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■*— 1 * a Serie  de’  Sommi  Pontefici , che  si  ammira  nella  Basilica 
di  S.  Paolo  (i)  , non  potea  ricominciar  con  più.  fausti  auspicj  il 
nuovo  suo  giro,  che  col  gloriosissimo  Nome  , e Ritratto  della 
SANTITÀ’  VOSTRA  . Dee  compiacersi  il  gran  Dottor  delle 
Centi  di  mirarvi  alla  testa  il  più  rispettabile  Alunno  dell’inclita 
Congrega%ion  Casincse  , (2)  Custode  gelosa  , c sollecita  dell’ 
immenso  suo  Tempio  ^ ove  per  tanti  anni  *lo  ha  piamente 
onorato  , che  portava  il  nome  di  uno  de’  più  santi , e de’ 
più  dotti  Pontefici  ivi  dipinti  , (3)  con  quello  dell’  Hljjatre 
Collega  nel  suo  Apostolato  , (4)  e che  ha  assunto  l’ altro 
de’  sei  immortali  Pontefici  , che  Pii  voller  chiamarsi  . E però 
mi  è sembrato  di  vederlo  in  atto  di  porgervi  con  una 
mano  la  vittoriosa  sua  Spada  , perchè  con  essa  , alle  onnipotenti 
Chiavi  di  Pietro  congiunta  , possiate  coraggiosamente  difender 
la  Chiesa  da  ogni  aggressione  ; e d*  indicare  con  1’  altra 
1’  amabile  Emblema  della  Pace  , che  risplende  nel  vostro 
Stemma  , e che  già  cinta  d’  ulivo  , con  universal  gioja  , e 
tripudi  o , dappertutto  trionfa . Mi  è sembrato  ancor  di  vedere  il 
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. numeroso  Coro  delle  auguste  Imagini  de’  Vostri  venerandi 
Predecessori  staccarsi  da  quelle  altissime  Pareti , e scenderne  per 
unirsi  a precedervi  , e ad  accrescer  con  l’inusitato  loro  corteggio 
lo  splendore  del  Vostro  Possesso  , riservato  alla  gran  Roma  , 
Centro  principale  della  Religione  , e Sede  primaria  del  vostro 
Episcopato  ; in  compenso  dell5  altra  sorte , che  piacque  al  Principe 
degli  Apostoli  di  cedere  alla  Città , Sacra  al  suo  diletto  Evangelista  , 
rendendola  in  nostra  vece  spettatrice  della  Vostra  applauditissima 
Elezione  , e Coronazione  , che  farà  segnare  un’  Epoca  più 
luminosa  di  quella,  di  Alessandro  III.  (5)  ne’  suoi  nobilissimi 
Annali , per  cui  andrà  sempre  giustamente  fastosa,  e superba. 
Dopo  il  giro  di  venti  Mesi , spuntò  finalmente  questo  giorno  beato, 
e memorando  ; e se  la  Vostra  modestia  volle  sfuggirne  quasi  tutta 
la  pompa  non  per  questo  riuscì  meno  lieto  , e solenne . Ad 
eternarne  la  memoria  alla  più  tarda  Posterità  , ed  affinchè  , se  in 
questo  si  è veduto  meno  , si  sappia  però  più  di  quello  , che  si  è 
saputo  in  tutti  gli  altri  , ho  stimato  di  unirne  la  Storia  a 
quella  di  tutti  gli  altri  Possessi  de’  Vostri  Predecessori ,.  che 
ho  schierati  > come  in  un  Quadro  , per  farli  rimirar  tutti  , 
intiem  col  Vostro  , sotto  un  sol  colpo  di  vista  . lo  non 
potevo  chiudere  il  mio  lavoro  con  una  descrizione  più 
gioconda  e più  interessante  di  quella  , che  riguarda  il  Possesso 
del  Supremo  Gerarca  della  Chiesa  , che  nell’  aprirsi  del  nuovo 
Secolo  è comparso  , qual  altro  Sole  , dalle  Sponde  dell’  Adriatico  , 
( che  tuttora  echeggiano  festose  , e giulive  delle  lodi  della 
SANTITÀ’  VOSTRA  , che  non  sanno  saziarsi  di  celebrare  ) , a 
rischiarare  con  la  luce  sfavillante  delle  sue  Virtù  tutto  l’Orbe 
Cattolico  . Si  degni  la  SANTITÀ’  VOSTRA  di  gradire  in  mezzo 
ai  pubblici  applausi  anche  i miei , e di  accogliere  benignamente 
questo  Tributo  del  mio  sincero  Omaggio  , col  quale  implorando 
l’ Apostolica  benedizione,  mi  dò  il  vanto  di  protestarmi  in  faccia 
del  Mondo  intero 
Della  SANTITÀ’  VOSTRA 

ùmilissimo  , Obbeiientissimo  , Fedelissimo  Suddito 
Francesco  Cancellieri 
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(i)  Nel  Settembre  del  174J.  il  ?.  Aiate  Pietra  Pack  Ginarnl  trattò  della  Fondazione 
della  Basilica  di  S.Paok,  e delie  Pitture,  e Mosaici  di  essa  nell'Atcademia  di  Storia  Ecclesia- 
stica tenuta  alla  presenza  di  Benedetto  XIV,  coll’  assistenza  dell’  Emo  Tamburini  Piotettore , 
di  molta  Prelatura  , e virtuosi  Soggetti  . V.  Cracas  T.157.  n.sjya.  i*.  Sett.  Notizie  delle 
Accademie  erette  in  Roma  per  ordine  della  S.  di  N.  S.  P.  Benedetto  XIV.  Roma  per  Giuseppe 
Collini  1740, 11,  Sotto  il  Ritratto  dello  stesso  immortai  Pontefice  nella  Bas.  Osticnst  si  legge 

BENEDICTVS  . XIV. 

CV1VS  . IVSiV  . ET  . MVNIFICENTIA 
VETVS  . PONTIf ICVM  . ROMANOKVM 
VSQVE  . AD  . INNOCENTIVM  . I. 

SANCTI  . LEONIS  . AETATE  . DESCRIPTA 
SERIES 

RESTITVTA  . EST 
SVCCESSORVMQVE  . ADIECTA 
PONTIFICATVS  . ANNO  . X. 

SVMMO  . ECCLESIAE  . BONO  . VIVIT 
ET  . DIV  . VIVAT  . FELICITER 

V.  Pier  Francesce  Manetti  nel  T.  II.  delle  Memorie  Storleo-Critìcbe  degli  Scrittori  Ravennati , 
compilate  dallo  stesso P.  Abate,  nel  suo  Elogio  ivi  aggiunto  p.  485».  Galletti  Inscriptioney 
Bononienses.  p.  57.  n.  148.  Cracas  T.  i8j.  num.  5*70.  17.  Gennaro  1750.  Job.  Marangoni 
ChronoJogia  Superstes  Romanorum  Pontificum  in  Pariete  Australi  Basilicae  S.  Pauli . Ro- 
mae  1750.  fol.  V.p.  117.  Sarebbe  desiderabile,  che  il  dottissimo  P.  Abate  Costanza  , che  ha 
recentemente  pubblicata  una  lettera  eruditissima  sopra  un  antico  Testo  a penna  della  divina 
Comedia  di  Dante  con  alcune  Annotazioni  in  le  varianti  l ezioni , e sulle  Postille  del  mede- 
simo, in  cui  dimostra,  che  Dante  ha  presa  l’ idea  delle  tre  Cantiche  del  suo  Poema  dalla  Vi- 
sione Ai  Alberico  Alenato  Casinese  , che  si  conserva  in  un  Codice  del  XII.  Secolo  dell’  Ar- 
chivio di  Mente  Catino  , si  risolvesse  ancora  di  donarci  P interessantissima  Storia  di  questa 
Basilica,  che  da  molto  tempo  ha  compilata  con  le  più  preziose  Notizie . 

(a)  L’eloquentissimo  Vescovo  AiLavat/r, e poi  di  A'imes , Spirito Flccbier , nel  Panegirico 
di  S.  Benedetto,  Patriarca  nell’  Occidente  di  tutti  gli  Ordini  Religiosi  di  Regola  fissa,  esal- 
ta quest’ Ordine , come  il  più  benemerito  della  Chiesa  , a cui  ha  dati  jo.  Papi , j 00.  Car- 
dinali , èco.  Arcivescovi , più  di  4.  mila  Vescovi , e più  di  50.  mila  Santi  . V.  Oraison  fu- 
nebre de  Al.  Esprit  Flccbier  par  Laurent  TrUHard  de  larry . Paris  1710.  4.  et  dans  le  recueil 
des  ses  Mandemens . Paris.  1711.  Elogc  du  mima  dans  le*  Méin.  de  Trevoux  Art.ièi.  de 
Novcmb.  >711.  et  dans  le  Journ.  des  S^av.  Aoùt  1711.  et  Mai  171J.  Elogiu m Flescblerii 
Episc.  Nemausensis  . Dans  Ics  Acte*  de  Lelpsick  Suppl.  Tom.  4.  p.  J7*.  Histoire  de  la  Vie , 
et  des  Ouvrages  d' Esprit  Flecbler  par  le  P.  Niceron.  T.  1.  Mém.  pag.  j fj>.  T.X.  Par.  1.  p.7j. 
Vie  d’ Esprit  Fllebìer  par  Lion  Minard  dans  le  T.  1.  des  Oeuvres  de  Flfclticr  , Paris, 
Fallarti  1 764.  4-  Quanti  in  ciascuna  di  queste  Classi  si  potrebbero  aggiugnere  dopo  il  suo 
tempo!  V.  Alabilion  Ann.  Ord.  S.  Benedicti , et  Acta  SS.  ejusd.  Ord.  Onde  non  è meravi- 
glia , che  Aliceli  Tttdesebi , conosciuto  sotto  il  nome  di  Abate  Panermlranc  , che  fu  Monaco 
Benedettino  nel  Monastero  di  S.  Agata  di  Catania  sua  Patria  , Abate  Moniacense , l'ditor  di 
Rota,  Arcivescovo  di  Palermo , e Cardinale  , creato  da  Eugenio  IP.  sopranominato  Lacerna 
Iurte  per  la  sua  dottrina  nel  dritto  Canonico,  giugnesse  a dire  enfaticamente  , si  Bencoictus 
*(»  juisset , Petrus  mendicasse! . V.  Gbilìni  Teatro  ó'  Vernini  Letterati  . 

(})  Delle  gesta  , e gloria  Postuma  del  gran  Luminare  della  Chiesa,  S.Grcgcrio , veggasi 
il  secondo  Tomo  della  mia  Opera  de  Secretariis  dalla  p.tó  7.  aPa  p.884. 

(4)  Acta  ,et  Passio  &. Barn alar  Apostoli , sub  nomine  Io.MarcI , Barnabae  Consobrini , 
edita. Graece  ex  MSS.  Vat.  cum  Gali.  Sfritti  latina  intcrprctatione  , et  notis  Dan.  Paptbrocbii 
in  T.s  1.  Jonii  Bollandi  p.  45 1.  ( (àio.  Bau.  Sollerlo  nel  T.V.  Jun.  Boll,  de  Patriarcbis  Aìexan- 
drinìs  li  ha  creduti  suppositizj  ) Altxandrl  Monachi  Cyprii  Laudario  S. Barnabae  ex  Mss. Vati- 
cano Graece  cum  ìnterpretatione  Latina  Frane.  Zeni,  et  notis  Dan.  Papcbrccbii , ibid.  p.ajè. 
Eadcm  Latine  in  Viti*  Saneranno  Laurentii  Stiri ì Mens.Junii  p.i  (>9.  Acta  Vitae  priori»  S.llar. 
naiae  ex  vetusta  editione  AcvW  Mombritìì  coniata  cum  Codici  MSS.  ehm  Commentario  p.ae» 
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vio  , et  iiotij  Dia.  Papebrocbil . In  T.II.  Jun.  Boli!  p.+ar.  Dm.  Papebrochii  Anatema  de  reli- 
quiis  S.Barnabae  . ibid.  p.+;j.  Placido  Pucciaclli  Vita  di  S.barnaba  Apostolo  , piimo  Pastore 
di  Milano  . Milano  per  Gio.  Batt. , e Giulio  Cesare  Malatesta  i6»t.  4.  Sufi,  le  AJojnc  Ente- 
citatimicuia  de  Barnaba  iti  Prolegomeni  ad  Varia  Sacra. 

V’  è tradizione,  che  S.  Barnaba  santificasse  col  suo  alloggio  la  Casa  paterna  di  S.  Cle- 
mente , ove  ora  è la  sua  Chiesa  . V.  Martinelli  Roma  ricercata  p.  »ji.  Questa  però  non  Isa  al- 
tro appoggio  , che  ai  Libri  delle  Recognizioni , falsamente  attribuiti  a S. Clemente  , alla  Leg- 
genda presso  il  Mombrizio , e all’Elogio  di  S,  Barnaba , fatto  dal  suddetto  Monaco  Alessan- 
drc  Nicoli  Sortiranno  in  Apologismis  1740.  e ne’  Passeggi  Storico,  Topografico, Critici  nel- 
la Citta,  indi  nella  Diocesi  di  Milano . Gior.t.  Milano  1754.  e Giu.  Ar.t.  Sani  in  Vindiciis  de 
Advcntu  Mediolanum  S.Barnabae  Apostoli  contra  nonaullos  recentioris  aetatis , sostengono , 
ch’egli  sia  stato  il  Fondatore  della  Chiesa  di  Milano  , e dell'  altre  aio  Comprovinciali . Ma 
il  Alabìlion  , il  Papcbrothlo  in  Esegesi  de  Episcopis  Mediolanensibus , il  Tiìlemont , il  P. Boc- 
chini , il  Muratori , il  Aìazoechìo  ad  Katend.  Neap. , e il  P.Francesco  .int.  Zaccaria  nel  T.VI. 
dell'  Istoria  Letteraria  d’Italia  p.jSp. , e nel  IX.  p.417.  si  oppongono  a quest’opinione  . 

V’è  un’  altra  questione  sopra  un' Epistola , die  corre  sotto  il  nome  di  questo  Apostolo,  fin 
da’priini  tempi  della  Chiesa,  chiamata  fin  d’allora  Cattolica , perchè  all’universale  dc’Cri- 
stiani  indirizzata  . Trattano  di  essa  Cogl.  Care , il  Do  fin  , il  Patrizio  nel  lib.IV.Bibl.Graec. 
c.V.p.i7$.  ,e  lib.V.c. i.§.  1 S.p.g.il  Alcionio  de  rebus  Christianorum  ante  Constantinurn  p.160. 
ìlCciUier,  il  Mazzocchi  in  Kal.NeapoI.ad  d.XI.Junii.  Lo  scopo  principale  della  medesima  è quel- 
lo stesso , che  si  prefisse  S.  Paolo , di  disingannare  gli  Ebrei  convertiti , che  nota  avessero  a cre- 
dersi obbligati  all’ osservanza  della  Legge  Molaica,  unitamente  all’  abbracciato  Evangelio , 
per  cut  quella  veniva  abrogata . Quest’  Epistola,  la  quale,  benché  contenga  ottimi  insegna- 
menti , non  è immune  per  altro  da  varie  assurdità,  e incongruenze,  che  non  si  confanno 
co’ tempi  , e con  lo  stil  dottrinale  degli  Apostoli,  è stata  allegata  con  venerazione  dagli  an- 
tichi Padri,  ed  a S.  Barnaba  attribuita  , tra  quali  Clemente  Alessandrino , Origene , e S. Giro- 
lame  . Vari  altri  però  l’hanno  considerata  , come  apocrifa  o perchè  non  l’ abbiano  creduta 
di  quell’  Apostoli,  o perchè  non  avesse  luogo  nel  Canone  de’ Libri  divini  . Tertulliano  nel 
Lib.  de  Pudicitia  aveva  attribuita  a S.  Barnaba  l’Epistola  di  S.  Paolo  agli  Ebrei  , e a questo 
suo  errore  volle  alludere  S.Pilastrso  , allorché  nel  Libro  de  Haeresibus  c.S®.  scrisse  Sant  alii, 
qui  Epistolari  B. Paoli  Apost.  ad  Hcbraeos  non  asscrunt  esse , sed  ditone,  a ut  Barnabae  esse  B.  ipo- 
steli  , arsi  Cinti  tati  s . Ma  tornando  all’  Epistola  di  S.Barnaba , dopo  tanti  Secoli , eh’  essa 
giacqpe  sepolta  , e indarno  ricercata,  verso  la  metà  del  Secolo  XVII.  rinvenuta  felicemen- 
te, capitò  nelle  mani  del  celebre  Iacopo  Vsserìo  Armacene , il  quale  intraprese  di  pubblicar- 
la. Ma  un  fatai  incendio  succitato  in  Oxford  1 per  cui  restò  consunto  con  la  Stamperia 
l’Esemplare  stesso,  e i fogli , che  n’erano  già  stati  impressi , ne  impedì  la  sospirata  pubbli- 
cazione . Nel  1645.  pensò  a compensarne  il  danno  il  famoso  Maurino  Venne  Mcnarde  , con 
pubblicarla  in  Parigi , illustrata  di  annotazioni  , il  che  venne  poi  effettuato  intieramente  , 
essendo  stato  prevenuto  dalia  morte  , dal  suo  illustre  Confratello  Loca  'Djttbcry  . Nell'  anno 
poi  i6+«.  il  Ch.  Isacco  Pestio  ha  ristampata,  e illustrata  questa  Epistola,  con  quella  del 
gran  Martire  Teotoro , e Vescovo  S.  Ignazio , arricchite  pure  di  annotazioni  . Finalmente 
il  famoso  GVe.  Batt.  Cotcltrio  , Teologo  dell*  Sorbona  , l’ha  data  alla  luce  con  eruditissime 
illustrazioni,  cominciando  da  questa  la  sua  applauditissima  Biblioteca  de’ Padri  Apostolici, 
Il  Sceverai  aio  nel  PlaKnstmcdcro.il  C.  1.  P.  I.  spiega  il  senso  del  C.  4.  di  questa  Lettera, 
sopra  di  cui  si  legge  una  Dissertazione  nel  T.II.  delle  Disseti.  melici  sur  dioers  sujtts  Im- 
portunici , et  ctiritux . 

Il  Telando  nel  1 7 1 9. divulgò  in  Londra  un  Evangelio  di  S. Barnaba  con  questo  titolo.  Na- 
zareni s , atti  CSrislianismis  hidaicst , Paganus , et  Alabumetanns  bistoriam  continens  antiqui 
Ezangciil  S.Barnabae . Ma  Tommaso  Alan  ey  nello  stesso  anno  lo  confutò  con  le  sue  Obser- 
rarìcr.cs  in  Aazortnum , come  può  vedersi  presso  il  Fabrizio  in  Codice  Apotrjp'to  Nmi^fcst^ 
p.m. 

li  vero  Evang.  di  S. Matteo  sentiti  iu  Greco,  fu  fortunatamente  ritrovato  in  Cipro  dentro  il 
Sepolcro  sul  sacri  'petto  dello  stesso  S.  Barnaba^  Zenone  Imperatore  !q  fece  riporre  nella  Chie- 
sa Palatina  di  S. Stefano  in  Daphne,  leggendosi  solennemente  ogni  anno  in  Cons.'antinofoli  nel- 
la Feria  V.  di  Pasqua,  come  sappiamo  da  Teodoro  Lettore,  initio  Lio. IL  Hist.  n.i,  in  Snida  in 
Et  t*  , da  Cedi  uso , e da  altri , Il  mio  dottissimo  amico  Signor  Avvocato  Dulomeaico  Dio- 
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dati  nel  loo  farnese Libro  de  dritte  Grotte  legateti.  Nespoli  I7<7-  p.il*.  so*ieae  contro  il 
parere  di  S.Gireìam*  de  Script.  Eccl.  in  Matth. , e degli  antichi  Padri , come  hanno  osserva- 
to  il  Greti*  in  Matth.  T.F.  c.VI.  i Crìtici  Sacri  p.}4.  il  Dupin  Dia*.  Praclim.  ad  Bibl.  lib.  ». 
pi;.  T.H.  UfieillicrHisf  gen.  dea  Ant.  Sacr.  T.l.  p.?44- , che  questo  era  il  tetto  genuino  » 
ed  autografo  dell’ Evangelo  di  S.  Matte»,  e non  una  traduzione  dall’  Ebraico , o dal  Siria- 
co , o anche  dal  Caldaico,  in  cui  si  pretende  , che  qucII’BvangcIista  l’avesse  scritto  per  glf 
Ebrei  it Ila  Palestina , che  si  vuole  dai  Fautori  della  contraria  opinione,  che  parlassero  l’Idio- 
ma Caldaico.  V.Ern.  Cbrìst.Scbrotdtcrum  de  Lingua  Matthaei  authentica.  VÌPitteb.  1701  .Mt- 
trocbitm  in  Kalend.  Ncap.  ad  d.XI.  Junii  T.IL  p.j*4.  GioJicn.de  A tetti  della  Lingua  propria 
di  Cristo,  e degli  Ebrei  Nazionali  della  Palestina  , da’  tempi  de’  Maccabei . l’amia  1771.  4. 

La  Congregazione  de’  Chcrici  Regolari  di  S.  Paci»  , così  detta  per  la  continua  Le- 
sione , che  in  essa  si  fa  delle  sue  Epistole  , e per  esserne  egli  il  primario  Titolate,  e 
Protettore,  porta  anche  il  nome  di  Congregazione  de’  Sanabili  , perchè  nel  i;${.  inco- 
minciò in  Milano  nel  Tempio  di  S.  Barnaba.  V.  Francate  Luigi  Barelli  Memorie  dell’ Ori- 
gine, Fondazione,  ed  Uomini  illustri  Barnabiti.  Bologna  170}.  T.  II.  fol.  Siile  V.  unì 
i Frati  Apostolici  della  vita  povera,  ai  quali  Innocenze  l'iti,  avea  dato  I’  abito  tane  con  la 
Regola  di  S.  Agatino , e col  permesso  di  dir  la  Messa  , alla  Congregazione  di  S.  Barnaba  » 
detta  ancora  di  S.Anbrogic  ad  Ntmr.t  , che  possedeva  le  Chiese  di  S.  Pancrazio , e di  S.  Cle- 
mente , e che  poi  fu  distrutta  da  'Urbano  bill,  nel  1644.  V.  Calcagniti  Storia  di  Recanati 
pag.iéd.  j j 4- 

(i)  Andrea  Daniel»  in  Chron.  in  T.II. Script,  rer.  I tal. Muratori!  p.joj.  M.  Ant.  Satel- 
lite Hist.  rcr.  Venet.  Dee.  lib.  $.  p.nS.e  no.  Sandini  Vitae  Pont,  Rom.  p.  jS i.  e questa 
mia  Storia  p.  $J.  , 


IMPRIMATVR 
Si  videbitur  Reverendissimo  Patri  Sacri  Palatii  Apostolici  Maestro  , 

B.  Fenaja  Archiep.  Philipp.  Picetg.  - 


APPROVAZIONI 

Se  non  fosserostate  le  immense  fatiche  de’  Sigonj  , Muratori,  Maffei , Tiraboschi , 
Dexina  , Zaccheria  , ed  altri  Valentuomini  , non  scoderemmo  di  quella  luce  , che  go- 
diamo nella  Storia  si  Politica , che  Letteraria  dell’  Italia  • Sembra  ora  a noi , che  tut- 
to sla  facile , Chiaro , aperto , e corrente . Ma  chi  ridette  ai  sudori , che  ha  costato  , 
e che  costa  il  sormontare  le  spaventose  difficoltà  , per  ridurre  le  cose  ad  una  ule  ago-i 
volez/a  , dovrà  sapere  buon  grado  anche  al  Ch.  Signor  Abate  Francesco  Cancellieri , 
che  non  pago  delie  erudite  produzioni , delle  quali  ha  già  arricchito  il  Pubblico  , se- 
guendo sempre  , ed  istancabilmentc  le  traccie  di  sì  luminosi  esempi , ha  messo  in  vi- 
sta egualmente  luminosa  una  Storia  , nella  più  gran  pane  inediti,  qual  è quella  de* 
Stlcnni  Possessi  de'  Sommi  Pontefici . Questa  può  a giusto  titolo  chiamarsi  un'  Archivio 
perenne , e dilettevole  , per  le  tante  recondite,  e pellegrine  notizie,  delle  quali  1’ ha 
corredata  , da  soddisfare  a sazietà  le  brame  di  coloro  , che  amano  questi  istruttivi , e 
piacevoli  studi , e che  troveranno  sicuramente  , di  che  pascere  la  loro  curiosità  nella 
ubertosa  raccolta  di  monumenti  di  ogni  sorta  da  Lui  riportati . La  Commissione  gen- 
tilmente addossatami  dal  Rmo  P.  Maestro  del  Sagro  Palazzo  Apostolico  mi  ha  dato  oc- 
casione di  ammirate  i rari  talenti  dell’Autore,  e di  giudicarlo  secondo  il  mio  debo- 
lissimo sentimento  degnissima  della  Pubblica  Luce . rii  Casa  Primo  Aprile  j boa. 

Luigi  de  Torres . 

* 
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JTjl  1 credito  grande , che  presso  le  Persone  erudite  meritamente  si  è acquistato  il 
Ch.  Sig.  Ab.  Francesco  Cancellieri  colle  motte  sue  pubbliche  produzioni , tanto  latine , 
che  italiane  , piene  di  eleganza  , e di  profonda  erudizione , non  solamente  corrispon- 
de per  1’  ordine  , la  chiarezza  , e la  copia  degl’  inediti  monumenti  la  sua  Storia  de’ 
Solenni  Possessi  de’  Sommi  Pontefici  ; ma  un  più  forte  argomento  da  questa  risulta  , 
onde  accrescere  sempre  più  l’ elogio  del  suo  merito  , e delle  indefesse  sue  Lettera- 
rie occupazioni . Tratta  egli  diffusamente  un  Soggetto , sfuggito  alle  cognizioni  di 
quei  valenti  Scrittori  , che  illustrarono  la  Storia  dei  Pontefici , e trattato  soltanto  da 
pochi  con  tale  aridità , che  in  vece  di  appagare  il  desiderio  de’  Lettori , ne  accre- 
sce piuttosto  la  curiosità  , senza  indicarne  almeno  i mezzi , coi  quali  appagarla  . So- 
no ben  anche  pochi  i Monumenti  su  questa  materia  , che  si  raccolgono  dagli  Atti 
Cerimoniali , uniti  insieme  , e pubblicati  dal  celebre  P.  Gatti  co . £ ne'  libri  Liturgici 
si  prescrive  il  Rito  ; ma  da  questi  non  si  rileva  1'  esecuzione , la  osservanza  , e mol- 
lo meno  le  occorse  variazioni . Per  formare  dunque  una  Storia  esatta  de’  Solenni  Pos- 
sessi , conveniva  con  diligenza  particolare , con  sommo  studio  , e con  incredibile  fa- 
tica , indagare  , raccogliere  , e unire  da’  più  reconditi  Archivi  le  antiche  memo- 
rie , e le  più  olcure  notizie  . Né  pago  di  questa  faticosissima  occupazione  , ha  vo- 
luto il  Ch.  Autore  illustrare  con  copiose  note  , e giuste  osservazioni  questi  stessi 
ricercati  monumenti  , affinchè  trovassero  tutti  abbondevolmente  , di  che  soddisfare 
al  loro  desiderio  . li  perchè  avendo  avuto  io  l’ onore  di  leggere  quest’  Opera  per 
commissione  del  Riho  P.  Pani  Maestro  del  Sagro  Palazzo , non  solamente  reputo , 
che  la  Religione  , ed  il  comrme  non  potranno  ritrarne  alcun  danno  ; ma  credo  anzi 
opportuno  , che  si  doni  alla  luce  , tanto  per  il  sommo  gradimento  , col  quale  dal 
Publico  sarà  accolta  ; quanto  perchè  potranno  tutti  pienamente  conoscere  , che  !» 
formalità  del  Possesso  dei  Sommi  Pontefici , sempre  ferma  nella  sostanza  , è stata  varia 
nelle  estrinseche  modificazioni , accresciute  molte  volte , e ragionevolmente  ia  altre 
diminuite  . 

Casa  30.  Marzo  1801. 

Giovanni  Canonico  Fornici  , Maestro  delle  Cerimonie  del  Sommo  Pontefice 
PIO  PII. , e della  S.  Sede , Scrittore  delia  S.  Penitenziaria , t Prò-Segre- 
tario della  S.  Congregazione  Ceremonialt . 


Fr.Tbomas  Vincenti»  Pani  Ordini*  Praedicatorun  > Sacri  Palati!  Apostolici  Magister  « 
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PREFAZIONE 


. « 


F.  ceovi  un  nuovo  Libro , idatuco  alle  ci  reostati ze  de’  passati  giorni  , in  cui  è na- 
to . A’  i j.  di  Aprile  dell'anno  scorso  si  tenne  la  S.  Congregazione  Cerimoniale  per  fis- 
sare il  modo , ed  il  tempo  , in  cui  dovrà  il  /legnante  Pontefice  prendere  ii  suo  So- 
lenne Possesso . Allora  1’  Emo  Signor  Card.  Leonardo  A monelli  , praesidium  , ac  dultc 
decus  manti , mi  animò  a stender  su  questo  argomento  una  Dissertazione . I suoi  sti- 
moli , che  in  passato  m’indussero  alla  descrizione  del  Carcere  Mamertino  , all’  illustra- 
lione  delle  Cappelle  Pontificie , e Cardinalizie , e all'Opera  laboriosissima  de  Serre- 
uri  ii  Etbnicorum , ac  Cbristianorum , et  Bas.  Pat.,  doveano  avere  sul  mio  Cuore  tutta  la 
forza  ; essendo  io  attaccatissimo  per  genio  , e per  riconoscenza  a si  gran  Padrone , ( di 
cui  non  posso  mai  ragionare  senza  il  maggior  trasporto  della  più  sensibile  tenerezza  ) , 
destinatomi  per  tratto  singolare  della  Previdenza  , sul  primo  fiorir  della  mia  Gioventù , 
col  quale  mi  glorio  di  aver  passata  felicemente  la  maggiore  , e la  miglior  parte  detta 
mia  vita  , per  essergli  addetto  da  cinque,  e più  Lustri  , in  cui  sono  stato  ricolmato  di 
ogni  som  di  benefizi , diretto  da’  luminosi  esempi  delle  sue  virtù  , e instruito  dalla 
sua  profonda  dottrina , e dall'uso  della  sua  scielta , e doviziosa  Biblioteca  , affidata  alla 
mia  custodia  . Ad  essi  si  aggiunsero  anche  gli  altri  del  non  men  dotto  , e illuminato 
Porporato  Signor  Cardinale  Stefano  Borgia  , mio  amorosissimo  Protettore  , il 
quale  avendo  osservato  1’  Indice  delle  mie  Opere  inedite , da  me  pubblicato  nel- 
la mia  ristampa  , fatta  nell’anno  scorso,  delle  Funzioni  delia  Settimana  Santa , mi 
disse  graziosamente  , che  vi  mancava  questa  , che  sarebbe  stata  riguardata  , co- 
me un  frutto  di  stagione  » Io  però  mi  ero  astenuto  dal  porvi  la  mano  , sem- 
brandomi un  argomento  già  trattato  nella  Relazione  della  Corte  di  Roma  del  Cavalier 
Girolamo  Lnnadoro  i , migliorata , ed  accresciuta  da  Andrea  Tosi  i , ed  ampliata  , e 
corretta  dall’  Enciclopedico  Fr.  Ani.  Zaccaria  3 ; nel  Cerimoniale  della  S.  R.  C. 
pubblicato  dal  P.  Giuseppe  Catalani  4 , e particolarmente  dal  Ch.  Signor  Ab.  Giuseppe 
de  Trovati  j , mio  antico , e singolare  amico  , a cui  sono  oltremedo  tenuto  del  di- 
stinto onore  , che  mi  ha  fatto , d inserire  nella  sua  bella  Dissertazione  de’  Pontificali , 
e solenni  Cappelle  de' Pontefici  6 , tutto  quello  , che  io  avea  pubblicato  su  questo  ar- 
gomento 7 , e di  aver  fatto  uso  , nell’altra  della  Solenne  Coronazione  de'  Pontefici , della 
mia  Descrizione  de’  Triregni , e delle  Mitre , e di  tutto  il  resto  della  Sacra  Suppel- 
lettile Pontificia  8 , di  cui  è rimasta  memoria  nelle  mie  Carte . 

Nondimeno,  incoraggito  da  questo  doppio  eccitamento  , avendo  poi  incomin- 
ciato ad  esaminar  questo  punto  , conobbi , eh’  era  capace  di  molto  maggior  estensio- 
ne , se  si  fusse  trattato  cronologicamente,  e tessuta  la  Storia  di  tutti  i cambiamenti  oc- 
corsi in  questa  Funzione , la  più  augusta  , e la  più  nobile  , di  quante  altre  se  ne  sie- 

1 HrKcisnoiwr  Andrai  FeltSiS.  f>.  I tramare . Rara»  nel!»  Stara-».  Cinteti!  8.  e di 

a Lo  Stato  premerne  dell*  Carte  di  Roma  gii  pubbli-  nuovo  dal  medesima  nel  1797.  col  1 itolo  . Introdurto- 
eato  dal  Cav.  l.anadoc  i.  Roma  I7tf*-  T.  11.  e in  Mar-  ne  alle  Vite  de*  Pontefici , o fieno  Dissertazioni  Stori- 
liglU  17:4. 8. C.  XX.  «Iella  grandi- ou  Cavalcata» e dell’  co-Criiiche  su  diversi  punti  delle  medesime  , cnmin- 
altre  Pungimi » che  fi  fanno  la  giornata  , che  S.  S,  dando  dafl*  Elezione  » Coronazione  , e Postato  • 
stende  ii  Poi>c*»o , fecondo  il  piu  recente  uso.  T*I*  T.if.  p.jz6. 
p.  ili<.  6 Ivi  • Di  ss.  VI.  T.  11.  p.  tpo. 

3 Roma  1771»  per  Gin.  Birtnl  amichi  T.  II.  8.  7 Descrittone  de*  ere  Pontificali , che  al  celebrane 

e Sacrarum  Caerem  murum  . five  Rimani  Ecclesia-  nella  ELtf.  Vat.  per  le  Peate  di  Matale  , di  Pasqua  , e di 
corum  libri  ili.  Cnmmentarm-aucti.  Roma  e 1750.  ex  S.  Pietro  1788.  8.  delle  Capoelle  Pontificie  » e Cardina- 
I y : . Am.  de  Rubeis  T.  11.  fol.  tizie  di  tutto  f armo  179%  8. 

5 II  Sacro  Rito  Antico  » e Moderno  della  Eiezione , 8 Pontificali  p.  tt{.  Cappelle  Post*  » t Cardinal, 

Coronazione , e Solenne  Possesso  del  Sommo  Pontefice  StUimana  Sauté  1789.  p4u 
io  txe  Lezioni»  che  seguono  ad  una  Dutcruamnc  Pro- 
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no  fatte  giammai  da’  Sómmi  Pontefici  ; estendo  gradatamente  «alita  a tanta  grandetta , 
e intesti , che  Roma  moderna  Corse  potè  sembrar  meritevole  dell’enfatico  Elogio , che 
(Cara  , tornato  alla  Patria , fece  dell’a/irifij , dicendo  al  He  Pirro , che  ve  lo  avea  spe- 
dito per  suo  Ambasciadorc  , Roma  è un  Tempio  ; il  Popolo  t un  Popolo  di  Re  ; il  Senato 
di  Dei  ; Elogio  replicato  da  Consumo  /fug. , che  disse  essere  Tot  Reges  In  torbe  , quéi 
( i , che  ebbe  campo  di  ammirare  inter  beatae  fumum  , et  opes  , strepi  tumque 
Rosane . 

Poiché  chi  non  giudicherà  degni  di  particolare  illustrazione  tutti  gl’insoliti , e ve- 
nerandi riti , usati  in  questa  solennissima  Cerimonia  ? Incominciando  dallo  stesso  no- 
me , quello  di  Processo , o Processione  , che  l'è  stato  dato  costantemente  , fino  a’  tem- 
pi di  Sisto  IV.  , sotto  di  cui  si  principiò  ad  introdurre  il  vocabolo  di  Possesso  , 
che  poi  fu  volgarmente  adottato,  merita  una  speciale  osservazione  . Nondimeno  è sfug- 
gito a tutti  quelli , che  hanno  trattato  delle  antiche  Processioni  i , fra  le  quali  hau  tras- 
curato di  annoverarvi  ancor  questa , che  pur  è stata  la  più  magnifica,  e la  più  grandiosa 
.di  tutte  le  altre.  Imperciocché,  quantunque  si  andasse  a Cavallo,  nondimeno  finoa’tempi 
di  Leone  X,  è stata  eseguita  con  le  Mitre  , i Piviali , e tutti  i Sacri  Paramenti , eoo  i qua- 
li si  era  celebrato  il  solenne  Pontificale  dell’ Incoronazione  , dopo  di  cui  incominciava 
questo  Processo  dalla  Basilica  Vaticana  alla  latcranense . Era  inoltre  nobilitata  dall’  ac- 
compagnamento dell'angustissimo  Sacramento  , che  con  la  maggior  pompa  ha  precedu- 
to i Sommi  Pontefici  fino  ad  Adriano  VI.  nella  stessa  foggia , con  cui  portavasi  ne’  Loro 
Viaggi  . L’affluenza  della  Foresterìa,  che  concorreva  da  ogni  parte  in  questa  Metropoli , 
in  tempo  di  Conclave  , ne  accresceva  di  gran  lunga  la  consueta  Popolazione  , che  tutta 
insieme  elettrizzata  dalla  nuova  luce  del  Sol  nascente  , dopo  di  aver  assistito  alla  so- 
lenne Funzione  del  Pontificale  , si  diffondeva  col  massimo  trasporto  di  giubilo  per  tut- 
te le  Contrade  della  Città , per  osservare  l’altra  non  meno  splendida  , e strepitosa 
«lei  Possesso  , accompagnando  i Pontefici  dal  Vaticano  al  Celio , in  mezzo  alle  più  liete , 
c continue  acclamazioni  . 

L’ antico  uso  di  tener  la  Staffa  , e la  Briglia  del  Cavallo  del  Sommo  Ponte- 
fice , più  volte  addestrato  dagli  stessi  Imperatori , da’  Re , da’  Principi  più  ragguar- 
devoli , e dal  Magistrato  Romano  . L’obbedienza  prestata  da’  Senatori  di  Roma  nel 
passaggio  del  Papa  dal  Campidoglio , con  varie  Formole  , degne  di  esser  registrate . La 
presentazione  del  Pentateuco  , avvolto  in  preziosi  Drappi , fra  ardenti  Fiaccole , fatta 
in  diversi  Luoghi  della  Città  dagli  Ebrei , che  poi  incominciarono  ad  ornare  con  vari 
Emblemi  , e Motti  Ebraici,  e Latini  tutto  il -tratto , che  corre  dall’/frro  di  Tito  al  Co- 
losseo . L’incontro  de’ Fanciulli , de’ Greci , delle  Diaconesse , delle  Sacre  Vergini , con  gli 
Allori  , e le  Palme,  e di  tutti  gli  Ordini  della  Milizia  , i diversi  Corpi  della  quale  si 
vede  , in  quali  Epoche  siano  stati  introdotti . La  serie  numerosa  delle  Iscrizioni,  che  po- 
ste sopra  gli  circhi  Trionfali , eretti  non  meno  dall:  varie  fazioni , a cui  apparteneva- 


» Me.  Grrtim*  de  CuhoHcae  Eccl.  Pracesiunibos  % 
«c  Sappi  k ìtkvubu  » Lib.il.  IngolsuU.  4.  ci  in  T.V.  Oper. 
P.  I.  p-y*  V7J4.  fV.  JV« c.  Studi  ! ibri  din  de 

Sacri»  Eccl. Cath.  iSocttttonlbn» . Gotoiu  ><*>?•  li-rie 
tacer  Opaxula |Sn:;im.Mi«nni.t5t u fo?.  Nìc»SmJ<tì 
A a.  urial  am  4Jirr.irÌM> , Gfetter#mrmr  tic  RituCuh> 
Me  arai n Pcoce«i<xram . Iprb  164-?.  8.  J'bfPb.  Rajim.ì+ì 
in  Hetcroclim  S.iimutlihai  p.?»?.  e*  in  T.  XVI.  Op?r. 
)cJ44*t  Cottivi  T»ll.  The»»  Ciihalicl  lit>.  p.  *7.  c.  7. 
jUfflè.  P*>rUI'M  de  Pf  KC  soniti»;  fiedesustieb  . Pa- 
ti» S.  ( ùnsi.  /*/zi  Dii-  I*.  de  Sacri» Pr.'cftóoni- 
b t»  . Br.ixelli*  ityo.  et  in  T.  XI.  p.  ?{?.  lUiét 
hòlhth.  Evclea.  S:rip:o«'.  T.  i3.  p.  i?c.  Praceistaiule 
Amnrwlannm»  alhqtfe  è Ufu vo  in  Hihl«  Thent  >$ic* 
picin.irdti  » amile  E-ich'Mngmin  )ot.  (fan?  p.7:a.  Gub. 
FotUm  lai!,  bug.  Selce u De  tficiift  Praccsù»- 


nnm  generibas  Mmunitu  ad  Sacramtntarbam  Gretn- 
rìi  M.  p.177.  M.  Vau tr  de»  PFXCStioct»  de  l'E^iix,  de» 
Jcucs  Amiquiter , utiliter.etde»  maniere»  de  y bien  as- 
sister . parta  nj*.  8.  recentioret  Rita»  Eccl.  ftatn.  in 
rrxenloalbn  Sacri»  recepii  enfonnntur  in  T.  Ili 
Ri  tu, t.i  Rem.  prc*»o  il  CauIahì  pi»  .140.  PauJi  M. 
ti  Hsf\  Aetherea  de  Procèsuonibm  Eccledi»tici* , de 
Dumi»  Si'ictarum,  de  Sacri»  Bcneaicdontaa* . Ven. 
ISO',  fai.  Laì ato  FuLtnaJi  Dbiert.  saprà  V Amichiti  , 
e 1'  arigJie  delle  Processioni»  T.  II.  Dùs.  Uior.  Scicnt. 
Era  i.  tecluie  da  di  ceni  Autori  nell*  Adun.  Lctter.  dei 
Co.  Già.  Mdcrìk  MATTuttbtUi  Brrtcia  e nel  T.XI. 
delle  Disi.  Ec  l.  «li  F.  A.  Zaccatìa  • Rami  I79C.  p*2ic* 
Traité  ile»  Procnuont  «le»  Chrerìem,  ou  quel  est  di» 
scoitru  1 ic  Ccoix  y Oi  eie vee . Puh  n tf;* 
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no  i nuovi  Pontefici , che  da  molti  Particolari,  in  varie  pani  della  Cittì’,  nel  tango  tratto 
della  Strada  del  faticano  fino  al  Celio  ; e che  nel  Campidoglio  dal  Senato , nel  Foro  do- 
mano dai  Duchi  di  Parma  , e poi  da’  Xe  di  T^apoli , c negli  rtrebi  di  Settimio  Severo , 
c di  Tito  , che  pure  , con  ricuoprirsi  le  antiche  , si  son  fatti'fervrre  in  queste  circo- 
stanze alle  glorie  de’  nuovi  Pontefici , si  son  vedute  a caratteri  d’oro  scolpite  , ed  in- 
cise . La  varia  construzione , e i ricchi  ornati  di  tutti  questi  /trebi  . Gli  addobbi  sfar- 
zosi delle  Strade  , de’  Palazzi  , delle  Case , delle  Chiese , che  gareggiavano  in  frig- 
gere si  Ilari , carichi  di  Quadri,  di  Argenterie , e di  Cere,  e che  al  suono  de*  sacri 
Bronzi  incensavano  i Pontefici  co’  lor  Turiboli . I Confetti,  i Canditi , i Mostacciuoli , 
le  Ciambelle , i Biscottini , e i Fiori  gettati  dalle  Fenestre  , e dalle  Botteghe  . Le  Vesti , 
i Panni , l'arena  d’oro  sparsa  per  le  vie , ornate  di  Arazzi,  e di  Tapezzcrle . Le  Orchestre 
di  ogni  sorta  d’ istromenti , le  Fontane  di  generosi  Vini , i Congiuri,  e la  distribuzione  del 
fané , il  gettito  delle  Monete  fatto  per  le  Strade,  fino  alle  somme  le  più  vistose  . Le  Perle, 
le  Gioje  , l’Or#,  l' Argenta , i Pennacchi,  e quanto  v’ha  di  più  prezioso,  e bizzarro,  sparso 
negli  Abiti , nelle  Barrette , ne’  Cappelli , e nelle  Bardature  de’  Cavalli  , e delle  Mule  - 
del  nobilissimo  Corteggio  . I diversi  Ceti , che  lo  han  composto , formato  da’  Car- 
dinali , efmbasciadori , Principi , Prelati , Cavalieri  , Senatori  , Paggi , Viziali  , Cor- 
tigiani , Cariali  , e Personaggi  più  distinti , che  vi  sono  intervenuti  nella  più  lumino- 
sa  gala  , e in  un  distinto  Vestiario  1 , le  di  cui  varietà  formano  un  vero  studio  . Le 
auguste  , e misteriose  Cerimonie  , con  cui  i Papi  sono  stati  ricevuti  al  Laterano  , do- 
ve , dopo  l’incontro  di  quel  rispettabilissimo  Clero , ponevansi  a sedere  nella  Sedia 
Stercoraria  , cosi  detta  dal  Versetto,  che  allor  si  cantava  , De  Stenore  erigit  Pauperern , 
c nelle  due  Porfiretiche , e Pertuse  , le  quali  fecero  sognare  la  favola  della  Papes- 
sa Giovanna,  che  ha  dato  luogo  alle  più  strane  invenzioni  sopra  il  sito,  in  cui 
si  pretese  accaduto  1’  inaspettato  suo  parto  , e il,  deviamento  de’  Pontefici  dalla 
Strada  maestra,  per  «fuggirne  l’odiosa  memoria  , ivi  posta  in  una  Statua  , e al  tanto 
decantato  esame  del  loro  Sesso  , per  ben  assicurarsi  di  non  più  rimettere  le  Chiavi  di 
Pietro  in  mano  di  Femmina  ; che  pur  meritavano  di  essere  in  questa  occasione  sempre 
più  confutate  . Le  diverse  qualità  di  Monete  di  Xante  , d' Argento  , e di' Oro  , che  spar- 
geva dalle  medesime  Sedie  , in  cui  pareva  , che  giacesse  , come  sopra  due  Letti , indi- 
canti il  Primato  di  Pietro  , e lo  Predicazione  di  Paolo  , con  proferire  varie  sentenze, 
adottate  dalla  Scrittura.  11  Gallo  di  bronzo  , che  gli  si  mostrava,  per  rammentargli  la 
triplice  caduta  di  S. Pietro  , che  ciò  non  ostante  fu  preferito  al  diletto  , ed  innocente 
Giovanni , ntl  Primato  dell’  /apostolato  i , e per  eccitarlo  a compatire  su  quest’  esem- 
pio le  altrui  mancanze  . La  Ferula  , che  gli  veniva  presentata  dai  Priore  di  S.  Lorenzo 
si  S.rncta  Sanetorum  , in  segno  del  stio  Potere  di  reggete  , e di  correggere.  Le  dodici 
Pietre  preziose  col  Muschio,  dentro  una  Borsa,  per  rappresentare  la  potestà  deXll./tpo- 


i Cere*3ni«,  « Coarnut-;  Religìrai-s  ie  toos  les 
Pe.iplrt  da  Mnuie,  rei>r;,enMci  p\r  dei  figari;  gri- 
vées  en  ttille  chuce  pir  limuirl  Ac.tr;,  a*ec  oei  cx- 
pficjulnns  histori<iue* , et  oes  Di«ermi>m  Caneu*>es  . 
Ami  erdam  itt?.  T . 9*  fol.  Lei  mSne»  Cercm^tici  re- 
liftieu'.ei  récoochei  de  nouvetu,  et  mi’.ei  .Lini  un  roeil- 
feur  orci  re  , avec  òes  Dittertatiom  panieulierei  ptr 
MM,  lei  Abl»é»  Jìanuìtr  , et  le  Mtucrin  et  enrìchie»  dei 
figuro  eravées  en  utile  dwce  . Ptrb  1141*  T.  VII.  fol. 
Jfcìh «i  Amatimi  Clerai  totiu»  Rnm.  Eccl.  h.  e.  Pontificio' 
rum  Ordinimi  omnium  omnia*)  tttrittsque  Sexu»  Habi- 
tus -irtificìcshiimts  fUuris  exprcssus , et  in  teine  «djc- 
C*ii  Frane.  Modii  Bni*.  singulti  octo  tichi» , in  qui- 
tti cu'usque  Ordini*  tccldlwiici  origo , nr^rosus, 
er  vestitusraiio  brevker  ex  vani*  Historiu  delincami  , 
exicie  descripios  . Frane*.  uH<.  4. , et  appaiti*  Jo . 
Adami  Umetti  Ftaac  HLyunU  germanici*  nàudior. 


et  inotmor,  in  Ttieem  demo  profitti*.  Frsncof.i5yi.  4. 
Ricucii  de  lo  .11  le*.  GvtUiucs  religietix,  et  militairec» 
avec  un  abregé  hisfrique  t et  cftronolo&ique  enrtehi 
dei  nDtti , et  de»  pfancnes  cntociétt  » par  Jacqoe  Ch  tr- 
ics  B ir.  Parò  1774.  foL  Dì  ventraia  Nationum  h’.biciM 
cenrum , et  quatuor  iconic  i:  in  aere  incili*  ui!tf,ent«c 
exprcssi . Item  ordine*  din  Proccssionom  , inai  Su-n- 
mi  Pontifici*  » alter  ò rcii. Principi*  Veneti  tram  » Opera 
Pe  ri  Bertelli  • Pauvii  i«Ky.  8.  3-tKvuu  GerircNij  Ec* 
clc&iauic.i  eon»itler.U4  nelle  Vesti  sigre  » c Civili  ante 
da  quelli , che  le  compongono.  Roma  tua  4. 

1 Guerici  Abb.  Senn  > de  Attuta?  . B.  V.  in  T.  If. 
Oper.  S-  Bernardi  Jour  P»  troni , t]»i  pìtia  diti  re», 

bjt , ri  f/thanutttt  , pitti  'ÌihjeO*uar  , batre.btdirm 
tshtm  C mutui  tlivijit  , ut  Punti  sot  untar  he  cittì  on  . 
JviMtwtt  Motuun . 
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stati , la  fragranza  delle  Viri* l , e la  Cariti  verso  i Poveri . Le  tette  Chiavi , e i sette 
Sigilli  appesi  ad  una  Fascia  , con  cui  veniva  cinto  , c che  alludevano  all’  Agnello  dell’ 
Apocalisse , degno  di  aprire  i sette  Sigilli  del  Libro  misterioso , scritto  dentro  , e 
fuori  , ai  sette  Doni  'dello  Spirile  S.  di  cui  dovea  esser  rivestito , ed  a’  sette  Sacra- 
menti , che  dovea  amministrare,  ed  alla  Continenza,  che  dovea  gelosamente  conser- 
vare . La  sostituita  presentazione  delle  sole  due  Chiavi  della  Sai.,  e del  S.Pal azzo  Later., 
simboleggiami  l'illimitata  potestà  di  aprire  , e di  chiudere,  di  legare,  e di  scioglie- 
re , accordata  ai  Romani  Pontefici,  una  <f  oro  , 1’  altra  <f  argento  , sopra  un  prezioso 
Bacile  ornato  di  fiori  , fatta  poi  da*  Cardinali  Arcipreti , con  la  raccolta  delle  loro  elo- 
quenti , ed  energiche  Allocuzioni , a nome  di  tutto  il  Capitolo  . Lo  sfoggio  della  stessa 
Bas a poco  a poco  nobilitata  , e ridotta  alla  presente  maestà  , e vaghezza , e l’unione 
di  tutte  le  ingegnose , ed  eleganti  Iscrizioni , di  cui  è stata  internamente  , ed  esterna- 
mente adornata  in  queste  lietissime  circostanze  . 11  Presbiterio  distribuito , e la  spiega- 
zione , e la  raccolta  di  tutte  le  Medaglie  coniate  in  quest’fipoca  solennissima  . Le  Obla- 
zioni presentate  da’  Papi  sulle  sacre  Mense  della  Basilea , e del  S.  Sanctorum  . Il  rito 
delle  Laudi , cantate  prima  nella  Sala  del  Concilio  , e ne’  tempi  posteriori  nello  stesso 
Tempio , una  volta  dal  Card.  Titolare  di  S. Lorenzo  fuor  delle  mura  ; poi  dal  Primo  Pre- 
te , dagli  Editori  di  Rota  in  Tonicella , e dagli  Avvocati  Concistoriali  con  i Piviali 
traversi , come  costumavasi  per  f Incoronazione  nella  Basilica  Vaticana  dal  Card,  primo 
Diacono  . L’Osteosione  delle  Sacre  Teste  degli  Apostoli  ; il  canto  dell’  Inno  Ambrosia- 
no ; la  solenne  Benedizione  al  Popolo  col  gettito  delle  Monete  dalla  gran  Loggia  , e la 
lettura  dell' Indulgenza . Il  Convito  grandiosissimo,  che  si  faceva,  o a!  Vaticano,  o al  Lu- 
terano , con  la  massima  pompa  , e formalità,  più  volte  esercitata  da’più  potenti  Sovrani, 
che  v’intervenivano  . 1 diversi  modi , con  cui  han  preso  Possesso  , ora  a Cavallo i , or 
su  la  Mula,  ora  in  Lettiga,  di  mattina  , e di  dopo  pranzo,  dal  Vaticano,  e dal  Quirinale . 
1 diversi  giorni  finalmente  , in  cui  hanno  eseguita  questa  Funzione  , prima  unita  , e 
poi  separata  dalla  Coronazione  , eran  tutte  cose,  che  mi  sembravan  degne  di  esser  par- 
ticolarmente illustrate . 

Essendo  il  Ch.  Signor  Ab.  Trovaci , versatissimo  nella  Storia  de'  Papi , che  ha 
con  vasta  erudizione  , e con  sommo  applauso  compilata  in  sei  volumi , avrebbe  potu- 
to trattarle  in  una  maniera  molto  più  instruttiva  , ed  interessante  . Ma  essendosi  egli 
limitato , prima  a una  breve  Lezione  , con  la  sola  descrizione  delle  moderne  Cerimo- 
nie , consimile  a quella  fatta  dagli  altri  Scrittori  da  me  nominati , c con  una  sempli- 
ce indicazione  di  qualcuna  delle  antiche  ; poi  ad  una  ristretta  Dissertazione , è stato  co- 
stretto di  ometterne  intieramente  la  maggior  parte  , c di  accennarne  solamente 
qualche  altra.  Ho  dunque  cercato  , benché  al  medesimo  in  tutto  molto  inferiore,  di 
supplire  a questo  vuoto , meglio , che  mi  è stato  possibile  - 

Ma,  conoscendo  la  mia  somma  insufficienza  , mi  son  prefisso  di  parlare  per  parte 
mia  men  , che  ho  potuto . Parleranno  in  mia  vece  gli  Ordini  Romani,  prodotti  ne!  Mu- 
seo Italico  dai  dottissimo  Mabillon  j i Diarj  de’  Maestri  di  Cerimonie  , stampati  dal 
f.Gattico  nel  175 3. , e che  essendo  stati  soppressi  da  Bened.  XIV. , son  divenuti  molto 
rari  ; i Diarj  pubblicati  dal  Muratori,  e gl’  inediti  di  Cola  Colaine,  di  Paolo  di  Benedetto 
di  Cola  dello  Mastro  , di  Marco  Antonio  V alena  , di  Sebastiano  di  Branca  de'  Teliini  , 
di  Giacinto  Gigli  , di  Francesco  Valesio  , e i Manoscritti  da  me  posseduti  con  la  maggior 
gelosia  del  mio  adorato  , ed  immortale  Amico  Giulio  Cesare  Cordava , da  cui  ho  tratte 
le  bellissime  descrizioni  de’  Conclavi , nc’quali  furono  eletti  Benedetto  XIV. , e Cle- 
mente XIII. , dell’ingresso  in  Conclave  dell’Imperatore  Gi#/r/>pe//.,  e Leopoldo  Gran 
Duca  di  Toscana , del  Possesso  di  Clemente  XIV. , e dell’  arrivo  , e partenza  da  Venezia 
di  Pio  VI. , e del  suo  ritorno  da  Vienna  in 'questa  Città.  Parleranno  in  fine  gli  Scrit- 
tori Contemporanei , e testimoni  di  vista  di  quelle  Storie , che  andrò  produccndo. 
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Siccome  ne  ho  trovate  molte  , che  trattano  dello  stesso  argomento  , cosi  ne  ho 
icielta  per  lo  più  una  in  Latino  , e un’  altra  in  Italiano  , per  servire  al  commoJo  de’ 
Forestieri  , die  non  intendono  il  nostro  Idioma  , e di  quegl'italiani , che  non  com- 
prendono il  Latino . Mi  son  poi  servito  dell’altre , per  indicar  nelle  T^otc  tutto  quello , 
che  non  fòsse  stato  accennato  in  quelle  , che  ho  portate  a disteso,  per  evitare  più,  che 
mi  è stato  possibile,  un’inutile  , e noiosa  ripetizione . Ciò  non  ostante,  conosco  di  non 
aver  potuto  intieramente  sfuggirla,  essendo  stato  costretto  di  ripeter  più  volte  gli  stes- 
si racconti , benché  stesi  con  diverse  parole.  Ma  come  farne  di  meno?  Se  da  ciascuna 
delazione  avessi  cavato  quello  solo , che  vi  era  stato  di  singolare  in  ciaschedun  Possati, 
ia  Storia  , oltre  che  avrebbe  perduto  il  merito,  più  pregevole  ifogni  altro,  della  sua 
autenticità , sarebbe  venuta  troppo  arida , e disgustosa  ; poiché  avrei  dovuto  tessere 
quasi  sempre  un  lungo  elenco  de’nomi  delle  diverse  Persone,  che  vi  sono  intervenute , 
e dare  una  secca  indicazione  delle  varietà  accadute  in  ciascun  Possesso . All'incontro 
avendo  recate  originalmente  una , o due  Descrizioni  di  ciascheduno , ho  lasciato  li  Let- 
tori il  campo  di  attingerne  in  fonte  la  Storia  , e di  assaporare  ancora  la  diversità  dello 
stile  del  tempo  , in  cui  è seguito.  Per  lo  stesso  motivo , non  mi  sono  astenuto  dal 
produrre  alcune  Composizioni  Latine , e Italiane , pubblicate  in  queste  occasioni , quan- 
tunque talvolta  odorino  di  Seicentismo  , e sieno  in  varie  parti  difettose;  avendo  volu- 
to , che  anche  da  queste  i miei  Lettori  , che  osserveranno  il  diverso  Vestiario , e sfoggio 
nelle  pubbliche  Comparse , possano  avere  altresì  un  saggio  del  modo  di  pensare  , e 
di  scrivere  di  que’  tempi , per  esternare  i sentimenti  della  loro  gioja  . Onde  , come 
vedranno  a poco  per  volta  sgombrate  da’  Mignani , ed  Angiporti , e dilatate  le  Strale, 
e nobilitata  la  Città  con  nuovi  Edilizi  di  Palazzi , e di  Chiese , che  saranno  da  me 
rilevati  in  tutto  il  corso  della  lunga  Strada  , che  più , e più  volte  dovrà  scorrersi  da! 
Vaticano  al  Celio  , cosi  di  mano  in  manosi  osserverà  ancora  migliorato,  c raffinato  il 
gusto  nella  estensione  delle  delazioni , e delle  Iscrizioni.  Inoltre  avendo  procurato 
di  condire  da  capo  a fondo  tutto  questo  mio  lavoro  con  la  Concia  , e la  Salsa , per  dir 
cosi , di  T^ote  curiose  , e sparse  di  Aneddoti  , se  non  sempre  s’incontrerà  varietà  nel 
Testo  , si  troverà  certamente  in  queste,  che  ne  formeranno  un  compenso  ai  Palati  più 
delicati  , e di  più  difficile  contentatura.  In  qualunque  modo  io  spero , che  la  nuova 
Collezione  dì  tante  Relazioni  Latine  , e Italiane,  rare,  ed  inedite  , riuscirà  dilette- 
vole, e interessante  , venendo  a spargere  molta  luce,  sopra  questo  bellissimo  punto 
di  Storia,  che  può  dirsi  ftnor  trascurato  , benché  fusse  degno  di  ogni  riguardo. 

Ma  affinché  il  Lettore  non  abbia  bisogno  di  ricorrere  ad  altri  Libri , per  sapere  , 
oltre  il  giorno  del  Possesso  di  ciascun  Papa  , quello  ancor  della  sua  'Nascita , la  Patria  . 
la  Famiglia  , l’antico  T^ame  , i Genitori , le  Cariche  principali , sostenuce.fino  al  Car- 
dinalato , l'Elezione  , la  Consacrazione  , la  Coronazione  , gli  Anni  , che  visse,  quello, 
in  cui  mori , e il  Luogo  della  sua  Sepoltura  , o Traslazione  , ho  voluto  io  stesso  indi- 
care tutte  queste  notizie  in  una  Tsfota  , sottoposta  a ciaschedun  Pontefice.  Ho  stimato 
però  di  dovermi  stender  maggiormente  in  quelle  de’due  Pii  VI.  e VII. , essendo  trop- 
po importanti,  e preziose  tutte  le  memorie  del  primo;  ed  essendomi  sembrato  giusta, 
e doveroso  di  parlare  più  lungamente  di  ogni  altro  del  fognante  Pontefice  , dal  di  cui 
Possesso  , che  mi  sono  studiato  d'illustrare  con  la  maggior  esattezza  , dopo  di  aver  de- 
scritta la  sua  applauditissima  Elezione , Coronazione , Dimora  in  Venezia,  Partenza, 
Viaggio , e Trionfale  Ingresso  ia  questa  sua  Capitale , ha  avuta  origine  questo  mio 
lavoro . 

_ Ho  poi  architettato  l'Edifizio  di  questo  Libro  , con  formar  tanti  Capi,  quanti  sono 
stati  i Secoli , che  abbracciano  la  mia  Storia  ; e per  servire  all’ordine  , e alla  chiarezza  , 
che  dee  prefiggersi  ogni  Scrittore  , io  li  ho  suddivisi  in  tanti  Paragrafi  , che  trattano  a 
parte  di  ogni  Papa , che  ha  preso  Possesso  ia  ciascun  Secolo , ed  anche  di  quelli , che  non 
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l'han  preto  , o per  li  brevità  del  loro  Pontificati , o per  altra  ragione  » per  non  inter- 
romperne la  serie  dopo  Martino  V.  E siccome  per  lo  più  questa  Funzione,  fino  al  Ponti* 
Reato  di  Giulio  II.,  die  fu  il  primo  a separarla,  e che  in  ciò  fii  imitato  da’  suoi  Successo- 
ri , è stata  annessa  con  quella  della  Coronazione,  così  non  mi  è sembrato  conveniente  di 
prendere  un'Epoca  anteriore  a quella,  che  da’  più  accreditati  Scrittori  si  fissa  per  l’ in- 
troduzione della  medesima  Incoronazione  , che  da  alcuni  si  attribuisce  a Leone  111. , e da 
altri  a T^icolò  1.  Poiché  avrei  potuto  indicarne  qualche  vestigio  più  antico  < lasciando  da 
parte  l’opinione  di  Lor.  Banck.  i , il  quale  crede,  che  il  primo  a introdurre  la  Solennità 
del  Possesso, i ia  stato  S. Silvestro)  , nell’elez.  di  Stefano  11.  fitta  nella  Bas.Liber.  nel  752., 
che  , come  narra  Anastasio  1 , omnet  sintera  mente  cum  laudibus  , et  praeeoniis  in  Ba- 
silica Salvatori!  , quae  appellatur  Constantiniana  , deportaverunt , et  exinde  intus  Ge- 
nerabile Patriarchium  juxta  morem  intromiserunt  ; benché  ciò  sembri  appartenere  piut- 
tosto all’  antico  rito  dell’  Elezione  , e Intronìzazione  , egregiamente  trattato  dal  Gar- 
rii er  j , dal  Cantelio  4 , dal  Mabillon  5 , e dal  Catalani  6 , che  a quelli  dell' Incoronazio- 
ne , e del  Possesso,  introdotti  posteriormente . 

La  Storia  é il  più  durevole  monumento , che  gli  Uomini  possan  lasciare  delle  loro 
azioni;  giacché  nè  le  Statile,  nè  i Trofei,  nè  gli  Archi  Trionfali,  nè  le  Iscrizioni , 
nè  le  Medaglie  , nè  le  Colonne  , nè  le  Pitture  , nè  i Mausolei , possono  uguagliarne 
l’estensione  , e la  perpetuiti  . La  Storia  è Io  specchio  , e il  vero  tesoro  della  vita  uma- 
na , che  preserva  dalla  morte , e dalla  dimenticanza  le  azioni  , e parole  memorabili 
degli  Uomini  , le  avventure  meravigliose  , e gli  accidenti  straordinari  , che  produce 
il  lungo  tratto  del  Tempo  . Noi  dunque  a niuno  dobbiamo  più  , che  agli  Storici , i quali 
registrano  le  cose  più  notabili,  per  conservarne  la  memoria  in  perpetuo,  che  possa 
Servire  d'istruzione  alla  Posterità  . In  qual  fondo  d'ignoranza  saremmo  noi  caduti  , e 
inabissati,  se  fosse  abolita  la  memoria  di  ciò,  che  è accaduto  primi  della  nostra  nas-  , 
cita  ? E qual  ristretta  esperienza  avrebbe  ognun  de’  Mortali , se  non  avesse  , che 
quella  solo,  che  si  fusse  potuta  procacciare  nel  giro  limitato  della  sua  vita  ? Per  com- 
pensarne adunque  nel  miglior  modo  la  fatai  brevità,  ogni  Uomo  culto  specialmente 
gode,  per  quanto  può  , di  farsi  spesso  presente  l’età  trascorse , coll’indagare  le  memo- 
rie , e le  costumanze  de’  passati  Secoli,  e delle  antiche  Nazioni,  conoscendo,  che  i Libri 
sono  nel  Tempo,  come  i Telescopi  nello  Spazio,  che  avvicinano  gli  Oggetti  più  lontani  . 

Ma  fra  gl’immensi  Volumi  di  unte  àfone,  quella  di  Roma  è ccrumente  una  delle 
più  importanti  , e delle  più  belle,  elisola,  che  soddisfa  all’ amor  proprio  di  ogni 
Trazione  , perchè  dappertutto  han  fatta  per  qualche  tempo  residenza  gl’  lmperadori  , 
e vi  hanno  fatte  grandi  imprese,  c lasciati -i  più  illustri  Monumenti . Comincia  con  i 
Ite  ; seguita  con  una  Repubblica  di  Consoli,  di  Tribuni , di  Eroi  ; presenta  una  serie 
d’ Imperatori , divenuti  Padroni  del  più  vasto,  e del  più  grande  Impero  , che  siasi  msi 
veduto  nell’Universo:  termina  finalmente  con  quella  de’  Papi,  i quali , dopo  di  essersi 
con  le  loro  virtù  conciliati  l’ amore  , e la  venerazione  de’  Popoli , giunsero  a divenir  So- 
vrani di  un  fioritissimo  Stato,  e di  questa  Città  , privilegiata  dal  Cielo,  e destinata  a far 
sempre  la  prima  figura  nel  Mondo  , avendo  felicemente  cangiato  1’  antico  impero  , 
usurpato  a forza  dell’ Armi , con  quello  tanto  più  nobile  , e più  giusto  della  Religione.  " 
Quindi  Roma  Cristiana  , contenta  degli  onori  del  Santuario , ha  preferite  le  fun- 
zioni sacre,  e pacifiche  agli  esercizi  sanguinosi,  e guerrieri  di  Marte,  e di  Roma 
Gentile . 1 Romani  Pontefici,  quasi  nuovi  Mosi,  hanno  innalzate  le  braccia  al  Cielo  nella 
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Montagna  di  Raphìd'm  , mentre  al  piano  combattevano  i Giosuè  . La  serie  adunque  de’ 
Trionfi  de’  Pontefici,  è diversa  da  quella  de  Trionfi  de’  Cesari . Di  questi  ho  intrapresa 
la  Storia  , nel  tesser  quella  de’  Possessi , presi  da’  Papi,  della  lor  dignità  . 

1 tre  più  ardenti  desideri  del  grande  /Ag ostino  erano  di  vedere  Christum  in  rame , 
di  ascoltar cPaulum  in  ore  , di  ammirare  Romani  in  flore  . Ma  questa  Città  non  ha  in 
verun'altra  circostanza  ripigliata  l'antica  sua  dignità  , nè  spiegata  con  maggior  pompa 
tutta  la  sua  grandezza  , che  in  quella , in  cui  ha  guidato  dal  faticano  il  Celio  , dall'una 
all’altra  delle  due  sacre,  c venerande  Moli  di  Costantino  , sotto  gli  /Archi  Trionfali  del 
Campidoglio , e del  Foro  , fra  le  acclamazioni  de  Cittadini  , e de’  forestieri , i Suc- 
cessori di  Pietro  al  solenne  Possesso  della  lor  Sede  . Questi  sono  stati  certamente  i più  ri- 
denti , e i più  brillanti  giorni  , che  abbia  veduti  questa  Metropoli , avvezza  per  altro  a 
veder  sempre  gran  cose  ; e che  dal  fascio  voluminoso  di  tanti  Secoli  , in  cui  erano 
mischiati  , e confusi,  niuno  finora  si  era  presa  la  cura  di  scegliere  , e di  riunire,  per 
poi  schierarli  , e metterli  sotto  un  sol  punto  di  giocondissima  vista. 

Roma  , che  è stata  sempre  riguardata , come  la  Cuna , e la  Maestra  delle  Belle  /Ir- 
ti, nobilitata  dagli  Obelischi  degii  Egizj  , dalle  Statue  de' Greci , dal  l'architettura  gigan- 
tesca de’  Romani  antichi,  dalle  Chiese,  e da 'Campanili , volgarmente  chiamati  de’ Ce- 
ri , e da’  sacri  Templi , Pitie  , e Palazzi  de’  Pontefici  , può  dirsi , che  debba  considerarsi 
sotto  quattro  diversi  aspetti  . Roma  antica,  Roma  Sacra,  Roma  de'  bassi  Tempi,  Roma 
moderna . Lo  studio  di  ciascheduna  forma  la  Professione  di  un  Letterato  . Ciascuna  for- 
ma un  ramo  di  molti  Autori  a parte  . Potrà  darne  una  evidente  riprova  la  Storia  , che 
ho  preso  a trattare . Benché  sia  ristretta  a questa  sola  Funzione  , pure  presenta  una 
ricca  Collezione  di  molti  Libri , difficilissimi  a trovarsi  per  la  picciolezza  della  lor 
mole  , e per  l’estrema  lor  rarità  , c di  cui  appena  ci  è rimasta  memoria  . Per  arrivare 
a formarla  , sono  stato  costretto  di  consultare  tutte  le  più  insigni  Librerie  della  Cisti , • 

dove  però  ( sia  detto  con  buona  pace  de’ rispettabili  loro  Poss-ssori  , ed  eruditissimi 
Bibliotecarj , ad  ognuno  de’quali  professo  le  più  grandi  obbligazioni  per  la  singolar  bon- 
tà , con  cui  si  sono  prestati  a favorirmi  ) come  1 eSpezierìe  presentano  molte  Droghe,  c 
pochi  rimedi  t cosi  può  dirsi , che  sieno  molti  Libri , ma  pochi  mezzi  , per  procurarsi 
con  facilità  una  vera  Scienza  . Poiché  quasi  tutte  hanno  il  solo  Indice  /Alfabetico  , e sono 
mancanti  di  quello  delle A/uferie,  che  sarebbe  tanto  più  necessario , c più  utile  . Ma, 
ancorché  sia  in  una  , o due  di  esse,  siccome  l’argomento  di  questo  mio  lavoro  è stato 
intieramente  trascurato  da  tutti  gli  Scrittori  delle  Vite  de  Papi , (che  pur  essi  soli 
formerebbono  col  loro  numero  una  non  picciola  Biblioteca  ) cosi  ho  dovuto  sostenere 
l'inesplicabile  fatica  di  scorrerli  tutti  ad  uno  ad  uno  , per  pescare  in  que’Pelagi  immensi 
gli  .Autori , che  potevano  aver  trattato  in  qualche  modo  di  qualcuno  di  essi  . Benché 
abbia  avuta  la  compiacenza  di  non  vederla  del  tutto  infruttuosa , essendo  giunto  a 
raccoglierne  un  numero  superiore , se  non  a’  mici  desideri , certamente  alle  mie  spe- 
ranze , nondimeno  son  persuaso , che  assai  più  saran  quelli  sfuggiti  alle  mie  ricerche . 
Se-dunque  qualcuno  più  fortunato  di  me  , ne  avrà  degli  altri  , mi  fari  una  grazia  se- 
gnalatissima di  manifestarmeli , affinchè  possa  farne  uso  in  una  ristampa  , che  fosse  per 
tarsi  di  questo  Libro  , con  le  debite  lodi  , a chiunque  sarà  per  favorirmi  le  sue  sco- 
perte ...  Si  quid  novisti  rcctius  istis  , Candidus  imperli  ; si  non  , hit  utere  mecrnn  . 

Ma  se  mi  professerò  obbligato,  a chiunque  mi  paleserà  le  mie  omissioni , Io  sarò 
molto  più , a chi  mi  farà  conoscere  le  mie  mancanze  , che  son  certo  pur  troppo , che 
saranno  moltissime  . Imperciocché  posso  dire  anch’io  conia  più  ingenua  verità  ciò  , 
che  si  legge  neiriscrizione  di  Celio  Caleagnini , clic  nella  Biblioteca  de’  Domenicani 
di  Ferrara  sepeliri  voluit , ubi  seniper  vixit,  j diuturno  studio  inprimis  hoc  iìdici , 
ignoranùam  me  am  non  ignorare. 

1 USshnùnt  in  Mon-ltil.  He  Imo*;].  p.^.  P.fev;,  Elegie  W.  111.  Baci»?.  Cintimi  Bibl.  curtense  T.VIlI.p.SJ. 
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Oltre  gli  Scrittori,  che  trattano  de’  Potassi  di  qualche  Papa , ho  creduto  di  non 
dovermi  dispensare  dall’impinguarc  lì  Palladi  Bambina,  del  Cartari  , e le  raccolte  des 
Piece*  Fugitives  , e degli  Opuscoli  Volanti  del  duelli,  e del  Sancassani , con  citare  anche 
gli  altri , quasi  del  tutto  ugualmente  ignoti  , che  parlano  della  loro  Creazione  , e 
Coronazione,  con  la  quale,  come  abbiam  già  accennato  , è stata  per  lungo  tempo 
unita  la  funzion  del  Postesso  ; avendo  però  omessi  tutti  gli  altri  , che  trattano  del 
progresso , e del  fine  di  ciascun  Papa  , che  non  appartenevano  al  mio  argomento  , e 
che  saranno  da  me  citati  nelle  mie  T^atizie  Cronologiche  della  Gloria  Postuma  di  settanta 
Sommi  Pontefici  nelle  Traslazioni  de' loro  Cadaveri  dalle  Città  , Chiese  , e Cemeteri  , da 
S.  Pietro  fino  a Pio  VI.  Che  mi  risolverò'  di-  pubblicare  , se  dall’incontro  di  questo  Li- 
bro potrò  lusingarmi , che  sia  per  esser  gradito  anche  quest’altro  . 

Alla  descrizione  de’  Possessi  de'  Papi  , ho  stimato  di  aggiugnere  quelle  ancora 
dell’ingresso  di  Carlo  V-  sotto  Paolo  III.,  e del  Trionfò  di  Marco  Antonio  Colonna 
sotto  S.  Pio  V.. Poiché  essendo  state  atterrate  più  di  aoo.Case,  e 3.  o 4.  Chiese  per 
disgombrare  gli  /trehi  di  Tito ,.  di  Settimio  Severo  , e di  Costantino  , affinchè  sotto  di 
essi  potesse  passare  il  loro  augusto  Successore , cosi  mi  è sembrato  opportuno  di  far 
sapere  Torigine  dello  sciiopri mento  di  questi  /Ischi , che  han  poi  servito  alle  glor.e 
de’  novelli  Pontefici , e di  formare  un’unione  completa  delle  Iscrizioni , con  cui  sono 
sut‘  ricoperti  anche  in  queste  due  solenni , e festose  occasioni  .■ 

Questo  Libro  , che  incominciai  a comporre  in  aprile,  ad  onta  di  non  lievi , e 
ostinati  incomodi  di  salute  ,■  nelle  ore  libere  dalle  mie  quotidiane  incombenze  , 
rubando  le  altre'  al  sonno  , e ad  ogni  altro  sollievo  , è stato  da  me  ultimato  in 
Agosto  ; benché  l'unione  di  tanti , e tanto  diversi  oggetti  fin’  ora  indicati , me  l’abbia 
fatto  ingrossare  molto  più  di  quello , che  da  principio  mi  ero  prefisso , c che  avrei  vo- 
luto . Desiderando  di  pubblicarlo,  prima  che  il  regnante  Pontefice  prendesse  il  suo 
solenne  Possesso-,  che  allora  s’ignorava , quando  sarebbe  seguito  , ne  intrapresi  l'edizione 
in  Settembre  , dando  le  mie  stesse  Schede  originali , piene  di  pentimenti  , e di  can- 
cellature, senzaaver  avuto  tempo  di  farle  neppur  trascrivere,  e senza  il  minimo  aiuto  di 
veruno  , per  rivedere  le  Stampe , che  pure  ho  corrette  tre  , quattro , e piu  volte  in  cias- 
cun-Foglio  . Quantunque  se  ne  sia  affrettata  l’impressione  più  , che  si  è potuto  , non- 
dimeno è stato  necessario  d’impiegarvi  sette  Mesi . Non  avendo  mai  rallentate  in  tutto 
questo  tempo  le  mie  ricerche  , ho  trovata  molti  altri  Monumenti , che  con  mio  dispiace- 
re non  sono  stato  più  in  tempo  d’inserire  ne'  loro  luoghi . Onde  sono  stato  costretto, 
imitando  però  gli  esempi  della  maggior  parte  de’  Letterati , di  aggiugnere  in  fine  un 
appendice  di  Supplementi , che  potranno  poi  mettersi  à luoghi  loro  , in  caso  di  una  ri- 
stampa, e che , se  non  m'inganna  l’amor'proprio,  forse  non  compariranno  superflui,  nè 
poco  interessanti'.  Ma  affinchè  ognuno  possa  facilmente  trovar  quello , che  appartiene 
alla  Stori» di  ciascun  Possesso  , e che  per  questo  motivo  resta  disunito-,  e staccato  , ho 
richiamate  tutte  queste  Giunte  , co’  loro  numeri , nell’  Indice  generale  delle  Materie  , 
in  cui,  per  maggior  facilità  di  rinvenire  ogni  cosa  , ho  stimato  d’ incorporare  quello 
ancora  de’  Luoghi , e delle  Famiglie  che  prima  avea  stesi  a parte  . 

Questo  è il  vero  , ed  unico  Palladio  della  Memoria  , e dello  Scibile,  che  essendo 
incominciato  coT  Dizionari  , prima  instituiti  per  le  sole  parole , e poi  dilatati  a tutti  1 
rami  delle  Scienze,  produsse  l’idea  del  grand1  /libero  Enciclopedico  . Il  medesimo , quan- 
to è laborioso , e pesante  , per  chi  deve  formarlo , altrettanto  è utile , per  chi  deve  ser- 
virsene . Poiché  senza  di  esso  i Libri  sarebbero  di  poco , o di  niun  profitto . Se  un  Tore- 
stiere  giugnesse  in  una  Città , in  cui  le  Strade  non  avessero  nome  , e non  fussero  indi- 
cati i diversi  Pioni , e segnati  i numeri  delle  Case  , con  quanto  maggior  difficoltà 
stenterebbe  a girarla  ? Cosi  per  passeggiare  in  certo  modo  con  celerità,  e fran- 
chezza nelle  Opere  voluminose  , è indispensabile  questa  guida , c assai  più  no.es- 
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saria,  che  non  è in  un  x Computisterìa , se  mi  è permesso  di  dirlo,  la  Mutrie  ella . 

Sopratutto  mi  sono  studiato  d'inserire  in  quest’  Indice  i nomi  delle  Penane , che 
han  figurato  in  qualcuna  delle  descritte  Funzioni , nel  giro  di  tanti  Secoli , fra  i 50. 
Deputati , i Paggi , i Caporioni , i Maestri  di  Strada , i Giustizieri , i Marescialli , i Can- 
cellieri , i Sindici , i Conservatori , i Cavalieri , i Principi , gli  /Ambasci adori  , i Pre- 
lati , c i Cardinali , affinchè  ognuno  possa  trovar  facilmente  i nomi  de’  propri  Ante- 
nati . E per  servire  principalmente  alle  glorie  delle  Famiglie  Pontificie  , e delle  altre  pii 
illustri  Prosapie  di  questa  Città  , ne  ho  inserite  in  vari  luoghi  molte  'biotizie , che 
potranno  sempre  più  illustrarle.  Onde  non  so  , se  vi  sarà  verun  altro  Libro  , che 
possa  recare  un  maggior  decoro  , ed  onore  ai  gloriosissimi  Fasti  di  quest’  immensa, 
ed  eterna  Città  , la  di  cui  Storia  Sacra , e Profana  ha  sempre  formate  le  mie  delizie , 
e seguiterà  a formarle  per  tutto  il  resto  della  mia  Vita  . 

Inoltre,  affinchè  in  un  colpo  d’occhio  se  ne  possati  veder  tutte  l'Epoche,ho  forma- 
to un  indice  alfabetico,  e un  altro  Cronologico  de’  Pontefici,  con  uno  Specchio  de’  diversi 
Giorni,  Mesi,  ed  /inni,  in  cui  hanno  presi  i loro  Possessi  ; le  memorie  delle  di  cui  pom- 
pe , che  han  formata  la  meraviglia  de’  nostri  /ivi , che  si  stimavano  felici , e beati , 
v se  era  a giunti  a vederne  più  d’una  nel  corso  della  loro  vita  , godo  di  aver  potuto  sot- 

trarre dall’obblivione , in  cui  giacevan  sepolte,  c in  cui  forse  sarebbon  rimaste  . Poi- 
ché, se  ho  io  stentato  moltissimo  a raccoglierle  , molto  più  sarebbe  stato  difficile  di 
riunirle  , se  vi  si  fùase  pensatola  tardi . Sarebbe  però  desiderabile  , che  per  propagare 
sempre  più  la  cognizione,  non  solo  di  questa , ma  di  tante  altre  nobilissime  Funzioni  di 
questa  Città  , di  cui  indicheremo  la  bellissima  serie  dipinta  in  vari  Quadri , che  si  con- 
servano a S, Pietro  in  Vincoli  , e in  S.  M.  della  Pace , in  vece  d’ inciderne , come  si  è 
fatto  finora  le  sole  Stampe,  che  vanno  poi  facilmente  a consumarsi , e a perire , s’in- 
troducesse ancora  l’uso  d’ imprimerle  nelle  Calanci  , come  si  era  incominciato  a fere 
delle  Pitture  delle  Loggie  di  P a fide  Ile , o in  Carte  più  solide , e più  durevoli  da  addobbar- 
ne le  Stanze , di  cui  si  aumenterebbe  lo  spaccio  presso  i Forestieri , imitando  le  Carte , 
e Seterie  degl’  industriosi  Cinesi  , che  giudiziosamente  vi  rappresentano  i loro  tisi  Sa- 
cri , e Civili . 

Se  le  circostanze  hanno  impedito  di  eseguire  l' ultimo  Possesso  con  le  consuete  ma- 
gnificenze , supplirà  questo  mio  Libro  alla  loro  mancanza  . Poiché  se  questa  volta  si 
è veduto  meno  , non  sarò  tacciato  di  troppo  ardimento , se  francamente  asserirò  , che 
ai  saprà  però  molto  più  , che  non  si  è saputo  in  tutti  gli  altri , vedendosi  ora  per  la 
prima  volta  schierate  sotto  degli  occhi  le  pompe  di  tutti  insieme  , che  ho  fette 
precedere  a quella  del  fognante  Pontefice . Dopo  di  aver  impiegata  una  gran  par- 
te della  mia  vita  nell’  illustrare  le  glorie  della  Basilica  Vaticana , sopra  di  cui  non 
credo  , che  verun  altto  abbia  scritto  più  di  me  , dopo  la  sua  fondazione  1 , 
godo  di  aver  avuta  questa  occasione  d’  illustrare  ancora  la  Lateranense  , di  cui  produ- 
co molte  onorevoli , ed  importanti  notizie,  che  non  s’incontrano  ne  presso  il  Posponi , 
nè  presso  il  Baldeschi , nè  presso  il  Crescimbeni . E qual  altra  mai  può  impegnar  più 
le  cure  di  uno  Scrittore , essendo  la  prima , e la  maggiore  di  tutte  le  altre  , come 
nemo  surre xit  major  del  Precursore , Patriarca  , Profeta  , / ingelo , Serafino , apostolo  , 
Evangelista,  Vergine,  e Martire, -al  quale  è consecrata?  e di  cui  con  ragione  l’ingegnosis- 
simo, ed  eloquentissimo  S. Bernardo  avverti . 2 Mater,  et  Magistra  omnium  Eeclesiarum, 
Ecclesia  Romana  in  honorem  Io.  B&pt. , post  Salvatoris  nomen  , consecrata  est  , et  signa- 
ta  . . . Electio  procul  dubio.est  singularis , in  illa  ipsa  Urbe  Joannem  vindicare  Primatum 
ZccUsiac , quam  Caeli  duo  Luminaria  morte  clarissima  consecrarunt . Crucifigitnr  Petrus, 


t V.  l'Indice  delle  mìe  Open  il  fine  delti  iena  Edizione  delie  Fumicai  (ttiU  Stili  muri»  Salti  lisi.  p.iBS 
a in  Serra,  de  Niu  S.  Job.  Bapt.  T.H.  Opcr.  p.dSj, 
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gladiatur  Paulus,  et  dignitus  remanti  Praecursori . Purpuratur  Poma  multitudine  Martj- 
rum  , totaque  sublimitas  re  fondi  tur  Patriarchae . Johannes,  ubique  major  , in  omnibus 
singularis  , mirabili s super  omnes  . 

Sarò  forse  accusato  di  essermi  spesse  volte  scostato  da!  mio  argomento,  e di  aver 
piuttosto  formato  delle  Dissertazioni  , che  delle  Tqote , sopra  1’  uso  di  portare  avanti 
il  Papa  il  SS.  Sacramento,  di  bruciare  la  Stoppa  innanzi  al  medesimo, di  cantargli  le 
Laudi , di  venirgli  in  diversi  luoghi  presentata  la  Legge  dagli  Ebrei,  sopra  il  Canto  Jd 
Vangelo , ed  Epistola  Greca , sopra  i Triregni , i Flabelli , il  Formale , la  Sedia  Gesta- 
toria , il  bacio  del  Piede , il  diverso  numero  , prerogative  , e titoli  de’  Cardinali , l’uso 
delle  due  Croci , e due  Padiglioni  nella  Basilica  Lateranensc , le  Sacre  Tate  de  SS. ripo- 
stoli, sopra  le  Porte  della  Città  , il  Monte  Giordano  , la  Statua  Equestre  di  M.  / turelio  , 
l'introduzione  de’  Fuochi  di  Gioja  , le  varie  Abitazioni  de'  Papi  , l’uso  di  mutare  il  no- 
me , quello  di  radersi , e di  portare  la  barba  , e massime  sopra  la  fàvola  della  Papessa 
Giovanna  . Ma  come  ne’  Conviti  sogliono  imbandirsi , e apprestarsi  per  abbellimento 
delle  Tavole , e delle  Credenze,  più  Vivande  di  quello  , che  sieno  necessarie  al  Cibo  da’ 
Commensali  ; cosi  ne'  Libri  ancora  suole  ammettersi  una  certa  dovizia , e ridondan- 
za di  Tjotizie , che  può  di  leggieri  tralasciarsi , da  chi  non  amasse  di  leggere , che  il 
paro  Testo  della  Storia,  e non  fusse  amico  di  frangie  , e di  ornati  accessori . Ninno  sì 
la  Meta  prefissa  a'suoi  giorni . Se  non  mi  fossi  approfittato  di  questa  occasione , chi  sa, 
se  avrei  avuto  il  tempo,  e il  modo  di  produrre  tante  notizie  , e monumenti  de  me  rac- 
colti , che  potranno  poi  servire  a molti  altri  , e in  grazia  di  cui  spero,  che  saranno 
compatiti  i difetti  di  questo  mio  lavoro  ? Sapientia  abscondita  , et  Thesaurus  invisus  , 

nic  utilità!  in  utrisquet  r Conosco,  se  non  sono  una  mutaComparsa, di  esser  però  l’i n- 
o fra  tutti  gti  Attori  nel  gran  Teatro  della  Repubblica  Letteraria  , e mi  vanto  di  pro- 
fessare a tutti  quelli , che  onorano  l’età  nostra,  e questa  ( ittà  segnatamente  , Madre,  e 
Nutrice  de’  più  elevati  ingegni,  un  particolar  rispetto,  che  sempre  più  si  renderà  palese 
da’ dovuti  Elogi,  che  ne  faccio  nel  decorso  di  questa  mia  Storia.  Continuo  nondime- 
no a procurare  senza  risparmio  di  fatica , e di  spesa,  di  partecipare  quel  poco , che  so  -, 
e in  quel  modo  , che  posso  , alla  studiosa  Gioventù  . 

• . . . Hoc  parvi  propcrcmus  , et  ampi/  , 

Si  Patriae  volstmus,  si  nobis  vivere  chari . 

Dispiacerà  anche  a molti  il  troppo  minuto , benché  nitido.  Carattere , in  cui  sono  stam- 
pate le  Tqote . Ma  se  ciò  non  ostante,  il  Libro  è venuto  cosi  voluminoso,  quanto  più  se 
ne  sareboc  accresciuta  la  mole  , se  ne  avessi  scici»  uno  più  grande,  e quanto  più  se  ne 
sarebbe  aumentata  la  spesa;  che  pure  ho  dovuto  cercare  di  risparmiare  più,  che  ho  po- 
tuto, per  non  abusare  della  generosa  beneficenza  di  un  Amico  incomparabile  , che  mi 
ha  somministrati  i mezzi  di  eseguirla  , e acuì  la  sua  invincibile  modestia  mi  vieta  di  pa- 
lesare la  mia  vivissima  riconoscenza  ? 

Dirò  fine  a questa,  ormai  troppo  lunga  Prefazione , ( in  cui  riepilogando  tutte  le 
cose  più  sostanziali,  ho  cerca»  di  formare,  come  una  Miniatura  del  gran  Quadre 
di  tutta  1’  Opera  ,■  che  abbraccia , e contiene  la  serie  de’  Monumenti  ) , con  riferire 
ciò , che  si  légge  nella  vita  dì  S.Fulgenzio  , e che  dovrà  aderir  avanti  gli  occhi 
ogni  Filosofo-  Cristiano , che  si  porrà  a leggere  queste  Carte  . Essendo  egli  venu- 
to in  questa  Cittì,  s’  imbattè  nel  Luogo  , detto  Palma  d~  oro  , a sentire  un’  A'* 
locuzione  fatta  da  Teodorico  al  Senato  Romano.  Ei  rimase  cosi  sorpreso  nel  mirare  la 
maestà  di  quell’  augusto  Consesso  , la  nobiltà  , il  decoro  , l’ordine  della  Curia  Roma- 
na , che 'ben  conobbe , fino  a qual  pun»  potesse  giugnere  la  gloriosa  pompa  di  que- 
sto Secolo . Ma  nello  smesso  tempo  vieppiù  si  senti  mosso  a desiderare  la  celeste  Ocra- 

i {celo,  c .lo  c 
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talemme , se  tinto  rispondeva  Roma  Terrena , E’  troppo  bello  il  passo  originale  della 
sua  Vita,  perché  io  non  debba  defraudarne  i miei  Lettori  , che  ameranno  , che  io  qui 
lo  riporti  . i Occasione  ìgitur  Travigli  felicioris  inventa  , S.  Fulgentius  Episc.  Ruspen- 
sis  Romana  venit , et  /tuctorum  Saecularium  consono  semper  ore  laudatane , Caputque 
Mundi  veraciter  appellata m , festinans  ingr editar  Civitatem . Fuit  autem  lune  in  Vrbe 
maximum  gaudi nm  , Theoderici  Regis  pracsentia.  Romani  Sennini  , et  Populi  Letifi- 
cante conventum  . linde  contigit , ut  B.  Fulgentius , cui  Mitndus  olim  fuerat  crucifixus , 
postquam  sacra  Martyrum  Loca  venerabiliter  rircumivit  , omnesque  Servos  Dei , quorum 
in  brevi  capere  notitiam  potuit , humili  obsequio  salutavi t , in  loco  , qui  Palma  aurea 
dicitar,  memorato  Theoderico  Rege  concionem  faciente,  Romanie  Curia?  2 nobilitatem  , 
decus , ordinemqne  distinctis  decoratam  gradibus  adspectaret  , et  favores  liberi  Populi 
castis  auribus  audiens  , qualls  esset  bujus  Saccnli  gloriosa  pompa,  cognosceret . Tacque 
tamen  in  hoc  Spectaculo  aliquid  libenter  intuetur  , nrc  nstgis  illis  saecularibus  superflue 
iUeetus  declaratione  consentii  ; sed  inde  potine  ad  illam  superane  Civitatis  Hierusalcm 
desiderandam  felieitatem  vebementer  exarsit  : salubri  disptetatione  fraesentes  sic  admo - 
nens  Fratres  . Quam  speciosa  potcst  esse  Hierusalcm  caelestis,  si  sic  fulget  Roma  ter- 
restri s ! Et  si  in  hoc  Saeculo  datur  tanti  honoris  digsitas  dhigentibus  Vanitatelo , qua- 
lishonor,  et  gloria,  et  Pax  praestabitur  Sanerà  contemplantibus  Veritatem  ! 3 Mttlta 
bis  similia  B.  Fulgentius  ilio  die  salubriter  disputavi t ; et  jam  tota  corde  Monasterium 
suian  reviscrc  cupiens , ad  /dfricam  velociter  per  Sardiniam  navigavit  ; vix  credenttbur 
prae  nimìo  gaudio  Monaehis  suis  B.  Fulgentium  rediisse . Fra  le  molte  cose , clic  potrà 
aver  dette  il  S Vescovo , forse  vi  sarà  stata  anche  la  celebre  risposta  di  Ormisda  , il  qua- 
le disse , a chi  l’interrogò  , che  cosa  gli  sembrava  di  Roma  , ìd  prae  cunetis  sibi  pia- 
Olisse , quod  dUlicisset , ibi  quoque  Homines  mori . 


Tqullus  in  eiendis  modus  est , finisqut  Libellirì 
Usque  novis  aliis  omnia  piena  seatent . 

V»  non  tot  Cerasis  veniens  Quintili*  abundet 
Plura  nec  Augustus  sub  Cane  Prima  ferat . 

T{ec  tot  in  apricis  Erucas  frondibus  unquam , 

■fut  Majo  Vermes  videris  ire  solo  . 

Si  quotus  est  Leder , tam  multus  debet  et  Anctor 
Esse;  meus  venìatnunc  quoque  ( parce  ) Liber. 

Emidi  Cordi  Poetae  lepidissimi  Opera  . 

Helm.idt^.  Thes.  Biblioth.  T.I.  Noritnb.173 1.  Freytagc Acipar.  Litter.  Tom. II.  Lips. 
1753.  P-P7P»  Clement,  Bibl.  Curieus.  Tom. VII.  p.2p8. 


, Viu  J.Fjdjf ma  Episc.  Rnspemls  a ijiindamejii» 
Dlscipuic.  scripta.  In  > Villa  Sancì  >rain  ad  I.  lanuir. 
p.  11.  in  A ai.  SS.  er.ll, mi.  T.I.  Jin.  p.iJ.  <r.  XIII.  n.  ,8. 
et  praemiua  Fulrentii  Operàbili.  Pirii»  id;i.fe!»  et  in 
Bibli*th.  Patr.  Mix. 1 ugd.  T.  IX.  jm. 

ì Quoto  pjwo  dimostra»  cheli  Striato  £ià  incomin- 
C iava  a chiamarsi  Cmi*  Romana  . Nel  Dirama  de’  Roma- 
ni Pontefici , pubblicato  tUir  Olitemi , e dal  G.irmer  » 
neppur  si  nomina  . Si  e credulo  da  molti , che  1*  btar- 
tato  introdotto  nel  567.  e £mu>  nel  7 $*•  » dentro  le  qua- 


lf  Epoche  fu  raccolto  II  citato  Diurno,  fa*e  if  .libri. 
itrato  Suftrcmo  d‘  Italia  , che  j^i  faste  annltuito  . Ma 
1*  opinion  piu  comune  è , che  si  mantenere  fino  a)  Se- 
colo X.  dopa  di  cui  ne  cominciò  ad  andare  in  disuso  an- 
che il  nome  . 

t V.  p.  «.  ove  riporto  una  lettera»  di  Pietro  Delfini , 
che  detcrivendo  il  Possesso  di  Alessandro  VI.  fece  le 
scerte  Cristiane  riflessioni,  contemplando  nella  Pompa  _ 
del  Peu  tuo  un'  lina  fine  delia  Cbieia  Trionfante  . 
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ELENCO 

DE’  MESI  GIORNI  ED  ANNI 


IN  CVI  SONO  STATI  CELEBRATI 

I POSSESSI 


Gennaro  Bonifazio  FUI.  a’  1 6.  net  izpj. 
Pio  y.  ai  27.  net  i jS 6. 

Pio  IV.  ai  a 8.  nel  i jtfo. 

Mar/o  Tritolò  y.  ì\  18.  nel  1447. 
Aprile  Innocenzo  XII.  ai  3.  nel  1691. 

Clemente  XI.  ai  10.  nel  1701. 
Leone  X.  agli  11.  nel  1513. 
Paolo  111.  agli  1 1.  nel  1333. 
Clemente  Pili,  ai  12.  nel  15^2. 
Leone  XI.  ai  17.  nel  1605. 
Callisto  II.  ai  zo.  nel  144 3. 
Clemente  PII.  ai  30.  nel  1 J2J. 
Maggio  Sisto  V.  al  1.  nel  1585. 

Benedetto  XIP.  ai  6.  nel  1740. 
Gregorio  Xlll.  ai  25.  nel  1372. 
Givgno  demone  X.  agli  8.  nel  1670. 

Giulio  III.  ai  24.  nel  1 5 50. 
Lvglio  'Clemente  IX.  ai  3.  nel  1662. 
Agosto  Sisto  IP.  ai  2$.  nel  1471. 

/flessandro  PI.  ai  2 6.  nel  1452. 
Settembre  Fio  II.  ai  3.  nel  1458. 


InnotcnzoPIII.  ai  1 2.  net  1484. 
PaoloIII.  ai  16.  nel  1464. 
AlessandroPHI.as  23.  neh48p. 
Bened.XIll.  ai  24.  nel  1724. 
Ottobre  Pio  Ut.  agli  8.  nel  1503. 

Paoloty.  si  28.  nel  1555. 
Novembre  Prbano  PIU.  ai  4.  nel  1 <5 2 3 » 
Paolo  P.  ai  6.  nel  1603. 
Innocenzo  IX.  agli  8.  nel  ijpt. 
Innocenzo  X.  agli  8.  nel  i6y6. 
Innoc.Pll.  agli  n.ncl  1404. 
ClemetjteXHl.  ai  12. nel  1738. 
Innocenzo  XIII.  ai  1 6.  nel  1 7 2 1 . 
Clemente  XII.  ai  tp.  nel  1730. 
Innocenzo  X.  ai  23.  nel  1644. 
Pio  PII.  ai  24.  nel  1801. 
Clemente  XIP.  ai  2 6.  nel  1 7^p. 
Pio  PI.  ai  30.  nel  1773. 
Degenere  Gregorio  XII.  al  1.  nel  1403. 
Giulio  JI.  ai  3.  nel  1302. 
Gregorio  XIP.  ai  13.  nel  13PO. 


DIVERSI  MODI 

CO’  CAVALI  SONO  STATI  PRESI 

I POSSESSI 


Clemen.  PII.  Paolo  III.  Gregor.  XIP. 
Innocenzo  IX.  Leone  XI.  Gregorio  XP. 
Pi  bano  Pili.  /Alessandro  PII.  Clem.  JX. 
.■Alessandro  PIU.  Innocenzo  XII.  e XIII. 
Clemente  XI.  Benedetto  XIII.  e XIP.  Cle- 
mente XII.  XIII.  e XIP.  Fio  PI.  e PII. 
han  preso  Possesio  dopo  pranzo  . Tutti  gli 
altri  la  mattina. 

Bcned.  XIII.  e XIP.  Clemente  XIP. 
e Pio  PII.  dal  Quirinale  . Gli  altri  dal 
P aticar.o . 


Paolo  IP.  Pio  IP.  Pio  P.  Leone  XI.  Gre- 
gorio XP.  Prb.  PIU.  Inn.  X.  /lless.  PII. 
Clcm.lX.  Clem.  X.  lnnoc.  XI.  / iless . PILI. 
Innocenzo  X li.  Innocenzo  XIII.  Clemen- 
te XII.  Benedetto  XIP.  sono  andati  in 
Lettiga  . Sisto  P.  Gregorio  XIP.  Innocen- 
zo IX.  e Clemente  PIU.  sopra  una  Mula  . 
Tutti  gli  altri  a Cavallo , fuori  del  Fo- 
gnante Pontefice  , che  è andato  in  Car- 
rozza. 
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Processioni  de’  Sommi  Pontefici  dal  Vaticano  al  taterano  t 
CAPO  PRIMO 

Processioni  di  Sommi  Pontefici  dopo  la  loro  Coronazione  dalla  Basilica  Vaticana 
alla  Lateranense  nel  Secolo  VllU 

T j e solenni  Cerimonie,  con  cui  i Sommi  Pontefici  hanno  sempre  usato  di  eseguire  II 
loro  Consacrazione , Coronazione  , e Processo , o Processione  i al  taterano  dalla  Basi- 
Hca  Vaticana,  che  poi  fu  volgarmente  chiamato  il  Possesso  , sono -state  introdotte, 
non  già  per  far  una  vana  pompa  , ed  ostentazione  delia  suprema  lor  dignità  , ma  per 
maggior  esaltazione  della  gloria  di  Gesù  Cristo  , di  cui  sono  Vicari  , e della  Chiesa 
sua  Sposa  . Pietro  <T  /iilly  , uno  de’  più  dotti  Vescovi , che  intervennero  ai  Conci  IJ 
di  Pisa  , e di  Costanza  , ne!  descrivere  la  magnificenza,  con  cui T umilissimo  Ponte- 
fice Celestino  V.  nel  tapi,  fu  consacrato  , e incoronato  nell  àquila.  Capitale  dell’  /tb- 
bruzzo  , i ove  , benché  volesse  cavalcare  un  Giumento  , entrò  nondimeno,  come  in 
trionfo , venendo  sostenute  le  sue  redini  dai  Re  dì  Zmgherìa  , e di  Sicilia  , giusta- 
mente riflette  ; j Hos  quippc  magnificos  apparatisi  , she  in  Equis  , she  in  vestibus  , 
cast  aliis  ex  terioribus  omamentis,  quos  plerique  pompas  vocant,  a tempore  R. Silvestri  Pa- 
pa: , Sancii  Patres  , non  solum  Summi  Pontifica  , sed  et  alii  minora  Episcopi , non  ad 
suam  , sed  ad  Christi  , et  leelesiae  ejns  gloriam  extollendam  introducine  credendi 
sunt  ; quos  exterius  cum  temperantiae  moderamine  observare  , interim  tamen  servata 
bumilitate  , non  est  vanitatis  , ac  vitii , sed  est  virtutis  , ac  meriti  . 

Ne’  tempi  più  remoti , se  il  nuovo  Papa  non  era  Vescovo  , ne  seguiva  la  Consa- 
crazione nella  prima  Domenica  dopo  la  sua  Elezione . Alla  funzione  della  Consacrazione 
aggiungevansi  nella  stessa  Domenica  anche  quelle  della  incoronazione  , e Processo  , co- 
me dimostrano  il  Tetris  , il  Bianchini , il  Cenni , e il  Sandini  , che  si  oppongono  al 
Panvinio  , Biondello  , /Antonio  Pagi , Cappello  , ed  altri  , che  sostengono  , esserci 
talvolta  eseguite  in  altri  giorni  fativi . Nel  decorso  di  questa  Storia  ne  andremo  cro- 
nologicamente osservando  tutti  i cambiamenti . Poco  per  altro  parleremo  dclI’Vi/co- 
ronazìone , benché  per  lungo  tempo  abbia  immediatamente  preceduto  il  Processo,  che 
solo  ci  siamo  prefissi  di  particolarmente  illustrare  . Poiché  quest’  altro  argomento  è 
stato  dìlfusamcntc  trattato  dal  Sig.  Abate  Giuseppe  de  T^ovaes  , in  una  eruditissima 
Dissertazione  , 4 che  potrà  consultarsi , da  chi  amerà  di  esserne  più  distinumeme 
informato- 

{.  I. 

Di  Leone  HI, 

Sostiene  il  Mabillon  , che  la  prima  Coronazione  sia  stata  quella  di  Leone  Ili . f se- 
guita nell’anno  755.  ai  gradini  inferiori  della  Basìlica  Vaticana  , dopo  la  sua  Consa- 


1 li  mii  fiottìssim')  amica  Si(i.Prevost'5.Sf#/à»(f  Marcel- 
h nell’  auro  tuo  L ibro  de  Stilo  inschptionum  Laiiturum 
p.  403.  giustamente  prescrive  , che  innum>s , qui  signori 
seltM , Pontifex  Màxima*  ad  poiseisionem  Sacrac 
Ecclesie  wpivklam  mapto  , tt  s pretendo  Agniiue  Tcm- 

Elum  Lateranum  adii , averla  front  Pon linee m referat 
quo  insidrntmt  , et  stimatori  bus  anctum  , reste  adscrt- 
hes  PROCLSSVS  LATtRAXVS.  Procedere  enim  dite* 
bau  tur  Imperatore*  , et  Contuie*  > quum  in  Capitolinm 
mi  nuncupandn  Fotti  mat.no  tomi  tatù  prrrelant  ; ipia  fero 
Pompa  nocesfus  ; de  •jùibut  prareiara  habrt  Spanhemius 
Di«.  12.  4^7.  E neMaftro  suo  Libro  non  mcn  pregevo- 
le 1 intitolato  , Jntcrrpttontf  Commentarti}  subiteti  s p.jtf.j. 
c insegni)  che  ftymx;  Lateranrnsrs  sigillata  Pompat 


tju.trr:  Pontifice»  Maxim i initio  tiucepti  Pontificato*  4 Va- 
ticano in  Lateranum  ducere  seleni  . 

a T.  IH.  Rcr.  Ital.  Muratori  p.  6?<. 

3 Ramaldi  ann.Ecd.  an.  uya.  num.  !*• 

4 II  Sacro  Rito  antico,  e moderno  della  Elezione  » 
Coro/uteione  , e solenne  Postelo  del  Sommo  Pont  die*  • 
Roma  n6o.  nella Stamp.Casaletil  p.ny.  e nel  T.l I. dell* 
lntroduz.alle  Vite  tlc'òommi  Pont.  Roma,  ivi  1797»  p»'T4* 

5 Era  Romano,  Fidici  di  Ampio  , Canonico  Latcrt- 
nense  , poi  Monaco  Bcncdetuno,  in».d  Frex  Cardinale 
del  Titolo  di  Santa  S usata  a , eletto  a’  Ji 5.  ui  l)c- 
cembre  , e consacrato  nfcl  giorno  seguente  • Mori  agli 
1:.  di  Giugno  nelI’Si*.  e fu  sepolto  nei  Canuta , AI*  e 
itti  Rer.  lui.  T.  m.V.l.  p*  1*5. 
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• Di  Leone  III.  nel  795. 

trazione  , descritta  In  un  Codice  di  S.  Gallo  , che  crede  scritto  contemporaneamente 
allo  stesso  Pontefice  , e riportato  ancora  nell’  Ordine  IX.  in  questo  modo  . i Egre* 
dicas  inde  quum  ad  inferiores  gradus  S.  Petri  descendit , ibi  sint  Equus,  vel  Sella  prae- 
cessoris  Pontificia  , et  ad  sedendum  paratia  . Et  acccdunt  Patroni  regioni)  m , uno  in- 
cipiente , ceteris  respendentibus  , in  hunc  modutn  canunt  et  Laudcm  a Dominus  Leo 
Papa  (IH)  quem  S.  Petrus  elegie , in  sua  sede  3 multts  annis  sedere.  Hoc  usqtte 
ter  ditto  , accedit  Prior  stabuli  , et  imponit  ei  in  capite  regnum  , quod  ad  timilitudi- 
nem  Cassidis  ex  albo  fit  indumento . Et  lune  dentimi  ascendit  super  Equum , et  vai- 
latur  a judicibus  , constipantwrque  piatene  immensis  cuneis  populorum , expeetantium- 
tum , et  eantantiim  laudcm  . 

Se  però  questo  passo  non  è chiaro  abbastanza  per  provare  l’origine  di  questo  Rito  ,. 
è degno  di  osservazione  quest’altro , in  cui  Anastasio  Bibliotecario  descrivendo  la  pom- 
pa, con  cui  lo  stesso  Pontefice  fu  accolto  al  PanteMilvio  nel  suo  ritorno  dalla  visita,  fatta 
a Carlo  Magno  , venne  in  certo  modo  ad  adombrare  il  trionfo  usato  da'  suoi  Successori 
nel  loro  Possesso  . 4 Tunc  Romani  frac  nimiogaudi*  su  urti  recipiente s Pastorem , orr.net. 
generalitcr  in  Piglila  8.  / indreae  / fpost . tatti  Proceres  Clericorum  cum  omnibus  Clcricis , 
quamque  Optimates  , et  Senatus  , multaque  Hilitia  , et  universus  Pop.  Rem.  cum  Stn- 
ctimonialibus  , 5 et  Diaconissis  , 6 ac  nobiiissimis  Matronis , seu  universi s Eeminis  , si- 
tuai etiarn  et  cunctae  Scholae  Peregrinorum  7 , videlicet  Erancorum  8 , Frisonum  9 , Saxo- 
num  io,  atque  Longobardorum  11  simul ornnes  connexi  ad  Pontem  Mohium  cum  signis 


1 Ordo  IX.  de  Gradibus  RonwEccl.  p. 

2 Del  Rito  di  queste  Lanli  tratteremo  in  akro  luogo. 

4 Dai  Ni ahi i'en  in  Comm.  proemio  a / Orti.  Rem.  p.  117. 

fra  i Riti  della  Cpnsacrarion*  del  Papa  »i  annovera  rnv 
jtotittQ  ejusicm  m Seder» S.Petn  . V.  T.  Ill.de  Secretami 
4t  Patii  CaXbtAraf  Antiochena* , a Romanie  p.  1 

4 Anaaaum  in  vita  Leena  ìli.  Ediu  Pi  fiutiti  T.  1.250. 
et  In  T.  I.  edit.  Blanch . p.  281. 

5 E‘  degno  di  o»*erv  azione  rincontro  delle  Sacra 
Verdini»  allora  non  astrette  allaCXuMwru.  Vergimi  Petri 
Ab  ir  larii  Epistola  de  Origine  Sanctimonialium  in  ejus 
Opp.  p.94.  Paris . 1616.  4.  et  inter  ejusderaEpitt.  p.  109. 
Lond.  1718.8. 

Samuel.  Basnafii  Dùserr.  de  S se  rii  Virginibus  . In 
ejus  annal.  Polii.  Ecclcs.  T.I.  p.  sio. Roterod*  1706. 
fui. 

]o.  Cab  ossuti!  Disse  rt.  de  Sacris  Virginibus  . Lugd. 
l63o.  fot.  p.27.  et  in  T.  II.  Disc.  Populi  Dei  p.  66. 

PaUsiut  de  Virginibus- ad  S romeni  Vili.  jj. 

Lik.  Fanoni  de  Pucllarum  Monasteri!*  Canon.  38. 
Epaoneruis  Conc.  cclcbraiis . Romae  1747.  f. 

Lui.  Muratori  Disi,  de  Minaster.  MimaJiura  In  T. 
V.  anu  Ital.  msd.  aevi  p.  $6. 

Jot.  Gibaltim  Disquisii.  Caninicae  de  Clausora  re- 
golari ex  veteri  , et  novo  iure.  Lugd.  1848. 

ArOr.  Vtctorellm  de  Origine  , et  Clausura  Sanctim®- 
nialium  . Romie  1844.  7»  T.  I.  de  Stcrttariit  p.  41 6.  de 
Sacrarum  V irvi  num  Consce  ratione  in  Sacrano  Mijori 
et  p.  48.  de  Mmialium  Salutatori»  • 

6)0 . sii  «ri*  Exerciiatio  de  Diaconi»»  , et  rum  ordi- 
aatione,  et  ministeriis , secundum  Eccl.  Graecae  > et 
Lattiiae  praxim.  in  ejus  Comnu  de  Sacr.  Eccl.Ordinat* 
P.  III.  p.  14?.  Anast.  1694.  fol. 

Jo.  Cabassutii  Dtssert.  de  Diaeontssis  in  ejiud.  N jtit. 
Eccles.  p.  14.  Lugd.  fo). 

)o.  Phil.  01 rioni  Diss.  de  Diaconissis  priiniiivae  Ec- 
ciane.  Ltps.1700.  4. 

Ap scilo  Onorato  Dissertazione  delle  Diaconesse,  fra 
k sue  Dks.  p.  84.  Luna  i7?7*  4. 

lo.  Pimi  Tr acuto»  de  Ecclciiae  Diaconissis  T.  I. 
•cuSS.  Bill  and.  Sepcembr.  p.  1. 

j ìo.  Dar.  Micharln  innota7 8.Paraphr.  EpUt.  I.  Pau* 
li  ad  Timo  J».  p.  47* 

Assemowms  in  Di»,  de  Moniph/dtis  T.  II.  Bib). 
Orientai,  liti.  4.  a. 

Pctcbc  il  sesso  fenùnile  ùnpedisca  il  ncevimem» 


del  Sacramento  dell’  ordine  , e delle  Diaconesse  • Sor- 
neUi  leu.  Eccl.  T.  IX.  p.  27. 

Dell’  onore  , che  si  faceva  anticamente  alle  Vedo- 
ve , e delle  Diaconesse.  Nelle  Stuoie  oel  P.  Menochto 

P.  111.  p.  1*7. 

Dem.  G attardi  Dacia na  Diaconessa  Dissert.  Acca- 
demica sopra  una  Iscrizione  del  Museo  Veronese . Edia.  . 
seconda  con  giunte . Verona  179®.  4. 

7 II  concorso  de‘  Pdlcgrim  ai  tempio  Faticano  c stato  • 
sempre  grande  in  ogni  età.  Sono  annoverati  da  Ana- 
stasio gli  Oipuj  ivi  eretti  per  loro  commodo  dai  Pon- 
tefici . Stefano  III.  vi  fabrico  due  Ospedali . Adriano  /. 
nella  Naumachìa  innalzò  un'altra  abitazione  somiglian- 
te . Leone  111.  di  cui  parliamo  * edificò  dalla  parte  de- 
stra delia  Basilica  una  Caia  fornita  di  Bagno  , e di  Ce- 
nacolo per  uso  de'  Forastieri  . Inoltre  alcune  canicola* 
ri  Nazioni  > che  con  maggior  frequenza  concorrevano 
a visitare  quella  Basilica , vi  fabbricarono  altre  abi- 
tazioni per  trattamento  » e per  Sepoltura  de'  Pellegri- 
ni. F.  martinetti  Prerogative  della  Bas.  Vat.  p.  i -'tf. 
Latri  Dfsquisitio  de  Sacra  Veterani  Chrtstianorum  Pe~ 
rearinatione . Romae  1774*  v-  et  in  T.I.  Disciplinae  Po- 
poli Dei.  Pìernj  a Fr.  Ant.  Zaccaria  recusa.  Vena.  rXa. 
0,97.  Ejasdem  de  Liminibas  Apostolorum  Disquisitìo 
niitorka . Romae  i?74« 

8 Cario  Marno  edificò  la  Chiesa  di  S.  Salvatore , chia- 
mata Se  boli  Francorum  per  Ciinuerio  de'  Pellegrini  Ol- 
trarni inani  , con  un' abitazione  per  loro  «icovero  di 
dodici  Cherici  Francesi , che  con  la  direzione  di  tre 
Sacerdoti  prestassero  il  lori  servizio  ai  Forestieri. 

9 Ove  ora  sta  la  Chiesa  de'  SS.  Michele , e Magno  , fit 
eretta  questa  Scila  per  ricovero  «le'  Pellegrini  della 
Cìcrmmia.  In  un  Diploma  di  Leone  IX.  illustrato  dagli 
EJittori  del  Billario  Vat.  T.  I.  p.23.  oltre  le  altre  Scuo- 
le si  nomina  anche  Sehola  Fri sonum,  auae  vxatur  Eccle- 
sia S.  Michaeli» . V.  Frane.  Mar  a Torrigio  Narrazione 
dell’  antichissima  Chiesa  de'  SS.  Michel  Archangclo, 
e Magno  Vesc.  e Miri,  del  Rmi  Capitolo  dì  S.  Pietra 
in  Vàt.  pista  nel  Borgo  di  S.  Spirito  in  Saula  > aggiun- 
tavi la  vita  dì S.  Mtgtn . Runa  1829. 

10  Alcuni  credono  fnnJtio  quest’  Ospizio  dui  Re  Ina 
sotto  Gregario  II.  Altri  Io  vogliono  cren?  dal  Re  Ojfa 
Sotto  A tri  anno  1.  Francesco  Pagi  ne  crede  fondatore  il 
primo,  e ristoratore  il  secondi  per  commodo  dc'ÌVu*»> 
ni  l iilaai  . che  per  lungi  /empi  oenparono  1‘  Inghil- 
terra , eia  Brettagna,  Da  questa  Scuoia  tue  la  sua 
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Di  Valentino  nell'  827.  di  Benedetto  TU.  nelP  855.  j 

et  bandii  , et  canticis  spiritualibus  susceperunt  , et  in  Ecclesiam  B.Petri  Apoit.  tutu  de - 
duxerunt , *4»  et  missarum  solemnia  celebrava  , et  omnes  comuniter  Corpus  , et  San- 
guinai D.  Ty.  J.  C.  fideiiter  participati  sunt . Et  alia  die  secundum  olitanam  consuetu- 
i! inerti  natale  B.  / Indreae  celebratila  eum  magno  gaudio  et  lattàia  eum  in  Intero"  aie 
Fatriarchium  introduxerunt . 

CAPO  IL 

Processioni  del  Secolo  IX- 

«.  r. 

~ 

Di  Polentina  0 

T j a seconda  menzione,  che  alcuni  altri  hanno  creduto  d'mecntrare,  di  questa  funzio- 
ne , è nella  vita  di  Patentino  1 presso  il  medesimo  Anastasio  , il  quale  scrisse  , che 
nell’827.  2 ejus  Consecrationis  die  sereno  jam  illucescente  , jam  dictum  , intistttem  ad 
B.  Petn  Principis  Apoitoiorum  Ecclesiam  omnes  pariter  Romani  a Palai  io  deducentes 
eum  , rr.ajestate  divina  auxiliante  , in  alto  Throno  consacrarunt  Summum  Pontificem  . 

Poscia  descrìve  l'uso  già  introdotto  di  distribuire  al  Popolo  de' donativi  3 , e di 
fare  un  lauto  Convito  al  Luterano  , ove  trasferivasi  con  gran  corteggio  dal  Paticano  » 
soggiungendo  nello  stesso  luogo  . Qui  max  almificae  Sedis  culmina  scandens  B.  Petri 
apostoli , et  Caelestis  Regni  Clavigeri , divinis  Deo  laudi  bus , et  sacrificiis  pie  obiatis  , 
ampio  , et  magnifico  Romanorum  coetu  ad  Palatium  suum  ingenti  gaudio  remeavit , at - 
que  sanctissimis  dapibus  sumptis , amantiisimorum  multis  , et  divertii  munir um  donis  , 
sacravi  Plcbem  , et  Senatum , Populumque  Romanum  optinte  ditavit . 

§.  I L 

Di  Benedetto  III. 

Anche  dalla  Vita  di  questo  Pontefice  si  rileva  P antico  costume  di  tornare  al  Lu- 
terano , dopo  la  celebrazione  della  Messa  Pontificale  nella  BasilìcaPaticana  4 Anno 8 jf. 
BenediccuslII.  Dominico  die  dilucido  in  Basilicam  B.Petri  Apostoli  ab  Episcopis  , Clero  , 
Proceribus  deductus  est , et  in  conspectu  omnium  , Missis  Imperialibus  cernentibut , in 
Apostolica  Sede  , ut  mos  est  , et  antiqua  traditio  dictat  , consecratus  , ordinatusque 
est  Ponti fex  . . . . Post  sacra  autem  fune  Missarum  solenni a celebrata , /«Patriarchìi 
Lateratiensis  Pontifcx  ordinatisi  reversus  est  Ecclesiam . 


origine  P Ospedale  di  S . Spirito  in  Saxìa,  che  ancor*  ne 
ritiene  l'amica  denominatone . V.  P<tr.  Saulmer  lc 
Capite  Sacri  OrJinUS.  Spiriti». Cap.  XI. 

il  Questa  c !a  quarta  abitazione  innalzata  nelle  vici- 
nanze del  Tempio  Vati  e data  per  servizio  de'  Longobardi , 
c nominata  nel  riferito  Diploma  di  Leene  IX.  Il  Srrr- 
r.i»»o  p.  98.  e 394.  fa  riconosce  , «ve  ora  è la  Chiesa  di 
tani/ui -fonie.  Ma  il  Martinelli  p.  crede  , che  fosse 
situata  nella  Collina  , contigua  a Villa  Barberim  . 

1 Era  Romano,  figlinolo  di  Putto  , dclRioncdi  W4 
Uta , Diacono  Cardinale , eletto  al  1.  di  Settembre  , c 
intmni/.ito nella  Bas.  Lai.  prima,  che  fusse consacrato 
nella  Vaticana,  come  nota  il  Mobilita  in  Contm.  *d 
Qtd*  Rum.  18.  p.  uj*  come  accadde  accora  eoo 


Cottene  , e con  Benedette  ITI.  V.  Vr.  Pagi  in  Brev.  Ge«* 
Pont.  Rom.  T.  I.  p.$|*«  Cenò  di  vivere  ài  io.  di  Ottobre 
dello  stesso  anno,  c fu  sepolto  nel  Vaticano  . 
a T.  111.  Re:,  (tal.  Mnr.it.  P.  I.  p.aat. 

3 Questo  e il  piu  amico  esempio  , che  si  trova  dell' 
uso  di  regalare  il  Popolo  , che  si  vede  poi  confermato 
pochi  anni  dopo  da  leone  IV.  , il  quale  fu  il  primo  * 
distribuire  moneta  effettiva  nell’ Ottava  dall'  At*tmrio- 
ne  , come  attesta  Anastasio  in  vita  T.  Ili.  edtt.  Pignoni 
p.  rji  O mnitns , tjm  ad  crani  celebratati  { Otnvae  Anunv* 
ptionis  B.  V.  in  ejusdrmBas.  foris  muros  luxta  Bas.  B. 
Laurentii)  piarti  argentee»  negarvi t.  V.  Mortiti  dciV#- 
th Imo  p.2.  4 

4 T.  ili.  Rcr.  hai.  Murai.  P.  1. 9.  a?c, 

A 1 
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Di  Niccolo  /.  nell'  858. 

$.  III. 

Di  “piccoli  I. 

Mi  Franlesto  Ptgi  i .seguito  dal  Catalani  1,  e da  altri  Scrittori  3 , crede  , che 
la  più  antica  Coronazione  Pentitici»  , di  cui  parli  la  Storia , sia  quella  di  \iccoli  /. 
coronato  ai  24.  di  Aprile  dell’  anno  858.  4 Hate  prima  est , ni  malie  fallar  , de  Co- 
ronatione  Summorum  Pontificum  mentio  . TS(on  enim  memini , me  legìsse  aliquem  e.v  Re- 
manti Pontifitibus  antea  coronatum  fuisse  . Haee  Coronatio  fatta  est  in  Ecclesia  Latcra- 
nensi -,  licei  postea  , ut  in  Pascbali  II.  in  Caelestìno  III.  et  alibi  videbimus  , Pontifex 
semper  coronami  sit  in  Ecclesia  Vaticana  , a qua  redibat  coronatiti  in  Lateranum  . &»• 
de  suspieor  in  Anastasio , ubi  tegilur  » Lateranum  perductus  coronatur , legendum  es- 
ser, Lateranum  .perductus  coronatus  . Ma  senza  avvedersene  , con  questa  correzione 
i venuto  a contradirsi  ; quasi  che  anch’ egli  fosse  stato  coronato  in  S.  Pietro  , con- 
tro la  sua  stessa  asserzione,  appoggiata  al  Testo  di  Anastasio,  che  merita  di  esser 
qui  riferito  a disteso  . Poiché  da  esso oltre  di  questo , si  rileva  il  solenne  Con- 
vito dato  dal  Papa  all’  Imperatore  , che  essendo  poi  stato  da  lui  visitato  , volle  re. 
stituirglielo , e nella  sua  venuta , e nella  sua  partenza  tenergli  il  freno  del  Caval- 
lo . 5 "bjicolaum  de.  Principi s A poslolorum  Basilica  abstrahentcs  , sacris  adclamationibus 
in  Patriarchium  Lateranense  introduxerunt , Apostoliceque  Solio  posuerunt . Postmodum 
vero  a nobilissimorum  coetibus  , cunctoque  etiam  Pepalo  in  Bas.  B.Petri  dcductus  , prac- 
sente  Cacsare  Ludovico  II.  consecratus  est , apostolicaque  sublimatiti  in  Sede  factus  est 
Pontifex  , et  Missarum  solemnia  supra  sacratissimum  Corpus  ripostoli  bratifice  celebra- 
vi!. Qui  densis  optimatum  , Populisque  agminibus  cum  hymnis  , et  canticis  spjri- 
tuilibus  in  Patriarchium  iterum  Lateranense  perductus  esr.  Goronatur  denique  , l'rbi 
txultat , Clerus  Lateranus  , Senatus , et  Pepali  plenitudo  magnifìce  gratulabatur  . Ter- 
tio  agitar  unsecrationis  ejus  die  augusto  convescens  opbistico  fantine  resplcndebat , cari- 
tateque  plenus  epitlab.ttur  in  Cbriste . Finitoque  convivii  apparata  consurgit , Cacsarem- 
que  specialem  , et  velati  ebarissimum  dcosculans  pliant  immenso  circumdedit  amore . > 

His  itaque  gestii , Serenissima s Jmperator  inde  discessit , sedanque  in  loco  , qui 
quintus  dici  tur-,  conlncavit . Binai  autem  Praesul  hoc  auiiens  , dilectionis  ejus  compul- 
sai plenitudine , atque  amoris  ad  eumdem  cum  Proceribus  , et  Oplimatibus  Romani  no- 
mini! locum  propcravit . Excellcntissimus  quem  quum  vidisset  rlugustus  , 0 bvius  in  ad- 
Vcntum  ejus  occurrit , frenumque  Caesar  Equi  Pontifici s , suis  manibus  adprebendtns., 
pedestri  more,  quantum  sagitt.se  jactus  extcnditur  , traxit  . Imperiali  cum  quo  ingressus 
Tentorio  , salubribus  ab  invicem  fruebantur  eloquiis  , mensisqtsc  epulis  perornatis  pa- 
ri ter  cibum  speciali  sumpserunt  alacritate.  Satiati  scilicet , mensisque  remotis  p'.ura 
screnissimus  Caesar  8.  Piaciuti  contulit  dona  . jpuibus  susccptis  , Equum  conscendens  , 
linde  discesserat  , conabatur  reverti ...  ad  quendam  quum  pervenissent  itineris  locum  , 
Jmperator  Equo  descendi  t , equumque  Pontifici!  iterum,  ut  meminimus  supra  , traxit , 
dulcissimisqtte  osculi  1 ad  invicem  peromantes  luciflue  gratulati  sant . Caesar  vero  ad  Ten- 
torium  remeans , coeptum  arripuit  iter  . Praesul  autem  T^obilissimorum  coetibus , quibits 
profeti us  jiterat , toeptus,  Romam  ingressus,  almificaquc  est  conversatione  magnificatus  . 

i Breviar.  Gesr.  Pont*  T.  1.  in  Nìc.  vit.  nom.  2.  polro  al  Vatìtitna.  La  tna  Iscrizione  sepolcrale  scoper- 
ei in  vit.  Atrxo  llt.  n.  1.  casi  nel  guastare  il  pavimento  della  demolita  Suri  tu! A 

a Cacrem.  Rbm.  Kcl.T.  I.p*  114*  e'  stata  da  me  pubblicata  » c illustrata  nel  T.  111.  de 

3 Mitrai.  T.l«  sver.  lui.  p.  taf.  Ft/mH  T.  II.  AnasC.  Secretanti  p.  1 e nel  IV.  p.  161 1.  V.  Sanniti  nel  I ir- 

p.  1T4.  k me  a Principianti P.  I.  33.  Se  il  Titolo  di  AI4JW 

4 Chiamato  il  Métti* , cornei,  (frefwia,  tS.  1.toncy  si  c dato  in  vita  ad  alcuni!  p.  100. 

Romano  , figlio  «li  l cedere  , Diac.  Cardinale  , fatto  da  5 In  T.  III.  Par.  I.  script.  Ker.  ka].. Mitrar,  co!»  Ct 

•LtnxiVo  Rtori  ai  ij.  diNjvemiirc  fieli1  c iu  se-  ia  T.  l.Jnaif.  cdù.  tlambo  p.  *o5. 
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Questo  stesso  Ossequio  fu  prestato  ne!  7J4.  a Stefano  111.  da!  Re  Pipino,  il  quale  , 
come  ci  narra  Anastasio  , 1 in  Palatio  suo  , in  loco , qui  vocatur  Ponticone  , ad  fere 
triurn  millium  spatium , ieseendens  de  Equo  suo  cum  magna  burnì  litote  , terrae  prostra- 
tus  , una  cum  sua  Conjuge,  fiiiis , et  optìmatibus , eumdem  SS.  Papam  susccpit , cui 
et  vice  Stratoris  in  aliquantum  locum  , juxta  cjus  Sellarem  proptrmit . 

Nelle  vite  precedenti  non  si  veggono  adoperate  altre  frasi , che  quelle  di  ordi- 
nata est , consccratus  est . In  questa  per  la  prima  volta,  come  abbiamo  osservato  , si 
nomina  l' Incoronazione , che  fu  eseguita  nella  Basilica  Lateranense  ; benché  poi  s'in- 
trodusse l’uso  costantemente  ritenuto  d' incoronarsi  nell ì faticano , e di  tornare  in/>r#- 
ccssitnt  al  Luterano . 

f I V. 


Di  Pasquale  /Zi- 
ta più  antica  descrizione , che  abbiamo  delle  Cerimonie  , che  cominciarono  ad 
introdursi  nclf  Elezione , Consacrazione  , Incoronazione  , e ritorno  del  Papa  al  Late- 
reno,  èquella,  che  rilegge  nella  Vita  di  Pasquale  II. , che  fu  creato  Papa  nella  Chie- 
sa di  S.  Clemente  . 2 La  medesima  è scritta -da  Pandolft  Pisano  , Suddiacono  aposto- 
lico , che  cosi  nc  tesse  il  racconto  . j Vrbano  Papa  defuncto  . . . Potrei  Cardinales  , et 
Episcopi , Diaconi , Primoresque  urbis  , Primiscrìnii , et  Scribae  regionari i in  Ecclesia 

S.  Clemcntis  convcncrunt ....  Sic  Paynerio  4 din  renitente,  a Primiscriniis , et  Seri- 
bis  regionariis •,  mutato  nomine,  j ter  acclamatum  est , rcpomntque  Pascalem  Papam 

I In  T.  IV.  edit.  Bianchi*.  p.aifi.  V.  hs-Stephasmm  do  $.  u.  n.  9?.  Ma  cenile  p?I  a ritrarrne  quest’  opini  ino 

rrtu  tenendi  Fracnum»  et  StaphaJes  Surcums  Pontifici-  parlando  di  Gio+aimi  XII.,  che  lochiima  primurn  «*• 

bus  ab  Imperato»  Sb-.t*  . vaiti  in  Ronr.  Potlbfice  nomine t exemplum  in  Praef.  ad 

a Philippi  Rondinini  de  S.  Clemente  Papa  » et  M-eiufr-  Saec.V.  Bensd.  i.  a.  3.  Il  medesimo  chiamavasì  pri« 

«me  Basilica  in  UrDcRoiux  Libri  duo.  Romae  per  Frane.  ma  Ott.iyi.mo  , e assunto  z\  Pontificalo  nel  9C6.  non 

<j '<'/•?!  r per  ventini  acclamare  con  le  parole  fuit  (pomo  mi  su* 

3 Vita  Pascbalii  II.  ex  M.  Pasvthlpbì  Pironi  in  T.  IH.  a Uro  , coi  uomo*  crat  Johannes  , come  suppose  il  i lima 

V.  I.  p.  ?«4.  rer.  Ini.  Murar* , etin  Papebrochir  Chmn.  in  Notiti  a R»m.  Pont, ,j>.  nò.»  ma  piuuosio  per  rinuo- 

Hi$f.  p.  J02.  ir.  Al  oh  hi  Hartmanni  vita  Paschalis  II.  cum  vare  la  memoria  à'trGiwatmt  XJ.  suo  /Lo  , ne  asvunso  • 

cjuvd.  \/ÌMf*tctontlII.l’rlitnt  I/.XI.irb.  17*7.  4-.P»  *1»  il  nome,  di  cui  servi  vasi  nelle  cose  spirituali,  ritc- 

4 IV'i/jm/c//.  chiamato  prima  Aamrro , da  AirJa  tn  7«-  nendo  anello  di  Otta+iono  nelle  Temporali  , corno 

stana.  Monaco  Cluniacense,  fatto  Card,  Prete  ci$.Clc-  avverte  V Etno  Sig.  Cari.  Bornia  nella  sua  apologia  del 

mente  <u  Gregorio  HI.  fu  eletto  nella  stessa  Chiesa  , e Pontificato  ili  Bene  letto  X.  Pi  u C.  r.  annoi.  7.  con  cui 

condono  a!  I astrano  , ove  fu  hittonizato  nel  giorno  di  fin  dalla  primi  sua  Gioventù  incominciò  a dar  saggio 

Sabbacoai  i?.  di  Agosto,  e consacrato,  e coronato  ai  14.  della  sua  v.tstissrm*  erudizione  . Qualunque  però  sia» 

% Gli  Editori  delle  Vite  de*  Papi , pubblicate  sotto  la  vera  Epoca  rii-  questo  cambiamento  ui  nome  » bea- 
li nome  di  Anastasio  , lasciano  senza  note  tutto  questo  che  dipenda  dalla  volontà  de  Pontefici  il  mutarvelb  » 

passo,  che  pure  mi  semini  degno  di  moltril  lustra-  avendo  ritenuto  il  proprio  A iri.mo  il. , e Marcello  II.  , 

2ioni.  Il  P.  Mitrano  Pelano,  e il  Platina  han  creduto,  nondimeno  si  è costa n emen te  praticato  da  tutti  gli 

che  il  primo  a mutarsi  il  nome,  sia  stato  Stritoli.  altri,  MCMth  gli  esempi,  che  se  nc  trovano  neil'ana- 

iteli' Kit.  perche  non  volle  ritener  quello  , che  avea’  ca  , e nell*  nuova  Legge  . hUio  muti  il  nome  ad 

di  Bocca  di  Parco  . Ma  avverte  \\  Baronìa  , che  - lo  ha»  Àbramo , ed  a Sor*  in  Ào raham  , e in  dar,»» . Gen.  17. 

confuso  con  Senio  IP.,  che  non  per  questa  ragione,  L Angele  cambi  olio  a Giacobbe  in  Israel.  Gen.  jo.  Afr/è 

ma  perchè  si  chiamava  Pietro , fatto  Pontefice  nel  tot**,  destinando  O tee,  figliuolo  di  N*n  , Capitano  del  Po- 
pe r riverenza  al  rincipe  degl i Apostoli  , sì  cambi)  polo  , chianollojeruè  ntun.  1?.  Nel  Nuovo  restamea- 

irime  . L'Autore  delhi  sui  Vita  presso  il  Lalbè  nel  10  Gei*  Cretto  destinando  Pietro  Capo  ae»l a Chiesa  gii 

T.  ìx.  de’ Conci!)  eoi.  boi.  riprende  Eh  t maro  Vescovo  disse  , Tu  et  S-mon  filiut  Iene,  tu  vocaberii  Cefi  hai  , 

di  Mahurzo  di  aucsto  errore  nel  T.  1.  Script,  rer.»  que  l itHetpreeatnr  Petrus . Joh.  s.  Il  medesimo  Signore 
Brurtsvic  p*  Al*  il  Marrhn  T.  111.  DLs.  hai.  p.7<Sq.  MsuntemJo  all  Apostolato  i figliuoli  dt  Z diedro  , chiù- 

e negli  Ani»,  d' hai.  an.  1009.  accor-1  le  due  conrrarte  m*llt  phot  Tonstrui  . Anche  i l’ escori  nelle  loro  Con- 

aentenre  con  dire,  che  il  suo  nome  battesimale  fu  sacrationt  usarono  di  cambimi  il  n ime  » come  S.'Vil- 

nuHIo  di  Pietro  , c che  rer  sopranome  era  detto  Berta  littorio  Vescovo  di  Vcucht  chiamato  Clemente  net 

di  Porco  , come  il  su>Hredoce?<ore  GiorJnm  XI7I/.-  apul  Surtwn  7.  Nov.  c S.  Piimjrida  Apmtolo  della  0<r- 

fa  chiamato  l asaitc . Vuote  il  Ciaccotvo  , che  Marino  matita^  chiamato  Bruif, uro  iblei-  S.  Junii  . Ad  ognuno 

creato  nell'  abr.  fussc  il" primo  a mutarsi  il  nome,  che  poi- è noto  , che  sì  conserva  ancora  quest'  uso  nello, 

avea  di  Costantino  . Ma  ciJ  non  sussiste,  perche  M'c-  Professioni  Religiose.  Se  *)•>«  di  questo  argomento  si' 

colò  /.  mandandolo  I egaio  « CP.  lo  chiama-  Manno  , bramassero  altre  notizie , potranno  consultare 
e n*g!i  Atti  del  Sinxto  Vili,  e detto  Manu»!  Ihactnut  Bacon.  Ann.  in.  b’44.  noin.  1.  an.  f%6.  num.  4. 
ìocéiMt  mtens  D.  Arcinep.  L'rlris  Ronue.  Xovan  nella  Orsseru  ut.  deirÉIeaixte  ce' Pen- 

Per  altro  il  S tomo  de  Regno  Ita!,  lib.  v.  p.  »%  ha  telici  p.  131. 
anpp’rtto,-  che  A (iì.joo  III.  nell’  684. , chiamato  Ai.ipi-  A titolò  Amplimi  disco-so  curiosissimo  intorno  alla 

to , f*>se  il  primo  a cambiarsi  il  nome;  come  parve  invenzione  de'  Nomi  de'  Pupi  nella  lor  Creazione, 

anche  a]  AUbtUon  io Pracf,  ad  P,n.  Saec, VI,  BcncU.  nel  quale  tv  dimostra  la  vera  causa,  qiunuc,  c ua 
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S.  Petrus  eleqit . H U aliisque  laudìbut  so’mnittr  prractis , thlamyie  accinta  j ladri, 
citur  a Patribm , et  Tiara  capiti  cjtts  imposita  , comitante  turba  cum  Cantico  > Lnteri- 
num  vectus  , ante  cani  Portìcum , quac  est  ab  australi  plaga  ad  Basilicata  Salvatori! , 
qrtam  Constantinianam  dicunt  adducitur  . Equo  dcsecndtt,  locaturquc  in  Sede  , quae 
ibidem  est  ; deinde  in  Patriarcbali , ascendensque  Palatium  , ad  duasCurulcs  2 devenit . 
Hit  baltbeo  sttccingitur  , cum  septem  ex  eo  pendentibus  Clavibus , 3 septemque  sigil- 


Chi  ebbe  principio  questo  ctxmrne , e si  rende  la  ra- 
gione , che  ha  mosso  molti  Pontefici  a chiamarsi  pia 
con  un  nome  , che  con  un'  altro  » e specialmente  da 
Martino  V.  sino  ad  Innocenzo  XI,  Venezia  presso  Be- 
nedetto Miloco  i &16. 

Affida  hochmuth  Schediasma  historico-I  itterarium 
de  Nominum  imposiiione , et  mutinone  . Vhteb.  171*. 

Job.  Frib.  Kubs  de  nomiimm  mutinone,  pozissimum 
in  Religiosorum  Professione  , atoue  Pomifìcum  Roma- 
norum  Inauguratkmc  Dinertauones  • Norimbergae 
apud  An«tr.  Othonem. 

Job.  Hertr.  Stuss  De  rantatione  nominum  sacra  . 
Gothae  ntf.  v. 

Della  mutazione  del  nome , che  fece  S . Paolo  , che 
prima  si  chiamava  Sodo  , e della  mutazione  di  nome , 
che  fanno  li  Pontefici , e li  Urlipwi  , con  altre  osser- 
va rioni  circa  quest*  mutazione  . Nelle  Stuoie  del 

J\  M e noe  bt  0 . p.  11.  P*JU. 

Samelli  Lett.  Eccl.  T.  VI.  p.  117.  Qnal  de’  Sommi  Pon- 
tefici si  mutasse  prima  il  nome  , e perché  siasi  tenuta 
> una  tal  costumanza?  T.  II.  p.  ij.  Tralascio  di  parlare 
dell'altro  uso,  deriso  dall  ‘ Ari  otto  nella  Sat.  VI. , e 
condannato  dal  Grttsero  Rer . var,  p.93.  di  cambiarsi  il 
nome  , che  fn  introdotto  nelle  celebri  Accademie 
Romana  , e Partenopea , instiiuice  da  Pomponio  Leto  , e 
da  Antonio  Beccatelli , detto  il  Panormiea  . Su  di  ciò  po- 
trà vedersi  la  Disse rt.  di  Ftiii.  Baldmno  llojjmanno  de 
muta t ione  nomiti is  BantUm.ilU  Chrisciano  non  libera  . 
Viiemb.1727.  e IHm.oorjia  in  T.II.  Anecd*  Rom-p.i?2, 
in  Biotti  PaUoslii  Orai  ione  in  de  praestaùene  oUedi  en- 
tra e Rhod bruni  Leoni  X. 

1 Ananas: 0 rammenta  questo  rit#  di  vestire  il  nuovo 
Pontefice  di  una  Clamide  purfiurta  anche  nelle  Vite  di 
Calli  no  11.  t di  Onori  0 11.  Ma  prima  ancora  ne  parla 
S.  Pier  Dositi  asso  in  Jib.  1» Episc.  za.  ad  Cadalamm  Anti- 
pfpam . Habts  nane  forti  tan  Mitram , babes  juxta  morem 
Romani  Pontifici t rubram  Cappam  . 

a Queste  sono  le  due  Sedie  Porfiretiebe  , come  avver- 
te il  Mobilimi  nel  Comm.  praev.  in  Ord.  Rom.  p.  laj. 
Di  esse  parleremo  piu  opportunamente  in  altro  luogo  • 

3 Eccola  prima  menzione  di  questo  rito  misterioso 
di  cingere  il  Sommo  Pontefice  co»  una  fascia  con  sette 
Chiari , e tette  Si  filli . Fuori  delia  Cappella  della  Afa- 
rienna  della  Bocciata  nelle  Grotte  Vaticane  si  vede  il 
Musaico  , che  stava  nell'  atrio  della  Basilica  , sopra  il 
Sepolcro  di  Ottone  11.  Imperatore  , rappresentante  il 
/ Salvatore  con  S . Paolo  alia  destra  , e S.  Pietro  alla  ti- 
nti tra  con  tre  Chiari  , che  pendono  dalla  sua  mano. 
Qn«to  c stato  illustrato  dal  Torrìgio  nelle  Grotte  Vac. 
p.  Jf.  da  Moni.  Ciampini  de  Sacr.  aedif.  Tab.  XXV. 
c da  Filippo  Diastili  Sacr.  Vai.  Bas.  Crvpurum  monu- 
menta Tab.  X.  p.  m.  Essi  dimostrano,  che  erano  un 
Simbolo  della  Potestà  Pontificia  sopra  le  tre  Chiese  Mi- 
litante , Purrantt,  c Trionfante  . Poiché  oltre  I' antico 
Autore  dell'  opera  intitolata  Gemma  Animat  lib.  1. 
cap.  Hi.  S.  Ivone  Camotestiw  , presso  1’  ltt«rpso  in  Col- 
lect.SS.  Pairum  edit.  Rom.  ispt.  p.  dice  r*  Panne 
Inferì  non  praeyalehunt , et  etti  b3an.l1  , atque  solveiuii 
i»  Caelo  , et  in  f erra  privile f rum  tr.ubtnr  , constai , quia 
et  Caelo , et  lerrae , et  Inferno  priuctpeii m.  f£uum  ergo 
l'onrife*  super  Lìmin.fre  fiuterà  e hit  desi  ac  vi rea  Pasto- 
rali tir  perenta  , ostenht , quia  sibi  Cicli , ri  Teme  , et 
Inferi  Poi  mas  cedit . Ni  celi)  Alemanni  de  Pari  etimi  La- 
ter.wosùbus  p. 55.  Tab.  VIL,  da  »n  Codice  della  Vati- 
cina num.  6yy.  riporta  un’  intaglile  con  tre 

Chiavi  in  mano  , e ne  descrive  un’  altra  consimile  esi- 
sterne nel  Triclinio  Leon»  ano  Tab.  Vili.  p.  ió.  di  cui  cosi 
spiega  L sif  uditilo  * Scwcrnut  Majjrtt  fotcsuitm  ulam> 


quae  ad  conti nendam  in  officio  Cbrirt.  Remp.  Petro  con. 
cessa  est  , |*rr  <1*0  longtlateque  manate  , extendique  # 
qua  m epos  est , ad  ci  vi  lem  quoque  Statum  temperandum  ; 
qui  tum  optime  temperatiti , or dinatusque  putatur  , qttwn 
ne  latum  quidem  mtfuem  a potatale  di  sceda  , qua  una  • 
ri  uno  animar  um  bono  civile  omne  ne;otium  meli  tur  Chri- 
stiana Rehiio  . Tenia  iti  tur  Clava  munus  eie  ilind  , 
quod  ex  ligandi,  atque  soJvendì  jure  come  quatte  , nempe 
tatcularia  ad  rpiritualia  d incendi . f]  P.  Profilo  Rai  nandù 
T.X.  Oper.  in  Corona  aurea  super  Mitram  Rom.  Ponu 
Praenou  q,  nelle  tre  Chiavi  riconosce  simboleggi au  la 
Scienza  , il  Potere  , e la  Giurisdizione  Pontificia . Questa 
stessa  pienezza  della  sua  potestà  si  vedeva  indicata  in 
una  Imagine  di  S.  Pietro  esistente  nell’ Archivio  della 
Bas.  Vat.  e riferita  dal  Torri 310  p.  76.  con  tre  ordini  di 
Capelli  in  testa  , in  vece  del*  Triregno  , non  ancora  in- 
trodotto  .11  numero  Ternano  sembra  il  più  perfetto  w 
di  cui  siasi  servita  la  Natura  , trovandosi  cotte  le  sno 
produzioni , c modificazioni  divise  ne’  tre  Regni  Ani- 
male , Fossile , e V r faabile  , il  Tempo  distinto  In  trg 
parti  passato  , presente , e futuro , ed  essendo  il  Tritona 
nella  Musica  , il  piu  bello  e il  più  sonoro  degli  altri  • 
Ma  può  anche  I unione  di  aueste  tre  Chiavi  attribuirsi 
a un  mero  arbitrio  de1  ì'mon  , e A losaicisti  , trovandosi 
molti  monumenti  di  S.  Pietro  con  una  , e con  due  Chi  a- 
vi  , riportati  dallo  stesso  Alemanni  p.  <58.  dal  Ciaceoniu 
ne’  sigilli  di  Vittore  li.  c Alessandro  TI.  T.  1.  col.  807* 
8j?.  da  Ani.  Frane.  Goti  in  Forileg.  Nnctium  rorytan* 
c.  b.  p.  81.  e dal  P.  Menocbio  nella  Par.  VI.  delle  Stuore 
.Eccl.  p.  103.  Delle  Chiavi  e Spada  di  S.  Pietro  . Nella 
mia  Opera  de  Secretariìs  p.  4*5.  1*780.  [8oa.  ho  riportati 
i gloriosi  Titoli  attribuiti  da1  SS.  Padri  , e Scrittori  bc- 
ctepiastici  a S.  Pietro  per  1*  uso  di  queste  Chiavi , il  di 
cui  Simbolo  viene  spiegato  diffusamente  dal  P.  A fo- 
nino Mattilo  de  Clavibus  Petri . Romae  per  Phi!.  Man- 
cinum  1601.  fol.  et  in  Bibl.  Roccabertì  T.X1I.  n.  nz« 
Stef.  de  Nivebus  de  Clava.  Pontifìcia  Patav.  typ. bebasu 
Sperandio  itì^.  4.  P.Bonanui  T.i.  Numism.Ponu  p.ij+, 
et  252.  e dai  Boflandisti  nel  T.  V.  di  Giugno  p.  4<?.  per 
non  parlare  di  ciò  » che  han  detto  Chrìst.  Gottlieb 
Se  bararti*}  de  DiisClavigerisEthnicorum*  Altdorf.1528. 
Mich.  Ang.  de  U Cbautse  de  Clavibus  T.  XII.  Thes* 
Graevii  0*919*  Nic.  Boerio  de  Custodia  Clavium  Porta- 
rum  Civitatum  in  TJCVI.  Traci,  jur.  Univ.  p.281.  e Lor • 
Ricc.  Molin.  «le  Clavibus  veterum  . Ups.  1684.  n.  et  in 
T.  HI.  Thrs.  Sallengre  p.  800. 

Non  era  poi  senza  mistero  l’uso  di  attaccare  al  Cin- 
golo del  nuovo  Papa  sette  Chiavi , e sette  Sigilli . Poi- 
ché poterono  rappresentare  i sette  Dorsi  dello  Spirito 
Santo,  di  cui  dove*  esser  rivestito  , e i sette  Sacramenti , 
che  dove*  amministrare  . In  quest  a Città  specialmente 
molte  erau  le  cose  allusive  a ouesto  numero.  Sette 
erano  i Candelabri , che  si  mandavano  avanti  il  Ponte- 
fici Celebrante  » dalle  sette  Regioni  delta  Citta,  a guisa 
de’  sette  Candelabri  A'  oro  , descritti  nell’  Apocalisse 
Cap.i.  v.12.  sette  1 Vescovi  Ebdomadari  nella  ni;.  La- 
ter.tncnse  ; sette  gli  Altari  , che  secondo  Gio.  Diacono 
in  Epist.  ad  Solarium  presso  il  A labiHon.  in  T.  II.  Mhì» 
Iteti,  p.  74.  si  preparavano  dalle  Sette  regioni  dell* 
Citta  nella  Bis.  1 .ateranensc , e che  vi  si  consacravano 
nel  Saibaio  d‘  onde  poi  da  alcuni  si  deduce 

l'origine  delle  Sette  Chiese. , e de1  Sette  Altari privUerìd- 
t ; ulte  i Suidtacom  , che  presiedevano  nella 
Rom.  ai  Notori  destinati  da  S.  Clemente  a raccogliere 
gli  atti  de’ Martiri  ; tette  i Diaconi  , che  per  decreto  di 
ò.  Evaristo  Joveano  vuUtere  il  Veicovo  c yncionHnte  • 
Ma  se  Platano  nell’ Opu a. ulo  delia  voce El  protestò» 
che  U sette  Sacro  ad  Apodo  évtcvtrt  /atto  consumare  un 
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li* , 1 ex  quo  seiat , se  dhinam  septìformcm  Spirilus  S.  gratlam , Sacrarum  Ecclesia- 
rum  , qui  bus  Deo  anelare  praeest , regimini  in  chiudenti*  , aperieudoque  latita  ratione 
pro-jidere  icberc , quanta  solcmnitatc  id  , quod  intenditur , operatur  . Et  locatus  i* 
utrisque  Curulibus,  data  sibi  Ferula  1 in  manti,  per  celerà  Palati!  loca  solis  Ponti fici- 
bus  destinata  , jam  Dominus  Del  sederti , vel  transiens  electionis  modum  implevit . 
Ai  1 4.  tu  poi  consacrato  , e incoronato  nella  Basilica  Vaticana  , da  cui  passò  pro- 
cessionalmente  alla  tateranense , come  narra  Pandolfo  3 Catholice  a Catholicis,  et 
Ortodoxis  Episcopi s in  Ponti ficem  consecratus  , translato  in  se  Pallio  , expletisque  quae 
restebant  Missarum  solermiis  , citm  plenitudine  laudum  cum  ingenti  applausi.  Populì  , 
Plebi  eque  , cum  alacritatc  Patrum  . ac  devotione , D.  Pascbalis  Papa  II.  4 coronati!  r- 
ih  Ztrbem  rediit , cioè  al  Patriarchio  Lateranense , dal  Vaticano  , che  essendo  di  lì. 
dal  Tevere  con  la  Città  Leonina , si  considerava  , come  fuori  di  Poma . 


porno  intero  , fritti*  che  ti  potettero  spi  tiare  tutte  le  sue 
virtù,  di  cui  p^i  tacque  intieramente , come  potre- 
mo noi  spiegarne  tutti  i significati  ? tette  sono  i Pianeti , 
in  cui  è stata  divisa  la  Settimana,  con  i tette  diverti  nomi 
per  ciascun  giorno  della  medesima  ; Sette  le  Stelle  delle 
Costellazioni  drlI’Orsa  Minore, e Maggiore,  Sette  i Colori 
primigen1  della  Luce;  tette  i <*©/n»  o corde  nell’  estcn- 
ST-tfar  t!cH.i7);**/Uj0»,osia  dell’O/nrva  Musk ale.  Clemente 
Alessandrino  nel  lib.  6,  de’  Stremati  dice  , che  llermippo 
Berytio  pruovava  con  molti  esempi,  che  la  Nasuta  si  era 
«edilmente  servita  del  numero  settenario  ; come  nelja 
fama  deHTemo  , in  cui  sono  tette  gV  i strumenti  de’sensi , 
cioè  due  occhi , due  orecchie , due  narici , e la  bocca; 
e che  le  mutazioni  dell]  età  si  fanno  nel  corso  di  un 
Settenario  . S .Arostino  lib.  18.de  Ci'vff.  Dei  cap.  a?,  c 
Sferm.  sr.  si  dimostra  molto  prevenuto  per  onesto  me- 
mero , dall’osservazione,  che  la  Genealogia  di  G.Cmf»  in  ' 
lue*  cap.  7.  risaie  a Dio  per  77.  gradi;  e che  nel 
Vangelo  di  S.  Matteo  t ap.  18.  v,  ai.  avendo  S.  Pietro  di' 
mandato  uCristo,  quante  volte  bisognava  perdonare  a 
suo  Fra  elio,  Cristo  gli  rispose  non  solo  fino  a sette  vol- 
te , ma  fino  a 77.  volte , benché  S.Grrjjcri»  neH'Omil-j?. 
»op^a  eli  Fva-gcfj  , Be  lale  Ttodortìo  , parlando  de’  7. 
Demoni  scacciati  dalla  Maddalena  in  S.  luca  c.  8.  so- 
stengano , che  il  numero  trtimario  si  adoprava  in  luogo 
ti]  un  numero  indefinito  , dicendosi  nel  lib.  de’  Pro- 
verbi c.  24,  lepri es  m die  eadit  imeni , cioè  molte  volte, 
e nell*  Fccles.  c.  qfi.  jrpfiri  reddet  libi , C nel  c.  17.  di 
& 1 ut* , P teppe 1 in  dii  peccavrnt  in  te . 

1 I.'  unione  de'  tette  Stridi  alleirrtr  Chiavi i poteva  si- 
gnificare esser  egli  T Agnello  dell' Apocalisse  Cap.  V.  con 
le  sette  Corna , e i s *te  Occhi , che  sono  i sette  Spinti  spe- 
diti da  Jko  per  tutta  la  Terra,  degno  di  aprire  i tette  Si - 
pili  de]  ÌJbro  misterioso  , scritto  dentro,  c fuori . 

2 fi  Mayri  nel  Hinolexieo , dia  parola  Baemlur,  ri- 
porta un'  bnagine  di  S.  Grerori*  M.  che  regni  dal  <90. 
ahtfcui.  con  la  F.rula  , che  era  una  Feri*  con  una  Cru- 
enta in  cima.  Ino)  re  Liutprarsh  Hitt.  lit.  VI.  c.  uit. 
presso  il  fieuler  p.  tdo.  cosi  descrive  la  degradazione  di 
Benedetto  V.  a cui  nel  9*4.  l’ Antipapa  Leone  strappi  da 
doiso  il  Pallio  , e spezzi  la  Femia , che  erano  1 e l-net 'ne 
Pontificie  , Va  bum  sibi  a*>  strili  t , quo  l , timul  cum  Ponti- 
ficali Ferula,  <]u*m  manu  ? est  ab  ai  * D . Papat  Leoni  red- 
dìd-t.  {Juan  Ferii  rfm  r lem  Papa  fretti , et  { ractam  Vip  ir- 
lo oticndit . Similmen’e  FAtUore  dell’appendice  a Re  fi- 
fone , seguace  del  partirò  dell'  Imp.  Ottone  , nemico 
di  Benedetto  , Leo  Aporodum  , eoa  funata  multorum  hps- 
icop-rum  Sjrtodo  , rumdtm  Beuedictum  , Roman*  Seéiè 
imasorem  , sudicio  omnium  ab  invaso  fjalu  depenni! , et 
letificale  Pillium,  quod  tìbl impctuerat , abtci  lit , Fe- 
rulaminie  Pa*toralem  man»  eiut  arreptam  , tor.vn  omm* 
bus  in  frusta  confre&it , et  al  pret es  Lnperatons , Duco- 
ttatus  eì  tantum  tralu  utì  concessi t . Questi  documenti 

ruovano  , che  la  Ferula  Fu  il  Pastorale  , che  usavano  i 

ormai  Pontifici  , venendo  confermati  da  quest’  altro  di 
Pastinale  lì.  4 cui  pu  > aggiugnersi  I’  imagtne  di  Gr/a- 
tf©/7.  eletto  nel  1118.  con  la  Ferula  in  mano  riferita 
dallo  stesso  Magri , verbo  Mina,  e dal  Ciampiui  nella  sua 
Diiscriaaiuxjc  Aa  Ponti jtx  li  via,  Batolo  V onorali  utaiur  ì 


Romae  1^90, 4.  et  in  T.III.  Oper.  an.17^7.  foT.p.  2C9.  Ve* 
dremo,  essere  stata  usata  la  medesima  anche  da  Celo* 
stino  111,  nel  noi*  Qual  poi  siastata  la  vera  cagione  » 
per  cui  da  quell’  Epoca  non  J' abbiano  piu  adoperata  » 
non  può  con  sicurezza  accertarsi  , come  confessa  l’Emo 
Borpa  nell’  Apologia  delPoncif.  dì  Benedetto  X.  P.  If«- 
c.  1.  annot.?.  se  non  vogliamo  abbracciare  uno  de’  mo- 
livi addotti  da  Innoceuro  II.  lib.  1.  de  Myit.  c.  1?.  de 
Sac.  unct.  c-4a.  Jib.  1.  tit.  ts.  tum  propter  historiam , tum 
etiam  frotta  mvsticam  rationem , e aobracclatida  S.To- 
masso  , cne  in  tv.  Senr.Disi.a©.quaest.?.art.j.  ad  oct.5. 
si  espresse  in  questo  modo.  Rom.  Ponti  {ex  non  ut  tur 
fiaculo,  quia  Petrus  miiit  ipsum  ad  fuseti  ai*  lum  cjuemlam 
Discipulum  suemt  t nut  panea  factm  est  F.piseopm  Trevi - 
rmnr  , rt  ideo  in  Diaectsi  trevi  rena  PapaBaculum  por- 
tai , et  non  in  aliis  ; vel  etiam  in  sifnum  , quo  l noti  bahet 
eosrctatam  poteitatem  , quod  curvano  Bacali  tignìficatm 
Porche  se  non  può  accordarsi  , in  vigore  degli  al- 
legati esempi  , che  da  S.  Pietro  in  poi  non  abbiano  ■ 
mai  i Pontefici  usato  il  Pas  orale  , e che  questo  si  con- 
servi in  Inveri , benché  ciò  venga  impugnato  in  un* 
lettera  di  Francesco  Marnai  al  Card.  Baronia  In  T.  I. 
Fpiit,  BaroniiT.  I.  p.  i5j. , che  dimostra  esistere  il  me- 
desimo nella  Cattedrale  di  Aquile}*,  potrà  ammettersi  » 
che  i Papi  non  usino  il  Pastorale  degli  altri  Vescovi, 
perche  avendo  la  sommità  ritorta  , e tue mvata  , non 
sembra  convenire  ad  essi , che  hanno  la  piu  estesa  po- 
testà V.  /fonarmi  in  T.  1.  NumLm.  Pontif.  pag.  3 06, 

Dem.  Geortium  in  T.  I.  Li  ture..  Rom.  Pont.  p.  3^7# 
Caialanmm  in  T.  I-  Cacrem.p.  ioa.  in  Pont.  R^m.  cap.zo. 
n.  8.  Samelli  Lctt.  Feci.  T.  HI.  Dì  vjriefonu*  di  Bacoli 
Pastorali  p.  80 .N ovari  DUs.  8.  della  Coron.  de’  Ponte- 
fici p.  129.  La  mia  Dcscrtz.  de’  u*e  Pontificali  p,  tea. 

3 Loc.  cit. 

4 lpsa/io  Bracci  Etimologia  de’nomi  P*p*>  t Ponti fe jc#  ■ 
Roma  per  Frane.  CorbeMcui  tójo.  12.  e 1697. 

Job.  Dielman  de  Vocis  Papa*  aetatibv*  Dissertati?? 
hisiorica  Wittcbr^ae  ifci,  ci  in  Hist.  Eccl.  Novi 
Tès  am.  Inni  Laser.  Dici.  An^tel.  iq26,  4.  et  HUdper- 
husae  iféo,  8. 

A'  r aliami  EchellensUs  de  Origine  Nominis  Papat , 
neetmu  de  iflrus  nroprietate  in  Rom.  Ponrifice,  aiieo- 
que  de  rjusdem  Primatu  con.ra  lo.  Se'dct.um,  ini’.  IL 
r.ntjchi’  Pam  are  b. ir  Altxan.lrìtri  vendicati . Romae  typ. 
Prop.Fld.t'ìdt.  et  in  T.Ì.Bibf.Rurratm/  p.70.  col. 2.  c. IV. 

Elia  lì  Amato  lettera  , se  ktaudi"  Diacono  di  Pavia 
fos*e  il  primo  , che  appropriale  al  Ròm.  Pontefice  la 
prerogativa  di  Papa  * Nelle  sue  I ctt.Ernd.  P.  II.  p .397. 
Genova  ìtn.  4.  Per  qual  causa  il  Pontefice  Romano  si 
chiami  Papa  c.7*.  p.a?c.  Quale  sia  1’  Etimologia  di  que- 
sta panli^  Pontefice  p.281.  nelle  Stuorr  dei  T'.iVfe- 

uo  ch  o . 

Joh.BaptSollerikt  In  Dbs.Fundim.  ad  Scr.Chrono*. 
Patriaahar.  Alcxandr.  Parerg.  11.  de  Origine , et  Xo- 
tione  Nominis  Pagar  p.  23.  ti.  14!. 

Lettera  di  A.  L,  Nurti  sult’oHglne  , ed  u<odel  no- 
me Papa.  Padova  1798.  ove  si  tratta  con  mc)«o»n:ggioc 
critica  , cd  erudiaioue  di  tutti  gii  altri  questi:  punita  tu. 
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Dì  Gelasio  U.  nel  1118.  dì  ■Callisto  nel  1119; 

CAPO  III. 

:Frocessioni  del  Secolo  XII. 

f I. 

Di  Gelasio  lì. 

S ono  a tutti  gli  Eruditi  abbastanza  note  le  strane,  e luttuose  vicende  de’  Seco* 
li  X.  e XI.  Onde  non  farà  meraviglia  , se  non  sieno  a noi  pervenute  le  memorie  di- 
stinte delle  Processioni  fatte  dai  Papi  nel  lungo  periodo  di  quei  tempi , che  sono  rima- 
ste involte  in  una  profonda  oscurità  . Ma  f interrotto  filo  di  quest*  Storia  s’  incomin- 
cia a riassumere  sotto  Gelasio  11.  i , che  con  singoiar  pompa  passò  al  Lateran » , do- 
po che  dal  Prefetto  di  Roma  , c dalla  primaria  Nobiltà  fu  liberato  dalla  prigionia  , in 
cui  lo  aveva  rinchiuso  in  sua  Casa  Cencio  Frangipani , come  ci  attesta  Anastasio  con 
questo  racconto  . a Tane  Papa  Gelasius  II.  levatur , niveum  ascendit  Caballum  , corona - 
tur  , et  tota  Civitas  coronatur  cune  eo  , per  viam  sacram  gradiens  , Lateranum  ascen- 
di* » bannis  , et  insignibus  aliis  eum  praecedcntibus  paritrr  , atgue  juxta  Xtmanum  ri. 
tum  , moremque  scquenttbus  . 


«•  IL 


Di  Callisto  II. 


y incomincia  a vedere  accresciuta  la  solennità  di  questa  funzione  nella  Vita  del 
suo  Successore  Callisto  11.  3 eletto  in  C ugny  al  1.  di  Febrajo,  e coronato  in  Vienna  ai  p. 
dello  stesso  Mese  nel  nip.  Poiché  ivi  sono  per  la  prima  volta  nominati  gli  Archi 
Trionfali  dal  Card,  di  Aragona  , che  cosi  descrive  il  suo  ingresso  in  questa  Città  4 . 
Veniens  ncque  Sutrium  convocatis  ad  se  Romanis  , et  aliis  Hpbilibus  circumpositis  , tam- 
din  Civitatem  ipsam  districte  obsedìt , donec  ipsi  Sutrini  Burdinum  in  manibus  ejus  de- 
derunt . linde  factum  est , ut  omnis  multi  ludo  , quae  ibi  convenerat , ad  praedictum 
Haereticum  , sicut  ad  insolitum  spectaculum  , et  quasi  ad  Monstrum  cornutum  concurre - 
ret . Movebantur  omnes  ad  visura  , agitantes  caput , et  altis  vocibus  insonantes  , male- 
diete  , maledicte , per  Te  tam  grande  scandalum  venit  : ahi  autem  dicebant , vah  , 
qui  tunicam  Christi  attemptasti  dividere  , et  dilaniare  unitatem  Catholicae  Fidei  ni- 
hilominus  praesumpsisti . Tunc praeparato  sibi  Camelo  prò  albo  Cabalto , et  pihsa  pel- 
le Pervecum  prò  Chlamide  rubea  , positus  est  in  transverso  super  ipsum  Camelum  , et  in 
manibus  ejus  prò  freno  patita  est  Cauda  j ipsius  Cameli  . Talibus  ergo  indumentis  or- 


ì Gìo . Gaetanì  Benedettino,  fitto  Card.  Diacono  di 
£.  Jlf.  1»  C cirri cii ni  da  Urbane  lì.  e Cancelliere  di  S.  C. 
fu  eletto  a’  25.  di  Gennaio  del  in 8.  mori  a’  29.  di  Gen- 
naio del  1 1 19.  in  Clmpty  , e fu  sepolto  in  quel  Monastero, 
x Vita  cum  Comménuriif  Conitaatm*  C ajetam  . Ro- 
ma* itfjB.  4.  et  in  Propylao  ad  acia  SS.  Mail  1*.  3.  p.  9. 
•1  in  T.  ,111.  Rer.  hai.  Murai,  p.  184» 

le.  Aìolpbi  Martin  turni  vita  Gelajii  li.  cum  ejiud.  vi- 
ti; FiVt.  Ili,  Vrb.  II.  Marb.  1720. 8. 

Lettera  di  Istnmaniteìlo  Ahi  gitano  ( Massimiliano 
G .tetani  ) sopra  la  Famiglia  di  Papa  Gelasioll.  1790. 8. 

a Queste  erano  le Sondine  dellaFameria  che  sono  ram- 
mentate nell’  Epistola  Scbismatica  Cancntccrum  S.  Etiti 
Jib.  2.  Mista  Ruderi  ci  c.  66.  Nicolò  Ross  elio  d' Aragnsa  di- 
ce , che  dgmferi  cum  Bxnms  precedevano  limami»  IJt, 
Perciò  furpn  detti  Bandvn# n 1/4  Canio  Camerario  t c 


Bandir  enm  da  Pietro  Amelio  V . Moretta»*  p.  ut»  de  IVr- 
sb)ieno  . 

J Guido  . figlio  di  Gnrheìmo  II.  Conte  di  Borgogna , 
chiamato  Testa  ardii. i,  Monaco  Benedettino , e poi  dhave- 
scene  di  Vi ernia  . Mori  a‘  17.  di  Dee.  nel  1124-  e fu  $e- 
poho nella  Ras.  Lai.  Viu  Callisti  II.  ex  Cardinal  drago- 
ni 0 anno  1120.  T.  III.  Rer.  ItaL  Marat,  p.  420.  et  in 
Propvl.  ad  acta  SS.  Maii  P.  III.  p.  14.  Vita  eiusdeni  ex 
Ms.  Pandulpbi  Ptsam  ibid.  p-418.  Mi.  Bernardi  Gititloms 
IbiJ.  p.  421. 

Jo.  Adol.  llartmaom  riti  Callisti  II.  cum  Vi uf'ict.//» 
et  i rò.  li.  Marti.  1729. 

1 L’  uso  di  condurre  i soggiogati  Nemici , o altre 
persone  sopra  un  Asino,  con  u Faccia  rivolta  indietro, 
e con  far  loro  tener  nelle  inani  per  briglia  la  coda 
dei  Giumento,  ù carde  dai  taira  ts  uiuodcuo  da'  Grò» 
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Di  Callisto  II.  nel  1 1 19.  9 

nntus  ìh  cernì  tatù  Pentlficis  praecedebat , revntens  ad  Vrbem  Cun  tante  delittore  , qua- 
tenui  et  ipse  in  sua  confunderetur  erubeseentia  , et  aliis  cxemplum  praeberet , ne  simi - 
Ha  ulterius  attemptare  praesumant . Gaudente  itaque  in  Domino  , et  exultantc  universo 
Tapulo  domano  , Beatissimus  Papa  secundum  antiquam  eonsuetudmem  cclcbritcr  est  rt- 
ceptus  , et  in  B.  Pctri  Cathedra  1 solemnìter  positus  , atque  ad  Lateranense  Palatiti  m » 
per  mediani  Ci  vi  tate  m praeparatis  Arcubu*  de  more  in  ipsa  via  , cum  gaudio  magno  de- 
duci us . 

Oltre  T innalzamento  di  questi  Archi , di  cui  non  si  fa  menzione  nelle  Vite  de*. 
pontefici  anteriori , nella  sottoposta  lettera  di  Eginone,  Abate  di  S.Vdalrico  Augusta»»  , 
riferita  dal  Baronto  a sì  aggiugne,  che  gli  andarono  incontro  i Fanciulli  esultanti  con 
i timi  d’  ulivo  in  mano  > ed  anche  i Greci , ed  Ebrei , che  spesso  vedremo  nominati 
posteriormente  in  questa  solennità.  Xomam  una  secum  deducimur  , relatori  Terree no- 
strae  Triumphum  Ecclcsue  . Jam  enim  quis  illius  Terree  concursus  , quantus  omnis  te- 
xus  , et  aetatis  apparatiti , Militine  quoque  rtmanae  ultra  trium  dierum  iter  occur- 
rentis  quarti  jucundus  fuerit  comi  tatua  , Caesar  si  superasti , indignans  miraretur  , Tul- 
lius  forsitan  attraberetur  , dum  Vexillo  Crucis  omnium  Consulum  , et  Imperatorum 
superati  Trophea  ctnspicaretur  . Appropinquante  vero  Su  mino  Ponti  fice  ad  Vrbem  » 
Puerorum  , et  Infantium  cum  ramis  omnigenarum  arborum  occurrtntium  excipitmr  lau- 
dibus  . $uos  ne  quis  opprimerei , vel  abigeret  , cum  Jesu  benedicati  ajebat  : Sinite 
Parvulos  venire  ad  me  , talium  est  Regnum  Coelorum  . Deinde  coronatus , ut  Regali 
Sacerdotio  Ecctesiam  eredas  potiri  , per  medium  ieducitur  Civitatis  , plateis  auro  , - 
gemmis  , pretiosissimis  palliis  , undiqut  adornatis  . 7{ec  defuere  Graecorujn  , et  Lati' 


fi  > da  cui  passò  fra  gl’  Italiani . Egli  fra  le  Mie  hai - 
pieni  cap.  a.  num. 27*.  p.  in.  ne  riporta  una  ili  Kepi 
del  1131.  » in  cui  si  prescrive  la  pena  , ut  in  Asella  re- 
fe cesum  sedeat , ft  Caudam  in  man»  tentai  ai  Contra- 
vemori  di  una  legge  tra.il  Popolo,  c la  Citta  sono 
Anacleto  li.  Ma  I»  Roma  forse  piu,  che  altrove  , si  c 
fallo  uso  di  questo  castigo.  Meli’  inno  967.  d’  ordine 
dell’  Imperatore  Ottone  a Pierre  Prefetto  della  Citta , 
parche  avea  cooperato  a discacciarne  il  Papa  Gì  a:  XIII,, 
come  narrino  Cotuisu Rerin,  Liutpr.  Leg.  cnw.  Conte  art. 
in  ehrvnìto  , fu  recisa  la  barba  , c sospeso  per  i capelli 
al  Cavallo  ci  M.  /turche  , che  chiaxnavasi  di  Costantino, 
perche  stava  vicino  al  Battistero  di  S.  Giovarmi  . Poi 
denudato  fu  messo  al  roverscio  di  un  Aiino  con  un 
Otre  pennato  in  capo  , e L.ue  Otri  nelle  coscie , ed 
■n  Campanello  alla  coda  deli' Asino  , e cosi  fu  facto 
girare  per  la  Citta  . Poscia  rinchiuso  in  prigione  • ove 
stette  molto  tempo,  e dato  indi  in  potere  dell’  Impe- 
rarne , e mandato  di  la  ita*  Monti  . Ottone  III . nel  998, 
condannò  a questa  pen»V Antipapa  Gto-.Colabro,  l'ette 00 
di  Piatene  a , spogliato  dianzi  delle  vesti  Sacerdotali  da 
Gregarie  Chron.  1 atcnu  asu  998.  Per r.  Dannarti  i,  1* 
ep.  io.  Auct.  vìi.  S.Xili  Abb.  U/helL  T.lì.p.icó.  In  siinil 
guisa , ma  su  di  un  Corselo , dopo  di  essere  stato  espo- 
sto al  ludibrio  del  Popolo  , nel  1121.  vediamo  da  que- 
sto passo  di  risaltano  essere  stato  presentato  a Calli- 
sto II,  l’Antipapa  Rmdino  . v.  Istoria  degli  Antipapi  di 
Ijsi,  A^ntiio  Anastasio  • Napoli  17*4.  T.  II.  4.  P,  A la- 
titata nell  Historia  Cenerai  ri*  tapina  . Nel  1184. 
i Rumili  ribelli , dopo  «li  avere  barbaramente  accie- 
cati  alcuni  Orniti  di  Indo  111.  li  posero  sopra  altret- 
tanti Giumenti  còlla  Mitra  in  capo,  < la  faccia  indie- 
tro , rimandandoli  al  Papa,  previo  il  giuramento  , che 
se  gli  sarebbero  prevenuti  in  quell  atteggiamento  • 
Coti  narra  /onora,  che  C ottantina  L uprenimc  trattò  il 
Patriarca  ci  CP.  L ottantina  , che  a S.  Sofia  (a  pelato. 
Il  Canta emese  parla  di  questa  pena  pressi  i Strali  » 
Popolo  d' Oliente  lib.  2.  c.  29.  A questa  ludibrio  di 
scoei  sul  Giument  1 colla  caca  in  mmo  aver  etpojto 
i Milanesi  1*  augusta  Beatrice  si  asserisce  da  Alberto 
Crani/  S.ixon.  1.6.  c.  36.  «si  Minuterò  )ib.2.  CoSrn.  gr. 
P*  ià8.  dal  Para  Uno  de  ant.  Sut.  Burg.  p.  49.  dallo 
Sputile  «le  anu  swu  BurgunJ.  p.  49.  dal  AI jrm  Dia» 


Artici.  Mila » , dal  Tabretti , e da  altri.  Raccontano» 
che  appena  entrò  in  Milano  , fu  presa  dai  Popolo 
ammutinato  , che  la  pose  sopra  di  un  Asino  colla  fac- 
cia rivolta  > c con  la  coda  in  mano , facendola  girato 
in  questa  comparsa  per  le  strade  piu  frequentate  • 
Dopo  di  che  trucidò  fa  Guarnigione  Importale  . Sde~ 

Fnato  perciò  giustamente  Federigo  Bnebarbo  minacciò 
ultimo  estermlnio  ai  Milanesi  ; i quali  non  poterono 
salvar  la  vita  , che  sotto  la  condizione  piu  umiliamo 
di  dover  tutti  cavar  coi  denti  un  fico  dal  deretano 
di  quello  stesso  Asino  , sopra  di  cui  aveano  collocata 
l’Imperatrice  . Alcuni  denominati  Autori  scrivono,  che 
molti  Cittadini  elessero  piuttosto  la  morte  , di  quello 
che  sottoporsi  a questa  ignominia  . Aggiungono  » 
che  per  eternarne  la  memoria  » fu  coniata  una  Meda- 
datila  col  Busto  di  Federilo  in  abito  militare  , coli* 
Epigrafe  FED.  9EN0B.  IMP.,  e dall’altra  V Impera- 
tene incoronata  , sci  ente  su  di  un  Asino,  die  tcnen* 
dogli  con  una  mano  alzata  la  Coda  , lascia  luogo  , • 
chiunque  se  gli  appressa  all’  ano  , di  potergli  cavare 
il  fico . Al  di  sopra  sta  scrino  ECCO  LA  FICO  • Que- 
sta Medaglia  si  conserva  in  vari  Musei , e nel  l.I» 
delle  Slem.  di  alc.Vom.Hl,  di  Lodi  p.  25.  n'  è stato  in- 
ciso il  rame  . Di  piu  da  questo  fatto  deducono  alcun* 
bizzarri  talenti  ■»  che  sia  provenuta  ai  Milanesi  la 
sporca  denominazione  di  Butleceoui  , d’onde  poi  rica- 
vano l'Etimologia  di  Busecce»*  loro  attribuita  . Inoltro- 
vogliono  alcuni  altri , che  nel  1267.  i Cittadini  di 
Chuttinopoli , • di  Capo  d1  Istria  avendo  fino  prigionie- 
re per  sorpresa  del  tonte  di  Goritia  il  Patriarca  di  A>jm- 
leia  Gregorio,  che  avea  posto  l’ assedio  alla  loro  Citta* 
lo  misero  sopra  un  Mulo  con  la  faccia  rivolta  verso  fa 
Coda  , facendolo  condurre  per  la  Citta  da  un  Bandi- 
tore , che  gridava  : Itìc  est  malus  Sacerdos  , *uì  Dtum 
tjumrit  suo  tempore , ri  reperiti s est  malus  . Ma  1 dottissi- 
mi Monaci  della  Congr.  Cùteniesc  di  Lombardia  nel 
T.  11.  delie  Antichità  Lcurobarduo  Milanesi  • Milaso 
1792.  p.  299.  nella  Diss.XDC*  sopra  alcune  indecenti , * 
ridicole  maniere  usate  una  volta  eoi  vincitore  da  riuti 
K etnici  , pruovano  con  varie  ragioni  1'  insussisiei)i4* 
di  questi  due  fatti , molto  per  auro  ùmigeriti» 

1 V.  p.i.  nota  a. 

=*  T.Xil.AfinaU dubiti». • 
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io  Z)’  Onorio  H.  nel  1124.  d' Innocenzo  IL  nel  1130. 

norum  concent  ib  ut  confuti  (uJ.icoru  n plautus , ut  cocca  gens  vel  invita  confiteatur , 
unde  nutrii  pnniatur  . yix  bora  decima  qnum  esse t , tertio  nonas  l unii , a mane  protra • 
età  rarescit  Processionuin  frequenta  , quando  et  idem  Pater  universali*  a Lateranensi 
txceptns  sede , in  Palatium  , ut  moris  est , judicum  legali  pcrducitur  carmina . 

5.  1 1 L 

••  Di  Onorio  II. 

Morto  Calliito  li. ,,  gli  fu  surrogato  Teobaldo  Prete  Card,  di  S.  Anastasia  col  no- 
me di  Celestino  II.  ; ma  non  piacendo  quest’  elezione  a Leone  Frangipani , e a’  suoi 
aderenti , da  essi  fu  eletto  Lamberto  col  nome  di  Onorio  li.  Teobaldo , però  per  toglier 
ogni  scisma  , rinunziò  nello  stesso  giorno  . Anche  Lambtrta  volle  imitare  la  sua  vir-  _ 
tù  ; c per  la  quiete  della  Chiesa  , dopo  sette  giorni  deposc  il  Pontificato  . Ma  i Car- 
dinali ne  ratificarono  l'elezione  , c lo  riconobbero  per  leghino  Pontefice  ai  a 8.  di 
Deccmbre  nel  1 114»  1 Pandolfo  Pisano  cosi  ne  conclude  il  racconto  , che  io  ripor- 
to , perché  vi  accenna  le  famose  Sedie  , di  cui  dovremo  piò  volte  ragionare  . Lam- 
bertunuDstiensem  Episcopnm  Papam  acclamaverunt  -,  deinde  in  Sirniis  2 quac  ante  Ec- 
clesiam  S.  Silvestri  sitae  sunt , sine  mora  enm  composuernnt  ; unde  licci  magna  discor- 
dia , et  tumultui  emerserìt  , tornea  postea  pacificati s omnibus , et  ad  concordiam  re- 
4actis  Papam  Honorium  j snblimant 


§.  IV. 

D'  Innocenzo  II. 

Si  rileva  dagli  Ordini  Romani , che  nella  Feria  seconda  dopo  la  Domenica  di  Pas- 
qua ogni  anno  solca  rinuovarsi  dai  Pontefici  la  stessa  > > n,u  , con  cui  la  prima  vol- 
ta dopo  la  loro  Coronazione  erano  passati  dilli  lat  tica  Faticon  i alla  Lateranense  . Il 
Canonico  Senedetto  nell’Ordine  XI.  che  compilò  nel  Pontificato  S Innocenza  II. , 4 sot- 
to di  cui  può  supporsi  , che  le  stesse  Cerimonie  fossero  realmente  eseguite  , cosi  te 
descrive  ..  j Missa  finita  coronatur  ante  Basilicain  S.Petri  in  loco , ubi  ascendit  Equum  > 
et  coronatus  cum  processione  revertitur  ad  Palatium  per  hanc  viam  sacram  , per  Por- 
ticum  , et  per praelibatum  Pontem  , intrans  sub  Arcu  triumphali  Theodosii  , Valen- 
tiniani , et  Grattini  Imperatorum  6 , et  vadit  iurta  Palatium  Cromacii  7 , ubi  Judaci 
faciunt  Iaudem  . Prosiliens  perParionem  inter  Circum  Alexandri  8 , et  Theatrum  Pom- 
peii , 9 descendit  per  Porticum  Agrippinatn  10 , ascendit  per  Pineam  juxta  Palatinam  , 
prosiliens  ante  S.Marcum , adscendit  sub  Arcu  manus  Carneae  1 1 per  Clivum  argenta- 
rium  , intcr  Insulam  ejusdem  nominis  , et  Capitolium  , 1 2 descendit  ante  privatam  Ma* 
mcrtini  13  ; intrat  sub  Arcu  triumphali  14  inter  Templum  Fatale  ij  , et  Templuin 


1 Si  chiamava  Ijonbrrto  tfi  Fartuvw  , Canon.  Late- 
>an.  poi  Card.  Vescovo  d'  Ostia  , fato  da  Psiqiyalr  li . , 
• Leg  ito  di  Csllitto  JI.  tir  Imperatore  htmee  . Mori 
a'  t*  ai  Fcbraro  nel  1130.,  e fu  sepolto  nel  Late» 
rato  • 

a JI  HaMilm  inCoium.  ptaevioad  OrtLRom.  p.iaa. 
legge  ì»  Smìt  • 

? Viti  Honorii  11*  et  Mss.  Pandulphì  Pisani  p.  411» 
atout,  alia  ex  Msì.  Carri.  Aragoniae  ibul.  p.  431. 

4 (irereno  Pai  areno  Romano  della  Famiglia  Manti , 
Canon.  La  ter*  fatto  Cari.  Di  scotto  ri  S..f  ;«»?/• -da  Lrba- 
no  lì.  fu  eletti  Papa  a’  it.  di  Febrajo  nel  1130.  Fu 
ordinato  Prete  a*  ai.  e consecrato  a'  a 3.  Mori  a*  24.  di 
Settembre  acJ  1143,  e fu  sepolto  mtU  tisi,  Uttu  donde 


fa  trasferito  a S.  M.  in  Transtmre  . 

< T.  II.  Mas.  hai.  p.M3* 

6 Stava  vicino  alla  Chiesa  di  S.Crf/e» 

7 In  altro  Cod.*i  legge  ante  Pdatinm  S.  Stepbam  i« 
P rteìns  • 

6 Ora  Fon»  Arsasi* 

9 Csmps  di  Fiere  . 
so  Panteon  , detto  ls  Retory  U • 

11  Matti  de’ C erri . 

12  Salita  di  Martori»  - 

13  V.  le  mie  notizie  del  Carcere  Tulliano  » detto  poi 
M avertine  . Roma  1788.  p.  $y. 

14  di  Settimio  Severo  • 

15  Di  Su  Martina  « ov*  era  anticamente  Secmarimr 
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D'  Tnnocen%p  IL  nel  i 130.  Hi  Celestino  II.  nel  1 143."  r 1 

Concordile , 1 progrediens  inter  Forum  Traimi,  et  Forum  Caeiaris  2,  subintrat 
arcuiti  Nerviac  j ìnter  Tcmplum  ejusJem  Dcae  , et  Templum  Jani  ; adscendit  au- 
le Asylum  per  silicem , ubi  cecidi l Simon  Magus  , juxta  TemjVlum  Komuli  4 , per  gii 
sub  Arcu  Triumphali  Titi , et  Vespasiani  , qui  vocatur  Septem  Lucernarum  , descendit 
ad  Metim  sudancem  ante  triumphalem  Arcum  Constantini , reclinane  manu  Una  an- 
te Amphiteatrum  , et  per  Sanctam  Viam  juxta  Colosaeum  revertitur  ad  Latcranum, 
ibique  honarifice  susceptus , factis  Laudibus  Cardinali um  , et  Judicum  , adscendit  Pa- 
lati uni  , dat  i’resbyterium  sine  minibus  , cclebrat  Convivimi)  in  eadem  Basilica  Leo» 
ninna.  Perfecto  Convivio , descendit  ad  Vesperas  , et  facit  Offici  um  . 

' 5-  V. 

Di  Celestino  li. 


Benché  nella  sua  vita  j'  non  s’incontri  veruna  notizia  di  questa  Processione , 
pure  può  credersi , che  anche  a suo  tempo  non  fusse  omessa . Poiché  se  ne  vede  fis- 
sato tutto  il  Cerimtmiale  nell’Ordine  XII.  scritto  da  Cencio  Camerario  nel  suo  Pontifi- 
cato , e pubblicato  dal  Mabillon  . Essendo  il  medesimo  una  delle  piò  antiche  memo- 
rie di  questa  funzione , merita  , che  io  qui  lo  riporti  tutto  a disteso . Cosi  dun- 
que descrive  1’  antico  Rito  della  Creazione  del  Papa  , quando  seguiva  al  Luterano  • 
6 Prior  Diaconorum  ipsutn  Pluviali  rubeo  ammantai  , et  eidem  elccto  nomen  imponi t , 
ipsumque  deinde  duo  de  majonbus  Cardinalibus  addextrant  usque  ad  Altare  : ubi  pro- 
strata adorat , Primicerio  cum  Schola  Cantorum  , et  Cardinalibus  cantantibus  Te 
Dcum  laudamus  : quo  finito  , ab  Episcopis  Cardinalibus  ad  Scdem  ducitur  post  Al- 
tare , ff  in  ea , ut  dignum  est , collocatur  . In  qua  dum  sedei  electus  , reeipit  omnes  Epi- 
scopos , et  Cardinalcs  , et  quos  sibi  placuerit , ad  pedes , postmodum  ad  osculum  pacis  . 

Surgensque  de  Sede  ducitur  a Cardinalibus  ad  Sedem  lapideam  , qude  Sedes  di- 
ci tur  Stercoraria , 7 quae  est  ante  PorticumBasilicae  Salvatori  Patriarchatus  Lateranen- 
sis  , et  in  ea  eumdem  electum  ipsi  Cardinales  honorifice  ponnnt , ut  vere  dicatur  Susci- 
tat  de  pulvere  egenurn  , et  de  stercore  erigit  pauperera  , ut  sedeat  cum  Principi- 
bus  , et  solium  gloriae  teneat . Post  aliquantulum  stani  juxta  camdem  sedem  , Electus 
accipit  de  gremio  Camerarii  tres  pugillatus  denariorum  , et  projicit  dieens , argentum, 
et  aurum  non  est  milii  ad  delectationem  ; quod  autem  habeo , hoc  ibi  do , Tunt 
autem  accipit  ipsum  Electum  Prior  Basilicac  Salvatoris  Patriarchatus  Latcranensis , 
cum  tino  de  Cardinalibus,  vel  uno  de  fratribus  suis . Venientibus  autem  per  eamdem  Por- 
ticum  juxta  ipsam  Basilicam  Salvatoris  excUmalur,  Dominum  Caelestinum  S.  Petrus 
elegit . Sicquc  ducitur  ab  illis  usque  ad  gradus  Portae  , quae  videlicet  Porta  est  in  in- 
troitu  Palati!  venientibus  de  Ecclesia  ad  Palatium  ipsum  ; ibique  Judiccs  eumdem  Ele- 
ctum accipientes  , ducunt  eum  per  Palatium  usque  ad  Basilicam  S. Silvestri.  Ubi 
vero  ventimi  est  ante  Basilicam  ipsam  , super  cujus  Arcum,  qui  sustentatur  de  duabus 
Columnis  Porphyricis , est  imago  quaedam  Salvatoris  , quae  a quodam  Judaco  per- 


Senahts , che  fatalis  ifnìt  abntmtit  V.  T.  !•  He  Secretariit 
corinti  d.  4H.cc  in  T.  IV.  p.  1781. 

1 I Romani  dopo  la  morte  di  Cesare  si  radunarono 
in  questo  Tempio . €ic.  Phil.  /K, 
a Perciò  S.  AJrìano  chiama  vasi  in  Triforio , o in  Tre - 
jer*  . Martinelli  Roma  ex  Rtbn-  saer.  0 m tri  bus  Patii 
presso  Anastasio  T.  I.  p.  m.  edit.  Nanchini  V.  Lncae 
hohttnii  Kblstn  He  tritine  , et  antijmitate  Reti.  5.  Il  a ina- 
ni M,  mi  Forum  Reati  tm»  » nel  T.l.  p.308.  della  Miscella- 
nea Filologica  , Critica  , c Anticf  noria  de!  mio  eruditissi- 
mo amico  %Sif>.  A»,  Cario  Fra  • Roma  per  i Pagliari- 
ni  1-793.  che  e as»ai  desiderabile  di  veder  proseguita , 
ed  ultimata  con  gl’  ludici  opportuni  * 


3 Arco  de’  Pantani  • 

4 Chiesa  de'  5S.  Cecina  * e Dami  ano  . 

t Gtn  lo  Hi  Città  Hi  Castello , creato  Card.  Hi  S.  Marco  Ha 
OiionoIJ.  fu  eletto  a’ di  Set.,  e consicr.  a’ ad.  nel  1 14  J. 
Mori  a’  10.  di  Marre  nel  1144.  « fu  sepolto  nel  luterano  . 

6 $.XLVIIl.  Quomodo  debeat  Summus  Pootifex  elt- 
gi,  et  sive  eligatur  in  Urbe  , seu  electus  , et  conserta* 
tut , vel  electus , et  non  consterai  us  ad  Vrbcin  acceda*» 
quid  facicndum  postmodum  sit  ? T .11.  Mhs.  Ital.p.uo, 

7 Qpesia  e la  piu  amici  menzione  della  famosa 
Sedia  Stercoraria  , di  cui  parleremo  , allorché  saremo 
giunti  ai  tempo  > in  cui  si  cessò  di  farne  uso  • 
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chssi  olim  in  fronte  sanguinerei  cmisit , si  ut  hodie  cemitur  ; idem  Electus-sedet  ad 
dextratn  in  Sede  porphyrica  , ubi  Prior  Basiiic.se  S.  Laurentii  de  Palatio  dat  ci  Feru- 
la m , quae  est  signum  regiminis  , et  corrcctionis  , et  Claves  ipsius  Basilicae , et  Sacri 
Latcranensis  Palatii  ; quia  specialiter  Pctro .Principi  Apostoloruin  data  est  potestà* 
elaudendi  , etapcriendi , et  ligandi  , atque  solvendi , et  per  ipsum  Apostolum  omni- 
bus Romanis  Pomificibus  : et  cum  ipsa  Ferula,  et  Clavibus  acccdit  adalterani  Sedem 
similem  , et  ejusdem  Lapidis  : et  tunc  reddit  eidem  Priori  tam  Fcrulam , quam  ipsa* 
Qavcs  . In  qua  dum  aliquantula  mora  quiescit , cingitur  ab  eodem  Priore  Zona  ru- 
bea  de  serico,  in  qua dependet  bursa  purpurea  , in  qua  sunt  XII.  Sigilla  preriosorunj 
Lapidum  , et  muscus  . i Qui  siquidein  Electus  in  illis  duabus  Sedibus  sic  sedere  debet  , 
ac  si  videatur  inter  duo*  lcctulos  tacere  , idest,  ut  accumbat  inter  Principi*  Aposto- 
lorum  Primatum  Petri , et  Pauli  Doctoris  gcntium  praedicationem  . In  Zona  notatur 
continentia  castitatis  ; in  Bursa  Gazophylacium,  quo  Pauperes  Christi  nutriantur  , 
etViduae.  In  XII.  Sigilli*  XII.  Apostolorum  potestà*  designatur . Muscus  includitur 
ad  percipienduin  odorerei  ,.  ut  ait  Apostolus  , Christi  bonus  odor  suinus  Dco  . In  qua 
secunda  sede  dum  sedet  Electus , recipit  ornnes  ORìciales  Palatii.  ad  pedes  , et  postea 
adosculum;  et  deinde  sedens  ibidem  recipit  de  manu  Camerarii  denarios  argentea* 
vai.  X.  sol.  proves.  et  projicit  eos  super  Populum  , et  hoc  facit  tertio  , dicendo 
Dispersit  , dedit  pauperibus  , justitia  ejus  manct  in  saeculuin  saeculi . 

His  pcractis , ducitur  per  ipsarn  Porticum  sub  Iconas  SS.  Petri  , et  Pauli  Apo- 
stolorum,  quac  per  Mare  Romam  venerunt , nullo  ductore , et  intrat  Basilicam  S.Lau* 
rendi  ; in  qua  postquam  peregerit  prolixam  ante  praprium  , et  speciale  altare  orario- 
nera  , pergit  ad  Papalem  Cameram  , ubi , quutn  sua  volunute  pausaverit , vadit  ai 
mensara . 

Post  haec  autem  in  proxima  die  Domihica  Electus  cum  omnibus  Ordinibus  Sacri 
Caladi , et  Nobilibus  Romanis  vadit  ad  Ecclesiam  B.  Petri  , ubi  ad  altare  majus,  pro- 
ut, in  ordine  conrinetur,  ab  Episcopo  Ostiensi  specialiter,  etaliis  Episcopis  de  Curia 
consccratur;  boc  addito  , quod  si  forte  Episcopus  Ostiensi*  pracsens  non  fucrit , Ar- 
chipresbyter  Ostiensis , scu  Velitcrnus  interesse  debet  consccrarioni  . Qua  conse- 
cratione  finita  , Prior  S.Laurcntii  Sacri  Palatii  ponit  Palleum  super  Altare  , quod  ip- 
*e  Prior  propria  manu  debet  parare  , et  statim  Archidiaconus  cum  sccundo  Diacono 
dat. in  manu  Pontifkis  , et  solus  Archidiaconus  dicit  Pontifici  . Accipe  palleum  , ple- 
nitudinem  scilicet  pontificalis Officii  ad  honorem  omnipotentis  Dei  ,.et  gloriosissimae 
Virginis  ejus  genitrici*  , et  Beatorum  Apostoloruin  Petri  , et  Pauli , et  S.R.E.  et  nihil  - 
aliud  . Statimque  ipse  Archidiaconus  cum  Priore  Basilicario  aptat  idem  Palleum  su- 
per Pontificem  ; et  intromissis  spinulis  aureis  tribù*  ante  , et  retro  , et  sinistro  latere  , 
in  capite  quarum  sunt  innixi  tres  hyacinthini  lapide*:  i et  sic  ornatus  accedit  Pontifex 
ante  Altare  , et  ibi  celebrat  honorifice  Missam  . Et  notandum , quod  laude*  ab  Ar- 
cidiacono cum  Cardinalibus , et  Subdiaconis  , et  Scrinar»* , Epistola  latina  cum 
graeca  , et  Evangelium  latinum  cum  graeco  , et  omnes  aliac  solemnitates  tunc  fiunt 
cicut  in  feria  secunda  post  Paschi. 

Mista  autem  celebrata,  revertitur  ad  Palatium  coronatus  cum  Processione,  et 
honnre  Arcuum  , repraesentatione  Legis  a Judacis  , et-Thuribulorum  a Clerici*  Ro- 
manis , et  jictibus  totidem , et  tanta  quantitate  factis  , sicut  in  praedicta  secunda  Feria 
post  Paschi . Sciendttmque , quod  Cardinale*  omnes , Gracci  , Primiceri^  cum  Se  bo- 
ia Cantoruin , Praefectus , Senatore*  , Judiccs  , et  Advocati , Scrinarii  , Praefectl 
navales  , Schola  Crucium  , et  Capellini  tale  Presbyterium  , et  tati  ter  datum  accipiunt , 

■ Qui  ti  cumbiato  U ri:a,  nnn  «tendo  pia  j I Tre  Spilloni  Jnro.clietitomusttifmori  ne'Pon* 
irne  le  (Jsii ot , ci  òi&iiiì  ,.comc  si  c «servili  ia  IV»-  liticali , avevano  uno  smeraldo  ner  ciascuno  » cornei- 
le  ih  nato  di  bxiiiaxui  • V*  i miei  t9uufi<ali  p*  icu  t 
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quale  in  dìe  Pascfiae  superius  nomìnatum  recipiunt . Subdiaconi  autem  sin guli  singu- 
lto melequinos  babent  : quod  umcn  non  fit  in  aliqua  praedictarum  solemnitatum  . T^on. 
dantur  cnim  eis , ticut  ibidem  scriptum  plenius  invenìtur  , ctiamsi  XXX.  nel  amplius  es- 
tene  xn.  Melecnini . Vninersae  etiam  Setolai:  Palatii  Clericis  Romania  prò  Thuribu- 
lis  , judacis  prò  rcpraescutatione  Legis  , Laicis  Romania  prò  arcu  , tale  Presbyte- 
rium  dacur , et  talicer , qualiter  datur  in  Coronationibua  aliis  D.  Papac . Pinccrna  in- 
super , et  Marescalca  , tam  tic  Comestione  , quam  de  aliis  donariis  remnaerantur  si- 
militer , excepto  quod  Capita  Porcorura  apta u n»n  babent , neque  Claretum  . F mi- 
mili a quoque  , et  Curiales  Presbytcrium  habent  juxta  Camerarii  voluntatem  . 

Si  nero  electio  facta  est  in  Ecclesia  S.  Petri  , post  uominatìonem  ducitur  Electus 
a duobus  Cardinalibus  , cantando  Te  Deutn  laudamus.  ad  altare  ; ubi  prostrata  post - 
quam  adoraverit,  ponitur  in  sede  post  Altare , et  ibi  Episcopos  , et  Cardinale*  , et  quos 
sibi  placuerit , recipit  ad  pedes  , et  postmodum  ad  oscula  pacis  . Et  proxinta  die  Domi- 
nica  sequenti  consecratur  ibidem  , cantata  Missa  cum  solemnitatibus  superius  nomi- 
natia  , et  coronatus  revertitur  ad  Palatium-,  factis  omnibus  aliis  : sicut  est  superius  enar- 
rai um  , per  ordinem  . /intequam  intrat  Palatium  , descendit  ad  Sedem  Stercorariam  , 
fbique  sedens  , prout  morir  su  . et  faciens  jactum  ter  replìcatum  , sicut  superius  dictum 
est,  accipitur  a Cardinalibus  , et  ducitur  per  Porticum  ipsam.  ad  Ecdcsiam  Bas.  La-, 
teranensis  : et  ascendcns  Sedem  post  altare , recipit  Canonico*  ejusdem  Ecclcsiae  ad 
pedes , et  deinde  ad  oaculum  pacis  . $uo  facto  , peroit  ad  Palatium  usque  ad  Sedera 
S.Silvestri  ; ibiqne  seiet , et  facit  omnia  in  eodem  loco , et  in  antea , sicut  superius 
dictum  est , ordinate . 

Dobbiamo  ora  sentire  , che  cosa  il  Papa  solease  fare  nel  Lunedi  di  Pasqua , per 
comprendere  , in  qual  modo  da!  Faticano  passasse  al  Laterano  nel  giorno  del  suo  Pos- 
sesso, in  cui  si  usava  Io-stesso  Cerimoniale . 1 In  sccunda  Feria  post  Pascila  summo  mano 
D.Pontifex,  con%re%atis  omnibus  Paluinis  ordinibus  in  Palatium  , et  descendcns  per 
Porticum  , et  inveniens -Eqfuu m non  pliairratum-,  sei  sicut , moris  est , pernii  ad  S.  Pe- 
trum  i ibique  celebrata  Missa  de  more  , et  laudibus  , atque-soHcmnttatibus  universi: 
sicut  hesterna  die , peractis , coronatus  ad  grato*  Bas.  revertitur  Lateranum  , et  eo  in- 
cipiente, equitare  , Senese allus  post  eum  nadens  , facit  de  denariis  jactum  tinum  , ut. 
sic  muititudo  Populi  , quae  iinpedknentun*  pracstat  1).  Papae  , remoneri  possi  t , de- 
nariis ipsis  col  irendis  intendati . Postquam  nero  D.  Papa  pervenir  ad  Turrim  Stephani 
Serpetri , quae  est  in  Capite  Parionis,  unus  de  Curialibus  D.Papae,  cxistcns  in  ipsa 
Turri  facit  ibi  unum  jactum  ob  causam  suprascriptam  . Quum  autem  D.  Papa  ad  Pala- 
tium  Cintii  Muscie  in  Punga  in  via  de  Papa  venerit,  similiter  quidam  de  Curialibus. 
ascendit  Palatium  , et  facit  unum  /actum  ob  memoratalo  causam . Quando  autem  per- 
venir ad  S.  Marcum  , quidam  simili  modo  de  Curialibus  , et  ob  camdem  causam  facit 
ibi  quartnm  jactum  . Quum  vero  pervenerit  ad  S.  Adrianum  , quidam  alius  de  Guria- 
libus  ascendit  Palatium  S.  Martin  ac  , et  facit  ibi  quartum  jactum  ob  memoratati!, 
causam . 

Sciendum  tamen  , quod  D.  Pàpae  'ante  Tnrrim  primo  dictam  Judaei  occurrunt , 
et  ei  Legem  suam  praesentant , faciuntque  laude*  : prò  quibus  laudibus  recipiunt  r 
Camerario  in  Presbyterium  io.  solid.  provesinos.  "blotendum  praetcrca  , quodaS.Pe-* 
tro  usque  ad  Palatium  D.  Papae  fiunt  arcus  a Romanis  honorabilcs  in  via  , per  quam 
transif,  et  Clerici  ornnes  Romani  occurrunt  eidem  induri  , undecumque  possunt , cura' 
Tburibuio  : in  remunerationem  cujus  hinoris  Romanis  prò  arcubus  datur  Presbyte- 
rium  35.  librarum  provesinarum , ei drmiJue . Clericis,  vero  prò  tlmribulis  33.  li-' 

i &XVf.  Qpicl  debeat  facete  IX  Papa  in  feconda  die  te  cin  q lello  del  Cdamèfo  Bcned  tte  nell*  Ord.XÌ.  fife- 
raschie?  p.  ii>7*  Qi^Coìo  fiid£raio|coalconu_ui  pai-  ri  io  lùìo-hc  >w  Mobilio*  ad  T.  11.  M us«  lui»  MJ»  . 
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brarum  provesinarum  , ut  in  sequentibns  plenius  apparebit . fluttui  vero  f>.  Papa  ad  Pa* 
latium  veneric , et  laudibus  factis  a Cardinali  S.  Laureimi , et  Judicibu  s , ascendens  , 
regno  deposito , ducitur  in  l’alatium  a Primicerio , et  Secundicerio  , et  intrans  Came- 
ram  dat  Presbyterium  absque  manibus , sicut  in  die  S.  Stephani , et  deinde  ducitur  , 
sicut  hestcrna  die  , ad  Convivium  : Sed  hodie  in  Basilica  Lconiana  , quae  est  juxta  Ca- 
merati1,  celebrstur.  Finiroque  Convivio  , descendit  ad  icclesiam  Latcranenscm , et 
celebratis  tribus  vesperis  , et  propinato  Clareto , et  aliis , sicut  bcsterna  die  , omnes 
in  propria  revertuntur  . 

Poscia  si  fauna  lunga  enumerazione  dr  timi  quelli,  che  facevano  gli  Archi.,  e 
a cui  si  dava  il  Presbiterio,  1 t.on  meno  che  di  tutte  le  Chiese,  a a cui  si  dava  per  i 7 uri* 
bali , co'  quali  $'  incontrava  il  Papa  nel  suo  passaggio . 


j.  VI. 


Di  Eugenio  III. 

Si  trova  una  distinta  menzione  di  questo  rito  nella  vita  di  Eugenio  III.  J eletto 
nella  Chiesa  di  S.  Cesareo  4 ai  17.  di  Febrajo  nel  1145.  5 Ivi  si  legge  , che  re- 
ttisi est  ab  Episcopio , et  Carilinalibus  ex  insperato  concordi  ter  apud  Monasterium  S.  Cat- 
ioni , ubi  omnes  Fratres  propter  metum  Senatorum  , et  Popoli  ternani  ctnsurgentis  ai 
arma  convenerant  in  unum  . Et  deductus  ad  Lateranum  Patriarchium  in  Apostolica  Se- 
de secundum  morem  Lee  lesine  positus  est . 

Fu  poi  costretto  di  fuggire  a Monticelli , donde  passò  a Farfa  , dove  fu  consa- 
crato . Essendo  finalmente  cessata  ogni  opposizione  , potè  tornare  in  trionfo  alla  sua 
Sede  , come  seguita  a narrare  il  Biografo  . Factum  est , Dea  anelare  , gaudium  ma- 
gnum  in  tota  Ztrbe  , et  in  optata  ingressa  ipsius  Pontificis  occurrit  ei  maxima  , et  fre- 
quens  Popoli  multitudo  eum  ramis  6 , et  ad  ejus  vestila  continue  corruentes  post  pedani 
Oscula  elcvabantur  ad  oris  oscula . Praecedcbant  signiferi  eum  bannis  7 , sequebantur  Scri- 
narli , et  Judices  . lodaci  quoque  non  deerant  tantae  lactitiae , portantes  in  humcris 
suis  legem  Mosaicam  8 , universus  etiam  Komanus  Clcrus  psallcbat  in  unum  dicens  Bene- 
dictus  qui  venit  in  nomine  Domini  . Sic  itaque  cum  magno  populorum  gaudio  , et  cla- 
more idem  Ptntifex  J-ateranense  Palatium  conscendere  meruit . 


§.  VII. 

Dì  Alessandro  III. 


Per  altro  la  prima  idea  della  Processione  solenne  , che  s’ introdusse  in  simile  cir- 
costanza , si  vede  più  chiaramente  espressa  nella  Vita  di  Alessandro  III.  9 che  fu  una 


1 f.  XVII.  de  Presbyteno , auod  datur  prò  txcubus, 
filo  modo,  « quibus  detur  ? tbid.  p.  180. 

2 $.  XV 111.  de  Presbyterio  pio  Thuribulo  dato  qui- 
tti* » et  quomodo  detur?  ibid.  r.  190. 

3 Pietri  firmar,  lo  de’  Maganti  fi  rii  Monte  Grande  «odi 
risa  , Abue  del  Monastero  dé*SS. Pimene*  , e An.ut.vio 
alle  tre  fortune.  Mori  a Tivoli  agli  b.  di  Luglio  nel 

< fu  sepolto  nel  Vaticano  . 

1 1**211*  Gerarchia  Cardinalati  p.  681.  T.  IV.  de  Se- 
cretarti» p.  jbqj. 

$ Viuiusfcni  111.  ex  CarJ.Aragonio  ibid.  T.I1I.  p.t. 
£.439.  Alia  ex  M>s.  Ber».  Guidoni*  ibid.  S.  Bernard,  de 
Consid.  I.4.  c.:.  Pietro  Cardo»  vita  d**)  Pont.  h»xmiolll, 
nel  T.L  delle  Osservazioni  sopra  i sigilli  di  Djm.Maria 
MinnìT.  1.  Firenze  1 7 50.  4.  Mem  uie  Istorie  he  di  fili 
Vitami  diami  P^uu  « Piu  i;y$,  T.  U>  p«  i» 


6 Abbiam  veduta  usata  la  «essa  formalità  con  Calli- 
sti 11.  pag.  9. 

7 Con  le  stesse  Bandiere , con  cui  fu  incontrato  Ge- 

Utio  11.  pag.  8.  . 

£ Qui  per  la  prima  volta  si  vede  riferito  1 uso  in- 
trodotto dagli  tira  di  presentare  al  Papa  la  le^e  Me- 
tana  , che  non  si  nomina  nell’  incontro  facto  a Catfi- 
#*•  11.  pag.  IO.  ^ ...  ...  r. 

9 Urlando  Bandii n tilt  della  Famigli*  Vap trotti  dt  Sie- 
na , Canonico  regolare  in  Pila , e in  Lat erano  , P ete 
Carri,  di  S.  Marco  , c Cantei  bere  di  5.  Chiesa  , fatto 
da  hngtnio  111.  eletto  Papa  nel  Valicano  a’  7.  di  Set- 
tembre , e coronato  ai  io.  nella  Terra  di  Jviii/e  nel 
1149.  Mori  a Cinta  Castellana  a 30. Ut  Agosto  nel  ts&i* 
C fu  poi  traspoi  tato  al  La  ter  ano  « 
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sene  di  pericoli , e di  travagli . Poiché  , quando  tornò  per  la  terza  voi  ta  in  Roma  nel 
giorno  di  S.  Gregorio  ante  Dominicani  Lactare  da  Anagni , donde  era  stato  richiama- 
to 1 exierunt  obviam  libi  in  longum  Clerus  Ramanti  cum  vexìllis  , et  Crucibus  , quoti 
nulli  Romanorum  Pontificum  recolitur  factum  , Senatore s , et  Magistrati ss  Popnli , cum 
concrepantibus  tubis  , Tjobiles  cum  Mìlitia  in  apparata  decoro  , et  pedestri!  Pupillo  silos 
cum  ramis  Oivarum , Laudes  Pontifici  consuèta!  vociferane  . Tane  eliderci  oculos  omnium 
esultimi  ejus  intuente!  , tamquam  vultum  Jcsu  Chritti , cujus  elicci  in  terrai  gerii . Prae 
nimia  vero  multitudine  ipsius  vestigio  deosculàntium  albus  Palafrenus  ambulare  vix  pote- 
rai , et  Sessoris  dextera  in  dandis  bcnedictionibits  nimium  libar abat  . Cum  tanta  igitur , 
et  tam  lolemni  exultatione  Romanus  Pontifex  paulatim , prout  exbibebat  neccsiiias  , prò - 
ficiscen  , circa  boram  nonam  ad  Portava  Laterancnsem  non  mediocriter  fatigatus  perve- 
nit . tinte  ad  Patriarchium  Lateranensis  Ecclesiae  , atque  ai  lacrum  S.  Salvatori s ai- 
tare , tamquam  vetus  , et  bonus  Postar  , ac  B.  Petti  ortbodoxus  Successor  cum  inenar- 
rabili gloria  multiplicatis  laudibus  gloriose  deductus  est , atque  reeeptus  . 

Ma  udiamone  un  più  dettagliato  racconto  da  Gio.  Francesco  L credano  nella  sui 
Vita  • 1 Jl  Clero  , e il  Popolo  , e tutta  Roma  uscì  a preparargli  I incontro  . Gli  , irchi  , 
le  tende  , le  pitture  , e i rami  d' alloro  , e di  ulivo  erano  le  minime  espressioni  del  torà 
amore , e della  loro  allegrezza  . I primi  Magistrati  detta  Cittì  fecero  dono  al  Pontefice 
di  alcune  Trombe  <f  argento  , e di  otto  Stendardi  ii-Varj  colori . Questi  Alessandro  doni 
al  Doge  Ziàni  } , acciocchì  in  memoria  di  questo  dono  li  portasse  innanzi  nelle  feste  solen- 
ni , obbligando  a questo  tutti  i Duci  susseguenti  . Entrato  nella  Cittì  fu  accompagnato 
dagli  applausi  di  tutte  le  voci . Coloro  , ai  quali  la  fortuna  non  avea  permesso  dar  segni 
maggiori  della  loro  affezione  , versavano  copio’issime  lagrime . Ts{on  si  udivano  , che. 
parole  di  allegrezza  , ebe  acclamazioni , ebe  benedizioni . 


§.  Vili. 

I 

Di  Innocenzo  111.. 

Molto  maggiore  però  fu  la  pompa  , con’ cui  Innocenzo  III.  4 eletto  agli  8.  di’ 
Gennaio  1 1 j8.  nel  Monastero  al  Settizonio  5 al  Clivo  di  Scauro  , e consacrato  , e co- 
ronato nel  giorno  della  Cattedra  di  S.  Pietro  , si  trasferì  con  solenne  Processione  alla 
Basilica  Lateranense  ove  dopo  la.  distribuzione  del  Presbiterio  , e il' compimento 
delle  altre  Cerimonie  , fu  celebrato  un  solenne  Convito •. • E’  molto-bella  la  descrizio- 
ne, che  ne  fa  f Anonimo'  della  sua  Vita  nel  modo  seguente  6 . Publicata  elezione 
rum  laudibus  ductus  est  a multitudine  Cleri , et  Populi  , qui  inferi us  expictabat  ad  Con- 
stantiniknam  Basilicam  , et  inde  ad  Patriarchium  Lateranense  perductus  , peractis  omni- 
bus , secundum  morem  solitum  , et  antiquum . Intcrfucrunt  conseerationì  ejus,  quam 
ipse  cum  multa  cordis  compunzione  , et  lacrymarum  effusione  recepii  ; quatuor  -Archie- 
piscopi , et  viginti  octo  Episcopi , sex  Presbyteri  et  novcm  Diaconi  Cardinale!  , et  de- 


1 Vita  Alexandri  111.  ex  Card.  Ar agorio  ibid.  p*477» , . 
et  Rannio  ad  ami.  1 1<«.  p.  177*  ' 

X Venezia  1662.  12.  p.  II. 

3 Fortunate  Olmo  hmnria  della  venata  a Venezia 
•cculumcntc  nel  ii?7.  di  Alettandro  111. , e della  Vit- 
toria ouenata  da  Sr  bastione  Zi  ani  Dote  . Ven*  per 
Evang.  De  uè  h ino  1619.  4.  Smuovi  no  scòria  di  Vene- 
aia  p.4‘9.  <S9. 

4 Giovanni  Lotario  tonti  d’  Anagni , figlio  di  Tutti- 
mondo  Come  di  Segni  , e di  Citrina  » Canonico  di 
S.  Pietro  » Diacono  Cardinale  de'  Santi  Serpo  , e 
Bacco,  facto  da  Clemente  111.  mori  a Pernia  a*  16.  di 
Luglio  nel  12 có. , e fu  ivi  sepolto  scila  Cattedrale  di 
5*  Corcato  • 


t Fa  fabrteato  da  Settimio  Severo  % forse  per  decorare  * 
r Ingressa  del  Pstloiio  Amputale  . Si  crede  , che  avesse 
sette  ordini  di  Portici  > uno  sopra  dell'  altro  » sostenuti 
da  varie  colonne  « Sotto  Stiro  lr.  ne  rimanevano  an- 
cora ire  Piani , che  minacciavano  ruina  » c che  fece 
demolire  « per  servirsidclle  Colonne  per  la  nuova  Ba- 
silica Vaticana.  V.  N ordini  Roma  Aulica  p.  301*  ilo;* 
L*J.  Dementali  Gallus  Romae  Hospes  p.id. 

6 Vita  Imtoceiuii  III • ex  anonvmo  apud  Rati  afd tit 
T.  I.  num.  u.  et  Stefth.  Balutio  in  Priefadone  ad  ibr  is 
fcpistolar.  efnsdem.  Paris.  1682.  fol. , et  in  T.  U.rer* 
lui.  tornato  p.  4*7  • Moretti*  de  Presfrytcrio  p.  234. 


r 
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i6  TP  Innocenzo  111.  nel  r 198.  d' Onorio  III.  nel  1216. 

eem  / ibbates  : cut»  quìbus  omnibus  , et  tara  Priore  cura  Subdiaconìs , quam  Primi  ceri» 
cum  Cantoribus  , ncc  bob  Indicibns  , Advocatis  , et  Strinariis  , et  ceteris  Scholasticit 
processit  solemuiter  coronatili  per  Urbem  a Basilica  S.  Petri , usque  ad  Lateranense 
Pilatium  . comitantibus  Praefecto  , et  Senatore  cum  Magnatibus  , et  Tqobilibus  Zirbi s , 
mtltisque  Capitanti!  , et  Consulibus  , 4C  Rectoribus  Civitatum . Coronata  est  tota  Ci  vi- 
ta , et  Clerus  cum  Thuiibulis  , et  Incenso  . Populus  autem  cum  p salmi s , et  floribus , 
utrique  cum  bymnis  , et  cantici s , sparsit  de  more  missilibui,  obviam  illi  catervatim  ve- 
nerunt  ; factaque  Laude  tam  infra  Etelesiam  S.  Petri , quam  ante  Lateranense  Pala- 
tium  , postquam  ascendi t in  domum  majorem , quae  Lconiana  Vacai  ut , Presbiterio 
per  ordinem  iistributo  , solenne  Convi vium  celebravi t . 


CAPO  IV. 

« .1 .. 

.Processioni  del  Secolo  XIII. 

1-  I. 

Di  Onorio  111. 

S uccess  e ad  Innocenzo  Onorio  III.  1 eletto  in  Perugia  ai  a8.  di  Luglio  nel  ni  6.* 
consacrato  , e coronato  ai  aa.  nella  medesima  Città  , da  cui  essendo  partito  ai  3.  d' 
Agosto  , venne  a prendere  il  solenne  Possesso  ai  4.  di  Settembre  sella  Basilica  Da' 
tcrancnse  . 1 


J.  IL 

Di  Gregorio  IX. 


Non  inferiore  a verun’  altra  delle  passate  fu  la  solennità  > con  cui  Gregorio  IX.  3 
dopo  U sua Xoronazione  nella  Basilica  Vaticana  passò  alla  Lateranense  . -Il  Card,  di 
Aragona  nella  sua  Vita  ne  rileva  tutte  le  circostanze,  che  meritano  di  esser  qui  riferite 
con  le  sue  stesse  parole  4 : Defuncto  piae  rccordationis  Honorio  III.  ....  in  domo 
B.  Gregorii  , Gregorius  IX.  eius  imitator  assnmitur  apud  septem  Solia  Summi  Pontifìcie 
Solini n fratrum  instantia  deviitus  ascendens  . Demum  vero  Romanie  exultanlikus  Popu- 
lis  , ac  Clero  jubilanic  prae  gaudio  , irruentibus  edam  catervatim  utriusque  Sexus  bo- 
minibus  , Pontificali  decorata s Infoia  , in  Lateranensi  Palatio  ntaznificc  cathedratur  . 
Tunc  lugubre s veste*  mutavit  Ecclesia  , et  Vrbis  semiruta  moenia  pristinum  receptrc  ful- 
gorem  . Sequcnti  Dom.  die  , scilicet  D.  Beneiicti , Benedictus  Pater  Praelatorum  comita- 
tus  obsequiis  , assistente  innumerabili  multitudine  Romanorum  in  Principi s Apostolorusn 
gas.  veneranda*  Princeps  magnifico  susceptus  tripudio  , ex  Apast.  Sedis  more  suscepil 
Pallium  plenae  potestatis  insigne  . 5 Sicque  Missarum  peractis  snlemniis  Surnmus  Pontifex 
gemmi s circum  tectus , et  auro  ad  Palatium  Lateranense  processit . Die  vero  reiurrectierus 
Domimene  subsequentis  Missarum  mysteriis  in  Virginis  gloriosce  Basii . solemniter  cele- 
brati* revertitur  cum  tripudio  coronata* . feria- secunda  in  albis  in  Petri  Basilica , divini* 


1 Centi»  Sjtvtlli  Romano,  Canonico  di  S. M.  Mte- 

tiore , Ai»  per  4.  anni  deU'fmperaior  fednic  Ih  Card. 

littorio  di  lincia,  e Camerlengo, fmodaCr/nliw///. 
di  -poi  Prete  de’d5.  Gtt.  e Paolo  tor  o Innocenzo  III, 
mori  *’  18.  di  Mario  del  ijj\  e fu  sepolto  in  S.  M.  M. 
a Rern.de  Guidone  speculai*  Mise.  Rom.  Pont. 

3 Uro  Conti  d'Anagni , de'Conti  disegni , Coiuangui. 
jlco  d Jmuunto  III.,  ette  lo  fece  CiukUucono  oiSdttt- 


stathio , e poi  Vescovo  di  ©stia  , creato  nel  Setti  rem* 
a’  19.  di  Marzo  uri  1227.  mori  a’  21.  di  Agosto  nel  1241» 
e fu  sepolto  net  Vaticano. 

4 T.  ili.  P.  II.  rer.  iul.Afaral.  pag.  Riccard.  d« 
S.  Germano  in  CJiroii.  Ughell.  luI.Sacr.  1 .ILI.  Ra>naJ. 
ad  an.  1227. 

<,  V.  Ant.  AaUauftri  il  Pallio  Apostolico  • Vcn.1715» 
Ut,  ci  mici  ut  Forniscili  i>.  101  • 
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Dì  GregorioTX.  nel  1247.  d'irmocenzo  IV.  nel  12 43:  17 

•»  Musarla»  officiti  rcverenter  txplctis  , duplici  diademate  coronami , tub  fulgoris  specie 
in  Cherubini  trans  figuratili  adspectum  , inter  purpuratam  Pencrstbilium  Cardinali  um , 
r Ckricorum  , et  Pracùtotum  Comitiva m innum crani , imignibtu  Papalibns  praecedentibut  , 
Equo  in  phalerti  pretiosis  evectuspcr  almac  Urbis  miranda  moenia  Pater  Urbis , et  Orbit 
deducitur  admirandus.  HincCantica  concrepant ; inde  protconia  Populi  j abitanti!  exurgunt, 
et  per  Picos  singulos  clamosum  resonant  Kyrie  eleison;  aureis  argenteisque  phaleris  Platea 
distinguitur  , tapetis  pictis  in  v£gypto  prostrata  , et  tinctis  Indine  , CaUiaeque  colori - 
bus  ordinate  compolita  , i diventrum  aromatum  sitavi  tate  fragrabat . 

Tubarum  clangore  Turba  concutitur,  se  certatim  clamoribus  mutui s exhortando  . In- 
dice! , et  Tabellionts  cappìs  fulgebant  serici s , aureis  vestibus  legione  Procernm  deco- 
rata , Craecorum  2 , et  Hebratorum  Caterva  non  modini  Cbristi  Picario  suis  linguis , et 
ritibus  laudi  s mania  persoli  ebani , et  pucrilit  Linguai  garrulità. s procacia  Pi  stermina 
tantabat  ) . Sicque  incredibili  multitudme  Populi  cum  palmis , et  floribus  , praecedeute 
Senatore , ac  Pracfecto  Urbis  e t Unificai  ; 4 non  E quii  evectis  , sed  pedibus  Pontificali s Equi 
torà  tiahentibus  sub  armatis  platearum  ordinibus > Pontifex  SSinus  perducitur  Lateranum . 

Dopo  undici  anni  tornato  da  Sutri,  fu  ricevuto  con  tanto  plauso,  come  se  fus- 
se  stato  un  nuovo  Pontefice  con  lo  stesso  incontro  de’  Greci  , c degli  Ebrei  nominati 
nella  descrizione  del  suo  Possesso  dal  Cardinal  d’ dragona  , .il 'quale  soggiunge . 5 Ve- 
■ nicntem  Patrem  Romanus  Populus  tanta  venerali one  suscepit , cum  eodem  Senatore  , incre- 
dibili moltitudine  obviam  exeunte , ut  quasi  novus  Pontifex  in  novae  receptionis  gloria 
putaretur  . Psallebat  Clerus  , Populus  exultabat  , expectabat  Pupìllus  , Pidua  latta - 
batur , plaudebat  Graecus , tonfitebatur  Hebracus  ; nullus  sexus , nulla  eondstio  de 
tanti  Patris  laetitia  reddebatur  immunis . Tunc  idem  onerati s navìbus  , Romanos  Pino  , 

. et  frumento  stabiliens  lengam  ipsorum  amovit  mediani , frumento  per  regionts  Urbis  ma- 
sm  Saccrdotum  fidelium , distributo  , 

4.  I I L 

t>'  Innocenzo  IP. 

Nulla  si  dice  del  Possesso  d’ Innocenzo  IV.  6 dallo  Scrittore  della  sua  vita , i!  quale 
soltanto  così  descrive  il  suo  ritorno  d' sfilisi  in  questa  Città  7 . /id  isrbem  Romam  per 


/ 


i Qui  si  vede  Toso  introdotto  degli  Arazzi,  eTa- 
peti  . 

1 Ecco  di  bel  nuovo  l’ incontro  de’  Greci  nominato 
alla  p.  9.  che  non  c stato  rilevato  da  PiVfro  Pompilio 
Rodotà  ne!  Libro  dell’Origine  progresso  , e stato  pre- 
sente del  RUo Greco  in  Italia  . Roma  ndj.  T.  111.  4. 

| Questa  è una  pruova  dell’  abuso  di  unire  colle  co- 
se piu  sacre  le  profane  , ed  anche  le  piu  licenziose  . 
Ognun  che  i versi  Fescennini  furono  inventali  in  una 
Terra  della  Camp  min,  chiamata  Ftscrnnina.Sery.Aeneid. 
VII.  Ò91.  hbi  nnpiiaha  ingenui  sunt  Cannino. . Fato  dice, 
che  retcettotni  yen  ut  ctnielsantur  -»  nuptiis  , ex  Urie  Fes- 
ceiurina  hcuatur  stilati , i/w  ideo  dirti  , quia  fascinum  Pu- . 
tabantur arcete  . M aerobi  0 ne  Saturnali  1 1. 4.  scrìve  , Fe- 
t r min 'S  > erms  Augusto»  n scripsisse  in  Pollionem  . Catullo 
Cario.  S.j.  127.  avverte,  che  are  dm  taceat  procax  Fes- 
t cew*ì ita  Frutto  • Seneca  Contr.  VII.  4.  narra  , che  inter 
nmptia'ts  Fdttennìno*  in  Crucem  tenerti  nostri  iocabantur , 
S,  Girolamo  in  Fpitt . al  Dense  ni  a lem  . Ornasti  bah  tura 
pronubamì  quo  rie  Incoila  comrtatu  ? Senior  Putti cat  Un- 
ina*  tifi  pr icari.:  Ft scantina  cantab  t . Solevano  que&ti 
Cantarsi  quasi  sempre  da'  Raggiri , come  insegnano  Fé- 
ito  io  Prie  tentato  , olii  qna.i  nubtnt  bus  deposito  sprgetex- 
$isa  mulo  tu  line  Pucrorum  obf  corna  c lamentar.  l ' arreni 
-apuì  Noainm  IV.  jjo.  Pucn  obtcecms  ycrbis  turai  Nu- 
ptax  aura  rane  oh  . 


4 Felix  Contelorint  de  Praefecro  Urbis . Romae  typ. 
Cam.  1676.  4.  et  in  Thes.  Sallencre  T.l.  p.<3?. 

I: listar h Corsini  series  Pticfectorum  Urbis  ab  V.  C« 
ad  an.  ias;.  sive  aChriito  nato  600.  Pisis  176?. 

Difesa  di  Gaetano  Marini  per  la  Serie  tic’  Prefetti 
di  Roma  del  P.  Corsini  contro  la  Cerwura  fattale  sulle 
Osservazioni  del  Giornale  Pisano  , in  cui  la  detta  serie 
si  supplisce  in  assai  luoghi , e si  emenda  . Bologna  4* 
Lettera  scrìtta  a Moni.  Mario  Guarnacci  tìall'A bb» 
Amati»/ ti  sopra  la  difesa  per  la  serie  ue'PrefeuldiRoraa 
del  P.  Corsini . • „ „ u , 

Gattono  Lem»  Disserr.  del  Prefetto  di  Roma.  Nel 
T.  I.  deire  sue  Diss.  postume  p.  ady. 

% inT.  III.  rer,  Ital.Mur.it.  p.^ha.  Gerardl  Vossii  Gè* 
sta  quaedam , ac  Monumenta  Gre  goni  IX.  gracco  lati- 
na cum  Scholiis . Romae  ntfy.  4. 

6 Si m ballo  Fi  ni  hi  Genovese  , Canonico  di  Parma  , 

poi  fatto  da  Gregorio  IX.  Auditore  delle  Contradetee  , 
vescovo  di  Albenga  , e Vi  ce -(lane  e ili  ere  , quindi  Prcio 
Card,  di  S.  Lorenzo  in  Incisu  , e Legato  della  Marca  , 
fu  eletto  Papa  a’  la.  di  Giugno,  e con  cerato  a*  29. 
nel  124?*  Mori  in  Napoli  317.  di  Dee.  nel  12*4.  > c 
sepolto  in  quella  Cattedrale  . # 

7 Vita  Innocemii  IV.  scrìpta  a Fratre  Nic.  de  Cur- 
bio  Ord.  Minorimi  , postmodum  Lpisn  A&iisinaictui 
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18  D' Innocenxo  TV.  nel  1243.  ^ Gregorio  X.  nel  1272. 

Tqarniam  , et  Sabinam  est  reversus  , ubi  occurrit  ei  Senator  cum  Popul»  Romani  ex  tra  . 
Civitatem  , et  ordinati:  procession’bus  solemnibus  Religiosorum , Clericorum  , l'trorum  r 
tt  Mulicrum  i , eumdem  Dominimi  cum  indenti  lattiti * susceperunt , Jlui  quum  in  Late* 
rancasi  Palatio  resideret , intcmlit  piis  , et  sicris  openbus . 

f.  I V. 

Di  Gregorio  X. 

Non  abbiamo-  ugual  motivo  di  desiderane  le  notizie  della  Processione  fatta  da 
Gregorio  X.  1 , condecorata  dalla  presenza  del  Re  di  Sicilia  , che  lo  addestrò  nella 
Cavalcata  , e poi  gli  presentò  la  prima  vivanda  nel  solenne  Convito  . Udiamone  adun- 
que il  racconto  . 3 Post  baec  ad  ipsam  Vrbem  accelerai , et  in  Princìpi s^postolorum  Basi- 
lica , illa  celebri  tate,  qua  decutt , coronatur  ; et  inde  per  Vrbem  , ut  Sponsa  aurei s or- 
nata monilibus , et  panni s serici s refulgens  , usque  ad  Palatium  Lateranense  , praedi- 
cto  diademate  , coronata s incedit  , ubi , prout  morii  est , fuit  solemne  celebratum  Con- 
vivimi! , in  quo  idem  Rex  Siciliae , sicut  ipsum  Pontijicem  , adextrarat  per  Vrbem  , ei 
more  prudenti:  Dapiferi , duxit  in  mensa  primum  ferculum  apponendum , completi s Coro- 
nationis  solerne, iis , 

Ma  non  dispiaccia  di  sentire  questo  stesso  racconto  con  qualche  altra  circostan- 
za dalla  penna  del  P.  /in  tot  Maria  Isnuccì , che  cosi  lo  descrive  4 . "biella  Basilica 
di  S.Pietro  fu  ordinato  Sacerdote  , e consacrato  Pescavo  , con  incoronarsi  Papa  ai  17.  di 
Marzo  del  1271.  alla  presenza  di  quasi  innumerabil  Popolo  , non  di  Romani  solamente, 
ma  d'altre  molte  Cittì,  e Provincie , sino  del  Re  Carlo,  il  quale  .vota  contezza  dei 
giorno  preciso  di  sì  solenne  funzione  , si  psse  in  viaggio  , ts'  intervenne-,  e questi , fi- 
nitala Cerimonia,  stette  sempre  a lato  del  Papa,  nel  condursi  in  abito  Pontificio  colla 
Cavalcata  a S.  Gio.  Lacerano,  dove  alla  Mensa  por-renio  'li  acqua  alle  mani , gli  ap- 
prestò eziandio  di  propria  mano  la  prima  Vivanda  . Poscia  finito  il  pranzo,  come  Vas- 
sallo, e Feudatario  della  Chiesa  Romina  per  aver  ricercato  da  Unan  > I d. , e da  Cle- 
mente IV.  Pinvcstitura  del  Regno  di  Napoli , e di  Sicilia , dopo  di  esserne  spogliato 
Manfredo  il  Bastarlo  5 , gli  giurò  fedélt  l , ed  omaggio  perpetuo  . Trovassi  altresì  pre- 
sente a questa  gloriosa  azione  il  P.  S.  Bonaventura  6 , Generale  de'  frati  Minori,  il 
quale  nel  medesimo  giorno  dcT incoronazione  ricevi  da  S.3.  una  graziosa  licenza  di  po- 
ter egli , e tutta  la  sua  Religione  solesnizare  privatamente  ogni  anno  ai  a*,  di  Mgosto 
la  pia  memoria  del  S.  Re  Luigi  di  Francia,  come  rapporta  Luca  Vadingo  in  Ann.  Min. 


Viti  ex  Mi.  Bem.  Guidoni?  in  Ba!ut.MÌ?cel].  lib.Uf. 
p.403.  et  In  T.  IH.  Mar.it.  p.  s8*. 

Matthuei  Spinelli  tic  Javcnailo  Chrinicin  ari  hnne 
et  tre;  se.iue'ue*.  Pmtificci  ncrtinenj  in  Conatu  Chr ori. 
Papebrochu  P.  III.  p.  40. 

Vita  il  Jrutocenro  Tl £ scritta  da  Ri*/-»  Pùnsi  Geno- 
*€sc  , corretta  , ed  accresciuta  da  Tommaso  Costo  » 
Napoli  160 1.  4. 

Ccneilogia  della  Famiglia  Fiejchi  di  Fiderico  Fe- 
derici fol. 

1 V.  p.  ».  nota 

2 Itobaih  risconti  di  Piacerai.,  Balio  di  Uberto» 
fratello  di  Ottone,  Arcivescovo  di  Milano;  Canonici 
di  Li  me  , poi  Arcidiacono  dt  Li«i  . e piscia  Legato 
insana,  eletti  in  Viterbo  al  1. di  Settembre  nel  ì2?i. 
Venite  in  R imi , ove  fu  confato  a'  17.  di  Mun  nel 
lai».  M >n  in  Aberro  a’  io.  di  Gennaio  del  U7<S.  * in 
cui  morirono  quattro  Pontefici  » e fu  sepolto  nella  Cat- 
tedrale . 

3 Vita  Grecorii  X.  ex  An  invaio  a Petro  Maria  Cam- 
po inT.ll.  Hiiiorue  lUccnùaac  ci  in T» ili*  rei» Ì14J. 
Marat,  p.éai» 


Gregorii  x.  ex  FamtUa  Vicecomrtum  Placendae 
Pont.  Mix.  Vita  a Petn  Miri»  Campi  Piacentino  Cano- 
nico descripta  , et  a Silvestri  Petra  Sancta  Soc.  Jcsa 
latine  redditi  . Rinite  4. 

Vita  eia»  ex  Mi  Bem.  Guidoni?  tu  T.  111.  Marat. 

Vie  de  Gregoire  X.  Pont,  par  Claud.  CJement.  Lion 
i5jj.  i». 

• 4 Istoria  del  J?.  Gre  torio  X.  Roma  mi.  4.  p.  <5. 

5 V.  I’  Opera  eruditissimi  dell’  Énfio  Cani.  Bercia 
intitolata  , .Difesa  del  O mùnt  o Temporale  uella  (Sede 
Apostolica  nelle  due  Sicilia  . Róma  lóyi.  p*  aób.  a nell* 
Aop.  P.d. 

6 Qcts*iétti  a Mirtina  de  vita,  et  Mlraculis  S.  Bona. 
yetUur.ie  S.R.E.  Card.  Episc.  AlbanensU  Orati»  in  T. ili. 
In!,  n iKaitd.  p.  804. 

Petti  Gali  e siiti . Vita  S.  Bc/uyentHrae  cum  noiis 
Bipt.  Sii  Ieri  iibid.  p.  B?d. 

7.  8.  Solimi  Commentami*  Historiots  de  S,  Bona- 
Xnttera  p.tiu* 
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Di  Gregorio  X.  nel  1274.  *9 

T.IT.  ad  an.  1171.  num.io. , essendo  (he  il  Papa,  anche  prima  di  coronarsi , avea 
data  commestione  a Fra  Gaufrido  , Confessore  gii  di  S.Luigi , che  ponesse  in  iscritto  le 
di  Ini  azioni , affine  di  poi  canonizarlo  . 

Nell’ Ordine  XIII. , che  è il  Cerimoniale  Romano  pubblicato  dallo  stesso  Crego- 
rioX.,  si  prescrivono  pressoché  i medesimi  riti  descritti  dal  Canonico  Benedetto , e 
da  Cencio  Camerario . Ma  siccome  si  nota  in  essi  qualche  differenza  , cosi  non  sarà 
inutile  recarne  Ih  descrizione  1 . Cum  om ai  ornata  quilibet  Cardinali  , et  Pr.clatu* 
equitat  Equum  opertum  panno  albo  ; Subdiaconi  mero  , Capellani , Scrinarli  , et  alii 
tquitant  ornate  vestiti , non  tamen  habent  Equos  coopcrtos  . Papa  equitat  Equum  ma- 
gnum  phaleratum  , et  cropertum  tantum  ex  parte  posteriori , et  de  Scarico  ; in  parte 
vero  anteriori  non  coopertum  . 

Sic  omnibus  Equos  ascendentibus  , Prior  Diaconorum  cum  ferula  ordinai  Proces-  » 
sionem  hoc  modo  . I.  Procedit  Equus  D.Papae  phaleratus  : li.  Vadit  Subdiaconus  cum 
Cruce  III.  XII.  Bandonarii  cum  XII.  Vexillis  rubeis  , et  duo  alii  cum  duobus  Cherubin 
tum  lanceis , IV.  Duo  Praefecti  navales  induci  pluvialibus  j V.  Scrinarti , VI.  Advoca- 
ri  ; VII.  Judices  . Vili.  Cantores  . IX.  Diaconi , et  Subdiaconi , qui  legant  Epistolari! 
et  Evangeliiim  in  Gracco  ; X.  Abbatcs  forenses , XU  Episcopi  : XII.  Archiepiscopi  ; 
XIII.  Abbates  urbis  ; XIV.  Patriarchae  , et  Episcopi  Cardinales  : XV.  Presbiteri  Car- 
dinales  ; XVI.  Diaconi  Cardinales;  XVII.  D.  Papa,  et  Subdiaconi  cum  Tobalca , et 
«erviens  , qui  portai  umbraculum  ; et  sic  venit  usque  ad  Palatium  smtm  , sive  ad  Ec- 
clesiali! juxta  Palatium  suum  ; ubi  quum  descendit  de  Equo  , deponit  regnum  de  Capi- 
te , et  recipit  mitram  , et  Prcsbyter  Cardinali»  facit  ibi  Laudes  cum  Tabdlionibus  , et 
Judicibus  ; quibus  faetis  , deponit  pallìum  , et  casulam  tantum  , ac  Chirothecas  , et 
resumit  Pluviale  post  collum  . Venit  ad  aliquem  locum  praeparatum  dccentem  , et  ibi 
dat  cuilibet  Cardinali  , et  Praelato  Prcsbyterium  , et  sic  fst . Jpse  Papa  sedet  in  Sede: 
et  quilibet  Cardinalis,  et  Praelatus  vadit  coram  eo  ; et  flexis  genibus  exuet  sibimet  Car- 
dinali , sive  l'raelatus  mitram,  et  tenet  apertam  ante  Papam , et  ipse  projicit  illam 
pecuiriam , quam  dat  ci  in  uno  Scypho  argenteo  Camerarius  , et  quam  dicit  Liber  Ca- 
merarius , qui  vocatur  Polypticus  ; et  ille  , qui  recipit  pecnniam  in  mitra  , osculatur 
ge«u  D.Papae  , et  idem  Camerarius  habet  ante  se  magnam  Mensam  coopertam  tobalca, 
•ubi  sunt  huiusmodi  ; et  assistunt  ipsi  Camerario  Clericus  tantum , et  duo  Equitato- 
res  ; ipse  vero  Camerarius , et  Clericus  Camerae  sunt  in  superpelliciis  ; quo  Presbi- 
terio dato  , idem  Domintts  ducitur  a duobus  Cardinalibus  Diaconis  ad  mensam  solt-mni- 
ter  paratam  , et  ibi  sedet , Episcopo  Cardinali  sibi  dante  aquam  , et  duobus  Diaconi» 
tobaleam  tcnantibus  , et  eo  loto  vadunt  omnes  sedere,  et  sedet  in  una  Mensa  eminente  so- 
tus  Papa  tum  diversis  , et  magnis  vasis  aurcis  , et  argenteis.  In  alia  mensa  sedent  Epi- 
scopi, in  alia  Presbiteri  post  eos  ; in  alia  parte  ad  sinistrami  Diaconi  Cardinales,  et 
poftmodum  Mensae  omnium  Praelatorum , et  aliorum  Nobitium . Et  attende  , quod 
Papa  stabit , dum  comedit , indutus  , et  calceatus  , ut  dietim  est , et  cum  Mitra  ; Car- 
dinales vero  omnes  habebunt  supcrpcllicium  cum  Camisiis  , et  Mantello  , et  Mitra  al- 
ba simplici  in  capite  ; et  comcdent  omnes  Prarlati  similiter  cura  Mitra.  Coram  Papa 
tervient  Laici  maiores  n.itu , et  Nobiliores  , qui  sunt  praesentes . Qua  Comes  salitine  fi- 
nita , Papa  lavabi!  manus , ut  prius  , et  quilibet  Cardinalis,  similiter  sedendo  lava- 
bit,  serviente  fundente  aquam  Cardinali  lavanti.  Cardinales  , qui  assistunt , tenent 
tobaleam  , unus  ex  una  parte  lavanti s , alter  ex  altera  ; et  sic  sibi  ad  invi  ceni  mutuo 
servi ant  : quibus  omnibus  lotis , et  redditis  gratiis  , Papi  reducitur  a duobus  Cardina- 
libus ad  Cameram  , et  Capellam , et  discalceant , et  exunnt  cum  , et  poste*  Papa  qnie- 
seit.  Cardinales  vero  , aiti  Praclati  redetmt  ad  bospitia  sua  cum  Mi  tris  cquitantes , et 
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parati  sicut  steteraut  in  comcstione  . Et  attende  , quod  dum  venit  coronato* , debet  i* 
qual  hot  locis  facere  missili»,  id  est  peciiniam  diversam  rtiixtam  projicere  super  homines  . 

Si  vero  Papa  fuerit  Romae  apttd  S.  Petrum  ordinatili  , et  conseeratus,  dum  debet' 
consecrari  , inducitur  ad  Capellam  S.  Gregorii  , et  venit  processionaliter  ai  Altare, 
et  fiunt  celerà  , ut  supra  dictum  est:  quibus  finitis  , coronatur  ad  gradii? , et  redit  ad- 
JLatcranum  per  viairr  Papae  ; et  postquam  equitaverit , fit  ibi  in  eodern  loct  jaccui  pe- 
cunie per  Sencscalcum  , 1 rei  per  ali  un;  ter,  et  post  Papam  projicit . Unti  quum  per - 
venit  ad  Turrim  Stcphani  Petri  , qui  est  Parionis  , et  hodie  dicitur  Turni  de  Campo  , 
unus  de  familia  Papae  facit  ibi  alium  jactum  , stando  in  aliquo  loco  eminenti  ; et  ibi- 
Ds  Papa  stat , et  veniunt  ilìuc  Iudaci  cutn  Lcge  , facientes  ei  laudem  , et  offerunt  sibi 
Legem , ut  aioret . Similitcr  -dum  pervenni!  ad  Paladino  Cenci  Muscae  in  Punga  , 
unus  de  Familia  Papae  de  dicto  Palano  facit  unum  jactum  . Shniliter  facit  aiium  jactum, 
quum  pervenni t ad  S.  Marcum . Similiter  quum  pervenerii  ad  S.Adrianum  • Facit  alium 
jactum  ,-  stando  in  fenestra  Palati!  S.Martinae;  et  sic  venit  ad  Plateam  Laterancnsem,' 
et  ducitur  ad  Porticum  , quae  vadit  ad  Ecclesiam  S.  Joh.  Laterani  ; et  ibi  ante  Porci- 
cum  stat  Prior  Laterani , et  Canonici  cum  eorum  Comitiva  induti  sollemnitn  ,*  et  cum 
Cruce  processionali  Papam  , quum  descendit , recipiunt-.  Et  postquam  Papa  descendit, 
faciunt  eum  ibi  sedere  in  quadam  Sede  marmorea  , quae  votatur  stercoraria  , et  ve- 
niunt  omnes  Gardinales,  boisorifice  elevante!  eum , ut  vere  dienc  postini . Sustitat  de 
pulvere  egenum  , et  de  stcrcore  erigit  pauperem  etc.  Et  ipse  D.  Papa  stando  juxta 
ipsam  Sedein  , accipit  rrcs  pugillatas denariorum  de  gremio  Camerarii,  et  projicit  in- 
ter Populum  dicens-,  argentum  et  aurum  non  est  midi , quod  autem  habeo  , hoc  libi- 
do . Et  postea  Priore  , et  Canonici;  praecuntibus , cantando  ducitur  per  ipsam  Porti- 
cum  ad  Eccl.  Bas.  Lat.  ubi  0 rat , et  dicit , Sit  nomen  Domini  , et  deponit  regnum  » 
et  assumit  Mitrato  , et  sedei  in  magna  Sede  post  Altare  , ubi  rccipit  praedictos  Prio- 
re m , et  Canonicos  Lateranenses  ad  pedem  , et  ad  oscidum  . Quo  facto  ducitur  ad- 
Paladum  per  Ecclesiam  , ponitur  ibi  Faldistorium  , et  ibi , Papa  sedente  , Prior  Pres- 
byterorun>  Cardinalium  ordinatis  judicibus,  et  Scrinariis  in  filo  , facit  ibi  laudem  , 
sicut  Diaconi  Cardinaies  fecnant  in  Missaante  Epistolare  post  Oratìonem . Postea  duci- 
tur  ab  ipsis  Cardinalibus  per  Palatium  usque  ad  Ecclesiam  S.Silvcstri  , ubi  sunt  duao 
Sedes  porphyreticae  : et  primo  seder  irr  illa,  quae  est  ad  dcxteram,  ubi  Prior  Ba^ilicac 
&Laurcntié  dat  ci  ferulam,  quae  est  Signum  correctionis , et  regtminis , etClaves  ip- 
shi»  Basilicac  , et  S.  Laterani  Palatii , in  quibus  designatur  protestas  claudendi , ape* 
riendi  , ligandi , atque  solvendi  : et  cum  ipsa  Ferula,  eraliis  Clavibus  accedit  ad 
aliam  Sedere  simiìem , quae  est  ad  sinistram  , et  tutte  restituii  eidem  Priori  Ferulam  , 
et  Claves,  et  incipit  sedere  in  illa  secunda  Sede  . Et  postquam  aliquantulum  sedit, 
idem  Prior  cingit  eidem  D.  Papae  Zonam  de  serico  rubeo , in  qua  dependet  bursa 
purpurea,  in  qua  sint  XII.  Lapide*  pretiosi  cum  sigillo',  et  musco.  Et  dum  in  ipsa 
Sede  sedet  , recipit  Officiale*  Palatii  ad  pedem , et  ad  osculum  ; ex  sedens  ibi  rccipit 
de  manu  Camerarii  denarios  argenteo*  , valentes  x.  solido* , et  projicit  eos  super  Po- 
pulum,  et  hoc  facit  ter  dicendo  singulis  virrbus  , dispersit , dedit  pauperibus  etc.  et  istis 
duabus  Sedibus  Papa  tali  ter  se  habet , ut  videatur  potius  jacens , quam  sedere  ; et 
nulla  istarum  Sedium  , nec  etiam  Stercoraria , est  cooperta  , vel  parata , sednuda. 
Demum  ducitur  ad  Sancta  Sanctorum  , ubi  intrat  ; et  ante  Altare  suam  oratìonem  fa- 
ci t ; et  postea  reducitur  ad  Capellam  S.  Silvestri  , in  qua  intrat  et  sedet  in  loco  prae- 
parato  , et  facit  Presbylermm  , de  quo  supra  dictum  est . Postea  redit  ad  Cameram . 

Seguita  poi  a prescrivere  ciò , che  si  dovea  fare , se  il  Papa  fusse  stato  eletto 
fuori  di  Poma  1 . SÌ  autem  extra  Lirbcm  fuerit  electus  , et  non  consecratus , omnia 
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fieni  ordine  supradicto  , uve  fisi  descensus  , et  consecratio  ejusdem  F.lecti  in  Eccle- 
sia ST.-Petri , seu  in  Ecc!.  Lateranensi  idem  Elcctus  descendat . Quod  si  Electus  , et 
consecratùs  fuerit  e '{tra  Urbem  , et  a Porta  Latéranensi  venerit  ad  Urbem , omnes 
Romani  Clerici  oc curruut  et  extra  Urbem  iridati  , Crucibu»  , et  Thuribulis  , in  pro- 
cessione; et  sic  iwrrafEccIesiam  Lateranensem  , et  fittiti  alia  omnia  , striti  sitperius  est 
enarratimi  : hoc  excepto  , quod  quum  dcicenderit  ad  Salari  Stercoratam  , et  per  Porti- 
cum  vadens-,  Ecclesiam  Lateranensem  intravrrit,  non  statini  ascendi!  ad  Altare  , seu 
ad  Sede  in  , sed  veniens  interini  ex  Choro  majori  ante  Cruces  finito  Te  Deum  dicit 
adjutorium  nostrum  dee.  Sit  nomen  Domini  &c.  Benedictio  Dei  Omnipotenti*  &c. 
Hoc  facto  dttcitHT  ad  Altare , et  prostratili  orai . £ni  postquam  trdverit,  sedem  majoretti 
ascendi t,  et  ibi  Canonicos  ejusdem  EccUsiae  ad  pedes  recipiet , et  ad  osculum  pacis  . 
Si  vero  descenderit  ad  Ecclesiam  S.  Petri  consecratùs  , omnia  fiunt  sicut  in  Eccl.  Late- 
ranensi , hoc  excepto  , quod  ibi  non  est  Sedes  stercoraria  . Et  proxima  die  sequenti , 
celebrata  Missa  , r.on  coronatus  revertitur  ad  Palatium  . Antequam  intret  Ecclesiam  , 
descendit  ad  Sedem  Stercoratam  ; ibique  sedens  , prout  est  mori* , et  faciens  jactuin  , 
sicut  superine  est  narratimi , accipiìur  a Priore  Lateranensi , et  cum  uno  Cardinale  , 
et  ducitur  per  Porticum  ad  Ecclesiam  , et  omnia  fiunt,  sicut  superbia  est  noeatum  . 

Sccendum  vero  , quod  Presbyterium  Scjiolarum  non  ita  datur,  sicut  si  fuerit  con- 
secratus  in  Urbe  . De  Presbyterio  enim  eoruin  fune  medietas  resecatur , exceptis  ju- 
dseix,  et  Clericis  Urbis  , et  adextratoribus . Praeterea  Senatores  Urbis  D.Papae  debent 
adextrare , sive  venerit  consecratùs  , sive  non  consecratùs  , a Porta  Civitatis  usque 
ad  iocum  , ubi  fuerit  descensus  ; sive  descenderit  ad  Ecclesiam  Lateranensem  , sive 
ad  Ecclesiam  B.  Petri . In  remurteratione  cuius  servitii  X.  sol.  prò  Equo  debent  h abere.  - 
Verumtamen  Seriola  adextracorum  deb  et  balere  XX,  sol. 

h.  V.  - 

; Dì  Celestino  V.  ■ 

T^él  Cerimoniale  Romano  si  era  proveduto  alle  mutazioni  , che  doveano  farsi , • 
allorché  l’ Incoronazione  , e il  Pfocesso  doveano  eseguirsi' fuori  di  Roma,  essendosi 
prescritto,  che  i Pontifex  ornbtus  poteri!  equitare  cum  solemnì  Processione , ut  ad 
Latcramim  consuevic , ad  aliquam  attam  Ecclesiam , et  in  via  ficnt  jactus  pecunia- 
rum  , et  ludei  obviabunt  cum  Lege  , redìbitur  , et  fiet  l ut  in  via  ad  Lateranum  . 
Et  quum  perventrit  ad  dictuth  Iocum  , descendet , et  super  Sedetti  in  loco  honesto 
sibi  in  introitu  EitUsiae  praeparata  . sedebit  , rf  fune  extrahetur  sibi Pegnwm  , 
et  imponetur  sibi  mitra  , et  adstantibus  sibi  bine  inde  Diaconis , et  deinde  in  ordi- 
ne «tiii  Cardinali  bui , a Priore  Presbyterorum  Cardinaliurh  cum  Subdiaeortis , et  aliis _ 
Officia  libar  consueti s jient  Laude*  Exaudi  Christe' , ut  dictum  est  superius . Titm  Ponti- 
fex ascendi t ad  altare  maius  precedente  Clero  illius  Ecclesiae -,  et' cantante  Te  Deum  , 
procsflhbet  super  faldistorio  ante  /filare  màjus  ad  orationem  sine  Missa , et  finito  Te 
Deum  , facta  oratióne  ascende t ad  altare , et  benedicci  Popuitt  . Deinde  assumpta  Mitra 
ascendi t ad  Sedem  emincntem , et  dat  Presbyterium  Cardinalibus , et  Praelatis , et  finiti! 
omnibus  vadil  ad  Iocum , ubi  ordinatum  est  Convivium  , vel  ad  Cameram  suam  , si  pri<~ 
vatim Brande t . Et  omnia  servantnr , ut  in  Vrbe  , qua  e servati  possunt . 

Cosi  dùnque  si  narra  dallo  Scrittore  della  Vita  di  CeUslinoP.  1 , essere  stato  fatto 
nell’Aquila,  ove  nel  1 *94.  ai  ap.di  Agosto  fu  incoronato  nella  Chiesa  dc'Benedettiin  di 


fu  M-maco  Benedettino  rei  Motnitero  d»  Faifoti  re’fà 
Diocesi  di  Benevento . Poi  ne  soni  per  ritiri r.i  a far 
vita  wi iurta  nelle  Grotte- del  Meno»*  , in  cui  dimoro 
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S.  Maria  di  Collemmaggio  fuori  le  Mura;  donde  poi  rientrò  nella  Città  , non  pii  co- 
me nel  primo  ingresso  sopra  di  un  Giumento  , ma  sopra  un  bianco  Camallo  , fra  gli 
applausi  di  duecento  mila  , e più  Persone , che  erano  accorse  , come  ci  attesta  Tolomeo 
da  Lucca  ivi  presente  , allo  straordinario  spettacolo  di  veder  trasformato  un  umile 
Romito  nel  più  gran  Personaggio  del  Mondo . Ma  sentiamo  la  descrizione  , che  ne 
fa  il  Card.  Giacomo  Stefaneschi . i 

Quumque  dies  Sacrar  Celebris  venisset  in  Orbem , 

Festibus  ornati  byssis  , auroque  decoris , 

Insistimi  operi  Proceres  % Fraesulque  novelliti . 

Felletrensis  Hugo  liquidam  fundebat  olivam 
In  Caput  Electi  , cui  Gallìa  candida  Lanae 
Jnsuper  Altari  grandi s Levita  Matbacus 
Obtulit,  et  Frigi  um  gemmis , auroque  coruscum 
Post  celebrata  Dea  MÌssat  solemnia  Papae , 

Imposuit  Capiti  , Popolo  sputante , Coronam . 

Deforis  et  Thalamus  Campo  sublimis  aperto 
Structus  erat  juxta  Templum  ; quo  turba  sedmtem 
Cernerei  bunc  apicem  nimium  copulata  pedestris  . 

Hinc  albo  provectus  Equo  , processit  in  Vrbem  , 

Quani  dixere  Aquilani  , servai  Processio  Pitum.  , 

Ante  Ducem  tendens , longis  clamoribus  actum . 

Discubùitque  suis  eum  Fratribus  ordine  Praesul , 

% it  docci  antiquus  Pegni  ' 1»»/  , festa  peragrans  . 

$.  V I. 

Di  Bonifazio  FUI. 

Molto  maggiori  onori  furono  prestati  a Bonifazio  FUI.  a giunto  in  Roma  dal 
Castel  nuovo , di  Napoli , d’onde  era  partito  a’  a. di  Gennaio  del  1 ay  5.  Poiché  fu  consa- 
crato, e coronato  a’  16.  di  Gennaro  con  pompa  noti  mai  più  veduta  , con  la  quale  passò 
dalla  Basilica  Vaticana  alla  Lateranense  sopra  una  Cbinea , che  accompagnavano  t 
piedi  Carlo  II.  Me  di  Sicilia  , e Carlo  Martello  suo  figlio  Pe  di  Angherìa  , e che  con 
la  corona  in  capo  lo  servirono  a Tavola  in  quello  stesso  giorno  delle  due  prime 
vivande,  e poi  restarono  ancor  essi  al  Convito  con  i Cardinali  . Ma  questa  gran 
solennità  fu  non  poco  disturbata  da  un  fiero  Temporale  , e da  una  rissa  feroce  , nel- 
la quale  restarono  uccise  quaranta  Persone  . 

Giovanni  de  Possi  Scrittore  della  sua  vita  , cosi  ne  estese  il  racconto  . 3 Delata 
e i a P.  P.  Senatoria  dir  ni  tate , continuis  itineribus  Pomam  futi  navi  t , ut  Frbe  aeterna  , 
Orbis  Pegina  aeternae  memorine  Pontifex  , et  Orbis  Caput  corona  insigniretur . ili 
autem  documento  aliqm  praemonstraret  , ad  quantum  fastigium  res  Pontificias^elatu- 
rus  esset , ea  , qua  ante  ipsum  nullus  Pontifex , XFll.  Kal.  Feb.  solenni  pompa  , stipanti - 


ftrnn  quinquennio  , finché  passò  al  Monte  ài  Maiella 
r.ell’Ahbruizo  » ove  insntut  l'Ordine  ùc  CtJcsnni  . 
•u'ettojPapi  in  Perugia *'4.  «li  l tiglio  nei  1294.  ermunziò 
•p>nt  incarnente  ai  PmtticMa  dopo  Meri  » e ouo 
giorni  » a'  23,  <ii  Dcwcmbrc  ritir inUoii  nuovamente 
in  s\t orto  114  . IJcyi  > eoe  mesi  fu  riuchiuo  , per  evitare 
uno  Scismi  » nel  Capelloni  Fum  ne  , ove  uopo  10.  ine* 
si  mori  a ty.di  Mtftgi  ) del  up6.  il  suo  Carpo  fu  tra- 
sferito a Ferentino , è scpVn  nella  Chic* tifi  S.  A, stima, 
Qtftidi  nel  1?27.  fu  trufferia»  alla  Chiesa  di  So  Apttdt  » 
4 onde  pwi  fa  uasporuio  ai  MjìWswìo  uc'  Cc.cuiai 


nell'  A.jhiìa . V.  Pjpebr^cjj,  In  Prrtrls tra  p.  66.  Par.  Il# 

1 Vita  Caeleuini  V.  Opus  Metncuin.  in  T.  Ut.  F.  U 

Ret.  Itili.  Murai  or.  p.  <5}S* 

x Ha*  ietto  Gattoni  ili  Attigni  , Cari*  Diacono  di 
So  Nicol*  in  Carcere , indi  Prcie  <.c  SS.Stlyts.ro  , r 
«■>,  fat.j  da  M arti  no  11',  eletto  in  Cute!  Muovo,  di 
Kapoli  a’  24.  di  Dee.  net  Mtri  agli  tu  di  Otto- 
bre nel  ip?.  e fu  sepolto  nel  l alleano  . 

5 Btntfaum  FUI.  c l imi  1 il  CajcUiwTwn  Prmwput# 
Rimi*  Pont#  &9DUC  Hit  1, 4.  p.  a. 
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bus  bine  inde  Sìeiliae  , et  Hungariac  Regibus , Prtceribus  Gallis  fraene  t enea  tibia  , 
praecinente  Clero  , proseguente  Poputo  , Principibus  ludos , et  ipecUcula  edcntibus  , et  . 
triumpbnles  extruentibus  /Ireos  , ad  Latcranense  Palatium  dtduetus  , a Mattheo  Ru- 
beo  Ursiuo  S.  R,  E.  /frcbiiiacono  Tiara  Pontifici a cinclus  fuit . gjiunique  Bcnedictus 
vocaretur  , mutato  feliciter  nomine  Bonifacius  appellari  voluit  . Opiparo  dthin  cele- 
brato Convivio,  quo  Siciliae , et  Hungariae  Reges  , coroni s redimiti , postquam  prima  fer- 
mi* intuii  sten  t , una  cum  Purpuratis  discubuerunt  , Congiarium  Populo  , Cardinalibus 
multerà  distribuii  . 

Merita  però  di  esser  preferita  ad  ogni  altra  la  Storia  di  tutta  la  solenne  funzione  , 
che  ce  ne  ha  data  un  celebre  Scrittore  contemporaneo.  Nella  Vita  di  Celestino  P.  che 
abbiamo  gii  veduto , essere  stata  scritta  in  versi  esametri  dal  Ctrd.GiacomoStefancschi , . 
Diacono  di  S.  Giorgio  in  Vetabro  , pubblicata  dal  P.Daniele  Papebrochio  , 1 e ripro- 
dotta dal  Rainaldi , j e dal  Muratori , 3 cosi  deaeri  vesi  la  singoiar  pompa  , con  cui 
Bonifazio  dal  Vaticano  si  trasferì  alla  Bas.  Laterancr.se  . 

Ergo  ubi  post  morulam  Patribus  procedere  visum  est 
Principio  Crux  cclsa  Dei , suffectaque  edsis  , 4 
Ingenti  rutilans  bastili  fertur  in  altum  , 

Post  ipsam  phaleratus  Equus , detectus  ab  ante , 
felatusque  rubro  scorteli  tergora  noeta  , 

Cingens  ai  dextrum  vehitur . Vexilla  sequuntur 
Ordine  bisseno  tenui  : et  Pluvialibns  ambo 
Navates  Pracfecti  adeunt  , quos  protinus  omnis 
Infoia  Pontificuin  sacrato  vertice  candens 
Subsequitur  : numerum  venicns  Ronianus , et  Abbai 
jigger at  : bos  retro  lento  procedere  passo 
Pontilìcum  veneranda  cobort , pars  una  Scnatu* 

Aggredì  tur  , clausis  pars  altera  septa  planetis 
Presjiterùm  gravitate  sua  succedere  dignum . 

Disputai  at  longo  protensa  sub  ordine  turbi  ■ 

Scribarum  , Doctùmque  simul , Legumque  Professùm' 

Hos  tantum  sedare  Patres  ; coetusqut  canentum 
Cum  Graecis  j , aiiisque  vìris , qui  psallere  doctum 
Ensiferum  posuere  Ducem  , post  terga  priorato 
Incedunt  : similisque  manus  tunicata  per  artes 
Pontifici  Romanie  Urbi*  postrema  ferebit  ' 

Mgmina , qua  filum  rcctae  servtvimus  aloè.- 
Tqos  levitarum  cuneus  , nos  illa  Scrutar 

Dilmaticas  vestita  toga*  , pars  nubi  li  s una  • 

tiicet  assequitur . Scaniens  mantilibus  albi» 

Tictos  undique  Equos  Legio , sei  juncta  bicornìx 

Vt  festo  clarert  di* , possetque  triumphi*  . 


f in  T.  IV.  MiiiBolland.  p.  470. 

* in  T.  II.  Annal.  a Jan.  129*.  in,  7. 

3 T.  III.  P.  I.  rer.  lui.  p.  $<o. 

4 La  Croce  , che  si  partavi  innvui  il  Patta  , ottundo 
andava  in  j miche  Chiesa  , a celebrar?  le  Sacre  Fun- 
zioni , era  la  Staiiotude  , illustrata  da  Min*»  C iumpìm 
de  Onice  Suri-nuli  Iuveutgui-»  historica.  R unte  1694. 
Qjelu  , eh-  si  uìi  adersi  , e che  chiimt/asi  l'txtllmn 
Ue  niHtcae  Crmcit  , precedevi!  > solamente  , allorché 
ginvjj  per  la  Citta  , in  vece  del  fatare  , e de’  Vetrìlti , 
che  si  p »rtavm t innanzi  al*  Imperatori»  con*'  c d’  av- 
viso Pietro  A(  Matta . Traile  de»  Proccsaions  dei  Civró- 


rieri;,  au  qu*!  est  dlscourò  , pottr  quoi  la  Ceni*  y esc 
erevee,  et  porte. Pans  par  Rene  Benoist.  Hg9.V.-4*; 
Fi+i/ani  de  Ritu  SS.  Crucis  R »m.  l’nntilic»  pràefcreruuc 
Commentar.  R imae  1*94*  Dim.  Gcorzt  in  T.  1.  f ìturg. 
Ro  n.  Pontifici» . R »mae  W».  4*  ?•  *t*Aadr.  ne 

Siero  ritu  praefeiendi  Crucem  mV'Oribu»  Praelatis  fec- 
clesiae  . Piris  ttob.  Pemp.  Sargetli'.  Delia  Croce, 
che  precede  gli  Arcive^ovi  . Nel  T. 9. Itti.  Feci.  p.  MS* 
Torri  fio  G-oue  Vat.  p.  403*  Cardo  Gara/rf:  Sigillo  delia 
Garfignana  p.  no* 

S V.p.  17, 
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Fetenti  : hat  serie  Proccrcs  incedere  rifu* 
idocet  : htc  ctiam  ( ne  fori  abolescat  in  acquiti  ) 
la  scriptis  monumenta  tenent  ; sei  vadere  recto 
Tramite  quii  poterai  ? durum  est  servare  pianiplos 
Iadtctos  , dectosque  Viros , ubi  plurimus  urget 
Impetus  , et  varii  laetis  se  cactibus  aiiunt . 

Dumque  morte  piget  esst  vi*  , finemque  iaboris 
Poscìmus , bine  est  Summus  apex  , cui  tanta  relneet 
Gloria  , sublimi  frigio  vestitus  et  auro , 

Cornipcdemque  sedens  niveum  snb  tegmine  nacti  , 

Mandentemque  genis  , ibat  quo  laetior  aura . 

/ idvtntabat  equo  candens  ad  bemata  , beila  , 
jdurataque  super  palla  ; nam  cuspide  piuma 
Cyprensì  cornuta  nitet  ; lune  lora  tenebant 
illustre!  GaSlique  Duces , Carolusque  Secundus  ; 

Ftex  Siculus  , Carolusque  puer. , prolcsque  juventa 

Floridus  , Ungariae  materno  a stipite  nomea 

Regis  babens  : dextraijt  Pater  accipit , atqite  sinistrati 

Filius  : ardentes  habitu  quos  uvea  tinxit 

Grana  rubens  : siquidem  Terrae  per  rara  Iaboris 

Hi  regei  sodare  Patrem  venere  volentes . 

Iure  tamen  : nam  sccptra  tenet  Vassallus  ab  ipso 
In  Feudum  Siculus . Ifec  non  de  more  vicissm 
Divisum  sortita  locum  romana  Senectus 
Id  peragit  Procerum  Terrae  , Caelique  Ministro . 

Bum  pergit  sacratus  apex , quem  Circuit  amplus 
Miles  eque*  , post  terga  ruens  , festumque  decorane 
Appulus , et  Gallus,  Romanus  et  inclytus , omnis 
Nobilita*  Campana  , sequens  vestigio  Sumini 
Principi*  , an  numcrum  poteri t quis  paniere  metro  ? 

Deficimus , vincique  juvat  ; succumbere  rebus 
l'erba  placet  ; volili  est , mentem  nc  oblivia  captent , 

£ \uod  rubeis  crocisque  rigis  /imbracala  veleni 
Mixta  Ducetti  , fari  radius  ne  verberet  illum 
Gbjectus  ; laterisque  cornei  i paulumque  sequester 
$t>od  ferat  obsequium  pretiosnm  gausape  nari . 

Sublevita  Prior  ; mania  quod  splendida s una 
/turi  succinctus  caliga  , succinctus  et  una 
T-Scarleti , ponendus  erat  Praefectus  , et  almae  fa 

Urbis  Apostolicum  juxta  , comitantibus  iilum 
Judicibiis , tectis  Pluviali  corpora  scisso,. 

Sic  igitur  vadens  redimititi  tempora  reqno 
Summus  apex  proprium  signabat  acumi  ne  dextrae', 

Bevotamque  sili , cupidamque  iavisere  plebem  , , 

S.uae  laudes  ex  clama:  Hero  , qutte  et  vivere  longum 
Optai  ; at  incluso  sibimet  condicere  Praesul 
Posset , dum  metuit  summae  fastigia  molis  ~ 

Causa  Iaboris  bonus , timor  intuì , gloria  pulsans 
Deferii  : at  thalam»  sublimi s in  aetbera  Petri 
guisqut  precst , paveat , 4ix  tam  sub  turbine  vita 
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JLxptitt , 0 quitti  Orbi s durum  est  disponete  baienti  I 
Hate  dum  Pastor  agit  ; Senior  Levita  , Priorque , 

Et  conjunctus  ti  Proto  Camerari»» , istic 
Effigiti  ubi  steri  mance , protractaquc  tandem 
Cernitur  , adspectu  rutilane  a Numinc  divo 
Effigiti  : vacuai  gestante s pollice  feriti 
Diffusa s repetunt  teies illasque  recursant 
Stepius , et  legem  statuunt , ne  forte  vagentur 
Immemore s , redeuntque  sua  consistere  scala  , 

Hoc  illi  : verum  Populus  lustraverat  Urbem 
Arcubut  in  morem  -veterem  , qua  tendere  mos  est v 
jitque  frequtns  Patrem  eurrens  stipabat  euntem  : 

In  quem  jtetus  erat  validae  per  cuncta  monetae , 

Sive  auri,  seu  forte  nitens  argentea  strida t,  , 

"Coiisuiibus  quondam  licuit  dispergere  passim 
Suodque  genus  nummi  , vetitum  mine  temptris  aurum 
J acuti  in  vulnus  : tene t baec  insignii  Princeps . 

Jnstaurat  Poputus  variai  ad  lucida  ludos , 
uStquc  sectus  animos  studia  in  contraria  PIcbcs 
Pasci  tur  obtutu . Juvenum  pars  pascitur  amplas 
Excerpsisse  manu  phaleres  , pars  altera  pubes 
’lnfremit  alipedum  nudati  vestibus  tncas  , 

Turpureasque  dolet  fronti  decedere  vittas  : 

Pars  laudes , pars  glsscit  opes  , pars  ludere  camp» 

Certat , et  obliquar  effringere  eursibus  bastai . 

Pars  stupet  insuetas  senii  succrcscere  pompai 
Spem  pruder  ; sic  fracta  dies  mirata  vetustum 
Tempus , ut  extollat , compellitur  invida  praestns , 

Occurrunt  ad  festa  viri  , vexilla  ferentes 
licclesiae , de  sorte  Dei  qui  nomine  Clerus 
Dicitkr  , in  partes  variai  rcdolentia  thurìs 
Obtulit  ; obiata  suscepit , sumptaque  in  ignei 
Jntulit  , atque  focis  signatis  pectore  fumum 
/ iccepit  : psallente  choro  , dum  flexilis  linda 
/Strigi tur  fumi  , spiratijue  vaporibus  ignis  . 

Ecce  super  Tibrim  positum  de  marmare  Pontem 
Transierat , proveelus  Equo  ; Turrique  relieta 
De  Campo , Judaea  canens , quae  caecula  corde  est, 

Occurrit  Vesana  Duci  , Parione  sub  ipso 

Quae  Christo  gravidam  legem  , plenamque  sub  umbra 

Exhibuit  Moysi  . Penerai us  et  ille  figuram  , 

Hanc  post  terga  dedit , caut • sermone  locutus . 

Ignotus  Judaea  Deus , libi  cognitus  olim  . 

Qui  quondam  populus  , nunc  hostis  ; qui  Deus , et  Rcx 
•Obnuli  tratitur , praesentem  temnere  mavis , 

Quem  fragilem  reputas  hominem  , sperasque  futurum , 

Et  Utet  ipse  Deus  . Gentes  accedere  norunt , 

Tu  fugis  : in  propria  venientem  pellerc  saeva 
TSlon  metuis  : roseuin  prò  te  pius  ecce  cruerem 
Indie  bumi , quem  dira  necas , et  credere  stulta 
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Detrectas  : moritura  ruis , quia  nescia  sensus  : 

Sei  redeas  , miserante  Deo  , cium  Christus  in  ara , 

Filius,  et  Verbura  Patris,  de  lamine  lumen. 

Inoltra  salus , tensìs  mani  bus  sub  stipite  pendei  : 

Tempus  erìt , quo  justa  dibit , meritunique  labori s 
Judicio  reidee  Jude.x  super  aethera  vivus  . 

Hos  linquens , qua  et  Sacra  via  est , qua  Tempia  eoluntur 
Marci , quoque  ferox  , juvenisque  Adrianus  in  armis , 
Romulei  qua  Tempia  jacent , cclsusque  Colossus  , 
Quoque  pius  eolitur  Clcmens  , qui  iexter  eunti  est , 
Progredìens  Princeps , Later'anum  Summus  in  Orbe 
Appulit , haud  friqium  , Alitram  sei  vertice  gestans 
Fondere  cenfcctus  nimio  . Tunc  cactus  ovantum 
Ac  si  festa  Patris  caperent  cxordia  , pempas 
Gstentant , ludosque  novant , clanguntque  tubarum 
Aera  , repercusso  laterum  per  concava  fiotti 
At  litui  stridere  vices  , et  cymbala  strident , 

Timpani  con  geminane  sonitim,  nec  ver  bere  tunsa 
Disami  f erre  gradum  , tibi  sei  connubio  substant 
Quae  digitis  corninoti  canis . Ciet  ergo  juventam  , 
Cornipedumque  animos  cxtollit  buccina  clangens 
In  stadium  ; clypeoj  , hastas  , ve*illa  , togasque  r 
Et  phaleras  jam  vulgus  babet , velitantia  jactu 
Plaudentum  , quasi  fine  dato  currentibus  armis  , 

At  Lateranensis  gaudens  Domus  incjyta  Templi 
Concrepal  in  laudes , Campanai  sohit  , et  omnes 
Concento  rcsonant  ; contusaque  dura  metalli 
Fune  tamen  contacta  tremunt . Sic  Tempia  per  Urbem 
Pone  vi  am  fecere  Duci , primusque  Sacerdos 
Cardineus , sacram  Princeps  dum  tendi i ad  aulam , 

Sài  Levita  prius  cecinit , praeconia  , septus 
Judicibus,  declamai  hcro  , laudesque  perorai 
Olii  . Quia  residens  Silvestri  in  limine  Divi , 
biunera  divìsim  largitur  cardine  fultis  , 

Praesulibusque  aliis.  Clero,  Laicisque  Ministri!». 

Summus  ape* , bum  eros  roseum  vestitus  amictum  .• 
tiare  ita  ne  immemores  videamwr  quaerere  fastus  ,■ 

Ac  bumilem  tempsisse  domum  , solemnia  Cleri 
Pendirnus  ; in  Sedes  capiens  de  Stercore  nomen 
In  platea  est  circa  Templum  , despecta  parumper 
Pisa  novis  , quia  foeda  loco  : qua  maximus  Heros 
Hoc  fonasse  die  recubans  , ubi  primitus  itti 
Tqon  foret  adventus  poùtus  , ter  missile  jactat 
In  populum , faturque  docens  ; non  aurea  nobis 
Argcntumquc  nitens  vobis  ad  gaudia  non  sunt , 

Quod  tamen  est , hoc  prompta  manta  dispergere  tentai  , 
Ergo  potest  sine  fraude  , pie  de  Stercore  sumptus 
Credi  summa  tcnens  , solitivi  , et  de  pubere  nactus 
Principibus  recolcndus  Apex  , a N limine  divo 
Compositus . Talique  die  perducitur  inde 
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'Ante  forti  Templi , bina»  ubi  purpura  sede* 

Porphyreas  nativa  tenet , super  accubat  ilìas  , 

Et  dextra  ferulam  Sanetae  Pat*r  accipit  yEdis , 

Sanctorum  et  Clave»  ad  Sacra  Palacia  vectes 
Insuper  et  ìaeva  positus  servanda  rcdonat 
Jlla  viro  ; Zonaque  Pater  succinti  tur  illic  , 

Ad  quam  purpurea  burla  eit  appensa  , Lapillo* 

Bisscnos  rcfcrcns  pretiosos  , sculpta  Sigilla  , 

Et  Muscum  , quae  magna  nolani  pracsagia  , magna 
Si  sensus  gravitate  sua  cernatur  : ab  inde 
Poplite  subm  isso  , Papali»  culmina  tedi , 

Imperiique  domutn  vigiles  qui  ex  munert  servant 
Ante  pedes  sternuntur  Heri  , quibus  ore  benigna 
Susceptis , effusa  manus  ter  spargere  nummo» 

Jnchoat , ac  fatur , justu*  dispersit  abumie  , 

Pauperibusque  dedit  : manet  hacc  in  saecula  saedi 
Justitiae  virtù» . Post  hac  sub  imagine  ductus  , 

£uae  Mare  per  liquidum  nullo  ductore  sub  Urbera 
Pervenit , sublimis  apra  Laurentia  Tempia 
Ingreditur , quae  jure  sibi  meruere  Capellae 
Principuum  nomea  , Cleri  , Populique  retata 
Sancta  Sanctorum  , quid  ni  ? Sandali*  Chrijti  , 

Et  caput  aetberei  Petri , Paulique  Celebris  , 

Christiferaeque  Crucis  maculas  ubi  sanguine  tersiti 
Et  tcelus  bumani  generis  Salvator  , et  auctor  , 

Xeliquiaequc  aiiae  , celebri  conduntur  in  arca  • 

Hac  igitur  cor  am  lacrymas  in  pectore  fudit 
Dulcis  amor , pietasque  viri , ciu  credere  fas  est . 

Exurgensque  iterum  modicam  pausansque  per  baranti 
Discubuit  tbalamo  Princeps  , qua  Regia  tese 
Protendi!  ; magnique  Duces  , totusque  Senatus, 

Et  Rcges  , Proccresque  aliis  discutnbere  mentis . 

Siuique  suo  sedere  loco  : fulgebat  ab  auro  < 

Teda  domus  , reticere  juvat  ‘velami  ita  muri , 

Et  vestes , mensaeque  situs  , fulgenti  a Bacchi 
Poetila  , gemmato 1 Calices , et  ferculo  ; quonttm 
Ordine  servatum  est  ; quemnam  Diademata  Re  ’et 
Sjtum  ferrcnt , gessere  modani , jedereque  sacros 
lnter  Pontificum  , I.evitarumquc  Priorcs  , 

Post  primum  exhibitum , tantis  adstantibus  , aurum  . 

Xttquc  Patres  mensa  surgentes  fundere  lympbas 
Coepissent , summoque  Duci , sibimctque  reversis 
Ad  mensas  : iterum  festumque  reducere  Patrera 
Tios  etiam  sub  clausa  juvat  fastigio  fedo  : 

Multus  enim  magnusque  labor  venturus  adibii 
. Pontificem  , vincetque  m.tlos  , subdetque  superbo s . 

Lo  stesso  Card.  Gaetano  nclTOrdine  XIV.  pubblicato  dal  Mabillon  t ha  descrìtte 
ìndie  in  prosa  queste  medesime  Cerimonie  . Ma  siccome  quasi  tutto  corrisponde  agli 

t T.  It.  Mas.  Ita!.  j>.  jjp. 

Di 
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Ordini  XII. , e XIII. , che  abbiam  gii  prodotti  ».  i cosi  mi  astengo  dal  riferirlo , per 
evitare  delie  inutili  ripetizioni .. 

CAPO  V. 

Processioni  del  Secolo  XIV.. 


§•  I. 


JDi  Clemente  V.- 

Sembra,  che  Roma  volesse  sfogare  in  questa  circostanza  il  suo  tripudio  nell" esal- 
tazione del  nuovo  Pontefice  ; quasi  che  fusse  presaga  di  dover  restar  lungamente  priva, 
della  giocondissima  vista  di  un  ugual  Trionfo  , per  la  traslazione  fatta  della  Sede  Pon- 
tificio in  /frignone  da  Clemente  V. , che  cosi  ridusse  miseramente  la  gran  Roma  a Città 
di  Provincia  . Nondimeno  anch’  esso  , c i suoi  Successori  vollero  ritenere  f introdot- 
to costume  di  passare  con  solenne  Cavalcata  dalla-  Chiesa  , ove  era  seguita  la  loro 
Incoronazione , ad  un’  altra,  che  facesse  le  veci  della  Ras.  Lateranente  ; come  abbia- 
mo gii  osservato  , essere  stato  praticato  nell’  àquila  da  S.Celestino  V.  i Giovanni  Ca- 
nonico di  S.Vittore  di  Parigi  nella  Vita  di  demente  V.  j. narra  4 , che  nella  Chiesa  di 
S. Giusto,  fu  incoronato  a Lione  ali  4.  di  Nov.  nella  Domenica  topo  la  Festa  di  S Martino, 
alla  presenza  de’Cardinali,  del  Re  di  Francia,  e di  vari  Baroni , e che  ex  casu  Muri , et 
pressura  Popnii  p!ures  laesi  sunt , et  nonnulli  mortisi  , ibìqne  fuit  mortuus  foannes  Dux 
Btitanniae  . Ma  fra  Bartolomeo  di  Lucca  dell’Ordine  do  Predicatori  s , aggiunge  que- 
ste altre  circostanze  di  quell' infausto  accidente  . In  cjus  ftsto  , et  Coronatione  Rex 
Franciae  inter  fuit . Et  bete  Coronatio  fuit  infra  octavas  S.  Martini  die  Dominica  , in 
EccL  S.  I usti  de  Lugduno  . In  qua  Coronatione  istud  apparuit  tignum  notabile  , quod 
quum  Papa  de  S.  insto  descenderet  ad  Civiutem  Lugdunensem  , et  dcdiiceretur  per  Prin- 
espes , unus  murar  , qui  erat  super  vi  am  , cecidi t super  multitndinem  , et  multos 
oppressi t de  bis  , qui  P.ipam  dextrabant  T^obilcs , sed  praccipue  Ducerti  Britanniae,  qui 
mortuus  est  ibidem  , D.  Carolum  Fratrcm  Regi*  Franciae , qui  erat  ab  alio  latere  Papam 
dex  trans  , multum  laesi t , et  multi  nilites  ibidem  mortai  sunt . Papa  edam  fuit.  in  peri- 
culo  , et  cecidit  Corona  de  capite  ejus  , Equntque  efus  lapidibus  est  cooperine , et , ut 
tradunt,  mortuus  . Rubinus  etiaxn  , qui  erat  in  Capite  Coronae,  lune  fuitperditus  , pretii 
sex  millium  florenorum  , sed  postea  reinventisi  fuit . Lo  stesso  si  narra  da  Bernardo  Gui- 
done Vescovo  Lodovcnsc  6 , il  quale  dice  , che  ip* e Papa  depositus  est  de  Equo , sed  mini- 
me fuit  laesus  ; fuerunt  tamen  de  eircumstantibus  usque  ad  XII.  sic  collisi,  quod  infra  pau- 

tos  dics  obierunl ex  quikus  mirati  suqt  universi , et  more  volgi  multi  plurima 

praesagiebant . 

Niuno  però  meglio  di  rt  mairi  co  /iugerio  7 me  descrive  tutta  la  Comitiva  , e i mali 
prodotti  dalla  caduta  del  muro  , mentre  dalla  Chiesa  di  S'.Giusto  tornava  in  solenne  Ca- 
valcata a!  suo  Fslazzo  . Statim post  suam  Coronationem per  Civitatem  Lugdunensem  cum 
suis  Card  nati  bus , Praelatis  . , et  Clericis  universis , prout  morii  est , equi  lavi  t , et  suam 
coronationem  ormi  Populo  pubtice  lune  ostendit , pracsentikus  Foilippo  Regi  Franciae , 


* P-  «. 

? fìttnarU  Jel  Gtl , finito  de!  Collier  8#tTitn1«  , 
<!i  l aìjn  fr.tp  , ove  nacque  nella  Di  vedi  di 
v .f  ’ Vcscvr;»di Cornifica , fand  1 9 *n:f.tc:o  Vili* 
•!-***!  , *11’  Artlwjciwn  di  BirdrVK.  Fu 

«<c:ì.o  In  Perugia  il  <.  di  Giu  no  tic!  i?3*.  Mori  ai  jo. 
ài  Aprile  nei  ijj4«  i Ro-jueuuurc  nella  Lui &tu«locca* 


Fu  vrp-tlt*  nella  ColIefcUui  di  Ven  » nella  Diocesi  «Il 
Jtarat  nella  Gi*ac»tn4  . • 

4 Apn.l  BaJuti'im  T.  I.Vit.  Paoarutn  Avemon.  pag*  r* 

T.  Ili*  P.  II.  p.  4$l.  Papcbncb. in  Con.  Chr.  Hiìu 
P.  I?|.<  p.  7 * * 

4 H>id.  p.  a 9. 

6 H'U.  p.  <5?. 

7 ibid.  p.  >8* 
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Di  Clemente  V.  nei  1305.'  , a 9 

et  Ctttl»  Fratte  iti»  , Jtbanne  Duce  Britanniac  , et  Galbardo  de  Goto  Clementi s Fratte 
Germano,  et  aliis  quampluribus  Comitibui , Baronibus  , et  Militibus , qui  peda  trend» 
Eqmiru  Clementi s Fapae  per  frttnuvt  *b  utraqut  parte , et  in  circuiti t dirigcbant . $uu>n- 
quc,  ipse  Clemeilt  Papa  rum  dicto  Xcge  Frantine  , et  aliti  stipendiai!  juxta  mnros  Civita - 
tis  Lugduncmis  tranùret , lune  una  pars  dicti',  muri  antiqui,  super  qua  erat  genti  i<rn 
multi  indo  , corruit , et  ipsa  cecidit  penitus  in  terroni  ; cuftts  lapidei  Equurn  Clementi s 
Fapae  percusserunt  talitcr  , quoti  Equus  suus  in  terroni  cecidit  •,  et  Tiara  , seu  Corono 
de  Capite  suo  , in  qua  erat  unus  Carbunculus  valde  prctiosus  , et  ad  sex  milia  florcnornm 
communiter  aestimatus , eujus  Lotus , ut  dicitur  , postea  in  terra  non  fuit  inventiti . i Ut 
deinde  omnes  Milita  , et  Barones  , qui  in  circuitu  Papae  dextrabant , laesi  fuerunt , et 
coneassati  , et  taliter  quoti  inter  alio!  , Joanncs l)ux  Britanniae  , et  Galbardtis  de  Gotbo 
post  paucos  dia  decascrunt  . . 

f.  IK- 

DÌ  Giovanni  XXI!.  Benedetto  XII , e Clemente  VI.  ■ 


Successe  a Clemente  Giovanni  XXII.  a Tacile  sue  tette  Vite  prodotte  dal  Buluzio  non  si 
fbrla,che  della  sua  Coronazione  seguita  in  Lione  j ; come  nelle  otto  di  BenedettoXlI.  4 
coronato  in  Avùjnonc  , ove  fu  incoronato  Clemente  VI.  , j il  quale  6 in  festo  l’cntcco- 
*res  , quod  crlcbrandum  fuit  die  XIX.  Maii  apud  Ecclesiam  Fratruin  Praedica to- 
pini deAvinione,  cum  maxima  soliemnitate  extitit  coronatus  adstantibus  , et  scr- 
vientibus  ci  Domini*  Johanne  Primogenito  R*gis  Franche , rune  Duce  Nofmannue, 
qui  postea  Patri  suo  successe  in  Restio  , Jacobo  Duce  Borbonii  , Philipp»  Duce 
Burgumiiae  , Imberrò  rune  Dalphino  Viennensi , et  multis  aliis  ; et  in  crastinum  de 
mane  , -omnibus  adextraritibus  honorifice  fuit  reductus  ; itaque  sicut  in  Apostolo*  sin- 
gulos  in  illa  die  prout  lingua  igni*  appafuit , -sic  hunc  Summrnn  •Pòntificera  per  Car. 


I Oonvicn  credere  ad  Amdtic.  , che  reatmenre  n'n 

■“!**  » poiché  nell’  Inventario  delle  suppcllct- 

li)»  di  c lemente  I . fatto  dope  li  sui  morte  nel  nu,  , 
di  cui  tre  uniformi  originali  esistono  nell’  Archivio  rat. 
*1  annovera  Lorena  , tju oe  rocotur  Registi*!  , cum  tribù* 
trrcuin  rubri t , et  multi t Lsipi.lt  ut  pretini  . Deficit  Ru- 
minili prettufiuftom  , ami  couiuevit  tue  m summit.ttu,  et 
ret  a alto  a Garampi  Sigillo  della  Garfaghanft  p.  94. 

II  celebre  Sctpiune  CTnoromcrui  nel  lìb.  11.  Hìtt.  Ce- 
utute  p.  4^.  narra  , che  quella  Ctrotta  era  siati  trasferì* 
1*  a quc*t  oggetto  a tiene  dal  CameH<»zo  della  CI fitta 
/(•ma..**  coiue  pruova  con  questo  passo  d’  un’  alitici 
Cronaca  di  Crino  . Anno  130*.  in  Feste  B.  MithoeUt  Ci- 
meronm  D.  Popoe  cum  c muiuo  maxima  nomirit  per  Ce- 
seitam  de; erem  secum  Cwum  , yttd  <of onori  dcltb.it 
i<1em  t lemmi  ; et  tfuoii  irto  turi*  , exetptis  ijto  bnt  iam 
t-ar  linahtui 1 , cum  maxime  iudorf  iyit  in  i'rattcuim  . 

a jdeepo  d kmd  , nato  in  Coltre , Vescovo  «ii  Crei  ut t 
tTffcm.1 II  «Ha  Sedia  di  Avunonr  da  Clemente  V.  , 
cno  io  fece  Card.  Vescovo  di  Porto  « Fu  eletto  ii\  !-■  »— 
"J*  e cor  maro  a'C.di  Settembre  del  illtf.  Miri  in 
AVtyìwr  ai  % di  Dccctnb.  nel- nj*.  ove  fu  sepolto 
nella  Cattedrale . * 


? V.  nota*  col.  71  ?.  Mutai.  T.  III.  P.  II.  p.  \Vt»  Pofie- 
bretb.  in  con.Chr.  Hist.  P.  II.  p.75.  E'  degno  di  mem  v. 
ru  ’ ch5  5‘  r‘P>rta  nella  Cronici  tu  Gin.  Villani 
1 11  ▼*  Pig-4tl*  T.XIII.  rer.  luii.  Muratori. 

TesorjdcSI  t Chiesa  di  Runa  (net  i?ià.  ).  che  il 
Cardinale  Messere  Gentile  do  Mumefiore  della  Muvl 
?.iVi- D*’tr  C0l"»n« lamento  del  Papa  ( Clemente  f\)  trat- 
to ai  Homo,  et  di  Compor  ne,  et  del  Putnmemo»  et  htVea- 
io  lasciato  in  S.  Fri  otto  di  Lacco,  per  lo  detto  Ufuic» 
ft°ue  , et  sue  mtsnade  Tedesche  , et  per  li  PjÌ4»»  tutto 
W rubiti,  et  penai  ) inj'.so.  Et  non  si  ricorda  di 
gran  tetn/i  pasiaii»  che  una  Cuu  novene  si  grai.Jt 


av\rersiù  , ej  pcn'.Ira  prr  parte,  che  vi  rientrasse  , coi 
me  hebhe  laCina  «li  Lucca  di-  ha  vere  , et  *:i  persone- 
Ivi  pae.  *?ó<,  Mei  »??^.  ai  a-  Decembrc  dopo  la  mone 
di  Gie.XXIJ.  si  trovo  nel  Tesoro  «Iella  Chiesa  in  Avi- 
enilne  in  moneta  d*  oro  contata  * il  valore  » c computo 
di  iR.  milioni  «ii  Fiorini  d’oro,  e pii.  Einvase/i»^ 
menti,  Cr'aci , Curette , e Mimi,  e "altri  giù  ili:  «J  or» 
con  pietre  preziose  , la  stima  di  largo  di  .1  un  «li  7- 
milioni  «jì  fiorini  d'oro.  ìu  che  in  torto  i tesoro  fi* 
di  valliti  di  piu'  dr  a<.  mi' ioni  di  fiorini  d*  oro  , che 
ogni  milione  c mille  migliaia  «ji  tìorini  d oro  Ja  valu- 
ta . t noi  ne  possiamo  fare-  piena  fede  , e testimi- 
nianza  vera  , che  il  nostro  f«*ielto  Carnale  , Intorno 
degno  «li  fede  ^.che  allora  era'  in  Corte  mercatante  «Ji 
Pipa  , ci»d  di  Tesorieri . er  da  altri , che  furono  de- 
putati a cantare,  e pesare  il  «letto  Tesoro  , eli  fu  «iet- 
to , c accertalo  , e in  somma  recato  pct  farne  rela- 
tbnc  al  Collegio  de'  Cardteaii  , c mettere  in  Inven- 
taria . Et  cosi  il  trovarono.  . 

4 Jocupe  l 'umori  , cognominato  Aowif»  , nito  •» 
Sardt  lute , DiTessL  aifòra  di  Pom  eri  , ora  di  Rf«.v| 
Vescovo  «Ji  Pomurt , rvii  di  Mnrpvix , fatto  ( ard.Frc.d 
di  i.rhrra  da  Già.  XXII.  , e chiatti  m il  Cord.  H>anro  , 
perche  era  s'ato  Cinerei  fine . Fu  elerto  in  .b  1 wne 
a’ io.  di  Decembre  nel  tiJ*»  « incor  nato  ag’i  h.  u* 
Griinabdcl  tì?<.  mori  ai  2;.’ di  Apule  ne*  t.aa. , e 
fu  sepolto  nella  Cattedrale.  * 

t P.ùtrp  Ruggieri , della  Ca'.it  Veoufat,  / « > Gre- 

gerì u XI.  nato  in  Malmuitte  nella  D ot’*  di  km  get 
nel  ìijit.  Fu  Vescovo  di  Arr.u  , Arciv.  di  Stvt , c i*i 
Rovtn  , fa.to  Cord.  Prete  de’  SS»  .Ve  rVn,  cJ  e a tia 

Bene letr » XII.  Fa  eletto  ai  7.  di  Maggio  del  !>*•.  nwri 
ai  6.  «K  Dee.  del  • 

6 In  seciimla  vita  T.  I.  col.  ac';. , et  in  noù:  co!.  £t7* 
Murar.  T.  ili.  T.  11. 
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30  D' Innocenzo  VI.  nel  1352.  r l'Urbano  V.  nel  1367.' 

bunculum  lapide-m  prcriosum  , lucentcm  ignis  adinstar,  inTùrae,  seu  Diademati* 
culmine  positum  desccndisse  , seu  apparuisse  memstratur. 

La  celebriti  di  questa  Cavalcata  fatta  nel  Lunedi  posteriore  alla  Domenica  della 
Pentecoste  si  rileva  anche  nella  terza  vita , ove  si  narra  , che  oltre  i Personaggi  sopra 
indicati  1 multi*  aliis  tam  Franchie , quam  Vasconiae,  ac  partium  aliarum  Corniti* 
bus,  innumerisque  Barontbus  extitit  coronatus,  et  in  Convivio  ibi  facto  permaximo 
multipliciter  honoratus , et  ad  Palaiium  Apostolicuin  eisdera  omnibus  adextrantibu* 
cum  sequenti  die  Lunac  honorifice  nimium  , et  quiete  rcdactu* . 

$.  111. 

D’ Innocenzo  VI. 


Similmente  le  quattro  Vite  d’Fnnocenzo  VI.  a non  parlano , che  della  sua  Corona- 
zione in  Avignone . Egli  però  dopo  di  essa  non  fece  la  sua  solenne  Cavalcata  per  la  Città. 
Poiché  soltanto  nella  seconda  Vita  di  Urbano  V.  si  nota , che  non  volle  farla,  per  evitarne 
la  pompa,  leggendosi , che  3 Die  Dominica  in  Pesto  S.  Leonardi  , post  Festum  om- 
nium Sanctorum  fiiit  in  Palatio  coronati!*  per  D.Magalonensem  , qui  tunc  fuit  Ostien- 
si Episcopus  , seu  post  Coronationem  non  equitavit  per  Villam  , ut  moris  est , licct 
omnia  parata  fuissent , fastum  vitans , prout  diccbatur . 

|.  I V. 

\ 

.Di  Urbano  V. 


Urbano  V.  4 avendo  risoluto  di  riportare  la  Sedia  Pontificia  in  Poma  , se  ne  passò 
da  /Svignane  a Marsiglia  , dove  si  pose  in  Marc  accompagnato  da  numerosi  Legni  in- 
viatigli a gara  da’  Principi  d'Italia  , e dopo  felice  navigazione  approdò  alla  Spiaggia 
di  Cometa  ai  3.  , o secondo  altri  ai  4.  di  Giugno  del  13S7.  J Eragli  stato  preparato 
pel  suo  ricevimento  dai  Cittadini  un  magnifico  Ponte  sul  Mare  ricoperto  di  drappi, 
acciò  per  quello  discendesse  in  terra.  Vedevasi  il  lido  ricoperto  di  popolo  , e di  prin- 
cipali Signori  dello  Stato  Ecclesiastico  , accorsivi  a riceverlo , applaudendo  tutti  alla 
venuta  del  Capo  visibile  delia  Chiesa  . Ma  più  grato  spettacolo  agli  occhi  del  Ponte- 
fice Sa  il  vedere  il  S.Gio.  Colombino  6 co’ suoi  Compagni , altrettanto  di  laceri  abiti 
vestiti , quanto  ornati  di  virtù  cristiane  , li  quali  con  sana  semplicità  con  rami  d’Oìi- 
va  nelle  mani , e ghirlande  di  simili  frondi  rendevano  maraviglia  , e devozione  . On- 
de nel  passare  il  S.  Padre  sul  Ponte  , prostratisi  a terra  , riceverono  la  di  lui  ■ benedi'- 


x Co’.^Fj. 

a Stefano  Alberti , nato  in  Mahnente , Vescovo  Hi 
Jtfeysn,  poi  di  Clemwt tt  quindi  Card.  Prete  de’  SS.Gie: 
9 Pèdo,  CfVUO  da  Clemente  VI.  , e poi  Vescovo  di 
Otti  a , e Penne»  i ere . Fu  eletto  a’  18.  di  Deccmbre 
nel  1311.  e coronato  ai  50.  Morì  ai  1 a.  di  Settembre 
nel  1567.  e fu  sepolt  1 nella  Chiesa  di  S.  M.  de  Donis  in 
Avi  {pone. 

3 lbid.  co?.  399.  Wwrff.  T.  III.  P.  II.  p.  603.  Papebrocb. 
*->  Con.  i hron.  Hist.  P.  III.  pag.  K 9. 

A Guglielmo  GrmtM  lt  nato  111  Grissac  , nella  Diocesi 
.di  Mente  nella  iJugua  tocca . Fu  Monaco  Cluniacense, 
Abate  di  S.  Germ  ino  di  Ausserre  , c poi  di  S.  Vittore 
di  M «riifili.i  /kuoi eneo  VI.  l' inviò  l egato  alla  Retina 
btoraneu  di  Napoli,  c poi  Nunzio  a' rifranti  di  Mila- 
no. Avendo  ritmili i aio „al  Papato  Ljo  Ruggiero  Mona- 
co Benedettino  > Fratello  di  Clemente  VI.,  che  era  sta- 
ti efeir»  da  tf.  Cardinali  : ben. he  egli  non  (uììc  Car- 
dituie  j c ùmc  «ttem? , ù wkfcuuiv  Poa;cfice  a'  iti, 


di  Ottobre  nel  1361.  Giunse  in  Avignone  ai  31.  di  Ot- 
tobre , e nello  stesso  giorno  fu  introniaato , e ai  6.  di 
Novembre  consecrato  , e incoronato.  Mori  in  Avi- 
gnone ai  19.  di  Decembrc  nel  t?7o.  Dalla  Chiesa  di 
5.  M.  de  Dompnis,  ove  fu  depositato  , fu  trasportato  a 
Marsiglia  , ove  fu  sepolto  nel  Monastero  di  S.  Vit- 
to» • , . .. 

* Gesta  Urbani  V.  apud  Bosquentm  . Iter  Italicum 
Urb.  V.  apud  T.  II.  Vit.  P ipar.  Avcn.  p.  7<W. 

Murat.  T.  III.  P.  II.  p.aio.  Fratte.  Falesia  memorie  Mas* 
di  Corneto  p.  34*  ^ . r- 

6 Feo  Beicari  Vita  del  R.  Giovanni  Colombini  ria  J tetta 
Fondatore  dell’  Ordine  de'  Gemati . Roma  per  Gio, 
Dragoncelli  16^9.  u.  Ippolito  Sobri  ani  Vita  del  /#•  Gre, 
Colombino  di  Siena  Food,  dell  Ord.  de*  Jesuati . Ro- 
ma 15 J«».  Baptist*  Rossi  Viti  B.  Joh.  Colombini  Fon- 
datori* Ord.  J ornato  rum,  cum  Commentario  praevio» 
ci  noiia  Guiii  Cupcrii  in  1.  VII. .Boli p.  jj* 
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Di  Urbano  V.  nel  1367.  31 

rióne , gridando  Laudato  Gesù  ; evviva  il  S.  Padre  . Pervenuto  il  Pontefice  in  terra  , 
ebbe  l'incontro  del  Cari.Egidio,  che  , desideroso  di  ritirarsi  a vita  più  quieta  , era  ve- 
nuto per  rassegnare  la  sua  Legazione  . In  ricchi  Padiglioni  preparati  nella  spiaggia  si 
trattenne  il  Pontefice  , e fatto  apparecchiare  l'Altare , vi  ascoltò  divotamcnte  la  Mes- 
sa . Indi  salito  a Cavallo  con  accompagnamento  grandissimo  di  T^ebiltà  , entrò  solen- 
nemente in  Corneto  circa  il  mezzo  di  , avendo  eletto  per  sua  abitazione  il  Convento 
de’  Minori.  Nel  giorno  seguente  , Festa  della  Pentecoste  , celebrò  Messa  solenne , e 
vi  giunsero  gli  Àmbasciadori , speditivi  dal  Popolo  /tornano , offrendogli  le  Chiavi 
della  Cittì , e del  Castel  S.  Angelo  , ed  ai  9.  dello  stesso  Mese  fra  gli  applausi  comuni 
parti  da  Corneto  , alla  volta  di  Viterbo  , pc»  poi  passarsene  a Poma. 

Non  e da  tralasciarsi  un’ azione  magnanima  fatta  dal  Card.  Egidio  in  Corneto , 
come  attestano  il  Mariana  1 , ed  il  iPaddingt  2 , benché  il  Sepulveda  3 , l’affermi  se- 
guita in  Viterbo  . Richiestogli  di  render  conto  della  Legazione  amministrata  per  tanti 
anni  in  Italia  , altro  a ciò  non  rispose,  se  non  che  fare  scaricare  Carri  intieri  di  Chi  a. 
vi  di  Città,  e Fortezze,  ricuperate  alla  S.Scde  dalle  mani  de’  Tiranni , soggiungen- 
do non  avere  della  sua  amministrazione  tenuto  altro  conto  ; con  che  rese  mutoli  i 
suoi  malevoli , che  appresso  il  Pontefice  l’avevano  calunniato  di  aver  solo  nel  tempo' 
della  sua  Legazione  atteso  ad  accumulare  ricchezze  4 . 

Si  vidde  allora  alquanto  sollevata  questa  sventurata  Cittì  dalla  decadenza , che 
le  avea  cagionata  la  lunga  sua  Vedovanza  , andando  festosa  , e trionfante  incontro  al 
suo  Padre  , e Pastore  , che  veniva  a consolarla  • Lo  Storico  in  brevi , ma  significanti 
parole  cosi  descrive  la  sua  risorsa . 5 Vitcrbìo  recedens  die  1 6.  mentis  Octobris  an.  1 367. 
Pont  am  intravit , occurrentibus  sibi  , Clero  , et  Pupo  lo  /tornano  ipsum  solemniter  rcci- 
pientibus  cum  ma(no  gaudio,  et  Dcum  laudantibus  de  j usando  adventu  suo  . 6 11  gran. 
Petrarca  testimonio  oculare  di  si  lieto  avvenimento  , che  tanto  avea  sospirato,  ce  ne 
ha  lasciata  quest’  altra  memoria  : Tfiavigavit  in  eam  Provincia m , Pomamque  feliciter 
attigit , ex  ceptus  ab  omnibus,  ut  Deus  aUquis  delapsus  e Cacio , et-potissimum  a PO' 
mann  ; siquidem  omnia  Tempia  Vrbs  , et  puolica  sAddificia  ruinis  erant  deformia. 

La  venuta  di  Vrbano  procurò  a Roma  1’  altro  piacere  di  accogliere  fra  le  sue 
mura  7 flmperatore  Carlo  IV.  Pietro  Pe  di  Cipro  , e Giovanna  Rema  di  Tripoli  , con 
suo  Marito,  chesi  portarono  a visitarlo, e a rendere  più  festosa  l’epoca  memorabile  del 
suo  arrivo  . Ma  troppo  breve  , e fugace  fu  il  suo  contento  . Poiché  appena  rasciugate 
le  sue  lagrime,  ricadde  nell’antico  lutto,  e desolazione  per  la  partenza  di  Vrbano  , 
che  s imbarco  in  Corneto  a’  5.  Settembre  nel  1370.  sopra  una  Squadra  di  vele  di 
varie  Nazioni , che  da  Marsiglia  lo  ricondusse  in  Avignone  a’  20.  del  sudetto  mese .. 

§.  V.- 


Di  Gregorio  XI.- 

Spuntò  finalmente  il  giorno  destinato  dagli  alti  decreti  dell’ adorabile  Previ- 
denza al  permanente  ritorno  di  Gregorio  XI. , 8 che  vinto  dalle  preghiere  del  Bipolo 


1 Rer.  Hisp.  lib.  17. c. 7. 
a Ann.  Min.  T.  4.  ad  an;  ijd*. 

? De  Vita  et  rebus  gestii  Aee.  Alhornocii  Card.  1 1- 
uri  III.  in  Jo.  Gcnesìi  Sepulvetac  Oper.  p.  1.  Colon. 
ARnpp.  i6oa.  4.  J a verni  resuscitée,  ou  la  vie  du  C ar- 
oma! Albomoz  , surnoraméc  Pere  de  1’  tplise  , par  le 
Cbev.  del 'Elicale . Paris  chea  Tcussaint  du  Brav.i6jy.8. 

4 Deir  onorate  qualità  t.el  Card,  hpiitt  d‘  jM-emcx , 
e come  il  suo  Cadavere  fos«e  da  Viterbo  , t ove  mori , 

5ort.no  infino  % Tolcto  di  Spagna  » c.$5»  p*3i2.Gcut.$. 
Ul9tt  1 iti  t 


< A pud  Falutinm  T.  1.  col.  378.  > et  in  T,  111»  Mura- 
tori! 1.  II.  p.  die, 

6 In  Irmi,  fd  Brutum  Jib.  IX.  rer.  Seni!.  Péltri *i  Alar- 
icru  cc  Iriwpis  l rbil  in  vita  Urbe-tri  I\  p. 

7 Balut.  T.  I.  p,  381.  4C.8.  Marat.  T.  111.  K li.  ?• 

die.  634.  „ 

ti  I rima  chiamato  Frrtra  Pattini , fìllio  di  Gu- 
glielmo Come  «.i  Beitene  , fatto  Card.  Ciac,  rii  S. M. 
Nuova  da  C lenente  77.  suo  Zio,  eletto  in  Avignone 
nel  penultimo  giorno  di  Beccir.bre , e ivi  inceronilo 
HCl  Pài  ìuìo  Apostolico  ai  5.  di  Gennaro  di  Domenica» 
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3^3  T)ì  Gregorio  X/. 

Xomtno , i dalle  persuasioni  di  S. Brigida  , 2 e di  S. Caterina  di  Siena  , J parti  di  Avi- 
gnone ai  1 3 . di  Settembre  , e giunse  in  questa  Cittì , che  trovò  desolatissima  4 , ai  1 3. 
di  Gennaro  del  1 377.  j , dopo,  che  la  Sede  Pontificia  era  stata  in  Avignone  7 1 . anni 
7.  mesi  , en.  giorni , dai  5.  di  Giugno  del  1 305.  che  colà  trasportila  Clemente^ . 

Lo  Scrittore  della  seconda  sua  L'ita , riportata  dal  Baluzio  così  descrive  quo  to  fau- 
stissimo avvenimento  . 6 Die  Sabati  xvi  1.  Januatii  fecit  celebrare  in  altari  B.  Pauli , 
et  ibi  .audivit  Missam  , -fueruntque  ibi  Romani  scmper  cum  eo  . Et  dieta  Miss» 
D.  N.  Papa  intravit  Romam  cum  Romania  satis  honorifice  , praesentibus  omnibus 
Dominis  Cardinalibus  . Et  sicequitando  per  Romani  pontificai  iter  , venit  ad  S.  Pe- 
trum  cum  maxima  moltitudine  Populi  , et  erat  quasi  bora  A'esperorum  ; et  edam 
alia  maxima  multitudo  Romanorum  expectabat  eum  in  Platea  S^Petri  cum  magnis 
Cereis  illuminatis  in  maxima  quantitate  , et  edam  omnes  lampades  S.  Petri  , quae 
crant  in  numero  , ut  dicitur  , quasi  octodecim  millia  . Ivi  fece  Pontificale  nella  fa- 
sta di  SI 'Agnese  , della  Cattedra  di  S.  Pietro  , e di  Pasqua  • Per  quella  di  Pentecoste 
celebrò  a S.’  Maria  Maggiore.,  enei  seguente  giorno  andò  a S.  G10.  Lacerano  . 

Pietro  Amelio  7 Vescovo  di  Sinigaglia  , che  lo  accompagnò  in  tutto  il  suo  viag- 
gio , ne  formò  f Itinerario  , in  cui  ci  ha  conservata  la  memoria  di  tutte  le  circostanze 
di  questo  solenne  ingresso  , che  piacerà  di  sentire  descritto  co’ suoi  medesimi  versi, 
pubblicata,  da  Papirio  Massoni  8 , che-  ne  acquistò  in  Parigi  il  .Ms.  da  un  vii  Bot- 
tegajo.. 

Die  ipsa  Sabati  xvi  1.  tannarli  Simone  Petro  Romam  prius  cathedrato , 

'Antecessore  tuo  , cujus  tu  vestigio  sequeris  , ibidem  Catbedram  tennisti  primo 
Te  ingrediuntc  Doetoris  gentium  Ecelestam  , Hsae  Sanctitati  occurrìt  mirabilis  Precessisi 
f ledente  te  gonna  largito  panno  aureo  Missam  audisti  a Stnogalliensi  Episcopo  . 

Facta  visitatione  Sancii  Pauli  Palatii  ordinataque  Processione  domnm  Praesul  egreditur 
Pia  incoepta  obviant  Pontifici  Histriones  , cum  filozis  via  tractatur  , 

Luta  sunt  nimia  , infini  tue  est  apparatus  , corizantes  in  jubiloomnes  progrediuntur  . 
Tuba  clangente  , convocataque  acie  mirabili  vexilla  eriguntur. 

Adest  Socidas  nobilissimi  Ephebi  tyronis  Pemondi  Turenne  multum  grata  > 
Xegalisque , nobilis  , et  fortis  acies  erat  Militum  bene  armis  decorata , 

Multa  milities  , plurima  sagacitas  velut  Castrorum  acies  bene  ordinata. 

7\ec  dtfuetunt  Primiceri i , Bandereriique  edam  , Senator  manu  armata . 

Egrediente  Summo  Pontìfice  Sancii  Pauli  Pclatium  , ejfuerunt  mille  Histriones  9 
Progreditale  Praesnle  ante  iboticabant  indnti  omnes  panno  albo  , manibus  plaudentes. 


vigili*  del]’  Tipi  foni  a . F.t  in  Ut  suite  Cirrematienis 
tovit  per  Ciri  totem  A ve  nienti  , prati  ente  D.  Due  e Rnie- 
£*>r»»i  , q»i  eum  destrosi  ptdes . Mori  in  Rama  ai  28. 
«li  Mar/o  del  1 378.  e fu  sepolto  in  S.  M.  Nuovi , ove 
*1  conserva  ancora  il  suo  Deposito . 

1 Rainald.  Annui.  T.  XXVI.  an.  1*74.  mi*,  p. 

1 Rcvdac.  hb.a.  c.ijy.  141.  T.  I.  Oper.  Romae  ifiaB. 
*»*•</?; 

ì ».  le  sue  lettere  nel  T.  II.  delle  sue  Opere  . Lucca 
17-*  1 * num.  1.  //irr.  Giti,  Lpist.  S.  Caih.  Scnens.  Par.  11. 
episup.  p.  «9.  Solfimi  T.  11.  in  Viu  Gufarti  XI.  p.C7u 
,*»  La  Popolazione  di  Roma  si  era  ridotta  a tre  nu- 
le in  que  mila  persone  (in  dal  tempo  4*  Irmatmiù  UT»  il 
quale  nel  lib.  de  Lmtìtmpl.  Mw ih  cape  9.  p.  29H.  scrive  > 

J>a*co*  Remar  1 ho  tempi  re  al  annoi  ,, ua-ir.  pula  > paucn~ 
timei  a i le xa finta  (> ervausse  . Quando  poi  Gre  torio  XI. 
.«ornò  «!’ Avignone  . Roma  faceva  sole  17*  nula  ani- 
me , ed  era  tutta  diroccata  , come  si  vede  dal  Basso- 
rilievo  del  suo  Mausoleo  a S.  Francesca  R imana , ove 
sono  !e  nutra  dirute  • Momig.  Cito.  Maria  I ansisi  de 
DhSiivii  • dr*lai  advttuìriii  tentala  Carli  quoìiiaiibtss . Ro- 
jcuc  P*  U©«  assegni  Jc  principili  czifcc  Uà 


sta  Spopolazione  » scrivendo  , che  , deserti h tandem,  ae 
pome  ad  t«b tuUnem  rtdactttt  est  Rtmanns  ager  ,peiiquam 
Saecnio  XIV.  Clcmcns  Papa  V.  stimi  fixit  jfWNfM** 
birnim  «ep  tua  finta  apatie  auncrum  Rema  plm  forte  va- 
stitatìi  ex  latri  Ponti  fi  di  absentìa  , jtoam  ex  BarLarerum 
fide  senti  a , atqae  i rumi  iti  orti  bui  p inulti . Infetti  a <f*'ppe , 
et  ariti  t quttm  ttmtl  dnerint  appresta,  aiti  prati  «/Ut  irin - 
C ipit  beneficatila  recrrantur , misere  tandem  exarescwit  . 

5 Muratori  T.  Il l.P.  II.  col. 6$a. 

6 Viu  Pap.  Aveu.  T.  I.  in  sccunda  Vita  efusd.  co U 

4^1.  4SC. 

7 Petri  Ametii  A?cctemls  , Augii-, umani , Itinera- 
rium D.Grcgorii  Papae  XI.  coeptum  X.  Scpt.  anno  1 
Pontifica  luì  sui  anno  6. 

X Panici:  Massoni  libri  VI.  de  Episcopi*  Urbis..  Pa- 
ris. Kisd.  4.  fol.316.  Murai.  T.UI.  rer.  Itai.  P.il.  tol.5>io« 
Bxovio  T.XIV.  an.t?;6.  n.31.  col.  is^?* 

9 Sembra  incredibile  un  numero  si  grande  ■ ni 
in  unaCMia.che  allori  era  tanto  spopolata  de 
ii  numero  mille  eec  intendersi  per  tnahi  . Il  Ini  .u- 
cornro  ci  somministra  «111  altro  esempio  deu  unione 
celie  cds c sacre  con  le  prefancj  avscràu^i  sopra  p.i7» 
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Nel  1377.' 

€ mente  Tuia  Processici  incipit  ut  , tt  B under  iac  eriguntur  omnes  jubilantes 
Mane  bara  prima  iter  omnts  ingressi  fuimus  , eundo  Uetantes . 

Vcxillum  Ecclesiae  gerebat  Senex  Tyro  Empostac  Castellanus , 

Domici  li mn  quilibet  egrediebatur  proprium,  occurrit  influitili  Populus  Komanusi 
Tiobilium  filli  pileos  ferebant  ante  Dominum  , iste  ere  Dominus  , quem  sperebamus\ 
Vociferantium  vox  etat  e ti  am  , vivat  Papa  , euntes  latte  eamus  . 

In  Porta  Civitatis  affuerunt  innumerabiles  Frodati  induti  Pontificalibus , 

Sìgna  gerebant  Papalia , Imperìaliaque  cum  Clericis  , et  Sacerdotibus  , 

Tintinnabula  cum  tmni  genere  Musicorum  resonabant  cum  stnoribus , 
limino  cum  ingreditur  Pomanus  /tntrstcs  , dominium  ei  traditar  cum  Clavibut . 

Almae  Urbis  Constliarii , Senator , Bandetenses  omnes  cooperti  sunt  pannis  serici! , 
linde  ostendtbatur  magnanimità  Pomanorum  nobilium  cum  eqrum  opulenti is  . 

Vere  non  credebam  in  praesenti  sacculo  videre  tantam  gloriam  oculis  propriis. 

Dire  fatigatus  Proemi  proli  vitate  itineris  cum  suis  Scrvulis  . 

Per  medium  Vrbis  proficiscendo  ambulante s Mulierts  prae  gaudio  lamentabantHT  > 
Super  ttetum  ascendebant , cum  nimia  dcvotionc  Praesulem  intuebantur  , 

Hilariter  colleridos  spargtbant , ve  lue  rosarum  fiorts  1 , omnes  gratulabantur  , 
Celeriter  per  vicos  currebatur , sicut  Dei  Paranymphus  Bertrandus  Papbini  . 

Hora  completorii  ad  gradus  Sancii  Petri  jcjuni  latte  pervenirne  mancionatOT  ; 
Tota  per  libato  die  in  Processione , et  divina  laude  insudovimus 
(louso  die  nimium  afflitti , cum  luminaribus  prandium  suscipientes , 

Membra  fatigata  , debiliutaque  magnifice  gemmati!  ferculis  rcfocilUvimus  . 

VL 

DÌ  Urbano  VI. 


Seguita  la  morte  di  Gregorio  XI. , i Banderesi  s , che  erano  i Caporioni  del!» 
Città  , fecero  una  rappresentanza  3 ai  Cardinali , per  indurli  ad  eleggere  un  Papa  Pu- 
ntano , che  non  partisse  più  da  Poma  , esponendovi  fra  le  ahre  cose  la  rovina  di  tut- 
te  le  Chiese  , senza  porte,  e senza  tetto,  ridotte  a pascolo  degli  Armenti , e massime 
delle  Basiliche  Vaticana  , e Latcrancnst , in  cui  ■ Sommi  Pontefici  prendevano  il  loro 
Possesso  , Tempia  celeberrima , et  Santissima  in  Cbristianitate  , augusta  fila  Monumen - 
ta  pictatis  Constantini  M. , ubi  Sommi  Pontifices  cum  insignibus  supremae  suaedigni- 
tatis  capiunt  possessionem  Sedis  Apostoliche  ,-penitus  negletta  manent  sine  bonore  , fi- 
ne ornamentis , sine  instane adone  , et  omni  ex  parte  ruinas  minantur  . 

Piacque  al  Cielo , che  frissero  esaudite  le  loro  istanze  . E cosi  in  seguito  , se 
le  più  magnifiche  fabbriche , che  a’  tempi  de’  peroni  , e de’  Domiziani  si  vedevano 
innalzate  in  Poma , erano  di  già  distrutte  , per  far  servire  le  lor  pietre  alla  fabrica  del- 
le più  grandiose  Chiese  in  onor  di  Pietro  , di  Paolo. , e di  Giovanni , tre  Uomini , che 


1 )oh,  Scbirmni m «le  Phlllobolia  Veterani . Jenie 
1 666.  Job.  Nicolai  ile  Phillobolia  » seu  »tc  floram  , et 
raraorum  tpartione  in  Meri*  , et  ctvtlibus  rebus  usi- 
MiUsitna  . Accessit  Job,  iW,  Dietetici  Diss.  de  spar- 
si one  fiorimi . Fiancar.  169ÌJ. , et  in  T.  XXX.  Thes.  Ant. 
Hebratc.  V {olimi  p.  uao.  Conr.  Som,  Schurefleitchim  de 
ritu  spareendi  flore*.  \Pitcb.  1691.  Carmeli  Dissero 
T.  II.  dell  uso  di  sparger  fiorì , o cose  verdi  in  terra  , 
dove  passa  qualche  ragftuardevole  Personaggio  p.148. 

2 I Caporioni  , che  erano  nel  Pontificato  di (ir  t torio  V, 
nel  99^.  si  chi  amarono  Dee  art  beni . In  tempo  <ii  L'rba- 
no  IV . nel  i?6a.  furon  detti  con  vocabolo  Tedesco 
Scurirmi  dalle  Ban  fiere  , che  osavano  in  guerra , co- 
me spiega  il  Platina  nella  vita  di  Grt%tmo  X /. , per- 
che ciascuna  Decuria  si  distingueva  dalla  sua  Bandie- 
ra « Si  veggono  quei*  Bandiere  s?pu  io  sterni  uà  da' 


Boni  ere  ù in  Campidoglio  nella  Base  di  marma  dell* 
mano  di  bronzo  ; in  una  Casa  In  un  marmo  con  un# 
scudo  , ed  effigie  de*  Vate  latori  , e Balestrieri  presi»  I* 
Colonna  Trauma , ed  in  una  Colonnetta  vicino  la  Porta 
di  fianco  di  S.  Ivo.  Il  Cavalier  Vettori  nel  Fiorino  li  oro 
illustrato  p.^.  così  parla  de'  medesimi,  r.sstndo  eli- 
risa  ta  Città  in  pia  Dentri  e , area  ciascuna  di  esse  il  suo 
Capo,  ed  il  tuo  Jrjj*®  pani  colare  , sotto  il  quale  milita* 
rano  . Questi  dunque  n dicerano  Banderesi  eoi  loro  De* 
turioni  . Otti  i Capi  di  questi  , che  si  dietrano  Baiv* 
deresii  , si  dicono  comunemente  , e con  titolo  proprio  C*  • 
porioni  > e sono  XIV,  perchè  altrettanti  tono  » Ria*  dtlls 
Citta  di  Roma  . V.  eh.  Marini  Archiatri  T.  I.  p.iod. 

5 Wierrorski  Hist.  de  magno  Schiara.  Decidi  iiB*  la 
jp.  6.  Storio  annal.  T.  V.  uà.  ij 78.  n.  p«  2* 

E 
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34  Di  Urbano  VI.  nei  1378. 

al  tempo  di  quegli  Imperatori  ermo  li  più  vili , ed  abbietti , che  avessero  tra  i loro 
Sudditi,  le  medesime  furono  conservate*,  e nobilmente  ristorate,  e risarcite.  Poiché 
il  Card.  Glandeve  rispose  , che  avrebbero  procurato  di  scegliere  il  più  degno,  e il  più 
atto  al  buon  governo  della  Chiesa.  Appena  si  congedarono  i Caporioni  dopo  aver  mi- 
nacciato , che  si  sarebbero  pentiti , se  non  facevano  un  Romano  , elessero  concorde- 
mente \' Arcivescovo  di  Bari , che  aveano  fissato  di  eleggere  prima  di  entrare  in  Con- 
tlave  . Seguita  l’elezione  , i Ramasti  corsero  armati  al  Vaticano , gridando , Romano  lo 
Volerne  , Romano  lovolemo.  Due  soli  erano  i Romani.  Uno  era  il  Card.  Orsini , gio- 
vane di  eti  ; l’altro  il  Card. di  S. Pietro  , giù  decrepito.  Col  consenso  di  quest’  ultimo 
i Cardinali  per  sedare  il  tumulto , lo  vestirono  degli  abiti  Pontificali , facendo  cre- 
dere al  Popolo  , eh’  egli  fosse  l’eletto . Ma  segretamente  comunicarono  all’  Arcivesco- 
vo di  Bari  la  unanime  elezione  , che  ne  aveano  fatta . Frattanto  non  potendo  più 
reggere  il  vecchio  Card,  di  S.  Pietro  al  dolore , che  gli  cagionava  il  Popolo  , che  gli 
baciava  in  filila  le  chiragrose  sue  mani , palesò  a tutti  ad  alta  voce , eh’  egli  non  era  il 
Pontefice  , ma  bensì  l'Arcivescovo  di  Bari , da  lui , e da  tutti  gli  altri  Cardinali  con- 
cordemente eletto  , e riconosciuto  col  nome  di  VrbanoVJ.  i . Allora  il  Popolo  s'infuriò, 
e scorrendo  tutto  il  Vaticano,  minacciò  di  uccidere  tutti  i Cardinali , se  non  elegge- 
vano di  bel  nuovo  un  Romano . Onde  li  rinchiusero  in  Conclavt , ove  ciò  non  ostante 
ratificarono  l’elezione  fatta  , inviando  al  Popolo  Agapito  Colonna,  ed  altri  Personaggi, 
affinchè  sapesse  , che  eran  pronti  piuttosto  a morire  , che  a scegliere  altro  Pontefice  . 

Riuscì  ai  medesimi  fortunatamente  di  calmare  la  furia  Popolare  . Onde  ai  g.  di 
Aprile  furono  eseguite  da  12.  Cardinali  tutte  le  Cerimonie  della  Creazione  ; e a’  io. 
dello  stesso  Mese  nel  giorno  di  Pasqua  ,.  coll’  assistenza  di  altri  quattro  Cardinali,  che 
si  erano  ritirati  in  Zagarolo , fu  coronato  , e pòi  con  solenne  Processione  passò  al  La- 
ter  a no  . Questa  fu  la  seconda  Pompa  , che  rividde  Roma  dopo  il  trionfale  ingresso  di 
Gregorio  XI.  , c si  ■ trova  descritta  in  una  Lettera  del  Cardinal  Pileo  de  Prata  , 
Arcivescovo  di  Ravenna  a Ludovico  Conte  di  Fiandra  , in  data  de'  5.  di  Settembre  , 
ove  narra  2 . Eum  coronatum  , Pontitìealibus  indutum  ipsi  Domini  Cardinalcs  Ponti- 
ficaliter  induri  cum  Equis  albo  panno  coopcrtis  , et  tota  Processione  in  simili  habitu. 
Pontificalium  , et  Equorum  , ac  etiam  Rcligiosorum  , Clericorum  , et  Laicorumpcr 
Sacram  Urbem  cum  maxima  tripudationc  , et  Festivitatc  Romani  Populi  , et  cuncta- 
rum  fidelium  Nationum  ibidem  adstantium  exultatione  , atque  laetitia  ad  Latcranen- 
sem  Ecclesiali!  conduxerunt  ; ibique  eum  in  Sedlbus  ordinatis  secundum  formatti  Ro* 
manae  Ecclésiae  , cacremoniis  omnibus .observatis , inthronizaverunt  , et  cuncta  ibi 
servaverunt,  quac  debebant  de  consuetudine  servari . In  eadcmque  Ecclesia  certum  nu- 
iiicrum  monetarmi! , quae  in  Coronatone  Sumnii  Pontificò  consucverunt  .Cardinali- 


s JRjrtnUmto  Prìpum  Napolitano*  Arcivewov.  di 
Btri  » ove  fu  trasferito  dal  Vescovato  di  Acerenza  da 
GrtfartoXL  , mori  ai  14*  di  Ottobre  nel  i?8o.t  e fu 
sepolto  nei  Vaticano  . Egli  è stato  1*  ultimo  elevato  al 
Fontine aio,  benché  non  fise  Cardinale , non  ostante 
H legge  contraria  di  Stefano  UI,,  che  nel  Concilio 
celebrato  in  Roma  nel  709.  contro  l' Antipapa  Conxit- 
9trv» , ave  1 stabilito  , che  ninno  potesse  esser  eletto, 
- * ***“>  Card.  Prete,  o Diacono.  Labbè 
» //.  CffMV  od,  tju.  Poiché  prima  del  medesima, 
erano  stati  seti  ti  fuor  del  Collegio  Cardinalizio 
wrprrtf  V,  nel  pv5.  Sii* tetro  II.  nel  999.  C finente  11, 
nel  i-hS.  DiUfuifl  //.  nel  op  . Lecite  IX,  ad  1040.  PVr- 
$ort  lì.  nel  1 A4.  Niu*h  11,  nel  1048.  Altisoni™  II. 
nel  1 ó\.  C, tlhsto  II.  nel  1119,  Hmtenio  111.  nel  114% 
iUoani  ir.  net  udì.  Grr/>orioX.  nel  117 1.  Celestino  V. 
»el  1294.  Urmttut  V,  nel  Urbano  V.  nel  Ufo. 

Me  Conclavi , in  cui  furono  eletti  Abiano  FI.  e CU - 
mtnu  / II.  ebbe  vari  voti  il  P,  Niccoh  Scombrrth  Do- 
aactucanu , non  ancor  CaruixiaJc  ; c in  quello io  cui 


fu  eletto  Benedetto  XIV.  n’  ebbe  molti  altri  il  P.  Bar- 
berini Predicaiore  Apostolico,  ed  Ex-Generale  de*  Cap- 
puccini . Von  e dunque  vero  I*  assunto  del  discorse 
di  .Remar  lino  Bortonteci  , che  non  P*»j  esser  Papa,  <hi 
non  è Cor  tinaie  . è1  bensì  ven  , che  dopo  il  i;58.  in 
cui  fu  eletto  Urbano  VI. , niuno  è ■stato  esaltato  al 
Soglio  Pontificio  , che  non  fosse  Cardinale  , essendo 
ben  giusto  , come  riflette  Benel.XJF.  de.Serv.Dei  B*ot,  ■ 
cap.  ??.  n.  11.  T.  III.  , che  , mi*  des.nt  in  Coetm 

S.R.K.  Cor  li  noli  nm  , Sun  mi  Ponùficotm  drfntioa 
tem  , et  offici  nm  rette  a bruni  strare  possi  tu  , ut  ex  eit 
Sun  niti  Ponti fex  desumati*  , mxta  Text.  in  C jf*.  in  no- 
mine , elìf, ‘attor  de  ipsimt  Ucci,  premio,  ti  reperiti#  1 do- 
netti  , *.‘l  si  de  ipso  tton  tirreni  tur , ex  alio  desumati#  • 
V.  Ch.  Nnvaes  Diss.  II.  del  Conclave  , c delie  Leggi 
per  esso  stabili :e  p.  ,?9*  ’ 

a T.  IV.  SpicilegiiD.ir&rr>  p.^ofi.  in  T.1U.  reMfjBW* 
P.  II.  p.  72.  in  Papebroctnt  Con.  Chron.  Hinor.  r*  lu 
P*9$.  Montati  de  Prtsloitrio  p.  2*7. 
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bus  da  ri , receperunc  ; et  deinde  Pontificem  cum  eadem  solcmnitate  ad  Papale  Pala- 
cium  reduxerunt , omnibus  Cardinalibus  sedum  prandentibus  , utestmoris. 

èriche  da  Gio.  de  Ugnano  , si  dice.,  ebe  fu  distribuita  cera  pecuniae  summa  intec 
Cardiiuies  , quae  pecunia  vocatur  Presbyterium  . 

'CAPO  VI. 

Processioni  del  Secolo  XP. 

5.  I. 

D'  Innocenzo  VII. 

Innocenzo  PII.  1 eletto  à io.  di  Ottobre  nel  1404,  fu  coronato  agli  11.  di  No- 
vembre alla  Basilica  Paticana,  da  cui  passò  al  Luterano , come  ci  attesta  Antonio  di  Pietro 
nel  suo  Diario  2 . Post  Coronationem  equitavit  ad  S.Joan.  in  Luterano  , et  cum  co  equi- 
taverunt  multi  Barones  de  Domo  Ursinorum  , et  de  Domo  Columnae,  ac  etiam  D. 
Comes  Troyae  , et  totus  Pop.  Rom.  equester  , et  pedester  cum  co  , et  DD.  Roma- 
ni in  via.sibi  fecerunt  maximum  honorem  , et  reversus  fuit  ad  Palatium  suum  S.Pctri 
post  horam  Vesperorum . 

Per  varj  tumulti  Popolari  fu  costretto  di  sottrarsi  con  la  fuga  , e di  ritirarsi  a Pi- 
ttrbo , donde  3 post  sex  menses  Romam  rediit  cum  tanto  honore  , et  gaudio  Roma- 
nornm  , quod  de  simili  laetitia  memoria  non  existit . Ciò  si  conferma  nel  suo  Diario 
da  Stefano  Infessura  , il  quale  narra  , che  4 nel  1407,  del  Mese  di  Marzo  a di  IJ.  ri- 
tornò Papa  Innocenzo  VII.  da  Viterbo , et  entrò  in  Roma  per  Porta  Portese , 5 e i Ro- 
mani gli  fecero  grand’onore,  e gran  festa  , e ci  andarono  i Giocatori  di  tutta  Roma 6 
con  le  fiaccole  in  mano  , dicendo , Piva  lo  Papa  , et  andava  per  Trastevere  , c pota 
Palazzo  di  S.Pietro  sotto  Pallio  . 

§.  II. 

Di  Gregorio  XII. 

Lo  stesso  Stefano  Infessura  nel  suo  Diario  7 narra  , che  il  di  1.  di  Deeembre 
1405. , quando  fu  fatto  Papa  Gregorio  XII.  8,  i Romani  gli  fecero  molto  onore;  c 
-quando  fu  incoronato,  ci  andarono  gli  Oratori  di  Roma  , et  andò  sotto  Pallio  9 da 
S.  Pietro  a S.  Giovanni . 

Antonio  di  Pietro  riferisce  lo  stesso  con  varie  giunte , avendo  lasciato  scritto  io  , 
Anno  1405.  a di  ultimo  di  detto  mese  di  Novembre  fu  creato  Papa  il  Card.  Cortesia 


1 Co  fìnto  de'  Migliorati  di  Sulmona  j Cherico  di  Ca- 
mera » Arcivescovo  di  Ravenna  , Vescovo  di  Bologna 
sotto  Urb,Mo  IV»  Bonifacio  IX.  lo  creò  Card,  Prete  di 
6.  Croce  in  tieni  Gianni  e , poi  Camerlengo  diS.  Chie- 
sa , e l egno  per  la  pace  deir  Italia  ♦ Mori  a’  6»  di 
Novcmbic  nel  Mr>5.  « fu  sepolto  nel  Vaticano . 

a Murar.  T.  XXIV.  Rer.  Ital.  p.p75.  Garrirò  acu  Gae- 
rem.  p.  366. 

3 Murai.  T.  III.  Rer.  Ita?.  P.  II.  p.8 33.  ex  Mu  Vau 
S.  Antoni»,  p.  Ili.  ut.  ai.cap.  4. 

4 ibid.  p.  1118. 

3 I-a  prima  Porta  di  Trastevere  è la  Potute , al  lato 
dì  Ponente  » situata  fra  il  Gìamcolo , e il  Tevere  , cosi 
detta , perche  per  essa  si  andava  al  Porto  Romano , 
che  già  si  disse  Portutme , edificato  da  Clou  ito  alla 
foce  del  Tevere.»  Fu  dagli  antichi  chiamata  Novale, 
per  esser  vicina  al  luogo  di  questo  nome  , ove  appro- 
dano tutte  le  narri  » che  vengano  dal  Alare , che  oggi 


volgarmente  si  chiama  Ripa  grande  » a differenza  dell 
altra  in  Lampo  Marra  , chiamata  Pipetta  » e la  Porta 
vien  detta  anche  Porta  di  Ripa  . 

6 Qucsii  sono  i G tuo  catari  de'  Giuochi  di  Agone , e 
di  Ttuaccio  , c della  Madonna  d 1 Afono  , da  me  descrit- 
ti in  un'  Opera  assai  curiosa  » e dilettevole  , che  desi- 
dero di  aver  modo  di  pubblicare  . 

7 T.  Ili.  Rer.  lui.  Murai. P.  II.  co!,  x 1 18. 

S Angelo  ( orraro  Veneziano , Canonico  Regolare  1 Ve- 
scovo id  Veneria,  indi  Patriarca  di  Constantinopoli , e 
poi  CartUPrcie  di  S.Marco , creato  da  Innocnirol 77.  man- 
dò la  sua  rinunzia  al  Concilio  di  Coftan/a  da  cui  fu  dn 
chiarate  Legato  perpetuo  della  Mona . Mori  a Fecanati 
«a’  4.  di  Luglio  nel  1417. , e sepolto  inqueMa  Cattedrale* 

9 Cosi  cniamavasi  il  Baldacchino , detto  anche  Map- 
pmta  , e Conopeo . V.  i miei  Pontificali  p.  ic*. 

10  T.XXIV.  Rer.  It.  p.^uGart/ro  acU  Cacicm*  r*3^« 
che  ne  riporta  ia  traduzione  latini  « 

l * 
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Venetiino , Patriarchi  Constantinopolitano , e fu  chiamato  Gregorio  X lì.  ed  i!  gior- 
no seguente  fu  pubblicato  . Adi  19.  di  Decembre  di  Domenicafu  coronatola  mattina 
in  capo  alle  Scale  di  S.  Pietro,  come  è costume;  e dopo  la  sua  incoronazione,  ca- 
valcò aS.  Gio.  Lateranocon  grande  honore  , accompagnato  da  tutto  il  Popolo  Romar 
no  r e particolarmente  da  questi  Baroni , cioè  Ponccllo  Orsino  , “Hieeolà  Orsino  , Antonel- 
lo Orsino , Paolo  Orsino  , e Gentile  Orsino  , e con  il  Senatore  della  Città , cioè  Pier  Eran- 
« esco , e poi  dopo  l’hora  del  Vespro  fece  ritorno  al  Palazzo  Apostolico  in  Vaticano  . 

Ma  queste  notizie  non  sono  da  paragonarsi  a quelli  molto  più  ampie  , e distinte , 
thè  ee  ne  somministra  una  elegante  lettera  , scritta  ad  Emanuele  Crisolora  i da  Iaco- 
po d'Agnolo  di  Scarperla  . a Essa  è stata  pubblicata  da  .Lorenzo  Mchus , j e io  go- 
do di  qui  riprodurla  , illustrata  con. qualche  nota.  Assumpto  apice  , cum  ingentissimo 
universi  Popoli  plausu  descenditur  . Minor  quilibet  Pontifcx  cum  Episcopis  omni- 
bus Pontificali  habitu  , mitraque  Equum  niveo  opertum  amicai  ascendit . Alii,  quo- 
rum maxima  turba  est,  alio  inccdunt  ornatu  diviti , pictoquc  . Ipse  Pontifcx  Sum- 
caus  Equum  niveux  coccineo  tegumento  posteriora  membra  stratuin  a un  orrutu  , 
quem  prò  altari  tulerat  , equitat  . Equitantcm  praecedunt  hi  , quos  innumere* -, 
ornatissimosque  diri  . Viri  practerea  XII.  rubra  vexilla-quisque  suum  prò  hasta  prae- 
ferunt . Sunt , qui  dicaot , hacc  a XII.  Etruriae  Populis  ad  Imperatores  Cacsarcs 
emanasse  , quod  Regi  Tarquinio  Prisco  , ut  habet  historia,  ab  Etruscis  XIL  fasccs  , 
quos  haec  repraesen tare 'viden tur  , cum  Sella  Curuli , phalérisque  , ac  norvnullis  aliis 
insignibus  regiis  , quibus  nostri  Pontifices  decorantur  , donati  fuerint  . Deinde  ea 
cum  Umbraculo  sericeo  4 , quod  tendit  in  conum  , anteque  Pontifìcem  semper  fer- 
tur  , per  Constantinum  ipsuin  potuisse  ad  praefatum  devenisse  Silvcstrum  . Praefe- 
«ti  deinde  Navale» duo  in  ornatissimo  praeferuntur  cultu  ,.i»t  intelligas  , Pontifìcem 
nostrum  non  terrae  tantummodo  , sed  et  Pelagi  regem.  Duo  edam  praemittuntur 
Equite*  , qui.  in  longissimis  hastis  geminos  Cherubinos  5 ingerunt , in  quibus  cae- 
Jéstium  commercia  Regnorum  repraesentantur  . Crux  hinc  SS-,  quae  nunquam  Pontifi- 
cem  deserit  6 , argenteo  , longissimoque  suspensa  stipite  fcrtur  . Tergum  Pontifici* 
sequitur  , qui  argenteos  in  Populum  nummos  spargit . Et  hoc  a Cacsaribus  ductum 
usque  in  nostrum  pergit  saeculum.  . Ipse  enim  vidi  in  Urbe  tua  Constanti nopoli 
Caesarem  tuum  hoc  pccuniae  denotar!  jactu,  quum  perUrbem  inccderet.  Inter  eun- 
dum  ad  primum  ferme  lapidem  post  sepulchruin  , Pontemque  Adriani  Augusti , Ju- 
daeorum  oedurrit  agmen  cum  sacris  suis  Lcgibus  , humiliterque  Pontifìcem  orant, 
mi  lcecs  probet , volumiaaque  ipsarum  aurea  , circumvoluta  velo , Pontifici  manu 
«fferunt . Ad  quos  versus  hic  Legem  probat  ; sed  improbat  gentem  . Quod  , ut  ext- 
etimant , a veteri  consuetudine  ducitur . Caesares  enim  nostri  , ut  I listorici  tra- 
dunt,  Judaeos  persaepe  Urbe  expulerunt . vel  quod  fénus  crudelissime,  sicnt  sa- 
lent , exercuerant  ; vel  quod  a Religione  Gencilium  longe  aberaot . Quarc  quum 


1 Greco  illustre  di  C.  P.  nel  S«.  XIV.  chiamilo  il 
Ristoratore  delle  Lettere  Greche , perche  fa  il  primo  ad 
Insegnare  in  Italia  la  Lingua  Greca  . trascurati  per 
70».  anni . Mori  in  t cinwea  , mentre  tenevati  il  Coro- 
tihc  , a'  is.  di  Aprile  nel  1415.  di  47.  anni , e ftrsepol- 
to  nella  Chiesa  de'  Domenicani  , con  Epitelio  com- 
posto da  Enee  Sihte  , poi  ho  //.  V.  le  O.tervarioni  su 
Ja  tua  Vita  nel  T.  XXV.  - della  raccolta  CaLtjmana  . 
p.  741.  W*  fòri/.  Hotnttri  de  Viu  Mamorhi  Ltwyiato- 
aan  m Dist.de  altera  migrinone  LmerarumGraecar.  e 

Graeca  in  Italiam.  Lipt.  1704.  Uomo.  Vm  dee  Hard» 

Memoria  C/icrtc/aeae , qui  ar . hm.  gracca  Studia  in 

Ocudente  tuscttavit  primus . Helmst.  171F. 

v V.  el“1 * * * 5se”fre  h***™»  . Vinute  , ac  praecontis 
y.  Geor.Martlnum  Ra.delmmC.llU  CommcnntionH 
Critico  Liner,  an.  1774 .Job.  .Ih,  Fobnrim,  T.  IV.  Rib!. 
».au  ture,  ci  taf.  aet.  Ut,  IX.  p,  «.  AUhllon.  T,  1, 


Mut.  Irai.  P.t.  p.tSt.  et  Praefarionem  Luti.  Xlthui  p.id- 
7 /echi  Aititi i de  dcarperiaEpittola  ad  HmoiuCho nt- 
lottm  Civcrn  C.  P.  ubi  rnortui  Pontificis  ltmot  rodi  » Ir. 
fono  de  Senio! , ac  Pontificia  Coinitia . novique  Pa- 
pié Grifoni  XII.  Electronem  narrar.  Accestee.  Epist- 
XXXilI.  Leonardi  Dathi  , recensente  Laur.  Mehus. 
Elotent.  174J.  fi.  pJÌ7. 

4 M dotimi;  de  abito  de  excellentia  Episcopali'  Dl- 
gnitatit  . Lugd.  1670.  Car.tiennt  in  Pontif.  Rotti.  I • I 
Gap.  V.  V titoli  Fiorino  d’  ora  illustrato  p.  so.  C^mr ‘ 
dell*  uro  delle  Ombrelle,  o Baldacchini  . nel, 
de’  Costumi  sacri  . e profani  p.  »a.  hadomh  de  Untbel^ 
lae  Gestatione  . K on  te  1751. 

4 1!  Afa  .ri  nel  IlierolexKo  qui  crede  indicali  a FUbtii 
li  , di  cui  ragioneremo  altrove  • 
t V.  fa }.  nota  4. 
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BoVuS  crtìfcttir  Caesar , satis  simile  vero  est , eos  sese  itti  lubj'icerc  , commendare 
que  , legem  olferentes , ut  si  generi  inviso  parcere  nollet , ob  legem  , quam  ma- 
jores  sui  Caesares  raro  spreverint , ad  miserationcm  indinaretur  . Quo  pacto  in  Ur- 
be tutela  persaepc  ab  ipsis  parta  est . Volunt  alii  , Judaeos  in^supplicationem  hanc 
re  , quod  , quum  per  leges  suas  futurum  esse  Principem  promittatur,  qui  de  captf- 
vitate  eus  liberaturus  sit , Templumque  , ac  Holocausta  restituturus  , *os  tum  ex- 
peri  ri  , an  Pontifex  noster  forsitan  ilio  sit . Sed  Pontifex  quum  certe  noscat , Legem 
eam  , promissioncmque  consumatam  in  Kedemptorc  nostro  esse  , Judaeos  a se  re- 
pellit , ignorantiamque  castigat . Pergit  deinde  triumphans  per  Urbem  mediani  Pon- 
tifex a mulcitudine  continuo  ingenti  plausu  exceptus  , salutatus,  1 floribus  sparsus  , et 
venerandi  desiderio  continuo  prcssus  , ni  aurigae  , qui-  Reges  , Principe* , Duces  , 
Proceresque  ex  Constantini  Aug.  exemplo  sunt , hastis  ipsam  arcercnt . 

Pcrventum  tandem  inter  aulaca  aurea,  argenteaque  vela,  quae  per  totum  iter 
domus  omnis  in  speciem  scacnae  suspendit , ad  Latcranense  est  templum  . Hcic  pe- 
culiaris  Sacri  Pontifici*  nostri  Acdcs  est  a Constantino  ipso  constructa . Heic  habitavere 
quondam  Pontiliccs  nostri  , dum  acr  non  infectus  , ut  nunc  , sed  salubris  , pu- 
rusque  esser . 2 Heic  statuit  divinus  ille  Vir  Constantinus  , qui  Templum  boc  Salva- 
tori Deodieavit,  Ecclesiarum  uni versitatis  Caput  esse  . Ad  regiam  Templi  Valvam 
descendens  Pontifex  , a coetu  Saccrdotum  , qui  Templum  obtinent  , suscipituc» 
locaturquc  marmorea  in  Sella  , quae  medio  in  Vestibulo  aeternum  est  fixa . Stercora- 
ria haec  dicitur,  ut  , si  quis  gloriae  fastus  Pontificis  oculos  , auresque  pcrmulse-, 
rit , meminerit , se  , e Limo,  stercoreque  erectum  . Ex  hac  quum  per  Pontifices 
suis  susceptus  fuerit , manibus  ipse  suis  ter  acceptos  c scyphis  argenteos  in  Populum 
spargit , ut  qui  dicat  Ennii  illud*  nec  mi  aimim-  posa,  nec  mi  precium  dederitis  , • 
foreque  se  protcctorem  , fautoremque  Populi  spondeat  , miseratoremque  . Hinc  in 
Templum  inducitur  , er  in  Templi  vertice  quum  locatus-fuerit  excelso  in  Podio  , pt- 
rio  marmore  instructo,  Patrum  Pater  , atque  hominum  Rex , pedes  primo  , manus  , * 

ac  ora  post  osculanda  hujusce  Templi  Sacerdotibus  porrigit . De  more  postea  quum 
benedixerit  omnia  , Tempio  egreditur  , Palatiumquesacrum  huic  contiguum  , Con* 
stantinianam  regiam  appellatum  , quod  heic  habitaverit  Constantinus  , postulat . 

In  ingressu  CuruJis  erigitur  Sella  : sedet  Pontifex  > Qui  secundi  ordinis  suorum  Pon- 
tificum  Prìnceps  est , omnibus  hinc  , atque  hinc  instructis  pacem  implorai  superata  > 
et  supplicando  quam  multos  quum  singillatim  eorutji  invocct , pari  voto  responsi:  :u 
.suscipit . Intra  regiam  deinde  adscenditur , iturque  continuo  usque  Saccllum  B.  Sil- 
vestro sacratimi.  Juxta  hoc  geminae  sunt  fixaeSedcs  porphirctico  incisae  lapide  , in 
quibus  , quod  perforatae  sint , insanam  loquitur  vulgus  fabulam  , quod  Pontifex  at* 
trectetur  , an  Vir  sit  . In  dextcra  sedens  Sella,  baculum  primo,  deinde  Clave* 
per  Praesidem  Sacelli , quod  Sancta  Sanctorum  appcllatur , assumit . Haec  , quum  sur- 
rtxit,  manibus  portai  usque  ad  alterarti  Sede’rn , in  qua  ab  eodem  Ptacside  rubra 
praecingitur  zona  , cujus  in  pendenti  loculo  conduntur  lapides  XII.  precio  incredi- 
bili . In  baculo  Judicandi , atque  regendi , quemadmodum  in  regum  sceptro  , fa- 
cultas  data  . Clavcs  donum  sunt , quod  Redemptor  noster  Pctro  , Petrique  Succes- 
soribus  dedit . Lapides , ut  opinantur  , a Pontifico  Judaeorum  dcducti  sunt , .quibus 
etiam  XII.  quadripartitis  ille  exornabatur  . His  expeditis , Sancta  Sanctorum  ingres- 
ms,  ubi  Redemptor  noster  suam  habet  effigiem  1 inclytae  , et  ccleberrimse  in  univer- 
sum orbem  filici  tìexis  sapientiam  , pacemque  expostulat  genibus . Hinc  abscedens  sa- 
crum  Sacri  Silvestri  Saceilum  ingressus  , sacratissimo  Cingalo  ab  humcris  dempto  , 
ac  trabea  cxutus  , gemmatisque  posi tis  Chirothecis  , sedens  cuique  suorum  Pontifi- 

I V*  p.33.  a M ars  il.  Cannati  de  Romani  acris  wJubriuie  Com- 

mcnujiui  , Ronuc 
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cum  , unicuiquc  edam  Episcopo  , ceterisque  muntficus  fit  . Collegis  Pontificibul 
singillatim  aurcum,  argenteumque  numinum  in  porrccta  ab  ipsis  Mitra  superi mpo. 
nit , donatque  . Munus  rum  suscipit  quisque  grate  , gcnusque  datoris  Pontifici* 
cum  osculo  petit . Qu.ie  videntur  innuerc,  ut,  quum  in  vùlgus  antea  jacta  pecunia 
sit , in  suos  edam  quoddam  munificendae  signum  ostendere  debeat. 

Perfedis  his  , cibando  intendunt  stomacho  , quod  non  absque  , ut  opinantur  , 
quodam  est  typo.  Stando enim  Maximus Pontifex  epulatur  , ut  celeritatis  scilicct  mo- 
neatur  , velut  agnus  illc  edatur,  immo  voretur  immaculatus  . Est  enim  edam  apud 
vos  pbase , hoc  est  transitus  , quod  in  lubrici*  , ac  volatilibus  praesentis  sacculi  bo- 
ni*, sive  delitiis  , haud  sedendum  sit.  Peractis  inde  prò  Mensa  altissimo  Jovi  gratiis  , 
pcractum  totum  est  opus  . Rcdit,  umle  discesscrat  maximus  Pontifex  ; redit  Ponti fì- 
cum  Coetus  ; redit  Episcoporum  , Sacerdotumquc  omnium  omnis  copia  . Ceteri  sua 
repetunt,  phalcris , ceterisque  ornamentis  raptim  in  vulgus  dati*.  Pontifex  donato 
pariter  cum  coccinea  veste  Equo , Vaticani  aedem  publicam  omnium  speciosissima™  , 
ac  omnium  ornatissimam  habitans , Patrum  Pater,  atque  hominum  Rex 

Per  populos  dat  jura , viamque  alfectat  Olympo  . 

Hinc  namque  illc  P.  M.  est , quem  ne  dum  Populi , sed  integra  regna  , amplissi- 
mae  Natio nes  vencrantur  , quen)  omnis  fere  colit , »c  tremiscit  Europa , quem  omnis 
Africa  stupet , cui  soli  , et  unico  , a vivo  Dei  Fiìio  dutac  sunt  Clava  Fegni  Coelo- 
lorum  . O quis  hic  est  tantorum  datar  I 0 quii  bic  est , cui  tanta  sunt  data  1 attonitus 
beic  , mutusque  fio . , 

4.  in. 

Di  - Alessandro  V. 

Ma  chi  mai  avrebbe  potuto  prevedere  , che  dopo  pochi  anni  la  Città  di  Fisa  do- 
vesse essere  spettatrice  di  tutte  queste  funzioni  ? Eppure  cosi  fu  , come  ci  attestano 
gli  Atti  del  Concilio  di  Pisa  , pubblicati  dall’  Arduino  1 , e dal  Dachery  2 . 1 medesi- 
mi ci  han  conservata  la  memoria  dell’Incoronazione  di  Alessandro  V.  3 fatta  nel  1409. 
à 7.  di  Luglio  in  quella  Cattedrale  4 , c della  solenne  Cavalcata  fatta  per  la  Città  , 
con  la  Presentazione  della  Legge  , fattagli  secondo  1’  antico  costume  dagli  Ebrei . Il 
passo  i il  seguente  . Die  Dominica,  quac  fuit  dies  vi  1.  Julii , -dictus  D.  Papa  Alexan- 
der y.  fuit  coronatus  ia  Ecclesia  Cathedrali  , ubi  fuit  celebrata  Missa  sole mnis . Et 
illa  die  fuerunt  multa  solcmnia  , utputa,  de  stupis  combusti*,  dicendo,  sic  transit 
gloria  Mundi , de  Epistola,  et  Evangelio  in  Missa  , gracce  j , hcbraice,  et  latine. 


I Coll*  Conci!.  T.  Vili.  p.  92,  nerum  crudeìitatìbut , divmormn  tormentorum  ijuatUiom- 

3 T.  VI.  Smcìieg*  p.jU 4.  bmt  vexata  , et  impugnata  , ac  velati  aurum  miriti  perse - 

3 Pietro  Filarlo  dell’ Isola  di  Candì  4 , dall’  Ordine  cutorumjlamma  decotta  , He) id  cu  am  Fi  li  am , videlicet  fic- 

dc  Minori  passo  a‘  Vescovadi  di  Novara,  di  Bretcia  , e fleti  am  C.  P.  eduiit . Aleuta*  eie  div.  Oli.  c.  29.  e Amata- 
li Pioemia  , quindi  Patriarca  di  Grado  , poi  Arcivesco-  rio  Kb.  a.  c.  1.  riferiscono  , che  in  C.  P.  si  lecevano 

vo  dr  Milano , e final  mente  Pie t:  Card.  de' SS.  XII.  nelle  Messe  solenni  VEpittcìd  , e il  Paure  lo  in  latino» 

Apostoli . ed  in  greco  , quia  a leroni  et  Grato  , autlui  ignota  eroi 

4 Jos.  Martini  Theatram  Basiliche  Piiinae  enarrarlo  Lingua  Latina  ; adirante  et  Latini , quibus  incognita  erat 

nibus  , et  iconibus  Oicenium  cum  appendice . Roinae  Gracco  , et  tropter  uuanimitatem  mriutnut Populi . Nel- 

1704. T.  II.  fol.  la  stessa  Chiesa  di  C.  P.  come  attenta  il  C toar  nell'  Eu- 

* Nicolò  L , che  regnò  dall'  ali’ 86%  rammenta  etologia,  allorché  nel  .giorno  di  Pasqua  cantasi  il  Van- 
quest'  uso  in  una  lettera  riportata  nel  T.K.Cmicit.  p.ijjH.  gelo  in  principio  erat  Perìmtn  , che  secondcf  il  rito  greco 

all*  Imperador  Michele  , a cui  scrisse  . litius  rlictione  cade  in  quel  di  » I Vescovi,  gli  Arcivescovi , e i Mctro- 

Ltngua*  C.  P.  Ecclesia  Lecimnem  Apostolica»! , et  Uva n-  polirmi  ùi  qualunque  rito  , ma  tutti  vestiti  con  abili 

gelicam  Jtatiambuf  fcrtwr  pnmìtui  recitare,  si  eque  Hemum  greci,  si  dispnngono  in  linea  retta  secondo  il  loro  or- 

graeco  fermane  propter  Gr.ueos  ut  ulne  ipsas  Lcction-s  prò-  dine  . Il  Patriarca. Greco  da'  principio  al  primo  versct- 

emntiare  . Ne  paria  ancora  Leone  IX.  che  resse  la  Chiesa  to  in  Lìngna  Greca  , che  si  ripete  da  ciascuno  , un  do- 

dal  io 09.  al  1044.  in  una  Lettera  al  Patriarca  Michele  . po  I altro  , nel  proprio  idioma  • finche  si  da'  fine  m 

che  si  legge  nel  t.?.  Conc.  pae.  p5?.  ove  dice  . Uuo.i  tutto  il  Vangelo  , che  cosi  vien  tradotto  in  ogni  peno- 

tr  court  ah  un  , ad  quid  veltro  imperatori,  Latinac  J.au-  do  in  diverse  Lingue  . Nel  Concilio  ci  Lime  congre- 
go , et  m Ucci»  Graccit  recttaiuur  Latinae  Lectiauet  ì iti-  gito  nel  1274.  socio  Gre  torio  X.  e Michele  Paleologo-, 

•Fu  eh  K7CT enti am  Uiim  AUtru , quac  jam  t aneti i Paga-  odia  Metta  diurne  celebrala  dal  Papa  in  argomento 


Digito  ed  by  Google 


Dì  Gì ovctnni  XXIII.  nel  1 4 1 1 . di  Martino  V.  nel  1417.  39 

de  impositione  Thiarae  , cnra  qua  Papa  revestitus  equitat  per  viam  , et  omnes  Praela- 
d revestiti  cuin  Equi*  tic  panno  albo  cooperris  , de  lege  Judaeorum , qu*  Papae  per  Ju- 
daeos  praesenutur , et  de  similibus , quae  omnia  fuerunt  debite , et  solemniter  expediu  . • 


§.  IV.. 

Di  Gitvanni  XX!  II.. 


Grandi  furono  gli  onori  prestati  a Giovanni  XXIII.,  I che  da  Bologna  si  condusse 
in  questa  Città,  accompagnato  da  Ladislao  Xc  di  Trapali . Siam  debitori  ad  /dntonio  di 
Pietro  , della  lor  descrizione,  fatta  con  la  sua  solita  esattezza  in  questo  modo,  i /in- 
no 1411.  die  xi  1.  Mentii  ,4prilis  bora  veiperoriim  intravi t Vrbcm  Joh.  xxi  1 1 .sub  Pai  'io 
cutn  D.  Xegc  Luysio , et  cura  omnibus  D.Cardìnalìbus , et  omnibus  Baronibus  per  Port.im 
S.Pancratii  , 4 et  equitavit  per  Pontcm  Judaeorum  ,.  et  per  Campimi  Fiorar  , et  venit  per 
Tontcm  S.Petri  . /iddextravit  eum  D.Xcx  Luysius  . , . Omnes  sciant  de  bonore  sibi  facto 
ante  adventum  suum , et  per  totum  P.X.In  primis  per  orto  dies  fuerunt  pulsatae  Campanai 
omnes  j per  totam  frrbem . Jtem  ilio  die , quo  intravit  Urbem  , fuerunt  facti  Iocatores  , 
videlicet , sic  ut  csset  Carnisbrevium  ,'et  in  Assumtione  S. -Marne  de  Mense  Augusto  { 
3 et  rnagis  ptilcberrime  .. 

§.  V.. 

Di  Martino  V.. 

Sarà  sempre  memorabile  ne’  Fasti  della  Chiesa  l’applauditiisima  elezione  di  Mar- 
tino P.  6 seguita  nel  Concilio  di  Costanza , che  durò  tre  anni , e sci  mesi  , e 
dopo  40.  anni  del  più  lungo , e funesto  Scisma  , che  vi  sia  stato  giammai  . A'  30. 
di  Ottobre  nel  1417.  fu  ■ deliberato  nella  Sessione  XII.  dello  stesso  • Concilio  di 
Costanza  che  oltre  à 13.  Cardinali  , che  v’erano  presenti , e de’trc  deposti  Pontefici 
Giovanni  XXIII.  7 , Gregorio. X//.  8 , c Benedetto  XIII.  9 , dovessero  rinchiudersi’ 
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del’a  sincera  alleimi , fu  cantato  il  Vangelo,  ed  Fpi- 
itoli  Greca  in  abiti  Greci,  c da’  Cardinali  , e Prelati 
Latini  cantato  il  Simbiotici  la  Fede  in  Latino,  ripe- 
ruta  in  Greco  dal  Patri  irci  di  C«  P.  e da*  Vescovi  Gre- 
ci dell.' 1 CaUl  n a V.  RoJota  Origine  del  rito  Greco  in  ’ 
lu.ii  T.  111.  p.14;.  Questo  stesso  uso  di  tradurre  il  Van- 
gelo , si  usa  anche  accaso  in  questa  Citta  nella  Chiesa 
di  S.  Giriamo  ce'  Sciti  avo  tu  , in  cui  varie  volte  l’ inno  • 
ti  canta  il  Vangelo  nella  l .ingiù  Latina  , e poi  nell’ Il- 
lirica . Ma  ba>ti  per  tara  di  quest’  argomento  i di  cui 
dovremo  trature  in  altro  luogo  -,  ove  parleremo  di 
di  quest’  antichissimo  u»o  nella  Cappelli  Pontificia  . 

I Bai  I. tisane  Coscia  Napoletano  , Camericr  Segreto  • 
di  Bonifacio  IX.  indi  Proton  >tuio  'Aposi.  e noi  Due. 
Card,  di  S.  tmnaclrio  , creato  da  Urlano  /'/.  Mentre  si 
trovava  I egato  di  Bologna , ivi  fu  eletto  Pipi  i >7.  * 
di  Maggio  nel  1440*  Fu  deposto  dal  Pontificato  nel  Con- 
cilio Ji  Lostaiua  a’  19.  di  Maggio  nel  1414*  Dv  Mòrti  no 
V.  fu  creato  Vescovo  rii  Frascati  , e Decana  de!  S.  Col- 
legio, co! distintivo  di  ima  Sedia  piu  eminente.  Mari  * 
a’  ai» di  Decembre  nel  1419.111  Firenze,  ove  fu  sepolto  * 
nella  Cattedrale  di  S . Griramn  . 

3 Ani.  Peni  in  Di  ir.  T.  XXV.  Re’r.  It.  Mar.  p.  loìf»  • 
Thto.lonc . He  Niem  Hbtoeia  de  Vita  Joh.  XXIII.  Ext*  in 
henr,  Mettermi  Script.  Rer.  German. . T.  1.  p.t. , et 
in  Herm . Futi  ler  lLtr.li  actis  Conci!.  Constant.  * • 11.  P.  - 
XV.  p.  3#. 

3 V.  p._?(S.  ijotaò. 

4 La  seconda  nel  Trastevere  è di  S.  Pancrazio  dal 
lato  occidentale  , posta  nel  piu  alto  del  Gioiticelo, 
cosi  detta  dalia  Chiesa  di  questo  Santo  , posta  fuori  di 
lei.  Si  chiam  i dtgli  antichi  Aurei  4 dalla  via  AtèreFa  , 
già  lastricata  da  Aurelio  , Uomo  Consolare  , o pure  da 
AurcLo  bnp.  Altri  vogliono*  che  dalia  Poru , pigliaste 


la  Strada  il  nome  . Si  nominò  anche  Traiarut , per  es- 
sere stata  da  Iraiano  raccomodata  , e va  verso  il  mare » 
di  Toscana  verso  Pisa  . Si  fa  da  Procopie  menzione 
della  Porta  Aureli  « , che  la  pone  lungi  «‘al  sepolcro 
d*  Airi  uno  un  trarto  di  pietra  . Se  cosi  e , convita 
dire,  .che  «lue  fossero  le  Pene  Aurelio  , e che  quella 
di  Procotno  fosse  , i»oii  essendosene  altre  in  «jue!  ita, 
la  trionfale  all’  ingresso  iel  l'ente  trionf.tle.  Si  partiva 
dal  Gì  uni  colo  anche  la  'Viu  Vitelli  a , ..he  cnirducev® 
sino  al  Mare  , cosi  detta  dalla  famiglia  «le  Vitelli . Ma 
ciò  sia  detto  , sen/a  nulla  definire,  non  essendo  fuori 
di  proposito,  che  due  fossero;  perocché  vediamo  la 
Porta  Capenti , e la  Vaticana  , -ambedue  essere  staro 
dette  Trionfali  , come  anche  la  Via  Appi  a , e la  r *• 
t icona  , che  per  questa  pane  passano  . So  bene  , che 
Stefano  duVcrac  nella  sua  Tavola  di  Roma  antica  stam- 
pata , e dedicata  a Carlo  IX.  Rt  ili  Francia  nel  1V4.  » 
non  sapendo  come  aggiustare  questo  imbroglio;  pone 
senza  alcun  fondamento  di  antico,  e nvxcrno  Scrit- 
tore nna  Porta  Amelia  con  la  strada  del  moderano  no- 
me, fra  la  Mole  A Ir  una  , e i!  Ponte  Trionfale. 

5 In  un  Diario  anonima  som  Paole  V,  t[  legge  nel 
I43  r.  a HI  il.  A fast*  per  chiamare  h L urlinoti  a Cene  ino- 
ro tenessi  la  C .trapassa , che  allora  non  l evenne  li  Cursori 
essere  ancora  tremati  . • 

6 Oi«»»*c  Ltslomta  , figlio  d*  Agapito  . nato  in  Runa 
nel  1 fatto  Referendario  da  TrbanoVI.  c Diac.  Card* 
di  S.  Giorgio  iii  Velabro  « a Innocenzo  VII.  Mori  a’  ao. 
di  Febrajo  nel  14T1.,  e fu  sepolto  in.  un  Deposito  di 
Bronzo  in  mezzo  alla  Ras.  Later.  con  Iscrizione  , in  cui 
vico  chiamato  TFMPORUM  SUORUM  FlLlCITAS,io 
vece  di  FELICITAS . 

7 V.  pig.  | 

t F.ilro  ii  Lmu  ili  Ari pm , Ducano  ClrJ.  lii  S.M. 
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40  DI  Martino  V.  nel  1417? 

con  essi  30,  Prelati , cioè  sei  per  ciascuna  delle  cinque  Nazioni , Italiana , Francese? 
Tedesca  , Spagnòla  , Inglese  , che  formavano  quell’  augusta  Assemblea  . Sigismondo 
Re  de’  Romani , assiso  in  Trono  , toccando  con  la  mano  la  Croce  , e gli  Evangelio 
che  gli  presentarono  due  Cardinali  , giurò  solennemente , che  avrebbe  difesi  gli  or- 
dini fonnati  dal  Concilio,  riguardo  al  Conclave  , secondo  la  Constituzione  di  Grego- 
rio X. , c dopo  di  aver  introdotti  gli  Elettori  in- Conclave  nel  Palazzo  della  Comunità, 
f indusse  a giurare  à 7.  di  Settembre,  che  fra  dieci  giorni  avrebbero  eletto  per  Som- 
mo Pontefice  il  più  degno  , nel  quale  fussero  cospirate  le  due  parti  Ae  Csrdinali , e de’ 
Prelati  Delegati . Gli  Elettori  erano  53. , e tutti  concordemente  si  unirono  agli  1 1. 
di  Novembre  nel  Cardinal  Colonna,  il  quale  in  onore  di  S. Martino  Vescovo , ne! 
giorno  del  quale  fu  eletto  , si  fece  chiamare  Martino  V,  Ai  10.  si  ordinò  Sacerdote , e 
ai  ai.  fu  consacrato  Vescovo  , c solennemente  coronato  nella  Cattedrale , da  cui , se- 
condo lo  stile  Romano  si  portò  con  maestosa  Cavalcata  per  la  Città  di  Costanza , sino 
alla  Chiesa  di  S.  Agostino  , tenendo  in  mano  la  brìglia  del  suo  Destriere  il  mentovato 
Ke  de'  Romani  alla  destra  > e alla  sinistra  Federico  Marchese  di  Brandeburgo  , ed  Elet- 
jor  dell’ Impero.  1 

Nel  Codice  a della  Biblioteca  Zaluskì  di  Varsavia , ove  sono  rappresentati  varj 
successi  del  Concilio  di  Costanza,  descrìtti  ancora  da  Eberardo  Dacherio  ivi  presente 
per  ordine  dell ' Elettor  di  Sassonia  , e publicati  nel  tv.  volume  dcH’ampia  Collezione 
del  Van-der-Hardt  Act.  Conc.  Const. , in  una  delle  .Tavole  si  rappresenta  la  Processione, 
con  cui  Martino  V.  fu  condotto  alla  Cattedrale.  In  esso  piacque  al  Pittore  di  darci 
notizia  anche  di  una  contesa  , che  nacque  allora  fra  i Familiari  del  nuovo  Papa  , e il 
Borgomastro  di  Costanza,  gareggiando  ciascuno  per  appropriarsi  il  Cavallo,  cheavea 
cavalcato  il  Pontefice  , e’ che  finalmente  fu  aggiudicato  al  Borgomastro . 

Racconta  Stefano  Infestar  a 3 , che  quando  fu  fatto  , tutto  il  Mondo  si  rallegri  , 
massime  la  Cittì  di  Roma  , e ne  fecero  gran  fetta  ; e Messer  Jordtno , Fratello  di  detto 
Papa  Martino  subito  ebbe  lo  Stato  di  Roma  pacifico . Si  parti  da  Costanza  , c venne  in 
Fiorenza  , e li  stette  due  anni , e due  mesi . T^cl  1420.  'di  Settembre  a di  28.  in  Sab - 
boto  venne  in  Roma , ed  entrò  per  Porta  del  Popolo  , e stette  tutta  la  notte  in  S.  Maria 
del  Popolo , e la  Domenica  mattina  se  n'andò  al  Palazzo  di  S.  Pietro  , e gio  per  Colon- 
na , per  fino  a S.  Marco , e poi  gio  per  via  dello  Papa  coperto  con  lo  Pallio  , e per  ogni 
Rione  si  fecero  otto  locatori  Gentiluomini  Romani , 4 e gli  fu  fatto  grandissimo  onore  . 
£ i Conservatori  , e i Caporioni  con  molti  Cittadini  di  Roma  parecchie  sere  gir arona 
con  le  torcie accese  in  mano  , sempre  dicendo  , viva  Papa  Martino,  viva,  viva.  Vol- 
lero inoltre  , che  a perpetua  memoria  si  registrasse  in  Campidoglio  quel  giorno , co-, 
Bic  felice . 

f VL 

Dì  Eugenio  IV. 


Nella  Vita  del  Successore  Eugenio  IV.  j si  legge  soltanto  , che  quarto  die  Venera 
3.  Marcii , bora  vesperarum  in  i>.  M.  de  Minerva  in  Roma,  Papa  factus  , et  publi - 


Cmtilim . creilo  tl.i  Gregario  TU.  e poi  Lecita  io 
*n  ***’WICM  » e *n  [Spagna  , fu  detto  in  Avignone  con- 
tro  Homfaao  IX,  per  Successore  dell’  Antipapa  Llemen- 
f*  * *8* di  Settembre  nel  1 394,  Nella  sess,  del 
Conc.  di  Corte*/*  tu  deposto  dal  Pontificato  . NoruX- 
«netjo  egli  seguitò  a trattarsi  da  Papa  , e dopo  an- 
11  ?,  7*  H}**1  » giorni  di  antipapaio  mori  pertinace 
nello  Scisma  a a?,  di  Maggio  nel  1411.  In  Penaci* , ove 
fu  sepolto  nella  Chiesa  Parrochiale , e quindi  trasport»» 
, 10  ad  ILticai  ui  Aratoti*  , e scpotio  nella  Fortezza  . 

A UiMOtu  JuiJm  JPapau»  «x  Cod,  ito,  m 


Con.  Chron.  Jiisr.  P.  Ili*  p,  tu.  Narratio  de  forma  > et 
modo  elcctioni*  Martini  V.  factae  in  Conc.Consiant.  ir» 
bteph.  BjIuu  Mise.  lib.  VU.  p.  90.  Gesta  Martini  V.  e 
Cod.  Vat.  in  T.  IU»  P»  II»  Marat,  p.  84 7»  Alia  ex  cod* 
Cod.  et  additamene»  ad  Ptoj.  Lucensem  c Cod»  Faur» 
ibid. <p. 

x T.  11.  della  Antologia  Romana  p.  xn 6% 

3 T.  111.  P.  U,  Mur.  fol.  nxju 

4 V.  p.  59. 

% Hmftmo  Gato  tìe,  figlio  di  Angelo  ConJulmier,  Patti- 
ate Veneto*  prima  C«ui.  ai Giorno  ut  ^£*3  poi  Tesoriere 
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Dì  Eugenio  IV.  nel  1431.  di  Nicolo  V.  nel  1447.  41 

etttus  , et  coronatiti  est  die  x 1 . rum  Lieti Ha  Pomanorum  , et  Principum  al.  1431*  Bensì 
Stefano  Infessura  i ci  addita  il  luogo,  ove  segui  la  sua  Incoronazione  , avendo  lascia- 
to scritto  , che  nel  1431.  agli  11.  di  Marzo  fn  coronato  Papa  Eugenio  secondo  lo  stilo 
in  S.  Gio.  Latcrano  ; il  quale  poi  alla  sua  Coronazione  tornò  a Palazzo,  e fece  Con- 
cistoro . Ciò  sarebbe  stato  controlostile,  che  ci  attesta,  non  essere  stato  alterato , 
H Memoriale  di  Paolo  , di  Benedetto  di  Col»  dello  Mastro , del  Rione  di  Ponte , 
ove  si  Ugge  1431.  die  2 1.  de  Marzo  fu  coronato  P.  Eugenio  su  le  scalcre  di  S.Pietro  , 
et  mescli  lo  Regno  in  capo  lo  Card.  SS.  IV.  e poi  annao  a Santo  Janni , e fu  addestrato 
dalli  Officiali  di  Roma , c poi  se  tornao  a Santo  Petto  . Varie  furono,  come  ognun  sa; 
le  vicende  sofferte  da  questo  Pontefice  , il  quale  fu  costretto  di  vagare  in  più  luoghi , 
e non  potè  fissarsi  in  questa  Città,  che  ai  21.  di  Settembre  del  1443.  dopo  9. anni, 
3.  mesi , e 25.  giorni , da  che  n’  era  partito  . Vespasiano  autore  della  sua  vita , fa 
questo  Quadro  della  infelicissima  situazione  di  Poma , che  è assai  curioso  2 . Era 
tornata  Poma  per  f assenza  del  Papa  , come  una  Terra  di  Vaccai  ; perché  si  te- 
nevano le  pecore , e le  Vacche  , in  fino  , dove  sono  oggi  i Banchi  di  Mercanti , e tutti  era- 
no in  Capperone  , et  in  / stivagli , per  essere  stati  tanti  anni  senza  la  Corte  , e per  le 
guerre  avute.  Pi  tornando  poi  Eugenio  IV.  con  una  bella  Corre  , si  rivestirono  , e ras- 
settarono la  maggior  parte , et  ebbero  più  riverenza  allo  S.  Sede , non  avevano  avuto 
per  lo  passato . 

{.  V I L 

Di  'Hicoli  V. 


Nello  stesso  Convento  di  S.M.  della  Minerva  3 à 6.  di  Marzo  nel  1447.  fu  eletto 
‘Tritolò  V. , che  posto  a sedere  sopra  1 ' /Sitar  Maggiore,  da  tutti  i Cardinali  ricevè 
l’obbedienza  , c l’adorazione  . Dopo  essendovi  preparato  un  Cavallo  bianco , che  a bel- 
la posta  era  stato  ordinato  , ‘fcavalcò  alla  Chiesa  di  S.Pietro  , qual  Cavallo  era  mena» 
ria  un  Senatore  Romano  , nominato  Procopio  , accompagnati  da  tutti  gli  /tmbasciatori 
de’  Re  , e de’  Principi , e con  gran  frequenza  di  Popolo;. 

Molte  sono  le  testimonianze,  che  abbiamo  della  straordinaria  solennità,  con 
cui  dopo  la  sua  Coronazione  , esegui  la  sua  Cavalcata  , portando  la  Posa  dì  Oro 
in  mano , ed  essendo  preceduto  dall’  augustissimo  Sacramento  con  rito , che  non  si 
trova  indicato  in  veruna  delle  precedenti  Processioni . La  più  insigne  è quella  del 
celebre  Enea  Silvio  Piccolomini  , poi  Pio  lì.  , che  cosi  ne  dipinge  tutta  la  pom- 
pa 4 . His  peractis,  Praelati  , Baronesque  in  Equi*  ; sed  Abbates,  Episcopi,  Car- 
riinalcs  , Equis  àlbti  veititis  ipsident . Tria  ante  Papam  Vexilla  feruntur. , et  umbra* 
culum  unuin  . Corpus  Ihristi  3 ante  Proccssionem  portatur  , tnultaque  circum  Lumi- 
naria . Posata  aseream  6 in  nianu  habet  Ponti tex  sinistra  , dc.ttra  Populo  se  benedicere 


di  Gregorio  XJJ.  suo  Zio , indi  Vesc.  di  Sten*  , e Cheric» 
di  Camera  , poscia  Prete  Card.  di  S.  Clemente  , dichìa- 
rato  d.i  Martino  V.  l egato  deila  Marcel , e poi  di  Relo- 
£**•  Mori  a'  >3.  di  Febr.iio  nel  1447.  fra  le  braccia  di 
J.  Antonino % e fu  sepolto  nel  Vaticano  . d'onde  fu  tra- 
sportati nella  Chiesa  di  S.  Salvatore  in  Lauro . Ci.tccon. 
T.  IJ.  p,  8y|. 

1 T.  III.  Rcr.  I.  Murai.  P.  II.  p.  mi. 

a T.  XXV.  Rcr.  li.  Murai,  d.  264. 

3 lommMoPventuctlii  di  Sarrana  , prima  Canonico, 
poi  Vescovo  di  Bologna  , fu  fatto  Card.  Prete  di  S.  Su- 
unna  da  Eugenio  IV,  Morì  a'  14,  dì  Marzo  nel  1444.  e 
fu  sepolto  nel  Vaile.  Ciaccoli  T.  2.  p.  068. 

4 Aenae  Sjh-ii  Seneusis,  Frederici  Romanoram  Regis 
Secretarli , et  Oratori;  de  morte  Eugeni  IV.  Creario nt- 

j et  Coroaaùonc  JVicc/4  Ssuumorum  Fornito,  urn 


Oratio  cotam  ipso  Rege  (ubica  armo  1447.  in  T«  III»  re- 
rum Ita'.  Muratori!  p.  860.  P.  11.  Jaimoiii  Mannetti  Vite 
Nicolai  V.  ibid.  p.  pc*.  in  T.  VII.  Tisi.  Steph.  fidiaci/ 
p.  444*  Vita  Nicolai  V.  P.  M.  a Donnntct?  Geergro  ;con- 
scripta  . Romae  1740.  4.  p.  9.  Bonanm  Ninnimi.  Ponu 
Rom.  T.  I.  p.  49*  Memorie  (storiche  di  piu  l/oraini  illu- 
stri Pisani . Pisa  1797.  T.  IV.  p,  207. 

4 DI  questo  augustissimo  rito  si  parlerà  altrove. 

6Jn  Lcucrt  scritta  nella  morte  del  Card.  /Ileo* 
/andrò  Orsino  con un  breve  compendio  delia  Famiglia 
Orsina  si  Jecge  . La  Rosa  è la  principale  insegna  di  ut*. ua 
Casa  .rapa  Leone  IX.  ordinò  , e ne  fece  un  Brere  Apostoli- 
to , che  orm  anno  nella  Pentecoste  si  dovesse  benedire  una 
Rosa  , e 1 iaru  al  principale  fiorone  dt  Caia  Orsina  > et  im 
crueil  aneto  1C4*.  fu  Li  prima  reità  donata  a Lu.l.^'rùno  di 
Monte  Giordano,  liarout  dì  lemma  fauna,  et  attivnUoSi 
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42  Di  Nicolò  V.  nel  1447.' 

innuic . Equum  cjus  ptr  vices  «iucebant  nunc  Aragonenses,  mine  Barones  . Apud  Mon~ 
lem  lordanum  Untaci  Legem  Pontifici  tradiderunt  ; quam  illc  non  damnavit , sed  In- 
terprete*. Sic  itum  est  ad  S.  Jobannem  , ubi  multis  pcractis  caeremoniis , illae  fue- 
nint  ultimae , quia  Praelatjs , et  Oratoribus  pecuniae  datae  sunt , Cardinalibus  argen- 
tei duo,  unus  autem  aureus,  et  alili  aureus,  et  argenteus  . Longum  jejunium  , lon- 
gamque  vexationem  haec  pecunia  pensavit , quae  eo  die  duicior  fuit , quae  cum  fine  Ia- 
borum  venit . Apud  Lateranum  solemne  Palatium  est , et  insigne  Claustrum  Monacho- 
rum  , quod  E ti  geni  ni  reparator  Aedificiorum  Urbis  etiam  , communique  Monasterio- 
rum  struxerat . Papa  in  Palatio  , Cantinata  in  Cianuro  comedcrunt , nosque  Cardi- 
nali! S.  /fngeti  hospitcs  habuit  • Post  prandium  per  eamdem  via  in  reditum  est  ad 
S.  Pctrum  jam  nocte  . 

Il  Diario  di  Stefano-  Infessura  dice  solamente,  che  ai  18.  di  Marzo  la  Domenica 
della  Rosa  fu  coronato  Papa  Tritola  nelle  Scale  di  S.Pietro,  e dopo  se  ne  andò  a S.Gio. 
Laterano  , e gli  fu  fatto  molto  onore  dai  Romani  all’  andare , e a lo  tornare . 

Ne’  Diari  Concistoriali  di  Giacomo  Kadolfi  si  legge  . Ascendit  Equum  album  , 
et  deferens  Kos  am  gressus  suos  direxit  ad  SJo.Lateranum  una  cum  XVII.  Cardinalibus, 
Episcopi!  , Frotonotariis , et  aliis  Officialibus . In  quelli  di  un  Codice  Barbari  no  1084. 
«um.itfd.  riportati  dal  P.Gattico  1 An.1447.  die  i8.Martii  ,quac  fuit  Dominici  Kosac , 
coronatili  fuit  T^icotuus  W.  super  Scalai  S.Petri , et  inde  se  ad  Lateranum  contulit, 
et  Romani  variis  , et  perspicui!  eum  hnnoribus  affeccrunt , tam  in  eundo , quam  in. 
redeundo . 

Dallo  stesso  Codice  si  rileva  l’uso , che  vi  era  di  far  correre  un  Pallio  , che  cliia- 
mavasi  della  C«ronazione  del  Papa  , dalla  Chiesa  dc’SS.Cosma , e Damiano  , soggiun- 
gendosi . Die  xx.  Junii  Papa  accessit  ad  Lateranum , ubi  sacrimi  fecit.  Interfuerunt 
Card.  , Conservatores  Urbis , et  Regionum  Capita , et  Bravium  Coronatior.is  Pon- 
tifici! , appositum  in  Stadio,  fuit  accipiendum  ab  eo , qui  velocius  curreret  ab  Eccl. 
SS.  Cosmi  , et  Damiani , usque  ad  Arcum  Constantini  in  Platea  S.Joh.  et  accepit  Bapti- 
sta  Rentius  Sinister . 

Ciò  si  conferma  anche  dall’  Infessura  con  queste  parole  1 . Adi  14.  di  Giugno 
nel  1447.  in  die  S.  Johannis , loPapa'Njcola  andò  a S.  Gio.  Laterano  , e lì  disseta 
Messa  con  tutti  i Cardinali , e « Conservatori , e Caporioni , fecero  correre  lo  Pallio 
che  ebbero  alla  Coronazione  di  Papa  Tritola  , c corsero  da  S.  Cosma,  e Damiano  3 , 


notte  a tette  edere  questo  privile  fio  il  Papi  , perché  essen- 
doteli ri  bella  te  da  etto , e slatta  Chiesa  un  principale  Si- 
gnor Remano , il  deste  Ludovico  in  favore  della  Chiesa  ri 
porto  vaierei  amente  , t ripresse  t "ardire  di  quel  Barene  . Di 
‘f»*ita  Rosa  si  Iticene  questi  duo  Verri  in  nn  hbro  antico 

Hate  Rosa  magnanimi  de  fendi  tur  untai  bus  Veti  : 
Kant  gene*  Vrtinmm  Roma  vetusta  trahit . 

In  un  Codice  della  Biblioteca  ValutKi  di  Varsavia,  io 
cui  sono  rappresentati  var}  saccessi  dcl'Concilio  di  Co- 
stane. 1,  si  vede  la  Rosa  d'are  benedetta  CiGiovamti  XX111 
c regalata  a Sigismondo  Re  de'  Romani  , formata  a guisa 
di  mazzo  di  fiori , o arboscello  alto  , che  poggia  sopra 
un  piede  , come  e anche  al  presente . Antologia  Rem, 
T.  II.  p.  269.  Oltre  la  mia  Descrizione  della  Uosa  £ oro 
nella  ■ V.  Dom.  di  Quaresima  , nelle  mie  Cappelle  Pon- 
tificie , e Cardinali /t  e 1».  147.  e la  mia  opera  de  Secreta* 
nis  p*  1928.  veggansi  Ratnauius  in  TJC  oper.  Rosa  me- 
diana R^m»  Font*  benrdictione  consecrata  ritussacer» 
Dom.  IV.  Q.i.titragesimae  enucleatus  p.  401.  Rocca  Au- 
rea Rasa  , Lini»,  e;  Pileum , quae  Regibns  , ac  Magna* 
lihus  a Sum.  Font,  bencdicta  in  donum  mittuntar  , quid 
«hi  vclint  ? ih  T.  I.  Oper.  p.  207.  Canari  la  Rosa  droro 
Pontificia  . Roma  r<8u  e ló&r.  Balda* torri  la  Rosa  d’oro, 
che  si  benedice  nella  IV.  D»in.  della  Quaresima  Ven. 
ITop. Petn  Busentlli  de  Rosa  aurea  Epistola.  Patavii  17*9. 
SmmSli  della  R^a  d oro*  Nel T«  VL  leu.  EtU.  j>  qq* 


Sandini  ann.  2.  ad  Innoc.  IV.  p.  407»  es  4tt.  Centri 
Quando  nam  , quo  auctore  , qua  occasione  in  Rom* 
Eccl.  usurpari  coeperit  Benedictio  Roste  aurcae  , qui- 
busque  ca  ritibus  olimperacta  sic , et  Indie  peragatur? 
nel  T.  I.  delle  sue  Diss.  postume  . Fistola  1778.  p.  244. 
Frane.  Ant*  Mendel!’  . Se  Innocenzo  IV.  sia  stato  il  pri- 
mo , che  abbia  instituita  , e benedetta  la  R >sa  d’  oro, 
e qual  sia  della  Stocco  d’ ora  I*  origine  ? nella  Dee.  2. 
Par.  2.  delle  sne  Dissert.  Eccl.  n.  et.  Adami  Rechtmbrr - 

Si  Exerciutio  de  Rosa  aurea  . I.ipsiae  1666.  et  Int.  eju* 
iss.  iuncitm  edicas . h.rdm,  JVeumristm  Disi,  de  Rota 
aurea  in  T.  I.Egl.  Evang.  p.  629.  aurea  Rosa  . quam 
Rtm.  Pont,  ^uotannis  consecrat  solcmniier.  Ltps.  167*» 
Vacci).  Or  api  t Se  he  diasma  historicum  de  Rosa  aurea  a 
Papa  Rom.  quotannissolcmniter  consecrata  . Ltp*.  1696* 
4.  Fri  d.  Raiicbii  Commentati  1 de  Rosa  aurea,  omniijue 
aevo  sacra  1728.  Dissert.  P#»/i  ChrisuWhcben  Mpwidvo* 
et  Job. V anneri  .Jenae  1701.  de  Domimca  Lattate» 
1 Act.i  Caerem.  p.  366. 
a T.  II.  P.  TI.  Rer.  lui.  Murat.  p.  1171. 

? Bernardini  Jtferradri  Dtsquisitio  hit  lorica  de  SS.MM» 
Cosma  , et  Dormano  , in  dua>  partes  dittrìbuu  , in 
quarum  prima  SS.  MM.  Aera  t ontinentur  , in  altera  ex* 
penduntur  Monumenta  Basilicac.  R orni  e 234?.  apud 
komarcK.  4.  Antonio  Poma  la  Diaconale  Bas.  de'  SS. Co- 
itosi-, e Damiano  nel  Rom.  Furo  , k etto  volgarmente 
Campo  Vaccino  % Roma  1727,  tu  1.  Mich.i  Ripa  il» 


Di  Callisto  HI.  nel  1445.  di  Pio  II.  nel  1458*  43 

ver  fino  all'  Arco  di  Costantino  , in  Piazza  di  S.  Giovanni , et  cbbelo  Battista  Renzo 
Mancino . 

4.  VI  IT. 

a . c 

Di  Callisto  HL 

Il  Diario  di  Stefano  Jnfiessura  1 ci  fa  sapere , che  1 10.  di  Aprile  fu  coronato  Cat- 
r Urto  III.  1 , ed  in  quel  di , che  fu  coronato  , un  Uomo  d’Arme  da  Monte  Rotondo  , 
chiamato  Santo  , et  un’  altr'  Uomo  d’  arme  del  Conte  Everso  , ebbero  parole  insieme 
per  cagione  tf  un  ragazzo.  Per  questo  vennero  alle  mani , e ferironsi  a morte  , e 
morsero  ; e per  questa  cagione  quelli  del  Conte  Everso  tolsero  due  Cavalli  a quelli  di 
T^apolione  . È sentendo  questo  3 \apolione  con  rutta  la  sua  Fanteria  se  ne  andò  iiv  Cam- 
po di  Fiore  all’  Osterìa  , dove  stava  lo  Conte  , la  qual  Osteria  era  di  Bartolomeo  di 
Nerone  , e misela  a sacco  con  tutte  quelle  Case  , dove  alloggiavano-,  et  ogni  cosa  gli 
tolsero,  e gridavano,  Chi  vuol  bene  a Casa  Orsina , venga  ad  ajutare . Ed  allora  tut- 
ti i Servitori  di  Casa  Orsina  girono  a Monte  Giòrdano  armati , e furon  tré  mila  per- 
sone , e 7\apolionc  con  tutti  quelli  volevano  gire  a Santo  Joanni , e i Cardinali  per 
questo  tutti  stavano  turbati  molto  , e non  sapevano  . che  si  fare  , e finalmente  man- 
darono il  Cardinale  Orsino  , che  ritenesse  T^apolione  , che  non  venisse  , e lo  Papa 
mandò  Messer  Joanni  Barone  elio , e Mtsser  Licito  della  Palle  a fare  , che  non  venisse  , 
e cosi  eglino  si  rappacitìcorono , perchè  voleva  venire  a trovare  lo  Conte  a Santo 
Joanni  , e combattere  con  lui . Lo  stesso  si  narra  dal  Platina  j con  queste  brevi  pa- 
role . Dum  Ponti  fez  de  more  in  Bas-  Later.  corottaretur , duo  Milites  , quorum  alter 
sub  Comitc  Averso  , alter  sub  Ncapolione  Ursino  , diversarum  partimi)  Ducibus  mi- 
litabant , de  adolescente  Armigero  contcndcntes  , ita  se  mutuis  vulneribus  confe- 
cere  , ut  uterque  statini  perierit . Essendo  seguito  questo  fatto  vicino  alla  Bas.  lat  nel 
giorno  della  sua  Coronazione , deve  supporsi  , che  accadesse  dopo  la  medesima,  se- 
guita alla  Bas.  Pai.  secondo  lo  stile , e dopo  il  suo  arrivo  al  Laterano  , per  prendervi 
il  Possesso , di  cui  però  non  ho  trovato  presso  verun  Autore  una  distinta  , c precis* 
memoria . 


. 4-  II- 


Di  Pio  il. 


Dopo  la  morte  di  Callisto  III.  segui  l’ elezione  di  Pio  11.  4 . Si  legge  nell* 
Storia  del  suo  Conclave  , che  i Ministri  de’  Cardinali , che  erano  in  Conclave  , 
spogliarono  la  Cella  del  nuovo  Pontefice  , e bruttamente  misero  z sacco  la  sua 
argenterìa,  benché  poca,  i libri  , e le  vesti  j e l’infame  , e vile  Plebe  di  Ro- 
ma non  solo  saccheggiò  ; nn  rovinò  tutu  la  Casa  , attaccandosi  [,  e porun- 


1 T.  III.  Script,  rer.  lui.  Marat.  P.  I!.  e©Lnr5. 
l Alfonso  fioraia  «li  Valenza  » nato  ai  31.  di  Deeemb. 
nel  1378.  in  Satlva  Diocesi  di  Valenza  , sla  Vescovo  di 

3ue1U  Citta  . creato  Card,  f*rete  de’  SS.  IV.  Coronati 
a fu  eletto  atti  8.  di  Aprilo  nel  1444.;  e 

coronato  ai  *0.  dello  «tesso  Mese.  Mori  ai  6.  di  Ago- 
sto nel  1448.  » e fu  sepolto  nel  Tempio  di  5.  M.  della 
Febrc  al  Vaticano  , d'onde  fu  trasferito  a'  ?e.  di  Gen- 
naio del  lóto,  a S.  M.  in  Monserrato.  Olifoin.  Addii, 
ad  Ciaccoli.  T.  II.  p^tté.  e nel  T.  III.  de  Secreiariis Bai. 
Vat.  p.  1174»  ulto. 

} Vita  a Bart%  Sano,  « Vico  PUtin* , comcripti 


4 Enea  Silvio  Bartolomeo  , figlio  di  Vittoria  Forti^uer- 
ra  , e di  Silvio  Ficcoloinini  Senese  , nato  in  Coniglia- 
fio  , sua  Villa  . che  fatto  Pana  .chiamò  Pienra  dal  suo 
nome  » e (fichi arò  Citta  Vescovile  * lu  Vescovo  di 
Triesie  , poi  di  Siena,  indi  Nunzio  nell'Aihtria  , Un- 
gheria , Boemia  , Moscovia  , Siesta , e a tre  Diete 
della  Germania  . Da  talhao  ///.  fu  creato  Card.  Frcte 
di  S.Sabìna  , e fu  eletto  Papa  a’  iy-di  Agosto  nel  144K* 
Mori  in  Ancona  a’  14.  di  Agosto  nei  1464.  I!  suo  Cada- 
vere fu  trasportato  in  Roma,  e sepolt  i nella  Cappel- 
la, ov  egli  avea  riposta  la  Testa  di  S.  Ambra  nell* 
Bas.  Vat.  da  cui  fu  trasferito  a S.  Andrei  della  Vallo 
v.  T«  Ut  de  Sccretariis  p.7ia.  71& 

£ 2 
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4*  ' Di  Pio  n.  nel  1458.  di  Paolo  IL  nel  1464: 

«lo  via  anche  le  pietre  di  marmo  . Ebbero  altri  Cardinali  non  poco  danno  , per- 
chè stando  il  Popolo  sospeso , sentendosi  varie  voci  , che  dicevano  , esser  stato 
eletto  or  questo,  et  or  quell’  altro  Cardinale  , il  volgo  correva  alle  loro  Case  e 
rubava,  et  essendosi  una  volta  udito  Genovese,  in  cambio  di  Senese,  eli  fu  pre- 
sa una  gran  parte  della  sua  robba  , e nominandosene  assai  , non  fu  il  nome  di  alcuno 
ricevuto  con  allegrezza  , et  applauso , se  non  quel  di  Siena  . i 

Venuta  la  notte  , in  ogni  strada,  ed  in  ogni  Torre  lucevano  i fuochi  ; si  udivano 
stridi..  Un  vicino  chiamava  1 altro,  in  ogni  luogo  Trombette  , e Trombe.  Omi- 
no con  qualche  segno  cercava  di  scuoprirc  l’interna  allegrezza  dell’animo  suo.*  Di 
«vano  i Vecchi , ai  giorni  loro  in  Roma  non  avere  mai  veduta  tanta  allegrezza  nel 
lopolo.  La  notte  seguente  , i più  nobili  Baroni  della  Cittì,  sopra  bianchissimi  Ca- 
valli , con  1 orcie  accese  in  mano  , andarono  a Palazzo  per  salutare  il  Sommo  Pon- 
ttfice , 1 ordinanza  de  quali  « estendeva  in  lungo  da  Castel  S.  Angelo  sino  al!» 
Chiesa  di  S.  Pietro  . ° 

Egli  medesimo  scrisse  poi  la  sua  vita,  che  fece  copiare  da  Cio.Cobclino  suo  familia 
re,  a cui  tu  attribuita.  Niuno  dunque  meglio  di  lui  poteva  riferire  il  pericolo,  che  corse 
di  morire  giunto  che  fu  a S.  Giovanni , fra  le  spade  del  Popolo  , che  tentò  d’ app  ro- 
priarsi il  suo  Cavano , Udiamone  pertanto  il  racconto . a Pius  II.  P.M.  Romae  corona- 
tus  est  apud  Basilicam  S.  Petri  tcrtio  nonas  Scptembris , anno  salutis  quinquagesimo 
oc  avo  supra  mille  quadnngentos , petiitquc  iPsa  die  Lsceranum  solenni  pompa  , quo 
in  loco  vnt  neccm  evasit  mter  eos , qui  propter  Equini,  , quo  insederat , gladiis  decer- 
Ubant.  Scmtus  est  divina  ope;  peractisque  solemnibus , regale  Convivium  arpa- 
ruit , non  Cardinali  xu  tantum  , sed  omnibus  Lsgatis  Priodpum  , et  qui  aderant  Pro- 
«eribus  Urbis , et  Opnmati.bus , eadcmque  noctc  in  suas  Aedes  ad  Vaticanum  rediit . 

StefaM  Infesrura  nel  suo  Diano  dice  j , che  ai  g.  di  Settembre  Pio  li.  fi,  incoro- 
nato  a i.  Giovanni , seguitando  a confondere  l’atto  dell’  Incoronazione  , che  fecevasi 
ncila.  Bai,  V at*  con  la  Processione  alla  Lateranense  • 


5-  X. 

Di  Paolo  li. 


a ii  Non,ren°  aPP,aud'ta  fu  Pecione  di  Paolo  Jl.  4,  come  ci  notifica  lo  Scrittore 
della  sua  Vita  con  queste  parole  . j Vt  primum  ejusmodi  eleetio  palarti  innotuit , mari- 
no gaudio  , et  laetitia  cxpectantium  Populorum  animos  explevit  . Tum  omnis  uno  si - 
mu  ore  vcrum  ubi  Patrem  Patriae,  Fundatorem  quieti s , amatoremque  justitiae  caelitus 
atum  conclamare  . Tum  per  Vitos , perque  Ptateas  Pomari,  er  accolae  omnes  certa- 
tim  minpce  eruttare  , festos  in  Trivio  foca  agere  , vota  , et  preces  Deo  Opt.  prò  tali 
Pastore-  servando  , faustaque  verbi  concinentes  , passim  in  Vrbe  frequentare  . 

. ulla  «gli  ci  dice  della  sua  Incoronazione  a S.  Pietro,  e della  Cavalcata  a 
S.  Giovanni.  Ma  supplisce  il  Memoriale  di  Paolo  dello  Mastro  al  suo  silenzio, 
narrandoci , che  nel  14154.  a di  16.  Settembre  fu  coronato  Paolo  II.  a S.  Gio.  Late- 


r 


1 Conclave  di  Pio  IT*  p.  47. 

2 Pii  II.  P.  M.  Commentari!  «cripti  1 te  Gobellóio  , 
JJS?  'er*?^**  * cr'  B,”dino  Piccolominl . Romae 
*58*.  er  isl^.4.  er  Franco  furi,  itfr..  fol.  rs!).  Caere- 

jffc  r "m’  « Coromuionfc  rom'f.  Romanor. 
p ‘‘V*  |~*  ®rr*  M emit betta* . Francof.  1721.  4.  p.  41 1. 
I.ptutibu  Court.  Chrrm.  Hi*.  rd  Cavai.  Poni.  P.  II. 

l Vit*  fli  "•  1-  A.  Campani 

OoS'b  <D“'  a I " Pr*'mma  Ani»,  \ybAt 

f.Tu'r.  ^.  "5‘*  ’ '*“rau-  *»•  tal.  «>u*u 


I Ibid.  fol.i i,P.  Cttalstms  T.  I.  Caerem.  Epirc-r.  »!• 

4 Pietre,  nato  in  Venezia  a’atf.  di  Febraj  idei  141 K.  da 
Velisin 14  Com/mlmierr  Nipote  di  Gregorio  XII.,  Sorci  fa  di  % 

Eugenio  JV,tc  da  Ntccelo  Barbo;  yescovo.dl  Vicenza,  poi 
Card.Dtat.  di  S.M.Nova  > e po*<ùi  Card.Prete  dlS.NUr- 
co  . Fu  eletto  Papa  al  za.  di  Agouo  del  1464.  Mori  ai  ad. 
di  Luglio  nel  if?i.  e fu  se  poi  10  nei  Vaticano  . 

JS  Paioli  IT.  P.  M.  Vita  Mah.  C annuii  Viterb.  praCi- 
missis  iptius  Vindlciis  adv  rsus  Platixum  » aJio&qoe 
Obtxcciatoxcs . ftoiuac  1740. 4.  p.  44. 
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Di  Sisto  TV.  nel  1471.  45 

rano  . Fu  di  Domenica  . Stefano  Infessura  1 però  corregge  la  *tu  inesattezza,  di- 
cendo più  giustamente , che  Paolo  II.  ai  sedici  di  Settembre  fu  coronato , e gio 
a Santo  Giovanni  pontificalmente  . 

§.  X I. 

Di  Sisti  IV. 

A Paolo  II.  giusta  il  Filclfo  1 , sutura  quidam  bercici  » successe  Sisto  IV.  3' 
che,  come  nota  Lorenzo  Cappellini , nella  disputa  sopra  il  Sano»!  di  Gesù  Cristi 
egli , che  era  piccolo  , fu  preso  di  peso  , e posto  in  mezzo  . Aneli'  egli  corse  pe- 
ricolo , come  Pio  II. , di  perder  la  vita  nel  punto  stesso  del  suo  trionfo  . Fra  le  va- 
rie testimonianze  , che  ne  abbiamo  ,-  recheremo  in  mezzo  questa  del  Platina  . Dum 
Coronam  Pontificiam  apud.  Lateranum  in  magna  celcbritatc , ac  bominum  mn'.titudi- 
ne  suscipit , tantus  repente  tumultui  ortus  est  , dum  pedites  ab  Equitibus  in  angui» 
premxntur  , ut  paulum  abfuerit  , quia  lapidatone  obrucrctur  . Ausi  enim  sunt  teme - 
r.irii  quidam  in  està  quoque  lapìdei  conjucre  . 

Agostino  OMoino  nelle  giunte  al  Ciacconio  riferisce  le  Iscrizioni  composte  dal 
PI  atina  in  onore  di  Sisto  nello  Spedale  di  S.  Spirito  , fra  le  quali  vi  è questa,  che  è 
la  XVI.  nel  T.  III.  p.  3 6.  ove  si  legge  for.tipcinm  Diadema  in  Latcranis  celeberrima 
toasessu  , et  ingenti  bominum  frequenti»  , et  plausu  capii . 

Ma  Sisto  IV.  , allorché  andò  al  Laterano  , avea  già  ricevuta  la  Corona  al  Va- 
ticano. Questo  doppio  errore  del  Platina  vien  però  corretto  da  Stefano  Infessura  , 
il  quale  riferisce  nel  suo  Diario  4 che  ai  25.  di  Agosto  , lo  di  di  S.  Bartolomeo  fu 
incoronato  Papa  Sisto  sulle  scale  Ji  Santo  Pietro  ; e subito  se  ne  gl  a S.  Giovanni 
Laterano  a pigliare  il  5 Possesso,  c nella  Piazza  di  S.  Janni  fu  fatta  una  rissa  , per- 
chè la  gente  d’ armi  si  mischiò  coi  Romani  , e fuvvi  fatto  a sassi  molto  bene  . 


tì  Innocenzo  Vili. 

Per  la  Cavalcata  posteriore  d’ Innocenzo  Vili.  6 non  nacque  verun  disordine 
Cosi  ne  parla  il  Memoriale  di  Paolo  dello  Mastro.  Die  2 6.  Augusti  1484.  Li  Cardina- 
li entrarono  in  Conclave  in  Palazzo  e a di  29*  fu  creato  Papa  Innocenzo  Vili.  Card- 
di  Molfetta , e a di  1 1.  di  Settembre  fu  coronato  , et  andò  a S.  Jaaui  con  le  solennità  .. 


I T.  III.  Scnpi,  rer.  tal.  Montoni  4M.  1 149.  /Itmuwi 
Num.  Pont.  1. 1.  p.71. 

a In  lib.  aj.  fcpmn’ar. 

3 Francesco  delia  Rovere  nata  in  Arbiaoli , poco  di- 
ttante da  Stvona  a' 11.  di  Luglio  nfcl  un.  Fu  Gene- 
rale dell'Ordine  de’ Minori  conventuali,  poi  creato 
Cardinale  di  S.  Pietro  in  Vincoli  da  Paolo  //.  Secondo 
1’ antico  «ile  , cipresso  nel  Cerimoniale  di  Adottino 
Patrino  scct.  a.  c.  3.  » nello  stetto  giorno  reietto  Pon- 
tefice si  consacrava  , si  benediceva  , e s*  incoron  iva . 
Ma  Sisto  IV • eletto  ai  o.  di  Agosto  nel  1471.  volle  pri- 
ma esser  consacrato  Vescovo:  c dopo  17.  giorni  al  16. 
di  Agosto  volle  eiier  benedetto  , e coronato . V.T.JII, 
Bull.  Vat.  p.  3«f.  Morì  a’  ta.  di  Agosto  nel  1484.  , e fu 
sepolto  in  un  Deposito  di  bronzo  , che  ora  vedesi  nel- 
la Cappella  del  Sacramento  della  Bas.  Vau  V fratello 
di  imi  era  Battista  , ebe  nel  tempo  , cb'  efli  era  Frate , era 
Barcarola  , lutale  con  un. t barca  delti  Paresi  di  Savona 
faceva  con  formaci  viaggi  da  Cagliari  a «pri/a  Citta . 
Giuliano  tuo  figlinolo  giovanetto  serviva  in  essa  y et  es- 
sendo egli  morto  in  Cagliari  , se  ne  venne  salvo  tubilo  in 
qmuo  viaggio  a Sarta*  t c ( mtiim  al  serri  no  m detta 


Barca-,  ebe  in  breve  rei  fi  preda  de'  Cartari  , e Giuliana 
trinavo.  Ma  prima  che  la  Fmta  potesse  ridurti  in  Bar^ 
berla , fu  presa  datile  Galee  della  Reliyone  di  Radi  , t 
Giuliano  Oberato  si  pose  a servire  uno  di  etite'  Cavai. en  . 
Venutagli  la  novella  , che  lo  / 10  era  Card,  venne  a Re- 
ma , e fu  moìslato  a Pavia  a studiare  . Creato  Sisto  Ir* 
venne  a,  Roma.  V.  Ragionamenti  varj  di  Lor.  Cappe  liim 
Genova  t <76.  4.  Vita  Sixri  IV.  , .'uictore  annnvmo  ex 
Mss.  Btf.1.  Vat.  In  T.  IH;  ter.  Irai.  Murai.  P.ll.  p.tos?.- 
4 T. I II.  rer.  Ital.  Murai.  P.  li.  col.1145.  Dianum  Ro- 
manae  Urbi*  ab  art.  1481.  ad  1491.  ìtalicc  scriptum  , 
a uctore  Notorio  de  Niwtìp'rrtn  ex  Ms>.  Bibl.  Vat»  ibtd* 

t.  to5?»  CiaeceniM  T.  III.  col.  *>■  Catalarms  in  T.  I.  Caer» 
pisc.  p.  ai.  . „ 

K Espressione  usata  perla  1 volta,  in  vece  di  Prccr* r% 
6 Geo:  Battista  , figlio  di  Arene  Cibo  Genovese  , e d* 
Marria  del  Mare  nJcqnc  nel' I4i**  Dopo  di  essere 
stato  Vescovo  d.i  Sav'ona  , e poi  di  Melfi  , fu  Datari), 
e poi  creato  Cardio,  da  .Vi-'fo  fV.  del  Titolo  di  S. Balbi- 
na , e poscia  di  S.  Cecilia . Mori  ai  a**,  di  Luglio  nel 
1492. , e fu  sepolto  nel  Vtticaao,  Ol  ioiis.  Acldit.  ad 
Ciaccoli,  1,111,  p.  a 15% 
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46  D'  Innocenzo  Vili. 

Si  aggiunge  nei  Diario  del  Nantiporto  i , che  ai  io.  di  Settembre  andò  il  com* 
mandamento,  che  tutti  i Baroni  si  partissero  da  Roma  per  Iodi  dell’  Incoronazio- 
ne d’ Innocenzo  Vili, , e partì  il  Signor  Fabrizio  , e il  Signor  Prospero,  e partirono 
tutti  di  Casa  Orsina . Alti  1 1.  andò  il  Bando  , che  tutti  i Diffidati  si  dovessero  par- 
tire di  Roma  . Alti  1 2.  fu  fatta  la  Coronazione  . 

Ora  però  ci  ai  offre  per  guida  il  famoso  Ceremonierc  Giovanni  Burcardo,  2 il 
quale  cosi  presenta  a’  nostri  occhi  tutta  la  serie  della  nobilissima  funzione  , di  cui  ri- 
leva le  più  minute  circostanze , e che  potè  maggiormente  godersi  , e riuscire  più 
magnifica  , e più  ben  regolata,  per  essere  state  allargate  le  Strade  da  Sisto  IV.  3 . 

Caeremoniale  antiquum  Sedia  Romanze  vacantis,a  morte  Sixti  IV.  usque  ad  in- 
gressum  novi  Pontificia  in  Ecclesiam  Laterznensem  , auctore  ìahanne  Bure  arda  Cae- 
remeniarum  Magittro . 4 Domiaica  die  12.  Septembris  1484.  Indulgenti^  pro- 
nuntiatis  , desccnderunt  omnes  de  Suggesto  , et  Papa  cum  Cardinalibus  tantum  , 
et  paucis  Scrvitoribus  intravit  domum  rcsidentiac  Reverendissimi  Cardinalis  San- 
ctae  Mariae  in  Portico  Archipresbytcri  Basilicae  praedictae  , in  cujus  Curia , sive 
horto  ordinata  fuit  collatio  prò  eisdem  Pontificc  , et  Cardinalibus  . Praelati  vero  , 
et  Ofiiciales  , ac  aliae  dignae  personae  intrarunt  domum  Canonicalem  D.  Celsi  de 
Mellinii , ejusdem  Basilicae  Canonici  , domui  Cardinalis  contiguam , ubi  , et  prò 
ipsis  collatio  ordinata  erat , et  ibidem  collationem  fecerunt  cum  pinocchiata,  confe- 
ctionibus , malvasia,  et  hijusmodi  paratia.  Fuerat  tamen  pridie  ordinatimi,  quoti 
collatio  haec  fieret,  antequam  Papa  suggestum  ascenderet , et  coronaretur  ; itaque 
postmodum  coronatus  sine  mora  ad  Lateranum  cquitarct . Quod  et  magis  convenis- 
set . Scd  hoc  mane  nobis  de  Basilica  esceuntibus  , aliquibus  visum  est  id  magis  pia- 
cere . Sic  quod  ordo  prius  datus  ferversus  est , et  male  facta  collarone  , Papa  , 
Cardinales  , Praelati  , et  a Vii  omnes  parati  , prout  in  suggestu  fueriut , dcscende- 
runt  per  gradus  ad  plateau)  Basilicae  praedictac , ubi  Equo»  sibi  paratos  , et  coo- 
pcnis  ornatos  , prout  sopra  in  praeparatione  dictumest,  ascenderunt  ituri  ad  La- 
teranum. Postquain  Papa  Equum  suuin  album  ascendit , scala  reposita  fuit  super 
alio  Equo  ordinato  ad  hoc,  et  ductus  fuit  in  loeum^ium.  Equum  Papae  duzerunt 
Senator  Urbis,  et  Conservatore*  Camcrae  , quia  dignior  nullus  ioterfuit , qui  id 
igeret . 

aio.  Cardinales , et  Praelati  parati  omnes  crant  in  Mitris  , et  omnibus  para- 
tnentis,  ut  in  Missa  interfuerunt . Equi  Cardinalium  ab  ante  , et  retro  cooperti  cura 
boccagino  albo  ; Praelatorum  vero  fustagno  albo  , ad  medium  palmum  sub  terra 
pendente  . 

aji.  Subdiaconi  omnes  super  rocchettosTunicellas  albas  habebant , dempto  ilio, 
qui  Epistolari  dixerat , qui  omnia  paramenta  retinuit , in  quibus  miniKravit.  Audi- 
tore* vero , Clerici  Camcrae  , et  Acoliti  Superpelliccia  habebant  super  Rocchetti , 
Secretarli  quoque , et  Advocati , Pluvialia  alisa  super  mantcllos  aperturam  a parte 


1 T.  HI.  Script,  rcr.  Iial.Murat.-P.il.  fol.  119).  7». 
Surcar.lm  npiki  (jjti.co  acta  Cacr.  p.  Bonarmi  T.  1* 
Num.  Pont.  p.  ac 7. 

* v Notule  della  tua  Vita  nel  T.  II.  dell*  Opera 
eruditissima  aegli  Archiatri  Pontifici  del  mio  incom- 

f (arabile  antico  Sig.Ab.  Gaeta»*  Marini , «ve  riporta 
a tur  «osi  siimi  relazione  iti  Paride  de  Grassa  riemerte 
R.  r.  Job.  Hurcar.li  , hùac.  Umani , Mainiti  Caere  mo- 
ni arum  p.  157. 

3 infutura  ne!  Diario  nel  T.  III.  IMI.  r«r.  Ita). 
Murata . riu-mu  , che  nel  1475,  il  Re  I errarne  di  Sicilia 
p.  nonio  Colf  r aj>a  Sisto  dine  , eh'  esso  non  era  Signore 
Ji  ■fucsia  le rra  , t c he  non  la  poteva  tignqnggidtre  p<r 
ornare  de  I etti  cali  , per  le  Pie  strette  , e per  li  -.ignari  , 
aU  V»  erano  , e ,be  Insegnante  di  metterr  in  Hma  geme 

, A armi  a itdJcwn  cri  Mortori  da  detti  Mignola  lì  j or., irta 


fuggire , t chr  di  facile  ti  poterono  sbarrare  , t cerni  giti- 
gli 7 rbt  dovesse  far  ti  t tare  i M ignari  , e 1 Perticali  » e 
allargare  le  Strade-  h lo  Papa  pigli/  lo  suo  consiglio,  » 
d allora  jn  poi  quanto  sìa  stato  possibile,  sono  rtah  gittate 
i Migliai»  , e 1 Perticali  , e allargate  le  Stra  le  sotto  co- 
lore di  fare  gli  ammattonati  , e d' illustrare  la  Terra  % 
V.  Anirea  Fulvio  amichila  di  Romi  . Ven.  ite*. 
rflbert.tw:  de  nova  Vr:  c p.  I.Xi.  Si  ictus  IV . ccpit  Ltpoiì 
instaurar  . Prìmus  erim  ebicuras  Perticai  de  struscìi  , dC 
viaj  , et  plateas  urbis  ihlatavit  , et  latentio  opere  ttravit  » 
htxloiasque  multai  dirutas  a futtd  amenti  s m prittinam 
fomutm  redegit  . 

4 In  Mantissa  Codici*  Juris  Centinm  Diplomatici 
Gulefr.  Grìd.  I.eibnitii*  H.tnoverac  a 7 o*»*  tal.  *St* 

Marcimi  ce  Presbiterio  p-  Xtf* 
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Nel  1484;  47 

dextra  habentia  ; et  ormici  hi  Equo*  equitabant , et  Mutai  comuetai  coopertis  ornatas . 

aia.  Processionem  vero  hujusmodi  a Basilica  pracdicta  ad  Laceranum  ordinavit 
Card.  Senensis  Prior  , hoc  modo. 

21$.  Familiare*  Cardinaliurrv,  Praelatorum  , et  Curialium  , ac  alti,  qui  brevibu* 
vestibus  utebantur , primi  equitabant  cum  valisiis  Cardinallum  . 

214.  Derrate  Barbitonsor  Papae  cum  Valiiia  Scarlatto  r in  qua  erat  Cappa  , sive 
aiantu  , ac  aliae  vestcì  Papae . 

22  J.  Sanor  Papae  cum  simili  Valisia  , in  qua  etiam  necessaria  prò  Pontihce . 

22  6.  Familiare*,  scu  Scutiftri  Papae . 

227.  Nobile*  Curiae,  Nepotes  , et  Affine*  CarJinatium  . Scala  Papae  panno 
rosario  cooperta  super  Equo  albo  simili  panno  cooperto,  quem  duxitunus  familiari* 
Papae  veste  Kosacia  indutus  , baculum  rubeum  in  alia  manu  tenens  . 

218.  Duodecim  Cursores  Papae  cum  duodecim  vexiltis  Rubeis , bini,  et  bini, 
Vestibus  Rosaceis  induti , equestre* , si  recte  memini . 

22?.  Tredecim  Familiare*  , male  vestiti  pedestre*  , ferentes  13.  Vexilla  Armo- 
rum  . Capitanei  Regionum  per  se  ipso*  bene  ornatos  equestre*  hacc  vexilla  honestiur 
detulissent . 

230.  Duo  alii  Cursores  Vestibus  Rosaciis  induti  equestrei'Cum  duobus  Vexilli*' 
Rubeis  primi*  de  12.  majoribus  , in  quibu*  depicti  erant  duo  Spiritelli  ,quos  Cherubim 
vocant . 

23 j.  Gabriel  de  Caesarinis,  Confalor.eriu*  Urbi*,  totu*  in  armi*  albi*  cum 
mantellina,  live  supraveste  de  Taffetà  Rubeo  , Equum  bardatum  equitans  simili  Ve- 
ste totaliter  cooperami  , hinc  inde  litteras  habens  S.  P.  Q.  R.  portans  Vexillum  ma- 
gnum  Armorum  Populi  Romani  ; apud  se  habens  quatuor  familiare!  peJestres  , III— 
culos  longos  albo*  deferentes  , mantellinis  de  beccaccino  rubeo  indutos  , similibu»- 
litteris  in  transversum  ante  , et  retro  ornati* . 

132.  D.  Bcrnardus  dfrBreindebaeh-,  tuncCiistos,  crCananicus  Ecd.  Mogunt; 
qui  in  Urbe  erat  prò  confermatone  Reverendissimi  D.  mei  D.  Bertoldi  de  llennem- 
berg , Electi  Maguntincnsis  , qui  nunc  Decanu*  ejusdem  Ecclesiae  , loro  Praece- 
ptoris  , sive  Procuratori*  B.  M.  Thcutonicorum  , in  armis  , ut  alter  , mantellinam’ 
habens  , de  Taffetano  albo  cum  Crncc  nigra  ante  , et  retro  , Equum  similem  equi- 
tans de  simili  taffetà  cum  magno  pennone  armorum  Ordini*  praedicti  , apud  se  ha- 
bens quatuor  familiare»,  ut  alter,  mantellinis  huccaccini  albi  .cum  Cruce  nigra 
ante,  et  retro  indutos . Jo.  Franciscus  de  Balneo  Comes , et  in  armis,  ut  albi  duo, 
mantellinam  habens , de  taffetà  albam  totam  , et  equum  bardatum  de  taffetà  simili-, 
totali  ter  cooperami , apud  se  habens  qpatuor  Familiare*  Mantellinis  de  Baccaccino 
albo  indutos  , portans  vexillum  cum  armis  Papae  . 

Turchopellerius  Rhodianus  magni  Magistri  Ordinis-  S.  Joh.  Hierosolymitani 
Orafor  in  armis,  ut  alii  quatuor  praedicti  , sopravestem  habens  de  taffetà  rubeo 
cum  Cruce  alba  per  medium  , ante  , et  retro  portans  vexillum  Ordinis  praedicti  , 
videlicet  totum  rubeum  cum  magna  Cruce  alba  per  medium  , Equum  bardatum  equi- 
tans; supravestem  ex  simili  Taffetà  cum  Cruce  habentem  , apud  se  habens  quatuor 
Familiare*  pedestre*  mantellinis  de  buccaccino  rubeo  cum  Crnce  alba  ante  , et  retro 
indutos . 

234.  Hi  quinque  suo  ordine  praedtcto  , viJelicet  umi*  post  atium  equitabat , 
licet  in  vìis  ampli*  potuissent  convenienter  primi  duo,  deinde  alii  tres  insimul  equi- 
tasse  , videlicet  ad  dextram  Alemannorum  , ad  sinistram  Populi  Romani  , deinde 
medius  Rhodianus , Crucem  fcrcns  ad  dextram  Ecclesiae  , et  ad,  sinistram  armoruin 
Papae  vexilla  deferentes . 

233.  Duodecim  Equi  albi  cura  coopertis  de  veluto  cremesino- , ac  selli* , et- 
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fioenss  deaerati*  ornatissime , quos  duodecim  familiare»  Papae  vestici»  rosaci is  in- 
duci duccbant  per  froena , baculos  rubeos  auro  mixto  depictos  Iongos  in  alia  manu 
gestantes  ; hi  unus  post  alium  oro  a te  inccdebant . 

aj5.  Quatuor  Cives  Romani , Scutiferi  honoris  nuncupati  , ornatis  vesti)»» 
induti  , bini , et  bini  equitantes  , quorum  quilibet  portabat  unum  Capellum  de  vel- 
luto cremcsino , aureo  orleto  circumdatum  , et  pendentibus  sericis  cremesinis  auro 
mixtis  supra  baculum  longitudini*  quatuor  palmorum  , ve!  circa  , veluto  cremcsino 
coopertum  , caput  habentem  largum  in  modum  tellerii  , ut  capellum  sustineret . 

337.  Cubiculari  extra  Cameram  cum  capuciis  , ut  in  Cape!!*.  Oratores  Prin- 
cipum  , non  Praelati,  et  Laici,  ac  cum  cis  Barones.  Subdiaconus  cumCruce,  sive 
Ceroferariis  , et  thuribulo , secum  habens  àlios  Subdiaconos  Collega*  suos  , 

138.  Duodecim  FamiSiares  Papae  vestibus  rosaciis  induti  , qui  duodecim  magna 
Intorticia  alba  accensa  ante  Corpus  Christi  ferebant  pedestre*  . 

i3P-  Unus  Familiari*  Sacristae  Equestcr  , si  rccte  memini , tuper  pellicio  in- 
dutus  , qui  super  bacillo  inaurato  lanternam  ferebat  cum  candela  accensa  prò  Cor- 
porc  Christi . • 

340.  Cantore*  Capellae  nostrae  super  pclliciis  induti , Sccrctarii , et  Advocatt 
mi.vtim  cura  suis  pluviaiibus , Acoliti  Papac  , omnes  in  albi*  . Clerici  Camcrae  Au- 
ditore* R otatf. 

341.  Subdiaconus  Latinus  , Diaconus  , et  Subdiaconus  Graeci , sacris  vestibut 
induri.,  quorum  medius  crat  Diaconus , a dextris  ejus  Latinus  , et  a sinistri*  Grae- 
cus  , Subdiaconi . 

242.  Abbatcs  forenses , Episcopi,  Archiepiscopi,  Episcopi  Papae  assistente*, 
Abates  Urbis  , Patriarchae  , Diaconi  Carditutles  , Presbiteri  Cardinale*  , Episcopi 
Cardinales , duo  Diaconi  Cardinale*  , Papae  assistente*  , inter  quos  Dominus  Se- 
ncnsis  Prior  corum  , qui  Evangclium  in  Missa  di.verat,  medius  erat , postquam  Pro- 
ccssionem  hanc  ordinavi! . Papa , cujus  Equum  ducebant  Senator  , et  Conservato- 
re* Urbis  , quia  Laici  digniores  ipsis  non  interfuerunt , sub 'Baldacchino  , quoti  Ci- 
ves Romani , Capita  regionum  , et  alii  Nobiliores  Cives  , qui  continuo  -in  sari*  co- 
pioso numero  ante  l'apam  inccdebant , usqtie  ad  Latcranum  porcabant . 

243.  K>.  Philippus  de  Canonicis  Bondnicnsibus  Scutifer  Papae , et  Marescialli» 
Curiae , Soldanus  nuncupatus  , equestcr  duas  Scarsella*  , sive  saccos  monetac  , vi- 
drlicet  Carlenis  , Baiochis , quatrenis  , et  denariis  pieno*  ad  Sellain  Equi  ante  se  ha- 
bens., pecunia*  hujusmodi  in  locis  ^deputati*  , et  aiiis  , ubi  oppressionem  videbat-, 
Populo  proiiciebat . 

244.  D.  Antonius  de  Grassi* , Decani»  Rotae  in  superpellicio  tobaleam  , ad 
collimi  habens  prò  mitra  , medius  inter  Domino*  Laurcntium  de  Mari , et  Hierony- 
muiaCalagranum , sccretos  Cubiculario*  Papae  . 

243.  Unus  serviens  armorutn  Equestcr  umbraculum  portans  . Vice  Camcrarius 
Baculum  in  manu  portans  , ut  Sacrista  . Quidam  Praelati  non  parati  . Prothonotarii 
in  corum  cappis  . 4uditor  Contradictarum  , et  Corrcctor  Litterarum  Apostolicarum 
hoc  loco  non  inccdebant , quum  Auditor  csset  Archiepiscopus  , et  alius  non  adessct . 
Omnes  Togati  Curiales  , qui  volebant  , sequebantur . Hoc  ordine  ad  Lateranuni 
perventus  est . Recedente  Pontiiice  de  Platea  S.  Pctri  , Soldanus  fecit  tres  jactus  pe- 
cuniarum  Populo  , ut  Papa  liberius  posset  incedere  . 

246.  Quum  Papa  pervenisse!  prope  Castnim  S.  Angeli , se  firmavit , et  Judaei, 
qui  ad  inferiore*  merulas  in  Angelo  dicti  Castri  , versus  Plateam  se  cum  ornatu  , et 
Lcge  sua  rcceperant , obtiùerunt  Papae  Lcgem  adorandam  , et  honorandain  verbi* 
Jbebraicis  in  hanc  tcre  seutentiam  Fa  pam  aedaraantes  . 

247.  Beatissime  Pater  , Kos  Viri  Hacbrei , nomine  Synagogae  , nostrac-suppli- 
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camus  S.  V.  ut  Legem  Mosaicam  ab  onnipotenti  Deo  Moysi  Pastori  nostro  in  Monte 
Sinai  traditam  nobis  confirmare  , et  approbare  dignemim  , quemadmodum  alii  Sum- 
mi  Pontitices  , S.  V.  pracdccessorcs  confirinarunt , et  approbhrunt . Quibus  respon- 
dit  rotiti) ex  . Commendamus  Legem  ; vestram  autem  observationcm  , et  inteìlectura 
condemnamus  ; quia  quem  venturum  dicitis  , Ecclesia  docet  , et  praedicat  venisse 
D.  N.  J.  C.  Et  solcbat  tamen  alias  id  in  Monte  Jordano  fieri;  sed  propter  insolen- 
tiam  , quae  a Roinanis  , et  aliis  fiebat  Judaeis , conccssum  est  ipsis  fieri  hic  . Pepa  in» 
de  recedente  , Soldanus  interim  jactus  pecuniarum  faciebat . Idem  fccit  in  Monte  Jor- 
dano , apud  S.  Marcum  , ad  S.  Adrianum  , et  alibi  , ubi  Populi  oppressione»)  vide- 
bat . Cum  Papa  pervenisset  jum  Ecclesiam  S.  Clementis,  de  Equo  descendit  , et 
ascendit  Sedem  , in  qua  per  provisionatos  ad  Portam  palatii  deputatos  , dimisso  Bal- 
dacchino , portatus  est  ; quod  factum  est  prò  eo  , quod  in  Laterano  prò  Equo  Ponti- 
fi  cìi  habendo  , et  Baldacchino  1 , quae  Romani  sibi  deberi  praetendunt  , tanta  inso- 
lentia , et  impetus  fieri  solet  » non  sine  Pontincis  periculo  . Ad  id  evitandum  , 
quod  Pontifex  sic  portaretur  , ordinatum  fuit , sed  non  minus  periculum  exinde  ve- 
ttit  ; nam  Soldati , qui  Pontificem  portabant , et  alii  Socii  sui  circa  eos  existentes  , 
tanto  furore  Pontificem  portarunt , quod  Pontifici!  receptio  in  Ostio , sive  Porticu 
Lateranensi , et  ejus  locatio  in  Sede  Stercoraria  , ac  jactus  pecuniarum  fieri  non  po- 
tuerunt;  imo  et  tanta  vehementia  per  balthrcscam  1 a Porta  Basii icae  ad  majus  Al- 
tare paratam  , furore  Populi  subsequente , portarur.t  , quod  ipse  Pontifex  , et  Car- 
dinale* fuerunt  in  periculo  cadcndi  cum  balthresca' . Cardinali  Senensis  , et  quidam 
alii  periculum  videntes  de  balthresca  saltarunt  ; propterea  non  fuerunt  omnia  hic  suo 
ordine  observata , sed  prout  infra  dicitur. 

248.  Pervento  ad  Altare  majus  Papa  descendi:  de  Sede  , quam  Soldati  vi  rum- 
pentes , et  lacerantes  sibi  vendicarunt  , et  genutlexus  in  faldistorio  , deposito  re- 
gno , oravit.  Facta  oratione  , accepta  Mitra , ascendit  in  Sedem  eminentetn  , mar- 
moream  in  Tribuna  solita  paratam , ubi  Prior  , et  Canonici  Lateranenses  Fapam  sede- 
re fecerunt,  quod  jacere  videbatur.  Quo  sic  sedente  , Cardinale*  omnes  eum  hono- 
rifiee  elevarunt  » dicentes  Suscitar  de  pulvereegenum  , et  de  stercore  crigit  paupe- 
rcin , ut  sedeat  cum  Principibus  , et  solium  gloriac  teneat . Quo  facto,  Pontifex 
acccpit  degremioD.  Falconis  Thesaurarii  sui  tres  pugillatas  quatrenorum  , et  dena- 
riorum  minutorum  successive  ; et  inter  Populum  projecit  diccns  , argentuin  , et 
aurum  non  est  mihi , quod  autenv  habeo  , hoc  tibi  do  . Accepit  deinde  Piiores,  et 
Canonicos  praedictos  tantum,  et  alio*  Beneficiato*  ad  pedis  osculum;  tuin  stans  , 
deposita  Mitra , propter  suain  Crucem  , quae  per  Subdiaconum  more  solito,  co- 
ram  co  retinebaiur  , Populo  solemniter  benedixit  , dicens  , Stt  nomcn  Domi- 
ni ctc. 

249.  Erat  autem  ordinatum  , quod  , Papa  ad  Lateranum  pervento  , per  sca- 
lar» suam  , quae  ibi  parata  erat,  de  Equo  descenderet  , et  Prior,  et  Canonici  La- 
terancnses,  qui  processionaliter  ibidem  aderant , in  superpelliceis , et  Almutiis  ipsura 
recipcrent , et  in  Sede  marmorea  , Stercoraria  nuncupata , collocareot , ut  jacere  po- 
tius  , quam  sedere  videretur  : ac  deinde  Cardinales  ipsuin  elevarcnt  dicentes  Susct- 
tat  de  pulverc  etc.  et  Pontifex  tres  jactus  ibidem  faceret , et  diccret , argentum  et 
aurum  eie.  et  tuin  Prior  praedictus  Crucem  , quam  manu  gestabat , Cardinali  Me- 
diolanensi  Archipresbytero  Lateranensi  , si  interesset , et  propter  podagrum  officium 
hujusinodi  per.igere  posset , alioquin  Priori  Cardinalium  Diaconòrum  offerrct  - , qui 


1 Onde  non  voi#  si  rapiva  il  Cavatlo»  come  fu  ten- 
talo con  Pio  tf, , ma  anche  la  Sri/* , c il  Baldacchino , 
che  servivano  al  nuoy  ■»  Pontefice  in  questa  funzione . 
L’  Uilxlho  T.  li.  Ita!.  Sac.  in  Mai.  n.  ?i.  riporta 
Jj  Siena  di  uua  gran  camrovcrsia  , naia  fra  i Coturni- 


ci » 1 1\  Vescovo  di  Melai 4 pel  suo  Cavallo  : mentre 
tornava  in  Citta  dopo  la  sua  Con sacrai pone  . bi  sopra 
p.40.  abbiam  sentito , che  accadde  lo  stesso  a Martino  V, 
a Pome  Levatoio  . V.  iti  tìrcwbta c » et  Baie 
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eam  Pontifici  porrigcret  osculandam  , et  inde  eam  ipsi  Priori  restitucret . Post 
haec  Priore  ipso  , et  Canonicis  antiphona  Ecce  Saccrdos  Magnus  etc.  deinde  Te  Dettiti 
laudatimi  decantantious,  processionaliter  inccdentibus  , ad  majus  Altare  procedercnt, 
ubi  Papa  , deposito  regno , oraret  in  Faldistorio  genuflexus  . Deinde  acccpta  Mitra  , 
in  Altari  Populo  benediceret  solemniter  dicens  Sii  nomea  etc.  Benedictione  data  , 
Papa  cum  Mitra  ad  Sedem  marmoream  eminentem  praedictam  accedcret  , et  in  ea 
tedens  Priorem  , et  Canonicos  praedictos  ad  pedis  osculimi  reciperet . Deinde  ad 
Palatium  Lateranense  duceretur . Sed  propter  tumultum  praedictum  , haec  sic  ordi- 
nata observari  non  potuerunt , quae,  ut  prius  dictum  est , acta  sunt . 

a 50..  Benedictione  per  Pontificem,  ut  supra  , data  , ascendit  per  Basilicali! 
praedictam  ad  Palatium  Lateranense  , et  quum  pervenisse  ad  primain  Aulam  magnani, 
quae  Aula  Concilii  nuncupatur,  positum  fuit  Faldistorium  ante  gradua  Lapidis  supra 
quatuor  Columtias  positi,  quae  mensura  Cliristi  i appcllatur , ubi  Papa  sedit  renihus  ad 
dictam  lapidem  versis.. 

251..  Interim  R.  D.  Card.  Novariensis  Subprior  Presbyterorum  Cardinalium 
loco  Cardinali  Mediolancnsis , Prioris  eorumdem  Presbyterorum  , qui  infirmus  erat, 
sine  ferula  ; ordinatis  coram  Pontifice  in  dicto  Faldistorio  cum  Mitra  sedente , et  Car- 
dinalibus  hinc,  et  inde  circa  ipsum  cumMitris  stantibus,  Subdiaconis , Auditoribus, 
Secretariis  , et  Advocatis  , et  ordine , prout  Prior  Diaconorum  in  Basilica  S.  Petti  te- 
cerat  ,.ita  quod  inter  Pontificem  , et  eos  cssetspatium  circiter  trium  cannarum  ; stans 
sine  Mitra  intcr  primos  Subdiiconos , cum  aliis  praedictis  , discoopcrtis  capitibus 
stantes  ad  Pontificem  versus  fecit  laudem  , alta  voce  quasi  legendo  dicens  , Èxaudi 
Christe  , . illis  respondentibus  , Domino  nostre  Innocentìo  , tribus  vicibus,  et  to  ordi- 
ne , ac  de  verbo  ad  verbum  , . voce  , . et  tono  , prout  Prior  Diaconorum  superius  in 
dieta  Bai.  S.  Petri  tecerat .. 

25  a.  Laudibus  finitis , Papa  ductus  est  ad  Pòrtam  Capcllae  S.  Silvestri,  juxta 
quam  positae  sunt  duae  Sedes  porphyreticae  nudae,  ad  quarum  primam  a dextris  Por- 
tac  positam  , Papa  sedie , quasi  jaceret  ; quo  sic  sedente  , Prior  Lateranensis  praedi- 
ctus  dedit  Papae  ferulani  in  manu  , in  signum  regiminis  , et  corre. tio.iis  , et  Clave* 
ipsius  Bàsilicae,  et  Lateranensis  Palatii  in  significationem  potestatis  claudendi  , et 
aperiundi ,.  ligandi  ,.atque  solvendi . ■ 

253..  Pontifex  , reccptis  , ut  supra  , Ferula  , ■ et  Clivibus  , surrexit  de  Sede  prae- 
dicta , et  accessit  ad  aliam  a sinistri*  dictao.  Portae  positam,  in  qua  similitcr  sedit, 
quasi  jaceret  . Sicque  sedens  Ferulam  , et. Clave*  Priori  praedicto  restituit  , qui 
Prior  deinde  Pontifici  adirne  , utpraefertur  , sedenti  super  Planctam  junxit  Zonarn 
de  serico  Rubco  cum  Bursa  purpurea  illi  appendente , in  qua  erant  1 2.  lapide*  pretiosi 
modici  valoris  , cum  12.  Sigilli*  , et  musco;  licet  antiqui  Libri  ponant , praedicta, 
fieri  debere  per  Priorem  Basilicae  S.Laurentii  , quae  Sancta  Sanctorum  dicitur  ; tamen 
quia  hodieilla,  et  Lateranensis  Basilica  idem  sunt,  et  illa. nullum  Priorem  habet,. 
praedicta  fiunt  per  Priorem  Laterancnsem  . 

254.  Papa  sedens  , cinctus  , utpraefertur,  accepit  dé  gremio  D.  Falconis  de  Si- 
nibaldis  Protonotarii , Thcsaurarii  sui , tres  pugillatas  Carlenorum  , et  alterius  mo- 
netae  argenteae  , . quas  Pòpulò  projecit  dicens,  dispersit,  dedit  pauperibus,  justrtia 
ejus  manet  in  Saeculum  Saccuii  ; et  surgens  deinde  Papa  adhuc  cinctus  , ductus  fuit  ad 
Basilicam  S.Laurentii , Sancta  Sanctorum  appellatam , in  qua  coram  Altari  genuflexus 
«ine  Mitra  oravit  in  Faldistorio  . Facta  orationc  , voluit  offe r re  super  altare , et  nullus 
de  suis  Cubiculariis  pecunia*  secum  habentibus  aderat,, neque  Thesaurarius  : mu'uavi 

i F una  pierà  di  mischio  » ?ort.  pai.  7.  meno  un’on-  tt i , 0 Misura  Hi  Cristo  t ed  anche  adesso  li  conserva  nei 
eia  , e hr*pal.  V.  onc  4.  e mezzo  , che  pnsau  sopra  4.  Qauàtro  Lateranense  • 

Colonne  ili  marmo  bianco  j era  chiamata  Melisma  Uni* 
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sic  Pontifici  florenos  Khencnscs  duos , et  unum  ducatum  5 plurcs  mecum  non  tubui, 
quos  Pontifcx  contulit  super  Aitare . 

255.  Rediit  deinde  Pontifcx  ad  Capellam  Silvestri , in  qua  drpositis  sibi  Mitra  » 
Zona,  Pallio,  Pianeta,  Annulis,  et  Chirotecis  , recepto  Pluviali , et  Mitra , et  An- 
nuii* reassumptis  , sedit  in  Sede. eminenti , ibidem  ia  medio  Capellae  sibi  parata  , ver- 
sus ad  ostium  iltius  ; quo  sic  sedente  , acccsserunt  singuli  Cardinales  , Mitra*  ante  se 
in  manibus  portante*  , et  post  eos  eodem  modo  omnes  Praelati  parati  ; quibus  singu- 
lariter  coram  Pepa  constitutis.  Papi  dedit  Presbyterium  , videlicet  singulo  Cardinali 
duos  ducatos  , et  duos  Carlenos  ; et  cuilibet  Praelato  unum  Ducatum  , et  unum'Car- 
lenum  ; totidem  etiam  dabat  cuilibet  ex  aliis  Officialibus  , et  Subdiaconis  , Auditori- 
bus  , Clerici*  Camerae,  Acolitis,  videlicet  usque  ad  praedictos  Navale*  inclusive, 
quos  prius  Papa  rccipiebat  de  gremio  praefati  Thesaurarii  sui  . Cardinales  , reccpto 
Presbiterio  , osculabantur  manus  Pipar  , capite  inclinato  , stante*  ; Praelati  vero 
omnes  similiter  genuflexi  osculabantur  pedem  Papac . Post  Subdiaconos  inter  Audito- 
re* , quia  magna  conculcano  fuit , accessi , et  ego  ad  Pontificem  , qui  inibì  dedit 
ducatum  unum  , et  Carlenum  unum  Papales  Cunei  sui . , 

2 5 6.  Dato  Presbyterio , Papa  sic  paratus  ascendit  ad  Palatium  Lateranense  ad 
Cameras  sibi  paratas , ubi  quievit  aliquantulum , et  fecit  prandium  solus  cum  sui*  do- 
mestici* . 

257.  Cardinales  fucrant  ad  Cameras  in  Canonica,  et  alibi  prò  eis  paratas  , et 
similiter  fecerunt  Prandium . 

258.  Pro  Romani*,  et  Officialibus  Curiae  paratae  fuerunt  multac  Mcnsae , et 
Cibaria  in  abundantia  in  Patatio  Latertnensi , in  inferiore  illius  parte  , ubi  omnes  cum 
magna  confusione  pransi  sunt;  ego  remansi  in  prandio  in  Camera  Reverendissimi 
Domini  Card.  S.  Marci . 

259.  Eadem  die , circa  hòram  vigesimam  SS.  D.  N.  indutus  amictu  albo  , cingu- 
lo  , stola  alba  pretiosa , Capellum  habens  ex  Veluto  creraesino  , precedenti  bus  Cru- 
ce,  et  Cardinalibus  , equester  rediit  ad  Palatium  Apostolicum  apud  S.  Petricm  , co  or- 
dine , quo  fel.  ree.  Sixtus  Papa  quarta:  in  hujusmodi  habitu  equitarc  solcbac. 

f.  XIII. 

Dì  Alessandro  PI. 


Sembrava  , che  quasi  non  potesse  uguagliarsi  , e molto  meno  superarsi  fa 
magnificenza  di  questa  Cavalcata  . Nondimeno  gli  Scrittori , che  ci  han  tramandatala 
memoria  di  quella  , fatta  pel  Successore  Alessandro  PI.  i , tutti  si  accordano  in  ce- 
lebrarla per  molto  più  splendida , e maestosa  . Incominciamo  dalla  Storia  de’  Con- 
clavi , ove  si  legge.  2 I Cardinali  andarono  alle  Case  loro  , restando -a  desinare  con 
Alessandro  VI.  il  Cardinale  Sforza  , ed  alcuni  altri  pochi . Si  fecero  grandissimi  fuochi 
perR  orna  ; et  il  Senatore  , che  era  Ambrosio  Mirabili , Cavalier  Milanese , fece  in 
Campidoglio  inusitati  segni  di  allegrezza  -,  perchè  fu  riconfermato  in  quella  dignità  dal 
Papa  . Passato  il  primo  giorno  della  Creazione  , verso  te  due  di  notte  , il  Senatore  , e 
Conservatori , et  i Capi  dell i Rioni  di  Roma  , con  moltissimi  Giovani  della  Nobiltà 
Romana  , fatta  una  Incamiciata  , andarono  al  Palazzo  del  Pontefice  con  bellissimo  or- 


1 RoSerìct , Sello  di  Gvprtl.  Immoli , e cT  Ttibtìli 
Borg\a  Sorella  dì  Cullato  III . nacque  al  i.  di  Gennaio 
nel  I4*i.  Fu  Vescovo  di  Valenza,  e poi  Card.  Diac. 
di  S.  Nicolò  in  Carcere  , e Vice  Cancelliere,  Stiro  IV, 
lo  fece  Vescovo  di  Albano  , c poi  di  Porto  , e Legato 
in  ispagiu  • Fa  clcwo  a&U  uf  <U  Agcsw  od 


Mori  ai  18.  di  Agosto  nel  *o*. , e fu  sepólto  nel  Tem- 
pio di  S.  M.  della  Febbre,  ga  cui  fu  trasportato  alla 
Chiesa  di  S.  M.  de  Monserrato  • V.  T.III,  de  Staffarti* 
Yt  ferir , ut  no-rat  Bus*  Val.  P.  127$.  1280, 
a Pag.  ?*• 

Ci  » 


Digitized  by  Google 


52  D'  Alessandro  Vi.  nel  1492.' 

dine  a Cavallo  , (on  le  Torci  e accese  in  mano  , e nella  Piazza  di  S.Pietro  , fecero , comi 
una  Giostra,  con  diversi  intrecciamomi , attirando  in  mano  quelle  fiaccole  . il  medesi- 
mo fecero  ancora  ne!  Cortile  del  Palazzo  di  S.  S latiti  con  molta  soddisfazione  del  Papa  , 
il  (f  iale  dalla  Camera  rii  diede  la  benedizione  . Fu  poi  incoronato  alli  27.  di  Mgosto 
con  grandissime  Cerimonie , ma  rondata  stia  a S.  Gio  Laterano  per  pigliare  il  possesso 
del  sommo  Vescovado  , avanzi  di  gran  pezzo  di  splendore  , e di  magnificenza  quella  di 
tutti  rii  altri  Papi  suoi  antecessori , essendo  te  Strade  tutte  aiornate  d'arazzi , di  fiori , 
e fatti  mslti  Archi  IVionfili , a similitudine  delti  Trionfi  antichi . 

Si  conferma  lo  stesso  da  Stefano  l nfessura , il  quale  dice  , che  1 die  2 6.  Augusti 
coronati»  fui:  Papa  Alexander  in  S.  Petro . Deinde,  prout  de  more,  accessit  ad  Kc- 
clesiam  S.Joh.  Lateranensis  , cui  per  Dbem  f. ictus  flit  maximus  honor  , multi  si  rat  s 
Triumphales,  et  magis  quam  snquam  alii  Pontifici  factum  fuerit, potissime  per  Romanum- 
Populum  . Ma  però  sopra  tutti  è degno  di  essere  ascoltato  Pietro  Deliini  2 , che  fra  le  sue 
lettere,  raccolte  in  una  rarissima  edizione  , che  a Parigi  fu  una  volta  pagata  fino  a. 
mille  lire  , ne  scrisse  una  ad  un. suo  amico  , in  cui  descrivendogli  tutta  la  pompa  di 
questa  Funzione , gli  manifesta  l’ impression  , eh:  gli  fece  della  caducità  delle  cose 
umane  , il  mortale  deliquio  , che  sorprese  il  Pontefice  all  'Aitar  Maggiore  , e da  cui'  rin- 
venne , essendogli  spruzzata  dell’  acquane!  volto  . 

Petrus  Dslpbini , Sernardino  Priori  Claustrali  3 . Si  tibi  seriatim  refe  rre  , ac. 
perscribere  voliterò  , qua  beri  celebritate , bonorìficentia  , pompa  Sumnrit  fuerit  Ponti- 
fcx  coronati»  , «3*  suficiet  dies  . Pulchrum  sane  spectaculum  , et  visu  delectabile  , ncque 
penitus  infructuosum- , si  ad  spiritum  , quae  tempsralia  suiti  , referas  - Varius  cairn 
destinatarum  personarum  , et  dignitatum  ornatus , orda  , ineessus  , supernorum  Civiunty 
atquc  Seatorum  multai,  et  diversas  referebat  miloi  mansiones  ; et  Ecclesia e istius  militan- 
ti decor  ai  considcrandum  triumphantis  Eccl.  statuti  , ac  splendorem  animnm  socpius 
evocabat . Effusa  erat  per  totam  Vrbem  turba  multa  Virorum  , ac  Mtlierum  in  itinere  , 
atq  te  afenestris  spectantium  , donec  a S.Pctro  post  celebratam  ab  ipso  Pontiflce  Missini 
Spiritus  S.  ad  Lateranum  pervenimus  , Via  omnìs  , postquam  equitavimus , panni  erat 
coatecta  , .ac  variis  triumpborum  similitudinibus  ornata  ; pen  dentili  ss  utrinque  ad  par 
Tirici  aeiium  aulcis  , ac  tapctibus  , appcnso  pluribus  in  locis , ac  dcpicto  Pontifi  cis  si- 
gio , distic  ois  , Epi granii  itibusjue  variis  inscripto  ; E quibas  hoc  unum  accipe  , quod 
iter  faciens  per  lectum  elidici , quoique  a multi  gravibus  viri  haud  multum  commendari 
nudivi  . 

- Cesare  magna  fuit , nunc  Homi  est  maxima  : Stxtus 
• Regnai  /flexander  ; ille  Vir  , iste  Deus  , 

Revocavi  vero  me  ad  conti Icrandam ’oumanae  conditionis  inftrmita'em  , et  ad  contem- 
mendam  terrenae  potatali  , et  amplitudini  gloriati  , quod  inter  bas  supremi  culmini 
delitias  in  ["empio  Lateranense  , me praesrite  , ac  propini  eristente  , atque  manente  , 
cairn  alii  Praelatis  Pontifìci  ac  cidi  : . £uoi  u'.run  9' olì  cioribus  Caeremnii  fatigato 
aptti  S.  Pctrum  , ac  de  via  fesso  , utpote  qui  cum  Mitra,  quod  itegnum  vocant , ac 
Sacerdotaiibus  iniutus  ad  Later anu  n fervente  desuper  Sole  , iter  babai t , sic  illi  evene- 
rit , nescio,  Expectantibus  eumnobis  in  Tempio  , ingressa!  est  tandem  , lassiti  admo - 


t T.  I fi*  rcr.  Itili.  Mora*.  P.  It.  col.  (244.  )rh.  Bure  irli 
Hhiorit  ircjiu,  <ive  *jc  Viu  Àlcr,vtln  77.  Piate  , ex- 
cerpta ex  ejus  Diario,  edita  a Goiefr,  Gul.  Uhnìto  . 
Hino/er.  16 jj.  4.  Diariam  Curile  fumante  ub  A.e- 
ecAìt  irei 1.  m /i.  Ktcas  i>  Coen,  hfijr.  me<lii  levi  T.  fi. 
p.  3317.  ìiirfontm:  Por  ti  Commentarli  de  rebu;  ge;tts 
»b  .He  xits»  in  Barri  a Papi  Vi.  Romite  14*3.  b.  SonMvu 
Wumum.  Pom.  Rom.  T.  I.  p. 

a Sapiente  Generale  rfe*  C mxlMcsi  nel  Scc.  XVI. 
Mori  nell  > S at>  Veneta  a‘  15.  di  Gennaio  nel 
tomaio  Fritrii  gli  fece  rOmìon  funebre , pubblicata  dal 


P.  Mirine . VtttY,  Script.  Ampli  f.  Celi . V.  t!  Dizionario 
di  ’lxt  t con  le  O.ervizbni  «li  J«b>  c le  Memorie  del 
P.  sW  rtren  T.  XV.  p.  J}<S* 

? P:tri  Delfini  Veneti  » Generali*  Ordini*  Camal- 
dUlènits Epi arem  Libri  XII.  in  luccm  editi  curi*, et 
opera  he.  Brbtruii  , Monachi  » et  Priori;  Canuldnfcn- 
sii . Vcne.iit  1^24.  fol.  Tvp.  Bernardini  Bcnalii  V.GttiU, 
Fette,  ^e  Bve  8:o!ioeraphie  Inatructivc  . Bel  le»  Lettre*. 
T.  2.  p.  ja?.  D, rriJ  Ciancili  Bibiwtàcquc  curicuie  T.  7» 
P*  4-1» 
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dum,  et  extenuatus  . Ài  Àltarc prima»/,  cui  supposita  sunt . Capita  Apostolorum  , fiexit 
genibus , oravi t ; possessioncquc  loci  de  more  accepta  , Populum  benedixit . inde  ad 
Altare  Majus  Templi  in  Sancta  Sanctorum  , ubi  Sella  reposita  erat  emine» fiori  loco  , sete 
recepii , ut  ibi  Canonids  , et  SacerJotibus  Lateranensihus  sibi  obedlcntia  exhibcretur . 
Àcgre  ascendente!  gradus  bine  inde  duo  Cardinales  Diaconi  adjuvabant . Conversus  ad 
Populum  Pontile*  ubi  rcsedit , imo  ubi  viribus  destituì» s , super  Sellar»  eoncidie  , con- 
tinuo super  collum  Card.  S.  Georg»  reclinavi t caput  - Syneopi  correptum  die  uni . Sic 
cxanimatus  tamii u immobilis  mansit , donec  aliata  aqua  conspersus  faciem  , spiritnm 
recepii . Et  tanti  facitmt  isti  Pontiiìcatum  , qui  tanti  constai , tanto  periculo  compara- 
tur . fluid  eiprofuerint  tot  Àrmatorum  aeies  , per  ìlrbem  tolam  ad  custodia m dispositae  ? 
Peli t modo  Domi. .us  , et  facile  quid possit , ostendit . Dum  liaec  scriba  , urgel  Tabella a 
gius  , ut  sibi  dem  liner as  . fluamobrem  rispondere  non  possum  modo  binis  litteris  tuis  , 
quas  nudius  tertius  accepi , et  lias  ad  te  impcrfectas  mitto . Pale  , Romae  die  27.  An- 
gusti tqpì. 


CAPO  VII. 

Processioni  del  Secolo  XVI . 

s-  r. 

e » rio  ni. 

La  sola  volta  , in  cui  , oltre  le  funzioni  della  Coronazione  , sono  state  fatte  nella  • 
stessa  Bas.  Vat.  le  Cerimonie  solite  usarsi  nella  Processione  della  Cavalcata  , fu  per 
Pio  III.  1 . Nondimeno  il  Ciaceonio  confondendo  le  Cerimonie  della  Coronazione  con 
quelle  del  Possesso  scrisse  , che  andò  anch'egli  secondo  il  costume  a S.Cio:  in  Laterano  . 

Pius  III.  2 insignia  sui  Pontificatus  ad  Lateranum  mirabili  pompa , et  bonore  ductus 
a Raphaele  Riario  Cardinale  8.  Idus  Octobris  recepii , sub  Maximilianot,  Imperatore 
designato  . Quumque  post  sollemnts  Caeremonias  facem  stuppeam  collucentem  more  ma - 
jorjim  vidi  sset , audivissetque  vocem  illam  , SS.  Pater  sic  transit  gloria  mundi , 3 flevìsse 
statini  , et  bumanam  sortem  ingemuisse  dicitur , brevi  peritur.im  . 


1 Frane  fin,  nato  in  ^ten*  a*  9.  di  Maggio  del  14*9. 
<n  X aiuto  Tedeschi m , e Laojomia  Piccolo/mni . Fu  fatto 
d*  Pi»  II,  Tenero  di  Siena , e poi  Card.  Dite,  di  Hu- 
it.tchio.  Fu  eletto  a’  27.  di  Seta  nei  ilo?,  ordii) ko 
sacerdote  ai  jo.  comecrato  Vescovo  al  1.  di  Ottobre  , 
e agli  8. coronato . Mori  a iH.del lo  ucsu  mese  , e fu  se- 
polto nel  Vaticano  nella  Cappella  di  S. Andrei  » di  cui 
fu  trasferì  co  alla  Chiesa  diS.AnJrea  lidia  Valle,  r.lll. 
de  Secret,  vet.  ac  nov.ie  Ba>.  Vat.  p.?ij.  7 ib.  815.  1 8$/. 

2 Ctaeeonim  T.  III.  col.  aio. 

? V*  I>  ili.  do  Secretariis  c.  XTI.  de  loU  mnihns  Cae- 
temmiic  in  Potit’ficem  ComietraHone  , et  Coronati  otte  in 
Cella  Gre% ori an,t p tratti s p. 79?.  et.  C.  XVI.  le  Hi  lem  Cae- 
rtmonii  1 ,n  Cella  Piana  serraris  p . Htì.  Nell'  Or  l un  della 
Chiesa  thuuwna  m i',  I.  U n.  Seqnan,  fi.  4?.  v in  I ’.  Ili, 
Gioii.  Carpmttrr  p.  447.  nel  {torno  di  Panni  ti preichve  , 
Arthi  haconttt  /ione:  1 ;/iem  in  PÒJhtnt , et  la  n l.uun  me - 
cenlitur,  vestii  incinta, ts  se  rerrfnuii-i  ne  .ini:  >).  Afe Y,e- 
pìsenpnm  , et  iicit  al  enti . Reverendisduis  Pire*  » sic 
traode  Mundu;  , et  c anca  >i  scenda  c u>.  V.  S acne  Iti 
nel  Lume  a’  Principianti  Par.  I.  Qjc,:.X.  Trini::  M 11- 
du  n , et  Cmcupiscenrìt  e io»  p«  1 h*  C > facevi»!  nel 
gioraadì  Natale,  e udì?  Felce  pia  nienti,  ej  anrhc 

Jiu  vtlte  nella  ».e,s>  PontrpetU , onr  ivi  st  vede  . 
nrgeas  A ‘eh  proemi  le  Caihe  la  f ame./u 4 u incip, ,u  Gl  > 
ria  mExce'sis,  acce  dal  Achi  li, scoimi  re».- cent  et,  et  te.sen: 
or  un  Pianttas  ir  aitai  laMor  , et  dicati  $;iw  Te  ior.a.a 


C»*ej  si  come  de1  et  fieri  , nwliescumtjue  Archi  rpiscepui , • 
atti  Sacer.iot  a Se  ie  surgit  , nt  acce  lai  a l altare  post  C V4- 
ttottem  . Lo  stesso  faceva&i  nella  Festa  di  Pat’/ua  , Ai  - 
c i HieroL  p.  472.  Gem.  de  ant.  rit.  MUsac  c.  aaj.  Apo- 
stolico in  Pose  ha  prose  Atra  e , Pharm  ex  Stappa  super  tt*m 
sui  peti  li  tur  , tjnac  ifne  utcceaid  saper  eum  udere  per/tr  iti- 
ti# , sei  a mnistris  rei  a Terra  etcìpiine  , et  per  hec  ipte 
in  inermi  redigi  , et  tloria  ornata*  eims  1 n favillato  cm ■ 
\crti  almhietur.  Parla  dello  s;C’SO  uso  ([Ordinari  1 della 
ChJc.a  Lexovtense  del  Sec.  XIII.  nel  giorn-*  di  Penteco- 
ste al  pr occhio nem  Missae  Stnpp.se  , ,/uaf 

Casto  lei  inven  wtf,  per  tacere  deil’tuo,  che  vi  era  , .]U.an- 
do  il  Papa  celebrava  a S,  U.M  itpaDtdi  abbruciare  core 
un  cerino  sopra  uni  Canna  la  Stoppi  collocata 

sopra  i Capitelli  delle  Colonne  , per  indicare  la  gene- 
rai comburi  me  alti  le  del  momb.  Ori.  XI,  p.  126.  141. 

sturai  Pretbytrrinm  Manuonanm  Heciesiat , porci- 
gu  ei  Aron  iinem  cwn  Cere  accento  . Time  Voutjtx  accipit 
ean  , et  psnt  m in  Stup  ì putita  super  Capita  Co - 
li* n ttrnn  al  fi 'nfam  inif  Manti  peritami,  V.  Alacrwn 
Li  II i eroi.  p.  474. 4 '4.  ^57.  Tutto  era  diretto  ad  impedire 
inani  delli  Vanna  , c ,1  r t.n mntire  la  brevità,  c la 
fraleara  della  canillrion:  un  rii,  che  eri  ripprescn- 
tata  dagli  libre»  con  giti  tri;  in  ter  ri  , e fare  in  perri  I 
Bicchieri  di  vtn  » , bevu»  «clic  loro  N >//e  « V,  Goar. 
Mk.  iuOar.Corin.  Napt.  n.  P.  p.  198.  Quirtilo  ^ucstt 
fuiui  juc  si  eseguiva  ai  Lucrano , oltre  la  combustilo 
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- Di  Pio  III. 

Lo  stejso  racconto  è stato  adottato  anche  dal  P.  Rari  anni  r , e dal  Signor  Abate 
portici  j . Ma  il  Diario  di  Gio.  Sur  cardo  , pubblicato  dal  P.  Gallico  $ , ci  convince  , 
che  impedito  da  un’  antica  piaga  , clie  avea  in  una  gamba , e per  cui  non  poteva  stare 


de! la  Stappa  , gli  mostravano  un  Gallo  di  bronzo  , col- 
locato Sopra  una  Latomia  di  porfido  , che  suva  posso  la 
torta  della  Basilica  , per  ricordargli,  che  dovei  cont- 

Itatire  le  altrui  mancanze!  come  Crine  avea  perdona- 
o a miro  pntuo  Peutefice  le  sue  cadute  , nell’  averlo 
negato  tre  volte.  Ma  perche  i!  Volgo  credeva,  che  so- 
ma di  esso  avesse  realmente  cantato  il  Gallo  , che  nel- 
la notte  cella  Passione  ricordò  a Pietro  lasuainfedelia  , 
e che  fus  e stata  trasportata  in  Roma  dalla  Casa  di  Pi- 
loto» con  le  altre  Colonne  di  porfido  del  Batti  stero»  co- 
me riferiscono  Andrea  Stetti  in  Itin.  lui.  Iib.  a.  p.  3 io. 
Ltngì  C ont orini  p.  74.  il  Card, Raspa*  p.  e Me m,  Bct- 
tan  , che  descrive  anche  un  altro  Gallo  posto  sopra  una 
Colonna  nel  T.  I.  della  Roma  scuter,  p.  154. , per  órdine 
dì  Alessandro  Vii,  fu  to)u  dalla  vista  del  l'opelo  , e si- 
tuata , come  vedreme,  dentro  la  Basilica,  e poi  nel  Chio- 
stro » ove  si  e conservato  fino  all'  anno  1798,  in  cui  c 
stato  rubbato.  LaCoionna,  che  avea  4.  pai. dicircon- 
1 rc,l/a  * * onc*  4*  ******  venti  uu  nelle  passate  vicen- 
de . V.  Cast.  Innot.  Arnaldi  de  Forensi  Hebraeorum 
Buccina.  Brixiae  1:47.4-  « in  T.  XXVII.  Ihes.  Ant. 
Hebr.  Igolim  T.  Hi.  de  Secretanti  C.  1 369.  ce  Christi 
verb« , «mtequam  Gallus  carnet,  p.  i$6j.  cur  Veteres 
Christiani  Turribus  Campanario  Gallo*  imponcrcntl 
Novae*  della  Solenne  Coronazione  de’ Pontefici  p.  139. 
Mani  Hicrol.  p.  m.Jac,  Rotheri  Observatio  Critica  eie 
tmphasi  Sermoni*  in  tema  Christi  ad  Pctrum  interro- 
ga none.  In  Tempe  Helvet.  1.  3.  p.  364.  li adr.  Rrlandi 
Oratio  de  Galli  Cantu  Hierosolymis  audito . Roter.  1709. 
uJìteph.  f'arga  de  Gallicinio  praedicto  , et  impleto  apud 
retri  lapsum.  ad  Marc.c.  XIV.  v.  7a.l-Ugd.Bat.i7J<5. 8. 
Al.  Georgi i Detharding  Commentano  de  Galli  Cantu 
Hierosolymis  audito  ad  Match,  ad.  34.  Rostoch.  i?4a.ft>f. 
Jo»  Gtor.  Altmamtì  Diss.  de  Buccinatore  Stationario  Hie- 
rosolymis  a Pecco  in  Aedibus  Pontifici*  audiio  in  T.  4. 
Tempe  Helvet.  p.  17. 

Merita  diesser  qui  riferirà  la  rinomati  faceziadt 
Pietro  Vanesio  » Discepolo  di  Guglielmo  limito  , e di  G10. 
Ambra  Lascarìt  » che  morì  in  Parigi  di  anni  bo.  nel  157?.» 
data  nel  Concilio  di  Trento , e riferita  in  questo  modo 
dal  Card.  Pallavìcini  nel  Uh.  XXI.  Cep.  Vili.  p.  134. 
delja  sua  Storia  . Mentre  Niccolò  Psaufme  Benedettino 
* / titolo  di  Verdun  esponeva  il  suo  parere , usando  un ’ 
acerba  I.t berta,  tralignante  n»  invettiva  sopra  la  Corte  Roma- 
ma  , accadde  , che  Bastiano  Vanzio , Vescovo  A Orvieto, 
rivolto  a'  vicini  disse  . Questo  Gallo  assai  canta  . Gal- 
lila cantai.  //  che  uditosi  da  Pietro  Danesio  , Vescovo 
Mia  Votare  , a cui  non  avea  fiotto  mente  il  Vanzio  , sog- 
giunse egli , volesse  Iddi* , che  al  canto  di  questo  Gallo 
•’ eccitasse  Pietro  , e piagnesse  amaramente!  Utinam 
ad  illudGallicitiium  Petrus  rcsipisccret!  Il  qual  motto 
Oiecome  condito  di  doppio  sale  fit  anche  ascoltato  , e di  vol- 
galo con  doppio  sapore  , ed  ebbe  una  certa  forra  popolare 
appresso  la.  molti  indine  ragunata  ut  quel  tempo  a Trento  , 
AiNt/r  hanno  spesso  cefali  arguzie  più  , che  le  sode  ragioni . 
Quasi  che  chi  riesce  superiore  in  una  casuale  a cui  erra  , sia 
tale  ne'  meriti  della  Canta»  Orai  so  n funebre  de  Pierre 
Vano  pzr  Gì Ibert  Genebrard.  Paris  1577.  8.  Abregé  de  la 
Vie  du  celebre  bierre  Danes , Ambassadeur  du  Roi 
Irangott  l.  aa  Concile  de  Irtnie  ».  Evéque  de  Lavane  , 
Préccptcur  , et  Confesseur  de  Francois  II.  mort  le  *3. 
avril  1577.  avec  ses  O puscules  , son  Oraìson  funebre 

f ar  Genébrar.ii  Paris  chez  Quiilan  1731.  4.  Histoire  de 
a vie  , et  «le*  Ouvrages  de rierre  Danes  par  ).  P . Ni  co- 
dans  ses  Mémoìres  T .XIX.  p.  143.  Elogc  du  mènse 
ptr  Hilarìm  de  Coste  de  V Ordrc  des  Minime»  dans  son 
rccucìl  des  Hommes  illustresp.  640.  Paris  ióì4-  fof.  No- 
-ike  historique  de  Pierre  Dana  , Professeur  Rovai  en 
Grec.,  mori  cn  1477.  Evéque  de  Lavanr  , par  Cl.  Pierre 
Gou;et  »hns  son  Métti»  sur  le  College  Rovai  T.L.  p.  384. 

In  questo  stesso  giorno  corre  un'  inveterata  opinio- 
ne, che  s intù  nasse  al  nuovo  Papa  , Non  vi  devi  t diti 
Pctri,  per  avvi* argli,  che  non  farebbe  v&utQ  piu  lun- 


gamente di  al.  inni , che  fra  la  varietà  delle  opinioni 
su  la  durata  del  Pontificato  di  S.  Pietro  è il  termine  piu 
lungo,  che  gli  c stato  assegnato.  V.  Bernardin.  Mezza- 
dri Diss.  Crii.  Hist.  de  a 4.  annis  Rum.  Petri  Cathedrae 
adversus  utrumque  Paghim  . Romae  i74°»  4.  Ma  In  ve- 
run  Rituale  si  trova  alcun  vestigio  di  questa  supposta 
Cerimonia . 7/  l'ape!  rechio  in  Vi ir» il.  t ««.  Cronkht.  ad 

S.  Pctrum  de  Sede  S.  Peni  Antiochena  $•  J.  dice  • j Jmod  ad 
cenfirmatìenem  vulgati s opinicnis  de  annis  XXV.  aicitur  9 
Rem.  Pontifici  acam  in  die  Coronatimit  suat  non  visurum 
anno  P , tri , ne»  doett  qtàdem  Orilo  Rem.  in  sinlus  ea  oc- 
casione servan  soliti s , *, uahm  habemut  impressum  J’ erteti rt 
anno  1761.  ( e neppure  gli  Ordini  Romani  pubblicati  dal 
Mabillon  nel  T.ll.  Musei  Ital.)  sed  ueque  nodiema praxitf 
aut  ah  qui s , 1 ;uem  legerim  auctcr . Verum  lame»  esse  ba- 
ttermi probavit  experìtntia . Siquidem  de  supremo  Eccu 
universali!  Penti  ficaia  est  quaemo  . Tantum  tinm  abest , 
ut  annoj  31.  vel  3 6.  exc esserti  altqmis , ut  in  tote  numero  , 
quem  hactenus  mmeramus  Z44.  (ora  a^3. ) Rcmanorum 
Aniistitum  , ninnisi  septemaecim  iirvtmantur  excessisso 
annet  <7. . Vetri  Catbe,nae  assignatos  a nobis  ( non  vi 
j>oic  noverare  Clemente  XI. , che  vìsse  ai.  anni , 3.  me- 
si , e 14.  giorni , Benedetto  XIV.  che  visse  17.  anni  * 
mesi  7.  e giorni  itì. , nc  il  Pontificato  del  gl  or. 1 Pie  ri. 
che  e durato  anni  14.  mesi  6»  giorni  14.)  Qui  au- 
tem  XXV.  superaverit , umetti  hactenus  reprrtm  tst  Re- 
nedictus  XIII.  a vercrum  Pontificum  Catalogo  expunctus 
a pierai  ue  : centra  quem  hoc  etiam  nonnulla  observant  9 
quod  ab  ai s ampio  Papali  titsUo  vixerit  ultra  armot  ao* 
praeter  co rum  consuetudini m ».  in  autisti , ea  digmfMSCitrS 
controversi*™  fuìt . t perciò  S.  Antonino  in  Chrun.  Par.J» 
tiu  aa.  1.  7.  elee , che  transivit  annos  Petri  ad  cumuiunà 
suor  damnat’onu  : net  mirum  , quia  non  .untene  Petri • 
Sono  beìlùsime  le  riflessioni  di  S.  Bernardo , quarenul- 
lus  exceiseru  anmm  15.  scrivendo  ad  h.ugtmo  111.  in 
libi  3.  de  Consol.  cap.  1.  sect.  5»  rpi st.  104» , che  interro- 
ga , quantorum  in  brevi  Rem.  Pontificum  mori  ri  adspexi- 
sti  1 il  dottissimo  Monsie.  Simone  de  Àf^gùlrii  Vescovo 
di  Cirene  nella  sua  bell*  Opera  Atta  Alartjrum  ad  Ostia 
llberina  sub  Claudio  Gotlnco  • Roraac  t7jl5.  fol*  P*  4 1 
ove  parla  di  -V. Ippolito  inter  longaevot  computanti , di - 
Ctusque  adto  N ormai , di  Sex to  T'iiellio  Aquinato , che 
roteò  Panno  centesimo  , e de'  SS.tìpi forno , e Remigio , 
che  vissero  lungamente,  dimostra,  che  ònTcrir®/. # 
Leone  III. , Adnanel.  , Leene  Ili.»  Alessandro  111. , c 
Pio  VI.  ebbero  vita  piu  lunga  degli  altri,  perche  po- 
tessero provedete  ai  maggiori  bisogni  della  Chiesa* 
Ma  può  conchiudersi  col  Bario  Net.  Rum.  Pont.  p.  304* 

Jiirt  Ite  et  asJmrrpti  Juvenes  ad  Pcutificatnm , 

Vetri  annos  petuit  nemo  vidertA&men  . 

A questo  proposito  e assai  piacevole  «r  e curioso 
1*  aneddoto  , che  il  dottissimo  Signor  Abbate  Altr- 
ui negli  Archiatri  Pontifici  Tom.  J.  pag.  >39»  > ha  da- 
to del  Medico  Matteo  Corti , cioè  , che  un  su»  U pasca- 
lo, in  cui  insegnava  il  modo  di- vivere  uo.  anni,  of- 
fcrivasi  da  lui  a ogni  Papa  , nuovamente  eletto  , cam- 
biandone soliamo  il  frontespizio,  e profeuzando  «cia- 
scuno di  essi , che  avrebbe  veduti,  ed  oltrepassati  gli 
anni  di  S.  Pietro  . Fercioche  » oltre  la  copia  da  lui  ac- 
cennata , fatta  per  Giulio  III.  altre  ci  ne  ha  vedute  da 
lui  offerte  a Pio  IV.  e Paolo  IV.  V.  Girolamo  liialu.se In 

T.  X.  p.  *57.  nelle  giunte  all.  II.P.  a.  p-  ho.  deila  sua 
Stor.  l.etter.  d’Italia  , il  P.  Menochio  , che  ni  uno  dea 
Pontefici  Romani  è arrivato  a tener  tanti  anni  il 
Pontificato  , quanto  S.  Pietro  , c s’  apportano  alcune 
considerazioni  circa  di  questo  del  B.Pr etto  Damiano  c.5d* 
p.  z.}5.  Cem.  6.  delle  sueò/ttorr,  Alacri  Hìerolexicon* 
verbo  Papa.  Sanie! lì  L ettere  Ecclesiastiche.  Perche  si 
dica  c.el  Papa  Nonvidebit  dies  Petn  ! T.V1.  Letujò.  p.7i* 

1 T.  I.  Numism.  Pont.  Rem.  p.  137. 

a Elementi  delta  Storia  de'  Sommi  Pont*  T.  IV,  p.  4* 

| AcuCaerem.  p.  3/y* 
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iir  piedi  , non  andò  al  Luterano  a prender  possesso  ; ma  che  lo  volle  prendere  nella  stes- 
sa Bas.  Vaticana  , avendo  fino  fatti  andare  gli  Ebrei  , contro  il  solito  , a presentargli 
la  Legge  *elf  ingresso  delia  prima  Sala  . Ma  ascoltiamone  il  racconto  dallo  stesso  ac- 
curatissimo Cerimoniere . .Inno  1 503.  die  28.  Sept.  quum  Pius  III. , electus  Pontile*  di- 
xisset , qnod  propter  malam  vale  ludi  nem  nollet  in  die  Coronationis  suae  equitare  ad  S.  Jo- 
annem  , sed  ad  S.Petrum  velie  proficere  ; deinde  bene  sanatus  velie  equitare  ad  Lateranum 
Die  vii.  Octob.  dedi  Cedulam  intimationis  fiendae  omnibus  Cardióalibus , Praclatis  , 
Oratoribus  , et  Orfìcialibus  Rom.  Curiae  , tenori s , ut  infra  . ■ De  mandato  SS.  D.  N. 
Papae  intimetur  RR.DD.  Cardinalibus , Praelatis  , et  Officialibua  Rom.  Curiae  , quod 
die  Dominica  , crastina  hujus  mensis  , hora  14.  S.  S.  descendct , de  Palatio  ad  Basi- 
licam  S.  Petri,.  et  associabitur  a Cardinalibus  , et  Praelatis  in  eorum  Cappis  ad  Cap- 
peliam  S.  Gregorii , ubi  suae  Revercndiss.  -Dominationes  accipient  paramenta  consue- 
ta albi  coloris  , et  fict  inde  Processio  ad  Altare  Majus  dicxae  Bas.  Primo  S.  S.  cclebrabit 
Missam  solemnem  , qua  finita  coronabitur  iti  suggesto  super  plano  Scalarum  dictae  Ba- 
silicae  paratae  more  solito  . Benedetto  XIV.  nella  lettera  a Monsignor  Ignazio  Reali  so- 
pra il  celebrare  la  Messa  sedendo  1 , riferisce  quest'  altri  passi  dello  stesso  diario  . Dìe 
Veneri s -iy.  Septembris  ordinavi  Sedcm  prò  Papa , in  qua  sedens  cruribus  extensis  ordi- 
nare tur  , et  celebraret , et-Mensan  longam- prò  Altari , ut  pedes  subtus  extendi  possent . 
Die  Sabbathi  . . ..  . Card.  S.  Petri  ad  Vincula  ordinavit  pompam  . . ..  accessit  in  Pianeta 
ad  Papam  in  illa  sede  ordinata , ad  omnia  sedentem . Die  Dominica  vii  1.  Oct.  S.  D.  N. 
delatus  in  Sede  ad  hoc  ordinata  , de  qua  per  totani  Officiata  non  descendit,  sed  in  ea  post 
introitum  Ecclesiae  mansit , et  in  Capella  S.Georgii  ( deve  dire , Gregorii  2 ) super  So- 
lium  ibidem  paratum  ; poserà  paratus  fuit  ; omnia  ibidem  facta  ; deinde  processionalitcr 
ad  altare  Majus  portatus  ..  Fuerunt  super  eo  dictae  Or ationes  ; acccpit  in  ca  Palli um  ; 
deinde  in  ea  celebravi t ; et  portatus  ad  Suggestum  in  ea  super  illam  posimi  , coronatila 
fuse  ....  /udaei  stantes  in  introita  primac  Aùlie  Palatii  petierunt  confirmari  Legem , ef 
Papa  respendit , prout  in  Libello  . Interfuerunt  34.  Cardinales  , videlicet  ; omnes  , • 
qui  fuerunt  in  Conclavi , demtis  Beneventano  , et  Casanova  infirmis  ; omnes  fuerunt  in 
Cappis  Rubeis  , demtis  K cappi i tatto  , et  paucis  aliis  ex  consanguìnitatc  Papae  defuncti- 
Alexandri  VI. . 


j.  i i:- 

Di  Giulio  lì.  - 


Seguita  a diriggerci  il  nostro  Burcardo  con  farci  osservare  tutte  le  Cerimonie- 
usate  per  Giulio  II.  3 nel  modo  seguente . sin.  1 503.  die  Veneris  j.Tqpvtnsbris  Julius  li. 


i Róma  4.  e nell’Appendice  del  suo  Bollar.  T.IV. 
p*  178.  ediz.  Ven. 

* X*  ‘*c  Secretarli*  n.  813.  - 
5 Giuliano  nato  In  Albi/oìa  nefi.fi?.  da  Raffaele  della 
Rovere  , Fr-ueMe  di  Sifto  IV.  e da  Teodora  Mancroia. 
Sisto  suo  Zio.  lo  fece  Vescovo  di  L.trpentrasso  , e poi 
Card.  Prete  di  S.  l*ietro  in  Vincoli  , e successivamente 
Vescovo  di  Avignone  * Verdun»  La  usano  a , Viviers,  Al- 
bani, Sabini , e Ostia  , Penitenzier  Mfgeiore  » e Le- 
gato d‘  Avignone  . Fu  eletto  la  i.  di  Nov.  nel  noa. 
Mori  a'  ai.  di  Febrah  net  Hi?,  e fu  sepolto  nel  Vati 
cano  vicino  a suo  Zio  Sisto  /r,  V.  T.IV,  de  Secretarti t 
v«.-4C  novae  Bas.  Vat.  Ma  il  suo  magnifico  Cenotaio 
colla  Statuì  Gigantesca  del  Mose  esiste  nella  Chiesa  di 
S.  Pietro  in  Vincoli . V.  Poema  Rnhtlphi  Jracìati  de  Te- 
ramo Aprati!  de  ge.tis  JnUi  li.  P.  M.'Ronue  XI.  FUI. 
Oct.  1517.  cl.  Bibl.  Voi.  Cincìn  T.  Ili.  p.  144.  fcgll  in^ 
cominciò  * non  TAdersi  la  barba , dopo  la  perdita  di 
Bologna,  Ateneo  ex  Chr/iippo  XUI»  p.  S$5.  (lice , che 


l'uso  di  raderti  la Barba  sì  Introdusse  in  Grecia  sotto 
Altsuuubro  il  grande . I Romani  antichi  per  <l<o«  anni 
secondo  V,trrcne  previo  Plinio  non  si  ra-ero  . A tempo 
di  Scipione  A fri  cono  i Giovani  si  radevano,  batbatoriam 
faci  ebani , enine  dice  Petrcnio  'jp-  jtSj.  edtu  Rmwanni  • 
V.  Oct.  Ferrari  11.  »a.  Elector;  Carmi.  ad  Juve- 

nal.  IV.  103.  Le  Noie  di  M torno  , * ol  Ore-rio  ad  ticr- 
ronis  Catti,  il.  10.  Bentd.  A+eram  T.  I.  Diss. 42.  in  An- 
thDlog.  rag.  108. 1 primi  Imperatori  andarono  imberbi  • 
Narra  Dione  lib.4**  p.  377» , che  Angusto  fece  giorno 
festivo  quello  ; in  cui  si  rase  la  prima  volta  , e che 
dette  un  Cmpério  al  Popolo . Incominciò  a porrar  la 
Barba  Adriano , ut  *tduer. t , tptac  in  fatte  naturali  a erant, 
tej;eret , come  narra  SpAniano . La  nono  anche 
Irono  Ape  1 tot. 1 . V,  Mi  topo  fon  . -Quindi  dopo  Gnu  tinta- 
no  , che  volea  radersi , gl'  imperatori  Greci  portaron  la 
Barba  . V.  Nic.  Alemanni  p.  109.  ad  Ihocopintn  . Fra  1 
Longobardi  la  Barba  era  onorata  , e ai  soli  Schiavi  ne 
concesselo  il  taglio  per  disprezzo . 1 Franchi  non  Fave*- 
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Ripa  i decrevit  velie  coronari  in  Ras.  S.Petri  die  18.  buius  Dedicationis  Basilicae  , et 
Dominica  19.  ejusdem  , velie  equitare  ad  Lateranum  ; et  quod  Cardinales  haberent  coo- 
pertas  Equorum , et  Muiarum  de  tu  flettano  albo  , et  quilibet  corum  odo  Familiare s inter 
Scutiferos  , et  Parafrenarios  vestito s ultra  genua  , qui  juxta  eos  pedites  incederei  . Or- 
dì 11  averat  autem  1.  indie  S.  Martini  coronari  velie  in  S.  Petro  , et  11.  equi  fa  re  velie 
ad  Lateranum  ; Tandem  firmavi t prò  die  Dominica  19.  coronari  in  S.Petro  , et  equitare 
a d Lateramitn  26. 

Die  Mercurii  1 5.  Tqorjembris  fui  nim  Papa  super  agendis  de  Coronatione  , qui 
rcliquit  deputationem  duorum  PraefeCtorum  Camerario  , similiter  et  deputationem  duo- 
rum  Nobtlium  prò  Vexillis  Papae , et  Ecdesiae . Commisit  fieri  Mitram  simplieem  : 
quod  Judaei  facercnt  pctitionem  suam  Confirmationis  Lcgis  in  Merculis  Castri  S.  Ange- 
li , et  quod  nulla  vioìentia  eis  inferatur  ; quod  cooperine  Èquorum  , et  Muiarum  Cardina- 
lium  sint  de  taffettano  albo  , quod  in  die, Processioni  ad  Lateranum  fiat  similiter  ibi 
prandium  , et  deinde  revertatur  S.  Petrum  ....  Quia  diebus  practeritis  Papa  portavit 
Cappam  de  tabi  rubeo  sub  rocchetto  ; diri  Sancitati  Suae  id  nullatcnus  convenire  ; qui 
mihi  respondit , id  factum  esse  suorum  in  Curia  , et  quod  deinde  non  faceret  amplius . 
Eadcm  die  post  boram  Pcsperarum  Papa  venit  per  Cursitorium  a ad  Castruin  S.  Angeli  , 
ubi  tracine  fuerunt  multae  Bombardae  . * 

Die  26.  7{*v.  Julius  11.  ( juxta  ritus  supra  dcscriptos  ) fuit  coronatus  Regno  pitl- 
t'hro , cum  quo  rediit  ad  Palatium  , et  manserunt  cum  eo  Cardinales  Rccanatcnsis  , 
S.  Georgii , et  ego  , cum  secreti s Cubiculario  . Prandio  facto  , convenerunt  Cantores 
Cappellae , et  cantaverunt  coram  Papa  , aperto  astio  , et  Papa  ad  informatìonem  nostram 
fccit  dare  cuilibet  eorum  scutum  unum  Pegis  Franciae  . 

Die  lunae  ( 4.  Dcccmbris  ) de  mandato  Papae  post  pubìicum  Consistorium  feci  inti- 
mare Equitationem  ad  Lateranum  prò  crostini  die  per  Cursores  , qui  bus  dedi  Cedulatn 
tenerle  subscquentis . lntìmetur  prò  die  crastina  , quac  est  Martis  , j.  praesentis  mensis 
Deccmbris  , si  non  placet  , quod  SS.  1).  N.  auiiet  Missam  sìne  cantu  in  Capella  D.An- 
ilrcae  , et  D.  Grcgorii  3 in  Basilica  S.  Petri , et  inde  Cardinales  , et  Praelati  in  para- 


no  • Cario  Af.  volle  > che  Grimod, lo  investito  da  lui 
del  Ducato  di  Soneremo  , si  radesse  la  Barba  . Ciò  non 
ostante  non  fu  dismessa  in  Lombardi* i . Ma  i Romani 
sempre  indipendenti  seguirono  a radertela  contro  i lo- 
ro Editti , e contro  l'usanza  «le*  Latin* . Possono  veder- 
si i Commentatori  «li  Mar /iole  , Giovenale  , e Plinto  su 
i diversi  modi  di  farsi  la  Barba  rttitu  » >ohella  , uirri- 
euìit  , e la  CndA  / Intuii . de  Pallio  c.4.  r.  J7*  Ai  Mo- 
rtaci ne  fu  perorato  il  taglio  ; c per  lo  piu  quelli,  che 
abbandonavano  il  M*nd«  , se  la  radevano  , per  ras- 
somigliarsi al  Volgo  , e ai  Schiari . I Greci  lo  rimpro- 
veravano ai  Latri»  . 11  Ducange , r l'  dilla/ io  de  coni. 
Qrient.  et  Occhi.  Eccl.  p.  Ò69.  osservano  , che  si  face- 
va rader  la  Barba  agli  hrctici  per  castigo . Dopo  il  t^oo* 
fu  vcneratlssima  in  Italia  presso  ogni  Ceto  . Dopo 
il  lòco.  s’ introdusse  V uso  generale  di  raderla  . 11  Ciac- 
tonto  scrive  nella  Vita  di  Giulio  II . , che  prima s omnium 
Pont  ifi  cum  conti  a tnajormw  contue/udinem  Barbarti  pro- 
lixam  aluit , ut  maiotem  nttuentibus  rcvatntìiim  incuterei; 
iJtfue  rrìiciui  poti  e am  Remarti  Pautifiees  prò  boss  e mi»  vj- 
defstur  . Ciò  peraltro  non  può  dirsi  con  verità  . Poiché 
Leon  X . jion  la  portò  , c neppure  A ivano  VI. , che 
volle  seguir  l’uso  della  sui  Nazione  Belga  . V.  Bario 
Brev.Notit.  p.aòi.  Su  questo  argomento  possono  con- 
sultarsi Jch.  Gasp.  Kbìrchuaienrt  de  gloria  et  m.ifcsute 
barbar . J ac. Tornati  Diss.  de  Barba  . Mitratovi  Diss.XXlII. 
Jo.  Pierini  Valcrianus  prò  Sacerdotum  Barbi  s . Gintuinm 
henttm  de  nihs  , ri  Birbi  reddendi . Fark 
Atusenius . H -.-piin.inos  de  Ritiene  cornac  , et  Hàr- 
bae.  Lugd.  Bar.  ifós.  H.  et  Amphit.  Jwo»er.  I)  rm- 
vii.F.  1.  pag,  j;6.  SarueUì  et:.  Leti.  1. 1.  l.ctt.  XII. 

pag.  $o • deila  Cinica  l annua  t o radura  delia  Bar* 


ba  Chcricale  . Gìuu  Valeri  ano  V annetti  Barbalogìa  » 
ovvero  ragionamento  intorno  la  bnrba  con  alcun» 
Poesie  . Roma.  17^9. 6.  Jo.  Barbati ut  Baibac  Majestas  , 
hcc  est  de  barbi»  elcgar.s  descriptio  , in  qua  signirica- 
tlir  , qualis  Birba  vi  rum  dcccat.  in  Amph.  Domarvi 
T.  II.  344.  A/.  Am.  Vlmi  Physiologia  Barbae  humanae  • 
Bonon.  1Ò01.  4.  fol.  Qual  fosse  I'  uso  degli  antichi  Eccle- 
siastici circa  la  tosatura  de’  Capelli , c della  Barba  • 
C.  ,?9*  T»  2U.  Cent.  a.  Stupro  del  P.  Menocbio  . Ant* 
Ihitomatmut  Dialoga»  jucundus  de  Barba  , et  Coma  » 
Rotto.  i5>F.  et  Ani.  perChr.  Plantinum  libò.  h.  Grt/Wr. 
Bari l/ii  Disputano  de  Barba  Lìsp.  r 7^»  4*  Tboméuii  Di- 
sputano de  Barba  . Lips.  tÒ7ò.  4.  aa^.  Je.  f ratte.  Wiiih» 
Paflenttecherus  de  Barba  liber  singularis»  tertio  nunc 
editus  auctior  et  emenda tioi.Lemgoviac  17 Cltriu* 
Btchmannut  Diss.  de  Barbigcnio  Hamuiis.  in  Amph* 
Doni.  T.I.  p.?tf . 

1 Gaelico  Atta  Caercnj.  p. 

a Am.  Peni  m Diario  Rorn.  ab  a nn.  1404.  ad  1417* 
T.  XXIV.  Rcr.  It.  tornat,  p.  icoò.  Die  Lunae  15.  Mentir 
] unii  an  141 1.  Joh.  XXiii.  Je<it  ina  Pere  murare  , et  fieri  f.  1- 
tett  murimi,  clan-late  in  r^m  tic  Falatio  Apostoiuo  US- 
que  ao  Castruin  S.  Angeli  per  inulto!  M'gistro*  . . • .• 
Die  io.  fini  inicptum  tacere  lo  andare  de  l alatio  ntl 
Castr&m  S.  Angeli , He  mandato  D.  A.  I1.  Job.  XXJJI • 
Il  Corridore,  che  va  dal  i'alttxoft'ttr  jI  PjlanoVecchio 
di  1 irenze  c una  imdtzionc  anco  piu  magnine-,  di  que- 
sto Bassetto  , die  cono UCC  dai  Vai  cono  a Lauti  ò.  An- 
gelo , e i Melici  aveano  ideato  ui  condurlo  sino  alia 
Chiesa  delia  Numi  ara  . 

3 r.lil.  de  Sccrc tarili  vet,  et  novac  Bii.  Vat.p.ijò^ 
Wi  ihja»  iò$7» 
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mentis  a Ibis  aseenient  equìt. sturi , proni  alias  fuit  ordinatiti»  , et  processiomliter  equi- 
ulount.ail  Bis.  Latcraaensem  , prout  ia  creinone  Pontificum  fieri  consuevìt . ' 

Die  Marti*  j.  Dee.  Si  D.N.  in  Camera  sua  accepit  sandalia  , et  in  Camera  Papa- 
galli  1 Amictum  , albani , Chitothecas  1 , Cruccm  pcctoralem , Stolam  albam  , Plu- 
viale pretiosum  album  Innocentii , et  Regnum  novum  , quod  S.  S.  fieri  fecit  pendere 
librarum  septem  , vel  circa  de  gemmis  pretiosis  . 3 N'oluit  capere  Fanonein  4 , ncque 
Tunicellain , ac  Dalmaticam  , et  Planetam  , neque  Manipulum  , neque  Pallium  , asse- 
rena , Papam  illa  portare  , quando  celebrar-;  non  advertens , hanc  Processione™  es- 
se singularem  , illis  paramentis  ordinata™  , et  alteri  inPluvialibus  cacremonias  hodier- 
nas  non  convenire . N'olui  tamen  S.  S.  prò  sua  quiete  replicare  . Descendit  in  Sede  ad 
Bas.  S.  Petri  ad  Cappellani  S.  Andreac  , quac  fuit  pannis  aureis  ornata'circumcirca  si- 
ne Solio , et  sine  Sede  Pontificali , sed  Faldistorio  Papae  , cuin  suo  scabello  , et  cus- 
sinis  super  Tapete  , super  quibus  gcnutìexus  audivit  Missam  bassam  , quam  legit 
D.  Dominicus  Cappellani  suus  de  Festo  S.  Andreae  , omnibus  Cardinalibus  praesen- 
tibus  in  Urbe  , excepto  Beneventano  , et  Estensi  infirmis  . Intcrfuerunt  igitur  Cardi- 
nale* 37.  Finita  Missa  Papa  creavit  Militem  S.  Petri  D.  Hieronymum  , et  Officiale» 
acceperunt  paramenta  solita  ; quibus  recqptis  ascendit  Papa  in  Sede  ad  Platcam  S.  Pe- 
tri ad  scalas  ej'usdem  , et  ascendit  Equum  suum  sibi  paratura.. 

Ego  cum  Card.  Columna  , Priore  Dqiconorum  , ordinavi  Proccssionem  , prout 
ia  rotulo  . Cardinales  habuerunt  coooertam  de  caffettano  albo  . Episcopi  de  Bocca- 
sino  . Cardinalis  quilibet  octo  Scutiferos , sine  Parafrenariis  , omnes  sericei*  indu- 
tos , cum  bacuìis  omnes,  aliqui  cum  supraveste  , et  subveste  , et  diploide  de  velluto 
sericeo  , et  alii  vestes  tantum  . Praelati  quatuor  Servitore»  diversimode  vestito*  , et 
major  pars  sine  bacuìis,  excepto  Sacrista , qui  habebat  sex  Servitores  juxta  se  in  vesti- 
bus  rosaceis , et  ambo  Clerici  CapclLae  equitirunt  in  cocta  ante  Sacramentum , et 


f 1 Forse  così  detta  da  qualche  Pappagallo , che  ivi 
sia  stato  dipinto»  o custodito.  l.oCkaturd  nella  De- 
scrizione del  Palazzo  Vai.  T.  il.  p.  jaa.  jiH. , non  ne 
assegna  veruna  origine  . Narra  il  Sig.  Ab.  Marini  nel 
f.  1.  degli  Archiatri  p.  68.,  che  Grò,  XXI l.  regalò  ap. 
fiorini  doro  ai  i?.  di  Giugno  nel  1J17.  prò  a ha  A, un 
ave  Papaie  praescntata  per  U.  de  Metmttr  Domino 
N vitro  . Nella  (storia  del  Del  finato  T.  II.  p,  a?»,  son 
riportate  alcune  spese  dal  tjj?.  al  t?;d.,una  delle 
quali  e di  1 1.  onde , e 6.  tarmi  prò  emettili  s dnobns  Papa- 
gallìs  , er  tato  (latte  Majmtme  . Non  c meraviglia  , che 

uest’  Uccello  Indiano  , di  cui  fa  una  lunga  descrizione 

pnlejo  ne’  Floridi , sia  stato  sempre  accetto,  e gradi- 
to » perche  id  , rjttod  dicit  » ra  nmiliter  no bis  carni  , 
•nel  potius  alio.;  ut  tur  , nt  vocem  ti  atklias  , Hominem 

putti . 

a / Babbi  m le  chiamano  demus  digitornm  in  Lexico 
Talmudico  Bnxtorfii  p.  140 6.  Clemats  IV.  Praeposno 
JB.  Marta:  Magdebutc.  intcr  Missam  usum  Chlrotheca- 
rnm  concedit . Jo . Geor.  LeaekfrLI  . In  AtuiquU.  Prae- 
monscratcìrsibui  p.  113.  V.  Io.  Nicolai  Liber  sineularit 
de  Chirothecarum  usu,  et  abusu  . GUsae  1702.  Io  G ottfr. 
Borirne  Diss.  de  pignore  per  Chiroihecam.  lips.  1674. 

5 Non  ouante  il  suo  peso,  tappiamo  dal  Platina, 
che  la  portava  in  tutte  le  solennità . E*  1*  unico  , che 
rimase  superstite  al  Sacco  di  Borbone  , come  abbiam 
dimostrato  nella  Storia  , che  abbiam  tessuta  di  liuti  i 
1 rbetfnì  Pontificali  p.  114.  nelle  Cappelle  Pontificie,  e 
Ceromanzie  p.J7a. , e nella  Settimana  Santa  pae.  io?. 
Questo  fu  nobilmente  rilegato  con  molti  accrescimenti 
nel  1788.  per  ordine  di  Pio  Vi.  V.  i Pontificali  p.  121. 

4 Velo  di  seta  sottilissimo  , vergato  a striscie  di 
▼an  colori  di  seta  , argento , e oro , con  gallone 
d‘ oro  attorno,  e con  una  Croce  ricamata  d*  oro , che 
dee  restare  in  mezzo  al  petto . Il  medesimo  posto  al 
Papa  copra  le  spalle,  gli  vicn  messo  in  testa  , a foggia 
di  cappuccio  ; litiche  ricalandosi , dopo  che  ha  finito 
di  prendere  mtù  i Paiii acuti  sacci;  gli  icai  1 mede 


.di  gozzetta  sopra  la  Pianeta  , e -sotto  11 -Palilo  » che 
vi  si  sovrappone.  Imtoetnro  III.  Jib.  1.  dc'Mvsu  Mista© 
c.  i?*  e S?»  con  Dorami 0 Ratto».  I.  32»  lo  chiama  Orale, 
e lo  rassomiglia  all’  antico  bphod  de*  Sommi  Pontefici 
d‘  Israello . Vi  e però  divario , come  avverte  I’  Emo 
Borgia  nel  T-L  delle  tue  preziose  Memorie  di  Bene- 
vento  p.  ?*7.  tra  U Fanone , e 1 ' Fifibod-  Poiché  sebbe- 
ne sia  simile  ne'  colori  ali'  F.phof , tessuto  d'  oro  , di  , 
giacinto,  dicoccino,  e di  bisso,  per  denotare  i quat- 
tro Elementi , nondimeno  e diverto  nella  sua  forma* 
i;  Bpbòd  del  Sommo  Sacerdote  era  una  vette  di  duo 
pam  quadrate  , le  quali  congiungevansi  sopra  gli 
omeri,  coprendo  una  parte  il  petto.»  c l'altra  il  tergoa 
e rimanemio  aperta  ne’  lati . Sopra  V anteriore  pen- 
deva il  Rarionale  formato  di  una  lamina  d’oro,  ornata 
de'  4.  colori  dell’  Fpbod,  ed  arricchiu  con  12.  gemmo 
ripartite  a tre  per  tre  in  quatti’  ordini.  Nel  1.  erano 
Sardmjx,  Topati ms , Smaragdnt , nel  2.  Carbmtcnlot, 
Jatpit  , Sapphims , nel  3.  JJtoriM  , Am<tl}jU**s , Ac  batti , 
nel  4-  Chtjichtm , Oitjx  , Beri  lini . Queste  gemine  por- 
tavana  scolpiti  i nomi  de'  ti*  Figliuoli  di  Giacobbe -, 
Autori  delle  1*.  Tribù  , secondo  1‘  ordine  della  loc 
nascita.  V.  S.  hUtpban.  de  XII.  Gemmis  , quae  erant 
In  vestira  Aaromi  lib.  . in  T.  II.  Opel.  Colon.  1628* 
fbl,  p.  214.  et  de  XII.  Gemmis  Rationalit  Surnmi  Sa- 
cerdoti* Hebraeor.  edit.  P.  F.  Fortini . Rornae  17 41-  4* 

La  stessa  voce  Fano  , che  viene  dal  Tedesco  Fabnen  » 
denotante  «tue'  Veli,  che  pendono  da  lunghe  aste  , a 
modo  di  Bandiere  , detti  perciò  Lonfabm  , è sui* 
adoperata  per  indicare  vari  altri  Arredi  sacri,  come  II 
manipolo  » la  stola  , il  vessillo  della  Chiesa  , 0 dtlT  hser- 
cito , cd  anche  auella  bianca  tela,  con  cui  il  Popolo 
presentava  le  oblazioni  del  Pane,  c del  Vip©  . Ma 
G insti  mane  Chiapponi  , e Monti g*  Giorgi  T.  I.  Lit.  Rotn. 
Pont.  p.  147.  han  giudicato,  essersi  sostituito  il  Fanone 
all'  Afflitto  , detto  anticamente  Aiutbolaiio  , e Smptrif*' 
mctalc,  che  i Papi  prendevano  dopo  il  Cingolo, 


Digitized  by  Google 


53  Dì  Giulio  IT. 

Fin iis  a dextris  cum  Latema  , et  Fcdericus  a sinistris , ejus  VTeariu» . Post  Papim 
equitavit  D.  Ferdinandus  in  superpelliceo  cum  bursa  pecuniarum  projiciendarum  , in- 
ter quas  erant  Carleni  argentei , et  auri  100.  Ducati , quorum  aliqui  erant  duplo- 
ncs  . Projecit  in  mulris  locis  , etiam  practer  solitimi . 

Judaei  fccerunt  longum  Scrmoncm  in  angulo  Turris  rotundae  Arcis  S.Angeli  , 
juxta  murum  longum  a Porta  venientem  , Rabbi  Samuele  Hispatio  Medico  Papae 
omnibus  loquente  1 . Papa  respondit  , prout  in  libello  . In  fine  Pontis  Tuie  factus 
Arcus , et  inde  aeque  ad  Campura  Florac  , ante  domum  de  Ghinuchiis  , alias  -Ban- 
clierios  unus  Arcus  ; ante  domum  Card.  S.  Georgii  duo  , in  Campo  Florae  per  lotv- 
gum  sex  Arcus  bine  , et  totidem’inde  . Et  per  hanc  viatti  equitavit  Papa  , non  per  Pa- 
palem  , sive  Parioncm  . “De  Campo  Florac  a’d  Domum  de  M.aximis  ; deinde  solita  via , 
quae  fuit  in  pluribus  locis  coopcrta , et  Arcus  ante  Domum  Stephani  Rossi  equitavimus . 

Collosaco  ad  dextram  dimisso  , et  per  plateam  ante  Ecclesiam  S.  Clementi» , 
redivimus  ad  viam  rectam  Lateranensem  . Ad  intrditum  juxta  Eqtium  Constantinì , 
versus  Pòrtam  Asinariam  3 , fuit  prò  custodia  deputatili  D.  Julius  Ursinus;  et  D.Mar- 
ais  Antonius  Columna  , qui  fecerunt  omnes  Prati atos  , et  alios  usque  ad  Cardina- 
le? exclusive  descendere  de  Equi» , et  Mulis  in  dieta  platea  , et  ire  solos  pedestres  in 
paramenti  sine  aliquo  Servitore  ad  Bas.  Lateranensem  . Cardinale»  autem  promiscrunr 
intrarc  cum  omnibus  octo  eorum'  Servitocibus  , et  baculis  ad  Basii icam  . Caudata- 
ri recessertint  » Cardinalibus  de  Platea  S.  Petri  cappas  portante!  sub  brachiis  usque  ad' 
Basilicali!  Lateranensem  , ubi  expectaverunt  cum  Coctis  Cardinales . IUae  duac  Por- 
tee  Laterancnse»  fuerunt  apertae  , et  media  ejusdem , de  qua  fuit  factum  suggestum 
Usque  ad  Altare  majus. 

Papa  descendit  de  Equo  , quem  , et  Baldacchinum  rcccperunt  Romani  portante» 
pacifice  , et  quiete  , quia  fuit  cum  eis  ita  conventum  , ut  retiuerent , et  Papa  csset 
eis  aliquid  donatimi*,  prò  Baldacchino  Sieramenti , quod  vix  potili  salvare  ; sed  sal- 
vavi. Fuit  datili  malus  ordo  per  Romano» , quia  certi  male  vestiti  portarunt  eum 
a S.  Petro  sine  muta.  Conservatore»  cquitarunt  cum  Oratoribus  , et  noluerunt  ire 
pedestres  cum  Papa  , cuin  quo  ivit  Senator  de  S.  Petro  ad  Lateranum  , et  cum  eo  Ca- 
pita regionum  , singuli  cum  singulis  baculis  albis , et  13.  male  revcrtiti  corina  Fa- 
miliare» pedestres  portaverunt  eorum  Vcxilla  in  eorum  locis  post  Cursores  Eque- 
stre? . Qiiinque  Portatore?  Vcxillonim  omnes  fuerunt  armati  , recepii»  Julia  Gen- 
tiano  , et  il  Carorio  , qui  erant  sine  armi»  , qui  dixerunt , se  non  fuisse  avvisatos  • 

Positus  fuit  Papa  in  Sede  Stercoraria  ante  Basilicam  , et  projecit  quatrinos  valo- 
ris  unius  Dncati  ; in  Altari  dedit  benedictionem  cum  Mitra*,  ascendit  ad  Sedcm  , 
quae  erat  nuda  Canonicorum  inenia  , ubi  Papa  accepit  Canonicos  ad  reverentiam  , 
et  Cappellano» . In  Altari  nihil  obtulit , me  tamen  admoncntc  , debebat  dedisse 
X.  Ducato»  , prò  quibus  Canonici»  fuerunt  postea  dati  $0.  -In  aula  Concilii  Alexan- 
dri , dictae  Laudes  moré  solito  , prope  Capellam  S.  Silvestri  fuit  tanta  pressura  ilio- 
rum  Servitorum  Cardinalium  cum  baculis  , et  alioruni  , quod  non  potuimus  ambu- 
lare ad  mediam  horam  , vel  circa . Tandem  praetcrmissis  Cacremoniis  solitis  , Papi 


1 Vetgansl  ìc  belle  notizie  prodotte  di  questo  Sa- 
nitele \àrf±li  , o Sor  fati , Rubino  Spagnolo  , che  giun- 
se a divenire  Archiatra  P-mtìficio  , coinè  vari  altri  della 
su  1 \ azione  , nel  T.  I.  p.  2,0.  degli  Archiatri  Po.ufiej 
del  eh.  Sig.  Ab*  Maritv  • 

2 II  ^ucdeUiiu  Pontefice  ebbe  il  contento  di  vedersi 
replicar  questi  onori  nel  decoro  de!  su»  Pontine»:-». 
•Kcndoglt  seni  eretti  15.  Archi  trionfali  , allorché 
entrò  in  itolo  rat  li  di  Agosto  «lei  r,  16.  e altri  lette  » 
thè  rappresentavano  la  aerte  delle  lue -gl  ariose  azio- 
ni . nel  suo  ritorno  in  cuccia  Citta,  che  -esegui  Alia* 
di  Jrcbraj»  del  15-7*1  cane  iutuìi  nei  UwLacflurw 


Lanrentiì  Parmensi  Genesìni  ite  Operi  bus  * et  re  lui  gestii 
Jutti  If.  P.  Al.  pubblicati  «la  Gia.Cristof.  A'ualusst  nei 
T.  Ili,  degli  Aneddoti  di  Rima  p.  Die  Domi  ni  eco 

Po! marma  a Tempio  D*  Xtxrixc  , ile  Pepalo  appel- 

lane , enn  Pai  mi  f , qual  ibi  ilari  i aiterai  , Vrbent  trinm- 
p/?ai<  infrenai  ci,  ac  per  tepttm  Latori  $rr*t  arem  Ubi  $ 
Jfuli  P.  M« , 4 Romaitft  » extcmiiqm e t tribù*  non  irnmt- 
ri  10  J'cntot  , tìH-hui  triumpbjli  pompa  ramni • gettammo 
seri  ri  fraes  {■tabatur  , iter  facttns , tanJem  Palai:  nm  tumn 
inferni  , nzft.tr  aae,  eomnain  repeti  iti  . 

? P>rn  Ji  S. Giovanni , con  «letta  dagli  Aiini  j cl.c  in 
g-  a»  a oj ncto  venivano  da  Napoli  » 
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<um  Cardili a!ibus , et  Praelatis  intravit  Capellam  , et  cum  Pluviali  , et  Mitra  , ut 
erat , dedit  Prcsbyteris  Cardinalibus  duos  Ducato! , et  duos  Carlenos , Praelatis  unum 
Carlenum  , et  uuum  Oucatum  , similiter  omnibus  Protonotariis  usque  ad  Praefecto* 
Navale*  inclusive  , et  Canonici*,  et  Capellanis  Lateranensibus  unum  Ducatuin  , et 
Carlenum , et  totidcm  Clericis  Camerae  , et  Balthassarri  familiari  Sacristae . Servienti- 
bus  armorum  tu  communi  Ducatossex  , vcl  circa  , et  fere  30.  ve!  plus  Carlenos . 
Dedit  etiam  duobus  , vcl  tribus  Scudieri*  Cardinaliuin  prò  quolibet  unum  Ducatum  , 
et  unum  Carlenum  , non  aliis  . Post  exitum  Capellae  feci  Caeremonias  solitas  . Ibi  . 
posuimus  Papam  , et  Prior  cinxic  Zonam  in  seconda  Sede  per  Pluviale  . Papa  inde 
Ivit  ad  Capellam  Salvatoris , ubi  Papa  , facta  oratione  , non  obtulit  , quia  non  ha- 
bebat  pecunias  , et  commisit  Camerario , ut  mitterec  solitum  . Papa  dedit  mihi  prò 
me  Ducatos  2. , totidem  D.  Francisco  Thesaurario  , totidcm  prò  Archiep.  Jadrensi  , 
et  unum  Ducatum  , et  unum  Carlenum  prò  Socio  meo  , quos  ipsis  die  sequend 
dedi . 

De  Capella  Salvatoris  Papa  ivit  ad  Matium  Latcranense  , in  quo  fecic  prati-' 
dium  cum  Kothomagcnsi,  S.Georgii , Narbonensi,  et  Borgia  ; alii  Cardinales  in  Cano- 
nicorum  Cameris  . Prandium  fuit  Unicum  circa  horam  24.  Parum  post  asccndit  Mu- 
laminamictu,  alba  , cingulo  , scola  pulchra  super  Caputium  de  cremesino  , quae 
debebat  esse  sub  Capucio  , ( ego  non  interfui  , dum  inducrctur  ) et  sub  Capello  de 
cremesino  . Equitavit  per  camdem  viam,  qua  venerat,  usque  'ad  Domum  de  Maximis , 
et  inde  pcrParionem  ad  S.  Pctrum  , quo  venit  circa  horam  3.  Papa  equitavit  imme- 
diate post  Cfucem  , et  Cardinales  post  Papam  more  solito  , quiòus  Papa  dedit  licen- 
tiam  circa  Pontem  S.  Angeli  • 

Subentra  ad  istruirci  delle  medesime  Cerimonie , e di  a'tre  ancora  sfuggite  alla 
diligenza  del  Bure  ardo  , il  non  men  famoso  , c perito  Cerimoniere  suo  Rivale  Paride 
de  Crassi  , che  providJe  in  questa  maniera  a tutto  roccorrente  1 . Stata  alar  d:es  Co- 
ronationis  Julii  II.  ordinetur  sculptùra  Formac  Plumbi . fieformetur  via  opportune  a 
Porta  Palatii  usque  ad  Latcrauum . Stampae  Monetarii  prò  OucatU  Largir,  Scutis , 
CarUuis,  1 mediis  Carlcnis,  Bonouenis  , Bajocebis  , et  £uatrenis  . Cogitetur  de  Cunio 
Monetae  , si  ptsset  reduci  Vrbs  ad  monecam  Papalcm  , exclusa  Forensi , siate  tempo- 
ribus Nicolai  V.  Calisti  III.  Pii  li.  et  PauH  II.  Provideatur  de  pcriculo  cantra  eos  , qui 
Equum  , Baldacchinum  , et  Scdcm  Papac  in  Lateranum  rapcre  conantur  . 3 Pecipiantur , 
sive  deputentur  Praelati  assistente*,  Referendarii  Signaturae  Gratiae  , etjustitiae;  et 
prò  Deo , quod  non  sint  Auditores  Rotae , quia  per  hoc  expeditiones  Cantarti m valde 
retardantur  4 . 

hi  Palatio  Card.  Estensis  ordinetur  , et  reparetur  locut  prò  Colatione  Papae  , et 
Cardinalium  : et  in  Domo  de  Mellinis  prò  Praelatis  , et  Oflkialibus  Capellae  . S.  Jo- 
annis  Palati um  reaptetur  , ubi  opus  est . 

Convhiium  soiemne  Papae  5 . 

In  Capite  aulae  erit  Suggestum  , ad  quod  triplici  gradit  asccndetur  , longum  pr $ 

1 Gallico  acta  Caercra.  p.?8i.  ptert  . rempore  Magiucr  Cacremonianim  forte 

3 Nel  H38.  fu  rinuov.ua  la  moneta  Papale,  e per  lirigabit  in  Rota.  Seqmmr  in  Diario  Paridi*  /nfr*  f*m 
editto  dal  Card.  Camerlengo  ftajfnelfo  Mario  fu  tolto  mm  parati  iar uni  prò  Corotutione  » et  EquU'tione  > 
via  da  quelle  ramete  il  nome  di  Carlini  , ^ravenietue  iisdtm  yorbis  dcwrìptta  » qnibms  i itum  scripscrat  Burlar-» 
da  Cario  T Au:rù  secondo  il  Afro.*?»» origine  della  Lin-  dus  ad  Coronadoacm  Innocenti!  Vili,  sopra  eduam, 
f.ua  Ital.  benché  lalmta  dell  Arrcuto  si  nomini  tutta-  mi-ine  al  lHulum  de  Officio  Satristae  . 
via  di  Carlino  ; ordinando,  che  i nuovi  Carlini  si  do-  4 V.  Caeremon.  Rom.  Seccia  III.  de  Convivio  So. 
vessero  chiamare  Giuli » i%  de’ quali  equivalevano  al  lemni  Pontifici»  cum  Cardinalibus,  et  Praetatlt  caput 
Ducato  <1*  oro  , detti  coli  da  frìmìo  11 . benché  coniati  unicum  fol.  3^.  Caeremon  tale  Ucctionis  , et  Goron  i- 
ancora  sotto  laonX.  AdrianoVl.  cLlcmcntcl'll.  c comin-  tinnii  Ponuftc.  Rom.  ediu  a Joh.  Gcr . Mtmchtnia  • 
ciaroiia  solamente  a vari  ire  sotto  Paolo 7/7.  chiamati-  Francof.  17)3.4.  de  Convivio  Solcmni  Pontincis  enn» 
dosi  Paoli  . l'cuori  Fiorinoci'  oro  Cardinalibus,  c;  Praelatis  c.  XJ.  p.  t c6.  Ver^erii  OtiU 

3 V.  p.  40.  $4.  49.  eligendi  Pontifici*.  JTubinaae  t$s&  b»  de  Convivio  So- 

4 1 » Ma,  faiìh  ad  tram  bit  JmtadJitmn  ab  Cxhtì-  Ianni  ioni*  tura  Caraiu&libiu  , ei  Prelati*  c.  1V«  * 
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6a  Di  Giulio  IL  nel  1503.  rii LeoneX.  nel 

latitudini  aulae  : In  mtdio  target  quadrus  Tbalamus  palmi  altitudine , super  qu»  parafar 
Mensa  Papae  . /fpud  paritlem  ertt  Sedes  Papalis  , ad  quam  parvo , (t  demani  magno 
scabello  ascendetur  . Ornabiturque  Sedes  panno  aureo  pendente  super  caput . Mensa  erit 
alta  ad  jtistam  propertionan  sedenti s . Ad  dexteram  Aulae  partem  parabitur  prò  Cardi- 
Dalibus  etc.  Magister  domus  provideat  in  tempore  de  ordine,  et  modo  ferculorum  de  Ser- 
vitoribus,  quii  primus  , et  tecundus  , et  qui s alias  debet  portare  forcala  . 'Pontifex  re- 
mota  prius  Mensa  ad  partem  sedeat  in  Sede . Cardinales  , et  Principcs  alii  stent  ante  pa- 
ratos  mcnsae . Tfobilior  ex  omnibus  Laicis , etiam  Imperator , aut  Rcx  , aquam  ad  la- 
Vttndas  manus  Papae deferat  hoc  ordine.  Duo  Scutiferi  cum  Torciis  quatuor . Micerii  qua- 
tuor  , Magister  Domus,  Magister  Caeremoniarum  , duo  alii  Scutiferi  ct<m  Torciis, 
mus  Camerarius  , aut  Nobilis  cum  Muntili  ad  tergendas  manus , et postea  Nobilis,  aut 
Princeps  ad  portandos  fontes , idest  Bacilia  duo  Papali* , adjuvante  Magistro  Aulae , 
idest  Scalco  , vel  aliquo  alio  . Prior  Cardinalium  , et  duo  Diaconi  assistentes , deposi- 
ti in  manibus  Servitorum  suorum  Mantelli , sic  in  Rocchetto  serviant  Papié  , dum 
lavai  manus  , Prior  Cardinalium  aquam  cuna  Portatore  infundendo  , et  Diaconi  Mit- 
rile bine  inde  tenendo  . Dum  autem  Papa  lavai  manus  , non  Praelati , sei  Laici  omnes- 
genuflectunt . Cardinales  , et  Praelati  stent  capite  nudo  » guum  autem  Papa  laverit  ma - 
nus  , recomtionatur  Mensa  ante  eum  , et  tres  Cardinales , qui  illi  servierunt , capiur.t* 
sua  mantella  , et  vadunt  ad  loca  sua  , et  lavane  etiam  ipsi  , sed  stantes  ante- 
suoi  Measas,  et  dum  Cardinali*  lavai  manus,  unus  ei  servit  de  manti. i , illud  ex- 
plicando,  et  tenendo,  dum  alias  lavai . Postquam  omnes  laverint , Papa  benedici t men- 
sa»! , stans  capite  nudo  , et  tunc  Diaconi  assistunt . Finita  benedictione  sedet , et  Dia- 
coni vadunt  ad  loca  sua  . Primum  Ferculum  portabit  Nobilior  Princeps  , sive  Impe- 
rator  , sive  Rcx  si  ; secundum  Ferculum  dignior  aliai  post  eum  , et  sic  successive  \ et 
portato  Ferculo  , quisque  sedet,  si  debet  sedere.  Magister  Domus,  et  Magister  Aulae, 
sive  Scalcus , bacutos  in  manibus  tenente s in  habitu  statui  suo  condecenti  deducunt  Pro- 
curatores  Ferculorum  coopertorum  ad  Paparn  tantum  , aliis  vero  detecta  , et  similiter- 
yieum  . £uum  Papa  bibit , consueverunt  omnes  astantes  , praeter  Episcopo*  , et  Supe- 
riori dignitatis  Viros  genuflectere . Finita  Coena , fit  seconda  lavatio  manuum  ; et  tunc 
sccundus  ìqobilis  Laicus  , etiamsi , R ex  sit , portat  aquam  manibus  Papae  cum  prioria 
bus  caeremoniis . . Omnibus  loti  redduntur  gratiae  per  Papam  stantem , ut  prius . . 

III;. 

i 

1 Dì  Leone  X. 


Ma  eccoci  giunti  al  /eticissimo 'Pontificato  del  gran  Leone  X.  1 , di  cut  sempre- 
dovrh  parlarsi  con  entusiasmo  , perchè  seppe  ricondurre  i giorni  bri  llanti  di  Pericle  , 
e di  Augusto  , e realizare  i tempi  favolosi  del  Seeol  d'oro  ■.  Nel  1513.  li  Martedì  a’  I 5. 
di  Marzo  fa  ordinato  Sacerdote  z •:  nel  Giovedì  1 7.  fu  consacrato  Pescavo  , e net  Sab- 
bato  19.  coronato  prima  della  Domenica  delle  Paine  , per  essersi  così  stabilito  nel  Con- 
ristoro  de' 14.  perchè  non  sembrò  conveniente , che  il  nuovo  Pontefice  nell’  imminen- 
te Settimana  Santa  non  fussc  ordinato  Prete , tonsecrato,  e coronato  , per  poter  cele- 
brare i sagrosanri  Misteri  di  que’ giorni  3 - Fu  poi- differita  fino  agli  xi.dr  Aprile  la 


1 Crìp+Aitm  , figlio  rii  Lcrenro  4t'  Mutici , e di  Chiam 
Orif»*  nacque  in  Firenze  agli  n.  di  Decemb.  nel  147*. 
imiunirc  VìlK  lo  fece  Carri.  di  3.  M.  in  Dominici, 
««*  **.  1°  I crsuo  in  Romagna . Mori  li  1, 
ti»  Decembre  nei  1 ii.Fu  «polio  nel  Vaticano»  d'onde 
lotto  ///.  fu  ai'.ferito  nel  Coro  rii  S.  M.  sopra 
Arlincrvi,  in  uà  magnifico  Deposito*  vicino  g ugello 
cu  Lluncntt  / i/» 


2 Pdpcbrnhims  in  Chnn.  HUt.  ad  Paul.IIT.  n.  1. 

? V.  la  mia  Descrizione  delle  Funzioni  , che  sf  cc-< 
lebrmno  nella  Cappella  Pontificia  per  la  Settimana 
Santa  , con  un  Prospetto  ili  on  Trattato  sopra  la  me- 
desima » e rii  una  Biblioteca  ragionari  d'Autori,  che 
hanno  scritto  rielle  Questioni  spettanti  «Ila  Passione  » 
Morte,  e Resurrezione  del  Redentore*  Roma  1789*  * 
con  giunte , e coaeùoni  od  itow 
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Vi  Leone  X.  nel  rijtji  6r 

«ferinissima  Processióne  della  sua  Cavalcata  per  le  seguenti  ragioni , addotte  da  Paride 
i ie  Crassis , che  poi  ne  spiega  tutte  le  disposizioni . i 

Sacra  Processio  ad  Lateranum  asm  Pontifici  Leone  X. 

Quia  propter  multa  , quat  erant  agenda  in  die  Coronationis  super  sacra  Processio- 
ne ad  Lateranum  , et  non  erant  adbuc  ordinata  , placuit  SS.  D.  N.  ipsam  Equitationem 
processionalesi  ad  octavam  difierre  , et  rttrsus  ad  aliam  oc  tei  am  , et  sic  usque  ad  dicm 
Lunae  xi.  Aprili* , quac  est  S.  Leonis  , et  quae  est  anniversaria  ejus  captarne  ( annt 
enirn  ijii.  a Mi  li  ti  bus  raptus  fuerat ) et  sic  eoiem  die  anniversario  et  duceretur  capti- 
vus  , et  triumphans  ad  Lateranum  corona tus  . Dum  edam  ipsa  die  lunae , qua  alioquiit 
esset  audientia  in  Rota  , ipsa  Rota  cessaret , deseribereturque  in  registris  ad  memoria»! 
tjus  . Itaque  omnibus  rebus  praeparatis  , quae  ad  pompam  necessaria , et  solita  sunt , ut 
latius  ponam  infra  , processum  fuit  hoc  ordine . % » 

Et  primo  Papa  suis  pedibus  , et  in  babitu  quotidiano  descendit  ad  Capellini  Majo- 
rem  Palatii , subsequentibus  Cardinalibus , cum  Duce  Ferrariae  , qui  prò  eo  actu  ut 
praesens  interesse  absque  nota  posset , quia  jam  diu  a Julio  Papa  excommunicatus , et 
privatus  fverat , badie  antequam  Papa  exiret , absolvit  eum  cum  reincidcntia  , toleranio  , 
quoi  posset  intervenire  etiam  in  babitu  Ducali , prout  fccit . Itaque  Papa  audivit  M is- 
sarli planam , quam  Sacrista  legit  absque  canta  , et  deinde  Papa  in  Sacristlam  cum  ali- 
quibus  Cardinalibus  , qui  voluerunt  secum  colationem  tacere  , statini  regressus  est , et 
ttpud  Altare  omnibus  Paramenti*  Ponrificalilnis  paratus  est , perinde  ac  si  celebrare  vo- 
luisset , a Sarrdatiis  usque  ad  l’allium  super  PI  anela  in  , ut  moris  est , absque  tamen  le-' 
elione  l’salmorum  ; et  dum  ipsc  pararetur,  Cardinale*  , ac  Pratisti  omnes  , et  alii  pa- 
rati sunt , ut  in  Ordinario  ; inter  quos  Dux  praefatus  Mantum  Ducalem  assumpsit  , di- 
misto  alio  manto  ex  velluto  nigro  , quod  nos  acccpimus  , et  deinde  resti tuimus  , solatii' 
officio  nostro  prò  Jocatibus  Ducatis  jo.  Subdiaconi  ' quoque  omnes  in  hac  pompa  parati 
sunt  Tunicellis  aureis  ; et  omnes  Eleni  in  Episcopo* , et  Abbatcs , non  consecrati , auf 
benedica  in  Pluvialibus  , et  Mitris  cum  dispensatione  opportuna  , praectsserunt  ante  Pa- 
pam,  cuna  c urani  semper  babai.  Cardinale*,  et  Praelati  fere  omnes  a pluribus  ante 
diebus peticrunt  a me  , utrum  ex  necessitate  tenerentw  cquitare  Equo*  albo*,  aut  Mulas . • 
Rispondi,  Textus  antiquos  esse  , ut  ipsi  equitarent  in  albi*  ; et  licei  omnes  quasi  olìm- 
equitarent  Equos  , quia  Muli  non  tram  in  usu  , sicut  bodie  , tamen  non  coguntur  plus 
Equos  , quam  Mulos  equitare , dummodo  statata  Coopertoria  essent  alba  . 7 qam  si  vo-  - 
cabulum  rtpcrirctur  idoneum  , et  frequentatum  , ut  prò  usu  Muli  esset  mulare , et  muli-  - 
tare  a , sicut  reperitur  prò  usu  Equi , quod  est  equitare , forsan  ter  tur  diccret  alternative , ■ 
quod  Cardinale* , ac  Praelati  equitent , aut  mulitent  in  albis  , id  est  cimi  albi*  cooper-  • 
tis  . Placuit  aliquibus  usta  opinio  -,  -et  sic  Mttlas  equitarunt  coopertas  albo  colore,. 
quod  ego  etiam  feci  , quia  Mulam  meam  sic  insedi , et  in  ea  vcctus  fui . .dliqui,  quibut- 
forte  mea  non  placuit  a principio,  tamen  displicuit  eis  non  adbaesissc  meae  opinioni,  quarti  -• 

i fr Mite  atta  Caere™,  p,  »&'. 
a 11  binarrp  AlutatUre  tèutoni  nel  quinto  libro  de" 
finii  eri  divertì,  tu)  fine  del  quesito  XXXII.  p.ig.  >8?. 

Ediz.  di  Vette*! a dell’anno  M. DC.XXXV L Pér  Marc' 

Antonio  Brogiolo,  dedicati  aJJ‘  Il  lino  e R:fn  Mansig. 

Francesco  Vitelli  Arciv.  di  Tessalouica  » Vescovo  di 
Temi , e Nunzio  A pose,  appretto  la  Sercniss.  Repub. 
di  Venezia  » riporta  questa  curiosa  spiegazione  . I Ro- 
mani, seAfwI*  mai  partoriva,  J’ a ve  ano  per  prodigio 
d‘ infelicissimo  augurio,  e ammazzavano  Ja  Sfida  , e 
il  pino  ; e nei  tempi  moderni  innanzi  il  Pontificato 
di  C l'ìì.  avendo  partorito  Ja  MhU  del  suo  Au- 
ditore , fu  tenuto  presagio  infelice  delle  cose  , che 
poi  nei  *u>  Ponuncato  seguirono  tu  Rotai  ( V.jactpe 


Bietmtarte  Saturnia:! Miete  , ne!  Ragt>tug!fo  Storico  di  i 
tutto  r occorso , giorno  per  giorno  nel  Sacco  di  Roma  • • 
Colonia  i?<5.p.  ) : oltreché  quella  medesima  M*U  * 

ammazzò  poco  dappoi  co’ calci  il  suo  proprio  Padro- 
ne , su  la  sepoltura  del  quale  In  S.  Luti*  della  C bìa- 
vìca  tuttavia  si  legge  questo  Epitaffio  . Si  Mulam , 
et  Mttlae  mene  partmm  more  antù/uartun  perdi  l ium  , ne»» 
lti<  foni  lata  t,tr*t  cito  predi  ftomm  exfmpUtm  iacmucm» 
Joannt  HetteìUo  Mah  turni  p,  f-,  Priamo  pano  Aposto~ 
lice  ah  Mo.Hen-lit  litibm  Julti  C ari.  Me  lieti  Viu-Cmu* 
celioni  htrtccnutliiaime , Domìnkm  ftenelii» i cariami»  < 
coni  attlni  uro  punii  .Inno  M.D.  XI JX.  die  5.  M.tri»  Di  • 
questo  Bassetti  non  trovo  veruna  menzione  nella*£i*» 
litoteca  M oUcqcsc  del  Lav,  Girolamo  Jìtaboiriri  • » 
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6s  Dì  Leone  X. 

Equos  valliti  equitusscxt , et  calcitrante s , nec  frocno  , et  caUarìbus  abedlcntes , prat- 
scrtitn  quarti  strepitio  Bonibardartm  de  festivo  »wre  bea  reti  t . Intcr  quos  tatti  Cardinale* 
aliqtti , quatti  Pr.iel.iti  trulli  juerunt  mate  contenti  , non  sedisse  super  Mulas  , sicut  tzp  , 
et  olii . Pontile*  etiam  albo  Equo  vectus  est , cui  non  contradixi  ; quia  sic  reperì  tur 
convenire  Trimnphanti  juxta  itimi  Trìutnphcntiutn , 

"Quatuor  in  niveis  aureus  ibit  Equis  . 

Et  ille  Equus  fuit  ille  idem  , super  quo  captus  fuit  in  praelio  R.ivennatum  . Sic  enim  • 
ipse  et'  co  triurnpbarc  voluit , in  quo  etiam  victus  fuerat . Statuii , ut  deinceps  nemo  mor- 
tali um  illum  asccndcret , quotiti  moreretur  naturaliter  i . froenum  ejus  duxerunt  quatuor 
iti , vidc'icct  Dux  Ferrarne  , Dux  tirami , Dominus  Camerini,  et  D.  N.  Magnificu, 
Laurentius  de  Medicis,  7\epos  ejus  , et  hi  usque  ad  Fontcm , qui  est  in  Platea» 

i Volle  divider  con  questo  la  gloria,  c 1'  ©nordel  vitti,  e a cu!  li  metteva  leggiadramente  nel  Seno* 
Trionfo,  come  ne  avea  divìse  le  fatiche,  e ì pericoli  Questo  e quello  stesso  giudizioso  Llcjaiite , che  mo- 
nelli Guerra . Papinus  Métttmu dcEpbcoprt  Viboin  vi-  sbando  maggior  senno  deeli  Uomini , non  volle  mal 
za  Leoni*  X.  fol.;8}.  Vertutati  etiam  sii  pen.-fa  ilio  eodem  passare  oltre  Pente  S . Angele,  per  non  condurre 

h itto  Ihraào  , in  ti  ho  ad  Ravennani  a Galli»  raptus  fue-  nel  Campidoglio,  Bar  ab  allo  da  Gaeta,  che  gli  >i  era 

r.v,  tjttem  ah  beuìhut  petunia  re d empita*  ita  adomavit , posto  a seder  sopra  , per  esservi  condotto  m trion- 
ut  parca  utrjue  ad  extremam  seneetntan  stimma  rum  ih-  fo  » vantandosi  di  dire  Improvisameme  versi  uguali, 
diligenti  a alendum  eurarit . Mostrò  la  sceis.t  premura  a quelli  del  Petrarca  , per  cui  pretendeva  di  essere 
per  l’ Elefante  chiamato  Armene  , come  quello  > nomi-  al  pari  di  lui  coronato  • Gioito  Vita  di  Leon  X»  p.  97- 
nato  da  l'Unto  lib.  8.  e.  i,  per  nome  Suro  , che  valore*-  JirabcsclA  Sto r.  I ctt.  T.  VII.  P.  III.  p.  185.  Poco  però 
«.unente  servi  i suoi  C. statinosi  nella  Guerra  .contro  i sopravisse  alle  sue  glorie»  non  avendo  potuto  tonsu- 
Romatii  ; Y altro  elei  Re  Poro,  nominato  Ajace  , e con-  mare  il  ter/’  anno  dopo  la  sua  venuta  in  Roma  . Poiché 
secrato  al  ò'f/r  ; c gli  altri  due  , detti  » uno  Aiace  , c cessò  di  vivere  nel  Ut 6. , per  un’  angina  » c non  per 
l'altro  Pomicio,  che  appartenevano  ad  Antioco,  secon-  flusso  cagionatogli  «.fai  pascoli  contrari  al  suo  tempe- 
ro lo  «ile  degli  antichi  di  chiamare  con  qualche  no-  ramemo,  come  da  alcun*  fu  scritto.  Il  gran  Iscne  per 
me  gli  hleianti . Il  suddetto  Annone  gli  lu  mandato  mitigare  il  desiderio  del  Popolo  » che  dolevasi  ali  esser 
in  dono  da  Untarmele  Re  di  Portogallo  per  mezzo  dell*  si  presto  rimaun  privo  del  divertimento,  clic  ritrae- 
vi mbz  sciatore  D.  Trinano  Aeugno , che  fece  ii  suo  so-  va  da  si  giudizioso  animale,  col  confcrto  » benché 

lenite  ingresso  per  la  Parta  del  Popolo  cen  la  piu  sfar-  vino  della  Pittura , lo  fece  dipingere  al  naturale  dallo 

zo.a  comparsa 1 , essendo  entrato  ricoperto  di  vesti  stesso  Rafael/e , con  la  misura  delle  sue  membra, 

ricamate  con  finissime  perle  , e gioie  dt  gran  valore  , presso  la  Tetre  della  Porta  del  Pala* so  , ove  lo  fece 
c portando  innanzi  i Trofei  della  Vittoria  da  lui  ri-  seppellire  con  questo  elegante  tpiuflto  in  nome  del 
portata  nell’  India  , fra  i qual»  era  questo  solo  tlefan-  5U0  Custode  • J 

te  , e non  due  , come  scrive  il  Gai  centrimi  Sten-,  d' Ita-  Menu  mi»  Itoc  FJfphas  ingenti  contcgor  ir.gent , 

La  lib.  XII. p.  }Jf,  /Vii . 1*6?.  di  StngeUr  qualità  , che  Ùucm  r,x  kummel,  derido  < Sri  ente  , Leoni 

ballava  a suon  dì  Piferi,  e faceva  molti  atti  maravi-  Captirum  mini  decimo;  qwrm  Remala  pubet 

pjiosi,  quasi  che  fosse  dotato  d‘ intelletto  . Di  fatti  Mirata  est  animai , nen  Ungo  tempore  ri  som  , 

molto  graziosi,  e mirabili  sono  i suoi  scherzi,  descritti  Vidit  , et  huManos  iu  bruto  pectore  s casus • • 

«1*1 1’  O/deino  nelle  addizioni  al  Ciacco»  io  in  T-  III.  in  Iteri  da  ìjuii  udtm  mihi  Parca  beat , 

Vita  Leoni*  X.  p.  378. , su  la  refazione  stampatane  da  AVc  pana  est  tennis  Domino  j.mtularier  armat  i 

Cnroi.uno  Ororio  de  rebus  Eman.  Lusitan.  Regii  lib.p*  jft  A*rf  sort  rap*ìt  naturar  debita  nestrae 

pag.263.,  e di  Pi  trio  Valeria/oo , che  ne  fu  testimonio  Tempora  , voi , Superi  , magi*  accumulate  Leoni 

oculato  , nel!'  Introduzione  al  III»,  a.  de’  Grroghfirì  . * y,x,t  annoi  VII. 

Quurn  Pentsfx  e fencstra  ( Palatii  Vaticani  ) specta-  o*iir  Antinae  morbo 

rei,  hi ep bantu s , Anna n _ mine  .icc rssu  , ac  tur  geni-  AUiutde  trai  palmemm  XI7. 

bus  flexis,  et  demiiso  corporis  hibiru  vencrabnndus  i„,  BaptAta  Rracomut  A turUnut  a Cubicoli 

illum  sa  luta  Vi  t , quod  non  incdtocrem  admirationein  tt  hupbantis  turar  praetcctos 

• •upectantibu»  incupir  • Tura  proboscide  in  Doliutn  in-  r pemit 

gens  aqua  refertum  immissa  , aquam  hausit  , qua  MDXVl.  8.  Junii 

Cannes,  qui  in  fcne-.iris  etiam  aldoribus  insldcbant,  Jenni*  X.  Pont,  amie  tiuttrto 

aspergerei;  in  Plebcm  deirnlc  conversus  , cara  aqua,  Raphael  Vrhi/iat  flood  A lutata  abctulerat 

quasi  ludum  exhibcrc  velici,  inunodke  perfuttii  . Arte  retti  tuit . 

Quest'arte  Ji  ritenere  per  qualche  tempo  dentro  il  Giacinto  Oidi  nel  Diario  Krive  . In  Maggio  nel  lòia* 
cavo  della  Irwba,  senza  die  alai  se  nc  avvegga,  fu  condotto  a Roma  un  Elefante , animale , che 
quell  acqua  , che  ha  sorbito  , per  pai  sbru/Urla  in  cento  a>ui>  non  se  n era  risto , da  che  ne  Jn  mandato  « 
qua,  e tri  Ja,  a modo  di  pioggia,  al  cenno  del  suo  dn.tare  dal  Re  sii  Portogallo  a Papa  I cotte  X., 
Governatore  , vicn  chiaramente  rammentata  da  hìiano  nel  iq,-.  Ma  nntuo  tra  d<  *»  tirirate,  il  anale  faterà, 
hh.uc.  ove  parlando  degli  klefanti  introdotti  nelle  a el/i  voleva  vederlo , pagare  un  giulio . V.  l ettera  deTt’ 
solcmusvime  Feste  ordinate  da  Germanico , dice  . Quum  Elefante , scrirt  * dal  C**,  Giulio  Cesare  Botiijango  Al 
rtóet  bibcndum  , umeuique  Cratcr  exhibeb.rtur  . bt  hi  S>t.  Domenico  S aìri  alt . Roma  per  Francesco  Corbel- 
quidem  pff>musci.!itius  p->tionem  hauriemes,  mode-  letti  t6;o.  8.  Gitimi  Cupen  Lxcrciutl.  de  hJeflbairti* 
xiie  b'bebarn  . De  inde  circumiumes  leviter , et  fe-  car.:.  et  in  T.  Ill.lhrs.  Pelati  p.  1 . )ust.  Lipstum  in 
ative  irne  contumelia  aihpergebant . Parli  di  questo  Fpis!*  de  hltph.wtis  ini.  admiranda  return  amnirabl- 
joro  oso  anche  Cassie  Uro  Ilb.  X.  Variar,  cap.  50.  Fra  |{tim  r»?comia  , Dm  Hawel  Hist.  regiae  scicntiar.  Acad* 
gli  scherzi  fatti  con  la  Probotcide  e assai  calante  quello  lìb.a.  vect.v.  c.  1.  Jo.  It,vum  , G»U  Ini.  fenUelium  ir» 
che  rHensce  Milane  ne’ Saggi  c.  12.  lib.  2.,  clic  un  li  pisi,  ad  Matliabeubinm  , acu  Erudit.  I ip*.  lun.  1 
*i<Jartte,  rivale  di  Ariitofane  u Gr.miatìco  in  amore  di  Tratis.ici.  Pòi  Ics.  Lomiin.  nuftuat^.  Serao  De^criztotro 
•na^iorari  ai  Alestun-lna  , passeggiando  pel  Mrr-  dell’  hltfantt  motto  io  Kai*oli . Ma»,  c Danio  ilo» 
tato  f prenceva  1 frutti  conia  ProbauiU,  con  cui  li  Nauic, 

portava  alia  g;u  Stilo  > che  non  petueva  cui  di 


Digitized  by  Google 


nel  i5*3v  63 

fidi  tei  ambularunt,  quum  tatuiti  Pontifex  de  more  illos  ìnvitasset  ad  equìtaniitm. 

/, fntequam  concluieretur  Processioni*  ejus  dia  , petii  a Pontince  , quot  Familiare® 
quisque  Cardinali  peiites  duceret , et  quot-  Praelati  Assistenti  , et  quot  Oratores , et 
quet  reiiqui  non  Oratores  Praelati , ac  denique  quot  alti . Super  quo  , et  primo  a me 
peliit  Pontifex  , quote  non  licet  cuiqitc  Cardinali  , ac  Pradato  ducere  , quotquot  pia- 
cerà ? rapondi  , quum  hoc  Cunvivium  sit , et  censeatur  sacrimi  : quia  Pontifex  , et 
Praelati  solebant  etiam  pjlwjati , et  Mitrati  discttmbere  , aequiparatur  jj  Conviyjo,  de 
quo  in  Evangelio  Matthaet , ubi  non  vestiti*'  ille  veste  impipili  ejectus'est  forvi  ; Ideo 
Cardinale*  , et  Praelati  vtstiunt  suos  Familiares  novis  vestibus , ut  sacro  Conviviti*  inte- 
resse canonice  possint  . Et  quia  forte  multi  Cardinales  , et  non  omnes  suos  vestire  vel- 
lent , et  non  possenti  ted  ncque  in  aulis  ìllis  tot  contineri  possent , ideo  statiti  tur  , ut 
quisque  Cardinalis  ducat  odo  , aut  decerti  ; et  Praelati  assistente* , et  Oratores  Praelati 
prò  dimiUo  numero  , idest  quatuor  ,aut  quinque  ; reiiqui  duos , aut  tres  , quot  possunt . 
7d.ee  plures . Et  sic  Papa  conclusi t , ut  quisque  Cardiualis  non  plures  , quam  octo  in  to- 
tani Pcrsonas , tam  de  Cumerjriis  , et  Scutiferis,  quam  de  StalFeriis  , et  Parafrcnariis 
baberet . deliqui  Assistente* , et  Oratores  prò  mediante  ; alii  pauciorcs  ; licet  multi  in 
• to  numero  non  remanserunt  contenti  de  Scutiferis  , (de  Staffériis  , et  Parafrcnariis  re- 
mai: scrini  t contenti  j quia  plures  voluerunt  ducere  . Onde  etiam  ego  babai  sex  Scuti  fero* 
Posato  totaliter  indutos  a capite  usque  ad pedes . Conservatore*  Urbis  aliqualitcr  resti- 
tcrunt , non  volcntes  ire  pedites . Tandem  Papa  eonclusit , aut  non  comparercnt , et  non 
habercnt  vellutuni  carmeshtum , quo  indui  possent , aut  pedites  venirent  ; et  sic  vencrunt 
« Vaticano  ad  Lateranum  . 

Priusquam  aliquid  psraretur  , fui  in  Camera  Apostolica  , et  legi  praesentibus  om- 
nibus Clerici*  , et  I hesaunrio  Listam  , sive  Xotulum  , quem  prò  Memoriali  formave. 
ram , et  ipsi  aeceperunt  copiam  , quam  ad  punetum  stenti  fuerunt  ; et  praesertim  de  Scu- 
tiferis honoris  quatuor,  qui  vix  reperti  sunt , qui  Cappella  portarent  ; quum  tamen  mal- 
ti a diversi s nominati  esserli , sperante r , se  baberc  quatuor  cannai  velluti  , et  ducato s 
centum  ; et  simili  ter  Praetecti  Navalcs  duo  ,qui , quarti  in  felli gerent , ntbil,  aut  parum 
lucri  obvenire,  renuerunt  quisque. 

Quinque  Vacilla  magna  allignata  fuerunt  quinque  ordinanti  , videlicet  Vexillum 
Pop.  Rem.  D.  Jo.  Georgio  Cesarimo  Vacillano  P.  R.  •;  Sccundum  7{.  de  Prussia  Or- 
dinis  Theutoniconim , i aut  Subprocuratori , quem  Papa  tane  deputavit , quum  nullus 
tutti  Procurator  esset  ; tertiiim  Procuratori  Hierosoly mirano  , vel  sjus  Substituto  , qui 
fuìt  Julius  de  Medicis  , ac  factus  Arcltiepiscopus  Florentinus  ; quartati i portavit  D. 
Franciscus  de  San  Severino , qui  erat  sub  Duce  Urbinate , lune  Capitane.»  Ecclesiae  ; 
quintina  debuit  portare  D.  Constantinus  Due  Macedonie  , qui  non  voluit  illud  portare , 
assereni,  non  babà  e acquala  Portatore*  aliorum  ; et  proptcrca  Papa  dedit  illud  Corniti 
de  Moroni  Ncapcjlitano . Et  baec  sic  facta  fuerunt  ex  Pontifici*  ordiitatjonc , ac  consilio 
Cardinalium  cura  decreto  , quod  ipsi  omnes  , ac  alii  ircnt  ad  Aedes  Camerarii , et  ibi 
ornr.es  acciperent  Vexilla  sanano  mane  , et  sic  illa  deferri  aste  se  faccrent  ad  Palatium 
fostea  in  Processione  ipsi  mct  Domini  portarent  \ 

Ordinatum  fuit , et  factum  bannimentum  , quod  nullus  portarci  arma  cuiusque  ge- 
neris-, et  quod  nullus  impediat  transeunte»!  panipam , sub  poena  suspcndii  ; et  ma- 
xime ne  quis  diripiat  aliqua  exposita  prò  Iroc  mor  pooipae . Projector  pecuniae  fuit  per 
Ztrbem  D.  Ferrando*  Porrettus  Clcricus  Camene  , qui  quum  admoncretur , ut  cas  pe- 
cunias darei  projicicndas  aut  Soldano , aut  Marescalco , prout  in  Ordinario , aut  Data- 

t Chrenicvi  Equestri!  OrJ.  Theutanlci  in  T-  V.  Ve-  Aiislr.  tt»t.  fo!.  Sutura  , et  actt  puKicj  varia  ("ti. 
ieri*  »cvi  atnlecb  /ln.XttuthAti . Hajic  Comitali  r?8.  TheuranUi  in  Joh.  Chria « Lmtifs  Co  -iJnuiu  1.  spirile^*. 
B U Dntllti  HivtorU  OcJ»  Equitu.n  Thett“inico-  tedi  p.  et  in  Coni*  li.  p.  5 iti* 

'iba  tibiali»  S*  M*  Hicfowljrjuiuni  • Vtem  , 
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rio  Papae,  proti  de  consuetudine  , turbatiti  est  dicens , pertìnert  ad  Clerico*  Cameraei 
quod  non  est  forum  ; et  sic  ipscvoluit  projicere  . in  Laterano  Camcrarius  aecepit  sene- 
per  pecunia s de  menu  Thesaurarii , qius  Papa  ministrabat  a primo  usque  ad  ultimmn  , 
tam  prò  jactu  ibi  fedendo  , ottani  prò  Prrsbytcris , et  ipse  Camcrarius  solus  habuit  du- 
plice™ portionem , non  ut  ahi , quod  quidem  fuit  bene  factum . 

7\e  qua  scendala  apud  Latcranum  orirentur  propter  raptum  Baldacchini , et  Equi* 
oc  Sedis  Papalis  , Papa  ordinanti  cum  Conservatoribus  , et  Capurionibus , ut  Ulti 
■quiete  recipcrentur  ; et  ipse  iis  donare!  soiitum , et  aliquod  plus.  Sedvix  cessatum  est 
a scandalis  . Illustrissimi  Domini  Joannes  Jordanur  Ursinus  , et  Fabriciu»  Columna  cu- 
stodicrunt  Porticum  S.Joannis  , ne  quis  praeter  ordinato s ingrederetur  ; et  D.  Prospcc 
Columna  de  Cavcs , et  Comes  Petigliani  custodierunt  aditum  , ubi  erat  prima  Porca 
apud  Equum  Constantinianum , et  fucrunt  ibi  custodientes  summo  mane,  hntequam 
aliquis  regrederctur  , qmtm  tamen  multi  ingressi  essent  de  suis  ; et  ipsa  Porta  fuit  firmis- 
sime  fabricata  de  novo  . 

Omnes  qui  Portam  , quae  est  apud  Equum  Constantinianum  intrabant , Equites 
descendebant , postquam  ingressi  eratit , et  non  revertebantur  , sed  retro  Equi  duceban- 
tur  per  aliam  Portam  , sive  Steccatura , quod  erat  versus  Portam  Moenium  Urbis , et 
sic  exibant  omnes  , et  fuit  bene. 

Ordinatum  fuit , et  factum  , quod  omnes  Ecdesiae  Urbis  collocare  faciant  Altari* 
ncqui s distantiis  a Vaticano  ad  Lateranum  , et  cantoni  , et  suffumigent , et  so- 
nent , transeunte  pompa.  Pons  ligneus  erectus  est  t Porta'Basilicae  , quae  est  apud 
Porticum  e regione  altaris  , usque  ad  gradum  altaris  Evangelii , altus  pedes  circa  X . 
cum  parapetti s desuper  , et  targus  pedes  XX.  et  gradìbus  deinde  usque  ad  Portam  , qua 
itur  ad  Aulam  Conci!»  sìmiliter  factus  bine  inde , quantum  sic  tribuna-major  , polita 
sunt  Tabulata  èrmissime  absque  aliquo  adita  , misi  ilio  , qui  erat  per  Pontem  . 

Ordinatum  fuit , ut  apud  Projcctorcm  pecuniarum  in  eundo  ad  Latcranum  nem» 
emnatus  incederei , quia  ipse  armatus  prohibere  poterai , quod  pecunia!  non  pauperes  , 
sed  soli  illi  armati , idest  ensibus  muniti  acciperent . Et  bene  ordinatum  fuit.  Ordina- 
tum fuit , quod  inter  eundem  aliqui  Cives  Romani  metirentur  inter  se  spatia  viarum  * 
quae  ipsi  curarent , aut  nullus  inipedirct , quo  minus  posscnt  recte  absque  aliquo  impe- 
dimento procedere . Et  fuisset  benefactum  , si  factum  fuisset  . Palatium  Constantinia- 
num apud  Lateranum  , quod  erat  undequaque  dirutum  , fuit  expensis  Camerae  rcaedi- 
ficatum  , sic  ut  Pontifex  etmmode  , non  selum  illa  die  , sed  quandocumque  illi  piacerei , 
babitare  posici , tam  prò  solatio  suo  , quam  prò  quacumque  -necessitate  . Vnde  manda- 
vi t Card.  Farnesio  , qui  erat  Archiprcsbytcr  Latcranensis , ac  Priori  Canonicorum  , 
ut  bene  conservarent  itliid , ne  qua  direptio  fieret , sicut  solebat  olim  fieri  . Sed  parta» 
hoc  profuit , quia  Canonici  scqutnti  die  , aut  per  se  , aut  per  alios  multa  ditipuerunc, 
et  ntsi  Pontifex  cum  suis  Palatinis  stipendiatiis  obviasset , omnia  consumpsissent . 

Die  Dominiea  , quae  fuit  X.  , ego  dedi  intimationem  Equitationis  solemnis  Cur- 
soribus  ; et  die  xi.  equitatum  fuit  ordine  solito  , et  ut  infra  . Pontifex  apud  Castrami 
S.  Angeli  respondìt  petcntibus  Hebrans  Legem  suam  adorari  , et  confirmari  in  Lingua 
latina  , et  non  vulgari  ; sed  ex  libro.,  quem  Socius  meus  porrexk  , legit  in  forma  . 
ltem  apud  S.  Joannem  descenditi  et  quidem  Principes  tenuerunt  Stapham  , quum  de • 
scendi t . Deposito  regno  , novi  ter  facto  ex  Pennis  Pavonatm  , et  cooperto  cum  Tubino 
aureo  , et  tribus  aureolis  circumdantibus  , et  gemmis  , i osculata s est  Cruccm  , aspor- 
tai, et  incensatus  est . Dcìndc  accepta  Mitra  pretiosa  sedi t in  Sede  illa  apud  Portam 
JEcclesiae  , ad  quem  jacentcm  in  latus  dextrum  tres  Priores  Ordinum  Cardinaliutn  di- 


l Per  non  aggravare  il  Capo  con  nrrTriregHo  calicò 
Óig'ojc , carne  incito  ii  ù.alio 11.  indicato  alla  p. 


nota  ».  fece  fare  »tt est' .litro  di  nuova  »pecie  Imnimn/i, 
aiiijjiwj  itiiinmmn  , il  i/maìiU  . 
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Xtrunt  super  e um  , dum  elevarunt , suscitat  de  stercore  etc.  et  Papa  stani  aeeepit  de 
gremio  Camerarii  tres  pugnos  quatrinorum  , et  projiciens  dixit , argentimi , et  au-' 
rum  etc.  Deinde  ingressus  est  pcdcs  in  Ecclesiali!  in  Ponte  , et  illico  elevatac  sunt  Ca- 
teractae  Pontis  , ne  Populus  sequeretur  ; et  sic  perrcxit  ad  Altare  majus  , ubi  facts 
super  Faldistorio  oraiione  solita  ascendit , et  osculatus  est  ; super  qua  in  medio  erat 
capsula  cum  Sacramento  ; delude  suns  in  Cornu  Epistolae  versa  facie  ad  Crucein 
suam  inter  Ostium  Canccllorum  ipsius  altaris  benedixit  more  solito  , et  publicata  est 
Indulgenza  plenaria  latine  . Deinde  obtulit  super  Altare  idem  Ducatos  100.  dicens  t 
quod  Thesaurarius  postmodum  eh  ad  pattern  darei  solitum  , et  »y.  plures  solito  . Inde 
ascendit  ad  Solium  suum , jam  prius  paratum  , ubi  solos  Canonico!  ad  oscutum  pedi» 
admisit . Quo  facto  , Prior  Canonicorum  , nomine  Capitali , pctiit  certas  gratias  , 
quas  Papa  in  parte  fecit  eis  ; inde  ascindit  ad  Aulam  Concilii , ubi  circumstantibus 
per  alas  Cardinalibus  sedie  super  Faldistorio  suo  alto  , adhaertns  cum  renibus  Mensae 
Christi  , et  Prior  Prcsbyterorum  , qui  fuit  Cardinali!  Strigoniensis  , stans  cum  Sub- 
diaconis  , et  Auditoribus , ac  atiis  dixit  Laudes  , proni  factum  fuit  ante  Confessio- 
ne m S.  Petti  in  die  Coronationis  , nisi  quod  ibi  fuerunt  stantes  hic  genuflexi  > de  qua 
re  dictum  fuit , ita  solitum  esse  , quod  mirumjuit  mihi  . 

Postea  itum  fuit  in  Capellam  S.  Silvestri  , et  primo  sedens  , quasi  jacens  , Papa 
accepit  a Priore  Canonicorum  Clavcs  ; dónde  Ferulam  ; in  quo  actu  idem  Prior, 
quum  dare!  Ferulam  , dixit  certa  verba  ad  propositum  netta  illius  , videlicet  Dirige- 
re , sanificare  , et  regere  , ut  ego  addidi  Libro  meo  Caeremoniali  ; et  deinde  illico 
Papa  surgens  ivit  ad  aliam  Sedem  , et  jacuit , acccpitquc  ab  eodem  Priore  Canonico- 
rum  cingulum  rubeuin  cum  fiursa  > in  qua  sunt  xi  i.  Lapides  vitrei , qui  etiam  no» 
ostenduntitr  . Ut  statini  Papa  surgens  consignavit  Ferulam  , et  Claves  cidem  Priori , 
et  cingulum  retinuit , donec  accepit  pccuniam  argenteam  de  manu , vel  gremio  Ca- 
merarii dicens  dispersi! , dedit  Pauperibus  ; et  mox  deponitur  Cingulum  cum  Bursa  . 
Inde  vadit  ad  Capellam  Salvatori  , et  orai  genuflexus  super  Fandistorio  , acceditque 
ad  Altare  , osculatur  , et  offert  illud , quod  placet . Dieunt  Canonici , quod  ibi 
solet  offerre  Ducatos  jo.  Papa  accepit  de  manibus  meis  circa  50.  Julios  , quos  stbi  mu- 
tuavi , et  obtulit  dicens  Thcsaurario  , quod  postmodum  darei  eis  illud  , quod  esset  so- 
litum ; et  sic  fuit . Quo  facto  rediit  ad  Capellam  S.  Silvestri , ubi  priusquam  sederei , 
deposuit  omnia  paramenta  , usque  ad  Stolam  exclusive  ; et  sine  Fanone  induit  Pluviale 
leve  , et  simplex  ; ac  Mitram  levem  ex  damasceno  ; sedensque  dedit  omnibus  Cardina- 
libus duos  ducatos  , et  duos  Julios  , quod  Prcsbyterium  vocatur  ; ex  tfuibus  solus  Ca- 
merarius  percepii  in  duplo  ; alii  vero  omnes  , ut  dixi  , duos  ; Praelati  , et  olii  omnes 
usque  ad  Praefectos  Navale*  unum  ducatum , et  unum  lulium  . Ex  laicis  nemo  perce- 
pii , quod  fuit  bene  factum  . T^am  Presbyterium  ideo  vocatur  , quia  Presbytcris  , a ut 
Presbyterorum  Ministris  datar  . Et  denique  ascendit  ad  Palatium  , ubi  in  aula  Pa- 
ramenti deposuit  Paramenta  more  solito  , et  prandio  parato  , pransus  est  simpliciter  ab- 
sque  cacremoniis  . Cardinalcs  forte  x.  in  alia  mensa  comederunt , quum  in  copia  exu- 
beranti  Prandium  prò  omnibus  factum  fuisset  ; et  facto  prandio , quia  bora  tarda  erat , 
Papa  reversus  est  ad  Palatium  per  eamdem  viam  ; nisi  quod  a Domo  de  Maximis  diver- 
tii ad  Campum  Florac  , ubi  quasi  T^ox  ineboavit , et  lune  per  vias  omnes  luminaria 
accensa  sunt  ; et  perveniens  ad  Pantera  licentiavit  Cardinalcs  . Jpse  in  Castro  S.  An- 
geli remanti t , et  pernoctavit . 

Ordo  Processioni  ad  Lateranum  . 

Equites  levis  armaturae  . Valisarii  Cardinalium . Scutifcri  Cardinalium,  et  ó- 
miles  in  brevibus  vestiti  . Barbitonsor  , et  Sartor  Papae  cum  valisiis  . Familiares  mi- 
nore* Papae  Scudieri  Papae  . Camerarii  Papae  siile  caputiis  . Nobile*  Curiae  minore* 
asm  Fratnbus  Cardinalium . Equus  Papae  cum  Scala  . Vcxìlia  1 1.  Cursorum . Vcxil- 
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b i j.  Capurionum  . Vexilla  duo  Chcrubin.  Vexillifer  Pop.  Rom.  qui  fuit  D.  Ja. 
Georgi us  Cesarinus , Vexillifer  de  Prussia  , qui  fuit  D.  Procurator  Ordinis  B.  M. 
Theutonicorum  , Vexillifer  Hierosolymitanorum  , qui  fuit  D.juiius  de  Medici*  Equea 
Hierosolymicanus  , Nepos  Papae , dui  altera  die  est  factus  Archiepiscopu*  Florentinus  . 
Vexillifer  cu m Armis  Papae  , qui  futi  D.  Franciscu*  San-Severinus  , de  mandato  Du- 
eis  Urbini . Vexillifer  rum  armis  Ecclesiae  , qui  fuit  Comes  Muroni , affini t Papae  de 
mandato  Papae  , in  lacum  D.  Constaatini  , qui  recusavit  illud  portare  . Equi  Papae  » 
quotquot  sunt , ducti  a Parafrenariis  Papae  , et  non  a Stabulanti . Scutiferi  quatuor 
honoris  cum  Capello  . Cubiculari!  omnes  eaputiati  , et  rubeo  induti  . Nobiles  majorcs  , 

« Barone*  . Oratore*  Laici , et  non  Praelati  cum  Senatore  . Principe*  de  Solio  cum 
Ofitcialibus  honorariis  . Dux  Urbini . Subdiaconi  Apostolici  omne » induti  cum  Tuni- 
cellis  • Subdiaconus  unus  inter  duos  Ostiarios  . XII.  Parafrenarii  cum  XII.  Luminaribu* 
fedites  . Duo  Familiare*  Sacristae  Equità  cum  Latemis  . Equus  cum  Sacramento . 
Baldachinutn  super  Sacramentum  per  Cives  Romano*  mi.  vicissrm  . Sacrista  cuin 
baculo  in  manu.  Praefecti  Navale* . Duo  parati  Advocat i cum  Sccretariis  similiter  para - 
tìs , nisi  quod  ipsi  babent  almutias  ; illinequaquam  . Cantore*  insuper  cum  superpclli- 
teis  equi  ics  . Acolythi  . Clerici  Camene  , Auditore*  Rotae  cum  Rocchetti s , et  su- 
per pelliceis  . Equites  duo  Subdiaconus  Graeeus  , et  Latinu*  , habentes  Diaconum  in 
medio , qui  parati,  ut  in  Mina  , sunt . Abbate*  Forense*  , Episcopi,  Archiepiscopi, 
Praelati  Oratore*  parati  assistente*,  Praelati  Urbis , et  Abbate*,  Patriarchae  . Subordi* 
sator  paratus , uhi  semper  discorra t , processione!»  ordinane  , ferulam  portane  . Dia- 
coni Cardinale*  dalmatica»  . Presbyteri  Cardinale*  sasulati . Episcopi  Cardinale*  pa- 
ludati . Duo  Diaconi  Cardinales  assistente* , et  Dux  Ferrariae  cum  ultimo  Diaconus  , ' 

qui  cantavi!  Evangelium , iu  medio  duorum  Presbyterorum  . Ego  Episcopus  Pisaurcn- 
sis  mitrai us  . Conservatore*  pedites . Stipendiarli  custodientes  Pontificein  . Papa  sub 
Baldacchino.  D.  Camerarius  solus  . Projector  pecuniarum  solus  . Duo  Cubiculari! 
acereti  , cura  Auditore  de  Mitra  . Duo  Secretarti  cum  Arcidiacono  Fiorentino  prò • 
ipsa  vice . Duo  , vel  tret  Medici  Episcopi , uou  parati  , et  Electi  noq  consacrati  , Cappit 
more  Cardinalium  , et  similiter  Prothonotarii  similiter  vestiti  , et  galerati . Ultimo. 
Umbella  Papae*  quam  portai  tenue  Mictrìus  armatus  totus  , absque  tamen  galea  . 

Paolo  Giovìo  , che  scrisse  la  vita  di  Leone  X-,  .esprime  il  trionfo  di  quel  giorno- 
memorabile  con  questo  racconto,  che  io  per  intelligenza  . di  chi  ignora  l'idioma  La* 
tino  , produco  tradotto  in  Italiano  . x fu  coronato  Papa  Leone  iu  S.  Giovanni  Late» 
sano  il  trentesimo  giorno  dopo  la  crcatione  , il  qual  fu  [mtdecimo  di  / Iprite  del  i jxi.*- 
giorno  infelice  per  la  rotta  di  Ravenna  ; acciocché  rivolto  C augurio  per  così  grande  pri- 
vata allegrezza  , et  publica  festa , di  oscuro  diventasse  castdidissimo  sopra  tutti  gli  altri  .. 
Beasi  portare  nella  pompa  da  quel  medesimoCivMo  Turco,  i«i  quale  fu  preso  «Ravenna, 
il  quale  avendo  riscosso  per  danari , da  Inimici , ebbe  talmente  caro  , che  da  poi  fino 
airestrema  vecchiezza  volle  , che  con  gran  diligenza  fusse  pasciuto  . Fu  questo  giorno 
il  più- chiaro  , et  giocondo  di  tutti  gli  altri , che  da'  tempi  de'  Goti  alla  Città  Romana 
più  felicemente  lucessero  , perciocché  non  si  ricordavano  di  aver  letto,  né  udito , che  spet- 
tacolo alcuno  fosse  stato  celebrato  , né  con  maggior,  ni  con  più  ornato  concorso  di  do- 
mini . Le  contrade  erano  ornate  di  strozzi  ; le  Porte  de'  Cittadini  ridevano  con 
fiondi,  et  con  fiori  ; le  finestre  erano  ornate  di  Tapcti , e in  tutte  le  Strade  doppie  si 
vedevano  Archi  Trionfali  , mirabilmente  ornati , a usanza  dell  antica  grandezza  Po. 
mana  di  pitture  , et  di  Statue  ; le  famiglie  de  Cardinali , e degli  altri  Prelati  fino  a'  Fa- 
migli da  Stalla  risplendevano  tutte  di  seta di  scarlatto , et  d'infinito  oro  ; e i Cardinali 

1 Vltadil^M  X.  scrìtti  per  M^rtsig.  PacHo  G#W#  , e T.fU.coJ.f  n.  i T.l.  Num.  Pont*  T.T. 
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vestiti  di  veste  £orà , et  dipinte  cavalcavano  bellissimi  Cavalli.  Partì  Alfonso  Due* 
di  Ferrara  1 il  Gonfalone  della  Chim  Romana  , il  quale  invitato  con  lettere  amorevoli 
era  venuto  ad  accomodare  le  sue  differenze,  et  a prestare  ubbidienza . V' intervenne  anco 
Francesco  Duca  il’Urbino , Prefetto  di  Roma . Et  Giulio  di  Medici  armato , portò  I» 
Stendardo  della  Religione  di  Rodi  : di  maniera  che  no»  lo  credendo  lui , ni  alcun  alerà 
forno  savio , che  in  tanta  turba  di  Cardinali  , et  £ uomini  vecchi  cosa , eh'  era  gii 
nella  secreta  volanti  di  Dio  , egli  dovesse  una  volta  regnare  in  Roma  , et  per  avventu- 
ra essendo  quel  medesimo  dì  della  Coronazione  morto  M.  Cosmo  de  Pazzi , avendosi 
egli  appena  tratto  rami,  fu  fatto  Arcivescovo  di  Firenze  . Furono  sparsi  da'  Tesorie- 
ri per  tutte  le  Contrade  in  abbondanza  molti  danari  d’oro  , et  £ argento  , con  tanta  libe- 
ralità di  Leone , che  fu  confessato , che  quella  pompa  costà  al  Papa  cento  mila  Ducati  . 

Nel  Diario  di  Sebastiano  di  Branca  de'  Teliini  vediamo  indicato  il  numero  degli 
Archi  eretti  per  questo  Trionfo.  Poiché  egli  vi  ha  notato  , che  ai  10.  Aprile  15  1 j- 
Papa  Leone  con  molta  pompa  fu  a pigliare  il  Possesso  a S.  Giovanni . Il  Castello 
S.  Angelo  fece  un  bellissimo  Arco  Trionfale  , un  altro  Agostino  Ghisi  Sanese . Dui 
Archi  accostati  insieme  fece  la  Compagnia  de' Fiorenti  ni,  un  altro  ne  fece  //  Banco  di.... 
un  altro  Arco  fece  Ai.  Ferrante  deili  . . . Chierico  di  Camera  Fiorentino. 

Ma  quante  altre  belle , ed  interessanti  notizie  di  questa  nobilissima  funzione  ci 
sarebbero  rimaste  ignote  , se  la  fortuna  non  avesse  in  parte  secondate  te  mie  indefèsse 
ricerche  , con  farmi  trovare  nella  doviziosissima  Biblioteca  Corsini  il  seguente  Opu- 
scolo, che  godo  di  poter  comunicare  a’mieì  Lettori,  essendo  di  una  estrema  rarità,  ben- 
ché mi  rincresca  di  non  poterlo  dare  tutto  intero  » come  avrei  bramato,  per  esser  man- 
cante di  alcune  pagine  ? Croniche  delle  magnifiche  , et  onorate  Pompe  fatte  in  Roma  per 
la  Creazione , et  Incoronazione  di  P.  Leone  X.  P.  0.  Max.  alla  Clarissima  Signora  , e» 
Madonna  , Mai.  Contestino  Medica  del  magnifico  Piero  Rtdolpbi  Contorte  , et  del  Pose- 
teine  Leone  X.  carnale  Germana , Mastro  Jo.  Ja.  Penai  Medico  Fiorentino  S.  f-  D- 
Qul  viene  la  lettera  dedicatoria  , e poi  si  legge 
A.  R.  S.  ad  Lectorem 

Cuneta  mihi  ex  animo  cessernnt , optime  Leccar  , 

Dnm  pompae  exactae  grata  Trophaea  tano . 

Maximus  baco  cernii  Factor  : Gtrmanus  et  ilU 


IuUm  , et  Medicei,  candida  turba  domus . 
Aumm  hot  unum  conturbat  gaudi a,  unità 
Tempore  quei  Laurent  me  leget  Hit  prior  . 
Elisia*  sei  si  quitquasn  desteuiit  ad  umbra* 
lìeroum  , busse  edam  tantula  fama  juvat. 


A.  P. 


Spi  vidit  Decimi  Lateranssm  Stemma  Leoni* 

Jlle  semel  ; cerne*  ( bone  tege  ) multoties . 

Nell’  anno  della  salutifera  Incarnazione  M.  D.  XII,  a di  xx.  dèi  mese  de  F ebraro 
in  Dominici , seguente  il  Lunedi , ad  ore  u.  di  notte  la  fel.  me.  de  tulio  II.  P,  M. 
de  questa  fragil  vita  passò  , et  portato  dalli  Canonici  de  S.  Pietro  a sepeliire  in  dica 
Chiesa  con  debite  , et  solemne  cerimonie , et  pompa  . Dì  poi  per  nove  giorni  con- 
tinui furon  celebrate  per  li  Rev.  Cardinali  le  sumptuose  , et  hon orice  esequ  ie  . Le 
quali  finito  il  giorno  seguente , che  furono  tre  del  mese  di  Marzo  , da  poi  la  cele- 
brata Mesta  del  Spirilo  Santo,  di  comune  concordia  entrarono  nei  Conclave  , quale 


t Atti. Fritti  nel  T.  IV.  delle  Memorie  per  USujrii 
Ferrea  ifsK*.  p.  Al  gradevole  invito  eh  Leon  X. 
■*  wwri  alia  sua  UmuniM,  ri  aitici  li  fo*  Marea  con 
kelDCempagnla  . In  nella  grande  toltimi  tà , in  abito 
Vmalt  porti  h imitati  dtiUthìMi  um  m 


lonierc  , rum  ostarne  <b<  eh  quella  dioriti  V «resse  P.  Gett- 
ito sterlut*  pn  confermi*  «I  Maxell,  di  Mantova,  ft 
Duca  di  Modena  per  mere  il  piu  antico  Vicario  delie 
Cbim  porta  nello  Stemma  , oltre  ie  Chiari , anche  U 

, iU  A9&  tu  vino’  ai  tri  Fumiti*, 
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prepari»  era'  ne!  Pàlazzo  Apostolico  nella  Capei  la  della  fe.  re.  di  Sirto  IV.  i P.  W.  L? 
quali  furono  in  numero  io.  per  elicere  un  nuovo  Pastore  alla  Gregge  Cristiana  , et 
infusi  per  ii  divino  splendore  del  Spirito  Santo  un  Giovedì  di  nocte  , che  forno  die- 
ci del  dicto  mese  di  Marzo,  tutti  ad  una  voce  clessono  in  nuovo  Pastore  loanni  figliuo- 
lo di  Lorenzo  de  Medici  , allora  Card.  Diac.  del  Tirulo  de  Sancta  M.  in  Domnica  2 di 
età  di  anni  $7.  et  mesi  tre  . Et  la  mattina  seguente  ad  hore  14.  rotta  la  finestra  del 
Conclave  , quale  era  murata , forno  pel  R.  Alex  andrò  de  Farnesio  Diac.  Card,  de 
S.  Eustachio  tal  parole  alta  , et  intelligihil  voce  publicate  . Gattdium  magnttm  mintio 
vobis  Papam  babemus  Ras  urti  lo.  de  Medicis  Diac.  Card.  S.  M.  in  Domnica  , qui  voca- 
tur  Leo  X.  Finite  de  publicare  le  diete  parole  , fu  sentito  per  spatio  de  doi  fiore  nel 
Castello  Adriano  , et  il  Palazzo  Apost.  tanto  strepito  ,.et  romore  de  bombarde  , et 
altre  artiglierìe  , et  suoni  di  varj  instrumenti  , et  Campane  , e voce  di  Populo  grida- 
re , Viva  Leone  , et  Palle , Palle , che  parea  proprio  il  Cielo  tonitruasse , o fulminasse. 

Non  molto  da  poi  assentato  in  una  Cathedra  Pontificale  dal  ditto  Conclave  con' 
grande  triumpho  , et  Comitiva  di  tutto  il  Clero  , et  Religiosi , cantando  Te  Deum 
Laudamus  in  la  Chiesa  di  S. Pietro , al  maggiore  Altare  condutto  fu , et  quivi  dalli  Car- 
dinali della S.  Chiesa  fu  intronizzato  . Pervenuta  la  sera  del  detto  di , et  per  octo 
continui  giorni  per  tutta  1'  alma  Città  di  Roma  furono  fatti  fuochi  , lumi , et  razzi 
in  segno  dii  allegrezza  . Et  in  diversi  lochi , precipue  tra  nobili  Mercanti  Fiorentini , 
fumo  buttati  denari  , et  dispensato  pane  , et  molte  Botte  piene  di  Vino  , in  mezzo 
delle  Piazze  , et  Strade  si  poneano  , et  de  ogni  sorte  de  instrumenti  da  suonare  da- 
vanti al  lor  Case  , et  Palazi  si  sonavano  , et  facevansi  grandissime  feste  ; attal  che 
Roma  non  fu  mai  piò  si  lieta . 

Eu  preparata  di  fare  la  solenne  Coronazione  a di  19.  del  prefato  mese.  Sopra 
delle  scalo  marmoree  del  Principe  degli  Apostoli  fu  costrutto  un  grande  , et'  ampio 
Palco  ligneo,  et  crcctovi  octo  columne  bellissime  ; et  sopra  di  esse  un  cornicione 
rilevato  si  vedrà  ben  fabricato , che  veramente  marmoreo  parea  . Sotto  del  quale 
nel  primo  aspetto  scolpito  era  un  breve  a lettere  maiuscole  de  oro  tal  parole  LEO- 
XI  ■ X.  P-  0.  M.  LlTTERARZlM.  PRESIDIO . AC.  BOXI  TATI  S . FAVTOR4 . Al  resto 
circumcirca  di  finissimi  panni  di  razza  adornato  era  . Venuta  la  mattina  del  prefato 
giorno  fu  condotto  dalli  soi  insieme  con  tutto  il  S.Collegio  d e Cardinali,  Archiepiscopi, 
Episcopi , et  Prelati  dal  suo  Apost.  Palazzo  in  la- Chiesa  di  S.  Pietri a.  et  quivi  in  la. 
Capella  dello  Apostolo  Andrea  posato  fumo  cantati  solennemente  m fflatutinali  Psal- 
mi , et  orationi  . Perfectc  le  decantate  Laude  , fu. adomato  de  abito  Sacerdotale  per 
celebrare  la  Messa  ; et  entrato  dalla  detta  Capella  a l’Ara  di  Pietro-,  et  il  Maestro- 
delie  Cerimonie  avanti  di  lui  con  doi  arundine  , una  in  man  destra  , et  1’  altra  in  la 
sinistra  , in  la  sumnitate  della  quale  una  ballotta  di  stoppa , et  una  candela  accesa , 
« genuflettendosi  davanti  a lui , ponendo  la  candela  in  la  stoppa  , tale  parole  expri- 
meva . Pater  Sancte  , sic  transit  gloria  Mundi . y 

Pervenuto  alla  sacra  Ara  di  Pietro  , quivi  con  grandissima  devozione  celebrò  la 
sua  prima  Messa  ; la  qual  finita  , si  condusse  al  Palco  sopra  narrato  ; et  de  inoratovi 
alquanto,  fu  dai  doi  Cardinali , cioè  il  Card;  Farnesio , et  <f  Aragona  , sopra  del  suo 
Capo  imposto  il  Regno  di  tre  Corone  circundato  , et  di  molte  altre  varie  perle  , et 
gioie  adornato  , con  gran  tumulto  di  Tubicine  , et  altri  Instrumenti  , et  altegresza 
di  Populo  , fu  Coronato  . Di  poi  con  ilare  fronte  benedetto  tutto  il  Popolo-,  quivi  pre- 
sente , in  lo  Pontificai  Palazzo  ritornò  . 

» V;  la  mìa  Descrizione  de1k  Cappella  Sistina  nelle  da  Fra*  Gem.  Centrini  di  Urbino  Can.  della  medesima. 
Cappelle  Pontif.  e Cardinalizie  p*  17»  Rami  1714.  ne!  Stare»  diGie:.  Zenoli  Còl-  Pìsrra  Gè- 

a Prerogative  dell’  amie»  Arcidiaconi  a Ron*  San-  rarchia  Cardinalizia  p.71?.  Mutui  Mmiumì  T.  Lp>  J?» 
entri  1 musini?  . e tubili**.  Chiesa  di  S.  Àf.  in  Dtmnìc*  a V.  p.  $1*  njia  3» 

Cctu  la  t prcacnutc  al  Card*  Caaio  Ganga..  ♦*»  - 
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It  ordinatosi  per  1’  undecimo  giorno  del  seguente  mese  de  andare  ad  accettare 
la  Possessione  del  suo  Episcopato  Lateranense  , pervenuto  il  dicto  giorno  , con  tale  or- 
dine dettono  principio  alla  felice  Cavalcata  . • 

Readunati  nella  Platea  del  Principe  degli  apostoli  gran  moltitudine  de  gente  per 
accompagnarlo  alla  Later.  Ecclesia  , in  tal  modo  principiamo  la  triumphante  andata  . 
I.  Uomini  200-  a Cavallo  armati  con  Lance  , con  bandaròle  , et  in  lor  persona  Sa- 
loni , et  calze  con  fiamme  bianche  , et  rosse  , divisa  Orsina  . Non  molto  dipoi  a co- 
storo venia  più  di  100.  Signori , et  Conti  di  diversi  lochi , si  della  nobil  gesta  Orsi- 
na, 1 et  Cotonina,  1 come  S abellica,  jet  Contesca,  4.de'finissimi  brochatùet  velluti  ador- 
nati loro , et  lor  Staffieri , et  Cavalli . Alzando  li  occhi , tra  i primi  mi  parve  di  vedere 
quel  famoso  Signore  lo.  lordano  in  mezzo  di  quella  honorata  coppia  , cioì  S.  Fabrizia 
Cotonina  , et  S. Julia  Orsino  . Seguii  da  poi  a costoro  a dui  a dui  S.Franciott « , et  Con- 
te Pitigliano  , S.  Prospero  de  Cavi  , et  S.  Camillo  , S.  Mario , S.  Ottavio  , et  S.  mimico 
delta  nobil  Famiglia  Orsina , S^flex andrò  de  Palestina  , et  S. Federico  Colonna  , S.  io. 
Baptista  da  Stabia  , et  S.  Stepbano  di  Valmontone  , et  molti  altri  , per  non  esser  fa- 
stidioso a V.  S. , lor  nomi  taccio  . Appresso  di  costoro  seguivano  di  molti  , et  varj 
Sonatori  vestiti  alla  divìsa  , over  livrea  del  Pontefice  , chi  de  velluto  , chi  de  finis- 
simo panno,  cioè  bianco  , rosso,  et  verde;  et  nel  pecto  un  dignissimo  ricamo  de 
oro  , factovi  era  un  Diamante  con  tre  penne , una  bianca , l'altra  verde  , et  1'  altra 
pavonazza , li  gate  al  piò  con  un  brevicello  , nel  quale  vi  era  questa  parola  Script  a 
semper  , et  de  rieto  nelle  rene  un  Jugo , con  questa,  over  simile  littera  di  ....  . 
tro  nobil  giovane  con  un  altro  Standardo  in  mano  , qual  diccano  esser  del  Confatoniere 
di  Santa  Chiesa  , cioè  del  Duca  di  Ferrara  con  molti  Staffiieri  , come  li  antcdicti 
adornati . Da  poi  a costoro  venivan  più  de  200.  Signori , Baroni  , et  Cavalieri  , 
i. quali  , chi  con  cl  Duca  di  Ferrara , chi  con  quel  di  Orbino  , et  chi  con  el  S.  di 
Camerino  venuti  erano  . Intra,  li  quali  el  S.  Carlo  B agiioni  vi  si  vedeva  , et  altri  Ni- 
poti , et  Parenti  di  Cardinali , de’  ricchissimi  vestimenti  adornati . Preteriti  costoro  , 
venivano  9.  Cavalli  chiamati  Achìnce  , bianchissime,  e tre  Mille  di  ricchissimi  for- 
nimenti, et  coperte  di  broccato  di  oro,  et  velluto  chcrmusi , con  adornamenti  dì 
purissimo  argento,  et  oro,  menate  per  mano  da’ Parafrenieri , vestiti  con  Sajonì 
di  velluto,  jupponidi  raso  chermusi  , scuffie  de  oro,  berrette  di  rasato,  et  cinti 
de  oro  tirato  , et  bastoni  di  color  rosso  in  mano . Dietro  a questi  venivano  dei  Mae- 
stri di  Stalla  con  più  di  40.  famigli  di  staila  a piè,  vestiti  de  rosato-  Dapoi  a que- 
sti seguitavan  4.  nobili  Giovani  Romani  , nominati  Scudieri  di'  honore , li  quali  cia- 
scuno avea  in  mano  un  bastone  di  velluto  chermusi  per  uno  della  Santità  di  7^.  S. 
Da  poi  a costoro  seguivano  jtf.  Coppie  di  Cubiculari  , vestiti  di  rosato  con  li  cap-i 
pucci  attorno  il  collo , foderati  di  bianchissimi  Armellini.  In  fine  di  questi  erano 
4.  altri  similmente  ; i quali  due  di  loro  avevano  una  Mi  tri  a Episcopale  in  mano  per 
uno  de  ricchissime  giojc  , et  perle  adornate,  li  altri  dui  Pegni  circondati  di  tre  Co-, 


>'  Fratti n Sommine  dall’  Kmria  di  C«i  Orr.ua- 
lib.  IX* con  VI.  tifo,  degli  Uomini  illustri  della  mede- 
sima , e ì loro  ritratti  intagliati  In  «me  , Ven.  t«5*. 
fai.  Ine.  Wìllelnv  Incheff.  Genealogia  Famiiiae  Urti- 
n-u.  Arau.  ilio.  Job.  Bapt.  Ferraci  m de  Familia  Ursi- 
na  in  rosa  sepulchrali , seu  Oratone  ?<*  V.  p.41.  not.  6 . 

»HU .Itljó  Magno*  : H istoria  della  Famiglia  Colorata, 
Ven.  FerJin.  UgbtUi  Elogia  Colmnnenut  Famiiiae 
S;  R.  E.  Cardinalium  subjecu  eorum  imaginibus  ad 
vivum  expressU.  Romae  1640.  4.  Demi»,  de  Sonetti 
Columnemium  Pr-xenim  Imtgine? , et  Meinoriae  non- 
nollae.  Romae  K$7S.4*  Front,  Linceo  Vita  di  Marti- 
no J . Colonna  Rom-Ponu  Foligno  idj8.  Vite  il’  alcuni 
Cardinali  di  Casa  Colonna,  ivi  i5}<.  Job.  Rivoltila  Elo- 
giato Martini  K , ci  altó£.Xili.  Fùutf,  Roane  *$8i» 


Felix  Cimi  rieri  m de  Viti  Martini  P^Romie  iS-ft.  V.  p.4Q»- 

3 Nella  Vita  di  CromjMl , scritti  dii  Lati  , al  fine  del* 
Hb.  2.  p.96.  parlandosi  di  Milord  Halifax  , Cavalier  df 
gran  merito,  c che  avea  figurato  nelle  principali  Ca^ 
riche  di  Corte  sotto  i due  Re  Carlo  , e Giac  into  , e an- 
che-sotto Guglielmo,  si  legge  » cheitmedcsima  ave*  il 
sopranomedi  Sarti,  cioè  Savelli  , famiglia  estinta  fin 
dal  principio  dello  scorso  Secolo  , ma  ce1  le  piu  ami* 
che  di  Roma,  perche  quadro  Secoli  prinu  andò*» 
stabilirsi  in  Inghilterra  un  Cavaliere  di  questa  Gasa. 
V.  Ch.  Ratti  della  Famiglia  Sortili  p.ipT*  nella  P.  Ili 
delia  Famiglia  Sfata . 

4 Fthx  CenteloriM  Genealogia  Famiiiae  Comitunt 
Romxnnrum.  Romae  i^o.  4.  Frane.  r*lesint  de  Turri 
CojnUwn  Diss.  nel  Tod.  degli  Opusc,  del  C aldera  p.ju  - 
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rone , tutti  de  finissime  gioie  idornati  • Seguivano  poi  re.  Corsieri  con  barde  di 
/ « brochato  di  oro  , coperte  con  Regazi  sopra  con  Cimieri  in  testa  bellissimi , et  Lan- 

ce in  mano . Parvemi  vedere  dopo  a questi  Regazi  ci  ?{icolò  , Nipote  di  JmIìo  II. 
con  cui  molti  Signori  seguitarlo  con  tanti  adornamenti , che  dirò,  come  già  disse 
il  Mantuano  Poeta  , 7yon  mibi  si  linguae  ccntum  sint , oraque  centmti , Ferrea  vox  , 
la  minima  parte  non  bastarebbe  a narrare . Appresso  di  costoro  seguian  molti  no- 
stri Giovani  floridi . Fra  quali  questi  mi  parse  di  cognioscerc . Pietro  de  Paulo  Antof 
nio  Sodcrini , Pierfranciseo  de  Lorenzo  de  Medici , Simone  Tornabuoni , Giovannino 
de  Giovanni  de  Medici , An ionio  de  Medici , Pietro  de  Jacomo  Salvia ti , Luigi  vostro 
Primogenito,  Bernardo  del  Butta  de  Medici , Pietro  Pucci,  Luigi  Martelli,  Messcr 
Ricciardo  Milanesi , Pop  bacilo  Pucci , c Raphaello  de  Medici,  Girolamo  Morelli,  Phy- 
lipo  Strozzi , Frane.  Tornabuoni , Ant.  da  Ricasoli , Leonardo  Bartolini , et  Mescer 
Pbylipo  da  S. Miniato  , Commessario  Generale  del  SS.  Pontefice  , et  molti  altri  assai  , 
che  per  abreviare  lasceremo.  Costoro  ciascheduno  vestiri  di  finissimi  drappi  con 
varie  Livree  di  divise  di  drappi  alli  loro  Staffieri  riccamente  decorati  passomo  . Pre- 
feriti costoro  , seguivano  li  Oratori , si  quelli  della  Marcba  Anchonitam , dopo  quel- 
li del  Patrimonio  , del  Ducato  Spalatane  , della  Romandiola , et  de  Bologna  , et  della 
nostra  Città  Florida  . Vi  erano  Matbeo  Strozzi , et  Frane.  Pittori , quello  della  Si- 
gnoria Veneta , del  Catbolico  Re  di  Spagna  , del  Christianissimo  Re  dì  Pranza  , quel 
del  Serenissimo  Imperatore,'  in  mezo  di  Jacobo  Sahiati  , e del  Illustre  Julia  Scorcia - 
ti , allhora  Senator  di  Roma  . Venne  dapoi  questi  , Francisco  Maria  Sfortia  , Ducha 
di  Nerbino  con  Livrea  negra  di  velluto , e raso  , se  , et  sua  Staffieri , per  dimostra- 
re el  dolore  del  suo  Zio  morto  Julia  II.  Pont.  Max.  Et  con-  lui  del  magnifico  Lo- 
renzo di  Piero  de  Medici  con  infinita  moltitudine  di  Staffieri  a sua  divisa  , «Livrea. 
E perchè  la  Santità  del  S-P.  Leone  , mentre  che  l’honorata  Compagnia  all'or- 
dine cavalcava  , voleva  montare  a Cavallo , havendo  dello  ammanto  Ducale  ri- 
vestito Io  Illustre  Alfonso  da  Esti , Duca  benemerito  di  Ferrara , cl  prelato  Duca 
montato  sopra  della  Chinea , la  quale  doveva  cavalcare  il  Papa  , cavalcò  alquanti 
passi,  e dipoi  dismoatato  , tenne  la  Stalla  al  benignio  Pontefice,  et  assettatogli  li 
paramenti  attorno,  montò  sopra  del  suo  Cavallo , « andò  all’ordine,  dove  ne! 
processo  del  Cavalcare  Io  ritroveremo. 

Hostiarj  con  un  baculetto  in  mano  per  uno,  coperto  di  velluto,  chermusi , in 
segno  di  loro  offitio  . Et  dricto  a loro  tre  Subdiaconi  Apostolici  , li  quali  , quel  di 
mezo  , portava  sopra  de  un  gran  bastone  argenteo  , et  deaurato  la  Santissima 
Croce  . Seguìa  poi  una  bianchissima  Chinea  ; et  quella  sopra  del  dorso  suo  bavea 
un  Tabematulctto  , adornato  di  brochato  d’ oro  , nel  qual  dentro  si  posava  la  Sa- 
tra  Eucbaristia,  onde  sopra  era  un  bellissimo  Baldacchino , et  eircumcirca  fors* 
venticinque  Parafranieri  con  Torce  di  purissima  Cera  bianca  accesa  in  mano  , et 
-bricioli  il  Sacrista  con  un  bacalo  ligneo  in  mano  per  custodia  di  Cristo  . Succes- 
se da  poi  questi  adui  a dui  un  Secretorio  , et  un  Advocato  Concistoriale  . La  i.  Cop- 
pia erano  dui  chiamati.  Perfetti  T^avales , et  havean  tutti  indosso  una  Cotta,  over 
Camiso , et  di  sopra  un  Piviale  , ma  erano  alla  Apostolica  , cioè  scoperti  il  brac- 
cio dritto  . Seguian  costoro  li  Cantori  della  Captila  Pontificia  , e li  Chierici  dell* 
Apostolica  Camera , et  li  Advocati  Concistoriali  con  loro , et  Maestro  del  S.  Palaz- 
zo i con  li  Rochetti , et  Cotte  in  dosso  . Dapoi  seguian  tutti  li  Episcopi,  et  Ar- 
ihiepiscopi , i quali  fumo  circa  250.  sopra  di  buoni  Cavalli  , coperti  tutti  di  guar- 
nello  biancho  , excepto  li  occhi , donde  vedeano . Et  loro  haveano  indosso  sopra  di 
loro  Rocchetti  , Piviali  adornati  de  richissimi  lavori  : et  le  Mitrie  in  resta  de  fi- 

• f.  Si(.  ii  Tafanili , Jtuo  di  fora*  , V-}oi.  Catalisi  de  Maxima S.T.Ag,  Roane  1751.  p.  109. 
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nissime  tele  bianche  . Seguian  poi  li  Cardinati  della  Sacra  Chiesa  alP  ordine  loro  , 
cioi  prima  ( Diaconi  , dapoi  li  Preti , li  ultimi  li  Episcopi  vestiti  secondo  !Ì  suoi 
ordirti  , che  haveano  , cioè  li  Diaconi  con  le  Dalmatiche  , t- li  Presbiteri  con  le 
Pianeti , et  li  Episcopi  con  li  Piviali  de  ricchissimi  broccati  di  oro , sopra  li  Ca- 
valli coperti  tutti  fino  in  testa  di  taffettà  biancho , et  loro  con  le  Mitrie  di  can- 
didissimo Damasco  in  capo  ..  Fra  li  quali  dui  primi  Cardinali  , cioè  Sigismondo  Rmo 
Card,  di  Manica  , et  alfonso  Riho  Card.  Senense  . Era  lo  Illustre  Duca  di  Ferrara 
de  una  richissima  veste  di  oro  adornato  con  gran  copia  di  bene  adornati  Staffieri  i. 
et  in  ciascheduno  de  sopradicti  Cardinali  havean  a piedi  otto  Parafrenicri  be  . . . 
era  di  panni  chiamati  roversci  azzurro  . Di  sopra  in  ciascbcdun  angulo  della  Co- 
ronici con  Palla  deaurata  , et  fra  le  due  Palle  era  una  lnsegnia,  overo  zinne 
Pontificia.  Disotto  tra  una  Columna , e l’altra  per  ogni  parte  era  uno  Quadro 
di  Pittura  da  non  insufficiente  Maestro  pitte . In  quel  che  da  mano  destra  stava  , 
era  il  Papa  in  Cielo  infra  due  rami  di  palme  , e dalla  destra  mano  un  Santo  Pietro  , 
et  un  Santo  Paulo  , che  parlava  col  detto  Papa  ; et  da  P altra  mano  si  vedea  un 
/Ingoio  sonare  una  Tromba  ,-  et  havea  nella  Banderuola  della  Tromba  t / Irme 
Pontificia.  Sotto  a questo  si  vedea  uno  Archo,  cioè  Iris,  et  sotto  f /Srco  Monta- 
gnie  , Fiumi  , Pianure,  Arbori  , Frondi,  Homini  , et  Donne,  et  un  brievetto  , 
che  diceva  apertus  est  Orbis , et  exivit  Rex  gloriar  . Dalla  sinistra  mano  dello - 
apparato  in  nel  Quadro  era  pitto  il  Pontefice  , chescdea  , et  dalla  mano  deaera  erano 
molti  Re  genuflexi , cheli  presentavano  oro  , et  argento  , et  di  sopra  di  questi  era- 
un  brevi  cello  , clic  diceva  faretre  subjectis  . Fral'  altra  mano  erano  certi  Imperato- 
ri  con  altro  Breviccl  di  sopra , che  dicea  debellare  superbos . Dal  narrato  apparato- 
di  qua  , et  di  là  la  strada  per  infino  al  Castello  Adriano  da  bellissimi  pabhi  parata  si- 
vedeva . Alla  Porta  del  prefato  Castello  era  un  Palcho  ligneo  , coperto  di  brocha- 
ti  d’  oro  sericei  drappi  . Qui  erano  molti  ìudei  con  le  Tabelle  de  loro  Legge , con 
otto  Ficellc  bianche  di  cera  accense  , et  quando  - prima  - pervenne  irose  X.  P.  0.  A/., 
domandorno  esserli  confirmate  le  loro  Lege . Pigliato  dal  prefitto  Pastore  da  loroi 
un  Libello  aperto  in  mano  , et-  lectovi  alquanto , queste  dui  parole  mi  parve  de  inten- 
dere,  confirmamus , sed  non  etnsentimus  ; lasciandosi  caschare  il  Libro  interra,  se»- 
guitò  il  suo-cammino-. 

Dal  Coltello  fino  allò  exito  dèi  Ponte  era  apparato  de  beiti-,  et  ricchi  panni- 
adorni  con  festoni , et  insegne  Pontificie,  Jugi  , Diamanti,  et  Penne.  All’  exito- 
del  Ponte  era  un  bellissimo  Archi ,.  che  aquelli  ,.  che  alli  antiqui  triumphanti  Ro- 
mulei si  fàceano  , el  quale  in  tal  forma  stava.  Questo  drgnissimo  Arco  dalla  parte 
che  dal  Castello  riguardava , da  ogni  banda  facea  un  poco  di  curvo  -,  in  nella  qual' 
curvità  in  quella,  che  datnan  destra  era , si  vedeva  dipicta  una  Donna,  che  tenea  in-, 
la  man  sinistra  un  libro  ,.  et  la  destra  con  un  digito -disteso  alzata  verso  il  Cielo- 
Nell’  altra  Curvità  era  un  Apollo  con  là  lira  in  mano-,  cela  pelle  diMarsia  in  su  la. 
Spalla  , et  l’Arco et  la  pharetra  li  piedi . Haveva  dr  polii  prefitto  Ateo  due  Pilastri! 
cerali  suot  Capitelli , nel  mezo  de  quali ; artifici  osamente  di  ciascuno  usciva  una  Fonta- 
na. Di  quella,  che  da  man  destra  era  , usciva  di  una  palla  Vino  mero  , et  singularc  : 
Et  dall’ altra  di  una  guastada  di  Vino  acqua  clarissima , et  pura.  Et  sopra  i Capitelli! 
di  detti  Pilastri  era  uno  Architrave  , che  quando  era  sopra  la  medie  tate  della  curvità- 
delio  Arco  , vi  stava  una  Testa  il  Leone , che  haveva  appenso  un  diamante  in  bocca  .. 
Era  sopra  questo  Architrave  un  fregio  pitto  a Leoni  ,-  diamanti  , et  penne;  et  sopta- 
tal  fregio  una  Coronice , et  di  sopra  una  Epitaphio  a lettere  di  oro  di  tal  tenore 
Leoni  X..  Pont.  Mivc.  Zfnionem  Ecclesiasticam  instaurmdi , Christianosque  tumultui  sf- 
iondi studioso  . Di  sopra  lo  narrato  Epictaffio  una  altra  Coronice  , dove  sopra  vi- 
ti posava  la  india  Insignii  Pontificia  in  mezo  di  dua  Leoni;  i quali  ciaschuuo  in  piede 
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sopra  una  Palla  , et  l’altro  alla  Insegna  teneano  , et  havevan  di  sotto  Un  brevicella 
per  uno,  delti  quali  uno  ne  dicea  Preda  digita  meae  gloriae  , et  T altro  mibi  (arse 
est . Entrato  poi  sotto  lo  Arco  , nel  sotto  Celo  si  vedeva  sotto  uno  ottangulo  la  Pon- 
tificale Insegna  ; et  era  tutto  questo  Cielo  ad  ottanguli  compartito.  Den  trovi  varie 
fantasie  , tra  le  quali  uno  era  lo  Reiemptor  'Rostro  Jesu  Christo  , che  dava  le  Chia- 
ve allo  Principe  delti  Apostoli  Pietro  . Et  in  l’altro  un  Sacrificio  vi  si  vedea.  Et  da  ogni 
banda  del  dicto  Arco  nelle  sue  faccie  di  dentro  eran  doi  belli  Quadri , ne  quali  in 
quello  , che  da  man  dextra  era  , >i  vedea  il  Pontefice  in  una  Cathedra  pontificalmente  , 
aparato  a sedere,  et  de  intorno  molti  Imperatori,  Re  , et  Principi , i quali,  parca, 
che  se  pacificassino , et  adorassino  . Da  I'  altra  mano  molti  Popoli  , che  si  abbrac- 
ciavano . A piede  della  sua  degna  residenza  erano  dui  fanciulli,  che  haveano  una 
facella  di  fuocho  in  mano  , et  radunati  molti  Instrumenti  bellici  , si  li  abbrucia- 
vano . Dalla  man  sinistra  de  f Arco  era  la  nobil  Cita  Florida  , et  molti  Concivi  (fi 
quella  parca , che  liberamente  el  Papa  in  habito  Cardiaco  hilari  lo  acceptasino , si  che  fe- 
stigiando parea  , che  dentro  le  Porte  di  quella  volessino  intrare  . Et  cosi  dentro  questo 
Arco  era  situato  senza  narrare  le  parte  da  piè  ; le  quali  per  non  esser  proli  co  , las- 
so . Dalla  facciata  di  fuora  , cioè  la  parte , che  nelli  Banchi  riguardava  , stava  , co- 
rno nella  faccia,  che  rispondeva  verso  il  Castello,  excepto  , che  questa  parte  faceva 
due  gomiti  più  largì , cheli  antedetti.  Nel  gomito  ad  mano  dextra  era  un  Tabernacu- 
lo,  o vogliam  dire  , un  mezo  nichio,  nel  quale  si  vedea  di  rilievo  una  figura  de  una 
Donna  assai  più  grande  del  naturale  , et  questa  dalla  dextra  mano  bavea  una  spada, 
et  dalla  sinistra  una  Palla  , e sotto!  piedi  un  brevicello  di  tal  tenore.  £ Caelo  tan- 
dem redi  . E di  sopra,  passato  lo  Architrave  , fregio,  et  Cornice  era  pur  di  rilievo 
un  Cbristo , che  parca  parlassi  ; tanto  naturale  si  vedea  . Questo  havea  le  Chiave 
in  mano  , et  alli  piedi  un  breve  , che  diceva  Trado  tibi  Tcrrac  , et  Cadi  regnum  • Nel 
gomito  della  man  sinistra  del’  Archo  in  un  nicchio  era  una  Donna  rispondente  af 
filtra , la  quale  havea  un  Regtio  Papale  dalla  dextra  mano  , et  dalla  sinistra  una 
palma  , et  sotto  i piedi  un  breve  di  tal  suono  PraeClarae  Virtutis  proemium  . Et  sopra 
lì  medesimi  ornamenti  detti  era  pur  di  rilevo  genuflexo  un  Sancto  Pietro  , che  guar- 
dava a Christo  , che  da  1’ altra  banda  habiamo  scritto  . Lo  Epitaphio  , che  da  que- 
sta banda  erasopra  lo  Arco,  diceva  LEO.  X.  PQN.  MAX.  VINCENDO  . SE  . IPSVM 
OMNIA . SVPERAVIT  . Etdisopra  doi  Leoni  con  1’  arme  , come  dall' altra  banda 
havemo  narrato , con  un  brevicello  sotto  , che  l’ uno  di  tal  suono  era  Supplices  gene- 
rose,exaudio  . Et  r altro  diceva , in  superbos  iram  exerceo . Et  molti  altri  adorna- 
menti , che  per  non  esser  fastidioso  , lasso . Questo  sopranarrato  Arco  per  lo  Episco- 
po Pctrnccio  , Castellano  del  prefato  Castro  , fu  ordinato . 

Et  seguitando  la-strada  il  Santiss.  S.  N.  Leone , avanti  la  Casa  del  Nobil  Misser  An- 
gustino Chisio  Senese  era  edificato  uno  memorabil  Arco  di  tal  (forma  . Era  posto 
sopra  di  otto  Colonne  in  quadro  ad  ogni  cantone  una  quadra,  et  per  di  dentro  una 
tonda,  ei  faceva  di  sopra  un  piano  con  suo  Architrave  , fregio,  et  Coronice,  et  in 
sul  fregio  dalla  banda , Che  riguarda  il  Castello , eran  due  versi  a lettere  d’ oro  di  td 
;ten<ye 

OLfM  . HABV1T  . CYPRIS  . SVA  . TEMPORA  . TEMPORA  . MAVORS 
OLIM  . HABVIT  . SVA . NVNC . TEMPORA  . PALLAS  . HABE T . 

Et  sopra  il  verso  era  la  Cornice  , et  uno  Epitaphio , Che  dice  Leoni  X.  Pont. 
Opt.  Max.  Pacis  restitutori  felicissimo  . E da  ogni  banda  dello  Epitaphio  era  un  74- 
bernaculo  , cioè  mezzo  nicchio , ne’ quali  in  quello,  che  era  da  mano  dextra  vi  stava 
una  figura  viva , la  quale  rappresentava  Apollo  . Et  da  man  sinistra  nel’  altro  mezo 

a Btvtum  Tri,  NwnisiB.l’oaU  T.  I.  p.  iSj, 


Digitized-by  Google 


Nel  1513.:  73' 

■niehio  un*  altra  figura  viva  , die  rappresentava  Mercurio  . Venia  sopra  questi  Ta- 
bernacoli , et  lo  Epitapnio  una  Cornice  a uqo  piano  , dove  che  di  sopra  alla  deaera 
mano  in  su  lo  angulo  era  di  rilievo  una  Statua  , che  era  dal  mezo  in  suso  Homo  , et 
dalla  metà  in  giù  Serpente , et  tenea  in  mano  uno  Oriolo  a polvere  , et  dall’  altra 
mano  in  nello  angulo  era  pur  di  rilievo  un  Centauro  , et  sopra  uno  saltare  era  pósto 
a sedere  un  Leone  nel  mezo  de  farro  . Di  dentro  il  palco  suo  di  sopra  nel  mezo  era 
la  Insegna  del  Papa  : et  in  ogni  banda  quella  del  prefato  Misscr  Angustino  Cliisi  1 . 
Et  dalle  faccic  in  ciaschuna  un  quadro  bellissimo  di  diverse  maniere  picto , et  sotto  li 
quadri  era  da  ogni  banda  tre  mezi  nichi , ne’  quali  in  quel  di  mezo  era  uno.'H'tmpba , 
et  di  qui  , et  di  là  dui  Mauri  piccoli  vivi , si  da  l’uoa  banda , come  da  1’  altra  . La 
T^impha,  che  era  da  la  dextra  mano  , con  audace  faccia  recitò  alcuni  versi  - Drento 
in  li  Quadri , precipue  quello  , che  in  la  man  dextra  , eravi  pitto  in  fra  dui  monti- 
celli  una  Donna  , la  qual  cavava  la  spina  del  piede  ad  un  Leone.  Et  questa  la  figu- 
ravan  per  la  Virtù  , dove  poi  questa  medesima  Donna  era  assaltata  da  molti  vari , et 
venenosi  Serpenti  : et  parea  quasi , che  ristretta  perire  ; a tal  clic  il  detto  Lione  coti 
grande  impeto  quelli  assaltava  , et  liberavaia  da  tale  insidiatione  , et  luvevano  mor- 
ti parecchi  a’piedi . Eravi  dapoi  un  spirito  angelico,  che  coronava  il  Leone  di  tre  Co- 
rene  Pontificie  . Nel  quadro,  dalla  mano  sinistra,  era  una  Donna  per  la  Virtù , la 
quale  havea  quattro  Viti  da  se  schiacciati . Era  in  terra  uno , in  forma  di  Huotno  gros- 
so , et  havea  una  mescola  in  mano  , e ve  Donne  , che  parea , volessino  fugire  , tra 
le  quale  una  giovane  , et  bella  era  con  una  borsa  in  mano  , et  f altra  bellissima  , 
che  pareva  , che  un  braccio  tirassi  l’altro  braccio  ; et  l'altra  era  una  Vecchia . Fi- 
guravan  costoro  Gola , Avaritia , Luxuria  , et  Invidia  . Quella  , che  era  Virtù  , era 
in  loco  più  elevato  , che  queste  altre  , et  havev3  un  Leone  , che  lo  porjea  nel  zo- 
diaco alla  Vergine  ; et  lei  infra  se  , e T Cancro  lo  metteva  • Vedevasi  in  questa  Zona 
Gemini , e ’I  Cancro,  la  Vergine,  et  parte  delta  Libra , et  questo  Leone  portò  dalla 
Virtù  alla  Vergine  . Di  fuori  verso  la  Zeccha  era  decorato  nel  medesimo  modo  , che 
era  verso  il  Castello , nè  altra  differenza  vi  si  vedea , salvo  che  ’l  breve  , che  era  nel 
fregio  da  questa  banda  , cosi  a lettere  di  oro  era  descripto 

VOTA . DEVM  . LEO . VX  . ABSOLVAS  . HOM1NVMQVE  . SECVNDES 
VIVE.  PIE.  Vr.  SOLITVS.  VIVE.  DIV  . Vr  . MERITVS 
F.t  le  figure  , che  erano  poste  nelli  Tabernaculi  , una  «presentava  la  Liberalitì  , et 
1’  altra  la  Dea  Pallas  , et  le  figure  , che  erano  in  su  li  Anguti , era  una  Donna  , la 
quale  teneva  un  freno  di  Cavallo  in  mano . Et  dall’  altra  banda  de  1’  Arco  era  un 
Uomo  con  un  Timone  , e molte  altre  cose  , che  per  non  esser  prolisso  taccio  , per- 
chè volendo  veder  tutto  , caminare  mi  bisognia  . Basti , che  Misscr  Angustino  mo- 
strò l’animo  suo  esser  in  ogni  parte  generoso  . a 


1 Si  ve<!e  lo  Stemmi  di  Ahtuutn  VII.  nel  Cintone 
t Lla  » c/te  J1II1  PU2/1  iti  Veneti!  conduce  1 
S*  Romualdo,  in  memorili  di  aver  raddirizzato  il  Cor- 
ta • il  P.  Fi  ohm  stu  Numitmata  Poni,  Hom.  p . cosi 

aniega  V inquanauira  della  Quercia  della  Caia  della 
«•vere  , clic  ivi  si  vede . Ve  jnili/itio  Cltisforum  Slem- 
mare  imtuert  uotìu-iai , iiluA  in  -juaiu-Tr  Arcolai  ciiviwm 
«iif  ; quorum  duae  icx  Moniti  aurea  conti nent , qui  bui 
sitimi  tirarti  aurcum  imminet  in  Campa  rubro  ; alide  reto  in 
Lombo  U.vuo  Qutramt  hai  tnt . Nam  in  praemtum  retmhs- 
sta  JuMo  11.  afcrnui  J i.  Palatius  Augusuruim  Chisium  , 
*funn  idem  Ponti / ex  Maxim  fatimi  omm  Lui  hccletiat 
Tbnamri  i praefreit  t quos  urta  fi.lt , et  Mini  orbis  pian  tu 
trattAVit , V .G*i  l.  Ani*  7 annetti  nuova  raccolta  delle 
Jtloneie  , e Zecche  d"  Italia  . Bologna  177*.  T.  I.  p.i+6. 

a (.-armilo  Fanmcci  nel  Trattato  di  tutte  le  Opere  Pie  di 
Jloma  per  Lepido  Faci  i$nz.  ove  parla  della  sonatosi 
Cappella  da  lui  fabfkata  ndla  Chiesa  di  LA#. 

•la**  rosi  paria  di  Me$tcrz£»i*uù*  Cbi&i  GtwluomQ 


Sdutte,  Fa  il  maggior  Me  rem  te,  che  alcun  altro  mal 
fosse  , et  fine  clic  sara  . Poiché  mentre  che  fu  in  que- 
sta vì;a,  ne  lui , ne  li  suoi  Agenti  sapevano  , quanto 
valessero  i tuoi  beni , crediti  , et  imprese  h un  Milio- 
ne d’ oro  , et  piu,  et  havev*  crediti  m ogni  parte  del 
Mondo,  fino  tra  gl'  Infedeli,  da'  qtii'i  era  chiamato 
il  fra»  Mercante  ( liti  t ti  ano  . £t  si  contano  caie  mara  ti- 
gliose, et  stupende  de'  fatti  suoi  » et  fra.!'  altre  questo 
seguenti  , non  mai  piu  sentite  , et  di  lui  fatte  tutte  in 
un  sol  giorno  , et  credo  certo  , che  mai  si  faranno  da 
altri,  fct  sono,  che  in  un  ili  stesso  prese  M ielle  , in- 
tervenendo in  Casa  sua  allo  Sponsalizio  Tana  t. cotte  , di 
tal  nome  Decimo  , con  is.  Cardinali  , et  facendo  esco 
Pontefice  l‘  officio  di  Parroci;  hi  ino.  Gli  fu  dal  medesi- 
mo Papa  battezzato  un  Figliuolo.  Fece  Testamento, 
al  quale  furono  posti  per  Test  interni  i suddetti  Cardina- 
li , et  U Pontefice  V interpose  il  decreto  , et  \ autori- 
tà sua-  Li  poi  diede  da  desinare  aiti  prefati  Pontefice, 
et  Cardinali  in  .una  Loggia  sopra  il  Fiume  laat , 
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Nè  mi  pare  di  lasciare  indrieto  , che  passato  il  prenarrato  /fretta  sopra  della 
Bottega  di  Maestro  /intenio  da  S,  March»  Orefice  stava  una  Statua  di  Venere  marmo- 
rea: la  quale  haveva  un  verso  di  sotto  a lettere  d’  oro  scripte , il  quale  illudea  al- 
quanto quelli  de  Misser  Angustino  Chisì , cioè  questi , che  dicea  Olii n habtiit  Cypris  . 
Quello  , che  sotto  della  dieta  Venere  stava  in  tal  modo  , risonava  Man  futi  ; est  Pah 
Usi  Cipria  semper  ero  . Et  di  continuo  la  dieta  Statua  acqua  durissima  spargeva . 

Non  so,  se  il  mio  rozo  ingegno  potrà  tanto , che  narri  1’  /frcho  , over  edifizio 
facto  da  nostri  Concivi  Mercanti  fiorentini . i Era  la  intrata  di  questo  ornato  Edifitio 
di  qua , et  di  là  sopra  dei  Pilamidoni  una  bellissima  Colonna  per  uno  , et  ciascuno  il 
suo  pilastro,  capitello,  et  architrave , fregio,  et  cornice  . In  su  laColumna  ama- 
no dextra  era  S.  Pietro  con  le  Chiave  in  mano , et  un  libro  . Da  1'  altra  banda  per  so- 
pra di  una  Columna  era  un  S.Paolo  , che  havea  nella  man  dextra  un  libro , in  l'altra  la 
Spada  . Queste  dui  figure  erano  di  rilievo  , coperte  tutte  di  oro  , et  parevano  proprie 
vive  . Dallo  Architrave  di  ciascuna  Columna  longo  il  muro  , si  partiva  , architrave  , 
fregio , et  cornicione  , et  «tendendosi  in  fino  alla  Columna  de  V Arco . Et  da  ogni  ban- 
da erano  quattro  pilastri  con  li  Capitelli . E1  fregio  de  Ioghi,  et  Leoni  infino  ali  Archi , 
questo  andito , o vogliamo  dire  portico  , era  tutto  di  bellissimi  panni  di  raaa  parato . 
Et  perché  la  longeza  di  un  panno  , benché  grandi  fussero  , non  servivan  a l alteza  : 
avevano  in  questo  mezo  fatto  un  fregio  di  brochato  a la  larghezza  de  la  pera  ; talché 
tutto  lo  apparato  pareva  una  pittura  . flora. perchè  le  facce  de  1’  adornamento  si  se 
affrontava  dui  strade  , comesi  sa,  noi  havendo  a descrivere  , primamente  parleremo 
de  uno,  e poi  de  l’altro,  et  diremo  prima  di  quello,  che  era  in  la  Via  Pontificarli , 
et  poi  de  l'altra  . Et  perchè  la  facciata  dinanzi  era  comune  ornamento  di  tutti  due  li 
Archi , la  descriveremo . Questa  facciata  era  con  quattro  belle  Columne  in  su  li  loro 
Pilamidoni , che  veramente  di  altro  , che  di  bianchissimo  marmo  non  si  judicavano , 
profilate  di  finissimo  oro.  In  fra  li  due  Archi  si  se  videva  da  basso,  cioè  al  piano  delle 
Columne  , tre  Tabernaculi  , li  quali  alla  intrata  de  tutti  quattro  Columnette  si  li  ador- 
navali  due  da  li  Ca  iri  soprale  Columne  havevan  lo  Architrave  , fregio,  et  Corni- 
cione . Sopra  dii  quale  si  voltava  un  mezo  Arco  compartito  con  arte  assai  nè  vacui- 
la uno  era  un  diamante  con  tre  penne  . E!  breve,  et  in  i’ altro  era  un  Iugo,  pur 
era  uno  altro  brcvicello.  Quello  del  mezo  solo  havea  lo  architrave  , et  era  più  spa- 
cioso; perchè  li  altri  due  avevan  un  mezo  nichio  per  uno,  et  una  figura  , et  quest» 
dui  raezi  nielli,  et  dua  figure:  nel  mezo  tutte  coperte  di  oro  di  grandeza  alquanto 

fabbricata  ratta  da’  fondamenti , con  infiniti  ortiimen-  ti  rul  Tevere  ; ma  W tra  tuia  Réte  , cht  li  raccoglieva , et 
li,  et  belle  dcpinnirc,  in  utu  sol  natte,  con  tanta  finita  la  C ena , f*  atterrata  , siccome  sta  boro,  acciò  altri 
sommasti-*,  et  lautezza,  che  impossibile  sarebbe  a farsi  non  ri  foste  rezalati  . D tetro  lo  spoi;»  del  Palati»  , vi  è 
un’  altra  fitta  . Perché  oltre  all’  esservi  carne  di  tutti  ** Cosina , ch'ha  M'i Cortile  con  un  Cipresso,  il  tjuaJe  si 
gli  animili  sìjidrupcdi , che  si  mangiano  , cosi  dome-  ve  le  Itila  tirala,  cht  fa  piantato  da  P*oU>  III.  il  domo 
scici , come  sai  valichi , et  Uccelli  a aria  , d’  acqua  , che  si  a.Uortorj  , siccome  un  Platani  , che  i vicino  al  Ca* 
di  terra  , che  si  possono  trovtre  , et  furono  ancora  «il-  sino  dalla  parte  divert  i il  Tevere  - fi ra  luefo  di  ricreazione 
te  le  soni  di  Pesci , hivendone  fatti  venire  quantità  in*  della  Casa  di  Paolo  ili.  Del  lusso  di  Agostino  Chili  vec- 
fimta  vivi  di  Spagna  , Francia,  Fiandra,  Constammo-  gami  Paole  Cole -neri  » negli  Opuscoli  al  c.*7.  p.-fo.  deli* 
poli , et  diverse  altre  parti  lontane  , oltre  ai  Cauri , impressione  del  idty.n.  Adriano  Gimmo  ntir  Anima  i ver- 
frutti , et  altre  coie  , cne  si  trovano,  oche  sì  possono  sa  lib,  4.  Cip.  ,4.  nel  T.  IV.  del  fAmpas,  sire  Fax  Artitun 
fare  con  I’  arte,  da  mangiare,  che  non  si  potrebbero  liberalium  del  G utero  p,  411.  Aefid»  Poeta  de  Viruiarto 
in  li  descrivere;  con  tanta  quantità  di  Visi,  et  Pimi  Auauttini  Chlsii  P.irritll  Senensis . Romae  isti.  fol.Mv 
d’  Argento  , et  rf  oro  , che  posti  una  volta  in  Tavola  , sii  rollala . Suburbana  n Aulisti  Chisii  * Romae  Mia# 
levandoli  si  gì  «ivano  in  detto  Fiume,  et  più  non  co,n-  ( Poiché  allora  la  Lun*ara  era  fuori  delle  Porte  di  Ro- 
p ari  vano  . Ci  furono  ancora  Maliche  , et  Sa  ani  suipen-  ma  , essendo  ancora  superstiti  dentro  la  Farnesina  , t 
«li  > et  alrrc  solennità  , et  inrcrtenimsmi , che  volen-  luivht  vicini  alcune  Torrette  delle  Mùra  della  Citta  ) 
«Jole  nitrire  , sarebbe  <Ut T1M  voler  mai  finire . Gatto-  Rap>.  Sonetti  M >ruimem  t , ac  Tabul.ae  acri  incisi  a Pe- 
re teli»  nella  memoria  dei  noni  delT  Artifici  deMe  Pit-  tro  Satscte  Hanoi  1 fo!.  Gius . Buonafede  I Chigi  Augusti* 
iure  , che  sono  In  alcune  Chiese,  Facci  ite , e Pattizi  Istoria,.  Veu.  ncr  Frane.  Valva».  1 66z.Bart.  Piana  Opc- 
diR-onu  . Napoli  lòjd.  io.  »oggiunge  , che  /’  Arcktet-  re  Pie  Tran.  VII.  p.  476.  Gerarchia  Cardinalizia  p.  647* 
tura  del  Canno,  Uve  n tiene  tt  i*>sj  , periheirn  fu  fem-  1 Leo  X.  deci  Sta  t jUrisdklionrmi  et  alia  privilegia 
ta,  e quella  h un  L^tietta  tonala  r/>4  del  Tevere  , k Cornute  , et  Comiluriorum  Vniversitatis  Mercatonme 
dt  R ili  tele  Sintio  . Nella  j» m/  Le  e fetta  diede  da  Cena  a LiountJUTUin  in  UfP«  » T«  ili*  P«  ìli,  Bali,  Rota*  p. 
Leone  X*  Ag  osano  Ciati , « fi  buttarono  tuU*  Jrjtih 
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maggiore  di  huomo  naturale  si  era  un  Christo  nudo  , et  Saneto  tosimi , Proteetor  del- 
la  nostra  Cita  Florida  , i che  lo  bactezava  . Et  ne  tabernaculi  dalli  Canti , era  da  l'uno. 
S.  Cosmo , «da  l’altro  S. Damiano  . Non  mi  fu  di  poca  allegrezza  a veder  li  Medici  so- 
pra gli  triomphali  /trebi , perché  pensai  , noi  altri  essere  favoriti  dalli  Cidi.  Ma  pot 
inulto  male  me  n’è  riuscito  , perchè  Iddio  havendo  fatto  de  li  Medici  i el  Papa , gli  pa- 
re allui , che  noi  siamo  tutti  richi , ne  gli  pare  , che  sia  più  conveniente  , che  nes-, 
«uno  si  si  ammali  o che  si  dia  ferite  . Et  per  più  nostro  fastidio  scaccia  el  Mal  frati - 
tioso  d'Italia,  j Non  so,  come  la  s'anderà  . Credo,  bisognerà  , che  el  Papa  ci  faccia 
tutti  Episcopi , a volere  poter  regerci  . (gualche  cosa  fia  . Seguitiamo  nostro  ordine . 

Sopra  la  figura  del  mezo  era  un  breve  tenuto  da  dui  Leoni  , che  tenevano  i piedi 
«opra  de  Tabernaculi , et  a lettere  di  finissimo  oro  in  Campo  azurro  tal  parole  riso- 
nava mirabilis  Deus  in  Sanctis  suis  . Et  sopra  questi  una  Cornicetta , et  dui  altri  Ta- 
bcrnaculi , dove  si  vedea  in  quello  da  mano  dextra  un  S.  Lorenzo  , et  da  man  sinistra 
un S.ìuliann  col  Falcone  in  pugno.  4 Nel  mezo  infra  questi  dui  Tabernaculi  era  depit- 
to de  finissimo  lavoro  la  Cena  dal  S.  J.  C.  con  li  Apostolo  , et  poi  di  sopra  un  Ar- 
chitrave , che  sopra  tutti  a dui  li  /irebi  se  destendea  , et  un  fregio  bellissimo  di  co- 
lor azuro  fino  , nel  quale  questo  verso  a lettere  d*  oro  vi  era  posto 
LEO.  X.  PONT.  OPT.  DE  . COELO . MISSO  . GENTILES  . CIVESQVE  . SVI 
MERITO . NVMINIS . EJVS  . DEVOTI 
Et  sopra  questo  breve  era  un  bellissimo  Cornicione,  dove  sopra  alli  dui  summi- 
tatc  dell!  Archi  si  riposava  sopra  ciascuna  una  figura  a lacere  con  un  corno  di  do- 
vitia , le  quale , quella , che  era  sopra  l'ano  de  via  Pontijìcum  havea  volto  il  volto 


i Tatui.  M.  Variarti  amlquitatesChriaianae  de  cairn 
5,  Job . Bafitistar  m Ronue  *755-  4» 
a Si  vede  t che  il  nostro  Venni  era  uno  di  quelli  « 
che  supponeva  , che  la  Casa  Medici  avesse  origine  da 
Barbieri , e Chirurghi , benché  poi  divenisse  la  piu  ricca 
fra  le  Famiglie  panico! ari  d’Italia  > tenendo  nno  a 70* 
fianchi . £ perciò  vogliono  alcuni  > che  le  Valle  del  loro 
Stemma  primi  finsero  Caraffe  . Ecco  1’  origine  della 
Satira  di  Michel  Angelo  fatta  a Vi 0 IK  ne'  Cattiti  , Stilb 

fontani , r Palle , che  possono  essere  prese  anche  per 
aponetto , nella  Facciata  dì  Verta  Pia,  e dal  di  cui  AU- 
sthtrone  , lavorato  da  Antonio  del  Duca  , ebbe  la  prima 
origine  il  cambiamento  delle  Verme  Diocle/iam  nel 
Tempio  di  M.  degli  Angeli  T.  FI.  de  Stintami  p.to 25» 
Setta  iì  Vaiano , gi‘j  del  Cardinal*  della  Tal  le  t ti  no>a 
jvj  Capitello  di  smisurata  gran  fe/ ra  , e te  ih  fece  l'Arma 
eh  Pio  IT.  di  Porta  Via  . Meni,  di  FUm*  Vacca  num.  Oa. 
p.  XXXIfl.  nel  T.iV.  del  A lardimi  $ e nella  Mise,  del 
Ch.  ita  n.  7$).  V.  la  Medaglia  , e il  rame  di  questa 
Porta  nel  T.  I.  Numi*.  Rom.  l’onu  del  Renami  p.  27B. 

3 Pietro  Vintor  nella  sua  rarissima  Opera  stampata  in 
Roma  »'  ao,  «li  Febbraio  del  1499.  de  profferitati  one , cu- 
ratioueque  Pestilenti  ae  , dimostra , che  il  Mal  Prone  ti  r 
cominciò  in  questa  Citta  nel  1495.  c nell’  Agosto  si 
propagò  , e divenne  assai  pericoloso , un  anno  prima  » 
che  Carlo  Vili,  venisse  in  questa  Città  • I!  medesimo 
stampò  a’  9.  di  Agosto  nel  i$oo.  presso  lucano  Gilber , 
che  gi'impicase  an.he  l'altra,  l'Operetta  de  morbo  Jeede, 
ti  vanito  ha  tempori bm  affli  genti  » ignoti  al  par  dell’ al- 
tra i\V Attrae  de  Morbi  1 V entrai , ed  omessa  dal  V . Lairet 
aia  nominata  dai  celebratissimo  Professore  C ctunni  nel- 
la sua  bell’ Opera  de  itdibus  rari ol amen  LXIX.  dal 
Sig»  Alterne)  T.  I.  della  Ih  Litoteca  della  /tUdìeina  Prati- 
fa  p.  480.  c da  ua  Anonimo  nell’Crant»  Wstoritme  u* 
l App.rritiou  de  la  Malnlie  V entri  rime  en  V-uropr.  Capa- 
re Torcili tt  che  fu  un  altro  Archiatrodi  A leu  andrò  VI* 
e Paesano  , e Gallega  de!  Pattar  , st.impò  lr.ta.ttum  cum 
Cvnuliii  contro  Pulendo  frani , feu  M or  bum  Gaìlienm  . R«- 
mae per  Maximum  Perr.  de  la  lune  a 149?.  die  aa.  Nov. 
e lo  riprodusse  col  titolo  de  Morbo  Gallico  cum  aliti 
nel  (tao,  coinè  congettura  il  Sig.  Abate  Marini  nel  T.i. 
«HU  Are  Aiaui  p.  ahq.  i‘u  aiuo  si  rileva  «U  questo  pas- 


so da  me  riscontrato  in  questa  carissima  edizione  , pos- 
seduta con  altre  Dovizie  Letterarie  nella  scielta,  e nu- 
merosa Biblioteca  dell’  insigne  Professore  Sii . Giuseppa 
FUiaiti  , mio  particolare  amico  , che  fu  da  fui  compo- 
sto nel  1493.  Interim  torrigam  aliena  Ccmilia  p rtìCula - 

ria , eum  qmbus  a Mente  Septembri  mt.jue  a l M emetto 
Oetobrit  industri  bumt  anni  149?.  , tjuo  plunmof  ab  hoc 
cruleh  argritu line  al  pritriuam  Samtatrm  perfettissime 
re  furi  jrniu  Dui  mei  Illustrarmi  Docb  Valentini,  i/mem 
Deus  prete  fot , vi  ut  et  , atqut  defeniat . Amen.  Questo 
trattato  e indirizzato  al  Duci  Valentino,  unico  tuo  Bene- 
fattore, e Signore  , a cui  attribuisce  la  gloria  di  aver  fat- 
ta trovar  1 arte  di  curare  questo  morbo  micidiale* 
Nam  tempestate  tua , ac  tri  causa  , mirbui,  qui  ab  omm- 
bu%  imagiuabatur  nicurabilit  , iu  praeieiuiarmn  non  lolum 
dui  tue  tuia  , verum  etiam  curationis  modut  cogncjctiurm 
Termina  il  suo  Opusculo  con  questa  Orazione,  *juam 
S.  Da/m anm  gemibm  Jìtris  in  omnibus  peiatiotubm  per  eum 
txhibitst  d cere  sole  bai  , cujus  verbo  iunt  uta  . OmmpcteiH 
sempiterne  Dem , qui  dedittt  Medumam  ad  taiuutdas  Cta- 
potunt  humauerum  infimrtaies  , da  benedicu+nem  tu  a a 1 
tamtam  de  Ca/lo  super  hant  Medianant  » ut  in  tuiuo 
torpore  interi trit , sanitatem  menti)  , ri  cvqoris  imc;-* 
pere  valeat  per  Chrit.  D*  A’,  qui  vivit , et  regnai  in 
Saesula  Saecmloruri . Amen . Et  ir  quii  vero  faccrrt  di  cero 
bant  Orationem  ab  alitino  devoto  Presbjtero  , dieta  M’ts* 
prò  Infirmo  super  Med>cln,tm  tuiripicndam  in  praetentia 
Infirmi  , l'irtutes  Medicinae  augerentur  , et  celerini  cura - 
reiur  Infirmus . Sembra  dunque , che  al  metodo  intro- 
dotto per  la  facile  guarigione  di  quc»to  male  alluda  il 
nostro  Venni  colla  sua  poce  caritatevole  esclamazione# 
et  per  pii  nostro  fastidio  scaccia  el  Mal  Fraudo»  d hai  a • 
4 Qpando  il  Re  ili  Frauda  andava  a fare  un  Letto  di 
GiustUi.it  let  Fautofuiier  , che  erano  ili.  a Cavallo# 
portavano  *n  laico  , 0 Sparviere  sul  braccio  . Dell'  uso 
di  tenere  Accipitrcm  sopra purnum  anche  in  Chiesa  , e di 
scolpirlo,  o dipingerlo  negli  antichi  Monumenti,  ho 
dette  molte  cose  nel  i.  Ionio  de  Secretami  p.  zjy?.  1 uò 
vedersi  ancora  una  bella  Due.  dei  P.  Ani  timo  Cena  ioni 
sopra  un'  amica  Statuetta  d'  Avorio , rappresentarne 
un  Re  assiso  in  Trono,  con  un  FaitotK  in  iiuoo  i*ci 
T»45.  Opus*..  Calogero  p.  199# 
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verso  Banchi  ; et  l’altra  dalla  Via  Florida  havca  volte  le  spalle  , et  de  drieto  a queste 
figure,  et  sopra  tutto  lo  apparato , che  si  vedca  dinanzi  , era  con  bellissime  figure 
pictc  decorato  con  certi  Saicari  , dove  dui  Candelieri  di  marmo  candidissimo  stava- 
no , et  in  mezo  la  honorata  ,-trma  del  Pontifice  , et  dalle  bande  , che  venivano  apun- 
to sopra  delli  Archi , era  un  bellissimo  giglio  roso  in  segno  del  Pabulo  Fiorentina  i . 
Nelli  trianguli  dello  Arco  , che  prima  vogliamo  parlare , si  era  la  Sibilla  Libicha  , 
ne  l’altro  la  Sibilla  Pcrsicba  . Nè  Pilastri  delle  Columne  era  dipinto  varie  fantasie, 
bronconi,  palle,  Jughi,  et  Diamanti . Entrando  sotto  lo  artificioso  Arco  , el  suo 
Ciclo  tutto  ad  octo  anguli  compartito  , nelli  quali  in  quel  di  mezo  era  la  nobil  h> 
segna  del  Papa  , nelli  altri  varie  fantasìe  erano  . Nelle  faccio  di  dentro  dello  Arco  sta- 
van  dui  quadri  di  degna  pictura  facci  in  tal  forma . In  nell’  uno  uno  arboro  secco- 
sopra  i dui  piccholi  rami  vividi:  et  sopra  questo  arboro  eran  tre  Putti , che  se  atte- 
nevano , et  attachavansi  meglio  che  potevano  , et  allo  fusto  dello  arbore  erano  tre 
Huomini  nudi  legati  , et  da  ogni  banda  era  sopra  una  sedia  una  Donna  ,-  la  quale  ha- 
vca drieto  alle  Spalle  uno  /ingelo,  che  li  tenca  sopra  il  capo  una  Palla  , et  una  di 
queste  havca  aiìi  piedi  tre  Re , che  tenevano  le  Corone  in  terra  , et  stavano  genu- 
flexi , et  adoravanla  ; et  1’  altra  Donna , che  haveva  di  molti  Uomini' attorno , et  un 
come  Sacerdote  li  mostrava  un  Leone , et  tenca  una  grilanda  in  mano  . Sopra  queste 
figure  erano  certe  altre  figure  piccole  , che  giucavano  alla  palla  . . . 

Un  breve  , che  diceva  Te  Praeside  nil  vereor . 

In  nel  quarto  tondo  pur  di  pictura  se  comprendea  un  Campo  pieno  di  spine  , 
et  molti  venenosi  animaletti,  nel  mezo  del  quale  parca , che  con  difficiilti  uscisci  un 
fiorito  , et  bello  Ciglio  , et  sotto  vi  era  un  breve  di  tal  tenore  2S[o»  obstitit  incoepto 
dijficultas  . 

El  quinto  tondo  era  decorato  sopra  de  una  Sedia  Pontificalmente  da  Papa  , alli 
piedi  del  quale  si  vedea  dui  Re , li  quali  genuflexi , deposte  le  Corone  in  terra  lo 
adoravano  , et  vedovasi  doi  Leoni , li  quali  pareva  , che  li  detti  Re  lecchassino  , et 
facessino  loro  honore . Et  sotto  a costoro  anchora  si  vedea  dua  , armati  tutti, 
et  ciascuno  un  feroce  Leone  , che  con  loro  cercava  . A questa  degna  considera- 
zione era  sospeso  un  breve  , che  diceva  Prostrati  placidus , tcbellibus  ferox . 

Nel  sexto  tondo  si  vedea  unoT^fvicclla  da  quattro  venti  combattuto,  contrari  l’uno 
a 1’  altro  : dentro  alla  quale  si  vedeva  un  Giovane  , il  quale  parea  , che  un  suo  Zufo- 
letto  sonassi  ; un  tal  motto  di  sotto  tanto  ventorum  turbine  immota . 

Nel  septimo  tondo  si  vedeva  un  Fiume , che  repente  caschava  da  certe  foce , et  ve- 
niva ad  un  bello  piano,  dove  si  vedeva  molte  varie,  et  diverse  specie  de  /inimali , 
pe  natura  inimici,  li  quali  di  comun  concordia  beano  tutti  a quella  acqua , et  era 
appensa  a questo  Circulo  un  tal  Breve  T^a turali*  inimicitiae  oblivio  . 

In  nel  octavo  , et  ultimo  tondo  era  un  Fiore , dèi  quale  usciva  una  palla  , et  dal- 
la palla  due  tralci  ne  usciva  , lo  uno  facea  grano  bellissimo  ,•  et  1’  altro  1>va  ; et 
queste  spiche  ,et  uve  pareano  , che  coprisse  tutta  una  Palla  , in  la  quale  crai!  Mondo 
figurato  . Sotto  il  tondo  un  tal  breviccllo  era  suspemo  , aureae  vitae  Saeculum  . 

Nel  i.  Octangulo  si  vedea  un  Papa  , che  tenca  un  piede  sopra  la  Terra  , et  P altro 
nel  Mare  , et  havea  nella  man  déxtra  una  Chiave , con  la  quale  apriva  il  Cielo  , et  nel- 
la sinistra  una  Chiave  , et  dietro  a lui  si  vedea  la  nobile  Citi  Florida , elevata  in  acre  , 
et  sorto  a questo  di  tal  tenore  il  Breve  era  Elevata  sum  , quia  penes  te  Patriac  Parentem 
Morir,-  Terrae  , Caelique  Regnum  esse  conspicio  - 

i L»  RtpubHca  di  Vanire  batte  11  Grifi»  nelle  Mane-  /li  lo  Stemmi  de'  F-ifr  , che  nella  prima  rana  erano 
te  , che  fu  ritentilo  anche  da’  Gran  Datò » • Fu  battuta  Afu  , come  scrive  il  Presidente  J/r/un/t.  Il  Stadio  Hom* 
anche  da  Gu>.  XXII.  in  Avrptnu  , conte  U'  Rt  di  Fr>vh  i lUp*  fece  lo  nesso  Canta  dello  LtiOr.tU)  > tfoi  U*4- 

•a , c tkc  secondo  Murra»  aveatp  già  cambiato  ne1  Cri-  io  «a  Vatuith  * vU  • 
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Nd  i.  Si  se  vede»  el  Papa , che  incensava  lo  altare  in  compagnia  molti  Cardinali, 
et  Episcopi  con  le  Mìtrie  in  capo , et  molti  Preti  , Frati , et  altri  Religiosi . Eravi  scri- 
pto tumquam  Aron  . Et  a pii  del  octangulo  tal  breve  sospeso  . Tu  ab  exactissìmo  cult u 
Cerimoniarum  oculos  non  removes  , et  Meligionis  sua  observatio  ab  omnibus  redditur . 

Nel  3.  Si  vedeva  la  Ruota  della  Fortuna  . Nella  summitàsuail  Papa  , ne'  altri  dalli 
Canti  ; ma  la  Fortuna  , che  la  Pota  tcnea  ferma  , et  eravi  sospeso  un  breve  . che'  in 
nome  della  Fortuna  tali  parole  risonava  . lmmobilis  consisto  , quia  Te  Sapientcm  Sapien- 
ti urn  Protectorcm  in  vertice  sentio  . 

Era  nel  4.  sopra  un  Carro  triumplsale  la  Maestà  dello  imperatore , et  i!  Re  di 
Pranzia , et  il  Re  di  Spagna  , da  un’  altra  parte  era  il  Papa , che  guardava  questo 
Carro  con  quelli  Pe  , che  parcano  di  alegreza  pieni  triumphassino';  et  sotto  a questo 
tal  Breve  era  scripto  Cuncti  Fidelcs  gatidium  celebrane , quia  tu  pacis , ac  charitatis  amator, 
Mundum  gubernas  . 

Drento  al  j.  si  vedea  il  Papa  con  li  cubiti  sopra  del  /■ tifare , con  le  man  giunte  , 
et  le  ginocchia  in  terra  ; et  drieto  a lui  havea  molta  gente  armata  , et  era  scripto 
nello  octangulo  , tamquam  Moyses  ; et  sotto  il  detto  octangulo  un  Breve  era  di  tal  te- 
nore . Tu  bene,atque  constanter  divinar  potentine  familiari!,  et  Christiani  nominìs  inimici 
tibi cedent  . 

Nel  6.  et  ultimo  ottangulo  era  il  Concilio  Lateranense , t cioè  il  Papa  con.  tutti  li 
Cardinali , et  li  Imbasciatori , et  il  Papa  a tutti  dava  la  benedizione  ; di  tal  tenore  sot- 
to a questo  era  il  breve  Tu  Concilio  finem  impone!  , ac  Ecclesiae  reformator  vocaberis  . 

Passato  il  degno  apparato  appresso  de  Monte  Giordano , davanti  una  Chiesiola  , 
nominata  Santo  /ingoio  in  Macercllo  , ì era  una  figuretta  non  molto  grande  sopra  di 
un  troncone,  che  si  cavava  da  un  piè  una  spina;  dal  foro  della  Spina  acqua  clarissi  - - 
ma  usciva . Sopra  la  figura  erano  questi  tre  versi . 

Decembre  fu  al  suo  Tentai  favore , 

/ iprite  al  cor  li  diè  pena , et  tormento  , 

Marzo  cavato  f ha  di'  ogni  dolore  . 

Seguitando  il  Camino  , tutta  la  strada  eraparata,  et  coperta  di' richissi mi  panni,, 
et  in  molti  lochi , /iltari  adornati  de  molte  argentarle  per  magnificenza  del  nuovo  • 
Pontefice  . 3 Andavano  le  voce  al  Ciclo  di  leone  , Leone  , et  Palle , Palle  . 4 


I Osato  fu  il  Confitte  xm.  Grnrt/ìi , , ,7  t\  Utt- 
rénmt , Incominciato  «‘io,  di  Maggio  nei  isii.G.»- 
Ig  II- grtutdeat  alle  prime  Sessioni.  All»  V.  *il 
Cird,  Ottiemt  Raffaele , essendo  aggravato  il  Pontefice 
da  mortai  malattia.  Alle  altre  sette  presiedette  leonX. 
Intervennero  a questo  Concito  114.  Veuerm  , ift.  Cor- 
4ma,i , 1 r airi  archi  7 ìtolan  dì  ' Alessandria  , t di  Antio- 

chia , oltre  quello  di  Aaniieja  , con  molti  Abbati  . e Dot- 

tori . Reno  ultimato  nel  1S17.  Fu  adunato  per  estinguerlo 
Sciama  , per  rinnovare  la  Disciplina  ■ per  unire  in  con- 
c or.ii j t Principi  Crbiiani,  e per  intraprendere  una 
Spcduione  contro  i 'lare tri.  Il  RcUarmino  sostiene  que- 
sto Concilio  per  flemmatico . Ma  il  Douiat  Praenot.  Can. 
V *•  c*7«dice  , che  nec  apmd  net  MtqHequaque  prehjntur 
ftuius  Loncilii  Acta  • Da  questo  Concilio  furai)  riprovati 
quelli  del  Concili  obolo  di  Pisa , e Ut  Sanriotte  Prammati- 
ca % che  allora  con  molti  cambiamenti  fu  ammessa  nel 
Concordato.  Alcuni  Cardinali , che  erano  intervenuti 
Zìi.  onci  ti  ab  *10  di  Pila,  essendosi  perni  11 , furono  asso- 
proibito  t che  nelle  Scuole  non  s‘ insegnassero 
piu  de  Dogmi  contrari  alla  Fede  su!T  eternità  del  Morv- 
L’a  mortalità,  e unita  deH’arlinia  umilia  • Si  cer- 
ca in  fine  da  alcuni',  se  in  questo  Concilio  sia  «aio  ri- 
pruovaio  il  Concilio  di  t ottanta  circa  le  prime  Sessioni 
»u  la  potata  del  Pota , e del  Concilio  , o se  pensano  con- 
ciliarsi  * opinioni  di  ambedue  i Concili . 

* “rcs*o  vivrete.  Martinelli  Roma  ex  E tonico  Sacra 
P'  IV'SA chiama  de Mimine  il  e,  illude  Mw/mcIU  in  re- 


gione Pontis,  apttd  Montem  Jcrdanwn*  hodiea  S.Jto- 
UiVto  , Protcctorc  Soc,  L alcorani  ibi  crcctac  , vocaiur 
Sé  J uh  arri  . 

? V.  0.64.  Corrisponde  quest'uso  a quello  ita  noi  indi- 
cato nell'incontro  fatto  tólnneem/dlll.  p*i6.  e a Bomfé» 
no  Vili.  p.  i^.ei  quello  , che  vien  indicato  nel  Ceri-  - 
moni  «le  di  Gregario  X.  in  Ord.  XIII.  n.  11.  p.  a?u  5* 
D.  Papa  contetTaiar , rei  eh  fi  tur  extra  I rhem  , qmmo 
renerit  a d Romeo»  ad  C.  aprii  am  J.  Me  M agi  alma  t a I ra- 
di cem  Momn  Mali  ; delim  iti , rt  intrat  rum  Cardinali- 
bèl  t piani  Capelloni , et  ih  renpt  Piumate  , et  Mitrimi  ,•  et 
Ppitea  e-juitac , et  procediti  et  } odati  libi  wf»rrwl  con 
F.exey  et  1 andini  , et  onmet  Federine  Irbis  ei  viri  am 
honcrifìce  twn  prece  mone  , ttreniimt  c mnes  Clerici  induri  • 
cui»  Cruci  bui,  et  Vexiltii , rtThuribulario»  et  Capta  cum 
Tfaure  , et  quaelibet  keclejia  eccnrr/i  ipti  Pappe  Caf»  Thu-I * * 4- 
ribulo,  et  ipsa  Capsa;  rt  ipse  D.  Paria  de  Thure  cntrt  ■ 
Coi  ideare  m l huribulo  pomi  , et  illi  Papa*»  rum  to  in- 
celi s. mi  ; et  facimnt  ita  cerimi  Htcleriae  , et  rie  dtttnur 
per  Porritam  mqne  ad  jra-lus  S.  Pem  , nh  tit  Ptocenio 
pearata  . Lo  stesso  si  conferma  nell’  Or»!.  XIV.  n.  «•" 
p.  a6t.  Clerici  Rnn.occnmtnt  (idem  minti  in  viaaacra  , 
ttbicnmqne  ponuut , rum  Thuribu'ls  , et  incenso, rt 
tnrpro  ThuribuJis  1?.  libri ie  , « dmoith* . V.  lo  stesso  - 
iu  41.  n.  269.  Catalani Xlter  :m.  Epist.  T.  I.  p-  4l> 

^ Alliulevasi  allo  Stemma  di  Casa  Media  , che  » » 
uando  erano  «rivali  , conteneva  otto  Palle , sena»  ♦ 
trotta,  cftAC  il  vede  u«iia  Chiesa  di  Sr Marco  di  Fi*. 
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Pervenuto  alla  Piazza  de  Parione  , davante  la  Casa  di  Messer  Fernanda  Ponzttt* 
della  Apostolica  Carnet*  Clerico  , era  un  degno  Meo  di  tal  struttura  . Haveva  questo 
degno  Archo  una  entrata  , ovogliam  dire  Porticbo , cioè  sopra  dui  Pilamidoni , e dui 
Columne  , una  da  ogni  banda  della  strada  ; sopra  delle  quale  lor  architrave  , fregio, 
et  cornice  . Da  una  parte  stava  un  Perseo  ile  rilievo  con  lo  scudo  in  braccio  : et  in  la 
man  dextra  teneva  una  Corona  de  ulivo  . Sopra  dell’altra  era  uno  / f pollo  » che  teneva 
in  una  mano  una  Corona  di  Lauro  , nell'altra  una  Lira  . Di  queste  Columne  , et  loro 
architrave  , fregio  , et  cornice  lungo  il  muro  da  ogni  parte  della  strada  se  destendea- 
no  infino  a f arco , che  era  in  mezo  de  due  altre  Columne  . Nelli  spatj  del  Portico  alle 
suefacie  , in  una  di  quelle  era  picto  in  abito  Cardiaco  el  Papa  in  Sedia  ; et  parea  , che 
con  certi  Pecchi  disputassi , et  tutti  vincente , lui  aiegro  si  mostrava  . Da  f altra  ban- 
da si  vedea  el  Popola  Gentile  , che  adoravano  un  Serpente  , et  parca  , che  vinissi  Moyses, 
et  sopra  di  loro  facessi  piover  Serpenti  venenosi . Et  sopra  le  dui  Colonne  , che  lo 
Archo  tenevano  , era  de  rilievo  un  Mercurio  , che  dalla  dextra  tenea  un  zufoletto  , et 
dalla  sinistra  il  bacillo  con  li  Serpenti  ; et  sopra  dell’  altra  era  Diana  con  1’  Archo  in  ma- 
no . El  fregio , che  adornava  tutto  questo  Archo , era  pieno  di  Iughi , Diamanti  , 
Penne  , et  Bronzoni . Sopra  il  fregio  , et  Cornicione  da  questa  parte  sopra  lo  Archo 
era  uno  EpitapRlo  di  tal  tenore  . 

SCOLA  . OMN1VM  . VIRTVTVM  . IN . ECCLESIA  . DEI . RENATA  . EST 
Et  sopra  Io  epitaphio  era  una  Cornice  di  sopravi  due  bellissimi  Leoni  : li  quali 
tenevano  Fame  della  Santità  de  N.  S.  Leone -X.  P.  M.  Di  dentro  allo  Archo  tutto  il  sua 
* Cielo  era  fatto  di  rilievo  compartito  Palle  , Regni  ,et  Chiave,  etdaciaschun  canto  della 
Archo  era  un  quadro  di  pittura  con  figure' bellissime  : tra  le  quale  in  quello  da  man 
dextra  era  un  Leone , il  quale  oltre  il  suo  piccolo  seme  , o frutto  producea  certe  palle, 
in  nelle  quale  in  una  , che  nel  mezo  si  vedea  aperta  , nc  usciva  un  Bambino  piccolo 
xon  le  mano  giunte , parea  , che  uno  Angelo  11  figurato  li  parlassi  ; et  a piè  del  verde- 
giantc  Lauro  si  vedea  molti  Homini , et  Donne  giovani , e vecchi  genufiexi  stavano  ad 
adorarlo  . Nell’altro  da  man  stancha  era  figurato  il  Papa  inhabito  Cardiaca  sopra  di  una 
Mula,  et  havea  in  compagnia  Soldati , et  vedevasi  questo  già  a canto  a una  riva  de  un 
fiume,  dove  una  piccola  barcheta  , sopra  de  1’ acqua  si  riposava,  et  vedevasi  in  acre 
sopra  l’acqua  un  Angelo  , che  scacciava  quelli , che  con  arme  in  compagnia  de  lui 
erano . Dalla  parte  di  fuora  verso  la  Piaza  de  Parione  lo  Archo  senza  lo  Antiporto  in  un 
medesmo  modo  era  posto , excepto  che  sopra  una  delle  Columne  era  posto  una  figura  * 
de  rilievo  , cioè  un  Giovane  armato  con  un  Scudo  in  braccio  , dentrovi  un  Breve  , che 
dicea  Libertas  , et  dall’  altra  banda  una  figura  di  Donna  , che  tenea  in  mano  una  grillan- 
do di  varj  fiori , etera  vestita  tuta  de  biancho  . Et  lo  Epitaffio  posto  da  questa  banda 
^ficea. 

LEO.  X.  P.  M. 
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Et  passato  il  detto  Archo  di  qui , et  di  là  la  strada  , et  di  sopra  era  apparata  di 
-ricchissimi  panni  ; et  cosi  in  tanto  gaudio  pervenuto  dalla  Casa  dello  Episcopo  della 
Palle.  Era  quivi  davanti  uno  Archo  di  laude  degno  , non  per  la  sublime  fabrica , ma 
per  memoria  dclli  antiqui  Romani . 1 Stava  in  questa  forma  dalla  handa  de  nanzi  verso 
Parione  . Da  agni  banda  dell’  Archo  un  pilamidone  , ed  un  pilastro  con  suo  capitello , et 
sopra  di  ciascheduno  Pilamidone  era  posto  uno  Pbaitno  di  statura  , quanto  uno  Homo 
giusto  di  pietra  marmorea  , et  ciascheduno  havea  sopra  della  testa  una  paniera  di  vari 

terne  , fabbricate  di'  Medici . Salili  il  dominio  di  versi  luoghi . et  Case  si  veggono  di  Messer  litote  Al- 
Fucn/Ct  ne  io  1 vero  «tae  • Il  Dw4,  che  le  levò  , ois.e,  etroanJi»  Nelle  antichità  di  Roma  di  L.Mafn.  Ven.iisfi» 
a chi  e?ie  ne  rìchie-e  il  motivo  » che  no»  terriva/to  t p.iu*  In  Casa  ui  Momig.  il  Veccoyo  di  Rmuci , euiH- 
feubì  Ir prr toc* s tempre  seco  . caia  già  dal  Carde  de  in  i'aUe  suo  Zio  » OC  U cciitfad* 
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pomi  piena,  et  erano  Statue  antiche  di  tanta  bellezza , quanto  dir  je  possino.  Soprali 
Capitelli  de  pilastri  era  uno  architrave  » fregio,  et  Cornicione  , et  sopra  la  Pontificale 
Insegna  el  Ciclo  de  lo  /frcho  era  de  panni  situati  benissimo,  et  da  f una  delle  facce  sotto 
lo  .irebo  era  un  Ganimede  , et  uno  apollo  , et  un  Bacche  , Statue  marmoree  antique  , 
et  certe  Teste  bellissime  , pur  antique.  Da  1’ altra  banda  era  una  Venere  , et  un’altro 
Baccbo  , con  certe  Teste  pur  antique . Dalla  parte  di  fuora  verso  S. Marco  stava  , come 
già  dalla  prenarrata  banda , excepto  che  le  Statue  marmoree , che  erano  sopra  i pirami- 
doni , in  uno  era  un  Mercurio  , et  in  l’altro  un  Hercole  , pure  antiquo  . Fu  existimato 
bello  adornamento  , solo  per  la  admiratione  delle  cose  antique . 

Procedendo  allo  honorato  camino , al  cantone  della  Pilliciarìa  , di  verdura  eravi 
un  /irebo  , cl  quale  per  dui  versi , che  erano  nel  fregio , non  ho  voluto  preterirlo  » 
senza  narrarli , li  quali  cosi  risonavano 

LEONI . X.  PONT.  MAX. 
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Et  l'altro  dicea 
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Cavalchato  alquanto  de  qui  per  il  suo  camino  davanti  alla  Casa  di  Messe  r Evangelista 
de  Bossi  , Nobile  Patritio  Romano  , erano  tante  Statue  di  Marmo,  Alabastri,  et  Por- 
fidi , che  valeano  un  thesoro  , et  per  esser  antique  , et  belle  , mi  è parso  narrarne  al- 
quante . Prima  vi.vidi  una  Diana  di  Alabastro , che  proprio  parlar  volessi , mi  parca  ; 
di  poi  un  ?{eptuno  con  el  Tridente  ; un’  / ipoilo  col  Cavallo  al  lato  assai  grazioso  ; un 
Mursia,  che  lieto  l’armonia  sua  sonava  ; una  Latona  con  dui  piccoli  putti  in  braccio; 
un  Mercurio  con  atto  veloce  ; un  fido  /iellate  ; un  Bacco  lieto;  un  mirabil  Pboebo  ; un 
vago  J^arciso  ; un  Plutone  ; et  un  Tritolemo  con  dui  altre  Statue  senza  nome  , tutte  in- 
tegre, antiquissime,  «belle,  con  dodici  teste  A' Imperatori , et  de  antiqui , et  famosi 
Romani  . Sarebe  stato  necessario  più  de  un  corso  Solare  a volere  contemplare 
queste . 

Passato  che  fu  cavalchando  de  uno  in  altro  adornamento  , et  de  pitture  , et  de 
panni,  volendo  ciascheduno  mostrare  la  alegreza,  che  dentro  al  core  havea  , mi  parca 
quel  di , che  ’l  Kedemptore  della  humana  natura  andò  in  Hierusalem  el  di  de  le  palme  1 , et 
per  ricambio  de  dire  oSanna  filj  David  2 , gridavano  viva  Papa  Leone  , et  Palle  Palle,  et 
per  cambio  de  Ulivi , et  Palme  , 3 veste,  et  panni  perle  strade  si  vedea  . 

Et  così  cavalchando  pervennero  alla  desiata  Sede  Lateranense  ; et  quivi  fatto  le  or- 
dinarie Cerimonie,  quale  se  usano  fare  alti  altri  Pontefici  , fu  lietamente  nel  Episco- 
pato zcccptito  . Finite  tutte  lor  Cerimonie  , la  sera  del  medesimo  giorno  ritornò  al 
suo  Palazie  apostolico  per  la  strada , che  viene  a Camp»  di  Fiore  con  tutti  li  Cardinali  . 
Episcopi , et  Prelati , che  con  lui  andorno  la  mattina , ma  non  con  quelli  lubiti , che 
portorno , cioè  Paramenti , ma  come  alla  loro  usanza  sogliono  cavalchare  . Et  queste 
strade  erano  parate  de  plhni , et  altri  ornamenti , come  quelli  altre , d'  onde  andò  la 
mattina . Etesscndo  passato  già  la  Cancellarla  alla  Casa  de'  Santi  , Merchanti  Genovesi, 
Depositari de  Sua  Santità , era  uno  /irebo  da  profondò  ingenio  eretto  in  questa  forma  . 

„ Erano  nella  faccia  verso  li.  Cancellarla  dui  pilamidoni , sopra  de’ quali  se  ripo- 
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savano  per  ciascuno  una  bèllissima  Columna  con  suoi  Capitelli . Tenevano  in  mezo 
la  entrata  de  V Arrìso  , et  sopra  de'  Capitelli  uno  architrave  , in  nel  quale  in  mezo  a 
l'Èrebo  era  una  zinne  del  Papa  con  un  verso  di  tal  tenore  Leoni  X.  Pont.  Max.  exo- 
ptatae  tranquillitatis  novo  Sideri  . Sopra  questo  Architrave  era  un  fregio  a Iuglri , 
Diamanti,  et  Leoni . Et  sopra  questo  uno  Epitaphio  , che  in  tal  modo  dice» 

NON  . DE  . CAESORVM . NVMERO.  EVSOVE  . CRVORE 
SED . DE  . SPERATA . PACE  . TROPHAEA  . DAMVS 
Era  posto  sopra  delle  Columne  el  Cornicione  sopra  de  dua  Saltaretti  dui  figure  di 
rilievo  , che  T uno  rappresenta  Tutina  Pompilio,  et  1'  altro  /intonino  Pio  , et  sopra 
dello  Epitaphio  una  Coronice,  sopra  della  quale  se  riposavano  dui  Leoni , che  tene- 
ano  una  Palla  de  oro  in  aere  sotto  del  Atcho  nel  suo  celo  ad  octo  anguli  comparti- 
to . Si  vedea  nel  mezo  in  uno  octangulo  una  arme  del  Papa  , et  in  dui  altri  dalli 
canti  in  uno  era  un  Sacrificio  fatto  da  dui  Pastori , che  amazavano  davanti  uno  Al- 
tare un  Agnello  , et  in  l’altro  era  un  Mutio  Scevola  , che  ancora  la  mano  sopra  el 
fuocho  tenea  ; et  in  nell!  altri  varie,  et  diverse  fantasie.  Lo  octangulo  di  mezo, 
dove  era  T arme  di  N.  S.  al  passare  di  esso  , si  levò  via  ; et  di  quello  locho  usci  una 
Palla  , la  quale  se  aperse  . Eravi  dentro  un  Putto  ; che  questi  infrascripti  versi  eoa 
audace  animo  , et  ilare  fronte  recitò  . 

Si  fuerat  dttbium  , superis  an  regna  darentur , 

/Imbiettimi  Priuceps  Optimus  omne  levat . 

7{am  rebus  nano  fessis  adbìbere  salti tem , 

"Pie c melius  medicai  sciret  habere  manus  . 

Recitatoli  detti  versi,  la  Palla  se  retirò  dentro,  et  l’Arme  al  luogo  suo  ritornò 
Era  nelle  facce  sotto  T Archo  da  ogni  banda  un  quadro  de  pictura  , nell’  uno  de’  qua- 
li se  vedea  molti  Militi , et  quelli  portavano  un  Candelabro  , sopravi  molti  fuochi. 
Et  in  nel  altro  quadro  da  mano  stancha  era  uno  Giovane  sopra  un  Carro  triumphale 
-tirato  da  dui  bellissimi  Corsieri  con  molti  Prigioni , et  spoglie  de  inimici  , et  Militi 
assai.  Di  fuora  in  nella  parte  , che  riguardava  li  Banchi,  stava  nel  medesimo  mo- 
do , che  habbiamo  descripto  della  faccia  verso  la  Cancellarla  , salvo  che  sopra  delle 
Columne  , in  una  delle  quale  era  pur  di  rilievo  una  figura  di  Fabio  Mallio  , et  sopra 
l’altra  uno  Scipione  / (plnicano  el  verso  dello  Architrave , et  quello  dello  Epitaphio 
djcea,  come  quelli , che  da  l’altra  banda  habbiamo  scripto. 

Tale  che,  passato  questo  Arrìso , la  Notte  cominciò  ad  aparire  ; tale  che  im- 
mediate dalle  Case,  et  Apotechc  cominciorno  a venire  numero  infinito  di  Torce 
accese  di  Cera  biancha  , et  gialla  ; -talché  più  de  dua  miniara  numerare  se  ne  po- 
tea  . Et  cosi  cavalchando  giunse  all’  altra  parte  del  riebo  adornamento  fatto  fabri- 
care  dal  soprascripto  gii  Messer. loanni  Zincha , della  Zcccka  Patrono  , el  quale  si  se 
univa  con  T altra  parte  de  V Archo  fatto  fare  dalli  nostri  Mercbanti  Fiorentini , et 
questo  è la  parte  , che  lassamo  della  Pia  Florida.  Era,  coir.t  dalla  Pia  Ponti ficum , 
dua  Columne , sopra  delle  quale  era  uno  Architrave  un  fregio  con  un  Cornicione  , so- 
pra del  quale  , come  dall’  altra  banda  , stava  Io  Arme  del  Papa  , dello  Imperatore , 
er  del  Re  de  Vagarla  , et  a lettere  di  oro  nel  fregio  era  scripto  Leoni  X.  .Pont.  Opt. 
Max.  et  le  medesime  Arme  dalla  parte  di  dentro  si  vedeano,  et  un  verso,  che  di- 
cea  Litteratorum  ■ fautori . Questo  Portico  facea  compagnia  al  Arrìso  primo  parca  fat- 
to per  ornamento  di  quello  , perchè  da  ogni  banda  se  univa  con  lo  architrave,  fre- 
gio , et  cornicione  de  f Arrìso  , et  era  decorato  con  panni  de  raza  , et  haveva  d» 
ogni  banda  un  tondo  , et  dui  ottanguli  con  pittura  , secondo  che  descriveremo,. 
Dalla  man  destra  era  in  un  tondo  el  Papa  in  un  studio  sopra  di  una  Cathedra  parca, 
che  studiassi,  et  a questo  tondo  si  li  pendeva  un  breve  di  tal  tenore  Studio  vacano. 
Js'clìi  ottanguli , che  tenevano  in  mezo  questo  tondo,  cran  le  sepie  Arte  liberale . 
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In  uno  era  Gramaticha , logieha  , et  Retoriche , et  sonovì  un  breve  co.il  dcscripto  . 
Non  pauperes , atque  nudile  erimus  amplius  ; Tu  enim  qui  noi  calis , dominus  fucini  cs  Or - 
' bis.  In  nel  altro  era  Aritmeticba  , Musicba,  Geometrìa  , et  Astronomia  , et  a questo  tal 
Breve  sotto  vi  era  Multai  habemus  comites  ; cum  Dominus  omnium  nosfer  sii  Comes  . 
Da  l’altra  parte  in  mezo  de  dui  octanguli  era  dipinto  il  Papa  , che  pigliava  denari 
de  un  vaso  , che  li  era  porto  , et  davale  a uno  Artefice  Medianico , et  sotto  era  tal 
breviccllo  Pecunias  exponas  . Nelli  octanguli  erano  le  Mecbanice  arte  picte . Era  in 
uno  il  Lanificho  , et  la  arte  Fabrile , et  uno  T^avì gante  , et  di  sotto  tal  Breve  attac- 
chatovi  era  Jaccntes , acque  inertes  non  erimus  deinceps , cum  largitatem  tuam  cernimus. 
In  nell'  altro  octangulo  era  Apicultura  , la  Venatione , et  la  Medicina  , sottovi  un 
tal  Breve  Aurea  eris  Roma  , quia  omnes  artes  suum  exerccnt  officium . Erano  tramezati 
i tondi  dalli  octanguli  con  diamanti,  penne,  Jughi,  Bronzoni , etico»/.  Passata 
la  dieta  consideratone  si  trovava  sopra  dui  Palamidoni  duiColumne,  le  quale  te- 
ssano in  mezo  lo  Arcbo,  del  quale  debiam  parlare  con  loro  Pilastri , Architrave, 
Fregio  , e Cornice  , et  in  nclli  trianguli  de  1 Arcbo  era  in  uno  la  Victoria  adormcn- 
tata,  et  in  l’altro  era  uno  Angelo  con  una  palma  in  mano,  con  una  grillanda  , Che 
. parca  , che  la  destassi  , et  turando  sotto  l 'Arcbo  nel  suo  Cielo  compartito  ad  octan- 
guli era  in  quello  , che  venia  in  mezo,  la  ornata  arme  del  Pontefice  , et  in  quattro  al- 
tri atorno  era  in  uno  la  Fede,  in  l’altro  la  Speranza,  in  l’altro  la  Chariti,  in  l’al- 
tro la  Prudentia  . Nè  è di  maraviglia  alcuna  , se  la  magior  parte  dclli  compartimen- 
ti delle  cose  sono  state  tutte  fatte  , da  tondi , o da  octanguli . Li  tondi  figurati  Pal- 
le , et  li  octanguli  per  orto  undeci  notabili  si  trovano  in  nella  Sauditi  del  Tq.  S. , li 
quali  lassando  li  millesimi,  sono  questi.  La  sua  natività  a dì  xi.  di  Decembre,  el 
di  di  Sancto  Dumoso  P.  et  a di  xi.  di  Marzo  la  vigilia  di  Santo  Gregorio  Papa  , da  /»- 
nocentio  Vili,  fu  fatto  Cardinale.  Et  cl  di  della  dedicatione  del  Salvatore  a di  nove 
di  Novembre  per  populare  movimento,  li  sua  cari  Germani  dell’  inclita  Citi  di  Fio- 
renza si  partirno  , et  lui  dal  distretto  el  di  de  Santo  Martino  a di  xi.  del  sopradetto 
Mese  si  se  allontanò . Et  a di  xi.  de  Aprile  liingo  tempo  da  poi  essendo  da  lulio  II. 
Pont.  Max.  fatto  Legato  di  Bologna , per  quella  alla  Chiesa  ridurre  , scndo  con  lo 
Hoste  Spano  a Ravenna,  fu  fatto  prigione  dalle  gente  Francetche . Et  el  di  de  Sancto 
Barnaba  Apostolo  de\  Mese  di  Giugno,  per  divino  ajuto  di  Dio  , più  che  mondana 
opera,  ciocché  quella  fussi  suo  Vicario,  lo  liberò.  Et  a di  xj.  di  Septcnbre  nella 
antica  sua  Citi  Florida  con  gran  pompa,  et  gloria  rientrò.  Et  adì  ri.  de  Marzo  fu 
publicato  Pontefice . Et  a cfl  xi.  de  Aprile  fu  questa  sua  solenne  Ctronatione  . Mira- 
bile certamente  in  mesi  undeci  liberato  da  Galli , tornato  alla  desiata  Patria  , et  crea- 
to Pontefice  Max,  Et  però  uno  mio  commendato  Sodo  li  iafrascripti  versi  compo- 
se, et  in  lo  narrato  Archo  decorò . 

Undecima  eduxit  Leo  te  lux  candida  in  orbcm , 

Et  Patribus  Sacris  addidit  undecima . 

Undecima  existi  Patriae  confini  bus  exul , 

Hostibus  es  stevis  raptus  in  undecima . 

Vndecima  exolvit  nexus , et  Gallica  vincla, 

'Nativas  sedei  reddidit  undecima . 

■;  Undecima  e tantis  Pastorem  Curia  solum 

Te  legit , et  regnum  firmat  in  undecima  « 

Vndecimum  Vates  numerum  celebrate  quotannis  , 

Carminibus  cultis  Lux  sonet  undecima  . 

Per  tornare  al  nostri  Arcbo  , era  da  ogni  canto  un  quadro  di  pictura , in  l’uno  dei- 
li  quali  si  vedeano  certi  Uomini , che  haveaqo  Serpenti  venenosi  in  mano,  et  dua 
Giovane  Donne  a Cavallo , con  arme  incastate , Jc  quale  assaltavano  et  amaaavaua 
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li  Serpenti , venenosi  in  mino,  et  delli  Htminì,  quali  per  terra  morti,  et  quali  in  fu- 
ga si  mettevano  . Et  dietro  a queste  era  dut t Donne  a piè,  che  duo  Trombe  parca  so- 
nassino . Nascea  nel  mezo  di  questo  quadro  un  bellissimo  Bronzone  elevato  in  aere  , 
et  sopravi  la  Dea  della  Justitia  con  la  bilancia  in  mina  senza  spada  . Vedeasi.  sopra 
certi  pogetti  da  ciascuna  banda  Uomini , et  Donne,  che  tutte  stavano  in  acto  admi- 
rativo  . 

In  ncH’  altro  Quadro  si  vedea  di  pittura  molti  /ts teologi  con  li  loro  libri  , et 
astrolabi  , et  spere  , ma  dormivano , et  cravi  tre  infantuli  con  Palle  in  mano , parea, 
che  gfuochassiuo , et  sopra  questi  Putti  era  pitto  un  Pilamidonc  sopravi  una  Co- 
lumna  con  un  Idolo  in  la  summitate  , che  haveva  dua  Leoni  a piedi  sopra  el  Capitel- 
lo della  Columna  , et  in  sul  piano  del  Pilamidone  erzn  picte  due  Benne  con  dui 
baculetti  in  mano  , et  un  Gallo , che  becchava  sopra  il  piè  di  una  delle  Donne  , et 
l una  di  quelle  li  tenca  il  Sculetto  sopra  il  Collo,  et  l'altra  , che  mesta  pareva  a 
sedere  , cl  beccho  li  percoteva  , et  era  da  ogni  banda  intorno  a questo  Idolo  Homi - 
ni , et  Donne  pur  in  atto  admirativo  : altro  non  era  da  considerare  nel  narrato  /frcho  . 

Passato  il  Papa , era  infiniti  lumi  p ripassò  l’Archo  de  / iugustino  Chili , et  del 
Castellano  con  suoni,  et  Tonifrui  de  Artiglieria , quanto  dire  si  può,  et  cosi  ate- 
gramrtitc  nel  Sorgo  retornato,  passato  lo  adornamento  de  Ceccbotto,  nel  suo  //posto- 
li co'  Palatio  rientrò;  cosi  licentiati  li  Cardinali  della  Sacra  Chiesa  , et  tutti  li  altri 
Prelati , ciaschuno  tornò  alle  loro  habitationi , et  con  fuochi , et  altri  segni  di  alle- 
grezza si  mostrò  lieto  in  tutta  quella  notte,  in  festa  , suoni  , et  canti  . Et  a me  nel 
considerare  le  vedute  pompe  , et  altre  magnificentie  , me  crebe  una  volontà  del 
Pontificale  grado  , che  la  notte  mai  potetti  dormire  senza  riposarmi , Tal  che  piò 
non  me  maraviglio  , che  questi  Prelati  tanto  desiderino  tale  dignità  . Perchè  io  non 
«redo  , che  sia  alcuno  Servitore,  che  non  volessi  pii  presto  esser  Papa  , che  il  Pa- 
trone . Et  per  la  fissa  mia  imaginatione  a tale  dignità  ponendomi  a scriver  haven- 
do  la  memoria  debile , adesso  che  al  fine  della  opera  sono  venuto , cognoscho  bave- 
re lassato  di  dar  notizia  di  molti  nomi  di  Signori , Merchanti  , Parenti  , et  A mici 
del  prefato  Pontefice  , che  alla  Cavalcbata  si  trovorno  . Priego  la  loro  Immanità 
vogiino  perdonarmi , offerendomi  a quelli , che  viveranno  , a non  minore  gloria  di 
Papa  Leone  ricordarsi . Preghino  Dio  , che  li  dia  tana  vita  , che  li  Cardinali  se  tro- 
veranno alla  morte  sua.  Io  vegino  vecchio  , perchè  non  mancharà  materia  alli  Scripto- 
ri . Et  cosi  a quelli , che  nella  Cavalcbata  si  ricordano , priego , che  per  me  pre- 
ghino la  S.  del  7y\  S.  Papa  Leone , et  sua  Consorti , et  Amici  , che  questa  calamito- 
sa povertà  non  mi  habia  più  ad  angustiare , tanto , quanto  1’  a fatto  infino  adesso  »■ 
Et  voi , unite  mia  Patrona  observandissima , scorta  , et  mediatrice  alli  mia  deside- 
ri ; Immillisi  inamente  con  tutte  le  forze  del  cor  mio  mi  vi  raccomando.  Cogno- 
sco  , che  questa  storia  vorrebbe  essere  stata  decorata  con  altro  parlare , che  ’l  mi» 
rusticano  , et  con  altri  vocabuli  più  limati  ; per  la  brevità  del  tempo , et  el  mio  po- 
co ingegnio  non  è stato  abastanza  a tanta  opera . Accetterete  in  quella  la  mia  buo* 
sa  ajfctione  verso  V.S.  alla  quale  di  nuovo  mi  raccomando  . 

Valete , et  Piaudite  . 

Idem  Magìster  Jacob  tu  de  Pennis  Stoedicus  Fiorentina!  facìebat  • 
S E X T l N A. 

Wc!  aureo  tempo  del  famoso  Lauro 
Che  la  Italia  reggea  con  le  sue  Palle  * 

Fioriva  in  Selva  ogni  aspro  et  vile  Brot 
Per  ma  virtù  vergate  in  cane  a penna 


V 
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Ta!  che  se  ’l  cor  non  era  di  Adamante 
Si  tenea  lieto  al  virtuoso  Iugo . 1 
Sol  per  impresa  el  suo  suave  Iugo 
Portava  il  divo  et  venerando  Lauro 
Et  qualche  volta  un  lucido  adamante 
Con  la  Arme,  che  eron  sei  rotunde  Palle, 

Et  più  ancora  qualche  vezosa  Penna 
Et  per  divisa  un  tronchato  Bron/onc  « 

El  morto  vitio  lo  absciso  Bronzonc 
Mostra  et  haverli  virtù  posto  il  Iugo 
Contenti  da  narrarsi  da  ogni  Penna  . 

Pur  sotto  l’ombra  del  nomato  Lauro 
Bove  retti  sarcno  Mundi  et  non  Palle 
Più  lucidi  et  pretiosi  che  adamante  . 

Dunche  fta  duro  assai  più  che  adamante 
Chi  sente  nominare  verde  Bronzonc 
Non  adorassi  le  cantate  Palle 
Nè  volessi  el  soave  et  dolce  Iugo 
Lassato  a noi  dal  gratioso  Lauro  , 

Nè  si  stanchi  in  laudarlo  Lingua  e Penna 
Bene  cognoscho  io  che  la  mia  bassa  Penna 
A si  grande  opra  qual  vero  adamante 
Comportata  sarà  per  il  gran  Lauro 
Che  paglia  non  sostiene  grave  Broncone 
Et  più  conviensi  a me  pennoso  il  Jugo 
Pel  fructo  che  disceso  è dalle  Palle  . 

Pur  quanto  che  ho  possuto  le  ampie  Palle 
Cerchato  o alzar  con  la  mia  roza  penna 
Che  io  nacqui  per  amore  sotto  tal  iugo 
Et  per  mia  luce  tener  lo  adamante 
Finché  fiorisca  in  me  quel  bel  Broncone 
Che  nato  bora  le  qual  pianto  quel  bel  Lauro 
Altro  che  Laur  verde  et  rosse  Palle  • 

Et  Bronzon  servirà  mia  raucha  penna 
Finché  vive  ad  amante  cl  dolce  Iugo  . 

I.  F.  B. 

Si  qnis  anus  quo  Tempii  modo  Luterani  Tiarae 
Causa  adiit  sacrar  nosse  Leo  Decimns  , 

Hoc  facile , et  bmiter  poteris  cogutscere  Libro  , 
£hì  sic  acta  refert , ut  videantur  agi  . 
T^unquam  Prothogeues  , nmquam  pin  xistet  A pellet , 
Tarn  bene  quam  praesens  hoc  libi  mostrai  opus  . 
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l Narra  il  idrati  nelle  Vite  eie’  Pittori . Siena  179*.  lf  dispiacere  di  averli  perdali  nelle  potare  vicende  ) . 

1.  IX.  p.  p.  che  mpinse  (fioratati  da  Udine  1 Cartoni  di  Ivi  pretende  « che  gli  fu;se  fatta  uni  Satiri  . poiché 

Hnr.le  spallina  , e pormi  da  Cam  ere,  che  poi  furono  testati  alcuni  di  questi  Putti  sostengo»!  o il  gufo  ; altri  racct*!- 

•!****,*  f '*  079  riattdré  » nr  • 7*4*»  tono  certi  Patti , Stono  la  gemma  , e le  pennacchi  e c aiate  . 11  ài  ri- 

ebete  berta  no  intorno  arar}  festoni  adorni  deli'  imprese  ferisce  1 quello»  che  mise  a Rema  , c che  il  suo  Are 

. rupa  Leone  » t di  diversi  ammali  ritratti  dal  naturale , mise  in  Btrm/tm  La  gemuta  rappresentava  (|  rrau  da- 

' rf”*  * c',e  seno  cota  rarissima,  sono  ancora  oggi  in  naro  fatto  da  Clemente  111 , con  i JLwo.g/n  di  Monte  , e 
ralatto  ( V*s.i  Descrizione  nelle  mie  Cappelle  Punti f-  quello  fatto  dalla  Casa  Medici  . Lt  te/UMC tisi  c 
♦ir  f e CariHaasutt  p*  ite?,  che  poeta  Uuninuùc  instile  vano  ai  tuoi  «apposti  intrica  t 
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$4  Dì  Leone  X.  nel  1513.'  di  Adriano  VI.  nel  1522»  • 

Gratin  loanni  mine  est  referenda  Ucobo , 

Qui  semper  quacrit , qua  juvet  arte  homines  ► ''■*«» 

M.  Or. 


Si  laudes  meritai  cupiat  quis  serre  Leoni  ^ 

Decimo  exultgns  inclita  Monta  dedit , 

Seti  quis  cttm  titulis  exoptet  scire  Trophea  , 

"Kostrum  quodeumque  est  , hoc  opus  ille  legai  % 

Carmina  nec  spernat  materna  condita  lingua  ; 

Heroum  laudes  ordine  nempe  tenent . _ 

Dopo  un  Sonetto  si  legge  A.  P. 

Caesaris  acta  cupis  si  cernere  Caesaris  acta 
1 , cape  Maconiden  gesta  si  / Ichillis  amas  . 

Quacris  iter  decimi  si  prima  ad  Tempia  Lconis  , 

Hanc  cape  , quant  mostrai  pagina  dotta  cibi . 

Finis . 

Stampata  in  f alma  Citti  di  Monta  per  Magistro  Marcello  Silbcr  all  Franti,  ad 
laude  » et  sempiterna  gloria  di  Papa  Leone  X.  a di  xxvi  i.  di  Luglio 
M.  D.  XIII. 

Nella  mia  Opera  de’  Giuochi  Agonali  avrò  il  piacere  di  produrre  un’  altro  suo 
Opusculo  assai  raro,  stampato  nello  stesso  anno,  in  cui  descrive  in  ottava  rima  la 
Magnifica  , et  sutnptuosa  Festa  fatta  dalli  Signori  Momani  per  il  Carnovale  1513.  sotto 
Giulio  li. 


$.  I V. 


Di  / Idriano  VI. 


Successe  a Leone  Adriano  VI. , il  quale  essendo  stato  pregato'  dai  Momani  1 a 
sollecitare  il  suo  arrivo  , parti  dalla  Vittoria  nella  Siscaja  , ove  gli  giunse  1‘  avviso 
della  sua  Elezione , dopo  1 j.  giorni , e con  una  Rotta  di  50.  Legni  a’  6.  di  Ago- 
sto si  mise  in  viaggio  con  due  mila  fra  Prelati , e Cortigiani , e quattro  mila  Sol- 
dati . Il  Giovio , che  oltre  la  Vita  di  Leone , scrisse  anche  la  sua,  cosi  parla  del  suo 
arrivo  in  Moma  2 . Partissi  Adriano  3 da  Ostia  con  fretta , di  maniera  che  i Cardinali  , 
i quali  aspettavano  ^Cavalcature  da  Roma  , non  poterono  ottenere  là  indugio  <F  al- 
cune poche  ore . In  questo  modo  con  compagnia  disordinata , e brutta  cavalcando  i Car- 
din.Ji  alcune  vituperose  Cavalcature , et  alcuni  altri  Prelati  minori,  et  la  moltitudi- 
ne sbaragliata  di  tutta  la  Corte  carica  di  bagaglie  , caminandu  nel  caldo  del  Sole  , 
giunsero  a S. Paolo  fuor  della  Porta  Trigemina , 4 1 altro  di , che  fù  a ’ 50.  di  Agosto  , il 
Popolo  Romano  , e tutti  gli  Ordini  di  Sacerdoti  con  solenne  pompa  menandolo  per  la 
Cittì  lo  accompagnarono  in  Palazzo  di  S.  Pietro  .•  % 


1 Ai  SS.S.N.  A fri  ah  9 elette  marmo  Pontefice  Patitela 
éi  Roman*  cxhortatvda , che  re  gni  a a Ronut  a rii  *8.  ili 
Zemutro  Hai.  Fra  le  altre  ragioni , che  gli  misero  in 
vieta  , per  aflreture  fa  sua  venata»  pii  scrissero.  Drro- 
tni , ti  prego , 9 SS.  P. , che  tota  pi*  gloriosa  , più  grata  , 
et  pi  ri  he  osa  in  quitta  rifa  pus  estere  , che  reiterare,  et 
basare  le  Tette  le  h Principi  , et  C ,ipt  sancì  ile  la  lice  Itti  a, 
tome  i -li  S.  Pietro , Pa-do , Andrea  , et  altre  inttumt- 
rabìli  Relitt  e le'  SS.  et  mascimamente  guardare  it  divi' 
no  Vólto  del  N.  J.  C. , et  la  I an/a  » che  aperse  il  suo 
Lato»  n toccar  le  pelate  del  Salvatore  del  Mondo  por* 
tate  da  Hi  rrutal  em  , et- anche  valer  3.  fonti , quii)  (e  U 
Testa  di  S.  Paulo  , e;»~ndo  troncata  ? 

a Vita  «Jì  A brio**  VI.  scritta  per  Mons.  Paolo  Giovio, 
tradotti  per  Lederne  Domatoci*  . Fiore  aia  ifji,  8* 
f a£.  310, 


3 Alrianok  Fiorenti»  , nato  ai  a.  c!l  Marzo  nel  i4<$u 

in  Utrecht,  Maestro  di  Carlo  V.  Vescovo  di  Tortosi  * 
Card.  Prete  de'  SS.  Glo.  e Paolo  , eletto  ai  9.  di  Gen- 
naio nel  i{22*  Mori  a'  14.  di  Settembre  nel  HlJ.  Fu  * 
sepolto  nel  Vaticano , fra  i due  Pii  il.  c III.  » e poi 
trasferiti  in  un  bel  Deposito  tilt  Chiesa  di  S.  Maria 
deir  Anima.  . 

4 V.  Nar.lini  p,  4*>.  77.  io?.  Andreac  Mariani  Rum** 
rum  Romite  F.pierammita  • Bimn».  t»« 

Si  via  , tr  Porta  bare  voi  dtnit  a l Ostia  fi  iris  » 

Due  t,  *6>  «udì*  est  Homa  catta  Dee  . 

S Pro f> e feMarum  Montem  , propt  v.tsa  locatati 
Coitcidtt  hoc  Pattimi , ras  Quoque  Panimi  eratm 

Die  ite  iergenr-natH  numero  de  genti  t U orati  ; 

icr^wuoam  timo  dietro  Fme  ruo 
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DI ddriano  VI.  nel  1522.  85 

M»  gioveri  di  sentire  quest’  altro  racconto , che  ne  ha  fatto  pii  esattamente 
Biagio  Ortiz  , che  essendo  stato  suo  Compagno  di  viaggio  compose  il  suo  Itinerario  . i 

Die  Veneri s IV.  Kal.  Septembris  post  Solisortum  exierunt  ab  Urbe  Rev.  Cardinale», 
Praesules-,  Consulcs  , Oratores,  Decurione» , Officiale»  Curine , Mi'.itesStationarii , 
qui  pto  custodia  Pontifici s ad  primari!  Portarti  S.  PaUtii  alternis  vicibus  deputantur  , nu- 
mero ducenti  , nec  non  Equità  ejusdem  Cxs! odine  , diversa  arma  ferentes  . Et  quum 
tommunis  Pastor  suo  spcctabili , decoroque  cultu  cunctos  admisisset , unus  Cardinalium  ore 
omnium,  totiusque  S.Co  lìcgii  sunti  ter  affatila  est , offerens  else  quia  tanto  Pontifici  debi- 
ta, ac  Sacros  Apost.  Sedi  debitam  obcdicntiam . Deinde  musquisque  Oratorutn , vice  Domi- 
norum  , velut  Cbristi  Vicarium , Petrique  successorem  , ac  kom.  Font . agnoscebat , atque 

universali  Pastori  Mcip.  Christi  , ac  obedientiam  pracstahat Denique  magno 

jubilo  bora  nona , ferventeque  Sole , SS.  Praesul  tutti  ingenti  caterva  a praedicto  Mona- 
storio  egreditur  , et  tali  ordine  , ac  pompa  Vrbcm  versta  procedit . Equites  , quos  S.  Se- 
desbabet,  ut  aliis  viant  facerent , dnteambu'ones  pracibant . Los  secati  sunt  Pedites  cu- 
stodiae . Continuo  Scutiferì  ciun  reliquie  Offici alibus  Curine  vestibus  rHbeis  insigniti . 
Vltimus  vero  Magister  Dotnus  cum  Praelatis  domestici s gradiebatur  . Postremo  aittem 
Parafrenarii  Sacrarti  Majestatem  ambibant . Jgam  de  more  est , ob  dignìtatis  Ponti ficalis 


Excellcntiam  , ut  niOtus  quantaecumque  dignìtatis  ejus  latus  legai . Et  illico  cum  seque- 
bantur  K.  D.  Dottar  de  Agreda  Frototnedicus , i et  Magister  Petrus  praecipuus  Camera- 
ri us  ; quibus  consuetudine , scu  prerogativa  speciali  talis  locus  conceditur . Et  statini 
illustris,  atque  conspi  cutts  Cactus  Carditi  aliarti  sequutus  est.  Postremo  aittem  Oratores  , 
Consulcs  , Magnate s , et  Tfobiles  , deinde  Turba  plebeja  , t pine  ad  spectacuLum  novum 
accaserai  ; qui  otnnes  , etsi  disparir  gradui , compositi  tr.men  , ordinatique  procede- 
bant . . . . gtuum  jatii  elemcntisshnus  Pater portis  appropinquarci , suo  celebri , ac  illu- 
sri  comi  tatù  stipatus , adcrant  Forniccs  perpulcbri  ir.  ipso  adita  ad  exemplar  Antiqua- 
rum  , quum  triumphantem  Imperatore tu  debellati s bostibus  Romani  excipiebant  3 ; quo- 
rum vestigio  in  Zirbe  adbucextant . Quot  deinde  , Ct  quanta  post  Drbts  ingressum  , par 
Vicos  , et  Platea!  fuerint  gesta , velati  peregrinai , minime  investigare  potui , quia  nec 
locus  quidtm  prie  ninna  turba  lingula  considerattdi  concedcbatur  . 

C.  XXII.  de  Coronatione  Adriani  Papae  . p.  109 llae  percct a solemnitate 

Antistitum  maximus  cum  Fratfibus , licci  bora  intempestiva  , ad  Prandium  in  Aul/m 
S.  Palatiì  spatieiam  Sai.  Apostolorum  contiguam  J concessi t , ubi  menine  , soli  Pontifici 
prima  ab  a iis  aliquantulum  semata  , Cardinalibus  vero  suo  ordine praeparatae  aderant . ■ 
Cujus  prandii  apparatum  obi  ter  prosequar  . Primo  ut  a Caliculis  ordiar  , Custos  abaci 
scypbos  exposuit  aurtos , ac  argenteo s cum  Pino  purissimo  ex  Oppilo  S. Martini,  6 ut  reor  , 


1 hìntraumn  Adriani  VI.  P.  M.  per  B'jdnm  O li-  vnlevsm,  che  <piesu  fnnri'iiie  ri  frcecrc  utile  Basi- 
riunì  in  T.  III.  Mìfceli.ineoru'n  Sr  nh»  B.ilutii  43*. , Ilei  Ostiense  > per  farlo  entrar  c iranno  nella  Cittì* 
et  in  Analectis  Ristorici*  tic  Adrian)  VI.  Gaiparit  Hm-  II  IW;  c-»ji  la  descriva  H un.  P >ru.  pag. 

monta  . Tm.  ad  Ritenuta  iti;,  p.  197.  Vita  /Urani  VI.  ADRIAWS.  VI.  PONT.  MAXIM,  rt  .gic»  P->ntifkis 
aiutare  Gerard  Al eri ufo  ibi«J.  p.  61.  3ousarlut  T.  III.  cum  Piieolo  , et  Tcg’Jlo  . tORONAT . Pontifex  sub 
Icon.  Vironim  illustriti  n p.  XIX.  pcrpulthra  Ter  leu  a «ìuobu*  Caruinalìbus  coronata*, 

* Dal  lincei  della  Diocesi  Tarraconesc , nella  quale  et  custoc'ibus  eircumiaiut . * 

et*  nato;  ma  il  sua  mme  era  Gar/it'Hì  CmdisaJro  IVaeicn-*  \umitmi  elegantissimi*  quibutque  co/n* 
Citrattota*  0 de  Carrai  ton.  V.  Antri  atri  T.  I.p.  $20.  paramani  Cj.  odanone  in  *:esitnat  Puìtiltitis  a Cani* 

? BtUtri  veteres  Arcus  Aucustonnn  Trìum-  Diatona  perse  a rn  sub  umbella  in  magnifica  Portici* 

phis  luslgnes  restitmi  » et  illuitratì . Romae  1^0.  Bo-  coram  pvjun:it  Katribos,  Milicta  » et  populoob  snum 
nonni  Num.  Pbnn  Tom.  I.  ìHa. , Victrìnelluf  addìi  Pt>n*  aòvrmiun  lactantibus . Aiuti  iruiì’tuu  .ìpud 

liflcem  ea  die  a Divo  Paulo  ad  Vatic.anum  equi:a*se,  S;rph.  Balut.  llb.  Mite.  c. 21.  p.a-*.  In  Ir/nj 

divina  Ejcluristia  prjchta  ; qui  citati  atflyma:  , P >n-  IV.  KM.  $ept*  mia  -voce  cl-otiantci . beneUutui , qui  vc- 
cificem  » quuin  Romani  In  ea  Urbis  Porta»  qua  ditt  - nit  in  nomine  Domini  . exiuimaates  fin  cum  LctUsiam 
ditti  ium  frati  Arcum  Triumphalem  quin%tmn  aure. t reuovanlar»  . au/ut  omnia  r teucra  L*  in ò,  Pairum  ph- 
er  iterati  , arttficts  'laniere  praciepust  , nc^anitin  Lhri-  strinati  ttattrm  , quol  ma  rune  ipse  (cnccper.u  . 
sti.iru s , et  Lainiattn tt  cen>etiire  , ejnihui  Gtnlsics  $ lo - < Conciari  pae.  ioli,  tu  faci  » un  Cunvito  nella  Sala 

riaboNtur . d‘  Innoeetteo  liìf, 

4 Per  questa  solennità  fu  coniata  nna  Mr  l.i'ba,  6 Nella  Monta  Romana  Jo.  Mantlpbi  ne'Cap.  XV.  de 
che  ranprc$cma  la  sua  Corona/imt  fatta  nelli  bis»  Va:.  Vinis  Suburbmìs,  et  aliis  ab  Urbe  «UsuuiibuSj  non  >i 
tccomlo  io  sóle  , che  volic  ritenersi;  benché  malli  pada  <ji  questo.- 

t 
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86  Dì  Adriano  VI. 

quod  epud  nostrale;  ìli  spano;  in  maximo  pretto  hebetur , non  infecttm , ut  solet , sei 
quale  in  eodem  Oppido  bibisur , nec  non  curii  Vino  flavo  , atquc  rubco  . Erant  practcret 
alia  diversa  Vina  diversi  saporii , et  colori s ; ut  quisque  appetitui  prò  arbitrata  satisfa • 
cerei . Post  vero  benedictionem  rontificalem  affcruntur  uvae  in  primis  , aliique  generosi 
frnctHS  , ac  continuo  pulii pcrdicini  , pbasiani  , gallinae  , capone s , carnet  vitulinae  , 
arictinaeque  , et  caetera  hujttsmodi , quae  prudcns  Spcculator  poteri!  considerare,  qua- 
lia  , quantaque  convivio  lauto  , et  opiparo  convcnircnt . iberno  enìm  posset  omnia  brevi 
compendio  perstringere . Et  quamvis  , ut  fcrtur , in  similibus  Conviviis  venena  formi  do- 
ri solent , in  hoc  tomai  nullatim  asseto  toxici suspicioucm  fuissc  . ìocundissima  namque 
visterà  Pontifichila  cunctos  inacstimabili  pietate  aficiebant,  ut  nìhìl  in  Convivio  infe- 
ctum  a quoquam  credi  debere t . /Cttamen  Pev.  Cardinale s suos  struetores  aulae  Magistres , 
et  pincernas  habebant , qui , etsi  edutia  essent  communio  , vina  tamen propria  deferebant . , 
Fropterea  quod  forte  crebrius  in  haustis  virus  misceli  experimento  liqtiebat , 1 hoc  de 
causa  Pincernae  Cardinalium  inserviebant  poculis  . Et  mos  iste  sine  injuria  invitanti s in, 
Urbe  inviolabilitcr  obscrvatur  . /Sfottuto  Prandio  , benedictionc  peracta  , ecce  Cantora 
dulcitcr  concinentes  , item  magno  jubito  Cardinale s , Proceres , et  innumera  turba  co. 
nàtati  sunt  Ponti ficnn  in  secrctiorem  Corner  am  Palatii , unde  facta  copia  , lactus  in  suina 
quisque  tese  recepit  bospitium  . 

Il  Diario  di  Biagio  Martinelli  ci  somministra  quest'altre  notizie . Die  Jovis  j 8.  /tu. 
gusti  anno  iju.  Pomae  remanserat  Episcopus  Pisaurensis , et  ilibil  ordinatum  ad  ree  ir 
piendum  Papam  ; s ed  omnia  in  confuso  propter  dissensione s , et  altercationes  Cardino - 
lium.  Die  ip.  s.'immo  mane  ante  dtern  fuimus  ad  S.  Paulum . 2 Papa  celebrala  t in /imi- 
camera  . Cardinale s venerimi  aliqui  in  violateti , aliqui  in  rosacei s . Expectavcrimt  in 
Sacrisela  conductipcr  me  , et  querelante!  , quod  fuisstt  male  ordinatum  . Excusavi  me  , 
quia  abscntes  fuimus . Papa  descendmte  ex  Camera  in  primo  Hortulo  Melangultrum , ad- 
dirti obviatn  Cardinale s , qui  mommi , deinde  faciem  osculati  sunt . Intraverunt  Sacri- 
stiam  , } et  omnibus  exptilsis , remanscrunt  Papa  , et  Cardinale s omnes  in  circulo . Papa 
aihacrebat  rcnibus  Mensa!  . Card.  S.  Crucis  fccit  scrmonem  versus  Pontificcm  congratu- 
lando. Papa  respondit  eptime,  et  brevi  ter.  Postea  priores  tres  Cariinales  conducenti if 
Papam  ad  sedendum  , jsbi  signavit  quasdam  supplicationcs  , maxime  Conclavistarum  . 
Episcopus  Pisaurensis  pctìit  Canonicatum  S.  Pari , et  non  fuit  exauditus  . 

Papa  fui t Mutui pluviali , et  mitra  ; et  inde  ad  altare  S.  Pauli  positus  ad  sedendum  4 

1 V.  Cbrist . San Ittm , qui  disquirit»  an  Victor  HI.  de  Sacr.  aedific.  Costanti».  p.  109.  De  Bis*  S,  Pitti! 
veneno  in  C.iliccm  immixto  sit  cxtinctus  t in  not.  Apost.  et  in  Par.  I.  Vet.  Mon.  de  Vaivi*  aeneu  in  Ecd. 
ex  animadv.  ad  Vossium  oc  Hist.  latin,  p.  195.  Ma rt.  S.  Pjuli  extra  Muro-,  Urbis  in  via  Ostiensi  p.  27.  De 
Defeubatbim»  ce  morte  lleurìci  VII,  Imper. p.  148. , et  majori  Arcu  Bas.  S.  Pauli  Via  Osrionsi  a ò,  Leone  /. 

T.  J.  de  Secretanti  de  Proba  , ac  praegusuiioue  Pani*  » l’anno  441.  musivo  opere  exornate  p.  aa 2,  Pier  Luif>i 
et  Vini  in  sacri»  Pemificum  p.  $18.  Galletti  Gabio  antica  Città  di  Sabina  . Roma  17*7.  p.3‘2., 

a lnttriptioncs«t|tiuuae  Bas.  S.Pami  ad  viim  Ostieri-  62,  i-jp.  del  Primicerio  della  Sede  Apostolica , e di  ami 
sem  coileuae  a Margmnio . Romae  16J4.  fol.  Maran-  Umzlàli  Maggiori  del  S.  Palazzo  Lateranese  . Roma 
Chronologia  Rom.  Pontificarti  ruperstes  in  Parrete  I77<5.  p.413.  HoroiJia  Pii  VI.  bibita  in  Bas.  S.  Pauli  via 
Austral*  Basii.  5,  Pauli  Apostol.  Via  Ostiensi!  deputa  Ostiensi  Dom.  7.  post  Pentecosten.  » die  4.  Oc:.  1778. 
Saec.  V.  scu  aetate  S.  Lrottis  Al.  cum  addinone  Sumnu  in  Consccratinnc  Petr.  Crivelli  Episc.  Nepesini , et  Su- 
Pont.  nostra  ad  face  tempora  perdaci*.  Romae  170.  trini,  et  Petri  Alovs.  Galletti  Episc.  Cyrenensis.  4. 
fol.  Lucri  Citologi  duo  antiquissimi  Pontiricum  Rora.  . 3 Su  la  Porta  laterale  di  S.Paclo  verso  la  Sagrestia  v'  à 
qua*  ad  Hist  h.  Pont.  tic!. un  primo  rum  IV.  Sacc.  iterimi  Io  Stemma  della  Religione  Benedettina  , del  Braccio 
recensite»  , et  animadversionibus  illustrato»  exhilxm  con  la  Spada  impugnata  , e intorno  ad  essa  una  Legac- 
pp.  SrK.  Jesu  . Romae  1766»  4-  .Vapeiroelnns  in  Con.  eia  con  la  fibbia , lIic  non  trovo  avvertiu  da  verun 
Chronhist.  in  Tom.  VI.  Maii  Boìlandim  Bianchi ui  m altro  Scrittore . Ciò  ceriva , perche  prima  dello  Scis- 
Vrokgoinenls  ad  Tom.  II.  Anastasii  Bibl.  pag.  LXX.  mx d' Inebilterra  stava  sotto  la  protezione  del  Re,  co- 
Lettera  dell*  Abate  De>n  Costammo  Gaetano  Casmese  me  1)  Basilica  di  S.  Giovanni  sotto  quella  de'  Re  di 
iopr.»  il  Crocifisso  edstcmc  nella  BasiJ.  di  S. Paolo  di  Fronda , e quella  di  S.  M.  Maggiore  sotto  quella  de'R/’ 
Rjm-i  nel  T.  III.  celle  Teucre  Memorabili  del  Giu-  di  In  fatti  O'i acumi  111,  per  la  Candelora  vi 

&tini.uii  p. *3.  Della  Invidine  dei  SS.  CroLifisso  della  mandava  una  Candela.  J«h,  Cinutf'Ph.  Beeninattuum 
Bas.  di  S.  Paolo  nel  di  voto  Pellegrino  di  Gie.  Alar, ut-  de  Online  Equitum  lllustriuin  aureae  l’eriscelklis  , in 
»<»»»•  Roma  tT^y.  ta.  p.  zij.  Piana  delle  Basiliche  Notitia  , live  Symagmate  Dienitatum  iJJustrium  • 

-rat*  tatuali  de'  òò.  Paolo  , * 4-orrnc^  , nella  Gerarchu  4 Catalani  1. 1.  Caerenu  S.  R.  E.  lib.  n pag.  7*J.  Bene- 
Cardtnali/ia  p.  Crt-cimbon  della  Basilica  di  S.Pai>-  detto  XllJ.  nel  17*4.  fu  il  primo  a cangiar  1 uso  un 
U «eli  luona  uì  Si  M.  ji  Coittcdic  y.  «joj,  Ciwpiui  aiiura  ftaùcatc  di  aucuersi  io  1 ueaao  dei!  Altare , per 
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Nel  1 52*.”  8 7 

tttptr  alture , pMquam  genuflexim , et  or  aver  at , « Cardinal! s corpi  t Te  Deum  ctc. 
Cantorìbus  continuantibus . Interim  Cardinale!  ac  tesserane  ad  reverenti  am  , ad  osculan- 
dum  pedem  , manitm  , et  os  . Deinde  idem  Cardinali!  precei , f / orationem  tupra  Papam 
dixit^mbus  finiti,  , omnesad equitandum  ìverunt  cum  multa  confusone  , et  male , sine 
Baldacchini!  prò  SS. Sacramento,  1 et  Papa.  In  Porta  Urbis  Card.Ftmesiiu  porrexit  Papae 
Cruccia  oiculandam  , et  Senator,  et  Consere atores  Clava  Portarum  tradìderunt . 


che  l'Antipapa  Pietro  de  luna , che  si  .irrogò  il  nome  di 


ricevere  dai  Cardinali  la  ter?»  adorartene  , 1 vendo  £*- 
(rodono  lo  stile  di  metterli  per  rispetto  dalla  parte 
del  Vangelo  . V.Ch.-AV>4tt  dell'  deridile  de'  Pontefici 
!>•  24. 

1 Nel  1.  Tomo  della  mia  O peri  de  Sreretariis  Cirri* 

1t- arteriali  p.  114.  $.  IX.  de  liucbaristìa  unir  Ponti  fi  cem  e 
Secretano  patì  aia,  e ne'  tre  Pontificali  p.  ic4. , ho  di- 
111Ortr.ua  con  la  testimonianza  del  1.  órdine  Remano , 

« remotissima  amichila  deli’  uso  di  portare  avanti  iJ 
•*P*  » io  luogo  della  Crete  , dalia  Sagrestìa  1‘  buca- 
* eh'  egli  adorava,  mentre  gli  veniva  mostrata 
o*  due  Acaliti  , che  poi  la  collocavano  sopra  I’  Aliare  f 
ln  cui  dovea  celebrare  . Ivi  ancora  ho  fatto  osservare 
con  altri  passi  degli  Ordini  X.  XI.  c XIV. , che  si  ese- 
guiva questo  Rito,  specialmente  nel  Venerdì  Santo, 

?"  fui  l'  ultimo  Card.  Prete  portava  dentro  una  cassa 
u Corpo  del  Sifmre  innanzi  al  Papa  , che  andava  a-pie- 
di  scalzi  dal  Laterauo  alla  Basilica  di  S.  Croce  in  Ge- 
rusalemme . Quindi  ho  rilevato  , mantenersi  un  vesti- 
gio di  quest*  uso  nella  consuetudine  , che  c in  vigore  , 

anche  a’  nostri  tempi , di  adorare  il  Sacramento , pu-  elegantissimi  Commentar/  p.  q 
èneamente  esposto  in  un*  Altare,  prima  che  il  Papa  ***  equo  allo  >tcta  , et  mmtis 
roruro  in  Sedia  gestatoria  vada  per  *ssi;rrre  , o per  »»  qua  cortina  futi  Eucharistia 
celebrare  il  iJvin  Sacrifizio  in  qualche  Chiesa  . Dal 

2ua!  uso  non  va  disgiunto  anche  1‘  altro  di  ritenere 
Sacramento  nella  sua  Cappella  domestica  , o al  Va- 
licano , o aJ  Quirinale.  In  T.  I.  de  Semtioriit  p.  427. 
et  IV.  pag.  1791.  Afèli  II otdi  obscrvatio  de  Eucharistia 
«nanu  recepta  in  l’racf.  ad  Acta  SS.  Bcned.  Scct.  1J1. 

P*H*  Pasquale  Copiti  «sci  Sagrifuio  della  Messa  , senza 
la  Communionc  de’  Feudi,  c della  Communione  de' 

Fedeli  fuori  del  Sagrifizio  della  Messa  , fra’  suoi  One  or. 
tUtmg,  n.  120.  Lettera  «li  Benedetto  XIV, , sopra  il  pio 
desiderio  ai  Giacomo  III.  di  comunicarsi , ancorché 
dopo  la  mezza  notte  «boia  preso  qualche  ristoro.  Roma 
*7i6. , e nel  T.  IV.  *.167.  del  Boll  ario  . Dionisio  randelli 
tDom.  V metnt.  Vasti  ni  ) de  Chrittianomm  priscorum 
Svnaxibus  extra  sacra»  Aedes  1770.  8.  /•>.  Anu  Vitale 
dell'  antico  costume  di  ritenersi  da'  Fedeli  1*  Eucaristia 
«elle  private  Case  , e di  trasmetterla  agli  assenti  . Ro- 
ma 1779*  / r.  Ani.  Mondelli  sopra  il  ri*». di  conservare 
I'  Eucaristia  nelle  Case,  e ner  Tempi , praticato  dagli 
amichi  Fedeli.  Nella  Dee.  di  Disdicci,  Roma  17H6.  R. 

- a ti : a _ e __  ri  . : X 


Benedetto  X lì J. , per  csiggere  maggior  rispetto , c sal- 
vani  da  ogni  insulto  popolare  , si ‘lece  precedere  dall* 
Eucaristia  nel  viaggio , che  fece  a Catalogici  » e r.nTj- 
gena  . Onde  argomenta,  che  non  avrebbe  arditoci’  in- 
trodurre questa  novità,  se  ria  non  fame  stata  in  uso  » 
Nel  Codice  desia  Biblioteca  ’/aluski  di  Va navi  a 
si  rappresenta  il  Viaggio  del  Papa  a Costane  a , e si 
vedono  tre  Cavalli  bardati  , sopra  uno  de*  quali  e il 
Ciborio  del  SS.  Stiramento  fra  due  cindelicti  accesi  • 
Alla  sinistra  cavalca  il  Crocifero  , vestito  di  tonaca 
azzurra  cen  cappuccio  , e mozzetti  bianca  , ma  a 
capo  scoperto  . Alla  destra  altro  Cavallo  con  sacchì  % 
e valigc  sul  dor  ni  .-Antologìa  Ritti.  T.II.  p.  ióu  in  altra 
Tavola  * in  cui  si  rappresenta  1*  ingresso  degli  Elettoti 
In  Conclave  agli  8.  di  Novembre  , si  vede  una  Turba 
di  Laici  con  cerei  accesi , e un  Cavallo  bardato  col 
òJ. Sacramento  sopra  di  esso  , e i!  Crocifero  pure  a ca- 
vallo,  ivi  T. II.  pag. 27^.  Pioli,  certamente  la  portò 
nell  andare  a Mantova,  come  narra  ceti  stesso  ne  suoi 
-, — ardila  jnngebatur  au- 

iuminaribus  unum  lata, 
qua  contila  fuit  Fuchi  risii  a , idest  Hostil  Salvatori  a- 
1 aerata  , tt  tericetmrvletuper  ombrando» . Alessandro  Vjm 
nel  trasferirsi  a Vicovaro . Giulio  li. , Leene  X.^  CU. 
mente  VII.  ne'  viaggi  fatti  a Bologna  . Peraltro  PanJt 
de  Grassa  nel  riferite  il  viaggio  fatto  da  LeonX.  4 Fi- 
reme , c il  suo  riconto  in  Roma  nei  l{(6.  scrive  , che 

_ determinò  di  andare  fine  Sacramento  , 71 rad  Pontìfex 

p.  *7.  Pasquale  Capai  od  Sagrifizio  della  Messa  , senza  nustquam  delcret  fatare e che  lo  fece  precedete  li» 
la  Communione  de’  Ketieli,  e della  Communionc  de*  giorni  prima  del  suo  arrivo  . Llem.  VII.  Io  portò  anche 

nel  trasferirti  a Maniglia  ; come  fece  anche  Paolo  M+. 
quando  andò  a Pempa , ed  a Mura , e come  ave* 
Stabilito  di  fare  anche  Grecano  XVII.  ne!  viaggio  , che 
avea  ideato  verso  /klorna.  Lo  stesso  fu  eseguito  con 
gran  pompa  da  Clemente  Vili. , mentre  andò  a ricupe- 
rare la  Città  dì  Ferrara  col  corteggio  di  ad.  Cardinali , 
descritto  da'  seguenti  Autori  • Annibale  Batter  ibi:  da 
Citta  di  Castello  Nanratione  dell*  Entrata  Bonn  ficaie  , 
che  ha  fatu  la  S.  ta  N.  S.  Uem.  P.  Vili,  nella  Citta 
di  Ferrara,  et  del  ricevimento  fatica  S.S.  Roma  ivi 
ifP®.  G10.  Dom.  Nicoli  Viaggio  di  S.  S#  alla  Citta  di 

. i . . r » Ferrara  in  ottava  rima  , con  tutte  le  Città  nominate  » 

Monsig.  Anrelo  Rotea  de  Sacrosancto  Citrini  C cruore  per  cui  ha  da  passare  4-  Breve  ragguiglio  del  SS.  Ì4- 
«om.inii  I ontlficiOOS  iter  oonnciemihus  praeferendo  . crome  rito  a Ferrara  , con  Ji  ricevimenti»  onori,  ed 
Itomae  1599.^.  , et  in  T.  I,  oper.  p.49.  f V. Sarnelli  nel  Archi  fatti  dalle  Comunità  , ed  altri  Signori  • Roma 
Lume  a 1 rmciptinti , come  al  Papa  , cne  fa  viaggio  , presso  Bàri.  Honfadìno  1*98.  4.  Odojr.h  Maglioni  Or-- 
preceda  la  SS.  fcucariuia  t pag.  1 io.)  trattando  dei  rito  dini  tenuti  nell’andata  del  SS.  Sacramento  , e di 

P.  Clemente  Vili,  da  Roma  per  Ferrara  . Roma  presso 
il  BmfadJno  H9&.  Annibale  Mareggia  relazione  celle 
necoe-ien/e  fatted.il  Duca  d'  Urbino  a Clemente  Vili, 
ivi.  Domenico  Amni  il  bellissimo  ordine  , che  si  e 15^ 
nuto  nel  partire  il  S5.  Sacramento  da  Bologna  il  di  $o*  . 


«li  portire  I’  Eucaristia  avanti  I Papi  ne*  loro  viaggi, 
contessa  di  non  averne  trovata  memoria  piu  antica 
«li  quella  di  Gregorio  XI.  , che  la  portò  nel  viaggio, 
che  fece  da  Rema  in  Anagni , nel  1J7V.  Ma  Cnuiano 
Lup<*  de  Proceuionibus  cap.  2.>Tntn.  II.  oper.  0.743, . 
■J  Pop  nella  Vita  di  Gregorio  XI.  $.  Jt.,  1!  Balmio 
nelle  Note  alla  sua  vitaT.1.  Vit.  Pap.  Avenion.  pag. 
1470,  , c il  Sanimi  Viu  Pontif.  pag.  4*7.  $on  d*  avvi- 

10  , essere  quest’  uso  molto  piu  amico.  FVn’ché  l'Au- 
tore della  seconda  Vita  dello  stesso  Gregorio  XI.  presso 

11  Baluzio  T.  I.  p.  cosi  parla  di  Urbano  VII  suo  im- 
mediato Successore  , eh'  egli  chiama  intruso  . Et  vi- 
ti ens  dietns  imru'us , «C  omnes  txrd-nales  recediti  e , esci- 

Roma  y et  die  26.  Julii  eqmtamt  quasi  tt»ltut  sine 
Lr uc e proi cedente  , et  sino  Cqrporc  ChrUti  , et  sin*  ullo 
Cardinali , tt  tvit  ad  imam  Civi totem  , *poat  venatur  l i. 
brut  . Ognun  vede  , che  non  avrebbe  potuto  espri- 
mersi in  questo  modo  , se  questo  rito  non  fusse  stato 
P»u  antico  <Ji  Gregorio  XI.  Rileva  nondimeno  In  stesso 
da  Pool*  Lia  he  Ub.io»dc  rtbt^  gotùi-raucondn, 


Nov,  179*!.  Róma  per  Nicolò  Muri  isyb.  4.  Entrata  di 
Clemente  1111.  nella  Citta  di  Bologna  . Roma  per  gl» 
Stamp.  Cam.  1498.  4.  Dai  quali  e-empì  si  ricava  , che 
nella Cbitsa  Remano  si  è conservato  qucit’  uso  piu  lun- 
fiameme  , che  nelle  altre  ; giacche  dimostra  lo  hvho* 
noeta  U SS.  Sacramento  in  itinere  de t mi  ettnucto  p.4:., 
che  I*  Arcivescovo  di  Benevento , che  soleva  por.ario 
nella  visita  della  sua  Diocesi  , cessò  di  fario  nel  i^. 
ai  tempi  ci  Paolo  IJ. 

Ma  non  solamente  si  teneva  quest3  uso  ne’  viaggi 
fuori  di  Roma  (Viaggi  de’  Papi  «le  11’  Abate  Francete» 
Guisa , ■ Firenze  per  uius.  Tofani  17^2»  Ant.  Severino 
f ertone  de'  Viaggi  da*  Sommi  Poti  telici  intrapresi  , 
cornine  un  do  da  S.  Pietro  fino  a Pio  VI.  1783. 8.  Mistoi- 
rc  dei  Voj  ages  dcsPapes  deputi  imtoccm  i.  jus^u’n 
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Di  Clemente  VII.  . 

Seguita  a narrare  Io  stesso  Biagio , che  in  Gennaro  de*  i J13.  fuerunt  duo  alia 
Concistoria,  de  qnibus  nihil  btbeo  , nisi  quod  Papa  propostiti  Cardin^libus  , art  possit 
capere  Possessione!!!  S.  Toh.  Lateranemis  per  Procuratorcm . fui  requi  sititi  a trihus  Cardi - 
natibus  de  opinione  vita  , videlicct  de  Grassis , Vnlterrano  , et  deinde  de  Monte , Mi bus 
dixi  , et  placet  . Se  poi  effettuasse  in  questo  modo  il  suo  disegno , è incerto  ; ma  è 
bensì  certo,  che  non  prese  mai  il  possesso,  non  essendovene  rimasta  veruna  memoria  , 

t . . , ' - 

Di  Clemente  VII. 


Ci  vele, te  fitte 
come  prescrive 


biara  rilevato  dulie  Rei; 

_ J»  1 U-' ffrir 


Ltcnr  X . p,66»  70,  Enei* 
Pontefice  di  prenderio 


uso  fu  intermesso,  e non  e stato 
come  hanno  osservato  lo  stesso  R 
esso  il  Catalani  nel  T.  I.  del  Ccrcn 
che  in  questo.  Possesso  di  Airiano 
vertito  • 

x Giulia  da'  Mtdici , figlio  di  G 
remino  , fatto  da  Leone  X . suo 
no  del  suo  Possesso  Arcivescovo 
Card.  Di.tc.  di  S*  M.  in  Domine*  » 
di  8.  Lorenzo  in  Damaso , e Vice 
Chiesa.  Mori  ai  a<.  di  Settembre 
*1  Vaticano » da  cui  fu  trasferito  t 
va.  Ciaccoli.  T»  HI-  ^ 

3 Atanni  Scoria  deil’  anno  Simoi 
in  Chccon.  t.  IH.  iti.  7 aerar 

bo  Sauto  Roma.  *77*.  T.  II.  p.7*, 
3 Gauico  acca  Caci.  p.  jiò. 

y ' - 

• ’■  i&i,.  ■ • t*  .us 


Questo  Pontefice  i cercò  tutte  le  strade  di  allettare  i Popoli  al  Giubileo , 2 4 cui 
le  guerre  d'Italia  , le  ribellioni  di  Germania  , i tumulti  dell' Ungheria  , t fresia  di  Lu- 
tero , che  appunto  in  quest’anno  si  uni  con  sacrileghe  nozze  alla  Monaca  Caterina  Bora , 
Impedirono , che  molti  v intervenissero,.  E però,  benché  fusse  stato  eletto  fino  dai  19. 
di  Novembre  del  1513.,  c coronato  ai  2 6.,  nondimeno  differì  fino  all’  anno  IJ2J. 
l’ idea  di  prendere  il  suo  possesso  con  solenne  pompa  alla  Basilica  Latcrancnse  per  la 
Festa  di  S.  Giovanni  Battista  . Ma  ciò  non  ostante  non  dubitò  di  poter  andare  pre- 
cedentemente alla  stessa  Basilica  per  sua  divozione  , come  ci  attesta  questo  passo  de! 

Diario  di  Biagio  Martinelli . 5 Die  Dominica,  ultima  Aprii»  , anni  1525.  S.  D. N. 

Papa  equitavit  ad  S.  Johanncm  de  Laterano  causa  devotionis  . Et  quia  prima  vice  «ti- 
vù per  Urbem  in  Rocchetto  longo  cuoi  caputio  de  velluto , et  Cappello  cum  xx. 
Cardinalibus , et  tota  Curia , noluit  facerc  iter  per  viam  Papalem  Montis  Jordani , 
sed  per  Campum  Florac , descendendo  ad  Domuir.  de  Maximis  , et  inde  per  viam 
ordinariam  , quia  asseruit  velie  facere  pompam  solitam  ad  Lateranum  die  S.  Johannis 
proximc  futuri.  Habuimus  multum  pulveris  , et  Solis  , Intravit  Ecclesiam , et  oscu- 
latus  est  Crucem  sibi  porrcctara  per  Card,  de  Farnesio  . In  medio  Ecclesiae  ostenss 
surrCapita  Apostolonmi , et  inde  ad  Altare  Apostolorum  oravit  : equitavit  per  viam 
S.  Matthaei , usque  ad,S.  Apostolum  in  Coturni»,  et  subito  intravit  Palatium , et 
Cameram  quiesccndo  , ubi  ccnavit , et  dormivit . Se  poi  effettuasse  realmente  que- 
sto suo  disegno  per  la  suddetta  Festa  di  S.  Giovanni  . siccome  nel  Diario  non  si  fa  ve-  . ’:i>- 
runa  menzione  della  medesima  , nè  della  funzione  del  Possesso  ; cosi  nulla  può  de- 
cidersi su  questo  punto,  mancandone  i documenti.. 


•fi*  VI.  ivcc  io  notes . Vienne  i?*i.  p.  V.  Inumiti 
Misi,  et  I itter.  de  Luxemb.  i.  AvriI  1783.  Le*  Voya- 
i**  ®*s/4Pes,  !7®2,  Notizie  Isteriche  intorno  ai 
Viaggi  fatti  dai  Papi  per  abboccarsi  co' Principi 
legna  1783.  8.  ) , tna  anche  nelle  solenni  Cavalcate 
fatte  per  la  Citta  . Paolo  Giovio  nel  Jib.XXVIl.  cosi  ci 
-rappresenta  quella  , che  fu  fatta  nel  iwvper  ja  Città 
.di  Bologna  , quando  Clemente  TU.  incoronò  Carie  t'. 
nella  Chiesa  di  J.  Ve  cromo  . Ree  multum  inde  succede- 
taf  ha<  bar  itti*  sub  aurea  Umbella  Locato  chr* stallino 
inclusa,  et  fella  gruerosi  , et  tamtn  parati  equi  super 
imposi ta . LAtema  irr*ms  ante , et  dream  dena  Fanali* 
fneeantm  . Asoctìnp  Patrizio  nel  descrivere  quella  , 
t he  fu  fatta  da  Paolo  ìli,  in  questa  Città  per  la  venuta 
dell 1 1 mper icore  Federico  ]J.  racconta  al  nuin.  aa.  In- 


— — V 1 1' • . ......  ‘.vu.ii»  ai  muiii.  zz.  isi- 

e<t<ieb.u  3 Hb.lracomtf  Crafen»  praejcrent . . . Crwirw»  rcro 
trjnefhsntur  pnmo  Clerici  Pontificala  Cape  il. te  , ..tscrum 
siter  Liununt  cum  lamine  prncfcrebnt  in  honorem  S.  fca- 
charistnc  , alter  >eto  ixtdom  Pontifical  i Mitrar  ...Peni 
/?c!  iiacebattstxiaixi  albus  sacriti  »inuim  ChrUti  Corpus 
ve  scn;  in  Ctpv.da  orna  tisi. ma  recondltum  , twem 
pra'ce.Ulat  Sacrista  Po  utili  rii  , Inculata  tcrntm  mona 
Jertns  , ri  snpra  < aerarsi  Iloti  1 atri  ter-ceam  nmbraculotft 
jiTtiaw  ; tèriumaru  Yen  fanali*  muli*  autista  % 


in  Chccon. 
■o  Sauto  Re 
3 Gallico 


Nel  r 525.  89 

E degno  però  di  memoria  , che  in  queirultimo  di  d’  Api  ile  sopra  \o  stesso  Ca- 
vallo Turco  , con  cui  dal  Palazzo  Vaticano  andò  con  gran  comitiva  alla  Basilica  di 
S.  Giovanni  Laterano  ad  orare  , nel  ritorno  , che  fece  , dopo  il  tramontare  del  Sole  , 
venne  al  Palazzo  de’  Colonncsi  a'  SS.  Apostoli , come  dice  lo  stesso  Martinelli  , per 
passarvi  la  notte  . Ivi  fu  ricevuto  con  reale  magnificenza  dal  Card.  Pompeo  , da  Asca- 
nio , c dagli  altri , essendogli  stata  riccamente  addobbata  quella  parte  del  Palazzo , 
che  fu  fabricato  da  Papa  Giulio , presso  la  stessa  Chiesa  1 . La  mattina  seguente 
con  faccompagnamcnto  de'  Cardinali , e concorso  grande  di  Popolo  , essendo  il  di  u 
di  Maggio,  e festa  de’  SS.  Filippo  , e Giacomo  , che  in  quella  Chiesa  si  celebra  , vi 
discese  Clemente  , e celebrò  Messa  Pontificale . Indi  dopo  un’eloquente  Orazione, 
recitata  dall’  Arciv.  Sipontino  Gfo.  Maria  del  Monte  , alla  presenza  de’  Cardinali  , c 
Ambasciatori  de’  Principi,  si  publicò  ad  alta  voce  la  Lega  contratta  fra  esso  , e f Im- 
peratore 2 . Dopo  questa  sacra  funzione  , a Clemente  ritornato  sopra  nel  Palazzo  , 
fu  fatto  un  sontuoso  Banchetto  , al  quale  furono  quattordici  Cardinali  , e il  Duca  di 
Sessa.  Dopo  il  desinare,  il  Papa  con  quei,  che  erano  seco  , dalle  fenestre  del  Pa- 
lazzo , che  corrispondcano  nella  Chiesa , si  trattenne  a vedere  Io  spettacolo  , che 
ogni  anno  in  quel  di  perla  festa  solca  farsi  ; ed  era,  che  ad  un  numeroso  Popolo, 
che  vi  si  adunava , si  gittavano  dalle  finestre  de’ Colonncsi  Volatili  d’ogni  sorte  , che 
erano  a gara  rapiti  dalla  Plebe  , ed  anche  passandosi  al  Soffitto  del  Tempio  , si  appen- 
deva da  una  fune  un  Porcello  , e affacciandosi  ciascheduno  per  •prenderlo  , erano  ad- 
dosso al  medesimo  dal  Soffitto  Tine  di  acqua  versate , rendendo  sì  fatte  cose  piacere  , 
e materia  di  riso  a’  riguardanti . Spettacolo  però  d 1 farsi  nelle  Piazze  , non  gii  nelló 
Chiese  , e che  pairebbe  incredibile  , a chi  riguarda  le  cose  antiche  colf  idea  delle  co- 
stumanze moderne  , se  non  si  sapesse  , che  simili  se  ne  faccano  in  altre  Chiese  d’  Ita* 
Jia  } , e quello  , che  si  è narrato  , attesta  di  averlo  veduto  Marcello  alberino  4 , e 
del  medesimo  Spettacolo  , come  di  cosa  solita  , ne  fa  anche  menzione  T^ovidio  Fracco , 
che  in  versi  latini  scrisse  i Fasci  suoi  in  quel  medesimo  tempo  lib.5.  p .5.  V.  St»  di  Ca- 
sa Colonna  T.II.  p.4 6.  Lettere  de’  Principi  T.I.  fui. 564. 


1 Gio.  de  Medici , preso  il  nome  «Si  Leon  X . fu  fitto 
r.ip*.  Costui  con  singolare  humaniu  , essendo  andato 
tempro  a baciargli  i piedi , subita  gli  restituì  la  ligni- 
ti» » et  tutti  ì bendi/}  , et  usò  grandissima  liberalità 
verso  i Bareni  Colenneii , et  mmiiruinewe  Fattili* , 
et  Pompeo  , dando  loro  alcune  grandissime  , et  tri- 
partite  Case  con  ornatissimi  Horrt»  le  quali  Gititi*  in 
graao  minore  haveya  edificato  in  l'uzza  Colonna  a 
a.Apoiiolo.Gi^/®  Vita  ilei  Card.PompeiC-ilonna  p.?y?. 

a Giórno  nelle  sue  Ist.  Bonaventura  Motivati  a com- 
pendio Misterico  della  Veiu  Bas.  de'  SS.  Xil.  Apostoli . 
Roma  i6eR,  #.  p.isy.  Falesia . 

? Ambrosi m Leo  de  Nola  in  Italia  Illustrata  . Franco- 
furti lòoo.  col.  984.  de  more  usuato  N:dae  , et  Nespoli . 
Ant,  Musini  Bai. igni  perluitrata  p.  41$».  Trionfo  degli 
Elementi  esibito  sa  la  imbiuta  Piaaza  di  Bologna  per 
1 antica  t està  delia  Forchetta  m?. 

4 Piacerà  di  sentirne  i*  originale  riconto  lattone 
dallo  stesso  Alberino  nel  Sace  > ili  Rimi  dell'anno  1S17. 
Ho  visto  questo  cosi  fatto  Papa.  Il  primi  di  Mig- 
gio  142?.  venne  la  mattina  nella  festività  de'  òS,  Fi- 
lippo t e Giacomo  alfa  Chi  età  de*  SS,  Apertali  die  ita  a 
tutti  e due,  e dopo  la  Mena  solenne  rimanersi  per 
quel  di.  e li  notte  nel  Palar /o  de'  S . C olounen  . In 
tal  giorno  soleva  già  essere  antica  si  , mi  <i  >cc* 
usanza  della  Famxlia  Colermele  , perche  dalle  loro 
Case,  che  nella  Chiesa  hanno  corrispondenza,  dalle 
finestre  bucavano  di  piu  sorti  animili  velatiti  , et  al- 
tro di  piu  specie  nel  tempio  in  fra  le  Donne  , ci  Huo- 
mini  , che  stavano  presemi  tutti  , però  inmi!  plebe  , 
et  ignorante  Popolo  , e metteva:!  anco  in  Porta  in 
mezzo  della  Chiesa  in  alt  > *opra  un  Stile  , et  chi  sali- 
va a pigliarlo , lo  guadagnava  ; c odia  soiuuuu  del 


Soffitto  , erano  Tine  , et  altri  srasi  con  acqua  » che  s! 
riversavano,  sopra  chi  saliva,  per  rendere ui  maggior 
soddisfa» ione  il  piacere  di  coloro , che  nc  erano  spet- 
tanti . Et  era  cosa  ridicolo**  il  vedere  la  mUtituoi  :e 
sottosopra  * e come  animali  desiosi  ili  pigliare  gli  altri 
issare , spingersi , et  tafnra  con  unite  botte  di  inauo 
mortificare  la  coraggiosa  fatica  di  col  irò  , che  piu 
audaci  degli  litri , s mitravano  al  conquisto  della  vo 
laute  preda  ; feste  però  piu  convenienti  in  Pia/te  pro- 
fane , che  iti  C triti  e sacrate  . Et  in  queir  anno  le  fe- 
cero maggiori  .che  le  facessero  mai,  in  altro  tempo, 
prevedendo  fórse.,  che  non  i'  havrebbono  fatte  piu 
nell’  avvenire  . 

Poiché  questa  infelice  Citta  fu  soggetta  due  an*. 
ni  dopo  all*  orribile  Saccheggio  di  Barbone  t descrit- 
to dal  Guictiar  lini , /lena parte  , Muratori  , e da  mol- 
ti altri  Scrittori  . La  sua  Popolazione,  che  sotto  il 
felice  governo  di  Leon  X,  dalle  rp.  mila  pervme,  che 
vi  trovo  , si  era  accresciuta  alle  pa.  mela  , come  narra 
il  Gitnno  , fattasi  l’ enumerazione  , si  vu,Le  ridetta 
a ?a.  mila  . Mi  fintlmeme  tutto  I' Esercito  Cesareo 
ai  7.  di  i-ebram  nel  1 ai.  pam  ret  andare  a difende- 
re il  Regno  di  Napoli , essendosi  già  prona  inviati  a 
quella  viltà  i Soldati  Spu  tinoli  , che  si  erano  ih.otrf 
a Cornei  . E‘  fama  , che  la  Famiglia  de'  C cremi  , la 

3uile  in  quel  tempo  ai oriva  in  quella  Cit  a , copio»! 
i ni  ovini  ritmiti,  ed  animod  , a quietasse  in  quel 
tempo  copiosissime  ricchezze.  Poich:  unititi  quei  di 
Ul  fimiglia  con  altri  loro  aderenti  , u posero  ad 
insidiare  , ed  uccìdere  nella  Via  Amelia  , poco  dopo 
aitano  uismesci  , tutti  quei  Soldati,  che  carichi  di 
prede  se  ne  partivano  nascostamente  ci  R'ina,  per 
riunirne  alle  loro  Case  • V.  Francesco  Valerio  . Me- 
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DI  Clemen  te  VII.  nel  1525.  di  Paolo  III.  nel  1533* 

Il  Cardinal  Innocenzo  Cibo  nella  prigionia  di  Clemente  VII . seguita  due  anni 
dopo  , per  salvarsi  dal  Sacco  di  Borbone , mantenne  parecchie  Città  alla  Satjta  Se- 
de , ed  avendogli  prestate  gran  somme  di  denari , come  quegli , che  era  credu- 
to il  più  ricco  di  tutti  i Cardinali,  ottenne  dal  medesimo  la  Terra  di  detraila , 
onde  rifarsi  della  somma  numerata  . Essendo  nello  stesso  tempo  la  massima  parte  de’ 
Cardinali  convenuta  in  Piacenza  , s’  introdusse  fra  loro  il  trattato  di  trasferirsi  in 
Avignone  ; perche  non  si  ridavano  di  tornare  a Poma  . Il  Cardinal  Cibo  appena  lo  sep- 
pe , prese  le  poste,  e volò  in  Piacenza  ; e ispirato  coraggio  ai  Cardinali?  colla  sua 
eloquenza  li  distolse  dal  meditato  disegno . Onde  a lui  Poma  fu.  debitrice  del  suo  ri- 
sorgi mento  1 . 

1 

§.  VI.,  • ' 

Di  Paolo  ìli . 


I!  nuovo  vigore  , che  avea  ripreso  , si  manifestò  specialmente  , allorché  fu  as- 
sunto al  Trono  Pontifìcio  Paolo  111 . 2 Nel  1533*  ai  14.  di  Ottobre  i Cardinali  racchiusi 
in  Conclave , elessero  Pontefice  di  comune  consenso  Alessandro  Farnese  Volito  di 
gran  prudenza  , ed  essendo  il  primo  di  patria  Pàmano,  dopo  103.  anni , dalla  morte 
di  Martino  Y.  e di  nobile  famiglia  , ne  ricevè  la  Città  tutta  grandissimo  contento  . 
Onde  in  dimostrazione  di  ciò  Ascanio  Colonna  , il  quale  avea  attinenza  col  Papa , la 
di  cui  Madre  era  stata  della  nobilissima  famiglia  Gaetana  , a’  5.  di  Novembre  con  Glo . 
Battista  favelli , Giuliano-  Cesar  ini , ed  altri  Signori , nella  Piazza  di  S.  Pietro  fece  un 
piacevole  Carosello , 0 Giostra , secondo  l’idea  di  miei  di , con  molta  soddisfazione  del 
Popolo  . Poiché  armati  a Cavallo  , e con  gli  scimi  in  mano  si  lanciavano  in  due  squa- 
dre Pignatte  di  terra  cotta  ; ,e  indi  suda  Piazza  de ’ SS.  Apostoli  combatterono  con  le 
Lance  . 

Di  ciò  si  fi  distinta  menzione  dai  Ciaeconio  , ove  dice  ? . Dum  Paulus  IH.  ad  nr. 
Non.  Novembri*  supra  gradus  Basilicac  S.  Pctri  incredibili  cum  Pop.  Rom.  gaudra 
coronabatur  , Romani  Juvenes  nobilissimi,  in  Area  Vaticana  equestri  pugnae  ludo 


morie  di  Corinto  pag*  Poiché  dopa  tinte  sciagu- 
re, G Utt>  liti  o,  chiamo  diti  'uiji,  ove  niente, 
L 'turco , %'  prieghi  .li  Clan:  ite  VII. , e del  Cord.  1 tim- 
er uro  t:Ì*c,  fa  spedito  di  Fr.vtce<co  /.  Re  di  Francia  alla 
liberi. ri  >n*  di  R vni  con  un  poJeon  Esercito.  Scrive 
il  forri  ‘-a  nelle  Grotte  l'otite  pag.  J5?. , che  i'  in v i 
yenj  Natoli  , love  /•  Reste  questa  Cetano  fitti  i suoi 
riorm  , ili  tentiti  nella  C hiesa  li  S.  .W.  Nova.  Di 
, nmr  lene  fattore  i .tw’  ti  fa  me  noria  part  co- 

ltre tn  Rima  netta  C Veti  li  S.  Angelo  , vicino  al  Corri - 
fere,  et  r»  S,  farti  le  Francesi.  le^enhst  Sant  Sacer- 
dote vestii  I'  l*cv  .t!e  fra  la  Metta  tolenne  al  alia  voce 
nei t~se  J O.iobre  /inette  parole  ut  pudico  anniversario • 
Per  I*  minti  li  M mtfeitf  1 oireeco  Liberatore  di  que- 
sta al  ni  C>:  l . Scrive  il  G ovio  » la  Catti  tolto  futili  co  , 
m-ròìtur C v h n coniffH*  -Itcretun  est,  ut  quot  anttìs  in 
Jut-  raso  tempio  al  Coenoiadnuvi  L-'trecbti  sol  tatui  bui 
inf  r a o tr-ntar.ntr , m *;/»«»  IFbit  L ber  Miri . Di  fa. ti, 

il  S.  c P.  R. , taro  vestir o a bnn i.cnm mifest*  di- 
mostra d >ne  di  dolore  si  raduni  in  Campidoglio , e 
oroin  > , eli  : gli  fisse  fac:o  Mxtt»  ni  ortorio  » e solen- 
ni onore  , e che  ,{  celebraste  o,»ni  anno  in  quel  gior- 
no , in  cui  v:*m‘  la  nuova  della  sui  morie  , lino 
spleniti  iisd  no  Aaa'vettar’O  con  pompa  reale  ini.  Gj*- 
>.t  r ii  mi  hot  ra**.  Li  siest  dim  larari  onc  di  lutto 
fu  fa’ti  per  GnFo  Ct-d.  Vescovo  Prendano  * che  la- 
scia o da  -l  t ailr*  Hi.,  dopo  la  sui  faji  di  Roma 
pel  iifii.  , Vicario  della  Cita  , di  I ti  regalati  coi  W 
miJ.;br  p-il*n<a,  a'1  orche  terminò  i sud  giorni,  il 
P.  R.  yet  dare  un  pallio  attcstato  del  sua  dolore, 


comparve  per  tri  giorni  vestito  a lutto . V.  Ciaeconio , 
e Cartella  T.  (•  P.  II.  p.q?.  U ìUJdet.o  fonigli  p.  afi«j.  , 
riporta  ciò»  che  narra  Francesco  Bt/cario  nell'  Istoria 
di  Fran.it , che  motto , che  fn  Borbone , H Corpo  f » por- 
tato la  Cr-Tm.vt  in  (lieta  , dove  al  suo  Sepolcro  tì 
tal  k‘>  uffa  . Insto  Intp  rio  , Gallo  vteto  , super  età  Ita- 
lia, Fonti  dee  ohseuo  , Roma  capta  , Carolai  HorboHint  in 
vi  ciotta  canni  bie  tace; . In  quell  a t metta  si  conser- 
vavi il  suo  Scheletro  , che  si  vestiva  • diversamente 
varie  volte  l’anno.  Un  credulo  Soldato,  che  avea 
r ispezione  di  vestir  questa  Mummia  , òi.se  . Shttuo 
R. . . ff'  la  la  notte  , come  un  Diavolo  , se  non  ai  vruc  a 
tuo  tempo . ■ 

i Crac  coni  m in  crus  Vir  ».  Lardella  vite  de'  Cardinali 
T.  IV.  P.  u. 

} Ala  ladro  fit*liodi  Vìer  tur  ri  Farnese  , e Giovarne!- 
la  Gaetani , nato  in  R oma  ai  aS.  <li  Fcbraio  nel  tifili. 
Vescovo  di  Monte  Fiatone,  tCometo,  c pai  Card. 
Di  1C.  ti  SS.  Cosma  , e Dannano,  creato  da  Alessandra 
VII.  G ulto  ì\.  Fu  ancora  amministratore  delle  Chiese 
di  Rerti boro  , c di  Sora . Passò  alla  Diaconia  di  S.  husca- 
cbio  , e p >i  fu  fatt  o Vescovo  di  Frascati  • Fu  coronato 
a'  ?.  tli  Novembre  in  giorno  di  Martedì»  siccome  il  suo 
Predecessore  Jo  era  stato  di  Giovedì  • Polche  essendo 
già  Ve. covo  primi  della  sua  elezione  , si  erede  lecito 
di  coronarli  in  qualunque  giorno  » benché  per  questa 
solennità  f r.  c amicamente  stabilito  M giorno  di  Do- 
menica . M >ri  a'  ifi.  di  Novembre  nel  1S49.  e fu  sepol- 
to nel  V ideino . 

j X.  UL  col*  5J4*  Basan  n Nora.  Pont.  T.  L p*  iftk* 
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perequiti runt . In  eujus  rei  granarli  Pontile*  Capitoli!  privilegia  auxit  , et  vetera 
conservavi!.  Aggiunge  Andrea  V Morelli  , che  ante  Coronationetn  , neiripe  die  29. 
Octobris,  quarta  noctis  hora,  P.  R.  tres  Currus  , triumphalium  Arcuum  -imagines 
rcfcrcntes,  Fidei , Spei,  Charitatis,  aflabre  confectos  ad  Plateam  Vaticanam  , insi- 
gne spcctaculum  Pontifici  praebituros,  trahi  jusserant  Equitcs  multi  , et  qui  ‘mille 
ca  tdidas  faces  ferebant,  potnpam  ornarunt . Gonscrvatorcs  Urbis,  Regionum  Capi- 
ta , et  alii  Civcs  adfuerunt  ; non  pauci  ex  Equis  descendentes  , ad  Pontìficera  pedem 
osculaturi  accésserunt . Hieronymus  Capofcrreus  pritnus  Conservator,  brevem  , qua 
l'aulus  delectatiis  est , Orutionctn  habuit . Ma  Francesco  Firmano  nel  suo  Dianoci  dà 
quest’  altra  spiegazione  de’  suddetti  Carri , diversa  da  quella  del  Pittorelli . t 

Die  29.  Octobris  1534.  «ocre  seguenti  bora  circa  tcrtia  , Nobilcs  barone*  , et  Cii 
ves  Romanos  intortitiis  de  Cera  alba  visitaverunt  Pontificali  . In  I.  Ordine  erat  Ro- 
ma. /«//.  Ecclesia  Romana.  In  III.  Fides  . Perpulcbre  ornati  Pueri  praelium  reprae- 
sentantes  recitarmi  carmina  eluvi  , more  Romano  . La  stessa  spiegazione  è stata  adot- 
tata da  Marcello  / liberino  nella  Storia  manoscritta  del  Sacco  di  Roma  . Furono  fatti  tre 
Carri . Nell’  uno  era  il  Simulacro  di  Roma  , nell’  altro  della  Chiesa  , e nel  terzo  della 
Fede,  con  li  quali  alii  39.  di  Ottobre  1534.  di  notte  è andato  tutto  il  Magistrato , 
con  tutti  gl'illustri  Signori  Baroni,  e Gentilhuomini , con  molti  a piedi  Servito- 
ri, Contestabili,  ed  altre  genti  del  Popolo,  con  Torcia  bianche,  a visitare  S.  S.  in 
segno  della  grande  allegrezza  di  questa  Città , e nell!  Carri  erano  recitati  versi  , 
secondo  si  conveniva . Lo  spettacolo  è stato  gratissimo  al  Papa  , et  in  segno  so- 
no stati  tutti  ricevuti  benignamente  , e molto  accarezzati  da  S.  JB. 

Nel  Diario  di  Colaine  si  descrive  tutta  la  festa  con  queste  brevi  parole . 4 di  29. 
Ottobre  1534.  li  Romani  fecero  tre  Carri  ; accompagnati  con  molte  Torcie  andarono  al 
Papa  a 5.  bore , fù  de  Giovedì ,’  e lo  Papa  stava  a vedere  sopra  la  Porta  de  Palazzo  , e 
Messcr  Francesco  Pacca  fu  Caporione  . 

In  questo  stesso  giorno  della  sua  Coronazione  fece  eseguire  le  distribuzioni  del  dana- 
ro , che  solea  gittarsi  in  vari  luoghi  nel  passare  al  Luterano  , diede  il  Presbiterio  ai  Car- 
dinali , c fece  il  solenne  Convito,  come  descrive  T<fpvidio  Fracco  con  questi  versi . 2 

Posterà  Lux  ori  tur-,  discedere  sidera  nollent, 

Dequc  suo  certant  T^oxque , diesque  loco  . 

Candidarne  exorto  face  Pboebo  est  acuitila  Phoebe  , 

Invidie  et  fratri  lamine  pulsa  Soror  . 

Cernere  dum  certant  eoelestia  tigna  coronam 
Sancte , tuam  lis  liaec  de  statione  Poli  est . 

/ìnte  fores  Templi  tollit  se  Scena  columnis , , 

Ara  Patrum  alterno  est  dum  Luterana  loco . 

Ptrgite  Castalìdes  , vestra  est  baec  cura  , Sorores , 

Lux  licei  Hcroum  postulai  ista  pedem  . 

Sciliect  bic  rcrum  moderamìna  sera  recepii , 

Urbis  jampridem  qtmm  Pater  ipse  foret . 

Curia  convelli t , tollunturquc  ordine  tigna 
Sii  velut  in  media  pompa  stat  ipsa  via  . 

Qttaequc  suis  Triviis  per  compita  danda  fuissent 
Aera  , premat  ne  vis  , Hat  mora  certa  foro . 

Sed  solio  ecce  sedei  ; linguisque  , animisque  favete  , 

Dum  Patri  Patrìae  Sacra  Corona  datar  . 


* ibid.  Ibi.  lie  Paoli  III.  die  S.  Novembri*  uno  I5J<.  p.  If  J.  M»* 

a Avvidi»!  rramtfliNQifuiot  Satire  Cctanitio-  icuu.  -c  Prcbyicrio  p.a;* 
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Vix  ttt  : pLudrb.it  jam  frmintt , virque  udenti  . 

Quum  tonni t larvai , promicuitque  politi , 
udtque  novus populì  pervenir  ad  aetbera  clamor. 

Et  yaticannm  sustulit  ora  jugum  . 

/ics  dab.it  is  Patribns  , proque  aere  illi  oscula  proni 
Csant , pariter  Sanctum  suspiciuntque  scnem  . 

Roma  salutabat  post  bare  std  Lieta  Parentem  , 

Gandia  quod  post  tot  tristìa  nacta  forct . 

Interea  accumbit  : splendcnt  coavivia  luxu  , 

Funde  coronato  proxinta  Flora  rosas  . 

I magnifici  spettacoli , c le  Feste  fatte  per  questa  Coronazione  somministrarono  a 
Taddeo  Zuccari  il  soggetto  delle  Pitture  di  una  Sala  del  Palazzo  di  CapraroL  i , nar- 
randosi dal  Casari  2 . Venendo  ora  al  Salotto  , che  è attaccato  a questa  Sala  , che  vie- 
ne a essere  sopra  alla  Primavera,  nelLi  Volta  adorna  con  un  partimento  grandissimo  , 
e ricco  di  stucchi  , e oro  ,.  è nello  sfondata  del  mezza  1*  Incoronazione  di  Paolo  111. 
con  quattro  Carri , else  fanno  epitaffio  in  croce  con  queste  parole  , Paulus  111,  Farnesius  J 
Pont,  Max,  Dso  et  bomìnibus  approbantibus  , Sacra  Tiara  solcmni  rilu  coronatur  anno 
Sai.  1 SJ4-  in. T^on. Tqov. 

Tutti  questi  Scrittori  parlano  della  sola  Coronazione  . Ma  non  può  dirsi  col  Moret- 
ti 4 , che  non  andasse  mai  al  Laterano  . Poiché  da  questo  passo  del  Diario  di  Riagio  Marti- 
nelli mi  sembra  di  rilevare  che  vi  andasse  a prendere  ossesso  in  aprile  dell anno  seguente  5 .. 
Annoi 554.  die  Dominica  , 1 1.  Aprilis  SS.D.N.  Papa  Paulus  III.,  quum  jam  decrcvis- 
sct  ire  ad  solcmiiitatcm  Annuntiationis  B.  Mariae  , quac  propterea  proteina  , et  de- 
stinata in  hac  die,  summo  mane  Cardinales , secundum  intimationem  cis  factam , vc- 
nerunt  in  Palatiitm..  Papaaliquantulum  retardavit ..  Inde  veniens  in  Camera  Para- 
menti Rocchetto  longo  , et  Stola  super  caputimi!  de  velluto  Crcmcsino  equir.;vit  . Prope 
Scalas  Curtilis  Capita  Regionum  iti  11  ! tu  m contendebant  eum  Parafrenariis  Papae,  quia 
volebant  ducere  , et  custodire  I’ersonam  Pontifici*  absque  Parafrenariis  . Vocitus 
accessi,  « injunxi  , quod  Parafre  narii  facerent  officili!»  suum  , et  Capita  Regionum, 
si  volebant  intervenire  , quod  incederent  latcraliter  per  duas  alas  , non  impediendo 
Parafrenarios  . Alioquin , si  eis  non  placerct , discrdcrent.  Sic  terminata  contendo 
et , ut  vidi , abrerunt  retrorsum  . Conservatores  habuerunt  suas  dilfcrentias  cum  Orato, 
ribus.  Papa  in telligens  jussit  eos  cum  Gubernatore  procedere,  et  per  viis  , et  trrvia 
amoverc  impedimenta  , sicquc  factum  fuit . Ordocquitandi , sicutcausa  devationis  ad 
aliquam  Ecclesiam  particularem  servatur,  extitit,  prout  in  Ordinario.  Ante  Crucein 
Familiares  Cardihalium , et  Papae  Officiales,  Nobiles  , Barones  , Oratores  , inde 


i Leopoldo  Sebastiani  Descrizione  ciel  nobilissimo  e 
Resi  Palazzo  di  Caprarola  . Roma  1741*  8.  Pianta  , e 
alzata  con  le  Pitture  intagliate  in  rame  ad  acqua  forte 
dal  Sig.  Giorgio  Prcnner.  Ruma  1^48.  fol.  Illustri  fat- 
ti Parnesiani  coloriti  nel  Reai  Palazzo  di  Captarsi  a dai 
Fratelli  Taddeo  » e Ottaviano  Zuccari,  disegnati , e 
coll'  acqua  forte  incisi  in  rame  da  Giorgio  Gasparo  de 
Premier  . Roma  1748.  fol. 
a T.  IX.  vite  de'  Pittori  p.  JiR.  e 'iz.  di  Siena  • 
j M.jì,  Vaiata  nelle  cose  memorabili , dice  , che  la 
Famiglia  Farnese  già  malte  centinaia  d'  anni  fa  , venne 
diFnstM , c si  condussero  gli  primi  tuoi  Progenitori , 
a fare  li  residenza  in  l,»c<*  , di  dove  poi  venne  a Ro- 
ma 1 tempo  di  Lncio  Pap  1 Lmccbtse , loro  Parente,  dal 
quale  , enne  sogliono  fare  i P-ipi  a’  -uoi  Mepoti  e paren- 
ti, fu  dato  loro  10  stato , che  hanno  nelle  parti  d i f 'iter- 
io  , Monte  fiatane  , e quelli  altri  luoghi  contigui  al  So- 
ttese . E della  M uione Francese  ancora  ti  giudica  «se- 
re questa  ftni<*!ia  per  le  insegne  delli  GìjjI , che  la  ' 
porta  . Ma  i’  AiiìùteniO  ue  assegna  quest  origine  k 


La  Famiglia  Forarti  a è antica  Romano  , da  cu!  uscirono 
valorosi  (Capitani  ■ Prese  II  nome  da  una  Terrà  , che 
p suede  nel  Patrimonio  di  Matilde  . Si  dubita  , se  eoa’ 

3uc  1 abbia  connessione  uueHt  di  Parma  , che  viene 
.1  Paolo  ìli. , eh*,  no  1 fu  di  Farnese  , ma  nato  in  Uttt 
Terra  nel  ntdtUn)  Patrimonio  , chiamato  Cattino , in 
Cast  priva. a , che  og  *i  «a  in  piedi . Si  chiatta*  da  Para 
nrto , come  chi  diceste  dal  Canneto,  dall'  Arboreto,  o 
simili»  da  un  Legno  chiamato  Forno , copioso  in  quel 
luogo,  e portava  per  arma  sei  fiori  di  (rifli  d’oro  iti* 
campo  Ver  e , come  si  vede  In  una  Tabella  d.t  lui  of- 
ferta alla  Mi /orma  Iella  Onercia  , mentre  era  in  tsuto 
priviti  • Mt  entrato  in  Prelatura  , essendo- poca  dif- 
ferenza tra  Fameto  , e Fansete  , ed  anco  poca  tu  ambe 
le  armi , assunse  quello  de’  Farnesi  col  nume  appresso  , 
come  piu  onorevole  , tr .immettendo  l‘  uno  , e altro  a 
Pier  Luici  suo  figliolo  , e Posteri  suoi*  Nella  relaziona 
di  Romi  ra.s. 

4 de  Preb/terio  p.  170. 

< 0 adico  ku  Caere  di.  p,  389» 
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Dlaconus  eum  Cruce , postquem  Pontifex  solus;  Camerari]  assistente?  qum  Secreta- 
rio,  et  Medici!  ; 1 inde  Cardinales  sequebantur,  «Pisciati  in  ordine  . Fnit  magna  , et 
copiosa  multitudo  . Ad  Portam  Fcclcsiaede  Minerva  KR.  Cardinales  de  Cibo  , et  de 
Cesis  ministrarunt  Crucem  osculandam  Papae  , inde  aspersorium  , demutrv  naviculam 
cum  incenso  . Papa  incensato  , per  Rifmm  Cibo  Fratres  Monasterii  praeèuntes  into- 
narunt  Hymnum  Te  Dettiti , prosequentes  usque  ad  altare  majus . Pontifex  ad  altare  ge- 
nuflexus  oravit;  tum  indutus  a Cardinalibus  assistentibus  Pluviali  , et  Mitra  prctiosis 
albi  coloris  , fecit  Confessionem  prò  Missa  cum  Celebrante  , videlicet  Episcopo  Urbe- 
vetano  ; deinde  ad  Sedem  eminentem  Cardinales  ad  obedientiam  : et  inde  obscrvavi 
omnia,  ut  moris  est , in  Missa  solemni  per  Papam  . Societas  ilta  intrsvit  Capcllam 
cum  bacilibus  argenteispro  eleemosynaPuellarum  maritandarum  ; tum  ingressaePa- 
ranymphaecondueentes  Virgines  electas  per  Societatcm  vestibus  albis  indutas,  ctoscu- 
lataesunt  pedes  , licet  contra  meam  volnntatem  , quia  in  publico  , et  insolcmnibns 
Muliercs  non  debent  admitti  ad  osculum  pedis  . Sic  placuit  Principi . Completis  his-. 
Papa  cum  Cardinalibus , in vitatis  omnibus  per  me  , nomine  Pontifici* , iverunt  cum  co 
adprandium.  Kos  vero  a RmoD.  Retro  Episcopo  Castelli  Maris  una  cum  Sacrista 
pransi  fuimus  . Ante  finem  prandii  Tubae  cecinerunt  ad  statini  equitanduin  , quia  Pois* 
tifex  it-urus  Lateranum  visitandi  causa  Ecclesiam  suam  intendebat  ante  horain  19.  vcl 
in  ipsa  esse  in  dieta  Ecclesia  ; sicquc  extitit  cum  maxinio  caloris,  et  pulveris  fastidio  . 

Equitatio  autem  fuit  a Palatio  Apostolico  ad  S.  M.  supra  Minervam  , et  a Ma- 
nasterio  Mincrvae  versus  Domus  de  Caesarinis  , ad  S Joannem  via  recta  . In  Ec- 
clesia Later.  in  Porta  Riiuis  Tranensis  porrexit  Crucem , aquain,  et  inccnsum  mini- 
stravit,  Canonicis cum  Cruce  ante  Portam  Ecclesiac  expectantibus  . Inde  intonato 
per  Cantores  Hymno  Te  Dcum  , Papa  ad  locum  , ubi  in  loco  praeparato  gcnufiexus 
ostensa  Capita  Apostolorum  adoravit.  Tum  ad  Altare  majus  in  Faldistorio  oravit, 
et  dedit  Benedictionem  solcmnem  Populo  . Tum  ail  Sedem  eminentem  sedens  Cardi, 
nalibus  latcr-litcr  consti tutis  , recepit  Canonicos  ad  osculum  pedis  ; inde  adSancta 
Sane  forum , in  quasolum  Papa  , et  Cardinales  intrarunt,  et  adoraverunt  • Inde  ad 
Scalas  Palati!  ascenderunt  mulas , redeundo  ad  S.  Mircum  , ubi  pernoctavit  « 

T(cl  Diario  di  Francesco  Firmano  nulla  si  dice  del  suo  Possesso  . 

§.  VII-  t 

e 

Deir  ingresso  solenne  di  Carlo  V.  sotto  Paolo  III. 

Non  si  lègge,  che  ih  questa  occasione  fassero  fatte  quelle  magnifiche,  e grani 
diose  dimostrazioni , clic  abbiam  vedute  ne2  tempi  anteriori  al  Sacco  deplorabile  di 
questa  Cittì  ; che  per  altro  dentro  il  giro  di  un  solo  Novennio  accolse  fra  le  sue  mura 
lo  stesso  Autore  della  sua  passata  rovina  2 . Poiché  nel  1536.  Carlo  P. , che  era  stato 


4 V.  T.  I.  degli  Archiatri  p.  358* 

1 In  della  i\uica»a  siti  Sacco  di  Rema  si  rac- 

cnntt  , che  Csrlo-l'»  allorché  vi  venne  per  la  seconda 
volta  dopisi  J‘,irr<» , volle  salire  sol  Potuto* , c -itfac- 
dilli  tir  Occhi  < , per  guardare  al  di  dentro . Un  cere  i 
Crete  enti , giovane  (tornino»  che  l' accompagna  vjt,  dis- 
se al  Padre  , che  gli  venne  icncariorte  Hi  Renar  I Impe- 
ratore per  quel  forame . Udito  ci  ò , disse  » rigM*  , ijut- 
tte  tcne  ti  foni >-> , e non  s<  duetto  . Ciò  diminri  il  iliigu- 
sto  de’  ilom ini  tneor  vivo  pel  Sacco  ricevuto  . Il  loro 
odio  contro  il  mede-imo  si  rilevi  anche  dii  fatto  ri- 
portato dii  Niceron  Mcin.  T.  XXlII.  d.  i.  , e ih  Giano 
Micio  hntrto  nella  Vita  di  Romolo  /Inasto  , »!  quale, 
quando  passò  Cario  P.  sotto  la  su)  abita  iTone  «trillò  , 
t i» it-im  <j*dU firn  ut  a t e ooa  volle  vederlo*  E pare 


mostrando  di  disappraoV.ire  la  condotta  dà  suo  Ge- 
nerale Contestabile  ui  Borbone  , avei  preso  i!  ò-utto  , e 
avea  fatte  fare  pubbliche  Processi  mi  per  ia  Libcrt- 
2 ione  del  Papa , che  nondimeno  fu  costretto  a trave- 
stirsi , e fuga  ir  di  Castello , per  ricuperar  la  sua  liberta  * 

Gli  Scrittori  della  sua  Vita  ne  han  formati  diver»i  ri- 
tratti . Si  disciplinivi  in  ogni  Venerdì  . Si  occupava 
a lavorare  degli  Orolog'  . Leggeva  M.uch:a>*lht  co- 
me  - Enrico  IlU  Re  di  Trancia  . - Egli  tu  il  primo  ad  • 
avere  il  titolo  di  Maestà  . Chiamivi  bugiarci  Giovi*  % 
che  nc  uvea  detto  bene , e Sleidano  » che  ne  avea  det-, 
tornite.  Rinunciò  t\Y  Impero  con.  I*  idea  di  divenir 
Papa  , come  Vattimilìan  (»np.  Si  ritirò  nel  Convento 
di  S:  G itilo  nell*  Estremadun  . Si  fece  Ur  1*  Esequie  ùa 
vivo  sfiorendosi  morto  su  la  b.ua  « 
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solennemente  incoronato  nella  Chiesa  di  S.  Petronio  in  Bologna  da  Clemente  VII,  r , 
venne  in  questa  Citta  , invitatovi  da  Paolo  III,  che  a questo  effetto  avea  fatti  gran 
preparativi  . Francesco  Pcbclais , che  allora  si  trovava  in  Roma,  scrisse  2 , che  il 
Papa  per  la  venuta  di  Carlo  V.  fece  fare  tre  mila  Matarazzi , essendone  Poma  sprone- 
data  dopo  il  Sacco  ; e che  3 per  fare  la  Strada  , si  mandarono  a terra  più  di  200.  Case  , 
e tre  , o quattro  Chiese  per  farlo  liberamente  passare  sotto  gli  /freisi  di  Costantino  , 
•Tito  , e Snero  , eh’  egli  per  equivoco  chiama  di  Tyumeritno . Marco  Guazzo  4 ancora 
nel  descrivere  la  sua  entrata  dice  , che  uscendo  per  1'  Arco  di  Tito  , per  una  Strada  a 
filo  tirata  per  mezzo  il  Foro  Romano  antico  , passò  all’Arco  di  Settimio  , ov’  erano 
gi itati  a terra  d' intorno  tutti  quei  edifici  moderni  , quali  la  vista  impedivano  . Giun- 
to all’Arco  di  Settimio  volsesi  a destra  , poi  a Marforio  y , per  una.  Strada  allora  nuo- 
vamente tirata  , quale  riusciva  al  Palazzo  di  S.  Marco  . Ma  un  avvenimento  cosi  ce- 
lebre merita , che  io  ne  riferisca  la  descrizione  fattane  nel  seguente  Libretto  assai 
raro , intitolato  Ordine  , Pompa  , apparati , et  Cerimonie  della  solenne  Innata  di  Car- 
lo V.  Jmp.  sempre  /lag.  nella  Città  di  Poma  1 j;<5. 

Non  avendo  V.  S.  potuto  venire  a Roma,  come  disegnava,  per  trovarsi  qui 
all’  intrata  della  Cesarea  M. , son  certo  , che  aspetta  con  desiderio  , che  almeno  per 
lettere  io  gli  dipinga  l’ordine  , la  pompa,  gli  apparati,  et  le  Cerimonie  di  quella: 
scndo  cosa  notabile  , et  rara  in  tanti  tempi  vedere  in  una  Roma  un  incontro  di  duoi  si 
gran  Principi . V.  S.  sa,  che  per  iniìno  , da  che  Ella  partì  di  qui,  N.  S.  havea  man- 
dato ad  invitar  Cesare  a Poma  : siamo  stato  poi  sempre  in  dubio , se  S.  M.  veniva  , o 
nò , perche  sono  andate  , et  vanno  intorno  di  molte  pratiche,  et  d’  accordo  , et  di 
guerra,  che  tenevano  sospesa  la  venuta  di  quella  . Ultimamente  risolutosi  a venire  , 
il  Bmo  ordinando  di  fargli  honore  , et  riceverlo  comodamente  , e allegramente  , fe- 
ce Commissari  a procurar  cose  necessarie  , et  diede  la  cura  delli  alloggiamenti  al  Rev. 
Mons.  di  Gambera  , de’  letti  a Mons.  di  ÀtVÌa , delle  vettovaglie  a Mona,  di  Todi , et 
degli  /Orchi  Trionfali , et  degli  altri  ornamenti  per  lionorar  S.  M.  a Mons.  Gio,  Caddi  . 
Fuora  mandò  Mons.  Baldassarri  da  Pesila , per  farlo  honorare  per  tutti  i luoghi  della 
Chiesa  , et  per  incontrarlo  mandò  prima  Mons.  Sipontino  , Mons.  Arcivescovo  di 


i de  Coronatone  Caroli  V.  Bononiae  habita  in  Tem- 
pio S.  Pctronii  in  formarti  Bas.  Vat.  commutata.  in  T.H. 
de  Secretarla  Bas.  Vat.  pJbqi. 

a I etere»  avec  desobscrvauans  .Paris  1710.  lcu.l.p.4. 

3 ivi  p.  ac»  e 41* 

4 hi.  p.  256. 

5 II  Maritane  , che  per  la  cura  , che  sì  prese , di  con- 
servare gli  amichi  Monumenti  della  Citta  , meritò  di 
esser  chiamato  ìiutaurator  l:rt,ii  , come  dice  il  Marti- 
iielli  Rana  ex Rtbmca Sacra  p.  70.  afriche  si  sapesse  il 
luogo  preciso , d’onde  fu  levata  quc»u  Statua  , che  ora 

vede  nel  Cortile  del  Palazzo  delle  Statue  Hi  Campido- 
X/i®  , vi  pose  questa  memoria  , che  si  vede  incastrata 
nel  muro  di  una  Casa  , incontro  al  Carcere  Mamtriino  • 


HIC  ALIQVANDO  INSIGNE 
MAHMOREV  SIMVLACRV  FVIT 
QVOD  Wi_GVS  OB  MARTIS  EORV” 
MARFODIVM 


NVNCVPAVIT 

IN  CAriTOLV  VB1  NVC  EST 
TRASLATV 


v*  tIuc  Famose  Statue  di  Va- 

wrrrwi» , t di  Marforte  p.  6.  Antonio  Lafrtri  in  un  rame 
delia  medesimi  inciso  nel  issa.,  che  si  conserva  in 
urv  raccolta  di  Stampe  della  Biblioteca  Alessandrina  tlel- 

^ wttw  *****'  c 


QVATTVOR.  HAS 
, STATvARVM.BASES.  CVM 
SVIS  . INSCRIPTIONIBVS 
ANNO  «a  . D.  XLVII. 

VNA  CVM  AI.IIS . NONNVLLIS 
AD.  ARCVM  SEPT.  SEVERI 
NON  PAOCVL.  AB.  HAC 
MARFORII . STATVA  ERVTAS 
NON.  ABiVRDE.  HIC.  SVBIVNGI 
POSSE.  PVTAV1MVS 
ANT.  I AI  RERI  . SEQVANVS 
EXCVDLBAT  . ROMAE 

Sapra  del  Rame  , si  legge  questo  lepido  Sonetto 
y«Hl  idi  Roma  un  nobil  Cittadino  y 
Il  qual  ( ni  .detta  ti  pensi  , eh'  i e le  intaniti  ) 

X acque  con  questa  barba  , e in  questi  panni 
h'  Ju  ti  grande , in  sin  eh ’ era  piccino  • 

Non  man  ri , mai  , ni  bevve , et  i vieino 
A forse  pi n Hi  mille  , et  Hugento  anni  ; 
ht  non  Hi  mene  i disagi  , rt  i affanni 
Tutti  del  A tendo  non  stima  un  quattrino  , 
Sempre  et  ti  può  dirnu-h  alt  acqtui , al  sole  , 
Alw  vento  , e in  terra  ttassi  sema  tetto  , 

XI  un  dente  pur  , non  ch‘  altro  mai  si  duole  • 
Di  rottura  fueto  , grave  , ini >itUO  , 

Cauli  lo  , h prettissime  parole  > 
kt  a molle  facce » te  atto  , e prefetto  , 

Attcboe  che  per  dispetto 
Già  lo  stroppiasi»!  certi  tra  li  tori  , 

Lmt  vaine,  rt  ha  nome , MAREVORI 
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Stena,  Monsig.  Capizucco , c Monsig.  Vescovo  Colonna.  Poi  gli  mandò  incontro 
due  Rmi  Legati , che  sono  stati  Mons.  di  S.  Severino  , et  Tram'  , quali  1’  hanno  sem- 
pre messo  in  mezzo  , et  accompagnatolo  sino  a S.  Paolo  , dove  la  sera  S.  M.  allog- 
giò , che  fù  a’  4.  di  Aprile . 

Questa  mattina  , chesiamoa"  5.  a horc  1 5.  ha  voluto  fare  la  sua  Entrata  ; et  tutti 
gli'Rmi  sono  andati  ad  incontrarla  , eccetto  quattro  , che  stavano  con  la  S.  di  N.  S.  ad 
aspettarlo  a S.  Pietro  , et  cosi  tutti  i Vescovi , et  tutti  i Prelati  con  tutti  gli  Baroni , 
et  Cittadini  Rom.  , et  Officiali  della  Corte  , quali  si  radunarono  tutti  a S.  Sebastia- 
no . Dove  venendo  S.  C.  fu  da  tutti  secondo  ilor  gradi,  et  le  debite  cerimonie  ri- 
cevuto , et  inchinato  , et  ordinossi  la  forma  dell’ Entrata  in  questo  modo . 

Veniva  dinanzi  a tutti  lo  filino  S.  March,  del  Guasto  General  Capitano  di  S.  M. 
dietro  al  quale  seguitavano  le  Fanterìe,  bene  a ordine  d’arme,  et  tutte  genti  use  alla 
guerra  , et  veri  Soldati , con  le  lor  bande  ben  ordinate , et  distinte  a lor  luoghi  di 
Capitani , et  d'insegne  , et  che  in  tutto  erano  3 joo.  Fanti  . Di  poi  seguiron  il  Duca 
d'alba  , ricchissimamente  addobbato , lui  con  molti  suoi  Gentilhomini  , et  Paggi  , 
et  Cavalli , d’una  Livrea  tutta  di  panni  d’  oro  di  diverse  sorte  , et  diversamente  lavo- 
rati . Dricto  a lui  venivano  le  genti  d’arme,  anchora  loro  bellissima  gente  , et  ben 
guarnite  d’arme , et  di  Cavalli  , che  furono  da  500.  Di  poi  venivano  alcune  Famiglie 
di  suoi -Baroni , quelle  de  S.  Romani  , de  Rmi  Cardinali , i Paggi  con  Cavalli  di  S.M. 
bellissimi  , et  ben  guarniti  di  diverse  sorte  di  abbigliamenti  ricchissimi , et  suoi  Pag- 
gi , tutti  vestiti  d’ una  Livrea  di  velo  giallo  , et  bigio  . Fà  bello  a vedere  la  Famiglia 
del  Conte  di  Benevento ,*  sopra  belli  Cavalli , et  ben  ornati  , tutti  vestiti  di  Sai  di  tela 
d’oro.  Seguiva  la  Famiglia  di  Palazzo  di  poi , tutta  vestita  di  Scarlatto,  com’  è so- 
lito . Potrei  confondere  un  pocoP  ordine  , per  non  mene  ricordar  troppo  bene  , di 
chi  era  prima  , et  chi  poi . Pure  importa  poco  . 1 Sig.  Romani  hanno  fatta  una  bellissi- 
ma Livrea  di  circa  100.  Giovani , tutti  vestiti  di  giubboni  di  teletta  d’  argento,  sai  , 
et  robe  di  raso , et  velluto  paonazzo  . Ciascuno  havea  due  Servidori  a lor  Livrea  . Li 
Caporioni  benissimo  addobbati  di  velluto  , et  raso  chrcmisi . 11  Senatore  , 1 et  gli  Sig. 
Conservadori , Sindici , et  Cavalieri , vestiti  all’  antica  d’un  corto  manto  di  brocca- 
to all’antica,  con  certe  barrette  a Taglieri  pur  di  broccato,  et  foderate  di  armellini. 
Questi  Giovani  Romani  insieme  con  li  Sig. Conservadori,  gli  sono  andati  alla  staffa  , 
etportatoil  Baldacchino  di  S.  M.  pur  di  broccato  . L’abito  di  quella  era  semplicissimo 
con  un  saio  di  velluto  paonazzo , et  un  cappelletto  del  medesimo  ornato  con  alcune 
punte,  et  cordoni  d’ oro  , et  cavalcava  uo  Cavallo  Leardo  bellissimo  in  mezzo  alli 
Rmi  di  S ena,,  ec  di  Tram  , l’un  per  essere  Decano,  et  l’altro  primo  a Vescovo,  che 
fu  un  superbo  vedere  ; massime  che  avanti  a S.  M.  era  un  Squadrone  di  Du.hi , Mar- 
chesi, Conti  , Baroni,  et  gran  Gentilhnomini  ,•  tutti  ricchissimamente  , et  varia- 
mente vestiti . Dietro  a’  quali  veniva  la  guardia  de  la  persona  di  S.  M.  tutti  Spagnoli 
alabardièri  vestiti  di  velluto  giallo  . S.  M.  venia  , come  ho  detto  attorneggiaco  da 
quelli  Signori  , et  Giovani  Romani  , et  da  alcuni  Signori  , tri  i quali  era  il  S.  Pier 
situigi  Farnese , il  S.  Ascanii  Colonna  ,,  et  altri , che  non  ho  per  anchora  conosciuti , et 


i Celare  de  Abbili  di  Lucci  • V.  Crescimbeni  Stato 
delta  B.r*  di  S.  M.  in  Counedin  p.  itf, 

1 Segui  lo  homo  , allorché  nel  149%  nell'  ultimo 
giorno  dell’  anno  , ciqgft  le  due  ore  della  none  , a lu- 
me ui  Torcie  , e Lucerne  fece  il  solenne  ingresso 
t.Bttwif  l't.utcese  fonn.no  di  mila  fanti  , e s.  .mi  1 
Cavalli  in  orainan/i',  e diviso  nelle  sue  viu idre  t 
composte  oltre  la  trititene  delle  Milioni  , te  Usa, 
Scortese  , c Svinerà , con  41  mi  nuove  * c non  piu  in* 
lillà  vedute,  e co  1 sorprendente  apparito  d‘  Amelie- 
rl.t . In  uitini  1 veniva  1 Cavallo  il  Re  Carlo  Cfif. , cir- 
condato dulia  sui  Giu \Jia  . Eri  giovane  , mi  picc  >lo 
di  sutura,  brutto , c «partito  di  aspetto,  ne  riguarde- 


vole per  alcuno  ornimenfo  dell'  animo  ; appena  .iven: 
do  cognizione  delle  1 et  «ere  . Erano  nc'  pruni  lunghi 
apnre»>  il  Re  I Cardinali  Atcanìo  Sfori  a , c Giulia»* 
della  Rodere  , indi  t ohuuu , e Sacello  , e poi  trinerò  , 
e Fabrizio  Celomi, t > ed  alt  i Capitini  Intani , e t ran- 
cesi  , col  fior  dell!  Mobilia  di  Crinita  . Andò  ii  He  a 
Sin  mure  al  Pai latto  lì  S,  Marc»  » definitogli  per  sua 
abitinone , e le  vicine  Caie  fin  dia  Colonna  Tra  wt» 
furati  1 distribuite  al  Capitan»,  c il  resto  della  Gente 
fa  coll  oc  ito  in  varie  parti  dell  1 Citta.  Laiorico  ?/  Mera 
era  siiti  il  principale  istiga  .ore  di  questi  venuta- 
Paolo  G odo  St  »r.  lib.  a.Fr.  Vaiesio  Storia  di  Casa  Co- 
lonna T,  1.  p,  165. 


t) 6 DelP  Ingresso  solenne  di  Carlo  V. 

non  ho  avuto  tempo  di  domandare , nè  manco  di  osservare  ogni  cosa  ; et  ve  ne 
scrivo  cosi  una  mezza  bozza  in  fretta , acciò  habbiate  questo  avviso  prima  degli  al- 
tri . Dietro  a S.  M.  erano  i Rmi  Cardinali  ; di  poi  gli  Arcivescovi  , Vescovi , et  al- 
tri Prelati , et  ultimamente  la  retroguardia  di  Fanteria  di  S.  M.  che  erano  mini. i joo., 
et  da  300.  Cavalli  leggieri  alla  Borgognona , eterea  mille  Fanti  Archibusieri . Con 
questo  ordine  venne  S.  M.  alla  Parta  di  S.  Bastiano  , detta  anticamente  Captila  , per- 
ché S.  S.  ha  voluto , che  venga  per  la  via  Trionfale  antica  , et  da  S.  Paolo  fino  alla  det- 
ta Porta  , fatta  di  nuovo  una  spianata  larga  . et  agevole  a cavalcare  alla  Porta  sotto 
ornamenti  di  Pittura  ; et  prima  vi  è un  Quadro  di  mezo.;  sopra  la.Porta,  due  Arme, 
P una  del  Papa , 1’  altra  di  Cesare  ; in  mezo  d’  esse  dipinto  un  Romolo  , che  per  es- 
ser stato  il  primo  Re  , et  Conditore  di  Roma , onde  sono  poi  derivati  questi  dui 
Imperi  Spirituale,  e Temporale , come  comun  Padre  dell’  uno,  et  dell’altro,  tiene 
con  la  destra  la  Mitra  sopra  1'  arme  del  Papa  , et  con  la  sinistra  il  Regno  sopra  quel- 
la di  Cesare . Esso  Romolo  armato  in  figura  heroica  , et  trabeato,  cioè  vestito  d’  una 
Toga  rossa  fino  a’  talloni  , succinto  nel  mezo  ha  una  Corona  in  testa,  come  Re, 
et  davanti  un  Lituo , cioè  un  bastone  ritorto  in  cima  a guisa  , che  hoggi  veggiamo 
fatto  un  Pastorale  da  Vescovo . Et  questo  per  significare  comunemente  la  potestà  del- 
la Religione  , et  dello  Impero  . Perciocché  si  operava  unicamente  nel  cavar  gli  Au- 
guri per  disegnar  le  regioni  del  Cielo  , serviva  per  iscettro , con  che  si  governava  il 
Regno  , et  si  decidevano  le  Liti  ; e cosi  il  Lituo  significa  il  Sacerdotio  per  gli  Auspi- 
ci . L’ Imperio  per  lo  Scettro . Ha  Romolo  dalla  destra  Tfiema  Pompilio  ; dalla  sinistra 
Tulio  Hostilio , et  di  sopra  lettere  , che  dicono  £nirinus  Pater  . Negli  Torrioni , che 
mettono  in  mezo  la  Porta , dall’  un  canto  a man  sinistra  alfentrare  è dipinto  il  trion- 
fo di  Scipione  maggior  , che  fece  Cartagine  tributaria-;  dall’  altro  a man  dritta  il  trion- 
fo di  Scipione  minore  , che  la  disfece.  Tra  questi  due  nell’  Arco  sopra  la  Porta  sono 
queste  Lettere  CAROLO . V.  ROM.  1MP.  AVG.  III.  AFRICANO  . £t  sotto  ambi- 
due  gli  Trionfi  questo  Distico. 

Scipiades  medium  Caesar  de  mocnibus  inferi  , 

&ucm  Lybe  devicto  tertia  palma  tenet . 

Ne’  due  quadri  fuora  de’  Torrioni  è dipinta  nell’  uno  da  man  dritta , quando  An- 
nibale sotto  le  mura  di  Roma  fu  ributtato  dalla  tempesta  con  queste  lettere  sotto  Deo 
prò  T^obis  stante  Afri  depulsi.  Nell’ altro  quadro  a sinistra  c dipinto,  quando  C.  Fiac- 
co partito  dall’  assedio  diCapua  entrò  per  detta  Porta  al  soccorso  di  Roma  contro 
Annibale  con  queste  parole  j£.  Flaccus  Capena  ingressus  Afros  depulit . Eravi  poi  fat- 
to un  ornamento  d’  un  fregio  A' Aquile , messe  ad  oro  , et  diversi  tondi  con  alcune 
Iscrizioni,  intramezari  tutti  da  festoni,  et  fronde  appesi  a certe  borchie.,  et  rosoni 
dorati . Le  inscrizioni  de’  tondi  son  queste 

AVSP1C1  . FELICITATA  . PIRATARVM  . VINDICI 
RELIGIONE  . ASSERTORI  . TVRCARVM  . EVERSORI 
VADI  . STABILITATI  . QVIETIS  . FVNDATORI 
La  Porta  era  tutta  dorata , et  dagli  lati  erano  due  Statue , ciascuna  nelli  suoi 
Pilastri  , delle  quali  una  era  un  Cbtisto  da  man  destra  all’  entrare  , et  la  sinistra  un 
S.  Pietro  , sotto  questa  dicon  le  Lettre  Domine  tu  hic  eras . Sotto  questa  Redi , hic  se- 
dem  meam  constitue . A la  Porta  fu  S.  M.  incontrata  dal  Clero  , i et  baciata  la  Croce 
portali  dal  Rev.  Mons.  Capisucco  Vesc.  de  Nicastro  , et  Vicario  z di  S.  S.  e fatte  alcune 


i 11  Tettile  nelle  Grette  Vat.  ij|.  tu  I«  fede  di 
Un  Diario  riferiste  , che  l' Inceratole  lu  incontrato  li’ 
CÙuilltii  alla  Chiesa  di  Ai,  ni  Vanta , delle  Piante  % 
« delle  Vaine  detta  Domine  oito  fadu  . V.  il  mio  Cjr- 
ttit  ùi*i molino  r,  6gt 


a Non  fo  trovo  nell*  erudito  Penco  Cronologico  Vr- 
tariorwn  Urlìi , auc u Jlj  munii*  iV riami  • fri  ime 
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altre  cerimonie  , pervia  dritta  venne  per  sino  appresso  Cerco  Massime  , i e quindi  pec 
una  spianata  fatta  di  nuovo  si  volsi  al  Settizoniodi  Severo ..  a Da  questo  fino  all’ar- 
co di  Costantino  3 si  è fatta  una  Strada  di  novo , cioè  rotta  da  ogni  banda  le  mura  , che 
v’  erano,  in  modo  che  la  vista  percuote  subito  nell’Arco,  c in  quella  tnirabil  mo- 
le del  C olisco  . 4 Dall’  Arco  di  Costantino  si  condusse  sotto  quello  di  Vispasic.no  , j e 


1 Partii  tu  ut  de  T.udis  CircensìbilS . Uier.  Calerne  de 
tnagn©  Obelisco  Circensi  , Chetarne  Maxitno  F.pistnl  a , 
et  Carmen . Ramar  1487.  *!•  Pier  Cditriot*  Tratte- 
nimenti Accademici  su  gli  spettacoli  del  Circo  Massimo 
di  Roma*  Napoli  1782.  Descrizione  de’  Circhi  , parti- 
colarmente di  quello  di  Caracalla  » e de'  Giuochi  in 
esso  celebrati  . Opera  postuma  del  Cons*  Giovanni 
L*d.  Bianconi , ordinata  , e pubblicata  cou  note  . Ro- 
ma 1789.  fot. 

a Ne!  Libretto  intitolato  Dncriptio  T'rlis  Reme  vien 
chiamato  Lotus  septent  soliis,  7 i ordini  bus  Columnarum 
ccnttruetus  , ubi  dietim , q*cd  ttadatim  ascendenti hus  , 
et  m trenti  Itti  dabatur  gradui  seientiarum  » Use  fmt  lem- 
fio  Snis , et  Lmat  (onetssut . V.  p.14.  nota  4* 

3 Quest'  Arco  , dice  il  Nardi  ni  p.1111. , ha  le  sue 
Sculture,  parte  bellissime , parte  oltre  modo  rozze  » che 
ai  manifestano  di  due  tempi , cioè  le  rozze  in  tempo 
-rii  Costantino  , le  migliori  assai  piu  antiche  » e tratte 
da  alcun  edilizio,  fcvoce , che  fossero  dell’Arco  di 
Traiano,  che  era  nel  suo  Foro.  L’  Ovtrbeke  , e il 
Venuti  ne  han  conosciute  le  gesta  ivi  scolpite  .*  Le 
Statue  degli  otto  Prigionieri  di  ottima  maniera  situate 
nella  parte  superiore  dell’Arco  , furono  improvHa- 
cnente  una  mattina  trovate  senza  Testa,  verso  il  fine 
del  Pontificato  di  Clemente  VII.  Fu  scoperto  Autore  a- 
questo  attentato  Lcrennno  de'  Medici , avido  smisurata- 
mente delle  cene  antiche.  Il  Papa  ne  provò  sommo 
rammarico  , c lo  chiamava  il  vituperio,  c l’infamia  di 
Casa  Medici  , come  attesta  il  Varchi  nella  Stor.  Fior. 
Furono  subito  pubi  ioni  due  Bandi , uno  di  perpetuo 
esilio  intimatogli  àt’Caporioni , l'altro  del  Senatore , 
che  prometteva  un  premio,  a chi  l'avesse  ucciso.  Onde 
fu  costretto  a fuggire  per  salvarsi . Inoltre  il  Molta 
recitò  una  fortissima  Orazione  conno  di  lui  nell'  Ac- 
cademia Romana  avanti  molti  Cardinali , Prelati , cd 
ogni  Ceto  di  Persone  , pubblicata  dall’  Abate  Scrissi 
nell’  edizione  delle  sue  Opere  . Lotenztno  ne  rimase 
talmente  colpito  , che  per  cancellare  quest’  ignominia, 
prese  la  furiosa  risoluzione  di  uccidere  Alessandro 
Medici  suo  Cugino,  primo  Duca  di  Firenze,  sperando 
con  questa  coraggiosi  azione  , con  cui  pretese  di  li- 
berare la  Patria  dal  nuovo  giogo , e di  restituirle  U 
sua  primiera  Liberti  » rii  riparare  alla  perduta  ripu- 
tazione . Queste  Statue  son  rimaste  senza  Testa  fino  a 
Clemente  Xtì . , che  ve  ne  fece  adattare  delle  altre  , ri- 
storando tutto  1'  Arco,  V.  le  Note  alle  Meni,  di  Vlam • 
Vacca  ne?  T.IV.  della  Roma  del  N ardirti  p.  VII.  Sogg tu- 
ppè però  LI  Ch.  Ottonarsi  Roma  ant.  T.  1.  p.  44.  Quelle 
Teste  a Virente  non  vi  sono , ne  vi  c memoria  , che 
vi  sicno  state.  Ai  contrario  cavandosi  intorno  tlVAno, 
non  ha  guari,  nc  fu  trasportata  una  al  Museo  Vati  casto, 
Dìo  sa,  come  la  cosa  sia  andata  * Le  Cotenne  quan- 
dunque di  un  bellissima  giallo  antico,  per  esser  anne- 
rite dal  tempo,  non  compariscono.  Ma  in  una  tolta 
da  Clemente  Vili . per  porla  sotto  1'  della  Bau 

Later. , per  esser  lustrata,  e conservata  , se  ne  può 
riconoscer  h bellezza.  Nell'attico  vi  e una  Camera 
con  finestrelle  , che  servivano  per  i Suonatori  di  Flau- 
to, e Trombe  , nel  tempo  che  passava  la  Pompa  trion- 
fale .Vi  si  sale  per  una  Porticeli*  verso  il  F.:/.rr?»e, 
di  cui  hmnj  la  Chiave  i Conservatori  . Narra  il  l'enuti 
T.  I.  Roma  ant.  e mod.  p.  15. , che  nel  salirvi  s’ incon- 
trano molti  marmi  lavoraci  a fogliami,  e posti  alta 
rinfusa;  forse  spoglie  di  altri  edilizi  • Nel  piano  su- 
periore , e composto  di  Lastroni  di  marmo  bianco 
«ava  la  Quadriga  Trionfale , parte  di  cui  si  sospetta  , 
un  gran  Frammento  in  bronzo,  rinvenuto  nella  Villa 
Cauli  sul  Celio  • 

ò li  Co lossto  c ion.paJ.  Fj-j,  lir.720,  ilt.zji.  l'Arena 


long*  pai.  399.  lar.  247.  Ha  nell’  esterno  4.  Ordini , il 
1.  Dorico  , il  z.  Jonico,  gli  altri  due  Corinui.  1 aro 
inferiori  sono  arcuati  con  Colorire  di  mezzo  rilievo. 
Ciascuno  contiene  in  circonferenza  Archi  Ho.  , cho 
hanno  di  vano  poco  meno  di  pai.  zo.  nel  Dorico  , es- 
sendo gli  altri  di  varie  misure  . il  P.  R-  chiese  licenza 
a Teodosi  co  di  ristorare  le  mura  della  Citta  con  le  pie- 
tre de' gradini,  che  si  trovavano  smosse . Con  le  su© 
pietre  sono  stati  edificati  in  pane  i Palazzi  di  S.  Marcai 
della  Cancelleria  , c Farnese , C sotto  Clemente  XI.  gran 
parte  del  Porto  di  Ripetta.  V.  Agostino  Maria  1 aiaT  et- 
tera  , e Poetici  Componimenti  in  ragguaglio,  c in 
encomio  della  nuova  Ripa  presso  al  Sepolcro  de  Cesari 
in  Roma , ridotta  per  ordine  di  Clemente  XI.  a foggia 
di  sontuoso  Navale.  Roma  1704.  fel.  Carlo  Fontana  De- 
scrizione , e Delineazione  dell'  Antiteatro  Flavio  . Aia 
per  Isacco  Vaillant  17»$.  fol.  G10.  Marauani  Dbseru 
su  le  Memorie  Sacre  , e Profane  dell’  Anfiteatro  Fla- 
vio , detto  il  Colosseo . Roma  174^*  4»  Stoareui 

Diatriba  de  Foraminìbus  Lapidum  in  priicis  acdincùs. 
Visioni  16x1.  et  Romte  per  Fabium  de  Fai.  1668.  4»  et 
in  Tom.  L Thes.  SaUengre  pag.m?*  Scipione  Mapei 
degli  Anfiteatri . Verona  V.  Cb.  tea  Dissertali- me  s* 
le  Rovine  di  Roma  nel  Tom.  Hi*  della  sua  edizio- 
ne tiri  M7! neheiman  pag.  WJ.  Ch.  (Juattani  Monu- 
menti inediti  17H9.  p.  ip.  Cb.Morcelli  de  Stilo  Inscri- 
ptionuin  L atinorum  p*  199*  Clr.  Alarmi  gli  Atti , e Mo- 
numenti de'  Frati  Arvali  T.  L r.  zip.,  che  io  ebbi  la 
sorte  di  essere  il  primo  a publicari  nel  T.  IV.  nella 
mia  Opera  dcSecretarii»  p.znji.,  ove  eccitai  questo  Far-, 
rene  de’  nostri  tempi  a riprodurle  co'  suoi  dottissimi 
Commenti  . Il  Vicario  di  Ronciglione  ha  fatto  to- 
smiire  un  gran  modello  in  legno  del  Colosseo  nella 
randerza  nel  miggior  Asse  di  4.  piedi  circa,  a misura 
i Parigi  sulle  misure  del  Desg  deu  . V.  Conte  Carli 
Antichità  Italiche  . Milano  1789.  T.  III.  p.  ut. 

4 Paolo  Orai»  I.  7,  c.  9.  scrive  • Vespasiani"  , et  Titug 
Imperatoret  magni f.ctrm  agente:  di  J*  darti  triumphum  » 
Vrittn  ingressi  iuta  . Puiconm  , et  ignetum  auffa  cunetts 
mortali  bui  inter  crtcmtos  rifiuti  Iriumphos , qui  acca  li- 
tione  Vrbis  nujue  ad  iti  temput  acti  crani , hoc  spretano- 
lum  fuit . Presso  1’  Anonimo  de  Mirabil.  Urbi*  Ronue 
in  Diar.  itti.  Montfauconiì  p»  179.  e *b4.  vien  chiamato 
Arcui  s effetti  Luctmarum  liti,  tf  Vespasiani , ubi  tu  C. vi- 
dei abrum  Morsi  cnm  Arca  , babau  PII,  brachi  a in  piede 
Torri s C anulari ae  , che  ne'  bassi  tempi  fu  fortificai* 
da’  Frangipani . Abbiain  già  sentito  alla  p.  n.  il  Cano- 
nico Benedetto , che  il  Papa  nell'  andare  a S.  Càio,  pas- 
sava sub  .im»  triump  haii  lìti , et  Vespasiani  , qui  voca- 
trtr  srptem  Lucernarum  . Andr.  Man  ani  Rumar.  Boto. 
Epigr.  p.  3 07*  cosi  cantò  di  quest’  Arco  : 

jnA.se a de  gente  mottetti  monumenta  Triumphi  , 
Scalptaque  de  v et  eri  r afta  trapb.tea  (h/no  » 

Ipso  ve/  incidi  potusssent  vtscera  Marrum  , 

Re.hfita  Pifttonbni  riva  Sepul cirro  sutf  . 

Sei  Titm  Orla  amor  lucrai  ; cui  sci  licei  afe  ut 
Aptior  ad  pompai  arem  amorii  erat . 

V.  la  Descrizione  , e i Rami  nel  T.  I.  della  Roma  an- 
tica del  Ch.  Gmattani  pz^.  40. , che  rileva  la  singolare 
bellezza  de' Bassi  rihevi,  e de'  Cassettoni  del  volto. 
Ornati  di  Rosoni , tutti  Ua  loro  dissimili . fladr . Rr- 
lantus  de  Spoliis  Templi  Hicrosolyrau.ini  in  Aa-uTj- 
riano  Ronsae  conspicais  Liber  cum  Tabula  Arcurn 
ipsum  exhibcnte.  LpUtola  de  Car.delabro  in  artuli- 
liano  obvio  . txt.  in  Tabcriiiculn  Mosisjo/z.  Doutreinìi 
p.  4,i.  Af.  Richard  nel  T.VI.  dePe  sue  Manoire»  d' Ita- 
lie * Dijon  1776.  p.  J09.  parla  dell'uso  degli  hbrei  di 
passare  per  un  viottolo  dietro  a queir’  Ano . Lei  Imft 
tcujom  affli  gei  de  U dciffuctiou  dt  Jcrusalem  , et  de  sot$ 


)ogle 


; :M 

s*  DelP  Ingresso  solenne  dì  Carlo  V. 

uscendo  di  quello  , si  è tirato  a filo  una  strada  per  mezzo  i!  Foro  Romano  I antico  3 
per  infino  all’  Arco  di  Settimio  , i e buttati  intorno  tutti  quelli  Edititi  moderni , che 
impedivano  la  vista  di  quelle  miracolose  mine , che  vi  sono.  Subito  che  s*  esce  fuo- 
ra  del  sopradetto  Arco  si  rappresenta  dinanzi  aqli  occhi  il  Campidoglio  , } et  1' Arco 
di  Settimio  a sinistra  f anticaglie  del  Palatino,  4 a destra  le  mine  del  Tempio  della  Pace  , $ 


Ttm pie  . • • n'  otti  pn  t' aec'utumtr  .i  patte r irvi  eet  Art  « 
qui  est  tu  prence  la  p!u:  dffUìt.uite , et  Li  pitti  senni  ie  du 
7 nal nette  le  firn  temble  , .,u  ili  erogena  avoir  éprouve  . 
ìli  ont  ocbtté  la  Gou?  triternati  la  permistion  le  »'  OMvrir 
un  petit  panate  a tote  ,le  /'  Are  *le  lite  , don  ti  ìli  ie 
terrent , ■ju.tn  i Ut  tua  0.  lì  gèi  i all  er  tu  cote'  tu  Colline  . 
Paoli  lif.  riduce  il  Palazzo  Fatneie  al  suo  coni  pi- 
ine n co  , fucui  > u-  » di  molti  m.irmi  cavati  d.t  quest* 
Arco  , olire  m »lie  I ietre  prese  4*1  Colostro  , dal  Quiri- 
nale , di  Colonn.1  Ira  una  , e dì  S.  Lorenzo  in  Al  ironia, 

1 Polirti  Hlscocia  fori  Romani  restituta  » 

illustrati,  et  luca  Corollari» , cc  praetermiìsL»  per 
Phil.  Broid  tenti.  I.ugj.  apud  Frani.  fevreum  UH?.  H. 
et  in  T.  li  Ihes.  Poterti  p.  ?i7.  Cb  tu.  Cretti,  Ai  biffar  eh 
Dtis.  de  Rjitrti  fori  R 'inani  • Altorfii  174*.  •*.  J,  C. 
Hay»\sch  de  CSepsyclrìs  fori  Romani  Coiainem.uio  • 
SchleiZAC  I7?7.  fola 

j Arco  Trionfale  a tre  Fornici,  come  i!  Co-tantinia- 
no  , e con  lunga  Iscrizione  nell  Amo  a teucre  di  due 
piedi , che  ermo  di  inculi  » dorato  . Era  lutto  circon- 
dalo da  festoni  di  metallo , come  il  Pirone»  T.  1.  ani. 
P.  ili.  ICttopti  da’  buchi  fatti  per  con  iene  e i perni , 
che  li  reggevano . E sostenuto  da  otto  Colonne  striale 
d’ ordine  composito . Pet  mi  scaletta  sì  saie  alla  Ca- 
mera de’  Tilt  tir  m , ricavata  nell’  attico*  Sopra  di  esso, 
come  si  rileva  dalle  Medaglie  , era  un  Carré  di  me- 
tallo, tirato  a sei  Cavalli,  con  la  Statuì  di  Settimio , 
e figli  > ita  mezzo  a due  Soldati  acavallo  , e due  a pie- 
di . .Ve’ bassi  tempi  vi  onosutc  a.U|o->vuc  Casoppv 
le,  Botteghe,  e perfin  > uni  Chiesa.  Innocenzo  III . 
nella  Lettera  102.  T.  I.  Ulva.  Episi.  Orerei,  edit.  Ba- 
iati! p.404.  de'  5*  Luglio  del  tiy?.  diretta  all'  Arcipre- 
te , e Cbertci  dcll  tChicia  de'iò.3Vrf/<>,  t fiocco , arub 
co  Titolo  Cardinalizio,  poi  distrutta . c infermi  a quel 
la  Chiesa  il  possesso,  e dominio  della  meta  del  vicino 
Arco  di  Settimio  Severo,  prima  ridotto  ad  uso  di  Por 
Urta,  co’  suoi  annessi,  e connessi  , dicendo  insieme , 
che  1'alira  meta  si  possedeva  dagli  Eredi  di  un  Certo 
Cimino,  Me  Ite  totem  Arcai  Triwnpbolis  , qui  tatù:  in 
tribut  or  cubai  conslot  , de  quo  uuus  le  minori  bui  or  cubai 
propinqui  or  tu  irei  eroe  huciesloe , sopra  quem  uso  ex  Tur- 
01  bus  àt  h ficaia  tue  in  de  tur  , et  me  iietaitm  le  Arca  Maio- 
ti  , qui  eu  ione!  o,  cùm  camnatìt  i»xta,mmorem  areum 
xmn  introitami , et  aliti  omnibus  fuit  pertìaentiit , qn,te 
sub  bit  pm  bui  co, stia  Iunior  , a primo  latore  est  altera  me- 
di et  at  ejm  lem  Arcui  tr, untpbolìs  , jurit  liete, lum  Cimi- 
9»  J S secarli)  lacere  et  t Olimi  Cianite  un  fUprascripf  Ci- 
onini  , et  Curiti , et  via  pu-bbea  . A terno  lame  est  Cur- 
ili kccleiiae  mitrar , et  a quarto  latert  eit  via  pubica  » 
*Juoe  prrgìt  onte  inpratcriptam  RcchPam  , si  cut  in  Tntrru- 
mento  locotionis  fatue  a ho,  me.  Gregorio  ejuslem  fièri. 
Diac.  Card,  ple/uus  cominttur . Dot.  Latrrani  1 199.  Moti- 
sig.  Fontanini  ■ le  Antiqui  Liti  bui  Ihrtor  Ifb.  1.  c.  ?•  p.  <j?a. 
osserva  V equivoco  preso  dal  Narduu  , che  nella  linea 
casa  , e poi  supplita  con  ffc  parole  optanti  forti  ssi  mi  sque 
Priucipibut  in  quest'  Arco  , suppose  esservi  stato  scritto 
L.  òeptimit  Getae  , e che  da  Caracolla  fosse  fatto  cassa- 
re ; c in  ciò  e anche  seguito  dal  Sutresio , ( Arcus 
L.  Se  pumi  i Severi  Aniglypni  cum  expficatione  • Ri- 
mae  iyp.  Barb.  1676.  fai.  Apparato*  hiuoricus  ad  ex- 
nlicainnem  Arcus  L.  Sept.  Severi  ibi J.  ) e (.lai  Vati- 
ioni , e dal  Alorrllio , che  stimino  enervi  stato  scritto 
Publio  Septinuo  Getae  Cesari  Pont.  Mi  il  F'ntamn*  sta- 
bilisce , che  vi  fosse  scritto  , et  L,  Fulvio  Plaudono  Pr. 
Pr.  Corniti  Aurg.  , che  era  il  Socero  di  Caracollo  , fatto 
da  lui  uccidere;  mentre  all’incontro  egli  onorò  la 
memori  \ di  Gela , benché  fatto  uccidere  , e lo  deificò, 
come  si  ha  da  Sp.tr  ri  ano . 1 (tonni  sotto  la  volta  degli 
archi  son  tutti  beili,  e diversi*  Ve’  Bassi  rilievi  si 
espórne  il  modo  di  attaccar  le  Fortcue  eoa  le  tano»e 


m.uhine  dell’  Ariete  , e della  CaUtpulLt , usate  fina 
all’  introduzione  del  Cannone  . Gr  Imbasarnenti , e 
gii  Archi  laterali  sono  sotterrati  • JE*  stato  pili  voln»  1 
sbarazzato  , ma  sempre  indarno,  benché  il  Routoreti 
Io  cingesse  di  Muro  sotto  Leon  X.  Nel  Sommario  delle  D’- 
Entrate* e uscite  del  Pop.  Rom.  Roma  1604.  fol^Fra  gli 
Otht siali , che  si  eleggono  dall’llliho  Catti.  Camerlengo* 
in  Scile  Vacante  con  li  loro  emolumenti,  si  assegnano  al 
cinque  Custodi  dell' Arco  di  Settimio  , Canne  a*  di  Pan- 
no di  prima  sorte  , cioè  Monachino  di  Fiorenti  di 
scudi  sette,  e mezzo  la  canna,  et  scudi  quindici»  et 
mezzo  per  ciascuno  ♦ Per  un  Palco  da  farsi  all’Arco  di 
Settimio  per  l'Ofòttali,  la  vigilia  di  S.  M.  d’ Agosto  , 
et  per  Armi , che  vanno  sopra  di  esso  Due.  1.  V.Lct- 
tcra  di  Camillo  Silvestri , intorno  all'  Iscrizione  dell'AP* 


f-1  . 

Intp. 

chitett.  Ch.  Vea  nella  1 

''ffPìnchelman  p.  JJ2.  Ch .Guatt.wi  T.l.  di  Roma  antica 

p 

? Il  Campi  htlio  è situalo  al  rovcrscio  dell’ antico»  . 
a cui  si  saliva  per  la  parte  di  Campo  Vaccino . Dove 
sta  ora  la  salita  verso  V Araceli , era  l'Asilo  stabilito  de 
Rom  do  secondo  Livio,  e Plutarco . Ove  sta  il  Palazzo' 
del  Senatore  , eri  il  fobulano , ove  si  conservavano  gli 
Archìvi.  Siccome  possono  talvolta  anche  i fiVamf  ’ ^ . — . - 
racconti  imeresvare  la  mura  curiosità , per  conoscere  * . 

a qual  segno  sia  giuu: a la  credulità  de’  tempi  andati»  ‘ , CI  ,4. 
coti  fra  quetti  può  aver  laog*  quello,  che  si  . a 

del  Campi  loglio  nel  Llb-etto  imirol.uo  Dei  cripti*  Urti* 

Rome.  Palatium  Capitelli  , ubi  Consulti  , et  Semtiottf 
vmabamar  a l gubernan  lum  Or'itm  , in  quo  erat  aititi  * 


rima  Curdi  auro  retpleiulem  le  die  ; de  uocte  autem  crai  ■ - 
ibi  Lucerna  ar detta , ita  quod  tsttt  de  die  proptrr  splendo . 

.....  .....  .7.  - . . . ... ir...  imi'#  ItflNttÉ  Af — A 


Or  fiebat . Uà  quid  qnum  ai  i quid  or  di  uabaine , in  quo- 
>■1  parte  contro  Statuì»  Urbis  , illìco  in  i: baiar  , eì  statini 
Ri  no  n in  illit  par» lui  snreurrebaut . Nè  mcn  lidieoi  j 
e que;r*  altra  favola  , che  »i  legge  in  nno  St<vico 
del  XIII.  5eco!o  sopra  le  Statue  del  Campi  di  giro  «Narra  * 
cho  ivi  n‘  erano  tinte,  quante  erano  le  iVovrnrrrael 
Mondo , e che  ciascuna  di  esse  avea  una  CtunpanellM 
alcoli»,  diiposta  per  arte  magica  in  tal  gnisa  » che  se 
uni straniera  prendevi  le  Armi,  e si  nvol- 
tava  contr»  I’  Impero  Rom.  , la  che  stava 

al  collo  della  Statua  della  Provincia  la  piu  esposta  a 
questa  intrapresa , sonava , e la  Statua  da  se  «e«a  si 
voltava  contro  il  suo  nemica,  per  fargli  faccia  . V./,  Ab- 
ir  Rtcbarl  Descriptioo  de  PIcaHe.  T.  vi.  p.5^>*  Dialogo 
di  vigilanza  di  Mutuo  Pagani  Romano  Accademico 
unir» , detto  il  Vigilante  , nel  quole  sì  dimostra  , quan-  a frfl 
io  sia  utile  ad  ognuno  abbracciar  la  virtù,  e fuggir  ,v,« 

Pozio,  e si  dichiara  il  presente  Stato  con  la  deriva-  r 
2Ìone  del  Campidoglio.  Opera  assai  curiosa,  dedicata 
al  MjIio  Illustre  Sia.  Cav.  Giuseppe  Cesare  d’  Arpmo#  ’M. 
toma  1 óit.  is.  Bibl.  Ciucili  I*.  IV.  p.  5.  Jmd  Rjctqmo 
De  C.ipitoiio  Romano  Commcntarius . GandavI  1617.4. 

4 Troncete <t  Sianchim  del  Palazzo  de  Cesan  opera 
Postuma  data  in  Ince  da  Gìut.  Bianchmi  in  lingua  ita- 
liana , e latina . Verona  per  Pier  Anu  Bcrao  1738-  fol* 

4 11  Tempio  dell  e Pace  era  fermato  a una  Navata  eoo 
tei  archi , tre  per  parte  , a guisa  di  tre  Clppelle>Tre 
ne  rimingono.  I.  Ara  restava  dalla  parte  di  0.  rru»*- 
ceica  Romana  * Lo  Porto  del  Tempio  vette  t SS.  Cosma  , 
e Danvam.  Il  rialzamento  della  Terra  rilevato  da  ad- 
dui 09  ad  tao  Viaggio  d’ iulis  glosti&ca  quest’  opimo  - 
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Sotto  Paolo  111.  nel  1 536;  99 

il  tempio  di  S.  Ctfs imo  , it  Damiano  , i creduto  da  altri  di  Cattare  , e Polluce  , et  d* 
altri  degii  Dei  Penati . Vedesi  il  Colonnata  tutto  scoperto  di  /intonino , et  di  Faustina , % 
et  da  ultimo  il  Tempio  di  Saturno , eh’  hoggi  chiamano  S./idriano  . $ Per  questa  via 
giorno  all’  Arco  di  Septimio , si  volse  a destra  a Alarforio  per  una  strada  tirata  nuo- 
vamente, che  riesce  al  Palazzo  di  S.  Marco  . Dove  hanno  fabricato  ih  sul  canto  ul- 
timo della  Piazza  , che  volge  alla  Porta  principale  dinanti  un’  /irco  trionfale  super- 
bissimo , disegnato  da  Mastr’  /intonio  da  S.Gallo  , 4 Architetto  eccellentissimo , la 
forma  del  quale  per  esser  nuova , et  non  più  usata  , per  non  havere  a scriverla  con 
troppe  parole , ve  ne  mando  la  pianta  col  disegno  del  Quadro  . L’ una  faccia  dell’ 
Arco  guarda  verso  Piazza  , dove  stanno  quelle  Conche  grandi  di  granito  5 per  travetv 
so,  et  l’altra  guarda  dritto,  secondo  che  corre  la  Strada  della  Porta  principale.  E’ 
tutto  di  legname  , et  lavorato  con  la  medesima  diligenza  , che  se  gf  havesse  a sta- 
re eterno  , tutto  dipinto  , con  Colonne  da  ogni  banda  messe  d’  argento  , et  Capi- 
telli , et  altri  comparti  manti  tutti  indorari  , con  figure  di  rilievo , et  historie  dipin-  ( 
te  di  mano  di  valentissimi  Maestri  . Et  da  ciascuna  delle  bande  sono  due  tmperadori , 
et  4.  Prigioni . Gl’  lmperadori  .sono  questi  j liberto  , Massimiliano  , Federico  , et  Ro- 
dolfo . In  cima  al  frontespizio  da  ogni  banda  è posta  una  Roma  , et  dagli  lati  l’Ar- 


me del  Papa , e Cesare  con  Trofei , et 


tic  . I Rosoni  delie  volta  della  Basilica  di  S.Pirtre  sono 
stali  fatti  ad  imita/ ione  di  quelli  che  si  veggono 
in  nuesto  Tempio  . Quivi  ripose  Vespasiano  il  Can- 
delabro , e le  spoglie  piu  preziose  «jet  Tempio  dì 
Gerusalemme , distratto  da  Tito  , fuori  della  Ltgsje  , 

« de'  Teli  ptrrpurei  , che  volle  conservar  nel  Palai/ o . 
Alcuni  credono  * che  fussero  poi  riprese  da  Genieri  co  , 

1 la  Reli  torio  , e .la  Giustiniano  . e rimandate  in  Gerusa- 
lemme. Nella  Sala  del  Palazzo  rarmeil  groppo,  che  rap- 
presenta il  Duca  Attuami™  Vanta t con  una  f istoria  , 
che  l' incorona , e il  Fiume  Schelda  incatenato,  e la 
fiandra  * suoi  piedi  genuflessa , fu  scolpito  In  un  pez- 
zo di  Colonna  del  Tempio  della  rate  da  Simone  Maschi- 
no  Carra rerese  sul  m vlellodi  Gaspare Celio  . Prima  che 
se  ne  togliesse  da  P.*e/f»  T.  la  Colonna  situata  avantiJ.M. 
Maggior* , gli  Scolari  di  Raffaele  la  dipinsero  nel  Sopra- 
porto  della  Camera  della  Farnesina  al  a.  Piano . V.  Ufi 
p.  110.  Postoli  vite  de*  Pittori  T.II.  p.  444.  fot.  Caitalio- 
nis  dt  Pacis , Temolo  , unde  Columna  exempta  in  Ex- 
quilinuin  est  translita,  atque  ex  occasione  àtJdniGenù- 
ni  Tempio,  Bellique  PorttsDiss.Romac  apud  Jac.Masear- 
cium  idi4-  et  in  T.IV.Thes.  ant.  Rom.  Graevfi  p»i8-t?* 
J«.  Frid.  Robtrti  de  Tempio  Pacis  Vespasiano  Disserta- 
tiuncuia.  Gerae  littcris  Molleriam,  ióss.Joh.TrilVische- 
niCommentariode  Ara  Pania.  Lipsiae  ti+K&Jo.Stbast* 
Mittern.nht  Pacis  Templum,  et  Simulacrum  mythologi- 
ceenodatam  . Gerae  1649.4.  Job.  Gotti,  Ri  derni, asm  Tcin* 

Jlorum  Concordiae  , et  Pacis  dcllneatio  • Freib.  4. 
o»  Henr.  Kotcherus  de'laoo,  Gerae  1668.  liter.  Dicelius  de 
Jano»  Lips.  1701.  Morto  HuLlems  de  Jano,  fciusque  Tem- 
pio Roma  e olim  famosissimo  aitar*  1703.  Brand.  Htm. 
Ori h ar>  ut  de  Jjno  .Crfphb.  1735.  Jo.  Masséti  Jaui  Tcm- 
plum  Chris  co  nascente  reseratùm . Roterod.  1100.  Grò - 
stus  Rote  de  J4110  Vetcrum  . Ext.  inEiect.  rei  Num- 
mar.  WalteriK  p.  1.  Filo  Venuto  Dis>.  sopirà  il  Tempio 
di  Giano  nel  T,lV.  Acc.  US. Cortona  le  in»  Noti- 

zie su  l.t  Fesca  di  Natale  p.  tao. 
a V.  p.  1 1.  e n.  ai.  note  t. 

a Lungo  la  via  sacri  sufi’ Architrave  a due  fasce  si 
rileva  dai  cavidellc  Lettere  la  seguente  Iscrizione 
DIVO  ANTONINO  £T 
PIVA  E FAVSTlNAfc  EX  S,  C. 

Te  lettere  di  Mcullo  dorato  non  vi  son  più  , come 
mancauo  nell'Arco  di  Setto  Severo . Mancano  ancora  le 
, . Statue  /«he  si  vedono  nelle  Monete  , unto  di  Famt-na  » 
che  di  Antonio  , e tutta  la  rivestitura  marmorea  de'Mu- 
, ri  delia  Cella  esistenti , vedendosene  soltanto  rici>- 
perto  un  Capitello  di  Pilastro  nel  fianco  sinistro  « Con* 


altri  ornamenti  bellissimi  • La  volta  dell’ 


servasi  H Portico  di  io.  Colonne  intere  di  marmo  Ca- 
rini© dell'Isola  di  Caride  ♦ detto  anche  Annuitale , per  es- 
sere stato  la  prima  volta  introdotto  da  Augusto  . Sono  se- 
polte quasi  per  meta  , ma  rer  piccola  Stala  si  può  scen- 
dere , per  vederne  il  resto  con  ic  loro  basi,  e pavimento. 
Palladi 0 v idd e disfare  un  muro  circolare  con  Portico,  c 
un  gran  Peristilio  dì  peperino . Nel  mezzo  vi  colloca  la 
Statua  Equerse  di  M. Aurelio  ,ora  sul  Campidoglio.  V.  la 
Pianta  di  questo  Tempio  nel  T.  1.  della  Roma  antica 
del  Ch.  Gimo  Ant.  Guattani  . Bologna  179S.  che  e la  piu 
erudita  , ed  «istruttiva  di  ogni  altra . Il  suo  Cornicione 
non  può  esser  piu  bello  . Nel  Fregio  sono  intagliati 
de  Grifi,  che  rivoltano  I*  uno  all*  altro  la  faccia  con 
porre  una  Zampa  su  de'Candelabri  rabescati  in  elegan- 
tissima forma  . La  Chiesa  ivi  eretta  in  onore  di  S.  Lo- 
reti/o , si  chiama  in  Miranda  per  le  cose  maravigiiosc  » 
che  la  circondano . V.  Statuti  del  Nob.  Coll,  delti  Spe- 
ciali > tanto  de’  Consoli  appartenenti  al  ministrare  giu- 
stizia 1 tl  governo  del  Collegio,  quanto  de"  Guaruianl 
appartenenti  al  Governo  della  Chiesa  , et  Ospedale 
di  S.  Lorenzo  in  Miranda . Roma  nella  Stamp.  odia 
R.Ctfo?.  4.  Stimma  Staturorum,  baca!  t4(mn , Privilegio- 
rum  , et  Jurkdietinms  Aromaurionim . Roane  tóy?.  4* 
Statuti  del  Nob.Collegto  de'Speziali  di  Rom.  appruova- 
ti  dal  Card.  Carlo  Rezzonico  Protettori , e Visitatore 
Apostolico  della  V.  Chiesa  di  S.  Lor.  Ir.  Miranoa  , o 
del  d.  Coll,  confermati  da  Fio  VI. , con  parecchie  Bol- 
le, Brevi  , Chirografi , c Decisioni  Rotali.  Roma  178^.4. 

7 V.  p.ti.  n iioSoChrist*  Frìii»  Franchestein  de  Aerar»® 
P.R.Di^s.  IV.  Lips»  et  in  JoG.Grat*iì  coilect.  Disi* 
rar.  Vltraj.  1701.  RtUbódì  Hrrm.  Schtlst  Dììs.  de  Tribu- 
to , et  Aerarlo»  in  Tom.  X.  Thes.  Gratrh  p.ig.  nij» 
Cìnisu  Donati  Exerciutio  historica  de  Aerano  Rum* 
\Tiueb.  1670.  4- , 

4 V.  Frane.  Miliria  Vite  de*  piu  celebri  Architetti» 
Roma  4- 

4 Nel  Memoriale  di  Paolo  di  Benedetto  di  Cola  de! lo 
Marie  . Nel  T.XXV.Rcr.Iral.A/wrjMr.  sì  Jegee.  Nel  1466* 
a di  di  Gennaro  , e fn  di  Lunedi , che  fini  d*  tutr  tira- 
ta una  Ccneh, t de  Serpentino  grande  nella  Piatta  di  San 
Matto  , la  cjn.il  Conia  stara  dinanzi  a Santo  Jacnyp  del 
CnJitrc  , et  itctla  tirare  Papa  Par-dò  Secondo  . GiroLtmo 
Ferrucci  nelle  annotazioni  alle  Antichità  di  Roma  di 
Andrea  Fuhno  p.  184.  ha  notato,  che  la  Conca  grande  » 
eh'  era  nella  piatta  di  S.  Marco*  il  Card.  J arnese  la  feto 
trasferire  tsellA  sua  Piana  per  acc-mf sapone  un'  ahra  » 
che  »c  >1  borea  * et  ivi  fu  posta  un'  altra  'minore  , et  altra 
troiata  in  tuta  Pigna  |rrvjo  J,  Lortmo  fuori  dellr  mura* 


i oo  Dell'’  ingresso  solenne  dì  CctrloV. 

Arco  volge  in  giro  , secondo  1'  andare  del  Coliseo , et  dalla  banda  della  facciata  ro-- 
mana  è dipinta  una  Historia  grande  del  Trionfo  dell’  Africa , dalla  faccia  colma  la 
battaglia  della  Goletta  . Sonovi  ancora  in  tutto  l’Arco  8.  altri  quadri  de  historic , er 
da  ciascuna  banda  4.  due  di  sopra , et  due  di  sotto  al  Cornicione;  l’una  è la  pres* 
della  Goletta  con  queste  parole 

GVLETAE  . MVNITIOMBVS  . EXPVGNATIS 
CLASSEQVE  . OCCVPATA 
AC  . HOST1BVS  . TOTO  . STAGNO  . TRVC1DATIS 
ATQVE  . SVBMERSIS 

L’  altra  è la  presa  della  Cittì  di  Tunisi  con  questa  descrizione 

TVNETO  . CAPTO 

TVRCAE  . POENIQVE  . IN  . SERVITVTEM 
A . NOSTR1S  . AD  . CLASSEM  . ATTRAHVNTVR  1 
In  un’  altro  Quadro  è \'  Impcradore  con  una  verga  in  mano  , che  anticamente  si  dice- 
va Vinditta  , et  innanzi  gli  stavano  i Prigioni  Christiani  , usciti  di  Catena  , pilcati  , 
cioè  con  Lcrti  Cappelletti , che  solevano  esser  habito  di  Servi , et  con  certi  ferri 
rotti  a’ piedi  , che  ginocchioni,  et  a man  giunte  lo  ringratiano  della  liberti  , et  gli 
donano  una  Corona  di  guercia  , il  quale  honore  era  solito  a darsi  da'  domani , o& 
Cives  servatos  . La  Inscrittione  della  quale  historia  è questa. 

CHRISTIANI  . A . MISERABILI  . SERVITVTE 
IN  . LIBERTATEM  . RESTITVTT 
VICTORIAM  . CAESARI  -GRATVLANTVR 
Evvi  in  un’ altro  Quadro  l’Incoronatione  , che  fa  Cesare  al  Re  di  Tunisi , quando 
lo  rimette  in  possessione  del  Regno  , et  sottovi 

MVLEASSES  . INSIGNI  . VICTORIA  . RESTITVTVS 
A . CAESARE  . CORONATVR 


CAROLVS  . V.  IMI*.  TVNETO 
EXI’VoVATO.  VECT1.M 
ET  . SERAM  HANC.  B. 

PtTRO  . OB.  INSIUNEM 
VICTORIAM  THANS 
MISIT 

V.  T.  ni.  de  Secretlrib  p.  ugj.  «471.  « IV.  I74S*  S# 
are.ua  Vaiieaua  creila  da  l'io  » I.  Rana  1783.  t.  p.  w* 


Evvi  dipinto  in  un  altro  Quadro  una  Terra  nelC  Africa  , dove  si  combattè  , et  so- 
novi queste  lettere 

QVINTfVM  . REPVLSIS 
HOST1BVS  . EGREGIE  . DEFENSVM 
In  uno  è la  Vittoria  contro  Turchi  con  queste  parole 

TVRCAE  . VNO  . DIE 
TRIBVS  . PROELIIS  . FVS1  . FVGATIQVE 
In  un  altro  è la  presa  di  Corone  nella  Morea  , et  dice  a piedi 

CORONE  . TERRA  . MARIQVE  . EXPVGNATA 
Et  ultimamente  vi  è dipinta  una  Battaglia  Navale  con  questa  Inscrittione 
CASTELLA  . IN  . ANGVSTIIS  . NAVPVIENTEIS 
TERRA  . MARIQVE  . EXPVGNATA  . ET  . INCENSA 
La  inscritione  generale  in  mezzo  dell’Arco  da  ogni  banda  è questa 
CAROLO  . V.  AVG  . A . DEÓ  . CORONATO 
MAGNO  . ET  . PACIFICO  . ROMANORVM  . IMPERATORI 
Passato  poi  questo  Arco , fu  menato  per  il  nuovo  taglio  fatto  dall’altro  canto  di 


1 L Al  forano  ne’ la  Dncriz.  Ms.  della  Bas.  Vat.  c.  9. 
».  1 a#,  scrive  . Sopra  la  Porta  Romana  ve  sono  otto  fi, ut- 
di  ne  , et  mia  ò matterà  con  Catenacci  da  Carlo  V.  Itvp, 
de. la  Pittori  a l'Africa  in  reverenda»  gratta»  et  Inno- 

re  de,  Dio  , et  de  S.  Pietro  tuo  Pi  cario  ...  et  in  i/ariio 
tempo  ferite  levate  le  Rondine  tf  Africa,  < il  Catenaccio» 
o Serratura  , c Ite  stavano  sopra  la  P>irta , in  segno  della 
Potoria.  PokU  U indetta  Serratura,  e Catenaccio  fix- 
portate  sopra  1’  Arco  della  demolita  Sagrestia . da 
cui  son  passate  sopra  la  Po  ta  deir  Archivi  ideila  nova> 
««a  l' amica  Ucruionc  di  ìucsio  tenore. 


Sotto  Paolo  Ut.  nel  1536.  ioi 

S.  Marco  fino  alla  Strada  , che  dicesi  a’  Cesarini , et  di  quindi  per  la  via  della  Val- 
le fino  a Massimi , i dove  volse  a Campo  di  Fiore , a et  per  via  dritta  arrivò  al 
Castello  , che  di  notabile  non  vidde  altro , che  la  Strada  da  ogni  banda  accorti  na- 
ta d’  Arazzarle  , et  di  quadri  di  pittura  bellissimi , et  le  finestre  piene  di  Signori , 
et  di  Gentil  Donne  . 

In  Ponte  S.  Angelo  in  ciascuno  suo  Pilastro  , che  sono  io, , è ritta  una  Statua  di 
mano  di  bonissimi  Maestri  , che  fanno  una  vista  superbissima  . Dall’  una  banda  é 
S.  Pietro  con  li  4.  Evangelisti , dall’altra  S.  Paolo  con  4.  Patriarchi  sf ciani , 7^oò  » 
Abraam  , et  Mosi  . 3 Al  Porton  di  Castello  erano  4 ornamenti  di  Festoni , et  d'arme 
con  alcune  altre  inscrittioni  in  lode  di  S.  M.  Et  nel  passare , Castello  fece  segni  di 
allegrezza  con  tanti  tiri  d’  artiglierie  , che  parca  , cho’l  Mondo  minasse  . 

11  Borgo  era  tutto  coperto  d’Arazzarle  a guisa  del  giorno  del  Corpus  Domini . y 
Giunta  S.  M.-in  su  la  Piazza  di  S.  Pietro  , N.  S.  l’ aspettava  in  su  un  palco  nelle  Sca- 


i Famìglia , che  si  crede  discendente  d x'Fahi,  e le 
Case  , che  possederlo  in  Parione  « sono  nominate  nel 
Ccrem.  fatto  sotto  Aletuimlro  Ut.  creato  nel  1 sotto 
li  titolo  de  Prell^sterro,  quoti  datar  prò  Arcatiti  , 'itir.  lt  hi - 
ttut  ai  domata  Maxi  moni  in  XII.  folid.  provi  sin.  PoihpHio 
Tolti  nel  ritratto  «li  Roma  moderna  iò?8.  p.  al?,  rile- 
va , che  le  Case  vicine  al  Palazzo  Massimi  furono  1/  pri- 
tt.o  Alilo  li  eli' atri  t Tipografica  in  Roma  . Conta, lo  Svìny/t- 
beim  , e Arnaldo  Pannar  t/  in  sì  stabilirono  nel  1445. sot- 
to Nicoli * V.  , 0 itti  1467.  te  con  lo  altri  , e vi  stamparono 
il  S.  Agostino  Ai  Ciprtote  Dei.  f fipisiolt  di  V.  Girolamo  , 
e altri  opere  di’  SS.  Padri  . Poco  Prima  rr.t  nata  inventa- 
ta daG.o.  Tanno  di  Afagon/a  , Gio. Guttemberg  di  Srras- 
Loren/ e Lottcr  de 1 Hot  lem  P arte  di  stampare  , 
disputa»  lisi  ci aicuno  di  essi  la  gloria  lì  questa  emione . 
V.  Gio.  la  Calile  Hisr.  de  1’  Imprimerle  . Mich.  Mever 
vera  Gemwmorum  Inventa.  Il  P.  Serrano  rerum  jMo- 
euntinanim  Hisr. Mazziicchclll . Serici.  Ita!.  T.  II.  p.70*. 
II  Pansé nio  de  Geme  Maxima  de  Urbe  Coti.  Vat.  6\ 69. 
riferisce  , che  Domenico  Massimi  ebbe  al  suo  servizio 
un  uomo  fedele,  e industrioso,  detto  Gio.  Ratti  sta  . 
Nella  inondazione  del  no o.  essendo  a n.  palmi  l'acqua 
***■  a „ %:l  Mattimi  , e bagnata  una  quantica  ili 
Cannella  , garofnli , pepe  , Cassia  • e altre  droghe  del 
valore  di  molte  migliaia  di  scudi , che  faCea  venire  da 
Venezia,  e poi  ne  provedeva  all*  ingrosso  le  Botteghe 
della  Citta  , 1!  detto  (ho.  Battista  nettò  con  diligenza 
detti  Aromi , e aiutato  dal  Padrone  , che  trascurava  il 
mercantare,  in  breve  tempo  si  arricchì,  e tolta  Mo- 
glie , da  cui  ebbe  due  figli  maschi , e due  fonine  , 
collocò  In  buone  famiglie  , si  faticò  una  buona 
abitazione,  e prese  il  cognome  de'MziMnt,  presso  I dua- 
lrsi era  iuidrito,cheor.i  continua  anche  ne'ngli,  edipiu 
prese  1‘  arme  de’ Ma >; imi , senza  chiederne  Toro  licert- 
21.  Ma  Pietro,  figlio  di  Domenico,  con  gli  altri  della 
Casa  di  ciò  sdegnati  gli  mossero  lite  sopra  il  render 
conto  dell  amministrazione  dell’  avere  della  Casa  lo- 
ro , c già  dal  Giudice  era  state  condannata  in  ij/m. 
scudi . Quando  essendo  ricorri  alla  benignità  de'  Mas- 
fimi , gli  permisero  il  ritenere  il  Cognome  , ma  mu- 
Mre  1‘  arme  , come  egli  , ed  i suoi  figliuoli  hanno  fat- 
*P  , e si  vede  ia  sepoltura  ia  S.  I.or.  c Damavo  avanti  la 
Cappella  della  Concezione  con  questa  Iscrizione 
Jeanne s Rapi,  de  Maxima 
Sibi  Posteri tq.  MDXXÌII. 

a li  Card.  Cui.  Scarampo,  detto  Me/aruto  ,dopo  aver 
tolte  dai  Turchi  tre  Itole  dell' Arcipelago,  tornò  a Ro- 
ma , ove  fu  accolto  con  plauso  universale  . Avendo 
veduto  , che  la  Piazza  di  Campo  di  Fiore  era  ridotta 
ad  essere  pascolo  di  Cavalli,  u fece  lastricare  di  pietre, 
e dopo  di  aver  ornati  gli  Edifiti  contigui  a S.  Loremo 
in  Damato  , ne  fece  costruire  de*  nuovi  sotto  Euge- 
nio IV.  V.  Ciac  con.  in  ejus  vita  . Cordella  T.  ili.  p.  95. 
11  Maar inebriti  nel  voi.  1.  P.  II.  p.  iij.  de’  Scrittori  Ita- 
liani riferisce  il  favoloso  racconto,  da  alcuni  però  cre- 
duto per  vero  , che  il  Maestro  d’  Astrologia  di  Ceree 
d'Ascoh  i’atnmonisse  di  sur  sempre  lontano  da ITJjrico, 


e dal  Campo  di  Flora  , se  amava  di  vivere'.  Dando 
fede  al  suo  avvertimento  , nui  volle  trasferirsi  in  Ro- 
ma , dov'  c il  Campo  di  Fiore  , né  mai  usci  di  Casa, 
allorché  spirava  il  vento  Africo.  Trovandosi  poi  condot- 
to a morte  nel  Campo  Fiore  fuor  di  Rreure  in  Settem- 
bre del  t?*7»  come  convinto  Eretico  , ricercò  , se  quel 
luogo  si  chiamasse  Africo  . Gl i fu  risposto  chiamarsi 
Campo  Fiore  , e che  Africo  era  il  nome  di  un  piccolo 
Fiume  poco  lontano . Allora  perduta  ogni  speranza , 
esclamo  , actum  iam  ile  me  est . ...... 

3 Forse  il  Bernini  da  quo6t'  esempio  prese  I idea  di 
adornarlo  sotto  Clem.lX.  con  le  belle  Statue  deglLferr- 
V che  sostengono  » vari  misteri  della  Passione , oltre  le 
due  piu  antiche  de  SS.  Pietro,  c Paolo.  V.  earum  Jconet 
sculpt.  an.  i??o.  fot.  Due  zìi  esse  lavorate-  dallo  stesso 
Berlini  stanno  nella  Cappella  di  S.  Prometeo  di  Paola  a 
S.  Andrea  delle  Tratte , ove  furono  collocate  per  non  la  • 
sciarle  esposte  all'  intemperie,  e ad  esse  furono  sosti- 
tuite due  altre,  scolpite  da*  suoi  Scolari . Job.  Omise* 
Rote  Diss.  Accademica  de  Mole  Adriani  ,hod»e  Castel- 
lo S.  Angeli . Lipsiae  17*3*  8.  H.  Gautur  Tratte  de* 
Pont* , ou  il  est  park  de  ceux  dei  Romito» , et  de  ceux 
des  moderna  . Paris  «7i?.  8.  Jac.  Lem  soldi  The  aironi 
Pontificale.  Lipsiae  «735-  fai.  Agostino  Mammut  De- 
scrizione .li  di  versi  Ponti  esistenti  sopra  i Fiumi  Nera, e 
Tevere . Roma  per  Nte.  Tlnasst  iftM.  Sarebbe  dn emù 
ta  anche  più  magnifica  la  comparsa  tei  Castello  , so 
Clemente  VII.  avene  potuta  effettuare  I h.ea  manife- 
statati dal  Betunni  T.  !.  Numi*.  R un.  Pont.  p.  ift»  La- 
ma ferme  , Clementem  VII.  mb  Angeli  simulacro  in  vertì  cu 
artis  Ad  nana  e petit»  collocare  voltaste  septens  I tuonar» 
capitalismi  denta  tigna  , (J**e  affabrt  dehteavrrat  Bacasti 
Bandinellui.  Hoc  iamen  perfette  nonpotuisse. 

4 Vicino  al  Castello  era  una  Parta  all*  uscrre  del 
Pome  S.  Angelo  , che  congiungeva  il  Borgo  con  la  Cit- 
ta , ed  era  la  piu  bella  di  tutte  le  ahre , rifatta  d* 
Alessandro  VI. , allorché  rinnovò  il  Castello . Fu  nomi-, 
nata  ròsea  , da  una  Porta  amica  di  rame  , che  in  quel 
•luogo  era  tra  il  Ponte,  ed  il  Castello,  assai  stretta,  e che 
fu  dallo  stesso  Pontefice  levata  via  , rifacendo  questa 
più  grande  per  comodità  del  Popolo,  drizzando  la  stri* 
d,  , che  dii  Citello  v,  all»  l’or!,  del  Pila/20,  c da 
lui  si  chiama  via  Aleiian h,JM,facendo  levar  una  Pirami- 
de dal  mc/20  della  strida  , che  gli  dava  impedimento. 
Questa  Porta  fu  poi  da  Pio  !?•  nc!  is6a.  nell'  allarga- 
menta  della  .Mura  , eh'  egli  fece  , levata  via  ad  eflctto 
di  allargare  quel  pa<*o  » che  nondimeno  era  urctto* 
affogandovi*!  delle  pedone  ne*  gìirni  festivi  , quando 
era  enneorso  Alla  Basilica  Valle,  come-  accadde  speda li- 
me lite  nell'anno  S.  celebr«ti>  nel  14^0.  «la  Nicolò  V . in 
cui  perirono  borni num  fere  ducemi  , c>inplnres  quoauo 
in  fiumen  praecipitatl , alMorptique  , come  narra  Ai.d- 
tia  Palmieri  de  Temporibus  suis  , essendoci  rotte  dalla 
calca  le  spande  del  rame  . 

g V.  la  mia  descrizione  di  q ueit  i solenne  Pfocesiion# 
nelle  Cappelle  Pont tf.  c Card.  p. 


ruesta Citta  dopo  il  Sacco  , In  uu 
lipinta  la  nostra  Donna»  col  ligi 
n oi  ti  Santi»  e figure  attorno  > e in 
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le  accompagnato  da  alcuni  Cardinali , et  dalla  Famiglia,  et  Guardia  sua , eri 
tata  S.  M.  da  Cavallo  , con  grandissima  riverenza,  et  humiltà  andò  a baciare  il  pie- 
de a S.  S.  et  da  questa  poi  baciato  in  volto , et  accarezzato  amorosamente  preso  pct 
mano  fu  menato  dentro  in  S.  Pietro,  et  in  questo  atto  si  senti  infiniti  tiri  d’Arti-  :'?i 
glierla  , et  una  gazzara  di  tutta  F Archibuserla  delle  sue  gente , che  fu  uosa  mira.  * 
bile  a sentire. 

Nell*  entrare  delle  j.  Porte  di  S.  Pietro  i è fatto  un  ornamento  di  2.  Colonne  di 
granito  con  Capitelli  dorati , et  iopravi  un  Edificio  con  suoi  Cornicioni , Quadri,  et 
Frontispizi  dorati , et  fregiati  di  bellissime  pitture  , et  di  sopra  Statue  di  Vittorie 
tengono  l’arme  loro  con  un  S.  Pietro  io  cima , che  dava  loro  la  benedittione  ; et 
mezzo  è questa  Inscrittone 

CAROLÒ  . V.  AVG  . CHRISTIANAE  . REIP  . PROPAGATORI 
Nella  Porta  di  Palazzo  era  un  altro  ornato  sopra  le  Colonne , che  vi  sono  <T  un 
Frontispido , et  sopravi  altre  Statue  di  Vittorie,  et  d’Imperadori , e nel  mezzo  que- 
ste Lettere 

CAROLO  , V . SEMPER  . AVG. 

MAVMETANORVM  . PAVORI  . PALLORIQVE 

L’altre  cerimonie  , che  si  facessero  in  S.  Pietro  , quando  le  vogliate  sapere  par- 
ticolarmente, vi  manderò  una' copia  del  Cerimoniale;  basta  , chefatti  alcuni  loro  ^ 
convenevoli  di  levarsi , et  porsi  d’inginocchiamenti , et  baciamenti  di  piedi  da  li  Ba- 
roni di  S.  M. , dette  per  il  Papa  alcune  Orationi , fu  data  a S.  M.,  et  alla  sua  Corte  .* 
la  Benedizione  , et  andatisene  insieme  in  Palazzo  nella  Sala  della  Cappella  si  sparti- 
rono , et  N.  S.  si  ritirò  nelle  sue  stanze , et  S.  M.  se  n’  andò  a man  dritta  nelle  Stan- 
ze di  Papa  Alessandro . 

Questa  sera  si  sono  fatte  allegrezze  , e fochi  a Castello  » et  per  tutta  la  Cittì  , et  r, 
si  prega  Dio  , che  metta  pace  tra  questi  Principi  Christiani  per  gloria  loro  , et  sa- 
lute di  tutta  la  Christianiù  , et  cosi  a Dio  piaccia.  Di  Roma  5.  di  Aprile  1 fjó,  » 

- . 


1 V.  la  mia  Descrizione  della  Basii.  Vat.pwjd. 

1 Ne’  due  Trattati  uno  intorni  alle  otto  principali 
arti  dell’ Oretìcicrìa  , l’altro  in  maniera  dell' arte  della 
Scultura  ; dove  si  veggono  infiniti  segreti  nel  lavorar 
le  figura  di  Marmo , et  nel  gettarle  di  bronzo  , com- 
posti da  Benvenuto  Celi  ini  . Fiorenza  si  trova 
questa  teli  i Memoria  de' doni  reciprochi , che  si  fecero. 
Ha  vendo  Carlo  V . ImP.  donato  a Papa  Paolo  Farmi*  nel 
tuo  venire  a Rima  dall'impresa  di  Tunisi  un  Diamante 
di  valore  di  12.  milbi scudi,  legato  in  un  cassone  sem- 
plice . et  nuro.  con  un  n«n  rii  umilio  : il  Putrii  . che 


*lice  , et  puro,  con  un  peco  gambo  ; il  Papa,  che 

un  mese  innanzi  alla  sua  venuta  h aveva  fatto  un  pen** 
siero  di  presentar  degnamente  5.  M. , s’  era  compia- 
ciuto di  mettermi  a pane  del  consiglio,  che  intorno  a 
«•iò  si  deliberassi  di  fare  . Onde  io  considerato  al  tem- 
po, al  luogo,  et  al  donatore,  havenda  massimamen-, 
te  in  pronto  buona  nafte  del  dono  . con  ogni  rive- 
renza debita  proposi  , che  si  sarebbe  potuto  dona- 
re • Sua  Maestà  un  Crocifitto  «f  cn» , posto  sopra 
una  Croce  di  Lapislazzoli  , pietra  prcciosissima  » et 
noia  per  farsene  t azzurro  ol irairurtno  , facendosi 
alla  detta  Croce  il  piece  d’  oro  , e ornato  di  cer- 
te giojcf,  che  luve va  S.  S.  a piedi  della  qual  Croce 
haverci  collocato  tre  figurine  ,Te  anali  io  havevadi  già 


mente  1'  havrebbe  potuto  donare  alT  Imperatrice»  M#ft- 
tre  eh'  io  faceva  quest’  opera  , eh'  hebbe  U desiderati» 
fine  , mi  fu  dal  Papa  di  man  propria  dato  il  Diamine* 
medesima  , che  gli  haveva  donato  V l ' 
eh’  io  glielo  legassi  in  un  Anello,  quanto  piu  presto  po- 
neva, il  che  feci  in  spazio  di 
ma  satisfatene  del  Papa  , et 
Anello  legato  . 

Nella  vita  di  Giulio  Clovio  celebre! Min 
scritta  dal  Casari  , e prodotta  nel  Tom 
Vite  de*  Pittori  deli'  ediz.  di  Siena  alla  p»3. 
ta  la  Descrizione  di  quest*  Uffizio  , che  non  disp 
a’  miei  Lettori  di  sentirla  qui  riferita , per  finir  di  sa- 
pere tutta  la  Scoria  spettante  alla  venuta  di  Carlo  V.  in 


folli,  ritratto  di  naturale  tanto  bene , che  « 
nella  piccolcm  di  quel  minio;  e aH‘  altre  figure  si- 
milmente non  pare,  che  manchi  altro , che  lo  spirito»  * 
la  parola  ; il  quale  Quadretto , come  cosa,  che  è vera- 
mente rarissima,  fu  mandi 
Imperatore  , che  ne  restò 
gli  fece  il  Card.  Grimani  metter  mino  a far 


/ 
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Questa  Cittì  tornò  due  anni  dopo  a rivedere  un’  altro  Trionfo  . Poiché  volendo 
dimostrare  il  P.  R.  quanto  grato  gli  fosse  il  ritorno  di  Paolo  III.  in  Roma  dopo  d’avere 
in  beneficio  di  rutta  la  Cristianità  fatta  la  pace  tra  l’Imp.  e il  Re  di  Francia,  andarono  ad 
incontrarlo  fino  a Ponte  Molle  i a 24.  di  Luglio  del  1 558.  i Conservatori . Indi  tratte- 
nutosi qualche  ora  in  una  Vigna  per  riposarsi  , fo  visitato  da’  principali  Sig.  di  Roma, 
e fra  questi  da  /tscanio  Duca  di  Tagliacozzo , Alessandro  fratello  di  Stefano  di  Pale- 
stina, Camillo,  e Marzio  tutti  di  Casa  Colonna.  Indi  entrò  per  la  Porta  del  Popo- 
lo , adornata  di  Pitture  , c d’ Iscrizioni , siccome  anche  l'arco  di  Portogallo  2 nell* 


yrepesitn  dell,  «orla  , che  egli  tratta  ; nè  vo’ , che  mi 
paia  fatica  raccontarle  brevemente  , attesoché  ogn’uno 
noi  può  vedere  . Nella  prima  faccia  dove  comincia  il 
Mattutino,  e r Angelo,  che  annunzia  la  Vergine  Maria 
con  una  fregiatura  nel  l'ornaménto  piena  di  pattini,  che 
»oi»  miracolosi,  c nell'altra  storia  Baia  , che  parla  col 
Re  Achaz  : nella  seconda  alle  l aude  e la  visitazione 
della  Vergine  a Elisabetta,  che  ha  l‘  ornamento  finto 
di  metallo:  nella  storia  dirimpetto  è la  Giustizia  , e la 
!Mce  , che  si  abbracciano  : a Prima  c la  Natività  di  Cri- 
sto , c dirimpetto  nel  Paradiso  terrestre  Adamo,  ed  Èva 
che  mangiano  il  pomo  con  ornamenti  l'uno  e l'altro 
pi  elio  d' ignudi , cd  altre  figure , c animali  ritratti  di  na- 
turale : a Terza  vi  ha  fatto  i pastori,  che  l'Angelo  ap- 
par  loco  , e dirimpetto  JaTiburttna  Sibilla  ,che  mostra 
a Ottaviano  Imperatore  la  Vergine  con  Cristo  nato  in 
Cielo  , adorno  l'uno  e l'altro  di  fregiature  , e figure  va- 
rie tutte  colorite  , c dlerroil  ritratto  di  Alessandro  Ma- 
eno,  e Alessandro  Cardinal  Farnese:  a Sesta  vi  è la 
Circoncisione  di  Cristo , deve  è ritrarrò  per  Simeone 
Papa  Paolo  III.,  c dentro  alla  stori*  U ritratto  della 
nlancina.e  della  Sevimia  gen  ridonile  Romane,  che  fu- 
rono di  somma  bellezza  , c un  fregio  bene  ornato  at- 
torno , che  fascia  paiimenrc  col  medesimo  ortiine  I’  al- 
tra storia,  che  gli  e a carro  , dovee  fi.  Gio. Ranista,  che 
battezza  Cristo,  storia  piena  di  ignudi  : a Nona  vi  ha 
fatto  i Magi,  che  adorano  Cristo , e dirimpetto  Sahmo- 
fie  adorato  dalla  Regina  Saba  , con  fregiature  all'  una 
* ' «W  ricche  c varie  , e dentro  a questa  eia  pie  con- 
dotto di  figure  manco’,  che  formiche  tutta  la  festa  di 
Testaccio  , che  ccosa  stupenda  a vedere,  che  si  minuta 
cosa  si  possa  condur  perfetta  con  una  punta  di  pennel- 
lo , che  è «selle  gran  cose  , che  possa  fare  una  mano  , c 
vedere  un  occhio  mortale  ; nella  quale  sono  tutte  le 
livree,  che  fece  allora  il  Cardinal  Farnese  : a Vespro  < 
la  nostra  Donna, che  fugge  con  Cristo  in  Egitto  , e di- 
rimpetto e la  sommersione  di  Faraone  nel  Mar  Rosso 
con  le  fregiature  varie  da'  lati . A Compieta  e 1*  inco- 
ronazione della  nostra  Donna  in  Cielo  con  moltitudine 
«Angeli , e dirimpetto  nell'altra  storia  Assuero,  che 
incorona  Ester  con  le  sue  fregia  tu  re  a proposito:  alla 
Messa  della  Madonna  ha  posto  innanzi  in  una  fregi a- 
fio **  di  cammeo  Gabriello , che  annunzia  il  Verbo 
?.  \£Wne  , e le  due  storie  sono  la  nostra  Donna  con 
Cristo  in  collo  , e nell’  altra  Dio  Padre  f che  crea 
il  Ciclo , e la  Terra.  Dinnanzi  fi  Salmi  penitenziali  c 
la  battaglia,  nella  quale  per  comandamento  di  David 
Re  fu  morto  Vrì*  Eteo  , dove  sono  cavalli,  e gente  fo- 
nia, e mona , che  c miracolosa;  e*  dirimpetto  neiral- 
ura  stona  David  in  penitenza  con  ornamenti , eappres- 
JBroR«cl>lne . Ma  chi  vuoi  finire  di  stupire  , guardi 
nelle  Tenie,  dove  minutamente  lu  fatto  un  intrigato 
con  le  lettere  de’  nomi  de*  Santi , dove  di  sopra  nella 
margine  è un  cielo  pieno  di  Angeli  intorno  alla  Santis- 
*tma  trinità  , e di  mano  in  mano  gli  Apostoli,  e gli  ri- 
tti Santi  , e dall’  altra  banda  seguila  il  cielo  con  la 
nostra  Donna,  e tutte  le  Sante  vergini;  nella  margine 
di  sotto  ha  c indotto  poi  di  minatissime  figure  la  pro- 
cessione, che  fa  Roma  p *r  la  solennità  del  Curp-s  di 
Cristo  piena  di  Ulfi/iali  con  le  torce,  Vescovi,  e Cardi- 
e '1  Samiaimj  Sacramento  pattato  dal  Papi  on 
il  resto  «iella  Corte  , e guardia  de'  Lanzi;  e fiiia'men- 
te  Castello  Sant’  Agnolo,  che  tira  artiglierie  : cosa  tut- 
ta da  fare  stupire,  e maravigliare  ogni  acutissiinfingc- 
fiuo  • Nel  principio  dell’  Uttzio  de’  Morti  son  tue  sto- 
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rie  *Ia  Morte , che  trionfa  sopra  tutti  I mortali  poten- 
ti «fi stati , c r«*gni  , come  la  bassa  plebe;  dirimpetto 
nell'  altra  storta  c l i resurrezione  di  Lazzaro  , c dietro 
la  Morte, dy  combatte  con  alcuni  a cavallo . N’ell'Ufit- 
zio  della  Croce  ha  fatto  Cristo  Crocifisso  , e dirimpetto 
M-i se  con  la  Pioggia  delle  serpi , c lui , che  inette  in 
alio  quella  di  bronzo  : a quello  dello  Spirito  Santo  , è 
quando  egli  scende  sopra  gli  Apostoli,  e dirimpetto  il 
murar  In  torre  di  Baiatomi  da  Ncrobrot:  li  quale  ope- 
ra fu  condotta  con  tanto  studio,  e fatica  da  Don  Giulio 
nello  spazio  di  nove  anni , che  non  si  potrebbe  , pec 
modo  di  dire  , pagare  quest’  opera  con  alcun  prezzo 
giammai;  e non  e possibile  vedere  per  tuu*  le  storio 
la  piu  strana,  è Mia  varietà  di  bizzarri  ornamenti  ,e 
diversi  atti  c positure  d' igimui , maschi  e femmine  , 
studiati  e ben  ricerchi  in  tutte  le  parti  , e poste  con 
proposito  attorno  in  detti  fregi  per  arricchirne  quell’ 
opera  ; la  ouale  diversità  di  cose  spargono  per  mira 
quell'  opera  tanta  bellezza  , che  ella  pare  «osa  divini 
, c non  umana  ; e massimamente  avendo  con  ì colori,  e 
enn  la  maniera  fatto  sfuggire  , c all  ornature  le  figure  , 
« casamenti , e i paesi  con  tutte  quelle  pani  ,chc  ri- 
chiede la  prospettiva  e con  la  maggior  perfezione  , che 
si  possa  » in  tanto  che  cosi  d"  appresso  , come  lontano, 
fanno  restare  ciascun  maraviglialo , per  non  ciré  «lil- 
là di  mille  varie  sorte  d’  alberi  tanto  ben  fitti,  che 
paiono  fatti  in  Paradiso  . Nelle  storie,  c invenzioni  si 
vede  disegno  , nel  componimento  ori  ine , e varietà  , <* 
ricchezza  negli  ibiil  condotti  con  si  belli  grazia,  e ma» 
niera  , che  par  impossibile,  che  siano  condotti  per  m.> 
no  d’  uomini . Onde  possi  mi  dire  , che  Don  Giulio 
abbia,  come  si  disse  a principio,  superato  in  questo 
gli  amichi,  e moderni , c che  ria  stato  a’  tempi  nostri 
un  piccolo,  e nuovo  Michclagnolo . Il  medesimo  fece 
gi«-un  quadretto  di  figure  picco’®  al  Cardinal  di  Tren- 
to si  vago,  e bello,  che  quel  Signore  ne  fece  dono 
all*  Imperatore  Carlo  V'.  ; c dopo  al  medesimo  ne  fece 
SA tùtro di  nostra  Donna,  e insieme  il  ritratto  del  Re 
FUippo  , che  furono  bellissimi , e perciò  conati  al  det- 
to Rè  Cattolico  . 

i Ponte  celebre  per  la  frequenza , con  cui  di  mtt* 
vi  andava  Morene  , quo  io!*t<ki  extra  t’rbem  Usci+iret  , 
come  dice  latito  * nn.  lib.  t ;.  Ma  si  era  acquistata  pre- 
cedentemente gran  fama  per  P arresto  ivi  seguito  degl* 
Ambasciatori  dell»  All  >brogi,  che  tornavano  alla  Patria, 
per  opera  di  (.iettane , che  cosi  scopri  la  congiura  di 
Catihna  , c po'c  liberar  Runa  dalla  sovrastarne  Tiran- 
nia . Ne’  tempi  posteriori  si  e poi  acquistato  un  mag- 
gior nome  per  la  celebre  Battaglia,  c sconfitta  ivi  clan 
da  Costantino  a M anturio  . lina  volta  fu  dell  > hmilrns, 
noi  Milvius  , come  lu  chiama  (.iterane , riferito  dal 
C!httr:o.  E* compostoti!  quattro  archi  di  travertino,  ed 
è lungo  too.  pisi  i geometrici  incirca.  Fu  risarcito  a 
tempi  di  barrito  Ir»  , quandi  rovinato  il  Ponte  Trionfar- 
le t non  v’  era  da  questa  parte  altro  passaggio,  thè  il 
Ponte  Elio.  Mi  i'  Putte  moderno  e opera  ui  Nicolo  V. 
IlCh.  Guarani  ncIT.  11.  della  su  i Ror.it  antica  fa  rile- 
vare, che  nel  mezzo  del  Patite  scirgesi  un  » bellissima 
calata  <li  Sole  » che  i ..ora  i Colli  della  Sabina, i quali 
con  la  sottoposta  Campagna  , la  discesi  del  Tevere  , c 
le  rovine  degli  acquedotti  formano  un  eccellente  Qua- 
dro 

a V Ateo  situato  in  mezzo  al  Corso  vicino  al  Palazzo 
riatto  fu  cosi  chiamato  fino  alla  sua  demolizione  , elio 
segui  nel  lóto*  per  rendere  piu  libera  , c piu  durila  la 
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«rida  de!  Corsa  ; e tra  le  acclamazioni  giulive  del  Popolo  andò  al  Pafazro  di  S? Mor- 
to , sua  abitazione  . Ma.  sentiamolo  dal  Diarista  Cole  ine  . ✓#’  2$.  Marzo  1538.  P.Pao- 
lo  gì  a 7\izza  , et  a 14.  Luglio  torni  in  Roma  , ma  fu  de  Mercordì , e si  fece  feste  , « 
lo  Papa  gittò  denari , e furo  rivestiti  40.  Romani . Entri  in  Roma  a bore  t j.  e -j.  ven- 
ne a S.  Marco . • . v 1 

4.  VII  L . -;.v  ' ' i 


Seguita  reiezione  di  Giallo  ili.  1 , venne  alle  Scale  di  S.Pietro  , dove  era  un  bel-  a/J| 

lissimo  apparato , e dove  fu  coronato  dal  Card.  Cibo  ai  21.  di  Febraro  . Il  Rifio  '^S 

Raggio  Tesorier  maggiore  „ per  ordine  di  S.  S.  sparse  gran  quantità  di  danari  a tutto  it 
Popolo,  et  quasi  tutti  i Cardinali  quel  giorno  rnangiorno  con  S.  S.  2 

Riferisce  nel  suo  Diario  Cola  Coleine , che  a di  14.  Marzo  ifjo.  Giulio  III.  an-  5^ 

dava  per  gire  a pigliare  la  possessione  a S.  Gio.  in  Pontificale  , e per  la  via  venne  gran  É 

acqua.  Se  ne  gl  a dormire  alla  Minerva,  c foro  mostrati  l’Apostoli , e ci  mise  la  In- 
dulgenza, a chi  ci  giva»  'Jià 

Corrisponde  a questo  racconto  questo  altro  del  Cerimoniere  /ingelo  Massarelli  j 
Frofectio  Julii  ili.  ad  Eccl.  S.  M.  Supra  Minervam  . Decreverat  Itac  die  Lunae  14.  Mar- 
tii  1550.  Pontifex  ire  ad  EccL  Lateranensem  , ut  tnoris  est , quod  Ponti fcx  novi  ter  crea - 
tus  , antequam  in  publicum  equitet , eat  ad  ipsam  Eccl.  Lateranensem  , «f,  quod  vulgo  -,  , 
iicitur  , dictae  Ecclesiae  posscssionem  copiai , quum  habeatur  prima  , et  caput  omnium  ' 
Ecclesiarum  totius  Or  bis  , prout  testantur  carmina , quae  supra  Porticum  dictae  Ectle- 
siae  , parte  inferiori  sculpta  in  marmore  adbuc  badie  vìdentur  , videlicet . 

DOGMATE  . PAPALI  . DATVR  . SIMVL  . ET  . IMPERIALI  ‘tViWKifl 
VT  . S1T  . CVKCTARVM  . CAPVT  . MATER  . ECCLESI ARVM 
Quod  etiam  postea  deelaratum  fuit  a Gregorio  X.  addita  de  hoc  Bulla,  quae  etiam  -ryjQSt 
adirne  videtur  sculpta  in  marmore  in  pariete  dictae  Ecclesiae  , affixo  prope  locum  , ubi 
nunc  Sacramentum  Eucbaristiae  conscrvatur  . Quum  autem  Pontifex  equitaret  , socia - -Jm 
tus  ab  omnibus  Cardinalibus  , Praelatis  , et  Officialibus  Z'rbis  pontificatirer  cum  maxi-  MH 
ma  pompa  , utad.dictam  Ecclesiam  proficisceretur  , caepit  pittore , quum  S.  Stessép*.  3 
propcEcclesiamS.  M.  supra  Minervam  . Qua  de  causa  coactus  fuit  Pontifex  intrare  di.  Xjjfè-jt 


Strada  * come  dichiara  V Iscrizione  di  Monsignor  Fa-  Nardi™  p.  991.  Prima  che  l' i 
èrtiti  posta  nell' angolo  oppone  > perche  andò  ad  abi-  fugali 9 , era  detto  delie  tre  Fa 
tare  nel  Palazzo  contiguo  tabricato  circa  il  fine  del  Se-  v *’ 

colo  XIII.  dal  Card,  lattane  Inglese  , Titolare  di  So  La- 
ttiti 9 in  Latina  D.  Mn bele  de  ò» Iva  Vescovo  di  Vitto  > 

Ambasciatore  del  Re  di  Portogallo  , poi  fatto  Cor  dittale 
da  Patio  fJJ.  nel  1541.  a cui , mentre  era  Nunzio  a C«rw 
lo  V.  sotto  Clemente  Vìi • , Baipassare  Costigliene  dedi- 
cò il  suo  famoso  libro  del  Cortigiano  , come  dichiara 
l Apostolo  Zttso  nelle  Note  al  T.  il.  della  Bibf«  Ita!,  del 
Fornai  tini  p.  3*4.  Egli  fu  audio  stesso  , che  essertelo 
futi  trasportati  dal  uni.  Alessandro  Fante  se  nel  Fatturo 
de’  Conservatori  i Fatti  Capitolini  trovati  ne!  l:orot  com- 
pone in  lode  di  quest'  azione  un  Epigramma  » che  me- 
ritò per  ordine  del  Senato  di  essere  inciso  in  marmo  » 
pere-sere  conservato  imiem  con  essi . Narra  ilBimuto , 
che  in  Roma  non  vedeast  cosa  piu  bella  di  questo  Pa- 
lazzo , dopo  U Vaticano . Ma  siccome  nel  146J.  fu  rifa- 
oricato  dal  Cardinal  Colombini  gran  Penitenziere  , non 
ve  n'  c rimasto  alcun  vestigio  . In  ogni  tempo  però  e 
«tato  posieduto  dal  Card. primo  l1 rete  Titolare  di  S.  Lo- 
ttalo in  Latina  : e quanti.»  la  Casa  Feretri  ne  fece  ac- 

Juisto  , gli  Scudi  trentamila  , che  ne  furono  il  prezzo « 
arano  rinvestiti  in  Luoghi  di  Monte  per  dote  di  que- 
sto T itolo  . Jr-issu  poscia  in  Caia  Sortili , da  questa  in 
Lnimu  , e imamente  in  Ottoboni  , «he  Io  possiede 
aiuairacDic  • V.  le  Note  nel  T,  1U  della.  Roma  dei 


rano  j c <w  cuinan  prete 
che  fusse  dedicato  a Af. 


darre  _ 

portati  ne'  ripiani  delie  Scale  de'  d 
del  Campidoglio  , e tono  consimili  a 
gono  ai  iati  del  Fonone  dei -Pai azzo 
al  Teatro  di  Morteli*.  Due  Coionn 
adomano  la  iiobilfoiraa  Cappella  Ce 
ter. come  le  altre  che  si  ammirano  all' t 
la  Chiesa  di  S.Agn*te  al  Poro  agonal 
quisuie  per  due  mila  Scudi  dal  Prir 
dimostrerò  nella  Descrizione  di  qu< 
1 Gio.  Maria  de’ Ciocchi , detto  de 
te  Sansovino  nella  Diocesi  di  Arcar 


Maggiori , nacque  in  Roma  a’  io. 
da  Giulio  U.  fu  fatto  Arcives.  eli 
Vescovo  di  Pavia.  Paolo  111.  lo 
S.  Vitale  » e poi  Vescovo  di  Pale* 
dt  tebrajo  del  1550.  ai  a?»  fu  con 
Marzo  nel  1^55.  7*  ’;^  J 

x Conclavi  p.  134. 

3 (àttico  atta  Ctercm* 


le 


Di  Giulio  III.  nel  1 550.’  J05 

ttim Pcckstam , ut  pluviae  finem  expectaret . Invalescente  vero  pluvia  , <rr  «a ctt  ap- 
propinquante necessarium  fuit  dictam  profectionem  ad  alium  iicm  differre  . guare  Pon- 
tifex  in  dicto  Monasteri  Minervae  ea  nocte  quievit . guod  eo  libentius  fede  , quum 
mane  advenicntis  dici  ibidem  Mista  sokmnìs  Pontificia  celebrati  deberet  , et  S.  S.  in  tu 
praesens  esse  vellet . 

Siccome  manca  nell’Archivio  Vaticano  , e nelle  zhre  Biblioteche  di  Poma  il  Dia- 
rio Ac\  Stassarello , cosi  non  si  era  potuto  rilevare , se  poi  andasse  in  altro  giorno  a 
prendere  il  Possesso , di  cui  neppur  s'incontra  veruna  menzione  nel  Diario  di  Antonio 
firmano  . Ma  essendosi  fortunatamente  ritrovato  fra  i Mss.  dell’  Archivio  di  Castel 
S.  Angelo  , l' incortiparabile  gentilezza  dell’  eruditissimo  Signor  Abate  Gaetano  Ma- 
rini mi  ha  somministrata  la  copia  di  tutto  il  racconto  , che  fa  del  Possesso  da  lui  preso 
per  la  solennità  di  S.  Giovanni  Battista  , come  avea  idea  di  eseguire  Clemente  Pii.  1 , 
non  avendo  potuto  prenderlo  per  la  Festa  deli'  / innunziata  , come  avea  fatto  Pao- 
lo IH.  1 

Die  23.  J#«»V(155©,  ) Lunate  in  yigilia  S.  Job.  Bap.  fuerunt  Vesperae  Papalts , in 
Captila  Siati , quibus  interfuerunt  Pontifex  , et  Cardinales  otnnes  . Mbsolutis  autem 
y esperie , Pontifex  sociatus  ab  omnibus  CardinrAibus  profeetns  est  ad  S.  Marcum  per 
f imn  Transtyberinam  , ubi  in  nocte  quievit  ; quum  mane  dici  crastinae  ire  dccreverit 
ad  S.  Job.  Later.  ut  moris  est  noviter  assumati  Pontificis . 

Pontifex proficiscitur  solemniter  ad  S.  Io.  Later. 

guoniam  mos  est , ut  quum  primum  quis  Pontifex  creatus  est , eat  solemniter  ex 
Vaticano  ad  feci.  Later.  , et  ibi  quasdam  ceremonias  peregat  ( quod  possessionemPonti- 
ficatus  capere  vulgo  dici  tur  ) Pontifex  vero  Julius  III.  oh  diversas  oceupationes  hucusquc 
id  pcragcrc  non  potult  , accepta  hac  occasione  dici  hodierni  , in  qua  est  festività 1 
S.  Job.  Bap.  , Vision  est  S.  S.  commodum  tempus  accedcndi  ad  diciatti  kcclesiatn  . Mane 
itaque  sutnmo  bora  circiter  X.  Pont,  una  cutn  omnibus  Card,  pontificaliter  indutis  , 4C 
omnibus  Oratoribus  Princlpum  , et  Perumpublicarum  , ac  omnibus  denique  Praelatis , 
Curia libus , et  Officialibus  , ac  Familiaribus  profectus  est  ad  dictam  Ecclesiam  Later, , 
ingrediens  eam  (peractis  prius  quibusdam  caeremoniis  sub porticu  , et  praestita  obedien - 
tia,  per  Canonicos)per  Portam  Sancì  am  , quae  est  a parte  inferiori  ipsius  Ecclesiae  , in 
ipsoque  ingressa  ostensa  fuerunt  capita  Hpostolorum  Petti  , etPauli  . Deinde  Card.  Bur- 
gen.  decantavi t Missam  soletnnem  ; qua  absoluta  , Pont,  comìtatus  ab  eisdem  Card.  , et 
aliis  supratcriptis , ivit  pransumin  /Ir  cestì  S.  Angeli , ubi  tota  die,  et  nocte  tequenti’ 
immoratus  est . 

Ma  ancorché  fusse  mancata  questa  testimonianza  > avrebbe  supplito  quella  di 
Cola  Coleine  Rom.  del  Rione  di  Trastevere  , che  nel  Diario  del  ifai.  al  15  di.  lasciò 
scritto  . A'  14.  Giugno  1550.  lodi  de  S.  Giovanni  Io  Papa  Giulio  111.  glo  a pigliare 
la  Possessione , e io  Card.  Burgo  disse  la  Messa  > e detta  che  fu  , se  ne  gl  in  Castello 
» pranzo.  Giva  in  Pontificale  , 

§.  IX. 

Di  Marcello  II. 

Lo  stesso  Cola  Coleine  cosi  c’  informa  di  ciò , che  fece  il  suo  Successore  } , che 
fu  il  secondo  dopo  Adriano  VI.  a ritenere  il  nome  Battesimale . 4 A di  j.  Aprile  1 5 5 j. 


1 V.  p.8P. 
a V.  p.jt. 

5 Mare , il»  , figlio  di  RiccarJo  Cercini , e di  Cassa»- 
érj  Senti  nacque  *’  6.  ili  Magcìo  del  ipi.  In  Monte- 
fano  nella  Marca  t Fc litio  delia  Casa  » FUWo  ///.  io 


fece  Vescovo  di  Nicastro , Nunzio  ali’  Imperator  Car- 
h i m e j Pranteìco  ì.  Re  di  Francia  , e po»  Carderete 
di  S.  Croce  sii  Gerusalemme . Fu  eletto  a*  ac,  di  Aprile 
nel  Mori  ai  1.  di  Maggio  dello  stesso  anno.  Fu 
sepolto  nel  Vaticano,  4 V.jhs,  n*5« 


Digitized  by  Google 


ioó  Dì  Marcello  li.  nel  t$s$l 

fu  coronato , e fu  chiamato  Papa  Marcello  II.  e lo  di  non  se  fece  festa  . . ; . 
lo  Giovedì  fece  la  Benedizione  . Non  tirò  Castello  , perchè  lo  Papa  non  volse. 

Francesco  Firmano  nel  suo  Diario  registrò  la  memoria  della  sua  Consacrazione  , 
e Coronazione  in  questa  guisa  . .■■inno  155 5.  die  io.  Aprilis  fnit  consccratus  Episcopi!! 
in  Cappella  Paulina  ; et  peracta  consacratane  , voluti  coronari  absque  aliqua  pampa  in 
Pulpito  , seu  Lodia  Bencdictionis  in  Platea  S.  Petri . 

Ne  scrisse  anche  Latino  Latini  in  una  lettera  ad  Avirea  Masi  in  questi  termini. 
Uodie  mane  solemni  more  renunciatus  Pontifex  , nibil  morse  fieri  passus  est,  quìa  ex- 
tempio  Pontificia  Corona  omaretur , parcens  interim  , et  inanibus  sumptikus  , et  tbca- 
trali  pompae . Il  P.  Bonanni  ne  riporta  quest’ altra  testimonianza  1 . Consacrationc 
peracta,  Tiaram  Imperii  sine  pompa  solarmi  susccpit  ; co  enim  die,  ut  scriptum  reti- 
quii  Card.  Robertus  de  7\okilibus  , 2 nullos  Tormentorum  sonimi  ex  Romana  Arce  ipsius 
Marcelli  Pontifici s jussu  datus  est  ; quod  quum  in  more , institutoque  Pontificavi  jamdiu 
fositum  esse t , nunc  sublatum  magnam  pìcrisque  movit  admirationem  . 

Ma  non  deve  tralasciarsi  quella  dello  Scrittore  della  sua  vita,  che  fece  rilevare 
la  sua  moderazione  con  quest’  Encomio.  3 Pontificia  Tiara  a Francisco  Pisano  Card. 
S.  Marci  coronarne  magna  cum  omnium  laetitia  , sed  nulla  pompa  , nulloque  faustissimae 
celebritatis  apparata  festo  : quìa  imo  et  consuctum  ludicrorum  ignium  spcctncuhtm  in  Arce 
S.  Angeli  4 publicc  cetili t , erogato  eadem  die  in  pattperes  pretto  . 

La  brevità  del  suo  Pontificato  , che  non  durò  più  di  2:.  giorni , non  gli  permi- 
se di  pensare  alla  Funzione  del  Possesso  . 

1 Niimk.  P.  R.  T.  I.  p.  i<g. 

2 Coi*  Coltiti*  nel  suo  Diario  scrive . A ài  t.  Germa- 
no t$$o.  mori  lo  Card.  Roberto  de  Nobili  la  mattina  in 
Caia  >h  5.  Fiora»  eh  ài  leganti*  fu  iotterrato  la  sera  a 

S.  Pietro  Mentano  , Bartolomeo  Fiat /a  nel  T.  I.  del  suo 

STcnieroIogio  di  Roma  Cristiana  , Ecclesiastica , e Gen- 
tile .Roma  rj  i?.  fot.  Digressione  8,  del  Card.  Roberto 
de’  Nobili  pa£»of»  cosi  nc  termina  1’  Elogio.  Giace  il 
Corpo  àt  cosi  heir  ottima  sepolto  a S.  Pietro  in  Mentono 
nei  Sepolcro  della  Fornirla  Materna  del  Mante  , e pir 
m-'t.i  nella  Cappella  Gentili  eia  de’  Nobili  di  S.  Francesco 
nella  Chiesa  di  S.  Bernardo  a'  Termini  . E nella  sua  Ge* 
ricchi*  Cardinalizia , ove  tratta  di  questo  Titolo  alla 
jHg.687.  da  noi  particolarmente  illustrato  nell’Opera 
delle  Terme  DiOdt itane  • Vita  del  Card,  Roberto  df  No- 
bili scritti  di  Fr.mctsco  Torririo . R ima  per  Paolino 
ìóji.  a.  Vita  de!  Card.  Roberto  de * Nobili  Bibliotecario 
«Iella  S.  R.  C.  Pronepotc  di  Papa  Gialli  III,  corretta, 
et  ampi  Ut*  dall'Abate  D.  Giuba  fi  arte  lotti  . Roma  pel 
J inassi  Vita  del  Ven.  Servo  di  Dio  Card.  Ro- 

berte  Notili  di  nuovo  ricorretti , cd  ampliata  di  Moni. 

Bernardino  Naro . Urbins  1718.  4.  ext.  in  fine  Frane , 

Xaichini  in  Misi.  Soc.  Jesu  . Ciactonim  in  vita.  Cordella 

T.  IV.  p.  Oraiìo  Franeisci  Mantti  J.  C«  Medio!*», 
in  funere  Roberti  Nobilis  Card, 

? Petri  Poli-lori  de  Vita»  gestii,  et  moribus  Marcelli  11, 

P . M.  Corame  ni  ari  ni  . Romae  1744.  a.  P.  HI.  lodgi  A!a- 
ntatmi  Canzone  a Marceli 0 lì,  nella  sut  Creazione  • 

Nella  Rom.  dell' Atanagi  • Ven.  H64.  P.  il.  p.i?a. 

4 L.t  piu  antica  menzione  di  fuochi  , e d' illumina- 
pierai  fatte  per  la  Citta  c stata  da  me  trovata  presso 
Antonio  di  Metro  in  Diario  in  T.  XXV.  Murar,  p.  roi7« 

Die  Meratrii  ai.  Mensa  Maii  anno  1410.  venerimi  nova 
in  Vrbe  de  Creati  otte , «/»  tornado  Papa  est  fa  ciuf  Johan- 
nes XXIII.  Tane  Domìni  Conservatores  Urbis  mi  sentisi  ban- 
doni per  UrJem  , «/»’.!  tota  Roma  debeat  facrre  Fettoni , 
et  fanones  , nc  ettaro  omnts  Faeochiae  , et  Ecclesia*  Ur- 
iti , et  ita  fatturo  f*it  emnpmlsatione  Campati  erutti  . Ci) 
si  confermi  da  Paolo  di  L'elio  Pctrone  nell*  sua  Mesti- 
canza prodotta  dal  Muratori  nel  T.XXV.  p.  1119.  £ tu 
fatto  in  Rima  mille  Teste  , sonare  Cam  pi  doglio  a gaio 

pm  M molti  fuochi  per  la  Citta  le  , molti  Cittadini  con  le 
Mocci  e per  Roma  di  notte  a cavallo  , tutti  i Giocatori  di 
S*  M,  d Adotto  foto  imitine  in  Campo  Jt  Fio /e  , et  Mi- 


ti.sro  a!h  Araci  eia  . Ma  la  prima  volta  » in  cui  mi  sono 
imbattuto  a leggere  , che  Cartel  S.  Angelo  abbia  inco- 
minciato a dichiarare  qualche  straordinaria  allegrezza  , 
è presso  Giacomo  Volterrano  in  T.  XXiil.  Rer.  hai. Mu- 
rar. p.  1 js.  il  quale  narra  nel  suo  Diario , che  ne!  140 r. 
sotto  Sisto  IV,  tota  Urbe  , incuniibot  teneiris  , tjpirf  re- 
citati utnt , praeaput  in  locis  fditiort bus  ; Campana*  quo- 
que fraj  stenti  ore  tìnti  nnabulo  aJ  larticiam  puiurtae  . et  a 
Mole  Adriana  non  mo  lo  tubarum , et  fistularum  sonni  , sed 
Bombarda  rum , et  Sclopulorum  crepitai  diesa  ti  nocter 
sin*  intermissione  uujut  ad  saiietatan  sunt  auliti  » e all* 
p.  41.  anno  1461.  annui  XI,  Pontificatms  Xtsti  nodi  e ce- 
lebratur  , de  ipso  solemrùt  itìi  Bartholomaei  Apostoli  , , » 
Ineunti  bus  tenebri  s tota  Urbe  , oh  laetitiam  ignei  exdtats 
luti  t , et  in  editi  ori  bus , aedtum , et  Tunium  Urbis  farti  in  • 
tentar  . Li  loto  triduo  obiervatum  p.  188.  an.  reni* 
fiaae  assumLoms  celebri  tot  eventi  »«  Sabbatho  . llac  no, 
cte  , si  art  etiam  praecedenti , tota  Urbe  renatine  cxeuat » 
ignei  , et  per  viat , et  piatti t<  » et  in  ametit  fere  lodt  ttm- 
nentior>bui  aedium  , ut  in  ejasmodi  fieri  consuetum  tst 
Ibid.  p.  77.  an.  148$.  Amuverutrìum  attumtionii  Xi iti 
die  IX,  Augniti  » ignei  ob  laetitiam  tota  Urbe  facu  » i»r$ou 
t-hm  tene  brìi  tan  praecedenti  f , i<uam  prati  miti  dici  ibuJ« 
Die  celebri  tati  s S,  Bartholomaei  celebrata  sunt  Jacra  Co- 
ronati onis  Ponti  fidi  » irteuntihuf  tenebri  1 ob  laetitiam  ter* 
Urbe  ignei  excitati  . Nel  Diano  di  Roma  del  Notajo 
N importo  p.  T.  III.  P.  II.  rer.  Ital.  Murar,  an- 
no f.j8s.  olii  29.  Agosto  perla  Creazione  di  Papa  Innocen- 
zo furono  fatti  fuochi  , et  illuminata  la  CtUa  . Sappiamo 
poi  dall’  In  fessura  in  Diario  p.  1*49.  T.  IH.  rer.  Ital* 
rar.  XXV.  die  Mentii  Augusti  anni  149?.  in  meri  lit  1 dis- 
putai in  arre  magna  fmt  , et  saetta  i ecidi t in  Capitolio  , 
Videi- cet  in  C ampanile  , et  percossi!  in  Tibia  qutntdam  % 
qui  ùalsabat  Campanam  grassoni  ad  gaudi  um  prrUier  an- 
u itati  Coronati  onnv  Alexandrì  Pop  aeri,  et  ahiufit  ab  co 
mediarti  Cali  gran  cum  Setolati  ? et  eum  non  mterfecit,  Pa- 
ride de  Gratti  nota  , clic  Giulio  II.  ai  *?•  di  Giugno 
nel  i^ta.  dopo  di  aver  tacciati  i Aranceti  dalla  lom- 
bardi* , statuii  tri  bus  dubsu  fieri  proceffi  enei  solemnet 
a Clero  Rom.  et  ubxjuc  darentur  tigna  latti t-00  faci  boi  ,tc- 
cemif  , in  viif  , et  ita  jactum  ert  e te.  itt-juc  credibile  fnit  » 
tatuai  , totrfu*  Torcias  repenti  pone  iuter  fpatium  ruaumr 
borarmnt  , ìjuct  f icrunt  aceraia*  • • . 'cum  omrubui  aliti 
tigna  latti  fiat  fisthUcat , videUcet  fedi  tan  in  , ri 
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Di  Paolo  IV.  nel  1555 

5.  x. 

Di  Patio  IP. 


IO7 


Ai  t j.  di  Maggio  nel  1 55  j.  gli  fu  sostituito  Paolo  IV.  1 , di  cui  ancora  ci  conser- 
vò le  memorie  il  nostro  Cola  Colane,  il  quale  dice.  Paolo  IV.  a’  z6.  Aprile  1555. 
3’  incoronò  in  S.  Pietro  alla  Loggia  della  Beneditione  . A 1 a.  ore  entrò  in  S.  Pietro, 
et  alla  Cappella  di  S.  Andrea  . A di  4.  Giugno  andò  aitare  a S.Marco  ; gl  in  Pontifica- 
le; li  foro  parate  tutte  le  strade  di  panni  de  razza,  c lo  Campidoglio  fece  fare  di 
molti  fochi , c tirò  molta  artiglierìa. 


V.datio  • nuam  in  cmnibul  vii?  pscbti  ci  t , et  ante  demot  om- 
nium CMiWìM  , i*r.3fUtrrM:/i , et  G'tnahum  cum  so- 
ni tu  Campanarum  omnium  Utbis  , et  Bombardano*  , Ca- 
strili , Palata  , Capiteli»  tte,  V.  B inaimi  Nitmism.  Rotti. 
Pont.  T.  I.  p.  1?}*  Fra  Jc  Medaglie  Pontifìcie  due  se  ne 
mostrano  col  motto  Hilaritat  Pontifici  a , e con  una  Bot- 
te ardente  {in  sceno  di  gioia  , fa  prima  coniata  nel 
quinto  anno  del  Pontificato  di  Giulio  III.  presso  il  Ho - 
HAimi  Numismi  Pont.  Rotti*  T.  I.  p.  xqó.  r altra  sotto 
Martello  //.  ibid.  p,  261.  Poiché  quantunque  ordinaste  , 
che  fosse  distribuito  a’  Poveri  il  danaro  * che  si  spen- 
deva pel  fuoco  indiziale  , e illuminazione  solita  a far. 
si  in  Cauri  S.  Alitelo  per  I*  esaltazione  al  Pontificato  - 
( Heurj  St.  Ecci.  an.  H54.  OUoi/u  «pud  Ciaccon. 
col.  804. ) nondimeno  non  avra  voluto  impedire , che 
il  Pubblico  facesse  le  sue  dimostrazioni  rii  alleeiezza  • 
In  un'altra  «li  Pio  IV.  Iblei*  p.  a8y.  si  vede  J Castel 
S.  Angelo  incendiato  da'  fuochi  di  artifizio  , come  in 
due  rami  della  Mole  Asbriana  «elle  Cote  maravigliose  Ai 
Roma  162S.  p.  tay.  e nelle fr,tnde/Mt  di  Roma  1 <5:8.  pa- 
gin.  70.  Bernardo  Bucntalenti  nato  nel  ebbe  il  me- 
rito deli’  Invenzione  de'  fuochi  lavorati  » che  recò  di 
Spagna  , onde  si  denominò  dalle  Girandole  V.  Matttsc- 
ehelii  Scrittori  Italiani  T.  VI.  p.  2414.  Benedetto  Buvs- 
mattei  Fiorentino  nato  nel  1581.  fri  gl’  Instancabili  si 
chiamò  l' Affumicato  , e alzò  per  Impresa  una  Girando- 
la col  motto  di  Dante  . Per  la  v,rt  v , che  tua  Matura  die- 
de . Ivi  T.  VI.  pag.  a-pc.  Quindi  s'  introdusse  1‘  uso 
di  farla  anche  in  Castel  S,  Angelo  descritto  da  Gio.Bat- 
rista  Stella  coti  questi  Versi  attempi  di  Sisto  V* 

Maxima  solenni  trita. /tur  gaulia  pompa', 

Prtqne  fiat  crepitasti  ignei  , perque  alta  drmnm o 
Culmina  su b primari  snhlmtri  lari  ine  ncctrm 
Disporti  rifulgerti  L\ch,ù  , perque  .trìua  Divum 
Compiti  reperaHtit  romani  tinnì  ti  bui  aera  . 

Ipsaque  Jlamwheomis  ceulmn  tonai  uni-que  Molet 
4T  ili  a tormenti?  , Stdlasque  imitata  ca  lettiet 
Multa  volai , rutili tqiie  in  Nubi  bus  arlet  arun.1 0 
Misiiln , a Co rlntn  depilanti  luce  urenti. 

M.  de  la  Lande  Voyage  cu  Iralie  p.  {44.  confessi  di 
non  aver  veduta  cosa  piu  bella  in  «n  re  di  fuoco 
d'  artifizio  , massiine  parlami»  della  primi , ed  ultima 
scappata,  composte  di  41  >3.  razzi  , che  partono  tutti 
insieme  , c si  spandono  circolarmente  in  forma  dì 
Veni  aglio  con  disegno  del  Renateti  ; perfezionato  dai 
I Vernini , secondo  il  eh.  M >m.  Onorato  (jic:  mi , il  qua 
le  nelle  -ite  bellissime  Osservar iw»  su  la  Sicilia  p.  27. 
«lice . che  inventò  questo  bel  fuoco  artilizulc  a imi- 
tazione de'  Cattaui , c massime  di  ([«elio  di  Stronfoll  , 
che  vomita  filmine  a guisa  de' razzi.  L’uso  di  far  ar- 
dere i Lanternoni  , e le  Botti  si  trova  introdotto  fin 
dal  1611.  presso  Ah  A.  Falerni , che  cosi  ne  parla. 
Nel  itìiH.  Mere  ordì  Luglio  il  Cari.  Gonzaga  , tome  C&n- 

r lettore  di  I’r.moa  pese  i’zmr  di  quella  Maestà  sopra 
Porta  del  suo  Palat/o,  e ft finta  sera  cominciò  a fare 
pubblica  allegre;/ a per  il  nascimento  del  figlio  mastino 
del  Priitript  di  Slantoa  suo  l rateilo,  ornando  gli  suoi 
Ministri  non  s*lo  gU  muri  del  Cortile,  e ìe  Fenestre , ma 
anco  la  prospettiva  driia  Chiesa  d*'  SS.  Apostoli  di  lumi 
n°ltc  spessi  ic»  Cartoni  dipinti  con  l'arme,  c f Impresa  di 


Casa  Gonzaga , et  anco  con  le  botti  composte  a Castel- 
letti , ptr  quanto  t lunra  la  Facciata  del  Vaiano  , 1 (eliti 
Chiesa,  e del  Convento  , nella  p..rte  , eh*  riguarda  la 
Pìaita  di  SS.  Apostoli  , et  ornato  anco  nella  sommità  del 
Monte  /.«Torre  di  Nerone  con  lumi  , fuocfà  , e girandole 
dì  varie  invai  rioni , al  possibile  ricche  di  recti , per  quan- 
to la  brevità  del  tempo  ha  potuto  concederli  con  strepito 
di  Mortaletti , Tamburi  , e Trombe  , con  due  Botti  di  vium 
in  mirro  del  Cortile  , dove  ti  e dato  da  bere , <1  ehi  ne  fu t 
voluto  ogni  sera  , ben  chi  vi  tornassero  pi/t  e pi  'ir  volte  , 
gridando  tutti , viva  Cava  Gonzaga  : et  il  medesimo  fect 
httrs , et  hierì  f altro  di  sera.  Con  1 istmo  modo  lumi  , 
fuochi  , girandole,  ratei  parimente  per  tre  sere  continuo 
ha  falso  allegre  tra  A Residente  del  Duca.,  con  far  sparare 
una  quantità  di  Monalctti  . Lo  stesso  l'aletta  indica  il 
tempo  , in  cui  s’ incominciò  ad  illuminare  le  fenestre , 
e ad  ormile  con  apparati  per  la  Festa  di  ò.  Pietro  , 
Questo  aiuto  1641,  fu  fatto  principio  alla  festa  di  S,  Pietro 
ordinando , che  ti  mettano  pattuì  , e Istmi  alle  Fenesrre  • 
Ora  ascoltiamo  ciò,  che  ne  dicono  due  Maestri  di  Ce- 
rimonie . il  primo  e Gio.  Paolo  M aconito  pre-40  il 
Gattico  ( Act.  Cacrem.  p.  4>d.)  Anno  1507.  die  jo.  Ja- 
ttu.a  h , Anniversaria  Creati  orni  Clementi  s ri  IL  , non  fue* 
sruni  fatti  ignei  aru ficaia  in  Arce  S.  Angeli , ncc  exone-' 
rotar  Bombardar,  prout  alias  fieri  eonsuevit  ; ita  S . D.  Km 
inbente  , qui  insti tuShm  fel.  rec.Sixti  P.  F.  secutm  est  ito 
hcc , qui  hniusmo.ii  i f/us  Artificiale!  , et  Bernhard  tram 
exvntrationes  in  die  Corenationis  tantum  fieri  constameli 
non  autent  i » die  cr*atioms  oh  parsimoniam . Fuerutte  ta- 
mets  per  Vrbem  a RR.  Cardi  tuli  bus  cnmatae  vegete? , et 
ac  censì  ignei  iuxta  solitum  . Il  secondo  è Fulvio  Servan- 
do, Il  quale  alla  pjg.428.  narra  > che  anno  1 609,  die  at* 
AfifA'S , quae  fmt  atmsversaria  Clementi?  IX.  meniti  tutti 
Cardinale t , Ceteriqne  iter  ine  Ojfiuaies , quod  Ft  spere  eius- 
dent  , et  seq  netti  il  diti , ante  tua  Palati  a faci  e ni  comburi 
Delia  , et  ad  fenestras  accendi  Luminaria  . Terminerò 
questi  noti  con  ciò  , che  scrive  il  F alette  nel  suo  Dia- 
rio . Veneri!  ly.  Ottobre  1708.  ha  dora  molta  occasione 
di  discorrere  /'essersi  esposto  sul  Maschio  di  Castello  il 
p.tìco  per  fare  la  Girandoli  • Il  che  solo  i stato  gatto  , per 
formarvi  tuta  Coperta  it  incerata , accu  non  segua  il  di- 
sor Iute  altra  volta  accaduto , che  essendo  posti  ih  opra  glt 
razzi  d'  artificio  per  fare  la  Girandola  , nano  stati  wjfnali 
dalla  pioggia  , e ptr  tal  causa  non  potevano  ben  fare  U 
frro  effetto.  Venerdì  a3.  Giugno  noy.  ir  fece  la  consueta 
GirinJcda  , era  con  un  nuovo  palco  formato  quasi  qua- 
dro , ehr  termina  in  acuto  , dove  che  Anello  di  prima  era 
quasi  triangolare,  V.  Carmch  Disi. T.  I.  dell’ uso  di  f«r 
Fai  p.  13. , di  porre  su  le  Forte,  c le  Fenestre  Fiac- 
cole accese  in  segno  d'allegrczzj  p.4t.  V.  n.  ioa. 

I Gio,  i 'litro  , tiglio  di  Gio.  Atti.  L orafa  Conte  di  Mon- 
t orto  , c di  Vittoria  Compone  sebi  , nacque  ai  28.  di 
Giugno  nel  1476.  fu  Vescovo  di  Chicti  . Paolo  111,  lo 
creò  Card,  di  S. Clemente,  o come  altri  vogliono  di 
S.  Pancrazio.  Passò  al  Tit.  di  S,  M.  in  Trastevere  , e 
poi  governò  le  Chiese  di  Albano,  di  Sabina  , di  Fra- 
scati, e di  Quia.  Mori  ai  18.  di  A gotto  nel  i?<y.  fit- 
scpdt.v  nel  Vaticano,  d*  onde  poi  fu  irastcruo  per 
ordine  di  ò.  Pio  F,  alta  Chiesa  delia  Minerva  • 
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ic8  Di  Paolo  IV.  nel  1 55^. 

Ma  pii  ampiamente  ne  parla  il  P.  Carrara  , sotto  nome  di  Cerio  Bromato  da  Èra- 
no 1.  Splendida  fu  la  di  lui  Incoronazione,  che  celebrossi  la  1.  Domenica  dopo 
l’Assunzione  , volendo  egli  osservare  la  legge,  che  circa  l’Incoronazione  de’ Papi 
determinava  la  Domenica  , e die  da  Giulio  II.  Leone  X.  Clem.  VII.  Paolo  III. , e 
Giulio  III.  crasi  cominciata  a tralasciare.  Tutta  Roma  era  allora' addobbata  di  Tapez* 
zerìc  , c gettossi  molto  denaro  a!  Popolo.  Ed  il  Pontefice  portato  andò  colla  stessa 
pompa  di  accompagnamento  al  Palazzo  di  S.  Marco  , dove  diede  un  Convito  a tutti  i 
Cardinali  , e ai  Duchi  di  Ferrara,  e di  Urbino,  e agli  Ambasciatori  de’  Principi. 
Non  ricordandosi  alcuno  di  aver  mai  veduto  tanta  magnificenza  nell’  Incoronazione 
t de’  Papi  . 

Egli  però  nonaggiugne  veruna  memoria  del  suo  Possesso  , dì  cui  neppure  si  fa 
menzione  nel  Diario  di  Francesco  Firmano . Ma  il  loro  silenzio  vien  compensato  dall’ 
accuratissimo  Colainc , che  cosi  Io  descrive  a . A di  a8.  di  Ottobre  del  1555-  Paolo  IV. 
andò  a 3.  Giovanni  a pigliare  il  Possesso  , accompagnato  da  tutti  li  Caporioni  con  li 
Popoli  ben  armati . Era  Conservatore  M.  Marcello  Palone  , M.  Stefano  Crescenzio , 
e M.  Didaco  Matteo  Priori  . 1!  Papa  entrò  per  il  Portone  , et  andava  in  Lettica  , e 
poi  andò  fora  , e si  mise  in  Sedia  , e li  Cardinali  S.  Fiora  , Farnese  , e S.  Angelo  li 
andorno  avanti . Li  Caporioni  lo  menarono  in  Sedia  sino  aU'Aitare  , che  stava  nello 
Portone  di  S.  Giovanni  , e li  Canonici  li  portarono  un  Bacile  con  le  Chiavi  ; e li 
Cardinali  sodetti  li  misero  il  Regno  in  testa,  e poi  li  Canonici  li  vennero  a baciar  i 
Piedi.  Si  mise  in  Sedia,  eli  Caporioni  lo  menarono  all’ Aitar  Maggiore  , e gli  fu- 
rono mostrati  gli  Apostoli . Finita  la  Messa  , fece  la  benedizione  , e buttò  denari  al 
Popolo  . Fatta  la  benedizione  , cominciò  a piovere  acqua  minuta  ; c Sua  Santità 
andò  a S.  Marco , che  erano  20.  ore  , e sempre  passò  nel  mezzo  della  Fantarla  , che 
aveano  fatto  ala  perla  strada  , e li  Caporioni  , e li  Alfieri  erano  tutti  Gentiluomini , 
e Papirio  Capozucchi  con  la  sua  Compagnia  appicciorno  una  gran  costionc  con  li  Ca- 
porioni , e lui  fu  ferito  in  una  coscia  di  picca  . 

$.  Xl. 

Di  Pio  IV. 

Fu  osservato  da  uno  Scrittore  3 , che  il  Successore  Pio  IV.  4 nacque  nel  giorno  di 
Pasqua  , fu  eletto  Pontefice  nel  giorno  di  Natale  , e coronato  in  quello  dell’Epifania  , 
'tutti  tre  giorni  di  Pasqua  . Ma  questa  funzione  restò  funestata  dal  seguente  caso  ; nar- 

Garzone  dopo  essere  stato  alquanto  sospeso  » offerì 
que‘  fior»  al  Card*  Gio.  An%e\o  de  Medici  ; c nel  tempo 
stesso  presa  la  Iàra  in  mano  si  pose  a cantar  le  «uè 
lodi  con  tal  facilità  , e leggiadria  di  verso  , che  quel 
Cardinale  datosi  a credere  ,che  fosse  ciò  avvenuto  pen- 
satamente 1 nè  mostrò  dispiacere  . Mi  ben  presto  co- 
nobbe il  suo  errore  . La  verità  si  e , che  avverossi  il 
preludio  , essendo  stato  eletto  Pontefice  dopo  Paolo  IV» 
col  nome  di  Pio  IV,  a’  a?.  di  Decembre  nel  n<9*.(  «■ 
Card.  MaHrucci  onorò  il  Giovinetto  Poeta  del  prezioso 
dono  di  una  ricca  Collana  d*  oro  , che  colle  sue  inani 
all  volle  li lattlre  al  Collo  • J».  C‘.tfr*t/r«»fr  Vita  Silvi! 
Card.  Antoniani.  Ram.te  1610,  4.  Ttrabotchi  Lett.  Ital. 
T.VIII.P.III.  p.  184.  Bavl.Dktìonnaire  . Cardclla  T.IV. 
p.  294.  Mji/uccbeUi  Scrittoi*  Italiani  T.  11.  p.  847.  re* 
mianns  Strada  in  Proluiionibus  « Ben, temi  Kumism.  Reni. 
Pont.  T.l*  p.  290.  Cattehetro  Correzione  dell’  Ercolino 
p.*4.  Memorie  del  Card*  Bemti>o(lio  edii.  del  fiaba  li- 
bro I.  p.93.  Morcri  Dktionnaire  T.l.  Pio IV.  ) Mori  a’ic* 
di  Decembre  nel  1*64.  e fu  sepolto  nel  Vaticano  , d'on- 
de fa  ua.Icrùo  alia  Chiesa  di  5,  M.  degli  Angeli*  a cui 


1 Scoria  di  Paolo  IV.  Ravenna  i?<j.  Téll.4.  p.  aid. 
Ani.  Piane.  Rainerii  de  Pauli  IV.  P.  M«  Coroninone 
9sl  exoneni  Carmen  • 

a Gitttco  acta  Caerem.  p»  391. 

3 G autrmbe  Hlst.  Eccl.  in  Pio  IV* 

4 Gii,  Angelo  tìglio  di  Bernardino  He'  Medici  , e Ced- 
ilo StrbchoNÌ  nacque  in  Milano  ai  31.  di  Marzo  del  1499. 
Paolo  ili . lo  fece  Card.  Prete  dì  S.  Puden/iana  > da  cui 
passò  ai  Titoli  di  S. Stefano  in  Monte  Celio,  di  S*  Ana- 
stasia , e di  S.  Prisca  . Avendo  il  Card.  Francesco  Pisa- 
ni imbandito  secondo  i annuo  suo  costume  un  son- 
tuoso banchetto  nel  giorno  suo  natalizio  a'  Cardi  noli 
sei  Palarro  Hi  S . hfarco , introdusse  nella  Sala  de] 
Convito  Silvio  Coniano , Giovanetto  di  11.  anni,  che 
cantava  all'  imprevisti  sulla  Lira  con  somma  grazia, 
e soavità  di  voce  . Dopo  che  avea  imprevisto  sopra 
il  suono  dell'  Orologio  della  Sala,  in  cui  si  tr.tttenc- 
v«n»,dal  Card.  Farnese  gli  fu  dato  gentilmente  un 
immetto  di  fiori , affinché  presentate  lo  avesse  a quel 
Cor  tinaie , che  a suo  giudizio  dove.»  vcrisiinilmente 
-salire  col  tempo  sul  Trono  del  Vaticano.  L’ aanoceute 
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. Dì  Pio  TV.  nel  1560.'  109 

Cito  da  Ciò.  franteseli  firmano  1 . Pius  P.  IP.  electus  die  2 6.  Dei.  I JJp-  die  6.  la - 
fiuar.  1 560.  de  more  ctronatus  futi , et  in  adventu  S.  S.  fuerunt  jactatae  a Loiia  qtatdam • 
pecuniae  , et  gente s , quae  erant  in  ttrris , volentcs  illas  capere , se  movermi , et  fluttuar 
re  coeperunc , et  0 b lapidee  infusai  , et  labentes  non  potuerunt  se  substinere  , et  in  ptdi- 
bus  firmare . Ceciderunt  infiniti  Ilomirtes , unus  supra  alluni  , de  quibus  fuerunt  sufi  orati 
circa  17.  quoiftiit  spectaculum  . Incoepta  fttit  Coronatio  bora  tarda  adet  , quodfuit 
completa  bora  n.et  propter  tempus  nubilum  , et pluviosum , ut  dixi  , ac  mortem  Paupe- 
rum  praedictorum  tennis  fuit  latti  ti  a , et  gaudium  non  magnum  . 

Sentiamone  la  conferma  da  Cola  Coleine  . A 6.  Gennaro  1 560.  lo  di  de  Pascli» 
Befania  lo  Papa  se  incoronò  in  S.  Pietro  nella  Loja  della  Benedizione  ; e ci  fu  lo  Se- 
natore , e lo  Signore  Juliano  Cesarino , e li  Conservatori,  vestiti  di  tela  d'oro, 
li  Caporioni  con  le  robbe  di  velluto  cremcsino  , li  Marescalchi  di  velluto  paonaz- 
zo . Lo  Signore  Juliano  veniva  a mano  ritta  allo  Priore  » Li  Trombetti  , e li  Fedeli 
revestiti.  Piobbc  acqua menuta  , ce  furo  feriti  . Ce  mori  da  40. homini  , quando  se 
buttava  denari , quando  se  incoronava.- 

Nulla  però  segui  di  sinistro  nella  funzione  del  Possesso,  che  cosi  ci  ha  descritta 

10  stesso  Firmano.  Die  Dominìct  28.  Januarii  SS.  D.  1\(.  in  Camera  Paramcntorum  in- 
dutus  amictu  , alba,  eìngulo  , er stola  eum per lis descendi t ad  equìtandum  , et  ingressus 
in  Lecticam  , Cardinalibus  cnm  Cappis  riibcis  sequentibus  , hit  ad  Eccl.  S.  Joannis  La- 
terancnsis , ubi  sub  Portieu  Portae  principali s sedens  in  sede  m Capite  ejus  , recepii  Cta- 
Z'es  Ecclesiae  , quas  Canonici  pracsentarunt  ; deinde  Canonici  osculati  fuerunt  pedes  S.  S. 
Deposita  deinde  Stola  cum  perlis  accepit  SS.  D.  aliam  Stolam , Pluviale  , et  Mitrarli , et 
fvit  ad  videndum  Capita  / fpostolorum  . Deinde  ad  /ditate  majus  oravit  , et  fuit  in  Mic- 
ia , quam  cclebravit  Rmus  D.  Card.  Saracenut . Qua  dieta  , hit  ad  Lodi  am  suite  habi- 
tationis , ubi  deposita  Mitra  , et  acccpta  Regno , eumeonsuetis  Cocremoniis  dedit  bene- 
dictionem  . Postea  reassumpta  Mitra  , hit  ad  Sancta  Sanctorum  . Oravit  in  Faldistorio , 
capile  detecto  , et  deposi tis  Mitra  , Pluviali , ac  Stola,  accepta  iterum  Stola  cum  Perlis  , 
dcsccndens per  Scalata  propinquam  Scalac  Sanctae  intravi t in  Lceticam  , et  hit  in  Arttm 
S.  /f rigeli , ibique  fuit  in  prandio . In  Arce  S.  Angeli  exoneratae  fuerunt  multai  Bom- 
bardar in  transita , et  reditu  S.  S.  Fuit  SS.  D.  7^.  associatiti  ab  omnibus  Cardinalibus  , 
Officialibus  , ac  Tqpbilibus  Vrbis  magna  cum  laetitia  . 

Anche  il  Colaine  fi  menzione  di  questa  Cavalcata  con  queste  brevi  parole.  A 
di  28.  Gennaro  il  Papa  gl  a Santo  Giovanni  con  31.  Cardinali  ; foro  apparate  tutte  le 
Strade  . 

Si  seppe , che  Carlo  V.  dopo  il  suo  ritorno  in  Ispagna  riferì  , die  la  cosa , che 
gli  era  piaciuta  più  d’  ogni  altra  in  Roma  , era  la  Cavalcata  , con  cui  andavano  i Car- 
dinali al  Concistoro.  È però  Pio  IV.  in  un  Concistoro  esortò  gravemente  i Cardinali, 
a non  prevalersi  de’  Cocchi  , introdotti  dalla  Marchesa  di  Mantova  , c da  altre  Da- 
me ; 2 ma  di  seguitare  ad  andare  a Cavallo  con  quella  maestà,  che  tanto  era  piaduca 

consacri  Fc  Terme  ISitcltrim  , da  noi  illiutrate  in 
un'  Opera  a parte  . che  bramiamo  di  poter  pubblica- 
re , oltre  quello,  che  ne  abbiamo  già  detto  nclT.lll.de 
Secretarli;  p«ic*4«  1077#  1801. 

1 Gattico  aria  CaCrem.  p.  392. 

a La  prima  Carrozza , che  si  vidde  in  Italia , veglione 
alcuni , che  fusse  verso  la  meta  del  Koo.  in  Hrcnre  , e 
le  prime  ad  usarla  » le  Manktaint  ii  Matta  diCjsa  Cito. 

^.Muratori  antiq.Medii  Aevi,  Durante,  GarprufirrVocab» 

Canm.  Ma' mezzi  tempi , come  nel  14^,1  CitiIìim/ì  an- 
davano a Cavallo  , o in  L eitig.t . Narra  il  Varillas  , che 

11  Card.  He'  Alenici,  poi  Leone  X,  venne  al  Conci  tve  in 
Lettiga  . Il  Card.  Farnese  andò  in  Germania  alla  Lega- 
zione di  Ctrl»  V.  sempre  a Cavallo  , riparandosi  il  So- 
le coll'  Ombrellino  , uivc maro  a quest’  «letto  , o an- 


che per  difendersi  dalla  pioggia  . Poi  è divenuto  un 
segno  di  dignità  per  i Fi  , iCardtitali  f i Principi  , f 
IVmirrPrrrr . fc'  degno  d'  osservazione  ciò,  che  riferi- 
sce de'  tempi  suoi  ALtrr*  Aut.  Volto*  . A Tri  Uba.  i Crr- 
tltnoli  qo. indo  anJuvano  ,1  Palano  , an^aroti»  eoo  tomai- 
CtUa  pontificalmente  , tt  bararono  auionn , interi  Tran  /òli, 
tbr  ti  faceste  gj mi»  eia  , ili  liberare  il  Con  Lutn-iio . tt  io  no 
Ito  cono  tanto  due  . lino  ri  chiamata  Joiìiiro  Stono . Hxet 
Seni  toro  del  5 Vj.  Fabrizio  Fotfatto  in  haeza  Colonna  . 
/.'  altro  borea  nome  Cencio  Storto  . Fra  Memoro  in 
Putirà  di  Sciano  . lutti  due  furono  buttati  dalle  forche  , 
e prima  ebeti  /loia  rii  motti  atte  1 opra  , furono  da'  Cardia* 
nalt  liberati , fattogli  tagliare  il  Capestro  , « rimasero  foi 
collo  tono  . 
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no  DI  Pio  V. 

all’ Imperatore.  Li  sostanza  de!  suo  discorsocosl  vien  riferita  dal  dattorno  in  T.  Iir. 
ih  Vita  Pii  iy.  in  addit.  Victorelli  p.874. , e dal  Bonanni  Num.Pont.  Rom.  T.I.  p,i87. 
zinna  1564.  is.Kal.nec.  in  Consistano  dixit , non  Currus  , non  Phedas  aetate  sua 
X omtic  in  usu  {ttisse  , Marchionissamquc  Mantuae  primttm  vi  am  patejecisse  , caeteras - 
quc  Mulieres , qutc  pedibus  prodìbant  in  ptibìicum  , ejus  ex  empiimi  secatasi  mox  C ar- 
di naie  s omnes  bortatus  est , ut  relieto  Mulìeribus  Xhederum  usu  , Senatoria  majestate  , 
quam  impcrator  Komae  a se  vìsam  demiratus  fuerat , ad  negocia  publica  prodeuntes  equi- 
tartnt , et  18.  Kal.  lanuarii  in  Consistono  Xomam gaudio  triumpbasse  memoravi t , quia 
iis  diebus  Cardinales  dimissis  Kbedis  , Xomanac  Curine  decorem  , et  dignitatem  Equi s 
vedi  Tcstìtucrent , eosque  ad  idem  [aciendum  imposterum , non  elumbì  sermone  inflatp- 
mavit . 

$.  XII. 


tu'  Pio  y. 

S.  Pio  V.  1 providde  allo  «concerto  accaduto  nell’  Incoronazione  del  suo  Ante- 
cessore nel  modo  presente  , descritto  da  Girolamo  Catena  nella  sua  Vita  a . Fu  inco- 
ronato il  17.  giorno,  che  era  natal  suo  nella  Festa  di  S.  Antonio  nel  1 566.  Non  volle  , 
che  si  gittasscro  danari , coin’ era  usanza , al  Popolo  insegno  di  allegrezza  , accioc- 
ché in  quella  calca  , il  che  era  avvenuto  altre  voite  , non  perisse  alcuno  ; ma  che  si 
distribuissero  a’  Poveri . A’  Munisterj  fece  dare  ogni  anno  i mille  scudi  d’oro  , che 
solcano  spendersi  per  lo  Convito  in  tal  di  della  Coronationc  . Talché  egli  levò  quel 
costume  di  convitare  il  Collegio  de’  Cardinali , e gli  Ambasciatori  de’  Principi. 

Fra  le  altre  testimonianze  de’  molti  Scrittori  della  sua  Vita  3 sceglierò  quest’  altra 
di  Ciò.  z intonio  Gabuzio  4.  Die  festoS.  zfntonii  , quo  die  in  Incera  editto  est , Pontificia 
Corona  summa  coerimonia  rite  decoratiti  fuit  . More  institittcquc  superiorum  temporum 
ipsa  celcberrimae  Coronationis  bora  , inconditae  multi tudini  in  S.  Pelei  dream  confluen- 
ti, publicae  laetitiae  cauta  pecuniae  dispergebantur  ; ruenteque  quam  tumultuosissime 
turba  , et  aliis  alios  prementìbus , et  in  pratripienda  pecunia  colliacntibus  , aetatc  tan- 
tum , et  viribtts  validiores  , et  audaciorcs  hoc  munere  potiebantur  . deliqui  vero  non 
solum  ea  liberali  tate  exelttdebantur  , sei  ex  liisplures  obtriti  , et  conculcati  miserabili- 
ter  interibant . Hit  incommodis  ut  mederetur  Plus  , atque  ut  sublato  periculosae  largi- 
tionis  instituto  , Paupcrum  temutati  prudentius  constilerct , destinatam  buie  operi  pectt- 
niam  , ac  pr aeterea  mille  aureos  , quibtts  quotennis  eodem  die  Convivinm  magni flce  , et 
splendide  Cardinalibus , et  Kcgum , Principumque  Legatis  instruebatur  , piorunt  Coenobiìs 
egentibus , et  aliis  inopi  bus  erogavi! , eo  convivii  more  deinceps  ostinino  sublato  . Tqtis- 
quam  eam  impensam  poni  tutius  , ac  sanctius posse  ratus , quam  si  recisis  sumptibus  mini- 
me necessari is  , et  relieto  , quoad  fieri  licere t , Saecuti  splendore  , aliorum  inopiae  , et 


1 MieMf  , figlio  di  Paolo  Chi  filtri , t Damtmcj  As- 
f trttt  nacque  nel  Bosco , nella  Diocesi  di  Tortona 
a’  17*  di  <Jennajo  de!  Ho*.  Vesti  1’  abito  di  S.  Dammi - 
to  nel  Convento  di  Vigevano  . Paola  IV.  lo  fece  Vesco- 
vo dliairi  , e Nepì  , e p ii  Prete  Card,  di  S.  M.  sopra 
Minerva  . Pio  IV.  lo  trasferì  ai  Vescovado  di  Mondovi. 
Fu  detto  Pontefice,  a's.  di  Gennaio  nel  tsód.  Mori  al  i. 
di  Maggio  nel  tSTa»  Fu  sepolto  nel  Vaticano  , d'  onde 
fu  Trasferito  da  Stuo  V.  nella  Cappella  del  Presepio  a 
S.  M.  Maggiore . 
a Roma  1Ó47.  4.  p.  2 6. 

5 Li  scarni  tot  T.  111.  p.  991,  Ahr . fl/uv/i  Pia*  V.  Rom* 
Pont,  sive  Annal.Hcclcs.  Tornii»  Ponhmnui  ab  an.tsdd. 
ad  »S72.  Ramae  1672.  fo!.  Fadem  vita  cum  Commenta- 
rio prjcviv  (Jtdtjr,  Hmsbtmi , « Aflilcsùs  Uc  Pio  V. 


in  T.I.  Act.SS.  Bollami.  Mail  p«  6t<5.  An-irttf  Felibien  vi« 
de  S.  Pit  V.  ecritc  cn  iiatien  pur  Agatto  de  Somma» 
Paris  1672.  12.  Arcana . Dom.  C traccia  Vita  del  Por C. 
Pio  F»  Pavia  per  Giacomo  Amlria/ont  1617*  #•  Uitrm 
Maifre-ii  Vita  Pii  V.  Rjmac  U87.  Enarrino  ge.to- 
rum  Pii  V . Papié.  Rimile  per  Gul.  Faccioni  1679» 
Joawt.  S. ito.  Fe*illet  Vie  du  B.  Pie  V.  Paris  8» 
tn.it  z\Ittn.tt  M morelli  Vita  S.  Pn  F.  Rotnae  t">2*  8« 
la  Altst.  Alatiti  Vita  di  S.  Pio  F.  Soinm.  Pont.  Vene- 
zia 1712.  4*  laitv.  Giacobini  V'ita  di  S.  F.  » e di  al- 
tri SamUlella  Famiglia  Gbitlieri.  Todi  per  Vìnc.  Gaiu- 
si lidi*  Pìn  Michele  Ghttltri  Elogio  Istorilo  di  ±»Pio  F» 
S.  M.  Assisi  179;. 

4 De  vita,  et  rebus  gestii  Pii  V.  P.  M.  Libri  .VI.  Ro* 
in*c  fol.  e;  ju  I,  i,  Mail  Roland,  p.  fry* 
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Nel  15  66.  111 

Ht(  ts  sitati  suceurreret . Hfeque  enim  quod  Cardinalibus  , e ut  Oratoribns  tura  , et  sum- 
ptu  ma]ore  epulas  non  apparasse t , sed  quod  ajpictas  Pauperum  Familias  benigne  non  sub- 
le  vassoi,  horribili  ilio , ae  pcrtimesccndo  magni  Judit  ii  die  a se  reposcendam  esse  ratio • 
nei»  intelLigcbat . 

Fu  pòi  eseguita  la  solennità  del  Possesso  , esattamente  registrata  da  Cornelio  Fir- 
mano 1 . Die  Mercurii  23.Janu.1rii  1 366.  de  ordine  SS.  Riho  Card.  &rbin.  primo  Diaco- 
no , dixi , quod  ordinarci  omnia  necessaria  prò  equitatione  ad  Latcranum . Dixi  Senatori 
Vrbis , quod  prò  illa  die  ab  s ti  nere  t , et  non  iret  ad  cssociandam  S.  S.  propter  differentiam 
praeccdentiae , quae  vertebatur  inter  ipsuin  9 et  Oratorm  Franciae  , quawjìs  sine  dubio 
praecedentia  sii  Senatorie . . . -ad  tollendam  scandali  occasionerà  , et  hoc  egit  SS.  Pater  , 
ut  dixit , quia  nolebat  in  principio  sui  Pontificatus  displicere  Frincipibus  . 

Dìe  XXII.  SS.  D.  deelaravit  suam  intentionem  circa  Coerimonias  servando!  in  cqui- 
tatione  ad  Latcranum , et  inter  celerà  exflusit  Canonicos  Bas.  , qui  volebant  osculati  pe- 
des  , non  sub  Forticu  , ut  rnoris  erat , sedia  Choro  , asserente!  multa  in  ipsorum  favo- 
rem  ; quod  tandem  SS.  D.  noluit , sed  quod  savaretur  , quidquid  tempore  sui  praede- 
tessoris  fuerat  factum  , et  sic  fuit  actum 

Die  lovis  27.  Januarii  anni  1 566.  Pius  V.  celebravi t Missam  in  sua  Captila  , deinde 
in  Camera  /indicatine  secrctae  coepit  Faldam  , Jmictum  , /libata  , Cingulum  , Moz- 
ze tt  am  , et  S totem  ciim  perlis  ; et  dum  caperei  dieta  Paramenta  , creavi t assistcntcm 

R.  D.  Lpiscopum  Camerincnseni . Dcscendit  deinde  SS.  ad  Camcram  Paramentorum  , ubi 
troni  RR.  Card/nalcs  expectantes  ,et  ipsts  praecedentibusivit  ad  cquitandum  secundum 
Ritum  . In  equitando  fuerunt  quidam  TRpbiles  Romani , quivoluerunt  praccedere  Rudi- 
tores  Rotac  contea  ordinem  menta , ncc potiti probibcrc  , qtttim  intimiti!  esstm  impeditisi. 
Scnator  non  venit , nec  Conseivatores , quia praetcndcbant  otnnes  Ducis  Floreiitiac , Pene- 
torma,  et  ad  tollendas  occasione!  rixarum  remanserunt . SS.  D.  fuit  delatus  in  Lectica  . 
In  Platea  S.  Retri  fuit  magna  rixa  inter  Pcxilliferum  Illustri s D.  Julii  de  Vrsinis  Capita- 
nti Generali!  Equitism  Ecclcsiae , et  Equites  Illustris  D.l'ìncentii  Piteli ii  Capitanei  Cu- 
stodiac  S.  S. , quia  praedictus  Pexillifer  volebat  portare  Pexillum  erectum  ; et  male  . 
Teatri  Papa  equitante  , solummodo  erigitur  Pexillum  Militum  , sive  Equitum  siine  Cu- 
stodìae  . SS.  P.  lune  ex  gratin  concessit , quod  etiam  alimi  deferretur  erectum-,  et  sic 
rumor  cessevi!  . RR.  Cardinale!  iverunt  cum  Cappis  rosacei! . Predati  Palatii  ali  qui  , non 
omnes , babuertint  magnos  Mantello s cum  Caputiis  . SS.  D.  hit  per  medium  Capitola  , in 
cujus  ascensu  occurrcrunt  Conservatore!  , et  alii  Officiala  Popult,  qui  factis  debitis  salu- 
tationibus  ascenderunt  Equos  , et  stativi  de  perse  iverunt  ad  Latcranum  , prò  recipienda 

S.  S.  qui  sequebantur  suum  iter,  rejectis  superstitionibus  alìorum  Ponti ficitm  2 , per  medium 

Collossaci,  et  per  director»  viam  ad  Latcranum  , in  cujus  Pori  icu  , depositi s Stola  cui n 
perlis , et  Mozzetto  , et  accepta  alia  Stola  , Pluviali,  et  Mitra  , recepii  Canonicos  ad. 
Dsculandos  pedes  . Deinde  Rrcbìepiscopus  Majfejus  , Picarius  dictae  Basilicae  , praesen - 
tavit  Claves  S.  S.  in  Bacili  argenteo , qui  poitea  ingrcssus  fuit  in  Ecclesiam  -,  et  in  Porta 
obtulit  dsptrsoritim  Rmus  Cardinali s de  /Cltemps  ,■ frehipresbyter  . Fuernnt  ostenta  Capita 
/ipostolorum  , et  servata/  consuetae  Caeremoniae  . Inequitando  ad  Latcranum  de  mane 
faatorcs  volebant  ire  ante  Crttccm  immediate  post  Gubernatorem  l/rbis  , quibus  dixi  de 
ordine  S.  S.  quod  ircnt  ante  Gubernatorem  , vet  recederent , et  sic  panterunt  , licei  aezro 
animo.  6 

I!  P.  Anton  Maria  Bonucci  nel  suo  Compendio  delle- grazie  , e favori  conferiti 
dalla  somma  beneficenza  di  S.  Pio  V.  agli  Ordini  Religiosi . Roma  171?.  ci  ha  con- 
servata la  memoria  di  questo  fatto  , che  merita  di  esser  rilevato  . Poiché  racconta, 

1 a,:u  Cacrem.  p.  tot.  1 »»  tue  etimi , tt  ali;,  Ctnemoniìi , ante  hi  t-Urniti  Frettiti!- 

* Nel  mirginesi  legge  questa  coti . N esci  9 » y**./  m-  nt  ai  L-v.ir,un*  n ternari  (ousmeversmt , prtnt  in  CatrtìtiQ* 
telhi  *t  prò  Sapersi  tiimoui  ; nifi  /erte  de  oblAtione  lejis  mi  Mi  • 
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1 1 2 Della  solenne  Entrata  di  M.  Antonio  Colonna 

che  nel  di  del  suo  solenne  Possesso  passando  innanzi  la  Chiesa  del  Gesti  , appena 
vidde  il  P.  Francesco  Borgia  Generale  della  Compagnia  , checò  suoi  Religiosi  stava 
genuflesso  fuori  della  Porta  , fece  fermare  la  Lettiga  , c a sè  lo  chiamò  , e tenera- 
mente abbracciandolo  , si  trattenne  col  medesimo  a discorrere  per  un  quarto  d’ora 
con  grande  ammirazione  di  tutta  Roma  . 

Lo  stesso  si  conferma  dal  P.  Scipione  Sgambati , il  quale  però  ha  preso  equivoco 
neirindicazionc  del  giorno , in  cui  successe , narrando  nella  sua  vita  i , che  S.  Pio  V. 
col  quale  aveva  non  soloamicitia  , ma  tenerezza  , fu  veduto  nel  di  della  sua  Coro- 
nazione abbracciarlo,  e starsi  congiunti  così  un  buon  pezzo  cuore  a cuore  i due  grati 
Servi  di  Dio , 

f.  XIII. 

Della  solenne  Entrata  di  M.  sintomo  Colonna , detto  il  Trionfatore  . 

Ma  se  l’umiltà  di  S.  Pio  V.  ricusò  le  consuete  dimostrazioni  degli  Archi  , e delle 
Pompe  , che  si  erano  altre  volte  ammirate  , prima  che  terminasse  il  suo  Pontificato  , 
Roma  vidde  entro  le  sue  Mura  un’altro  Trionfo,  descritto  da  Francesco  /libertini» 
nella  sua  delazione  dell  Entrata  fatta  dair  Eccmo  Marco  /intorno  Colonna  . Siccome 
anche  questo  entra  nella  serie  degli  usi  moderni  , a cui  hanno  servito  gli  Archi  di 
Tito,  di  Settimio  Severo  , c di  Costantino , decorati  di  nuove  Iscrizioni  allusive  alla 
circostanza,  cosi  spero  di  far  cosa  grata  a’  mici  Lettori , con  inserirne  il  racconto. 

Volle  il  Papa  , che  Marcantonio  Colonna  2 fosse  ricevuto  in  Poma  con  somma  di- 
mostrazione di  onore  , ed  in  ciò  molto  ardente  dimostrossi  il  Popolo  domano , e sta- 
bili , che  egli  entrasse  in  trionfo  per  la  Porta  Capata , ora  di  S.  Sebastiano , per  la 
quale  fece  anche  solenne  ingresso  Carlo  V. , allorché  ritornò  vittorioso  dall’  /ifrica  3 . 
Mentre  le  cose  per  funzione  si  solenne  si  preparavano  , Marcantonio  con  Onorato  Gae- 
tano suo  Cognato  , e Michele  Bonelli  passarono  da  Cisterna , dove  si  erano  trattenu- 
ti a Marino  , di  dove  nel  giorno  destinato  vennero  a Poma . La  pompa  di  questo 
Trionfo  sarà  da  noi  narrata,  come  fu  scritta  in  una  Relazione  fattane  in  quel  tempo. 
Fu  scielto  per  questa  ragguardevole  funzione  il  dì  4.  di  Decembre  , in  cui  il  Colonna  , 
che  per  più  giorni  si  era  nella  sua  Terra  di  Marino  trattenuto,  venne  alla  Porta  di 
S.  Sebastiano  * dove  fu  ricevuto  dal  Senatore,  Conservatori , Caporioni,  cd  altri  Olii- 


1 Ragguaglio  della  Vira  di  S.  Francesco  Sorgia  Rom. 
par  il  Varese  1671.  12.  p.  109.  Virgilio  Cepari  Ristretto 
della  Vita  di  S*  Francesce)  Borgia  . Roma  per  1'  Eredi 
di  Bari. /annetti  1634.  8. et  latine  redditaab  Andr.  S (bot- 
to, Colon.  i6ì6.  Petr.  Ribadenetra  Vita  B.Franc.  Borgiae. 
in  Vitis  SS.Surii  p.  350.  Epitome  Vitae  Frane.  Borgtac 
Her  bipoli  1671. 

2 Com.r\rm.uius  inDijr.  H'jo.Stdbat  M.Ant.£olumna, 
*t  Paul,  lotti.  Ur tanto! , iim  quuut  untiti  cxirtnf  de  Sacri- 
sti* m Capptlhan  , a J M.  Dnftm  voi uh  dare pripmtm  Io- 
rum , et  digniorem , posteti  praed.  M.  Antonio  Co! u ulna, 
et  Pasti.  JorJ.  rtmansertmi  ante  AI.  Ducerti , et  scrvicrsutt , 
wim  deputi t mio  , et  rrpo nardo  , et  tenetelo  Lororutm  , al- 
ter :a  faci  (telo  idem  de  Sceftro , proni  ego  cuilìbet  e orum  or- 
dinaLam . V.  Coronazione  del  Sereni**.  S.  Cosimo  Me- 
dia c.  D.  di  Toscana  fatta  dalla  S.  di  N.  S.  Pio  V.  in 
ftoma  sotto  il  di  1.  Mar/o  1769.  con  il  viaggio  , regia 
entrata  diS.  A.  in  Roma  > descrìtti  da  Monello  ferine 
Sorbi  ani  . Litterae  SS.  D.  N.  Pii  V.  super  Crcaiione  Co- 
smi Aledici  in  M.  Dpcem  Provisi  iac  Etruriac  ei  sub- 
Jectae  . Floremiac  apad  luntas  n?W.  4-  Muli. Rom.  T.IV. 
P.  IH.  Come.  121.  p.  174.  e la  mìa  Settimana  Santa  1801. 
p *>6,/w  quest  turno  D.  11.  Antonio  //»  fatto  General  e r en- 
tro il  1 ureo  , nella  qual  spedinone  consumò  tre  aiuti  ccu- 

tpHi , Dopo  Jn  in  lip agita , pi  li  emdg  tu  Sitili*  Viene  , 


do  ve  ornò  di  nuove  Fabbriche  , Strade,  e Fontane  la  Città 
di  Palermo  , e dopo  otto  armi  tornò  in  hpagna  , rinomato 
dai  Re,  che  volea  impiegarlo  itti  asportanti  stime  Imprese  . 
Ma  non  sema  i aperto  di  veleno  in  Medina  Coeli  , nel  me- 
se d'  Agosto  del  1I8I.  mori  , prima  (Ire  arrivasse  alta  Cor- 
te . la  tua  Sposa  Felice  Orsina , Sorella  di  D. Paolo  Gior- 
dano Cape  della  sua  Famiglia  si  fattamente  lo  amava; 
thè  rimasta  Vedova  , in  tutto  il  resto  della  sua  vita  , non 
in  altro  modo  si  scita  usile  Lettere  sotiourivere  , (he  1*  In- 
fJIce  Felice  Orsina.  Lasciò  in  Sicilia  due  suoi  figliuo- 
li , uno  Mano  Antonio  l'rimogenito  di  anni  nove  , V al- 
tro Filippo  seeondotenite  di  anni  sn  . Marco  Antoni 0 
di  asmi  11.  in  le  Ir  aro  «ri  1587.^»  al  Soglio , ( qp 
rf*  27.  Morso  is«9.  ,e  agli  ti.  Maggi*  nelle  stesm 
anno.  Poi  si  ritirò  per  alcun  tempo  in  Abru/se,  e mori 
poi  nel  principio  del  ifyf.  i»  età  di  anni  ac.  inarca, 
lasciando  un  Maschio  nato  due  giorni  prima  della  sua 
morte,  a cui  fu  dato  il  nome  di  M.  Antonio  IV.»  c//Ì4»i4- 
to  il  Comettabilino  . Questo  quando  fu  di  età  abile  » ass- 
dò  al  Soglio  , fino  alla  sua  ninne  , che  segui  alli  8.  Mag- 
gio ed  <i  lui  successe  Filippo  suo  /io,  che  andò  stut- 
ftc  al  Soglio  fin  fa  spano  di  28.  ioni * fino  alla  sua  morte  , 
che  secui  nel  ié?y.  V.  Valesio  Sr.  di  Casa  Colonna  T*  HI» 
j I fjw**  Pc randa  leu.  P,  I.  p.Jy.  ictU  lóto,  p.fi* 
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ciili  de!  Popolo  fontano . Erano  nella  Porta  le  Armi  del  Pontefice  , del  Popolo  fontano , 
c di  esso  Colonna  1 , e sopra  al  di  fuori  in  una  gran  Cartella  leggevasi 
M . ANTONIO  . COLVMNAE 
PONTIFICIE  . CLASSIS  . PRAEFECTO 
DE  . APOSTOLICA  . SEDE  . SOCIORVMQ. 

SALVTE  . AC  . POP  . ROM  . DIGNITATE 
OPTIME  . MERITO 
S . P . Q.  R. 

Sopra  la  medesima  oltre  gli  ornamenti  di  Frondi , e di  Festoni , d’ogni  intorno  vi  era 
dipinta  la  Battaglia  navale , e da’  lati  sorgevano  due  Trofei  in  questa  guisa  . Sù  la  ba- 
se del  trinco,  che  sosteneva  il  Trofeo  , eravi  I a Luna , insegna  del  Turco,  colle  cor- 
na rivolte  alla  terra,  ed  ai  lati  due  Turchi  incatenati , e fatti  schiavi  formati  di  stuc- 
co con  le  mani  ligate  dietro,  con  volto  chino,  e mesto;  sopra  erano  tre  Scudi  ; nel 
mezzo  vedeasi  la  mezza  Luna , e più  alto  due  Faretre  con  le  Freccie  , c due  Scimi- 
tarre , ed  a qaeste  armi  era  soprapposta  una  Galea  fracassata  . Terminava  finalmente 
con  una  veste  intiera Turchesca  con  un  gran  Turbante.  Passata  la  Porta  nel  primo 
Arco  1 al  di  dentro  sopra  eravi  questa  Iscrizione  . 

EXVLTANS  . IN  . DOMINO 
CLARISS  . CIVEM  . SVVM  . AMPLECTITVR  . ROMA 
proseguendò  il  cammino  per  la  Pia  /fppia , si  volse  a man  destra  al  Scttizonio  di  Se- 
vere ( atterrato  di  poi  da  Sisto  V.  ) e nell’  /ino  di  Costantino  nel  mezzo  si  leggea 
COGITA  . ADITVM  . IAM  . PATEFIERI 
AD  . CONSTAN TINI  . VRBEM  . 1VVANTE . DEO  . RECVPERANDAM 
Nel  Iato  destro 

PRIMVS  . ROMANORVM  . JMPF.RATORVM  . CONSTANTINVS 
CRVCIS  . VEXILLO  . VSVS 

CVM  . ACERRIMIS  . CIIRISTIANI  . NOMINIS  . HOSTIBVS 
FELICISSIME . CERTA VIT 
Ed  a mano  sinistra  dell'  Arco 

PRIMVS  . ROMANORVM.  PONTIFICVM  . P1VS  . V. 

CVM  . REGE . CATH  . ET  . REP  . VENETA 
SOC1ETATE  . INITA 
EODEM  . SALVTARI  . SIGNO  . FVLTVS 
VICTORIAM  . CONTRA  . MAXIMAM  . TVRCARVM  . CLASSE^ 
CONSECVTVS  . EST  . LAETISSIMAM 

Dipoi  lasciato  il  Colosseo  alla  destra  , vennero  all’. /ree  di  Tito,  sopra  il  quale  erano 
queste  parole . 

LAETARE  . HIF.RVSALEM 

QVAM  . OLIM  . T1TVS  . VESPASIANVS  . CAPTIVAM  . DVXIT 
PIVS  . V . LIBERARE  . CONTENDI!’ 


1 Dello  Stemma  Colonna  può  vedersi  il  Maiella  De- 
tenzione de!  Rcp.no  di  Napoli  p.  ótj.  Gt  nonni  p.  iy<. 
pae.  m.  ed  ii  Paroditi  deli*  armi  Gentilizie  • far.  11. 
c.  IX.  tuia. 

a II  bellissimo  Arco  di  Dritto  servì  di  Porto  Capenti  , 
dopo  che  Angusto  , e Clou, ho  dilatarono  il  Pomerio  • 
Sopra  ni  esso  passava  un  Aqmtéotto,  ili  cui  ancora  susii- 
tiono  f,! i avanzi  .Giovenale  dice  del  suo  amico  Vmbri- 
cr»,che  Smbotitit  ad  velerà  Arcui,  nistlnUni-jue  C apeuam, 
e Marziale  lib.  V.  p.  9;.  l apena  partii  </»m  pimi  gntta  » 
La  iWa attuale  » pochi  passi  lontani  ila  quest’  Ano  , 
ti  crede  opera  di  Aureliano,  che  nel  fare  le  nuove  Mora» 
flou  potè  K<vù»iudr  aulica , nojituiceuibùc  dì  quei- 


le  fortificazioni  , che  fece  dai  lati  alla  sua,  e che  in 
parie  reggono  ancora  . Roma  a’  suoi  tempi  avea  piu  bi- 
sogno di  esser  fortificata  , che  abbellita  con  Greche  , o 
I aline  Architetture  . Da  questa  Porta  principiava  la 
Regina  delle  Strade  , f Appio  , che  conduceva  sino  a 
Brindisi , opera  insigne  del  Decemviro  Appio  Clon.li* 
Cieco  ; c perciò  fa  Porta  Capcna  fu  detta  anche  Appla  - 
Ivi  incastrata  nel  Muro  fu  messa  questa  Iscrizione  . dn. 
no  Dom.  1327.  Intìctione  XI.  Mente  Septembrìt  die  pennl- 
timoni  Peno  S.Michaeiu  miravi!  Geni  Forti,  aia  in  ir  ite, 
et  fu»t  debellata  a Pepalo  , Romano  , ex  utente  Jatobo  de 
PontiiOkS  Capete  regioins,  Avo  del  Marito  ni  S.Fraiictfeé 
Rem,  V,  </jp.  Villani  fct,  i,;o,  c.  ao*  di  in  i»  il  Rav-jo  « 
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ii  giunse  di  poi  in  Campo  Vaccino  , dove  erano  attesi  dalie  Compagnia  della  Milizia 
della  Città  , precedendo  avanti  in  ordine  all’  Arco  di  Settimio  Severo  , in  cui  1'  Iscri- 
zione postavi  sopra  nel  mezzo  era 

3TAT  . ETIAM  . NVNC  . VETVS . PARTHICAE  . VICTORIAE 
S.  P.  Q.  R.  MONVMENTVM 
VT  . NOVOS . DE  . PARTHIS  . TRIVMPIIOS 
DEO  . APPROBANTE . EXCIPIAT 

E al  destro  lato  . 

PRISCI . ILLI . DVCES  . ROM. 

1MPERIVM  . PARTHORVM  . ARMIS  . VASTATVM 
FORT1TER  . PVGNANDO 

IN  . SVAM . PRISTINAM  . D1GXITATEM  . RESTITVERVNT 
Dal  sinistro  « 

NOSTRI . INSIGNI . ATQ.INVSITATO  . PRORSVS . NAVALI . PRAELIO 
PARTA  . VICTORIA  . TVRCARVM  . FVROREM 
A . CHRISTIANORVM  . CERVICIBVS  . REPVLERVNT 
Salirono  dipoi  a!  Campidoglio  per  quella  diritta  via , dove  il  Colonna  fu  ricevuto  dal 
Popolo  Romano  , con  una  bella  Musica  d’  Istromenti , e dalla  banda  d’  Araceli , fu- 
rono sparati  molti  Moschetti  con  sono  di  Trombe,  diete  voci  del  Popolo . Soprala 
porta  del  Palazzo  , essendo  a tutte  leFenestre  del  medesimo  Insegne  tolte  a’  Nemici , 
leggevanst  queste  parole 

ADHVC  . VIGET  . VIRTVS  . FLAGRAT  . AMOR . POLLET  . PIETAS 
E «otto  la  Fenestra  Maggiore 

ROMANVS . ADHVC  . VIGET  . AMOR  . ROM  . VIRTVS  . EMICAT 
Scesero  di  poi  dal  Campidoglio  , passarono  la  Piazza  delli  Altieri  per  la  Via  de’  Ceto- 
rini , e della  Valle  a Pasquino  , e indi  per  Mente  Giordano , e Banchi  vennero  al  Pon- 
te S.  Angelo  . Quivi  fu  Marcantonio  salutato  con  sono  d’ Istromenti  , e con  Io  sparo 
di  tutta  f Artiglieria  del  Castello  , ed  alla  fine  per  Borgo  alla  Basilica  di  S.  Pietro  i , 
entrando  per  la  porta  del  Palazzo  , e discese  da  Cavallo  nel  Cortile  , inviandosi  al- 
la Chiesa,  dove  fù  ricevuto  dal  Patriarca  di  Gerusa'-emme , Vicario,  i e Vescovo  di  Pa- 
la vestito  in  Pontificale  , accompagnato  da’  Canonici  , e Clero  , e condotto  all’Altare 
del  SS.  Sagramento , dove  si  cantò  in  Musica  il  Te  Deum  laudamus  , Visitò  di  poi  gli 
altri  Altari , e posto  in  mezzo  da  due  Camerieri  del  Papa  , fù  al  medesimo  intro- 
dotto , accompagnatovi  dalli  Officiali  Romani . Dal  Pontefice  fù  con  gran  dimostrazio- 
ne di  onore,  e di  contento  ricevuto,  e gli  fù  da  esso  data  per  molto  tempo  grata  udienza. 

Ora  ritornando  all’  ordine  della  Soldatesca  della  Cittì  , che  lo  accompa- 
gnò in  ordinanza  con  abiti  pomposi,  divisa  in  tre  Squadroni , il  primo  di  Archibu- 
gieri in  ijd.  file,  e dieci  per  fila,  il  secondo  era  di  Picche  di  150.  file.  Il  terzo  di 
Archibugi  grossi , 0 Moschetti  di  1 r j . file;  questi  Squadroni  erano  fra  nezzati  da  al- 
cune file  di  Alabarde , ed  altre  di  Spadoni  a due  mani  , ed  altre  di  Paggi  con  Spada, 
e rotelle  per  ornamento  delli  Squadroni . Avanti  di  questi , andavano  come  per  capi  , 
due  Sergenti  Maggiori  a Cavallo  , Domenico  Jacovacci  , v Cencio  di  Toffia  con  bastoni 
in  mano  armati  di  Corsaletto  con  Calze  di  velluto  , berettino,  ed  una  banda  rossa  , 
e gialla , con  tre  Alabardieri  a piedi  con  le  bande  de’  medesimi  colori . Seguivano  poi 
per  ordine  le  Squadre  delli  Archibugieri  , andandogli  avanti  due  Tamburrini  vestiti 
di  rosso  con  Calzoni  di  velluto  nero,  ornati  da  passamano  d’  oro  con  stivaletti  in- 
cerati con  colletti , e maniche  di  maglia , berrette  con  piume  bellissime  , onde  fa- 

1 V.  la  mia  Deaerinone  della  Basilica  Vaticana  • a Non  è nominato  nella  Serie  ale*  Vicari  delCh*ài* 

.Roma  1788.  8.  innati  p. 
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ceano  una  vista  nobile  ; l'altra  metà  di  queste  Squadre  aveva  un  Sergente  maggiore  , 
quale  era  Francesco  Spannocchi  vestitOj  come  gli  altri  , con  file  di  alabardieri  vestiti 
di  Velluto  variamente  con  Paggi , cinque  per  Schiera  con  Celate  , pendoni , e Scudi 
e sopra  li  Morioni  avevano  li  Soldati  le  Banderuole  turchine  , Eravi  questa  dopo  la 
Squadra  delle  Picche  , avanti  la  quale  andava  un  Serpente  Maggiore  , che  era  Gian  Pie- 
tro Muti  con  54.  Faggi  in  più  file,  sparsi , c vestiti  a livrea  ornatissima  con  ni  Orio- 
ni , Scudo,  e Pennacchio  . Dopo  questi  erano  11.  con  veste  alla  Turchesca  di  ro- 
sato con  calze , e scarpe  bianche  , che  uscivan  fuori  con  fregi  d’oro  alle  mani , con 
un  turbante  in  capo  rosso,  e bianco  , dal  quale  usciva  un  berettino  rosso  con  ban- 
de di  taftettì  verde  con  Centura  di  seta  a rete,  con  scimitarra  al  fianco  , ed  Archi- 
busctto  d'avorio  alla  cintura , e grosse  catene  d’  oro  al  collo  , Aveva  questa  squadra  ' 
ventisette  insegne  tramezzate  nelle  sue  Compagnie,  tutte  di  seta  di  varicolori.  Vi 
erano  quattro  Capitani  con  calzoni  di  velluto , ed  archibusetti  superbamente  vestiti  ; 
erano  seguiti  da  sette  file  di  Spadoni  a due  mani , e cinque  file  di  alabardieri , que- 
sti erano  seguiti  dal  corpo  della  squadra  di  picche  , e tutti  erano  ben  vestiti  eoa 
corsaletto , berrette  di  velluto  con  piume  , calze  bianche  di  tela  d’ argento  , con 
trine  d’oro;  altri  in  luogo  di  berrette  avevano  in  capo  morioni  con  pennacchi,  e 
calzoni  d’ormisino  cangiante,  altri  avevano  in  capo  cappelli  all*  fJnghercsca  , calzo- 
ni di  raso  paonazzo  con  trine  d’argento  ; onde  faceva  una  bella  vista  questa  varietà 
di  vestimenti.  Succcdea  la  Squadra  delli  Moschetti,  avanti  la  quale  andavano  venti 
file  di  Alabarde  con  il  Paggio  , e Capitano  vestiti  superbamente  ; poi  seguivano  le  fi- 
le dei  Moschetti , e indi  li  Turchi  legati,  e fatti  Schiavi , avanti  i quali  andava  a 
Cavallo  uno  vestito  da  Turco  con  veste  bianca  con  Turbante  rosso  , stsascinando  pec 
terra  un’  insegna  de’  Turchi , 

Dopo  questo  , quasi  capo , e conduttore  loro , era  un  Romito  , Vomo  spiri- 
tuale , vestito  alla  Turchesca,  portando  alla  spalla  manca  una  bandiera  , e nella  de- 
stra mano  un  Crocifisso  , e nella  sinistra  una  Scimitarra , e di  quando  in  quando 
gridava  Piva  la  Santa  lega  questo  Vomo , perché  soleva  gridare  per  Roma  fate 
ben  per  voi.  Era  anche  dal  Popolo  chiamato  , fate  ben  per  voi,  e tenuto  per  Vomo 
santo  1 . 

Duecento  erano  gli  Turchi  schiavi  con  veste  di  panno  rosso  , e giallo  fino 
al  ginocchio  in  opprobrio , con  barretta  marinaresca  della  stessa  divisa , accom- 
pagnati da’  lati  da  Alabardieri  ; tra  essi  Turchi  dicevasi  fosse  un  Nepote  del  G.  Si- 
gnore, e il  Picc  Re  dì  Tfegroponte , ed  altri  Bassi.  Vedevansi  dopo  file  di  Gentiluo- 
mini ben  a Cavallo  , avendo  avanti  quattro  Trombetti  a livrea,  e dopo  quattro  Paggi 
ben  vestiti , e indi  i Maestri  delle  Strade  Camillo  Crescenzì , e /Ingoio  Flad  con  berret- 
te alla  Ducale  con  Faldoni  tagliati , come  si  usava  anticamente , di  velluto  , di  color 
di  rose  secche  , con  robboni  fino  al  ginocchio  , con  Casacche  alla  Spagnola,  con  cal- 
ie di  seta  ad  oro  di  seta  dello  stesso  colore  , con  Scarpe  trapuntate  di  seta  con  spro- 
ni , cintura,  e Spada  dorata  aCavallo,  con  Valdrappe  di  velluto  nero,  e trine  in- 
torno di  seta  nera  , e staffe  dorate  ; e ciascuno  aveva  avanti  due  Staffieri  vestiti  a li- 
vrea con  berretta  di  Velluto  Cremisino  , e Casacca  di  Saia  di  rose  secche  bandite  di 

1 Fri  le  cose  notabili  di  M.A,  Vaìena  si  legge . P tra  Gli  fu  cavata  una  Cantone , else  diceva . State  attenti  « 
un  Romito  chiamato  dalle  parole  , che  spetto  soleva  ripete-  che  riderete  poi  » quando  saprete  » eh’  ha  preso  Mo- 
re * fate  bene  per  voi  . tra  tenuto  per  Santo , e in  tal  ere*  glie  > fate  ben  per  voi-  Amia  alla  guerra  et  Vssgmla  con 
dito  appresso  ifVipi  > e Prcncipi , che  tutto  quello,  che  Gio*  Fr.  Aldobrandino  con  un  Crocei»**-}  in  matto,  fa* 
domandala  , non  ? li  fi  neutra  mente , e si  serviva  dt‘  de-  tendo  animo  a Soldati , e vi  fu  fer.to  da  Turchi  . In  detta 
nari  in  maritare  Vitelle  pericolose  . Ne  trovi  una  , tho  tempo  principio  in  Roma  la  Religione  de'Vite  ben  Fratelli» 
gli  piacque  , e se  la  prese  per  Moglie»,  e perse  tutto  Greg.  XJII*  gli  diede  la  Chiosa  di  S.Gio.Colabita  nell’ilo 
•/  credito  • Andava  poi  per  Roma  con  un  paro  di  Bi~  la  di  Fonte  quattro  Capi  ; ve  fecero  T Ospedale  per  gì  In* 
lamie  , attaccale  ad  un  bastone,  in  cima  del  quale  vi  jermi  : anelavano  lastra  per  Roma  con  ih*  Campanello  9 
era  una  Testa  di  morto  , dicendo  , che  bave  a mal  pesato  • dicendo  , Fate  ben  Fratelli  • 
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Velluto  turchino  , c giallo  con  frangio  di  Taffettà  bianco  con  cosciali  d’ oro  sani , con 
cinque  fascie  del  medesimo  Velluto  senza  cappio , con  fodero  di  Spada  , cintura , e 
scarpe  gialle,  che  rendevano  bella  vista.  Seguivano  i due  Sindici , i quali  erano  Ga- 
ie uzzo  Poggi , ed  Orazio  Boario  con  veste  lunga  di  Velluto  lionato  , a cavallo  con 
valdrappadi  panno  nero  con  liste  di  Velluto  liscio  , avendo  due  Staffieri  per  uno  , con 
calze  d’  oro  con  borsino  di  panno  lionato  con  liste  di  Taffettà  bianco  a spina  , con 
berretta  di  tela  paonazza  con  un  cordone  d’oro  a tior  di  seta . Seguivano  i due  Scriba 
Senatns  Orazio  Foschi , e Vincenzo  Marioli  con  berretta,  sajo  , calze,  e robboni  di 
Velluto  nero  con  mostre  simili  a Cavallo  con  Valdrappe  di  Velluto  Nero,  e dipoi  i 
due  Segretari  Pietro  Paolo  Tresciani , e Gio.  Battista  Fallati  collo  stesso  abito  , ed  i 
Segretari  con  barrette  di  Velluto  nero  con  penne  gialle  , torchine,  e rosse,  casacche 
di  panno  torchino,  con  frangie  di  Velluto  giallo,  e maniche  del  giubbone  rigate  con 
frangio  di  taffettà  bianco , calze  ad  oro,  bandate  di  Velluto  dello  stesso  colore  co! 
fodero  della  Spada,  c cintura  di  corame  giallo  con  legaccie  bianche , e turchine: 
appresso  a questi  erano  i Marescalchi , o siano  Marescialli  del  Pop.  Porri.  Marcantonio 
Jacovacei , Tiberio  del  Cavaliere , Orazio  .tiberini,  e Cesare  Pidolji , con  robone  , e 
casacche  di  Velluto  torchino  , calze  di  Velluto  incarnatino  a Cavallo  con  due  Staffie- 
ri per  uno  , con  calze  a oro  , e borriccio  di  panno  ranciato  , con  liste  di  Velluto  tor- 
chino , e giallo  , con  frangie  di  taffettà  rosso  , berretta  di  Velluto  torchino  , con 
fittuccia  ranciata  bianca  , e fodera  gialla  . Seguivano  i Paggi  de'  Caporioni  a Cavallo  a 
due  a due  con  le  insegne  del  loro  Rione  vestiti  di  paonazzo , c casacche  con  veste  di 
Velluto  verde,  c frangie  di  taffettà  rosso,  con  celata  in  testa  con  pendoni  de’  Capo- 
rioni , ed  a Cavallo  in  girelle  di  raso  paonazzo  guarnito  d'  argento  variamente  , chi  a 
spina  , e chi  a onde , molto  vagamente . Erano  questi  seguiti  da’  Caporioni  a due  a due , 
ed  erano  dodici  senza  i!  Priore,  che  andava  solo  con  vesti  di  Velluto  Paonazzo  con 
tela  d’argento,  calze  di  Scarlattocon  cosciali  a oro  di  Velluto  cremisino,  cappello 
di  Velluto  paonazzo  con  frangio  di  passamani  d’oro,  armati  d’armi  bianche  con  il 
Latoclavo  di  Velluto  paonazzo  foderato  di  tocche  d’  argento,  con  bastone  in  mano  a 
Cavallo,  con  pendoni  de’  Caporioni,  e girelle  di  Velluco  paonazzo  guarnite  d’  argen- 
to . Gli  Caporioni  erano  questi . Francesco  Felli  di  Trastevere  , Antonio  Coccio  di  Ripa, 
Alessandro  Buoncori  di  Campiello  , Tiberio  Massimi  di  S.  Angelo  , Mario  dello  Schia- 
vo della  Pigna  , Francisco  Caffarelti  di  S.  Angelo , Baldassarre  Cenci  della  Regola  , 
Gio.  Antonio  Foscherio  di  Parione  , Conte  Galgano  di  Ponte  , Paolo  della  Piccia  di 
Campo  Marzo  ; dovea  seguire  quello  di  C cdonna  secondo  l’ordine , ma  per  esser  Prio- 
re venne  dopo  tutti  . Finecnzo  Cahi  di  Trevi  , Cesare  Maccarani  de’  Monti  . Seguiva 
il  Paggio  del  Priore  de'  Caporioni  solo  a Cavallo  con  girelle  di  raso  paonazzo  guarnite 
di  Rocche  d’  oro  a lune,  che  è l’Arme  di  detto  Priore , ed  armato  con  pendoni  di 
Caporioni  alla  celata  , ed  il  medesimo  a Cavallo  con  1’  insegna  in  mano  vestito  di 
Calze , e terriccio  paonazzo  , con  liste  di  Velluto  verde  , e giallo  con  filetti  di  taf- 
fettà cremisino,  con  cintura  , fodero  di  Spada  , e scarpe  gialle.  A questo  succedeva 
il  Priore  Stefano  Crescenzi  a Cavallo  vestito  di  Velluto  paonazzo  con  rocchi  d’  oro 
fatti  a lune  con  scappi  intorno,  e pendenti  di  seta  paonazza , e d’  oro;  il  Cavallo 
aveva  la  medesima  livrea  , ed  in  fronte  i pendoni  . Egli  aveva  calze  di  Scarlatto  con 
fascio  di  Velluto  cremisino , stivaletti  bianchi , e berretta  di  Velluto  paonazzo  all’ 
antica  , vestito  d’Armi  bianche  col  Latoclavo  di  Velluto  paonazzo  foderato  di  Velluto 
creinesino  , con  trine  passamanate,  e rocche  d’oro  . Aveva  quattro  Staffieri  due  avan- 
ti , e due  alla  staffa  vestiti , come  gli  altri  de’  Caporioni . Succedevano  a questi  venti 
Sta, fieri  del  Signor  Gio.  Giorgio  Ccsarini  Gonfaloniere  del  Pop.  Rom.  con  Alabarde 
finite  tutte  di  velluto  cremisino  con  frange  di  seta  , e oro , e due  appresso  lo  Stendar- 
do senza  Al  abarde  vestiti  tutti  di  calze  , e colletti  di  panno  giallo  con  fascic  di  Veli 
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luto  cremisino  con  piume , e cinture  de!  medesimo  colore  con  Spada  argentata  , e 
scarpe  bianche . In  mezzo  poi  di  questi  Staffieri , che  andavano  ordinatamente  dalle 
bande , erano  due  Paggi  sopra  bellissimi  Cavalli  con  girelle  di  Velluto  cremisino  guar- 
nite a gelosìa  tutte  d’  oro  con  rosoni  di  tela  d'  oro  intorno  , c suoi  fiocchi , con 
pennacchiere  alla  testa  del  loro  Cavallo;  i Paggi  erano  vestiti  con  calze  di  tela  d’oro, 
casacche  di  Velluto  cremisino  recamate  d’  oro  con  scudo , zagaglia  , e celata , con 
molte  piume . Veniva  poi  i!  Confaloniere  in  mezzo  de’  Cancellieri  del  Pop.  Romano  , 
quali  erano  Marcello  del  Tiferò  , e Ortenzio  Frangipani  sopra  bellissimo  Cavallo  con 
Io  Stendardo  del  Pop.  Rom.  con  girelle  tutte  di  Tela  d’oro  , con  una  pennacchieri  al- 
la testa  del  Cavallo  vaghissima , escila  di  tela  d’oro.  Egli  era  vestito  di  Calze  di 
tela  d’oro  sopra  recamate  con  trine  d’oro  , ed  un  giubbone  di  raso  cremerino  guar- 
nito per  traverso  con  ordini  d’  oro  , con  goletta  , e spallette  alla  moderna  , e mez- 
za casacca  di  tela  d’  oro , sopra  dette  arme  con  tutta  la  falda  moderna  , con  un 
Cappello  in  testa  guarnito  di  gioje  di  valore  di  tredici  mila  scudi.  Era  seguito  da’ 
Cancellieri , che  mettevano  in  mezzo  il  Gonfaloniere , quali  erano  vestiti  con  calze  di 
Velluto  paonazzo  ad  oro,  calzette  di  seta,  e scarpe  del  medesimo  colore  , casacca 
con  cappotto  tutto  liscio  del  medesimo  Velluto  all’  antica  a Cavallo  con  valdrappe 
di  velluto  nero,  ed  i loro  Staffieri  con  calze  . e borricco  di  Velluto  turchino,  con 
liste  di  Velluto  paonazzo,  e frangie  di  taffettà  bianco  , e berretta  di  Velluto  paonazzo 
con  piume  bianche,  e paonazze,  cinture  turchine,  e frangie  bianche.  Gli  seguir 
vano  cinque  Trombetti  , e indi  il  Commendatore  Tommaso  Romagasso  , celebre  per  là 
perizia  delle  spedizioni  di  Mare,  e portavaio  Stendardo  del  Papa,  c di  poi  il  Capi- 
tano di  Rostro  Signore  con  la  Guardia  del  medesimo , indi  Girolamo  , e Michele  Bo- 
netti 'Xipoti  del  Pontefice  , ed  Onorato  Gaetano  , Generale  della  Fanteria  , con  livree 
di  Panno  turchino , calze  , casacche , e cappe  biadate  di  Velluto  giallo , con  belle 
trine  attorno  , berretta  di  velluto  turchino  con  fittuccie  gialle  , e torchine  sopra , ed 
attorno  con  piume  gialle,  rosie  , e turchine  . In  fine  veniva  Marcantonio  Colonna  a 
Cavallo  sopra  una  Chinea  del  Papa  con  sella  di  tela  d'  oro  guarnita  d’  oro  , e seti 
rossa  con  frangie  simili  da  piedi  , portava  stivaletti  bianchi  incerati  con  calze  di  se- 
ta d'oro,  e sotto  tela  d'argento , e seta  morella,  giubbone  di  tela  d’ oro  con  cap- 
potto di  seta  nera  con  trine  d’ oro  foderato  di  Pelli  Zibelline , con  cappello  di  vel- 
luto nero  guarnito  di  frangia  d’  oro  con  perle  di  molto  valore , e salutava  ciasche- 
duno umilissinumcnte , sempre  con  Cappello  in  mano . Erangli  intorno  dodici  Staffie- 
ri, con  calze  d’  oro  di  velluto  cremisino  trinciato  con  ginocchiali  di  raso  picchiato 
con  calzette  crimisine  , e scarpe  bianche,  borricco  di  velluto  nero  con  liste  del  me- 
desimo trinciante,  e giubbone  di  raso  cremisino  picchiato , cappe  di  panno  nero  con 
liste  di  Velluto  quattro  dita  larghe  , e berretta  di  velluto  nero  con  piume  bianche , 
e rosse  . Dietro  ad  esso  veniva  il  Senatore  1 con  i Conservatori . Il  primo  portava  una 
veste  lunga  sotto  di  velluto  , e sopra  una  robbadi  broccato  con  beretta  di  velluto  ne- 
ro all'antica  , a Cavatlo  con  valdrappa  di  scarlatto  con  frangie  di  seta  cremisina  . Li 
Staffieri  erano  con  calze  ad  oro  con  borricco  , e cappa  di  panno  rosso  con  liste  di 
velluto  giallo  tre  dita  larghe  , con  frangie  turchine  con  berretta  di  velluto  rosso  con 
cordoncino  di  taffettà  bianco  , e rosso  , e questi  erano  Francesco  Margotto , Lorenzo 
Castellano  , e Mariano-  Coeeino  . / Conservatori  erano  con  veste  lunga  di  velluto  cre- 
misino, sottana,  e berretta  di  velluto  paonazao  a Cavallo  con  valdrappe  di  velluto 
nero  ; gli  Staffieri  con  le  mazze  lunghe  vestiti  con  cappa , borricco  , e ad  oro  di 
panno  cremcsino  con  tre  liste  di  velluto  rosso  , c francie  di  taffettà  bianco  , e gial- 


1 taitM/i,  He  Lememrj  di  Orvieto , che  pai  fa  Ve-  venni  r*  761.76).  Cme, minai  Saia»  diS.M.  in  Cosiro* 
scovo  ii  luna  il , lailno  dii  Reni  aeUa  Siotia  di  Rj-  di  p.  155. 
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lo  con  ginocchiati  gialli  con  berretta  di  velluto  rosso  con  fittuccie  in  luogo  dì  cor* 
done  di  taffettà  rosso,  e giallo,  con  cintura  , fodro  di  spfada , e scarpe  gialle  . In 
line  venivano  Fabrizio  , e Marzio  Colonna , e Jacopo  Rusticucci , fratello  del  Cardi- 
nale ; dietro  venivano  i Cavalli  leggieri  del  Papa  ; i c con  questa  accoglienza  de*  Pe- 
nnini , e con  compagnia  veramente  maggiore  della  speranza  , che  comunemente  si 
aveva  nell’  Artegiani  , si  condusse  il  Colonna  al  Papa  , dove  fu  lasciato  solo  ; gli  al-  . 
tri  Offiziali , e Servitori  accompagnarono  al  ritorno  lo  Stendardo  del  Popolo  Romano 
in  Campidoglio  , e qui  fra  Musiche  , salve  di  Artiglieria , e girandole  si  pose  fine  al- 
la Festa , ed  alla  giornata  . 

Si  doveva  nel  di  seguente  cantare  la  Mesta  dello  Spirito  Santo  , e recitare  l'Ora- 
zione in  lode  di  Marcantonio  ; ma  volendo  convertire  egli  la  spesa  in  elemosine  , e 
maritare  Zitelle , s’  indugiò  tanto  , che  si  ordinasse  il  tutto . La  mattina  adunque  di 
S.  Lucìa  , si  partirono  di  Campidoglio  il  Senatore  , e li  Conservatori , ed  altri  Officia- 
li con  i loro  abiti , e Staffieri , e gran  Cavalcata  di  Gentiluomini , c si  inviarono 
al  Palazzo  del  Colonna  , dove  giunti  suonarono  le  Trombe  secondo  il  costume  , e 
cavalcarono  i Conservatori , e andarono  a prenderlo,  e Io  posero  in  mezzo  de’  Con- 
servatori , e Senatore , e Io  condussero  in  Araceli  , essendo  la  Chiesa  ripiena  di  gen- 
te, e le  Strade  con  grandissima  frequenza. 

Fin  qui  r Alberiamo  -,  quello,  che  segue,  è cavato  dalla  Relazione  allora  scritta  da 
Sebastiano  Torello  , e indirizzata  a Pirginio  Crescenzio  . La  Chiesa  era  tutta  parata  al  di  , 
dentro  di  panni  d’Arazzo  del  Card,  di  Ferrara , rappresentanti  il  Trionfa  di  Scipione  con- 
tro Annibaie , e sopra  di  essi , fregi  di  verdura  con  molte  Armi  de’  Cardinali  ; pcndea 
sopra  la  Porta  un  gran  Pallio  di  broccato  già  fatto  fare  da!  fù  Cardinal  della  Palle  , ed 
ai  lati  cinque  Bandiere  di  Turchi  per  parte  } al  di  fuori  nella  prospettiva  sopra  le  Scale 
erano  Arazzi  di  verdure  , con  Festoni  , e la  Porta  adorna  di  verdura , e oro  con  so- 
pra tre  armi  del  Papa  , del  Popolo  Romano  , e di  M.  Antonio  Colonna  , ed  in  mezzo 
un  gran  Quadro  adornato  di  fregio  di  pittura  , verdura  , ed  oro , e vi  erano  scritte 
queste  parole  . 

QVAS  . OLIM  . GENTILF.S  . DVCTORES 
IDOLIS  . PRO  . RE  . BENE  . GESTA 
IN  . CAP1TOLIO  . STVLTE  . AGEBANT 
EAS  . NVNC  . AD  . COELI  . ARAM 
CHRISTIAN  VS  . ASCENDENS  . DVX 
VERO  . DEO  . CHRISTO  . IESV 
EIVSQVE  . GLORIOSISSIMAE  . MATRI 
PRO  . GLORIOSA  . VICTORIA 
RELIGIOSE  . ET . PIE  . HABET  . GRATIAS 

Da  man  destra 

DEXTERA  . TVA  . DOMINE  . MAGNIFICATA  . EST  . IN  . FORTITVDINE 
DEXTERA  . TVA . DOMINE  . PERCVSSIT  . INIMICVM 
Da  man  sinistra 

DIX1T  . INI  MIC  VS  . PERSEQVAR  . ET  . COMPREHENDAM 
FLAVIT  . SPIRITVS.  TWS.  ET . OPERVIT  . EOS.  MARE 
Giunti  in  luogo  in  Chiesa  apparecchiato,  si  cantò  la  Messa  dello  Spirito  Santo  dalli 
Musici  de!  , u<iitr/7ie  , e celebrò  un  Pescavo  de ’ Minori , e detto  che  fu  il  Credo  , Mon- 
«ignor Marcantonio  Mureto  2 fece  una  bellissima  Orazione  latina  in  lode  di  Marcanto- 


■ Ometta  è la  prima  meniioue  , che  s' incontra  di  Sxi  cn  Murili  Oriiionibus  Col.  Agr.  ifcp.  8.  et  Lips. 
questa  Guardia.  idra.  8.  Vita  eiusdem  una  cum  Dita,  de  Munii  Operi- 

x Vita  M.  Ani.  Murrti  ex  scriptis  ejus  » et  funebri  bus,  et  e<litionibus  , et  Ir,  Hennì  OrJtione  in  e]us 
QxaUoAoi>4/K,/taK?i  ab  -Ardr» tifati* «elice  u . frac-  furate.  InTtiiOpju  Marcii.  Vctoiwc  1717*  * §* 
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jiJ»  a proposito  della  Vittoria  ; finita  la  Messa,  si  fece  una  Processione  di  63.  Zi- 
telle , alla  quale  fu  data  la  veste  rossa  , e la  Dote  . Il  Colonna  subito  giunto  alla  Chie- 
sa , accompagnato  dal  Senatore , Comma  tori , e Ciò.  Giorgio  Cesarmi  Gonfaloniere 
del  Popolo  Romano  , i de' Capo  Rioni , Cancellieri  , e Deputati  sopra  la  festa,  avea  po- 
sta nell’  Offertorio  della  Messa  , cantata  all’  Aitar  Maggiore , una  Colonna  rostrata 
tT  argento,  1 del  valore  di  mille,  e ducano  scudi , la  quale  posava  sopra  una  base 
di  velluto  cremisino  guarnita  di  trine  d’oro,  ed  aveva  in  cima  la  Statua  del  Redento- 
re con  la  Croce  nelle  braccia  , simile  a quello  dii  Michelangelo  Buonarota  , che  stà 
nella  Chiesa  della  Minerva  . Nel  partir  di  Chiesa  furono  distribuì  ci  ad  una  moltitu- 
dine grande  di  poveri , che  erano  concorsi  , tre  Giuli  per  ciascheduno  per  ordine 
del  Senato  Romano  . 11  Colonna  se  ne  ritornò  al  suo  Palazzo  in  Cocchio  , senza  altro 
accompagnamento . Aggiungeremo  una  cosa  assai  notabile , ed  è , che  quando  fece 
il  solenne  ingresso  , j e la  Festa  in  Araceli,  fù  l’aria  temperatissima , benché  fosse  d'in- 
verno , in  guisa  che  con  stupore  di  tutti  si  viddero  Fiori , e fiorire  gli  Alberi  - 

f.  XIV. 

Di  Gregorio  XÌII. 

Un  altro  celebre  Gesuita  , qual  fu  il  P.  Gto.  Pietro  Maffei  , prenderà  ad  istruirci 
di  ciò  , che  fece  Gregorio  XIII.  4 La  Coronazione  , egli  dice  , 5 per  ottenere  più  abbon- 
danza di  celesti  doni  , fu  differita  alla  Pentecoste  , ao.  di  Maggia  . La  quale  solennità 
fu  celebrata  con  grande  pompa  , e somma  frequenza  di  ogni  qualità  di  persone . Li  da- 
nari soliti  spargersi  in  quel  giorno  alla  Plebe  , non  senza  pericolo  dimoiti  , non  volle, 
ebeti  gii  tasterò  ; ma  in  iscambio  di  questi , e di  quelli , che  1:  solevano  spendere  in  un 
sontuoso  Convito  , mandò  ben  1 5.  mila  scudi  per  elemosina  a diversi  Luoghi  Pii  . 

Nulla  poi  soggiugnr  della  Funzione  del  Possesso  , rammemorato  da  Giuseppe 
Ant.  Romano  nel  suo  Diario  Mss.  nella  Bibl.  Borghese  . Martedì  25.  Maggio  l'fj-. 
Gregorio  XIII.  accompagnato  da  tutti  li  Cardinali , e Corte  andò  a S.  Gio.  Latcr.  a 
pigliire  il  Possesso  , fochi , e allegrezze  . Passò  per  Casa  nostra  , et  io  li  buttai  delle 
rose , et  fori  6 , 

Ma  oltre  diluì  cenehan  lasciato  un  minuto  dettaglio  i due  Maestri  di  Cerimonie 
Francesco  Mucattzio,  e Cornelio  Firmano.ffuesti  è la  relazione  del  primo . 7 Anno  1 572. 
die  27.  Maii  SS.  D.  .N.  Grcgorius  XIII.  celebrata  Missa  in  suo  privato  Sacello,  sum- 
ptaque  longiori  veste,  quae  Falda  vocatur,  et  Stola  pretiosa  supcrCaputio  purpureo, 
descenditin  Atrium  inferius,  ubi  asccndit  Equum  album  purpura  , et  auroornatum; 
et  praecedente  Croce  , etsolitis  Ofiicialibus  , Nobilibus  , et  Baronibus  , RR.  vero 
D.  D.  Cardinaliijus  post  cuoi  Cappis  mbeis  sequentibus  , equitavit  ad  Ecd.  Latera- 


Vie , ilreé  des  n recedente , et  d’.mres  . T.  17.  Mem. 
de  Niceron  p.  14 j.  Job,  Fottìi  Apologia  prò  Af.  A.  Mu- 
nto , in  app.v.  Litter.  Soc.  Cotiig.  Coll,!,  p.  99.  Vit- 
«eb.  1717.  et  in  Laseri  Aiuoenit.  Litter.  p.  9?. 

Lip*.  17Ì9.  8.  Pluiicur*  pRRicullrìiet  Curicu>et  tou- 
chint  Marti  , avee  le*  rcmarqoe*  rie  IVf.  .Ir  la  Moonnope 
dans  l‘  Ariti -Ballici  de  Mcna*et  din»  le  T.  VII.  de»  Ju- 
gemeus  dei  Scadane  de  Railict . Amsu  17H.  P.  I.  p.y<. 

1 V.  Cb.  Ratti  Famiglia  Sforza  T.  IL  p. 

2 LiKt.mi  Centmoui  Colmnn  t Rostrata  , teu  plausuff 
triumph  imit  M.A.Colu 1 nnte.  Rum  nr  per  Pranc.Gorbel- 
tft'Uin  4.  AL  A,  S,onmarté<ì  Orario  deCerluinnensi 
Fantina  , et  Laudibus  Card.  Dom.  Capranicae . Romae 
ij>ud  J.b.  Riblecnim  16??.  Ciabutiuì  in  Vita  Pii  V.cxiKg 
Catena  in  Vita  Pii  V.  p.  217. 

? Mem.  l«or.  della  Chiesa dì  AracelLdi  F-  Cui  mi  ro  di 
■Rvrrs*  cip . 8.  p.  jji. 


4 Vtt  nito  in  Bologna  *’  7»  di  Febrrjo  nel  1702.  da 
Cri  ito  foro  Btmconrpa^no  , t da  Angela  , * Atnett  Mare- 
scalchi . Fu  Vcscovi^bi  V ietti , e crcaioda  l’io  II'.  Card* 
Prete  di  S.  Sisto • Fu  eletto  a*tt.  di  Maggio  nel  H7*- 
Mori  a’  lo.  di  Aprile  nel  J<bG  e fu  sepolto  nel  latitano* 

7 Anmìi  diGref orlo  XlIJ.  Roma  1747.  T.  II.  4.  p.  iy. 
T.  I.  Andreas  Vicercllms  in  T*  IV.Ciacconìi  p.  6 . I p.uatii 
Bompiani  -Hi  stori  a Pontificami  (è  re  font  XÌII.  Sumroi 
Pomidcii-  Ronwe,  «t  Dilingae  1 12.  Laude  compo- 
«1  nella  Creazione  del  SS.  Pome  lite  Manimo  Grre®- 
rio  XI II.  d,t  Leone  f:i>reo  da  Fano  • Roma  per  Giu.  Ofc* 
marino  Giliotto  . V.  Lineili  Bibl.  Volante  T-1II. 
che  dice  estere  stato  oines»  dal  P.  Ab.  IL  Giulio  Retto  • 
iotei  nella  tua  Biblioteca  Rabbatte  a . 

6 V.  p.}).  Noia  1.  p.79.  nota  j, 

7 Gallico  ac  u Caercm.  p.  494. 
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ncnsein.  Via  fuit  per  Pontem  Aclium,  seu  , ut  h’odìe  vocant  , S.  Angeli  , re  età  ad 
Bar.cos  , ubi  Cainpsores  , «Trapezitaenegoriantur  ; tum  ad  sinistrarci  vertendo  ver- 
sus Plateam  Montisjordani , per  Viam  , quae  Papalis  1 denominatur  , ab  o nini  parte 
pulchre  aulaeis  e. tornata  , et  fioribus  conspersa . Inde  per  Capitolium  , et  Amphitca- 
trum  Tiri  . In  Portieu  Ecclesiae  Pontifex , postquam  ex  Equo  descendit , deposito  Ca- 
putio  , ac  sacris  indumentis  , et  Mitra  preti  osa  , sedit  in  Sede  sibi  parata  , et  Cano- 
nici Eccl.  genuflexi  obtulerunt  ci  Claves  . Facto  per  eorum  Vicarium  brevi  sermone , 
inox  ejus  pedem  deoscuiati  fuerunt . Gcnuflexus  deinde  Pontifex  super  pulvino  ante 
Portam  Ecclesiae  osculatus  fuit  Cruccm  sibi  per  R.  Card.  Perusinum  Presbyterum 
porrectam  , et  imposito  thure  io  Thuribulum  S.S.  cum  Mitra  ab  eodem  Card,  triplici 
ductu  thurincatus  fuit . Tum  precedente  Cruce , et  Cardinalibus  in  eonim  Cappis  , ac 
Cantoribus  le  Deurn  cantantibus  , ingressus  Ecclesiam  sub  umbraculo  , quod  Bal- 
dacchinum  vocant , quod  tamen  , nisi  Cardinales , et  Praelati  processionaliter  cum 
l’ontifice  incedane  , regulariter  adhiberi  non  solet  . Deinde  genuflexus  oravit  ante 
Apostolorum  Capita  , et  inox  ante  SS.  Sacramentum . Tum  progrediens  ad  Chonim 
sedit  in  Sede  Pontificali  ibi  parata,  ubiomnes  RR.  Cardinales  reverentiam  eidem  exhi- 
buerunt . Quo  facto,  eodem  ordine , et  pompa  ivit  ad  locum  Bencdictionis  eminen- 
tem,  versus  Plateam  oliin  a Bonifacio  Vili,  extructum  , ut  picturae  antiquae  indi- 
canti ibique  deposita  Mitra , et  sumpta  Thiara  , quod  Regnum  vocatur  , benedi- 
etionem  solemnem  dedit  Populo  in  eadem  Platea,  et  circumcirca  copiose  coadunato; 
ac  demum  plenariam  Indulgentiam  concessit , quam  duo  primi  Cardinales  Diaconi 
assistentes  , latino,  et  vulgari  sermone  pronunciaverunt.  Divertii  deinde  ad  Sacel- 
luin,  quod  Sancta  Sanctorum  vocant  , ibique  alìquantulum  ante  Sacram  Imaginem 
Salvatoris  oravit  genuflexus  . Tumsurgens,  depositi;  ibi  Sacris  vestibus  , sumptisque 
prioribus,  itcrum  Sacra  Imagine  , et  Scalis  Sanctis  veneratis  , ascendit  Lccticam  , 
dimissisque  Cardinalibus  rediit  ad  Palatium  per  regionem  Transtiberini . Senator , Con- 
scrytores , et  alii  Magistratus  P.  R.  supradicti  eodem  habitu  , quo  supra  rctulimus  2 , 
occurrerunt  Pontifici  per  Capitolium  transeunti  , cique  reverentiam  exhibuerunt . 
Mox  adEccl.  Later.  per  aliam  viam  praevenerunt . In  Mole  vero  Adriana  , quae  ho- 
die  Castrimi  S.  Angeli  vocatur  , ac  etiam  in  Capitolio  , transeunte  Pontifico  , Bom- 
bardarum , Tubarumquesonitus  maximus  prò  laetitia  audiebatur  . Hujusmodi  mo- 
dunt  visitandi  Ecclesiam , ejusque  posscssioricm  assequendi  Pontifices  reccns  electi  no- 
stri; temporibus  obscrvant , solemniori  illa  Equitationis  pompa  praetermissa  , qua 
dudum  sacro  habitu  induti , paludati,  et  infulati  Stimmi  Pontifices  , Rmi  Cardina- 
Jes  , et  Praelati  ad  Lateranum  eadem  die  Coronationis  procedere  solcbant , quae  in 
libro  Caeremoniali  Apostolico  dcscribitur  ; quacquc  ultimo  loco  a Leone  X.  emn 
omnibus  suis  circumstantiisobservata  fuit  ; tum  prò  majori  commoditatc  , tum  etiam 
propter  nimiam  , et  cxcessivam  impcnsam  , quae  in  tali  pompa  fieri  necesse  crat  ; 
licet  revera  nobilissimum  Spectaculum  , et  tanto  Pontilìcatu  dignum  esset  3 . Illud 
animadverti , non  observari , quod  in  dicto  Caerimoniali  Libro  cavctur  , ut  quunt 


1 Sopra  il  Palano  Araadei  v’  è urti  Lapide  di  Grt  ro- 
rio  XI fi.  li  quale  dice  , aver  egli  ampliata  taSuada  ra- 
pale • 

x Coiivervatores  induti  erant  sul  tomi , ut  Senator  , et 
Vdttbui  deluder  tonfi  1 dr  TrLtt.i  ami  . I )**>  Ma  fi  tiri  *ia- 
ntrn  1/uJtebant  ruòcrus  a*l  feruta  de  1 licita  ami  in 
Campo  lunotto.  Capita  regi  oh  mn  portab.ini  ruberie  t de  vel- 
luto cremtuno  , et  lubtui  troni  1 aitai  a*ao  ejuiJem  cole- 
rti . Marescialli  Fc/puli  troni  induti  cahfit  eoi  1 ttfbi , et 
copuliti  de  veduto  viviate»  ; quorum  emn  non  Famuli  ha- 
bcùoi.t  Colt  fai  de  roso  cremeiuto  , Bmtto  de  velluto  rrw- 
éem  coleri s , et  Ceppai  ttan  Uriti  itoaTd  de  vellufn  mudi, 

a ui'U'i  » 


} Avverte  giustamente,  che  !'  ultimo  Precetto 'fi a 
quello  di  Lecu  X.  estendo*!  di  poi  dismessi  gli  Abili  Sa- 
cri, e le  Mitre,  con  cui  si  cavalcava,  c i riti  di  far  ure- 
cciici-eil  SS.  Sacramento , di  accettare  la  pracnurt^ie 
della  1 egR*  dagli  tòrci,  di  ricevere  ]’  incontro  de' Tu* 
ribuli  dalie  Chiese,  avanti  di  cui  passava,  di  sparger 
moneta  per  la  strada  , di  porsi  a sedere  «2  Laterauo  ncì- 
liSedi*  Stercoraria  ,e  nelle  Sedie  l’ortiretiche  , di  cin- 
gersi la  Zona  con  le  Chiavi , 1 Sigilli , e il  Musso,  c di 
farcii  Convito*  non  e meraviglia  * che  flnpo 

tutti  quc.ii  cambnmenti  , si  variasse  anche  il  noma 
delia  f unitone  , che  nan  si  chiamò  piu  Unta»  » o 
HhoiÌouc»  tua  tona  ir  • 
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Summus  PontifexEcclesiam  ingrcditur,  prirrnu  Diaconus  Candinilis  offerat  illi  Cru- 
ctm  , et  incennmi . Hodiccniin  id  a primo  Prcsbytero  Cardinali  fit.  Quid  magia 
congruat,  erit  cògitandum  ? 

La  descrizione  del  secondo  è di  questo  tenore  . Die  Martis  *7.  Maii  SS.  D.  cun» 
falda,  et  Stola  equitavit  in  albo  Equo,  Cardinalibus  cum  Cappis  rosaceis  associanti. 
bus  ad  Lateranum  per  medium  Capito!»  , et  Colisei  transiens  . Auditores  Rotac  , et 
Acolythi  iverunt  post  omnes  Baroncs  , ac  Nobilcs . Diu  Barones  habucrunt  me- 
dium Oratorem  Urbini  . CapitaneusCustodiac  ivit  a latore  S.  S.  In  Capicollo  Senato- 
res  , et  Conservatores  feccrunt  reverentiam  S.  S.  ; deinde  per  aliam  viam  ad  Latcra- 
num  praeiverunt . In  Arce  S.  Angeli , et  Capicollo  fuerunt  exoncratac  multac  Bon\- 
bardae , et  in  reditu  S.  S.  Nel  resto  poi  concorda  pienamente  col  frUtcanzio . 
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XIV. 

Di  Sisto  V. 


Al  mite,  c forse  troppo  indulgente  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  successe  il  rigido , 
ma  giusto  di  SistoV.  1 Ci  si  presentano  in  follagli  Scrittori  delle  sue  strepitose  gesta.  Ma 
noi  sceglieremo  i più  accreditati . Fra  questi  merita  il  luogo  più  distinto  il  P.  Tempesti , 
che  cosi  incomincia  il  suo  racconto  2 . Giunse  il  giorno  solennissimo  della  Corona- 
zione-Mercoledì 1.  Maggio,  il  Card.  Medici  feccia  real  funzione  alla  presenza  di  tanto 
Popolo,  che  al  riferire  del  Galcsini , oltre  tutti  gli  abitanti  di  Roma,  c ne’ contorni 
accorsero  ancora  in  folla  dalle  convicine  Proviqcie  , e Stati  . solamente  per  vedere  Si- 
sto V.  V’erano  tutti  i Cardinali , i Principi  Romani , gli  Ambasciatori  delle  Corone  t 
e i due  mandati  apposta  da  Francesco  Medici  Gran  Duca  , Ulisse  Bcntivogli  , c Pietro 
Medici , i quali  appunto  la  stessa  mattina  fecero  l’ingresso  in  Roma , e furono  da  Sisto 
accolti  con  ^articolar  degnazione  , mercè  l'amor  grande  , che  portava  a quel  Domi- 
nante . Racconta  i'Alàteonc  , che  Sisto  puntificalmcntc  vestito  fu  portato  in  S.  Pietro 
a 1 2.  ore  , che  l'Orator  di  Francia  teneva  lo  Strascico  del  Pontificio  paludamento  , che 
D.  Manzio  Principe  Giapponese  gli  diede  l’acauaa  lavar  le  mani , prima  di  celebrar  Mes- 
sa , c che  il  Card.  Farnese  gli  porse  il  prezioso  lino  per  asciugarsele  . 

Non  volle  , che  si  gettassero  i denari  nella  Piazza  alla  Plebe  , perchè  per  lo  più 
occorreva  mortalità  di  persone  , J e perché  ancora  considerò  , che  questa  non  era  vera 
limosina  , ma  un  prodigo  scialacquamento  ; mentre  i vagabondi , ed  i truffatori  ,che 
mostrano  d'  esser  poveri,  c son robusti  di  corpo, '"si  mettono  con  violenza  in  quella 
zuffa,  raccolgon  tutti  i denari,  e a’ veri  poveri  deboli , infermi  , stroppiati  , e vec- 
chi, nulla  tocca  di  tanto  profuso  denaro  ; m'a  lo  fece  distribuire  a’ veri  poveri  perle 
Case,  c per  gli  Spedali  . Inoltre  non  volle  fare  il  solito  Real  Convito  , consideran- 
dolo un  superbo  scialacquamento , tanto  più  che  allora  in  Roma  era  penuria  di  viveri . 
E lepidamente  si  dichiarò  , non  voler  egli,  che  contro  lui  si  rinovasse  la  Pasquinata 
fatta  contro  Augusto,  il  quale  , mentre  i Poveri  morivano  di  fame,  bahehettava  con 
^splendidissimo  lusso  la  Nobiltà,  come  riferisce  SuetdHio . 4 fuxit  caenae  rumorem  summa 
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1 felice  feruti  naro  a*  1?.  di  Dccembre  nel  Hit. 
nella  Terra  di  Grotte  a Mare  dello  Stato  dt  Ferii)-* . Si 
fece  Conventuale  a M intatto.  S,  Pio  V,  ptJì  , lette  il 
Vescovato  dii.  He  Coti , che  poi  cambiò  cen- 
aci Io  di  Fermo.  Dal  medesimo  fu  prom  esso  al  Cardi- 
ti dato  col  Titolo  di  S, Girolamo  <!t'  Scltiavotu  . Fu  elet- 
to a'  24.  di  Aprile  nel  h8<.  ( De  l'Elccifon  , e:  Ceré.uo* 
Mes  obscrvèes  i,Ja  reception  de  Sixte  V.  l'ape  de  Ro- 
me . Fari*  Hyu.  V tlicre  T.  U.?d>.  Sisti  f.  1\  AI.  Crea- 
no ad  Aicxauutuin  l'cicuum  Card.  Mj  mah  uni  S.  fi.  L. 


Vice  Canccilarium  !»•  Ant . Peruti  Paventi  ni  Carmen. 
R suite  tfnu.  Cinctli  T.  IV.  p.  Cai»/.. me  . et  alirc 

Rime  nella  Creulotie  di  N.  S. Sisto  V.  di  (no.  francete 
timoni  Min.  Conv*  B diana  Linci!.  T.  I.  p.  ajo. ) 
M in  a'  17.  di  Aftmto  nel  1500*  Fu  sepolto  nei  Vaticano» 
da  onde  pai  fu  trasferita  al  miguitico  Depisùo  , che  u 
era  cretti  nella  sua  Cappella  a S.  M.  Maggi  ire  . 

1 Storia  della  Viu , e oc-tc  di  SUto  V.  Koiua. 
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jJ2  Di  Sisto  V. 

tane  in  CMute  penuria , actlamtumque  est , postridie  Deos  frumentunt  tm(  tome- 

*****  Li  Domenica  i.  di  Maggio  , accompagnato  da  3?-  Cardinali , e da  una  inclita 
Comitiva  di  Principi , Ambasciadori  , Prelati , cNobili  ardo  a prendere  il  Possesso  a 
S Ci  io.  Later.  , e dopo  aver  compartita  la  Benedizione  ad  una  gran  calca  di  Popo.o, 
andò  alia  sua  Vigna  a S.  M.  M.  sua  continua  abluzione  da  Cardinale  , c dopo  cena 

Dii  P.  Tempesti  non  dee  disgiungersi  il  famoso  Gregorio  Leti , che  può  chiamarsi  il 
Po  Ita  ire  dell’età  sua  . Benché  la  Vita  da  lui  tessuta  di  Sisto  V.  possa  pintt-wto  riguar- 
darsi per  un  Romanzo,  com'  egli  stesso  confessa  nelle  sue  Lettere  stampate  m Olanda, 
et  pcPr  una  Sto" , pure  non  deve  omettersi , ciò  ch’egli  scrive  su  quest,  argomento 
per  la  bizzarria  delle  risposte  , che  ractKinbocca  al  Tifa  , e per  la  novitadella  Ce- 
ri morda  di  bussare  tre  volto  alla  Porta  di  S.  Giovanni  , prima  d,  cntra  v . che  è una 
sua  capricciosa  invenzione  , non  trovandosene  indizio  in  verun  Ccnmomale,  fuori 
che  presso  f Jttorpio  , come  abbiam  veduto  di  soprai  . Egli  comincia  con  questa 
curiosa  riflessione  a . IlMercordI  i.  Maggio  ij8y.  giorno  ac  e«o  PiPa ^ ^ 
il  Mcrcordi  nacque  , diMercordl  vestissi  Frate,  di  Mercordl; _fti  creato  Cardinale,  e 
«li  Mcrcordi  fu  fatto  Vescovo  , e di  Mcrcordi  creato  Papi , e d.  MercorduncoronaKì 
dopo  1’ octavo.giomo  della  sua  Elezione  , essendogli  stata  posta  m Capo  la  Corona 
«LdCard.  de’  Medici  . Volle  Sisto  V.,  che  a questa  magnifica  funzione  assistessero 
tutti  gli  Ambasciatori , c anche  quelli  del  Giappone  . Si  fece  anche  U solita 
della  Stoppa,  eh,  si  bragia  avanti  al  Papa.  Polle,  che  st  facesse  alla  pi  e,  enza de. 
ambasciatori  suddetti . E veramente  tutti  v'  intervennero  , perché  ,n  sostanza Juttis, 
*rip  ivano  delle  risposte  del  Papa , essendovi  alcuni  di  quelli  Prencipt , che  sino  scrt-.cva- 

2!7S2i  ià»  4Ì%Vl  rispondergli , ...  .....  I.  f«  M 

tre  si  bruciava  la  Stoppa  , 3 gli  venne  detto  . S.  Padre  , così  passa  la  g.oria  di  qu  . 
Mondo  Asto  V.  fuori  deir  uso  degli  altri  Pontefici , che  in  queir  atto  ma, 
con  animo  intrepido  rispose  ad  alta  voce  . La  gloria  nostra  non  passara  ma  , perchè 
non  abbiamoaltra  gloria,  se  non  che  far  buona  giustizia  . E poivo!ta0sia.iiAmba-. 
sciatori  Giapponesi  soggiunse  ; Dite  alli  vostn  Prcncip.  nostri  Figi,  il  contenuto  di 

<]UCStLa  Domenica  poi  al  li  5.  di  detto  Mese  del  medesimo  anno  prese  Possesso  in 
S.Gio.Lat.  essendo  la  detta  Chiesa  la  più  antica  di  tutta  la  Cristianità  , dovcilPapa 
è Vescovo  . Si  stimò  prima  di  ogni  altra  cosa  mettersi  in  possesso  del  suo  Vescovato, 

« tutti  li  Canonici  di  detta  Chiesa  costumavano  eli  chiuder  la  Porta  di  essa  avanti  ara- 
vo del  Papa  , che  benché  bussato  tre  volte  , non  viene  da  detti  aperta  al  di  dentro  , se 

non  quando  odono  proferire  dal  Papa  il  nome  di  Vescovo  Uteranensc  . Essendo  poi 

entrato  il  Papa  in  Chiesa , c accolto  dalli  Canonici , c dall  Arciprete  , gli  disse  .siete 
assai  felice  , perché  avete  per  vostro  Vescovo  un  Papa  , e Noi  contenti  di  avere , come 
ner  nostro  Vrecovato  un  Papato  còlla  cura  di  tanti  Popoli.  Ciò  detto  , *1  ^compa- 
gno coll’Arciprete , al  quale  cosi  soggiunse  . Meno  onori , c cerimonie , e »««g 
rione  alla  Chiesa  di  S.  Gio.  Agli  Ambasciatori  del  Giappone  fece  dare 

onorevole  fra  gii  altri  Ambasciatori , con  farsi  nel  onaUare  tener  tajt affa  da  D ^u  . 
zio  primo  di  f, si,  il  quale  avendo  detto  al  Papa  nel  montare  , che  fece  a Cavallo ^ H- 
servatane  la  leggiadrìa , modestamente,  e con  vote  bassa , benché  grave  , \ . S.  *n»n ■ ■ 
tata  leggiermente  a Cavallo  , e ciò  per  me  non  sapre,  cosi  tare  • Hl>apa  , clecò 
udì , e conobbe  lo  stupore  del  medesimo  circa  il  modo  del  suo  Cavalcare  . rispose 

grammi  di  Gus«r,«  Uh  ) V.  Platea  ThtStr.  Ansny». 

, Vita  di  Sino  V.  Amìt.  iS?4.T.II.R.T.l.p.M«.  Vi-  *■»«»• 
aadid.iwi-'.  l‘.SI.  deaerilo  da  tri»,»  < Ani-  1 V.  p-W*  nou  J. 
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j»!i , siamo  pesanti,  «vecchi,  Signor  Ambasciatore,  perchè  abbiamo  un  Mondo  so- 
pra le  Spalle.  I!  Card.  Farnese  , che  gli  stava  vicino,  rispose  . V.  S.  non  era  cosi 
leggiero  , quando  era  Cardinale , a cui  il  Papa  disse  . Più  pesanti  eravamo  in  quel 
tempo  , ve  lo  concediamo  , perchè  allora  avevamo  il  Mondo  sotto  li  piedi  , e nel 
cuore  ; c adesso  lo  abbiamo  sopra  le  spalle  , e nell’anima  , e ci  è di  gran  leggerezza  . 
Corre  fama  , che  il  Card,  de  Medici  andasse  ad  adorarlo  in  S.  Pietro  , come  il  solito  , da 
tutti  ì Card . , e 'cedendolo  star  dritto  , ed  appoggiato  maestosamente  alla  Spalliera  della 
Sedia  dicono , che  cosi  gli  parlasse  . V.  S.  ha  un  altro  garbo  da  quello , che  avea , 
quando  era  Cardinali . A cui  rispose  Sisto  . Mentre  eravamo  Cardinali  , siamo  anJati 
colle  spalle  basse,  e a capo  chino  per  cercare  nella  Terra  le  Chiavi  del  Cielo.  Ma 
adesso,  che- l'abbiamo  trovate,  guardiamo  il  Cielo  , non  avendo  pi*  bisogno  alcuno 
della  Terra  . 

Si  risolvè  dopo  di  festeggiarli  con  un  solenne  convito , c di  trattarli  alla  Xeale , aedi 
}i  partissero  tanto  più  onorati , non  solo  delle  Cerimonie  spirituali  , c divote , ma  di  pili 
delle  dilettevoli , volendo  Sisto  , che  la  grandezza  Pontificia  comparisse  appo  toro  in  tut- 
te le  maniere  , cam’  egli  disse  ad  alcuni  Cardinali . Fin  ora  noi  abbiamo  trattato  i Giap- 
ponesi in  quilità  di  Pontefice  ; ora  bisogna  trattarli  in  qualità  di  Prencipe  . Gii  si  era 
risoluto  di  ornare  la  sua  Vigna  di  S.  M.  M.  else  era  la. sua  stanza  da  Cardinale  , col 
fare  ivi  il  primo  festino  publico  , onde  prese  questa  occasione  degli  Ambasciatori  Giap- 
ponesi , che  trattò  in  fine  splendidamente , ed  ir.  tavola  bevi  due  volte  alla  saniti  de', 
loro  Frcncipi , e li  fece  mettere  in  un  luogo  , dove  f osservava  minutamente  , e lo  stesso 
eglino  a lui  , restando  soddisfatti  della  benigniti  del  Pontefice  , e della  varietà  delle 
Cerimonie  , che  si  sono  fatte  a tavola  , tanto  nel  bevete , che  nel  portar  delle  vivan- 
de , benedicendosi  ogni  cosa  dalle  mani  Pontificali  , e levandosi  in  piede  ogni  volta  , che 
si  beve  , e cento  , e mille  altre  Cerimonie  simili  ; che  però  un  certo  ,-fmbasciator  di  Ve- 
nezia costumato  alla  liberti  , avendo  un  giorno  desinato  col  Papa  , nelf  uscire  disse  ai 
suoi  familiari , il  mangiare  co!  Papa  è ivn'  onore  ideale,  ed  una  fatica  corporale  . 
Ma  questi  Ambasciatori  ad  ogni  modo  provarono  gran  sodi s fazione  , essendosi  contenta- 
to il  Pontefice  di  discorrere  con  essi  loro  a tavola  della  natura  del  lor  Paese , e di  altre 
cose  partrolari  contro  il  costume  ordinario , mentre  per  lo  pii  i Pontefici  non  si  degnano 
dì  parlare  in  tavola  mi  meno  a'  Principi  stessi , e se  non  poco  , e grave . 

La  venuta  di  questi  Ambasciatori  sul  fine  del  Pontificato  di  Gregorio  XII/.  per  U 
sua  singolarità  eccitò  parecchi  Autori  1 a fame  la  descrizione  . Fra  questi  si  segnalò 
Caldo  Gualtieri  2 , che  cosi  [tarla  del  corteggio  da  loro  prestato  al  nuovo  Papa  Sisto  V. 
Venuto  il  giorno  della  sua  Coronazione  volse  anco , di'  essi  si  trovassero  presenti  , te- 
nendo il  luogo  , e r officio  tra  gli  altri  Ambasciatori  , coi  quali  gli  portarono  il  Bal- 
dacchino , e nella  Messa  gli  diedero  C acqua  alle  mani  ; et  il  medesimo  bonore  fece  loro 
nella  solennità  , che  suol  farsi  eoi  nuovo  Papa  nel  pigliar  il  possesso  di  fi.  Gio.  Lutera- 
no , tenendogli  compagnia  a cavallo  , et  assistendo  a tutta  la  Cerimonia  ; e pochi  gior- 
ni dopai  con  altra  occasione  il  fece  una  matti  la  accorre  a pranzo  nella  sua  propria  Vi- 
gna , dove  da  Mons.  Xev.  if  Alife , allora  Maestro  di  Casa  di  S.  B. , e da  altri  delta 
Corre  furono  trattati  con  molte  carezze , et  cortesìe  . Ad  essi  alludono  i versi  di  Gu- 


1 Acli  Cnrnlttorii  pabUce  exhibiU  SS.  D.  N.  Grejfe- 
rìeXW.  a Rcqutn  ftrpetwmm  Legati*  die  ij.Mxrtii  wk» 
Pati  vii  4,'.Gasp*ri*  Co.'irfW  Prev>.  Snc.  Jc*u  O fa- 

llo hahjt.1  in  naVico  Conslsmtin,  Gr e rm'e  A ///.  Ora- 
tore* tornirli  jajiontaniin  ad  obciiicitiiam  a?.  Manli 
anno  »<hf.  recipiente  cura  rcspna-l  me  Am.  Boccapa- 
ciuli  » R.imae  «nud  Prose.  /.ìnncitnin  s<£{.  a.,  c in 
Irtliniio  irai!.  T.  fi.  Bibl.vil.  del  C'mtUi  p.  i;8.  C7r- 
ptjeut  Ti  IX.  p.  Ow/tì»  ffrti  Dcscii/hnc  dell*  Am- 
basciata dei  Refci  » e Principi  del  Rran  Rc^no  del  Gidft- 
, venuti  nuovamcmc  a ti orna  a render  obbcùicu- 


2ii  alla  S.  di  Gre^m'o  XI //,  Veneti*  h8«.  Cincin  T.  II. 
p.  ad*  Hettr.  Cunh  ni  de  trium  Rcgum  Le- 


Attl  del  Concbnro  pubblico  dato  ai  medesimi. 

a Relazioni  della  vaiata  desti  A mbdurtxton  Giajf- 
nrsi  a Rama  , fino  alla  partir.!  di  Lutei ut , con  le  acco 

§!ùrnzc  fatte  liro  <»  tutti  » Principi  Cristiani  » per 
ove  sono  passali . Roma  i$W.  8.  p.  y$. 
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124  Di  Sisto  V. 

elielmo  Bianchi , Camerier  Segreto  di  Sisto  V.  , che  si  leggono  sopra  la  Porta  dell’ 
Ingresso  della  Biblioteca  Vaticana  , ove  è rappresentato  il  suo  Possesso , vedendosi 
schierata  rutta  la  gran  Cavalcata  , che  s’ incammina  a!  Lacerano  i . 

/ fd  Tempismi  Antipode!  Sixtum  comitantur  cuiités , 

Jamqne  novus  Pastor  pascst  ovile  novttm  2 . 

Questa  funzione  potè  riuscire  più  ordinata  , c meglio  regolata  delle  anteriori , per- 
chè sappiamo  da  M.  etnt.  l'alena  , 3 che  Gregorio  XI II.  nel  1583.  aperse  molte  strada 
nuove  ; mia  da  S.  Croce  a S.  M.  M.  e di  lì  fin  alla  Trinità  de’  Monti;  un' altra  da 
Porta  S.  Lorenzo  sin  a S.  Antonio  ; un'  altra  da  detta  Porta  sin  alle  Terme  Diocle- 
ziano , ove  fece  una  gran  Piazza  ; f altra  sjla  S.  M.  M.  fin  alla  Piazza  di  S.  Marco  , 
et  addrizzò  f altra  da  S.  Giovanni  find  a!  Colosseo  . Ma  quante  altre  cose  , 
omesse  dagli  altri  ci  fa  rilevare  il  Cerimoniere  Paolo  piattona  con  questo  racconto  q ? 
Die  5.  Maìi  anni  1 585.  bora  io.  Mista prius  leda  in  Cappella  Palatii , praesentibus  Car- 
dinelibtts  , Sixtus  f'.  relictis  saeris  Paramentis , apud  Altare , descendìt  ad  equitandum , 
qui  in  Mula  alba  , ornata  ornamentis  rnbeis  ex  velluto  equità  vi t , indutus  Falda  alba 
serica.  Rocchetto,  Mezzetta  ex  velluto  Kubco  , Bircto,  et  Galero  Pontificali  ex 
velluro  rnbeo  , simili  Galeri s Cardi naliitni , et  Stola  . Equitabatur  ordine  convenienti . 

Scutiferi  Papae  ettm  vestibus  rnbeis  equitarunt  ante  Chineas  ornata  , ut  est  so - 
litum  , et  ita  Pontifex  jussit  . Camerarii  extra  muros  rum  vestibus  rubeis  equitarunt 
ante  Crucem . Gubernator  Vrbis  , et’ Scnator  a sìnìstris  ipsiits , post  dictos  Oratores  . 
Ante  vero  Oratores , • Conscrvatores  , Capita  Regiontm  , et  alti  Officiala  P.  fi.  et  lllttstris. 
D.  iacobus  Boncompagnus  Gcneralis  Eccletiac  cum  Oratoribtts  . Oratores  fuerunt  Orator 
Galliae  , Orator  Penetiarum  , et  Oratores  Megum  in  Insula  ìaponia  ....  Etti  Scnator 
irbis  pracccdat  Oratore m Galliae , nibilominus  ipse  Orator  semper  , quando  opus  Juit  , 
tulìt  caudam  Papae  pedester  eunti  , et  ita  mei  Majores  ft  cernii  t . Ideo  linee  adnotavi  . 
Episcopi  assistcntcs  equitarunt  in  Mantellonibus  , et  Galeris  Pontificalibus  , in  Mulis 
Ponti ficalitcr  ornatis  violaceo  colore  , quo  semper  utuntur . Alti  Episcopi  eum  Mantcl- 
Uttis  ssipra  Coechcttos .... 

Pontifex  nultum  Presbytcrium , ncc  MeJalias  dedit  Cardinalibus , sicut  multi  alii 
Pcntifices  fecerunt  in  Ecclesia  S.  Joannis  . Per  viaui  non  fuerunt  pfojectae  pedinine  5 : 


1 Aureli  Rocca 1 Biblknheca  Arruolici  Vaticana  T.  IT. 
Oper.  p.  178.  Emblema  11.  de  fcpiscopatu»  LaieriuensU 
Possessione  . )o<.  Ss  moti.  Acumini*  Biblioihecac  A post. 
Vai.  CodLrum  M«.  Catalogni  . Roujftc  17*6.  T.I.  p.  ?8. 
Cip.  III.  Je  khnogriphia  Apost.  Vat.Bibl.  dctcriptio- 
«e,  et  ili uHrinn bui  ejusdem  ornamenta.  Anelino  Taja 
nella  Descil/ione  del  Palalo  Aron.  V*.  Roma  wo. 
per  i Paglierini  8.  p.  4<p.  Gio.  Pietro  Chartard  Descri- 
zione dei  Vaticano.  Rum»  171*7.  T.III.  p.  19. 

a Sotto  Paolo  V . i Giapponesi  spedirono  in  questa 
Citta  un  altro  Ambasciatore,  come  c»  narra  Giacinto  Gi - 
gli . A Ai  2».th  Ottobre  161S-  entrò  m Roma  un  Imbascin 
torc  venuto  • lall  Mie  , fratello  del  Re  del  Giappone  . 
Verme  in  compagnia  di  n n Frate  di  S.  Frane  esco  Spagnola, 
il  tjualt  invìi  per  hitaptete  . kra  stato  per  vfaWi»  più 
di  dn«  anni , rt  Ji  quanti  coniane  seco  , sólo  dm*  (rumerò 
vi'Vi , et  con  Im  etano  dieci  • Fece  T entrata  per  Pana  Ange-, 
Ica . tt  ern  ie,  ad  allocare  nel  Convento  de’  Frati  rf  Ara- 
celi • Gl>  fu  tatto  (rande  Isonort , ettmdn  coti  Ini  » come 
tutu  it  1*01  CajrtMpit  condotti  sopra  Cavalli  in  mtzio  4 
Rivetti  Si f noti  > ét  con  gran-b$ltmO  concorso  di  Popolo. 
Il  avevano  vestiti  di  diverte  torti  di  colmi , betonino  , bi  an- 
co , nero , dipinto  > et  dì  altre  sorti  con  gin  bbe  » mot  tette , 
tt  itone  alla  Uno  man.  a . Putito  accompagnati  da  molti 
Gtitrilffotipni  , Corte,  e Gn.tr da  del  Pa[tét  et  tutto  ciò. 
che  k tohto  nelle  altre  simili  Cavalcate  . Non  h ebbero  dal 
Pafia  il  Concistoro  , solita  darsi  all » altri  Ambasciatori 
dì  Prìncipi  , per  chi  il  loro  Re  del  Giappone  non  c ancora 
-hattrx rato  . Portomo  ,d  Papa  presenti  manviglìott . Lino- 
éou  patere  era  Cbrithetno  « ri  n tra  batte j*Mo  in  J Spagna 


dal  Re  Filippo  111. , tbt  gli  diede  il  u*  nome  , chiamAn- 
dolo  Francesco  Filippo  d Austria,  la  olir,  erano  ancora 
C bri  iti. un  , da  uno  m poi  , •/  quale  fu  lem  ti  AIO  indicata 
a S.  Gio.  lati  tratto  per  le  mani  del  Carsi.  Rorgbtfc  . et 
Irebbe  il  nome  del  Papa,  chiamandoti  Paolo  Camillo  Bor- 
ghese » Il  eh*  fu  alti  1 6.  di  Novembre  . Fu  il  detto  fwifr.1- 
scatore  i on  le  tue  genti  molto  Itonorato  » et  gli  furetto 
mo'tratr  tutti  r hchi  , et  Chiese  di  Roma  * rnnto  ornati 
fon  divern  presenti  , et  fumo  fatti  Cittadini  netnat u » 
Stettero  in  Rama  fino  olii  9.  del  Genssaro  seguine  del  i6;6^ 
et  poi  ti  partirono  per  ami  are  alla  Madonna  di  I orcio» 
tt  tioi per  tornartene  all  1 loro  Parti . *on  *m’  •'  Fra- 

te , che  li  barra  menati  a Roma  , tt  quale  età  stato  fatto 
r>jc«no  di  quel  Pane  . V-  Relazione  della  solenne  En- 
trata fatta  in  Roma  da  D.  Filippo  Itane  esco fax, tura 
con  il  Rmn  P.  Fra  Luigi  Votelo  Dlscalio  dell  Ordine 
Minore  Oiservante  , AmbascDdore  per fidate iMaw- 
mime  Re  di  Voxu  nel  Giappone  alla  £.,di  S.I, 
Paolo  V.  I’  anno  XI.  del  suo  Pcntihcato  . Roma,  c Fi- 
renze 16H.  4.  Cintili  Bibl.  voi.  T.  IV.  p-  iock  Ora  ilo 
Ertirli  Gerboni  Petroibat  Mannutil.Ord-  Min*  OlBCrt* 
Romar  16H.  imer  acu  Auiiìentrac  Regi»  / ajnjapeui 
Le*»:i  ibiil.  p.  s*.  , . 

f Cote  noubili  eecorst  in  Roto»  d«l  1*7*.  fino  ji 

a Gattico  acuì  Caercra.  p. 

q II  Cav.  Ventri  nel  Fiorino  oro  p«  »ao.  »5i.  Jil* 
riporta  questa  piccola  moneta  avwi  rara  . Da'^a  bac- 
ie si  legge  dopo  la  Croce  K.  1 RIBVtfO  AVGVSTÓ 
nel  Comonao  Ji  una  Croce  grande  qtudtau  « w»c  sta 


Nel  1585.  125 

itd  tantum  cleemosynam  pauperìbus  fceit  dare  a quodam  tuo  Farefrenarìo  ad  hoc  depu- 
tato ; et  clcemosyna  erat  .Umidii  grossi  . Metro  Poittifieem  in  Equitationc  immediate 
ibant  duo  Camerarii  secreti'  assistente!  , suedi  urti  babentes  Militili  D.  / flexjiiJrnsn  de 
Montali 0 Pronepotcnt  Pontifìcis  , indutmn  liabitu  Clericali  violaceo  serico  . Duo  Came- 
rarii lucrimi  Magister  Camerae , et  Pittami  S.  S. . Post  istos  a/ iti  tuba  ut  Secretarli  tres. 
Medi us  miteni  erat  Jllustr.  D.  Decius  / fzolinus  Firmaniu  , intimiti  Secretatila  S.  S. , alti 
duo  , urna  crai  Brcvium  , alter  '■afro  Literarum  Latinorum  , et  Brevità»  Prineipum  Se- 
cretatila . 1 lb.it  retro  istos  Alediciu  1 ; et  omnes  cum  vcsTibus  rubeis , et  Caputiis  in- 
versi! intra  colltim .... 

T^on  fucrunt  fabbricati  ,-ircus  triimpbales  nullibi . In  Capitolio  tante n , in  ingres- 
sa Tbeatri , a parte  respiciente  versta  Piate  am  /llieriorum  fuit  accomodata  mia  Insi- 
gnii , live  /trina  Papié  super  una  Trabe  in  forma  quadrata  imposita  . Dnus  Parafrcna- 
rius  fcrebat  unum  ■Zintbracultim  ex  fiamasceno  Mubro  supra  Pontifìcem  , transeunte m per 
Solem  . Duo  Pentalia  j alba  ex  plirmis  Pavonum  in  Bus.  S.  Job.  ferebant  lune  inde  ad 
Pontificati  diljtum  duo  Carnet  arii  secreti  Papié  . guatuor  Camerari  ì secreti  in  equità- 
itine  pose  alias  tulerunt  quatttor  Calcros  ex  velluto  ridico  . In  Deci.  S.  Job.  ftterunt  por- 
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ne!  mezzo,  e «lalP  altra  similmente  dopo  la  RO- 
MAo  CAPVq  MVo  duomo  ad  alcune  insegne  , e sim- 
boli . Si  dee  riferire  al  celebre  Tribuno  ci*  Remi  Cola 
di  Rienzo  , il  qua  lo  a ve  a incomincia»  muuetam  no*  api 
cadere  , ut  alt j plurima  nate vare.  He.  come  ti  ha  da  un’ 
Cpbto’j  di  ( lem- 17.  scritta  al  Cord,  Bertrando  I egan 
in  Italia  presso  il  Rain.il  n ami.  1547.  n.  14.  Forse  di 
queita  ipa.it  iti  monca  ti  ragiona  nel  C ap.d.  della 
lui  viu,  ne!  quale  si  descrive  la  Cavalcata . che  egli 
fece  portandosi  a 5* Pietro.  Poiché  ayanu  ad  tsio  ra- 
V4/C4V4  un  l/ama  , le  eju.tit  por  tutu  la  v,a  bruma  iet- 
tanti» .lanari  , * tparunno  petunia  a trinc  ia  un p trulle . 
l.ieìlo  Migliarti  *o  nane  fo  ; tle  la  , e de  ih. % ha+ea  Ho a 
terrene  , li  quali  solleticano  le  sacca  He  li  moneta  . Ab- 
fciain  i i veduto  alle  pig#  ij.  ac.  24.  jfft.  , che  nel 
detono  di  qucua  Cavalcata  iti  varj  luoghi  ti  git- 
ta  ji  danaro  ai  Popolo , oVe  ♦’  Incontravi  una  mag- 

f;»or  folla  , che  oteu,  indori  a raccoglierlo  , faceva* 
uago  alla  Processione  #11  Marcatilo  p.  46.  riferisce  , clic 
nel  possesso  d Innoccti/o  Vili,  questa  cura  fu  aiutila  da 
(w/*  Canonico  Bolognese , Scudiere  del  Papa,  e 
Marne  allo  , o òvldano  della  Curia  Romana  . Pretto  U 
Ducduge  , il  C arpenher  . ed  il  Ma*ri  può  vederti  il  si- 
gnificato di  queste  parole  . Il  Moretti  de  Pretbvterio 
p.  J75.  riporta  un  Motuproprio  di  Giube  II.,  che  nel 
1507.  dichiarò  Sellar»  un  mo  Familiare , c alla  p.K>?. 
avverte  , che  questa  dignità  estendo  divenuti  venale  , 
era  posseduta  1l.1l la  Famiglia* Capo  di  ferro  , ina  che 
poi  tu  estima  da  Gregorio  XIII. . che  nc  assegnò  il 
provento  alfa  Contraici  ni u di  S.  Cimiamo  Arila  Canta, 
»n  vantaggio  de'  poveri  f come  prova  il  suo  Breve  pro- 
dotto dillo  ò cannarcelo  .le  xtuUiUcnt  Caneratorum  in 
appendice  §•  1.  cip.  ix.  benché  .Statuir,  Giorgi  nell» 
Viu  di  Nicoli  F . titcn  , che  1’  uffizio  del  Solnanato  fu 
s-«pcs0  di  Ju  Fio  F,  V.  Catalani  Ci  areni.  U.  t.  p.  ufc. 
$.  XX. 

1 Thomas  Guai  tei  utius  . V.  Phil.  B.  marnici  de  Claris 
Po.itìftcuram  Epùuaiarum  5crlptoribié  Ronue  1770, 
p.  a6t. 

a Folle  Antonio  Porti  , il  pfimn  degli  altri  tre  Ar- 
chiatri, che  ebbe  questo  l*on  te  lice . V.  Alarmi  T.L 
p.  4*Z. 

} Questi  due  gran  Pennacchi  formati  di  Penne  oc- 
chiute di  Pavone  ricordano , secondo  la  spiegazione 
del  Magri  . àcl  Su.irruo , c del  P.  fhnemni , al  Ponte- 
fice, quanti  occhi  gli  sten  » necevwtr*,  per  non  perder 
mai  dì  vi .n  il  bene  ili  tutto  il  Mondo  Cattolico  , e 
munta  debba  esser  circospetto  nelle  sue  aritmi,  vc- 
(ktid'Hi  attorniaio  dagli  occhi  «li  tutto  il  Pooolo  . che 
l'os  .erva  . Anche  il  Gran  iViorr  «le*  Ccrralien  di  Malta  , il 
.Vtisoyo  rfj  Jre;4  nella l'uglia  # c i'vlrfrvrica>o  Hi  Mes- 


sina servonsi  dì  Flabelli  consimili . Diverso  però  er» 
il  loro  uso 'anticamente  , esimio  sosteitud  dairun.1, 
e !'  altra  parte  dell'Altare  da  due  Duerni  nel  tempo  r 
in  cui  offertvasi  I' Oilda  pacifica  ,*  come  avean  > pre- 
scritto le  OmstiiuzUmi  Apostoliche  • Duo  Diaconi  era 
etraque  pani  r!  Itati  * teme  Art  t labili*»*  ti k ttnailm  mem* 
trami  , rrl  ex  Varo* nm  fermi*  , rei  ex  reto  , cirhu* 
lepiter  abigeati pr.tetenrcl.vuei  Battola»,  nr  io  pccrefa  ite* 
(ùl.tut . tT  P.  Fati  Muli  de  Umbella  e £ tirati  cu  e , da  Wl 
amico  Riessale  del  sec.xill.,  che  era  del  Card.  Sm*. 
tono  , ora  cdsteme  nella  Barberina , riporta  il  rame 
di  una  miniatura  , che  rapprcicnta  un  Sacerdote  pres- 
so all’Altare  , in  atto  d' irKominciare  il  Sigcihrio,* 

( vedendosi  il  Calice  sopra  PAI  tare,  ricoperto  con  vcfaj. 
con  un  Acolito  » che  presso  il  medesimo  yuuette  il 
flabello.  S.  Idelbcrto  aggiugne.  Dum  »| tur  destinar* 
ibi  Flabrlh  ihiceH.lt/ttei  super  sacrifici  a Multa»  autieri  t 
4 sactrjieantit  mente  ittprrrcHi  enti  uni  incnn  m / entaluenu/n 
C. uholitar  Videi  Fomiti alto  exturb.ni  operiti  / . I Greci 
nel  conferire  l’ Ordine  del  j^èat ornato  t comegnano  tr.i 
le  altre  anche  il  flabello  , chiamato  fi  nitro  , 
leggende;»  riefla  viu  di  S*  Nrcta  . S>  vm»  A/lntuanne 
aniiulat  copiat  e i.e , et  mente  téla  inienin'-  , Mhn/t mi 
FlabtUmn  tr/irtit  . fjat  otum  Diaconus  • là  inezaó  ari 
essi  sogliono  dipingervi  i Serafini  , o i Cherubini  , co- 
me sappiamo  da  S. Germano.  VlaitlLi >m> , et  Diaconi 
indicjJU  Serapbtm , nx  ah*  prar  hta,  et  multi  oc uJcrmn 
Cherul.tm  epici  w t.  I Ma  ranni , c gli  Armeni  u>ano  i 
Flabelli  di  forma  rotonda,  coperti  dì  lamine  4‘ .ar- 
gento . o di  metallo,  con  varj  Campanelli  all*  intor- 
no, che  sono  agitali  da  due  Cherici,  vicino  al  Cele- 
brante , che  nel  pronunziale  1*  inno  Cherubico  ? rap-*  . 
presenta  col  iremnr  «Ielle  mani  quello  uè’  Bcjtt  Spì- 
riti , Astistcmi  al  Trono  della  «livlua  MaeAta  inm  ri- 
more  , et  tremore  ,chc  t»  alcune  Chiese  si  «sprone  me  ir» 
col  suono  cicirOrgano  f Quindi  pot^  tlctivarc  I aplnimio 
di  alcuni  accennata  alla  p.jd.  nota  5.  eh <i  flabelli  Manta 
stali  chiamaci  Cherubim  , 0 Cherubini  . Sopra  quest’  us d 
«evocano CfìiUDlwrii  Botta  Rcr.  I.iturg.  Itb-t.  c .XXV.GV.tr 
tuciu>logium  . Suamiui  de  FI  a belili  Pumificib  , et  Mu- 
teariis  Favonluis . 'Vjcslòni  ,etl..u«duni  MV*  Geline 
de  l.iiurgia  Rom.  Foni.  Bona  vii  Siimi  un.  Rom.  F rnu 
T.  (I.  p.oyz.  SeLait.  Fanti  de  Falena  Ar^ncc'a  borocor- 
neliemi  S.Pctn  ChrUologi  p*9d.  Metani  Sanniti 
“ . — LecuXl.VliU  del  rentafllo , che  d 


l'V. 


i etc.  fccrl.T.  X.  , 

VÓÈovp  Greco  di  al  1*  Or d» iato  Diacono  pag.  »ó?.  C» 
de  nella  Chiesa  c.  <4.  p.  8du  Cctu.  (X  Stuore 

del  l\  Mene*  Ino  . Miche!/  Ardito  Dissertazione  copula 
inatcr.i,  e Y u*o  uc’  Fìntagli  appo  gli  antichi»  Na- 
poli 17  9* 


’ìff 


m 
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Di  Sisto  V. 


W2 

:■ 


titic  Mitrar  , et  Xe*ntt  I a Papae  Cappellani s ante  Crufrm  . Parafrenariì  in  Equi  ta- 
llone pedestre s ibant  in  babitibus  corum  ordinarti:  , In  Ecclesia  vero  cu/n  vestibus 
rubcis  .... 


i Abbiamo  veduto  alla  p.  69%  introdotto  questi  stile, 
fin  «otto  Lccn  X . nei  di  cukPouc?io  due  Cubiculari  «v ca- 
llo uni  Mi  tri  a Episcopale  in  mano  per  mio  de  ricchisùmc 


fjfìt  » f*  perle  adornate  , li  altri,  doi  Regni  circondari  di 
Corone , Mti  de*fimiùmt  riojr  adcmati  . Forse  un  ugual 
numero  ne  fu  portatoanche  in  questa  turinone.  Anti- 


camente i Pontefici  nelle  maggióri  solennità  portavano 
il  Triregno,  c que’  giorni,  chiamavami  Fenmn  Coro- 
mar,  cerne  Ricevasi  special  inclite  l’Anniversario  dcJlIn- 
coronazione,  di  cui  cosi  parlasi  nel  Cod.  Vai.  tifi, 
scritto  sotto  Pio  II.  e prodotto  dal  J*.  Crat/tr«  Acti  Caer. 
p.  ioq.  1 fornii  Coronari  . quae  vacaTur  Regnato  in  Capite  , 
0 «arn  di  cita  , Loiuutriims  ìmfi.  donaste  R.  Sibettro  , qt*em 
SS.  IJ . AT.  Furmiuf  P.IF.  de  Avtnione  portare  ferii  Ro- 
man , et  futi  cum  ea  coronaria  D.  A';  col  dui  J\  V.  DI  ciò 
Stef.m*  Infante*  cl  ba  lasciata  memoria  nel  suo  Diario 
presto  11  Muratori  T.II1.  P.II.  Rcr.  Ital.r.  i;o.  ove  nar- 
ra . Nel  t4 4?.  a di  ta.  di  Febbraio  U Papa  proccssto- 
oalmente  mandò  a S.  Uio.  1.. aerano  il  Regno  di  S.  Sil- 
vestro , cioè  tre  Corone  d*  òro  I*  una  sopra  I*  altra  , le 
quali  donò  Costantino  a detto  Santo , et  il  dettu  Regno 
venne  da  Avignone  , dove  era  stata  portato  . Si  legge 
ancora  nel  Diana  di  Filippo  Morene  del  1644.  .idi  u. 
Fcbbraro  1447»  il  Pana  mandò  processi  analmente  a San 
Giovanni  il  Regno  di S. Silvestro  venuto  da  Avignone. 
Il  medesimo  soggiunge  aa.  Nov.  1484.  iublatum  est  ex 
Lucrano  Regi»  nm  , quoddonavit  Constant iiius  S.  Silve- 
stri . l.o  stesso  si  conferma  nell'  altro  Diario  di.  Roma 
del  Notato  'Narttficm  T-  III.  IMI.  Rcr.  lui.  p.  1093.  Al- 
ita 3.  Nov.  u&f.  in  questo  di  s*  awiridcr  ) i Canonici , 
cd  altri  Preti  di  S.  Ciò.  Caterina  , di'  era  stata  rubba- 
10  il  Regno  di  Silvestro , c dei  Calici  <f  om  m*v;ic- 
cio  . . . c per  quejxo  furono  pigliati  Mt;*er  BeUnliuo 
«ir  Stasinosela  , e Toraao  dèlia  Palma  , e menati  in 

! \\->TlJ  . 

L‘  antuhUsimo  usi  di  ornare  i Remi . e le  Mitn  «li 
pietre  preziose  .oltre  gl* Inventiti  nridotti  «1*  Munì*. 
Gallet*  nel  Vestirmi  p.  e,2.  c dal  Card.  (l.tr.impi  nel 
Sigillo  delia  Garf  iguana  p.  Kt,  rilevaci  dallo  sdegno 
cane  e olio  dal  C\ui.0tt.tv:anoub.\i1im  FioreutinofCrca- 
lo  da  1. untene 0 II',  che  regnò  di’  af.  Giugno  del  txari 
fino  ai  7.  Dee.  d al  1174.  . contri  I T ariani  , perche 
alloggiato  nel  Ministero  di  S\  A fibrati  o dì  Mila t/n, 
nell  ammirare  la  rarità  di  quella  Basilica , gli  fa  ina- 
urato un  Carbonchio,  che  per  la  sfavillante  sua  luce  . 
c stcaordinaria  grxmczz  1 era  oltre  midi  vagì,  c pre- 
zioso , c che  avrebbe  volentieri  acquistati,  se  non  glie 
io  ava«e  impedito  Martino  .Iella  Forre  fora  capa,  ben- 
ché il  Cardinale  ncll’oiscrvarlo,c  maneggi nlv» , spessi 
jMlÙi  che  cittì  gemma  pareva  nata  fatta  per  es- 
sere incastrata  neWa  Tiara  del  Romano  Pontefice  , per 
valersene  nelle  piu  solenni  funzioni . Alfib.  Ciaccoo’ut 
in  cjtis  Vlu . Cordella  T.UPM.  Vite  de’  Cardinali  n.»7S. 
Nell'  Inventario  dd  Palazzo  Apjstjlico  fatto  ne  f i 197. 
per  ordine  di  Antifosso  FUI,  si  vede  un  Regno  con  mol- 
ti H 'lasci  , Rabbini,  Smeraldi , Zaffiri,  Perle  , e un 
Rubino  grossi  nella  sommici,  che  forse  fu  quello  ,che 
si  smarrì  nel ia  caduta  ti  1 noi  descritta  alla  p.  18.  di  Cle- 
mente F. , .dopo  la  di  cui  mone  nel  1314.  furono  fatti 
vàri  Inventori , dove  si  descrive  la  Corona  con  gio*e 
preziose  , oltre  quello  fatto  dipoli  morie  «!i  G10.XXJI. 
pag.  09.  V.  i Pontificali  p.  1 1$.  Narri  il  Raìnalli , che 
nel  1119*  primi  che  arrivane  a Firenze,  Rollasi** e 
Cotri*  , volle  Martino  /'.ricuperare  la  Mitra  gemmata, 
c «OS  perle  , che  quello  per  metro  d!  Nicoli  Arcive- 
%co  di  Silcmo  dell'  anno  141*.  uvea  dcpo.it  ita  iit Éuio 
«li  alcuni  Mcru adorni  Fiorentini  . Il  F*>ar  dopo  di  aver 
narrato  , che  taravo  Gioberti  »vca  futa  a M .nino  F. 
un  Buttane  pel  uj  Piviale  , aokgluine  uri  T.  II.  p.  78. 
h tei!  nna  Mitra  morali  pii  ratti  ma  fogliami  if  eroina- 

ferirti,  e fr*  etti  Mite  teme  pìccole  tulle  teseti  e , thè 
jnr.rw  tenute  uè  tu  mene . Fame  in  Firenze  I aiuto  14^9.  Va- 
f 4 Brillio  r firr  mure  U Una*  Greca  colla  Rettimi*  , do- 


yeti  fere  il  Concilio  ; r >ìstoT  Opere  di  Interro  , f pi 4- 
cintati’.,  non  rnaiKh  la  prnen/.t  m*  , che  li  face u. ne  fjr»ellef 
rii  fece  fare  uri*  Min * di  ore. di  peto  di  Ul  te  quindici  » * 
le  Perle  di  libre  rinqne  , e mere*,  le  quali  erano  armata 
con  le  Gxofe  in  rii  a legate  , trentamila  Ducati  d‘  ero  • Di- 
ro»* , che  in  detta  Opera  erotto  tri  Perle  , cernì  N cerinolo 
Avellane  . e non  ti  fino  irnmaghutrt , tecomh  che  t\  bri  un 
poi  , in  un  disegno  di  quella  , Icpts  belle  binarne  Hi  le- 
gami , nelle  gioie , e nelle  varietà  di  motti  Putti  • e altre 
Attere  , che  irrr  vano  a molti  mar)  , e gnvt. tri  ornamenti  • 
C-tdiifio  IH . per  far  la  guerra  ai  Turchi  , c liberare 
Coti  arri  nopoh  dalla  schiavitù  , vendè  le  gioie  » ed  alle- 
nò vari  Ciucili,  come  Frascati  per  K.  mila  Fiorini  • 
Rain.  ad  alt.  14*$.  num.to.  Ma  Paolo  fi.  fece  fare  due 
Triregni  prcidcvisshni , ed  uno  di  essi  si  faceva  ascen- 
dere a!  valore  di  I$0.  mila  scudi . Nella  Dissert.  «opre 
Mincio  Fri! errano  nel  Uiorn.  di  IJ*gliarinì  si  parla  cW 
Triregni  , e delle  Corone  Papali , e si  naira  , che  Sniffi  . 
non  curandosi  di  portar  le  gemme,  di  cui  tanto  si  pre- 
giava Paolo  11. , ordinò,  che  si  vendessero  tutte  , co- 
inè irt  parte  fu  eseguito  , benché  il  danaro  da  esso. ri- 
tratto non  servisse  a pagarci  debiri  ftjd  dai  ^«  An- 
tecessori Fu  retò  e Jl . ATi  cola  ì • Calili to  ili*  1 toìl.t  l so- 
lo 11. , come  avea  fatto  credere . Giulio  lì.  nel  ijoj*  «e 
fece  fare  un  altro  di  sette  libre  . carico  di  «mmc  pre- 
ziose . V.  p.  S7.  In  cima  di  esso  Gregorio  X! //.  avea  me*-  . 
so  uno  Smeraldo  di  guati  ^04. , e metto  . Fra  le  Mitra  j 
indicate  dal  Governatore  di  Roma  ’dr.ralmo  a fiat- en ut* 
Cetlim,  V.I'otitificali  p.  Ita.  potè  cascrvi  quella  , che  gli 
fu  rubbara  nell*  invasione  del  Rcrgo  fatto  da  ( ohnneif, 
c restituita r.li  inCaitello  , come  ci  attcsia  il  Giulio  nel- 
la vita  «le!  Card.  Pompeo  C ulama,  ove  dice  allap.  412. 
Ugo  ftlmi cada  con  altun>  fiochi  entrato  in  Coltello  , fio, chi 
htbbe  fasto  r tremerà  a Cinti.  17/.  gli  n <titvl  il  Pastorali 
W argento  , et  la  Mura  Pdfirl*  , thè  i Soldati  eli  bareva- 
no  tòlto  , e come  ©inferro  1 il  Fittiteli 1 in  r.lll.  Ci  ac  fottìi 
p.  4*o.  Forche  Clemente , alhrcbc  udì  .che  i NcmìcÌ 
erano  di  eia  In  Borgo , non  volo»  partirsi  dal  l'alazzo  , 
nq/i  chiedeva  d*  essere  vestito  con  gli  abiti  Pontificali, 

-c  u»tea  aspettarli  nella  Cattedrale  Pontificia  , cerniera 
iu  simil  caso,  ina  con  evemo  infelice  , avea  praticato 
Jhu-f*:/9  Fili.  M.trRfsaasodiihcilmeme  ,e  con  grandis- 
siaii  pr leghi  ila'  Cardinali,  che  gii  erano  d'  intorno, 
finalmente  alle  ore  dicUseuc  in  tempo  , che  di  giu  il 
Pal.u/o  andava  a sacco,  si  ritirò  con  alcuni  de  Car- 
dinali pel  Corridore  nel  Castello,  in  cut  ritrovò  ìion 
cstcrvi  provisi-ine  itefltntcn  per  tre  di  » non  munizio- 
ne , non  sufficiente  prcìidio  per  1 * mila  cura  di  Mom» 
Gndio  de  Medici  Castellano  • Per  que.te  difficolta  cn* 
grandissima  istanza  inandò  Clemente  la  ttffu  seri  a ri-- 
cercate  D,  Ugo,  che  voleste  venire  al  Castello,  per 
abboccarti  séco  , c mandigli  f«r  omaggi  in  €t§- 
le/uia  i CardfnaUCrto , e Ri  dei  fi . Viando  D.  Ugo  , ben- 
che  repugnandovi  iColonueti  , c gli  portò  la  Atitr*  IV»»- 
tifiealc  preti  .-ta , rubata  la  mattina  da'  Soldati . Mentre 
stava  rinchiuso  in  Castello  . fece  guastare  line  Triregni  ~ 
da  Renvrnnto  rlly):  , il  qu  ile  narra  nella  «aa  Viu,  cha 
i. ridile  le  “io  if  ridia  casi*  , le  cucì  m certe  f alde  a Mos- 
to al  Papa  , e al  Cavalierino  tuo  fiorini  ore  • V.  Fomiti- 
cali  p.  118.  Sembra  che  Clemente  Fll . facesse  rifare  I 
due  Interra  da  lui  guastati  . Ma  c incerto , a qual  di 
essi  alluda  il  passa  dello  stessi  Cetiini  nc’  suoi  1 attui 
della  iJreficcr.'a  , ove  dice  alla  rag.  6.  Xel  Rt^no  del  Pa- 
pa, nel  tempo  di  1C  Clemente  /■//,  eM  Ut  amarne  di  cele- 
re incarnate  ncrrinimo  , et  li  m pi  Vi  rime  , et  in  tJ  X*>'it 
brfffecr* . et  ifilemlev* , che  parer*  tuta  Stella  , « appret. 

10  di  lui  perdeva  di  rogl/trta  ogni  alti v Dijm.ude  . Pao- 
lo III.  ne  fece  formare  un  altro  cui»  le  Perle  , e Gioie 
trovate  ne!  Mantello  di  Mona  , Figlia  ,1»  Sfrittone  , c di 
Serena  , c Spo*a  dell'  linpcratirc  Onorio  , thè  ueirah- 
tto  b&-  it  fece  seppellire  con  tuuo  U suo  ricchi' limo 
M«ruio  Malie  re  . da  noi  drscrittCK nell'  Mutuazione 
del  Tempio  rotondo diò'.  Pcticu.lU  nei  r.  il.  nc  òrcrr- 
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Nel  1585*  1*7 

£ xplclìs  omnibus  in  Bas.  Lntcr.  Cardinalibus , et  tlìis  liccntiam  prò  libito  redntn- 
d » concessi t Pontifcx  ; et  introivit  Cameras  Capellae  ad  Sanela  Sanctorum  1 , in  quìbus 
aliquantnìum  quinti , et  postea  in  Udita  cum  tuir  Familiarlbus , et  duobus  tantum 
Cardinalibus , qui  fuerunt  Illustrisi.  Cardinale*  .'tlexandrinus , et  Rusticuccius  , et  cum 
solita  custodia  ivit  ad  suam  Fintata  2 , quae  est  sub  Mante  S.  Màriac  Slajoris  , ubi  ste- 
tti usque  ad  noctem  , et  rediit  ad  Palatium  sfpostolicum  in  Lcctica  cum  Fanalibus  etra t 
albae  acccnsis . 


fr*- 


X V. 

Di  Gregorio  XIV. 


regno  a destra  coll’  Iscrizione 


SPOXSVM  . MEVM  . DECORAVIT  . CORON. 

Ma  dopo  13.  giorni  di  vita  commutò  la  Corona  preparatagli  con  la  Celeste,  molto 


- s ■ 

■ 


t&rt  p.  99*.  1003.  e ?07J.  S' ignora  , te  Paolo  IV.  re- 
dimesse il  lhreguo  j in  pegno  * ceni  Mercanti 

in  tempo  ili  Sede  Vacarne  , tome  ricavasi  da  questo 
pas«o  . M « IV-  21.  15^.  Lcroihtm  Poftbficiasm 

jpreiiosam  , Regnar»  w»wu;vijm  , i-ucm  nerumi  h \l treme- 
rei cit  Olgijir  , et  Vbaldmii  ex  Ciuf»  certi  centrar  tm  cum 


pigliane  . 7:u  fjtto  P.tp « . Vacò  T Arcui, neonato  Ai  T«Uf  • 
L Antiauidter  ifi  Spagna  io  demandi  ,i  or. ime  Ari  Re 


et  t Per  Lollegium  Cardmalium  Sede  vacante  farti  in  pijrnui 
baleni,  Ilìomae  He  Manna  c orni ruar,  promisi.  inculi» 


I'iIVCHI  , .naj.-wi  » I Witti  -irtiri  ri -in’iS-  *11  uu  > 

Rom.T.XH.  in  T.Bull.Casiji.p.rl.  ìnT.II.Bull.Congr. 
S.  Salvauii»  p.  ;s*  i-  Pto  V . lece  nm  Mitra  preziosa  , 
«he  si  e conservata  fino  .t’nostr»  iemri<  cche  era  stati  ri- 
legata sotto  la  gl.me.  ili  Pio  VI.  nel  mr<U>  «la  noi  detc rit- 
to nell*  ultima  ristampa  «te’la  Settimiiu  Santa  nel  1801 
p.  ioj.  Questi  dunque  poterono  essere  i lhrùW  , e le 
Mitre  portate  iu  processione  nel  Fotte***  di  Sii*  V.  ac- 
concio l’uso  aia  introdotto.,  c che  si  era  comtrvai» 
in  quella  dd  Corpus  Dammi  . Foichè  tutte  fr  altre  Mi- 
tre , e J rire  fui  furono  posteriori  al  suo  Pontificato  • 
r Narra  Al.  Auto  Valena  nelle  tue  Cote  MentotaSili  , 
che  , fece  il  Pala/ro  th  fl.  Li  io.  Luterane*^  muti*  la  Scala 
Santa  , e vi  fece  bella  lubrica  un  beile  pitture  ilei  vec- 
chio , e nuovo  Tós  fomenta . Ftce  Pia/sd , che*  1 fi  polene 
aaìart  da  S.  Giovarmi  p*r  tirala  , che  puma  vi  li  anhtva 
per  un  Corridore  al  quinto  otturo,  nel  quale  tra  dipinta 
l' Ittoha  di  dui  » che  rubbeBftno  le  Itile  de’  SS.  l’icrro , c 
Paolo  . Le  intiero  dentro  una  Rifaccia  ,1(  csuimmetrom  tut- 
ta la  notte  ; ina  la  mattina  furono  trovati  avanti  la  Chie- 
sa . Credevano  , siccome  ccnfcttatono  , dt  ctsersi  dilun- 
gati da  Moina  piu  di  33.  miglia  . Vi  era  d pinta  la  gran 
giutti/td  , che  fecero  . tetta  aliandoli . V.  p.ja6.  Nota  I. 

a Anrrfn  Urti  Fcrertina  , sive  Slxu  V.  P.  W.  Exqul- 
lina . Romae  a pud  Jo.  M.u  tincllum  tffS.  8.  £‘  assai 
curiosa  ciò»  ebe  riferisce  M.  A.  Va  erta  nel  sua  Diario 
delle  Cote  Memorabili  del  cenino  sut» . Sisto  V.  mentre 
era  Cardinale  , baveva  una  ma  t'igna  vicino  \»M.  Mag- 
giore. nella  quale  vr  fabbricava  un  Pala/ retro . Gre  pa- 
ria XIII.  pausando  di  la , domani*  , ehi  f alti  cavai  Gli 
fu  detto , che  tra  il  Card.  Mantàlw . Dine  , «e  fa  brasa 


„ Spagna  I 

per  un  Signor  granfe , Gli  rispose . baverlo  conferito  ai 
uno  della' N anime  . Onandq  I .dmb  aia  alene  miei t a chi , 
ditte  t non  tnat  ni  Abbile,  uè  dorso.  Il  Papa  fece  chia- 
mare lo  Spagnolo , r dine  : questo  è I’  Arci.haconom  K 
dotto  , quanto  batta , e nobile  Io  facciamo  Noi . Il  Ch» 
Sig.  Reati  nel  T.  II.  delie  Menu  della  Famiglia  Sfoci* 
p.;5i.  narrai  che  essendo  Cardinale,  tenne  in  affitto 
una  Vigna  esistente  verso  S.  M»  Maggiore  , ove  fece 
alcune  Fabrfche.  Questa  era  di  P.‘LÌaano  Gughtlmìm» 
di  professione  Medito  , da  cui  creato  Papa  al  à.  Giugno 
del  1585.  ne  fece  far  acquisto  da  Bartolomeo  Renani  ti 
per  se  , o persona  da  nominarsi  » come  fece  ai  9.  dello 
stesso  Mese,  nominando  la  sua  diletta  Sorella  D.  Ca- 
milla Pentii . Sotto  I d»  Ottobre  dello  s»eu’  anno  le 


fece  ampia  donaalonc  de*  mifx’loj  .un c!ui  tanici  ila 
Cardinale»^.  Cannila  poilain^Uò  con  considerabili 


compie  di  Terreni  contigui  da'  PP.  Cenati*  » di  Ìwl«- 
t cni a , c da  vari  aliti  Pò*si<ienn . Quindi  Sisto  V.  pei 
metto  di  Domenico  peti  tana  la  fece  tutta  circondare  di 
muro,  c ornare  di  Casini,  Fontane,  Statue  ctc. , e la 
spesa  occorsa  da'  15»  di  Nov.  del  is&?»  a tutto  il  ry« 
Agosto  ic&9*  ascese  a 59*  mila  scudi . Cornee  u ti  va  men- 
te con.!,  et  andò  di  avere  edificato  nel  Suolo  altrui» 
nc  fece  itonaiionc  a Z).  Caemìkt  con  suo  Breve  de*  M« 
Novcmb.  del  1589.  E per  comprendere  ancora  turri  gli 
abbellimenti , che  vi  avrebbe  fatto  *Ìno  alla  sua  mor- 
te , come  fece  , ornandola  di  Siatue  , Busti , Giardini  » 
! aghi  . Boschetti,  Giuochi  u’ acqua»  cd  altre  dettale. 


con  altro  Breve  de'  H.  Maggia  «lei  K90*  estese  anche 
a questi  la  sua  donazione.  Ma_poi  nel  169Ó.  per  de- 


rivi c povero  : r Ji  lev*  H patto  , che  ti  dà  olii  Cardi- 
nali poveri . Il  i^srJt  tulle  or  li  tu  al  tu  < Maino  di  Casa. 


che  li  trovane  damn  al  1 Marne , Perche  voleva  finire 
la  f..Lrita  . Lo  ditte  iti  nn<i  Spagnolo , che  nipote , teo- 
vani  Coj,  tei»  li  per  spenderli  in  ipnhr  Bolle  . 1 «•  bavette 


flirt  s ùzl-** 


Potuto  hxvcte  •fuahht  AatScfA*  , c glie  li  «finse  . Il  Ma- 
stro di  Casa  lo  disu  al  Cardinale  » che  gli  .ordini  » che  gli 


cirto  della  Congregazione  de*  Bareni  fu  venduta  pec 
Subasta  per  70»  mila  , e i-;o.  «rudi  al  Card . Ntgroni  Ge- 
novese , benché  il  Principe  D.  Giulio  Savelli  , che  nc 
era  il  possessore  , faecs^r  il  possibile  per  Impedirla 
impegnami.»^  Il  medi-irinne  del  C.trW.  Albani  , pii 
Ch menu  XI.  Quindi  c pav»4t4  nelle  mani  del  Banchie- 
re Staderim  , cu  cui  U comprò- , pochi  .miti  sono , 
I'  egregio  Cavaliere  Marchese  Canullo  Massimi  » che 
abbiamo  avuto  il  dbpuccre  di  pesiere  ultimamente  « 
| Hist.  Sum»  Pont.  p.  tot. 

.§  Nutnism*  Rom»  l'ùitt»  T.  I.  . 

C Num.  Ronn  i'ojit»  p»  \i6. 
ó Bonuncu  T.  [•  p.  «Hi*  Venuti  p.ltil» 


CT*  v'j 


, -» 


Fri  le  Medaglie  Pontificie  pubblicate  dal  Molintt  j , da!  Boriami  4 . e da!  Penasi  5 
se  ne  trova  una,  che  era  stata  coniata  per  la  Coronazione  di  Vrbano  f'SI.  6 col  busto 
del  Pontefice  col  Piviale  ornato  di  figure , e 1’  Iscrizione 

VRBANVS  . VII.  PONT.  MAX.  ANNO  1 jpo. 

E nel  roverscio  con  una  Donna  sedente  , che  regge  la  Croce  alla  sinistra , c il  Trf- 


■7jli 


* 


I 


» 

i 


t Gì».  Battili a figHo  di  Colimo  Caitapu , c di  Cn- 
ttan.’A  Ricci  nacque  in  Roma  à'  a*  di  Ag'ntn  del  IH*. 


da  4 lìrici  .fiunigt».  UencYtst  • Orn  c rio  Xlìl,  Jo  crcS 

“ Hi  m “ ti  " 


tuo  Ufi t retato  Lai.  p.iR.  Cg,  Cosi  Célirine  Pig.  jo$.  p.ir- 
lanJ,>  della  Pontili  «ne  or  et  a d«  Giuba  III.,  che  ivi» 


Picce  Card,  di  5.  Marcello,  e poi  Legato  di  Bologna, 
t u delio  a’  »1.  di  Scitembre  nel  Hyo.  Paisà  all’  .lina 
vha  ai  *7*  di  S^ucmbce  nel  icpo. , e fn  sepolto  nel 
Vaticano*  da  cui  fu  tratfedeo  in  un  nuguiiko  Dep  >• 
suo  nella  Ciucia  dei] a Minerva  . 
a Niuofò,  figlio  di  hrajKcuo  Sfrrn  iati  Mi’aneie  » e 


di  strusa  l'ineritr  uacoue  agli  il.  di  Febbraio  nel  15?;. 
Pio  IV. l’eialro  al  Veaeov.uo  di  Cremini*  e Gergo- 


no  XIII . alla  Porpora  col  T uolo  di  S.  Cecilia  . Mori 
•i  i{.  di  Ottobre  nel  1*91. , e fu  «pollo  r.cl  Vaticano. 

? Sthrtitro  Canari  Trionfo  in  Roma  nella  Creazione 
di  Credano  XIV.  Trcvigi  per  il  Marzolini  npt. 

H \J  Infesti**  scrisse  , che  Siilo  II',  gi  a ò.ilio,  La- 
ttr.mo  a pigliart  il  Ponti!»  p.  <f<.  Putto  Utlfuù  u*à  la 
*lc’.  2 eirrcv.toi^  nel  descrivere  il  l’osseso  di  Alti- 
1 andrò  I /.  p. 5?.»  co.nc  il  Medica  Gf4»#*ne  Panni  di- 
cendo, che  Iran  X.  4iiJm  aJ  anafore  U Pcucuwh  tiri 


c nella  p.  i*j.  Angelo  M attorcili  chiami  con  lo  stesso 
nome,  ridotto  palai  pii  comune  di  Poutuo , 
dallo  stesso  Coltone  per  Paolo  //'.  p.  loffi  di  Ginn  Ant. 
Ho/rune  , c da  Coni.  firmano  per  Gregorio  \ Ut.  p.  119. 
e lao. , e dal  Ttmbtui , e dal  Isti , per  Sino  V.  p.  uà., 
e dal  Cf a troni»,  che  dice,  poit  Lai.  lati,  Poueistonem  10- 
lemuri  pur.  ù tonti  in  Ir  a, te  . 

1 T.  IV.  IMI  1.  Huir.tr.  p.87. 

6 T.  IIJ.p.  i8n. 

•7  .Cliron  «loghi  Romanorum  Pontificum  p.  16.  c.  HI, 
de  Hm  fn.brontzaticum  Clecii  In  Surnmiim  Fomlficcn»  • 

8 Ricevati  rt»oYat<6  Ponti  filata'.  Il  Tciorlctc  di  llrba- 


1 


ta8  Dì  Gregorio  XIV. 

più  preziosi , e immarcescibile . Onde  questo  stesso  conio,  che  da  taluno  si  è te- 
nuto per  falso  , servi  pel  suo  Successore  , col  solo  cambiamento  della  figura  , e del 
nome  , che  vi  fu  sostituito , cioè  i 

GREGORIVS  . Xllll.  PONT.  MAX.  2 

Il  medesimo  eletto  3 ai  5.  di  Decembre  nel  1 598.  fu  coronato  agli  otto  , e ai  1 3.  si 
portò  alla  Bas.  Latcranense  a prendere  il  solenne  Possesso  . Egli  separò  la  funzione 
della  Coronazione  da  quella  della  Processione  alla  Basilica  Lateranense  , che  già  avea 
incominciato  a chiamarsi  coll’  altro  vocabolo  di  Possesso  4.  A questo  cambiamento 
di  nome  non  solo  contribuì  la  separazione  di  questa  cerimonia  da  quella  dell’  Incoro- 
nazione , ma  anche  la  Bolla  , che  S.  Pio  V.  nel  1 569.  avea  pubblicata  su!  Primato  del- 
la Bas.  Ltteranense.  5 La  necessità,  in  Cui  erano  i Pontefici  di  tornare  al  PatriarclAo  La- 
terancnse,  ov’  era  la  loro  abitazione,  avea  fatto  nascere  il  rito  dell’  antica  Proces- 
sione , per  ultimare  alcune  Cerimonie  dopo  la  loro  Coronazione  . Essendo  poi  cessa- 
ta questa  necessità  per  essere  andati  ad  abitare  al  Palazzo  di  S.  Marco  fabricato  da 
Paolo  II.  , c poi  al  Quirinale  , dove  Gregorio  X/JI.  avea  edificato  un  Palazzo  , ov’cra 
la  Villa  regalatagli  dal  Card.  Luigi  <P  Este , c che  poi  era  stato  accresciuto  da  Sisto 
prima  s’ incominciò  a ritardare  questa  funzione  di  qualche  giorno , poi  di  qualche 
Mese.  La  qua!  cosa  fu  giustamente  avvertita  dai  dotti  Editori  del  Bollarlo  Vaticano, 
per  dimostrare , che , se  quell’antica  Processione  unita  alla  Coronazione  , 6 era  un’argo- 
mento deHa  maestà,  e potestà  Pontificia  , la  funzione  del  moderno  Possesso  , dis- 
giunta dalla  Coronazione  non  fà  , che  ricordare  la  solennità  dell’  antico  Rito  , senza 
aggiugnerc  verun  nuovo  diritto  all’  autorità  de’  Papi  . Poiché  questa  Cerimonia 
nulla  influisce  alla  Podestà  Pontificia  , cominciando  i Papi  ad  esercitare  il  lor  ministe- 
ro con  tntta  la  pienezza  della  loro  suprema  autorità  nel  giorno  della  Coronazione  , in 
cui  principiano  a.l  apporre  i!  Sigillo  alle  Bolle  , e a contare  gli  anni  del  Pontificato  , ■ 
cd  essendo  soltanto  una  formalità , con  cui  prendono  il  Possesso  del  loro  Vescovato 
di  questa  Città  , come  lu  spiegato  i!  Marangoni  7 , dicendo  . Non  obst.it , quod  post 
supremam  ordinationem  ,vel  bencdictionem  , atque  solemncm  Coronationem  in  Bas. 
Vat,  solemni  Cardinalium , acSenatus,  et  Optimatum  Eqnitatu  postea  ducatur  ad 
Eccl.  Laterancnsem  ad  capiendam  , ut  vulgo  dicicur , possessionem  . Nam  haec  vere 
non  est  possessio  Summi  Pontificatus,  sed  tantum  Episcopatus  Romac,  quuin  ca  Ba- 
silica sit  ejus  Cathcdralis  Ecclesia.  Mine  est,  quod  a Capitulo  in  Platea  ipsa  excipi- 
tur  , et  in  Atrium  perductus,  ibi  in  Solio  Pontificali  positus  Ciavcs  ipjius  Eccksiae 
traduntur  illi , et  praeterobseqtiia  Cardinalium , adosculum  pedis  Capitulum  etei- 
pit,  et  alia  pergit  , quae  Episcopalis  sui  Ordinis  sunt . Quindi  è,  che  si  celebra 
i'annuai  rimembranza  della  Creazione  , c 8 Coronazione  dc’Pàpi;  ma  non  già  de! 


» ? I'.  pa;,  » nell*  min  i Fiorini  tli  Camera  firn 
Gallimi  < ur,  r crune  tu  ioi.  Scripnnilui  ( delle  I cucre 
Ar*ost»)  0.  A’,  Pope  /tue»  In  .Limi  m rencv. m fitte  IW/ 


catm  ( Cjii.  Camer.  dir.  pus.  ih.  ) • In  un  Diploma 
igfciUfllin  del  «na  tici  ùr  ut  Cimimi im  . che 


sopra  II  ra„  .... ...  . M 

baite  vam  ucUa  Iter*  PonUjictA  l’ jumo  4.  nell'  A pi 


• - ».  - « ^ ' . 
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Possesso , x della  di  cui  celebriti  si  dimentichiamo  , come  di  tutte  le  altre  pompe 
straordinarie . 

Molti  hanno  scritto  della  grandiosa  Cavalcata  fatta  da  questo  Pontefice  . Ma  due 
1’  hanno  diffusamente  descrìtta  . 11  primo  è stato  il  Cerimoniere  Già.  Paolo  Muco» zìo, 
che  l’ha  stesa  in  latino  . Il  secondo  è stato  Francesco  Albertonio  , che  ne  ha  fatta  la 
Storia  in  Italiano  . Ambedue  saranno  da  me  prodotte  , affinchè , chi  non  intende  il 
primo  idioma,  non  resti  defraudato  del  piacere  di  rilevarne  la  magnificenza  , e la 
pompa . 

Questa  è l’elegante  descrizione  del  Mucanzio , che  mette  sotto  gli  occhi  tutta 
la  splendidezza  dell’apparato  , c l'ordine  della  Funzione  . In  primis  1 , tu  a Fiorimi  or- 
nata incipiam  , Fiat  omnes  a Palatio  Faticano  per  vi  am  Papaìem  ncque  ad  / ircum  Titi , 
et  Fcspasiani  sub  Capicollo  bine  inde  continuata  serie , pretiosis  peristromatibus  , seri- 
ceis  teli  s , picturis  , imagi  nibus  , ac  onrni  alio  ornamentorum  genere  , quo  Aulae  , et 
sccrctiora  Principum  Cubiculo  ornaci  solent , spectabiks  omnibus  transcuntibus  apporne - 
runt . Similiter  Porticus  , et  Fenestrac  omnes  tapetibus , et  serieeis  , auratisque  pannit 
coopertae , et  omatae  fuerunt , ut  inde  "Flobiles  Matronae , Firgines , et  Mulieres  Ro- 
manne,  reUquaeque  Zirbi s Incoine  nobiliores  solemnem  Pontijicis  equi  tot  ionem  eonspicerent  . 

Pulchrum  ornatum  ad  instar  cujusdam  ✓ Ircus  ex  aromatibus  , et  aliis  suae  Apotbe- 
tae  rebus  effectum  Aromatario  3 quidam  in  medio  Bancorum  par aver at , Pasquìni  4 quo^ 
que  Statua  in  regione  Parionis , non  bracbiis , et  naribus  abscissis  , ut  sempcr  est , sed 
integra  , apparuit , et  manu  dextera  nudum  Ensem  , et  làbrum , in  sinistra  vero  Cor- 
nucipium  ; et  Panes  tres  sustinebat , ut  vel  sic  duo  , quae  maxime  in  Pontifici  tornano 
aptantur  , Justitia  nempe , et  Abundantia  insìnuarentur . In  summitatc  vero  Montis  Tar- 
peii  inter  duo  Simulacro  Castoris  nempe  , atque  Pollucis  S • P-  X‘  Gregorio  XIF,  novo 

Pontifici  Arcum  Triumphalem  crexit . 

Procter  Arcum  praedictum , Romani  Cives  totum  Atrium  , seu  Pia  team  Capitola 
unitque  circumcirca  velariis  pulcberrimis , ef  non  vulgaribus peristromatibus  ornaverant, 
quibus  etìam  parictes  bine  inde  , a desccnsu  Capitola  versus  Forum  Bovarium , et  ma- 
gna pars  ejusdem  Pori , praecipuc  tamen  apud  Horlis  Farnesiauos  , ornata  apparuerunt. 
lìebraei  ttiam  , qui  Zrbem  incolunt , ut  publicae  hujus  laetitiae  aliqua  signa  ostende- 
rent , quaedam  Hebraica  lingua  Sacrae  Scripturae  scita  ad  Pontificie  personam  applicata 
in  ebartulis  quibusdam  depictis  apud  parictes  pracdictos  in  descensu  Capitola  , et  sub 
Arcu  Scptimii  affixerunt , quae  in  latinum  conversa  , baec  , quae  sequuntur  , et  alia 
timiUa  nujusmodi  significabant , videlicet  unum  . Eric  tamquam  lignuin  , quod  pian- 
tatimi est  secus  decursus  aquarum  . Aliud  Dies  super  dies  Kegis  adjicies  . Aliud  Do- 
mine in  virtute  tua  laetabitur  Re.*  . Aliud  Thronus  ejus  in  aetemum  firmabicur  , et 
aliud  Esorta  sunt  cum  co  omnia  Ligna  voluptatis  . 

Ecclesiae  vero  Latcranensis  ornatus , tam  intus , quam  extra , et  sub  Porticu , 
Pontificia  majestate , et  tanta  act'-one  dignus  iudicatus  fuit , quum  nihil  horum  , quae 
ad  splendorem  , magnificcntiam  , et  ornatum  pertiitcbant , praetermhsum  fuerit  a Rino 
Card.  D.  Ascanio  Columna , ejusJem  Bas.  Archipresbytero?  qui  , ut  omnia  , quae 
ibidem  agenda  crani,  rite , recte , splendide,  et  magnifici  perficerentur  , summa  dili- 
gentia  curavit , 


pendice  de*  Documenti  p,  12.  tt  nomtnava 
fauj  prò  noy  tate  D.  IV. , cioè  nella  nuova  aitandone 
del  Sómmo  Pontefice*  V. Card.  Garainfii  Fiorino  d*  oro 
p.  Vili. 

’ 1 Chiamava*!  ancora  F*<tmn  Coronai . V.  Ganuo 
seta  Caerem.  p.  105.  Card.  G or  ampi  sigillo  della  Garfa- 
gnan.1p.91. 

1 G anno  ku  Caerem.  p. 396.  Gire.  T.  IV.  col.  214. 


? Af.  Ant.  doppi  Senese , di  cui  parleremo  In  ap- 
presso »...  *. 

4 V.  le  mie  Notizie  delle  due  fahiose  Statue  di  un 
Fiume  1 c «lì  Patroclo  » dette  volgarmente  di  Marto- 
rio» e di  Pas]uino.  li  prima  delle  quali  stava  dirim- 
petto al  Carcere  Mamertino  , da  me  descritto  tu  il* 
uro  Libro*  Roma  1789.  V* 

. \ 

R 
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Suibus  omnibus  disposltis  -,  prati  arati:  , et  ordinati!  , die  IJ.  Decembris , feria  fi 
unni  1 590.  SS.  D.  N.  Grcgorius  XIV.  peracto  prandio  circa  horam  xxt  1.  a Sacro  RR. 
DD.  Cardinalium  Collegio  , Praelatis  , et  universa  Curia  associatus  , solemniter  ad 
Lateranum  equitavit,  tanto  utriusque  sexus  Populi  concnrsu,  ut  non  modo  fencstras  , 
tabulata  , et  teda  Domorum  , scd  etiam  vias  ipsas  , nnde  transivit , adeo  occupaverit , 
ut  vix  in  medio  loeus  vacuai  ad  equitandum  relìctus  fuerit . Cujiu  quidem  speciosissU 
mae  Equitationis  ordo  proclisie , ut  infra , videlicet . 

Praeibat  Centuno  Equitum  levis  armaturae  de  custodia  SS.  quasi  ad  viam  diri- 
gendam.  Tum  Valisarii , et  deinde  Clavigeri  1 RR.  DD.  Cardinalium,.  Multi  Curia- 
les  , et  Caudatarii  a Cardinalium  , et  circiter  200.  Nobiles  Viri  Romani  super  Equos 
generoso s insidentes , et  pretioso  habitu  induci . Tubicines  S.  S.  per  viam  fere  continuo 
sonante s . Tonsor , et  Sutor  SS.  tum  Bulgiis  , seu  Valisiis . Scutiferi  Papae  cum  vestibus 
rubeis  taUribus  sine  caputiis  . Stabuli  Praefectus  cum  Equis  pbaleratis  18.  sine  set. 
soribus , manu  ductis  a Famulis  stabuli , sago  rubeo  indutis  . Lecticae  tres  S.  S.  , dune 
boloserico  rubeo  , et  tenia  panno  similiter  , et  aureis  cordulis  , et  frangiis  ornatae . 

Promotor  Fiscalis  , et  Advocati  Consistoriales  cum  vestibus  talaribus  violaceis  , 
et  caputiis  ad  collum  inversi s , et  armellinis  pellibus  suffultis . Circiter  xl.  SS.  Cubi- 
culari! , et  Capellaoi  vestibus  rubeis  ,■  et  talaribus  , cum  caputiis  inversis  ad  collum 
induti , et  inter  eos  secretiorcs,  et  intimi  octo  S.  S.  Familiares  erant. 

Percgrinus  Rogerius  . Laurentius  Robertus  . 

Franciscus  Borsenus  . Marius  de  Alexiis  . 

Jo.  Jac.  Brinus.  Dominicus  deAchillis. 

Cornelius  Compagnus  . Annibai  Capriatus  . 

Quatuor  ultimi  ex  pracdictis  Cubiculario  erant . 

Annibai  Morosinus  . Laurentius  Bernardini . 

Jo.  Bapt.  Cerasolus  . et  Caesar  Gallus  Dapifer  S.S. 

Qui  quatuor  Pilca  SS.  aureis  cordulis  ornata , et  totidem  baculis  boloserico  purpureo 
coopertis  sostentata  deferebant. 

Hot  sequebantur  nonnulli  Barones  Consanguinei  , et  Afitnes  RR.  DD.  Cardina- 
lium , tum  Praelati  Curiae  inferiores , videlicet  Secretarii  , Abbreviatores  , et  Aco- 
lythi  vestibus  violaceis  cum  Rocchetto , et  Mantclletto  induti . Auditores  Rotae  cum 
latis  magnis  Mantelli s nigris  , et  Pileis  nigris  Pontificalibus  , et  cum  eis  Magister  Sacri 
Palatii . j Subdiaconi  Apostolici  cum  habitu  violaceo , cum  Rocchetto , et  Mantclletto  . 
Miti  Barones  Urbis  titulati  ex  dignìoribus , qui  singoli  plurcs  apud  se  famulos  ,seuPa- 
rafrenarios  halebant  , splendide  , et  discolori  habitu  indutos  ea  forma  . quam  valgiti 
Livream  vocat . Quinquaginta  Viri  nobiles,  qui  Scnatores  erant,  spettabili,  et  uni- 
formi  habitu  , et  quidem  pretioso  induti , riempe  boloseric»  nigro  , quod  vellutum  va- 


1 11  Cardinale  S.Seyerina  scrive,  «2 li  17» rfr  Màggio 
del  isfo.  Hi  M mordi  fui  ai  tonto  al  Cardinalato  a 1 firme 
fon  quindici  Colleghi  , et  mite  la  S.  S.  Pio  V.  per  mag- 
gior cumulo  di  favori,  e di  grotte-  donare,  a me  , a M of- 
fro, Montalto  , Aldobrandino  , Ti  ano  , e Aotuaviva  (in- 

J ut  cento  scudi  oro  in  oro  per  ciafCutto  . Li  donò  due 
iamtt , quattro  Portiere  , ntt  Bacile , un  Boccale  , et  la 
Marra  d'argento  » et  li  Finì  meati  rotti , et  paonani  della 
Mula  , con  tu  ugnarci  mille  , * duecento  scudi  t anno  J>et 
ti  osche  dumo.  V.Ch.  Rat/r  Fam.  Sforza  P.  Il»  p.  tt7.  for- 
nelli Lettere  Eccles.  T.  IX.  Leo.  IX.  p.  18.  Della  Mazza 
«l'argento,  ehe  suoi  portarsi  avanti  ai  Cardinali.  Piat- 
ta «ielle  insigni  Prerogative  delia  dignità  Cardinali*!! 
nella  Gerarchia  pie.  s.  Dell i Cardinali  di  S.  Chiesi, 
del  n«me  loro,  e della  porpora,  che  vestono,  e per 

3 mi  causa  si  porti  avanti  loro  1*  Marra  d'argento  t c 
el  numero  delli  medesimi  643»  p.74.  1 oj.  Staorc  del 
F.  Menocbio  , 


a CI oiuì»  Francois  Menetrier  sur  T*  usare  de  se  Taire 
porter  la  queve  dans  Ics  Ceremonies  de  l’ Egli  ve  , et 
du  Monde  . Paris  1704.  12. , et  dans  le  T.  n.  du  Jour 
Eccl.  des  )es.  Ant.  Dinovart  Mais  d’Avril  p.  j $6»  Decre- 
ta  , et  Constitutlones  Coltegli  Caodatariorum  S.  R.  E« 
Cardinalium  . Romac  1628.  5.  Camillo  Formici  della 
Confraternita  di  S.  M.  della  Purità  de’  Caudatari  de* 
Cardinali  lib.<.  c.  ??.  delle  Opere  Pie  193.  Piatta 
«li  S.  M.  della  Purità  dc’CauJatarj  in  Borgo  Nuovo  . 
Tram  9.  delle  Opere  Pie  c»  a*.  p.b6.  Istorka  relazione 
del  mirabile  tcuoprlmento  seguito  nel  iya  della  rai- 
tacolosa  imitine  di  M. SS.  «iella  Purità  in  Borgo , cu- 
stodita dal  Ven.  Collegio  de’  RR.  Cappellani  Caudatari 
•de’  Rmi  Cardinali . Roma  1781.  12.  . 

7 P.  Vlncentius  Bonardu*.  V.  Fontana  in  S/llas» 
Mag»  S.  P.  , ci  CataUmun  de  Mafi»  S.  P.  p.  a j8. 
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cant , eum  Palli t , mare  antiqua  rugoso , ad  humcros  cun  Epitogìa  , qutd  Bavarum  va- 
carti , lato  , et  Pitto  nigro , et  lato  ; et  tingali  Equos  generosos  , et  splendide  ornato» 
dormali  usque  ad  terram  , b abenis  , antilenis  , et  postilenis  ex  eodent  holoscrico  ni  grò, 
ttappiis , et  fibulis  aurei»  equitabant  , molestatevi  quamdam  praeseferentes  , ut  merita 
Jtoma  co  eum  aspectu  exultavcrit , quasi  priore s itlos  filios  Catones , Camillo»  , et  fa- 
bri  tios  in  bis  renovatos  cerneret . 

Praeìbant  ante  cos  , quasi  corum  Ductores  , D.  Paulus  Mutianus  Scriba  , et  Anto- 
nius  Sanctus  Computista  > ac  Virgilius  Brunus  Fiscalis  P.  R.  Ipsi  vero  Iqobiles  bini 
post  binos  sequebantur  sine  ulta  controversia , aut  lite  , quis  eorum  praeeedere , vet 
subsequi  deberet , antiquioris  , seu  nobilioris  fami liae  ratione  , quorum  nomina  ad  per - 
petuam  rei  memoriam  tanti  congressus  adnotare  volai , et  sequuntur  . 

Paulus  Matthejus  • 

Virgilius  Crescentius . 

Hercules  Petronius. 

Gabriel  Caesarinus  , 

Horatius  Victorius . 

Franciscus  Narus . 

Mutius  Matthejus . 

Hieronymus  Ccnus  . 

Acmilius 

Antonius  Drago . 

Alexander  Gottifredus  ■ 

Fr.  Ursinus  a Tolfia. 

Andreas  Vellius . 

Ascanius  Lantes . 

Valerius  Viperescus. 
jo.  Bapc.  de  Alexiis. 

Gregorius  Serlupus  . 

Bcrnardinus  Maffeus. 

Vincentius  Caponius. 

Curtius  de  Rubeis . 

Paulus  Aemilius  Zeffirus . 

Mutius  Bubalus , 

Laurentius  Altcrius  . 

Ant.  Formicinus , 

Demum  quasi  spectabilis  hujits  Vohorrit  postremi  Ductores  , super  Equos  simili  mo- 
do equitabant  Franciscus  Gratianus  , et  Pompcjus  a Comite  Magistri  Justitiarii  in  eo- 
demhabitu,  et  Camillus  Grifius,  et  Vincentius  de  Sartis  Sindici  , vestibus  talaribus 
holosericis punicei  coloris  induti , et  demum  Horatius  Filius  , et  Vincentius  de  Marto- 
lis  Scribae  Senatus  eodent  babitu  , ut  de  primis  50.  dicium  est , induti . 

Dem  a latcribus  bine  inde  gradiebantur  Milite»  Hehetii  1 de  custodia  D. /temati  , et 
bastati,  et  inter  eos  equitans  Capitaneus , et  successive  Clavigeri  S.  S.  palliis  violacei» 
brevibus  induti , et  ad  collant  loricati , pedes  bine  inde  incedebaut  Clavas  argenteas 
super  humcrum  dexterum  sustinentes  . Inter  hos  post  Helvetiorum  Capitaneum  equi- 
tabant Michael  Marchio  Perettus  Sixti  V.  fel.  ree.  Pronepos  S.  R.  E.  Capitaneus  Ge- 
nerali* , pretiosissimis  vestibus  , auro  , argento  , margaritis , et  gemmi s , ac  lapidibus 


Paulus  Bcnzomus . 

Marius  Capusculus . 
Paulus  Matthej’us  . 
Alexander  Mutius . 
Pompejus  Rogerius. 
Hortensius  Zefltrus . 

Jo.  Bapt.  de  Arrigonia. 
Hier.  Mignanellus . 

Hier.  Moronus . 

Horatius  Petronus . 

Fabius  Marganus  . 
Dominicus  de  Cavaleriis . 
Antonius  Macaranus. 
Paulus  Lanceliottus  . 
Robertus  de  Robertis. 
Franciscus  Burghesius . 
Laelius  Petronus . 
Adrianus  de  Cavaleriis  . 
Justinianus  Severolus  . 
Caesar  Lambertinus  . 

Jo.  Bapt.  Gottifredus . 

Jo.  Bapt.  Burghesius  • 
Horatius  Celsius  . 

Alex.  Porcari  us. 


1 II  Votati  Nam.  Rom.  font.  p.  j.  rileva  la  falsità  fu  Introdotta  » che  «otto  Gittlio  II.  Nel  Diario  di  Colà 
della  Medaglia  di  Al  orti no  V,  nel  di  cui  ru  verse  io , che  C virine  dal  1*2  j.  al  U61.  , si  legge.  A d/ac.  Hi  Mur- 
ili servito  anche  per  altre  de’Pontefici  posteriori,  si  ve-  go  1448.  Lì  Svi/rtri  trurjro  in  Hcma  ftr  Gaudi*  deh 
de  genuflesso  un  Soldato  della  G 'nardi*  Srit/tra,  che  non  Papa  , t lo  Sono  li  gai  dora  . 

R a 
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prelùsi s fulgentibus  indutus , formosissimo , et  ornatissimo  Equo  insidcus  , ante  quem  , 
et  ciramcirca  nonuulìi  Pueri  , et  Parafrenarci , etiam  ipsi  splendide , et  discoloribus 
sericcis  vestibus  Udisti  gradiebantur  . 

Equitabant  post  hmc  Carolws  Mutius  Marchio  Septimi  Sereni».  Ducis  Sabandiae, 
et  Albertus  £adoarus  Sereni».  Reip.  Vcnetae  Oratores , et  successive  post  eos  Guido 
Aremberg  Cacsareae  Majestatis  Orator , et  Hieronymus  Mattluejus  Archiep.  Ragusi- 
nus , Urbis  Gubernator  ; et  hi  quidem  omnes  splendide  , et  juxta  digniutem  , et 
eorum  qualitatcm  induri  erant , et  singuli  suos  apud  se  habebant  Parafrenarios  , no- 
vis  , et  non  vulgarìbus  vestibus  indutos . 

Tum  duo  Magistri  Caeremoniarum  Franciscus  Mucantius  Frater , et  Paulus  Ala- 
le» equitabant  vestibus  subtanis  rubeis , et  mantella  violaceis  induci  cum  capuceo  vio- 
laceo non  inverso  ad  collum  , ut  de  Advocatis , et  Cubiculario  dictum  est , sed  super 
humcros  . Deinde  R.  D.  Thaddaeus  Subdiaconus  Apostolica  in  habitu  Pontificali , me- 
dine inter  duos  Officiales  Virgae  rubeac  1 , nec  post  eum  olii  immediate  , praeter  Ponti- 
iicem  e quitaruvt  ; sed  pedes  ad  50.  S.  S.  Parafrenarii  novis  vestibus  discoloribus  Mu- 
ti, hoc  est,  thorace , et  ealigis  ex  serico  purpureo  , quod  rasum  vocant , Sago  , et  Pal- 
lio ex  boloserico  nigro  , cum  Pitto  ex  cairn  materia , quod  manu  gestabant , ense  au- 
rato accincti  antcctdcbant , 

Post  eos  seaucbantur  44.  Pueri  Romani , qui  nec  x.minores,  vel  xv.  majores  anno 
erant , ex  Tqpbiiioribus  Urbis  Familiis  elee  ti , singuli  coxalibus  , atque  tborace  ex  ar- 
gentea tela  , caligis  ex  serico  albo  acu  factis  albis  calceis  induci , cum  cblamydt  bolo- 
serica r.igra  cordulis  aurcis  , et  margaritis  , ac  gcntmis  ornata , ac  axa  tela  suffulta  , 
pileum  vero  holotcricum  nignm  albis  piami s cristatum  , auro  , margaritis  , variisque 
gemmi s omatum  manu  gestabant -,  et  hi,  quasi  Pueri,  quos  vulgo  Pagios  vocant , ante 
Ponti ficem  turmatim  gradiebantur , quibus  nihil  visu  jucundius  cerni poterat . Pideban- 
tur  enim  tot  Angeli  a Coelo  in  Terram  diluissi , ut  Summum  Ponti  ficem  , Vicariunt 
Christi  ad  Laceratami  comitarentur  . Uos  antccedebant  , quasi  eorum  Tutores , se» 
Ductores  , tres  Putridi  Romani  , M.  Ant.  Spanochius  , Octavius  Mutius,  et  Gomen- 
tius  Qiutrochiu»  , quorum  praecipue  erat  cura  , ice  aliquid  inter  eos  Pueros  per  viam 
admisceretur , neve  ab  impetu  Populi  , et  ouovit  alio  tumultu  opprimerenlur  , seu  of- 
fenderentur . A lateribus  horum  Puerorum  hinc  inde  xn.  S.  S.  Cursores  a vestibus  tala- 
ribus  violaceis  Muti , capite  detetto  ambulabant , Clavam  argenteam  super  bumerum 
dextcrum  tenentes  . 


1 Cosi  detti , perche  porca  frano  anticamente  In  mi- 
ro una  Verga  foderata  di  velluto  rosso , o cannelli 
«J‘  argenta , ed  anche  Custodi  dell*  Croce  dall'  incom- 
benza » che  hanno  sempre  avuta  di  custodirli  , V.  Sta- 
tuti del  Collegio  de*  Maestri  Ostiarj  delia  Camera 
de"  Paramenti  ud  Sommo  Pontefice  , detti  de  Vtrga 
Rubri  . Roma  t&ju  a. 

a Ani  team  ente  i Cursori  erano  Corrieri  destinati  a 
portare  le  Lettere  Pontificie  > o Camerali  , dovunque 
occorresse.  E perciò  affinché  potessero  esigere  il  ne- 
I cessarlo  rispetto  , dovunque  passavano  , nelle  Patenti , 

che  loro  si  spedivano  dal  Camerlengo , si  esprimeva  la 
facolta  deferentli  in  ptetoet  Signum  cum  AnrnfD.  Pape , 
+tl  S.  R.  b.  ut  morii  est  timilinm  Cnrsomm  . Cosi  leggesi 
in  una  di  «'»c  de*  18.  Luglio  del  14^4.  Div.  Cam.  XXX. 
r.  148. , e in  moltissime  altre  . Doveano  però  eziandio 
servire  il  Palazzo  Apostolico  (Oattic*  acta  Caer.  T.  I. 
p.  e precedere  il  Papa  nelle  funzioni!  per  ri 

muovere  la  folla  del  Popolo.  Al  qual  effetto  portavano 
anche  una  xs~a  , o lattone  fornito  dì  alcuni  dittili  di 
er.tt.tllo  , che  Vrbauo  V.  nel  1*6?.  dichiarò  dover  essere 
t-iffereme  dalla  Marta  , o Clava  de'  Manieri  ltb.HL 
Secret.  p.a&j.  Paride  Grassi  però  racconta  , thè  al  tem- 


po di  T loto  11.  alforch*  egli  escivi  in  pubblica  forma  » 
essi  costumavano  di  portare  quasdam  conaetas  Alar- 
fiat  , ytlnt  Cali  ras  , furfurt , aut  scolte  pi  mas  , quorum 
ietikms,  et  Strepi tn  Popolo  1 ex  tna  sxmrnerrrreut  . i 0*1. 
Mss.  de  Sacr.  Rit.  in  Arch.  Vat.  p.  2*6.  Dacché  poi  si  c 
reso  piu  comune  l'uso  delle  Poste  per  la  trasmissione 
delle  Lettere , è cessato  il  primario  uScio  de’  C'«ri«o  » 
e per  esso  destinati  si  sono  i Comeri  . Il  nunier.»  ile 
Canori  è stato  varo.  Mentre  ne’ ruoli  ài  Clemente  J • . 
se  ne  osservano  circa  40. , 30.  in  quelli  di  Rette.!.  XII. » 

50.  in  altri  di  Gregorio  XII.  Ma  (intesti 0 IV . nel  Hip.  » 
e Indi  Niccolò  V . nel  148».  li  ridussero  al  fisso  numero 
di  19.  V.  I*  Esito  Gartmtn  Append.  de‘  Dot  urne  mi  delle 
Monete  Pont.  n.  tal.  Piatta  del  Collegio  de'  Cur*or» 
Apostolici  nel  Trattato  II.  dell'  Opere  ^lC  c*  P-1 * 3Ì4« 
ove  dice  » che  fra  gli  altri  loro  offici  vanno  a intimare 
ai  Cardinali , e a quelli » a cui  spetta  , i Conditori  , je 
Cavalcate , e le  Cappelle  , in  scriveste  talare  paonaz- 
za » e con  un  Ramo  a guisa  di  Spino  in  inano  » per  de 
notare  , che  siccome  lo  ÒWjw  , secondo  alcuni  Natura-  s 
listi  * e il  Re  degli  Alberi , e il  Simbolo  della  vigilali/  * 
cosi  essi  eseguiscono  prontamente  gli  ordini  supremi»  a 
cui  sarebbe  » come  egli  dice  , caia  spinosa  di  rcsiuuc  % 
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'Romina  vero  Puerorum  praedictorum  sequuntur,  ut  infra  . 


]o.  Ant.  de  Maximis . 
Honuphrius  Arivia . 

Jo.  Bapt.  Crescentius  . 
Prospcr  Mutius. 

Hier.  Valdinus . 

Laurent.  Ridoiphus  . 

Paul.  Aemilius  Vitcllcscus. 
Tibcrius  Lancellottus . 
Aldobrandinus  Ursinus . 
Marius  Vipcreschus  » 
Barth.  Rubeus . 

Jac.  S.  Crucia . 

Ant.  UbaMmus . 

Ant.  Mutius. 

Marcellus  Janus . 

Octavius  Lancellottus  w 
Ant.  Gabriellius. 
Stephanus  Villius  . 

Steph.  Morcmus  . 

Frane,  de  Cavalcantibu* . 
Camillus  Cencius . 

Jo.  Frane.  Gotrardus 


Si  moli  Tassus  . 

Laur.  Vellaris . 

Marius  Boccabellius  . 
Stephanus  Particappa  . 
Dominicus  Vacca . 
Robcrtus  Capnuccui . 
Steph.  de  Fabiis . 
Horatius  Narus . 

Hor.  Alberinus . 

Gaspar  de  Cavaleriis . 
Ant.  Ringhinus . 

Julius  Cardellus . 
August.  Maffeus . 
Fabius  Viperescus  • 
Silvius  Maximus . 

Jo.  Bapt.  Maximus . 
Frane.  Cencius  . 

Jo.  Frane.  Formicinus . 
Paulus  Canata  . 

Joannes  Celsus . 
Teobaldus  a Molata . 
Fabritius  Petronius. 


Sequebatur  SS.  D.  N.  Gregorius  XIV.  alba  , et  longiore  veste  serica  indutus , et 
super  e am  munde  rocchetto  , ac  caputio  purpureo  boloserico , armcllinis  pellibus  cir - 
cumfulto  super  indutus  , parvum  biretum  ejusaem  colorir  , et  materiae  in  Capite  gestans; 
et  super  ìllud  Pilcum  Rubeum  Pontificale  holosericum  cordulis  aurtis  circumfaltum  , equi- 
tans  super  albam  A t ularn  holoserico  purpureo  omatam  cum  cordulis , et  frangiis  aura- 
ti! , medius  inter  alias  xi.  Nobiles  Adolesccntes  Romanos  , qui  divisi  bine  inde  ao.  , 
et  totidem  inde  quasi  coronam  S.  S.  faciebant . Habitus  eorum  , qui  a dextris  gradie- 
bantur , erat  Thorax  argentea  tela  confettar , auro  omatus  , Sagum  , et  Coxalia  ex  se- 
rico purpureo , quod  Rasum  Vocant , aureis  argenteisque  catenulis  , et  globulis  min 
artificio  variegata,  Caligae  rubrae  sericae  non  confidar  , calcei albi,  Clantys  serica  ni- 
gra  , argentea  tela  suffulta  auro  circum  ornata , et  globulis  aureis  , gemmis , et  mar- 
garitis  artificiose  contexta . Pileum  vero  , quod  menu  gestabant , holosericum  erat  nigri 
colorir  , et  muitis  margaritis  , gemmis , ac  auro  ornatum  , ac  crestis  rubeis  , Pavonis 
pennis  speciosum , et  sin  gali  ensem  auratum  accinctum  deferebatlt . J>ii»  vero  a sinistri s 
gradiebantur  , simili  babitu  , quoad  formata  , et  codem  serico , quod  Rasum  vocant , 
cum  ceteris  ornamenti s , ut  de  primis  dictum  est , intinti  erant . Jn  colore  tamen  dif - 
ferebant  ; quia  illi  rubra , isti  viridia  Coxalia  , Sagum , Caligar , et  Pilei  cristas  babe- 
bant , sed  utrorumque  vestes  ita  clcgantes,  et  tanto  artificio  ornatae  apparuerunt  , ut 
licet  materia  ,ex  qua  confectae  erant , preziosissima  esset,  tamen  ab  arte  superasi  vi- 
deretur . Ex  bis  /tdolcscentibus , quatuor  ariate  majores  , ex  viridibus  bine  , et  qua- 
tuor  ex  rubris  inde  apud  Ponti ficem  propi us  assistebant , et  eorum  cura  erat,  froeaum 
Mulae  Pontificis  ducere  , et  stappias  sustinere,  quando  opus  erat.  Ante  hos  duo 
Aedi.'cs  Curules  , qui  hodie  Magistri  Viarum  appellantur , Angelus  Colcnus  , et 
Franciscus  Spannocchius  , bine  ille , inde  iste  gradiebantur , eodem  babitu  induti , ut 
de  jo.  Viris  Nobilibus  dictum  est . 7{ec  minus  borum  Romanorum  Adolescentulo- 
rum  adspectus  jucundus  adspicientìbus  apparuit , quam  Virorum  , et  Puerorum  prae- 
tedentium  . Imo  semperin  omnibus  bis  P.R.  obsequium . et  pietas,  ac  religio  erga  Se- 
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dtm  Apostolicim  , et  suum  Pontificem  auge  ri  videbatur  , et  splendidior  , et  magnili 
ecntior  gradatim  apparai t . 

Nomina  vero  praedictorum  Adolescentulornm  sequuntur , ut  infra . 

Altèe»  colore  induti . 


Jo.  Petrus  CaSarellus 
Bernardinus  Vellius . 
Honuphrius  Vellius . 

Caesar  Gironus . 

Marius  Gironus . 

Julius  Porcarius . 

Ferdinandus  Verospius . 

Leo  Maximus. 

Bartolomcus  de  Cavalcantibus 
Aug.  Ant.  Tasca . 


Marius  Capoccius. 
Fabius  Pctronius . 

M.  Ant.  Viperescus. 
Tuccius  Mazzatoscus . 
Octavius  Ctementinus . 
Stephanus  Mutius. 
Camitlus  F.tnus  . 

Marius  Piccolominus  . 
M.  Ant.  Toscanella . 
Laurentius  Rogerius . 
y iridi  colore  induti . 

Hieronymns  Ciottus. 
FabritiusTassius . 

Leo  Mutius . 

Franciscus  Catalonus . 
Gaspar  Ruggcrius . 
Carolus  Glorierius . 
Marius  Rubeus . 

Bart.  Moronus . 

Carolus  Jacobatius  . 


Julius  Cecchinus. 

Alexander  Fabius. 

Aemiiius  Mazzatostus . 

Pompejus  Mutius  . 

Pomp.  Piccolominus . 

Franciscus  Cinquinus . 

Jo.  Paulus  Mutius . 

Julianus  Scrobcrtus. 

Stephanus  Marganus . 

Franciscus  Varesius . 

Sic  igitur  in  medio  horum  Adolesccntulorum  rumina  cum  majestate , et  hilaritatt 
equitabat  Pontifex  , jucundum  gratumque  adspectum  omnibus  praebens , qui  Deum  prò 
tjus  vita  precabantur , et  din  vivere  optabant , acclamantes  , viva  , viva  Papa  Grego- 
rio , quibus  omnibus  benigno  vultu , quasi  ridens , manu  benedicens  respondebat . 

Post  Pontificem  immediate  equitabant  duo  cjus  intimiores,  et  secretiorcs  Cu- 
biculari!, nempe  Olfredus  de  Olfrcdis  Cubiculi  Pracfectus,  et  Alphonsus  S.  S.  Pin- 
ce rna  , et  post  co*  Daiiu*,  Ruvarinus  , et  RoJulphus  de  Silvestri s Medici  , i omnes 
codem  habitu  induti,  ut  de  aliisPapae  Cubiculari  is  dictum  est . Apud  eos , et  pro- 
pe  Pontificem  Parafrenarius  unus  S.  S.  cum  Umbella  ex  damasceno  serico  purpureo 
confccta , aureis  cordulis  , et  Jrangiis  ornata  , pedes  gradiebatur  ad  areendum  Solis  ru- 
di os  per  viam , ne  visum  Pontifici  offendermi . Sequebantur  deinde  bini  , et  bini  RR. 
DD.  Cardinale*  a super  Mulas  Pontijicalitcr  ornatas  , equitante s Cappis  rubeis  j induti . 
et  cum  Pileo  in  Capite  , 4 ordine  infrascripto , videlicet . 


i Deve  dire*  come  corregge  il  Ch.  S.  Ab.  Marini 
nel  T.  1»  degli  Archiatri  n.  470*  Darìus  Buccarinus  , « 
Boccavmts  Secretarim  , et  noi.  He  Si  tremi  1 Medici*  , 

1 Questi  fu  la  primi  Ca+alcat*,  che  ricevette  un 
nuovo  splendore  dal  maggior  numero  de’  Cardinali  * 
cho  vi  comparvero  * «scudo  stati  accresciuti  da  luto  V, 
fino  a quello  di  settanta  con  la  Bolla  Pestquam  vetus 
T.  IV.  Buìl.  Rum.  K IV.  p.  JTj».  Il  Panvimo  de  hpucopo- 
lami  , limiti  * et  Diatoniis  CarJìnaLum  p.tkl.  ritcritee  » 
che  il  Concilio  di  Basilea  ordini  * che  non  potessero 
essere  piu  di  34.  Cardinali . Nicolò  III.  fu  eletto  da  sette 
Cardinali  • Fino  al  Sec.  XI.  non  si  trova  esempio  piu 
Cardinali»  Dopo  questo  tempo  comincia  a cala- 
re . Ma  sono  Sisto  IV»  tornò  a riprendersi  il  numero 
di  c ?.  .ila ian  Ir*  fi»  ancora  lo  mantenne  . I\toJo  II.  lo 
accrebbe  fino  a 6<r.  Lo  stesso  Leon  X.  non  lo  aumentò  * 
benché  in  una  sola  promozione  ne  facesse  |i*  Paolo  IV, 
fu  U pruno  t che  ne  fece  luto  a 70*  Sisto  V » poi  io  riduce 


stabilmente  a questo  numero . Vanetpen  Jur.Can.P.l. 

iti.  33.  c»  1.  $.  16. 

? Benrenuto  da  Imola  nel  Commento  a Dante  Can- 
to 3 3.  v.  dice  » che  V Abate  de'  Monaci  di  Colonia  chie- 
deste a Boni  fario  Vili,  portare  la  Cappa  , e il  Cappuccio 
di  Scarlatto  » cogli  orli  delle  Cinture  di  argento  dorato. 
Ma  il  Papa  noti  gli  assegnò  , che  Cappe  iure  , con  coda 
lungi . L’  uso  poi  delle  Cappe  , c de1  Cappucci  prese:-  i 
Lai  liliali  f e i Prelati  si  rese  comune  in  Avignone  , ove 
essendo  clima  freddo  , bisognava  » che  si  coprissero 
con  pelli. 

4 li  distintivo  del  Cappello  Rosso  fu  loro  accordato  da 
Itui'cenio  IV,  nel  Concilio  di  Lione  nelj  124*.  V.  Mo- 
bilio;! nel  T.  IV.  degli  Ani  letti  p.  fds.  Michele  Contien- 
ilo poi  nella  Vita  ili  Paulo  II.  p.  44.  riferisce , che  Ipsit 
euctjue  Sacri  1 Senatut  P.uriius  , et  Pi  interi  , ita  Injulat 
Ruttai  . Lcjitorumajue  su*  rum»  fui  bus  de  fermimi  » Pal- 
limi Ruba  tolo rii  ictuaJtm  cotntsut . Sono  andati  però 
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Nel  1590.' 


Galeottus . 

Alcxandrinus . 

Gesualdus  . 

Comcnsis . 

Deza. 

SS.  Quatuor . 

De  Terranova. 

Lancellottus  . 

Aseulanus. 

Gallus  . 

Maurocenus  . 

De  Camerino . 

Justinianus . 

Borromeus . 

Florentinus . 

Salviatus . 

Cajctanus. 

Castruccius  . 

Sarnanus . 

Alanus . 

Mon  felpa  ro . 

Ab  Austria  . 

Montis  Regai  is . 

Spinula  • 

Pinellus  . 

Aldobrandinu» . 

Scipio  Gonzaga  » 

Saulius . 

Cusentinus  . 

Mendoza . 

Sfortia  . 

Montalrus  . 

De  Monte , Cusanus , et  Pepulus  » 

^annulli  alti  ex  RR.  OD.  Cardinalibus  , qui  ob  gravem  sencetutem  , vel  aliai 
impedimentum  equitare  non  potuerunt , S.  S.  in  EccL  Later.  expectabant . 

Post  Cardinale s , Praelati  assistente s S.  S.  , Patriarcbae  , Archiepiscopi  , et  Epi- 
scopi , et  curri  eis  Bcrnardus  Macionuschi  , Episcopus  Luceriensis , Orator  Sereni**.  Re- 
gie Poloniae  , Mantellis  latis  , et  Pileis  Pontificalibus  induti  super  Mula*  , violacei* 
Pontificalibus  ornamenti*  ornatas  cquitaverunt;  et  postea  alti  Archiepiscopi  , Episcopi 
non  assistentes , et  Protonotarii , et  alii  multi  togati.  Demutn  quasi  postremum  agmen 
Milites  brevi*  armaturac  de  Custodia  SS.  cum  corinti  Capitaneo  , et  Voxillifcris  splendide 
ornati , omnes  armati  thorace  ferreo  , et  superinduti  sago  manicato  , purpureo  , ba- 
star pracliatas  deferente*  , in  quarum  summitatc  quaedam  parva  yexilla  appensa  erant 
flavi  , et  purpurei  colori s . 

Hoc  ordine  igitur  usque  ad  Lateranum  itum  est . Sed  in  Capitolio  obviam  Pontifì- 
ci venerunt  Officiale s P.  R.  Marescialli  riempe  Regionum  , Cancellarii  , Conservatores 
Populi  , et  Conservatores  Zirbi s cum  sonitu  tubarum  , et  tympanorum  , ac  Bombardarum 
strepitu  recepto , et  illis  cessantibus  , cum  suavivocum  , et  diversorum  musicalium  In- 
strumentorum.  Ante  SS.  usque  ad  Lateranum  equitarunt  in  loco  eis  convenienti,  id  est  post 
praedictos  XL.  Viros  , et  Scribas  Senatus . Erant  autem  omnes  splendide  induti , et  egre- 
gie ornati  . 7Jam  quatuor  Pueri  Marescialli , id  est  Septimius  de  Pabiis  prò  Regione 
Ripae , M.  A.  Evangelista  prò  Regione  Campitali , Lepìdus  Catàldi  prò  Regione  Pi- 
neae  , et  io.  Matthaeus  Grifonius  prò  Regione  Trivii  , singuli  Tboracetn  habebant  , et 
Co x alia  ex  argentea  tela  auro  eircumamicta  ; Caliga*  ex  serico  albo  auro  cnnfectas , 
Calceos  albo s , Chlamydem  holosericam  violaceam  auro  circum  ornatam  , ensem  aura- 
tum , Pileum  boloseri  cum  rtigrum  , auro , margecritis  , et  gemmi*,  ac  cristi*  albi*  s pedo- 
nar,, et  super  Equo*  generoso*  splendide  orna  to s equitabant , quorum  Stappile  , et  Fi- 
bulae  auratae  ; ephippiae  , et  habenae , antilenae  , boloserico  , et  auro  ornatae  erant . 
Capita  vero  Regionum  , qui  apud  Maresciallo s equitabant , idest 
Jo.  Bapt.  Bolognrttus  prò  Reg.Castelli.  Laurentius  Castellami*  prò  Reg*  Transtib. 
•Hier.  Lisca  prò  Reg.  Ripae  . f lamiaius  Ranuccius  prò  Reg.  S.  Angeli  » 


vestiti  di  roi» , molto  primi  di  "Paolo  77.  Abbi.tm  letto 
«Ila  p.  17.  che  Grttor IX.  ifrl  ni’.  fu  condotto  per  la 
Citta  inter  ^urf>uratam  Ven»  LarJnjl-um  , Clencorum  ♦ 
P ratlatirttm  tom>ti*am  . Vi  sonode^li  Esempi  di  alcuni 
tCardùuU  mandili  in  Costantinopoli  vestiti  ui  cosso  y. 


HairiAnmn  Stctemm  dePurpura  Sacrae  dignlntis  insi- 
gni n.  C7. 11  rosso  era  il  col  ore  del  l'abito  degli  Italiani, 
MicheLvttrh  Bmonaroti  port  iva  le  Calzette  rotte , e i Sito- 
diri,  tietti  zìi  tettiti  del  Magistrato  di  Sitna  portavano  io 
£alxt  rosa. 
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Di  Gregorio  XIV. 

Vipcrescus  Vipercscus  prò  Reg.Campit.  Jo.  Vigcranus  prò  Reg.  Pineae . 

Frane,  de  Rustici*  prò  Rcg.SJaustachii . Curtius  Scrgardus  prò  Reg.  Arenulae . 

Hermes  Cavalettuspro  Reg.  Parionis  . MarcellusS.  Crucis  prò  Reg.  Pontis . 

Fabius  Rebiba  prò  Reg.  Campi  Marti! . Horatius  Mancinus  prò  Reg.  Trivii  . 

Camillus  Cuccinus  prò  Reg.  Montium  . 

Singulì  induri  traiti  thorace  , et  coxalibus  ex  tela  argentee,  corifee tis  , et  auro  or- 
natis  , Caligò  serìcei!  auro  fractis , et  eaìceis  albis  , cnsibus  auratis  , ehlamyde  bolose- 
rica  purpurea  rugosa  ad  humeros , et  ad  crura  protensa  , Pileo  magno  boloserico  nigro 
more  antiquo , auro,  margaritis , et  gemmò  fulgente , super  Equum  fibulae  , et  Stappine 
auratae , babeuae , et  ce t era  ornamenta  , ac  dannale  boloserica  crani  , et  auro  circum • 
ornata . 

Duo  P.  X.  Cancellarli  , idest  Jo.  Bapt.  Serlupus  , et  Hieronymus  Frangipane s fere 
eodem  habitu  induti  eranf  , excepta  ehlamyde  , quam  ex  boloserico  violaceo  confectam 
aurea  tela  circumfultam  deferebant , cujus  epitogium  super  bumeros  inversum  , non  so- 
lum  auro  , sed  multò  margaritis , et  gemmò  ornatura  crai  ; sicut  etìam  eorurn  Pileum  , 
quod  holosericum  trai , non  modo  margaritis , gemmò , et  auro , sed  etiam  cròtis  albis 
speciosum . Equos  etiam  non  minus  generoso s , et  ornatos  babebant  , quam  supradictì 
Jtegionum  Capita  , quorum  Prior  , idest  Prosper  Jacobatius  prò  Regione  Columnae , 
prctiosiorì  materia  , sed  eadem  forma  , quoad  habitum  supranominatorum  Capitum  Re- 
gionum  indutus  . Pallium  enim  , sive  Chlamydem  babebat  atta  licori  ex  aurata  tela  , 
quam  Broccatum  vocant  ; et  Equus , in  quo  insidebat  , tum  oh  generositatem  , tum  ob 
dormale  holosericum  multo  auro  ornatum  , magò  speciosus  apparuit  . , 

Ad  hujus  dexteram  Julianus  Caesarinus  Civitatò  novae  Dux  , P.  R.  Confalonerius 
perpetuar  equitabat , tborace  argenteo  , et  pretiosò  caligò  albis  integrò,  moderno  bis- 
panico more , ad  eoxa  auro  , gemmòque  ornatò  , et  miro  artificio  confettò  indutus  , et 
super  indutus  Colobio  similiter  ornato . Pallium  vero  , quod  deferebat  ex  aurea  tela  con- 
fectum , pretìosòsimum  erat  , et  pileum  ejus  tot  margaritis  , et  gemmò  ornatum  , ut 
valorem  8000.  Ducatorum  excedere  judicatum  fuerit . Cujus  Equi  ornamenta  pretiosa  , 
auro  fulgcntia  , optime  supradictis  omnibus  indumenti s respondebant  . Habebat  autem 
apud  se  , et  circumcirca  pedes  Pueros  nonnulla s , et  Parafrenarios  uniformi  habitu  , et 
quidem  pulcbro  , et  pretioso  indutos  . 

Drmum  in  ultimo  , hujus  Magistrato!  tamquam  digniorcs , equitabant  Urbis  Conser- 
vatore! duo  , vide  licei  Rutilius  Alterius  , et  Octavius  de  Bubalis  (nam  tertius  , riempe 
Horatius  Sandinus , pandi  ante  diebus  ex  hac  ad  meliorem  vitam  migraverat  ) more  Se- 
natorio, etvestibus  iatò  , et  talaribus  ex  tela  aurea  confectis  induti  , et  ante  se  XI t. 
Parafrenarios  babebant , quos  Fideles  vocant , uniformi  habitu  discolori  splendidius  solito 
indutos  . 

Ab  bete  igitur  speciosissima  , et  nobilissima  Comitiva  associata s Pontifex  ad  Late - 
ranum  pervenit , ubi  cirtumstantibus , ac  minòtrantibus  sibi  supradictis  40.  T^obilibus 
Romani s AdoUsccntibus  ex  Equo  ante  Porticum  deseendit  ; et  statimgenuflexus  super  Ta- 
pete  , et  Pulvino  ibi  praeparatis  , Crucem  reverenter  deosculatus  est  ; quam  sibi  stans 
porrexit  Rmus  D.  Card . Ascanius  Columna  , cjusdem  Basilicae  Arcbipresbyter  , qui  ibi- 
dem cum  Picario  , et  Canonici s , ac  tato  Capitolo  cjusdem  Ecclesiac  Ponti ficem  cxpectavit . 

Osculata  Croce  , surrexit  Pontifex  , et  apud  Snlium  sub  Portico  a dextrò  praepara- 
tum  , assisttntibus  , et  minòtrantibus  sibi  RR.  DD.  Cardinalibus  ab  Austria , et  Sfortia 
primis  Diaconi s , indutus  fuit  amido  , alba  , Cingolo  , Stola  , Pluviali  pretioso  albi 
colorò , Formali , 1 et  Mitra  pretiosa , et  sedò  . 7 unc  praefatus  Rmus  D.  Card.  Astanius 

1 l a piu  antica  memoria  , In  cui  *itmi  imbattuto  , quale  nel  T.  Il-  p.  ?P.  narra  , che  fece  f ere  a Papa  M*f* 
«Sei  Formale  usato  da’  Pontefici , è quelli»  che  incoti-  tino  un  Bottone»  eh'  e jlt  tenera  nel  li  vi  ah  , 
nasi  nella  Vita  ,tìi  tenute  Gin  berti  p roso  il  Vatan , il  um.lt  Hi  n/j  ero  , t fra  tue  lieje  di  gtdut&tàm  fretto  , cp- 
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Columna  Clave!  iuas  Eccltsiae  , auretam  unam , et  argentea™  alter  atti  , ex  Bacile, 
quod  Vicaria s sustinebat , Pontifìci  praesentavit , quas  Pontifex  tactas  in  eodem  Bacili 
reposuit ; et  tane praedictus  Rmus  D.  Card.  A scani us  , paululum  retrocedens  , slami a 
eodem  Selio  a dextris  , elegantissima  Oratiuncula  , omnibus  numeri s per  feda  , lauda 
Pontificis  complexus  est  , et  Eccltsiae  dignitatem  tanta  gravitate  , et  majestate  , ut  no te 
deltctatione  modo , sei  stupore  , et  admìratione  audientium  animo s impleverìt  , quam 
etiam  ipse  Pontifex  attentissime , non  sine  lacrymis  , prae  laetitia  nudivi t ; eaque  finita  , 
Rmus  D.  Card,  manum  Pontificis  sub  auripbrygio  Pluviali!  , Vicarius  vero  praedictus  , 
Canonici  , et  re  li  qui  Ecel.  praedictac  Presbiteri,  et  Clerici  peiem  S.  S.  deesculati 
sunt . 

Interim  vero  RR.  DD.  Cardinalet , et  Praelati  satra  sumpserunt  Par  amenta  albi  co- 
loris  , ùngali  Ordini  suo  convenienza  ; et  ingressi  Ecclesiam  , Ponti ficem  apud  Portarti 
Majorem  , per  atam  divisi  exbectaverunt  ; qui  ex  Solio  deseendens  in  Porta  Ecclesiae 
stans  cum  Mitra  incensum  in  Tnuribulum  posai t , quod  unus  A colytbus  sustinebat  , mi - 
uistrantcT^aviculam pracdicto  Riho  D.  Card.  /Iscanio  Archipresbytero  . Tum  deposita 
Mitra , accepto  de  manu  ejusdem  Cardinali s Adspersorlo  , aqua  bcnedicta  primum  se  , 
et  alias  circumstantes  aspersi t ; et  deinde  accepta  Mitra  , stans  in  limine  Portae  ab  eo- 
dem Card.  Arcbipresbytero  triplici  ductu  thurificatus  fuit . Tum  in  Sede  composi  tus  sub 
Baldacchino , quod  Canonici  cjusdcm  Basilicae portaverunt  , versus  Altare  majus  pro- 
gres sus  est , praecedentibus  Canonìcis  solitis  cum  Roccbettis  , et  Cappis  , Subdiacono 
parato  cum  truce , Abbatibus  praedlctis  , Archiepiscopis  , Episcopis  , Praelatis  assi- 
stentibus  , et  Cardinalibus  ; qui  omnes  bine  inde  ante  Capita  BB.  Apostolorum  Petri , et 
Palili  genufìcxerunt  una  cum  Pontifìce  , qui  et  ipse  a Sede  dimissus  , in  Faldistorio  ibi 
praeparato  genufiexit , oravit , vidi! , et  veneratus  est  Capita  eorumdem  SS.  Apostolo- 
rum  , quae  lune  ostenta  fuerunt . fjjuibusvisis , In  Sede  iterum  composita!  , ad  Alt  art 
SS.  Sacramenti  eodem  ordine  delatus  ; et  inde  facta  oratione  ad  Altare  majus  , ubi  Tbro- 
num  ascendi t , et  Cardinale s omnes  ad  obedientiam  recepii . Qua  praestita  , accessit  ai 
Altare  majus  , eoque  in  medio  osculato  , sokmncm  bcncdictìoncm  Popolo  dedlt , diceni 
Sit  nomen  Domini  etc.  et  quosdam  nummos  aureo  super  Altare  obtulit . Inde  reversnt 
ante  Altare  SS.  Sacramenti , iterum  aliquantulum  adoravi t;  et  demum  in  Sede  compa- 
sitns  , et  delatus  sub  eodem  Baldacchino  , ordine  supradicto  , per  novatlt  Scalam  a Six- 
to  V.  felie.  ree.  constructam  , ad  Aulam  majorem  Palatli  Latcranensis  ascendi t , ibique  in 
Solio  sedìt,  tum  per  alas  in  eadem  Aula  divisis  RR.  DD.  Cardinalibus  , in  eorum  extre- 
ma  parte  Alexandrinus , Prior  PrcibytcTorum  Cardinalium  , cum  Subdiaconis  , Audito- 
rìbus  Rotae  , et  Advocatis  Consistorialibus  , Laudes  decantavi!  dicens  . Exaudi  Christe, 
prout  in  die  Coronafionis  ad  Confcssionem  3.  Petri  per  friorem  Diaconorum  Cardinalium 
factum  fui t . 


14  molto  eccellente . 11  medesimo  è espresso  net  Piviale 
delia  tua  MedJjlia  riportala  dal  donarmi  T.  I.  Numism. 
rontiiivum  Rem.  p.  fetta  Ambrogio  racconta  , che  il 
Ctrailos»:i  non  .ivea  Y uguale  nel  conoscere  le  gemme  , 
t le  piene  preziose  » e che  avendo  G:»ito  il . compera- 
ta un  diamante  pel  prezzo  di  vemidue  mila  * e cinque- 
cento scudi  d‘  oro,  il  legò  con  lamine  d'oro,  e d'  ar- 
gento, in  cui  erano  con  hnrs.imo  lavoroscolpiti  i quat- 
te Dottori  della  Chiesa  : del  qual  Diamante  solea  va- 
lersi i]  Papa  ne’  solenni  Pontificali , V.  iìrabostbi  T.X* 
p.  Ita.  nelle  giunte  ai  T.  II.  P.  ili.  p.  4*0,  Nella  mia 
Uescrinone  de'  tre  Pontificali  p.  tja.  ho  riportata  la 
«tona  del  Formale  preziosissimo , che  Clewentt 
fece  fare  a Benvenuto  Celimi.  Rappresentava  il  Padre 
«terno  sedente  sopra  un  Diamante  di  fondo  di  1 fd.  gra- 
Vc"^.fin&orK>  sostenere  varj  Angeleui,  e Cherubi- 
•>*  **’*'“ue  Zafiri  Orientali  di  rara  purezza  , e due  Ba- 
iti** Orientali  con  varie  gioje  • li  Vatrni  nel  I.  IX. 


p.  top.  edlt.  di  Siena  cosi  lo  descrive  . Benvenuto  fece 
a Clemente  VII.  un  bottone  da  Piviale  beibtttmo  , acco- 
modatovi ottimamente  meta  punta  Hi  Diamante  contornata  Ha 
alanti  putti  fatti  Hi  piastra  tf  oro  , e mm  Dio  Padre  mra- 
bilmentt  lacerato  . Onde  oltre  al  pagamento  ebbe  in  a otto 
Ha  qnel  Papa  f offici  0 d'  una  Matta  .Fu  tanta  la  fama 
del  merito  di  questo  lavoro  , che  lo  stesso  Carlo  V.  ve- 
nuto in  qaesta  Citta  sotto  Paolo  111.  disse  al  Celino  , co- 
ma egli  narra  nella  sua  curiosissima  Vita  p.  u6.  arrr 
veduto  ^mel  Bottone  del  Piotale  eh  Papa  Clemente  , devo 
area  fatte  tante  mirabili  figsart . Forse  Gregario  XIV.  % f 
«ara  servito  di  questo  » se  pure  non  adopeo  J‘  altro  re- 
galato a S,  Pio  V.  dai  Gran  Duca  Cosimo,  che  rappre- 
sentava in  due  figure  d'  oro  Adamo  , ed  hva , in  atto 
di  premiere  il  Pomo  , col  nome  gotico  di  Orso  Cristo  , 
tutto  ornato  di  Diamanti  Rubini  , e Perle  Orientali 
«il‘  Mtyxao  . V.  Settimana  Saura  1801.  p.  $7, 

s 
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Laudibus  explctis  , dandum  erat  Presbyterium  singulis  Cardinalibus',  ut  in  Caert- 
Tnoniali  Libro  covette.  «g uod  qui dem Ponti fex  libenter  dedissct , ti  Camerarlus  numos  ad 
tam  rem  tignato!  attulisset  ; qui  qmm  aliati  non  enent , Pontifcx  , accepta  Thiara 
pretiosa  » in  Sede  delatut , venit  ai  locum  publicae  benedictionis  , ab  eodem  Sixto  V. 
fonstructnm  ; ibidemque  seiens  , ex  Libro  legete  Sancii  Apostoli  ect.  solemnem  bencdi- 
ttionem  cum  Indulgentia  plenaria  Populo  dedit  . guac  quidem  Indulgetela  Populo  an- 
nunciata fuit  per  X.  D.  Cardinalem  Austriacutn  lingua  latina  , et  per  X . D.  Card.  Sfor- 
tia  lingua  materna  . Tunc  Populus  acclamavi t Piva , Piva  ect.  Pulsatae  tute  Campanai 
Uccidine.  Tubai,  et  Tympana  sonaverute  , et  Bombardae  mnltae  in  signum  laetitiae 
txoneratae  fuerunt , et  omnia  gaudio  , j ubi  lattone  , et  exultatione  piena  apparuerunt . 

guibus  omnibus  peractis  , bora  jam  tarda  , Pontifex  depositi!  paramenti s sacrts  , et 
Mazzetta  boloserica  rubea  accepta  cum  Stola  , liceteiatis  Cardinalibut  ad  pedes  Scala- 
rum  Palati i , Lectica  vcctus  ad  Palatìum  Paticanum  rediìt , a nonnullit  tamen  Cardinali- 
bus  associatus  , et  a Magistratu  P.  X.  et  a Piris  Tgobilibus  , una  cum  zi.  Adolesceteibus , 
qui  pedes  apud  Lee  tic  am  S.  S.  semper  ambulavcrunt . Et  quia  jam  Crepusculum  advene- 
rat , ne  aer  noxius  praedictii  Adolesceteulis  noceret  , qui  capite  detecto  incedebant , 
eisdem  expresse  mandavi t , ut  caput  orniti  no  tegerent  . Superveniente  umbra  noctis  , 
Faccs  Cerae  albae  per  viam  accentar  fuerunt , quas  Ptrafrtnarii  S.  S.  deferre  volebant . 
Sed  itC  Adolescente!  Xomani  non  pertukrunt  ; quin  imo  Intoniti a ipsa  accenta  accrpe- 
rute  » et  deferre  ipsi  apud  Pontificem  , et  in  omnibus  necessaria  , et  opportuni s per  viam 
usqnead  S.  S.  Cubiculo  Pontifici  inservire  , et  ministrare  volturate . 

Demum , postquam  Pontifex  ad  Palatìum  pervenìt  , omnes  S.  S.  pedes  deosculati 
tute  , et  Conservatores  ìtrbis  sete  cum  S.  S.  cxcusaverunt , si  nonea  , quae  debebant,  et 
summoperc  P.  X.  cupiebat , erga  S.  S.  obsequii  , devotionis  , et  venerationis  signa  prat- 
stitisscnt , rogante!  r utanimum  loco  rei  suscipere  dignaretur  , quem  semper  erga  S.  S. 
obsequentissimum  omnes  habuerunt , et  plura  fecissent , si  id  per  tempori!  angustia!  , et 
facultatem  eorum  ìicuissct . Pontifex  eis  benigne  respondu  , gratam  baberc  eorum  devo- 
tionem , et  obseqnium  , et  animi  voluntatem  erga  Personam  suam  , et  S.  X.  E.  » et  tigno 
Crucis  super  eos  fatta  dimisit , et  singuli  ad  propria  redierunt  . 

Tornùmo  ora  a sentire  il  nostro  Francesco  Albertonio  1 , che  con  piacere 
abbiamo  ascoltato  nella  descrizione  dell'Entrata  di  Ai.  Antonio  Colonna , che  ci  ha 
dato  un  distinto  ragguaglio,  anche  di  questo  Possesso  , che  preferiremo  all' altro  di 
Ercole  Giovannini  z , per  non  dilungarci  soverchiamente  . Gregorio  XiV.  gii 
chiamato  Nicolò  Sfbndrato-  Milanese  , Cardinale  di  Cremona  di  nobilissima , 
et  titolata  famiglia,  legitimo  figlio  di  un  altro  Cardinale  , fu  creato  3 Sommo 
Pontefice  con  universale  consenso  di  tutto  il  S.  Collegio  a’  5.  di  Dee.  a ore  ij. 
e mezzo  del  t j 90.  In  vigilia  della  Festa  di  S.  Nicolò , dopo  Tesser  vacata  la  Sedia  dall  a 
morte  di  Urbano  VII.  di  fe[.  me.  30.  giorni . A di  8.  giorno  della  Concettione  dell* 
Bma  V.  a ore  ai.  e un  quarto  fu  coronato  4 su  le  Scale  di  S.  Pietro  sotto  la  Loggia 


» Ragguaglio  della  Ca+élcaSé  di  N,  S.  Grtf trio  XIV. 
dal  Palazzo  A post,  a S.  Gio.  Luterano  per  pigliarne  il 
possesso  fatto  il  giorno  di  S . LmU  1590. , nel  quale 
distintamente  si  raccontano  tutti  gli  Apparati,  Livree», 
et  Ceremonic  di  essa.  Roma  appresso  Paolo  Diani  Hoo. 

a La  Incoronazione  delta  S.  di  N.  S.  P.  Gttgfrio  XIV , 
nuovamente  fatta  in  S.  Pietro  t*I  Roma  , con  le  Ceri- 
monie solite  usarsi  in  simil  solennità  , e la  Cavalcata  » 
con  la  quale  Sua  Santità  e andato  a pigliare  il  possesso 
in  S-  Gio.  Lacerano , con  molti  altri  Particolari  , che 
in  tal  fatto  s'  osano  da’  Papi . Venezia  appresso  Gio» 
Anu  Rampazaetto  1490.  4. 

g Canzone  di  To'quzuo  Tasso  nella  Creazione  di 
Gregorio  XIV.  Roma  K91.  4.  Viuc.  Blasii  Garciae. Ora- 
fio  ac  felici  PontUiciu  GicgoiuXiV*  Raiuic  45/1. 4. 


Gettarti  Ptliticfì  Gregorianum  , in  quo  de  XIV.  Grt fo- 
ttìi Rom.  Pont»  Vita  , mores,  et  gesta  pertractanuir  • 
FJorcnc.  apud  M.  A.  Sermanellum  1498. 8. 

4 11  solennissimo  Convito  fatto  nuovamente  dalla 

S.  di  NT.  S.  Grtrorio  XIV.  nel  giorno  della  sua  Corona- 
zione fatta  in  Roma,  nel  quale  sono  intervenuti  gl*  111* 
e Rmi  Card. , i Prelati  della  Corte  , e molti  altri  Per- 
sonaggi dì  conto,  e si  sono  vedute  molte  cose  degno 
da  sapersi  di  Fabritim  Salamini- • Venezia  appresso  Gio* 
Antonio  Rampai  retto  1490.  4.  V.  Cintili  Bibl.  volante 

T.  IV.  p.  194.  Cento  Jmlii  Captlmpi  eu  Virgilio  in  dicm 
Coronai  ioni»  Gregerii  XV.  p.  0.  M-  Kbraae  ex  "Iypogr. 
Vincenti!  Accolti  i49i-  4»  Questo  Ceutom  non  si  irov* 
nella  Raccolta  degl'  ingegnosissimi  suoi  Cottemi a stasa- 

Bornie  «x  ty,p«%  u tUeredum  Jo.  GiiiotU  • 
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della  Bcnedittione  con  incredibile  applauso,  e con  tanto  concorso  di  Popolo,  che 
aveva  piena  la  Piazza  , et  fino  a mezzo  Borgo  le  fineafre  , e i tetti  in  maniera , che 
non  fu  Uomo,  che  si  ricordasse  di  avervisto  mai  si  gran  numero  di  persone  unite  in* 
sterne  con  infinita  meraviglia  dei  Circostanti , 

A'  1 5.  il  giorno  di  S.  Lucia  cavalcò  N.  S.  a S.  Gio.  in  Laterano  a pigliare  il  pos- 
sesso di  questa  Chiesa  , come  Cattedrale  di  tutto  il  Mondo  . La  quale  anione  questa 
Città,  devotissima semprede’ suoi  Beatissimi  Principi , per  far  conoscere  al  Mondo 
la  ferma  speranza  , che  ha  presa  dell’  integrità  , del  valore , della  magnanimità  dello 
splendore  di  quest’  ottimo  , e SS.  Pontefice  volse  accompagnare  con  quelle  nuove  , e 
straordinarie  dimostrationi  d'allegrezza  » e di  pompe,  ebe  io  verrò  brevemente  rac- 
contando . 

La  Strada  Papale , per  la  quale  N.  S.  passò , fu  da  S.  Pietro  fino  all’  Arco  di  Tito 
nel  fine  di  Campo  Vaccino,  cosa  rara,  anzi  non  mai  usata  in  simili  viaggi , tutu 
ornata  di  finissimi  razzi , tapezzarie,  pitture,  et  altri  nobili  ornamenti  nella  guisa  , 
che  sogliono  ornarsi  le  più  superbe  Sale  de'  Principi  ; le  finestre  tutte  coperte  di 
drappi , et  di  tappeti  di  molto  valore , erano  piene  di  principalissime  Signore  , et  Gen- 
tildonne Romane  , eie  strade  colmedi  moltitudine  infinita  , che  a gara  con  altissime 
voci  acclamava  al  Pontefice  , viva  , viva  . 

In  Banchi  lo  Spetiale  dell’Insegna  del  Drago  avea  formato  uii’  Arco  con  lavori , e 
robbe  della  Spedarla  leggiadramente  distinti , sopra  il  quale  erano  tre  Giovani  molto 
bene  abbigliati . Uno  di  loro  era  con  una  Corona  di  Oliva  in  testa  dorata  . Alla  drit- 
u avea  un  Ramo  d'Oliva  , nella  sinistra  una  Face  bianca  spenta , e sotto  a’  piedi  Elmi, 
c Corsaletti , che  rappresentava  la  Pace  . L’  altro  , che  avea  un  Bambino  in  braccio  , 
et  uno  a piedi,  figurava  laCarità-  Il  terzo , che  suva  nel  mezzo , teneva  nella  man- 
ca un  Cornacopia  pieno,  di  spighe,  e di  frutti , che  significava  1’  abbondanza  con  un 
gran  Tino  dal  lato  destro  pieno  di  Confetti , quale  , mentre  passò  la  CavalcaU  .andò 
continuamente  spargendo  sopra  quelli , che  passavano  « 

A Pasquino,  risanato  dal  suo  stroppio  ordinario,  era  stato  posto  un  Elmo  in  teste 
dorato  ; nella  destra  una  spada  ignuda  , e le  bilancio  . Col  braccio  sinistro  stringeva 
un  Cornacopia  , e nella  mano  avea  tre  pani , non  senza  misterio.  Poiché  la  liberalità 
di  N.  S.  essendo  tempo  di  strettezza  fece  quel  giorno  , eh'  era  singolare  per  1’  alle- 
grezza , empire  le  Piazze  asuespesedi  pane  maggiore  un  terzo  del  solito  ,.  acciò  1 la 
Povertà  ne  rimanesse  consola»  , e pasciuta . 

Nella  sommità  del  Colle  del  Campidoglio,  in  mezzo  de’  Simo!  acri  di  marmo  di 
Castore , et  Polluce  2 il  Senato  , e P.  R.  alzò  un  Arco  trionfale  , che  il  breve  spazio 
del  tempo  non  lasciò  ridurre  a total  perfezione  , dandone  cura  al  Signor  Gabriele  Ce- 
sarmi Gcntilomo  Rem.  di  molto  spirito  , il  quale  s'ingegnò  di  applicare  le  Statue,  i 
motti,  le  inscrittioni , le  imprese  alla  persona  del  Pontefice,  alla  speranza,  che  Ro- 
ma di  S.  S.  ha  conceputa  , et  alle  qualità , et  bisogni  de’  tempi  presenti  » 

L’Arco  j aveva  nella  1.  faccia  sci  Statue,  che  rappresentavano  queste  sei  Virtù 
col  motto  loro  sotto  a'  Piedestalli , cioè 

La  Ciustitia  col  motto  . Pondus  aecuum  voluntxs  cjus  . Prov.C.}  1. 


i M./fat.  r*?aM  nelle  «e  Coir  Mrmtrtbh  scrive. 
D*fo  la  v.i canta  di  due  Mesi  , morto  Urbano  Vii, , cbt 
visse  la.  pomi  , fu  creato  Papa  il  Card.  Sfon. Irato . Ghia- 
moiti  Gregorio  XIV.  In  Remo,  e tutta  f Italia  fu  gran* 
Hi iv ma  Cartina  * Si  dava  il  Pane  per  bollettini  t ma  li- 
bra il  riomo  per  tetti  . Mori  in  noma  , e suo  Distretta 
più  eli  60.  strila  persone  di  patimento , II  grano  volte  più 
Hi  tc.j o.  il  mbbio. 

x Piammo  Pacca  nelle  sue  Memorie  n.^J.  p.a4.  nel 
T.1V.  dalia  Rojju  laude!  Nardtm  , e p.j$.  oc  Ha  Mt- 


•cell.  del  Cb.  Tea  racconta , che  accanto  1/  Tevett , dove 
al  presente  fanno  la  Sinagoga  rii  Ebrei , ai  tempo  di 
Pio  ÌV.  vi  furono  trovati  due  Giganti , che  tento  no  duo 
Cavalli  , di  marmo  Statuale , quale  furono  trasportati  ira 
Campidoglio  , e collocati  in  capo  della  Scala  al  fine  della 
Piazza , dove  al  presente  si  trovano  ; e dette  btatuc  era 
opinione  di  alcuni , fossero  Pompe)  , ed  alni  Castore , e 
Polluce, per  ceni  Cucurur/i , come  mete'  Ovo  incapo. 
Jl  Maestro  fu  mediocre , dando  a'  medesimi  poco  spinto  . 

3 PictmUi  in  addir.  Ciaccomi  T.1V,  coi.ai6« 

£>  2 
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La  Clementia  . Lex  Clementiae  in  lingua  ejus  . m c.  j r.' 

La  Cariti  . Benefacit  animae  suae  Vir  n:isericors  . ivi  e.t  t. 

la  Liberatiti  . Qui  odic  avariciam  , lungi  fìuntdies  ejus . Prov.  e.ìt. 

La  Fortezza  . In  timore  Domìni  fiducia  fortitudini* . Prov.  c.14. 

La  Sollecitudine . Ve  ili  et , ut  fon*  , messi*  tua  , et  cgestas  longe  fugiet  a te  ; 

Prov.  c.  6. 

Le  Statue  eran  alte  11.  palmi  « et  furon  queste  scelte  particolarmente  , come 
quelle  , che  fra  1’  altre  risplendono  in  S.  S.  e che  maggiormente  a tutte  le  altre  Roma 
tuoi  desiderare  nel  suo  SS.  Principe  f e Pastore.  Nella  a.  faccia  verso  la  Piazza  del 
Campidoglio  l'intentione  dell’inventore  fii  di  rappresentare  con  altrettante  figure  della 
medesima  grandezza , et  motti  i buoni,  e felici  effetti , quali  Roma  può  , e deve 
sperare  dalle  somme  virtù  di  S.  S.  rappresentate  nella  1.  faccia  , et  delle  quali  gii  co* 
minciano  rilucere  raggi , et  erano  le  seguenti . < 

L' /fiondarteli  . Obliviscamur  egestatis  nostrae , et  dolori*  nostri  non  recorde- 
muramplius  . Prov.  r.ji. 

L' /fitegrezza  . In  bonisjustorum  laetabitur  Ciritas  . Prov.  f.n. 

La  Sicurezza . Qui  habitat  in  Deserto,  securi  dormient  insaltibus . Ezech.c.j}. 

La  Quiete.  Laetatusest  omnis  Populus  Terrac  , et  Urbsquievit.  Paral.i.c.i  j. 

La  Pace  . Dataque  est  Pax  aDeo  in  omnes  percircuitum  nationes  . Jos.  c.11. 

La  Ricchezza  . Mecumsuntdivitiae  , et  gloria.  Prov.  r. j. 

• Ne’  Piedestalli  della  1.  faccia  era  dipinta  a man  dritta  la  Fama  scrivente  col  motto 
Laude»!  eum  in  portis  opera  ejus  . Prov.  c.j  1.  e dall’altro  lato  a man  manca  era  Roma 
con  queste  parole  Congregavi  Optimates  , et  Magistrati ss , et  Putgus . 7{ee.  c.y. 

Ne’ Piedestalli  della  a.  era  dipinta  la  stessa  Fama . A man  manca  nel  medesimo 
atto  di  scrivere  con  tali  parole  . in  memoria  aeterna  erit  justus . Psal.  11  u 

£ parimente  dall’altro  lato  a dritta  Roma  con  questo  motto . 2 qon  subvtrtetur 
Zìrbs  ,pro  qua  loqueris  . Cen.xix. 

1 Dentro  dell’Arco  a dritta  era  dipinta  la  prospettiva  del  Palazzo , Chiesa  , e Piaz- 
za di  S.  Pietro  con  1’  atto  della  Coronazione  di  N.  S.  con  queste  parole  , eum  irruit 
repentina  calami  tas , quando  venie  super  nos  tributatici , et  angustia,  lune  ùtvocavimus 
te,  et  exaudiiti  noe.  Prov.c.  1.  Di  sotto  era  dipinto  il  Tevere  col  motto  Elevavcrnnt  , 
(lumina  vocem  suam  . Psal.9^.  e di  sopra  al  medesimo  Arco  di  dentro  a man  sinistra 
era  la  Cavalcata  di  S.  B.  a S.  Gio.  in  Lacerano  con  la  prospettiva  dei  Palazzo,  Chiesa, 

« Piazza  , e atto  della  benedizione  con  questo  detto  adjieiet  Dominus  manum  suam  ad 
fossidendum  residuum  Populi . Isa.  e.  1 n e di  sotto  era  dipinta  la  Lupa  lattante  i fanciulli 
con  questo  motto  Posside  terram  fluentem  Iacee . Lcv.xx.  Nel  frontispizio  davanti  era  in 
lettere  d’oro  maiuscole  questa  Iscritcione . 

OPT.  PRINCIPI . GREGORIO  . XIV.  P.  M. 

AB . INEVNTE  . AETATE 

PER  . GRADVS.  VERAE  . SAPIENTIAE  .PIETATIS  . BENEFICIENTIAE 
CAETERARVMQVE . VIRTVTVM 

AD . APOSTOLICI.  FASTIGI1 . GLORIAM  . ET  MAIESTATEM  . EVECTO 
OB  . FAVSTA  . SACRI . AVGVSTIQVE  . PRIN’CIPATVS  . INITIA 
ET  . NON  . DVBIAM  .SPEM  . RERVM  . MAXIMARVM 
REIP.  CHRISTIANAE  . OBLATAM 
S.  P.  Q.  R. 

FORN1CF.M  . TRIVMPHALEM 
■PRO  . TEMPORE  . EXCITAVIT 
MDXC. 
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Nel  Frontespizio  di  dietro  pure  a lettere  maiuscole  d’oro  era  scritto  . 

GREGORIO  . XIV.  PONT.  MAX. 

OB  . EGREGIA  . ET  . FOELICIA  . PONTIFICATVS  . AVSPlCIA 
PRISTINA  . MVNERA  . ET  . BENEFICIA  . CAPITOLICI . RESTITVTA 
CIVITATEM  . EGESTATE,  AfQVE  . ANNONA.  LABORANTEM 
LIBERALITATE  . SVBLEVATAM  . INSIGN1BVS  . EJVS.  ViKTVTIBVS 

S.  P.  Q.  R. 

Nella  sommità  del  Frontispizio  in  ambedue  le  bande  era  I*  Arme  di  N.  S.  tenuti 
da  due  Angioli  con  graziosa  attitudine  , sonanti  le  Trombe  con  tali  motti  . Nella  1» 
faccia  davanti  cccinerunt  tuba , atqut  dixerunt , regnabit . Reg.  2.  r.  9.  Nella  2.  sotto  la 
stess’Armc  iu  lettere  d’oro  Juraveruntque  Domino  voce  magna  in  jubilo  , et  in  clangore 
tubae . Perat.i.  c.  15.  Erano  oltre  di  ciò  due  Imprese  frale  due  Colonne  soprale  prime 
Statue  tratte  dalie  Arme  di  S.  S. , e l’ Impresa  a destra  era  un’  Arbore  sfrondato  col 
motto  et  fronde:  , et  fructus  ; l’altra  a sinistra  era  il  rastello  col  motto  frangit  inerte s . 

La  Piazza  del  Campidoglio  era  tutta  ornata  di  finissimi  razzi  , e una  parte  del 
Campo  Vaccino,  e particolarmente  tutta  la  tela  del  muro  del  Giardino  de’ Farnesi , e 
nello  scendere  del  Campidoglio  d’ambedue  i lati , e sotto  1’  Arco  di  Settimio  erano 
molte  Cartelle  con  motti  scritti  in  Ebraico  , ma  con  la 'traduzione  latina  , postivi 
dagli  Ebrei , che  vollero  aneh’  essi  mostrare  segno  di  questa  solenne  allegrezza  , e 
sono  i seguenti  1 . 

L’  apparato  del  Tempio  di  S.  Gio.  fu  pomposo  in  modo  , che  trascendeva  la 
credenza  umana  , et  in  ristretto  tale , quale  si  conveniva  alla  persona  del  Monarca  de’ 
Principi , e alla  grandezza  dell’animo  del  S.  Card.  Ascanio  Colonna  Arciprete . 

L’  ordine  della  Cavalcata  fu  questo  . Molti  Cavalli  leggieri  , le  valigie  , et  poi 
le  mazze  , e da  100.  Gentiluomini , Cortegiani  , e Caudatari  de’  Cardinali  , aoo.  e 
più  Gentiluomini  Romani  , vestiti  riccamente  , e sopra  Cavalli  di  molto  prezzo  . 5. 
Trombetti  di  S.  S.  che  del  continuo  sonavano  , 2. , che  portavano  le  Valige  di  vellu- 
to cremesino  di  S.  S.  li  Scudieri  con  veste  di  scarlatto  senza  cappuccio  , il  Mastro  di 
Stalla  di  S.  B.  t 8.  Chinee  bianche  , 1 j.  coperte  di  gualdrappe  di  broccato  d’  oro , or- 
nate di  piastre  intagliate,  e di  fornimenti  d’argento  , e tre  vii  velluto  cremesino  eoa 
trine  , frange  , e nocchi  d’oro  , guidate  a mano  da  1 8.  famigli  vestili  di  rosso.  Tre 
Lettighe  di  N.  S.  2.  di  velluto  cremesino,  et  una  di  scarlatto,  ornate  di  trine  , c 
frange  d’oro . Seguivano  li  Signori  Procurator  Fiscale  , e a destra  l’Avvocato  Fiscale , 
e Consistoriale  , e dietro  gli  altri  Avvocati  Consistoriali  con  vesti  paonazze  fodrate 
di  pelli  bianche  intorno  al  collo,  ^.Cubiculari,  i Camerieri,  Capcllani  , Came- 
rieri d’ onore  , e secreti  , vestiti  di  scarlatto  con  rivolte  di  pelli  bianche  al  collo,  et 
cappucci  dietro  alle  spalle,  appresso  a’ quali  quattro  altri  Camerieri  segreti,  che  por- 
tavano 4. Cappelli  di  N.  S.  di  velluto  cremesino  trinati  d’oro  sopra  bastoni  coperti 
dello  stesso  velluto  . Dopo  questi  molti  Baroni  Romani , e vicino  ad  essi  Mons.  Mar- 
cello Vestri  Segretario  de’  Brevi  con  gli  altri  Segretari  > con  Mantelli  pavonazzi , et 
Rocchetti  , gli  Abbreviatoti  de  Parco  malori,  gli  Acoliti;  dopo  seguivano  gli  Au- 
ditori di  Rota  con  mzntelloni  di  rascia  nera  , e con  loro  il  Maestro  del  S.  P.  i Sud- 
diaconi  Apostolici , un  altro  buon  numero  di  Baroni  Romani  principali  , benissimo 
a Cavallo  con'Staflicri  di  Livrea  . LoScrittore,  e il  Computista  de’ Conservatori  con 
robbonf,  e berrette  di  velluto  negro  all’antica  . In  mezzo  di  loro  il  Fiscale  del  P.  R. 
eoa  mantello  di  rascia  , «sottana  di  velluto  paonazzo.  Eran  questi  la  vanguardia  di 
una  schiera  di  14.  coppie  di  Gentiluomini  Nobili  Romani , tutti  vestiti  di  velluto  ne- 
gro , con  robbone , che  avevano  bavari , c astoni  larghi , e berrettoni  di  velluto 

» V.  J>.  120. 
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all'antica,  «opra  nobilissimi  Cavalli  con  gualdrappe  , guarnimenti  di  velluto  negro 
fiocchi  di  seta  , fibbie , e staffe  dorate  . Cavalcarono  questi  Signori  confusamente  , a 
due  a due,  senza  differenza  d'età  , o di  altro  rispetto  , per  non  entrare  in  contesa  di 
precedenze  , e fecero  cosi  gentile  , e superba  vista  , che  parve  a’  riguardanti  di  vedere 
almeno  in  sembianza  rinovato  un  non  so  che  di  quella  maestà  veneranda  de’  Camilli , 
e de’  Catoni , e ridussero  a memoria  le  parole  di  Cinea  Legato  di  Pirro  , replicate  da 
Constanzo  Augusto  . Tot  Meges  in  Z’rbc  Mona  , quot  Cives . 

Retroguardia  di  questa  nobilissima  Compagnia  erano  i Maestri  Giustitieri  del 
P.  R.  vestiti  nell'istesso  modo,  e i Sindici  con  vesti  lunghe  sino  in  ttrra  di  velluto  ' 
lionato,  berrette,  e gualdrappe  di  velluto  nero,  e i Scriba# Senatus  con  robboni , e 
berrettoni  all'antica,  e gualdrappe  di  velluto  nero  • Da  pòi  Seguiva  la  guardia  degli 
Svizzeri  col  Capitano , in  mezzo  a’  quali  caminavano  i Mazzieri  vestiti  di  pavonazzo 
dalle  bande . i Dietro  al  Capitano  era  il  Generale  di  S.  Chiesa  March.  G>.  Michele  Pe- 
rctti  sopra  un  superbo  Cavallo  di  notabile  valuta,  vestito  con  un  Cappotto  di  tela 
d’oro  e argento  , fodrato  di  tocca  simile  , trinato  d’oro,  e fregiato  di  bottoni  d’oro 
con  diamanti  in  punta  , col  bavaro  ornato  di  ricchissime  gioie  , colletto  , e giubbone 
di  tela  d’oro,  ricamato  d’oro  , argento  , perle  , e giojc  con  bottoni  d’  oro  , pieni 
di  gioie , calze  del  medesimo  lavoro,  et  ornamento  , tutte  ricamate  d’oro  , et  di  per- 
le , calzette  di  seta  bianca  con  giubbone  di  tela  d’  oro , e argento  trinato  d’oro , berret- 
ta con  gran  copia  di  piume  di  Aerone  attorno  , e di  perle  , e gioie  moltissime  di  prezzo 
non  ordinario  , gualdrappa  di  velluto  nero  con  frange  , trina , e fiocchi  d’ oro , staffe  , 
e ferri  dotati  . Innanzi  gli  andavano  sei  Staffieri  con  giubboni  di  raso  turchino  trinato 
d’argento  , calzoni  di  velluto  del  medesimo  colore  , calzette  di  stame  turchino  , ca- 
sacche , e berrette  velluto  nero  con  piume  bianche  , e turchine,  spade  inargentate 
con  fodri , e cinture  di  velluto  , cappa  nera  con  due  larghe  fasce  di  velluto  nero , e 
quattro  Paggi  vestiti  della  medesima  sorte  , da'  cappotti  in  fuori  , che  erano  tutti  di 
velluto  nero  , foderati  di  raso  nero  . 

Seguiva  il  Signor  Marchese  Carlo  Muti  Ambasciatore  di  Savoia  con  un  bellissimo  . 
vestito  , e avea  seco  otto  Staffieri  con  giubboni  di  raso  verde  , calzoni  di  velluto  , e 
calzette  di  stame  dell’istesso  colore , casacche  di  velluto  nero  trinate,  berrette  simili 
con  piume  , cappe  con  tre  fasce  di  velluto  intorno  , spade  dorate  , fodri  , et  cinte  di 
velluto  nero.  A destra  era  il  Signor  Alberto  Badoaro  Ambasciatore  di  Venetia  con 
veste  lunga , e maniche  larghe  di  velluto  cero , foderata  di  pelli  preziose  , barretta 
simile  all'antica  , gualdrappa  di  velluto  nero  , cinto  di  otto  Staffieri  , e due  Paggi  con 
Casacche,  e Calzoni  di  velluto  nero  , giubboni  di  raso  nero,  berrette,  e cappe  fa- 
sciate di  velluto  nero . 

Venivano  appresso  il  Signor  Guido  di  Romberg  Ambasciadore  di  S.  M.  Cesarea 


i V Garampi  nell*  Appendice  del  Documenti 
f;  il.  alia  sua  Opera  , sui  Saggio  de’Fiorini  d'oro  l'arto 
nella  Zecca  Pontifici*  nel  t?2?.  cosi  ne  parla  . Due  fu- 
rono nel  Xlll.  Secolo  le  specie  dei  Familiari  Domestici 
del  Pipa  , deni  con  generate  vocabolo  , Serrientes  ar- 
merwm  ; perché  altri  di  essi  erano  detti  Albi , a Uri  Mi- 
gri, forse  dilla  varietà  delle  divise,  che  portavano . 
A tutti  fu  ingiunto  net  1214.  ut  babeant  Arma  , et  t»ptr 
insistita  puri  ta  ad  honorem , et  Serri  ti  mu  Domini  Pape  . 
lib.  Insttum.  Bassi i Noe  Cam.  Ap*p.  71-  Dell  ufficio  lo- 
ro vedasi  Jaccpo  Gaetano  presso  il  M ab: itone  Mas.  Itti. 
T.  II.  p.  Jfo.  c presso  il  Gattico  Acu  Caere m.  T.I.  p.98. 
Nei  ruoli  delia  famiglia  d iCltmtme  V.  del  1 209.  leggon- 
fi  Serrientes  Armari  , de’  quali  Gregorio  XI.  ne  tenne 
fino  a so.  Ma  Eugenio  IV,  nel  14M.  li  fissò  al  solo  num. 
di  10.  rea.  Nic.  V.  XV.  p,  164.  c T.  XXX.  p.  4?.  Da  una 
Bolla  di  Urbano  V . del  1^65.  rilevasi , eh’ essi  erano  det- 
ti anche  Mastra , perchè  fonavano  una  Clara , « Mann 


con  vari  anelli , diversa  però  da  quella  deeli  Ostièri,  f 
de'  Portieri . Lìd. III.  Secret,  p.264.  Unge *»*•  IV.  nel  1 435. 
confermò  I Statuti  Serrientinm  Armonan  , i quali  dovea- 
no  facete  guardias,  et  sotiareDominum  Pop  am  ab  e trio  Ca- 
mere paramenti  nsqne  ad  Capelloni  , ubi  audit  Mi  ssant  ira 
canta , e ciascuno  di  essi  dovei  avere  Maram  iuam 
propnam{  lib.  XV.  Bull.  div.  p.  liti.  ).  Paride  Grassi  il 
chiama  promiscuamente  Mar  ieri  , « Jjtttret , scriven- 
do , che  prima  di  Sisto  IV.  assistevano  alla  Cappella 
Pontificia  armati  di  Cornai , e di  Gorgiera  » ma  che 
poi  introdussero  per  lo  piu  di  portare  la  sola  Mazza  » 
eh’  era  d‘  argento  ( M*.  in  arch.  Vai.  p.fij.e  24 6.  ) Ora 
vanno  vestiti  in  abito  nero  , e in  giaco  , o sia  Col  In  re 
di  Maglia  di  ferro  sopra  il  petto  , con  Soprani  lunga 
fino  al  ginocchio  di  panno  paonazzo , e con  trine  di  vel- 
luto nero  guarnito  a due  fasciecon  trilla  di  seta  a tor- 
no ,<*  colle  Mazze  d’  argento  in  mano  di  tre  palmi  di 
longhe/za , con  io  Stemma  del  Pentente  • 
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con  robbone  di  velluto  fodrato  di  pelli  berrettine , e negre  di  molto  prezzo  , gual- 
drappa di  velluto  , fornimenti , fiocchi , frange  di  seta , e d’oro  , staffe , e ferri  dora- 
ti . Conduceva  otto  Staffieri  con  Casacche  , Calzoni , e berrette  di  velluto  nero  con 
piume , giubboni  di  raso  nero  trinciati , cappa  con  due  fasce  di  velluto  , spaile  dorate 
con  fodri  , c cinte  di  velluto , e quattro  Paggi  con  abiti  simili , fuor  che  li  Cappotti , 
che  erano  tutti  di  velluto  nero  . A dritta  cavalcava  Mons.  A rei  v.  Matteucci  Gover- 
natore di  Roma  con  veste  pavonazza  , e Rocchetto  , gualdrappa , e finimenti  pao- 
nazzi . Menava  sei  Staffieri  di  livrea  verde  , e bianca  - 

Indi  seguivano  li  Maestri  di  Cerimonie  Paolo  Alalcone  , e Francesco  Mucanti 
vestiti  con  sottana  rossa  , e mantello  con  cappuccio  paonazzo  . II  Crucifero  M. 
Taddei , in  mezzo  di  due  Officiali  di  virga  rubea  , vestiti  di  pavonazzo  . Una  schiera 
di  50.  Parafirenieri  di  S.  B.  con  giubboni  di  raso  crcmesino  , Calzoni  di  velluto  dell’ 
istessocolore  , calzette  di  stame  rosso , calze  bianche , casacche  di  velluto  nero  tri- 
nate , cappotti  del  medesimo fodrati  di  ermisi  lionato  con  trine,,  berrette  dell’  istesso 
velluto  in  mano  , spade  dorate  con  fodre  , e cinture  di  velluto  •• 

Passati  i Parafrcnicri , comparve  un  onoratissimo  segno  dello  splendore  Roma- 
no , che  fu  una  truppa  vaghissima  di  Fanciulli , figli  di  nobili  Romani , di  età  di  io. 
fino  in  15.  anni  con  giubboni,  e calzoni  di  tela  d’ argento  , calzette  di  seta,  e scarpe 
bianche  , cappotti  di  velluto  nero  a opera  trinati  d’  oro  , fodrati  di  tocca  d’ oro  con 
perle , e gemme  preziose  ne’  bavari , collane  d’  oro , c berrette  di  velluto  nero  con 
piume  bianche  , intrecciate  di  perle  , e di  gioie  , le  quali  portavano  in  mano  in  segno 
di  riverenza , e a piedi  a guisa  di  Paggi  andavano  avanti*  a S.  S.  Innanzi  a loro  erano 
parimente  a piedi  i Signori  M.  A.  Spannocchi  , Orazio  Muti , e Gomesio  Quattrocchi , 
Gentiluomini  Romani  col  medesimo  abito,  che  portavano  le  24.  Coppie  già  dette , e la 
loro  curaera,  che  non  si  mcschiassero  persone  fra  quei  Fanciulli,  e che  non  rimanesse- 
ro oppressi  dall’impeto  delle  genti Dalle  bande  de’Fanciulli  cammavano  i 1 1.  Cursori 
di  N.  S.  vestiti  di  vesti  pavonazzc,  lunghe  con  mazze  d’argento  , c berrette  in 
mano . 

I nomi  de’  Nobili  Fanciulli  sono  questi  1 . 

Nè  terminò  qui  la  magnificenza  Romana  , ma  si  diede  a vedere  con  un  altro 
più  illustre  Testimonio,  che  fu  un  Coro  di  40.  Giovani  Nobili , che  distinti  in  due 
ale  ficcano  corona  a S.  B.  L’abito  dell’ala  destra  era  in  campo  rosino  , un  giubbone 
di  tela  d’  argento,  e d’  oro,-  trinato  tf  oro,  calzoni  di  Raso  rosino  , lavorare  a 
catenelle  d’oro,  guarniti,  di' trine  d’oro,  e d’argento  con  bottoni  d’ora  da  piedi, 
e a molti  tagli  finti  , calzette  di  seta  rosina,  legacce  grandi  alla  Spagnola  , orlate  di 
trine  , e merletti  d’oro,  scarpe  bianche,  casacche  di  raso  rosino  lavorato  acatenelle 
d’oro , trinate  d’oro,  e d’argento  con  notabile  quantità  di  bottoni  d‘ oro  Ì n mol-,  « 
te  parti , collane  d’oro-,  e di  gioie , cappotti  di  raso-  negro , fodrati  di  tela  d’  ar- 
gento , fregiati  di  larga  treccia  d’argento  , e bottoni  d’oro , i bavari  de’  quali  era- 
no vagamente  ricamati-  di  perle  , oro , e gioie  , berrette  in  mano  pieac  di  perle , 
gemme  , e oro  con  penne-  rosine  , e Aerom ,.  Spade,  dorate , pendenti  lavorati 
di  perle  , e oro  -■ 

L’abito  dell’ala  sinistra  era-delia-  medesima  foggia , ornamenti , e drappi , senz’ al- 
tra differenza  , che  del  colore  del  Campo  , che  era  verde . E fù  veramente  sì  ricco, 
c si  gentilmente  lavorato,  che  l’operasi  poteva  dire  , che  contendesse  con  la  ma- 
teria . Risolsero  fra  loro  questi  Giovani , che  quattro  della  Schiera  rossa  , e quattro 
della  verde,  i maggiori  d’  età  , avessero  cura  di  tener  le  staffe  , e il  freno  alla  Mu- 
da di  N.S.  Calumavano  insieme  con  questa  leggiadra  Gioventù  i Maestri  di  Strada  An- 

sV.fijj. 
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gelo  Colei , e Francesco  Spannocchi  con  rabbonì , e berrettoni  di  velluto  in  mano  .* 
I nomi  delti  Giovani  sono  i . • 

Nel  mezzo  de’  sopradetti  Giovani , era  la  persona  di  S.  S.  Gregorio  XIV.  sopra 
una  Mula  bianca  > coperta  d1  velluto  cremesino  con  frange  , fiocchi  di  seta  , e trine 
tf oro  , ferri , e staffe  dorate.  Era  S.  B.  vestita  con  la  mozzetti  di  velluto  cremesi- 
no con  mostre  di  pelli  d’armèllino  , con  Stola  sopra  preziosa,  berrettino  Papale  in 
testa  con  la  medesima  mostra  , c sopra  il  Cappello  grande  Pontificale  di  velluto  cre- 
mesino,  trinato  <f  oro,  con  laccio  , e fiocchi  di  seta,  e oro  . Sottana  di  Tabi  bian- 
co , rocchetto,  scarpe  di  velluto  cremesino  con  la  Croce  d’oro.  Del  continuo  an- 
dava benedicendo  il  Popolo  con  volto  sì  lieto  , c giocondo  , che  riempiva  gli  ani- 
mi di  tutti  d’incomparabile  giubilo,  e di  speranza  d’ un  Secol  d’ oro  . Piaccia  al 
Signor  Dio  conservarcelo  lungamente  felice  a gloria  sua,  e benefizio  di  questa  Città  , 
e di  tutta  la  S.  Chiesa . 

Cavalcavano  dietro  a S.  B.  i Sig.  Offrcdo  Offredi  Maestro  di  Camera  , Alfonso 
Sfondrato  Coppiere,  Dario  Boccarini Segretario,  e Ridolfo  Silvestri  Medico  di  N.S. 
vestiti  di  Scarlatto  con  mostre  di  pelli  bianche  , rivolte  al  collo  , e cappucci  dietro 
alle  spalle,  e le  mostre  di  largo  damasco  cremesino  avanti  le  vesti  , e non  lungi  da 
loro  era  un  Parafreniere  di  N.  S.  con  l'Ombrella  di  Damasco  cremesino  trinata  d’oro  . 

I Signori  Cardinali  seguivano  appresso  con  le  Cappe  rosse  in  Pontificale  a due 
a due,  c avevano  intorno  i Parafrenicri  di  livrea  con  le  berrette  in  mano  , e furono 
questi . 2 Gli  altri  aspettavano  S.  B.  in  S.  Giovanni,  non  potendo  cavalcare  altri  per 
1 età  grave,  e altri  per  indisposizione  . 

Venivano  poi  i Signori  Patriarchi  , Arcivescovi , e Vescovi  assistenti , frà  quali 
era  Monsignor  Bernardo  Macciouschi  Ambasciatore  della  M.  di  Polonia  con  otto  Staf- 
fieri , e sei  Paggi  a livrea,  con  casacche  di  velluto  negro,  calzoni,  e giubboni  di 
damasco  cremesino , calzette  di  starna  rosse,  berrette  di  velluto  , e cappa  fasciata 
del  medesimo,  et  erano  detti  Prelati  con  mantelloni , e cappelli  Pontificali , Vesco- 
vi , Protonotarj  Apostolici  con  manteiletti , e rocchetti  , e molti  altri  Prelati , e Re- 
ferendari in  grosso  numero  , fra’  quali  era  Mons.  Cavallo  , Prelato  di  gran  valore  ,e 
molto  familiare  , e grato  aN.  S. 

Continuavano  1’  ordine  della  Cavalcata  due  Paggi  degli  Alfieri , e il  Trombetta 
de  Cavalli  leggieri  di  S.  S.  armati  d’  arme  bianche  con  ornamento  vaghissimo  di  piu- 
me divari  colori  sopra  i cimieri , e su  le  Teste  de’  Cavalli . I due  Alfieri  con  lo 
Stendardo  di  N.  S.  Due  Compagnie  di  Cavalli  leggieri  a due  a due , cinti  d’  arme 
bianche,  c casacche  di  scarlatto , trinate  d’  oro  conte  maniche  pendenti  di  velluto 
cremesino  , e giallo  , trinate  d’  oro  , con  f Impresa  di  S.  S.  e Banderaio  di  taffettà 
» rosso  , e giallo  in  cima  delle  Laude  . 

Salito  che  fu  il  Pontefice  sopra  il  Colle  de!  Campidoglio  , si  fece  avanti  a S.  S. 
il  Magistrato  Rotn.  che  la  stava  ivi  aspettando  , per  accoglierla  , come  fece  , a suo- 
no d artiglierie , di  tamburi,  di  trombe,  di  tre  Cori  di  musica  d’infinite  voci,  e 
lustramenti  pienissima , che  riempivano  tjuel  Teatro  di  piacevolissimo  rimbombo  . 

E » inviarono  subito  i quattro  Sig.  Marescialli  , cioè  Settimio  Fabj , per  lo  Rione  di 
Ripa,  M.  A.  Evangelista  per  lo  Rione  di  Campitello , Lepido  Cataldi  per  Pigna, 
Gio.  Marco  Grifoni  per  Trevi , vestiti  con  giubboni  , e calzoni  di  tela  d’  argento  , 
trinati  d ora  , calzette  di  seta , e scarpe  bianche , spade,  staffe,  e ornamenti  di  Ca- 
vallo dorati , cinte  di  velluto  , ricamate  d’oro  , e berrette  di  velluto  nera  con  piu- 
me bianche , e molte  perle  , e gioie  sopra  graziosi  Destrieri  con  Selle  di  Velluto , 
trinate  d’  oro . 

I V.  JNIJ*  » v.  JMJJ. 
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Indi  erpicavano  per  ordine  PSignori  Caporioni  con  giubbone  , e Calzoni  di 
tela  d'argento,  trinati  d’oro,  calzette  di  seta,  e scarpe  bianche,  spade  dorate-» 
pendenti  ricamati , robboni  di  velluto  cremesino  sino  al  ginocchio,  con  calzoni  , e 
berrettoni  di  velluto  negro  all’antica  con  gran  quantità  di  perle  , oro  , e gioje  fi- 
nissime , gualdrappe  di  velluto  nero  , che  avevano  trine , e frange  di  seta , e d’oro  , 
i fornimenti  de’  Cavalli  di  velluto  nero  , fiocchi , ferri , e staffe  dorate  , et  erano  i 
seguenti  Signori , 

Poco  lontano  da  questi  venivano  i Cancellieri  del  Popolo  Gio.  Bau.  Serlupi  , e 
Girolamo  Frangipani  , vestiti  di  giubboni , c calzoni  di  tocca  d’  argento  , trinati 
d’oro,  calzette  di  seta  , c scarpe  bianche,  spade  dorate,  cintura,  e pendenti  imper- 
lati , robboni  di  velluto  pavonazzo  all’  antica  , fodrati  di  tela  d’  oro  , i bavari 
de’  quali  erano  adornati  di  gioje , e di  perle , come  anco  erano  le  berrcuc  con 
piume,  gualdrappe  di  velluto  con  frange',  trine  , c fiocchi  d’  oro , staffe , e ferri 
dorati . 

Seguitava  il  Priore  de’  Caporioni , e il  Caporione  di  Colonna  Prospero  Jaco- 
vacci  , vestito  di  giubbone  , calzoni  di  tocca  d’  argento  sfioccata  , calzette  di  seta  > 
e scarpe  bianche,  spada  dorata  ,' cinta  , e pendenti  nobilmente  ricamati,  robbone  * 
mezza  gamba  di  broccato  d’ oro  , e berretta  di  velluto  nero  all’  antica  ; la  gualdrap- 
pa del  suo  Palafreno  era  di  velluto  nero  , guarnita  di  trine  , fiocchi , e frange  d'oro, 
I Fornimenti  erano  di  velluto , i ferri  , e le  staffe  dorate  . 

Al  lato  destro  del  Sig.  Priore  cavalcava  il  Sig.  Giuliano  Cesarmi , Duca  di  Civita 
Nova  , e Gonfaloniere  perpetuo  del  P.  R.  1 con  un  Robbone  Senatorio  di  tela  tf  oro 
stampato  , calza  di  color  bianco  intiera  , lunga  alla  Spagnola  , lavorata  tutta  d’  oro 
molto  riccamente  , scarpa  bianca,  collctto  bianco  dell’  istessa  opera  ■ e ricamo  delle 
calze  , giubbone  di  tela  d’argento  , e oro  .berretta  di  velluto  negro,  arricchita  su- 
perbamente di  perle  , e di  gemme  di  valore  oltre  8.  mila  scudi . Era  sopra  un  Caval- 
lo generoso  Kovano  in  sella  d'oro  , accompagnato  da  1 a.  Staffieri,  e sci  Paggi , tut- 
ti dell’  istessa  livrea,  quanto  al  colore  ; perciocché  gli  Staffieri  avevano  i Calzoni 
di  velluto  Cremesino,  trinati  di  seta,  calzcttedi  stame  rosse  , giubboni  di  raso  ros- 
so , colletti  di  velluto  nero  , fasciati  di  velluto  riccio  a opera  , cappa  di  rascia  fio- 
rentina con  due  larghe  fasce  di  velluto  nero  liscio  , e riccio^,  berrette  di  velluto  al- 
la Spagnola  con  penne  rosse  , c spade  dorate,  1 Paggi  aveano  calze  intiere  alla  Spa- 
glinola , lunghe  di  velluto  cremesino , calzcttedi  seta  del  medesimo  colore,  e cap- 
potti di  velluto  nero . 

Seguivano  » due  Conservatori , essendo  il  Sig.  Orazio  Bandini  il  terzo , passato  a 
miglior  vita,  Ruttilo  altieri  Avvocato  Cotisistoriale , e Ottavio  del  Bufalo , vestiti  con 
un  rubbone  Senatorio  di  broccato  d’oro  sino  a’ piedi  lungo,  scollato  con  maniche 
larghissime  , e berrettoni  di  velluto  nero  , gualdrappa  simile  guarnita  pomposamen- 
te di  trine  , frange  , c fiocchi  d’oro  con  fornimenti  , e staffe  dorate . Avevano  avan- 


1 Gitili. ino  II.  Fìstio  fi i Gi*\  Giorgi» , e di  D.  Cleri  a 
Farnese, , .1  verso  il*  ( tini <a*t>  /. , di  cui  parleremo  lunga- 
mente nella  descrizione  de'G/itóclti  lii  Alene,  9 di  Te- 
stici», in  cui  figuri  nei  144*.  sotto  Paolo  HI . V.  Ch. 
Ratti  } \im.  Sfor/a  P.  I.  p.  G.  Gigli  ne!  suo  Diario 
così  parla  dei  suo  fine  . Ai  4.  Gennaro  t6i 3.  morse  Gin* 
ila  no  Cesarmi  ConfaSonicre  del  P.  R.  la  qual  dignità  è 
concessi  per  successone  ereditaria  a quella  Famiglia 
dal  P.  R.  Fit  questo  un  uomo  grande  , et  cosi  segnala- 
tamente £ rosso  , che  in  Roma  , quando  si  voleva  tiare 
un  esempio  di  straordinaria  grassezza  * si  diceva  il  Da- 
ta Cesai  ino.  Fu  un  uomo  industrioso  , et  di  acuto  In- 
gegno, et  capricciotjmen.r  piacevole.  Et  dilettossl tan- 
to di  far  altrui  burle  ridicolose  , che  , chi  lo  conosce- 
va, avveniva  molto  bene  ui  non  aver  a (are  conlui,  te- 


mendo, che  non  gli  fosse  fatta  qualche  burla*  Quan- 
do fu  portato  la  sera  a grand'  ora  di  notte  il  suo  Cor- 
p*  ncH'Araceli  per  essere  seppellito  , non  si  può  dire  il 
numeroso  Popolo  , che  concorse  a vederlo,  nè  si  sen- 
tiva altro,  se  non  che  una,  et  chi  un*  altra  delle  sue 
facezie  , et  cose  tidicolosc  raccontare  . 1°  uess 
racconta  , cbt  4 di  11.  Settembre  iój  j.  morse Ckria  Far- 
nese , U quale  {a  Madre  di  Giuliano  Cesarmi  , ri  /* 
questa  la  Piu  itila  Donna  , cbt  si  trovaste  4 suo  fmte, 
• i •»  felici*  del  Card,  Alessandro  Farnese  , del  quale  si 
soleva  dtrt,  che  tre  cose  estremamente  Ielle  aveva  , che  tra 
quasi  rmftottibile  di  poterle  arrivare  , Qjtestt  erano  il  p*, 
latro  de*  Farnesi , la  Uri  da  del  Gesù  , da  lui  Jabricasa , 
tt  U HgiseraCleria  sua  figliola* 

T 
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ti  14.  Staffieri,  che  chiamano  Fedeli  del  P.  R.  1 con  calzoni  di  velluto  Cremesino  fa- 
sciati di  tela  d’  oro  , orlati  di  rivetti  di  raso  bianco,  e velluto  Cremesino  con  col- 
letti limili , e cappe  di  Scarlatto  con  medesimi  guarnimemi  di  fasce  di  broccato  , 
giubboni  di  raso  cremesino , berrette  di  velluto  dell’  istesso  colore , con  treccia  d’oro 
ricamata  , con  penne  rosse  , bianche  , e gialle , c spade  dorate . 

Giunto  il  Sommo  Pontefice  a S.  Ciò . alla  Porta  Maggiore  verso  il  SS.  Salvatore  , 
aiutato  da  13.  di  quei  40.  Giovani  Romani  , tenendogli  altri  lo  scabello  di  velluto 
cremesino,  altri  la  Staffa,  altri  la  briglia, -e  altri  sollevandolo , smontò,  et  entrò 
sotto  il  Portico  , trovandosi  le  Porte  della  Chiesa  serrate.  In  questo  il  Cirà./iseanio 
Colonna  , come  Arciprete  , che  aveva  appresso  tutti  i Canonici , Benefiziati , Chie- 
rici , Penitenzieri,  vestiti  in  pontificale,  al  concento  di  una  soavissima  Musica,  stan- 
do in  piedi,  presentò  a S.S.  la  Croce,  a^a  quale  inginocchiatosi  N.S.  sopra  un  Tap- 
peto , e Cosano  ivi  preparato,  la  baciò  . Indi  levandosi , si  accostò  al  luogo  depu- 
tato sotto  detto  Portico  , e si  portò  con  l’Amitto,  Camiso,  Cingolo,  Stola  , Pi- 
viale, Formale,  e Mitra  preziosa  di  colore  bianco,  e postosi  a sedere  nella  Sedia 
apparecchiata  sotto  al  Baldacchino  avendo  i Signori  Cardinali  intorno  per  ordine  ira 
circolo,  il  Card.  Arciprete  porse  in  un  bacino  d’oro  pieno  di  vaghissimi  fiori, soste- 
nuto dal  suo  Vicario  Moni,  tulio  Sasso  , le  Chiavi  della  Porta  di  detta  Chiesa  , una 
di  oro  , e l’altra  d’argento  con  cordoni  simili , il  quale  Sig.  Card,  recitò  un’Oratio- 
»e  latina  di  soggetto  tanto  nobile  , c proportionato  , con  tanta  finezza  di  giuditio 
tessuta , di  stile  si  numeroso  , ed  elegante  , e detta  con  tanta  maestà  , che  ne  stu- 
pirono gli  ascoltanti , et  il  Pontefice  non  potè  contenerle  lagrime  per  tenerezza. 
Finita  l'Oratione  , si  fcrono  avanti  i Canonici , e il  resto  del  Clero  di  S.  Gio.  a ba- 
ciarle il  piede.  Intanto  i Cardinali  pigliarono  le  Mitre,  e Paramenti  bianchi  , con- 
venienti al  loro  ordine , e cosi  gli  altri  Prelati  con  rocchetti , e cotte  . N.  S.  nell’ 
entrata,  sparsa  l’acqua  S-  con  le  solite  cerimonie,  e ricevuto  1’  incenso  dal  Card. 
Arciprete , si  mise  in  Sedia  a , porcaio  da  a a.  de’  sopradetti  Sig.  Romani  sotto  al  Bai- 


» Nell*  Ordine  » e Magnificenza  de'  Magistrati  Ro- 
Bmi  nel  temoo  » che  la  Corte  del  Pipi  itivi  in  Avì- 

Ìn'tne  s trascritto  dal  Cod.  ótìz.  della  Vaticana  dal 
I orau m , che  lo  pubblicò  ite] fa  Disi.  a;.  Ant.  Mcd. 
•evi  1. 1|*n*  i3. , e riprodotto  dal  mio  pregiatissimo 
sinico  Sia*  Ab.  Frane.  A,n.  Vi  téle  nella  sua  eruditissima 
Scoria  Diplomatica  de’  Senatori  di  Roma  della  deca- 
dem  i deli’ Impero  Romano  fino  a’ nostri  tempi  con 
una  serie  di  monete  Senatorie  . Roma  1791.  T.  Il*  4. 
p.  ftp.  SÌ  iegge  . Li  chi.smano  tii  questo  nome  , per  mt- 
morid  'h  un  Castello  , che  i nella  Campagna  ili  Roma , e 
Si  rbiemOA  Vitotchiaoo  , che  ttstnio  n teli  aio  tutto  lo  Stato 
ài  Popolo  Romano  1 solo  il  topradeito  Castello  stette  nella 
4 e. ir  e li  Ai  fete  da'  nemici  del  P.  A. , e d’  allora  in  qu.i 
tatti  gli  Ufficiali  della  Corte  del  t\  F.  sono  di  Vìtorchia- 
no , et  anco  non  pigliano  d'  altri  , che  di  questi . Fino  ari 
*/■*,  dura , e fedeli  del  P.  R*  li  chiamano  • 

* a Si  cerca  dagli  froditi  l’origine  di  questo  rito.  L'nl- 
lìmi  figura  incisa  dal  Bellori  fra  le  Intagini  veterum  Poe- 
tartan,  Pbilotoph srmrt  , et  R btlornm  i&K.  ì la  Dea  Iside 
con  una  specie  di  Piviale  , Manipolo  «Camice  » e Mitra 
ororuta  «seduta  sopra  una  Sedia  gestatoria  » col  braccio 
destro  . e le  dita  aitate  » in  atto  di  benedire . il  Ch. 
Sig.VuKo  jJ uiri no  Visconti  » in  una  sua  Lettera  tu  dì  una 
antica  argenteria  scoperta  in  Rema  prette  il  Monastero  delle 
Minime  sull F.squìlino  nel  179}.  riproUta  nel  T.  IX.  della 
Antologia  Romana  p.  lo?.  parla  del  costume  di  portar 
13  le  spalle  le  Sedie  Canali  « o Cattedre  de'  Consoli  Ro- 
ma** nel  IV.  e V.  Secolo,  su  le  testimonianze  di  Clau- 
di ano  de  Mail'!  UHM  Consolata  v.  17*.  e di  Sidonio 
Apollinare  . Suetomo  riferisce  lo  stesso  di  Claudio  , Ta- 
cito dì  Vi  teli  io  nel  lib.  10»  Amm.  Marcellino  di  Giuliana 
Imp.  nel  lib.  ai.  Cassi  odoro  lib.  X.  p.  ?t.  Alone  Vien- 
nese de  Figli  di  datario , ed  Hnnco  Leicbio  nel  Commenu 
al  c«d.  Cerùiu  della  Corte  Bizantina , di  Costamimo  far- 


firogmneta  . Petronio  Arbitro  descrive  Trimahiene , «Mon- 
che era  portato  in  alto  , per  andare  alla  Mensa  . Anche 
T Impentor  della  Cina  in  Pelino  e trasportato  in  alto 
in  una  specie  diò>df4da  otto  Vernini , cerne  si  v«d® 
in  molte  Carte  , ed  in  una  , che  sta  nella  Stanza  oel 
Letto  della  Villa  Valenti . Alcune  Nazioni  sole  vana 
portare  in  a Ito  sopra  uno  ScUiO  il  loro  Principe , cerne 
dimostrano  Fred,  lindebrogio  ad  Panili  Mister iatn  Lcn- 
gobardicam  , tt  ad  Ammani  I.  la.de  ntu  grattatisi  qua- 
rumdam  Principini  rtteni  cteatum acuto  tmfoMudi  » atemr 
ita  tuldimrm  fercndì . Cbrist.  Goni.  SchwarAo  t » Ut  su 
de  ritu  tlrVandi  l'rìncttes  inangnrandes  . et  de  quilutdam 
sa  crii  Formuli  s , et  tlevandi  riti  in  s • Altorfii  »7JC.  Cric* 
Leni.  Levino  Gebbardo  in  Programmate  defitto  qoonmdim 
Laesarmm  elevtndorum  Sento . Inveì:  17$o* 

L’  introduzione  di  quest’  «ho  nella  Chiesa  Romana 
Si  ripete  con  Polidoro  Verrilio  de  rrrum  investimi**  Su 
da’  tempi  di  Striano  IL  , il  quale  nell'  anno  741.  fa 
trasportato  alla  Éasihca  ( otianlinìana  su  le  spille :tc  no- 
mini esultami  di  gioia  per  la  sua  elezione 1 • Once  u 
Bario  in  notit  vitaeStéph.  II.  suppone  , che  fin  d mo- 
ra siasi  adottato  il  rito,  non  piu  intermesso,  di  portare  il 
Papa  in  alto  in  occasione  delle  maggiori  solennità  • 
Qpe«t»  sembra  J’  opinione  piu  vcrsimiTe  , non  essen- 
dovi documenti  sufficienti  , per  accordare  ad  « nuciio  , 
Vescovo  di  Pavia  in  Apologia  Sjwmac  hi  P.  , che  quest ’j 
uso  debba  ripetersi  fin  dal  tempo  del  Principe  degli 
Apostoli  , nc  al  A/àjri  .che  la  crede  \n Hierctesrico  , al- 
la parola  Sellare , di  un'amichita  maggiore  a Striano  //* 
per  un’ im «gine  di  Giulio  /.create  Papa  nel  J?6. , che 
sta  sopra  una  Sedia  . Poiché  questa,  avendo  le  ruote  » 
non  può  tenersi  per  Gestatoria.  Certo  e , clic  I*  Ordi- 
ne (.  al  n.  VI.  e il  11.  presso  il  Mabtlloue  ci  dunosi  rane» 
il  Papa  panilo  in  Sedia  , prima  ci  celebrare  il  Sagri- 
fub  . ì^uusn  vero  Le  city  am  minimi  Poui\Jex,  non  osco*- 
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Jacchino  zojtenuto  da’  Canonici , precedendo  1*  Croce  portata  dal  Suddiacono  in 
mezzo  a due  Acoliti  con  li  Candelieri  con  le  Candele  accese . Segui  la  Processione 
per  mezzo  la  Chiesa  , e discese . Fece  orazione  avanti  i Principi  degli  Apostoli  Pie- 
tro , e Paolo , quali  furono  scoperti , et  mostrati  tre  volte  a tutto  il  Popolo  : et  le- 
vatosi io  piedi , si  riassise  , e portato  dagli  stessi , se  n’  andò  ad  adorare  i!  SS.  Sa- 
cramento, e di  11  arrivò  a piedi  nel  Coro  , e si  pose  nel  Trono  1 , dove  i Cardinali 
gli  resero  obedientia  . Poi  levatosi,  ritornò  all’ Aitar  maggiore,  dove  disse  Sii  no- 
mai Domini  eie.  con  Respousorj  della  Musica  , e diede  solenne  benedizione,  e latta 
di  nuovo  oratione  al  SS.  Sacramento , ritornò  in  Sedia  con  la  Mitra  in  testa,  e fu 
portato  al  nuovo  Palazzo,  e arrivò  proccssionalnlente  nella  Sala  Regia  , dove  era. 
accommodato  il  Baldacchino , sotto  il  quale  assiso , essendosi  in  due  ale  divisi  t 
Cardinali , il  Card.  Alessandrino  primo  Prete  in  piedi  , avendo  vicini  i Suddiaconi  , 
Auditori  di  Rota  , Acoliti , e altri  Officiali , disse  con  loro  le  Laudi , cioè  Exnadi 
Cbriste  eie.  nel  medesmo  modo  , che  si  dissero  in  S.  Pietro  nel  giorno  della  Corona- 
tione  . Se  ne  andò  di  là  il  Pontefice  in  Sedia  alle  Logge  della  Beneditione  , dove  U 
diede  al  suono  di  Musica,  di  Campane  , di  Trombe  , di  Tamburri , e di  Artiglierìe, 
et  furono  publicate  iTndutgenze  in  latino , et  in  volgare  da'  due  Diaconi  Card. Austria, 
e Sforza . 

Data  la  beneditione  , si  levò  P abito  Pontificale  , e ripresa  la  Mozzetta  Ber- 
rettino, e Stola  , andò  ad  orare  al  SS.  Salvatore  , e Scale  Sante  , s e levatosi  licen- 


dii  continuo  ad  altare  ; it.t  prìus  intrat  in  Seereiarwm  , Coloniae  libo.  Romae  libo,  imer  Traci.  Juris  T.  XIIF* 
saliera, -ini  a Diaconibus  , qui  eam  tmeeperint  de  Sellati  P.II.  p.?o.  et  in  Itinerario Scelti , edlt.  Antuerp.  p.u.  no 
descendentcm  , i*fci  auum  mtr.cverit  , Selci  in  stila  stia  • hi  spiente  le  principili  ragioni  in  questo  modo.  Vi- 
li terzo  Cene  il  io  aracarrme  nell' anno  MDCLIV.  al  Populum  , Ovesque  sibi  ereditai  eircumspictrt  , eisque 

Can.  ^ descrive  la  Stili  a gettatori*  , $u  coi  erano  pop-  jausta  pre  casi  orse  bri  sedi  e erg  > et  Votali  funai  Uhm  i»  stu 
Uti  i l escavi  dai  Leciti , quando  andavano  alla  Chiesa,  blimi  loto  mi <1  en lem  commsde  spedare  , et  ex  vali»  Pasto - 
Secondo  l'antico  stile  della  Chiesa  Gallicana  i Vescovi  rem  poi  seni  annose  tre  ; ut  itale  Proiettati  o»em  fi  dei  conci - 

wflwli  erano  trasportati  in  urja  Sedia  d'  oro  , sostenuta  prrtne  maximam  , quotici  a-lspictrtm  Cbristi  Vicarium p 

dalle  mani idi  altri  / «cori , come  ce  ne  fa  teuima  et  Peiri  in  to  quasi  iberno  glorine  sucttssorem  . V.  Cala- 

manza  tuldionr  nella  Vita  di  S.  V vii  fri  do  Arcivescovo  loia  Caerem,  n.E.  T.l.  p.U7.c  la  N.v.  p.oz.  de’  tre  Pon. 
fcboraceme  , che  fiori  nel  Secolo  VII.  narrando  al  ca-  tiflcali. 

poXII,  Ibi  qua  itatim-couvtutio  magna  fatta  est  non  mi-  i Ivi  era  nel  meno,  in  fondo  della  Tribuna  s un# 
nut  qaam  xn.  Catbohcorum  h.piscoporum  , e quibut  unus  Catedra  Pontificale  dì  manna  , sovraposta  a sei  Scalini , 
trae  Aegctoeramkpi  scepns  , qui  emn  propier  fidem  Suam  nell’  altimo  de*  quali  erano  intagliate  le  figure  di  un 
» niicatam  tn  Stila  aurea  tedentem  more  forum  sursum  eie-  Aspide  , di  un  Basilisco  , di  un  Leone  , e di  un  Drago  » 
vaverunt,  portante  s rn  mani  bus  soli  kpiseopi  intra  Orato-  relative  al  Vaticinio  Profetico  super  Aspidcm . et  Basi- 
rla, nuiloatioatvngoute,  Hynmotqne , ri  Cantica  tn  Cito-  lite  ano  ambuLbis  , et  concnlcabis  Lconan  , et  Ùrace/stm, 
ro  c. utente* . rane  alludono  a questo  rito  le  parole  di  e che  vi  erano  incise  fin  dal  tempo  di  Federico  Barba- 
ti uel  Jib.  ni.  Historiae  Francòfoni  rana  , svenilo  perciò  potuto  accreditare  il  racconto  di 

* pra  | ordinazione  di  S.  QnimìaMo  Vescovo  di  Arver-  Off.  Vi  il  am  su  questo  parole  dettegli  da  Alessandro  III • 
ma  , convocali*  I onerici  jms  , et  Pepalo  , rum  in  Cathedra  A questi  Gradini , benché  dica  * che  erano  tre  solarne»* 
Arvtrnae  hceUtiae Jocaverunt . lc  , pare  , che  alluda  il  Dame  in  quella  Terzina  . 

i-urono  poi  sostituiti  iti  Vescovi  i Religiosi  » o i Per-  Secco  vapor  non  sarge  pin  arante, 

fonagli  piu  nobili  della  Citta,  che  facevano  a gara  <11  Che  ai  sommo  dei  tre  rrali , eh'  io  parlai  , 

portare  sopra  le  loro  spalle  i propri  Vescovi  nel  prima  OV  ha  il  Vicario  di  Pietro  le  piante  , 

ingresso  alla  Cattedrale  , come  avverte  il  Mortene  de  come  secondo  il  Pontificale  i Vescovi  Consacratoti  , alle 
_ . c*  xx,*«  0vc  «ci  DCCC1.  si  vede  il  Ve-  presenza  de"  due  Cooperatori  , chiamano  il  Papa  neH’in- 

*ntj oito! ccnitGrrauno  trasportato  bum  mi  Reli-  terpellare  il  Consacrande  . Vii  B.  Petto  Apeu.  cni  data 
4*  PWiw irmi  AfarijntmLhriiti  Stepham  : r<t  pene  stai  Limili  , atqne  solventi  » ejusque  Vicario  I). 

Lr,ber*9  » >n  die  or  inubonis  ione  secar*-  ]s|.  Papa*  X.  tuisque  Sue  tenori  bai  Ronu  Pontifici  bus  fidem. 
Tf'?  ncciriiMticam  t; ont nette iinem  Carne  ir at  > un* xui  tipi-  sabircHonem  , te  obtilieneiam  , secundum  Canoni cam  sa- 
JWJ  fi;  “*  ‘ nioJiacvii  mare»*  Sedem  Nobili  mai  Lume-  ctoruattm  per  omnia  ex t/ìhereì  Vedine  molte  altre  anàchts* 
* ivJVi"  ett  * 1 di  cui  nomi  som  registrati  al  Ca-  si.ne  testimonianze  nella  eruditissimi  Lettera  di  Moti». 
M * ,l#  * 'T  lJr  crc  riferiti  dallo  stes-  A»i>olo  Luigi  Nur  n tal  ('origine  , ed  uso  del  Nome  Papa 

i tne  aunostra  maodotto quest’  uìj  in  quasi  p.ir.  Sipra  la  suddetta  Sedia  si  iegaevano  questi  versi 
«urte  ìc  Chiese  di  Francia  . Leonini  • 

t;  51  ,e  fino  da*  tempi  i più  remo  ilare  est  Papali*  Se Iri , et  Pontificali* , 

il*  !XLl  f,^n’  P001111  »n  Sc^i*  ™ spai-  Ptatudtt  et  C bri  iti  de  Jmr  Vìcarius  itti  , 

ir»  “?n  *°l0  nobili  Peri  maggi,  ini  fino  di  altri  tt  quia  iure  datar,  Sede*  Romana  vocarur , 

ciati,  era  molto  piu  convenevole  , che  ciò  si  faces-  Nte  deb  et  vere  , nifi  tolte s Papa  sedere  , 

se  coj  supremo  Pontefice  , e Vescovo  de  Vescovi , che  dee  ti  quia  sublimi* , olii  tu j Junior  tu  imit . 

SS.?  jm  1-  ^>rne  il  primo,  e il  pia  alto  Ma  po!  questa  Catedra  fu  tolta  , c vi  fu  toltimi» 

a-anaje  cella  Fede  . Mons.  C ìiurrppe  V alentìno  Stivano , l'Alare  de*  Canonici.  V.  C rrscimbcm  Stato  della  Chiesa 
cne  ni  trattato  particolarmente  de  Lrvatime  , tra  Porta-  Lat.  p.  14?. 

*oue  Ponti  fidi  Venetiis . i5?8.  et  ?9«  Romite , et  Jenuie  a NelltlHinU  del  Palazzo  I.at*  presso  il  Card.  Ratpo , 
•odem  anno  1 et  tn  Lib.Js,  DoìfL  de  Potatale  Fiuti  fi  ut  « ni , t il  Scvnaito  sì  riconosce  il  sito  , ove  fu  sdazia  da 
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tiò  umanamtnte  i Si».  Carenali , e se  n’entrò  in  Lettiga  servito  da' medesimi  Sig.Ro 
mani , c s’  inviò  per  ii  ritorno  per  l’ istessa  strada  a Palazzo . L’andarono  ad  accom- 
pagnare con  tutto  questo  molti  Cardinali  , e a servire  il  Magistrato,  e tutti  quei 
Signori  Romani  , che  sopra  si  son  detti , a moki  de’  quali  , che  andavano  scoperti , 
ordinò  Sua  Beatitudine  , che  si  coprissero  , essendo  1’  ora  tarda  , c arrivato  al  Pa- 
lazzo del  Signor  Giuliano  Cesarmi  , cominciandosi  a far  notte , gli  vennero  in- 
contro molti  Parafrenicri  di  S.  S.  con  Tórcie  bianche  accese  . Ma  i Nobili  Romani, 
eh’  erano  intorno  alla  Lettici , le  levarono  loro  di  mano , e ne  volsero  essi  essere 
i Portatori , mandando  avanti  i Parafrenicri  . Accompagnarono  il  Magistrato  , e Sig. 
Romani  il  Pontefice  fino  a Palazzo  nelle  Camere  Papali , dove  entrati  per  ordine  di 
S.  B.  fecero  i Sig.  Conservatori  scusa  nel  non  aver  onorato  S.  S.  conforme  a!  suo 
inerito  , et  il  loro  desiderio , et  debito  , colpa  dal  breve  termine  ; et  avuta  dal  Pa- 
pa benignissima  risposta  , in  segno  eh’  egli  aggradiva  ia  loro  devotione  , et  licentiati 
con  parole  di  molta  umanità , baciarono  i piedi  di  S.  B.  e se  ne  tornarono  lieti 
alle  Case  loro  . 

Dopo  queste  due  descrizioni , mi  sia  lecito  di  produrre  due  Composizioni  la- 
tine di  due  illustri  Poeti . La  prima  è il  seguente 

Epigramma  di  Giulio  Coscio  di  Orte  . 

Gregorius  Fopulo  , et  Sacro  comi  tante  Scnatu  , 

/Stria  Pontificie»!  dum  Luterana  petit , 
s ipplaudunt  Cives  , omnisque  effusa  Juventus  , 

Et  Patron  agnoscit  /4rx  quoque  celsa  Jovis  . 

Vrbs  nova  laetitiae  tigna  extulit ; extulit  illa, 

£uae  jacet  antiqnis  semisepulta  jugis  . 

SJtraquc  Poma  libi  merito  gratatur  ; in  uno 
Hic  das  Gregorios  posse  videre  duos  . 

La  seconda  è di  Giuseppe  Castiglione  1 , che  pubblicò  questo  Carmen  de  Gre- 
gorio XlV.  P.M.  in  Bas.  Lat.  posscssionem  proficiscente  ad  Duartem  Farnesiuin  Prin- 
cipem  • Romae  1590- 


Celestino  111.  avanti  il  Portico  sopra  li  Piazza  incontro 
a Tramontana,  poche  canne  rinomo  dall'  angolo  del 
nuovo  Palazzo  di  Sisto  V . verso  ii  Fonico  della  Hai. 
Nel  1589.  fu  trasportata  nel  sito,  ove  ora  si  trova,  nel- 
lo spazio  di  airi  sola  Notte  , assistendovi  i Canonici 
delia  Bai.  Vi  fece  innalzare  un  Portico  d’ ordine  Dorico 
con  cinque  Archi  di  Travertino  , sostenuti  da’  loro  Pi- 
lastri . Nella  Fascia  sopii  il  Cornicione  leggesiTrxfMf  V. 
Jecit  sanctionaue  loco  ScaJamSanctam  pernii  1SK9.  Pont. IV. 
Scrive  ij  flajhoni  p.  12  j.  Gio.  Fontana  trasportò  la  Scala 
Santa  , e La  congiunse  col  yenerainì  Inaio  ilei  Sancì  a San- 
ti «rum  p.  fcj,  Domenico  romana , aggiustò  la  Scala  con 
quella  fabrica,  facciata  , e portico  ben  adorna  p.  97. 
Antonio  d'UriinolivarS  alla  Scala  S.  p.t*2.  trmrr  torelli 
dipinse  nella  Scala  S.  al  Lacerano  par,,  a.  Ambra  d'An- 
cona lavorò  alle  Scale  Sante  , ove  fece  molte  cose  . 
Inoltre  in  ambedue  i lati  della  sacra  Cappella,  nel  di 
cui  Altare  ii  solo  Pontefice  può  celcbrarr,  ne  fabricò 
due  altre  , una  dedicata  a s»  I.ortmo  dalla  parte  Me- 
ridionale, e l‘  altra  dì  S.  Sil-reuro  verso  il  Settentrio- 
ne, che  poi  furono  consacrate  da  Benedetto  X III.  nel 
ra?»  Vi  eresie  un  nobile  Collegio  con  Preposito  , 
Cappellani , altrettanti  Chierici , col  Custode  delle  due 
Cippelle  in  vigore  di  una  Bolla  nel  i<cr*.  T.  V.  Bull. 
Jl^m.  P.l*  p.  114. , e ne  conferì  il  Jus  Patronato  alla 
Famigli*  V -retri  , che  passò  ne*  Cesarini  . V.  Ratti  Fa- 
migli 1 Sforzi  I*.  11.  p.  Questi  però  non  hanno  ve- 
runi ingerenza  nella  Cappella  del  Sonda  Sancternm , 
che  «ppart  ene  ai  Canonici , c alla  Coinpicnia  de’  rac- 
eo.  ni  ridati  del  SS.  Salvatore  . V.  Leonardo  Nar  lonì  Sca- 
la Santa  cviiocau  in  S.  SS.  Roma  J»t.  Mar , 


Soresini  de  Scala  Santa  ante  $.  SS.  In  Luterano  cult* 
Opmsculum,  adiecta  JVif.  lboieni  de  eadem  Scala  nar- 
rinone . Ronne  1671.  e Mentii,  Stella  ristretta 

dell*  Hist.  della  Scala  Santa  . Roma  t$7*.  ia.  Gtw.  Var- 
raglìo  Comp.  Isterico  delle  Cose  concernenti  la  Scala 
Sjma  , e lc.Tesce  de* SS.  Apost.  Pietro,  e Paolo  * Rom* 
per  il  Varese  1^4.  H.Gastare  flambi  Memorie  Sacre  della 
Carrella  di  S.  SS. , e della  Scala  del  Palazzo  di  Pilaio  , 
detta  volgarmente  la  Scala  Santa.  Roma  i77«5.n.  Molti 
Monasteri  di  Roma  hanno  un*  Scala , nel  far  la  quale 
acquistano  tutte  le  Indulgenze  , che  acquisterebbero, 
se  facessero  la  Scala  S.  , come  ancora  sene  Altari , che 
servono  alle  Monache  in  luogo  delle  sette  Chiese  . 
Nella  preziosa  Miscellanei  del  tli.  Sig.  Avv. Fra  p.ifii. 
si  legge  al  num.  12  *.  questa  Memoria  di  Flaminio  l 'ac- 
ca . E*  ferma  opinione , che  nell*  Via  di  S.  Gio.  Late- 
r*no , particolarmente  dietro  alla  Scala  S.  verso  al  mez- 
zo di  quelli  muri  de*  Condotti , vi  sieno  cose  notabili. 
Perche  ivi  era  una  habiuuione  principale  , e al  tempo 
deHi  Goti , et  altri  vi  sono  state  fatte  gran  ruine,  e 
poco  si  c scopeno,  che  vi  si*  stato  cavato,  e che  al 
tempo  dell»  Sa  echi  di  Roma  ivi  fosse  stato  riposato  un 
gran  tesoro . Questo  si  seppe  per  bocca  di  un  Oliva 
montano  , che  ne  teneva  not*  , e voleva  promovcre  . 
che  si  cavasse.  Ma  occorse  , che  per  ule  causa  venne 
a duello  con  altro  suo  amico,  e Compagno  , e fuori 
dell*  Porta  di  S.  Lorenzo  si  timrfio,  e restò  morto. 
Per  bora  non  tengo  altro.  Se  succederà,  ravviselo  a 
di  quanti  1’ occasione  porger*. 

1 Sa  Vie  ùrèe  de  divers  Auccurs  dam  les  Memoires 
de  ,Viff.v«  r,  41.  p.  Jfi. 
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Magnar  um  soboles  Regumque  , Ducumque  , Buatta  > 

Quae  tibi  solliciturn  Uxarunt  gaudia  pectus  , 

Crcgorium  simul  andini  dare  jura  Latinisf 
Parma  ne  te  alterila  dulcis  retinere  valebit  ? 

Vltcrius  ne  suum  decui  Zirbi  Parma  negabit  ? 

Jam  te  , Roma,  vocat , jam  summo  donai  honore  ; 

Cernere  crii  florere  iterum  Farnesia  passim 
Lilia  , et  ingentem  late  diffundcre  odorern  , 

Laetitiisque  novis  cumulati  gaudia  Romite  , 

Gaudia  , quae  terris  nunquam  sperata  latinis  , 

Summa  Dei  tribuie  nostro  Clementia  saeclo , 

/ Intiqua  virtute  Pirum  , priscisque  vigentem 
Morioni  ad  rerum  ingente!  admovit  babenas 

Exorata  Dei  precibus  Clementia  nostris  . * 

llujus  in  adventum  medio  Per  f rigore  floret  i 
Latte  fluii  Tellus  ; emanane  ilice  metta  . 

7^on  atium  excepit  tanto  Plebi  Romula  plausi! 

Pontijiccm  , tantoque  alium  decoravit  honore  . 

J{4i»  quum  se  primum  Lateranam  ferret  ad  Aedctn 
Gregorius  , Comitum  incessit  longissimus  ardo  . 

Romulidum  primi  pretiosa  in  veste  superbi , 

Sublime s et  equis  ibant  jitvenesque,  senesque  , 

Mine  atque  bine  agmen  peditum  stipabat  eumeni , 

Egregi nm  genus  /deneadum  , atque  a sanguine  darò  , 

Heroum  Pucri  gemmis  , auroque  nitentes . 

Vclatam  aulaeis , festis  et  frondibus  Zlrbem 
Vìdimus , et  s trucio  Capitoli  a tangere  Coelum 
fornice  , laetitiaque  vias  , strepituque  sonare  , 

Et  latiis  cullai  Tquribus  splendere  fenestras . 

Pertisset  frontem  Princcps  quacumque  serenimi , 

In  moremque  Crucis  dextram  quacumque  tulisset , 

Conglomerati  borni  num  cactus  per  serata  vìarum 
Suntmissi  orabant  veni  am  , terramque  petebant , 

Zmaque  Vox  Populi  mulcebat  Principis  aura  , 

Vivai , et  innumere»  terris  Pater  optimus  annos 
lmperct , ac  longum  miseris  Mortalibus  adsit. 

O nos  ad  tantae  servato!  grandia  lucis, 

Gaudia , felices  nimium  , nimiumque  bentos  ! 

Jam  te  , quod  restat , rerum  spes  magna  , Duartes  , 

Latta  gioivo  Comitum  stipatum  Roma  reverti , et 
Lilia  purpureo  videa t redimita  galero  , 

f.  XVII, 

X)’  Innocenzo  IX , 

Benché  gli  Editori  del  Bollarlo  Pat.  1 scrivano , che  Innocenzo  IX,  2 prese  pos* 
sesso  ai  6,  di  Novembre  nel  ifyi.,  pare  è certo,  che  ciò  non  segui  , che  agli  otto , 

i T.  HI.  p.  18  r.  nel  Hip»  da  Antoni»  Vduchintitì  rltlU  Afa# , e da  Vrjnce- 

a Già,  Antonio  nacque  la  Soletta  a*  ao,  di  Luglio  su  lift*  » Pio  IP,  gli  diede  il  Vescovile  di  Ni  muro  Grt - 
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nell'  ottava  di  tutti  i Santi , come  oltre  il  CUceonìo  i , ci  attutano  Già.  Patio  M li- 
cenzio , e Paolo  4 la  Icona  . Questa  è la  relazione  del  primo  . Die  8.  Novembri?  fe- 
ria 6.  in  Fcsto  SS.  IV.  Coronatorum  ( Titulus  o!im  dum  esset  Cardinal is  ) S.  S.  so- 
lcmniter  ad  Latcranum  equiuvit , a S.  Collegio  Cardinalium  , Praelatis  , Ofitcialibus  , 
Magistratu  P.  R.  , et  universa  Curia  associata  , ut  infra . Praecedebant  nonnulli  Tu- 
bicircs  , et  sex  , vel  octo  Milite?  levi?  armaturae  cum  Lanceis  de  custodia  SS.  viam 
dirigente?,  et  impedimenta  ab  ea  amoventes,  et  postcos  sequebantur  multi  alii  Mili- 
tes  Sclopetarii  Equites  exhis  , qui  Sede  vacante  praeterita  clecti  fuerant , ut  Bandito? 
persequerentur . 

Postquosin  principio  Equitationis,  etiam  ante  Familiare?  Cardinalium  , qui  Bol- 
gia? , scu Valigia? eorum  portabant,  equitaverunt  multi  illustres  Viri,  Titulati  , et 
Barones  Urbis , qui  hunc  primum  , et  infunimi  locum  ante  omnes  sibi  eligerunt  ad 
cvitandas  , ut  credo  , controversia?  , et  lite?  praecedentiae  inter  ipsos  , et  Magistra- 
tum  P.  R.  et  alios  Offiriales  Curiae  , quos  dicti  Barones  praecedere  praetendunt . 

Sequebantur  Valisarii  Cardinalium  , et  apud  eos  Clavigeri  eorumdem  , Clave? 
noncrcctas,  sed  demissas  , super  Equi  ephippia  portante? . Tura  multi  Curialcs , et 
Familiares  Cardinalium  , et  Praelatorum  . 

Deinde  decem  Equi  plialerati , et  quatuor  Mulae  , et  duae  Lecticae  Papae  una 
cum  Stabulariis  , qui  eas  manu  duccbant , et  Magister  Stabuli  apud  eos  equitans . Tutta 
multi  alii  Cardinale? , et  Nobile?  in  numero  copioso  . 

Deinde  Scudieri  Papae  auxiliatores  Cubiculi , et  Camerarii  extra  muro?  sine 
Caputiis  cum  vestibus  rubeis  • 

Advocati  Consistoriales , et  Secretarli  cum  vestibus  violacei?  cum  Caputio  . 
Cubiculari!  Cancellarlae , «Cappellani,  «Cubiculari!  honoris  , et  secreti  S.  S.  cum 
vestibus  rubeis  , et  Caputio. 

Deinde  circiter  20.  NobilesCives  Romani  ex  senioribus  habitu  Senatorio  induri 
cum  Pallio , quod  Cappottum  vocant,  holoserici  nigri . Et  apud  eos  nonnulli  Cu-, 
biadarii  ex  Secrerioribus  , et  quatuor  ex  eis , quatuor  Pilea  Pontificali  a portantcs  su- 
per hastas  elevata . 

Sequebantur  Abbreviatores  , Acoluthi , Auditore?  Rotae  , Magister  S-Palatii  2 in 
habitu  eorum  ordinario , ut  solent,  in  similibus  equitationibu? . Tum  Magistratu* 
P.  R.  idest  IV.  Pucri , Marescialli  vocati , cum  Pallio  lioloserico  colori?  violacei  , 
Thorace,  et  caligis  albi?  ?erico , et  argento  contextis. 

XIII.  Regionum  Capita  cum  simili  Pallio  holoserico  colori?  rubri  , et  thorace, 
ac  caligis  serici?  albis  , aurei?,  et  argenteis  cordulis  ornatis , Gonfalonerius  P.  R. 
et  Prior  Capitum  Regionum  cum  Pallio  simili  serico  , et  auro  intexto  , quod  broc- 
catum  vocant.  Tres  Urbis  Conservatore?  cum  ve?tifcus  talaribus  attalici?  co  modo , 
quo  Senator  Urbi?  3 in  solemnioribus  uri  ?o!et,  qui  ad  hanc  equitationem  non  venitde 
ordine  SS.  per  ea  , quae  supra  diximus  , ad  cvitandas  controversia?  praecedentiae 
inter  ipsum,  etOratores  Principum  . Apud  Conservatore?  sequebantur  Cubernator 
Urbis,  medius  inter  Oratorcm  Rcip.  Venetac  a dextris  , et  Oratorcm  Ducis  Sabaudiae  a 
sinistri;  . 

Hinc  inde  equitabant  a lateribus  octo  Clavigeri  Papae  ad  collum  loricati  cum 
Cappotto  violaceo  lineo.  Clava?  argentea?  crectas  deferente? , et  inter  eos  duo  Ma- 
gi? tri  Caeremoniarum  , Franciscus  Mucantius,  et  Paulus  Alaleo  . Tum  Subdiaco- 


feri  fi  X1JJ.  glielo  cambiò  col  PéìtiéftJtfi  di  Gtnttéltnrmf,  ì Fr.  R.ir  di.  de  Miranda  Spagnolo  • V.  Caialtnum  de 
C p»i  Inerti  Cflfdi  Irete  de*  SS.  IV.  Fn  eletto  a’  p.  di 

Ottobre  nel  H9«.  Mori  a’  Jo,  di  Dee.  delio  sitato  anno,  3 Ludovico  Arca  da  Marni . V.  Crtidmltnt  stato  di 
c fu  sepolto  net  lrnhnme . S,  M.  m CosrotUin  p*  i$S* 

i I,  iV.cel, 
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ras  cum  Pileo  , e»  habitu  Pontificali  Cruccm  portans  inter  duos  Virgae  rubrae  Offi- 
ci alea  . 

Demum  SS.  D.  N.  Innoccntius  IX.  Subtana  serica  alba  , et  longiore  sub  roc- 
chetto indutus , et  desuper  Mozzctta  holoscrica  purpurea  cum  Stola  pendente , et 
birrcttoPileum  Pontificale  holosericum  purpureum  cordulis  , et  floccis  aurati*  orna- 
tum  in  capite  gestans  super  Equum  phaleratum  stragulo  holoserico  rubro  , et  auro 
ornato  coopertum  , a suis  Parafrenariis  uniformi  , et  nobili  habitu  indutis  circum- 
datus  , et  a Miiitibus  Melvetiis  hastatis  ,.et  armati*  Itine  inde  custoditus  equitabat, 
tnanu  saepe  Populo  acclamanti  , Viva  , Viva  Papa  Innocenti 0 , benedicens  . 

ApudS.S.  equitaverunt  Sanctinus  Praefectu*  Cubiculi,  Pinccrna  , Secretarius  , 
et  Medicus  S.  S.  1 Tum  Rtfti  Dom.  Cardinale*  , incipicndo  a Decano  cum  Cappi*  ru- 
bei»  , et  Pileis  Pontificalibus  super  Muti*  pontificaliter  ornati*  , bini  post  bino*  equi* 
taverunt,  et  fueruntnum. XIII. et  apud  co*  multi  Praelati  assistente*  in  habitu  Ponti- 
ficali , et  alii  multi  in  habitu  ordinario . 

Demum  equitationem  hanc  terminaverunt  Milite*  levi*  armaturae  , ae  de  custodia 
SS- armi*,  et sagis  militaribus  induri , hasta*  cum  parvo  Vexillo  in  summitatc  defe- 
rente*, duobus  corum  Capitaneis , et  Vexilliferis,  splendidiori  habitu  , et  arinis  in- 
duri* , praecedcntibus . 

Via  fuit  ordinaria  , quam  Papalem  vocant , a Porta  Palati!  per  Burgum  novum, 
Castrum  S.  Angeli , Pontem  , Banco*  , Montem  Jordanum  , Parionem  , Cacsari- 
nos,  Eccl.  Soc.  Jesus  , Capitolium  , Campum  Bovarium , Arcum  Tiri  , et  demum 
apud  Collossaeum  a sinistri*  per  Viam  nuper  directam  a Sixco  V.  ad  Lateranum  . 
Quac  via  undique  , et  in  omnibus  loci*  , praecipue  vero  in  frequentati* ,'  aulaeis  , 
veli* , Perstromatibus  , tapperis , picturis  , et  aliis  *imilibus  ornata  apparuit  , dum 
inde  SS.  cum  hac  solemni  equitatione  transivit . 

Capitulum  , et  Clcrus  Eccl.  Latcr.  una  cum  Rmo  D.  Ascanio  Card.  Columna 
ej'usdem  Bas.  Archipresbytero  , Pontifici  ad  Lateranum  appropinquanti  obviam  vene- 
runt . Postquam  Pontifex  ab  Equo  descendit , et  genuflexit  tuper  tapete  , et  pulvi- 
nar  in  limine  Porticus  praeparatum , inde  R.  D.  Card.  Ascanius  S.  S.  Crucem  oscu- 
landam  porrexit , qua  osculata  turgeni  Pontifex  accessit  ad  Sedcm  *ub  Porticu  praepa- 
ratam  apud  Portato  S.Ibi  deposita  Stola,  et  Mozzctta  , indutus  fuit  a duobus  Cardi- 
xialibu*  primis  Diaconi*  amictu , alba,  cingulo  , Stola  , Pluviali  albo,  et  Mitra  pretio- 
sa , etseden*  recepit  a Card.  Archipresb.  nomine  totiu*  Capimi!  Eccl.  Lat.  duas  Cla- 
ve* eiusdem  Bas.  altcram  auratam  , alteram  argenteam  , et  dum  eat  praesentavit 
Pontifici,  eleganti,  et  apto  sermone  S.S.  significavi  gaudium  universac  Urbis,  et 
praecipue  suae  Lat.  Eccl.  ob  hanc  supremam  omnium  dignitatem  in  S.  S.  pcnonam 
collatam  , quam  diutissimc  vivere  , et  regnare  cupiebat  in  S.  R.  E.  decus  , et  hono- 
rem , et  totius  Chrisriani  Orbi*  utiliutem  . Cui  Pontifex  breviter,  et  afte  respon- 
dit , et  manum  ipsi  osculandam porrexit. 

Vicariu*  vero  , et  Canonici , ac  alii  de  Clero  genuflexi , nnus  post  alium  suc- 
cessive pedem  S.  S.  postea  osculati  sunt . Et  interim  Emi  D.  Cardinale*  ibi  *ub  Por- 
ticu parimcnta  sacra  sumpserunt , quilibet  ordini  suo  convenienti* , non  sine  magna 
confusone  , et  tumultu  , quae  evitata  fuissent,  si  juxta  ordinem  in  instructione 
datum  ipsi  Cardinale*  , non  ibi,  sed  in  Ecclesia  pa  rumenta  su  mpsissent,  ubi  Praelati, 
et  alii  Officiale*  jam  parati  erpectabant . 

Paratis  omnibus , Pontifex  descendit  de  Sede  , et  pedes  venie  usque  ad  Portarli 
Ecclesiae  , ubi  ministrante  Naviculam  Card.  Archipre*b.  Thus  in  Thuribulum  impo- 
suit  ; et  deinde  deposita  Mitra , acccpto  ex  ejus  manibus  Aspersorio  aquae  benedictae, 

1 Viucento.Baldocci.  V. T.J.  de(li  Archiatri  r-*7S.  ® 
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Popu!o  (X  ditta Plite»  spedanti  benedictionem  deditcum  Indulgenti*  plenaria , quini 
et  latino , et  vulgati  sermone  in  forma  solita  publicaverunt  duo  S.  S.  Diaconi  Cardi- 
nales  assistente*  . 

Quibus  peractis  , Pontifex  rediit  ad  eamdem  Aulam  magnarti  , ubi  apud  men- 
sam  ibi  praeparatam , paramenta  sacra  deposuit , et  mozzettam  , ac  stolam  accepit  » 
et  licentiatis  Cardinalibus  ad  pedes  Scalarum  , quumesset  tempus  ventosum,  ascen- 
dit  Lccticam  , et  transicns  per  Scalas  , ante  eas  consistens  ex  Lectica  sedens  panine 
oravit.  Deinde  quum  esset  eadie  festumSS.  IV.  Coronatorum  t , voluit  eam  Eccle- 
siali! non  longe  a Lateranensi  distantem  visitare,  quac  sua,  oliradum  esset  Cardi» 
nalis  , Titularis  fuit . Qua  visitata,  iteruin  Lccticam  ascendit , et  ad  Palatium  Vat. 
rediit  a XV11I.  suisFamiliaribus  , multis  Praelatis  , et  Oflìcialibus  , ac  Curialibun 
associatus,  ubi  pervenir,  occidente  Sole  , quum'  inde  bora  19.  discessisset . Et  baco 
omnia  suprascripta  quinque  horarum  spatio  pcracta  sunt . 

Paolo  /tlaleone  a ne  fa  una  descrizione  più  breve  , in  cui  dice  , che  cavalcò  una 
Mula  , e non  un  Cavallo  ; assegna  la  ragione  , per  cui  non  fu  distribuito  il  Presbi- 
terio ; e riferisce  il  bacio  del  piede  accordato  alle  Monache  de'  SS. IP  a . Die  8.  Novem- 
bri* anno  1 591.  ad  Lateranum  equitavit  Innoccntius  IX.  super  Mulam  albam 

sed  dictis  Laudibus  , Pontifex  debebat dare Prcsbyterium  DD.  Cardinalibus  , et  Epi- 
scopi paratia  , quod  non  dedit,  quia  Medaliae  non  fuerunt  factae  , et  cuniatae,  et' 
D.  Thesaurarius  Generali 3 se  excusavit  cum  aliquibus  Cardinalibus,  dicens  , non 
fuisse  tempus  4 . 

( Peractis  omnibus  , quae  fieri  solent  in  Basilica  ) Papa  ascendit  Lecticam,  et 
ivit  ad  Scalas  Sanctas  , et  descendens  oravit , et  iterum  ascendsns  1 Lecticam  , Cruce 
praecedcnte  , lata  per  suumCapelIanum  , et  sequentibus  Cardinalibus  equitantibut  in 
Muli  cum  Mantellettis  ivit  ad  Ecclesiam  SS.  Quatuor  Coronatorum  , in  qua  erat  dica 
festus  dictorumSS. , quae  Ecclesia  erat  Titulus  Pontifici*  , durn  erat  Cardinali*  ; et 
descendens  de  Lectica , ingressus  Ecclesiam  oravit  ante  SS.  Sacramentum  ; deinde 
ivit  ad  Cameram  contiguam  Ecclesie , ad  quam  vencrunt  Moniales  dictae  Ecclesie  , 
et  osculataesunt  petiem  Papae  . Deinde  Pontifex  discedena  ascendit  Lecticam  , et  re» 
divit  ad  Palatium  Apostolicum  , per  viam  Transtiberini  ab  eisdem  associatus  . 


mene  , o diente  Tebe* , rispettino  da  Capttbite  , benché 
■ c mutifasie  , ed  «tteriASJC  degli  altri,  trasportato  in 
Alessandria  «fa  Costantino  il  grande  , spedito  a Roma  , 
e innalzato  nel  Orco  Mastino  Ha  Costando  , ed  «recto 
in  questo  luogo  da  Sin»  I',  eia  cui  fu  consacrato  a*  io. 
di  Agosto  deiiiK#.  V.  Michele  Menati  dee  li  Gbel  ischi 
p.  377.  dell’Obelisco  did'.(7n>.  Lontano  . Don*  Fontana 
della  traspsruzioite  delì' Obelisco  Vat.  et  delle  fabrt- 
che  di  Sisto  F.  Rimi  1 19*  io.  Fraur.fìor  lini  de  rebus 

? rarefare  geuij  a Sfato  V.  P.  M.  R unae  faS8.  8.  p.  «fi. 
n Obeliscum  Lneranemcm  , novamque  Domani  , et 
Scalam  Christi  Sanguine  conspersam,  juvsu  Sfati  V.P.M. 
Initaorxtam  Carmina,  tìirr.  Catena*  de  magno  Obe- 
lisco Circensi  » Circoque  Maxim  » Epistola  , et  Carmen. 
Rouue  1137.4.  Anirea  Pittorelli  degli  Obetiichi  santa- 
mente convertiti  ad  onore  di  Diocap.  (I.  nel  lib.  de’ 
Ministeri  , e delle  Operazioni  Angeliche  . Gio.M&an- 
j.om  degli  Obelischi,  o Guglie  consacrati  all  ldelatri*  » 
poscia  dedicati  alfa  Croce,  e convertiti  in  ornamento 
<lcl  prospetto  delle  Chiese  p.i6o.Ri,loljib.Ffnttei>i\isniim. 
Rom.Pont.r.167.  La  mia  descrizione  delia  Bas.Vat.p.19. 
eìlch.Sjg.iirflrjjjw  Y.ie$*  nell’Ocra  Classica  de  Origine, 
et  us u Obclisconun . Romie  17*7. fol.  p.  33,  Cornili» 


Mner  nell'  irte  di  restituire  a Roma  li  tralasciata  Navi- 
gazione del  suo  Tome  . Roma  tófli.  fol.  nella  Eig.XllI. 
progetta  I*  abbellimento  , che  si  potrebbe  fare  attorno 
alla  Gnflia  di  S.Git.ì Merano  , delincando  nel  Pavimen- 
to tutte  le  Comete  , comparse  dopo  la  venuta  di  Crii». 
Il  nome  di  Gm'tia  viene  , ed  è una  corruzione  de)  no- 
me lidia.  Onde  I’  'Obelisco  Faticano  diccvasi  la  Julia 
di  S.  Pietro.  11  bizzarro  Niccoli  Franco  nelle  sue  No- 
velle dice  , che  le  (belle  cose  erano  chiamate  Gradir» 
perche  v’  era  una  bella  Donna  di  questo  nome  • 

1 Uccio  Monmoh  delia  Vita  , Chiesa  » e Reliquie 
de’  SS.  Quatt™  Coronati  . Roma  per  Lud.Grignani  iójR* 
8,  e per  1 Pigliar  ini  1757»  4.  Gto. Pietro  Lncatelli  Notizie 
I «ortche  concernenti  la  Testa  di  S.  Sebastiano  M.  che 
lì  custodisce,  esijvenerj  nella  Chiesa  de' SS.  IV. Coro- 
nati. Roma  1117. ^Piatta  Gerarchla. Cardinalizia  p.116. 

2 Gatti  co  ActaCaerem.  p.  402. 

3 Mons.  Bartolomeo  Cesi . V.  I’  eruditissime  Memo* 
rie  1 storiche  de'  Tesorieri  Generali  Pontifici  dal  Pon- 
tificato di  G10*  XXII.  tino  a’ nostri  tci%>i  del  Sig.  Ab. 
Fr.  Ani.  Filale.  Napoli  1782,4. 

4 II  Moliate  p.i2{.  riporta  una  Medaglia  bitinta  pet 
Il  sui  Cimatine  coll'  Epigrafe . Rutis  sorde  . 
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Di  Clemente  VITI. 


i.  XVIII. 

Di  Clemente  Vili . 


Stefano  Antonio  domano  nel  suo  Diario  , efce  si  conserva  nella  Biblioteca  Bor- 
ghese , riferisce  , che  Clemente  Vili,  i eletto  ai  30.  di  Gennaio  1 , consacrato  Vesco- 
vo ai  a.  di  Febbraio  , e incoronato  3 a’  9.  Dom.  1 2.  Aprile  1 392.  disse  la  Messa.  Poi 
si  parti  da  Palazzo  a Cavallo , accompagnato  di  Cardinali , et  andò  a S.  Gio.  Lat.  a 
pigliar  il  possesso,  accompagnato  di  Gcntilomini  Romani,  et  Fiorentini  con  su- 
perbe Livree  , che  andavano  a piedi  ; et  finite  le  cerimonie , et  data  la  benedittione  , 
se  ne  ritornò  a desinare  a Monte  Cavallo  . 

La  brevità  di  questo  racconto  vien  compensata  da  quest' altro  molto  più  esatto  , 
e diffuso  di  C/o.  Mucanzio  , che  dai  registri  d c\\'/irchivio  Vaticano  mi  ha  favorito  il 
gentilissimo  Signor  Ab.  Gaetano  Marini,  e che  è assai  curioso  perle  giustificazioni  , 
che  fa  quel  Cerimoniere  , di  parecchie  cose  , che  furono  censurate  . 

Domenica  a di  12.  Aprile  la  S.  di  N.  S.  Clemente  Vili,  dopo  haver  detta  una 
Messa  bassa  nella  sua  Cappelletti  privata  di  Palazzo  , accanto  le  sue  stanze  , prese  la 
laida  nella  Camera  sua , et  la  stola  , e calò  a basso  , e nel  Cortile  della  Fabrica  nuo- 
va , montò  a Cavallo  sopra  una  Mula  guarnita  con  coperta  di  velluto  rosso  , tenendo 
S.  S.  intesta  un  Cappello  di  velluto  simile  , e si  avviò  versoS.  Giovanni  per  pigliare 
H possesso,  accompagnato  dalla  Corte  sua  , con  l’ordine  infrascritto  . 

Prima  andarono  da  otto  , o dieci  Cavalleggieri  per  far  largo  , ed  inviare  la  Ca- 
valcata ; di  poi  li  Valigieri  delli  Illmi  Cardinali,  dipoi  li  Valigieri  con  le  mazze 
piegate  sopra  l’Arcione  ; appresso  veniva  una  lunga  Cavalcata  di  Gentilhuomini , 
Curiali,  et  Cortegiani  de’ Cardinali , et  altri  ; dietro  a questi  veniva  il  Mastro  di 
Stalla  di  S.  S.  con  le  Ghinee  guarnite  , menate  a mano  ciascheduna  da  un  famiglio  , e 
due  Lettichedi  S.  S.  una  di  velluto  , e l’altra  di  panno  ; dietro  le  quali  andavano  il 
Barbiere , et  Sartore  del  Papa  con  li  cappotti  rossi  , e valigie  di  S.  S.  e dietro  loro  se- 
guitavano li  Scudieri  con  le  veste  rosse , appresso  li  quali  venivano  li  Camerieri  d’  ho- 
sore  , alias  Cubiculari  Segreti  con  veste  rossa  , e cappe  simili  , dopo  li  quali  ca- 
valcorono  circa  40.  Gentilhuomini  Romani  con  Robboni  di  velluto  negro  delli  più 
principali , e dopo  loro  andorono  li  Abbreviatori  , et  Accoliti  con  mantellette  pa- 
vonazze  ; e poi  li  Auditori  di  Rota  con  mantelloni  negri  , et  Cappelli  pontificali , da 
poi  seguitava  il  Magistrato  del  Popolo  Romano , cioè  Marescialli  con  cappotti  di 
velluto  pavonazzo  foderati  di  tela  d’oro  ; i Caporioni  con  cappotti  di  velluto  rosso  fo- 
derati di  tela  d'argeuto  , e calzoni  , e giupponi , o saii  di  raso  bianco  , a due  a due  ; 


I Inolilo , figlio  di  Silvestre  AMobranltm  , e di  Li  té 
Desi  nacque  in  rane  »’  24.  di  Febra|o  del  14 24.  Sitte  V. 
lo  creò  Card.  Prete  di  S.  P onera  ri  e , e poi  Penitenzier 
Maggiore  . Mori  a'  j.  di  Marzo  nel  fio?»  e dii  Valica- 
sse (a  importato  in  un  magnifico  Deposito  nella  Cap- 
pella Berfhtiiana  a 5.  M.  M.Di  questa  illustre  Famiglia 
V.  Enteme  G.vnnermt  nell’  Istoria  Genealogica  delle 
Famiglie  Toscane  , cd  Umbre . Firenze  uStfR.  T.  V. foU 
Olrre  il  Palazzo  in  questa  Citta , incontro  a’  SS-  Deme- 
nte t e Sì 'ite,  celebre  per  l'amica  Pittura  delle  None  , 
dette  Alrlohrandint  ( Laur-  lV/r*#ni  Epìstola  super  ami- 
quUsimim  Picturam  , quae  Romae  visitar  , de  Rliu 
Nuptirmim  . Extt.  in  Grvntrni  The*.  Anu  et  Hist.  Ita). 
T.  VI.  ) hanno  in  Frascati  una  famosa  Villa  . Dcm.  Bar- 
riere villa  AlJfcbrandina  Tusculana  , et  vani  illitu 
Hortorum  ♦ et  Fontium  Proapcctu*  . Romac  1640.  fol. 
Jet.  Cattai  em  t Tosculanum  Aldobrandinum . Urbe  ve- 
ce ri  Jfci»  4*  Orr, Torni  Batbuxm  Gratularlo  ad  C hm.fi JI% 


quo  prunum  die  in  Tusculirramsecetsit . Romae  1406.4* 

a Nell'  assunzione  di  N.  S.  Clemente  Vili,  Canzoni 
del  Sia-  Cetime  Goti . Roma  1491.4.  Cìntili  T.  IH.  p.  u 
Amitelo  lngefnieri  versi  per  la  felicissima  » e desidera- 
tissima Assuntone  al  Pontificato  del  SS.  e Bino  Padre  » 
e Sip.  N.  P.  demente  fili.  Roma  i49*«  ivi  p.  141.  Vìm. 
filoni  Gara  or  VaFentini  ad  S.  R.  L.  Card.  Orario  , nua 
grada*  Deo  aclt  prò  novo  Pomifice  Clemente  Vili,  tu- 
nica in  Acad.  Rom.  XVKI.Ka!.  Jul.  1592.  Roinac  apud 
Aloys.  Zan  nettuni  * 

? Ori.r>r,j/ji  Rubatee  Canzone  nell*  Coronazfone  rii 
Clemente  FlI/.Rorai  1491.4.  )e.  Mariae  Vrrdiroiti  Ctt- 
rocn  in  Clementii  fili . Pontifici*  corona tioitcm  . Ve- 
ne*. K92. 4.  Mara  tie  Gmaìaiaxara  Viti  Ue.tmms  flit» 
in  Misi.  Pont.  Caesaraug.  1614.,  et  Matriti  16J0,  Jjur- 
Vita  Clementi ì Vili.  Muta  Sfati*  Clementi a- 
det  t ùve  de  aciioiubus  Cl evenuti  llll.  itoinae  ìSyj. 
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poi  li  tre  Conservatori  con  vesti  di  tela  d'oro  lunghe  , come  quella  del  Senatore  1 , il 
quale  non  vi  venne  , per  levare  le  cause  di  precedenza  con  li  Ambasciatori  . Dopo  li 
Conservatori  cavalcava  il  Governatore  di  Roma  , e l’Ambasciatore  di  Savoia  a mano 
dritta,  etil  Signor  Gio.  Francesco  Aldoorandini  a mano  manca  , e poi  il  Subdiacono 
Apostolico  con  mantellone , e cappuccio,  e cappello  negro  pontificale  con  la  Croce 
iu  mezzo  a noi  Maestri  di  Ceremouie  . Poi  cavalcava  il  Papa  sopra  una  Mula  » come 
si  i detto  di  sopra , et  a mano  dritta  a piedi  gli  stavano  circa  40  . Gentilhuomini  Ro- 
mani Nobili , vestiti  tutti  con  cappotti  di  velluto  negro  foderati  di  tela  d'argento , et 
saio  , o casacca,  et  calzoni , parte  di  raso  bianco  , et  parte  di  raso  giallo  guarnito  di 
trine  d’oro , e perle  , e gioie  , con  berrette  di  velluto  negro  con  piume  negre  , gialle, 
et  bianche  con  molte  perle , et  gioie  , quali  berrette  le  portavano  tutti  in  mano  ; di 
mano  manca  andavano  circa  altri  33.  Giovani  Nobili  della  Nazione  Fiorentina , con 
cappotti  di  tela  d’oro  , et  calzoni  , et  casacca  di  raso  torchino  guarnite  d'  oro  a stelle 
con  gioie,  e perle  similmente  nella  berretta  ; dietro  al  Papa  immediatamente  caval- 
cavano li  doi  Camerieri  Segreti  assistenti , cioè  il  Sig.  Silvio  Mastro  di  Camera  , et  il 
Sig.  Diego,  e poi  li  Cardinali  con  le  Cappe  rosse  a due  a due  cominciando  dal  Decano, 
e più  vecchi  di  mano  in  mano  , c dietro  loro  li  Frotonotarj , e poi  li  Cavalle- 
gieri  etc. 

Arrivato  che  fili!  Papa  a S.  Giovanni  nel  Portico  della  Porta  maggiore  , cioè 
svanti  che  entrasse  il  Portico  ,•  smontò  di  Cavallo,  e subito  s’ ingenocchiò  sopra  un 
cuscino  ivi  preparato  sopra  un  panno  d’ oro  steso  in  terra  ; et  il  Card.  Ascanio  Co- 
lonna Arciprete  di  detta  Chiesa , presa  la  Croce  in  mano , quella  , stando  egli  in  piedi , 
diede  a baciare  al  Papa  ingcnocchiato , come  di  sopra  ho  detto  . Furono  alcuni  Cardi* 
nali , e tra  gli  altri  i!  Card.  Sans  , che  dissero , che  il  Card.  Ascanio  doveva  inge- 
nccchiarsi  in  quest'  atto  , e contro  ragione  riprese  li  Mastri  delle  Ceremouie  , che 
l’havessero  fatto  stare  inpiedi  ; ma  se  havesse  studiato  il  Ceremoniale  , e considerato, 
che  il  Papa  s’inginocchia  , non  per  il  Card,  ma  per  la  Croce  , e che  non  conviene  , 
che  quello , che  tiene  in  mano  lo  Stendardo  della  nostra  salute  , con  esso  s’  inginocchi 
per  riverenza  d'un  huomo , ancora  , che  Vicario  di  Cristo  , forse  non  havrebbe  a torto 
calunniato  li  poveri  Mastri  delle  Cercmonic,  controli  quali  pare  , che  ogni  persona 
ardisca  di  mormorare,  senza  pensare  , se  ciò  è con  ragione  , ò nò,  mossa  solamente  da 
quello,  che  senza  studio , o considerazione  alcuna  in  questo  gli  viene  all’  improviso 
pensato  , o gli  pare  , che  si  debba  fare  , o che  cosi  gii  pare  , haver  visto  fare  altre 
volte  ; se  bene  s’ingannano  quasi  sempre  , non  distinguendo  un  atto  dall’  altro , e 
molte  volte  non  ricordandosi  bene  di  quello,  che  hanno  visto  . Scd  de  hit  hactcniu . 
Baciata  che  hebbe  la  Croce  , il  Papa  andò  alia  Sedia  preparata  nel  Portico  sopra  un 
Solio  avanti  la  porta  grande  , che  vi  per  la  Scala  , e Palazzo  nuovo  di  S.  Giovanni , 
fitta  da  Sisto  V. , quale  Porta  era  strrata  . Ivi  S.  S.  prese  li  paramenti  sacri  , cioè 
l’amitto,  camiso  , cingolo,  stola , piviale  , formale  , e mitra  pretiosa  di  color 
bianco,  e parato  che  fu  il  Papa,  si  accostorono  a lui  il  Vicario  di  S.  Giovanni  con  un 
bacile  , sopra  il  quale  erano  due  Chiavi , l’una  dorata , c l’altra  inargentata  , et  il  Card. 
Ascanio  Colonna  Arciprete  prese  dal  bacitele  dette  Chiavi  , e quelle  diede  in  mano 
di  S.  S. , che  parato  sedeva  nella  detta  Sedia  , e toccate  che  hebbe  S.  S.  le  Oliavi , le 
ripose  sopra  il  Bacile  med.,  et  il  Card.  Ascanio  all’ h ora  stando  a mano  manca  del 
Papa  verso S. S.  appunto  nel  luogo,  dove  suole  stare  il  Prete  assistente  nelle  Messe 
solenni , in  piedi  con  la  cappa , disse  alcune  parole  concernenti  F atto  dèi  Possesso  , 
quali , se  io  posso  avere  , metterò  qui  appresso  . Fatto  questo , li  Canonici , et  Cappel- 
lani di  S.  Giovanni  ivi  baciarono  li  piedi  di  S.  S.  ed  intanto  li  Card,  lasciate  le  Cappe, 

■ Ludovico  A rea  da  Narni  V,  CiCKùnlitni  p , 155, 
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presero  li  parimenti  bianchi , ognuno  conforme  il  suo  ordine  ) e si  pararono  parte  di 
loro  in  detta  Loggia  alti  loro  banchi  ivi  accommodati  ; parte  dentro  la  Chiesa  di 
S.  Giovanni  avanti  la  porta  grande  , sebene  era  stato  ordinato  , che  si  parassero  tutti 
dentro  la  Chiesa  ; ma  alcuni  Cardinali  s’  incominciarono  a parare  alti  banchi , et 
molti  altri , e la  piìt  parte  fecero  il  simile , non  ostante  che  io  ricordassi  a tutti  più 
volte,  che  si  dovessero  parare  in  Chiesa  , ma  non  potei  farlo  osservare;  perchè  li 
Parafrenieri  a dispetto  del  Mondo  volevano  entrar  11  dentro  con  li  paramenti , non 
ostanteche  gli  fusse  detto,  che  andassero  inChiesa,  dov’era  ordinato  , che  si  havessero 
a parare  li  Cardinali , delti  quali  alcuni  dissero  , che  si  doveva  parare  alti  banchi , come 
fu  fatto  al  possesso  di  Papa  Innocentio  IX.  il  che  fili  vero  , ma  per  errore  simile,  et 
importuniti  de’ Parafrenieri  , e da  quell'errore  , che  fi  fatto  all’  hora , volsero  fare 
questo  secondo , e cosi  avviene  delli  abusi , che  s’ introducono  in  queste  benedette 
Cerimonie  , che  , quando  una  volta  si  è fatta  una  cosa  ad  un  modo  , ancorché  sia  mal 
fatta  , si  dura  fatica  ridurla  all’ordine  buono  , perchè  vogliono  servare  il  mcd.  die 
una  volta  si  è fatto  j pure  per  la  diligenza  , eh'  io  feci  in  far  mettere  alcuni  di  quell» 
Parafrenieri , le  cose  andarono  con  meno  confusione  , che  non  andarono  a tempo 
«Tlnnocenzo  predetto  . Parati  li  Cardinali  , s’  accostorono  al  Papa  Borromeo  , et 
Peculi  già  parati , et  Sforza,  et  Montalto  etc.  Diaconi  assistenti  andorono  alli  Ban- 
chi a pararsi  , e poi  essendo  già  il  Papa  sceso  dal  Solio,  primo  ritomorono  all’assi- 
stenza parati  , e tutti  li  Cardinali  andarono  dentro  la  ChieA,  e si  misero  per  alas; 
li  Vescovi  parimenti  si  pararono  , et  li  Ofiitiali  , come  Accoliti  , Auditori  di  Rota 
Subdiaconi  presero  li  rocchetti  accosto  il  Subdiacono  , che  portava  la  Croce  , che  si 
parò  con  Dalmatica  ctc.  Arrivato  il  Papa  alla  Porta  di  mezzo  della  Chiesa,  ivi  sopra  la 
Porta  fermatosi  pose  l’Incenso  nel  thuribolo  , ministrando  la  navicella  il  Cardinale 
Arciprete  . Da  poi  li  Diaconi  assistenti  gli  levarono  la  Mitra , et  il  Card.  Arciprete 
diede  l’Aspersorio  in  mano  a S.  S.  quale  asperse  sè , e gli  altri , more  solito  ; poi  ri- 
pigliata la  Mitra  , il  Card.  Arciprete  incensò  S.  S.  triplici  duetti  ctc.  indi  il  Papa  si 
mise  a sedere  nella  Sedia  gestatoria  , e precedendo  li  Ofiitiali  , Vescovi  parati , et  Car- 
dinali secondo  l’ordine  loro , fecero  ala  intorno  aH'ingenocchiatore  del  Papa  preparato 
avanti  le  Teste  dell’  Apostoli  Pietro  , e Paolo  , dove  ingenocchiatasi  S.  S.  , furono 
mostrati  detti  Apostoli  ; da  poi  rimontò  inSedia,  et  andò  all’Altare  del  SS.  Sacra- 
mento ; ivi  fatta  oratione  senza  montare  più  in  Sedia  , a piedi  venne  all'  Altare  mag- 
giore , e fatta  riverenza  all’Altare  senza  fare  ivi  altra  oratione  , se  ne  andò  al  Solio  , 
se  bene  alcuni  dissero  , che  dovea  far  orazione  ancora  avanti  1'  Altare  maggiore  , ma 
per  non  vi  esser  preparato  il  faldistorioper  inginocchiarsi  , andò  dritto  al  Solio  , dopo 
haver  fatta  solamente  riverenza  all'Altare  ; li  Cardinali  andorono  tutti  alli  banchi  all» 
luoghi  loro  . Posto  a sedere  il  Papa  con  li  due  primi  Diaconi  assistenti , cominciarono 
li  Card,  parati  a prestare  1’  obedienzia  a S.  S.  »iore  solita  , e furono  42.  Cardinali , c 
loro  soli , c non  altri  prestarono  obedienzia  , quale  finita  S.  S.  si  accostò  all'  Altare 
maggiore  , e deposta  la  Mitra  , quello  baciato  in  mezzo,  offerse  all’ Altare  scudi  50. 
d’oro  , quali  messe  il  Tesoriere  2 dentro  lina  borsa  di  damasco  rossa  sopra  l'Altare , di 
poi  havendo  la  Croce  sua  avanti , diede  senza  Mitra  la  benedizione  , dicendo  tit  nomai 
Domini  benedictum  ctc.  senza  voltarsi , perchè  il  Popolo  suva  tutto  dietro  1’  Altare  . 
Data  la  benedizione , s’  avviò  verso  l’ Alare  del  SS.  Sacramento  , dove  fatta  semplice- 
mente riverenza  sopra  un  cuscino  con  genuflessione  senza  Mitra,  e senza  fare  altra 
orazione  montò  in  Sedia,  e lasciata  la  Mitra,  pose  il  Regno,  sebene  secondo  flstrut- 
tione  dovea  andare  con  la  Mitra,  sino  alla  Sala  Regia,  e pigliare  di  poi  il  Regno  » 
finito  di  dare  il  Presbiterio , ma  questo  non  fìà  errore  , anzi  convenienza  , che  il  Papa 

1 Moni.  BinoiomcoCtii.  V.  Ci.  Viult  Mera.  de'Tewtiexif.  8?. 


Nel  159».'  T57 

eon  il  Regno  andasse  alla  Sala  Regia  , e desse  con  esso  in  testa  il  Presbiterio  alli  Car- 
dinali ; quanto  alla  genuflessione  il  Card.  Gesualdo  disse  , che  doveva  di  nuovo  fare 
orazione  all’Altare  del  SS.  Sacramento  ; ma  havendola  ivi  fatta  poco  avanti , non  era 
necessario  farla  di  nuovo e bastò  quella  semplice  genuflessione  all’  bora  , come  anco 
suol  fare  li  Venerdì  di  Marzo  in-S.  Pietro  , che  non  fa  due  volte  orazione  al  med. 
Altare  del  SS.  Sacramento , nia  solo  la  prima  volta  , perchè  poco  spatio  di  tempo  vi 
corre  in  mezzo  p se  bene  , quando  si  celebra  in  S.  Pietro»  la  prima,  et  la  seconda  , 
cioè  nell’andare , et  al  tornare  fa  orazione  all’Altare  del  SS.  Sacramento  , ma  all’  hora 
vi  corre  spazio  più  di  due  , o tre  horc  in  mezzo  , cioè  tanto  , quanto  dura  la  Messa 
cantata,  e però  conviene , che  al  ritorno  di  nuovo  si  faccia  orazione  ; ma  in  questo 
caso  , che  corre  meno  di  mezza  hora  di  spatio  dall’  una  all’altra , basta  la  prima  volta 
a similitudine  de’  Venerdì  di  Marzo  , come  si  è detto  . Posto  che  fù  in  Sedia  il  Papa  , 
s’ inviorono  innanzi  l'Offniali , Prelati  , e Cardinali  secondo  il  solito  , et  andorono 
nella  Salamagiore  del  Palazzo  , detta  la  Sala  Regia  , dove  postosi  a sedere  il  Papa 
nella  Sedia  sopra  il  Solio  ivi  parato  con  il  Regno,  con  1’  assistenza  delli  due  primi 
Diaconi  Cardinali , gli  altri  Cardinali  fecero  ala  intorno  in  modo  di  circolo,  c stan- 
do cosi  disposti  il  Card.  Santa  Sevcrina  primo  Prete  di  quelli , che  erano  ivi  presenti , 
perchè  il  Caro.  Sans  non  venne  a questo  atto  , ma  data  1’ obedienza  da  basso  se  ne 
andò  con  Dio;  andò  nel  fine  della  detta  ala  avanti  la  Sedia  del  Papa  , et  ivi  cantò  le 
Laudi  dicendo  Exaudi  Christe  . Kespondcndo  li  Auditori  di  Rota,  Subdiaconi  etc* 
Damino  nostro  Cimenti , a Deo  decreto  Sommo  Pontifici , et  universali  Papae  vita  tre 
volte  , si  come  si  dissero  nel  giorno  della  Coronatione  in  S.  Pietro  dal  primo  Diaco- 
no Card.  Finite  le  Laudi , li  Cardinali  per  ordine  , cominciando  dal  Decano,  andoro- 
110  da  S.  S.  a pigliare  il  Presbiterio , et  S.  S.  porgendogli  il  Tesoriere  due  Medaglie  , 
una  d’oro,  e 1 altra  d’ argento , quelle  poneva  a ciascun  Cardinale  dentro  la  Mitra, 
et  al  Card.  Decano  ne  diede  quattro,  e similmente  le  diede  duplicate  a tutti  quelli , 
che  sogliono  havere  le  Candele , epaime  doppie  , come  si  è notato  in  detti  giorni . Il 
Card.  Ascanio  Colonna  Arciprete  per  aver  fatta  l’orazione  etc.  ebbe  la  portione  dop- 
pia » et  il  Papa  gli  disse , che  lo  trattava  come  Celebrante  , e per  questo  gli  diede  la 
portione  duplicata  . Il  Card.  Montalto  1’  hebbe  triplicata,  e Rusticuccio  si  lamentò 
dicendo,  chea  lui  ancora  toccava  triplicata  , se  bene  non  Fhebbe  , se  non  duplicata  » 
Conveniva,  che  il  Thesoriere  havesse  tenute  dette  Medaglie  in  un  bacile  d’argento  , e 
die  fusse  stato  in  genocchio  avanti  al  Papa , et  il  Diacono  assistente  havesse  preio  le 
Medaglie,  e datele  al  Papa  , come  si  fa  delle  Candele , et  ytgnus  Dei  etc.  il  che  ser- 
viri  per  avvertimento  per  un’altra  volta  , se  bene  il  Ceremoniale  dice,  che  il  Papa 
piglia  li  denari  dal  Grembo  del  Camerlengo  . Dopo  li  Cardinali  si  dovea  dare  il 
Presbiterio  ancora  alli  Vescovi , ma  per  essere  il  Papa  stracco , non  se  gli  diede  , se- 
bene  ordinò  , che  gli  si  dovesse  dare  , e mandare  a casa  , ma  secondo  il  Ceremoniale 
si  doveva  dare  a tutti , non  solo  alli  Vescovi  » ma  ancora  agli  altri  Prelati , et  Olii» 
tiali.  Queste  Medaglie  erano  grandi , quanto  un  mezzo  scudo  sano  , quelle  d’ argen- 
to , come  quelle  d’oro  da  una  parte  l’effigie  del  Papa  dall’altra to  da  moiri 

anni  in  qui  non  si  è osservato  di  dare  questo  Presbiterio  . se  bene  è ordinato  nel 
Ceremoniale  » ma  cts  dismesso  , sicome  sono  dismesse  molte  altre  Ceremonie  , che 
si  facevano  in  questo  atto  ; ma  il  Card.  Gesualdo  Decano,  Capo  della  Congregazio- 
ne sopra  li  Riti,  f ha  fatto  introdurre  con  molta  ragione  , acciò  le  buone  , et  lode- 
vole Ceretnonie  , e consuetudini  non  vadano  affatto  in  abuso,  et  alcune  , almeno 
quelle , che  sono  buone  , e ragionevoli , come  questa , restino  in  osservanza  . Questo 
istesso  il  Card.  Gesualdo  haveva  ordinato  nella  Coronatione  di  Gregorio  XIV.  , ed 
Innoeentio  IX.  ma  all’  hora  non  poterono  essere  in  ordine  le  monete  , e medaglie  , 
perchè  troppo  poco  tempo  vi  andò  in  mezzo  dopo  la  Coronatione  ; a questo  si  è ordì» 
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nato , perchè  vi  è stato  più  di  due  mesi  di  tempo  , et  è stato  ben  fatto  , et  il  Card. 
Gesualdo  merita  gran  lode  in  questo . Dato  che  Iti  il  Presbiterio  , il  Papa  discese  da! 
Sol»,  c rimontato  a sedere  nella  Sedia  gestatoria  fi)  portato'  alla  Loggia  della  bene- 
dizione, dove  S.  S.  accostatosi  al di  mezzo,  sopra  il  quale  furono  appog- 

giati li  bastoni  della  Sedia  , leggendo  dal  libro  , che  teneva  aperto , et  alto  sopra  la 
sua  testa  Monsignor  Patriarca  di  Gierusalem  primo  Prelato  assistente  , SS.  ✓ ipoito - 
li  ctc.  diede  la  solenne  beneditione  a!  Popolo  , che  in  numerò  molto  copioso  stava 
nella  Piazza,  levandosi  in  piedi  ; di  poi  il  Card.  Sforza  primo  Diacono  assistente 
d’ordine  di  S.  S.  publicòal  Popolo  l’Indulgenza  plenaria  in  lingua  latina  , et  il  Card. 
Montai»  secondo  Diacono  assistente  la  publicò  in  lingua  volgare  ; il  che  fatto  , di 
nuovo  il  Papa  senza  dir  niente , levatosi  in  piedi  sopra  la  Sedia  diede  la  benedizione 
al  Popolo , se  ben  bastava , che  la  desse  sedendo  . Dapoi  calata  la  Sedia , nella  propria 
Loggia  deposc  li  paramenti  sacri , e prese  ivi  la  mozzetta  , quale  il  Guardarobba  te- 
neva apparecchiata  nella  Sala  Regia  sopra  un  tavolino  , dove  il  Papa  si  doveva  andare 
• a spogliare  , sicome  fece  Papa  lnnocentio  IX.  ma  Monsignor  Francesco  non  sapendo, 
che  detto  Tavolino  fusse  apparecchiato  , Io  fece  spogliare  nella  propria  Loggia,  e si 
tardò  un  pochetto , aspettando  la  mozzetta , e berrettino,  che  il  Guardarobba  ha- 
veva  apparecchiato  in  detto  tavolino  ; ma  fù  poca  dimora , e si  rimediò  presto,  et 
il  Papa  con  il  berrettino , et  mozzetta  di  velluto  rosso,  et  stola  sopra  calò  a basso, 
et  montò  in  Lettica  , havendo  prima  dato  licenza  alli  Cardinali  , che  se  ne  ritornas- 
sero , e poi  andò  alla  Scala  Santa . Ivi  di  nuovo  smontato  fece  a’  piedi  della  Scala  Santa 
orazione  ingenocchiato  sopra  un  cuscino,  posto  sopra  un  tape»  a’  piedi  di  detta  Scala  ; 
finita  l’orazione  S.  S.  baciò  la  Croce  d’ottone  , che  è scolpita  sopra  il  primo  Scalino  di 
detta  Scala  Santa , da  poi  si  levò  , et  montando  per  la  Scala  a mano  manca  andò  alla 
Cappella  di  SS.N.  dove  similmente  fece  orazione  ingenocchiato  sopra  un  faldistorio 
ivi  preparato  , e finita  f orazione  scese  per  la  Scala  a mano  dritta  , e rimontò  in  Let- 
tica, e se  ne  andò  a Monte  Cavallo  a pranzo  , accompagnato  dalla  sua  Corte,  e da 
alcuni  pochi  Cardinali , che  lo  volsero  seguitare  , l’accompagnarono  ancora  li  mcd. 
Gentilhuomini  Romani  , e forestieri  vestiti , come  si  è detto  di  sopra,  e secondo  poi 
mi  està»  riferito  , a Monte  Cavallo  nella  Sala  del  faldistorio  Nostro  Signore  li  fece 
radunar  tutti , e li  baciarono  il  piede  , prima  li  Romani , cpoi  li  Forestieri  , e li  disse. 
Noi  vi  facciamo  tutti  Cavalieri , e questa  altra  Settimana  faremo  le  cerimonie , che  vi 
vanno . 


CAPO  V 1 1 L 

Possessi  del  Secolo  XVII . 


•;  5.  1. 

Di  Leone  XI. 

Alla  diligenza  dello  stesso  Cerimoniere  Mneantio  , peri»  Scrittore  ugualmen- 
te nell’  Idioma  Latino , siam  debitori  dell’altra  relazione  del  Possesso  di  Leone  XI.  i 
eletto  al  i. di  Aprile  1605.  a , che  antepongo  alle  altre  scritte  in  lingua  volgare,  che 


, AieiuwJy  nacque  in  Firmacela  Oaoyijno  rfr‘  Mi- 
lisci  tC  di  rranceica  nel  Uff.  Fu  Vcìcovo  di 

Fitto]  4 , e poi  Arcivescovo  di  Firenze . Gre  fina  XIII»  lo 
fece  Card»  Prete  del  T«,  de’ SS.  Quirico,  e Giulitta  ,che 
cambiò  rucccisivameme  eoa  1 l itoli  dì  8»  Pietro  in 


Vincola  » di  8.  Prassede  » c de’  5S.  Ciò.  e Paolo  . Mori 
a’  a?,  dell*  «tetto  Mete  , e fu  tenolio  nel  Vaticano, 
ir  2 Job.  C»l>eili  Lacrymae  in  cima  Ctemeotit  FtlJ. , et 
Gaudia  in  attumplìone  Ltomt  XI,  Paris.  16^.4.  Max- 
li*  BatctUuri  Onui?nc  delie  aikgrcaic  per  U Ctc»-. 
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produrrò  in  appresso . Anno  1605.  1 , dìe  17.  Aprilis  Leo  XI.  post  prandium  ivìt  pon- 
tifica'.iter  ad  possessionem  accipiendam  Bas.  Lateranensis , quac  revera  solemnis  fuit . In 
equitatione  qnum  quidam  contenderent  de  loto  , sete  adjungere  volentes  dignioribus  Ba- 
ronibus  , horum  ptrtinaciam  praefati  Illustrissimi  yiri , agnoscentes , ne  Pontifex  , qui 
jam  Lecticam  ascenderai , tordi*  afficeretur  in  mora  » praeccsserunl  ante  . Ipsi  enim  prò 
suo  stata,  titulis , et  f umilia  notissimi,  et  nobilissimi  erant , quibus  nec  locus  dignior 
quidquam  addere  , net  bumilior  aliquid  demere  , seu  de  eorum  stata  , grada  , et  di- 
gitate diminui  re  poterai  . Suore  ab  omnibus  maxime  laudati  faerunt  , quurn  aliis 
excmplum  dedissent  evitandi  bujusmodi  vattas  , inancs  , et  ambitiosas  digoioris  loci  con- 
icntiones . 

Inter  alios  Eqaites  aderant  60.  Tfobiles  Pontoni  , omtus  novo  , et  uniformi  habi- 
ta  1 idest  pallio  sericeo  nigro  , qaod  rasutn  vacane , ad  Crura  pretenso  , et  aperto  ad 
brachia  ; ad  bumeros  vero  rugoso  , et  cum  epitogio  , quod  Bavarum  vacane , lato , pi- 
ito  nigro  sericeo  , antiquo  more  lato  super  Equos  generoso!  , et  decentissime  omatos  equi- 
tabant  , et  spcctabilem  Curiam  , et  màjestatcm  quamdam  praesetulerunt . Pepracstnta - 
re  enim  visi  sant  priscos  illos  antiqnae  Irbis  Senatores  . j Quorum  nomina  hic  ad  ipso- 
rum  , et  tanti  congressus  memoria m adnotare  votai  , et  sequuntur  , ut  infra , vi- 
delicct 

Hortensius  Cefsus  » 

Marius  Capisuccus . 

Tiberius  Asullius . 

Octavius  de  Bubaìis . 

Robcrtus  de  Robertis  . 

Laurentius  Alterius . 

Jo.  Bapt.  Cribellus . 

Vinccntius  Americus. 

Stcphanus  de  Nobilibus. 

Alexander  Mauritius. 

Maximus  de  Maximis . 

Octavius  Crescenti  us . 

Jo. Frane.  Salotnonius  • 

Marcus  J uvenalis . 

Laelius  de  Magistris . 

Domin.  Attavantus . 

Horatius  Argenais . 

Alexander  Caffarellus  . 

Jo.  Bapt.  Crescentius . 

Valerius  de  Vetera . 

Alexander  Pclcgrinus . 

Laurentius  Rogerius  . 


Jo.  Bapt.  Alberinus  . 
Soldcrius  Patrie  ius . 
Dominicus  de  Cavaleriis  . 
Annibai  Matthaejus . 
Laelius  Petronius. 
Franciscus  Spannocchius . 
Rabbassar  Palutius . 
Battitoi.  Sanctae  Crucis . 
Petrus  Ruitz  . 

Fabritius  Vellatus . 
Hieronymus  Ronnninus . 
Paulus  Millinus . 

Caesar  Ccncius . 

Tiberius  Ccncius . 
Horatius  Zeffirus  . 

Felix  Americus. 

M.  Ant.  Petius  , 

Marius  Accorambonus . 
Paprrius  Albero*  . 
Rainutius  Thomatonis  . 
Marius  Picolomtnus  . 
Aloysius  Carrara. 


«ione  ditte,  1 XI.  Parici  iSj*.  fCtarmru T.1V. eolitS, 
BonAnni  T.  II.  Num.  Poni.  p.  ^oa.  In  im  Diario  hh*  dì 
Kdma  si  riporla  quest*  Aneddoto  . elemen- 
to liti,  voleva  ornare  la  Cappella  (ie'uoi  Antenati  in 
& M.  sopra  Minerva  ) a proporzione  del  grato,  che 
sosteneva  . Onde  gli  Artefici  si  applicarono  alia  ri- 
cerca delle  Pietre,  c Colonne  , che  vi  occorrevano,  e 
£'}  suggerivano  di  prendere  quattro  belli -lune  C donne  f 
<^due  ili  Porta  santa,  e due  di  pavonazzetto  con  lao. 
Pne  scanalature  per  ciascuna  , che  sono  le  uniche  , che 
s»  travino  in  tutta  I'  amichila  coustmife  bizzarria  . V, 
ri  coroni  Vestigi*  di  Roma  ant#  p.  I7<.)  » che  stanno  in 
r*  Apatie  Jncri  di  Porta  Pia  • Lbbc  di  dò  no  tùia  il  CarJ, 


tir'  Molici  Cetrmendatario  di  S.  Aptt*e , e se n 7.1  fare  V 
doelianza  col  Pwttrfice , trovò  a sue  spese  aftrcni’e  à 
Colonne  necessarie  per  detta  Cappe!!*  , e presentato 
all*  udienza  , gliene  fece  dono  * Qjiindo  tl  Ptf  a viriti® 
donarsi  ciò,  cne  pensava  togliere  dalla  suj  Coment  a • 
conobbe  )'  errore,  che  stava  per  commettere  per  coli-1 
de'  suoi  Ministri  , l'abbracci  > , gli  donò  il  /«jyrro,  eh* 
si  cavò  dal  dito  f c h ringraziò  » non  tanto  del  riero  » 
munto  d’  averlo  liberato  dal  pericolo  et  spogliare  li 
Cinzia  di'  S.  Apici*  di  queli’  ornamento . E Iddio  pre- 
miò guest’  azione  con  cu  Iure  U detto  Car.iwtùt  al 
Pontificato  r col  nome  ili  I.rcnt  Xh 
i Gdtttiio  Acu  Caercra.  p.  qoa. 
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Hieropymui  Lenus . Octavius  Gabriellius 

Franciscus  Narus . Mutius  Viperescus  . 

Annibai  Guerra . Hieronymus  Cencius . 

Paulus  Alberinus . Antonius  Matthejus . 

Mutius  Matthejus . M.  Ant.  de  Grandis . 

Fabius  Matthejus . jo.  fiapt.  Alexius  . 

Alexander  Mantica  . Caesar  Palazzolus  • 

C^uirinus  de  Bubalis  . Petms  Binzonus . 

Ante  Capita  Xegionum  equitabant  quatuor  Putrì , quos  Maresciallos  vocsnt , Sa- 
go , et  Ccligis  ex  serico  albo  argentea  contextis , eum  Patitolo  ad  entra  protenso  , ai  ' 
brachia  aperto  , et  ad  humerts  rugoso  ex  serico  villoso  violacei  colorii  argentea  tela  suf- 
fulto  , et  pileo  nigro  sericeo  cristato  , et  gemmis  ornato  . Hi  erant  Hieronymus  Vena- 
stus  prò  regione  Montium  , Jo.  Camillus  Zaccagna  prò  legione  Campi  Martii , Seraphi- 
nus  Cencius  prò  regione  Arenulae , Alexander  Pictricius  prò  regione  Castelli . Ante  Le- 
cticam  Pontificie  Parafrenarii  S.  S.  do.  et  ultra  , pedites  incedebant  novo  , et  non  vulga- 
ti habitu  Muti , ideit  caligis , et  sago  ex  serico  albo  , quod  Xasum  vocant , Pallini» 
Vero  ex  eoiem  serico  , non  rubei , sei  spadicei  colorii  . 

Propinquiores  apud  Lecticam  S.  S.  turmatim  bine  inde  per  totam  viarn  incedentes 
assisterunt  xi.  Tqobiles , et  generosi  Adoletcentes  fiorentini,  splendidissime  induti , nem- 
pe  diploide  albo  serico  , et  argento  conserta , et  super  ea  tborace  ex  aureis  cordulis  , 
quas  trinai  vulgus  vocat , confetto  , caligis  albis  sericeis  acu  compositi  , sei  cum  co- 
xalibus  ex  cisdem  cordulis  aureis  eonfectis  , pallio  pretiosissimo  superinduti , ense  , et 
pugione  auratis  accincti , et  cum  pileis  Cristatis  , ac  multis  gemmis , et  margaritis  ume- 
tti. Quilibet  eorum  in  parandis  sibi  indumenti!  pracdictis,  ut  mibi  relatum  est , prae- 
ter gemmai,  et  margaritas  , quaein  hoc  sumptu  non  computante  ....  ducatorum m 
aurcerum  summam  , et  ultra  expenderat . Quorum  nomina  ad  bujus  equitationis , et 
horum  Adolescentium  pii  obsequti  memoriam  erga  Pontificem  , optimum  Concivem  suum  , 
bit  adnotare  placuit , et  sequuntur , ut  infra  , videlicet 

Alexander  Ubertmus  . Bartolomeus  Ticei  . 

Philippus  de  Nobiiibus,  Philippus  Capponus  . 

Iloratius  Bonsignorus.  Felix  Amadorus. 

Alexander  Sacchcttus.  Jo.  Bapt.  Ruotus  . 

Horatius  Falconerìus  . Occavius  Donus  . 

Joannes  Jocuudus . Philippus  Mazingus  . 

Alexander  Barberinus  . Ctemen»  Rota  . 

Joannes  Redditi  . Jacobus  Bovettus . 

Nicolaus  Rodulphus  . Ferdinandus  Oricellatìus . 

Octavius  Scarlattina  . Simon  Rondinellus . 

Franciscus  Kiccius  > Julius  Sacchcttus . 

Gaspar  Diacetus  . Joannes  Silvi . 

Guido  de  Palatio.  Franciscus  Franchinus  . 

Antonius  Magalottus . Jo.  Bapt.  Cavalcantinus . 

Camillus  Falconeria  . Jo.  Ventura  Magonus . 

Joannes  Altovitus . Antonius  Guidanus  . 

Americus  Strozzius . Octavius  Bonzi . 

Intcr  alia  ornamenta  Viarum  , et  Arcui  paratos  in  Arce  Capitolina  , ad  Hortos 
Farncsianos  , et  alibi  , Aelio  Ponte  transatto  , in  ipso  Bancorum  ingressa  , speciosissi- 
mum  , et  altissimum  Arcum  trìumpbalcm  a Fiorentini  Civibus  Concivi  suo  Leoni  XI.  cre- 
ctum  vidimai , varili  picturis  , Statuii  , et  Inscriptionibus  ornatura  , summo  consilio  ab 
Illustrisi.  Viro  Z>.  Petto  Stronzio  S.  S.  Brevium  Secretarlo  , Arcbitcctonice  designatura  . 
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M.  /4r.t.  Viperetchì  Vicarìus  , et  Catoni  cut  Bas.  Later.  tonni  Capitali  nomine  , 
ium  Clava  Pontifici praesentavit , haec  sequentia  'jcrba  iixit . Tibi  Sacrorum  / Intisti - 
ti , Principi  Religioni;  , gerenti  Christi  vrces  in  terris , Sacrosancta  Ecclesia  , Ecclesia- 
rum  Prìnceps  , Autisti  ta , Mater  , hoc  est  Sponsa  tua , voti  compos  , exultans  gau- 
dio occurrit , gratulatur , si  offerì  per  nos  Ministrai , Clerumque  suum  , qui  ad  tuos  fe- 
licissimo* pedes  abjecli  nequaquam  satis  indicare  possumus  nostro s privati  animi  scnsus . 
Excepisti  auribus  , spedasti , Beatissime  Poter , oculis  exultantcs  , seseque  efferente 
laetitia  vias,  compita  , platea s , resonantes  plausu  septem  ipsos  Romano s Colle s , quum 
inter  voces , jubiiationes  , et  plausus  omnium  Ordinum , atque  Centium  acelamantium 
Leoni  Pool  Opt.  Max.  solemni  pompa  es  in  hoc  Templum  advectus . £.r  eo  , inquam  , 
nostrani  voiuntatem  conjice  , qui  tibi  nostro  praecipuo  Capiti  vicinius  , et  modo  quo- 
dam  aratori  conjuncii  sumus  : quorum  omnium  nomine  , non  modo  tibi , ut  possurn , 
gratuiof,  sed  precor  ab  omnipotenti  Dea  Leonis  robur , et  fortitudinem , optatam  diutur- 
nitatem  , vires , valctudinem  , et  felicitatem  , ac  simili  offiro  libens  Claves  Ecclesiae 
Later ancn si s , hoc  est,  Orbis  Terrarum , Codi  Sedis  , et  Inferni , indices  tnac  summae 
potentine  , tuae  sapicntìac , lui  impedì , manusque  tuos  se  ipsis  qttodammodo  beati  or  et 
exosculor . 

His  per  yicarium  dictis , Poniife x Claves  tetigit , et  humanissime , apre  , et  de- 
ganter , longe  melius , quam  ego  verbìs  exprimere  va  team  , Vicario  , et  Canonicis  in 
Lune  sensum  respondit.  T^on  modicam  se  suscepisse  lactitiam  de  hujusmodi  prò  Ecclesiae 
suae  I.atcranensis  gratulationis  officio , quam,  dum  in  minoribus  esset  , et  tota  suae  vi- 
tae  cursu  dilexit , cstjus  ornalum  , et  deeorem  , quantum  in  se  fuit  , tamquam  Clcmcn - 
tis  Vili,  praedecessoris  sui  Minister  procuravi t . I^unc  vero  tandem  , quae  Divina 
disponente  Clementia  siisi  conjuncta  est , longe  magis  non  solum  diligere  , sed  ex  tota 
cotdc , tamquam  Sponsam  suam  carissimam  amare  ; et  si  Minister  ejus  ornalum , et  de- 
corcm  concupivi t , et  procuravi t , Sponsus  melius , et  deccntius  , si  per  vitam  licucrit , 
n 011  procurabit  modo,  sed  perfida  tatù  materiati , et  exteriori  fabnea , quam  spiritua- 
li , et  viva . 

L’  altro  Cerimoniere  A laleone  soggiunge  , quei  in  Ecclesia  Lateranensi  nihil  re- 
liquit  super  altare  in  pecunia  , quia  dixit  mihi , velie  donare  pallium  pretiasum  prò 
Altari  majoris  valori;  , quam  si  ci  rdiquisset  pecunìam  . 

Seguitando  lo  stile  intrapreso  di  produrre  un’ altra  Relazione  italiana  della  stes- 
sa funzione  per  commodo,  di  chi  non  intende  il  Latino  , sceglierò  quella  di  Alessan- 
dro Macchia  1 , a cui  nelle  note  aggiugnerò  le  osservazioni  fatte  in  altre  due  Rela- 
zioni 1 . 

Sondo  la  Domenica,  giorno  di  Pasqua  , stato  coronato  N.  S.  deliberò  la  Do- 
menica in  Albis  andare  a pigliare  il  possesso  di  S.  Gio.  Lacerano  . Penetratasi  questa 
sua  volontà  dal  P.R. , e Natione  Fiorentina , per  rendere  più  magnificente  quest’  attio- 
ne , c mostrare  in  parte  il  gaudio  , che  cosi  in  publico,  come  in  privato  si  è senti- 
to della  sua  elezione,  cominciorno  a preparare  Archi  , Livree,  e altro,  facendo 
quello  sforzo  maggiore  , che  la  brevità  del  tempo  loro  concesse  • 


1 Udizione  del  VUuio  fitto  dilla  S.  di  N.5.  P.  Leo- 
ne XI.  nd  pigliare  il  P mcttn  a S.  Gio.  Lat.  con  la  de- 
icrirtione  degli  Appurili,  Archi,  Trionfi,  et  Inscrit- 
tioni fatte  , *idal  P.  R.  come  dalli  Nailon  Fiorentina, 
seguito  il  dì  17.  Aprile  i*j$»  Homi  appr.  Guglielmo 
Face  lotto  . 

1 Relazione  della  solenne  Cj+M(dtd  fatta  in  Roma  il 
di  17»  Aprile  i6ot.  per  l'inda ta  diN.  S.  Ltont  XI.  a pi- 
gliare il  Potsmo  a S.  Gio ♦ Luterai*--* , con  le  Iscrizióni , 
edtpitalh  degli  Archi , Apparati , Livree  , ed  altre  co- 
le occorse  in  essa  , con  tua  breve  aggiunta  delie  l este 


fatte  in  Firenze.  Roma , e in  Firenze  per  il  Guiducci 
Ct  ne  lì  i Bibl.  volante  T.  IV.p.oc.  ove  aggiugne, 
che  afendi  stretti  Parenti  di  questo  PanttSet  , t>er  met- 
tersi all1  ordine  per  venire  a Rema,  si  rovinarono  , 
perchè  non  vìsse  piu  di  28.  giorni  • Breve  relazione 
dell’ Apparato,  e Cavalcata  fatta  il  giorns  , che  la  S.di 
N.  S.  UfMtt  XI.  andò  a pigliare  il  pentito  4 S.  (ito.  Lai. 
allin. Aprile  , nella  quale  si  descrive  minutamente 
gli  Archi,  Inscrittioni,  et  Livree  fatte  da  diversi , rac- 
colta  daVlsvio  GtMipcrì  da  Tolentino,  e publicita  ,dp 
AicwaaUio  Zaanetci  air  Arco  di  Camiglàno  % 
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Escilo  dunque,  detto  giorno  17. Aprile , N.S.  dal  Palazzo  Vaticano  iu  le  10.  ore 
per  andare  a pigliare  il  possesso  in  una  nuova  Lettica  aperta  , tutti  i Baroni  , e Si- 
gnori Romani  gli  precedevano  in  cavalcata  in  quell’  ortiine  , che  segue  . Nella  1.  fi- 
la era  il  Duca  Gaetano  , e Mastro  di  Camera  dell'  Ambasciatore  Cattolico  , qual  Du- 
ca credesi , si  fiissc  eletto  tal  luogo  per  evitare  le  differenze , che  sariano  potute  na- 
scere per  causa  delle  precedenze  tra  questi  Titolati , siccome  fecero  tutti  gli  altri  , 
che  senz'  ordine  alcuno  tramezzavano  , chi  qui , c chi  li  , dove  più  gli  tornava  com- 
snodo  , con  superbissimi  vestiti , e livree  oltre  modo  sontuose . Dopo  una  mano  di 
Cavalli  leggeri , e le  mazze  , e le  valigie  de’  Cardinali , andavano  in  coppia  il  Da-  » 
ca  Camillo  Conti , e il  Marchese  della  Corgna  ; poco  più  distante,  e tramezzati  da 
altri  Signori,  venivano  il  Duca  Sforza,  e quello  d’Acquasparta . Appresso  seguiva- 
no il  Duca  Altemps  , e quello  di  Ceri  . Inoltre  il  Conte  di  Pitigliano  , c il  Marche- 
se Salviati  , i doi  Marchesi  nuovamente  creati  , Ciriaco , et  Asdrubale  Mattei  fra- 
telli , il  figliolo  dd  Sig.  Martio  Colonna , e figliolo  del  March,  della  Corgna  , i March. 
Perctti , e Duca  di  Sora , March.  Malatesta , c Sig.  Tomaso  Melchiore  , e altri  Sig.  c 
Baroni , che  a noverarli  tutti  sarebbe  troppo  lungo  discorso  . 

Seguitava  la  Famiglia  di  N.  S.  prima  li  Scudieri  , appresso  so.  Chinee  con  i lo- 
ro arnesi  di  tele  d'oro , staffe  , e briglie  d’argento  . Inoltre  tre  Lettighe  del  Papa  , 
sei  Trombetti  , Camerieri  extra  muros , li  Avvocati  Concistoriali  , Officiali  Ca- 
nterali, Cappellani  di  S. S.,  Cubiculari,  Camerieri  d’onore,  Camerieri  segreti  con 
li  Cappelli  del  Papa  di  velluto  rosso  in  mano  , bnon  numeradi  Cavalieri  Romani  , 
tra'  quali  il  Marchese  di  Calice,  e il  March. Malaspina  Generale  delle  Galere  Pontifi- 
cie ; di  poi  6 4,  Nobili  Romani  , 1 vestiti  tutti  con  robhoni  di  raso  nero  s . Inoltre 
li  Caporioni  vestiti  tutti  di  tabi  bianco  con  trine  d’oro  , con  robhoni  similmente  di 
Damasco  cremesino  , a’  quali  precedevano  quattro  Putti  di  simil  abito  , ma  con  Cap- 
potti di  Raso  pavonazzo  , quali  hanno  titolo  di  Marescialli  del  P.  R.  Dopo  questi  ve- 
niva il  Priore  di  detti  Caporioni  con  veste  di  tela  d’oro  in  campo  rosso  . 

Oltre  di  questi  venivano  i Prelati  di  Cancelleria  , Auditori  di  Rota,  con  l’ulti- 
mo de’  quali  veniva  il  Maestro  del  S.Palazzo . 3 Dipoi  le  Lance  spezzate  del  Papa  , 
armati  d’arme  bianche . L’  Ambasciatore  di  Bologna  solo  , i Sig.  Conservatori  di 
Roma,  con  i quali  appresso  cavalcava  il  Sig.  D.  Verginio  Orsino  con  superbissime 


1 Io  non  so  ÌRihjrmi  ad  abbracciare  fri  generale  l’opi- 
T.iDfte  ilei!  Amidcnio,  che  nella  tua  relazione  di  Roma 
Bon  dubit  > di  francamente  asserire,  tua  cosa  cntitrima  , 
che  non  è Fami xliarn  Rotti*  , cl/e  rt  inerbi  a dagli  ani  1 ci/i 
Bimani  t poiché  Coitatuino  ccndmsr  1 1 Senato  in  Hi /im- 
ito , e irta  ciò  > che  era  di  binino  in  Roma  , segnendo  opm- 
no  il  Princìpi  . Certo  e , che  pihoa  del  mille  è JSMldJfi- 
cilc  d'indagare  la  vantala  origine  delle  Famìglie  . Ami- 
ca, nenie  i Fri  mi  pi  avean  luogo,  non  solo  nelleC  ovai  caie, 
ma  anche  nelle  C ppelle  , a eoi  tetri  intervenivano. 
Ora  non  vi  assiste  , che  ii  solo  Contestabile , che  , non 
venendovi  piu  il  Senatore  , rappresenta  il  Hartnagrio 
Rcm.uio  . 1 Baroni  Romam  non  prendono  Investitura  dii 
Papa  , nc  prestano  giuramento  di  fedeltà  , ma  si  tra- 
manda la  giurisdizione  de’ Feudi  da  Padre  in  Figlio; 
quando  negli  altri  Paesi  debbono  prenderla  dal  Mo- 
na rea  , di  cui  son  Sudditi.  Ecco  perche  meritamente 
oorrebbon  chi  unirsi  rami  Regoli  , i Baroni , e » Principi 
Romam,  Varie  sono , come  ognun  sa  , le  maniere  usate 
da’  Sovrani  nel  dare  le  Investiture . Fra  queste  v'era 
quelli , chiamara  il  )tu  J aprii , che  era  una  formalità , 
«on*i;:ente  in  un  Tauet» , spiegato  a’  piedi  del  Re  , 
quando  si  prendeva  fa  I*  Investitura  » o si  faceva  la 
rinuovaiiotie  if  un  fendo  , inginocchiandosi  allora  su 
■«li  esso  il  Frodatori  0 . Adesso  c ridotto  questo  ]m  a una 
ineia  Gabella  . / Colonne  ri  Sa  arra  , allorché  si  rifugta- 
Tnno  in  Francia  , ottennero  ilju»  i afeli  tial  Re*  che  U 
4iidùir  ò suoi  frodatori  « 


> Flavio  Guaiti  ni  nella  sua  relazione  • Venivano  in- 
prima i Gnarlarobba  > e Marciai  de  C ardui, Ut , tutu  a 
cavallo  con  l*  Insegne  di  quelli » che  cavalcavano  cori 
mazze  d’  argento  , che  ascendevano  al  numero  co.  Uo- 
po questi  si  vidde  il  Duca  Gaetano  , In  mezzo  due  Ca- 
valieri Spagnoli,  con  vestiti  superbissimi,  ricamati  di 
perle  , e gin  e di  gran  numero  , e valuta,  dietro  ai 
quali  cavalcavano  da  soa.  Gentiluomini , oc  quali  sa- 
ria cosa  molto  lunga  il  descrivere  la  quantità  de  Staf- 
fieri , che  ciascuno  conduceva  seco  pomposamente  ve- 
stiti , e gli  abiti  loro  ornati  » e ricchi  di  flioUj*  perle  » 

c gioie  ,che  rendevano  attonito  ciascuno,  che  li  mirava* 

Indi  si  viddero  venire  molti  altri  Pnncipt  t Ba- 
reni, et  altre  persone  titolate  con  quella  pompa , che 
si  puole  imJginar  ciascuno  , tra'  quali  si  rendevi  ri- 
guardavate a tutti  il  Conte  di  Creoli , accompagnato 
da  dicci  Faggi , et  altrettanti  Staffieri . 1 vestiti  de  I ag- 
gi erano  Cappotti  di  velluto  negro,  fodrato  tl  Ofnu si- 
no , con  calze,  c colletti  alla  Spagnola  , tutti  trinata 
pomposamente  . I Staffieri  ermo  vestiti  di  Cappotto  ui 
panno  di  Spagna  , foderato  di  orammo  , con  calze  * e 
col  letti  dell’  Utesso.  I!  Conte  poi  oltre  le  molte  gioie  • 
che  aveva  a dosso  , voglio  d una  far  mentione,  quale 
tra  tutte  1*  altre  era  la  piu  ammirata,  et  era  uu  Oi»- 
mame , che  arriva  alla  valuta  di?t$.  milla scudi . 

3 Fr.  In.  Maria  Guanzello  , scu  de  Guauzctlts  * po-> 
siea  PoivmnianensU  in  Apuli»  Ejùscopui.  V.C oblia, 
mm  de  Mijj,  i,  F.  p.  14U, 
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Lirree  1 , avendo  i Conservatori  fatto  Livree  nuove  1 . Venivano  dopo  questi  ca- 
valcando gii  Ambasciatori  dell'  Imperatore,  di  Francia  , di  Veneaia  , di  Savoia.  Ap- 
presso il  Governatore  solo  , e virghe  rubee  , e Mazzieri  di  N.  S.  Il  Crucifero  con  la 
Croce  in  mano  } , e 60.  Parafrenieri  del  Papa,  vestiti  tutti  di  Raso  bianco  con  cap- 
potti del  medesimo  ; ma  di  color  lionato  , come  anco  otto  Putti , e gran  nu  mero 
di  Giovani  Nobili  Fiorentini , 4 vestiti  tutti  d'una  Livrea  medesima  di  tela  d'argemo 
con  oro  ricchissima  , e cappotti  di  velluto  nero  guarniti  con  gran  quantità  di  gioie, 
il  in  detti  Cappotti , come  nelle  Berrette  J,  quali  avevano  circondato  la  Letti» 
di  N.S.  6 con  i Mastri  di  Strada , cavalcandovi  appresso  il  Sig.Pompeo  Frangipani,  Ca- 
vallerizzo maggiore  di  S.  S.  Seguivano  poi  4».  Cardinali  , che  pontificalmente  caval- 
cavano con  numeroso  seguito  di  Prelati  , con  le  solite  Guardie  de’  Svizzeri , e de" 
Cavalleggieri , tutti  vestiti  di  nuovo  , essendo  apparate  tutte  le  Strade,  per  dove  pas- 
sa S.  S.  con  li  tappeti , e drappi  ad  ogni  finestra , c particolarmente  il  Campo  Vac- 
cino sino  al  Cui  ileo  , quale  d’ordine  del  P.R.  era  stato  addobbato  dalle  Arti  di  quest’ at- 
ma  Città.  Non  tacendosi  il  superbo  apparato , che  aveva  fatto  il  Card.  Farnese  , per 
quanto  tenevano  le  Muraglie  del  suo  Giardino  , con  tappeti , c drappi  superbisfimi 
per  tutte  le  Finestre,  dove  erano  a vedere  i Cardinali  Zappata  , Ma«lr  uccio  , Doria, 
i’Ambasciator  Cattolico,  l’ Ambasciatrice  dell’ Imperatore , Duchessa  Caetana  , e 
altre  Dame  principalissime  di  questa  Città  ; e mentre  passava  detto  Card.  Farnese  dal 
suo  Giardino  , fu  da  quel  Popolo  gridato  , viva  il  Card.  Farnese.  Era  cosi  grande  il 
rumore  dell’  incredibile  Popolo  , die  da  S.  Pietro  fino  a S.  Gio.  era  per  le  strade  , 
che  tra  il  gridare  viva  Leone  XI. , e le  salve  , che  si  furono  fatte  dalli  Soldati  del 
P.  R.  dal  Castello  S.  Angelo  , dal  Campidoglio  7 , e altri  privati  luoghi  , per  dove 
passò  , che  appena  s'intendeva  il  parlare  l’un  dell’altro;  e questo  veniva  accresciuta 
anche  dal  suon  delle  Campane  , che  per  tutte  queste  Chiese  sonavano  , e Trombe  , 
e Tamburi , che  accompagnavano  la  Cavalcata  . 

I Fiorentini  all’ entrar  dc’Banchi  nella  Piazza  , che  resta  avanti  il  Ponte  di  Ca- 
stel S.  Angelo,  avevano  eretto  un  Arco  trionfale  di  maraviglioso  disegno  di  altezza 
oltre  modo,  ordinato  dal  Signor  Pietro  Strozzi  , con  due  faccie  verso  Castello  l’una, 
l’altra  verso  Bandii . Nella  sommità  della  prima  vi  era  l’Arme  di  N.  S.  adornata  di 
molti  frutti  al  naturale,  sopra  della  quale  vi  era  un  mazzo  di  Rose,  8 Impresa  usata 


1 T,oc.  cit.  tccompagnaio  da  il.  Page! , e altrettanti 
Stateri  con  cappato  , e vestita  cii  vcfluto  paoni?::'* , 
ricamato  a foglie  ci’  uro , C9U  vera  mente  degna  di  uà 
tanto  Principe. 

a Loc.  cit.  ai  rosso  con  fiscie  di  velluto  % e trine 
d' oro  dell*  «tesso  colore  . 

3 Si  vidJe  poi  apparir  la  Croce  con  molti  Mazzieri* 
dopo  i quali  veniva  /'  AmhtSCUikr  Hi  MlpM  cou  rub- 
bonc  di  Damasco  negro  ....  Indi  era  cosa  bellissima 
a vedere  60.  e pi  1 S. alfieri  di  N.  S.  messi  tatti  per  or- 
dine con  calzoni  di  raso  bianco,  e casacche  con  Cap- 
potti slmilmente  di  raso  can  color  di  rote  secchc.Avan- 
ti  la  L’idea  Hel  Papa  andavano  per  compimento  di  tut- 
to l'apparato  44.  ira  putti , c giovani  vestiti  della  Na- 
tion  Fiorentina  a l ivrea  con  Cappono  di  raso  negro  fò- 
drati  d' annulli  bianco  , con  collctto , e calzoni  intie- 
ri da  cavalcare  di  lama , e tocca  d argento  con  trine 
d’oro,  In  tanto  numero,  che  facevano  bellissima  vista, 
e avevano  i Cappelli  con  penne  dell'  «cessa  livrea  del 
vestito . 

4 Loc.  rin  puida  de*  quali  per  ordine  di  N.  S.  era 
il  S.  Paolo  EmUto  Orniti  c~»n  il  $:cndardo  di  S. Chiesi  . 

4 Tra  le  cose  memorabili  di  M.  Ant.  V aleru  si  nota, 
che  le  (.limole  vennero  in  Roma  , t valevano  m icnio 
la  iiiTtt . Principi  Arene  in  Roma  le  Carrozze  , ebe  prima 
non  v*  erano  , te  n*n  Cocchi  . Principiarono  anco  gir  Cap- 
pelli di  Feltro  , eh*  prima  n penavano  berrette  Hi  Pan- 
no, » di  veUnfo  , c iU  Caprili  li/aavauo  SA mutino  « 


I Cappelli  non  portavasi  , che  dati’ Infermi  , attri- 
buendosi lm  a morbidezza  , come  dice  il  Sonaroti  nel- 
le Osserv.  Isicr.  sopra  jIcurì  Medaglioni  am.  p.  84. 
Nel  148?.  si  usavano  le  B-nrtiu  , che  da'  JMìb  , c da* 
Rite  in  si  ornavano  con  Medaglie  f ora , o con  Penn.tc- 
tbi  , come  risulta  dalle  Piume  • V.  P#  La  limiro  Menu 
d*  Arie  oc  li  p.  237* 

6 Loc.  cit . Veniva  in  ultimo  luogo  S.  S.  in  una  Let - 
tica , scoperta  pero  in  modo  , che  era  visto  benissimo 
da  tutti , et  era  di  velluto  rosso  fatta  da  lui  di  nuovo  , 
in  mezzo  di  Ottavio  Llcmrntino  , r èspcro  J ac  0* ac  no 
Maestri  di  Strida  • 

7 /vi  • Giunta  S.  B.  in  Bandi , Castel  S.  Angelo  spi- 
rò insiti  pezzi , e mortaletti . (1  sìmile  si  senti  giunte 
a Campidoglio  , eJ  a S,  Gio*  Passando  per  Campo  Vac* 
fi» , fu  onorata  con  innumerabile  quantità  ai  archi- 
bugiate  all'Arco  di  i rto , che  aparorno  i Soldati  del  P.R* 
quali  in  gran  numero  facevano  spalliera  . 

8 Pierio  Valeriana  nel  lib.  V.  ile'  tuoi  Geroglifici  , e il 
Chìoccarello  p.  J09»  narrano,  che  il  Cari.  Olivino  La- 
rafia  avea  tal  contragenio  all'odore  delle  Rose  , che 
non  poteva  in  conto  alcuno  soffrirne  la  fragranza,  o 
benché  avesse  un  ameno  Giardino , in  tempo  ai  Pri- 
mavera teneva  a balla  posta  appresso  delle  sue  Antica- 
mere Persone  , che  altro  càcio  non  avevano  , che  di 
osservare  con  ucrupolosa  attenzione  , che  niuno  si 
presentasse  alla  sua  udienza,  che  seco  si  reca-sc  Rose, 
0 sa  veruna  (nasiera  ne  oleose  , V.  Caratila  I.  IV* 
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sempre  da  S.  B.  col  motto  sic  fiorui  in  mezzo  di  due  Statue  di  pittura  dorati , quali 
lignificavano  , l’una  W-fbbnndanza  , e l’altr*  la  Farti* , con  Iscrizione  , phe  diceva 
LEONI  . XI.  FIORENTINO  . P.  O.  M. 

FLORENTIN1 

AD  . DECLARANDAM  < FIDEM 
LAETITIAM  . ATQVE  . ANIMI  . ALACRITATEM 
Sótto  la  cui  Iscrizione  era  l’ Arme  del  Gran  Duca  di  Toscana  , c dalle  bande  l’Arme 
della  già  Republica  di  Fiorenza  . Si  vedevano  poi  sopra  4.  Base  finte  di  marmi  di  di- 
versi colori  4.  gran  Colonne  finte  di  mischi  oscuri  con  Capitelli , e Piedistalli  finti 
di  bronzo  chiaro  , in  mezzo  delle  quali  a diritta  era  una  gran  Statua  finta  di  metallo , 
che  mostrava  la  Liberali  ti , dalle  cui  mani  cadevano  diverse  monete  d’oro,  e d'ar- 
gento , col  Cornicopio  riversciato  sotto  a’ piedi . Dall’  altra  parte  era  una  Statua 
simile,  quale  rappresentava  la  Giustizia  con  spada  , e bilancia  in  mano  del  medesi- 
mo , di  colore  dell’altra , fatta  di  marsviglioso  artifizio  . Sopra  la  testa  della  Liberatiti 
in  grande  color  d’oro,  era  figurata  la  Coronoz  ione  di  N.  S. , e sopra  la  testa  della 
Giustizia  nel  simìl  modo  il  Possesso.  Poi  sotto  l’Arco  a dritta  era  un  Quadro  grande 
di  diversi  colori , fatto  da  Artefice  eccellente  al  naturale  , nel  quale  si  vedeva  la  Ratifi- 
cazione fatta  dal  Ré  di  Francia  in  mano  del  Papa,  mentre  egli  Cardinale  fu  Legato- 
in  quel  Regno , dell'  abjurazione  fatta  in  Roma  per  suoi  Ambasciatori  1 con  questa 
Iscrizione  sotto 

ALEXANDRO  . MEDICES  . S.  R.  E.  CARD. 

CLEMENTIS  . Vili.  P.  O.  M. 

DE  . LATERE  . IN  . GALLIAM  . LEGATO 
HENRICVS  IV.  GALLORVM  REX  . CHRISTIANISSIMVS 
VETEREM  . ERROREM 

QVEM  . ROMAE  . PER  • LEGATOS  . SVOS  . ANTEA  . DAMNAVERAT 
LVTETIAE  . PARISIORVM  . DIPLOMATE  . SVBSCRIPTO 
ITERVM  . DETESTATVR 

Dall’altra  parte  di  detto  Arco  era  un  simil  Quadro  della  medesima!  mano  , nel  quale 
si  dimostrava  la  Ratificazione  latta  dal  Rè  di  Francia  della  Face  seguita  con  Spagna , 
giurata  in  mano  di  detto  Pontefice , quando  era  quivi  Legato , con  l’appresso  Iscrizione 
PACEM  . ALEXANDRI  . MEDICES  . S.R.  E.  . CARD. 
CLEMENTIS  . V 1 1 1.  . P.  O.  M.  DE  . LATERE  . IN.  GALLIAM . LEGATI 
CONSILIO  • ET  . AVCTORITATE 
INTF.R  . GALLOS  . HISPANOSQVE  . IVERVINI . COMPOSITAM 
HENRICVS  . IV.  GALLORVM  . REX  . CHISTIANISSIMVS 
LVTETIAE . PARISIORVM . JVRE . JVRANDO . CONFIRMAT 


p.  16?.  avrebbe  giovato  anche  a Itone  XI.  di  aver  lo 
stesso  cnnrragemo , se  finse  vero  ciò,  che  scrivono  il 
Karl.  HuPcttob,  in  una  Jettera  al  Re  dì  Francia , e il 
Doglio? » , che  una  Ro5a"attossicata  , presentatagli  in 
questo  giorno  del  suo  Possesso  , gli  cagionasse  la  mor- 
te . Ma  onesta  Novelletta  fu  smentita  dall'  apertura 
del  suo  Cadavere  , da  cni  gli  Scrittori  contemporanei 
riferiti  dal  Muratori  negli  Annali  ■V  Italia , narrano»  che 
si  rilevò,  la  sua  morte  essere  stata  naturale.  V.  Alessio 
Porri  Discorso  in  lode  della  Foto  • Roma  ap.  Gugl. 
Faceiotro  i*6p.  a. 

1 La  felicissima  benediiloie  del  Cristianiie.  Re  di 
Francia  , e di  Navarca  H eterico  IV.  fatta  dal  SS.  e B B. 
S.  N.  Clemente  Ir111 . H i Must  * Piaeentrm  Furiano.  Fer- 
rma  4.  Relazione  della  Riconciliazione , Asso- 
luzione, e Benedizione  delSerenis*.  Uenhco  IP.  Chri- 
stun.ijimo  Re  di  i rancia  , e di  Navarca  » fatu  dalla 


S.  di  N.  S.  P.  Clemente  T7JJ,  nel  Tonico  di  S.  Pietro  , 
Domenica  «Ili  i?.di  Sctu  con  minuto  ragguaglio 
di  tutte  le  Processioni , Orattoni,  e Cerimonie  ordi- 
nale , e faite  a questo  effetto  , descritte  da  Paolo  Mm- 
conte  tento  Maestro  delle  Cerimonie  di  S.  S.  In  Viterbo 
presso  Agost.  Colaldi  np*.  Ne  fu  eretta  memoria  dal 
r.  Carlo  Jsuitcn  Abate  di  S.  Antonio  , vicino  S.  M. 
Maggiore  , con  un'  Iscrizione  posta  nella  Base  di  una 
Cwr  di  granito , formata  nel  suo  Tronco  a guisa  di 
un  Cannone  col  motto  sopra  . in  bor  tipo»  rmces  « 
L'  Iscrizione  piu  non  esiste  » essendosene  sta:a  sosti- 
tuita un'  altra  da  Bene, letto  XII'.  Nel  bassorilievo  del 
Mausoleo  di  flotte  XI.  si  esprime  la  ratifica  fatta  al 
medesimo  , mentre  era  Legato  a Laicre  di  Clemen- 
te V Ì1.  da  knrieo  JP.  di  quello,  che  avea  promesso 
per  mezzo  de'  woi  Ambasciatori.  V.  la  mia  Bas.  Vau 
?»  69* 
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Dall’  altra  faccia  simile  alla  già  detta  di  detto  Arco , che  risguarda  verso  Banchi , 
erano  le  medesime  Arme , et  licrittione  , che  diceva 

DIGNVS  . EST  . LEO . IN  . VIRTVTE  . AGNI 
ACaPERE.LIBRV.Nf 

ET  . SOLVERE  . SEPTEM  . S1GNACVLA  . EIVS 
Coir  altre  due  Statue  simili  alle  prime  , che  denotavano  , una  la  Magnanimità  , e 
l’altra  la  Religione,  figurandosi  sopra  in  pittura  la  Creatione  di  S.  S.  in  Arcivescovo 
di  Fiorenza  , e dall’  altra  parte , quando  ne  prese  il  possesso  . 

E passato  l’Arco  della  Nazion  Fiorentina  , in  mezzo  Banchi  alla  Spetierla  del 
Drago  del  Sig.M.A.  Ciappi  Senese  1 , v’era  un  apparato  nobilissimo  di  Broccato  d’oro, 
e Damasco  rosso  con  bellissime  , e ricchissime  Portiere  di  velluto  verde  ricamato  , 
e nella  Cantonata  si  vedeva  l’Arma  di  N.  S.  Leone  XI.  grande  , e circondata  tutta 
con  ordine  in  albero  dall’Armi  di  tutti  i Cardinali  , al  numero  di  62. 

Sopra  l’Arme  in  Lettere  maiuscole  si  leggeva  f infrascritta  Iscnttione  . 

LEONI . XI . PONT.  MAX.  OPT.  PRINCIPI 
QVI  . OB  . EGREGIA  . PROMER1TA 
AD  . SVPREMAE  . MAIESTATIS  . CVLMEN 
GRATVLATIONE  . OMNIVM . ORDINVM . EVECTVS 
VT  . FAVSTE  . SVI  . PONT1FICATVS  . PR1MORDIA  . AVSPICARETVR 
AVLAE,,  PRISTINAM  . MAGN1FICENTIAM 
VRBI  . SPLF.NDOREM  . PRIORA  -P.  R.  MVNIA 
AVITA  . ANIMI . MAGNITUDINE  . REDDIDIT 
ORBE  ME  VE  . VNIVEKSVM  . AD  . NON  . DVB1AM  . SPEM 
AVREI . SECVLI . REVOCAVI! 

PVBL1CAE  . LAETITIAE . MONVMENTVM 
Sopra  appariva  di  rilievo  un  gran  Drago  d’oro,  Arme  di  Gregorio  XIII.  con  4.  Dra* 
ghetti  dorati , significanti  i 4.  Sommi  Pontefici  usciti  tra  le  Creature  del  sopradetto  ' 
Gregorio  , quali  furono  Urbano  VII.  Ro.  Gregorio  XIV.  Milanese  , lnnoccntio  IV. 
Bolognese,  e al  presente  Leone  XI.  Fiorentino  , e sopra  vi  era  una  Colomba  riva 
con  splendori , c raggi  d’oro  attorno , che  faceva  vaghissima  mostra  con  1’  appresso 
Inserì ttionc  in  Lettere  d’  oro  maiuscole. 

POTENTIA  . PATRIS-.  SAPIENTIA  . FILI! 

VIRTVS".  SPIKITVS.  SANCTI 

Da  un  lato  si  vedea  un  Uomo  nudo  vivo,  vecchio  con  barba  lunga  , e chiome  lun- 
ghe canute , inghirlandato  di  foglie  di  canna  , colcato  sopra  un’  Urna  , significante 
l’Arno  , celebre  Fiume  di  Fiorenza,  come  mostrava  l’ Inscrittione  della  Cartella  , 
eh’  avea  nella  destra  mano  ARNVS  , e dalla  detta  Urna  usciva , e cadeva  in  una  gran 
Tina  inargentata  vino  pretioso  in  quantirà  , ad  uso  di  chiunque  volea  bere  , de’Pas- 
saggeri , e in  specie  delli  Svizzeri  , Guardia  ordinaria  di  N.S.  con  l’infrascritta  Iscrit- 
rione  sopra  il  Tino  . 

HF.LVETlt 

MANDVCATE  . DE  . DVLCEDINE  . ET  . BIBITE  . DE'.  SVAVITATE 
Perciocché  appeso  vi  era  una  Donna  viva  , riccamente  addobbata,  e inghirlandata 


i Jvi . Erano  le  stradi  fino  al  Ccliteo  apparate  su  ittrumenti  allettò  in  modo  la  gente  concorsa  a veder 

Crbi&simameme  con  bellissimo  ordine , r Tapciterlet-  la  C solcata  , che  cauv^  qualche  confluirne 

Jìjncbì  erano  molti  Concerti  di  Musiche  , ed  Istru-  t sebbene  per  ia  molta  genie  , che  vi  era  , e per  il 
meati , che  rendevano  la  Festa  non  nien  bella",  che  gran  caldo  , che  fu  in  quel  giorno , era  indio  noioso 
efiteaevoìe  . L*  istesso  ere  e Pasgnno  . li  per  lasciar  ivi  I'  appettare  la  C*+.ileat.t , che  andò  asili  ben  tardi" , 
diversi  capricci , che  diversamente  furno  da  molti  fat-  tuttavia  rendeva  piacevole,  c' dilettevole  insieme  il 
ti  in  ottor  di  & S. , diri  solo  d'  uno  , che  fece  lo  Sf*e-  ftstìdio  una  Fontana  di  Vino  , che  vi  avea  fatta  » rap- 
riale  del  \n  Ronchi . Aveva  costai  messo  in  orai*  presentando  II  Vinnte  Arno  ; e un'  altra  di  acqua  bài* 
ne  un  bellissimo  concerto  di  musiche , che  con  diversi  liiaima  se  ne  vedeva  a Paifmnt  » 
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di  fiori , de'  quali  similmente  a vca  adornato  vagamente  la  ricca  veste , rappresentando 
la  Città  di  Fiorenza,  come  mostrava  la  Cartella  a lettere  d'oro,  che  teneva  il 
mano 

FLORENTIA 

«spargeva  al  Popolo , mentre  durò  la  Cavalcata  , copiosamente  Confetture  , e Putte 
diverse  preziose  , mescolate  con  fiori , e mazzetti . In  Cartelle  si  leggevano  l’infra- 
•critti  versi . 

Amiti . 

ìUc  melior  Tibris  magnae  quoi  moenia  Rorr.it 
Alluit  ; Imperi i sed  mini  cestii  honos  . 

Arnus . 

Quid  mirum  sapiat  Tìberi  si  dulclus  Arnus  ? 

Hic  vita  Helvetis  , ille  ministrai  aquas  . 

Florentia . 

Quid  dernus  Populo  Belluria  ? crede  Leonii 
Muniti  , qui  Terris  aurea  secla  tuli! . 

Florentia  . 

Texueram  libi  jam  vario  de  flore  corollas 
Roma  , sed  ex  auro  Stemmata  fronte  beat . 

Florentia . 

Pir.guia  multiplici  vcrnant  mibi  gramina  flore  ; 

Sed  quam  caeruleo  Lilia  iu  orbe  decenti 
Ed  in  altre  Cartelle  sotto  questa  Iscrizione , 

LEONI  . XI.  PONT.  OPT.  MAX. 

Ex  forti  quamvis  libi  sii , Leo  maxime  , nomea  , 

Te  tamen  band  quicquam  miti  ut  esse  potest , 

Eidem  . 

Astrae  a e caelis  arrisi  t A dorè  a Terris , 

F't  tuus  affulrit  vultus  in  Orbe  Leo . 

Dall’altro  lato  vi  erano  con  i suoi  propri  colori , et  abbigliamenti  nobilissimi  in  Sta* 
tue  grandi  al  naturale  rappresentate  la  Carità  con  sei  Fanciullini  intorno  , la  Giustizia 
con  le  bilancie  , e spada  nelle  mani  , c 1'  Abbondanza  con  un  Canestro  di  fiori , e 
frutti , spiche  di  grano  in  testa , c con  un  Cornucopia  pieno  degli  stessi  fiori , e frutti, 
che  teneva  con  un  braccio  , e a’  piedi  con  manipoli  simili  di  spiche  di  grano . 

Circondava  tutto  l'apparato  un  nobilissimo  fregio , ornato  di  festoni  di  verdura 
da’lati , ne!  quale  erano  vagamente  dipinte  molte  Arme  de’  Parenti  diS.B. 

In  faccia  vi  era  un  Palco  con  soavissimo  Concerto  di  musica  di  voci , organi  , 
e vari  Istromenti , che  cantavano  diverse  composizioni , e mottetti  in  lode  di  N.  S. 
il  tutto  fatto  con  grand’ingegno , et  artifizio  . 

In  diversi  luoghi  per  la  medesima  strada  si  vedevano  motti , epigrammi , e Iscri- 
ziooi  con  diversi  Cori  di  musiche  . 

A Pasquino  lTllmo  Gioiosa  fece  un  Apparato  nobile  di  diverse  Tappezzerìe  di 
gran  pregio , in  alcune  delle  quali  si  rappresentava  l’età  dell’oro  , ed  cravi  il  ritratto 
al  naturale  del  Rèdi  Francia  a Cavallo  armato , che  era  molto  ammirato  . 

Alla  salita  di  Campidoglio  aveano  i Romani  fatto  un’  Arco  Trionfale . quale 
mostrava  una  faccia  adornata  di  otto  Statue,  con  un  Arma  del  Papa  nobilissima  , di- 
pinta d’oro  per  mano  del  C*v-  Giuseppe  4' Arpino , e sotto  l'  Iscrizione  presente 
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LEONI  . XI.  PONT.  MAX. 

OB  . EXIMIAM  . ROMANAE  . REI  . AMPLIFICANDAE 
SVB  . IPSA  . PONTIFICATVS  . INITIA  . VOLVNTATEM 

ADscrros  . ad.  honkstissima.  mvnera 

EX  . VRBIS  . NOBILITATE . PERMVLTOS 
OMNES  . AD  . FELICISSIMI . IMPERiI 
ET  . LEONIS  . X.  TEMPORVM . SPEM  . EVECTOS 
S.  P.  Q.  R. 

Significavano  te  otto  sopradette  Starue  finte  di  marmo  bianco  la  Magnanimiti  , Libe- 
r. ili  ti,  Magnificenza  > Fortezza , Cariti  , frudenza  , iustitia  , Religione , e sotto  l'Arco 
erano  dipinti  doi  Angioli  , uno  per  faccia  , de’  quali  uno  aveva  in  Diano  uno  Scet- 
tro , e dall’  altra  il  Regno  con  Iscrittone  sotto 

H1NC  . REGE  . COELITVS  . OKBEM 
L’altro  teneva  la  Chiave  , e Mitra  , col  motto 

H1NC  .CAELVM  . PARTIRE  . ORBI 

Discendendosi  poi  all*  Arco  di  Settimio  Severo  , quivi  era  affissa  sopra  un’  Arme  del 
Papa  con  Iscrittone , che  diceva 

OPT1.MO  . PRINCIPI  . LEONI . XI. 

QVOD  . 1NST1NCTV  . PATERNITATIS 
AB . IPSO  . DIVINI . PONTIFICATVS . EXORDIO 
OMNIA  . NOBIS  . ET  . S1NGVLA  . AEQVI . BON1QVE  . CONSVLIT 
ITA  . VT  -RESPVBLICA  . CONSTITVTA  . APPAREAT 
ET . LMMVNITATVM  . SECVRITAS 

SENATVS  . IIONOKIFICEN TIA  . ET  . PER  . ANNONAE  . AC . PACIS . OTIA 
BONAM . IN  . FRVGEM  .POPVLI . HILARITAS 
S.  P.  Q.  R. 

Air  Arco  di  Tito  Vespasiano  era  questa  Iscrittione  r 

LEONI . XI.  rONT.  OPT.  MAX. 

QVOD . GENTILITIAM  . LEONIS  . X.  BENEFICEN TIAM . PROPAGAI 
VRBANAM  , MAGNIFICENTIAM  . ADAVGET 
MEMORIAM  . AVGVSTIOREM  . FACIT 
FLORENTISS1MVM  . MEDICEAE  . CVLMEN  . GLORIAE 
VRBIS  . AETERNAE  . ACCLAMATIONE . PERPETVA 
S.  P.  Q.  R. 

Arrivata  che  fu  S.  B.  a S.  Gio.  Laterano,  i Canonici,  e Capitolo  di  quella  Basilica 
uscirono  fuori  a ricevere  la  S.  S. , e preso  dalli  Canonici  su  le  proprie  spalle  lo  por- 
• torno  fin  alle  porte  di  detta  Chiesa , e ivi  furon  presentate  a S.  S.  le  Chiavi  con  le 
cerimonie  solite  , c portato  poi  in  Chiesa  , gli  furon  mostrati  li  Apostoli , e di  poi 
fattasi  l’adoratione  da’  Canonici , e Clero  , poi  da’  Cardinali  resa  obbedienza  con  al- 
tre cerimonie  , asceso  alla  solita  Loggia  , dette  la  benelittione  ad  un  infinito  Popo- 
lo , che  ivi  era  concorso  . Donde  poi  si  trasferì  a Monte  Cavallo  tutto  allegro  , qua- 
le siccome  è di  buona , e santa  mente , cosi  piaccia  a Dio  di  conservarcelo  lungo 
tempo  . 


1 Ivi.  Non  veglio  lucóre  i)  opricelo  di  un  si  Si  vedevano  per  tutu  la  Città  Arme,  et  fintene  tue  in 

tro  » pautto  il  Ctlitf*  , il  quale  « dipinto  un  Leone  con  timo  numero  , che  possiamo  ben  «lire  > i Muti  di  Ro 

uiu  pilla  in  bocca  , e un  fiore  nelle  branche , avea  al  ma  esser  un  sol  Quadro  deli'  Acme  di  esso  • 
tuo  proposto  tirati  due  versi  di  Firp/i* 

Tu  teiere  imperio  spaiai  . Lto  mvt  fut , memento  « 
r*ucu  sultjtiUS  t ti  JtbtUdtt  stferboi  « 
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«.  II. 

Ci  /W#  V. 

Siegue  il  nostro  Mucanzio  a rendersi  benemerito  di  questa  Storia , con  for- 
nirci ancora  la  descrizione  del  Possesso  di  Paolo  V.  i , eletto  a’  io.  di  Maggio 
nel  idoj.  2 che  qui  produco  3 . In  diem PI.  T^pvembris  dilata  fuit  equi (alio  Pati- 
li  V.  Pontificie  ad  Lateranum , quo  solenni  pompa  post  privatam  Missam  in  privato 
Vaticano  Sacello  ab  eodem  Pontifice  celebratam  , circa  horam  1 6.  equitanti  . Ho- 
noris , et  laetitiae  argumenta  plura  erga  Concivem  Pontificasi  Populus  Pomanus 
ostendit , et  ditos  erexit  /ircus  , primum  apud  Ecclesiale  Tramimi  Jesu  , alteravi  in 
Monte  Tarpejo  . In  ter  alios  equitarunt  XL.  Viri  T^obiles  , quasi  antiquae  Vrbis  Sena - 
tores , repraesentantes  Senatoria  lata , et  talari  veste  ex  graviori  serico  nigro  , quoti 
vellutum  vocaut , et  prisco  simili  lato  ornati  apparuerunt , majestatem  certe  , et  gravi- 
totem  non  nodicam  praeseferentes , quorum  nomina  , ut  tanti  obsequii  memoria  extet , 
non  tacebimus  . Erant  autem 

Alexander  Mutius  . M.  Ant.  Bonzus . 

Jo.  Baptista  Gottifrcdus . Franciscus  Spannocchius . 

Fabius  Matthacius.  Jo.  Bapt.  Caffarellns. 

Tiberius  de  Molaria . Octavius  Capranica  . 

Caesar  Cincius  . Dominicus  de  Cavaleriis  . 

Caesar  Alberinus.  Curtius  Victorius  . 

fjoratius  Celsus . Jo.  Bapt.  Crescentius  . 

Paulus  Millinus  . Antonius  Matthaejus  . 

Octavius  Gabriellius  . TranquillusCerius  . 

Vincentius  de  Amicis . Hieronymus  Mignanellus . 

Marius  Matthaejus.  Paulus  Alberinus  . 


I Cantillo  figlio  di  <V.  A /titolo  Borghese  di  Siena  , e di 
FI  ami  iti  a Aitafli  Romana  nacque  in  Roma  a'  17.  dì  Set- 
tembre nel  i«J.  Clementi  FUI»  Jo  creò  Cird.  Prete  di 
S.  kmehio  , che  murò  con  i Tit.  de'  SS.  Gio.  t Paolo , 
e poi  di  5.  Gritogono , dopo  di  essere  suro  Vescovo 
dì  Jìsi  , c Vicario  di  Roma . Mori  a’ 28. 'di  Gennai» 
nel  1621,  e fu  sepolto  nel  Vaticano  , da  cui  fu  trasferi- 
to nella  sua  nobilissima  Cappella  a S.  Maria  Maggiore* 
V.  Trasportazione  del  Corpo  di  Paolo  V.  a S.  M.  M. 
con  I*  Orazione  recitata  nelJe  sue  Esequie  , et  alcuni 
versi  posti  nell’  «placato  di  fottio  Gmdtccioni  .*  Ro- 
ana ló aj.  fol.  Ponfxmii  Btunelli  in  Laude m B.  M.  V. 
Orario  » qua  Roma  Joquimr  » ac  SS*  D.  N.  Panilo  V. 
P.  M.  de  amplissimi  Aede  in  Bas*  S.  M*  M.  su  rumo 
artificio  » et  ornatu  exaedilicata  gratu1  a tur  . Romae 
161 3.  4.  Amfrea  Pitturili  gloriose  memorie  della  B.  V. 
Madre  di  Dio,  gran  parie  delle  quali  tono  accennate 
con  Piatire  , Statue  , ed  altro  nella  mara vii] iota  Cap- 
pella Borghesi  da  Paolo  V.  ed  incita  nel  Colle  Esquili- 
00 . Rom  1 1616.  4, 

a Goff  no  Acta  Caerem.  p.zoz.  Cucco».  T.tv*  col.  775. 

? Patti  t Constili  Gratulano  in  /natlguratione  Paul*  V* 
Paris.  1604.  t.  CiMconim  T.IV.  cot.370.  fbom.  SVerelinut 
de  8.  Paniti  Enhc.  Roma  11  is  . Tubinole  i&y.  Mete,  ilo 
Gualalaxara  Vira  Paul iV.  in  HisuPont.Cacsaraug.i6f4. 
et  Matru-  i6jo.  Gir./fczz.  Chinino  la  Nobiltà  Bùrghnin 
Romana  . Macerata  i<5ip.  4.  Gasp.  Soltia  Piatimi  Bur- 
hptiae  glariac.  Romae  apàd  Bar.  /annetti  l6i{.jftf.  A . 
onti  Carmina  in  Scem  ivi  BurihtJutnutn . Romie /7rr- 
nari.Steph-us  Epipopeuiita  de  Barghesiac  gentìs  laudi- 
bus  . 1 er  Jac.  Mascardi  1617.  4.  Signum  Borghesumi  ex 
Antiquiiatc  pctùynu Rouue  161&  4*  Va» porzione  delle 


grandezze  di  questi  Famiglia  vien  descritta  ne’seguen- 
ti  Libri  . Lioi.  Lrporeo  Villa  Borghese  . Roma  16:8.  ta. 
Ciac. Mdnilli  Villa  Borghese  , fuori  di  Porta  Tintimi  , 
osia  Descrizione  delle  Pittóre  , e Statue  in  mie!!*  con- 
tenute . R imi  1640.  e \6% 0.  8.  et  studio'  Sigeimi  tlavrr- 
campi  Ut.  in  T.  vili.  The*.  Graevii  Ant.  et  Hist.  ItaJ. 
Dot».  Monte  lati  ci  Vi  U Borghese  fuori  di  Porta  Pinciana 
con  li  ornamenti , che  si  osservano  nel  di  lei  Palazzo  » 
e con  le  figure  deile  Statue  piu  singolari  • Roma  noc.S. 
Deorum  Concilium  in  Pincijs  Hurgncsiani;  Hortibus  ab 
Jquice  Johan.  fnnf ranco  imaginibu»  > monocroia.tribut , 
et  ornamenti*  expressum,  delineatuiti , et  inscriptum  • 
fol*  Frane , Bianchini  Epistola  de  Lapide  Antiati  » ubi  de 
Gladiatore  Burghesiano . Romae  16*18.4.  nel  T. IV. della 
Galleria  di  Minerva  p. 84.  c nel  T.  VII.  delle  Simbole 
Lctter.  del  Goti . Ir,  Bianchini  Epist.  de  Car.  Alb.  Ba- 
variae  Duce  nobilissimo  Hospice  in  Villa  Pinciana  Bur-% 
gheriorum  Principum  exccpto  die  17*  Martii  1716.  4. 
Giuu  Menotti  Spiegazione  di  un  Bassorilievo  per  anti- 
chità venerando  » rappresentante  il  feroce  Citata  Sabi- 
no. R uni  1744*  4.  Ch.  P.  Clemente  Biagi  Ragionamento 
sopra  un’  antica  Statua  singolarissima  , rappresentante 
il  6o!e,  scoperta  in  Torre  nuova  4.  miglia  fiicri  rii 
Porta  S*  Lorenzo  . Roma  I7?a»  8.  Fratte.  Parici  De- 
scrizione della  Galleria  nel  Pai.  di  Villa  Pinciana  . 
Romi  1787.  della  Stanza  Egizia.  1761.  P eruditissimo 
Slg*  linaio  O turino  Vintoti  Iscrizioni  Greche  I liopeje  , 
ora  Borgh  esime  , con  versioni  » ed  osservazioni . R*., 
mi  1794.  fol.  Monumenti  Gabini  della  Villa  Pinctana 
descritti  dal  medesimo*  Roma  1 *97-  eh.  Mg*  L.tm tnt» 
iàcscuzionc  delie  Statue  delia  Villa  Pmcùaa  I»  U* 
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Bernardtnus  Maffejus . 
Alexander  Caffarellus . 
Laurentius  Alterius . 
Alexander  Montica . 
Jo.  Bapt.  Mutinut . 
Petrus  Benzonus . 

Jo.  Bapt.de  Alcxiis. 
Antonius  Dragus. 
Horatius  de  Bubalis . 


Nel  1605.' 

Marius  Picolomineus . 
Vincentius  Capocius . 

Jo.  Bapt.  Viperescus . 
Octavianus  Ctcsccntius  . 
Scipio  Lana . 

Jo.  Bapt.  Salamonius  . 
Caesar  Palazzolus  . 
Hieronymus  Lcnus . 
Tiberius  Astatlius  . 


l6  f 


£t  quod  in  Leonis  XI.  obsequium  a Fiorentini s , Idolesccntìbus  , a Romanie  nane 
'tldolescentulis  , et  Fueris  , non  minori  valium  appara  tu  , et  duplicato  splendore  fa- 
ctum fuit . Ornavcrunt  enim  , et  plendidissimis  vestibus  indui  fecerunt  Romani  Civtt 
quatuor  , et  triginta  T^obiles  Puerulos  ex  primariis  Zrbis  Civibus  nato s , ut  Pontifici 
Romano  famuLttum  praestarent , et  ante  Equum  S.  S. post  40.  tjus  Parafrenarios  novis 
pretiosissimisque  vestibus  indutos  praecederent , prout  fecerunt  , non  line  maximo  He- 
core , et  adspicientium  laetitia  ....  T^cmo  illorum  aetate  XIV.  excedcbat  annum  , neo 

decimo  erat  inferier albis  senceis  vestibus  auro , et  argento  commix  tis  induti  erant, 

caligis  nempe  sericei s , aut  compositi s , coxalibus  more  hispano  formati t , aurei s , ar. 
genteisque  cerdulis  cura  serico  rubro  artificiose  contextis , diploide  argento  , et  collobio 
ex  similibus  cordulis  confecta  , pugione  aurato  accincti  , cutn  pileo  , quod  manu  gesta- 
bant , et  quandoque  in  Capite  oh  pluviam  deferebant , serico  nigro , multis  margarita  , 
ac  gemmi s , ac  albis  cristis  ornato  , et  sine  pallio  turmatim  antecedebant , quorum  ads- 
pectu  omnes  delectabantur . enim  facile  quidquam  visu  jucundius  cerni  poterai  .• 
Duos  habcbant  T^obilcs  Patritios  Romanos  , qui  eos  protegerent , ne  facile  a tumultu  i» 
via  ob  aetatem,  quae  se  defendere  nequit , opprimerentur  . Hi  erant  Pincentius  /tmericus, 
et  lo.  Bapt.  Albtrittu  , senatoria  veste  sericea  induti , non  talari , sed  ad  crura  protet- 
ta, ut  aptior  ad  amiulandum  esset.  Puerorum  vero  praedic torum  nomina  haec  sunt . 


Alexander  Mucius . 
Alexander  Tassus . 
Camillns  de  Bubalis .. 
Franciscus  Ursinus . 
Patritius  de  Patritiis. 
Faustus  Caflardlius . 
jo.  Bapt.  Cincius  . 
Marius  Narus  . 
Prosperde  Molara . 
Atphonsus  Maurellus . 
Caesar  Gironus. 
Marcellus  Coronatus . 
Tiberius  Albcrinus . 
Fabius  Accorambonus. 
Leonardus  Lana  . . 
Scipio  aPalumbaria  . 
Angelus  Millinus. 


Petrus  Ant.  Mutius  , 
Franciscus  Gottifredus . 
Georgius  de  Cavaleriis . 
Leonardus  Matthacjus . 
Petrus  Paulus  Montica . 
Valerius  Viperescus  . 
Alexander  Viperescus . 
Angelus  Coronatus . 
Franciscus  Leslus . 
Pompcjus  Rogerius . 
Francisci  Molariae  Filius . 
Honuphrius  Maccaranus  . 
Marius  Maffejus  . 

Paulus  Capoccius . 
Matthias  Gcrardus. 
Alexander  Vitellescus. 
Franciscus  Cuccinus  . 


"Non  minori  vestium  splendore , et  cader»  fere  forma  induti , sed  eum  pallio  sericea 
nigro  induti  figurato  , et  ense  accincti  praeter  Pueros  praedictos  , Romani  etiam  XXX. 
/ tdolescentes  comparucrunt  ; et  hi  qttidem  aetate  robustiores .. . . ut  apud  Pontificem  Ro- 
manum  propinquiores  assisterent , Equi  froenum  ducerent  ; et  in  iis  , quae  accidcre  per 
viam  possent , S.  S.  ministrarent , quorum  nomina  sequuntur  , videlicet 
Alexander  Matthejus  . Jo.  Petrus  Cribellus.  • 
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Franciscus  Vitellescus . 
Ferdinandus  Mellinus  . 
Alberinus  de  Albcrinis . 
Franciscus  Petronius . 
Horatius  Alberinus. 
Mutius  Casali  us . 
Franciscus  Bonisancs . 
Franciscus  Ranuccius . 
Petrus  Madalcnus . 
Carolus  de  Aste  . 
Franciscus  Celsius . 
Julius  Cardellius  . 
Valerius  de  Maximis . 


Di  Paolo  V. 


Laurentius  Biscia . 
Alexander  Cinquinui . ^ 
Franciscus  Crescen:itrf\ 
GasparRuiz. 

Mariusde  Magistris. 
Cialdonus  de  Cialdonis  . 
Benediccus  Cecchinus . 
Joannes  Mutius. 
Pompejus  de  Bubalis . 
Rutilius  Spccchius  . 
Aemilius  Alterìus . 
Franciscus  de  Bubalis . 
Ludovicus  Zeftirus  . 


Yiae  omnes  crani  splendide  ornatae  : et  bac  , atque  illac  Carmina , imagines , 
emblema!*  honoris  , et  laudis  gratia  erga  Pontijicem  appensa  erant . 

• Sedente  Pontificc  in  Solio , in  Porticu  Lat.  Bas.  Rmns  D.  Card.  Aseanius  Columna 
non  suo  Vicario  , qui  Claves  Bas.  in  Bacili  argenteo  sustinebat , et  cum  Canonici!  ejns- 
éem  Bas.  S.  S • Claves  praedictas  praesentavit , dicens  . 

Si  quantum  inibì  hodierna  die  felicitatis  , et  glorine , tantum  etiam  elegntiae , 
et  facundiae  tappeterei  ad  dicendum  , sicut  me  nane  gesti tnlibus  omnibus  enxium  , ac 
trepìdum  dicentcm  aspicitis  , ita  una  mecum  vos  omnes  felices  appellarem  Romanos , dum 
ex  Paulo  V.  P.  M.  creato  ingentem  animis  vestris  conceptnm  laetitiam  vix  pUusibus  de- 
elaratis  , eam  ego  inter  omnes  unus  Romtnus  verbis  , et  ratione  eligor  expressurus  . A 
tanta  tamen  omnium  vestrum  multitudine  , silentio  vostro  , ac  benevolentia  tua  in  pri- 
mis , Pater  Beatissime  , perspecTa  , ef  cognita  , erectus  animus  , Romani  revocati  spirìtus , 
ni me  id  merito  audent , quod  alias  omnino  ossequi  se  posse  desperarent  : felicitati  vero 
potius,  quam  temeritati  adscribendum  mene  , si  quid  aut  tensporis  exclusus  angustiis  de 
Te  sileam , aut  dicturus , tantae  majestati  impar  orario  praetermittat  ; quum  suo  quisque 
mclius  possit  tacentem  de  te  plura  secum  animo , et  cogitatione  comprebendere  . Prue - 
Claris  maforum  imaginibus  illustrem  , e Scnis  oriundum  , Romac  Claris  T^atalibus  ortum, 
Romae  nobilium  Artium  studiis  excultum  , Romanae  Mobilitati  clarissimis  affini tatum , 
et  cognationum  noninibus  adncxum  , suffragationc  famae  , commendatione  virtutis  , 
summo  honorum  omnium  consensu  Romanum  te  nunc  Pontijicem  intueri , Romanis  quid 
felicius  ? quid  optabiliusì  quid  jucundius  ? Augustam  vultus  indolem  , perspcctam 
omnibus  dignitatem  oris , aciem  mentis  , eminentem  e fronte  clementiam  , moderationem 
rerirm  gravissimarum  usu  probatam , ad  optima  quaeque , et  maxima  prapensionem  animi 
singularem  ubi  primum  aspexit  tua  Roma , jam  tum  illa  votis  omnibus , omnibus  ani- 
mis, ex  ista  tantae  mentis  felicitate  suspensis,  Tlbi  Ecclesiastici  Imperii  majestatem  , tan - 
tis  primo  suffragi!  , secondissimi s deinde  pUusibus  deferebat . Adfuit  omnium  votis  prte- 
sentia  Dìvinitatis  , amen  praenuncii  nostri , auspicium  tuum  . Votum  omnium  Gen- 
tium  cffccit  ratum  , ut  Pontificem  summum  optato  serius  , expectato  citius  haberemus  . 
Ab  humilioribns  gradatim  ad  superiora  conscendens , eo  usque  pervenisti , sedes  ut  nulla 
sit , in  qua  jam  in  Terris  , in  isto  primaevo  Senectutis  fiore , altius  colloceris  . lnter  Te  , 
et  Opificem  aeternum  nulU  interjacent  bimana  . Petri  Te , cui  lìeo  probante  sufficcris  , 
mansuetudo  leniat . Pauli , cujus  tu  ntmen , et  cum  nomine  virtutem  refers , roboret 
fortitudo  . lllius  Te  sapientia  eruditi  ; hujus  te  charitas  confinaci -,  illius  pietas  arctis- 
simo  Te  vincalo  Deo  conjungat  ; bufar  Te  ad  praecUrìssima  quaeque  audenda  excitet  ani- 
mi magnitudo  . Dal  hic  Tibi  gladi um  , quo  tuum  in  Gregem  irruentium  Hostìim  cobibeai 
auiaciam . Illehas  tibi  CUves  offerì,  quibus  Oviìis  libi  crediti  ostium  apertum  cUu- 
das  j et  inde  vagantibus  reterei  occlusimi , Eas  accipe,  SS.  Apostoltrum  Capita  venera * 
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utrus  tngr  edere , et  in  ips*  tutte  hujus  Basilicae  ingressa  ai  ielatam  Tibi  supremi  nume- 
ri s possessionem  securus  cuncta  in  Cttsholiea  Ecclesia  gubematurus  accede  . li  a De» 
trnr.es  petimus  , id  omnes  optamus , id  omnes  Uetabundi  quatti  maxime  diuturnum  fa  re 
confidimi . Romana  Proics  id  plausibili  implorai  ; id  Cantibus  Romanus  Clerus  preca- 
mr  ; demum  cuncti  inusitata  gestientis  laetitiae  voluptatc  per  fusi , Divinar  benefic  en- 
ti ae  , Romanae  felicitati , tuo  , Pater  Beatissime , summo  potei tatis  Imperio  gratulante  , 
sperantes  , ut  quos  ante  suavitate  naturae  , et  Patriae  jure  dilexeras  , eosdem  nane  be- 
neficili augebis  , ornabìs  honoribus  , pari  cum  optima  mentis  voluntate  supremi  Imperli 
potestate  contunda  . fl'ium  vero  Tibi  diuturnam  vitam  idem  sit , quod  optare  nobis  din- 
turnam  felicitatem  , fetix  quam  dirissime  regnes , felix  , quatti  gerii  Personam  , sui  li- 
neai , felix  tanto  nostro  fruaris  botto , felix  annos  tuoi  vivai , et  nostros  . 

Ad  banc  Rmi  D.  Card.  Colnmnae  orationem  S.S.  D.  Ty.  Pattini  pandi , ted  aptissi « 
mis  , gravissimisque  sequentibus  verbis  respondit , videlicet . 

Ceiebritatem  hujus  actus  , et  Rostri  lauiationem  diserte  , et  peramanter  dicendo 
prosecutus  es . llarum  alteram  eloquentìa  tua  clariorem  effecisti  ; alteram  vero  , ut  ve- 
riorem  reddas  , assiduis  ai  Deum  precibits , una  cum  dilectis  Filiis  hujus  Basilicae  Ca- 
nenie is  contendere  debes . Tjihil  enirn  magis  optamus , quam  potestate  Tjobis  tradita  uti 
ad  Dei  omnipotentis  gloriam,  ad  Catbolicae  Ecclesiac  Militatati , et  ad  hujus  Basilicae 
peculiarem  amplitudinem , et  dignitatem  . 

His  per  Pontificem  dictis  , statini  praeiictus  RStus  Card.  Cohtmna  \ man  urti , et  Vi- 
tarius.  Canonici,  Beneficiati,  et  Clerici  ejusdem  Basilicae  pedan  S.  S.  deosculati  sunt , 
et  interim  omnes  RR.Dù.  Cardinales  , et  Praelati  sacra  sumpserunt parmcnta  . Reliqu 4 
de  more . 


1 Questa  fa  la  quarta  . ed  aitimi  Allocuzione  fatta 
di  questo  presuntisiimo , ed  tmrmrtal  Po -parato  » aven- 
do prima  ricevuto  in  questa  BisUic*  Gregario  .Y/r, 
p.  119.  i?7.  1*6.  hmotmio  IX.  p.  ifi.  e Clemente  Vili» 
p.t SS*  Quinto  avrei  goduto  dì  trovare  anche  1*  altre, 
per  poterle  produrre  con  questa  , a cui  si  sarebbero 
assomigliate  nella  nobiltà  tic’ sentimenti  ».e  aellj  di- 
gnità dello  stile!  Ma  sono  state  inalili  tutte  le  mie 
ricerche  . In  compenso  recherò  qualche  notti ia  della 
su  ' gloriosa  Vita  . Il  medesimo  promosso  alla  Porpora  , 
per  nomina  di  Filippo  11.  He  di  Spagna  nei  1*86.  da  Si- 
ito  V.  recitò  in  Coueiit«ro  nn  Or  adone , prodotta  dal  dot- 
tissimo Sir.  Card.  Stefano  Borita  nel  T.  I.  degli  Antidoti 
stampati  in  Roma  nel  m?.  alla  p.19 • Nella  Prt fanone  ci 
«lice  , che  egli  formò  un’  insigne  Biblioteca,  di  cui  fu 
Bibliotecari*  rottilo  V fottio  , e poscia  Alberti  Rmbeino  . 
Di  essa  si  prevalse  il  Card. Daremo  pe'suoi  Annali  , e ne 
parlarono  con  somma  lode  Pietr  > Morino  nelle  sue  Epi- 
stole , il  Simtomlo  , il  Postevino , ed  airri . L’origine 
della  medesima  deve  ascriverò  ad  Alberto  Pio  , Duca  di 
Carpi  , che  come  narra  Ambretta  Mora»  li  nella  vita  di 
Agoit.  Stette  hi  0 Bibliotecario  della  S.  Sede  T.  1»  Opp. 
Veti*  1*91. , donò  a questi  la  sua  Biblioteca , che  poi 
accresciuta  , fu  Uìciata  «il  Fabio  , frjtel  di  Agostino 
4 Marcello  Cervino , pai  Pontefice , che  arricchita  di  Co- 
dici dei  Monastero  AvtU  attente  ( hlattr.  Sarti  m de  Epis. 
Eugub.  p.i??.  Petr.PoliJjhM  in  Vita  Marc.  li.  p.  51.  ; c 
dì  imlt*  altri  , lasciò  in  testamento  al  Card. Siri eto,  che 
era  stato  su  ^Secretorio  . Quindi  dopo  la  sua  morte  fu 
comprata  dal  Cari . Antonio  per  i*.  mila  , c consecuti- 
va me  n.c  acquistai!  per  l?.  in.  da!  Dieta  Ciò.  Angelo 
Alte» pi  ; dopa  di  cui  pa^sò  nelle  man»  del  Card . Piero 
Oitobeni , poi  Alessandro  Vili. , che  lasciolla  in  perpe- 
tri ^ all.i  sua  1- imiglia  , che  l’ arricchirono  de*  Codici 
della  He  fitta  Cristina  • Finalmente  la  medesima  fu  ac- 
quistata da  Bene  detto  XII’. , che  l’incorpoiò  alla  Vati- 
cana . Fra  le  molte  virtù,  di  cui  era  ornato  , avea  una 
somma  grandezza»  e costarne!  d’animo,  indite  occa- 
sioni particnJamienic  dimostrate.  La  prima  fu,  Jit 
ritrovandosi  nel  Conciare , tenuto  rer  morie  d’ Inno - 
cerno  IX»  od  i$£J.  t io  esso  ttaiìo  in  due  fuiujii  Vi- 


viti i Cardinali , la  maggior  parte  de' quali , e fra  lom 
Aicanio  velca  per  via  di  adorazione  eleggere  Pontefice 
il  Card.  Santorio  , detto  di  S.  Semina  ; e gli  altri  pro- 
curavano escluderlo.  A uno  si  era  avanzato  1'  ardore 
delle  pani , che  i primi  adunatisi  allo  Scrutinio  nella 
solita  Cappella  Sistina  , ( V.  la  mia  Descrizione  nel- 
la 1.  Parte  delle  Cappelle  Pontificie,  e Cardinalizie 
p.t7.)  vi  si  racchiusero  : ed  i fecondi  alla  Cappella 
Paolina  ( ivi  p.71.  ) si  ritirarono,  con  grandissimo  pe- 
ricolo dì  scisma.  Or  mentre  tra  quelli  nasce  contu- 
sione dal  romore  , che  di  fuori  faceano  gli  esclu- 
denti , e il  Card.  Decano  non  trova  modo  di  numerar 
senza  errore  i voti  , ben. he  sufficienti  , il  Card.  Auro, 
ni 9 , ricevuto  un  biglietto  dal  Card.  Marc’  Antonia  Co- 
lonna suo  Parente  , e che  era  tra  quei  dell’  altri)  par- 
tito t s •ve  improvisamente  in  piedi , e da  intera» 
impulso  commosso  disse  ad  alca  voce  queste  precise 
parole  . Ascanio  Colonna  no»  vuole  S . Severi  tu  Papa  , per- 
chè non  è dato  da  Dio  ; e ciò  detto , benché  lo  volesse- 
ro trattenere  quasi  a ferra,  c gli  «rase ussero  U roc- 
chetto,, se  ne  usci . Per  il  ami  atto  disturbatasi  «ucst* 
unione,  fu  ne’ di  seguenti  creato  Pont'! Srr  il  Cari.  Al- 
d 0 brandi  no  t col  nome  di  Clemente  VUI.V.f.iiq.  l'altra 
occasione , che  se  gli  presentò , di  mostrare  il  grande , a 
costante  suo  animo  fu , che  essendo  infermo  di  un.* 
fistola  , e dovendosi  venire  per  curarla  al  taglio  , ci 
al  fuoco,  sempre  ricusò  in  tale  dulorosùsima  opera- 
zione , come  si  costuma , di  essere  legato  , promet- 
tendo fino  con  giuramento  al  Cerusico , thè  non  avreb- 
be fatto  alcun  movimento  , siccome  in  fatti  esegui  • 
Terminò  la  sua  gloriosa  Carriera  di  50.  anni  nel  iteti.» 
e ricco  di  piu  di  60.  mila  scudi  d1  entrata  lasciò  erede 
il  Capitolo  di  S.  Gtv • 1/1  Latrano  , ove  fu  sepolto  in 
meno  al  Coro  d’  Inverno . V.  Croci  rubati'  S.  Cno.  » 
porta  latina  p.  , e nella  Staio  della  Bas.  Lai.  p.iau 
Vu  poi  iiugaco  con  i Canonici,  e si  concordò  in  vcu- 
di  7<o»  I' anno  , col  peso  di  un  Anniversario  il  mese» 
distribuzione  di  candele,  e u.  Lampade  , che  ardono 
sotu.  Je  Teste  degli  Apostoli . Stringa  dopo  il  Piati» a 
p.  ?u.  dace.  T,  IV.  col.  170»  trans.  Vaiolo  Istoria  di 
Casa  C olotma  T.  Ili,  f, 
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rj»  Di  Paolo  V. 

Molte  altre  cose  degne  di  memoria , si  rilevano  in  quest’ altra  Descrizione  di  Gì*#»’ 
Orlandi  i.  Ai  6.  di  Nov. , a ore  1 6.  S.B.  se  ne  parti  dal  Vaticano , per  andare  secondo  il 
solito  a pigliare  il  Possesso  della  sua  Chiesa  di  S.  Gio.  Latcrano  a Cavallo  , seguitato 
da  superbissima  , e nobilissima  Cavalcata  , quale  procedeva  in  questo  ordine  . 

Andava  innanzi  una  Truppa  di  Cavalleggeri  per  far  levare  1’  impedimento  de’ 
Cocchi,  o altro,  acciò  la  Cavalcata  andasse  pii  unita,  senz’essere  interrotta.  So 
guivano  appresso  le  Valigie  de’ Cardinali , di  poi  i Mazzieri  dclli  medesimi  , con  le 
Mazze  abbassate  , e posate  sopra  l’arcione  del  Cavallo  . 

Oltre  di  questi  venivano  ii  Curiati , e Familiari  degli  Cardinali  , Ambasciatori  , 
Principi , e Prelati , tri  quali  cavalcorno  ancora  molti  Baroni , e Titolati  , che  per 
levare  le  contese  di  precedenza  , si  elessero  questo  luogo , se  bene  gli  conveniva  loco 
piò  degno,  e questi  erano  il  Duca  Gaetano  , Martio  Colonna,  Principe  Peretti , col 
March.  Gio.  Batt.  Mattei , Duca  Sforza  , d’  Acqua  Sparta,  e Altcmps  , Ascanio 
Sforza,  Francioso  Orsino , Leone  Strozzi,  Ciriaco  Mattei  ,,  Mario  Capozuochi  , 
Tarquinio  Santa  Croce  , e suo  figliolo  , il  figlio  di  Martio  Colonna  , Duca  Camillo 
Conti  , Gasparo  de’  Cavalieri  , Asdrubalc  Mattei , c altri  molti  Titolati  , super- 
bamente vestiti-,  e sopra  generosi  Cavalli. 

Seguivano  inoltre  dipoi  li  Scudieri  di  S.  S.  con  veste  rosse  longhe  , e senza  cap- 
pucci , c appresso  il  Sartore , c Barbiere  del  Papa  , vestiti  di  cappotti  rossi,  c veste 
lunga  del  medesimo  colore  , liquali  portavano  le  Valigc  del  Papa  . Dopò  questi  ve- 
nivano le  Chinee  , c Cavalli  di  S.S.  con  gualdrappe  di  tela  d’oro  riccamente  ornati,  e 
guidati  a mano  da'Famigli  della  Stalla  di  N.  S.  vestiti  di  rosso  . Due  Lettighe  di  S.  B., 
una  di  velluto  cremesino  nova  , guarnita  tutta  d'  oro  , e 1'  altra  di  velluto  rosso  più 
semplice  . 

Dopoi  seguitava  il  Maestro  di  Stalla  Lelio  Cinquini , e cinque  Trombetti , appo 
de’ quali  cavalcavano  li  Aiutanti  di  Camera  di  S.  S.  et  Camerieri  extra  murai  , con 
veste  lunghe  rosse  senza  cappuccio.  Appresso  seguivano  1' Avvocati  Concistoriali, 
Commissario  della  Camera  , e Fiscale  , con  veste  lunghe  paonazze  , e capucci  fo- 
derati di  pelle  d’Armcllino  . Successivamente  i Camerieri  d'onore  , e Cubiculari  de! 
Collegio,  insieme  con  i Camerieri  segreti  di  S.  S.  con  veste  lunghe  rosse,  c cap- 
pucci foderati  di  detti  Armellini  , quattro  de’ quali  più  intimi  vestiti  di  detto  abito 
portavano  li  Cappelli  Pontificali  di  velluto  cremesino  , alzati  sopra  quattro  bastoni 
coperti  del  medesimo  velluto  . Dopo  questi  cavalcavano  40.  Gentllomini  Romani 
tutti  vestiti  con  robboni  di  velluto  nero  fino  in  terra  alla  Ducale  , e gualdrappe  de’ 
loro  Cavalli  similmente  di  velluto  . 

Cavalcavano  questi  Signori  indistintamente  , come  gli  tornava  commodo  , a 
due  a due  , senza  differenza  d’  età  , o di  altro  rispetto  , per  non  entrare  in  contese  di 
precedenze,  e fecero  cosi  gentile  , e onorata  vista , che  parve  a’  riguardanti  ved.re 
almeno  in  sembianza  rinovato  quella  maestà  veneranda  de'  Camilli , e de'  Catoni , c 
ridussero  le  parole  di  Cinea  , Legato  di  Pirro  , replicate  da  Costantino  Augusto  , Tot  Me- 
ges  in  Orbe  Poma  , quot  Cives  . 

Venivano  dòpo  questi  i Prelati , cioè  Segretari  » * Abbreviatoti , et  Accoliti  eoa 
rocchetto  sopra  la  Sottana,  e mantellctti  paonazzi,  ii  Auditori  di  Rota  conman- 


1 Rdulone  ridia  Mitrane  Cavalcata  , faita  dall* 
fi.  di  N.S.  Paolo  F.  Domenica  all!  6.  di  Novembre  dal 
tuo  Palano  di  S.  Pi  tiro  a S . Gjo.  I luterano  , nel  pigliare 
il  Poisttio  dì  quella  Ria  Chiesa  , con  Je  descrizioni  de- 
Kli  apparati  , ed  Archi  trionfai i fatti  dal  Ik.  R.  , e delle 
Cerimonie  osiervate  per  questa  solenne  azione  in 
S.  Gio.  io  Lu.  Roma  ito*,  appresso  Guglielmo  Fac- 
ciotto , e tu  Firenie  appresso  il  Calducci  4.  tintili 
voliate  T.  HI.  p.<u. 


a Thomat  Goahtrmiì  Ven.  Collegi i Rmor.  et  Admo- 
darri  il  lustrili  m DD.  Secretariorum  Apost.  Privileg-.a  p 
et  Jura  diversa  , undique  in  unum  colìecu  » ac  servato 
tempori*  ordine  disposici  . R.unae  ie?7*  fol.  1/  elegan- 
tissimo Monsi^.  Bonomia  de  Clar.  Ponti  f.  EpUtof.  Scri- 
ptor.  r».*;o,  chiama  questo  Collegio  Stmuuai»rn  i/uc  j. 
é ..**  Reipoblicot  , Ms/f  s empir  extiitrmnt  mariti  , titjut 
illnitret  y,ri , qm  Ledati  , qui  Amtotti  pul/lici  Con siiti  p 
qm  untola*  fienai  Urna  > rt  domi  , ti  Jori* , ei 


Digitized  by  Google 


Nel  1605.  jjj 

teHetti  negri,  e Cappelli  Pontificali  del  medemo  colore  , insieme  col  Maestro  del 
S.  Palazzo,  r 

Seguitava  il  Magistrato  del  P.  R.  cioè  prima  quattro  Nobili  Giovanetti  , chia- 
mati Marescialli , e questi  erano  Gironimo  Venusto  , Gio.  Camillo  Zaccagnj  , Serafini 
Cedo , Alessandro  Viurice  , vestiti  nobilmente  , con  stivaletti  bianchi  , calzette  di 
seta  bianca,  e cosciali  alla  Spagnola  di  trine  d’oro,  con  cappotti  di  drappo  lionato  y 
tessuto  con  oro , foderati  di  tela  d’oro,  con  berrette  di  velluto  , c pennacchiere 
bianche  , ornate  di  molte  perle  , sopra  generosi  Cavalli  » 

Seguivano  I 3.  Caporioni  di  Roma  , cioè  Vincenzo  Cassino  per  il  Rione  de'  Monti , 
Fabio  Caroso  per  Trevi , Camillo  Corona  per  Colonna  , Gio.  Frane.  Tomassoni  per  Cam- 
po Marzo  , Matteo  Guidetti  per  Ponte  , Litigi  Oricalchi  per  Parione , Giulio  Cesare  Glo- 
rferi  per  la  Regola,  Rtttilio  Puro  per  S.  Eustachio  , Antonio  Righini  per  la  Pigna  r 
Mattia  Boncore  per  Campiteli!  , Gasparo  Albertino  per  Ripa  , piccoli  Imperiocdo  per 
Trastevere , Gio.  Baglione  per  Castello  ; quali  tutti  erano  vestiti  in  un  modo  con 
cappotti  di  tela  d’oro  , con  astoni,  e bavari  larghi  , calzoni  , e giupponi  ditela 
d’argento  , spade  dorate , staffe  , e finimenti  di  Cavalli  simili , e gualdrappe  di  vel- 
luto nero  . 

Seguitavano  i Conservatori , e Prìor  de'  Caporioni  , cioè  Girolamo  Sirlcto  , AnG 
Gabrielli , e Tiberio  I.ancilotlo  Coni. , e Ant.  Muti  Piar  de'  Caporioni  per  il  Rione  di 
S.  Angelo  con  veste  di  tela  d’  oro  lunghe  , fino  alti  piedi  alla  Ducale  , c sottane  dv 
raso  rosso  sopra  leggiadri  Cavalli  con  gualdrappe  di  velluto  nero  , e con  li  loro  Pa- 
lafrenieri, detti  Fideli , rivestitrdi  novo  di  rosso,  e con  bastoni  depinti , e indorati 
in  mano . 

Dopo  di  questi  cavalcava  il  Signor  Carlo  T^cuftiille  , Consiglierò  di  Stato  , e Am- 
basciatore del  Re  Cristianissimo  con  superbissimo  vestito  , splendido  , e ricco  di 
molte  pretiose  gioje  , e con  due  collane  fatte  a guisa  di  Tosone  sopra  le  spalle  per  le 
due  Religioni  di  S. Michele  , 1 e di  S. Spirito  , 3 delle  quali  S.  E.  è Cavaliere,  e il  Signor 
Agostino  T^ano  Ambasciadorcper  la  Scr.  Rep.  di  l'inezia  , vestito  con  robba  lunga  di 
damasco  nero  all'usanza  Veneziana  . Tra  questi  in  mezzo  cavalcava  Monsignor  Bene- 
detto Ala  , Governatore  di  Roma  . 


<ft>  turni , rt  stri  bendo  . Ita  et  a Scrip.nribus  notiti  t , 
OHum  focti  esititi , prati  tir  et  pt  telarti  ter  Reipublicae  , et 
Scriptum  , qui  troni  Ponti  fi  riarma  fyìstcLfmm  , rosiem 
Jet  et  os  esse  oporttbal  p»  77.  Qjutm  Innocentini  1*111»  Col» 
le fium  S criptorum  bonm  , prò p ter  anruiriat  aerarti  , hello 
e xh. tutti , venale  Intiere  instituisset  , ampliarti  illud  tf9i 
Uriti , lei  essent  XXII'.  matti  sque  et  carnoso Jn  , et  orna  • 
mentii  locupletavi  t ; al  visus  est  dottrinar  quo  lamino  lo 
alitimi  ili  uni  obttrurre  , quem  pedmi  ae  aperuerat  p.-mi. 
lancienti m XI.  Scriptorwm  boruin  Coltepum  antitjuitii- 
munt  lattai >l  » Ncque  tam  rcprebenlo  quol  proem*um 
olitn  ero  li  ti  orni  » et  Joclrtuae  ai  qu.  tei  tum  ho  mi  nani  im- 
peri tenuti  ir  ami. il  am  nolaerit  esse  Ponhfex  sapi  ititi  fi- 
rn te  s . Ilio!  querce , saldata  non  ir  natone  , carnea  stmul 
et  CaHeftum  , et  •jhoA  in  rtttnendo  Colle  fio  boni  fini  set , 
tubiatum  esse  . Nam  si  rei  eo  melare  itala , quo  coefie- 
rat  , stetisset , palerei  , ut  nonni  furile  ornai  tts  « qui  Col- 
Itfium  babau  ampli  t si  mum  Ailvocatoruni  Conti  tior,  ali  um  % 
Stùdiosis  ittm  brnantm  artium  iuum  velati  cuncutum  , 
et  proemi  mn  enei  aiiquo  I laimae  eloquentiat  . Quo  iam 
ftepto  , et  latinii  pr «pi erra  htens  jdcentibui  , ttiia  et, am 
mostrar  immillata  rise  vi  dentar  praesì  Ita  nipulheae . Mi 
sopri  tuuo  si  concilili  1*  Operi  insigne  del  Ch.  Sìg. 
Ab.  Marini  degli  Archiatri  Pontifici  TT  il. 

t Fr.Jo.  M.  Gita  niello  » «cu  de  Guantelm.  V.-p. 

1 De*  Chcvalicr*  de  1‘  Ordre  de  S.  Michel , par  le 
P»  Pierre  Helyot.  dim  I*  Hi«.  de*.  Ordr.  Relig.  et  Milit. 
T.  VICI.  p.  ?7o»  Le  1 ivre  des  Sutura  , et  Ordoiinancet 
«Jk  Chevalier*de  T Ordre  de  5.  Michel  instiate  pir  le 
Roy  Lev u XU  cn  i*6y.  paria.  i$».  i sdì.  15SB.  le*  Su- 


tnts  de  T Ordre  de  S.  Miche!  avtc  diverte*  Pìcce»  pour 
servir  de  Preuves,  et  urie  Notice  de*  Clliciert  , et  Che- 
vaiiers,  depuU  Lovis  XI.  Jusqu’  en  P iris  1714.' 

naB.  L’  Inititution  , et  Ordonnance  de*  Cheviliert 
de  I'  Ordre  de  S.  Michel  » pour  le  rétablisiement  do» 
die  Ordre  , avec  la  Huangae  fide  au  Roi  poar  IcVi- 
comtc  <T  Autenil , com  ne  Ooyen  , nommé  par  S.  M. 
de  M.  let  Chevalier*  de  cet;e  Ordre  . A Paris  iS6<. 
Etat  det  Chevaliers  de  t’ Ordre  de  S.  Michel  chnids  » 
et  retenjs  pir  le  Roi  lovif  XIV.  Chef , et  Souverain  de 
dir  Ordre  . ibid.  N mvelle  réforme,  faite  par  le  Roi  , 
en  son  Ordre  de  S.M  chel , de  pladcuri  Pa  ticuUen  > 
et  Nomination  d‘anrrcs  Personnes  » qui  lui  oat  ettf 
plus  iRréahles  pour  remplir  la  place  de  ceux  , qu’  il  » 
révoqtiés , avec  la  tenue  du  premier  Chapitre  du  die 
O.dre  » le  19.  Avril  t66*.  Ibid.  4- 
3 Sono  pij  di  40.  gli  Scrittori  dell’  Ordine  di  S.  Spa- 
rite a me  noti . Per  non  tessere  sì  lungo  Catalogo  ♦ ne 
riferirà  due  tolamente  . Mètnoire  pour  servir  a l’  Hi* 
stoire  de  brince  du  XV.  Siede»  contenant  Ics  .Statura 
de  I’  Ordre  de  S.  hsprit , ai  droit  Dcsir  ou  ile  Noeud, 
insti  tue  a Naplcs  en  ìjtJ1.  par  Li>V4*  I.  Roi  de  Jriu;t- 
lem,  «t  de  Sic  ile  . rénouvcllò  en  i?7p.  par  Henri  UL 
soiis  le  Titre  de  1‘  Ordre  du  S.  fitpni , avec  un  M 
cc  du  Minuterie  originai,  qui  renfermc  cei  anelena 
Scatti:*,  et  de»  remarques  Historiquci  sur  ce:  Oid.e , 
nar  M.  TAbbè  de  femore  . A Parii  it&».  K Hiitoire  de 
1’  Ordre  de  S.  Ecprit  par  Al.  Ger/nam  P éLst^ajt  I ni ia.it 
de  'ami  Foix  Historbgraphe  de  l’ Oidio  tie  S. Ea^r»;  • 
A Pari»  1767. 1778»  1 .VI*  8» 
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Appresa  li  Conservatori  cavalcavano  i Fratelli  di  S.  S.  cioè  il  Signor  Francese» 
Borghese  Capitan  Cenerate  delia  Guardia  di  S.  B. , e Governatore  de  Borgo  , e il  Sig. 
Gio.  Battista  Borghese  Castellano  di  S.  Angelo  , tra’  quali  cavalcava  in  mezzo  il  Signor 
Filiberto  Scaglia , Conte  di  Vermia , Ambasciatore  di  Savoia  . 

Seguitavano  i tre  Maestri  di  Cerimonie  di  S.  S.  vestiti  con  sottane  rosse  , e di 
sopra  paonazze  , e dopo  loro  Alberto  Magno , Suddiacono  Apostolico  con  mautellone, 
c cappuccio  paonazzo , Cappello  nero  Pontificale  foderato  d'  armesino  torchino  , 
circondato  di  passamano , e con  fiocchi  del  medemo  colore . 

Seguitava  immediatamente  dopo  la  Croce  a Cavallo  sopra  una  nobilissima  C biuta 
bianca,  guarnita  tutta  di  velluto  cremesino,  con  trine  , frangie  , passamani  , et 
altri  guarnimenti  d’oro  , la  S.  di  N.  S.  Papa  Paolo  V.  vestito  con  sottana  longa  di 
Tabi  bianco,  rocchetto  sottilissimo  , mozzetta  , e berrettino  di  velluto  cremesino, 
con  le  mostre  di  pelle  di  armellino,  Cappello  Pontificale  teso,  del, medesimo  velluto 
circondato  di  trine  d’oro  , con  Stola  prctiosa  al  Collo  ricamata , e adorna  di  moke 
perle. 

Avanti  S.  S.  a piedi  andavano  circa  40.  Parafrenieri  , nuovamente  vestiti  con 
Calzoni  di  velluto  cremesino  , giupponi  di  raso  rosso , casacca  , e cappotto  di  raso 
lionato  , e spade  indorate  . 

Appresso  quasi  in  una  truppa  caminavano  3 j.  Fanciulli  , figlioli  di  Gentiluomini 
Romani  di  età  di  anni  io.  in  14.  di  gratioso  aspetto  , tutti  vestiti  con  calze  bianche 
di  seta  fatte  ad  aco,  scarpe  bianche,  cossali  alla  Spagnola  di  trine  d’oro  , c seta  incar- 
natina, giuppone  di  tela  d'argento , e colletto  delle  medesime  trine,  berrette  di  vel- 
luto nero , con  molte  perle  , pennacchi  bianchi , e pugnaletti  indorati , senza  Cappa  , 
a guisa  de’  Faggi , guidati  da  dui  Nobili  Romani , che  quasi  Patrinine  avevano  cura , 
vestiti  con  cappotti  di  velluto  nero  sotto  al  ginocchio  . Rendevano  questi  Putti  uni 
gratiosa , e gioconda  vista  . 

Più  vicino  a S.  S.  e intorno  alla  sua  Chinea  andavano  altri  $0.  Giovani  Nobili 
Romani  d’età  d’anni  18. in  zo.  nobilissimamente  vestiti  con  calzette  di  seta  bianca, 
scarpe  biauche , cossali  alla  Spagnola  di  trina  d’oro  , e seta  verde  , giupponc  di  tela 
d’argento,  spada  indorata  , e berretta  di  velluto  nero,  guarnita  di  molte  perle  , e 
giojc  con  pennacchi  bianchi  . 

Oltre  i sopradetti  Parafrenieri  , Putti , e Giovani  , caminavano  a piedi  dalle 
bande  i due  Maestri  di  Strada  Prospero  Jacovaccio  , e Ottavio  dementino , con  cappot- 
ti di  velluto  negro  . 1 1.  Cursori  di  S.  S.  vestiti  con  veste  paonazze,  c mazze  d’ar- 
gento sopra  le  spalle  , sei  per  banda,  oltre  la  Guardia  di  Svizzeri  con  Labarde  , che 
tenevano  molto  loco  di  qui  , e di  là  . 

Appresso  cavalcavano  dietro  a S.  B.  Roberto  i'baldini , e Settimio  Xubcrti  , il  1. 
Maestro  di  Camera  di  7yr.  S. , e l'altro  Coppiere , e appresso  di  loro  doi  Secretar)  con 
il  Medico  di  S.  S.  1 vestiti  tutti  di  scarlatto  con  mostre  bianche  d’armcllino  , e cap- 
pucci rivoluti  alle  spalle . 

Dapoi  cavalcavano  i Signori  Cardinali , con  le  cappe  rosse  in  Pontificale  a due  a 
due , avendo  ciascuno  intorno  alla  Mula  i suoi  Parafrenieri  , e fumo  34.  se  bene  poi  a 
S.  Gio.  se  ne  trovorno  44.  perche  io.  di  loro  , che  non  poterono  cavalcare  , andomo 
innanzi  ad  aspettar  il  Papa  in  quella  Chiesa  . 

Seguivano  appresso  i Patriarchi , Arcivescovi , e Vescovi  Assistenti  di  S.  S. , e 
Protonotarj  Apost.  in  abito  Pontificale  secondo  il  grado  , e ordine  loro  . 

Ultimamente  seguitava  la  Guardia  de’ Cavalleggeri  di  N.S.,  cioè  doi  Capitani, 


1 >’>n»T>0  Minili , t Circi*  Cimimi  furono  Medici  Secreti  di  Poli  V,  Non  sì  ■ «ai! 
Cavalcata,  torve  d piatii,  V<  1,1.  ccpi  Artbuon  p.  ji, 


/tute  di  !or«  due  iq 
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ciascuno  con  «opraveste  tutte  riccamente , e sontuosamente  ornate  , e liCavalleggeri 
vestiti  con  arine  bianche  , e jopravcsti  di  rosato  rosso , trinate  <f  oro . 

In  Ranchi  per  onorare  questa  solennissima  cavalcata , lo  Speciale  del  Drago  aveva 
fatte  belle  cose  , messe  in  stampa  1 • 

Similmente  li  Scolari  del  Seminario  domano  2 aveano  fatto  un  bellissimo  apparato 
in  Parione  con  gran  moltitudine  de’ Versi , et  Emblemi  , quali  rendevano  bellissima 
vista  a’  riguardanti . 

Al  Gesù  nel  line  della  Piazza,  per  andare  a Campidoglio  , era  un  Arco  con  una 
sola  Porta , e con  Colonne  finte  di  marmo  giallo , Capitelli  di  bronzo  chiaro  , nel- 
le cui  base  da  tutte  le  bande  erano  Armi  del  P.  R.  Sopra  la  Porta  di  detto  Arco  in 
mezzo  vi  era  l’infrascritta  Inscrizione , et  era  posta  da  tutte  due  le  bande  „ 

PAVLO  . V.  PONT.  MAX.  ROM. 

QVOD  . HOMINVM  . PRAESAGIO 
JAMPRIDEM  . DES1GNATVS  . IMPERIO 
NVNC  . DEI . SVFFRAGIO  . REG1MINI . MATVRATVS 
AMPLISSIMVM . HONOREM  . IN  . VRBEM 
. POPVLIS . REGENDIS 

NATVRA  .CIVIS  . OPTIMVS  . REVOCA VERIT 
S.  P.  Q.  R. 

Nella  sommiti  dell’  Entrata  del  Campidoglio  era  un  Arco  , quale  faceva  due  facefe  i- 
una , che  riguardava  verso  Roma , fabricato  in  questa  maniera  . Era  eretto  in  4. 
gran  Colonne  finte  di  marmo  mischie  oscure , con  Capitelli  tutti  dorati,  sopra  Cor-, 
nicioni  grandi , tutti  ombreggiati  d’  oro  , e nella  sommiti  erano  in  mezzo  due  gran. 
Statue  bianche  finte  di  marmo  , nelle  mani  delle  quali  era  la  Mitra  da  una  , e l'altra 
banda  il  Regno  Papale  . In  mezzo  di  due  delle  4.  Colonne,  a dritta  era  una  Statua 
bianca  di  stucco , quale  rappresentava  la  Fortezza  , che  nella  destra  teneva  un’  asta  . 
e sotto  la  sinistra  posato  in  terra  uno  scudo  , o vero  targa,  e a dritta  aveva  un  Dra- 
go , sopra  la  testa  della  quale  in  campo  d’oro  bene  ornato  erano  scritte  queste  pa- 
role Custodi  Terrarum . Sotto  nelli  Piedestalli , dove  sorgevano  due  Colonne  erano  Ac* 
mi  del  P.  R. , e in  un  Quadretto  un  Leone  tutto  tocco  d’oro  . 

In  mezzo  di  dett’  Arco  in  Campo  d’oro  era  tale  Inscrittione. 

OPT1MO  . PRINCIPI 
PAVLO  . V.  PONT.  MAX.  ROMANO  » 

QVOD . SVMMIS . ANTBA  . VIRTVT1BVS 
POST  . SVMMO  . ETIAM  . IMPERIO 
VRBEM  . AETERNA M . ORB1S  . CAPVT 
DOMESTICA  . LAVDE  . CORONAVERIT 
S.  P.  Q.  R. 

Da  due  bande  della  detta  Iscrittionc  erano  doi  gran  Draghi , Impresa  del  Papa , tutti 
tocchi  d*  oro  . Sotto  a questa  era  una  grand’  Arme  del  Papa  di  stucco  nel  mezzo  » 
due  grandi  Angeli , che  la  reggevano  , fatta  con  magnifico  artificio  . 

A sinistra  in  mezzo  delle  due  altre  Colonne  era  una  Statua  di  stucco  , che  rap- 
presentava la  Prudenza  , quale  nella  destra  teneva  uno  specchio;  alla  sinistra  in  ter- 
ra posato  era  un  Drago  , e in  un  quadro  poco  sotto  in  mezzo  alle  due  base  , che 


1 Vediti*  1*  Descrizione  ani  appretto . 

* Prmrté  Opere  Pie  del  Seminario  Rom,  P.  159. , che 
fu  i!  primo  fondato  in  Ronu  dopo  i]  Concìlio  di  Tren- 
to. Gio.  di  Giovanni  la  Scoria  de'  Seminar) . Roma  per 
i Fratelli  Palliarmi  1&47.  4.  Seminari!  Romani  Palla* 
Vurpuriu  , tire  EùiS.&.E.CwiJitulci,  <j»i  iJ  luce 


mqne  tempora  e Seminario  Romano  prodiere  , ìmael- 
nibu*  exrressi,  cpitrammat'.bui  illustrati . Romtl  tsfjb 
fot»  La  Nobiltà  difesa  per  la  precipitosa  riforma  del 
Seminario  Romano.  Di  Anib.  Ance.  Frcret.  1648,  Cr«* 
tumbtm  Vite  di XII.  Giovinetti  ivi  educati  • 12» 
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leggevano  le  Colonne  , dove  erano  Armi  del  P.  R.  fin  Serpe  ravvoltalo  : «opra  alla 
testa  in  un  quadro  d'oro  , simile  all'  altro  , erano  scritte  queste  parole . 

RECTORi . POPVLORVM 

Dall’  altra  parte  dell’Arco,  verso  il  Cavallo,  faceva  similmente  il  detto  Arco  la  me- 
dema  prospettiva  di  Colonne  , e d’altro , eccetto  l’Arme , eh’  era  di  Pittura  tocca 
d’oro  . Le  Statue  erano  le  seguenti . 

Alla  destra  tra  due  Colonne  era  una  Statua  di  stucco , rappresentante  la  Pace 
con  un  ramo  d’Olivo  nella  destra , c nella  sinistra  teneva  una  face  , la  quale  smor- 
zava sopra  certe  armature  , sopra  la  cui  testa  erano  in  campo  d’oro  in  quadro  simi- 
le alla  già  detta  con  questa  Inscriuione 

CONSERVATORI  . QVIET1S 

Sotto  nel  metzo  delle  due  Basi  delle  Colonne  simili  alli  sopradetti  era  un  Quadro  , 
nel  quale  dipinto  un  Angelo,  che  innanzi  avea  un  ramo  d’Olivo.  Sopra  poi  era 
la  inedema  Inscriuione  della  faccia  di  là  , cioè 

OPTIMO . PRINCIPI . PAVLO  . V. 

Dalla  sinistra  era  una  Statua  simile  alle  altre,  quale  rappresentava  la  Religio- 
ne . Nella  destra  teneva  un  Sole  , c nella  sinistrali  Regno  Pontificio;  e al  piede  un’ 
Aquila  . Sopra  la  testa  in  un  Quadro  simile  alli  altri  era  scritto 
ANTISTITI . RELIGIOSISSIMO 

Sotto  alli  piedi  nel  mezzo  ad  un  Quadro  simile  all’  incontro  vi  era  un  Elefan- 
te , con  l’Arme  del  P.  R.  da  tutte  le  bande  . 

Nella  volta  dell’  Arco  era  in  mezzo  un’  Aquila  , e 4.  Draghi  ne’  4.  Cantoni  » 
A destra  una  Giustitia  con  le  bilance  , e spada  in  mano , con  Iscrittionc  sotto  . 

DEVS . TE.  NOBfS  . DEDIT . TV  . NOS . SERVA 

Sotto  il  Campidoglio  nell’  Arco  di  Senimio  Severo  era  questo  Epitaffio . 
PONTIFICI  . MAX.  ROMANO 
OB  . ANTIQVAM  . VRBI  . FEL1C1TATEM 
- OPTIMI . PRINCIPIS  . IMPERIO  . REST1TVTAM 
SEPTIMI1 . ET  . ANTONINI . 1MPERATORVM 
ARCV.  AD  . MELIORES  . VSVS  . TRANSLATO 
VETERIS  . ROMA  E . RELIQV1AS  . CONSERVAT 
S.  P.  Q.  R. 

Sopra  l’Arco  di  Tito  non  v’era  altro,  che  l’Arme  di  N.  S.  con  doi  Angeli,  che  la 
reggevano  . Ben  è vero  ,.chc  tutte  le  Strade  di  Roma  erano  superbamente  parate  di 
panni  di  razza  , da  Borgo  fino  al  Coliseo,  e particolarmente  in  Campo  Vaccino  , 
dalle  Arti , cosi  comandate  dal  P.  R.  La  facciata  del  Card.  Farnese  secondo  la  splen- 
didezza di  quella  famiglia  era  addobbata  di  ricchissimi  panni , e tappeti  alle  finestre  . 

Era  la  Chiesa  di  S.  Gio.  Lat. , con  tutto  che  sia  grandissima  , parata  nella  nave 
dimezzo  con  tre  ordini  di  superbissimi  panni  di  seta,  e d’ oro,  e in  particolare  vi 
erano  doi  mute  di  panni  di  razza  del  Ca!d.  di  Gioiosa  1 , in  una  delle  quali  era  tes- 


j Narra  M.  A.  Polena , che  nel  lóti»  Ottobre  nei 
Conditore  il  Card.  Giojo-a  hebbe  lonza , t pota  udremo 
ria  -i.  S,  la  (jn.il  t ài  mito  preprìo  haveinlo  ime  io  , eh  e 
ferrava  tua  I , le  rioni  ui  la  Piena  ài  Papa  Gin- 
li»  fetori  iii  Porta  del  Pepalo  , li  Card.  Gèo,  Porri  Bolo- 
at»e*e  acquistò  alcune  Vigne  fuori  «li  Pena  del  Popo- 
lo , ove  condocevasi  per  suo  diporto . Ivi  ergevasi  un 
PaU/to  tenuto  in  gran  pregio  per  la  copia  , e bellez- 
za delie  preziose  rarità  , che  conteneva,  e per  alcune 
pitture  dell'  eccellente  Pellegrino  libai  li.  Essendo  per- 
tanto giunto  a sua  notizia , che  quelle  Vigne  molto 

f iivevzno  .1  GtWio  HI, , il  quale  ne  aveva  in  quel 
uogo  medesimo . che  confinavano  con  le  sue,  e che 
moscato  avea  desiderio  di  averle  , gliene  fece  dono , 


• fino  a’  nostri  tempi  è rimista  a quel  luogo  il  nome 
di  Vigna  di  Papa  Giulio . I gli  vi  andava  frequentemen- 
te, e vi  face*  de'Tr.uumciui  con  iCatdinall  di  sua  confi* 
den/a.Si  narra,  che  ai  Cursori,  quando  lo  interrogava- 
no, Ri.  e Pater,  Crai  ehi  Comìitpnum  i piu  volte  rispon- 
dere ridendo.  Crai  erti  f'tnea.  Ciarcon,  iuejusVita.  C*r- 
àella  TAV,p.}ii,Giorgìo  RaCfi+il  con  un  suo  minor  Fra- 
tello dopo  aver  abiurato  d Luteranismo  venne  in  Bo- 
rni, ed  addati  alla  direzione  del  P.  Achille  Ga  ,lixrJi  * 
di  sperimentata  bontà,  e dottrina  , fu  loro  assegnar» 
in  tempo  di  estate  per  comoda  abitazione  la  Villa  di 
Giulio  III.  da  Grtfer,o  XI 11, , thè  poi  lo  fece  Card,  di 
S.  Sisto  . dacron,  in  e'Ui  Vita  . Car.lt Ila  I . V.  p**,.  115. 
Qiveilan  Pome  , Elavauouii  Profili,  c Spaccati  de- 
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Kta  in  seta  fa  vita  di  S.  Paolo,  di  tal  maravigliosa  bellezza  , e fatturi , die  rende- 
vano stupore  a’  remiranti  • Mon  men  bella  era  l’altra , dove  erano  figurate  l'età  dell* 
Uomo  tessuta  in  seta  , c oro  di  ricchissima  valuta . Vicino  a queiti  vi  erano  altri 
razzi  bellissimi , dove  era  figurata  maravigliosamente  la  Passione  di  N.  S.  Vi  erano 
anco  infiniti  altri  paramenti  di  variati  drappi  di  seta  . Il  Portico  era  similmente  pa- 
rato avariati  panni  di  velluti , e broccati  di  gran  valore,  e vista  mirabile. 

Arrivato  S.  S.  a!  Laterano  , smontato  dalla  Chinea  , aiutandolo  li  Giovani  Ro- 
mani , chi  tenendogli  le  Staffe  , chi  la  Briglia,  e chi  in  altro  modo  porgendole  aiu- 
to . y inginocchiò  in  un  cuscino  posto  sopra  un  Tappeto  nel  Portico  avanti  la  Por- 
ta maggiore  della  Chiesa  , c baciò  riverentemente  la  Croce  , che  gli  offerse  il  Card. 
Ascanio  Colonna  Arciprete  . 1 Ciò  seguito  sali  nel  solio  quivi  preparato  , dove  depo- 
sta la  mozzetti , fu  dalli  doi  primi  Diàconi  Card.  Sforza , e Montalto  parato  di  Amit- 
to  , Camice,  Cingolo,  Stola,  Piviale  bianco,  e Mitra  pretiosa  . Poi  sedè  nella 
Sede  a questo  effetto  preparata  . Il  Card.  Aiciprcte  col  suo  Vicario  , e Canonici  pre- 
sentarne a S.  B.  in  un  bacile  d’argento  a.  Chiavi , una  inargentata , e l’altra  dora- 
ta, con  una  elegantissima  Oratione  latina,  dal  Papa  , erutti  , che  lo  poterno  udire  , 
con  somma  dilettinone  ascoltata  . Finita  1’  Oratione  , baciò  le  mani  a S.  S.  e il  Vi- 
cario , Canonici , Beneficiati , e Chierici  di  d.  Chiesa  , un  dopo  1’  altro , glie  ba- 
ciamo i piedi  ,1  e poi  sederne  alli  luoghi  loro  a ciò  deputati  . Intanto  i Cardinali  st 
parorno  con  Vesti  Sacre  , secondo  li  ordini  loro.  Neil’  istcsso  tempo  si  parorno  ia 


Edifìci  della  Villa  tuburbana  di  Giulio  Uh  P.  M. 
uori  la  Porta  Flaminia  > misurate  , e delineate  . Ro- 
ma 1784.  fol.  Abbiam  veduto  p.90. , che  i Papi  dava- 
no ai  Carditfob  in  dono  anche  de]  Feudi.  Siriano  fu 
dato  al  Cardinal  Borita  , e al  Cardinal  Madru/ri , loro 
vita  durante. 

1 V.  p.  171. 

a Snetoniv  racconta , che  si  faceva  bacia- 

re  il  piede  > portando  una  Scarpa  tutta  gioiellata  * E*~ 
troòì»  al  lih»  9.  «rive  , che  uopo  aver  presa 

Alessandria  , fu  il  primo  a sostituire  gli  usi  dei  Re  a 
quelli  della  Repubblica  . I Fredccessori  li  erano  cui • 
tentati  del  saluto.  Ma  egli  volle  , che  si  prostrassero 
avanti  a fui  » e fece  copi  ire  di  gemme  le  sue  Vesti  > o 
le  sue  Scarpe  , non  contentandosi  dei  Mantello  di  Por- 
pora > che  era  il  solo  distintivo  òtti' Imperatori  • In  Im- 
perio Mentano  pnmui  retiae  eonstretadinis  firmam  m**it , 
tju.im  Remante  liberi  .un  inrtxit , adorariiju*  se  jmsit , 
ejHum  ante  tum  euncn  s,i!mart)U*r . Ornamenta 
rum  testìbms , talceajntntiujue  indidil . V,  Jet.  Cor.  '35'ir- 
unhaver  de  lodolztna  Imperarorom  . Hildcph.  tjdib 
Jtb.  (jetth . Bethntn  Disputai,  ce  I edum  i.eosculatioiie 
imperatemi' us  Romane  rum  quondam  praesiita  . I i- 

fsiae  ii.57.  4*  4 mairi to  /Intero  Scritture  delle  vite  dei 
api  fino  4 Gi  e vomii  XXIf.  nel  T.  Ili.  Rer.  lui.  Mura- 
toni  p.  40.  » e da  esso  Ite  filo  Mainando  nella  sua  Hoplot. 
Sect.  a.  Sec.  5.  C.  io. e 20.  riferiscomo  , che  ina  Don- 
na divota  , ma  di  rara  belletta,  fu  ammessa  nel  giorno 
di  Pasqua  secondo  I’  antico  costume  a b «ciarda  mano 
di  Leone  /.  f che  avendo  sentita  la  ribolligli  della  Car- 
ne contro  lo  spìrito,  volle  poi  mutilarsi  la  mino  , che 
Avca  ut  lui  prodotto  questo  disordine  . Ma  non  poten- 
do piu  celebrate  la  Messa , ed  essendo  nate  delle  mor- 
morazioni nel  Popolo  , egli  chiese,  ed  ottenne  da  Dio 
la  restituzione  della  sua  mano  . D’  allora  in  poi , 
per  non  incorrer  piu  nello  stesso  pericolo , sostituì  l’uso 
'di  farsi  baciare  i piedi  , in  vece  delie  mini.  Ma  lo 
stesso  Mainando  confessa  r imassiatenzi  di  questo  favo- 
loso racconto  , che  per  altro  si  ammette  da  <U 
Angtlis , il  quale  narra  , che  la  mano  eli  fu  restituita 
per  intercessone  dell’iraagine  della  B.  F. , che  si  vene- 
ra in  S.  M.  Maltiere . V.  Pafiebroch.  in  respons.  ad  Ex- 
hibh.  Error.  pag.  14.  Pafi  vita  di  S.  Leene.  Aja 
Mosco,  autor  quasi  contemporaneo,  narra,  che  un 
Al«ws  Abati  lacoiarando  per  Roma  S,  Gregorio,  vo- 


lea  baciargli  1 piedi . Ma  £.  Gregorio  anch’  egli  s’ingt- 

flinocchiò  , per  baciarli  al  medesimo,  ccon  una  bet- 
x gara  di  umiltà  glie  l’ impedì . Ha  notato  il  lomasttaè 
de  vet.  Eccl.  Disciplina  , che  anticamente  si  baciava  il 
piede  a tutu  i Preti , die  portavano  impressa  nell* 
Scarpa  la  Croce  , e poi  fu  assegnato  questo  distintivo  al 
soli  Vescovi  . Finalmente  Gregorio  PII.  Io  riserbd  al  so- 
la Papa  , che  poi  sempre  è stato  onorato  da'  Fedeli  con 
cesi  atto  di  ossequio.  Si  racconta  , che  Già.  £ Are- 
rea  , assai  deforme  di  corpo  , e piccolo  di  starara  es- 
sendosi qua  trasferito  per  commissione  eie'  Bolognesi  * 
Bomfaiio  0/7 ♦ per  cene  diificolwnaie  sull’  autorità  di 
alcune  Decretali  . il  Pontefice  credendolo  genuflesso  » 
perciocché  la  Veste  talare  tutto  il  sua  Corpo  ricopriva  * 
gli  dicesse  piu  d’  una  volta  d*  alzarsi  in  piedi.  Onde  il 
CardMatieo  d‘ Annasparla,  che  filiera  vicino,  vedendo, 
che  G io.  nulla  pel  rossore  rispondeva,  avvertisse  il 
Pontefice  , eh’  egli  era  un  altro  Zaccheo  nella  statua 
ra.  Il  che  a ciascuno  degli  Astanti  fusse  cagione  di  mol- 
to riso  . V.  r a*mroli  Se  Claris  legum  Interpr.  p.  4)t» 
Afte,  hver ardo  Loci  legale*  , Ma/riKcbelti  Scrittori 
Italiani  T.  H.  p.  6$8.  Polidoro  V ergili  0 de  rerum  Inven- 
toribui  lib.  IV.  c.  XV.  Gius.  Faltntine  S levano  de  adori- 
none , et  osculinone  pedum  Bora.  Pont.  Colon.  1480. 
Al.  Ani.  Mar  coronò  de  tribus  Caronti.  Pont.  Rom.  nec 
non  de  Osculo  SS,  ejos  pedum  . Romae  1608.  òaMuaint 
da  Sammi  Pontificis  deoKulatione  pedum  c.  11.  Cbrist * 
l.upns.  ad  Can.  II.  Gregoru  PII.  P.  Meno  citi  o del  rito  di 
baciare!  piedi  al  Pontefice  Rom.  Cent.  1.  C.  18.  p.  *<>• 
delle  sue  Stuorc . Bonanni  Num.  Rom.  Font.  T.l.  p. 
Piazza  dell’  uso  antichissimo  di  bagu:c  i piedi  a* 
Sommo  Pontefice  » nel  T.  /•  dell' Ei nero logio  di  Roma 
p. <7. Frane.  Cbrnilard  Epistola  de  Calceo  , seu  prote- 
ctione  pedi» Stimmi  Pont,  adversus  ofìeadicula  Infide- 
lium.  Paris  1646.  , che  sono*£ra  gli  altri  Martino  Km- 
pio de  osculi;  pedum  Rom.  Ifcmi.  Gob.  /Vi  J.  Macero  de 
OìcuIo  pedum  Pont.  Rom*  Lipi.  1711.  e Matteo  Yimer- 
man.ro  in  Monubu;  Pietà  tu  p.  ??j.  Può  vedersi  ancora 
ciò , che  dice  sul  rito  della  gcnuflesstone  Aug.  Nathan 
Hibncro  in  Exercit.  hisior.  ecclea.  de  Genu  Kxmne  • 
Italie  i7tt-  4»  e jUanir/li  , che  il  Popolo  drbba  genu- 
flettere  incontrando  il  Vescovo  , per  riceverne  la  bc* 
tedi  rione  » e degli  cHeui  celia  medesima  . T.  11.  LeuS 
Eccl.  p.  41. 
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Chiesa  li  Arcivescovi , Vescovi , c Prelati  assistenti  con  Piviali , e Mitre  , e li  Ab- 
breviatori,  Accoliti,  Auditori  di  Rota  con  Rocchetti,  e Cotte,  e i Suddiaconi 
con  Tonicelle  . Si  ordinò  la  Processione  secondo  il  solito  verso  f Aitar  Maggiore  . 
Discese  S.  S.  tra  li  due  Card.  Diaconi  assistenti , e venne  verso  la  Porta  'maggiore, 
e nell’entrare  dalla  Porta,  si  fermò,  e pose  l’ Incenso  nel  Turibulo,  ministrando 
la  navicella  il  Card.  Sauli  primo  Prete  , perchè  essendo  Colonna  alquanto  indisposto, 
e stanco , si  era  partito  . Dopoi  deposta  la  Mitra  , pigliò  l’Aspersorio  dalle  mani 
del  med. , aspergendo  si,  eli  altri  circostanti.  Poi  ripigliando  la  Mitra  , stando 
pure  in  piede  sopra  la  Porta  fu  incensato  1 dal  medemo  Card.  Il  che  fatto  , sedè  nel- 
la Sedia  gestatoria , e fu  portato  sopra  le  spalle  da’  Palafrenieri  sotto  al  Baldacchino 
portato  da’Caporioni  , e processionalmente  andò  sino  al  Faldistorio  preparato  avan- 
ti le  Teste  de’ SS.  Ap.  Pietro , e Paolo  , e ivi  fece  alquanto  oratione  . Intanto  si 
mostrorno  le  Teste  , e venerate,  S.  S.  rimontò  in  sedia  , e fu  portato  avanti  l’Altare 
del  Sacramento  1 , dove  dopo  con  la  Mitra  s’inginocchiò , e fece  oratione  . Poi  se 
ne  andò  verso  l’ Aitar  Maggiore,  avanti  al  quale  fatta  riverenza  , ascese  al  Solio  in- 
contro l'Altare  , e sedè  nella  Sede  ivi  preparata  . I Cardinali  sederno  al  suo  luogo  , 


» L«  composizione  del  Sacro  Interno  fu  prescrìtte  tlf  Olimpico  neTT  Mi*  . Aitimi  nitri  dicono  , thè  fiorone  fat- 
Di»  nell'Esodo  c.  70.  per  unico  culto  del  Talentatolo  » te  Ha  Domiziano  Imp.  quando  ristorò  ii  Campidoglio , 

l_a  Chiesa  se  ne  servi  nel  santo  Sacrificio,  fino  ne’  pri-  tòt  abbrunò  nella  morte  Hi  suo  Padre,  e furono  peste  nel 

«li  Secoli»  come  si  deduce  dal  Can.  j.  Me  litea t ali - Tempio  Hi  Giove  Capitolino  . V.ftcnjuni  Xumittn.  Rem. 
qte>H  alitai  al  Altare  offerte  , iimatu  oleum  aJ  lumi  Mare  , Pont.  T.  II.  p.  464. , c il  Rasponi  c.  10.  » che  le 

et  Intensmn  tempore  sacrar  oblasionii  . Pretende  il  dtt  crede  trasportate  in  questa  Basilica  da  Costantino , al- 

Vert,  essersi  introdotto  1*  Intenso  contro  il  fetore  de’  lorchc  cdificolla.  Ma  il  seguente  racconto  di  Praticata 

Sotterranei»  ove  amicamente  celebrava*!  la  Mesta*  Volato  nelle  sue  preziose  Af  «trarr  r ài  Cerano  , che  sa- 

lii S.  Tomasso  in  ?.  P.  quatte.  83.  art.  4.  aH  senusHam  , rebbero  degnissime  della  pubblica  Iute  , come  tutte  le 
insegna  » che  non  c il  Precetto  cerimoniale  della  I ep-  altre  sue  Opere  inedite  , assai  interessanti , nescuopte 

fe  » che  ri  fa  adoperar  r Intento  , ma  lo  Statuto  della  la  vera  origine.  Nel  npa»  Clemente  Vili,  lieto  Hi  aver 
hieta  • Tburifi tati one  non  ninnar  , quasi  tarremouiaU  affiatilo  al  Dominio  Ecclesiastico  F importante  Stato  Hi 
fraecrpto  Lega,  ieH  tieni  Het lesine  statuto.  E se  per  Ferrara  , pose  la  mano  alF  abbellimento  Hello  Basica 
onorare  il  Sagramento  , si  usa  i‘  Intenso  , acciò  si  tolga  Lateranense  , ornando  Hi  metalli , r Prrerr  predato  la 
ogni  cattivo  odore  » se  mai  vi  fusse , se  ne  serviamo  Cappella  , m cui  ri  adora  il  Venerabile  . Rtautse  pcr- 
ancora  oer  indicare  I*  etimo  della  Grazia  . Primo  qui-  tanto  permeerò  Hi  Laudivi©  Zecchi  a » che  poi  fu  C*r- 
Aem  al  ffverrntiam  bujm  Sacramenti  , ut  sciiicet  per  Amale , allora  Commissario  della  Cornerò  , tot»  le  Si  era  in 
hetmm  odorem  deptlUtur,  ri  quid  corporali  ter  pr ari  odo-  data  de ’ il.  M offro  icpo.  il  Metallo  antico  , che  era  in 
tris  in  loto  f torri  t , qaod  posset  provociare  honorem  , se-  Cometo , alla  somma  di  Ibre  6?oo. , e fli  fi*  prontamente 
ornilo  , $H  re pr orientanti wm  effettui»  Grati ae  • Il  Card,  inviato.  Narra  il  Bagli  etri  p.KÓ.  nella  vita  di  Uemeo- 
Bona  rer.  Liturg.  lib*  >•  c.  )0(V.  $.  IX.  spiega  il  signi-  te  VJIL  che  con  l’occasione  dell’annoSanto  \6vo.  diede 
Beato  di  questo  rito,  j Qmod  Mero  Mi  ni  stri  Altari  s , ne  grati  compimento  alla  Nave  , ch’attraversa  la  Croce  di 
fostea  tire  um  stanti  bus  etiaus  Lata  Thurit  sufhrus  prue - S.  Gio.  La  termo,  ed  in  faccia  alla  porta  cella  Ciuci* 
•rrj  soltat,  non  al  Hifmtatn  praerogatìvam  perù  net , ut  vi  collocò  un  prezioso  Ciborio  coti  quattro  Colonne 
per  abusum  irrtpsit , sei  ad  rtlìgionem  pertinet  ; ut  mini-  di  mecalle  dorato,  tutte  d'un  pezzo»  gettate. col  suo 
rum  excitet  adorUtonem,  et  ejfettum  divinar  fratine  re - frontispizio  , e finimenti  tutti  di  metallo  tlorato  » che 
fraenntet . I Inde  in  Apoc . Vili.  Incensa  sunt  Orationes  a riguardarlo  induce  stupore , e alla  p.  fi.  E dentro  a 
sane  tortini , et  in  Pialmo  toni  mas . Dirigatur  , Domi-  auest’  ornamento  è posto  un  Tabernacolo  , dove  sta 
ne  , Ora  lo  mea  , sicut  Incensimi  in  conspectu  tuo  . il  SS.  Sacramento  , ed  è fabricato  di  metallo,  e lavo- 
Oltre  il  Giorgi , MalHonato  , Scorta  ù veggano  Ang.  Af.  rato  di  gloje»  e di  pietre  preziose  con  diverse  figure 
Feltri  Dbs.  deThuris  u,u  in  veterum  CnristUnòrum  di  metallo  dorato,  opera  di  Pompeo  Targo**  Romano 
Szcris  adversus  Georg.  Htur . Martini.  Romae  1764.  Ingegnere,  ed  Architetto  > come  cice  alla 1 p.at?.  nell* 
ilenr . Del  tre  Ih  Epistola  de  usa  Thurts  in  sieri*,  in  sua  Vita  . Soggiugne  alla  pag.  ta.  nella  Vita  di  Pifiro 
T.  a.  Bibl.  Angloise  P.  1.  art.i.CAr.  Hertr . tiramela  Thù-  Pttolo  Olivieri . Servi  Clemente  17//. , ed  e suo  il  dise- 
ristisus  in  funeribus,  et  in  sacri*  reliquiiChtistUnorum.  gno  del  pretioso  Ciborio  di  S.  Gio.  Lacerano  da  quel 
lenze  16*7.4.  »<•  Che  coca  nella  Scrittura  significhi  Pontefice  fatto  fabricare,  e di  quella  sontuosa  opera 
questa  parola  Intenso , e che  cosa  sia,  dove  nasce,  egli  ebbe  la  cura  , e il  comando . Ed  anche  vi  prin- 
comesi  coitivi  la  pianti , che  lo  produce?  c.4.  p.  aop.  ctpiò  la  Statua  dell’  Elia  con  la  sua  storia  di  sopra  di 
Cent.  8.  Smore  del  P.  M ranchi 0 . ba*so  rilievo  , mi  in  quel  tempo  morì,  e computa 

a In  un  Codice  della  Val  licei  la  si  legge  scritto  da  Camillo  Mtriani  Vicentino  . Scrivendo  alla  Gì#, 

un  Autore,  che  visse  sotto  Innocente  II.  nel  1170.  Su-  Antonio  Val  sol. lo  , dice , che  in  S.  Gio.  sotto  1)  Ciborio 
fra  qoam  pusmit  Oborium  cum  Columpnis , et  fosuit  ibi  dell' Apostoli  la  volta  sopra  l'Altare  ha  di  suo  quauro 

«atuor  fcolumpnas  aertat  ieautatas  , qnas  de  Campo  Virtù;  e ne'  quitto  mezzi  tondi  quattro  storielle  de 

trtis  éidmerrant  in  CapitoUum  antiqui  Consulti  1 et  fatti  di  S.  Pietro,  e di  S.  Paolo  a tresco  con  gran  di. 

foturrant  eas  in  Tempio  Jovìt.  Riferisce  il  Pittatile  Aqr.  ligenzi  dipinti , c nella  predella  deli'  Altare  vi  sono 
di  Rnu  T.II.  p.  a»?.,  che  issile  4 . Colonne  H-  hronio  tre  storielle  di  figurine  ad  ogììo  con  gran<f  «te  , ed 
infocate  in  S.Gouamu  , alcuni  Autori  variano,  dittalo,  amore  c indotte  , e alla  p.6>.  . che  Ugtdia  nsammuifu 
eh*  furono  tratte  da  Cesare  Aug.  Imp.  dalle  punte  delle  in  S.  Gio.  sorto  il  ricchissimo  Ciborio  Ha  fabricato  un* 
Nj-v  nella  o-jfitrij  , eh'  ehbe  contro  Cleopatra  , o M.  An-  Statua  di  intrmo  rappresentante  Muisé  Condotticre; 
aonlo  , le  quali  erano  .li  brou'o.  Altri  , che  furono  e Lc;j!sla:ore  del  Popolo  Ebteo  » e sopravi  la  storie  di 

fonate  da  T.  Vespiìiim  Ha!  Tempio  di  Salomone  , et  basso  rilievo  • 
alcuni  dicono,  ebe  Siila  le  forti  dal  Tempio  di  Giove 
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e dopo  che  il  Papa  ri  fu  alquanto  potato  , i Card,  parati  preitomo  l'obedienza  » Fi- 
nita questa  Cerimonia,  scese  dal  Solio  , e si  accostò  all’  Altare  , quale,  deposta  la 
Mitra , baciò  nel  mezzo.  Intanto  il  Suddiacono  con  la  Croce  alzata  andò  dietro  l’Al- 
tare , c S.  S.  avendo  la  Croce  avanti  di  si , diede  al  Popolo  la  solenne  benedittione  . 
Ciò  fatto,  sedè  di  nuovo  nella  Sede  gestatoria  con  la  Mitra  , andando  avanti  la  Cro- 
ce , i Prelati , e Cardinali , processionalmente  fu  portato  sopra  le  spalle  da’  suoi  Para- 
frenieri  sotto  il  Baldacchino  verso  il  Palazzo  Lateranense  . Arrivato  nella  prima  Sa- 
la , sedè  nel  solio  ivi  preparato  , avendo  presso  di  sè  li  doi  primi  Card.  Diaconi  as- 
sistenti . Li  altri  Cardinali  fecero  il  circolo  avanti  la  Sedia  di  S.  S.  , incontro  alla 
quale  il  Card.  Sforza  cantò  le  laudi,  rispondendoli  Suddiaconi,  Auditori  di  Rota  , 
e altri  Olhtiali . Finite  le  Laudi , il  Papa  diede  il  Presbiterio  a tutti  i Cardinali , cioè 
una  Medaglia  d’oro  , e una  di  argento  , quale  teneva  preparate  in  doi  bone  il  Te- 
soricr  Generale  . 

Dato  il  Presbiterio,  di  nuovo  si  assise  nella  Sedia  gestatoria  , e fu  portato  al- 
la Loggia  della  Benedizione,  dove  Sua  Beatitudine  la  diede  al  Popolo  , che  ivi  d’in- 
inito  numero  era  concorso  , e gli  concesse  Indulgenti  plenaria , la  quale  publi- 
corno  ad  alta  voce  due  Cardinali  Assistenti , cioè  Sforza  in  Latino,  e Montalto  iti 
volgare. 

Dopo  questo  S.  S.  deposti  li  paramenti , e pigliato  la  Mozzetta  , e Stola  , se 
re  tornò  al  Vaticano  senza  pompa , ma  accompagnato  da’  suoi  familiari  , e molti 
Nobili  Romani , e Cortigiani  per  Trastevere  . 

Abbiamo  avuta  occasione  due  altre  volte  di  sentir  celebrare  il  buon  gusto  , e la 
generosità  dello  Speziale  Ciappi,  che  ne’Possessi  di  Gregorio  XIV. , 1 e di  Leone  XI . z 
avea  saputo  imaginare  de’  magnifici  apparati  .alla  sua  Bottega . Ora  dunque  ci  piacerà 
di  sapere  quello  , che  fece  anche  per  Paolo  V. , avendone  fortunatamente  trovatala 
presente  relazione  . 

Relazione  del  vago  , et  nobile  apparato  fatto  alla  Speziarla  del  Drago  in  Banchi 
dal  Magnifico  M esser  /ini.  Ciappi  Senese  con  l'imprese.  Motti  , Inscrittioni  , Distici, 
Epigrammi , e Sonetti  in  lotte  di  N.  S.  P.  ruolo  V.  il  giorno  , che  S.  S.  pigliò  il  pos- 
sesso della  sua  Chiesa  a S.  Ciò.  Lacerano , che  segui  a’  di  6.  di  Novembre  jdo y.  Ap- 
presso Guglielmo  Facciotto . 8. 

Paolo  V.  ha  tardato  non  senza  inditto  manifesto  di  imitabile  temperanza  di  pren- 
dere il  possesso  della  sua  Chiesa  Lateranense  , scudo  quest’  attione  meramente  cerimo- 
niale, che  pati'.’ a dilatione  , sino  alla  Domenica xxi  1 1.  dopo  Pentecoste  Mi  6.  di  No- 
vembre del  itfoj.  Il  che  è seguito  con  incredibil  contento  del  Popolo  di  Roma  , mo- 
strato con  molti  segni  estrinsechi,  ed  intrinsechi  d’apparati  illustri,  e sontuosi  , 
Archi  trionfali , Inscrittioni,  Imprese,  Compositioni  in  prosa,  et  in  rima,  che  sa- 
ranno torsi  raccolte  da  altri  , avend’  io  solamente  tolt’  impresa  di  spiegarvi  in  carta 
il  bello,  e sontuoso  apparato , che  fece  alla  Speziarla  sua  del  Drago  in  Banchi  il 
S.  Ciappi  , et  le  Composizioni  appese  in  esso,  parendomi  degno  di  non  rimanere 
defraudato  della  ben  meritata  lode  . Perciocché  s’  è vero  , clje  tutti  gli  Vomini  sOa 
tirati  naturalmente  da  una  parcicolar  inclinatione  , deve  pregiarsi  chiunque  dalla  piò 
nobile,  e virtuoso  tratto  , s’applica  sempre  ad  imprese  degne  . Com’  il  sud.  che  go- 
dendo d’  onorare  i suoi  Principi , e dar  gusto  a tutti  nella  comun  allegrezza  , sen- 
za perdonar  a spesa , ha  cercato , e cerca  sempre  con  nuove , e ingegnose  inven- 
tioni  rappresentare  cose  non  meno  all’  occhio  corporale , che  a quello  dell’  animo  di- 
lettevoli , come  fece  gli  anni  addietro , con  aver  descritto  in  compendio  la  vita , 3 (li 

1 V.  p.  «9,  159,  3 Roma  i?eó.  e nel  H9<. 

» V.  p.  i«5, 
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gloriose  attionf  di  Gregorio  XIII.  suo,  benefattore’,  e con  aver  fatto  successiva-, 
mente  nobili  spettacoli  nell’  assuntone  al  Sommo  Ponteficato  di  Gregorio  XI V.  e di 
Leone  XI.  Creatura  di  quello  , con  apparato  veramente  bello,  che  fu  stimato  a para- 
gone degli  altri  publici  onorato,  e riguardevole . Ora  parimente  nell' occasione  del 
nuovo  Principato  di  N.  S.  Paolo  V.  mosso  dal  suo  solito  generoso  istinto,  s’ è vo- 
luto mostrare  a S.  S.  non  meno  , che  agli  altri  Principi  antecessori  devoto , et  affet- 
tionato  ; e ciò  con  buon  fondamento  , sì  per  aver  tolto  felice  presagio  dall*  Insegni 
Gcntilitia  della  S.  S.  del  Dragone  , insegna  parimente  della  sua  Bottega , in  memoria 
del  sopradetto  Gregorio  XIII.  si  anco  per  la  particolar  devotione  , che  sempre  ha 
portato  a questo  Principe,  per  trarne  origine  da  Siena  sua  Patria  , che  sperò  sempre 
veder  esaltato  a questo  supremo  onore  per  le  sue  singolari  virtù  . Nel  giorno  adun- 
que sudetto  , mentre  con  publica  Cavalcata  N.  S.  fu  di  passaggio  per  Banchi , alla  sud. 
celebre  Spezicrla  del  Dragone  fu  veduto  , e:  ammirato  l'infrascritto  sontuoso , e no- 
tti apparato. 

Èra  in  mezzo  la  Cantonata  piantato  un  alto  legno , in  cui  si  vedeva  appesa 
l'Arme  di  S.  S.  intorno  alla  quale  per  ornamento  , e per  figura  in  un  certo  modo 
dell’  abbondanza , et  affluenza  di  tutti  li  beni , che  si  spera , oltre  il  festone , erano 
fascctti  di  Cinnamomo  , e Scatole  di  Canditi , ben  ordinate , e distribuite  in  manie- 
ra , che  facevano  vaga  mostra.  • 

Sotto  essa  Arme  pendeva  un  bello , e corniciato  Cantone  , nel  cui  argentino 
campo  in  lettere  maiuscole  Romane  si  leggeva  l' infrascritta  Inscrittione , cioè 

PAVLO  . V.  P.  OPT.  MAX. 

• QVOD . AB  . 1NEVNTE  . AETATE 
IN  . CVNCTIS  . DIGNITATVM  . GRADJBVS 
_ JVSTITIAM  . CVM  . PIETATE  . CONIVNGENS 
DIV1NITAT1S  . INSTINCTV 

CONSTANTI . TOT1VS  . SACRI . SENATVS  . ACCLAMATIONE 
RENVNCIATVS  . PONTIFEX  . ROMANAE  . SEDIS 
CLAVEM  . ET . CHRISTIANAE  . REIP.  GVBERNACVLA 
INCOMPARABILI . AEQVITATE  . TRACTAT 
' CVIVS  . INTEGRITAS  . PRVDENTIA  . RERVM  . VSVS1 
DOCTRINA  . ET . RELIQVAE  . 1NIVNCTAE  . VIRTVTES 
SOLA . ANIMI . M 4NSVETVD1NE  . SVPERANTVR 
M.  ANTONIVS  . CIAPPIVS  . SENENSIS 
HONORIS  . ET  . LAET1TIAE . ERGO 
ET  . PROPENSAE . IN  . SE  . VOLVNTATIS  . MONVMENTVM 

Sopra  la  sudetta  Arme  per  Impresa  si  vedeva  un  simile  gran  Dragone  dorato  con 
TAqu  ila  negra  sopra  di  rilievo  col  motto  a lettere  d’  oro  maj'uscule , che  dicevano 
Uic  tantum  concorde s . Che  se  ben  questi  due  Animali  sono  naturalmente  tra  loro 
nemici  , nell’  Arme  gentilitia  di  S.  S.  sono  insieme  , e concordi . Poiché  avevano  a 
significare  la  suprema  delle  dignità,  che  singolarmente  ha  podestà  in  Cielo  per  l’ Aqui- 
la, c in  terra  per  il  Dragone  . E però  misteriosamente  sopra  essa  Impresa  si  vedeva- 
no le  Chiavi , la  Tiara , o Regno  . 

Dai  Iati , perchè , come  s’  è detto , la  grand’  Arme , e Impresa  stivano  r.cl 
mezzo  , erano  dui  gran  palchi , e in  ciascuno  di  essi  un  gran  tondo , con  la  mede- 
sima impresa  nel  centro  del  Dragone,  et  Aquila  di  rilievo  con  30.  Armi  in  giro  de’ 
Cardinali , non  senza  misterio'per  dinotare  la  superiorità  di  N.  S.  come  Capo  , e Pa- 
dre di  tutti . E perciò  misteriosamente  oltre  che  faceva  vaghezza , e ornamento , ne’ 
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quattro  angoti  dcllÌMud.  palchi  cran  posti  4.  Draghi  dorati  con  l’Aquila  sopravi  di 
rilievo  simili , pei^iostrare  , che  S.  B.  eon-f  autoriti  sua  riempiva  tutti  i luoghi  , e 
si  trovava  per  tutto  . 

In  mezzo  del  sinistro  palco  verso  Banchi  vedevasi  con  bella  vista  una  grande 
Statua  addobbata  sontuosamente  , tutta  di  rosso  , intorno  alla  quale  , perciochè  fi- 
gurava la  Cariti,  erano  1 j.  poveri  Fanciulli , di  quelli  della  Compagnia  del  Letterato  , 1 
die  il  detto  Ciappi  avea  fatto  vestir  tutti  per  l’amor  d'iddio  a livrea  con  tonicelie  nuo- 
ve di  panno  rosso,  a mezza  gamba,  cintura  gialla , e turchina.  Cappelli  di  feltro 
rossi  con  fascia  medesimamenfe  gialla  , e turchina  , colori  dell’  Arme  di  S.  S.  che  di 
volta  in  volta  , quando  non  eran  fatti  race  re  , cantavano  Canzonette  in  lode  di  S.  S.  e 
tutti  unitamente  nel  passare  , che  fece  N.  S.  acclamorno.  Vie; a , viva  Papa  Paolo  V.  ad 
multo s anno s . 

In  mezzosimilmente  del  palco  destro  vedevasi  un'altra  gran  Statua  , riccamente 
addobbata  con  il  Corno  Copia  , e Canestro  inargentato  , pièno  di  frutti  diversi,  e 
dai  lati  ; perciocché  questa  figurava  [abbondanza  , aveva  due  gran  canestre  digrosso, 
e bianco  pane  , che  dopo  la  Cavalcata  fù  distribuito  per  amor  di  Dio  a’  Poveri , e fi 
buttata  gran  quantità  di  buoni,  c delicati  Mostaccioli  a diversi  Gentilomini , e al  nume- 
roso Popolo  ivi  concorso  . 

Di  rincontro  di  là  della  strada  in  un  palco  nobilmente  addobbato  era  un  Coro  di 
eccellentissimi  Musici , con  organo , e altri  Instrumenti , che  facevano  dolcissini’ar- 
monla,  e melodia , cantando  nuove  composizioni  fatte  in  onore  di  S.  B.  , mentre 
durò  la  Cavalcata , e nell'istante  che  S.  B.  passava . Ma  per  la  pioggia  fù  cantato  sotto 
il  Palco  della  Spetiarìa  a due  Cori . 

Intorno  à palchi  sudetti  era  un  bel  fregio  di  festoni  a verdura  con  1’  Armi  de’  Pa- 
renti di  S.  B.  in  esso  ben  ordinate  , e distribuite  , e in  specie  de’ Signori  Fratelli  di 
S.  S.  e di  Monsignor  Camillo  Borghese  , Vescovo  di  Montalcino  , e Monsignor  Me- 
tello Bico,  Vescovo  di  Savona  . E sopra  ambedue  le  facciate  da  alto  a basso  erano 
parate  di  ricchi  drappi  di  seta  , recamati  a fioroni , caccie , egror.esche  . 

Fra  1’  estremo  del  parato  intorno  ornato  di  1 1.  gran  Cartoni  corniciati  con 
pittura,  ne’  quali  si  vedevano  1 a,  ingegnosissime  Imprese  con  i loro  corpi  in  pittura  ». 
e anime  a lettere  maiuscole  . 

La  1.  era  un  Drago  in  piedi  con  1’ ali  spiegate  con  il  motto  Et  Cacio  , et  Terra 
feror , significando  per  l’ali , con  che  si  leva  in  alto  , la  podestà  , che  S.  B.  ha  nel  Cic- 
lo, e li  piedi  , con  che  camini , quella  , che  ha  sopra  la  Terra  . 

Lai.  un  'àquila  con  le  ali  piegate  , sopra  di  un  Mappamondo  , con  l’anima 


1 frenar, fa  Gora»  di  S.  Severfna  nel  Regno  dlNa- 
poli,  prima  Parzfreruere  di  un  Cardinale , e poi  Sco- 
pator  segreto  di  Greggia  XIII. , benché  povero  , e sem- 
plice, fu  sopra  nominato  il  Imiterai»  , perche  era  illu- 
minato da  Dio  , e pieno  di  carità , che  l’ indusve  a rac- 
cogliere i Fanciulli  sparsi  per  la  Cina,  con  cui  andava 
scopando  le  Strade,  e ottenendone  dell'  elemosine  da- 
gli Artisti , Gentiluomini , Prelati , e Cardinali  , che 
vi  abitavano.  S,  fù  lippe  Neri  ne  faceva  gtan  corno, 
e il  Card.  Federico  Borromeo  Arcivescovo  di  Milano 
spesso  vi  conversava  , c tenendolo  in  concetto  di  un 
buon  Servo  di  Dio,  ne  fece  fare  il  Ritratto  , che  ripose 
fra  uueni  degli  Vomlni  illustri  nella  Biblioteca  Am- 
brosiana . ì.eanorrlo  incominciò  ad  albergare  isuoi  Ra- 
gazzi nelCortiledel  Palar /«efori  in  Banchi  (v*|>*?z*73«) 
in  certe  Stanze  accordategli  per  carica  da  que'  Signori , 
vicino  al  nostro  generoso  Special* , suo  Benefattore  , e 
sopra  la  Porta  dello  stesso  Cortile  vi  resto  lungamente 
una  Croce  di  legno,  incesavi  dal  medesimo  Letterato . 
Poi  andb  nella  Strada  Giulia  fra  la  Chiesa  di  S.  Cate- 
rina di  Siena  , e quella  dello  Spirita  Santo  . Quindi 
passò  in  certe  Grotte  vicino  i S%  tonino  m P*ititpem*% 


e di  là  sotto  il  Monte  Pincio  nella  Piazza  della  Trinità 
de  Menu  . Poscia  si  ridusse , vicino  alla  Motlomj  de  Al i- 
raevìi  verso  le  mura  della  Citta , ove  stette  sino  alla 
sua  morte  ; che  segui  nel  iKpt.  ai  1 6.  Febraro , essen- 
do stato  sepolto  con  fama  di  santità  dalla  Compagni* 
della  Mene  nella  loro  Chiesa  - Nel  1607.  i suoi  fan- 
ciulli cresciuti  al  numero  di  ito.  furono  trasferiti  sul 
Corso  vicino  alle  Convertite , finche  nej  1 69?»  da  ì«wp- 
cenioXIl.  furono  incorporati  all'  Ospizio  oi  S.  Miche- 
le. V.  Vita  di  Ltamtrde  Goroio , detto  il  letterate  i^pi* 
Piarta  Onere  Pie*  Dello  Spedale  t!e‘  Fanciulli  f-persi  » 
detti  del  Letterato  , oggi  a ò,  Michele  a Ripa  jgrandé  • 
Regole  communi  per  i Giovanetti  alunni  dell  Ospizio 
Apostolkodi  Roma  in  S.  Michele  a Ripa  .grande  * Ru- 
ma t7-»d.8.  Piar  za  Opere  Pie,  dell’ Ospizio  de  Fan- 
ciulli di  S.  Michele  p.  70.  Ospizio  ÀpoM.  Ovvero  Con- 
servatorio di  S,  Michele  a Rifa  .nviijz  in  Tr  ansie  vere 
p.*ro7.  nella  Gerarchia  Circiltalìzia . Moto  proprio  di 
N.3.  Pio  77»  sopra-la  nuova  Previdenza  eretta  nel  Veiu 
Ospizio  Apost.  di  S.  Michele  4 lìtféi » ed  annessi  . Ro- 
ma 17^3. , ove  sono  state  trasportate  le  Zitelle  * ubo 
stavano  nel  Palazzo  di  ò*  Gii»,  i»  Laterali»  %. 
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Composito  sic  Orbe  quìescet . Significandosi , che  N.  S.  mediante  iLg'O  buon  governa  , 
e -singolari  virtù,  ridurrà  il  Mondo  alla  vera  , e santa  fede  , et  jrfr  unum  (kilt  , et 
un  us  Pus  ter  » 

La  ).  d'  un  Dragone , che  guardava  un  Mappamondo  con  il  motto  Invictus  Custos , 
predicendosi  cosi  la  maravigliosa  riuscita  , che  farà  N.  S.  nel  suo  supremo  carico  di  cu- 
stodire . 

La  4.  un’  àquila  con  folgore  trisulco  in  bocca  col  motto  bine  aperit  Coelum , Ter « 
rem  regit , Infera  terret , dinotandosi  la  sudeets  podestà  nel  Cielo , in  Terra  , e nellTn- 
ferno . 

La  y.  un’  Aquila  levata  a volo  nell’aere  tempestoso , e caliginoso  , da  cui  usci- 
vano folgori  , e baleni  col  motto  Coeli  tuta  fides  , figurandosi  cosi  , che  siccome 
Tequila  non  può  esser  tocca  dal  fulmine  , cosi  la  Chiesa , o per  dir  più  propriamente, 

)a  somma  podestà  Pontificia  non  può  avere  contradittore , o avversario  , che  la  sup- 
pediti  ; secondo  quel  detto  della  verità , et  portae  Inferi  non  praevalebunt  adversus  e am. 

La  6.  un'aquila  con  le  Chiavi  in  bocca  , e il  motto  vera  Camilla  Dei  , signifi- 
candosi , che  siccome  l’Aquila  stimata  da’  Poeti  antichi  Ministra  di  Giove  , Dio  degli 
Dei , e cosi  , come  li  Sacerdoti  , e loro  Ministri  , detti  Flamini  , furon  chiamati 
Camilli ; cosi  il  Papa  , e per  1’  Aquila  , corpo  dell’  Impresa  , eperii  nome  Camillo  , 
pareva  predestinato  Capo  de'  Sacerdoti , t il  vero  Ministro , e Vicario  di  Dio . 

La  7.  P Aquila  d’incontro  al  Sole,  che  lo  mirava  fisso  col  motto  sic  propior  , et 
piena  Deo,  significandosi  , che  siccome  l’Aquila  mirando  il  Sole  più  vicina,  e fissa-  . 
mente',  non  solo  abbarbaglia  la  vista , ma  anzi  facuisce  , e la  perfettiona  , cosi  N.  S. 
figurato  con  l’Aquila  , sua  impresa  , fatto  più  vicino  , e mirante  in  Dio  per  1’  assun- 
tane al  Pontificato  supremo  di  tutte  le  dignità,  non  solo  sotto  tanto  carico  non  per- 
derà l’acutezza  del  suo  mirabile  intelletto,  ma  anzi  pieno  di  Dio  , e da  lui  eletto , 
l’acuirà,  e lo  renderà  più  perfetto. 

L’  8.  un  Dragone , che  sta  all’entrata  <T un  bel  Giardino  , pieno  d’Alberi , e piante 
con  frutti , e fiori  col  motto  Horto  tutior  Hesptridum  . La  favola  del  Giardino  dell’ 
Isperide  , le  cui  piante  producevano  pomi  d’oro  , custodito  da  un  Dragone  , che  non 
dormiva  giammai  per  custodirli , e con  la  vigilanza  , e con  la  forza  , e terribilità, 
che  non  fosser  presi  dagl’immeritevoli  , ma  solo  da’  meritevoli,  e virtuosi  , come  fu- 
ron gli  Argonauti , a tutti  è nota  . Può  acconciamente  il  Giardino  , secondo  la  nostra 
vera  , e santa  fede , figurare  il  Tesoro  di  S.  Chiesa  , e il  Dragone  la  persona  di  N.  S. 
vero  custode  , dispensatore,  e amministratore  di  esso,  dal  cui  adito  con  somma  vigi- 
lanza , e prudenza  tiene  lontani  gl’infedeli , a’  quali  si  mostra  terribile,  e vi  ammette 
li  Fedeli , ai  quali  si  mostra  clementissimo. 

La  9.  era  un’  àquila  , ch’espone  i polli  suoi  ai  raggi  del  Sole  per  farne  espe- 
rienza , come  scrivono  i naturali , e il  motto  diceva  Pirtutem  ex  me , dandosi  con 
quest’  impresa  animo  a’  buoni  , e virtuosi , che  se  imiteranno  S.  S.  in  fissar  gli  occhi 
a Dio  , e vero  Sole  , saranno  riconosciuti  per  veri  figliuoli , e come  tali  trattati  . 

La  10.  ii  Dragone , cf  Aquila,  Stelle  fisse  celesti  col  motto  Itine  numeri , etomen, 
significandosi  con  quest’ impresa  felice  auspicio  , et  effetti  corrispondenti  al  dominio 
di  questi  due  Animali  dell’  Arme  di  S.  S.  che  si  pigliano  per  la  sua  persona  figurata- 
mente  . 

La  j i.  un  Dragone , che  posto  al  basso  riguardava  in  alto  in  un  Albero,  un  nido 
di  Aquilini  con  il  motto  servai , non  perdit . Tira  al  medesimo  quest’  impresa,  che  l'al- 
tra sopra  l’Arme  maggiore  , che  non  ostante  la  naturai  inimicitia  de!  Dragone  eoa 
r Aquila  , non  si  smarrischino  gli  Aquilini , cioè  li  Sudditi  di  S.  S.  Perciocché  questo 
suo  Dragone , quantunque  in  apparenza  terribile,  li  mira  con  occhio  salutifero  , e 
non  avvelenato  , alludendo  il  motto-alla  mansueta  natura  di  S.  B. 
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Li  1 J.  d’un  Dragone  , e un’  àquila  , che  tra  loro  ne!  mezzo  tengono  le  Chiavi , 
e la  Tiara  , o Regno  Pontificio  col  motto  nec  Hercules  contea  duos  , significandosi , 
che  sostenuto  questo  Regno  , e Monarchia  Ecclesiastica  dalle  virtù  celesti , e umane  di 
S.  B.  l’une  dell  'Aquila  , l’altre  del  Dragone  figurate , non  si  troverà  potentia  adversa- 
ria , che  possa  contra  di  esso . 

Oltre  le  auddette  Imprese  nelli  spazi  erano  ordinatamente  poste  li.  principali  Car- 
toni corniciati  a colori , ne’ quali  in  lettere  grosse  si  leggevano  gl’  infrascritti  Epi- 
grammi , e Distici  composti  da  diversi  belli , e dotti  ingegni  in  lode  di  S.S. 

De  Fatilo  V.  F.  M. 

I.  Carpite  securis  felicia  gramina  campis  , 

Quas  sacro  Clsristus  sanguine  lavit , oves  . 

7{eu  rapida s volucres  , neve  ora  timete  tuporum  ; 

Hittc  àquila  , bine  custos  excubat  ecce  Draco  . 

II.  Quae  miserar  pellexit  oves  dementia  , cocco 

Tramite  quae  sanctum  deseruere  gregem  ? 

Principe  jam  Paulo  dispersala  coget  ovile 
ima  fides  , unus  conciliabit  amor  . 

Haud  mirum . Qui  / Iquilae  potuit  junxisse  Draconem  , 

Dissidiis  posthac  non  sinet  esse  locum  . 

De  Paulo  V.  etejusdem  lnsignibus  gentilitiis . 

III.  T^ullus  amor  stabili  sic  fodere  nectit  amantts  , 

Sicut  hic  hasce  feras  . T(um  rear  esse  fsrts  ì 
Ad  Draconem  » 

IV.  Roma  tìbì  imperium  , Patriae  tu  maxima  Fornai 
Regna  refers  ; duplici  gaudet  bonore  Tibris . 

De  Dracene . 

V.  Aurata  quondam  fertur  Hesperidum  Draco 

Servasse  Poma  ; condet  hic  Saecla  aurea  . 

De  Dracone  , et  Aquila  . 

VI.  Hinc  Draco  aiest , Avis  bine  Coelum  meditatuf  apertimi  » 

Proteret  ille  hostes  , haec  sacra  dona  feret . 

VII.  Rite  comes  social  volucrum  regina  Draconem , 

Quo  premat  iste  malos , quo  levet  illa  bonos  . 

Vili.  Caudeat  0 noster  tali  Custode  reperto 

Hortulus  , et  procnl  bine , testor , abeste  fcrae . 

De  Dracone  . 

IX.  Quam  bene  in  Hesperiis  Draco  pervigil  excubat  hortis  ! 

Aurea  siste  rapax  tangere  poma  manus  . 

X.  Rn  Draco  , qui , fuerint  si  fabula  casta  , remittit , 

Aut  fovet  , hic  faciat  fabula  prima  fidem  . 

XI.  1 mine , lunatas  in  nos  age , Turca  , phalanget , 

Ecce  tibi  affiata  hic  praeparat  intcritum  . 

De  Aquila  . 

XII.  Dum  torrida  aestas  incipit , dextro  ornine 
Aquila  refulsit , augurar  , western  auream . 

Erano  inoltre  per  tutti  gli  spatiidei  parato  appesi  molti  fogli  d’ altre  ingegnosissi- 
me , e dotte  Compositioni  latine  , e volgari , delle  quali  si  metteranno  appresso  le  più 
belle , scelte  fra  molte  , per  non  far  grosso  volume  . 
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Epigramma  . 

Jfegius  bine  Ales  summi  Jovis  explicat  alas  ; 

Aura  fui  squami s ernie  at  inde  Orata  . 

Terrarum  imperium  Braco , coelorum  indicai  ales  ; 
Converti  uni  jure  baec  Stemmata  , Panie  , tibi . 

De  Dracene  . 

Hesperidum  vigilem  quondam  servasse  Draconem 
'si urea  poma  bortis  fabula  prisca  refert . 

Confida  bistoriae  verae  jam  fabula  ccdat . 

7^am  melius  Christi  urne  Draco  sert/at  oves  . 

De  àquila . 

Quod  sis  sacra  Jovi , quod  fulmina  sola  ministre s , 
S»od  dederit  Jtegnum  ìuppiter  in  voliterei , 

7{e  jactes  ; tibi  majores  dal  Paulus  honores  ; 
Claudere  plus  Caeli  est , et  reserare  fores . 

Dum  tese  Coelo  tollit  Jovis  armiger  ales, 

Conspicuo  m tetris  enitet  ore  Draco  . 

0 felix  nexus  ! dum  bina  insignia  praefert , 

Hinc  et  amandus  adest , bine  venerandus  adest . 

Seu  coelum  volucer  peragras , seu  jura  subactis 
Das  Dopatisi  semp er  numinis  instar  ades  . 

0 te  felicem  , et  nulli  virtute  secundum  l 
Omnia  sub  leges  atlicis  ipse  tuas  . 

Poma  , ubi  Clavigerum , geminaque  micare  Draconem 
yidit  fronte  , novus  sit  mihi  janus  , ait  ; 

Ferrea  terrifici  claudat  qui  limina  belli  , 

Cunctaque  concordi  pace  quieta  regat . 

Sui  magnai  referat  mensts  , quique  aurea  Mando 
Saccaia  compescat , rcstituatque  pia . 

In  Draconem  Stemmati s . 

Phrixeo  levi  somnis  ove  Draco  Postar  ovili  , 

Et  Draco  Petrco  est , bine  vigil , ille  vigil  • 

Hit  botti  metuendus  crat , mctuendus  et  iste 
Est  hosti  , Aectae  servii  ss  , iste  Cepbae  . 

Jllc  horto  inclusus , suus  hunc  Ecclesia  claudit 
Hortulus  , excubias  hic  faci! , ille  facit . 

Gens  illi  graeca  kostis  , buie  gens  graecula  tendi t , 
Haeresis  buie  , illi  Barbara  Saga  dolos . 

Hoc  tantum  imparilcs  ; illum  Mcdeja  sonno 
Philtra  dabant , magicis  Pbiltra  animata  sonis  , 

Jiuic  nullo  Haereseos  Medea  venefica , M bombo 
Excubiae  , facient  non  vigilare  genam  . 

In  Aquilam  Burgbesianam  . 

Sola  Hyperionium  videi  irreficxa  nitorem 
Lux  Aquilae , rutìlis  nil  bebetata  comis  , 

Sltlaquc  adulanti s populi  irreficxa  favore 
J,ux  acqui  tese  Principis  aequa  videi . 
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Spuria  ne  violent  jovialem  pignora  nidum  1 
Prokm  àquila  ad  Pboebi  lumina  cauta  levai  . 

Tjett  stirpi  Icclesiam  temrraret  adultera  Matrcm 
Cautior  liic  fidei  ad  lumina  Mysta  probat  . 

Sola  aliis  /f quiiina  Comes  plcbesccre  plumis  , 

Impatiens,  aliam  j ungi  te , juncta  perit . 

Haeretieasque  suis  sociarier  unica  plumis 
Impatiens  àquila  est , Borghesiana  fides . 

Tela  ini  sua  gessit  ✓ ivis , sua  fulmina  Paulo , 

Queis  Pblegram  Uaereseos  tleprimat , ista  gerii 

Plumam , Aqttilne  officium , patientem  Solis  ocellum 
Vis  , uno  clàudam  nomine  ? Burghcsium  . 

In  praesaga  virtutir  Insigniti  Pauli  V. 

Cregorii  quid  vult  expansa  insignibus  /tks 
Paule  , tua  ? En  summi  nuncia  consilii  est . 

Vmbrat  avis . Quid  ? adumbrat , erit  tua  gloria  major , 
Splendida  cum  factis  surget  imago  tuis . 

In  / Iquilam  Pauli  V-  P.  Si- 

Quid  mirum  hos  apices  Paulum  attraxisse  ? Superbum  hoc 
Cnara  prius  tituli  quaesiit  /Sles  iter  . 

Quid  deceat  : dicunt  insignia  . Principi s anne 
Semita , bonoratis  ambitiosa  viis  . 

Iste  parem  pattuir  , patitur  statuì  iste  priorem  , 

Ty'on  decet  ast  illum  pane  priorve  vi  rum  . 

Surgit  ab  omnijìco  nitllenum  Paule  priorem 
Posse-,  parem  nullum , tutior  ttsquc  jugo 

Hoc  alcs  cecinit  dudum  ; indignata  supremum 
2{on  culmen  votis  ttsquc  patere  suis  . 

Transvolat  il  la  , lovi  tumidis  contermina  pennis  . 

Subjicit  imperio  quaslibct  illa  suo  . 

Tuqtte  /iles , vel  es , 0 Pauk , alitis  acmulus  uni , 

Dutn  propior  fereris  sede  manuque  Deo  . 

Quanam  sede  /. Iquilam  , tantum  si  mente  referres , 

Te  majtts  nil , nil  sanctius  orbe  foret . 

Sede  propinquus  ades  , si  mente  propinqnìor  aisis  , 

Te  referet  mcritis  / iles  amica  notis . 

In  Pauli  V.  Insignia  . 

Quam  bene  conveniunt , et  in  una  sede  morantut 
jdrmigcr  hic  volucris  , penigil  ille  Draco  ! 

/turca  commisi t vigilaci  poma  Draconi 
yiclor , ubi  Coelum  jam  stibiturus  erat . 

Borghcsìoque  suo  dat  Cbristus  Ovile  Draconi , 

Victor  , ubi  Coelum  jam  subiturus  erat , 

Sortiri  parilem  ,-lstrorumque  et  Celifer  /itlas 
Custodem  , fidus  ni  magis  ille  foret . 

Terrarum  Pegina  tuas  Vrbs  colti ge  vires , 

En  redeunt  turmis  tigna  priora  tuis . 

Majorcs  rediviva  modo  spes  concipc  Poma , 

Bina  unus  Populi  tigna  potatili  habet . 


Di  Paolo  V. 

Imperli  Augur  Avis , Epidaurìacusque  Chelidra! . 

Te  modo  qui  relevet , qui  modo  sanet  , adest , 

In  Pallore  vigil  Principi , in  principe  Poster 
Armiger ; ille  Aquila  est  scitica , iste  Orato. 

Quii  tam  discorde!  potuit  sodare  Voliterei  ? 

Quidni  jungat  aves , qui  modo  junxil  oves  ? 

Xex  àquila  est  Caeli , regnum  est  terrestre  DraConis  . 
Terrac  mus  Rcgimcn , aetheris  itarn  babet . 

T . aule  Pater  patriae  et  nostri  libi  secala  doni  T 
y!  . urea  Coelicolam  qui  sacer  arce  tona  T 

V . ive  Deo  , tibi  vive , tuis  placabitis  est  O 

I . ongarjum  tibi  sic  det  Deus  imperia  m 

0 . mnia  quae  sperem  ostcndunt  gentilia  sign  a 
. uid  Braco  , quidnam  ali  ad  Regia  signat  avi  s 

V . ivit  hic  in  terris  , Dominam  et  comprimit  Orbe  m 

1 . Ila  vehit  sommo  regia  sceptra  De 

Ti . il  superest  tibi  Terra , Polique  subesse  videntu 
T . oliere  te  nolit , det  superesse  De  PS 

Dndecimam  prope  Mori  abituisi  atra  Leonem  , 

Paula s adest  meritis  proximas  eximiis . 

Tempora  dinumeras  ? Vivet  vigilantior  aero 
Tam  longo  Paalas , quam  breviorc  Leo  . 

lata  tibi  Tcllus,  pariter  tibi  cessit  Olimpus  , 

Palma  est  auspiciis  utraqae  digna  tuis  . 

Sena . 

Tu  mihì  Sena  parens  , T^utrix  tu  Roma  fuisti , 

Vtraque  jura  pelei  ? debita  prima  magis  . 

SisPaulus  licet  e nibilo  qui  condidit  Orbem , 

Rx  Paulo  summum  te  facit  esse  Deus  . 

De  Dracone . 

Aurea  bosphoreos  jam  Cinthia  terruit  bostes  , 

Suine!  in  hos  tandem  victor  et  arma  Draco  . 

Sub  Styga  praecipitent  nane  Tartara  nostra  Ceraste i , 
Armai  in  ilio  biceps  Ampbesibena  caput . 

Inter  Aquilam , et  Draconem  Pentameter  . 
Summit  ima  ligat , sumrka  dat,  ima  negat 
De  Dracone  . 

Ima  Draco  petit , ima  tenet , sed  stemmate  ncxus  , 
Paule , tuo  subdit  clavibus  ima  tuis . 

De  Aquila . 

Qminis  auspici um  felix . Regina  volucrum 
Auro  pietà  volai , aurea  Regna  refert . 


Nel  1605.  v . i3p 

/là  Vrbcm . 

Gaudeat  neternum  tanto  sub  fodere  Roma  , 
fatta  beata  solo  , fatta  beata  Polo  . 

'Kominum  , et  Cognominarti  Pontificie 
dnagrammata 

Paulo  V , Pont.  Max.  Camillus  Burgbesius 
SigiHitm  Sacrum  babes  . 

t{atus  es  Imperio  Princeps  , sacrumque  Sigillm, 

Romanae  ut  monstrant  nomina  sedie  , babes  . 

Sai , Cibus  , Murus  Legi  . 

•Multa  tuum  gignit , Burgbesi , lumina  nomea-. 

Et  murus  Legi , Sai  popolo , atque  Cibus 
Lux  Zirbi , Somma  Lcgis 

lux  Zirbi  renites  , es  Legis  Somma , Camille , 

©«»  quis  numeret  nomine  tot  decora  > 

/4lla  S.  di1{.  S.  Paolo  V. 

M.  /4.  doppi . 

Scender  da  nobilissima  , e reale 
Patria  tC  Italia  , ami  del  Mondo  onore , 

E da  due  proli  altissime , splendore 
J)i  Siena  eterno  , e di  Rom'  immortale  . 

E nascer  per  destin  raro  fatale 
Da  un  si  gran  saggio , e dotto  Scrittore  , 

Che  col  mirabil  suo  senno  , e valore 
Oraeoi  era  in  scienza  legale . 

E da  sì  degna  , e nobil  Genitrice , 

Che  pareggiò  con  ogni  studio  santo 
Ciascun  alta  Regina  , 0 Imperatrice , 

E grido  aver  Poi  luminoso  tanto  , 

* [/*“>  gran  Paolo  Quinto  , il  pià  felice. 

Che  di  Pietro  giammai  vestisse  il  manto  . ’ 

Del  medesimo . 

0 gran  Paolo  Quinto  , 0 gran  Borghese, 

O gran  T^ume  terreno , 0 gran  Pastore, 

Se  di  Bologna  già  Governatore 

Posti , C gran  i+utio  nell  Ispan  Paese . 

E se  l gran  senno  , e 'l  gran  valor  vi  rese 
In  Roma  generai  grani  Auditore , 

E degno  fer  del  purpurato  onore 
Le  virtù  rare  di  gran  zelo  accese, 

£ se  del  sommo  altissimo  Clemente 

Fosti  poi  gran  Vicario  , e alfin  nel  santi 
Officio  così  giusto , e jJ  prudente. 

Stimar  si  può , che  sotto  il  sacro  manto 
Di  Pier  grido  averai  tant'  eccellente, 

Quant  altri  mai  dar  si  potesse  il  vanto  . 

A a 1 
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Possesso  1 faccia  menzione  il  Mazzuccbelli  ne’  suoi  Scrittori  Italiani  . Presento  adun- 
que anche  questa  a’  miei  Lettori , cui  spero,  che  sarà  gradita  al  pari  dell'altra  • 

Lasciando  da  parte  a , quanto  fece  il  Signor  M.  Ant.  Ciappi , componendo , e fa- 
cendo stampare  la  vita , e gloriose  imprese  di  Gregorio  Xlll.  cominciò  fin  dal  tempo  , 
che  fu  translato  il  corpo  Hi  Pio  V.  3 da  S.  Pietro  alla  Cappella  di  Sisto  in  S.  M.  M.  4 . 
Poi  essendo  creato  Gregorio  XIV.  mentre  andò  a torre  il  Possesso  , seguitò  con  vaghi 
ornamenti,  e spese,  (atte  avanti  ia  sua  abitazione  , a dimostrare  con  atti  esteriori 
l'amore  intcriore  , che  ognuno  deve  avere  al  suo  Principe  . E non  solo  si  è compia- 
ciuto di  far  questo  in  occasione  de’  possessi  de’  Papi  , che  passano  avanti  la  sua  Porta , 
ma  ancora  in  tutte  le  famose,  e solenni  processioni  , come  fu  quella  di  portarli 
Stendardi  di  S.  Francesca  nobile  Matrona  Rom.  , quando  fa  da  Paolo  P.  canonizata  , e 
quella  dclli  Stendardi  di  S.  Carlo  , quando  fu  canonizato  dall’istcsso  Pontefice  ; facen- 
do il  medesimo  alle  Cavalcate  de’  Senatori , cominciando  fin  da  quella  de  Ludovico 
Arca  damami , fatto  da  Gregorio  XIP.  Giacché  nell’apparato  . e descrizione  dell’  ap- 
parato , e cerimonia  , che  feci  stampare  , non  potei , che  accennare  ciò  , che  fece  il 
Signor  Ciappi , mi  è parso  di  scrivere  ora  appartatamente  il  bello  apparato  , fatto  alla 
Speziarla  del  Drago  , della  quale  egli  è Patrono , per  onorare  la  Cavalcata  di  Grego- 
rio XP. 

E’  questa  famosa  Spettarla  nella  Contrada  di  Banchi , la  quale  per  essere  situata  in 
cantone,  checondoi  facciate,  una  della  Strada  dritta  Papale,  e l’altra,  che  tira  a’ 
Coronari , viene  a fare  con  1’  insegna  d’  un  gran  Drago  <f  oro,  posto  nel  mezzo , di  sé 
bellissima  mostra  . Sapendo  dunque  egli  secondo  il  solito , che  la  Cavalcata  era  per 
passare  avanti  la  sua  Spaiarla,  fece  con  sua  liberalità  , c prontezza  apparare  ambiilot. 
le  facciate  della  medesima  con  molte  Portiere , imprestatile  dalla  Guardarobba  del  Card. 
Aldobrandino,  e del  Boncompagno  , tutte  di  seta  ricamate  d’ oro , fatte  con  tal  spesa, 
artificio  , e manifattura  , che  migliori , ne’ più  ricche  si  possono  trovare  . 

Posti  poi  ambidoi  li  Tavolati  a un  piano  , fece  per  quelli  correre  un  fregio  gran- 
de , tutto  fatto  de  verdi  festoni  de  fresca  mortella  con  oro  recinti  , dove  pendevano 
molti  gonfioni  dell’istcssa  foggia  , ornati  con  svolazzi  d’oro  , ma  con  tal’  ordine  com- 
paniti , che  davano  agiato , e gratioso  moto  alle  molte  Cartelle  , che  vi  stavano , 
dove  erano  varie  compositioni  latine , e volgari . Era  poi  tutto  il  resto  del  muro  so- 
pra , e sotto  il'TavoIato  , come  anco  dall’altro  lato  della  Strada  incontro  , apparato  con 
bellissimi  damaschi  rossi,  trinati  d’  oro.  Nel  cantone  poi,  come  quello  , -che  sta 
jtra  le  doi  facciate  , che  rimira  verso  il  Castello  S.  Angelo  , vedevasi  un’  Insegna  in 
alto  de  un  gran  Drago  <f  oro  de  tutto  rilevo  con  le  ali  aperte  , il  quale  fu  ornato  di 
modo  , che  pareva  , che  posasse  sopra  un'Albero  di  Aranci , forsi  per  dinotare  , che 


i Compirà  rejjultne  del  sontuoso  appunto  » Iresti  , 
Cavalcala  , e Cctcmoma  fatta  in  Roma  a’  rii  9.  Maa- 

r*  » tCJi*  nel  pigiare  il  Possesso  , che  fece  laS.  diN.b. 

Gregari»  X r.  alta  sua  Chiesa  Latcranense  , con  U 
disegno  dell'Arco  fitto  in  Campidoglio  dal  Popolo  Ro- 
mano ♦ e minuta  descrizione  detl’ Architettura , Istoria, 
e Statue  di  quello,  con  la  nota  di  tutte  le  descrizioni 
degli  Archi , ed  altri  luoghi  insieme  con  le  Cartelle  de- 
gli Ebrei,  scritte  con  Vocaboli  Ebraici , c Testo  Lati- 
no» e nel  fine  il  noine  de’  Principali , che  intervenne- 
ro in  detta  Cavalcati  composta  da  G ter  stimi  linai»  Ro- 
mano . Hom  i appresso  Pietro  Discepolo  1621.  4.  V.  Ci- 
•r/A  B:bl.  Volante  T*  L p.  11 6.  Mxnlcuo  Bibf-  Rom. 
p.  ?cd.  p7.  aop.  Jio,  Ji  t, 

* Descrittione  del  vago  et  gentil  apparato  fallo  dal 
Migiiuico  Sig,  M,  A . Cutprii  Senese  alla  Speri  er  ta  tifi 
£r.ig9  im  fi jj sebi  con  tutte  je  Poesie  latine,  e volgari , 
che  vi  erano  nel P occasione  della  Cavalcata,  che  si 
lece  , mentre  la  S.  di  N.  S.  P.  Gregna  X/Vandò  a tor- 
re il  Ve  urne  alla  Chiesa  LdUerénente  , che  fu  in  Doma- 


cica  , a di  9.  Maggio  1621.  Roma  app.  Guglielmo  Fac<- 
ciotti  1621.4. 

? Petr.  Galesintti  de  Translatlonc  Pii  V.  anam  ®o- 
lemni , tamov.uenpictatis  officio  btxius  V.  celebrava  • 
Renne  icSi».  Ai»,  fcecrfeiolmii  Oratili  de  tranciatane 
Corporii  Pii  V.  in  Sacci lum  Sixftnum  habita  ad  Six- 
twn  V.Romae  ex  OiHc.M.A.Mureti  te^.^Chwxn/v/'.Bat- 
tei  li  Orati*  delaudibui  S.  Pii  V.  bibita  in  S.  Pur.  LiSer* 
Bac*S*M.Mad  Cera.  XJ.cum  ejusd.S.  Pii  ree ens  divini» 
h.i  orni  bus  aucti  solcmnia  ibidem  celebrarsi  Dom.  IV* 
Gei,  17  ia* 

4 Paul,  de  Aneelis  de  Sacello  , in  quo  Citrini  Salva- 
tori Praescpe  religiose  coiitur.  in  Decer.  Ras.  S.  M.  M* 
pag.  i6r.  Pietro  Marcellino  da  Lucci  a I*  Abbadia  di 
S.Cio.  a Tiro  unii.1  dalla  s.ume.  di  Sisto  V.  alla  sua  :rr- 
signe  Cappe!  latici  SS.  Presepe  , eretta  dentro  la  Sacro*. 
Bas.  di  S.  M.  M.  Koma  17*0.  Hlcr.  Baresi  de  Sacello. 
Exquilino  a Sixco  V.P.M. conserti  cui.  Pom- 

pa funerale  per  la  trasportazione  dell'  ossa  di  Sisto  V* 
Roma  i$?h-Lc  mie  Notizie  delia  Festa  di  Natale  p.8£» 
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sarebbe  stato  il  S.  Pontefice  più  vigilante  , e fido  custode  della  Chiesa  sua , di  quello 
cheli  favoleggia,  essere  stato  il  Drago  nelli  Orti  Esperidi  per  i Pomi  de  oro.  Sottodi 
questo  «ava , come  in  luogo  principale  , et  eminente  1*  Arme  del  Papa  posta  nel 
mezzo  d’  una  gran  sfera , come  centro  di  quella  , dove  attorno  in  giro  v'  erano  in  dot 
ordini  divise  le  Arme  della  maggior  parte  de’  Cardinali  viventi  , essendo  il  restante  di 
quelle  divise  indoi  altre  sfere,  attorno  all’  impresa  Papale  delle  tre  Sbarre  cT  or»  . Et 
de  sicuro  egli  s' immaginò  , che  siccome  tutte  le  linee  della  circonferenza  , come  le 
diametrali  , hanno  origine  dal  centro  , e da  quello  nascono  , e con  quello  si  volgo- 
no , e a quello  aspirano  ; cosi  ancora  le  porpuree  linee  del  Siterò  Senato  de"  Cardinali 
creati  da'  Sommi  Pontefici , tutte  son  volte , e s’aggirano  in  favor  delle  tre  linee  d'oro, 
poste  nel  centro  della  Sedia  sfpost.  de  S.  Pietro  , e in  quello  con  somma  pace  si  quie- 
tano . Erano  sotto  questa  bella  ruota  d’  arme , che  furono  in  tutto  con  il  Scudo  de 
mezzo  num.di.  i in  una  gran  Cartella  di  tela  d'argento  ornata  in  giro,  scrìtte  in  antiche 
maiuscole  queste  parole . 

GREGORIO . XV.  BONONIENSI . PONT.  MAX. 

BENE  . PROSPEREQVE  . S1T 

QVI . QVVM . ROMA  E - CIVILI  . SACROQVE  . JVRE  . DICVNDO 
DIV  SPFCTATVK  FSSFT 

QVVM  . PATR1AE  .* PIETATE . MAXIMA.  PRAEFVISSET 
QVVM  . D1SSIDENTES  . PRINCIPES 
MIRA  . DEXTERITATE  . CONCILIASSE! 

PVLCHERRIMIS . AD.  SVMMVM  . HONOREM.  POSITIS  . FVNDAMENTIS 
INCREDIBILI . ET  . SACRI  . SENATVS  . CONSENSIONE 
ET.  ACCLAMATONE  . l’OPVLORVM 
SVMMVS  . PONT1FEX  . EST  . SALVTATVS 
t QVO  . IN  . MVNERE 

QVAE.  HABVIT.  AVSP1CATISS1MA . PRIMORDIA 
RECTE  . FACTIS  . ADF1RMANS 

REGIA  . MAGNIPICENTIA  . DELECTV.  SENATORVM  . EGREGIO 
PATERNA  - ADVERS  VS-r  OMNES.  CHARITATE 
ÀDM1NISTRA  TIGNE . REIP.  PRAESTATA  . ID  . ESL.  ASSEQVVTVS 
VT  . MORTA  LES  . OMNES 

AD  . CERTAM  . IMPERII  . IVCVN'DISSIMI  . SPEM . EXCITATI 
GKEGORII  . XIII.  PRINCIPATVS . FELICITA TEM  . ET  . ANNOS 
1LLI  . A.DEO  . OPT.  MAX.  COMPRECANTVR 
M.  A.  CIAPPIVS.  SENENSIS 
PRIVATVM.  STVDIVM 

PVBLICA.  INTER.  VOTA.  TESTATVM.  VOLVIT 
Lasciando  per  ora  un  pofo  da  parte  il  resto  deU'ornamento , e cartelle  poste  da 
questa  parte,  diciamo  ciò,  eh’ egli  fece  dall’altra  banda  della  strada  incontro.  Avea 
dunque  nel  principal  luoco  appeso  un  Quadro  grande  con  Cornice  dorata  , dove  era 
al  vivo  «lepiota  S.  S.  inSedia , in  atto  di  benedire , e sopra  il  detto  Quadro  in  mezzo  a 
un  splendore,  fatto  de  raggi  d’oro  , avea  posta  una  Colomba  bianca  viva  accomodata  , 


t SihftsUr  ih  Petra  Santi*  de  Tesseri»  Gemili dls . 
Rom.  1678.  fai.  Celso  LittaiHnt  dell'  antichità  dell"  Armi 
Centiliaie,  con  le  note  di  Gnj/.  Carli . Lucca  1741.  8. 
Bìetb.  Stivimi  Stemmata  gemium , et  FamUUrum  Ro* 
cuntrum  per.  Henr.  Steph.  fof.  1559.  Vint.  Borghim 
dell’ Armi  delle  Famiglie  Fiorentine  • Firenze  Giunti 
H84.  4.  Stilla  Arai  -io  Trattata  de' colori  nelle  Arme, 
l.ivree , Divise  . Ven.  per  Mnh.  RonibeJli  IM*.  Fotm- 
f*l»s  &9thm  de  limimi) u*  FAimJUnuD  » Lucie  per 


Vlnc.  Bu’drachium  1 V6.  a.  Anirea  CeTlonete  Specchio 
simbolico,  ovvero  «ielle  Armi  Gentilizie  . Napoli  per 
Ciò.  Fr.  l’acl  1 66j.  4.  Gasp,  Bombati  l'Araldo  , ovver 
ristretto  dell'  Arme  delle  Famiglie  . Fra  le  Frese  de* 
Gelati  p.  65.  Uerm.  Rrrv.r,  txeretmio  de  Svmbolo  He* 
roico , vulgo  Ittlk  Impresa,  Galli»  Druse  . Alidori! 
1606.*.  Peni  h tieni  sacra  l'ontinciorum  Gentil  iti*. 
AbUe  1740»  4.  Cor.  Ambimi  in  Bibf  .Politico.  fiera Id’ca  • 
Ru;tow2i.i7»$*Caulogua  jcriptur.  in  Mcdioù>HiSuLr<^irr* 
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che  stava  con  il  Collo  alto  , e 1*  ale  aperte  molto  agiatamente  , e forsi  con  questa  vol- 
se figurare  lo  Spirito  Santo  , il  quale  sempre  assiste  alle  atuoni  de’  Sommi  Pontefici , o 
forse  per  mostrare  quello,  che  scrive  Eusebio  , che  ad  alcuno  non  è concesso  di  esser 
Prcncipe , senza  volontà  di  Dio  . Sotto  di  questa  Colomba  era  scritto  in  una  Cartellina 
questo  motto  Vii  vult , ìdest  , ubi  vult , spirai . Brano  poi  posti  da’  lati  questi  doi 
Anagrammi , e sotto  questi  un  Distico  , e sono  i seguenti 
Gregari us  XP.  Bononiensis 
Anagramma 

Bonus  ovium  Custos,  mini  ster  egre  gius  Dei . 

T^ominis  accipimus  magni  faustum  oir.cn  ; in  uno 
Quii  autumet  tot  decora  inesse  nomine  ? 

Jnsuntiila  tamen  , non  utsignant  nomina  Custos 
Bonus  ovium  , et  ministcr  egre  gius  Dei  est  - 

Alexander  Ludovisius  v 

Anagramma 

Lux  aeterna  , Sol  divinus. 

£uem  reddant  inversa  sonarti  tua  nomina  , quaerisì 
Aeterna  lux  , divinus  et  Sol  redditur . 

Divinar  praefers  divino  in  munere  mores  , 

Divina  decuit  et  referre  nomina 
Distìcbon 

S.uem peperit  pietas  , aluit sapientia , fasces 
Debuit  Isuic  sacros  tradere  Xeligio  . 

Dietro  quest’  apparato  stava  un  gran  palco  pieno  de  Musici  con  Organo  I , et  altri 
diversi  Instromenti  musicali , quali  a tempo  , e luogo  cantorr.o  doi  Cori  molto 


i Alcuni  presti  tuj.  CrtioUi*  Uh.  ?.  Mvsiagogi  e.  si. 
credono  , che  eli  Organi  si  incornine  ussero  ad  udir 
nelle  Chiese  « fin  cotto  S.  Damato  » che  incominciò  il 
•uo  Pontificato  nel  Ma  il  Card.  Bona  de  dh%  Psal- 
modi*  c.  17.  $.  a.  n.  7.  inclina  all*  opinione  del  Plati- 
na, che  li  crede  introdotti  sotto  S.  Vitaliano,  creato 
Pontefice  nel  657.  Il  Minato  Anonimo  d‘  Angoulemmt , 
prodotto  dal  Di»  Chesne  Hisu  Reg.  Frane,  narra  la  deci- 
sione fatta  da  Carle  M.  venuto  in  questa  Citta  nel  7*7.- 
a favore  tic  Cantori  Romani,  che  aveano  avuta  una 
centcs.t  con  i Cantori  Francesi , e che  ne  condusse  due 
in  Francia  , perche  v’insegnassero  il  loro  Canto  , sog- 

Siuenendo  , umili  ter  crudi  rrunl  Forti  ani  Camorri  infera. 

irti  Camorri  Frane  or mn  in  Arte  Ordinandi  . t'  incerto , 
se  1*  Anonimo  Intenda  , che  i Romani  ammaestrassero 
i Franerei  nel  suono  degli  Organi,  ovvero  nell'arte  di 
lavorarli.  Cai  ti  odoro  ri  fa  vedere  » che  il  loro  uso  era 
antico  In  Italia  , con  questa  descrizione.  inPsalm.no. 
O vganum  ett  yuan  Tmris  diverbi  fiituHs  Jabrìcata  , qui- 
itti  fiata  folli um  >ox  copio  ultima  desBnatur,  et  ut  tam 
modulano  decora  (Omfon.it , liuguit  quilutdam  ligneii  ab 
ifH trionfane  (onitTmtnr  , quai  diicipliuabititer  Ma^iftro- 
rum  d giti  reprimente  franJiionam  efiiciunt , et  luavisfi- 
r «ut»  cantilenarti . All'opposto  in  Francia  prima  di  lupi- 
no, Padre  di  Carlo  M.  non  se  ne  trova  memoria.  Poi- 
ché la  prima,  che  se  ne  incontra,  è il  dono  fattogli 
di  uno  di  essi  da  t ottanti  no  Coproni  me  In  Ann*  Francor. 
adan.  7*7.  Il  Monaco  di  S.  Callo  in  vita  Caroli  Al.  liba, 
c.  io.  dice  , che  glie  ne  fa  regalato  un  altro  da  Cottan- 
tino  Torfirojenito  verso  il  781.  allorché  J'  Imperadrlce 
Irene  gli  spedi  Ambasci  adori  , per  chiedergli  Korrmla  di 
lui  figlia  per  I sposa  del  suo  Figlio  < ottantine  . Ma  che 
giovava,  che  in  Francia  fulcro  questi  due  Organi , 
se  non  si  sapeva!'  arte  di  sonarli , e di  farne  de'  somi- 
gliami? Crede  adunque  il  mio  dottissimo  amico  Cav. 
Tìrabotehi.  di  cui  non  potrò  mai  abbastanza  compianger 
la  perdita , ad  T.  HI.  della  Lciter.  Ita]*  p.  »j<.  sire  di 


ciò  frissero  istruiti  1 Francesi  dai  Rimani.  Il  Dueange 
pruova  con  molte  testimonianze»  che  nell' 81$.  un  Pre- 
te Veneziano  ,per  nome  Giorgio,  presentò  in  A uisgra- 
*Tia  all’  Imperator  Ludovico  Ma  un  Organo  » che  destò 
gran  meraviglia  nella  Corte  Imperiale  . Per  altro  il 
Ch.  Sig.Ab.  Arteata  nel  T,  I.  delle  sue  rivohiz.del  1 ca- 
fro Musicale  Itala  p.  107.11  oppone  non  solo  al  Tirabo- 
scht , ma  anche  al  Muratori , e al  Bettinelli  t sostenen- 
do, che  Fato  del  l’Organo  era  stato  introdotto  in  Roma 
assai  prima»?  che  andato  in  disuso,fu  poi  rinnovato  ver- 
so la  fine  del  Sccol  nono  , e che  la  frase  »'**  erte  Organaio* 
di  non  significhi  1*  abilita  di  sonarli  , o di  lavorarli  » 
ma  et  inserire  alcune  Tetre  nel  Progresso  del  Canto  fermo 
cantalo  all ' unisono  . V.  le  Giunte , e Correzioni  nel 
T.XI.  della  S:or.  delia  Letterata  Ita!,  p.  46.  Comunque 
sia , gli  Orioni  si  consacravano  per  una  parte  princi- 
pale del!' 0f$/to  Ecclesiastico,  a segno  tale  , che  sotto  il 
nome  deli’  Orxatio  soleva  inuicaisi  la  Mrsa , e gli  altri 
Offici  spettami  al  «llvin  culto,  come  nniova  il  Larpeio- 
tier  in  Orgamm  ♦ con  una  Carta  ni  Rodolfo  Abbate  di 

S.  Apro  dèi  1397.  ccon  una  Bolla  di  Bonifacio  Vili* 
del  1399.  Nondimeno  nelle C'onrt. CamAldcleu  del  I»7J* 
c.  39.de  Orfano  Statuì  tur  , et  «wF  prona  exc  twmuuua- 
ti oiiii  firaecipiiur  t i/uod  óeineeps  Pr.irlati  , et  Monachi  in 
Lhoro  nuli. il  timi  orfani  cent , »rr  alici  organi  tare  fermi  t- 
tant , ftd  romeni  s voci  bui , et  modulati  1 ofhda  divina  de- 
c. intesi  t , lervtenles  Doni  no  in  timore , V.  Ribl-  Ms».  S.Mi- 
chaelis  a Murano  col.  747.  Inoltre  i!  Cani.  Gaetano  de 
Fio  in  uui  nota  alla  Seminìi  di  S* Tomasso  inoitra  di 
temere,  die  Fuso  dell’  Creano  , che  f i propagava  , pò* 
tesse  nuocere  alla  cigli  ita  c.c'ie  Funzioni  Ecclesiastiche. 
V.  Stcph,  Durami.  Iib.  I.  de  Kit.  Feci.  Calli,  c.  1?. 
M tu  estri  et  repretematkxS  en  Musique  . Paris  fògli.  La 
fìtuf  Dissen.  de  Cantu  tcclesianico  . Frane.  Bianchini 
Disseti.  Posthum.  de  tribus  aeneribus  Instr^menioruia 
Music  le  veierum  Organicae.  Romac.  Muratori  dlssotxiv* 

T. I.p.JSj.F’Al4rrt/«,<  S tatti ilaoMaltei  5toc.d6llaMuwca- 
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accordatamente  .tenni  gratiosi  mottetti , tramezzati  con  dolci , e leggiadre  «in fon: e ; 

Ma  per  tornar  all’  apparato  posto  dall’  altra  parte,  dove  dicessimo  aver  posto  in 
piano  il  tavolato , dico , che  non  solo  avea  ornato  quello  con  alcune  guglie  alte , corone 
de  fiori , et  altri  vasi  dorati  de  fiori , cosi  artificiali  di  seta  de  variate  specie , e colori , 
come  ancora  dè  naturali,  e veri,  che  in  vero  per  esser  compartiti  con  ordine,  e 
architettura  , facevano  disè  gratiosa  vista . E non  contento  di  questo,  avea  posti  so- 
pra detto  Iuoco  eminente  cinque  poveri  Putti  dclf Ospitio  de  Literato  1 , e quelli  aven- 
doli vestiti  da  capo  a piedi  di  tutto  punto,  fece  con  questo  atto  di  carità  apparir  più 
compito  il  suo  apparato . Era  il  vestito  delli  detti  Fanciulli  a ciascuno  una  veste  fino 
a mezza  gamba  , come  loro  usano  , di  saja  rossa  de.  Milano  , con  maniche  , e cal- 
zette de  color  giallo  , come  anco  la  cintura  : colori  cavati  dall’  Arme  del  Pontefice  , 
che  sono  tre  sbarre  d oro  i»  campo  rosso  . Aveano  i Capelli  di  mischio  rossigno  , coti 
passamani  gialli , e nel  petto  aveano  tre  sbarre  gialle , con  un  Drago  sotto  , dinotan- 
do con  quel  Drago  sua  Insegna  , sé  stesso  non  solo  al  S.  Pontefice  riverente  , ma  anco- 
ra confidente  di  vivere  securo  sotto  l’ombra  sua  . 

Qui  non  starò  a dire  l’ordine  della  Cavalcata  , avendola  già  descritta  appartata- 
mente ; mr.  dirò , che  appresso  questi  Putti  le' furono  poste  Casse  grandi  de  Confetti  , 
Ciambelle  fatte  da  Monache  , e biscottini  in  grandissima  quantità  , come  ancora  di 
pane  bianco.  E mentrepassava  la  detta  Cavalcata  , ebbero  commissione  i Putti , get- 
tar abbondantemente  la  detta  robba  ; cioè  doi  Putti  gettavano  il  pane  a’  Poveri  , che  si 
accostavano,  e tre  le  Confcttioni  alla  Gente  Tubile,  cosi  a quelli'a  Cavallo  , come  alli 
Pa«saggeri , facendo  poi  nel  fine  alla  prcscntia  del  Papa  sforzo  maggiore  . Fù  da  tutti 
lodata,  e acclamata  la  gran  liberalità  del  Signor  Ciappi;  ma  principalmente  la  bella, 
e dotta  invention  sua  , volendo  per  quei  Putti  cosi  rivestiti , che  dispensavano  il  Pane 
a Peneri  , dinotar  le  opere  della  Carità,  tanto  necessarie  a tutti,  et  in  particolare  a’ 
Prencipi , onde  Emide  filosofo  diceva  , Iddio  salva  C uomo  pietoso  da  ogni  male,  e il 
roto  bene,  che  sta  nell  uomo , i lapidi,  soggiungendo  lo  stesso  , ebe  la  pitti  i cono- 
semente  di  Dio.  Nel  resto  dell’  apparato  suo  poi , chi  ben  considera  le  cose  sopradet- 
te , come  Drago  , Obelischi,  Sfera , Fiori,  Cibi  suavi , et  altre  cose,  che  vi  erano, 
potrà  conoscere  , che  tutte  alludono  alla  gloria  del  Principe  , nel  quale  oltre  le  altre 
virtù  , come  scrive  Cicerone  , deve  esser  forte , giusto , severo  , grave  , magnanimo, 
benefico,  liberale.  Il  resto  delle  Compositioni , che  pendevano  da  questa  parte,  voi. 
gari , e latine  , fatte  da  diversi  belli  ingegni , furono  queste  . 

Gregoriani  Principato*  Felicitas 
Xegnorum  si  Penta  parens  , si  Fettina  recti 
Praeceptrix  in  Te  Principe  conveniunt , 

1 felix  , i dexter , crune  felina  regna , 

Dextera  erunt  , nullis  oblia  regna  malis . 

Quatta  sors  faciet,  rerum  prudentia , virine , 

✓ lut  brevius  faciet  quatta  Gregorius  . 

Cregerii  XV.  Triumpbue 

'/ispich  lasidum  felix  Ut  in  Vrbe  triumpbet 
Gregorius , latiae  cura  , salusquc  plagac  ? 

Hoc  bene  ; carus  eat , pompa  et  mcliore  triumpbet 
Un>  dudum  Populi , Cor  cui  Currus  crai . 

f v.  f.  iti. ite. 
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Bóntnia  magntrum  Prìncipum  Parati . 

Min*  te  peperii , Regem  te  Roma  salutai , 

Dat  Regna  haec  , Regnis procreai  ili a parti . 

Cregorii  XP.  Inauguralo . 

Sacrar  um  electus  Princeps  Ludovisius  ; i nunc  , 

£t  mentii  pretium  , si  potei , esse  nega . 

Divina  Cregorii  XP.  Pirtus  . 

Coelicolae  tetris  quem  dicere  jura  dcderunt , 

Jura  etiamhie  poterai  di  cere  Coelicolh . 

Cregorii  XP.  Sapienti* . 

Rex  sapiat , Sapiens  regnet , sunt  vota  Platonis . 

Ptcimus  o quantum  jam  tua  vota  , Piato  ! 

Cregorii  XP.  Pirtus,  et  Sapientia . 

Gregorio  tramanda  dedit  qui  sceptra  Latina, 

Urtati , et  Sopbiae  sceptra  Latina  dedii . 
in  nomtn  Ludovhium . 

Pi  cisti  ludum  , quae  vinci  estnescia,  sortii-, 
imperet  illa  aliis,  servi at  illa  tibi . 

In  Stemma  Ludovisium . 

Augurar  , e n rutilo  fluii  aureus  aethere  nimbus  , 

Aurea  Gregorio  Principe  taccia  fluent . 

Aliud 

Aurea  Cregorius  tigna  explicat  ; aurea  nempe 
Secula  ycl  priscis  invidiosa  riferì . 

Ioni  posizioni  volgarierano  f infrascritti  Madrigali,  e Sonetti,  fatti  da  persone  sta 

De  ratta  Macedonia 
Ogni  larga  pendice 

Gii  se  ne  già,  e baldanzosa  , e altera 
Del  suo  forte,  e felice 

Grande  Alessandro  , e in  bella  pace,  e in  tuona  . 

E dicea  lieta  , in  terra 

Chi  tempra  il  Mondo  con  più  mano  intera  ? 

Ma  cedin  pur  cento  Alessandri  al  nostro 
Santissimo  Alessandro , 

A cui  Findo,  et  Olimpo,  Ida  , e Monandro 
£ re»  la  Cetra  applaude  , e con  l'inchiostro  , 

Cls  c nato  per  noi  far  lieti  , e giocondi , 

A regger  mille  Rome  , e mille  Mondi , 

Altro 

Codi  Roma  felice 

Del  Ludovisio  Sol  Carnato  giorno, 
dacché  dal  pianto  far  oggi  ti  lice 
A'  contenti  ritorno . 

Se  vegliami  Pastor  volca  Platone 
Ideile  Città  , cagione 
Or  digioja  infinita 
Ti  sia  , chi  ti  dii  vita . 

Mira  Gregorio  il  grande , il  tuo  Pastore  ; 

Veglia  colf  occhio  sì , ma  più  col  Cuore . 

S b 
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ti  ite»  a tu!  or  riverente  il  pondo 

Incurva  /filante  , e ne  stupitce , t ammira  » 

E nel  stupor  attonito  sospira  , 

Dati  ime  parti , e dalptìi  cor  profondo  . 

Eccoti , o Padre , dice , eccoti  il  Mondo 
/f  te  s'inchina  : reggil  pur  , che  spira 
/tura  celeste , e Zefiro  senz'ira . 
zìi  tuo  sublime  Tron  lieto , e secondo  . 

Rivolta  poi , dice  festante  Roma  , 

Giubila  pur  de'  sette  Olimpi  altero  , 

E se  giuoilat'  hai  , al  Ciel  rii  piacque  . 

Eccoti  il  gran  Gregorio  , a cui  la  chioma 
Di  tre  bei  giri  è cinta , applaudì , e spera , 

Che  per  dar  gioja  al  Mondo , al  Mondo  nacque . 

Se  superbe  Colonne  , eccelsi  marmi  , 
yh  chi  dorati  miro  , alti  Trofei , 

Teatri  adorni , adorni  Mausolei , 

Inclite  Pompe  , / Infiteatri  , ed  /Irmi . 

Se  suoncT argentee  squille  , ed  aurei  Carmi, 

£ Cetre  odo  sonar  di  dotti  Orfei , 

Se  Trombe  rimbombar , ed  Imenei , 

Se  le  Stelle  gioir  nel  Cielo  orparmi . 

Se  il  Tebro  altier  mandar  ad  urne  dì  oro 
Limpide  ì onde  sue  nelC  ampie  fori , 

E pompeggiar  la  Rosa  in  mezzo  il  verno  . 

Se  mille  , e Mille  / ingeli  in  dolce  Coro 
Spiegar  gli  accenti  suoi  ; tutte  son  voci , 

Piva  del  gran  Gregorio  il  nome  eterno  . 

Ma  non  dobbiamo  contentarci  di  aver  veduto  tutto  !'  apparato  , che  si  fece  dal 
Cìappi , potendo  inoltre  osservare  tutto  1’ ordine  della  Cavalcata  , che  cosi  ci  rap- 
presenta Paolo  /llalcona  1.  Mano  1611.  Die  sx.  Mali,  in  quam  incidit  Dominica  IV. 
post  Pascha , pompa  solcmni  Gregorius  XV.  rirea  horam  19.  Lectica  vectut  ad  Bas.  Later. 
accessit . . F.os  in  ter  , qui  equitarimt , hi  fuerunt . 

Je.  Gcorgius  Aldobrandinus , Princeps  Bassani , Maritus  Excmae  D.  Comitissae 
Hìppolitae  Tfepotis  Papae  , quem  Excel.  D.  Jo.  Georgùm  Papa  declaravit  suum  Tfepotent 
rum  omnibus  bonoribus , et  privilegiis  Tfeporum  Papae  . Idcirco  erit  unus  de  stantibus  in 
Solio  . DD.  Conservatore}  Orbis , Dux  Cacsarlnus  Confallonerius  P,  R.  Prìor  Capitani 
Regionum  cum  vestibus  amplis  de  tela  aurea  . Vnus  ex  duobus  Canccllariis  P.  R.  cum 
veste  violacea  . Capita  Regionum  , et  Marescialli  induri  capotti s de  velluto  violaceo  . . . 
Interfuit  unus  ex  Magisteri  Viarum  , qui  pedestcr  ivi t apud  lecticam  Papae  . Interfue- 
runt  50.  Juvencs  Romani , eptime  induti , Paggi i vulgo  dicti , qui  pedestre s incesserunt 
ante  , etrircumcirca  Lecticam  Papae  . P.  R.  ferii  construere  /Ircum  triumphalcm  in  atri a 
Capitolii  ante  Eqiturn  aeneum  in  Ingressa  atrii  , sub  quo  transactum  fuit . Ordo  Equita- 
tionis  fuit  talis , videìicet 

Sex  Equites  levis  armaturae  cum  Lanceis  ad  removenia  impedìmenta.  Vaiìsarii  111. 
DD.  Cardinalium  cum  valisiis  rubris  Potirificalibus . Mazzerii  Ili.  DD.  Cardinaiium  cum 
Mazziis  dìmissis  ante  ipsos  . familiarcs  Ili.  DD.  Cardinalium  , et  Curiaiium  . Sartor  , 

l Gatti eo  atta  Caercra.  p.«jC7, 
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et  Barbi tonsor  Papae  cut»  duabus  Palisiis  de  velluto  rubro  induti  eum  (spaili  rubris  de 
lana  . Scutiferi  Papae  cum  ve  sùbiti  rubris . Equi  pht  lenti  ùne  Sesstribus , diteti  * 
Stabulatili  Pfpae . Lecticee  Papae  . Magister  Stabuli . Post  ipsos  Piti  tgobiles  , et  Ti- 
fatati mixtim  , et  confuse  equitantes  . Camerarii  Papae  extra  Camcram  nuncupati  eum 
vestibus  rubris . Procurator  Fiscalis , et  A dvacati  C onsistorialet , Cubicularii  Cancella- 
tile . Camerarii  honoris  , et  Camerarii  setreti  Papae  eum  vestibus  rubris  , et  caputiis  sine 
pellibus . Quatuer  Camerarii  Papae  secreti  cum  quatuor  Caleris  de  velluta  rubro  pontifi- 
calibus , quos  erectos  portabant . XL.  Senatore s Romani  eum  vestibus  magnis  de  velluto 
ni  grò , et  duo  Magistri  Justitiarii . Abbreviatala  de  Parco  majori  cum  Rocchetti s , et 
M.intellettis , et  Caputiis  circa  humeros . RR.  DD.  Auditore!  Rotae  cum  Rocchetti!  , et 
magnis  Mantelli s ntgrìs  . JV.  Marescialli  induci  caputiis  de  velluto  violaceo  . Capita 
Regionum  cum  cappotti!  rubcis  de  velluto  . Vnas  CastcclUrius  indutus  cappotto  violaceo 
de  velluto . Prior  Capitum  Regionum  cum  veste  magna  de  tela  aurea  . Dux  Caesarinus 
Confalonerius  P.  R.  cum  veste  magna  de  tela  aurea , medius  inter  Priorem  Capitum  Regio- 
num adextris  , et  Canccllarium  P.  R.  a sinistri s . Tres  Conscrvatorcs  Vrbls  cura  vestibus 
magnis  de  tela  aurea  ; omnes  isti  unum  corpus  facientes  . 

Post  Conscrvatorcs  Vrbìs  Excell.  DD. Cornila  Horatius  Litdovisius , Frater  Papae  1 , 
Tritolata  Ludovisius  Tqepos  Papae  , et  lo.  Gcorgius  Aldobrandinus , ut  supra  dixi  , do- 
ti aratili  fui  t a SS.  D.  7f.  Papa  'F{epos  cjus  . Poste  a equitabant  tres  Oratore s Lucerna  cum 
vestibus  magnis  de  velluto  violaceo  a , et  Oratore s Imperatori! , Gallile  , et  Pendi arum. 
Deinde  Gubernator  Vrbìs  ; poste a Magistri  Caerimoniarun  , Subdiaconus  Apostolicus 
deferens  Crucem  Papalem  , indutus  cum  magno  mantello  , et  galero  nigro  pontificali  . 
Papa  in  Lectica  . Post  Lccticam  duo  Camerarii  Papae  secreti  assistente s , videlicet  , Ma- 
gister Camerae  , et  Pincerna  . Secretarla s Brevium  Principum  , et  Medicus  Papae  3 cum 
vestibus  rubris  , et  caputiis  . III.  et  RR.  DD.  Cardinale s cum  cappis  rubeis  , et  galerii 
pontificalibus  rubris  . RR.  DD.  Episcopi  assistente s , et  Protonotarii  de  numero  cum  mi- 
gnis  mantelli! , et  caputiis  circa  humeros , et galeris  Pontificalibus . Aliqui  Prillati  cum 
rocchetti s,  et  mantellettis  . Equites  levi s armatur ae  cum  Lanceìs  , praecedentibus  Ca- 
pitancis  armati!  , et  alio  "Flebili  Piro  deferente  Stendardum  magnum  , medio  inter  duci 
Alfcrios  , portante!  duos  atios  Stendardo s . Milites  Uelvetii  armati  a laterìbus  , pedestres 
cum  Alabardis  , Tympanistac  P.  R.  et  Tubicines  Equitum  levis  armaturae  in  medio  eqni- 
tationis  incedente s . Capitancus  Militum  Helvetiirum  post  Senatore s P.  R.  sed  fuìt  equi- 
tatuiti  diverse . Mazzeri i Papae  discurrentes , et  Lances  spezzatae  armatae  equitantes  ante, 
et  retro  , ut  equitatio  procederei . Omnes  Tgpbiles  Viri , et  Titulati  feccrunt  Liarets  , et 
multi  olii  Piri  Tqobiles  rcpraescntantcs  P.  R.  fecerunt  etiam  Livreas , vulgo  dieta! , ma- 
gnai ; et  magna  fuit  frequentia  Popoli  utriusque  sexus  per  vias  , et  fenestras . 

Tutto  ciò  vicn  confermato  nel  prezioso  Diario  Ms.  di  Giacinto  Gigli  4. , che  si  pos- 
siede nel  suo  stesso  Originale  dall’Emo  S.  Card.  Stefano  Borgia  Protettore  benefico  dè 
miei  Studi  > e Possessore  intelligentissimo  di  ogni  sorta  di  dovizie  letterarie  , e scien* 
tifiche  5 , che  con  la  sua  inesplicabile  benigniti  si  è degnato  di  comunicarmi  dalla  sua 


1 Giac.  Gì  fili  nel  tu*  Diario  • Ài  )?.  rii  Marre 
tiri  163 1.  rtWrr  a Roma  presumente  da  Bologna  il  Fra- 
tello del  Papa  con  la  Moflie  con  line  Fiflioli  , una  Femi- 
t*d  da  Marita  , et  mi  Maschio  dt  minore  età  , al  quale  era 
ancur  figlio  il  Card.  Ludovisio  . Questi  subito  comincierà 
no  a pigliare  -il  fonema  delle  cose  , et  a Cercare  di  comprar 
Stati , siccome  comprarne  la  prima  cosa  il  Ducato  di  ria- 
tto , et  altre  cose  . 

a /»'  . Ai  J.  rh  Marcio  nel  tifai,  in  Domenica  fecero 
t entrata  tre  Ambascia:orl  di  Lucca  fon  bella  Cavalcata  , 
et  a di  4.  li  mt  itunù  Ambasciatori  di  Lucca  fecero  f al- 
ma  Ca*  aitata , et  and  omo  al  C onottoro  publito  a under* 
+htiiens*  al  Papa  • 


3 Bernardino  Castellani.  V.T.J.  degli  Archiatri  p.^x. 
a Memorie  di  alcune  cose  giornalmente  accadute 
nel  tuo  tempo  , cominciando  c.aJP  anno  t ella  sua  ri* 
14.  che  era  i‘  anno  del  Signore  1608. , et  del  Fotitifica- 
to  di  Paolo  V.  ]'  anno  4.  Mori  nel  ifl?  1.  V.  Cresci  mbcm 
St.  di  S*  M,  in  Cosmedn  p.  25*9. 

< V.  !a  LctTcra  di  Mom.  Mturi  sulTorigine  » ed  usa 
del  Nome  Papa  , ove  alla  p.  19*  ti  produce  I LI  e neo 
di  tutte  le  sue  dottissime  Opere  edite  > ed  inedite  , e 
alla  p.  a?»  si  notifica»  che  la  sua  Biblioteca  ascende 
agli  ti.  mila  Volumi , senza  1 rarissimi  Manoscritti  «li 
quasi  tutte  le  lingue  , c si  accennano  le  Opere  de* 
Doui  di  molte  Nazioni , che  hanno  illustrato  i Basii  * 
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Kidtistima Biblioteca.  Poiché  ivi  si  legge.  A di  9.  di  Maggio  1S11.  in  Domenica  , 
et  giorno  di  S.  Gregorio  Nazianzeno,  Papa  Gregorio  XV.  andò  a Santo  Giovanni  a 
pigliare  , come  dicono  , il  possesso  . Fumo  tutte  le  Strade  apparate  noUiìissimamen- 
te  da  S. Pietro  sino  a S.  Giovanni,  et  per  tutto  furno  alzati  palchi  di  Legname  per 
comoditi  del  Popolo  , che  eri  a vedere  . .Et  con  questa  occasione  furbo  rifatte  di 
nuovo  le  Scale  a Cordone  della  salita  di  Campidoglio  , 1 et  similmente  dall'altra  par- 
te, che  scende  verso  Campo  Vaccino  . Et  in  cima  alla  salica  nel  Campidoglio  in- 
nanzi al  Cavallo  di  bronzo  3 fu  fatto  un  bellissimo  Archi» , a guisa  di  un  Trionfale  , 


le  Iscrizioni  le  Medaglie  , le  Monete  l atine  , Grecite  » 
Fenicie  * Cufiche  . Samaritane  , c vari  pezzi  i tila  stia 
Collrrìoire  «li  Stori*  Na Mirile  » raccolti  nel  suo  cele- 
bra titsimo  Museo  Ci  Velimi . 

t A capo  <ii  detta  Cordonata  fanno  prospetta  oneste 
Sculture  , descritte  dal  Ficorrni  ne‘  vestici  di  Roma 
p.  4l*  \»n  pezzo  di  Colonna  con  sopra  un  UK'bo  di  Me- 
tallo dorato  con  Iscri/icne  moderai  , che  me  stia  aver 
contenuto  le  Ceneri  di  ir*}#*  , l e Stame  uif  munti- 
ne M,  , e di  Coturno  trovate  nelle  Tenne  sul  Quirina- 
le f ivi  p.  taf.  ) con  quella  del  tadre  , die  vedremo 
Uri  Portico  1 ater.  1 due  Colossi  di  Castore,  e Polluce  da 
noi  descritti  p.39.  n?:a  j.  la  Colonna  Miniarla  col  N.i. 
del  primo  Miglio  della  Via  Appia  . V.  de  Columna 
Militarti  Dtonem  lib.  <4.  p.gjs.  ei.it.  Reimari  » Pliaivm 
lil1.;.C.8.A’/r.flnrrrfr  Hiit.  ùés  grand*  Chemins  Te  l’ Em- 
pire Roma  in.  Park.  iììj.  4.  et  lai.  In  T.X.Tbes.  Grac- 
idi p.  1.  Htur.  Oautier  Traite  de  la  Comtruciion  de* 
Chcmins  . Paris.  1715*  Frane.  Mar.  Vratilli  della  via 
Appia*  Napoli  174S.  fol.  Erasmo  Gesualdo  Osservazioni 
sopra  la  Storia  delia  Via  Appli  di  l-.M.  Fratilll . Napo- 
li t7$4-4*  D.  Anvilie  Mémolre  sur  T eternit»  de  I' an- 
cienne Rome  , et  sur  les  grande;  voies,  qui  torto  iewt 
de  cette  ViUe  • T.lc.  men».  de  I*  Acari,  dea  Inscrlpt. 
JM9®»  Aring/riumin  T.t.Roni.Stibi.  JM09. 1 urne  Moli  fruii 
Gbservatiò.  De  Militano  aureo  . Exu  post  cjusd.  Notai 
potthumu  ad  Steph.  Byzanr.  p.?M>.  et  in  Graevii  Thes. 
J.18.  p.  1&05.  pierò  RtviUof  Dis^  sopra  1*  Colonna  li- 
eti Antichi  chiamata  Affllianum  curtum  . Rom,g  per  i 
Pagliarini  1742.  4.  e nel  T.  1.  de1  «aggi  dell*  Acca. . di 
Cortona  P.  II. ^ p.6t.  Cor.  Chritt,  Si  brama:  de  Statuii  Mer- 
curialibus,  Col  mm:is  brachile»,  ac  MUliaribus , una 
cum  afnmbus  de  AngariU  , et  Parangariit,  lr*tarum 
origine,  viis  public ia  , Milliaribas  in  genere  Tracta- 
tio  hittorko-juridico-no)  trita  . Viieiub.  narf.  4.  Job. 
òtepb.  PilarikASta.  de  Lapnlibus  Roinanorum  juxia  sint 
po'iitis  . Vitemb.  171  j.  a.  Gottfr.  Leo.  Ramluu  Diss.de 
Hermis  Viarum  Judiubus  Lìps.  1*39.4.  » c finalmente 
i due  Trotei  scolpiti  per  !a  vittoria  Dacie*  di  TrAiano  , 
consìmili  a quelli  , che  veggenti  nella  sua  Colonna 
Cochde , t ne’  ro  veraci  delle  sue  Medaglie , volgarmen- 
te detti  i Trofei  Hi  A* atto  , che  furon  tolti  ila  due  Ar- 
chi del  Catullo  dell'Acqua  Marzia  , presso  5.  Eusebio, 
come  sappi  am  dal  A 'ordini  T#U.  p,  413. 

a F/a».  l'acca  nelle  sue  Mem.  «.18.  T.  IV. Roma  ant. 
del  A or  •'»«  p.  ja. , e nella  Mise,  del  Ch.  Fra  p.62.  ne 
tesse  quest’  istoria  . Il  Cavallo  Hi  Comf1  debito  Hi  bronzo 
fu  ritrovato  in  una  vigna  incontro  alle  Scale  Sartie  , t 
Mando  in  terra  molti  anni  , non  teuenHotrne  conto  , fu 
creato  Siilo  IV. , che  lo  drizzò  nella  Piar  r a Laser  ant  me 
to»  ml-  ^ Vi  f He  Hallo  Hi  marmo  , con  la  tua  arme,  cH 
fifa tajpo  col  suo  nomi  ; r.l  i>t  è stato  tino  al  tempo  Hi 
Paolo  Ui.  anale  lo  coridusse  in  Campidoglio  , e frulli 
fare  un  Piedestallo  da  Michel  Angelo,  e fn  guaito  napel- 
lo Hi  fregio  , ed  Architrave  Hi  Trauma , perchè  non  ti 
trovava  marmo  ti  grande  ; e perchè  detto  Cavallo  fu  tro- 
vato nella  proprietà  del  Collegio  d jier.wtme  , per  fuetto 
detto  Collegn  jbreiemleva  niente  Vairone  ; ed  ancora  li- 
diga  col  Pop.  Rem.  ni  pana  anno  , thè  rum  facciano  atti 
fer  mantenere  le  lor * giurivliriont  . Tutto  (furi io  ho  inino 
dire  . Questo  racconto  e Stato  abbracciato  da  Monne. 
Ci  amputi  ile  Sacr.  Acdif.  c.a. , e dal  SWmcbtlmann  T.ll. 

|«.  sul  liflesio  , che  Af.  Antonino , come  scrive  Giu- 
io  Capital  no  nella  sua  Viu  , educami  ett  in  eo  loco  , in 
«4-»r  riti  et  in  Domo  A* t un  Vai  juxta  atdti  Late- 


r.-ni . Ma  1*  eruditissima  Si».  Avv.  Fea  nella  sua  Dis- 
serta/ione  su  le  Rovine  di  R'ma  p.  411.  sostiene , che 
qaeita  Statua  fyucstre  imi  sìa  itili  loiterrsti  , mi 
sempre  <11*  irli  Korertl  , ctvriuic^Sf  pRKUiIoiaiiieoi|Ì 
salvata  dalle  ingiurie  rei  tempo  , e rlecli  l'ojnini- 
Alla  p.  cg.  nota  2.  al4>iam  veduto  • che  il  Palla  Ho  la 
riconóbbe  situata  in  un  Corrile  avanti  il  Tempio  eli 
Anton mc,  e Fattitiva  . Ma  realmente  stette  poco  lungi 
«la  quel  sito,  talché  se  ne  trova  iJtta  menzione  pres- 
so l'Ateo  di  Settimio  Severo  nella  Notizia  Impera  Occi- 
Hentdlis  /illustrata  dal  Pane  ire  h , che  in  Fraefat.  p.  a. 
la  crede  stesa  sotto  i cedevo  Giovi  ere  , morto  nel  450. , 
e ripetuta  dal  Nord  ini  Roma  ant.  M.  c.r.,  e dal  Afur.i- 
tori  T.IV.  Novi  The;.  Irrscript-  p-2«29-  » netla  Regio- 
ne Vili,  si  nomina  Gattium  Poh.  Rom.  aurtunt,  et  h.junm 
( Costantini . Questa  era  una  delle  34.  piu  insigni , thè 
sì  contavano  in  questa  Citta , e farse  Stinuia  la  piu 
Mia  »se  è v-e»o  , che  Votila  Re  de  'Ceti , dopo  ci  estere! 
impadronito  di  Roma  nel  C4 6.  non  pensò  , che  1 pen- 
dere questa  sola  Statua , che  faceva  condurre  il  rori? 
d*  Ostia,  etite  fa  ripresi  di  BeRiario , che  la  fece  ri- 
condurre  nel  sui»  primiero  sito.  Ncll'itiuerjtie,  o suc- 
cinta Descrizione  delie  Regioni  di  Roma  , e sani  Cor- 
tami , che  il  Mobilie»  pùbblico  Ja  prima  volta  nel 
T.  IV.  degli  Ana’ttti  p.<o0.  , e MÒM* MtfVf&'li  llKIdk* 
pò  con  nuove  Ulnsirizioni  ne)  suo  Anaitauo  Tom. II. 
n.123.  sostenendolo  scritto  nell' oliavo,  e nono  Seco- 
lo, come  accori  ia  Ait  erto  Cauto  nel  corso  delle  Acque 
p.  ?68.  ove  ne  fi  sa  Tanno  874*  in  circa»  si  chiame 
Cai  alivi  L oiutantini , vicino  al  Templum  Concordi ae  • 
Ivi  Meni.  Bianchiti  , e il  N or  ditti  loc.  cit.  supposero  t 
che  fusse  al  Cavallo  di  Domiziano  , celebrato  da  Storio 
llb.  t.Sylv.  c.  1.  4 cui  fitsee  surrogato  il  nome  di  Co- 
s tantino , per  togliere  il  suo,  che  era  troppo  odiato. 
Certo  e , che  ne!  X.  Secolo  questa  Statua  tlqmertce  se- 
guitava a start  nel  Foro  Roano  . Nella  Vita  di  Giovan- 
ni X11J.  presso  il  Muratori  T.  ili.  rer.  It.  IMI.  col.  331* 
abbiam  letto  alla  p3g.  a. , che  fece  recider  U barba  1 
Pietro  Prefetto  della  Citta , thè  lo  avea  discacciato, 
e lo  fece  sospendere  per  i Capelli  al  Cavallo  Hi  Leitjto- 
ti no  ; avanti  a cui  poco  dopo  nel  974.  , secondo  lo 
stesso  Afi*r.ri4rV  T.  V.  Ann.  a Italia  I*.  il.  fu  get- 
tato iti  notte  il  Cadavere  dell*  Antipapa  Bemfano  , fi. 
elio  di  Ferruccio,  al  tempo  del  tapi  Gtwantù  Xlr9 
V.  Fu  ardi,  T.ll.  col.  164.'.  Ccntelcri  de  l'raef.  lfrbìs. 
Vendetti ni  lib  i,  del  Senato  Romano  lilM.r^.  p.46.  11.4. 
Ma  gli  Scrittori  della  Vita  di  Clemente  Ut.  all'  anno 
1187.  , Riccia!  do  Terrari  mie  presso  I'  Leardo  T.  I.  col. 
1 a it.  , e nel  T.  IX.  del  Muratori  co!.  178.  / rane.  Pi  pina 
nel  Chron.  c.  14.  ivi  col.  ^98.  Amalnco  Augerio  ivi  K II. 
col.  577.,  e pretto  V Lee  arde  T.  li.  col.  1748.  dicono» 
che  ingrandì  il  Palattr  PeMrffrre  Literavente  , Tornò  dì 
pitture,  c vi  fece  fare  un  Cavallo  Hi  brutto.  F.t-unm 
acrrum  fieri  feot . I!  Sig.  Avv.  Fea  si  meravigliò  , clic  il 
Cav.  Itraioabi , prendendo  letteralmente  queste  pa- 
role supponesse  , che  Clemente  HI.  faccwc  tur  quel  fa 
Statua  . tgU  però  nel  T.  XI.  de'  Supplementi,  gu  ris- 
pose, che»  e»»endDsi  fatta  nel  nfco.  la  sinpenda  Vcrfjt 
Hi  bronzo  del  Duomo  di  Pisa , poteva  circa  il  tempo  me- 
desimo esservi  l'abilita  di  gettare  anche  un  Cavallo  iH 
bronzo  . Ma,  prescindendo  da  questa  impossibilita  , e 
dall’  improprietà  ai  esprimer *i  usan  dal  RncebMdOj, 
non  e da  dubitarsi  , che  ivi  si  parli  dell*  identico  Ca- 
vallo , detto  di  Costantino  , che  u‘  allora  in  poi  non  si 
trova  piu  ricordato  in  Campo  Vacano , ma  sempre  al 


t$>9  Di  Gregorio  XV.  nel  1621.' 

di  legno,  e tele  dipinte,  nel  quale  erano  i*.  Colonne  scannellate,  et  intagliate  di 
rilievo  , bianche,  et  oro,  et  vi  erano  vinti  Statue  diverse  di  Stuccho , et  altre  pit- 
ture . La  Cavalcata  fu  bellissima  , e con  molte  bellissime  Livree  . 

Nel  16 1 j.  dopo  la  morte  di  Gregorio  restò  la  Camera  esausta , et  aggravata  di 
grandissimo  debito  , senza  sapersi,  come  si  fosse  fatto.  Dove  che  quando  morse 
Papa  Paolo , oltre  le  grandissime  spese  da  lui  fatte  per  tante  gran  fabriche , et  più 
milioni  d’  oro  riposti  in  Castel  S.  Angelo,  fumo  da  un  Muratore  dimostrati  al  nuovo 
Pontefice  Gregorio  in  un  muro  rinchiuse  quattrocento  mila  doppie  d‘  oro , che  Pa- 


Laterano  , ove  fu  trasferito  di  tinnente  111.  , per  orna- 
mento della  Puzza  , e forse  anche  con  la  /-*/*.  1 rf»  trw*- 
•o  , che  il  Vacca  num.3.  dice  trovata  presso  l'Arco  di 
Settimi»  Severo  , c L.  Vanno  de  Am.  Urb.  Komae  lib.  a. 
cap.  7.  lib.  j.  c. 7*  » fra  Je  rovine  del  Vico  Fuminole  , e 
trasportata  al  iMeranc  , prima  che  al  Campidoglio  t ove 
ancor  si  conserva  . Cencio  Camerario  , che  scrisse  il  «io 
Ordine  XI  t.  sotto  Celeitino  III.  intorno  all'an.  1191.  po- 
co tempo  dopo  Clmient e lo  dimostra  esposto  in  luogo 
pubi ico  al  Lacerano  , narrando  una  favolata  riporta- 
ta dal  Ciampini  de  Sacr.  Aedif.  c.ixi.  p.  io.  sotto  il  ti- 
tolo lanari  factus  tu  Lquus  , qui  diei.ur  Ccnstantrni , e 
che  vien  riportata  in  altre  edizioni  antiche  de  Mirabili- 
bus  Urbis  Remar  per  l'al.Doricum  is58.  sotto  il  titolo  de 
Rustico  ledente  neper  kqunme  dall'Anonimo  de  Mirati  Itine 
Urbi s Remar  ,pr  adotto  dal  Mobilio»  ncj  Dur.lu'.p.zyó. 
c che  preva  aver  vissuto  nel  Scc.  xtti.  Non  rincresca 
di  sentir  anche  questa,  Hi  noria  C abolii  rp,  ijni  est 
ad  Laser  anmt<  tn  Rema  . Lateranus  est  quiJant  Cab  ai - 
leu  ameni  , 1 jui  dici  tue  Coni  e ansi  in  , tea  non  est  ita ; 
orna  qu >( temuta:  vWlKrit  ventatene  cognoscerr,  b?c  perlegat  . 
Tempore  Lcniulum  , et  Legatorum  , curi  am  Ree  petenti  ss  1- 
mus  de  Orienti  > pam  bus  ut  Italiam  vemt  , et  ex  parte  L* t- 
i nane nu  Romani  obiedit  , ruttila  strage  , tt  belli!  populum 
iicmiwtnn  afjiixit  . Tutte  quidam  armiger  magnar  fermar 
et  Vertuti  t , audax  , et  pruieiu  , surre  xrl  , qui  dixit  Len- 
tttlibm , et  Senatonbut  : Si  estet , qui  liberarti  vni  ab  bai 
tnbuiatione  , quid  a òenaru  promereretoor , qut  mpondem- 
tet  dixtrunt  ei , (£uidqui  I ipse  pe>  post  erti , mix  retinebit  . 
Li"’  mi  - U*te  nubi  tributa  milita  textertias , tt  memo- 
nam  Vicionaemibi  faàrtis  posi  peracttun  beiium  , tt  opti- 
mum equum  aerenm  d.-auratum  • qui  /formi  erunt  , ie  (act to- 
ro* » netti  ipse  penerai . l^ui  ait  : Me  la  notte  tuffile , et 
om.id  .rimami  ni  , « nate  1 nter  murai  in  specula  , et  ti  ind- 
enti vobis  thxero  , facietis  : et  Uh  continui  fecenutt  impe- 
rata : qm  ascen-dn  equum  fine  sella  , et  tubi  falcem  . Per 
f/unmas  enim  nocits  riderai  illuni  Rtgtm  ai  pelei  cuiut- 
tiara  arbori  1 prò  neeesisno  ventre  j ut  cuiuì  a fveritu.  Coto- 
naia,'juat , n arbore  itdebat.irmfier  coniala:.  Ili  e vero  exi- 
rit  urbem  , et  falcem  rthgatam  portabiti  mure  tenti  ; qui 
statmi  Ut  aulivi!  Co  con  ai  am  cantantem , accenit  prcpiut  : 
Cùptovit  illum  Re  rem  verune  ad  arborem  , iv»t  conira 
tmt  , qui  j am  perderai  necinarimm  . Soni , qui  trans  cune 
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r Nella  Cappella  Carajja  di  S . Tommase  nella  Chiesa  di 
S.M.  sopra  Minerva  , dipinta  da  Filippo  Lippr , si  osser- 
va T antico  Patriarchìo  Ijtstrauentt  con  questa  Statua 
hquestret  ove  fu  collocati  da  Sisto  IT.  Gii.  Mario  C re- 
u .mhatt  nell  Istor.  dii.  Grò.  a P-n tal  aiuta  p.jqo.  riporta 
questo  passo,  cavato  da'  Libri  Capitolari  Laier.  in  cui 
Si  legge  . Die  Mercurti  iR.  AVv.  15J7.  deitmaverunt  ad 
S.  D.  iV,  Dimmi >1  Rev.  hpiseopum  Sigtnnum  , Hierony 
mum  Vranchettum , et  Pcrupomum  Croton  , qui  exoeent 
\u,tmS  aneti  totem  , ne  V.qtms  aenem  , vi  delie  et  Marcus  sho- 
Tthus  Antoni nus  a Platea  Lateranenp  ameveatur  . 

11  sito  preciso,  ove  fu  collocato,  si  riconosce  nel  Rame, 
che  ce  ne  ha  dato  alla  r>.  1/7.  i toravante  Martinelli  nel 
Trofeo  della  Croce,  e fu  vicino  all’  Ingresso  delia  stes- 
sa Basilica  • Poiché  il  Bure  ardo  p.  sé.  nel  riferirci  il 
P jitess  j di  Giulio  U,  ci  ha  fatto  vedere , che  1*  ingresso 


Rtg*  1 puiahitnt  ipttm  esse  de  sttis , eaefertmt  clamare  , ut 
ipse  se  ateferret  de  via  ante  Regcm  : sta  ille  ncn  dmrttene 
preptereos  , /infetti  se  de  loco  abire  junxit  se  Feri  , et  prue 
fortitudine  sua  , iilis  utnnibmt  spreti 1 > v?  amputi  Fegetn  , ei 
pertavit  eum  . Mox  cum  veni  nel  ad  mura  cìvitatis , cot- 
prt  clamare  : kxtte  forai  , tt  inferocite  omnem  ex  ero  turno 
Fegis , quia  ecce  ip'ttm  tento  captivtmt . rxeuntri  alici 
interfecerunt , alio»  in  ; unir  Romani  imm- 

merabile  ponimi  auei , et  argenti  babu&uut  : tic  gloriosi  a>4 
Urbem  redierurt  , et  ijuod  praedicto  armigero  prmrnserant  . 
infinta  videltctl  minia  textertias  , et  equum  aereum  peti 
memoria  dtaueatum  , et  line  sella  , ito#  de  super  residente  , 
extrnsa  manu  dextera  qua  e ceperat  Fefem  : m capile  equi 
memori  am  toc  ornai  ae  , ad  euus  tantum  victoriam  fecero!  : 
iptum  quoque  Fefem  , qui  p.trva  persona  fu  eros,  retro  hgatit 
mani  bus , siculi  eum  ceperat  , sub  ungula  equi  memo- 
ri al  iter  iltstmavermit . Questi  sotto  i due  soli  Scrittori  , 
che  hanno  spacciato , che  il  Cavallo  abbia  su  la  fronte 
fra  le  orecchie  la  figura  di  una  Civetta  , di  cui  parla  an- 
che il  'Wmkelrnxttn  I*  I.  p.  21.  Allorché  i J\dw  stavano 
in  Avignone,  il  famoso  Tribuno  Cola  Ht  Renzo  se  ne 
prevalse  per  dare  una  Fesca  ai  Popolo,  narrandosi  nell* 
stia  Vita  p,8^.  presso  il  Mwaicn  lib.a.  €01.451.  In  quell* 
die  retti  imamente  de  La  mattina  nell * Alba  fitto  a Senti 
per  le  Sttre  de  lo  Cavallo  dtLostantifto  , eli  tnederron- 
/o,  pe  canali  rie  rjfMd*  crdenati  jesth  fic  froteia  ritta  » 
Tm(  rtffof* , e pe  fruscia  nuwca  jesero  acqua  ; e coita  in- 
deficientemente  ne  la  Conca  piena  . Tutti  h Zitelli  , Citta- 
tini , t Stranieri  , li  quali  baveano  sete , ststvenne  a lo  tor- 
no , con  fetta  bevenno  . Ivi  seguitò  a restare  collo  stesso 
nome  di  Cavallo  di  Costantino  , che  molto  piuse  le  con- 
tinuò a dare,  e , scudo  vicina  alla  Jlas-lna  , e al  Batti- 
stero Costantiniano  , e che  forse  giovi  a farla  rispettare 
in  tutte  le  vicende  solerte  da  questa  Citta  » fino  a Si- 
sto IV.  t che  avendo  restaurato  il  Palazzo  Lateranesse, 
imi  tutto  rovinato  , come  sappia  in  dal  Rasfiom  de 
a*,  et  Patr.  p.  .'95.  la  fece  collocare  sopra  un  bel  Pie- 
destallo di  Marmo  in  luogo  piu  vistoso  avanti  il  Palaz- 
zo . il  Cì  oc  conio  con  le  parox  del  Panvùuo  T.  IV.  p.to* 
dice  , che  Af . Aurelii  Statuam  aeneam  hquestrem  burnii i , 
et  sordi  lo  lece  jacentem  , in  Area  Lat  erottemi  augusti  ora 
loco  exposult  . L Oidoiuo  p ii  nelle  sue  giunte  ripotio 
quesu  iscrizione , che  vi  tu  messa 
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nella  Baf.Lac.  per  quelli , eh*  erano  intervenuti  alla 
Cavalcata  , fu  fissato  juxta  kqt.um  L eustatismi  ; ed  an- 
che l'ari  de  de  Grassi!  ci  ha  detto  p.  , che  nel  Posses- 
so di  Leon  X.  tutti  dovettero  smontare  , ubi  trai  prima 
Fotta  , ubi  etat  hquus  Censtaviinianui -•  I crtinto  il  Liu 
Big.  Avv.  Tea  giuscunemc  eoiregge  K equivoco  t.cl 
l'acca  , che  sapposc  trovata  in  una  vigna  questa  Sta- 
tua, che  fu  da  Clemente  Ili.  posta  in  un  1 parte  delUPiaz. 
ix  del  I iterano,  ridotta  volo  a Vigna  nel  tempo,  in  cui 
egli  scriveva  dwipoLiii«  V.  Rderi>.e  p.u  esser  del  tutto 
in  u.sistence  il  rtu  imo  del  ^utehetmaun T . II.  p. 
che  il  Senato  presenti  annualmente  a » Mazzo  di  fiori  al 
Capitolo,  in  ricognizione  di  dominio,  non  essendosi 
mai  ciò  praticato.  Venne  poi  nel  siti',  per  orbine  di 
Paolo  IH.  come  bene  ha  scruto  il  Vacca  , a trionfare 
sui  Campidoglio , ose  tut.c  le  volte,  die  passava  Fic- 
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p»  Paolo  area  nascoste  per  suoi  occulti  disegni , et  haveva  ordinato  a detto  Mura- 
tore, che  non  lo  dicesse  ad  alcuno  . Ma,  come  fu  morto,  il  Muratore  lo  manifestò 
.a  Papa  Gregorio , il  quale  nella  prima  allegrezza  del  suo  Papato  largamente  li  dispen- 
sò fra  i suoi . 


§.  IV. 

Di  Urbano  Vili. 

Passiamo  ora  a parlare  di  Urbano  Vili.  1 eletto  a’  6.  di  Agosto  nel  idaj.  a. 
L’Estensore  della  Storia  de'  Conclavi  fa  la  seguente  riflessione.  Sendo  alcuni  giorni , 
avanti  l’elettione , concorsa  nel  Palazzo  Vaticano  dalla  parte  di  Toscana  quantità  gran- 
dissima di  Api  , uno  Sciame  si  pose  nella  parete  della  finestra , dov’  era  la  Cella 


ero  da  Cortona  , gli  diceva  , perchè  non  marci  ’ non  fai , rendasi  allora  la  vera  Starla  della  Statai , vi  fu  posta 
thttm  sci  *t*o  ì V.  Richard  Daicription  de  l’ Italie  T.  V.  questa  Iscrizione . 
f.8irfr  la  Lattile  Voyage  d*  Italie  . T.  IV.  jk  j^7.  Igno- 
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Il  P.  Renarmi  nel  T.  I.  Num.  ftom.  Pont,  oltre  di 
questa , e due  altre  Iscrizioni  ivi  collocate  p.  ao?.  ri- 
porta ìt  Medaglia  , che  Paolo  111 . ne  fece  coniare  coli’ 
•pijrafe  bone  pelane  miracola  Stila»  . 

Siccome  si  vede  senza  Staffe , e Speroni , così  ha  da- 
to morivo  a varie  ricerche , che  si  trovano  presto  Frane, 
Alacelo  a S.  Augusti  no  Statua  fiqmttrit  SI.  A urei  t . 
Osservazioni  di  Francesce  Matta  sopra  il  Cavallo  di 
bronzo  della  famosi  Statua  di  -U.  Aurelio  posta  nel 
Campidoglio . Sdegna  m%  Lebrecch.  Petr.  Pfoettflee* 
rum  de  S.aruLs  Equestribm  . Dresdae  17^2.  8.  Gl*  Illu- 
stratori del  Muso  Capitolino,  Girolamo  Baruffai  H dell’ 
antichità  , ed  uso  delle  Staffe  , e Speroni  ositi  nel  ca- 
valcare , nella  quale  sì  spiega  la  cagione  , per  cui  nel- 
le antiche  Statue  Eiurstri  Rimane  non  si  vedano  ufi 
Stranienti.  Nel  T.  III.  della  Galleria  di  Minerva  0.49* 
Ma/fuccbelli  T.  (II.  Scrii.  Irai.  p.  486.  Il  Panerrati  ha 
provato  , che  gli  Antichi  non  a verno  Staffe  , e Lipsia 
che  montavano  a Cavallo  con  l’aiuto  de*  Suateres.  V. 
Gabriel  Fabncr  de  l'£q|UÌiation  -des  Anciem.  Mene  fan- 
€on  T.iv.Supplem.  Arti.  Explin.  p.J4.Gur/.  Patine  diri* 
son  voyage  p.  269.  Fra»c,  PUiletum  xxiv.  ai.  Episc. 
Ciac  con,  ail  Col.  Tnianam  n.  49.  Vantane  I.  I.  de  virila 
Sermoni*  c.o.  M ettari  xnaT.  4.  p.a6t.  de  inserzione  Ptt 
baetit  Stapiae,  Unta  rii  fratuesco  Colonna. 

i Matita  nato  in  Firenze  nel  1S6B.  da  Antonie  Barbe- 
rim  , * Camilla  Barba  Ioti  . Clemente  Vili,  lo  fece  Arci- 
vescovo di  Notarci , e Paolo  V.  Card.  Prete  di  S.  Pie- 
tre  in  Mouterio  , che  permuti  col  Titolo  di  StOmfno  , 
come  fece  anche  dell'  Arcivescovato  , che  lo  cambi  V 
co!  Vescovati  di  Spoleto-,  Mwì  a'  39.  di  Luglio 
nel  1644. dono  ti.  anni  ,e  atto  giorni  di  Pontificato.  Fu 
sepolto  nel  Vaticano  nel  bellissimo  Deposito  fattogli 
da!  Bermui  . M.  A.  Votemi  riporta  quest'  aneJdoto  . 
Nel  1644.  fu  scoperta  alle  4.  Fontane  una  Fontana  con 
tuta  Loucbitlia  t * xen  qneit'  Iterinone 

Vrb.vmi  Vili.  Ponti  ter  Mammut 
■Fonti  al  puólicum  Urbis  ermuom 
exstruao 

Sin’ulorum  utibm  teortim  corno! itale  hoc 
consulmt 

.ANNO  MDCXI  IV.  Pont.  XXII. 
vi  fu  metti  sopra  I 4/wmXXII.  del  Pontificato  d‘ Ur- 
bano , il  (Ire  ancora  non  era  Mero  , thè  arene  toccate 
idem  anno  i vi  fu,  eh 1 ditte*  Prima  cicco,  che  indo- 


vino • Altri  0 «f  a{%tim te  un  altro  1 . facendo  il  ij.  Altri 
diete , che  il  Pipa  giocava  a bazzica , e che  avendo 
preso  nel  ai.  era  facile  , che  spallasse  . Fu  pei  raso  il 
seconda  I e questa  rasatura  restò  visibile  per  molti 
anni . Gì  ac.  Giuli  racconta  Jo  stessa  fatto  in  questa 
modo.  In  Giugno  de!  1644.  fu  fatta  una  Fontana  a 
Capo  le  Case  nella  Piazza  , che  gii  li  diceva  del  Duca 
Sforza  , il  Palazzo  del  nu.ile  ora  e delti  Barberini,  in 
una  Cantonata  , che  valta  verso  la  Chiesa  delia  Trini- 
tà de*  Monti.  Nella  Se  ri  et  io  ne  , che  vi  fu  posta  , il 
Cav.  Bernina  , che  la  fece  fare  , fece  acrivere  , che 
Papa  Urbano  I aveva  fatta  nell' anno  XXII.  del  sua 
Pontificato  , il  quale  anno  aa.  non  era  ancora  arriva- 
to , ma  vi  mancavi  poco  piu  d'  un  Mese  . A que- 
sta Scrìttione  fu  attutato  un  foglio  di  Carta  con  que- 
sto  motto,  primi  cieco  . che  indovino.  La  qual  Scrit- 
tura fu  vista,  et  letta  da  m>lti,  sinché  il  Cardinal# 
Ba-berino  vi  mtndò  uno  Stirpe)  Un  a a cancellare  uno 
de’  Numeri , et  vi  lasciò  scritto  XXI.  ne!  che  diede  d* 
dire  a molti,  quasi  che  avesse  facto  un  augurio  a Pa- 
pa Urbano  , che  non  fune  per  arrivare  all'  anno  23. 

a II  Gaudio  delia  Citta  di  Roma  per  la  Creatane  di 
P.  Urbano  UH.  Rami  1*1  *.  Fratte  tu  e Braca  olmi  1’  Ele- 
zione di  Papa  Urbane  Vili.  Poemi.  Rami  16*8.4.  Gru- 
fi# Pe.npae  Areni  onens  it  in  felici  Urbani  UH.  ad  Pon- 
tificat.tn  ad  venta  pronunciata  per  D . Gabriela»  de 
Joatmit  ai».  |6»?.  Già.  Bri  e ciò  Giubilo  per  la  Creazione 
di  Urbano  VITI.  P.  M.  Milano  i<$3{.  Laureti  de  Franchie 
Pauegvricus  ad  Urba/mm  VI  11 . Roinae  162;.  a.  S.  R.  E. 
Triumphu>  aU  Urbano  Vili,  attui , et  a .Jo.  Bapt.  Spa- 
rito ditata.  Card.  Frane.  Barberino  4 Elegia  Latiti  Gui- 
dicciotu  de  Urbana  Vili,  ad  Sum.  Ponti  rie  atuiri  eveeto. 
Jo.  taeleuiii  Saturni  Urbano  Vili.  Runie  apud  Haet. 
Bari.  Zannati  |S»4*  Theodrri  AmtJettii  Pinegyricas 
ad  Urbanunt  Vili,  de  e ns  ad  Sgannimi  Pontificati!  a 
Asuimptione  . I ugd.  i6a<.  8.  Descrictionc  del  regio 
apparato  di  Fuochi  trionfali  fatti  iti  Miiitui  per  l'as. 
sornione  al  Pontilic «rodi  Urbano  Vili.  M.uuua  161?.  4» 
De  Electtone  Urbani  Vili. , et  Innocenti!  X.  Commen- 
tarli HUtorici  dui#  Hemst.  165 1.  4.  et  in  Hemu  Con* 
rinvi  Oper.  To.  V.  rag.  664.  Stcùh.  Si  monisti  Sylva© 
Urbanianae,  seu  gciU  Urbani  Vili . P.  AntJer.  ttf}?.  <t, 
* Mar.  de  GuaJalaxara  . Vita  Urbani  fili,  in  Hist.  Ponu 
Caesiraug.  1614.  , et  Mitriti  i6;o.  Corto  S crocei  Di- 
scendenza della  Casa  Barbaina  . Roma  1640.  fot.  Caule 


zoo  Di  Urbano  Vili. 

del  futuro  Pontefice  . I!  che , se  fusse  fatto  a caso  , si  può  raccontare  per  notabil  in- 
contro, che  però  avanti  l'assuntione  a!  Ponteficato  di  un  Toscano,  il  quale  per  Armi 
fa  f Api , sia  venuto  di  Toscana  uno  Sciame  a portarsi  nel  Conclave  , sopra  la  Cella 
di  lui . Ma  se  fu  fatto  a particolar  disposinone  della  Providenza  Divina  , la  quale  , 
come  vuole  S.  Gio.  Damasceno  , si  serve  alle  volte  delle  cose  naturali  , per  annun- 
ziare alcuni  eventi , che  quelle  per  si.  stesse  non  sono  atte  a significare  , diremo , 
questo  segno  , esser  rato  inviato  da  Dio  per  dimostrare , qual  fusse  la  volontà  sua 
intorno  alla  Persona  , che  si  doveva  eleggere,  i 

Riferisce  Giacinto  Gigli  nel  suo  Diarto  , che  usciti  li  Cardinali  di  Conclave  » 
quasi  tutti  si  ammalorno  , et  molti  stettero  in  punto  di  morte  , et  alcuni  ancora  si 
morsero.  Mali  Conclavisti  morsero  quasi  tutti  , et  Papa  Urbano  istesso  fra  poco  si 
ammalò.  Ma  egli  tenne  per  certo  di  essere  avvelenato  da  un  mazzo  di  fiori  . Onde 
i rimedi  tutti  , che  li  fumo  fatti,  fumo  contro  veleno,  dal  quale  finalmente  con 
T ajuto  di  Dio  restò  libero  . 

Fù  costretto  di  differire  la  sua  incoronazione  a,  finché  si  ristabilì  dalla  febre, 
che  lo  avea  sorpreso , ai  29.  di  Settembre , giorno  dedicato  all’  Arcangelo  S.  Mi- 
chele 3 , che  riguardava  per  ispeciale  Custode  della  Chiesa  , e del  Sommo  Pon- 
tefice , e a cui  eresse  un’  Altare  nella  Bas.  Vat.  4 e coniò  una  moneta  col  roverscio 
Te  mane  , te  vespere  j . 

Cinquanta  giorni  dopo  1’  Incoronazione  prese  il  solenne  Possesso  6 , le  di 
cui  particolarità  sono  state  registrate  nel  seguente  racconto  , inserito  ne*  Diari 
di  Paolo  Ataleone  7 . Dominico  4.  7{<rv.  die  1 9.  Papa  post  prandium  ivit  bora  xx.  et 
xxi.  Cam  solenni  equitatione  ad  Bas.  S.  io.  Lai.  ad  capiendam  possessione»  , 1 iti  fece - 


Hi  otom  Trattilo  ridi’  origine  , e nobiltà  ridia  Fami- 

flia  Barberina.  Roma  1640.  fof.  d egli  Umetti  Stemmi  Bar- 
rnmtm  svdcrum  , et  Bnrum  opincio  eiaboratomMelos 
l'olvlyricum.  Romae  1 66z.  fol.  Jmajio  Br.icci  l’occulta 
corrisponderti  a u*  l'Arme  , e I Cognome  rie’  Barberini , 
con  aggiunta  di  40.  Epigrammi.  Roma  idi?.  e nel 
4.  iUrt. Trtii  Aedo  Barberina»  ari  Qjiirlnalcm  rie- 
•crtprae  , et  in  ara  incisie  . Romae  tdp.  fjJ.  Barberì- 
mat  Autae  fornix  Romae  Prm  C^rt  ostenti t picturis  ari- 
«nirandus . fol.  Dichiaratone  delle  Pitture  rii  Pietro  da 
Cortona  nella  Sala  rie*  Barberini , Roma  1640.  id;o.  1579. 
«1.  Desti,  Variarvi  1 Museum  Bisrbennwn  . Romae  iòsó.  4. 
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ice  Cancellarmi  magnificentissima*  suae  Famìliae  ari 
Quirinalem  aerici  magnificentiorc*  reddidit.  Romae 
ioHi.  T.  II.  fol.  Pompilio  Torti  nei  Ritratto  rii  Roma  mo- 
derna 165P.  p.  eri  il  Vtnarolo  nell'  antichità  di  Ro- 
ma T.  II.  |M fi?,  fan  rilevare  , che  Nella  Corte  del  Va- 
iar /o  Barberini  ri  vede  un  Ole  li  tea  in  due  petti  trovato 
fittoci  di  Porta  Margine  , detta  anticamente  Nevi!  nel 
Cerchio  dt  h.lagabalo  , vitina  olii  tuoi  Orti  , de'  quali  ieri - 
ve  Lampridio  . Avea  ila  esser  eretta  avanti  al  Ponte  con- 
tiguo a questo  Paiatto  , netto  nahotameute  dal  C av.  Lo- 
Tento  B errano , il  qi tale  pare  , tire  voglia  rovinare  , acco- 
modato artip notamente  con  crepature  ili  eredito  , che  ri 
Vtdono  l brutalmente  ten  l cctlno  , D , Cornelia  Barberini 
lo  dono  a Clemente  XJV,  che  lo  fece  trasportare  al 
Giardino  di  Belvedere,  dove  Pio  PI,  lo  volo  innal- 
zare sopra  il  Piedestallo,  in  cui  e scolpita  l'Apoteosi  di 
Antonino  , ch'egli  avea  fatto  coti  trasferire  dalla  Piaz- 
za di  Monte  Citano . V.  l’opera  piena  di  prodigiosa 
erudizione  del  dottissimo  Sig.  Carle  Zoega  de  origine, 
et  usu  Obeliscorum  1 ?p>.  fol.  potxx. 

1 Giacinto  Gigli  racconta  nei  Diario , che  nel  foriti - 
cifiio  di  Giugno  1640.  occorse  un  prodigio  , perche  una 
< ialina  di  tuia  Domi  a vecchia  fete  un  Ovo  , nel  quale 
+ si  vedeva  delineato  wnSoìe,  sopra  del  quale  era  un'  Ape, 

ri  di  sotto  al  Sole  dot  lettere  C»  ri  B,  et  la  Gallina  dopa 
a>er  fatto  quest'  Ovo,  crepò  . La  Vecchi*  Padrona  deli 
Ove  fu  imtrodetta  dal  Cardinale  Antonio  Barberino  » 
il  quale  gii  donò  per  quell'  Ovo  dieci  scurii  d‘  oro  , et 


Papa  Urbino  Io  tomi  Atra , come  cosa  prodigiosa  . In  al- 
tro luogo  dice  , che  a'  id.  rii  Fcbraro  , lunedi  di  Car- 
nevale nel  1644.  Innocenti * X,  andò  al  Gesù  alle  43* 
ore  della  Congregazione  rie'  Nobili , delia  outic  era 
stato  fatto  Prefetto  il  l*rencipe  di  Pellestrina  D,  Mafie* 
B.trberino , il  quale  fece  la  spesa,  dove  si  vedeva  una 
Proipeitiva  di  riflessi  con  una  gran  Campagna  , et 
Giardino  vagamente  dipinto,  et  in  particolare  rappre- 
•cntavasi  la  maraviglia  , che  già  una  volt*  occorse  , 
che  le  Api  fabricorito  rii  cera  un  Tempio  con  uno  Al- 
tare , et  vi  riposero  una  Particola  consacrata  del  Jòin* 
Carpo  di  Cristo  , la  quale  era  stata  posta  ria  un  Conta- 
dine in  uno  Alveari»  di  Api , credendosi  perciò  di 
aver  miele  in  maggior  copia  • V.  delle  Api , che  fecero 
il  mete  in  bocca  di  Sansone  c.  7.  p.  Cent.  a.  Stuoro 
del  P,  Menochìo  . Un  Inglese  in  Londra  portava  un  Al - 
ventre  , da  cui  faceva  uscire , eri  entrare  quest'  Insetti 
ad  ogni  suo  cenno  per  uno  scellino.  Volavano  su  la 
sua  faccii  a riposarsi,  e incucila  parte  del  volto  , che 

I lui  piacesse.  Li  confinava  sul  mento  da  un  orecchio 
all’  altro,  sicché  pareva  , che  avesse  una  barba  di  Api  . 

II  segreto  consisteva  a tener  in  roano  la  Regina  , vo- 
lando ammansati  i suoi  Sudditi , ovunque  essa  si  na- 
sconde . V.  Antologia  Rom.  T.  111.  p.  U.,  XIII.  p.  337.  , 
XXI.  p.  dt.  A,  G,  Achìrach  Storia  naturale  delia  Regine 
delle  Api  coll’arte  rii  formare  li  Sciami,  con  altri 
Opuscoli  rii  vari  suM'istesso  argomento . Brescia  1774»  8* 

a II  Cantico  delle  BcneriitLmi  nel  giorno  della  Co- 
ronartene di  Urbano  VII!,  Roma  i5j 6,  4.  I.a  sacra  Mo- 
narchia Panegirico  nella  Coronazione  ri'  Urbano  Vili . , 
it  Andrea  Boncompagne  . Roma  per  Cesare  Scacc lop- 
pi idi).  4.  A'flr.  Baioni  Elogiun  in  Coronatiouc  Ur- 
bani Vili.  Romae  idaa. 

J Gio . Marangoni  Grandezze  dell'  Arcangelo  Michele  • 
Roma  per  Gio-  /Ce m pel  1741.7*  V. p.a.  nota  p. 

4 B udita  Vat.  p.  90. 

$ Mvluiet  p.  tòt.  Bonatmi  T,  II.  p,  , Venuti  N'umis» 
p.  aad. 

d V.  Ciaccomum  T.  IV.  co'^^ 

7 G mite  isu  cacrcm,  p.4^ 
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rant  sui  tontifices  Anteteitores  . Ctm  tempus  fuit,  aiteplt  Papa  faldati*  magnani  seri- 
ceam  , et  stoloni  preciosam  supra  mozzettam  de  velluto  rubeo  , et  galerum  pontifica- 
tem  cum  floccis  de  velluto  rubeo  , et  descendens  inferius  ascendit  in  lecticam  de  velluti 
rubeo  apertam  ante  , ita  , ut  l’epa  ab  omnibus  videri  poterai , et  praecedente  Cruce  im- 
mediate ante  ipsum , et  praecedentibus  omnibus  solitis  equitare , prout  in  aliis  simili- 
bus  equitationibus  factis prò  bac  solemnitate  , temporibus  fe.  re.  Leenis  XI. , Pauli  V., 
et  Gregorii  XV.  Pontificum  praedecessorum  SS.  D.  h(.  Urbani  Vili.  Papa  descendit  de 
Lectica  apud  Portam  Basilicae  Lateranen. , et  genuflexus  super  puhino  , et  tapete  , 
aperto  capite  osculatus  est  Crucem  , qucm  osculandam  tradidlt  III.  D.  Card,  benus,  in- 
dutus  Cappa  rubea  de  Camillotto , Archipresbyter  Bas.Lat.  In  ingressu  Portici w osculata 
Cruce  , Papa  coopert*  capite  cum  birettino  solito  de  velluto  accessit  ad  Tbrttom  , et 
stans  ante  Sedem , ibi  cum  Baldacchino  paratam  , depoiuit  Stoloni,  mozzettam,  et  bi- 
rettinum  , et  accepit  ami  cium  , ali  am,  eingulum  , stolam  , pluviale  album  cum  forma- 
no ex  adamantibus , et  Mi  tram  preciosam,  ministrantibus  d.  paramento  III.  D.  Card.  Dia- 
conis Pio  , et  de  Subaudia  assistentibus  , et  sedit  in  Sede  . Tunc  III.  D.  Card.  Lenus  /Ir- 
cbipresbiter  cum  Cappa  indutus  babai t orationem  , et  dedit  Claves  in  Lance  positas  Pa- 
pae  , qui  illas  tangcns  reliquit  in  Lance , et  paucis  verbis  rispondi t orationi  Archipres- 
byteri  ; deinde  Vicarine , Canonici , et  Bencfitiati , et  Clerici  Bas.  Lat.  osculati  sunt  petlew 
Papae  . Interim  sedentcs  Itimi  D.  Card,  in  locis  suis  , acccperunt  paramenta  alba  juxta 
0 rd.  ipsorum  apud  scamna  prò  ipsis  accomodata  . Patriarcbae  , /Irchiepiscopì , et  Epi- 
scopi acccperunt  Pluviatia  alba,  et  Mitrar  de  tela  alba  extra  locum  D.  Card.  Subdiaco- 
ni apostolici  acccperunt  Tunicellas  albas  . Aud.  Xotae  , Accoluti , et  Abbreviatores 
acccperunt  Coctas  supra  roccbetlos  ; quando  duo  Diaconi  Card,  assistente 1 ivcrunt  ad  ac- 
cipicndas  Dalmatica s , venerane  duo  alii  Diaconi  Card,  ad  assistendum , et  osculatis  pe- 
dibus  a d.  Canonicis  , pyateedente  Cruce  , lata  per  Subdiaconum  Apost.  Tunicella  indu- 
ttivi , et  praecedentibus  omnibus  Card,  paratie  , et  Praelatis  paratie  , Papa  ingrcssus 
est  in  Bas.  Lat. , et  intus  Portam  principalem  stans  cum  Mitra  imposuit  incensum  in 
tburibulo  cum  bened.  , deinde  accipiens  Aspersorium  cum  aqua  bened.  aspersit  se , et 
III.  D.  Card,  ministrante  omnia  111.  D.  Card.  Arcbipresb.  ; reddito  aspersorio  D.  Card. 
Arcbiprcsb.  ter  Papam  stantem  cum  Mitra  tburipbicavit . Tunc  Cantora  Cappellai  Ap- 
cum  coctis  incacpcrunt  cantare  bymnum  Te  Deum  et c.  et  Papa  ascendit  Sedem  gestato- 
ri am  Fontificalenf , et  processionaliter  omnibus  paratis  praecedentibus  . et  ante  ipsos 
Cruce  praeced.  ivit  in  sede  delatus  sub  Baldachino  , quem  semper  tulerunt  Canonici  La- 
teranen., rocebettis  , et  eappii  induti  mque  ad  Lodi  am  publicae  Bened.  per  medium  Ec- 
clesiae  ante  Capita  SS.  Apost.  Petri  , et  Pauli,  et  genuflex»  sine  Mitra  fuerunt  osten- 
ta Capita  . Deinde  Papa  ascendit  sedem  gestatoriam  , et  ivit  eodem  ordine  ante  Altare 
SS.  Sacramenti , et  deposita  Mitra  in  sede  descendit , et  genuflexus  ante  SS.  Sacram. 
et  fecit  orationem  . Deinde  surgens  accepta  Mitra  pedester  ivit  ad  locum  ante  majus  Al- 
tare paratura , ubi  fit  Cap.  et  D.  Canonici  cantant  Officiavi , et  Missam  , et  sedit  in 
lede  Pontificali  ornata  cum  baldachino,  ut  soli  tuta  est  accomodari  prò  Cap.  et  rece- 
pii sedem  Card,  tunc  paratos  ad  solitam  ubcdicntiam , qua  praescita  Papa  accessit  ad 
Altare  majus , et  fatta  revcrcntia  Cruci  sine  Mitra  , ascendit  gradui  Aitarti , et  ilio 
osculato  'sine  Mitra , stans  dedit , ante  se  habendo  suam  Crucem  , bencdictionem  , sit 
nomen  Domini  eco.  Canlsribus  respondentibus  . Data  bcnedictione  reliquit  super  Al- 
tare unam  bursam  rnbram  , intus  quarti  erant  quinquaginta  dubbie  aurine  , in  totum 
centum  senta  aurea;  et  accepta  Mitra  ascendit  sedem  gestatoriam  , et  re.icta  Mitra 
accepit  Xegnum  nunc  , quia  prò  comoiitate  Papae  non  fuerunt  cantata e Laudcs  in  Aula 
magna,  et  datae  Medaliat , prout  tempore  fe.  re.  Pauli  V. , sed  Papa  fecit  Mcdalias 
dare  III.  D.  Card,  badie  mane  , et  sic  illos  ante  operam  factum  so  vi t per  manus  III. 
I'.  Jbcsaurarìi  Generalis  juxta  distributionem , qùae  fit  in  distribuitone  Caniclarutn  , 

C c 


Digitized  by  Google 


893  Di  Urbano  Vili. 

ei  palmarum  prò  Card.  , qui  habent  officia  , et  itiam  fecit  illas  dare  D.  Canonici! 
Bas.  Lat.  pio  tua  liberalitate  argentea t tantum , quae  tempore  fe.  re.  Pauli  V.  fuerunt 
datae  lem  III.  D.  Card,  per  manta  suas , et  Oratoribus  de  Solio  per  manus  D.  Thesaura > 
rii  Generali s i . Papa  , accepto  Pegno  in  sede  , hit  eodem  ord.  paratia  in  sede  sub  bai - 
dachino  lato  per  D.  d.  Canonicos  Lateranen.  ad  Lodiam  pubìicae  Benedictionis , acco- 
modatam  curii  baldachino  , et  ornatam , et  sedens  in  eadem  sede  gestatoria  in  compe- 
nti Papali  dedit  solemnem  Benei.  SS.  apostoli  tui  Petrus  , et  Paulus  , le  gens  Ulani  ex 
libro  , quem  tcnuit  dignior  ex  Episcopi s assistentibus , et  alias  Episcopus  assistens  C on- 
de lam  , et  concesstt  Indtflgentiam  plenariam  , quam  publicarunt  latino  , et  vulgati  ser- 
mone duo  III.  D.  Card.  Diaconi  assistentes  parati . Data  Bened.  Papa  hit  in  Sede  por- 
tatui  sine  baldachino  ad  Camerant  accomodatam  prò  icponendis  paramenti! , in  qua 
depositi!  paramento  , et  licentiavit  Ili.  D.  Card.  , et  Oratore s , et  postea  cum  sua  co- 
modiate in  Segetta  portatus  hit  ad  Palatium  Apostolicum  in  Quirinali  , in  quo  badie 
mane  discessit  post  dictam  Missam  lectam  in  sua  prhata  Cap.et  hit  stola  indotta  sa- 
prà Mozzcttam  Cruce  praeced.  ad  Palatium  /fpost.  in  faticano  ad  prandium  . Pro  hac 
solemnitate  Possessionis  Bas.  Lateranen.  fuit  equitatum  ord.  solito  , prout  a liter  factum 
fuit , et  per  eanlcm  vìam  paratam  totam  aulicis  paramenti  et  sericei  , et  per  totam 
vi  am  fuit  magna  Populi  multìtudo . In  capite  Piatene  Banchi  apud  Plateam  Pontis  Tri- 
tio Florcntinorum  fecit  unum  Arcum  triumphalem  cum  Statuis  , et  Inscriptionibus  . In 
ingressi i Piatene  Capitola , Bimani  fecerunt  alium  Arcum  triumphalem  ornatum  Sta- 
tuì} , et  Inscriptionibus,  et  fecerunt  etiam  ornare  alios  duos  Arcus  marmoreo s,  unum 
apud  S.  Adrianum , et  alium  apud  S.  Mariam  novam  . Apud  Lccticam  Pnpae  pede- 
stres iverunt  jo.  Paggi  Romani  vestibus  sericei  preciosis  ornati , et  induti , quorum 
una  pars  erant  Adulti , et  altera  Putrì  ; vestibus  preciosis  induti , et  ornati  etiam  ive- 
runt pedestre s 30 .Paggi  Fiorentini  , quorum  una  pars  erant  adulti , altera  pueri . Interfue- 
runt  in  bac  solemni  equftatione  Gubernator  Vrbis  babitu  suo  ord.  in  cquitationibus . In 
Basilica  Lateranen.  cum  sit  Archiepiscopus  Genttcn. , et  de  numero  R.D.  Episcoporum  as- 
sistentium  accepit  Pluviale  album , et  Mitram  de  tela  , et  hit  inter  alios  Episcopo s 
assistentes  in  loco  suae  promotionis . Oratores  Imperli , Galline  , et  Pcnetiarum  , Exmi 
Domini  D.  Carolus  Barberinns  S.  R.  E.  Generalis  etc.  fratcr  Papae  D.  Taddeus  Bnrbcri- 
nus  Arcis  S.  Angeli  Castellana s , et  D.  Antonius  Barberinus  frater  S.  Joannis  Hyero- 
solimttani  C-af.  Generalis  utriusque  Custodiae  SS.  D.  Papae  Tgepotcs , et  Filii  Exmi 
Domini  D.  Caroli  , et  E rinni  Dominus  O.  Pbilippus  Columna  Du.x  Paliani , qui  babuit 
tontroversiam  cum  Dominis  Conservatoribus  Vrbis,  qui  volcbant  illum  pr accedere  , sed 
Papa  anditi s rationibus  pridie  vesperi  utriusque  partii  , mandavi t mibi , ut  praeceden - 
tia  daretur  Exmo  D.  D.  Philipp»  Columnac , Duci  Paliani  2 , qui  equitavi t a sinixtris 


1 Mons.  ComitnrOj  o Const smino  Patrizi . V.  Ch. 
Vitale  S\em.  de’  Tesorieri  p. 

2 Nelio  Statuto  di  Roma  si  nomina  prima  la  Casa 

Orsina , che  la  Colonna,  omnrt  ex  ucraine  Domo  Uru- 
BKT*m  , et  Columncmittm  . Mei  Cerimoniale  , ore  si 
prescrive  rincontro  da  farsi  all* Imperatore •,  si  dice, 
che  venendo  a-Rom* , il  Decano  con  tutto  il  Sic.  Col- 
legio deve  incontrarlo  alla  Porta  della  Citta .(  V.  Io. 
Fj>H.  Majeri  Divs.  de  Cardinali  Decano,  qttod  munus 
kodie  La.  Bullionacn*  smurici.  Kìlonii  1700.8.  Ta- 
bleau de  la  Cour  ile  Rome  p.  254.  ) il  Capo  della  Casa 
OrtinA  con  i suoi  Taremi  a Ponte  A/o//r,  c il  Capo  di 
Cava  Co/ puh  a a Viterbo.  Ma  in  questo  Passero,  i Con- 
servatori pretesero  di  precedere  a D.  Filippo  Colonna , 
come  aveano  preceduto  a D.  Vfrpmo  Orimi  nella  Ca- 
valcata di  Leone  XI.  ; ina  D.  Filippo  rispose  , che  sì  ser- 
vissero de)  loro  privilegio  con  Casa  Orsini  > ma  non 
<on  Casa  Colonna  , che  loro  avea  sempre  preceduto , 
come  nella  Cavalcata  ti.  {Generale  Aldobrandino  nel  tsjK. 
ÌX  Mart  Amemo  avevi  avuta  U Uri  tu  dall'  Unii* 


no,  e nella  Cavalcata  di  D.  Tal  ho  Jìarberìno  Prefetto 
di  Roma . ( Gattono  Comi  del  Prefetto  di  Roma  a tem- 
po de'  Re  , e della  Repubblica  , a tempo  degli  Angusti , 
e Re  d' Italia  , c sotto  i Romani  Pontefici . NelT.  I. 
delle  sue  Dissertazioni  Postone.  Piuiia  1778.  p.aé?.  ) 
precede  il  Contestabile  ai  Conterratori  . Mei  Cerimo- 
niale di  Leon  X.  stampato  nel  tSid.  lib^  3.  sect.i. 
Ae  orline  ledenjì  in  Cappella  , si  assegna  il  luogo  ai  So- 
glio Pontificio  pel  Senatore,  Conterratori  , Am  baie  tutori  , 
e altri  Harem  nel  2.  e j.  grado  del  Soglio , che  si  con- 
ferma nel  Cerimoniale  stampato  nel  ildj.  lib.  Ut 
incensMione  Aironi , ove  si  parla  de’  Vachi  minori  . E pe- 
rò siccome  i Signori  di  Ca*a  Orsina  non  ebbero  il  Ti. 
tolo  di  Dma , che  nel  1(70.,  così  non  si  trovi,  die 
fieno  mai  stati  al  Seghe  prima  dello  stesso  anno  , all* 
incontro  rie‘C»/iww«i , che  si  trova  esservi  stati  fin 
dal  Hoj.  F.x  Di  arii  s Par.  de  Granii  l*oj.  die  15.  Ang, 
In  Assuinptione  B.  M«  V.  fuit  Missa  in  Eccl.  S.  M.  Ma.* 
Papa  pr.te.ente  . • . Protper  Colnmna  tamquam  Dus 
Tra /ceti  fuit  ia  suoi  Duci*  idem  ante  Mazzeri!*  « J 
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j txmi  D.  fi.  /intani!  Barberini  7\cpotis  Papae  post  D.  Conservatóre 1 cm  hoc  Decreto  a 
Papa  inibì  commino  , viielicet  ut  tam  Exmo  Ù.D.  Philippo  Columnae  Duci  Pati  ani , qua» 1 
txmis  D.  Conservatoribus  Urbis  reservetur  Jus  smini  circa  praecedendam  inter  ipsot 
SS.  D.  7^.  D.  Urbana*  div.  proci.  Papa  FUI.  mandavìt , ut  in  hoc  actu  solcmuis  equi • 
tationis  ad  Latcranum  nullum  tribuatu  r Jus  Possessionis  D.  D.  Philippo  Columnae  Duci 
Fa  li  ani  incedendo  , et  praccedendo  in  equitationc  D.  Conservatores  'Urbis  equitanti  si- 
timi cum  Exmis  D.  Tqcpotibus  S.  S.  Interfuirunt  edam  D.  Conservatores  Urbis , Dux 
Cesarinus  Confalonerius  Popoli  , veste  ampia  aureae  teine , uti  D.  Conservatores , me- 
dius  inter  Friorem  Capitani  Regionttni  simili  veste  de  tela  aurea  indutum  a dextris  , 
et  inter  uitnm  Cancellarium  P.  R.  a sinistris  , indutum  vestibus  de  velluto  violaceo  , qui » 
solus  erat  propter  impedimentum  sanitads  sui  sodi,  qui  111.  D.  Franciscus  Serlupius, 
Capita  Regionum , et  Marescialli  P.  R.  , sed  simul  unum  corpus  facientcs  equitarunt 
post  aliquos  Domi  cello!  Romanos  , qui  cquitabant  immediate  post  Riho*  D.  And.  Rotae. 
Inter fuerunt  edam  40.  Firi  Romani  vestibus  de  velluto  nigro  Senatorii  s , qui  equi  ta- 
rulli post  quatuor  Camerario*  Secreto*,  Papae  Galeros  Pontificale*  de  velluto  rubro  sopra 
quatuor  baculos  ornatos  de  velluto  rubro  in  Cuspide . In  capite  cquitadonis  praecede- 
baut  ,■  et  ibant  octo  Milites  levis  armaturae  cum  lauccis  armati  equitante*  ; /flit  Mi- 
lite* levis  armaturae  cum  suis  Capitanar  , et  f'exillariis  portantibus  duo  magna  v ex  il- 
la , et  inter  eos  mediti s unus  7\obilìs  Romanus  portans  Fexillum  magnum  Generale  equi- 
tarunt  post  sed  PracLtos , qui  cquitabant  post  IH.  D.  Card.  . Post  Lecdcavs  immedia- 
te ante  Ili.  D.  Card,  equitarunt  Mag.  Cam.  , et  rintana  Papae  , Camerarii  assisten- 
te* , Secrctarii , et  Mcdicus  1 cum  vestibus  rubcis  , et  caputiis . /liti  Camerarii  Secre- 
ti , et  Honoris  Papae  cum  similibtts  vestibus , et  caputiis  equitarunt  post  D.  / Idvocatot 
Concistoriales  . Multi  Tqobiles  titillati  equitarunt  ad  libitum  ad  tollendas  differendo;  . lu- 
tee 40.  Tqpbiles  Senatore s Urbis  equitaverunt  Advocatus  P.  R.  , et  Fiscalis  in  prima 
fila  , vulgo  dieta  . Adfuerunt  Pausarli  cum  Palitiis  III.  D.  Cardinalium  post  octo  Mi- 
lites levi s armaturae  equitante* , post  ipso*  Mazzerii  eorumdem  D.  Card,  cum  mazziit 
dimissis  , Curiale*,  Familiare s ili.  D.  Card.  , Scudieri  Papae  ante  Equo*  pbaleratos  , 
et  Camerarii  extra  Cairn  rarn  , sed  cum  vestibus  ruhrispast  aliquot  Curiale s,  qui  post 
equo s cquitabant,  et  fuit  servatus  ordo , prout  ali  ter  factum  fuit  in  simili  equitatione . 
Interfuerur.t  Milites  Hehetii  cum  alabardis  pedestre s a lateribus  , Tubicincs  equitan- 
te*, et  Timpanistae , Parafrcnarii  Papae  pedestre 1;  in  Bas.  S.  Jo.  Lai.  Parafrenarii  ac- 
tcpcrunt  vestes  rubeas  solita s , et  portarunt  Papam  in  sede  pontificali  gestatoria  . In 
Platea  S.  Petti  fuerunt  cxoncratae  bombardai  a Milidbus  Hclvedis , et  similiter  in  Ar- 


dfxteram  Pipe,  cr  D.  Consttminti*  ad  sinistrai*  He*. 
J’.OìWaj  Oax  Traiceli,  et  Fundorum  C-raie?  in  Vig. 
Epiphtniae  ad  Vetperas  stetir  in  gradibus  Salii  sapra 
Sennorem  , qu>J  multi  primi  fatte  quali  impmha- 
ruat  Cn  erosioni  a rìfs.  Tamcn  inemar , qind  tic  anno 
superiori  jfttn  sietiw.  Pto%?tr  in  ea  loro  in  die  Assurti p* 
b.  M.  V.  in  llìccl*  S.  M.  M.  pwui  tandem»  ut  divjui 
posicui  ftttrat  » quoti  Car.L  de  Me.tuis  » qui  fuit  pw- 
ruxkim  l.coX.  tlixir  ver am  esse,  quoti  CiereminE*- 
rius  dùcerai , et  bonttm  e?se  » qu  ni  fecer.it  • Mi<?» 
«Ite  fi*  Febr.  in  Anni  veroni*  Julia  ii.  Prosper  Coiumna 
Dux  Traiteli  comparai!  infra  Minato,  et  Pipa  ju<»U 
evnn  poni  ad  dextertm  stura  sab  Duce  Bari»  li? io  Medio 
J «ni  Duci».  1{|5>  Dora» a.  Advemus  Presp. Calumila  ste- 
lli in  gradii  Solài  sublimi  apud  Papam  » sic  Papa  vo- 
lente, et  iubente  . 1517.  die  penutt.  Maii  in  Vi^.  Pen- 
tecoste* fueruttt  Vesperae  Pana  praesente  , qm  mihi 
ntandavit  » ut  hcr.orarcm  D.  Pro, 9.  <te Cohemna  Dnccm 
lraiecti  , et  petii , an  aliqnùi  pentolare  piacerei , 
et  remisit  omnia  mihi . Sic  eeo  feti , quoti  rort  rei 
caudato  rinviali*»  et  in  Cappella  ««set  stani  ad  ciexte- 
ram  Solii,  de  Senatore  si  veneriti  concurremfc,  quod  fa- 
cerct,  ut  ubi  piperei . kx  Dior,  JStas,  rtt  Catstmt  :i»i* 


HabìaiflH.  t^s  r«  die  Vcneris  a 6.  Dee.  in  Pesto  S-Ste- 
phani  libimi  D.  Astamns  Ojm mna  , ut  Dux  , babau  1*- 
cura  in  Solio  Papié  . S ic»  Clfnu  VII.  1 <19.  die  Dora. u 
Msn%Aug*  in  Cappella  hahita  prò  Bublicationc  faederii 
inter  Papam  » et  ìmperatorem  , ac  Kcgcm  Peni  ina  minia 
Hung trite  Regem  , supcrvenU  Princeps  1).  Filibcrtus 
Ormges,  qui  stetti  in  Solio,  et  apud  cura  Asi.vut* 
L^.u.nnx  , qui  Dux  Talea^ntp  , inde  Senator  , Ikct 
l'tpa  noluijsct,  de  Akinb  ilixi,  quodala^  si*,  stetti , 
c;  lune  aequicvù  , Nel  is?d.  Ctcm-vll.  rei  1 1 di  Pasqua 
facendo  Pontificale  con  1'  assis:eiiaa  di  Lari*  !'•  vestito 
dell*  abico  Imperlale  , teneva  lo  scettro  il  Marti/,  ii 
BrAn4tbm%9.  lo  Socco  Monti de  /iresti,  il  Mondo 
Pier  Lutti  Feemett , gli  levava  , e metteva  l.i  Cer«rut 
Ascatti 9 Colonna  » e il  Kretiino  sotto  Ja  corona  il  A far. 
tibtn  tiri  Vane . Gìt^. Rossi  storico  di  que'  tempi.  ts6&« 
die  11.  Junii  in  Vetperis  Irinuatis  M.  Anton,  L fiuosn* 
Dux  Talcacotii  Caudara  Piu.  iaiis  pornvit,  ci  in  Cap- 
pelli fuit  in  solio  «ibi  debito,  tam^uaui  Piuuipi  d« 
numi  ibus . 

l Pittori»  Mrrcllt  , t Cinti 0 Clementi  furono  i tuoi 
Medici  Segreti.  V.T.  1.  Archiatri p*«t. 

C c i 
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a 04  Dì  Urbano  Vili. 

cc  S.  Angeli , et  in  Capitoli o -,  Populus  fecit  acclaminone!  trae  gaudio  ; et  quiete  sU 
ne  aliquo  scandalo  quietata»!  fuit . Oratore s de  Solio  non  babuerunt  Medaliai , siculi 
tempore  fé.  ree.  Pauli  V.  , 

Seguitando  il  nostro  metodo  , soggiungeremo  ora  le  Pompe  del  Campidoglio 
per  la  S.  di  7^.  S.  Urbano  VHI.  quando  pigliò  il  possesso  , descritte  da  Sgottino  Ma- 
scardi i . Vennero  i Baroni  de’  luoghi  loro  , e trassero  senza  saperlo  i Popoli  allo 
spettacolo  . Mosse  la  Cavalcata  dal  Vaticano  , nobile  altrettanto  per  la  qualità  , quan- 
to doviziosa  di  numero  . Tutte  le  Vie  erano  pomposamente  addobbate  . La  N’azion 
Fiorentina  «on  particolari  segni  d’ amore  , e di  riverenza  verso  il  Principe  suo  Pa- 
triot lo  , magnificamente  si  segnalò  . Il  P.  R.  vestito  molto  riccamente  di  tela  d’  argen- 
to , guarnita  con  trina  d’oro  , 40.  Paggi , presi  dalle  Famiglie  piti  nobili  , che  ac. 
compagnavano  la  Lettiga  del  Papa  , innanzi  alla  quale  cavalcavano  40.  Gentilomini , 
pur  Romani,  con  gli  abiti  loro , che  sono  toghe  lunghe  di  velluto  nero  col  pelo  . I 
Caporioni  anch’  essi  con  vestito  bianco,  e con  giubba  rossa  precedevano  in  ordi- 
nanza . Vicino  al  Papa  erano  i tre  Conservatori  , con  la  toga  di  broccato  d’oro  , el 
Duca  Ccsarino , loro  perpetuo  Confaloniere . 

Alle  radici  del  Campidoglio  erano  alcuni  Cori  di  Musici , che  nel  concerto  delle 
voci,  e' degli  strumenti  rappresentavanol’ armonia  delle  virtù  , e degli  effetti  nell’ 
animo  ben  disciplinato  d’  Urbano  . I due  Leoni  di  marmo  z , che  dan  principio  alla 
balaustrata  della  salita  , versavano  per  la  bocca  grande  abbondanza  di  vino  . Segui- 
vano poscia  con  ordine  dicci  Statue  finte  di  marmo  , di  misura  assai  maggior  cicli* 
umana  , rappresentanti  alcune  qualità  del  Pontefice . Si  vedeva  in  faccia  la  Poesìa  Sa- 
gra 3 , e dietro  di  lei  era  locata  la  Facondia  Greca  . Si  posero  successivamente  le  Statue 
zlh  Disciplina  legale  , e alla  Teologìa  , seguite  da  quelle  dell’  Vmanitd  , e della  Gen- 
tilezza . Appresso  venivano  le  Statue  della  Fortuna  , dell' abbondanza  , della  Pttblica 
Felicità  , della  Storia  . Quest’  ultima  , invitata  dalle  azioni  onorate  del  Card.  Barbe- 
rino , era  venuta  per  incontrarlo  . Lo  riverì  sull’  erta  del  Campidoglio , e gli  fe  un 
Arco . 

Vedevasi  in  cima  della  Facciata  , che  rimirava  la  Città , la  Statua  della  Chiesa, 
sedente  in  guisa  di  Regnante,  con  le  sue  Insegne  - Perdi  lei  corteggio  eranvi  i Si- 
molacri  di  quattro  Sommi  Pontefici  , significanti  quattro  principalissime  Virtù  necessa- 
rie ad  un  Papa  . La  Fede  si  ravvisava  in  S.  Pietro , la  Dottrina  Apostolica  in  S.  Gre- 
gorio il  grande  . Nel  Simolacro  di  Urbano  II.  si  rappresentava  il  zelo  di  propagare  la 
Fede  ,e  in  quello  di  Alessandro  III.  la  libertà  Ecclesiastica  . 

Ne’  due  Nicchi  della  1.  Facciata  vedevansi  le  Statue  della  Vita  Politica,  e dell* 
Ecclesiastica . Si  ergeva  nel  luogo  più  rilevato  Roma  , non  più  gentile  , ma  Cristiana  , 
Vedevasi  Romolo  I.  Re  in  sembiante  guerriero  , Catone  il  minore,  che  rappresentava 
la  virtù  di  un  ottimo  Senatore  , Cesare  Dittatore,  per  indicar  la  Clemenza,  e Tra- 
iano perla  piacevolezza  . Nelle  Nicchie , che  guardano  il  Campidoglio  , cran  locate 
le  Statue  della  Magnificenza  , e della  Fede  . 

Qui  finiscono  le  Statue  dell’Arco  . Vi  rimangono  i Quadri  . Buona  parte  conte- 
neva alcune  azioni  di  Urbano,  il  Chiericato  di  Camera  , la  Nunciatura  di  Frauda  , 


1 Roma  ap.  1*  Erede  «fi  Bart.  Zannuti  1614.  a.  p.ja. 
a Flaminio  Fate*  nelle  sue  Mcmoiien.  nel  T-VI. 
Roma  Am.  del  KarAmì  p.i?.  e nella  Misccl.  del  Ch.  Fra 
f.67.  , dice  , che  il  nenie  della  Còiti*  Ai  S. 5 le  fono  AtiCaC- 
<0,  che  il  jV ordini  ! ib.6.  c.y.  crede  provenuto  dalla  Statua 
■di  un  Cinocefalo , che  ivi  stava  una  volta  , Aerina  da  due 
Leoni  di  basalto,  pietra  Ai  Numidi  a Ai  color  negro,  tina- 
ie mi  ricordo  itati  innanzi  alla  suddetta  C bit  sa  : t,1  al 
tempo  Ai  P>olV.  furono  trasportati  in  Campidoglio  , e fu- 
«fa*  metti  per  oruanttnie  al  principio  dolio  Scalo  /atto  a 


cordanti  che  ce» sfocono  sopra  la  Piatta  V.  Allegranti  . Ri- 
cerca dell'  origine  , e significazione  degli  Animai ilcol* 

titi  in  marmo  nelle  Fabriche  Gotiche  . Giornale  de* 
ett.  di  Roma  1*144*  p.364.  Marangoni  Cose  Gentilesche 
p.  }(SH*  c.  6».  di  alcuni  Leoni  di  mirino  gentileschi  ado- 
perati per  adornamento  fuori , ed  entro  deile  nostre 
Chiese  . 

3 Maphael  S*  R.  E.  Card.  Barberini , none  Vrb&né 
VP.  Vili,  Pocmata , Romae 
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Il  Concistoro  pubiico , in  cui  ricevette  il  Cappello  Cardinalizio  , la  Segnatura  di 
Giustizia  , la  Legation  di  Bologna  , e la  Coronazione  . Clemente  Vili,  mandò 
Maffeo  Barberino  a frenar  1*  orgoglio  del  Trasimeno , 1 andò  , c di  lui  cantò  un  grande 
ingegno. 

A la'l  Barberino  Erte gC impeti  a segno 
Tenne  de  Fonda  , e le  prescrisse  il  Pegno . 

Incontro  questa  pittura  si  vedeva  l'altra  della  Piramide , eretta  a Parigi  , in  dete- 
stazione del  parricidio  di  Enrico  il  grande  , attribuito  ad  frontini  Sagri , c rivolti  al  pu- 
blico  bene,  che  ruinata  cangiossi  in  Obelisco  di  gloria  per  onorar  la  memoria  di  cosi 
gran  Prelato  . 

Qui  dovrei  dar  finealla  mia  narratone , se  riguardando  il  Cielo  dell’  Arco  , non 
fossi  posto  in  necessiti iT  accennar  i misteri  dell’ Api  regnanti . La  volta  dell’ Arco  era 
stelleggiata  dall’ Api , e animata  da’  varj  motti.  Si  vedeva  nell’ ovato  di  mezzo  un 
gran  Re  d’Api , col  motto  di  Vergilio  , meline  regnabìt  in  /tuia  , con  gli  altri  due 
motti  esprimenti  gli  atti  giurìdici  del  Rom.  Pont.  Fhcos  a Pracsepìbus  arcent . sfittai , 
et  Pegno  refigunt . Ne  segui  un  altro  pur  di  Virgilio,  che  parlando  dell’Api  dice  , 
esse  illis partem  divinar  mentis , e uno  , clic  promette  all’ Api  regnanti  il  premio  dell’ 
immortalità  , nec  morti  esse  locum  . 

Compito  l’Arco  , e spiegati  i misteri  7 che  conteneva  , rimane  solamente  iLrife» 
rir  le  Inscrizioni,  con  le  quali  fu  dedicato  . 

Nella  Faccia  tajriguardante  Roma  z . 

VRBANO . OCTAVO 

PARENTI  . PVBLICO  . SACRORVM  . REGI 
QVOD  . ADMIRABILI  . NON  . M1NVS  . VIRTVTVM 

QVAM  . SVFFRAGIORVM  . CONSENSIONE 
< PR1NCEPS  . RENVNTIATVS 

ORBF.M  . TERRARVM 

IN  . SPEM  . MANSVRAE  . FELICITATO  . EREXIT 
S.  P.  Q.  R. 

PERPETV1  . MONVMENTVM  . OBSEQVII 
Nella  Facciata  rivolta  al  Campidoglio 

VRBANO  . OCTAVO  . BARBERINO 
PONT.  MAX. 

ANTIQVAE  . GLORIAE  . RESTITVTORI 
AVCTORI  . NOVAE 
S.  P.  Q.  R. 

IN  . VETERIS  . CAPITOLI!  . RVDERIBVS 
HOC  . QVALECVMQVE 
RECIDIVAE  . MAIESTAT1S  . SPECIMEN 
PON1T 

A piè  del  Campidoglio  la  nostra  Età  riverisce  nell’  Arco  di  Settimio  Severo  la 
magnificenza  de’  Secoli  trapassati  . In  questa  occasione  il  P.  R.  si  valse  della  co- 
modità , portatagli  da  cosi  segnalato  Edificio.  Lo  fe  ringiovenire , ornandolo  di 
nuove  Iscrizioni  in  onore  di  P.  Velano  , c furono  le  seguenti . 


1 Punse,  P'ilim  dell’  Historia  di Perazti  per  il  cono  di  anni  «i?.  Venezia  uSJ+.  T,  tt.  Si 
S CÌ4«.<;9ntT.lV.  col.  ‘ ’ 
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Di  Urbano  Vili. 

VR8ANO  . OCTAVO  . PR1NCIPVM  . MAXIMO 
QVOD  . SACRVM  . IMPERIVM 
PATRVM  . SVFFRAGATIONE  . DELATVM 
RELIGIONE  . SAPIENTIA  . VOTIS  . POPVLORVM  . PROMERITVS 
INVIDIAM  . AETATIS  . INTEGRA  E 
PRAEROGATIVA  . VIRTVTIS  . ELVSIT 
S.  P.  Q.  R. 

PVBLICAE  . GRATVLATIONIS  . ARGVMENTVM 
PONIT 

Nella  seconda  Facciata  dell’  /freo  .di  Settimio 

T E 

VRBANE  . PR1NCEPS  . INCLITE 
RELIGIONIS  . CVSTODEM  . IVSTITIAE  . VINDICEM 
ROMAE  . PATRONVM  . ARCIS  . CAP1TOLINAE  . PRAESIDEM 
S.  P.  Q.  R. 

PONTIFICEM  . CVLTV  . PATREM  . CHARITATE 
PRINCIPEM  . OBSEQVIO  . DOMINVM  . LAETITIA 
VOLENS  . L1BENS  . ADORAT 

E perchè  non  potevano  saziarsi  i Romani  di  mostrar  al  loro  Principe  l’allegrez- 
za della  sua  esaltazione,  anche  nell’  /Irci  di  Tito , che  chiude  il  Foro  Boario  , re- 
plicarono gli  applausi,  accompagnati  da  un  felice  augurio  al  Pontefice  . Un  Ca- 
valier  Romano  dell'  Abito  di  Calatrava , t sotto  la  regola  di  S.  Benedetto  , volle  es- 
ser interprete  della  volontà  de’  suoi  Cittadini  , e palesar , ch’avea  sotto  il  Cielo 
latino  imbevuta  l'eloquenza  degli  Avoli  . 

VRBANO  . OCTAVO 

AD  . SACERDOTII  . CVLMEN  . DIVINITVS  . EVECTO 
, ANIMI  . MAGNITVD1NE  . ET  . OR1S  . MAIESTATE  . SPECTATISSIMO 
AD  . PVBLICVM  . BONVM 
ET  . IMPERII  . PROPAGATIONEM  . NATO 
S.  P.  Q.  R. 

IN  • TRIVMPHALI  . T.  VESPASIANI 
SOLYMORVM  . EVERSORIS  . a MONVMENTO 
VRBANI  . SECVNDI  . FELICITATEM 
ET  . AVGVSTIORES  . TRIVMPHOS 
OMINATVR 

Nella  seconda  Facciata 

VRBANO  . OCTAVO  . PONTIFICI  . OPT.  MAX. 

PRAESENTI  . SANCTIMONIAE  . EXEMPLO 
A C IVSTITIAF  rVSTODI 

AD  . SACRORVM  . INCREMENTVM  . ET  . SAECVLI  . DECVS 
MORTALIBVS  . DATO 
S.  P.  Q.  R. 

CONCEPTAE  . LAETITIAE  . ARGVMENTVM 
Arrivato  il  Pontefice  a S.  Giovanni , prese  il  Possesso  del  Principato , e di  là  se  ne 
passò  al  Quirinale , accompagnato  dalle  acclamazioni  di  tutta  Roma  . 

Chiuderemo  la  Storia  di  questa  Funzione  col  ragguaglio  , che  ce  ne  dà  1’  incsti. 


i Fa  primi  «magnata  da  Pomato  , che  presso  Ciré-  a Nomi  d‘  un’Ordine  Militare  della  Sf>d£94  > istinti- 
re»*  nel  lib.  a.  cpiit.  9.  2d  Attic.  ti  chiama  liirroiolj-  to  4a  .foni#  ///.  &c  di  Catf»x/ùncl  n$c!. 
man»i . Y» Qtnift  lime  de  l’ Opinion  lib.  s.  c«  a. 

f . )$U 
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inabile  Diario  del  Cigli.  All!  19.  di  Novembre  1613.  in  Domenica  Papa  Urbano 
andò  a S.  Gio.  a pigliare  , come  dicono,  il  Possesso  . Fu  secondo  il  solito  apparata 
tutta  la  Strada  da  S.  Pietro  fino  a S.  Giovanni  ; et  i Fiorentini  per  honorare  il  Papa  lor 
Cittadino  fabricorno  in  Banchi , incontro  al  Ponte  di  Adriano , un  bellissimo  Archo 
di  legno,  et  tele  dipinte,  et  indorate  , che  rispondeva  da  due  faccie,  con  Colonne 
bellissime,  et  con  Statue,  che  parevano  di  bronzo  indorate.  Ma  i Romani  adorno- 
ron  il  Campidoglio  , et  fumo  fatti  nella  prima  salita  di  quii , e di  là  della  balaustrata  1 
da  ciascuna  banda  cinque  gran  piedestalli  di  legno  , che  parevano  di  bianco  travertino  , 
egualmente  distinte  1’ uno  dall'altro  , soprali  quali,  che  in  tutto  erano  dieci,  erano 
altrettante  Statue  di  stucco  , et  in  cima  al  Monte  innanzi  al  Cavallo  di  bronzo  era  fa- 
bricato  un  Archo  a 4.  faCcie  con  bellissima  architettura  , lavorato  , et  dipinto  , ov’ 
erano  Colonne , et  Statue,  parte  di  colore  di  bronzo,  et  parte  di  marmoro.  Erano 
di  più  stati  accomodati  li  Archi  antichi  di  Settimio,  et  di  Tito  Imperatori  con  diverse 
pitture,  festoni,  et  iscrittioni  , nelle  quali  Roma  diceva  di  consacrar  se  stessa,  et  le 
sue  cose  tutte  ad  Urbano  ,SS.  Pontefice  . Questi  Apparati  fumo  fatti  in  fretta  ; percio- 
chè  il  Papa  era  risoluto  , che  non  voleva , che  per  sua  causa  si  facessero  queste  spese  . 
Alla  fine  poi  vinto  dai  preghi  condiscese  , che  si  facesse  moderata  dimostrazione  di 
allegrezza  . 

f.  V. 

D' Innocenzo  X. 

Se  furono  osservati  de’  prognostici  per  1’  elezione  di  Zirlano  Vili. , non  manca- 
rono in  quella  ancora  del  Successore  Innocenzo  X.  eletto  2 a'  15.  di  Sett.  nel  1644» 


1 Alla  «irmtm  verso  la  Scala  à*  Arateti  vedeti  un* 
Statua  di  porfido  senza  testa,  il  di  cui  ranneggiamen- 
«o,  come  urne  l'Autore  dts  Delutt  ile  F Italie  T.  II. 
p.  a 60. , merita  qualche  attenzione  . P.  Casimiro  Mera* 
ci  Araceli  p.siF. 

a Gio.  Bau.  nato  in  questa  Città  a’  ?.  di  Magalo  del 
US*,  da  Camillo  Panfili , e Fiamma  Cancellieri  del  Bu- 
fiale  . Dopo  virie  cariche  Urtane  F1 11.  lo  dichiarò  Pa- 
triarca di  Antiochia  , c Nunzio  o Filippo  IV.  Re  di  Spa 
fna  , e poi  Card,  del  Tirolo  di  S.  fatteti  e . eletto 
* ig.  di  Settembre  nel  i&H.e  incoronato  a’  q.  di  Otto* 
tre  . Mori  a’  7*  di  Gennaio  nel  1 e dal  Vaticano 
fu  poi  trasferito  in  un  magnifico  Deposito  a S.  Arnese 
nel  Poro  Agonale.  Riferisce  Giac.  Gigli,  che  nel 
Dvpe  li  tre  gromi , che  era  tute  il  C riavere  H’  limocen- 
zoX.  etpesto  , non  V era  alcuno  , che  ti  pulì  atte  pernie- 
rò ai  farlo  jeppelhrt  • Si  man  to  ila  D.  Olimpia  , tilt  >0- 
* etite  farli  la  ( atta  > et  la  Coltre  « Rìtpvte  , che  lei  era 
una  povera  Fé 1/0*4  . Li  nitri  furenti  , et  Nipoti  ninno 
ti  motte  . laiche  quel  Calar  ero  fa  portato  m una  Star* 
ra  , tiare  ti  Muratori  nutrano  la  loro  monitioue  . Un 
AI  aratore  per  compassione  gli  porti  una  Candela  <ti  telo 
accesa , et  glie  la  post  al  capo  , et  perche  f u detto  , che 
in  quella  M, usti  a ri  erano  eh  molti  sorci , (he  l' avrebbero 
guasto , ri  fn  uno  , che  pagò  certi  denari  del  tuo  , a chi 
gli  fece  la  guardia,  et  p,uiato  ; che  fu  un  altro  giorno  , 
Mous.  Scotti  Maggiordomo  fitee  la  carità  di  fargli  fiate 
tma  Cassa  d ftltiucOO  , et  poi  Me  ut.  Segni , il  quale  era 
Uancmco  di  S\  Pietro  , et  gu  era  stato  tuo  Maggiordomo  , 
et  poi  era  tiaio  cactiato  ria  , rendendogli  bene  per  male  , 
pagò  cinque  scudi  del  suo , per  farlo  seppellirò  . AT«w  ti 
era  egli  eletto  il  loco  per  la  tua  Sepoltura  , ma  ti  diceva, 
che  rolera  parlati  nella  Chiesa  di  S.  Agnese  in  Piazza 
Navona , la  quale  in  questo  tempo  si  edificava  . C/n  vo- 
lesse un  Sommano  dello  cose  fiotto  da  questo  Pontefice  si 
dira , che 


TYe  Chiese  ornò  Innocenti*  con  splendere  , 

Et  in  Agon  fu  PObehtco  alzato . 

Fé  per  te  il  Carter  nuovo  , o Malfattore  , 

Ut  if  ordì  n suo  fu  il  Campi  doglio  ornato  • 

Celebrò  il  Giubileo  con  gran  fervore , 

Nelle  grazie  fu  parco  , e moderato  . 

Inalzò  molti  , et  giù  poi  li  tranciti  , 

Altri  perse  fui  ri , poi  h raccolse . 

La  sua  deformità  diede  luogo  a questo  sospetto.  Guide  Re* 
no  ne  li’  inviare  al  Catd.Frajtccsco  Barberino  il  suo  Quadro 
di  %.Mìchel  Arcangelo  dipinto  sulla  seta  per  sua  commis- 
sione > gli  scrisse , . vorrei  aver  avuto  Pomello  Angelico  , e 
forme  di  Paradiso  per  formare  f Arcangelo,  e vederlo  in  Ci  eh. 
Ma  io  nembo  potuto  salir  toni'  alto  , e invano  l iso  ricercato 
in  Tara • Sicché  ho  ri  gnaulato  in  quella  forma  , che  tulC 
ideami  sono  stabilita.  Fu  rimproverato  della  rawoml- 

f inanza  del  Card.  Panfili , che  poi  fu  Innocem*  X.  nel- 
a figura  dclDmrvo/#.  Ma  egli  si  difese  da  questa  fall* 
p trazione  , e disse , clic  se  per  azzardo  si  rassomiglia- 
va , non  era  sua  colpa , ma  disgrafia  del  Cardinale  , 
di  avere  tuia  Atonomia  si  deforme  . Ma  non  si  dubitò 
della  vera  intenzione  di  Guido  , che  non  perdonò 
giammai  a quel  Cardinale,  che  avea  sparlato  di  lui . 
V.  Richard  Descnpdon  d'Italie  T,  V.  Nella  Chie- 
sa della  SI  attornia  del  Parto  alla  Mergellina  , 0 sìa  Pausi* 
lifio  , vi  e unQu.idro  vappreietnante  S.  Michel*  , che 
tiene  it  Demonio  sotto  i piedi  con  la  testa  ui  una  bella 
Giovane  . Si  dice  fatto  per  san  voto  da  uno  scampate 
dalla  morte  , in  vece  d’ un’  altro  , die  la  incontr  > per 
una  bella  Donna . Ma  altri  credono  , che  il  Pittore 
scherzando  abbia  voluto  denotare  , che  una  bella  Don- 
na e un  vero  Demonio . Di  fatti  Rajlaele  prese  I*  ide» 
di  dipingere  nelle  Logge  Faticane  il  S-rprute , che  ten- 
tò Adamo,  ed  F.ra  , in  *ìso  feminite  da  un  B* ^©rilie- 
vo delle  Grotte  Faticane  , secondo  1*  uso  pagano»  eh* 
ai  osserva  ncLic Medaglie  r/tcruc  delio  òpo»  Recherete* 
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2oS  D' Innocenzo  X. 

e incoronato  ai  4.  di  Ottobre  1 . Sappiamo  da  Giacinto  Gigli  nel  Diario  , che  ti  rac- 
contavano li  pronosrici  avvenuti , che  una  Colomba  era  entrata  nel  Conclave  2 , et  era 
andata  a posarsi  sopra  la  sua  Camera,  la  quale  atava  appunto  nel  mezzo  della  Loggia, 
et  Portico  di  S.  Pietro  , dove  si  dà  la  benedittione  . Et  molti  si  ricordavano  , che  alcu- 
ni anni  prima  una  Colomba  andava  continuamente  girando  per  il  Portico  dfS.  Pietro  , 
elaserasi  annidava  in  un  Capitello  di  Colonna  della  Facciata  di  detto  Portico,  che 
veniva  ad  essere  sotto  il  loco , dove  adesso  era  la  Camera  di  Panfilio  ; et  detta  Co- 
lomba stette  nel  Portico  gran  tempo  , et  era  con  ammirationc  osservata  da  molti , 
finché  poi  gli  fu  tirata  tin’archibugiata  per  ordine  di  Papa  Urbano,  e per  altrui  ca- 
priccio. Si  diceva  ancora,  che  nel  tempo  della  Sede  vacante  una  Fanciulla  di  tre 
anni , Pronepote  di  Panfilio  , essendosi  fatta  menare  nella  Camera  , dove  soleva  dor- 
mire il  Cardinale  , in  quel  tempo,  entrò  per  la  fenestra  una  Colomba  : et  questa 
Fanciulla  le  corse  un  pezzo  dietro  per  pigliarla  , et  la  Colomba  dopo  aver  girato  per 
la  Camera  un  pezzo  , andò  a posarsi  sopra  il  letto  del  Cardinale  . La  Colomba  è 
Tarme  di  quesco  Papa  . 

Lo  stesso  presagio  si  narra  accaduto  a Gregorio  VII.  e a molti  altri , com’  è già 
noto,  e segnatamente  a Pio  IV.  essendosi  osservato,  che  una  Colomba  entrata  perla 
Cappella  Sistina , dopo  di  aver  volato  per  tutto  il  Conclave , si  fermò  su  la  Cella  del 
Card,  de  Medici  3 . 

Una  folla  di  Scrittori  misi  presenta  ad  esibirmi  le  loro  relazioni  del  suo  gran- 
diosissimo  Possesso  . Per  non  annoiare  i Lettori  sceglierò  quelle  , che  mi  sembrano  più 
interessanti  . Il  Cerimoniere  Fulvio  Servami»  merita  di  essere  il  Corifeo  . Egli  cosi  ne 
imprende  il  racconto  4 . Anno  1644.  feria  j.  die  22.  Novembris  Rmus  D.  Sacrista, 
habito  vivae  vocis  Oracuio  SS.  D.  N.  Innocenti  X.  jussit  Cursoribus,  intimari  DD. 
Cardinalibus,  aliisqueconsuetis  Equitationem  ad  S.  Jo.  Lateranum , habendam  die 
crastiua,  hora  1 6.  cisque  mandatum  dediti  et  quia  Pontifex  inandaverat , ut  oppor- 
tune provideretur  , ne  ob  aliquod  impedimentum  reccusordo  equitationis  turbaretur, 
D.  Phocbcus  , sumpto  S.  S.  ordine  , praemisit  ifuos  Papae  Parafrenarios  ad  DD.  Car- 
dinales,  et  Oratores  Principum  , ut  eis  significarcnt , desidcrium  S.  S.  esse,  utom- 
nes  crostini  die  accnlant  ad  Vaticanum  per  viara  Longariam  ; et  per  eamdcm  cupere  , 
Tedi  funi  fieri  ab  corum  Familiaribus  acccdentibus  in  Curribus  ad  Lateranum  . Ivit 
subinde  ad  111.  D.  Gubernatorcm  Urbis  , eique  nomine  ejusdem  Pontifici*  jussit  ,quod 
perpublicum  Edictum  omnibus  , et  singulis  prohibcat , nc  crastina  die  post  pulsatam 
boram  XV.  sub  quolibtt  praetextu  Currus  per  vias  equitationis  perducantur  ; vocato- 


Cuitcuses  d’  antiquité  Diss.  31.  e dallo  Spanhemio  de 
praestantia  , et  usu  Numisma  turo  Di  «s.  tv*  $.  xi.  c dal 
Come  diCaylm  Recueil  d'  Antiquiic  T.III.  fu  736. 

1 Relazione  delle  Cerimonie  fatte  per  la  Coronazio- 
ne di  Papa  Innocenzo  X.  Rami  appretto  Vitale  Miocar- 
di 1644*  4-  Compito  racconto  delle  Cerimonie  fatte  per 
l’Incoronazione  di  N.  S.  Innoctruo  P.  X,  Rom.  il  di  4. 
di  Ottobre  1644.  con  la  descrizione  dell' allegrezze  , e 
fuochi  vedutisi  per  due  sere  in  vari  luoghi  dt  Roma  » 
per  l.udov.  Ciri  gì  uni  1644.  8» 
a Descritiione  delle  Cerimonie  fatte  dentro  , e fuori 
del  Conclave  avanti  , e dopo  la  elezione  del  S.  Pont. 
ìnn.  X.  Roma  ap.  Dvm.  Marliani  1644.  4.  Roma  festeg- 
giarne per  reiezione  del  nuovo  Pontefice  N.  S«  Inno- 
re  ntio  X.  Romano  , ele’to  il  di  H.  di  Settembre  td^* 
cestii  tu  da  Amento  Ghcrtrdr  Romano  registratore  di 
Bolle  della  Sant.  Sua  . Roma  appresso  Ludovico  Gri- 
pitani  1644.  V. Cintili  Bibl.  volante  T.III.  p.?i.  Manlouo 
Cent.  IV.  della  Bibl.  Rom.  C srio  Smibaldi  Canzone  per 
1’  esaltazione  al  Pontificato  d'  Innocenzo  X.  Firenze 
1677.4,  Carlo  J1  Onemtna  Canzone  per  l'elezione  al 
Pontificato  d’Jnnoc.  X.  Roma  per  il  (Jrignani  1644.  4. 
Cbmicfhut  Hard  ac  io  creatioucm  InnuLunii  X,P,  0.  M* 


Cordi;  potili;  1 quam  vocis  Eloglum . Romae  1544.  Per 
la  Creazione  di  N.5.  Papa  Iwwctnzo  X.  Ode  Fin  cane  a 
del  Dottor  Carlo  Marcitesela  . Roma  Jt:4q.  Poema  de  In- 
necentio  X,  P.  M.  ab  Htralic  ile  Maithaeir  composirum  . 
Romae  1644*  Romae  Vaticinium  de  faustissimo  Inno - 
rendi  X . Pontifica  tu  . Elegia  itre^on t Pori::  . Rom  te 
1644.  Icmruaso  Jcttimati  dell'  Esaltazione  di  Innocen- 
zo X . l ettera  Panegirica  1644.  Ai*lr.  TeurtUi  de  noviv- 
*ima  Elcctione  Innocenti}  X»  Liber  «iugulari*.  Bonon. 
1644*  Ìoì,Jpiaiii  ridoni  Panegvricut  in  creazione  limo- 
Ceniti  X.  1644.  Paolo  Ferrarti*  Orazione  in  lode  d' In  ■ 
nocenzo  X,  per  l’ Esaltazione  al  Pontificato.  Rein  i per 
il  Grignani  1644-  4*  Levrat  Kit,  Mdthn  de  Impuntii  X* 
Vita.  proemi  »»a  esc  Conclavi  Poltri  Cbiiii , poste,!  Alt- 
k anici  IH.  Slesvini  1 6^6,  8.  De  Llectionc  trhjm  / '///* 
et  IrumceiMit  X.  Pomifùurn  Commentarli  h istorici  duo  . 
Hcliwt.  I<fl.  4 .Job.  Georiti  Rotufuicfieii  Ititi  ria  lime, 
cem-t  X»  VittemP.  1671.4.  / ncae  Beri  oliati  Llog'Uin  nj 
bmntctìUtmm  X.  V.  Marriudtcìh  Scrii:.  ItiJ.  T.l\  • p,u ,<£j. 
Ant.  Bacasti  le  Vite  d Innocenzo  X, , c di  Ai  di  Africo  l’Jl, 
Ain/.- imbelli  T.  IH.  p. 

I Ca umiche  Hiat.  fcccl. 

4 Gallica  Acca  Cacicm*  p*  4 ito 
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Nel  1644.  *09 

que Urbis Baroncello  praeccpit  , quo  supra  ordine,  prawente  Gubernatore  , quod 
eadem  die  crasi  ina  cunt  omnibus  suis  Satcllicibus  a summo  mane  ad  Completati!  usque 
ad  equitationem  , praedictam  viam  diligentissime  percurrat , et  non  permittat , pose 
dictam  horain  XV.  in  ea  Currus  persistere,  vel  transirc  subpoena  indignationis  S.  S. 

Feria  IV.  die  23.  Novembri*  statura  ad  equitationem  sollentnem  ad  Lateranum 
DD.  Cardinales  accesserunt  summo  mane  ad  Palatium  Vaticanum  , et  alii  cum  Cappi* 
rubcis  cx'pectarunt  in  Aula  Paramentorum  ; alii  vero  cum  matitellectis  , et  mozzet- 
ti ascenderunt  adCamcras  Papae  , qui  post  celebratam  Missini  in  suo  privato  Sacello, 
sumptoprandio,  immediate  descendit  ad  praedictam  Aulam  Paramentorum  ab  eisdem 
Cardinalibus  , qui  ante  ingrcssum  Aulae  acceperunt  Cappas  , sequentibus,  et  ab  alita 
solitispraecedentibusassociatus  . In  Aula  praedicta  induit  primo  Faldam  sericeam  ma- 
gmm,  deinde  Stolam  perii*  contestarci  super  mozzeuam,  et  pileum  rubeum  ex  vel- 
luto Pontificalem  supra  Biretum  ejusdem  holoserici  ; sicque  descendit  per  Scalata 
Aulac  Regiac  ad  Atrium  parvum  , sub  cujus  Porticu  ascendit  Lecticam  , ex  eodem 
panno  villoso  antcrius  apcrtim  ; ibique  composi tus  se  contulit  , solcmni  equitatione 
precedente,  ordine  infriscripto , accepturus  possessionem  ad  Basilicam  , et  Pala- 
tium S.Joannis  in  Laterano  . DD.  vero  Cardinales , alii  equitarunt  post  S.  S. , atri 
vero  per  viain  Longariam  acccsserunt  curribus  ducti  ad  Lateranum . 

Praecedebant  quatuor  Milites  Levis  armaturae  equitantes  . Valisarii  cum  Valisiis 
rubeis  , Claviseri  cum  Clavis  dimissis  , Familiares  , et  Curiale*  DD.  Cardinalium 
equitante*  per  ordinari . Nobile* , et  Barones  Romani  mixrim  equitantes  , absque  ulto 
penitus  ordine  praecedemiae . 

Sutor  , Pistor,  et  Culto*  Horti  Quirinali* , rubotiibus  de  panno  rubeo  tinctis  ex 
villoso  similiter  rubro  vestiti , quorum  primus  deferebat  Valisiam  cum  mantello  Pon- 
tifici, equitans  in  medio  Pistoris  a dextris,  et  Custodis  Horti  a sinistri*  . 

Scutiferi  Papae  vestibus  rubeis  ampli*  , si  ve  (aputii*  induri.  Equi  Phalerati  cir- 
citer  XII.  manu  Stabulariorum  ducti  , et  Lecticae  Papae  . Magister  Stabuli . Tubicino* 
Equituin  levis  armaturae  , Cubiculàri!  extra  muro*  amicti  vestibus  rubeis  amplis  sine 
caputiis  . Advocati  Consistoriales  vestibus,  et  caputiis , pcllibus  suffultis  redimiti . 

Capellani  Familiae  Papae  , et  Capellani  secreti , Cubicularii  honoris , et  secreti 
vestibus , et  caputiis  rubeis  cum  pellibus  amicti . 

Ex  Secreti*  quatuor  Seniores  detulerunt  snpra  bacutos  quatuor  Pileos  rubros  Pon- 
tificai». Advocatus  , et  Fiscali*  P.  R.  primus  veste  talari  de  velluto  nigro  , ctsupta- 
na  de  sajetta,  similiternigra,  more  Advocatorum  Romanie  Curiae  vestitus  , alter 
subveste  , et  suptana  de  sajetta  amictus,  qui  tamen  equitare  volucrunt , postaliquos 
ex  Nobilibus  infrascripri*  , Magistris  Cacremoniarum  tamen  eos  non  videntibus  . 

XL.  Nobile*  Romani  a Sonatu  delecti , rubonibus  Sciutoriis,  et  magnis  biretis, 
de  holoserieo  villoso  nigro  redimiti . 

Duo Magistri  Justiriarii  debebant  equitare  in  hoc  loco;  sed  non  interfuerunt . 
Capitaneus  CustodiacHclvetiorum  Papae  hinc  inde  a IV.  Miluibus  , alabardis  armatus 
stipatus  . 

Abbreviatores  cum  mantelli*  , et  caputiis  violacei*  inversi*  , ac  pileis  semipou- 
rificalibus.  Acolythi  eodem  , et  consimili  habitu  redimiti  . Anditorcs  Rotae  man- 
telli* amplis,  et  caputiis  inversi*  nigris  , ac  pileis  semipontiiìcalibus  amicti  ; et  a si- 
nistri* Decani , Magistro  S.Palatii  1 in  habitu  consueto  suae  Religioni*  . Heic  equitare 
debebant  Subdiaconi  Apostolici  ; sed  non  comparuere  ; et  subinde  Orator  Bononiac, 
*eu  Ferrariae  ; a sed  neuteradfuit. 

* Mieli.  Maaariitt»  ,peorta  AfchIep.Aquetuis.sc  Marzo  nel  1*99.  Clementi  T7U.  enneesse  stia  Città  di 

«ehm  S.  H.  K Card.  V.  Cjulanum  p.  16-r.  Ferrar*  I’  onorilicenzt  di  tenete  in  Roma  Mmiàtoa- 

* D.  Alesato  Fio  di  &ivojs,Caa  Brere  dd  i.  di  éctt  con  gli  stetti  privilegi  degli  altri,  Intatta  disputa 
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aro  2?’  Innocenzo  X. 

Quatuór  Marescalli S.  P.  Q.  R.  XIV.  Capita  Regionum  Urbis  sub  mtibus  albi* 
ex  lama  argentea  , et  rubonibus  ampli*  villoso  rubeo  decorati.  Prior  CapitumRe- 
p.ionum  sub  veste  ex  raso  carbasino  , et  rubane  ampio  de  broccato,  a dextris  unius 
Canccllarii  S.  I5.  Q.  R.  { duo  tamen  esse  debuisient  ) subveste  de  lama  argentea,  et 
rubone  ampio  ex  villoso  nigro  ornati  •.  Confaloncrius  P.  R.  Dux  scilicet  Caestrinus  , 
non  adfuit.  Tres  Conservatorcs  Urbis  subvestibus  de  raso  carbasino  ,ct  rubonibus  de 
broccato  decentissime  induri . 

Gubemator Urbis  cuni  rocchetto,  et  mantellettoequitans  a dextris  Excellentiss. 
DucisSabelli  Oratoris  Imperatori  . Tres  Magistri  Caeremoniarum  violacei*  amicti  , 
licet  debuissent  indui  vestibus  rubeis,  mantello  , et  caputio  violacei*  cum  Pileis  se- 
mipontificalibus  juxta  habitam  concessionctn  . Subdiaconus  Apostolico*  mantellone 
violaceo  , et  caputio  inverso  , et  pileo  pontificali , cordulis  , ac  intcrius  violaceo , 
externisfloccissimiliterviolaceis  suffulto  redimitus,  deferens  Cruceoi  Papalem  , circa 
quatti  scilicet  a lateribus  duo  Officiales  de  Virga  rubea  debebant  esse  , sed  non  ad- 
fuerunt . 

Ante  , et  post  Crucciti  deambufabant  59.  Parafrenarii  Papae , et  hinc  inde  ad 
Lecticam  S.  S.  XL.  Nobiles  adulti  , et  pueri  Romani  tibialibus  integris  ad  medium 
corporum  , fetnoralibus  vero,  et  thoracibus  de  lama  argentea  obductis  , quos  hinc 
inde  custodiebant  Cursore*  Papae  cum  Clavis . 

SS.  D.  N.  Populo  undique  manu  benedicen»  Lectica  , ut  supra  , vectus.  Hinc 
inde  pedestres  incedebant  duo  Magistri  Viarum  DD.  Serlupius  , et  Verospius  , ruboni- 
bus ampli*  , ex  villoso  nigro  decorati . A lateribus  , et  ante  Lecticam  S.  S.  ambula- 
bant  Militcs  Helvcti  armati  , et  equitabant  Clavigeri  S.  S.  cum  eorum  rubonibus  , et 
gramaliis Clava*  erectas  deferentes  . 

Papam  vero  sequebatur  Praetectus  Cubiculi , et  Pincerna  S.  S. , duo  Medici  se- 
creti, 1 et  SecretariusBrcvium  vestiti  suprascriptis  caputila  rubeis  , et  pileis  ordinari»  . 
Eifii  s , et  Rmi  Cardinale*  ultimi.  I.  Episcopi  . II.  Presbiteri  . III.  Diaconi  , cap- 


ri! precfdcmi  su  l'Ambstciihlor  eli  Bologna  nella  Cap- 
pella Fontilicia  * ordinò  lo  stesso  Pontcnce  , che  do- 
vessero alternativamente  intervenire  in  Cappella  , afhn- 
chc  uno  mai  s' incontrasse  con  l’altro,  e conservar  così 
potesse  ognun  dei  due  illeso  il  suo  diritto  di  preceden- 
2», senza  pregiudizio  dell’altro.  Clemente  A/.ai  té.  di 
Giugno  nel  1720.  accordò  il  permesso  alla  stessa  Citta 
«li  sospendere  la  spedizione  nel  suo  Ambasciatore , per 
erogare  nell’  estinzione  de'  suoi  debiti  il  danaro  , che 
dovea  spendere  pel  suo  mantenimento.  Ma  ne!  1731» 
con  Lettera  di  Segreteria  di  Stato  in  data  rie’  tE.  di 
Agosto  riassunse  la  sua  antica  onoriiìcen/a . Nel  i??K. 
essendo  tornato  il  bUogno  della  sua  prima  sospcnsio 
ne  , la  scelto  in  sua  vece  un  Residente  interina  , che  ha 
durato  per  tutto  il  Pontificato  della  gl.  me.  di  Pi*  VI. 
nella  persona  del  Ch.  Mons.  t h$^io  ledeschi . Queste 
Notizie  furono  inserite  dal  Ch.  Sig.  Avv.  Gattono  Mi- 
gliore nel  Diario  Ferrarese  del  i?E«.  p.  3??.  » per  correg- 
gere l'inesattezza  del  Venete  funtore  della  Geografia 
«lei  Rmching , che  nell'Appcnd*  alla  Descrizione  a Ita- 
lia T.aS*  Par.a.  P-S7*  dice  » che  delle  -Citta  Snidile  del 
l’apa  lo  tola  Itelo  pio  , e non  l'errar  A , ha  il  diritto  di  te - 
urte  i«  Roma  un  Ambattiadort  0 

1 Baldo  Baldi»  c Gabriele  Fonseca  . T.  I. degli  Ar- 
chiatri r.<a. 

a Ecco  la  prima  volta , in  cui  i Cardinali  si  sentono 
decorati  di  questo  Titolo*  Giacinto  ( hglì  net  Diario 
cosi  ne  indica  il  tempo  preciso  . Ari  1625.  li  Cardinali 
alla  lor  orme  a pompa  aggiunsero  un  altro  segno  di  novo  » 
pentodo  alla  trita  de’  Cavalli  della  Cartona  li  fiottiti  ros- 
ta » de+t  che  prima  li  usavano  nero»  et  il  primo,  cut  ria  r»- 
cwrinfiii  > f*  */  Car linai  MlgaTotto  » fratello  della  CV- 
girato  del  Papa  ai  to.  di  Giugno  nel  t6jo.  Lunedì  mattina 
nel  Coati. moti  Papa  ordini*  » che  olii  Cardinali  ri  dotte  il 


titolo  di  Eminentissimi»  dove  thè  firim.t  erano  chiamati 
L lustrissimi  » et  ero  fece  .perché  cmstv  l'itolo  d’  Illustris- 
simo ira  venuto  alale  , 1 he  ceni  Irrelato  minore  lo  voleva  » 

. et  amo  orni  Si  putte  » et  Secolare , et  Gcutithomo  un  poco 
nobile . Emi  chiamiti  sono  anche  il  Gran  Mastro  di 
Malta,  et  li  Elettorri  Ecclesiastici  d ri r Impero  . Il  Ti- 
tolo di  Eminentissimo  divisi  al  Prefetto  del  Pretorio  • 
come  notano  il  Sai masio  p.  t$s.  de  Prìmatu  Papae,  e il 
Seldeuo  de  Titults  Honorum  II.  p.  668.  1 Salario  nelle 
note  ad  1 upum  Ferrariensem  p^óa.  aggiunge,  che  il  ti- 
tolo di  fimi  acuti  a dignitatis ■ si  dava  ai  Vescovi  . V.  Rec- 
m.inum  in  Notit.  Dignitat.  illustrium  Disi. VII.  c.  i.  Nel- 
le AlfKi  Vaticane,  stampate  in  un  volume , che  sì  rap- 
presentavano nel  Vaticano  presto  S . Carlo  Horrcmeo  Se* 

f ire  tarla  di  Stato  di  Pio  IV.  vi  c la  prima  idea  del  Tito- 
li di  Lati  ne»/ a » e di  bnrinerli  stimo , che  poi  dopo  un 
Secolo  in  circa  vediamo  dato  ai  Cardinali . Poiché  in 
gueJlc  Adunanze  si  dava  agli  Accademici  il  Titolo  eli 
hnunema  » e di  Hminentissimo  . Fra  questi  era  Silvia 
An temano  • I soggetti  dell'  Accademia  furori  primi 
profani , e poi  sa^n  , ed  ecclesiastici . Luca  Olttenio  det- 
te il  Titolo  dt  hminentissimo  in  una  publica  occasione 
ai  Card.  Bari  min  . V.  Ricatti  nelle  Rannrques  lib.i.  de 
T Empite  Ouoman  . Hovru  1677.  c.  dice  , che  ivi 
ancora  questo  Titolo  e in  cauta  venerazione»  che  p*n 
avendone  saputo  trovare  uno  piu  grande  , V usano 
cr  onorare  i Discendenti  di  Maometto.  Andrea  Sar- 
ai-a tic  Praestantia  Cardinalium  ad  Cardinafem  Be>- 
sarionem  . Cardinali  Val  crii  C ordinali t . P.  SiantsUm 
Santìnelli  delia 'dignità  del  cardinalato»  sopra  akuue 
parole  della  Costiu  li.  d*  Jnnecmre  A.  P./ro  de  prehosm 
Chiù rr  Sanguine  robe  Me  insigniti  , et  Jiccrati . nel  1 j6. 
degli  Opuscoli  uel  Calogero  p.  Jyl*  Car d.  G arampi  Si- 
gillo delia  Garjagaana  c.  iky.  u.  e il.  )o.  Ut,  Salanti 
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pii  rubeis  redimiti , et  galeri?  rubcis  pontificalibussupra  cuculio!  Capparum  reJuctos 
supra  capita  i , quos  singuloj  praccedebant  duoeorum  Parafrenarii  cumbaculis  . 

Episcopi  assistente!  mantrllonibus,  et  caputiis  inversi!  violacei!  , et  piieis  ponti- 
ficali!)!!! cum  ornamenti!  violacei!  redimiti  . His  succedere  debebant  Episcopi  non 
assistente!,  rocchetti!,  et  mantellqttis  indetti  ; sed  non  equitarunt  , quia  cedere  vo- 
luerunt  Protonotariis  . Licet  enim  ex  Constitutione  Si. e ti  V.  de  reductione  Procono- 
tariorum  ad  numerum  duodenarium  , consta,  duos  tantum  ex  iis  Episcopos  praecedere 
debere  ; tamen , quia  consuetudo  , et  praxis  contraria  est , ne  quid  innovarctur  , obti- 
ntterunt  ; stenti  etiam  Auditor  Camene,  et  Thesaurarius.  s Equitabant  ipitur  post  Pro- 
tonotarios  nonnulli  Refcrendarii  sine  rocchetti!  , mantellettis  tamen  induri  , et  piieis 
scmipontificalibus  . Demmo  duo  Capitanei  Custodiae  Equitum  levis  armaturae , et 
tres  Vexillilérì  cum  VexilJis  , cxquibui  medius  erat  quidem  Nobili*  Romanus  , de-, 
Terens  Vcxillum  generale  circa  hastamcomplicatum  , deducentcs  duas  Cohortcs  Mili- 
timi praedictorum  equestrium . 

Tr.ir.sacta  ab  istis  Platea  §.  Marci , Militcs  Helveti  emiserunt  quamplurimas Bom- 
barda! in  ipsa  Platea;  et  similitcr  post  transactum  Pontem  Aelium  Adriana  Moles  in- 
numeri bombardarum  ictibus  reboavit , expansis  a prima  luce  hujus  dici  Vcxillis  , 
et  Milites  omnes  Urbis  hinc  inde  a fronte  suburbium  per  totum  Pontem  dispositi  sclo- 
pos  exonerantes  triumpho  Pontificio  applauserunt . 

l’erventus  Pontifex  ad  Porticum  Basilicae  Lateranensis , postquam  Cardinale! 
omnes  , qui  cquitandoS.  S.  sunt  secuti,  praedictam  Porticum  iutraverunt , dcscendit 
ipse  deLcctica,  et  ingrcssus  Porticum  , amoto  pileo  , ctbireto,  genutlexus  super 
pulvino  , desuper  tapcte  accomodato  a Floreriis  , Crucem  sibi  oblatam  a Card. 
Columna  praedictae  Ras.  Archipresbytero  , quam  accepit  a quadam  pelvi  argentea 
ci  praescntatam  a suo  Vicario  , reverenter  osculatus  est . Assurgcns  Cardinali!  Me- 
dices  Biretum  (ante  Crucis  osculum  una  cum  pileo  amotum  a capite  S.  S.  a Circi 
Ant.  Barberino)  Capiti  suo  rcstituit , et  S.S. , sublcvantibus  fimbrias  Faldae  anterio- 
re! Camerariis  assistentibus , posteriores  vero  Caudatario , suis  pedibus  accessit  ad 
Thronum  prò  S.  S.  praeparatum  sub  eadem  Porticu  cum  scdilibus  prò  DD.  Cardi- 
nalibus  hinc  inde  de  more  dispositi?  , in  forma  quadrature  circumcirca  repagulis  se- 
ptae  ; et  in  ejus  plano  exutus  a praedictis  Dominis  Cardinatibus  Medices  , et  Barbe- 
rino , bireto  , et  mezzetta , inducus  fuit  amictu  , alba  , cingulo  , stola , et  Pluviali 


<Je  Origine  Cardinal itìae  Cigni  tati;  Skhediasms  Hìsr. 
Jenae  Muratori  Distri.  1JCI.  dell' Origine  , e 

Isiituzlone  tic  Cardinali . Doni.  Giorgi  de  Liturgia  R >tu. 
Pontificia  . Tomai  ti  tu  t!e  Benef.  P.I.  libcz.  p,  114.  Balta. 
in  adnot.  ad  Ant.  Angusti  unm  de  Decreto  Grati  ini.G->o. 
Tamagna  Origini»  e Prerogative  de'  Cardinali  deila 
S.  R.C-  Roma  1790.  T.  II. 4. 

1 Ritenendo  sol  o di  esse  i Batrettim  Rossi , loro  ac- 
cordati da  IW»  //.  a: Finche  avessero  questo  distintivo» 
allorché  si  trovavano  ne'  luoghi  » ove  n »n  po  essero 
usare  il  Cappello  rotto  , come  si  narra  nel  tib.  2.  de 
Co.-uin-  dt  Pio  //.  p.  5 73.  Cardinali  Inu  » qmì  tacrit  induri 
Vtstibnt  a Prati  olii  mferu>rum  Ordinum  , praeter  qn.tm 
loco  , non  noscebamur , atium  Mi  trae  tonta*  D.una- 
mw  Offrir*  rnbraqne  Capitia  imluisit  ,qu;but  soli  Ait- 
ai iti  I et  /lontani  aiuta  ut  bantur . SubieKia  quoque  lani  a l 
Senatut  , ■ u.:m  al  Sacrifici  rum *t/jna<:ti  alita: 

Iride  Sacra  della  Porp  uà  » sua  orl- 
arne • co  no  del  S sunti  > P iruoti-e  , Legati»  Cardina- 
li , ed  al  tricicli*  Ordine  LccL  p.  aio.  ai  O.Jo.Andr,  Ina 
in  noti*  au  Vla-um  de  Cardinali*  digui.atc  » et  officio 
p.  oj.  de  S.  R.  t.  Cardimi iu in  Vestibui  , aliisque  orni- 
mentis.  et  eoruin  >rUine.  PaUpkiti  de  increùibilibus 
Hiinrlùi  ncciton  de  Invcnuonc  /V» pmrae  , ac  primo 
Ferri  inventore.  I ips  re  njr.  Oic.J0.Cfrr*  'lìti  eie  Pur- 
para i.yuia  ad  Aci.  XVi*  14.  in  lite».  Ugo!.  T-t;.  p.111. 


)*1.  Caes.  fittimi  ni  de  imperatore  libri  XII.  ubi  de  Pur- 

Pura.  LugJ.  i6ab.  fol.  Paté  bai.  Amatnt  de  restituitone 
urparatum  . Caesenae  tvp.Greg.  Biasini  1784.4.  Lucca 
tvp*  Jsc.Jum  1783.  fisi.  Micbtle  Rosa  delle  Porpore  » e 
delle  MucrieVewiarie  presso  gli  Antichi . Modena  17 '66. 
Siccome  questo  Jarrettino  sembri  un  roodel  letto  di  an 
Ombrellino , in  Franti*  chiami  vasi  lepidamente  le  Pa- 
rtirne dalle  persecuzioni  della  Corte.  Riporta  il  ra- 
teilo questo  graziosi  fatto  • Nel  ìinz.M  mordi  16.  Mag- 
gio ti  tenne  Cappella  Penti  fata  per  *fi  tirimi  V espiti  deli' 
Ascensione , t v intervenne  anca  il  Cara.  d‘  Archi en  , Pa 
/Ire  della  R rgina  di  Pofon  a pi h » che  nona  tenario  » quale 
v 'lem  lati  portare  a Parlare  al  Papa,  nell"  asce  ni  ere  il  So- 
glio 11  a-rriJ  le  il  Maestro  di  Cerimonie  , che  atra  il  ber- 
rettino . Onte  stese  la  mano  per  levarglielo  pi  volte  . Ma 
in  darin  ; ptràji  tra  all'  antica,  attaccato  alla  Pcrrucea  • 
Il  che  dt  t , il  n<i  a molti  . Alessandro  IJ . celebrò  a Luc- 
ra » e eli  fece  da  Diacono  il  Pei  covo  , che  poiterior- 
mcnic  fu  dichi  ira  co  Aroivetco»  , con  I'  uso  del  Saetti- 
tino  rouo,  quandi  f»  Pontificale:  e dt  Suddiacono  il 
Gonfaloni* rr,  che  avea  Maglie.  Il  Prìor  della  Chiesa 
di  d.  Giovanni  di  Malta  , hi  II  privilegio  di  portare  11 
Barrettino  del  color  delta  Pianeta  » rosso , verde  » c 
bianco  . seconda  i tempi . 

a Mansig.  Lorenzo  Raggi  Genovese  . dace  otti*  TAV* 
p.taj.  Memorie  de'  Tesorieri  p.  5j. 

1)  d 1 


% 


Digitized  by  Google 


-a  j 2 £>’  Innocenzo  X. 

alf>t  colori*,  ac  Mitra  pretiosa  stans  renibus  versus  ad  gradui.  Sic  indutus  sedie  in 
sua  Sede  Pontificali  supra  Tkronum  constituta  sub  Baldacchino  , et  sedentibus  simi- 
li ter  DD.  Cardinalati?  cappatis  in  eorum  sedibuj  , duobus  vero  Assistentibus  S.  S. 
stantibus  , praed.  D.  Card.  Coluinna  Archipresbytcr , stans  in  plano  ipsius  Throni  a 
sinistris  versus  Papa m , capite  dctecto,  cappa  Cardinalati  supra  brachiura  dextruin 
inversa , i a sinistro  vero  protecta , brevi , et  eleganti  oratione  erga  SS.  in  hacc  ver- 
ba  prorupit . 

Te  tandem  B.P. , quem  Europa  tranquilli tatis  anheta  vocabat , Te , quem  Eccle- 
siastìcae  ncccssitates  quasi  mendicaoant , Te,  quem  Roma  desiderabat  , quem  to- 
ta* Christianus  Orbis  expectabat , quem  anteacti  tui  labores,  et  merita  catervatim  , 
et  summa  fide  pollicebantur  , Te  tandem  roilitantis  Ecclesiae  Ducem  , Dominici 
Ovilis  Pastorem  , Christi  Vicarium  tua  hacc  Lateranensis  Ecclesia  , et  laeta  videt , et 
certa  cognoscit , et  fida  excipit,  et  prona  veneratur , et  devota  adorat . Tibi  solarmi, 
et  vetustissimo  more  potcstatis  Tuae  Claves  obsequentiyime  tradii . Silete  heic , o Ro- 
ntanorum  Consulum  Fasces  , o Regum  Sceptra , o Caesarum  Virgae , quando  hae 
Clave*  siine  illa  Insignia  , quibusTu  supra  Consules  , supra«Reges,  et  supra  Cae- 
sares  inTerris  praefulges  . Hae  sunt  illae  Claves  , sub  quibus  Ecclesiae  Thesaurus  as- 
seruatur  , quibus  clauditur,  et  recluditur  Coelum , et  Infcmus . Adversus  illas  ti- 
bi  coclitus  delapsas  Portae  Inferi  non  praevalebunt  , quia  clausae  aperiuntur  , quia 
apertae  clauduntur . Te  iterum  igitur  jim  Dei  Clavigerum  , Paradisi  Ianitorem  , 
acternaeque  vitae  Quaestorem  totus  hic  Clerus  humillimc  veneratur  , et  adorat . Nc- 
que tamen  inter  has  tibi  debita*  adorationes  illius  gratulationis  obliviscitur,  qua  Ti- 
bi summum  istud  gratulatur  fastigium  . Sed  quantum  gratulabunda  est  adoratio  ; 
tantum  adorabunda  est  illa  gratulat/o  , qua  Tibi  supremo  Ecclesiasticac  Hicrycblae 
immediate  a Christo,  Rogibus  terribili , Angeli*  admirabili , ex  intimo  affitelo  gra- 
tulatur. Sibi  practerea  gaudet  haec  eadein  tua  Ecclesia  Later. , quod  eum  videt  Pon- 
tificem , sub  cujus  umbra  vetustissimo*  suos  splendore*  augere  constantissime  spe- 
rat . Fovetur  vero  nobili:  lutee  spes  ab  ineffabili , et  omnibus  nota  tua  pietate , cu- 
jus auguaicr.ta , aura  Divini  Spiritus  afflante , ita  Fratrum  meorum  unanime*  con- 
«ensus  vicerunt  , ut  Te  ad  supremum  in  Tcrris  apieem  tam  libenter  eveherent  . 
Quod  si  unti  gaudii,  tantaeque  gratulationis  exprcssioni  ex  inopia  dicentis  aliquid 
deesse  deprehendatur,  id  totum  festis  acclamationibus , et  hymnis  , et  Cantici*  sup- 
m flebit  circumfusa  haec  multitudo,  et  Clerus  , dum  ego  humillimc  supersedeo  . 

Dura  orationem  praedictam  exprimebat  x Claves  duas , auratam  altcram  , al- 
teram  argenteam  supra  Pelvira  aptatas  praesentavit , quas  Pontifex  acccpit  manu  , 
et  illico  in  Pelvi  reliquit . Et  ea  absoluta,  S.  S.  supplicavi! , ut  admittere  dignaretur 
Capitulum  , et  Clerum  ejusdem  Basilicae  ad  pedis  osculum  . Post  haec  venit  ad  So- 
lium  Cardinali*  Gabriellius  , et  recedentibus  Mediccs  , et  Barberino  ad  sumcnda  pa- 
ramenu  in  eorum  scattino  , una  cum  Card.  Columna  pracdicto  ad  assistendum  se  lo- 
cavit;  et  dum  illc  capiebat  paramenta,  Pontifex  ad  pedis  osculum  admisit  Canoni- 
co*, Beneficiato*  , et  aliquos  de  Clero  , et  Pbenitcntiarios  praedictae  Basilicae  ; dein- 
dc  redeuntibus  praefatis  Prioribus  , Cardinalibus  Diaconi*  jam  parati*  ad  assisten- 
tiara,  Columna,  et  Gabriellius  abierunt  ; et  reversi  ad  eorum  Sedilia  , una  cura 
reliquia  DD.  Cardinalibus  alba  paramenta  inJucrunt . Tunc  Pontifex  assurgens  de- 
Kcndit  dcThrono,  et  pedester  incedendo  Portarti  majorem  Basilicae  ingressus  est  , 
fìmbria*  exteriores  Auditoribus  Rotae  , posteriore*  vero  Oratore  Imperatori*  cle- 
y antibus , praecedente  Cruce,  lata  a Subdiacono  parato  inter  duos  Acblythos  cura 

I V amie»  consuetudine  prescriveva  , che  cotti  i raineme  , la  tenessero  ripitrtU  wpra  il  braccio  $ini- 
yww  Tf^ittro  fMiélfé  la  Cappi»  c che  i dneCflK»  suo.  V,  le  ime  CappcLc  nuttcfei  c CaiJiiuìuie 
éiM*U  Diuitw  ttiùttiui  *1  1 coito,  per  agire  piu  libe-  p.  uS. 
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Candelsbris  iccensis , et  DD.  Cardinalibus  paratia  , et  antecedcntibus  Crucem  Abbrc- 
vutoribus,  Acolythis , Auditoribus  Rotae , Subciiaconis  Apostolica  , Rocchetti;,  et 
superpelliceis  induri;  , aliisque  soliti; . In  ipso  Porcae  praedistae  ingressu  constiti t , 
et  stantibus  bine  inde  per  aia;  dispositi;  DD.  Cardinalibus  parati;  , S.  S.  i mposutt 
Thus  in  Thuribulo  . Mox  Mitra  deposita,  accepic  aspersorium  , seque  , et  alio; 
aspersit.  Subinde:  Mitra  rcassumpta,  fuit  triplici  ductu  thurilkatus  a praedicto  Dom. 
Card.  Columna , TuniceUa  induro,  quia  est  Diaeonus  Cardinali;,  qui  naviculam  , 
et  aspersorium  similiter  ministravit  , uti  Archipresbyter  Bas.  Lat. 

Ascendit  post  haec  Sedem  gestatoriam  pontificalem , qua  delatus  fuit  ad  me- 
dium ipsius  Basilicae , elevanti'ìus  supra  S.  S.  Baldacchinum  Canonici;  ejusdem  Basi- 
licac  , rocchetti;  , et  cappis  indutis,  et  hinc  inde  Fiabella  duobus  Parafrenariis'cum 
vestibus  oblongis , ibidem  descendit  de  sede  , et  Mitra  deposita  genuflexit , vidit  , 
et  veneratus  est  SS.  Apostolorum  Capita  , genuflexis  hinc  inde  per  alas  DD.  Cardi- 
nalibus supra  pavimentum  nudum  . Rcassumpta  subinde  Mitra  , sedem  reascendit , 
et  sub  codem  Baldacchino  delatus  est  ad  Altare  SS.  Sacramenti , coram  quo  nudata 
capite  genullexus  oravit , genuflexis  similiter  supra  scamnis  hinc  inde  Cardinalibus . 
Hinc  pedeuer  appulic  mitratus  ob  itineris  brevitatem  ad  Altare  maius,  fimbria*  elc- 
vantibus  iisdem,  qui  supra,  ante  quod  cum  Cardinalibus  similiter  oravit;  postea 
ivit  adThronum  , et  sedens  DD.  Cardinales  ad  osculum  manus  sub  aurifrigio  Pluvia- 
li; excepit , cantante  interim  Choro  Hymnum  Te  Deum  , quo  finito  redivit  ad  Al- 
tare, et  Cruce  in  co  existente  , dimissa  Mitra,  salutata,  gradus  ascendit,  et  oscu- 
lata in  medio  Altare,  habens  ante  se  Crucem  suarn,  dedit  in  canta  bcnedictionem 
adstantibus  . Mox  Mitra  rcassumpta  , iteruin  se  composuit  in  sede  , eaque  vectus  cum 
Baldacchino  , et  Flabel/is  , ut  supra  , delatis , Cruce  , Cardinalibus , et  alii*  prae- 
cedcntibus , ascendit  ad  Aulam  magnani  regiara  Palatii  Lateranensis , et  circumstan. 
tibus  DD.  Cardinatibus  sedie  in  Throno  sub  Baldacchino  cum  Mitra  . Tunc  Cardina- 
li; Capponiti;  Prior  Prcsbyterorum  , stans  capite  dctccto  , c conspectu  S.  S.  medius 
intcr  Subdiaconos  Apostolico;  parato;,  Advocacos  eorum  vestibus  induro; , Abbre- 
viature;, Acolythos,  et  Auditore*  Rotae  dixtt  cum  ci;  Laudes  Papae  sine  preci  bus  , 
et  orationibi:;.;  quibus  completi;,  Cardinales  singillatim  acccsserunt  ad  Papam  , qui 
ci;  dedit  Prcsbyterium  intra  Mitra*,  unum  scilicet  Numisma  aurcuin  , et  unum  ar- 
gcnteum  1 , ex  una  parte  cum  S.  S.  effigie  , ex  altera  cum  Concept.  B.  M.  V.  ima- 
gine , et  verbis  , unde  votici  auxìlium  mibi , impressi;  , quac  distribuir  soltimmo- 
do  Cardinalibus , juxta  ordinerà  Canddanim  , et  Palmarum  ; Oflìcialibus  videlicet 
portionc*  duplicata;,  et  triplicata;  , ita  ut  portionc*  cssent  pares  officiis  . Post  haec, 
deposita  Mitra  > acccpit  Regnum  prctiosum  Clcmcntis  , 1 et  Sede  similiter  delatus  cum 
Baldacchino,  et  Flabelli;,  ut  supra,  elevati;  ad  Lodiam  publicae  bencdictionis  , ubi 
stans  in  conspectu  Populi  existcntis  in  Platea  , projicientibus  ex  eadem  Lo  dia  Prae- 
fecto  Palatii,  j et  aliquibus  Cardinalibus  Populo  quosdam  nummos , sed  in  parva  quan- 
titate  , leger.s  ex  Libro  ar.te  se  detento  a!)  Episcopi;  assistentibus  cum  Candela  4 S.S. 
Sancii  apostoli  dedit  lolcmncm  bencdictionem  . Qua  data  , Cardinales  diluissi; 
paramenti*,  Capp.is  rcatfumpserunt , exccptis  Assistentibus  , qui  Mitra;  tantum  reli- 


1 Afvlinet  p«  17?.  Bastarmi  T.  II»  Niyn.  Pont.  p. 
Verniti  Num.Rniu.  Pont.  p.  24?* 
a Questo  fu  il  Triregno  «li  Clemente  17//.  t rifatto  in 
miglior  formi»  nel  i:Kj.  dalla  gl.  ine.  di  Bto  /7. , e da 
me  descritto  »«'  l'ontificali  p.124.  V',  p.117. 

ì Monslr,.  Aldcram» Cibo,  V.  Ic  Notìzie  tic'  Maggior- 
domi de!  Cil*  Umani  p.  128. 

4 La  C auleta,  si  accende  , quando  occorre  , da  nn 
Lumino , che  sta  nascosto  dentro  il  vano  dello  Sca- 
ndio > sopra  di  cui  i Ve  serti  Assistenti  tengono  il  A Set- 
» e serve  in  vece  della  òaitti.t , 0 fdmateria , det- 


ta volgarmente  la  , per  indicare  , secondo  che 
piacque  al  Durasuio , seguito  da  Domenico  Magri*  d'  in- 
terpretare , che  il  Lume  della  cognizione  dei  Papa 
non  abbisogna  di  vermi  aiuto  terreno  • Lmmen  l'jpae 
ncn  imlifet  SHbstnitJculo * Ma  ciò  e piuttosto  un  avan- 
zo dell' amico  Rito  Monastico  , di  ritenere  l^tiermam 
aluonsam  , e di  accender  da  «sa  una  Candela  . V.T.I. 
de  Secrctariis  Chri&iianonim  p.  òamelli  dello 

Strumento,  detto  Burla  , e del  Faldistorio  , qhc  ado* 
pera  no  i Vescovi , 7.1.  Leu.  Lui,  p.aj. 
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si  4 D*  Innocenzo  X.  * 

cuerunt  ; et  sic  parati  cum  birctis  venerunt  ad  Aulara  "contiguam  Au!ae  Regia*  , ubi 

Papam  sacri*  vestibus  exuerunt , et  mezzetta  , ac  bireto  inducrunt  ex  more. 

Hi*  omnibus  expletis , Papa  dimisit  Cardinale*  ; jed  fere  omnes  S.  S.  concomi- 
tari  voltierunt  ; unde  assumptis  nfantellettis  , et  mozzettis  , ascenderunt  Mulo*  cut» 
ornamenti*  ordinariis.  S.  S.  ad  Vaticanutn  revertentem  seq  Liuti  sunt  e Basilica  prae- 
dicta  ad  Campum  Bovarium  per  Viam  Consolationis  , i et  S.  M.  in  Porticu  , i Pon- 
ti* iv.  Capitum  , $ ante  cujus  introitimi  Papa  iterum  Cardinale*  dimisit , qui  tamen 
licentiam  noluerunt,  per  Transtiberim  , Longariam  , 4 et  Burgum  S.Spiritus  . 5 Pro- 
pe  catenam  Pontifcx  constiti!,  et  Cardinalibus  temo  fàcultatem  abeundi  con  cessi  t. 
jdox  antecedentibus  ante  dictis  Arcesccomitibus  cum  intortitiis  accensis  , ascendit 
ad  Afrium  magnum  , ubi  descenditde  Lectica  ,et  ingressus  sellam  gestatoriam  adsccn- 
die  ad  suas  Camera*  associatus  a pluribus  Principibtis , et  Nobilibus  Romani*  tisque 
ad  Anticameram  Bussolae  sericeae  . Ab  Illustri*,  vero  Urbis  Gubernatore  , et  Oratore 
Imperatori*  usque  ad  proprium  Cubiculum  audientiae  . 

Via,  qua  itum  fuit  ad  Lateranum  , fuit  a Palatio  per  Burgum  rovum  ad  Pon- 
tem  Aelium  , per  Pontem  , Banco*  , Montem  Jordanum  , et  Parionem  , ad  Pasqui- 
num  , per  S.  Pantaleoncm , per  Palatium  de  Maximis  , per  S.  Andream  de  Valle  , 6 


1 Stanti  della  Ven.  Archiconfr.  della  SS.  Madonna 
^ella  Contelarìone  . Roma  l<S.a.s.  fi. 

» &M.  Marnata  Ristretta  «ella  miracolosa  fmaginc 
alia.  AL  in  Portico.  Roma  \6n.  In  J.  Matracci  Memo- 
rie di  S.  M.  in  Portico  . Roma  1*6?.  1 CFo.  Leonardi 
Memorie  di  S.  M.  in. Portico  . Roma  ifos.  Pi  ai /a  Ge- 
rarchia Cardinaliria  p.  7ii.  Carlo  A.t.  Pira  Storia  dell’ 
Imagine  * e Chiesa  di  5.  M.  in  Portico . Roma  1743. 
Stanti , e Regole  della  Compagnia  «Iella  divina  Grazia 
eretta  nella  Chiesa  di  f.  M.  in  Portico.  Roma  ify?* 

3 Questo  e P antico  Ponte  Fabrizio , «Ietto  anche 
’Tarpto  , e di  Anturi  rie  in  varj  Atti  de'  Manin  , come 
nota  il  Atartùielli  Roma  Sacr. par,.  ai.  L'altro  nome  di 
quattro  Capi  proviene  da  tre  termini  con  quattro  Feste 
scolpite*  che  si  vuole  , che  rappresentino  (Siam  0*a- 
itrrfrottte,  che  veggonsi  a lato  della  Chiesa  ci  S.  Gre- 
jorto  , celta  ancora  la  Madonna  della  Vieta  % e da  un 
altro  consimile  nella  Piagai  avanti  S.  Bartolomeo  all 
Isola  . V.  Ciii.'iurro  da  Roma  Memor.  delle  Chiese  * e 
Conventi  dè  Frati  Min.  nella  Prov.  Rom.  p.  a 65. 

a Giulio  II.  al  pari  della  Strada  Giulia , fece  anche 
aaddmrare  la  lontra ra  dalla  Porta  di  S.  Spirito  tino  alla 
jSettimiiwa  , con  animo  «ti  tirarla  sino  a Ripa  grande , 

Siuando  a terra  tutti  gli  Edifhj  , che  dall1  una  , e 
all'  altra  pane  l’ avessero  impedita  . Martinelli  Roma 
ricercata  io*?.  p.  44.  Andandosi,  per  essa  dal  Rotto  m 
Fèamievae  , d iteci  ancora  'l  r ani  t tv  orina . 

S La  Porta  di  S . Spirito  , posta  nel  Borgo  , o Cittì 
Leonina  * situata  nel  capo  della  Strada  «.ella  Leu 1 or  a , 
fu  modernamente  rifatta  «li  assai  bella  Archì-ettura  , e 
aarehbe  forse  dopo  «india  delPopòlo  la  seconda  di  bel- 
ata , sefusse  stata  finita  . Si  crede  , che  non  lungi  da 
essa  sopra  la  mura  della  Cina  fnsse  ucciso  Carlo  Duca 
di  Borbone  nell'  assalto , che  dieoe  sotto  Clemente  ìli. , 
«fai  l'Orefice  Bernardino  Pattai , come  pretendono  di  rile- 
vare d airi  scrizione  incisa  sotto  il  Campanile  di  S.tuto 
Sturilo.  D. O.  M.  B, ritardino  Vassoio  Juliì  IL  Leoni s X.  et 
Clementi  VII.  Ponte.  Maxx.  Aurifici  ac  Gemmario  prnt un- 
tisi. qui  o t-n  in  sacro  belo  prò  P.ur.a  ,n  prox.  lanrc.  Parte 
-boft’um  piami  puritani  eccidi  ttet , atout  a luato  Mili- 
ti Frxulum  abstulusei  , fortita  oeruCuit  Pr.  Id.  Ma<i 
MDXXril.  V.  A'XXXnn.  M.  n.  D.  Xl.  Jacob  ut , et 
Gctavi.inus  Patterii  fratret  , Patri  amanti  unno  potuere  . 
ìn  *h-*Jurwl  cSl!»  vOivcrsttiiiiAuriftcu'n. Ramaci  ^5. 
».  p.9.  Ritratto  ti  Roma  moderna  K5/H.  p.<». , e nel  1045, 
0.  sa.  * e nel  i6y7.  p.9*. , e nel  1711.  p.jgr.  Afbeeldiag 
Van  t'  nteu  Ro  «len.  Amsterdam  «**..  p.68.  Ma  Pompi- 
lolotti  nel  ritratto  «li  Roma  moderna  p.  ?5t. , 
•dice.  Jay.  Lrt’^i  de’  Frane  tu  ne!  mete  di  Ottobre  ti  dice 
wta  Afeu4_f.iT  Louccco  , tbtkltr  j vanta  Uva  dall' Eser- 


cito di  Borbone  * il  quale  vi  e' no  a Torta  Cavalieri  tri  nel 
salire  una  scala  per  ri. trote  su  le  Mura  della  Citta  , fu  da 
una  ArcbiLuriata  per  mano  di  Francesco  Valcmìni  Ro- 
mano frj  i'  retine  , e la  coscia  a morte  fa  to  , e nella 
Cappelletto  , che  hofjfi  »'  i detta  Maàoiaia  del  Rcfupo  , 
IT4  le  Vipst  delle  Fornaci  , miseramente  mori  uri  if27.  la 
sua  Armatura  sta  nell  Armeria  Faticano  , e il  suo  trrf>u 
su  portato  a G..eta  . V.  p.  00.  nota  a.  Ma  ritornando  alla 
Pena  di  J.  Spirito  , dopo  r aumento  celle  Mura  rii  Lr- 
tanoFIJJ.  c rimasta  cemro  la  Citta  . V.  p.  74.  L a Porta 
Stilimi ana , «letta  corrottamente  Scth^naita  , fu  rifatta 
da  òe limito  Severo  , «.he  vi  edificò  dappresso  le  sue  J«rr- 
me  . Si  chiamò  pure  trito  Giano,  per  esrer  sotto  il  Già- 
smelo  , non  lungì  ^el  Terne  . Fu  «nodern.imente  rifat- 
ta da  Alesi  amiro  FI.  Ma  ora  e sempre  aperta  , non  cs- 
semlo  piu  in  uso. Perocché  fu  rinchiusa  da  I ebano  Fili» 
«lenir <j  la  Citta 1 » col  nuovo  accrescimento  «Ji  Muta  ,con 
cui  congiunse  il  Borfo  ài  Troitcvere,  includendovi  la  V,a 
cella  Lougara  , che'  uscendo  per  questa  Porta  va  pc¥ 
Itne.i  retta  alla  I*orta  dii.  Spunto  . 

6 Fu  «juesta  gran  Chiesa  principiar»  da!  Catch  Ge- 
sualdo’ ma  prevenuto  «.'alla  morte  lasciò  l'opera  im- 
perfetta , onde  tu  prosegui^  <lal  Card.  Mentaito  nel 
«jto  , ove  già  fu  un  gran  P tla/ao  de’  Picxelem  m , nella 
a tazza  , perciò  ciotta  diò'nriM,  posta  avanti  il  mot'cst- 
m > , dalla  Patria  della  suscita  Famiglia  . che  fu  coti- 
<1.1  D.  Loit.mra  Piccclomtui  Duchessa 
d Amalfi , ove  riposa  una  parte  dell*  ossa  del  S.  Apo- 
stolo Protoclrto , di  coi  era  devotissima  . ( V.  Seriptore* 
tC*.u  4 Ac>tis»  Gloria  Posthuma  S.  Andreae  in 
I.IIU  de Secretariis  Chriscianonnn  p.  1117.  1.  l a Tri- 
buna è fondata  con  parte  de!  Convento  nel  sito,  ove 
gu  fu  la  Scena  del  2c.uro  di  Vcmpio , «ji  cui  nel  fare  i 
fonrtMnemi  , molte  rovine  si  vlducro.  Fu  già  quivi 
un  antica  ( Chiesuola  dedicata  a S.  Sebauiano  , post* 
sopra  la  Ln  avita  , che  ogd  ancora  si  vede  rcl'a  Piar- 
la, chiamata  Mamm,:  dal  Panaro. i,  perché  si  t»enc 
per  tradizi*>ne  » che  essendo  stato  il  S.  battuto  cr>n  le 
verghe  per  ordire  di  Ihoclen.ino  in  Campo  di  Fiore 
roto  discosto  , e reso  vitto  le  battiture  lo  spirito  4 
Dto  , fece  gettare  in  questa  Chiavica  il  Corpo,  «fon* 
tie  fu  ó.i  Juana  estratto  secondo , che  egli  in  sogno 
»*v^1  Avvisata  ,<  sepolto  nel  Ceinrterij  di  Callisto  ^ 
AìcoIj  Signorile  , e il  Manine  Ili  dicono'',  che  questat 
Chiesa  di  S.  Btstianelto  si  diceva  in  Via  Papae  sopra 
la  Chiavici,  nella  strada  della  Famiglia  tlelU  Vaile  , 
cd  aveva  un  Portico  , in  cui  già  fecero  rissa  quei  dèlia 
I alle  con  i Colonne, 1 , come  narra  /' In fessura . Era  Par- 
rocchiale sottoposta  al  7 itolo  di  S.  Lusiadi  io  . La  Tri. 
buna  con  TAltare  di  questa  piccola  Chiesa  fu  già , ove 


Nel  1644.  tx$ 

ytr  Caesirinos",  per  viam  Jesus  ad  Capitolium , per  Campimi  Bovirium  , circa  Co' 
iosaeum  a parte  sinistra  , et  per  viam  rectam  ad  Lateranum  . Tota  via  hinc  inde  ai» 
Artistis  Urbi»  firn  aratiis,  aliisqtie  ornamentis,  tam  in  parictibus,  quam  in  fenestri» 
decentissime  parata  . Simulacrum  Pasquini  ad  instar  Neptuni  a dnobus  Equis  marini* 
raptatum  videbatur  Tridentem  manu  gestanti*  . In  Arce  Capitolina,  transeunte  Pon- 
titìcc,  fuerunt  sonataeTubae  , ac  post  transitum  strepuere  quamplurcs  Bombardar, 
et  intcr  Equos  marmoreos  in  cacumine  asccnsus  apparebat  Arcus  triumphaiis.  Ante 
Arcum  S.M.  N'ovae  , sub  quo  itur  ad  Coloss.icum,  Dux  Parmac  erigere  lecerat  aliunt 
Arcum  triumphalem  , etquidem  perornatissimum  . Scd  quum  adhuc  perfcctus  non 
esset , Papa  scire  voluit  causam  ab  ArchitectoJ  ad  se  vocato  , et  audita  jussit  perfici  , 
spopondens  inde  transire  quanto  citius , causa  videndi.  Duci  gratitudinem  oscensu- 
rus  . Eo  transacto  , multar  Bombardar  in  eodem  loco  a Ministris  Ducis  cxoneratae 
fuerunt . Ab  Arcu  S.  M.  Novac  ad  Colossaeum  Hebraei  pcrmultas -Inscriptiones  » 
Psalmis  deductas  in  laudem  Papae  hebraico  , et  latino  idioraate  appenderunt  . Ips* 
tandem  Lateranensi*  Ecclesia  undique  serjceis  paramentis  obducta  aspiciebatur. 

Rcdcunte  Papa  ad  Vaticanum , detulit  Crucem  solitus  Cappcllanus  S.  S.  supra 
Mulatti  insidendo  ; et  S.  S.  pollicita  est  Arcesecomitibus  P.,R.  velie  se  eos  quam  cito 
aurcatos  Milites  creare , prout  alii  Pontifìccs  fecerunt . Die  xt.post  prandiumPon- 
tifex  fecit  elargiri  cuilibet  ex  Arcesecomitibus  Romanis  , qui  S.  S.  inservierunt  in  die 
solemnis  Equttationis  ad  Latrranutn  per  D.  Virgilium  Rosarium  suum  Camerarium 
Secretum  in  Camera  Russolae  sericeae  duoNummnata  , vìdelicet  altcrum  aureum  va- 
. loris  quinque  aureorum  , et  alteram  argenteum  , et  insuper  Breve  Apostolicum  , sub 
Anulo  Piscatoris  1 expeditum , continens  privilegia  Militum  aureorum  , etComicun» 
Palatinonim  . 

La  celebrità  di  Gio.  Vittorio  de’  Rossi,  conosciuto  sotto  il  nomedi  Giano  Mi- 
cco Eritreo  2 non  permette  , che  io  tralasci  due  Lettere  da  lui  scritte  al  suo  amica 
Tirreno . Nella  prima  cesi  gli  scrive  i preparativi  di  questa  funzione  } . Populus 
Komanus  occupatu’s  est  in  praeparandis  iis  , quae  ad  Pontifici*  , Constantinianae  Aedi* 
possessione»!  adì  turi , triumphum  sunt  necessaria  . Quinquaginta  cniin  Ephebi  , ex 
Nobilitate  Romana  electi , qui  varia  veste  ex  auro  , sericoque  induci  , cumdem  Pon- 
tificcm , vel'in  Equo,  vel  aperta  in  Lectica  sedentem  , CircumpeJum  instar  , comi- 
tabuncur;  aliique  quadraginta  majores  natu  , Viri  nobile*,  consulari  habitu  induci  , 


ora  è la  Cappella  Barberina  ; perocché  fa  «la  Sino  V, 
concerta  il  diroccarla  con  lcp*e,  che  parte  dell*  amica 
restasse  compre»*  nel  circuito  della  nuova  , ove  e 
l' Aitar  maggiore  con  i cue  laterali , ed  I!  rimanente 
re>:iSiC  per  tuo  della  Scalili  ita  , e Piazza  della  mede- 
ma  , ne  ad  al  ri  usi  servisse  ( Gio.  del  TuioSlof.  ). 
Tra  le  Statue  della  b.tcci iti  v c anche  quella  di  S.  Se- 
bastiano . N'arra  AI.  A.  l'aletta  , che  nel  S.ttrmbre  iòti. 
hsMw  io  ' il  Card.  M multa  prima  , cl*e  p ini  uè  per  Ra- 
gna)* . <f.if)  a vedere  ta  F.  lirica  /ti  S.  Andrea  «Iella  Valle, 
che  ti  fa  ceti  attendamene*  datili  ita  A»  A.  //</■- 4 di  4.  m. 
t 4nn«  , ha  dato  'ertine  . t<  U diano  altri  tre  mila , acni 
fi  /Uhi  fòt  no  t altre  due  Cappelle  , e sa  fornita  per  Ì£a*re~ 
situa  tutta  la  Xa'-at*  fino  al  pruni  fio  della  i'nbnma  • La 
sua  Facciata  c «ielle  pii»  alte  «li  Bonn  » e fotse  la  inaj»- 
iore  top  » quelle  «li  A.  Pietro , S.  Cito.  I aura. 10  , S.  Al. 
f 4j. , e A.  Croce  ut  Gerusalnnmt . t’ tutta  di  travertino 
di  on.ine  Corintio  sotto  , e compatito  di  sopra  . Vi  si 
vedono  il-.  Figure  della  uem  pktra.  tra  quelle,  che 
sono  de' Santi  nelle  Nicchie,  c Angeli , che  non  sono 
in  quelle  , de1  quali  qnattro  unto  di  batto  rilievo . E1 
vero  , che  sono  17.  Ma  te  vi  roncherò  quel  grand’  Ah- 
irlo  , che  manca  alla  sinistra  delia  Chieda  , t .irebbe  il 
sopradetto  numero  . Nel  fregio  della  Cornice  del  se- 
condo Ordine  si  legge.  Al  LXANDLR  SLFT,  F.  M. 
S.AND&EAL  Al’OSlOLO  AN.  bALVTlS  MDCLXV. 


11  nntivo  per  cui  fu  messa  quest’  Iscrizione,  fu  questo. 
Il  Card.  tranccuo  Montale*  la  consacrò  , e artegmV 
rer  ts,  anni  «lue  mila  scudi  sulle  proprie  rendite,  che 
iasckdte  in  morte  per  ultimarne  la  Facciata  , purché 
vi  accedesse  il  consenso  di  Alessandro  HI. , cne  o n 
solo  ve  lo  prestò,  ma  Inoltre  ordinò,  che  i 30.  mila 
so  di  questo  I egato  si  mettessero  a frutto,  tinche  for- 
massero la  sommi  di  50.  mila  , quanti  se  ne  richiede- 
vano per  la  Facciata  , che  poscia  fu  compiuta  , essen- 
dosi posto  oltre  l1  Iscrizione  anche  lo  Stemma  di  Alesa 
uvtUc  FU.  per  tjuc<rii  su*  grazia.  V.  Ratti  Famigli* 
Sforza  V.  11.  p.?5?.  La  Chiesi  c d' ordine  corintio  . La 
Cupola  <.i  fuori  Ionica  oi  travertino,  c di  bellissima 
proporzione,  e la  piu  alta  di  Roma,  dopo  quella  di 
S.Pierro  , d’ordine  composito  . V. Cantone  per  la  reai 
Fabrica  della  Chiesa  di  S. ÀnJrea  della  Palle  all*  111. , c 
Rmo  Sig.  il  Sig.  Ab.  D.  Francesco  Fere  iti . R una  ap. 
Cod.  Curii  ani  1 da?»  4. 

1 Gaetano  Cenni  de  Amtulo  Fisca  tori*  • et  variti  Di- 
plomatum  Inscripdonibus,  *c  Gencrtbus.  Nel  T.l.  del- 
ie Dii;.  Postume  . Fistoli  1776.  p*  iti. 

a St  Vie  . din*  Ics  Memotres  de  Xuercn  T,?t.  pa*5» 
loh.  thr.  bischeri  Vita  Jok.  Victorii  Rollìi , valgo  foni 
Nidi  krjtbrari  dicti.  ext.cum  àotbraet  fcptstolis  a Fi- 
fcltero  ec.iiis.  Colon,  ubior.  17M.  H. 

} EpistoUe  ad  Tyrrbcnum.Columae  Ubiorum  1645*  •• 
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equitante*,  una  eum Regionum  Capitibu* , seu  Curianim  Magistris  in  parpura  , ae 
Consulibus  aurea  in  veste  conspiciendis  subsequentem  illum  antecedent . Tum  tem- 
porarii  in  Capitolio , aliisque  Urbis  in  locis  Arcus  , Columnis  exaedilieati  extruua- 
tur.  Ad  haec  omnia  comparanda  Pop.  Rom.  aes  alienum  grande  contrari t . Dein- 
de Card.  Mediceus , cui  ex  magna  parte  Pontifex  electionera  suain  acceptam  refert , 
dicitur , Florentia  , cetitum  ejus  Civitatis  primo*  Romani  evocasse,  qui  magnifice  , 
sumtuoseque  vestiti  ,•  pulchris  tu  Hquis,  iilius  diei  pampae,  splendori* , atquc  orna- 
menti plurimum  aiferent . 

Nella  seconda  fa  questa  elegantissima  pittura  di  tutta  la  pompa  trionfale  già  segui- 
ta i « Heri , die  D.Clementi  celebri , ac  festo , lnnocentius  X.  P.  M.  Ras. , ac  Palatii  La- 
teranensis  in  possessionem  est  profcctus  , ea  pompa,  ac  magnifìceutia  , quam  non  alias 
me  vidisse  memini . Quid  multa?  Caeluin  ipsum  ejus  honori  , gìoriaeque  favere  vi- 
sura est.  Nani  quum  pridie  magnani  vitn  aquac  fudissct,  acpostridic  mane  , ex  den- 
sis  atrisque  nubibus  , quae  illud  occupaverant  , maximus  futurorum  imbrium  metus 
ostenderetur  , tanta  repente  aeri*  serenità* , ac  suavitas  ex  ti  tic,  ut  verni  tempori* 
amoenitas,  hilaritas,  claritas,  atque  festi vi tas , ad  illustrandum  , celcbrandumque 
dieta  illuni  rediisse  videretur . Qua  , ab  Aedibus  Vaticanis  , unde  pompa  prodibat, 
ad  Basilicata  Constantinianam  itur,  exteriores  domorum  omnium  parietes  , qua  au- 
laeis  , qua  sericis  vestibus , qua  attalicis  pcristromatis  , pulchre  vestiti  adspicieban- 
tur.  A Capi  folio  vero  usque  ad  Basilicata  illam,  ubi  per  ingens  spatium  nullae  sane 
Aedes  , Trabes  praealtae  , certo  quodam  ordine  , acsitu,  liuini  dcrìxae  , ac  superne 
aids  transversis  signis  adjunctae  , Aulaea  itidem  sustinebant . Quae  partim  Hebraeo- 
rum  natio  , partim  singula  Artificum  Corpora  , ex  S.  P.  Q.  R.  decreto , deportanda  , 
ibique  affigenda  curaverunt  . Ex  singulis  singularum  Aedium  fenestris  aurea  , vel  se- 
rica varii  colori*  ornamenta  dependebant  ; quaeoperum  colorumque  varictate  , satis 
verbis  dici  non  potest , quantam  adspicientium  oculis  voluptatem  afferreut  . Ingens  a 
Pop.  Rom.  in  Capitolii  vertice  erat  Arcus  extructus  cum  Inscriptionibus , quae  Roma- 
ni Ponrificis , singulari  Dei  benefìcio  sibi  concessi  , ac  traditi  laude:  coutinebant . 
Alter  item  Arcus  , multo  majori  raagnificentiasumptuque  a Duce  Parmensi,  Via  sa- 
cra , propesuos  Hortos  excitatus  ,sed  nondum  ob  lemporis  brevitatemabsolutus  inspi - 
ciebatur.  Qui  Dux  etiatn  fictilia  , atque  marmorea  Hortorum  suorum  septa  , atque 
Mocniana , aulacis , quorum  similia  nusquam  invenias  , aliisque  aureis  , ac  sericis 
vestibus  , mirum  in  modum  ornandacuraverat . Equestris  vero  pompae  ordo  hic  erat . 
Levis  armaturae  Milite*  aliquot  ex  Pontifici*  custodia  praeibant.  Hos  Cardiaalium  Ve- 
stiarìi  in  Equissequcbanrur,  quorum  colla  bulgts , phrygio  opere  , auro,  argento- 
que  elaborati*  constraverant , triginta numero . Proximi  his  succedebant  Cardinaliutn 
eorumdem Tensore* totidera  numero,  qui  Clavas  argentea*  , miro  opere  , artifi- 
cioque  perfectas , quas  suis  Domini*  praeferunt , quum  Sacellum  Pontiftcium  , vel 
Consistorium  publice  ìntrant,  vel  alium  aliquem  in  locum  veniunt,  ante  pcctus  , 
demissas,  Equorumquc  colli*  innixas  habebant.  Sequebatur  hos  Equitatus  Nobiliuin  ; 
quorum  ingens  numerus  , tum  ex  Nobilitate  Romana  constabat , tum  ex  iisconflaba- 
tur  , quos  genere  , opìbus  , ac divitiis  omnium  primos  , ex  suis  Civìtatibus,  Cardi- 
aialis  Mediceus  , Parmensi*,  Mutinensisque  Duccs  Romani  evocaverar.t  . Hos  regiae 
opulentiae  cultus  adomabat.  Horum  singulos  prò  cujusque  opibus  plures  varia  induri, 
veste , Circumpedes  comitabantur . Hos  vehebant  Equi  eximiae  magnitudini*,  pul- 
chritudinisque  . Post  Tonsorem , Sarcinatoremque  Pontiticis  , haud  longe  erant  ii  , 
quos  Scutiferos  Apostolico*  vocant . Hos  sequebantur  Lecticae  , auro,  purpuraque 
«onstratac  , tres  numero.  Mulac  holosericii  villosi*  purpurei*  , multo  auro  disciti- 

• àbiti.  Epist.  LXXX.  p.  atti. 
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tris  , phaleratie  sex  ; Mannique  , aurei*  item  ungulis  phalerari , viginti  . Regentes  eoi 
purpureae  tunicae  adornabant  . Poit  hos  esiguo  intervallo  Tubicinessex,  et  Tympano- 
tribaedecem,  ac  tres , cantu  , strepituquc  , auribus  non  injucundo  , aerera  campi  e- 
bant.  Rubra  illos  amicula,  ho»  Chlamydes  decorabant  elegantissime  . Tum  c familia 
Pontificis,  ante  omnes  equitabant  Cubicularii , quibus,  quia  in  eum  Aedium  loeum  , 
qucni  Pontifex  tenet , pctlem  intro  Terre  non  licet , extra  muro*  , est  nomen  . Hoì 
longae  , manicataequc  , ac  paululum  in  vertice  crispatae  rubri  colori*  veste*  honesta- 
bant . Prosimi  bis  Advocati  Consistoriales  , codem  pene  , quo  illi  , cultu  ; nisi 
quod  color  erat  violaceus  , et  circa  Collum  involucrum  albi*  pellibus  «ubsutum  , ha- 
bebant.  Sequebatur  hos  magnus  eòrum  numerili,  quos  Pontificis  Clavatores  appel- 
Iant . Hos  argenteae  Clavae  , sed  purae  , ac  violacea  amicula  adornabant . Proximi 
ibant  intimi,  honorariique  Cubicularii . Post  hos  alii  quatuor.  Galero*  Pontificio* 
ouatuor  , holoserico  villoso  purpureo  tectos  , rubra  item  impositos  virga , gestabant . 
Qui  quoniam  multa  , quae  proveniunt , ccmmoda  inter  se  soli  partiuntur,  Cubicu- 
larii participes  appellantur . His  omnibus  idem  erat , qui  Advocatis  Consistorialibu*  , 
habitus;  sed  colore  tantum  distabat,  quia  purpureus  . Jam  omnium  in  se  oculos  , 
atque  ora  converterat  Magistrati  Pop.  Rom.  , qui  Populus  , quo  majorem  Pontifici , 
Givi  suo  honorcni  haberct , férme  quinquaginta  Viro*  Nobile*  , qui  Magistrati  in 
Urbe  gesscrant,  elegerat , atque  corum  singulis  consularcm  vestem  , Equi  phaleras  , 
ac  tegmen  capitis , quod  birctum  vocant , ex  holoserico  villoso  nigro  dono  dederat . 
Quoornatu,  Magistros  Curiarum  , quos  Capita  Regionum  appellant,  anteibant . 
His  tredecim  Kcgionibus  Urbis,  paribus  numero  , femoralia  , ac  thoraces  albi,  sagi- 
que  purpurei , ex  raso  serico  erant  ; iisque postremi  DuxCaesarini  S.  P.  Q.  R.  Si- 
gnifer-in  auro  fulgebat , Consulibus  tribù*  proximus . Qui  Consules  , die  tam  pulchro, 
tam  celebri , ac  venustatis  pieno , serica*  veste*  depositerai  , atque  aurea*  sumse* 
rant.  Deinde  Aulac  Romanae  Antistite*  procedebant.  Quorum  primi  se  in  conspe- 
ctum  dabant  Abbreviatore*  , tum  Rotae  Auditore*  , illi  hypcrcndytna  carbasinum 
violaceis  tunicis  , hi  nigris  superjectum  habebant  , practer  Decanum  , cui  et  phale- 
ris  , et  vestibus  violacei*  uti  jus  est  ; at  galeri , omnium  capitibus  , nigri  haerebant. 
Ab  his  non  ita  tango  intervallo  aberat  Subdtaconus  Apostolicus  , post  Oratorem  Cae- 
saris,  et  Urbis  Rectorem  , Crucem  praeferens  Pontifici  . Quem  Lcctica  aperta,  pur- 
pura  aureque  decora , albi  vehebant  Muli  . Utrnmquc  Lecticae  latus  decorabant  quin- 
quaginta EpHebi , quos  ex  Romana  nobilitate  selectos  , Pop.  Rom.  varia  veste  , ex 
serico  albo  auroque  contexta  induerat;  qui  etiam  Pontificis  honoris  grada,  tegmen 
Capitis,  cui  albentes  plmrue  haerebant,  detractum  manu  gerebant  . Sed  ante  Lecti- 
cain  praecedcbant  Circumpcdes  adsexaginta  ex  Familia  Pontificis  , quam  sequebatur 
Secretarius  domcsticus , medius  inter  Cubiculi  Praefectum  , atque  Pincernam  • Se- 
quebatur  etiam Mcdicus . Pontificem  comitabantur  Cardinale*  triginta  . Nam  alii, 
quibus vcl  ob  aetatem , vel  ob  infirmam  valetudinem  , equitandi  facultas  non  erat, 
rbeda  vecci , ad  Lateranensem  Basilicam  sese  contulerunt , ut  ibi  Pontifici  pracsto 
esscnt . Singulis  Cardinalibus  , phaleratis  purpura  auroque  Mulis , purpurea  in  veste 
Jiaerentibus , purpureumque  inCapite  galenim  habendbus  , bini  praeibanc  Circumpe- 
des,  lignei*  cum  Clavis  , atque  praelongis , inaurati*,  ubi  uniuscuj'usque  Insidia 
erant depicta.  Comitabantur  etiam  post  ilio*  Pontificem  , una  cura  Domus  cjtisdein 
Praefecto , Episcopi  , quos,  quia  Pontifici  in  Sacrificiis  assistunt  , Episcopo*  assi- 
stente* appellant . Hi  Mulorum  phalcris  , ac  vestium  amplitudine  , ornatuque  , si 
recte  animadverd  , quamvis  colore  violaceo , baud  ita  multum  a Cardinalium  cultu 
abhorrebant;  sed  viridi  caput  galero  insertum  habebant.  Veruni,  quod  sum  oblitus, 
ac  volui dicere,  Pontificis,  ac  Cardinalium  fere  omnium  latera  Helvctii  armati  mu- 
iiiebant , Augcbant  postremo  Ancistitum  numerimi  Protonotarii  Apostolici  : quibu* 
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capita  violacei  galeri  tegebant . Claudebant  denique  agmcn  plures  levis  irmaturae 
Equicum  Turmae.  Ubi  adAcdem  Lateranenscin  ventum  est,  Pontife*  , sumto  Pon- 
tificali Amictu,  et  Mitra,  auro,  gemmisquc  distincta  clarissimis  , in  Ponicu  ej uscir m 
Aedis,  Clepiin  illum  ad  pedum  osculum  exccpit , et  oblatas  a Card.  Columna  Acdis 
Claves  accepit . Hoc  interim  spatio  Cardinales  Sacerdotale!  vestes  inducrunt  , et 
Mitras  capitibus  addiderunt  . His  peractis , aurea  Pontifex  in  Sella  , deferentium 
humeris,  sub  umbella  , est  elatus  in  Templum,  praecedentibus  Cantoribus  , qui  mo- 
dulati! vocibus  concincbant  hymnum  Tc  Deum  laudami! . In  summo  Tempio  parata 
crat  sedes  auro  constrata  sub  umbella , ad  quain  multis  gradibus  iter  erat . Hanc 
Pontifex  conscendens  , Cardinales  fidem,  et  obcdientiam  sibi  defercntes  , humaniter 
est  amplexus  . His  quoque  peractis  , gestatoriam  rursus  Sellam  inscendcns , eadem 
pompa,  qua  venerai,  locum,  supra  Porticum  , ad  benedictionem  extructum  , un- 
de  jam  diu  pecunia  recens  excusa  ab  Aerarti  Praefecto  in  Populum  jaccbatur,  adiit, 
ibique  Populo  , qui  frequens  convenerat,  benedixit . Et  hic  finis  fuit  ejus  dici  cele- 
britatis . Nos  impransi , hora  diei  vigesima  tenia  domum  reversi  sumus.  Haec  ra- 
ptim , ac  cursim  ad  te  scripsi , ne  milu  ex  memoria  elaberentur . Vale  . Komae  viti. 
Kal.  Pecembr.  1644. 

Ma  niuno  più  di  Lorento  Banck  ci  ha  tramandata  la  memoria  delle  più  minute 
circostanze  di  questa  strepitosa  Cavalcata  , avendovi  composto  un  Libro  intero  , per 
esprimere  il  Trionfo  di  Roma,  a cui  fu  presente  egli  stesso  . Colla  sua  scorta  adun- 
que ammireremo  prima  la  magnificenza  di  tutto  l'Apparato  , che  a parte  ha  descrit- 
to in  questo  modo  1 . 

Unum  adhuc  desiderar!  videbatur  , scilicet , ut  Innocentius  X.  solemni  ritu  , 
quo  possessionem  Palatii  Latcrani  cum  sibi  adjuncta  Ecclesia  , unde  civilis  ejus  pote- 
stà! dependec , duceretur . . . . 

Narrant , Silvestrum  post  donationem  factam  a Constammo , maximo  appara- 
tu,  et  solemni  ritu,  ac  pompa,  die  9.  Nov.  cjusdem  anni  e Vaticano  in  Palatium 
Latcr.  se  contulisse,  et  eodem  die  maxirnam  processionem  , in  signum  amplae  iliius 
potestatis  instituisse  . Cujus  exemplum  omnes  postea  ejus  Successores , ad  hodier- 
num  usque  diem  imitati  snnt  . Vocatur  alias  solemnis  ille  actus  Cavalcata  .* 

llli  igitur  ritui  peragendo  13.  Novembris  dies  dicatus  erat , quo  infinita  homi- 
num  multìtudoex  diversis  Orbis  partibus,  Romam  confluxit 5 quidam,  ut  rarinu  , 
et  solemnem  illum  actum  vidercnt , ac  notatene  ; alii,  ut  ratione  officii  ad  subjectio- 
oem  suam  Papae  declarandam  , eidem  interessent  . 

Omnia  porro  ea  , quae  actum  illum  concernere  , et  illi  majestatem  conciliare 
videbantur  , magnificentissime  erant  parata  , partim  ut  magnificentia  Romana  Orbi 
melius  innotesceret  i partim  ut  Papae  animus  erga  Subditos  mitior  redderetur. 

Platea  igitur  illa  , qua'  rccta  e Vaticano  ad  Palatium  Lateranense  itur,  longitu- 
dinem  unius  Mtlliaris  Italici  continens  , tota  luxui  erat  sacrata  . Fenestrae  omnes  do- 
mum , atque  Palatiorum  cum  eorumdem  portis  , autacis  , varìique  cotoris  tapetibus 
superbissime  ornatac  fucrùnt.  Ante  Templum  Jesuitarum  , viva  Papae  Effigie!  artifi- 
ciosissime depicta  exponebatur . 

Prope  Scalas  Capitoiinas  denuo  per  ora  Leonum  Vinum  fluebat  . Leonibus  au- 
tem  duo  Angeli  Columbas  duas  cum  ramis  ulivarum  in  minibus  habentes  , impositi 
crant  . 

In  Area  Capitolina , prope  ipsos  gradus , ubi  duo  illi  Colossi , et  Equi  marmo- 

I 1 Miami', ì B.vkì  Xanèffmiis  Gttìn  RtrmsTrimn^haiu,  d*m  R,ra.  Pont.  Cieremonianim  origine  . Frjineke- 
Actus  Inaugurationum , et  Cotonationum  Pontili-  tue  164*.  12.  et  ibid.  Editto  secunda  triplo auctinr.  t6><$. 
cum  Romanorum  , et  in  specie  Jmnoceatii  X.  P.  M.  bre-  il.  cap.XV.  de  Apparata  ad  fut urani  rdp*e  ;«  Pnussim- 
Vii  descrivilo  • Accessit  in  fine  Appendi*  de  quarun*  n?tn  Lateru/ttnitm  introducùuncro  p*  Jt$. 
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rei  , cum  Marii  Trophaeis  conspiciuntur  , Arem  triumphalis  ad  similitudinern  Ar* 
cuum  in  honorem  veterum  Imp.  Romanorum  , quum  triumphum  prò  insigni  aliqua 
victoria  reportata  agerent , erectusfuit.  Taics  adhuc  Romac  inveniuntur,  ut  Arcua 
Septimii  Severi  prope  Forum  Boarium,  Titi , et  Vespasiani  , Constantini  M.  , Do* 
mitiani , et  Gallieni  in  Via  Tiburtina . 

Arcus  illc  miro  artifìcio  , maximiscue  sumptibus  , nomine  S.  P.  Q.  R.  constru* 
ctus  , variisque  Statuis  , et  Columnis  ornatus  erat . 

Ab  utroque  Arcus  iliius  latere , quatuor  majores  Statuac  ponebantur  ; quarum 
prima  VigiUntiam  repraesentavit , im  manu  dextera  librum  , in  sinistra  facern  ge- 
rens  , cui  suprascriptum  Tracia  Somni , subscriptum  , habet  T^escia  Sonni  . Ipsi  e 
Regione  erat  Sapitniia , cujus  Caput  corona  cingebatur  , coclum  aspicicns  , et  sce- 
ptrum  in  manu  dextra  portans  , supra  faci t ipsa  reges , sub  futuri  Vernina  risus  . Hit 
respondebat  7{obititas  , cum  sceptro  in  manu , et  stella  in  fronte  , supra  , parati 
tessera  cordi s , infra  , degeneres  arguir  . Huic  e diametro  Labor  , librum  manibut 
tencns,  cui  ad  pedes  Vitulus  fuitpositus , supra,  duìces  adolevit  in  usus  , sub  otta 
calcai . Quibus  omnibus  Romani , non  soluto  Pontificia  sui  sapientiam  , vigilanti! 
acquisitalo,  et  Nobilitatelo  labore  partam  ad  vivum  exprimere  , vcrum  edam  ejus 
autlioritatem  , et  potentiam  denotare  voluerunt . 

Supra  illasStatuas  in  planitic  quadam  Figurae  duae  depictae  erant , quarum  una 
Meritum  , prò  variis  Itinerum  , et  negotiorum  difficultatibus  , in  Fidei  Catholicae 
defensionem  perpessis  ipsi  oblatum  ; altera  praemium  eidem  jam  tandem  concessum 
continebat . Sub  una,  versus  Capitolium  , aurcis  litterìs  scriptum  Iegebatur  1 
INNOCENTIO  . X.  ROMANO 
PONTIFICI  . OPT.  MAX. 

ASPIRATIONE . COEL1TVM  . CONSPIRATIONE  . VIRTVTVM 
AD.  SVMMVM.  ECCLESIAE  . CVLMEN  . EVECTO 
REL1GIONIS.  F1RMITVDINI . ORBIS.  TRANQVILUTATI 
S.  P.  Q.  R. 

In  altera  autem  facie  ipsius  Arcus  , 'versus  Urbem , etPalatium  D.  Marci 
INNOCENTII . X.  ROMANI 
INNOCVO  . TRIVMPHO 
PRISCIS  . QV1RITVM  . MELIORI 
PIETATE . NON  . ARMIS  . PARTO 
PANDVNT . SE  . CAPITOLIA 
PLAVSVMQVE.  PARAT  . LAVDIS  . PERENNEM 
S.  P.  Q.  R. 

In  primis  duobus  spatiis  altioribus  versus  Urbem  ab  una  parte  ejus  Creatio , ab 
altera  ejus  Adoratio  conspiciebatur.  A latere  veto  uno,  quomodo  Cardinalitiam  digni* 
tatem  consecutus  fuerit . In  altero,  qua  radonc  Cardinales  ab  ipso  convocati  , fidem  , 
et  ohediendam  eidem  praestiterint . 

In  tertio  ordine  , majorique  Arcus  iliius  capacitate  delineatum  fuit,  quo  honore 
in  Gallia  cum  Francisco  Barberino  Legatus  a Latere  anno  i62<5.  adfuit,  excipieba- 
tur . Quomodo  Legati  officium  in  Hispania  , anno  1627.  peregerit  . Denique  qua 
fide  Legadonibus  ad  Genuenscs  , et  Neapolitanos  , posterioribus  anni*  fuuctui 
fuerit . 

In  ipso  Arcu  , seu  ejusdem  introitu  , Congressus  Rome  Rom.  ai)  una  ; Advocato- 
rum  veroConsistorialium  ab  altera  parte  depictos  cernere  licuit . 

Facies  ipsius  Arcus  versus  Capitolium  artificiose  repraesentavit , quomodo  Papa 

t Cbcconiui  T . IV.  col.  tf-i; . Smutm  Munissi,  Rom.  Posi-  T.  11.  p.  6i{. 

£ e 2 
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inter  Gallo»,  et  Hispanos  Indulgentias  divisit , tperteque  monstravit  , eumdem  ma- 
gi» ad  parte»  Gallorum  , quam  Hispanorum  inclinasse  . 

In  summitate  Arcus  quatuor  Virtutes  Cardinale»,  Fortitudo,  Prudentia  , Justitia  , 
et  Temperantia certi»  Statuis  expressae,  Insignii  Papae  intra  manus  »uas  elevata  por- 
tarunt  ; eadem  vero  Regno m cu m duabus  Clavibus  ligandi , et  solvendi  regebat . 

Totum  postea  Capitolium  adeo  magnifice  diversi»  tapetibut , aliisque  pretiosi* 
rebus  per  omncs  descer.su»  gradui , usquc  ad  pedes  Arcu»  triumphalis  Scptimii  Severi 
ornatura  , decoratumque  futt . Eidem  Arcui  vicissim  Papae  Insignia  affisa  reperieban- 
tur  . In  facie  vero  cjusdcm  Arcus  versus  Capitolium  sequentia  majorìbus  litteris  scri- 
pta crant. 

OPTIMO . PRINCIPI 
1NN0CENTI0  . X.  PONT.  MAX. 

QVI.  ROMANI.  SANGVINIS.  ROMANI  . CONSILII 
SVI . N1H1L  . INCREMENTI . ALIENAE  . VIRTVTI . DEBET 
NIHILQVE . FORTVNAE 
ITAQVE.  OMNE.  ILLVD.  ASPERNATVS 
QVOD . LABORE  . ATQVE.  1NGENIO.  QVAESITVM  . NON  . FVISSET 
I PLVRA  . SEMPER  . MERVIT  . QVAM . SPERA VIT 

INGENUA  . REIP.  MVNIA . FELICITER  . GESSIT 
MAGNAM . CHRISTIANI  . ORBIS  . PARTEM 
PRO  . CONCORDIA  . PRINCIPVM.  PERAGRAVIT 
SACRAM  . DONEC  . EVECTVS . AD  . PVRPVRAM 
INDE . CALCVLVM . VNANIMEM 
COELO  . TELLVREQVE  . FAVENTIBVS  . RERVM  . POTITVS 
QVIA.  OPTIME.  PARVIT.OPTIME.  IMPERAI 
HOC  . OBSEQVENTISS1MI  . ANIMI . TESTIMONIVM 
S.  P.  Q.  R.  PRONVS  . DEVOVIT 

Illa  vero  Arcu*  facies  , quae  Forum  Boarium  , et  Montcm  Palatinum  spectat , 
haecce  inscripta  habuit . 

RESPICE . TVIS  . E . RVDERIBVS 
ROMA  . VETVS  . VRBIVM  . PRINCEPS  . MVNDI . DOMINA 
QVAM  . MVTATIS  . SECVL1S 
TVAE.  IN.  MELIVS . FORTVNAE.  DECORA 
TVAE  . MAIESTATIS.  MVTANTVR  . INSIGNIA 
CAP1TOLINIS  . OLIM  . ARCIBVS  . PVGNACES . AQVILAE . PRAESIDEBANT 
NVNC.  VATICANIS  . MOL1BVS  . PRAEEST 
NOEMI . OLIV1FERA . PACIS  . AVIS 
ILLAE  . TERRARVM  . SPATIIS . IMPERABANT 
HAEC  . ADMIRABILI . CLAVIVM . SCEPTRO.  PERTINGIT . AD.  COELVM 
FELICIVS.  OPPI  DO  . CAPITOLI  VM 
VBI  . VATICANO.  SVBMITTIT  . FASCES 
PROPTEREA  . INNOCENTIVM  . DECIMVM 
PONTIFICATVS  . MAXIMI  . CLAVVM . TENENTEM 
CVI . NIHIL  . DEEbT 

AD.  SVMMAM.  VIRTVTEM  . AD. SVMMAM  . GLOR1AM 
S.  P.  Q.  R.  ADORAI . EXVLTABVNDVS 

Via  quoque  illa  , quae  ab  Arcu  Scptimii  Severi , per  Forum  Romanum  vetus  , 
ad  Arcum  triumphalem  Tifi , et  Vespasiani  ducit,  tota  edam  aulaeis , et  tapetibus 
referta  , decorataque  fuit . Quam  curam  Conservatore*  Romae , omnibus  Artificibus 
Romani*,  cujuscunque  esoderà  condidoni*  > et  arti»  essent  , quorum  Collegi»  in 
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Capitolio  invenirentur , demandarne,  ut  ii,  si  poenam  alia»  evitare  vclleot , ex 
suis  viam  illam  magnifice  ornarent . Quorum  edam  monitis  , et  voto,  sponte  , ac  sine 
mora  satisfactum  erat . 

l’rope  Arcum  Titi  , c»  Vespasiani  alius  novus  Arcus  triumphalis  , in  Papae  hono- 
rem , a Hieronymt  Mainatelo  Architetto , mandato  vero,  et  sumptibus  Odoardi  Far- 
nesii  Parmae , et  Placentiae  Ducis  erectus,  et  aedificatus  fuit , cujus  stupenda  , et  superba 
struttura  omnium  admirationem  superavit , ipsosque  spectatores  sua  magnificentia, 
artis  novitate,  imo  luxu  piane  capto»  detinuit . Nam  quidquid  Aegyptus,  qui Jquid 
Baby  Ionia  , quidquid  aiiae  Mundi  partes  hactenus  vi  artis  unquam  pracstare  poterant , 
id  omne  in  hoc  unum  artis  miraculum  transmigrasse  credebatur.  Sic  ut  multi  affìrma- 
rc  non  dubitarint , nullam  magis  sumptuosam  , magniiicam  , splendidam  , et  inge- 
niosae  inventionis  ramate  commendatati!  molcm  , ulla  hoininum  memoria  , unquam 
Romae  in  alicujus  l’ontificis  honorem  fuisse  ercctam  , et  constructam  . 

Arcus  ille,  excepds  trabibus  , multisque  asseribus  bipcdalibus  , et  scsquipedali- 
bus,  quibus  ejus  moles  ab  utraque  Pome  triumphalis  parte  compacta  erat  , fibulis 
quoque,  clavisque  maximis  , et  innumerabilibus,  quorum  ope  tigna  illa  crassissima 
stipra , et  infra , duorum  prdum  intervallo  mira  firmitateTevinciebantur  . Quatuor 
adirne  Columnis  maximis  triangulari  figura , et  unico  artificio  elaborati!  ex  parte 
innitebatur . 

Columnae  istae  auro  , et  argento  undique  obductae  ; praeterquamquod  suum 
Artificem  satis"  commendabant , insuper  edam  quaedam  aurei*  litteris  sibi  inscripta 
habebant . 

In  superiori  parteprimae  Columnae  haec  notata  erant . 


THAVROSTENES  . BELLO  . PERACTO 
MISSA  . CVM  . LITER1S  . COLVMBA  . EX  . OLYMPIA  . AGINAM 
CIVES  . SVOS  . CERTIORES  . PACIS  . KEDDIDIT 
SED . PAX  . NOBIS  . CERT  ISSIMA  . REDDITVR 
PACIFICANTE  . OKBEM  . COLVMBA 
LITTERARVM  . OMNIVM  . MAGISTRA 


In  farle  vero  inferiori  . 

NVNC  . TANDEM  . CEDITE  . PACI 
In  ejusdem  Columnae  facie  secunda  . 

APVD  . COOS.  BELLICAE . ALEXANDRI  . STATVAE 
TRANQVILLITATIS  . 1ND1CIO . SVCCREVERVNT 
AD  . VERTICEM  . TRANQVILLIORI . IAM . PACE 
DE . BELLIS . VELV  T . E • DORSO  . MARTIS 
EDVCTA  . LILIA.  MVNDl  . VERTICEM 
APVD . ROMANOS . TENENT 

Infra 


SVPEREMINENT  . ARMIS 


In  facie  tertia  supra 

ARGO  . NAVIS  . COLVMBA  . DVCE 
MVNDl . REGNA  . NOVO  . COMMERCIO  . DISSITA 
IVNXIT  . IN  FABVLIS 
NVNC  . VERE  . PETRI . NAVICVLA 
COLVMBAM  . DVCEM.  IIABET 

SEIVNCTIS  . AB . VRBE  . REGNANTIVM  . AN1MIS . CONIVNGENDIS 


Infra  , 


DISSECTP.  REPARAT  . FOEDERA  . MVNDl 
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Mi  Columnae  e regione  alia  crai  posila  similibus  sententìis  eodcm  modo  ornala , in  cu. 
jus  latere  primo  baec  inscript  a legebantur  . 

1MMOKTALIVM  . DESIDERIIS 
LAVTITIAS  . A . COLVMBA  . MIN1STRATAS 
OHM  . POETAE  . F1CTAE  . RETVLERVNT 
NVNC . VERO  . COLVMBAE  . MVNERE  . REFECTAM 
LAVTE  . MORTALIVM.  EGESTATEM 
HISTORiCI . ETIAM . FERENT 
In  parte  inferiore  ejusdem  faciei . 

NIL  . RAPVERE  . MORTALIBVS 
Secundum  latus  haec  continebat . 

SI . FRVGES  . AqVARVM . ELVVIONE  . CONSVMPTAS 
COLVMBA  . NOE  . 1NSTAVRATAS . RETVLIT 
NVNC  . ARMORVM  . INCENDIO  . CONFLAGRATAS 
REPARANDAS  . NVNCIAT  . COLVMBA  . PETRI 

Infra  . 

MVNDI  . MELIORJS  . ORIGO 
in  faci:  tenia  ejusdem  Columnae  supra  . 

LILIA.  FLORES.  REGII 
SI . FREQVENTI . FOVEANTVR  . IRIDE 
MIRVM  . IN  . MODVM  . PROFICIVNT 
SED  . MAGIS  .LILIA.  FLORES  . PONTIFICI1 
SI  . DIVTVRNA  . PACE  . FRVANTVR 


Infra . 


LILIORVM  . NVNCIA  . PACIS 


Rescabant  duae  rcliqaae  Columnae  , quibus  propter  tempori*  brevitatem  , et  solemnis 
illius  Processioni  festinationem  adhuc  nihil  inscriptum  fuit.  Quum  vero  ipse  paucos 
post  dies  Roma  discedercm  , ac  Itincri  Neapolitano , Melitensj  , Siciliano  me  com- 
mitterein  , propter  negotiorum  , quibus  obruebar , multitudinem  , eadem,  quae  ad- 
debantur , describcrc  non  licuit. 

Supra  has  Culumnas,  exceptis  variis,  et  omnigenis  Statuii,  Colossis , aliisque 
arte  Babylonia  variatis  parvulis  Columnis  , etpicturis,  quibus  Arcus  ille  ultra  mo- 
dum  cinctus  , et  ornatus  crat , Insignia  Papae  cum  Insignibus  Ducis  Parmensis  con- 
juncta  , et  jucundo  artificio  copulata  fucrunt . 

In  eadem  Arcus  parte,  simul  repraesentatum  erat,  quo  rifu  antiquus  quidam 
Rex  ipsius  Israel  a sumino  quodam  Sacerdote  oleo  odorifero  unctus  fuerit  ; ampulla 
vero , cui  oleum  inesse  dicebatur , Liliis  Papalibus  ubique  erat  conspersa  , cui  sub- 
scriptum . 


HINC . OLEVM  . LAETITIAE 


In  superiori  vero  Arcus  illius  parte,  historia  S.  Remigii , cui  in  ipso  Baptismatis 
actu.Clodovaci  Regis  Franciae  a candida  quadam  Coluinbae  Cacio  missa,  Olei  Va- 
sculum  offerebatur  , depicta  erat,  cum  subscriptione  i 

PRAETER  . SPEM  . NON  . PRAETER . VOTVM 


i )o,Jac.  Oli  (fleti  i de  Ampulla  Rjiemenft  Disquùiiio 
cum  Patergo  de  Unctione  Kcgum  contri Jat.  Alex.  Tf»- 
nemrtmm  . Ant.  réfi.  fot.  et  in  T.IV.  Meth.  Hist.  de Len- 
lift  P»  Jat.  Alex . Jeuneyrii  de  S.  Am  pud  a Rhemewi 
iractams  Apologetici».  Paris*  ió57.  4.  Gaillcme  Marlot 
Repome  1 la  Censure  de  la r.  le  lenntmr , toudunt  la 
dignità  de  Ponction  des  Rois  de  Frane.  Reims  1654.4. 
IJ«y.  BlonJtlU  Disquisino  de  Ampulla  Rhcmeftti  adv.J#. 
J4in  (.injfiefwm  in  CenealogUc  trancici*  plcruor, asserì, 


Aimt.  1655.  fof.  Clami.  D ormar  Decori  Franche,  ubi  de 
regi  1 inauguriti?  e , et  Lnciione,  .'e  1 iJtis  , AmpuMa, 
Aurillammi  , Titulia  Regum  ChrUtianiv..  P’rii  ,655.  f. 
) o.Lìmnaeo  l.ibcr  ue Sacri?  Ampullii  in  ùb.  1.  Sr.ii.  le- 
gni Franciae.  Argent.  Anfr.  Imi. «.e car- 

ie sii  Regum  Chxtsi.  Unctiorte  a I .tinnii  • diU.ùtiv.’  Uis- 
quisttio.  I’ulii  I eucor.166.  fai.  Gmih.  M.ir.ct  ceCix.  r tl 
Chmmite  Diucrciuncu'a  in  I ih.  His..  Me.r  >pile  >.  Re- 
me u»i  p.i5a.  Reni  U.Amicr  dm  l mot  Trauc  ce  la  $.Aut- 
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Arcum  hunc  in  summit'ate  claudebant  Papae  Insignia  > cum  triplici  cjus  Corona  , et 
Clavibus  , a tiuobus  Angelis  portati!  » qui  inter  se  minibus  chartulam  habcbant , cui 
literis  aureis  de  Ducis  Parmensi!  erga  praesentem  Pontificem  animo  grato  , sequen- 
tia  inscripta  erant . , 

QVOD . MARTIS  . FVLMINA  . BKLLONAE  . FLAMMAE 
ARMORVM  . PEST1S  . PARMENS1BVS  . PIACENTINI S 
RONCIUONENSIBVS  . ADEOQVE  . IOTI  . FARNESIORVM 
FAMILIAE.  1NV1DEBANT  . QVOD  . PEKFIDVS.  HOST1S 
QVOD.  LAI’RONVM . COLLVV1ES . QVOD.  SCELERATORVM  . MANVS 
FARNES1IS.  EORVMQVE.  SVBDITIS 
PERFIDIOSE  . SVBDVXIT  . RAPVIT  . SPOUAVIT 
HOC  . IMMORTALIS  . ET  . AETERNVS  . DEVS 
SVB.  VNIVS  . COLVMBAE  . LILIIS.  DEAVRATIS  . ORNATAE 
ADVENTV.  ANGELICOQVE  . MISSV  . INSTAVRAVIT 
HOC  . I,NNOCENTIVS  . DECIMVS  . PONT.  OPT.  MAX. 

PATERNA  . AC  . PROPE  . DIVINA  . CVRA  . RESTITVIT 
IN  . AETERNAE.  GRATITVDINIS  • AC . DEVOTIONJS  . SIGNVM 
; MONVMENTVM  . HOC  . ERIGI . CVRARVNT  . FARNESIl 
Quae  diflicillime  icgere  , vel  describere  potui  propter  sumniam  Arcu*  iìlius  alti- 
tudinem . 

Plura  equiJem  Arcus  istius  Triumphali  magnificentissima  structura  , artificiosi!- 
simis  picturis,  admirandis  Statuis,  Colossis , Simulacris  , Iconibus  , Delubris  , Si- 
gillariis,  Oscilli:,  et  Suppedanei:,  ìuro  , et  argento  unjique  obductis  , adderem  ; 
interim,  quuni  ilìa  omnia  (idem  ferme  superent,  haecniihi  scripsisse  sufficiant . 

Extra  Portas  Arcuurn  Ducis  Parmensi!,  et  Titi  totani  viam  usque  ad  Colosseum, 
seu  Amphiteatrum  Titi  , vel  Metam  sudantem , variis  vicissim  tapetibu^  , peristro- 
matious  serici*,  Aulacis  Babilonici!  , Judaei,  Romae  iacolae  , supra  modum  decora- 
runt,  illisque  ab  utroque  viae  lacere  , diversa:  chartulas  deauratas  , varia  , acque 
varia  e veteri  Testamento  corrasa  dieta  continentes , quibus  et  illi  novum  Papam 
salutare  , et  ejus  honoribus  gratulari , vel  potius  adulari  voluerunt , I afiigebant . 


poule  dam  le  T.  If.  des  Memoir.  de  !’  Accada  dei  In- 
scriptions  p.  669.  Des  MoLts  du  Droit  des  Archevèque* 
de  Reims  pour  sacrar  lesRoisdc  France,  dans  leT.XI. 
des  Memoir.  de  l.iuerature  . Lettre  ecrirc  le  IV.  )uin. 
17p.au  suict  de»  Barons  t!e  la  S.Ampoulr  Mentire  i?37> 
Juillct  T.  ili.  Varictès  Hist.  Jo.  TAbbt  ÌHnelte  lettre 
tur  la  S.  Ainpoulc  , et  »ur  le  Sacre  de  nos  Rol*  a Reims 
écriie  . e I.aon  le  j.  Fevrier  1719,  Paris  177^.8.  Mr.  /fon- 
der les  Sacre*  des  Rois  tic  France  . P.  Cavalli  Rigi  >ua- 
mcruo  intorno  l'Ampolla  del  Crisma  avutasi  miracolosa 
mente  nel  Batcesi.no  del  R eCloJoveo  . Nel  T.1V.  degli 
Opusc.  Calogeri  p.  1*1.  . . 

1 Questo  e I’  altimo  cambiamento  fatto  dagli  r.lret, 
che  in  seguilo  non  vedremo  piu  muoversi  da  questo  si- 
to » per  onorare  il  passaggio  de’  nuovi  Pontefici  4/  Lu- 
terano . Non  dovrà  dispiacere  a’  miei  Lettori  di  riassu- 
mere tutto  quello,  che  e stato  detto  di  lo  re  in  tutto  il 
decorso  di  questa  Storia,  per  osservare  sotto  un  sol 
punto  di  vista  tutti  i diversi  sii! , in  cui  sona  stati  soliti 
di  presentarsi  ai  P ofii  ne’ loro  Ponesti  , e di  esamina- 
re , da  quali  lunghi  da  loro  abitati  in  questa  Citta  sienst 
messi  a prestar  quest’  omaggio  , c per  quali  ragioni*  e 
in  qual  abito  vi  sieno  andati  . La  vocazione  de  Fe.leh 
al  Regnò  di  Cristo  non  meno  «lilla  cieca  Gentilità , che 
dalla  ribelle  Sinagoga  , si  vede  espressa  nel  MIMICO 
della  Tribuna  LateA  da  due  Cervi,  che  stanno  presso  la 
Croce  V.  Severa  *0  F77.  Chier.e  p*  <19.  Lretcimbeni  Stato 
della  Chiesa  La  ter.  p.  isi.  e ne'  Musaici  delle  Tribune 
di  S,  M.  Magiare , de'  SS»  Cosma,  e Damiano  , di  òa» 


Morto,  egregiamente  illustrati  dal Ciampini  T.  I.  Veu 
Mon*  p.  19S.  T.  11.  p.  49,  119.  Ivi  si  vedono  erigiate 
le  due  Citta  di  G ermalemme  , e di  Bettelemme  , che  so- 
no ancora  scolpite  in  un  antico  Vetro  prodotto  dal  Ho- 
naroti  ne' Vetri  Cemeteriali  p.47*  Intorno  alle  medesime 
ti  osservano  vane  Pecorelle*  (Quelle  * che  stanno  vici- 
no alla  prima  , significarti»  i Fediti  convcrtiti  dal  Gr*- 
d.ajmo , e 1*  altre  , che  stanno  vicino  alla  tcconja  , in- 
dicano i Feteli  convcrtiti  dal  Gentilesimo  . Forse  a «fuc- 
sie due  Cina  alludono  quelle  , che  si  osservano  nell’Ar- 
co della  Tribuna  della  Chiesi  di  S . Sabin-t  nel  Musai- 
co fatto  fin  sotto  i tempi  di  Celestino  /.  ove  mirimi  ;o* 
pra  la  Poni  due  Donne,  co?  motto  Fùelesia  ex  Genti  bue 
da  una  parte  , e dall1  altri  hteletio  ex  Lircumcirio-  ' • 
V.  Cium/» mi  Vei.Moti.T.  I.o.  W.  Artriales  Ord.  j ...» 
dicorum  T.  I.  Roinae  it6o.  fol.  Piatta  Cerar.  Cird. 
p.  419*  le  mie  Notine  della  Notte  , e Festa  di  Natale 
p.  1 Ja.  E peri  fin  da’  tempii  piu  remoti  fu  ingiunto  ai 
Gioiti  di  presentarsi  ai  Pontefici  nelle  loto  pìu  solenni 
Cavalcate,  e massime  in  questa  , in  cui  vanno  al  Pos- 
tene dell»  lor  Sede  , col  Testo  delia  divini  Scrittura  , 
di  cui  secondo  S.  Ciro) amo  sin  , come  gli  Archivisti . 
essendo  Cbeistsancmm  BtbiioùoDe  , et  Ubrarii , come  II 
chiama  S.  Alenino  , a cui  si  e unito  anche  S.  /ternario, 
per  inculcarne  la  protezione  , perchè  la  loro  esistenza 
forma  una  pruova  del  Cristiane  imo . Apulo  di  Searptrls 
indagandone  le  ragioni . congettura  , èssere  stato  intro- 
dotto questo  costume  dall’  uso  , che  avean  » di  presen- 
tarsi u novi  Imperatori  , ufLm.be  per  rispetto  delta  Lene 
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A dei: fra  sequentia  erant  ordine  scripta , et  peripetasmatis  a fax  a . 

i.  Domimi*  custodiat  exicum  tuum  , etintroitum  tuum  ex  hoc  tempore  usque 
in  Sccultim  . Fial.  m.  v.  8. 

a.  Rex  in  seinpiternum  vivet . Oan.i. 

j.  Justitia  ante  eum  ainbulabit , et  ponet  in  via  grestus  suos . Tsal.  8j,  v.  14- 


Monticai  che  profeti  ivano  , non  li  esili  isserò  da  i?o- 
ma , come  vane  volle  era  seguito  , e fra  le  altre  sotto 
Tiberio  , da  cui  secondo  Giuseppe  hbreo  p.65.  furori  ri- 
legali nella  Sor  Urna,  in  castigo  l'elle  loro  usure , e per 
la  loro  avversione  al  Gentilesimo  . Crede  ancora  ,*che, 
siccome  stoltamente  si  lusingano  « che  debb.>  un  gior- 
no venire  un  Principe  » che  li  sottragga  dalla  loro 
Schiavitù»  e restituisca  il  loro  Tempio,  e gli  Olocau- 
sti , siano  andati  incontro  aimwvi  Pintefci  , per  iscuo- 
prire  , se  mai  fusse  quello  da  loro  tanto  aspettato  • 

V.  p.w. 

Ciò  si  è da  loro  eseguito  in  var  siti.  Ma  convicn 
prima  vedere  , ove  siano  state  le  diverse  loro  abita- 
zioni . Della  loro  moltitudine  in  varie  Citta  d‘  Italia  , c 
inissime  in  Roma  , siamo  accertati  dal  Banufio  Hist, 
clcs  luif;.  lib.  Vi.  c.  VI. , e dal  Fabrizio  Salutarla  lux 
Evangeli!  p.  pra.QiJtvi  da  principio  abitavano  libera- 
mente in  qu  dunque  juop.o , come  le  altre  Centi  , che 
professavano  diverga  Idolatria  da  quella  de'  Rùmini. 
Ce  nc  fanno  testimonianza  Aquila,  e Pnsciila  , persene 
Elrtt  scacciate  d.t  Roma  sotto  J'  Impero  di  Claudio  , e 
poi  tornatevi  t che  abitarono  snirAvcittino » dov'  c la 
Chiesa  di  S.  Prisca  i e dove  albergarono  A.  Pietro  . Ne 
accrescono  la  certezza  i Suiti  Pietro,  Marziale,  Pao- 
lo , Luca  , rd  altri  di  nazione  Ubera  , che  , quantun- 
que CriitrM  , non  distinti  allora  digli  tbrei  , abitaro- 
no in  diversi  Rioni  deila  Citta.  Augusto  fu  il  primo, 
thè  ridusse  gli  Ebrei  Libertini , latti  prima  Schiavi  nel- 
la guerra,  in  Transtcvcre  , narrandoti  Filone  de  Legi- 
tione  idCajum  nec  iltssimulsn^poobari  tibì  Juieos  . alio- 
qui»  rum  post  tei  fuisset-,  Tramiti, erìm,  bonam  l'rbìs  par- 
tatt , teneri  .1  Judae  t , rito  netti  pUrique  erant  Libertini  ; 
tjuipfte  qui  m triti  ji  re  In  pefrsijteiu  ridaci  i ab  II  eri  i utis 
rnaimtnnn  futi  uni , pentita  non  majorum  vivere  . L pe- 
lò fia  le  Nazioni , che  piansero  la  su*  morte , si  dUtin* 
se  quella  degli  Ebrei  , che  al  dir  di  Sortono , per  totano 
heMomatam  Lanastatae  t.  Essendo  poi  divenuti  piovi- 
li, e pm  poveri  dopo  la  distruzione  di  Gerusalemme  , 
formando  tutta  la  ioro  supelletdle  tcpltinm , foeuumqne, 
stima  verisiniile  il  Fi  ordini  Roma  ant.  Jib.  VII-  c.  XI. 
Aeg.XIV.  p.ijó?.,  che  fuiseio  stabilmente  nel  Transto- 
vere  segregati . Crede  il  Boi  io  i??ma  Sotttrr.  lib . a.  c.  aa. 
p»  Ha.  , etiti  ai  tatici»  de'  Guf  iti  in  Tra-tr*ere  sia  du- 
rata p no  .t‘  secoli  peto  Untati  da  nitri , ri  mandi  fa  anco- 
ra memeria  Appretto  i trecciti  moderni  Uberi  , per  traditi c ne 
avuta  de plt  Antichi  loro , del  Inope  , ov'  era  la  Siuapopa  , 
non  metto  Iantina  dalla  China  di  S,  Salvator  •»  Cune  ; 
'(  lf.  A laoro  Gio.  Dom.  In  crini  ene  delia  V ».  Citi  e sa  Par- 
rete In  al  e del  SS.  Salvatere  della  Corte  di  Poma  net  Rione 
dì  1 ranciere  . Roma  1677.  4.  ) ; la  juale  sebbene  aleniti 
Yoplion j , che  sia  cosi  detta  dalla  Corte , 0 Curia  , ch'era 
in  quel  Rione  di  Trastevere , come  nepti  altri  di  Roma , fui 
paté  aver  avuta  questa  denominazione  anche  da'  Gin  lei , 
che  abitavano  utl  medesimo  Rione  , etnamati  Curti  dai 
Gentili  , cio£  Circoncisi  , enne  li  chiama  Orazio 
Ajebas  mteum  , menu  ni  Lene  ; ted  Ut elicti 
Tempore  dnam  : hodie  tr,  cestina  Sabùai.i  vis  t»  • 

Cmrtit  Jnlaeit  oppedere  . Stri»,  lib . t.  Sai.  9. 

l/na  Ralla  di  Renedetto  Pili,  che  regnò  dal  iosa, 
al  1034. , presso  l' l' pittili  T.  I.  in  Epik  irort.  col.  1 la. 
V.  F et  Disk  sulle  rovine  di  Roma  p.  374.»  descrìvendo 
i confini  di  quella  Diocesi,  che  si  stendeva  fin  dentro 
Roma,  le  da  pei  confine  il  Ponte  Ratto  presso  li  Mjc- 
morata,  F altro  Tonte  di  S,  Maria  » osia  il  i'alatino,  0 
Semitono  , e il  l’ontc  , dove  abitavano  gli  Ebrei,  vale 
a dire  11  Coli’  , che  dall’  Isoli  metteva  in  Trastevere, 
ove  g‘i  Ebrei  dimoravano.  Incanente  pr.mo  temài.o  a 
frarto  Perite  , ubi  na  ia  dividitiar  p.r  munun  , vi.iclttet 
dtawiibninat  Irbis  , per  Septimiauu»  L\nxm  , per  Por- 


tam  S.  Panerati  i ...  reme  ante  per  me  ti  ■uni  FlumeU  marni 
venie  usque  ad  Ra/num  J ratti  Pentii  , qtr.  est  .1» »\ta  Mar- 
merai.un  , inque  ai  me  bum  Ponte m S.  SI. ma  e , ( fra 
le  mie  Opere  ineilite  , di  cui  ho  dato  il  Catalogo  p«n*j 
della  ristampa  della  Sett  maria  S.  nel  j8ot.  Ve  |Uellidel 
Ponte  Retto  , o di  S.  M.tria , chiamalo  anticamente  i?W- 
>io  1 Studici  io  1 (.ousoljre  , e Palatino  » con  la  des- 
crizione della  Casa  Contigua  di  Cola  di  Renzo  , det- 
ta volgarmente  di  Filato  , ) et  ad  medium  Ponte m , 
ubi  Ji. ridir  haLitare  videntur  . Le  medesime  parole  si 
ripetono  in  altra  Bolla  di  Leone  IX* , che  regno  dal 
104 9.  al  ìòty  , anch*  essa  senza  data  , presso  lo 
stesso  Upbellt  col.  114.  A.  che  e confcnnatoria  dell’  an- 
tecederne . Presso/1  Anonimo  del  XIII.  Secolo  , pubbli- 
cato dal  Mone  fan  con  in  Diar.  ltal.r1.2M7.  di  Roma  p«>74* 
vien  nominato  dreni  Flaminent  41  Paucm  Jndaeoimn  t n 
Traniùbenm , ilid.  P.384.  Ha  poi  stabilmenie  conservato 
questo  nome  • Poiché  nel  Sommario  u'  Entrate , e usci- 
te del  Pop.  Rom.  Roma  irtoó.  fol.  fra  li  Officiali , quali  si 
eleggono  dall'  Ubilo  Card.  Camerlengo  In  Sede  Vacan- 
te con  li  loro  emolumenti  si  assegnano  ai  tre  Custodi 
del  Ponte  de’  Giudei  Canne  due  di  Tanno  di  prima  sorte, 
cioè  Monachino  di  Fiorenza  di  scudi  sette,  e mezzo  la 
•Canna-,  et  scudi  quindici  et  mezzo  per  ciascuno.  Ma 
nello  stesso  libro  de  mirabili  bus  Iris,  ove  tratta  dei 
Pomi  della  Citta,  s'indica  ancora  il  Pansé  Adriano,  qui 
(Udine  Ju  laeorum  , qui.»  ibi  in  tuii  hai  tiani  . l.o  ste»tO 
Ponte  vien  chiamilo  Ponte  dei  Giudei  anche  da'  Benia- 
mino di  Tuie, 'a  nell'  Itinerario.  Quindi  s’intende,  co- 
me Innocenzo  T1I.  nel  iijsd.  ricevette  sotto  la  protezio- 
ne Apostolica  alcuni  Ebrei  del  Rione  di  S..Ls*eU.  RcgeM. 
Vat.  T,  II.  p.  tfcó.  K.  presso  il  Ch.  ALin»»  Auhiatri  I . I. 
P* 

Ne!  mp.  per  Callisto  II.  non  mancarono  g’i  ap- 
piattii degli  bòrei  , che  , ogni  qualvolta  erano  ammes- 
si innanzi  al  Papa  , come  dice  Gio.  Giacerne  Siluri  f*L 
m onorai  ihutn  Jul.u  cornili  p.  2+2*  non  fé  lem  , sci  voti-* 
putì»  fedii  ,'  et  itrr.&n  osculaatm  . I loro  festeggiamenti 
lurou  1 uniti  a quelli  de  Greche  de' Latini , athnvnc  que'- 
Ja  cicca  Nazione  (irr  suo  m iggi or  castigo  , e arnhc  di 
mala  voglia  d ivesse  confessare  di  riconoscere  quel , che 
negava . V.  p.  10.  Nell'  Ord.  XI.  del  Canonico  Bene- 
detto composto  nel  1147.  si  prcserive,  «he  gli  Fbrei 
nella  seconda  Feria  di  Pv.qua  facciano  le/-,o»ji  ni  Pa- 
pa presso  il  Palazzo  di  Cromazìo,  che  in  altro  Codice 
avverte  il  Mainile»  , che  si  indicava  situato  ante  Pala- 
titi» S.  Stepl/mu  in  Piscina.  Lo  stesso  s'  ingiunge  con 
la  prescmazbn  della  l egge  per  la  medesimi  cirvostan- 
zi  nell'  Ord.  XII.  di  Cencio  Camerario , steso  sotto  Cele- 
lest  no  U.  , thè  incomincio  a regnare  ne!  1147.  p*  lf&» 
Mas-  Lai.»  determinandone  il  suo,  che  era  alla  Tórre 
di  ò erpt  etra  nel  principio  dell*  Si  rada  di  Paricne  , e che 
nell’  Ord.  XIII.  si  chiamaci!  Stefano  di  Pierre  p.  ao.  cd 
aggiugnendosi  , che  in  premio  «li  queste  Laudi  reci- 
itu n aCttmerar.o  in  l\eib)teri»m  rifiuti  Selid.Prcvesinctm 
litk  (tal.  T.  II.  p,  iMfc.  et  1 96.  Nel  giorno  però  del  IV*- 
cesso,  in  cui  dweano  presentare  la  l egge  ( V.p.u.13.) 
do/eano  pagare  a la  Camera  il  Tributo  di  uni  libra  di 
Pepe,  e uuc  ni  Cannella  . Poiché  nello  stes.o  Ordine 
legge  p.  che  Jniaei  repranr ulani  D . I .rp.te  in  die 
C ore  n.:ti  oro  1 *u. te  Le*em  in  v,a  ,et  ei  fati  uni  Laules,  ri  tris 
li. mas  , 1.  Pi perii  .e  li.  libra*  de  f uauirrme  , ajfervnt  ad 
( j ji.r.n/t , R u toma  rtmiamìno  Ebreo  nel  suo  Itinerario, 
che  Lanute  er ani  Judaci  ducenti  fere , hener  Ptn  , m.l!i 
Airi  salumi  Viburni»  penleates , ex  quii  ut  ati.i  * .Veu.  ili- 
P-ipae  4M»  4 1 SV-  Ministri  sm-t  : erma  autern  ibidem  Uctif- 
t'M ti  Citi,  imprimisene  David  matnut , et  la  Itici  lv;  -:e 
Aiùtisier  , )uvemi  eltf/un  , et  pru  ina , frequtns  in  < timo 
'Ptiut , nipote  dct.vts  Ì et  mnversac  rei  jmhutiarit  itar/e* 
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4.  Quoniam  pones  ejus  benedictlones  in  perpetuini,  laetificjbi'j  eum, lattiti*  1* 
facicbus  tuis . PsaL  21.  V.  5. 

j.  Longitudine  dierura  replebo  eum  . Psal.9 1. 

6.  Imponis  capiti  ej'us  Coronati!  auri  purgatissimi  . Psal.  21.  w.4. 

7.  Germinabic,  sicut  Lilium  , et  crumpct  radiis  suis,  utLibanutn.  Oseat  14. 

8.  Dabit  in  conspectu  ejus  gentes  , et  Reges  obtinebit . Esai.  41. 

9.  Reges  videbunc,  et  consurgent  Principes , et  adorabunt . Ssai.  41. 

10.  Tibi  offercr.t  Reges  munera . Psal. 97. 


etiti.  Coti  poi  ne  spiega  il  motivo  Pàtrie  Mattono  de 
Episcopi'»  UrbU  in  e tti  Vita  p.  10?.  videtur  no  i ah  am 
•*  causam  tot  alvine  , fifcim  ut  Christum  coltre  itemi 
diti  erriti  . Julotos  team  oJerjt  , idijue  in  Lai  trai  un  si 
Concilio  perspicue  deci arai . Il  Rito  prescritto  negli  Or- 
dini Romani  gì  pretentarsi  al  Papa  con  la  Legge  , per 
la  prima  volta  si  vede  eseguito  nel  Precetto  di  Batt- 
ono 1!J . nel  lift.  » leggendosi  nella  sua  Vita  scritta  dal 
Card.  (T  Aragona  , che  non  mancarono  gli  Ebrei  tn 
nella  solennità  , sostenendo  sopra  le  loro  spalle  la 
ette  Molaica  pag.  14»  Nel  122?.  andarono  incontro  a 
Grègono  IX.  p.i?»  , < nel  Po;sesv>,  c nel  Ritorno,  che 
fece  da  Sntri . Nel  Cerimoniale  di  Gregorio  X » assunto 
•I  Pontificato  nel  ini.  » che  e l'Ordine  XIII., si  deter- 
mina , che  venendo  il  nuovo  Papa,  eletto  fuori  di 
Roma,  sia  incontrato  alle  Faide  di  Monte  M ano  alla 
Cappella  dì  $.  M.  Maddalena  , c che  ivi  lutaci  occor- 
rati! cnm  Le ge  » et  Lauiibut . Mus.  ftal.  T.  II.  pag.  2?t. 
Sotto  Beni  fono  Vili . nel  1292.  la  cieca  Nazione  Bèrta 
present  ì la  Ltg gt »»  Portone  p.14.  secondo  r Orti.  XIV. 
del  C ar.l.  Gaetano  T.  II.  Mas.  Ita),  pag.  j*i.  Nel  1341. 
dettero  un  altro  seguo  assai  diverso  , ma  imito  signi- 
ficante della  loro  fedeltà  al  Governo  Pontificio,  che 
«vean  veduto  raversciare  dal  famoso  Tribuno  Coté  dì 
Bruto  ; che  vedendo  e , sere  stato  appiccato  il  fuoco  nel 
Palazzo  del  Campidoglio  , pastosi  iu  dosso  un  vile,  e 
corto  Mantello  di  un  Cuupagnob,  con  la  faccia  tinta 
t guisa  di  Carbonaro  , con  un  blrrertone  in  testa,  coi 
una  cintura  a’  fianchi , ed  uni  lunga  spada  , che  poi 
ha  dato  luogo  alla  Maschera,  conosciuta  sotto  nome 
diCc/4,  (come  dimostra  il  mio  eroditiutino  amico 
P.  Generate  Gabriiti  nelle  sue  Memorie  spettanti  al 
Tribunato  di  Nicola  Ga'irini  sotto  Clemente  ri.,  e Inno- 
cente 17.  nell'Antologia  del  1798.  p.  445.)  fingendo  di 
trasportare  alcune  court  dialetto , procurai  di  scampa- 
re, e di  mescolarsi  con  la  Plebe  • Ma  riconosciuto  , 
fu  ucciso  con  innumerthili  ferite  , e strascinato  fin 
apprc»so  le  Case  ile'  Colomtesi  a S.  Marcello , dove  tron- 
categli le  braccia,  tennero  il  Cadavere  per  dii  doi , e 
notte  una  . Li  Zi  tirili  li  iettavano  le  Prere  • lo  tergo  die 
da  common J amento  de  Giugurta,  e ite  Sci.trretia  de  la 
Colouikt , fo  stralci  nato  4 lo  Campo  deir  Ansia  ( cioè  al 
Mamelco  di  Annuito  a Ripetta  , che  apparteneva  ai  Co- 
ionnesi)  . /-*  te  ahmao  lotti  li  judiet  >1#  grame  molti- 
imlitte  . Afar»  ne  remate  min.  Li  fo  fatto  uni  fuoco  de 
Cardi  secchi  . In  quello  fuoco  de  Cardi  fo  meno . lira 
gratto,  e pe  sia  molta  grassetta  artica  volentieri . Stava- 
no Li  li  JuJicj  Jmtmtnct  a$ accennati , amorosi,  api  ti 
ani  gravano  h Car  li , perchè  ardesse  . Coti  quello  Cuvrpo 
ir  ar.o  , e Jo  relitto  in  Polvere.  Non  ne  rimise  cica  . 
Vita  di  Col.»  di  Rienzo.  Bracciano  1671.  p.aa?.  Nel  14.11;. 
si  presentarono  nello  stesso  luogo  in  Partom  a Gergo- 
rto  XII.  p.  3$.  col  Volume  della  Legge  legato  in  oro’,  c 
c operi  » di  un  velo.  Nel  1411.  anche  in  Pisi  gli  kirti 
pre-.ennron  la  Legge  ad  .ile ssan  irò  V.  nel  giorno  della 
sua  Incoronazione  gv  39.  Net  144».  P offersero  a Ni- 
coi 1 f'.  al  Mente  Giordano  p.  42.  Nel  14S4.  sotto 
cento  1711.  per  la  pri.na  volta  , in  vece  di  presentare 
ii  Leggè  al  Pipa  al  Monte  Giordano , come  avejno 
usato  tino  allora  , perche  restassero  garantiti  dalle  In- 
solente « che  loro  faceva  la  PLbe  , furano  ammessi  ai 
Merli  inferiori  del  Castello , in  un  angolo  del  mede- 
simo p.  48,  V.  Card-  Gar.tmpi  Sigillo  cieli  a Garfagna- 
na  p.  54.  Martino  V.  salilo  al  Trono  nei  1417.  obbli- 


Sò  gli  Ebret  f portare  un  Segno  , che  pubblicamente  li 
istinguesse  da'  Cristiani.  T.III.  BulL  P.  II.  p.4*J.  Ne? 
Statuti  di  Roma  corretti  » e riformati  sotto  Patio  11* 
eletto  nel  1464.  nel  lib.  II.  c.  144-*  e nuovamente  sotto 
Adriano  VI.  divenuto  Pana  nel  H»z.  lib.  III.  c.  np.  v'« 
un  Capitolo  de  Jndaeit  deoentibus  portare  Tabarro!  mbeot  • 
Dal  qual  obbligo  però  sodo  esentati  i Medici  , secondo 
il  Privilegio  da  loro  ottenuto  nel  Secolo  XIV.  , e ri- 
portato ne'  medesimi  Statuti  con  questo  Decreto  ut 
Mss.  Arch.  Vat.  p.141.  pretto  il  Ch.  Marini  T.  1.  Archia- 
tri p.  294.  lo  lari  stifter  alia  Vestìmenta  Tabarros  porttnb 
colon  t rubri , txcepti  s Medi  ci  s exptnis  in  Incarica  , et 
Pr astica  Mtdicinae  , et  attuai  ter  exerctmibms  artrm  Me- 
di ci  noe  in  Urbe  ibi  habitanti  i mi , approbaudis  per  Domi- 
nai Conservatores , Fxequutores  Justitiae  , et  fi tatuar  ton- 
siliariet . Anche  altrove  circa  que*  tempi  fu  ingiunto 
agli  Ebrei  l'obbligo  di  portare  un  segno  distintivo* 
Poiché  cresciuto  in  Ferrara  il  numero  degli  Ebrei  per 
la  venuta  di  que'  di  Spagna,  e di  Portogallo  % detti  poi 
dal  volgo  semplicemente  i Portoghesi  il  Duca  Brcoln 
ai  ?.  di  Aprite  del  149Ó.  rinnovò  un'  antica  Legge  Sta- 
tutaria , fa  quale  ordinava  , che  tutti  li  lltbrei , et  Ma- 
rata  h.tbi  tanti  in  Va:. tra  , et  Ferrarti  e , debbano  tutti  for- 
tore Li  O in  lo  petto  di  giallo  cndto  sotto  pena  ett.  Anton* 
Fritti  Memorie  di  Ferrara  T.  IX.  p.  i63.  Onde  sotto  In- 
noteneo  Vili»,  et  i Successori  dovettero  presentarsi  in 
quctt'  abito  . Nel  ifoj.,  siccome  pre  111.  non  potè  an- 
ca re  a S^Gievanm  a prendere  il  Possesso  per  una  pia- 
ga , che  avea  in  una  gamba  , cosi  fu  intimalo  agli 
Ebrei  di  andare  a presentargli  la  Legge  nell'ingresso 
della  primi  Sala  p.  ss.  Nel  no?,  cornarono  sotto  Giu- 
lio 11.  a presentare  la  Legge  nell'  angolo  della  Torto 
rotonda  del  Castello  p.  Nel  14 13.  la  presentarono 
nello  stesso  luogo  a Leon  X.  p.  5?. , come  auesia  Paride 
de  Grani  , e Giacomo  Peniti , che  ce  li  fa  vedere  all* 
Porta  del  Castello  sopra  un  Palco  di  legno  coperto  di 
broccati  d‘  oro  , e di  drappi  di  seta  , a presentargli  le 
Tavole  della  Legge  fra  otto  Torcle  di  cera  bianca  p.7U 
Poscia  fino  a Gregorio  XIV.  siluo  sul  Trono  nel  1490. , 
non  ho  trovata  aura  memoria  del  sito,  in  cui  conti- 
nuarono Re’ successivi  Ponessi  a prestare  il  loro  con- 
sueto ossequia  . Poiché  soltanto  , sotto  di  questo  Papa  , 
Cornelio  Firmano  p.129.  , C Franceteo  Alberiamo  pap.iqu 
hanno  descritti  i motti  h.braici , con  cui  ornarono  J Arco 
ci  SfUtMÌO Severo  , e enn  I quali  incomìnri.uono  a sup- 
plire al  Cerimoniale  delia  presenttchn  nella  1 egge  , 
«.he  d vede  fin  d’allor  i andito  in  disuso  , e m ti  piu  ri- 
pigliato . In  una  lettera  del  Cardinal  Carlo  Carata  di- 
ratti  al  Vescov  • di  Verona,  allora  Nunzio  in  Polonia  » 
Ha  da  1 de'  at.  di  Aprile  del  ust.  inseriti  nel  Somma- 
rio d:l  suo  Pro. CSSO,  sì  legge,  ha  cominciato  4 mettere  im 
opera  la  tua  pia  , e tanta  mtentuiMe  , datti  principio  4 
r formare  questa  Città,  e lo  Moti  kiclesi  asti  co  , restrin- 
gendo xh  U ebrei  tutti  in  una  Pirata  , e C'Htrilifendolt  4 
portare  ia  Berretta  gialla  ,t  me  leramda  le  loro  u'ure  .V.  Le- 
ce* , et  Ordì». uiones  a J aditi-  iu  Stira  E;d.  dcgem.bus 
obscrvantlie  sub  Paulo  IV.  T.IV.  P.  I.  Bull.  Rom.  p.q*u 
Cola  Coleine  nel  tuoDitri)  cosi  c'  indici  il  giorno  pre- 
ciso , in  cui  s' incominciò  ad  eseguire  quest’  oruine  A 
ti!  16.  Luglio  li  Càu  tei  tomrntare  4 Po  tare  la  berret- 
ta rondata  . Davite  d .isco/i  scun'ò  Apologià  ILboet- 
tam  Argentorati  1459»  a fivore  de' suoi  G ulti  contro 
questo  bando  ili  Paoh  IV.  V.  Caselli  Bibl.  volante  Sema* 
XIV. p.  19.  MaesstccheSii  T.  II.  p,  1157,  Fu  tale  1 oulo  OR 

F f 


/ 


V, 


Digitized  by  Google 


I 

3*6  /)’  Innocenzo  X. 

* Hic  interposita  crat  Papac  effigics,  cujui  caput  triplici  corona  ornabatur , cura 
Sceptro  aureo  iu  manu  ; sub  huius  pedibus  Mundus  depictus  fuit . Subscripsit  re* 
ro.  Prov.  8. 

ludens  in  Orbe  Terrae  ejus  . 

Si*  Ex  intcriore  Fratrum  tuorum  poncs  super  Tc  Rcgetn  . Deut.  17. 

1 2*  Et  cri t Dux  ejus  ex  eo,  etPrincepsde  medio  ejus  deducetur  • Jerem.  30. 
13.  Princeps  veroca,  quae  digna  sunt  Principe  , cogitabit,  et  ipse  super  Du- 
ce* stabit . Esa. 31. 

14-  Et  fidetis  erit  Domus  tua  , et  Rcgnura  tuum  usque  in  aeternum  . 2.  JEeg.j» 

15.  Rex  autem,  et  Thronus  ejus  Innocens . 1.  Rcg.14. 

16.  Et  constituit  Tc  Regem , ut  faceres  judicium  , et  justitiam  • 3.  Rcg.io. 

17.  Rex  , qui  judicat  in  ventate  Pauperes  , Thronus  ejus  in  aeternum  firmabi- 
tur  • Prov.  19. 

18.  Fiat  Pax  in  virtute  tua,  et  abundantia  in  turribus  tnis . PsaL  in» 

19.  Misericordia,  et  verità*  obviaverunt  sibi.  Justitia,  et  Pax  osculatae  suat- 
Tul.li. 

io.  Olivam  uberem,  pulchram , fructiferam  , speciosam  vocavit  Dominus  nomea 
tuum . Jerem.  11. 

Hic  rursus  interposita  erat  Corona  aurea  , cum  duobus  ramis  Olivarum  , e qui- 
bus  fructus  uberrimi  provenire  videbantur  ; Subscriptio  vero  . 
tu  Ego  Pax.  PsaL  12. 

22. '  Melior  estSapientia  Tua,  quam  arma  bellica-  Eccl.9. 

23.  Dixeruntque  Òlivac  , impera  nobis  . Eccl.9. 

24»  Labia  ejus  distillanti  Myrrham  primam  . C<int.$. 

25.  Beati  Viri  , et  beati  Servi  tui  hi , qui  stant  coram  Te  . 3.  Kcg.io. 

26.  Ex  quo  prcciusus  fuisti  in  oculis  mcis , gloriosus  fciisti  . PsaL+j. 

27.  Gloriam  sapiente*  possidebunt . Prov.  3. 

28.  Doctrina  bona  dabit  grati  am  . Prov.  13. 


«rr>  CMietjiiK lostetnPmre/lcs  , che  dopar  1* 
uà  -n  vt;  àrdi  »im  ili  eid  di  in;ttcr.‘  in  ctji  alla  testa 
de'lasaa  Sut  u stncìiui  per  Roma  la  barretta  gialli, 
in  vende  ta  dell’  orline  da  tui  dato  di  parure  un  ul 
segno.  V.  Ctrl.  Pulitrici  ni  St.  del  Con:,  di  Tremo 
libi  i-f.  c.  i*.  l/ai  Legge  de’  Rimani  obbligava  le 
Meretrici  a portare  il  Cappello  fi  all* , e i Capelli  ancora 
tinti  ili  finito.  V.  Michele  Roia  delle  Porpore , e delle 
Materie  Vevìarie  presso  al'  Antichi . M>lena  178^-4- 
p.  1 34.  In  questo  iniJo  adunque  dovettero  comparire 
nel  paiiuegb  di  Gregario  XtV.  Marra  il  Gifli  nel  un 
Diario . che  in  Settembre  del  16^6.  L»  Giudei  fnetm  fr- 
f armati  nella  loro  Barrette , h quali  p.t  per  ardine  di  Par- 
lo IV.  la  porta*.™*  gialla  per  contrattano  ; ma  dappoi  co- 
mimi  arno  a coprite  il  loro  L appelli  con  erme  uno  ranci  aio , 
e poi  a poco  a poco  h.tvevano  f orme  ti  no  carnato  di  colo- 
re cremelino  , di  maniera , che  pievano  qman  Cappelli  da 
Cardinali.  Q/ctiia  rota  dispiace*  a a molti  ; m.t  il  Card, 
di  ùnte  , con  i!  Card.  S.  Onofrio  fnron  canta  , che  tcr- 
nocno  al  color  palio , timi/e  alla  paglia  , che  conservano 
anche  attualmente  . Finalmente  ripigliarono  l'uso  » di 
ornare  un  Un  a lorospes* , che  sambra  intermesso  dopo 
quelbdi  Greforto  XIV.  p.ny.  non  facendosene  pii  men- 
atone alcun  i ne'Diarf , e nelle  relazioni  di  noi  riporta- 
le . fuori  che  in  quella  di  (mari*  XP.  0.196.  e fu  loro 
scibilmente  assegnilo  il  sito  dell*  Anodi  lite  pressa  l'An- 
fiteatro di  Vetpat  ano,  acciocché  nel  Trionfo  di  Tifa  scol- 
pito nell' Arco  ricottole  ani  avverata  la  Prifeaia  del 
Rniencvrt  f A»t.  Dom.  Norcia.  11  Trionfo  di  Tito  per  la 
distrnr.  di  1 .Gerusalemme  , eipreiso  nelle  Lament.  di 
Geremia.  Roma  per  il  Rosai  1709.  e.  ).  e nel  Trionfo 
del  Supremo  Sacerdote  de'  Uri t fiati i sopra  U di  loro  Irta **- 
fatate  il  compimento  di  urne  le  Prolcue  « Ma  non  può 


dirsi  col  Pieart , c col  B Anni  et , che  in  questo  luogo  ab* 
buno  mai  presentato  al  Papa  il  Pentateuco  . come  e na- 
to da  essi  rap prese u tato  anche  in  rame  nel  «.11.  Cere* 
minici  Reli  titubi . . 

Dipi  il  loro  aumento  in  questa  Citta  pei  nu- 
meri, che  vi  condusse  Tito  , non  sono  inai  pili  Pattili 
da  Roma  • Scrive  ii  Batnagio  lib*  6.  c.7*  che  gli  f ora  di 
boriai  provarono  all  Imperatore,  che  ina  avevano 
avuta  parte  alla  Crociòsùo  le  di  C.  C.  V.  Jourii.  des 
Ss.avan;  Luglio  1907.  Anche  i nostri  Romani , che  so- 
stentiti  * di  venire  di  quelli  » che  andarono  a piange- 
re a!  Mausoleo  di  Antntio  , pretendono  di  non  discen- 
dere da  quelli  portiti  da  Irta  , e che  per  conseguenza 
no»  hanno  avuta  parte  alla  Croci  fissione  . V.  Gw.  M. 
f ‘ertine ’/i  Diss.  de  Mattone  Tortomi»  Christi  adversus 
imperniti  Scriptorera  Gillum.  Roinae  tvp.  Komirek 
17-5.  4.  Elia  di  Amato  di  che  Nacione fossero  quei  Sol- 
dati Esecutori  della  morte  di  Cristo  ? Nel  Tomo  l.  del- 
ie Lettere  Erudite  Mp*  Benedictum  XlV.  de  Feria  VI. 
tri  Pansceve  p.tyj.  de  fresai*  Domini  Nostri  Jesu  t-hri- 
sti.  Osserva  lo  kc<ìo  Bancario , che  la  Sinagoga  Ba- 
rn ona  e rispettata  da  tutte  le  altre  per  la  sui  antichità  , 
e le  sue  Decisioni  sono  sentite  da  unti  ; e da  varj  Viag- 
giatori si  e rilevato  nelle  Fisonarai*  de'  nostri  ebrei  un 
carattere  diverso  da  quello  degli  altri  . stabiliti  altro- 
ve . Tortier>‘)  poi  a parlar  lungamente  de  medesimi 
nella  mia  Opera  de’  Ginoebt  di  Afone , e di  Testate  io  , 
mostrando  cronologicamente  la  parte  » eh'  essi  vi  han- 
no avuta  , fini  a Clemente  /X.  , che  li  esento  dall  ob^ 
biiro  di  correre  al  Palli»  dei  Carnevale , e di  precedere 
la  Cavalcata  del  Magi  tirato  Romano  per  la  Strada  del 
Cor»  • 
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if.  Perftctu»  fidati  in  viis  tuia  a die,  qua  creatus  (5.  Etecb.if. 

30*  Secundum  inteliectum  suura  laudabitur  Vir.  Prov.  11. 

31.  Gens , et  Regnum  , quodnon  servierit  illi , in  gladio , et  in  fame  , et  In  pe- 
ste , visitabo  super  gcntem  illara  , ait  Dominus  . Jer.27. 

31.  Et  dedit  ei  Dominus  potestatem  , et  regnum,  et  omnes  Populi  ipsi  ser. 
vient . Potestas  ejus , potestà*  aetenia  , et  Regnum  ejus , quod  non  corrumpetur  . 
Esa.  49. 

33.  In  monte  alto  , et  dato  pone*  cubile  tuum  . Esa. 57. 

34.  Prodiit  ex  ore  meo  j'usto  verbum  , quod  non  revocabititr  . libi  incurvatura 
iri  orane  genu  juraturum  omnem  Linguam . 

IUi  e regione  latere  sinistro  respondebant  sequentia  , eodern  quo  reliqua  modo 
peristromatis  appensa, 

1.  Benedictus  eris  , quando  ingredieris , et  benedicati  , quando  egredkris. 
Deut.  28. 

2.  VìvafRex  , vivat  Rex  . 2.  Xcg.  16. 

3.  Quia  ascendisti  super  equos  tuos  , quod  diriga*  Tuis  salutem  . t.  Marc. 3.  , 

4-  Quoniam  praevenies  eum  benedictionibus  boni , impone*  capiti  ejus  coro- 

aam  auri  purgatissimi . Piai.  21. 

j.  Dies  super  dies  Regi*  adjicies  . Piai.  60. 

6.  Et  dominabitur  a mari  usque  ad  mare  , et  a flamine  usque  ad  termino*  Orbi* 
terrarum  . Piai.  71. 

7.  Et  dominabitur  dominatio  multa  dominatio  ejus . Dan.  11. 

8.  Ibunt  rami  ejus , et  erit  quasi  Oliva  gloria  ejus. 

9.  Et  tibi  Pax , et  domui  tuae  pax  , et  omnibus  ; quaecumque  habes , sic  pax  « 
l'Xeg.tj. 

Hic  delubrum  quoddara  artificiose  depictum  erat , in  quo  omnis  generis  arm» 
cura  galeis  , elvpeis  , toricis  , aliisque  rebus  militaribus,  ad  Terrara  projecta , et 
quasi  total  iter  relieta  viJebantur . Huic  Delubro  subscriptura.  >- 

10.  Quievit , requievit  omnis  Terra  . E sai.  14. 

11.  Suscipiant  monte*  facem  Populi . PsaLji. 

12.  Orìetur  in  diebus  ejus  Justitia,  et  Abundantia  Paci*  , donec  auferatur  Lu- 
na . Psal.yi. 

13.  Rex,  qui  sedet  in  solio  judicii  , dissipai  omne  malum  in  intuitu  suo. 
Prov.  20. 

14.  Sapienti*  Dei  in  interiore  ejus  ad  faciendum  judicium  . 3 . Xeg.3. 

tj.  Ecce  in  justitia  regnavicRex.  Esai . 32. 

16.  Pasce  Populum  tuum  in  virga  tua,  gregem  haereditatis  tuae  . Micb.j. 

17.  In  hilaritate  vultus  Regis  vita,  et  dementia  ejus,  umquam  imber  serotinus. 
Prov.  16. 

18.  Dissipat  impios  Rex  sapiens  . Prov.it, 

19.  Innocens  manibus,  et  mundo  corde , hic  accipiet  benedictionem  a Domi- 
no . Psal.  i}. 

io.  Pennae  Columbac  deargentatae  . Prov. ij. 

Heic  Columba  cum  Olivae  ramo  depicta  , et  super  area  quadam  collocata  erat» 
cujus  subscriptio. 

21.  Ecce  autem  folium  Olivae  deeerptum  in  ore  ejus , quoniam  levata  fuit  aqui» 
superficie*  Terrae  . Gcn.  8.  v.  11. 

ai.  Conquievit,  ctsiluit;  omnis  edam  Terra  gavisa  est , et  exultavit. £14.14. 

33.  Et  Plebi  tua  laetabitur  in  te  . Prov. 94. 

94.  Beau  Tetra,  cujus  Rex  nobili*  est.  Eccito. 

F f a 
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ij.  Civitstem  fortium  ascendi t Sapiens.  Prov.i i. 

a 5.  Sapientia  hominis  lucet  in  vuicuejus.  Eccl,S. 

17.  Sapientia  confortavit  Sapientem  , super  decem  Principes  Civitatis . EccLf. 

28.  In  corde  prudentis  requiescit  Sapientia.  Pr*v.  14. 

ap.  Prudentia  tua  fecisti  Tibi  fortitudinem  . Bzecb.10. 

30.  Et  vlvet,  et  dabitur  ei  de  auro  Arabiae. 

31..  Et  erunt  Reges  nutritii  tui,  et  feminae  Principes  corum  nutrices  tuae  , 
vultu  in  tcrram  demisso  , incurvabunt  se  , habentes  honorem  tibi , pulveremque  pe- 
dura  tuorum  lingent . Esci.  45. 

32.  Tuncerumpct,  vclut  Aurora,  lux  tua , et  sanitas  tua , protinus  efflorescet , 
et  anteibit  te  Iustitia  tua,  gloria  Jehovae  extremum  agmen  tuum  aget.  Eia.  58. 

33.  Efhciamque  , ut  comedaru  oppressores  tui  suam  ipsorum  carne m , et  ve- 
lut  musto  sanguine  suo  inebrientur  . Ut  agnoscat  omniscaro,  me  Jehova  esse  Ser- 
vatorem  tuum , et  vindicem  tuum  , robustum  Deum  Jaliakobi . £14.49. 

34.  Aedificabuntque  ex  te  geniti  desolationes  antiquas , fundamenta  per  mul- 
tas  generationes  iacentia  , eriges  ; deniquc  vocaberis  instaurator  ruinae  , restitutor 
semi tarum  , in  habitationem  . Eia.  j8. 

Hebraeorum  apparatum  imitabantur  Incolae Urbis,  qui  extra  Arcum  TitiVespasiani 
liabitant . illi  namque  dictum  Titi  Arcum  , et  Colossaeum  , totamque  rursus  viam  , a!» 
Amphy  teatro  hoc,  ad  Nosocomium  , scu  Xcnodochium  S.Johannis  a Gregorio  IX.  fun- 
thtum  , et  ab  Urbano  Vili,  ampliatum , simili  modo  aulaeis  attalicis  , Peripctasmi- 
lis  sericis  , velariis  Jonicis  , splendidissime  ornabant , et  ab  utraque  parte  tegebant . 

Ecclesia  autem  , et  ipsum  Palarium  Lateranense  forinsecus  superbissimis  tape- 
-tibus  Babylonicis  undique  obductum  erat . 

Quum  vero  per  Atrium  Bas.  Lat.  antiquum , ipsam  Ecclesiali  Pontifìces  ingre- 
di  soleant , inprimis  per  viam  Stercoream  1 , quo  suam  humilitatem  Populo  comnitn- 
dent,  ducuntur;  postea  vero  .viam,  qua  adScalam  S.  itur , sequuntur . Eadem  tota, 
velariis  deauratis  obducta , splendorem  maximum  cmisit , et  spectantium  oculos  , et 
aciem  piane  elusit , ac  fefellit. 

Tandem  ipsius  Basilieae  Atrium  retur,  variis  texturis  attalicis  obductum , ubique 
depictas  Columbas  cum  ramis  Olivarum,  et  Liliis  habuit;  Supra  Bas.  januam  sequentia 
crant^  notata  . 

1NNOCENTIO  . X. 

PONT.  OPT.  MAX.  SPONSO  . ORNATISSIMO 
HAEC  . SVA  . SACROSANCTA  . LA  TER'kNENSIS  . ECCLESIA 
EX . HIS  . PENE  . SOLVTIS  . MEMBR1S  . COR  . EXHIBET 
RESTITVTOREM  .SVVM 

ACCEPTO  . A . NOMINE  . A . PATRIA  . AB  . 1NSIGN1BVS 
OMINE  . VENERATVR  . DESIDERATA  . DIV  . NAVFRAGAN  HBVS  . QVIES 
PERICL1TANTIBVS  . SALVS  . INEXPECTATA 
Alia  quoque  perplurima  , et  diversa  loca,  Palatia , Castellum  S.  Angeli , ejusdera 
Pons,  Tempia,  et  Monasteria  summopere  peristromatibus , tapetibus,  et  textilibus 
picturis , triumphi  futuri  magnificentiam  , et  pompam  satis  augebant , quae  omnia 
dcscribere  necessarium  non  duco. 

In  un  altro  Capo  passa  a descrivere  tutto  I’  ordine  della  Cavalcata  nel  modo 
Seguente  . 1 

Praedicto  die  Veneris  43.  Novembris , quo  futura  crac  pompa  triumphalis , 


1 Allude  a:  luogo,  ove  pruni  era  la  Sedia  Stmtrs*  i Cap.  XVI.  De  lem  rriuntphali , quo  Papa  e Palati* 
1*4  » 0 SiMfTM*  . Valicano  ad  Lai.  Ba*.  «iuuus  lucrai  • p. 
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Demo  ex  tam  infinita  Urbis  multitudine  domi  remansit,  omnium  animi»,  amore, 
et  desiderio  Columbae  istius  Vaticanae  occupati!.  Majus  cnim  universi  P.  R.  imo  et 
Percgrinornm  ferme  omnium  gaudium  fuit , quam  quoti  universum  homines  capc- 
rcnt.  Vix  satis  crederet  se  quisque  tantum  triumphandi  apparatum  , talia  spectacula 
similem  solemnis  actus  mignificentiani  vidissc , vcl  audisse.  Alii  aiios  intuebantu, 
mirabundi , veluti  somnii  vanam  speciem  . Quod  ad  quemcumque  pertinebat , suar 
rum  aurium  fidci  minime  crcdens  , prosi mos  , quid  futurum  , interrogabat . Ita  qui- 
libet  affectu  suo  , quasi  raptus  , quid  eventus  tandem  darct  > dubitabat , non  aliter- 
quam  illc  apud  Comicum  . 

Utrum  ne  visus  vota  dcctpiunt  meos  ? 

An  illedomitor  Orbi*  , et  Grajum  decus 
Tristi  silcntum  nubilo  Jiquit  domum  ? 

Est  ne  illc  natus  ? Membra  laetitia  stupent  . 

O nate!  cesta,  et  sera  Tbcbarum  salus  r 
Verum  ne  cerno  corpus  , an  vana  fruor 
Deceptus  umbra  ? tu  ne  es  ? agnosco  toros  r 
Humerosque , et  alto  nobilem  trunco  manum  - 
Ita  gaudium  animos  inquietabat  , quum  cxundantis  laeticiae  magnitudo  se  ipsar» 
vix  caperei , sed  dedignata  pectoruin  latebras , ita  multa,  et  candida  foris  promi- 
ncbat,  ut  intelligeretur  non  ingentior  esse  , quam  ve  ri  or  . In  tantum  quippe  ob  in- 
gens gaudium  laxatus  fuit  Populus,  aliique  praesentes  , ut  visi  sunt,  attoniti  adroi- 
rantium  vultus,  multiformes  lac-tantium  status,  varii  corporc  motus  . Clamores  in- 
conditos  profundebat  laudandi  effusa  liberalitas  . Trrpudiabat  crebris  saltibus  multi- 
tudo;  niiniae  laetitiae  decoris  erant , et  gravitati  iinmemores . Illa  jactatio  togarum, 
illa  exultatio  corporum  , ncscientibus  paene  hominibus  cxcitabatur  , omnem  mode- 
stiam  Populi , omnem  verecundiam  aSpicicnti*  gaudia  effroena  superaverant . Cuncsi 
itaquc  quura  exissent,  loca,  ubi  tantdm  stare  posser.t , occupaverant , coucesso  Or- 
dini triumphanti  necessario  solum  transitu- 

Populus  quoque  Rom. , Palatiis  exceptis  in  Circu  , Foro,  Capitolio  , Horti», 
Colosseis,  aliisque  Urbis  partfbus,  etplateis,  per  quas  Triumphus  duccretur  , et  ubi 
optimc  conspici  poterà»  pompa  , quo  major  ritui  illi  splendor  accederet , tabulata  fi- 
xerat . Omnes  Aedcs  sacrae  apertae  erant , coronarumque  , et  sufiìtuum  plenae  - * 

Multi  Viatores  , et  Apparitorcs,  ante  lucem  ferme  , per  rurmas , et  ordines  cum 
rectoribus  sui» , quo  incomposite  confluente»  , et  discurrentes  submoverent  de  me- 
dio , viasque  patentes , et  vacuas  praestarent , emissi , perque  omnes  plateas  distri- 
buii erant. 

Ad  punctum  ferme  horae  17. , quum  perplurimr  etiam  ante  Bas.  Vat.  starent , 
avide , et  attente  futuram  pompai»  triumphalem  expectantes  , jam  tubis  signurn  dabv 
tur  , diu  expectata  non  procul  abesse.  linde  suininum,  altumque  silentium  apud  Po- 
pulum  spectantem  natum  est.  Ordine  igitur  subsequenti  triumphus  illc  duccbatur- 
Procedebant  primo  octoTubicines  , suis  tubi»  perpetuo  ludentcs  . Quibus  tur- 
ma  Equituin  Cataphractorum  adjungcbatur , qui  lento  gndu  suis  equi»  edam  prae- 
cesscrant , 

Venerant  postea  omnium  Cardinalium  , tum  temporis  Komae  praesentium  , 
Famuli  secretiores,  Equos  insignibtis  suorum  Dojninorum  , serico  coccinei  coloris  im- 
pressis,  et  per  quam  artificioso  , concinnoque  modo,  auro  intertexto , gemmisque, 
et  pretiosi»  lapidibus  intermixtis  , obductos  , vclatosque  ducentes  . 

Hos  continuo  sequebantur  totidem  Cardinalium  Secretarli  , quorum  quilibSc 
Sceptrum  deauratum , cui  denuo  Insignra  ejus  Cardinali  , cujus  Secretarius  crac,  in 
apice  affi x a fuerunt , portabat  - 
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Quos  comitati  erant  dictorum  Caruinalium  affine? , Consanguinei , Ncpotei , 
vel  alio  quocumque  sanguinis  jure  ipsis  conjuncti  cum  omnium  Legatorum  , Princi- 
pum , Comitum  , Cardinaliutn  quoque  , et  ipsius  Curiae  Rom.  Aulicis,  vestimentis  se- 
rici* praetextis  ornati , et  generosis  Equi*  insidentcs . 

Porro  octoPapae  Scutiferi  rubri?  vestimentis  induti , et  post  illos  Atrienses  qua- 
tuor,  rubri  colori?  palliis  autieri  , qui  etiam  quatuor  Equos  insigni  bus  Papae  auro  , 
et  argento  fulgentibus  ornatos , et  piane  obvelatos  ducebant , conspiciebantur  . 

Deinde  ab  octo  Stabuli  Magistris  , palli?  Gallici* , iisque  rubri*  cinctis  totidera 
Equi  Pontificii , loco  annui  Canonispro  pacifica  possessione  Regni  Neap.  , et  Siciliae 
Pontifici  a Philippo  Hispaniarum  Regc  i per  Legatos  antea  dati , omnesque  serico  > 
auro , et  argento  intertexto  obvelati  ducti  erant . 

Ho*  secuti  80.  Muli  serico  rubro  magnifice  satis  , auro  immixto  obtecti , qui  a 
totidem  Curiae  Rom.  Aulicis  manibus  ducebantur. 

Adjungebantur  porro  iia  set  airi  Muli  tres  Lecticas  extrinsecus  panno  coccinei  co- 
lori*, intrinsecus  vero  serico  obductas  portante*  , quibus  totidem  ductores  addeban- 
tur.  Ante  quos  tamen  duo  Palati!  Vaticani  Officiale*  equitabant . 

Inde  aliquot  centeni  Barone*  , Nobile*  , et  Patritii  Romani  , superbissimi*  ve- 
sti bus  induri  , Equis  generosi*  vecti , famulisque  ab  utroque  latere  quamplurimis  sti- 
pati sequebantur.  Quilibet  vero  illorum  locum  , quem  ipse  voluit , sibi  elegit , nec 
aliqua  inter  ipsos  controversia  mota  ,qui$  illorum  vel  praecederet , vel  sequerctur. 

Postea  veniebant  quinque  Nobile*  Romani  togis  palmati*  ex  panno  punicei  co- 
loris  facri*  , et  serico  mgro  subductis  amicti . lidem  totidem  sccptrt  argentea  deau- 
rata , ipsius  Papié  cum  ejusdem  Insignibus  notam  ferebanc , quorum  Equi  ad  terram 
usque  serico  coccineo  etiam  ornati  erant . 

, Post  illos  xi  v.  Tympanistae  totidem  Urbis  partibus  respondentes  , sagis  auro 
undique  fulgentibus  induri  . Papae  quoque  ab  una,  S.  P.  Q.  R.  ab  altera  parte  insigni- 
bus decorati  prodierunt . 

Hos  cxcipicbant  XII.  Pontifici*  Tubicines  cum  serico  deatirato  in  Tubi*  pendente, 
additisque  Papae  insignibus  , eodem  quo  Tympanistae  modo  vestiti . 

Hincsuo  ordine  Cubicularii  Apostolici  cuna  habitu  rubro,  maxima  copia  Mini- 
strorum  Camerae  extra  muro*  dictorum  , quamvis  secreriores  plures  fucrint  , quum 
illos  plus,  qtiam  triginta  Advocari  Consistoriales  praecesscrint  , stipati  venerane . 
Quorum  agmen  daudebant  quatuor  airi  Cubicularii  Apostolici  majores  , qui  sceptra 
argentea , quibus  quatuor  pilci  Cardinalitii  superpositi , in  manibus  habebant  ; forte  ut 
illissignificaretur , pracsentem  Papam  post  suam  Coronarionem  quatuor  Cardinale* 
creasse  a , scilicet  Jo.  Carolum  Mediceum  , Florentiae  Duci*  fratrem  , et  Camillum 
Pampbilium  Romanum  , suum  Nepotein  , cum  Fratre  Uladislai  Regi*  Poloniae  , 
Fratre  quoque  Duci»  Parmensis  . 

Subjungebanturillis  40.  NobiliorcsCivesex  Pop.  Rom.  et  airi  Officiale*  , utpote 
Judices , Magistri  Justitiae  ibi  dicti , Senatore*  , Coadjutores  , Advocari  Consisto- 
riales , Fiscale!  rerum  Civilium  , et  Criuimalium  , Actores  publici , Scriba  Senaeus  , 
Secretarli,  Scriptores  Brevium  , Notarii  publici,  Notarii  Senatus  , Auditore*  Con- 
tradictarum  , Scriptores , Archivi  , Abbreviatores  Minore*  , Procuratore*  Pocni- 


t V .Breve  Istoria  de!  Dominio  Temporale  della  Sede 
Apostolici  nelle  due  Sicilie  descritta  in  tre  l.ibri 
nei  178K  e Difesa  de!  Dominio  Temporale  delia  Sede 
Apostolica  delie  ducSicìlic  . Roma  1791.  Opere  dottis- 
sime dell'  Eino  S.  CarJ.  Stefano  Borrù 1 . 

a G.ac.  Gì  fi'  nel  Diario  olii  at.  <1»  Novembre  di  Lust- 
ri! creò  4.  Cardinali , detti  tu  pnblieò  dei  , ciei  Gìc, 
Cario  tfejifi , frittile  iti  Grw  Vma  , et  Cornile  l’aasf.- 


lio  sue  Kefote . Li  di  tri  dei  se  li  riserbò  in  petto  ai  17.  Jf 
A’*>.  Ai  Giove H ebbe  il  Cappello  in  il  Card, 

Vamp  he  , il  qmale  Per  essere  Lari  male  , net*  si  e ter  di  ti- 
rar* a fami  la  sua  Pamtflia  , iella  tuale  ri  sette  solamen- 
te io  1 fiihole  femmine  . A HI  16»  tco.  es*er*t  in  Roma 
con  pampa  Hi  Canone  tl  nova  Cari « ie  Medici  ai  ai*  Jt  - 
et  l' tonata  U mattina  • 
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tendame  , ejusdem  Córrettores  , Magistri  Supplicationum  , Registratore*  Bulla- 
rum  , Sollicitatorci  dcjanizaris,  Notarii  Rotae  , Portionarii , Presidente»  Ripae . 
Eemm  nomina  hic  inserert  placuit . 

Agostino  Imperiacci  . 

Pietro  Verli . 

Ant.  Francesco  de  Grassi . 

Jacopo  Verli. 

Girolamo  Cuccino . 

Bruto  Gottifredi . 

Pier  Vincenzo  del  Cavaliere  . 

Girolamo  Carducci . 

Francesco  Orsino  . 

Filippo  Albcrtiai  . 

Francesco  de  Fabj . 

Gio.  Frane.  Palazzola . 

MarcoCasale  . 

Valeriane  Mandosio . 

Antonio  Righini . 

Bartolomeo  Capranica  • 

Teodoro  Boccapaduli . 

Giovanni  Paluzi . 

Antonio  Grifoni  Cavaliere . 

Onofrio  Margani . 

Dicti  40.  ex  P.  R.  electi , togli  praelongis , seu  Scnatoriis  , iisque  ex  serico  nigro 
contextis , cum  Mitri»  sericis  nigris  , rotundis  , atque  plani» ,. velcri  Romanorum  more 
utebantur . Equi  vero  ipsorum  nigro  serico  ad  termi  usque  prominente  cooperti 
erant . 

Subsequuti  suntXII.Abbreviatores  majores,  cum  totidem  Rotae  Rom.  Auditori- 
bus  , et  Palatii  Apostolici  Magistro  F.  Michaele  Mazarino.  Quos  comicabantur  iv. 
P.  R.  Mareschalli , serico  albo  vestiti , et  tunicis  puniceis  induti . 

Venerant  deinde  XIV.  partium  Urbis  Praefecti  , togis  praetextis  cincti , Mitr^f 
quòque  ex  serico  nigro  gemmi» , et  preriosis  lapidibus  refulgentes  portarunt . Erant 
vero  subsequentcs  . Bcncdictus  Maffeus  Monti  um  ,Joh.  Baptista  Ciogni  Trtviì , Jo. 
Bapt.  Manfronius  Cniumnat,  Franciscus  Casali  Campì Afartii  , Job.  Fran.  Marcdlinus 
Pontis,  Carolus  Griffi us  Farìonis , Btnedictus  Finnocehiettu»  Regnine  , Ludovicus  Felix 
S.  Euitachii , Andreas  de  Castro  Pinose  , Hiacynthus  Lilius  Campitela  , Hannibal 
Pizzattus  S.  /ingeli , Clemer.s  Politus  Pipar  , Horatius  Turnianus  Burgi , et  Hierony- 
mus  Maronus  Partii  Transtiberinae  Praefectm . 

Insigni»  autem  harum  Urbis  partium , in  quas  liodie  ili»  distinguitnr , in  Capito- 
lio  e Fenestris  exposita  conspiciebantur  1 . 

Ne  autem  antiquus  Romanorum  triumphandi  mos , scilicet  ut  in  triumphis,  1 Ma- 
gistratus  triumphantem  praecederet , mutaretur , superiores  jam  Urbis  Magistratu* 


Ottavio  Cuccino. 

Francesco  Gottifrcdo . 

Ottavio  Muti  . 

Serafino  Cenci . 

Flaminio  Pichi  . 

Giacinto  del  Bufalo . 

Stefano  Alli  Cavaliere . 

Gio.  Batt.  Verospi . - 
Agostino  Cavalletti . 

Savo  Porcari  . 

Rutilio  Specchi  . 

Carlo  Eustachi . 

Orazio  Alberini . 

Arcangelo  Mulini . 

Fabio  Celsi . 

Alessandro  Battoli . 

Giacomo  Betizoni  . 

Cesare  Valentino  della  Molara . 
Gioseppe  de  Anibalis . 
Giovanni  Errerà . 


1 Dice  Oto.  Briecio  nell*  tua  relazione  « Le  Interne 
corrispondenti  a questi  Rioni  furono  esposte  alle  Fine- 
stre elei  Palazzo  del  Capitolo , ognuni  con  le  sue  Ini- 

rne  di  seta  , listate  d’oro  , casette  di  commesso  ♦ cioè 
Rione  de’ Monti  Intenta  bianca  » t tre  Monti  9fi sii  $ di 
Trevi  rotta  con  tu  tpodt  : di  Colonna  tre  sbarre  ; di  Cam- 
po Marzo  turchina  roto  Li» u bianca  : di  Fonte  rotta  con 
Piatte  bianco  ; di  Parione  bianca  con  Grifone  rotto  ; della 
Regola  turchina  con  Cerea  biotica  ; di  S.  Eustachio  rotta 
con  tetta  di  Carro  d' oro  ; della  Pl£Ql  rosta  con  Vijoo  di 


oro  ; di  Campirei  li  bianca  con  tetta  di  nera;  di 

S.  Angdo  atntrra  con  Anfeìo  bianco  : di  Ripa  rotta  cm 
Rota  (.tanca  ; gì  Borgo  mn  Leone  if  oro  tojna  Cassa  d‘  *r- 
fatto  ; di  Trastevere  Capa  di  Leone  tf  oro  in  Campo 
rotto , 

1 On.  Panrriniiot  de  Triumpho.  Helms:.  cum  noti* 
Jo.  Henrici  Moderi  107*.  Antuerp.  i6t8.  fai.  , er  in 

T.  IX.  The*.  Graevii  . )o  Bart.  Marlianus  de  Triumphis 
vote  rum  Romanorum  . Romae  i^4p.  Venet.  Uff.  4- 
Tb'  L/liatut  in  Serie  Samraozum  Magi*  tramortì,  ec 
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procedebant  ; videlicet  PraefcctusCivitatis  snpremus,  eum  Urbi»  Priore,  duo  Can- 
cellarli P.  R,et  tre»  Urbis  Conservatore»  16.  famulis  cincti . llli  omne*  veteri  Senato- 
rio more  Romanorum  vestiti  erant , quorum  Equi  superbissime  serico  intertexto  , et 
pretioso  Iapidibus  refulgente  obvelati , purum  solummodo  fastum  redolcbant . 

Multi  etìam  alii  Principe»  , et  Comites  cum  Caesaris  Legato  Savellio,  quamvi» 
in  Palati.)  Vaticano  praesentts  non  fuerint,  forte  ut  controversia»  , quae  de  loco, 
ordine  , etpraecminentia  aliquando  oriti  solent,  evitarent , se  pompae  buie  trium- 
phali  postea  adjuiuterunt , modo  hic  , modo  ibi  prò  lubito  »ibi  locum  eligentes  . 

Prodibat  postea  Romae  Gubernator  Lometlinus  cum  duobus  Caerimoniarum 
Magittris  . Inter  Officiale*  vero , virga  rubea  dictos , SubJiaconus  Apostolicus  , tunica 
coccinea  praelonga  amictus , Crucem  Papalem  clevatam  cum  aliqua  tamen  devotioni* 
specie  tulit . 

HuncexceperuntXL.  Juvenes  Nobile»  Romani  superbissimi»  vestimenti»  sericis, 
auro  ubique  refulgentibus  , et  more  hispanico  claboratis  , induti , quorum  pilei  più- 
mi»,  et  pretiosis  Iapidibus  onerati , gladii  quoque  a latere  dentro  , et  pugiones  a sini- 
stro deaurati  , et  Insignii»  Papae  ornati  cernebantur  . Hit  omnes  bini  , et  bini  decenti 
ordine , nudi»  tamen  capitibus , immediate  ipsum  Papam  praeccsserant . 

Eorumdem  nomina  bitte  erant . 


Signori  Paggi . 

Gio.  Paolo  de  Gasparis . 
Marcello  Gherardi . 

Mario  Accoramboni . 
Roberto  Accoramboni . 
Girolamo  Torscllino . 

Pietro  Paolo  Mignanello-a 
Cesare  Palazzola  . 

Giuseppe  Stati . 

Angelo  Leonini . 

Bertoldo  Carducci . 

Riccardo  Molara . 

Curzio  Boccapaduli  » 

Fabrizio  Orsino. 

Carlo  Antonio  Fani. 
Antonio  Bruni . 

Francesco  Alberini. 
Francesco  Velli . 

Mario  Massimi . 

Luigi  Capranica . 

Urbano  Cerri  . 

Ricardo  Annibaie  de  Molara  . 
Fabrizio  Specchi . 


N.  de  Rosi»  . 

Camiiio  Colonna . 

Gio.  Filippo  de  Rossi . 
Silvio  Alti . 

Pietro  Mileti  . 

Francesco  Cecchini . 

Gio.  Battista  Palombara  . 
Urbano  Biscia  . 

Filippo  Ravenna . 

Nicola  Acciaioli . 

Paolo  Mancini . 

Pompeo  Muti . 

Orazio  Cianti . 

Luca  Ant.  Aquilani  . 
Lorenzo  Buzi . 

N.  Anguillara . 

Giuseppe  Porcari  . 
Annibaie  Molara . 

N.  Carpegna  . 

Giulio  Florcnzi . 

Felice  Antonio  Gismondi. 
Gio.  Ruggieri . 

Paolo  Bonelli . 


Tnomphomm  Romanorum.  ].!•  Caet.  timlftiftrui  de  Diti,  de  Triumphn  Romanorum  . T.ipf.  iSS».  «,  ]oh. 
Sposo»  Bellici*  f Trophieis  » Artubui  Triamphiiibos  , Rtittbn  Disi.  de  Triumpho  Romano  per  Equos  candì- 

Jrium£.kf  * InT*  XI.  Thts.  Grarrìi  , Frane,  tios  ficco.  I uncb.  !$?*.  Job,  Hrnr.  Jlarstemi  Disi.  de 

Affo  Panoecue  Triamphales.  Francof.  fot.  Job,  TriumphU  Veterum’Roinanorum  . Erford.  i68^.  Cbrisu 
Alicela*  Romanorum  Triumpbu»  col emnissimui.  Frane.  Furbi s Di»>-  de  Triumphis  Rommor.  Viicb.  1691*  I». 
1090*  Marito.  At  Gmcbari  de  amienis  Triomphrtrum  Dar.  Sibuferiiechtri  Diu.de  Thriumplus , et  Ovationi- 
S^5CtDCU^IS  * iàóltMicb. Marollei  Disi.  <ie  Trium-  bui  Rj:ru»oru,n . I ips.  Jo.  Cettr.  Rut>crti  Di»*.  de 
phiiRomanis.P4rii.j60i.  l't salimi M «barbi ut  de  Trium*  Rjminar.  Triumphis.  Jerue  1707.  lattar,  Anbntii  Dii», 
pho  Romanorum . Alsum.  iWi-7*.  Ileo*  GtbharJi  Diss.  de  Proemiis  Iiuperaiorum  aptul  Romania.  Uk.  17  jo. 
de  ltujnpho  novo  a mi  quo  . Bitteb.  164  Jtb.  Ckritt,  Mi  tb.  Hvjf matusi  Dii»,  ce  Triumphis  Bmianorum  vetr- 

jff;rten»  D.ss.  de  Triumphis  Rounnomm  . Jenae  rum.  vhnceberg.  17*7.  fof.  Cloriti.  Bruni ntt  Diss.  de 

.«  u*  ejujJ.  Ouojencusi  p.fo*  Jep,  Day.  Drabitìi  Tziujupho  Romauec.  «u  Cempcno.  ami  ;u.  uriec.  p.471. 
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Cirio  Arigote  . N.  Bisenzi . 

Antonio  de  Amati  • Giuseppe  Collari 

Orazio  Cappone  • Girolamo  Giacinto  di  Monte  San  to  . 

Tandem  venerar  diu  expectata  Sanctitas  ipsa , Papa  Innocentius , Sella  gesta  tori* 
pOsicus  , et  Pontificali  habicu  vestitus  , cujus  caput  triplici  corona  cìngebatur  , a ju- 
perioribus  quoque  Aulae  suae  Olficialibus  peromnes  Palatii  Vaticani  Porticus  , et  Gra» 
dus  ad  estremarli  ejusdem  Palatii  Portam  , humeris  portatus  ; quò  quum  venisact  , in 
Lecticam  quamdam  magnificentissime  elaboratasi!  , auroque,  et  argento  respleodea  tem 
reposuit . 

Lectica  vero  illa  , a duobus  Mulis  serico  , et  auro  intertexto  , cum  Insigniis  Pa- 
pae  obvclatis  , quorum  antilena  , etpostilena  cum  frontali  ex  puro  argento  deaurato 
portata  fuit. 

Ut  vero  illeeo  melius  a Populo  ndstante , qui  indesinenter  vivat  Innocentiu*  X. 
clamavrt , conspiceretur  , Lectica  semper  aperta  fuit . 

Illuni  sequuti  Magistri  Viarum  cum  Collegii  Apostolici  Cursoribus  20.  et  ipsiu* 
Camerae  Ministri!  secretioribus  , quorum  quiiibet  sceptrum  argenteum  portabat . 

Papae  vero  latus  utruraque  claudebant  ejus  Satellites  Helveti  ducenti  , quorum, 
quidam  hastis  pracpilatis , quidam  lanceis  onerabantur . 111!  vero  , t qui  proxime  Lecti- 
cae  aderant , gladios  longissimos  , ferme  latitudinem  palmae  cxcedentcs  , ad  simili- 
tudinem  gladiorum  , quos  Gigantcs  habuisse  fingitur , eosquc  nudos  , quorum  capuli 
ex  puro  argento  erant , portabant . 

Post  illos  ejus  Magister  Camerae  , Pocillator  , Secretarius  , Medicus  , aliique 
justum , etdecentem  suum  ordinem  servare  visi  sunt . 

Sequcbantur  postea  Cardinales  , suis  pileis  rubris  , et  purpureis  tunicis  more 
Cardinalitio  magnificentissime  induti , suis  etiam  Aulicis  , et  Nobilibus  undiquecin- 
cti , et  stipati , omnes  Mulis  insiiientes  . Hos  ordo  Patriarclurum  , Archiepiscoporum  , 
tpiscoporum  , Praelatorum  , Abbatum  , et  Canonicorum  excepit . 

Illos  immediate  Cohors  Praetoria  Papae  cum  suis  Ofiicialibus  comitatacrac  ; ante 
illam  tamen  , aliquot  .Vexilla  , in  quibus  Hcdcsiac  Catholicae  , et  Populi  Romani  Imi» 
< * gnia  erant  depicta  , fcrebantur  . 

Ordinem  hunc  claudebant  infiniti  Currus  , et  maxima  liominum  multitudo  . 

Lento  igitur  gradu  supradicto  ordine  , iter  suuin  jam  omnes  promovebant. 
Quum  vero  ari  Pontem  Adii , seu  S.  Angeli  venissent,  totus  Chorus  Musicus  in  ipso 
Castello  cum  variis  suis  Instrumentis  , omnes  venientes  , et  praetereuntcs  jucundissi- 
mo  , et  piane  adtnirabili  concentu  musico  e.xcipiebat  • 

Quo  finito  , omnes  Militcs,  qui  ordinarie  in  eodem  S.  Angeli  Castello  cxcub ial 
agunt,  quanivis  idem  prope  Palatium  Vaticarium  antea  csset  factum,  exonerarunt. 
Tormenta  etiam  omnia  ejusdem  Castelli,  eodem  quasi  momento  displodi  audieban» 
tur , quorum  strepitibus,  et  fuhViinibus,  Campanarum  quoque  omnium  Monasteriorum, 
et  Templorum  totius  Urbis  pulsus  , et  sonitus  addebantur  . 

Quum  Pontem  transissent , viam  , quae  ad  Mensa*  publicas  fbeneratorias  , seu 
Trapezitarum  tabernas  , et  palatia  , versus  Montem  Jordannm  ducit , ingressi  erant, 
e<  >ostea  per  Forum  Pasquini  fercbar.tur  . Pasquinus  autem  , antiquissima  quaedam 
Statua  , jam  erat  resa  rei  ms,  et  in  Neptunum  conversus  , qui  partim  carmina  , ut  in 
triumphissolct , jocis  mixta  , partim  cantilena*  victorialej  , rcrumque  Innoccntii 
hujus  gcstaruni  laudes  canebat.  Quain  suspiciebant  omnes  , et  beatain  ducebant  , 
quod  illc,  quicartninibus  famosis,  et  libellis  infamatoriis , quorum  author  esse  perhi- 


i Gli  Svizzeri,  che  anche  adesso  circondano  U Papa  con  i Sprdcni  •-.uajmi,  tono  sei  , e ra p presen i 
sei  (.anioni  $v»i*cùC*uoJici% 
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betur  ( narri  a Pasquino  Pasquillui  de  scendi  t ) hactenus  onerari  solitus  est,  Jam  lau- 
dum  , et  mcritorum  Pontifici*  decantatorextaret . 

Quum  itaque  justo  ordine  Pasquinum  ,et  Forum  , ut  diri  , ab  eo  denominatimi 
praeteriissent , per  viam  Pontificiam  illi  proximc  adjacentera  , praetereundo  S.  Pan- 
tal  .•onem  ctc. 

Tandem  ad  Capitolium  perventum  est.  Quum  vero  Papa  per  Arcuiti  Triumpha- 
lem  , ibi  in  ejus  honorem  a S.  P.  Q.  R.  crectum  , intrasset  , Horatius  Albamis  Sena- 
torsummus  1 , Attalica  Toga  , eaque  lordissima  indutus,  adjunctis  sibi  suis  Collegis  , 
et  Ministris  quam  plurimis  , Papae  obviam  processi! , eumque  totius  Senatus , Populi- 
que  Rom.  nomine  inpracsentia  Curialium , Consulum  ,aliorumque  Officialium  , sum- 
jna  animi  demissionc , salutavit,  ejusque  pedes  novo  adorationis  cultu  osculatus  est, 
ac  ipsi  postea,  tanqnam  summo  Capiti , et  Praesidi  omnes  Capitolii  Claves  obtulit . 
Interea  vero  quum  illa  pcragercntur,  in  universum  Populum  adorantem  nova  moneta 
argentea  cum  nomine , et  Insignii*  Papae  ab  una  Petri , et  Pauli  efiigiebus  , ab  altera 
facie  , undique  missa,  et  sparsa  fuit . Tubicincs  quoque,  Tibicines  , et  ordinarli 
Capitolii  Musici, suo suavi concentu  , summoque omnium  applausi!,  triumphale  illud 
gaudium  mirum  in  modum  augebant , animosque  spectantium  ad  majora  laetitiae'  si- 
gna  incitabant  . 

Quum  eadem  essent  finita  , pracdictus Horatius  Albanus  , additi*  sibi  suis  Collc- 
gis , Curialibus  , et  Consullbus  , processioni  triumphanti  sese  adjunxit . Ducebatur 
postea  totus  ille  Ordo  per  Arcum  Septiniii  Severi  , et  Forum  Ronianum  vetus  , seu 
Boarium  ainovum  Ducis  Parmensi*  triumphalem  Arcum  , apud  quem  in  Hortis 
Farnesian.s  , quam  plurima  tormenta  acnca  ordine  collocata  , et  sub  adventu  ipsius 
Papae  displosa  rrant . Postea  vero  Ordo  ille  triumphans  , magis  mngisque  iter  suuin 
promovit , donec  ad  Basilicam  Lateranensem  deventum  fuit . 

Ubicumque  autem  transivit , paterne  Populo  benedictionem  suam  , ac  libcra- 
liter  concessit , et  obtulit , qui  indesinenter  , et  ubique  , altissima  voce  , viva: 
InnocentiusX.  clamavit,  ita  ut  toto  ilio  itinere  nihil  ferme  praetcr  illud  vivat , audi- 
tum  sic . 

Multa  etiam  alia  de  pompa  illatriumphali  heic  addenda  csscnt . Verum  eadem  ad- 
uiirari , quam describeresatius  duco;  quum  nec  prò  merito  multitudo  illorum  spe- 
ctaculorum  , et  magnificcntia  narrari  possit , seu  arti*  rariutem  , seu  divitiarum  , ac 
opum  abundantiam  , ac  inde  infrequentem  Iuxum  , seu  operum  , ac  substnictionuni 
magnitudinem , seu  superbas  structuras  , seu  stupenda  , ac  penitus  admirar.da  rerum 
molimina  , seu  quaecumque  alia  ingeniosae  inventionis  , ac  novitatis  specimina  spc- 
ctes , omnia  huc  trasmigrasse  , ac  sedem  fixisse  crcdebantur  ; ita  multorum  operum 
miracola  uno  quasi  intuitu  heic  conspici  poterant. 

Nam  quaecumque  mortalibus  alias  mirabilia  , atque  magnifica  , hacc  universa  illa 
die  Romac  conspectui  omnium  objiciebantur  ; ita  ut  omnia  adiniranda  artis  secreta 


t Giacinto  Gìgli  nel  Di  irlo  «Hi  ai.  iti  Mauri  e del  i6U. 
Domati ca  della  j Se  Trinità  entri,  uri  AI  d,t  1 strato  di  Sena- 
tore di  Forra  Horaiio  Albani  Dottore  da  tritino  , et  fece 
ìa  Cavalcata  dal  Vaiano  Papale  di  Monte  Corallo  ter 
tatto  il  Certo  1 ino  al  Campategli  e » precedendo  la  Militi  a 
d*l  Popolo  , armata  di  Spade  > et  Anuibuei  » et  pei  ena 
ouuadra  di  Pitche  con  r Insegna  tona  nel  meno  , et  fri 
altrettanti  Archibugieri  con  » taci  l ambuli  , h Corólle  fini 
del  Papa  con  le  Irembr  , Cariasti  C9H  le  coperte  di  fili 
tolori  con  V arme  del  Senatore  , che  avevano  li  Tortoti  di 
argento  , et  t Mulattieri  rettili  di  rotto  , ic.  Cavalli  me- 
nati a mano  con  le  copertine  di  tela  <0 n J*  arme  tua  * Se- 
guitava poi  la  Cavalcata  di  Getttilomi  ni  in  gran  numero  , 
et  Tamburo  del  P.  R.  con  due  S tetri  ardi  portati  a e avallo  , 
at  alcun»  Paggi  a prede  co»  targhe,  * rotelle  , et  altri  dite 


Pappi  a corallo  , che  por  tarano  , tmo  lo  Stecco  , e T aitro 
il  Cappello  S. notorie  . l eniva  fé»  il  Stnaicrt  a Cavallo 
con  U palndamei.io  d>  Ircerato  d'ero  e mondato  ela/la  Guar- 
dia de  ledeteti  del  Papa  , avanti  del  eguale  eu>alcava  1 n 
tu  oficeolo  figliuole  , c/.e  è il  n more  di  ix. , che  n<  «•*  » 
et  dietro  it  inerito  Piriti  Curiali  a tardilo  , et  in  questo 
modo  attiro  al  C,nJ  t doglie  , la  Sala  dtl  quale  era  appo** - 
rata  di  aratri  , et  in  ricevuto  con  molti  i n di  n^riatein 
dalli  Centcf\‘auti  della  Lcmcra  , ntlla  mano  ile’  ruad  fece 
il  sellilo  giuran.tMo  . V.  Ragguaglio  cella  Cavallina  fan* 
in  Roma  r«r  il  Ptow*>o  ai  Senatore  , pigliato  dall  U- 
lustmsimo  big.  Grano  dibatti  nel  Campidoglio  nel 
pubblicato  da  Ciò.  dietro  Sinovie . Mandalo  C'cnu  VU 
P'  SS* 
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cum  naturae  diviciis  eo  simul  confluxisse  visa  essent , quae  non  sine  certissimo  docu- 
mento, vcterem  Romanorum  majestatem,  etexcclsum  animum  arguebant. 

Etenim  argenti , auri  , byssi  , sericique  in  omni  operimi  specie  , nmltitudinem  » 
et  abundantiam  , non  ut  in  pompa , ferri , sed  omnia  potius  , et  verius  fluerc  cerneres  , 
et  alias  quidem  vestes  , ex  rarissimi*  gencribus  purpurac  , alias  diligentissima  pictura 
arte  Babylonia  variatas  , alias  quoque  lapidibus  pretiosis  refulgentes  portati . > 

Virgines  , etMatronaeKobiliorcs  ePalatiorum  fenestris  , ubi  triumphum  illuni 
tutius  videro  potcrant  , vestibus  auratis,  et  sericis  auri  intertextis  amictae  erant, 
Gemmis  quoque  clarissimis  , et  lapidibus  pretiosissìmis,  quorum  quidam  coronis  au- 
reis  , atii  aliis  inclusi^rnamentis,  vario,  atque  vario  modo  ornatum  suiun  auge- 
bant  ■,  ita  ut  spectantium  oculos  tanquam  clarissimo  lumine  perstringerent , suamque 
suptrbiam  , et  luxum  novo  ouodam  documento  satis  probarent . 

Ipsi  edam  , qui  ad  pompam  fuerant,  ab  alia  turba  discreti , praecipuo  , et  mira- 
bili ornamentorum  splendore  , et  magnificenti»  culti  erant  . Habitus  ipsi us  Papac 
inaestiinabilis  fiiit , Cardinalium  vero  fidem  superat.  Keliquorum  quoque  Legato- 
rum  ,Principum,Comitura  ,Baronum  , N’obi!ium,Patritiorum  , aliorumque  Odi  eia- 
li  um  amictus  , nihil  praetcr  summam  superbi.tm  , et  maximum  lucrum  redolebant . 

Ita  stimma  cum  omnium  admiratione  triumpliavitlnnocentiiis,  ubi  nulla  piane, 
quae  ad  consumatum  triumphum  , antiquo  Romanorum  more  , requirebantur  , de- 
siderati video , nisi  quod  olim  Captivi,  ante  Triumphantem  ducerentur , et  poste» 
Diis , quorum auspiciis  Victoria  ab  Hostibus  fuit  reportata,  Taurum  quendatn  sacri- 
ficarent  . 

Quum  tandem  1 inter  horam  n . et  a 2.  ad  Porticum  dictac  Basilicae  tanta  ìnaje-  ’ 
state  , et  pompa  renisset,  omnes  , qui  Itine  , et  inde  antea  per  Urbem  sparsi  fuerant, 
illue  confluxisse  visi  sunt.  Ita  ut  illius  Palatii  forum,  porticus  , ipsa  quoque  Basilica 
cum  omnibus  circumjacentibus  locis  maximo  ilio  hominum  confluxu  , et  moltitudine 
oppierà  esscnt . 

Mox  PapaLecticam  , quahactenr.susus , reliquit , seque  in  Sellarti  gestatoriam 
ab  Aulicis  Palatii  Laterani  , et  SS.  Tetri , et  Palili  Equitibus  conjecit,  et  se  in  ipsam 
majorem  Basilicae  illius Porticum  ab  iisdem  ferri  curarli. 

Quò  quum  venisset , in  Solium  serico  , etauro  ornatum  ascendit , Praelatis  , et 
Canonicis  aedamantibus,  Tqstàmentum  suurn  confirmavit  Domiuus  super  caput  cjus. 

Ecri-w  4 

l’avimentum  autem  totum  tam  Porticus  , quant  Basilicae  , stragulis,  et  tapetibus  , 
ubique  velata  fuit,  sonantibus quoque  omnibus  omnium  Templorum  , ac  Monastcrio-  • 
rum  Campanis. 

Interea  vero  universi  Canonici , et  Beneficiati  Bas.  Lat.  cum  Card.  Columna 
Archiprcsbytcro , quem  tres  Clerici  maiorcs  praccesserant;  quorum  unus  Pollubruin 
argenteum  , cui  Crux  argentea  deaurata  imposita  ; alter  AJalluvium  quoddain  , priori 
ferme  simile,  inquoduac  Claves  , una  ex  puro  auro,  altera  ex  argento  positac. 
TcrtiusThuribulum  cum  Acerra,  cui  Thus  inorai , portavit . 

Quum  primus  illorum  Pollubrum  portans,  Portar,  ubi  Pontifex  erat , junctus 
fuisset , sumptaCrucc,  illi  eandem  deosculandain  obtulit,  quam  quum  Papa  flexis 
genibusosculatus  fuissct,  ipse  ad  latus  Porticus  dextrum  , ubi  Thronus  Pontitìcius 
auro,  argento,  omnique  lapillorum  pretiosorum  genere  ornatus  , et  exinde  ferme 
inaestimabilis  .erectus,  et  positus  fuit,  se  recepir,  qui  postquam  a Cardinalibus  Me- 
diceo, et  Barbarino  Diaconis , Tiara  triplici  corona  ornata,  et  bactcnus  per  trium- 

(0  C»j>.  XVII.  de  Ceremomls  in  Bas.  Laici,  dum  cjunicm  posscssioncm  cnm  adjuncto  l’alalia  accipcrct 
usua. is  p.jEi. 
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phalem  viim  portati , fuisiet  spoliatus , et  amiculo  h'nteo , seti  religioso  iudutus  ; 
aliaque  quadam  Mitra  pretiosis  lapidibus  refulgente  coopertus  esset , parumper  in  eo- 
dem  Thronoquievit . Cardinale!  quoque  sua  sibi  magnifice  sari s praeparata  loca  inox 
deinde  occuparunt . 

Venitjam  demum  praedictus  Archipresbyter  Card.  Columna  cum  toto  ejusdem 
Bas.  Clero , et  assumpto  Malluvio,  cui  Clavej  inerant  , postquam  genu  dextrum 
Pontificia  ter  osculatus  fuisset , gcnua  sua  flexit , idem  etiam  totus  Clerus  pracstitit , 
et  sequenti  formula  illuni  allocutus  est  . 

SS.  i et  Beatissime  Pater,  Caput  Ecclesiae,  Rector  Orbi,,  quem  suprema  illa 
Majestas  suum  in  Terris  Vicarium  , acterni  gaudii  Dispcnsatorem  , et  libertaria  Chri- 
stianac  restitutorem  , ac  vindiccm  singulari  sua , et  divina  providentia  elegit,  nobisque 
suis  Famulis  , totique  Mundo  stetit , cui  Claves  Regni  Coelorum  sunt  commissae, 
cui  potestas  in  terris  ligandi , atquc  sol  vendi  est  concessa , quem  Angeli  in  Coelis  reve- 
rentur  , Portaelnferorum  timcnt , totusqiie  Mundus  adorat , Nos  quoque  Te  solum 
nostrum  Patronum  > summum  Caput,  ttHpiscopum  , ac  spiritualem  Patrcin  unite 
veneramur  , colimus  , etadoramus,  et  nos , omniaque  nostra  paternae  , etplusquam 
divinae  tuie  dispositioni , ac  curae  reverenter  submìttimus  , ac  sumine  coinmcndainus  . 
Ciaves  etiam  ligandi , et  solvcndi,  quas  Christus  ipse  S.  Petrotradidit , ejusque  omni- 
bus Succtssoribusrcliquit,  Tuae  Sanctitati  submisse  offeriruus,  in  Nomine  Patri*,  et 
Pilli , et  Spiritus  S.  Amen  . 

Mox  Claves  illas , auream  unam  , eamque  ligandi , argenteam  alterarli  solvcndi 
Pontifici  obtulic,  quas  quum  ipse  accepisset , addito  brevi  responso  , in  Malluviura 
vicissim  reposuit , et  Card.  Barberino  Diacono  tradidit . 

Deinde  quum  Archipresbyter  Columna  jamsurréxisset , et  intcr  reliquos  CarJi- 
salcs  suum  sibi  debitura  locum  occupasset , omnes  Clerici , quos  secum  adduxit,  or- 
dine intcr  se  servato  ad  oscula  pcduin  ipsius  Papae  admissi  erant . 

Finito  ilio  adorationis  acni , et  ritu  , Pontifici  in  medio  Portae  iilius  Basilitae 
constituto  , idem  Card.  Columna Thuribulum  cum  Acerra  , Naviculam  coraunitcr  vo- 
cant,  cui  thus  inerat,  ut  eidem  bcncdiccret , adlatum  fuit  ; postbenedictioncra  pera- 
ctam  ,et  thus  incensimi , Papa  in  suam  Sellarti  gestatoriim  rediit,  qui  rursus  a Nobili- 
bus  , et  Comitillus  Eccl.  Lat.  quorum  duo  illorum  Fl.ibcllae  pannis  Pavonum  fatta  , et 
Insigniis  Papae  ornata , in  ejusdem  coronatione  etiam  usitata  , elevata  , Populoque 
conspicienda  praebuerunt , portami  erat . Uraniscum  autem  octo  ejusdem  Basilicac  Ca- 
nonici sustinebant . 

Postea  ab  iisdem  ad  Sedem  marmorcam  perforatalo  a , quic  non  procul  inde 
collocata  fuit,  portatusest,  ut  super  cadérti  positus  , ejus  Virilia  attrectarentur  , ve- 


i Antonio  Girardi , che  merita  tutta  la  fede,  aven- 
dola stampita  in  questa  Citta  sotto  gli  occhi  del  Cardi- 
nale, che  1‘  ave»  recitata  , riporta  I’  altra  di  Fuhn'o 
Serrautio  da  noi  riferita  p.aia.  Onde  quest*  e stata  in- 
ventata di  pianta . 

a £'  veramente  sorprendente  1*  impudenza  di  qnesro 
zrotesunte , che  ardi  di  asserire  di  aver  vedute  queste 
Cerimonie  , che  ibòilin  dimostrato  p.  no.  nota  3. , e 
rag.  «Uh  es>ere  state  disme  sse  fin  dopo  il  Possesso  di 
JLtfln  X.  , e che  mai  si  vens  usate  ne!  modo  , e per 
i’  oggetto  da  lui  indicato  . Ma  arriva  all*  ultimo  ecces- 
so 1 atrunasao  delle  Imposture  , unite  dal  medesimo  nel 
seguente  racconto  , inserito  nello  stesso!  tbercolo  p.yo. 
Moguntina  l'uri  la , Auletica  nomine,  Sexum  emtnhta, 
*b  doctr.nam  suirularnn  , et  ah  ut  inventi  liete  t , monito 
Leone  IV.  bummus  Ponti  fex  Mom.  est  fatta  J et  Jo.  Vili. 
nominata  . PottmoJum  vero  compressa  , dum  ad  fot  tran. 
Basii,  proficiiatue , inter  Tlnatrum , yuod  Celostemn  no- 
In  /uva  , a A’ crani  1 Colosso  , et  fS.  ClemeiUem  ptperit  , ro- 
Ì0  loto  monna  est 3 Ponti/,  catus  itti  turno  2,  mais,  t. 


die  4.  cèrta  amu  Ch.Bif.  Platina  in  ritti  vile  . R aph.  J vf.u 
terr.  Antfnrof K Uh.  li.  p.ryi.' Baleni  in  vìf.  Pont.  Job.  Stel- 
la  tu  Job.  VUU  Tboios.  tynU  r «r.  *n,v.  lib.li.  cap.f. 
Sobri!,  in  t'\*i  Mta.  Hine  to  loto  ad  nostra  me; ne  tempora 
fuit  firn  Statua  rum  Puetv  , et  >iam  bone  td  e.tn  da*, 
ttndtntes  , consulto  praetermr.t  , et  d et  Intani  Pentiti  tei  , 
licei  ra  breyior  sit  » net  mirini  entrmvda  , ifuam  aliar  . 
Post  ejnt  ><ro  motttm  tantum  est , rtlxti  fieri if ut  i«vj- 
knnt , ne  peti  ili  ni  tempm  Sum.  Pónti  fex  in  VoneìfiCaltM 
proreheretur  CdtbeJram  , nrvi  rtzjirmdrrtsr , qms*  pumi 
in  Sella  a l i V parata  , et  perforata  exittens  , pesitus  p e , 
e ii M Virili  a pnspic.rentnr , et  aiSrrttaren.ur  . riatti*.  et 
Sdirli.  T.f.  et  poit  eos  Tboios.  lib.  is.  cap.  ?.  ini  J.  Iti  oltre 
alla  p.  387.  produce  questo  rame  . Sedei  marmerei 
Pont,  in  Bas.  Lster.  ubi  a lift  Adolfi  ceni  , timi  ^emtfìexMS 
astrnt.it  Pontifici!  Virilia  1 1 denti s 1»  S elle  marmoevs 
perforata,  et  rfreent  ad</.wtib*s  Cardinali  bui , Pr aliai! s . 
et  hlonatbìs , Pentiscali  a baici . La  smania  ci  parlare 
di  questa  supposta  usanza , e di  metterla  con  questo 
rime  indecentissima  sotto  gli  occhi  de*  Nemici  di  RonU  » 
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lutimperp.  pi.  notavi . Nec  dubitandum  , quin  res  itale  habeat . Etenim  eertissimum 
eit  , Sellam  illam  marmoream  , et  perforatam  in  eadem  Bas.  Lat.  servali,  quatti  muf- 
totie*  no»  ipsi  vidimus  . Certissimum  quoque  est , noviter  creato,  Pontifices  , ante- 
quara  ad  Satculare  Regimcn  Lateranense  adraittantur  , super  eadera  Sella  reponi , et 


r indirne  ad  imporre  *'  nini  Coetanei , ed  alla  Poste- 
rità con  questa  solenne  menzogna,  che  resta  total- 
mente smentita  dalla  nottra  medesima  Storia . 

E'  forza  peri»  c i accordare , che  non  c stato  il  solo* 
che  Abbi  ai  pace  lata  questa  Fu*#/  umetta  , e ridicola.  rhe 
è «ara  s istemila  da  moli»  altri , e coniata  in  vari  modi , 
benché  in  nitido  degli  amichi  Codici  delie  Vite  de  Papi 
di  Anastasio  Riblietecario  , che  visse  a que’  tempi , si 
trovi  nominata  questa  sognata  Papessa , convenendosi 
dagli  Eruditi  , clic,  se  si  legge  in  qualcun  de’modernl, 
vi  c stata  aggiunta  . Gio.  Avemmo  nel  lib.  4.  Anna!.  Bo- 
lorum  c.ao,  5.  $3.  l'attribuisce  3 (n#Mnn?  /-V.  Familia- 
re di  Teodora  , che  i contini  nobile  , atque  imperiositm  Ro- 
on .tiri  ìmpoiuì:  , primarrtsm-fMC  5 acerdotem  crearti . Que- 
fth  c il  scntiment*  dell*  Anonimo  Autore  ddl’ Opus- 
colo intitolato  , Simplex  Narrai!»  , che  in  fine  Sara  da 
noi  riportato.  Vedi  Frntat  Adnarat.  Litterar.  Lipiiae 
»?<<•  T.  III.  (>.38:.  11  P. Muhtu  le  Qmen  Domenicano 
nell'  Orioni  Cbristiaims  r.?8o.  ove  parla  del  Patriarcato 
< Aerosol imitano  , sotto  il  Patriarca  Cetrioli o , tratta  della 
falsiti  sii  questa  Istoria  della  Papessa  Giovanna  . Diver- 
sa e 1*  opinione  dd  Bellarmino  lib.  ?.  de  Rom.  Pont, 
cip.  24.  il  quale  dice  : Votimi*  bine  jmi.i  est  batc  tatui  a 
rie  Joannc  Femina  • Ui,um  mirn  rumor  etiti , 'luaituiam 
Temi  nam  funse  Ponti  ncem  CP  j itanum  ; et  don  te  pav- 
iani» , omaso  nomate  CPolitUii  , remanti  sset  fama , et 
op*mo  de  Vernina  Pontifice  , et  Pontifico  imi  versa  li , 
totpenmi  ali  qui  m odium  R*m.  hcel.  dierre  , Feminam 
illam  Roinamun  Pontificem  fuisse  . L’origine  di  questa 
voce,  osserva  il  MabiUon  nell' iter.  Italie.  p.  ai.,  rhe 
esser  provenuta  da  questa  Storiella  di  llrrckenipirto, 
iJ  quale  riferisce  Sommi  um  Arechisi  Principi  s Sentii  ruta* 
tu,  cui  nottua  I)  ormone  revelat  um  /hit,  Cafri  are  barn , 
ejui  C 'Voli  Huper  eleeim  f ver  ai , Feminam  me  , strutti  CP, 
an ateulinum  sub  Cleri ei  verte  ment>tam . exper- 

j;e factum  Arecbisum  tuoi  Nuotivi  CPt  nttusie  , pi*  quos 
factum  scribi t aiutar , ut  tam  turpi , et  pernicioso  errore 
iubl,U»  , tamna.jue  a Patri  are  bali  Srie  dettila  , pesti! 
filosa  , ifuam  tanto  sederi  erpiamfo  , Deus  iw  eam  I rbes w 
ì ritmi!  er»i  t , cedala  lit . line  forfait  e ipeetavit  Leo  P.IX.  in 
opus,  mi  Mi  eh,  termi  or  um  CP.  Lpneopum  seri  beni , iti 
fama  ceni  tante  ad  te  perlatum  , multai  hunuebos  a zi  co 
jPattiareb.uu  sedine  j imo  ettam  uuam  Venti  nam  , tfucd 
Poi  tea  Graeci  ,tiam  in  Romana  rexennim.  Il  banano  poi 
ad  an-Hrp.^.  «di  quest' altro  parer*.  Ignoti  Joh.  Pa- 
pa VUL  , loco  supplica - , p erse  fa  eri  t proemia  sctlestissimo 
viro  l’botio  , magnarti  rxi  ir  mattoni  suae  , et  Lat/je,/rje 
Venti f Cute  metani  mussi  t.  Mine  puto  factum  , ( t<  qua  ta- 
nte*» ventatu  , vei  taitem  specie!  mendani  apertami fi  esse 
pota ,<t  ) , <juod  ob  itimi am  Joatmit  animi  faoìicatem  , et 
nv>liituJ  »cm , abietta  panna  ornili  infittiate , fr+etui  ami* 
nto.  Sacerdotali!  costiLintiae  export  , aiquc  robort  enerva- 
tus  ; no»  Papa  , ut'  Ni  colai*  i , et  ìladriatius  , te.i  Paprica 
fuerit  contamela*  loco  dictm  ; utpot*  qui  nec  roti  iter*  Hi- 
trt  k unric  ho  , 'inique  vincer  e tur  a Setmv.ro  , non  ViT , ted 
on et  Femina  potuti  nuncupaiuius  . Et  sic  nomcn  eontume- 
liat  traini  erti  Posteri  i rerusn  nuriis  in  veri  tati  i opinicnem , 
atijue  ita  a lemplunbus  decaiualum  fuent , |oa nttem  VIIL 
Papam  Jmsm  feminara^  ncque  (urtata  vuljo  inventri t to 
molo  locum  fabula  . Benché  quesr  opinione  non  sia 
piaciuta  a Pi  tro  le  Marca  , che  de  Conc  mi.  lilM*  C.iq. 
11*4.  prese  a scusarlo,  soggiacile  iMiidiincnii  il  Pafì  ad 
tn.Krq.  (1.9.  placai  t rua£iu<  Vini  dia  Baronii  comic  e tura  : 
et  bufai  ex  empio  Papebrochiui  il*  Con.Chron.  >/•«<«  sui- 
pic.uus  est , pusillanimi  totem  » non  J.iannU  Vili,  tei  VII. 
tir  non  refelttniis  Canonibut  fruii eutib ut , eid.m  Valutar 
cccationrm  dedisse  . I.*  Alludo  per  j in  Confili.  Fab.  de 
JorPapma  ex  monumenti» Graecis  , ne  aut  ibuiwe  l’on 
gine  i Piota  Pseu-Jo^r ofciessa  , che  sotto  Paone  li . fu 
condannata  nel  Concilio,  celebrato  dai  Vescovi  della 
Germano..  liPu^i  oeil'*n*i5j. $*h» , « ndi* 


la  stima  invelluta  dai  Valdesi  , eiur.nl  nemici  della 
Chiesa  Romana u Altri  riferiti  cui  "etsedetto  A //*.  !t  cre- 
dono ca viltà  il:eY  impuri  fonti  <;c'  Lutemni . Fra  qu  r.i 
però  neppur  si’cnnviene  sul  tanne  , e su  l.t  Patria , co- 
me rileva  il  lat  te  in  Cenot.  Ir.  Pàpìttae . Polche  , co^ 
me  rilleite  il  S and  ni  in  Vit.  Pontrf.  paf..  529. , non  v’  è 
misura,  che  passa  limitar  le  menzogne  - 

Ma  l 'orninone  pu» comunemente  abbracciata  èqueS 
la  de’ due  rari,  che  questa  menzogna  sia  stata  inventai» 
dopo  il  127W.  in  cui  mori  Martin  Paiono.  Il  Mobilio»  nell* 
Iter  Ita'.p.ad.  descrive  un  Cod«cc  della  Biblioteca  deli» 
Cattedrale  di  Padova  , che  contiene  ristori»  di  FraTc- 
lomeo  la  i acea  dell’Ordine  de’ Predicatori  .scritta  a C*- 
gfitlmi  de  flajona  Card.  Prete  di  StCccllti  .ove alia  p.ifl. 
c.8«  parlando  di  Leene  IV.  dice,  onmn  ,« jups  legi , prue- 
ter  Martmum  , trainai  pett  Leonein  IV.  fui  ite  Bc  ned  i- 
cr.im  IH.  Mar  ti  n us  autrm  Polanus  pomi  fohaauem  An- 
tlitum  Vili . Di  fatti  nei  Codice  Mss.  Modenese  .^el!» 
Cronaca  di  Martino  Polacco  , contnmau  da  fra  Girola- 
mo Afa, retteci  de'  Bori  e! h , incepta , et  putta  anno  Doni. 
147'.  s>pra  di  cui  ha  menti  un*  emdttissInM  Di<;serta- 
tìoue  il  Ch.  F.  A.  Zaccaria  nel  T.  11.  delle  sue  Dissero 
Italiane.  Roma  1780.  pag.  297.  si  legge  Johannes  dirtut 
Aliali  iki  M a?  unti  mi  1 . Sedisann.  II.  memi.  Vii.  iHeb.I  li. 
ann , Vom.  86?.  , et  mettsms  est  Roma*  • C 'essami  iti  case 
uno  . Hic  , ut  aiteritur,  femina  futi , et  in puellari  urtate 
a cuodam  tu*  Amasio  in  habtin  virili  At  beni  1 dacia,  sic 
tn  diversis  sdentili  profef  t,  ut  libi  par  non jnvtmrrttx . 
Anche  il  P.  Masut  , pirla n. lo  di  un  altr.1  Coti,  del  Ca- 
pitnl  1 ni  Locca  del  Sec. XI II. dice, che Co.lex  »te preci- 
nte a l Martini  Poloni  aetatfin  acce  leni  fabellam  fiume  re - 
tinct , non  quidem  , ut  in  al:ii  Lcnlieibut  woMpm  affo- 
Cta-n  , sei  Scripti  tu  ti  rei'quae  csniwutam  , et  eobaerentem* 

]1  Lami  anc  ora  ci  ha  dato  arr’  Opusculo  di  Leone  d Or- 
vieto IXimenicano  , piu  amico  cieli’  Alhertneci  , perchè 
scrut  i nel  principio  del  Sec.  XIV',  de  Temporibus , ri  Ge- 
tti! Smumorum  Peuti/tcono , et  Imperai' rum  , ove  all» 
p.  14J.  ha  luigo  la  ites.a  Favola*  Onde  non  è meravi- 
glia , che  nelle  Siampe  del  Chronicon  dì  Martino  ùn, 
stata  pubblicata  , come  in  quella  Antnerpuc  in  OC» 
Chris:.  Phimini  is  *.  8.  p.  ?iè. , ove  yien  chiamit*  it 
supposta  Giovane  I nanne s Andini , natient  Mar^aminus , 
e termina  in  questo  modo.  A’ re  ideo  petòiur  in  Lata- 
lofo  Sancì ornm  Poi.tificum , t.tm  prepter  Muhewìs  ttxut , 
n,mi  propter  defomntatem  farti . Parimente  Lodovico  Ce- 
0 Rodigino  nella  sui  volumino.a  Opera  Latini  urto 
aminuixfum  ha  inserita  quest.»  Pastocchia,  tracia  dal- 
la Cronica  Marunìana  . Ecco  le  sue  parole  Lib.  XIV* 
cap.  1.  ilitid  nonne  a Chronicis  rel.-.tum  stimmi  ,Joan- 
tKim  Anglicano  , sole.ut  a condito  Aevo  , t petit  Viri  Pen- 
I if  cattati  Romat  ttwam  invadere  f Imvto  vero  et  unum 
ex  VamiHaribus  , ^*0  lolus  rem  tenebas  , a.1  Conenbi- 
fnm  admìi.ste  , et  inde  travi  dam  eri  am  in  inmmo  di- 
luitala fast’po  peperete . latturt  boc  lulutu  anno  ectin- 
tentesìmo  àwNiioaxfihno  ferito  . Li  stessa  credulità  usò 
buonamente  il  Platina . Ma  il  Patrvìuio  nel  confai  ir!» 
nelle  sue  njte  p.  1 od.  ne  «tribuis.c  l'invenrione  a un. 
cerio  Marino  Mon.Gsterciense  , e crede,  bone  Vabulam  ex 
lo.uinn  Papae  XlJ.  Viri  impuri  vita  nuutatie  , difendei» - 
tlo  Martin  Pelono,  c-ime  htn  pur  fatto  I’  AUaiio  de  Con- 
fut.Fab.Jn  Papis.  il  Lamberto , el*  Labari.  ne’Scrittori 
Domeid .ani  ad  An.  1278^.7^1-,  e il  gnu  l’ontehce  Re. 
Mc  lettoXIV.  I.  J-.  c*  1 v. n.i.  dcServ.  De»  bear,  et  Canon, 
ove  dìirvv.tra  con  molte  auctorìti  , che  non  pnò  attri- 
buirsene la  prima  origine,  ne  al  medesimo  ,nc  x Ma- 
riano Scoto  , >;è  a Si  et  furto . Niuno  però  lo  ha  fatto  me- 
glio del  celebre  Ab.  Grrolairui  Tartaroni  , il  quale  in 
una  Lettera  , interno  ai  detti , e sentente  attribuite  a l Au- 
tori , di  cui  non  sono  , ne!  T.  XXV.  ».egli  Opusculi  Ca~ 
logenani  p.  notò  ciò , che  sei»  ue.  Ot fili  perì,  cho 
ton pitt  aUtiuioai  boari»  rivoltoti  i Coditi  Ahi.  della  Cro- 
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collocar! , veluti  sat!«  probant  intcr  alios  ipsi  quoque  Catholici , Platina  , et  Sabeliìm 
in  vita  Joh.  X1U.  Stella  Saccrdos  Vcnetus  in  cjusd.  vita  . Marianus  Scotus  , qui  vi.xit 
circa  an.  100.  Raphael  Volaterranus  sintbr.  lib.zi.p.  731.  Balaeuj  in  vit.  Pontif.  Pe- 
trus Grcg.  Tholos.  Syntagm.  jur.  univ.  lib.i  j.  r.j.  n.23.  cujut  baec  sunt  verba  . Poti 


r.ìm  tir  queir  Autore  , assicura»*  , che  neppure  ilei  patto* 
finto  ili  * lm  pu  i gloriarsi  aneli \ituulsa  Novell a.  Gtae. 
Urbani  Domenicano  tra  ili  altri  , e nel  Ulto  intitolato  ' 
S.  Thornae  Stimma  suo  Auctori  vindicata  Sect.  4.  p.ir.9. 
c nel  T.  della  sua  Bibl.  Domenicana  dimostra  ad  evi  ten- 
ia , thè  mali  zitamente  , e a ferra  fu  intrusa  nel  Ietto  del 
FmKff»  Ira  1 \lu.  che  contendono  quest'  Opera  , rivr/i«- 
la  dall'  Autore  , munirne  , ovr  non  era  osservato  l' ordini 
rigoroso  degli  anni  per  via  di  Liner , come  il  medesimo 
i’  ave  a disposta,  c difficilissimo  il  trovarne  alcuno , che 
non  11 4 staso  vi /iato  colf  intrusione  delta  Papessa  ; pecchi 
L aver  abbandonata  a'  Copisti  la  dossologia , e la  ,u  vi  sto- 
rse e tana  degli  Spati  nelle  Parile*,  fonnanio  un  contesto 
seguente,  ha  agevolato  di  molto  l' inserir  lavi  , Iggtugncn- 
do*  che  il  dottissimo  P.  de  Rubeis  glie  ne  ha  fatto  veder 
una  i.i  duetti  natura.  Inoltre  lo  stess  j P.  le  Rubri s nel  suo 
Libro  rie  rebus  Congregati  erti  1 sub  Tìt . B.  Jacobi  Saloni  orni 
c.  22.  p.  27.  parla  di  vari  Codici  di  Martino  , in  cui  que- 
sta* tavola  non  si  legge,  come  pure  ne  sor»  citati  degli 
altri  dai  Lambecio  , e dall’  Ou.bno  . Ma  ancorché  non 
voglia  accordarsi  al  Tari  arotti , cri  agli  altri  Apologisti 
di  Martino  , che  tutti  i suoi  Codici  siano  stati  interpo 
iati , e si  ammetta  , che  questa  Favola  in  alcuni  di  es- 
si realmente  si  legga  , non  potrà  negarsi  però  , che  ve 
ne  san  parecchi  scora  di  essa,  cd  altri  Scrittori  antichi , 
in  cui  non  si  trovi  * 

Uó  per  altro  non  potrà  attribuirsi  al  preteso  im- 
pegno de’  Papisti  di  troncarla  da’  Codici  , e dalle 
stampe  , o per  tdslauone  a‘  Pontefici  »,  c anche  per 
loro  comando,  tome  som  iene  lo  Spatiemio  ; • ma  .so- 
lo , perchè  o non  era  ancora  stata  inventata,  o perché 
fosse  stata  da  loro  medesimi  riconosciuta  per  vera  Ca* 
vola  . Poiché  a smentire  quest*  impostura  basta  , a sa- 
persi , che  nel  XV.  e XV.  Secolo  correva  liberamente 
questa  Novella  in  tutte  le  Cronache  in  Italia,  o compo- 
ne» o trascritte  sono  gli  occhi  di  Roma  stessa.  Nel  1474* 
Cito,  Filippo  de  JJ turarne  la  stampò  nel  Cronico  de'  Pa- 
pi di  HtuobalJo  da  l avara  da  se  continuato  siilo  a Si- 
ito  II . , a cui  Io  dedicò.  Ma  quel  che  c assai  piu,  eb- 
be coiìo  in  vari  Libri  divulgati  in  questa  stessa  Citta , 
come  non  ce  ne  lasciano  dubitare  varie  Edizioni,  che 
qui  sene  son  fatte.  La  piu  antica  di  essenti  c stata cor- 
» clemente  additata  da!  mio  eruditiùimo  Amico  P.  Ant . 
Moria  Amoretti  , da  cui  desideriamo  di  veder  solleci- 
tamente proseguito,  c perfezionato  ì’interessante  Cata- 
logo dell'  edizioni  Romane  del  Sec.  XIV.  , pubblicato 
dal  P.  Audifredi . Essa  ha  un  lungo  Titolo,  che  inco- 
mincia . In  isto  Opus  culo  ih  a tur , q uomo  Jo  Romulus  , et 
Remai  nati  sunt  , et  educati  eie.  Finisce  con  questa  data 
Imprtssmn  Rome  per  Andreatn  Freitag  de  Argentina  an- 
no D.McccJxxkiùi  die  11.  Dee > sotto  Alessandro  VI*  Ivi  si 
legge  nel  fol.  :i.  non  numeralo,  ove  parlasi  di  S*  Cle- 
mente * Item  habitué  in  urte  Fonti, icum  Romanorum  , 
quoti  (1)  Joarmes  Theoronicuspzux  Lememsedit  awns  3. 
menni us  4.  dies  4.  Vacavi t Sedei  mense  uno  j ut  .usentur  , 
Fcm.iu  jf.it  : et  juvenili  babitu  ab  Amano  (2)  Atbenit 
ducta  m divertii  uientiis  t.uitum  profeoi , ut  Rome  tan- 
dem legaci  trienni  un,  , (3)  et  magno  s magnimi  Discipulos 
balera  : ssec  (4)  aliquis  ubi  par  'ibidem  otre  ni  retur  . Ma- 
gne itaque  uremie , et  opinioni 1 txistens  in  Pap.it u con- 
corjiter  eligitur  , tei  in  Papatu  per  I 'a  m,  li  arem impr.giu- 
tur  : veruni  ten/pus  partus  ignorassi  : sed  de  S,  Faro  m 
Latetdnum  taidens  astTMliata  peperà  inter  Col, tenni , et 
ò.  Clemente m , et  ibidem  , ut  dici  tur  , mori  u,t  fu\t . Mane 
Viotti  q sta»  io  Papa  obliquai  , dici  tur,  quod  fsropter  detesta- 
ticnem  facti  hrt  fiat  : nee  p .mitur  in  Callidio go  PonFfi- 
cusss  propter  Muherum  strussi , qnustuji  al  (sane  deformi - 
totem,  i M ilana  P.  Ameresti  p.r  maggiormente  favorirmi 
si  c*  preso i’incoinmndo  di  confrontare  que;n  L merco!  0 
con  altre  due  edizioni  in  8.  che  portano  però  quest*  al 
irò  litoio,  Indulgesti! t hccUuaram  Urlai  Rjsw , La  1, 


ha  la  data  • Impretinm  Rome  per  Marceli am  Silbtr  alt 
Francis,  ansia  Domini  M.  D . XI,  die  Vili.  )anitar<i  . sotto 
Giulio  II.  La  a.  ha  pur  la  stessa  data  , mutato  solla  ut-» 
l’anno,  che  e»  anno  Dui  M*  D.  XVIII * die  X 11.  ÌÀartii 
sotto  Leon  X . Io,  oltre  la  prima  eli  cueste  edizioni , ne 
posseggo  un’  altra  col  titolo  Mirabilia  Urbi!  Rome  ( pii* 
copioso  di  quello  pubblicato  dal  Mantfassccn  nel  I)iar. 
Irai,  p.iflj.)  Indulgente,  Sfottermi  Reliquie , a(  Stali or.es 
Urbis  • Rome  impressa  per  V airrium  Dorieum  , et  Ludo- 
vico! Fratres  Brixianas  M.  D.  X/.V1JI.  sotto  Paolo  ìli • 
Consìmile  a questa  e 1*  altra  edizione  di  Antonio  Biado 
da  Asolo  , fatta  in  Roma  nel  is$e.  col  titolo  Mirabili* 
Urbi i Rem, te  recognita , et  tmen  lata,aique  in  verum  stnsttm 
reducta  per  Antonium  Pentium. In  queste  edizioni  si  rife- 
risce la  stessa  Storiella  con  le  seguenti  variazioni  (,\)Joan- 
nes  Anelicui(l)  ab  Amasio  tuo  Atbont(l)  ad  trìennium  (4) 
nec  sibi  q»\s  ;uxm  urmtis  ibidem  (O  ignorasi!  • Je  S.  re- 
tro (6)  moriiur  (7)  ut  dicitur  a plerìsqu-  . Come  dun- 
que potrà  inai  crederti , che  «OC»  Sisto  J V.  Alessandro 
VI.  Giulio  IL  Leon  X,  srfussero  potute  trovare  persone 
si  ardite , che  non  avessero  temuto  di  dnuovare  in  tan- 
te pubbliche  stampe  Romane  la  memoria  della  Papessa, 
qualora  si  fosse  saputo  , che  fosse  stato  impegno  del 
Pontificato  di  abolirla  in  o^ni  libro  , in  cui  fosse  state 
•scritta?  Pertanto  in  vece  ui  gloriarsene,  dovranno  piut- 
tosto arrossirsi  i Protestanti  ci  aver  fatto  Cibare  dall* 
Vaticana  nel  Secolo  XVII.  I'  Opuscolo  de'  Memorabili - 
bus  Urbis  Rottine  , come  ntrra  iì  Tenutilo,  per  farlo  poi 
ristampare  in  Alemanna  , come  u«  incontrastabile  Mo- 
numento , appunto,  perche  impresso  in  Roma. 

Qual  meraviglia  perciò  » che  una  Favola  divulga- 
ta con  le  stampe  m questa  stessa  Citta  , senza  oppo- 
sizione , sia  stata  spacciata  anche  altrove  ? La  mede- 
sima si  legge  nel  libro  rarissimo  , intitolato  Libri  Joasu- 
nis  Boccatcu  de  Certaldo  de  Muireribus  Claris  ahi  Ass- 
eirtasn  de  Acciarobt  de  Fiorenti  a Alternile  Comitftsam  per 
Johann  em  Orenrr  de  Renthttgen  Cime  i saprei  sul  an- 
sio m CX.ee/JCXIIl*  1<sl.  di  cui  nota  il  Clement  nella  sua 
fiibliot.  Curicuse  T.IV.  p.,??6.  il  est  orni  de  quantità  det 
Figure*  gravées  tn  bois  , entre  lei  quel  lei  cu  voit  C b*  99.  iet 
Papesse  Jeanne  4»rr  un  knfant  entre  sei  piedi*  Citte  l i- 
gure est  suivie  le  /’  liistoire  de  cene  Papesse  . Questo  stes- 
so libro  tradotto  da  Metter  Giuseppe  Hetussi  fu  stampato 
In  Ven.*  per  Pietro  Niccoli»!  da  Sabbio  is*tf*  8.  Abbia- 
mo un  altro  Libro  pur  molto  raro  del  medesimo  Boc- 
caccio de  Can bus  Viroruin  lliuitrium  fol.  c di  questo  di- 
ce il  Clement  p.  J4C.  Boeder  avoti  si  peur  d' tuli  ter  la  Pa- 
pesse Jeanne  , qu  il  ne  s'  est  pai  contente  de  Jm  dosmer 
me  piace  doni  son  Traile  de  (.larit  M sdrai  bus . Il  rac - 
conte  ici  de  eiouveau  son  ovantmt  l.  9.  e*  6,  fol.  icj. 
Nel  cap.  9.  parla  di  Gio*  XII.  chiamato  XIII.  dal 
Platina  . Consimile  a questi  libri  c l'altra  ugual- 
mente rara  edizion  Perrarese  dei  1497.  elei  libro  di 
Fra  Jacopo  Filippo  da  Btrgamo  de  pltnimis  Claris  , Scrit- 
ti 1 fu  t ( per  selce  tiiquc  ) Muli  eri  bus  al  foglio  ijt.  come 
puj  vedersi  nella  Hiihoteque  Cboitie  di  David  Clement 
T.  IH.  p.  174.  , ove  si  riporta  questo  racconto . han- 
nes , est»  vir  nomine  videi  e tur  , stxtu  tamen  Femina  fuit  • 
Lenir  ri  ut  nomina  IV.òum.  Pont.  C.tru  t deblturn  penai - 
venie  , .1  venerasti  si  itti  s Patri  bus  C ordinali  bus  c emn.uni 
cmntUin  consensu  premorì***  in  Papatu  tusceptut  fst  , Jean* 
netque  Vlf.  unni  status  est * non  verità  Piscatori  s (.4- 
tbe  ir  Am  jt  ceti  hre,  tt  sacra  onupa  m,  steri  a s.  sdii  Attdc- 
rutst  a Lbrist.  religiose  concetta  trac.are  , et  aiiis  oblo 
rz  , A poi  tei.;  tura  .iuabut  atomi , ri  i/tnts,'s*e  snestsibus  ettì- 
tm  t , LòrisfìifU?  Vicariatimi  Femina  gessst  issìt&is  * ò.i/ie 
ex  alto  Deas  P,ebi  sui  misertut  , toni  insigne»*  Ircutst  te vi- 
ri , tanto  ptesidtri  P opale  , untque  infausto  errore  lecipi  4 
Femma  panus  non  est  • ht  ìilam  milita  tu  lenti  tn  , nec 
titsenietn  tuis  in  mainbus  lsi,»nt  • i^uutticbnm  inaiente 
Diabolo , qui  tomi»  tasti  sctlettatn  desistati  al  , ftquc  de- 
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Jph.  Vili,  mortem  > dìcunt  cauti: m , ut  postime  Stimmi»  Pontile*  in  Pontificalrm  pro- 
vcherecur  Cathedram  , neve  confirmaretur  , quin  prius  in  Sella  forata  existenS  , ejus 
Virili»  attrectarentur  . C^uamvis  arbitrer  , Summunj  Pontificem  in  Sella,  humili  et 
sede  conscicui , utmoncatur,  quo  altior  est  Seties  Episcopali*  , co  ma^is  eumhwm* 


tìneh.it  nudati  am  , tttque  privata  preti  fi  tt  am  ben  est/,  lem 
tm.iyer.il , in  tam  sublimi  eretta  l’ontificati*  , in  arjorein 
devemret  ubi  IMt  . Ncque  ri  Hi»  srxurn  (funger  t nover.t . 
Artes  ad  cxplnit.un  defuett  latrivi  amptuinvento  , qui  ciam 
Vetri  Successore»*  eonsctnJeret , et  exurentem  jmririmm 
ti  (fri  coirei , actum  est,  ut  Papa  condpiet  . O scrìtti  imUj'tiit- 
timitm  ! O 1 renda  Dei  patieutia  ! i 2**1  taitdem  l eque 
tiiu  catini  fatature  Itomi»*/»  potnerat  ad  incesi uosunt  par- 
tnm  oteuham  , dum  deficit  ingenimu  . A' am  non  is  prattet 
tpem  , fiorini  propinquior  tistX  , dum  ex  famtulo  Sacrus» 
annette  celebrans  Lauranum  pelerei  , ituer  Coiiseum  , et 
Clementi  1 Pontifici s kdtm  , do  lori  bus  circumverta  fine  ali - 
*;ua  Obstetrice  jtnUict  peperit . ht  tolta  ab  omnibus  mor - 
tua,  ibidem  mìstlla  tmn  feti*  si/te  itilo  h onere  in  tenebrai  ex* 
tericrei  upulta  t't  ; a<l  intuì  deiestandam  sfiureitum  , et  no- 
mimi contiimaudam  immortala , in  hodiecutttu  usque  , Suiti- 
mi  Pomi  fi  eri  rcg.aicnnm  orni  Pepalo  , et  Clero  sacrimi 
areni  ts  , cura  fatui»  pattuì  medio  eiu*  in  itinere  poh tum 
nbeminentur eo  omino  , deelirhuit  ai  divertii  ah , Ki«t- 
ejue , et  sic  fato  detestabili  fiottergata  , reintr.mtef  iter  per- 
jieiuut  , quoti  cotperunt  * ht  ai  * vitanda  ' simile  1 crrores 
Statntum  Jmt , ne  qu/s  de  teiera  in  B,  Petti  colfacaretur  Se- 
de , fi  ruatjuam  perjcr.ua  Sede  » futuri  Veutipcis  Geni uh  a 
ab  ultime  Diacono  Cardinale  attrectitrcutur.  Vediamone  un 
alito  documento  nel  racconto  t ei  Greco  Calcnudila 
lib.  V.  Hi5t.  V.  ^iriwn  Mai  sonimi  tic  Fpiscopis  l'ibis 
fol.  141.  in  Vita  Be.iedicti  HI.  Pcmifitetn  renunciatum 
sedere  jubeut  in  Sede  forame»  hainnti  , ut  lesta  ex  e a 
frepciulentes  aliquis , tui  hoc  munerts  infunetnm  est  , t an- 
ali , ut  appartai  , Pcntipeem  Vitina  esse  . Nani  fai* tal , 
Aiuti  errm  quondam  in  Vcntificatum  ts.t  sub  feti, un  , ‘.ma 
srxus  irnorabatur  , ijuia  Italici , tt  Oteidentales  pene  cru- 
na barbai  raduni.  f V.p.55.^  j^uurn  ,1  ut  mi  itla  M ulta  pavi- 
da esset  fatta,  et  ad  f esili'»,  live  facr.fii.ium  pi vdn ut t,p* pe- 
tit ìnfautem  inier  sacri  fi  cium  ir  ccntpettu  nfaivmi  Vopuii  . 
Qmaprepter  ne  detrpnantur  itetum , ted  rem  coproscant , 
ncque  am  In  goni  , Penti  fu  ìs  ertati  vinha  tangunt  , et  it  % 
qui  tempi , atclam.it.  Mas  nobis  Dennnuj  est  . 

M.*Ue  >0110  le  vittoriose  confutazioni  ni  questi  sogni. 
Ma  sopra  tutti  udiamo  la  rispetta  del  l\  Scberer  Arg.  XI* 

р. ib.  all'invenzione  , chei  Papi  deviassero  neil'aiuiare  a 
prendere  il  Possesso  , per  non  passare  , ov‘  era  la  Statua  , 
che  rappresentava  il  parto  ivi  seguito  . Che  questa  sia 
una  pura  favola»  si  può  conoscere  dalle  sciocca  inven- 
zione ui  una  Statua  di  marmo  » che  dicono  essere  stata 
eretta  nel  medesimo  luogo , dove  cosici  partorì , e t.el- 
la  Cappella,  ove  dicono  esser  sepolta  » e dal  dire  , che  i 
Pontefici  aborrendo  questo  fatto,  lascino  ui. passar  per 
quella  vìa.  le  quaicosesono  tra  loro  con  tra  rie  .l'eichc 
se  i Pontefici  ebbero  si  »n  odio  questo  fatto  , che  non 
voliera  piu  andar  per  quel  hi  sgo  , e come  esser  può  » 
che  in  memoria  di  quello  abbiano  fatto  ediùcar  una 
Chiesa  > e rizzar  una  Statua  ? On.  Panvinio  dice  , che  e 
favola  questa  Cappella  , c che  i Pontefici  non  per  que- 
sto lascino  quella  via  , ma  per.hc  I altra  , per  la  qual 
vanno,  c assai  piu  comoda  al  gran  numero  di  gente  , 
che  vi  concorre  , c per  non  passar  ancora  per  le  amiche 
ruine  dell'  Antiteatro;  olire  che  a iter  ina  , che  molti 
Pontefici , senza  aver  alcun  riguardo  a questo  , vi  sono 
malte  volte  passali . 

Contribuì  ad  avvalorare  questa  inveratone  U 
casualità  di  aver  incominciato  .1  servirsi  nella  Puu- 
teionc  del  /Verni®  l^urranense  delle  dite  Sedie  per- 
irne, dette  comunemente  Porfiretiibr  , peri  he  essendo 
di  vivacissimo  rosso  antico  massiccio,  sanbravan  tali* 
( V.  MpMjamcn  Di.tr.  Ital.  p.  157.  Gi®.  Mar 2 11  toni  udlc 
cose  Gentilesche  trasportate  ad  oso  delie  Chiese  nel 

с.  ó?.  di  alcune  Seggie  di  Marmo  , credute  es  erc  gen- 
tilesche , ed  usate  nelle  Funzioni  tccletiastiche  p-?J$») 
JFfor  avanta  Ai  art  ine  là  nella  sua  Roma  ricercata  ,eil  N ar- 
dir» nei  T.  ili.  delia  Roma  Anu  credono  , che  lusserò 


df  quelle  Sedie,  ili  cnifemvansi  gli  Amichi  prr  i loro 
Bagni  nelle  il  erme,  ove  dice  Olimfitodoro  , che  labe- 
lant  in  usum  Lasar.iium  sellai  mi  Ut  sexcertas  e poi  ito 
marmare  factas . Kikhe  non  e da  ascoltarsi  la  strava- 
gante opillkute  di  Olao  O^rri echio  in  Ani.  Urbis  Parie 
c.  4.  y.  nel  T.  IV.  del  Tesoro  del  Grerfic,  thè  si 
imagi na  , aver  appartenuto  a P»ppea  partoriente , ec- 
«cnJogli  sembrate  perla  loro  struttura  molto  atte  per 
comodamente  partorire  , e per  essere  stato  Nerone  ; co- 
me si  raccoglie  da  Suetcmo  , molto  am  irne  del  Porpdo* 
di  cui  suppose  , che  fossero  . Le  medesime  furon  1 poi 
trasportate  al  lacerano  , ove  da  malti,  ed  anche  dal  B ve- 
nateli  ne’  vetri  Cemetriali  p.toi. , c dallo  stesso  JWf»*- 
fauton  loc.  cit.  sono  state  confuse  colla  Sedia  Stercora- 
ria , che  non  e stata  mai  perforata  . Questa  si  conser- 
vava nel  Penice  della  Datiliea  , e ivi  ponevast  a sede- 
re il  nuvvo  Pontefice,  mentre  cantava»!  il  versetto  del 
Salmo  uà.  Jr  turane  erigi! pauptrem  , e poscia  prenden- 
do tre  pugni  di  monete  di  rame  dal  grembo  del  C arne» 
Ungo  , le  spargeva  al  Popolo  , dicendo  , Ar£entwv  , et 
/hzrw*rnc>;  est  «uhi  . V.  p.  n.  10. 1 e altre  'lue  furare  nel 
mezzo  in  feruta  rotonda,  di  tu»  palmo  di  diametro , sta- 
vano nella  Bas.  o Oratorio  di  S,  Silvestro  ^ V.  ll.vpcni 
p.  !?P.  c ?i8.)  ove  primi  sedeva  in  una  di  esse  a de- 
stra , per  ricevere  dal  Pnor  di  S.  Ltreneo  la  I nula  , r U 
Chiari  , che  portava  nel  passare  all*  altra  a sinistra  » 
ove  dopo  di  averle  restituite  , veniva  cinto  di  una  fa- 
scia con  una  Berta  con  entro  u.  Pietre  pre/iost , ed  il 
Musco  . Quindi  ammetteva  tutti  gli  Ofieiali  Palatini  al 
bacio  del  piede,  c all  amplesso,  e poscia  tre  volte 
spargeva  al  Prpolo  delle  monete  d'  argento  , sommini- 
strate eli  dallo  stesso  Lamtrltnfo  , dicendo,  dispersi: , 
ile  di  t Pauperifius . V.  p.  ta.  lo .Samuel  des  Marti!  nella 
Disserrano  Untori  eo  J I cefalica  de  vanii  Stdibus  , qui  bus 
Pena f ex Rcmauui  imponilur  die  suae  Inauguratici:}!  , ac 
nominatila  de  ta , quat  olim  Sex m Uhut  exf dotando  fuit 
destinata.  Hxt.  in  Diss.Select.  Par.//,  p.  ^c,  (rrojin;** 
gae  ì^h.  ha  fatte  queste  distinzioni  ; mi  ha  errato  eoa 
molti  altri  nel  credere^  che  una  di  esse  fosse  destinai* 
ti  all' espio» azione  del  sesso  del  nuovo  Detto. 

Non  può  per  altro  fissini  la  vera  Epoca  dell’  tntro* 
«telone  del  loro  uso  , che  però  non  è anteriore  a!  Se- 
colo XI.  come  pruova  questa  scesi  1 mia  Storia . Pasqua- 
le 11.  uel  ICO9.  a l duas  Curules  devivi t p.  6.  , et  tamtus 
in  utntque  turnhbus p . 17.  Onorio  17.  nel  112^.  fu  mes- 
se» a sedere  in  Simiis , o inSjnnt  p.10.  Sotto  Celestino  II. 
nel  114?»  si  legge  , che  il  nuovo  Papa  si  poneva  a se- 
dere in  Sede  rorpbffìcap.  m.  et  in  altera  Sede  simili  ciuf- 
de  m J*ip’dts . Fin  qui  si  pifla  delle  sole  Scili  e Ptr^mir  hr 

NcirOrd.  XII.  di  Cencio  Camerario  s' incontra  ia 
rima  menzione  della  Sede  Stercoraria  p.  11.  ij.  come 
a rilevato  il  Mali/iou  in  Comnupraevio  ad  Ord.  R im. 
p.  tic.  , che  si  nomina  di  It!  nuovo  p.  2C.  con  le  .udì* 
P rfirehcbeltcìr  Ord. XIII. , che  e i!  Cerimoniale  Boni* 
piti  blicaio  sotto  Crebri®  X.  assumo  al  Pontificato 
nel  127*.  Ivi  anche  p.  ai. e chiamata  Stiri  Stercorata. 
Viene  descritta  incora  con  ambedue  nel  Possessi  di 
Boni  fa/  0 III  /.  p.  ad.  ove  dicesi  faeda  loco  , non  per  hs 
sua  iorma , o uso,  ma  perdio  stava  nel  Portico  esterio- 
re della  Basilica  , esposta  al  Pubblico,  come  ben  av- 
verte il  A labillon  nell'  Iter.  hai.  p.  ^7.  Si  irovanr  poi 
lunette  indicate  nella  I etter.r  del  Cord.  Pi  ito  de  Pe.  14 
da  noi  riportata  p.?  ;.  ove  descrivendo  l'elezione  di  Lr- 
I.111C  VI.  dopo  la  sui  Coronazione  nella  Ba'.V.u.,  ove  ciu- 
net  Diacono  s Cardinale'  sua  n..wu  preti  oso  (.mirre  , et  San  • 
gitine  C liristi  conmtunic..vtt , narra  , che  con  unito  con 
Ja  solita  Processione  alla  Bas.  J at.  ibi  in  Sedibu*  ordina- 
ti s ttCMtdnm  forma w Hom.  hecl.  raeremoniis  omnibus  oh- 
servati s,  fu  imrhnizato  . Son  poi  nominate  queste  Sotto 
Por fir  etiche  perforate  nella  dcScriziouc  del  Po  ti  esso  di 
Gregeno  Xlh , seguito  uel  tqsj*  fatta  da  Agnolo  di  Star- 
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24o  /)’  Innocenzo  X. 

li  ter  de  se  sentire  debere , atque  simiìem  se  esse  ceteris  Jiommibu»  recorJetur  , eis- 
dcflique  infirniae  natili ae  dcfcctibus  subjici , et  se  Dcum  non  esse  . Sic  enim  non  stt- 
perbiendum  esse  admonetur  , quumpostea  in  Sede  Apostolica  inthronizatur  , ut  di- 
cunt,  et  conftrmatur.  Haec  Me  , Et  cum  todem  plurimi  alti  idem  confimant  . filare 


fiala , i!  quale  riferisce  !t  favola  popolare  , che  il  Pon- 
tefice ivÌ*f«KrrrWirr,  per  conoscere»  cn  f'tr  itti p.  37# 

La  Stercoraria  è mentovata  dal  Burc.trJ»  nella  Sto- 
ria  del  Possesso  Hi  hutoccmo  Vili . nel  1484.  Ma  narra  , 
cke  per  U confusione,  che  nacque  dal  gnu  tumulto 
del  ropclo  affollalo  » non  vi  si  poterono  eseguire  le 
consuete  Cerimonie  i».  70.  La  nomina  ancora  nel  Pos- 
sesso rii  Giulio  Ih  dove  fa  menzione  anche  delie  altre 
due  p.  <9*  di  cu>  Paride  di  Grassi  p.  pula  nella 
descrizione  del  PossessodiZ.ro»  X.  in  cui  si  cessò  , come 
abbi  aro  detto  1 di  farne  uso  , essendo  poi  state  trasferi- 
te con  la  Stercoraria  nel  Chiostro  ilei  lai  erano  : ove  si 
erano  conservate  fino  al  Pontificato  di  Pie  17.  , che 
avendole  fatte  ripulire  , le  avea  collocate  nel  suo  gran- 
diosissimo Museo  Pio  dementino  , da  cui  sono  state  tolte 
con  So.  Pezzi  piu  insigni  nelle  passate  vicende  . V.  In- 
dicazione antiquari*  del  Pontificio  Muse©  di  Pasquale 
Masu  . Roma  179*.  p.91.  Ma  se  si  cessò  di  farne  uso  » 
forse  jRchecoll'  idea  di  togliere  ogni  occasione  di  mor- 
morarne, non  cessò  di  tacere  la  sfrenata  licenza  del 
mordace  Pasquino,  che  ciò  nonostante  ardi  con  imper- 
donabile calunnia  di  cantare  di  Paolo  IL 

Penti  Un  Punii  Tetta  ne  Rema  requie at  ‘ 

Liba  , Guam  gettai  t » ut  Hotel , ette  Marem  , 
a cui  corrispose  il  Panmmo  con  cszcrabi’c  temerità , con 
gli  altri  Versi  pur  riportali  dal  Mition  nel  Voyage 
ti'  Italie 

Non  peter at  qiritquam  reterantet  actbera  Claris 
Non  exfd  eratit  sttmerr  Tetti  cu1!  s . 

tur  igiene  muro  mot  hit  n»ne tempvt  cestai  I 
Ante probat  i.uodse  qudrbct  esse  Marrnt  • 
li  Mainilo»  , o tre  tómbcL , nell*  iter.  It  ti.  p.  119.  de- 
aeri ve  un'  altra  Sedia  forati  ili  porfido  , simile  alle  L-t- 
ffrzNwi: , ina  alquanto  piu  alta  , la  qua’e  fa  da  lui  ve- 
duta nell'Altare  sotterraneo  dedicato  a'  SS.  antedetto  , 
Plani»  , e Mauro' nell  a Ballici  di  Monte  Catino  . Il  fa- 
moso Abate  G. ut. ino  pretese  di  .edurne  > 

che  liawu  Pontefici , dbpo  ui  essere  stati  incoronati 
c di  aver  lati  « la  loro solenne  Precessione  iti  Luterano  , si 
trac-fei  iweio  a Monte  Canno  , per  rinnovarvi  do  e.ia  se- 
guite Cerimonie  , della  loro  Ceni, ter  azione  , Corona  rio- 
ne , e i Ve  caso . Ma  i!  P.  Angelo  della  Noce  confu:  i questa 
fu.i  strana  opinione  , dimostrando  , che  quella  Sedia 
coli  impunita  cri  una  di  que’ Vasi  ad  uso  de*  Jlagni  , 
che  i Gentili  solevano  appellar  Solìum;  e il  Mabillc» 
sospettò  , che  anticamente  i novelli  Abbati  Cassinensi 
finsero  ivi  posti  a sedere  nel  foro  Possesso  , ad  imitazio- 
ne de  Romani  Pontefici . Ma  non  avendo  trovati  veruna 
memora  ri  1 questo  nto > na|la  potè  affermarne  Ut.  po 
adivo . 

Narra  il  Coìomesio  in  singularibtts , che  nel  Duerno 
di  Siena  fu  formata  nel  i-foo,  la  Sene  di  t?o.  Papi  in 
tanti  Basti  di  creta  , che  da  S.  Pietro  finiva  ad  A lrìa~ 
n>*  IV 1 , ma  con  poca  esattezza  , vedendosiTÌoetuti  al- 
cuni Pontefici , c omessi  alcuni  de*  veri . e legnimi, 
in  vece  de’  quali  si  vedevano  alcuni  Antipapi  . Pia 
Attcsti  aveano  intrusa  anche  la  Papessa  Giovanna  . G10. 
Launejo  nella  Diittr:.  de  Anct  or  state  ne  gantis  'argomenti , 
asserisce  , che  essendo  passato  per  Siena  nel  1634.  os- 
servò que  £ io  £*<ti*  ; e perciò  si  oppose  al  fìaroruo,  che 
avea  scritto  a Fiorimondo  ICvmcudo  , che  il  /fusto  era 
staio  tolto  , e spezzato.  1]  Mobilio*  nel  suo  viaggio 
«e  feie  ricerca  , e non  ve  lo  trovò  • Ma  poi  ne  scuo- 
pri  la  vera  istoria  da  una  Lettera  dell’  Abate  Giacomo 
Atìgnanelli , trasmessagli  dal  Magtiabtulti  , in  cui  gii 
lignificò , che  ad  istanza  di  Clemente  Vili.  , e dell’ Ar- 
civescovo Cardinal  1 orafi  , mosso  dalle  preghiere  del 
Card.  /farcii  1#  , per  ordine  del  Gran  Duca  a'  9.  di  Ago- 
sto nel  tò:o. , cambiati  i lineamenti  feminili  del  Busto, 
in  nastrimo  nel  Pontefice  /accana  , e non  in  qu«.lo 
4«;  Profitta  di  questo  nome  , come  lì  Montfiauten  nel 


DI ar.  ha!,  p.  5 4P.  dice , che  uno  avea  scrìtto  . Ciò  per- 
altro non  e staro  necessario  oella  nostra  Cronologia 
della  flati  li  ca  Ostiense  , dipinta  nel  V.  Secolo  souo 
S.  laone  M.,  e descritta  dal  Merari  geni  (V.  p.  U6.  ) . 

Convien  però  confessare  , che  questi  Favola  è stata 
smentita  non  solo  da’  nastri  Cattolici»  mi  anche  da 
n i fra  gli  stessi  Protestami.  Non  dispiaceri  per- 
tanto a'  miai  Lettcri , che  in  fine  presenti  il 
degli  uni , e degli  altri , che  potranno  da  essi  consul- 
ti r>i  , perche  nulla  piu  resti  a desiderarsi  su  questo 
dibattuto  argomento  . Innati  Bìbliophiti  obserrationti 
de  qwbmlam  Hi  storiar  de  Johanni  Papista  cripton  bus  • 
V.  1»  Bibliotb.  Hremcns.  Ciati . VII.  Fase.  V.  p.9^4.  940. 
Ciac.  Vili.  Fase.  11L  pag.  498.  510.  Histori a Romana  ab 
V.C.  usqut  ad  tempus  Constanti  ni  M.  Jmp . item  De  ! cri- 
pti 0 Templorum  LXxXVl.  Remar  exiitentium  » et  Infoi- 
gentiarum . Opusculum  ob  insigne  de  Johantu  Papissa  »f- 
stimmium  tunnnopere  atatimarUum  post  CCXXJJ1 . , anno # 
rum  lecursum  eaitum  t Museo  Gonfr . Tenutiti . Amstad • 
Iteri s Bachmarnsianif  1712.  8.  Nel  i>88.  comparve  un 
Libretto  con  questo  titolo  : Jtsuìtas  , Pwtfijfcam  Remu- 
nerar» hmistarios  , falso  , et  frustra  negare  , Papam  Ja- 
hannemVlil.  /arsir  Meretricem*  Fu  poi  ristampato  con 
giunte  a -Neusta-lt  nel  1^97*  « 1^98*»  c in  Ambcrga  ir» 
questo  s:ess'  anno  , e nel  K99.  e nel  1Ò09.  Historiae 
Johart.  Vili.  Rom.  Pontif.  Virum  primum  simulanti» 
postea  sexum  suum  parru  in  publica  via  edito  prode n- 
rts , a Jesuit  tram  in  primis  teclmis  viudicatae  , editto 
nova  , priori  emendatior»  Accedimi  in  fine  Viricujus- 
da:n  CI.  celebritquc  Critici  eandem  in  rem  Coi lec ta- 
nca • Helmeu.  ivi».  Jo.  Hettmulleri  1662. 4.  , ac  Lugd* 
Bit.  ex  typ.  Jo.  Ketlcnacr  167*7.  12.  L'autore  della  Ri W* 
Premente  Clas.  VII.  P.9J4.»  e CJas.VIU«  pag.  sol. , e il 
D<*td:eho  narrano  la  storia  di  quest’  OpQtculo  nel  T.u 
pig.  j.  OpmfcuL  Soattatis  Littrrar.  Duiibmgnuis , e ci 
scuopee  il  nome  dell'  Autore  , che  e hrmatuto  MC'ife- 
kimlo  . Corra  li  Deck  eri  Liber  de  Papa  Romano  , et  Papissa 
Rimana  . Òppeuhtimii  lòia.  J mhanna  Papissa  tori  OrW 
mani  testata  Mversut  scripta  Roberti  Bellarmtm  , Lae*arm 
Baranti  » Fiori  mundi  Raemundr  » et  aliorum  Papicotarum  , 
quitus  impnJeutcr  negata  , J >h  innam  PapUiam  fuitso 
on/oat»  • Oppenhtimti  i65*.  8.  SVood  nel  I.  Voi.  dead* 
Oxcnten.  p.  S72.  ci  mtnifeua  » che  quest  ) Dialogo  fra 
u*t  Protestante,  e un  Cattolico  c stato  composto  diirin- 
glese  Mestai» ho  Code,  e stampato  in  Londra  nel  1610.» 
c ristampato  in  Tedesco  . Gio.  de  la  Montaigne  lo  pib- 
blicò  tradstto  in  Francese  con  quest)  titolo:  Fa  Pa- 
pesse Jeanne  , ou  Dialogar  taire  un  Proteft.ust , tr  un  Pa- 
piste  , promani , qui  elle  a *té  Pape  de  Rome  . Sc  ium 
i©??.  8.  L’  Ab.  Lenglet  des  Fresa?)  parlandn  di  questo 
Libro  nel  supplcm.  de  la  MethoJe  pene  < tul.l . Un t. 
Par.  il.  p.27.  non  potè  contenersi  di  esclamare  , )r  suis 
etpnne  , que  les  Auglois  osens  turni  iiuulter  sur  la  Papesse 
Jeanne  , eux  , cui  m reconnu  Llisibeth  p?*ir  Chef , l’est 
,t  dire  , pone  Pape  de  f hi  lite  Anglicane  . Nidi.  Strani 
Trtctatus  de  Joanna  Papista  . Colon.  1614.  L-.  hliae  He»* 
gerì  Dissertano  de  Papa  Aiutiate , ten  de  Papa  Jean- 
ne Vili,  li  et.  in  Bruretf  Commeuiat.  de  l'ila  Heiugeri 
pag.  it5j.  Attgm  VwJel.  1724.4.  Raiolpbf  Capelli  Disama* 
Hutorscus  de  Jihanna  Vili.  Papissa  . Gsestae  4.Ò4- 
mueì.  M. iresti  jrìhanng  Papissa  rw/i  fula  ; rive  marna  fTrr- 
ti^nes  , et  al»et*iticsus  bistoricae  ad  Davi  di s ftionleU i 
librarti  de  jolmtna  Papissa  . Greeuingat  pp.  Jo.  G.u.e- 
sur  lóié.  4,  Gì  sb  erti  f otiti  Spiiitegiam  al  Jhsitp  Ut  tr- 
initi In  stori  cani  de  Papissa  1 Jiia/uu  ióóo.  m Pan-  V.  Se* 
itet.  Di*]»*.  e>ut  I.  p.  44^.  Olirai  16  y.  4.  Job.  Lehn.aimi 
tnltlix  i sterperà  , Johannes  Vili.  Ponti fex  » diue  t^n  ne 
Iti  stori;  a fu  Asini  a . Vitttubtrzae  1 66).  4.  J^.  ÌJ.m.  Arte- 
peti  UuffTt.  de  Johann*  Vili.  Papista  . tàpsìae  t >:?.  4» 
FriJer.  Spanbemn  Ditqmiitio  hi  sierica  de  P palinu»* 
tntcr  Leoixn  IV. , et  Btiudtitum  HI.  LugJ.  bui»  icy,<  »• 


AW  1 644:  #41 

tmlu.T*'!,  V^/v*  UU  <tcd<'matiol  est  pcracta,  et  ifitm  Pontificia  (ubere  in- 
tcl..gunt  , vana  laetttiae  ugna  edere  solent . Hit  itaque , ut  dixi , peractis  , sete  in  Sei - 
lam  gestatanam  vicissim  conjecit . ^ * J"c  '* 

, ^cinde,  lentoS^«'“  ad/kfe  maiu*  , ubi  Capita  Apojtoiorum  {Petti  , et  Pauli 

reeend.ta , enervata  esse  fer untar  , capsutisque  argentea  deaura, is  inclusa  , Lccbt 

dati  bèt  tltdfae^dtb"l  ’ V ini*TÌm  CaPÌU  ÌlU  ,er  e,stnt  *««*- 

data , et  tal  facibus  apposita  monstrata , orabat . ‘ 

Denuo  in  suam  Sellam  gesutoriam  rediit , et  ad  Altare , /tustrum  versus  posi - 


bit  ■ " » r.  01« 

«w/d  'rii  f°'  ,h";,Tt  ,lr  la  l’afmr,  j,a,u„ 
MrlnKX  mnl,  /a  Ih,, cria,.  lai,„,  J,  Sùinbrrm  . Ver 
jJP"  I calane.  Coi.».,  ira  pel,, ri  Annui.  1 *yi.  , , 

" » « .fwJr  di  Alterne  ,lc,  Vii, min  . HagaeCom.  » 

f ./•»«/  •/«  ■».««  i7,of DeuZi.l.f37: 

,.c  pingue  di  Alton, e ir  I lineiti  inserito  dal  Ci.O'na- 
]».»  «U  firma,  T.  |„.  p.  , v.  ri. rovo  a ^hdi 
4.vver“  in  lederà  scriita  a'Gior- 
A.Mt^lJiT?"*  »r,'u  »«1  Bimeitrc  .11  Luglio,  e 
Cifoli,  ’ ch5  1 f""1*  dr“a  Papessa  Giovanni 

vTinolH  Tu"?  1 cntuu  " anr.Lu  pani  d 
VignoJes , il  quale  v,  aftrnmt  la  quarta  perù,  ,1,11. 

UT  dirti  commuto  , eh,  U 

• Pape,$lfìi0'?n?i  ,rJ  “«  ««  faic/a.  Si 
assillili  ru  noe  noia , che  ,1  Brukero  urlìo  !M  pinacore- 
“ - “/«  , c,  4,1,11.  ?chl  1*1,1 

ignolM  puf  jrM*  una  Dincnaiiouo  lenire  il  Lenfant  , 
"U  » anime Ani p Mi  cari  a , per  averr  , ,,,,  lrJ  i 

*uj>p  imeni,  ilei  D, nonario  itsv.ii,  al  Bty.e  era  trai, aie 
die, animi,  qu.c.opunn  . Ma  le  Onerali. ni  del  Ì,ySè 

TlnaJ/yf” 1 V>o1«  h“  f reiLeuJc. 

, , l.  fatua  lacca.  Job.  Un, itoli,.  'Vario, „t„  Orimi. 

i'  l ';*?•,*  *#"•*  ‘ - ’■  Gennai.  Lee.  ScuìZZi) 

.«.tip-  >7j(.  4.  A.  U.  I omuff , Simula 

ilim  ZUZ'ìi  ' )lhjnn‘l  ‘W'1  •“=J . fuacmrirrnem  ,'i. 
Menni  intervallo  ab  am,.  14JJ.  ai  15=3.  Re  nar  rd, torero 

c,ZZ"'L'  h‘C,U'-  *W.  Riimem.  Fan.  I'.  p.  ria. 

a G y,'blh  ' ' ’ m'r-  L‘U>-  °'  ,r"  giteli  at 

vx.  v.  f,  r Uner *m  , qua  Mtthcrtm  inttr  Lewrm  jy  et 
nbl!'lTm  m‘  Aemaumt  finruam  , idonei,  rjba- 

i u „ r7‘,“r’  All'tbooti  amem  foca,  a leoan. 

J^J^  &llmcìT  finf“,“uu*’  ■ ‘IH-  v uota. 

>1  ”«"""«**  * «««Il  numero  di  gueiii  , eh. 

* cnnfa«r'  nuct:  | asterzione  , co- 
me  «rparuce  di.  segueme  Elenco  de'  tuoi  Imru- 

fH  2’J,‘.  lrd,U“  M *'•  (J'0rS'o  Scberer  , nel  .male 
f“  r trireme  ragion,  prora  no»  viro  , ri,  B4 

ria"1  h-.tlnf  mn  D?n,na  l’°'!,ea,c'  > dafla  Lui 

^ , 'U  dicceli  Pieno  . Venirla 

15M.  torno  , G,#/rt,  g.  V,  tona  pn  Leon  ,^6 

Aotyi”,  l'mplex  narrane,  indicami  . e,  ex,. eco,  , Me,,. 
H ol’ll,  Anglam  nnmruam  Papam  tori,,  , 

mnquam  „t  rorwn  nanna  tri, line  , ,,  JUe  irmtnmm'il 
Ini  or, g,,r„o  Hmx,ue  credine  iene.  MjttiC*io.  pimi 
""“7  > Vf*  »«•  dotundna , am  Lo,  mal 

, q l0  f mn  ut  f annose emium  an,  i <SH.  TttUat  Amar 
Jlt«r.  I . Ili  p.  sHon'M. Co.vurJ, 
crtiemcm  donne  par  Men  ici  en  li  Quenlon  , si  irne 

. n J.  n ’ Cl  Kcnou  «**•  Samnur  UKf,  h.  lo. Cor.  I le. 

7Z1,uTo1'  • ? ,U  L*L-  ^mmi , . tir*  piti 

‘*re  <{e  la  Infette  Jeanne , fiorjtatux  \u4.  c\  i<$òi.8 
« in  fatino  nef  t5=s.  x6X.  1616. , e in  Colonia  ncl  lótJ 

t]HAt  Fanti  fi  a Romjr»  SeJem  eccnp/istf  falsa  rrra,rj 
diecestrt  iraetoitus  rie  ta  lem  Jo/unn*  MelutaidCrt  ex  AT,r 

ZÌI  'J.L  fk1Un  "w  D”'-  kotcr.nlol.  .naca 
more  ortum  tir  Patmsa  filmati wn  ex 

YSSa  *&j€rift9nm  ,n  dtawi  decèdi  s,- 

tut  frefiii,umr , ti  ritmttkUm , Lolt  iój9,  f,  Lrt». 


Mldtu  Cfin [ditti c falmlae  de  Joatuta  V.ititsA  ex  Aleni- 
metHif  (sTcìeen  . Vernar  16J0.  4.  ff  riu  LaricLiì  Ni li  wu  . 
<;«»/.  Agri},  l^4<.  li.  t et  in  5j  turni  et.  Allatti  Iti . //.  rr/ù. 
Co/011. p.^iq,  e.tit . rm. et  post  Gm/run  de  rebus 
Conitanttnop.  p.  8».  Venet.  17^7.  fof. , ti  mi  CuitXtae- 
C9mi  •tjttis  Penti  fa  7. 11.  tela  |c$i.  , ti  a /.  IX.  Amcetr 
Ldtter.  òtbtlhernn  p.  779.  am  Puh  bini:  hfà nel*  eiusttm 
Arrnmenti  . Va^ul  iìlcnéd  jAmilier  tiùurn armeni  4e  la 
ittttftien  , si  tute  lemme  a ttt  Assise  ah  Ut  le  dc 

nome  tu  ire  Leon  IV, , et  Betnit  111 . Am'trr.t,  1647.  k‘4,>. 
S-lóìl*  8.  l)a>,  Blentltlli  de  Jeanna  P*risiA,  tire 
ijHattwottii  , 4»  Foennna  stila  inttr  Le<  aerrt  et  Bene 
àuu*m 111,  merbA  tedeht , ANAIPI3I5  • Anrt*  Mji, 
Jo,  Bleati  1657,  P.  M.  Leng'ci  du  i-resi-oy  nel  CAtAlc»t*e 
eia  Mister»  Ti  111»  />«•  549.  itimi  molte  migliore  quesi* 
ed.mnc  Latina  cefi  a Francese*  Samuele  Cnrcellto  pu- 
biicò  la  sua  risposta  alla  confutaziorc  di  Cornar  i con 
questo  titolo  de  Jobasma  !’<*/>; jm  , ir>i  f amene  ct»Ac  • 
stiónit , An  PeminA  nlia  inter  Leenem  IT. , t;  3 medici.  UU 
Fom.  Pontifiees  meii a sederi  «>a»fc7/f  • .Jmst.  1657.  b. 
Contro  la  replica  di  SAmuele  Ma.\  s insorse  trnAroni- 
m®>  £"c  Daniele  Zkt cl  ero  , in  nife  sa  elei  .HtssdtUa 
col  libro  JobAsmA  Papista  restituì a . ìitmiit.  17^?,  b‘.  Pbilm 
Idif  fr  Cenotapbinm  Jobdnnae  Papraae  al»  Hettrodoxii 
Manlio  ,SalmAtio  , Lesionar, lo  , L aitato  , iis/*T»fPr»  , 
Cflflf.itf,  lyimo  tu.  ex  V topi  a in  Turbati  tmptr  rnocAia* 
r-trinm  , fund,  insiste  excisum  demonstrancn*  c brame  a 
meiuctalr!,  ctmtexta  t coati  anni  dumUxat  unissi  IX  at- 
tuti Scriptoribtst . Addita  ad  Lalcem  l'srjidcmu  Manda* 
'w  Fok.  1.  ejsst  Diss.  de  Script  or.  beel.  fjc.  rt  in 
1.J  111.  Conci, or. p.  lU.  jrfi,  Chiffetsi  JnSuinmdt  l*- 
bula  JohMbtsae  Papusae . .Antuer.  ex  iìffie.  Pianti*.  1 666.  4. 
et  ni  Mssc.Cbijf.ct,  1.11.  , et  tu  ì>>nc.  //'  noia*  Hit  or. 
™Z'a  Colhct'P^V*  >•*!*'•  >7»S.8.  Ancnjm,  ari  imeni* 
!•|■or.l  , rjua,  a 1 me  ermi, Hi  mina  hi, Imam  dejohama 
Papilla  alluri  ialini . In  1.1.  Ama,n.  Llt.  Scbilh.mii 
P‘‘*y  L'  cumtnno  nel  T.  1.  E.  II.  Soli.  p.  :Ko. 

asserisce  esserne  autore  Sa.kme  . Piai.  Alex.,;, Ir,  bit. 
.mane  d.  Papilla  faMa  .Ini.  VI.  lin,^,Tp.i  iti 
lam  lllg.Jol.Jo.  Pbilifpi  Pahben;  kp„„la  li  Papi,,» 
Umm,n„:,a  empia  an.  1708.  >■>  Sibtlbnrnii  Amen.:  , u. 

,:  i,iPo  ':'  txtT*i‘ J Oiiimaliei,  leali, ime  Mn.  le 
Odlim  B, immuti  , cenci, ani  la  IV'rttr  Jean,,,  , cl  le 
Ocmaruc  tcmpnildi,  Papa  , doni  !.,  lini.  Uoinc  l.lj. 
V‘, , . jo.tn.ll/rulopii.  Cehri  Lrrrum  rpttu'o  irriuntnìrim 
jef, amai  I aprila! . Uptrac  l7V,.g.  Cadete.  Verni.  Le  bnc- 
bi  C corei  rt,;r„  m Inmnlnm  Papi, eoe.  h,  1. 1.  MI.,.  Ili,,. 
'Uturnf.  schei, in  p.ìy).  ClMil.  Ane.  Heumoma  II,-,  de 
argute  vera  trai, lume  tal, a,  de  loìmx.rra  l ubrna  . G.-rt. 

S";  'III-  ■ " r;t.  e.ii.p.n ,.  „ «,<.  s:iì.  u,„o „.  c 

n <f.  I ...  F.  Diche  sussistenti  l' Invrntinnc  cri  a Pa- 
4,\ ii  *,fma  Irl  Ir  I estere  crejite  di  tela  li 

Amalo  J .II.  p.J Sj.  Gcdu*  i-K.  4.  h:  coia  foratola  cari. 

!['  " ,nr,A  offre,, a d aino,  .Icori  , r/.r  r.  1,4  naia 
J’fn,"  ’ f ,»u  tm-.VuM  alla  , bruca  ,i„  l ,„npc  a.o . 

b ri,  Lr-  - fSr  ÌStnr  dtl  e-  •«  r. 

f 'Ze3',s,ÌL  ” **’.'•  dr  >'  i.  riti. 

Cene.  Lobbaei  eoi.  sto.;,,.  Corampi  de  Pome  - coire 
Pcnedicti  III.  P.M.  !!■  „er;oio  , Ajpeud-.t  v t.rvn 
il; S’irw™.'  L1  so*  S.  Questi  cori  «Ima  l;T 
™ V S!ilro  <*;  <*3i«  r smollo  csoll.v  sili  Mi- 
Ciancia  . C-r  V HUtcb- 

H h 


Digitized  by  Google 


242  ' D' Innocenzo  X.  i 

tum  vtctut  fuit , ubi  Sellam  illam  reliquie , et  in  Thronum  Pontificium  ibidem  positum  , 
et  magnificentissime  oruaium  per  tra  gradui  ascenditi,  illius  plar.um  intummo  latum 
fuit palmos  decem , languì » duadecim  . Ibi  locata  fuit  Sedes  Papalis  , cui  imminebat 
aurcus  Ambo  . Utrimque  Scabelladuo  , sedes  Diacunorum  miniscrantium  Papae,  ad 
dextram  Pontificali*  Throni  locabatur  ob  vctcrcm  salttm  consurtudinem  Imperatoria 
scdes , nullo  umbone  tecta  , prae  se  scabcllux  exiguutn  viride  habuit . Hujus  Sèdi»  Im- 
periali* stimma  pars  , ne  altior  sit  pedibus  Papae  , sedalo  vetatur . Regibus  , si , qui  ad- 
fuerint , corumque  Legatis  , dabantur  sede*  post  Imperatore)»  , non  splendidius  orna- 
tae  , quam  Sedes  Cardinalium  ; et  a dextra  quidcm  longa  serie  sedebant  Cardinale* 
Episcopi,  altera Cardinales  Diaconi;  *ic  tamen  , ut  eorum  sedes  altitudine  palmi 
eminerent  suprasedetn  Presbyterorum  , fuerintque  instratae  pretiosioribus  pannis . In 
infima  Cavea  infra  omnes  Cardinales  a Regione  Papae  , locatac  erant  sedes  quatuor 
Patriarchales  , Patriarchis , si  qui  adessent , destinatae  . Factum  hoc  ad  Patriarcha- 
rum  contumelia!»  i , et  ad  ulciscendos  homines  , qui  olii»  ausi  sunt  cum  Papa  de 
P ri m.nu  contendere . J'.'unc  enim  infra  Papae  Ministros  detruduntur  . Ideoque  hae 
Sedes  ut  pluri  munì  sunt  vacuae  , nisi  quum  misellus  aliquis  Patriarcha  imaginarius  ibi 
locatur  mercede  conductus.  In  medio  Areac  loco  sedent  Praelati  Inferiori  notae , 
quibus erant  attributae  sedes  purac  sine  postergali.  Principe*  Laici  , cujuscumque 
tandem  essentdignitatis,  excepto  Imperatore , et  Kegibus  , eorumque  Legatis,  post 
omnes  Diacono*  sedebant . Quum  itaque  Pontile*  in  suo  Throno  aliquantispcr  quie- 
visset,  Cardinales  omnes , ordine  inter  se  servato,  ipsius  manus  , et  dextram  oris 
partein  osculati  sunt . Quo  ritu  absoluto  ad  Altare  majus  quamplurimis  Statuis,  Cru- 
cibu*  , Candelabri*  ex  puro  auro  ornatum  , ubi  nulli  praetcr  Summum  Pontificem 
Missam  celebrare  licct , ducebatur  , ubi  jam  ’parum  rcmansit , donec  Musici  miro 
concenti!,  et  vocis  dulcedine  cum  variorum  Instrumentorum  intermixtione  , èf  har- 
monta  cecinissent  Ecce  Sacerdos  Magnus 

Quum  Musici  liaec  ad  finem  pcrduxissent , Papa  Altare  osculatus  fuit  , eidem- 
qift  magnam  summam  monetac  aureae  suo  nomine  signatae  , propria  mar.u  imposuit  , 
et  sacrifica  loco  obtulit . 

Deinde  quidam  vocis  gravitate  satis  alte  cecinit  Sit  nomen  nomini  ete.  cui  a Choro 
responsum  ex  hoc  nunc  eie.  subjunxit  Papa  . Adjutorium  nostrum  eie.  cui  responsuin 
qui  fecit  etc.  Postea  sonantibus  jam  tubis  , tibiis , et  timpani*  , Populo  benedictioncpi 
dedit , et  in  suam  Sellam  gestatoriam  rediit,  qua  Cardinal  ibus  , Principibus  , et  Co- 
mitibu*  stipatus,  in  Palatium  Lateranense  , buie  Basilicae  proximum  , ejusque  Be- 
nedictionis  locum  , seu  Porticum  portatus  fuit  , ibique  eosdem  versiculo*  modo 
exseriptos  repetiit , et  Populo  rursus  in  Area  Obelisci  stanti,  factis  signisCrucis  , 
benedictionem  , et  indulgentiam  plenaria!»  dedit . Quam  lndulgentiam  Card.  Mcdi- 
ceus  latine,  et  Card.  Barbarinus  italice  eadem  formula,  iisJemque  verbis,  quibus 
antea  , post  ejus  Coronationeln  , publicarunt . 

Intcreaquum  illa  ficrent,  rursus  moneta  argentea  in  adstantem  Populum  a Car- 
dinalibus  Barberino,  et  Pamphilio  copiose  satis,  et  libcraliter  erat  projecta,  et  sparsa  , 
a cujus  facic una S.  l’aulus  cum  gladio,  ab  altera Innocentii  X.  Insigni*  cum  nomine 
impressa  erant . 

Hoc  eodem  tempori*  momento  fulmina,  et  tonitrua  tormentorum  bellicorum  , 
et sclopetorum in  Monte  Celio,  Tarpejo  , seu  Capitolino  , Palatino  , et  Quirinali , in 
Vaticano  quoque  , et  Castello  S.Angeli  , aliisque  locis  ordinatoria» , et  positorum  audi- 
ri  caepere , quorum  boatu  , et  sonitu  aer  infremuit , Terra  concussa  est  , Tbeatra  , P*~ 


I Anche  questi  racconti  tono  insussistenti  » e dettati  conoscerà  dal  confronto  * che  potrà  farsene  colle  altre 
dilla  malignila,  come  molti  altri  « la  di  cui  fallita  ù relazioni  * senza  bbo&no  di  una  special  confutazione.» 
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Utia  , et  Dotnus  eontrenuerunt . Liiuorum  quoque , tubar  uni , et  tympanerum  ingemina- 
tus  clangor  , et  strepimi  lottili  iirbem  impleverunt . 

(£yum  hacc  ita  ficrcnt , Papa  amtculo  juo  linteo  spoliafus  , et  vestimenti*,  qui- 
busaccesserat , indutus , se  in  Lecticam  novam  reposuit , et  alia , qua  venerar , via  a 
Cardinalibus , Principibus,  Legati*  , Comitibus  , aliisquecomitatus  , sui*  insuper- Sa- 
tcllitibus  , eorporisque  Custodibus  in  Palatium  Vaticanum  tardo  gressu  rediit . 

Avendo  poi  soggiunta  la  descrizione  di  tutti  gli  Spettacoli , e Macbinedi  artifizio 
incendiate  in  quella  sera  nel  Foro  Sgottale  , e avanti  i Palazzi  Borghese  , e degli  Am- 
basciatori diett'  Impero  , di  Francia , e di  Spagna  , non  dovrà  dispiacere  , che  io  quii» 
riporti  1 . 

Postquam  tota  i!!a  solemnitas  optatum  habuiiset  finem  , et  Papa  in  Palatium  Va- 
ticanum rediisset , multa  nove  , et  artificiose  c.vcogitata-vicissim  Romac  conspici 
poterant,  quae  non  soltim  omnes  cum  admiratione  obiectabant  , verum  etiam  suo* 
inventore*  mirtini  in  modum  commendabant  • 

In  Foro  Agoni*  , vulgo  Travolta  , super  Fonte  in  medio  Fori  intcr  Tetnplum 
D.  Jacobi  Hispanorum  , et  Palatium  Pamphiiiorum  sito  , structura  quaedam  maxima 
Monti*  fìguram  , cui  Arca  Noe  post  diluvium  exacwm  imposita  ft  it , rcpraesentans  , 
erecu,  et  aedificata  erat . Arcae  autem  inerat  Noe  cumfiliis,  et  filiabus  , omniique  ge- 
neris Animaiibus  , quorum  efiigies  per  Arcae  illius  fenestras  clarissime  conspici  po- 
terant  . 

Omnia  vero  il!a  malleoli*  , teli*  missilibus  , pyrobolis  , aliisquc  artificiosi*  et 
pulvere  nitrato  factis , et  parati*  impleraerant . E fenestri*  vero  Palatii  Pamphi- 
lianorum  , quod  illi  Fonti  c regione  positum  est , candida  quaedam  Columba  arte  fa- 
eta  , et  intus  pulvere  nitrato  onusta  , ac  impleta  emissa  fuit,quae  quum  alas  sua* 
movere , et  in  Arcani  1 in  Foro  positam  volare  vellct , tela  missili» huc  , et  illue  spar- 
ili, eteniisit;  quum  Arcae  essct  proxima,  tota  jam  incensa^  et  consumpta  fuit. 
linde  etimi  ipsa  Arca  in  llainniani  verti  coepit,  emissis  per  horac  ferme  spatium  py- 
robolis , teli*  missilibus , et  sagittis  ignivomis  , quibus  cadetti  hactenus  onerata  erat . 
Ipse  vero  Mons  codem  quoque  momento  incensus  in  flammas , et  fumos  abiit . 

Intere»  quum  illa  agerentur  , Milites  quidam  in  tectis  Palatii  Pamphilianorum , 
et  Templi  D.  Jacobi  subordinati  fuerant,  qui  indesine.ntcr  per  vices  sciopera  sua  cxo- 
nerarent . 

DuxSavellius  , Imperatoris  Legatus,  medio  Arcae  Theatri  Marcelli  varia  spe- 
ctatu  digna  subordinavi  . Imprimi*  Romulus  , et  Remus  cum  Lupa  apparuerunr. 
Romulus  in  manu  gladium  ex  pulvere  nitrato  factum  ferebat  , quo  Remi  caput  am- 
putare voluit  ; quum  vero  eodetiv  cjus  Corpus  cetigissct  , Remus  incensus,  fumo 
sacratus  erat -Postquam  ipse  consumptus  fuisset,  etiam  Romulus  , quasi  dolore  cap- 
tus  , violentas  sibi  ipsi  manusintulit  . E cineribus  vero  Romuli  Colutali»  oriebatur  , 
quae  huc  , atque  illue  pertotam  Theatri  Arcana  arti*  beneficio  volabat  • llla  tandem  in 
quadam  struttura , Urbem  Romani  rcpraescntante  quicvit,  et  mox  totam  illam  mo- 
lem  incendi t , unde  infiniti  pyroboli , tclaque  missilia,  per  omnia  circumjacentia  loc» 
«parsa  erant . 

Legati  etiam  Regum  Galliac  , et  Hispaniae  multi* , variisque  artificiose  inventis , 


! Cap.  XVIII.  De  Signi*  TrinmphaHbas , quibus  actui 
era:  p.?*?. 

a /latibit.  Mei  funi  Orar  ione»  II-  prior  de  Arca  AVt- 
tbi , poaieri'ir  *1e  Cherubini».  Wiiicb.  16*4.  <*.  A don. 
Kneheri  Arca  Xom  in  tre»  libro»  di|e»*j| , quorum  I.  de 
*ebui»  quae  ante  Diluvium  . H.  i*e  iii , quae  ipvo  Di- 
luvio» cjusque  duratone.  111.  de  ite  » quae  post  Dilu- 
vium i Nctmo  rrsn  sunt  , explicantnr . Amst.  K/?». 
t ol'Jo,  iitriemt  Jc  Arca  Neu<  , cujuslonuac  , capaci* 


citatisqne  fuerit , T ibcllus . In  T.  VI.  Crllic.  Sicr.n.  f j. 
(-tane.  fa!.  Matth.  Hósìì  in  Fabrùam  Arcae  A ca$ 
diligala  inquisitili  • tbid.  p.  ic?.  )».  I < r.  h drKfli 
lixerdinio  ce  Arca  Xcge  . In  cjus.  . H r.  1 urr.inha» 
T.  I.  p.  49:.  Anni.  }6£X.  4.  O’nr.  A.' retti  Di»*,  ce  Arca 
Note  humani  generi» comi  rvatrice.  In  c u Dis<.Select. 
Theol.  p.  97^.  t.fps.  4.  !n«.  Gn.iefr.  Hai  tue  ri  rclì- 
quiae  Navi»  Noacbicae.  in  cjttaà.  Ajujcu.  Hisi.lhiL 
P-  SS*  i-iffc  8. 
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non  sine  maximis  sumptibus  , cadem  Vcsperaante  sua  Palitia,  triumphale  illud  decus 
claudcbant , rarisque  isti*  inventionibus  , actui  i!!i  majestatrmquamdzm  addcbant . Dii 
namquc.  Deaeque  quamplurimae  ex  polvere  nitrato  factae  ante  eorum  Palatia  saltabant, 
gaudiumque  ÌJIud  zugebant , donec  pulvis  esset  incensus  , et  in  fumum  conversus  . 

Notabile  quoque  fuit , quod  in  Foro  Burghesiorum  ante  corti  mdem  Palatia  spe- 
ctantium  oculis  objiciebatur  . Ibi  namquc  maxima,  et  admirabilis  quaedatn  structur» 
Romani  triumphantem  denuo  repraesentans  erecta  fuit , in  qua  diversa  Aedincia,  Pa- 
latia , et  Tempia  distinctissime  conspici  potcrant;  omnia  tamen  ex  pulvere  tormenta- 
no facca.  Insummitate  unius  Templi  Columba  cum  Olivae  ramo  posita  fuit  ; quum- 
que  multi  Urbem  illam  intrare  voluissent,  in  flammam  conversi  erant  . Tandem  post 
horulae  spatium  , quuro  reliquia  omnibus  introitus  denegatus  fuisset , accessit  unu» 
Equo  albo  insidens  , eujks  caput  corona  crat  cinctum  , sub  cujus  adventu  non  solum 
Tortae  Zlrbis  aperiebantur  , vcrum  edam  unius  Templi  janua  . $uum  autem  illc  intra? 
rct , Musici  ad  iJ  constituti , sardissima  voce  cccincrunt  Benedictus  , qui  venit  in  no- 
mine Domini , hosanna  in  excelsis . Post  cjus  in  Templum  ingressum  , Columbi  illa 
in  cjus  summitate  posita  fuit  incensa  , quac postea  per  universam  illam  structuram  ignem 
sparsi t , donec  tota  in  flammam  , et  fumum  esset  conversa,  /ili  a quoque  quamplurima  , 
tam  in  Parte  Transtiberina  , quam  in  ipsa  Vrbe  , inventionis  raritate  commendata  , fue- 
runt  addita  , quibus  triumphale  illud  gaudium  optatum  finem  sortiebatur  ; ea  tamen  non 
addo,  ne  in  iis  recensendis  lectorem  diutius  hic  detineam  . 

La  prolissità  di  tutte  queste  descrizioni  del  Possesso  <f  Innocenzo  X.  potrà  -forse 
a taluno  far  comparire  superflua  qualunque  altra  , che  io  fossi  qui  per  recarne  . Non- 
dimeno spero  , che  non  rincrescerà  di  sentire  ancor  quella  , che  ce  ne  ha  lasciata 
Giorgio  Maria  Monelli  de'  R asari-,  che  essendo  scritta  in  italiano  , con  molte  partico- 
larità omesse  dagli  altri,  mi  è sembrato,  che  meritasse  di  esser  riprodotta  , a prefe- 
renza delle  altre  , che  abbiamo  di  Ciò.  Sriccio  1 ,di  Francesco  Gualengo  a , di  Antonio 
Cerardi  Registratore  di  Bolle  j , e di  un  Anonimo  4 . Dalla  medesima  prenderò  sol- 
tanto alcune  cose  sfuggite  all’altrui  diligenza  , che  rileverò  nelle  note  . Cosi  dunque 
il  Borselli  incomincia  ii  suo  racconto  5 . 

Era  nel  giorno  13.  di  Novembre  , nel  quale  si  celebrava  la  festività  di  S.C’.el 
mente  nel  1644-,  quando  N.  S.  Innocentio  X.  avea  statuito  di  andare  a prenderei' 
Possesso  a S.  Gio.  Lat.  Appcnaspuntò  il  Sole  dall’Oriente  , per  essere  spettatore  d’  ua 
tal  Trionfo,  che  ragunato  a Concilio  f Inferno  , per  esser  da  questo  Mercurio  celeste 
col  Caduceo  del  pacificoO/wo  recata  al  Mondo  la  bramata  pace,  di  cui  sempre  fu  ne- 
mico, concluse  di  turbare  a Roma  una  tal  giocondità,  c a!  Pontefice  una  tanta  glo- 
ria • Uscirno  a torme  dall’abisso  , e volgendo  sossopra  i Regni  dell’ aria  , minaccia- 
vano futura  tempesta  , e diluvio  d’ acque.  Ma  siccome  già  ne’ primi  secoli  portò  in- 
nocente Colomba  al  buon  7 <{oi  la  tranquillità  , c il  cessar  dell-  acque  ; questa  appena 
affacciatasi  ai  Balconi  dell’  circa  Vaticana  , sgombrò  le  nubi  , e recò  ad  onta  di  Plutone 
la  desiderata  serenità.  Onde  il  Sole,  die  poc’anzi  versò  per  dolore  di  perdersi 


1 Relatione  della  CovaIcaM  solenne  fatta  ai  23.  No- 
vembre 1644.  neil'  andare  a pigliar  il  Possesso  la  S-  eia 
N.S-P.  lemoceiUì»  X.  011  la  dcvcrittionc  , et  architettu- 
ra deli*  Arco  fatto  sopra  il  Capicollo  dall’  Inclito  P.  R. 
et  anco  di  quello  nel  Foro  Boario  dal  Ser.  Ducaci  hrr- 
Mia . col  resto  delle  partuolariu  appartenenti  a dette 
Festa.  Roma  appresso  Frane- Cavalli  1644*  4- 
1 Gli  applausi  del  Campidoglio  alla  S.  diN.  S.  Inno- 
tentin  X»  quando  pigliò  il  Possesso  . Rama  appresso  Vi- 
tale Mascardi  ió^s- 

? Trionfai  Pojiesvo  della  S.  di  N.  S.  P.  Innocenzo  X. 
olla  Sacrai.  Bas.  Lat.  seguito  il  a?.  Nov.  1644.  con  editto 
ragguaglio  della  CVm/c4I4,  Apparati,  Cerimonie  seguite 
nella  detta  Basilica  , e deli'  Allegrezze  fatte  in  q«dk 


arra  . Roma  nella  Stamperia  ri»  I odovico  Gngntnl.  f. 

4 Compita  relatione  de!  Sontuoso  Apparato,  Fes;»  , 

Cavalcata  , et  Cerimonie  fatte  In  Roma  a’  *3-  Novem- 
bre 1^44.  tir-!  piglurc  il  Poi$e*so  la  S.diN.  S.  innaffia- 
ro  X.  nella  stia  Chiesa  Latcranense.  Roma  app.  Vitale 
Mascardi»^.  9 

5 Copiosa  , e compito  racconto  della  CaraUdU , e 
Cerimonie  fatte  ncM*  andare  a prendere  il  Possesso  11» 

S.  Gì  Or  r.at.  -V.  5.  Jtubjccn/o  X . con  Appariti  , Disegni 
dell’  Archi  , Istorie  , Statue  , Dichiarationi  » Motti, 
Imprese  , Pitture , l.iuree  , Gioie  » Festa  , Allegrezza  , 
e Fu  jchi  fatti  in  R>ma  in  detto  giorno.  In  Roma  per 
Lud.  Gri-nani  tdq-f.  4. 
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gioconda  vista  qualche  stilla  di  pianto  , con  maggior  splendore  poi  apparse  ridendo  di 
gioia  . 

S’  avviò  citinone  la  Cavalcata  con  quest’  ordine  nella  Piazza  di  S.  Pietro  , verso 
la  Strada  maestra , che  va  a Ponte  . Mentre  una  Vanguardia  di  Cavallcggeri  andò 
avanti  a far  sgombrare  li  capi  di  Strade,  e le  Piazze  dalle  Carrozze , si  avviorno 
■avanti  a coppia  ì.Cuardarobba  , e Valigi  }6.  con  finimenti  , c copertine  ricamate 
d’  oro  con  Tarmi  degli  Emi  loro  Padroni  conforme  le  precedenze  . Dietro  a queste 
erano  i Barbieri  Mazzieri  degli  stessi  con  le  Mazze  d’argento:  nelle  culli  erano 
1'  istesse  armi  . Seguivano  i Principi,  e Cavalieri,  e tra  gli  altri  di  conto  ci  erano 
questi  1 . I Signori  Duchi  di  Pietri,  /tltemps  , di  Bassar.ellt  , dell  /I riccia  , quale 
«vea  bellissime  gioie  , e tra  1’  altre  un  ccntiglio  di  Diamanti  di  valore  di  4.  mila  scudi 
in  circa , di  Sora  Buoncomp/igno  , Cesia,  Mattei  , e Sforza  , e Prencipi  di  Carbognant , 
D-  Flavio  Orsini  , Gallicano  , di  Caserta  Gaetano  , dì  Possano  , quale  aveva  al  Cap- 
pello attaccagli  , e centiglio  di  Diamanti  di  valore  di  40.  mila  scudi  , i Marchesi 
Cesia  , de'  T^cbili  , un  de’  figli  dc\\' s/mbasciator  di  Francia  , Brianzi  Maestro  di  Ca- 
mera del  Principe  Card.  <f  Este  , Mattei , Paggi  vecchio  , quale  avea  in  dito  una  rosa 
di  diamanti  di  valore  di  sei  mila  scudi  , Paggi  giovane  , Valerio  , e Scipione  Santa 
Croce,  quale  avea  la  Sella  con  ricami  superbissimi  d’oro,  e tra  quelli  ogni  sorte  di 
fiori  , Spada  , Torres , Tassi  , Strozzi  , Raimondi . Ci  erano  altri  Illtfii  , come  il 
Baron  Mattei  . Questo  avea  un  vestito  bellissimo,  tutto  coperto  di  merletto  d’oro  , 
Lorenzo  Mancini  , Matteo  Cenci  , Luigi  Costaguti , Oratio  de  Maximi , il  Cav.  T^ari , 
Cajfarelli  , Vecchiaccia  , Muti , D.  Carlo  Fio  , f abbate  Cetorini  , il  Conte  Ripa  , e 
altri  Signori , checompivano  il  numero  di  30.  Seguivano  io.  Bussolanti  di  N.  Sa 
Dietro  a questi  14.  Chince  con  coperte  di  raso  , velluto  , damasco  , e broccato  j e 
tutte  ricamate  d’  oro  con  1’  arme  di  t'rbano  Vili,  c con  fiocchi  d’ oro  . Succedeva 
una  Lettica  di  velluto  rosso  guarnita  d’  oro  con  arme  di  N.  S.  di  ricamo  , appresso  la 
quale  venivano  14.  Tamburini  con  zimarre  di  raso  rosino  , con  guarnirione  d’oro  , e 
nel  petto  aveano  l’arme  del  P.  R.di  ricamo,  e con  loro  erano  4.  Trombetti  a Cavallo 
con  la  Livrea  solita  del  P.  R.  Dietro  seguivano  8.  Prctonotarj  A post, , e 14.  Avvocati 
Concistoriali , e Camerieri  d' onore  di  N.  S.  li  uni  vestiti  tutti  di  paonazzo  , e P altri 


i Ant.  Gerard! . Veniva  il  Duca  dì  Luterà  di  Casa  Far-  .inai  più  vedute,  il  Prìncipi  di  Battano  , con  contiti  vi 
nese  , (ti  Conte  Ripa  . Dipo  di  che  vedevo»!  una  bel-  di  set  Cavalieri , e i!  March.  Ragjf , con  moU'atcra  gU> 
liisìtna  schiera  di  trenta  Gentiluomini  vestiti  cartisti-  venni,  c Nobiltà  romana , con  belli  abiti , e livree,  e 
perbi  abili  , avendo  ciascuno  di  essi  una  crossa  catena  molti  Togati  , Canonici , e Ecclesiastici  con  gualdrap- 

d‘  oro  in  varie  , e bellissime  forme  inanellate  , in  pie-  pe  ili  velluto  , vari  Nobili  Alemanni  , t Fiammenthi 

di  de’  quali  veniva  il  loro  Principe  di  Gallicano  con  una  con  belli  abiti  di  Scarlatto  , alcuni  Cabali  tri  di  Malta, 
sontuosa  Livrea  de’  Parafranieri  di  panno  fino,  con  con  beiti  abiti,  e Cavalli,  il  March. -Santa  Croce , jl 
Strisce  di  velluto  nero,  svenilo  S.  E.  un  vaghissimo  Lay.Matieì , D.P.toìe  Sferra  il  Duca  sii  Bagnolo  ? figlio 

abito  ricamato  d’  argento  , e attorno  al  Cappello  gr.tn  del  già  March.  Stretti , il  Cav.di  Malia  Sferra,  il  Mar- 

diamanti , e giacilo  . Dopo  del  quile  venivano  altri  chete  Bentinoth » T>*ca  tirila  Riccia-,  March,  de'  Nobili  , 
Gentiluomini , e poi  Duchi  Certi,  Ceri  , r Alt>mfu  con  su-  il  Principe  rf»  Casetta  Gattoni  , dopo  de’  quali  pontpo- 

perbissiini  abiti  , e Ljjfree  , e poco  dopo  il  Duca  di  sarneme  te  ne  veniva  una  bellissima  Schieri  di  Gen- 

iiassanello  pomposamente  vestito  con  bellissima  Livrea,  tiluomini  del  Card.  Mota  alto  con  ricchi  abiti , e Ca- 
lciente col  figlio  dell*  Ambatci ater  del  He  Cm  troni  nino  valli  di  gran  valuta  , tra’  quali  il  Ciy»  Oddi  Perugino  ; 

con  molta  Nobiltà  Francese  , Seguiva  altra  Nobiltà  e in  piede  di  essi  il  March.  Jatsit.tH.  Camerieri  d’ono- 
Korn.  cioè  i Marchesi  Caparrili  , e Terrei  , il  Principe  di  re  , tra’  quali  Monsìg.Sefm  l otite  M ariete  . Poi  Mona, 
Nero!  a cenò.  Lelio,  suo  Entello  con  bellissimi  abiti,  Cherutiiù  Auditore  • e Cam  eri  et  Se  {reto  parti  cibante  , e 
c gioie  in  gran1  numero  , seguendo  alcuni  Gentilurmini  Montij.  Virgili»  Spada  F.lemotiniere  , i Monsif.  Givtepfie 
e Titolati  del  Card,  d'  fitte  , tra1  quali  il  March.  Rttetue  Franfanelli  Sferriate  de'  Memoriali , frane  tuo  Sacchetti 
Tastarti  Generale  dell  Artiglieria  del  Sennò  di  Modtua.  Scalco , Al-,  Onofrio  Ippoliti , Ginteppe  bruiti , Bernardino 
Venivano  poi  il  Duca  Salanti  , con  bellissimo  abito  • e Sfotta  , Gio. Boti*  Alfieri , Virgili»  Rosati  , Onofrio  Cam* 
Livrea  , il  Duca  dì  Sora  , il  Marti, et.  5ttta  , il  Conte  feri',  e altri  Camerieri , t Cappellani , sceucmo  i Signori 

Mùnti , il  Come  dell  An  ini  tiara  , il  March.  Albergasi  Vaca  Conti  , P.  Carlo  , e /),  Gio.- Nicol'-  Centi  , oc'  Si- 

Amh»  dt  Bologna  , il  Ce.  Barbar/ a Bolognese  f una  Ghir-  inori  di  Poli.  Seguivano  vari  VJhtiali  del  P.R.  tra'qua'i 
laudi  di  Gentiluomini  del  Cari,  li  Iaconi  con  molti  Gio.  Batt.  J'alLtti  Segretario , r liberto  Pontoni  Scruterò  % 
Co*.  di  S.  Stefana  con  superbi  abiti,  c livree,  molti  In  meato  cavalcava  U Finale  Capitolino  Girolamo  Va- 
Gentiluomini , c Togati  Spi  gitoli  , il  Paca  Mattei,  litri,  seguendo  Fr,u»c«r«  Mortoli,  e Orario 
D.  Carlo  Pio,  e li  Abbati  Ct tarino , Lanti  , e Spinata  , AFotcln  Scriba e S eruttai',  e in  meno  a loro  Moni.  Orteu . 
il  March.  Matta  , con  vestito  massiccio  d’oro , c gioie  m de  Rum  A».  Coadjutne  del  Pepali 
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con  vesti  pavonazze  , e cappe  rosse.  Ci  era  appresso  mimo  Frangipani  , il  Mar- 
car ani , e altri  Signori . Dopo  questi  4.  Camerieri  secreti  con  4.  Cappelli  Cardinalizi 
della  dignità  Pontificia  . Seguivano  i 40.  del  1’.  R.  con  r oh boni  , e berrettoni  di  vel- 
luto  nero , e appresso  a questo  erano  io.  Mazzieri  di  N.  S.  Venivano  dietro  1 2.  Audi- 
tori di  Rota  col  Maestro  del  S.  P.  F.  Michele  Maturino  . Dietro  a questi  il  March. 
Giustiniani,  il  March,  del  Bufalo  1 , e il  Capitano  de'  Tedeschi  . Dopo  12.  Capurioni 
vestiti  di  broccato , e velluto  bianco , e rosso  con  berrettoni  , il  Priore  de’  medesimi  , 
vestito  di  broccato  d’oro,  e giallo,  con  i Con  se  rvatori , e Senatore  , vestiti  simil- 
mente di  broccato  . Succedevano  40.  Parafreuieri  di  N.  S.  in  mezzo  de’  quali  era  il 
Crocifero  con  la  Croce  , dietro  di  cui  si  vedeva  il  Principe  Savelli  Marescial  di 
S.  Chiesa  , e Monsignor  Fornellino  Gov.  di  Roma  . Ci  erano  poi  50.  Paggi,  vestiti  con 
Colletti,  e calze  a taglio  di  lama  d’argento  , tutta  coperta  di  trine  d’oro,  rose  alle 
scarpe , e gambe  merlettate  d’  oro  , calzette  di  seta  bianche  , berrettoni  di  velluto 
nero  con  penne  bianche , cappotto  di  velluto  nero  con  trina  d’oro  a basso  . Seguivano 
i Tedeschi  armati  di  alabarde  , e spadoni , nel  mezzo  de’ quali  era  la  Lettica  scoperta 
davanti , eia  presa  del  cielo  fatta  di  velluto  rosso  , guarnita  d’  oro  con  arme  di  S.  S. 
quale  era  dentro  con  cappello  da  Cardinale  . Alla  destra  era  Francesco  Scrlupio  , e alla 
sinistra  Mario  Verospio , Mastri  di  Strada  , ambo  a piedi  . Appresso  venivano  gli 
Eini  Cardinali  2 , con  molti  Vescovi , c Prelati , e dietro  3.  Lettighe  di  velluto , e 


1 Isi  . DrJ  BhùU  T nojoicn.  delle  Guardie  Pontificie, 
e lì  Match.  GcmiimM.i  Castellino  del  Castel  S.  Alitalo. 
Seguivano  i Lutxmrm  vestiti  con  calzoni , e giubboni 
di  Ulna  d’ attenta,  guaritili  di  altana  d oro,  calaetta, 
« telaci ia  bianca,  mecenati  d oro,  stirpe  bianche  , 
e n«e  simili  con  merletti  d oro,  berretta  di  velluta 
nero  alla  Spainola  con  renne  bianche  , rabbattono  • 
«inocchio  senza  maniche  , con  alettoni,  e bay  am  di 
ve*luto  e remelino,  con  maitre  di  raso  concinole , coti 
•padaTcioraw , c cavalcavano  in  Selle  di  celiato  «ica- 

ml  a^.’v»eno“d»S  qo«ti  ©..  r™*”«  “W 

Prlorde' Caporioni,  e i Conservatori  Ow.tvaiw  Arm- 
ilii  eliti.  fi  munii , e Ornata  .V.tr,  caia  Robbonl  Sena- 
ì-iri’di  broccato  d'oro  lino  a'  piedi  *nj|*u  » con 
Se  Itinghisiime  , e con  barretta...  ri.  velluta  nera 
«mintiti  di  trine  , frange  , e f °™.’  ” 

5r»prf  di  velluto  trinuc  dora,  fallimenti , sarte  do- 
Se?  Mento  avanti  ledici  Stafer^  » ^e  chiamano  Fr- 

Urli,  con  calzoni  di  velluto  cremisino , faccetti  di  teli 
«l’oro,  con  rivetti  di  rasa  bianco,  e «liuto  crerni,i- 
£> , còti  colletti  Simili , e cappe  di  scadano  , con  me- 
3°  „ enarniincnti  di  fascic  ai.  ltraccato  , giubboni  di 
r^ren*^™  terrene  di  velluto  dell'  .stesso  col.,- 
se , con  treccia  d’oro  ricamata , con  penne  resse , bun- 

the  Seiuìva'aiu  tinaia  Af>«.  CemMtree  il  T>»a 
Sartf,  Amba, riarere  dtlU  Af.  Utatta.  Dopo  m LrW’a 
aperta  veniva  5.  A.  avendo  avanti  una  Truppa  di  ao. 
Jc'suoi  Pure/mum  con  gabbo.»  di  raso  cremi  ino. 
calzoni  di  velluto  simili,  feria.  0.0  di  panno  pa  maz- 
zo . snzde  dorate  con  foderi  , e centure  di  velluto. 
Passati  i Parafrenieti  compariva  con  vagì i vi  u attorno 
li  Lettila  una  Truppa  di  so. Giewrtri H«t«  di  la. 

In  20.  anni  con  berrette  in,  mano  di  velluto  nera  alla 
«paenuola,  cariche  di  gio’C  * dtiratiiti  * e perle  gros- 
se.  con  penna  bianca,  gzree  . e airon  , calza  intiera, 
e colletto  di  trine  d' ora  , fodera  di  calza,  e giubbone 
eli  Urna  d*  argento  , constine  d’  oro  attorno  simile  a 
quella  delle  calze , calzetta  bianca , roto  bianca  con 
merlettino  d'or  > » e a’  piedi  dalle  binde  de  Paggi  cam- 
minavano i lor  Cursori  con  vesti  paonazze  lunghe» 
con  ma/ze  d'argento»  e berrette  in  mano* 

I!  Papa  am  ava  benciiicend*  il  repoi*  numerosi^, 
simo  , sparto  sino  sopra  li  tetti»  D*A.J  tetro  tino  al 
laurino  il  Diurno  de’ suoi  Pdraf'GUfri^UinbUi  i l *- 
?tri  gran  somma  di  mezzi  grossi  uovi , come  ancora 


fu  buttata  dall’ Istmo  Decano  dalle  fenestre  » e logge 
del  ÌaJ.tr zo  Lat era /erte  ai  ittiolo  gran  copia  > e datine 
anche  molti  alle  Carceri . Seguivano  i Se  fragri  di  S.  S • 
con  Sentita  di  velluto  crcmcsittr»,  trinaia  d’oro*  i Mon- 
ile» L*tian/<n  Luianri  suo  Maestro  ci  Camera  * Quinti* 
del  Bufato  Coppiere  * dai  lune  de  Simeouibtu  Se*  re  a rio 
de'  Brevi  de*  Principi  * Baldo  Baldi  Mfuico  di  S.  S.  , e 
IVwJw  Fcnreea  Al  cdo , e Canteri  ere  if  onore  , vestiti  di 
scarlatto  » con  mostre  di  largo  damasco  cremisino 
avanti  le  vesii . Non  lauti  da  loro,  vicino  alta  Lettiga 
era  un  Farai reniere  di  S.  5.  coli’  Ombrella  di  Damasco 
cremUin  > , trinate  d' oro  . 

2 ( Dall'  Epistole  e &?.  del  Ce  lici  Carolino  rica- 

vasi, che  TecJJftr*  Nipote  di  A Iti  ano  Papa  nel  Scc.  Vili, 
avea  il  Titolo  di  Hmìnentittimo  Contale . E sotto  Mar- 
tino P.  nel  Scc.IV.  si  trova  un  Breve  di  ricordanza  fati» 
dentro  la  Casa  dell'  fintine  nt>  stimo  Ucwo , e glorio so  Du- 
ca Benedetto , avanti  di  e -so  » csaoi  Sudditi  Ordinar?»  V. 
p»i?4*  aio.  Delle  Calze  purpuree  degl'  Imperatori  » c de’ 
Patriarchi  V.  du  Conte  ad  VilleharJuinum  p.;o%  Slcph. 
de  Al tunurj  p.  no.  Panoplìae  adversus  Schisma  Grae- 
corum)  . Ivi . Con  le  Cappe  resse,  e Cappelli  Pontificali 
a due  a due  sopra  male  coll  le  valdrappe  , c finimenti  » 
e avevano  intomo  i loro  Parafrenieti  di  ricca  livrea 
con  bastoni  dorati  , e furono  questi  Barberino  , Aac- 
r beiti  , Scinola  , Ginnetti  . Pai! otto  , H rancai  ti  , BicJji  , 

C or begno  , f ranaci!»  , Fu 'omarino  , A font  alto , Ponti  eoli  t 
Poh  /Facchinetti , Grimaldi  , R ottetti , Altieri , Teojo!o> 

R apèrti olì  * C fv.i  , Gsori , Ijtio , A.it.  B-aberino  , fri  • 
vuhìo , Gabrieli  , Orù no  , Costatato  * F.tte,  Rondanti**  9 
Fai  ntrì , Panfilio.  Seguivano  i Patriarci*  , Arcivrtccvi , 
Feteori , e Pmtonotar:  At>ott.  Partecipanti  in  numero 
ri  is.  venendo  altra  Lettiga  di  S»_S.  , e poi  due  l rom- 
betri  della  Guardia  de’ Cavai  leggieri , c due  Paggi  con 
I ance,  e giubbe  ricamate  dì  velluto  turchino  , armati 
(firme  bianche  , e cimieri^  in  testa  , con  ornamento 
vaghissimo  di  piume  di  v iri  colo  i , portando  lo  Sten- 
dardo di  S.  Chiesa  il  March.  d?  Co>*b'ti  , andando 
avanti  di  esso  i due  Capitani  P4«i««  , < Nari , c in  r»c- 
chii’.imc  giubbe  di  velluto  crei*. >iuo  tutte  ricamate 
d’oro,  seguitati  dalle  due  Loro  Compagnie  de’  Caval- 
leggi'Ti  con  le  Cornette  , cinti  d’  armi  nianehe , e ta- 
sacche  «li  scarlatto,  trinate  d’oro,  banòarole  di  taf- 
fetta  torchino,  e girilo  in  cima  nel 'e  Lancie  In  ulti- 
mo veniva  gran  quantità  di  bellissimi  Cocchi  * e Car- 
rozze , c infinito  numero  sii  Popolo, 
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damasco , guarnite  cT  oro  , dopo  le  quali  erano  i tre  Capitani  Cri  sto  fino  Panfilio  , 
Bernardino  'Karl  , Cavalieri  . Finiva  I2  Cavalcata  , la  Guardia  de’  Cavalleggieri  . 

Le  Livree  notabili  fumo  . Il  Senato  Pom,  fece  di  nuovo  la  sua  solita  di  scarlatto 
rosso  , fasce  di  velluto  crenicsino  , guamitionc  J’  oro  , berrettooi  di  velluto  rosso  , 
penne  bianche  , rosse,  c gialle  . L’  Emo  Colonna  di  velluto  nero  a opera  , Ferajuo- 
li  di  panno  nero,  con  fasce  dentro  di  raso  , berrettino  trinciato  , fuora  fasce  di  vel- 
luto nero,  guarnì tione  berrettina  . L’Htfio  Card.  Antonio  di  velluto  a opera  , cioè 
con  strisele  , che  paiono  di  guarnizione  ricamata  , eFcrrajuoIo  di  panno  nero,  con 
fasce  di  raso  nero  . L’  Ecciìto  di  Caserta  di  panno  nero  con  fasce  di  velluto  nero  . 
L’Hccmo  di  Sora  con  maniche  di  velluto  rosino  , e nero  . L’  Edio  Card.  Panfilio  avea 
la  Livrea  di  velluto  nero  cor.  le  fasce  dell’ istesso  , e Ferajuolo  di  panno  con  fasce  di 
velluto  . Gallicano  1 o.  Paggi  vestiti  di  velluto  con  maniche  di  broccato , e oltre  queste 
vi  furono  molte  altre  bellissime , e di  spesa , che  per  esser  state  già  viste  un  pezzo 
avanti  , non  si  scrivono  . 

S’  avviò  col  sud.  ordine , e nell’  uscire  che  fece  N.  S.  su  la  Piazza , i Tedeschi 
fecero  una  salva  di  Mortaletti  , e di  Artigliarle  per  allegrezza  . Andando  poi  verso  .1 
Ponte,  nell’arrivare  il  Pontefice  al  Castello,  i Soldati  , e Aiutanti,  che  facevano 
spalliera  sopra  il  muro  della  Fortezza  , e soprai  muriccioli  del  Ponte,  spararono  una 
quantità  di  Moschetti  ; e Castello  di  dentro  replicò  con  Mortaletri  , e pezzi  d’  Arti- 
gliarle 1 . Passò  il  Ponte  , e venendo  in  Banchi,  addrizzòa  sinistra  verso  S.  Giulia- 
no , passò  per  Monte  Giordano  , davanti  al  Palazzo  del  Governatore  , 2 e per  Parione  a 
Pasquino  3 , al  quale  erano  state  rifatte  le  membra  , che  gli  mancavano  , c postagli 
una  gran  barba  al  viso  ,una  corona  in  testa,  un  tridente  in  mano,  dentro  una  conca 
marina , con  due  rote , tirata  da  due  Cavalli  marini , e avea  sopra  la  testa  1'  arme  de! 
Pontefice  . 

Passato  Pasquino  , venne  per  la  Strada  dritta  verso  i Massimi , e passò  davanti  a 
S.  Andrea,  e poi  davanti  al  Palazzo  del  Signor  Pietro  della  Palle-,  e voltò  verso  il 
Palazzo  del  Dura  Cesarmi  ^ , di  11  venne  alla  Piazza  del  G^sù  , e s’avviò  verso  Cam- 


1 Ciò.  Sfritti»  tiell*  relazione  . Avea  in  cima  «pie- 
§*»  al  vento  il  gran  Stendardo  dell'Albero  di  mezzo, 
c altri  minori  ne’  luoghi  principali , ed  ' minemi , e 
nella  Loggia  un  Coro  di  Mutici  d Instnjmenti  da  fiato  > 
a 11  Card.  Stefano Nardini  Forlivese , eletto  ai?.  Mag- 
gio nel  M7J.  da  Mite  l'.  fondò  un  Collegio  del  suo  noni* 
vicino  a 6.  Jomatso  in  Parione  , c dono  allo  Spedale  di 
So  Giovanni  in  f aterina  il  suo  Palazzo  » detto  il  Governo 
Vecchio , perche  prima  abitilo  dai  Governatori  . V.  Pi  ao- 
rta Opere  Pie  p.aife.  e Cordella  T.IIL  P.1K4.  HCart.Gio . 
A ut  e uiaS tri  elioni  ampli»,  ed  abbellì  i Palazzo  detto  il 
Governo  Vetrino  % come  appari  sce  da  un’  Iscrizione,  che 
ivi  si  legge  . Cordelia  T.V.  p.a.  Sappiamo  poi  tiiGtae. 
Gigli»  thè  dopo  la  morte  rf  Innocenze  X,  Menti  f.  Animi 
ni  ?o.  Dee*  nei  dal  Gesù  ,eve  si  era  ritirato  per  patera* 
tnrn:j  al  Paiano  della  sua  liettdenra  su  Parione  > che  ft * 
tùmj-rato  a posta  da  l'rhano  UH»  per  abito  rione  Jcl  Gover- 
natore , il  quale  prima  soleva  tenere  tosa  a Pigione. 

1 ivi.  Risarcita,  c accomodata  e stata  voltata  in  un 
Nettuno  , c il  Carro  tirato  dai  Intoni  , con  varie  Iscri- 
zioni latine,  c volgari.  Ant.  Girarli,  l a Piazza  di 
Vasqm ito  era  smuntamente  addobbata  d'arazzi , c da- 
maschi* Il  Mercante  Francese  , Moriste  UT  Gabriele  Solo- 
ino  , che  ha  sotto  il  Palazzo  de'  Sign  >ri  Orsini  una  gran 
Bottega,  che  risponde  di  ambedue  ì lati  della  Piazzi, 
piena  di  ricche  merci,  e robbe  curiose  di  Fitteli* 
pel  cui  angolo  di  deua  Bottega  c la  celebre  Statua  £ 
Pasquino  . Questo  era  tutto  bello  , e risanato  dallo 
Stroppio , c benissimo  ornato  , e trasformato  in  un 
Nettuno  con  barba,  e Zazztra  ricci J canuta  con  Tri- 
dente in  mano  , congegnato  dentro  un  bel  Carro 
Trionfale  in  forma  di  un»  gran  Conchiglia  con  due 
gran  rote  , e due  grossi  Cavalli  Marini , o 1 ritoni  » 


essendo  sopra  la  sua  festa  una  bcflbsimi  Arme  di  S.  S* 
di  rilievo  sostenuta  da  due  Angeli  , tutta  ornata  di, vari, 
e propr)  colori  di  scarlatto  , e panni  di  seta  , con  gigli  * 
e Colomba  rilevati  , ornata  attorno  di  ricche  , c fine 
fcitnccic  c*  Inghilterra  con  vaga  disposinone  , essendo 
Attorno  I*  istesso  Nettuno  varie  composizioni.  V.  le  nne 
Notine  delle  due  famose  Statue  di  un  Fiume  » e dt  Pa- 
troclo , dette  volgarmente  di  Mar  fon  e , e di  Pasquino. 
Poma  i?fcg. 

4 ivi . Seguitò  per  i Cesari  ni  , dove  eri  esposto  il 
Confitene  della  diesa  alla  finestra  del  loro  Palazzo  , 
fino  alla  Pia  era  tirili  Altieri , dove  i PP.  Gesuiti  si  po- 
sero tutti  copra  la  planine  della  Scola  della  loro  Chiesa 
a vedere  il  Sommo  Pontefice  , e ricevete  la  sua  bene- 
dizione , avenoo ornata  la  facciata  con  drappi*  e un 
bellissimo  fanale*  con  ritratto  « ,i  S.  S.  Anton.  Gerar  li  . 
A!  Palazzo  nel  Duca  Cetorini  era  spiegata  nella  Loggia 
uni  gran  Bandiera  di  UfFettano  rosso  cremisino , cor»  le 
lettere  S.P.Q.F.  essndo  Con  faioni  ere  del  P.  H.  Nel 
Cantone  dicontro  al  suo  Palazzo  v‘  è la  Heiteta  d‘  un 
eccellente  , c ingegnoso  Maestro  d’  intaglio  di  figure, 
e altre  cose  in  lego»,  chiamato  Andrea  da  Cortona  . 
Questo  facendo  alcune  Statuette  di  legno,  che  ser- 
vono per  modello  agl’ intendenti,  c studiosi  dell*  Pit- 
tura , per  ordinario  ogni  di  , nV.ponc  una  nella  m®- 
stra  della  s u Bottega  , variando  sempre  d'  attitudine  , 
e moto  , significante  qualche  cosa  di  nuova  . Che  per- 
ciò dalli  curiosi , c spettatori  vlen  chiamato  Pasquinrt- 
»o  . Questo  Maestro  , che  ha  spirito  , nel  transito  , che 
ha  fatto S, S. , l’ha  aggiustati  in  un  palchetto  sopri 
un  bel  damasco  cremiamo  »Sn  atto  , e postura  dì  rin- 
graziare uhi  volta  il  Cielo  per  la  guerra  cessata  , te- 
nendo in  mano  una  Corona  if  Ulivo,  calpestando  , e 
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j'iJoglio  , a piedi  del  quale  i Romani  aveano  sopra  i Leoni  di  porfido  1 aliate  due 
Statue  di  Stucco,  delle  quali  a destra  era  Roma  pacifica  con  due  Corone  d'  ulivo  in 
■mano , e una  in  testa  , sotto  un  Pattino  sedente  sopra  il  Leone  con  un  ramo  d' olivo 
nelle  mani , e un  Trofeo  sotto  i piedi  di  detta  Roma . A sinistra  ci  era  un'  altra  Statua 
di  Roma  trionfante  con  tre  corone  , una  in  testa,  una  nella  destra,  e una  sopra  un 
bastone  lituale  , tutte  di  lauro  a piedi  un' armatura,  e un  Mondo  sotto  il  piede  sini- 
stro , e un  Pattino  a cavallo  a un  Leone  con  braccia  aperte  , che  con  la  sinistra  teneva 
unì  Palomba,  significando,  che  Roma  trionfa  del  Mondo  tutto  , tenendolo  sotto  i 
piedi , e 1*  altro  , che  osigi  trionfa  pacifica , tenendo  sotto  i piedi  f armi  di  guerra  in 
questo  felicissimo  Pontificato  . I Leoni , usati  a versare  acqua , per  quel  giorno  vcr- 
somo  vino  in  abbondanza  a . 

Sali  la  Cordonata  il  Pontefice  , e nell’  entrar  de!  Teatro  j , il  Campidoglio  ,uso 
anticamente  a ricevere  i suoi  Cesari  trionfanti  , sepolto  tanto  tempo  nell’oblivione  , 
scordato  di  sè  stesso , a!  nome  <f  Innocentio  , e all’apparir  della  Colomba  , sorse  , ed 
eresse  un’  Arco  trionfale,  il  disegno  del  quale  fu  de!  Signor  Carlo  Rainaldi  architetto 
insigne  4 , di  cui  nel  mirarlo  mostrò  N.  S.  aver  guflo  grandissimo . Era  detto- Arco  di 
bellissimo  disegno,  c architettura  ; l'ordine  del  quale  era  composto,  fatto  a due 
ordini , largo  il  vano  pal.ao.  e tutto  assieme  $ 1 . , alto  sino  alla  volta  4 3. , dalla  volti 
sino  alla  cima  Si.  in  tutto  105. 1 Piedestalli  davanti , c dietro  cran  dipinti  con  f arme 
dei  S.  K.  sotto  la  quale  si  vedeano  dipinte  tutte  sorti  d’arme  da  guerra  con  trionfi  in- 
torno , c dalle  bande  di  dentro  , e fuori  la  Lupa , che  allattava  Romolo  , e Remo. 
Nella  facciata  davanti  nel  1.  ordine  ci  erano  poste  leCoionr.e  di  rilievo  , e tra  esse  due 
nicchie  , dentro  le  quali  erano  due  Statue  di  rilievo  , delle  quali  la  destra  era  la  7^o- 
bilti,  figurata  da  DowzW/ij con  scetro  nella  destra  , nella  sinistra  uno  scudo,  ove  era 
dipinta  Roma  in  abito  di  Donna  armata,  e una  stella  in  fronte  . Nelta  sinistra  nicchia 
una  Statua  significante  la  Fatica,  in  abito  di  Donzella  . Nella  destra  teneva  un  Libro 
aperto  , e un  Bue  ai  piedi . Erano  nella  detta  faccia  altre  Colonne  , che  formavano 
Teatro  , tramezzo  le  quali  etano  due  nicchie  con  altre  due  Statue  , delle  quali  la  destra 
era  la  Sapienza , figurata  Donzella,  coronata  d'ulivo , con  foglie,  fiori,  e frutti  con 


unendo  i’stioi  piedi  varie  armature  di  ferro»  c armi 
disposte  con  bell’ ordine,  avendo  da  un  lato  un'altro 
i’jjqmnett»  in  atto  di  spellare  per  mezzo  umpeca  , n 
iaicia  « per  denotare  la  guerra  ritìnta.  I Patri  della 
Lata  Professa  a ve. ino  apparata  quella  gran  Taccata  de! 
lor  magnifico,  c celebre  Tempro  tìmrnsiw  , dal  gran 
Cernir  iene  lino  a terra , ili  dima  schi  cremisini  rossi,  e 
gialli,  in  mezzo  de' quali  era  pendente  un  grande,  e 
maestoso  Quadro  con  cornice  dorata  » e effigie  al  na- 
turale di  S.  S.  di  eccellente  mano,  avendo  avanti  la 
Porteria  fatta  fare  uno  Steccato , ove  «ra  gran  ninnerò 
ili  essi  erano  gii  Ani  stenti , c il  P.  Must*  rìtelleubi  Gr- 
mralr  , il  quale  con  tutti  gli  altri  Padri  nel  passar , che 
fece  la  5.  ».  si  prostro  a ri  verni  a profondamente  : e la 
8.  S.  in  ano  di  sporgersi  alquanto  in  fuori  dalla  Leni- 
ta, si  voltò  ridente  a dar  ampie  , e triplicate  bene- 
dizioni al  buon  vecchio,  e a tutti  i suoi  Religiosi , che 
tanro  s' affa  tic  oro  per  la  Santa  sua  Sede. 

t Non  sono  di  porfido,  ina  di  basa  he,  come  dice  il 
Brucio,  V.p.  ac^.  nota  a. 

a Ant.  Ger arAi . Versavano  nino , l’uno  bianco  , e T al- 
erò rosso  con  gran  so  lazzo  del  Popolo  , il  quale  d'  ogni 
sesso,  ed  e:a  concorreva  con  tazze  , e fiaschi  a becere 
allegramente  , et  altri  a gara  , et  a forza  di  pugni 
e' avanzavano  a farne  acquisto  con  la  panai,  c con 
boccali. 

j Ani.  Cerarli.  Fra  il  maestoso  Teatro  Ad  Campilo- 
thè  addobbato  d arazzi , e li  copiosa  Fontana  , sopra 
la  quale  e una  Sraiu.t  ni  porfido  , di  Runa  trionfarne  , 
con  due  Statue  al  suo  tato  di  Re  fatti  prigioni  » era 
tutta  i aiutata  , e abbellita  . Dalla  parte  del  bel  Palar- 


ro  Capitolino  , Architettura  de?  famoso  Bottami , ova 
in  cima  ilei  Colonnato  tono  bellissime  , e antiche  Sta- 
tue , vedevansi  spiegate  le  u.  Bandiere  de’  Ri Vw  . Ag- 
f iugnevasi  a questa  vista  lo  splendore  di  superbissi  me 
Coltri  di  velluto  cremisino  con  larghe  trine  d'oro, 
che  pendevano  alle  fene^tre  di  quel  Palazzo  » con  ve- 
dersi poi  su  la  Piazza  sparsa  con  ordinanza  di  moschee* 
reria  , archibugi  » e picche  c >n  i suoi  V Ai  piali , e Cape* 
tari  del  Popolo  , una  Soldatesca  di  bella  Gioventù  no- 
mina . Curiosa  cosa  era  il  vedere  la  lurtgr,  e alt» 
Scala  di  Araceli  di  114.  scalini , la  quale  e antplissùn  i , 
c spatio;a,  e ad  ogni  otto  scalini  ha  un  largo  inter- 
vallo «li  io.  palmi.  C V.  LhA.  Paris  da  Foiuefano  Scala 
d'  Araceli  moltiplicata,  opera  piena  di  m uà  vlglie  • 
Runa  per  Ignazio  de'  Larari  160.4.  Piana  Geran.hu 
Cardinalizia  p»%6AmCasimiro , la  Roma  Memorie  d'Aiace- 
J«  p .a r.ijs.)  tracollila  di  Popolo d'ogni sesso, che  ivi  as- 
siso con  somm  ' contento  , e quiete  rimirava  U bel- 
la Cavalcala.  E non  meno  curiosa  era  la  vista  dell’ 
altra  Scala  a cordoni  sopra  il  Campidoglio  , che  va 
alla  Porteria  del  Convento.  Quivi  crini  asitsi  tutù 
i Padri  Zoccolanti  , che  con  profonda  riverenza  s‘  umi- 
liarono a riverire  ii  Barello  Pontefice  . Di  questa  pane  , 
che  scende  al  l:?ro  Boario , ove  anticamente  ermo  t.e- 
Portiti  , ( V.  Jac.  Gionerìi  Exer.. icario  PhiloSogica  de 
Clivo  Capitolino . I.ugd.  Bau  apuit  Elaevir  if>v5,  4.  ) 
in  questa  occasione  luoni  disposti  au  >:li  Travi 
lungo  ui  quella  gran  Piazza  , e posti  a filo  , che 
ricoperti  d’arazzi , e damaschi , formavano  una  mbi- 
jrisiin*  Gallerìa  . 

4 Figlio  di  Girolamo , altro  celebre  Archi  letto  • 
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Scettro  nella  destra  , in  cima  del  quale  era  un  Mondo  con  una  Croce . Dalla  sinistra 
la  Statua  della  Vigilanza  da  Donzella  , che  nella  destra  teneva  un  Libro  serrato , e 
nella  sinistra  una  Lucerna  accesa  , e a piedi  una  Grue  , che  teneva  un  sasso  nel  piede 
sinistro.  Sopra  le  dette  Statue  vi  erano  Medag/te  cinte  di  festoni , delle  quali  la  destra 
della  Facciata  sopra  la  T^obiltd  dimostrava  una  corona  d’ olivo  . La  sinistra  soprala 
Fatica  mostrava  un  germoglio  d’olivo  . Nel  Teatro  sopra  la  Sapienza  a destra  v’  era  un 
Ciglio  a tre  fiori . Alla  sinistraun  Ciglio  con  tre  fiori  . Nel  fianco  destro  tra  le  Co- 
lonne figurate  dì  Alabastro , dipinte  a chiaroscuro  , vi  era  la  nicchia  con  la  Statua 
della  Disciplina  Reale , 1’  una,  e 1’  altra  dipinta  a chiaroscuro  , e detta  figura  era  in 
abito  di  Donzella  , che  con  occhio  pietoso  riguardava,  e con  la  destra  mostrava  la 
poppa  destra  seminuda.  Dalla  faccia  di  dietro  dalla  sinistra  nella  nicchia  dipinta  tra  le 
Colonne  dipinte  vi  era  una  figura  di  Uomo  , vestita  alla  rustica  , la  quale  nella  destra 
teneva  un  ramo  di  ulivo,  e una  palma  , e nella  sinistra  due  corone,  nna  reale  , l’altra 
di  lauro  trionfante  , ed  era  questo  il  Premio  . Dalla  destra  di  detta  facciata  tra  le  altre 
Colonne  ci  era  dipinta  una  figura  di  Uomo  coronato  di  lauro , quale  nella  destra  tene- 
va uno  Scettro  , e nella  sinistra  un  Libro  aperto , significante  il  Merito  . Dal  sinistro 
fianco  tra  leColonneci  era  la  figura  della  Politica  in  abito  di  Donna  con  la  bilancia  nel- 
la destra.  Sotto  l’Arco  ci  erano  dipinte  due  Istorie.  La  destra,  significante  il  Re 
Cattolico  , quando  ricevè  N.  S.  3 Nunzio,  con  la  Bolla  nella  mano  . Alla  destra  del  Pe 
è figurata  la  Chiesa  in  abito  di  Matrona  con  una  Palomba  sopra  , significante  lo  Spirito 
S.  e sopra  a detta  in  una  7{ube  S.  Domenico  , S.  Ignazio  , e S.  Isidoro  . Dietro  al 
Tfiunzin  la  Pacecon  un  ramo  d’ulivo  in  mano,  el'  Umiltà  . Alla  sinistra  del  T^unzio 
era  un  Angelo  con  la  Croce  Pontificia  . In  aria  due  / ingeli , uno  de’  quali  teneva  nelle 
mani  il  Pegno  Papale  , e 1'  altro  una  Spada . Dalla  sinistra  ci  c la  figura  di  N.  S.  quan- 
do andò  T^unzio  a Trapali  , e vi  era  Cittì  dipinta  con  molti  Signori  in  Cavalcata . 
Sopra  del  Tlunzio  vi  era  un  /tn  «ialino  col  Pegno  in  mano.  Sopra  dette  Figure  da  una 
parte  nella  Volta  era  figurata  la'  Pota  Pom.  con  N.  S.  quando  vi  fu  Auditore  , dall’  altra 
il  Concistoro  , quando  fu  Avvocato  Concistoriale  .Nel  mezao  di  detta  Volta  ci  era  di- 
pinta una  Colomba  librata  lull'ali  . * 

Dall’  una,  e l’altra  faccia  dèlia  volta  ci  era  1’  Arme  del  P.  R.  con  due  faccie  . 
Sopra  i Capitelli  delle  Colonne  ci  era  posto  il  suo  Cornicione  , fatto  «on  vaghissi- 
mo artificio,  e sopra  de'to  era  posto  il  Basamento  del  second’ ordine , del  quale 
dalla  destra  ci  era  figurata  in  chiaroscuro  la  Coronazione  di  S . , dalla  sinistra 

l'adorazione  in  Conclave,  nel  Teatro  alla  destra,  quando  ricevè  la  dignità  Cardina- 
lizia da  ‘Urbano  Vili,  e dalla  sinistra  lo  scrutinio  in  Conclave . Dall'  uno , e 1’  altro 
fianco  sono  f Armi  del  P.  P.  con  a.  Fasce  a ciascune  . Dalla  faccia  di  dietro  nell’ 
una , e 1’  altra  parte  era  figurata  la  Daterìa , eh’  ebbe  gii  da  N.  S.  alla  destra  in 
Francia  , e a sinistra  in  Spagna  . Sopra  il  Basamento  era  la  sua  Cornice  , quale  soste- 
neva una  vaghissima  Balaustrata  , con  la  sua  Cornice . 

Dalla  facciata  davanti  sopra  la  volta  nel  mezzo  del  Basamento  , e Balaustrata 
del  second’  Ordine  ci  era  la  seguente  iscrizione  a Lettere  d’  Oro  in  Campo  tur- 
chino . INNOCENTIO  . X.  1 

Sopra  a detta  Inscrizione  nel  Cornicione  ci  era  f Arme  del  Pontefice  con  le  quattro 
Pirli  Cardinali  ; e di  quest"  Arco  , oltre  il  giudizio  fattone  da'  Sapienti  , e I’  Invi- 
dia stessi  con  suo  gran  dolore,  fu  astretta  dire,  che  1’ Amichiti  superba  nel  corso 
di  tanti  Secoli  non  vide  si  bel  disegno  a . 

1 Y: p'  'l9,  „ „ , . . stilo  con  mi  Robbone  fino  a' piedi  di  teli  d’oro,  ac- 

1 Co».  /.nrtjo  nella  sua  Relazione  . Tu  qiesro  Inojo  comnaenaio  da'iitoi  Ctrirìi  , 1 I , come  anco' 

CfeciiiaO  giunto  S.  S.  passatoi  ■^r(e**uldctco  * fu  incori-  da’  Cnllatn.ih  , fece  la  Cerimonia  del  ricevimento  » c 
» e Mimato  dal  Senatore  JVg.  Oraato  Albani , ve*  coujnuuJaaiwiC  in  nome  dei  J*.  R,  presente  con  i Curi*- 
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Passò  il  Pontefice  sotto  T Arco  1 , « addrizzò  abbasso  per  f altra  Cordonata 
giunse  ali’  Arco  di  Settimio  Severo , ov’  erano  quest’  altre  Iscrizioni  . Dalla  parte 
verso  il  Campidoglio  con  questa  Optimo  Principi  etc.  Dall’  altra  parte  Respice  tuis  etc. 
Queste  /scrizioni  coprivano  le  antiche , e dall’altra  parte  erano  le  Armi  del  Ponte- 
fici con  le  4.  Pìrt»  Cardinali.  Passato  sotto  1'  Arco  per  Campo  Pacchio  , era  fatta 
una  Strada  con  li  travi,  quali  aveano  apparati  di  panni  d’  Arazzo',  c di  Taftettano 
gii  Artegiani  di  Roma  ; e il  Giardino  Palatino  con  panni  d’arazzo  bellissimi’.  Giun- 
to vicino  all’  Arco  di  Tito  si  scoperse  un  Arco  principiato  dall’  Altezza  di  Parma 
per  onorar  il  passaggio  di  N.  S.  che  per  la  brevità,  del  tempo  non  si  vide  altro  , che 
F annotato  . 

L’  Arco  è d’  ordine  Jonico  fatto  a due  ordini . II  vano  di'  detto  è di  pai.  24. 
in  tutto  73.  L’  altezza  sino  alla  volta  48.  , e dalla  volta  in  cimi  altri  75. , che  in 
tutto  sono  174.  Nel  piedestallo  a destra  era  un  giglio  con  3.  fiori  d’  oro  con  la  car- 
tella , e il  motto  nec  Salomon  in  gloria  sua  ; nel  sinistro  era  dipinta  una  Palomba 
librata  su  l’ ali  con  la  cartella , e il  motto  pracul  fraudes  , et  irne  . Sopra  detti  Piede- 
stalli  posavano  Colonne  di  rilievo  messe  a oro  , e tra  di  quelle  erano  due  nicchie 
cave,  nelle  quali  andavano  due  Statue  di  rilievo,  che  si  vedevano  interra.  Quel- 
la della  destra  era  liMaestl  del  Principe  sedente  con  scettro  nella  destra,  coronata 
di  corona.  Reale  ,.  col  motto  a’  piedi , Majcstati  Principi!  amor  Populorum  . Quella 
della  sinistra  era  1’  Ztmilti  del  Principe  , quale  era  figurata  con  braccia  aperte,  e „ 
stese,  con  occhio' pietoso , coronato  di  rose  , e sotto  aveva  il  motto  Comitati  Prin- 
cipit reverentia  Optimatium  DD.  Sotto  1’  Arco  a destra  ti  vedeva  dipinta  a colori  a 
olio  la  figura  di  Clodoveo  Re  di  Francia,  inginocchiato  avanti  a un  Vescovo,  che 
stava  in  atto  di  sacrarlo  col  Crisma  con  molti  Signori  intorno  ..  In  aria  era.  una  Co- 
lombina , che  avea  legati  al  collo  con  un  nastro-rosso  una  garafina  tf  olio  con  car- 
tella senza  motto  .a  A sinistra  era  altra  pittura  , dove  si  vedeva  un  Sacerdote  libreo, 
che  ungeva  la  fronte  ad  un  Re  di  Giudea  , per  fargli  li  auguri,  quale  sfavagli  avan- 
ti inginocchiato .-  Si  vedeva  anco  un  Ministro  , che  teneva  il  vaso  dell’  unguento, 
con  molti  altri  dietro  lui e il  Sacerdote  ivA  scritto  in  fronte  il  nome  di  Dio-  in  lin- 
gua ebrea.  Erano-  anco  in  detta  figura  tre  Gigli , che  formavano- lontananza  , c una 
Cartella  senza  motto  . Sotto  era  l’ Iscrizione  PalestinacRegibus  inaugurandis  prue- 
sto  erat  unguentum  odoratum  ex  Uliis  ; oleum  laetitiae  vocabant , auod  Lilia  Principibus 
nomisi  gaudio  , et  glori  ac  semper  fuerint . Sotto-la  figura  di  Clodoveo > vi  era  quest’  al- 
tra Clodoveo  Regi  Francorum  Christianis  adertolo  mysteriis  Colomba  divinitus  musa  de* 
lato  Cbrismate  favet , quo  minus  expectata  eo  Galliae  gratior , ac  salutari s magis  . Sotto 
la  Volta  dell’  Arco  si  vedeva  figurata  Astrea  adornata  con  le  Stelle  sue  , sedente  so- 
pra una  nube  , con  una  spica  erbosa  nella  destra  , in  cima  alla  quale  una  stella  , e il 
motto  sotto  jus  corrigit  arma  . Davanti  era  la  Bilancia  adornata  con  le  sue  stelle,  e 
il  motto  Hunc  Solem  expetimus . Si  vedeva  anco  nella  facciata  davanti  sopra  la  nic- 


li  > e Consoli , molto  Popolo  , al  quale  si  sparse  gran* 
quantità  di  monete  d' argento  stampate  con  Armt  dtl  Som- 
mé  Penule t.T aito  questo  si  fece  ira'  suoni  di  Trombe,e 
Musiche,  e con  granile  applauso.  Antonio  Gerirli.  Giun- 
ta la  S.  S.  sopra  la  Piazza  di  Campidoglio , il  Sig.Ora- 
**•  Alban*  Senatore  di  Roma  se  le  fece  avanti  . accom- 
pagnato da  (rio.  Pietro  Colale  primo  Col  laterale  , Zon. 

€>  O»  it  iti  secondo  Col  lai.  e Gì o.  Domenico  rie'  Rossi 
indice  de’  Matefìzj , e altri  suoi  Ministri , ai  qnali  le 
S.  S.  dopo  di  essersi  fermata  alquanto , rimirando  il 
maestoso  Arco , e ’1  sontuoso  apparato  del  gran  Campi* 
doglio,  diede  la  benedizione  . 

1 Quest*  Arco  al  par  dell*  altro  è descritto  anche  da 
Gio.  Griccio,  ed»  Antonio  Gerarh  , ma  particolarmente 
di  Gì nseppe  L>a/  hm  , che  nella  Stamperìa  di  Mantljo 
Jloar/jS  nel  16*4.  pubblicò  U Due*  uhm  titlf  Ateo  patio 


fare  in  Ri ma  per  V astiata  a S.  Gio . in  I Alt  erano  di  N . S. 
Jnnotenro  X . seguita  il  U 3 Novembre  1644.  Ant.  Cerar  li 
dice  , che  non  si  potè  terminare  nel  giorno  del  possesso^ 
perla  brevità  dèi  tempo.  Poiché  si  gran  machina  0 
stata  fatta  nello  spazio  di  t8.  giorni . Nondimeno  la 
S.S.  fermatasi  a mirarlo,  gradì  F affetto,  e divozione  di 
S.S.  e volle  , che  si  perfezionasse  l'opera  , che  fu  ter- 
minata il  Martedì  Jp.  di  Novembre  ; et  essendo  appa- 
rati  di  nuovo i lati  dell’  Arco  d' Arazzi , e taffettant , vi 
concorse  infinita  moltitudine  di-F#yeJe»  e di  Carrozze* 
per  esser  giornata  bellissima;  e sì  spera  , che  Lune- 
di Dee.  S.  S.  si  compiacerà  di  passare  a vederlo  . 

1 V.  Samellì  Lete,  feccl.  T.  X.  Lctt.  i.  Del  Simbo- 
lo della  Colomba  con  due  Lettere  pendenti  al  Coll» 
Pag.  I* 
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chia  a destra  della  Maestà  l'adorazione  fatta  da’  Cardinali  a ff.  S.  in  S.  Pietro  , e a 
ainistra  sopra  la  nicchia  dell*  Ztmilti  , quando  il  Pontefice  va  a pigliar  il  Possono  . So- 
pri dette  Colonne  era  il  suo  Cornicione  fitto  con  bellissimo  artificio  , e messo  tutto 
a oro  , come  anche  le  altre  parti  dell 'Arco  . Questo  è quello,  che  si  vidde,  benché 
N.S.  disse  al  S .Girolamo  Painaldi  Architetto  1 ,alla  presenza  del  S.  Ù./tntonio  /tube- 
rìa Assistente  , e sollecitatore  alla  detta  opera  , voler , che  si  finisse , per  esser  un’ 
opera  cosi  degna  . Erano  anco  in  terra  due  piedestalli  dipinti , da  uno  si  vedeva  a 
destra  figurata  l’Arca  di  Noè  posata  sopra  il  Monte , e una  Colombina  col  ramo 
d’  oliva  in  bocca  , e nel  piano  molti  Uomini  affogati  col  motto  Mundi  melioris  «ri- 
go . Sopra  la  pittura  vi  era  quest’  Iscrizione  Si  fruges  etc.  Nella  parte  di  mezzo  si 
vedeva  figurato  il  Convito  de’  Dei  con  Giove  , Nettuno  , JPlutone  , Marte  , Mer- 
curio , Ercole  , Ebe  , e Ganimede  , sedenti  intorno  a una  Tavola  , e in  aria  trePa- 
lomhine  con  frutti,  e fronde  in  bocca  col  motto  7^il  rapuerc  mortalibus  . Sopra  vi 
era  quest’  Iscrizione  Jmmortalium  etc.  Dalla  sinistra  erano  dipinti  tre  Cigli  con  due 
Corni  d’  abbondanza  col  motto  nota  fertilis  anni . Dalla  parte  sopra  quest’ Iscrizio- 
ne Lilia  etc.  Nell’  altro  Piedestallo  a destra  si  vedeva  dipinta  la  T^ave  c f Argo  con 
Giasone  , Ircele  , Orfeo , e altri  , quale  era  guidata  da  una  Palomba  col  motto  dissecti 
reparat  foedera  Mundi . Di  sopra  nscrizione  Argo  ec.  Nel  mezzo  era  dipintala  Sta- 
tua di  Alessandro  eretta  in  Coo  , quale  teneva  la  mano  dritta  al  petto  , c la  sinistra 
stesa  in  atto  di  comando  , con  tre  Gigli  sopra  la  Celata  , e col  motto  super emirtent 
arrnis  . Sopra  f Iscrizione  apui  Caos  etc.  Alia  sinistra  era  Taurostene  , che  atterra  il 
7'oro  nel  Teatro  Olimpico  , e di  sopra  era  la  Palomba  1 , che  portava  la  lettera  al 
collo  della  nuova  della  Pittoria  , c pace  alli  Cittadini  d'Egina  , quali  si  vedevano 
sopra  una  muraglia  col  motto , nunc  tandem  credile  paci , e sopra  Taurostencs  etc. 

Andò  il  Pontefice  avanti , e passato  l’arco  di  Tito  , aveano  apparato  gli  Ebrei.  3 
Dal  detto  Arco  sino  al  finir  del  muro  dritto  verso  il  Coliseo , e sopra  i Panni  d’arazzo 
aveano  poste  in  Lingua  Ebraica , e Latina  molte  Profezie  delti  Proverò}  , e versetti 
di  Patriarchi , e Profeti  del  vecchio  Testamento  in  lode  del  Pontefice  , e dell’  Arme  di 
lui , ed  erano  appresso  a sessanta  . 4 

Andò  avanti  a mano  sinistra  versoli  Co  liseo  , ove  aveano  parato  con  travi  gli 
Artegiani,  come  in  Campo  Paccino  , e il  Coliseo  era  pieno  di  gente  da  tutte  le  parti  , 
che  nel  passare  il  Pontefice  fecero  grande  applauso  di  voci , e d’  allegrezza  . Tirò 
poi  verso  la  strada  maestra  di  S.  Gio.  c giungendo  in  la  Piazza  , passò  avanti  la  Sca- 
la S.  e arrivando  su  la  Porta  grande  di  S.  Ciò.  si  fermò  di  fuori , mentre  i Cardinali, 
che  erano  andati  avanti,  vennero  versola  porta,  e quelli,  eh’ erano  in  cavalcata, 
smoptarono  , ed  entrarono  nel  portico  , dentro  del  quale  dalla  parte  della  Porta  S. 
era  uno  steccato  di  tavole  , che  confinava  con  la  porticella  della  Chiesa  , e chiude- 
va tra  le  Colonne . Dentro  apparato  riccamente , e al  Portone  di  Sisto  P.  era  una 


1 Ani.  Girarti.  Lo  ha  usiulto  il  Sia.  Cirio  san  figlio; 
le  pitture  , e altri  vigili,  ecapriccioìl  ornamenti  , con 
i pensieri  «la  toro  somministriti , sono  stili  fatti  con  la 
sopraintendenza  del  Sig.  Gìo , Battìi ta  M*z*to  , detto  il 
Aitatiti  no , persona  tli  svegliato  insegno . 

a In  Oritntt  si  conserva  ancora  ! uso  rammentato  da 
Piini»  1.  io.  c.  14»  et  da  Frontino  Itb.  }.  di  spedire  , quai 
ÀJrufs/[irn  , le  Colombe , dividendo  i Muchi  dalle  Jz- 
tnìue  , e trasportandoli  nel  Patte  t d’  onde  ti  vogliono 
aver  le  nuove.  Cosi  usasi  al  Cairo  , ove  il  Pimene  ben 
pasciuto  , la  mattina  parte  sull'  alba,  c non  si  arresta 
un  istante , finche  non  c giunco  al  Colombaio  , <lovc 
serbasi  rinchiusa  la  sua  Bella , portando  legato  sotto  l’ ala 
ài  Viglietto inverniciato  di  C«a.  Esso  fa  in  un  giorno 
il  vhg&in  , che  qualunque  Volante  a piedi  ben  veloce, 
c robusto  porrebbe  appena  compire  in  sei . In  Alefpo 
li  fa  uso  di  Piccioni , i quali  in  metto  dì  sei  ore  tragit- 


tano , e portano  Vialietti  da  Alestanina  in  A leppo  , di- 
sunte sa.  Leghe  . Quest'  oso  di  spedir  le  Lettere  con  le 
Colombe  fu  praticato  nel  157?.  dagli  QUtniei j , atsediati 
in  Harlem  dagli  S parano  li  • Patita  grael  c.  7.  <*•  Amst» 
t?iu V*  Buflon  Ornitologia.  Antologia  Rom.  i.  p.  195* 
Luciani  scrive  , che  i Peni , e IcC ehmbe  erano  sacre  in 
Siria  > e non  si  mangiavano,  perche  Semireumdt  fu 
cambiata  in  Colomba  , e Dtneta  sua  Madre  in  un  mezzo 
Pesce  . 

1 V.  p.2?.  nota  1. 

4 Ani,  Gerariì . Erano  grandi  Arazzi  , e vari  Appa- 
rati posti  dalla  Comunità  degli  Ebrei  lino  al  Colostro  , 
sopra  quali  vedevami  in  lingua  hbrea , e Latina  diver- 
si passi  della  S.  Scrittura  in  lode  del  Pontefice  . Per  que- 
sta St  ada  era  tutto  il  Ghetto  ( cioè  la  Gema  circonci- 
sa , e brutta  . Mcnzini  Sat.a.  p.92.  j d*  ogni  Sesso,  per 
urrà , sopra  muraglie , c palchi  • 
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Scalinate  con  li  Sedie  Pontificia  coperta  di  damasco  , e sopra  vi  era  un  Baldacchino 
con  l’Arme  di  N.  S.  Entromo  i Cardinali  dentro  questo  Steccato  , fuori  'del  quale 
erano  i Toieschi  colli  Maestri  di  Cerimonie  dalli  fianchi  della  Sedia.  In  questo  il  Po- 
polo con  Corone  , e Medaglie  domandi  Indulgenza , e benedizioni , e il  Pontefice  con- 
cesse Indulgenza  plenaria  a tutti . S'  addirizzò  poi  , et  entrò  nel  Portico  , ov  era 

il  Card.  Colonna  .Arciprete  , si  levò  il  cappello  , e inginocchiatosi  baciò  la  Croce  por- 

1 fatagli  in  un  Bacile  dal  detto  Cardinale  . Addrizzatosi  entrò  nello  Steccato,  c asce- 
sa la  meti  de’  Scalini  del  suo  Trono  , il  primo  Mastro  di  Cerimonie  gli  mutò  i Ber- 
rettini , il  bianco , e il  rosso . Gli  levò  poi  la  Stola  rossa , e gli  mise  un  Amino  , 
e un  Rocchetto  , una  Stola  bianca  , il  Piviale  , e una  Mitra  in  testa  > ricamata  di 
perle  bellissime,  c interziatevi  molta  gioje  . In  questo  si  vestivano  similmente  i Car- 
dinali , cioè  i Vescovi  col  Piviale , i Sacerdoti  semplici  con  le  Pianete  , e i Diaco- 
ni con  Tonicelle  . Si  pose  in  Sedia  il  Pontefice  , e diede  la  benedizione  al  Mastro 

di  Cerimonie,  che  l’avea  vestito.  Dalla  destra  si  pose  il  Card,  de  Medici , e dall’ 
altra  il  Card,  /intanto  . Era  figurato  nella  muraglia  incontro  al  Pontefice  in  una  tela 
un  Core,  con  adornamenti  intorno  di  rami  d'ulivo,  dentro  de!  quale  si  leggeva 
questa  Iscrizione  Innocenza  X.  Sponso  etc.  i . Vi  erano  poi  d’  intorno  sopra  le  Porte , 
t Pilastri  30.  Colombe , col  ramo  d’olivo , dipinte  con  4.  sorti  di  motti  . Uno  era 
expectata  venit  ; l’altro  desiderata  din  ; l’altro  pcriclitantibus  salns  ; 1’  altro  naufra- 
gantib.ts  quics . In  questo  che  il  Pontefice  era  m sedia,  il  Card,  Colonna  gli  andò  a 
presentar  la  Chiavi  , e gli  baciò  le  mani , facendogli  un  poco  d’  orazione  . Fatto 
ciò , Mons.  Domenico  de  Laurenzi  Picario  andò  a baciargli  il  piede  , come  fecero 
dopo  lui  tutti  gli  altri  Canonici  , e dopo  i Canonici , i Penitenzieri . Finito  che  eb- 
bero, gli  fu  portata  la  Croce  davanti  con  due  fiaccole  accese  , e stata  che  fu  un  po- 
co , si  avviò  verso  la  Chiesa  . Appresso  andava  un  Ceritnonier  d’  onore  con  una  Mi- 
tra nelle  mani , dietro  a cui  venivano  i Cardinali  vestiti , ed  entravano  in  Chiesa 
dietro  la  Croce  con  le  Mitre  in  testa.  Nell’ entrar  dentro  ci  era  il  Card.  Colonna 
fermo,  a cui  con  levarsi  la  Mitra  facevano  riverenza,  e da  lui  gli  veniva  chinato 
il  capo  , quale  teneva  scoperto . Ci  era  anco  appresso  una  Sedia  gestatoria  per  N.  S. 
e il  Baldacchino  tenuto  da'  Canonici . Entrati  i Cardinali  a coppia  si  fcrmorno  in 
Chiesa  2 . Mentre  che  giunse  il  Papa  su  la  soglia  della  porta  , c qui  fermatosi  gli  fu 
dal  Card.  Colonna  portato  l’Asperges  , con  cui  data  f acqua  benedetta  la  restituì  , 
e gli  fu  portato  il  Turibolo,  e la  Navicella  dell’  Incenso,  di  cui  preso  il  Pontefice 
tre  volte  ('ose  sul  foco , e dal  detto  Cardinale  fu  Incensato  . Gli  fu  appresso  acco- 
stata la  sedia  , c sopra  vi  s’  assise  , alzato  in  aria  con  due  Ventagli  di  penne , con 
l’arme  sue , uno  alla  destra , e uno  dietro  r e fermatosi  per  un  poco , i Musici  di 
sopra  cantorno  . Fu  sotto  il  Baldacchino  portato  avanti  gli  Apostoli , quali  gli  furo- 
no mostrati , e fattogli  riverenza  ; fu  poi  portato  all’  Aitare  del  Sacramento  r ove 
fatta  orazione,  di  nuovo  andò  al  Coro  a sedere  al  suo  Trono,  e ivi  fu  adorato  dai 
Cardinali,  mentre  che  i Musici  cantavano  Ec  cc  Saccrdos  . Parti  finita  l’adorazione, 
« andò  all’ Aitar  maggiore,  quale  bagiato  , diede  la  benedizione  pontificia,  e lasciò 
su  l'Altare  la  solita  offerta  di  cento  scudi  d'oro  per  il  Possesso  preso . Di  11  fu  pre- 
so in  Sedia , e per  la  Scalinata  dalla  sinistra  portato  nel  Palazzo  per  la  Porta  di  Chie- 
sa attaccata  alla  Cappella  de’  Massimi  , e riposossi  per  un  poco,  intanto  che  Mons. 
Cibo  dalla  Loggia  buttava  moneta  d’argento  nuova  al  Popolo  , come  anco  avea  fat- 
to durante  le  cerimonie.  Fu  anco  fimo  T istesso  molte  volte  dal  Princ.  Card.  d'Este, 
e dal  Card.  Orsini . Venne  poi  il  Papa  su  la  Loggia  , e ivi  diede  pubicamente  la 

t V.  p.u8.  pirati  tutta  di  varie  Coltre  di  broccati  d*  oro , c altri 

* Amo  imo  Germii . Era  dal  dorato  toSuoiino  a cecia  baiaawhi  , e Rasi  di  finn  valuta  • 
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tene  dizione  al  Popolo , quale  gridò  Piva  Papa  Innocenzo  X.  Tornò  poi  riposatosi  di 
nuovo  per  la  medesima  strada  , c nel  passar  per  1’  Arco  di  Parma  r di  nuovo  disse  aL 
S.  D.  Antonio  Alcherio , che  si  finisse  1 , c di  11  tornò  a S.  Pietro  . 

Nell’  istessa  sera  si  fecero  molti  fuochi , e tra  gli  altri  f Ambasciatore  di  Fran- 
cia fece  fere  un  Monte  altissimo  con  un  Carro  sopra , tirato  da  due  Cani  a quattro  ro- 
te , nel  quale  si  vedeva  una  Donna  con  Corona  Imperiale  intesta,  c nelle  mani  te- 
neva una  Corona  d’  Oliva  . L'  Ambascir.tor  del  Re  Cattolico  similmente  un  Monte  »- 
qual  era  quello  d’Armenia  , dove  si  fermò  1’  Arca  , e da  basso  ci  erano  formati  cer- 
ti Antri  , dentro  d*  ognuno  delli  quali  stava  un  Drago  per  guardia  , parte  dell’  Ar- 
me dell’  Ambasciatore  , e in  cima  al  Monte  due  Leoni  , che  tenevano  l’Arme  di  N.  S, 
e dall' una,  e l’altra  parte  ci  era  la  Fama  con  una  grandissima  Tromba  - In  Piazza 
TyaVona  nella  Fontana  incontro  il  Palazzo  delC  Zino  Panfili  fu  fatto  similmente  H Mon- 
te , c da  basso  in  modo  d’ Antri , ov’  erano  aggiustati  quelli  stessi  Tritoni-di  Marmo 
della  Fontana  . In  cima  al  Monte  era  P Arca  scoperta  di  sopra  , c Noè  2 affacciato 
mezzo  fuori  con  le  braccia  aperte  per  ricever  la  Palomba  , quale  stava  vicino  al  Tet- 
to dclf  Emo , e avea- da  scender  per  una  corda , e dar  fuoco  all’  Arca.  Diedero  i 
fuochi  maggior  gusto  di  quello , che  il  Popolo  aspettava  , e al  Palazzo  dell’  Èmo 
Panfili  dalle  Logge  , avanti  che  si  desse  fuoco  , per  buono  spazio  di  tempo 
Madre  , e Sorelle  del  S.  Cardinale  buttorno  denari  e l’istesso  fece  la  Principessa  di 
Rossano  dalla  stessa  Loggia . 

Filiti  questo  giorno  il  concorso  del  Popolo  grandissimo  , che  venne  dai  lochi 
circonvicini',  e si  disse  , che  arrivò  a trenta  mila  Forestieri  , che  partirno  per  vedere 
un  tanto  Pontefice , il  cui  nome  fu  in  quel  giorno  alzato  alle  stelle  . 

Fu  dopo  il  ritorno  di  N.  S.  come  avea  ordinato  al  Signor  Girolamo  Rainaldi  Ar • 
ehitetto  , continuato-,  e finito  l’Arco  dell’  A,  S.  di  Parma  , quale  lo  vide  di  questa 
maniera  .- 

Fumo  sopra  i due  Piedestalli  davanti  l’Arco  già  descritti , addirizzate  due  Statue» 
In  quello,  dov’  era  dipinto  Orfeo  con  gli  altri  Argonauti , fu  posta  la  Pace  in  abito  di 
Donzella  , coronata  d’ulivo  , che  con  la  destra  sospingeva  una  face  tra  molte  Corazze, 
e altre  armature  di  ferro  per  ammorzarla  . Nella  sinistraavea  un  Caduceo  . 


f Se  n’  entrò  in  Latita  servito  da*  medimi 
« » c s*  inviò  per  il  ritorna  al  Faticano  sino  al 

Campo  Boario  . Mei  passare  (UH'  Arco  del  Duca  Hi  Par- 
ma , fu  salutata  con  un  concerto  musicale  di  Trombe  , 
e poi  con  una  numerosa  salva  di  mortaretti . Indi  vol- 
tando alla  Consolatone»  giunto  a Ponte  tornai tro  Capi 
li  tentò  i Cardinal  , tirando  verso  S.  Pietro  per  la  I.on- 
gara  » accompagnandolo  con  tutto  ciò  molti  Cardinali 
tino  alla  Coma,  servendolo  molli  de'  Signori  Romani, 
e li  Paggi  presero  le  Porne  alluminate,  quando  S.  S. 
smontò  dalla  Lettiga , c entrò  in  . 

2 Gio.  Griccio  cosi  la  descrive  . Fra  la  Chiesa  della 
Nazione  Spagnola  , e il  Palano  Panfilio  si  diede  fuoco 
a una  Machm*  Artificiale  , quale*  rasscmbrava-  un  gran 
Alo. ut  » sopra  il  quale  era  1*  Arca»  e .Vp*  con  i fith , o 
figlie  t e altri  Ammali  , pieni  di  fuochi  artificiali . Sopra 
di  quest'  Arca  discese  sin  dal  Palano  una  Palomba  con 
tomo  rii  Ulivo . 

- Antonio  (levarli  . La  sera  per  corona  di  quesir 
Puntone  » furono  fatte  diverse  dimostrazioni  d’  alle- 

f rezza  in  vari  luoghi  della  Citta  , e in  particolare  in 
iarra  dì  Pattinano  , molti  fuochi  di  Luminari  , e Tor- 
cie  alla  finestra  della  S.  D.  Olimpia  , dalle  quali  , 
cii'  erano  piene  di  Dame  » che  stettero  a'  vedere  la 
bella  Ài  ai  bina  , che  si  dira,  fu  buttata  grtn  quantità 
di  giulf , testoni,  e piastre  al  Popolo  . Dai  Sic.  Orsini , 
March.  Tatti  , Monsignor  P ritinger  Auditor  di  Rota  , e 
altri  Abitanti  nella  Piana  di  Pas*fmno  , furane  in  gran 
copia  abbragtaie  baiti,  e fori  altri  Fitte  in  ,/  Luminar]. 


Avanti  dunque  al  Paiono  Panfili  verso  Piana  No- 
vona,  nella  Piana  dicontro  , in  mezzo  eia  cretti  una 
gran  Macchina,  e Montagna  artificiale  , sopra  la  qua* 
Te  rappresenta  vasi  VArca  del  Diluvio,  con  un  Noe , che 
in  'positura  con  braccia  aperte  , voltate  verso  il  Palazzo 
rimirava  il  Cielo  , comparcndn  da  una  di  quelle  fine- 
stre in  aria  legata  in  un  canapo , per  il  gitale  doveva 
scorrere»  una  gran  Colemia  col  Radio  di  ulivo  , rompo* 
sta  di  fuoco  artificiale  • Questa  Macchina , c gli  altri 
fuochi  sono  stati  fatti  fare  da  Carlo  Adiamo  Marnino 
Romano,  Servitore  della  Casa  Panfili  . Alla  qual  Ar- 
ca di  Noe,  eh’  era  piena  di  fuochi  artificiali , verso  le 
due  ore  di  aorte  si  die>.e  fuoco , discendendo  in  bd 
modo  per  il  Canapo  la  Colomba  , che  fece  belli  giuo- 
chi , e arse  il  Monte  con  bell’ordine  . Prima  da  basso 
attorno  attorno  «ii  chiarissimi,  e scintillanti  lumi,* e 
poi  a poco  a poco  salendo  vedovasi  lanciar  razzi  * a 
guisa  di  Comfte  volanti  , con  scoppi  ad  uso  di  batteria  j 
e durò  per  tana  gmcia  oca  in  scrav  g,wui , c curio* 
maniere  a sparare  vari  colpi,  e di  tumido  in  quando 
si  vedevano  uscire  formite  Girati, telo  , che  furono 
quattro  , le  quali  con  meraviglia  de*  Spettatori  stet- 
tero scoperte  a discrezione  del  fuoco  , e ordinatamen- 
te operarono  a suo  tempo  con  estremo  diletto  de1  ri- 
uardanti , e con  molta  lode  del  Capitano  de  Borni  ar- 
teri  di  Castel  S.  Angelo  Haldassar  Sortimi  , raro  fabrici- 
tore  di  qualsivoglia  forte  di  maehtnt , e lacchi  artificiali  • 
11  Fasori  nel  T.VI1I.  p.4;.  descrive  l'Arte  , che  avea  Ni- 
col* , dettoli  ir  boto  , dì  far  le  Gireuttloie  V.  p.iol.  a^i 
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Nel  sinistro  T'ttitsullo , ov’  erano  dipinti  i Gigli,  c f Abondanza  , si  vedeva  la 
sua  Statua  in  abito  di  Donzella  , coronata  d’  ulivo , clic  nella  destra  teneva  molte 
sfiche  , e fiori , e con  la  sinistra  per  la  punta  un  Cornucopia  appoggiato  con  la  bocca  in 
terra  , in  atto  di  versarlo . L’  Arco  , sopra  la  volta  nella  faccia  davanti  avea  un  bel* 
lissimo  Mascarone , e nelle  cantonate  erano  alcuni  festoni  di  rilievo  , sopra  il  Cor- 
nicione de!  prim’ordine  già  descritto,  e il  Basamento  del  second' ordine , sopra  del  quale 
dalla  destra  parte  si  vedeva  la  Statua  di  rilievo  della  Magnanimità  in  mezzo  a due  Gigli 
d'  oro  grandi  a proporzione  di  rilievo , quale  era  figurata  da  Uomo  armato  con  elmo  in 
capo  , nella  destra  uno  Stocco  , nella  sinistra  una  Clava  appoggiata  in  terra  . Sotto  avea 
quest’  Iscrizione  MAGNAN1M1TATI  PRINCIP1S  ADVERSVS  IMPIETATEM 
ET  HAERESES  ECCLESIA  CATHÓLICA  D.D.  Dalla  sinistra  era  la  Statua  della 
Costanza  in  abito  da  Donna  , con  elmo  in  capo  , quale  tenea  la  destra  sopra  una  Co- 
lonna piegata  in  scorcio  , e nella  sinistra  un  scudo , sotto  avea  questa  Iscrizione  CON- 
STANTIAE  PR1NC1PIS  IN  JVRE  AC  RECTO  ECCLESIA  ROMANA  D.  D. 
Nel  mezzo  di  detto  basamento,  e cornicione  ci  era  di  rilievo  fatto  un  panno  , che 
mostrava  d’  argento  con  frangia  d’oro  , e con  pieghe  , sostenuto  da  due  Putti , den- 
tro del  quale  si  leggeva  quest’  altra  Iscrizione  INNOCENTIO  X.  ROM.  PONT. 
OPT.  MAX.  avea  il  panno  dall’ una  , e dall' altra  parte  una  vaghissima  cornice  inter- 
ziata  d’oro,  con  festoni  di  rilievo  , e disopra  il  Cornicione  , sul  quale  era  posto  il 
Frontespizio  , nel  cui  mezzo  s’alzava  un’Arme  di  S.  S.  colorita  , e messa  a oro  , con 
le  Chiavi  , una  d’  oro  , e l'altra  d’ argento  . Posava  poi  sopra  l’ una  , e 1’  altra  punta 
del  Frontespizio  un’  Iride  , che  faceva  cielo  , c arco  intorno  alla  detta  Arme  con  tre 
Gigli  sotto  , c il  motto  PETO  NVBILA  ET  1MBRES  , dalle  cui  parti  erano  di 
rilievo  , due  Fame  con  le  Trombe  alla  bocca  . 

Dai  fianchi  dell’ Arco,  le  facci  e del  solo  prim’  ordine  , che  avea  , erano  fregiate 
a chiaroscuro  , e ci  era  il  Cornicione  , che  finiva  nelle  Cartelle  senza  motti . In  quel-, 
la  di  Clodcveo  vi  fu  posto  questo  PRAETER  SPEM  NON  PRAETER  VOTVM . 
Nell’altra  , dov’  è il  Re  di  Palestina  , HINC  OLEO  LAETITIAE  . 

Vcdevasi  anche  illuminata  tutta  la  Facciata  della  Chiesa  di  S.  Giacomo  di  Spagnoli, 
la  quale  con  replicate  salve-di  moschctterla  , c con  fuochi  , e padclloni  ardenti  pieni 
di  mistura,  e sparsi  per  la  facciata  della  Chiesa,  ha  voluco  far  festa  in  questa  circo- 
stanza . 

11  March,  di  S.  Chamont  Ambasciatore  straordinario  di  S.  M.  Cristianissima  , oltre 
le  torcie  di  cera  bianca  , che  ardevano  a tutte  le  numerose  fenestre  del  Palazzo  del 
Duca  dì  Ceri  , sua  abitazione  , e gran  numero  di  mortaletti , che  si  spararono  , fece 
in  una  bella  Machina  alzare  una  Montagna  ; e sopra  di  .quella  in  un  Cerro  trionfale  , 
tirato  da  due  Tigri  , si  scorgeva  una  Dama  con  corona  reale  in  testa  , rappresentante  la 
Francia  . Fu  dato  fuoco  a questa  machina , la  quale  durò  bon  pezzo  a strepitare  , 
mandando  fuori  razzi,  c sparando  botte  in  copia  grandissima  con  gusto  indicibile  dei 
riguardami . 

11  Scrino  di  Parma  a!  suo  gran  Palazzo  fece  mettere  gran  quantità  di  luminari , 
torcie  , e botti , come  fecero  per  Roma  tutti  i Cardinali , Ambasciatori , e Principi , 
e altri  Signori , essendosi  in  quest’occasione  della  Cavalcata  in  vari  luoghi  vedute  a 
ceminara  Armi  beliissimedi  S.  S.  di  varie  invenzioni , e in  particolare  una  d’  un  Mer- 
cante Francese,  dicontro  all’altro  di  Pasquino  , a olio  ch’era  un  Pecchione  ben  colorito, 
rappresentante  il  Tempo  in  atto  di  volare  , che  spiegava  un  gran  velo  di  seta  , sopra  il 
quale  era  1’ Arme  di  S.  S.  e dai  lati  quelle  del  già  Ecccll.  D.  Camillo,  ora  Cardinale, 
c della  S.  D.  Olimpia  sua  Madre . 

Il  Si  tu  or  Conte  di  Strida  Ambasciatore  Cattolico  , non  solo  fece  alle  finestre  del 
suo  Palazzo  arder  torce  di  cera  bianca  , e brugiar  botti;  ma  nella  medesima  Piazza 
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fece  similmente  alzare  un  gran  Monte,  nella  cui  cima  era  posta  l’Arme  di  S.  S.  so- 
stenuta da  due  Leoni , e dalle  radici  dell' istesso , come  da  due  Caverne  , si  vedevano 
uscire  due  Draghi  , uno  dalla  parte  , che  riguarda  la  Porta  del  Popolo  , e I’ altro  dalla 
parte  opposta  al  Collegio  di  Propaganda  ,■  alludendo  all’  Arma  (Iella  nobilissima  Casa 
della  Curva  , da  cui  S.  E.  disce:  de  per  linea  retta  mascolina  . Fu  con  un  razzo  da  una 
finestra  del  Palazzo  dato  fuoco  ad  uno  delti  Draghi  , che  col  Monte  pieno  tutto  di 
lumi  inquantità  grande  durò  due  grosse  ore  a gettar  razzi , e sparar  botte  . 

Sembrerà  incredibile  ,•  che'  dopo  si  minuti , e copiosi  racconti  vi  resti  ancor* 
gualche  altra  cosa  a sapersi . E pure  il  Diario-di  Giacinto  Gigli  ci  somministra  quest’ 
altre,  scritte  con  la  sua  solita  ingenuità  A di  23.  di  Novembre  16+4.  di  Mercordt 
Papa  Innocenzio  indòìS.Xiio.  Luterano  apigliarc  ilPóssesso.  Andò  in  Lettica  aper- 
ta, et  il  P.  R.  spese  11.  mila  scudi' per  honorarlò  . Li Conservatori  , et  Priore  delti 
Caporioni  hebbero  140.  scudi  per  ciascuno  per  farsi  una  Sottana  di  raso  cremesino  , 
et  un  Ròbbone  sino  ai  piedi  di  broccato  d’oro  . Alli  Caporioni  fumo  dati  70.  scudi 
per  ciascuno  , et  1’  habito  loro  fu  un  Robone  di  velluto  cremesino  sino  al  ginocchio , 
Calzoni et  Gibbone  di  lama  d’  argento  guarnitad’  oror,  calzette , e ligaccie  di  seta 
biancacon  merletto  d’oro , Spada  indorata  , Centura  racamata,  e berretta  divelluto 
nero , fatta  alla  Spagnola , Sella  di- velluto  per  il  Cavallo,  et  staffe  indorate  , alla 
berretta  piuma  bianca y e rossa  , e gioiello  A 50:  Paggi  tra  grandi  y et  piccoli  fumo 
dati  70.  scudi  per  uno,  et  si  vestirno  di  lama  d’argento  con  calza  intiera , calzette 
bianche  e scarpe  bianche  con  rosa  con  merletto  d’  oro  , colletto  di  trina  d’  oro  , fo- 
derato di  lama  d’  argento , e cappotto  di  raso  nero,'  foderato  di  lama  d’  argento . Alli 
^o.Gentilftomini  fumo-  dati  scudi  80.  per  uno  per  farsi  il  Robbone  di  velluto  nero 
fino  ai  piedi  con  berretta  di  velluto  nero  alla  Senatoria  , et  gualdrappa  di  velluto  nero 
al  Cavallo.- Alli  Avvocati  del  Popolo,- Sriba  Senato',  Scrittore  , Computista  , et 
altri  Officiali  fu  dato  similmentedenari  per  rivestirsi . Et  in  Campidoglio  fu  eretto  un 
Arco  in  cima  alla  salita  di  colore  di  marmo  bianco  conStatue , il  quale  in  questo  giorno' 
non  era  ancora  perfettamente  finito  .. 

S’avviò  la  Cavalcata  a 17.  ore,  e mezza.  Alle  18.  hore  calò  il  Papa  di  Palazzo  Va* 
ticano  ,.  et  alle  20:  sonate  giunse  a S.  Gio.  Et  finita  la  funzione  ritornò  a S.  Pietro  per 
la  Lungaradi  notte’,  e senza  lumi . Quando  giunse  il  Papa  in  Campidoglio  ,-dov'  era 
tutta  la  Milizia  delli  Rioni  di  Roma  armata  , il  Senatore  calò  per  la  Scala  del  Palazzo 
in  habito  solenne  con  Io  Scettro  cTAvoliov  et  quando  giunse  il  Papa  , s'inginocchiò 
posando  lo  Scettro  in  terra;  il  Papa  lo  chiamò  a sè  , et  gli  parlò  ,-  et  si  lasciò  bacia- 
re i piedi . In  Campo  Vaccino  quasi  all’Arco'  di  Tito  fece  fare  il  Duca  di  Parma  un’ 
Arco  , per  honorare  il  Papa  ,•  attaccato-  al  muro  del  suo  Giardino  • in  gran  parte  in- 
dorato ,•  il  quale  Arco  nel  detto  giorno-,  che  il  Papa  andò  a S.  Gio.,  non  era  finito  , nè 
anco  la  prima  facciata . Et  fu  finito  dòpo  alcuni  giorni , et  il  Papa  vi  passò  ■ quasi  ap- 
posta per  vederlo  • • Nel  giorno  del  Possesso  la  Signora  D.  Olimpia  , Cognata  del  Papa  1 
andò  a vedére  la  festa  in  Campidoglio  nel  Palazzo  delli  Conservatori , et  ordinò  , che 
gli  fusse  fatto  un  banchetto1  per  otto  persone  nel  qual  banchetto  fumo  presi  150. 
scudi  . Et  Ella  fece  invitare  2 5.  Signore  ',  et  quando  fu  horadi  mangiare' , ne  chiamò 
otto,  et  le  menò -seco  a desinare  .Le  altre  restorno  mortificate  alle  fenestre  , senza 
essere  invitate.  La  Cavalcata  del  Papa  fu  stampata  in  figura  , et  descritta  per  relatione 
stampata-da  tre  , o quattro  persone , et  non  vi  fu  alcuno-,  che  dicesse  la  verità',  et  fu 


t Ab,  Gmaldi  ( Grreorio  Itti)  • Vita  di  D.  Olimpia 
Màidalchlni . Costantinopoli  1 666, 4*  Pasqmne  rime,  che 
primi,  che  il  Ognao  salisse  al  Pontificato  , era  divoli , 
chiamandola  Ohm  Pi a , ma  che  poi  ave*  cambiata  con- 
dotta, mtne  impia  , Narra  Giae,  G tir , che  nel  Deecm- 
tre  1648.  Essendo  viritdtd'D,  Olimpia  Cognata  <ltl  Papa 


tulle  fette  del  Nasale  da  urta  Si  pierà  , e domandata  co- 
me stana  S.F.,  rispose,  io  sto , come  un  Can.tlh  biasttmaeo  • 
Si  sètol  dire  per  proverbio,  ehe  a Canal  lo  biotti  muto  gli  Ime 0 
il  pelo.  Di  questa  famosa  Danna  parlerò  a lungo  nella 
Descrizione  del  Lago  di  Piazza  Navoni , e in  quell. 1 del 
Palai  so  Panfili , annesso  alla  Chiesa  di  S,  Arrese  • 
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stampata  , prima  che  fusse  fatta  , et  è una  vergogna  , che  habbiano  lasciato  stampare 
tante  bugìe  , et  particolarmente  nel  descriverci  habiti  del  Magistrato  Romano  1 . 

A di  ti.  Dee.  fece  chiamare  a Palazzo  tutti  li  Paggi  del  P.  R.  che  1‘  havevano 
servito  , quando  andò  a pigliare  il  Possesso  , et  se  li  fece  condurre  avanti  adoi  a dot  , 
chiamati  a nome  per  ordine  di  alfabeto  , et  diede  a ciascuno  un  Breve  con  titolo  di 
Cavalieri  a Speren  £ oro  2 , et  Conti  Palatini , et  nell'  uscire  di  Camera , gli  fece  dare 
a ciascuno  una  Medaglia  d'oro,  et  una  di  argento  di  grandezza  poco  più  d'un  testone, 
con  la  sua  effigie  da  una  banda  , et  dall’ altra  con  1'imaginc  della  Concettione  . 

§.  VI. 

Di  Alessandro  VII. 

Dopo  che  Roma  si  era  assuefatta  ad  ammirare  i successivi  Trionfi  de’  Possessi  de’ 
suoi  Soprani  Pontefici , Alessandro  PII.  3 eletto  a’  7.  di  Aprile  4 nel  x6% 5.  , e inco- 
ronato a’  j 8,  con  giubilo  universale  y , ebbe  idea  d’ interromperne  la  Serie  . Poiché 


1 Non  sapendo  noi  /quali  sieno  Te  falsiti  allora  stim- 
iate. tra  le  quali  solo  abbimi  confutate  in  parte  quelle 
di  Ixren/o  Bank  , ci  c convenuto  di  prevalerci  di  esse  , 
goticujo  , che  con  !a  guida  del  Gi^li  siasi  potuto  al- 
meno rettificare  il  Vesti* no  del  yajirstrato  . 

2 Pietro  Frane*  Berramascht  Notizie  {scariche  dell'Or- 
dine de’ Cavalieri  dello  Spermi  d'oro  . Torino  169^.  <. 

3 /'sdir*,  nacque  in  Siena  a 1;.  di  debraio  nel  » 
da  Fabio  Unti , t Lauta  Mani  {li . VthMio  Vili,  lo  fece 
Vescovo  dì  Nardo,  e lo  Inandò  Nunzio  al  Congresso 
di  Mmiter*  cooperò  al  Trattato  di  V est Jah  a , e con- 
servo , finche  ebbe  vita , fa  Penna , con  cui  Io  soito- 
fcrisse  e che  m astiò  ai  Cardinal  rii  Reti . V.  le  sue  me- 
morie . limeremo  X.  Jo  creò  Cardinale  col  Titolo  di 
S.  M.  del  Popolo  , e col  Vescovado  d' Imola.  Mori 
a*  2 a*  di  Maggio  nel  i«tf-, , e fu  sepolto  nel  Vaticano 
in  un  magnifico  Deposito,  fattogli  dal  Berumi.V.  p.73* 

4 i sacconi us  T . |V.  col.  709.  Relazione  delle  Cerimo- 
nie fatte  dentro,  e fuori  del  Conclave  per  I*  Elettone 
d‘ Al es unirò  VII.  Roma  per  Francesco  Cavalli  1 4. 
fiistoria  clectionis  Altxan  Iri  VÌI . Pa pae  cum  Opu>culis 
variis  eiusdem  argumenti , opera  llerm.  Comrìnrii . F/d- 
mect.  i<57.  4.  , et  in  T.  V.  Opera  Conri  tipi.  TSran3uip, 
■7  jc.  fol.  pag.  £14.  Conclave  , in  quo  Fabius  Chtsiu; , 

S?nea  «dctui  Alexander  Vìi.  Su  nmus  Pont,  creami  est. 

udore  /.evi».  Nic,  Molti™.  SI  e «.vici  tó%6.  8.  Histoire 
du Conclave,  dirti  le  quel  fùt  citi  Alexanlre  Vii,  Dans 
le  nauvean  Mercire  de  Franse  an,  i?r.  Aòut  p.*.  Bre- 
vi* Dcscriptio  moderni  Pont.  Alex.tnirì  VII.  , et  Car- 
dinaliam  ejusdem  actatis,  in  Johan.  IheoJ.  Sprengnri 
Opiwc.  Jur.  pubi.  F'rancof.  1646.  p.p66.  Laureai  'i  S tir  lo- 
fi in  AfexMutri  VII.  electìonein  Caeli  Terraeque  con- 
fesso» Carmen  in  Aula  maxima  Collcgii  Kom.  dktum , 
«djectis  variis  Epigrarqmitibus  in  ejuidem  laudem.- 
Bornie  Demento  Berti  Odi  nella  gloriosa  Assun- 
zione alPontificafo  di  Alessandro  VII,  Rima  1 tei.  Ale- 
nastro  VII.  in  Christt  Vicarium  eletto  GratuUtìo  car- 
minibus  .iascriptionlbut  ,et  emblcinatibus  coascripta. 
Hur  rmondae  ifR*.  h*  eri  tardi  Wassenbetpi  Piau  us  Ger- 
aoaniae  Altxan'tro  VII.  p,  M.  devoti».  Pussavii  1 6$?. 
SS.  D.  N.  Ale  \ andrò -VII.  ter  Miximo  Dote.  Gre  reri  ut 
de  P ita  Ulvisipon-Presb.  hàcc  scribebat,  plura  scribendi 
voto.Roinae  tvp.Io.  de  Lauri*  |6{$.  Gratti!  alio  script  a 
hon  tri  Alex  anlrs  Vii.  a Maxi  mi  fiotto  ex  Barunibusrf5r/;/r- 
T»it/  EpU..  Litomcricemis  . nottue  ivp.  Virai.  Mascar- 
di 1 Falconieri  / Urani  a Ode  ad  Alesi  Mitro  VII, 
Roma  idc^.Komaeob  Summtnn  Pomiticem  creatimi  Ale- 
ocan.inan  VII.  transUa  » • Ronuc  IÓJ5.  Jeu.  Alban,  Gib- 
httsii  Astrae»  regnane  sub  auspici»  AUxaadn  VII.  au- 
gurium  , parimi  lìgtU  , parimi  souia  orai  ione  . R->- 
jii  ie  ió<t.  Gasparo  Pattarcllo  eli  Applausi  accademici 
i^nrgirico  nell*  Esaltazione  ui  Alessandro  VII.  H una 
l rane.  Mot  ed  *>  a S.  Angustino  Syivac  J?out  Làciac 


Jtosae  Alexandrinae  SS.  D.  N.  Alexandre  111.  recene 
creato.  Romae  idcs.  Senense  vatum  trimestris Romani 
interregni  morae  impatiens  in  Bino  Alexandro  VII.  fe- 
licitcr  impletum  . Carmen.  Romae  1^55*  Vetri  Streitha- 

frni  Mitra  Chmana  tricoronata  bysso  religionts,  auro 
letti»»  argento  Innoceutiae  , et  gerumis  crudttionis 
variegata  Alexandre  111.  aci  Summura  Pontificatum 
assumpto  , poetica  i/iiiiatione  » et  invsticis  Musarum 
Caereuioniis  imposi ta  . Bonnae  1654.  Musarum  plausus 
Al™ andrò  VJI.  I>.  M.  seti  diversorum  Auctorum  Car- 
mina in  eius  cleciionc . Romae  16^^.  Je.  Fratte,  de  Ju/- 
’oador  Alexandro  Jll.  Pomifcx  ingente  , doctrina  , re- 
bus gestis  , v in ute  , sanctimoma  , priusquam  digniute 
maxtmus,  summa  Dei  beneficcmia  Ecclctiaedatus.Ora- 
tio  habita  in  Aede  D.  FntncHco  sacra  nrid.  Non.  Mail 
lefH.Aveninne.Onsrr  (.■donna  la  Cetera Presaga,  Canzo- 
ne per  r assunzione  al  Pontificio  Trono  di  Alessan.lro11f . 
Roma  i6<s*Feste  fatte  in  Siena  per  l'Esaltazione  di  Ales- 
sandro IH,  per  d Bonetti  1 6W.Gia.Ste fono  Augusto  nell* 
esaltazione  di  Alessamlro  VII. Siena  iÒ5{. Romane  lebrj 
festeggiatiti  per  1’assunztone  al  Pontificato  d*.  Alessan- 
dro Irfl.  Roma  per  F'ranc.  Moneta  U$5^  SS.  P.  Aie x an- 
drò VÌI . Chisio  Senensi  ad  Cathcdram  D.  Petri  Apo- 
stoiorum  Principi*  divinità*  cvccio  Augustiniani  plau- 
sus. Romae  apud  Haer.  Col  in  li  Accademia  de’ 

F.tiinsùci  in  applauso  di  Alessandro  VII . Roma  per  Vi- 
tale Mascardi  16*5.  4.  V AccaJemU  Intronata  Fesfamc 
per  l'Esaltazione  (il  Alessandro  VII.  a!  5 omtuo  Pontifi- 
cato. Siena  per  il  Bonetti  16^.  -Ortavii  Ferrarti  Ale- 
xander VII.  Profusio  in  ejus  laudem  . Patavii  typ. 
P tul.Frambotti  1655.,  et  in  T.l.  ejusOperum.'IP'olfem- 
butu  171  u p.298. 

^ Cororsojione  di  S.  Alessandro  Vtì.  seguita  il  iS, 
Aprile  !ó^.  con  un  compito  racconto  delle  Funzioni  fat  • 
te  unto  in  S.Pietm,  quanto  nella  Loggia  della  benedit- 
tionc  di  Giuseppe  Elmi . R una  per  il  Moneta  iót5.4.Cci- 
ronezionedi  Altitamiro  VII.  descritta  da  Mons.  Smonti* 
per  il  Moneta  idss.Vero  , e pieno  ragguagliudelic  Ceri* 
monie  fatte  peri*  Informatone  di  N.i.P.a/«ia»lr»  ìli. 
il  di  18.  Aprile  165^.  Roma  per  Angelo  Bernabò  • Rac- 
conto dell' Apparato  della  Disdica  di  S.  Pietro  per  l'In- 
coronazione di  Ales<ai*tro  VII.  Roma  ncila  Scamp.  dell» 
R.C.  16H.  Lettera  d'un  Perugino  ad  un  Amico  In  Bolo- 
gna , con  il  racconto  delle  allegrezze  fatte  in  Perugia 
per  la  Coronazione  di  N.S.  P.  Alessarsdro  VII.  Perù- 
già  i6ts.  Fcdelis*.  relat.  delle  sontuose  Feste  , et  alle- 
grezze fatte  in  Siena  per  la  Creazione,  er  Incorona- 
xioiie  del  Sommi  Pont.  Alessanho  HI.  Roma  per  Frjn- 
cesca  Felice  Mancini  i6><.  Vera  ReTationc  .delle  Ceri- 
monie fatte  nella  si  enne  Coronazione  dflla  di 
S.  Alenati  fro  VII.  con  f’alie^rczzc  fatte  de’  fu  xhi  cen- 
tro di  Roma  . Per  gli  Lrcui  di  Ciò.  I tetto  Cali- 
gai i6>$« 
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scuof  riamo  dal  Diario  del  Gìgli  a’  18.  di  Aprile , che  era  di  pensiero  di  voler  andare 
a S.  Giovanni  a pigliar  il  Possesso  molto  diversamente  di  quello  , che  avevano  fatto 
V altri  Pontefici . Perchè  voleva  andare  a dir  Messa  a S.  Maria  Maggiore  , et  mettervi 
il  Giubileo  , etdi  lì  andare  processionai  mente  spiedi  con  tutto  il  Clero  a S.  Gio. 
Lat. , et  si  fece  fare  perciò  le  Scarpe  all’Apostolica  per  andar  scalzo  ; et  voleva  , che 
tutta  quella  spesa  , che  si  soleva  fare  nclli  abiti  dclli  Offittiali , et  Paggi , et  Archi  , et 
Pompa  della  Cavalcata,  fussc  data  alliPoveri , et  aveva  disegnato  di  andarvi  il  gior- 
no di  S.  Marco,  odi  S.  Caterina  di  Siena.  Ma  gli  fu  messo  in  considerazione,  che 
oltre,  che  quella  Cavalcata  serviva  per  rallegrare  il  Popolo  , quel  denaro,  che  la 
Camera  Apostolica  soleva  dare  al  P.  R.  per  vestire  li  Offitiali,  et  li  Paggi  Nobili,  et 
altre  cose,  erano  pure  un’Opera  Pia  , perchè  andavano  in  mano  di  poveri  Gentilo- 
mini  , et  da  loro  si  pagavano  per  mercede  de’  poveri  Artisti , che  vivevano  delle  loro 
fatighe.  Et  cosi  il' Papa  mutò  parere  , et  si  contentò  , che  isi  facesse  la  Cavalcata  . 
con  una  spesa  mediocre,  et  perciò  fu  differita  per  la  seconda  Domenica  di  Maggio  . 

Di  fatti , prosieguo  a narrare  nel  Diario  , a dì  9.  di  Maggio  Domenica  dopo  man- 
giare, Papa  Alessandro  andò  a S.  Giovanni  a pigliare  il  Possesso  . Andò  in  Letti ca 
aperta  con  Cavalcata  , et  fumo  apparate  tutte  le  Strade  , ma  non  fu  fatto  Arco  alcu- 
no , perchè  non  volse  ; ma  solo  si  contentò,  che  li  Offitiali  del  Popolo  si  vestissero 
con  l’abiti  soliti  j et  la  spesa  fu  fatta  delti  denari  della  Gabella  dello  Studio  , et  di 
quelli , che  si  spendevano  nella  Fabrica  del  Campidoglio  1 . Li  Conservatori  , et 


1 Lo  stesso  Gìgli  mi  imo  Diario  tacconi a , che  mi  1644. 
il  P èpa  ordinò  , cheinCamPidegUo  ini  curro  al  Palano  de' 
Coni  motori  si  putito  1 tn  Pcrnc*,  riti  quale  tr.tno  giA  un 
porro  fatti  li  fondamenti  ; ma  per  faro  tale  Edificio  , non 
gli  assegnò  pure  un  quartino  . turon  levate  lo  provinovi  a 
molti  , cho  avevano  diversi  Offitf  , come  Custodi  dello 
Statue  » dello  Fabriche  antiche  , et  altri  , che  b avevano 
temprati  co u i suoi  denari  , furo n annullati  li  Ofigii  di 
Pacieri  , Studici , Riformatori  dello  Studio  , et  tinnir  altri 
Offitiali,  che  ti  creavano  ogni  anno  , et  ogni  tre  meti , et 
avevano  le  Ictq  Provisi  om  , e mattimeli  Marei  calli  , et 
rei  torno  solo  li  Conservatori  , et  Caporioni  ’.  A'  9.  di  Mar- 
ra 1 6^0,  dopo  mangiare  Innocenzo  X.  andò  a S.  Frances- 
ca in  S,M.  Nova  , et  poi  sali  in  Campidoglio  a vedere  il 
Portico  novo,  che  era  quoti  finito  , dalla  banda  dell'  Ara- 
celi » Il  1,  di  Agosto  sul  1654.  alle  ai.  ora  andò  in  Cam- 
pidoglio per  vedere  il  Palano  nov»  , che  ti  è fabricato  ver- 
so Araceli  , et  entrò  prima  nel  Palano  vecchio  dclli  Con- 
ferveteti  , et  poi  andò  a vedere  la  fabrica  nova  , la  quale 
si  era  fatta  di  ordì  tu  tuo  , ma  non  già  di  suoi  denari . per- 
fbi  non  ha  dato  neppur  un  quattrino  . Fece  adomare  le  Ba- 
siliche di  S.  Pietro  , e dì  S.  Giovanni  ; ma  npn  coni  suoi 
denari , ma  con  le  rendite proprie  delle  medtsimt,  et  volle, 
ohe  si  fabricastc  in  Campidoglio  tenia  pur  dargli  un  quat- 
trino del  tuo  , ma  con  h emolumenti  , che  si  davano  a mol- 
ti Offitiali  Romani , onde  furon  dismessi  li  Offini  dclli 
Mareicalli , Giudici  , Pacieri  . Riformatori  di  Stwiìo  , et 
f u scemata  la  provinone  delti  Lettori  delta  Sapteuta,  et 
levato  affatto  ilSalario  di  t rudi  30.  t anno  , che  il  P.  R , 
dava  a ciascun  Mastro  di  Scuola  , che  erano  quattordici  , 
li  quali  Maestri  erano  oblinoti  d insegnare  le  prime  lettere, 
et  la  Granulie  a olii  Poveri  sema  altro  Pagamento  , Coti 
ancora  furo » levati  gli  cmolummtt , epe  avevano  molli 
Gesuilomini  Romani  per  diversi  Offri  comprati  , o donati , 
toast  erano  diversi  Custodi  delle  Statue  , dott  Antichità, 
dell)  Fonti , Tubatoli  , Sonatori  della  Campana  , et  altri 
molti  , li  quali  per  un  petto  ti  dolsero,  et  lamentonio  „ 

D.J  Sommario  d'  Entrate  , r V tette  dal  P°p.  Rom-  Ro- 
ma tfbaj.  foL  fra  gli  Otiti  in  Vita , se  ne  rileva  1*  amico 
loro  Tornato,  che  ivi  si  inu  in  questo  modo  . 

Casto  le  -lei  Cavallo  di  Iremo  di  M tur.  Si  t.M -A.  Or- 
sino dalia  Gabella  delio  Studio  sc.?6.Cu*t’>dè  della  Sta- 
tuì Lque»tre  di  M. Aurelio  S.  M.A.  Or. Ino.  Cera  lib.io. 
Pepe  lib.j.  Guanti  para  n .6.  Scatola  simile  de  Confetti 
tu  *.  lib.  3.  Nocchia!»  liU  a.  Fiaschi  dcViaomuo*  u 


Nella  raccolta  di  Stame  del  de  Reni  si  vede  Inti- 
gnata in  Rame  la  Sta  ma  Equestre  di  M.  Aurei'*  Tav.14. 

Il  Vasari  nel  T.  X.p.  32$.  descrivendo  la  Casa  di  Leon» 
Leoni  in  Milano  dice , che  dalla  Porta  Principale , me- 
diante un  Andito  , ti  entra  in  un  Conile , dove  nel  metta 
sopra  quattro  Colonne  è il  Cavallo  con  la  Statua  di  M.  Au- 
relio, e nella  Vita  di  Dametlo  Ricciarelli  1,  IX*  p.  184- 
aggiungt  , che  condusse  il  getto  del  Cavallo  , e Statua  di 
Isrcnto  per  Arrigo  II.  un  sesto  . 0 più  magri ort  di  quello  di 
Antonino  , che  e in  Campidoglio  • Pretese  Francesco  Ma- 
stri nelle  sue  Osservazioni  da  noi  citate  p.  . che  l’Ar- 
tefice di  questo  Cavallo , per  adulare  il  genio  di  M-Au- 
retio  , divoto  di  Castore,  e Polluce  , r abbia  gettato 
sul  Modello  di  que’  due  di  marmo;  sicché  U parte  di 
dietro  lino  alla  meti  corrisponda  alta  meta  del  Cavallo 
di  marmo  , verso  il  Palazzo  de*  Conservatori  ; e cho 
dall'  altra  meta  , fino  alla  testa  , sia  simile  all'  altro 
Cavallo,  verso  Araceli  . V.  duelli  T.  III.  p.  19$.  Si  di- 
ce volgarmente  , che  questa  Statua  Equestre  sia  di  me- 
tallo Corintio  . Appiano  narra  , che  x Saguntim  dispe- 
rando deir  aiuto  de' Romani,  poruronò  in  Piazza  per 
bando  pubblico  oro  , argento  f piombo,  e rime,  pec 
guastar  tutto  , è renderlo  inutile  per  Ami  baie  , come 
scrive  , L.  Fioro,  che  poi  fu  fatto  in  Corinto . Ciò  dimo- 
stra , che  non  si  conosceva  in  que*  tempi  l'arte  di  sepa- 
rar r oro  col  Mercurio . 

Custodi  di  Cavalli,  e Giganti , V.p.  197 , nota  f.  Questi 
due  Giganti,  co* loro  Cavalli,  si  crede  da  alcuni,  che  rap- 
presentino Cajo,  e latti* . N ardiri  . T.il.  p.6i>.  Jch,  Reick 
Disputati©  de  Colossi*.  Halac  1699.  4.  >1#. Felice  Ame- 
nti , e frate L , e Sir . Podiano  Irentacostt  • Fra  tutti  Cera 
lib.jò.  Pepelib.ii.  Guami|f>ara  n.  11.  Se  aio  le  de  Confetti 
n.  a.  lib.  8.  Nocellata  Jib.  fe.  Fiaschi  de  Vino  n.  4.  Sale 
rub»  a.  Star.  B. 

C mt,  di  Trofei  di  Mario . V.  p.197.  nota  t.  Trophica 
Mariana  Rmnae  Via  ExquiJina  e Marnnrc  , inter  Ani. 
Statua*  Urbis  Romae  J.  B.  de  Cavallerits  HM.  fol. 
Sig,  Girolamo  , e M,  Ani,  Cuscini  fratelli  . Cera  lib.  43. 
Pepe  lib.  Guanti  p-tra  n.  6.  Scatola  simile  di  Confetti 
n.  ì.lib.  3 . Nocchiuta  lib.  a.  Fiasco  simile  de  Vino  u 
Sale  rub.  i-Scor.  4. 

Custode  della  Catena,  e Scala  di  Campidoglio  Sig-Sci 
pio  Viperescbì.CtttL  lib.44.  Pepe  lib.1a.uu.1nti  para  n.  il' 
Scatole  piene  de  Confetti  ».  2.  lib.  b.  Nocchi.ua  lib.  4« 
Fiaschi  pieni  ile  Vino  n,  4,  Saie  rub.  1*  scoi.  4* 
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258  Di  Alessandro  VII. 

Priore  con  i Roboni  di  broccato  d’ oro , li  Caporioni  con  i Roboni  di  velluto  creme- 
sino,  et  calzoni  con  gibbone  di  lama  d' argento.  Li  Paggi  nobili  con  calza  intiera  di 
trina  d’oro,  et  li  50.  Deputati  con  i robboni  di  velluto  nero,  et  Gualdrappa.  I! 
Papa  fece  gettare  al  Popolo  denari , clic  fumo  cinquecento- scudi  in  diverse  monete. 
Fece  battere  alcune  Medaglie  d'argento  della  grandezza  d’ un  Testone  , ma  più  grosse, 
nelle  quali  da  una  banda  vi  è-  la  sua  Testa  con  lettere  intorno  ALEXANDER  VII. 
PON  T.  MAX.  A.  I. , et  sotto  alla  Testa  1655.  E dall’altra  parte  vi  è la  Testa  del  Sal- 
vatore ,.et  con  lettere  intorno  VIVO  EGO  IAM  NON  EGO  . Et  alli  40.  Paggi  nobili, 
che  lo  servirono  donò  a ciasdicduno  una  Corona  di  sei  imposte  con  una  Medaglia 
d'oro  attaccata  .. 

Molte  furono  le  relazioni  1 , che  ne  furono  publicatc . Fra  queste  mi  sembra  di 
dover  preferire  quella  del  Medico  Carlo  Falesia  Dubgordieu  2 , che  ha  immortalatala 


Cmf  it  drlf  Area  Capitolina  Si {.Ferii.  M filini,  et  Fr.u  ove  si  dice  , che  nel  i ?oo.  i Toteaneii  furono  condannati 
itili  Cera  Hb. io.  Pepe  lib. j.  Guanti  para  n.ó.Scatot  i siini*  Campanam  Pnpnli , Portai  • itimene  Rom.xm . 

Je  de  Confetti  n.  i.  lib.  ?.  Macchiata  lib.  a.  Fiasco  de  i Compita  De  serti  rione*  del  la  solenne  Cavalcata  fatta 
Vino  n.  t.  Sile  rub.  metto  scor.  i.  «Ili  9.  di  Miggioc >n  tutte  le  Cerimonie  fatte  in  Citm- 

S motore  delizi  Compono  Ai  Lamp:dotlìo  Signor  Fe-  pidoglio  delimitar  inulti  danari  con  la  nota  «ielle 
lice  , e Fratelli  Americi  dalla  Camert  Apostolici  Scu-  Scritti >ni  » th1  erano  nell'  Archi,  convinco  tutte  le 
di  14*  ;4.  £ piu  dilla  Gibella  dei  Studio  per  uni  ve-  Cerimonie  fatte  in  S.  Gio . Lat.  net  Passetto  presi)  dal- 

stc  a S.  M.  d*  Agosto  scudi  a 6,  n.  E piu  dal  Ca-  la  S.  JiMrs.  Aie  tinnirò  PII.  colli  nomi , cognomi , et 

merlengo  di  Testicelo  per  un'altra  veste  di  Carne-  Hibici  di  tutti  li  Signori  intervenuti  a detta  Funzione» 

valesc.  H.  E piudu  medesimo  se.  01.  E piu  dii  Corner-  computa  da  Giuseppe  Hi  ni  . Rjitu  per  gli  Hercdi  dt 

Icngo  del  Pop.  Rom^  gitali  pet  citmuia  soniti  fu>ri  Gio.  Pietro Col  igni  4.  Vera  , e Compita  relazione 

del”  aujienza  . et  ginf)  quindici  per  falore  , igni  .era,  delli  solennissimi  Cavalcata  fatti  a*  9.  Maggio  i6ig,  « 

eh  si  fanno  le  feste , corde  , -et  litro  , che  bisogni  per  nello  andare  a pigliare  il  Panetto  di  S.  vii  N.  S.  P.  Alet. 

IcCunpine.  Sonai  >rc  della  Camp  in»  di  Campidoglio  m</m  /'//.nella  Bas.  . i S.Gìo.  Lat.  , dati  jn  luce  da 

per  uu»  Veste  sc.if.  Paga  ancora  al  Sonatore  della  Ranuccio  fai  lena  da  Urbino?  Roma  “nella  Stzmp.  di 

Campani  della  Corte  di  Campidoglio  tutte  le  Svine  Frane.  Cavalli  C impila  rcla/i  vie  della Cavalcata, 
de'  Consigli  publici , le  smate  dell'  Entrate  del  novo  e Cerimonie  fatte  nel  Possesso  preso  da  Alessandro  FU. 

Ministrato  , sonate  di  feste  di  Crear  »«»c.  et  Incoroni-  nella  Chiesa  dii'.  Gio.  Lat.  Domenica  9.  Moggio’ 

rione  de'  Pati  , entrile  di  Scnuore  , vinate  di  fes.e  con  i n orni , cognomi . c abiti  di  tutti  g'i  Oibziali  tanto 

principali  dell’  anno  , et  altre  feste  , et  allegrezze  stri-  Palatini,  quanto- dell' indio  P.  R.  intervenienti  alla 

ordinine  » et  gtalj  quindici  per  fai  lori  ogni  sera , che  Cavalcata  , conio  spargimento*  de*  dentri  fatto  in 

si  fann  > Je  feste , et  sonate  di  Giustizie  , tre  giulj  per  Campid  sai  io  * e nella  Fiuta  di  S.G10. , e Vini  dispeu- 

ognisonata  , pagi  tutte  le  apese»  che  vanno  in  orno  tato  nel  Filano.  R\m  per  -Francesco  Moneta  lótf.q. 

ulie  Campane  .come Suatti , e Corde, et  altro,  se bUo-  Vera,  et  esattissimi  ReUtione  del  Trionfai  Possessi 

fna  . Cera  Ito.  ai.  Pepe  lib.  rf.  Guanti  para  n.  i<.  Sca-  della  S.  rii  N.  Alettoni™  FU.  alla  Siero?.  Bis,  Later. 

loia  simile  de‘  Oiifettl  n.  o.  lib.  8.  Cocchiata  lib.  4.  seguito  li  9.  Maggio  1 61S.  con  ragguaglio  pic*o  degli 

fiaschi  simili  di  vino  n?  a.  Una  Scuola  bianca  piena  Appa-ari,  Imcrbtnni . c Cerimonie  fitte  nella  detta 

de  p«gn  ilari  . Panno  di  Fiandra  di  se.  4.  e meteo  la  Basilica  , e N vni  della  maggior  parte  de1  Signori  1 ito. 

Canna  Can.  ?.  iati , che  v’  imervenner  » . Roma  per  Ignari;?  di  L.aze- 

. Qjiesn  Campana  , che  è stata  tolti  nelle  passate  ri  i5<«-  4-  Vera  Descritti  me  delli  Cavalcata  , e Ccri- 
vKende,  avea  V.  palmi  di  Diametro,  il  Lane  elle  ito  p.6.  monie  fatte  nel  Possesso  preso  dalia  di  A .0.  / . "/«- 

narra  , che  li  Romani  man  laro  per  pi  <t  denteai  Ron ut  otu  saniro  FU.  alla  Chiesa  di  8.  Gin  Latea#  D >in.  y*  Mag- 

th  F terbtsi  trattarono  con  loro  paeìe  con  a netti  poeti  , gio  con'  li  Nomi»  Cognomi,  et  Habiti  Ut  tutti 
thè  li  didimo  la  Campana  dei  Comune  , la  ijuale  la  por-  gli  Otfiritli  dell'  indirò  P.  R.  intervenuti  a detta  Pun- 
tar» .A  Roma,  cipmrrla  nel  Campidoglio,  et  feria  efna-  rione.  Roma  nella  Su.np.  della  R.  C.  A.  ad  insinui  di 

wwre  «A  Ptcarin.i  di  Viterbo  . Anco  te  portare  la  C,uena  Carlo  Ceci  q.  Per  h S.  di  N.S.  AlettJ'tl.  nel  giorno  dei 

dello  Parta  le  Salute h a éA  Roma  . et  pmerla  aW  Afe  0 de  suo  Possesso  Cantone  del  Conte  Franretco  Santn.elli . So. 

Saneto  l ito.  Ciò-vien  confermato  da  N>eolà  Angelo  Co - netto  nel  Post,  di  Alett.  FU.  per  gli  Eredi  del  Cotigm  1 61 

jerri  , ebe  nel  Sjntbem*  Frinitati  s , ti*e  Flotti  Hi  stori  a - Epigramma  Mieh.  Anz.  1 naldì  Typ.  Ign.de  Lazcris  • 

mm  paio,  eoi»  scrive  . Anno  1100.  Romani,  F,  terbi  en - a Alexandre  FlI. . Divinimi?  nutrì  deiecto  Sacrosin- 
tibm  drrictit , Campanini  Coramuniutis  Romam  . inde  cu  in  TcrrisChriul  sceptra  dignusima  mino  cape?«nii 

*»  '.apitoliuin  tranttnlemnt , i/nae  in.ii  Vicerbienùs  vs-  Caro  ini  Valesim  DnU°or.U  ru  fior  ligaleniit , D-Ktot  JVicdt- 

/Jta,  et  Cotonane  Penne  S al  ticchi  i abstnlemm , ijuamre-  cus  supplicibus  oscilli?  sacros  pedes  adofatUftt».  Ro- 

fotnrmu  iaArcnmS.  Piti  inxtaS.  M.  Maìorem , nbi  nane  mie  l'MS*  ex  Typ.  hfreh.  Concinni  H.  p.d»W» 
con  p, atnr . Con  queste  testimontinre  il  P.  Insti  nella  fono  Evadi 0 Attentami  Catalogo  della  Biblioteca  Chi-. 

Moria  di  ri  ter  bo  p.-iod.  » seguitato  dal  P.  Catimro  da  fiotta,  giusta  i Cognomi  degli  Autori  , e i Inoli  degli 
Roma  nelle  Memorie  Je'  Conventi  de’ Frati  Musoni  della  Anonimi  • coll'  Ordine  Alfabetico  disputo . Roini 
iVovifsti‘4  Rom*  p.  tiJ5. , confuta  l'opinione  di  quelli , che  fol.  p.11.  dai.  Sta  nel  magnifico  Palazzo  a Piazza  Coloni 
han  creduto  , che  le  Chi  ivi  appese  da  quella  Catena  , na , acquistato  dalli  Aldobrandim  per  4-'.  mila  se.  e che 
appartenessero  ai  fìburtun  , o ai  fntcnl.pit , come  altri  poi  è stato  dilitato  , e ingrandito  con  la  spesa  di  sons- 
ban  supposto,  soggiungendo,  che  la  Patatina  era  ifnel-  me  molto  piu  vistose.  Francesco  Paletta  nel  suo  Dii» 

Intuita,  colla  nu-tle  a tno  tempo  ri  pubblica  il  Carnevale,  rio  ci  notifica,  che  tenti  dire  dal  Si*.  Domenico  ter - 
t datti  il  regno  della  mone  del  Sommo  Pontefice  . M t l'uso  noxa*Ua , che  nel  ino  O rio  potto  ijn.ni  dieontro  la  Chiesa  di 
«il  privare  le  Citta  toegiuguc  della  loro  Campana,  e 5.  Gregorio  alle  radici  del  Palatino  , area  ni  te  dal  Pa- 
delle loro  Porte»  si  rileva  ancora  dall’  Iscrizione  , che  dre , ette  tri  ri  era  trovato  /’  E'cidapio,  che  sta  a>.atti  il 
li  conserva  in  Campi  do  rii  o , e che  e stata  da  noi  illu-  Paiatto  del  Giardino  Aidobrandin  > a Monte  Cavallo  con 
tirata  nell*  Opcza  de’  Gì  noe  hi  di  Agone  t e di  Tt  staccio  , alenai  Sotti  B.ltnn  , che  tetto  liuto  censo  X • fa  carato 
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Nel  1655.  a& 

memoria  dt  cuesla  nobilissima  Funzione  al  pari  dell’  altro  Medico,  che  illustrò  quella 
di  Leon  X.  Io  i' arricchirò  di  note  , prese  dalle  altre  , che  ho  diligentemente  confronta- 
le;  e così  potranno  rilevarsi  tutte  le  particolarità,  che  possono  interessare  la  curiosità 
de’ Lettori  . Egli  dopo  aver  minutamente  descritte  tutte  le  Cerimonie  della  sua  Ele- 
zione , "e  Coronazione , passaa  mettersotto  degli  occhi  quelle  ancora  del  Posaessocon 
questa  eloquenza . Equestri s Pompa  triumphaiis  ab  AUxandro  VII.  P.O.  M.  Possessione m 
Lat.  Bas.  inituro  agitata  die  1 x,  Maii  1655. 

^fluiterai  di'es  9.  Maii  , qua  solenni  ritte  Bis.  Later.  possessionem  era t ini - 
turus  . Sjtum  ipsa  micante  .futura  , emicare  in  t)rbe  publica  laetitia  visa  est . In- 
struebatur  triumphaiis  apparatus  , Vestiebantur  peristromatibus  muri  , fer.estris  se- 
rica , et  boloserica  stragula  cxplicabantur  ; audiebantur  cohortantium  se  ad  ju- 
cundissimum  laborem  Opcrarum  voces  ; decurrentium  guadrigarum  pesti  strepimi 
erepebant  ; cvncurrtbanl  exterarum  gentium  vhendi  studio  agmina  ; personabant  jubitis 
compita  ; denique  ornabat  se  Poma  , ne  coram  si  le  x andrò  suo,  omnium  ornamenti!  virtu- 
tum  radiante,  inumata  viieretur . Max  Leonina  Zirbs  1 , qua  ✓ llexander  iter  duorum  mil- 
liarium  intensa  lo  exporrectum  proxime  erat  aggressurus , insali tam  alacritatis  pompam 
effudit . /fnt.  Barberini  Card.  Prioralc  , Ht Decani , Palati um  , qua  plani tiem  ante  Basi- 
licam  Pat.ejjusam  definii , convestitum  visebatur  peristromatibus  boloscricis  , phrygia 
arte  laboratis  , colore  coccineo  rutilantibus  , textili  auro  fimbriati s : tum  sublimis 
Xystus  vario  ornamentorum  genere  lascivicbat . 

Card.  Columnae  Palatinae  / ledes  aulaeis  e bomcycino  raso  dottissima  acu  pictis , in 
quibas  Joseph i gesta  insi  gaia  , spir  antibus  ferme  imagìnibus  crani  expressa  , adornatae  , 
oculos  jucuniissima  admiratione  distinuerunt . Tum  polymitae  veste s stragulae  , super 
impositis  puhinaribus  elegantissimi!  , molli  lapsu  , luxuque  regio  e fenestris  diffluxe- 
rxnt . Coenobitae  Carmelitani , sui  Carme  li  Montis  fastigio  ad  Chisiorum  Montium  radi - 
rei  supplice  aderatione  inflexisse  visi . T^am  Templi  B.  M.  Transpontinae  frontem  , 
bombyeina  ungulata  veste,  partim  rubea  , partim  caerulea  inditerant , ac  imaginem 
yflexandri  ITI.  vivis  adumbratam  coloribus  , umbella  ad  aignita  lem  loci  concinne  ador- 
nata protectam  exposuerunt . 2 


r Eresie  , thè  è t FUI.  Panfili , «n  (fmuus  C.hnni  fi  ci  ha  dati  li  serie  de'MireschllidetConclive;lani!n«- 

trecci  ti  , che  a>cyano  patite  ut  parte  il  fnoeo  , e che  con*-  lo  impiego , che  cominciò  in  Casa  Saroetli,  SOCIO  C/rrj.X, 

frate  tlul  Lar  i.  Frane.  Q.trberiui  Seniore  , e fatte  pii  picee-  «I  Concilio  «li  Lione  11.  nel  1*7»»  » O 1*7*  » e nel  ITU* 
le  , furono  fotte  nell'  Aliar  Magi  or  di  S.  Rocco  ; *i  fu  an-  pattò  in  Casa  Chip  , e che  oc»  ti  sostiene  ila  S.  E.  il 
cova  ritrovata  una  Isentssaili  pietra  et 'ina,  che  poi  fnap-  Sig.  Principe  O.  A gotti  no  , che  allo  splendore  della  su* 
presto  il  Cord.  Clrigi , ei  ora  è net  Paiano  del  Principe  a nascita  aggiunge  quello  molto  piu  valutabile  de' piu 
Piana  Colonna . V.  eie  Chatot  Genealogici  Hiuor,  Pa-  rari  talenti,  e del  pi  » fino  gusto  , e intelligenza  nella 
ruT.IV.damle  T.  Il,  des  Familles  Papale*,  ove  trac-  bella  Letteratura , e Poesia  . 

ta  di  questa  illustre  Famiglia , a cui  l' Imperatore  Leo-  t Vera  et  esittistim*  Relazione  « Prevedendo  , come 
poldo  4-ette  1*  Investitura  del  Principato  di  Farnese , Padre  amoroso  , la  superfluità  delle  spese  , per  ovvhi- 
c quello,  che  da  noi  si  e detto  alla  pag,  ??.  di  re  all*  aggravio  de’ suoi  Sudditi,  proibì  esprenaanenie 
Agostino  Litigi  j di  cui  parlano  anche  Jaeohc  Zab-trel-  al  P.  R.  gli  Archi  Trionfati  , et  ogni  altra  pompa  imiti-. 

lata.  Aula  Ficnurn  , scu  Fasti  Romanoram  . vfit.TJgur-  le  , permesso  solamente  un  lusso  bonesto , corriipon- 

gieri  nelle  Pampe  Sene*!,  Gr talamo  Gigli  nel  Diario  dente  al  decoro  della  Manti  Pontificia.  et  all'  utile 

Sene*  sotto  i 7.  e p. di  Aprile,  e Gi«.  Mar. Cr e scialbo-  degl»  Artesiani  dì  Rumi  , lasciando  u Prencipi , et  Sì- 
iu  nella  Storia  dii.  M.  *H  L'osmedin , ove  comincia  dal  g non  privati  libero  il  Campo  di  sollenuarc  un  tal  «lo* 
medesimo  la  Serie  de*  Senatori  di  Roma  alla  p.209. , e * Irtro  arbitrio  . li  Borgo  nuovo  era  tutto  apparato  dì 
ca  un  M».  della  Chigian*  della  Storia  di  Siena  di  Sigi*-  varie  Tapezzirie  , Arazzi , e Panni  di  gran  valore  , si 
tornio  litio  all'  ,m.  Ulti.  sogglugne  , che  teneva  ioo.  alle  finestre  , come  anco  dall'  una  , e I altra  parte  per 
Cavalli  in  Istalla  , e che  nei  H18.  a’  di  Aprile  di  tutte  le  botteghe. 

Venerdì  convitò  Leon  X.  con  ij.  Cardinali , e con  tutti  a U Palazzo  del  fiorato  d'ordine  delibine  Cur- 
ali Ambasci  it  ori  de'  Principi  * un  Panchetto , in  cui.  Ainai  Antonio  Barberino  fu  adornato  nella  facciata, 

tre  soli  Pevci  gli  c>irir»no  Scudi , né  alcun  Piatto  che  risponde  alla  Piazza  di  S.  Pietro  con  panni  di  v'el- 
della  sua  Credenza , eh*  era  tutta  d’  or-* , fu  posto  In  luto  cremesino  con  ricamo , e fregio  d'oro  tra  un  telo, 
Tavola  piu d*  «nt  volta  , venendo  gemtì  nel  sottopo-  e I’  altro,  c MIO , c sopra  , e fc  finestre  tutte  con  la 
sio  Tevere,  di  mano  in  mano,  che  si  levavano.  Fu  loggia  parala  di  materia  simile.  Il  Sig.  C ari.  Colonna 
sepolto  neda  »>nt!i  via  Cappella  da  lui  fabrictta  nella  fece  esporre  nella  Facciata  del  suo  Palazzo  , avantila 
Chiesa  i S.  M.  del  tV*polo«*n  questa  Iscrizione  Augii-  Pi  tzza  di  Scossa  Cavalli  in  bellissimi  Arazzi  tutta  1’  Hi- 
tliuo  Cbiiio  Se  acati  l'iro  inAnitri  attjue  matmfico  .Sacelli  storia  ói  Giuseppe  , et  alle  finestre  supctbeTappezae- 
h*'ut  Futi  latori  qui  oblìi  ann.  Devn.  i<i\  I ? eniditissimo  rie.  I Padri  Carmelitani  appararono  ta  Facciata  dell* 
Sig.  Abaic/lu/fr  nella P.  II,  dell* Famiglia  ÒJcrrap.)^*  Ior  Chiesa  della  Tiaspontiua  di  uamaichi  rossi , et  gial« 
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ì6o  Di  Atessandro  Vll. 

In  Adrianat  Arcìs  propugnaculis  defixa  Vexilla  Alexaniri  VII.  gentilitio  Chhiat 
fan  ili  ac  Stemmate  distinctu  micuerc  i . In  summo  Molis  Cacio  assurgenti s cacuminc  aliud 
ingens  colludentium  Zcpbirorum  auris  novi  Triumphatoris  Orbìs  Insigni  a explicuit  . E 
Ponte  ad  Capitolium  , qua  cquestris  pompa  agitando  erat , Civium  Aedes  vario  appara- 
ta-ad  piatti  atmulationem  , et  elegantiarum  luxuriem  exornatae  . In  bis  ad  Collie  ulum 
lordanum , qua  Zini  rute  aedes  tUmcntcr  assurgunt , quoque  ad  Pasquinum  superbe  emi- 
nent , immortali  S trsinae  Centis  in  Romano s Pontifiees  studii , et  observantiae  velerà 
tigna  refulscrunt.  In  Ducis  Caesarini  Palatio  damasceni t stromatìbus  decorato  , Ver  il- 
luni rubeitm  initialibus .bisce  literisS.  P.  jg.  R.  inscriptum  enituit . Solitaeque  magnifi- 
tentiae  memorcs  Patres  Soc.  lesu  flagrantissimi  in  Jesum  , eiusque  in  Terris  Vicarium 
amoris  tigna  expliciserunt . Tfam  Templi  sui  frontem  aulaeis  elegantibus  disrinxerant , 
atque  Alexandri  tfigiem  , praetenso  insigni  Conopaeo  , ad  supplicis  venerationis , spe - 
tiosique  Religioni s Triumphi  ostentationem  cxhibuerunt  . 

At  Capitolium  vario  stromatum  genere  , undique  ita  lascivi!! , ut  Tbeatrum  glo- 
rine paniere  viderctur . Vexilla  xiv.  Regionum  ìtrbit  ex  alto  prominebant  augusta  spe- 
cie suis  dittinola  Insignibus , auroqne  ter  dii  nitentia  . Monti  um  Regio  tres  Montes  vi- 
ridantes  in  bombaci  no  albo  erexit . Treviana  in  rubro  tres  Enses  distinxil ..  Columnen- 
sit  tres  c latrai  infici t . Campomartia  in  Cyaneo  Lunam  candì Jam  praetulit . Pontina  in 
rubro  Pontem  album  cuneavit . Parionea  in  albo  grypbum  rubntm  jucunde  borrcnten: 
expressit . Regala  in  Cyaneo  Cervam  albam  , ut  non  timidam  , ncc  fugacem  pinxit . 
Eustacbiana  in  rubro  cervinum  Caput , auro  fulgnrans  , ve  teris  prodi  gii  monumentiti n 
insigne  ostentavit  . Pinea  in  purpureo  pinr.n  auream , aurei!  spindeatcm  fnctur  con* 
stvit . Campitellana  in  candido  atrum  Draeonis  Caput , fortitudini  in  bostes  tesseram 
minorem  jeeit.  S.  Angeli  regio  in  caeruleo  candidatum  Algclum  in  spei  argumentum 
txbibuit . Riparia  in  rubro  Rotam  albam  , ut  triumpbale  fortume  simbiium  , adum- 
bravit . Suburbana  Leonem  aureum  captai  argentea:  incubaatem-,  ut  di'jcs  opum  , et 
lena  r , dum  Vatìcanam  Regiam  Pontifiees  incolunt , faceto  aeoi  gmate  demonstraretur  , 
distinxil . Traastiberiana  in  rubro  Leoois  caput  aureum  explicuit , ut  se  generosam- 
ostentare!  • 

Pompte  hujus  triumphalis  majestatem  Capitolino s Senatns  Arcubus  superbe  excita - 
tis  , Ac  vario  picturarum  Lenocinlo , et  aenigmatum  ingeniosa  mole  ornare  de  more  de- 
troverà t . Sed  Alexander , qui  aliata  t'iumphalem  pimpam  Coelo  ducere  medit.-.batur  , 
quum  exhaustum  Populi  aerarium  pia  mente  recoluisset , ni  mia  sumptuum  magni  ficen- 
tia  Plebem  vexari prò  summo  imperio  vetuit  ì ; nobiUores  scilicet  triumphales  Arctu 


Il . « in  meno  iwv»fn  Mitrerei  un  Qjadm  con  il  Ri- 
tratto  di  S.  S.  sotto  il  Baldacchino  . 

I Ivi . In  Cattri  S.  A, nel*  vi  vedevano  li  coliti  Sten- 
dardi con  l'Arml  di  5.  S. , c le  mungile  guarnite  <U 
Soldati»  e loro  OlTuiali,  li  maggiori  de’  quali  invano 
nel  fanello  » che  e nel  Pome  l evalore  . Le  strade,  e 
finestre  di  Binchi  » M >nte  Giordano  » e Fanone  sino  a 
Pannino  erano  tuperbissim intente  adornate  con  gran 
vagheiza  » e splendore  , e verso  5.  Pìtntaleo  si  legge- 
vano Anagrammi , Elogi,  Epigrammi;  et  altre  Composi- 
tb«i  ,^quale  apparato  seguitavano  per  le  strade  della 
V alle  lino  a’  Cetorini , dove  il  Palino  dt  quel  Sig.  Duca 
si  vedeva  tatto  apparato  di  Arazzi  Nell  Usuai  con  te 
Hiiiorie  di  Serpi  oh*,  e Mdt/imilU,  e Romolo , t Rema , 
e le  finestre  arricchite  di  panni  superbi  con  uno  Sten* 
«torio  rosso , nel  cui  mezzo  si  leggevano  le  lettere 
S.  P.  (£.  R.  La  (acciaia  della  Chieda  del  Get»  con  va- 
ghissimi vista  era  ricoperta  di  damaschi  gialli  , e ere- 
mesi  ni  con  un  Quadro  di  N.  S.  in  mezzo  sotto  un  Bal- 
dacchino • 

a Ivi . li  Mopttrote  adunque  astenendosi  dafTa  su- 
perfluità delle  spese  pensò  solamente  all*  accompagna- 

memo  Delia  numera , che  segue  « Vesti  $o»  Gpnìwi- 


mìn:  Rem.  con  Ròbboni  di  velluto  negro  al  li  Senatori* 
con  berrette  , e gualdrappe  simili,  e inoltre  vati  Op- 
ti au  Hi  Campi. loglio  , cioè  Sefretari* , Scrinare  , Fucate  , 
il  Scriba  Senato  , ij.  Caporioni  con  Calzone  , e giubbo- 
ni di  lama  d’  argento;  calzetta , e ligtccU  bianca  or- 
nata d'oro,  con  robbone  a ginocchio  senza  maniche , 
un  bavero  , et  alettoni  di  velluto  con  cremesmo  f nit- 
rato di  tela  d’  argento , e berrette  ut  velluto  negro  , 
cordone  d'oro,  e penne  bianche  , e spade  d’  argento  » 
due  Camerieri  con  rabbonì  di  velluto  paonazzo  . il 
Priore  JS  Caporioni  , Conf aleni  ere  , r li  tre  Cam  errai  «n 
di  veste  talare  di  color  nuo»  e berrettoni  simili  • »*• 
.Tamburini  con  casacche  di  panno  rosso  fasciate  ili  trine 
d’oro  , e maniche  di  raso  giallo,  e penne  al  Cappello  » 
e li  FtJeli  con  calzoni , casacche  , e ferr  i >uolt  di  scar- 
latto risso  con- fascie  di  velluto  parimente  rosso,  e 

R nummi  d’  oro,  e similmente  quaranta  Giovinetti 
ornarti  in  forma  di  Faggi  con  abbi  alla  Francese» 
cioè  calza  interi , gluobon:  , e calzoni  di  lami  d ar- 
gento guarniti  di  trina  d’ oro  , tutte  stacene,  c cap- 

fotto  ai  rato  negro  foderato  di  lama  , berrette  «li  vel- 
ato negro  con  cordone  d'oro,  calzette  di  seu  , scar- 
pe , et  rosene  biuichc  con  merletto  d*  oro . Il  Ca/upi- 
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Nel  1655;'  2Ór 

ir.  Romanorttm  .mimii  definir;-!  . Ambiebat  A'oma  veterìs  magniflcentiae , et  amorii  in 
Alexandrum  Vii.  vestìgio  momumentis  nobilissimi s aeternitotem  regnoturis  imprimere . 
Memincret  levi  ora»  longe  ob  causarti , qu.im  quae  moda  occurrerct,  extruxisie  Pyra- 
midas  , fiexisse  Arcus , erexisse  Obeliseos , Columnas  firmasse  , fixisse  Tropbaea  , Tbca- 
tra  apertone  , candidine  C ireos  , Colysca  superbissima  mole  excitasse  . At  licei  omnia 
sint  magnifica  , tamen  aut  vellutate  labuntur  , ani  Tclluris  hiatu  sorbentur  ,aut  basti- 
li- manti  diruuutur  , aut  imbribus  solvuntur  , aut  fulminibus  quali  untar  . Fuere  quoque 
saepius  fastits  insignia  , furoris  vestigio  , monumenta  scelerum  , ve l genti um  oppressa- 
rum  argomenta . i>t  se  ornarci  Roma,  spoiìabatur  Orbìs  ; ut  Arcus-conderct , excinde- 
bantur  / Srces  ; ut  Obeliseos  erigerei , deprimebantur  Cenres  ; ut  Columnas  firmare t , ever- 
tebantur  Provinciac  ; ut  fgeret  Trophca , conscindebantur  Exercitus  ; si  Tbeatra  pan • 
il  ere  t , spcctabantur  calamitates  Popu’.orum  , aut  carnificinac  Gladiatorum  , aut  Ani- 
malium  lanienat . Si  Circos  conderet , infelicium  bominum  aimina  catenis  trincia  im- 
probo labori  insudare  cogcbat  . Si  Colysea  excitaret -,  ea  caedibus  funestabat  , ut  tanta* 
majestatis  gloria  non  levibus  probris  perlita  obsoleseere  videretur . Digniora  itaque  gh- 
rite,  et  amoris  monumenta  Alexandro  ssto  debuit  Roma  condidisse . Debui t , inquam  , 
digniora  , ut  dignissimo  , sane  fiora , ut  candissimo  , augustiora , ut  augustissimo  Christi 
Vicario  excitasse . Si  enim  aieo  superbiebat , qunm  exiguam  Orbis  partem  domuisset , 
’cur  non  j uste  sete  efferat  a quum  se  utriusque  Orbis  imperio  in  Alexandra  potivi  mira- 
tur  ? guidai  triumphalcs  Arcus  superbe  illi  instru.it  ? nonob  spali  atas  provincia: , sei 
sacri s muncribus  ditata s ; non  eb  catenis  vinctos  Populos  , sed  criminibus  solutos  ; non 
ob  foedissimam-hominum  stragem , sed  partam  salutem  ; non  ob  cumulatas  opes  , sed 
in  pauperes  effusa:  ; non  ob  circumaetas  per  tnodicam  Europae  , /tsiae  , Africacque 
partem  rapate:  Aquila!  , sed  per  immensa  , et  incognita  Regna  cìrcumferendam  Cru- 
cem ; non  ob  amplificato:  sedere  agrorum  limile s,  sed  ob  comparandumCaelo  A le  lan- 
àri auspiciis  , duetuque  sine  limite  Jmperium . At  quia  Alexander  sibi  triumphalcs 
Arcui  dicari noluit  ; quia  infelicissimis etiam positi  ; non  Columnas  firmari , quia- cadu- 
car ; non  Obdiscos'erigi , quia  leve:  ; non  Tropbaea  fi  gì , quia  inania  ; non  Tbeatra 
operici,  quiaangusta  illi-,  cui  Orbis -Terrarum  Tbeatrum  est.;  non  Circo:  condì  , quia 
vani s ludi s tantum  idonei  ; non  Colysea  excitari  , quia  gladi.uoriae  saevltiae  addiate, 
non  Pyramides  extrui , quia  inutile:-,  ideo  Roma  Alex  andrò  obsequuta  , obsequium 
suum  in  triumpbalem  Areum  flexit  ; observantiae  cu’tum  in  Obeliscum  erexit  ; Amo- 
rem  in  Columnam  firmavi!  ; Vultim  in  STheatrum  laetitiae  eiplicuit -,  Vìcotsuos  in  Cir- 
<os  commutavi!  . Oenique  omnium  Romanorum  Còrda  in  Tropbaea  amoris  Aiexandr-o 
torneerai a convertii . Et  quia  Amor  ingeniosa  res  est , velila  Roma  triumphalcs  Arcus 
Alexandre  dicare  , non  ausa  sacro: anela  illius  infringerc  imperia  , commenta  est  venustis- 
sinthm  artem  , qua  Atexandrì  imperio,  suoque  in  illum  flagrantissimo  amori  pari  tura 
magni ficum  Are  um  Alexandr * suo  consecraret . Tfam  positi  olim  Keptimio  Severo  Arcus- 
frontem , quae  e Capitolio  spectatur  , 1 ha*  inscriptione  eleganti  multi s sententiarum  , . 
allusionumquc  pigmenti s illustrala  insignivìt . . 


«ti i#  fìa  addobbato  con  Tippenerìe  superbe  , con 
Ararti  ricchi  > e vaghi  , et  altri  paramenti  di  gran 
valore  , che  ricoprivano  tutta  la  Facciata  di  mezzo  * 
•-le  ficcie  di  ambedue  li  Palazzi  de'  Conservatori  • 
nella  cima  de*  quali  erano  *li  Stendardi  » o Pennoni 
con  le  Armi  de*  14.  Rioni,  e le  finewre  risplendevano 
con  addobbi  di  bloccati,  e recami  d’  oro  a 
1 Esservi  stata  appresso  la  Chiesa  di  S.  Martin a anti- 
ca fabrica  , che  forse  fa  il  Secretarlo  , appariste  nell’ 
Ord.  Run.  di  Greiorio  X,  che  fiori  nel  Sec.  XIII.  in 
cui  vien  detto  Palati  mt  S.  Xfaninat  T.  a.  Mu>.  Ita), 
p.  aju.  Me*  tempi  bassi  fu  chiamato  Tempro  Farcir  , co- 
use  lisa  vasi  dalle  parole  - di  3pkJ(Uo  Can.  I.  a,  Mas» 


Ita!.‘  p.  34?. . e diti*  I i’crlzl  or  e StCTttarinm  amplissimi 
Senati"  , da  noi  riportata  nrl  T.  1.  de  Secret  iriis  p.  • 
e nel  T.IV.  p.  1781. , ove  li'igitavano  le  Catti* . Pare  • • 
che  questo  costume  si  continuasse  anche  ne’  tempi 
bassi.  Imperocché  il‘  Martinelli  nella  Fernet  ricercata* 
della  <.  cd.  di  Venezia  c.  33.  parlando  di  quota  Chie- 
sa attesta  , che  nel!*  Archivio  *di  S.  M.  in  Vìa  Lata  U 
ritrovano  rno'ti  ani  eUuliziarj  « fatti  asanti  i Senatori 
ili  /toma  , in  tempo  ir  ìnnotento  II,  /interna  111 . e Lm~ 
cìo  111.  ne’  -juali  si  accenna  cosi  quella  loro  Residen- 
za , tjni  potiti  (Toni  *À  S.  Afartmam  a l iwtitiam  ducer- 
nenlàm  . V.  p.  10,  nota  e Frane . ralet>o  nelle  annot. 
alla  Roma  Anu  del  Nardi»  lib.  $«  c.  & Rcg.  8.  p,  a?9« 
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, Di  Alessandro  VII. 

S.  I>.  Q.  K. 

TRIVMPHALEM  . HAN'C  . SEPTIMH  . CAESARIS  . MOLEM 
ALEXANDRl  . VII.  P.  O.  M. 

NOMINE  . ET  . VIRTVTIBVS  . CONSECRAT 
VTERQVE  . IN  . LEGA  FIONE  . GERMANICA  . FAMAM  . CVMVLAVIT 
SED  . EX  . F.A  . SANGVINEM  . ILLE  . HAVSIT  . H1C  . PVRPVRAM 
VTERQVE  . MORI . DID1UT  . ANTE  . MORTEM  . VT  . VIVERE  . DOCERET 
VRN’AM  . ILLE  . SEPVLCHRALEM  . SVAM  . MORITVRVS.  ATTRECTANS 
TV  . CAPIES  . 1NQV1T  . QVEM  . ORBIS.  TERRAE  . NON  . CAPIT 
HIC . LOCVLVM  . S1BI . STRVCTVM  . APVD  . SE  . HABENS  • 

* EO  . MET1TVR  . MAGNITV DIN'EM  . SVAM 
AT  . ILLE  . SERO  . SAPIENS  . N1HIL  . PROFVIT 
HIC  . PLVRIMVM . SIBI . ET  . ALIIS  . QVIA  . MATVRE  1 
’Mversam  fronttm , quae  subjectum  Forum  Boarium  despicit , bare  tpigraphe  txor~ 
nabli . 

GRATVI.ARE  .TIBI . ROMA 
IN  . VNO  . ALEXANDRO  . VII.  PLVRES  . REDDITOS 
' MELIORIS  . NOTA  E . PON T1FICES 
JJENEDICTVM  . III.  DVM  . ADORABAT  . ET  . FLEBAT 
INNOCEN TIVM  . IX.  MORTIS  . COMMENTATANE 
PRIMA  . CVRARVM 

PIVM  . II.  VIRTVTVM  . AC  . LITERARVM  . PATROCINIO 
PIVM  . V.  SANCTIMONIA  . VITA  E 
ALEXAN.  II.  MERCATVUAM  . ECCLESIAST1CAM . EXECRANDO 
ALEXANDRVM  . V.  PROPTER  . EGENOS  . EGENDO 
IN  . HIS . DEI . V1CARIOS  . AT . DEVM  . AGNOSCE 
IN  .CAPACISSIMA.  INTELLIGENTI^  . MEMORIA  . SEDVLITATE 
VNIVERSA  . ET  . S1NGVLA  . COMPLECTENTJBVS 
I lettere  in  fronte  Templi  o.  Mcrtinae  exposita  cmicuit  Romite  effigie!  , tuì  appiè  tx 
haee  inseriptio  visebatur . 

ALEXANDRO  . VII.  PONT.  OPT.  MAX. 

SI..  TVA  » MODESTIA 

TRIVMPIIALES.  APPARATVS  . ET.  ARCVS  . RESPVIT 
NON.  E . MARMORE . NEC.  EX  . AERE  . SED  . PICTAM  . ROMAM . VIDES 
ANTJQVA  . TAMEN  . EST 

ET  . TEMPORIS  . HVMI . AOVAE  . INIVRIIS  . SVPERSTES 
FELICISSIME  . DVM  . TV  . ELIGERIS  . PATER  . ET . PRINCEPS  * 
LATERANTS.  E . RVDERIBVS  . PRODIT  . LAETO . AVSPICIO 
QVOD  . PICTVRA  . VTI . BONAE  . ARTES 
QVIBVS  . EXCVLTVS  . ES  . ET  . OVAS  . EXCOLIS 
TE  . A VCTO RE  . VIGENT.  ET  . EXVLTANT 
IMO . QVAE  . ROMAM  . C1RCVMSTANT  . NOMINA 
VIRTVS  . HONOR  . IMPERIVM 

. SVB  . TE  . AVREAM  . VRBEM  . REDDVNT.  ET  . POTENTIOREM 
lx  Septimiano  2 ad  Titi  triumphalem  /freum  , ubi  porrecta  jacet  Fori  Boarii  plxnities%  ■ 
dcjixis  bine  inde  in  terram  longis  Trabium  ordinibus,  praetensa  sunt  umbracula  , ad  mul- 


x Appena  »stuntr>  a? Pontificato  , »i  fece  fare  la  Cas-  occhi  de*  riguardanti  un Qjtadrt , dove  di  Pittore  non 
fa  ri  morto»  che  sempre  tenevi  cotto  il  letti . ordinario  era  stata  cipmu  Jtnua  «.oli  la  sepoeme 

a ivi  » Nella  L'uctuHa  di  J>.  Alarti/t*  fi  offeriva  •|U  Iki uuune  etc,  Dirimpetto  al  fianco  dell'Arco  ci  betti- 
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tndos  ardentioris  Salii  radio!  , tum  fetta  viridi  tate  contextae  Cortllae  , et  bombycina 
si  altea  bine  inde  viam  eleganter  cxornarunt . Tarn  Farnesiani  Morti  nova  amoenitate  lu- 
xuriare  visi  l . Mi  Trinmphalis  Titi  Arcui  , qua  Capitolium  spectat , hac  inscriptionc  de- 
corni superbii t 

ALEXANDRVM.  VII.  PONT.  OPT.  MAX. 

DIV.  SVSP1RAVIT  . CHRISTIANA  . ROMANA  . RESPVBLICA 
TANTAE  . MOLIS  . ERAT  . MVNDO  . CAPVT  . IMPONE  RE 
CVI . SESE  . SPONTE  . MA1ESTAS . HVMANA  . OMNIS . INCLINARET 
VI  . ELIGERETVR  . DESI  DE  RAT  VS  . CVNCTIS  . GENT1BVS 
COLLIGENOA  . EX  . TOTO  . TERRARVM  . ORBE  . SVFFRAGIA 
LONGA  . EXSPECTATIONE  . MERENDVS  . TAL1S  . PONTIFEX 
QVALES  . NON  . QVOTIDIE  . NASCVNTVR 
NON  . SINGVLI . D1ES  . PARIVNT  . ALF.XANDROS 


In  adversa  fronte , quae  Colyseum  assurgens  nubibus  , suspicit  Titi  Arcui  , se  a Tito 
struttimi  ,■  ut  Alexandro  servirei , gloriabatur  bac  apostropbe  . 

CEDE  . T1TE.  ALEXANDRO’ 

• SVPRA  . CAESAREM  . PONTIFEX 
VERIVS . HIC  ..AMOR  . ET  . DELICIAE.  GENERIS.  HVMANI 
ET  . HVIC  . FORMA' 

CVI  . NON  . MINVS.  INSIT  . AVSTERITATIS  . QVAM  . GRATIAS 
ET.  HIC  . IN  . GERMANIA'.  REM  . GESSIT 
SVMMA  . INDVSTRIA  . MODESTIA' . FAMA 
HVIC  . DEMVM  . AP  TI  VS . QVAM  . TIBI 
TOT-VM  . ILLVD . ELOGIVM 

PONTIFICATVM  . MAXIMVM  . IDEO  . SE . PROFESSVS  . ACCIPERE'. 

VT  .PVRAS.  SERVARET  -MANVS- 


mio  Severo  fa  già  II  Tempio  di  Morte  Ultore  edificato 
rh  Ah; »itr>  , sopra  le  di  cui  rovine  fi»  pufabricata  la 
Chiesa  di  6,  Martini , «opra  la  di  cui  Porta  si  leggeva 
in  prova  di  ciò  questo  Distico . * 

Mari  mi  festoni  V'Tf  Martino  (.ero  tum 
fittelo  ni  ne  M *rth  'Nomiti*  Tempia  ti  net . 

I)  Martirio  di  questa  S.V.  nobilissima,  e m ilio  ricca  fa 
sotto  Alessandro  Iinp.  al  tempo  di  S.  Cecilia  . h'  opi- 
nione , che  S.  Silvestri  cotcrubse  , e onsecrastc  que- 
sta Chiesa  , portandovi  il  Corpo  della  S.  dal  Cimiteri  1 
di  Callisto, ove  era  sepolta  . Non  si  ha  altri  memoria  ' 
delle  ristaratimi  di  quieta  Chiesa  » se  non  che  Ales- 
sandro IV,  asiiuito  da  dae  Vescovi  Cardinali  Tuìcu 
lino  , e Prencstino  > la  coniccri  nel  , come  dall’ 
Iscrizione  in  Chiesa  . Volendo  poi  Siuo  V,  ampliare 
Il  sito  della  sua  Villa , nel  iftfS*  gettò  a terra  la 
Chiesa  di  S.  Luca  , vicino  a S.  M.  M.!,  che  era  de’ 
Pittori  , ai  qaali  in  cambio  dette  quest'  altra  ; ed  essi 
vi  aggiunsero  ancori  il  Titolo  del  loro  Avvocato* 
Onde  si  chiama  ancora  di  Sitaci,  La  loro  Comat- 
gma  ebbe  origine  nella  suderu  Chiesa  sali'  Esqiiilino 
nel  1478* Siilo  V.  nel  trasferirli  a questi , cheterà  Par- 
rocchia , la  lev»,  dividendoli  fra  S. Nicolo  inCjocert  %e 
SJ.mren/ieolo  . V.  Torrido  il  S.  Cora  de' Card,  della  Diac.  • 
di  S,N'C,  ite  Core,  idat.  RomatyiAbertì  T r at.  della  nobiltà  1 
della  Pittura  corapwto  .ad  initintia  della  Veri.  Compì-  * 
gnia  di  S.  Luca,  et  mbil  Accademia  «Itili  Perori  di 
toma.  Runa  1 <8;.  4.  Origine  et  progresso  dell’Ac- 
cademia  del  Disegno  de'  Pittori  , Scultori  , et  Ar- 
chitetd  di  Rumi  . Pavia  tSo*.  4.  Ordini  e Statuti  dell' 
-Accadenti  del  Disegna  , de’  Pittori , Scultori,  c Ar- 
chitetti di  Roma  sotto  ii  Titolo  , e Padrocinio  di  S*  Lu- 


ca corretti , accresciuti , e confermati  sotto  eli  auspW 
li  di  Clemente  XI,  Pelestrln.a  i?t5.  Trm.  delfini.  Ace* 
del  Dist.  di  Romt  detta  di S.Luca  Ev.Roma  1*45.  Statuti 
del  l'insigne  Accademia  di  S.'  uca  Evangel-  Roma  1 yf* 
Grrolom»  tìaUaninì  nelle  memorie  dell*  1 M ulinna 
detta  diS.K uca  nella  Chiesi  ui  S.Dun.  e Sisto,  i lesi  t?7i. 
4»  alla  p.  4.  esamina  se  S.  Loca  f*«e  Pittore,  e ri- 
ferisce , che  Enrico  Coletto  nelle  note  ad  Untevi 0 ].  j. 
c.  4.  FJiaDnpìo  nella  Bibliot.  TiHemont  nella  vita  di 
S,  imo  , ( alma  nel  Dtzion.  della  Scrittura  , Giatiném 
Stry  nell'Etere, 47.  Muratori  nel  I.  i.de  lngen.mx.e- 
.rat*c*  li,  il  P.  Gìnteùpe  Prora  de  Sacri»  Imagìnibus» 
Lami  M avelie  letuT. \l.  n.  14.  Manni  Lezione  di  S*l.u- 
ca  Io  negano  ; e che  quest’  ultimo  lo  attribuisce  ad 
altro  Luca  . In  questa  Chiesa  si  conservano  i Corpi  «iel- 
la S.  e de'3S.MVÌ.  Epifanio  , e ConcorAio  con  altri  molti* 
postivi  sotto  Urbano  CHI,  Martino  Morati  Istoria  di 
Santa  Martino 1 con  il  racconto  dell’ Invcnuorte  del 
su«>  Corpo  , c de'  Santi  Concorditi , Epifanio  etc.  per 
il  Civili!  1674*  4.  Fu  rifatta  da’  fondamenti  dall'Acca* 
demit  de’  Pittori  con  tirchi  tettar  a di  Pietro  eia  Corano 
in  Croce  greci  perfetta  , con  la  Cupola  nel  mezzo  di 
Ordine  Ionici  i con  ’a  Facciata  di  travertino  . L’  Or- 
dine i sotto  é ionico , m sita  beilo  » di  sui  invenzio- 
ne . Disopra  e c impiliti.  E*,  centinaia  nel  mezzo  in 
fuori . In  cima  due  Angeli  di  travertino  .che  tengono 
l' Arme  «li  Urbano  . Mei  fregio  dell’  Ordine  di  sotti  si 
legge  S,  C,re.  et  Martin  M art  noe  Vrbannt  P77J.P.  M* 

1 Tutto  Compo  Caeemo  era  parato  di  varj  f e vaghi 
Arazzi,  e Panni  di  seta , e in  particolire  le  pani  de! 
Giardino  del  lì  Parma  , dove  apparivano  bel- 

lisi  imi  Arei) t con  1’  istoria  ti'  Àbramo  . 
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£ Tifi  Artu  I ad  Colytaeum  Paride*  peristromatibus  e bomèycino  rasa  vestiti  attuare , set. 
q ne  ab  Hebraeis  Hebraeo.et  Latino  sermone  subjecta  Oracula  Alexandti  VII,  auspici is , 
et  genti*  Chisite  intigni  bus  accomodata  , proposita  sunt , quae  ctecutientem  gen  lem  »•* 
vi  Soli s radiis  collustrandam  augurati  vita  sunt  a . 

IngreJere  benedicte  Domini  . G'n.i 4. 

Vivat  Rex,  vivat  Rex  . Aeg.16. 

Benedictus  cris  prie  omnibus  Populis . Gen. 7. 

Et  bene  cibi  erit , et  vivet  anima  tua  .ler.3%. 

Faciens  judicium,  et  justitiam  ornili  Populo  suo  . t.Peg.13. 

Et  serrient  ei  genici  multae  , et  Reges  magni  • Jer.  cap.iq. 

Omnes  viae  tuae  stabilientur  . Prov.  cap.s. 

Tunc  personabunt  arborea  sylvae  . 1. Parai. 

Requiescite  sub  arbore  .Genes.  18. 

Benedictus  eris  ingrediens , et  benedictus  eris  egrediens  ■ Deut.  e.i S. 

Rex  in  saeculum  vivat . Esdr.  c. ». 

Et  anteibit  faciem  tuam  justitia  tua.  /i.8. 

Deinde  ut  / ileph  aipbabeti  Hebraici  literam  Principem  , ita  Alexandrun  Orbi s 
Trincipem  professi  Hebrtei , fausto*  illi  successus  hi*  vocibus  comprecabantnr  . 
Ambulabis  fiducialircr  in  via  tua . Ps.  13.  » 

Longitudinem  dierum  , et  annoi  vitae  , et  pacem  apponent  tibi . Prov. J. 

• Plenus  erit  benedictionibus  Domini , Mare  , et  meridiem  posiidebit . Deut. 33. 
Laudabit  te  Popului  fortis  , Civitaa  gentium  robustarum  timebit  Te. Is.t$. 
Expressa  dein  procera  Arbos  vìsebatur  , quae  in  Alexandri  yiJ.  Insignibus  Genti- 
iitiis  a tulio  li.  Chisiae  olita  Familiac  , quodam  pontificali s dignitatis  in  eam  infere* ~ 
due  prtesagio  attributo  effiorescit , et  eleganti  allusione  ad  eam  Arbttem,  quae  l^abucho- 
donosori  in  mystico  somnio  futurorum  praesago  ostenta  est , adjecta  haec  verbo , quae 
levi  sono  ingenti a return  pondera  eruditi s ostentabant . 

Esca  universorum  ir.  ea  . Dan.  4. 

Et  erit  foliumejus  viride,  et  in  tempore  liccitatis  non  timebit.  Hier.  17. 

Erit  tanquam  arbor  piantata  secus  aquas,  quae  secus  rivum  mittat  radice*  ejus  . 
Jet.  17. 

Honor  Regii  judicium  diligit  ; tu  parasti  aequi tatem  , judicium  , et  justitiam  . 

Psal.fi  8. 

Deus  tecum  est  in  uni  versi*,  quae  agis  . Gen.  ai. 

A pud  ipsum  est  sapientia,  et  fortitudo  , ipse  liabet  consilium  , et  intelligentiam  • 
Job.  cap.  1 a. 

Plenus  sapieotiae , etperfectus  decore . Ezech.  28. 

Corona  inclyta  proteget  te  . Prov.  4. 

A finibus  Terrae  laudes  audiviinus  gloriam  Iusti . Is.  24. 

Gloriosa  dieta  sunt  de  te  . Psal.  8 6. 

Vicisti  famam  virtutibus  tuis . Psal.f. 

Et  qui  ad  justitiam  erudiunt  multo*  quasi  stellar . Dan.11. 

Emicuit  proximo  intervallo  aliud  venustum  emblema , quod  sex  montes  radiato 
sidere  coliustratos  Coelo  attollebat , delibatoque  e sacri s Oraculis  sententiarum  ornate* 
exeelsa  Ptniificiae  Majestatis  fastigio  , mcilitosquc  Clementine  rores  adumbrabat . 


■ V.  (i.  »j.  non  |. 

t Mou'i  II  e listi  ci  futi  delti  Università  deg?i  Hebrel  c!i 
RotTU  , tradotti  in  lingua  Satina  • e volgare  con  I'  acca» 
•.one  «iella  tolennittimi  Ct>aLaia  fatta  da  ÌV.  S.  Ale i- 

t aiìto  ///.  oeU*  aiidart-*  pigliare  il  l'cntuo  di  Gie. 


Lateriwc  p.mato  V Areo  di  Tir#  , e Vespasiano  , d;mo. 
tirando  , che  li  parola  Leh  , che  in  lingua  Hebrai.*  *i- 
gnifkaC»cr*  , tendo  etti  privi  di  beni  tà  fortuna  * oneri- 
le ono  litatttwdiur  > quaiuo  poutedonoi  die  c U 

loro  Cuore  . itoma  per  trauc.  Cavalli 


/ 
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Nei  1^55; 


Tn  ttteelsts  habitabit . Isaì.  3 j. 

Stillabunt  Montes  in  dulcedinem  . Jorf.j. 

Montes , et  Colles  cantabunt  coram  yobis  laudem , et  Omni*  tigna,  regioni*  p!au- 
«lent  manu  . /rat.  55. 

In  manu  ejus  sunt  fines  Terrae  , et  altitudine*  montium  ipsius  sunt . /V.94. 
Dispersit,  dedit  paupcribus  , fustitia  ejus  manet  in  saeculum  sacculi . fiat.  io*. 
Neque  aggravata  est  auris  ejus  , ut  non  exaudiat . /*.  jp. 

Et  firmabuntur  cogitatone*  tuae . Prov.  18. 

Etipse  de  Regibus  triumphabit . Abac.i. 

Laetatusquc  est  omnis  Populus  Terrae,  et  omnis  Civita*  conquievit.  q-Rcg.  ai. 
Dominus  conservet  eum  , et  laetum  faciat  eum  in  Terra  .Piai. 40. 

Dominus  custodiet  introitimi  tuum  , et  exitum  tuum  . PsaLi ». 

Requiesces , et  non  crit , qui  te  exterreat , et  dcprecabuntur  faciem  tuam  piu» 
rimi.  Job.  r.11. 

Mansueti  autem  haereditabunt  terram , et  delectabuntur  in  mulfitudine  paci*  . 


Psal.j6. 

Effubit  aliati  benigna  tacrum  , quod  pacem  Alexaniri  VII.  studio  , tt  labore  ChrU 
stiano  Orbi  restituendam  pollicebatur . Iris  enint  depista  erat , quae  a Mari. ad  Montem 
ex  càeruleo  , purpureo  , albo  , cyanaeoque  intermicans  , bongo  flexu  porrigebatur  . Dc- 
terptaque  e Propbctis  base  Oracula  legebantnr . 

Pax,  pax  longinquo , et  propinquo  . J0.S7. 

Suscipiant  Montes  pacem  populo.  Psal. 71. 

Non  sumet  gens  adversus  gentcìn  gladiura,  et  non  discas  ultra  belligcrare» 
Mich.q. 

Magnus  es  tu  , et  magnum  noinen  tuum.  Jer.io. 

Magnificetur  nomen  tuum  usque  in  saeculum . 1 .Rcg.  7. 

Domui , etThrono  illfus  sit  Pax  usque  in  aetcrnum  . ì.Reg.c.t. 

Et  ipse  portabit  gloriato  , et  dominabitur  super  solio  suo . Zac.6^ 

Rex  iustus  erit  super  terram  . Prov.  c.i.  • 

Misericordia,  et  verità*  custodiant  Regem , et  roboreturCkmentia  Thronus  ejus. 


Prov.  4. 

Dominus  erit  in  labore  tyo  . Prov.%. 

In  viis  tuis  splendebit  lumen  . Job.  2 a. 

Justus  in  aetcrnum  non  commovebitur  ~ Pt. io. 

Extremo  osdine  depictum  Polare  Sydits  radiab.it  , pioque  hieroglyphico  Alexan- 
drum  VII.  Piorum  Vitae  cumini  ad  salùtis  Portum  directurum  , et  datissima  radioruns 
face  universum  Orbem  collustraturum  non  ineleganter  exprimebat , delibatis  bisce  divi - 
rtor uni  Ortculorum  fiosculis . I 

Non  occidet . Is.60. 

Vide  summitatem  Stellarum  , quia  excelsae  sunt . Job.  c.11. 

Et  faciet  juxta  voluntatem  suam  Rex,  et  elevabitur,  et  magnificabitur . Dan . ir. 

Melior  est  Sapientia  cunctis  opibus  pretiosissimis  . Prov.  r.18. 

Non  estintelligcns,et  sapiens , sicut  Tu  . Gm.41. 

Mclius  est  nomen  bonum  , quam  divitiae  multae  . Prov. il. 

Homi  ni  bono  in  conspectu  tuo  dedit  Deus  sapientiam  , scientiam  , et  latti» 
tiam . Eccl.61. 

Glorigli  praecedit  Humilitas.  Pro cui  j. 

Justus  dominabitur  in  timore  Dei . a.  Reg.  13, 

Et  potestà*  tua  in  termino*  universae  terrae  . Dan.  c.  4. 

Hic  justus  est , vita  vivet . lizech.  18, 


L I 
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Kaee  intervalla  ludi  coccuticns  Hebraeorum  gens  ex  oriente  Alexandrì  siiere 
bausit  , quae  edam  tenebrai  ex  Hacrcticorum  oculis  depelterent , si  conspecta  cjus  mi. 
jestate,  et  triumphali  gloria  , illam  elegantem  D.  / lugustini  in  lib.  de  unitale  Etcì, 
e.  vi.  sententi  am  r compresso  parumper  ilio  insito  furore  cocco  , pie  revolverati . O hae- 
retica  insania  , quod  non  vides  , credis  mccum  ; quod  videe , non  credit  mecum  . Cre- 
dit mecum  cxaltatum  Christum  super  Caelos  , quod  non  videmus  , et  negus  glori am  cjus 
super  omnem  Tcrram , quod  videmus  . Sed  spreta  impiorum  pertinacia  reliquum  Pontifica 
Triumpbi  apparatum  rcccnscamus  . 

E Colysaeo  ad  Lattrancnsem  Bus.  porrecta  via  festo  ornamentorum  genere  lescivìit .. 
Lat.  vero  Bas.  Porticus  dulaeis  intertextis  auro  ad  magnificcntiae  pompam  conveslita  ful- 
sit , inque  subjecto  Vestibulo  disposila  longo  ordine  Sedilia  prò  Cardinalibus  , suggestus- 
quepuratus  Pontifici , umbella  splendidissima  ad  loci  dignitatem protectus  , tum  appensa 
Tabella,  quae  festa  fronde , et  aurichalco  in  bracteas  conciso,  oc  resonanti  redimita 
universum  Lat.  Bas.  Canonicorum  Collegium  in  /tlexandri  venicntis  vcnerationem  e ffusttm 
bac  erudita  , et  pia  Inscriptione  prostemcbat . 

ALEXANDRVM.  Vir.  PONT.  MAX. 

SPONSVM . A . DEO  . DATVM 
SACROSANCTA  . SVA.  LATERANENSIS  . ECCLESTA 
VNI VERSALI  ..  VJtBIS.  ET.  ORBIS  EXVLTANS  . GAVDIO 
LAETANTER.  EXCIPIT RESTITVTOREM.  SVVM 
TERTII  . ALEXANDRE  IN  . LATERANENSI . CONCILIO  r 
AVSPICIIS.  ILLVSTRATA.  VENERATVR 

Intuì  vero  Lat.  Bas.  suoi  opes  , veteraque  ornamenta  Constantini  M.  vel  aliorum 
Caesarum  , Pontificumque  sacra  lioeralitate  accepta  ad  Religioni!  Triumpbum  magnili « 
tum  explicuit . Micabant  auro-,  orgentoquc  /filaria  , bombycinis ■ stromatibus  dottissi- 
ma acu  pictis  nitebant  Parietcs  , Laqueario  magnìficentius,  quam  de  more  auro  radiare 
vite.  Hanc  verae  Religioni!  Àrem  , banc  pietatis  /tram , hanc  Cbristi  Aulam  , hanc 
Xcclcsiarum  omnium  domi natricem , hoc  Coelorum  Pestibulum  , hoc  genti um  omnium 
Asylum,  hu^denique  locum , quem  elegìt  Dominar  , primo  asbectu  omnes  incredibili 
pietate  delibati  agnoscebant . In  Ciborii  Altari  principi  incumbcntis  , quod  Turni  in- 
star fastigio  tum  superbe  assurgit,  et  Principum  Apostolorum  Sacra  Capita  ab  Urbano  V.. 
olim  argentei!  signis  inclusa  , et  ferreis  circummunita  clatbris  contine t,  parte  Canoni- 
forum  Cbcrum  spedante  , Tabella  Mtmtium  Cbisiorum  'imaginibus  exornata  pendebat , 
in  qua  subjeeta  Epigrapbe  * Caroto  Paulutio  Referendario  Apost. continuate  eximio  ingenti 
lenocinlo,  et  apposita  ad  sex  Mantes  Alexandri  VII.  et  Coelium  Montem  septimum , in 
quo  Lat.  Bas.  posila  est , nec  non  ad  septem  ì/rbis  Montes  , tum  ad  conceptas  de  pace, 
justitiaque  in  Orbem  ab  Alexandre  revocando  spes  multiplici  allusione  , et  si  locum  spe- 
ttaveris  , in  quo  olim  Salvator  Orbis  universo  P.  R.  effuso  in preces  pacem  divino  ore 
contulissrt , elegantissime  accomodata  coruscabat . 

SEPTICOLLI'.  VRB1 . SEX  . MONTES 
IN  . COELIO  . MONTE  . EXALTATOS 
CAPITVLVM.  ROMANVM.  GRATVLATVR 
QVONIAM.  SVSC1P1ENT.  MONTES.  PACEM.  POPVLO 
ET  . COLLES  . IVSTITIAM- 


i Ta  Varniccirrn  Generile  . e il  Mao  Ttterinenie. 
rejna  odo  Federico  I*  Vi  assisterono  jai.  Vescovi , e fa 
convocato»  per  cercare  i rimedi . per  impedire  lo  Sci*- 
fn*  > riformare  i costami  depravati  dalla  Simonia  » 
vsara , cd  «lui  vkj  , e #ppd«aauc  gli  errori  degli 


Albi  feti , e de*  Paltof  • V.  Concilìi  Literanensi»  An- 
ni?, sub  Afexandn  III.  celebrati  <ub*cripnon«s  , slve 
Nomina  Pra<*fatorum  , qui  eidem  imerfuerunt  » ex 
Cod*  invi,  in  T.V»,  amplii.  Cjllccu  Vctcìvscripi.  tJm- 
MéTttiH  col.  7$. 
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Hot  festa  tratta  empierai , et  pinxerat  se  Monta  ab  Alexandra  futura  loage  oma- 
tior  ; quum  flettente  medium  axem  j am  Sole  , e Regia  Vaticana  duci  pompa  cquestrit 
toepta  est , in  qua  nescias , an  mirtee  potius  ordinem  , an  supcrbttm  Vestium  cultum,an 
vicorum  apparatum  , an  publicam  concurrentis  ad  spectaculum  innumerae  multitudinis 
lactitiam  , an  rituum , qui  in  Lat.  Bas.  servati  sant  , majestatem  . Si  ordinem  spectes  , 
nibii  eo  palchrius  : ipsam  enim  sapientiam  illutn  distinxisse  putarcs  . Si  Som.  Civium 
cultura  1 , nibii  eo  magnificentiuf  . Tqatura  , Arsqueln  iis  excolendis  cenasse  ad  ittvi- 
diam  videbantur . Si  apparatum  Medium  , nibii  eo  ornatisti  . V etesii  Romae  amplitudi- 
nis in  eo  splendor  crat  rcstitutus  , ne  jam  minai  /ilexandrum  , quarti  olita  Jalium  Roma 
colerei . Si  publicam  lactitiam , nibii  eo  felicius  ; publicam  Ortis  felicitateti!  e coclo  de- 
rnurn  Upsarn  omnes  gratulabantur  . Si  rituum  , quibus  Alexander  in  lat.  Bas.  exceptus 
est,  majestatem  , nibii  illis  angustiai  ; nec  enim  uaius  Basilicae  , sed  in  ta  omnium  to- 
fitti  Orbis  Ecclesiarum  posscssionem  inivit  . Spedare  ordinem  ita  jucundum  fall , ut 
etiam  jam  meminisse , sit  jucundissimum . 

Praeibat  Tubicen , qui  lacto,  fractoque  ad  dtlicias  clangore  spectandì  avidìtatem  in 
Populorum  animis  excitabat.  Decurrcbat  aliquot  Equi  turni  levioris  armaturae  ala  , itine- 
ris  obstacula  suis  impfriis  submotura  . Scquebantur  Cardinalium  Hyppoperarii  , ferentes 
bulgas  coccineas , pory già  acu  auro  intertextas . Succtdcbant  Clavarti  argot teas  C lavai 
txirnio  artis  lenocinlo  laboratas,  bracteis  aurcis  perlitas  , et  cujusque  Cardinalis  stemma- 
tibus  interstinctas , sci  lice  t amplissimat  potcstatis  Insignia  in  surnrno  ephippiorum  apice 
ostentantes.  Inde  elegans  Aulicorum  ex  Cardinalium  , Oratorum  Regiorum  , Prmci- 
pumque  Rom.  famitiis  colicela  manus  , superbo  cultu  nitebat  . Emicabant  mox  multi 
Armigeri  Pontifica  , jucundo  nitore  armnrum  fulgurantes  , equestremque  ordinem , 
sicubi  turbaretur,  variis  discursibus  restituturi . Splcndcbant  rubca  veste  compiali  duo 
Hipptperarii  , Papales  bulgas  ex  boteserico  villoso  rubò  coìoris  taenia  aurea  praetextas 
gestantes  . Dedurti  manu  subinde  a Stabulariis  rubra  penula  distinctis  Asturcones  candii 
dissimi , phalcris  auro,  argentoque  eximio  lascivientis  in  luxum  artis  lenocinlo  intcrtextis 
instrati , qui  accepti  Benéficiarii  a Sede  Apostolica  juris  ergo  ab  Hispanis  Regibus  Su- 
premuta  Pontifici s in  Rcgntcm  7{eapolitanum  impcrium  professuris  offerti  consuevcrunt  . 


i Per  dare  un  Saggio  de’  Caprìcci  dell*  Moda , e far 
conoscere  il  vestiario  d’allori,  mr  riferirò  le  descrizioni 
di  Giacinto  Gifti  nel  suo  Diario  . A*  ad.  Novem- 
bre 1 6x4»  Urbano  Vili,  ordinò  ina  riforma  , et  distin- 
tione  nell'abito  fra  li  Preti,  et  Dottori , et  ordinò  , 
che  li  Preti  andassero  con  abito  modesto  , et  con  la 
Cintura  , et  non  vestissero  di  seta  , et  li  Dottori , che 
dovessero  portare  il  Oliar»  con  li  merletti , et  il  Cap- 
pello con  la  Treccia  di  leu  , come  li  Secolari . Per- 
ciocché fino  a quel  tempo  tutti  andavano  ad  un  modo 
con  le  vesti  lunghe  , con  il  Collare  senza  merletti  , 
et  il  Cappello  con  un  Cordone  sottile  , et  non  si  cono- 
sceva » chi  era  Prete  , et  chi  nò  . Nel  1641.  per  i 
rumori  di  guerra  molte  cose  si  dicevano  da  molti . Ma 
particolarmente  andava  in  volta  una  Profezia  di  F.Bar- 
tolouieo  da  Saluzio  , che  fu  Frate  di  S.  Francesco  in 
Trastevere,  nella  quale  par,  che  minacci  molto  Roma* 
et  li  Ecclesiastici  di  mali  futuri , et  dice  , che  allora 
avverranno  queste  cose  , quando  gli  Romani  » et  le 
Donne  indiranno  vestiti  tutti  ad  un  modo  . La  qual 
cosa  veramente  si  vede  adesso  . Perciocché  gli  Uomini 
portino  collari  di  tela  grandi  giu  per  le  spalle  , et 
le  Donne  parimente  si  sono  tolti  via  i Collari  dalla  Zi- 
marra »et  portano  anch'esse  gran  collari  nel  modo  me- 
desimo , et  le  vesti  di  sono  se  le  fanno  chiuse  6n  sot- 
to alla  gola  . Inoltre  gli  Uomini  quasi  tutti  portano  la 
Zazzera  , et  capigliara  giti  per  il  Collo  sino  alle  spal- 
le , et  le  Donne  inedesi inamente  portano  la  Zazzera  , 
che  gli  pende  di  qua  , et  di  la  dall'  orecchie  , et  die- 
tro ai  Colio  poetano  i carelli  attorniati  , come  gU 


Uomini  fin  sopri  tl  co’laro  , et  perchè  una  gran  parte 
delle  Donne  usano  di  vestire  di  drappo  nero  , a veder- 
le in  Chiesa  , massime  se  sunno  inginocchiate  , a pri- 
ma vista  paiano  uomini  gioviali  senza  cappello.  Id- 
dio ci  liberi  da  ogni  male  . Soggiungerò  per  memoria 
l'usanza  di  quefranno  Gii  Uomini  si  lasciano 
crescere  i carelli,  et  portano  la  Zazzera  , come  le 
Donne , et  al  Cappello  nero  , che  portano  Ut  tesa  , 
hanno  aggiunto  un  fiocco  di  fettuccia  di  seta  colorata 
di  qual  colore  , che  piu  a ciascuno  piace  , lecita  al 
cordone  del  Carpello  . Le  Donne  portano  la  Zazzera 
simile  alli  Uomini,  et  i Collari  calati  giu  per  le  spal- 
le , talché  dalla  testa  di  un  Uomo  giovane  , etcì  una 
Donna  non  vi  e differenza  . Fonano  di  piu  le  Donne 
il  Guardainfante  , che  sono  alcuni  Cerchi  con  temic- 
ele , che  si  legano  alla  Cintura  , et  gli  alzano  la  veste 
Intorno  al  Corpo  . Le  vesti  son  tonde  da  piede , e par, 
che  abbiano  sotto  un  Crino  da  Pulcini  , che  per  la 
sua  larghezza  le  fa  parer  piu  piccole  , con  tutto  che  ad 
esse  gl fpare  di  esser  piu  belle.  A*  ly.  Dee.  nel  1649* 
furono  publicati  diversi  Editti  appartenenti  al  ben  vi- 
vere per  1‘  Anno  S.  et  in  particolare  , che  quelli » che 
vestivano  di  lungo  , et  non  erano  Sacerdoti , ne  ave- 
vano gii  Ordini  Ecclesiastici  , portassero  il  ColUro 
con  merletti , et  la  Treccia  al  Cappello  , et  ché  i Pre- 
ti non  portassero  la  Zazzera  , o Capelli  lunghi  * ei  che 
le  Meretrici  non  portassero  il  Cerchio  sotto  la  veste, 
detto  Guardainfante  > nc  andassero  con  1*  abito  simile 
alle  Donne  da  bene , 
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Dcductae  etiam  Multe  ex  bmbycino  villose  , fimbriis  aurcis  variegato  pbalertttte  . Gè- 
staine  quoque  Lettiere  tres  , vel  mie  ante  s ostrt , vel  bolostrico  purpureo  , aurcaque 
lacinia  convcstitat . Fulsit  max  Romance  'Nobilitati!  dtiibatus  flos  i , instructo  Ungo 
rrocerum  ordine  , qui  generosissimi : Equis  soiutim  vestigio  glomerantibus  invecti  , in - 
gcntiquefamulorum  turba  vario  cultu  ad  oculorum  delitias  conspieua  stipati , veleni 
rnajestatis  splendorem  referebant . Subsequebantur  xiv.  Tympanistarum  pedestre  agmen 
serica  veste  purpurei  colorir  , cristisque  decorum  ; nec  non  Pontificie  , Populique  Pont. 
Jnsignibus  discriminatum  festo  fragore  personabat  : miscebat  laetos  clangores  Tubicinum 
tquestris  manus  , e quorum  Tubis  Aiexandri  Stemmata  eieganter  depicto.  fhiitabant  . 
Prodiebat  jam  ingens  Cubiculariorum  Pontificiorum  , Causiàicorumque  ■ Consistorialium 
Turma  , quam  claudebant  quatuor  , qui  totidem  Pontificios  Piteos  bipabnaribus  baculis 
praeferebant  . Procedebant  Capitolini  ludica  , Dee  uriones  , et  xi.  Pirales  Magi  stra- 
tta 2 , oblougis  togis  crispante  collari  ornatu  , tt  pileo  plano  holosericatis  spec  tabi  Ics  . 
Hit  se  eonjunxerant  Diplomatum  Scribae  majoris  subsellii  . Pontificìae  Aulae  Judices  , et 
Talatii  Aptst.  Magistcr  ; , numerimi  suorum  msignibus  inter stineti  . fulgebant  iv. 
Magistri  Castrense s P.  fi.  4 serico  raso  albi  colorir  , et  elamyde  punicea  splendidissimi  . 
iq/tebant  1 v.  Regionari'!  Tribuni  , candenti  veste  ex  argento  in  bracteas  conciso , et 
reliquo  ornatu  in  veteris  cultus- formam  concinnalo  poli  tuli . Eminebant  inter  ber  Pexil- 
lifer  , et  Tribunus  primarii , duo  Sigilli  P.  P.  Praefecti , tresque  juris  publici  assertore s, 
Senatoris  more  cycladibus  texto  attalico  plicaturaxum , sinuumque  effuso  ambita  di fj lucri- 


r IV!  toc.  cit.  Scpiivwio  i SIg.  Premiti  f,  GJlu.vi.  , 
Dite*  Moniti  , Prenc.  Leni  orino , Prette.  Panfilio  , March, 
Malve/ti  , Duca  Attempi , di  C eri  , Salviati  , e sitai  fi- 

5 limoli , D.  Giberto  Pie  , Prtnc,  di  Larbopiano  , Co, 
pria  , iVfiic.  di  N ertola  , Dmht  Hi  Pali  , 'Guadatitelo  , 
g Orano  , Actoa'par.é  , ( affaretti  , dtlla  Riccia , Abate 
Storili , e altro  gran  numero  di  Cavalieri,  e Nobili  Rem. 
sopra  bellissimi  Destrieri  riccamente  guarniti con  Pag- 
gi , c Stallieri  vestiti  con  vaghe  Livree  . Cavalcavi 
un  altra  mano  di  Titolati  con  molta  Nobiltà,  tra  qua- 
li  erano  il  C*.  Ripa  , Data  Stror ri  , Marcbeii  Melchior- 
re , Hot  Drago  y Mas  ami , Patri  r f»  S.  Croce  , Prenci  pi  di 
r ale  strina,  e Gioiti  nani , Comm.  Barberino , Mar . Ta - 
ovtra  , Co,  Annibale  Ramiti  , Dnca  Monelli . March,  de 
Nobili  ,Mmio  Manti  , Conte  C oprata  , P dolo  Falconi e- 
£ '/  ir.*  Lf  ; Succedevano  V.  Paolo  S forra  , Caro. 
Cdffarrih,  Phot  Urne  Hi  no  , il  Dnca  Muti,  Mar,  Torres, 
Costagnti  , Nobili , c altri  Ca>alieri  • Le  strade  tutte 
erano  piene  di  geni*  con  tanto  concorso  di  Popolo, 
che  era  cosa  mirabile  a vedersi , non  vi  essendo  ne  ft- 
tie>tra  ne  tetto  , ne  buco  , ne  luogo  per  le  strade  > 
che  non  fu&te  occupato  > o da  Carrozze  piene  » o da 
pecione  a piedi , et  in  specie  la  Scala  T Araceli , Piatta 
rr  , e Lampo  Vaccino , che  rendevano  una 

bellissima  » e curiosissima  vista  . Nella  Piazza  di  S,Pie- 
tro  erano  squadronati  molti  Soldati , che  passata  S*  S. 
•pararono  le  loro  armi  da  fuoco  . Nell*  entrare  nel 
Fonte  S,  Angelo  era  squadronata  una  Compagnia  di 
Aiutanti  dt  Coltello , le  mura  del  quale  erano  tutte 

Karnite  di  Soldati , e loro  Offitiali . Su  la  Piazza  del 
nte  un  altra  Compagàia  parimente  di  Aiutanti , che 
• suo  tempo  spararono  rime  le  loro  armi  da  fianco. 
Nella  Piazza  di  S,  Pantaleo  era  nna  Squadra  di  Corsi , 
e un  a, tra  simile  nella  Piazza  de’ Cesarmi  , e la  terza 
era  squadronata  nella  Piazza  del  Gesù,  Nella  Piazza 
di  Cambi Joghv  , et  in  Campo  Vaccino,  et  in  Ogni  altro 
luogo  largo  erano  squadronati  Soldati  di  Mi  li  ti  e , che 
con  lo  sparo  delle  loro  armi  honoravano  1 a S.  S.  il  cui 
nome  era  da  tutti  acclamato  con  sommo  applauso  , e 
clamore  vi**  P.  Alestamko  , viva  P,  Alessandro. 

M • Deputati  del  Consiglio  del  Senato  Romano  • 


Orati*  Capponi 
Ant.  Maria  Alderì 
Giu)  io  .Fiorenti 
Ces.Valenùno  del  la  Molai  a 
Mario  Boncompagni 
Scrjtìnn  Cenci 
Gio.  Frane*  Alberici 
Gio.  Baci.  Ciogni 
Cesare  Palazzola 
Gioseppe  degli  Annibalh 
Gio.  Batt*-  Massimi 
Tgnazio  Petronj 
Pompeo  Rocci 
Lorenzo  Mariani 
Valeriano  Mandofi  « 
Camillo  Palazzi 
Antonio  Marmi 
Andrea  Velli 
Alessio  Butto 
Orazio  Specchi 
Vincenzo  Luciani 


Ciò*  Orsino 
Cesare  Colonna 
Vincenzo  Orsino 

dpofrio  Marcano 


Tietro  Petrignam 
Achille  MaSe» 
Gio.  Batt.  Vallati 
Antodio  Gcifcuù 


Curtto  Boccapadulsf 
1 elio  Atli 
Stefano  AHI 
M.  A.  de  Grassi* 

Gio*  B,  VerospI 
Mark»  Verospi 
Gtoacppe  Carpegna 
Pietro  Caeianl 
Ulisse  Bolognetti 
Francesco  Marescottf 
Valerio  Massimi, 

Jacomo  BensonI 
Parente  Orsino 
Giac.  Ant.  Vitale 
Nicolò  Baldesetli 
Angelo  Leonino 
Lorenzo  Bemino' 

Andrea  degli  Atta 
Carlo  Eustachio 
TarquinioS.  Croce 
Bareni.  Capranic  a . 

| P.  Raimondo  Caplzocchi  • ’ 

• Ivi . incominciavano  uoi  a venire  gli  Offitiali  m 
Campidoglio  , Depositano  Generale  Arigonr  , Camerlengo 
Pan  berte,  e Notorio  Frane  ti  chini,  seguitati  dal  I\i4  foia# 
Francesco  Villi,  Antonio  Vallati  Segretario  , Scriba  Se- 
nati»r , 1 rane  esco  Risi  col  Procorasor  Fiscale  Giacomo  V a- 
lrrio\  con  diversi  altri  Ministri  coti  ruboni  di  velluto» 
Seguitavano  i i ?.  Caporioni  vestiti  con  riabboni  di  vel- 
luto cremai  > foderati  di  tela  d'  argento  » e sotto  di 
calzoni»  e giupponi  di  lama  d'^ae^ento . Cavalcavano 
bellissimi  Destrieri  con  selle  di  velluto  * Essi  erano 
Angelo  de1  Masrimi,  Gaspare  Alberi,  Girolamo  Mima. 
ntÙi  » M.  A.  Incoronati  , Maffeo  Lapponi  » Roberto  Aoli , 
Rotili o Specchi , Prospero  Muti  , Francesco  della  Velerà  , 
Mario  Carpogna  , Carlo  Comunica,  Francesco  Atterrante  • 
Seguivano  i due  Cancellieri  Stringi , e Nari  con  rubbone 
paonazzo  » il  Gonfaloniere  di  *•  Uri  e sa  Duca  Cetorino 
eoi  Priore  de'  Caporioni  Flaminio  Piriti , » tre  Coni  errai  ori 
Conte  Sfotta  Marescotti , M.  A.  CiLtrrila,  e March.  Fa- 
tritio  Non , riccamente  vestiti  con  robboni  di  broccato 
d’ oro  , di  sotto  di  rubino  cremisi , con  valdrappe  di 
velluto  ricamate  » serviti  da  la.  Fedeli  cou  Livree 
bellissime  • 
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tìbus  (onspìcui , quo:  Tdmulorum  turba  pedestri!  sericeo  cultu  , intermicaitteque  in  U- 
tiniis  auro  , in  bracteolas  ducto  superba  stipab.it . Ferebontur  in  Equi s eximiis  plures 
Principe!  Feci.  Rom.  Cliente! , vrl  Ducalibus  , atte  Marchionalibus  titulis  insigne! , nec 
non  a li  quo  t exterornm  Principimi  Oratore!  se  ostentaban:  , quos  inter  Vrbnnns  Pnaetor, 
satellitio  ad  pompar  majestatem  elegantcr  instructo  succinctus  colluxit . Successit  xi. 
Pedissequorum  Pontificiorum  turino  , vario  culto  venustissima  . "\am  Femorali  a ex 
holoserico  villoso  coccineo  , tlioraces  ex  nigro  , manic.te  ex  bombyeino  raso  hyacintlsino  , 
pallia  ex  panno  puniceo  , et  reliquo  tibialium  , fibularum  , taeniarumque  ornata  ele- 
ganti nitebant . Hir.c  inde  equi tabant  xn.  Clavatores  rmtijicii  , punicea  veste  oblon- 
ga,  taenia  boloserica  nigrì  eoloris  praetexta  , torquibus  anulatis  superbicntes  , clava t 
erectas  circumferebant . Tmn  ri  tu  uni  Sacrorum  Magi  stri  progressi , ac  Subdicconus  /, ipo- 
stolicus  in  punicea  veste  praeferebat  argenteam  Cruccm  r e qua  pcndebat  sublimi s tfigies 
Christi , rtijus  gloriae  universa  triumpbalis  pompa  consecrata  crai  . Coruscabat  sequens 
pedestre  agmen  xi.  Epheborum  1 e splendidissimi!  Romanorum  Patritiorum  famitiis  , 
Turmatimque  nudo  vertice , circa  Lecticam  Pontifìciam  ìncedcbat  , oris  elegantia  , et 
bombyeinarum  vestium  candidi  colori!  nitore  expolitissimum  , ut  specioso  ccrtamine  luxus 
pulchritudinem  illustraret  ; et  pulebritudò  ipsis  ornamenti s , auroque  in  lacittiis  bracca- 
to, novum  splendorem  affunderet  , spectantiumque  oculi  incerti  errarent  , an  naturae , 
un  arti  palmam  ctsctit porrecturi . Horum  unus  Multe  , quae Lecticam  , in  qua  insidebat 
Mlexander  , frocnum  regebat  , pieque  alacritatc  lascivìcns , parem  se  Regi  ferebet  r 
quum  hoc  munere  maximos  Roges  infimi  in  Surnmos  Pontifica  obsequii  ergo,  alacriter  , 
et  magnifice  perfunctos  meminisset . Mulae.Pbaleris  opulenti!  adornatae  erant . Lcctica 
parte  anteriore  adaperta  ex  boloserico  villoso , hyacinthina  purpura  saturato  convestita 
suffultaquc  serico  damasceno  purpureo  , nec  non  sigillis  aureis  interpuncta  , laciniisqut 
curo  tettili nitentìbus  redimita.  In  bacradiabat  Alexander  . Sedi  augustae  insidens  ,• 


l' Ivi . Cavalcavano  dopo  notati  Sfornir.  Bmietli  (t *- 
rematore  , in  compagni*  dell1  Ambasciatore  Hi  Veneria , 
« dopo  due  Maestri  di  Cerimonie  . Appretti  II  Suddia- 
cono Apostolico  portami#  1*  Croce  in  mezzo  a due  Ojft- 
tjah  » detti  Vìrg amico,  da  una  verga  di’ velluto  creme- 
tino,  che  portano  in  mano  , dopo  i quali  seguiva  una 
schiera  di  -io.  Puffi  Nobili  Romani  • Erajio  i Signori 
A leu  andrò  M ari  scotti  , Gio.  Batt.  Gotti  predi  , Mario' del- 
ibi V etera  , / eonid 4 Orsino  t Ant . Patriarca.  Filippo  M. 
Carducci  , Gf».  Paolo  de  Garparis , Pirro  Alberici , Gin- 
iio  de"  Nobili  rirtllnchi  • Lue'  Antonio  Hustacbo  , Gr*. 
teppe  Ferentilli  , Paolo  Nicola  Vernieri , loffi  Tolomeo  t 
Michel  Anule  Tonti  , Frane.  Ant.  V naie  , Paolo  Ramno  , 
Francesco  Ferdinando  , Antonio  ferri  , G Affare  de  Anni - 
tolti  della  Molata  » Clemente  Matta  , Alessandro  de  Mat- 
timi , Gio.  Jacomo  Arifpni  , Adottino  Antonio  Fumei  , 
Francesco  Orsino  , Giuseppe  Costacelo  , l. eremo  Pelli  , 
Filippo  Serlnpi  , Giuliano  Bu/j , Giulio  Orsino  , Vincer*. . 
2 e Colonna  , Fu f mio  Muti , Gaspare  Oriro  , (rìmrppc 
Boccapaduli  , (i)  Arcangelo  M ondosi  , Fabri/io  Vallasi , 
Domewco  Arigont  , Giulio  Perno , Pietre  Cremona  , Gio , 
Batt.  Ant  alti , Antonio  Botticella  . Giuseppe  Mortoli . Bra- 
no vestiti  di  calza  intiera,  e giubboni  di  lama  d' ar- 
gento coperto  di  trina  d'oro , cappotto  di  raso  negro  , 
Rxlerato  di  detta  lama  con  trina  attorno,  con" berret- 
te di  velluto  negro  con  gioie  , e nenqe  sopra  : cadet- 
te di  seta  bianca  , scarpe  , e rote  bianche  con  merletto 
ri1  oro  attorno.  Tutti  andavano  vicino  alla  Lettiga  del 
Papa  con  testa  scoperta , con  i due  Maestri  di  Strada 
Francesco  (Jotttfredt  , e Fabio  Crisi  , vestiti  con  robbo- 
nedi  velino  SUIO  al  ginocchio.  0 ) Marco  Ubaldo  B.cci 
nelle  Notizie  della  Vantigli*  Boccapaduli  p.  4)8.  ri- 
porta il  Breve  , coh  cui  il  predetto  Gin seppe  fu  dichia- 
rato Cavaliere  della  Milizia  Aurata  , e Conte  Latera- 
li ente  , e Palatino  di  questo  tenore . Alexander  PP.  VII, 
Diletto  Fdio  Salmi,  et  riposto!.  Benedieti.  hx  Rom , Pont, 
beneficenti  a provenire  dtgimm  est  , ut  qut  erra  illttm  devo- 
tiouem  4 ri  tbseyuu  ugna  dernuuftanJ  , iidt a»  ab  ipt * 


film.  P«I*.  hnerlbus  .ttrutìis  ittcnUm . C«m 
nufrr  in  solemni  Equitatione  , qua  Net  insigni  S.  R,  U* 
Cardi  noli  um  , Antist'tum  , Procermn , oc  Offici  alt  mn , Dr- 
dtnumque  Rem.  Curiae  conrtatu  , pompa  celebri , et  qu^- 
draginta,ac  unius  Adolescentuloram  Nobilium, ira 
rorùm  honorariorum  ad  latu*  nostrum  adsiantium 
tona  stipati  , patente  Leetica  t * Palano  mostro  Vat.  a& 
Ecel.S.  Ioh.  Uter. , mi  morii  est , proetstimus  , Tu  unus 
e 41.  Adolescentulis  fri**  Pueris  henoranis  butasmodi  ex- 
Stiterit  , Noi  frop  terra  , ut  ali  quoti  paterni  nostri  ajjfCtm 
in  Fomiti  a tua  extet  monumeutum  , Tir  peculiari  benevo- 
lenti a*  néurac  furore  proseqni  volentts  , er  a qmbms*is  ex- 
conrmumcarionis , sospensioni*  x et  interdirti  , aliiujue  ro- 
disi astids  sementai  , centurie  , et  poemi  a \ttre,  *el  a/s 
homme  qua*;t  occasione , *tl  C4uia  lati  t , si  qutbus  Quo- 
modohbet  ìnnodatus  extUis  , ad  ejfectsun  praescntimn  dnm- 
taxat  constqumdum  , barum  serie  ab  sol* ente  1 , et  ab  to- 
ìutum  f ore  censente* , mota  proprio  , et  ex  certa  set  enti  A » 
ac  mera  liberali  tate  nostri* , Te  in  aurata e Mibtiat  Lqs*- 
trm  , ac  Aula e Lateran.  et  Pai.  Apost.  Comitem  tenore 
praesentium  facimus  , et  creamm  , Teque  ahorstm  h.quitnm, 
et  Ccmitum  huiusmodi  mtmer*  , et  eomortio  favorabuiter 
etffregamut  , ribique  , ut  Torquem  Aur curii , et  bmtm  , ae 
astrata  Cale. tri  a gettare  , neenom  otnnibus , et  singulti  pri*i- 
lefiif  , geat'if  , indurili , acmspttonibus  , et  praerojatirit, 
qubus  ahi  h’iu-.tes , etCtmites  huiusmodi  de  jure , abnsth 
consuetudine,  amt  allo  qucmodolibet  ut  uni  uè  , /mutuar  , 
et  gaudent , ac  uri,  fruì  , et  fornlcr  opossum  , et  potermi* 4 
quomo  lolibtt  in  futurum  pari  modo  , eitra  tornea  ex  em- 
pitone! a S.  Corse.  Tridentino  sublatas  , uri  , Imi  , et  gaué* 
re  libere  , et  licite  * al  ras  , praesentium  earumdem  tenore 
concedi, timi  , et  indulgemus  . JV«»  obstantibut  Consti  tu- 
ri  onci  ut  , etOr  rinati  om  bus  Apostolici  » , in  qmbm*it  rtiano 
/momento , confimsatione  Apostolica  , *el  amori*  fermitau. 
aria  rettorati  1 , statuti t , et  contuettoimibus  , ceunsjue 
contrarili  quibuscumque  . Dot.  Roma*  afui  S.  M.  Mai . 
sub  Assestilo  Piscatori*  X.Jmtit  i$$*.  Pont.  Nostri  Aneto  U 
G.  Gualterius  * 
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pontificia  majestate  decorus , oblonza  Toga  bombycina  , albi  eoloris  tmdulatim  cri spati  ; 
linea  veste  candidissima  spiris  distincta , humerali  amictu  purpureo  , calantica  ex  bom- 
byeino  raso  , pillo  ex  boloserico  coccineo  , stola  bracteis  argenteis  pietà  , gemmis , au- 
roque  Crucis  imaginem  , gentilitiaquc  Stemmata  exprimentibus  , lemniscisque  ex  auro 
bratteato  perornata  defluente  e collo  spectàbilis  , Sanctitatem  spirabat , ac  Populum  im * 
pulsis  e corde  imo  incredibili  laetitia  colliquescente  vacibus  felices  applausus  , longaeque 
vitae  compre cationes  fausta s in  Coelum  jaculantem , sacro  Crucis  tigno  , vitae,  salutisque 
symbolo  lustrabat . Cingebant  Lecticam  Pontificiam  stipatores  Hclvctii  botati  , Thora- 
cum , Calearumque  vel  strie torum  Ensium  vulnera  ultra  mortem  minitantium  fulgore  bar- 
rente! . Pone  sequebantur  Praefectus.  Cubiculi  1 Archiepiscopali  cultu  , Pincerna  , Scrini i 
Magister , et  Archiater  Mathias  T^aldius  ex  Pisana  Academia  , in  qua  Tbeoricae  , Pra - 
cticaeque  erudì tionis  gloria  , ut  expolitissima  ejus poetica , et  medica  monumenta  testan- 
tur,  ejjflorucrat,  ad  Xomanam  excitus , in  rubea  Cycladependentihus  Capitiis  iSsigncs  . In- 
vertì itulis  concinno  ornata  phaleratis  xxxvu.  porporati  Patres  syrmatibus  laciniatim 
effusi s , Capitiisque  sinuosis  , et  Fileis  Cardinalitiis  ad  majestatis  pompam  tedi  , com- 
posito ad  gravitatem  gressu  , instructoque  augustissimo  ordine , bini  ìncedebant  , quos 
anteambulonum  turba pedestris  , venuste  compia  , cultaque  ita  praeibat , ut  partter  bini 
baculos  septipalmares , vario  colorum  lenocinlo , et  cujusqnc  Cardinalis  stemmatibut 
pictos  praeferrent  . Cardinalitio  agniini  Arcbicpiscoporum  , Episcoporumque  ingens 
martus  Praesularis  dignitatis  Insi/nibus , orisque  majestate  suspicienda  succedebat  ; tum 
Protonotariorum  , et  Peferendariorum  Ordo  palliolis  , Pileolisque  semipontificiis  insi- 
gnitus  se  conjunxerat . Proximo  intervallo  Equestriitm  Pontìficiorum  stipatorum  1 suc- 
cinebant  Tubicines  , tum  micabant  Epboebi  militari  omatu  formulali . Tqitcbant  auro  , 
ferroque  duo  Ccnturiones  , tresque  Signiferi  Pontificis  , Poputique  Kom.  Pexilla  praefe - 
rcntes , quorum  Sagù  li  pingente  acu  inducto  auro , vel  ad  luxuriem  in  bracteas  diffuso  , 
ob  artis  elegantiam  , pretiumque  materiae  , clegantissimum  superbiae  Militaris  specimen 
edebent.  Ita  equestrem  triumphalcm  pompam  duac  Eijuitum  levis  armaturac  Alac  , ga- 
le  atte  , cristataeque  , manuque  forti  lanceatae  , qutbus  fasciolae  sericeae  , auro  illusae 
volitabcint , sustinentes  claudebant,  ctque  a tergo  speciosa  £nadrigarum  numerus  decur- 
rebat  . ■ 

Laetitiae  sigila  ubique  emicueruni  , strepitus  festi  anditi  , gratulationes  effusae , 
acclamationes  abruptae  , omnis  ordo  , omnissexus  , omnis  aetas  , omnes  gentcs  , do- 
mani, Itali  , Calli,  Cerna*!,  Hi  spani , Belgae , Angli , Poloni  , Dalmatae  , Armeni , 
Aetbiopes , * Indi , qui  in  Vrbe  versabantur , Alexandro  VII.P.  0*  M.  triumpbanti  vitam 
longacvam,  ttfeliccm  compre  coti . fìenique  Fora  , Plateae  , Quadrivia  , Compita  , Vide  , 
Aedes  , Tempia  , Populorum  Alexandri  annos  e suis  augere  cxambicntium  piis  clamori- 
bus  , nec  non  dissonis  Tympanorum  strepitibus  , buccinarum  cUngoribus  , Campanarum- 
que  in  summit  Templorum  Turribus  dissultantium  crepitibus  late  personuerunt , 

In  pUnitic  S.  Petri  explicitae  Acies  instructis  ordinibus  cultae  , cristataeque  prae- 
tereuntem  Altxandrum  festa  Catapultarum  displosione  salutarunt  , Praesidiatorum  Coro- 
na , quae  Adritnae  Arcis  propugnatala  Cinxerat , tum  Militaris  glabus , qui  Pontis 
Aream  bellico  ornata  decorus  insellerai , lustrati  verae  salutis  tigno  ab  Alexandro  , illuni 
flammivomo  armorum  fragore  , tum  magnifico  bellicorunr  tormentarum  reboatu  Urbis  , 
Qrbisquc  Principem  adorarunt . In  D.  Pantaleonis , et  Caesarina  PUteis , tum  in  amplio - 
tre  Area , quae  ante  Templum  "Uomini  Jesu  sacrumsese  exporri git , Corsorum  ad  jucundum 


1 Veri,  ed nau Re’.  Succedeva  a N.  5.  Moni.  Bram- 
isi sì , Maestro  di  Camera  • Arciv.  di  L'aodicea  . 
a Ivi.  Veniva  la  Guardia  de'Co'dirjim  , armati 
Caracche  Roste  nuove  , e maniche  divisate  con 
velluto  R'-aso.c  Torchino,  avanti  « quali  andavano  le 
J'rvmljf  j i Pagji  • e /•  Alfirrt  <cnU  SimIjtJ,  , L*ncit , 


riccamente,  e superbamente  vestili  con  pennacchiere 
bclliuime  , e sono  B*mar  io  Cenci , e tar  imi  • 

i Capitani  March.  Ahili  Lo  sta  futi  , t Lrìsttfann  Panfili" 
io!  V attllsfer*  fene*JeLmlio  de'  C**al\tri  > volili  pou>- 
pou mente  eoa  jiojC» 
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pugnue  Simulacrum , tese  in  'Seria  , et  politiore  culi 11  «itentantium  dispostene  Milila- 
res  Stdtior.es , Alcxnndro  Capitoli nam  Pian  carpenti,  collibratis , displtsisque  ignivomi! 
/• freubus  triumpbale  ampi  cium  cccincrunt . Conscendebat  Capitolium  Alexander , qua  bine 
inde  superbo  vetcris  artis  lenocinlo  insculpti  marmorei  Castoris  , et  Follttcis  Colossi  emi- 
nent , et  Mariana  Tropbaea  vetustate  arrota  , in  Tempori s Trepbtea  deficiunt , quum  lo, 
Jngbiramius  Stnator  Vrbis  1 , veste  Senatoria  , ex  attalico  texto  coruscus  , splendidoqne 
Clientum,  et  Famulorum  agmine  stipatus  , ante  Alex  andrum  potiorr  jure , et  majore  gloria, 
et  ampliorc  proemio  , auam  olim  ante  Jaddum  Hebraeornm  Penti  fictm  Alexander  Orbis 
vietar , qui  sibi  adumbrari  Tfuminis  henores  arrogabat  , divino  terrore  perfusus  , ex 
Equo  desiliens  in  genua  proenbuit , X.  P.  Orbis  victoris  triumpbalis  fasees  supplici  ado- 
rnllane prostravit , visumtuc  est  illud  Esajae  49.  vaticinium  jam  toties  completimi , 
Vultu  in  terram  demisso  adorabunt  te,  et  pulvercra  pedum  tuorum  lingent,  itcrum pons- 
patica  magnijicentia  implori . T^ixus  enimgenuSenator  verborum  augusto  ambita  augu- 
stani  orationem  sententiarum  amplitudine  effusam  , officiorumque  picturatam  flosculis  cir- 
cumscripsit , qua  Xomam  in  Triumpbo  Alexandri  triumphantem  , ad  Beatitudini s illius 
pedes  supplicem  , ac  felicitati!  apiccm  jam  demtm  adeptam  , felix  , et  longaevum  Vrbis , 
Orbisquc  Imperium  septics  felici  Alexaniro  comprecantem  abjecit . Paternum  amorem  in 
primogenitam  Fontani  aureo  sententiarum  ornatu  pollicitus  Alexander  , in  Forum  Boa- 
rium  defiuxit , ubi  nonnulla  agmina  ad  magnificentiae  Militari s pompam  jucundo  terrore 
lascivientiasuos  ordints  explicaverant , quae  transeuntem  veneratura  Sclopetorum  lacta 
tempestate  simul  effusa , velati  militari  voce  triumpbales  gratttlationes  amoeno  ordine 
confuderunt  . 

vbi  in  Eccitati  2 vcstib'ulum  pervenit  Alexander , oblatke  a Card.  Columna  Lat.- 
Eccl.  Arcbipresbytero  Christi  e Cruce pendenti s imagini  pium  osculimi  libavi t . Muta- 
totene cnltu  , ac  syrmate  pontificali  albo  adamentibus  corusco  , et  Mitra  ex  auro  tettili 
colluttate  spettabili! , in  solio  sub  Portico  magni fìce  adornato  , augusta  Cardinalium 
Corona  cinctus  consedit . Cui  Lat.  Bas.  Clave!  exbibiturus  Card,  cutiiisimis  verbis  ex- 


politioribusque  sententiis  , fiorentissimo s de  Haereticis  ad  obsequium  ultra  procubituris, 
de  Turca  Constantinopoli  depellendo  , de  Hierosolyma  a servitole  Mahumetica  vindican- 
da,  de  Barbarie  Christianis  legibus  excolenda  triumphos  augurata!  est . 

Verba  habita  ab  Emo  Hier.  Card.  Columna.  Animorum  interpres,  tt  Tessuti us  voluti - 
tatuai  venia  ad  te  hodierna  dìe , Buse  Pater  . Ab  universo  Christiana  Orbe  , quem  Ba- 
silica ista  sacra  fura  terris  praescribens , in  se  repraesentat , Oratorem  me  missum  pu- 
ta , ut  communem  omnium  gratulationem , applausum  Coeli , et  Terrac  hic  libi  ad  Aram 
maximam  consecrarem  . Piena  quidem  Patrum  suffragio  , festiva  acchmatione  Civium 
tonitrua  sol  Tibi  comprobarunt  et  mtritum  tuum  maximum,  et  ineffabilem  nostrum  in 


1 Palsd  con  questi  Ct,  aletta  sopii  la  Piana  di  Caffi- 

pùh(tio  parata  tutu,  e dove  ti  trovava  in  spalliera  I* 

Soldatesca  . Fu  incontralo  dal  Sic.  Senatore  (ri».  In- 
ibitami con  Robbonedi  broccato  (Toro  , accompagna- 
ci» obi  Collaterali  Capitolini  dorila**  HeccébtiSa  , e Ni- 
c*iò  CU^iio  , e altri  Officiali  * Ivi  dal  Sig.  Senatore  , e 
C bilaterali  furono faui  alla  S.  S.  1 dovuti  ossequi  in  se- 
f no  d'  obbedienza , S.  S.  fece  buttare  gran  quantità  di 
monete  d' oro  . Dopo  segui  il  viaggio  . 

a In  una  Vita  M*  di  Franfesco  Hot vomì**  si  legge  •- 
Innocenzo  X«  tiesse  per  sho  Li  mot  ini  reo  Secreto  il  P^vir- 

5 ilio  Spada  , che  f/tcT  aneto  al  Borr  smina  per  esser  intro- 
otto  nella  £ra»ia  del  Pontefice  , il  quale  ber  avvicinarsi 
ì Anno  5 usto  del  l6<o.  ebbe  intenzione  di  r,stamare  la 
Chiesa  di  S.  Gio.  In  luterano  , r per  consiglio  di  Moni. 
Spada  «e  diede  i ncombenta  al  Birromino»  »/  f naie  senta 
alterare  la  Pianta  , senta  mnovere  Mura  , e senta  scom- 
ponimento del  tatto  , riJnsse  quella  furrtt  di  Chiesa  coti  In- 
minosa , ornatane.  Il  Portoli  poi  ioggiuguo  nella  sua 


Viti  T.  I.  p.  351.  che  ri  lotte  nel  nobile  , e *a?o  ft4»o  > in* 
cm  ti  ritrova  U Chiesa  di  S«  Gio.  I^at.  , ediele  il  dite^nm 
della  Facciata,  ma  n-m  fn  trutte  in  opera,  5oj»ra  la  Porta 
grande»  altre  la  Medaglia,  che  ne  fu  incisa  per  me-* 
moria»  vi  fu  p-»u  questa  (strillone  . 

VéCrtstimbeni  Staro  della  Bas.  Lat.  p»  9* 

INMOCENTIVS  X.  • ^ 
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tinti  celebri lite  Ucùtìam . Verum  illa  sunt  debiles  Teste t , et  indieet  Unge  impani 
glisecntis  in  animis  omnium  jncunditatis  , et  concepite  de  tua  providentia  , et  nostra 
felicitate  expcctationis . Auguramur  enim  nane  , ac  pene  cenimus  contumacem  Septen - 
trionem,  Tibi  nitro  ad  pedes  procumbere , Turcam  Byzànti»  avulsum , ae  tota  Asia 
profugum  , in  patrias  Scytbiae  solitudine s Asylum  mendicare  . Palestinte  sanctissimum 
solumpede  libero  a Christianis  peragratum  , numerosam  barbariem  trans  ignota  Oceani 
confini  a Utitantem , Evangeli i legibus  excultam  , et  Ramam  denique  ubique  gentium 
augustissimo  religionis  imperio  triumpbantem  . Haec  faustissima  praesagia  in  nostris 
animis  pullulant  B.  P.  jam  jam  adulta , jam  jam  matura , promittente  effectum  tantae  fi- 
duci  ac  aimirabili  Regiminis  forma  , quam  vix  susceptis  fascibus  ineboasti . Ecce  igi- 
tur  tibi  dlaves , quibus  non  solum  consueta  Rom.  Antistitis  potestate  Coelo  chiudendo  » 
et'rcscranie  praesideas  , sei  iisdem  etiam  nostra  pcctora  recludas  , ut  videas  in  iis  Te 
ipsum  quasi  imaginem  Divinitatis  super  omnium  cordibns , perinde  ac  super  Altaribus 
Amantissime  exceptum  , religiosissime  custoditum  , et  adoratum  . 

Dixcrat  Cardinalis  , 1 et  duas  Claves  , altcram  inauratam , altcram  argentami , 
imposito  sensu  pretiosiores  obtvlit , quas  , ubi  Alexander  levi  mani*  conligisset , resti- 
tuii. Tum  ornatissimo  sententiarum  schemate  amantissimum  , et  angusti ssimum  respon- 
sum  dedit , procumbentesque  in  genua  Canonicos  ad  sacra  pedum  oscula  eXimìa  oris  eie- 
rncntia  aimìsit . Interca  Cardinales , et  Praclati  sacro  ornata  cxculti  , Rcligiosttm  in- 
struxcrc  agmen , atque  Alexander  in  Dodecaphoro  sublimis  gestatus , subcollantibus  fa- 
mulis purpurea  toga  conspicuis  , practcusaque  umbella  splendidissima  , cujus  hastilia 
Lat.  Canonici  linea  veste  candidissima  undatim  crispata  nitidissimi  sustinebant , ncc  non 
ex  utroque  laterc  duobus  Administris  plumatilia  Flabclla  eleganti  candentium  pennarum 
remigio  intexta  circumfcrentibus  , Pontificiaeque  majestatis  splendore™  augentìbus  ad 
arata,  ì in  qua  SS.  Eucharistia  colebatur  3 , clatus  est , defluensque  e Sede  , genibus- 
que  fixtts  , honorcs  omnes  in  Chris  tum  refudit . Inde  Sedi  super  imposi  tus , gestatusque 
ìterum  desiliens  ante  Capita  Apostolorum  Petri , et  Punii  solenni  ritu  ostensa  4 suppli- 
te ventratione  procubuit , repetitaque  sede  peritissimi  Psaltes  Hymnum  , cui  exordium 


r i Dcm,  de  S Mieti? , Arciprete  dì  S.  M.  fa  Ce  (medi*  9 e 
Autore  del  libro  intitolato  Cohmmemimm  Procerum  Jma- 
* et  Memoriti*  nennuliae  h su  tenui  in  wium  redactae . 
«orme  rvp.  Ang.  Bernabò  167*.  stampò  4 parte  la  pre- 
dente Allocuzione . con  «metto  Titolo,  Ver la  imiti*  ab 
lino  Hirrvnjrmo  Card.  Celunma  exhibntte  Clavts  Alex  tur- 
tiro  Vili • i KM.  in  Bat.  Lai cn|  suo  Stemma  fra  le  figure 
della  Religione  , e delia  Sapienra  , e con  1 versetti  òm- 
teipidnt  Stoni*?  facon  Popolo , et  Celiti  fustUiam  . l i-  j 1 . 
ht  stdebit  Potutimi  memt  m pulchri  indiar' Paci  s . Ita;,  ji. 
Romae  typ.  Jac.  Phaei  Andr.  Pii.  1 686. 

x In  questa  circostanza  la  Bai.  lAUcraneme  comparve 

riii  adorna , e magnifica  , che  In  tutti  gli  altri  Ponesti . 

oithè  Gnomo  Giti*  nel  Diario  ci  fa  sapere  , che 
Aiti  1647.  fu  dato  principio  per  ordine  d' Innocenze  X.  a 
fi  il  tarare  la  Basilica  di  J.  Giovanti  , e fu  scoperto  il 
l'etto  delle  Nan  minori  dalla  parte  a Pii  dell*  Chiesa  , 
at  forno  ledati  alcuni  Pepanti , et  Memorie  di  diserte 
Versone  , et  fra  h altri  forno  aperte  le  Sepolture  di  Papa 
Benedetto  , et  di  Papa  Silvestro  11.  , il  Corpo  del  quale 
slava  intiero , ma  net  toccarlo  and*  in  Cenere  . et  forno 
portati  in  Sacrestia  . Fumo  poi  rimosse  le  Memorie  della 
Passione  di  Cristo  Signor  nostra  , cioè  la  sua  Misura  , 
le.Pietre , else  ti  sper/cmo  , la  1 avida,  sopra  la  quale  li 
Soldati  tiromo  la  sorte  , la  Colonna  , sopra  il  quale  il 
Gallo  cantò  » et  un  Crocifisso  di  pietra  , che  da  poefn 
rumi  in  qua  sì  1 inoltrato  miracoloso  , et  già  flava  fuori 
t tei  Portico  , et  di  la  fu  trasportato  dentro  la  Chiesa  . & 
frate  queste  cote  in  «netto  tempo  fum»  accomoj.de  nel 
muro  y eh*  circonda  la  Intana  sotto  il  Pertico , dietro  il 
Cero  de'  Concititi  ; ora  nel  Cianuro , ove  » oltre  una 
Colonnetta  «li  marmo  bianco»  e quattro  Colonne  di 
/oirrao  paciugo  scannellate  a spira,  c lavorate  eoa 


gran  pollala,  rettane  ancora  le  4.  Colonnette  di  mar- 
mo bianco  » che  stanno  erette  sopra  mia  Tavola  di 
granito  bianco  sdutta  ael  pavimento  » e ne  sostentano 
un'  altra  di  simil  pietra  , il  di  cui  vano  cominciando, 
e terminando  nella  superfìcie  delle  pietre  c alto  pai. 8* 
oncie  4.  e mezza.  ( V. Raspimi  p.ót.  1x6.  e questa  mia  Sto- 
ria p.vt.  not.t.  > e si  chiamava  la  Afijinudi  Crim»;e  inol- 
tre si  conservano  le  Pietre,  che  si  dicono  spezzate  nella 
Passione  coiriscrizione  » et  Pt eroe  scissae  sunt . Il  Gallo 
non  v'e  piu,  essendo  stato  rubato.  V.  p.*4-  # 

t II  Tabernacolo  antico  si  chiudeva  con  uno  spor- 
tello di  Metallo , In  cui  v'  era  di  getto  quest*  1 scri- 
zione. 

Ciccut  Lolita  de  Beata  line  Manti tis  me  fccit. 

4 tu  questa  la  prima  volta , in  cjU  in  occasione  del 
Postino  si  facesse  questa  estensione  con  maggior  pom- 
pa : giacche  sappiamo  dal  Gigli  , che  tu  9.  di  Fehraro 
nel  1650.  fu  finita  nella  Basilica  di  S.  Gio.  una  Ringhie- 
ra , U quale  gba  attorno  al  Ciborio,  dove  si  tensfhia- 
no  le  Tate  deili  SS.  Apostoli,  ad  effetto  di  poter  m#- 
tnore  al  Popolo  le  Reliquie  de'  Santi  , le  quali  fritta* 
stavano  in  un'  altro  Ciborio  4 mast  destra  di  questo  del- 
ti Apostoli , folio  già  da  Pana  Martino  V. , il  ritratta 

del  quale  era  dipinto  dietro  al  medesimo  Ciborio  , rt  <]ue. 
sto  pece  tempo  fa  < stato  dì  sfatto  nella  nova  ri  a .turati  o- 
ne  . Jos.  Mar.  òoretinui  de  Capiubus  SS.  Apostolorum 
Pori , et  Patiii  in  Sacrai.  Lai*  taci#  asse  rv  a tis  . Rom-tc 
to;j.  c,  C|.  Cine.  Costanti  de  Capitibus  SS.  Aponolor- 
Petri , et  Paul»  in  Bai.  Lau servati»  p. 354.  in  Ar;*end. 

Cortes ii . Rapini  de  Patriarchio  , et  Bas,  I ater.  p.  aa?t* 
Lresambem  Stato  della  B.n.  I at.  p.  96.  Vetri  Moretti 
Diiicrt.  Hdtorko  Rituali*  de  Rita  O.ictttiotù*  Sacrar, 
Rciiquuruin,  Romae  ijai*  4. 
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Nel  1655.  ’ *7} 

est , Te  Deum  tdneentu  ex  suevissimaruin  vocnm  fncurum  ad  dtlitias  di  stordì  foedere 
temperato  celebrami» . 

/tate  principem  /tram  gestatus  Alexander  preees  beo  (udii , ac  in  Solio  magnificen- 
tissime adornato  , ulnbellaque  elegantissime  prominente  tecto  considens , Pnrpuratos  Pa- 
tres  solemni  rifu  demissa  obseqnia  deferentes  excepit . Tarn  ad  Aram  , qua  inclusa  est 
lignea  Ara  1 , in  qua  D.  Petrus  sacra  peragere  consueverat , quae , Throphaei  augustis- 
simi , et  firmissimi  instar  , 1 qtnatores  Anticbristi  anteambulones  , sacrificium  incrjten- 
tnm  abokrc  meditanfcs  , victos  ostentai , et  mactat  , accedens,  medfbeque  impresso  sa- 
cro osculo  , Marsupiali!  ab  Aerarii  Praefecto  porrectum  , nitentibus  refcrtum  aureis  Chi- 
sio  stemmate  pretiosissimis,  illi  impasuit , demissique  in  aeternum  Tqumen  obsequii , aeter - 
tium  pignus  , et  monumentum  dimisit . Tum  sbtemni  precatione , sacroque  Crucis  tigna 
Poputum  consccravit , dum  Psaltcs  divìnum  Carmen  Ecce  Sacerdos  magni»  mcllitis  noci- 
bus  infregerunt . 

Co  nsceudit  tertio  dodecapborum  , empositaque  augusta  pompa  ad  Lat.  Regine  An- 
itra 2 amptissimam  delatus , in  Solio  de  more  radiante  , Cardinaliumque  corona  redi- 


1 Fin  da’  tempi  di  S.  Silvestro  ti  è tempre  conservi  to 
nella  Bar.  Later  attriti  e l’Altare  di  legno  » per  rappre- 
sentarvi il  rito  della  Legge  Molaica  , quia  stimi  Fon- 
tife^  semel  m turno  iterai  in  S.  S.  veJendovisi  ancora 
le  A nel  la , con  cui  la  portavano  dal  Sacrario  nella  fiat, 
nel  Giovedì,  r Sabato  Samo  . Ne  parlano  nel  Cronico 
Martin  Pelano  , e Girne.  Pamelio  nel  T.  6.  della  sua  Li- 
cnrvu  fol.  8-5.  e sopra  la  lot  fede  è stata  forte  compo- 
sta la  6.  Lenone  del  Breviario  , nell'  Oritelo  della  Con- 
della  Basilica  , aggiunta  nella  correzione 
di  Pio  F . perché  prima  non  vi  si  leggeva.  Gio,  Batto 
de  Berti s fra  le  sue  Sacrifici!  Munse  resolmtiones  mora- 
ics  dimostra  la  provenienza  di  quest'  Arca , e Mensa 
quest.?,  art. a.  Tab.j.  M.  Am.  Sena no  nelle  VII.  Chic*  • 
i?  V ,*■»*  Sabini  nel  Tratr.  dell'  Anno  S.  al  eap.  18. 

Il  Card.  Rasponi  p.  jj.  \J  Arca  misurata  a'  29.  di. Marzo 
nel  1658.  da  Fi  or.  Marte  tulli  in  presenza  dclCav.  Borro- 
tmno  t c del  Sagrestano , e lunga  pai.  4.  onc.  io.  alti 
IM«onc.  i.  larga  pai.  2.  onc.  8.  E*  in  torma  di  Cassi 
tecrata  da  tavole,  simili  ilrAbete  , et  ha  4.  anella  di 
metallo  ne  lati,  largo  ciascuno  di  vano  onc.  ?.  e inez- 
ia ; in  tutto  onc.  4.  e mezza , e si  conosce  essere  stata 
in  a.rn  tempi  foderata  d'  argento.  (I  Crete  imbeni  nel- 
lo Stato  della  Chiesa  Lat. nel  172J.  dice,  che  in  mezzo 
alia  sud.  Nave  c collocato  ('Aitar  Papale ....  che  tra 
tann  incendi , e rulne  , alle  quali  la  Bai.  è soggii- 
ciuta,  sempre  per  divina  disposizione  è rimasto  intat- 
lo.fc  di  Legno  , et  c lo  stesso,  nel  quale  celebra- 
• Pietro  , e i suoi  Successori  sino  a S . Silvestro  , 
che  lo  Collocò  in  questa  Chiesa , allorché  consecroMa  . 
In  esso  non  celebra  altri,  che  il  Sommo  Pontefice,  ne 
vi  pud  celebrare  alcuno  senzi  un  Breve  speciale  , an- 
corché alla  celebrazione  assistesse  il  medesimo  Papa. 
" 1 a',t'camcntc  vi  celebravano  anche  i sette  CarJi- 
51*1  Vescovi,  come  Collaterali  del  Papa , e'Ebdoma* 
darj  di  questa,  fias. , i quali  erano  V Òstiente , il  Por - 
ttunse , di  Selva  L ondi  la  , il  S attìnti  e , il  Prenestiuo  , 

" Isucidane , e l'Albanese  . V.Panvin.  et  Raspon.  de  Bis. 
%•**•  " eh*  Sii».  A b.Giustppe  C arieti!  nelle  Memorie  Storico 
Critiche  di  S.Silvestro  in  Capite  p.Si.  lodcscrivc  in  que- 
**  «ITO  modo  . Semplicissima  è la  sna  castrane»*  composta 
ni  J avole  levigate  bensì , ma  (no  ie  , e scevre  di  ornamenti. 

Cavala  di  prospetto  ha  nel  metro  una  Croce  latina 
**** fronde,  di  legno  ancb*  essa  avari  colori  . Sono  le 
pétrti  di  ifuesr'  Altare  sì  ben  coturnate  , thè  sembrano  di 
recentissimo  lavoro  , e sospette  pereti  agli  F.t  erodo  ssi  irri- 
•tj**?*  Sacri  Romani  monumenti . fi  zi'  l perciò  fardi 
dubbio  , sten  esservi  memoria  dopo  S.  Silvestro  d‘  inno- 
Vati one  sst  questo  Altare,  fi  te  Ja  URBANO  Vj,cbe  lo 
^°Pri  rw»  quel  C'bono  medesimo  de"  fiorai  nostri  , si  i 
finora  goti  ben  mantenuto  , dopo  il  torso  di  4:0.  e pi 'e 
» Pulsiamo  credere  , che  quella  mano  medesima  lo 
"•"4  fasenmt»  da  pomi  di  S.  Pietro  firn  4 quelli  di 


Urbano  t come  salvo  Ih  Ja’  replicati  Incetti’)  di  quella 
Basilica . * 

2 V.p.io.  M.  A.  Polena  fra  le  sue  cose  memorabili  h* 
notato,  che  nel  16J9.  Per  rimediare  olii  gran  Poveri,  eh» 
andavano  accanando  per  Roma  , e dicesi  passassero  I3.m., 
e di  necessita  ne  morivano  assai  per  le  stranie  , JVd.  or- 
dini per  pub.  batulo  , che  gii  primi  1.  giorni  di  Maggio  si 
dovessero  trovare  gli  Maschi  a S.  Gio.  Lat.  e le  Fratine  4 
S.  Giac.  degli  Iste,  dove  si  sarebbero  governati , e c«r4fi 
dalle  infermità  . Fé  accomodato  il  Palazzo  di  S.  Gio» 
Lat#c  S.  Giac.  e scompartiti  per  quelle  Start**  secondo  la 
qualità  delle  persone,  e mah  con  bellist.  ordine. , e con 
porr  carità  governati  da’  Gemiti  . Molti  ce  l'  hanno  fal- 
dati per  forra  : se  tu  sono  partiti  da  Roma  più  di  6» 
m<la  . Anche  Giacinto  Gigli  ci  ha  tramandate  que- 
ste memorie  dagli  usi  , a cui  ha  servito  a'  suoi  tem- 
pi questo  Palano . A'  a?.  Settembre  nel  1642.  ti  faceva 
pan  quantità  di  Soldati  a Cavallo  , et  si  levavano  ita- 
valli  a tutti  quelli  , che  T avevano  , di  tarror/a  , • da 
cavalcare , pagandoseli*  peri  il  pre/10  eonvemente . Sfa- 
tte Compagnie  di  Soldati  an^ljvasus  a Civili  Castellana» 
et  altre  vennero  a Roma  , et  undemo  ad  alloggiar*  al 
Palazzo  di  S.  Gio.  Laterano  . Ai  a 7.  di  Aprile  nel  1649* 
u<ci  un  Udiste  , rèr  il  Papa  volendo  soccorrere  H Poveri 
di  Roma  , voleva  , che  li  Stroppiati  , et  Infermi  ami  arse- 
ro a stare  nel  Pala/m  di  S.  Gio.  Laterano,  et  qutlli  » 
che  erano  sani  , andassero  a lavorare  a Civitavecchia  • 
Per  questo  molti  Poveri  si  parti  rito  d r Roma  , et  li  altri 
si  lamentavano  , et  mal  volentieri  ti  ri  ducevano  ad  anda- 
re in  quel  loco  . Il  P.  Pietro  Gravita  Gesuita  fu  il  pri- 
mo , che  cominciò  a condurre  un  gran  numero  di  Poveri 
al  Palar  ro  di  S.  Gio.  Lat  erano  , olii  qnah  uno  a quel 
giamo  uvea  prccperato  di  sovvenirli  con  le  Èltmosine  , 
che  abbmeava  . Li  condotte  processionalmetne  con  un 
Crocifisso  avanti  , cantando  le  U tarsìe  , et  Milano  parte 
a piedi  , t parte  nelle  Sedie  , portate  da'  Facchini , et  da’ 
Contadini  . Da  questo  giorno  incorni nciorn»  a m.wic^re 
le  hmostne,  che  si  facevate»  in  diversi  lochi , e partico- 
larmente dalli  Ges  in  li  . La  qual  cesa  tornava  in  d.usno 
di  molte  povere  famiglie  , e persone  vergognose  . le 

quali  restorno  prive  di  quell  aiuto  , et  non  n conveniva 
di  andare  in  quel  ridotto  di  Poveri  accattatozzi  • Quel- 
li poveri  , thè  non  volsero  ani  are  a stare  cogli  altri  a 
S.  Giovanni , si  fecero  fare  una  tetta  licenza  relitta  . M a 
molti  Istmo  quelli  , che  essendo  venuti  a Roma  per  la 
Carestia  , che  pativano  nelli  loro  Paesi  , con  tale  oceano* 
ne  se  la  colsero  vx a,  et  si  partimi  da  Roma  . In  Giugno 
fa  pericolestsumo  il  I\  Pietro  Gravita  Gesuita,  rf  deili 
Gesuiti  ne  morsero  alcuni,  et  coti  di  altre  Religioni  , 
cioè  Cappuccini . et  altri  , li  quali  si  erano  affaticati  nel 
serviti 0 Utili  Poveri  adunati  a S.  Giovanni , A df  t.  mo- 
ri il  f.  Vincenzo  Carafta  Generale  de’  Padri  Gesuiti. 
il  qmlc  Sfa  molto  fervore  ti  era  impiegato  ia  persona  nei, 

M m 


Digitized  by  Google 


274  Di  Alessandro  VII.  nel  1655. 

mito  cornee! it  ; ac  tum  Cari.  Capponiti s Presbyterorum  Prìnceps  ad  infìmos  Sugasti  Ponti- 
fica gradai  accedetti  batic  piani  vocem  repeti  U-.m  Coelo  mini  fcxauJi  Chriscc  ; praeci- 
nentem  tqties  sequuti  universi  Ordine s acchmqrunt  D.  7^.  Altxnndro  VII.  dhinitus  de- 
creto S ummo  Pont,  et  universali  Papié  vita  . dulijecit  Card.  Salvator  Mundi  ; applanse- 
re  universi  bac  voce  Tu  illum  adiuva  . Iterum  Capponi ut  sedenti  Atexandro  opem  nei - 
parae,  Sxnctorumque  suffragio  repetìta  Laetaniac  formula  , ac  universa  Patrum  turba 
ad  singulos  appellato!  Divos  bas  pias  voces  Tu  illuni  adiuva,  nimirum  ad  persenam 
Cbristi  in  torri s cimi  dignitate  gercndam , ad  interpreti s muniti  prò  universo  Òrbe  apud 
Deum  exercendum , ad  immensa  remiti  pondera  fortitcr  sustinenda  , ad  expolitioretn  ec- 
clesiasticam  disciplinam  restitueifdam  , ad  vitia  excindenda  , ad  Fidei  ortbodoxae  spien- 
dorem  Latius'  diffundendam  , ad  eiideniat  Haereses  , ad  Reges  Christiauos  in  mutuam  pi- 
cem  reiigendos,  ad  Tgrcas  edomandos  , flectcndosque  ai  tbsequium  , ad  Scbismaticos 
in  gremium  Feci.  R»n.  revocando s , ad  Evangeticam  Le  geni  per  SarlPnricas  oras  circttm- 
fercniam  ,'ieniqne  ad  Petri  7<{avim  in  saluti!  Por  tum  feticibus  auris  dirigendam  , sue - 
cintate  comprccata  est . Tum  Cardinale!  dimissa  ex  angusti} 'Capilibus  Mitbra  , tinga- 
li ordine  sur,  flexis  genibus , in  ea  aureum  , argenteumque  majoris  formae  Numisma- 
ta  Alcxnndri  effigie  , et  stemmatibus  uitentia  , quae  vie  filar  Prcsboteria  i , in  amoris 
pignus , in  proemium  obsequii , in  gestae  rei  mùuumenttrn  , ex  amanti  stima,  et  libera- 
li A. ex  emiri  manti  accepere  ; vicinili  lue  corda  amare  Alex.tndri  inscif’.pta  , velati  tot 
sacra  l^umismata  , indicibili  laetis  ocuhrim  n ttibus  visi  traudiste  . In  tanta  rituum’ va- 
rietale animadversum  est , Aicxandrum  in  iis , quae  divina  tangebant , admiraniatn 
majestatis  pompam  gravissimi  ore  , defixaque  in  Deum  mente  explicuisse . In  iis  vero  , 
quae  birmana  rpectabant  , ut  majestatis  impatiens  amor  est , amaenissimo  vultu  ad  h.i- 
laritatcm  exporreeto-,  sacrum  in  omnes-amorem  diffudisse  . Restituii s religiosi  agminis 
ardi  ni  bis  ex  Aula  Pontificia  ad  *Lat.  Bas • superìorem  Plrticum  pompa  ducta  est , atque  e 
• sublimi  a Cardinalibus , a et  Pracfecto  Aerarli  argentoni  imber  in  confi  rtistimam  Populi 
jiutltitudincm  faustarum  Alexandro  acclamationuns  tini  tritai  rnmpentem  , laetitiaeque 
fulgura  oculis  micantibus  jacu'antem  ejfusus  est  . M tsicorumque  agmen  lectissimum  sa- 
cra Carmina  Ecco  Saccrdos  ctc.  Sic  noinen  Domini  be  nedi  c tu  m tempera  tirsi  wis  modu- 
li! , miraqu t fractarum  voesem  varietale  crispabant . Spirabat  Alexander  in  Pontificio 
Solio  insolìtam  majestatem  , nec  circumstantiulti  Cardinalium  obscurabat  splendorem , 
sed  ornabat , ut  supplica  Popalorum  , qui  ad  spcctaculum  confiuxcrunt , turmae  Cbri- 
s tum  in  eo-'radiantem  , terrisque  imper antem  adorar ent . Al  itle  consurgens  amplissibia 
marni  efformato  in  aere  Crucis  tigno  , provoliitos  in  genita  Populos  lustravit , gratili - 
tamque  poenarum  Indulgenciam-iis  qui  rite  sacra  exomologcsi  noxas  cxpiavtrant , ùt- 
dulsit , quam  Trivultius  , et  Gabricllius  Cariinales  latina  , et  italiana  lingua  promisi- 


1 tritio  folti  meditimi  Poteri  raccolti  luì  Latte  ano  , et 
j>*  sepolta  nella  Chiesa  ilei  Gcsj  col  nome  di  Sino . In 
alcune  Memorie  della  Biblioteca  del  Colletto  Romano  , 
che  In  qualunque  ora  mi  è stata  accessibile  , merce 
le  grazie  del  dottissimo  S.  Ab.  Aotxenì  Bibliotecario , e 
eh.  S.  Ab.  Captano  , «otto  Bibliotecario  , dalla  di 
coi  «ingoiar  erudizione  aspettiamo  la  Storia  degl’  illu- 
stri Professori  dell' Università  Greeoria/sa  del  CoHrpoRo - 
mtno,  ho  trovato  notato, che  a 24 .Dec.iiv*.  mori'in  Coll. 
jUMV  il  P#  Pietro  (Traviti  da  Narni  Profeti»  Ha  tre  >oti 
v»  m Hi  74.  an.  Uomo  yeram.Apou.  e che  per  lo  spari» 
di  4).  an.  ha  x^ytrnata  la  Conff.  ciré  ti  chiama  delle  Pia- 
ghe , e S.  i-'r.  X w.  fstbri caia  da  etto  di  limoline  , nella 
efnalf  ha  inerì  lotte  >,trie  divoticm  di  xf‘**dt stimo  pro- 
filo Ielle  anime»  Era  amato,  e iti  maio  da  tutti  per  la 
t».i  incomparabile  sajtntà,  conia  anale  ablrracctaya  opti 
sorte  di  pcnone,  ma  sr me  di  poverelli,  e fruttatoli , in  mo- 
da rhe  era  cfri.vnatì  il  P.  Pietro  delie  buone  opere  . 
Jetto  di  Imi  U Milione  delia  Cqìo»  Geu.  che  ti  fa  9&Ì 


mett  in  il,Chiete  dì  Roma,  è cresciuta  notabilmente  ; e di 
pii/  per  opera  , e in  htitria  tua  c stata  stabilita  con  ren- 
dita perpetua  r acciò  possa  continuarli  , Se  'li  fecero  Pese- 
qui  e in  Chiesa,  e fu  seppellito  nella  Sepultura  de'  S ^«7 da- 
ti al  corno  dell  Epistola  dell*  Aliar  maggiore . V.  G>*. 
Batt.  Mrmmi  Notizie  Isioriche  dell'  Origine  , c Prrv- 
gresio  dell*  Oratorio  della  SS.  Communkme  generale, 
c degli  Vomini  illustri , che  in  esso  fiorirono  * Roma 
pel  Bernabò  t7?o.  4- 

1 Diede  it  solito  Presbiterio  a tatti  gli  Emi  di  rtrt» 
Medaglia  d'oro,  e di  argento  per  uno  ,e  i quelli  , 
che  più  aveano  offici  » fu  dato  per  ogni  officio  una  Me- 
daglia d*  oro . 

2 Allora  gli  Emi  forerò  scender  pioggia  di  monete 
d'argento  fa  ite  batter  nuovamente  con  1 Arine  di  S.  S* 
ed  echeggiando  Campane , l'romht , Tamburi , Meri. det- 
ti , e iridi  pieni  di  gieja  , si  die  fine  a questa  fu  ni  io- 
ne . Dispensasi  dopo  gran  quantica  di  Vino  entro  il 
PéLuso. 
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Di-Clemente  IX.  nel  1667.'  075 

gtirunt  . Detonuit  fune  immensus  lactitiac  impartenti!  fragor , ut  Coclum  rune , vel 
poti hs  Terrai  in  Cocitori  tvolare  pittare s . Diisiiicbtnt  Populorum  corda  in  voces , vi- 
tata , et  feiicitatem  Alex  andrò  labore  indefesso  inseminante!  , strepebant  Tympantt  , 
tlanrebant  Buccinae , personabant  Campanile , Militarti  Peltae  numerosa  displosione  cre- 
pabant , disposila  Morii  longo  ordine  tormenta  minora  , concepfa  decurrente  fiamma  , 
reboabant , unum  Mola. Adriana  simul  glomcratam  bcllicorum  tonitruum  festam  tcrnpe - 
statem  effudit . 

Haec  Alcxandrì  fili,  felicissimae  triumpbalis  pompae  celebrità s fuit  , quam  de- 
tnissus  noster , et  ardens  in  eum  amor  aeterni  tati  consecrare  , ac  literarìum  Tfiumphum, 
quem  non  claudat  dies  , non  obscurent  noctes  , non  contrahant  Platearum  angustine , 
non  contimene  Poma  ,sed  omnibus  gentibus  , omnibus  sequuturis  aetatìbus , utrique  Orbi 
Christiano  exbibendum  instruere  cxambivit- 

5.  VII. 

. Di  Clemente  IX. 

Se  molti  furono  gli  Scrittori,  ches’  impegnarono  di  tramandare  alla  Posterità  la 
memoria  de!  Posi,  di  Alesi.  VH. , non  fufon  pochi  quelli  , che  si  unirono  a stender  la 
Storia  dell’altro , preso  da  Clemente  IX.  1 , eletto  2 a’20.  di  Giugno  nel  1 66j. , c coro- 


i Giulio  n icone  in  Pistoia  a‘  17.  <11  Gennaro  nel  ito*, 
da  Girolamo,  e Caterina  ambedue  di  Casa  Ras  fagliati.  Ur- 
tano Vili,  per  inviarlo  AW«  a Mostrili  a Filippo  /f r,lo 
dichiarò  Arcivescovo  di  2 arto**  Aituan-iro  Hi. sita  Secre- 
tar,0 di  Stalo,  < Cor,  {.Prete  di  S'.Snto  . Morì  di  Dee. 
nel  lótìy. c fu  sepolto  nel  Vaticano,  d onde  fu  trasfe- 
rito a S.  M.  Maggiore  in  nobile  Deposito  . V.  0/  hi», 
addii.  a<J  Ci acc  m.  F.IX.  col.  786.  Felice  Ahi,  Sterno  ìa 
Memoria.  Oda  per  »!  Sepolcro  della S.di  L Itmtntt  IX, 
erettogli  dalla  S.  di  Clemente  X.  con  le  magnifiche  Sta- 
tue , opere  degl’  libili  Artefici  Dom.  Guido  , Creole 
Teneri  , e Conno  Fan  fila  * Roma  per  Angelo  Bernabò 
1671.4.  Questo  Pnitefice  fece  Generale  «Iella  Chiesa 
Camillo  su  1 Fratello  , C ardi  tuie  Giacomo  suo  Cugino  > 
e sposò  Gio.  Battuta  suo  Nipote  con  una  Dam  i della 
Casa  Pallavicini  , con  una  dote  di  un  milione  di  sca- 
di . V.  Succcssio  Genealogica  Principum  italiae  . Grau 
17 ?o.  de  Ch.isot  tamilici  Papale*  . T.  11.  Riferisce 
Guanto  Gigh  nel  Diario  164J.  , che  ìm  ( è amaro  $ • un- 
ii in  Rotti a un  donativo  Jel  Re , e Retina  di  Francia , (he 
ya  alia  JyC  osa  di  Loreto  in  ringraziamento  del  Figlio  mas- 
chio' ruotato  . Onesto  c ima  Statua  grande  d'argento  della 
B,  V,  et  nn  Angelo  pur  tf  argento  , et  un  Bambino  giacen- 
te sopra  un  Cosano , .et  dot  Delfini  d'  oro  con  gemme  , et 
in  particolare  un  Diamante , che -vai  più  di  doi  mila  teseli , 
Li  Delfini  , et  le  Corone  sono  stati  stimatili,  mila  scudi,  et 
agm  cosa  assieme  105»  mila . Queste  cose  perno  portate 
in  un  Palano  a Monte  Cavallo  appresto  quello  del  Papa » 
il  i/uale  fu  già  fatto  dal  Card.  Borghese » e poi  del  Duca 
Alterni  , />-’i  dal  Card.  B enti  vegli  , rt  ora  c del  Card . 
Martorino , et  accorte  tutta  Roma  a vederle  . Questo  Pa- 
iamo fabbricato  sopra  le  antiche, Terme  di  Costantino 
coW  Avane  Sur , secondo  la  maniera  , con  cui  creile  il 
Conte  di  Capi us , che  fusiera  edificate  le  Case  dei  Privati 
in  Roma,  unitati  ncTalazzi  «li  Casa  Colonna,  e Barberini, 
fu  compratocen  70000*  se.  dalla  F'amiglUBcmivoglt.che 
si  stini  \ , che  vi  abbia  impiegati  per  ampliarlo  altri  aoo. 
mila  scudi,  e poi  fu  acquistato  dal  famoso  Card.  Ma  za- 
rino , il  quale  nacque  nel  Regno  di  Napoli  a Pisci- 
na , Feudo  di  Casa  Colonna  , e quantunque  fosse  , co- 
me dicono  Ics  Memorres  de  M.le  Cari,  de  Rete  . Amster- 
dam irti?»  p.#7.  di  bassa  nascita  , e che  la  sua  infamia  fu 
yesrgognosa  » giacchi  deir  uscir  dal  Collegio , si  era  datò  al 
gioco,  e al  vantaggio  • del  che  , ne  ricevè  tuia  Sassa- 
ta t c al  funi  «npi  di  baitene  da  mi  Orefici  di  Hi  ma  t 


rinomato  il  Moretto , vicino  al  Coloseo  , pure  co' suoi  ta- 
lenii  seppe  salire  ad  una  straordinaria  grandezza  . V. 
Alfonso  Paioli  Viu  del  CarJ.  Malanno  , e di  Crom- 
ati . Venezia  per  Giovanni  Renaldini  1675»  u*  Lo 
acquistò  col  pretesto  di  avere  un  maestoso  Palasi» 
per  servigio  della  Corte  di  Francia  , c per  potervi  iit 
ogni  occorrenza  ricever  Principi,  e Personaggi  grandi 
di  quel  Regno  . Di  fatti  dopo  la  morte  dì  l ‘ietto , Padre 
del  Card,  vi  sono  sempre  sull  ad  abitare  gli  Ambascia- 
tori  di  Francia  . Il  Principe  Rosfii gitoti  nel  Novembre 
del  1704.  trattò  col  Duca  di  Mivcrs  la  compra  ili  que- 
sto grandioso  Palazzo , che  ori  serve  anche  all’ altra 
Famiglia  Principesca  Pali  aria  TU  » Son  degni  di  ammi- 
razione i bei  lavori  della  celebre  Tazza  Rospigliosi  , 
colorata  , come  quelli  del  Museo  Fame  si  aito  di  napoli* 
Poiché  ha  un  pregio  tale  , che  nella  divisione  delle  due 
rispettahilrstlmePamiglie  Pallavicini,  elfi  cipigliosi,  secon- 
do il  lestamente  di  Clemente  , fuj  cambiata  con  l'Aurora 
di  Guido  Reni  , che  passa  per  un  iapo|d'opera>^receiitc- 
mentc  incìsa  dall*  eccellente  Ialino  del  S.  Morghem  • 
Quel  gran  Pittore  può  averne  presa  l'idea  da  un  an- 
tico Basserii  icvo  , che  sta  incastrato  nel  muro  , che 
conduce  dal  Claustro  del  Mouasterò  di  S,  Paolo  nel 
Cortile  , scendendo  alla  destra  . 

2 Relazione  delle  Cerimonie  fatte  deiuro  , e fuori 
del  Con clave  nell*  Eicitione  di  Clemente  IX.  seguita 
ai  10.  Giugno  1*67.  con  un  breve  racconto  delle  alle- 
grezze  di  Roma  . Per  il  Cavalli  , e il  Moneta  . 4. 
Conclave  fatto  per  la  -Sede  vacante  d’  Alessandro  Vii . 
nel  quale-fu  creato  Pontefice  il  Card.  Giulio  Rospiglio- 
si , detto  Clemente  IX.  con  la  relazione  di  quanto  oc- 
corse dentro  , e /uori  del  Conclave,  aggiuntovi  un 
Discorso  sopra  la  rivoluzione  del  Conclave  causata 
dalle  trame  di  Mons.  Ravizza  , cou  un  Compendio  «iel- 
la sua  vita.  i65y.  12.  )oh . Jani  Panegyris  de  delato  C/r* 
menti  IX.  Maximo  Pontificatu  . Romac  per  Dr’goruiel- 
lum  ìó&J.Jae.  Ali.  Gbihbesii  Odae  du.ic  Clementi  IX* 
P.  M.  recens  creato  . Romae  1 661.  4.  Gio.  Boti.  Paci- 
c belli . Il  Giosia  dei  Vaticano  . Panegirico  dedicato  2 
Clemente  IX.  Perugia  per  Ang.  1. aurenti  166H.  B.  Rela- 
rione  delle  festive  dimostrai  ioni  fatte  in  Bologna  per 
la  Cre'atione  di  Clemente  IX.  da  Mons.  Frane  et  co  Merli  • 
Bologna  1667.4.  Lar.  Bovi  Sacrae  . et  Proplunac  Ro- 
m.te  obtcquia  Clementi  IX.  P,  M«  rcjpr ae«cniaUc  Butnao 
t jp,  Aog,  Bernabò  16*9. 

M m » 
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nato  1 a’  24.  Sceglierò  fra  questi  quella  di  un  Anònimo,  che  ne  ha  fatta  lina  descrizione 
più  accurata,  soggiugnenJo  nelle  note  quello  , che  ivi  è stato  omesso,  e che  da  me 
è stato  rilevato  nelle  altre  relazioni,  che  tralascio  per  brevità.  Essa  è concepita  in 
questi  termini . 2 

Impaziente  la  Città  non  aspettava,  che  il  sospirato  giorno  di  poter  la  terza  volta 
con  1’ acdamationi  , solennità,  e cerimonie  dovute  accompagnare  il  suo  Pastore,  e 
il  suo  benefico  Principe  , quasiché  in  trionfo  alLaterano,  a dargli  col  possesso  del. 
proprio  cuore  quello  della  Chiesa  . Quale  apparso  al  fine  su  l’alba  de’  3.  ili  Luglio  ol- 
tre I’  averla  ripiena  d’  un  estremo  giubilo , la  rese  col  Sole  da  ogni  nube  , e da  ogni 
altra  impressione  svelato  , testimonio  agli  occhi  d’  ognuno  d’  una  profusa  magnificen- 
aa  , e Teatro  di  maraviglia  a "Forestieri  , eh»  in  grandissimo  numero  per  la  Creatio- 
ne  , e Incoronatione  di  S.  S.  erano  prima,  e poi  concorsi  per  questa  fontione  a tri- 
butarle col  viva  , vìva  quegli  ossequi  conceputi  prima  dall’animo  , che  dalle  genufles- 
sioni , c coll'  iterate  , e non  mai  stanche  voci  , colle  quali  fu  per  tutto  il  viaggio 
accompagnata. 

• Volse  in  questa  occasione  accoda  Trattone  Fiorentina  mostrar  la  particolar  divo- 
tione  , che  ha  allaS.  S.  Perciò  la  volle  accompagnare  con  24.  Paggi , che  1’  andavano 
servendo , vestiti  con  un  Cappotto  di  lama  d' oro , foderata  di  lama  di  argento , che 
faceva  una  nobilissima  comparsa  3 . 

La  Strada  , per  cui  si  andò  al  Possesso  , fu  dal  grxsP Atrio , e Portici  di  S.  Pietro:, 
«Tonde  per  Monte  Giordano  , Parione  , Pasquino  , S.  Andrea  della  Palle  , Cesar  ini , 
Piazza  del  Gesù , Campidoglio  , Foro  Boario  , air  Arto  di  Tito  , e poi  a dirittura  a 
S.  Gip. , quale  strada  già  per  proverbio  dicesi  Pia  Papae  4 . Erano  tutte  queste  strade 
addobbate  d’  arazzi , tapezzerìe  » c damaschi , che  con  la  diversità  de’  colori  , di  ca- 
pricciose inventioni  , ed’  ingegnosi  arabeschi  facevano  una  vaga  non  men  , che  ricca 
vista  ; e dalle  fenestre  tutte  pendevano  ricamati  drappi , c broccati  , ove  si  scorge- 
vano nobilissime  Dame  per  potercon  ogni  lor  commodo,  e piacere  rimirare  il  Trionfo 
del  Pontefice  , e non  tanto  il  giubilo  di  quelli , che  riemgievano  le  strade,  quanto  la 


» Kehtiont  delle  Cerini-mie  per  1«  Cre l’ione  , e 
Coroninone  di  N.  S.  P.  i. temente  IX,  il  di  io.  e ad. 
Giugno  i66],  Roma  per  Giacomi  Dragondelli  4.  Fette 
fitte  in  Roma  nelle  Basiliche  di  S,  G10 , in  Imct an* , e 
S.  M.  Martore  per  la  Coronazione  di  P.  Clemente  IX. 
*66 7.  4.  Prmceps  Iride  coronarne  , live  in  Iridem , qua# 
oropc  VaiicanunveffuWt  faustissima  die  , qna  SS.  D. 
N.  Clement  IX.  P.  M.  coronami  ett  , Carmen  ex  tem- 
perile traditum  conseguenti  die  , et  SS.  Pontifici  exhi* 
£eretur  , auctore  )»,  La*.  Lncbrnmo  Lue.  ex  Soc.  lesa 
Bomaetyp.  Tynasii  1667.  4.  Vera , e compiti  rclatfoue 
delle  Cerimonie  fatte  per  1*  Jmeoronanone  di  demen- 
to il  di*d.  Giugno  iòd7»  Roma  perii  Carpelli,  e 
ài  Moneta  4. 

a li  trionfale  Possesso  preso  da  Clemente  TX.  della 
Sai.  di  S.  Gio*  inr  Luterano  il  dì  y.  Luglio  1667.  con 
pieao  ragguaglio  degl'Apparati  , (nseriitioni , Ce r imo- 
eie  fatte  Tn  detta  Basilica , Nomi  de'  Titolati  » e la  di- 
ehiaraaio  te  dell’  Arco  del  Senno  di  Parma.  Roma  per 
il  Cavalli  7 c il  Moneta  1667.  4.  * 

3 Vestiti  di  gippone  ditela  d'argento , calze  di  tela 
« oro -a  taglio  col  fondo  di  tela  d argento , Cappotti 
<U  tela  d*  oro  , listali  di  tela  d'argento , e foderati  dell* 
«tessa  , tutto  con  profili  di  raso  turchino,  calzette  di 
♦>lor  di  perla  Inglese  , e Cappelli  con  penne  di  color 
«elette  , e bianco»  Ecco  la  lista  de*  loro  nomi':  tratta 
alalia  Compita  Relazione  del  Possesso  di  Ucmentt  IX. 
*cr  i!  Méne:  ni  1 6&J, 

^ n j . b-..i 


Btìsmen  h fitti 
Jacopo  Giacenti  ni 
Oso,  Fraine . Str, steri 

lX>m*  C 


Lne.  Atti,  Ci  (eiaporci 
Andrea  St  enormi 
Frane,  Macchia' elli 
Fikfpt  ÈUttltimili 


Vintene*  Cavalcami 
Vincerne  Citò  Aborti 
Fdbriòo  Celli 
Cri u*  foro  Gmae reti 

Paolo  Maffei 
Candid*  Vapmin 
Jacopo  Vanuuti 
Vlitse  Alberatiti 


Leandro  Lifcrj 
Si  mene  Ine  ci 
Domenico  Seria  pi 
Francesco  Paini 
Grò  lame  Colonna 
Federico  Colonna 
J nò  ano  Finiti 
Gio.  Batt.  finiti 


4 Tutto  queste  spazio,  che  si  siende  quasi  tre  mi!* 
passi»  gareggiando  i Ci rra  /■»  Romani  fra  loro  di  non 
ceder  f uno  all'altro,  si  empi  e di  tante  pompe  , che 
Roma  forte  non  fu  mai  cosi  vaga , e dirci  ancora  , 
cesi  superbe  » se  la  vera  Reti  erotte  , che  potè  i,t 
{fregio  I Umiltà  , cosi  p->co  da’  Gentili  conosciuta  , nr>* 
si  sdegnasse  di  questo  titolo.  M.»  I luoghi  n<rndi.nCTlc>^ 
che  si  ammirarono  piu  degli  altri , furono  i Palarli 
de"  Colonneti  in  Botto  nuovo  , del  Cm  i.  Aitici  , d i Card * 
Palletta  , degli  Orsini  a Paujuino  , il  cui  Torio  era  ve- 
stilo  alla  bizzarri  , di  M'tnsrfta  fiottai  toni  Vetoricrt  , 
de’  Cetorini  pelli  loro  strada,  dagli  Altieri  nella  Piazza 
del  (retii9  che  ricoperto  per  rutto  il  frontispizio  «eia 
lunghezza  esposta  su  le  strade  d’ Arazzi  ammirabili 
per  disegno,  e per  istorie,  e che  pompose  le  finestre 
di  vari  fregi  di  ricchezza1,  e lavoro  non  «si  a vedersi 
Inaltre  pani,  meritarono  di  esser  piu  volte  mirati  «!*i 
Popolo,  con  compiacenza  di  ciascheduno’.  Tr.a  le  Chiè- 
se fregiarono  maestosamente  le  Fot  date  loro  guelfe 
de’  Carmelitani  in  Tratpentina  , dì  S,  Ambra  della  Calle  , 
de}  Gesn,  che  ricopene  di  Damaschi , ma  ciascunaidi 
colore  diverso,  esposero  in  mezzo  degli  ornameli  lì  £1 
Mi  frano  di  zY.  S\  sj;to  Ballon  bino  » 
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magnificenza  , di  chi  cavalcando  sopra  generosi  Destrieri  guerniti,  tutti  di  ricchissimi 
addobbi,  con  pretiosissime  vesti , con  superbissime  gioje  ai  Cappelli , e con  suntuo- 
se , e numerosissime  Livree  , faceano  corte  al  Regnante  Pontefice  Clemente  IX. 

. Datosi  principi»  all'ordinanza  della  Cavalcata  , che  fu  Su  le  ij),  ore  in  circa,  si 
. vidde  poi  giungere  felicemente  al  Laterano,  coll’ordine  seguente . 

Venivano  avanti  Con  qualche  distanza  , e intervallo  di  tempo  alcune  Coppie  di 
Cavalleggieri , perScansar  le  Carrozze , e levare  ogni  altro  impedimento.  Seguivano 
poco  dopo  due  Lance  spezzate  di  S.  S.  con  bellissimi , e ricchi  abiti  con  petti  a botta  , 
e bracciali  di  fine  armi  bianche,  quali  distribuitisi  perla  Cavalcata , or  qui,  orli 
scorrendo , la  regolavano  , acciocché  ordinatamente  , e senza  fermarsi  seguissero  il 
cominciato  viaggio . 

. Appresso  venivano  i Valigieri  de’  Cardinali  con  superbissime  Valigie  ricamate 
iT  oro  di  scarlatto  con  l’ Armi,  c Imprese d’  essi , precedendo  per  ordine  del  grado 
de'  suoi  Padroni . 

Indi  li  Mazzieri  de’  suddetti  con  M»zze  massiccie  d"  argento  dorato  in  varie,  e 
bellissime  forme  , seguendo  gran  numero  di  Cortegiani , e altri  Gentilomini  d'essi 
Signori  Cardinali ..  Ma  quel  che  trascese  ogni  credibile  , e che  rapi  gli  occhi  de’  Spet- 
tatori ad  una  nefo  più  vista  , e mai  praticata  maravigl.!»-,  - fu  la  sontuosa , superba  , e 
ricchissima  comparsa  di  una  numerosissima  schiera  di  Cuvalieri  , Baroni,  Conti , 
Marchesi,  Principi,  Duchi  e altri  Titolati  Romani  1 , c di  diverse  Nationi  , parte 
de’ quali  tempestate  le  vesti , e i-Cappclli  di  pretiosissime  gemme  , coperti  d’ oro  , di 
gioje,  e parte  con  grossissime  , e ricche  collane  d’ oro  al  coTlo  , circondati  da  una 
Comitiva  grandissima  di  Staffieri,  e Lacchè  con  nuove,  ricche  , e sfoggiatissime 
Livree  fecero  a gara'risplcndcrc  la  generosità  de’  loro  Cuori  nel  servire  il  loro  degno' 
Pastore  . * 

Seguivano  4.  Scudieri  di S.  B!  vestiti  di  rosso,  e dopo  s.  suoi  Vàligieri con ■ 
Cappotti  ro* , e Valigie  di  velluto  similmente  rosso  con  loro  abiti  rossi . a.  Ministri:  . 
della  Stalla  eli  S.  S.  con  le  Ghinee  bianche  Ponte  ficai  i in  numero  di  1 a.  coperte  di  gual- 
drappe di  broccato  d’oro  , ornate  di  piastre  intagliate,  e di  fornimenti  d’  argento,  e 
tre  di  velluto  cremesino  con  trine  , frangie  , c fiocchi  d-'*oro  , guidate  ’ a mano  da 
diversi  Famigli  vestiti  di  rosso  . Una  Lettiga  di  N.  S.  di  velluto  cremesino  , ornata  di 
trine  -,  e frangie  d'  oro , seguendo  a piedi  di  questa  il  Maestro  di  Stalla  ; 10.  Tambu-  . 
rini  con  ricche  casacche  di  velluto  cremisino  trinate  d’ oro  , e maniche  di  rasogiallo-j 
4.  Trombetti  delP.  R.  vestiti  di  rosso  con  frange  di  velluto  cremisino,  profilate  d’oro 
li  Scudieri  , e Bussolanti’ con  i soliti  abiti-rossi  .-Il  Fiscale  di  Roma  cqn  abito  paonaz- 
zo con  pelliccia  , insieme  con  Mons.  Commissario  della  Camera  in  abito  simile,  ma 
di  color  rosso  . Gli  Avvocati  Concistoriali  con  i loro  abiti  ,-e  pelliccio  . Seguivano 
18;  Camerieri  <f  onore  con  abiti  rossis  e pelliccio  dT- armellino' , trà  quali  Mons. 
Accarigi  Forier  Maggiore  , il  Guardarobba  , erotto  Guardarobba  , Mons.  Rita  Au- 
ditore, e Mons;  Agostini  - Elemosiniero -,  i Mons.  Niccolò  Piccolomini  Segretario  di 
Memoriali  , Paolo  Strada  Scalco-,  e altri  Camerieri , e Cappellani  di  S.S. 

Seguivano  4.  Camerieri  di  N.  S:  vestiti  di  rosso  con  cappuccio  d’ armellino, 
intorno  al  collo,  ognun  de’guali  portava  un  Cappello  di  velluto  cremesino  trinato.d’oro- 
della  dignità  Pontificale  sopra  bastone  coperto  dello  stesso  velluto  . Dopo  questi  , varj  1 
Officiali  dell'inclito  P.-R.  in  mezzo  a due  Scriba  Senatus.,  tutti  con  robhoni  , e ber- 


1 Eran  questi  i Titubi  Tante , Mieter , Sir,  di  Pitoni- 
ca » Cajfartlh , Alternai  , Muti  , Strani , t Marchesi  Sac - 
e betti  t Mas  irmi , Cesi  dritti , Orarci , Palomb.tr  a , de  No- 
bili » Teo.leh  t del  Drajo  , r S,  Croce . Si  agr,uw[;e  nella 
compita  Relazione  vet  il  Mancini,  che  vi  furali  fra 
fU  altri  il  C 4V*  Cellesi , Cessale , Vallati  , Majjti , Mi- 


chel Imperiali , Varese  , Falconieri  , Visconti  , il  Duca 
Almi , Comm.  Maildaehinì  , Duca  Saluti , P/^nattellì , ■ 
Sforza,  Scnola  Muti , il  March.  fiatarli , 1 .March.  P.t - 
lampara  , il  Dm  a di  Nortmnbria , tì  Man  /•  ìt  Notili , 
TAb.  Cellesi  , Ottavio  Majfà  , i Mae», ri  G.ustizicri  Ltl^a 
AJJi  ì.e  Cìo , traiti,  lai  ornai , 
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rette  di  velluto  nero,  e gualdrappe  simili;  e giuntamente  vedevasi  un  gran  splendore 
di  una  schiera  di  50.  Gentiluomini  Romani , vestiti  tutti  con  robbont  di  velluto  nero1- 
fino  a terra  alla  Senatoria  , e con  berrette  di  velluto  pur  simile  , e gualdrappe  a’  Ca- 
valli del  medesimo  velluto.  Cavalcavano  i sopradetti  Signori,  come  anco  i sopra- 
nominati Titolati , confusamente,  e indistintamente  a due  a due  , per  non  entrare  in 
quest’atto  ìli  contesa  di  precedenza  , e furono- 


Vicino  Orsino  . 

lacomo  Benzoni . 

Ci tv.  Cerio  Eustachio  . 

Vincenzo  Baccelli  • 

Giordano  Boccabrllà . 

Flaminio  Pichi . 

/innibaie  Benigni . 

Filippo  Farsetti . 

Carlo  Capranica . 

Lelio  Pegni . 

Ciò.  Bete.  Vallati . 4 

Francesco  Gottifredi  . 

Parente  Orsino . 

Jgnatia  Ferrarti  . 

Pietro  Cremona . 

Severino  Gentiloni  . 

Mario  Ceuli  . 

Cav.  Giacinto  Capranica  . 

Lorenzo  Velli . 

Mario  Verospi . 

Roberto  Orsini  . 

Miniato  Ricci  . 

Pietro  Paolo  degli  /Itti . 

zìntonio  Ciogni. 

Pietro  Paolo  /Svila  . 

Cav.  Lelio  alili . 

D.  Cesare  Cohnna  . 

Jacomo  Ottoni . . 

Filippo  Orsini^. 

Giacinto  del  Bufalo  . 

M.  /Snt.Montemarte . 

Monsù  Sansimone . 

Mario  Bonaventura. 

Savo  Porcari . 

/ingelo  de  Massimi  • 

C.  Gio.  Batt.  Manfroni . . 

MSrio  Orsini . 

Francesco  Specchi . 

Mutio  de  Massimi . 

C.  Giuseppe  Car pegno  . 

Mario  iella  Velerà  . , 

Giuseppe  Asclepio  . 

Vrancesco  Sederini  . 

Gio.  Batt.  Ciogni . 

Mutio  Melimi . . 

Giulio  Orsino  . 

C urlìo  Boccapadule  . 

Vincenzo  Cucciai . 

Oratio  Fagnani . 

Mario  danti* 

In  fine  di  questi  si  viddero  due  Mazzieri  con  ricche  Mazze  d’argento  , e chicco- 
ni  paonazzi  con  liste  di  velluto  , e collarini  di  maglia  , seguitati  da'  Mons.  Abbrevia- 
toti de’ Parco  Majori,  Votanti  di  Segnatura,  Chierici  di  Camera  , e Reggente  della 
Cancellarla  sopra  Mule  addobbate , e essi  con  Rocchetti , e Cappelloni , dal  P.  Li- 
belli Maestro  delS.  P. , e da’  Mons.  Auditori  di  Rota  , comparendo  dai  lati  dellaCa- 
valcata  gran  numero  di  Tedeschi  armati  di  Alabarde  , di  Spadoni  , e vestiti  a trinci 
gialli , c rossi  , 1 e coperti  di  maglie  , .e  petti  a botta , e braccialetti  , e cosciali  ; in  ■ 
mezzo  de' quali  vedevasi  il  loro  Capitano  «Cavallo  nobilmente  vestito  . Fecero  ap- 
presso una  vaghissima  mostra  i Caporioni  di  Roma,  vestiti  tutti  con  Calzoni  , e 
Giubboni  di  lama  cf  argento  , guarniti  di  zaganatT  oro  , calzetta  , e legaccia  bianca, 
merlettata  d’  oro  , scaqse  bianche  , .c  rosa  simili  con  merletti  d’oro  , berretta  di  vel- 
luto nero  alla  Spagnola  con  penne  bianche  , robboncino  a ginocchio  senza  maniche  , 
con  alettoni,  e bavaro  divelluto  cremesino,  con  mostre  di  raso  bianco  , con  spada 
dorata,  cavalcando  in  selle  di  velluto , -ricamate d'  oro  a vari  colori , i nomi  de’  quali 
sono  i qui  appresso  . 

Trevi  Giacomo  Gottifredi . -Parione  Giuseppe  Hrcolani  . 


1 L’  «bim  de’  Sviirtri  iti  P.tpa  proli  al  Soldo  del!»  vettlirio  amico  de'  Syìtttri . V.  P-  MI.  a ii-  e il  T.  t. 
>.  ic./f  daGfWta  II.  in  «catto  delia 'Confodcruione  delle  Meni,  di  Benevento  deli'  Imo  livrea  p.-.je8. 
supiltu  nei  1510.  con  quella  calorosi  Nazione,  e il 
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X'egota  Paolo  Ciogni . S.  Eustachio  Gio.  Giulio  Mellini  . 

S.  Angelo  Angelo  V'ite! !eschi . Pigna  Giuliano  Capranica  . 

Colonna  Sertorio  Teofilo  . Campiteli i Cesare  Antonio  Botticella  • 

Campo  Marzo  Pietro  Paolo  della  Ripa  Michelangelo  Ripa  . 
vieterà . * Trastevere  Giovanni  Morone. 

Ponte  Gio.  Batt.  dei  Drago  . Borgo  Orario  Filippo  Gieruti . 

Cavalcavano  dopo  questi  Marcello  Muti  Prior  de’  Càpuriuni  , e i Conservatori 
di  Roma Scrtorio  Orsino,  Bartolomeo  Capranica,  e Cav.  Cicolino  Cicolini  , co* 
Robboni  Senatori  di  broccato  d’  oro  fino  a’ piedi  scollati  con  maniche  lunghissime  , e 
con  berrettoni  di  velluto  nero  guarniti  di  trine  , frange,  e fiocchi  d'oro  con  guai-  - 
drappe  di  velluto  , trinate  d’  oro  , fornimenti  , staffe  dorate  , precedendogli  avanti 
i(S.  Staffieri  , chiamati  Fedeli , 1 con  calzoni  di  velluto  cremisino  , con  colletti  simili  , 
e Cappe  di  scarlatto,  con  medesimi  gttarnimenti  di  fasce  di  broccato , giubboni  di 
raso  cremisino  , berrette  di  velluto  dell’  istesso  colore  , con  treccia  d’oro  ricamata 
con  penne  rosse  , bianche  , e- gialle  , e spade  dorate  . 

Seguiva  Moli».  Federico  Borromeo  Patriarca  «T  Alessandria,  e Gov.  di  Roma  in 
• mezzo  all’Ambasciator  di  Francia,  e Contestabile  Colonna  con  numerosa  Servitù  , il 
Crocifero  , e tre  Maestri  di  Cerimonie  ,■  e poco  dopo  una  Truppa  di  50.  Parafrcnieri 
di  N.  S.  con  giuppone  di  raso  cremisino  , calzoni  di  velluto  simili  trinati  , ferraiolo 
di  panno  paonazzo , spade  dorate  con  foderi  , e cinture  di  velluto  . Passati  i suddetti , 
veniva  S.  S.  in  Lettiga  aperta  di  velluto  cremesfno  guarnita  d’  oro,  fodratadi  damasco 
rosso,  e bollettata  di  borchie  dorate, vestita  con  la  mozzetta  di  velluto  cremisino, 
con  mostrali  pelle  d’  armellino  , con  stola  sopra  pretiosa  , berrettino  papale  in  testa, 
conia  medesima  mostra  , e sopra  il  Cappello  Ponteficalc  di  velluto- cremisino  , ca- 
lumandole 4ppresso*alla  Lettiga  un  Parafrenicre  coU’òmbrcllo  i-  di  damasco  cremesino,. 
trinata  cf  oro  , dando  frequenti  brnedictioni  al  numerosissimo. Popolo  , sparso  fin 
sovra  li  tetti  delle  Case  , e de’ Palazzi  2- , e con  paterno  affetto,  e giuliva  faccia  ris- 
jguarJando  il  suo  Gregge,  che  con  faustissime  , e gioconde  acclamazioni  non  si  sa- 
ziava di  accompagnare  il  suo  Pastore  . In  mezzo  ad  una  vaga  non  mcn  , che  nume- 
rosa schiera  di  Giovanetti  Romani  di  età  di  12.  in  20.  anni  con  berrette  di  velluto 
nero  alla  Spagnola ,.  cariche  di  gioje,  con  penna  bianca- garza  , et  Aironi , calza  in- 
tiera ,■  e colletto  di  trine  d’oro  , fodera  di  calza , e giubbone  di  lama  d’ argento  , cap- 
potto  di  raso  nero  foderato  con  lama  d’argento  , con  trine  d'  oro  attorno  , simile  a 
quello  dcHe  calze  , calzetta  bianca  , rosa  bianca,  e con  merlettino  d' oro  , scarpe- 
bianche a'piedi  con  berrette  in  mano  dalle  bande  della  Lettiga,  con  i Mastri  di  Strada 
Fabio  Celti , e Serafino  Cenci , facendole  una  pomposa  , e onoratissima  ghirlanda  . I 
nomi  de’  Paggi  sono  i seguenti ..  • . 

Antonio  Gabrielli . Ciò.  Bdtt.  Massimi 

Filippo  Giardini  ..  Conte  Guido  Paolucci  .. 


t V.  nota  i. -Vicino  la  Porta  della  Sala  » a capo 
alle  Scale  del  Palazzo  di  Campid-,  v’ è questa  Lapide ( 
in  coi  e delineato  il  Castello  di  VitorcbìAtto  con  questa 
hit.  di  sotto 

VitarcbìAM  J Mele 
Del  Popi tlo  nomano 
ed  in  un’  altra  . 

Vrtuitum  Caput  rum  in 
Ffttibuf  Fi/felittm 
Capitola  ne  mutanto 
Vii.  ìdus  MctH:,  MDCCXIÌI. 

3 Sì  vedeva  in  ogni  parte  turba  di  Popolo  festegfiian- 
te  d*  ogni  conduione , c degni  sesso  > infino  alle  Vergi- 
nelle, che  dai  lati  delie  Strade  .dalle Piazze,  dalle  Rin- 
ghiere » dalle  Loggic , dalle  Finestre , dalle  Voke  de. 


Tempi  * e dall'  altezza  delle  Cupole  , e de’  Campanili» 
e delle  sommità  de’ Palazzi  sorgevano  canestre  de* 
fiori,  innalzavano  acclamazioni  di  lodi,  auguravano 
longhc/za  di  vita  , e non  se  aia  lagrime  di  tenerezza 
i'additavano  l’uno  all'altro . Su  lamico , e m .'derno  tuo 
di  spargere  i fiori  abbiam  Ria  parlato . Oltre  di  essi , an- 
ticamente ni.iv.tsi  di  spire :re  anche  dell*  acque  odoro 
le,  sopra  chi  passavi.  Il  Penuria  nelle  me  l ctt.  Latine 
narra  , che  la  Laurea  Capitolata  gli  procacciò  una  sem- 
ini invidia  , c che  nel  giorno  della  sua  1 morena  fi  otte 
in  vece  di  acqua  odorosa,  gli  fu  gettato  sul  Capo  del 
Sublimato,  per  cui  poi  tcslA  , Calvo  . Il  Dolce  nella 
sua  Vita  dice  > che  una  Vecchia  gli  vcriò  sul  Capo  un 
Cantaro  di  orina  mordace  , forse  jrrvju  in  Sub  Ima 
sejsfem  • 
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Giuseppi  delia  Velerà . 
CamiUo  Leonini . 
Federico  Tonti . 

Carlo  Antonio  Roma, 
Domenico  fegni . 
Benedetto  Candolfi . 
Pietro  Gabrielli . 
Gaetano  delti  Annibali , 
Domenico  Orsino  . 

Carlo  Bnzi . 

Giuseppe  Bonaventura . 
Federico  Fioravanti . 
Giuseppe  Milli . 
Massimo  Massimi . 
Pietro  Paolo  Eustachi . 
Gi».  Cesare  Risi . 
Domenico  Serponti . 
Crescentio  Crescimi  . 


Di  Clemente  IX. 

Frane.  M.  Petrmi  . 
Conte  Lelio  Carandinoi 
» Gius.  Federico  Orsim  . 
Alessandro  Casale  . 
Federico  Capranica  . 
Asdrubale  Cardelli  « 
Dionisio  Ginnasi  . 
Vincenzo  Orighi . 

Paolo  Incoronati . 
Leonardo  Ciogni . 
Tiberio  della  Molami 
Tomasso  Eustachi . 
Alessandro  Bussi . 
Flaminio  Risi . 

Leandro  Severoli . 
Francesco  Bernini . 
Gius.  Onofrio  Fettoni . 
Giuseppe  Cenci . , 

Luca  Meliini. 


Michel  Angolo  Bentivogli . 

Oddo  Antonio  Palombara  . 

Dalle  bande  di  questi  Paggi  camminavano  i i a.  Cursori  di  N.  S.  con  vesti  pao- 
nazze lunghe  , con  Mazze  d’ argento  , e berrette  in  mano  . Venivano  immediati- 
mente  i Seggettieri  di  S.  S.  con  Sedia  di  velluto  cremesino  trinata  d’  qyo . Dopo! 
Motis.  Silvestro  Favini  Coppiere , Inerii  Segretario  de'  Brevi  de'  Principi  , Benedetto 
Rita  Medico  dì  S.  S.  con  veste  di  scarlatto  , con  mostre  di  largo-damasco  cremesino 
avantiie  vesti . 

I Cardinali,  che  seguivano  appresso',  avevano  le  Cappe  rosse  col  cappuccio  in 
testa,  c sopra  il  Cappello  Cardinalitio,  a due  a due  , sopra  Mule  con  valdrappe  , e fi- 
nimenti , avendo  intorno  ciascuno  i propri  Parafremeri  di  ricca  livrea  con  bastoni 
dorati . I Cardinali  , che  non  poterono  cavalcare  , o per  I’  età  grave , o per  indispo- 
sizione , aspcttarono-S. 'B.  inS.  Gio. 

Seguivano  i Patriarchi,  Arcivescovi,  Vescovi,  e Protonotarj  Apost.  , e. altri 
'Prelati  in  grandissimo  numero  con  rtiantelloni , e rocchetti,  e cappucci  al  collo,  e 
Cappelloni  in  testa  sopra  Mule  guarnite  con- valdrappa  alla  pontificale  ; venendo  dopo 
un’altra  Lettiga  di"N.  S.  e due  Trombetti  della  Guardia  de’ Cavallcggeri , e due  Paggi 
conlancie , e giubbe  ricamate  di  velluto  torchino  armati  d’  arme  bianche , c cimieri  in 
testa  con  vago  ornamento  di  piume  di’ vari  colori  , portando  lo  Stendardo  di  S.  Chie- 
sail  Marchese  Patritio  Patrizi , andando  avanti  di  essi  , due  Capitani  , il  Cai-  Bellar- 
mino , e il  Signor  della  Ciaja  , con  ricchissime  giubbe  di  velluto  cremesino  , tutte  ri- 
camate d’ oro  , seguitati  dalle  due  loro  Compagnie  con  le  sue  Cornette  , cinti 
d’armi  bianche  , e casacche  di  scarlatto , trinate. d’oro.,  e banderole  di  taffettà  turchino* 
e giallo  in  cima  delle  Lande  . 

In  ultimo  in  piedi  della  Cavalcata  , veniva  gran  quantità  di  bellissimi  Cocchi , e 
Carrozze,  e infinito  numero  di  Popolo  , che  a gara  di  ogni  sesso  , et  età  correva  al 
Lacerano  per  vedere  le  Cerimonie,  e. insieme  ricevere  la  benedittione  solenne  dai 
nuovo  Pontefice  . 

Ai  piedi  della  Cordonata  del  Campidoglio , dove  sono  le  due  fontane , si  vedeva 
scaturir  vino  in  gran  copia  , e a’  piedi  della- Scalinata  del  Palazzo  del  Senatore  vj  era 
..un’  altra  Fontana  medesimamente  di  vino  , c sopra  la  Poru  vedevasi  una  grand’  Anne 
«li  N.  S.  con  la  seguente  Iscrizione . 
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S.  P.  Q.  R. 


Era  intorno  la  Piazza  di  detto  Campidoglio  addobbata , e coperta  in  tutte  tre  le 
facciate  di  ricchissimi  damaschi  trinati  d’  oro , e sopra  le  balaustrate  de'  Palazzi  de' 
Conservatori  le  Insegne  de’ Caporioni  ; e i Conservatori  dispensarono  a’ Poverina 
dalla  mattina  gran  quantità  di  pane . 

Giunto  N.  S.  su  la  Piazza,  il  S.  Conte  Giulio  Cesare  Nigrelli  Senatore  di  Ro- 
ma 1 , che  stava  aspettando  S.  S.  per  servirla , se  le  fece  avanti , accompagnato  dal 
S.  Niccolò  Finetti  primo  Collaterale,  e Lorenzo  Ricciardi  secondo,  e Francesca 
Piccioni  Giudice  de’  Malefici,  e altri  suoi  Ministri , a*  quali  S.  S.  diede  la  benedit- 
tionc , e seguitò  il  suo  viaggio  per  il  Foro  Boario , passando  sotto  1'  Arco  di  Sem- 
ini o Severo , dov’  era  la  seguente  iscrittione . 


TRIVMPHALE  . SEPT1MII . SEVERI . CAESARIS  , NOMEN 
' NE  . QVAERAS  . HIC  . LECTOR 
AD . ORIENTEM  . CLEN1ENT1S.  IX.  P.  O.  M.  MAIESTATEM  . OBSCVRATVR 
QVID  . PRODEAT  . SEVERVS  . VBI . CLEMENS  . ELVCET 
LEGATIONEM  . ILLE  . GALLICANI".  SVA  . FEROCIA  . FVNESTAVIT 
HISPANICAM  . ISTE . MVNIFICENTIA  . BEAVIT  . SVA 
SIBI . PVRPVRAM  . ILLE  . CRVORE  . T1NXIT  . HIC  . SVDORE 
MANV  . ILLE  . HIC  • MENTE  . FIRMA VIT  . 1MPERIVM 
BELLORVM  . ILLE  . FLAMMAS . ACCENDIT 
HIC . CONATVR  . EXT1NGVERE 
TRIBVTA  . ILLE  . AVXIT  . HIC  . LEVAVIT 
VTERQVE  . REI . FRVMENTARIAE  . AMPLIF1CANDAE  i STVDIOSVS 
SED.  ILLE.  AMBITIONIS  . INGENIO  . HIC  . GENIO  . CHARITAT1S 
SVPRA  . CAESAREM  . IN  . CVNCTIS.  PONT1FEX  * 
SPECTACVLA  . ILLE  . POP.  ROM.  DEDIT 
HIC  . VNVM  . SE  . GENTIBVS  . OMNIBVS  . ADORANDVM 
SPECTACVLVM . FECIT 


t Vicino  alla  Seal*  Atl  Paiafro  di  meno  trovò  U 
•Ti*.  Smatori  , ebe  in  abito  Senatorio  con  lo  Scettro 
1 f morto  in  mano  si  presentò  tS.S.  a coi  «ibi  gli  os- 
sequi , la  devotione,  e fedeltà  del  P.  R.  ben  accolto, 
e ben  gradito  da S.B.,  che  fattolo  aliare  in  piedi  «ti 
- diede  benigna  risposta , e la  beneditttone . V.  Giulio 
Canani  Dìi.  della  Cmal.  fatta  da)  lenat.  di  Roma  Giulio 
Cesare  Nigrelli  rei,  rottationt  dii  Romito  orno  tli  ditta 
iifmtà  . Roma  f r il  Coralli  itSda.  8,  Il  medesimo  «'  39. 
dt-Lug.  nel  iòsa,  era  venuto  in  questa  Citta  Ambaici*. 
tor  di  Tarara,  conte  lo  fu  ancora  nel  tjjf  il  Conte 


Girolamo  Niptìl; , il  anale  successe  nel  luminoso  Pe- 
santi' Ambaict  etere  deir  illustre  sua  Patria  a D.  Antoni* 
della  nobilissima  Casa  Varano  di  Corner mo , il  quale  era 
monco  db  una  mano  . Siccome  il  Co.  Ninnili  avea 
]’  infelicità  di  essere  alquante  balbutitine  , cosi  allora 
fu  detto  con  una  Satira  , da  non  potersi  però  mal  ve- 
rificare .per  la  copia  de'Pcrsonaggt  di  Spirito,  che  naa 
sempre  fiorito  in  quella  cospicua  Citta  ■ 

Peli  mariniti  mittt  Reiedm  Vinaria  balbum  ; 

Poti  balbum  tmttel  forum  n Artphalmo . 

N a 
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Su-  l’Arco  suddetto  dalla  banda  di  Campo  Vaccino 

VESTRAE  . FELICITATIS.  AVSPICIVM  . HABETIS  . POPVLT 
CLEMENTIS.  IN.  NOMINE  . C>VID  . CALAMI TAT1S  . TIMEAN-T 
QVOS  . AMANT1SSIM.VS  . PRINCEPS  . IN'.  PONTIFICIO  . CORDE 
- TVETVR  . ET  . FOVET 
AD  . VESTRAM  . ILLE  . QVIETEM  . EVIGILAT 
AD  . VES  TRA  . COMMODA . FATICA TVR 
SVAMQVE  . MENTEM  . DIVINAE  . PROVIDENTIAE  . VICARIAM 
AD  . DELICIAS  . VESTRAS  . EXHAVKIT 
VVLTV.  SERMONE.  MORIBVS.  ANIMO.  CLEMENTISSIMI^ 

IN  . PVBLICAS . TANTVM  . CALANUTATE*.  AVSTERVS 
EXVLTATE.  GENTES  . PLAVDITE  . POPVLI 
FESTAQVE  . ACCLAMATIONE  . VBIQVE.  ILLVD  . INSONET 
CLEM.  IX.  PRINCIPVM  . PROCERVM  . POPVLORVM  . PATER  . VIVAT 
VIVE  . ET  . DE  . N’OSTRIS  . NVMEN  • TIB1 . CONFERAT  . ANNOS 

Fu  tutto  il  sudetto  Fóro  apparato  eia  due  bande  di  ricchi  arazzi  dall'  Arco  di  Settimio 
fino  alla' gran  Piazza  , ove  circa  l'estremità  del  Giardino  del  S.  Duca  di  Parma  , inti- 
tolato Morti  Palatini  Farnesiani  i , si  vedeva  eretto  un  grand'  Arco  Trionfate  , a 
fronte  di  quello  di  Tito  , che  per  servire  alle  glorie  di  N.  S.  d’  ordine  di  S.  A.  S. 
T ha  fatto  erigere  il  S.  Giulio  Plafoni  Auditore  , e Ministro  di  S.  A.  nel  breve  termi- 
ne di  quattro  giorni , mediante  il  valore  , e diligenza  del  Cav.-Raiualdo- Architetto 
di  quelli  Ser.  Casa  .• 

Era  it  detto  Arco  eretto  con  Pilastri , e Colónne  <f  ordine  composito-  , due 
delle  quali,  reggevano  con  suoi  Pilastri  l’Arco  di  larghezza  di  luce*pal.  20.  e in  al- 
tezza di  luce  pai.  4#.  c nella  sua  grossezza  con  Pilastri , c riquadramene  . 

Rivoltavano  dalle  bande  due  risalti  in  fuori  tutta  la  larghezza , che  compren- 
deva il  Pilastro  con  la  Colonna';  la  quale  poi  rivolgendo  le  teste  in  prospetto  davan- 
ti, terminava  tuttala  larghezza  dell’ Arco  Trionfale  con  l’accompagnamento  delle 
Colonne,  e Pilastri , i quali  erano  scannellati  , c insieme  con  le  basi,  e capitelli 
erano  allumati  tutti  coll’ oro  . Reggevano  ledette  Colonne,  e Pilastri  un  Cornicio- 
ne Architravato , sopra  il' quale  alle  parti  davanti  erano  duejbedestalli  con  due  Gi- 
gli per  parte,  e nella  parte  di  mezzo  , dov’ è l’Arco,  se  erigeva  un  second’ ordine 
con  suoi  Capitelli  , e Basi  similmente  dorate.  Campeggiava  nel  mezzo  un  Cartello- 
ne con  l’ Iscrittione  in  campo  d’oro  in  questa  guisa  .• 

CLEMENTI . IX.  PONT.  OPT.  MAX. 

Seguiva  sopra  il  detto  second’ ordine  il  suo  Cornicione  con  un  Frontispizio  diritto 
con  due  mezzi  frontespizi  circolari  accartocciati , in  mezzo  del  quale  si  vedevano 
posati  altri  due  gigli , facendo  il  compimento  di  sei  gigti;  azzurri  •• 

• Terminava  si  ricca  Machina  con  una  grand’  Arma  di  N.  S.  tutta  d’oro-,  d’altez- 
za pai.. 2».  sostenuta  da  due  Imagini  della  Fama  con  ali  d’altezza  pai.  18. , 1’  una  , e 
l’altra- colorite  al  naturale , e si  vedevano  pendere  dai  Iati  dell’ Arme  due  Festoni 
dorati , che  facevano  accompagnamento  alla  sud.  Arme.- 

Nel  primo  Piedestallo  del  sud.  Arco , dove  si  ergevano  le  Colonne',  erano  si- 
tuate sopra  4,  Piedestalli  4.  Statu*di  rilevo  di  stucco , rappresentanti  una  la  Reli- 
gione, 1’  altra  la  Cariti  , e f altre  due  , una  la. Clemenza ,,  e l’altra,  la  Prudenza- con 

1 Carnai  Ferrine , dkw«  poi  olire  gli  «ruzzi  e panni  coll"  Htorit  d Aitimi , «orgeva  nel  fine  d‘  csiz  un  Ari* 
«i  «età.  che  fregiavano  la  via  chiara  dagli  alberi,  e Zn«n/Wr . 
wtzc  {li  arazzi , che  pendevano  da'  Umi  Ferneueai 
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f'jcguenti  motti  ai  sud.  Piedestalli.  Sotto  la  Religione  : Xeligionìs  Custodi  vigilanti!- 
timo . La  Carità  : Cbari  tatis  Parenti  amatissimo . La  Clemenza  : dementine  Cultori  Ju- 
stissimo  . La  Prudenza  : Prudentiae  vero  Exemplari . Dai  fianchi  dell’  Arco  seguiva- 
no i Pilastri , ai  quali  chiudendo  con  quelli  dalla  parte  di  dietro  compivano  l’Arco 
Trionfale.  Era  in  detta  parte  di  dietro  sotto  l’Arme  di  N.  S.  una  grande  Iscrittione 
del  seguente  tenore. 

CLEMENTIAM  . PKAECESSIT  .CHAR1TAS 
ISTAM  . EXPERTI . POPVLVS  . REL1GIO  . PAVPERES 
1LLAM  . VENERATVRI . ORBIS  . ET  . VRBS 
EX  . VTR1SQVE  . ADMIRANDA  . ORTHODOXA  . 1VSTITIA 
SVB  . FELICISSIMO  . PRINCIPATV 
CLEM.  IX.  J’ONT.  MAX. 

Avendo  per  accompagnamento  dalle  parti  due  gran  Figure  rappresentanti  , una  la 
Cinstitia  ,e  l'altra  la  Pace  . 

Cosi  terminava  una  vaga  , e armonica  struttura  di  larghezza  pai.  40. , e d'  altezza 
pai. 84.  la  quale  tanto  più  fu  ammirata , quanto  che  per  la  brevità  del  tempo  non  fu 
permesso  di  fare  maggiormente  apparire  il  desiderio  , che  aveva  S.  A.  di  mostrare  il 
suo  divoto  ossequio  al  SS.  Pontefice  . 

Sopra  l’Arco  di  Tito  verso  Campo  Vaccino  ieggevasi  la  seguente  Iscrittione . 
T1TVM  . QVID.  ADHVC  . MEMORAS.  ROMA 
BENIGNIATE  . MVN1FICENTIA  . FAMA  . PRINCIPATV  . SANCTIMONIA 
PRAESTANTIOREM  . HABES  . IN  . CLEMENTE 

NON . CAEDIBVS . ET  . FERRO  . SED  . MVNERIBV&.  ET  . AVRÒ 
POPVLORVM  . SIBI . ANIMOS  . SVBIGENTE 
VT . IN  . GENT1VM  . AMORE  . TRIVMPHET 
NON  . ALIA  . HIC  . AMAT  . ERIPERE  . SPOLIA 
QVAM  . CALAMITATES 

VT1NAM . QVI . CLEMENTJA  . T1TVM  . VINCI! 

VINCAT.  AETATE 

Dall’altra  fronte  di  dett’Arco  , che  risguarda  l’Anfiteatro  , vi  era  quest’  altra  . 
HABVIT.  IN  . TITO  . ROMA  . QVEM  . AMARET 
ORBIS  . QVEM  . TIMER  ET 

IN  .CLEMENTE.  AMANDA  . SVNT.  OMNIA  . TIMENDVM . NIHIL 
VOTA  . CVRAS . MANVS  . AD  . BENEFICIA  . TANTVM  . EXPLICAN'S 

POPVLOS  . OMNES  . CAPACISSIMO  . CORDE  . COMPLECTITVR 
PRINCIPATVS  . PONDVS . HILARIS.  SVBIT 
VT.  POTENTIAM.  CHAR1TATIS  . FXERCENS.  AMET  . ET  . AMETVR 
SVIS . OBSEQVIIS  . CLEMENTEM  . MVNDVS . CORONAT 
CLEMENTIS  . BENEF1CI1S.  MVNDVS  ..  CORONAT VR 

Seguiva  S.  S.  il  viaggio  dall’Arco  di  Tito  verso  l'Anfiteatro  , ch’era  tutto  appa- 
rato dalla  Comunità  degli  Ebrei  1 , edi  11  finalmente  giunse  al  Luterano  , ove  alla 


1 Moti! , che  stavano  nelle  Cartelle,  presi  dall*  com- 
pita Relazione  del  Mancini . 

A destra  » 

Benedicius  eris  ingredieti.  Deut.i2.6 . 

Dirccta  est  via  eius.  /M.4H.15. 

Dominus  custodia!  te  ab  orimi  nulo  « Pud,  HUf* 
Pnebebit  dclicias  Re  gibus . Grw.  29.20. 

Longo  tempore  regnai  ipse  . De*t.  17.  IS* 
dementa  praeparat  vitain  . Pror.  1. 

Hit*  Jmttu  e vita  viver  .h/tch.  18. 9. 

Welter  est  sapieutia , quam  arma  bellica , Effigio* 


'Beati  servi  tui  hi , qui  stanr  coram  te  semper  , et 
atuliunc  «pientUm  tuam.  Rej.io.8. 

Cibaria  misit  cis  in  abundamia.  nd»iBj 
Dominabimr  ThesanrU  auxi,ei  argenti  «Da*. U.f* 
Qiuecnmque  faciet , prosperabtmtur.  ut- 
Stabit  ( Caeraa  Clemcns  IXO  iu  marni  tua  Kt- 
gnum . 24.  ai. 

Expectabo  nomen  tuum,quia  bonum*  JVaMa-JW 
HumiJem  spiritu  susciniet  gloria.  lVw.29.8u* 
Opus  j usai  ad  vitam . mv.to.  1$. 

Torrcns  fòm  sapientiae  rcdWHians . Prw«i»«q*  * 

N n a 
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Porta  maggiore  della  Basilica  1 , ove  stala  porta  S. , v;  era  di  sopra  detta  Porta  la  sei 
piente  Iscrittione  * - 

INGREDERE  . PONTIFEX  . MAXIME 
HAEC.  REGIA  . TVA . EST  .A  . DEO  . TIB1  . DESTINATA 
HIC.  ACC1PE  . CAELI . CLAVES 
TVVM  . ERIT  . RESERARE  . CAELVM 
QV1A.TVVM  . EST.  RECREARE.  TERRAM 
Sopra  la  Tribuna . 

HOC  . SPATIVM  . QVOD . VIDES . AB . OCTAVO  . CLEMENTE.  ORNATV.U 
NVNC  . VERE . HABET  . LVCEM . SVAM 
PRAJESENTE . TE . CLEMENS . NON  . AVRÒ  . ECCLESIA.  ADORNATVR 
ADORNATVR  . CHARITATE 

i HIC  . QVOQVE  . VISA  . FVIT . SALVATORE..  IMAGO 

QVAE  . PER  . TE  . RVRSVM  . APPARET . POPVLO  . ROMANO 

Vi  erano  altri  li.  Elogi  soprale  li. Nicchie  della  Nave  maggiore  della  Chiesa , 
cioè  Modestia  , Studìorum  Sapientiae  , Tolerantia  Labori*  Patrocinium  , LiUcrarum  Ve- 


\ 


Braebebit  insti»  vUm  suini.  Job. if.  9* 

Fichu  tu  fortituòo  piuperi.  ha.3<,. 

Roboratur  Ci  emenda  Thronas  eli».  Pnn».aa.if. 

Ncm  morabitur  in  aeternum.  Psal.iiA. 
Longitudine  die  rum  anno*  vitae , et  pucem  appo- 
nenc  libi . Pro*,  ?.  a. 

Vtwilent  super  ie  uruvcrtae  benedictiones*Df*a8.3. 
BeiKilictiM  tu  a Domino.  ilrf.itrij. 

Benedicci»  ades  ingredien*.  Din». a 8.6. 

A anitre*  . 

Pacificai  e»  ingressu*  tuas.  i.  Reg.  1 6.  4* 

Omnes  viae  la.ic  subilicntur . Pro.  4.  16. 

Deus  Omnipotens  benedica  tibia  et  crescere  te 
ciat . Griu8.?. 

In  hilarinte  vultua  Regi*  vita.  Prov,id.iS# 

Odit  a variti  am;  lonci  fiant  die»  cjus.  Pro.i8.id. 
Ciemencia  c us,  qua*!  imber  serotini».  Pro.id.if. 
In  memoria  «eterna  crii  juttu* . Pf*i,\  1 1.9. 
Liberava  Vrbem  per  sapiemiam  suam . fcfc.9.1. 
Beata  Terra»  cujus  Rex  nobili»  est.  Hcc.  io. 

Fiat  Pax  in  virane  tua  > et  Abundanua  in  Turribua 
tuis . Piai.  12. 

Regnabis  su.'er  omnia  » quae  desiderai  anima  tua  • 
1.  Arguta  u, 

/ Pmpen  procede  , et  regna . Piai. 48.  if. 

Cafas  ( Clem.  IX.  ) conti nebii  in  ira  sua  misericor- 
dia* tius*  Piai.  78.  10. 

Fieli u*  cu  nomea  bonum , qium  divitiae  raaltae  • 
Pro.  u.  1. 

Super  argentum»  et  anrum  gratia  bona  . fVo.ai.i. 
labi*  ‘usti  erndiunt  plurimo* . Pro.1a.11. 

Fa > quae  digna  sunt  Principe»  cogiublt . Piai. 33. 8, 
Qui  prono*  est  ad  misericordUurt , bcnedicetur  • 
Piai. 2 3.  9. 

Qjjoniam  pane*  suo*  dedit  Pauperi.  ttfif. 

Benefacit  arumae  me  vie  clamens.  Pro.11.48» 
Fra  cito], trio  tua  non  auferemr.  Pro*,  aj.  18. 

' Die*  super  riies  Rcgis  adjkies . Piai. 61.68 • 

Ipse  de  Regibus  triumphabit . Hah.  10. 

Tu  none  benedico»  Domini . Gesù  ad.  14. 
Dominus  custodiat  introitimi  tuum  » et  exitum 
tuum  * Piai.  121.  8. 

' I Qpesto  fu  il  primo  Pontefice  » che  trovò  cambiata 
la  Porta  grande  della  Basilica.  In  un  Mm.  della  Bibl. 
Còiti  v’  e questa  memoria . Dice  il  Co.  Berronini , eòe 
ìa  Porta  di  Bronza  di  $•  Hadriano  ti  potrà  ai  aliare  alla 
Pena  principale  di  S.  Già.  Lacerano  nella  maniera . che 
a»  a latti  la  Porta  di  beane 0 antica  , e fri*  piccola ‘di 
S>  Pietro  vecchio  alla  Pena  della  murra  Hai.,  fati  a da  Pao- 
lo V.  quale  i ostai  tna&fim  » V.  Ja  una  Vai.  p,  3* 


Nello  St*o  della  Chiesa  Leder,  nel  1717.  p.f?.  si  nirra  : 
Le  Impone  di  bromo  , sitile  quali  i fornita  la  magiaro 
delle  cinque  Porte,  che  danno  l'adito  nella  Basilica,  dati* 
Chiesa  di  S.  Adriano,  o'  erano  collocate  al  tempo  del 
Gentilesimo , tuo  in  esso  avea  1 esondo  alcuni  I tirano , 
e il  L empio  di  Saturno  , il  che  dal  Nardini  Jib.  f.  e 6. , 
rien  ragli  ariamente  impugnato  , fmeno  età  Alessan- 
dro VII.  fatte  trasportare  , e e Rotare  in  questa  Porta  . H 
fmhk  riuscirono  piccole  , *i  fu  riporta a intorno  una  Fa- 
scia ili  bromo  , ornata  di  Stelle  , e G.ria*  le  , p.trte  teli' 
Anna  di  quel  Pontifica  , con  tal  diligenza  ed  arti  Scio  , 
elio  ntm  i<  distingue  punto  il  recchio  dal  narro . Onde 
furono  ingrandite»  come  dice  il  Co*.  Aletta»  Irò  Balde - 
uhi  p.4.  fino  all*  alteua  di  pai.  41.»  e alla  larghetta 
di  pai. io.  PomplHo  Tetti  nella  Roma  mod»  td?8.  p,  4J4. 
scrive  » che  le  Porte  di  bromo  in  S.  A fidano  V anno  fio» 
Adriano  1.  le  porti  da  Perugia  . V.  Ciampi  ri  rie  Sacr* 
Acuitici»  cip.  11.  Nordisti  Roma  am.  TrJI.-p.4S91.  Fati 
Roma  moderna  T.J.  p.uu.»-e  questa  Soda  p.it.  nona. 
Fiorar.vue  Martinelli  nel  T rofeo  della  Croce  a S.M.  im 
Via  Lata  p.  i?y.  parla  delle  Porte  di  Metallo  di  Celesti- 
no III.»  due  delle  quali  sono  ora  nel  B.itiisterio  di  S.Gio.  „ 
e la  terra  serre  in  Chiesa  per  Porta  del  Chiostro- Monacale 
ricuso  alla  Cappella  dalli  Lane  ri  lotti  . Ivi  leggeri  la  se- 
guente Iscrittone  : Ubertns  Magi  ster  , et  Petrus  ejus  fra- 
ter  Piacentini  feeermt  hoc  opus  Incarmuionis  Dominicae 
aiuto  119  6.  Pont' f estui  *ero  Domini  Cari  esimi  Papaellf9 
amo  VI.  tendo  Camerario  ministrante  hoc  opu<  factum  est: 
Vbertus  Ma  gì  iter  , et  Petrus  eiut  Ir  ater  Piacentini  feeeruut 
hoc  opus  \al* ai  Portar  hpi teopii  fjt teranau  quéi  Cascine 
S.  R.  n.  Camerari ut  qui  poste*  tdonorius  Papa  I II.  S ab  e II  ut 
iussu  Caelesttui  Papa*  ìli*  facitniat  curavi t qu*<qu* 
loco  suo  demolita s Bernard  <nm  S abeti  us  memorie  cauta 
assetare  Jacobo  frane  Card.  Latcranum  rrmisìt  ine  rrpossst- 
runt  anno  1589.  V.  Crtscimbesu  Suto  della  Ba*.  pag.  U4. 
No*  lungi  nell'  angolo’  della  nrima  Nave  minore  , era 
un'  altra  Porta  con  antica  ferrata  dell’  Oratorio  di 
S.  Tomasso  » fabricato  da  Ciò.  XII.  nel  94 f . Anticamen- 
te ti  chi&miva  il  Secretorio  Latcr.  dove  si  vestiva  il 
onde  usciva  procesvionalmcnte . ( V.-T.IV. 
rie  Secretarti!  Cbristtanurum  p.  1806.  » ove  ho  prodotto»  il 
Rame  di  un'  amica  Pittura  , in  cui  e rappresentato  il 
Pontefice  » che  va  sotto  il  Baldacchino  in  Processione 
dal  Secretarlo  all'  Altare  ) . Aveva  un  semicircolo  con 
•edili»  ornati  con  Architrave  sostenuto  da  4.  colonne  » 
quali  é tradizione  essere  state  levate  dal  Mausoleo  di 
Adriano , e dicono  esser  le  medesime  di  alabastro»  che 
per  concessione  di  Clem.  P7//«  i Criowws  haua»  posto 
nella  loco  Cappella  Lau 
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titaS , Institi i , Btntfiemtia  , Prudentia  , Annonae  Cura  , Amor  Pads  , Xetigio , Cbn~ 
ritas . 

Giunta  adunque S.  S.  aS.  Gio.  1 aiutata  da  12.  foggi,  tenendo  fermo  altri  Io 
Scabcllodi  velluto  cremisino , altri  sollevandolo  , discese  dalla  Lettiga  , et  entrò 
«otto  il  Portico  . !n  questo  mentre  il  Signor  Card.  Chigi  Arciprete  , che  aveva  presso 
di  sè  tutti  i Canonici , Beneficiati , Chcrici , e Penitenzieri  vestiti  con  i loro  Rocchet- 
ti , Cappe  f e Pianete , al  concerto  di  una  soavissima  musica , tenendo  Mons.  de 
Vecchi  Vicario  di  S.  E.  una  Croce  d’ oro  in  un  Bacii  d’argento , con  un  velo  involto  a 
piedi' di-detta  Croce,  inginocchiatasi  la  S.  Si  sopra  un  Tappeto  , e Cuscino  ivi  prepa- 
rato la  baciò  , essendole  presentata  dal  Card.  Arciprete  . Levatasi  poi , e ricopertasi 
«ol  suo  berrettino  rosso,  s’ inviò  al  Trono  preparato  , vicino  alla  Porta  S. , c paraf- 
rasi con  1’  Amitto  , Camice , Cingolo  , Stola,  Piviale,  e Mitra  pretiosa  di  color 
bianco,  deposti  i vestimenti  -di  Camera  levatile  dal  Card,  d’  Este  primo  Diacono,  e 
Card.  Rondinini  secondo  Diacono , si  pose  a sedere  nella  Sedia  apparecchiata  sopra  il 
Trono , sotto  al  Baldacchino  bianco  , standole  incontro  i Cardinali  per  ordine  in 
circolo  , e il  Card.  Arciprete  le  presentò  un  bacile  d’  oro  pieno  di  fiori , sostenuto 
dal  suo  Vicario,  due  gran  Chiavi  della  Porta  di  detta  Chiesa,  T una  d’oro  , 1’  altra 
d’argento  , con  cordoni  tessuti  tf  oro,  e argento  con  due  fiocchi  simili , intersiati  con 
fiori  tessuti  di  seta , e oro , il  quale  Card.  Arciprete  recitò  una  bella  ,.e  breve  Orazione 
latina . 

Finita  rotazione  , si  fecero  avanti  il  Vicario  , e Canonici , e il  resto  del  Clero 
di  S.  Gio.  a badare  il  piede  aS.  S.  Intanto  i Cardinali  pigliarono  le  Mitre  , c Para- 
menti bianchi  convenienti  a’ loro  ordini,  e cosi  gli  altri  Prelati . N.  S.  nell’  entrata 
della  Chiesa  , sparsa  l’acqua  S.  con  le  solite  cerimonie , e ricevuto  l’incenso  dal  Card.- 
Arciprete  si  mise  in  Sedia  portato  da  12.  de’  sopradetti  Gentiluomini  Romani  deputati 
sotto  al  Baldacchino  sostenuto  da’  Canonia  , precedendo  ls<  Croce  portata  dal  Sud- 
diacono in  mezzo  a due  Accoliti  con  li  Candelieri  , c Candele  accese  fu  intonato  il 
Te  Dentri , seguendo  la  Processione  per  mezzo  la  Chiesa,  e disceso  feceOratione 
avanti  alle  Teste  de’  SS.  Apostoli  Pietro  , e Paolo  , quali  furono  scoperte  , e mostrate 
al  Popolo  . Levatosi  poi  in  piedi  si  riassise , e portato  dagl’  istessi  se  ne  passò  ad  ado- 
rare il  SS.  Sacramento , e indi  nel  Coro-,  dove  scese  dalla  Sedia,  andò  a collocarsi 
nel  Trono  preparatogli  in  mezzo  alla  Tribuna , e iv'r  ricevette  i Cardinali  all’obhcfc 
dienza  con  il  bacio  della  mano  sotto  il  Piviale  , distribuendo  a ciascun  Cardinal*  il 
Presbiterio  con  gettare  nell’apertura  della  Mitra  due  Medaglie,  una  d’oro  , l'altra 
d’argento  , tornando  allora  ogni  Cardinale  a baciar  la  mano  nuda  di  Si  S.  Avuto  il 
detto  Presbiterio  dal  Card.  Harrach  primo  Prete  Cardinale  , avendo  seco  gli  Auditori 
di  Rota  , Suddiaconi  Apostolici , parati  di  Tocicelle,  egli  Avvocati  Concistoriali 


1 Ma  è tempo  gii  di  veder  la  Bat.  di  SiCto.  Teatri» 
principale  dell*  Funzione  .-Il  Portico  era  nel  di  den- 
aro adornato  dai  maravigliosì  panni  d’arazzo,  disegno 
di  Ha f nello  , che  rappresentano  t Amunti  atim  della 
Ver  firn , la  Nascita  del Signore , ■*  t Adorartene  de' Magi . 
Brano  intramezzati  dalle  famose  Coltre,  parte  d*  ar- 
gento, e parte  d‘om,  e che  dedicarono  al  culto  di 
enei  Tempio  i/rbano  VHh,  c hmocttuio  X,  S’abbelliva 
il  lato  destro  del  Trono  con' Baldacchino  eretto  per 
S.  So  con  banchi  da  questi,  e di  quella  parte  per  i 
Cardinali,  e dovendo  qui  farsi  la  pnncipal  funzione, 
ai  era  rastcllato  ••  La  Basilica  si  adornò  di  parati  cosi 
vaghi , e cosi  ricchi , e cosi  -ben  compartiti  • che  non 
vi  e ricordo  , che  fune  mai  per  l'aéuletro  veduta  con 
tante  pompe.  I Pilastri  deila  Navo  dalla  Porta  prin- 
cipale tino  al  Tabernacolo,  dove  sono  le  Trite  de  Prin- 
cipi degli  Apostoli . *t  coprivano*  di  damaschi  rossi , 
trinati  d'oro  , e dall'  altro  di  broccati  di  piu  maniere. 
Si  formavano  i festoni  de fcìi  Archi  tra  i pilastri  odi 


r*$o , o di  affettano  del  medesimo  colore  * e ne’  rx« 
Nicchi , tra’  quali  si  porranno  le  Statue  degli  Apostoli , 
si  leggevano  ta.  elegantissimi  F.logi  in  lode  di  «V.  S\ , 
e si  miravano  la.  e ben  granili  Conche  d‘  argento  ri- 
piene di  fiori  fiuti , ma  lavorati  con  tanca  minutezza  » 
che  si  rendevano  degni  di  maraviglia*  Il  Tabernacolo- 
corri; pendeva  all’apparato , avendo  ancor  esso  damas- 
chi ressi  trinati  d’  oro  nelle  Colonne  , coltre  di  vario’ 
broccato  nella  ringhiere , e vasi  d’  argento  negli  an- 
goli dell'  isiessa  . Ma  che  diremo  dell'altra  Nave* 
chiamata  domattina  , e cella  Ih b una*.  La  prima,  trala- 
sciando il  Trono  Pontifico  poeto  aita  manca  dell'  alitar 
Mazziere  , sì  gloriava  di  mostrarsi  ptunp  At  degli  araz- 
zi , che  disegnati  da  jVficL.-ì  Angelo,  e arricchiti  dalla 
pietà  degl’ Aldobrandmi  rappresentino,  per  non  dir 
rinovano  la  vita  , ì miracoli,  e la  morte  di  S . Paolo  , 
e la  Tribuna  risplendeva  dalle  Coltre  ti’ Alessandro  PJ1 • 
stimate  coti  per  la  vaghewa  di  lavori , come  U 
ricchezza  delia  materia  « 
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con  Mantelloni  paonazzi , e cappuccio  , accostatosi  all'  Altare  cantò  con  loro  le 
.Laudi , Exaudi  Christc  , nel  medesimo  modo  del  giorno  della  Coronatione  in  S.  Pie- 
tro si  fece  dal  primo  Diacono . Finita  l'obbedienza  , e la  distributionedel  Presbiterio, 
S.  S.  andò  all’Altar  Maggiore  , ove  è riposto  PAkareprirao  di  legno,  fatto  daS.Silve- 
Jtro , in  cui  non  è lecito  celebrare  da  alcuno  , solo  dal  Pontefice  , Ove  diede  la  Pontifi- 
cai Venedittionc  , e fatta  di  nuovo  riverenza  al  Sacramento  , ritornosscne  in  Sedia  col 
Regno  in  tesa  , e fu  portato  per  la  Porta  , che  risponde  in  Chiesa  al  Palazzo  conti- 
guo , eh’  era  pontificalmente  parato  . Arrivato  processionalmente  alla  Loggia,  diede 
la  solenne  benedittione  al  Popolo  al  suono  di  Musici  Istromenti , Campane  , Trom- 
be , e Artiglierie  , e furono  publicate  le  Indulgenze  in  latino  dal  Card,  d’  Este  primo 
Diacono  , e in  volgare  dal  Card.  Rondinini  secondo  Diacono  , essendosi  buttate  dalle 
Loggie  varie  monete  d'  argento  al  Popolo  i , come  anco  si  dispensò  dal  Decano  de' 
Parafrenieri  di  S.  S.  per  tutto  il  viaggio  della  Cavalcata  grandissima  quantità  di  danaro 
a’  Poveri  . 2 

Datala  benedittione  , N.S.  si  levò  l'abito  Pontificale  , e ripreso  l’ordinario  da 
Camera , se  ne  entrò  in  Lettiga  coperta  , servito  da  gran  numero  di  Prencipi  , e 
Baroni , e da  molti  Prelati , e Cardinali  , e si  portò  al  Quirinale  , salutato  in  diverse 
parti  della  Città  , con  concerti  musicali , con  trombe  , e con  numerosa  salva  di 
moschetterla  , e sbaro  di  mortaletti , e artiglierie , e in  mezzo  all' incessanti  voci  di  ua 
Viva , Viva  Clemente  Ticino . 

f.  Vili. 

Di  Clemente  X. 

0 

Il  Cerimoniere  Fulvia  Servanzio  , con  cui  ho  terminata  la  descrizione  del 
Possesso  di  Clemente  IX. , darà  principio  a quella  di  Clemente  X.  3 eletto  a’  29.  di 
Aprile  nel  1670. , 4 e incoronato  $ agli  1 1.  di  Mag.  di  Domenica.  Mail  suo  racconto 


1 Venuti  Numism.  Rom.Pom.  p.  177.CLEMENS  IX.  ovvero  Biblioteca  desìi  Onuscull  volanti,  che  si  con- 
PONT.  Max.  A.  I.  Elisie»  cum  Camaleucio  » et  brevi  servano  nel  Palazzo  dclli  Jif.  Altieri . Roma  per  Frane. 
Pallio  1PSE  DGM1NVS  POSSESSO  ElVSjin medio  sub  de  La/eri  1694. , e nel  T.  1.  della  Bibl.  volante  dei 
Agno,  superius  Spiritili  S.  • lateribui  duo  Rami  laurei  Ornili  p.92.  Sappiamo  dal  Valesti , che  quello  Sebo** 
cum  aliquot  vitti»  volìtantibus  . In  exerso  1667,  CL£-  barbaro  , molto  più  grande  del  naturale  , a piè  delle 
MENS  IX.  PONT.  MAX.  A.  I.  BSgies  cumCamaleu-  Scale  del  Pai  lazo  Altieri , fu  ritrovato  sotto  LeenX.  un 
ciò,  et  brevi  pallio:  eadem postica  absque  Èpocha. Bo-  firo  di  sasso  dentro  il  vicolo , che  dalla  Porta  del  fu- 
mimi T.  11.  Num.  Pont.  p.  706.  Presso;!  Gatti  co  ( Acta  laieo  del  Governo  Vecchio  conduce  al  Pellep^ino , nello 
Caerem.  p.  417.  ) narra  cmhìo  Servantio,  che  Dìe  32.  «avare  per  fare  una  Chiavica,  poco  sotto  terra  . Biso- 
JtUii  anno  i6&}..txegi  a Doni . de  Nerlis  Depositario  gita  credere,  che  non  Tasse  mai  stato  posto  in  opera  , 
Carnet ac  ApostolicaeJV»u  93.  monetai , portumem  sci-  ma  ivi  lavorato  , poiché  era  su  la  nuda  terra , ed  ap- 
luet  ad  me  spectantem  , nti  Conclavi  stam  , a largì  ti  o-  presso  vi  furono  ritrovate  le  schegge  del  marmo  ta- 
ne  loouo.  Am-eomm  risdem factaaS.D.  N.  prò  ejot  as-  gliate  dalla  stessa  Statua,  che  appariva  non  essere  sta- 
sumptione  ad  Pomificatum  ; et  ultra  , uti  Clerkus,  u ancora  terminata,. 

habui  duo  Numbrnau  argentea  prò  possessione  acce-  4 Conclave  di  Clemente  X.  diviso  la  sei  Discorsi  cu- 
oia « S.  $.  Baùlicae  Late/,  et  festivitate  SS.  Pctri,  «t  riosi,  e politici.  Lucerna  1673.  ta.  L’ Ambasciata  di 
Pauli.  Romolo  a’  Romani,  nella  quale  sono  annessi  tutti  I 

2 Dice  lo  Scila  Monete  Pont.  p.94. 271.  Sacra.  Bai. Lai,  Trattati,  Negoziati , ed  altre  Scritture  di  Roma  , du- 

Pottts*  che  qucstocil  primo  Postelo  notaio  in  Monete  , rame  J a Sede  vacante  , cominciando  dal  giorno  della 

cioè  Giulio  , Grosso  , e meno  Grosso  : c ciò  fu  ai  3.  di  Creazione  di  Clemente  X . Bruiscile»  1671.  12.  C Unteti* 

luglio  del  1667.  in  cui  si  distribuirono  al  Popolo  le  te  X*  P,  Af.  electo  ioti  Fidelium  Coetui  Gratul  alio , au- 
deue  monete.  Trovo  però  , che  prima  ancora  ti  di-  ctore  Petro  Angelo  Sebbrio  S.  Joan.  Baau  Fani  Rectore 
etribuUse  in  dette  solennità  grossa  Souuna  , ancorché  ann.  167 a*  Cinedi  T.  IV.  p.235.  De  Clementi t X . P.  M* 
non  vi  fo.se  nelle  Monete  taf  memoria  . Mentre  Gre-  4lectione  DUlogus  Fri 4»  Gitemi  i&jo.  Placcius  p.  4$i. 
joric  XIII,  H 13.  in.  Se.  che  allora  costumava»!  dare  ia  Francesco  Milom  Panegirico  per  I*  esaltazione  di  Lit- 
ui funzione,  gli  assegnò  ad  alcuni  luoghi  Pii  • mente  X.  Roma  1670.  nella  Stamp.  della  R-C-  Laurent • 

3 Hmiho  nacque  in  Roma  a'  ||,  di  Luglio  nel  K90.  lancheiini  Gratto  , et  Carmina  de  laudibus  CUmen- 

da  Lorenzo  Altieri , e Vittoria  Delfini  . Urbano  Vili.  lo  tit  X.  Romac  tvp.  Nic.  Ang.  Tinassi  idre.  S.  Carlo  ]a- 

fcce  Vescovo  di  Camerino,  e Clemente  IX.  lo  creò  Car-  >eu»  Orazione  Panegirica  nella  creazione  di  Clown»-  • 
«tinaie  . Mori  a’ 12.  di  1 aglio  nel  1 61$.  , e fu  sepolto  te  X.  Roma  167  j.  Pieno  Godili  la  forza  della  Costanza  » 
nel  Vaticano  . Di  questa  cospicua  Famiglia  V.  C hosot  remora  gloriosa  della  feUata,  partorita  dalla  strepito- 
kanul.es  Papale»  1.11.  Carlo  Cartari  j H .JHluaiuat  di  Citinone  A,  Roma  per  lguauo  de  Lata- 
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«ara  da  me  iitìpingnatocon  altre  relazioni  anonime  t , da  cui  prenderò  tutto  quello 
che  èstato  da  lui  omesso  1 . Anno  1670.  die  7.  Junii  Sabbato  circa  horarn  *t.  SS. 
D.  N.Clemens  X.  stola  ornatus,  descendir,  Cruce  praecedentc  , ad  Pus.  S.  Tetri  t 
associatus  a stiis  Familiaribus  . Oravit  ante  Altare  SS»  Sacramenti , ante  Aram  maxi- 
mam , et  Confcssionem  B.  Petri . Apud  Portam  S.  S.  ingredienti  occurrit  D.  Card. 
Barberinus  Archipresbyter  cum  Canonie»  , et  Clero  ejusdem-  Basilicac  , et  obtuiit  de 
more  Aspersorium  cum  aqua  Denedicta  , qua  se  , etastantes  aspersit . Per  Ecclesiam 
eamdem  Pontificem  procedcntem  comitatus  est , et  recedentem  associavit  , usque  ad 
Scdem  coopertam  , qua  vectus  ad  suas  Cameras  reversus  est  . Et  sic  S.  D.  N.utita  di- 
cam  1 veniam  petiit  a S.  Petro  , firmato  prò  die  crastina  , qua  solemniter  profecturus 
est  ad  Bas.  La  ter.  ad  capiendam  possessionom  , recessi!  a Palatici  Vat.  remansurus  pose 
functionem  apudPalatium  Quirinale  .- 

Die  8.  Junii,  Missa  in  sua  privata  Capella  celebrata  , Clemens  X.  solemniter  ad 
Patriarchium  Lateranense  processit . Ordo  autem  procedendi  fuit  infrascriptus  . 

Praccedebant'plures  Milites  de  custodia  levi»  armaturac  equitantes  casaciis  induti, 
et  lanceis  , scu  hastis  armati , qui  curam  habuerunt  removchdi  impedimenti  omnia, 
quae  per  viam  occurrere  possent.  Ante  eos,  prout mihi  relatum  est  , (nam  attentus 
ad  ordinationem  reliquorum  videre  nor.  potui  ) , equitare  volueruntplures  Proceres, 
et  Titulàti  , qui  prompti  quidem  servienti  in  hoc  praecipuo  actu  S.  S.  aestimatunt, 
pluris  esse  dccoriseorum  dignitatis  extra ordinem  equitationis  equitare  . 

. Veniebant  post  Milites  praedictos  Valisarii  DD.  Cardinalium  similiter  equitan- 
tes ,.Valisias  rubeas  auro  eontextas  , et  insignibus  Dominorum  adornatas  ante  ephip- 
pias  ab  utraque  parte  pcndentes  deferentes.. 

Accedebant  Mazzerii  eorumdem  DD.  Cardinalium  Equis  insidentes  , ClavaJ 
dimissas  gestantes  ante  ephippias  . Succedcbant  Curiales  , et  Familiares  DD.  Cardi- 
nalium’, .Oratorum  ,-Principum  , etiam  Consanguineorum  Papae  , etinter  eos  indi- 
stinte, et  sine  ordine  longa  series  Nobilium  Virorum  3.  Valisarii  Papae  cum  Vali- 
*iis  ex  villóso  rufceoante equos  induti , utdicitur  , di  Cappotto  colorii  rubei :.  Tonsor, 
et  Sutor  Papae  cum  Valisiis  hic  equitare  debebant  ; sed  nullus  eorum  interfuit , et 
nescio  causam  . Scquebantut  ideo  Scudièri  amicti  vestibus  rubeis  . ■ Post  eos  appare- 
bant  Equi , seu  Achineae  , 4,  ut  vulgo  dicitur  , dé  Stabulo  Papae  sumptuose  phakrataf 


fi  1671 . 4.  Il  X.  Clemente  Od*  di  Ràneh  P.trtìvaI1d  . 
Roma  per  il  Bernabò  1670.  4.  Il  Trionfo  di  Roma  nel 
Ponticello  di  Clementr  X . celebrato  di  Menti Carlo 
Mannelli  Vescovo  di  Termoli.  Ronciglione  per  Egidio  1 
Torselli  1670.  Fide! , et  dementile  Triumphut  in  11  ivi 
Pentitici*  Clementi!  X,  creatione  a Dem.  Mi  eh.  Gecotio  • 
Rom.  cannine  exaratur- -Romae  cyp.  J.u.  Draeonde!- 
H1670.8. 

5 Vera  , e compita  Rélatione  delle  Cerimonie  fitte 
per  la  Crei  rione  » c per  l' Incoroninone  di  N.  5.  Cle- 
mente X . -alli  19. -Aprile»  «tu  di  Maggio  1670.  Roma 
per  Giacomo  Dragondelli  <7.  • 

1 Vera  ; e compita  retatone  della  solenne  Cavalcata,  • 
e Cerimonie  fatte  il  di  8.  Giugno  1670.  dal  Palazzo  Va- 
ticano alia  Rrilici  di  S.  Gn.LikCr.ino  per  il  Possesso  * 
preso  da  N.  S*  P.  Clemente  X.  con  uni  dichi.t  adone 
degli  Archi  Trionfali , eretei  uno  in  Campidoglio  dal  ' 
Popolo  Ramino  i c T alto  in  Campo  Vaccino  dal 
Serba  di  Parma  . Roma  per  Pialo  Moneta  '167 x 4-  Re- 
lazione della  solenne  Cavalcata  , e Cerimonie  fatte  li 
di  fi  Giugno  1670.  dal  Palazzo  Vaticano 'alla  Basilica 
di  S.  Giovanni  in  Lucrano  per  il  possesso -preso  da* 
N.  -S.  P.  Clemente  X.  nella  detta  Btdlica  Caterina . Ro  • 
ma  per  il  Dracondelli  1670.4.  » e per  Paolo  M Vieta  4.  • 
Cinedi  Bibl.  volante  T.  IV.  p.  491.  Mise,  della  Bibl.  CbU 
§1  T.LV;  n.  4.  Joacbinm  d‘  Bttreban  Gallu*  Poiuincarurn  • 
tauìium  fciiccra  lortunatumque  in  ter  publica  Coro- 


nationh , «iene  et  prwessionis  canta  e in  Sicr*.  Risii- 
Later.  jubila  augurami»  et  sub  testo  S.  B ri  a venni  rat 
die  Pontifici*  miai  iti#  praeientavitC/cmmir  X.  P.  O-  Àf* 
An.igrammlta  . Romae  14.  Julia  1670.  fot.  Disegno  dell’ 
Online  tenuto  nella  Cavalcata  dal  Vaticano  alla  Bis* 
1.aier.  per  il  Possesso  preso  da  Clemente  X,  (he.  Battuta 
Falda  uaValdugcia  fece  in  ttn  grin  Rame  II  disegno 
del Possesso  'di  Llemeutt  X . nel  i6?o»  Ani  he  presso  il 
Pieart , c il  Ranuier  si  vede  in  un  gran  rame  tutto  I'  or- 
dine dell*  Cavalcau  del  Possesso  nel  T.  11.  Cercmonies 
re!  igienici  p.  > come  presso  Iati  evita  fìantk  p. 
j8a.  ?<a.  364.  ?i»2.  786.  392.  in  tan:i  diversi  Rami  • 

a Cianico  Aou  Caerein.  p.  417.  * 

3 Vera,  e compita  Relazione*  Fu  sontuosa  la  com- 
para , che  fece  una  numerosissima  schiera  di  Cava- 
lieri , Baroni , Conti , Marebeti  » Principi -,  Diubi , e altri 
Titolati,  unto  Romani  , quinto  di  lUvct^e"  Nétfoni , 
pine  de  quali  aveano  tempestate  le  Vesti  » r i.  Cap- 
pelli di pretiodìùme  gemme  » e parte’ 01»  grossissime 
collane  d’oro  *1  collo»  circondati  da  una  Comitiva  in- 
numeri bile  \ii  Pig^i » Stateri,  e Lacche  con  nuove» 
e sfogglansùine  Livree . 

4 Erano  1».  coperte  di  Valdnppe  di  broccato  d‘ oro, 
ornate  di  pietre  intagliate  f e di  fornimenti  d’  argen- 
to » e tre  di  veduto  cremisi  » con  trine  » franale»  c 
fiocchi  d’  oro  • - 
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«traguli;  undequaque  aurò  phrjrgiatis  , famuli*  ejutdem  Stabuli  Ssgi*  rubri*  amicti*  i 
deductae  manibu*  ; et  Lecticae  Pontificia  cum  Magistro  Stabuli  . Veniebant  equestre* 
quatuor  Tubicincs  de  Custodia  Pontificia  Equitum  levi*  annaturae  casaciis  rubeis  auro 
ornatis  induri.  Camerarii  extra Camcrain  amica  vestibus  rubeis  . Equitabant deinde  , 
*ed  extra  eorum  ordinem  alii  Nobiles  Viri  . Scquebantur  Advocati  Consistorialcs 
vestibus  violacei*  , et  Caputiis  redimiti  i . Cum  ets  etiam  locuni  habent  Procurator 
Fiscalìs  , et  Commissarius  Camerae  Apostolicae  ; sed  nullus  contro  equità  vit  i iste, 
quia  Praelatus  Referendarius  ; ille , quia  adversa  laborat  valetudine  . 

Accedebant  Capellani  communes  , Subcustos  vestium  , Capcllani  secreti,  Ca- 
tnerarii  honoris  , Camerarii  secreti  , induti  vestibus  rubeis  , et  caputiis  ; et  ex  istis 
quatuor,  ad  hoc  opus  selecti , indigniori,  et  ultimo  loco  inter  ipso*  , deferebant 
quatuor  Galeros  Pontificale*  ex  holoserico  villoso  rubeo  supra  basini  , et  baculos  ex 
eodem  villoso  rubeocoopertos;  et  post  eos  immediate  videbantur  Officiale*  P.  R.  et 
primi  crant  Sccretarius  ,Scriptor  , riicalis  Capitolimi*  a , et  Scriba  Senatus  , Sena- 
tore* eiusdem  Populi  num.  circiter^o.  j vestibus  ampli*  Robboné  vestiti,  et  biretis  ex 
villoso  nigro  redimiti  , insidentes  Equi* , s traguli*  ex  eodem  serico  ornatis,  sumpti- 
bus  Capitolii . Posteosequitaredebebantduo  Magistri  Justitiarii  ejusdem  Populi  ; sed 
nullus  comparuit  ; ideo  ordinem  prosequendo  equitavit  Capitaneu*  Custodiae  Helve- 
taede  custodia  Pontificia  . Succedebant  istis  Praelati  Cappdlac  Papali*,  videlicet  Ab- 
breviatores  de  Parco  Malori , et  Votante*  Signaturae  Acoluthi  amicti  mantellettis  su- 
pra  rocchetto*,  et  caputiis  supra  humeros  inversi*  , etpileis  semipontificalibus  supra 
bireta  . Eorum,  quibus  insidebant , Equi  ornati  erant  «traguli*  nigris  , et  lubenis, 
ut  dicitur,  di  MantelUtto  . Clerici  Camerae  Apost. , et  Auditore*  Rotae  , Subdiaco- 
ni Apostolici  induti  magnis  mantelli*,  et  caputiis  equitante* Mula*  phaleri*  , et  habe- 
nis  violacei*  pontificaliter  adornatas  , et  deferente*  in  capite  Galeros  Pontificale*  su- 
pra bireta  . Cum  eis  equitabant  MagisterS.  Palatii  4,  amictus  habitu  suae  Religioni*  , 
etPileo  semipontificali , immediate  post  Clcricos  Camerae  . Succedebant  pedites  Tym- 
■panistae  P.  R.  eorum  tympana  percurientes  cooperta  esc  serico  talfettano  phrygiato  in- 
signibus  aurei*  SS.  D.  N.  induti  Casaciis  ex  villoso  rubeo , fasciis  aureis  lineati*  , et 
manici*  ex  serico  raso  colori*  flavi , etplumis  in  pilei*.  Scquebantur  Capita  Regio- 
num  Urbis  5 equitante*,  induti  femoralibus  , et  thoracibus , ut  dicitur  , di  lama  d'  ar- 
genta , tibialibuscum  suis  ligaminibus  colori*  albi  auro  exomatis , et  vestibus  ampli*  , 
vulgo  Rabbonì  , usque  ad  genu  sine  manici*  , cum  suis , ut  dicitur  , bavero  , et  aletto- 
ni ex holoserico villoso  rubeo suffultis  , ex e^dem  materia  , vocitata  lama  d'argento. 


1 U Sig.  Portato  Potei  Forier  Maggiore  , Ment. 
Carlo  fialineci  Giur  il  arobba  , e il  sotto  Gnardarebba , 
Mons.  Bottim  Auditore  , Meni,  Stefano  Agostini  Elemo- 
siniere , Mens,  Vi  fedo  mini  Secretarlo  de'  Memorali  • 
a Lavilo  Vinoni  • 

3  Saro  Perfori  Gioite  Orsini 

D,  tesare  Colemia  Gita  Frane . Callimoe • 
C'mue  BoceapaAuli  Brmanle  Hran  re/i  ua 

Grò  teppe  r ter  Fabj  Marco  Attilio  He  Nobili 

Gì  e.  Batt.  V.tJombora  Gregorio  Patri  arra 

Tibnrtie  Menni  Antonie  Manmni 

Cortile  Palagti  Gì  tali  atto  Caprini  co 

C rie.  Boti.  Velluti  Gto.  Batt,  Ma nfrein 

Gie.  Bau.  Ciagm  Pi  ette  Paolo  Eustachio 

Sederino  Geriti  ioni  Mario  Melimi 

Anastasio  dello  l'etera  Angelo  Androni  la 
Vincerne  Baccelli  Prospero  Boccapaduli 

Vicino  Orsini  Marie  delta  l'etera 

Sertorio  leopli  Ferdinando  Capponi 

Fr me  esco  Fani  Gir.  Batt.  Hong r retateti 

Siila  debite  'Filippo  Orsini 

Lamatchi  He'  fi  elicmi  ni  Mitici  Angelo  lutei 

Roberto  Guitto  ktho  Pigna 


'Cicco# no €•  reclini  Trine.  Orati o Sptccki 

Angelo  de'  Massimi  Pietro  Cremona 

Anm  h alt  Benigni  Mario  Veretjd 

Bertoldo  Cor  Jucci  Jacomo  Ottoni 

-Gip,  Frane.  Quintili  Gip.  Batu  S ansi  mone 
Fulvio  Orsini  Gioì.  Mot.  Banolt . 

Francesco  lenire*  Mario  Boncomfagni 

4 Fr,  Giacinto  la  belli  • 

5 Ventiti  con  Calzoni,  e giuppcnidi  lana  cf  argento 
«umici  di  Zigana  d’  oro  , con  calzette  bianche  , • 
Rote  limili,  merlettaie  d'  oro,  colla  berretta  di  vel- 
luto nero  altaRcm.MU  , ornata  . di  penne  bianche  ,con 
un  Roboncino  lino  al  ginocchio , senza  maniche  , eh# 
a ve  a due  Alettoni , e un  bavaro  di  velluto  cremesi, 
listato  di-raso  bianco  , e con  spada  dorata  , cavalca* 
vano  in  selle  di  velluto  , ricamate  d’  oro  di  vari  colo- 
ri . I nomi  son  attesti 

Pietro  Girne.  Puri  gitani  Girolamo  ‘lappata 
Roberto  Piccohmim  Gieteppe  Sortoli 

Gre  reno  Buratti  Frane  etto  Vararci  asti 

Paolo  Ani.  Meliini  Ante  sua  Maria  Bm/ja 

Gasp  ero  Alveri  C*v,  Paole  Mattel 

Martello  di  Rotii  Llauilio  Reni** 
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magnis  birctis  ex  villoso  nigro  , et  plumis  albi*  in  capite  , et  ensibus  argenteis  ad 
latra . Ilis  acccdebant duo  Cancellarli  amplia  si militcr  vestibus  redimiti  ex  holoserico 
villoso  violaceo,  et  PriorCapitumRegionum  1 , «c  tres  llrbis  Conservatore*  1 ve- 
stibus talaribus  rubeis  , et  amplis  , ut  dicitur  , A abboni , usque  ad  pedes  de  teta  aurea, 
broccato  vocitata,  cum  suis  magnis  biretis  consimilibus  . Equitabant  deinde  Excel]. 
D.  D.  Laurcntius  Columna  , Dux  Paliani , et  inagnus  Camestabilis  Regni  Neapolis  , 
Pxinceps  D.  Angelus  Alterius  , Capitaneus  Generali*  Triremium  Pontificiarum  a 
dextris  , et  Princeps  D.  Gaspar  Alterius  ejus  Filius  , Capitaneus  Generali*  u tri  usque 
Custodiae  Papae  , etS.  R.  Ecclcsiae  , etArcisS.  Angeli  Praefectus  in  medio  , a nu- 
merosa Parafrenariorum  turba  stipati  supra  generosos  Equo»  splendidissime  ad  usura 
nostroruin  temporum  adornatos.  Comparebat  post  ees  Gubernator  Urbis  j , et  Vice 
Camerarius  , raedius  inter  Excell.  Oratores  Portugalliae  a dextris,  et  Venetiarum  a 
sinistri*,  iudutus  raanteiletto , et  rocchetto , et  suo  Pilco quotidiano  . Equitabat  ta- 
mcn  Equumsuum  cum  fioccuto  nigro  a fronte  pendente  phaleratum  stragulo  pontifi- 
cali . Orator  Portugalliae  erat  indutus  vestimenti*  urbanis  nigri  colori*  , et  «pud  illuni 
ambulabant  sui  Adolescenti , Paggi  vocitati , indiai  splendidissima  vestimenti*  ex 
tela  aurea  cum  palliis  ex  eadein  suRulcis  serico,  ut  vocant,  ermesino  liscio  colore  di 
perla  ; quae  v.estimenta  , et  pallia  adornata  erant  listi*  ex  serico  caeruleo  , stclluli* 
argenteis  contextis  , et  Farafrenarii  induti  ex  serico  raso  coloris  flavi,  listis  , ut  su- 
pra , perpolitis  cum  palliis  ex  eodem  swffultis  alio  serico  raso  colorii  caerulei . Ora- 
tor vero  Venetus  erat  amictus  sua  ampia  veste  Senatoria  consueta  ; Equum  equitabat 
Thaleratum  , et  suos  habebat  Parafrenarios  ante  se  ambulante* . 

Sequebamur  nos  Caeremoniarum  Magistri  ; Bona  videlicet  a sinistri*  ; ego  me- 
diti* , et  a dextris  meis  PcJacchia  , amicò  vestibus  talaribus  rubeis , magnis  man- 
telli* , et  caputiis  violacei*,  et  pilcis  semipontificalibus  in  capite,  lncedcbant  a la- 
tcribus  equitantcs  Clavigeri  Papae  induti  Rubbonis,  ecgramaliis,  eorum  Clava*  ere- 
ctas  deferente*  . Veniebat  junior  ex  Auditoribus  Rocae  Subdiaconus  Apostolicu* 
ponti  ficaliter  amictus  magno  Mantello  , Capraio  , et  Pileo  supra  Mulam  pontificali- 
ter  ephippiatatn  , deferens  Crucem  Papalem  . Succedebant  Parafrenarii  S.  S.  4 vesti- 
ti, ut  dicitur,  a Livrea,  femoralibus  ex  villoso  rubeo  ,. thoracibus , et  manici*  ex 
raso  ejusdem  coloris  , et  casaciis  ex  villoso  nigro  cum  palliis  ex  panno  violaceo. 
Post  eos  ambulabant  ja.  P.  R.  Adolescentuli  , scu  Paggi!  nobiliter  procreati , in- 
duti ex  tela  argentea  cum  femoralibus  , et  manicis  incisis , listis  aureis  adornati* , 
palliis  ex  serico  villoso  nigro,  listis  aurei*  similitcr  perpolitis  , et  eadem  tela  ar- 
gentea suffulds , et  pilcis  ex  serico  villoso  .nigro  ad  ysuin  Romanorum  antiquutu  , j 


i Orario  Fdfium  « 

> Frane.  dell 4 Varrà  , Flaminio  Pietri  , e Ca v.  Ctrl» 
Eustachio  Varai  , preceduti  il*  16.  Stafiicri , chiamati* 
f edeli  del  P.  R.  con  calzoni  di  velluto  Cremesi  , e col- 
letti «traili,  e cappe  di  Scarlatto  con  guarnimeuti  di 
fasce  di  broccato  , giuppone  di  raso  Cremesi , berrette 
di  velluto  simile  con  trina  d’  oro  , e penne  di  varj 
colori , e spade  dorate  . 

? Monsig.  Varese  . 

4 Urano  ?o.  con  giuppone  di  raso  Cremesi  calzoni  di 
velluto  simile  trinati , ferraioli  di  panno  pavonazzo  » 
spade  dorate  , e centurc  di  velluto  . 

.S  Vestiti  con  berrette  di  velluto  nero  ali’ amica,  ca- 
riche di  gioie  con  penna  bianca,  garza,  et  Aironi , 
caiza  Intiera  , e colletto  di  trine  d’;oro  , fodera , e cal- 
ta, e giubbone  di  lama  d’  argento,  Cappotto  di  raso 
reto  , foderato  con  lama  d’  arcento , con  trine  d’oro 
attorno  , simile  a quello  delle  Calie , calzetta  bianca, 
rota  bianca  con  merlettino  d’  oro , Scarpe  bianche  • 
1 nomi  tono  i srguenii 

Pietro  Patio  Àie  liuti  Jt  corno  Piriti 

✓ - 


Co.  Celio  Cofani  ini 
GiosefPe  Cena 
Gin.  Bonaventura 
Pici.  Paolo  Fomceà 
Mario  Cavalletti 
Alenali  irò  Ceri 
(rio*  Hatt.  Vitale 
Gioì,  della  Ve  iota 
Leonardo  S eventi 
Mal  aletta  Abl.Olivicri 
Fabio  Olivieri 
luca  Mi  II  ini 
Tornato  Umilio  Cape  ce 
Fido  Nobili 
Carlo  fiuti 
Carlo  Ant.  Zone  a 
Atte.  Dtcio  de'  Pi  crLtorri 
Gioì.  Manfrine 
Giacinto  Cape, mie  a 
Piet.  Paolo  della  Voterà 
Francale  Vetroni 

o 0 


Curio  Gart.  degli  Annibali 
Gir.  Cawacchì  de'  tìctlomini 
Jacomo  Gotti  f re  di 
V inerì  ilio  Cenci 
Gio.  Bau*  Cotale 
Le onar  io  C torni 
Co.  Gi steppe  (brini 
Paoli  Va s cario  Mattivi* 
Tornano  Baccelli 
Camillo  Oddi 
hratmo  Fvdillim 
Frane.  Maria  Carpento 
Nicol » Milititi 
Girolamo  Factum 
Pietro  Ani.  Moti  e ucci 
Gio . Antonio  Filippi 
Ferdinando  Fui 
Gio.  Cesare  Riti 
Camillo  Val  temoni 
Francata  Allerti 
Afe  gì  no  Murimi 


» 


Digitized  by  Google 


A90  Di  Clemente  X. 

et  apud  eos  duo  Magistri  Viirum  i rabonis  nigris  redimiti  . Per  alai  vero  similiter 
arobulabant  Cursore;  Papae  cum  Soprani;  violacei:  sub  genu  , habentes  prae  mani- 
bus  eorum  Clava;  argentea;  ; et  Milite;  Helveti  sub  eorum  Tribuni;  , armati  in  pe- 
ctore , et  in  capite  , alti  Buse;  magnos , alii  Atabardas  deferente; . 

SS.  D.  N.  Lcctica  ex  villoso  ru beo  aureis  listi;  , aureoque  phrygio  cnm  Insigni- 
bus  S.  S.  adornata  devectu»,  undequaque  ad  latus , et  ante diacooperta  . In  eius  me- 
dio comparebat  indutus  Falda  magna  sericea  , et  aupra  rocchettum  mozzetta  ex  seri- 
co raso  rubco  , Stola  pretiosa  ex  margaritis  contcxta  , et  Pileo  pontificali  ex  villoso 
rubeo  supra  Biretum  solitum  de  raso  , manu  dextera  Signum  Cruci;  supraPopulum 
continuo  producendo . 

Sequebantur  immediate  duo  Camerarii  assistente;  2 , Secrctarius  Brcvium  , 
Prìncipum  , Medicus  sccretus  j , Caudatarius  , et  Subcustos  vestium  S.  S.  amicti  vc- 
stibus  magnis , et  caputiis  rubei;  , et  ultimus  deferelm  valisiam  ex  villoso  rubeo  cum 
servitio  S.  S.  et  post  eos  Sella  cooperu  , et  alia  Lectica  ex  villosa  rubeo , fasciis  au- 
rei* , et  alii;  ornamenti;  aureis  expolitae. 

Veniebant  deinde  DD.  Cardinale;  bini  . Insidentes  Mulis  pontificaliter  ephyp- 
piati; , habenis  , et  pbalcri;  rubeis  de  lana  , Cappi;  magnis  ex  camelotto  rubro  re- 
dimiti , deferente;  in  capite  earumdem  CapparumCaputia  , et  Galero;  rubeos  Car- 
dinalares  . Am'fulabant  ante  co;  Parafroenarli  ; quorum  duo  cujuslibet  Cardinali;  , 
ante  eorum  quemlibet,  deferebant  duo;  baculos  aurato;,  cum  Insignibus  Domini 
sui.  Accedebant  Patriarcbae , Archiepiscopi,  et  Episcopi  assistente;,  ac  Protonoca- 
rii  de  numero  participantium  , induti  magnis  Mantelli*,  et  Caputiis  violacei;,  et 
Pileis  pontificalibus supra  Bireta  in  capite,  equitante;  Mulas  phaleratas  stragulis,  et 
habenis  de  lana  violacea  , quibus  succcdebant  plures  Praelati  , videlicct  Archiepisco- 
pi , et  Episcopi  non  assistente;  , ac  Kefercndarii  mantellettis  , et  rocchettis  amicti 
equitante;  cuin  pbaleris  de  panno  nigro,  habentes  in  capite  bireta,  et  pileos  semi- 
pontificale;  . Demum  claudebant  ordinem  praedictum  equicationis  Custodiae  eque- 
stre; ponti ficiae  •,  altera  levis  armaturae  , ante  quo;  procedcbant  eorum  Duce;  4 , se- 
quentes  Tubicines , et  Paggio;  splendidissimi;  vestibus  auro  phrygio  elaborati;  , et 
ferrei;  armaturis  redimiti , et  Vexilliferi  similibns  vestimentis  ornati  ; altera , ut 
dicitur  , di  Corazze , 5 sub  suis  Officialibus  eleganter  , et  venuste  , more  Militum  , 
deco  rati*. 

Sub  scalis , quae  respondent  ad  Ecclesiam  B.  M.  de  Aracoeli , Palatii  Senatori; , 
occurrit  S.  S.  Eccell.  D.  Comes  Julius  Caesar  Negrellius , Senator  almae  Urbis , Se- 
natori» vestibus  aurei;  am  ictus;  torque  aureo  ad  collum  omatus  , et  sceptrum  ehur- 
neum  prae  minibus  habens  , associati»  a duobus  Collateralibus  6 , et  aliis  Offici  ali- 
bus  , et  flexis  genibus  Pontificem  veneratus , ejus  nutu  assurgens , brevi  oratione  S. 
S.  (quae  jam  constiterac  ) stans  nudato  capite  debitant  obsequii  reverentiam  reddi- 
dit . Papa  brevicer  ei  respondit , et  per  medium  Capitolium  7 transien*  , iter  ad  Late- 
ranum  est  prosecutus . 

• Vincenti 9 Uri  gli  Marco  Ani.  firn] 

Roberto  Testa  Vmctnro  Lavaiam 

A. intacco  Marciarli  Ant»  Am.  t autor, ini 

Cario  CarHft  Froifero  Naner 

1 /j*  I orici  Casale  , Frane  fico  Fakmbara  « 

2 Moow  Prospero  Valle  mora  Coppiere  , Alone»  Ni  cela 
Ventile  Scaleo. 

3 Min*.  Fl+rnio  Salvatori 

4 M«.xh*  Francesco  de'  Cavalieri  , e Marchese  Anto- 
ni 0 SantaCroce . 

i Ecco  ani  iìimv: i Guardia  di  Cavallerìa  , aggiunta 
allo  splendore  della  Cavalcata  . 

6 Cesare  Gaha*  peifc» , t Ricciardi  secondo  , Moto- 
tona  Mommi  Giudice  Jff  Malefici  « 


f A piedi  della  Cordonata  di  Campidoglio  , dove  so- 
■o  le  due  Fontane,  si  vedeva  scaturir  Vini,  e a’  pie- 
di della  Scalinata  del  Palalo  del  Sig . Senatore  vi  era 
un*  altra  Fontani  divini , e sopra  la  Porta  del  Palano 
vede  vasi  uni  grand'Anna  di  S.  Il  Cav.  Rainaldi  Ar- 
chitetto dei  Senato  , e P.R.  collocò  nel  magnifico, e su- 
perbo Teatro  di  Campidoglio  an  vago  , e maestovoAr- 
co  trionfale,  il  qoalC)  oltre  l’esser  piantato  con  sodezza, 
era  di  piu  ora  ito  di  pitture,  e scalone,  che  recavino  ma- 
raviglia. Eri  situato  nella  sommità  delia  Cordonata , or- 
nata dal  Itti  con  qaetle  balaustrate  . che  conducono  nel 
ratdemb  Teatro  tra  le  due  gran  Statue  di  mtrrao  di  Ca- 
store,  t Fallace  , tenendo  per  le  briglie  due  gran  Cavalli, 
«calcara  antica , e per  la  belletta  riguardevole , c pct- 
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In  Bas.Lateratiensi  omnia  iurta  consueta*  cocremonias  fùerunt  peracta  . D.Card. 
Ursinus  Prior  ex  Presbiteri*  post  redditam  obcdicmiam  , et  receptum  Presbyteriutn 
venit  ad  Altare  majus,  etproprìis  minibus  Mitrata  rctinen* , stans  nudato  capite  » 
extra  omnes  gradui  versus  ad  Crucem  cecinitde  more  Laudes  Exaudi  Christe  cum 
reliquia,  ut  in  Libro  nostro  , respondentibus  Subdiaconis  Apostolici  Auditoribus  Ro- 
tae  Tunicellis  induri , qui , et  non  sine  indecenti  , fuerunt  rantum  tres  , deficitn- 
tibusetiam  Advocatis  Consistorialibus  , qui  praesentesquidem  erant;  sed  quia  induri 
non  erant  Pluvialibus  transvcrsis , uti  dcbebant , sed  tantum  cappi*,  eos  admitte- 
re  nolui  ; quod  in  futurum  providendum  est.  Cantati*  Laudibus  , redivit  Card.  Ur- 
sinus ad  locumsuum,  Papa  interim  Cardinalibus  ad  obedientiam  accedenribus  Pre- 
sbyterium  distribuente  , quod  S.  S.  porri gebat  Card.  Diaconus  Asststens  a dertris  , 
qui  idem  recipiebat  a D. Castaldo  Thesaurario  generali  cappato  apud  eum  stante  cum 
duabus  bursis,  unde  Numismata  praedicta  ertrahebat . Idem  D.  Thesaurarius  dedit 
suis  manibus  idem  Presbyterium  DD.  Oratoribus,  et  Principibus  Solii  , statim  atque 
Pontifersuam  distributionem  explevit . Venit  post  haec  Pontifex  ad  Altare  , depo- 
sita Mitra  ascendit  gradui , et  habens  ante  se  Crucem  suam  post  osculitum  Altare 
in  medio  dedit  benedictionem  Populo  dicens  Sii  uomen  etc.  et  assumptam  bursam  ex 
damasceno  rubeo  , in  qua  existebant  scuta  150.  monetae  Romanae  noviter , et  prò 
hac  soìemnitatc  impressae  reliquit,  supra  Altare  in  Presbyterium  ; quam  bursam  ob- 
tulit  Clcricus  Camerae  Apost.  Salviatus  Praeses , ut  dicitur,  della  Zecca  , indutus 
cappa  . His  explctis , Papa  , sumpta  Mitra  , descendit  de  Altari , et  scdens  in  Sede 
gestatoria  ivit  ad  Lodiam  , et  ibi  solemnem  dedit  Populo  benedictionem,  et  con- 
cessit  Indulgenuam  plenariam , quam  publicarunt  latino,  et  volgari  sermone  iidem 
DD.  Cardinale*  Diaconi  assistente*  1 , eodem  tempore  DD. Cardinalibus  , Consan- 
guinei* Papae  Secularibus  , Thesaurario  Generali , Commissario  Camerae  Apostoli- 
cae,  et  aliis  projicientibus  ab  eadem  Lodìa  pccuniam  noviter  impressala  cum  ìnsigni- 
bus  $.  S.  et  memoria  huj'us  solemnitatis  in  Plateam . 2 


che  F Architetto  Ha  coti  nobii  Scoltnra  prese  occasione  narra  , che  complimentato  da  «no  in  *muoo,  suppose# 
di  servirsi  di  quc*  due  Colossi , per  unire  la  sua  Machi-  che  gli  parlasse  tedesco;  che  ascritto  fra  i Cardinali  di 
na  , continuò  i medesimi  Picdevtaiii  dai  lati  rfell’aper-  Propagarla  Pitie  , dicesse  « di  essere  stato  annoverato 
tura  del  medesimo  Arco,  e sopra  di  quello  posò  sei  fra  quelli  de  i'ropagamla  Prole ; e che  imbattutosi  in  uno» 
Colonne  di  rilievo , 4.  avanti  , e a.  alla  drittura  del  che  andava  al  Patitolo , esclamasse  *4  hoc  «ori  imam  con 
Contrapilastri , e sotto  di  esse  le  Basi  » e sopra  i Ca-  no  tuo  Familiare  , che  gli  rispose»  *<  t h.  aule  di  et - 
piteli i d’  ordine  composito  , essendo  le  Colonne  scan-  ter  nato  per  questo  , io  Però  tprro  di  non  far  y.rrr*  fine  • 
neilate , e toccate  d*  oro , come  enne  le  Basi  » e i Ca-  Nondimeno  le  sue  belle  qualità  morali*»  il  suo  co  ;ttn- 
pitelli  . Ne’  Piedestalli  si  vedevano  figurati  diversi  te  impegno  per  ali  Amici»  Ja  sua  ahabilita  , e sopra 
Trionfi  ecclesiastici  alleg  rici  alla  dignità  Pontifica  » e tutto  I*  amore»  che  portava  alla  verbi , odiando  qut- 
sopra  di  essi  nell'  Jntercolmmio  spiccavano  due  Statue  Junque  menzogna,  contripesiv.mo  la  tua  poca  carta- 
grandi  di  Stucco  di  m.tno  ili  ottimo  Artefice  , rappre-  cita»  e gli  procurarono  sommi  onori  da  Lui  fi  Xlf\ 
sentami  uno  la  Gimttìtia , e 1*  altra  la  Nobilita  » tenen-  che  due  volte  In  riceve  a Parigi.  V.  Ciac  conio  , c Lm- 
do  con  la  dentri  uno  Scettro  , e nella  fronte  una  Stella*  delta  T.  VII.  80. 

Sopra  di  esse  erano  sostenute  due  Medaglie  da  Putti  a Menu  Mario  Gaamacci  nelle  Vitae  PontìScttm  » et 
alati  • in  quella  sopra  la  Ginstitia  vi  era  de  fiamme  ma - Cardinalium  a Clemente  X.  usque  ad  Clementem  XIU 
gno  . £ nell’  altra  il  medesimo  motto  « Si  vedevano  so-  Aomae  J75  a.  fot.  T.  I.  p.  4.  cosi  si  esprime  Clama» • X. 
pra  U gira  dell’  Arco  due  littorie  , che  colla  destra  reg-  I>re  xr.  Moie  anni  i&jo*  ccvonjJnt  f»  t • Danne  toltimi 
aevano  un  Medaglione  nel  mezzo»  e con  J*  altra  una  pompa  , et  magna  «1  ponte  %Prniapnm  , -et  Lardinahnm 
Corona , e dentro  di  esso  erano  scolpite  sei  Stelle , al-  torba  , ted  malore  Popoli  laetitia  ad  Bar.  Lattranentem 
ludendo  all'Arma  di  N.  S.  col  motto»  come  sopra,  accetti  t » mt  Romani  P.piicvpatnt  de  more  pottmtk o*em 
Sostenevano  le  Colonne  sopra  i lor  vivi  un  ricco»  e va-  attnmeret . Qna  oc  catione  m prore  ori*  eptam  attimo  feli- 
no Cornicione , nel  fregio  del  quale  ricorreva  un  fre-  cium  tventumn  tpem  S.  P,  Q.  R » exfiximertt , Nmmnmm 
gio  tutto  allumato  d’  oro  » seguendo  poscia  sopra  al  percmtit  cm mtffgie  Brut  vénti  Petti  ,a  Pani 1 , ri  am  hPi- 
raedemo  , e ai  detti  vivi  un  secondo , ordine  «con  suo  pop  he  olim  l'etpasiam  ditata , Roma  rttmgeut  • Nelsa  Vi- 
Baumento  » e Cornicione  corrispondente  al  tutto»  e ta  Manoscritta  di  Clem.  X,  che  si  conserva  nella  BiUto- 
in  mezzo  sopra  T Arco  . teca  Altieri  gentilmente  comunicatami  dal  mia  amico» 

1 Card.  Mai  dal  cinnì , e Card.  Langravio . Qpante  co-  e particolare  Amico  il  Sir.  D.  l'ito  Giovata/ zi  , che 
se  si  son  mai  spacciate  » e si  stiacciano  tutto  giorno  del-  può  giumente  chiamarsi  Portmtmm  born/ms  » per  ia  sua 
la  pretesa  semplicità  del  primo  di  questi  » Nipote  di  prodigiosa  dottrina  in  ogni  genere  » come  Doniti  Gior- 
D.  Olimpia!  Nel  Lettilo  Politico  di  Gregorio  Leti  , e nell  gio  Moro  fio  chi  .uno  Iacopo  Mazzoni  ( Strani  nella  sua 
Aruma  di  Ferrante  Pallavicino  , che  il  Piaccio  nel  Ibeatr,  Vita  p.lof.  ),  si  aggiunge  . Perpetua  Po  fini  in  acclamatimi 
jin-Tri)mor.jMb  Itti  ice  a Gio . Lare  lane  , si  riferiscono  piausrnm  dedit , alacttm  lattata aimnt  iimun  pronao*  vit  U- 
molti  fatti,  che  sembrano  esageraci . Fra  questi  , si  btraiiter  congesta  futi  in  Pomperà  mb  Lai*  Piattoni  Porte . 

O O 2 
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a Dì  Clemente  X. 

In  Arce  S.  Angeli  post  transitimi  Papié,  et  Cardinalium  rcboarunt  tormenta- 
bellica.  In  Lodia  ejusdein  Arcis  adorane  Musici  consueti,  qui  corum  tioiis  musico 
concentu  in  honorem  Pontificia  transeunti  eqititantium  aures  nutriebant.  Erant  in 
cadem  exposita  magna  V esilia  gcntiliuis  Insignibus  S.  S,  ornata.  Cortinae  erant  ma- 
nine Militibus  , et  in  cjus  porta  aucrant  OfTìciales , et  ipsenret  Vice  Castellanus  i . 

Perverto  Potuifice  ad  Camputn  Boarium , Arx  Capitolina  constrcpuit  bombar1 
darum  ictibus  . In.  Platea  Latcrana  post  datam  benedictionem-,  et  itcrum  in  ipsa  Ar- 
ce S.  Angeli  relwatus  militarium  lastrumcntorum  est  auditus  . Intuper  in  Platea  prae- 
dieta  Milites  in  aciem  constructi  festivo  strepita  , ut  dicitur,  di  Salva  reale  plaudente, 
sclopos  emiserunt. 

Sub  Clivo  Capitolino  duo  Lconcs  in  fontes  erecti , aquarum  vice  , pretiosmn 
v'mum  eraitte!>ant  ad  Populi  commodum  , et  saturitatem  . in  ipso  ingressa  Plateae 
Arcis  Capitolinac  S.  P.  Q.  R.  triumphalem  Arcum  erexit , cujus  structura  ....  et 
altera  Arcua  erecti  in  Campo  Bovario  prope  Arcmn  Titi  de  mandato  Serenissimi 
Duci:  Parmae  , et  Placcntiae  omni  diligentia  descripta  videri  potcst  in  rdatione  ty- 
pis  impressa  a Dragondello  in  Urbe  Roma  . Platea  Capitolini  repleta  erat  Militibus 
Stationariis  , qui  scloporum  ictibus  Pontificem  transeuntem  salutanmt  . Fenestrae 
trium  Palatiorum  , et  parictes  pretiose  adornati,  vagam  , et  spkndidam  pompam  prac- 
ferebant  ; adeo  ut  omnia  bene  compia.,  et  adornata  . 

Adfucrunt  huicactioni  LUI.  Emi  Cardinale*  , quorum  pars  equitavit  post  Pa- 
pim  ; altera  convenir  in  ipsa  Basilica,  reliquis  mine  viventibu»,  aut  ab  Urbe  absrn- 
tibus  , aut  adversa  valetudine  laboranti  bus . Magistri  Caeremoniarum  participantcs 
prò  actu  Coronationis  S.  S.  lucrati  sunt  aoo,  nummos  aurcos  , et  ultra  quaedam  re- 
galia ad  usum  vestium  . Die  16.  Jonii  SS.  D.  N.  admisit  ad  pedis  osculum  Adolescen- 
tulos  , Paggios  vocatos  , qui  scrvierunt  S.  S.  accedenti  ad  Bas.  Latcr.  ad  capiendam 
passcssionem,  induri  vestibus,  quibus  amidi  erant  in  actu  serviti! , eisque  donavix 


fu  pronto! antri . Venuti  Numi*.  Pont.  Rom.  j>.  ìoj.  ri- 
poni qnetta  Melatila . 

-CLEMENS  X.  PONT.  MAX.  A.  T. r finn  cumCa- 
tnélrmio  , ire»  i pai 'io  , et  Stola  . In  feri  ut  G.JI. 

SFIRITV  ORIS  ElVS  OMNIS  V1RTVS  EORVM 
Sp.rnus  in  Colu  nbat  spcclem , alit  expaniit , ra  hit  tir - 
rum  ; i tt  ferita  Globi  p.trs  , super  quem  ttx  Stellar, 
y«M<  hauti  G m AUfTtf>tirn  in  ò temanole  , et  lumen 
recipiunt  a Spirititi  S.fmltoeìbat  eh  Venti  ficai  urti  a Clem.  X. 
aieptmm.  Gens  haec  Re, iae  nobilissima  est  , Vt  ea  prete • 
tereamus  , rune  Gene  alo*  ì*rum  Scrìpteres  ex  inerme  cjfin- 
» spaurenti  mt  A iter  isti , Pater  Par  ae  ilici  mentii . Mare* 
A&*r  ir  opprime  doettu  tUU.CotTaducaus  anno  MOCCI K 
Heieium  Vrumim  tuxù  uororem  . Clatol.  ilu  Molimi  HUt. 
Som.  F irn.  p.  joi.  produce  I*  altra  . 

COI  LEI  FLVCNT  MEL  DF  TETRA  . Lo  Scilla 
Mon~è*ont.  p. p<.  fiz.  aggiunge  .Sacrot. Botili c.  Laura»* 
restili,  nel  Giulio , Grotto,  e ni* reo  Grotto  Per  lo  ilittri- 
bueione  al  Pepeb  nell*  < oleum  U agli  8.  li  Giugno  1670. 
i II  Ponte  in  questa  PoHetTO  si  vidde  ornilo  (ielle 
’ chc  vi  *V**  {*tl!ì  collocare  Clemente  IX'  de 
roace  Adiri  Statuii  Anutunun  exhtbeiulmn  Cracia- 
*u» , quo$  Chrbtus  Dominai  pn  nnbis  perpetui  eit  , 
decora s a SS.  D.  N.  Clemente  IX.  P.  M.  Fletta  Jos. 
Mar;*e Sverresti  Epivr.  Vaiionends  . Rom.  16A-;.  Rououni 
WHm.  Font.  p.7id.  V.p.131,  nnu|.j!  l'oiori  T.VI.  p.8?. 
« j&t  ti  n-itinca  il  nome  » di  chi  fece  le  io.  Statue.  Nel- 
lo VraKitf  Ri  Carlo  V.  !mp.  a Roma,  facendo  fare  F/y- 
lo  III.  un  Apparate  ilcpio  di  queL  invittissimo  Principe, 
lece  Raffaeli  > , figlio  ài  Baccio  da  Mmuelupo  in  sui 
5.  An^cl  1 , di  terra  , e ài  stucchi  14.  St+tue  unto 
btilf  , ch'esse  furano  giuliette  le  mi  fi  ioti  , che  futtcro 
ttate  fatte  ut  $ ut  II'  apparato  , e che  è tuie , le  fece  con  ton • 
ta  pr’turea  , che  fu  a tempo  0 venir  a Virente  % dorè  si- 
aspettava  umUmeuti  l'  Impera  fòie  , a fare  nello  spazio  di 


cinque  1 torni  , e non  più  » »*  tu  la  ascia  Jeì  Pesti*  4 
S.  Trinila  due  Fiumi  A*  terra  di  y.  braccia  /*  uff » , citi  il 
Ren  ) per  la  Germania  , t il  Danubio  per  l Ungheria  » 
Riguardo  alle  altre  due  Statile  óc’  SS/ Pietro  , < Va-'h  » 
sippiimo  dallo  ixui  Potori  T.  Ili*  -p*  a+6.  , che  la  fi- 
gura % e he  /irrcPaolo R«m* a cotHtnreura  di  Alino,  fui I 
A.  Paolo , che  alt  entrala  del  Pome  S.  Angelo  su  un  basa- 
mento di  marmo  si  vede  , il  quale  molto  tempo  stette  in* 
nan/i  alia  Cappella  d<  Sisto  fìr.  non  conosc  ine  . Avvenne 
poi  , ebe  Clemente  HI.  un  e- orno  He  de  doccino  a questa 
fi  rara,  e per  elitre  egli  dì  tali  esercì  ri  inten  latte  , e giu- 
di rioso,  gli  piacque  molto  . Prr  il  che  deli  ite  1 di  far  fare 
usi  S.  Pietro  deita  gr.tnderra  medesima  , e-.l  uur ritte  alla 
entrata  li  Ponte  S.  Angelo,  dorè  erano  delicate  A qste'ti 
Apostoli  da*  Cappelletto  di  «uno  . levar  vuoile  , che  im- 
pedivano la  vsta  al  Castello,  e metter"!  queste  due  Sta- 
tue . E nella  vita  di  Lortnrtito  T. VII.  p.y».  vNcn  lo  Cle- 
mente VII.  veduto  , qu.mlo  ti  combattè  Catte!  S.Aenob, 
che  due  Cappelletto  di  marmi  , ali  eiarare  del  Ponte, 
a"  e ano  fatto  'danno  , portiti  Hai'  levi  lenirò  alewu  Mal  dati 
Archibugieri , avrmarr arano  , chiunque  si  a'Jjaiava  aùe 
mura  , t con  troppo  danno  , stando  etti  al  sicure , leva* 
r.vto  le  difese  , si  risei st  levarle  , e ne'  luoghi  leso  ni  tt tre 
sopra  due  basamenti  due  ira  tue  di  marmo , e così  fatto 
mettere  su  il  S.  Paolo  di  Paolo  Romano  » no  data  a fare 
f altra  , cioè  un  S.  Pietro  a I premetto  > il  quale  1»  porti 
assai  beise  , ma  non  passò  già  Paolo,  le  quali  Statue  furono 
poste  , e si  veri  ione  «IT  entrata  del  Ponte  . Final- 

mente narra  il  medesimo  P asari  T.  Ill.-p.a88.  nella  Vi- 
ta di  Leon  Battuta  Alberti , che  area  d* ternato  il  Ponte 
Santo  Agnolo,  ed  •!  coperto  , eoe  col  dì  ugno  suo  v»  fu  fatto 
a ut 0 di  I ogtia  per  difesa  del  ' ole  ne'  ie,npi  di  state  , r 
delie  psoiiir  , e de'  venti  T Inverna  , la  qttal  oj*ra  gii 
fece  far  Papa  Nicola  I'. , che  arra  disegnato  farne  melar 
altre  timtli  per  tutta  Ronuì  sua  la  smorte  ri  s imerpoie  • 
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Nel  1670.*  293; 

ih  memorimi  praeJictic  actionis  munus  deirotionis , Coronam  viòfelicet  eum  parvo- 
Nuroistnatc  aureo  ab  ea  pendente. 

Sentiamo  adunque  la  Descrizione  di  ambedue  gli  sfrebi , tratta  dalla  vera,  e com- 
pita Relazione  , che  supplirà  all'omissione  del  Servaneio . Era  situata  l'Iscrizione  con 
Lettere  d'oro  nel  modo  seguente  . 

CLEMENTI . X.  ROMANO  . PONT.  OPT.-  MAX. 

S.  P.  Q.  R. 

Dai  • lati  sopra  le  4.  Colonne  erano  collocate  due  grand’  Armi  del  P.  R.  simil- 
mente d'oro  con  due  putti  per  ciascheduna  , che  le  sostenevano  in  aria  , c sopra  il 
Cornicione  del  sud.  ordine  nel  mezzo  sopra  le  dette  Armi  posavano  due  Colossi  . 
Uno  rappresentava  Atlante  , che  con  gli  omeri  reggeva  il  Globo  celeste,  e 1’  altro 
Ercole  , che  con  le  spalle  sosteneva  il  Terrestre  , c dai  lati  sopra  le  due  ultime  Co- 
lonne spiccavano  due  gran  Stelle  .- 

per  tcrminatione  di  cosi  vaga  struttura  ergevasi  nel  mezzo  nella  sommiti  un 
basamento  ornato  con  scherzi  di  festoni  d’ oro  , sopra  del  quale  si  vedeva  posata  la 
grand'Arinedi  N,S.  tutta  messa  a oro  con  sci  Stelle  d’argento  in  campo  azzurro  sostenu- 
ta da  due  Fame,  c dalle  parti  veniva  accompagnata  da  due  figure  , una  rappresentante 
la  Carità,  e l'altra  laRcligione.  E cosi  compiva  la  ben  intesa  , e armoniosa  Machina  . 

Dalla  parte  del  Teatro  di  Campidoglio  corrispondeva  P istcssa  disposinone  dell’ 
Architettura,  e r.c  fianchi  ancora  essendo  P Arco  isolato  , vedevansi  belli  ornamenti 
di  Figure  poste  neg\' Intercolunni  ; una  era  ricala  dritta  rappresentante  la  Clemenza  , e. 
nella  manca  la  Prudenza  , e sopra  di  esse  in  due  Medaglioni  sostenuti  da  Putti  era 
scolpito  il  motto  de  fiumine  magno.  Più  sopra  nel  2.  Ordine  erano  situate  due  altre 
Arme  del  Pop.  fiom.  simili  a quelle  d'avanti , e sopra  il  giro  dell' Arco  posavano  due 
altre  Vittorie , che  reggevano  un  Mcdaglione-con  entro  il  motto  suddetto 

Terminava  poi  l’Arco  in  quella  parte  con  una  grand’  Arnie  di  N.  S.  sostenuta  da 
due  Fame , la  quale  proportronava  la  vaga  , e ben  disposta  «imearla , c nella  grossez- 
za degli  Arcor.i  nc’  fianchi  di  esso  con  ripartiti  Pilastri  , nel  mezzo  de' quali  erano, 
situati  due  ovati  col  suddetto  motto  , e nella  volta  di  sopra  si  vedevano  scomparti- 
menti di  Stelle,  e /Tosoni , allumati  in  Campo  d’oro.  L’alveo  del  suddetto  Arco  era  Uf 
larghezza  pal.20. , e la  sua  altezza  di  45.  la  Machina  comprendeva  nella  sua  latitudine 
pal.50.,  e nell’altezza  di  essa  , compresevi  tintele  Arme  palei  00.  A’  piedi  della  saliti 
di  Campidoglio  dall'  altra  parte  nel  Frontespizio  dell’Arco  di  Settimio  , in  faccia  sii 
vedeva  la- seguente  Iscrittane . 

CAESAREI  '.  LVCEM . -TRIVMPHI 
PONTIFICIVS  .-TVVS  . ISTE.  TRIVMPHVS  . OBSCVRAT 

CLEMENS.  DECIME.  ROMANE  . PONTI  FEX  . OPTIME  . MAXIME 
PER.  OMNIVM  . EXPERIMENTA.  DIGNITÀ! VM 
ANTE.  IMPERIVM.  DIGNVS  . IMPERIO 
SACRI.  FASTIGI  VM  .. PRINCIPATO 
DEO  . DVCE  . POPVLIS . PLAVDENriBVS  . ASCENDATI 
TEMPORIS . TARDI  TATEM.  MAGN1TVDINE.  BENEFICI!  .COMPENSANTE 
TANTI.MAIESTATEM.  TRIVMPHI.  TIBI  .GLORIOSAM  . NOBIS.SALVT AREM! 

TVAE . KOMAE  . DEBEMVS 

SC1LICET  . HANC.  TIBI.  PVRPVRAM,  COLLOCAVI!.  IN  . SANGVINE. 

VT  . MVNDVM . DARET.  IN.  CORONAM . MVNDl 
PATRIA.  TVI.  SE.  PATRIAM.  FECI! 

. IVRE.  NON.  ARM1S  . VT.  BENEFICIIS . NON  . FORT1TVDINE 
SED.  CLEMENTIA  . TRIVMPHATVM.  FÀCERF.T.  MVNDVM- 
AMORE.  S1MVL  . ET  . FIDE.  ROMAN  VM 
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294  Di  Clemente  X. 

Dall’  altra  parte  dell’  Arco  era  la  seguente  Iscrizione . 

FORTIA  . SIMVL  . ET . TRI VMPHOS  . AGERE  .ROMAKVM . FVIT 
VTRVMQVE  . TVVM  . EST  . CLEMENS . DECIME . ROMANE  . PONTIFEX 
SPLENDORE.  SANGV1NIS.  MORVM . CANDORE 
MENTIS  . PRAESTANTIA  . PRAESTANTISSIME 
FORTIA.  FECISTI.  QVI . LABORIBVS  . ANIMVM  . OBDVRASTI 
PERFECISTI  . VIRTVTIBVS 

ET . IPSVM.PRINCIPATVM.  SPONTE  . T1BI  . SE  . DANTEM 
IRATI.  LACR1MIS  . KEPVLISTI 
MERITO  . IGITVR  , LATERANVM  . TRIVMPHANS 
ACCEDIS . TVIS  . STELLIS . CORONATVS 
DOMESTICA  . TIBI.  CORONA  .HAEC . EST 
QVIA  . TIBI . DOMESTICAM  . FECISTI . VIRTVTEM 
TAM . ALTA  . IN . ALTERIO  . PONT1EICE  . MAXIMO  . VIRTVS  . EST 
VT  . NON . ALIO  . QVAM  . SIDERE  . DECEAT . CORONARI 
PLAVDITE.  POPVLI 

PRINCIPIS . CORONA  . VESTRAE  . FELICITATIS.  HOROSCOPVS  . EST 
Fu  il  Foro  Boario,  passatoi’  Arco  di  Settimio  Severo  parato  da  due  bande  di 
ricchi  arazzi  fino  alla  gran  Piazza  , ove  circa  T estremità  del  Giardino  del  Sermo  di 
/arma  si  vedeva  eretto  un  grand’Arco  trionfale  a fronte  di  quel  di  Tito  , che  per  es- 
vire  alle  glorie  di  N.  S.  aveva  fatto.crigere  il  Signor  Giulio  Fiatoni  Auditore  , e Mini- 
stro di  S.  A. in  brevissimo  tempo  , mediante  il  valore,  e diligenza  del  Signor  Cav.  Rai- 
naldi  Architetto  di  quella  Serma  Casa . Si  vedeva  con  bizzarra  simetrìa  , e sodezza 
disposto  . Poiché  sopra  gran  piedestalli  in  forma  scenografica  posavano  4.  gran  Co- 
lonnedi  tutto  rilievo  colorite  di  giallo  antico  scannellate,  ed  erano  due  perparte  con 
sue  basi,  e capitelli  d’ordine  composto  intagliati  di  rilievo  , e dai  lati  d’  esso  erano 
due  pilastri  del  medemo  ordine  , che  facevano  la  fronte  dell’ingresso  di  detto  Arco  di 
larghezza  pai. zi.  e di  altezza  la  sua  luce  44. , seguendo  <T  intorno  per  esser  isolato! 
medesimi  pilastri  scannellati , che  lo  ricingevano  con  vaga  disposinone  , e avanti  i 
due  pilastri  primi  erano due  gran  piedestalli , sopra  de’  quali  stavano  situate  due  Statue 
di  rilievo , la  Giustizia, e la  Virtù ,. 

Continuando  dai  lati  fuori  delle 4.  Colonne  i medemi  Piedestalli,  passavano  so- 
pra di  essi  due. altre  Figure  , a destra  della  Cariti , e a sinistra  della  Prudenza  . Reg- 
gevano queste  Colonne  , e Pilastri  un  sodo  , e ben’  inteso  Cornicione  di  rilievo  in- 
tagliato con  suo  fregio  , e Architrave  simile  . Era  il  fregio  scompartito  con  triglifi , e 
nel  vano  tra  di  essi  si  vedevano  situati  Gigli  Farncsiani  . Il  Cornicione  cingeva  tutto 
d’intorno  il  suddetto  Anco  , e nella  fronte  si  vedeva.termuwta  la  sua  luce  dall’Archi- 
trave , che  ricorreva  in  piano  , e dai  lati  nella  sua  grossezza  erano  scompartiti  i Pila- 
stri, e sopra  de’ vivi  nel  Soffitto  superiore  erano  disposti  alcuni  riquadramenti  , den- 
tro de’  quali  erano  rosoni  intagliati  , il  tutto  rappresentante  un  candido  , e delicato 
marmo. 

Si  ergeva  sopra  il  Cornicione  al  vivo  delle  sue  Colonne,  e Pilastri  un  secondo 
ordine  disposto  con  pilastri  piccoli  scannellati , e sopra  di  essi  un  Cornicione  vaga- 
mente intagliato,  che  ricorreva  da  tutti  i lati  , e sopra  le  due  prime  Colonne  nel 
Cornicione  sopra  la  sua  base  erano  posate  due  altre  Statue  , la  ■Religione  a destra  , e 
C Obbedienza  a sinistra  . Nel  vano  di  mezzo  si  vedeva  un  Cartellone,  nel  mezzo  del 
quale  era  scolpita  la  dedicazione  seguente  . 

CLEMENTI . X.  ROMANO»  PONT.  OPT.  MAX. 

D.  D. 
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Corrispondendo  dall’altra  parte  dell’  Arco  verso  quello  di  Tito  una  Iscrizione  , che 
diceva . 

DE  FLVM1NE  MAGNO 

Spiccava  poi  per  termine  dell’  Arco  un  gran  Frontispizio  di  forma  circolare  ri- 
saltato sopra  il  vivo  de’ suoi  Pilastri  , nel  mezzo  del  quale  si  scorgeva  una  grand1 
Arma  di  N.  S.  vagamente  intaglia»  , e dalle  bande  due  gran’Angeli , che  la  reggevano 
in  aria.  1!  tutto  di  rilievo,  ed  era  il  detto  componimento  in  maniera  disposto,  che 
rendeva  meraviglia , e diletto  agii  occhi  de’  riguardanti , e per  la  sua  sodezza , e 
maestà  , e per  l'artifìcio  del  disegno  , e comprendeva  la  sua  latitudine  pai- 48.  sten- 
dendosi fai  tozza  pai.  50. 

Anzi  per  provedere  all*  ingiurie  de’ tempi  è stato  preso  espediente  di  colorirla 
tutta  ad  olio  , essendo  tutta  la  Machina  davanti  scolpita  di  rilievo  , intagli  , e 
Statue  . 

Nel  Frontespizio  dell’Arco  di  Tito  si  vedeva  quesflscrizione  . 

QVAS  . OUM  . DEL1CIAS  . IN . TI  FO  . HABEBAS  . ROMA 

HABES  . IAM  . CLEMENTE  . DECIMO  . PONT.  MAX.  LARGIORES 
SVAM  . IPSE  . FORTVNAM . SVO . MEDITATVR  . IMPERIO 
TVAE . FELICITATI  . SYDERIBVS  . SVIS . EVIG1LAT 
ROMAM . MVND1 . COR - AMORE  . ANIMAI  . SVO 
VT  . IN  - ROMANA  . FIDE  . MVNDI  . ANIMAM  . SERVET 
JD.  VNVM  . ROMANAE . FELICITATI  . SVPEREST 
VT  . TITO  - LONGAEVIOR  . TVTE . VINCAS  -QVEM . SVPERAS  . PIETATB 
Dall'altra  parte  verso  l’Anfiteatro  leggevasi  quest’alt»  - 

NON  . ROMA  E . TANTVM  . VNIVS . SED . MVNDI . TOTI VS . DELrCIVM . EST 
CLEMENS-  DECISI  VS  . ROMANVS  - PONT.  OPT.  MAX. 

ORBEM -QVEM.  FAMA.  VIKTVTIS.  1MPLEVIT.  SVO  . IMPLET  . AMORE 
SVOQVE  . OCCVLTATVS.  SYDERE  - SPECTAT  . VT . IVVET 
ADSPECTV  . TAM  . BENIGNO  . RECREATA  . MORTALITAS 
TIMERE . SIBI . NESCIT  . QVAE  . A .TE  . NESCIT . AMARI 
PVBLICA  . FELICITAI.  TVO  . RIDET.  IN  . VVLTV 
ARGENTEA  . TVA.  SYDERA  . AETATEM.  AVREAM  - DABVNT 

Seguiva  S.  S.  il  viaggio  dill’Arco  di  Tito  verso  V Anfiteatro  , che  era  tutto  appa- 
rato dalla  Communiti  deg’i  Ebrei  . L’Arciprete  della  Basilica  Card.  Chigi  . recitò 
una  bella  , e breve  Orazione  latina.  Dita  la  benedizione , si  levò  I’  abito-  Pontificale  , 
e ripresa  f ordinario , se  n’entrò  in  Lettiga  coperta ,- servito  da  gran  numero  di 
Prencip!  , e Baroni  , da  molti  Prelati , e Cardinali , e si  portò  al  Quirinale  , salutato 
in  diverse  parti  della  Città  con  concerti  musicali , trombe  , e con  numerosa  salva  di 
mosehetterla’,  sbaro  di  mortaletti , e artiglierìe , -e  in  mezzo  aH’incessVicl  voci  viva  , 
viva  Clemente  Decimo.- 


f ir. 

Di  Innocenzo  XP. 

Le  grazie  del  non  mal  abbastanza  lodato  Signor  Ab.  Marini,  si  sono  estese  sr 
favorirmi  due  Estratti  de" Dlarj  de’  Cerimonieri  Bona  , e Fanti,  relativi  al  Polirsi • 
£ Innocenzo XI.  1 , eletto  a’  27.  di  Settembre  nel  i6j6.  a , e incoronata  ai  4.  di 

1 BmtJrtn  Ulto  in  Cono  *■  tf.  di  Mangio  del  Kilt.  Cirri. Diacono  de’5S.Cosmali  e Damili»  di  Imeetnro  X. 
CU  Uria  IMtKtltbi  , t da  FmU  Cauti»  . (fa  cicucr  Ivi  pai*»  al  Titoio  Pi  «binili*  rii  $>Onc£uo.ru 
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e $6  D' Innocenze  XI. 

Ottobre  in  giorno  di  Domenica  i . Il  primo  se  ne  sbriga  in  queste  poche  parole  . Ultra 
Cappellasordinarias  fuic  Consistorium  die  jp.  Octobris  , et  die  1 6.  Novembris  aru 
1676.,  et  die  sexta  Novembris  Dominica  S.S.  discedcns  à Palatio  Apostolico  Vati- 
cano Lectica  vectus  , pracccdentesolemni  pontificali  equitatu  , omissis  tamen  Ofh- 
cialibus  40. , et  sine  Arcubus  in  signum  laetitiae  , qui  erigi  solebant  tum  in  Capitolio  , 
tum  de  mandato  Scribi  Parmae  Ducis  in  Foro  Boario , quia  S.  S.  noluit , ut  ctigeren- 
tur,  et  sequentibus  Emis  D.  Card,  pontificaliter  indutis  super  Mulas  , ad  Basilicam 
Latcranenscm  se  contulit  ad  capiendam  possessionem  ejusdem  Bas.  , ibique  dedit  so- 
litum  Presbjrtcrium  , ut  audivi , videiicet  duoNumismata , aureum  unum  , argentami 
alterum  Em.  DD.  Cardinalibus  ; sed  pectiniae  populo  a solcmnis  benedictionis  loco 
non  fuerunt  projectae.  Keliqua  diligenter  , utsolent,  mei  Collegae , qui  pracscncc» 
fuerunt,  scribent  in  eorum  Diariis. 

Il  piU  diligente  fra  di  essi  fu  il  Bona,  che  registrò  tutto  con  questa  esattezza* 
Dom.  die  8.  N'ovemb.  dles  laetitiae  elccta  a Papa  prò  capienda  Possessione  Bas.  Lat. 
Plora  17.  circiter  ego  equitavi  cum  solito  habiru  , nempe  Veste  violacea  , et  non  ru- 
bra , mantellone  cum  caputio , et  piieo  semipontificaliter , et  quia  Papa  omnino  vole- 
bat  ante  horam  18.  discedere  , cocpi  ordinare  equitationem  cum  maximo  labore  , ut 
5empcr  solitum  est . Interfuerunt  Em.  DD.  Cardinalcs  equitantes  n.  3 1.  in  Mulis  pon- 
tificalitcr  ornatis,  induri  CappisYubeis  cum  Galeris  pontificalibus  rubris  ; apud  ve- 
ro Basilicam  S.Joannis  in  Latcrano  omnes  Em.  Card,  fuerunt  46.  Equitarnnt  ante 
omnes  quatuor  Milites  levis  armaturae,  deinde  Valisarii  Em.  DD.  Cardinalium  , tum 
Mazzerii  , inox  Familiares  eorumdem  DD.  Cardinalium  , deinde  alii  secundum  rotu- 
lum  nostrum,  praeter  quam  quoti  non  interfuerunt  40.  Nobile!  Romani  cum  rub- 
bonibus  , ncque  Pagii  50. , quia  Papa  noluit  pcrmitterc  P.  K.  facerc  ncc  minimos  sum- 
ptus  in  hac  cquitatione.  Aliqui  Baroncs  Romani  equitarunt , uri  relatumest,  ante 
omnes , nc  habereat  opcasioncin  contcndendi  de  praecedentia  cum  Auditoribus  Ro- 


éi  Ferrara  nel  164*.  , e nel  passare  «la  Assisi,  eli  Ito 
precetto  il  Pontificato  da  S. Giu  seppe  ti  a Caper  tino  .cessò 
vìvere  a'  t».  di  Agosto  nel  , c fu  sepolto  nel 
Vaticano.  Gio.Battista  Pitoni  Vita  d'1  rasacene»  XI.  Ven. 
per  Leonardo  Pitoni  1691. , e per  Gio.  Aibrizzi  tòyG-?. 
Vita  di  ìnnpctrtto  XI.  P.  O.  M.  Venezia  1693.  4.  e i6p<. 
P*  14.  Mnr.  Gnamacci  Vitae  Pontificum  T.  I.  p.109.  Pini. 
JHertftoiti  de  Vita  , et  rchus  gestii  Innocenti!  Xl.  Romae 
17-7Ò.  8.  Aeriti  a itene  Reetomco  de  Snpposititus  Mili- 
t ari  bus  stipendi!*  Bejudicri  Odetcahhi , qui  Pont.  Man. 
•li»  \&] 6,  innocenti!  prtennmine  fuit  rcnunciatus . Co- 
mi 1741.  foi.  V.  Bonamici 

a Conclave  per  la  morte  di  Clemente  X.  nel  quale  fu 
creato  Papa  il  Sig.  Card.  Benedetto  ■Otlotcalchi  da  Como 
Innocentio  X L con  Instit.uzioni  sopra,  il  modo  di  rifor- 
mare gli  abusi  deila  Corte  Romana  . Colonia  1677.  14. 
Relazione  delie  Cerimonie  fatte  dentro , « fuori  del 
Conclave  per  la  Creinone  d' Innetmio  XL  alii  ai.  di 
Seaemb.  167**  con  un  racconto  dell*  allegrezze  di  Ro- 
ana . Per  Giuseppe  Corvo , e Barn  Lupare!  4.  Palladi», 
*t  ApoJJinis  Studium  in  celebcrrimas  liuto  centri  XI. , 
laude»  excitatum  Aucn  JnL  Cari.  Cherubino  . Romae 
16&7.  4.  Cinelii  T.  II.  p%i 38.  Sebastiano  Lare  orini  Presa- 
Ai  poetici  di  felicita  per  l'assunzione  d*  hmoeemo  XL 
Roma  1676.  Domenico  Berti  l’ Iride  Canzona  nell'  asson- 
atone del  Card.  Benedetto  Odetcalfhi  con  il  nome. J'  In- 
steremo XL  aJ  Pontificato  . Roma  1676.  La  Virtù  Scorta 
fedelissima  al  Principati  , Panegirico  nell’  esaltazione 
<1  Inn  ccti/oXl.  Hren/c  1677 .fot.  Gabriele  Baia  Ode  per 
I esaltazione  al  Pontificato  del  Ca rd,  benedetto  Odescal 
ali  t ora  Imtocerro  XI.  1677.  fui.  Franano  Miloni  Pane- 

J lirico  nell’  esitazione  al  Pontificato  deila  S.tli  N.  S.  P. 

nuo  cento  XI.  Roma  1677 . 4.  Stefano  Pi  r nati  Ali  Disco  rio 
in  icnle'  dell'  elezione  d’  ìmmeneo  XI.  Roma  1677.  4. 
icario  uinìrs*  S»oi bai< ii  Cadaune  della  gloriosa  esalta- 


zione al  Pontificato  d*  hmocenro  XI.  con  un  Epigramma 
latino  allusivo  alla  sua  Arma.  Firenze  id:?.  IniuaPrin- 
cipazus  lutto  emiri  XL  P.  O.  M.  Oratio  A utenti  >ìe  Atua- 
doris  y olim  de  MaUfpnellit . Venet.  1677.  fol.  Arco» 
'Iriumphalis  ìnnot entro  XL  P.  O.  M.  a Virtutibus  sibi 
familiaribus  in  Vaticano  ercctus,  ab  Antonio  Stephano 
C.m bario  Urbevetino , Academiae  Intrecciatomin  ex- 
principe  descriptus  anh.  167 6.  V.  Cintili  Bibl.  volante 
T.  LI.  p.  90.  Pompeo  Filari  r Europa  trionfante  , espo- 
sta nelr  esaltazione  della  S.  di  N.  5.  P.  Innocenti»  XI, 
Genova  per  Gio.  Carlo  , c M.  Antonio  Ferrari  nfr&fc* 

1 Applausi  festivi  di  Roma  nella  Creinone  , e Coro- 
nazione di  N.  S.  Iwteceneo  XL  con  un  breve  Epilogo 
del  le. sue  eroiche  azioni,  e de’  fatti  piu  gloriosi  di  tutti 
i Santi  Pontefici  di  questo  nome  , e con  le  Cerimonie 
della  Coronazione  . Roma  nella  Starno.  Cam.  167Ò.  4. 
Presso  il  Venati  Numisma u Roman,  rontif.  p.  lyt.  si 
vede  INNOCEN.  XI.  PONT.  MAX.  Pontifica  effigiti 
cum  Tiara  triplici  Corona  ornata,  et  arabici  opera  Blu- 
*iali  1NNOCENS  . MANIBVS . ET  . MVNDÓ  . COR- 
DE . Penti ftx  m Sella  Gestatoria  cum  Cardinalibus , Do- 
meslicit , et  Custodi  bus  Basilicam  Vatuanam  mgredittar  * 
L‘ Annuipso  Scrittore  della  sua  Vita  aggiunge  pag.  14* 

Tanto  piu  ri  accrebbero  le  dimostrai  toni  tìt  gaudio , Quan- 
do la  sua  Coronazione  cadde  tatto  li  4.  d'  Ottobre  mI 
ifr] 6.  , assicurandoti  U Parerla  , che  se  in  furi  giorno  si 
celebucra  dalia  Chiesa  la  solennità  dell'  hlemosimero  Fran- 
cesto  , avrebbe  il  nuovo  Successore  di  Pietro  seguite  le  di 
lui  otve  , nel  dispensare  con  larga  m.tno  copiosi  doni  di 
Canta  . In  enei  medesimo  giorno  , in  cui  Ju  coronato  , ti 
leggera  nelle  Monete  , Innocens  minibus , et  mundo 
corde  . Al  che  A Pontefice  con  mo  lestia  ti  oppose  , tosti- 
tum  lo  la  Piave  degli  Apostoli  agitata  da'  fluiti  col  molta 
Salva  uui  Dooild-; . 
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e,  «Clerici*  Camene,  sed  pauci  equi ta verune  . Fuerunt  autem  inter  eos  Dux  I 

Salviate  , et  Dux  Strozziti*  . Orator  Bononiae  non  interfuit , ne  cederet  duobus  Can- 
cellar! is  P.  R. , qui  interfuerunt  equitante*  ante  Conservatole»  cum  rubbonibu*  , fa- 
ctis  suis  proprifs  expensis  de  villoso  violaceo  subsecto  de  lama  aurea,  et  non  P.  R.  » 
quia  sic  Papa  jussit.  Die  antecedenti  ivimus  D.Servantius  , et  Ego  ad  Oratorcm  Bo- 
noniae , ut  tollercmus  occasione*  contentionum  , et  persuadere  conati  sumus  , vcl 
ut  cedcret  ipsis  Canccllariis , prout  alias  factum  est , quia  cum  sint  Ofiiciales  P.  R. 
etfaciant  unum  corpus  cum  Conservatoribus  , inter  eos  nullus  debet  intercedere  ; 
velsi  vidcretur  Dominationi  Suae  111. , abstineret  ab  equitatione  ; et  sic  postquam  in 
persuadendo  plurimum  conati  essemus  , aegre  tarnen  tulit,  se  posthaberi  Canccllariis 
praedictis , qui  sunt  duo  Nobile*  , nempc  D.  Marchio  Narius  , et  D.  de  Scrlupis  ; pro- 
misit  nihilominus  abstinerc  ab  equitatione  . Conservatore*  volebant,  ut  Mazzerii  Pa- 
pae  , qui  lateraliter  equitante*  incedunt  prò  custodia  Papae  , irent  etiam  lateralitcr  -, 
sed  ante  eos  , ita  ut  etiam  ipsi  intra  Custodiam  corapreehenderentur  , sicuti  Orato- 
re* Principum  , et  Principes  Solii  ; illi  renuebant , et  vere,  quum  prò  custodia  Ponti- 
fici* interveniant , non  tenentur , et  per  accidens  est , quod  intra  dictam  custodiam 
sint  Oratores , et  Principes  Solii,  quia  sunt  proxiraiores  Papae  incedentes  ante  Cru- 
cem  immediate  , et  praeterea  est  de  consuetudine  , quod  sic  incedant  ; quamvis  ali- 
qui,  qui  Lance  spezzate  dicuntur,  impertinenter  contra  co*  agerent  , verberando 
equo*  Mazzeriorum  , et  contumeliis  onerando  ad  hoc , ut  incederent  ante  Conserva- 
tore* , et  male  Ego  non  vidi,  nam  eram  prope  Crucem  ; nam  certe  providissem, 
ne  tale  scandalum  oriretur  . Excmus  Orator  Galliae  noluit  medius  incedere  intcr  Ora- 
torcm Venetiarum , et  Comestabilem , nec  medium  habere  Gubernatorem  Urbis  , 
sed  ivit  a dextris  Oratori*  Venetiarum  ; Comestabilis  ivit  parum  ante  , sed  a sinixtris. 

Gub.  vero  Urbis  retro  eos , et  nos  Ceremoniarum  Màgistri , quasi  medium  eum  Tubui- 
mus  . Nobiles  Viri  in  equitatione  iverunt  post  Camerarios  Secreto*  . Caeterum  equi- 
tatio  absque  mora  processit , et  nupiquam  melius  , uti  Oratores  dixerunt . 

Senator  Urbis  Excmus  D.ComcsNegrelIus  1 cum  primo  , et  secundo  Collaterali , 
et  aliis  Ministri*  ejusdem  prope  scalas  Palatii  Capitolini  in  solito  loco  genuflexus  praesti- 
tit  soli  tu  m obsequium  Papae  in  lectica  sedenti  * qui  annuii  ei,  ut  snrgeret , et  ille  sur* 
prosecutus  est  sua  verba  ( ad  quae  Papa  valde  parva  , sed  benignissime  respondit , et 
hilari  vultu  conversus  ad  eum  manu  benedixit . 

Papa  perventus  ante  porticum  B.  Lat.  in  lectica  expectavit , quod  omnes  Emi  DD. 

Card,  qui  equitaverun: , dcsccnderent  de  Mulis , et  intrarcnt  incus  Porticuin  ; deinde 
descendit  de  lectica,  caudamjubtanae  Caudatario  S.S.,  fimbria*  vero  anteriore*  eiusdem 
faldae  duobus  Camerariis  assistentibus  substinentibus,  et  Porticum  ingressus  est , intus 
quam  Emus  Chisius  Archipresbyter  Bas.  cum  R.  Ratta  Vicario  Praelato  eiusdem  Bas.,  et 
Canonicis  excepit  S.S.,  cui  gcnuflexo,  discooperto  capite,  aurcaui  Crucem  osculandam 
obtulit,  quam  tenebat  in  pelvi  argentea  cutnvelo  pedi  Crucis  involuto  idem  Rcv. 

Ratta  Vicarius  Capituli  . Mox  surgens  cooperuit , et  ivit  ad  Solium  in  capite  Por- 
ticus  excitatum  cum  sedilibus  Cardinalium  hinc  inde  de  more  ; apud  Solium  erant 
omnia  paramenta  Pontificalia  praeparata  , et  ministrantibus  duobus  Diaconis  Cardi- 
nalibus  indutus  est  Pontificaliter , prout  alias,  et  sedie  assistentibus  sibi  praedictis 
duobus  Cardinalibus  Diaconis  in  scamnis  bine  inde  . Tum  Emus  Chisius  Archipresby- 
ter Bas.  Lat. , qui  etiam  in  Solio  reperiebatur,  facta  Papae  reverentia,  habuit  brevem, 
sed  comptam  orationem , cxhibens  Pontifici  suum  , et  Capituli  obsequium  , et  cla- 
ve* auream  unam  , alteram  argenteam  , lemniscis  de  serico  , et  auro  intextis  confectis 
ornatas , et  in  pelvi , quem  idem  Rev.  Ratta  Vicarius  subsiinchat  genflcxus , qua# 

1 V,  f.atu 
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clave?  Papa  tctijit  nihi!  dicens . Cardinali?  vero  prosecutui  est  suam  orationem  , qua 
completa  , et  facta  Papae  reverenda  , osculatus  est  pedoni , et  tnanutn  Papae , et  re- 
ceptns  ad  osculimi  post  eum  osculati  sunt  pedem  tantum  Papae  Rev.  Vicarius  Bas.  , 
Canonici  , et  Clcrus . Interim  Emi  DO.  Card,  in  suis  lods  paramenta  convenienti» 
sumpserunt;  si miìiter  Episcopi  extra  quadraturam  Cardinalitim  Pluviaiia,  et  Pradati 
cottas  supra  rocchettum  . Mox  Papa  , praecedentibns  ante  Crucem  latam  a Subita- 
cono  Apostolico  Auditore  Kotae  , parato  'Funicella  , Praelatil  cum  Cottis,  post  Cru- 
cem vero  Episcopi» , et  Cardinalibus  paratis . Caudam  Pluviali*  , et  fakiac  Oratore 
Galliae  substinente  , pedester  accessit  ad  Portasti  majorem  Bas. , intus  quam  accepto 
aspersorio  abEtiio  Archhresbytero  aspersit  se  , et  caetcros  etc.  et  ministrante  navi- 
culam  eodem  Cardinali , imposuit  thus  in  thuribulum  , et  a praedicto  Emo  Cardi- 
nali , inccnsatus  stans  cum  Mitra,  triplici  ductu.  Interim  Emi  Cardinale»  hinc  inde  sta- 
temi sic  a me  dispositi  , Diaconi  ex  parte,  ex  altera  Episcopi , et  Praesbyteri  Car- 
dinale*. PostquatnPapa  thurifìcatus  fui  t , ascendic  sedetti  sub  llmbraculo  lato  , $i- 
cut  alias  consuttum  fuit  in  simili  functioae  , per  Canonico*  praedictae  Bas. cum  roc- 
chetto-, et  cotta,  etsemper  isti  basta»  siibstulcrunt , quoties  oporcuit , et  Mazzera* 
Papae  hastas  praedicus  distribuerunt , et  quoties  oportutt  , resumebant,  et  custo- 
diebant,.  usque  quo  denuo  opus  essct  ; hinc  inde  apuJ  Paparn  in  Sede  elevatimi  , 
erant  duo  Parafrenarii  cura  flabelli*  de  more.  Delatus  fuit  ad  AìtardSS. Sacramenti , 
quod*  expost  tu  m erat  in  Cappella  Cardinali*  S.  Severtnac  , et  descendens  de  sede  , 
discooperto  capite-  oravit  super  genufiexorio;  deinJe  simili  modo  delatus  , oravit 
ante  Capita  Apostolorum-  prope  Sepulcrum  Martini  PP.  V.  dispositis  hinc  inde  Eiiiis 
Cardinalibus,  sccundum  corum  ordinem  , caeterisque  paratis;  delatus  postea  fuit 
ante  Altare  majus  , ubi  pariter  gcnuflexus  oravit  in  faldistorio:  E dii  vero  Cardinale» 
iverunt  ad  corum  loca  in  Tribuna  , ubi  genuflexi  oraverunc.  Finita  oratione  , Papa 
surrexit»  et  pedes  ivit  adsolium  suum  , ubi  sedie  , sedenribus  omnibus  . Post.pauIum 
nrorae- Etili  Cardinale* , annuente  Caeremoniario , iverunt  ad  obedientiam  Papae  , et 
unusquisque  osculatus  estprimum  manum  sub  aurifigio  Wuvìalis  porrectam  , et  Pa- 
pa mox  unicuique  dedit  Prcsbytcrium  , hoc  esc , duo  Numismata  intus  Mitrarri , quae 
Rev.  Thesaurarius  Generalis  bauriebat  de  crumena,  et  porrigebac  Estio  Cardinali  pri- 
mo-Diacono  assistenti  • Hic  vero  dabat  in  manus  Papae  . Etfti  Cardinale*,  accepto 
Praesbyterio ,.  osculati  sunt  manum  Papae  nudarci  , scu  non  cooperarci  aurifigio  Piu-  1 
stialis  , et  unusquisque  ad  locum  suum  rediit.  Emus  Cardinali*  Ludovisius , primus 
Praesbyter,  accepto  Praesbyterio  ivit,  factis  debiti»  reverendi*  Papae,  et  Altari  , 
ducente  Caeremoniario  cum  Auditoribus  Rotae  Subdiaconis  Apostoficis  paratis  Tu- 
nicellis , et  Advocatis  Consistorialibus  cum  Mantellonibus  viòlaceis , et  Caputi!»  re- 
tro* Altare  maius  ante'Capita  Apostolornm  , ubi  gcnuflexus  oravi  c , deinde  cantavit 
de  more  laude»  Papae  . Exaudi  Cbriile  etc.  respondentibus  Subdiaconis  , et  Advocatis 
praedictis  hinc.  inde  a Caeremonario  dispositis . 

His omnibus expletis  , desccnditPapadeSolto  , et ascendit  ad  Altare  majus,  et 
habens  ante  se  retro  Altare  Crucem  Pàpalem,  dedit  solemnem  Populo  bencdictioncm, 
Cantoribu»  Cappellae  respondentibus  de  more  . Uti  dixerunt  , obtulit  super  Altare 
icut»  Centura  ai»ri  , etadhuc  quid  certi  scire  non  potui . Mox  ascendit  Sedera  etninen- 
tem  , assumpto  Rcgpo  sub  Baldacchino , ut  supra  a Canonicis  Basilica  e lato,  pracce- 
dentibus  Crucca»,  et  Etiiis  Cani,  paratis  delatus  fuit  ad  Peristi liutn-  Palatii , scu  locum, 
ubi  dari  soler pubtìica  bened;ctio  , ubi  in  cantu  , ut  mori*  est  , solemnesn  Populo  nu- 
merosissimo : i Platea  effuso  bencdictioncm  dedit,  qui  ad  ejus  vitam  vocibus  Lietissi- 
mis  acclairubant , etindulgentiam  pleuariam  , quam  latino,  et  italico  sermone  duo 

I Maos.  G&.  Flint,  annetti . V,  ih.  Viuit  Meta.  de'  Tesorieii  p-sd. 
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Eifii  Cardinale*  Diaconi  assistente*  publicsrunt.  Nullus  fuft  pecuniarum  ìactus , quii 
Populorum  pressura  alias  plures  conculcati  perierunt  ; aed  earum  loco  jussic  Pontifex 
Pauperibus  Parochiarura,  ante,  et  post  sotemnitatem,  pani*  copiarli  elargiri  , sicuti  fa- 
ctum est . Data  benedictione  in  pracdicta  Sede  dclatus  ivit  ad  quendam  locum  , se» 
Camerulam  ad  hoc  excitaum  seorsum  prope  Lodiam  , ubi  miuistrantibus  praedicti* 
Card.  Diaconia  assistentibus  , paramenta  Pontifkalia  deposuit , et  reassumpto  habit» 
Camerae  ordinario  , «stola  , comitantibus  plurimi*  Praelatis,  « Titulatis  etc.  rediit 
ad  Vaticanum  per  Viam  Lungariam  nuncupatam  . Data  benedictione  solemni , Htfii 
DD.  Cardinale*  paramenta  deposuerunt . In  Kumismatibus  prò  Praesbt terio  distri bu tis 
ex  una  parte  impressus  apparebat  S.  Spiritus  cum  verbi*  Fiat  pax  in  virtù  te  tua  ; et 
altera  parte  sculpta  erat  effigie* Pontifici*  . Canonici  edam  Bis.  Lat.  habuerunt , ut 
solitumest,  Numisma argenteum unum  prò quolibet . Serifius  Dux  Parmensis  con- 
«ueverat  in  simili  occasione  solemni  Arcum  triumphalem  prope  Viridarium  suum  in 
Campo  Boario  construere , et  jam  ejus  jussu  incoeptus  erat . Sed  modestissimus 
Pontifex  nullo  pacto  voluit  excitari  Arcum  praedictura  , neque  a Duce  Senno  prae- 
dicto  , neque  a Populo  Romano  apud  Capitolium  , sed  sine  pompa  scculari  placuit 
hujuscemodi  possessionem  capere.  Via  equità  rioni*  fuit  aPalatio  Vaticano  per  Pon- 
te m S.  Angeli , per  Bancos , per  Montcm  jordanum  , per  Parionem , per  Viam  ante 
S.Andreae  de  Valle  Templum,  per  Caesarinos , per  Platcam  Àltcriorum  , per  Capi- 
tolium , per  Campum  Boarium  , per  Collosseum  , sed  extra  ipsum  ad  S.  Joannem 
in  Laterano  . Via  vero  , perquam  Pontifex  a Laterano  ad  Vaticanum  rediit , fuit  per 
Collosseum  , per  Campum  Boarium  , per  Consolationi*  Templum  , per  Platcam 
Montanariam,  perPontem  4.  Capitum,  per  S.  Clirisogonum  , 1 per  Platcam  S.  Mariae 
Transtyberim , 2 per  Templum  S.Mariac  de  Scala,  3 per  Lungariam  ad  Palatium  Varie*- 
num , ad  quod  rediit  hora  23.  circiter  etc. 

Per  commodo  di  chi  non  intende  il  Linguaggio  latino  , soggiugnerò  la  presente 
descrizione  italiana  di  un  Anonimo  4.  Roma  con  fatica  resisteva  alle  violenze  del 
desiderio  , che  tosto  venisse  quel  giorno  , in  cui  potesse  la  terza  volta  accompagnare 
con  inesplicabili  dimostrazioni  di  giubilo  il  suo  supremo  Pastore  al  Possesso  della  Chie- 
sa del  Laterano , e non  meno  aquello  del  proprio  cuore . 

Gli  alti  prìncipi  della  gloria  tC  Innocenzo  XI.  hanno  impressa  nel  giuditio  del 
Mondo  un’  espettstione  di  felicità , non  capace  d’  esser  turbata  , perche  prodotta  da 
un  Padre  , che  sa  alimentarla  .col  latte  delle  sue  incomparabili  virtù  ; e maggiormente 
il  credito  di  questo  si  accresce,  mentre  anche  in  mezzo  a’  trionfi  vuole,  che  la  tem- 
peranza, eia  modestia  più  (fogni  altra  cosa  campeggino,  lasciando  solo  alle  brame 
del  Popolo  la  libertà  di  quelle  dimostrazioni , che  postino  palesare  il  decoro  conve- 
niente ad  una  sacra  fùntione , e non  -manifestare  un  lusso  proprio  di  trionfi  terre- 
ni, volendo  piuttosto  conferire  all’  utile,  e sollievo  de’ Poveri , e della  Chiesa  quel- 
le spese,  che  per  uso  in  tale  occasione  s’impiegano  arile  apparenze  pompose . Desti- 
nò dunque  il  giorno  del  suo  Possesso  Domenica  8.  di  Novembre  escluse  però  tutte 
le  pompe . 


I Vidtr*  Gerarchia  Cardinalizia  p.JJd. 
a Ivi  p.  164,  Vetri  Moretti  De  S,  C di  li  HO  P.  et  M. 
eiuvjae  Basilica  5.  M.  trans  Tiberini  ntincupau  disqui- 
sii lonet  dine  critico-hisioricae  duobus  Tondi  exliibi- 
tae  . Acceulc  prò  Appendice  necessaria  Disputano  de 
Transattone  Corpo  rum  BR.  Aposcdlorum  Vetri  , et 
Vanti  ad  Catacomba*  . Adjicirur  quoque  Opusculum 
inscriptum  • Noti  ti  a Cardinalhun  T itularium  insignii 
Bai.  S.  A f.  trans  Tiberim  . Rom-ie  i?$a.  fol.  V.  1’  litor. 
Lciur,  dTtaiia  1«  ViKp*5q.  triwfpi  Lunati  Nuiuifi 


della  Bis-  di  S.  M.  In  Trastevere  . Roma  perii  Mai- 
nardi  1718.  8.  col  Catal.  de*  Corpi  S. , c Sante  Reliquie 
che  vi  si  conservano . 

3 Viditd  Gerarchia  Cardio,  n Ai6, 

4 Relazione  della  solenne  Cavalcai*  . e Cerimonie 
fatte  agli  8.  di  Novembre  1676.  dal  Palazzo  Vaticana 
alla  Lateranense  per  11  Possesso  preso  da  Itmotenm  XI. 
Roma  per  Gius.  Corvo  , « Bari.  Lupardi  Stampatoci 
Cam.  «f. 
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Non  si  mancò  perguesto  di  servire  al  decoro  <T  un  ecclesiastico  Trionfo , ve. 
dendosi  adornate  superbamente  le  strade  di  nobilissimi , e pretiosissimi  Arazzi , che 
maestosamente  risvegliavano  ne’  cuori  di  tutti  la  meraviglia . Dal  grande  Atrio  , e 
Portico  di  S.  Pietro  , vaghissima  si  stendeva  la  continuinone  dell’  apparato,  prodot- 
ta per  tutta  la  strada  di  questo  nobil  viaggio,  che  fu  dal  Vaticano , Bórgo-,  Castel' 
S.  Angelo  , Banchi,  Monte  Giordano  , Pacione  , e Pasquino  ; quindi  pertossi  \scrS.  An- 
drea della  Palle  , Cesarmi  , Piazza  del  Gesù  , passando  per  il  Campidoglio  a Camp tf* 
Paccino  , dove  alC  Arco  di  Tito  f A.  S.  di  Parma  aveva  gii  fatta  erigere  F ossatura 
di  un  Arco  Trionfale  , che , se  la  temperanza  dell’  animo  moderato  del  Pontefice  non 
ne  impediva  l’esecuzione,  avrebbe  fastosamente  palesatala  grandezza  dell'animo» 
di  chi  l’ordinò , c corrisposto  insieme  alF  eccelsa  virtù  di  un  Monarca  Ecclesiastico, 
alle  glorie  del  quale  era  eretto  , c accreditato  il  concetto  di  queste  magnifiche  dimo- 
strationi  al  cuore  di  Roma,  che  più  volte  ha  veduto  nella  sommità  di  quest'  Ardii 
trionfante  la  gloria  degl’  Imperanti  passati , nel  merito  de’  suoi  presenti  divoti  Pastori» 

Le  diversità  de’colori  delle  tapezzcrte  , e le  capricciose  inventioni  di  chi  con  arti* 
fido  ingegnoso  l’espose  , facevano  una  vaga  non  meno,  che  ricca  vista  . Erano  arric- 
chite le  facciate  de’  Palazzi  con  Damaschi  prctiosi  pendenti  dalle  finestre  , ove  sta.- 
vano  nobilissime  Dame  per  rimirare  il  trionfo  del  Pontefice  , facendo  coree  al  r ti- 
gnante Innocentio  , e molti  Cavalieri  cavalcavano  su  generosi  destrieri  guerniti  di  ric- 
chissimi addobbi , con  pretiose  vesti , e gioielli  ai  Cappelli , . aggiungendo  decoro  , e 
’ pompa  alla  funtione  con  sontuose  , e numerose  livree  . 

Alle  18.  ore  si  diede  principio  all’ ordine  della  Cavalcata,  che  si  vidde  poi  giun- 
gere felicemente  al  Laterano  nella  forma  seguente. 

Venivano  avanti  con  qualche  distanza,  e intervallo  di  tempo  alcune  coppie  di 
A Cavalleggeri  per  scansar  le  Carrozze , elevar  ogni  altro  impedimento.  Seguivano 
poco  dopò  due  Lande  spezzate-  diS»  S-con  belli  abiti  con  petti  a botta  , c bracciali 
d’  armi  bianche  finissime  . Distribuitisi  concordemente  questi  per  la  Cavalcata  rego- 
lavano l’ordine  , perché  senza  confusione  con  la  maestà  conveniente  si  proseguisse 
il  viaggio. 

Dopo  questi  venivano  li-Valigieri  de’  Cardinali  con  superbe  Valigie  di  scarlatto 
ricamato  d’ oro  con  l’Armi , et.  Imprese  d’ essi , precedendo  con  l'ordine  del  grado 
de’  lor  Padroni .-  Indi  i Mazzieri  con  Mazze  d’  argento  in  varie  , e bellissime  forme 
lavorato  , appresso  de’ quali  seguiva  gran  nuraerode’  Cortigiani  de’ Sig,  Cardinali  . 
Ma  quel  , che  trascese  ogni  credibile , e che  rapi  gli.  occhi  de’  spettatori  ad  una  me- 
raviglia più  degna,  fu  la  comparsa  di  una  numerosissima  schiera  di  Cavalieri  , Ba- 
roni , e Titolati  Romani  , e Forestieri , che  tempestate  le  Vesti,  e i Cappelli  di 
pretiosissime  gemme,  coperti  d’oro,  e di  gioje,  e parte  con  ricchissime  Collane 
al  collo , circondati  da  una  comitiva  grandissima  di  Staffieri,  e Lacchè  con  nuove , e 
ricche  livree  fecero  a gara  di  far  spiccare  con  queste  esterne  comparse  l’interna  gene, 
rositi  de’ loro  cuori  nel  servire  il  loro  degno  Pastore - 

Seguivano  poi  alcuni  Scudieri  di  S.  B.  vestiti  di  rosso,  e dopo  io.  suoi  Valigie- 
ri  con  Cappotti  rossi  , e valigie  di  velluto  similmente  rosso  con  finimenti  d’oro  , al- 
tri Valigieri  di  Palazzo  , e i Camerieri  extra  muros  con  loro  abiti  rossi . Due  Mini- 
stri! della  Stalla  di  S.  S.  con  iz.  Chinee  bianche  Pontificali  coperte  di  gualdrappe  di 
broccato  d’oro  , ornate  di  piastre  intagliate  , e di  fornimenti  d’argento,  e altre  di 
velluto  Cremesino  con  trine,  frangies  e fiocchi  d’oro,  guidate  a mano  dadiversi 
famigli  vestiti  di  rosso.  Una  Lettiga  di  N.  S.  di  velluto  Cremesino  fornita  d’oro, 
avanti  la  quale  cavalcava  il  Maestro  di  Stalla  del  P.  A.  Succedevano  alcuni  Tamburini 
con  ricche  casacche  di  velluto  cremesino  trinate  doro  , e manicha  di  raso  giallo  con 
i Trombetti  del  P.  R.  vestiti  di  rosso  con  frangie  di  velluto  cremesino  profilato  d oro. 
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Dbpo  11  Scudieri,-  e Bussolanti  di  S.S.  con  li  soliti  abiti  rossi  . Il  Fiscale  di  Roma  in 
abito  pavonazzo  con  cappuccio  , insieme  con  Mons.  Commissario  della  Camera  in 
abito  simile , ma  di  color  rosso  . Poi  gli  Avvocati  Concistoriali  con  loro  abiti , e cap- 
pucci. Seguivano  i Cappellani , e Camerieri  segreti  d’ onore  di  N.  S-con  abiti  ros- 
si', e cappucci , fra’  quali  erano  Mons.  Alice  Guardarobba  , c il  Sottoguardarobba. 
di  S.  Santità  . 

Continuavano  1’  ordine  quattro  de’  Camerieri  d'rN.  S.  vestiri  con  vesti  rosse, 
c cappucci , e ognun  de’  quali  portava  un  Cappello  di  velluto  Cremesino  , trinato 
d’oro,  della  dignità  Pontificale,  sopra  bastone  coperto  dell’  istcsso  velluto.  In  fine  di 
questi  si  viddero  due  Mazzieri  con  ricche  mazze  d’argento  , c Cusacconi  pavonazzi 
con  liste  divelluto,  e collarine  di  maglia , seguitati  dalli  Mons.  Abbrevi  stori  , de’ 
Parco  majori  , e dai  Votanti  di  Segnatura  , e Chierici  di  Camera  sopra  Mule  addob- 
bate , con  rocchetti , e Cappelloni , dal  P.  Capisucchi  Maestro  de!  S.  P. , con  gli  Au- 
ditori di  Rota , comparendo  dai  lati  della  Cavalcata  gran  numero  di  Tedeschi  , ar- 
mati di  Alabarde  , c Spadoni , vestiti  a trinci  gialli , e rossi , coperti  di  maglie  , e 
petto- a botta , braccialetti,  c cosciali.,  in  mezzo  de’ quali  vedovasi  il  loro  Capiuno 
a*  Cavallo  nobilmente  vestito . . 

Venivano  appresso  vestiti  di  robboni -di  velluto  paonazzo  foderaci  di  lama  d’ora 
i Cancellar;  del  P.  R.  , dignità,  che  ritengono  i Capi  delle  nobili  Famiglie  Roma- 
no Nari , e Serlupi  ; indi  il  Priore  de’  Caporioni , e i Conservatori  di- Roma  coperti 
dalli  robboni  di  broccato  d’  oro . Preceduti  dalli  Mazzieri  seguivano  il  Contestatali 
Colonna,  gli  Ambasciatori  di  Francia,  e di  Venezia,  Mons.  Arcivescovo  Spinola 
Governatore  di  Roma  , serviti  da  schiera  numerosissima  di.  Parafrenieri  con  superbe. 
Livree . Dopo  i Maestri  della  Cerimonie  compariva  la- Croce  portau  dall’  ultimo  Au- 
ditore di  Rota  , e in  fine  tra  la  truppa  de’  Parafrcnicri  , e guardie  de’  Svizzeri , pre- 
ceduto dalli  Cursori  , e con  i due  Maestri  delle  Strade  ai  lati , veniva  S.  S.  in  Letti- 
ga aperta  di  velluto  cremesino  guarniu  d’oro,  fodrata  di' Damasco  rosso  , c bollet- 
tari con  borchie  dorate . Era  vestito  di  falda , e rocchetto  con  la  mozzetta  di  velluto 
cremesino  con  stola  sopra  predosa  , tempestata  di  grosse  perle  , con  il  berrettino  Pi- 
pale in  testa,  c. sopra  il  Cappello  Pontificale  di  vellutoCremesino , caminandole  ap- 
presso alla  Lettiga  li  Parafrenieri  con  Ombrelle  di  Damasco  cremesino  trinate  d’oro, 
dando  frequenti  • benedittioni  ab  numerosissimo  Popolo  sparso  sopra  i tetti  delle  Ca-  ■ 
se,  c de’  Palazzi  , con  paterno  affetto  riguardando  il  suo  gregge,  che  non  si  sana- 
va con  gioconde  acclamazioni  palesar  l’allegrezza  del  Cuore  , rendendo  con  quelle 
voci  di  giubilo  gratie  all’  altissimo  Dio  , che  s’era  - degnato  felicitarlo  sotto  la. tutela 
di  si  zelante  e pio  Pastore. 

Venivano  immediatamente  i Seggetrieri  di  S.  S.  eoa  Sedia  di  velluto  cremesino 
trinate  d’ oro  , c dopo  i Mons.  Ardii.  Pignattelii  Maestro  di  Camera  , Riva , e Pel- 
legrini Cubiculari  assistenti,  e Mons.  Santucci  Medico  di  S.  -S.  con  vesti , e Cappucci 
con  mostre  di  Damasco  cremesino  avanti  le  vesti. 

Succedevano  gli  Emi  Cardinali  con  le  loro  Cappe  rosse  col  Cippuccio  in  testa  , 
«sopra  il  Cappello  Cardinali  tio  a. due  a due  sopra  Mule  con  valdrappe  , e finimenti, 
avendo  intorno  ciascuno  i. suoi  Parafrenieri  vestiti  con  ricche  livree  , e con  bastoni 
dorati . - 

Seguivano  i Patriarchi  ,■  Arcivescovi  , Vescovi  , e Protonotarj  Apostolici  , e 
altri  Prelati  in  grandissimo  numero  con  mantclloni  , rocchetti,  e cappucci  al.colló,. 
e Cappelloni  Pontificali  in  testa  , e i Prelati  Referendari  con  rocchetto  , mantelletta , 
e Cappelloni  sopra  Mule  guarnite  con  valdrappe  alla  Pontificale  , venendo  dopo  un’ 
altra  Lettiga  di  N.  S.  e due  Trombetti , c della  Guardia  de’  Cavalleggeri , portando  lo 
Stendardo  di  S.  Chiesa  il  Marchese  7^4  ri , in  mezzo  alli  due  Capitani  Marchese  de  Ca-- 
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vali  eri , t Marchese  S.  Crete  , vestiti  tutti  di  nobilissimi  abiti,  ricamati  <T  oro,  e 
serviti  da  numerosa  quantità  di  Staffieri , con  ricche  , e vaghedivree  . 

Chiudeva  la  Cavalcata  quantità  grandissima  di  bellissimi  Cocchi,  e Carrozze 
con  infinito  numero  di  Popolo  , che  a gara  di  ogni  sesso  , e età  correva  al  Latcrano  per 
vedere  le  Cerimonie  , e insieme  ricevere  la  benedizione  solenne  del  nuovo  Ponte- 
fice . 

Giunto  N.S.  su  la  Piazza  del  Campidoglio  , che  da  tutte  tre  le  facciate  era  su- 
perbamente addobbata , \\  Signor  Conte  T^egrelli  Senatore , aspettando  S.  S.  con  gran- 
dissima comitiva  de’ suoi  Gentilomini , si  fece  avanti  , accompagnato  dal  i.  e z. 
Collaterali,  e altri  suoi  Ministri;  e inginocchiatosi  , e con  brevi  , ma  ossequiose 
parole  si  congratulò  con  S.  S.  esibendole  la  pronta  obedienza  , e sempre  costante  fe- 
deltà di  sè  ,'e  del  S.  c P.  R.  N.  S.  ricevendo  quest’  atto  con  benigno  gradimento  rispo- 
se al  Signor  Senatore  con  parole  piene  di  somma  umanità  , e paterno  affetto  verso  di 
lui , e del  P.  R.  , e dandogli  la  benedizione , seguitò  il  suo  viaggio  . 

^Giunta  S.  S.  a S.  Gio.  discese  dalla  Lettiga , et  entrò  sotto  il  Portico  . In  questo 
mentre  il  Signor  Card.  Chigi  Arciprete , avendo  appresso  di  sè  tutti  i Canonici , Be- 
neficiati ,'  c Chierici , vestiti  con  i loro  rocchetti , e cotte  , al  concerto  di  una.  soa- 
vissima musica  , tenendo  Monsignor  Ratta  Vicario  di  S.  £.  una  Croce  d’  oro  in  un 
Bacile  d’argento  con  un  velo  involto  al  piede  di  detta  Croce  , presentolla  al  Signor 
Card.  Arciprete.,  c questa  a S.  S.  già  inginocchiatosi  sopra  un  tapeto  , e cuscino,  ivi 
preparato  a quest’ effetto,  la  detta  Croce  , che  fu  da  S.  B.  con  somma  di votione  ba- 
ciata. Levatosi  poi,  e ricoperto  col  solito  barrettino  rosso  s'inviò  al  Trono  prepara- 
to vicino  alla  Porta  S. , c paratosi  con  l’Amitto  , Camiscio,  Cingolo,  Stola,  Pivia- 
le di  color  bianco  , e Mitra  pretiosa , spogliato  de’ vestimenti  da  Camera  da’ Card. 
Maldachino,  « Carlo  Barberino  i.  e a.  Diaconi , andò  a sedere  nella  Sedia  appa- 
recchiata «opra  il  Trono  , sotto  il  Baldacchino  bianco,  facendole  intorno  nobile  , et 
ordinata  corona  tutto  il  S.  Collegio. 

Intanto  il  Signor  Card.  Arciprete  presentò  aS.  S.  in  un  Bacile  d'  oro  , sostenuta 
da  Mons.  Ratta  le  Chiavi  della  Basilica  , una  d’  oro  , e 1’  altra  d’  argento  , con  due 
fiocchi  simili , intersiati  vagamente  di  seta,  ed'  oro  , recitando  il  medesimo  Cardi- 
nale una  erudita  , e nobile  Orazione  latina  . 

Finita  l’Orazioac,  fu  ammesso  ti  Capitolo  , e Clero  Lat.  al  bacio  del  piede. 
Intanto  i Cardinali  si  .vestirono  di  paramenti  bianchi,  convenienti  ai  loro  Ordini , co- 
me ancora  gli  altri  Prelati  ; e cosi  vestiti , seguendo  la  Croce  portata  dall’Auditore  di 
Rota  Suddiacono  Apostolico,  apparato  con  Tonicella,  entrarono  nella  Basilica  , nell’ 
ingresso  della  qualeN.  S.  ricevè  dalle  mani  del  Card.  Arciprete  l’Aspersorio  , e segnò 
sè  medesimo  nella  fronte  , e poi  asperse  i Cardinali , ePrelati , e il  Popolo  coll’Acqua 
Santa.  Ricevuto  l’Incenso  dal  medesimo  Card.  Arciprete,  si  mise  in  Sedia  , portato 
da  i z.  Parafrenieri  sotto  il  Baldacchino  , 1’  aste  del  quale  erano  sostenute  da’  Canoni- 
ai , precedendola  Croce  portata  dal  Suddiacono  Apostolico  . Fu  frattanto  dalli  Can- 
tori della  Cappella  Pontificia  intonato  il  Te  Deum . Seguendo  la  Processione  per  mezzo 
la  Chiesa,  scendendo  poi  ad  adorare  il  SS.  esposto  nella  Cappella  del  Card,  di  S.  Se- 
verina,  e a venerare  le  Teste  de  SS.  ripostoli  Pietro  ,e  Paolo  , che  in  quel  tempo  fu- 
rono scoperte,  e mostrate  al  Popolo.  Levatosi  poi  in  piedi  di  nuovo  s’  assise  , e fu 
dagl’  iscessi  portato  alla  Tribuna  maggiore  , dove  preso  dalla  Sedia , andò  a collocarsi 
nel  Trono  preparatogli  in  mezzo  , ove  ricevette  all’  obbedienza  il  S.  Collegio  con  il 
bacio  della.mano  sotto  il  Piviale,  distribuendo  a ciascun  Cardinale  il  Presbiterio, 
ponendo  a ciascuno  nelfapcrtura  della  Mitra  due  monete  , una  d’  oro  , c 1’  altra  d’  ar- 
gento, tornando  allora  ogni  Cardinale  a baciar  la  mano  nuda  di  S.  S. . Ricevuto  il 
Presbiterio,  il  Card.  Ludovisio  i. Prete  seguito  dagli  Auditori  di  Rota  Suddiaconi 
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Apostolici  parati  di  Toniceli*  , e gli  Avvocati  Concistoriali  con  Mantelloni  pavon az- 
zi , e Cappuccio  accostatosi  all’Altare  cantó  con  loro  le  Laudi , o brevi  Litanìe  , cioè 
Bxaudi  Còriste  .. 

Terminate  le  suddette  funzioni,  trasferissi  S.  S.  all’ Aitar  Maggiore  , ove  èri- 
posto  r Altare  1 . di  legno  fatto  da  S.  Silvestro  P. , ove  ad  alcuno  non  è lecito  di  cele- 
brare, fuor  che  al  Papa  , dove  diede  la  Papale  benedizione  , c fatta  di  nuovo  riverenza 
al  SS.  Sacramento,  torneasene  in  Sedia  con  il  Regno  in  testa  , portato  per  la  porta,  che 
dalla  Chiesa  va  al  Palazzo  contiguo  , allora  magnificamente  apparato,  a dare  dalla 
Loggia  al  Popolo  la  benedizione  solenne , facendo  continuato  applauso  un  lieto  suono 
di  trombe  , tamburri , e rimbombo  d’artiglierìa , unito  alle  voci  festevoli  ilei  Popolo 
giubilante .. 

Giunto  alla  Loggia  della  benedizióne-  processionalmentc  , benedisse  solenne» 
mente  il  Popolo  publicata  l'Indulgenza  in  latino  dal  Card-Maldachino  1.  Diacono  , e 
in  volgare  dal  Card.  Carlo  Barberino  a.  Diacono  .. 

Fu  questa  solenne  funzione  accompagnata  dal  solito  costume  del  gettito  al  Popolo 
delle  monete,  nelle  quali  era  da  nnx  parte  impresso  il  Divino  Spirito  con  il  motto 
Fiat  Pax  in  virtuts  tua  , e dall’altra  1’  effigie  di  S.  S.  con  caratteri  esprimenti  il  suo 
glorioso  nome  1 . Datala  benedizione , N.  S~  nell’andito  appresso-  la  Loggia  sotto  di 
una  Bussola  di  damasco  fu  spogliato  dell'abito  Pontificale  , c rivestito  con  l’ordinario 
da  Camera  ,.  e Stola  , se  n’  entrò  in  Lettiga  coperta  servito  da  gran  numero  di  Prin- 
cipi , e Baroni , e di  molti  Prelati,  ritornò-al  Vaticano  , accompagnato  sempre  colle 
voci  festive  del  Popolo  , che  con  un  viva  continuato  palesava  l’allegrezza , c il  deside»- 
rio  di  vivere pn  secolo  intiero  sotto, il  governodi  si  Santo  , e pio  Pastore  .. 

I-X. 

Di  Alessandro  Vili. 


Ci  abbandonano  i Diari  de’  Maestri  di  Cerimonie  , che  finiscono-  sotto  Innocen- 
zo XI.  Ma  incominciano  a supplire  le  Relazioni  stampate  , che  per  altro  ho  assai  sten- 
tato a trovare  . Poiché  essendo  tutte  in  fogli  volanti , non  si  son  conservate  , che  in 
qualche  Tomo  di  Miscellanee , nel  vasto- Oceano  delle  gran  Biblioteche,  ed  Archivi  del- 
la Città  ,.  in  cui  ho  dovuto  ripescarle.  Qbattroeon  quelle  giur.tea  mia  notizia  , che  de- 
scrivono il  Possesso  di'  Alessandro  VUl.-x  eletto  a’  6.  di  Ottobre  nel  1 689.  3 , e inco- 
ronato ai  14.  4 Tre  di  esse  j,  serviranno  per  arricchire  di  note  la  presente  -• 


1 Questo  Conio  fu  fatto  per  te  Monete  de!  Presbite- 
Ho  » ma  non  per  quelle  da  distribuirsi  al  Popolo  , di 
cui  parla  lo  Scilla  nelle  Monete  Pontificie  p.  99-  a?7*  * 
ove  dice',  che  vi  erano  incise  le  parole  Sacroian.  Basii. 

Peata,  in  Gì  ni- o \ Gran»  , e mene  Greti  e per 
Lt  lintninnione  ilei  Popolo  ,che  poi  non  fu  eseguita  sco- 
ine abbiam  eia  veduto  p.199.  Riflessioni  di  giubilo  dell* 
Arthiconf.  del  SS.  Sacramento  dell*  Bas.  La  ter.',  e suo’ 
Oratorio  « vicino  alla  Scala  Santa,  in  occasione  del  Pos- 
sesso d'  Jrmoceneo  XI.  nel  primi  Vespro  della  Dedica- 
zione della  Basii. , coronato  già  in  giorno  di  S.  Fran- 
cesco Sonetto  di  Orano  U+ar,vija . Roma  per  U Manc- 
ia iój6. 

a Pietro  Vito  nato  in  Vene/il  a’  aa.  d’  Aprile  nel  lóro. 
da  Mario  OttoLow  , e da  Vittoria  randelli . Jnnocm/o  X. 
lo  fece  Card.  Prete  del  Tit»  di  S.SaIv»  in  Lauro  , da  cui 
passi  a quello  di  $.  Mirco  . Fu  primi  Vescovo  di 
Brescia,  poi  di  Sabina,  di  Frascati , e di  Porto  . .Mori 
al  i.  di  Febrajo  nel  i6?ue  fu  sciolto  nel  Vaticano  in  un 
magnifico  Mausoleo  . 

? Relazione  delle  Cerimonie  fatte  nell'  Elezione  di 
Alessandro  Vili,  sa  dj  Conciare  , còti»  S.  Pietro  « Roma 


perii  Baleni  16B0.-4.  Discorso ’iopra  T esaltazione  al 
Pontificato  dell’  t hoS.  Card.  Pietro  Onoboni  , otfiAltp- 
san  Irò  Vili,  di  Gabriello  fiaba  •-  Roma'  nella  Stam- 
peria Komarck  1689.  4.  Tomasso  Si  ontani . 11  Riposo 
zf  Italia*  nell'  Assumi  òhe  al  Pontificato  di  Attuate- 
dro  Vili.  Trattenimento  Musicale  . Bologna  per  r!« 
Eredi  del  Sarti  i?89*«fol.  Alexander  Vili.  P.  Q.-Al.  Pe- 
trus Otboboitm  Patrttius  Vcnetus  sacra,  et  elogici  allu- 
sione adombrami  »- Romae  lóilp.  ex  syp.  Io».  Vannac- 
cl  4.  La  visione  Panegirico  «Iella  Creaiione  di  to-Aies- 
san  ira  Vili,  per  avana  il  Card.  Pfrtro  Ottobomo  Ottave 
di  Andrei  Penci  • Runa  per  il  Koraurck  i&ip.  Relazione 
delle  Feste , e Fu'Khi , fatti  in  Venezia  per  I Esaltazione^ 
al  Pondhato  di  Alessandro  Vili.  Roma  per  il  buagni 
16^9.  4*  - 

4 Ermissimi  Dèscrizione  delle  Cerimonie  fatte  neL 
la  Coronatene  di  Alenar*  Irò  Vili,  seguitai!  di  if.  Otto- 
bre 1689.  Roma  per 'Gin.  Frane.  Boagni  . Bal  last,  ri- 
sani Ode  Pindarica  ad  Alesi.  Vili,  nel  giorno  Gel  la  sua 
Coronazione.  Napoli  1689.  4.  PierUgolnù Avesti  l’ambr 
dell*  universo  per  Innocentio  XI.  Presago  del  suo  suc- 
cessore Alessandro  Vili».  Oda  ali*  Jfccc.  big.  D.  Aeu 


\ 
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tFermato  il  giorno  i 23.  del  mese  d'Ott.  per  la  funzione  del  Pos.,  e verso  le  ore  19. 
si  parti  laS.S.  per  andare  alla  sud.  Bas.,  c le  strade  per  cui  passò  furono  dal  grand’ Atrio, 
e da’  Portici  di  S.  Pietro  , per  Borgo  nuovo  , Ponte  S.  Angiolo  , Bandii , Monte 
Giordano  , Parione  , al  Palazzo  del  Governatore  , ove  era  un  Coro  di  Musica  , Pa- 
squino , S.  Andrea  della  Valle  , Cesarmi  , Piazza  del  Gesù  , la  di  cui  facciata  della 
Chiesa  era  parata  riccamente,  Campidoglio,  Foro  Boario,  detto  Campo  Vaccino  , 
all’  Arco  di  Tito,  Colosseo  , c di  là  a S.  Gio.  Lat.  per  la  strada  detta  communementc 
Via  Papae  . Erano  tutte  queste  strade  parate  superbissimamente  , e dalle  finestre  pen- 
deano  ricchi  drappi  ricamati  , ove  erano  le  principali  Dame  della  Città  a vedere  il 
Trionfo  del  nuovo  Pontefice  . 

Davano  principio  all’  ordinanza  della  Cavalcata  alcune  Coppie  di  Soldati  della 
guardia  de'  Cavalliggicri  di  S.  S.  , con  qualche  distanza  dall’  una  all’  altra,  per  fare 
scansar  le  Carrozze  , e levare  ogni  altro  impedimento. 

Seguivano  poi  a Cavallo  due  Lance  spezzate  -di  N.  S. , con  belli  , e ricchi  abiti , 
e petti  a botta  , e bracciali  di  fine  armi  bianche  , quali  distribuitisi  per  la  Cavalcata  , or 
qua  or  là  scorrendo  la  regolavano  , acciocché  ordinatamente  seguisse  il  suo  viaggio  . 

Appresso  venivano  i Valigieri  degli  Etili  Sig.  Card,  con  superbe.  Valigie  ricamate 
<F  oro,  ed’  argento  , coll’  Armi  dell’ E,  L. , precedendo  per  ordine  del  gradode* 
loro  Etili  Padroni . Indi  i Mazzieri  de’  sud.  Sig.  Card,  con  Mazze  massicce  d’  argento 
indorato  in  varie  , e bellissime  forme  , seguendo  gran  numero  di  Cavalieri  di  essi 
Emi  riccamente  vestiti,  a’  quali  seguiva  numerosissima  schiera  di  Gentiluomini , Ro- 
mani, e Forasi  ieri  , c dopo  il  Barbiere,  eSartodi  S.  S.  vestiti  con  cappotti  di  panno 
rosso  guarniti  di  fascie  di  velluto  cremisino  colle  Valigie  Papali  , tutte  riccamente 
d’  oro  . 

Seguivano  poi  gli  Scudieri  di  S.  B.  vestiti  di  rosso,  i Ministri  della  Stalla  di  S.  S. , 
con  12.  Ghinee  Pontificali  coperte  di  gualdrappe  ricchissime  ricamate  d’  oro  , e d’  ar- 
gento , guidate  a mano  da’  famigli  della  stalla  di  N.  S.  Una  Lettiga  di  S.  S.  di  velluto 
cremesino  ornata  di  trine  , e di  frange  d’  oro  , seguendola  il  Maestro  di  stalla  . Dieci 
Tamburini  con  ricche  casacche  dì  velluto  cremisi  trinata  d’oro,  quattro  Trombetti 
dcl.Pop.  Rom. , gli  Scudieri  di  S.  S.  co’ loro  abiti  rossi.  Il  Fiscale  di  Roma  in  abito 
pavonazzoconcappucciqinsiemecon  Mons.  Commissario  della  Camera  in  abito  si- 
mile , ma  di  color  rosso . I Sig.  Avvocati  Concistoriali  , con  le  loro  vesti , e cap- 
pucci . Poi  i Cappellani  communi,  col  sotto  Guardarobba,  i Cappellani  secreti , i 


Otiobcni . Fulitno  per  Cict.  Zennbi  1680.  Sem- 
yrntuTé * Ton.ii  11  Trionfo  della  Gloria  negli  Eroi  Gno- 
moni . Genova  1691.  4.  V.  p.  103.  ciò  , che  ho  rlferiio 
del  loro  V ulano  , contiguo  alla  Chiesa  di  S.  Lorenio 
in  Luana , sopra  il  di  cui  Portene  verso  il  Palazzo  R*- 
tfwi  vè]’  Iscrizione 


N.  fF.  (col  un  Stemmi  in  meizo)  MCCCCLVfl. 
Sopra  1 altro  vecso  il  Palazzo  Chip  a mezzo  giorno 
con  lo  ucsso  Stemma  NICOLA! . PAPE . Y. 

A A a A • 

PHI . EP1  . ALBAN.  CARD.  BONON.  AC . MAI  OR* 

PNIARII  . FRIS  . FLATI . N.  A.  M.  CCCc!  LXVlilL 
Deliro  il  Cortile 

EVANGELISTA  . PALLOTTVS 
21*  S*  LAVRENllI  . IN  . LVCINA 
PRESB.  CARD.  CV&ENT.  HAS  . AEDES  . CONSTRVI 
EI  . IN  . HANC  . FORMAM  . REDIGI 
SVO  . AERE . CVRAVIT 
A.  D.  MDCX. 

«5  Relazione  della  solenne  Cavalcata , e Cerimonie 
lane  il  di  a 3.  d' Ottobre  dal  Palano  Vaticano  alla  Sa- 
cro*. China  Luterane  me  per  il  Pone  no  preio  da  Alet- 

landio  vili»  Roma  nella  Suaip.  della  R.  C,  A*  iWy,  4. 


Copiosissima  > e distintissima  Narrazione  della  sofenné 
Cavalcata  , c delle  Cerimonie  fatte  il  di  a?.  Ott.iéttp* 
dal  Pai . Fot.  alla  Bas.  Lat.  pel  Possesso  prese  da  Alti- 
saudro  FJJl.  co*  nomi  di  tutti  i Cardinali,  e Prelati  , 
che  vi  anno  fatta  funzione  ,e  de’  Principi , e Titolati  » 
che  vi  sono  intervenuti  colla  dichiarazione  degli  Ap- 
parati , e dell’  Ano  trionfale  fatto  erigere  in  Campo 
Vaccino  dal  Serenissimo  Duca  di  Parma  colle. Iscrittlo- 
iti  poste  nelle  Cartelle  degli  Ebrei  Rei  Colbco  con  gli 
elogi  che  erano  in  S.  (àio.  Lat. , c con  altre  partico- 
larità seguite  in  d.  giorno . Roma  per  Gio.  Erano.  Bua- 
gni  1689.  4.  Distìnta  Relatioite  della  solenne  La-vol- 
tata fatta  per  tl  Possesso  preso  da  Alessandro  Flit,  tl 
giorno  de*  2?. Ottobre  16*?.  dal  Pai . del  Fot . alla  Ras* 
di  S.  G:o.  Imi.  Roma  per  il  Molo . 

1 Veridica  Descrizione  delia  solenne  Cavalcata  , e 
delle  Ciri/nonle  fatte  il  di  a?. d’Ottobre  1689.  dal  Pa- 
lazzo del  Vaticano  alla  Bas.  di  S.  Gio.  Lat.  pel  Possesso 
preso  dalla  S.  di  N.  S.  Alessandro  JUl.  colla  dichiara*- 
zione  dell'  Arto  Trionfale  fatto  erigere  in  Campo 
Vaccino  dal  Serenò*-  S.  Duca  di  Parma  , colle  partito- 
Jarita  seguite  in  tal  fonzionc  , e delle  Cartelle  posto 
dagli  Ebrei  nei  Colico  « Renna  per  Gio.  Frane.  Bua* 
gm  léfcp. 
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Nel  1689.  305 

Camerieri  d’  onore  con  vesti  rosse  , e cappuccio  2 , i Titolati  , Baroni  , e Preti  cip  i 
Romani . Quattro  Camerieri  secreti  portando  quattro  Cappelli  Papali  Pontificali  di 
velluto  rosso  sopra  le  aste  coperte  di  velluto  . 

Uopo  vari  Uffizioli  del  Pop.  Rotrt. , due  Maestri  Giustizieri  1 , poi  il  Capitano 
della  Guardia  Svizzera  in  mezzo  a sei  Soldati  armati  con  Alabarde  , i Votanti  di  Se- 
gnatura , g'i  Abbreviatori  , 3 i Chierici  di  Camera  , il  Reggente  della  Cancellarla  , il 
Maestro  del  S.  P. , 4 gli  Auditori  di  Ruota;  seguivano  i Conservatori  di  Roma  , e 
dopo  gli  beemi  Sig.  Ambasciatore  di  Francia  5 , Prencipe  D.  Livio  Odescalco,  Ge- 
nerale di  S.  Chiesa  , c Contestabile  Colonna  con  nobilissime  , e numerosissime 
livree  . , 

Dopo  li  Mazzieri  di  S.  S.  colle  Mazze  alzate,  poi  i Sig.  Canonico  Domenico 
Cappello,  Canonico  Candido  Cassina  , e Giustiniano  Chiapponi  Maestri  delle  Ceri- 
monie con  mantellom  , cappucci  , e cappelli  semipontificali  ; indi  Mons.  Caprara 
And.  di  Ruota  , e Suddiacono  Apostolico  colla  Croce , dietro  a questi  i Palafrenieri  di 
S.  S. , quale  seguiva  in  Lettiga  aperta  di  velluto  cremisino  guarnito  con  trine  , e frange 
d'  oro  , dando  benedizioni  al  Popolo  da  tutte  le  parti  , e dalle  bande  della  Lettigai 
Sig.  Maestri  di  Strada  6 , e dodici  Cursori  di  N.  S. , e dopo  una  Sedia  della  S.S.  ; poi  li 
Mons.  Bartoli  Maestro  di  Camera  , Gabrielli  Coppiere  , Cubiculari  assistenti , e Spe- 
aioli  Medico  segreto  di  S.'  S. 

1 Tri  questi  era  Moni.  Raggi  Guardaroba . charmia  te  eentuìlt . Sìtceettiye  ente  Sepulebrum  Mmi- 

a LAmidenio  nella  sua  Relazione  . Ha  il  Campidoglio  ni  V.  se  trami  uhi , «Ir  ipsi  geiiuflex"  , tettarne  Populo 
un  Magi* /rato , detto  il  Paciere  ; questo  giudica  s^pra  SS.  ApnstoJorum  Capita  ritenta  Jnerunt . Km  ai  Ca- 
le dovute  srxlcli;fj7Ìoni , che  si  devono  dare  agli  ag-  nonicoru.n  Chorum  iWl  , ubi  Laude*  dee  anta  tue  fue- 
grav.ui  , «clic  risse,  o siano  di  fatti  , o di  parole . Di-  rwa  .Jan  lem  in  Moenianum  aterndit  ad  lolemncm 
levasi  questa  Carica  appresso  i Romani  Mattile/  /qui-  bencdictioncm  l'opulo  impartiendam  . esiet  hors 

tran , ma  al  di  d'oggi  vieti  chiamato  Mastro  Giusti  eie-  13.  eum  dimidio  , absolutit  bis  , Qyirinaiem  pehit . 
re . Santissim  i Canta  , ma  poco  praticata  • (1)  V,  Cbasot  Familln  Papale t T,  II.  Giuseppe  Aranti 

Uno  di  essi  fu  il  celebre  Mons.  Già.  Gampini  , (V.  Generaha  Istorici  del  Ducato,  e Provincia  del  òirmro. 
Fine.  L tenia  Vita  ci  G>o.  Giustino  Uampini  . Tra  le  vite  conferito  da  Leopoldo  Imperatore  a 'V*io  Odetcalebr . 
degli  Arcadi  il  lustre  del  Creteimbem  Par.ILp.19s*  Roma  Roma  1700.5.  Fuori  di  Porta  del  Pc polo  sopra  la  Porta 
17  ic.  4.  Sa  vie  circe  de  la  prccedcut.  T.I  V . Menu  ile  Ntt r-  del  Giardino  , una  voi ta  Odettaichi 
ron  p.  1 9 ?.  ) che  ce  ne  ha  lasciata  questa  Memoria  nel  Livio  O leicalcbo 

suo  L ibro  Jc  Abbreyiatomm  de  Parto  Malori , sivc  assi-  Littrramm  bonarnmque  Artutm 

steiuium  S.  R.  L.  Vice  Cancellano  Disscrt.  HUror.ca  • * Patrono  msmifietntitumo  Are  ad  et 

Jtunue  1691.  fot.  p.  k v Die  1}.  Celebris  i6fcy.  Alexan-  f C.  V,  C, 

der  VIH.  Etti.  latcrancn-i*  possessionem  inxu  inre-  Condii  tori  atque  Imi  a ureteri  suo  pantere 

teratum  morem  adeptus  est.  Not  antan . Abbreviatole*  in  Anno  MDCCXIL 

pruni  Au!a  Para  mento  rum  , dum  S . S.  Pontificai  indù - Marmi , Statue,  Carnei  ,-e«J  altro  esistente  negli  Appjrtj- 
mei-tit  se  restiebat  t alitfuantulum  eommoraii  fuimus  , ac  menti , e Galleria  dcll'Éccmo  S.  D.  làuro  Odeuaìcf»  Da- 
inv.tem  collocati  onem  babuimus  , an  in  Lijuuatu  Ree-  ca  di  Bracciano  , e Nipote  d Jim  uen/i  P.  XI.  Roma  i*oa. 
cheti  am  eum  solito  Lueulio  , et  Pileo  deferre  deberemus  ; fol.  Museu  n Odcscakum  , sive  Thoaurus  antiquarum 
tjHen-.it n Cacrcmouiarum  Magistri  a ssobit  interrogati  , Gemmarum  , quie  a Christina  Svecorum  Regina  col- 
de  pelinone  toriati  , respemitrma  , ad  libitum  nostrum  «-  lectae  in  Museo  O.leieaUo  adservamur  , et  a Petro 
se  . Prapterea  deerev.nius  , Rocchcttum  deferte  , illoque  Saliere  Bartolo  quondam  indine  , nunc  primum  in  I4- 
iuluti , 1 olita  Mamelletia  , et  Cuculio  tuperpositis  eun s cem  proferuntur  , cutn  notis  iff»r.  tirala  , et  Air,  G‘a- 
plit»  ut  \olt m>n ini  fimeiiouibm  dejerri  solito  Mulam  leciti.  Romae  I7<t.  T.II.  fol. 
artenbmus  . Hor.t  y.  tini  ter  not  praretdebant  mapta  4 1 1 F.  Tommaso*  M.  Ferrari . 

Equitum  , et  ah  srum  Mobil  ium  turba  , inter  astos  er.it  5 Duca  di  Cbatthet . 

Prìnceps  Livius  OJescakhus  fi)  , defuncti  l’oniihcis  6 Mtrth-  Mano  G'iittii  , e Lelio  Falconieri  . 

Mepos.  Hot  sequebatur  Militile  Helvetiae  Dux  Eque-  L'.imi.ttnio  dice,  che  è in  Rema  un  Magistrato \ 
ster  , qutrn  etto  Slilitts  eiusdem  Nationis  pedestre s , non  conferito  dal  Campidoglio  , ma  dal  Principe  , di 
quatucr  a quolìbet  Intere , cmn  tuit  Alai  ar,lis  court  t ab  an-  due  Mastri  dt  Strade  , e Prw  1 di  Rema  , coli  dentro  co- 
tu*.  Post  buste  Ducem  immediate  teejuebantur  Illustr.  at  me  fuori  di  essa  , delle  Mura  della  Citta,  e Fabrii.be 
Rmi  DD.  Colleg-ie  mci  Lactu»  , et  de  Llfcctibus  ,Par-  pubhche  , e giudicano  sopra  i confini  de'  Predj  Urbani', 
rateiamo  , et  ego  infrascripiu?  , et  sic  reliqui  solito  coinè  Ruttici  . Si  conferisce  sempre  a'  Gent  lomua  di 
pratclarsiuuo  ordr/u  terroso.  Poitea  ad  Etcì.  Latera-  prinu  Nobiltà  , di  età  matura , e di  buon.»  fa  ma  . Fu 
nemem  , ri  Regi  un  J imuin  devnumm  , quum  atei  questa  C anea  antica  Rimana  , chiamata  kdihtui , c chi 
bora  22.  euri  dimìdia  . ubi  flati  rn  e Mula  deicerudiniut , 1 amminiscsava  , Aedi  li  t , de’  di  cui  Editti  abbiamo  un 

Pileun  , ac  Mautellctum  d.’ponentes  , et  Coti  am  in-  Titolo  intiero  nel  Corpo  Civile  . Hanno  parimente  cura 
du.mut  . Jiiice  veitibut  igitue  ornati  Ecclesiali!  intraxd-  degli  Ai  jue  lotti  , e Fonti  di  Roma  , clic  sono  in  quzrt- 
mut  t In  eu_\ us  Portieu  lolita  Scamna  prò  Einis  Cardi-  tira  grandissima  , non  solo  nublùhe  , ma  private.  Ai 
nahhtts , et  Sol.um  prò  Pontifico  parata  er.ua , in  qui-  medesimi  spetta  ancora  la  Cura  de*  Ponti  di  Roma  , '* 
bus  11  dttp  tonti  dermi  t , et  Ponti  fex  almi  no  Laterancnsi  cirtvmdeiui  , come  cosa  annessa  alle  Strade  . 11  iedeseo 
Capitulo  ad  pedit  oiculum  , -lent  ie  Einis  Cardinalibus  per  beenale  di  uno  Staio  ben  governato  addita  le  Sna- 
oeliimn  Presbyteriutn  dninburt.  Ingresms  postea  Fede-  de  , r Potai  , e gli  Orologi  • Che  se  queste  tre  cose 
aiam  ad  Capfcllaatt  SS.Cruului  prò  adoranda  oS.Ett*  stanilo  bene  1 si  debbe  argomeiuare  > che  vada  bene 
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go6  Di  Alessandro  Vili. 

GliEiftt  i Card,  che  seguivano,  aveano  le  cappe  rosse  i con  cappucci  in  testa  ; 
e Cappelli  Cardinalizi , e quelli , che  non  poterono  cavalcare , aspettarono  la  S.  S.  a 
S.  Gio.  Lat. 

Poi  venivano  i Patriarchi  , Arcivescovi , Vescovi , ProtonotarJ  Apostolici  , et 
altri  Prelati  , e dopo  un’  altra  Lettiga  di  N.  S. , e due  Trombetti  della  guardia  de* 
Caralleggieri  , e due  Paggi  con  Lance  , portando  lo  Stendardo  di  S.  Chiesi  il  Sig, 
March.  Nari , e avanti  di  questo  li  Sig.  March,  de’  Cavalieri-  , c.  Astallr Capitani  de’ 
Cavalleggieri , dopo  due  Cornetti  del  Sig.  Gio.  Battista  Arnaldi  , c Sigi- Domenico' 
Paravicini  , e dopo  i Soldati  colle  loro  Lance  , e poi  le  Corazze  del  Sig.  Cav.  Crispol, 
di  3 , e dopo  una  Compagnia  di  Fanteria  . 

E la  Piazza  del  Campidoglio  era  tutta  adornata  , e sovra  le  balaustrate  de’  Pa- 
lazzi P insegne  de’  Caporioni . 

Giunto  N.  S<  su  la  piazza  suddetta  , in  mancanza  del  Senatore  Giulio  Cesar» 
N egrelli  defunto,  il  Sig.  D.  Antonio  Colonna  primo  Conservatore  , che  avea  seco  L 
Sig.  Abati  Luci/io , e Passerini  Collaterali,  erutti  i suoi  Ministri  , inginocchiatosi  v 
con  brevi-,  et  eleganti  parole  si  congratulò  colla  S.  S. , e le  esibì  sempre  fedele,  e 
pronta  ubbidiènza  di  sé  , del  Senato-,  e del  Pop.  Rom. , e N.  S.  risposo  con  grand.’ 
umanità , e dandogli  la  benedizione  , seguitò  il  suo  viaggio  pel  Foro  Boario  parato 
dagli  Artigiani , come  era  di  là  del  Coliseo  . In  detto  Foro  circa  il  fine  del  Giardino 
del  Ser.  Duca  di  Pannasi  vedeva  eretto  un  grand’Arco  Trionfale  , a fronte  dell’  Arco 
di  Tito che  era  una  grandissima  Machina  con  molte  figure  rappresentanti  varie 
Virtà  , con  Architetcura  ammirabile  , che  rcndea  e maraviglia,  a vaghezza  insie- 
me . E per  servire  alle  glorie  di  N.  S.  d’  ordine  di  S.  A.  1’  ha  fatto  fare  il  Sig.  Abi 
Francesco  Felini  Agente  dell’ A;  S. , nel  breve  spazio  di  pochi  giorni  - , mediante  il  va» 


Il  Governo  . Mi  in  vera , « il  detto  vale , il  governo 
d'Italia  tara  poco  buono  * perchè  le  tre  sopradettc  co- 
•e  van  poco  bene  . Af.  Ani.  Bardi . Facultates  Màgi- 
ttraras  Curaconiin  Via  rum  , Aodificiorumquc  pubtico- 
mm,  et  privatorum  Almae  Urbts  , Aedilium  Curuìium 
antiquiius  nuncupati  » et  otùn  a Mirtino  PP.  V.  iucca 
amiquam  inslmttionem  restituii  , ac  a Successoribus 
continuati  ; cum  eusdem  Ma  e istrutti:»,  suonunque  Of- 
ficuliuin  brevi  jurfedìcuonu  descriptione  « Romae  apud 
Ant  Biasimo  1566.  Tractatu?  ProthomÌ6aeos , si  ve  Con- 
grui ad  inierprctationem  Ballurum  , Constitution.i-.n , 
aiianunque  Litterarum  Aposto'karum  saper  Acetifìci ts 
comtruendis  ad  decorem  Almae  Urbis.  Romae  1464, 
Alex.  Brnf  ietti  Epitome  Jori*  Vlarum  , et  Nominarci , 
Praxim  -rèi  Aedllls  comprehcndcns  , et  aliquid  de  Im- 
munitite  . Romae  1 66$. 

1 Leon  X.  in  uu  Breve  diretto  ai  V di  Luglio  del  HI7* 
« Pietra  Beri  flavo  gli  scrisse.  Nolumus  mirasi  , ne  e mo- 
iette fare  Frateria  i.aem  tuoni  , ti  tit  iptis  diebei  Saar* 
Collegio  V.  Fratrum  netlrerum  5.  E.  E.  Cardìnalum  per 
oe>xm  Creahenem  aneto,  mutui (f*e per  Nts  in  e»m  mm- 
num  OrMnem  .i  l sci  tit , Fraterni  totem  team  , centra  qikum 
in  ate  mo  babtbames  , et  1 \uam  era»  Nebis  dccretum  , in 
Mini  trmpus  reterravimm  . Non  enim  accidit  fy>c  ani - 
dem  , >i*o, i ant  tnae  Jnaeclarae  yirtuUs  iUo  ampli  lume 
tenore  diptistimae  non  ti ut  . aut  Neiearem  xrtntum  , tue- 
rumane  er ja  Net  , et  S,  bone  Sedem  , C bri ts '.anemone 
netto  Remp . mentorum  e eeperit  obline  , qua*  jampridem 
bone  ìpiam  tummam  , et  emine  nt  issi  mam  dignitatem 
pere  ine  ponete  •vrJebanttar . 

a GPLmp»  Orient.  si  dicevano  nati  nella  Porpora ; per- 
ché il  Pulsalo  , ove  solevano  partorire  le  Imperatrici , 
chi  cnavusì  Porpora  , da  cui  provennero  II  nome  , e la 
dignità  di  Parjirercmli . Jv,  Al.  Enderict  Diatribe  de 
Porphirogf  nitis . Jcnae  1700.(0!.  Job . BhmH  Diss.  du*c 
1.  de  Navigar.  Salomonis.  s , de  Purpura  , et  Cocco. 
Humb.  tòóo.  Som.  Timsn  Purpura  Pannonica  . Tyrna- 
viae  17  H.  foh  I Soldati  solcano  vestirii  di  Porpora  » Pe- 
ne» 0 dice 


He  t peri  uni  e oc  rum  landabat  Mila  ; eadem 
Quaeiitus  ttllme  n>  ter  e ert  arerai  etite* 

t Marciale  lib.  ! J.  p.  87.  lib.  14.  tip* 

Rema  matis  fusesi  retti  tur  . Gallia  Rnft , 

Et  placet  bit  Putrii  , A {ilitibuujue  color  » 

Elione  lib.  6.  c.d.  ne  adduce  questa  ragione.  Purpurea* 
in  ftrotliif  indaere  neeettìtat  fnit . Celar  spie  habti  nesciu 
nutrì  augniti . Deìndefluarem  sangmmt  t *ulneribu*  eterniti* 
Drmrjne  quutti  Purpurae  ahpectm  aeri  or  tit  , et  ternbitior 
hesttm  percellere  potett . Ciò  si  conferma  da  Velerie  Mat- 
erne lib.  Laeerlaemenìt  ad  ìli tli mutami um  , rt  ecemtan- 
dem  vulnenm  luerum  cruorrm  fumetti  lumai  in  preetiu 
ntrbantur , e anche  da  Indoro , il  quale  dice,  renata,  quam 
Grotti  ìHierniceam  recarti , net  ceccinam -,  rwferta  ni  a 
Lece  Icrmon k ad  vr I an  ime  teloni  limUitudme  t anpu- 
nem  . Trebellio  nella  Vita  di  Claudio  nomina  lumcas 
renar  militarti  amwar  . Silie  Italico  lib.  j.  Pem corion  ri- 
ferisce , che  i Soldati  Cartaginesi  eran  coperti  Rebraa 
y fiamme  yettii.  Qjtindi  una  Veste  rossa  appesa  abe  Por- 
te del  Pretorie  era  segno  di  guerra»  narrando  ruttar  cu 
nella  Vita  di  Fabio  .Luce  prima  tituum  purnat  perni t „ 
Eft  aetem  Tunica  torcine  a tupra  Praetsrrt  lao  mine  ulna* 
extema  . Lo  stesso  dice  nelle  Vite  di  Erme,  c di  Pom- 
pe e . Polibio  de  re  utili t.  c’  insegna  , che  Botri  ancora 
erano  i Vessilli  delle  Legioni,  Penila  f adatte *0 teine*  , 
ed  Appiano  in  Lybiciscl  presenta  i Littori  de’ Magistrati 
in  veste  Rossa  . Li  etera  coca  ne  a yeitc  indeli  . -L’  Augu- 
sto Collegio  de’  Cardinali , che  nel  suo  seno  accoglie  i 
Personaggi  i piu  distinti  per  nascita  .per  virtù , c per 
dottrina  , riconosce  da  Boeifaiie  Vili,  la  conferma 
dell’  uso  della  Porpora,  che  tanto  nc  accresce  J'estrmsc- 
co  lustro  . Il  Bur(o  crede  , che  il  medesimo  desse  loro 
anche  le  Calie  Rètte,  V.  pag«  i?a.  tj*.  aio.au.  Pa- 
ragone della  dignità  Regia  con  la  CarJinaliiia  c. 
p.  aid.  Cent.  X.  Scuore  del  P.  Menccbto  . |]  P,  Carra- 
ra , sotto  nome  di  Carle  Bromate  , dell'antica  preminen- 
za de!  Cardinalato  . Ravenna  17*6.  4. 

5 Con  le  loro  bande  torchine»  e bianche,  seguiti 
dal  Sig.D.  Fcd,  C donna , con  buon  numero  di  fanteria. 


Digitized  by  Google 


Nel  1689.'  3°? 

lore  de!  Sig.  C»v.  Rainaldo  Architetto  di  quel!»  Seren.  Casa  ; ,e  questo  , per  sodislire 
alla  pubblica  curiosità  è intagliato  in  rame  per  inano  di  vai  oroso  Artefice  1 . 

Seguitò  la  S.  S.  il  viaggio  verso  l'Anfiteatro,  che  era  tutto  parato  dalla  Comu- 
nità degli  Ebrei  colle  seguenti  Iscrizioni  . 

Dominus  custodit  teabomni  malo,  Ps.m.ver.y. 

Longo  tempore  rcgnet  ipse . Deut.  Cap.i-j.  ver.10. 

Hic  lustus  est,  vita  viver.  Ezecb.  Cap.ii.vrr.9. 

Mclior  sapientia,  quam  arma  Bellica  . Eccles.  Cap. 9.  ver.  18. 

Beati  servi  tui , qui  audiunt  sapicntiam  tuam  . j.  Reg.  cap. lo.ver.t. 
Dominabitur  in  thesauris  auri , et  argenti  . Dan.  cap.  t’fr.4 j . 

Quaecunque  faciet , prospcrabuntur  . Ps.i.  ver. 3. 

Opus  lusti  ad  vitam  . Prov.  cap.x.  ver.16. 

Torrens  redundans  fon*  sapientiae  . Prov.  cap.iS.vcr.4. 

Non  movebitur  in  acccmum  . Pi.  1 j.  ver.6. 


1 SI  vedeva  nella  pane  principile  davanti  con  va- 
ga simetria  , e Kxie.ua  disposto  l'Arco . Poiché  sovra 

fùedestalli  in  forma  scenografica  posavano  4.  granCo- 
onne  d'  ordine  Composito  , due  per  pane  di  rilievo 
scannellate  co*  loro  listelli  d'oro  , e sotto  Je  loro  basi 
con  sovra  Capitelli  compositi  incagliati  > e tocchi  d'oro, 
e da'  lati  due  Pilastri  del  medesimo  ordine  , che  for- 
mavano la  fronte  dell'  ingresso  dell'  Arco  , che  avea 
U lisce  di  larghezza  pai.  2».  e 47. d’  atterza . 

Ne’  due  primi  Piedestalli  delle  due  prime  Colonne 
risaltate  in  fuori  , riposavano  due  grandi  Statue  di 
Stucco  bianco , quale  a destra  rappresentava  il  Merito, 
e l'altra  a sinistra  la  Carità. 

Incontro  v’  erano  i medesimi  Piedestalli  con  sovra 
due  Statue  . Quella  a destra  rappresentava  la  Pace , 
e quella  a sinistra  la  Virth  Eroica  . 

Cingevano  l’Arco  due  Pilastri  dello  stess’  ordine  se- 
guendo da’  lati  i Banchi  » che  venivano  ad  attaccare 
colla  Facciata  di  dietro  del  medesimo  Arco  . 

Pesava  sovn  le  Colonne,  un  vago  , c ricco  Corni- 
cione con  suo  Architrave  , e fregio  intagliati , e nel 
fregio  era  un  fogliame  in  campo  d’oro»  e sovra  le  due 
prime  Colonne  contigue  all'  imboccatura  dell’  Arco 
«rane  collocate  sul  vivo  di  esse  due  Statue . A dritta 
significava  la  Prudenza , « manca  la  Justitu . 

Sovra  1'  Ordine  composito  s ergeva  un  Attico»  nel 
quale  a guisa  di  Capitello  era  collocata  :n  ciaschedu- 
no una  mascherina  di  Donzella,  dalla  quale  pendeva 
un  ricco  festone  di  fiori  , e flutti  tutti  d o,  o • 
Campeggiava  nel  mezze  tra  il  sud.  ordine  tin  Car- 
tellone con  due  Angeli  tino  per  patte  » e nel  mezzo 
in  cima  una  ricca  Conchiglia  » c dalla  quale  si  ve, le- 
va nascere  un  festone  di  fiori , e frutti  » che  scher- 
zando fra  detti  due  Angioli  » formavano  flebilmente  il 
nome  del  Pontefice  » in  campo,  azzurro  con  lettere 
d’oro  di  rilievo,  delineata -ne  seguenti  versi. 

ALEXANDRO.  Vili.  P.  O.  M. 
Terminando  l'adornamento  in  uno  scherzo  di  Cartocci 
di  rilievo  inceso  a oro. 

Sovra  l’Attico  terminava  una  Cornice  di  rilievo  in- 
tagUau  , e sovra  il  vivo  de’  Pilastri  scannellati  posa- 
vano due  Scarne  .Quella,*  destra  rappresentava  l’Amo, 
re  di  Virtù  , e quella  a sinistra  la  Fama. 

Nella  sommità  dell’  Arco  Trionfale  nella  pane  di 
mezzo  pendeva  una  grand’  Atme  di  rilievo  mena  a 
oro,  e dalle  bande  di  e*a  erano  attaccati  due  festoni 
di  frutti,  e di  fiori  ratti  d’  oro,  e in  mezzo  alla  Tar- 
ga rra  scolpita,  e colorita  1’  Impresa  di  &.  S. , ed  era 
sostenuta  da  due  Angeli  di  rilevo. 

Sovra  uno  de’  Pilastri  erano  situati  tre  Gigli  per 
parte  , impresa  della  Set.  Casa  Farnese  . 

Dall*  parte  di  dietro  del  sud.  Arco  non  v*  essendo 
luto  tempo  di  farlo  di  rilievo  , é bisognato  rappre- 
scnurJq  coi  pennello  , Li  medesimo  Composito  rito*. 


reva  ut  questa  parte  ancori  , ma  però  di  deferente 
idea.  Consisteva  in  4.  Colonne  finte  di  giallo  antico* 
Le  due  contigue  all’  Arco  risaltavano  un  terzo  di  piu 
dcl{‘  altre  due  col  Piedestallo  , Base , e Capitello  com- 
posito , finto  Marmo  bianco  , e sopra  il  Cornicione  , e 
in  mezzo  all’  Arco  per  scrreglio  era  collocata  l’  Aquila 
col  le  due  Teste.  (I  Romani  tal  volta  usavano  f Aqmla 
eea  dm  lette»  per  significare  due  Legioni  nell’  Eserci- 
tò , come  si  osserva  ne’  Basairiìtevi  delle  Colonne  jfcs- 
touina  ,e  Ir.vutA * Lai  ri  Alumatuà  nel  T.  I.  delle  sue 
Opere  Toscane,  in  un'  Egloga  p.  133.  dice  />»  ai  orili 10 
affiorir  del  fero  Gallo  , - C ali  iteti  a V Ucctl  di 

Gn»vr,  - C he  per  pi»  'Irrorar  dm  ticchi  porta»  e in  un 
Sonetto  p.  4)1.  fra  i fieri  dtlU  rime  de'  Ferri  illmtri  • 
non  meno  che  nel  6.  de’  suoi  Epigrammi  » L‘  AqmU  è 
detti  letti  Donna  , e Regina  , . Che  fi  pasce  di  tanp*  , 
>edt  rapata  . Carli  V,  allorché  nel  1444.  lo  riceve  , co- 
me Ambasciatore  di  Francete 0 7. , gli  disse  sorridendo 
i versi  1 .....  I'  Aquila  Grifagna  - Che  per  più  di- 
>or ardue  becchi  porta*  Ma  egli,  senza  perdersi  di  co- 
raggio , se  ne  scu*ò  egregiamente  , come  può  vedersi 
presso  il  MaiimchtlH  T. 1.  Scritt.  hai.  p.  *47»  lettori 
Fiorino  d’ oro  p.  80.  81.  Il  Dante  nello  Stemma  de'  Sta- 
Fxeri  , che  la  misero  su  la  Scala  » allorché  furono  fatti 
7 icari  imperiali  » lo  chiama  il  Som'  Uccello*  ) 

Nell*  Intercolunnio  erano  dipinti  Trofei  Ecclesiasti- 
ci . Sotto  la  lesta  era  la  figura  dell’  Onore  ; a sinistra 
quella  della  Sapir n za.  Sovra  Piedesu’li  ,che  sporgeano 
in  fuori  , erano  collocate  due  altre  figure  . A destra  si 
rappresentava  il  Cintiglio  , A sinistra  la  Uemema  * 

Al  di  sovra  seguiva  l'Attico  sul  vive  delle  Colonne  , 
e sovra  I*  Intercolunnio  era  un  MeJtglior.e  con  dentro 
una  Sbarra  bianca  dell’  Arma  di  N.S. 

Spiccava  nella  iurte  di  mezzo  una  Carrella  ornata  con 
fedoni,  e costeggiata  a destra  dalla  Vigilanza  , e a sini- 
stra dalla  Liberai  ita  con  le  seguenti  parole. 

GLORIOSISSIMO  PRINCIPI 
DVM  PRIMVM  AD  LAIERAWM  VEHITV1 
STIPAI  V5  POPVLIS 
MAIESTATE  SVBLIMIS  ET  VIRTVTIBVS 
MAGNI  AI.EXANDRI  NOMEN 
1VSTIVS  INDVENS  OV  AM  IPSE  MAC EJX) 
TRIVMPHAU  DECVS 
IMPARI  EXPRES5IONE  IHCATVM 
Terminato  l’ Arco  Trionfale  in  uni  grand' Arme  di  N.S. 
ornau  dalle  bande  da  due  l'irtn,  a aritta  la  Felicita  pa- 
blica  , a sinistra  la  Magmficenra  . Sovra  te  due  prime 
Colonne  sul  vivo  risaltava  la  Cornice  dell'  Attico  » con 
ffomespizj  aperti,  e sovra  di  essi  stavano  due  Fame  di- 
pinte . L»  parte  davanti  era  tutta,  di  rilevo  scornicia- 
la , e intagliata,  rappresentarne  marmo  candido  » e l' in- 
tagli tutti  d’ oro  , e la  pianta  fatta  a olio  per  difender* 
la  siali'  ingiuria  del  tempo* 

Q 9 » 
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308  Dì  Alessandro  Vili. 

Venientque  super  te  universac  benedictiones . Deut.  eap,iS.  ver.  J. 

Benedictus  eris  ingredicns . Deut.  cap. zi.  ver.6. 

Benedictus  egrediens.  L’ istesso  . 

De  longe  oculi  eius  prospiciunt . Job.  cap.)?.  va.29. 

Innovabitur  juvcntus  tua  . Ps.ioi.  ver.6.  , 

Laetentur  Coeli , et  exultet  terra  . Pi. 19).  ver.ix. 

Vir  prorsus  est . 2.  Reg.  Cap. 18.  ver.  17. 

Foedus  pacis.  Ezech.  Cap.)^.  va. 28. 

Quocumque  severtit,  prudenter  intelligit  . Prov.  cap.  1 7.  ver. 8. 

Bcncdicat  tibi  Dominus , et  cuscodiat  te . T^utn.  cap.6.  ver. 24. 

E tiittet  Dominus  benedictionem  super  Cellaria  tua . De  ut.  cap.2 j.  ver. 3. 

Eritque  omnipotens  contra  hostes  tuos  . Job.  cap.12.  ter. 2 5. 
Ingrcilercbenedicte  Domini . ler.  cap. 2^  ver.)  1. 

Expandens  alas  suas  ad  austrum  . Job.  cap.  19.  ver. 30. 

Justitia  , et  sanitas  in  pennis  ej’us  . Malach.  cap. 4.  ver.  1. 

Beatus  homo  , qui  invenit  «apientiam  . Prov.  cap .).  ver.  1 j. 

Et  homo  , qui  affluit  prudentia  . ibid.. 

Deus  autem  benedicat  tibi . Gen.  cap.  18.  ver. j. 

Pacificus  est  ingressustuus  . 1.  Reg.  cap. 16.  va. a,. 

Omnes  viae  tuaestabilientur.  Prov.  cap. 4.  ver.  16. 

In  hilaritate  vultus  Re gis  vita  . Prov.  cap.  16.  ver.  1 y. 

In  memoria  acterna  erit  j'ustus  . Ps.in.  ver.6. 

Beata  terra  , cuius  Rex nobilis est . Eccl.  cap. io.  ver.  1 7. 

Fiat  pax  in  virtute  tua  . Ps.121.  ver. 7. 

Et  impercs  omnibus  . a.  Reg.  cap. 3.  ver. 21.. 

Melius  est  bonum  nomen , quam  divitiae  multae  . Prov.  cap. 22.  ver.x.. 

Super  argentum  ,etaurum  grafia  bona.  Prov.  cap. 21. ver. i. 

Labia  jusri  erudiunt  plurimos  . Prov.  cap. io.  ver.  11.. 

Ea , quae  digna  sunt  principe  , cogitabit . Ita.  cap .3 1.  va. 8. 

Dies  super  dies  regis  adijcies.  Ps.6o.va.-j. 

Et  ipse  de  regt'bus  triumphabit . ìlabacuc  cap.i.  ver. io. 

Dominus  custodiat  introitum  tuum , et  exitum  .Pi. 1 20.  ver. 8. 

•Benefac  Domine  bonis  . Pi.  124.  ver.q. 

Diligite  bonum  . dmos  cap .y.  ver.16. 

Bonus  est,  hauriet  gratiam  a Dòmino  . Prov.  cap.  12.  ver. 2. 

Dominabitur  potestas  multa  . Daniel,  cap.  1 1.  ver.). 

Corona  dignitari?  senectus . Prov.  cap. 25.  va.)  1.. 

Bene  sit  tibi , et  longo  vi vas  tempore . Deut.  cap.  5 2.  ver.j. 

Inveniet  vitam1,  justitiam  , et  gloriam  . Prov.  cap.21.  ver. 21. 

In  Carminibus  prooctava  .prol. 4.  ver.  1 . 

Mare , et  Meridiem  possidebit . Deut.  cap.)).  ver.2). 

E di  II  finalmente  S.  S.  giunse  al  Laterano  , dove  sovra  la  Pòrta  grande , per  di  fuori , 
tra  la  seguente  Iscrizione . 
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SACROSAKCTAM  . MAIKSTATIS . TVAE  . PRIMAM  . SE  DEM 
PONTlFICVM  . OMN1VM  . PKAESENTIA  . CONSECRA TAM 
LATERANENSEM  . CONSTANTINIANAM . BASILICAM 
FAVSTE.  FELICITERQVE  . INGREDERE 
ALEXANDER.  OCTAVE 

CLARO  . DIVINITAT1S  . 1NSTINCTV  . AD . IPSAM  . VOCATVS 
TANQVAM  . AARON 

IN.  HAC.  ECCLESIA RVM.  OMNIVM.  MAIRE 
RELIQVAS  . PATER  . OPTIME 

CHRISTIANI . ORB1S  . ECCLESIAS  . VT.  FILIAS.  AGNOSCE 
ET.  IN  . TVAE  . CHARITAT1S  . SINV.  LAETVS  . EXCIPE 
AD  . OBSEQVIVM . TVI . BONI , NOMINIS  . ACCVRRENTES 
DIVrVRNAM.  TIBI . IPSAE  . DEPRECANTVR  . FELICITATEMI 
VT . IN  . TVO  . PR1NCIPATV  . POSSINT  . SIBI  . ESSE  . FELICES 
VIVE  . ET  . DE  . NOSTRIS  .. NVMEN  ..  TIBI  . .CONFERAI.  ANNOS 

Sovra  là  medesima  porta  perdi  dentro  alla  Chiesa  si  leggeva. 

RECENTI  . TVAE  . FOELICITATI . SACRA  . ROMA  . GRATVLARE 
GRANDIORIS  . FORTVNAE  . FATVM  . AVSPICARIS 
' AB  . IMPERIO . ALEXANDRI . OCTAVI 
qVÉM  . AD  . SOLIVM  . LATERANVM 
ORBIS  . NECESSITAS . REIPVBLICAE  . VTILITAS 
GLORIA.  PRINCIPATVS.  POPVLORVM  . AMOR.  EVEXIT 
AD.  TANTI.  SOLIS  . ASPECTVM 
RENOVABITVR  . LVCTVOSA . FACIES  . TERRAE 
OMNIA  . IMPLEBVNTVR  . BONI  TATE 
ET.  CRVENTA.  BELLORVM.  TEMPESTAS 
AMABILI . PACIS  . SERF.NITATE  . FVGABITVR 
VT.INTER.  CHRISTIANAS.  DE.  TVRCHA  . ET  . HAERESI . PALMAS 
OLEA.  ETIAM.  AD.  CORONAM.  FI  DEI . ROMANAE  . DESERVIAT 
DIFFICILIVM  . TEMPORVM  . NODOS  . GORDIO.  FORTIORES 
ROMA.  NE.  Tl.MEAS 

HABES  . IN  . TVO  . PONTIFICE  . ALEXANDRVM 

Sovra  la  ringhièra  delle  Teste  de’  SS.  Apostoli  dirimpetto  alla  Tribuna,  dove 
stava  in  Soglio  N.  S. , era  scritto  . 

ADORNA.  THALAMVM.  LATERANENSIS.  ECCLESIA 
DATVM.-TIBI . A.  CAELO . SPONSVM.  EXCEPTVRA 
ALEXANDRVM  . OCTAVVM 

E . CVIVS  -CONNVBIO . TVI . AMPLIF1CABITVR  . MAIESTAS  . IMPERI! 
EXAVDITA  . EST  . DEPRECATO)  . TVA 
ET.  TVA  . IPSA.  VOTA  . DIVINITAT1S  . AMOR.  EXCESSIT 
HABES.  PONTIFICF.M . NOMINE.  BONVM 
V1RTVT.E  . OPTIMVM  . MERITIS  . MAX1MVM 
P1ETATE  . SAPIENTIA  . BENIGNITATE  . PRVDENTIA 
HVMANARVM  . SACRARVMQVE  . RERVM  . EXPERIEN 1IA 
DIGNISSIMVM.  CVI.  CAELVM  . ARRIDEAT 
ET.  QVI.  LONGA.  ANNORVM  . SERIE 
CHRISTIAN VM.  IMPERI VM . SVO.  PRINCIPATO.  FORTVNET 
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jio  Di  Alessandro  Vili. 

Smontata  laS.  S.  di  Lettiga  , entrò  sotto  il  Portico  ; e mentre  l’F.mo  Sig.  Card. 
Chigi  Arciprete  di  dettaBas. , avendo  seco  tutti  i Canonici , Benefiziati , Chierici , e 
Penitenzieri  to'  loro  abiti  presentò  a baciare  alla  S.  S.  una  Croce  d'oro-,  che  era  por- 
tata in  un  bacile  d'argento  da  Mons.  Farsetti  Vicario  di  S.  p.  N.  S.  inginocchiato 
aovra  un  tappeto,  e un  cuscino  riverentemente  la  baciò  . Levatosi  poi  S.  B.  in  piedi  , 
c ricopertasi  col  suo  berrettino  rosso  , s’ inviò  al  Trono. preparato  vicino  alla  Porta 
Santa,  ave  deposta  la  Stola , Camauro,  e Mozzetta  , fu  parata  coll’ Amitto  , Cami- 
• ce  , Cingolo,  Stola  , Piviale  , e Mitra  preziosa  , dagli  Eifii  Sig.  Card.  Acciaioli  primo 
Diacono , e Sacchetti  secondo  Diacono  , e si  pose  a sedere  sovra  il  Trono  , sotto  il 
Baldacchino  , stando  gli  Bini  Sig.  Card,  per  ordine  ne’  loro  banchi  ; e T Emo  Sig. 
Card.  Arciprete  le  presentò  in  bacile  d’oro  pieno  di  fiori , sostenuto  dal  suo  Vicario  , 
due  gran  Chiavi  della  Porta  di  detta  Chiesa  , 1’  una  d’  oro,  c 1’  altra.d’  argento  , con 
cordoni  tessuti  d’  oro  , e d’  argento  ; e detto  Sig.  Card.  Arciprete  recitò  una  bella  , 
c breve  orazione  latina  i . 

Finita  detta  orazione , il  Vicario  , Canonici  , e Clero  di  S.  Gio.  andarono  a 
baciare  il  Piede  a S.  S.  mentre  i Sig.  Cardinali  pigliarono  i paramenti  secondo  i 
loro  ordini , e cosi  i Prelati . N.  S.  nell’  entrata  della  Chiesa  sparsa  l’acqua  santa  colle 
solite  cirimonie  , e ricevuto  l’ incenso  dal  sud.  Sig.  Card.  Arciprete  , si  messe  in 
Sedia,  portata  all’ Altare  del  Santissimo  sotto  il  Baldacchino  , sostenuto  da’ Canoni- 
ci, precedendo  la  Croce  portata  dal  Suddiacono. in  mezzo  a due  Accoliti  con  Cande- 
lieri , e candele  accese  , e intuonato  il  Te  Dentri  i , segui  la  Processione  per  mezzo  la 
Chiesa  , e disceso  fece  orazione  avanti  il  Santissimo  ; e poi  avanti  le  Teste  de'  SS. 
Apostoli  Pietro , e Paolo  , che  furono  scuoperte  , e mostrate  al  Popolo  ; di  poi 
rizzatosi,  li  rimesse  in  Sedia  , e portato  all’ Aitar  Maggiore  scese  di  .nuovo  , e fece 
orazione  , e andò  a collocarsi  nel  Trono  preparatogli  nel  mezzo  alla  Tribuna  , cd  ivi 
ricevè  i Sig.  Card,  all’ubbidienza  col  bacio  della  mano  sotto  il  Piviale  , distribuendo  a 
ciaschedun  Cardinale  il  Presbiterio , con  gettargli  nell’  apertura  della  Mitra  due  Me- 
daglie 3 , una  d’  oro  , e 1’  altra  d’  argento  , tornando  allonaogni  Cardinale  a baciar 
la  mano  nuda  rii  S.  S.  Ricevuto  che  ebbe  il  Sig.  Card.  Maidalchiito -primo  Prete  il  Pres- 
biterio si  trasferì  avanti  l'Altare  con  gli  Auditori  di  Ruota  Suddiaconi  Apostolici  pa- 
ratlcon  Toniceile  , c Acoliti , Avvocati  Concistoriali  co'  Piviali  attraverso  sovra  la 
spalla  sinistra,  e cantò  con  loro  le  Laudi , cioè  £.r audi  Cbriste  , nel  medesimo  modo, 
che  si  fece  in  S.  Pietro  il  giorno  della  felice  Coronazione  di  S.  fi.  dalprimo  Dia- 
cono . 

Finita  l’ubbidienza,  e la  distribuzione  del  Presbiterio,  S.  S.  andò  all’  Aitar 


X E»  SS.  Vdter , pott  ternari  am  , quam  tmis  SS.  Prae- 
dretsioribm  Triregni  possessione»!  bai  m Arxhtbaiilie*  , 
Mimi  Orbit  C atboliei  Primaria  , srnn  mangaratat , cam- 
drm  Pro  quarta  luce  , uà  Unge  f timori  «tenne , &.  Tnae 
*1  Neitoreot  annoi  ex  animo  vdrto  , ut  Te  Duce  , Te  Rr- 
ctere,  i demrnrt  QatMicui  Orbi  preprit  exijii  referti  arem , 
de  ytrae  patii  rettitntorem  arnese at . AtciPt  Clarei  Regni 
Carienti  , qmbmi  a nulle  dependenum  » plrnariamqne  fa- 
titi totem  exerat  . Twurn  tu  ligomii  > aio  ih  infailibihtir 
sottendi  . Jìfri  ìoU  bone  Demi  desiti  orni* modani  petrsta- 
trm  , qnam  ego  tote  tarde  et  proSleor  , et  tento  , et  ad 
tncs  ter  erro!  *i  ut  pellet  hmniìlime  dtoscniar . 

a Quest'  Inno  ne*  Breviari  si  attribuisce  ai  SS.  Am- 
brogio > e Arenino.  IJ  P.  Arcangelo  deiU  Tre srrtiaj ione 
nel  T. il.  della  sua  Opera  «opra  Jie  Confessioni  di  S.Ago 
Mino  nel  i?jp.  pretende  proovarlocon  nn  forte  Discor- 
so. V.  il  P. Berti  de  rebus  gesti»  S.  Augustini  cap.  XV. 
Cotmoe  Remaurm  Theologu  Asteria  in  Hymnum  Te 
Denta  ad  mentem  subtiliistnii  Dottori».  Romite  typ.  Jos. 
Vinnact.il  i6»p.  fol.  tmitaeb.  a ).  Ubai  io  de  Cantico  le 
Denta  , et  C a mu  Ambrosiano  . Medio!,  apud  Car.  Anr. 
MaUtcsu  ity.  q.  Sarntlh  T.i$.  delie  Leu,  £cc)«  quan- 


do non  ancora  si  recitava  nell*  Ufficio  l’ Inno  Te  Deano, 
che -cosa  si  cantava  per  seguo  di  r in  crai  i a mento  a Dio! 

»4>  Chi  sia  Autore  dell1  Inno  Ttunm  !T.  X.  p.  tij. 
erati  T.  11.  adnot.  in  Thcsaur.  Sacr.  Rii.  Garanti  • 
a 1*  autore  del  Discono  sa  l‘  esistenza  del  Corpo  di 
Bartolomeo  in  Mene  verno  p*74«  dimostra  , che  e com- 
ponunentr»  fatto  da  Seriba/io  Monaco,  conte  si  pruovj 
dai  vecchio  Breviario  del  Monastero  di  Monte  Casino» 
c fiia!  Codice  scritto  a penna  della  Aibl.  Vat.  riferite» 
dal  Card.  #«*«  de  div.  Psalraod.  c.  a 6.  Chmeppe  Guai. 
Sememi  il  Canto  del  Ringraziamento  a Dio  Creatore  » 
et  Redentore  del  Mondo,  Parafrasi  minici  dell'Inno 
de'  SS.  Ambrogio , et  Agostino  . Milano  16&J.  4. 

5 flc'u.vuu  Num  tm.  Pont.  Rom.  T.  II.  pag.  , che 
riporta  ttatte  le  Iscrizioni  fatte  dagli  kbrei  , e quelle» 
che  stavano  a S.  Giovanni . Venati  Numi»m.  Rom.Ponu 
p.  ?io.  ALEXAND..VU1.  PONT.  M.  A.  1.  Effigies  cuna 
Canu  leurio,  et  brevi,  pali  io;  infermai.  H.  ( Job.  Hame- 
ranus)  DOMINI  . EST  . ASSVMPTlO  . NOSTRA  . 
5* Peni  Cathedra  in  exergo  1690.  Principio  Pontificato* 
c usuni  est  Numisma  » quo  proiùttur  assunuioncm  stura 
a- Oowjuìo  U.um  esse  . 
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Nel  1689*  jr  t- 

maggiore  « ©v’  è riporto  l’ AI  tir  di  legno  fitto  da  S.  Silvestro  P. , dóve  dette  la  Pon- 
teficaie benedizione , e fata  di  nuovo  riverenza  al  SS.  Sagramento  ritornossene  in  Se- 
dia coi  Regno  in  tesa , c per  la  porta  , che  risponde  in  Chiesa  , fu  portato  al  Palazzo 
contiguo  , eh’  era  ponteficalmente  parato.  Arrivato  processionalmente  alia  Loggia, 
détte  la  solènne  benedizióne  al  Popolo  al  suono  di  stranienti  musicali  , Campane,  e 
Trombe;  e furono  publicate  l’Ipdulgenze  in  latino  dal  Sig.  Card.  Acciaioli  «.Diaco- 
no, e in  volgare  dal  Sig.  Card.  Sacchetti  a.  Diacono  . Per  evitare  il  tumulto  non 
fece  la  S.  S.  getare  dalla  Loggia  al  popolo  le  monete  , come  si  fece  altre  volte , ma  in 
cambio  ha  fatto  distribuire  in  tutte  le  Parocehie  di  Roma  abbondantissime  limosine  a’ 
poveri  1 , come  anche  dal  Decano  de’  Parafrenieri  di  S.  S.  si  dispensò  per  tutto  i! 
viaggio  della  Cavalcata  grandissima  quantità  di  danaro  à Poveri. 

Data  la  benedizione  , N.  S.  si  levò  1’ abito  Pontificale,  e ripreso  ]’ abito  ordì- 
Bario  da  camera  , se  ne  entrò  in  Lettiga  coperta  , e servito  da’  Sig.  Principi  del  So- 
glio , Prelati  , Titolati  , c Cavalieri , si  portò  al  Palazzo  del  Quirinale  2 , salutato  in 


t Scilla  Monete  Pontificie  p.  ic«5. 184.  Sacro  t.  Basili  e» 
JjlIctoh.  Ponti,  nel  Gioito  , Grotto  » e mezzo  Grotto 
battuti  per  distribuirli  nella  solennità  del  possesso  > 
che  fu  ai  a),  di  Ottobre  del  1689. 

a Solevano  i Sommi  Pontefici  nell’  Esiste  panini  dal 
Vaticano , o dal  Lai  erano  , per  andare  altrove  a respi- 
rare un'  ariMnigtiofc  • ( Gt*.  Girti,  Lapi  Dftcorto  so- 
pra la  mal"ari.i , e le  malattie  » che  cagiona  princi± 
palmente  in  varie  sniagcie  d’Italia»  e "in  tempo  di 
estate  . Roma  174?.  8.)  Nel  14 6\.  Pioli.  (1.4*  Comm. 
p»  101,)  andoisene  ai  Bagni  di  Pcltholo  nel  Senese  , per 
(sfuggire  i caldi  eccelsivi , c la  cattiv'  aria  di  Roma  . 
Poiché  in  quel  tempo  non  essendosi  ancora  Incornili' 
ciato  a lastricare  co’  selci  le  Strade , ne  dato  loro  il 
pendio  per  lo  scolo  delle  acque  , che  perciò  si  rende- 
vano stagnanti , 1*  aria  era  anche  piu  infetta  . Onde 
per  evitarne  l' insalubrità , fabricarono  in  appresso  in 
varie  Citta  di  buon  Clima  de’  Palazzi  adattati  a, quest* 
isso  » che  sono  start  con  sommi  erudizione  indicati 
dall’  £mo  Sig,  Card.  Borgia  nel  Voi.  I*  F.  III.  pag»  198. 
delle  vite  pregievoUiiime  Memorie  di  Benevento  ; fa- 
cendoti cadere  le  Vacanze  da*  Negozi  nella  Curia  R.v 
mana,  ne*  Mesi  più  caldi»  e specialmente  ne’ tempi 
pha  Canicolari»  come  oltre  Bernardino  Bore ar tue i nc*U) 
stile  osservato  da’  Papi  nel  distribuir  le  Vacanze  (Af«- 
tacchtUi  1 .VL  p.  17116.)»  ha  dimostrato  1 altro  gran 
lùiminare  del  Sagro  Collegio  il  Sfg.  Cardinal  Garampì 
(nel  Sigillo  delia  Garfagnana  cap.  a.  ) , che  abbiamo 
incorno. abilmente  perduto  fin  dal  1791.  Non  sempre 
però  stimavano  necessario  di  partire  dalla  Città  ; ma 
si  contentavano  di  variarne  1’  Abitazione  , in  sito 
<i*  aria  migliore  . Fu  eretto  il  Palazzo  di  $.  Marco  dal 
Card.  Pt'rtr#  Barbo , poi  Paolo  Ih  , che  il  Salmo»  chiama 
Il  piu  bello  di  Roma  , in  genere  di  Architettura  . Già. 
Teodoro  Spensero  in  Roma  nova . praneofmti  1660.  p.aor. 
dice  dell  antico  usò , che  già  da  lungo  tempo  era  stato 
dismesso,  di  tenere  le  Pcnestre  di  Carta,  Romae  Pa- 
•*ia  Ar eh  trama  nobili  tandem  ; illorunufue  p*lcbrit*lì- 
mmmnil  maga  .qaaen  jenes  trarum  cbariacearwn  unte  de- 
trabit.  In  Inghilterra  sino  al  Sec.XJk  era  considerata 
qual  pruova  di  smoderato  lusso  , che  un  privato  di 
Vnro  armasse  ìc  fmeitre  della  Casa.  Saggi  dell’  Istoria 
dell' Uomo  . Giorn.  Ingl.  Antologia  Rom,  T.  I.  pag.  68. 
Vii  ni  a Hisi.  1. 36.  c.aò.  celebra  la  Citta  di  Si  dotte  per 
le  sue  Officine  di  Vetro  , tiartdem  specula  excogiiaverat  • 
òatmasio  iu  Exerc.  Plin.  in  éòllnum  T.  a.  p»77t.  » crede 
generica  la  voce  Spartani , e atta  ad  esprimere  le  Fi- 
nestre trasparenti  per  la  pietra  Ftngite  , o pel  Vetro' , 
o per  altra  materia  diafana . D,  A.  Ni  rostri  Angli  de 
laminii  quibosdam  • candidi  Vitri  e ruderibus  Hcrcu- 
laneis  effòssis . Lond*  1719.  Nel  177».  a Pompila  si  scuo- 

Ei  una  Finestra  , con  Vetrata  di  tre  palmi  • Antolog. 

VI.  p*4J.  Infiorilo  Rt  de- Goti  fii  if  primo  ad  accor- 
dare ii  permesso  di  prendere  i sassi  del  C oiotuo  ad  um 


delfis  Fabriche  moderne  • Saxa , tfstse  suggeriti/ , de 
Amphiteairo , laura  ve  tue  tale  collapsa  ntc  al:  quid  omatur 
pubi  ito  jam  protette,  ni  ti  solai  tarpa  rvùias  estendere, 
licenti.im  va  bis  forum  in  mais  dumtaxat  publicos  d.tmm  , 
tu  in  murorum  faàem  stergai,  quid  non  paesi  proJesit  , 
sì  iacet , Asserisce  poi  il  Martinelli  nella  Rema  ricercai* 

!i.  ail.t  ma  non  so,  con  qual  fondamento,  che  Pao- 
0 Ih  tagli  andò  quella  parte,  che*  riguarda  la  Chiesa 
de’  SS.  Giovanni , e Paolo,  ne  impiegale  i Travertini 
nellà  fabrica  del  Paldreo  di  S.  Marco  . Nei  Seco- 
lo XIV.  si  sa  , che  si  andavano  a prendere  libera- 
mente ì Scalini  delle  Case  dal  Colosseo  : e si  vede  , 
che  il  lastrico  delle  Camere  del  Palazzo  Ji  S.  Marco  e 
lo  stesso , die  quello  del  Colosseo . Di  fatti  il  Santo» 
vino  nelle  note  a Publio  Vittore , da  lui  tradotto  in  Ita- 
liano, dice,  che  il  Palazzo  di  Paolo  II.  fu  fabbricato 
co*  cementi  de!  Colosseo  . Lo  stesso  conferma  il  Vasari 
nella  Vita  di  Giuliano  daMaiano  l.lll.  p.  *4?.  dicendo, 
che  quello,  eh’  egli  fece  di  stupenda  meraviglia  piu 
che  altra  cosa , fa  il  Palazzo , che  fece  per  Paolo  II.  in- 
sieme con  la  Chiesa  di  S.  Marco  di  Roma  , dove  andò 
un’  infinita  di  Travertini , che  furono  cavati  , secondo 
si  dice  , da  certe  Vigne,  vicino  all’  Arco  di  Cottaneino, 
che  venivano  a essere  Concraforti  de*  fondamenti  di 
quella  pane  al  Coloeseo , eh’  e oggi  rovinat  i , forse 
per  aver  allentato  queir  Edilizio  . Vedi  la  Nota  deir 
fedii,  di  Roma  . Aggiugne  poi  nella  Vita  di  V Ulano  da 
Padova.  Ivi  p.  3*8. , che  disegnò  pel  Pilazao  di  S.Mar» 
co  un  Conile  stupendo  con  una  salita  di  Scale  como- 
de , e piacevoli  ; ma  ogni  cosa  . sopravenendo  la  moe* 
te  del  Pontefice , rimase  imperfetta  * Narra  il  Garin*, 
berti  nelle  Vite  de'  Cardinali  p.ao?. , che  Ludovico  Scs- 
rampo  Card.,  e Patriarca  di  Aquileia  , censurando  Pie» 
tra  Barbo  Cardinale  , che  fu  poi  Piai»  II»  * che  spen- 
desse tanti  danari  nella  fabrica  del  Palazzo  di  S.  Mar- 
co , meritò , che  Pirro  rispondesse  , ch‘  era  manco 
male  eccedere  in  una  honoratt  fabrica  , come  esso  f 
che  in  un  vituperoso  gioco  , come  Ludovico  , che  si 
giocava  a dadi  quattro,  e cinque  mila  scudi  per  volta, 
fi  Ch.  Sig.  Aliate  Marini  hi  prodotto  nel  T.  II.  degli 
Arebiam  p.  199.  , oltbe  molte  altre  bèlle  notizie  questo 
Epigramma , tratto  da  un  Codice  dell'  Archivio  vau, . 
C posto  m Fronti  spi  ciò  Honorum  D.  Marci 

Pomi  fi  ci  t haec  inni  Punii  monumenta  Sfornii  , 

Venetus  patri  d , sanjufne  Barbo  Juit  • 

Tue  ubi  parti  a t quatt  i a Poiana  Caelo  , 

Et  Patribue , quorum  tema  corona  nitet . 

H e Marci  vario  riparavi t marmare  Templtem  » • 
kt  texit  piombo  eretta  tetta  Privi . 

Addititi  et  mirti  sublime/  maenìbus  borio r , 

Quorum  porticibus  aurea  somma  micant , 

Ut  rilevare  ammuns , dueasqut  repellere  curar 
Posset , et  asodtnt  vola  , pxtctsque  virùm  . • 

V.  Molintt ’Xuiu,&m»  Rom.  Fonu  Ao/mhi»  Ntuuis.  Rara» 
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312  Di  Alessandro  VITI,  nel  1 689.’ 

diverse  parti  delia  Città  , con  musici  concerti , con  trombe , in  mezzo  all' incessanti 
voci  d'un  Vìv*  , '.iva  Papa  ^Ustandr*  Ottavo  . 


Pont.  T.  !.  p.  84.  F.  Matteo  Sebasti  de  tribù»  Peregri- 
ni* p.  31*5.  aggiunge  » che  Pcntem  a ì Mafia  S.  Alarci 
wqM  ad  Capito!  mum  Monterà  a parte  altera  Menai  imi 
S*  M.  tit  Ara  eoe  li  imis  «mttrmxit  expensu  , maguoque 
artificio  man **  falrefactum  Arti  fidi  ; ita  »t  uè  i Peni  de- 
simi , Vaiati»**  unum  , qu*d  pattern  tapit  Monti!  , par- 
ttm  dìttram  cafiit  Monasteri  ò.  M.  Araeoe  ti  prò  se  ex - 
tradì  . Il  quii  Ponte  fu  costrutto,  com’  egli  dichiari 
in  un  tuo  Breve  de*  tH.  Febrajo  1446. , indicato  dal 
i*.  Cdiimiro  p.  469.  > ad  (ommorfiortm  tr  asmi fir attenerti * di 
cui  ebbe  bisogno  di  far  uso  nel  1449.  tu  cui  , come 
nirrt  Stiparne  Bianchetto  Letta  Pacete  ìib.  il.  pag.  38., 
pece  in  due  pani * e in  un  salto  dalla  sua  C aia  d'sbratcU 
fino  a ò.  Marao  . Net  Memoriate  eli  Paolo  dello  Marte 
presso  il  Muratori  T.  XXV.  si  legge  , che  . Net  146*.  ai 
di  lì.’di  Febraro  la  S,  S,  fece  fare  uno  Convito  da  inanimi- 
re nobilitano  * che  farla  cosa  incredibile,  a chi  Pulii  se  rac 
tentare  , a tutti  i C ittadini  Romani*  allo  Senatore  , e a 
tutti  ti  por  a iti  eri  * ciré  erano  in  Rema , e poi  gii:,  oro  gr.trs- 
linitma  tfuantir,  1 de  denari , mainato  che  /*  • Nei  146?* 
a di  8.  Fri.  La  Demente  a di  Carnevale  la  dimane  N.  3.  i*. 
Paolo  II.  feti  un  Convito  da  magnare  olii  Conservatori  , 
et  allo  Senatore  , et  a tutti  gli  al. ri  Officiali , et  Capitani, 
t un  tutto  lo  Popolo  di  Renna,  ri/*  uno  Convito  , nobilissi- 
mo Papale  • Nel  f4?o.  fece  te  pronto  olii  Cittadini  nel  suo 
Giardino  lo  laute  li  de  Carnevale . Lo  stesso  Paola  lì.  fece 
trasportare  1 al  Tempio  di  S.  Costanza  la  famosa  l'rna  di 
Porfido  , ove  avca  ideato  di  esser  sepolto , cerne  narra  il 
Me  moria' e di  Paolo  dello  Marte  . Nelli  \ \6u  adì  19.  di 
Atetto  venne  nella  Piar /a  de  S.  Marco  quell' Arca  di  Por- 
fido rescio  , che  era  sepoltura  de  S.  Costanza  , et  stava  in 
S.  Annete  nel  loco  , che  te  chiama  S,  Cattaneo  , et  farla 
venire  Papa  Paolo  lì.  Platina  in  Cjus  Vita  • Per  altro  il 
Morir  ano  Jib.  7.  p.  149.  pretende  , che  Paolo  lì.  cessò 
di  vivere  , mentre  1‘  Urna  si  trasferiva  m Citta,  e che 
i Canonici  Rettilari  subito  la  fecero  retrocedere  , e ri- 
condurre nel  Tempio  di  S,  Costanza  , ove  però  t Arin- 
ghi 0 dice,  che  fu  riportata  per  ordine  di  Sisto  IV*  co- 
me riferisce  i!  Laderckì  «le  Sacri*  BasUscis  SS.  MM. 
Marcel  lini,  et  Tetri . Romae  rrc*.  pag.  ioj«  Il  Ficoroni 
nella  Bolla  <C ero  de' Fanciulli  nobili  Romani , t de’  Li- 
berimi . Roma  17  jj.  pag.  1*.  ( una  delle  quali  fu  tro- 
vata in  uno  Scavo  alle  fi  a nocchie  nel  1794.  V.  An- 
tologia Tom.  X-V.  pag.  66*  ) riporta  il  rame  di  quest' 
Vma  di  porfido  lunga  pai.  tu,  e un  quarto,  larga  8. 
c mezzo  , alta  fino  al  coperchio  4.  e due  terzi , che  col 
F.Bonanm  nella  descrizione  del  Museo  Kircheriano, 
«lice  levata  dalla  Mole  Alt  ana  per  riporvi  il  Corpo  di 
S.  Costanza , e che  da  questo  Tempio  fd  trasferita  al 
Muco  Pio  dementino  da  Pio  VI.  , che  nobilmente 
fipulita , c ristorali  la  fece  collocare  incontro  a quella 
«li  5.  fileno.*  V.  Matti  Indicazione  del  Museo  p.  i>6. 
t enui:  Nuinism.  Rom.  P;mt.  p.  aj.  Oltre  Paolo  fi.  ab- 
biano già  veduto  pag.y;. , che  vi  abitava  Paolo  III.  il 
quale  , dice  Cola  Colerne*  che  a'i.  Giura»  1433.  lo  Papa 
«Mè  4 stare  aS.  Matto  . 1 Capitoli  della  Zecca  di  Roma, 
Riabiliti  per  sei  anni  a'  17.  di  Agosto  nel  1437.  furono 
sottoscritti  in  P.riitf;4  S.  Marcì,  come  risulta  dall’  Ap- 
pendice de'  Documenti  agfiwata  ai  Saggi  di  Osservazioni 
sul  valore  delle  antiche  Monete  Pontificie "p.  J4y.  del  Card* 
li  erompi*  Seguita  a dire  Colaine,  che  ai  19,  di  Adotto  1443. 
terna  a Rema  da  Bologna . Fu  di  Domenica  la  matirna  . 
t enne  a pronto  alla  Vigna  da  Capo  di  Ferro . Detto  di 
a io*  fare  Vernar  a ò.  Murra*  / 20.  Giugno  iS-jy.  fu  lo 
Corpo  di  Cifri  sto  fu  fatta  la  Precessione  a S*  Maro?  , e 
Papa  Paolo  poet  i lo  ( vrpo  di  ( ritto  con  il*  Cardinali  ; esci 
per  la  porta  d manzi  , et  entr  i dalla  Ccuca  . Cosi  i'uo- 
lo  IV.  p.  10%  io».,  che  stette  qualche  volta  anche  in 
Castel  S,  Angelo  pag.  109.  ad  imitazione  di  Giulie  ìli. 
p. 104.104.  , che , come  continua  a narrare  CoIaColame 
a 23.  Giugno  1440.  .** t»  a dormire  4 S*  Morto  * e patti 
per  S.  Suro  ; a'  30.  Giugno  1442.  U sera  lo  Papa  gì  a stare 
aS,  .Marco  t et  *7.  Agosto  i$$j.  F Amban,  a Jngl/Uinra 


gl  a Conentoro  pubhco  4 S.  Marco  accompagno  da  Si- 
gnori , e Vesto*!' 1 , r R *man- , e stava  alla  porta  , rive  per 
la  strada  803.  Arclnbugitei  bene  ad  ordine  * e li  Cardinali 
passavano  per  mezzo  . Angelo  Mastareìli  parlando  di 

Paole  IV,  nel  suo  Diario  ai  3.  di  Giugno  del  1444»  rac- 
conta , che  ecnsHeverant  hactenut  Summt  Pamlttl  in 
arsiate  , relitto  Palai  .0  Ape  si.  profi  cisti  eul  Ae  iti  D,  Afarci 
ti»  Regione  Mcntimm  , tum  06  aent  inttmpenem  * quam 
magli  1 n Ci  vitate  Leonina  , quam  tn  Urbe  vigere  teitan - 
tur,  tmm  ob  tommoditatem  Curiae  , tjm.se  tn  bis  maximi  t 
e al  ori  bus  non  posse  t alpjue  vitae  discrimine  P ontem  Adna- 
m transgreJi , vastamque  , 4C  perfidimi  Jlammts  ueentem- 
ah  ipso  Ponte  utquc  ad  Vaticanum  Vi  am  per  agrore  non 
fi-ossei  * (jito.l  eitam  Vaulms  IV.  éjjitert  vclent , badie  die 
Latn.se  j.  Jun.  rcccjiif  ex  d.  P.Uatio  Afiest*  proftetmq uè  est 
in  Arcem  , stu  AD  lem  .-Un  ani  , et  ibidem  perno  ctaont  ; die 
vero  itquents  ad  Ae  les  D.  Marci  Urofatus  est . Pio  IV.  pr>i 
con  Breve  a' io*  di  Giugno  dei  udì.  ( Ciaccon.  T.  111. 
p.  874.  Aziib*  Morosità  presso  il  Bonamti  T.  I.  Num.Ponr. 
p.  88.  ) donò  alla  Refi.  Veneziana  * in  premio  di  essere 
stata  la  prima  in  Italivad  accettare  il  Concilio  di  Tren- 
to , il  Palazzo  di  S.  Marco , e la  Refiublica  assegnò  in 
Venezia  il  Palazzo  del  Doge  Andrea  Gritti  * presso  a 
S.  Francesco  della. Vigna  , per  abitazione  del  Nunzio* 
Riserbò  per  altro  ùria  porzione  del  medesimo  per  uìo 
del  Card.  Titolare . Di  questa  continuarono  a prevalersi 
gli  stessi  Sommi  Pontefici , fino  a Clemente  VII l.  , che 
andò  ad  abitare  stabilmente  p.  144. 148.  a Monte  Ca- 
vallo , dove  Gregorio  XIII,  avea  edificato  un  Palazzo  , 
poi  ampliato  da  Siti*  V* , ov'  era  la  Villa  regalatagli 
dal  Card.  Luigi  d’  Lite  p.  128.  Per  alrro  ivi  anche  pn- 
mi  ili  Clemente  Vili , andavano  a diporto  i Sommi  Pon- 
tefici. Poiché  Paolo  IH.  si  parti  a’ 0.  di  Novembre  dal 
Vaticano»  frefertut  ad  Mcnttm  CabaJlitmnt,  in  Pala- 
ti um  Haeredum  bo.  me.  Ohveni  Carajfae  Card*  Neofiti:- 
tatti  ( Ciaccon*  T.  III.  p.  5^4.)  dove  sorpreso  dalla  feb- 
bre , in  pochi  giorni  mori , come  ci  atteua  il  Matta- 
relli nel  Diario  del  Conclave  . Ma  il  f'VmM»»  ne!  suo 
Diario  scrive , che  cessò  di  vivere  in  Monte  Ca’  alio  in 
Domo  Card.  Ferrerii  ante  hquos  Lafiiitos  ; cioè  ai  Ca- 
valli Colossali  co’  loro  Giovani , di  cui  fece  menzione 
iVaamn  Fildfo  fin  dal  m?<«  nella  sua  Opera  de  morali 
Disciplina  * ove  dice  , si  qui s intueatur  Rema  eduot  istoc 
kquos  Afdnfjflrrw,  <f  ducs  item  Marmoreo s lrtvenes  » e che 
dopo  di  c>scre  nati  modellati  con  bcliiìsime  forme,  mas- 
sime nella  lesta  di  quello  voltato  verso  la  Dateria,  che  è 
piu  conservata  dell'altro  voltato  verso  la  Cmiio/u,  e piu 
esposta  al!  intemperie , perché  sta  verso  il  Mare  , perla 
prima  volta  dal  Cavaceppi  nel  178».  per  concessione  di 
Pio  VI.,  furono  di  su  s ordine  rivoltati  nel  1786.  dall'Ar- 
chiuÌNti»in,  per  collocarvi  in  mezzo  unq  ée’due  Obelis- 
chi , che  stavano  al  Mausoleo  di  Augusto  . V*  le  Menu 
di  Benevento  P.lll.  p.198.  e 249. , e I ingegnoso,  ed  elo- 
quente ragionamento  dell'  egregio  mio  amico  Sig.Tom- 
ttMtso  M.Cetoni  sull’aria  de!  Vat.Hom.  1780.  pef  il  Casalet- 
ti 8.,  e l'Opuscolo  dcM’altro  mio  immorale  Amkalvanc* 
A.  Zaccaria  * rapitoci  dilla  montai  10.  Otrob.  nel  1794* 
delle  Scritture  contrarie  del  tarJ.Palljvicim,e  di  Montm 
Ostento  su  Labitazion»  de  Papi  p.  14.  In  appresso  P4*- 

10  V*  con  sflo  Breve  del  16^8.  concesse  per  Cast  wi  No- 
viziato ai  VP.  Benedetti  iti  il  Palazzo  del  Titolare  di 
S.  Callisto,  a cui  allora  assegnò  in  compenso  se.  420.  da 
pacargli»!  dalla  Camera  , ed  anche  prese  per  ampliare 

11  Palazzo  del  Quirinale  * il  Monastero  , o sia  Ospizio 
dì  ò.  .Saturnino  di  Calia* lo  * che  i Benedettini  aveano  a 
Monte  Cavallo  , a cui  asS-  gnó  una  Barca  per  tc  in  modo 
de  trasporti  nel  Fiume  alla  ìótà Basilica  Ostiense  (T.ll, 
Bull.  Ca  in.  p.  439.  ) . F però,  essendosi  Ivi  fissato , co- 
me narra  Gi.tc.  Gigli  , alti  14 .Gennaro  1614.  cominciò  a 
Spedire  le  fluite  con  la  data  apu-l  S*  M.  Maiorem  , dove 
thè  per  ovata*  „ soleva  dire  apud  S«  Marcum , e»  rosi  ac« 

gw ionio  poi  gli  alff?  Pontefici  • * 
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Sou  pervenute  alle  mie  mani  tre  Descrizioni  del  Possesso  preso  da  Innocenzo  XII.  x 
eletto  a a'  12.  di  Luglio  nel  itìpi. , e incoronato  a'  15.  j . Siccome  sono  quali  consi- 
mili 4,  cosi  producoquesta  solamente  f . Già  vidde  Roma  i solenni  Trionfi  de'suoi  piti 
valorosi  Soldati  ; dipoi  tutti  gf  Imperi  , tutt’  i Regni  , e*  tutte  le  Signorìe  hanno  ve- 
duti , e veggono  fin’  al  presente  giorno  tutt’  i superbi  festeggiamenti  , che  si  fanno 
allora  , quando  i loro  Sovrani  pigliano  il  possesso  de’  loro  Domini . Ma  non  v’  è para- 
gone alcuno  trà  suddetti , e quei  Trofei  , che  s’ apprestano  al  Vicario  dell’  Umanato 
IDDIO  , mentre  con  solennissima  pompa  va  alla  Chiesa , eh’  è Madre  delle  Chiese  4i 
Roma  , edd  Mondo,  a prendervi  il  Possesso  del  Fonteficato  , a cui  s’  è compiaciuto 
l’Eterno  Signore  cf  innalzarlo  . E giustamente  cosi  debbe  essere;  poiché  essendo  la 
Dignità  Ponteficia  la  maggiore  , che  possa  conferirsi  a un’  Vomo  ( per  divenir  egri 
Vice  Cristo  in  terra  ) cosi  supcriore  ad  ogni  altra  debbe  esser  la  solennità , con  cui  egli 
va  a pigliarne  il  Possesso  . 

Roma  , dopo  aver  sospirato  cinque  mesi , e dodici  giorni , priva  del  suo  Pasto- 
re , nel  breve  spazio  di  quattro  giorni  festeggiòTluc  volte  ; il  di  1 2.  di  Luglio  dell’an- 
no passato  , per  J’  esaltazione  al  Pontificato  dell’ Eifto , e Rmo  Sig.  Card.  Antonio 
Pignattelli , con  nome  d’INNOCENZO  XII.  e il  di  15.  dello  stesso  mese  per  la  di  lui 
Coronazione  . Le  mancava  il  terzo  giubilo  di  vederlo  andar’  a prendere  il  suo  Pos- 
sesso alla  Bas.  Lat. , per  rendersi  a pieno  contenta , che  al  fine  le  recò  tanta  maggior 
allegrezza,  quanto  fu  più  differita.  Stabilitosi  pertanto  dalla  S-  S.  il  giorno  13.  del 
mese  d’  Aprile  1692.  per  la  funzione  del  Possesso,  circa  le  ore  19.  si  parti  con  su- 
perbissima Cavalcata  dal  Palazzo  Vaticano , per  andare  alla  sud.  Bas. , e da  strada  fu 
questa  . 

Dal  detto  Palazzi,  in  Borgo  nuovo  , Ponte  S.  Angelo  (e  quando  la  S.  S.  1’  ebbe 
passato,  Castello  fece  una  salva  reale  di  moschetterìa  , di  niortaletti  , e di  cannoni  ) 
Banchi  , Monte  Giordano  6 , Parione  , Palazzo  del  Governatore  , Pasquino  , S.  An- 


1 Antonio  nacque  a’  ij.  dì  Marzo  nel  idi*.  in  Spino- 
zoìa  , Feudo  della  Casa  in  Bastbcota  , da  Fobritté  Pi- 
gnattellì  , e da  Porzia  Caraffa  • Clemente  X.  lo  fece  ^ f- 
Itcri'O  ili  Lecce  , t Innocenzo  XI . Card»  Prete  di  S.  Pan- 
crazio , indi  Vpscovo  di  Faenza  , poi  Legato  di  Boli* 
gna  , c finalmente  Arcivescovo  di  Natoli  . Mari  1*37. 
di  Settembre  nel  1700»  e-f*  sepolto  aci  Faticano . 

2 il  Conclave  aperto  , ovvero  sincero  racconto  delle 
Cerimonie  fatte  nell’Elezione  d' d' Innocenzo  X lì.  Ro- 
ma per  Gio.  -Bau.  Molo  1691.  4.  Coneratalatoria»per 
l'assunzione  al  Pontificato  d' limocenzo  XÌL  Sta  fra  le 
Lettere  del  Bnbjon  T.1I.  oa.  Antonino  Meleti  . Orazio- 
ne in  lode  d' Innocenzo  XI f.  Roma  pv  Gio.  Ciac.  &>• 
raarek  1Ó91.4.  Festa  Cavalleresca  per  l'esaltazione  al 
Pontificato  d Innocenzo  XIT.  fatta  dalli  Convittori  del 
Coll»  dementino  . Roma  per  Gio.  Komarek  1691. 

5 Descrizione  esattissima  di  tutte  le  Cerimonie  fat- 
te nella  solenne  Coronazione  di  N.  S.  P.  Innocenzo  XII. 
seguita  nella  Bas.  di  S.  Pietro  il  dì  IS*  Luglio  1691. 
Roma  per  Gio.  Frane.  Butani . Relazione  della  Corona- 
zione  di  P.  Innocenzo  XII.  Roma  per  il  Buagni  1691. 

4 II  Trionfai  Possesso  della  Solenne  Cavalcata  prin- 
cipi uà  dii  Pai.  Vm.  alla  Ras.  di  S.Gio.  Lai,  preso  da 
Inncctnzo  XII. , e delle  Cerimonie  fatte  il  dì  1$.  Aprile 
coila  dichiarazione  dell'Arco  Trionfale  fatto  erìger  in 
Campo  Vaccino  dal  Senno  Duca  di  Parma, e con  le  par- 
ticolarità seguite  in  tal  funzione,  delle  Inscrizioni  po- 
ste dea uq  , e fuoci  alia  Bas.  Lau  c con  osquì  fatti  por- 


re dalla  Comunità  degli  Flirti  dopo  I’  Arco  li  Tito  . Ro- 
ma per  Dom.  Ani.  Ercole  1692.  Sincera  Descrizione 
della  solenne  Cavalcata , c delle  Cerimonie  fatte  il  di 
il-  Aprile  1692.  dal  Palaazo  del  Ver.  alla  S.  Bai.  lat.  e 
del  Fossetto  preso  da  Innocenzo  XII,  Roma  per  Gio. 
Frane.  Buagni  1692.  4. 

f UT rion 'al  Possesso  preso  dalla  S.  di  N. S.  P.  Inno- 
temo  XII . U di  1?.  Aprile  1691.  nella  Bis.  di  S*  Gio.  in 
Lat.  t della  Suprema  Dignità  , a cut  era  stato  innalza- 
to a’  il.  di  I-uel io  antecedente  ; colla  Relazione  esatta 
della  solenne  Cavalcata  , che  l'accompagnò;  co*  n -ini 
di  tutti  gli  Emi  Cardinali  , e dcTrelati  , che  vi  anno 
fatta  funzione  ; e de'Prencipi,  e Titolati,  che  vi  so- 
no intervenuti  ; colla  descrizione  degli  Apparati  , e 
delTArco  fatto  alzare  in  Campo  Vaccino , dai  Sereni*. 
Sig.  Duca  .di  Parma;  colle  Iscrizioni  poste  nelle  Cartelle 
degli  Ebrei,  dopo  l’Arco  di  Tito;  con  gli  Uogi  messi  in 
S.  Gio:  In  Lat. , e coll’  Orazione  fatta  da  Mons.  Far- 
setti a N.  S.  con  tutte  le  altre  particolari  1 a seguite  nel- 
lo stesso  giorno , per  detta  Fonatone  . In  Roma  per 
Gio.  Frane.  Buagai . 

6 Abbiamo  di  copra  osservato  p.22q.  aif.  che  il  Man- 
te Gì  orlano  era  il  luogo  ordinario , dove  gli  Efori  si 
presentavano  ai  Papi  nella  celebrità  del  loro  Possesso  , 
lodandoli , e offerendo  loro  la  Divina  Scrittura  per 
farla  confermare . come  narra  Cristofaro  Marcello  . fi 
Palazzo  ivi  fabricato  e stato  una  delle  Residenze  della 
fcaaigiia  Orsini » oltre  quella  della  Mole  Aéruma . c 
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drca  della  Valle , a’  Cesarmi , poi  al  GESÙ’  , la  facciata  della  qual  Chiesa  era  ricchis- 
si inamente  parata  , in  Campidoglio  , al  Foro  Boario,  ora  detto  Campo  Vaccino , all’ 
Arco  di  Tito,  al  Co!osseo,e  per  la  strada,  communemente  detta  Via  Papac  , alla  Bas. 
Lat.  Tutte  le  mentovate  strade  erano  parate  , ej  adorne  con  damaschi  trinati  d’oro , 
tapezaerle  , et  arazzi  , che  colla  varietà  de'  colon  , e delle  fatture  , c coll’ingcgnose 
invenzioni  de’’ loro  aggiustamenti  rendeano  vaga,  e ricca  mostra.  Da  tutte  le  rin- 
ghiere , e finestre  pendeano  vari  broccati , ricchisssmi  drappi  , molti  de’  quali  erano 
di  ricamo  d'  oro  , d’  argento,  c di  seta  , dove  stavano  Prencipesse  , Dame , e Nobiltà, 
peressere  spettatrici  del  solenne  Trionfo  di  N.  S. 

Nel  darsi  principio  alla  Cavalcata  andavano  avanti  alcune  coppie  di  Cavalleggieri 
della  Guardia  di  S,  8. , in  qualche  distanza  dall’una  all’altra  , per  fare  scansar  le  Car- 

dri  Tratte  di  Pompeo  a Campo  di  Fiore  , in  cui  sono  iti-  fri  le  Feste  grandifsinte  fatte  in  Roma  nella  Dom  !.  di- 
ti per  molto  tempo  . lnfessura  Diar.  Urb.  Remi  pretto  Feb.  del  lórè.pcr  la  creazione  del  nuovo  Re  tic  MomMH 

V ficcarle  Corp.Htit.  med.  levi  T.ILcol.aof*. e il  Mura-  Ferdinando  III.  Emetto  Re  di  Untarla  , e di  Boenr.a, 

mn  T. ili.  P.  a.  col.  1 249.  Samorino  Storia  di  Caia  Or-  descrive  quella  data  dal  Cardinal  di  Saro}*  in  questo 

sina  L*  1.  p.  6.  Gran  cote  dice  di  questa  antichissima  modo.  Si  dice , eòe  abbia  sp est  jo.  mila  scadi  . Fece  fa- 

Famigtia  l Ami  demo  , che  la  suppone  provenuta  dalla  re  aranti  1 i Palano  delti  Orsini  a Monte  Giordano  un 
Germania  , e la  stessa  con  quell»  de’  Rotembt rgk  , cioè  Portico  luberbisiinoo , parte  fimo  , e pane  rno  , per  aceo- 

Mente  di  Rose , e portando  nello  Stemma  una  Rosa , che  modani  alta  fabrica  del  Palano  , tanto  di  tele  dipinte  a 

si  vede  in  molti  Ducati  » e Ungari  di  questa  Famiglia  , colori  di  pietre  con  iscritti  eni , et  Status,  et  armi  indora* 

«he  non  possono  mostrarsi  da  verun* altra  Romana  . Orna  tt , che  fu  oota  bellissima  . Fu  fatto  un  Teatro , eòe  ce- 
due Orsi  ne  sostentano  lo  Scodo,  che  non  si  vedono  In  minti  ara  aranti  detto  Portico , et  entrara  nella  Piatta  Hi 

quello  de'Tedeschi,  e che  sono  un  argomento  evidente  Monte  Giordano,  et  eros**  tanti  Archi  in  giro  soptxi  eia- 

del  cambio  di  Rotino  in  Orsino  . 11  Metallino^crivtt , che  seme  itili  quali  erano  nel  Cornicione  queste  Lettere  FERI', 
f li  Ofiin»  vennero  a Roma  da  Spoleti , e ette  poi  anda-  thè  sono  impresa  delta  Casa  di  Saroja  , et  vogliono  dira 
tono  a guerreggiare  in  Alemaena  , e di  la  tornarono  Fortitudo  e;ut  Rhodura  tenuit  • Ma.sopra  le  dette  Uitc- 
grandi  a Roma  . Qyeu'  antico  Toro  Palazzo  , di  cui  il  re  in  ogni  Arco  era  una  Scrittione  di  tre  parole  , che  co - 
r àsari  T.  III.  p.  too.  dice  , che Musoltno  da  Partitale  fe-  mudarono  per  tati  lettere  , per  esempio  , Ferdinandus 
ce  la  Saia  , è celebre  per  alcuni  fatti  strepitosi  , ivi  ac-  erte  rebellium  Triumphator  — Un  altro  diceva  ferec 
caduti.  Ritrovandosi  ammalato  il  C&d.Latino  Orsino,  an-  Exercitum  , referct  Triumphum  , et  altri  simili  in  nu- 
dò Sisto  IP.  con  tutti  i Cardinali  a trovarlo  ijel  suo  Palai-  mero  di  40.  In  metto  del  Teatro  , » della  Piatta  fu  aitata 
aodi  Monto  Giordano  , e fece  Conci  itero  inC  ornerà  sua , im  tran  Mente  carico  di  diretti  Ammali , et  ogni  cosa  fat- 
cosanè prima ,nc  poiawenuu  giammai!  muno  di  quell'  ta  di  fuochi  artificiali  , olii  quali  la  sera  fu  dato  fuoco  , 
ordine  , come  sì  rileva  in  una  Lettera  scritta  in  morte  sraricando  ratti , soffione  , moitaleui  , etrirandole  btllis- 
del  Card.  Alessandro  Orsino  , con  un  breve  Compendio  sime  . Il  detto  porno  si  fece  un  pasto  al  Collegio  de'  Cor- 
della Famìglia  Orsina  . In  un  antico  Ma.  si  legge  , che  dissali , et  Ambasciatori  de'  Principi  , et  al  Popolo  f»  fatta 
il  Marchese  Massimi  s poso  sma  bellissima  Dama  S rei  liana  fontane  di  Fino , et  Acque  odorifere  . Ojtesta  fetta  fu  re- 
venuta ,n  Roma  con  D.  M.  Antonio  Colonna  . / quattro  plicata  il  Martedì , et  doresulosi  fare  il  Giovedì , fu  traf- 
ilili ì astri  , che  liereJevano  di  noljilta  molto  imcricre  ferita  alla  Domenica  per  essere  il  tempo  pi  ovaio . Mai» 
Alla  loro,  Pucci  sera  con  una  salva  di  pistolettate  sul  petto , particolare  l'ùlvmo  tiomo  fu  cosa  di  grandi  stima  opera  » 
nell  ano  di  complimentarla  . Il  Padre  infuriato  li  male - et  molto  bella  per  la  gran  quanti*  di  Ammali  , et  altro 
disse  con  un  Cristo  in  mano,  e benedisse  Pompeo , non  cotepiene  di  fuochi  .Nel  Diario  del  Valttio  si  narra  »7ca« 
complice  del  delitto  , pere  hi  ancora  Ramarro  . Marco  An-  Dom.  li.Nov,  I]  palano  deRiarij  alla  Langara,  dove  già 
tomo  secondo  genito  avveleni  Luca  Primogenito  . Fu  or - h abitava  la  Retina  di  Svezia  , era  richiesto  al  Marchesa 
restato  nelT  usure  del  Cenile  di  D.  Virginio  Odino  a Fior}  dal  Card . Grimani . Il  che  inteso  da  S.  B.  ditesi. 
Monte  Giordano,  dopo  di  aver  giocato  al  Pallone , come  che  ha  fatto  1 lumiere . volerlo  esso,  et  che  vaia  ad  bahi- 
ttgssl  anche  ad  Onofrio  Santacroce  , che  pur*  ivi  ito-  tare  m un  appartamento  del  medesimo  il  Collegio , 0 Dot- 
tava ; confessò  il  delitto  , r fu  decapitato  a Ponte  ai  6.  rena  de’ Preti , che  stavano  nel  Palazzo  di  Gabrielli-,  ( che 

Giugno  nef  1599. , come  Trotto  Sorelli  lo  era  stato»*  17.  attualmente  lo  posseggono)  già  degli  Orsini  * a Mon- 
Aprile  nel  H93.  , e lo  furono  agli  11.  Settembre  te  Ginrdim  , qual  Collegi*  si  dece  volgarmente  dei  Pu- 
nti 1*99.  Giacomo  , e Beatrice  Cenci , eia  Matrigna  zardoni , per  esserci  levati  tutti  in  un  tempo  la  P crucca  , 

Lucrezia  Petrosa  . L'alno  fratello  Cav.  ai  Malta  rimase  tt  essere  comparti  senza  Capelli  . 

estinto  da  sma  Cannonata  tiratagli  da  certe  Fotte  Turche-  Sabato  io.  Morto  bevendo  il  Card ••Imperi all , come 

zebe  , e T altro  fu  ucciso  da  una  salva  di  Archi  bugiate  al-  Protettore  del  Collegio  de'  Pier  ardami  comprato  per  a%  mi- 
la Portiera  della  Lettiga  di  una  Dama  sua  amica,  presto  la  scudi  il  Palazzo  de'  Severo} i alla  Minerva per  formarlo 
cui  cavalcava . Pompeo  benedetto  dal  Padre  sposò  Brigi-  ad  mo  di  Collegi a,  ci  bévendolo  questo  vemluto  rAb.  Se- 
titi de  Magistris  , da  cui  ebbe  una  figlia  montata  ad  votoli  senza  il  contano  di  Momigssore  , per  esimersi  dall» 
Agostino  Buongiovanni , ri  essendone  rimasto  Vedovo  molestia  de’  Creditori , sorto  pere iò  venuti  fra  detti  Fratelli 
ftr  esser  morta  nella  seconda  gravidanza  , Passò  alle  te - in  discrepanza  . Onie  il  detto  Prelato  ne  ba  fatto  Memo- 
conde  nozrt  con  tuta  Nefote  dei  Card.  Rebiba  , da  cui  riale  al  Papa  , ostale  ha  deputa*  ?*  Prelati  ad  accomoda- 
ti ebbe  più  figli  . Qaesu  il  lastre,  e distinta  Famiglia  re  h differente  vertenti  fra  questi  due  Fratelli  , e la  Cono* 
prosperosamente  si  conserva  ne  tre  ornatissimi  Fratelli  pera  fatta  del  Cri  le  rio  retta  sospesa . 1704.  Ven.  19.  Febra- 
Marthesi  Carlo,  Massimiliano -,  e Piòppo  , tìgli  del  def.  ro . Il  Collirio  , 0 adunane  a tt  Abbati , r Sacerdoti  , che 
March.  Correlilo  ( V.  p.  117.  ) insignemente  benemerito  già  era  nel  Palazzo  di  Mbnte  Giordano  , detto  de  Pie- 
di questa  Città  , e della  egregia  Dama  March.  Barbara  tarderei  , ha  co»  conseme  del  Pèpa  preso  in  Affitto  il  Po- 
Pafomhara,  il  primo  de’-quafi,  amantissimo  de*  buoni  latro  4P  Gotti fredi  tu  la  Piatta  di  S.  Marco  , dove  ri 
starli , ha  formata  col  più  fino  gusto  una  scie  Ita  rie  coha  formarti  un  Collirio  sotto  la  dire  rione  4P  PP.  della  Mu- 
di preziosi  Libri , e Mss.  ; il  secondo  si  è assai  istruito  sione  . V.  Notizie  Isteriche  delle  Accademie  d Europa  , 
io  molti  viaggi , ed  ha  sposata  la  nobiltoima  9ig.  D.  Cri-  con  una  Relazione  piu  ditata  dell’  Accademia  Nobile 
etima  della  Senna  Casa  di  Sassonia,  da  cui  già  ha  discen-  Ecclesiastica  di  Roma  , del  Ch.  Moni.  Paolino  M asta! 
dcauj  il  terzo  e Cavali  Malta,  Giochigli  nei  *»o  Diauo  Ferretti , cm  le  Corrczioai  » e aggiunte  * Roma  i?$»  .4* 
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rozze,  «Imre  ogni  altro  impedimento  , die  fosse  potuto  succedere  . Due  Lance 
«pezzate  di  N.  S.  con  aoiti  ricchi  , e belli  , con  petti  a botta , e con  bracciali  di  fine 
anni  bianche , seguivano  a Cavallo , e distribuitesi  per  la  Cavalcata  , scorrendo  or 
qui , or  là  , or’  avanti , ora  indietro  , la  regolavano  , actiochè  ordinatamente  , e 
senza  fermarsi , o interrompersi , proseguisse  rincominciato  viaggio , Dopo  andavano 
i Valigieri  degli  Emi  Sig.  Card. , con  superbissime  Valige  , ricamate  d’  oro  , « d’ ar- 
gento , coll' Armi  dell’  F..  L.  , e andavano  secondo  1’  ordine  de’  gradi  de*  loro  Emi 
Padroni  ; indi  i Mazzieri  de’  Sig.  Card. , con  Mazze  d'argento  massiccio, e indorato 
in  varie  , e bellissime  forme  , col  medesimo  ordine  de’  Valigieri . 

Seguiva  gran  numero  di  Cortigiani  , e di  Gentiluomini  di  detti  Eliti , a’  quali 
succede»  numerosissima  schiera  di  Gentiluomini , sì  Romani  , come  Forestieri;  e 
dopo  questi  andavano  il  Sarto,  il  Barbiere,  e il  Custode  de*  Giardini  di  S.  S.,  con 
Cappottici  panno  rosso,  guarniti  di  (àsce  di  velluto  cremisino  , colle  Valige  Papali 
davanti  al  Cavallo  , tutte  ricamate  d’  oro  . Poi  scguivono  gli  Scudieri  di  S.  B.  vestiti, 
di  rosso  . I Ministri  della  Stalla  della  S.  S.  con  dodici  Chinee  bianche  Pontificali , co- 
perte di  gualdrappe  di  broccato  d’  oro,  ornato  di  piastre  intagliate , e di  finimenti 
d'argento,  guidate  a mano  da'  garzoni  di  Stalla  vestiti  di  rosso  , Dopo  andava  una 
Lettiga  di  N.  S.  di  velluto  cremesino  , ornata  di  ricche  trine  , e frange  d’ oro  , a citi 
seguiva  il  Mastro  di  Stalla  5 poi  io.  Tamburini  , con  casacche  di  velluto  cremesino, 
con  trine  d’oro  , 4.  Trombetti  del  Pop.  Raro. , riccamente  vestiti  di  rosso  , con  belle 
strisce  di  velluto  cremisino  profilate  d’oro . Poi  i Camerieri  txtTA  di  S.  S.  co*  loro 
abiti  rossi  ; il  Fiscale  di  Roma  in  abito  pavonazzo  con  cappuccio;  i Signori  Avvocati 
Concistoriali,  colle  loro  vesti,  e cappuccio  ; i Cappellani  communi  ; il  sotto  Guar- 
darobba  ; i Cappellani  segreti  ; i Camerieri  d' onore  ; e i Camerieri  segreti  con  vesti 
rosse,  e cappucci  , qusttro  de’ quali  portavano  quattro  Cappelli  Papali  di  velluto 
rosso , orlati  d’  oro  , sovra  le  aste  coperte  di  velluto  similmente  rosso . Poi  andavano 
Prencipi,  Baroni , e Titolati  Romani.  Dopo  vari  Uffizialidel  Pop.  -Rom.  ; due  Mae- 
stri Giustizieri  ; poi  il  Capitan  della  Guardia  Svizzera  di  N.-S.  in  mezzo  asci  de’ 
suoi  Soldati  con  Alabarde  ; Poi  gli  Abbreviatoti  ; i Votanti  di  Segnatura;  i Chierici 
della  Camera  ; il  P.  R.  F.  Tomaso  Maria  Ferrari , Maestro  del  S.  P.  , e gli  Auditori  di 
Ruota.  Seguivano  ii  14.  Caporioni , i Sig.  Priore  de’  Caporioni , e Conservadoti 
di  Roma  ; e dopo  ( in  mezzo  alle  Guardie  degli  Svizzeri  , che  si  stendeauo  fin’  a cir- 
condar la  Lettiga  di  N.  S. , armati  di  petto  a botta,  bracciali , cosciali , e spadoni  ) gli 
Eccthi  Sig.  D.  Filippo  Colonna  Gran  Contestabile  del  Regno  di  Napoli , gli  Ambascia- 
dori  di  Venezia  , e delflmperadore  , e Mons.  Spinala  Governatore  di  Roma . Dopo 
i Mazzieri  di  S.  S.  , con  Mazze  d'  argento  alzate  ; poi  ti  Sig.  Canonico  Candido 
Castina  Maestro  delle  Cirimonie  in  mezzo  al  Sig.  Giustiniano  de  Rassena , e Sig.  Ber- 
nardino Forti,  similmente  Maestri  di  Cirimonie , con  Mantelloni , Cappucci , e Capi- 
pelli  semipontificali.  Indi  Mons.  Muti  Auditor  di  Ruota  , e Suddiacono  Apostolico 
colia  Croce  ; dopo  questi  i Parafrenicri  di  S.  B. , quale  era  in  Lettiga,  aperta  di  velluto 
cremisino , guarnita  d'oro , e per  di  dentro  foderata  di  damasco  rosso  , e bolle teata  di . 
borchie  dorate  . 

Era  laS.  S.  vestita  di  Falda  , e Rocchetto , colla  Mozzetta  di  raso  cremelino  , 
con  sovra  la  stola  preziosa,  tempestata  di  grosse  perle  , col  berettino  Papale  inte- 
sta , e sovra  il  Cappello  Ponteficaie  di  raso  cremesino , dando  frequenti  benedizioni 
al  numerosissimo  popolo , che  con  voci,  e acclamazioni  di  giubilo,  augurava  lun- 
ghissima vita,  e prosperità  di  successi  a Sua  Beatitudine  , stando  appresso  alla  Letti- 
ga due  suoi  Par^frcnieri , che  sostentano  due  ombrelli  di  damasco  cremesino  trinato 
a oro  . Dalle  bande  della  Lettiga  camminavano  i Sig.  Marco  Antonio  de  Grassi , e 
Conte  Giulio  Bussi  Maestri  di  Strade  co'i  loro  solito  robbone , i dodici  Cursori  di 
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N.  S.  con  resti  pavonazze , con  mazze  d’argento , e berrette  in  mano  ; venivano- 
immediatamente  i Seggettieri  di  S.  S.  portando  una  Sedia  di  velluto  cremesino  trina- 
to d’oro  ; e poi  Mons.  Cenci  Arcivescovo  di  Larissa,  e Maestro  di  Camera,  e Mons. 
Crispoldi,  e Camporeale  Cubiculari  Assistenti , Mons.  Sebastiani'Caudatario  di  S.  S.r. 
e Mons.  Malpighi  Medico  segreto  i di  S.  S. , con  vesti , e cappuccio  , con  mostre 
l?/ghe  di  damasco  cremesino  avanti  alle  vesti.  Gli  Emi  Sig.  Card. , che  andavano  ap- 
presso , aveano  le  loro  Cappe  rosse , con  Cappuccio  in  testa , e sovra  ’l  Cappello 
Cardinalizio  , a due  , a due  sovra  Mule  con  gualdrappe  , e finimenti  dorati , avendo 
ciascheduno  i propri  Parafrenicri , con  ricca  livrea , che  tencano  bastoni  dorati;  e 
nuegli  Erài , che  non  poterono  cavalcare  , o per  1’  età , o per  indisposizione  , an- 
darono anticipatamente  ad  aspettar  S.  B.  aS.  Gio.  in  Lat.  .Seguivano  i Patriarchi , e gli' 
Arcivescovi  , e Vescovi  Assistenti  di  N.  S. , Protonotarj  Apostolici  con  mantelloni, 
rocchetti  , c cappucci  al  collo , e cappelli  in  testa  , sovra  Mule  , che  aveano  gual- 
drappe alla  Ponteficaie  , l’Auditore  della  Camera,  e ’l  Tesoriere  a , e diversi  altri- 
Arcivescovi  , e Vescovi  non  assistenti,  con  rocchetto,  e mantelletta  , il  Commes- 
sario della  Camera  , e altri  Prelati  Referendari  in  grandissimo  numeso  , con  Cappel- 
li Semipontificali  in  testa  . Dopo  andava  uh’  altra  Lettiga  di  N.  S. , c due  Trom- 
betti della  guardia  de’Cavalli  leggieri  di  S.  S. , e due  Paggi  con  lance  dorate  , arma- 
ti d’armi  bianche,  e cimieri  in  testa  con  vari  ornamenti  di  penne  di  diversi- colori; 
portando  lo  Stendardo  di  S.  Chiesa  il  Sig.  March.  Nari  Vessillifero,  andando  avanti  a, 
esso  due  Sig.  Capitani  de’  Cavalli  leggieri  , March,  de’  Cavalieri,  e March.  Astalli , 
con  giubbe  ricchissimamcnce  ricamate  d’  oro,  e d’argento,  seguitati  dalle  loro  Com- 
pagnie , con  Casacche  di  scarlatto  trinate  d’oro,  sovra  l'armatura,  e bandernolc  al- 
le lance  di  taffettà  di  colori  rosso  , c giallo  , colle  loro  cornette  portate  da’  Sig,. 
Dom.  Paravicini , e Giacomo Sorbolonghi , cinti  d’armi  bianche,  con  casacche  bel- 
lissime, ricamate  parimente  d’oro,  e d’argento  . 

Sovra  la  Porta  del  Palazzo  di  Campidoglio  erano  due  grandi  Armi , una  di' 
S.  S, , 3 e l’altra  del  P.  R.  , e sovra  le  balaustrate  de’  Palazzi  laterali  stavano  lelnse-- 


■ Via  elo*  ab  i suo  script»,  in  citati.  Oferlbas  posti-.*- 
rti*.  Amile!..  1Ó9&.  4.  Eadcm  > additi»  varas  i/».  )jx, 
Mmi'ci:  ad  Opcrum  Malpighii  illuscrationcm facientibu* 
Obsarvauonibtit  » in  T.II.  Par.!,  p.  iy?.  Biblloth.  Sen- 
ior Me  di  cor.  Mangrti  . Hustacbio  Manfredi  Piiadt  \Ctr- 
€illo  Malpighi  • nella  Par.I.  p.61.  delle  Vite  degli  Ar- 
cadi Illustri  del  Crescimi  mi  . Sa  vie  tircéde  la  precè- 
dente , dan*  lei  Metn.  de  Nicrron  T.  IV.  p.  S7.  Sa  vie 
daits  le  Dictionnalre  de  Cbattdtpic,  T.  1.  degli  Architi 
tri  p.  XLV. 

2 Mons*  Gius.  Paravicino  • V.  Ch.  Viule  Mera*  dei 
Tesorieri  p.  57. 

3 II  Monastero  -de*  Benedettini  di  Villa  Magna  do- 
vea  ai  Sommi  Pontefici  rei  idem  i nelle  Provincie  di 
Campagna  » o Marittima  un  Tributo  di  sette  Pani , che 
passo  alla  Cattedrale  di  Anioni , a cui  Bonifazio  VII I. 
incorporò  il  Monastero  . Questo  fa  presentato  4 P4*- 
i*  11  f.  quando  andò  in  Anagni,  e poi  fu  replicato  ad 
Innocenzo  XII.. in  questa  guisa.  Nel  mese  di  Aprile 
del  1697.  portatosi  a Nettuno , i Canonici  d’ Anagni 
spedirono  a quella  volta  I*  Ab.  Marco  Gigli  Attagliino  , 
e fatte  significare  a!  Papa  1*  atto  , che  dovei  farsi  nel 
di 24.  del  medesimo  , il  Papa  ^o/emlo delta  memoria* 

« prontezza  del  Capitolo , ordinò , si  convocassero  in 
tua  presenza  i Chierici  di  Camera  . Ammesso  poi  alla 
odierna  il  Gigli  > cominciò  ad  esporre  la  causa  di  quel 
Tributo.  Ma  fu  interrotto  da  S.  B.  che  domandò*  di 
che  erano  fatti  quei  Pani*  e ne  prese  uno  in  mano*  e^ 
fagli  rimpasto,  esser  di  grano  , Tritlceo*  Pane?  Scwfii - 
tUs , a tenore  della  Costituzione  , che  gli  fu  narrata  da 
laonsig.  Orlandi  Prot «nota rio  A post.  ; ed  in  appresso 
•accado  la  solita  Protesta  da  Comiaiwario  ddJi  cune. 


ra  > protestò  anche  il  Gigli , che  per  quest'  atto  non 
s’imendessc  pregiudicata  Ta  Chiesa  Anagu'tna,  se  aves- 
se privilegio,  o non  fusse  piu  tenuta  di  prestare  quel 
Tributo  , e che  solo  s'intendesse  fatto  , come  si  doret* 
ed  il  Pontefice  ordinò,  si  ricevesse  senza  pregiudizio 
d’  ambe  le  parti , e fece  consegnare  i Paai  a Xlonsig* 
Cenci  Maestro  di  Camera  . Questi  sette  Pani  erano 
spianati  in  figura  di  Pizze  dorate  con  una^Pila  impres- 
sa nel  mezzo , che  è lo  Stemma  del  Pontefice , e furo- 
no presentati  in  Bacile  , fatto  di  giunchi  , inargentato 
nel  piano,  e indorato  nel  P estremità . Nel  mezzo  vi 
era  delineata  1*  Effìgie  di  S.  S.  coll'  Iscrizione  a Lapi- 
slarzaro  Innocenrto  XII.  P.  O.  M*  Nel  piano  elevato 
erano  in  ovato  i ritratti  d'  Innocenzo  III.  d‘  Alessan- 
dro IV.  Gregorio  IX.  c Bonifazio  Vili.  Anagnini , e di 
Stefano  VII.  e Paolo  111 . eia  Vescovi  dk  Anagui , coll* 
Iscrizioni  d*  intorno  , in  tondo  d’oro.  Nelli  spazi  di 
questi  tette  Ovari  vciso  P estremità  del  Bacile  erano  di- 
pinti i ventidue  Cardinali  Anagnini , in  Tondini  co! 
fondo  verde  smeraldo  , e coll'  Iscrizioni  in  color  di  co- 
rallo . Sapra  di  ogni  ritratta  de'  Pontefici  era  posto  un 
Pane  di  minor  mole  in  modo  » che  vedeansi  le  tscrizio- 
ai . Nel  di  sopra  P Effigie  ili  Bonifazio  Vili,  prae  om- 
nibus, quae  retribuir  tnihi.  PsaJ.a^.  nei  a.  accepi:  teptem 
Panes.  Mite.  H.  nel  4.  de  panica*  regioni*.  Num.tó. 
■e)  4.  utsitPani*  in  monumentarci.  Lev  ir.  24.  nel  5. 
Tritlcum  in  itinere , panesque  portabo . Genes.  4*.  nel  6 • 
deferam  Viro  Dei  Panes  Priminamm  ♦ Rcg.  4*  nel  7.  in 
cui  era  il  ritratto  di  S.S.  dederit  et  mihi  panem.Gen.i4* 
Questo  Bacile  nel  ritorno  del  Papa  fu  portato  a Roma  , 
e ordinò  ».  che  se  gli  facesse  la  cornice , e si  conservasse 
acli' Archivio  , Ai,  de  MagismsSwm  Isud Aho&th  pai?* 
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gfie  de’  Caporioni . Arrivato  N.  S.  sulla  Piazza  f Eccell.Sig.  March.  RiarJ  Senatore 
di  Roma,  i accompagnato  da’ Collaterali  a,"  e da  tute’ i suoi  Ministri  , e colla  sua 
Soldatesca  in  ordinanza  , incliinatosi  alla  S.  S. , con  brevi,  ma  ossequiosissime  pa- 
role, si  congratulò  seco , esibendole  prontissima  sempre  l'ubbidienza  di  sé,  del  Se- 
nato , e del  P:R. . E la  S.  S.  ricevendo  quell’  atto  con  benigno  aggradimento , rispo- 
se con  somma  benignità , e con  paterno  affètto  verso  lui , Senato , e P.  R.  . e dan- 
dogli la  benedizione , anche  a tutt’  i circostanti , seguitò  il  suo  viaggio  pe'l  Foro  Boa- 
rio , parato  tutto  dagli  Artigiani , siccome  era  di  là  dal  Colosseo , c al  partirsi , fu 
fatta  numerosissima  salva  di  mortaletti . 

In  detto  Foro  circa  f estremità  del  Giardino  de!  Serenisi.  Sig.  Duca  di  Parma, 
detto  Horti  Palatini  Famesiorut n , si  vedeva  eretto  un  grand’  Arco  Trionfale  , a fronte 
di  quello  di  Tito  , nella  forma  seguente. 

Con  istjbil  sodezza,  e con  perfetta  si  metrla  era  disposto  l’Arco  a due  Ordini, 
Composito,  c Jonico  , con  vago  Frontespizio  aperto,  e tutto  di  rilevo  dalla  parte 
anteriore  , di-pianta  Iconografica  , alto  palmi  112.  e largo  60.  Il  Zoccola  era  finto 
di  Bardiglio , c il  basamento  di  marmo , con  riquadramenti  di  Diaspro  di  Sicilia  , c 
con  fregio  di  verde  antico.  Sovra  il  basamento  erano  sei  grandi  colonne  isolate  , tre 
per  parte,  finte  di  Diaspro  di  Sicilia  con  basi , e capitelli  di  bronzo  dorato,  e con 
contrapilastri  finti  di  verde  antico  , co’  loro  capitelli , e colle  basi  similmente  di  bron- 
zo dorato  . E sovra  dette  Colonne  posava  l’Architrave  col  Cornicione  finto  di  marmo 
intagliato , e con  fregio  di  Diaspro  . S’alzava  sovra  il  detto  Cornicione  il  secondo 
ordine  , tutto  finto  di  Diaspro  , con  base  , e timpano  di  verde  antico,  e con  corni- 
ce di  marmo  . Terminava  la  madrina  il  Frontespizio  , in  mezzo  al  quale  , maesto- 
samente situata,  si  stara  una  grand’ Arme  dorata , coll’Impresa  di  S.  S.  , sostenuta 
da  due  grandi  Angioli,  finti  di  marmo  bianco  , in  atto  volante,  con  festoni  di  fiori 
dorati , che  l’ adornavano  ; e ne’  due  lati  del  detto  Frontispizio  , sovra  basi  dorate 
s'alzavano  due  Gigli  grandi  isolati , di  color  turchino  listati  d’oro,  Impresa  della 
Ser.  Casa  Farnese . Sotto  detto  Frontespizio  nell’  altezza  del  secondo  Ordine,  nel 
mezzo  tra’  pilastri  era  un  Quadro  di  basso  rilievo  messo  a oro  , nel  quale  si  rappre- 
sentava, quando  gli  Emi  Card,  erano  in  Conclave  , e fra  quegli  la  S.  S.  collo  Spiri- 
to S.  sul  capo,  e diversi  Angioli , che  le  presentavano  i Triregno  , e le  Chiavi  a’ co- 
mandi di  Gesù  Cristo  , ed  a’  prieghi  di  S.  Pietro  . 

Sovra  il  vano  dell’  Arco  nell’  altezza  del  Cornicione  spiccava  un  grande  svo- 
lazzo tutto  tf  argento,  sostenuto  da  due  Angioli , nel  quale,  alle  Glorie  della  S.S.- 
in  lettere  di  color  di  Lapislazaro  , che  mostravano  di  rilievo  , erano  i seguenti i 
veni,. 

INNOCENTIO  . XII. 

PONTIFICI  . VERE  . OPTIMO' 

AMPLISSIMAE  . DlGNITATIS 
CVI  . GLORIOSE  . INSIDET 
TRIVMPHATORI  . MAXIMO 

Nel  basamento  dèi  primo  ordine  , sovra  piedestalli  intagliati  , e dorati  erano* 
collocate  quattro  grandi  Statue  , due  per  parte , di  stucco  branca,  di  statura  non- 
ordinaria  , che  rappresentavano  la  Carità , la  Prudenza  , la  Giustizia  , e la  Pace . E 
nel  basamento  del  second’  ordine , similmente  sovra  piedestalli  intagliati , e dorati,, 
erano  altre  quattro  Statue  pure  di  stucco  bianco  , di  altezza  simile  alle  quattro  suddet- 
te , anche  queste  due,  per  parte;  le  due  di  mezzo  rappresentavano  la  Vigilanza , ed; 

a Eoo*  descrittone  delti  Cavalcata  fatti  t'  9.  Novembre  t«9t.  dii  leu  Iter  di  Roma  Si£.  March.  Oiuvlo  Siati 
, fce!  Po»»»  della  medeiiina  dignità  . «orni  per  tira.  Bau. Molo. 

J Avvocare PauindU,  c Ab.  Deriderlo  Spreti. 
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il  Merito  , e le  due  per  di  fuori  erano  due  Fame  , e tutte  queste  otto  Statue  aveano 
le  loro  imprese. me«e  a oro  . La  facciata  posteriore  del  detto  Arco,  e ne’  lati  era  fat- 
ta, e rigirava  collo  stesso  ordine  dell'  anteriore  , colla  sola  differenza  , che  questa 
era  tutta  di  rilevo  , e quella  di  pittura  , e nel  mezzo  del  Frontespizio  era  una  grand* 
Arme  della  S.  S.  sostenuta  da  due  Angioli , che  mostravano  essere  di  marmo . Nell* 
altezza  del  secondo  ordine  , sotto  il  Frontespizio  era  un  Quadro  , che  rappresenta- 
va Roma , che  sosteneva  il  ritratto  de!  Sommo  Pontefice,  in  un  Carro  trionfale  cor- 
teggiato da  alcune  Virtù  appiede , e tirato  dall’  Eresie  soggiogate  . Sotto  il  detto  Qua- 
dro nell’  altezza  del  Cornicione  del  primo  ordine  era  un  grande  svolazzo  tutto  d'ar- 
gento sostenuto  da  due  Angioli  linci  di  marmo,  in  cui  a lettere  finte  di  Lapislazulo,  e 
di  rilievo  era  la  seguente  iscrizione  . 

FELICITER  . INAVGVRATO 
IN  . COM1TIIS  . ET  . POST  . COMITIA 
EXPECTAT1SSIMO . PRINCIPI 
TANDEM  . PRAETEREVNTI  . AC  . SOSPITI 
GRATVJLATIONIS  . ET  . OBSEQVII 
ARGVMENTVM  . HOC  . P. 

RANVTIVS  . FARNESI VS 
PAR  . ET  . PLA.  DVX. 

Ne’  fianchi  sotto  l’Arco  erano  due  Medaglioni  di  basso  rilievo , messi  a oro  , 
uno  de’  quali  rappresentava  Roma  , e la  Cristianità  tutta  genuflessa  avanti  il  Sommo 
Pontefice  , che  sedeva  in  Maestà  sotto  il  Tròno , ed  erano  in  atto  di  supplicarlo 
umilmente , acciò  stabilisse  la  pace  universale  , col  motto , io  lettere  simili  alle 
sovraddette , 

FIAT  - PAX  . IN  - VJRTVTE  . TV  A 

Nell’  altro  si  figurava  Roma  inginocchiata  a’ piedi  della  S.S.  mostrando  di  sup- 
plicarla con  ogni  maggior  umiltà , acciò  ella  si  degnasse  di  farle  godere  l’abbondan- 
za , col  motto  , in  lettere  simili  a quell’  altro  . 

ET  . ABVNDANTIA  . IN  . TVRRIBVS  . TVIS 

Il  soffitto  del  detto  Arco  tra  riquadrato  con  rosoni  dorati  , e la  quadratura  era 
di  color  di  marmo . Gli  ordini  dell’  Architettura , gli  scompartimenti  de’  colori  , e 
della  doratura  , e tutte  le  appartenenze  aveano  tal  perfezione  , che  faceano  maravi- 
gliosa  vista  • Per  servire  alle  glorie  della  S.  S.  fu  cuest’  Arco  , d’ordine  di  S.  A.  Ser. 
fatto  fare  dal  Sig.  Ab.  Francesco  Felici  Agente  dell*  A.S. . Il  disegno  fu  del  Sig.  Cav. 
Carlo  Fontana  Architetto  celeberrimo;  ed  ebbe  egli  ne!  fabbricarlo  , e nell’ alzarlo 
Artefici  cosi  eccellenti , e assistenze  cosi  diligenti , che  col  loro  sublime  valore  fecero 
a maraviglia  spiccare  il  di  lui  disegno  . E le  figure  erano  opere  del  Sig;  Lionardo 
Retti , quale  sempre  più  fa  conoscere  la  grandezza  de’  suoi  talenti . E per  sodisfare 
alla  curiosità,  di  chi  è lontano,  c per  tramandarne  la  memoria  a’  Posteri , detto  Ar- 
co c intagliato  in  rame  da  inclito  Professore  . E quando  la  S.  S.  passò , ivi  si  fece  bel- 
lissima salva  di  mortaletti. 

N.  S.  prosegui  il  suo  viaggio  dal  suddetto  Arco  verso  l’Anfiteatro  , eh’  era  tut- 
to parato  dalla  Comunità' degli  Ebrei,  colle  seguenti  iscrizioni  indiverse  cartelle. 
Tra  le  quali  vi  sono  alcuni  ieroglifici  alludenti  al  nome , e all’  arme  di  S.  S. , et  altri 
versi  di  encomi , e buoni  auspici , come  segue  • 

'1NNOCENTIA  con  ieroglìfvco. 

Mare  con  Pesci  guizzanti , col  versa.  Innocens  ego  sum  , et  regnum  meum  • *• 
Erg.  caf.$.  v.»S. 

PRVDF.NZA  co!  ieroglifico. 
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Crut  volante  eoi  Sosio  al  piede,  col  verso . Quìi  unquim  Innocens  periit?  Job. 
e.  4.  v.  7. 

Si  debbc  notare  , che  la  parola  Vnquam , in  Ebraico  l>ù-,  significa  numero  la. 
FORTITVDO  col  ieroglifico. 

L' Incudè  col  Diamante  percosso  dal  Martello  , col  verso . Salvabitur  Ihnocens 
Job.  c.22.  v.  30. 

TEMPERANTIA  col  ieroglifico. 

Il  Cubito  col  Freno,  col  verso . Innocens  mantbus , et  mando  corde  . Fsalm. 

SJ.  V.Jf. 

JUSTITIA1  col  ieroglifico . 

tmo  Scettro  coir  occhio  aperto  in  cima  , col  verso.  Rexauteur,  et  Thronus  ejus 
fit  Innocens.  Xeg.z.  014.  v.9. 

Longacva  , et  jucunda  salite  -,  fol  ieroglff.  Un'Olla,  da  cui  esca  ramo  fecondo  d'oliva 
con /dpi , coi  verso  . Et  non  fuit  amplia»  quicquara -amaritudini»  in  olla.  Xeg.  4. 
cap.4.  vtj-i. 

C /irma  di  tre  Olle  sotto  il  Cielo  -,  else  piove  Manna , eoi  verso  . Coqnens  in  Ol- 
la. 'Hum.c.  I3.1I.&. 

L' /ima  dì-un'  Olla,  col  verso  . Olla  spes  mei  . Ptal.%6.  v.tae 
La  medema  forma  iitreOlle,  col  verso  . Olla»  Carnium , et  Pamrm  in  saturi  tate.. 
bxod.c.iS.  V.  3. 

Una  Vite,  col  verso  . Opus  Justi  ad  vitam.  Prov.  c.  10.  v.s6, . 

Ingrederc  Benedicte  Domini . Cenes.  r.14.  0.3 1.  . • 

Bencdictus  eris  ingrediens-.  Deut.  cap.ii-.  v.6. 

Venientque super  te  universac  Benedictiones  . Deut.  cap.2 8.  v.2. . 

Benedica!  tibi  Dominus , et  custodiat  te  . ’Hitm.cap.ó.  v.24. 

Pacificus  est  ingressa»  tuu».  j.  Xeg.  c.16.  0.4* 

Deus  omnipotens  benedicat  tibi . Gcn.  cap.2 8.  V.3.- 
Dies  super  dics  Regis  adjicics  . Psahn.60.  v.q. 

Bcnesit  tibi,  etlongo  ri  ras  tempore.  Deut.  cap'  la.  v.7. 

Et  ipse  dc-Rtgibus  triumphabit . /tèàcucb.  cap.  1.  f.  io. 

Dominus  custodiat  introituin  tuuni,  et  exitum  tuum  .Fsalm. no.  v.8. 

Bcnefac  Domine  bonis  . Psal.  1 24.  v.  4. 

Omncs  viae  tuae  stabilientur  . Prov.  cap. 4.  v.2 6. 

In  memoria  aeterna  erit  justus  . Fsalm.  111.V.7. 

Beata  terra  ; cujus  Rea  nobili»1  est1.  Feci,  cap.io.  v.ij. 

Fiat  Pax  in  virtutetua,  et  abundantia.  Fsalm.  121.  v.j. 

Et  imperes  omnibus.  2;  Xèg.c.3.  v.21. 

Domrnabitur  in  thesauri»  aurr , et  argenti . Dan.  c.n.v.  4J- 
Dominabitur  Potestate  multa . Daniels  c.i  1.0.3. 

Quaecumque  faciet , prosperabuntur . Psal.i.  v.l. 

Quocumque  se  vertit  , prudenter  intelligit . Prov.  c. 27.  V.8.- 
Dommus  custotHat  te  ab  Omni  malo . Psal.no.  0.7. 

Hic  justus  est , vita  vivet . Ezech.  c.i  8.  v.9. 

, Non  movebitur  in  aeternum . Psal.  1 5,  ai.  6. 

Longo  tempore  regnet  ipse.  Deut.c.  17.  v.10. 

Màgnificetur  nomen  tuum  . 1.  Xeg.  cap.q . v.26. 

Jnveniet  vitam  , justitiam  , et  gloriato  . Prov.  c. 21.  V.2U- 
In  hilaritate  vultus  Regis  vita  . Prov.  eap.16.  v.l  j. 

Labia  justi  erudhint  plurimos . Prov.10.  v.21. 

Et  quae  digna sunt  Principe , cogitabit.  hai.  c.32.  v.2. 
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Corona  dignità  tis  senectus  . Prov.  cap.  1 6.  v.}  j. 

Eritquc  omnipotens  centra  hostes  tuoi . Job.  cap. zi.  f.15. 

Beaedictus  eris  egrediens.  Deut.  cap.  28.  v.  6. 

Non  despexit  deprecationem  Pauperis  . Ps. ai.  v.z;. 

Qui  miseretur  Pauperis  , beatus  erit  . Prov.  cap. 14.V.11. 

Et  mansuetis dabit  gratiara  . Prov.  cap .3.  v.34. 

Dilexisd  justitiam,  et  odisti  iniquitatem  . Ps.44.v-8. 

Sapientia,  et  scientia  data  sunt  tibi . Ptralip.  1.  cap.i.v.il. 

Factus  cs  fortitudo  Pauperi  . Isai.c. aj.  v.4. 

Exultabo  , et  laetabor  in  misericordia  tua . Ps.jo.v.t. 

Exaudivit  pauperes.  Ps.68.v-S4. 

Et  di  là  se  ne  andp  alla  Bas.  Lat. , che  era  ornata  nel  modo  seguente  . Tl  Por- 
tico per  di  sovra  era  ricoperto  con  una  tenda  da  quella  fin  a terra  le  muraglie 
erano  pahtte  di  ricchissimi  Arazzi  , e di  varie  Coltri  di  colori , e di  drappi  diversi  , 
Ente  da  varj  Pontefici . E sovra  la  Porta  grande  , era  la  seguènte  Iscrizione  . 

IN.  SVPREMIS.  PETRI  . CLAVIBVS 
INSTINCTV . DIVINITATIS  . TIBI.  COMMISSIS 
COELI.  PORTAS.  IN.  HOC.  COELIO.  MONTE 
AD.  AETERNAM.  GENTIVM  . FOELICITATEM 
RESERATVRVS  . ACCEDIS 

FERITISSIME.  PONTIFEX  . INNOCENTI.  DVODECIME 
FAVSTISSIM1S . ERGO  . AVSPICIIS 
t IN  . TV  A . INNOCENTIA 

INGREDERE  . IMMACVLATVS  . ET  . IVSTVS 
VBI . CAPVT.  ELECTORVM  . CHR1STVS  . REGNAT  . IN  . TITVLVM 
VBI . CAPITA  . APOSTOLORVM  . SERVANTVR  . IN  . TVTELAM 
IN  . LATERANO  . PONTIFICIE  . MAIESTATIS  . CAPITOLIO 
AD . LONGOS  . ANNOS  . TR1VMPHA 
VT  . DE.  TRIVMPHATA  . BELLORVM  . ET  . HAERESVM . HYDRA 
NATION'ES . TIBI.  PLAVDANT  . VN1VERSAE 
VERVS.  ROMANI . PONTIF1CIS  . TRIVMPHVS 
CHRISTIANA  . PAX  . EST 
•Sovra  la  medesima  Porta  , dentro  alla  Chiesa  era  scritto  . 

POST.  DIVTVRNAS . PRECES  . ET  . LACRYMAS 
DESIDERATVS  . CVNCTIS  . GENTIBVS 
INGREDERE  . TVAM  . LATERANENSEM  . ECCLESIAM 
INNOCENTI.  DVODECIME.  P.  O.  M. 

VT  . IN  . EA  . QVAE  . EST  . MATER  . OMNIVM  . ECCLESIARVM 
NATIONVM  . OMNIVM  . AD . TE  . ACCVRREN IJVM 
TANQVAM  . AD  . CERTVM  . SVAE  . FAELICITATIS  . HOROSCOPVM 
OBSEQVIA.  ET.  VOTA.  BENIGNVS. EXC1PIAS 
AMPLEXVS.  A.  SPONSA.TVA . AMPLECTERE  . POPVLOS  . TVOS 
ILLA  . TE  . AMAT . VT . SPONSVM 
ISTI.  TE.  HONORANT,  VT.PATREM 
QVID . TIBI  . GLORIOSIVS 

IN.  SPOKSAM  . A.  CHRISTO.  HABVISSE  . ECCLESIAM  . SVA.M 
ET  . SVOS . POPVLOS . TIBI . DATOS  . IN . F1LIOS 
1LLAM  . V T . SERVES  . ISTOS  . VT . I VVES 
ILLAM.  VT.  AMES.  ISTOS.  VT.AMERIS 
NON  . POTEST  . NON . AMARI . PATER  . ET  . TANTVS  . PATER 
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Nella  Ringhiera  delle  Teste  de’  Santi  Apostoli , dirimpetto  alla  Tribuna , dove  Stava 
il  6 oglio  di  N.  S. , si  leggeva . 

I FVA  OCVLOS  . TVOS 
AVGVST1SS1MA  .LATERANENSIS . ECCLESIA 
ET . VIDE  . GLORIAM  . DOMINI . SVPER  . TE.  HOD1E  . ORTAM 
IN  . SOLAT1VM . LONG1NQVAE  . VIDVITAT1S  . TVAE 
SVFFRAGIIS.  DIVINIS . ET.  HVMANIS  . CONSPIRANTIBVS 
HABES  . IN  . RECENTE*!  . SPONSVM.  TVVM 
INNOCENT1VM  . DVODEC1MVM 
AD.  TE.  VNICAM  . SPONSAM  . SVAM  . ACCEDIT 
OPTIMVS  . IN  . PERPETVA  . MORVM  . INNOCENTIA 
MAXIMVS  . IN  . OMNIVM . COLLECTIONÉ  . VIRTVTVM 
ANTE  . SVFFRAGIA  . ELECTORVM  . ELECTVS  . POPVLORVM  . VOTIS 
ET.  VISVS.  ROMAN VS  . PONT1FEX.  ANTEQVAM  . ESSET 
PER  . OMNES.  GRADVS  . HONORVM . AD  . SVPREMVM  . EVECTVS 
DEO . TANTVM . ET  . SIBI . DEBET  . QVOD  . HABET 
HABE.  D1V.  FOEL1CITER  . QVAE . MERVISTI 
SANCTISSIME  . INNOCENTI 

IN  . TVA  . FOELICITATE  . STAI.  MVNDI . FOELICITAS 
La  gran  Nave  di  mezzo  di  detta  Bas.  da  alto  a basso  era  tutta  parata  di  damaschi 
rossi  con  larghi  galloni  d’oro  , c con  ricche  frange  simili  . Le  Colonne  delle  navate 
laterali , erano  ricoperte  di  simili  damaschi , co’  medesimi  linimenti  di  quegli  di  mez- 
zo . Le  ultime  Navate  , più  basse  dell’ altre  , fra  un’Altare  , e l’altro,  erano  adorne 
di  ricchissime  coltri , diverse  fra  di  loro  , fatte  anche  queste  da  varj  Pontefici  , i di  cui 
nomi  al  basso  di  quelle  si  leggeano  in  lettere  d’oro  . Salita  la  scalinata  della  Tribuna  , 
le  parti  laterali  erano  parateci!  pretiosissimi  arazzi  , con  fregi , e contorni , e tramez- 
zi di  velluto  rosso,  che  aveano  all'intorno  galloni  d’  oro  . Sovra  detti  arazzi  gli  ar- 
chi , quali  formavano'lunette  da  ambe  le  parti  , erano  coperti  di  drappi  rossi trinati 
d’oro.  Il  Tabernacolo,  dove  stanno  le  Teste  dc’SS.  Apostoli , in  alcune  parti , non  ne- 
cessarie ad  essere  scoperte , era  arrichito  anch’  esso  da’damaschi  simili  a’suddetti . Gli 
'Altari  tutti , e particolarmente  il  maggiore,  erano  arricchiti  con  quantici  indicibile 
d’argenterìe.  DiscesaS.  S.  dalULettiga  entrò  sotto  il  Portico  preceduto  da  .tutt’  i 
Canonici,  Benefiziati,  Chierici,  e Penitenzieri  della  Bas.,  vestiti  co’  loro  abiti, 
facendosi  nel  mentre  soavissima  Musica  . Il  Sig.  Card.  Maidalchini  primo  Prete  in 
absenza  dell’EmoSig.  Card.  Chigi  Arciprete  della  Bas. , dette  a baciare  alla  S.  S.  una 
Croce  d’ oro , essendosi  laS.  S.  inginocchiata  sovra  un  tappeto , e cuscino  ivi  prepa- 
rati ; e detta  Croce , eh’  era.in  un  bacile  d’  argento  , ed  aveva  il  .piede  avvolto  con 
un  velo,  era  portata  da  Mons.Farsetto  Vicario  dell’Eifto  Sig.Card.  Chigi . S.  B.  aven- 
do baciata  detta  Crocè  , si  levò  in  piedi , e ricòpertasi  col  suoberettino  rosso  .s’avviò 
al  Trono  preparato  vicino  alla  Porta  S. , ove  deposta  la  Stola,  il  Camauro,  eia 
Mozzetti  , fu  parata  con  Amitto  , Stola  , Piviale  , c Mitra  preziosa  , deposti  i para- 
menti da  Camera  , levatigli  dagli  Emi  Astalli,  et  Otthoboni  più  anziani  Diaconi  ; e si 
pose  a sedere  nella  Sedia  , eh’  era  sovra  il  Trono  sotto  il  Baldacchino  bianco  , standole 
attorno  gli  Eifii  Sig.  Card,  ne’ loro  banchi  per  ordine  . Allora  il  sud.  Mons.  Farsetti, 
come  Vicario  di  detta  Bas.  inginocchiato  avanti  laS.S.  recitò  la  seguente  breve,  ma 
eruditissima  Orazione . 

Habes  , Beatissime  Pater  , in  bac  tua  Laterartensi  Archibasilica  , cunctarum  Mundi 
fidelis  /fntistita  , et  Principe , Civitatem  Sanctam  Hierusalem  , destendentem  hodie  de 
Cotto , paratam  Tibi , t arti  quarti  tuam  Sponsam  ernatam , hoc  est  Triumphantis  , et 
ililitantis  Eccksiac  mixta  praeeonia  , et  congeminata  laetitia , Coeli , Terraeque  piate- 

5 i 


Nel  169T.'  323 

*!!ora  ogni  Card,  a baciar  a S.  S.Ia  mano  nuda . Resa  la  detta  ubbidienza  il  Sig.  Card. 
Maidalchini  primo  Prete,  avendo  seco  gli  Auditori  di  Ruota,  e Suddiaconi  Apostoli- 
ci , parati  di  Tonicelle  , egli  Avvocati  Concistoriali  con  Piviali  traversi  , e cappucci, 
accostatosi  all’Altare  cantò  le  Laudi  t , Exaudi  Christe , nel  (modo  , che  dal  primo 
Diacono  si  fece  in  S.  Pietro  il  giorno  della  felice  Coronazione  della  S.  S. 

Finite  tutte  queste  funzioni  , S.  S.  andò  all’ Aitar  maggiore,  dove  è riposto 
l’Altare  primo  di  legno  , fatto  fare  da  S.  Silvestro  Papa  , ove  non  è lecito  di  cele, 
brare  ad  altri , che  al  Pontefice , c ivi  dette  la  benedizione,  c fate?  di  nuovo  riverenza 
alla  Croce  , in  Sedia  col  Regno  in  testa,  fu  portata  per  la  Porta  , che  risponde  in 
Chiesa  al  Palazzo  contiguo  Latcranense  , eh’  era  superbissimamentc  parato  . Ivi  arri- 
vata Processionalmente  alla  Loggia  della  benedizione  , la  dette  solenne  al  Popolo,  al 
suono  di  moltissimi  , e vari  stranienti  musicali,  di  Campane,  e di  Trombe;  e quivi 
furono  publicate  le  Indulgenze;  ig,  latino  dal  Card.  Astalli,  e involgare  dal  Card. 
Ottoboni,  più  anziani  Diaconi . La  S.  S. , perche  non  seguissero  tumulti,  non  fece 
dalla  Loggia  gettar  al  Popolo  monete,  coni’ altre  volte  s’ è praticato,  ma  in  quel 
cambio  ha  fatto  distribuire  per  tutte  le  Parecchie  di  Roma  abbondantissime  limosiue  a’ 
Poveri . Solo  dal  Decano  di  S.  S.  per  tutto  il  viaggio  della  Cavalcata  fu  dispensata 
grandissima  quantità  di  danaro  a’ Poveri  . Il  lungo  tempo  , che  s’  era  frapposto  fra  la 
Coronazione  , e il  Possesso  avea  richiamate  non  solo  dalle  Contrade  di  Roma  , ma  di 
moltissimi  luoghi  circonvicini  le  genti  ; e che  unite  à Forestieri  di  Stati  d’  altri  Pren- 
cipi , e molti  Oltramontani , constituirono Popolo  si  numeroso  , che  più  facile  impre- 
sa c l’immaginarselo,  che  il  descriverlo  . Avendo  N.  S.  data  la  benedizione  , si  levò 
1’  abito  Ponteficaie  , e ripreso  1’  ordinario  da  Camera  entrò  in  Lettiga  coperta  , servi- 


Giulio  , Grotto  , t meno  Gratto  battntr  per  I4  toh ita  di- 
unbunone  al  Pòhoto  nel  passetto  ai  i^.di  Aprile  net  l5yi. 

Il  Ronanni  Num.Pom.  Rom.  1 .11*  p.bip.  riparta  tue 
sete  Iscrizioni  da  noi  proficue  di  sopra. 

1 U rito  delie  Laudi  » ed  Acclamazioni , che  si  re- 
citino in  questa  solennità  dagl»  Auditori  di  Rota  Sud- 
diaconi Fornitici  vestiti  di  foniceli!,®  dagli  Arre- 
cati Concistoriali  , ornati  di  Piviale  traverso  , e an- 
tichissimo. Allorché  S.  Adattino  destinò  per  successo- 
re nella  propria  Cattedra  Ehdf«i  furono  fatte  ad  es- 
so, e agli  altri  Vescovi  , coiti*  egli  narra.  A Notoria 
bccltiiae  , tieni  Cerniti»  , excpiuntur  , -jn.it  ihcimn<  , ex- 
vpinntmr , (jmae  dicit  1 ; et  memt  ferma,  et  vtstrae  Acci. i- 
fruitene*  in  ttnam  non  caiunt . slptius  nane  ai  cani . He- 
cì  eii  astica  fetta  confi  ci  mus  . . • • • A Popolo  acclamati*»! 
ett  triges.es  . Deo  eratias  , Christo  iaudes , lixaudi 
Christe.  Augustina  V ita  , dtcìnm  tredecics;  Te  Patrem, 
Te  Episcopum  » dicinm  est  octies  . Continuarono  i 
Cristiani  a seguitare  la  Tradizione  Apostolica  , prose- 
guendo ad  invocare  in  queste  Elezioni  la  divina  assi- 
stenza , come  giajgli  Apostoli  aveauo  fatto  nel  Cena- 
colo in  quella  di  a.  Mania,  dicendo  , Tm  Dumi  ne  , qmi 
tarda  nani  bt mnnmm  tic.  ( Job.  Schiaffi  Disputano  de 
Manina  ri  te  votato  . Vkemb.  1653.  Jf<*.  Ge%>r.  R.uttma- 
jorì  Din.  de  Manina  sorte  ad  Apostolatnm  riccio.  Vi- 
temb.  1 6‘>é.  Le  Mojne  Obsetv.  57.  apud  Bamacarm  ad 
11.  §.  16  . dm  Rane  Dita,  tur  tesSirsparmi  Ics  Chré- 

tiens,  appelles  borici  Sanctorum  • T.  MIX.  Ac  ad.  Insù 
Paris  p.  avi.  ) Ciò  si  faceva  assai  meglio  di  quello,  che 
il  Senno , e il  P.  R • solevano  fare  nell*  elezione  de’ 
loro  Imperatori  , o nel  Trionfo  de' Vincitori  . Queste 
solevano  esser  le  Formale»  che  usava  11  Trionfatore 
nel  salire  il  suo  Carro,  cosà  invocando  gì  Dei.  Dii  m*- 
tm,  et  imperia  y»  rum  nata  est  , et  ancia  Re t Romana  , 
t.itn  lem  pl.uatr  , prop-tiatnjoe  terre, ut  . Allorché  poi  era 
giunto  nel  Tempio  di  uiove  Capitolino  dicea  . Grat  a t 
Ubi  lappi  ter  Opl.  Max.  ti  biette  fanoni  regimar  , et  c-tmt 
hn'ui  Custodì  bus  , buoi  t diari  fusane  Arai  , l)iis  luhent  , 
laetuiqae  ago , re  Romana  in  bone  diem  , et  befam  per  mz- 
0*»,  <f»oJ  volmtut  * mtdt  ferrata,  lene  genomi , eatit 


dtm  et  servate  , ut  faci  ti  t,  fjvtle  , proteste  propiti  ati  * 
snpplex  ero  . In  Gmlso  Capitolino  s*  incontrano  quel- 
le , che  si  udirono  nell’  elezione  de'  due  Gordiani  • 
Gordr.tnoi  Anjnstos  appellamm  . Gordiano!  Principe!  agno- 
scintmi  . Imperatore s de  -'iena tu  Du  coastrveni  . impera- 
toret Nobiles  l'sctoret  vidtamut  . In  Irebell io  Polliene  si 
le^gona  le  altre  . dette  per  Clandio  Gerirò.  Amanite 
Ciani]  , Dir  tenobn  praestrnt . D, cium  texagiti  . Clamili 
Auguste  , h-jiu/pem  , amali t tm  tf  , tempre  optavi mut  • 
Dietim  ijnatlragros  . Cdan.lt  Amaste  , Tm  frater , Tm  Po- 
ter , Tu  Armcm  , Tu  bontà  Semai  or,  Iu  vere  Pruucpt  . 
Dirriu»  Maatfri  » con  al  ire  molle  , che  possono  ve- 
dersi presso  il  Rriiionio  de  Formulò,  e Rem.  terrari  de  ve- 
termm  accLunat-ombns  . Mcd.  1 637.4.  et  in  T.  VI.  Thes. 
Graev.  p.i.  LIV<  c.lV.  e nel  I-.VlLc.il.  ove  parla  del- 
le accia  inazioni  fatte  al  Papa  nella  sma  Comtcrarione  » 
e Coronartene  p.?5o.  34 1.  Cencio  Camerario  nell  orti. XII. 
$.1.  num.  2.  dopi  di  aver  riferite  le  l audi,  ed  Accia- 
ma/ ioni,  che  si  facevano  al  nuovo  Papa  primi  dell'Lpi- 
stolancl  giorno  della  sua  Incor  inazione  nella  B .s.Vau 
dal  CiTii.Archi  diacono  , dot  Lard.Diacvm,  da' Sm  I li  afoni, 
e dafli  Scrunar},  descrive  anche  quett’altre,  che  gli  ripe- 
tevano nel  suo  ritorno  al  Later.  h.xplet  t Airi  a , D.Papa 
coronai  ut  ni  Pcrtam  iptiuc  Hccletiat  ab  Archi  diacono  emm 
»»o  Diacono , redit’j  me  cnm  Proc  fittone  ai  Palati  uni . Ttu< 
Jm  licei  , et  A -bracati  vr  mu'tt  ti  obriamt  sub  podi  bui , et 
Porti cm  , Udirne  Prlor  Card.  S.  I .a urenti  forò  murum 
cum  Judicib’.ts  , et  Advrxatis  f. tanni  ri  Landa  . 1.0 
Stesso  descrive  gli  abiti  del  Prefetto  di  Roma  , iu  oc- 
casione di  servire  il  Papa  in  queste  solenni  Cavalca- 
te , e nella  p.  ili.  num.  7»  dimostra  , thè  questi  Gin--* 
die • Palatini  , i quali  dopo  la  Me  sa  doveano  recitare 
ad  alu  vote  » assieme  col  Card,  dì  S.  faremo  \ncx 
delle  Attera,  e con  gli  Avvocati  le  riferite  Laudi  , che 
anche  orasi  costumano,  erano  vestiti  di  Piviali,  al 
patì  de’  due  Prefetti  Navali , che  venivano  appre»® 
le  dodici  Bandiere  , che  corrispondevano  alle  Insegne 
de  Rioni  . Ante  utes  duo  l*rae ferri  Navaits  Pluviafibua 
mdnti  : ante  boi  vero  port.mtci  XI L vcxilla  , quac  Bau- 
dot a vottuuur  • 

Sta 
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3*4.  Di  Clemente  XI. 

toda’  Prencipi  del  Soglio , Prelati , Titolati , e Cavalieri,  e se  ne  andò  a! Palazzo 
del  Quirinale  , essendo  in  diverse  parti  della  Città  salutato  con  Musici  concerti , c 
con  trombe  ; e da  ogni  parte  acclamato  con  incessanti  voci  di  Viva , viva  Papa  Inno, 
timo  XII.  Al  quale  Iddio  concedalunghissima  vita,  e a Roma  ogni  prosperità  imma- 
ginabile , a benefizio  della  S.  K.  Cattolica  Chiesa , del  Mondo  tutto  , e a gloria 
di  S.JD.-M.- 

, CAPO  IX. 

Possessi  del  Secolo  XVIII.. 

§•  I- 

Di  Clemente  XI.. 

X 

Dopo  il  lungo  , e laborioso  viaggio  fatto  per  tanti  Secoli , siam  finalmente  giun- 
ti al  decimo  ottavo  t , che  aprì  il  glorioso  Possesso  di  Clemente  XI.  a , che  accettò  il 


i SI  disputò  » se  T anno  \i oo.  era  I*  ultimo  del  Se- 
cale XVII.  * o il  primo  del  XVI SI. , come  rilevasi  da 

2ue»ti  Opuvculi , riferiti  nella  Bibl.  volante  del  Cimili . 

citerà  ad  una  Dama  sopra  I’  Equivoco  preva  da  al- 
cuni , nel  coniare  il  presente  anno  i?oo.-per  lo  primo, 
« non  per  1 ultimo  del  Secolo.  In  Bologna  per  eli  Ere- 
di Pisano  i?oa.  4.  Gemmtano  Rondelle  Urania  Custode 
del  Tempo,  varie  Considerazioni  intorno  il  computo, 
c denominazione  degli  Anni, con  te  quali  resta  deter- 
minato , l'anno  corrente  essere  1‘  ultimo  det  Set.  XVII. 
dell'  EpoovCristiana  , « non  il  primo  del  XVIII.  Bolo- 
gna per  gli  Eredi  Pisani  1700.  4.  Vedi  la  Risposta  di 
MonuRin.tUo  defili  Aiti t\  al  Sancaitam  su  questo  dub- 
bio -T.  IV.  Bibl.  Cimili  p.  168.  Ne'  18.  Secoli , che  son 
corsi  dopo  la  fondazione  della  Chiesa  , fuori  del  pri- 
mo , .in  cui  furono  soli  4.  » prendendosi  la  mima  Epoca 
da  S-  Pietro  nell'  anno  44.,  oue.to  e quello  , in  cui  è 
auto  min jr  numero  de  Pipi . Nel  II.  furono  ii.Nel  III. 
15.  Nel  IV.  1 1.  Nel  V.  ìa.  Nel  VI.  1?.  Nel  VII.  20.  Nell’ 
Vili.  11.  Nel  IX.  ai.  Nel  X.  a;.  Nell'  XI.  »*.  Nel  XJl.itf.- 
Nel  XIII.  17.  Nel  XIV.  10.  Nel  XV*  ij.  Nel  XVI.  17. 
Nel  XVII.  tt.  Nel  XVIII.  8.  comprendendovi  anche 
Clemente  X/,,  benché  rigorosamente  appartenga  a!  XVII.- 
in  cui  fu  eletto.  Nel  corso  di  1*00.  anni  sono  stati  fi- 
nora a*j.  Papi  . Dividendosi  questo  numero  , nn  per 
1‘ altro,  da  per  ciascun  Papa  sette  anni,  e mesi-  di 
Pontificato  in  circa , qualora  non  si  vaiasi  il  divario 
de’  primi  Secoli  , in  cui  malti  premorirono  col  Mar- 
tirio . Se  si  supponga  , che  t Papi  sieno  eletti  di 
tessantatei  anni  , ia  probabilità  della  loro  vita  , è 
di  8. secondo  le  migliori  Tavole  • Essendo  la  probabilità 
detia  vita  di  uno  di  30.  anni  di  a&.  > pai  questi  vedere  al- 
meno 3.  Costclavi . La  probabilità  rii  nn  Prelato  a divenir 
tarlinole  sta , come  i4*  a ia.»  qualora  se  ne  fissi  il  nome- 
io  a 15%  a tenor  dell*  Bolle . Supponiamo  T età  media 
de*  iVtlat,  di  a*,  anni.  La  probabilità  della  l«r  vira  e 
di  «.  anni . Supponiamo  ugualmente  l’età  media  de’ 
Cardinali  di  62.  anni . La  probabilità  della  loro  e di  io. 
Perciò  in  ai.  anni  si  deve  rinnovare  due  volte  il  5.  Col - 
levo  He'  Carili  mali , o crearsi  140.  CorJiWi , essendo  il 
fòro  numero  di  70.  Dunque  da  no.  Prelati  devono 
uscire  ^.Cardinali.  Ora  la  proporzione  di  Ho.  a 140.» 
è di  15.  a 14.  Ma  se  poi  si  supponga  , che  sieno  in  Ro- 
ma lo-ì.  Prelati , di  cui  <0.,  parte  iian  destinali  a’  Ft- 
tco-véh  , nane  sieno  per  pregiudicarsi  con  passi  falsi , 
© non  abbiano  meriti , o aderenze  necesiaric  per  ì loro 
avanzamenti  ,*e  da  nocche  rimangono  ,>c  ne  sottrag- 
gano ;o. , che  finiscan  di  viverre  prima  di  passare  per 
Tutte  quelle  Cariche  , che  conducono  al  Cappello  , è 
certo,  clic  piu  delia  mesa  può  (lini  sicura  di  arrivare , 


o presto  , o tardi  ad  essere  Cardinale  . Polche  essendo 
70. 1 Capitelli  , anche  sottratti  quelli  destinati  alle  No- 
mine delle  Corolle , che  si  finga  , che  sieno  14. , rimar- 
ranno sempre  44.  » i quali  possono  aumentarsi  fina 
a 70.-,  se  si  ridette  , che  in  ao.  anni  spesi  nelle  Cari- 
che , per  cut  passa  un  Prelato  , morendo  contìnua- 
mente de*  Cardinali  , attesa  T età  provetta  , in  cui 
sogliono  farsi,  i Prelati  si  trovano  continuamente  in 
vantaggio  per  i Cappelli  , i quali  a un  dipresso  ven- 
gono a rimpiazzare  ( H.  delle  Nowm  Regìe.  Ed  ecco , 
che  di  1*0.  Prelati,  supposti  abiti^  e capaci;  almetro 
70.  posson  dirsi  sicuri  di  essere  Cardinali . Dunque  la 
probabilità  della  loro  fortuna  , può  determinarsi  al- 
meno , come  1.  a a.  , benché  potrebbe  forse  dimo- 
strarsi essere  anche  in  maggior  ragione . Convien  pc'ò 
confessare  , che  tutti  questi  Calcoli  seno  assai  fallaci.. 
Poiché  non  v*  è una  Tavola  generale  de*  A iati  , c de' 
Mota,  non  essendosi  mai  esegui  c le  vaste  idee  di  Miei— 
fet  i , di  Ruffon,  e «li  Artlutnot.  A Parrfi  sokantoAf.de  iVè 
cominciò  a farla  di  14»  o Parrocchie.  Fu  cercata  qual- 
che probabilità  su  la  «lurazinn  della  Vita  umana  da. 
Nicola  RermUli  . dal  Moivrr  , e da  altri  Geometri  , colle 
osservazioni  di  JG  anni , che  qui  voglio  sog^iugnere  « 
comune  istruzione . Da*  registri  di  Lione  risulti , che  il 
num.  dcMdtscbi  supera  di  circa  un  ventesimo  terzo  quei 
delle  Femine  ; che  l'Ag.  , e piu  anche  il  Set.  sono  fune- 
sti fino  ai  10.  anni , e le  alue  età  hanno  a temete  piu 
degli  altri  Mesi  il  Decembre  , e il  Gennaio  ; che  dalla 
nascita  fino  ai  io.  muore  maggior  numero  di  Maschi , 
e da'  io.  a’  10.  maggior  numero  di  Pernii*;  ; che.  nove- 
quarti  di  quei  , che  son  conceputi , muoiono  prima 
«li  10.  anni  ; che  le  D&nne  dopo  1 6d.  campano  pia  de- 
gli Uomini  ; e che  il  numeri  de*  Centenari  e maggiore 
negli  Uomini , e che  T o>»crvizione  degli  Anni  C Ima- 
ferì  ci  e vana  , e ridicola  . 

a Gì 0.  Francesco  nacque  in  Urbino  a’ a?,  di  Luglio 
nel  1Ò49.  da  Carlo  Allam  , e da  hiena  Mosca  . Alessan- 
dro  Flit,  lo  creò  Card.  Diacono  di  S.  Adriano  , da  cui 
passò  al  Presbiterale  di  S.  Silvestro  in  Capite  . Morì 
a'  19.  di  Mtrzo  del  !?«••,  e fu  sepolto  sotto  D Cap- 
pella del  Coro  deila  Ras.  Vat.  Nel  Diario  del  Falesia  si 
trova  registrata  questi  memoria  del  Card.  Alessandro 
Al  b .ini  , suo  Nipote  , f Airi  ano  dello  scorso  Seco]  3 , d» 
cui  ha  stampata  la  Vita  con  molta  eleganza  ti  Ch-S.D;*- 
timo  Straccar  . Roma  1790-  8.  Martedì  16.  Afono  1739. 
ha  avuto  da'  Gesuiti  , e mando  a rancarli  ne  peni  di 
Gurhe  , cioè  quelle,  che  era  al  canto  delio  Speciale  di  Sai t 
Bartolomeo  de  Bergamaschi , demolito  di  1 0.  palmi  d'  al- 
tezza, sopra  1!  quale  era  una  pietra  co»  memori  a enervi  sta- 
taposta  io  tetnpo  di  Paolo  lv , altro  pozzo  fiali  altro  tanto 
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TrfregiO  dòpo  tre  giorni  di  resistenza , a’  23.  di  Novembre  nel  1700.  1 , e ne!  Marte- 
dì 30.  festa  di  S.  /indrea  fu  consacrato  rescovo  2 , dopo  108.  anni  , clic  i Pontefici 
erano  stati  Vescovi  prima  della  loro  Elezione , cioè  da  Clemente  Vili,  elettone!  1592.  , 
e nel  Mercoledì  8.  di  Decembrc,  giorno  della  Concezione  di  M.  V.  , fu  coronato  3 . 
Tre  descrizioni  4. furono  pubiicate  del  suo  solenne  Possesso , la  di  cui  celebrità  cosi 
vien  esaltata  da  Pietro  Poitdori  5 . Protraete  aliquamdiu  Stimmi  Pontificatili  solemnìs 
aditioest,  dontc  consueti , ac  pulitici  fìerent  apparai hs  . Quam  proinde  e faticano  in 
Lateranum  procedens  , alboque  insi^ps  Equo  ex  more  velcri,  et  inhit pracstanti* 
pompac  , qua  universi  internisti  jantfridem  Pitia  ma':  est  al  e , ordine  , ingentìqae  borni- 
num  frequentiti  capti  maximam  voluptatem  , et  admiratìonem  hausertmt  . L’  ultima  di 
esse  basterà  per  farci  conoscere  la  pompa  , con- cui  fu  eseguita . 

Og  ni  altro  trionfo  , che  ne*  secoli  decorsi , ha  veduto  con  la  meraviglia  sù  gli  oc- 


*A  altro  % thr  erreatt»  Ai  14.  filmi  nel  Ciliegie  P ontano , Ai  giubilo,  c descrìtto.Roma  perLttc.A.Chracas  1701.4. 

dts  quali  avanti  At  Guglie  Ai>rrst  »*  fa  memoria ’l  Chir-  2 Relazione  (ielle  Cerimonie  fatte  nella  Bali  licerti 
thtrto . V.  Li, ‘/otta  de  Origine,  et  uuiObcliscorum  S.  Pietro  nel  giorno  ;o.  di  Novemb.  1701.  nel  oliale  fu 
P‘  X\\X.  Sono  tanti  gli  Scrittori  , che  hanno  illa-  conwcraio  Vescovo  la  S.  Ai  N.  S.  Clemente  XI.  ranegi- 
strati  i pregevolissimi  monumenti  da-  lui  raccolti  rico  del  P.  Lm$i  Omatto  Carme!.  Scalzo  in  occasione 
rei  suo  Museo  , e nella  sua  rinomatissima  Villa  , che  dell'  Urite.  solenne  in  rendimento  cii  grazie  per  T Esa!- 
ltuigo  sarebbe  il  numerarli  tutti . Accennerò  soltanto  i uzione  al  Pontificato  di  Clemente  Xt»  fatto  celebrare 

seguenti.  Antiqua  Numismata  maximi  moduli , aurea , nella  Metropolitana  d’  Urbino  dal  Preposto  Ab.  O.ta+io  » 

argentea  , aerea  , ex  Museo  Aitano  in  Vat.  Bibl.  a Cle-  A/uallì  Vic.Cap.  l/rbino  rcr  Giro!.  Mainarci  1701.  fol. 

mente  XII.  tranciata  , etnotis  illustrata.  Romae  17^9.  Orazione  del  K Gì  9.  Stefano  FattifineUi  Veneto  Ag>- 

T.  If.  fol.  Rirtolphini  Pattiti  notae  in  numismata  Musaci  stimano  nel  soleniiizarsi  la  gloriosi  Esaltazione  di 

Albani  . Giù.  ^inchelman  ! Monumenti  antichi  inediti  Clemente  XI. -al  Pontificato  da* Canonici  della  Catte- 

•piegati , ed  illustrati . Roma  1767.  fol.  T.  11.  Blasii  C<t-  drale  di  Ciubbto  . Ivi  per  Vinc.  Mattioli  nHi.  4»  Ago- 

V*fkili  Dissertano  de  Jcone  Asclepiadis  in  Museo  Ale-  utno  Pjiriri  Capitolo  in  lode  di  Clemente  XI.  Roma  per 

xanAri  Ai  batti . 4n  cjusd.  disscrt.  Romae  1718,  4.  p.  771.  Dom.  Fecole  1701.  - 

Stefano  Ratffei  Ricerche  sopra  un  Apolline  della  Villa  > Relazione  di  tutte  le  Cerimonie  fané  per  la  Coro 
del Sig.  Card*  Alessandro  Albani  . Roma  1777.  fol. S,»g-  nazione  di  Clemente  Xì.  Roma  pcf  il  BUagni  rot.  Cle- 
fio  di  Osservazioni  sopra  un  Bassorilievo  della  Villa  ■ mente  XI . prende  il  Possesso  nella  a.  Dom.  dopo  le  Ro 

suddetta  , esprimente  il  voto  di  Berenice.  Roma  177?.  surrezione  di  Cristo  , già  incoronato  nel  giorno  della 

fol.  *)sservazioni  sopra  un  altro  Basso  rilievo  della  Vii-  Concezione  di  M.  V.  coronata  da  12.  Stelle  . Sonetto 

la  Albani  esprimente  Ercole  domatore  d*  Echidna  Sci-  perLbc.  Aut.Chracas  1701.-  • 

tlca  . Dissertazione  sopra  un  sineotar  combattimento  4 Esatta  , e veridica  Descrizione  del  Possesso  preso 
espresso  ìu  basso  rilievo  della  Villa  Albani  , rappre-  da  Clemente  XI. seguito  fi  plorilo  8. Aprile  1701»  con  la 

tentante  la  Monomania  di  Mennonc  con  Achille,  dichiarazione  dell Arto  Trionfate , eretto  d*- ondine  del 

tu  Ione  te  addolorato,  B>ssorilievo  della  Villa  Albani.  Senno  di  Parma,  con  la  spiegazione  delle  Medaglie , 

Gaetano  Mari m Iscrizioni  antiche  delle  Ville  , e Pala z-  Statue  , ed  Elogi  , che  in  esso  si  leggono  , aggiuntavi 

li  Albani  raccolte,  e pubblicate  con  note  .Roma  178S.4.  le  notizie  delle  Cerimonie  praticate  nella  Bau  del  l.a- 

Stefano  Morteli*  Indicazione  antiquaria  per  la  Villa  sub-1  terano  «^descrizione  dell  Apparato  di  essa  , e Elogi 

urbana  deirEccclIcmiisima  Casa  Albani.  Roma  1785.8.  posti  ■Bbigresso  » e.  Tribunali  della  Chieda  . Rem* 

fsafendarium  Ecclesiae  CP.  mille  annor.  vetusta  tc  in-  per  gfHpin  del  Corbellati  1701.  fol.  Esalta  , e distin- 
•igue,  primituse  BibliorhecaRom.  Albanonum  in  lucem  ta  Rclailone  della  solenne  Cavalcata  pdr  il^Pbssesso  di 
editum  , et  veterum  Monumentorum  comparatìonc  , Clemente  XI.  Roma  per  Carlo  tigli  1700.  i a piu  esatta, 
cliurnisque  Commentarli»  il lustracum  . Romae  1788.  e distinta  relazione  ddla  solenne  Cavalcata  finir  in  oc- 
T.  IU4.  _ casone  del  Possesso  preso  della  Sacrai.  -Chiesa  ‘Late*. 

1 Se  si  é potuto  rinunziane  il  Pontificato \ molto  piu  si  dalla  S.  di  N.  S.  P.  Clemente  XI.  Con  la  descrizione  ilei 
può  non  accettare  . La  formoli  arteptmt  ne  Pafatnm  ì Arco  ’dÈ’VSer.  di  Pirm.t  , con  i Motti  possi  ne!  Colosseo 
dimostra  chiaramente , che  V filetto  c in  liberta  di  ri-  dall  U ni vf fiiu  degli  Ebrei,  con  li  dichiarazione  di 
iiunziarlo  , ricercandosene  il  previo  suo  consenso  .•  essi  , edi  tutte  te  Funzioni,  c Cerimonie  fatte  da  S.  S*. 

Quantunque  quest’  azione  fosse  degna  di  o^ni  elogio  4 nella  SS.  Bis.  di  S.  Gin.  Lau  Con  gli  Elogi  posti  in  det- 
rarr mostrò  dispiacere  , che  il  Predicatore  Apostolico  ta  Bas.  ,*  il  tutto  descritto  dopo  la  Punitone.  Roma  per 
I.CacniN,  poi  Cardinale  , lodaste  pubblicamente  que-  Or?.  Frane.  Pu.tgn  i 1701. 

sta  sua  costanza  . Lattrenùi  l'ìrpM'  de  Nicolo  Sacche!.  < De  vita  ac  rebus  gesti*  Clementi t XI a Urbini  1727» 

TnJent.  dò".  D.  JV.  Clementìs  XI.  Sacrum  Elogium  . Ro-  foT.  pag.  5j.  e:  in  novo  supplemento  ad  Hiat.  Eccles* 
m»e  ex  ryp.  Cajet.  Zenobii  t7oi.  fol.  Oriti  1 in  die',  Nat.  AhexJÙrtri . Bissarti  i?"8*  Tom.  II.  fol.  pag.7^ 
qui  Cdemtns  XI.  ad  Suimni  PontiScatut  aptcem  evectus  Cbriit,  ria rtefli  Vit.l  Clemrntit  XI.  Pomif.  .Max.  Ext. 
fuit , in  eratiam  Ronumrum  elaborata  a N>c.  Alto  a in  fronte  Bullarii  ejo<dem  Pont.  Roirtac  ex  tv?.  R.  C. 

CaJatia  . Neapoli  1701.  Conclave  virtuntm  Clementi  XI.  172J.  fai.  Ferrari, ic  cod.  aun.  fol.  et  pnemi»s*  edit. 

Prini.  O.  M.  a ,/a.  forane,  de  Pavionat  Coll,  dementiti!  Oper.  Ciem . XI.  Francof.  1729.  fol.  -Vita  di  Ciò».  XI» 

Conv.  acstro  f itidioo  rcseramm.  Romae  t va.  Lue.  Anu  nel  Ristretto  compendioso  delle  V»;e  di  Per»  maggi  il- 
C.hraca»  1701.  4.  Clementi  XI*  P.O.  M.  Seminarii  Rumi-  Inserì  per  Scienza  > S,muta  , e D;>triu,i  del  P.  Aat.  Ral- 
ni  ex  universa  docirina  Htterarium  obsequium  D.D.'D.  Aanarri . Vcn.  ]?er  G10.  Malach.ni  1724.  o. , et  in  Act. 

Romae  1702.  Excud.  Caìct.  Zenobius  fol»  Or.atie  in  ce-  Erudii.  Germati.  ih  L VII.  p.  7ya.  Mieti.  Gin*.  Morti  Ri- 
lcbri  Arcadurn  Academia  , dum  publke  p-auderci  Cle - stretto  «leda  Vita  del  Som.  Font,  demente  XI.  con  una 
tnemit  XI.  inaugurauoni  habita  a Jo.  Am.  ÌMCcbennio  Orazton  funebre  delle  sue  Lodi.  Era  le  Vile  degli  Ar- 
1-ucenii  . Romie  1701.  apud  Lue.  Anu  Chracas . Giulio  cadi  illustri  del  Crtsctmbeiv  IMV.  p.  t.  Rcb^nlet  Histoi- 
CamiUo  BartAi  il  Tempi  1 dell'  Eternità  per  I1  assuur.  al  re  de  tlemnu  XI.  Avignon  1752.  4.  Lafiua»  Vie  de  Ck- 
Ronrihcato  del  Cor  I.Gio.Franc.  Alb.vti , ora  Clemente  XI.  metti  XI,  Padove  t7$S*  T.  11*  8,  • 

dalia  Citta  di  Urbino  sua  Patria  «retta  io  espcessicuc 
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326  Dì  Clemente  XI. 

chi  li  venerabile  > deve  con  ragione  cedere  a quello  , che  prepara  Roma  , 

Capo  dell'Universo , a!  *uo  SS.  Pontefice , in  occasione  , che  egli  prende  il  solenne 
Possesso  nella  gran  Bas.  Lat.  Onde  non  è stupore  , se  in  consimile  occasione  ha  dimo- 
iato questa  Cittì  una  pompa  così  magnifica,  ed  ammirabile  alla  S.  di  N.  S.  Clcm.  XI. 
in  segno  del  giubilo  d’  esser  soggetta  ad  un  Prencipe  cosi  zelante , c pietoso  . 

Stabilitosi  pertanto  il  giorno  10.  d’ Aprile  del  1701.  per  la  funzione  del  Possesso, 
circa  le  ore  io.  si  parti  S.  S.  con  superbissima  Cavalcata  dal  Palazzo  Vaticano  per  an- 
dare alla  Bas.  di  S.  Gio.  in  Lat.  per  la  solita  Strada  Pontificia  sino  in  Campidoglio  , e 
di  11  al  Foro  Boario  , detto  comnu  nemente  Campo  Faccino  , all’Arco  di  Tito  , al  Co- 
losseo , e alla  sud.  Bas.  Tutte  le  suddette  Strade  , siccome  anco  le  Finestre  erano  ric- 
camente ornate  di  vari  broccati,  e di  ricchissimi  drappi  con  ricchissimi  ricami,  c 
nelle  ringhiere  , e balconi  più  nobili  stava  la  Nobiltà  tutta  , curiosa  spettatrice  di  cosà 
sublime  Trionfò  . • 

Circa  le  ore  18.  si  diede  principio  all’ordine  della  Cavalcata  , che  si  vidde 
giungere  felicemente  al  Laterano  nella  forma  seguente  . Precedevano  alcuni  Soldati 
della  Guardia  de’ Cavalleggicri , e poco  dopo  seguivano  quattro  Lande  spezzate  di 
S.  S. , con  abiti  ricchi,  c belli  , con  petti  a botta  , e con  braccialidi  fine  armi  bian- 
che , c si  distribuivano  concordemente  perla  Cavalcata  , regolando  l’ordine  prescrit- 
to ne! l’avviamento  da’  Maestri  delle  Ceremonie  , perchè  senza  confusione  proseguisse 
il  viaggio  . Veniva  dopo  il  Sig.  Urbano  Rocci  Foriero  maggiore , indi  i Valigicri  degli 
Kmi  Ccrd.  con  superbissime  Valigie  ricamate  d’  oro  , e d’  argento  con  F Armi  dell’ 
E.  L. , e andavano  secondo  1’  ordine  de’  loro  Fitti  Padroni . Indi  seguivano  i Maz- 
zieri parimente  de’ Sig.  Card,  con  Mazze  d’ argento  massiccio,  e indorato  in  varie 
nobilissime  forme  con  il  medesimo  ordine  de’  Valigicri . Venivano  appresso  li  Genti- 
luominidi  detti  Emi  , et  avanti  quelli  dell’ Emo  Acciaioli  più  anziano  . Cavalcavano 
li  Gentiluomini  di  Camera  delia  Maestà  dclla’Regina  di  Polonia,  mandati  a servire 
S.  S, , à quali  succedeva  unaschiera  di  Cavalieri  Romani  , e Forastieri  circondati  da 
comitiva  grandissima  di  Staffieri,  e Lacchè  con  varie  , e nobili  livree  . Succedevano 
poi  li  Valigicri  di  Palazzo  con  Cappotti  rossi , e Valigie  di  velluto  rosso  con  fini- 
menti d’oro;  gli  Scudieri  di  S.  B.  vestiti  di  rosso  ; 12.  Chinee  bianche  coperte  df 
valdrappe  di  broccato  d’oro,  ornale  di  piastre  intagliate  , e di  fornimenti  d’argento  , 
guidate  a mano  da  altrettanti  Fam^fc  vestiti  di  rosso , dopo  le  quali  cavalcava  il  Mae- 
strodella  Stalla  diN’.  S. , a cui  succedevano  due  Trombetti  de’  Cavalleggieri  . Dopo 
li  Camerieri  extra  S.  S.  con  li  loruabiti  rossi;  11  Fiscale  di  Roma  in  abito  pavonazzo 
con  Cappuccio;  li  Avvocati  Concistoriali  con  le  loro  vesti  , e Cappuccio  ; dopo  li 
quali  cavalcavano  li  Camerieri  if  onore  di  Spada  , e Cappa  di  S.  S.  Indi  li  Cappellani 
communi , e segreti  di  N.  S. , a’  ouali  succedevano  Prencipi » e Titolati  Romani , i 
Camerieri  d’onore,  c t Camerieri  segreti  con  vesti  rosse,  e cappucci,  quattro  de’ 
quali  più  anziani  portavano  quattro  Cappelli  Papalidi  velluto,  rosso  , orlati  d’oro 
sovra  Faste  similmente  coperte  di  velluto  . Poscia  seguiva  il  Capitano  della  guardia 
Svizzera  di  N.  S. , -e  in  mezzo  a 4.  de’  suoi  Soldati  con  Alabarde  , seguitato  dalli 
Mous.  Abbreviatoti  , Votanti  di  Segnatura,  vestiti  di  Rocchetto  , Mantelletto,  Cap- 
puccio, e Cappello  Semipontificaid,  Chierici  di  Camera  1 ; Il  P.  Rmo  Bernardini 
Maestro  del  S.  P.  non  cavalcò  ; gli  Auditori  di  Rota  , con  Rocchetto  , Mantellone  , 
Cappuccio , e Cappello  Pontificale  . Immediatamente  dopo  questi  succedevano  le 
Guardie  Svizzere  , che  si  stendevano  sino  al  Cavallo  di  N.  S. , e fra  esse  guardie  vi 

-a;  v * 

1 f/utfctmo  111.  essendo  Vnto+o  Hi  l.eect , itavi  in  ? e prese  tale  avversione  ai  Chierici  di  Camera, 
Amkamcn  del  Care/.  Ki Imiti  , Nipote  del  rap 4 C/c-  che  fatto  l'jpa  ne  abolì  la  vendita,  che  li  faceva,  co- 
mf»tt  \.  con  un  < borico  ili  Carnet*  . Fisendo  entrato  tnc  seguila  a farsi  tk‘  ftvtcnvtaruU j « 
puma  di  itti  4 w«6o  • C rmt  >W  (.bum*  è pik  di  •»  Vt~ 
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eavilcava  Mons.  Pallavicino  Governatore  di  Roma  alla  destra  del  Si'.;.  Contesta!,!!  Co- 
lonna, Principe  del  Soglio  Pontificio  . Dopo  due  Maestri  di  Cerimonie  di  N.  S.  ; ciot 
li  Canonici  Pietro  Orlandi , e Leone  Battelli.  Indi  compariva  la  Croce  portata  da 
Mons.  Lancetta  Auditore  di  Rota  , e Suddiacono  Apostolico  . 

Appariva  dopo  la  Croce  S.  B.  vestita  di  Falda  sotto  it  Rocchetto  , con  Moiet- 
ta di  velluto- rosso , e Stola  pretiosa,  con  gioie  , portando  in  testa,  sopra  il  Ca- 
mauro , il  Cappello  Papale  di  velluto  rosso  . Cavalcava  N.  S.  t sopra  nobile  Cavallo 
armellino  , presentando  a S.  S.  le  redini , e tenendo  la  staffa  sinistra  , il  Sig-  Con- 
testaci Colonna  , come  più  degno  Principe  fra  i presenti  , e la  staffa  destra  la  ten- 
ne il  1*  Conservatore,  stando  il  2.  alla  testa  del  Cavallo  . Dopo  il  Sig.  Contestabili 
condusse  per  il  freno  il  Cavallo  , fino  passata  la  metà  della  Piazza  Vaticana,  che  al- 
lora N.  S.  gli  comandò,  che  cavalcasse,  restando  a renerei!  freno  dalli-  due  lati  , li 
due  primi  Conservatori , che  a vicenda  con  il  terzo  , e co!  Priore  de’  Caporioni  con- 
tinuarono fino  al  Laterano  , ed  erano  li  Sig.  Marchesi  Bongiovanni , Montori , Teo- 
doli  , c Baro»  Scarlatti  . Alle  staffe  de!  Cavallo  caminavano  a piedi  li  due  Maestri  di 
strada  Sig.  Marchesi  Ottieri , e Serlupi . Inoltre  ad  amhidue  i lati  del  Cavallo  erano 
linee  per  lungo  di  Lancic  spezzate  2 , di  Paggi  3 , , di  Mazzieri di  Cursori , di  Para- 


tiFu  il  primo  Papi , rlopo  Clemente  VIT.  ad  andar 
raso  affatto  senza  barba . Un  certo  Buono  Speraci  pu- 
bi icò  in  Lipsia , ed  in  Dresda  nel  169,.  una  Disterta- 
liuncula  He  Boria  Aefenta  .V.  Cinclli  Bibf.  voi.  T.  IV.. 
P*  11  Pmnom  de  culto  Barbarum  Septcmiriona- 
Jmm , et  Orientaliura.  laureimi  in  DUIotis  mensmiis 
un.  1693.  Mense  Marcio.  Doedtrlinim  jn  Monumento 
Slavo  Rustico  e.}*,  et  in  NUmts  Germani  ac  medile 
p.tTj.  CArtCf.  Frane. . battìi  itti  Dlss.  de  Barba  In  Far.  r. 
Amoen.  Histor.  ritieni . Jo.  Utirr.  Feltri  Di*.  Excerpta 
Comrovetsiarum  illuurium  de  iure  circa  Birham  . 
Argcm.  1707.-4.  Nota  il  Bnonarcti  ne‘  vetri  Ceineter. 
p.59. -Di»,  ep.  in  lab.  eburn.  n.  17.  , che  gli  amichi 
Crrsnam  praticarono  di  figurare  in  era  eiovanile,  e 
senza  Barba  le  lmagini  de  Santi  , e ridiede  more  , 
artin  di  significare  , eh'  essi  non  sono  soggetti  alle  va- 
riazioni deli  eia,  ma  che- sempre  godono  di  una  fio- 
nda giovmezza  . Questo  costume  sì  e usato  anche  tic' 
bassi  tempi,  nel  rappresentare  in  cui  giovanile  i Mo- 
narchi , ancorché  costumassero  rii ‘portare  lunga  Bar- 
P*  • C!\c  wd***  ÌK  , e si  tosassero 

» capelli,  io  abbiamo  dall  Anonimo  Turonense  net 
suo  M.  Speculo  Ledei.  S.  Dionisio  Alenaci  Inno  presso 
Eusebio  dice  , defuncti  t ohm  Barba  rabbatter  - ri.  du- 
doeno  racconta  di  S.  Elisio  nella  vita  scrittane  1.  a.- 
«.45.  Barba  , rf  Captiti  firn  , qui  in  tempere  obitus  mi 
)mxta  mcrem  Introni  altari -,  ntirum  in  moium  creverunt 
in  immlo . Ciò  faceva*!,  non  tanto  per  segno  rii  me- 
stizia, c di  duolo  , . come  anticamente  praticavasi  , , 
quanto  per  contr  isegnare  la  Ioni  fede  , che  nella  co- 
mune risurrezione  avessero  a ringiovemrc . Vi  c stato 
tempo,  in  cui  gli  Ecclesiastici  han  portata  la  Barba 
prolissa,  e in  cui  aliresi  la  lasciarono  . Fa  proibito 
nel  Lan.44.  de!  Conc.G.irtaginesc  limo;  nec  Ccmam 
. lue  M.un  . Di’  tempi  di  i.  I',<r  n.mum  si 
radevan  la  Barba  &li  K-clestastici  per  distili  atte  rsi  da’ 
Sccol.iri , che  la  nodriv.tn,  , »!  eoi  a i*n*Ianb, i B.ir- 
lirAiiunl  tjmJtm  dm'ZtU  > -lib.  t.  Cpist.  19,  Ve!  ISO?,  la' 
«pigliarono  i Secolari , e coll'  esempio  di  Gmi.-o  11. 
•ncoe  gli  Ecclesiastici.  Poi  gli  uni , e gli  altri  ('accor- 
ciarono nel  Secolo  seguente,  e noi  la  raserò i ritenen- 
do delle*  Barbette , che  si  chiamavano  Scoperte  . co‘ 
M mucchi  , la  di  cui  Etimologia  viene  dalia  parola 
furoarg  con  cui  chiamasi  la  Barba  del  labbro -supe- 
riore , per  distinguerli  ri*  quella  «tei  .Mento  , detta 
tottìC  , e poscia  delle  Bavette  sole,  che  han  clora- 
to » sino  incamminato  il  Secolo  scorso  , come  si  os- 
*crva  dai  Ritratti , dai  Rami  , dalie  Statue  , da’  Bilsci  , 
* dalle  Medaglie  . Nel  T.  11,  della  Jttbl.  He  la  Voliere 


sf  eira  nn Libretto  raro  tu  la  Iole  della  Velata  p.  590». 
nel  di  cui  Frontispìzio  v*  e il  rame  rii  una  Giovjse  , 
con  la  mano  sul  viso  a un  Voino , seduto  sopra  una 
Sedia  , in  atto  di  finire  di  fargli  la  Barba  già  rasi  da 
una  parte  ,-  e con  questi  versi  *otto  . . 
lime  sto  è ’/  Barbier  , thè  dotta  la  Velata 
Senza  Rasoio , r senza  Saponata  • 

Abbiami  una  Dbieru  »!cl  P.  Barnaba  V aerini  Berga- 
masco Domenicano  /#  vario  Vetotum  , et  Recentimrum 
Barine  Cultu-,  ri  R tu  nel  T.  ;i.  della  nuova  raccolta 
d'Opusculi  Scientifici . V, Orno.  Ferrari  Etccnr.  lib.  2. 

V ario  dunque  è fiato  i uso  de*  Pont. , su  questo  punto» 
V.p.*5.  Ma  n Ludo  di  essi  ba  mai  portata  Parrucca.  Fio  11. 
che  l i t enne  , finche  fu  Card,  divenuto  Papa , se  la  levò  • 
V.  .Valer,  htpburtb  de  Caprili  mentis  , vulgo  V. erme  (he  • 
L.ips.  167?.  4.  Ant.Nic.  Remali  et  Diss. delle  Morti  linpro- 
vise  , in  cui  si  ragiona  delle  Ferrueche . Roma  1701.  a. 
Criterio  delie  Perrucche.  Vin.  1718.  1 .VII. -Gali,  di  Mi- 
nerva p.749.  MazzucchclJi  T.IV.  p.y?9.  Attuaci  Rhisenm 
Ftccbi  eicricus  tic  perruca  tu* , «ive  in  fictiuif  Cicrico- 
rurn Comis  extema , .et  explosa  vanitas  . Amst.i7aó.8. , 
Giulio  Boy  ttelli  Istoria  delle  Prrruccbe  , in  cui  si  fa  ve-* 
dcrc  la  loro  origine  , 1 usanza  , la  forma  , e I*  irre- 
golarità di  quelle  degli  Ecclesiastici . Benevento  1701., 
c Milano  per  Vignani  17*4.  u.  Benedetti  XIJI.  fece  im- 
bucare tradotta  In  Italiano  la  Storia  delle  Earrucche 
di  G10.  Bau.  lliiers  , in  cui  si  fanno  vedere  l'origine. 
Taso  , la  forma  , F a baso  , c 1*  «regolarità  rii  quclie 
degli  Ecclesiastici,  e sotto  il  suo  Pontificato i Convitto- 
ri dell-  Accademia  Ecclesiastica  di«mi<ero  la  Parrucca  , 
e però,  come  abbiam  veduto  p.  jiq.  furon  detti  Pii- 
lardoni.  Bene  letto  XIV.  stampò  una  Notificazione , 
che  c la  XCVI.  T.  li.  intorno  al  poterne,  c non  po- 
terne far  uso  dagli  Ecclesiastici , in; quali  casi , e con 
quali  condizioni.. 

a f a Guardia  delle  L*  nec  spezzate  per  Io  piu  di  li. 
Cavalieri , era  la  piu  vicini  perla  custodia  della  per- 
sona del  Pontefice;  m*  Benedetto *K|| I.  la  licenziò  . 
Lr.»  iiinite*  appunto  * a quella  , che  introdusse  Sergio 
Giiba  - ( Sucton.  fui. .144.  edition.  1511.  ; , ri  quale 
dtlcfiir  et  Hqmettrii  Or  Imi s Inventi , </*r  manente  annm- 
tormn  amemum  mu -evocati  appellarentmr  , excnbtasyne 
crea  imhicmhun  mmm  .t'rrent , Questa  Guardia  non  tro- 
vasi nominata  prima  di  Paolo  IF.  , il  ,tualc  avendo 
fatte -m  lite* grazie  al  Póp.  Rom.  si  acquistò  in  modo 
La  sua  affezione  , che  , come  narra  il  Vanvinio  ( post 
Platinam  edit.  Ven-  Kda.fal.  ?n.  ) ad  testi ffcan  lmm  jr.p- 
li  animi  itniitm,  laltmm  decreto  , Statmo'm  et  m Capi- 
tai io  marmar  e am  anti  quorum  more  enxit , et  centum  am- 
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frenieri,  e di  Soldati  Svizzeri . Dopo  il  Cavallo  di  S.  S.  ermo  portate  due  Ombrelle 
dal  Decano  , e sotto  Decano,  che  servivano  nelle  occorrenze  . Seguiva  Mons.  Ruffo 
Maestro  di  Camera  con  Mantcllctto , c Rocchetto , in  mezzo  alli  Mons.  Massei  , e 
Raspolli  Camerieri  assistenti . Indi  Mon.  Lancisi  Medico  1 . in  mezzo  a Mons.  de' 
Sanctis Caudatario,  ed  al  Sig.  Giuseppe  Maganza  Sottoguardarobba  . Seguivano  poi 
due  Scopatori  segreti  di  S.  S.con  Valigie  ; dopoi  la  Sedia  , e la  Lettiga  scoperta  per 
N.  S.  . Gli  Etili  Sig.  Card.  , che  andavano  appresso  2,  havevano  le  loro  Cappe  ros- 
se con  Cappuccio  in  testa  , e sopra  il  Cappello  Cardinalizio  , cavalcavano  a due  a 
due  sopra  Mule  con  valdrappe  rosse  , -e  finimenti  dorati , havendo  ciascheduno  i pro- 
pri Parafrenieri  con  ricche  livree , due  de’ quali  tenevano  bastoni  dorati  in  mano,  , 
e que'  Sig.  Card* , che  non  poterono  cavalcare  , o per  l’età  , o per  qualche  indispo- 
sizione , andarono  anticipatamente  ad  aspettare  S.  B.  a S.  Gio.  Laterano.  Seguivano 
li  Mons.  Patriarchi  , gli  Arcivescovi  , e Vescovi  Assistenti  di  N.  S.  , e Protonotarj 
Apostolici  ( in  mezzo  a due  più  Antiani  de’ quali  andava  Mons.  Carlo  Colonna  Mag- 
giordomo) con  Mantelloni , Rocchetti , Cappucci  , e con  Cappelli  Pontificali  in  te- 
sta , sopra  Mule  , che  avevano  valdrappe  pavonazze  ; indi  diversi  altri  Arcivescovi , 
e Vescovi  non  Assistenti  con  Rocchetto  , Mantelletto  , e Cappello  Seiniponteficale  , 
sopra  Mule  con  ornamenti  negri  ; Mons.  Commissario  della  Camera  , o altri  Refe- 
rendari in  grandissimo  numero  con  Cappelli  Semipontificali  in  testa  , sopra  Mule  con 
Valdrappe  negre . Andava  dopo  un’  altra  Lettiga  di  N.S. , e due  Trombetti  della  Guar- 
dia de’  Cavalli  leggieri , e due  Paggi  con  lande  dorate  armati  d’  armi  bianche  , e 
cimieri  in  testa  con  vari  ornamenti  di  penne  di  diversi  colori  , portando  lo  Stendar- 
do di  S.  Chiesa  il  S.  March.  Nari  V^il lifero  , andando  in  mezzo  ai  due  Sig.  Capita- 
ni, cioè  il  Sig.  March,  de  Cavalieri , e il  Sig.  March.  Astalli  con  Giubbe  riccamente 
ricamate  d’oro , e d’argento  , con  i loro  Soldati  con  arme  , e casacche  al  solito  , et 
appresso  la  Compagnia  delle  Corazze  . Chiudeva  la  Cavalcata  quantità  grandissima 
di  Cocchi , e Carrozze  , con  infinito  numero  di  Popolo  , che  a gara  correva  al  Late- 
rano per  vedere  le  cerimonie.,  e insieme  ricevere  U Benoiitione  solenne  dal  nuovo 
Pontefice,. 


pii  iti  Cirtl  f Nobilitate  eletti  , ani  siete  stipendio  SS.  "Pert- 
ti  fi  ci  s per  rieri  perpetui  culto  lei  nero  exemplo  turni  , 
kquitrt  ab  eo  creati . Di  ciò  parla  più  ampiamente  Mr- 
tro  Notes  ( Storia  delta  guerra  di  Paolo  IV.  ms.  li  In  U) 
scrivendo  , che  il  giorno  V.  Decembrt  ( 155*.  il  Papa  $ 
tenuta  Cappella,  in  essi  creò  120.  Cavalieri  (si  disse- 
ro questi  Cavalieri  della  Fede  ) tutti  Romani , era  loro 
commetta  U guardia  della  sua  persona , facendo  a tutti 
assegnare  stani  e in  Balano  , e comandando  loro  , che 
tipartiti  in  dodici  detiene  , quella  di  esse  » a else  fosse 
toccato  , non  ti  allontanasse  mai  daìP  Anticamera  , ter- 
gendolo però » ed  accompagnandolo  tutti  insieme  , ore  oc- 
correste di  uscire  in  pulisco  . Cola  Colcine  nota  il  gior- 
no > in  cui  diedero  principio  alla  guardia  con  queste 
furale  .Ad!  li.  Dee.  li  L'ar.  romene  orno  a fiue  la  $ nar- 
di a allo  Papa , rtiece  perdi  . Ma  paco  duro  questa  di- 
moserarione  d’affetto  * Poiché  sdegnato  il  Popolo  per 
la  guerra  intrapresa  contro  il  Re  Filippo  di  Spagna  , 
che  cagionava  tanti  danni  a Roma»  ed  alio  Stato»  di- 
mostrava la  sua  mila  sodisfazione  con  malti  segni  • 
Onde  il  Papa  . al  dire  di  Bernardo  Na  va  pero  Atnbasc. 
Veneto  «ella  $ua  Relazione  m.  alla  Signoria  nel 
appena  guardare  i suoi  cento  Caroli  eri  , 1/  qual  numero 
i ridetto  a cori  pochi,  che  due , e tre  soli  csrmpantcono. 
V.Ascanio  ternario  delti  Ortensi  Commentili  nelle  guer- 
re d*  futura  parte  a.  lib.  ?.  p.  96.  fiditi  Giolito  » e fr. 
Valerio.  Dopo  >i  ridussero  al  numero  di  12.  con  paca» 
e vi  ri  posero  anche  di  altre  Nazioni , e sotto  c7r- 
jneiue  Vili,  dopo  cui  tcrì$>c  il  Lunature  , erano  tutti 
Castani  riformati  p,z^\ 


j"Diar.  del  Valeste»  T.Xt.  p.60.  Venerdì  8. Aprile  ifoj* 
HaS.S.  colile  terso  , che  di  40*  Paggi  » che  gli  matulara 
Campidoglio  , re  ne  fieno  la.  tou  tondi  rione  » che  ne  rtn- 
gbino  estratti  12.  a stirila  del  Nipote  da’  Co*.  Conrittoti 
del  Sem.  Rom.  6.  ad  eledone  del  Camerlengo  , e Segretario 
di  Stato  » r gli  altri  <5.  de  Consertatati . Si  è anche  con- 
tentato di  ricorre  in  dono  un  Corallo  dal  Princ.  D.  Ago- 
sti uo  Chigi  » r l ha  prorato  questa  mattina  in  Giardino  • 

1 Job.  Olirà  de  morte  Job.  Maria e Lancisi  brevi;  Di *- 
strutto.  Accessit  Carni  Ili  Silresth  Interpreta  turni  j>o«- 
humae  in  Anaglyphum  Graecum  . Romae  1710.  B* 
p.  127.  Vetri  Assalti  hpistola  adjo.  fìapt.  Morgarnum  de 
Vita  , Studili  » et  morte  Job . Mas.  Lancisi  , addito  Seri* 
piorum  ejusdem  Catalogo  . V.  nel  Giorni  de*  Letterati 
d’ Italia  T.  ))«P.  Il.p.291.  Savie  » tirté  desprécéden- 
tes»  dilli  les  mem.  de  Niceron.  T.  12.  p.  ^1.  Vita 
ejusdem  . in  Misceli.  Nararae  Curiosoruin  Cent.  IX* 
et  X.  in  AppenJ.  p.  Ój2.  Eadcin  inT.  IJ.'P.  I.  p.  14. 
Bìblioth.  Medicac  M angeli  . Gio.  Mar . Crescimbem  Vii* 
di  Gio.  M.  Lancisi . Roma  per  Ant.  uè  Rosi!  1721*  fot* 
La  medesima.  La  medesima.  Nelle  Vite  degli  Arcadi 
illustri  del  Crescimbeni  P.  IV.  p.  15 J.  T.  1.  oegli  Archi»  • 
tri  p.  46. 

2 Emi  Sig.Card.  Barberino»  Spada»  Colloredo,  Pan- 
ciatichi , De  Jantmi , Rubini » Giudice ,Tanara  » Cenci» 
8.  Clemente  » Sacripante , Paulucci , Arthinro,  Sant» 
Croce  , Gabrielli  » Otcoboni  » Bichi , Hotuodei»  Frati- 
ccko  Barberino,  Altieri,  Untumi* 
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Nella  Piazza  d’  Aracoeli  stavano  schierate  due  nuove  Compagnie  de’  Dragoni  , 
che  al  passaggio  di  S.  S.  facevano  armoniosa  concento  dF  Pifferi  , e altri  stromenti 
da  fiato;  e dopoi seguitarono  la  Compagnia  delle  Corazze  fino  alLatérano. 

Giunto  N.  S.  su  la  Piazza  del  Campidoglio  il  Sig.  March.  Roti  Senatore  cji  Ro- 
ma 1 , accompagnato  da’  Collaterali , ;e  da  tutti  i suoi  Ministri , e con  la  stia  Soda- 
tesela in  ordinanza,  gli" si  fece  incontro  , e .genuflesso  ,'con  brevi  parole  latine  si  colf 
gratulò  con  S.  S. , esibendole  prontissima  sempre  Tobedicnza  di  sè  , del  Senato  , e dei 
Popolo  tutto  T e la  S.  S.  nel  ' medesimo  idioma  benignamente  rispose  con  Paterno 
affetto  tanto  verso  di  Lui'',  quanto  verso  ifS. , e P.  R. , e dandogli  la  Benedizione 
prosegui  il  suo  viaggio  per  il  Poro  Boario  tutto  apparato  dagli  Arteguni , siccome  era 
di  là  dal  Colosseo  , c al  partir  che  fece  S.  S-,  fu  fatta  numerosissima  sajva  di  morta- 
letti  . in  detto  Foro  prima  d'arrivare  al  famoso  Giardino  del  Senno  Duca  di  Parma  , 
situatonegli  antichi  Orti  Palatini  , si  vedeva  eretto  un  grand’  A reo  Trionfale  a dritta  1 
linea  di  quello  di  Tito  . Era  questa- alto'da  terra  Sino  alla  estremità  palmi  cento  qua- 
rantacinque , c vt-devzn*  in  esso  molte  Virtù  , e vari  emblemi  alludenti  alle  glorie  del 
nuovo  glorioso'Pontcfice  Regnante.  Nella  parte  anteriore  di  questo  leggevasi  la  se- 
guente Iscrizione.»  : * *"  • v>lv  4 •*»  . 

- . CLEMENTI..  XI.  P.  O.  M.  * .*  . 

QV1  . TANDEM  . ANNVENS . DIGNITATI  » 

/►pIV.DELATAE.DlVQVE.  RE1ECTAE  '•  a* 

T * SVMMA  . FOELICTTATE . ET  . GAVDlO 
VMVERSAM.  REPLEV1T.  ECCLES1AM  ' 

IN  . GRATVLATIONEM  . ET  . OBSEQV1VM  ” . . 

FR  ANCISCVS  .FARNESI VS.  PARMAE  . ET  . PLAChNlIAF. . DVX.P. 

FCella  parte  posteriore  lèggevasi  quest’ altra’.  . — 

CLEMEN  T1SSIMO  . RE  . ET . NOMINE  . PRINCIPI 
AD . LATERANVM  . TRIVMPHALI  .-PLAVSV  . EVNTI 
• EIDEM.  FRANCISCVS.  DVX 

• • COM1TEM . CONVERTENS.  ASPECTVM  .%  ..  • » 

FELIX.' FA VSTVMQVE  . PRECATVR  . ITER 
PRFf'ATVR  FT  IPSVM 

4 ' GLORIOSAE  • POSSESS1QMS  . "mGRESSVM  ^ 

QVAM.PRAECVRRENS.  MERITVM.  PROMI^ElGfr  • “ /• 

ET  . VOTA  . PVBEICA  . DECREVERANT 
In  un  Medaglione*,  .dove  era  espresso  il  Triregno  , «{  leggeva  : attuti , sei 

merito  . Ncll’a'ltra parte  del  medesimo,  dove  era  figurata  la  Catedra  : Parata  sum 
usque  a saettilo  . Nell’altro  Medaglione  , dove  miravasi  lo  Spirito  S.  : Z ibi  vult  , et  in- 
ni tos  quoque . Dall’altra  parte,  dovè  scorqevasi  la  Croce:  Monstrabit  iter  » *N‘d 
Quadro,  dove  era  dipinta  la  potestà  della  Chiesa  , leggevasi  in  cima  : N’e c portar  In- 
feri pracvalebunt . E disotto:  Quia  fundavit  eatn  /lltissimus.  . Nell’  altro  Quadro  , 
dove  era  espresso  il  Trionfo  della  Chiesa  , leggevasi  in  cima  : Cloriosa  dieta  sitai  de  te. 

E di  sotto  : Et  laudatio  tua  iti  saecitlum  saettili . 

Non  mi  diffondo  a descriver  minutamente  detto  Arco  , perchè  di  già  ne  ho  dato 
alle  Stampe  una  particolare  , e diffusa  relazione  delle  misure , e di  quanto  vi  è figurjf 
to , alla  quale  ti  rimetto  z * , ( . ' -A 


1 V.  Mr.317.  Nel  Pttiiflfh  di  Ottani t XI.  per  il 
Campidoglio  al  powe»o  della  China  Lairr.  Roma  al 
tuo  itiiatrrt  Orlano  M.  Mario  Sonetto  di  Filippi  Capi- 
1 utili  1701.  per  Anu  Derossi . 

1 Descrizione  civilissima  del!'  Arco  F.tmniano  fatto 
.feuUuc  ad  Campo  Beino , in  occasione  de]  solenne 


Possesso  preso  dalla  S.  di  N.  S.  Papa  Clemente  XI.  dal 
Sereniss.  Sig.  Due  * Francete»  di  pormi  * e di  quanid'di 
magnifico  , e notabile  in  detta  Mok  Trionfale  ai  con-  . 
tiene  . Roma  per  Carlo  Figli  1701.  4.  • 

Jl  vano  oell'Arcp  » sotto  dai  quale  passò  la  Cay ai~ 
fili,  ed  iJ  òimmo  Pootefitt , era  di  p-U  di  larflhcaa^ 
i t • ' 


/ 
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jjo  Di  Clemente  XI. 

Gli  ordini  dell’Architettura,  gli  scompartimenti  de  i colori  , e della  doratura  , 
e tutte  le  appartenenze  haveano  tal  perfezione  , che  facevano  meravigliosa  vista  da 
rendere  stuporea  i riguardanti . Cooperò  alle  glorie  di  S.  S. , e del  Serifio  Duca  Fran- 
cesco di  Parma  il  celebre, e singoiar’  Architetto  Cav.  Carlo  Fontana  , il  disegno  , et 
• idea  del  quale  basterebbono  a render  memorabile  ogni  piò  augusto  apparato.  Appa- 
gata di  cosi  lieta*  vista  la  S.S.  , fu  applaudita  la  sua  partenza  con  un  altra  salva  di 
mortaletti  ; indi  proseguì  il  suo  viaggio  verso  l’Anfiteatro  , che  era  tutto  apparato 
dalla  Communiti  degli  Ebrei  i con  le  seguenti  Iscrizioni  in  diverse  Cartelle  ornate  di 
varj  fregj  dorati.  1 motti  alludenti  al  Nome,  et  allo  Stemma  di  S.S.  erano  i se- 


guenti. 

I.  Nel  Iato  destro  principiava  l’ Im- 
presa d’  uno  Sparviero  con  un  piede  posato 
sopra  l’erba  detta  Spina  alba,  ambi  espres- 
si  vi  di  felici  auguri , con  il  motto.  Felici 
auspicio-,  et  a piedi  il  verso  , Benedictus 
tris  ingredicns  . Deut.  cap.28..  vcrs.5. 


H.  II  Caduceo  espressivo  di  pacifica 
quiete  con  il  motto.  Conciliai anitnos  ; et 


t di  pai.  44.  dì  altezza . Spiccava  del  Terreno  J1  Re- 
catone alto  pai.  d.  da  terra  , che  faceva  un  estensione 
di  pai.  70.  con  li  suoi  Piedestalli  risaltati,  dalli  quali 
erano  sostenute  sei  gran  Colonne  , cioè  ?.  per  parte  del 
detto  Arco.  Erano  Je  suddette  di  40.  pai.  di  altezza, 
compreso  vi  però  la  Base  , c il  Capitello  , che  mira  van- 
ii tutti  di  legno  rilevati , intagliati,  e dorati  . Scorge- 
vate poi  fra  le  Colonne  laterali  dell’  Arco  4.  gran  Sta- 
tue d*  altezza  pai.  d.  1‘  una  . Erano  tane  isolate  , e 
messe  a oro  con  suoi  basamenti , parimente  ilolati  di 
legno  intagliati . Le  Suddette  Statue  erano  disposte  nel 
znodo  seguente  . Cioè  a mano  destra  la  Carit. i,  e tra 
r intercolumiio  la  Giusti  ria  . E ila!  lato  sinistro  la  Cor- 
dialità , et  apprestai!  Dominio . Sopra  queste  Statue  ri- 
siedevano nell’  Intercoiannj  altane  Medaglie  di  legno, 
scorniciate,  e indorate  , nelle  quali  si  rappresentavano 
vari  Emblemi,  ed  Imprese,  alludenti  alla  S.  3.  Nel 
sesto  del  detto- Arco  cr  tn  dipinti  parimente  a olio  varj 
rutti  , che  reggevano  la  Mitra  Pontificale,  Je  Chiavi, 
cl  riregno  il  timo  posto  in  mezzo  a uno  splendore 
d'oro*  Proseguiva  poi  nella  elevazione  l'Architrave, 
Frcgj  , e Cornicione  , il  tutto  di  legno  intagliato  con 
lumeggiumento  d’ oro . Dalle  Colonne  laterali  nasce- 
vano due  Frontespizi  obliqui  con  due  gran  Mete  caden- 
zi a perpendicolo  della  Colonna , sopra  le  qnali  a ma- 
no destra  risiedeva  S . Pietro  sedente  , accanto  alla  su* 
Meta  del  Martirio,  et  -a  mano  sinistra  S.  Paolo  pari- 
mente sedente  appresso  la  sua  Meta  . Sopra  i vivi  del- 
le 4.  Colonne  di  mezzo  posavano  4.  altra  gran  Statue  » 
ciascheduna  di  esse  pai.  tó.  con  suoi  Piedestalli  indo- 
rati » due  delie  quali  rappresentavano  due  gran  Fame 
Vittoriose  e 1‘  altre  due  la  Pace,  eia  PruAenra.  Nel 
mezzo  «ielle  Statue  miravasi  un  ornato  magnifico,  che 
serviva  d'  ornamento  all’  Iscrizione  . Sotto  alla  1.  Iscri- 
zione scorgevansi due  Anglloni  grandi  al  naturale  , che 
reggevano  le  Chiavi , e sopra  dfessa  sorgevano  Tarme 
di  S*S.di  pai.  16.  di  altezza  , tutta  di  legna  indorato 
messa  a oro  , e-  situata  fra  i Cornicioni  del  secondo 
Ordine  , parimente  di  legno  di  timo  rilievo,  con  due 
Froutespizj  a foggia  di  Cartelle  , che  sostenevano  due 

Jran  Putti  isolati,  i quali  a mano  destra  reggevano 
I ritegno  indorato , et  a sinistra  la  Mitra  Episcopale  • 


I.  Nel  lato  sinistro  incotmnèiava 
rimpresad’  un’Aquila  coni’ Aquilotti  nel- 
la cima  d’un’ Arbore  di  Palma  > facendo 
prova  de'  suoi  figlioli , geroglifico  d'av- 
venimento felice  , innata  benignità  , e po- 
tenza , con  il  motto  , Pcrievlum  tutum  , et 
il  verso  , Jngr  edere  bene  diete  Domini  , 
Genes.  cap.14.  vers.31. 

IL  Mare  piacevole,  guardato  dal  So- 
le , annunciantc  la  perseveranza  d.'  essa 


. Sopra  II  dorso  delTArma  suddetta  spiccava  un  Globo 
di  pai.  i8.  di  diametro  da  due  -,ran  Fame  volanti  di 
legno,  che  fingevano  di  sostenci  Io . Veniva  inciso  fi- 
gurato li  Mondo  , rd  era  messo  sotto  a oro.  In  cuna 
di  detto  Globo  scorgeva*!  il  simbolo  della  Religione 
Cattolica,  cioè  un  gran  Calice  con  T Otti»  sostenuta 
da'Che rubini , et  aho  pai.  jK.  , messo  slmilmente  a oro. 
E benché  quest’  Arco  non  fussc  stabile,  miravasi  cosi 
disposto,  et  ordinato,  che  quasi  ingannava  la  speran- 
za de’rigu-irdanti , con  promettere  un  sodo  stabilimen- 
to . Francesco  Paletto  nel  suo  Diario,  dice,  che  Saehato  9. 
Aprale  è stato  terminato  J' Ar co  fatto  da!  Duca  Hi  Parma 
per  il  Possesso  Hi  S.  ò.  He’  più  ornati , che  mai  si  siesta 
fatti  , essendo  disegno  ottimo  Hcl  Cav.  R amali  1 Architetto , 
mettere  vivea  , Hi  quel  Duca  ; qnal  Arco  ba  con  molte  ag- 
giunte stroppiato  il  Care.  Fontana  , face/uh  a qtthte  con- 
corde  accompagnamento  le  Hnc  tatari  rioni  , < limolarli 
patti  dalla  presunsi  oste  def  Maral).  Film  Agente  Hi  quell  A, 
Il  Rame  di quest'/frre  fu  inciso  da  Luigi  Aro  . Francesco 
Posteria,  il  quale  nel  Tomoli,  delle  sue  Memorie  Isto- 
riche  del  Tanno  del  Giubileo  1700.  , ha  descritto  11  Coso- 
clave  , in  cui  fu  eletto  questo  Pontefice  p.  85.  , dedic  1 
questo  Sonetto  afScrmo  Principe  di  Parma  in  occasione 
nell  Arco  Trionfale  eretto  dal  Sig»  Duca  Francesco  di 
Parma  suo  Fratello  . 

l'renejpe  eccelso  , or  eh  e il  Sovran  Germano 
Grand'  Arco  di  Trionfo  innalza  all'  /-tra  $ 

Degli  ansa  preJatcr  , il  V eglio  insano 
Finto  dallo  stupor  i passi  arretra . 

Astri  fatto  superbo  il  suoi  Ramaste 

Già  delle  moli  tue  copre  orni  pietra , 

Se  dalli  s^tucr. li  tuoi  , dalla  tua  matto 
La  fi  a sepolta  ma  est  ad  e impetra  . 

IfuinJi  già  resi  illustri  all ’ ht  t nostra 

Splende  fra  le  reliquie  a»  cor  pi  t chiaro 
Dell' amico  Tarpo  U Storia  vostra , 

E ir  fra  1 Opre  più  sublimi  , t rare 

Frane  est  a 4 Roma  il  «*#  gran  Cuor  ditnoma  , 

Krl  tuo  Friso  gentil  pii*  frani  e appare. 

1 Al  Cari.  Ottoboui , che  gli  disse  , che  a\et  lo  Stem- 
ma  simile  a quello  di  Sisto  P»  » rispjse  , che  avrebbe 
procurato  d‘  ùaiurlo  « • 
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il  verso , Pacific  tu  est  ingrana  tuie  , 1.  quiete , con  il  motto,  f^unquam  siccabì- 
Reg.  cap.id.  vers.4.  tur  {et  il  verso  , Et  ingrediebatur  profi - 

ciens , atque  succrescens . a.  Reg.  cap.  j. 
ver*.  1 o. 

Alludenti  all'  Arme  di  S.  S. 

III.  Monti  con  pioggia  sopra  di  III.  Monti  con  Vite  , e rami  d’Olivo 
Manna  , con  il  motto , Pcdit  agni  ino  dulci;  con  frutti , con  il  motto  , Dulcis  erit  ; et 
et  il  verso  alludente  anco  alla  Nobilissima  il  verso  , Stillabunt  monta  duUedinem  , 
Casata  /libano  , /fppcUavitquc  Donne  Ioti,  cap.j.  vers.18. 

Isratl  nomen  ejus  Manna  , quoi  erat,  quasi 
semen  Coriandri  /tlbum . *xod.  cap.  16. 
vers.  j 1 . 

IV.  Una  Stella,  con  motto,  Emer - IV.  Una  Stella,  con  il  motto.  Itine 

get  tandem;  et  il  verso,  Et  super  Stei - splendidior  , ed  il  verso  , Et  qui  ad  Justi- 
larum  verticali  sublimetur  . Job.  cap.  22.  tiam  erudiunt  nmlios  , quasi  S teline  in  fer- 
ver. 11.  pctuas  aeternitates  . Dan  .C.i  2.  v.j. 

V.  Un  Circolo  sferico  con  tutta  V.  UnCircolosimileconStelIaDia- 
l’Arme  di  S.  S.  rappresentante  la  sbarra,  na  , con  il  motto  in  mezzo  la  sbarra  si- 
la zona  , che  lega  da  un  Polo  all’  altro  , gniiìcante  l’Aurora  , Prope  est , et  il  ver- 
col  motto  nel  mezzo  della  sbarra  , T^un-  so  , j^uasi  mane  expansum  super  monta  . 
quam  procul  , et  il  verso  , In  memoria  Joel.  cup.2.  v.i. 

aeterna  erit  Justus  .Psalm.m.  vers.7. 

Alludenti  al  glorioso  Nome  di  S.  S.  seguivano- 
. #- 

Clementia  • _ VI.  Un  Albero  di  Lauro  con  un  Ro- 

vi. Un  Fulmine  posato  dentro  (fun  scello  d’acqua,  che  d’  intorno  irrigando- 
letto , con  il  motto , Lentescit  rigor,  et  lo  lo.  fa  crescere  , con  il  motto  , Or# 
il  verso  , Suia  Clemens  ( XI.  ) ego  sum  , coadiuvante  ; et  il  verso  , jjivù  benignai, 
Jerein.  cap.j.  ver.  1 a.  Devesi  notare  , che  et  Clemens  ( XI.  ) est , Joel.  cap.2.vers.ij. 
la  prima,  et  ultima  lettera  della  parola  Notandosi  parimente,  che  le  due  prime 
Ego  in  Hebraico  /Ini  significano  il  nume-  lettere  della  parola  Est in  Me  br  ai  co  llù  de- 
ro  undici . notano  il  numero  undeci . 

CU  mentia  Pia  . 

VII.  Aquila , che  dì  il  vitto  ad  Aqui-  VII.  Una  fiamma  di  fuoco, che  ascen- 
lotte  Avoltorine  abbandonate  dalla  loro  de  verso  il  Cirio  , con  il  motto  , Deor- 
madre , con  il  motto  , Hoc  pietatis  opus,  sum  nunquam  , et  in  verso , ^uoniam  vo- 
ci il  verso,  Clemens,  et  miserntor  , et  iens  Clemcntiam  est . Mieli,  cap.7.  v.18. 
justus . Psal.  1 1 1.  v.4. 

Per  denotare  , che  il  Secolo  ha  terminato  , e riprincipiato  con  Clemenza 
non  mcuo  dell’  antecèdente  , e con  la  speranza  di  goderla 
maggiore  di  quelli , seguiva  un’  Impresa  intitolata, 

Clementia  de  saeculo  in  saeculum . 

! • 

Vili.  Marc  con  scoglio  , dal  quale  Vili.  Albero  di  Pino  con  frutti  , 
tuia  mano  ne  prende  un  ramo  di  Corallo,  con  il  motto  , Semper  ferii  ih  ; et  il 
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con  il  motto , Pulchrior , et  fortior  ; et 
il  verso  , /tut  in  jinem  Clemenliam  suam 
absciadct  a pencratione  in  eenerationem  . 
Ps.jó.  v.p. 

IX.  Uni  Colonna , con  il  motto  , 
Prangar  , non  flectar  ; et  il  verso  , in 
eeternum  Clementia  aedificabìtur  . Ps.  88. 

VCR.J. 

X.  Albero  di  Mandole  , con  il  mot- 
to * Ccleriter  florea  ; et  il  verso , Et  can- 
tabo  mane  Clementìam  inani.  Ps.  58.  v.  1 8. 


XI.  Grifo  con  testa,  et  ale  cP  Aqui- 
la , et-  il  resto  di  Leone  , con  il  motto  , 
t mdique  Principi  ; et  il  verso  , Qui  coro- 
nai te  Clementia  , et  miterationibus  . Ps. 
loi.vers.-f. 


verso , Clementia  tua  in  saeculm . Ps.i  j7. 
V.  8. 

IX.  Pianta  di  Rose , con  il  motto , 
Semper  stianti  ; et  il  verso  , Dicat  nane 
Israel , quoniam  in  saeculum  Clementia  ejus. 
Psal.  117.  v.  a. 

X.  Un  Fonte  con  Serpi  , Aspidi  , 
Rospi  , et  altri  animali  velenosi , et  un 
Unicorno,chc  tuffa  il  corpo  dentro  l'acqua 
con  il  motto  , Ex  virtute  securitas  ; et  il' 
verso  , Laetabor  in  Clementia  tua . Ps.30. 
ver.  8. 

XI.  Il  Cavallo  Pegaseo  con  due 
Trombe  esprimenti  b gloriosa  fama  di  S. 
S- , con  il  motto , Propc  , et  procul , et 
il  verso  , Clementia , et  veritas  praecedent 
faciem  tuam  , Ps.88.  vera  j. 


0 

Alludenti  all’  eroiche  Virtù  di  N.  S.  , venivano  le  seguenti  Imprese 
rappresentanti  in  primo  luogo  la  gloriosa  Umiltà  , c Mansuetudine 
della  S.  S. , fatta  esperimentare  nella  renitenza  avuta 

in  accettare  il  Sommo  Pontefkato  . 

• • ”/ 

* 4 

Uumilitas.  ' Mansuetudo. 


XII.  Molti  Leuti , e fra  quelli  una 
Cassa  di  Leuto  serrata  , con  il  motto  so- 
pri , Et  ti  fcrtassis  inanis  ; et-  il  verso  , 
Obucro , nomine,  non  stm  eloqnens  . Exod. 
cap.4-ver.10. 

XUL  Albero  di  Pai  ma, dal  quale  pen- 
de uno  Scudo  vuoto  , con  il  motto , Tfon 
tu  mortale  , quid  opto  ; et  il  verso  , Be- 
nefacit  animai  inai  Vir  Clemens  ^.Prov. 
cap.  j 1.  v.  17. 

Frudentia . 

XIV.  Un  Mantice  , con  il  motto , 
Tqpn  tatum  simul  ; et  in  verso  , Quia  fa- 
ci ens  faciam  in  te  Clementìam . 2.  Kog. 
cap.p. v.7. 


Forti  ludo  . 

XV.  Atlante  con  il  Mondo  sopra  le 
spalle  , cdn  il  motto  , Portantem  , omnia 
porta',  »t  il  verso,  Quoniam  confirmata 
est  super  nos  Clementia  ejus  . Ps .tzS.  v.a. 


XII.  Mare  vasto  con  una  barca  , che 

naviga  vicino  a terra,  cpn  il  motto,  Ef- 
fugit  immodicas  ; et  il  verso  , Quii  ego 
sum  Domine  ett.  quia  adduxisti  me  bue  us- 
qjie.  ì.Rcg.  cap.7.v.t8,  . 

XIII.  Aquila  con  il  corpo  stellato  r 
con  il  motto  , Preces  , non  fulmina  prae- 
bet  ,et  il  verso,  Pro  hac  orabit  ad.  te  omnia 
Clemens . -Psalm.jx.  vers.7. 

t.  o 

XIV.  L'Airone  Augello,  che- si  di- 
letta di  starsene  nell’  acqua  , e vola  in, 
alto  , che  sormonta  le  nubi , con  il  mot- 
to ,-Vtraque  formosa  citi  et  il  verso;  Quo- 
cumquese  icrtit,prudcnter  intelligit.  Prov. 
cap.  1 7.  ver.tf. 

XV.  Un’  Albero  de’Yìranati  appres- 
so ad  un  Albero  di  Mirto,  con  il  motto, 
Proximitatc  faccundior  ; et  il  verso  , Cle- 
mentia , et  Peritai  «bviaocrunt  sibi ; fusti- 
tia , et  Pax  oscularne  suni , Ps.84.ver.xx. 
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Temptrentia 

IVI.  Un  Elefante  in  mezzzo  di  un 
branco  di  Pecorelle  , che  con  la  Probo- 
scide le.  vascacsarnlo  per  non  danneggiar- 
le , con  il  motto  , Tacque  vorax , ncque 
rapar}  et  il  verso  , Et  C tentoni  in  Mini- 
bus opcribus  suis  - Pi.  44.  v.17. 

Umilia  . 

XVII.  Un  Albero  d’  Abete  , con  il 
motto  , T^on  in  Intera  pronti s ; et  il  ver- 
so , Clemcntiam  , et  Judicium  cantal «0  tibi 
Domine  . Ps.ioo.v.l. 

XVIII.  Due  Ale , con  il  motto , Por- 
tante™ portane  ; et  il  verso  , Cimentiti , 
et  veritas  custodì  un  t Pcgem . Prov.cap.20. 
vcr.28.  . 

XIX.  UnCamelo  cjrico , senza  stan- 
carsi seguitali  suo  viaggio  , con  il  mot- 
to,7^er  jcjunh  , necvia;  et  il  verso, 

autcm  justus  est  , tribuct  , et  non  ces- 
sabit . Prov.cap.21.ver.ad. 

XX.  Un  generoso  Cavallo  dentro  uni 
circolo  sferico  in  atto  c!ì  saltare  quasi  fuo- 
ri del  circolo  , con  il  motto , y{on  sufficit 
arbis  -,  et  il  verso  , £uoniam  mirìjicavrt 
Clemcntiam  sttam  . s.30.  ver.sS. 

XXI.  Una  Bocci*- nel  fornello  in  at- 
to di  stillare,  con'  il  motto  , Clara,  quat- 
aanquc  proferii  et  il  ver$o  , Sapienti a., 
ctscientia  data  sitai  tibi  . 2.  Paralip. 


XVI.  Un  Leone  avanti  un  ramo  di 
Rose  , che  con  una  corona  intessuta-  di 
quelle  *’  incorona  da  sé  , con  il  motto  , - 
Mi  lem  atiimuw  -,  et  il  verso' , Et  roboratur 
Clementia  Tbronus  ejns.  Pj-qvr.c.iovv.s8. 

XVI I.  Un  Leone,  che  sottomette  un* 
Capra  , e di  sopra  una  Corona  per  inco- 
ronarlo, corvi!  motto,  Tandem  bona  cau- 
sa triumpbat  : et  il  verso  , Dilexisti  justi- 
tiam,  et  adisti  iuiquitatem  . Ps.44.  ver.8. 

XVIII.  Un  Vaso, con  Albero  d’Arau- 
ci , con  fiori , c frutti , con  il  motto , De- 
lectat,  sapit , nutrii  ; et  il  verso.  In  Itila- 
ritate  vultus  Pegis  vita » Pr.  cap.  1 6.  v.  1 5. 

XIX.  Un  Cigno  appresso  ad  un  fiu- 
me, eh’  in  quello  si  lava  ,.  con  il  motto  , 

Z>t  pttrior  fiam  ; et  il  verso  , j lui  sequitur 
lutti  tinnì , et  ClcmcntÌMTi , invalici  vitant. 
Prov.cap.ai,  vcr.2 1.. 

XX.  Un  Elefante  dentro  d’un  Bosco, 
di’  insegna  la  strada  d’  Usarne  , cop  il 
motto , Dux  oberranti  ; et-.il  verso, Et  ma * 
gititi  casti  gloriarsi  , et  Clemcntiam  Inani  x 
quarti  fccisti , Genes.  cap.  19.  ver.  19. 

•J  XXI:  Un  Occhialone  , con  il  motto ,. 
Et  remotissima  prope\  et  il  verso  , sapien- 
ti). oculi  inxapjte  ejus  . EccLc.a.  ver.  14, 


cap.i.  ver. ti. 

XXH.  Una  Mazza  tenuta  da  qudji  ,• 
che  ballano  sopra  la  corda , cori  il  motto 
Et  aequo  pondero  ; et  il  verso  ; Et  vir  pru- 
dens  dirigi!  gretsus  suos  . Prov.  cap,  15. 
vers.  u. 

XXIII.  Un  Vitello  Marino,  con  mot- 
to, £f  respondere  paratus  ; et  il  verso  , 
Et  multac  Clementine  omnibus  invocantibus 
te  . Psal.84-  ver.4. 

XXIV.  Una  Grue  con  due  teste  ia  _ 
un  campo  di  grano  , espressivo  di  fecon- 
dità , et-abondanza  , con  il  motto  , Quid 
foecundius  ; et  in  verso , Et  Clementia  tua 
subsequitur  me . Psal.22.  vers.6. 

XXV.  Un  Diamante  , con  il  motto  , 
Eiacula  carens  ; et  il  verso,  Magnificetur 
Momcn  tnum  . 2.  Reg.  cap.7.  vers.  2 d. 

XXV' I.  Un  Cigno  ',  che  vola  in  vasto 


- XXH.  Uh  Lepre  , che  sale  veloce— 
-mente  in  un  Monte  , con  il  motto,  Ascen- 
su  leoior  ; et  il  verso , Et  t/ir  dtetus  » ro-  * 
hiatus , et  validus . Prov.  cap.24.ver.  j,-, . , 

XXIII.  Una  Pom  battuta  , con  il 
motto.  Pulsate,  et  aperìetur -,  et  11  ver- 
so , Cum  clamarem  ad  eum,  cxaudit  me  , 
Psal.2i.ver.ad.-  - , 

XXIV.  Giardino  di  fiori  con  Api, 
clic  li  succhiane , con  il  motto , Sine  inju- 
ria  ; et  il  verso  , Clementia  attiem  tnea  non • 
recedei  a te  . E*ai.  cap.  $4.  ver.  10- 

XXV.  Libro  aperto,  con  il  motto,- 
Et  sìne  morte  decus  ; et  il  verso  , Clemen- 
ti» praeparat  tsitam  . Prov.  cap.  1 1.  v.19. 

XXVI.  Un  Arbore  di  Palm*  > che  da 
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Mire  , con  il  motto , Ty’rr  defessa;  , nec  una  parte  pendono  corone  d’  Olivo  , e 
di’fisus  ; et  il  verso  , Omnes  visse  tasse  sta - dall'  altra  corone  di  Lauro  , con  il  motto, 
biìientur  . Frovert).  cap.4.  ver. 2 6.  Honor  bine  , et  qaies  ; et  il  verso  , Bene 

sit  libi , et  lungo  c ivsts  tempore . De  ut. 
,cap.2i.  ver.7. 

XXVII.  Un  tronco  cT  Olivo  , dio  XXVII.  Fiori  d’ Amaranto , et  Albe-  . - 
manda  fuori  un  nuovo  ramo,  con  il  mot-  ro  di  Mirto  con  corone  intessute  d’uno,  e 
to  , Expers  interitus  , et  il  verso  , Justus  dell’ altro , con  il  motto,  'ì^anquam  lan- 
est , vita  viva . E2ech.cap.1S.  ver.p.  guescimus;  et  il  verso , Dies  supex,  dies  Ri- 

gis  adjicies . Psal.do.  ver.tf. 

XXVIII.  Un  Arbore  d’  Olivo  con  XXVIII.  La  Seleucide  nell’ arrivo  al 
uni  accetti,  et  una  zappa  a’  piedi  dino-  Monte  Casio  in  Scria,  scacciarne  le  Locu- 
tando  , che  per  le  sue  rare  virtù  non  gli  ste  , con  il  motto  , t’enit , et  disperdit  ; 
sari  perturbata  la  quiete  da  maligniti,  et  il  verso,  Eritque  omnipotens  contea  bostes 
nè  da  violenza  , con  il  motto  , 7^ec  inci-  tms  . Job.  cap.22.  ver.z  j. 
di , nec  evelli  ; et  il  verso , Fiat  Pax  in 
vistate  Ina  ,et  abandantin  in  turribus  tuis. 

Psal.in..vers*7. 

XXIX.  Ciclo  adorno  di  Stelle  , con  XXIX.  Una  Colonna  , tlal  di  cui  ca- 

il  Sole  , Luna,  et  Aurora,  con  il  motto,  pitelìo  pendono  corone  d’  Alloro  con 
Jam  feliciter  omnia  ; et  il  verso,  Eritque  Aquila  sopra  in  maestoso  aspetto , con  il 
in  Uctitia  . Deut.  cap.16.  vers.  1 5.  motto,  Etmajcstatepraestans  ; et  il  verso. 

Et  Imperes  omnibus,  a.  Reg.cap.j.  ver.ai. 

XXX.  Gigli  pavonazzi , con  motto,  XXX.  Sole  nascente,  con  il  motto. 
Diuturni  tate  fragrantior  ; et  il  verso  , Be-  Rcdit , nec  deficit  ; et  il  verso  , Dominai 
ntdicltis  eris  egreiiens.  Deut.  cap.iS.v.tf.  custodia t introitum  tuum , et  exitum  tanni. 

Psal.no.  ver.  8.  » 

Di  li  poi  se  ne  andò  la  S.  S.  alla  Sacros.  Bas.  Lat.  , la  quale  era  ornata  nel  modo  , 
che  segue  .11  Portico  era  per  di  sopra  ricoperto  con  una  Tenda  , e da  quellafino  aterra 
le  muraglie  erano  parate  di  ricchissimi  arazzi , c di  vari:  coltri , e sopra  la  Porca 
grande  era  la  seguente  Inscrizione.. 

INGREDERE . CONST ANTIMI  . PROTOBA5ILICAM 
CLEMENS.  XI.  P.  O.  M. 

RELIGIONE.  ET.  ANIMI.  CELSITVDINE 
PAR.  IMPERATORI.  OVI  . CONOIDIT 

YSNTVRVM  . TE . AUQVANDO.  AD . AEDIS.lIVlVS  . AVGVSTAE  . POSSESSI ONEM 

TVARVM  . VIRTVTVM 
CESTINATA . MATVRITAS.  PRAEMONEBAT 
VIC1STI  . VOTA 

NON.  EST.  EXPECTATVM  . A . SENECTVTE  . SVEFRACIVM 
VT.  POSSESSOR.  VENIRES 
QVAMQVAM.  SI.  NVMERES.  QVAE  . GESSERIS 
APVD . TRES  . SVMMOS  . PONTIHCES 
SENEX  . ETIAM  . VENK  . AD  . PONTIFICATVM 
CAPESSE.  PRINCIPATVS.  INSIGNIA 

eo  . cratior  . mto . pvrvRVs  . ecclesiae 

BONVM  . LONGIVS  . ET  . MANSVRVM 
ID.  AETAS.  SPONDET  . ARAE  . PREC.ANTVR. 

DEVS  . LARGIETVR  * 

IRVERI.  SI.  NON  . TVA  . FELICITATE.  NOSTRA 
ET.  SIT.  MEKCES.  CVRARVM  . PRINCIPE» 

POPVU  . GAVDIVM 
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Per  di  dentro  alla.  Chiesa  leggevasi . 

SCREDERE  . IN.  OCCVRSVM.  SPONSI . TVI 
OMNIVM  . MATER  . ECCLBSIARVM 
SACROSANCTA  . LATERANENSIS  . ECCLESIA 
TRADITVS.  TIBI  . DIV1NITVS.  SPONSVS 
CLEMENS  . XI.  P.  O.  M. 

PRAESTABfT.  TE  . OPTATISSIMAE . PACIS  . HOSPITIVM 
INCONCVSSVM.  FIDE!.  PROPVGNACVLVM  .. 

PERPETVAE.  FELICITATO.  DOMICILI  VM 
OMNI  . GAVDIO  . EXVLTA 
DVM  . 1LLE.  EXEVNTIS . SAECVLI  . METAM 
DIGNISSIMA  . CORONIDE 
ADVENTANTIS  . PRIMORDIA 
SECVNDISSIMIS . AVSPICIIS.  CONSIGNAT 
NE  . DVBITES  . DVPLICI . SAECVLO  . ILLVSTRANDO 
PAREM  . FVTVRVM  . PRINCIPEM  . ILLVM 
QVI  . CONSTANTE . NVLLT.  SABCVLIS  . COGNITA 
REPVDIANDO  . MF.R1TISSIMVM  . PRINCIPATVM 
EIVSDEM  . EXORDIVM  . CONSECRAVIT 

E nella  Ringhiera  delle  Teste  de’  SS.  Apostoli  dirimpetto  alla  Tribuna',  dove  stava  il 
Soglio  di  leggevasi  quest’ultra  Inscrizione.. 

SACROSANCTAM  . LATERANENSEM  . ECCLESIAM 
ITVRAM  . OLIM  . IN  . PRAECEPS 
FRANCISCVS  . SVSTINVIT 
EXINDE.  RVINAM.  VLLAM  . EXPAVIT 
INNIXA  . S\TIS  . SVPER.  HVMEROS.  HVMILITATIS 
QVAM  . APPOSITE  . IOANNIS.  ET.  FRANCISCI.  NOMSN 
COMPLECTERIS  . ADORATE.  GENITBVS 
* CLEMENS . XI.  P.  O.  M. 

VTRVMQVE.  INDI  TV  M . TIB1 . IN  . AVSPICIVM . FELICISSIMI . PRINCIPATVS 
VT  . IDEM  . ET  . IOANNES  . ESSES  1 
QVI.ECCLESIAE.HVIVS.  NOMEN.  ATTOLLBRES 
ET.  FRANCISCVS.  QVI.SVSTINERES 
TVBBERIS.  VT.  VIR.ILLE.  SERAPHICVS.  ANIMI  . DEMISSIONE 
HAC  . IMPERARE  . MERVISTI 
. DIGNVS  . IMPERIO  . QVOD  . RECVSAVERIS 

DIGNIOR.  QVOD.  ACCEPERIS 
ET . PER  . OBSEQVIA  . VENERIS  . AD  . PRINCIPATVM 
FELICES  . POPVLI 

QVIBVS  .PARERE  . IAM.  AMBITVS  . EST 
QVVM  . PARERE  . DISCANT . A . PRINCIPE- 

Fu  incontratoN.  S.  fuori  del  Portico  , dalla  Croce  ,e  dall’Emo  Sig.  Card.-Panft- 
lio  Arciprete  , con  tutto  il  Clero  Lateranense  . Discesa  S.  S.  da  Cavallo;  et  entrata  nel 
Portico  , il  preti.  Emo  Arciprcte  diede  a baciare  alla  S.  S.  una  Croce  d’oro  , essendosi 
N.  S.  inginocchiato  sovra  un  tappeto  , e cuscino  ivi  preparati  , c la  sud.  Croce , che 
era  in  un  bacile  d’ argento  , era  tenuta  da  Mons.  Prospero  Colonna  Vicario  di  detta 
Bas.  Frattanto  il  numeroso  Coro  de’  Cantori  Lateranensi , cantò  1’  Antifona  , Ecce 
Saccrdos  Magnns . 

Avendo  S.  B.  baciata  la  Croce",  si  levò  in  piedi  , e ricopertasi  col  suo  Camauro, 
i inviò  al  Trono  preparato  vicino  alla  Porta  S. , ove  deposta  la  Stola  , il  Camauro , e 
la  Mezzetta,  fu  vestita d’  Amitto,  Stola  .Piviale,  e Mitra  pretiosa  dagli  Emi  Card. 
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• Diaconi  più  anziani , e sì  pose  a sedere  nella  Sedia,  che  era  sopra*  il  Trono  «otto  il 
Baldacchino  bianco,  standole  intorno  gl' Emi  Card,  nclli  loro  banchi  per  ordine  . 
Allora  t'Ewo  Panfìli  Arciprete , avanti  la  S.  S.  recitò  una  breve  , ed  elegante  orazione  r- 
in  idioma  latino  t , la  quale  terminata  presentò  à N.S.  in  un  bacile  d’oro  pieno  di  fiori  , 
sostenuto  da  Mons.  Vicario  , dtic  Chiavi  grandi  una  ri'  oro  , c l’altra  d’argento  con  >' 
•cordoni  tessuti  d'  oro,  e d’  argento  con  due  fiòcchi  simili  intrecciati  con  fiori  tessuti 
di  seta  , e d’  oro  j dopo  di  che  f Emo  Arciprete  baciò  il  Riedc  .lamino  , e tu  ricevuto 
all’amplesso  da  S.S.;  e dopo  di  esso  baciò  i!  Piede  , Mons.  Vicario  , c tutto  il  Clero 
Lateranense  ; c fra  tanto  li  Sig.  Cardinali  presero  li  Sacri  Paramenti  bianchi,  tonvo-  -• 

. nienti  1 loro  ordini  , et  il  medesimo  fecero  li  Prelati  dentro  ta  Porta  dèlia  Bas.  Finite 
le  sud.  funzioni , S.  S.  andò  alla  Porta  maggiore  , dove  dal  Card.  Arciprete  ( servate 
le  solite  cerimonie)  le  fu  dato'!’ Aspersorio' in  mano  , con  il  quale  asperse  primà^è 
e dopo  tutti  i Circostanti  , e lo  restituì  a!  medesimo  Sig.Card.  , il ‘quale  incensò  tré 
volte  N.  S.  ; dopo  di  che  S.  B.  salì  nella  Sedia  gestatoria  , e da’  suoi  Parafrenieri  ve»  , 

stiri  di  rosso  fu  portata  sotto  il  Baldacchino,  sostenuto  da  Sig.  Canonici  Lateranensi , 
precedendo  la  Croce  portata  dall’  Auditone  di  Rota  Suddiacono  Apostolico  , parato 
con  Toniceli»  , in  mezzo  a due  Votatici  di  Segnatura  , Acoliti  con  Candelièri  accesi  , 
e fu  sQhito  intuonato  il  Te  Dentri  dalli  Cantori  delta  Cappella  Pontificia  , seguendo  la 
Processione  per  mezzo  della  Chiesa  , scendendo  poi  ad  adorare  il  Santissimo  esposto 
nella  Cappella  del  Card,  di  S.  Severina  , e a venerane  le  Teste  de’  Santi  Apostoli  Pie- 
tro , e Paohr,  che  in  quel  tempo  furono  scoperte , e mostrate  al  Popolo  . Levatasi  poi  * 
S,S.  in  piedi  si  rimise  in  Sedia , e portata  dagl’  istesst  sfc  ne  passòall’  Aliar  Maggiore  , 
ove  sccsadi  nuovo  orò  , et  inift  se  ne  andò  à collocarsì'nel  lYono  preparatole  in  tsezzo  rf 
alla  Tribuna  , e ricevuta  P obedienza  dal  Sacro'  Collegio  «oq  il  'Bacio  della  mano  sottò 
il  Piviale  distribuendo  a ciascun  Cardtiialsil  Presbiterio  t , con  ponerli  nell’  apertura  s 
della  Mitra  due  Medaglie  una  d’  oro  , e l'altra  d'argento  , tornando' allora  a baciare  la  ">■ 
riuno  nuda  a S.  S.  Ricevuto  il  sud.  Presbiterio  dal  Sig. Card.  Barberini  primo  Prete  , 
seguitato  dagli  Auditori  di  Rota  Suddiàèoni  Apostolici  parati  di  Tuniceltc  , dagli  Aco- 
' liti  Votanti  di  Signatura,  e Avvocati  Concistoriali,  tutti  respettivamente  parati,  passò 
all’Altar  Maggiore  , ed  ivi  cantò  Je  Laudi,  Exetuiti  Christc  ete,  nel  modo,  che  dal  primo 
Card.  Diacono  fu  fatto  nella  Bas.  Var.  il  giorno  della  Coronatone  . Finite  tutte  queste 
funzioni , S.  S.  aadò  all’ Aitar  Maggiore  , dove  è riporto  l'Altare  priipo  di  legno  fatto 


1 La  mede-ima  fu  dita  alte  Stampe  coi  questo  tl* 
tolo.  Benejicti  Cor  I.  Pam  flj.hr  Verbi  habittC/rromd  XI. 
P.AI.  Communia  eJlgcnnutji  suffraga  , B.  P.  tt2iin(* 
mi  demiwipne  , et  coimantu  recusavera*  , ut  dum 
Possessorem  , et  Principem  feluiter  povsidemu»  » vi- 
tletmur  oculis  nostri*  non  assentir!.  Ani* , non  libi  fu- 
ra* i solo  Imperli  pondere  contentai,  in  a.'ioc  conferì 
Principini»  feliciutein  ; nottue  umen  felicitati  vix 
crcdimus.  Se<l  in  hoc  Ecd.  Militanti»  triumpho  ne 
dedigneri»  » B.  P.  ArchibasU.  Taae  Lat.  oscula  ad 
-Sacro»*pe.4es  obscquemimina  . Incedere  Tentphtm 
omnium  Ecclesiarum  Caput  , Comuntini  piente  , 
ac  magnificenti*  il  lustre  , «acro  umen  Cinere  Sb. 
Pontificata  illu. triu»  , qui  poc  citate  Clivium  , qua* 
l ibi  offerì  nu»  , et  re&rurutu  in  Terris  ».ct  Tltesau- 
roi  apeiucruni  non  deficiente*  in  Caetis . Te  Suiti- 
mo  Sacerdote,  rcncwuuh  speramut  Leonia,  et  Ore- 
goni  tempora  , amie  in  umverum  Terram  lumen 
aeternae  venuti*  affalgear . SeJ  , quid  dixi,  tper.unu i ! 
vidima»,  et  cum  ad  mira  rione  vidima*  , Te  vidima» , 
non  line  Ucrymis,  humilem  in  pubi  tei*  sapplicationi- 
im»  , providtnn  in  N tfocoinii» , pium  fn  Sacrìhcii»  , 
lumme  rciigioium  in  Sicraincncorum  .1  drainisir.u  ione, 
lu  ut  oinuu  Prjf  Jcvewotuin  pieliti*  ertici*  staimi 
■ lui  implevert* . Spei amiti,  te  Principe  publicam  p<- 
i cip  j et  iranquiiiìiaieis  Ioìci^:.;,  a cjnhauahàam; 


tua  virente  , tuo  coinìlio  Iitterarum  studia,  et  libere-* 
le*  arte* , ornamenta  Reip. , quae  privatus  «empio , et 
mercede  exeolueras  , proemiti  rrtmc  , et  tutela  Prin- 
cipi* aucta  , perpetuo  duratura  . Audi*  festiva»  PopuI» 
voce».  Te  enim  unusquisque  tuuni  appella*, Ula  hurnv 
nitate  fretuf  qua  nullum  a te,  ni*i  feiicem,  sinit  abire- 
Diteni»  nunquam  ubcrior  eloquentiae  Campus  appa- 
nni : premi*  «amen  magnitudine  reruin  , et  tempori» 
annuii»,  mateham  cogor  sdentio  opprimere  : inaxlmd 
end  in  Principe  , qui  folns  tanto  par  e**ex  argomento, 
si  de  se  Joqoi  licerei . Unum  addam  : dent  tini , Prin- 
cep»,  actatem  Supefi , quara  mercris  , servetuque  ani- 
mum.quem  dederunt.  Et  si  tibi  Prtncipains  est  poena^ 
poeti  a evqdat  in  menimi)  . Regna  , *<d  sereno  animo 
regna  , et  cum  Gregorio  dica*  , poeni  qukiera  intccro- 
gat  , *é  qietu*  qui*  vera» iter  amar. 

a reumi r Murai  «ni.  Rom.  Poh-  |v  CLEMENS  XI. 
PONT.  MAX.  bino  et  emm  liar*  , et  Ponti  fi  eia  , et  »m- 
f.v,  Offrii  Pfm>iéUi  . cuti  Al  V$  P.  XXJ1I.  NOVEMBfU 
MDC&.  Pontifica  Inngwa,  tret  Monte*  , frutta,  et 
òttila  . In  N <*mt im. tti i ertemi  ambitm  ROMAE  • SAN- 
CTAE.  DECOR.  ART.  C.  I.  VV.  Wmttmn  Germsnm 
ernia  • òmverio Scili*  nelle  Monete  Pontificie  p.U7* 
Siterò,  V,  Basila.  Insterà  tea.  Ponti,  ucl  Giulio  , Gros- 
so • eTVlcziO  grokvo  bututi  per  ia  soliu  uiaUibOzouo 
il  Popolo  nel  solenne  Possesso  % ' 
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eh  S.  Pietro  Apostolo  , ed  ivi  diede  la  solita  Bcneditt'one  , e lasciò  la  solita  offerta  so- 
pra l'Altare  . Dopoi  ripostasi  in  Sedia  con  il  Triregno  in  testa , fu  portata,  come  primi 
con  Sedia  ,e  Baldacchino  da' inedemi  perla  Porta  , che  risponde  in  Chiesa,  al  Palazzo 
contiguo  Lateranense,  che  era  superbamente  apparato  1 . Arrivata  proccssionalmcnte 
alla  Loggia  della  Beneditione,  la  diede  solennemente  al  Popolo  , à cui  fu  publicata  f In- 
dulgenza Plenaria  in  latino,  ed  in  volgare  dalli  Card.  Diaconi  Panfilio,  e Bichi . 
Data  finalmente  la  Benedizione  , calò  N.  S.  nella  Medesima  Sedia  portato  , ma  senza 
Baldacchino  , alla  stanza  de’  Paramenti,  dove  deposti  gli  abiti  Pontificali  , fu  vestito 
di  Mozzetta  , e Stola , con  Cappello , et  entrato  in  Carrozza,  chiamati  seco  li  Sig.CanL 
Sacripanti,  c Paolucci , servito  da  gran  numero  di  Nobiltà  , se  ne  tornò  al  Palazzo 
Vaticano . 

Ma  la  descrizione  di  questa  Cavalcata  spiccherà  maggiormente  dal  presente  squar- 
cio del  Diario  Mss.  di  Francesco  F'alesio  , accuratissimo  Scrittore  delle  pili  minute  cose 
de!  tempo  suo  . E’  stata  intimatala  Cavalcata  per  domani  io.  Aprile  alle  1 8. , che  il  ’ 
Lebeccio  , che  soffia  in  questi  giorni , avendo  alle  1 1 . cagionata  una  buona  pioggia , si 
è risoluto  , che,  piovendo  domani  alle  1 z. , si  disintimi. 

Domenica  10.  essendosi  rasserenato  il  tempo  , si  fece  la  solenne  Cavalcata  per  il 
Possesso  . Alle  18.  e mezza  si  partirono  le  due  Compagnie  de’ Dragoni  , nuovamente 
fatte , per  la  Piazza  di  S.  Pietro  . La  1.  comandata  dal  Marchese  Spada  , e 1’  altra  dal 
Marchese  della  Penna  . Precedevano  a ciascheduna  di  queste  i Servitori  del  Capitano 
a Cavallo  con  Cavalli  a mano  , e il  Paggio  di  Valigia . Seguiva  il  Capitano  con  Spada 
in  mano , eTerzette  all’  arcione  , e poi  una  fila  di  Dragoni , dopo  i quali  erano  tre  a 
Cavallo  con  pifari , eciufoli,  e due  Tamburini  battendo  un  Tamburo  di  fanti  , posto 
alla  destra  dell’arcione  della  Sella  per  ciascheduno  . Seguivano  il  resto  de’  Dragoni  con 
il  loro  Tenente  , e nel  simil  modo  la  seconda  Compagnia  . Erano  i Dragonicon  giub- 
be di  panno  di  color  rossino  , e mostre  turchine  , tenendo  in  mano  un  lungo  Archi- 
bugio attaccato  ad  una  cinta  di  pelle  , che  gli  pendeva  dalla  spalla  sinistra  , avendo 
attraversata  al  petto  altra  cinta  parimente  di  pelle  , dalla  quale  pendeva  la  scarsella  di 
munizione  , et  una  baionetta  a cortella  d’un  palino  , e mezzo  con  lungo  manico  di  le- 
gno da  porre  in  cima  degli  Archibugi , avendo  all’  arcioni  le  Terzetto  , e le  Spade  al 
fianco.  Avevano  tutti  i Cappelli  uniformi  , ornati  con  galloncinid’  argento,  e al!» 
banda  destra  nell’altura  della  Falda  un  fiocco  néro,  corvatta,  c borsa  della  Pcrrucca 
di  tela  sangalla  negra.  Si  portarono  questi  a scortar  la  strada  sino  alla  Piazza  della 
Fontana , prima  di  salire  il  Campidoglio  , dove  si  squadronorno  , e passata  S.  S.  ai 
unirono  alle  Corazze  , e proseguirono  il  viaggio  fino  a S.  Gio. 

Alle  ip.  si  inviarono  alcuni  CavalLeggicri  per  sbrigare  la  strada  , e davano  prin- 
cipio all’ordinanza  due  Lancie  spezzate  , dopo  le  quali  seguivano  Urbano  Rocci  Fo- 
riere, e il  Cav.  Spreti  Cavallerizzo,  quali  erano  seguiti  dalli  Guardarobbe  con  Va- 
ligip  di  ricamo,  e Mazzieri  con  Mazze  d’  argento  de’  Cardinali  , e dopo  i consueti 
Ministridi  S.  S.  moltissimi  Cavalieri  Romani , maniun  altro  Duca  , o Principe  ,che 
il  Duca  di  Giove  Mattei  2*,  tre  Fratelli  Giustiniani  3 , e il  Ball  Barberino  , Fratello 


1 Bart  dentro  1‘iarra  nella  Mendicità  preveduta  nell* 
Città  di  Roma  coll*  Ospizio  Publico  , laudato  dalla 
Pietà  , e Beneficenza  d’ Innocente  XII . con  le  risposte 
alle  Objeiioni  contro  simili  fomlarioni . Roma  t^pj» 
per  Gio.  Giac.  Konurek  p.  -afk  Narra  , che  gisrlnò 
poter  impiegare  in  miglior  me  il  tee  Palar  tu  di  5.  Gì b. 
Laterano  , cbt  facendone  l Albergo  stabile  de'  Poveri , 
a'  quali  con  Chirografo  particolare  su  fere  sena  perpetua 
irrevocabile  dcnaticnt . dicendo  , che  b avrebbe  b avuto 
Iran  piacere  di  potergli  alloggiar  tutti  mila  propria  Ca- 
mera , e tmdrirh  alla  propria  Mensa.  Nana  Moni,  (àujr- 
n*i<i  aeda  sua  Viu  , ette  tornando  da  Civitavecchia  i 


Ciechi , e gli  Storpi  lo  vollero  a gan  condurre  in  Let- 
tiga al  Quirinale. 

2 La  Famiglia  Mattei  .che  si  crede  Lamica  Papere- 
sctu  abitava  al  di  la  del  Ponte  Quattro  Capi  nella  Casa 
sopra  il  Macello  , a mano  destra  , andando  in  Traste- 
vere , ed  entrando  in  questa  Casa  , vi  sono  anche  in 
oggi  le  sue  Armi . Hanno  U privilegio  di  custodire  É 
Ponti  in  tempo  di  Conclave , perche  era  la  prima  Ca- 
sa di  Irastevere  • V.  Paavttuum  de  Gente  Vi  a uha  co- 
rum  in  Cod.  Mi».  Bibl.  Frangimatile  . Pel.  Nonni  de 
Tempio,  et  Gocnobio  SS.  Bollitoli,  et  Alexii  p.$y  . Rid. 
Venuti , V etera  Monumenta,  quac  m Horùa Caciùuon- 
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de!  Principe  di  Pai  «trina  ..  Seguirono  le  Guardie  Svizzere  , fra  le  quali  era  alla  sini- 
stra di  Mons.  Governatore  il  Contestabile  Colonna  , quale  avea  tenuta  la  Staffa  a S.  B. 
nel  montare  a Cavallo,  e tenuto  il  freno  del  Cavallo  fin’  alla  Guglia  , dove  S.  S.  co- 
mandò a salire  a Cavallo  . Era  S.  B.  sopra  di  un  Cavallo  bianco  ornato  con  vatdrappa* 
c scila  di  velluto  cremisi  ricamata  d'oro.  Erano  legati  al  freno  del  Cavallo  due  cor- 
doni di  seta  cremisi  tenuti  dal  March.  Chigi  Montorio  , e March.  Bongiovanni  , che 
addestrarono  S.  S.  fin  al  Campidoglio  . Di  11  fin’  a S.  Gio.  subentrarono  il  March. 
Teodoli  terzo  Conservatore , è il -Barone  Scarlatti  Prior  de’Capurionf  , confermati 
tutti  quattro d2  S.  S.,  benché  fosse  compito  il  tempo.  Voleva  tener  la  Staffa  a S.  S.  il , 
Prencipe  D.  Antonio  Fratello  del  Duca  di  Parma.  Ma  non  volse  S.S.  fargli  tal  grazia.  1 
Erano  avanti  a S.  S.  Mazzieri  , e Cursori  a piedi  , e intorno  a!  medesimo  54.  Paggi  , 
buona  parte  Seminaristi  , figli  de’  Gentilomini  Romani vestiti  di  lastra  dTargentocrti 
mantello  di  raso  nrro  foderato  della  medesima  lastra  , e berretta  alVancica  a- . Seguiva- 
no 21.  Cardinali- a Cavallo  , poi  i Prelati , e la  bella  Lcttica  scoperta  di  velluto  óre- 
misi , fatta  nuovamente  per  questa  funzione  , et  altre  Lettighe  . Seguiva  il  March. 
Nari , portando  lo  Stendardo  di.  S.  Chiesa  in  mezzo  ai  due  Cap.  de’  Cavalleggieri 
March.. de’  Cavalieri , e Astalli  con  Terzetta  in  mano,  e susseguentemente  Domeni- 
coParavicini , e il  Sorbolonghi  Cornetti  , che  seguivano  con  piume  bianche  , e 
rosse  al  Cappello  , e le  Lande  con  banderole  turchine , e gialle  . Di  simil  colore  era 


unii , et  In  Ac. libai  MJifhtrl  irum  t.-iiervjnuir . none 
primum  in  unum  collecta,  et  «I notati  >rtlbut  C lenentis 
Ori*nili',.c t Job.  Cirri stipimi  Amalutn  illustrata,  quae 
compì  eh  e mi  uni  Stimai , Protomas,  Hermas  , Clvpeos  » 
Anaglypha  , Sarcophago;  , et  Inscriptiones  • Rinuc 
l??9*  T.III.  foì.C  osi  miro  da  Roma  Mem .A' Arderti 
Atrì  jv'a^.-ln  questa  Villa  fu  innal- 

stato  \ Ob’Uieo  , ornato  di  Gtrog Hficì,  che  si  vedeva  ne’ 
Possessi  anteriori  a quelli  di  Sia*  P. .pere he  stava  eret- 
to nella  Piazzetta  de?  Campidoglio  vicina  alla  Cordona- 
94  » per  cut  si  scende  all  Ano  Ai  Settimio  Serro,  che 
■gli  tt.di  Settembre  nel  t<Si.  fu  donato  dal  Pop.  Rnm. 
a Ciriaco  Matui  , Amatore  » e raccoglitore  appassirfht- 
to  degli  antichi  Monumenti  • M.  Bai  stari  Topogr.  Vrb. 
Rom.  p.  14.  Mantechi  Epigr.  Am.  Vrbis.  p.  ai.  Gruetrì 
Jnstr.  p.h?.  11.4.  Mercati  cip.  *6.  p.  i»6.  Krrxhrr  Obel. 
Panni.  p.  jao.  Venuti  Fr.ief.  pag.  io.  tasìmiro  da  Roma 
MctmzT  Araceli  p.71.  c).  Zeega  eie  origine,  et  usu  Obe- 
liscorum  p.  6 fu.. 

J ua'Icna  Giustiniano  deaeri  ita  dal  March.  Vincenzo 
Giustmìa»  . Roma  itfti.  T.ll.fo!.  Biglietto  del  ined. 
a)  Sig.  Cantili*  Ma  unno , a coi  incarica  » che  i Rami 
intagliati  della  Galleria  Gimtìniams  restino  nella  Fa- 
miglia Guntiuiiwa  di  Genova  . Tra  le  Lettere  Memo- 
rabili di-Mtcbele  Giustiniani  • Rimi  i6?y.  P.  II.  p.ò). 
Test  «mento  fatto  l’anno  i6?i.  Roma  t&p.  fol. 

1 Il  .Mirami • nel  l . I.  delle  Di»,  sopra  le  antichità 
lu  liane -nell  1 IV.  degli  VUiri  della  Corte  dei  Re  antichi 
d*  Italia  * e deci'  Imperatori. p.  ?a.  dice  . i movasi  nel- 
Vaiatro  de'  Re  Leufobardi  le  Stratore  , che  oggi  chiamia- 
mo Cavallerizzo  » il  cm  minuterò  consisteva  tn  asti  nere  . 
allorché  il  He  volta  salire  a Cavallo  , een  telargli  la  Staf- 
fa , 0 tintorio  in  altra  maniera  ; giacche  non  so  , sei'  uso 
Arile  Suge  , ttrtamente  incognito  agli  antichi  Romani , e 
Greci , si  fasi*  *•  erotiche  introdotto  fra  i Longobardi  . Non 
fochi  degt  Imperatoti , e.  de1  Re  de  Secoli  ausi  etnea  ti  ( tan- 
ta era  la  lom  riverenza  a Ò.Pi  tiro  ) non  iidtgnar.no  Ai  te- 
nere la  Staffa  ai  H»rru  Pontifici  , e la  i -ri t lia  nelle  solen- 
ni funzioni . ralmertte  s'  era  stabilito  quest  atto  li  os  seismo 
versoi  I icari  Ai  Crino  ,.che  l eder tcO-l.  all- r chi  nel 
Venne  verso  Rema  per  freni  ere  U Cfironalmprriale , aven- 
do ricusata  Ai  prestarlo  a i Ariti  ino  IV.  non  /„  ammesso  al 
bacio  del  piede  dello  stesso  Papa , come  s'  ha  dalle  Afrro*- 
tie  Ar  Cencio  Camerario  , e da  altre  Si  cri  e ,e  s imbroglia- 
rono forte gh  aflan  per.  questa  contesa  . Ma  cotanto  si  ado- 
perarono * più  vecchi , e i autorevoli  de'  Principi  , con  al- 
legare Vanti»*  consuetudine  1 d*  jn  stabilito  t «juodDoia- 


ntw  Imperator  prò  Apoatolomm  Principia , et  Sedi* 
Apostolicac  Rcverentia  exhiberec  Stracoris  oihcmm  , et 
sireuglm  Dorano  P«pac  teneret.  In  Lngua  Longobar- 
dica , 0 tia  Germanica  lo  Strafare  era  et* amato  M.\r paini, 
* che  fosse  questo  imi  ufhzio  ifleu  li  lo  -,  si  pus  de  furre  da 
Paolo  Diacono  -,  il  quale  nei  fìb r.9.  scrive  , . estere  stata 
Gr solfo  Npote  del  Re  Alboino  *.Vir  per  omnia  idoneus, 
qui  eidemStrator  crai  ,.quem  Unge  1 pr  prn  Mi r palli» 
anpellant . Nella  Corte  de  Principi  di  B notalo  , party 
else  vi  fotte  pi  h A'  un?  di  auesti  Mirpahi»  . tr'-v.vsloiene 
memoria  nella  Cronaca  del  Minassero,  di  Voti  uri  n , nelle 
Carte  degli  Arcivescovi  Ai  Benevento  , e nella  Cronica  A» 
S . .Sofìa  h Vili,  dell'  Italia  Satra  . I Patriarchi  »Ji  M>- 
sca  prima  , che  i\ Czar  Pietro  diminuisse  la  h>ro  giurisdl- 
aione  , e li  sottoponesse  a!  Sinodo  » tiisfercndo  nel 
Sovrano  la  Superiorità  su  la  Giurisdizione  Ecclesiastica, 
carne  fece  Borico  VII!. , erano  in  tale  ven-rjzione  , 
che  i Duchi  tenevan  loro  la  Briglia  , c la  Stalla.  Qnin- 
do  il  Vescovo  di  Cahors  nella  Provincia  del  Guerci  pren- 
deva possesso  della  Ciua  ..il  Baron  ili  Cessac  era  obbli- 
gato di  tenergli  la  Staffa  della  Mula  , e guidarla  per  I* 
Citta  fino  alla  Cattedrale c indi  al  Palazzo  Vescovile, 
con  una  gamba  nuda  allatto,  c l’altra  stivalata  , e spe- 
ronila, e poi  di  servirlo»  Tavola v.  Il  Vescovo  era  ob- 
bligalo di  dargli  P Argenteria.  Nel  Secolo  XVII.  il 
Vedovo  si  fece  servire  in  Vasi  di  vetro  , che  ii  Barone 
■ittò  in  terra  dalla  Credenza  , citando  il  Vescovj»  che 
fu  condannato.  Ma  poi  fu  fatta  li  Transazione  , cho 
il  Vescovo  gli  pagasse  mille  scudi.  Il  Vescovato  ne 
fruttava  ì&mila.  Quando  celebrava,  teneva  su  l'Al- 
tare una  Spada > e un  Cimiero*  DUcoun  de  Chose* 
tnemorablcs  adveno^s  i Cahors , et  au-Pavs  de  Quei cy 
en  I an  1418.  avec  annotation  de  Francois  de  Rnvatdcz* 
Cahors  t^Hd.  ».  SameUi  Lume  «'.Principiami  Ques,  IX» 
Dipingendosi  a Cavallo  Pantafeone  , e Sergio  Martiri 
di  Biaeglia,  se  debbano  avere  Staffe  , e Speroni?  p»U 
Sopra  1 ilio  di  tenere  Ja  Staffa  . X>n  Cange  ad  Cismnmnm 
p.470.  V.  p.  199. 

a Nell’ esuta,  e veridica  Descrizione  sono  1 loro 
Nomi . March.  Costantino  Montvrj , Marco,  del  Bufalo  , 
Lo.Pierro  Vetroni,  Teodoro,  e Prone.  BoccapaifU  , 2.  Comi 
Marciata  , Marchese  Leva  il  s.  , March.  Mar  ano  Pi  et  be- 
nedetti Mac  ulani  , Francesco  Vttelleschi  , Bacon  Montica 
ii  ».  , Gio.  Frane.  Passiona , de  òignorxbus , Ama  lei  , rii- 
faroh  , Castaidi , Paltone  U fai  lucci  , Stefano  JS  Al  ar} , 
Gio.  Luca  Durar ro.  Matteo  J ronzoni  , Denti mco  Lfimtl- 
lm  , Vt4tr*  Paolo  Carrara  Genovese  , 
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una  lista  , che  pendeva  dalla  spalla  destra  delle  loro  Casacche  . Chiudeva  la  Cavalcai  a 
la  Compagnia  delle  Carezze  del  Cav.  Crispoidi . 

Giùnta  S.  S.  al  Campidoglio  diede  la  benedizione  alla  Melina  di  Polonia  1 , che 
era  sotto  ricco  Baldacchino  nel  fenestrone  di  mezzo  del  Palazzo  nuovo  de’ Conserva- 
tori  , c finché  apparve  S.  S. , avea  tenuta  la  maschera  di  velluto  a . Dopo  ciò  ricevè 
l'omaggio  dal  March.  Riari  Senatore  di  Roma  , dando  anco  la  benedizione  alla  linba- 


1 Li  China  Rem***  ti  è tempre  fair*-  un  Impecilo 
di  soccorrere  , chiunque  per  motivo  di  Religione  si  è 
rifugiato  In  Roma  . kmtkio  HUr.  tee!.  La.  cu?,  riporti 
una  Della  Lettera  di  Diomti 0 Vescovo  di  Corinto,  da 
cui  si  rileva  la  liberalità  de’  Pontefici . I jo  stesso  sì 
conferma  da  5 . Mari  no  7.  in  litteris  ad  Demostheuem 
Saceilarium  CP.  rescriptorem  a pud  Anattasium  Btblio 
thecarium  in  Collcctanea  edita  a Sirmundo  ..Paris  1610. 
Addas  i e Imperatrice  nel  Secolo  X.  Gto,  Rr annone  Re  di 
Gerusalemme  rei  XIII.  Tomasso  Palcohgo  Despota  del 
Peloponneso  ricevuto  da  Pi®  //. , ed  altri  molti  anno- 
verati con  grande  crudi/ione  dall’  Fmn  Bornia  nel 
T.  III.  degli  Aneddoti!  p. 269.  Fra  le  Sovrane  qui  ac- 
colte » oltre  Carlóna  Regina  di  Cipro  sotto  Sisto  IV. , e 
Cntuna  Regina  di  Svezia  sotto  Alessandro  Vìi. , dee  an- 
noverarsi ancor  questa  , sopra  di  cui  narra  H Valeria 
nello  stesso  Diario  del  1700.,  che  nel  Sabbilo  u8.  Ago- 
sto uscirono  questi  tre  Versi  mordaci  , ed  arguti 
Nacqui  Ha  un  Gallo  semplice  Gollista  ; 

Vitti  tra  h Pollastri , e poi  Regala 
Vestiti  a Roma  Cristiana , e non  Cristina  • 
Alludendosi  all*  essere  nata  Dama  privata  in  Francia  ; 
l'essere  stata  Regina  di  Polonia  ; V essere  venuta  in 
Roma  priva  della  grandezza  d’animo,  e de*  talenti 
della  gì.  me.  della  Regina  Cristina.  Ma  se  le  Lingue 

fingenti,  e satiriche  de’  Poeti  ardirono  di  motteggiar- 
a , Tu  nerò  onorata  non  inen  dal  Pontefice , che  dal 
Senato  Romano  , il  quale  le  pose  quest'  Iscrizione  • 
Nella  Sala  sotto  il  suo  Busto  in  basso  rilievo.  Morrai 
Caiittrirac  Polonia rum  Regia." . magnar  Durisi  ae  7 atrio - 
rin^iae,  qua  txri  tante  reri  ut  Comjmx  Joinncs  III.  Vienna 
obtìJione  10 luta,  sacro  foeRere  inito  rem  Chnitia/um  resti- 
tuii , quei  Vrbrtts  pittate  Duce  at  s arcui  art  J ulti  lari  an- 
num  veneri  f , Tri  ampliale  Capitolisi. M sua  ftr ars  enea  il - 
luttravent  Cost.  excipientibnt , mmos  capite  coopmo  , Chri- 
ttiiMm  Svecerttm  Regi  noni  armatala  pan  b tee  ho  nari  lui  He- 
c eprav crii , Mommuemum  hoc  prò  tr-smspho  Clemente  XI. 
P.  O.  M.  .istituente  S.  I’.  R.  gratae  *0! untati t obieamum 
exhsbmt  Feriti  rumi  0 Marcinone  fioniov.snue  , la  tori  co 
Marchi  orse  Montar,,  , Iheronymo  Marcinone  Ito  iole  Con 
tervatoribns , Philippe  Barone  He  S cariarti  1 Ha.  S.  ìacobi 
C.  R.  Priore  . Ir.  Non.  Decembrit  SIDCC.  ab  Urbe 
condita  CXC  (IX)  CX.CC  L>  Inoltre  il  Vaici, 0 nel  me- 
desimo Diario  riferisce  170».  Sabato  ?3.  Settembre  fa 
la  Regina  Caslmira  fatai  e or  e con  tutta  celerità  il  Mo- 
nastero j che  , melile  ili  fon-tare  alT  etiti  ma  Casa  He ' 
Zuccarf  , che  sta  n»  la  Piana  iella  Trinità  He’  Mon- 
ti , r forma  le  iste  Strade  Gregoriana , e Felice . Ope- 
randosi in  questa  da'  Muratori  con  incrostarla  Hi  calce 
al  iti  fuori  , c giunto  Ha  Sara  il  Zuccari  Padrone  H,  detta 
Casa  , che  non  sapeva  nulla  Hi  tal  fatto  . k fattane  le  la- 
menta noni  appresso  S.  M.  b stato  ass, curato  che  gl*  torà 
pagato  puntualmente  I'  affitto  . Ha  ctte/iuté  anche  S.  M. 
Tiene  a Ha’  Maestri  delle  Strade  dì  formare  tirila  Strada 
Felice  un  Ponte  tcoficrto  per  passare  dal  Casino  età  de 
Torres,  comprato , et  balilato  da  S.M.  alte  Caie  cosst  gue , 
et  a quella  de  Zuccari  , che  sì  convi-r,  ranno  in  Monaste- 
ro. Qucìio  Ponte  e stato  tolto  nell'  anno  1799.  V.  An- 
timo Bastoni  Viaggio  a Roma  della  S.R.  M.  di  Maria 
Casimira  Regina  di  Polonia  , Vedova  dell’  invittissimo 
G. or. tnm  UT.  per  il  Voto  di  visitare  i Luoghi  Santi , et 
il  Supremo  Pascer  delia  Chiesa  Inno  cento  XII.  Roma 
1700.  nella  Stamp.  Barberina  . 8.  Mar,o  Saverio  Bottoni 
il  ritorno  di  Primavera  celebrato  in  dodici  diverse  Lin* 

fue  Orazione  Poliglotta  a Maria  Casi  mira  Regina  di 
olonia  . Napoli  per  il  Mosca  1705.4.  Oratio  Delti  Pa- 
negirico in  lode  di  Maria  C osi  stura  Regina  di  l’civma 


recitato  nel  Palano  di  $.  M.  alla  sua  Reai  presenza , « 
di  i8«  Cardinali  • con  gran  numero  di  Prelati , Cava- 
lieri, e altri  virtuosi,  a’{.  di  Ottobre  . La  sua  vita  scrit- 
ta da  Carlo  Doni  bel  T.  IH.  delle  Notizie  degli  Arcadi 
Morti  p.  9. 

a 1)  Concilio  tenuto  in  Toledo  nel  Sec.  VII.  ordinò» 
che  il  Sacro  velo  delle  Vergini  fusse  di  color  porpo- 
rino, onero.  De  Aguirre  T.Ò.Conc.  Hisp.  Conc.T.LX. 
an.  6*6-  Con  questo  si  ricoprivano  tutto  il  volto . Prud« 
lib.  a.  in  Symm. , e S.  Ambrogio  narra  di  S.  Solere 
L.4.  Opp.  de  J-ior  tallone  ad  Virginiutem  p.  j?i.»  che 
nella  persecuzione  di  Diocleziano , condotta  avanti  al 
Giudice  , ed  essendo  costante  nella  Fede  , questi  or- 
dinò al  Ministri,  che  le  dessero  delle  guanciate  , cd 
ella  a tal  comando  scopri  intrepidamente  il  Volto» 
fin'  allora  tenuto  coperto  .Altre  se  lo  avvoigeano  in- 
torno alla  faccia  > lasciando  libero  solamente  un  oc- 
chio‘per  vedere-,  cerne  dice  5.  Girolamo  Opp.  T. I. 
ep.  aa.  col.  iBj.  aperta  facit  tvix  unum  cculunt  liberai « 
al  videnlum  ; costumanza  quasi  in  tutto  osservata  , 
anche  a dì  nostri  in  Roma  , dalle  Fanciulle  * che  van- 
no a prender  le  Doti  , distribuite  da’  Luoghi  Pii . Le 
Donzelle  del  Piemonte  ne’  bassi  tempi , nell’  andar 
fuori  di  Casa , si  coprivano  la  faccia  con  un  velo  , ® 
altra  Tela,  in  cui  facevano  due  buchi  , per  i quali 
vedevano,  come  fanno  i Mascherati  , o quelli  dello 
Confraternite;  e due  altri  ne  facevano  pel  "Naso  , e 
per  la  Bieca  » come  dimostra  il  Vecellio  « fratello  del 
celebre  Tiziano  daCador,  nella  descrizione  degli  Abi- 
ti delle  Italiane.  Lo  stesso  dice , che  le  nobili  Donno 
di  Parigi  non  si  lasciavano  vedere  il  viso  , perché  lo 
portavano  a guisa  di  Maschera  , coperto  con  un  pez- 
zo di  seta  , o raso  nero,  e , quando  vedevano  qualche 
Parente  , si  lasctavan  vedere  per  salutarlo  , e poi  si 
ricuoprivano . Descrivendo  poi  gli  abiti  delle  Donne 
d’Italia  de’  mezzi  tempi  • dice  , che  la  maggior  par- 
te delle  Mar uare  anJ.1v.1n  vestite  con  quello  stesso 
abito  m sdesto , con  cui  vanno  le  Dotate  nel  giorno 
dell*  Annunziata  , e che  usa  anche  in  Turchia  , come 
fi  pus  vedere  in  Picart  nelle  Cerimonie  di  tutti  i Po- 
poli del  Mondo  . Non  v’  era  altro  divario  , che  nel 
colore-,  che  non  era  bitneo  , ma  a capriccio  , e che 
il  Mento  era  un  poco  fuori  del  velo  , che  copriva  le 
Donne  • Il  M,tion  nd  suo  viaggio  scrive , che  in  que- 
sta Processone  vuMc  ».  inghirlandate  , che  voleva- 
no fare  il  meglio  di  S.  Piolo  , e ?i8.  , che  si  conten- 
tavano di  fare  il  bene . Ma  tutte  queste  mode  , per- 
mettendo alle  Donne  di  uscir  diC.ua  , quando  vole- 
vano, saranno  state  loro  mcn  > pesanti  , e disgustose 
dell’  utnn/a  » eh'  era  in  Roma  nel  ifia.  , In  cui  non 
era  lecito  alle  Matrone  di  andare  per  la  Citta  , che 
in  certi  giorni  pi.i  solenni,  fissati  ne*  Capitoli  Mairi, 
muntali , come  rilevasi  da  questo  bel  passo  di  Bugi* 
Ortiz  nell’  Itinerario  di  Adriano  VL  riportato  nel  T.lll. 
delie  Miscellanee  del  Baluzta  p.  4?ò.  Celebrata  Mista  , 
rf  per  ai  ti  t lixrquns , si  cut  priHie  factum  fuerat  , Ca  darre 
Paf’ae  in  aperto  relinquitur  tu  B.is.  S.  Pctri  , ut  Matronae 
Remanae  ventini  ptdrs  Pontifici!  cu ui.it arar  . Nam  h e 
mot  jamdiu  in  Urbe  cbservasm  ab  iprit , quae  non  passim 
e demi  bus  ttrr  huntur  , exceptis  d rebus  1»  tbìrographo 
Nuptiali  designati!  , et  itone  obli  goti  imi  s potim  facoltose, 
quota  arbitrio  Man torrnn  egrrd< untar  . trine  mter  silos 
exortum  est  aetagsum  ; beata!  ette  Feminas , quae  nubsuit 
Ut  spani!  , qma  libere  a.i  sacra , alioque  marna  abetini  a 
prò  àrbstrjtu  txeuni  juxta  Htberiae  loiuaetuditoem  , wr- 
qme  c onstrmgientur , ni  rt liquor  ad  sena  siiti  , 't  fetta 
flemma  % 


34©  f)ì  Clemente  XI.  nel  t 700.' 

sciatrice  defiTmperafore , clic  era  in  un  palchetto  a piè  delie  Scale  dell' Ariceli , che 
corrispondono  alle  Scale  del  Campidoglio  . 

Alla  cerimonia  , che  fece  il  Senatore  , affollato  il  Popolo  , il  Cavallo  assuefatto 
d’  andare  adagio  , impazientitosi  allo  strepito  con  un  mezzo  salto  fece  correr  pericolo 
a S.  S.  di  ricevere  un'  Alabardata  da  uno  Svizzero  di  guardia  > che  rispingeva  il  Po- 
polo . 

Vicino  all’Arco  fatto  dal  Duca  di  Parma  si  fermò  a guardarlo  per  un  poco.  11 
Globo  , che  si  vedeva  sopra  detto  Arco  , dovei  aprirsi  , e rappresentare  le  4.  parti  del 
Mondò  con  Cori  di  Musici , e lstromcnù  . Ciò  fu  impedito  dai  Forieri  , e Maestri  di 
Cerimonie  , per  non  costumarsi  di  far  passare  i Pontefici  sotto  palchi  per  evitare  ogni 
pericolo . 

Proseguendo  il  camino  , vicino  al  Coliseo  , gli  fu  presentato  un  Memoriale , 
che  immediatamente  si  pose  a leggere , e vedendo  quantità  di  gente  , che  era  su  li 
fincstroni  , e ruvincdel  Coliseo  , gli  diede  la  benedizione  . In  quelle  vicinanze  poco 
prima',  che  passasse  S.  S. , cadde  un  palchetto  carico  di  persone  ,.c  S.  S.  si  fermò  al- 
quanto , c dimandò,  scaldino  si  era  offeso.  Il  che  non  era  seguito  per  essere  una 
parte  di  esso  restato  appoggiato  a due  Carrozze  , in  una  delle  quali , che  stava  a ban- 
dinelle chiuse , fu  detto  vi  fusse  la  famosa  littoria , alias  Tolta  di  Rocca  di  Leone  , venu- 
ta da  Napoli  per  passare  a Mantoa  , dove  quel  Duca  1’  ha  dichiarata  sua  prima  virtuosa 
di  Canto . 

Giunse  a S.  Gio. , "dove  era  atteso  dagli  altri  Cardinali , che  non  erano  stati  per 
Indisposizioni,  o per  età  in  Cavalcata  . Era  tutta  la  Chiesa  riccamente  apparata  di  dama- 
schi , e nel  Portico  erano  i preziosi  arazzi  della  Famiglia  Aldobrandina  , c Panfilia  . 
Finite  le  solite  funzioni  nel  prestarsi  ubbidienza  al  Pontefice  dalli  Cardinali  , venne  al 
Card.Ottoboni  una  sincope  per  il  disagio  avuto  nell’andare  incavalcata,  ingombrato 
dal  gran  Manto  Cardinalizio  . Per  il  che  si  portò  immediatamente  al  suo  Palazzo . 

Ritornò  S.S.  con  numerosa  Cavalcata  dalla  Bas,  sud.  alle  2 $.  £ accompagnato 
dalle'  Compagnie  de’.Cavalleggcri  , c Corazze . Era  S.  S.  in  Carrozza  con  i due  Car- 
dinali Palatini  , circondato  da  1 2.  Paggi , essendo  gli  altri  di  età  piò  tenera  restati  iti 
S.  Gio. , e vicino  al  Colosseo  gli  fu  presentato  altro  Memoriale  . Voltò  sotto  il  Cum- 
idoglio , alla  Consolazione , e per  Piazza  Montanara  , e Pellegrino  si  portò  al 
'ac.  Furono  accese  , per  esser  notte  , le  torcie  in  numero  di  40.  sul  Ponte . 

Accolse  con  ogni  sorte  di  benignità  i Paggi  , che  !"  aveano  servito,  regalandoli 
<f  una  Medaglia  d’  oro  , e d’  argento  , e li  creò  Conti  Palatini  . Fu  in  questo  giorno 
aggraziato  , c restituito  alla  carica  il  Cap.  Agostino  Ceruti  , e la  sera  tornarono  al 
loro  Quartiere  i Soldati  Oltramontani  della  Compagnia  di  Capo  le  Case,  cessata  ne* 
giorni  precedenti,  essendo  andati  al  "Quartiere  del  Popolo  la  Compagnia  di  leva  del 
Cap.  Bonaugurj,  che  ivi  era  . 

Onde  si  aspetta  fra  giornreon  arrrmirazfone , e malanimo  di  tutti  la  remissione  di 
colpa  , e pena  del  Paini  , che  in  Venezia  in  tempo  di  questa  sna  fortunata  assenza 
della  Citta  ha  vinto  al  gioco  piti  di  100.  mi!,  scudi , co’  quali  potrà  pagare  i debiti . 

Ritornata  S.S.  al  Palazzo  , quantunque  stanca,  consumò  un’ora  nell’udienza 
data  al  Governatore,  altra  colSignorD. Orazio  suo  Fratello  , e poi  si  trattenne  al 
Tavolino , quasi  fino  alle  5. 

S IL 


t, 


t>'  Innocenzo  XI//. 


Sembrava  , che  non  potesse  farsi  sfoggio  magg:ore  di  quello  , che  abbiam  ve- 
duto  in  quest’  ultimo  Ponesti . E pure  fu  di  gran  lunga  superato  nell’ altro  d’ Innoccn- 
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taXHT.  r,  eletto  agli  8.  di  Maggio  nel  1711.  s , e incoronato  nella  Domenica 
a’  1 8.  3 . Poiché  Roma  , gloriandosi  di  esser  la  Patria  del  suo  nuovo  Sovrano  , che  dii 
scendeva  da  una  stirpe  nobilissima  , che  avea  in  vari  Secoli  onorati  i Fasti  del  faticano, 
sembrò  , che  , risvegliando  la  sua  antica  grandezza  , innalzasse  in  certo  modo  Fastosa  il 
Capo  dal  Campidoglio  , per  guidare  al  Possesso  della  sua  Cattedra  il  Successore  di 
fieno , dall1  una  all'altra  delle  Sacre  Moli  di  Costantino  , con  pompa  trionfale  , che  non 
cedesse  a quelle  vedute  nel  tempo  de  Cesari . 1 miei  Lettori  ne  resteranno  convinti  dal- 
le tre  sottoposte  delazioni  4 , che  ridurrò  ad  una  sola  , inserendo  nelle  Note  tutto  ciò  ■ 
che  manca  d’interessante  in  quella,  che  qui  produco  5 . 

Stabilitosi  il  giorno  di  Domenica  16.  di  Novembre  per  la  finizione  del  Póssesso 
circa  le  ore  i..£  si  parti  S.  S. /con  solennissima  Cavalcata  dal  Palazzo  Vaticano  per 
andare  alla  Bas.  di  S.  Gio.  in  Laterano  perla  solita  strada  Pontificia  fino  al  Campido- 
glio , e di  11  al  Foro  Bovario , detto  «immunemente  Campo  faccino , all'Arco  di  Tito, 
al  Colosseo,  et  alla  sud.  Bas.  Tutte  le  strade,  siccome  anche  le  finestre  erano  ornate 
di  vari  broccati  , e drappi  preziosi . Nelle  Ringhiere,  e Balconi  più  distinti  stava  la 
Nobiltà  , curiosa  spettatrice  della  bellissima  comparsa  7 . 


1 Micini  Anrtìo  nato  in  Roma  *’  !?.  di  Maggia  del 
ltf4<-  da  Cario  Centi , t It.tbella  Mali.  Fu  creata  Cor- 
dinole do  Clemente  XI, . e poi  ebbe  il  Titolo  >1/  SS,  Qui- 
tiro  , e Gì  minio . Quindi  fu  dichiarato  Velcro*  dt  Onmo, 
c Uop>  ime  anni-passóa  <|u«l  di  Viterbo  , che  rinan- 
sriì  «topo  lette  antri  • Mori  a*  7.  di  Mar/o  nel  17*4»  » « 
fu  sepolto  nel  Vaticano. 

a Relazione  piena , ed  esatta  delle  cose  più  notabi- 
li accadute  in  Roma,  pr^jh  , e dopo  reiezione  d'Itm- 
tuetn.’o  XIJJ,  con  un  distinto  ragguaglio  di  ciò.  che 
eseguili  dentro  > e fuori  del  Conilo**  , e con  I*  ac- 
curata  descrizione  <n  esco,  core*  anche  di  tutte  ralle— 
•rezze  , e pubbliche  dimostra/ toni  , fatte  in  ul  con- 
giuntura . Róma  mi.  per  Gaeu  Caprnmca  . Runa 
giuliva  per  I'  esaltat  ine  tf  1 mute  eneo  SUI,  Componi- 
* mento  Drammatico  <>i  Cartono  Leniti  . Róma  mi.  SS, 
V.N.  lunocentio  XIII . Epigramma  lo,  S, vinoni  tvp.  Jo. 
hi.  Sai  v ioni.  Camillo  Raineri  Zucchetti  Orazione  in  lo- 
de d iluiscano  X III.  Róma  per  Komirek  i7ai.  4.  Pa- 
fftegrrico  na  Elcicam  do  Suinmo  Pontifico  1 tu» cen- 
ti 0 XIII,  composto  pe  lo  Conile  da  Erice ira  . V.  na 
Collcttare  doi  Documento#  da  Accademia  Portuenera 
an.  1 7 a 1 . num.  li.  Lisbona  mi.  f#l.  Ritirerei  della  vi- 
ta del  Sommo  Pontefice  ìtmocea.’o  XUV  con  uua  ora- 
alone  funebre  in  sua  lotte  del  Come  finto  Mantello 
fatta  . Nelle  Vite  oegli  Arcadi  illustri  d\  (ho.. Marra 
Creutmbeni  P.  IV.  p.17.  Rom.  17Z7.  4.  FeTix  Ccntelerimt 
Genealogia  Familiac  Comitum  Romanorum  . Homae 
l6Co.  4.  Tram  turni  Valisi*  1 Dissertalo  de  Turri  Co 
«nitum . Nel  T.XXX11I.  cegJi  Opusculi  del  Calogeri 

? Veridico  raggnac’io  delle  Cerimonie  , e Fette  fat- 
te «6111  felicissima  Coronanone  eT  Innocenro  XIII.  Ro- 
ma 17*  1.  presso  Luigi  Neri  . Solenne  Accademia  di 
Lettere*  ed  Armi  fatta  da'  Convittori  del  Semi» trio 
Romano  nei  1711*  per  1*  Esaltazione  tSImnocmio  XHI, 
bollino  ver  la  Coronazione  d'  hutocenro  XIII.  Roma, 
jer  Ant.  de  Róssi  i?a  1 . 

4 Vetùlict,  c compita  Relazione  del  glori  *0  Poo- 
*esso  preso  dalla  S.  di  N.  S.  P.  Inaurar  0 XIII.  con 
1*  accurata  descrizione  di  liuti  eli  Archi  trionfali  , 
cretti  per  siimi  funzione  con  gli  Pio.;/  posti  in  essi  * 
• nel  li  Bas.  rii  S-  Gl  in  1 at.  Rima  mi.  per  il  /e- 
sobi  fo!.  Roma  trionfante  ne) 'glorioso  Possesso,  preso 
il  eterno  di  Domenica  16.  Nov.  1711.  da  lànocm- 
00  X1IJ.  Romano  della  nobilissima  Famiglia  Comi 
descritta  da  Lue'  Am.  ('bracai.  Roma  nella  Siamo*  di 
Galeazzo  chracas  4.  M.  Gu.arn.icci  Vitae  Pontincum 
T.il.  p.;*z. 

4 La  piu  esatta  * e dipinta  Relazione  della  solenne 
Cavaicuu'fatu  in  occasione  dei  Pois  esso  , prese  i>ouse-a 


nica  16,  Novembre  »7it.  della  Sacroj.  Ras.  Patriarca-- 
le  di  3.  Gio.  i«  I at.  dalla  5.  di  N.  S.  P.  Innocenzo  Xlfl. 
con  la  «lescrizione  dell'  Arce  del  Campidoglio  del 
Senato  Romano , e di  quello  del  Serenai.  Duca  di 
Parma  , eretto  incontro  il  Portoue  del  Giardino  di 
S.A.  in  Campo  Vaccino;  con  la  dichiarazione  di  tut- 
te le  Funzioni,  e Cerimonie  fatte  aia  S.  S.  nella  Sa- 
cros.  Ras.  di  S.  Gio.  in  l ar.  con  gli  Elogi  posti  In  det- 
ta Ras.  , e tutto  descritto  dopo  la  Funzione.  Roma  per 
H Bernabò  1722. 

6 Domenica  alfe  ore  14.  S.  B.  si  pose  in  Carrozze 
cen  iCard.  S.  Agnese, -e  Conti  , e col  salito  accom- 
pagn  a nutrirò  nudò  a S.  Pietro, -ove  si  portarono  gli 
altri  Cardinoli , e U Prelatura  , e tatti  quelli,,  che  do- 
milo cavalcare . 

7 SI  viJde  Roma  trionfarne,  mentre  dal  Vaticano 
alla  Chiesa  Lat.  era  una  continuazione  di  ricchi,  o 
nobili  parati  situati  nelle  Facciate  delle  Chiese  , t do* 
Palazzi , oltre  le  fenestre , le  pareti , » balconi , e 1 paL 
chete!  in  gran  naincto  eretti  . Tutio  il  contenuto  del- 
la Casa  ere*  PP.  dell'  O .storio  rii  S.  Filippo  rra  aggiu- 
star» di  Attrai , e Damaschi  (rinati  d‘  oro.  ( Alla  ih’O- 
sa  Nuova  il  Cxctl.Dom.  Iella  Rovere,  Ni p>te  di  SittolVm 
fece' inculare  questi  Versi 

Sui  ‘Jornms  baec  , t lomtc  fiutimi  Formica  marina  •- 
FI  H at , et  tonni  i'enwlo  per  animiti  Orbati  , 
Afbeel  ing.  t*  nicn  Rom  »e  . T Amsterdam  1661.  p ?4I« 
Su  lo  stesso  gusto  fu  qu-llo,  che  fece  il  Marchese  li*. 
m»rci  nel  porsi  la  prima  Pietra  ne’  Fondamenti  del  Pa- 
lazzo di  Cosmo 

Sut  So  Fot  ?i  » Sceptnm  , etSebrlet  Barbano»  dótti* 

A l Coehun  propr  4 vi  f api  urie  re 
Il  qnil  Dioico  fu  tradotto  in  aaesto  itulo 

Il  Sortìo  , il  Se  irre  , il  noi  cameretta  , 

Pinchi  la  fé  la  Pietra  il  Sol  r.vrgja  . j 
Pocodopo  il  Pahzzo  di  Mini.  Alea.  Falconieri  Gover- 
natore , dalla  cimi  del  tetto  sino  al  basso,  era  prra- 
to  di  nobili  Damaschi,  e Velluti  trinati,  e frangiati 
d'aro,  eoo  vaghi,  e ben  lavorati  Arazzi.  Nel  mez- 
zo della  Facciata  era  una  mies.oM  Arme  di  S.  S.  con 
due  gran  Sutue  della  Giustizia  , e Carica  ai  lati  • An- 
co {Fratelli  dell' An h.  udii  Agoni/ ami  appararono 
li  Facciata  della  lor  Chiesa . (Piazza  dell'Erezione d ol- 
ii Vetri  Arch. degli  Agoni/ imi.  Roma  per  Am.ue  Rós- 
si 1699.  Ondimi  particolari , che  st  recitano  dalli  Fra- 
telli della  V.  Arch.  del  a SS.  Nat.  di  G.C.  degli  Agoni- 
zanti.  R una  otti.  Rimale  per  la  V.  Ar.h.  • ella  SS.  N. 
dì  G.  C.  dell!  Agonlzanri.  Roma  17 ite*  apparecchio  di 
nove  giorni  alia  resta  del  S.  Nau  nella  Chiesa  dell! 
Ag mirami  Roma  1764. 1.e  mie  Notizie  su  la  Festa  di 
pag.  147..;  1 1*1’.  uelle  Scuole  Pst  accomoda- 
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Circa  le  ore  18.  si  diede  principio  all’  ordine  della  Cavalcata  , che  si  vidde  giun- 
gere alla  Bas.  sud.  nella  forma  seguente  . Precedevano  alcuni  Soldati  della  guardia 
de’  Cavalleggieri , e poco  dopo  seguivano  4.  Cavalieri  della  guardia  diS.  S.  con  abiti 
ricchissimi,  con  petti  a botta  , e con  bracciali  di  fine  armi  bianche  , e si  distribuivano 
concordemente  per  la  Cavalcata  , regolando  1’  ordine  prescritto  nell’  avviamento  da’ 
Signori  Maestri  delle  Cerimonie  di  S.  S. , perchè  senza  confusione  proseguisse  il  ca~ 


rono  con  belli  Damaschi,  e arazzi  fa  facciata  dellaChìe- 
i.t  dt  S.Pantileo . (Masmtin  Sentili  Pronipote  di  Pan- 
ciotto fratello  diOnoriolV.  rinuovò  la  Chiesa  di  S.Pan- 
taleo  fabricata  nel  taió.  sotto  Onorio  111.  Il  Fanciroli 
scrive  , che  a suo  tempo  vedeasene  1‘  Iscrizione  sopra 
la  Porta  , e avanti  1'  Aitar  Maggiore  la  sepoltura  di 
Alessandro  con  F arme  Savelli , e di  sua  Mo«lic  Cate- 
rina Muti  Vitelleschi  V.  Rètti  Fran,  Sforza  P.  II.  p.  ^aa. 
Frane.  Fanoni  . [.a  nuova  Pittura  del  Sig.  Filippo  Ghe- 
rardi  su  la  volta  , eTtibuna  della  Chieda  di  San  Pan- 
taleo . Roma  >690.  ) , e i Padri  Teatini  fecero  ag- 

fi aitare  (a  nobil  Facciata  di  $.  Andrea  della  Valle. 

I Sig.  D.  Andrea  de  Mei  lo  , e Castro  » Ambasciatore 
di  Portogallo  . con  contento  , che  si  parassero  da  ric- 
che tapezzerie  le  fenestre  , e balconi  per  tutto  il  trat- 
to del  suo  Palazzo  ordinò,  che  si  parassero  tutte  le 
muraglie  di  esso  da  princìpio  a line  . Il  simile  fecero 
iPP. Gesuiti  alla  Casa  Professa,  avendo  posti  sopra 
i parati  alcuni  ritratti  de’  Papi  di  Casa  Comi  , con 
erudite  iscrizioni , oltre  il  Ritratto  di  S.  B.  in  mezze 
della  Facciata  della  Chiesa  » sotto  un  nobil  Dosaello 
conia  seguente  Iscrizione  latina  , c Siriaca  • 
Jn»*cerstius  XIII.  F.  ’M. 

Far  omni  I.  us  utrn 

Tot  Proavum  decora  attuai  unti t ; noe  Domut  una 
filtra  dare  , atte  uun  plora  re forre  poteri . 

Nel  Campo  Roano  , prima  di  giungere  all'Arco  Carne  te 
nella  Paratura  fatta  dall'  antica  > e nobile  arte  degli 
Agricoltori  (St  ilista  nobìlis  Artìt  AgricuhuraeUrK  i466.#« 
et  cum  Privilegiis  per  Sixtum  iV.Julium  ìì.  Clem.  >77. 
et  Sixtmn  V.  e idem  Arti  concessi».  Rom<  147?*  #.  et  cum 
adnotationibus  Fulvii  Benigni  1384. ti.  Statuti  dcll'zfrri- 
c altura  , con  varie  Osservazioni , Bolle  , Decisioni  del- 
la S.  Ruota  , e Decreti  intorno  alla  medesima*.  Ro* 
me  1718.  4-  ) si  leggevi  a man  dritta  quest'  Iscrizione 
INNOCENTIO  XIII. 

POMI.  OPT.  MAX. 

PATRIAE  PRINCIPI  PATRIQVE  AMATISSIMO 
R£i  EGREGI A£  PATRONO  AC  REPARATORI 
AGRI  ROMANI  CVLTORES 
INSIGNiBVS  AB  EO  PERENNIBVSOVE  BENEFIC1IS 
CVMVLATI 

DIERVM  LUNGI TVDINEM 
ET  1MPEHII  FEUCITATEM* 

avspicantvr 

a sinistra  incontro  a quesm 

Benedica  Cere nat  anni  Denigrinoti t tv M , et  Campi  tcple- 
imitar  ubata:*  • Fi.  64.  v,  u. 

Nel  parate  degli  Aifidati,  verso  il  Colosseo  , che 
fa  per  impresa  un  Agnello,  che  tiene  col  piede  destro 
ana  Bandiera , che  io  circonda  , con  le  parole  Univtt- 
mas  AjfuUtotum  Urbis  , con  questa  Iscrizione 

Benedicci  armenti  1,  et  fregi  bus  Ovwn.  Deut.c.?.v.i  J. 
Si  cut  Partir  gregtm  suum  pascei . hai.  c.  43.  v.  11. 
Viri  Pattar  et  tmmus  ter»  tui . 6en-  c.  4J.  v.  j. 
Benedicite  ormiti  besti.u  , et  pecora  Domine  , Dan.c.7. 
v.  81. 

f.e  altre  Arti , che  aveano  parata  la  strada  , erano 
Albergatori . Piana  Opere  Pie  JrattatoIX.  1.11.7.04.  de- 
gli Albergatori  , 0 Locami  ieri  a S.  Eustachio  alia  Lap- 
pila rii  S.  Giuliano. 

Bancherotti 

Barbieri.  Statati,  Ordir*,  0 Costituzioni  della  VemCcmpa- 
gnia,et  Università  < Itili  Morbi  eri  , et  Stufatoli  dell  Al- 
ma  Città  Ai  Roma  1593.  i6ai.  lói?.  H.C.tmilh  l .uiue- 
n Franato  dell  Opere  Pk  Hi  Rema.  lftu.7^9*  Piet- 


ra Opero  Vie . De' Barbieri , e Stufatoli  Trati.  IX.c.a.p, 
Calciarti! 

Calzettai  . Piazza  di  S. Omobuono  de'Sartorì  , Col  e ettari, 
e Gì  uòpo  non  c.  7.  40.  e e.  p.  94*  di  S.Azma  pat- 

tato 3.  M.  in  Cosmedìn  . Fonarci  io 5. 

Calzolari  • Piar  za  de’  SS.  Cri  spino  , t Cri  spini  ano  de 1 Cal- 
zolari a S.  B nota  in  Trazutevere  . C.6.P.  43.  Fanuc- 
a 404.  Osi  errati  ooi  sopra  il  Metti  tre  He’  Calcolar;  , 
me  ceke  da  Loreto  Schiera , e Scipione  Vicoli  Coitola ) • 
A >1  mia  1790.  Fanucci  404. 

Caitdeiottari.  Piatta  a S. Galla  nella  Cappella  della  Fu- 
ri  fi  catione  . C.  ?a.  P.  94. 

Cappe  Ilari . Statuti  del appellati.  Stai,  ileir Università  dei 
j Lavoranti  Coppellati  in  Roma  I7{7» 

Falegnami  • Piatta  c.ja.  7.94»  de’  Garzoni  dt'  Falegna- 
mi p.  9 4. Fa»»*cri  jfà.Notttie  del  Carcere  Titillano, 
poi  Mamtrtmo  Roma  13.  p.  177. 

Perrari . Statuti  dell'antica , e nobil  arte  de'  Ferrar f . Ro- 
ma 1690.  4.  Piana  di  S.  Etigia  de'  Firrari  , Chiava* 
ri  , Arte  grossa  , dilatori  . Spai  ari  , Starnai  , Fer . 
ravecchi  , Marescalchi  , Presta  C avalli  , Chiodatoli  , 
Mortori . Archibugieri  , Laudari  , e Rotatori , vicina 
alla  Afa./»  della  Consolatone  • C.  a$«  7.  8.  Faimc- 

_ «?<*, 

Fornacctari  “ 

Fornari . 'Chetatene  arsii  Vìstorìat , sive  Privilegia  Pittori- 
ri  bui  AJmae  l ìrbis  concetta.  Romae  |434.  4.  Piati* 
della  Madonna  di  Loreto  a Colonna  lYojana  de  For- 
ti an  r.  1.  7.3?*  di  S.  Elisabetta  de'  Foritari  a S,  An- 
drea della  Valle  c.  7. 7-44 
Lavoranti , e Garroni  de  medesimi  . 

Fruuaro'i.  ftattade' Fruttatoli , e Pirriearoli  C.  12. 
Lmaro.’i . Piana  (.1*.  p*6.  nella  CbicsdMrlla  Rotonda  • 
Macellari*  Piazza  della  Malonna  della  Quercia  de'  Ma- 
cellari vicino  a Piatta  F.vnete 7.  li: Fanucci  391. 

Me  d.i  giuri 

Mercanti  Fondaci!  i . Afetiw  propri  us  Clementis  1111.  super 
re  f ormar  ione  OJicii  Gabellar’ i Ma\orit  , et  ejus  Uffi- 
ci ah  umt  UnivertitatiMercaloTum  concessiti  Rom.ióou 
Pi  4/  74  di  S.  Paolo  de’  Mercanti  , e Arte  ri  am  aS.Car- 
lo  de'  Catinari  c.  3.  7.37.  Statuti . el  Ordinazioni 
deir  Università  deli  Artebiam.be  , Ozi  ardi , r A 'eva- 
soli di  Roma  . af grecata  al  Colle  lio  de'  Sig.  Merci  ari, 
e Mercanti  nella  T»  Chiesa  sii  Ss.  Sebastiano  , e Va- 
lentino , confermati  da  Benedetto  XIV.  Roma  K49.  4* 
nnt.  di  SS.  Sebastiano  , e Valentino  a Piazza  Mat- 
tel di  Mercanti  , Merci  ari , Profumieri  , Gmuuari  , 
Pd  lari  , Set  avoli , Bau  derari  , Trinar  oli , e Bennati 

f.31.7.  $»• 

Mercanti  di  Legno,  e Legname» 

Molinati 

Mulattieri 

Muratori  Piana  dì  S.  Gregario  di  Muratori  4 Pipetta 
e.  11.7.  *z. 

Orefici  . Statuto  del  Nobil  Collegio  degli  Orefici , ej  Ar- 
gentieri di  Rfma,  confermato  da  -Clemente  X li.  Ro- 
ma 1743.  4.  Chetaurut  Legala  Umvertitatis  Astri  fi  cum 
Urbis , cum  auctoritatibui  Perii  Auguri.  Arstoliiri  . Ro- 
mite 4.  Fanne  si  387.  Piazza  di  S.  Elig:o  degli 
Orefici  , et  Argentieri  in  stratta  Giulia  I.13. 7*SS» 
Osti . Piazza  c.  aa.  p.96.  alla  Cappella  deH Arnuria  alla 
Consolazione , tra  alla  loro  Chiesa  vicino  alla  Pace . 
Lavorami , e Garzoni  de*  medesimi. 

• Ortolani  . 

Pellicciali  . Pìjzr.i  di  Pellicciali  a S.  Pantaleo  a Pas- 
quino ridia  Cappella  di  S.  G‘,o.  Bau.  c.jz.7.94. 
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Nel  1721.  343 

Unno  . Veniva  dopo  il  Foriero  Maggiore  1 , e preiso  1 questi  molta  Nobiltà  Roma- 
na , e Porastiera  ; indi  i Valigieri  degl'Emi  Card,  con  Valigie  ricamate  d’oro  , c d’ar- 
gentocon  l’Armi  dell’E.  L. , et  andavano  secondo  l’  ordine  de’  loro  Eifti  Padroni; 
poscia  seguivano  i Mazzieri  parimente  de'  Sig.  Card.  con  Mazze  d’  argento  , e dorate 
in  varie  forme  con  il  medesimo  ordine  de’  Valigieri ..  Venivano  appresso-  li  Gentiluo- 
mini di  detti  Emi. 

Succedevano  poi  li  Valigieri  di  Palazzo  , con  cappotti  rossi , e valigie  di  velluto 
rosso  , con  finimenti  d’  oro  ,•  li  Scudieri  di  S.  B.  vestiti  di  rosso  , 1 a.  Chince  bianche , 
coperte  di  valdrappc  di  broccato  d’  oro  ornate  di  piastre  intagliate  , e di  fornimenti 
cf  argento guidate  a mano  da  altrettanta  Famiglia  vestiti  di  rosso  , dopo  le  quali  ca- 
valcava il  Maestro  delia  Stalla  di  N.-S.  a cui  succedevano  li  Camerieri  Extra  , e Aiu- 
tanti di  Camera  di  S.  S.  , con  li  loro  abiti  rossi  ; il  Fiscale  di  Roma  2 , et  il  Commis- 
sario della  Camera  j li Sig.  Avvocati  Concistoriali  con  le  loro  vestile  cappuccio  ; 
indi  li  Cappellani  communi  , 4 c segreti  di  N.  S.  j a' quali  succedevano  i Camerieri 
d’onore  <5-,  c i Camerieri  segreti  7 con  vesti  rosse  , c cappucci  4.  de’  quali  più  anziani 
portavano  4.  Cappelli  Papali  di  velluto-  rosso  orlati  d’  oro  sovra  faste  similmente 


Fé* «tori . Pi  arra  p.  95.  alla  Cappella  di  S.  Ai  Ire a al- 
la Com  olazione . 

Pescivendoli . 

Pizzicatoti  . Piazza  della  Ma  lenita  deif  Orto  de'  Pìr- 
2i caroli  , Fruttateli  , Ortolani  , Sentali  , e Mercanti 
di  Ripa  , M obitori  . Marinari  , Ltgnaroli  , Fermi - 
celiar, , PelUroh  , Factor»  , Scarpineìl,  , e Mi  tura- 
tevi di  Gratto  C.ìl.  ù. 7 J. . 

Pollami  K- 

Rcganicri  . Statati  , e Capitoli  dell!  Università  de’  Re- 
ratti  evi  aggregati  nella  Chiesa  di  ±.A»ém  1 , e Ber- 
nardino a Monti . Rem. | 169}.  17  J5.  1762.  8.  Piar- 
la de'  Regatrier, -,  e Ruppe  nateti  a S.  Andrea  m 
Portogalli  , ricino  al  Ceno  C.|2. 

Saponari  .Piana  C.32.  pw.  -a  S.  M . m Mente  Capenti.  ■ 
Sartori  . Gì 0.  Pamaccbnu  . Nobiltà-,  ed  ,inticbita  de' 
Sartori  carata  da  molti  autor,  approvati . Fen.iói 0.4. 
Ha//,*  de’  Sartori  , e Calzettai,  C.4. 

Scarpinellì  . Piana  di  S. -Amorfo  a'  Cerchi  He' Garzoni 
tal. vian  r.26. . 

Scarpellini . iSaeza  de'  SS.  IF.  Incoronati  de'  Scultori  , 
de'  Statuari  ’,  Scarpellini  , e Srualr.a  ri  nel  Mome 
Celio,  e a SS.  Anlrea,  e Leonardo  a Ter  de'  Spic- 
citi .F anneri 

Cellari  . Piazza. di  S.  Eligio  He'  Sell.cn  a S.  Sanatore 
dtlle  Coppelle  C . u.p.'n.  ■ 

Speziali.  Smunta  Statuì- rum  , Facultatum  , Privi  Irrio. 
rum  , et  Jmisdiaionis  Aromatari  or unt  a òummn  Po»- 
ripe, bui  concessa.  Remar  1Ó9J.  4.  Statar  del  N«bil 
Collegio  deili  Speziali,  tatuo  de'  Coni  oli  appar.enentì 
J al  ministrare  giusti  na  ,-et  governo  del  Collegio  , 
quanto  de".  Guar. baili  appartenenti  al  governo  della 
Chi  era  , et  Ospedale  di  S.  Lorenzo  in  Mirai»  la.  R •- 
ma  1607.-8.  Statuii  del  nobile  Collegio  de'  Speziali 
di  Roma  approvati  dal  Card.  Carlo  Rez/omco  Pro- 
tettore , f Visitatore  Apait.  della  t'e».  China  di  S.Lo- 
jen/o  m Miranda  , e- del  detto  Colletto  de'  Speziali , • 
Confermati  da  Pio  FI.  nel  17  8*.  -Piazza  de'Sp  et  ioli 
CU*. p.  4*.  Finiteci  381.  V.  p, 

Tessitori  Statuti  del  Centriolo  delta  Nobil  arte  della  Sera  t 
approvali  da  Be,»e  deità  XI F.  Roma  ir  '4.  4. 

Vaccinari  Piazza  de'  SS . Jiartolemeo  , e Stefano  de’  Vac- 
cinari alla  Regola  r.  io.  p.  89.  Fanucci  409.  - 
V ascellari  ili  Ripa 

VcnnlcelLm  Statuti  thU  Università  dt  Vermi  celiar»  1728.  • 
Lavoranti  .etmani  de*  medesimi . 

Nella  mia  Ooet.i  de  Giuxhi  ri  Agone  » e di  Te- 
stacelo riferirò  r Ordine  , con  cui  tane  le  Arci  solca- 
no annualmente  precedere  co* torà  Talami  Clangine 
dei  Salvatore  peri  siesta  dell*  Assuma  , che  si  vede 
aegistrato  nell  Udizione  , clic  sU  a’  piedi  delie  Scale 


de!  Palazzo  de'  Conservatori , vicino  alla  Colonna  Ro- 
strata . 

Crebbe  più  ancora  II  Trionfo  pel  concorso  grinde 
de*  Popol,  venuti  r«r  godere  di  si  no. -il  Festa  . contan- 
dosi di  essere  in  Roma  in  quel  giórno  sopra  73»  mila 
Fomtieri  . l.a  Scala  della  Chiesa  di  Aracel  di  124.  sca- 
lini, dii  principio  al  fine  era;cosi  piena  , che  non  era 
poaibilc  penetrarvi  tra  essi  nt meno  un  ‘vago  di  gra- 
no . 1 al  vista  a tutti  rendevi  meraviglia  . Ne  qui  ter- 
mina il  Trionfo  v mentre  i Cor  linai,  , Munite,  , Prela. 
ti , e tavolieri  spiegarono  le  piu  belle,  c ricche  Livree 
rii  ga’a  . Il  Sig.  Card.  Althan  Ministro  Ccs.  e Leu.  f«xe 
la  prima  compiisi  di  30.. nuove.  Livree  di  finissimo 
Scarlatto  , guarnito  con  trina  vellutata  di  oolor  verde, 
tramenati  con  trina  d’argento  , con  sue  Camiciole  , 
bottini  naturali  d*  argenti  massiccio  , calzette  di  seta 
verde,  e Cappelli  fata  iati  d’argenti , che  tra  Staili?!, 
Atduchl , e Cocchieri  facevano  un  nobile  accordo. 

1 D.  Girolamo  Colonna  con  bel  Cavallo  barilaio,  e 
orna:  > di  fcttaccie  con  nobil  livrea  •• 

2 Mons.  Nicolò  Tacovaccl  • 

3 Mona.  Gio.  Carlo  Piane ucelll.. 

4 D.  Dom.  Milioni  dal  D.  Pietro  Galeoni  di  Geo- 

Gì  elio.-  . 

D.  Pù  tto  Paolo  Ornine,  da  D.Gmstppe  Setti  iC  Ancona»  ■ 
Ci  eoli. 


4 Mons.  G10.  Batt. Perenti 
Rem.  Crocifero . 

6 M . Felingeri  Siciliana.  ■ 
Valenti  Mantovano . 

H o.  Forcala  Spagnolo  •* 
h bevati  - 

Sottini  Late  chete  . • 

Stoppano  M Hoitese . 


M.  D<*m.  Pitti  da  Ischia • 
Al.  Mariani  Viterbese  . 
Russi  Viterbese  . 
Sacripanti  da  Nomi  • 
la*  (bruni  Luce  bete  . 

Mailer  Rimi^no  . 

Cui. ir  e ili  Ho  ni. 

D.gb  Atti  Ronu 


Matteo  Scaglione  Scgr.  da'- 

' 

Antomo  Tasca  Guar.larobba.  • 


poppano  M ! anele.  v.\u  nui  nvnu 

7 Cam.  Segreti  di  Spada  Mar.  Aa  bea  Ala • lalchini  • 
e Cappa  . Olf.  Ruudio  del  Bufalo  . 

Camerieri  Segreti  di  Mantellone  . 

JW.  Riccardo  le  Ragni  Manu  Ignari  0 terroni  e LlemJegr. 
Gius.  Aeree  amboni  Sotto  Ù. 

Olimpio  Emiliani  Scalco . . 

Pardo  Ceri  . ■ 

G10.F1I. iianitm  Seg.  d'am- 
t asciata . ■ 

Dopo  ai  e»si  gli  Uffciili  del  P.  R.con  ^ a divel- 
luti nero  sino  a!  gin  -echio  , e coppola  slmile  . 

M.A.  Ratti  ani  ni  Pro-  A gente  Amo.  Bar  td  enti  rb  Pro-Se- 
An-lre.i  Tanno  Noi.  greucrio  . - 

Gioacchino  Pellegrini  Contò.  Gabriele  Striane  Ascolano 
del  P.R.-  Asm. del  P.R. 

GttAi*  Pape  iti  Pitene  • Santi  Randa  nmy)  Scriba 

Andrea  Ramiatum  Pro-Sirit.  Aug.  Ran-lam/u  j S masut 
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coperte  di  velluto  . Poscia  seguivano  in  numero  di  50.  I li  Jig.  Deputati  dcj  Pop.' 
Rom.  ,ei  Jue  Maestri  Giustizieri  2 con  ruboni , c barrette  all'  uso  Senatorio  di  velluto 
negro;  indi  il  Capitano  della  guardia  Svizzera  di  N.  S.  j in  mezzo  a 4.  de’ suoi  Sol- 
dati, con  Alabarde  seguitato  dalli  Mons.  Abbreviatori  4 , Votanti  di  Segnatura  5 re- 
stiti di  rocchetto,  maptelletta , cappuccio,  e cappello  scmiponteficalc  , Chierici  di 
Camera  6 ; il  Padre  Riho  Maestro  del  Sagro  Palazzo  7 ; gli  Auditori  di  Rota  8 con 
roechetto  , mantellone  , cappuccio  , e Cappello  Pontificale  . Dopo  venivano  i Tam- 
buri del  Pop.  Rom.  , et  immediatamente  li  25.  Caporioni  9 con  ricche  , e vaghe  vesti 
di  lastra  d’trgento  , e velluto  cremisi  triftato  d’oro  ; indi  in  quasi  simile  divisa  li  due 
Sig.Cancellieri  10,  et  in  mezzodì  essi  il  Sig.  Priore  de’Caporioni  1 1 colla  solita  toga 
di  tela  d*  oro  . Succedevano  poi  li  Sig.Conservatori  1 2 vestiti  con  simili  toghe  d’oro , 
e presso  a questi  cavalcava  tra  le  Guardie  Svizzere  Mons.  Illifio  Alesandro  Falconieri 
Governatore  di  Roma , alla  destra  dell’Eccmo  Sig.D.  Giuseppe  Lotario  Conti  Duca 
di  Poli  Fratello  di  N.  S.  dichiarato  Prencipe  del  Soglio  . Dopo  tre  Sig.  Maestri  di 
Cerimonie  13  colli  loro ^nantclloni  .cappucci , e cappelli  semiponteficali  . Indi  com- 
pariva la  Croce  portata  da  Mons.  Caleagnini  Auditore  di  Rota , e Suddiacono  Apo- 
stolico . 

Appariva  dopo  la  Croce  S.  B.  vestita  di  falda  sotto  il  rocchetto , con  mozzetta  di 
velluto  rosso  , e stola  preziosa  con  gioie , tenendo  in  testa  sovra  il  Camauro  il  Cap- 
pello Pontificale  di  velluto  rosso  , portata  in  Lettiga  scoperta  in  forma  di  maestosissi- 


r I lo.  Civ.  del  Comi, li»  con  Kobboni  di  velluto 
«reto  sino  a'  piedi  con  Coppola  alla  Senatoria , Cavallo 
bardato  con  valdrappa  di  Velluto  nero  , con  Socchi 
«Ila  punta  deU  c.tronita.con  ornati  di  metallo  dorato, 
Cornile  Capràmca  • Ln  l.  A qtmleM  . 

Lor.  Solicini  . Gì 9,  Rati.  Ciotni . 

Niccolò  Solenni  . Cav.  Gio.  I).  Porracci  ani . 

Tommaso  Soderim  . Co.  Ciac.  Bolonmti  . 

Hate.  Gio.  B.  Casali  m Mar.  rii.  Paniti . 

Mar.  G.  8.  Muti  . Mar . Panino  Paniti  . 

Co.  Girol.  Otti  ni  . Mar.  Ala.  Gre.  Capponi,  . 

Gi mito  Ricci , Mar.  Ant.  A toner . 

Gaetano  /ati.  Mauri  tio  iT  Atte, 

fjor.  Scrìupi  • Co.  Gir . Spada  • 

Co.  Fr.  Maria  P cleoni  • Pie.  Pao.  Boccapadule  • 

Fibre . S etìopi . Frati.  He  Arte . 

Fai.  Peristi  . Co.  Feri.  Rolegnetti  % 

l eene  F tropi  Pìtellescbi  • Bar.  Gtc. Ferrante  « 

Tiberio  Cenci  . Testa  Piccolomini  • 

Ciriaco  Spaila..  Mar.  Gir . Trottoli  • 

Alar.  Clemente  Sparla  • Mar.  Gir.  Moti . 

Leonardo  C torni . Co.  Carlo  Piattesi . 

Mar.  FU.  He  Roui  . Mare.Anf.Fitcllescbi  . 

Mar.  Bentirezlio  • Cristoforo  C etici  • 

Prospero  Pai-.  Lotario  Otti  cri  • 

Alar.  Gio.  Molitorio . Fabio  Fani . 

Co.  Ramerò  Ratti  • Comm.  Cosimo  Sacripante  . 

Caiv.  Gto.Fil.  .Manu celli . Mar.  Giorno  Costatoci . 
Gio . Cenci . Fra.  Gotti  predi, . 

Fran.  Gemei . 

» Co.  Niccoli  M.  Sassattlli . ' 

Gi  ni.  B triadi  Periati  i . 

3 Gio.  Corrado  Pbìjfer  d'  Altiibosstn  ■ 

4 M.  Ant.  Sa*.  Gentile  Rem. 

Alessio  degli  Abbati  Rem. 

1 M.  Panarmi  Decano  . Silva,  . 

Pannicelli  •-  Lettemi* 

D andini . Si  monelli  • 

Cremona  P aldina  « 6 M.  Altieri  Decani  « 

I)e  Pico  • Malora  . 

Aieimer . Ricci  • 

Tonata  • Pj1a(ìo  . 

N t croni  Rem.  Sardìir  % 

Ma.  taira  Rru>.  Maxi1. 


Cavalieri  • Sacripanti  . . 

Neuroni  . Ottoioni  Pre • • 

7 F.  Grer.  Soli  ari  • 

8 Cerri  Rem. 

Fo icari  Ptn . Cairo  Mu. 

Bovauh  Frane.  C nipoldi  Peno, 

li  errerà  Spa. 

9 Con  rabbonì  * mezza  gamba  di  veliup  cremili 

con  mostre  , c bavaro  di  lama  d*  argento  guarnito 
d'oro , come  le  maniche  del  rubbone , Calzoni , Ca- 
nticiuolc  di  lama  d’  argento  gallonate  d’  oro  , Spada  * 
dorata  t calze  , c scarpe  bianche  con  Jegaccie  di  lastre 
bianche,  rosse  , c oro  , con  berretta  di  velluto  nero 
alla  Spagnola  con  piuma  (l'Airone  legata  eoa  gioia  , 
a Cavallo  bardato  di  velluto  colorato,  e guarnito  d'oro 
Fra.  Alberici  Trevi . 

Mar.  Adriano  Ce  va  Colonna w 

Co.  Seb.  Fontana  Campo  Mario  • 

Agost.  Cabalimi  Ponte  . 

Carlo  Tommaai  Pariontx 

Gio.  Car.  Alfaroll  Rerpla . 

Giulio  Maro  ni  S.  Hostacbio  • 

Co.  Guido  Fiume  Pigna  . 

Ales.  Fioravanti  S.  Angelo  « 

Lud.  Ciogni  Ripa . 

Ntcolò  Incnron  ati  Trastevere  . 

Gio.  B.  Cabalimi  Rotto  . 

10  Vestiti , come  I $o.  jjflir.  Fr.  Seri  api , Co.  Celato 
Ferretti  . 

it  Pietro  de'Nobili  Virelleschi,  Priore  del  ftione«de’ 
Monti,  con  rabboiie  di  tela  d'oro  sino  a terra  con  sot- 
tana di  porpora  con  cima  compagna  con  merletto 
d'oro  , cuppola  di  velluto  alla  Senatoria , con  Caval- 
lo bardato  di  valdrappa  sino  a terra  di  velluto  nero 
con  finimenti  simili , ed  ornati  di  mctalio  dorato  , 
guarniti  di  frangie  , fiocchi,  e passamani  neri,  e ero. 

ta  Mar.  Camillo  Massimi , Mar.  Prospero  Minutino 
Cafiarelli , essendo  stato  dispensato  11  Sig.  Marc.  Dom« 
Seriupi  ner  la  sua  grave  età  , serviti  da'  u.  Fedeli 
vestiti  di  panno  cremisi  guarniti.  d‘  oro  con  ferraioli 
con  bavan  all'  amica  deìTistesso  panno  , e guarnizio- 
ne col  Decano  vestito  di  velluto  nero  . 

I?  Co,  Frnanzt o Pier»  Con.  Frane.  Beltà  . 
janti  % Abate  Ghetti  • 
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mi  Sedi»  copfrta  tutta  di  velluto  cremisi , e ricatti»  tf  oro . Intorno  alla  detta  Lettiga 
«la  ambedue  i lati  erano  linee  per  longo  di  1 detti  Cavalieri  del(a  Guardia,  di  Paggi  1 , 
di  Cursori , di  Parafrenicri  , e di  Soldati  Svizzeri  , cavalcando  dalla  parte  sinistra  di 
detta  Lettiga  dietro  ,et  alquanto  lateralmente  il  Sig.  March.  Ottieri  Soprastante  dell* 
Stalla  di  N.  S. , e divisi  in  due  ale  li  Mazzieri  Pontifìci  colli  loro  rubboni , tra  maglie  , 
e mazze  . Vi  erano  ancora  due  ombrelle  portate  dal  Decano,  e sotto  Decano,  che 
servivano  nelle  occorrenze  . Seguiva  poscia  Mons.  Sinibaldo  Doria  Arcivescovo  di 
Patrasso,  Maestro  di  Camera  con  mantclletto  , c rocchetto  , in  mezzo  alti  Mons.  Ce- 
sare Meniconi,  e Filippo  Magnoni  primi  Camerieri  Segreti . Veniva  poi  il  Medico  } 
in  mezzo  del  4 Caudatario  , e Custode  delle  Vesti  ; , indi  due  Scopatori  segreti  di  S.S. 
con  valigie  dopo  il  Cavallo  da  cavalcare , la  Sedia  , e Lettiga  scoperta  per  N.  S. 

Gli  Etiti  Sig.  Card.  6 , che  andavano  appresso  a i suddetti , avevano  le  loro  Cap- 
pe rosse,  con  Cappuccio  in  testa  , e sopra  il  Cappello  Cardinalizio  , cavalcavano  a 
due  a due  sopra  a Mule  con  valdrappc  rosse  , e finimenti  dorati , avendo  ciascheduno 
i propri  Palafrenieri  con  ricche  Livree  , due  de'  quali  tenevano  bastoni  dorati  in  mano; 
e quegli  Etili  Sig.  Card. , che  non  poterono  cavalcare  , o per  1’  età  , o per  qualche 
indisposizione  andarono  anticipatamente  ad  aspettare  S.  B.  a S.Gio.  Seguivano  li  Mons. 
Patriarchi , gli  Arcivescovi  , e Vescovi  assistenti  di  N.  S.  7 , e Protonojarj  Apostoli- 
ci 8 , in  mezzo  a due  più  anziani  de'  quali  andava  Mons.  Nicolò  Giudice  Maggiordo- 
mo di  N.  S.  con  mantellor.i , rocchetti , e cappucci , e con  Cappelli  Pontificali  in  test» 
sopra  a Mule  , che  avevano  valdrappc  pavonazze  . Indi  diversi  altri  Arcivescovi , e 
Vescovi  non  assistenti , con  rocchetto  , mantelletta  , e cappello  scmipo  nteftcale  » 
sopra  a Mule  con  ornamenti  negri  ; et  in  Aneli  Referendari  ingrandissimo  numero  , 
con  cappelli  semiponteficali  in  testa , c sopra  a Mule  con  valdrappe  negre , 


1 Mastri  di  Stridi» 

Giuliano  Labronica  . Bar.  Fr.  Testa  Pie  celomi  ni  • 

Lituo  S avelli  . Co*.  Scip. Dietallevi . 

1 Facevano  ala  Page!  con  Giupponcini  » c Bra- 
coni  di  lama  d argento  gallonalo  d‘  oro,  con  cima  di 
fettuccie  ponsò,  e bianche  con  passamano  d* oro , fer- 
raiolo di  raso  nero  foderato  di  lama  d’argento  gallo- 
nato d* oro»  e berretta  alla  spagnola  di  velluto  nero , 
con  penna  d’airone  con  gioia , calzette , e scarpe  bian- 
che con  legacele  , e fiocco  di  nastri  bianchi,  c rossi. 
Nominati  dal  Cardinal  Vincenzo  Muti 

Camerlengo  Cosimo  He  Angeli! 

Cav.  Gio.  Frane.  Olivieri  Benae corso  Benso  coni 

Comm . Gio.  Gir.  Olivieri  Mario  Orsini 

Gentile  Massi  Paolo  Ct orisi 

Co.  Fr.  Simenetti  Gaetano  Ritto 

Fortini  e 1 Paolo  Cotta 

Tesi  Dal  III.  Conservatore 

Domasi  co  degli  Effetti  Girolamo  Mi  inanello 

Francesco  kit  oneri  Co.  Anirea  Piana 

R itisi  ero  Laisacappa  Gio.  Batt.  G insinuarti 

Bernardino  li  muri  irti  M.  Ant.  Marnali* 

Dal  1.  Conservatore  Francesco  Narici 

Felice  degli  Atti  Gio.  Crivelli 

Carlo  Pimi  Girolamo  Ercelam' 

Gio.  Imo  Gl  ignavi  Cav.  f-ra  Nicola  del  Maja 

Orano  Amalfi  Carlo  Beni  ivo  gli 

Ermerse rii  lo  del  Cinjao  Dal  Priore 

Filippo  À;i:amr<ri  Paolo  Benedetti 

Domenico  Paprtti  Ottavi  e C. ir  ietti 

Michele  Narici  Di  onte  le  Cene  betti 

Alessandro  Orsini  Felice  Sandali 

Alfsean-tro  Stracani  Ascanio  Simonetti 

Dal  (I.  Conservatore  Gio.  M.  Foni 

Ai  tu  andrò  Casali  Paolo  Girolamo  Torri 

Ludovico  Casali  Co,  Francesco  Piarea 

Innocenzo  Aiuti  Francesco  Gcrarduu 

I Mons.  Michel  Angeli. 
i Mons.  Gio.  Bortoni  Bibl.  di  S.  $. 


Domenico  Rompo]  ini  » 
Barberini  Vesc.  di  PO' 

B eJ!ufa 

It SITI  HA 

Pereira 

Preti 

D.  Altbazt 

Bucueoinpagni 

Salerno 

Aajuaviva 

Gualtieri 

Cienfntgot 

Cenri 

P Unii 

Diaconi 

Zondadari 

Altieri 

Bussi 

Colonna 

Reban 

Albani 

de  ( ini  ha 

Origo 

Scotti 

Olivi  eri 

S . Aperte 

S.  Adriana 

D.  Alsazia 

7 Girolamo  Maitei  Arciv.  di  Fermo 
Vincenzo  Petra  No  pel.  Arciv.  di  Damasco 
Pier  fatisi  Caraffa  Nap.  Areiv.  di  Latina 

Protpero  Mar  e foie  in  Mac  et.  Arriva,  di  Cesarea  Udita 
del  Papa 

Adnano  dermatiti  tT  Astisi  Vesc.  di  Viterbo 
Cantillo  Marat /ani  Piacerti.  V esc,  dì  Panna 
Appresso 

Moni.  Colonna  Sonni  no  U Ut.  della  Camera 
A dritta  di  Afoni.  Carlo  Cotti fta  Spolet.  Ftsor.  Gtn * 
Moni.  Nicolò  Gin  lice  Nap.  Maggiordomo 
Ir  mezz  » a 

Mons.  Antonio  Bone  hi  eri  Pistoiese 
Monti g.  Maffeo  Farsetti  Ven.  hot . Apcst,  anziani , <u 
(inali  succedevano  i Colle gbi . 

8 Genoma  Oddi  Perniino 
Francesco  Maria  Spada  Remano 
Francesco  Adriano  Crva  Romano 
Giuseppe  Si  aria  lenoni  Fiorentine 
Marie  Bologna  ti  R inano 

Barai  Ruspali  Remano  * 

Francesco  . ubi  Senne 

Mons.  I esimo  ! al  ignavi  Cennn , di  S.  Spirito 

X x 


\ 
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Andava  dopo  la  nobilissima  Czrrozza  di  N.S.  con  tiro!  sei;  indi  li  Trombetti 
della  Guardia  di  Caralleggieri , et  un  Paggio  con  Lancia  dorata  armato  d’  arma  bianca, 
e cimiero  in  testa  , con  varj  ornamenti  di  penne  di  diversi  colori  , che  precedevano  il 
Sig.  March.  Astalli  ,uno  de  i Capitani  de’  Cavalleggieri  . Poscia  venivano  li  due  Cor- 
nette , e successivamente  tutta  la  Guardia  di  detti  Cavalleggieri . Chiudeva  la  Cavalca- 
ta la  Compagnia  delle  Corazze  i , con  infinito  numero  di  Popolo  , che  a ga  ricorre  va 
al  Latèrano  , per  vedere  le  Cerimonie  , et  insieme  ricevere  la  Benedizione  solenne  dal 
nuovo  Pontefice  a . 

Alla  fine  della  salita  del  Campidoglio,  dietro  le  basi  de  i due  Colossi  Castore  , e 
Polluce , e de  i due  Cavalli  di  marmo  Greco , presso  anche  alli  Trofei  di  Mario , vedo- 
visi inalzato  un  nobilissimo  Arco  3 , sostenuto  da  diversi  Pilastri,  e sci  Colonne  con 
basi  , -e parte  de’  Piedestalli  dorati  . Sopra  le  basi  miransi  vaghi  festoni,  e sopra  pie- 
destalli cornicioni  tutti  dorati , e due  altre  Statue  denotanti  la  Fama  con  I’  Arma  del 
S.  K.  , c sopra  li  medesimi  un’  ordine  di  Bastardelli  con  suoi  cornicioncini  tutti  do- 
rati . Dentro  il  detto  Arco  dall'  una  , e 1’  altra  parte  vi  si  vedono  dipinte  due  Istorie  , 
cioè  da  un  lato  quella  di  Giuseppe,  allorché  essendo  Vice  Ré  dell’Egitto  , li  suoi  Fra- 
telli vi  andorono  a provederedel  grano;  onde  vedeasi  sopra  un  trono  a sedere  il  detto 
Giuseppe , e a piè  di  esso  in  atto  di  adorazione  i Fratelli , che  portano  t sacchi , e da 
altri  iati  altre  figure  rappresentanti  persone,  che  portano  sacchi  di  grano,  conquesti 
Iscrizione . 

Omnesque  Provintiae  veniebant  in  /icgyptum  , ut  emerent  esca.  Genes. 

Cap.XlI. 

Dall’  altra  parte  vedeasi  f Istoria  di  Mosi  nel  Deserto  , allorché  egli  con  il  Popolo 
Ebreo  partito  per  ordine  di  Dio  dall’  Egitto  con  le  loro  famiglie  , passato  il  Mar 
Rosso  miracolosamente,  dentro  di  cui  Faraone , con  tutto  il  suo  Esercito,  che  11 
detto  Mosi  inseguivano  , rimasero  miserabile  scempio  dell’onde  , si  portò  nel  detto 
Deserto  a fare  il  Sagri  fido,  c caddero  diversi  Padiglioni  con  gente,  c Mosi,  che 
frega  per  la  Manna  , con  questa  Iscrizione  . 

Ecce  ego  pliusm  vobis  panes  de  Coelo  . Exod.  Cap.XV. 

Sovra  detto  Arco  vedevasi  l’Arma  gloriosissima  di  S.  S. , e non  lungi  a i due  lati 
due  Statue  rappresentanti  la  Giustizia , c la  Cariti  . Sotto  ladett’Arma  vedevasi  la  se- 
guente Iscrizione . 

INNOCENTIO  . XIII.  ROMANO 
PONT.  OPT.  MAX. 

S.  P.  Q.  R. 

■Dall’  altra  parte  verso  il  Campidoglio  la  seguente  . 

INNOCENTIO.  XIIÌ.  PONTIFICI.  OPTIMO.  MAXIMO 
QVOD  . CLIVVM  . CAPITOL1NVM 

XII.  RETRO  . PONTIFICVM.  GENTILI  VM.  SVORVM . EXEMPLO 
PONTIFICIO.. CVLTV.  ET  . MAIESTATE  . CONSCENDENS 
PLAVDENTIS  . VRBIS  . OBSEQVIA . EXCIPIT 
- PROVIDENTIA . SVA 

AD  . BENE  . DE  . OMNI . REPVBLICA  . SPERANDVMj 
CLARO  . OMINE  . FIRMATO 
S.  P.  Q.  R. 


b "March.  ,U  Cst+dh'eri  tapi  tono , 
a I «lue  Leoni  di  Ba»ahe  , che  dan  |>rincìpìo  all* 
“al.tu«r.ua  della  salila  » dalla  mattina  sino  al  principio 
«ella  Cavalcata»  e dopo  passata,  fino  alla  sera,  ver- 
aavanoper  la  bocca  ne*  Pili  grande  abbondanza  di  ge- 
aeioso  vino,  che  ai  dispensava  ai  Concorrenti,  c ut 


due  luoghi  poco  discosti  dal  March.  Girolamo  Muti  » e 
Francesco  Cottifredi  Deputati  facevasi  a tal  effetto 
dagli  Onciali  del  Senato  dare  a' Poveri  guarnita  dì 
Pane. 

ì Architettura  di  Alessandro  Specchi , alto  dalla  Ci- 
ma dtU'^rnu  Pontificia  fino  ai  piano  della  Cordonata 
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In  oltre  le  Facciate  delti  due  Palazzi  nella  detta  Piazza  , e quello  del  Senatore , 
Oiiravansi  adorni  di  vaghe  pitture,  cioè  Statue  in  tela  rappresentanti , parte  li  Stati  di 
S.  Chiesa , Piceno  , i'mbria  , Emilia  , Patrimonio  , Sabina  , Bologna  , Ferrara  , /Ivi. 
gnone , et  Zerbino  , e parte  le  Statue  dilla  Prudenza-,  Giustizia,  Temperanza,  e Fortezza  » 
Fede  , Speranza  , Carità  , e Religione , et  anco  diversi  Medaglioni  con  redìgi  e de’  Pon- 
tefici «Idia  Casa  Conti  1 . 

Sopra  la  porta  del  Senatore  vedevasi  la  seguente  Iscrizione  . 

, INNOCENTE) . -XIII.  PONTIFICI . MAXIMO 
EX  . COMITVM  . GENTE 

OPTATISSIMO. PRINCIPI.  ROMANI.  NOMINIS  . PROPAGATORI 
FAVSTO  . EIVS  . IN  . CAPITOLIVM . ADSCENSV 
EXC1TATA . POPVLO.  ROMANO 
VETERVM  '.  TRIVMPHORVM.  LAETITIA 
CI  VI . ALVMNO . ET  . DOMINO . SVO 
SVBMISS1S.  FASCIBVS 
s.  P.  q.  r. 

Giunto  N.  S.  su  la  Piazza  del  Campidoglio  2 il  Sig.March.  Frangipane  Senator  di 
Roma , accompagnato  da’  Collaterali  del  suo  Tribunale  , e da  tutti  i suoi  Ministri , e 
con  la  sua  Soldatesca  in  ordinanza,  gli  si  fece  incontro  , e genuflesso  con  brevi  paro- 
le latine  3 si  congratulò  con  S.  S. , esibendole  prontissima  sempre  1’  obbedienza  di 


rat.  140,  e largo  7C.  compresivi  i 24.  dell’  altezza  deli* 
mprcsa  del  l'apa  . 

1 Sergio  IH.  nei  90*. , Gio.XI.  ne! 953. , XII.  nel  94 6 . » 
Benedettovi,  nel  9*4. , VII.  detto  VI.  nel  972. . vili, 
detto  VII.  nel  y?4.  , iX.  detto  Vili,  nel  tot:.,  GicvXIX. 
■cl  10 24. , Benedetto  X.  dato  IX.  nel  roj*.  Innocen- 
te» III.  nel  1196.  , Gregorio  IX.  nel  1227*  » Alessan- 
dro IV.  nel  i2<4.  ' 

a Alla  S.  di  N.  S.  Jnnoc.  XW • nel  salire  in  Campi- 

doglio n:l  giorno  del  suo  Possesso  . Gio.  Al.  Salvami 

Rutu  1721. 

rìtrn  , 0 Starter  , virar  , t ve, ha:  le  tante 
3»  questo  Celle  Ombre  degli  Ari  tuoi , 

Il  eni  ta^tte  eh  per  quante  etadi  , e quante 
In  l e passando  , di  fin  ti  stese  a noi  . 

V almi  {tua  Regìa  Stirpe)  ri  Trionfante 
Cuore  altero  , onci  ile'  prijeht  hroi , 

Lieto , t superbo  in  farti  a Te  dorante , 

Che  im  Te  rivede  uno  differitili  suoi . 
h dir  tni  sembra , oh  le  reggia  t irretito 
Scettro  lutino  Almo  il  degna  allora. 

Che  il  piede  , e il  brando  io  mossi  al  fra»  trafitto  ; 
O me  stura  elmo  , e sparla  arrla  talora 
Spinto  tul  Tebro  il  rr.:n  Romano  editto , 

J mi  ti  arti  sul  Rubicone  amora  . 
larpeum  come  ernie  jufum;  Te  , fhaximt  Priteceps  , 
hxpettant  l*roaris  Air, a piena  tuit  • 

Quorum  progettici , 0 yuan  l ondatra  per  annoi 
Computai  , inatte  tuo  Sanguine  tota  vìget . 

Laetus  in  occurinm  nhreot  cui  plurima  ! attrai 
Circmndat  Crina , en  fili  Cariar  .t  irsi  • 

Te  ri  lei  » exilam.it  , nottro  de  tc/m/te  tandem 
O de  cefali  Semi  uè  matite  Nepoj  . 

Colh  bus  » ttiinam  latiit  prò  refe  dedì  tieni 
Non  tibì  di  stimila»  secala  prisca  T'irum  f 
nrfli  in  obsequiutn  rei  me  ridiati  incrmem 
Proti mts  ante  tuot  Tibritiis  onda  ptdrs  ; 

Pel  se  calcato  nunquam  Rubicone  tenerti 
In  retilo  tnmetum  littore  Cacar  adhmC  . 

? L*  Orazione  fu  la  seguente  . Capitoli  »m  Tri  am- 
pliali hac  mi  tri»  et  a pompa  come  end  osi , R.  P. , tf»rvm<e 
}■  le  ano,  et  hnge  splendi  diord  re  ferì  Romanae  rinati t , 
fthe  itati  ufut  mommenta  , quae  tonfata  in  Capitoho  cin- 
ipi cimai  . Qmmn  orth!  pr.ler  lari  stimo  Remano  genere  , di- 
fi.it Mem  ommaen  maymarn  prxncrilm  sii  » *tq» c «Iff 


Mutai  , Romani  Nomini s Jecus  in  irnmensum  «uff*  • 
l rbs  tota  lauditi  effusissimi!  plaudeus  , plau'lit  felicitati 
suor  . Nil  enim  feliciti!  optare  poterai , nedum  ohiìnere  , 
quam  in  uno  Ciré  nancisci  , et  Ihmtrpem  t quem  prost- 
tjuatur  oluquiis , et  Patrem  , quem  colai  ojfait , fi  Pasto- 
rem  , qntm  reneratìeue  suspteiat . Rombino*  Urbi  beatane 
Itane  soTtnn  adeptae  id  unum  superai  optandam  , ut  Date 
O.  ÀI.  S»  f.  (iratissime  irrvf#  mcolnmem , tervetque  libi 
filmiate»)  suam  . Ugo  potutimum  in%entem  hanc  fehes- 
tatem  e xperi or  , qumm  d.ttum  tit  mi  hi  , ilnr.euliwms 
mtunficftH’d  auspicante  , Reatissini e Pater  , laetmima  die, 
ommnoque  memorabili,  sui  S matti  1 Papulufue  Rom.  interpre- 
te*" agere  , et  S.  T . puhRca  fauiia  , obseqa<a  , rota  , et 
perpetuarti  felici  totem  , atque obedi  e nh  am  testaci  . Non  <li- 
sptacera  a miei  Lettori  ^sapere  l’antka  Fot  mola  del 
Giur.tmemo  , che  il  Settatore  di  Roma  forerà  al  nuora 
rafia,  riferita  nell*  Ordine  XII.  da  Cencio  Camerario 
nel  T.  II.  Mas.  Irai.  p.ai^.  , per  farne  il  confronto  con 
quelle  , che  *i  sono  u».ue  posteriormente  . F.(o  N.  Ur- 
bis Ramar  Henator  ab  hac  fiora  in  antro  fidelit  ero  Tibi 
Domitto  viro  Popae  Urbano  ( III.  an.  1184.)  Non  ero  io 
facto  , ncque  in  constilo  , ncque  in  conso.tu  , ut  ptrdae 
v i. un  , out  membrum  , ant  captavi  mala  .opti otte • Co»* 
tilium  y quod  mitri  credei  , rei  per  Te  , rei  per  Luterai , 
aut  Nmttsum  , me  fetente  , ad  dansnum  tmùn  r.mlli  pan- 
da*» . Immn  certum  datnnum  si  torero , prò  posse  mto  il- 
ìud  impediam  . Qytoi  ti  per  me  impedire  non  poterò  , iU 
M libi  tieni ficdho  per  me  ipsum  , rei  per  Li  et  eros  , aut 
A' liuti  »m  , teu  talem  Persona m , de  qua  prò  certo  ctedcun, 
quod  tllml  libi  debrai  pieLttr  insinuare  . Papatum  Ro- 
tmvium  , et  Retaliam  a.  Tetri , quae  habet , ad  retsnen- 
dum  y et  de  forimi  uni  ; qua*  rero  non  habet , ad  riempe- 
randum  , et  recuper.ua  ai  retiitenlum  , et  defendendum  , 
centra  omnet  Jlomines  adiutor  ere  . tcnmdam  pone  , tu 
idee  tu  rum  . Nominati  m antan  S.  Prtrmu  , Urbem  Roma- 
norum  , Ciri  totem  I toni  nani  , Tramiti  berim  , Inudam  , 
C.utellum  trescatiti  , S.  Mariam  Roiundam  , Sensismi , 
RI  «net  am  , li  onera  > et  Di  enti  atri  Urbis,  Portum  Ostie» - 
jow  , ri  lenimentmm  Tmc  ulani,  et  faterai  iter  omnia  re- 
galia intra  Urbem  , et  extra  , Cardinabbus , Fami  hit  tuit , 
et  eOTum  vrni  aiti  bus  ad  Rom.  hctlesiam  , ni  oranti  bui  afud 
eam  y it  recedenti  bus  ab  ea  , plenum  , et  va  am  steurtta- 
tem  praestabo  . llaec  omma  juro  , me  obscrvaturum  bona 
ile  • Sic  me  Deus  al j uvei  , et  haec  Sancta  Dei  P.vanet- 
ha  • In  una  mia  paniedare  Dtsscruatone  sull' impte^ 
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ti  , de!  Senato  , e del  Pop.  Rom. , e dandogli  la  Benedizione  prosegui  il  suo 
viaggio  . 

Discendendo  dal  Campidoglio  vcrsol’Arco  di  Settimio  Severo , sopra  di  cui  Icg- 
j evali  la  seguente  Iscrizione . - 1 

JNNOCENTIO  . XIII.  PONTIFICI . MAXIMO 
IVSTO. SAPIENTI.  PIO 

PROVTNCIIS.  LEGATIONIBVS.  SACERDOTIIS 
FELICI  TER.  ADMINISTRATIS 
PER.  ARCVM.  TR1VMPHIS.  INSIGNEM 
CAESARIBVS  . OB  . RES  . BENE  . GESTAS 
DOMI  . FORISQVF. . DICATVM 
DELATI.  IMPERII . IN  . POSSESSIONEM . EVNTI 
OB  . FAVSTA  . PVBLICAE  . TRANQVILLITATIS 
ET . PROPAGANDAE  . RELIGIOMS . AVSPIC1A 
S.  P.  Q.  R. 

E dall'altra  parte  verso  il  Campo  parimente  leggevasi  . 

INNOCENTIO.  XIII.  PONTIFICI.  MAXIMO 
PIO. FELICI . PATRI . PATRIAE.  OMN'IVM.  VOTIS.  EXPETITO 
OPTIMO.  SAPIENTISSIMOQVE . PRINCIPI 
BONO  . RE1PVBLICAE . NATO 
OB.  DOMVS  . E1VS  . AVITAE  . VIRTVTIS 
PONTIFICIE . DIGN1TATIS.  ORNAMENTA.  RESTITVTA 
S.  P.  Q.  R. 


|p  del  Senatore  eh  Roma  illustrerò  ciascuna  parte  di  Abate  Vindoclnectse  Lib.  I.  EpUt.  R.  in  cui  scrive  di 
•nesta  Formala  , degnissima  di  Commento.  V.  Distìnta  aver  inteso  ( per  quanto  paté  , nell'  anno  109*.  ) /»r. te 
Relazione  della  nobilissima  Cavalcata  fatta  coll'  ceca-  tteorlationìt  Domnnm  Papam  Uri  unum  tu  domo  lohanm 
•ime  de!  Possesso  del  Senatorato  di  Roma  preso  alti  >4.  Fncapanrm  latitare,  et  centra  Gwheuiitam  ( forse  Gw  - 
Gennaro  1711.  dal  Signor  Mario  Frangipani  , Signore  berti ttarmn  ) haeretm  vinti  ter  laberare  . Bertoldo  c!a  Co 
di  1 attento  , e Perprte  nel  Friuli,  Marchese  di  AV  stanza  scrive  a quell'anno , che  U Caia  ili  quei  Nobili 
**r . con  la  descrizione  della  Facciata»  e Feste  fatte  era  cerne  una  Fortezza.  Ma  altri  ci  sono  » che  da 
gel  Campidoglio.  Roma  per  il  Bernabò  171J.  Distinta  Franane  il  Pane  deducono  questo  Cognome  , e con  pu» 
Relazione  della  solenne  Cavalcata  fatta  dii  Marcirne  ragione.  In  una  Cani  dell  anno  1180.  che  riferirò  ncl- 
fi latto  Frangipani  Senatore  di  Roma»  in  occasione  «lei  la  Dissertar,  so.  si  trova  Otto  Vrangmspanem  Praefectut 
Possesso  preso  da  S.  t.  nel  Campidoglio,  con  un  rac-  Remar.  In  altri  vecchi  monumenti  la  lor  Famiglia  è 
«omo  esattissimo  delle  Cerimonie  seguite  dell'  Appi-  nominata  Fratapanc  , Frappane  , Fragepane  , e tinaia 
rato  1 riunfale  , e dcll'Allegrezze  fatte  in  tal  occasio-  mente  Frangepanc , e Frangipane  . Nella  Parte  li.  de! 
■e.  Roma  per  Gaetano  Zcflobi  1711.  In  onore  del  Tomoli.  Rrr.  hai,  si  legge  un’ insigne  Placito  tenui-» 
March.  Mano  Frangipani  Senatore  dell'  Alma  Citta  di  in  Roma  nell'anno  1014.  Si  settoscrive  Leo  , qui  rncatnr 
Rema  Sonetto  di  Angelo  Mini.  Velletri  per  Francesco  Frangipane  , e Benedienti  , am  tupr.memcn  RmcaPecu  . 
Bisso  ni  1702.  Al  medesimo  dichiarato  Senatore  . Si  ai-  Così  nella  Donazione  fatta  ranno  1089.  dalla  Comes»* 
lude  al  detto  famoso , Mari  ut  consolatati*  Chartarinem  , Matilde  alla  Chiesa  Ramina  si  legge  in  franata*  Còmi 
Chartago  M aru*n  . Sonetto  di  Mich.  Brugo  e rei  da  Gio.  Freìrpxne  . Qual  poi  fosse  la  potenza  di  Questi  Nobili 
frane.  Chncat  1712.  Cessò  di  vivere  nel  »7?7«  V.  Ven-  in  Roma  nell’anno  1118.  nc  fanno  fede  gli  Annali  Ec- 
detiini  Serie  Cronolog.  de'  Senatori  p»  150.  Il  Pannino t desùmici  ; perche  eletto  Pontefice  Gelasio  II.  a caeion 
e il  Pucci  nella  Gencalog.  de’  Frangipemi  p.7?»  dicono  , della  contrarlizkme  di  Cencio  Fratapatte,  c de  suoi  Pa- 
che pott  Stemma  Reg-am  uomut  Frangipania  prima  est  in  remi  , fu  oibligato  a fuggirsene  in  Francia  . All'  in- 
llungari*.  Vedi  tà/imìn  da  Roma  Me  in.  ce’ Cunv.  de’  contro  nell' anno  it?o.  ni  uno  fa  piu  costante,  che  i 
Frati  Min.  p.477.  V Ami  demo  nella  Relazione  mostra  di  Frangipani  in  favore  di  Papa  Innocenzo  li.  contro 
credere  , che  i Frangipani  sieno  della  medesima  Fami-  deirÀntipapa  Anacleto  , di  modo  che  per  testimonian- 

SHade'  Micheli  di  Veneria , ia  quale  pretende  di  discen-  za  dell' Autore  della  Vita  di  esso  Pontefice  Par.  I.  del 
ere  da  quella  di  .f.Grrjarjo  Al.  I medesimi  occuparono  Tem.lll.  Rer.  hai.  praetcr  Frangepanum,  et  Lenonun 
41  Setti  corno  , il  Ceto  neo  , e la  Torre  Cartnlaria  all'  Arco  munì  t ione  t Papa  Ini  toc  mi  un  mtllnm  in  Urbe  tutti  di  nm  ha- 
di /'i/o,  cosi  forse  detta  <la  qualche  Archivio  vicino#  berct  . Anche  t!  Rinaldi  negli  Annali  Eccle*i»tici 
V.  Pierini  de  Tempio  , et  Coenobio  SS.  Bmifacii , et  all'anno  iai8.  rapporta  una  Lettera  di  Pupa  Onorio  HI. 
Aiexii  p.  {Vi.  Ma  sopra  di  ogni  altro  e da  sentirai  il  che  esalta  l'invitta  Fede  , Magnifici  viri  antiqui 

Muratori  % che  nel  T.ll.  Par.  II.  delle  soe  Di».  d’Anttch.  Fraiapanet  a progenie  m piogeni  et  erga  Roman  ani  hccle - 
Ital.  p.stfa.  cosi  ne  parla  . Spezialmente  si  dee  annove-  tiam  haimermtt  • Fio  io  tratta  dal  Codice  di  Cencio  Ca- 
vare fra  le  Case  distinte  da  un  Soprannome  l‘  antichi*-  mariingo  la  Locazione  della  meta  ucl  Castello  di  Ra- 
simi de*  Frangipani  Remani  , che  celebre  ne' Secoli  ari-  dicofiui  fatta  da  Ranieri  Abate  del  Moiustcrio  di  San 
dati  » ultimamente  ancora  diede  alla  CItM  di  Roma  un  Salvatore  del  Monte  Armato  a Papa  Eugenio  HI.  nell* 
Senatore  , cioè  il  Al. nebrte  M. -.Tra  . Nelle  Carte  antiche  anno  usi.»  dove  sono  sottoscritti  Cen/int  Frarapauis 
Frefapane  si  vede  essa  nominati  , quasi  Fregatane  ; e e fregi  ni  Romanorum  Coni  ut , Odo  Frajapamt , trrennu  s Ro~ 
B*i  de  Dominazione  sembra  confermata  da  GoOrcdo  manornm  Contai  , Jok^tuui  Frajapanìt  . filmi  Vernini 
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Ne! partire,  che  fecelaS. S. dal  Campidoglio,  fu  fatta  numerosissima  salva  de’ 
imortaletti  , quale  accompagnò  S.  B.  per  il  Foro  Bovario  tutto  apparato  dagli  Artisti  , 
Collegi  , et  Università  di  Roma  , siccome  era  di  là  dal  Colosseo  fino  a S.  Giovanni . 
Scendendo  dal  Campidoglio  in  Campo  Vaccino  dalla  fine  di  esso  appresso  1'  Arco  di  » 
Tito  scorgevasi  un’altro  vaghissimo  Arco  , eretto  dal  Serriio  Duca  di  Parma  sopra 
quattro  Colonne  scannellate,  e pilastri  , appresso  le  quali  vedevansi  quattro  Statue 
di  stucco,  cioè  della  Carità , Religione  , Giustizia  , e Prudenza  1 . In  mezzo  alle  dette 
Colonne  da  una  parte  vedeasi  dipinta  I abbondanza  , con  il  motto  . 

Faetus  est  forti  ludo  Pauperi . lsai.  cap.i  5. 

In  mezzo  alle  altre  due  la  Magnificenza  con  il  motto . 

Magnificentia  opus  ejus  . Psal.110. 

Dalla  parte  , che  riguardagli  Orti  Farnesi , la  Clemenza  , con  il  motto  . 

Kobaratur  Clementia  Thronus  èjus . Prov.  cap.20.  vers.18. 

E dall’altra  la  Fortezza  , con  il  motto  . 

/ Iccinxit  fortitudine  tumbos suos  . ibid.  cap.ji.  vers.  17. 

Sotto  l’Arco  poi  vedeasi  da  una  parte  la  propagazione  della  Fede , con  il  motto  » 

Zelat  zelum  legis  . Mach,  cap.a.  vers.28. 

Dall’altro  lato  poi  la  Liberalità , con  il  motto  .- 

T^utriunt  praemiorum  cxempla  virtutes  . Cassio  1. 

Soprail  Cornicione  vedeasi  una  gran  tela  con  l'iscrizione  seguente. 

1NNOCENTIO.  XIII.  PONTIFICI . MAXIMO 
PIO  . 1VSTO  . CLEMENTI 
MAGNORVM  . PONTIFICVM  . CONSANGVINEO 
ET.  AVITAE  . VIRTV’TJS.  HAEREDI 
PVBLICAE  . FELICITATO  . AC  . LAETITIAE . AVTHORI 
FRANC1SCVS . FARNESIVS  . PARMAE  . AC  . PLACENTIAE  . DVX  . P. 

Appresso  a questa  di  sotto  , sopra  1’  Arco  1’  Arma  di  S.  S. , e due  Putti  con  le 
chiavi , e non  lungi  due  altri  con  Mitra  , e Triregno  . In  oltre  vedeasi  in  cima  la  Fede 
con  una  Croce  , c due  fame  appresso . Dall’altra  parte  poi , che  i tutta  dipinta,  sopra  il 
Cornicione  leggevasi  altra  Iscrizione  . 

ECCLESIAE  . VOTA  . ORBIS  . PLAVSVS 
GENERIS  . MERITORVMQVE  . PRAESTANTIA 
IAMDIV  . PONTIF1CEM  . MAXIMVM . EXPETEBANT 
* INNOCENTIVM  . XIII. 

QVO  . SERIVS  . AD  . IMPERIVM  . ACCESSIT 
VT.  EO.  DIVT1VS.  FELICITER  . IMPERET 
ET  . GENTILI  VM  . SVORVM  . ANNOS  . SVPERET 
IDEM.  FRANC1SCVS  . DVX  . OPT1MO  . PRINCIPI 
OBSEQVENTOSIME  . AVSPICATVR 

Sopra  la  medesima  l'Arma  di  S.  S. , alcuni  Putti  con  trionfi  , e due  Guglie  ne' 
due  cantoni  laterali  a . 


Cemtii , R ornztnerum  Coni  ni , T movasi  il  medesima  Cen- 
ti* sottoscritto  aJ  una  permuti  di  Castelli  , fmu  nell' 
anno  1157.  fra  Papa  Adriano  IV.  c Adinolfo  da  Aqui- 
no , c seco  Oddo , ci  Ctnti m Nepotet  e'mi  • Ma  ili  piu  non 
occorre  per  dilucidare  la  discinta  Nobiltà  di  questa 
tamigl  ii  . 

t Disegno,  ed  invenzione  dell'  eccellente  Pompeo 
Atdrovandìni  Bolognese , alto  pii.  66*  largo  74» con  un 
vani  di  pai.  ai.  — con  piedestalli  di  H.  con  quattri 
Colonne  con  base  , c capitelli,  alte  pai.  ja.  oltre  I*  ar- 
chitrave , fregio  , e cornici  di  pii.  8. 

a Neii'  ovaio  del  sott  «co  mira v ad  dipiau  uu'  oc* 


nata  Gallerìa , intorno  alle  sue  muri  erano  attaccati  » 
Ritratti  de*  13.  Pontefici  di  Casa  Conti , e ivi  vedeva,! 
appoggiata  con  una  mano  alla  Stemmi  un*  Donna  * 
cne  mirava  il  Ritratto  cf  hmeetmo  XìtJ . con  1’  Iscri- 
zione : Si  ctU  Ajmta  hnmtlia  dtstrit , élla  petit , Cut  to- 
rni» me  ina  cornee»  hi . Facevano  finimento  ili  Arco  so- 
pra il  Cornicione  due  Guglie  di  prapóraionata  alte  «a* 
e d'  intorno  de’  Gigli  di  color  turchino,  allusivi  alita 
Cai»  Farnese  . Tutto  il  restante  era  di  lavoro  lise  io  » 
ov* erano  dipinti  diversi  Trofei  Ecclesiastici . L'Arco  e 
staro  inciso  in  Rame  dai  celebre  Si£.  Annidi  Vanit- 
ila bini  Incisore  di  $»  A.  $« 
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Appurato  di  cosi  lieta  vista  !a  S.  S. , fu  applaudita  !a  sua  partenza  con  un'  altri 
salva  de'  mortalctti  ; indi  prosegui  il  suo  viaggio  verso  l'Anfiteatro  , che  era  tutto 
apparato  dalla  Communità  degli  fibre!  con  molte  Iscrizioni  in  diversi  Cartelli  ornate 
<ti  vari  fregi  dorati  in  motti  alludenti  al  Nome  , et  allo  Stemma  di  S.  S.  i . 


a Poste  ali’  ordine  dal  Rebbi  Tranquillo  T’:ta  Cortes , 

Innocenti»  XI  IL  P.  O.  M*  gratulatemi , et  cbstqmi  argumentmn  hot  expenit  Uni  ver  sitai 
Htbraeorum  Urbit  • 

K.  Gregeio  di  Pecore  , che  esce  a pascere  nello  sputi-  Bencdictus  crir  tngrediens  . Deai.  r.»S.  v.tf. 
tar  dei  Sole  col  motto . In  splendore  anni  tni*  . 

а.  Airone  i che  sorvolando  le  nubi  trapassa  nel  sereno  Vir  prederu  » et  Litteratus.  Parai,  i*  c.J7.  v.ji, 
dei  Cielo.  Sublimitate  sreuritas, 

j.  Melagrano  aperto . I*  Zopirot  • „ Consurge  sieut  in  diebus  antiqui» . Et.  Mi.  ».o. 

4.  Cielo  aerena»  in  cui  si  mirano  tatti  i suoi  lumi,  Aa-  Qi»u  in  co  laeubitur  Cor  nostrum,  Psal.p.  vai, 
rora , Sole , Stelle , e Luna  . )am  feliciter  omnia . 

5.  Melogranato  con  fe>sura  in  mezzo  » per  cui  si  vedo-  Ut  viderem  virtuiem  tuam  # et  gloriarti  tuim.  Vtal.il, 
no  li  Crani . che  da  piu  parti  spiccano  in  aire  aku-  ».  5. 

ne  Stille  del  lor  Liquore  • Sub  Cortile  tega . 

б.  Ciglio  paonazze,  che  da*  latini  si  chiama  Iride,  Generatio  Rcctorum  benedicetur . Psal.iu*  va, 
con  tutte  le  radiche  » che  ancora  secche  rendono 

odore  . Diuturni  tate  fragrantior, 

7.  Albero  di  Corallo  in  uno  scoglio  buttato  dal  M.irc  , Tibi  est  brachium  cum  fortitudine  • PmlJÈS.  *.14. 
da  una  parte  molle , e verde , e dall’  altra  indurito* 

e rosso  • Robur  , et  Decms. 

8.  Albero  di  lauro  piccolo  in  mezzo  d’  altri  Alberi*  Fondamenta  generaùoais , et  generatioais  susciiabis . 

spezzati  da'  fulmini . Intacta  •virasti . tu  c.S8.  ».». 

Allusivi  al  Nome  di  Sua  Santità  • 

9.  Fenice  , che  si  bragia . Ne  prreat . Qui»  unqnam  Innocens  periit  ? Job*  r.4.  v.r, 

io*  Bivi  sollevati  dal  giogo,  che  loro  toglie  un  trac-  lnuoccn*  ego  som  , et  regnata  meum  . xJdeg.  e.j.  >u8. 
ciò  . Amore  tantum  . 

II.  Api , clic  fabricauo  il  Favo  nel  petto  di  un’Aquila  • Innocens  minibus , et  mundo  corde . Piala;*  v.4. 
Meni  omnibus  una  tu  . 

ia.  Cigno  dentro  un  Lago.  Alluor , ut*»  obrucr . Lavabo  inter  Innocente*  numi*  meas . PsabiK.  v.6. 

I J.  Rosa  con  uno  Scarafaggio  in  mezzo,  che  dal  suo  Et  Innocens  anitra  Hypocritain  suscUabiiur . Job*  c»  17. 

odore  muore . Turpibm  txttsum . ».  8. 

Allusivi  alt  Arma  di  Ssta  Santità  • 

14.  Aquila  scacciti  con  la  Corona  sopra  , propria  I»n-  Et  facLi  est  Aquila  altera  grandis  magni»  ali»,  multi*» 
presa  di  S.  S. , che  poggia  il  piede  sopra  una  mezza  que  plumis  . ketch*  r,i7.  >.  j. 

Luna  con  la  parola  A.  U.S.  [.  T.  indicante  Aljuvante  Osservami  {e  ultime  Capi  lettere  maiuscole  inferenti 
De»  Superato  Imperai nem  Turcarum  . il  nome  dì  S.  S.  Michael  Angelus  Max,  Pont, 

1$.  Aquila  col  nino  con  suoi  Pulcini  nella  cima  di  un  Aquila  vetociorcs.  a.  Re/,  c. i.v.ij. 
altissimo  Monte,  poggiare  sopra  un  Tronco  a rimi- 
rare 1!  Sole  . Sublimi  sublime . 

16.  Aquila  , che  rimira  li  Sole  . Semel  in  ne temwn  • VUm  Aqnilac  in  Cacto  . Prore*  c.  50.  v.  19. 

17*  Aquila  mirando  una  Corona  alta  copra  di  se  . Dii-  Et  por.svcrùn  vos  super  alas  Aquilarum  . Eeeeb • r.  19, 

sipat  * ac  ten  ta . v.  24. 

18.  Scacchiere  con  dadi,  in  ciascuno  de’  quali  c una  Vir  pt udens dir igit  gressus.  IV«v.  r.15.  v.22, 
lettera  dell'Alfabetn . Dilettatolo  docet  * 

19.  Scacchiera  ordinata  con  due  sole  Pedine  mosse.  Qui  ambulai  simplic  iter  , salvus  crit.  Prov.c.iS.  v.18. 
Pani  gei  ima , 

ao.  Corona  infilzata  in  una  l ancia.  Ette  Ducei . Et  Corona  Incljrta  prete  get  te«  Prov.  r.4.  >.9. 

ai.  Corona  con  ramiti  alloro,  che  la  circondino,  e Et  cri»  corona  glorìae  in  minibus  Domini,  hi,  c.6j.v.j, 
una  rosa  in  mezzo  . Instar  omnium. 

Allusivi  agli  Eroi  dell"  Eccelsa  Casa  peti  enti  , passati , e futuri , 

Ut  cnarretis  in  progenie  altera.  PtaLi 7.  v.  u« 


Et  dicant  semper , magnificetur  Dominus . Pi.j4*  >.51* 

BeatiTerra,  cum»  Rex  nobili»  est  .ErrLr.io*  *.17. 
Seti  judicabit  in  issiitia  Pauserei.  fu,  r.ti.  v.4. 

Virga  direutonis,  vtrga  regni  tuu  Piai, 44.  >.8. 

Qua  iattut  cs  foniamo  paopcri . tu.  ras.  >*1* 


al.  Scettro  con  un  Serpe  avvolto  passato  sopra  un’Oro- 
logio di  arena  con  due  Specchi , uno  davanti  , e ano 
dietro  • iPjtat  sin»  , qua*  f aerini , yujc  inox  ventura 
trahantur  * 

aj,  Un  Leone,  che  si  min  in  uno  specchio  rotto,  e in 
ogni  pezzo  vede  la  sua  effigie.  Semper  etuidem  . 

34-  Un  Aratro  tirato  da  due  Api . Orni*  tuht  pmretum  * 
a<.  Un  ramo  di  Rose  con  spine.  Cum  Lenitati  atpentas . 
ad*  Arpa  incoronata  • .Maiora  minori  bui  contenenti  • 

37.  Selva  con  un  Elefante,  che  trovando  in  quella  un 
Uomo  smarrito  non  l'ortcnde  • ma  con  pietà  lo  gui- 
da . c coti  sguardi  volgendosi  rinviti  a seguitarlo, 
precedendo  11  camino,  tuiche  lo  lascia  in  via  sicura. 

Dux  abitanti  , 
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Di  tà  poi  se  fle  indiede  laS.  S.  alla  Sacrosanta  Baj.  Lat.,  Ja  quale  era  ornata  nel 
modo  che  segue  . Il  Portico  era  per  di  sopra  ricoperto  con  una  Tenda  di  taffettà , e 


28.  Strano,  che  guarda  1'  Uovi,  Lux  vìtam.  In  hilaritare  va! ras  Ree»  Vite.  Pr#v.  r.  16.  v,  15. 

ly.  Albero  diQiiercia,  dalli  eli  cui  rami  pende  una  Ser-  Fructus  Justi  lignina  Viue.  Pr*y.  r.u.  >.30. 
pecon  l'ale  » che  con  la  coda  nella  bocca  forma  un 
circolo.  Corìnti  non  imiti, 

30.  Pellicano,  che  si  ferisce  il  petto  , e con  le  stille  Judicium  , et  iustiiiara  fecit,  vita  vlvet.  Ei . c.33.  v*|& 
del  suo  sangue  ravviva  li  figliuoli . Sic  kit,  quos  ditto. 

31.  Leone  , che  rugge  , alla  di  cui  voce  i Leoncini  si  Exultabo , et  laeubor  in  misericordia  ma  • Ps.30.  >.8« 
(vegliano  , e gli  altri  animali  fuggono.  Vivificai  t et 

terrei . 

p.  Nave  in  Mare  tempestato  con  le  luci  di  Castore  , e Quoniam  gloria  virtù  ti*  eorum  tu  es . Pi* 1.88.  >.  18. 

Polluce  drizzate  sopra  l’Antenna  • Adsptam  iremquil-  * 

bus  • 

33.  Girasole  guardato  dal  Sole  , Te  ampi  ce  implebor.  Bene  sit  libi , et  lento  vivas  tempore  . Detti.  c.  }2.  >.7. 
Api , e Pecchie  , che  dal  Timo  amar»  cavano  il  Erisque  in  Jaetitia  . Detti,  c.  16.  a.  15. 
sugo  dolce  . ht  tx  onuno  • 

35.  Albera  di  Amandole  carico  di  frutti.  Ccìeritcr  fiorru  Venlentque  super  te  uni/ersae  benedictìones  . Dctf l 

c.a8.  >,  ac, 

36.  Albero  d’ Olivo  con  quantità  ineguale  di  rami , di  Et  benedktus  cris  egrediens . Dett(.  r.a8.  ». f. 
cui  tagliatone  uno,  e innestato  nel  mezzo  s‘  innalza 

maggiormente  , e sì  carica  di  frutti . Eeltdorem  • 

Le  seguenti  Iscrizioni  furono  attaccate  nella  pane  sinistra  della  Strada , e le  altre  di  sopti 
dalla  destra  verso  la  Polveriera . 

Loderà  Vnivenil.u  Htbraeorum  frìix  fanti  ami,  uè  fnt  cattar  iter , precatur  et  iftum 
limi  03 at  PoistSBouii  inerti  tuta  . 

1.  Sole  nascente  dirimpetto  all’  Orologio  da  Sole . L*~  Pacifici»  est  ingressi»  raus.  Rei.  c.t6.  v.4# 

mìut  dei ìinal  • 

7.  Alicorno  , che  tuffa  il  suo  Corno  in  un  Fonte , in*  Timore  malorura  sublato  . JVov.  r.t.  vjj. 
torno  a!  quale  sì  vedono  Serpi,  Aspidi , c simili  Ani- 
mali velenosi.  Obnoxìa peliti . 

3.  Carro  col  Cannone,  con  un  braccio,  che  con  la  Prctiosi  spiriti»  Vir  eruditi» . Prov.  c.13.  >.23. 
squadra  di  Architetto  livella  la  bocca  del  Cannone . 

Non  ioluem  armii  • 

4.  Cicogna  , che  morde  una  Serpe  , e l’uccide  . Tutu  Dissipai  omnc  malum  intuitu  suo . Prov.  c.20.  >.8* 
conterit . 

5.  Rondine  , che  svolazza  davanti  la  Casa  , dove  ha  U Protegens,  et  liberai»  , tramici»,  et  salvai»  • Et»  r.$j- 

SUO  nido  • Vitam  Potimi , quatti  hbtrteitem  . ».  q. 

4.  Nave  guidata  dai  Pesce  Pompilo  . Ductt  tu  tutum  • Protectnr  est  omnium  sperantium  in  se  . Pud.  17.  >.  33» 
7.  Giglio  nascente  nel  mezzo  d'  altri  fiori  • Semper  in-  Genera  rio , et  gcnerauo  iaudabic  opera  tua  • Piai.  144» 
cbta  Virimi  • v.  4. 

S*  La  via  Lattea  col  Cielo  stellato  . Nec  faìlit  nmtes  • Quoniam  non  dercleqnisti  quaerentes  te  . PiaUq.v.  io* 

q.  Cervo  • che  con  l'alito  cava  dalla  tana  iSerpi , e li  Salvabitur  Innocens.  Job . c.  za.  v.  io. 
uccìde  . Evocai  , et  enecat  • 

to.  Pesce  Callionimo , che  ha  gli  occhi  sopra  il  capo , Ergo  nutem  in  innocenti*  raea  Ingressi»  sum.  Piai.  af« 
che  guardano  il  Cielo  . Ad  tuberà  valimi  . v.11. 

«1.  Ucello  Lrcinio  , che  ha  le  piume  lucenti,  e fiam*  Kex  auiem  , et  Thronus  tjus  fuit.  a.  Re*.  c.tq.  >f. 
meggianti  , che  nc’  Boschi  delle  Motcovla  conduce 
di  notte  sicuramente  i Passi ggieri  . f. mx  in  tenebra  . 

12.  Cervo,  che  spicca  un  ramo  u’  Olivo  . Ina  Salmi  • Innocens  erls  a maledictione  • Gen.  c. 24. ».  41* 
ti.  Orso  , che  aggravato  di  flussione  negli  occhi , feri-  Lt  innocens  subsannabit  cos . Job.  c.  az.  >.  9 • 
to  dall'  Api  si  sana . Et  ex  initencit . 

14.  Aqtùla  con  la  Scacchiera  sopra  un  Albero  con  al-  Ecce  quasi  Aquila  asccndet,  et  avolabit . ter.  c.q6.  v.i 2» 
cune  Cornacchie  , che  la  provocano . Ero  movebor . 

15.  Aquila  , che  pone  i figlioli  con  l’occhio  dirimpetto  Sicut  Aquila  provocar»  ad  volandura  pullos  suos.  Dei» 

al  Sole  • Afa  man  Jeimerant . e.  33.  r.  1. 

16.  Aquila  in  atto  di  far  guerra  con  Leoni . Fortes  crea»-  Assuntene  peniti* , sicut  Aquilae  . Ht.  c. 40.  v.j  1. 
tur  /erti,  m • 

17.  Aquila  in  atto  di  diguazzarsi  In  un  Fonte  guardato  Rcnovabitur,  ut  Aquila  Inventi»  tua  - Piai.  tea.  v.5* 
dal  Sole,  e di  aguzzare  il  becco  lungo,  c stono  ad  uua  _ 

pietra  . D'ttec  timer, r . 

18.  Scacchiera  con  figure  di  Pedoni , Cavalieri , Re  , e Beatt»  homo , qui  invenit  sapicndam  . Prov.  c.  j.  v.» J« 
Regina . San  nrcuaifi  . 

19.  Scacchiera  col  Re  nel  Gioco  roccato.  JWier  ab  botte.  Custos  prudentìs  invenit  bona  . Prov.  c.  19.  v.  8. 

79.  Corona,  nel  mezzo  di  cui  sono  due  rami  di  Palma,  e Corona  cignàatis  Scnecius . lV®v.  c.  16.  v.  31. 

uno  Scettro  « L (nstamer , et  fine  ere  . 

21.  Corona  Imperiale  , nella  cima  ci  una  Piramide,  Corona senum filii  filìoruin.  l*rov. c.  sq.  v.  6. 
con  due  Venti , che  vi  soffiano-  AJhuc  noi  • 

ai.  Tromba  sonata.  iHtrrciwia  reipirat.  Lingua  aotem  sipicmum sanie»  est . Pro*.  r.ti.  >.  z8. 

23.  Colonna  rostrata , in  cui  sotto  conficcate  piu  Prore  • Misi  ergo  Virum  pruocmcin  , et  scienstis^imum  2.  Par. 

t-ulu tur  expertentiii . ‘ r.  z.  ».  13. 

24.  Cave  fermata  .oa  due  Ancore  per  prora  , c per  Sedisti  super  Tlironam,  qui  judicas  lustitiam. Piu \).v. 
popft , Conimi  e mtriqiHo 
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da  qudlofino  a terra , le  Muraglie  erano  parate  di  ricchissimi  i arazzi  , e di  varie 
colori  , e sopra  la  Torta  grande  , era  la  seguente  Iscrizione  . 

AT 1 OLLE  . PORTAS.  PRINC1PES  . AC  . REGIAS  • TVAS 
LATERANENSIS . ECCLESIA 
INDVERE  . VESTIBVS . SOLEMNITATIS 
EXORNA  . THALAMVM  . DESPONSATION1S 
SION  . PRIMOGENITA.  ISRAEL 
ERIGE.  PRIVI VM . MA1ESTATIS.  TVAE.  SOLIVM 
HIERVSALEM  . DOMINA  . GENTIVM 
CONGREGA . POPVLOS  . EXCITA . PLAVSVS  . TRIVMPIIA 
OMN1VM  . MATER  . ECCLESIARVM 
REX  . VIRTVTVM  . SPONSVS . TVVS  . DILECTVS 
INNOCENTIVS  . XIII. 

V'ENIT  . AD  . TE  . VT . IN  . TE  . SIT  . GLORIAE  . REX 
VERE.  OPTLMVS.  VERE.  MAXIMVS 
PATER  . ET  . PONTIFEX 


2$.  Pcrt*  Reale  i dall*  cmi  cima  pende  nel  merzo  una 
pelle  di  Leone  legata  con  ispoglic  di  Serpe  • Ut  scisi 

Trinar*  . 

a 6.  Vitello  Mirino  in  meno  al  Mare  • Et  risponder* 
paratili  • 

»7»  Elefante , che  passa  nel  mezzo  & una  Greggia  di 
Pecorelle  , e con  la  Proboscide  piacevolmente  le  va 
scanzando  , per  non  oAendcrle  . Statimeli  pandi  a 
cedimi. 

a8.  Albero  d’ Agno  catto,  dalla  di  cui  ombra  fuggo- 
i Serpi  . KecoTtiorrm  fatai . 

2?.  Albero  di  Qpcrcu  soffiato  da  tutte  le  parti  da  pre- 
cipitosi venti,  e pioggie.  Inctaucmbus  tchdainr  . 

30.  Ciclo  con  la  pioggia  , che  cade,  e vi  comparisce 
1*  Iride  . Divino  fctdae  tutus . 

31.  Pianta  di  Loto,  die  esce  dal  Nilo  alla  comparsa 
del  Sole,  aprendoti  con  fiore  . Sic  Diva  lux  nubi . 

« 32-  Calamita,  che  guardando  l’ Infermo  , io  risana  • 
Ex  adtpectu  vita . 

3j.  Pesce  Stella  , che  nell*  acqua  fiammeggia  * e tat- 
to quello , che  se  le  appiattimi , riscalda  . hlamnts 
inextitijubrlif . 

34.  Sole,  che  gira  per  i segni  del  Zodiaco.  Kunquam 

dithnat . 

35.  Sparviere  tu  ia  Cima  di  un  Albero , che  ai  raggi  del 
Sole  si  spenna  . Henovatsluventm  . 

36.  Cane  vigilante  sopra  una  Reggia  . S&n  dormii , qui 

(Vivili  • 


Rex , qui  judicit  in  veriute  Pauperes . IVev.  *.;$♦  v.t* 

Audii  Pauperes  Dominus  . Pie/.  SS,  v.3?. 

Qui  miseretui  Paupcrìs,  beatuseric . P tal  14.  ».  ai. 

Erìtque  omnipotens  contea  botte*  tuo*.  Job.  r.ai.  v,  23* 

Fkmetur  nunus  tua , et  exaltetnr  denterà  tua . PialM. 

Dabù  Dominus  inimico*  tuos  corrucntes  in  conspectu 
lui . Dtn • r.  a8.  >•  6. 

Ego  autem  canubo  fortitudine»  maro  . risico.  v.  1». 
Qiioniam  invocatum  est  nomen  tuum  super  ine  . Jet. 

C.  Ig.  V.  16.  , 

Et  imperes omnibus,  sicut  desiderai  anima  tua  • a.  ziog* 

C.  3.  ».2I* 

Et  omnes  viae  tuaesiabdicntur  • Prov.c.  *,<  v.à6* 

Dies  super  dies  Regi»  adjicies.  Piai.  60.V.60. 

Dominus  custodiat  introiaim  tuum,  et  exitum  tut>m. 
Piai.  no.  >.8. 


Dal  principio  dell’  uno  , e l'altro  lato  delti  strada  si  vedevano  due  Cartelloni» 
che  rapptesenuvano  succintamente  tutte  le  sopradette  lodi  fatte  al  Pontefice  » 
sotto  le  quali  su  vano  t seguenti  Emblemi  • 


Sotto  il  t.  a destra  un’ Aquila  incoronata  collo  strale . Sotto  il  a.  a sinistra  un1  Aquila  , che  col  becco  porge 
A I intonimi  Domini  ùt  imaiicii  timor.  una  Corona  d’alloro  • Jmpptier  mattutini  offerì  • 

Un'  Aquila  con  uno  Scettro  da  una  pane  , e dall  altra 
una  Corona  imperiale  . Potuti*  Proemia  • 


1 Di  Ralf  tele  , di  ricchi  Damaschi , e Velluti  trinati 
if  oro  . Epigrammi  di  Monsig.  Gto.  Boriimi  Cappellano 
Segreto,  e n.blioiecario  di  S. S. 

Pr  > solenni  Sxmocentii  XW.  p.  o.  M. 
in  C jiiitiminiM.  Ras.  inauguritene 
Epigramma  L 

huohto  cult*  iMaani  Jnl^orat  Arda  , 

Vi  nova  Spossa  ino  max  usci  onda  Piro  • 

Solinoti  tonto  proce. i*m  ordine  pompar  , 

Proemi  a Un  , C bruti  itepcra,  VKtiqueferenSt 
Planuims  extipìtw  , òrd/t^ue  pvl>tm  honore  , 

La  tttiae  (laiovr  stilerà  ,mnmj  jerit . 

Flavia;  hnc  acitm  de  vertice  fittiti  Olimpi  , 

Atqat  mi  , ojtlix  j et  tene  J. mila  donms  J. 


Aurea  ertoteli  1 cecidttmx  Tetta  Neronìi  ; 

Slot  deeut  , et  ma  'm  , qo.an  futi  ante  , tuum  • 
Cattar u ni  funi  1 , Deminns  nane  lirjmOT  extat  • 

Sed  mibi  1»  dei  ttbac  modo  ione  fruì  • 

Epigramma  11. 

Pinola  t erma  ani  ; mox  pnrit r rmicat  aelhtr  , 

A l iedem  perlai  ni  Pala  alme  mani . 

Sic  limonio  invai  ; nom  ine  bine  desumiti*  emem  , 
Imperio  qnod  ernnt  òtjera  fornita  tuo  . 

Sonetto  per  la  Coronazione  .di  Innoc.  XIII.  Roma  per 
Ani.  <1e  Ro.si  1721.  Per  la  Solenne  Accademia  ni  l ette- 
re  , ed  Acmi  fasta  da' Convittori  del  Seminario  Romano 
Itel  1721*  per  1‘  Uaiuaiooc  di hwottru.XJIl.ivi, 
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Nel  timi  353 

Fu  incontrato  N.  S.  fuori  de!  Portico  dalla  Croce  e da!!'  EmO  Sig.  Card.  Bene- 
detto Panfili  Arciprete  con  tutto  il  Clero  Lateranense  . Discese  S.  S.  dalla  Lettiga , et 
entrato  nel  Portico  l’Emo  Arciprete  diede  a bagiare  alla  S.  S.  una  Croce  d’ oro  , essen- 
dosi N.  S.  inginocchiato  sopra  un  tappeto  , e cuscino  ivi  preparati . Frattanto  il  nu- 
meroso Coro  de’  Cantori  Lateranensi  cantò  l’Antifona , Ecce  Sacerdos  Magnus . 

Avendo  S.  B.  bagiata  la  Croce  , si  levò  in  piedi , e ricopertasi  col  suo  Camauro  » 
a’  inviò  al  Trono  preparato , vicino  alla  Porta  S. , ove  deposta  la  Stola  , il  Camauro  , 
e la  Mozzetta , fu  vestita  d’Amitto  , Stola  , Piviale  , e Mitra  preziosa  dagli  Emi  Card. 
Diaconi  assistenti  , e si  pose  a sedere  nella  Sedia  , che  era  sopra  il  Trono  sotto  il  Bal- 
dacchino , standole  intorno  gli  Emi  Sig.  Card,  nelli  loro  banchi  per  ordine  i . Allora 
il  sud.  Emo  Panfili  Arciprete  avanti  la  S.  S.  recitò  una  breve,  ed  elegante  Orazione 
latina  , presentando  a N.  S.  in  un  bacile  d’  oro  pieno  di  fiori  due  Chiavi  grandi  , una 
tT  oro  , el’  altra  d'argento,  con  cordoni  tessuti  d’  oro,  e d’argento  con  due  fiocchi 
simili  intrecciati  , con  fiori  tessuti  di  seta,  e d’oro.  Di  poi  il  sud.  Emo  Arcirprete 
baciò  il  Piede , e la  Mano , e fu  ricevuto  aìi'amplcsso  da  S.  S.  , e dopo  di  esso  baciò  il 
Piede  tutto  il  Capitolo  , e Clero  Lateranense  , e frattanto  li  Sig.  Card,  presero  li  Sa- 
cri Paramenti  bianchi  convenienti  a’ loro  Ordini , et  il  medesimo  fecero  li  Prelati, 
dentro  la  Porta  della  Basilica  . Finite  le  sud.  funzioni  ( S.  S.  andò  alla  Porta  maggiore 
di  detta  Basilica  i , al  di  dentro  della  quale , come  la  già  predetta  al  di  fuori , si  mirava- 
no le  seguenti  parole. 


i Cardinali  preunti  alia  Fusaion*  , che  non  potè- 
reno  cavalcare  . 

Tanara  Vcsc.  di  Albano  • 

Ciucce  Vcìc.  di  Fratelli 
iVrti 


Corsini 
Val  lem  ani 
Fabroni 
Fico 


Serartembach 

Tolomeà 

Spinola 

Lurradinà 


Panfili  Imperiali 

Otioboni 

2 In  verun  altro  Possesso  si  era  veduta  la  Navata 
principale  di  questa  Basilica  piu  adorna  , e magnifica* 
Sopra  Ja  Porta  Santa  si  leggeva  questa  Iscrizione 
C tementi  XT.  Pont.  Max. 

Quod  Basili  cam 

Ormimi  Matrem  , et  caput  EccJesiartrm 
Duplici  Apatelerum  , et  SrepbtUmm  corona  ex  ornami  o 
Religioni  , et  Mai  nuli  prvpexerit 
Bt  ned  ictus  3.  R , li.  Cord.  Pan.pl/ilius 
Arcbipretbier  » et  Cancmu  monumeninm  pota  ere 
Anno  Domini  MDCCXXIX. 

Tutto  il  vago  disegno  cella  Navata  , si  deve  ad  hm»- 
cenio  X . che  con  la  direzione  del  Basremini  1*  ave  a ri- 
dotta m una  aiucatosiiaima  Gallcru.  Imperocché  , dove 
prima  le  Navate  erano  divise  da  semplici  Colonne, co- 
me osservasi  anche  al  presente  nel  a Ba?.  di  S.  Paolo  , 
che  c la  sola  rimasta  sul  piede  antico  , il  valerne  Ar- 
chitetto ad  ev,e  sostituì  i Klastri  » iti  cui  fu  costretto  di 
murare  lestesse  Colonne,  per  non  indebolire  le  Mura  , 
che  aVean  patito  per  molti  inccm  j . Coai. venne  a dar- 
le una  maggior  aria  ci  gravita  , e ili  soce7za  . Poi  nel- 
la groiicrza  de’  12.  Pii  astraili,  che  reggono  gli  Archi , 
costruì  altrettanti  Tabernacoli  di  singolare  artifixio , af- 
finchè servissero  di  Nicchie  alle  Statue  . l a loro  tor- 
ma c a centini crescente  infuori,  affinché  non  restasse- 
ro indebolite  dall’  incavo  le  Mura  . Ai  Iati  di  ciascuna 
Udii  due  Colonne  i i verde  antico  , che  il  S evenuto  ne*- 
le  VII.  Chiese  p.{aó*  crede  to'te  dille  vicine  Terme  di 
GorJunt''  aS.hmebie.  Vivono  ancora  due  Conrr  sco- 
lmine c:i  Persichuio sostenute  da  b asamento  con  la  falcia 
diBarciglio . L*  Architrave  c dello  stesso  Verde  antico, 
coronato  con  Frames? Lt io  acuto , e in  rueaio  al  Fregio 


ha  una  Colomba  di  marmo  bianco  con  ati  ramo  d* ulive 
in  bocca  > che  è parte  delloStemina  d 'Innocenzo  X. 

Ili  questi  12.  Tabernacoli  Clcm.XI.,  fece  porre  altret- 
tante Stame  de*  la*  Apostoli,  dietro  di  cui  si  vede  una 
Porta  di  Pietra  pavonazza  scorniciata.  11  loro  numero 
simboleggiala  celeste  Gerusalemme  » veduta  da  San 
Giovanni  nell’  Apocalisse  con  12.  Porte.  11  Pascoli  T.u 
p.  492.  narra,  che  Metro  Menno t Borgognone  scolpì  le  duo 
Statue  di  S.  Pietre , e S.  Paolo  . Il  1.  ha  le  Chiavi  nella 
sinistra  , e benedice  con  la  destra  il  Popolo  . Il  i.  ha 
la  destra  alzata  al  Cielo  , e la  Spada  sotto  il  lato  sini- 
stro . Nel  T.  I.  p.  2S2.  che  tannilo  Rusco*  Milanese 
scolpi  q.  f rondi  Statue  rappresentanti  Ss  An  trea  , S.  Gio- 
vanni , y.  Matteo  , e S.  Jacepo  , quali  con  sonano  onore 
templi  e mute  nei  ■*»  luogo  , |j  r.  e espresso  in  sito  di 
baciare  Ja  Croce  traversa,  prima  di  valirvi.il  :.  ha  ncl- 
lii  destra  la  Penna , nella  sirJWra  il  Libro  , c J'  Aquila 
ai  piedi.  11  3*  staili  ateo  di  leggere  un  Libro,  con  Bor- 
sa di  moueia  sotto  i piedi , per  indicare  il  l elenio , che 
abbandonò  per  seguir  Gesù  , c l'f.vjnrelio  , che  scrisse. 
)t  4.  e It»  sembiante  di  Pellegrino  col  Bordone  in  mino 
per  esprimere  i suoi  viaggi , con  tanta  arie  scolpito  , 
che,  quando  lo  vidde  demento  XI. , esclamò  . Questa 
tutu*  cammina  . Stegue  a narrare*  il  Pascoli  nel  I . I. 
p.  274.  * che  Angele  de  Ressi  Genovese  scolpi  la  Sritua 
di  3'.  Giacomo  Apostolo  il  minore,  inferiore  alle  altre  u« 
£'  figurato  col  Bastone  , da  cui  percosso  sacrificò  fa  sua 
vita  . Nel  T.  I.  p,  272.  che  Pietro  Le  Gres  Francese , scem- 
pi , a cene  carene  a d’ altri  Professori  farnesi  , due  Ielle  ita- 
lite  tIP  17.  Apostoli  nelle  Nicchie  della  maggior  Nasu  ta , e 
s 'ito  quelle  di  S.  Bartolomeo  , e di  ò.  I emano  . Il  t.  ha 
la  propria  pelle  in  mano, di  cui  fu  Scorticato  vivo.  Il  a« 
s:,i  con  la  sinistra  sopra  un  Sasso  , ove  c espressa  la  Cd- 
lomba  , figura  dello  Spirito  S.  , c sotto  la  Croce  , con 
cu;  usava  di  predicare,  fatta  fu!  *ne>  disegno  , spedito 
da  Pietro  II.  Re  di  Portogallo,  che  lo  lece  prendere 
dalla  Cattedrale  di  Mei  apser  nell'  Indie  Orientali , ove 
si  conserva  . Nel  T.  II.  p. aM. , che  IHnuppeMa/tmli 
Sanrse  , scolpi  la  Stoma  >h  3.1  ifpe  Apertele  col  Dr.t^o, 
che  uccise,  sotto  il  piede  suturo  , c etn  la  Croce  , in 
cui  fu  appeso  . S.Stment  >.  n ?.  Sega  , ua  cui  fu  atroce- 
mente divLo  , è di  frane, ìo  -ioraiP  Padovano.  San 
Taddeo  con  la  Lancia,  da  cui  tu  tram»,  e lavoro  di 
Latente  Oticm  Romana. 

Y / 
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354  D’ Innocenzo  XIII. 

AVGVSTVM.  MAGNI.  CONSTANTINI . ZELO.  TEMPLVM 
TVORVM . AVGVSTIVS  . TOT  . PROAVORVM  . MEMORIA 
TE.  NVNC.  ET.  TVA  . PIETATE . AVGVSTISSIMVM 
FAVSTE  . FEL1C1TERQVE  . INGREDERE 
PON  riFEX  . NEPOS  . PONT1FICVM 
IN.  PRIMA.  SVMMAE.  DIGNITATIS . TVAE  . SEDE- 
IN . QVA  . PROAVVS  . TVVS . INNOCENTIVS  . TERTIVS  i 
CELEBERRIMO  . PRAEFVIT  . HIC  . OLIM . CONCILIO 
DIGNISSIMVS . ASSIDE 

SS.  PETRI . ET  . PAVLI . APOSTOLORVM  . CAPITA 
ET . SVPREMVM . IPSVM  . ECCLESIAE . CAPVT  . SALVATOREM 
IN.  MONTE.  ISTO.  ELECTO.  IN.  TEMPLO  . HOC.SANCTO.  SVO 
VENERARE . SVPPLEX  . ET  . ADORA 


Il  valore  di  queste  Stame  , tutte  di  un  pezzo»  di  pa- 
io , e fina  Marmo»  fu  di 5.  mila  ««di  per  ciaschedu- 
ni . Onde  sali  la  spesa  a «udì  60,  mila  . Ma  questa  fu 
eseguita  dalla  generosità  di  ftetro  Ih  Redi  Portogallo  » 
dal  Card*  Lwu  Ponot onero  Are.  di  Toledo  , Lorm/o 
Corani  » t Bene, htu>  Panfili , eia  Matsimiliano  Duca  di 
M**\  tra  , da  l~.rm.umo  Vescovo  di  Palrrbona  , c da  Gio. 
Filippo  Vescovo  di  hr bipoli , che  fecero  lavorare  una 
Statua  per  ciascheduno . Contribuirono  poi  a!  lavoro 
delle  altre  Giovanni  V . Re  di  Portogallo  , Leo  polio  Du- 
«4  di  Lorena  , Frane.  Ant.  Artiv.  di  Salisburgo , ii  Gran 
Maestro  de'  Cavalieri  deW  Ordine  le  ut  ottico  , t reuovo  di 
Orati  slavi  4 . il  Coinè  Palatino  ; e Mons . Gio . di  Melo  , 
Vesto*»  di  Loimbria  . Ognuno  di  essi  fu  ringraziato  da 
Clemente  XI.  con  eloquentissimi  Brevi  stampati  net  T.f. 
de’  suoi  Brevi,  e da  Mms.  Ba  lda  chi  nel  fine  della  re- 
lazione della  Nave  principale  dell.»  Basilica  pag.  25. 

Lo  stesso  Raseo'i  ci  da  notizia  degli  Autori  dj  sette 
Profeti  , che  con  altri  cinque  furono  dtpimi  negli  Ovati, 
superiori  alle  Stame»  e inferiori  ai  12.  Bamrilievi  di 
Stucco  farti  sopra  i Modelli  di  Alessandro  Al fardi  nel 
e rappresentanti  sei  Figure  del  Vecchio  Testa- 
mento, e sei  del  Nuovo . Narra  nel  T.  L p.  114. , che 
Giuseppe  Chiari  Rem.  dipinse  wio  de"  12.  Profeti  soprala 
Statua  dì  SJì.trtelomea  , cioè  Abdia  , in  atto  di  ascoltare 
la  Tromba  de!  Giudizio  universale  col  motta c.44*  v.i8. 
Juxta  est  Dies  Datai m super  cruna  tenta  , e ivi  p.  ajo. 
thè  Benedetto  Luti  dipìntevi  Profeta  jsata  sopra  la  Statua 
di  S.  Paolo  in  atto  «u  leggere  il  Codice  Profetico , so- 
pra di  cui  vedesi  il  Nome  di  Maria  , e sotto  il  pie  sini- 
stro la  sua  predizione  . Lete  Virgo  concipict.  Nel  T,  II. 

р. 'ios*  che  Pier  Ire  ne  Ohe /ri  Rem.  colori  il  Profeta  Michea, 
che  predisse  a Betlemme  la  gran  sorte  della  Nascita  del 
He  > Untore  figurata  col  Presepia»  e la  Croce,  e col  mot- 
to c.  %.  v.  a*  Ht  tu  Beihlehem  . V.  241. , che  lodgi  Garzi 
adori  uno  de'  12,  Irefcti  , che  fu  Joele  sedente  , in  atto 
«ti  meditare  la  venuta  dello  Spirito  S.  simbolef  fiati  da 
mia  Colomba  , con  varie  Lingue  di  fuoco  , e 1 motto 

с.  a.  v.  28.  kfftmdam  Spiruum  mtum  . p*  JjB. , che  il  Cav, 
Marco  fì  nie fi  alt  Rom.  , rappresento  Giona  » assiso  sopra 
un  Colte  sono  un  albero  J?  Edera  seccato»  con  la  Ba- 
lena alla  sinistra  , e coli’  Angelo  in  aria  » che  rimette 
la  Spada  nel  Fodero  » in  segno  del  perdono  di  Dio  ai 
Ninivili  gii  penitenti , con  queste  parole  c.  J.v.  10.  Ut 
omsertut  est  Deus  super  moliti  am  . p . J91.  , t he  Giovanni 
Glori,  dipinse  il  Profeta  Osea  , con  un  fanciullo  ai  pic- 
eli con  Chiodi,  e alla  destra  il  Re  letame  co!  Vessillo 
Trionfale  in  segno  della  sua  Ri  surre  rione  <U  lui  piedet- 
ta c.  6.V.  d.  Die  tertìa  suscitabit  nos  . p.  401.  Andrea  /Va- 
Citteini  Rem.  dipinte  un  Profeta  » cioè  Daniele  tra  due 
Angeli,  uno  tic  quali  gii  addita  la  Croce  , l'altro  ac- 
cenna in  terra  due  Leoni,  dal  Lago  de'  quali  usci  il- 
ici.-». Vi  dipinse  ancora  la  Fascia  dello  ZoJiacocol  se- 
gno dell' Ariete , per  indicare  11  Mese  di  Marzo,  in 
cui  fu  consumati  la  Pascane  di  N.  S.  predcttadi  Da- 
vide c.y,  v.ad.  Post  Utbdoatadai  LUI.  octuittur  (.!mstm% 


Francete»  Trt*ìsan  Veneziano  rappresentò  Rame  con  fa 
Croce  sostenuta  da  un  Angelo  , e con  penna , e tavola 
nelle  nuni , in  cui  si  legge  la  venuta  del  Figlio  di  Dio 
nel  Mondo  c®n  questo  versetto  c.  ?.  v.  j8.  Ht  rum  bo- 
miniius  conversatiti  est . Sebastiani  Conca  di  Gaeta  di- 
pinse Geremia  piangente,  mentre  l’Angelo  con  una  ver- 
gi Io  tocca  nel  ginocchio,  e gli  accenna  in  aria  una' 
Pentola  ardente  , che  significa  V ira  di  Dio  : ed  in 
lontananza  vedesi  Gerusalemme  , che  rovina  ,coI  m uto 
c.  1.  v.  14.  OH. sin  tnccensam  Deo  *idet . Gu>.  Paolo  Mei* 
ebiorri  Rom.  espresse  F./eehiello  , che  veue  li  gloria  di 
Dio,  figurata  nel  misterioso  Carro  , tirato  da  4- Ani- 
mali con  faccie  d*  Corno  , di  Leone  , di  Bue  , e deli* 
Aquila , che  indicano  i 4.  Evangelisti  ,coo  la  nota  ketch* 
c . 1.  Il  Cav.  Natine  San  esc  vi  hi  colorito  il  Pastore 
Amct  con  alcune  Pecorelle,  e la  Croce  in  alro  c*n  la 
Lana,  e il  Sole  ecclissaio  nell'  ora  , in  cui  Cristo  spirò, 
eoo  le  parole  c.  4.  v.o.  Ocei.let  Sol  in  Meridie  . Dot a. 
Muratori  Bolognese  cfiiuse  la  serie  degli  Ovati  con 
Notano  sedente  con  un  A itelo,  che  tiene  la  Croce  , e 
la  Palma,  in  segno  del  Trionfo  riportato  da  Cristo  sul 
Peccato  col  motto  c.  I.  v.  15.  /*.rrz  super  Monta  pelei 
evanrt  tiranti  s , et  annienti  ansi  s Paeem  . Lotario  filettar 
dì  Magoma  contribuì  per  la  spesa  scudi  143®* , e S.  S. , 
che  lo  ringraziò  con  un  Breve  riferito  al  T.  II.  p.  » 
e da  Baldt scia  p.42. , vi  mise  il  resi»  dì  sc.jjoo. 
Nel  giorno  poi  dell’  Ascensione  del  1722*  regalò  a tutti 
i Pittori , ammessi  al  bado  de!  Piede  nel  contiguo  Pa- 
lazzo, una  Medaglia  d’  oro,  e un'altra  di  argento  coi 
suo  ritratto  , e con  la  figura  della  Fede  nel  ro vendo , 
che  additi  la  B».s.  Lau  espressa  alla  destra  coll' Epi- 
grafe super  FtuulameHtiom  Apostolorum  , et  Prophetarum, 
e sotto  Conitaniim  Basilica,  Statms  , et  Pitturi/  ornata* 
V.  Baldeschi  p.  14.  Venuti  Ninnimi*  Rom.  Pont.  p.  ?4% 

11  Card.  Awn vale  Albani  Arciprete  pubblicò  un  Sonetto 
per  l' opera  terminata  de'  Profeti  , e delle  Statue  dedi 
Apostoli  nella  Bts»  di  5.  Gio.  in  Lat.  Roma  per  Gio.  M. 
Sa 'vieni  1720. , che  fu  ristampato  da  Mons.  Baldescbi 
nella  Relazione  della  Nave  principale  della  Bas.  con  la 
traduzione  latina  dell’Ab.  Frane.  M.  Palinegiani  Bene- 
fiziato ■ 

Non  contento  Clemente  XI.  di  tutte  queste  benefi- 
cenze , per  1*  ornamento  sempre  maggiore  di  onestà 
Basilica,  risarei  l’Organo  fatto  sotto  Clememe  Vili,  dà 
Gio.  Battuta  Milanese  ( V.  Baglioni  p.i©4.  ) » che  prende 
tutta  la  Facciata  sópra  la  Porta  Laterale , ed  è il  mag- 
giore di  quell»  di  Roma  , dopo  l'altro  piu  amico  » che 
avea  fatto  costruire  Ant.  Martini  de  C lavi  bai  Lord.  Por- 
turali,  ejusd.  Bas.  Archi  ep. , come  narra  ii  Panvim  de 
Ar.hip.  Bas.  L at.  lib.  1.  c.7»  presso  il  Ch.  Catalani  de 
Vita  , et  senptis  Card.  D m.  L aprameae . Firmi  i79?« 

4.  Inoltre  risarei  il  soffitto  della  Nave  Croce  . e uno 
de’  Campanili  rifatti  di  Pio  IV.  ; fece  il  fregio  supe- 
riore di  Damtsco  trinati  tf  oro , con  cui  si  appara  ai 
Tempro,  e la  gran  Michina  del  Castello,  ad  imita- 
zione di  quéilc  dei  famoso  Z sbaglia  da  me  detenete 
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F,  rifila  Ringhiera  delle  Teste  de’ SS.  Apostoli  verso  la  Tribuna  leggevasi  quest’  altra 
Iscrizione . 

LAHTETVR.  VRBS.  F.XVLTET . ORB1S  . PLAVDAT  . COELVM 
ET.  PLAVSVS.  GEMINET.  LATERANENSIS  . BASILICA 
IN.  HAC.  SVAE  . DVPLICIS . DESPONSATIONIS . DIE 
QV’A . CHRISTO.  IVGATVR . PRINCIPI.  ET  . PONTIFICI 
INNOCENTIO . XIII. 

QVI.  LONG  A.  RERVM  . EXPERIENTIA  . PRAEDITVS 
OMNI.  DIVES.  VIRTVTE  . MERITISQVE . PLENVS 
CLAKISSIMOS . AEQVAT  . REFERT  . ET . PROAVOS 
PAR  . VNVS  . OMNIBVS 

VNVS . ET.  OMNIVM  . FAVSTOS.  COMPLEBIT  . ANNOS 
VT.  EXORATA.  DIV  . TANDEM  . FRVAMVR.  PACE 
TANTO.  ET.  SVB . PRINCIPE.  PATRE  . AC.  PONTIF1CE 
TRIVMPHET.  RELIGIO 

Dal  Sig.  Card.  Arciprete  , servate  le  solite  Cerimonie,  fu  presentato  in  mano  di 
S.  S.  l’Aspersorio con  il  quale  asperse  prima  sé,  e dopo  tutti  i circostanti  , c lo  re- 
stituì al  medesimo  Sig.  Card. , il  quale  incensò  tre  volte  N.  S.  Dopo  di  che  S.  B.  sali 
nella  Sedia  gestatoria , e da’  suoi  Parafrenieri  vestiti  di  rosso  , fu  portata  sotto  il 
Baldacchino,  sostenutoda’  Sig.  Canonici  Latcranensi  1 , precedendo  la  Croce  porta- 
ta daH'Auditore  di  Rota  Suddiacono  Apostolico  , parato  con  Tonicella  in  mezzo  a due 
Votanti  di  Segnatura , Accoliti  con  Candelieri  accesi  , e fu  subito  intuonato  il  Te 
Bcum  dalli  Cantori  della  Cappella  Pontificia  , seguendo  la  Processione  per  mezzo 
della  Chiesa , scendendo  poi  ad  adorare  il  Santissimo  esposto  nella  Cappella  del 
Cardinal  di  S.  Smerina , e a venerare  le  Teste  de’SS.  Apostoli  Pietro  , e Paolo,  che  in 
quel  tempo  furono  scoperte  , e mostrate  al  Popolo  . 

Levatosi  poi  S.  S.  in  piedi , si  rimise  in  Sedia  , e portata  dagl’  istessi  se  n;  passò 
ali’Alur  maggiore,  ove  sceso  di  nuovo  orò  , et  indi  se  ne  andò  a collocarsi  nel  Trono 
preparatole  in  mezzo  alla  Tribuna  , e ricevuta  T obbedienza  dal  Sacro  Collegio  con  il 
bagio  della  mano  sotto  il  Piviale  , distribuendo  a ciascun  Card,  il  Presbiterio  con  po- 
nerli  nell’apertura  della  Mitra  due  Medaglie  una  d’  oro  , e l’altra  d'argento , tornando 
allora  a bagiarc  la  mano  nuda  a S.  S.  1 . Ricevuto  il  sud.  Presbiterio,  dall'  Eifio  Sig. 


nella  Bus.  Var.  p.  91.  per  servìzio  delta  Chiesa  , che 
con  tutti  «jttc'tà  abbellimenti  comparve  in  questa  oc- 
casione molto  piu  vaga  , e maestosa  . 

1 Fu  il  XII.  (reiterate , e il  IV.  Later alterne  ce’ebrato 
nel  iai{.  dahmoetmo  III.  con  41 a.  Vescovi,  per  ricu- 
perare la  Terra  Soma , per  ristorare  la  Disciplina  Ec- 
clesiastica, e per  condannare  gli  errori  dell  Abate  G io- 
acchitta , del  Dottor  Almanco,  e negli  Alberti . In  que- 
sto Concilio  si  emanò  il  C.none  celeberrimo  Ottimi 

Minuti] ue  Sexuf  . 

1 Motti.  Molari  Dee.  Sri» 

fraisi  Moas.  Alamanni 

Moni.  Colonna  Moni.  Valenti 

Tetti  Cenci 

2 Vi  era  coniata  da  una  parte  1’  Imagine  di  5.  S. 
ornata  col  Triregno,  c nel  ricamo  del  Fivialc  incisa 
artificiosamente  la  Cavalcata  del  Possesso  . Interno 
leggeva*!  il  suo  nome  IXMOCEN.  XIII.  A.  I.  Nel  ro- 
vescio era  l’impronto  di  S.  Michele , che  imbrandiva 
c*u  una  mano  la  spada , e coll'altra  custodiva  la  Chie- 
si, di  cui  è difemore  , alzando  , e rivolgendo  la  fac- 
cia verso  il  Divino  Spìrito  , collocato  al  et  .opra  in  for- 
ma di  Colomba  , in  atto  d'  invocarlo  a dargli  vigore 
per  discacciare  dal  Ciclo,  e dalla  vicinanza  della  Chie- 
sa i Demoni  , figurati  od  Dragone  de'  seuc  Capi  > vo- 


ciato da  S.  Gin.  nell’  Apocalisse  col  motto  RENOVAB1S 
FACIEM  TERRAE  MDCCftXf. 

li  sito,  in  cui  distribuì  queste  Medaglie  , suggeriva 
la  spiegazione  del  loro  Emblema.  Imperciocché  ve- 
de vasi  appeso  Sópra  la  Porta  de, la  Bas. , che  riguarda 
S.  M.  Mag. , Io  òieiì  lario  Navale  mandatola  «Jano  dai 
Gran  Maestro  di  ALJta  a S.  B.  come  Trofeo , e Primule 
della  Vittoria  ottenuta  quest*  anno  contro  de’  Turchi 
nel  mese  stesso  della  sua  elezione , ed  esposto  alla 
pubblica  vista  pei  ordine  di  S.  S.  nel  presente  giorno 
de!  suo  Potses'-o-  Il  medesimo  fu  consegnato  agli  9. 
di  Novembre  da  Mons.  Agostino  Niccolo  degli  Abati 
Olivieri  Sacrista , che  si  portò  in  Carrozzi  verso  le 
óre  n.  alla  K.n.  Lau  seguendo  appresso  le  Stanghe  ci 
Palazzo  con  io  Stendardo , preso  dalle  Armi  cella  S.  R. 
(icrosolimitiiu  ai  aj.  di  Maggio  , e coperto  di  nobil 
Drapp  i ci  Damasco  guarnito  a oro  , con  1*  accampa* 
gn amento  di  pm  Corizze  a cavallo  . Anivro  alla  Por- 
ta della  Bis.  lece  >kcik.cìC  in  tetra  su  la  sog’ia  lo  Sten- 
dardo , c dopo  che  i Canonici  in  cappa  al  suono  della 
C impana  vennero  a ficca  trio,  fe»e  lor  » il  seguente 
discorso:  Essendosi  la  sacra,  e sempre  inclita  b rìigicno 
Gerotclun  taira  riniolarmentt  •><  opri  . mp 0 segnalata  per 
meato  z/c1  soci  prò  fi  Cara, ieri  m rm/it/z-rr  ( orgoglio  de* 
Acumi  del  Arme  (-ristia ito,  tu  epe  ii  di  aj.  inasto  ihi  di - 
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Card.  Boncompagni  primo  tra  gli  Emi  Preti  ivi  presenti,  seguitato  dagli  Auditori  di 
Rota  Suddiaconi  Apostolici  , ed  Avvocati  Concistoriali , tutti  respettivamente  parati, 
passò  al!’ Aitar  maggiore  , ed  ivi  cantò  1<»  Laudi  : Ex  nudi  Cbristc  eie.  nel  modo  , che 
dal  primo  Sig.  Card.  Diacono  fu  fatto  nella  Bus.  Vat. , il  giorno  della  Coronazione  . 

Finite  tutte  queste  funzioni  S.  S.  andò  all’ Aitar  Maggiore,  ivi  diede  la  solita 
Benedizione,  e lasciò  la  solita  offerta  sopra  l’Altare  . Da  poi  ripostasi  inSedia  conti 
Triregno  in  Testa,  fu  portata,  come  prima  , con  Sedia,  c Baldacchino  , da’  medesi- 
mi per  la  Porta  ,che  risponde  in  Chiesa  al  Palazzo  annesso  Laterancnse  , che  era  su- 
perbamente apparato.  Arrivata  processionalmente  alla  Loggia  della  Benedizione  , la 
diede  solennemente  al  Popolo,  a cui  fu  publicata  l'Indulgenza  Plenaria  in  latino  , ed 
in  volgare  daglijEmi  Sig.Card.  Diaconi  Panfili , e Ottoboni.  Data  finalmente  la  Be- 
li edizio.  e , calò  N.  S.  nella  medesima  Sedia  portato  , ma  senza  Baldacchino  alla 
Stanza  de’ Paramenti , dove  deposti  gli  abiti  Pontificali  , fu  vestito  di  Mozzettà  , e 
Stola  , con  Cappello,  et  entrato  in  Carrozza  , chiamati  seco  li  Sig.  Card.  S.  Agnese  , 
e Conti , servito  da  gran  numero  di  Nobilti , se  ne  tornò  al  Palazzo  Quirinale  1 . 


mostrato  il  suo  inviaci  bil  valore  , mentre  il  Jfif.  Comm,  ili 
Mia  (ni  de  la  Greti  tnc  entralo  i tu  tre  l'ole  eli-  <-/i  Iimta 
tu  i altura  del  Gotta  , thè  venivano  Per  investirlo  , fi 
fon  con  tutto  coraggio  in  una  \ ali  Ha  difesa  , ed  intrapre- 
se il  tombatiimenio  , e he  durò  tutto  tinti  giorno  , t la  notte 
Seguente  : tinche  allo  spuntare  del  dì  fli  rime!  di  man- 
dare in  fura  due  aitai  malconci , e s‘  impadronì  del  fa- 
m»io  Naviglio  , detto  da’  Barbari  il  l'erto  Spino  . flumJi 
Vkmo  S,  rr,  D.  Al.  A.  /ondadari  G.  M.  di  quel  sacre  Or- 
dint  in  argomento  di  sua  filiale  divozione , e ubbidienza 
Verso  la  S.  Sede  Apost.  maini*  alla  S.  di  TV.  S.  questo  Sten- 
dardo rapito  al  d,  fastello.  Non  ha  lasciato  S.  B.  di  mo - 
turare  uh  nn/mo  gra.itmenso  di  tal  dianone  , e ha  saf- 
fi amente  finii  calo  , non  potersi  il  mrdes-'mo  collocar  me- 
fite , che  nella  òacros.  Bai.  Lat.  dedicata  al  Gran  Precur- 
sore di  Cristo  S,  Gio,  fiati,  spettali  armo  , ed  unico  Patrone 
della,  Beh  flette  < i eros  oh  un  tana  . Mi  ha  perciò  comandato , 
thè  io  lo  contegni  alfe  matti  delle  S.  V.  /Il,  t fine  , ac cioc- 
chi pattano  farlo  appendere  in  fuetto  venerabilissimo  lem- 
Ki  0 » A ivi  sia  perpetuo  Trofeo  dell ’ invitta  prodezza  degli 
Jiroi  Gerosolimitani  t jiobil  monumento  dilla  tinfolar  pro- 
tezione-, con  cui  S.  ( ho . Battuta  favorisce  le  loro  imprese  , 
# serva  insieme  J inerti  otite  eccitamento  a'  Fedeli  , affin- 
chè ccn  calde  suppliche  prtgbtno  il  Dio  degli  kteroti  ad 
impegnarsi  sempre  pt.e  in  mantenere  nel  tuo  primiero  vi- 
fort  le  Navali  Armate  di  quella  Sagra  Miti  ria  , destinata 
dalla  Divina  Provtden/a  alla  forte  difesa  di  nostra  S.  Te- 
de , ed  alla  totale  se  enfi  tu  del  perfido  Maomettano  . 

£ perche  a qucuo  in  nome  «lei  Capitolo  do v«a 
Rispondere , e farp  il  ringraziamento  Afoni  ir.  Molerà 
Canonico  Decano  , trovandoti  impedito  pel  servizio 
del  Papa  * ail’  iinproviso  supplì  Aloni,  i incotto  A. antan- 
m . Si  vidde  adunque  questo  Trofeo  aggiunto  agli  altri 
ivi  appesi  precedeiitrmeme»  fra'  quali  v’  era  quello, 
di  cui  parla  quest’  iscrizione  : 

Tius  I' . Pont. Max.  Jì'im  de  Caroli  IX.  Cbriuianiisimt 
Gal  hoc  Begn  Perduelhbut  iisdemque  hctletiae 
Desti  im  a Sforna  C mute  Saztctat  I lerce  Potiti  fi  ci t 
Auxiharii  exercitus  Duce  capta  relataque  in 
Principe  hctleiiarum  Basilica  stupenda  , et 
Osiuupctenti  Dto  t.uua  e l' uteri  ac  Autieri  dic&vit 
Anno  MD1XX . 

Anche  lame.  XI.  imitò  quest  esempio,  come  si  rileva  dal 
seguente  racconto  ricavato  da  un  Diario , che  conservasi 
presso  il  noamen  erudito, che  gentile  P Amoretti  italiòta, 
«i  ìtya.  A’a?.  Set.  festa  oi  S.Michelc  si  tenne  Cap- 
veda  Papale  nel  Pai.  Aj>ost.  Prc  grati  ari,  m anione  (.ella 
Vittoria  contro  il  Turco  con  la  liberazione  di  l’ieuzsa  , 
dall  Offertorio  il  Segretario  2 aleuti  nel  Re  di  Polonia 
uscendo  dalle  Stanze  tu  Mori s.  Maggiordomi , e pas- 
sando per  la  Scala  Regia  col  Stendardo  preso  dzl  Re 
rei  Padiglione  del  i.  Visir,  entrò  in  Cappella,  e ba- 
*sau  * piedi  al  **4**  coli’ Ab,  o tuoff  Inviato  del  Re  ù 


fermò  in  finocchione  sali’ ultimo  gradino  del  Sogli# 
sinché  il  sudd.  Ab.  perorò  inginocchiato , ina  alquante 
piu  vicino  al  l'apa  , ìJ  quale  cisse  alcune  parole  anca 
interrompendo  il  sudi!.  Ab. , e finita  la  perorazione  U 
sudd.  Segretario  Talenti  pose  ai  piedi  del  Papa  sopra  il 
Soglio  il  sudd*  Stendardo  , che  poi  fu  levato  dal  Alarci/. 
Nari  Vessillifero  , e fu  tenuto  alzato  vicino  ad’  Ai- 
tare a Conti»  b.putolae  sino  al  fine  della  Metti  . e del 
Te  Dtum  , che  fu  imonato  da!  Papa  medesimo  , e allo- 
ra spararono  I’  Artiglierie  di  Afonie  Cavallo  , c di  Ca- 
tte/S.Ang.  , e ì MortaJetti  delia  Soldatesca  > che  stava  in 
guardia  a M.  Cavallo  , e furono  anco  sonate  a festa  le 
Campane  di  tutte  le  Chiese  per  la  spazio  di  un’  ora  • 
Partito  il  P.pa  , e il  S.Colteg»  dalla  Cappella,  fu  por- 
tato il  sudd.  Stendardo  in  Sagrestia  privatamente  » rei 
esser  poi  messo  nella  Chiesa  di  S.  Pietro  , come  >egui  • 
V.  Lo  Stendardo  Ot:omannt<©  spiegato  dal  P.  Ludovico 
At aerarti  , ovvero  Dichiarazione  delle  parole  Arabiche 
poste  nello  Stendardo  Reale  preso  dal  Serenissimo  Re 
di  Peloni*  Giovauni  111.  al  Gran  VUire  Ct*  Turchi  , c 
dal  me  cresimo  inviato  rer  tributo  della  sua  pietà  alta 
S.  di  N.  S.  1\  hineetnse  XI.  Roma  lòij.  fol# 

ttid.  Pentiti  produce  quest’  altra  Meda  glia . Nc- 
mitm.  Rom.  Pont.  pag.  INNOCJtN.  Xlfì*  PON  I . 
MAX.  Effigiti  cum  Tiara  triplici  corona  conte xl a , et  Plu- 
viali , m quo  S.  Michaelit  Icon  . MICHEI  • ANcLI  . 
DE  . COMITIBV3  . ROMANVS  . ELICI VS.  DII  , 
Vili.  CORONAI VS  . DIE  . XVIII.  MAH  . MDC<  XXI. 
A’nnif.'mz  bet  statini  post  Ponti  fiat  electienem  Ch  ina  , 
diitnbutunnjue  est , cu ; m is  a/ Ai  quo  more  a l Lat.  Batti, 
protrrsius  est  singufari  pompa  , et  ccmilatu  magnifico , 
prae serti m quod  Bcmanus  esset , suitqi.e  CiVibus  acccpit,- 
timus . Hoc  fatto  Potnifices  Rema  ni  Lpifccpatus  pcst.ssio- 
nem  natici  tei  dicuntur. 

i Seivita  da  tutta  quella  nobile  Comitiva,  e d’intor- 
no alla  Carrozza  a pieci!  da  fc.  Paggi , che  portarono  le 
Torcie  accese  sino  ail  Appartamento  del  Quirinale  • 
1 ra  i 1 ersonaggi,  epe  decorarono  la  sacra  fun/i'-ne cel- 
la solenne  I e ne»,  izione  , vedevansl  «elle  fenestre  t*| 
1 al.  I rii.  le  Manta  Btìttazatht  del  Re,  e cella  Regina , 
«fsistiie  da  M.  A'ap.gior tirino  , c « a due  Cavalieri  dì 
Spaca  , e Oppa  Ma  uh.  Am.  Lanci  » c Cav.  Chirichcl- 
li . Mi  Magginzcomo  avea  pioveduto  luogo  opportuno 
nel  Palazzo  w c!  Campidoglio  sull’Angolo  verso  Araceli» 
che  scopre  oltre  l’Area  Capitolina,  tutta  la  Via  sacca 
fino  all’Arco  ci  Tuo  , a fin  che  le  MM.  LL.  godessero 
tutta  la  vieta  della  Cavalcata,  e celia  funzione  di 
Campidoglio  , e del  passaggio  sotto  gii  Archi  Trionfali 
ed  ivi  stetier j ad  onorare  con  la  loro  presenza  que- 
ste allegrezze  , per  cui  in  questo  giorno  dimisero  il 
lutto  , che  aveano  preso  con  tutu  la  loro  Corte  pcc 
inarte  della  Sig.  Duchessa  di  Toscana  loro  congiunta  • 
Partecipò  ancjra  il  Regio  Pr ine ipe  loco  big Uuu  Io  cid 
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H Senato , e Popolo  Romano  1 , non  ancor  sazio  di  mostrare  al  suo  Principe  , e 
Pastore  T allegrezza  della  sua  esaltazione  , pensò  replicare  gli  applausi  la  Domenica 
aj.  corrente  con  rendere  all’ Altissimo  i dovuti  ringraziamenti  di  aver  dato  alla  sua 
Patria  per  Principe,  e-Sovrano  un  tanto  amoroso  Padre.  Fu  perciò  stabilito  di  far 
cantare  una  Messa  solenne  Pontificale  col  Te  Demi  laudatola  eie.  nella  sua  Chiesa  di 
Aracoeli , ove  risiedono  li  RK.  PP.  Minori  Osservanti  diS.  Francesco  , e a ral’effetto 
la  fecero  tutta  parare  di  scelti , e nobilissimi  arazzi  tramezzati  di  velluti , e di  da- 
maschi cremisi  trinati  d’  oro  , vedendosi  li  14.  Archi  della  navata  di  mezzo  ornati  da 
un  bel  fregio  di  velluto  trinato,  e frangiato  d'oro,  e nel  vano  di  ciascuno  degli 
Archi  una  ben  composta  conchiglia  di  taffettà  rosso  trinata  pur  d’oro,  colle  sue  ca- 
scate , c panneggiamenti  di  damasco  , et  alternativamente  detti  Archi  erano  parati  c 
di  arazzi  ,edi  damaschi,  che  col  fregio  di  velluto  riccamente  frangiato  d’  oro  , che 
si  stendeva  per  tutto  il  giro  del  Cornicione  maggiore  della  Chiesa , e gli  ornati  di 
trine  d’oro  , eh’ erano  intorno  alli  Medaglioni  delli  Santi  della  Religione  di  S.  Fran- 
cesco, che  sono  tra  un’Arco , c l’altro,  e le  due  cascate  fatte  ad  uso  di  manto  reale 
tutte  trinate  d’  orodelli  due  Archi  principati  , e del  Coro  , e della  Tribuna  , e colla 
bella  disposizione  de’  due  Cori  di  Musica  , che  fianchcggytvano  la  navata  di  mezzo , 
faceva  una  bella  veduta  . 

Non  mancò  il  Senato  di  far  precorrere  1’  invito  agli  Emi  Sig,  Card.  , a tuttala 
Prelatura  , et  a’ Baroni  Romani  perla  Domenica  mattina  aj.  corrente  : c versole 
ore  16.  r EE.  LL.  fino  al  numero  di  27.  con  li  loro  più  nobili  Treni  (compareado 
ognuno  per  quel  giorno  in  gala  ) si  portarono  in  Aracoeli  , e perché  entrarono  dalla 
parte  del  Convento,  PEccmoSig.  March.  Mario  Frangipani  Senatore  di  Roma,  ve- 
stito di  rubbone  di  tela  d’  oro  fino  a terra  con  sottana  di  porpora  con  sua  cinta  com- 
pagna con  merletto  d’oro,  e collana,  et  il  Sig.  March.  Domenico  Serlupi , Sig. 
March.  Camillo  Massimi  , e Sig.  March.  Prospero  Minutrllo  CafTarelli  Conservatori  , 
et  il  Sig.  Pietro  de’ Nobili  Yritel!eschi  Priore  vestiti  dell’ istessa  maniera,  ma  senza 
collana  , riceverono  l’EE.  LL.  dentro  il  Chiostro , col  corteggio  di  ij.  Caporioni  , 
die  furono 

Francesco  Alberici , Trevi . 

March.  Adriano  Canale  , e non  Ceva  , come  fu  detto  ndla  Relazione  , Cotenna  . 

Conte  Sebastiano  Fontana  , Campomarzo  . 

Agostino  Cabalimi , Ponte  . 

Carlo  Tommasi  , Parione. 

Càio.  Carlo  Alfaroli , Regola  . 

Giulio  Moroni  ,S.  Eitstaecbio  . 

Conte  Guido  Fiume,  Pigna  . 

Alessandro  Fioravate  de  Pautis,  Campitela , e non  S.  Angelo,  come  nella  Ref- 
lazione . 

Francesco  Polidori , S.  Angelo  . 

Ludovico  Ciogni  , Ripa  . 

Nicolò  z Incoronati , Trastevere  . 


Sidbilo  di  qneito  giorno . Mentre  I,  mattini  pittando 
• B.  avanti  il  Palazzo  Mu  ì su  li  Piazza  de’  Ss.  Ap  no- 
li, ove  le  MM.  I,U  di.ivar.mo  , per  incaminanl  a 
S.  Pietro  , si  viiUie  sn  la  Ringhiera  dei  sua  Apparia- 
snen.nl  Bambino  Reale  in  braccio  il!*  Nizuice  , che 
genu  lesia  lo  presem  i a SA.  per  riceverne  Inni  pater- 
na benedizione.  Aisiuerono  ancora  nei  Canzoni  aglio 
le  Scritte  A.  dei  Principe , e delia  l'rim  ipetsa  di  Ita  ■le- 
na godendo  uella  funzione  dlUe  fenesire  de!  Palazzo 
del  Sig.  Senatore  , e nella  Bai.  ebbero  luogo  sopra  il 


Coretto  accanto  al  Presbiterio , d'onde  incamminatosi 
U Papi  verso  la  Loggia  della  Benedizione  , rive  avvia- 
tesi a'ie  loro  Carrozze  ii  ricevettero  s i la  Piazza  , ri- 
pieni di  Nobiltà1,  dalle  Milizie , c di  Popolo  iiinu- 
merzbile  • 

1 Oiirio  dei  Crac»  ntnn.  òtti.  zp.  Nov.teat.  P.|. 

a II  Péfrst»  parlando  odia  Chieta  di  S.  Nicoli  degl' 
incoronili  , dice  , cht  ì mollo  Antic.t , r chi  clic»  lo  ra- 
vviata 7M4(r  a', futi  , o eiira-unfoy  net  Gìar.hno  citi  Pa- 
tera» dr  II'  Amica  , c rVaidr  /óaniijita  di  Piatita  ini  fz- 
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Gio.  Battista  Cabalimi,  Sorgo  . 

E mentre  li  Sig.  Card,  volevano  entrare  in  Chiesa,  erano  ricevuti  dall’Eifio  Si".  . 
Card.  Bussi  Titolare  di  essa . 

Cantò  la  Messa  Pontificale  Mons.  Antonio  Fonseca  nobile  Romano  Vescovo  di 
Tivoli,  coll'assistenaa  delti  Ministri  della  Sagrestia  di  l’alazao',  e di  ).  Maestri  delle 
Cerimonie  Pontificie  Sig.  Canonico  Francesco  Bolza  , Sig.  Canonico  Venanzio  Pier- 
santi , e Sig.  Abb.  Placido  Eustachio  Ghezzi . 

Assisterono  alla  Messa  con  le  Cappe  li  Sig.  Card.  Barberini  , Sacripanti  , 
d’ Acquaviva  , Gualtieri , Fabroni , Priuli,  Pico,  Zondadari  , Bussi,  Cunha  , Tolo- 
mei , Scotto , Spinola  , S.  Agnese  , Alsazia , Belluga  , Pereira  , d’ Althann  , Salerno  , 
Cìenfuegos  , Conti , Pamfilij  , Imperiali , Altieri , Colonna  , Olivieri  , S.  Adriano  . 

Nella  mano  sinistra  della  quadratura  per  entrare  , dove  erano  li  banchi  de’  Sig. 
Card.  Preti  in  cornu  Evaagelii , stavano  a sedere  il  Sig.  Senatore  , Conservatori  , e 
Priore,  in  un  banco  alquanto  discosto , e più  basso  di  quelli  de’ Sig.  Card.  , e scuo- 
perti  dalli  medesimi,  e la  Prelatura  , la  Camerasegreta  diN.  S. , e li  Baroni  Roma- 
ni ne’  banchi  di  fianco  , dietro  a quelli  de’  Sig.  Card,  coperti  di  panni  . Terminata  la 
Messa , et  il  Te  Deum  con  lo  yuro  di  centinaia  di  mortaletti  , il  Sig.  Senatore  , Con- 
servatori , e Priore  si  fecero  trovare  a piede  della  scala  della  Porta  piccola  per  rendere 
grazie  sili  Sig.  Card.  , che  avevano  favorito  di  assistere  alla  sopradescritta  Cappella . 

Versole  a*,  ore  del  medesimo  giorno  esci  S.B.  in  Carrozza  con  gli  Eini  Sig.Card. 
Contisuo  Fratello  , Olivieri  Segretario  de’  Brevi  , e l’Eccrào  Sig.  Duca  di  Poli-Pren- 
cipe  del  Soglio  a Cavallo  , con  un  nobile  accompagnamento  di  sopra  70.  Cavalieri  a 
Cavallo  , e inultissimi  Prelati , e con  le  due  Compagnie  di  Cavalleggieri  , e la  Com- 
pagnia di  Corazze  comandata  dal  Sig.  March,  de’  Cavalieri . 

11  Popolo  grande  , che  dalla  Chiesa  del  Gesù  fino  al  Cahipidoglio  vedevasi , era 
innumerabile,  e poco  inferiorcal  giorno  del  l’ossesso  , e li  tre  Palazzi  del  Campidoglio 
vedevansi  ornati  sulle  loro  balaustre  con  a 8.  Bandiere  dclli  Rioni,  e quella  del  Mare- 
sciallo scava  inalberata  nel  mezzo  della  Piazza  del  Campidoglio  vicino  al  Cavallo,  I nel 
medesimo  modo  , clic  stavano  il  giorno  de'  Possesso  , non  mancando  altro  itvquel 
giorno  , che  li  8ao.  Uomini , compresi  gli  Ufficrali , che  dalli  Leoni  si  stendevtno  fino 
all’Arco  di  Settimio , con  li  14.  Caputori , che  avevano  una  fascia  per  tracolla  di  seta 
color  d’oro,  e turchina  datali  dal  medesimo  Senato  , li  quali  erano  comandati  dal 
loro  Capitano  Giuseppe  Lepori . 

Entratala  S.  S.  dentro  la  Piazza  del  Campidoglio  , si  sentilo  strepito  di  moltis- 
simi strumenti  da  fiato  , che  erano  nelli  due  fencstroni  de’  Palazzi  , che  sono  quelli 
medesimi  fissi  al  servizio  del  Pop.  Rom. , e di  otto  Tamburri  del  Senato  , et  arrivata 
tra  milte  grida  ili  viva  di  quel  numerosissimo  Popolo  , a piedi  della  Scala  del  Convento 
fu  ricevuta  dalli  descritti  Sig.  Senatore  , e Conservatori  , e Priore  vestiri  con  rubboni 


eoronati  ja  ficcatone  , che  Giulio  11,  aprì  nel  metro  dei  me- 
li etimo  Giard.-no  la  Strada  Gridio , avendo  la  flessa  Pomi- 
jì;a  fibneai*  , e dotata  la  China  suddetta,  da  GrWi*  //., 
e po  ds  Leon  X.  mi  ma.  een  /lolla  de1  i f.  Mano  fu  co- 
si: tutto  Porrocclriale  t col  Pome  Rattenuta  t , e tenctduto 
il  Jut  Patronato  alla  medesima  Pam;  risa,  e la  facolti  di  pre- 
i.Mar'  ri  Paro: o incolore  . o Regolare  . tu  (ietta  ancora 
questa  Chieda  di  S,  Nicoli  de'  Purea,  e>  degl’  ìtt /pie cali , 
pci.hc  ivi  si  Miteacvij» , prima  i.i  osci  condoni  ai 
.Patibolo,  et!!  t Perche,  che  erano  in  *n  Orto  con- 
a'iftiio  . V.  Fattili  MI  Opere  Pie  p.?ci.  Ciampi  tu  cJe  vice 
Cancellano  p.»fc«.  £o*u  Pierà  ((tonfarne  della  Bavdi 

Lor.  in  Damato  . Roma  mg.  Col*  p.199.  Pouseca  ac 
H.u  S.  Laurent ii  in  Damato  . Fani  17*5»  fol.  p.jyi. 

1 '>eì  Musco  Perniarono  ritrovati  il  Medaglione  *ii 
7A.  A ut  aio  eoi  Casnre  t che  * forse  pronoM  1'  :dea  a 


Paolo  III. , amantissimo  raccoglitore  delle  Medaglie , 
a trasportare  iti  questo  sitola  Sutna  Equestre  di  Af.  Au- 
relio, per  avvicinarla  a quelle  de’due  Ihosnri  ♦ V.p.a^ir* 
Abbiali  fieno  alla  p.fM.  che  Cola  di  Ren/e  fece  usure 
dalle  N trici  di  onesto  Co -olio  una  Fontana  <ìt 
una  di  Actmo , Così  venne  ad  irai  tire  quella  Pacca  di 
Lr-n/o  , che  per  divene  fistole  , e Canali  spargeva  lui*- 
pide  Acque  nel  Min  istero  di  Grotta  Vetrata  , come 
narra  Raccordo  di  S.  Germano  T.  VII.  iter.  I tal.  Marti* 
p»  1050*  A.**  accrtfum  Fri  lerici  lì.  ab  obsidione  Vrbit 
or.  u^t.  .Statuari!  bomimìs  aere  am  , et  Voce  am  tteream  ii- 
mi  li  ur  , ijtute  diir  ite  ter  a Ni  apui  i.  Marintn  de  Cryptafet- 
r.Ja  , et  iUjtHtmper  in  i h ramino  aUificiete  Jundelot  , m 
Rr  yi.uiir  apuJ  J-irc  eri  am  Apuhat  C tritolerà  , ubi  ò arac  mi 
deieb.uit fortori  juòr  t . 


(• 
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di  velluto  nero  , e da  tutti  gli  Ufficiali  del  Senato  , et  alla  porta  della  Chiesa  dall’  ac- 
cennato Sig.  Card.  Bussi  Titolare  della  Chiesa  ; da  chi  le  fu  dato  l’ Aspersorio  , con  il 
quale  laS.  S.  dopo  essersi  segnsto , asperse  tutti  quelli  Sig.  Card. , che  sino  al  nume- 
ro di  17.  ivi  si  trovavano  per  servirla , oltre  il  gran  numero  della  Nobiltà  Romana  , e 
nel  mentre , che  S.  B.  orava  al  SS.  Sacramento  , et  all'Altar  maggiore  , si  sentiva  in 
Chiesa  un  bellissimo  concerto  di  ogni  sorte  di  strumenti . 

S.  B.  uscendo  di  Chiesa  , fino  alla  Porta  fu  accompagnata  dagl  i Emi  Sig.  Card. , e 
fino  alla  Carrozza  dalli  medesimi  Senatore  , Conservatori,  e Priore  , che  le  bagiaroao 
il  piede  ; e qui  si  tralascia  per  brevità  di  descrivere  le  nuove  acclamazioni,  che  il  Po- 
polo faceva  alla  Santità  Sua  , desiderando  ognuno  vederla  , e goderla  ; ni  qui 
cessarono  le  dimostrazioni  di  Róma,  mentre  la  sera  tutte  le  fenestre  de’  tre  Palazzi , * 
l’Arco  cretto , erano  piene  di  torce  accese  , con  bott  i,  tutto  il  Campanile  , 1 le  balau- 
strate delli  tre  Palazzi , delle  Scale  del  Palazzo  Senatorio , e quelle  , dove  sono  li 
trionfi  di  Mario  , dall  'una  , e dall’  altra  pàrte  della  salita  , tutto  il  circolo  della  Piaz- 
za , eie  scorniciature  de'  Palazzierano  tutte  fiaccole  , che  rendevano  la  pià  bella,  e 
vaga  veduta  . Fecero  compagnia  a questa  gran  festa  li  Regi  Ministri , e molti  Sig.Card. 
con  far  illuminare  di  torce  li  loro  Palazzi . 

11  giorno  del  Lunedi  seguente  le  Maestàdcl  Rè , c della  Regini  della  Gran-Bret- 
tagna, con  il  loro  Principe  Reale  per  la  parte  del  Giardino  , come  il  solito  si  porta- 
rono all’udienza  di  S.  S. con  il  consueto  Cerimoniale,  per  rallegrarsi  con  S.  B. del 
Possesso  preso  con  universal^acclamazioni , augurandole  un  lungo  , e felice  governo 
per  servizio  della  S.  Chiesa , e sollievo  de’  Sudditi . 

f.  III. 

Li  Benedetto  .XII /. 


L’aurea  penna  del  celebre  Moni.  sflessnndro  Borgia  s Arcivescovo  di  Fermo  , ci 
descriverà  il  Fossato  di  Benedetto  XIII.  3 , assunto  al  Pontificato  ai  ap.  di  Maggio  nel 


t II  Boa*»**  nel  Tomo  I.  Num*  Rom.  Pont,  riporta  , 
illustra  le  Medaglie  battute  sotto  Grtfcrio  XIII.  col 
Campanti  e da  lui  eretto  in  mezzo  al  P lazzo  princi- 
pale del  Campidoglio  o.  148.  149.  $$c.  Nel  Co- trienne 
del  Torrione  vecchio  di  Campidogli*  » sopra  il  ^uale  è 
fondalo  il  Lamponi  lt  moderno  , nel  Cortile  delle  Segre- 
te delle  C .arreni  Capitolini , ti  leggevano  i Versi  spettan- 
ti al  Carni: rie  , de  crino  dal  (olìenucio  ncllTs  or.  di  Na- 
poli , c dal  Ducauge  nel  tslos-..  che  nel  12*7.  Federici  Fi, 
luip.  avendo  vinto  i Milanesi  inand  > in  Roma  , tome  si 
riie  . a dal  l c.3.  Epis.  Petn  de  riunì  Cariceli.  Fi  itteri- 
ci il.  , e nel  T.ll.  delle  Antichità  Longobard uv  Milanesi, 
Milano  ira:,  nella  Di*$.  XI.  sopra  la  spedizione  di 
FriJtrige  II,  Imperatore  contro  i Milanesi  p..*?. , e nel- 
la ugualmente  bella  > c ciotta  Dissertazione  XVII U sul 
Carroccio  r.  aiid.  ove  si  legge  . Federico  II.  per  auteii- 
tscare  al  I1.  R,  sito  Alleato  allora,  la  fienaia  ili  quei  Li 
Vittoria  1 che  vantanti  l'avere  stfra  1 Milanesi  riporta- 
to r 4ww  »n,  fra  tutte  le  tpotlie  del  Nemico  , scelte 
il  Carroccio  da  mamlar  ai-  Romani  , come  il  più  illu- 
stre , t ringoiar  argomento  del  suo  Trionfo  , che  era  gtlo- 
tamente  custodito,  qual  altro  P .diadi»  . Tal  dono  yen- 
ite  accompagnato  da  una  lettera  nella  quale  , dopo  di 
aver  esaltata  la  Vittoria  , e l' acquato  fatto  del  Carroc- 
cio , ingtugne  loro  di  custodirlo  gelosamente  sotto  pena 
della  testa  , 4 eh  per  sua  colpa  lo  m esse  mandato  a 
male  , Apmi  Manale  f.  II.  Script,  et  A fon.  Vi  fu  pure 
cpedito  un  fastoso  kpigr. anni  a , il  di  cut  Cantere  per  adu- 
lare il  Principe  , finse  con  licenza  Poetica  essere  stato  qui 
Carroccio  tolto  agli  sconfitti  A rra  ri  , quotalo  che  secondo 
T ast:  sur  iene  cmtune  degli  Storici  contemporanei  apui 
Marat,  Ajps,  if  hai,  at »,  1237,  /<•  ritrovato  Ungi'  Imperiali 


tra  la  Massa  delle  altre  Carrette  , sfasciate , e guarnito , 
stante  che  nel  riiirarji  » Milanesi  dopo  la  Battaglia  , non 
potettero  trasportar,  e lo  a Catioue  delie  Stradt  f. utrese  , A 
perenne  memoria  > oli  ero  i Renani  « else  in  una  Lapide  te 
scolpine  queir  ffitramma 

Carfani  Auruiti  Intieri  ci , Roma  , secondi 
Dotta  tene  , (unum  , perpet  in  Trite  de  cui  • 
lire  Medici, rm  raptus  de  strage  tnumphos 
Cariarti  ut  rejejat , indjta'proeda  yenit  • 

Vesti!  in  opprebrium  Pcndeint  ; ta  l Irbis  henerreva 
Mieti  tur  ; hunc  Vrtis  mietere  fmsit  amor. 

Dopo  tC esserne  stata  la  medesima  Lapide  per  alcuni  Secoli 
totano,  Ju  irata  di  uno yo  alla  luce  uri  1727»  » e collo- 
cata tu  le  Scale  del  Palano  dei  P,  R.  in  Campidoglio , me 
tuttora  ti  >edt , Torse  sano  lt  forme  del  Carroccio  descrit- 
te dal  Campi  nella  Storia  di  Cremona, da  S erterio  Or  tato  . 
ed  Angelo  Prrtemari  in  quella  di  Padova  , dai  Alacri , dal 
Maggi  , dal  Lambecio  , e dal  Muratori , Ma  questo  di 
Federico  c cosi  J neri  ito  dal  Sigomo  de  Regno  II,  L 17» 
Fece  collocare  sopra  un  Llefante  una  specie  di  Castello , 
ne ‘ di  etri  angeli  juron  poste  le  Insegne,  e nel  meno  juwi 
innalzato  il  gran  Tesi  ilio  dell * ki  ere  ito  , tea  guidato  dal 
suo  Guardiano  , « 4 tua  difesa  stavano  1 d4r.1t  riti  » 
a Vita  Benedicci  XIII,  Rom.  Pont.  Rernae  1740»  4* 
pr}8.  et  afc.  et  in  Supplemento  Hisu  Ceti»  Natali*  Ale- 
Mudai»  Bastoni  177*1»  T.  IL  fot.  p.  yj.  et  in  Vraefat» 
V.  le  Nov.  Lett.  di -Faenee  del  1742.  col.  j>9.  ove  si 
aU  l'Estratto  di  questa  Vita  con  molta  lode  , e V Elo- 
gio delie  gloriose  «desta,  e rara  Dottrina  delTincompa- 
rabilc  Autore  nel  T.  II.  Par»  ili.  p.  174V  degli  beri  tu 
ital.  dei  Mar  meditili  • 

} Vincenzo  Maria  nacque  a' a»  di  Febrajo  nel  1649T 
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1724.  t , c incoronato  a’ 4.  di  Giugno  nella  Domenica  di  Pentecoste  s . Post  soUmnt 

Snrum  ante  fores  Bus.  a Petra  Cari.  Otbobono  more  mxjorim  coronata i est 

Proptcr  aesiivos  calore:  non  toni  sibi , quam  ttliis  ut  parceret  , nondum  Later.  Eccl.  so- 
temnern  inierat  possessionem  . Mense  vero  Sept.  die  24.  in  quam  incidi!  Damìnica  xvi. 
post  Pcntecostcm  , insti  tute  omnium  Rom.  Curine  Ordimim  solemni  Equi  tatù  , ipse  albe 
Èquo  vectus  in  Later.  Patriarchium  processit . A Quirinali  Palatio  usque  ad  proximum 
ibi  Tcmplum  D.  Silvestri  3 Philippus  ilrsinae  Pamiliae  Princeps  ,jurc  inclytae  Gentis  siine 
Pontifìcia  Soli»  Assisterli  , Gravinae  Dux  , et  Benedici!  X/II.  ex  Fratre  iqe pos  , inde 
P.  R.  Conscrvxlores  , et  Prior  Stratoris  Officio  functi  sunt  . Marius  Marchio  Frangipani , 
Vrbis  Senator,  cum  in  Capitolio  excepit  bis  verbi*  gratulata*  4 . Vetusta  Capitola  Trium- 
pbos  instaura s , et  refers , Beatissime  Pater  ; bic  oìim  S.  P.  Q.  R.  laeti  excipiebant  Cines 
suoi  in  Patriam  redttces  vistate  conspicuos  ; bic  modo  S.  P.  Q.  R.  Tc  praeclarissimo  Ci- 
vìitm  suorum  sanguine  genitum  vcncrabundi  excipiunt  ad  Patriam  velut  reducem  , exi- 
mi is  virtutibus , et  dignitatc  omnium  maxima  ornatimi . Ubi  itaque  , SS.  Pater  , Civì  , 


in  Gr.»i  nj  nell»  Terra  di  Sì  .tri , Ducalo  della  Fami- 
|IÌ£  , «il  Ferdinando  Orsine  , e da  Giovanna  FrMtptpani. 
Nel  1667.  prese  l'Abito  di  S.  Dcmcnico . Clemente  X . 
Io  creò  Cardinale  di  S. Sist*  . Fu  nominato  Arcivesco- 
vo di  Manfredonia , da  cui  passò  al  Vescovato  di  Cete- 
va  , e quindi  all’  Arcivescovato  di  Benevento  , che  ri- 
tenne anche  coi  Vescovato  di  Parto,  e con  lo  stesso 
Pontificato  . Mori  a’  ai.  di  Febraio  nel  1730.  e fu  fe- 
noli© nei  Vati  cono  , d’onde  fu  trasferito  alla  Chiesa  «li 

.VI.  sopra  Minerva  . V.  I rane.  Coi  a/ za  Re»;  rictus 
Faci!  , et  Juris  prò  Vcn.  Eccl.  et  RR.  1 P.  S.  M.  supra 
Minervam  in  Causa  Rom.  pract  emioni*  Qtiartae  oc- 
casione TransUtionis  CorporU  S.  M.  Benedirti  XI1J. 
Acccdunt  Notitiae  Chrrrnologìco  - Historicae  concer- 
nente* obitiu  , funcra  , tumulatane*  . et  Translatin- 
nes  Summ.  Ponrifkum  . Fontana  Hist.  Provi  miao  Rem. 
Ordin.  Practlicat.  Quei./  T.  II.  Scriptor.  Orti.  Pracd. 
p.6aj.  sM.u .uccbeih  Seri».  Irai.  J.V.  p.thcd.  Icon  Mea- 
ris  , et  Cordis  Benedirti  XllJ.  cxhibcns  mutai  km  ero 
suaeVirac,  et  Miraculorum  . ri uae  Deus  edidir , gra- 
vibus  in  pcriculis  venni  , deptecatkme  S.  Plnl'ppi 
Kerii  opitularuS.Prancof.171S.fi.  Vita  di  heneietto  Xlll • 
Sommo  Pomeftce  «.i  D.  (7.6.  Bau,  Pitoni , Ver.  1730.  4. 
Tbom.  Nettili  l rsini  Hrroes  Immortalitati*  in  Tempio 
dedicati . R 5mae  per  J.ic.  Mr-« ardum  x$:c.  4. 

1 Relazione  , di  quanto  c seguito  nella  gloriosa  esalta- 
zione del  S.  P.  Benedetto  XI li.  Princ.  Rom.  dell’ Ord. 
de’  Predicatori , con  urt  pieno  ragguaglio  di  ciò  , che 
e accaduto  dentro  , c fuori  del  Concave  ; c con 
l'esatta  descrizione  del  medesimo  , come  pure  «'elle 
allegrezze,  e pubiche  dimostrazioni  ossei  vare  in  tale 
occasione.  Roma  da  Oaet.  Capnnica  1 ite,.  Esattissima 
Relazione  delle  cote  piu  notabili  seguite  dentro,  e 
fuori  del  Concia. e per  J'E'ezione  de!  nuovo  Pontefice 
fitr.tditto  XJfJ.  Rom.  dell’  Ord.  de’  Predicatori  . Ro- 
ma per  Pieuo  Ferri  1724.  Benedirmi  XIII.  gjlrrificatus 
a Deo  in  conspectu  Rcgum  Tenie  , cum  quibus  «*ticit 
origine*!  . Romac  ex  typ.  Rochi  Berrabó  1724.  4.  Me- 
mo tre  Htstoriquc  au  suje:  de  J'  Exaltstion  du  Pape 
Beneit  XIII.  Dans  le  Mtfctxre  «le  Frante  an  17 s^.  Juin 
£.1344.  Jtitllet*p.i6<f?.  Roma  Sancta  , Sive  Benedir. XIII. 
P.  M.  et  5.  R.  E.  ( ardinalium  , viva  Virtmum  Imago, 
Aeri,  e:  Lineria  in  perennaturam  Virtuium  memoriali» 
incisa.  Continerttur  Vttae  , Familiae,  Palme  » Legn- 
atone* , aitaque  teitu  , et  memeuia  «:ign* , omnium 
f.  R.  E.  Caruipaltuin  , qui  ultimo  Conclavi  ,111.1724. 
lutei  tuere  , barone  un  Kelaiionem  adombrante  Fb. 
Bnd.  Lonlm  , Jtoncs  caelante  )ch.  Chrìu.  Korb.  Aug. 
Vindel.  1726»  fol.  >©.  Patti.  Attuar  in  Elctt.  Ben.  XIII. 
P.  O.  M.  ad  CI.  S.  Dominici  Ordincm  Orario  .gratula- 
torii,  habìta  Mrdto  ani  in  Aula  Max.  Cr.n.HiZYdeniis» 
s.  I.  Mer.iol.  D m.  Beila^ama  1724.  4.  il  I ribnfo  del 
Redentore  celebrato  nell' ingresso  in  Vicrosolinia  , rin- 
novato in  Koma  per  l'Esaltazione  al  Irono  nel  suo  Vi- 
. tarlo  in  le  «a  ci  Benedetto  Xììl.  Opzione  Panegirica 


di  Girolamo  de  V% tarisi  Can.  della  Cattedrale  di  Saler- 
no . Napoli  1724.  nella  Stamp.  di  Frane.  Ricciardo  fol. 

a Relazione  «'elle  Cerimonie  , e Solennità  nella  Co- 
ftnaiione  «li  N.  S.  Pana  Benedetto  XIII.  IVinc.  Rom. 
del)'  Amichisi,  e Nobili».  Famiglia  Onim , e dell'  Ord. 
de’  Predicatori.  Roma  per  Pietro  Ferri  1724. 

3 Fra  le  Memorie  di  questa  Chiesa  da  me  raccolte 
1 mio  Tesoro  della  HomaXaera , sceglierò  le  seguenti . 
a Parma  hia  14  cura  di  pochi  Religiosi  di  S. Demeni  co* 
e di  Jns  Patronato , ceti  la  Casa  annessa  , della  Famiglia 
Storia  Cesarmi . 11  Card.  Guido  Ascanio  dì  9»  Fiora  a’ij. 
di  Novemb.  nel  145^*  la  ce*ic  a Paolo  IV.  a favore  de* 
Padri  1 ratini , che  ne  presero  il  possesso  ai  18.  essen- 
do stati  trasferiti  i Dritti  Parrocchiali  alla  Chiesa  de1 
SS.  Apostoli . Ivi  dimorò  per  tre  anni  il  gran  Guglielmo 
Sfritto , prima  di  divenir  Cardinale . V.Jw.  òtl»s  Hl- 
storiae  Clericor.  KeguU  accessit  Thcaiini  Ord.  Scripto- 
ntm  C.ualegus.  Romae  tvp.  Vie.  MaKardi  t^òó. 
T.  Ut.  p.  324.  Bnt.  hrat-c.  Vetrosi  Scrittori  de'  Teatini 
T.I.  p.ò.T.11.  p.273.  Roma  itBc.  Ivi  si  erette,  che 
G ano  Latrar»  , uno  de’ famosi  letterati  esule  dalla 
Cuci.  1 aprisse  sotto  Leon  X.  un  Collegio  di  Gioventù  » 

fer  istruirla  nelle  Scienze  , e nelle  l ettere  greche  . 

okhe  nella  Prefazione,  che  premise  all*  antico  Sco- 
liaste di  Omero  stampato  , in  Roma  nel  1*17.  dice  : 
li  otti  ni  itu.rf.res  pervithUtn  , infiniti!  fropemodsan  lace- 
rami piatii , medium  olim  Uluiritmlis  , iam  Calailiaf 
Monta  (rjmnaf’utn  aJ.t  , ib'jue  baud  porro  nt gei <0  ito 
iittegrnen  resti  intuì , ponti  , irtithtfijue , ac  mille  frarn- 
Luì  omini  , Ai cirri  jcecnjoJiuitttat  , Còaleop’iiphonan 
arti 1 beneficio  in  Unteti  prc  ito  : parenhs  ter.trosae  òtn- 
tl  crum  profes finn  Penerralia  re t trans . Drbes  ut  , 

I.ectcr  candide*  Leoni  X.  P.  Al.  0»;»  pnndentia , oc 
beni  pnta  te  Gjmttannm  tm per  imtitutrm  vi  pel , fr^giifite 
tonar  tinimenimn  pei  Idi  eas , Lata  ina  studiotit  per-iuam 
liberaHter  i tipetti t.  l’ale.  V.  Girai d.  de  Poeti*  *ui  fem- 
por.  T.  ll.'Oj-p.  p.4^2.  Jcv.  Hist.  Jib.  1?.  fol.  Ji"«- 
jie-.i.  Ilo  ri  arti , et  Pt etnei  t m de  «loct.  Hotn.GretC.  p.24?j 
Roda*  del  Ris  i Greco  d*  lulia  T.  Ili.  p.  142.  Fra  gli 
Uomini  illustri  ivi  sepolti , merita  menzione  il  celebre 
Card.  Game  Bruti  voth  , di  cui  ieri  se  l Ami  demo  , /it- 
er mi  PcTLper  , et  cLceratus  Xrpr'tMn  talpa , rem  l ami  ha- 
rem thijf:idantikni  * die  ?.  òrf  tnn.  tr^z.  Stftlitur  nj-ml 
S.  Silvestri**  in  Qpàrinalr.  C r.t  questa  Chiesa  , con  la 
Casa  annessa,  e passata  in  dominio  tic' Sacerdoti  dell 
l«tiruio  della  Fede  dt  Gein  , che  vi  har.no  fatti  molti 
ria  tomenti  , mer.c  i generosi  aiuti  uella  piissima  , e 
rispettabilissima  loro  Benefattrice  S.  A.  R.  1/  Armim- 
ebessa  Marianna  d’Auttria  . che  esigge  P ammirazione  » 
e gli  elog;  di  tutti  i Buoni  per  le  sue  Icimm  «jc  virtù» 
e [<r  le  sue  profuse  teneficcnzc  verso  i Poveri , e mas- 
sime veno  i Ragazzi,  detti  di  lata  Giovani*,  .c«  riuniti, 
ed  educati , e ic  Ragazze  raccolte  ociìa  Ca»a , un 4 
volta  de'  M arenili . 
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Princìpi , Pastorìque  sut  pmniavenerationit , obsequìl , fidili  tati:  argumenta  ptllicentur, , 
et  offe  runt . 

Deercverat  S.  P.  R.  Triumpbalcm  /4rcum  Optimo  Civi , Principi  , ac  Parenti , 
qunn  stalliere  consuevit  Summit  Pontificibus  Roman»  sanguine  progeni  tir  ; sei  Bcnedictue 
Xl/1.  mira  burnì litate  , ac  modestia  bos  bonores  inhibuit , mortales , caducosquc  titu'ot 
icprccatus  . Sciebat  enim  , ubi  sitasit  vera  gloria,  /tt  in  Rom.  Por»  ad  falatinos  Hertot 
Franciscus  Farnesius  , Farmae  , et  Placentiae  Dux , 'S.  R.  E.  feudataria  Triumpbalcm 
jdrcum  erexit  hoc  titubi . 

• 

BENEDICTO  . XITT.  PONT.  MAX. 

HEKOVM  . PONTIFICVM  . DIVORVM  , 

VIRTVTE  . SACERDOTIO  . PIETATE 
NEPOTI . SVCCESSORI  . HEREDI 
CHRISTIAN!.  ORBISI  PRINCIPI 
PARENTIQVE  . OPTIMO 

FRANCISCVS . FARN.  PaRMAE  . ET  . PLAC.  DVX 

la  quo  haec  legebacur  Inscriptio  . 

AD.  SVPREMAM  . PETRI  . CATHEDRAM 
TRIVMPHANTJS  . MILITANTISOVE . ECCLESIAE.  VOTO 
I AM  DI  V . EVÒCATVM 

SACRAS.  CVM  . ECCLESIARVM  . OMNIVM  . MATRE  . 

CARLO  . TERRAQVE  . PLAVDENTIIJVS 
JFELICITER  . NVPTIAS.  ADEVNTEM 
BENEDICTVM.  XIII. 

LAETITIA  , AC  . VENERATlONIi . PROSEOVITVR, 

FRANCISCVS  . FARNES1VS  . DVX 

ìnter  lattai , ac  faustas  acclamanti!  Papali  voces  in  Lateranum  venit  , ubi  a Peneiicto 
Card.  Pampbitio  Later.  Ras.  strehipresoitero  gratulatoria  , et  eleganti  oratione  exceptut 
solcmnem  adeptus  est  possessionem  Rom.  Poittijicatus  • Frac  foribus  Basilicae  haec  lege- 
batur  inscriptio . 

OCCVRRE . SPOSSO  . CRATVLARE  . PRINCIPI 
EXCIPE.  PATREM  . VENERARE  . PONTIFJCEM 
BENEDICTVM  . XIII. 

PRIMOGENITA  . CHRISTI . DOMINA  . CENTIVM 
OMNIVM.  MATER  . ET.  CAPVT  . ECCLESIARVM 
RECLVDE.  HOS.  POSTES  . AENEOS  . ILLOSl^VE  . PESERÀ 
QVT.  PLAVSI8VS.  EXVLTANTIVM  . RESPIRANTIIIVS 
INCLVrVM  . RElìOENT  . QVO  . DECORANTVR 
NOMEN.  CAELESTINI . IH. 

VT.  SACROS.  ATAVI.  HIC  . qyiESCENTES  . CINERES 
VIRTVTVM.  OMNIVM.  TRIVMPHANS  . COMITATV 
ET.  FAVSTE . NVNC  . FELICI  TERQV'E  . INGREDJENS 
EXHILARET.  PRONEPOi 


/ 


1 Crtttt  ?o,  Sett.  m».  n.  u ir.  p.  ;<■  Ch.  Cim.  Kmti . II  Siete  Rito  tkllTlolcnt , Coronulone , « «oienne 
Foiscao  vici  Semino  Kn,.  Rami  1765.  Lei.  ili.  f.jci. 

I Z 
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Intuì  vero  . 

JNGREDERE . SANCTAM . HJERVSALEM  . NOVAM 
O . DOCTOR  . OPTIME . MAXIME  . PRINCIPVM 
TOT.  TANTfóqVE.  MERITIS.  IPSIS . A . CVNIS 
SANCÌT1SSIME  . PONTIFEX 
BENEDICTE 

ID.  OMNIVM  . VNA  . VOX.  ET.  SINGVLORVM  . OMNIS 
PLVRJWIS  . ET.  INNVMERIS  . HRMAT.  ARGVMENTIS 
SED.  POPVLI.  SILEANT  . MIRENTVR.  . PRINCIPES 
ET . SACRI . TANTVM  . RESONENT . CONCENTVS 
NE.  SVBLIMIS  . ET.  CONSTANS  . TVa 
HVMANIS.  OVAS.  SEMPER.  RESPVlT.  LAVDIBVS 
TRISTETVR  . HVMIUTAS 
HAEC.  TE  . NAM  . DOCVIT.  AVITOS  . FVGERE 

SED.  VT  • CELSISSIMO.  UCET  . INVITVM  1 

MVNERARET  . PRINCIPATV 

/td  /tram  vero  maximam  baec  habebantnr . 

ASCENDE  . PRIMVM  . MAJESTATIS  . SOLIVM 
SVMMOS.  ET.  PLVRES.  QVOD,  ADHVC  . PONTIFICES 
CIMINO.  TIBI . SANGVINE.  COGNATOS  . REDOLET.  PAiCENTVM 
VTR1SQVB  . DI.GNVS  . AC . NON  . JMPAR  . AVIS 
QVOS  . INTER . SATIS.  FELIX  . ET.  GREGORI VS 
SANCTORVM.  ET.  MAGNI.  CELEBRES  . IMSICNIBVS 
APOS  TOLORVM  . PETRI . A«  . PAVLI  . CAPITA 
ET  . CHRISTVM . PACIS  . HIC  . LARGITOREM 
PARI . QVO  . PROAVVS  . TVVS 
NICOLA  VS...  IH. 

ÉVLT-V.  SVPPLEX  . ADORA 
VT . PACEM , TIBI  . SPONSAEQVE  . SERVET  . TVAE 
QVAM  . IN.  tE  . VNO  . PLVRIMOSOVE  . IN  . ANNOS 
MIRE  . DVM  . DATVS  . ES  . PROXIMIORI 
ET.  EXPERIMVR  . ET.  DEPRECAMVR  .OMNES 


Anche  in  questa  occasione,  fu  secondo  il  solito,  stampatala  Relazione  particolare 
di  tutta  la  Funzione  , da  cui  produrremo  le  seguenti  notizie  r , aggiuguendo  varie 
cose  ivi  omesse  , che  sono  rilevate  nel  Diario  elei  Cracas  a , che  incominciò  a pubbli- 
carsi nel  171 5.  Considerando  il  caldo  eccessivo  della  stagione,  benché  gii  fusscro 
i 14.  di  Settembre  , diminuì  per  la  metà  il  lungo  tratto  del  consueto  cammino , e 
ordinò,  che  si  dovesse  cominciare  dal  Quirinale  . Si  vedevano  tutte  le  Contrade  , 
Loggie  , e Finestre  adornate  di  apparati  di  molta  stima  , che  per  la  varieti  de’  colori 
faceano  una  bellissima  veduta  . Inoltre  le  Facciate  delle  Chiese  , e altri  Sagri  Edilizi , 
c massimamente  la  Facciata  del  Gesù  , e le  mura  de’ FI’.  Gesuiti  della  Casa  Professa 
vagamente , e con  simetrìa  adornate  . 

11  Campidoglio  era  adornato  , dove  pendevano  le  Bandiere  delle  Insegne  de’ 


1 Distinta  « ed  «attìnta*  Relazione  della  solenne 
€troalcdtd  f.uia  dal  PMjxo  Qmirindjt  di  Monte  L Mallo 
teli*  Vatrhtrcale  Ji  S . Grò,  Luterano  , e di  tutte  le  Ceri- 
monie fitte  in  occasione  del  Pottesso  preso  da  N.  S. 

Btmdato  XI Ih  Rouium  , e feste  fatte  dall'  Àmbaa, 


Veneto , e Ministri  Regi  , da  altri  Principi  Sovrani,  e 
i Nomi , dell’  Università  . ed  Arti  » che  appararono  • 
Ad  istanza  di  Gasparo  Massimi  17*4* 
a Cracas  nain.in?.  p,  Set;.  17*4-  p. 5- 
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Rioni.  Fu  ordintto  dii  Senato  , che  le  Uni  versi  ti  , ed  Arti  principiando  dal  muro 
de’  PP.  Osservanti , dati*  una  , e 1*  altra  parte  dovessero  apparare  fino  * S.  Gio. 

Università  1 che  appararono  11.  Canne  , c mezzj  per  parte  , con  porvi  i segni  delle 
loro  Professioni  ; Acquavi  tari , affidati , Agricoltori  1 , Albergatori  a , Candelot - 
tari  3 , Coppellavi  4 , Coronari , Lavoranti  de  Falegnami  5 , Ferrari  6 , Pomari , 
Magazzinieri  , Mercanti  di  Legna  , Medagliari , Mercanti  Fondacali  7 , Molina»  , 
Muratori  S , Orefici  9,  Ortolani,  Giovani,  e Lavoranti  di  Osti  io,  Pellicciati  11  , 
Pescivendoli  , Poltaroli , Pegat  fieri  ia  , Saponari  13  , Scarpellini  14,  Sellati , Tessi- 
tori , e Garzoni  de'  Lavoranti  1 5 , Mascellari  di  Pipa , Pernice  Ilari  , e Garzoni  La- 
voranti 16  . 

Altre,  che  appararono  14.  Canne  da  una  parte  solamente  : Barbieri  17  , Barilari 
di  Pipa,  Calciatoli  , Calzetta»  18,  Calzolari  19  , Falegnami  20 , Fruttatoli  ai, 
Linaroli  11  , Macellari  23  , Osti  24,  Pescatori  25  , Pizzicaroli  16  , Sartori  27, 
Scarpinali  28  , Speziali  29  , Paccinari  30  . 

Altre  , che  appararono  46.  Canne  da  una  parte  sola  , Fornaciari , Scarpellini , 
Perni  cellari . 

Università  degli  Ebrei , passato  l’Arco  di  Tito  per  tutto  il  tratto  di  strada  , fino 
che  seguita  la  muraglia  dell’  Orto  de'  PP.  Olivetani , di  qui  , e di  là  con  emblemi 
Ebraici , udissi  colla  spiegazione  in  latino . * 

Fra  i Soggetti , che  intervennero  alla  Cavalcata , furono  Mons.  Lana  Commissa- 
rio  della  R.  C. , Mons.  Jacovacct  Fiscale  , Mons.  Filippo  Piemonti  Maestro  dì  Ceri- 
monie , Mons.  Nicolò  Lercari  Maestro  di  Camera  , Sig.  Duca  di  Monte  Mileto  Pro- 
nipote di  S.  S.  Capitano  de’  Cavalleggeri  , D.  Girolamo  Colonna  Forier  Maggiore  , 
il  March.  Ottieri  sopraintcndente  della  Stalla  , l’ultimo  Uditor  di  Rota  , che  portavi 
Ja  Croce,  Mons.  Tommaso  Nunez  y Rores  , il  Vicegerente  , Mons.  Nunzio  Baccarà  , 
Vescovo  di  Bojano  , il  Maggiordomo  Mons.  Niccolò  Giudice  . 

1 Cardinali  , che  cavalcarono,  furono  gli  Eminentissimi  Barberini  , Zonda- 
dari , Scotti,  S.  Agnese  , Belluga,  Pereira,  Salerno  , Cienfuegos  , Gio.  Battista 


• V.  p.  341. 

a Ivi 

3 H 

4 Ivi 

5 Ivi 

6 Ivi 

7 Ivi 

8 Ivi  Narra  il  Pancìrolì , che  nei  ityr.  la  bro  Compa- 
gina fa  fondata  nella  Ch  e>4  di  S.  Gregario  presso  la 
Ripa  del  Tevere  ♦ a Piazza  Afre ««4,  a cui  diede  il  no- 
me un  Ambisi  iator  Raguseo,  che  vi  abitò,  ed  era  di 
Patria  , c di  Cognome  Nkasia  , che  di  alcuni  si  cre- 
de !' introduttore  dei  ialite? , perciò  chiamilo  l’Erba 
Aicoimns  . V.  Aegiitiì  liner  usti  Gomme  nurblus  de 
Herbi  Panacea  , quae  alti  rabicana , alti  Return  , ala 
A'tectiantm  vocant . Anvtn.  1437.  Jo.  Neanlrt  t «baco- 
logia» hoc  est,  Tubaci , seti  Nicocianfte  Herbae  cei- 
criptio  Medico-Chirurgico  Pharmiceutica  cum  Epistili* 
Giri  Itimi  de  Altra  , J*  ti  H-tpItarleti^i  , et  >Ha.lrtat*i 
FMcken  nr*ii . Lugd.  typ.  Jo.  Elzeviril  idad.  4. 

9 V.  P*  W' 

10  Ivi 

11  Ivi 

13  ivi 

ì]  ivi  Statuti  del  l'Università  de‘ Mercanti , Saponari» 
ed  OAliarari  di  Roma  . 1742»  fol* 

14  V.  p-?42* 

14  Ivi  In  iorvNjrJi , Breve  Notizia  della  miracolosa 
Imaglne  di  S.  M»  degli  Angeli,  o Micci  de’  Martiri , 
detta  ancora  uè’  A tu  tari . Roma  ivjp.  Chiesa  d ita  da 
Lnne  X.  nel  1417.  alla  loro  Ulllvetlltà  , die  avendo 
scieiti  per  Avvocata  per  la  popolar  tradizione, 

che  avendo  appresa  l'Arte  di  tciicrc  ou  dalla  sua  In- 


fanzia , con  fare  , e disfare  un  velo  » qual  nuova  , ma 
piu  saggia  Penelope,  v«ne  ad  eludere  rimpòrtunit* 
della  M.tdre  . che  volea  sforzarla  a prender  Marito  • 
( V.  MIMI*  in  F.V.  Febr.  p.6??.  Ch.  P«  Lamenti  Stor% 
della  Diac.  di  X.  AgéU  p.  41.  ) eresse  in  onor  suo  un 
Altare  • 

16  V.  p. 

17  Ivi 

18  Ivi 

19  ivi 

30  Ivi 

•31  Ivi  > 

33  Ivi 

33  Ivi 

34  Ivi 

34  Ivi 

35  Ivi 

37  Ivi;  PiusVI.  1 6.  Mig.1777.  A>en lo  US.  di  NJ.rte* 
Fissazione  del  numero  delle  Botteghe  de  Sartori,  Su- 
san , e Ciupponari  di  Roma  • 

.a  v.p. ,44.  • - 

29  Ivi 

30  Ivi.  Clem.  XIII.  ?.Mag.i-58.  MamJFtr  Unathh  etf . 
Approbatio  Concordile  initac  inrec  U inveri» tate»  dc'Pel- 
lan , et  de'  Vaccinari  . 

Pfa»  V1.  5.  Seti.  1774.  Per  parte  del  Carpe  rir.Pracscri- 
birur  numerus  Tabcrnartun  , in  qmbu*  in  posterui^ 
Ars  Comrioruh)  ( Pcllarì  ) poterli  exerceri . 

PiusVI,.  37.  Sect.  1774.  risposero  4 Noi  rtc.  Numera* 
Mercatomm  Vaccinari  ad  >4.  coercetur , ac  statuiiur, 
ut  eam  Ancia  uommi  per  deccnnutm  pouiiu  ex  erge- 
re cum  alUs  opportuni»  ordùutumlbui  • 
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364  Di  Benedetto  XIII. 

Altieri,  Lorenzo  Altieri  rPolignac,  Olivieri,  Marini  ,A!eisandro  Albani.  Si  trova*  \ 
rono  molti  a riceverlo  nella  Bis.  Lat.  cioè  gli  Emi  del  Giudice  Dee.  del  S.Collegio  , 
Paulucci , Ottoboni , Corsini , Fabroni , Pico,  Corradini , Tolomei , Spinola,  Panfili  , 
Imperiali , Alberoni  , e Falconieri . Il  S.  Padre  andava  a Cavallo  , condotto  per  il 
Cordone  dalSig.  Duca  di  Gravina  Principe  dclSoglioi  suo  Nipote  fino  alla  Chiesa  di  ~ 
S.  Silvestro  . 


\ 


i Ninno  meglio  del  Muratori  no!  citato  p.  ?n.ha 
indagata  li  ver  i origine  di  questa  potentissima  Fami- 
glia , emuli  deità  Colonna,  softo  una  delle  quali  pren- 
deva p.m< n tutto  il  resto  tifila  Nobiltà  Romani  . Irgli 
nella  L)iss  .42.  dell'origine  de’Cogtrami 
dopo  aver  rigettale  molte  altre  opinioni  dei  li  sua  ori- 
gine» dimostra  » thè  pnv iene  da  un  insigne  Pcrsonag- 
aio»  n jiiwtoOrs®  , il  di  cui  Nome  passo  in  cognome  • 
Celestino  III.  nel  1191.  fu  il  primo  Fonte^re  di  onesta 
Fam.g-ia,  ed  eri  Figlio  di  htao  Bei- e ne  . Niccolò  111.  fu 
Il  secondo  Re-  H77.  rosela  con  altri  monumenti  formi 
una  serie  di  molti  Cardi  naif , e Perte/taggi  della  sressa 
C isa  . Nella  mia  Opera  de  Secretar  ti  p.'iEH;*  ho  ripor- 
tate molte  Memorie  di  dieci  de'  Itero  Cardinal  » e unt- 
atine dei  Cari.  Giordano  , che  lasciò  la  sua  Biblioteca 
ai  Monastero1  di  S.  Benedetta  , in  S.  Biagio  della  Pagnot- 
ta , facendone  Custodi  due  Bcneti/iaii  della  Bis.  Vat. 
(ivi  pac.  Sj>J.  ).  Nel  ha  mia  Iscrizione  deità  Chiesa  di 
S.  M.  degl  1 Angeli , e Monastero  annesso  de'  Cenasi  ut  , 
parlerò  lungamente  di  N<ecolù  Orsino,  e eli  M^drn* 
Or  uno  , che  laudarono  U Monastero  di  S.  Croce  in  Ge- 
rusalemme , ove  prima  furono  stabiliti  i Cenonm  ; e il 
secondo  de' quab  fu  sepolto  nella  Cappella  di S.  Sal- 
> ai  ore  dell'  Ahì>cn.daJtra  nel  Tempio'  rotondo  di  S-  Pe- 
i remila  , da  me  descritto  nel  T*  il.  de  Secretori!*  jk  977. 
Narra  Letare  Campana  In.  lib.  to.p.  $4*.  ,<br  nel  tiep* 
Sisto  V.  (jn.b  me  parentado  dì  due  ine  Nipoti  » Sorelle 
del  Cardinal  Moni. dio  , e figlie  di  l-.ibio  Damasceni 
Feretri  » e Maria  ma  unica  A 7 -iurte  Superstite»  ( V.  'lem- 
feni  Pt ta  di  Salo  V.  liluVlf.  nutrì-  14.  Ratti  lamblia 
Stona  p*g.  Cera»  Ftrm-.no  nel  11  ario  , e il  Palei  10  ) 
con  la  Caia  Orsina  » c Colonna  A*  dote  di  ben  cen- 
to mU  nuli  per  alcuna  * La  prima  a Virgin* e Duca  di 
dirocciano  , r lo  seconda  al  Contestatile  fighe  di  Al*  An 
ionio  » e ambedue  mentano  La  maggiorane*  tra  tutti  i Ba- 
ttiti Rimani  • hd  affinché  tra  Uro  wn  nasceste  occasione 
di  dtffertsva  , quantunque  /ussero  primi  Cugini  » ò.  ò.  di- 
fluori » che  precedesse  colui  » che  avauttuse  l'  altro  in  età, 
fitto*  kit  nel  restante  uguali  . Dcfio  essere  stata  sposata 
ninna  la  maggi  ori  a Firghno  Gru  sto  nel  mese  di  Febrajo 


nel  àho, Morto , il  Contestabile  *p*s\  Onìna  Peretti , fife- 
sensata  da  esso  , e da  Febee  di  isti  Maire  di  molte  •iole  , 
e cote  di  gran  pregio,  siccome  dal  C ard.  A scarno  . Nel  tea. 
il  Duca  Cosimo  yemst  in  Roma  con  sommo  onore  accolte  , lai 
Papa , ed  in  Cappella  nel  me:/o  della  celebra  none  della 
Mena  , ili  diede  la  Corona , e lo  Scettro  col  titolo  di  Gran 
Duca  . A questa  f unzione  l 'nttrveiau  Ai.  Anicnio  Colonna  , 
ed  il  Cognato  Vado  Giordano  binino  , che  era  anche  Gene- 
ro del  Gran  Duca , avtudo  per  Moglie  sena  tua  Figlia  . OC 
tre  il  Palazzo  a Monte  Giordana  da  noi  descritto  p.  $tj* 
abbiamo  accennato  J'a»u  ì,  che  avea  » Campo  di  Fiore, 
di  cui  lasciò  scritto  fAibertini  de  Mnabiubus . Vomuo 
Uninrrum  cum  liorologio  ( ampi  Florae  , quam  fatane 
ì ranci  u us  Fenefut  Vite-  Cam  diari  ut  fui*  .uni  . Poste* 
urte  a fimo  Petto  Rhcgmo  Siculo , Preshi/t*  Cardinali 
intuì  , et  extra  Vanii  exmiaJa  est  Suturi  , atque  piclutif  • 
V.  Pompilio  Tosti  Ritratto  di  Roma  moderna  8. 
p.  217.  Non  molto  lungi  era  Tallio  architettato  da 
Antonio  Sangailo  , e da  me  descritto  p*  17.  delie  Noti- 
ite  di  Pasquino , ove  ncli'  Architrave  dd  Portone  leg- 
cevasi  quest7  Iscrizione 

F RANCI  SCI  IiE  VRSIN1S  PREFETTI  FU  IORVMQ. 
Frauteico  Orsino  , Coiti  di  Gravina,  e Suptriauo,  fu 
creato  tu  Firenze  Prejrtto  t/t  Roma  sette  bug  eneo  IV.  V* 
CoHiehn  de  Praefetie  p.2<i.  e Frane,  Sausovnso  Hist.  da 
baia  Orsiua.  Veri.  i*e>e.  p.  93.  Notizia  Storica  ccll'orl- 
giye  , progressi»  onori,  e dignità  della  Famigli*  Or- 
sini. Venezia  per  Rari.  Giovanna  *724.4.  Varie  me- 
morie del  me*  ics  imo  s’ incontrano  per  la  Citta.  Neil* 
Ospedale  di  .1.  Giacerne  degl  Incurabili  legami 
FRANCISCVS  VRSINVS  PRATI  kClVo  VRBIS 
EREXlT  ET  DOT  AVIV 
FRANCISCVS  DL  VRS1NJS  1 RAEF.  FECIT 
Nella  Falciata  della  Chiesa  della  JMìmoj  si  vede  anche 
al  presente  una  pietra  con  i*  seguente  Iscrizi.->ne  , e 
Stemmi  col  Grifóne  alato  sopr  i il  Cimiero  »xconài*ni1e 
a quello,  che  suva  sopra  il  Portone  dei  Palar/»  di 
Pasquino.  ( Discorso  mss. copra  P urne  Or»ina  di  G10. 
Campagna  prima  degli  Llog.*  di  toc.  » e piu  Uo mitri  il 
lustri  della  stessa  Casa  ; . 


FRANCISCVS  DE  ORS1NIS  GRAVINAE  ET  ^VPERSANI 
COMES  ALMAE  VRBIS  PRAEFECTV'S  1LLR1S  AEDES 
MARIAE  VIRG1NIS  SVPER  M1NERVAM  IAM  DIV 
OPERE  INTERCEpfo  PROPRI IS  SVMPT1BVS 
ABSOI.VERE  CVRAV1T  PRO  EIVS  ANI  MAL  SALVIE 
ANNO  DNl  MCCCCU1U  PONT.  DN1  NRi  NICOLAI 
FP.  V. 


in  un  Diario  Mss.  del  1 6ig.  si  nota  » che  A 7» "di  Giu- 
gno giunse  in  Roma  l‘  Imbasciatore  straordinari 0 del  Re  di 
Francia  Cario  Duca  di  Crequ*  , et  fece  /'  entrata  m Car- 
ro ira  cent  straordinario  numero  dt  Carter /t  a sei  Cavali*  t 
al  andò  ai  bah’ tare  nel  Palar  io  delti  Omni  sopra  PAàf^LI- 
ftO  . Le  Porte  del  qual  Palano  pano  poi  vaghiurma- 
mrnte  a!  onuste  con  pitture  di  nobil  disegno*  V.  Relazione 
elisila  venma,  e solenne  fcntrau  di  Carlo  Sire  de  Cra- 
*ut  Ambasciatore  di  Luigi  XJII.  Re  di  Francia.  R> 
1 6 a.  4.  Rilevo  da  un  altro  Diario  M*s*,  che  Sati- 
nato 39.  Maggio  nel  1728.  il  Duca  di  Braca  ano  (Xjescal- 
4 hi  temprili  Palano  , che  gf-x/u  dell » Omnia  Pasquino, 
vendutegli  dalla  Duce  basa  di  L orbo  t non  v • Ai  sì.  Mag- 
gio 1*79*  *1  Om*  Bracciano  Olacalcf/i  comprato  *1 


Palano  già  delli  Orsini  a Pasquino , in  concorrenti  del 
Ibiuc  pe  Santo/  uoHO  Caracctoh  , Un  le  questo  gli  mosse  lite, 
che  uvea  perduta  , ed  andò  la  Causa  ni  Reta  . Ma  cen  re- 
scritto del  Pa/ra  fu  tolta  dalla  Reta  , e lata  a gru!  carsi  ad 
una  Congrotanone particolare  di  Prelati  . La  vinse  poi  ta 
Casa  iàruoJaono,  che  T ha  posseduta  fino  al  i7pc.  , in 
cui  lo  vende  all’  Eccita  Casa  Or  ai  chi , che  lo  fece  demo- 
lire, per  f.ibricarvt  il  nuovo  con  V Architettura  del  Sig. 
Cav.  Coumo  Morelli . De1  grandiosi  irartameiut  fatti 
netiostesso  Palazzo  abiuto  d ii  C arj.  del  Giudice  psilc- 
renv>  nel  nostro  Irattato  sut  Lago  deli’  Acqua  Vergiti*  • 
nel  Foro  Agonale  nel  Mese  dì  Agosto  . 

li  ramo  della  suddetti  rinomatissima  Famiglia  Or- 
sini st  esùxue  sul  bue  del  Secolo  XVil.  in  FUmo  Orsini , 
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• Nel  1724.'  365 

Giunto  che  fu  zi  Palazzo  di  Venezia  1 , trovò  il  seguente  Ipparato  . Continuan- 
dosi dall’Eccrào  Pietro  Cappello  /tmbaseUtor  Veneto  P uso  sempre  praticato  da’  Regi 
Ministri , di  apparare  estrrionnehte  nella  più  solenne  forma  i propri  Palazzi  nel  pas- 
saggio del  Sommo  Pontefice  al  Luterana  nel  giorno  del  suo  Possesso , non  ha  mancato  di 
dimostrare  m questo  incontro  il  più  conspicuo  decoro  della  Regia  rappresentanza . 
Ordinato  dunque  nel  Venerdì',  quanto  potesse  esser  necessario  al  compimento  delle  su* 
generose  idee  , si  lavorò  incessantemente  da  vari  Artefici  , e si  vidde  nella  mattina 
della  Domenica  questa  vaghissima  apparatura  . Si  stendeva  all’altezza  di  50.  pah,  e 
alla  lunghezzadi  70.  canne  rom.  Comparve  la  Facciata  del  Palazzo  per  la  parte , dove 
dovei  passare  S.  S, , tutta  coperta  di  finissimi  doppi  arazzi , posti  f un  sopra  1’  altro, 
da  più  celebri  autori  vagamente  storiati , servendo  a' medesimi  di  piedestallo  vari  la- 
vori a somiglianza  di  stucco,  delineati  da  virtuoso  Pittore  , e contornati  al  disopra  da 
ricchissimo  fregiodi  velluti)  cremisi , con  frangia  d’  oro  . Avea  poi  fatti  disporre  ai 
lati  delle  Fenestre  sopra  il  gran  Cornicione  , che  alle  Fencstre  medesime  fa  base  , 
ornato  anch’ esso  a similitudine  del  piedistallo  , molti  dorati  Vasi  di  scielti  Agrumi , c 
avendo  fatto  riccamente  ornare  di  arazzi , e velluti  con  frangie  d’oro  , e di  due  nobi- 


thr  ebbe  per  moglie  1*  celebre  Djmt.i  della  rispettabi- 
lissima Ùi4  de'  Duchi  de  l.t  2"rwwvi/lc  , che  , morto 
il  Marito*  prese  il  nomedi  Principessa  Oriini,  e de-, 
stillata  Cameriera  Maggiore  di  Gabriella  di  Savoia  > pri- 
ma Sposa  di  Filippo  governò  uisporic .imeneo  la  iwo- 
xt.ircnia  di  Spagna  , dove  introdusse  il  buon  gusto  , e 
beile  Arti.  Mori  in  questa  Citu,  e lasciò  Lretie  tiei 
suoi  beni  la  Casa  Laute,  ove  era  maritati  la  sua  So- 
rei.'S  al  Duca  Q. Marco  Antonio  , che  fu  Madre  deU'ul- 
trmo  Cardinale  Fe  letico  Marcello  - Nell'  Archivio  della 
medesima  Casa  , si  conservano  tutte  le  sue  Scritture  , 
fra  le  quali  si  trovano  Carteggi  originali  ìmetwantis- 
*m*i  de'  primi  Mon-rebi  , e l'crsonar^i  piu  distinti  di 
Europa,  che  potrebbero  servir  moltissimo  ella  Storia 
de  primi  anni  del  Secolo  XVII U 

tjran  hgum  han  fatto  ancora  eli  Ottimi  Cernii  di  Pi- 
tiguane,  che  erano  Sovrani  r.el  laro  stato,  come  eli 
, Conti  di  ò.  birra  . L*  attuale  Famiglia  Ormi 
Wi  Gravina  dimostra  di  essere  un  famn  di  quella  di 
Braceiane,  che  ha  primeggiato  sopri  tutti  gli  altri , es- 
sendo andata  i:el  paii  nel  Sec.  XVI.  c m i Sovrini , i 
quali  non  ^legnarono  di  unirsi  al  medesimi  ccm  vin- 
coli suetttViiini  di  Parentela 
» Alle  Notizie  da  me  recate  alla  p.  511.  n.i.  di  questo 
Palazzo  , c della  Cote  sa  annessa  di  i.  Mare»  aggiun- 
gerò le  seguenti  * Ai  13.  di  Mania  nel  1471.  parti  fierto 
d'  Ltte  da  l errata  col  nobilissimo  seguilo  di  4oo.-e  piu 
Genti luonn mi  , vestiti  di  broccato  d’oro,  e iL  argento, 
di  velluto  , e di  seta  . 1 lor  Camerieri  aveAn  Abiti  di 
panno  d*  oro  ; gli  iri*<bm  di  broccati  tr  argento  . 
ioa.  erano-gli  òtapteri , seguiti  da’  ÌVombet ti , cP  fiori , 
e da  He.  ì.anats  tr: , che  conducevano  a maiu  4.  Cani 
per  ciascheduno,  pane  da  Caccia  , e pane  da  cif-sa  . 
Avea  ancora  una  numerosa  scorta  di  Cavalleria  , oltre 
ISO»  Aduli  che  portavano  gl»  hquipaggì  coperti,  .ilici 
di  velluto  ctcmuino  coll'  anni  L,iensi  a ricamo  d'oro, 
•Ieri  con  gualdrippa  di  scarlatto  ricamate,  o di  pan- 
no bianco,  rosso,  e verde,  che  erano  i colori  delle 
*uc  Livree , e 24.  di  etsi  con  Campanelli  d argento  al 
Coila  , e frange  , e nocchi  d*  oro  All’  entrar  nelle 
Cuu,  e nclluicirne  gittava  monete  d’  argento  al  be- 
tel* . Incoronato  , e giunto  in  Roma  al  t-oi  Aprile  fu 
accompagnato  dal  Car.  .Bau.  Vene  , Nipote  del  Papa  , 
•dal  Ftainnco  Gm/aga , che  Y introdussero  da 
boote  II.  t che  uopo  la  niu  benigna  accoglienza  lo 
trattenne  nel  proprio  balano  , avendo  fatto  ricove- 
rare malti  del  sui  segua)  in  altri  Quartieri  . Ai  14. 
*n  cui  cadde  la  solenniw  della  Pasqua , mentre  fece 
v *0*  nella  Bas.  Vat.  , prim  1 lo  cr«ò  Cj>.  di 

* e poi  io  dichiara  Duca  ili  tarara  , ponendo- 
la ti  Manto  di  broccato  d'oro  con  utu  barretta  a cu- 


pola . e gli  mise  nella  destra  una  verga  d’oro  , e néf 
Collo  una  Collana  d'oro  con  pietre  preziose  . Nel  Lu- 
nedi gli  donò  la  Rosa  d'ero  , tempestata  di  gemme;  e 
poi  preceduto  ca  14.  Cardinali  , e spalleggiato  dal 
Card.  Cane  flit  ere  , e dal  Card-  di  Mantova  , cavalcò 
fino  a 5.  Marco  , ove  gli  (U  dato  un  lautissimo  Con- 
vito. V.  Iu/i’iivi4  Tom.lll.  Rer.  Itti.  Al»r.  pag.  1142* 
j.  B.  Pinta  I.a,p.ii7.  Oaccoiue  Mici).  Cannette  in  Vita 
Potili  lì.  p.yS»  trini  Mein.  di  Ferrara  T.1V.  p.  66.  Sen* 
damo  quest' al  tre  di  data  piu  recente  , tarane  dal  Dia- 
rio del  l altsto,  ove  u legge.  1701.  Lunedi  24.  Aprilo 
fu  sontuosissima  Musica  nella  Chiesa  ri  S.  Maro  t*n 
gran  e incenso  di  Popolo  , ri  bai- erano  ornata  la  mena 
Statua,  che  sta  a late  arila  facciata  di  detta  Chiesa , 

( i;ctta  volgarmente  Madonna  Lu;r«fia  ) con  Lufiia  , 
e Acarpa  alla  moda  , e la  sera  ad  un  Itera,  e turi- 
la si  spati  un  Foco  dm  ficaie  nella  medesima  Piare*  • 
I7aa.  Uomtnica  15.  Gennaro  fu  alt'  ut  enea  li  concede 
I'  .-imbaulate*  hri/to,  tl  quale  avari*  fatte  jireerdentf-. 
mo.te  f tarilo , v'  anJ->  con  n5.  C.moe/e  di  seguii*  , ser- 
vito da  qman  tutta  la  Pr  datura  . L Usto  il  prima  a con- 
tr aventi  t all'  *s»  lodevole  de  ftn>  1 Prede  ceneri  , quale  tra 
ri t balere  le  loro  Canone  negre,  e umilmente  la  lavrea  % 
come  cmtf.  cevele  alla  Ioga,  che  telisene  per  (estuine  pet- 
tate , avendo  f tte  le  Carro/ /e  dorate , e le  Livree  alla 
Francese  da  C amp-igna  di  scarlatto  con  trinrgr.vsJi  cT  oro  • 
17  Demtnica  (/.Luglio  atcoiljt  di  curano  , che  fli  Fan- 
ciulli , .he  recitano  nella  Ctncsa  di  S.  Marco  la  Dottrina 
ùrt/nana  setto  la  preterirne  del  Card,  fi  ari  ali  (O  , crea- 
rono m tal  giorno  P Imperatore  della  medesima  , et  tistnda 
uscii)  in  Carro/fjt , ccm'  è ccstume  , alle  21.  bere  con  fan- 
ciulli inii'mn  , passa. 'ho  avanti  il  Palar ro  vicine  del 
Card,  ilf  Fot» Un  , gridando  incessantemente  quei  Putti  : 
Viva  riinperatore  • Il  Carl.ud.l*  tal  grido,  mn  poco  sr 
tsnl  s , credendo  fotte  data  tal  vose  dalla  malignila  de  le- 
t teschi  per  tchermrt  f entrata  del  nitov*  Ambasci.Uere 
ipracrdiuario  , e vt  fu  non  poca  fatica  a capacitarlo  , che 
era  l Imperatore  della  Dottrina  Cristiana  • Aggiug  e lo 
stesso  ac^uraiissimo  l'aleno  , che  smia  Porta  laterale  del 
Paiano  , che  è nella  Pi  aera  al  fine  dei  Corte  , era  dipinta 
alla  destra  del  Fincstrcne  l'Arma  di  Carlo  Vili. , ivi  allog- 
giato nel  steo  fau saggio  per  Napoli  , i/.r  si  distingueva 
attui  bene:  tua  non  cesi  ornila  alla  sinistra  , che  -Stime 
jmte  del  1 epe  lo  Rant.  , che  nen  ri  scorgeva  in  modo  al- 
cuno . lai  detta  Arma  in  alcuni  luoghi  èra  guasta  dapali* 
di  mottlfflto  tirategli  dagl  Imperiali  tu!  Sacco  di  l'u  rna  • 
Nel  1714.  avorio  T Ambeuciaicrt  Duodo  fatto  accomoda- 
re in  molti  luoghi  il  Pala: to',  ha  aperto  sin  al  fonala  quel- 
l/C  Fenatr*.,  ed  ingranditala  ad  uso  di  ringhiera  . Onde 
quell  Arma  e stata  tolta  via,  e fiotta  nuova  anuriatura  td 
mure  • » . . 
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lissirai  lampadari  >!i  cristallo  , oltre  varie  lustriere  in  bella  ordinanza  disposte,  l'Atrio 
del  Portone  dèi  Palazzo , sotto  un  dossello  di  velluto  cremisi  trinato  d’oro  si  vedeva 
il  Ritratto  del  Sommo  Pontefice  con  vaga  cornice  di  specchi . La  sera  poi , illuminati  i 
lampadari , e lustriere , come  anche  le  torcie  di  tutte  le  fenestre  del  Palazzo , ed 
accese  le  fiaccole  disposte  per  tutta  l’ampia  Piazza , si  vidde  numeroso  concorso  di 
gente  a godere  di  tal  pompa  , che  divenne  di  gran  lunga  maggiore  la  sera  del  Lunedi , 
in  cui , oltre  i descritti  lumi , moltiplicate  le  lustriere  a tutta  la  Facciata  di  fuori  , e 
al  Portone  , il  Signor  Ambasciatore  fece  sentire  nell’Atrio  una  nob  lissima  Cantata, 
a quattro  voci  di  scelti  Musici  con  gran  copia  d’ Istrumenti  , figurata  nelle  Quattro 
Parti  del  Mondo  , che  applaudivano  all’elezione  di  S.  B.  Furono  a godere  in  Palazzo 
di  questo  spettacolo  gli  Emi  Card.  Ottoboni , e Polignac , C Ambasciatore  di  Portogallo , 
il  Duca  di  Gravina , e tutti  i Ministri , ed  /igeati  de'  Principi  Esteri  -,  a’  quali  fece  dis- 
pensare abbondanti  rinfreschi , che  la  sua  generosità  fece  distribuire  a molt’  altra  No- 
biltà, che  in  Carrozza  fu  ad  udir  la  Cantata , a cui  intervenne  ancora  ogni  altro  ordine 
di  persone . 

Prima  di  tjiugnere  all’Arco  di  Tito  viddesi  ciò  , che  mancò  al  Campidoglio  di 
ornamenti , sottratti  dalla  moderazione  di  S.  B. , riparato  nel  Foro  Rom.  dalla  magni- 
ficenza del  Sermo  Farnese  Duca  di  Parma  , e di  Piacenza , il  quale  nella  Pia  Sagra  , di- 
rimpetto al  Portone  degli  Orti  Palatini,  avea  fatto  innalzare  un’Arco  maestoso  di  Trion- 
fo alle  gloricdi  S.  S.  i , 

Era  questi  riccamente  ornato  nel  prospetto  principale  di  6.  Colonne  di  Ordine 
composito,  di  giallo  antico  , con  basi , e capitelli  dorati  , c sovra  a due  piedestalli 
d’ intaglio  , posti  similmente  ad  oro  , miravansi  le  due  Statue  rappresentanti  f /isia , 
eTEuropa.  In  altre  due  basi  consimili  due  Putti  sostenenti  una  Mitra,  ed  un  Trire- 
gno . Nel  vano  poi  delle  Colonne  attorno  al  Medaglione  destro  ovato  , figurante  la 
Regina  Saba  a piè  del  Trono  di  Salomone , leggessi , Beati , qui  audiunt  sapicntiam  tuam. 
j.  Rcg.io.  Attorno  al  sinistro  , figurante  il  Patriarca  Giuseppe  inatto  di  ordinare  a 
vari  Ministri  Egizi  la  distribuzione  dc’grani  al  Popolo  , Ctpsstitutus  super  universa»! 
Terram  . Grit.41.  Abbellivano  similmente  il  prospetto  varie  Conchiglie  con  festoni 
dorati  di  rilievo  ; c ne’  due  Intercolunni  su  di  una  mensoletta  sostenuta  da  altro  uguale 
festone,  godessi  un’Urna  di  profumi  ornata  con  Gigli  di  Lapis  Lazzulo.  Restava 
anche  appagata  la  vista  nell’  osservare  il  fregio  di  giallo  antico  , e diverse  Mascare  , 
Conchiglie  , Ovati , e Festoni  di  rilievo  , posti  a oro  , eh’  erano  stati  disposti  tra 
.l’Architrave , e gran  Cornicione  , che  si  aggirava  per  l’intorno  di  tutta  la  Machina  , e 
terminava  l’ordine  regolare  della  medesima  . Scorgevansi  ancora  nell’ordine  superiore, 
sovraposte  a’  pilastri  delie  Colonne  due  Nicchie  ornate  di  riguardi  di  verde  antico  , ed 
in  mezzo  una  Conchiglia  dorata  con  le  due  Statue  di  rilievo  , rappresentanti  la  Reli- 
gione a destra  , e /" Eternità  a sinistra  . Nella  gran  Lapide  quadrilunga  , colorita  di  verde 
antico  .situata  in  mezzo  della  faccia  deli’ Arco  a gran  Caratteri  d’  oro  la  seguente 
Iscrizione  2 . 

Terminava -fina!  mente  da  questa  pane  tutta  la  Machina  , vedendosi  sopra  un  2* 
Ordine  ideale  il  j.  Frontespizio,  nel  mezzo  del  quale  innalzavasi  1’  Arme  di  S.  S.  tutta 
di  rilievo  dorata  , con  le  Chiavi  , e Triregno  , circondato  da  raggi , con  a’ lati  due 
Putti,  ìn  atto  di  sostenere  le  Chiavi . In  proporzionata  distanza  vedeansi  nelle  volute 
de^le  Mensole  laterali , due  Fame  purdi  rilievo  , inatto  di  render  publico  al  Mondo 
con  le  loro  Trombe  il  nome  di  N.  S.  E perchè  venisse  rappresentato  1’  omaggio  uni- 
versale delle  quattro  Parti  del  Mondo  al  Sommo  Sacerdote  , oltre  alle  due  Statue  dell’ 
Europa  , e dell '/isia,  poste  nella  Facciata , in  due  altre  Nicchie  proporzionate  , po- 


1 Cìracat  01101.1117. 30,  Sttt.  V.  p*  JZi.  a Crata,  ivi  p.  18.  V.p.jSi, 
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Ite  ad  oro , all' ingresso  dell'  Arco  rairavansi  Ir  altre  due  Statue  rappresentanti  f /ifrica 
alla  diritta  , e alla  sinistra  P /inserita . NY  basamenti  della  1.  Statua  , dipinti  a colordi 
bronzo  , lumeggiami  a oro  , in  due  Bassirilievi  , o Carnei  si  vedea  figurato  N.  S. 
orante  con  varie  Insegne  di  secolari  dignità  gettate  a'  di  lui  piedi , quando  ancor  Gio- 
vinetto Religioso  fu  condecorato  della  Porpora  Cardinalizia  con  religiosa  umiltà  da 
lui  ricusata,  e solo  per  ubbidienza  ricevuta  ; rappresentandosi  ciò  in  S.  Domenico 
scendente  dal  Cielo  in  atto  di  comandargli  1’ accettazione  della  medesima,  accennan- 
dogli con  una  mano  la  Mitra  , e il  Triregno  , clic  da  alcuni  Putti  gli  venivano  reca- 
ti . Nel  Bassorilievo  poi  corrispondente  sotto  la  a.  Statua  , esprimersi  i!  prodigioso 
avvenimento  accaduto  alla S.  S.  in  Benevento  nel  vò$3.  ,in  cui  per  intercessione  di 
S.  Filippo  T^eri  suo  particolare  Avvocato  , avendo  séco  la  sua  lmagine,  si  vidde  mi- 
racolosamente difeso  dalla  morte  , a cui  soggiacque  il  di  lui  Gentiluomo  ; abbattutasi 
da  una  scossa  di  Trcmuoto  la  Stanza  dell’Episcopio  , in  cui  trovavansi  . Nel  mezzo 
del  Quadro  del  Volto  interiore  dell'Arco  appariva  vagamente  dipinta  una  Gloria  , ed 
in  quella  moltissimi  Santi  dell'antichissima  Prosapia  Orsina  , che  illustrarono  in  diversi 
tempi  la  Chiesa , e tra  questo  i due  SS.MM.  Fratelli  Giovanni  , e Paolo  1 , S.  Paolo  I. 
Tapa,*  alcuni  Cardinali  Vescovi , Arcivescovi,  con  la  celebre  S.Batilde  , che  dopo 
essere  stata  Moglie  di  Clodaveo  11-  Re  dì  Francia  , mutò  la  Corona  Reale  con  un  velo 
Monastico . 3 

Nel  fianco  destro  della  volta  era  dipinto  un  gran  Tempio  di  tolor  Bronzino  , C 
dalle  sue  Colonne  si  vedeano  pendenti  5.  Medaglioni  rappresentanti  Stefano  111.  4,  che 
governò  la  Chiesa  nel  7 5 a.,  Paolo!,  nel  757. , Celest.IU.  ne!  npi.,  5 piccoli  IH.  6 
nel  1177. , e Benedetto  XI II.  ora  Regnante  . Avanti  la  Chiesa  , dipinta  a colordi 
stucco , e sedente  in  mezzo  al  Tempio  in  ammanto  Pontificale  , reggevano  due  Putti 
dello  stesso  colore  un  gran  Libro,  in  cui  a caratteri  d’oro  scritti  si  leggevano  i Nomi 
de’  sopradetti  Santi . E siccome  uno  de’  Putti  , rivolto  alla  Chiesa  , additava  con  la 
mano  sul  Libro  uno  spazio  vuoto  tra  il  nome  di  Paolo  I.  e dell’  Arcivescovo  S.  folto- 
siano  , 7 mostrando  di  chiedergli  r chi  dovesse  ia  quel  luogo  essere  primo  fra’  Santi  > 
cosi  la  medesima  Chiesa  miravasiinatto  di  accennare  il  Medaglione  , in  cui  era  dipin- 
to il  Regnante  Pontefice .' 

Nel  lato  sinistro  dello  stesso  Quadro  osservavasi  un  magnifico  Campidoglio  co- 
lorito a bronzo , ed  ornato  di  Statue  di  Eroi , Regine , Consoli , e Capitani  della  mede- 
sima illustre  Famiglia,  cd  inoltre  una  Roma  colorita  a stucco  , intatto  di  accogliere  la 
Fa»M  scendente  dall’  alto  , quale  teneva  mezza  spiegata  sul  braccio  sinistro  una  Ban- 
diera , in  cui  vedevasi  effigiato  Io  Stemma  Gentilizio  della  Casa  Orsini  , e con  la  destra 
reggevauna  Tromba,  ed  un  Cartello  volante  col  motto.  Coda  Terragne  refulget . 

Nel  prospetto  posteriore  di  quest’Arco,  ornato  anch’  esso  di  Putti  , Festoni , e 
S comparti , e di  alcuni  Gigli  di  rilievo  tinti  a lapislazblo  nc’ Capitelli  , si  vedevano 
due  Figure  della  Giustizia , e della  figilanza,  leggendosi  sotto  la  1.  a caratteri  d’oro  in 
Cartella  di  verde  antico  il  motto  Firmabitur  Justitia  Tbranus  ejus  . Prosi,  a 5. . e nel  suo- 


1 Passio  SS.hht  ti  Panie  Fratrum  . Romae  curii  Corani 
praevio.  noti*,  ei  appei»  icc  Dan.Pipebrxhi»  in  T.V. 
Waii  bollami,  j>.  15*.  ile’  SS»  Grò.  e Pa*lo  Fratelli  MM. 
Rom.  Ricreilo  Iworico  del  1*.  An-bea  BnJnoL . Roma 
I7*b*  K.  PiAl.  Reniti* tu  de  SS»  MM.  ]<*h.  et  Pani» , cy~ 
ruinque  Bus*  in  Urbe  Roma  vccera  Monumenti.  Accenti 
Moni  ilerii  S.  Maria?  , et  SS.  Job.  et  Fatili  t.e  Ca*.iema- 
rio  brevis  Historii  » Roraae  1707.  4*  Piana  Gcr.  Card. 

pag.^i  9- 

2 Vita  ex  Anastasio  cum  Van.  P,p'hr<xbii  Comm. 
praevio  , noti*  . et  au  ilcctis  in  T.  V.  J in.  Boll.  p. 

Tb.  Wegtlinm'  de  V*  Pani  Ut  Rojii.  Iiumi&ac  là-H. Ac- 
|eau  4. 


? Vita  , Anct.  coetaneo  , cubi  Comm.  praevio , tf 
notis.  in  T.  II.  Jan.  Boll.  p.??a.  74Ì.,  et  cum  observ. , 
et  noti1 2». /e.  Betlan.lt  in  Saec.  II.  Art.  òS . OH.  S.  Beni - 
rii  cri  p.  77?. , ei  in  Vlwi  SS.  Sani  dìe  itf.  Jaii.  p.  44U 
4 f o,M abili on  Obvcrvjuio  de  Scephano  ili»  in  Scct.UI» 
Par.  I.  Act.  SS.  Ord.  S.  Bencdicù  p.  4Ji. 

4 V iu  ex  M».  Rem.  GmJcnit  in  T.  HI.  rer.  lui.  Mm* 

Talari  p.  47 li. 

6 Vita  auct.  Ber n.  GmJettit  Ib;d.  p.  6o6* 

7 De  J,  yplmiano  Commcmajùiu  uiT.  U.  JuuBoJlt- 

P*  '91* 
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bassorilievo,  figurandosi  il  Pontefice  in  Trono  , in  atto  di  distribuir  premi  » r di- 
gnità . Sotto  !a  a.  alla  sinistra  dell’Arco  leggevasi  il  motto  Pigliai  ad  farei  me  ai  quo- 
lidie  . Prov. 8.  Ne!  Carneo , 0 Bassorilievo  di  sotto  , in  abito  Vescovile  vedeva»!  il  Pon- 
tefice assistente  a un  Sinodo  nel  suo  Arcivescovato  di  Benevento  , in  atto  di  pre- 
dicare . > 

Ornata  di  Cornucopi , Conchiglie , e Festoni , parte  di  rilievo  , e parte  dipinti , 
e dorati , in  mezzo  dell’Arco  di  questa  Facciata  posteriore  , vede  vasi  altra  Lapide  di 
verde  antico  , con  questa  [scrizione  . V.  p.361. 

Coll’ordine  medesimo  di  questo  prospetto  caminando  i due  fianchi  esteriori  dell’ 
Arco  nella  Nicchia  del  fianco  destro  , rappresentavasi  la  Cariti  col  motto  In  Cbaritate 
non  ficta  . 2.  Cor, 16.  e nel  Carneo  corrispondente  vedeasi  il  Pontefice  in  attedi  lavare  i 
Piedi  ad  alcuni  Pellegrini  , ed  osscrvavasi  in  lontananza  un  Ospedale  di  ammalati , 
principile  oggetto  della  sua  Carità  . 

Nella  Nicchia  del  fianco  sinistro  essendovi  effigiata  la  Fortezza  , nella  sua  Car- 
tella leggevasi  il  motto  De  Coelo  Fortitudo  ejsts  . 1.  Mach.  a.  osservandosi  nel  Basso- 
rilievo  di  sotto  il  Sommo  Sacerdote  Matatìa , quando  uccise  1'  Ebreo  , che  sagrificava 
agl’idoli,  ed  i Ministri  del  Re  Antioco  nel  Tempio  , che  profanavano  . Tutta  questa 
ben  intesa  , ed  architettata  Machina  , alta  nella  Facciata  d'avantipal.100.  larga  72.  con 
un  vanodi  pai. 44.  di  altezza  , e 21.  di  larghezza  , e nel  prospetto  posteriore  di  pal.7o- 
in  altezza  , ed  in  larghezza  pai.  37.  senza  comprendervi  il  roverscio  superiore  dell* 
Facciata  principale  , è stata  opera  del  virtuoso  Signor  Pompeo  / lìdovr andini  Bolognese  . 
Alla  maestà  , e vaghezza  dell’  Arco  , ed  alla  pompa  trionfale  di  si  segnalata  funzione, 
si  aggiunsero  gli  /trazzi , e Tapezzarìe  disposte  nella  gran  Facciata  , e Finestre  del 
Giardino  di  S.  A.  S.  oltre  il  suono  di  varj  Istromenti  da  fiato  , che  essendo  disposti  in 
due  Palchi  ai  lati  del  Portone  1 dello  stesso  Giardino,  con  lo  sparo  ancora  dc’mortaletti, 
festeggiarono!!  passaggio  di  N.S. 

Giunto  che  fu  allaBas.  Lat. , il  Card.  Panfìli  Arciprete  , dopo  la  sua  allocuzione 
gli  presentò  le  due  Chiavi  in  un  bacile  soltenuto  dal  Vicario  Monsignor  /Alessandro 
Tanara  . 

Eseguite  le  altre  cerimonie , distribuì  ai  Card,  per  Presbiterio  una  Medaglia  cT oro, 
e l’altra  d’argento  a , ip  cui  da  una  parte  vedevasi  ben  effigiata  inScmibusto  S.  B.  ,e 
dall'altra eravi  scolpito  il  Globo  Mondiale  con  un  Cagnolino  sopra  con  la  face  in 
bocca  3 , e il  Patriarca  S.  Domenico  con  un  Libro  , e mòtto  jfuid  volo , nisi  ut  accen- 
dattcr  ì Fece  poi  distribuire  una  Medaglia  di  argento  da .Moni.  Carlo  Colligolt  Tesoriere 
a tutti  i Patriarchi  , Vescovi , Arcivescovi  , e Clero  Later. . 

Dopo  le  Laudi  intonate  dal  Card.  Ottoboni  primo  Prete,  in  una  Borsa  di  damasco 
offri  sull’ Aitar  Maggiore  un  Presbiterio  di  1 jo.  se.  di  moneta  bianca  4 nuova  d’ argen- 


I Giste.  Baro zt\  ih  Vignala.  Li  V.  Ordini  di  Archi- 
tettura' eoa  raggiunti»  delie  Porte  di  Archuerrora  di 
M.  A.  Buonanm.  Roma  1607.  CÒL  Siena  t?$s,  fol.  Bo- 
logna 17?$.  In sema  annotazioni . Viti  dell’ Autore, 
• con  Annotazioni.  Ven.1749.tt. 

a R01 1.  Venuti  NumUm.  Rota.  Pont.  p.  ?4*.  BEMEDI- 
CTVS  XIII.  PONT.  MAX.  A.  L‘  JÌÈigrrt  ctun  Reno,  et 
nwisUi , m amo  gentili  tium  Stemmi  DOMINVS.  JLLV- 
M1NAIIO  . MLa  - EUECTVS  . D.  XXIX.  MAH  . 
CORONAI.  D„  IV.  I VNU . MDCCXX1V.  Canlelt&nm 
mttreum  2! empii  Sihmonit  luparie  Sfiititm  Sancì.  ;n  Co- 
lombie tpeatm  . Cttiunt  ei  t prie  seni  Numismi  pott  Bene- 
dirti fittiti  nem  , et  die  feste  Vcntecoites , qvmm  coroniti* 
tu  I dumi  ttturu  fui t . 

3 Nello  spiritoso  Libretto  intitolato,  Tutti  hi « tor- 
ti , gli  Acculatoli  , r gli  Attutiti  , thè  venne  alla  luce 
io  lAtxtt?  delie  ver:»  ••  * '*•’  ~ti , ;i  diceva  « Qgwtn 


tì  rivolti  contro  T Abito  di  S.  1 riniti 0 . Fine  il  Cine  di 
S.  Domenico  ; che  per  ibbajarrii  contro  , hi  gittata  U 
sua  Tordi  di  bocci , e gii  ha  bugiato  il  nero  Terraiuolo  . 
Ogni  Rc'igi  me  ha  il  suo  Stemma  particolare , e distin- 
tivo . Gli  Agostiniani  hanno  un  Giardino  , allusivo  al 
Giardino  d’ fppona , concesso  dal  Vescovo  Valerio  al 
loro  Fondatore  verso  il  I Benedettini  hanno  un 

Corvt*  , e un  Braccio , che  impugna  in  alio  una  Spada. 
1 Frinceccitù  la  Croce  con  tluc  Braccia  incrociate  . I 
G<  j*  r.  il  nome  dt  Gem  con  Je  lettere  I.H.  S. , che  un 
Gnn  Duca  di  Toscani  , poc‘n  loro  amico  imerpecrò 
malignando,  ir  ha  brut  tatù . L'pve  tuo  disse 

Jsmurdui  Vailef  ; Colici  Benedir tm  suna+  t ; 

Oppi  h Bronci tem  ; piataci  Ign/uiui  Urbet  . 

4 La  Moneta  di  nome  fu  detta  nm  ; quella  d’  Oro 
fulva  , a flava  ; qaeda  u Argento  alisi , che  incoi  Oggi 
dtccsi  t’i.wc 4 . 
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to  . Il  Sig.  D.  Carlo  Coati  Duca , e Principe  di  Poli  in  occasione  di  questo  Possesso  in- 
cominciò ad  esercitare  la  sua  carica  di  Gran  Maestro  del  S.Ospizio  Apast , i Salito  nella 
Sedia  a mano,  col  corteggio  di  tutta  la  nobile  comitiva  a Cavallo  , e coll’  accompa- 
gnamento di  venti  torcie  di  cera , dopo  le  14. , per  la  Strada’  Ji  S.  M.  M.  tornò  al  Quia 
rinaie  . 

!•  IV. 

Di  Clemente  XII. 

L' Etruria  antica , e moderna  aveva  avuti  altri  XIV.  Pontefici  , i quali  furono 
S.  Lino  , S.  Euti chiana  , S.  Leone  Magno  , S.  Giovanni  I. , Sabiniano , Alessandro  III. 
Pio  II. , Pio  III. , Leon  X. , Cletn.  VII. , Clem.  Vili.  , Leone  XI. , Urbano  Vili.  , e Ales- 
sandro VII.  I Gran  Duchi  avcano  tutto  1’  interesse  di.  prender  parte  al  Pontificato  . 
Perciò  non  trascuravano  verun  mezzo  , affinchè  i loro  Sudditi  fondassero  Prelature  , e 
venissero  a servir  Roma,  ove  ne’  loro  Concittadini  trovavano  sempre  unasicura  pro- 
tezione , perdirigere  le  loro  mire  fino  al  Pontificato  . E che  forse  senza  questo  mezzo 
la  Casa  Medici , confinante  con  lo  Stato  Pontificio  , sarebbe  divenuta  cotanto  ricca,  e 
potente?  Si  capiva  bene  da’  Fiorentini , che  la  sede  de’  maneggi  , mentre  pendeva 
la  bilancia  dell’  Europa  fra  le  due  Case  <f  Austria  , e Borbone  , era  Roma  . 

A questi  si  aggiunse  Clemente  XII.  a,  che  a' n.  di  Luglio  nel  1730.,  giorno  sacro  a 
S.Gh.  Gualberto 3 suo  Concittadino , e singoiar  Protettore,  fu  concordemente  dichia- 


t Craeas  p.  *7.  Martino  V.  conferì  ad  Aho  Conti  que- 
sta Carica  onorevolissima , che  e poi  rimasta  ereditaria 
nella  Famiglia . V.  Ch.  Ratti  Par.  II.  p.  jj6.  Poiché 
€10.  tonti  ebbe  quest'  uffiiio  , e dopo  la  sua  morie 
nel  ma.  l'ottenne  da  Giulio  II.  Stefano  Comi , tua  vita 
durante.  Nel  tlió.  LecnX.  con  Moto  proprio  «aio  in 
Voli  Testese  ai  Figli»  e Nipoti  delio  Stefano,  Maschi  le- 
gittimi» e I alci . Nel  n fu  confermata  onesta  gra- 
zia da  Paolo  JIJ.  Riferisce  il  Contelori  p.**.,  che  essendo 
nata  disputa  fra  i Figli  di  Stefano , Nipote  dì  Alto,  ut ut 
in  Magistrati*  Sacri  Hospitii  luci  etere  deberet  , Panimi  ili • 
declarirnt  ad  notti  maiortm  offici! tm  pettinerò , et  ad  rum 
La  cum  » tjtti prò  tempore  erit  major  nata,-  He  t ,)ulh  144J» 
Da  Federico  Figlio  di  Stefano  nacquero  Camillo  , e Ora- 
rio , e questo  n'  ebbe  1'  amministrazione  » e gli  emo- 
lumenti . Dopo  Orario  morto  in  Maggio,  L, multo  succes- 
se con  rescritto  di  Clemente  FUI.  nel  1499.  » ancorché 
incapace  per  esser  (Iberico  , sotto  pretesto  , che  non 
vifusse  verun  altro  della  Famiglia  Conti  ( capace  per 
quest'  Uffìzio  . Al  1.  di  Marzo  nel  lóai.  Gregorio  XF. , 
vivente  ancora  D.  Camillo , ne  fece  grazia  a totano 
Conti  Data  di  Poh  per  esso  , e alli  suoi  nati  maschi 
Laici » e Legittimi,  coti  riservare  le  ragioni  ai  figli 
Maschi  di  Camillo  . Ondulali  a Linea  de'  C*«/t  di  Segni 
passò  a quella  de'  Duchi  di  Poh  , avendola  goduta  ai*, 
che  Appio  Comi , e Carlo  Palre  A ìnn-rfenroXlll. , cd 
altri  fino  1 S.E.  il  Sia.  D.  Michel  Angelo  Comi , attuile 
Maestro  del  S.  Ospizio,  in  cui  termina  questa  nobilis- 
sima Famiglia.  L'  Officio  anticamente  rendeva  Duca- 
ti ?o»  il  mese  da  gitili  dieci . Clemente  FU.  lo  ridusse 
a io. , e Paolo  UT.  lo  ricrebbe  a jo.  Poi  ne  ha  avuti  4 a. 
ogni  bimestre  . Nell*  Ord.  XI.  nel  T.  II.  Mi».  Ital. 
p.  m.  vien  chiamato  Dominai  Hospuii . Ledi  lui  in- 
combenze sono  descritte  presso  il  Gattieo  Acu  Caer. 
p.  aó<.  Ma  ora  sono  riunite  nel  Maggiordomo  , le  di  cui 
principali  incombenze  erano  quasi  tutte  quelle  del 
Maestro  siri  Sacro  Otpirio  , che  avea  I*  abitazione  nel 
Palazzo  Pontificio  con  una  Corte  addetta  alla  sua  per- 
sona . Il  Moretti  de  Mit»  danài  Presbfterium  cosi 

ne  parla  • ilujut  adirne  aliipu  est  » lì  c et  levi  stima , cara 
in  pubhcit  Papali  lai  Ftulis , ut  fert  Ceremoniale  R. 
*•»•$■  j*  tt  la.  Ut.  de publita  C empi  fanone . Idem  cham 


reputatur  velati  ncbilis  Lai  cut  i»  fmiruriis  taerit  (tnctìoi 
uibut , exeeptor  , ir.troducttrijue  Qrdnum  Pont  pai  Sacelli  t 
nec  non  Cuitcs  interior  augusti  Cnsfrssut  ; tt  nonnibii  atei 
re/,  ti  fui  Romam  comrtwtntes  Principe!  supremi  intra  fuc . 
publire  deberent  in  Fa  la  ti um.  Qjuat  ne  se  io  quid  lapin» 
ami  lini  munerìs  . iVoprim»  est  splendala m bu  im  MagistC 
Mmi  sten  nm  Fami  li, te  Conritnm,  ifuam  nobiiioribus  Roma- 
ni! passim  vetusti  Se  ript  or  et  aeeensent . 

1 Lorenzo  nato  in  Firenze  ai  f.  di  Aprile  nel  16(2.  da. 
Bartolomeo  Corsini»  e Isabella  Strozzi  • Fu  Presidente 
della  Grascia  , e poi  destinato  da  Alessandro  FUI.  Nun- 
zio alla  Corte  di  Vienna  , ove  non  potè  andare*  perchè 
l’ Imperator  Leopoldo  vi  si  oppose  • hmeetnte  XÌ . lo  di- 
chiarò Card,  del  Tìtolo  di  S.  Sussuma,  che  lasciò  .ot- 
tundo all*  altro  diò.  Pietro  iu  Fintoli , dopa  di  cui  passò 
a)  Vescovato  di  Frascati  . Fu  Prefetto  della  Segnatura 
di  Giustizia  , c abito  nel  Palazzo  Panfili  a Piazza  Na- 
voni, da  noi  descritto  nella  Illustrazione  della  Chiesa 
di  S.  Agnese  , e nella  Descrizione  del  Lago  nel  Mese 
di  Agosto  . Ivi  restò  la  sua  Famiglia  , finche  acquistò 
il  Palazzo  Riario  alla  Longara  , in  cui  meri  la  Regina 
Cristina  di  Svezia  , e ne*  ai  cui  riattamenti  furono  tro- 
vate delle  Cataste  ci  Ossa  de’  Morti , ivi  sepolti . Mo- 
ri a*  6.  di  Febrajo  nel  1740. , e dal  Vaticano  * 6.  di  Lu- 
glio net  1742.  , fu  poi  trasferito  alla  nobilissima  Cap- 
pella da  lui  eretta  nella  Bas.  Lau  in  onore  di  S.  Ai— 
dna  Corsini  • 

3 Andrea  c Abb.  Strumenti»  Vita  S.  Jo . Guai f erti  Or d* 
Vallu.nbrosani  Fondatori»,  cum  Commentario  praev io 
et  annotationibus  Gnil.  Cuprei  in  T.III. /olii  Bollanti, 
p.  311.  Alton!»  Abb.  Vallumbrosani  Viu  S.J»,  Gualbcrti 
cum  Obscrvaiionibus  praeviis , et  notis  Jo.  MabìUom 
in  Scc.  VI.  Par.  II.  acu  SS.  Ord, S.  Benedirti  p.  aóó.  fca- 
dera  cum  noti»  Guil.  Ciperi . Lee.  tit.  p.  304*  Vita 
S.  Job.  Guai  berti  auct.  Biasio  Melanesio  . in  Vicòò.Li»r. 
Suni  Meni.  Jul.  p*  i6y. Radiolmsis  Mirami*  . Jo. 
GuaJberti  in  1 . III.  Ju!,  Boll.  p.  ab».  Fenant.  Siimi  Cata- 
loga; SS.  et  plurium  Vìrorum  III.  qui  veluti  mystìciflo- 
res  effforucrunt  in  Valle  Umbrosa  , ora.  alfabetico 
compendiose  acscriptu; . Roiruc  e*  Typ.  Ju$»  V anale- 
ci  lóyj.  q. 


Aai 


370  Di  Clemente  XII. 

iato  Pontefice  da  jz.  Elettori  i , e incoronato  a’i<5.  di  Luglio . j Prese  poi  il  Ponesse 
ai  ip.  di  Novembre  , che  fu  descritto  con  la  seguente  Relazione  . 3 Dal  Palazzo  Vat. 
fino  alla  Bas.  Lat.  non  fu  veduta  Fenestra  , o Loggia  , o di  nobil  Palazzo  , o di  Casa 
orivata  , che  non  fosse  di  drappi  di  molto  pregio  , e valore  riccamente  adornata  . 
Rotto  maggiore  spicco  poi  facevano  le  Chiese  , edi  maggiori  edilìzi,  che  tutti  d'araz- 
zi con  maestria  tessuti , e di  tele , e trine  d"  oro  vagamente  attorniati  con  festoni  , e 
ea'ca'e  destavano  la  maraviglia  ne’  riguardanti;  e ne!  Foro  Boario  4,  in  supplemento 
delle  Case,  furono  alzati  da  ambo  ilari  moltissimi  travicele  for  traverse,  i quali  ador- 
nati d’arazzi , e panni  , e sete  restringevano  la  larga  piazza  in  una  commoda  strada  » 
non  meno  vaga  delle  altre  . L'adornamento  del  Foro  rispetto  alla  strada  fino  all’  Arco 
di  Tito , come  del  Colosseo  fino  alla  Piazza  di  S.  Gio. , spetta  all'  Università  delle  Arti 
di  Roma  . Dall*  z\rcodi  Tito  fino  al  Colosseo  aH’Università degli  Ebrei . 

Fra  gli  adornamenti  del  Foro  ha  il  primo  , e maggior  luogo  la  sontuosissima 
Machina  in  forma  di  Arco  trionfale  eretta  d'ordine  del  Scrmo  Duca  di  Parma,  dirim- 
petto a’  suoi  Orti  Farncsiani . 

Sorge  da  terra  questa  Machina  all'  altezza  di  pai. 100. , e nella  maggior  larghez- 
za 3 5.,  e nella  grossezza  maggiore  a<S.  £.La  1 uce  dell’Arco  è alta  44.0  zi.  di  larghezza. 
La  sua  Facciata  principale  è ornata  di  sei  Colonne  alte  pai.  31.  con  capitello  , e base 
dorate,.  Il  Liso  è scannellato  2 oro  , e rame  , e quello , che  resta  in  mezzo  alla  doratu- 
ra , è dipintodi  giallo  antico  . Cosi  sono  tutti  i pilastri  al  numero  di  1 z. , dove  pog- 
giano le  Colonne  , e i pilastri.  V è un  zoccolo  di  un  pai. e un  4.  dipinto  di  lapislaz- 
zuti , che  ricorre  per  tutto  fuori  , che  net  sottarco  . Questo  zoccolo  poggia  sopra  li 
piedestalli  alti  pai.  io.  i quali  reggendo  sopra  di  loro  Colonne  , e pilastri  nel  piano. 
Sanno  un  riquadro  dipinto  di  lapislazzuli  con  cornice  dorata  . I medesimi  piedestalli 
poggiano  sopra  ur.  zoccolo  alto  pai. 4.  dipinto  di  color  di  bardiglio  ; e questa  ricorre 
per  tutto,  e tutto  è reale . 

Le  6.  Colonne  servono  alla  Facciata  principale,  4.  delle  quali  vengono  a.  per 
parte  a risaltare  in  fuori  pai. 7.  e le  altre  x.  , una  per  fianco , restano  a linea  rctt}  della 
Facciata  , facendo  ornamento  a questa  , e alli  fianchi  . 


1 Udizione  » di  quanto  è seguito  nella  gloriosa  Esal- 
tazione di  Clemente  XII.  con  ua  pieno  ragguaglia  del 
Conclave  , e delle  allegrezze,  e cub.iche  dt.ncutrazio- 
>i . Koiiu  I7?3>  per  il  /euobi  * Clemente  XII.  P.  O.M. 
Fpigrimiruu  Franasti  Ltlli  Ac*d.QuirinÌ  ,t  et  PasuArc. 
Romae  j??i.e<<  typ*  Anr.  de  Rubeis  4.  AUsìmhIto  Cap- 
poni Componimenti  dell’  Accademia  de*  l^tarìm  per 
V csaltAzione  dì  Clemente  XII,  Roma  per  Gio.  M.  Salvio- 
at  i??o.  4.  Jaddus  »TMgoedia  Coutncci  Cornine.-  h abita  a 
Semmai  n Rem,  Convitto»  ibus  , quum  Clementi  XII. , in 
ciusdem  Sem.  Convicmri  supremum  digniutis  fauigium 
OMeauentissimc  gr.ttu]  irentur  . Rmnae  tvp.  Am.  de 
Veccnii  17  ?o.  Mt.  Galera i de  (audibus  Clem.nùt  XII • 
Oraci)  . Ronue  typ.  Am.  de  Rubeis  17 31.  a*  Gir,  Ma- 
ria  Pi tati  Comp  minienti  Poetici  io  lode  di  Clemente  XII, 
Rum  per  il  Bernabò  I7ji«  4. 

a Redazione  distinta  della  solenne  Coronazione  dì 
ttemenu  XII.  dell'  antichissima  , c nobilissima  Fami- 
glia Coroni  di  Firenze  , fatta  nella  Domenica  16 » L u- 
«lio  i7?o.  » nella  quale  si  descrivono  le  Cerimonie 
fatte  in  cosi  celebre  Funzione  . Roma  presso  Pietro 
Ferri  4. 

3 £vi(iÌiKÙ!uJRetj2Ìone  della  solenne  Cavalcar»  fatta 
dal  Pai-  Vai. alla  Bis.  L at.  e di  tutte  le  Cerimonie  oc- 
corse ne!  Pojsesso  preso  dà  Clemente  XII . colla  deicri- 
atune  del  sontuosissimo  Aro  Trionfale  fatto  erigere 
dal  Ser-rn  Sig.  Duca  di  Parma  , e di  altri  sontuosi  ip- 
parati  per  tal  funzione  . Runa  nella  Sutop.  di  Gio. Bit. 
de'  Caporali  1730.  Alla  Sanata  di  >1.  >.?.  Clemente  XII, 
nel  gi  irto  del  suo  clortnsiiin)  Possesso  Ojc  Pindarica 
dei  Dottor  Front,  fa  iter  la  Rodi*  • Nella  Stira?.  Cu- 


ci» 1739.  ^elegantissimo  Mon*. /deefo  Fotoni  nel  «• 
Commentano,  De  Vita,  et  rebus  gestii Clem.XII.  P.M. 
Romae  n6t,  0.  p.  26.  , e nel  IMI.  de’  Supplementi  del 
P,  Fotoni  ad  Hist.  EccJ.  Nat.  Alexanin  . Rissarti  mfc- 
T.  IL  p.  107.  Gmamaca  Vitae  Ponùlìcum  T.  II.  p»  ìfy. 

a Circa  la  meu  del  medesimo  a destra,  si  legge 
nel  Diario  del  Falesia  , che  nel  173»»  Mercoledì  24, 
Maggio  essendosi  da  un  Capo  Mastro  preso  in  airitto 
per  cavare  Tavolozze  per  fabricare  dalle  Monache  di 
Torre  dr  Specchi  un  Giardino  picelo  esìstente  dietro  fa 
Tribuna  di  S,  M.  liberatrice  , cavandovi!  in  questa 
Settimana  hanno  scoperto  un  tiro  di  sasso  , lontano 
dalla  moderna  Triltma  di  deeja  Chiesa  , un'altra  anti- 
chissima iniuM*4  di  una  Chiesa , 10.  e piu  palmi  de- 
pressa di  sito  con  Pitture  del  Salvatore  Croti/its » , e di 
molti  Santi , fra' quali  la  figura  di  Parto  I.  P.  con  il 
Diadema  qua  irò  in  segno  , che  allora  era  vivente,  e 
lettere  Sanaiss.  Paalm  Romania  Papa , e aelll  muri  la- 
terali vi  c dipinta  la  vita  di  AL  S, , et  e da  notarsi  • 
che  esseudosi  detta  Pittura  in  alcuni  luoghi  caduta  , 
vi  sì  vede  vitto  altra  pittura  piu  antica , e di  miglior 
maniera  . Si  crede  essere  stata  , o la  Chiesa  di  S.  M* 
rie  in) tino  ami',  a , o di  i.  M.  de  Canaparra . Vi  sono  an- 
che Iscrizioni  greche  di  passi  dì  Scrtriura . Vi  fu  nu- 
meroso concorso  di  Popo'o  per  vederla . Mercordi  a. 
Agosto  havendo  saputo  N.S. , che  la  Chiesa  antichi»»** 
ma  ritroviti , come  si  è scritto  , dietro  la  Tribuna  di 
S,  M.  Liberatrice  da  quei  Cavatori  sì  ricopriva,  ha  di 
movo  ordinato  • che  si  torni  a cavare  la  terra  1 cbt 
v‘  era  suu  gettata  • 

* 1 
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Nel  1730.'  37* 

Le  *.  Colonne  per  parte  risaltate  in  fuori  lasciano  una  luce  di  1 j.  pai.  e ^ e i pi- 
lastri, die  vi  sono  per  contro,  ne  lasciano  11.  In  questo  vano  è una  Nicchia  alta  pai.  tS. 
larga  7.  e £ , tutta  dorata  con  ornamenti  cornice  , e maschera , e sotto  una  Mensola  di 
rilievo  , che  poggia  sopra  il  piedestallo  alta  pai.  5.  e larga  7.  £ che  dal  principio  di 
questa  fino  al  fine  dell'  ornato  della  Nicchia  sono  pal.aS.  tutto  dorato.  Nella  Nicchia  è 
la  Statua  della  Carità  alta  pai.  1 a.  Su  la  Mensola  è un  Putto  con  cose  allusive  alla  Cari- 
tà , di  rilievo  alto  pai.7.  e nel  suo  vano  col  motto  yìdeant  Pauperes  , et  laetentue . 

A sinistra  la  Statua  compagna  rappresenta  la  Giustizia,  e il  Putto  , che  lesta 
sotto , pari  all’altro , tiene  il  Fascio  Consolare , e nel  vano  del  piedestallo  vi  è il  motto 
Justitia  ejus  matiet . II  rimanente  dell'altezza  sopra  1’  ovato  della  Nicchia  per  arrivare 
sotto  all’  architrave  è scompartito  con  varie  bugne  dipinte,  e scannellature  , rosoni  di 
stucco  , e campanelle , il  tutto  dorato  . Gira  tutto  intorno  al  Cornicione  , che  pog- 
gia sopra  le  Colonne  , e pilastri , e vi  è un  giglio  di  rilievo  , dipinto  a lapislazzuli . Il 
rimanente  è ornato  di  scannellature  , pari  a quelle  delle  Colonne  , framezzate  da 
maschere  di  rilievo  dorate,  e da  4.  Mensole  dorate  , due  per  parte  , dove  il  Corni- 
cione continua  alf  indentro  sopra  le  Nicchie  . Il  vano  delle  Colonne  , che  lascia  1’  in- 
gresso dell’ Arco  , hailsuo  sesto  di- rilievo  scorniciato  , come  le' cimase  de’ suoi  pi- 
lastri alti  pai. 33.  compresovi  il  basamento  . 11  tutto  dipinto  a giallo  antico , eccettuata 
la  Mensola  nel  mezzo  del  sesto  dell’ Arco  , eh’  è ornata  frondi  dorate,  e sopra  detta 
Mensola  v’  è una  Maschera  di  rilevo  con  due  grand’ ali  di  rilievo  , e due  festoni,  uno 
per  ala  , il  tutto  dorato,  come  alcune  borgette.  11  rimanente  è tutto  scorniciato  con 
bugne  diverse . 

Sopra  il  Cornicione  si  alza  un’Ordine  ideale  alto  pal.24.  composto  di  otto  pilastri 
tutti  ornati  con  mascheroni , al  collo  de’  quali  pendono  festoni  di  fiori , e frondi  an- 
nodati di  fascie  , che  poi  terminano  con  fiocchi , il  tutto  di  rilievo  , e dorato  . Questi 
pilastri  anno  uno  zoccolo  alto  6. pai.  che  ricorre  in  tutta  la  Facciata  ; ma  dove  poggiano 
6.  di  questi  pilastri , che  centinano  al!" infuori  pai.  4.  come  Mensole  roversciate  , cosi 
risalta  detto  basamento  , in  testa  del  quale  vi  è una  Maschera  maggiore  con  fiori,  e 
fronde , tutto  di  rilievo , e dorato . Sopra  vi  poggia  il  Giglio  di  rilievo  alto  pai.  j,  tutto 
di  lapislazzuli  . Gli  altri  due  pilastri,  che  non  hanno  i Gigli , servono  per  laterali  all’ 
Iscrizione  alta  pai.  16.  e larga  26.  con  diversi  ornamenti  dorati , nella  quale  a caratteri 
“d’oro  leggesi . , 

CLEMENTI . XII.  P.  O.  M. 

GENERE.  VIRTVTIBVS.  PRAESTANTISSIMO 

MAGNO.  CHRISTIANAE.  REIPVBLICAE  . BONO.  ET.  GAVDIO 
ANTONI VS . FARNESI VS . PARMAE  . ET . PLAC.  DVX . P. 

I 6.  pilastri  , che  risaltano  al l’in fuori  , corrispondono  sopra  le  Colonne  dabasso 
i 4.  di  faccia  lasciano  un  vano  più  ristretto  ; i 3.  pai.  dell’  Intercolunnio  dabasso  e 
dentro  a questo  è un  Bassorilievo  bianco  in  ovato,  alto  pai. 22.  c lar.  S.  con  cornice  di 
rilevo  , conchiglia,  e fiori , il  rutto  dorato . II  Bassorilievo  rappresenta  la  Pace  , clic 
con  una  face  distrugge  molte  armi  . Vi  è un  Putto  col  Cornucopia  della  Dovizia  . Di 
sotto  è una  Cartella  con  qualche  ornato  dorato  , e dentro  vi  è il  motto  Fiat  Pax  in 
vietate  tua  . Sotto  questa  Cartella  è un  vaso  di  rilievo  alto  pai.  5.  ornato  di  frondi , e 
maschere  , edue  festoni  pendenti  , che  poggiano  sul  Cornicione  , come  pure  il  vaso 
sopra  uno  zoccoletto,  c il  tutto  è dorato  , come  pure  l’altro  festone,  che  si  spicca  sotto 
la  Cartella , e va  ad  imboccarsi  nel  vaso  . 

II  Bassorilievo  a sinistra  rappresenta  la  Pietà , che  scaccia  il  vizio,  e in  alto  un 

Putto  con  diverse  Corone  destinate  al  Merita  , e sotto  nella  Cartella  , pari  aU’aitra  , è 
il  motto  Humiliet , et  subkvat , ; * ' 

A a a a , 
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Sopra  a questo  2.  Ordine  si  alza  un  Frontespizio  alto  pai.  1.  tutto  di  rilievo , eoa 
. diverse  contine,  e ornamenti  dorati . Ne!  più  alto  stanno  sedendo  due  Fame di  rilievo 
alte  pal.ia. , in  distanza  1' una  dall' altra  pai.  te. , e in  questo  spazio  vi  è l' Arma  di 
S.  S.  alta  pai.  1 a.  e larga  8.  Sopravi  sono  le  Chiavi  , ilTriregno,  e un  raggio',  che 
dal  piede  dell'Arma , fino  alla  sommiti  del  raggio  è da  20.  pai. , tutto  di  rilievo  . Le 
Fame  mostrano  di  reggere  dett’Arina  , tenendo  cordoni  con  fiocchi , e nell’altra  mano 
una  tiene  la  Corona  d'alloro , e l’altra  Fama  tiene  la  Tromba  , il  tutto  dorato.  1 pila- 
stri , che  sostengono  il  sesto  dell’Arco  nella  Facciata,  ricorrono  ancora  nel  sottarco  , e 
nella  Facciata  posteriore  , sempre  di  rilievo  con  sua  Cornice  , che  sopra  questa  nel 
volto  largo  pai.  1 8.  e 3 j.  di  giro  vien  diviso  con  due  Quadri  , i quali  hanno  per  corni- 
ce un  cordone  dorato  . In  quello  a dritta  lo  ristabilimento  del  Tempio  di  Gerusalem- 
me , vedendosi  già  la  Facciata  incaminata  , e oltre  i‘  molti , che  operano  , e nel 
mezzoilgran  Sacerdote  £r<fr«,  al  quale  vien  mostrata  la  pianta  del  Tempio  , che  si 
sta  adornando  , e sotto  è una  Cartella  risaltata  in  fuori  col  motto  Dilexit  decorem  Do- 
ma tuae . , 

NeH’ altro  Quadro  a sinistra  vien  figurata  la  riedificazione  della  Città  di  Geru- 
salemme , e oltre  a quello  , che  operano  , e nel  mezzo  l^eemìa  Capitano  de!  Popolo, 
che  sta  in  atto  di  dar  ordini  : e sotto  v’  è la  Cartella  col  motto  Furici  amen  tu  ejut  in  Mor.- 
tibus  sanctis  . 

Questi  due  Quadri  vengon  uniti  insieme  da  una  Cornice  andante  , messa  a oro  . 
Nel  vano  de’  pilastri , che  sostengono  il  detto  volto  , restano  due  Quadri  , uno  di- 
rimpetto l’altro  , alti  pal.id.  elar.11.  In  quello  a,  destra  v’  è rappresentato  N.  S.  in 
Trono  , e in  alto  S./indrea  Corsini , 1 che  dalla  gloria  celeste  in  atto  di  ammirazione  lo 
guarda  , e sotto  al  detto  Santo  è un  Angelo , che  vi  addita  il  motto  , che  sta  nel  pie- 
destallo , in  cui  leggesi  Super  ipsum  efflorebit  sanctijicatio  tua  . 

Dall’  altro  lato  nel  Quadro  si  rappresenta  N.  S.  in  Trono  , e la  insigne  Famiglia 
Corsini,  cioè  Cardinali , Vescovi  , Prelati , Generali , Senatori , e Togati  ; e nelpie- 
distallo  si  legge  il  motto  Gloria,  et  divitia  in  Domo  tua  . I «suddetti  pilastri  hanno  ri- 
guardi di  verde  antico  con  sue  Cornici  d’oro  . 

La  Facciata  posteriore  ha  4.  pilastri , due  per  parte  , e nelli  vani , che  restano 
da  unoall’altro  , e un  Quadro  alto  pal.14.  e lar.  p.  e ^ . In  quello  a dritta  si  rappre- 
senta la  protezione  , cheS.  S.  teneva  , e tiene  delle  due  Religioni  de'  SS.  Francesco  , 
e Filippo  Benizi , i quali  si  vedono  in  gloria  , mostrando  di  porgere  preghi  a Dio  , per 
intercedere  grazie  a N.  S.  che  sta  in  piedi  sul  Trono  in  attodi  benedire  i Padri  di  dette 
Religioni , che  sono  prostrati  per  riceverla  . Sotto  il  Quadro  è un  Putto  a sedere  so- 
pra una  Mensola , che  tiene  lo  Stemma  delle  suddette  Religioni.  Il  tutto  dipìnto  di 
chiaroscuro  bianco,  come  i Quadri , ed  è di  proporzione  di  quelli , che  stanno  sotto 
la  Cariti  , e la  Giustizia  : e cosi  la  Mensola  , e l’ornato  , che  fa  cornice  al  Quadro  , è 
pari  a quello  delle  Nicchie,  e tutto i dorato . Nel  piedistallo  è il  motto  In  saeculum 
misericordia  ejus  . 

Nel  Quadro  a sinistra  nell’  avanti  sono  Personaggi  di  diverse  Nazioni . Più  ad- 
dietro N.  S.  con  Popolo  , che  gli  chiede  la  benedizione  . In  lontano  si  vede  parte  di 
Roma  . Il  Putto  , che  sta  su  la  Mensola  , tiene  il  Cornucopia  della  Dovizia , d’  onde 
oltre  i frutti  , escono  ancora  monete , e nel  piedistallo  sta  il  motto  Ornaci  gentes  ma- 
gni ficabant  rum . 

Sopra  alle  Cornici  de’  Quadri  ricorre  sempre  quello , che  stasopra  1’  ornato  delle 


1 Viu* , a attore  'Petto  AnArej  de  Cattmeit  ex  Ms.  **  dt  ftaWf  scritta  da  Frantele»  suo  Successore  , « da 
CoA  Bibl.  Vau  cura  Commentario  praevio , et  noti*  . in  altri  tradotta  da  Giù.  Pietro  Majftì  fra  le  Vite  di  XV il. 
T.ll.  ]*■%•  Bùll.  iodi.  Mia  , incerto  Aucu  ex  Ms.  Ru-  Contcttori  di  Cristi  . Roma  iodi,  p.^Sf, 
bcac  Valli».  U>id*  p.  107  j.  Vita  ddB.  Andre*  > fetta* 


Digitized  by  Google 


flW’i73e«  373 

Nicchie . f!  Cornicione , che  ricorre  sopra  alla  Facciata  , è uniforme  in  ornato  , in 
tutto  aquello  davanti,  non  mutandosi  che  nel -mezzo  1’ ultima  Cornice  , la  quale 
ccntina  all’inJÙ  , facendo  sesto  sopra  l’Iscrizione  larga  pai.  io.  t atta  i*.  rinserrata  da 
Cornice  dorata  , nella  quale  si  leggono  a caratteri  d’oro  le  seguenti  parole  . 

AD  .'  ECCLESIAM  . OMKIVM . MATREM 
EXOPTAT1SSIMI . PRINC1PIS . ITER. 

VRBE  . ET.  ORBE.  PLAVOENTIBVS 
OBSEQVENTISS1ME . VENERATVR 
ANTONI VS . FARNESIVS . PARMAE . ET  . PLAC.  DVX 

Sopra  al  sesto , che  fa  il  Cornicione , è uno  zoccolo , ove  stanno  sedendo  due 
Fatti  dipinti  a chiaroscuro  bianco,  e tengono  insegne  ecclesiastiche  dorate  , e nel  va- 
co da  un  Putto  all'altro  poggia  l'Arma  di  S.  S.  sopra  alto  zoccolo  , 'alta  pai.  nJ.e  lar- 
ga io.  dorata  a rame  , e oro  - Questa  viene  sostenuta  da  due  Fame  dipinte  del  colore 
de’  Putti  alti  pai. 6.  c le  Fame  1 1 . Dietro  all’Arma  si  parte  un  parapetto  in  forma  di  ba- 
laustrata , che  ricorre  per  tutto  fino  al  roverscio  della  Facciata  superiore  alto  pal.io.  , 
e i pilastri , che  scorrevano  sopra  li  pilastri , sono  ornati  di  fiondi  dipinte  del  colore 
delle  Statue  tramezzate  in  qualche  doratura . Sopra  ai  pilastrini  è una  palla  con  qualche 
ornamento , e suo  zoccolo , tutto  messo  a oro  . Il  tutto  avrà  di  altezza  pai. 4.  c % , e di 
numero  sono  sei . Nel  vano  de'pilastrini , pari  a quello  de’  pilastri  da  basso  , i una 
Cartella  dipinta  del  colore  delle  Statue,  intreccistada  due  festoni  dorati . 1 fianchi  al  di 
fuori  hanno  parimente  due  pilastri  nel  prim’ ordine  . Nel  vano  de’ pilastri  viene  un 
Quadro  , come  nella  Facciata  opposta  , non  variando  , che  in  larghezza  ; la  quale 
cresce  un  palmo . Nel  rimanente  tiene  tutto  l’ornato , e doratura  de*  gjì  detti . In  que- 
sto Quadro  si  rappresentala  Religione  sotto  al  Baldacchino  in  abito  Pontifìcio  conia 
Croce  , e Chiavi  nella  destra  } e nella  sinistra  la  verga  di  /trotine  . Vi  è un  Putto  , 
«he  tiene  le  Tavole  di  Mosi  . In  alto  Io  Spirito  S.  e da  basso  gente  barbara  in  atto  di 
adorazione,  in  lontano  è una  veduta  dr. Tempio  con  Popolo  incaminato all’  adorazio- 
ne , guidato  da*  Sacerdoti  , e nel  piedistallo  il  motto  fu  Tempio  ejiu  omnei  dicent 
gloriata . Sopra  al  Cornicione  seguita  il  già  detto  parapetto  eoa  sua  Cartella  net 
vano . 

L’altro  Quadro  nel  fianco  sinistro  rappresenta  la  Sapienza  io  Trono  , pure  vestita, 
in  abito  Pontificio  , in  atto  d’istruire  il  Popolo , vedendosi  in  alto  un  raggio  celeste  . 
Il  Putto  sotto  al  Quadro  tiene  un  Libro-  aperto,  e quello  sotto  la  Religione  diverse 
insegne  ecclesiastiche  . Nel  piedistallo  è il  motto  Venite  Filii , audite  me.  Il  disopra 
di  questi  fianchi,  dove  termina  il  parapetto  nel  roverscio  della  Facciata  principale  , che 
resta  scoperto  nella  maggiore  altezza  pai.  34.  e il  contorno  davanti  viene  , nel  rover- 
scio , ma  con  ritrovate  diverse  di  Mensole , scorniciature  con  festoni , conchiglie  , e 
mascheroni  messi  a oro  . In  mezzo  sopra  a’  due  nominati  stanno  dipinte  due  Abbon- 
danze del  colore  delle  altre  Statue  , fuori  che  Li  Cornucopj , e Frutti , che  sono 
dorati. 

Riesce  però  tutta  questa  Machina  vaghissima  per  la  bizzarra  invenzione  , e p«r 
gli  ornamenti  introdotti , e con  ricchezza  d’  oro  , e riobile  scompartimento  di  pietre, 
il  tutto  disegno  del  Signor  Pompeo  Aldobrandiat  celebre  Architetto. 

Nell’  altra  poi , che  dall’  Arco  di  Tito  va  al  Colosseo , quale  era  tutta  parata 
dalla  Communiti  degli  Ebrei  , leggevansi  in  due  Cartelle  le  seguenti  Iscrizioni , 
scritte  in  Arabo , e Latino  , appresso  le  quali  seguivano  per  tutto  quello  spazio  , che 
restava  parato,  40.  Cartelle  d’Emblemi , con  i loro  motti  ebraici , e Latini , cavati  dalla 
S.  Scrittura  . . . 
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A destra  nella  entrata  dell’  Arco  , era  il  seguente  Elogio  , con  un’  Elegia 
appresso  • 

BF-NEDICTVS  . ER1S . 1NGREDIENS 
SOLIS . NATVRAM 

CLEMENTE . XII.  OPTIMI . PONTIFICA 
BENEFICENTE  . IMITATVR 
QV1  . TAM  . CAELESTIA  . QVAM  . SVBLVNARIA 
SPLENDORE  . SVO  . ILLVM1NAT 
SVAQVE.  VIRTVTE . ENVTR1T  . PERFICIT 
CONSERVAI 

Elegia  . 

Post  ubi  festivo  insonni t Ttrpeja  neper 
elausu  , dat  vote s numia  Fama  sitar . 
liete  liquidavi  per  iter  crepitante!  sustulitalas , 

Coepit  et  aurata  jam  resonare  tuba  , 

Adspectuquc  tuo , Clemens  , bis  vocibus  usa  est . 

O decus , o Populi  gloria  magna  lui  . 

Mane  uovo  Hesperiis  quum  Solconsurgit  ab  undis 
Candidar,  et  solito  lamine  ditathumum  . 

. - Est  tibi  majestas  simili  splendore  coruscans  , 

Et  mica t ornata  frons  veneranda  pari . 

Sol  viriate  sua  nutrii , fovet , atque  tuetur 
Carpar  a ; Tu  miseris  dulie  solarne»  tris  . 

Consilia  baec  tacitili , vigilane  in  pectore  versa , 

Imteriiqut  lui  eredita  jura  cole . 

Sii  Clemens  animus , velox  ad  proemia , tarius 
Adpoenam  , et  crescent,  qua  e dittane  tenes . 

Haec  ditio  est  duodecim  solidii  robarata  figuris  , 

Sjiae  Solii  illustri!  sunt  basii  ampia  tni . 

Divitiae , auspicium  faustum , Pax  , gloria , sceptrum  , 

Majestas  , vires  , imperiosus  honor , 
yfrtes  Palladiae  , Patientia  , sobria  vita , 

Sunt  Capiti s Clemens  digita  corona  tui . 

Quem  eatpressum  si  vidcrc  cupis  , Lector,  hae  incirculum  ordinatae  Tabellae- 
ndicabunc . 

i . Carro  del  Sole  colle  i a.  ore,  « la  Notte,  che  fugge  copra  il  Mondo , col  motto 
Effert  diern  tempus  , et  horam-. 

Situi  Sol  in  ornatu  splendei.  Jud.  e.j.  v.ji. 
a.  Pellicano  , che  si  svena  per  alimentare  i figli  ; doppia  vita  mi  dona  . 

Dispersi t , dedìt pauperibus . Ps. 1 1 2.  1.9. 

3.  Leone,  che  dorme  con  un’occhio  chiuso,  e T altro  aperto  con  due  Passig- 
gieri , che  vedendolo  lo  fuggono  . Lìctt  dormiam  , ecce  ocnli . 

Ecce  non  dormitabit , ncque  dormici . Ps.i  ai.  v.40. 

4.  Aquila  con  tre  frecce  negli  artigli,  e al  lato  una  Grue  morta  con  Aquilini , 
che  le  vanno  appresso  . Hunc  humiliat , et  hunc  exaltat  Justaia  . 

Faciali  juÀtcium  , et  justitiam . Par.  1 . c.  1 8.  v.  1 3 . 
y.  Un  Villano  , checaccia  un'Aquila,  la  quale  fuggendo  porta  seco  gli  Aquilini, 
sublimi  sublime . 

Misericordiam,- et  justitiam  cantabo  . Ps.ioi.  v.i. 
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(5.  Cirro  di  Giove  tirato  dall’ Aquile , /tquilae  clementi!  ; 

Et  praeparabitur  in  misericordia  rotium . Is.  e.  1 6.  v.  j. 

7.  Una  Donna  colla  mano  al  petto  , calcante  con  un  piede  un  Leone  , e una 
Serpe  . /tmbidonem  , odiumque  destruit . 

Sub  quo  curvaqtur,  qui  portane  Orbem  . Job.  C.p.  v.13. 

8.  Donna  con  mano  alia  testa  sedente  sopra  un  globo  sostenuto  da  un  Albero 
di  Palme  , odierna  pondera  surgo. 

UuLìer  est  patititi  viro  forti  . Prov.i  1 6.  c.$3«- 

9.  Leone  col  Caduceo  in  testa  - Vincit  Mercurius . 

Lingua  autem  Sapienti  uni  sanitas  est.  Prov.  c.IX.- 

10.  Leone  con  Civetta  in  capo  , Superai  Pallai . 

Sapientia  , et  Scìentia  datae  sunt  tibi . Parai,  ir.  c.r.  v.11. 

11.  Leone,  c Cinghiale  legati  sotto  un  giogo.  T^exus  attinti  , corporisque 
potentine  . 

Tu um  brachi um  cimi  potendo . Psal.29.  v.14. 

1 a.  Donna  appoggiata  ad  alcune  Colonne , avendo  da  una  mano  una  Cornuco- 
pia pieno  di  fiori , e nell’altra  un’asta  . Cujuslibet  virtutis  proemium  . 

Mccum  sunt  di  vitine  , et  gloria  . Prov.  r 80.  c.4. 

13.  Donna,  che  siede  sopra  un  Leone,  e tiene  da  una  mano  lo  scettro  , e dall' 
altra  un  Cornucopia  , che  versa  monete,  /tur  un  non  aestinto  . 

Et  dominabitur  Thesauronim  altri . Dan.  c.j  t . v.40. 

14.  Aquila  in  aria,  che  tiene  negli  artigli  un  Coniglio,  Librat  ; etevolat , sic 
de  Prudenti  a narratur  . 

Tdjtmquii  sapicntiorem  , et  similem  tui  invenire  poter * ? Gcn.41.  v.  38. 

! 1 j.  Il  Profeta  Eliseo,  che  sta  arando  con  la  12.  Coppia  di  Bovi . Pro  institi* 
toves , prò  exccutore  Pastor . 

Et  ipse  in  duodccinr.  Reg.  c.19.  v.  19. 

16.  Orologio  a Sole  , che  segna  l’ora  1 2.  Xatìonis  binine  sTc  inteliectus  facìt  . 
Duodccimus , 'duodecimo  . Para,  c.17.  v.ij. 

17.  Donna  con  fiaccola  in  mano  , che  abbrugia  un  Monte  d’armi , e nell’ altra 
tiene  un  Cornucopia  di  fiori , e un  ramo  d’uliva  . Arma  comburi t , pacem  poposcit . 

Fiat  pax  invirtute  tua  . Psal.aa.  v.6. 

18.  Donna  che  siede,  e tiene  in  una  inano  un  Cornucopia  di  fiorì  , c nell’  al- 
tra un  Caduceo  Laetor , et  quiesco . 

Et  felici tas  in  Turribur  tuis . Ibid. 

19.  Donna  vecchia , che  tiene  in  mano  una  Gallina , e nell*  altra  un  Serpe 
Sanitatem  agnosco.  Pila  Carnium  sanitas  Cordit . Prov.14.  v.  30. 

10.  Donna  vecchia , che  tiene  la  mano  sopra  la  testa  di  un  Cervo  disteso  ia 
terra,  e nell’  altra  tiene  un  Corno  , Vita  Cervis  in  confesso  longa. 

Zie  Ungo  vivai  tempore.  Deut.c.j. v.t6. 

Nella  sinistra  era  un  altro  Elogio  con  altra  Elegia . 

VT  . CLEMENTEM . XII.  CELEBKENT  . VATICINIA 
QVAE  . PROSPERA  . ASTROLOGIA 
POSTERITÀ  ri  . INDICI! 

• Elegia  .■ 

y ox  tandem  aethereos  Famae  pervenit  ad  axes , 

Extulit  et  plausus  Regia  magna  hvis  ; 

/te  quae  caeruleo  Mulicr  collucet  ornielli  , 

Cui  Pater  alti  tonane  notte  futura  dedit . 


Digito  ed  by  Google 


37&  Di  Clemente  XII. 

Praebuit  bue  Famae  signi j quoque  talibus  aurei , . 

/Itque  boi  impalimi  editti!  ore  sonai . 

jdh  sera  nimiun,  verecstnda  silentia  rampo  , 

Et  pudtr  est  longu  conscia!  ipse  mone . 

Quid  dietim  f totum  vocei  iam  Fama  per  Orbem 
Fadit , et  exultat  cannine  Roma  tao  . 

Hate  dicam , qUae  veridico  me  pectus  anhehm 
Sponte  sua  inspirans  t docet  augurio . 

Cerine xum  Mundi  pondas  C lnr.cr.ti a , nifi 
Substentat  de  x tra  qua  repara  tur  inopi. 

• Sttllarum  infitte  uni  superai  metuenda  potestà s 
Clementi s , geminai  tangìt  et  iosa  polos  . 

7{unc  igitar  liceat  casus  aperire  futuros  , 

Venturae  sortii  praescia  corda  gerens  • 

Sceptra  tenersi  longae  compie  bit  tempora  vitat 
elettimi , et  pandet  terra  benigna  sinus  . 

Cptatis  Campi  jam  ditabuntur  aristis  , 

Et  larga  prodent  grata  pbalerna  marni . 

Expectata  quia  , ac  inviolabile  donum 
Palladi s innocuas  pignore  fundet  opes  . 

Conjungct  placida s dulcis  Concordia  menta  , 

Muneraque  adduca  foedus  amicitiu . 

Si  Pater  est  Clemens,  mi  rem  Clementia  reddet , 

Juste  Ubrabit  pondere  cuncta  suo  . 

Est  nitìdus  , vitroque  magis  perlacidus , atquc 
Clementi s mora  pura  Columba  refert . 

Hanc  finern  impone t bello  , fugietque  pudendo 
fntcritu  sceptri  gens  inimica  sui  . 

Pasca  et  ipse  gregem  vigilarsi , gemitusque , dolorqste 
Effugicns , fatti  fama  superila  erit . 

Hate  vaticinio  suo  Astrologia  indivit,  quara  subsequuntur  XII.  signa  Cadesti» 
totidein  dictionibus , ut  videre  est  in  dispositi  Tabellis  . 

a i.  Donna  coronata  di  lauro,  che  siede  sopra  un  sasso , tenendo  da  una  mano  un 
ramo  di  Cedro , e nell’altro  una  sfera  , e un  Cervo  a’  piedi . Omne  pondas  sustineo  . 

Mandai  misericordia  aedificabitur . Ps.89.  v.y 
a».  Arco  Baleno  con  la  figura  d’iride  di  sotto  . Dissipai  nabes  • 

Et  eritsignum  foederis'.  Gen.c-p*  v.13. 

*1-  Donna,  che  siede  sopra  i Libri,  e uno  ne  ha  aperto  nelle  mani  in  atto  di 
leggerlo  a lume  di  lucerna , e una  sfera  avanti  la  medesima.  Sapiens  dominabitur 
Mrtis . 

Sapienti s oculi  in  capite  ejus  . Eccl.  c.s.  v.  14. 

24.  Donna  sedente  in  terra  con  mano  al  petto  , avvolta  in  tre  fascie  allusive 
allo  Stemma  Pontificio  . Ecce  medicamina  . 

gai  sanai  contrito!  corde , et  alligai  contri tiona  corum . Ps.i  57.  r.j. 
aj.  Il  segno  d’Aricte  con  campo  di  grano  col  motto  scritto  in  Greco  . Pro- 
baton  aprobasi . 

• /Inni  veni  un  t fertili  tatis  magnae  . Gen.  c.41.  v.ip. 

16.  11  segno  di  Tauro  con  un  Vomo  , che  dormendo  lo  vede  in  sogno  . Laeti- 
tiam  percipit . 

A"  ir* , et  securitas  usqae  in  tempi tern  sm  , Is.  c.j  2.  v.17. 
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17.  Il  legno  de’  Gemini  con  un  Tavolino  con  Microtcopio  sopri , Concordi* 
parvae  Xes  crescvnt . . 

Benedici  ione  Rectorum  exalubitur  Civltas . Prov.  c.n.  v.n. 

38.  11  segno  del  Cancro  col  Sole  retrogrado  . Regreisum  habeo  . 

7\cc  est , qui  se  abscondat  a calore  ejus  . Ps.19.  v.9. 

2f.  11  segno  del  l-cone  con  un  Putto  , che  dorme  , Clcmeus  simplicium  . 

Suomodo  miseretur pater  filiorum , mìsertus  est . l’s. ioj.  v.j. 

jo.  Il  segno  della  Vergine  con  una  mano  sotto  , che  versa  l’acqua  da  un  vaso  is 
un  Crivello  . Ita  puritas. 

Mundus  metnibus , et  mando  corde . Ps.24. 

31.  11  segno  di  Libbra , e di  sotto  un  Tavolino  con  i peli . 0 nenia  dimetitur  , 

Et  pondus  acquarti  voluntas  ejus  . Prov.  c.n.  v.i. 

32.  Il  segno  di  Scorpione  con  un  Vomo  di  sotto  morsicato  dal  medesimo»' 
pulsai  iniquos . 

Ecce  inimici  lui  peribnnt . Ps.92.  v,j>. 

33.  11  segno  di  Sagittario  con  un  Vom,  che  fugge.  Fugit  impius . 

Et  fugiant,  qui  oderunt  te,  a facie  tua  . Num.  c.io.  v.35. 

34.  Il  segno  di  Capricorno,  e sotto  un  Pastore  , che  siede  . Caelum  ntansuetot- 
exaltat  . 

Etstabit,  et  pascet  in  fon udine . Midi.  c.  5.  v.4. 

35.  II  segno  d’Aquario  , che  produce  un  fiume.  Foecunditatem  proiuxit . 

Pluviae  benedictionis  erunt . Eze.  c.34.  v.itf. 

3 6.  Il  segno  di  Pesci  con  una  Roma  eolca  in  terra  . Fugit  Invida, 

Et  abundantes  , et  uberes  Vrbrs  ingredietur . Dan.  c.i  1.  V.24. 

37.  Un  Core  con  acqua , che  si  diffonde  per  la  Campagna . 

Fonte  del  viver  mio  il  COR  S' Intende  , 

Da  te  mia  vita , et  ogni  affetto  pende. 

Sicut  divisioncs  aquarum  , ita  Cor  Regis  . Prov.  c.21.  v.t. 

38.  Un  Vomo  a Cavallo  , che  fugge  con  elmo  in  testa  , e bandiera  gialla . 

Il  mio  CORSITI  trionfante  grida  . 

Exultavit , ut  Ci  gas , ad  currendam  viam . Ps.  19»  v.tf. 

39.  Donna  appoggiata  ad  uh  tronco  di  una  Vite  , e con  braccia  aperte  , che  tie- 
ne un  libro  di  Musica  legato  al  petto , nel  COR  S' ITqalza  la  letitia . 

Et  ecce  gaudium  , et  laetitia  . Is.  c.3  2.  v.ty. 

40.  Donna  mesta  , clic  fugge  , vedendo  il  Sole  . 

Se  il  COR  S' Inalza  , la  mestitia  fugge . 

E come  notte  ai  rai  del  Sol  si  fugge  . 

Et  fugiet  dolor  , et  gemitus  . Is.  c.aj.  v.to.  • 

Ornate  dunque,  e addobbate  in  tal  maniera  le  strade  tutte,  per  dove  doveva  pas- 
sare la  funzione,  nel  giorno  io-  Nov.  su  l’ore  19.  si  principiò  al  Vaticano  la  solen- 
ne Cavalcata . • 

Ad  essa  intervennero  il  Forier Maggiore  il  March.  Capponi . Il  P.  ZuannelliM. 
del  S.  P.  L’Ambasciator  di  Bologna  Sig.  Conte  Aldovrandi . 1 Conservatori  Antonio 
Cardelli  1 Virginio  March.Crescenzi , e Niccolò  Planca  Incoronati  , e il  Gran  Con- 
testabile D.  Fabrizio  Colonna  . M.  Kezzonico  ultimo  Ud.  di  Rota  , che  poi  fu  Cle- 
mente XIII. , portava  la  Croce  ; 2 j.  furono  i Paggi  1 . I Cardinali  , che  cavalcarono 

t I loro  Nomi  si  rilevano  dii  Breve  in  data  de*  s f.  rp.tro  Patri  » Co,  Cerare  Pani  molla . Barin  Gio.Puftt, 
di  Dr  «rubre  nel  1750.  spedito  a)  Cav.  Gasparo  Patti  Win  h.  A brano  Catule , Cristofaro  Fonstc  1 . Dal  I*  Con- 
ripiruta  nel  1.XIII.  del  Boll. Rom.  p.  u-j. , e sono  ì servitore  , Mv.-hesl  fimerm/o , e Nitri*  del  Bafalo» 
seguenti  • Nominati  dall'Inno  CaraericnRo,  Cav,  G*-  Marchesi  Cauto,  t Maio  At,.;i , Co,  AltJiwJre  Orsini ■ 
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furono  1 Barberini , S.  Clemente , Zondaiari , Belluga , S.  Matteo  1 , Querini , ter - 
tari , Caraffa  , Borghese  , Cibo  , /iltieri , Albani , Giudice  , e ruspili . j Quelli , che 
si  trovarono  a riceverlo  a S.  Giovanni  4 , furono  Pigna tt citi  , Boncompagni  , Impe- 
riali , Pico  , Davi  a , Origo  , Corradini , Polign.tc  , Spinola , Albcroni , Bcntivoglfo, 
Cienfuegos , Petra , Marefoschi , Lambertini  , Gotti  , Porzia  , Salvimi , Colonna  , 
Olivieri,  Marini,  Paltonieri,  e Banchieri  . Veniva  appresso  il  Maestro  di  Camera 
Mons.  Dori  a Arciv.  di  Patrasso  , conciona.  Corsini  Nipote  di  S.  S.  in  mezzo  a due 
Protonotarj  • I Capitani  de’ Cavalleg^eri  furono  il  March-  Bartolomeo  Corsini , Nipo- 
te di  S.  S.  , e il  Duca  Filippo  Strozzi  . 

Il  Senatore  March.  Mario  Frangipani  lo  ricevè  a Campidoglio  col  1.  Collatera- 
le Avv.  Pr.  Mar.  Gasparrr,  e col  a.  Abate  Conti . 

Nella  Bas.  Lat. , che  era  stata  nuovamente  consacrata  5 , l’Arciprete  Card.  Otto- 
boni , 6 prima  di  presentare  le  Chiavi , fece  la  sua  allocuzione . Dopo  la  distribuzione 


Daf  II.  Conservatore  , Co.  Ctsatr  Aìfani , frane.  della 
V eterei.  Alni.  Bone  chi  » Co.  Aita.  Ferretti  , March.  Cru*- 
oeppe  Nttntt  . Dal  III.  Conservatore  , March.  Giuseppe 
hi  eu  cartuu  , March»  Niccoli  Giugni , Cav.  Si  fri  0 l'ir  ris- 
ami » Cori 9 Cina  itni  , March,  /imene o Bolognini  • 

Dal  Priore  de'  Caporioni  » Baron  Pompeo  Scarlatti,  An- 
tonio Ama  le,  , Conte  Francesco  Mei , Angelo  Taglioni  » 
Cattano  Corretti  m . 

1 Cracasn.  *077.  a*.  Nov.  i7?o.  p.  8. 

a Chiesa  distrofia  'nelle  ultime  vicende  * detti  ia 
ÌA troiana  > quasi  in  Man.tna  , di'  vicini  supposti  Tro- 
fei di  Mano.  V.  Piazza  Gerarchia  Cardinalizia  p. <15. 
Lettera  scritte  da  Gin.  Batt.  Vaccondi  ad  un  tuo  amico 
in  Germania  , del  Titolo  antico  di  S. Matteo  in  Merula- 
na  , e della  Villa  comicità  , detta  Nerli  «Ile  4.  Fonta- 
ne. NelT.ll.  delle  Antichità  di  Roma  del  Piuorolt  p.;  io. 
cdu>  Romana  del  »7i?«  » e in  line  delle  Notizie  delle  4. 
Basiliche.  Roma  1708.  ìJ-Vi  erano  tre  Altari,  a.  Co- 
lonne di  bianco , e nero  dì  Carrara  al  maggiore  • a.  Bas- 
si rilievi  di  marmo  * tre  Busti,  uno  de'qnafi  di  Clemen- 
te X.  era  di  Rame  « Vedendo  atterrata  T troica  Lines  a , 
che  era  in  questa  Citta  dedicata  a S . Matteo  , che  cosa 
direbbe  mai  Ami  elenio, il  quale  dopo  aver  annoverate  le 
Farm^lt  t trapiantate  in  IFma  da  Firente  , r da  Genera  a , 
ton  / accattone  rii Nego  e io  Ai  Banco  , 0 di  Fondaco  , che 
molte  fata  temente  nelle  Fastie  , fan  iste  il  suo  raccomo 
con  questa  rimessione  . Untile  Famiglie  cominciano  a vi- 
ter  e ac  ietto  * Lho  ta  > anale  di  loto  orna  j art  una  di  pro- 
pagarti , avendo  io  vedute  mancare  infante  altre  , oltre 
Gaie  ci  ordini  * Ciechi  , Dotti , pnma  stimati  Re  de’  d ma- 
ri , e non  pit*  sottoposti  al  grido  della  Piatta  * 0 Fallimen- 
to . Lo  icn vere  emetto  patio  nella  Fetta  dt  S.  Matteo» 
mi  fa  cvnrrUmrare  , che  avventa  per  pota  Rei, rione  , che 
non  imitano  Zachco  » e Bornio  unta  utilità  dal  Pubbli- 
co , ponto  non  onorano  detto  Apotido , tome  procura  eia- 
toma  Professione  il  Santo  , che  fu  del  mestiere . 

a II  l'abào  cori  parla  nel  suo  Diario  di  questa  Fami- 
glia . Dom.  U Feb.  1709*  ha  S.  B,  offranolo  il  Marche- 
se Ruspo»  1 di  poter  assumere  il  Titolo  di  Principe  di  Cer- 
vcieri  , non  ostante  la  Proibirirne  di  ciò  appalta  nel 
Tettamento  di  Bartolomeo  Raspo  li  , essendoti  inoltre  etpret- 
laiw  , thè  lo  tratterò  con  qutU  attenzione , che  ha  merita- 
to il  tao  tmrixio , et  application*  ntU  armamouo , r panate 
conp  ntwrt . 

4 Ivi  p.  41. 

5 Frantile  1 d^Fico  de  nova  Lateranensis  Ecclesia® 
Comecratione  Discursns  . Romae  typ-Rochi  Bernabò» 
Romac  ida*.  4.  Uno  de'  Canonici  in  bcnanareiixa  gli 
pose  la  seguente  Iscrizione 

BEXEDICTO  XIII. 

Ordini s PraedicMomm 
Pont . OpU  Aia* r- 

f^noA  Constanti m anam  Basili cam 
Romano  celebrato  Concilio 
Dedica* ione  toiemm  nte  p tracia 


Sacramenti  1 pmhìice  admtw strabi 
H abitis  ex  tuffetto  concionibut 
Altari  bnt  nonmdht  errtbs 
Omni  bus  ac  tinfnhs  c omettati  1 
Continuati laujne  aneli s indulgenti* 

Divo  Jeanne  Ntpomuetno 
In  Sona  or mm  1 umrnmt  telato 
latenti  pecitn, at  Smima 
7n  mnm  Templi  erogata 
Tetti s coUabentibat  rataacatis 
Preposi  siimi!  Pesti  bus 
Rrdditibns  ampliatimi 
Sacrario  attribmiis  ani  redintegraxit 
Renovatis  acJlnijztiiJ  CpmtitutiopdiMt 
fin  Mdibm  freqnenter  inhahitati * 

Pritbnae  Maialati  oc  pittati 
Patriarchìo  resti  lato 
Omaverit  dìtavtnt  amplificarmi 
Olona  Divihit  Sane  ti  tate 
ioteph  de  Nokilibm  Fi  te  liete  bm 
F.  jsttdem  Barili cae  Canoni cnt 
D otpiti  bmeficenbssimo 
Memorine  nunyuam  interittttae 
Monumentimi  post ut 
Piova  menìficeutiae  testimonia 
"*  Principi  din  supentib  pos, turni 
Anno  IJomim  MDCCXXIX . 

Geor.  FVaithii  Commentati^  de  Conc.  Lateranenù  a 
Benedici*  X11U  celebrato..  Lipw  «7^8.  8.  179  . Forma - 

tliari  Diario  del  Conc.  Roitu  celebrato  nel  17*^*  in 
. Gio.  Lat.  Roma  17x8.  8. 

6  Son  debitore  alla  aincoI.tr  gentilezaa  di  Mona. 
Callisto  Marini  » impegnatrtsimo  per  le  glorie  della 
Bas.  Lat.  di  cui  è degnissimo  Canonico  , della  presen- 
te allocuzione»,  che  e stata  la  «ila  ,chc  dopo  molte  ri- 
cerche , fatte  per  secondare  le  mie  istanze,  gli  e riuscito 
di  trovare  uefl’  Archivio  della  Basilica  , e che  fu  con- 
cepita in  questi  termini  . Die  Domìmco  19.  JJ«.  svio» 
V erba  Intinta  abEAo  Card.  Paro  Ottobono  S.  R.  t,  V tee 
Cancellano  , ri  Arch, presbitero  Laterale  usi  * 

A Sapienti  a illa  , Bòne  Pater  , •ina*  de  Cotlo  detcrmiit  9 
numerati  sane  diri  ini  ; ti  tose  PI  ari  vi  tati  s ìmtium  , ad 
exemplnm  Majontm  tnoeum  , emuium  nrtnLum  fonia- 
menti s mnmvit , ut  snf  rafia  nostra  , »<w»  Pnnnprm  elr- 
ler mi  ; ted  iu  Tr , tjuof  Dignità s pottulabant , tnvewrrint  • 
Non  ampliai  timet , non  suget  anephnt  hraopa  . Te  Fa- 
tte , Te  Duce  crstabnnt  bella , rt  mata  in  gan.linm  con- 
vertrntmr.  Fesnlarwn  Proemi , gentili  1 rimi , a Deipara  V ir* 
r»«e  electns  ad  stdanda  Itahae  Populorum  ditti  dia  , pr# 
ir»  rt  mentii  , rt  preci  bnt  Divinnm  obrinml  anrilinm  » 
ut  vocatns  a Dto  , tarmjuam  Aaron  , CaihoUcomm  Frin- 
cipnm  Pacificarne  esci  staf  . Usati  fot  Roma  » Te  in  fummo 
positnm  Apsiivhcae  Dignitosi  s folti  fio . Tt  expectat  crf- 
Cum ornato  Spoma  , Urbis , et  Orbis  primati»  , Salvatori s 
Imagine , oc  ntrimijne  Johannit  nomine  decorata  . ArPiCt 
iUam,  aspi  ce  Lateranensem  pinm  , ai>jne  d Minimum  (.  ae- 
tnm  « rmpct  dtgnains  /miti  mtat  immuti  comi 
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del  fresi  iter!»  t , e le  altre  eo»tuete  Cerimonie,  dette  li  Benedizione  al  Popoto  nell^ 
Loggia  sopra  il  Portico  laterale  della  Chiesa  contigua  al  Palazzo  1 ; e finalmente 
tornò  al  Quirinale . 

Benché  breve,  nondimeno  è molto  gustosa  la  Rei. , che  ce  ne  dà  il  Diario  del  Va- 
lesto  in  questo  modo  . Sab.  1 1.  Nov.  1730.  furono  intimati  i Card,  per  il  Poss.  Pontifi- 
cio, che  alle  1 6,  andassero  a S.Pietro  , avvertendoli  a passare  per  la  Longara  , perchè 
venendo  tardi,  no»  impedissero  rincominciamento  della  Cavalcata  per  il  Ponte . Venne 
ordine  però  di  non  intimare  quei  tanti  Vescovi  Assistenti,  fatti  in  si  gran  numero  dal 
Papa  defunto  , quali  non  hanno  spedito  il  Breve  . Dom.  la.  la  mattina  i Parafrcnierj 
andarono  in  giro  a disintimarc  la  funzione  del  Possesso,  fin  a nuovo  avviso . Lune- 
di 1 3.  ha  determinato  nella  prossima  Dom.  di  voler  prendere  il  Possesso  , e incomin- 
ciare la  Funzione  dalla  Bas.  Vat.  , quantunque  il  Leprotti  suo  Medico  insista , che 
sull'esempio  del  Papa  passato  , la  incominci  da  Monte  Cavallo . 

Dom.  ip.  S.  B.  passò  alle  16.  al  Pai.  Vat.  dove  Mons.  Maggiordomo  fece  un 
lautissimo  desco  a’  Prelati , e Cavalieri  , che  mangiarono  aH’impiedi . Alle  18.  e tre 
quarti  s'incaminò  la  Cavalcata  con  poca  Nobiltà,  e nessun  Principe  . Si  ammirarono 
alcune  Valdrappe delle  Ghinee,  che  si  erano  salvate  dal  Sacco  de*  Beneventani , e ve 
n’erano  alcune  di  Clemente  IX.  ,di  Alessandro  Vili.,  e (flnnocenzo  XI.  S.  B.  era  in 
Lettiga  scoperta  bellissima  con  sopracielodi  velluto  recamato  ; siccome  la  nuova 
Carrozza  , che  ne’  fianchi  è tutta  di  ricamo  d’oro  di  rilievo  . Vi  fu  di  straordinario, 
che  su  le  balaustre  delle  Scale  di  Campidoglio  erano  alcuni  canestri  di  fiori  dipinti  , e 
turibuli , che  aveano  servito  di  ornamei  to  nella  Chiesa  di  Araceli  , nelle  ultime  Ca- 
nonizazioni . Ebbe  perla  strada  pochissimo  plauso  , e alle  13.  ritornò  in  Sedia  a 
mano  al  Quirinale.  Dicesi , che  le  Valdrappe  delle  Chinee  sieno  state  riportate  da 
Benevento. 

«•  v. 

Di  Benedetto  XIV. 

* 

L’ immortale  inio  amico  P.  cibate  appiano  Buonafede  3 ebbe  ragione  di  scrivere  . 
che  si  meraviglierebbero  C eli  passate  , se  potessero  tornare  indie  tro , e vedere , che  ne' 
la  facilità  di  Augusto  , ne'  la  serenità  di  Socrate  rallegranti  mai  tanto  la  Monarchia , 1 U 
Scuola,  quanto  il  solo  incomparabile  Benedetto  XIV'.  4 Egli  , siegue  a dire  , meritò 
le  lodi  de’  maggiori  Uomini  delfcti  nostra  , e non  solo  nelle  Terre  Cattoliche  , ma 
fin  anche  ne’Pacsi  di  diversa  Communione . Fra  di  esse  scelse  l’Elogto,  pieno  d’ingegno , 


mittrre  . Iugredere  Templum  , unJt  cmn  ttm  fuclettarum 
Jnus  , tampuam  a Capite  mortai , ut  Tt  tati  ut  SaccriotaUt 
Regni  PosseUOrtm  atmUt  . 

1 Ro,i.  Venuti  N’mn.  Rara.  Pont.  pae.  «4.  CLE- 
MENS  Xll.  PONT.  MAX.  Hjfigitt  rum  p>leelo  , et  brevi 
pallio.  REC  TiS  . CORDE  « LALTlTlA.  Mulier  Haas 
de  r tra  laocet  , larva  palnum  tenet  in  txtrgn  MDCCXXX. 
OTTO  . HAM  . Nmrwsma  pere  unum  . quum  pridie  l/l , 
N<rv.  an . 1730.  ad  Lai.  Bis,  prete*  more  , statisene  Cae- 
fimonìis  primmn  pertexit , ri  Roman:  hpiicopatus  posteti 
Srontm  uactus  est  • Frequenti  ssi  mut  selemimtati  Pepulus 
interfuit  cunctif  arclamationiLus  , ut  qui  optimum  Prmci- 
fem  futurum  sperabili , ijuem  praeupuc  1»  Urbe  munì  a 
egregie  itmper  cL 'Viste  nrvrrant  . 

2 U Valtiìo  ci  manifesta  qaeu'idea  di  Benedetto  XI li. 
sopra  I*  aio  del  medesimo  . Giovedì  17.  Gennaro  1724. 
mandi  S.S.  a cltiamare  Patio  Bitumo  figlio  del  celebre 
Cav.  Lartmo  Are  Ini.  ito  , credendo  , t //  egli  avene  fatto 
un  dileguo  del  Colonnato  di  S,  Pietro  ny  sopra  it  Stante 


Per  il  Conclave  , deliberando  S.  B.  di  formarne  uno  stabile, 
siccome  a>ea  peni  aio  anche  Jnnocrm  0 XII.  Ma  cucilo  rif - 
sgpse  1 che  il  disegna  di  ciò  era  stato  dtl  Horr  omini  . S.  /?• 
mandò  m Casa  Chigi , e glie  ne  fu  mandato  un  abbono  , 
thè  aveano  . Ora  (Verri  , che  yoghajabriiarlo  nel  Patriar- 
chio di  S.  Giovanni  . 

3 Ritratti  Poetici , Storici,  Critici  di  vtrj  moderni 
Uomini  di  Lettere  . Berti*  1767.  p.aoo, 

a Prospero  I creme,  nato  in  Jlnlogna  nel  167$.  di  Mar- 
tino Lamberti  ni  , e Luffe  ita  fi  ni  gamia  , fa  Canonico  di 
S.  Pietro,  Avvocato  Concistoriale  , Promoror  della  Fe- 
de , Canonista  della  Penitenzieria  . Benedetto  XIII.  lo 
fece  Arcivescovo  di  Teadosu  , e poi  Vescovo  di  Anco- 
na , e a’  30,  di  Aprile  nel  1718.  lo  promosse  alia  Porpo- 
ra . Clemente  Xll . lo  trattato  *JP  Arcivescovato  di  Bo- 
logna . Cessi  di  vivere  ai  3.  di  Maggio  , nel  i77tf»  , e 
fu  sepolto  in  un  Mausoleo  erettogli  nel  Tempio  Vati- 
cano <U»le  tue  Creature . V,  1*  mia  Bas.  Vau  p.&tf» 

Ebbi' 
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380  Di  Benedetto  XIF. 

t di  verità  , che  co»!  gli  fu  fatto  dal  Figliuolo  del  Valpot , principale  Min.  nella  Corte 
d’  Inghilterra  , ma  scritto  in  uno  stile  Anglicano  . Prospero  Lambertini , Vescovo  di 
Roma  , eoi  nome  di  Benedetto  XIV.  P.  , quantunque  Preneipe  assoluto  regnò  tanto  inno- 
centemente , quanto  un  D.  Egli  ristaurò  il  lustro  della  Tiara  , eon  quelle  arti  sola- 
mente , con  cui  t ottenne  , cioè  colle  sue  virtù . Ornato  da'  Papisti  , stimato  da’  Prote- 
stanti , Prete  sema  insolenza , e interesse.  Principe  senza  Favoriti , Papa  senza  Nipo- 
tismo , /tutore  senza  vanità  . in  breve  Pomo  , che  ne'  il  potere,  nè  f ingegno  poteron 
guastare  . il  Figlio  di  un  Ministro  favorito  , uno  però , che  non  corteggiò  mai  verun 
Principe  , nè  venerò  alcun  Ecclesiastico  , offre  in  un  libero  Paese  questo  meritato  Incenso 
gir  ottimo  de'  Romani  Pontefici . 

Egli  fa  eletto  1 ai  17.  di  Agosto  nel  1740. , e incoronato  2 ai  a a.  di  detto  Mese. 
Narra  il  Valerio  nel  suo  Diario  , che  Doin.  3.  Aprile  1741.  si  fece  la  solenne  Caval- 
cata del  Possesso . S.  B.  volea  essere  in  Lettiga  alle  io. , ma  tardando  i Cardinali  a ve- 
nire, parti  da  Monte  Cavallo  alle  20. . e trequarti , non  avendo  cavalcato  , che  io. 
Card.  3 . Non  vi  fu  alcun  Principe  Romano,  fuori  che  il  Contestabile  ; coi!  neppure 
Cavalieri . Venne  una  quantità  innumerabile  di  Forestieri , de’  luoghi  vicini  . La 
giornata  fu  molesta  perii  vento  gagliardo  , che  soffiava.  La  sera  vi  furono  poche 
illuminazioni  per  la  Città . Cadde  per  la  strada  di  S.  Gio.  un  Palchetto  , ed  una  Don- 
na si  ruppe  una  gamba  . 

Al  Laconismo  del  Valerio  supplisce  il  Cracas  , da  cui  ri'eviamo  molto  più  di  quel- 
lo , che  si  legge  nella  Relazione  , che  a parte  ne’  fu  pubblicata  con  le  Stampe  4. 
Poiché  ivi  dice  , che  le  Chinee  furono  12.  , e che  intervennero  alla  Cavalcata  il  M. 
del  S.  P.  P.  Ridolfi  ; il  Governatore  Mons.  Bondelmonte  ; il  Maggiordomo  Mons. 
Colonna  ; il  March.  Gio.  Chigi  Montori , Coadiutore  del  Foricr  Maggiore  ; il  March. 
Gio.  Ant.  Vasè  Pietramelata  , Coadiutore  del  Cavallerizzo  ; Mons.  Ruffo  (Jdttor 
della  Camera;  Mons.  Bolognctti  Tesoriere  j ; i Duchi  Strozzi , e Corsini,  Capitani 


1 Relazione  delfa  gloriosa  Elezione  di  RenerfettoX1F.t 
e Cerimonie  segnile  per  la  sua  pubi  temone  il  di  17. 
Agosto  * Roma  1740*  presso  Gio.  Battista  Caporali . Afi- 
chela  Mari*  FtttbtareUi  Discorso  ner  J‘  esaltar  ione  di 
Bene  Ulte  XI f\  Roma  1741.4.  Per  la  gloriosa  Esaltazio- 
ne di  Benedetto  XTV.  Canzone  di  Ortensie  (tiroidi  de 
Jwfo.  Roma  1740.  per  Gio.  Zempel  . De  laudibus  Re- 
medi  eli  Xll\  Atadcmia  (ubiti  in  Coll.  Nazareno  XIV. 
Kal.  Octob.  Roma  e np.  Jo.  Zempel  1740»  Orazione  del 
V.  A i.  Giuseppe  A /.  l'ialina  Min.  Convr.  recitata  li  9. 
Ottobre  1740»  nella  Chiesa  di  S.  Francesco  di  Bologna 
in  occasione  del  Triduo  solennizato  per  1*  esaltazione 
del  Card.  lVespere  Lambertwì  Arcivescovo  al  Sommo 
Pontificato  . 4.  Giuseppe  Canon*  Orazione  in  lode  di 
Benedette  XI v*  per  l'esaltazione  al  Pontificato  . Bolo- 
gna per  I elio  della  Volpe  1740*  4«  Fetri  Orali»/»  Orario 
prò  Renette  te  XTV,  .a  ci  Pontificatimi  erecto  . Bonomie 
per  I aurentium  Martelli  1740.  Accademia  tenutasi  ad 
istanza  de!  Mareh.  Francesco  r.stemt  Iasioni  nel  di  lui 
Palazzo  tu  Ferrara,  la  seri  de’  !•  F«ta  di  Pasqua,  ricor- 
rendo la  memoria  del  fausto  giorno  natalizio  di  Bene- 
detto Xir.  in  segno  de!  vero  giubilo  per  la  sua  esal- 
tazione al  Trotto  Pontificio . a per  Am*  de  Ro»si 
1741.  4.  Deile  Lodi  di  Benedette  XII  . . 

a Compita,  e distinta  relazione  di  tutte  le  Funi  toni 
fatte  nella  solenne  Coronazione  di  Benedette  XI i'. , e 
ture  le  Cerimonie  praticate,  tanto  prima,  quanro  nella 
*rau  Metta  cantati  da  S.  S.  colla  descrizione  dell'  ordi- 
nanza di  tutti  fi i E'"ni  Porporati,  ed  altra  Nobiltà,  thè 
precedeva  S.  B.  nella  stessa  Has.  Vat.  Per  gli  Eredi  del 
Ferri  1740.  Vinte,  et  re*  gestae  ìumm.  Ponttflcum  , et 
S.  R.  E.  Ctrdinaiium  ad  Ciaccona  excmplum  continua- 
nte , aucroribii»  Job-  Pan.  de  Linone  , et  Auv.  Raph.  Fa- 
trine.  Romite  178?.  fol.  Vita  di  Benedetto  I/K,  P.M. 
Venezia  j.  Vcui  d T.  M*  Utile  Mcawnc  Letterarie 


del  Vaìvosentt  P.4T7.  dove  si  di  un  succinto  ragguaglio 
delle  sue  commendabili  azioni  » e stimatissime  Opere, 
e si  producono  ancora  l'Epoche  principali  deJJa  sua  vita. 

3 Cracas  p.  14.  I Cardinali , che  cavalcarono  , furo- 
no Caraffa  .Borghese , Gentili , Guadagni , Acquaviva  , 
Pastette!  , K dienti , de  Tenein  , Rei  fonico  , e Sacripante  . 
QpelH , che  si  trovarono  a b.  Gio. , furono  Ruffe,  AX te- 
mente , Petra  , Bum  , Beiluga  , Lete  ari  , Accorata  beni  , 
Ri cbt  , Fìtto»  , Riviera  , Passeri , Aldrevandi  , Albani  , 
Corsini  , Mesca  , Spinola , Laufrtdini  , Corie  , e Colemia  • 
Tra  questi  Rujo  , So  Clemente , Fina e , Albani  ,Af  esca, 
e Spinola  andarono  a rassegnarsi  a S*  S. , prime  che 
cominciasse  la  Cavalcata  , oltre  il  Card,  del  Giudice  , 
che  per  le  sue  indisposizioni  non  potè  intervenire  » nc 
alla  Cavalcata  , ne  alla  Basilica  . 

4 Esatta  Relazione  della  solenne  Cavalcata  fatta  «lai 
Quirinale  alla  Sagro*.  Lat.  Bis.  in  occasione  , che  la 
STdi  N.  5.  P.  Benedetto  AÌV.  vi  si  porta  a prendere  il 
Possesso  il  di  js.  Aprile  1741.  Per  Gio.  Domenico  Ca- 
porali . 4.  Orazione  di  Paole  Francesco  rene  recitata  nt 
Cento  nelle  Feste  ivi  celebrate  in  occasione  de!  solen- 
ne Possesso  , che  stava  cv.«  per  prendere  in  Rem*  • 
Bolog.  per  Lelio  della  Volpe  i?4t.  Filippo  Mona  Fittili 
Prosa  delle  lodi  di  Benedette  XI l\  Roma 1741.4. 

4 L'Xmtifnt»  fra  le  Famiglie  Forestiere  nobili  in 
loro  Patri  1,  venute  in  Roma  annovera  la  Selciatiti 
da  Bei  orna  , ritinta  Canne  1686.  nella  prrsena  dt  Monsi- 
gnor Bologne  tu  per  avanna  , per  chi  esimio  molli  Fra- 
tti li  , sjwij  applicò  alla  Mo  the  per  evitare  le  spese  ■ 
Crebbe  la  loro  robba  , ciré  ascendeva  a cento  mola  tendi 
di  entrata  r»el  téós.  Da[>rt  fu  adottata  una  famiglia  , eh» 
fertof-d  quel  nome  , r era  sette  in  Rema  , t godono  la  grossa 
Frodila.  Si  e noi  estinta  anche  questa  , e l'Eredità,  ma 
molto  diminuita , e passata  nell  ornatissimo  big.  Conte 
Fi  r girne  Coni  . 
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Nel  174  ti  3,8* 

'de*  Cavalleggerì  ; Moni.  Vai  ultimo  Uditor  di  Rota  con  la  Croce . 11  Papa  ascese  in 
maestosa  Sedia  di  velluto  scoperta,  internata  di  ricami,  trine,  e frangie  d’oro  , por- 
tata nelle  stanghe  da  due  nobili  Frigioni , Armellini  , riccamente  guarniti  ne’  fini- 
menti , e gualdrappe  . 1 Paggi  furono  14. 

Su  la  Piazza  di  Campidoglio  il  Signor  Principe  T^iccolò  Bielle  , Senatore  di  Ro- 
ma I , accompagnato  da  nobilissimo  corteggio  , da’  Collaterali  r Ministri  , ed  Olii- 


1 Funerale  del  March*  Frangipani . V.  Craeat 
f.  Febr.  i: yj.  Elezione  del  Cav.  Bielke  con  un  idea 
della  carica  di  Senatore  . num.) ->49.  n5.  Febr.  1? J7-  Giu- 
camento  duo  dal  Camerlengo  , e inflesso  presi  n.  ?o4a. 
21.  Febr.  Cavalcata  n.  ?ob$.  ?».  Maggio  17 1?.  T.  io1.  Il 
Valerio  nel  uw  Diario  ha  registrato  , che  Domenica  19. 
Mièti' 9 >?>?•  ha  S,J3.  t inceduto  di  nuovo  Scrutare  Conte 
Bttlk  I ' un  della  Campanella  r f i il  fìaldaccitinn  . Cracat 
lì,  jopi.aG  Maggio  n]%  T.  107*  Fu  sepolto  nella  Chie- 
sa di  S . Brigida  a Piazza  Farnese  , con  Iscrizione  ripor- 
un  nel  trae  ai  T.  39?.  n»  itfb*  n.  Giugno  17  tf*.  e nella 
Serie  Crono.ogica  de"  Settatori  riti  Co.  Antonio  Fenile  trini 

£,  1)1.,  e nelle  Memorie  {storiche  della  Vita  del  Conte 
secolo  de  llitlle  Senatore  di  Roma  , caie  in  luce  da 
un  suo  Confidente  , coir  aggiunta  della  Cronologia 
ale1  Senatori  Romani  . Roma  1769.  e in  Venezia  1770. 
«otto  il  nome  del  P.  I tancru»  dello  Spirito  Santo  delta 
SS*  Trinità  della  Redenzione  de  St inufi. 

Non  sarà  fuor  di  proposito,  che  io  qui  inserisca  il 
presente  pis*o  del  Cav.  Fettori  nel  suo  Fiorino  d’oro 
illustrato , ove  alla  avverte,  che  incettilo  i Con- 

servatori dal  loro  Palat  o del  Campidoglio  collègìal- 
mentt , sogliono  per  costumatila  molto  antica  far  tuonare 
la  Campana  , che  volgarmente  ti  dice  la  Campanella  , 
est  iterile  sopra  il  mele timo  Palazzo  , la  quale  terre  per 
dame  il  storte  alla  Famiglia  ; orni  per  questo  medesimo 
effetto  si  fa  tuonare  ancora  la  sera  precedente  , benché  ta- 
lora i Conservatori  ti  odiatine  in  una  delle  proprie  Case 
loro . Fanno  precedere  le  loro  Carrozze  aali  Ombrello , 
portato  da  uno  de'  dodici  Servii  ri  , mere  de'  quali  tono 
tratti  ogni  anno  dal  huttolo  di  Vitorchiar-o , uno  de' più 
antichi  Feudi  > che  presentemente  ha  il  Campidoglio  , e 
per  la  fedeltà , ohe  questi  basato  tempre  mostrato  raso  il 
Pcpolo  , e Senato  di  Rema  , ti  chiamano  ancora  oggi , 
non  con  altro  titolo  , che  di  Fedeli . Gli  altri  tre  togìio- 
no  estere  Romani , e per  di  stiri  none  si  ditono  Quarti  Fe- 
deli • Costumano  portine  alla  ietta  de’  Cavalli  della  pri- 
ma » seconda  > e terra  torre  uà  laro  i fiocchi  iteri  di  ir  fa, 
seguendo  tenia  fiocchi  quella  del  Priore  del  Pop . Romano  , 
(he  dà  il  compimento  al  treno  del  Senato  . Anche  il  Sena- 
tore di  Roma  fa  precedere  dall'  Ombrello  suo  particolare 
le  proprie  Carrozze  , manie  r fiocchi  di  seta  nera  alla  te- 
tta de  Cavalli  della  tua  prima , e non  *1! trinanti  della  se- 
conda Correità,  avendo  ottenuto  da  Clemente  Xll.  P uso 
della  Campanella  , che  pnma  non  ave  a , della  quale  si 
serve  ancor  etto  neir  uscire  del  tuo  IL  Urto  del  Campido- 
glio con  formalità  . Unendosi  peri  alle  volte  cri  Conser- 
vatori tli  Roma  il  S autore  per  fare  le  solite  offerte  de ‘ Ca- 
lici ad  alcune  Chiese , e per  visitare  le  medesime  lempli- 
temtnte , come  pure  nell  andare  alla  loro  residenza  per 
attristire  , setondo  il  consueto  , alle  Corse  de’  Barberi  nel 
tempo  del  Carnevale , allora  formando  un  soie  corpo  il 
Senato  , si  servono  di  un  solo  Ombrello  , e le  Carrozze 
delT  uno  , e degli  altri  formano  tu*  so/o  treno  * 

L' insegna  principale  del  Senatore  c lo  Scettro  , o sia 
Racchetta  , o fi  a s tome , in  segno  del  suo  comando  . e giu- 
risdizione . Si  legge  m un  antico  Diario , che  a’ fi.  Arotto 
nel  1407.  pensi  il  Papa  Gres.  Xll.  da  Roma  con  1 Cardina- 
li » e tcn  le  Genti  d orme  di  Favi 0 Orsino  n motte  per  la 
Via  di  Viterbo  , prima  facete  loti  dal  Senatore  rimettere  In 
Bacchetta  , simbolo  del  Governo  , per  darla  abCard.S.Ajo- 
gioia  r else  di  Roma  lascio  Legato,  il  quale  accompagnato 
tl  Fjpa  un  pe/to  fuori  di  Stra-la  , con  quella  Bacchetta  a 
risiedere  in  Fai  atto  fece  ritorno.  Onde  nei  di  della  Ma- 
donna Assunta  erano  le  Trombe  adorne  dell'Arme  di  isti , e 
della  nota  del  Fop.  Rom.  Nel  medesimo  si  s f giunge  , 
che  olii  6,  di  Agosto  nel  1408*  il  Senatore  , et  i Conserva- 


toti , che  del  Precesso  , ehe  il  Concilio  di  Pisa  contro  etto 
Gregorio  faceva  , si  erano  informasi  , cornami  or  no  , cht 
per  la  Fesut  della  JVfdde*»*  A, imita  non  si  ponessero  le 
Armi  di  lui  alle  Fiaccole , twif  ito  qutl  tempo  era  costume, 
nella  guisa , che  oggi  autor  si  usa  di  attaccarle  alle  Ter - 
eie  , che  nella  Festa  del  Corpo  di  Cristo  gli  Officiali  prò - 
cttiion ahnente portano  m mtuu  accese,  lu  una  Conciono 
riferita  da  Pao/»  Giovi  n nella  Vita  del  Cari.  Pompeo  Co- 
lonna, tradotta  da  M,  Lud,  Drmenicbi  dopo  le  Vite  di 
Leon  a»,  e di  Marinano  FL  Firenze  1441,  nig. 

C V.  il  Fettori  nel  Fiorino  d'oro  d.  129.  su  le  Vesti  del 
Senatore  ) » si  fa  riflettere  al  Popolo  Remano  , che  volta 
sollevarsi  da  alcuni  Famosi  » allorché  si  credeva  , che 
Giulio  Jl.  fusse  per  morire  , ehe  lo  Scettro  del  S,  iutiere , 
vestito  di  Ifoccato  <f  oro  , e i tre  Conservatori  di  Roma  , i 
Fasci  verdi  , insegne-  dilettevoli  da  vedete  fra  le  pompe  , e 
i Ci/uochi  d 'Agone  , rappresentavano  certa  vana  , et  ridì- 
cola autorità.  Racconta  Giacinto  Gigli  nel  suo  Diario» 
che  al  l.  Luglio  1647.  tnrrorno  nell  Uffiuo  li  novi  C os- 
servatori ; et  perche  non  vi  era  Senatore  , dal  quale  essi , 
et  li  Caporioni  sogliono  ricevere  il  Bastone  , et  possesso 
drir  rffitìo  , et  stori  vi  era  memoria  di  un  caso  simile  » si 
free  j « questo  mode  , thè  il  primo  Conservatore  da  se  staso 
si  prese  it  Bastone  , et  postosi  4 sedere  nel  Tribunale  del 
Senatore  , diale  poi  il  Battone  agli  altri  tuoi  Compagni , et 
adii  Caporioni  . 

Vincenzo  Armanni  nella  Storia  della  nobile  , et 
amica  Famiglia  de’  Capuucchi  Baroni  Romani , di- 
ramata d i un  medesimo  Stipite  con  quella  de'  Conti 
di  Thun  , Prosapia  grande  , e famosa  della  Germa- 
nia . Roma  pc;  Nic.  Angelo  Tirarti  1 dò8.  pag.  10.  ri- 
portò una  Moneta  , che  suppose  appartenere  al  Sena- 
tore Pietro  Capo: ucci*  nel  U42.  Poi  nel  T.  Ili»  delle  sue 
Lettere  stampate  in  Allcttata  nel  i&ja.  in  pane  si  ri- 
trattò , confessando , che  diceva  S.  Petrus , ma  soste- 
nendo» che  apparteneva  al  Lapciucchi , che  avea  no- 
me Pietro  . Di  piu  nel  ragguaglio  in  appendice  della 
tuì  Histcria  Capi  iucca.  Roma  pel  Tinassi  ideo,  repli- 
ca , che  si  vede  il  Salvatore  con  lettere  attorno  , che  dice- 
vo Votum  S.  P.  Q.R.  Roma  Caput  Mundi , * del ? altra 
il  Senatore  , genuflesso  , che  ricne  lo  òteiuLcrJo  dalle 
mane  dì  S.  Pietro  , e con  piccolo  scmlo  , 0 Targa  di  Casa 
Cape  zinchi  con  una  blusda  a traverso  conquiste  parole 
S*  Petrus  Senasoe  brhis . Il  P.  Annibale  A lami  negli  Elo- 
gi Storici  de'  due  March.  Capoiucehi  Camillo  , t Biagia 
celebri  Guerrieri . Roma  nella  Sump.  della  R.  C.  p.  d» 
non  solo  ammise  questo  Senatore,  ma  ne  formo  u» 
altro  • 11  Card.  Raimondo  Caperuccòi  nel  suo  Testa- 
mento a'  i9«  Aprile  nel  téyi.- ordinò  , che  si  facesse 
l' Inventario  delle  due  Monete  d'oro  colla  suddette 
Iscrizione  . 11  Vettori  net  suo  Fiorino  d‘  oro  illustrata»' 
pag.  1)8. , • il  Card.  G mampi  nelle.  Memorie  della 
B.  Chiara  di  Rimini  p*  247.  inerirono  « questa  opinio- 
ne , Il  Muvatorì  nel  T.  II.  delle  sue  Ant»  hai.  nella 
Diis.  27.  non  vi  trova  altro  divario  , che  net  nome», 
che  in  vece  di  Pietre  crede  , che  fusse  di  Raimondo  , 
app  >ggiando*i  all’  autorità  di  Francesco  Falesie  , che 
essendo  stato'  anche  da  me  consultato  , ho  trovato», 
che  oltre  le  cose  addotte  dai  Muratori  , in  altro  luogo 
soggiugne  intorno  a questa  Medaglia,  che  non  due 
V\J1.  ma  AlFD.  ( come  sostiene  anche  il  Fioravanti  j . 
L'  l’quivirco  è nato  dall"  eurr  le  lettere  c ■noie  . A'e  Ita 
una  Alcun  g.  S troni  , ma  coturnati  stima  è rutila  del 
Commerci  aure  Salve  ri  . F‘  fatta  all’  uso  del  Ztctb.no  Fe * 
nettano  • Si  crede  , che  1 F enea  ani  prendessero  tal  co- 
stume dal  Triclinio  di  Leene  III. , ove  ìl  Salvatore  da  ìm 
tirutl  modo  la  Bandiera  a S.  Pietre  . .Finalmente  anche 
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zi, ili  1 con  la  Soldatesca  in  ordinanza , fece  si  incontro  a S.  S.  per  adempiere  alla  solita 
congratulazione  , e genuflesso  con  gentil  maniera  espose  la  seguente  allocuzione  1 . 

Etti  nihil  est , P,  Beatissime  , quod  ad  gloriasti , fclicitatemque  lustri  uccidere  jan 
ultra  possi!  ,posteaquam  ad  eum  dignitatis  apicem  eveetus  fuisti , qui  Mortali  urti  reterò* 
rum  jortem  tam  tango  supereminet  intervallo  , non  ideo  tamen  jucundum  Tibi  minus  fue* 
rìt , quod  bodierna  die  in  hoc  celeberrimo  totius  Orbis  loco  , in  quo  Centes , Regesqut  po- 
tentissimi toties  fasces  , atque  Imperium  S.  P.  J>.  R.  submisisse  memorantur  , idem 
S . P.  Jj>.  R.  ad  pedes  tuos  advolutus  humili  Te  veneratione  , triumpbantis  instar  excipit , 
Tibique  rjerbis  meis  fidem  pollicetur  , et  perennem  obedientiam  , hoc  sane  et  ampluru  , ' et 
magnificum  , et  gloriosum  ; nec  ali  ter  cuipiam  videri  potcst . Sed  virtus  tua  , B.  Pater , 
divina  propemodum  , et  singularis  , sed  excelsus  , et  Imperio  natus  animus  , sed  Sanetitas 
vitae  , morum  integrità s , Sapienti*  , Fortitudo  , Prudenti  a , Comitas  hoc  efjecerunt , ut , 
quem  Centes  aline  Patrem  , et  Pastorem  , nos  elioni  Dominum  , et  Principem  , quod  Tibi , 
nobisqtic  felix  , faustumque sit , publiet  acclamare  gtoriemur  . 

Alche  la S.S.  benignamente  corrijpose  , e dandogli  con  paterno  amore  la  sua 
benedizione,  proseguì  il  suo  camino  , venendogli  fatta  una  salva  di  mortaletti . 

La  Maestà  de!  Re  della  Gr|fi  Brettagna  , ed  i due  Reali  Principi  Figli  furono 
spettatori  di  tutto  il  Cerimoniale  di  questo  Complimento  dal  Palazzo  delle  Statue  , e 
poi  si  trasferirono  all'abitazione  della  Scala  S.  a ricevere  la  benedizione  Pontificia  a . 


il  Conte  -Ani.  Vendetti» ti  nell'  Opera  del  Senato  Romeno 
stampita  nel  i?8a.  p.  J42.,  e nella  Serie  Cronologica 
de'  Senatori  di  Roma  17^8.  pag.  10.  aderisce  alla  stessa 
spiegazione  . Ma  1’  e rudi  attimo  Sig.  Ab.  Francesco  Ani, 
Vitale  in  una  lettera  su  questa  Moneta  diretta  a Mona. 
Raffaello  Simoneìti  ne)  17IM.  p.  i).  » e nel  T.  11.  della 
sua  Storia  Diplomatica  p.ig.  dimostra  , che  e una 
Moneta  votiva  , fatta  comare  dal  Senatore  Matteo  Rouo 
di  Casa  Grana,  in  ringraziamento  al  Signore  , per  Ja 
liberazione  di  Roma  d a redento  li. , che  era  in  discor- 
dia con  Gre  fono  IX.  It  Senatore  di  Roma  Brave  Meone 
eti  Bohgna  fu  creato  da  i Romani , che  non  obbedivano 
at  l'apà,  e fn  il  primo  Poraip tre  eletto  » essendo  soliti 
dì  elegger  sempre  un  Cittadino  Romano  , e questo  fu  a 
tempo  di  Urbano  IV.  creato  nel  udì. . come  nel  Pla- 
tina fol.  Carlo  A Ai* gii  Re  di  Napoli  , fatto  Senasor 
di  Rama  in  tempo  di  Clemente  IV.  governava  Roma  di- 
spoticamente » quando  fu  creato  A>tri-ino  V.  , e, nel 
Pontificato  di  Cric.  XX,  detto  XXL  Successe  noi  ‘nel 
tonificato  Niccolò  HI, , che  ritenne  per  se  la  Dignità 
Senatoria  , solita  a darsi  in  que'  tempi  a‘  Re,  c Prin- 
cipi grandi.  ( Nìcol. mi  111.  cavet  , ne  absqne  Pont. 
Max.  ticentia  specilli  Senator  Urbis  e ligi  tot  T.  III. 
P.  II.  Bull.  Rom.  p.aj.  18.  lui.  t>?8.  Fun-lamenta  mili- 
tane t ) • Gli  successe  poi  Martino  V.  , che  restituì  a 
Carlo  d'Angit  la  Dignit-  Senatoria  . ( Platina  fol.jbj.), 
che  poi  passò  anche  ai  Togati. 

Ù;  tre  gli  Autori  finora  indicati,  potranno  ancora 
vedersi , Af.  Ant.  sMaforagii  de  Sena  tu  Rom-  Libellui  • 
«Wediolani  i0i.  4.  ?3i.  Pani  Manutius  de  Senatu  Rom* 
Veneu  1^81.  4.  J aa.  Sortì  Zamosci  de  Seuatu  Ramino 
Libri  duo.  Argenterai!  sumpt.  Lazeri  Zetznerì  tdoB.  B. 

C en/ers  MHIletm  Trattato  del  Senato  Rem.  Ven.  1748. 

C brut.  Gmle{.  Frane.  'Walchìt  Comm.  de  Senatore  Ro- 
mano medii  aevi  • Jcnae  17  < I*  4.  Af.  titani  fan  Essai 
sur  le  Senac  Roma  in  » traduic  de  l’AngiaU  . Paris  chea 
Ganeau  176*.  8.  Micb.  CuvraJnt  (tortini  de  Senatu  Roin. 
post  tempora  Reip.  Liberae  . Genevae  j 7 69.4.  Jo. Frane . 
Ceccom  Tabula  Chronologica  de  Senatonbus  Urbis  a 
Promulo  Fundatore  usque  in  praetencem  diem  dige- 
sta . Romae  >7)7-  et  lift# , e nella  Vita  del  Senac. 
Btclke  p.  141.  Crcscintbeni  Serie  Cronologica  de’  Sena- 
tori . Nello  Stato  di  5.  M.  in  Cosmedin , e 1*  insigne 
Scoria  Diplomatica  de  Senatori  di  Roma  dalla  deca- 
denza dell’  Imperio  Romano  tino  a1  nostri  tempi  , con 
ar;:i  Sci  c di  Monete  Senatorie  del  Ch.  Sig.  Ab.  Frane. 
Ani.  Vuole  • fonia  17 yt.  T.  11.  4. 


1 Craeat  num.^08.  6.  Maggio  1741.  p*  18. 
a Non  vi  sipote  trovare  ambe  Ja  Regina  Clrmentiné 
Sitbi esiti , perche  era  volata  agli  eterni  riposi  fin  da'  18- 
Gennaro  del  t7$s.  V.  Parenti!  ia  Mehae  Clcmrntinae 
Magnac  Britanniae  Regime.  Romae  fol#  Fu  **• 

polta  in  un  vago  Deposito  sopra  la  Porta  della  Scala  , 
che  conduce  alla  Cupola  Vaticana  , disegnato  d*  Filip- 
po Mangioni  , e scolpito  da  Pietro  Bracci  , col  suo  Ritrat- 
to ridotto  in  Musaico  dal  Civ.Cristofori , che  fu  scoper- 
to al  principio  di  Decembre  del  174*.  Cracas  T.  140. 
u*  Nella  Chiesa  de*  SS. Apostoli  tn  Lapide  di  rosse 
amico  , sotto  un'  Urna  ovata  bislonea  di  verde  anti- 
co , posata  sopra  una  Cornice  di  giallo  amico  con  le 
fasce  delia  medesima  pietra,  si  legge  (Cracas  n. }$i;. 
li.  Nov.  1 738»  T.  116.  ) ; 

Die  Clementinae  remanent  praecorrlia;  nam  Cor , 
Caelettìi  feat , nr  ut perenti , Amor . 

Mar  at  Clemeutinae  Magnar  Ba  tanni  ae  eie.  Regione 
Fratres  Min . C ouv.  Venerai  nodi  poti. 

Dalla  Stamperia  di  Propaganda  usci  alla  luce  un 
Libro  nobilmente  stampato  , contenente  la  solenne 
Accademia  funebre  , tenuta  a'  n.  di  Gennaro  dagli 
Alunni  per  la  morte  di  Af. Clementina  Subititi  Regina 
della  Gran  Bretagna , in  cui  oltre  di  una  dotta  Ora- 
aione  funebre  , ed  altre  varie  erudite  Composizioni,  si 
leggono  21.  Elogi  appropriati  alle  virtù  della  defonta  , 
tc acquai iao.  sumpati  ne*  propri  caratteri  in  lo.  Lin- 
gue trance  te  cioè  » hbraica  Greca  t Arabica  , Sinacat 
Armena  , Colica  , Cuprica  , Turca  , Polacca  , Rutena  , 
Teutonica  , Ungarica  t Giorgiana  , Slava , Svedese  , Afa- 
labarica  , Illirica , hpirola  , Gian  lese  , e Tartara  , ve- 
dendosi ancora  in  «lecco  libro  il  Ritratto  inciso  in  Ra- 
me della  defunta  . Cracas  n.  ap^o.  a?.  Sett.  17#.  So- 
lenni Esequie  di  Maria  Clementina  SoLieski  Regina  dell' 
Inghilterra,  celebrato  nella  Chiesa  di  S. Potermano  in  Fa- 
no da  Mons.  Vescovo  Gì  ac  omo  ùtm  • e descritte  da  5r* 
haitiano  Paoli.  Fano app.  Gaetano  Fanelli . fol#  Fune- 
rali di  Giacomo  ITI.  della  gran  Brett  agna  celebrati  per 
•rdinc  diCItmenteXIll,  Roma  per  Gioacch.  e Gius.  Sal- 
viom  1766.  fol.  Raccolta  de  solenni  Funerali  fatti  in 
Roma , e nella  Citta  di  Frascati  , per  la  morte  di  Giar- 
como  III.  Re  della  gran  Brettagna  , con  ie  Iscrizioni  » 
ed  Orazioni  Funebri  , recitate  in  lode  del  medesimo  * 
e con  la  descrizione  del  solenne  Trasporto  cel  de  forno 
Re  dalla  Chiesa  de*  SS.  Xil.  Apostoli  alla  Bai.  Fot.  Ro- 
ma 17 66.  dal  Lhracas  fol# 
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Da  ivi  S.S.  passò  al  Foro  Boario , che  dalle  Università  dell’Arti  fu  vagamente  appa- 
rato d’arazzi . Poco  lungi  1 dall’Arco  di  l'ito,  dirimpetto  al  Portone  degli  Orti  Farne- 
siani,  dalla  M.  di  Carlo  Re  delle  due  Sicilie  si  era  fatto  innalzai*  un  Arco  maestoso  di  tri- 
onfo alle  glorie  di  S.S.,  la  qual  sontuosa  Machina  di  altezza  pai.  160.  epo.  di  larghezza, 
costrutta  con  buon  ordine  di  architettura  dal  celebre  Signor  Cavalier  Ferdinando  Fuga , 
vedevasi  mirabilmente  composta  , in  tutte  le  Facciate  , di  Colonne  , e Pilastri  con 
*uoi  zoccoli , riquadri , cd  alcuni  specchi  , ne’  quali  a chiaroscuro  rappresentavansi 
varie  misteriose  Figure  . Nel  1. della  destra  dalla  Facciata  principale  , G.  C.  in  atto  di 
dare  le  Chiavi  a S.  Pietro  - Nel  2.  G.  C.  nella  Nave  con  gli  Apostoli . Nel  3.  S.  Gio. 
Batt.  nel  Deserto,  che  accenna  alli  due  Discepoli  il  Redentore.  Nel  i.  dalla  sinistra 
G.  C.  che  accenna  il  Gregge  a S.  Pietro  . Nel  2.  G.  C*chc  invita  S.  Pietro  ad  entrare 
nella  Nave  . Nel  3.  S.  Pietro , che  risanalo  Storpio  mendico  nell’  Atrio  del  Tempio  . 
Sopra  agli  Specchi  ne’  due  fondi  framezzo  alle  4.  Colonne  , che  erano  da  una  parte  , e 
l’altra  dell’Arco  , vedevansi  collocate  due  Statue  figurate  di  marmo  bianco , rappresen- 
tante quella  a destra  la  Chiesa  , e quella  a sinistra  la  Religione  , posando  nell’  istesso 
, sito  più  in  alto  aachedue  Medaglioni  ovati  di  marmo  bianco  con  Cornice  dorata  , in 
uno  de’ quali  a destra  in  bassorilievo  si  rappresentava  la  Atre,  col  motto  al  di  sopra 
Rositi  t fìnti  suos  Pacem  ; e nell’altra  a sinistra  la  Virtù  premiata  , ed  il  Vizio  oppresso 
col  motto  Jniquos  odio  babai . Altre  4-Statue  figurate  di  marmo  bianco  rappresentanti 
la  Cariti,  la  Giustizia  ,la  Magnificenza  , la  Misericordia  posavano  su  del  gran  Cor- 
nicione del  medesimo  Arco,  sulla  di  cui  cima,  con  vaghissimo  ornato  di  Gigli,  Fame  , 
e Glorie  , veniva  sostenuta  da  una  Sirena  l’Arme  del  Sommo  Pontefice , e sotto  ad  essa 
ne!  prospetto  a.  caratteri  d’oro  leggevasi  la  seguente  Iscrizione  . 

BENEDICTO  . XIV.  P.  O.  M. 

INOPINATO.  CHR1STIANAE.  RE1PVBLICAE . BONO 
ET . GAVDIO  . CAELITVS  . DATO 
CAROLVS . BORBONI  VS 

VTRIVSQVE  - SICILIA  E . ET  . HIERVSALEM  . REI 

L’ altra  Facciata,,  dirimpetto  l’Arco  di  Tito  , era  similmente  della  stessa  vaghez- 
za, e struttura  con  a.  gran  Medaglioni  a chiaroscuro  in  luogo  dell’accennate  Statue 
tra  4.  Pilastri  , in  uno  de’  quali  si  rappresentava  la  Sapienza , e nell’altro  f abbondanza 
con  i suoi  motti , cioè  nel  ì.Sapientiam  ejus  enarrabunt  Gentes  , enei  a.  Terra  nostra 
dabit  fructum  suum  , eoo  la.  seguente  Iscrizione  nel  prospetto,  anche  a caratteri 
d’oro . 

IN . PETRI  . CATHEDRA 
EXTEMPLO  . COLLOCATVM 
AD  . ECCLES1AM  . OMNIVM  . MATREM 
VRBIS  . ET  . ORBIS . PLAVSV  . FEST1NANTEM  • 
BENED1CTVM.  XIV. 

FILIALI.  VENERATIONB . PROSEQVITVR 
CAROLVS  . BORBON1VS 

VTRIVSQVE  - SICILIAE  . ET  . HIERVSALEM . REX 

Oltre  le  descritte  Statue  , Bassirilievi  , « Iscrizioni  , rendevano  oltre  modo 
vago,  e maestoso  lo  stesso  Arco  la  perfezione  deli' Architettura,  la  disposizione  de* 
Colori  , e tutti  gli  altri  bene  intesi  ornamenti , che  lo  decoravano  , c facevanlo 

S Crossi  nam.  370».  6.  M«|gio  1771.  p,  1, 
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comparire  in  tutte  le  sue  pirti  magnifico  , e sontuoso  . Aveva  ancora  la  M.  S.  fatto 
apparare  di  ricche  tappezzerie  la  Facciata  , e Fencstre  del  contiguo  Giardino  Farnese, 
e fatto  erigere  ai  lati  del  Portone  del  medesimo  due  Palchi  per  vari  Scromcnti  da  fiato 
ria  fijr  vaghe  sinfonìe  nel  passaggio  di  S.S. 

Indi  venendo  applaudito  il  suo  passaggio  con  una  Salva  di  Mortaletti  , 
prosegui  verso  1'  Anfiteatro  , il  quale  venne  parato  dalla  Communità  degli  Ebrei  , 
con  molte  Iscrizioni  poste  in  diverse  Cartelle  , ornate  di  vari  fregi  dorati  con 
Elogi , Emblemi  ,•  e motti  alludenti  al  Koinè,  Glorie  , e Stemma  diS.  S.  Quindi 
passò  alla  Lat.  jBas.  che  vagamente  trovava»  parata  nel  Portico  1 , e dentro  con 
Iscrizioni  allusive  ai  Sommo  Pontefice  . 


t XXIV.  Mastri  cf  ordine  composito  ornano  il  Portico 
inftnm , nel  cui  fondo  a sinistra  al  I.  di  Aprile  nel 
I7J7.  fu  collocata  la  Starna  di  Costantino  M. , che  , co- 
me attesta  il  NtprJtm  nella  Rim.  ait. , fu  trovata  con 
quelle  de’  due  Figli  nelle  Terme  Costant  inizine  » che  il 
tiri.  Borghese  fini  di  gettare  a terra  nel  Pontificato  di 
Paolo  Vi  per  fabricarviil  Palazzo  j passato  poi  nt  Bcn- 


riverii , negli  Alterniti , ne’  tanti  » ne*  Montini  Mèi  ra- 
tini , e ora  ne'  R»tpigliosi  . V.  p.3?C  » e Casi  miro  Mem. 
d'Araceli  p.  7».  La*  medesima  era  stata  situata  in  C am- 
pi  Jo ilio , in  vece  di  quella  di  Clemente  XI ì.,  che  fu  tra- 
sportata in  Ancona  i in  memoria  del  Poeto  ivi  fatica- 
tosi per  suo  ordine  da  Corto  Marcbiouni  . Ivi  si  legge 
questa  Memoria 


CIEMENS  XII.  PONT.  MAX. 

POS1TAE  SIBI  STATVAE  LOCO 
VETVSTVM  SlMVl-ACHVM  CONSTANT  INI  MAGNI 
MAGIS  OB  CHRISTIANAM  RELIGIONEM  SVSCEPTAM 
QVAM  VIGTORIIS  ILI  VSTR1S 
E CAPII OL1N/S  AEDIBVS  TRANSLATVM 
IN  MAC  LATERANENSIS  BASII  ICAE 
AB  HO DEM  IMPERATORE  CONDITAE 
NOVA  PORTICV  MERITO  Col- LOCA VIT 
A.  S.  MDCCXXXVII.  PONT.  VII. 


A’  piedi  della  Statai  CONSTANTINVS  AVG.  Vedi 
Roma  nobilita**  nelle  sue  Fabrìchc  da  Clemente  XII. 
descritta  da  Man.  6/f.  Jìatr.  Godìi  Latrino  di  Forlì. 
Roma  17?*.  4.  della  Facciala  ili  S,  Gì o.  Lunotto  p.  4, 
della  Cappella  Coniai  p.  ai. 

Avendo  «ante  volte  parlato  di  questa  Basilica  , di 
cui  ho  fatto  rilevare  i rutauri , e gli  abbellimenti  » coi 
quali  é stata  ornata  nel  progresso  dei  tempo  » mi  sia 
lecito  iu  line  di  *g£>Jgncrc  questa  compendiosa  descri- 
zione delle  cose  piu  riguirdevoli , che  ivi  esistono. 
E*  lunga  pani  64.  > e col  Portico  So.  largì  nella  Croce 
passi  40.  senza  lo  sporto  delle  Coppelle , c col  Portico 
Laterale  passi  46.  Vi  sono  id.  Altari e H8.  Colonne  , con 
la  spirale  del  Cereo.  Tra  es  c 8.  di  Inailo  antico  , 
fra  le  orali  le  due,  che  sostengono  l'Orfano  , hznn  » di 
circonferenza  pai.ta.  c mezzo,  ed  una  di  ene  fu  traspor- 
tata dall' Arco  dì  Ccsiantnto  V.p.yi.sotto  Cimr.I'///.?J.dI 
verde  muco,  quasi  tutte  trovate  sepolte  ne  Vicini  Corti- 
li, o tolte  dalle  prossime  Terme  i_i  Gordiano  4 S.husebìo, 
Le  4.  Colonne  scannellate  dell'Altare  del  $5.  di  bron- 
zo dorato,  d'ordine  composito,  hanno  di  circonferenza 
pai.  la. , e mezzo  scarsi  . V.  p.  178.  Nel  Portico  8.  e 3. 
nella  Sagrestia  di  granito  mindolato  raro  . ab.  net 
Clamerò,  cioè  a.  di  granito  osso,  1?.  di  bianco,  a.  di 
breccia  incarnata  , u dì  bigio,  3.  di  Cipollino,  1.  di 
marmo  pavonazzo,  5.  di  bianco,  una  delle  quali  è 
scannellata  , a di  granito  rosso  al  Pozzo  * Vi  e una  di 
ciurmo  spaccai  di  alto  a basso,  <ti  curioso,  s strano  la- 
verò , che  ha  di  circonferenza  pai- meno  due  onde , 
a.  altre  di  marmo  di  figura  ottangolare  con  Capitello 
ci  fogliame  di  strjna  fattura . Qjiei la  di  porfido  col  Gal- 
lo di  bronzo  ea  di  circonferenza  pai. 4.  Una  In- 
vola di  porfido  larga  pai.  4.  e mezzo  onc.  a.  bigi  6. 
scarsi  onc.  8.  Nella  Cappellata  di  S.  G.o.  .lati,  dalla 
f>artedi  Ponente  nel  Battisteri.'  , sono  due  Colonnette 
«li  serpentino  rarissime  scannellato  a spira  , urne  di  3. 
T altra  dia.  pezzi.  L’Urna  del  Battesimo  e di  pietra 
Egizia  nera,  in  questa  Chiesa  ot: angolare , oltre  le  fc. 
gran  Colonne  ui  porfido  ,^h«  sosieng  no  il  sodino  , ve 
ne  sono  altre  4.  di  breccia  paonazza  scannellate  a «pi- 
ca, e 4.  di  manna  bianco.  V.  Volai»  De*»r.  della  Bis. 

Nella  acidissima  Cappella  .C orsini  si  ajunara  la 


celebratissima  Urna  di  Porfido , di  cui  cosa  pirla  il  V 4- 
tari  nel  tuo  Proemio  alle  Vite  de’  Pii  tori  T.I.  p.  101. 
Vede  ti  ducerà  tuli*  Pia/ezt  de.U  Ritoni*  una  bellissima 
Cassa  , fatta  per  sepoltura , la  qu.ile  è lavorata  eoo  gran- 
de industria  , r fatica  , » -Il per  la  tmt  formo  di  granhsti- 
ma  trattai  e di  somma  belletta  , e molto  varia  dair  al» 
tre  ; e nel  T.  IV.  , ove  descrive  la  Sepoltura  fatta  dal 
Rouellim  al  Card,  di  Portogallo  a S.  Miniato  al  Monte 
fuor  di  Firenze  p.  64.  aggiunge  , che  la  C. ina  tiene  il 

I'arbo  di  i/ttella  di  Porfido , che  h ut  Roma  tuia  riatta  del - 
4 Rifonda . Gjo.  Teodoro  S prenderò  in  Roma  nova . Fran- 
cof.  1461.  p.  a$i.  suppose,  che  la  Conca  di  porfido  fu*, 
se  collocata  da  Leon  X*.  thè  I'  estrasse  dalle  vicine  Ter- 
me, innanzi  il  Panteon . Ante  Tempi***  Manie  Roiundae 
Labrum  ex  porpbino  lapide  , il*»  a Lente  X.  potìtwn  cont- 
1 citar , in  ijuo  ant\qmtus  in  Tbermis  Lavacro  utentet  sede- 
ani  . uom»  Vacta  nel  Diar.  lui.  ili  A» cnt fatuo»  p.  34<J. 
nelle  Me.n.  n.  ?<*.  T.  IV.  del  X’ardim  p.  io.  e ned» 
Mise.  Tea  p.  10.  scrive  . Uno  dei  due  Leoni  dt  Basalto  , 
e la  Conca  di  porfido  , ebe  sin  al  tempo  di  Sisto  IV.  re- 
tti» stati  avanti  il  Portico  della  Rotonda  » furono  trovati 
al  tempi  di  Eugenio  I V.  quando  fece  la  Basilica  per  tutto 
C xmpo  Morti*  ; e vi  si  travj  anche  un  petto  di  lesta  dt 
Metallo  , ritratto  di  M.  Agrippa  , tuta  Zompa  di  Cavalle , 
ed  un  petto  di  Reta  li  Carro . Da  questi  si  va  confetta* 
r.wdo  , <be  sopra  il  Front' spi  rio  del  Portico  , n fotte  M. 
Agrippa  trionfante  , sopra  un  Carro  di  brtmro  , turila  peso- 
denta  del  Fronti tpitio  sfosserò  i Leoni,  e nel  metto  la 
Conca  con  le  Ceneri  di  et-»  . Ai  tempo  li  Clemente  VII. 
c stendi  Mastro  li  Strade  Ottaviano  della  V alte  , volendo 
accomodare  la  strada  , scoperteli  detti  Leoni  , f Conca  » 
che  un'  altra  volta  ti  erano  ricoperti  • Fece  du : piedi  alÌA 
Conca  cmt  la  tua  Itene  ione  , ri  Leoni  li  telleVj  dj  terno 
sopra  due  Trombi  di  C ohimè  , e Sisto  V.  poi  li  trasport » 
afta  sua  Fonte  Felice  alle  Tenne  DiotUlìam  , per  mn1* 
sua  Impresa . I.a  Conca  £ rimasta  avanti  il  rt  tic»  , eri 
Bronzi  trovati  daknf,.  IV.  suppone»  , ri  fondessero  • I.  Co. 
Lutti  flirt  nelle  Osserva/,  sopri  il  Panteon.  Roma  r yi. 
p.jÉ1.  rileva,  che  sten  io  Flmunio  Vacca  ri  propagò  l • pi- 
mone,  che  il  Sarccjaz*  di  perfido  fosse  servito  per  lt  Ce- 
neri di  M.  Agfippa  , e colloidi*'  con  ì due  Leoni ‘sui  j nato- 
teli del  ÌT?9dJ^i/i0 . JVc  f ima  , nc  f *niia  ut  ai • 
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Giunto  che  fu  alla  Bai-  Lat. , fu  incontrato  dal  Card.  Canini  Arciprete  , con 
Mons.  Riccardi  Vicario , e tutto  il  Clero  Lateranewe  . 

Sopra  la  Porta  Maggiore  della  Facciata . 
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sortiti  meriti' Ai  essere  e onfut.it  a , mentre  ti  si  , ebt  il  meste  a fiuti  rapito  dall*  intrtfi  Iter  A , ceri  cui  ricevette 

Corpo  rii  Agrippa  fu  depisto  nel  Mausoleo  T Augusto  (JDi«u,  la  morte  per  mano  Ai  un  Amico  tribuno,  a parte  aneti  essa 

Canio  p.  7*9.  ) , e che  secondo  Piimo  lib.fi.  c.  4.  v'  era-  della  Congiura  , senta  punto  rinfacciargliela  , t tenta 

910  delle  celebri  Statue , che  ne  adornarono  il  Frtmtispirio  . ricoprirlo  , mantenenlo  con  generoso  , e costante  segreto  il 

V.  Numi  sin.  apud  Bonannimm  T.  II.  Numtsm.  Rora.Pont,  sitmrio  . Proximam  necem  Pinata  Paterna  Consulte 

p.  701.  Lettera  dell’  Avv.  Carlo  Fra  sopra  il  Panteon  di  Designati  Nero  adj  jneit , adeo  propcre,  ut  non  cona- 
Af.  Agrippa  . Anto).  R>m.  T.XVI.  p.  jj.  Vum.  41.  Apri-  picca  Libero»  , nec  illud  breve  morti*  arbitrimi»  per- 
le t??i.  nella  Mise.  p.  70.  nelle  Mote  al  T.  II.  del  NC^/s-  mitterec.  Raptus  in  locuni  servilibus  poenis  sepositum 
cbelman  p.  n , e nell  1 Lettera  del  med.  su  la  scoperta  manu  Stadi  Tribuni  trucidautr , plcnus  constanti»  si- 
dei Gabio.  A iu.  T.  XVII.  p.  N.  XI.  Marzo  1791. , leniti , nec  Tribuno  objiciens  eatudem  conscienttara  . 
ove  confuta  il  Vacca,  riflettendo,  che  i!  Frontc.pirio  -An/ì  aggiunge  Ariano  iib.  1.  epist.  , cht  non  ben  tagliata 
de!  Panteon  sarebbe  statomi  luogo  improprio  ucr  un  Se-  ed  primo  colpo  la  Tetta  , pretentolla  Ai  nuovo  con  lastts- 
PpICCO  . c che  se  1'  Urna  fusse  caduta  da  queir  altezza,  ta  permetta  Ai  prima  . Io  non  to  , te  il  tolo  minano  krois - 
si  sarebbe  fracassata . I due  Leoni  dì  Pietra  Egizia  , che  mo  unta  costanza  , e un  tì  genere >0  tilenno  in  circostanza 
Uniti  agli  altri  due  di  marmo  bianco  , estratti  dal  Por-  tì  dura  posta  Upìrare . Ma  còcche  ne  ria  della  Religione 
rico  Laterale  della  Bai.  Im.  ( V.  Martinelli  Trofeo  del-  Ai  questo  Pi  maio  Luterano  , certo  ti  i , che  u Bas.Latc« 
la  Croce  p.i  ?7.;  getrano  acqua  per  la  bocca  dalla  Fonia-  ranens c fondata  AM  gran  Costantino  fu  coti  denominata  , 
na  dell’  Acqua  Felice  hanno  la  base  tutta  intorno  scolpi-  penò c ivi  fm  già  la  Casa  di  Pl.tuzio  Latrano  , come  ti 
t*  di  Geroglifici , i «inali  non  si  possono  ben  vedere,  b.tdaS.  Girolamo  in  Epitaphio  Fabiolac.  In  Badl'tca 
per  essere  ricoperti  fn  alcuni  luoghi  dal  Tartaro  del  l'ac-  ououdim  Laterali,  qui  Caesariano  truncatus  est  Ha- 
qua  , e per  essere  ancora  dalia  parte  postefore  inca-  aio  . tra  questa  panata  non  to  con  qual  titolo  in  Armini* 
strati  nel  Muro . di  Fausta  Figlia  Ai  Massimiano  Erculeo  » t Morite  di 

Merita  di  esser  qui  riportato  questo  bel  passo  dalla  Costantino  : * perciò  fu  indi  m poi  detta  la  Lata  Ai  Fate- 
eruditissima  Dissertazione  deirAw.D-Domfiwca  De  San-  s/a  : «o»  perii  per  iette  l'antica  dettomi  nati  ent,  tntnnt  tutta 
ctis  sopra  il  Mausoleo  rie'  PLtuti  in  Tivoli . Roma  1784.  quella  Lontra  la  fu  detta  in  La  ter  a no , e per  la  sontuosità 
p.  7.  Accresce  il  pregio  della  Famiglia  Plauti*  il  nome  , Ai-  questo  e tifi /lo  , come  fac cogli esi  da  quel  Verso  Ai  Gio- 
car Aa  elsa  ripete , e la  fon  lattone  nella  Ai  le:  Casa , la  venale  Sai.  io.  et  egregia*  L atcranorum  obiidet  Acries, 
principale  , e Maire  Ai  tutte  le  Chiese  Bas.  Lat.  Plauaio  e per  1. 1 memoria  celebratissima  de’  Plauti  Laterali!  » 
incerano  , quantunque  sul  fior  degli  an  si  folte  state  anche  cmivencrunt , parlando  del  Concilio  tenuto  da'  Donati- 
egli  uno  degl'  impuri  amanti  Ai  ‘Meutlìna  , tal  eh : non  sti  deSthism.  baule.  contri  Farm.  Iib.  1.  dite  Oliai? 
cambi  dal  furore  Ai  Claudio,  se  non  te  a contemplari  cu*  M'Jcvitano  , in  drfmmn  Faustae  in  Latermo  • Arni  dal 
di  AMo  su<>  Zio  , tornato  allora  trionfiate  dalla  Metti  agita  ve  ter  e qui  tenuto  da  Papa  Metchiade  il  Aeu » Concilio  , 
( V.  Tac.  Ann.  Iib.  lì.  ) pure  Aa  indi  m poi , ce  lo  Aipin - argomento , tòt  Costantino  , anche  vivente  Fausta  sua 
gotto  gf  Istorici  un  perfettissimo  Personaggio , pieno  d"  onore.  Mogi’*  , donata  T avesse  al  Romano  Pontefice , perche  ivi 
e di  /eh  per  I utile  pubico,  e della  Farina  , lutto  costan-  pi»  comodamente  radunarsi  potettero  i Fedeli , giacche  , 
ta  , nato  magnanimità,  e forte/ ta  . Chi  ta,  thè  ìss  ta»-  come  nota  il  Baronia  ad  an.  gli.,  le  Fabriclte  tanto  della 
ta  mota  non  Ài  costumi  non  avesse  parte  la  Cristiana  Reli-  Bai.  Laterinenie  fatte  in  questo  L lift /io  de"  Luterani , 
gioite  Ha  Pompon!*  sua  Zia  peofess.ua  ? tara  egli  Console  che  di  altre  C Mb  se  pubbliche  jon  late  in  Roma  A. il  gran  Co- 
desi  rrfato , quando  non  per  desio  Ai  novità  , non  per  torti  starnino,  tane  t*  tre  posteriori  alla  mate  infelice  di  Fausti* 
. fattigli  Aa  Nerone,  tua  tolo  per  bene  , ed  amere  della  Re - Abbìana  sentito  di  sopr  i alla  11»*  » thè  il  Rei - 

pubblica  si  mi  ai  Congiurati  centro  dì  queste  Mostro,  netto  de  ri  v. Ara  la  parola  fMtrranum  dalle  Rane,  ave*- 
1 aceranum  Consutem  designatimi  nulla  iniuria  , sed  done  ebbràcciata  l'Etimologia  , che  ne  diede  il  Mo- 
nitor ieip.  sociavit.  (Tac.  .inn.  Iib.  15.)  Cadde  per  naco  tiuprrto  lib.  9.  c.  iri.de  uiv.  Otite.  A’cmr»  iftum, 
questo  ancor  egli  vittima  Ai  Nerone,  e con  tal  precipita-  quo  A diriturail  L a ter.tr  as,  unii  qua  probra  tpuro  Sereni  t 
none  , che  non  gli  fu  permetto  ni  Ai  dar  f ultimo  aU<rac-  accusai,  nut  dedecorose  poti  onibus  usus  nmicpeis , iitic , ut 
(io  a'  turi  hgli  , ni  la  incita  citila  mnit . Tacito  si  ftrtm,  Lutiti  Ranas  evenuti , Da  qutuu  >iw  si  pie- 
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• Sopri  la  Porta  della  parte  interiore  . 
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fende , che  abbia  preso  U nome  un*  distinta  Famigli*, 
come  »’  industria  di  provate  Gio.  Ranista  N asari  nel 
Discorso  intorno  I’  antica  ,et  illustr.  Casa  Lateranente  , 
ma  detta  Loéronescba  , parti  tre . Nella  x.  pane  si  vede 
1’  origine  d‘  essa  Casa  essere  antica  di  circa  1949;  anni; 
nella  a*  I*  HistorùrdT  alcuni  Lastroni  da  $78.  anni  avan- 
ti Chr^tofln  a Lottantìno  Imp.  nella  J.  rancico  Tuoi© 
di  terne  , col  quale  uscirono  di  Roma  t Lastroni . Bres- 
sia  HO.8.  In  questa  Basilica  si  son  celebrate  le  Beati 
icariani  , e le  Canoni  tastoni  » e in  tempo  ai  C annate 
la  Pretesi iene  del  C ertimi  Domini,  ine  hi  Benedetto  XI P * * 
tutto  si  facesse  a S.  Pietra  . Bollar.  T.  I. 


a de’Roman»  verso  questo  S*A9*ftolo,  td 
ttichissima  . Poiché  se  n’  è fattu  pro- 
sa nel  Luterano  fin  da’ tempi  dioJiore, 


stabili , che 

P.4J.  aj.  Nov.  1741. ibld*  p.aai.  i5.  Fcbr.  I754^T.  111. 

***>„  . 

La  divozione 

Evangeli  ita  è antichissima 

flessione  luminosa  nel  Lai ... 

auccessore  immediato  di  J.  Leone  M,  L'Iscrizione  , che 
sussiste  nell'  Oratorio  da  lui  eretto,  contiguo  al  BauF 
stero  , ce  ne  convince 

LIBERATORI  SVO  BEATO  IOHANNI  EVANG. 
Indicandosi , che  dal  suo  patrocinio  riconosceva  U sua 
liberazione  dalle  insidie  tesegli  in  Hiete  da  Di  e u oro  , 
mentre  era  Delegato  di  S.  Leone.  V.Qoaesu  41.  da 
Pufch.  et  4*.  ad  Anast..  Sotto  l’Altare  della  Bts.  Con- 
eeantimana  si  conservava  la  sua  Vette, rammentata  da 
Gio.  Diacene  nella  Vita  di  J".  Gregorio  M.  n-  <8.  59»  » e 
nel  Libro  dcEccl.Laier.  nel  T.  LI.Mus.  Ita),  p.  Sdo.  , 
che  descrive  i prodigi  stupendi , operati  dalla  divina 
misericordia  alla  produzione  di  quella  veneranda  re- 
liquia . 

Ma  se  tante  volte  abbiamo  finora  parlato  di  questo 
Tempio  , mi  aia  anche  permesso  di  dir  qualche  cosa 
dell*  altra  Chiesa  vicina , dedicata  silo  stesso  S.  Aptuo- 
le  , ed  RrangeìttU  , che  é una  aeJJe  piu  atte  a destare 
e ad  accrescere  nel  Popolo  devoto  i sentimenti  della 
piu  ben  intesa  pietà  ► Olire  P Historia  della  Chiesa  di 
]T.  Gioratmi  aratiti  Porta.  Lati  tue  Titolo  Cardinalizio  , di 
Già.  Mario  Lreiambtni  .Roma  per  Ant.  de  Rossi  1710-4* 
• ti  Piazze  nella  Gerarchia  Cardinalizia  p.  tf*.  nel  npi* 
Li  letteratissimo  Moni.  Calhite  Marini , Canonico  La- 
teraneme-,  nel  1791»  per  le  stampe  del  Desideri,  pub- 
blicò alcune  non  men  pie , che  erudite  Memorie  propo- 
ste a’  Denoti  nella  tinta  delia  Chiesa  » e Cappelluta  di 
S.  Già,  4 Porta  Lalina  , eh*  eade  li  6,  di  Alaggio  . Chi 
non  dovrà  ammirare  le  Tsaccie  della  Previdenza  > In- 
tenta a render  sempre  piu  cospicua  là  S.  Religione  In 
questa  Citta  , con  farvi  venire  dall’Asia  il  Discepolo 
stiletto  del  Signore  , che  fu  testimonio  delia  sua  Trans- 
figurazione  sul  T« borre  : riposò  sui  suo  peno  adorabi- 
le ; ne  autenticò  la  divinità  ; ne  indicò  col  divino 
Apocalisse  > in  cui  tot  matteria , quei  >0ba  , I futuri 
avvenimenti  ; e che  da  lui  stesso  costittriio  Figlio  della 
B.  V.  non  può  non  far  partecipi  1 veri  suol  divoti  del- 
la preziosa  sua  figliolanza?  Ed  affine  he  U (4  tesa  Roma- 
«a  dalla  presenza , e confessione  di  si  grande  Aposto- 
lo , ed  Evangelista  onorata  y e confermata  > ne  avesse 
un  monumento  superiore  ad  ogni  dubbio,  e idoneo  a 
pervenire  alla  pia  tarda  posterità  ; dopo  che  fu  compt- 

fno  di  S.  Pietro  nel  primo  strepitoso  miracolo  dello 
torpioj  risanalo  ali1  ingresso  del  tempio  in  Gerusalem- 


me , venne  a segnalare  la  sui  Confessione  nella  Cir 
pitale  dell*  Impero  con  uno  straordinario  prodigio , 
qual  fu  il  Martirio,  dentro  una  Caldaia  di  Olio  bol- 
lente , sostenuto  sotto  Dominane , senta  alcuna  ooc- 
porale  lesione , avendone  bevuto  il  Calice  coll  ani- 
mo , a somiglianza  de*  tre  Fanciulli  nella  Fornace 
nel  vecchio  Testamento  , senza  spargimento  di  san- 
gue . Poiché  non  solo  non  gli  recò  la  morte  , ma  ne 
sorti  vegeto , ed  Illeso , come  ci  attesta  Terminano 
de  praescr.  n.  $$.  J7*  in  oleum  igneum  demersm  , mini 
tanni  est;  e conferma  S.  Girolamo  centra  Jovinianum 
lib.  I.  n.  16.  et  III.  tii  Matthieum  c.  ao.  n.  ao.  Fomaa 
mista*  in  ferratili  Olei  dolitmt  ,pmrìer  , et  regetior  exi+it  • 
qmam  intrarit , essendo  riservato  a manere  , donec  ve- 
rnar* Oitrei  Giornalisti  di  Treroux  del  1716.  Apr*  p.717* 
Gio*  Lorenso  Mot  ernia  in  Dis*.  ad  Hist»  Eccl.  pcrtinenti- 
tibus  T.  R Altonav.  i7?1*P*fiP>*  egregiameme  confutò 
con  un’Epistola  de  Job,  in  ferrens  ulemm  con  facto • e il» 
un' altra  de  eod.  argum*  ibid.p.  et  in  Bibf.  Bre- 
mcnsi  Class.  IV.  Fase.  I.p.  $4.  Af.  Ang.  He*ma/mi  Par 
Fabularum  ex  Hist.  Eccl.  exterminatum  Joh.  Ap. 

in  fetvens  Olcuro  conjecto  . a.  de  Colomba  ex  Poly- 
carpi  rogo  evolànte  ► Isenaci  17 H-  et  in  Bibi.  Brem. 
Class.  111.  Fase.. II.  p.  Ji 6.  Può  anche  leggersi  de  Pas- 
sione , et  Adstunptione  S.Joannis  Excrcttaiio  111.  del 
Fiorentini  nel  Martirologio  Hi (toninnàno , ove  , come  in 
tutfì  eli  altri,  al  parf  degli  antichi  Sacramentari  » com- 
preso quello  di  S.  Gregario  M.  , vien  segnato  1 6.  di 
Maggio  Nasale  S.  Jebaitnitad  Portai u Latmam  . Vi  sono 
Inoltre  Job,  Flerian,  Hammrrtebrmd  Discipulus  , quell» 
diligerai  Jesus , S.  Joh-Ev. in  vita,  morte  , encomiiw 
mlracul’ts  proposicus.  Vetero-Pragae  1699.  4.  Sameili 
della  morte  di  S.  Gio*Evang.  T.  VII*  Leti.  Eccf.  p.  J. 
ge  sì  deve  dire  Dolinm  , o pure  Sohmn  , la  dove  si  leg- 
ge di  S.  Gio  Aposu.  e Vana,  in  Olei  fnrenits  Dolitun 
numismi . Nel  suo  lume  a Principianti  p.  141 . c job, 
SebastJAittmiachtii  EHssertaóones  philologico-hittorico 
theologicae  de  loca  Johannis  XXI.  a*.Nàraburgi  lóói.o» 
ove  si  trattano  le  belle  questioni , A»  Job.  hrang.  Mar- 
tiri nm  tubi  erìtì  naturali  mone  akierit  ? Stalim  resuscita- 
mi cartonane  , oc  anima  adswmptut  in  Laelnm  fueris  ? 
t»  Sepuichro  ad  fiphesum  >tvm  adbuc  dormiai  ; an  vera 
sine  morte  riunì  in  Paraditnm  terrei  trem  trantlatm  , inde 
tnb  tempora  Antit  bruti , rum  Enoc  ho  , et  Elia  Wilmut, 
et  oceidesrim  ab  Aniu bruto  siti  E"  anche  da  vedersi  la 
Dtis.  del  P.  Agostino  Calme t sur  la  more  de  S.  Jean  1’  Ev. 
dans  son  Commenu  sur  la  Bible.  Paris  17*1* fol*  T.  VII# 

p'  lì  "nero  Edifìcio  eretto  nel  luogo  del  moM»m; 
rio,  no*  lungi  d.  /Wtu  Latina , fra  le  altre  due  di 
J.Gne.  r ili  SS'hAttijao  , fu  deitlnato  «ile  amiche  ir.- 
rioni , ristorato  da  S . Adriano  T. , e consacrato  da  Cf- 
iettino  777.  Quivi  sopra  la  Porta  verso  Roma  entro  la 
Chiesa  a coma  hr angeli i sono  incisi  questi  Versi 

A Martjrii . Calicem  . Bibit.  Hic.ArhJeta  .Johannes, 
Principii . Ver  barn . Cernere  . Qt*  .Menti  . 

Ferberat . Enne  . Putte  . Preconi  ni . Felice  . Toni  et  . 

Quem.  Ferrens.  . Oleum . laedere  . Non  • l oia it, 
Con.it tur.  Htc , Oleum . Dolinm . C ruor  .Arpie .Lapilli 
Qnae  . Comecrautur  , Incida  . Rema  . libi 
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I!  discorso  d«l  Card.  Arciprete,  fu  il  seguente  1 . $uoi  fclìx,  faustum , fortu- 
natumque  slt , B.  Pater  , in  posscitionem  venis  Ponti  fidai  itiius  a Dea  profcctac  potcsta- 
tis,  punii  jam  , libtrisque  suffragio  Tibi  collatac  , quacque  bis  , quas  Tibi  traiimus , « 

Clavibus  designatur  ,dum  inEcclesiam  omnium  Ecclesiarum  Principe»! , Matrcm  , ac 
Magistram  ingrederis , atque  bonis  omnibus,  imo  universo  Orbe  plaudente  , alacri, 
proli xaque  voluntate exciperis gratissima!  . Patere  igitur,  B.P., patere,  quaeso  , ut  Lat . 
strcbibasilica , in  qua  Tuo  beneficio  sirchipresbyteri  munere  fungor  , peculiari  ratione 
Tibi  devota , ad ptdes  Tuoi  advoluta  , illos  indesinenter  osculetur  , et  intimoi , et  vera- 
ce! , nee  non  flagrantissimo!  animi  sui  sensus  aperiat . Precaturbaec  , et  universa  limai 
Plebi  Sancta  Dei  , quae  de  tanto  dono  eidem  perenne!  gratias  agii , ut  din  Xomanae  , 

Catboli me  , et  Apostolica! Ecc. beneficio  vivai  incolumi!.  Tanta enimeit  lapientiatua  , 
tanta  divinarum , bumanarumque  rerum  scienti  a , qua  praeditus  es , talis  , tantuique 
omnium  virtutum  Cborus  , quibus  mtres  , vitaque  tua  stipantur  , ut  ubera  , mirificosque 
profectus  Christiane  nomini  obventuros  firmissime  speret . guod  Deus  Optimns  faxit . 

Sopra  1'  Aitar  Maggiore  si  leggeva  la  seguente  Iscrizione . 

BENEDICTO  . XIV.  PONT.  MAX. 

SVPKEMO . CHRIST.  REIP.  MODERATORI 
DIFFICILLIMIS . TEMPORIBVS 
SINGVLARI . DEI . BENEFICIO  . CONSTITVTO 
BASILICAM  . SALVATOR  IS 
SOLEMNI . POMPA  . INGREDIENTI 
DIVTyRNVM  . IMPERIVM  . FAVSTAQVE  . OMNIA 
CAPITVLVM.  LATERANENSE 
INTER  . PVBLICA . ORBIS.  VNIVERSI . VOTA 
ADPRECATVR 

Fece  dare  a ciascuno  dopo  il  bacio  del  piede  una  Medaglia  d'argento  da  Mona. 
Tesoriere  a . I Diaconi  assistenti  furono  gli  Emi  Albani  > e Corsini  . Il  Card,  p ri* 


Dafla  parte  di  dentro 
In  honorem 
S.Joanrns  Afu  et  kv. 
Frotte.  Cardi*.Pa*(utm 
Titti,  svt.  M.IK.LVIU. 


Sopra  V altra  Porta  incontro  , <^ie  è verso  Porta  Latina 

E dalla  parte  di  fuori 
nel  fregio 

Alexandro  Vii.  V.  M.  seti. 
Fr un.  Card.  Fattimi  ms  fl't. 
Rest.ufrjvit  O.M.DC.LV1JL 
Su  la  Porta  verso  Roma  , dalla  pane  di  fuori 
Diro  . Jo.  Franate.  Sa  eritemi . tiemedietmt 
Adam  . Auditor.  Galhc.  iticarit , nel  Fregio 

Jmlio  IL  Pont.  Max.  al  MCCtCCVIJIl. 
nell'  Architrave  della  Porta 
Ah  .piaiiir  . de  . Dine  . 

La  Chiesa  ha  tre  Altari , e to.Colonne  , che  sostengo- 
no la  Nave  di  mezzo , cioè  i.  di  breccia  paonazza  scan- 
nellate , a.  di  Cipollino,  i.  di  bigio  . 4.  di  granito 
bianco  , ed  una  di  roso.  Nel  Fonico  Colonne*  , a. 
al  Pozzo , nel  Giardino  , di  marmo , e 6.  nell'  entrare 
della  prima  Porta  • 

S.Lrone  7JC.,che  fu  eletto  nel  104?.,  in  una  tua  Bol- 
la conferì  ad  Hnmanno  , ed  a'Successori  Arcivescovi  di 
Colonia  I*  Officio  di  Cancelliere  della  S.  R.  C. , e il  Pa- 
lazzo p aro  vicino  a S.  (rio.  a Porta  fratina . Confinna- 
nut<  <iHcn.tr  ti  hi  per  li. me  prose  eption  ir  nentrae  pattimi»  S, 
et  Apmt.hecl.  Conce!!  umram,  »t  kccl.S.Jo.  ostie  Portane  1m- 
tn.im  , Ht  Te  Petun  Cancelianu,n  ha1' eoi  , Joaitnei  hot  pi - 
htm  pr.tebrat . V.  T.  j.  BuM.  Roto*  p.  ?Bi.  Il  Villani 
Po  i.  narra  , che  il  Cancellierato  di  Roma  sotto  Nico- 
li HI.  nel  1177.  era  ereditano  nella  Caia  de'  tiraste. ileo - 
”>  • Ala  cucita  carica  «olio  tieni  fono  Ville  ritornò  al 


S.  Collegi»,  in  persona  di  Riccardo  Patroni  Senese , an- 
fore del  Sesto  delle  Decretali  publicato  nel  i*p§. , il 
quali  si  appellò  Vi  ce -Cancelli  ere  , come  si  usa  anche 
oggi.  Nell Art.  de  xtrifitr  let  Datet  p.  50.  si  dice  . cht 
la  Di  pule  da  Chance!  Iter  de  f Egli  te  Romàne  fat  sùppri- 
mri  uer  le  Pontificai  dm  Bonifact  Vili,  qma  , dii  le  Do 
tifar  T sbarelli , Cancellimi*  de  pari  certabat  cum  Pa” 
p*  . Il  n’v  eutplu»  deformili, qu'  un  Vice  Chancelier' 
che  ora  e S.A.R.  il  Sie.Card.  denominato  Dmca  d'Tork ,* 
che  allo  splendore  della  sua  nascita  Reale  , unisce 
«dello  delie  piu  luminale  virtù . joh.  CUmpini  de 
S.  R.  E.  Vice  Cancellano  , llliusque  munere  , aucto- 
r itate  , et  potevate  , deque  Ofllculibus  Cancella riae 
Apostolicae  » alilique  -ab  eodem  dcpcndcntibus  , nec 
non  de  peculiari  auctorìtate  , qinm  habet  in  omnes 
Ecclesiae  S.  taarcmli  in  Damato  descrviences  . cete- 
rrnque  Minbtrm  aliarom  Ecclesiarum  eidem  Collegià- 
tae  , tamquam  Mitrici  subjecurum.  Roane  1*97.  4. 
Piazza  deir  autorità , ed  Antichità  nel  Gran  Cancellie- 
re . Cerar.  Card.  p.  409.  Gin.  B,  Bovio  La  Pietà  trion- 
fante tu  le  distratte  grandezze  del  Gentilesimo  nella 
Fondazione  dell' insigne  Bas.  di  S.  Lorenzo  in  Dama- 
to , con  la  Serie  IttorTca  di  tutte  le  Chiese  Filiali  ; de- 
gli Uffir  della  Cancellarla  Apostolici  , e de'  Canccl- 
Pierì  della  S.  R.  C.  Rimi  1719.  Ani.  Foaseca  de  Bas. 
S.  Laur.  in  Damilo  . Fani  i?4S.  fol. 

1 Cracas  num.  4708. 6.  Maggio  1741.  p*  * 

2 Cracas  p.  za.  Rod.  P'rrumNumls.  Roin.  Pont.  p.  jJi* 
BENEDICI  VS  XIV.  PONT.  MAX.  A.  I.  cum  ifiitie 

VT.  MECVM  . SIT  . ET  . MECVM  . LABORET 
Mali  ir  stoni  f thorace , el  palm-Umento  tmlmtd , de x ter* 

Ceca 
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mo  Prete  intonò  le  Laudi , mentre  distribuì  il  Presbiterio  ai  Cardinali , e poi.Iasciò  l’of- 
fértl  m monete  d’oro  dentro  una  borsa  di  damasco  sull’Altare  . 

• Finalmente  data  la  Benedizione  dalla  gran  Loggia  dalla  Facciata  i , vestito  di 

Mozzetti , e Stola  con  Cappello  discese  , c postosi  in  Carrozza  , a ammettendo  seco 
due  Porporati , servito  coll’  accompagnamento  di  numerosa  Nobiltà,  e Seguito  Pa- 
latino , fece  ritorno  al  Quirinale  per  la  strada , che  viene  a S.  M.  M.  3 e 4.  Fontane  . 

5.  V L 

Di  C tenente  XI IT. 

Benché  lo  sconvolgimento  , in  cui  era  l’Europa , a motivo  dèlie  differenze  , che 
tenevan  divisi  gl’  interessi  de’  Gabinetti  , facesse  temere  un  Lungo  Conclave  , in  cui 
furono  dati  due  voti  al  Vescovo  di  Piacenza  , quantunque  non  fosse  Cardinale  4,  pnre 
a '6.  di  Luglio  fu  eletto  Clemente  XII A j,  e coronato  ai  iS.  nei  17 jd.  Lime  fu- 


gl  o bum  »!  tendi  t » 1 etnea  Kavit  gubemsntlum  tenti  . Sopra 
ojns  caput , Cenimi  radiai  emitteut . In  hoc  Numtfmate  , 
qitod  ferenti  nm  , et  distri  tatuar  est-,  tjtmm  XII.  Eoi.  Sept. 
em.  *740.  sole  min  Ritta  in  Bai . Vai.  coronatiti  est , expri- 
mtnr  ejmdem  et  pianti  a , qua  Retri  Navim  moderator, 
hoc  Ree  oculnm  , et  g nbemaculum  denotati*  . 

I L*  medesimi  Facciata  era  «ut»  eretta  con  la  più 
fran  magnificenza  da  Clemente  XII.  t. eggUmo  nel  Dia- 
rio del  Palesi  ot  che  Giovedì  17.  Maggio  170*.  il  Card* 
Panfili  Aiciprete  di  S.  Ciò.  ditte  a A.  B. , che  tutte  il  suo 
■>  pensiero  tra  rivolto  mlt  adornare  onesta  China . Onde 
ti  sfera  in  breve  vedere  a por  mano  alla  Facciata  magni- 
P coment  e modellala  dal  Cav.  Berromino  , che-  t adorno 
mila  parte  interiore  a tempo  <f  Innocenzo  X.  Lunedi  14. 
Luglio  tenne  la  Connettanone  deputata  >per  iscer- 

to  il  disegno  dèlia  Facciata  di  S.  Gio.  Lat.  , e ferthb 
da  PaUtro  era  renato  il  fottio  , che  faste  stato  da'  Periti 
ferito  con  Voti  pari  , anzi  assolatamente  il  di  terno  del 
Galilei  1 i Periti  , che  crono  tei , cioè  dot  Pittori  Conca  * 
o Ricciolini , da*  Scultori  Rusconi  , e Maini , e due  Ar- 
chitetti Ani.  Valeri  » e un  Francete;  Questi  asserirono 
avere  in  1.  Inoro  seielto  il  disegno  del  VanvitclII  , e poi 
in  >»  quello  del  Galilei , assai  liscio , ed  ordinano  . Con 
jMlo  ciò  la  Cong.  risolvette  t else  doveste  dal  Vanvuclli 


farsi  il  modello  con  emendare  alcune  cotti  rìmeilende  pe- 
rò alt  arbitrio  del  Papa  la  ri  soluti  otte . Laute  dì  18. -Agosto 
incominciarono  a lavorare  Muratori  alla  remo  rione  , 9 
abbassamento  delta  Terra  alla  Facciata  di  S.  Gio, 

Fu  ultimata  nel  17 con  l’Architettura  di  Ales- 
sandro Galilei  Architetto  del  Gran  Duca  di  Toscana» 
che  fece  ancora  la  Cappella  Codini  . F composta 
di  Travertino  « frameschiato-da  vari  ornamenti  di 
Marmo  di  Carrara,  ed  ornata  di  4.  gran  Colonne  » 
e di  6.  Pilastri  d*  Ordine  Compodco . con  it.  Statue 
alte  pal.17.  sopra  la  Balaustrata , che  le  serve  di  conv- 
pimento.  Quella  del  Salvatore  ritorto  e alta  pai. 
Sopra  i cinque  ingressi  del  Portico  inferiore  si  aprono 
altrettanti  bincttroni  dì  un  altro  Portico  , che  gli  cor- 
re al  di  sopra  , e tutti  sono  ornati  di  Balaustri  di  Mar- 
mo , a guisa  di  Parapetti . Ma  quello  di  mezzo  ha  di 
piu  a*  fianchi  4. Colonne  di  Gradato  orientale  rotto-, 
che  nc  sostengono  l’Arco.  Questo  fu  il  primo  Posses- 
so in  cui  s’  Incominciò  dal  Papa  a dare  la  Benedi- 
zinne  solenne  «I  Popolo  di  annuo  h;o£o  , che  per 
lavimi  *1  «1  diti  «lilla  Loegu  de.l  ilsro  Portico  Li- 
utile.  Nel  h'rontispui»  vriicsi  I intlchtHimo  Volto  del 
a mosiico  , ed  è quello  stesso,  che  Ulva 
s.pri  l' antica  Piccini.  Nel  Pretto  stle„e 


CLEMEN5  , XII.  PONT.  MAX.  ANNO  . V. 

CHR1STO  • SALVATORI  . IN  . HONOREM  . SANCTORVM 
JOANNIS  . BA P US  TAL  . ET  . EVANGELISTA^  . MDCCXXXV. 


Oprano  de'  cinque  In r, resti  e ornilo  di  animo  Pili-  co  esiste  questi  Iscrizione,  che  suri  neir  Axchitrir. 
•tri  tf  ordine  composito,  che  sostengono  1 loro  Archi-  dell*  antico  ioruco  • 
travi»  Fregio,  e Cornice . Nel  Fregio  dt  marmo  btxn- 


DOGMATE  . PAPALI  . DATVR  . S1MVL.  ET  . IMPERIALI 

QVOD  . SIM  . CVNCTARVM  . MAI  LA  . CAPVT  . ECCLESIARVM 

HINC  . SALVATORE  . CAELESTIA  . REGNA  . DATORIS 

NOMINE  . SANCXERVNT  . CVM  . CVNCTA  . PERACTA  . FVERVNT 

SIC  . NOS  . EX  . TOPO  . CONVERSI  . SVPPLICE  . VOTO 

NOSTRA  . QyOD  . HAEC  . AEDES  . TIBl  . CHRISTE  . S1T  . INCLYTA  . SEDES 


ImwmoTll.  nel  noe.  rinnovò  il  MSszico  della  Tri- 
buna  di  S . Pietro  con  questa  (scrizione  , che  lussitteva 
ncJ  H92  , in  cui  si  cominciò  la  sua  demolizione 
S noeta  Peni  Seder  bare  est  sacra  Principi s ariti , 
Metter  cstnctarmn  decer , r#  derni  Ecclesiarum  . 
a Crac.is  p.  ad.  al  Ponone  del  Pai.  Lat.  montò  in  Se- 
dia a mino , ed  accompagnato  dai  Paggi  » e da  tutti 
quelli , che  vanno,  quando  esce  in  pubblica  forma  , ser- 
vito colle Torcie  per  essere  l’ora  tarda  , sf  incamminò 
per  la  Strada  di  S.  M.  M. , smontando  in  quella  Basili- 
ca, ad  orare  alla  SS.  Vergine , c poi  ti  restimi  al  FaUz- 
mo  Quirinale  • 


1 Paul,  de  /ng eli s Btsilicae  S.  M.  Mijorit  de  Urbe  a 
Liberio  /.  ad  PaAm  V . detcriptio  , et  delineatio.  Ro- 
mae  ex  tvp.  Barih.  Zannetti  1621.  fot.  V.- le  mie  Noti- 
zie della  reità  rii  Natale  p.8&» 

4 V.  p.joi 

5 Carlo  ,naio  in  Veneria  ai  7.  di  Marzo  nel  ito*.  di 
Gio.  Battista  Rtzzonito  , e Vittoria  Barba  Ugo  f V.  òi- 
mcne  Ballerini  lettera  a Meusig.  Gio . Battista  Re  ironico 
sopra  I’ antica  origine  dell' Ecce  11.  Famiglia  Ree  tome» 
della  Torre  . Roma  nella  Stamp*  di  Fallacie  !?<#•  +)• 
Fu  Protonotarlo  Apostolico  , Governatore  di  Rieti , e 
di  Fano  » Ponente  di  Consulta , c Udiior  di  Rou . Da 
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fono  te  Deicrizìoni  1 stampate  del  suo  Possesso  , oltre  quella  , che  si  pubblicò  nel 
Foglietto  ordinario  del  Cracas  a , e l’altra  a parte  dell’Arco  Trionfale  j . Una  di 
esse  illustrata  con  giunte  , cavate  dalle  altre  , servirà  a renderci  informati , di  quan- 
to accadde  in  quel  giorno  lieto > e solenne  4 . 

Non  sarà  lungidal  vero  fassertre,  che  da  eletta  Città  di  Dio,  la  Madre  della 
Cattolica  Verità  , Roma  la  Grande,  la  Regina  dell’ Universo  , tutta  di  gaudio  si  rk 
vestisse  nel  di  1 2.  del  corrente  Novembre  1758.  , e giorno  , in  cui  il  Sommo  Pontefi- 
ce Clemente  XIII.  si  portò  dal  Vaticano  a prendere  il  solito  solenne  Possesso  nella  Bài 
silica  Lateranense  : conciosiachè  per  ogni  dove  la  B.  S.  passar  dovea  , cravi  folto  Po- 
polo j spettatore  , lieto,  cd  ansioso  di  rimirare  il  S.  Universale  Padre , e Pastore  in. 


Clemenk e XJ7.  fa  fatto  Cardinale  » e agli  n.  di  Marzo 
nel  i?4?.  Vescovo  di  Padova  . Cessò  di  vivere  ai  a.  ili 
Fcbr.  nel  1769.*  ed  c stato  sepolto  nel  Vat.  in  un  ammi- 
rabile Mausoleo  erettogli  da'Nipoti,  per  incido  del  Fidia 
de'nostri  giorni, il  Srr.Atu.  Canova  ,ed  inciso  dal  delicatis- 
simo Bulino  del  Sig./Ltjf.  Morrhen , Sulla  sommità  della 
Tombali  vede  il  Pont,  genules.  sopra  un  molli  cuscino 
«on  la  fronte  alquanti)  abbassata  , e con  le  mani  giunte, 
in  atto  di  supplicante  . 11  sacro  Variamento  , che  pii 
scende  dalle  spalle  , gii  ricopre  le  piante.  Deposto  ta- 
nanai stassi  it'/nrrf»o.  Fra  lo  spialo,  che  forma  l’Ur- 
na , nel  suo  rilievo  , vi  sono  le  Chiavi . Sotto  a queste 
in  un  cerchio  si  annunzia,  a chi  s*  innalza  il  Mono* 
meato  , e per  cura  Ut  chi . 

CLEMENTI  . XIII* 

REZZOXICO 
P.  M. 

FRATRIS*  FILI! 

A destra  del  Cerchio  avvi  la  Cariti , seduta  con  !c  ma- 
ni sul  petto  ; a sinistra  la  Speranra  seduta  pur. essa  i e 
raftgusata  con  un  velo  , che  dal  capo  le  scende;  ma 
non  la  copre  ; avendo  I*  Ancora  nella  sinistra  , e 
nella  destra  una  Corona  d’erbe,  e di  fiori . Qitesvc 
due  Figurine  in  basso  rilievo  si  racchiudono  Tra  la 
base,  ed  il  coperchio  dell'Urna*  Quindi  a sinistra , a 
pie  del  Setolerà , siede  con  abbandono  un  Genio  alato 
ianudo,se  non  che  con  artifia iosa  trascurale™ a un  panno 
il  sesso  gli  vela . Sulla  coccia  sinistra  si  lascia  cadere 
Il  braccio  sinistro  , ed  alla  base  dell’  Urna  appoggia  11 

fornico  dell’  altro,  la  di  cui  mano  ripiegandosi  tiene 
estremità  di  una  face  mortuaria  , c fa  sostegno  alle 
Terapia  della  fronte  di  lai,  che  volge  gli  occhi  dolen- 
ti verso  f Avelie  . Sm  sotto  di  esso  un  Leone  , che  dor- 
ine , cu»  di  fronte  riposa  un  altro  Leene  veglia  pie . Qui. 
vi  dall*  altro  lato  «lei  Genìe  s' innalza  una  Dònna  ritta 
in  piedi , ehe raffigura  la  Rtlt  tiene  . Uni  Crete  da  piede 
si  estolle  oltre  il  tuo  Capo,  passimi)  prima  per  la  sua 
destra  , ed  appoggi  a nd»si  leggiermente  al  sin  braccio. 
La  sua  sinistra  sta  fermi  sai-rilievo  dell’  Ur’t.  E'  ve- 
stita dilunga  ,e  semplice  muta,  che  dai  contine  del 
collo  la  copre  fin  sopra  li  nudo  piede  , Ignude  pur  solo 
lasciando  le  braccia  , ohre  la  curvatura  del  tornito  • 
Ne  terminano  |*  estremo  lembo  de’ Camp  ineflcm  , e 
de*  pomi  granati . Due  piccola pica  e 'tega re  la  tengo- 
no ferma  sopra  le  spaile  , e l'orlo  , che  sul  di  lei  pet- 
to si  raccoglie  , sembra  da  rilevate  fila  doppiamente 
contesto  . Una  cintura  intorno  il  fianco  le  stringe  , 
sovra  la  quale  in  auree  lettere  ebraiche  sta  scritto  , Im- 
tt , Perfezione  . I.e  cinge  la  fronte  una  Corona  di  lun-' 
gbi  raggi , ed  eguali,  che  tic»  legati  una -lamina , ove 
in  fintili  lettere  si  dice  . La  Santità  ì del  Signore . Dal- 
la sommità  del  capo,  e molto  indietro  le  scende  un  lun- 
go Pelo  tino  ai  piedi.  11  Ch.Sig.Co.  barn  tino  Ladini,  nell' 
interessante  Libretto  intitolato  le  Sculture,  e le  Pitture  di 
An.Canovj,  pubblicate  fine  al  I7j»>.  in  Peneri*  , loda  con 
UH  bel  Sentita  questo  sorprendente  Mausoleo  alla  p,  15.  è 
tic  forma  1*  illustrazione  alla >p*  45. 

1 Ragguaglio  del  publico  solenne  Apparato  , Treno, 
e Cavalcata  occorsa  per  il  Possesso  del  S.  P,  Clemen- 


te X ITT.  dal  Pai.  Var.  alfa  Sàg.  Bai.  Ltb  » di  Domenici  ■ 
li  11.  Noveinb.  r?<8.  con  la  descrizione  del  magnifico» 
Arco  Trionfale  eretto  in  Campo  Vaccino  Incontro  agli 
Orti  Farnesiani , e di  altri  sontuosi  apparati  . Rome 
17*8*  appresso  Gius,  e Nic.  Grossi . • 

a Cracas  num.  da5?.  18.  Nov.  17*8.  p.  <5. 

? Descrizione  deli’  Arco  Trionfale  fatta  Innalzare 
dalla  M.  di  Carle  Re  delle  due  Sicilie  dinanzi  al  Porto- 
ne degli  Orti  Farnesiani  . Il  mio  dottissimo  , ed  ama- 
tissimo Miestro , di  cui  mi  sari  sempre  dolce  , e cara 
la  rimembranza  , il  Sig.  Abb.  Raimondo  Cunìcb,- allóra 
Gesuita  stampò  un’elceimissima  Orazione  , icnunciito 
Clemente  X ìli.  P.  M.  Orario  habita  Iti  Coll.  Ronu  Ro- 
ma c per  Jo.  Gencros*  Salomon I I7<8.  fol.  (frazione  di 
Afem.  Stefano  R erti  a in  lode  di  Clemente  XIII.  per  la 
sua  Esaltazione- ai  Pontificato  Romano  . Roma  17*8.  4 » 
Componimenti  degli  Accademici  ^wrini  per  la  gjo* 
riosa  Esaltazione  di  Clemente  XÌ11.  al  Sommo  Pontina 
tato  . Roma  I7<&.  4.  Lettera  al  March.  Girolamo  Dur.tr- 
/o  In  ragguaglio  della  solenne  Accademia  ui  Lettere  * 
e di  Anni , tenuta  il  di  <•  Settembre  del  17<8*  Pft  U 
gloriosa  cttltuione  al  Pontificato  di  Clemente  a///* 
da’  Convittori  del  Seurìnarie  Romano  . Nella  Stamp.  di 
Lùx-Generos»  Salomon*» 

4 Esattissimi  Relazione  della  solenne  Cavalcata  far* 
ta  dal  Vaiano  Vaticano  alla  Basilica  I .atcranense  » o 
cii  tutte  le  Cerimonie  occorse  nel  tassello  della  S.  di 
jV*  S.  P.(  temente  MI1 • Con  la  Dcscrizfenc  del  magni- 
fico Are  1 Trionfale  cretto  itv-Caiopo  Vaccino,  sczoii- 
d j il  solilo  » incontro  agli  Orti  Farnesiani , e dì  altri 
sontuosi  Apparati , e con  li  Emblemi  fiati  dilf*  Uni» 
versiu  degli  Ebrei  , umilmente  a'  versi  di  8*  Scrittu- 
ra , a quelli  corrilo  radenti . Nella  Stanip.  del  Chr.icas* 

4 C>4z.w  num.-d4lf.  iP.-Nov.  1758.  <j.  i-’-  La  Canta  , 
e paterna  amore  da  S.,  5.  verso  i Poveri  , per  dare  qual* 
che  sollievo  in  si  fausto  avvenimento  , oltre  una  quan- 
tità di  Pane  , e- di  Carne  Vaccina  fatt  i granulamene 
dalia  sua  beneficenza  chtribuire  con  altre  Elemosine 
per  tutte  le  Parrocchie  gì  Roma  con  Noli  acazio  ne  d» 
Meni.  Piceolo.mui  Preside  me  delle  P.igtne  , e Grascia 
ordini,  che  dal  ta.  di  Novembre  il  prezzo  dell’ Olio 
a minuto,  Sapone  , Candele  ili  Scvo  . Unto  , Strutto  , 
Ventresca,  e Guanciale-,  porzioni  di  Carne  Porcina, 
che  piu  in. eresino  la  Povertà,  fulcro  diminuite  di 
prezzo  . Narra  Piatane  , ciré  Siila  dava  de’  magnìfici 
Conviti  al  Popolo  . Onde  sembri  il  primo  , che  intro- 
ducesse i C •aciarj, 'cosi  detti  dal  Coniche  era  una  mi- 
sura , venuti  in  uro  sotto  gl’  Imperatori  , come  dalie 
loro  Medaglie  . ).  V.  VàiUant  Disi-  des  Congi  tircs  mar- 
ques  sur  Ics  Mediittcs  des  Empereurt  Romains  . T.l. 
Hisr.  de  l’Acad.  des  Imcr*  p.^01.  PiHt»Lontareni de 
Frumentaria  Rmunor.un  I argitione  . InT.Vlll.  Thtim 
Grarriì  p.  91$*  Jols.  Yimamanm  Disi*  de  CqngLarb  • 
Vìtentb.  t7  ta.  4.  Tnd.  Ilenr.  Gr.nfif  I)i»s.  de  Missilibu»  • 
Lips.  1754-  4-  Lettre  du  P.  le  Ptttntìtr  sur  les  Large*- 
ses , ou  Distributtoiiì  de  Bled. , faìtes  au  Pcuple  des 
Romains . dans  le  Mature  de  Francc  S717-  Juill. 

Dbs.  des  Largesses  des  Romiiits , et  eie  l'Ancicmittc 
des  Car  ossei  . dans  le  T.  11.  Vantiti  Hisior,  P fai/ n L’t 
ter,  Pari»  17 p.  8. 
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atto  di  essere  per  tale  riconosciuto  , c dichiararsi  Possessore  non  solo , ma  Custode 
vigilantissimo  dell’Apostolica  Chiesa,  e del  Cattolico  Gregge  alla  sua  cura  commessi . 

I Nobili , i Cittadini  , i Plebei , gli  Esteri  a gran  folla  concorsi  inondavano  da 
per  tutto  , e gli  uni  ripetevano  agli  altri  ora  li  singolari  pregi  del  S.  P. , ora  l’ordi- 
ne di  funzione  cosi  magnifica , ed  ora  le  acclamazioni , con  cui  dovevasi  accom- 
pagnare. 

In  ogni  luogo  adunque,  per  il  quale  doveva  passare  la  Cavalcata , cioè  dalla  gran 
Piazza  di  S.  Pietro  in  Vaticano  per  le  strade  di  Borgo  nuovo  , di  Ponte  S.  Angelo  , 
di  Banchi  , di  Monte  Giordano  , di  Parione , di  Pasquino  , di  S.  Andrea  della  Valle  , 
de’  Cesarmi , del  Gesù  , di  Campidoglio , di  Campo  Vaccino , delT  Arco  di  Tito  t 
del  Colosseo  sino  alla  Basilica  di  S.  Gio.  in  Laterano , si  vedevano  tutte  le  contra- 
de , Loggie  , e fenestre  riccamente  ornate  di  panni , e drappi  di  molto  predio  , e di 
vari  vaghi  colori  , particolarmente  le  Facciate  delle  Chiese , e di  altri  Sagri  Edifici , 
e nel  Foro  Bovario  , dove  per  difètto  de’  Casamenti  vicini , non  potevano  applicar- 
si alle  mura  tali  speciosi  ornamenti,  furono  pianate  con  ordinanza  in  ambe  le  parti 
moltissimi  travi  colle  loro  traverse  di  sopra  , che  ricoperti  di  nobili  tappezzarle  , 
formavano  in  detto  Foro  una  strada  , non  meno  nuova , che  vaga  a vedersi , e tutta 
questa  contrada  dal  Campidoglio  sino  all'  Arco  di  Tito,  era  parata  per  ordine  del 
Senato,  e Popolo  Romano  dalle  Professioni,  Arti  di  Roma,  e Università  degli 
Ebrei , come  pure  dall'  Anfiteatro  del  Colosseo  sino  alla  Piazza  della  Bas.  Lat. , con 
panni  di  seta  , e di  arazzi  ... 

Fra  tutti  gli  addobbi  del  Campo  Bovario  , faceva  sóntuosa , e maestosa  veduta 
Un  Arco  trionfale  fatto  innalzare  dalla  Maestà  di  Carlo  Rè  delle  due  Sicilie  , dinanzi 
il  Portone  degli  Orti  Farnesiani , 'che  incontrò  tutto  il  plauso  , ed  aggradimento  di 
chiunque  lo  vidde  , la  descrizione  del  quale  è la  seguente . 

Era  questo  composto  nel  suo  prospetto  da  4.  grandi  piedestalli  dorati , e vaga- 
mente intagliati , sopra  de*  quali  ergevansi  4.  colonne  dipinte  a persico  , due  per 
parte,  e in  mezzo  ad  esse  due  Statue  di  palmi  1 1.  , una  rappresentante  la  Giustizia 
con  bilancia  nella  sinistra  , e spada  impugnata  nella  destra  , e Putto  ai  piedi  col  fa- 
scio consolare  . Altra  , la  Rimunerazione  con  corona  in  testa  , ed  in  niano  una  co- 
rona di  alloro,  col  solito  Putto  ai  piedi,  reggendo  con  una  mano  un  fascio  di  spi- 
ghe , e con  l’altra  una  collana  df  oro  con  bellissime  gioje  . Sopra  tali  Statue  nell’ 
intercolunnio  eranvi  due  bassi  rilievi  , esprimenti , uno , quando  il  Signore  di  le  Chia- 
vi a S.  Pietro,  e l’altro,  quando  gli  commette  il  suo  Gregge.  Spiccavano  nella 
sommiti  di  dette  colonne  due  piedestalli  per  parte  intagliati , e dorati  con  due  grup- 
pi di  Putti,  che  tenevano  vaghi  Gigli  dorati . Nella  sommiti  di  mezzo  , si  da  una 
parte,  che  dall’  altra , leggevansi  le  due  Iscrizioni,  che  si  diranno  in  appresso;  con 
un  altr’ ordine  laterale  , che  formava  Cornice,  e mezzo  semicircolo  di  frontespi- 
zio con  due  grandi  rivolti  in  sostegno  di  due  gran  Fame  , che  reggevano  1’  Arma 
Pontificia  con  splendori  all*  intorno  . E cotesta  superba  mole  ritrovava  la  sua  altez- 
za da)  piano  alla  sommiti  in  palmi  123. , la  latitudine  in  palmi  pi. , e lo  spazio  in 
palmi  3$. 

Li  suddetti  Piedestalli  ricorrevano  ai  lati  col  medesimo  ordine  di  due  colonne 
per  parte , c figure  in  mezzo  , una  delle  quali  rassembrava  la  Fortezza  con  lancia 
in  mano  , e colonna  sotto  i piedi  con  Putto  a sedere , che  teneva  un  ramo  di  Rove- 
re; l’altra  dimostrava  la  Prudenza  con  Serpe  in  mano  , e un  Putto  ai  piedi  con  spec- 
chio ; c nclli  due  superiori  bassi  rilievi  si  scorgeva  , in  uno  , quando  S.  Pietro  temè 
annegarsi , c nell’  altro  , allorché  il  medesimo  S.  Apostolo  sana  lo  Storpio  alla  Por- 
ta del  Tempio  ; seguendo  l’ordine  anzidetto  d’  intagli  dorati  , e Putti  simili  alli  già 
descritti  • 0 
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Nel  Concivo  de!  vollone  maestrevolmente  dipinto,  ornato,  e messo  a oro  ri- 
saltavano altri  due  bassi  rilievi  esprimenti il  primo,  quando  N.  S. si  portò  alla  vi- 
sita dell'Ospedale  di  S.  Giacomo  1 , il  secondo  la  di  lui  gita  dal  Quirinale  alla  Madon- 
na degli  Angioli  2 , e quindi  a S.  Maria  Maggiore  . 

Corrispondeva  la  parte  posteriore  in  tutto, e per  tutto  alla  reai  prospettiva,  col 
solo  divario  dell’ordine  di  minore  oggetto,  in  riguardo  alla  regolar  costruzione 
dell' Architettura;  inventor  della  quale  fu  il  Signor  Giuseppe Pannini  , coll’ appro- 
vazione del  Sig.Cav.  Fuga,  dimorante  in  Napoli  .essendb  la  di  lui  Invenzione  eccel- 
lentemente eseguita  in  quanto  alla  Pittura  dei  bassi  rilievi , Figure  ,•  e Putti  dal  Sig. 
Accademico  Antonio  Bicchierari  ; intorno  alla  Pittura  dell'  Arco  dalli  Sig.  Gio.  Bat- 
tista Olivieri  , e Pietro  Orti  ;•  circa  la  Scultura  dal  Sig. Tommaso  Righi- Autore  del- 
le quattro  Statue  Fortezza  Giustizia,  Prudenza,  e Rimunerazione,  dèi  basso  ri- 
lievo dello  Storpio  risanato  r e degli  otto  Putti  riguardanti  la  parte  vcrsoTcmplum 
Pacis  3 , e dal  Sig.  Andrea  Birgondi  rispetto  alle  due  Fame , e gli  altri  tre  accenna- 
ti bassi  rilievi  esposti  , e otto  Putti  del  lato  opposto  4 .. 

Le  duelscrizioni  apposte  nei  Frontespizi,  del  sudetto-Arco-  sono  le  seguenti . 


AD . ECCLES1AM  . OMNIVM . MATREM 
EVNTI  . PONTIFICI  . MAXIMO  . POPVLO . ROMANO- 
PLAVDENTI  .-  GRATVLATVR 
CAROLVS  . VTRIVSQVE  . SICIUAE 
ET  . H1ERVSALEM  . REX 


t Scattiti  del  Ven.  Archtotpedale  di  S.  Cinemi  m • 
-nominato  dell’  Ine  ara  bill  di  Roma  appretto 
gli  Stampatori  Cam.  i7Sp«  8. 

a Pi  am  Cerar.  Card.  p.  618.  finché  non  ne  verrà  al- 
la luce  lamia  Descrizione  .- 
I E'  tanto  grazioso  il  fatto  accaduto  in  questo  sito, 
ove  ave*  i suoi  celebri  Orti  il  Card. -Pie  da  Carpì , al  ce- 
lebre Antiquario  G.  Graz*  Boi  is  ardo  , che  merita  , che  io 
qui  io  riporli  con  le  steste  elegantissime  parole, con  cui 
lo  racconta  nella  Dedica  della  sua  Topegraphìa  Romae  . 
Frane.  1Ó17.  foi^Meroini , Rudolpbum  Card.  Carpen- 
sem. , ringoiare  hnminìucis  argumemum  in  me  con- 
tai isse  . Dum  enim  venistem  cum  aliquoc  studiosi* , 
ut  admìmndajn  Palatii  structuram , Statuasque , Co- 
lumnas  , ObeJiscos  , et  Aras  amiquas  viderem , neque 
postem- illa  omnia  tim  brevi  tempori*  spatio  , quod 
mihl  toncedebatuz , > escribere,  Soclls  r ditti*  , abdidi 
me  inter  Viretorum'  umbracuta,  latitarti , òonec  om- 
iies  Hbrto  exivissent . Clautis  tandem  Hocti  Ostiis 
reliquum  dici , quod  superflui impendi  in  delinca-* 
tione  prue  a rum  Inscriprionom  , ac  totam  noctem  illic 
exigetts  sub  arboribui  » quum  «rimimi  illuxit  , ad 
opus  cooptai!)  radii  ;'dumque  Ulte  biererem  attentus 
in  descriptione  cui usdam 1 marmoris  , Cardinal is  suo- 
cum  Aulico  rum  numero  , et  comitato  stipatus  Hortum- 
ingressus  est.  IJIì  quum  ex  remotiore  foco  me  fuis- 
sent  intuiti  > sobstuerum  attoniti,  ncscicntes , qua  ra- 
tione,  omnibus  inscii»  domesticls,  eò  irrepsissem . Con- 
festim  ad  me  duoadeurrunt , qui  se iscìt ire n tur , quan- 
do , e»  quomodo  e5  vemssem.  Ego  licet  non  mediocri 
formidine  porceli erer  « composita  tamen  ad  fiduciim 
fronte,  mibtque  noiliut  doli  , vel  crimini*  conscius, 
rogavi  , ut  tantillum  ex  peci  areni , donec  absolvissctn 
de*criptionem  alicujus  monumenti  , quod  cocperam  .- 
Q*a  ad  finem  perductr,  tanquam  re  bene  gesta-,  or- 
nine explicui  meam  iùtuuUm , ut  vcspcrc  superiori* 


die!  in  Hortm  essem  exeeptni  cum  aliis  Peregrini, 
quibus  postquam  pialo  Inngius , quam  p.ir  crai , se- 
cessitsem  lecturus  , et  designa  tu  rus  quaedam  amiqui 
scripta  , illi, me  relicto  , di*c  esilisene.  Quurnque  paulo 
post  egredi  conarer , omnia  clausa  me  invaliate,  coa- 
ctumque  illic  pernoctaise  Quod  (amen  absque  ullo 
toedto  tnihi  accidisse- dicebam-,  capto  , et  occupato  in 
perlustmione  tam  excellentium  rerum  , quae  in  toto 
Honorum  ambitu  latissime  compie iebantur . UH  cum 
risu  ad  Dominum  ’ regressi  narranint  , quidquid  mihl 
acckiisset  .-  Tantoqoe  abfuit  , ut  durius  excipercm  » 
propter  id  factum  , ut  Cardinali*  mei  miserati , quod 
absque  Coen  a sub  dio  pernoctassera  ) jussit  mihi  Jcn- 
taculum  praeparari  , ne  minia  inedia  mea  valctudo 
oftenderciur  , summaque  cum  • «Sdecutione  revolvit 
meas  chartulas  * laudavitquc  industriali!  meam  , et  vo- 
luti , ut  deducerer  in  ejus  Palauam  ad  Lampnm  Mar- 
tium  • Pcrmislt  quoque,  ut  omnia  , quae  illic  esscnt  » 
vickrem  , et  pugillaribus  ad  id  praeparari* , quaecum- 
que  pTacerent , exciperen*.  Se  si  fusse  trasfuso  questo 
stesso  trasporto  verso  le  Antichità  in  qualche  altro  Stu- 
dioso , non  so  , se  avrebbe  incontrato  lo  stesso  bene- 
fico , ed  amoroso  trattamento  , eh*  ebbe- il  Boi  nardo  in 
qud  giorni  felici.- 

4 Cratas  num.  18.  Novemb.17^8.  p.  ad.  Giuntai 
S.S.  in  vicinanza  di  quest*  Arco  , le  si  umiliò  il  Sig. 
Marchese  Ascolti  ì col  5ig.  Canonico  Di  miti , e conte- 
stò al  S.  P.  come  S.  M.  avea  fatto  erìger  quell* Arco  in 
riprova  della  somma  venerazione  , ed  onore  per  la 
maggior  gloria  delta  S-  S.  congratulandosi  seco  per  ss 
felice  Possesso,  e nel  presentarle  la  Stampa  dell  Arco 
in  raso  bianco  con  merletto  d' oro  , S.R.  ebbe  la  cle- 
menza di  fermarsi , e prenderla  colle  stse  proprie  ma- 
ni , dicendogli,  Rin frati  S.M . delU  pubblica 
rìt»c  lattaci  , e datagli  la  sua  Benedizione  > continuò 
la  sua  giu  verso  1*  Arco  di  Zip  « 
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CLEMENTI  . XIII.  i 

P.  O.  M. 

MORVM  . CANDORE  . DOCTRINA 
GESTIS  . MVNERIBVS  . PRAECLARISSIMO 
CVM  . VNI VERSA  . CHRISTIANORVM 
REPVBLICA . PLA  VDENS . CAROLVS 
VTR1VSQVE  . SICLLIAE  . ET 
H1ERVSALEM  . REX 
P.  M. 

Dall’  Arco  di  Tito  poi  per  tutto  quel  tratto  di  strada  , che  va  fino  al  Colosseo, 
che  era  addobbata  , come  si  disse  , dalla  Coramunitl  degli  Ebrei  , leggevansi  vane 
Inscrizioni  scritte  in  ebraico  , e latino,  appresso  le  quali , per  quel  lungo  tratto  di 
«rada',  che  restava  apparato  , vedevansi  jo.  cartelle  di  Emblemi  co’ loro  motti  me- 
desimamente scritti  ebraici  , e latini  cavati  dalla  Sacra  Scritrura,  quali  si  diranno  in  fine. 

Si  radunarono  dunque  il  detto  giorno  tutti  gli  Emi  Card,  nella  Sala  de’  Paramenti,' 
quale  viddesi  adobbata  superbamente  con  li  Arazzi  di  disegno  di  Raffaele  da  Vrbino  , 
dove  giunto  il  Pontefice  , vestito  già  della  Falda,  le  fu  posta  la  Stola  preziosa,  e 
preso  il  Cappello  Pontificale  , si  cominciò  la  Cavalcatadal  Palazzo  Vat. , e si  terminò 
alla  Bas.  Lat.  colf  ordine  , che  siegue  . Precedevano  alcune  coppie  di  Cavalleggieri 
colle  solite  Lance , e casacche  fornite  divelluto  cremisi,  e gallonate  d’oro  , con 
cimiero,  e penacchio  bianco , crosso,  le  quali  trascorrevano  per  le. strade  , per 
disimbarazzarle  dal  Popolo  , e da  ogni  altro  impedimento  . A questi  succedevano 
quattro  Cavalieri  della  Guardia  di  N.  S. , dette  Lande  spezzate,  due  de’ quali  resta- 
vano in  ordine  di  Cavalcata  , e gli  altri  due  invigilavano  per  il  buon’  ordine  della 
medesima  , vestiti  colle  loro  vaghe  armature , ed  appresso  di  essi  il  Foriere  Mag- 
giore di  N.  S.  il  Sig.  March.  Gio.  Patrizi  Romano  , unitamente  con  il  Sig.  Conte  Pe- 
troni  Romano,  Cavallerizzo  del  Papa  . Seguivano  questi  a due  a due  li  Valigieri  de’ 
Sig.  Card.,  con  valigie  di  scarlatto  colle  armi,  ostemini  gentilizi  delli  loro  Padroni 
vagamente  ricamate  d’ oro,  e d’argento.  Succedevano  a questi  li  Mazzieri  de’ sud. 
Sig.  Card,  colle  Mazze  d’argento  vagamente,  e diversamente  figurate,  ed  istoriate  ; 
con  preziosi  rilievi , ed  ornati  di  figure  , ed  altri  lavori  . Indi  in  seguito  di  questi , 
caricavano  un  grandissimo  numero  di  Gentiluomini , e Famigliati  de’  Card,  a due  a 
due,  con  diversi  Cavalieri  Romani;  dipoi  il  Sartore,  ed  il  Fornaro  di  Palazzo, 
Barbiere  , e Custode  degli  Orti  con  casacche  rosse.  A questi  seguivano  li  Scudieri  di 
S.  S.. , vestiti  similmente  di  abito,  e cappuccio  piegato  di  color  rosso;  dopo  de* 
quali  venivano  12.  Chinee  bianche  , bardate  con  valdrappe  di  velluto  cremisi  rica- 
mate . Appresso  di  queste  vedovasi  la  Lettiga  Papale  coperta  di  velluto  cremisi  con 
trine  , e frange  d’ oro  , che  veniva  seguita  dal  Maestro  della  Stalla  Pontificia  . In  se- 
guito  poi  della  Cavalcata  , venivano  prima  4.  Trombetti  de’ Cavalleggieri  con  loro 
trombe  , appresso  li  quali  erano  li  Camerieri' «fra  con  cappe  rosse  , e suo  cappuccio  ; 
gli  Aiutanti  di  Camera  di  N.  S. , vestiti  di  cappe  rosse  , e cappuccio  con  pelli  bianche 
attorno  ; dipoi  Mons.  Fiscale  di  Roma  con  abito  , e cappuccio  pavonazzo  ■;  li  Cap- 
pellani comuni  , e segreti  ; gli  Avvocati  Concistoriali  vestiti  di  abito  pavonazzo , 
con  cappucci,  e pelli  bianche , li  Camerieri  d’onore  di  Spada  , e Cappa  , indili 
Camer, eri  d’onore  di  Mantellone  , poi  li  Camerieri  segreti  secolari-,  poscia  quelli  di 
Mantellone  , indi  il  Baronaggio  Romano  1 , c dopo  di  questo  venivano  quattro  pii 


1 Crac**  num.  18.  Nov.  1718.  p.  6.  I Sig.  Duca 
,BfacL‘an,°.  W » Principi  Albani  ( b ) , e Uuitinia- 
**  (<)»  Duchi  Matte»  14)  , AUe.aps  (#)  , di  Hajio, 


CaJr»re?H,  Salvi.ni,  c il  movo  Duca  dell’Anguillara, 
D.  Giuseppe  Grillo  (/),  ciascuno  con  i lorol'a&gi» 
Decano,  c Servitù  con  Livree  di  gaia* 
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anziani  de’ sud.  Camerieri  segreti  di  Mantcllone  , che  portavano  sopra  4.  piccole  asce 
coperte  di  velluto  li  4.  Cappelli  Pontificali  di  velluto  cremisi  . A questi  seguiva  il 
Capitano  della  Guardia  Svizzera  vestito  di  vaga  , e nobile  armatura,  in  mezzo  a 6. 
suoi  Soldati  parimenti  armati . 

Cominciava  poi  la  Prelatura , i primi  de’ quali  erano  gli  Abbreviatori  , con 
cappucci , e cappelli  semipontificali  , sopra  Mule  bardate  di  color  nero  , poi  li  Vo- 
tanti di  Segnatura  , li  Chierici  di  Camera  , il  Kmo  P.  Maestro  del  S.  Palazzo  , e gli 
Auditori  di  Rota  co’  loro  gran  mantelli  , cappucci , e cappelli  Pontiùcali , tutti  sopra 
Mule  bardate  di  pavonazzo,  a’  quali  succedeva  parimente  a cavallo  il  Sig.  Ambascia- 
tore di  Bologna  . Indi  seguivano  Mons.  Monti  Caprara,  Governatore  di  Roma,  alla 
destra  dcH'Hccmo  Sig,  Gran  Contestabile  del  Regno  di  Napoli  D.  Locenzo  Colon- 
na 1 , Principe  del  Soglio  , servito  da’  suoi  Paggi , e Decano  , e Staffieri  ; appresso 


(4)  D.  Livio  O iet calciti , ancor  vivente,  Principe  for- 
nito delle  piu  belle  qual  ita, e Padre  di  S.E.  il  Si g.D.Bal- 
dassarre  , Duca  di  Ceri , versatissimo  in  varie  Lingue  , 
t in  ogni  genere  di  letteratura  , di  cui  ha  dati  molti 
Saggi  avuu  applauditi  in  prosa  , ed  in  verso.  V.  p.  19*. 

(6)  D.  Orano  già  def.  Padre  dell’ino  Sig.  Card.  Curi, 
e degli  Leoni  Sigg.  Principi  D . Carlo  , e Filippo  , col 
primo,  c secondo  óe'  quali  avendo  avuta  Ja  sorte  di 
contrarre  particolar  servitù  fin  dalla  mia  piu  tenera 
età  , ho  avuto  campo  di  ammirare  in  essi  i piu  gran  ta- 
lenti , e le  piu  adorabili  qualità  , che  dopo  aver  fatte 
spiccare  in  questa  Citta  , e in  Milano,  fanno  ora  ri- 
saltare in  Vienna*  V.  p.  324. 

(e)  D.  Benedetto  eia  def.  Padre  rie'  tre  ornatissimi  Fra- 
urlìi  Sii.  Principe  D.  Vintene 0 , r Cav.  Lenente  , e Gia- 
tomo,  V.  p.  358. 

(d)  Sig.  Duca  Giuseppe  ancor  vivente , ed  assai  ris- 
pettabile per  la  sua  singoiar  virtù  • V.  p.  33S. 

(0  D.  Gr*f.  jW4ri4  Jiadredeirottimo  attuale  Sig.Duca 
MSittico,hcn  diverso  ne’ suoi  esemplari  costumi  da  quel- 
li ch'ebbe  un  suo  Antenato  , nella  sua  Gioventù  prima 
che  abbracciasse  lo  Stato  Ecclesiastico  , che  intraprese, 
•opo  di  essersi  ribaltato  dal  suo  Cocchio  presso  5.  Vie  tra 
in  Vintoli , senza  altra  lesiono  , che  della  sua  Spada , che 
rimase  infranta  , sopra  di  un  sasso;  e di  cui  cosi  parla  , 
VAmidemo  nella  sua  Relazione,  ove  dopo  di  aver  detto  » 
che  Ja  Famiglia  Ah  empi  viene  da  on  luogo  di  questo  no- 
me  in  Germania  ara  la  S ve  via  ,x  il  Tiralo,  che  significa 
timpi  ve echio , a distinzione  di  Nivemps , cioè  Bmkt  nuo- 
va» e decorato  del  Titolo  di  Conte,  racconta,  che  il  Card, 
Attempi  de’Baroai  di  lloenemks,  Nipote  di  P10IV.  figlio  di 
Sorella  sposata  dal  Conte  suo  Padre  per  forza  , fu  Vo- 
jno  dato  a*  suoi  piaceri , presi  per  lo  piu  con  Femina 
Spagnola,  che  lo  empi  di  un  Mal  Francese  solcnniui- 
suno.  Avea  tagliata  una  parre  del  Cranio,  in  cui  vece 
portava  un  perzo  di  Zucca  , che  di  tempo  in  tempo  ti 
andava  cambiando,  o nettando  . Ebbe  un  Figlio  ba- 
stardo, il  quale  per  esser  egli  molto  ricco  , si  maritò 
con  una  Signora  di  Casa  Orsina,  figliuola  del  fu Gio. 
Aut,  Duca  di  S.  Gemini , che  nelle  seconde  Nozze  fu 
maritata  al  Data  di  Ceri . Ebbe  un  figlio  di  lei , chia- 
mato Già.  Ansile , nome  del  Battesimo  di  Pie  IV.  men- 
tre per  alcuni  misfatti  stava  rilegato  in  Avignone  , Ser- 
virà di  tchianmento  4 nuesto  pasto  ciò , che  narra  di  que- 
sta Famìglia  il  Ch.  Sig.  Ratti  nella  P.  11.  delia  Faro. 
Sforzi  p.  ,'òj.  Sisto  V.  In  principio  del  suo  Pontificato 
avea  conferita  (acaricidi  Governatore  di  Borgo  a Ro- 
berto Altempt , figlio  naturale  legitimato  dal  Card.  Marco 
Sinico  per  le  obbligazioni , che  gli  professava  per  la  sua 
Esaltazione , e per  questo  stesso  motivo  avea  eretto  po- 
co dopo  in  Ducato  il  di  lui  Feudo  di  Gallese  , che  per 
1*  avanti  non  avea che  il  Titolo  di  Marchesato . Il 
.Duca  nou  molto  dopo  invaghitosi  di  una  Cameriera  di 
una  Donna  Romana  , la  rapi  . Per  questo  attentato , 
temendo  la  severa  giustizia  del  Papa  , se  ne  fuggi  da 
Roma  , e con  sommo  stento  potè  ottenersi  dal  mede- 
simo per  mezzo  del  Card,  di  S.  Severioa,  che  rima- 
nesse, come  U veicuuiio  esilio,  in  Avignone  impiegato 


stelle  Truppe  Papali . V.  1 Sarnmartam  nel  T.  V.  della 
GalJia  Crisi,  p.  za:.  Bernardo  Malli  uekrot  de'  Cardinali 
Tedeschi  p.  1*0.  Ciacccnio  , e Cordella  T.  V.  p.  44.  Nel 
su  3 magnifico  Palazzo,  architettato  da  Martino  Luu'M* 
il  vecchio , nella  Loggia  dell'Appartamento  Nobile» 
vicino  alla  Porta  del  la  Sala  , si  vedevano  due  Colonne 
di  porfido  , consimili  a quelle  , che  stavano  nella 
Paolina,  ed  ora  al  Museo  Pro  Clementine  . quattro 
di  breccia  incarnati  nelle  stanze  avanti  la  Cappel- 
la , *.  di  alabastro  smeraldino  vicino  la  Cappella* 
Qyi  ancora  c una  bella  Tavola  di  lumache  ila,  e un'Ur- 
na di  Porta  S.  Col.  8.  a.  di  breccia  incarnata  , 4.  di 
breccia  paonazza  , e 2.  di  Marmo  aero  . Nell'  Aitare 
Urna  di  giallo  antico  col  Corpo  di  S.  Aniceto.,  che  al- 
tri hanno  spacciata  per  marmo  Numidico , e Sepoltura 
una  volta  di  Alessandro  Severo  . Tornerò  a parlare  di 
questa  illustre  Famiglia  nella  mia  Opera  de'  Giuochi  di 
Alone  , e di  Tettaecio  , ove  descrivo  il  magnifico  Tor- 
neo rappresentato  dal  Conte  Armitele  AUemps  , Gene- 
rale Governatore  di  3.  Chiesa  nel  nuovo  Teatro  di  Bel- 
vedere nel 

( f ) L*  Amicenìo  nella  Relazione  dice  , che  la 
Famiglia  A t\V  Angui  li  or  a poteiuissima  , era  Posscditrh 
c t é'  infinite  Terre  nel  Patrimonio  , nella  Teveri- 
na  , e nell'  Umbria  , le  quali  tutte  sono  andate 
in  terze  roani,  o per  via  di  Doti,  ovvero  di  aliena- 
zioni , e vendite  , parie  negli  Orini  , e Coni  la  mag- 
giore, e ne’ Sorelli  , parte  ne'  Ceti , et  altri  Bareni* 
£•  p Angui  Para  una  Terra  non  molto  grande  » posta  nel 
Lazo  di  Bracciano  di  figura  rotonda  , eccetto,  che,  do- 
ve e V Ani  mi  laro  fondata  sopra  di  un  Sasso  , si  porge  in 
fuori,  e fa  Angolo  ; opde  da'  Romani  detto  luogo  fu 
chiamato Loemt  Anpdsru  da  quell'  Angolo.  Oggi  cor- 
rottamente in  vece  d'  Angolare  , i chiamata Augnili  ara  • 
Questo  Feudo  ora  c di  Sua  Eccellenza  il  big.  Duca  di 
Mondragoue  , di  Monte  Rotondo  ete . , Dan  Filippo  Gril- 
lo , d'  indole  amabilissima  , e pieno  di  ornamenti , 
e di  lumi , acquistati  non  meno  dall'ottima  sua  educa- 
zione , e dagli  wud'  fatti  nelle  Lingue  , e nelle  Facol- 
tà Fisiche,  e Chimiche  , delle  di  cui  Macchine,  piu 
rare  . e pregevoli , ha  formata  una  preziosa  raccolta  , 
che  da’ molti  viaggi , che  ha  già  fatti  nella  sua  fresca 
età  , e a cui  godo  di  dare  questo  pubblico  attestato 
della  mia  stima  > e vivissima  riconoscenza  alle  singola- 
ri grazie  , di  cui  mi  ha  ricolmato  • 

1 Padre  già  estinto  del  presente  S.  Co.  Stabile  , D.  9ì- 
lèppo,  che  può  chiamarsi  lo  specchio  della  Citta  per  latita 
insigne  pietà»  e generosità  .J_a  Caia  Colonna  nel  suo 
Giardino  al  Quirinale  ritiene  ancora  il  Pine  , che  era 
segno  di  grandezza  . Leggesi  nella  Vita  di  Catrrmc- 
eio  L attrae ane  , che  t insulto  più  consueto  tra  di  tagliare 
il  Pino  , 0 altro  Albero  raspiate  , che  le  piu  delle  l'erre 
aveano  , 0 ber  grandma  , 0 per  ridotto  nelle  festive  As- 
semblee . V.  Danna  Rivoluz.  d'  Italia  lib.  lì,  cap.  4* 
Possiede  ancora  la  Torre  , detta  di  Mecenate  alla  salita 
'delle  tre  Cannelle  ; ed  e stata  Padrona  delle  Ferme  di 
Costantino  , e del  Mausoleo  di  Augusto , .ove  , appena  fi- 
ali J , fui od  sepolti  Agrippa , Manu!* , Quarte,  e One* 
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de' qu»li  venivano  tre  Si’.  Maestri  di  Cerimonie  , vestiti  con  Mantelloni,  e Cappelli 
«emipontincali . Cavalcava  appresso  questi  Mons.  Alessandro  Baldeschi  ultimo  Udito- 
redi  Rota,  con  la  Croce  Papale , stando  in  mezzo  a due  Maestri  Ostia  ri  , vestito  di 
rocchetto,  e mantellone  , cappuccio,  e cappello  Pontificale  , sopra  Mula  pontifi- 
calmente bardata  con  finimenti  pavonazzi  , guidata  a mano  da  un  Garzone  di  Scude- 
ria, vestito  di  casacca  rossa . Si  avanzava  poscia  lateralmente  un  gran  numero  di  Para- 
frenieri  di  N.  S.  con  le  spade  al  fianco  inargentate  , e tutta  la  Guardia  Svìzzera  divisa 
in  due  lunghe  file , parte  armata  con  Alabarde  , e parte  con  Spadoni  adue  mani , nel 
mezzo  dellequali  cavalcava  N.  S.  sopra  bravissimo  Cavallo  bianco  , magnificamente 
bardato  di  velluto  cremisi , e ricami  d’  oro,  vestito  di  falda  , rocchetto  , e moz- 
zerà di  velluto  rosso  ,,  ornati  di.  armellifii,  colla  Stola  preziosa  con  perle,  c Cap- 


w . Ài  tempi  di  Adriano  non  vi  restava  più  fingo  li- 
bero . fi  perciò  egli  eresse  l' altro  negli  Orti  di  Damiti* 
di  la  dai  Tevere  . Nelle  sue  vicinanze  a S.  Carlo  a) 
Cono  , oltre  le  Ceneri  di  Limila  , figlia  di  Germanica  * 
Pronipote  d'Akg.,  Sorella  di  Caligola  trovate  nel  Giugno 
del  i777.-rinchiuse  in  un'Olla  di  Alabastro  cotognino  ve- 
nata di  bianco  co  nette  anse  ,.e  coperchio , maravigliosa- 
mente lavorata  al  torno , portata  al  Museo  Hi*  Va t, , ove 
tuttora  si  ammira  ( V.  Mani  Indicai,  del  Museo  p.  tój, 
Ant.  T.  111.  p.4oa.  ì,  fu  trovato  in  Luglio  dello  stesso 
anno  il  Cippoiìi  libtrìo  Cesare  figlio  dT  Dmto  , con  al- 
tri tre  dì  tre  PigiiooletU  di  Germanico  , e di  Agrippina  , 
ivi  bragiati.  Àntolog.  T.IV.  pag.j.  e 9.  Fra  molti  al- 
tri preziosi  monumenti  i^i.  trovati,  dee  annoverarsi 
I*  Urna  tf  Alabastro  Orientale  d*  un  solo  pezzo  di 
S.  Bibtan*  , lunga  pai.  il.  onc.4. unica  di  tal  pietra 
di  questa  grandezza,  e non  di  diaspro,  come  scrive 
il  Piana  nel  suo  Emcrotogio  ai  a.  di  Dee.  Se  fusse  di 
tal  pietra  , non  vi  sarebbe  ( V,  Fi  coroni  Memorie  piu 
singolari  di  Roma,  e sue  vicinanze..  Roma  t7?o.  4. 

tu.)  ai  Moneto  Tesoro  , che  potesse  pagarla  . Nel  1167. 

‘Imperatore  Ftd.  y.  sbrigatosi  dall  Assedio  di  Ancona  » 
sa  nc  venne  con  ratte  le  sue  forze  verso  Roma  , e in 
Giugno  mandò  una  parte  dell*  Esercito  , condotto  dal 
saoCancellieroCrrftiano^  intruso  Vescovo  di  Matanra 
per  dar  molestia  ai  Romani  , che  dim  astrandosi  di  vo- 
lere generosamente  sostenere  -Alessandra  ITU  , erano 
andati  ad  assediare  il  ì’mcah,  Questi  veduti  venire 
al'  Imperiali  , non  dubitarono-  di  attaccare  con  e»f  la 
Zuffa  , la  quale  fu  molto  vigorosa  {Gio.  Villani  llb.*. 
e.  1.  ) Ma  alla  fine  i Romani  rimasero  perdenti . Segui 
questa  battaglia  nel  luogo  detto  Mùnte  del  Parco , ora 
Marno  Porria  , con  grande  oecisione  di  Romani , che 
moUetranra  de'  Corpi  morti  de’  loro  portarono  a Roma  , 
a dargli  sepoltura  . Attribuirono  osi  questa  perdita 
all]  Coloemeti , che  erano  stati  sempre  del  Piatto  Im- 
periale . Onde  il  Popolo  infuriato  disciceiò-daila  Cit- 
tà tutti  quelli  della  Famiglia,  atterrò  i loro  Palagi,, 
e panicolarmeme  V A gotta  , luogo  fortissimo  . Era 
questo  iYMamoUo  tt Angusto  , l'avanzo  del  quale  ancor 
vtdesl  non  malto  lontano  dalla  Chiesa  Ut  S. Rocco, 
e da  eai  era  stato  ridotto  ad  uso  di  Fortezza  *.  Per 
questa  cagione  il  Pontefice  privò  quei  della  Casa  d’ogni 
carica  , e d'ogni  benefizio  spirituale  , e temporale. 
Ma  l’Imperatore  giunto  appresso  Roma  negli  ultimi 
giorni  di  Luglio,  si  accampò  a Monte  Mane  ( Malo 
«flora Tappetavano)  . Alessandro  temendo  I'  ira  , e le 
insidie  di  Federico , partitosi  dalla  sua  abitazione  del 
Lnt etano > ù ritirò  nella  Torre  de' Frangipani  appresso- 
l'Arco  i,  Tito  , e neppure  ivi  sicuro  tenendosi , na- 
scostamente  si  portò  a Benevento  . Gio.  Villani  lib*  q». 
<•4*  Martinelli  Rom.  Ricercata  p.394*  Palmo  Istoria  di 
Casa  Colonna  T.  io.  p.  6.  Riccardo  di  S.  Germano  in 
Chronico  presso  Ffbelli  lui.  Sàc.  T.  III.  col.  135.  , e 
presso  il  JìainaUi  Annal.Eccl.  an.1741,  n,8i.  narra  , che 
anno  1141.  mense  la nuario  Jo.  Colmnna  CirJ.diicors  fa- 
ctus  cuna  Grr<«rio  IX,  P.fpa  , in  plrtem  adii  Imperato- 
tit , et  Legnano»  , et  extra  l/roem  alia  Castra  sua  fir- 
mari iubet . Mense  JuUo  se  confert  in  Praenettam  , 
kMminllnm  t Protei*  Locamene  > rccipit  va 


odium  Pipae  , ad  quem  Imperater  Miiites  , et  Servièn- 
te! de  Regno  mittit , Mattbem  Rmsut  per  Gregoriana 
Paptm  S mas  or  efficitur  , qui  a pud  Lagnstam  , qu.tm 
)*.  de  Calumila  firmaverat,  et  tenebri,  per  suos  obsidio- 
nrm  ponit . Mense  Augusto  Mattbem  Rmsut  Urbis  Se- 
nato! Lagmtam  Romanorum  obtinuit . In  un  Istro- 
memo  del  imo.  son  nominate  due  Parterre dette 
ìàeemtiotm . Quella  dell' Agosta  , o MameUo  di  Angusta 
e già  nota  ; ma  l'altra  del  Afonie  Accettoria  , chiamato 
in  una  Bolla  di  Urbano  III,  nel  1187.  presso  il  mmtffocm 
Diar.  Itti.  p.  >43.  Mons  acceptatnbs , che  ora  Otaria  di- 
ciamo , e affatto  ignota  . Può  crederà , che  poco  vi  du- 
rasse , e forse  era  posta  sulla  falda  del  Monte , la  dove 
si  scendea  versoi  a Chiesa  di  5 . Af.  d'  Aqmra  ,,e  vi 
erano  avanzi  di  antica  fabrica  , su  la  quale  c fon- 
dato il  Paluie  Captarne*  , e questi  si  viddero , al- 
lorché fu  abbassato  il  Terreno  avanti  la  Curia  ìnr.acm* 
stana  . Poiché  nel  resto  del  Monte  fino  alla  cima  , al- 
lorché ne  fa  tolta  la  terra  per  il  Cortile  del  medesimo , 
non  vi  era  segno  di  alcuna  fabbrica  . Martin.  Rom» 
Sacr.  p.15.  Su  di  Casa  Colonna T.h  p.aa.  Carlo  Fontana . 
Discorso  sopra  I’  antico  Monte  Citatorio  , situato  nel 
Campo  Marzio,  et  altre  cose  erudite  ad  esso  attinenti  • 
c#n  Littoria  di  ciò»  che  è occorso  nell’  innalzamento 
del  nuovo  Edificio -della  Curia  Romana  , e di  quanto  0 
accaduto  nel  ritrovamento  della  nuova  Colonna  Anto- 
nina . Roma  1708.  fol.  Nel  1180.  ritrovasi  Senatore  in- 
sieme con  P andai fo  Sorelli  , Gìa»  Colonna  , alli  quali 
scrive  il  Papa  di  Soriana  ia.  di  Giugno  • acciò  fac- 
ciano dure  dal  Pop.  Rom.  ciò  , che  ave*  promesso  ai 
Prati  di  S.  Domenico  per  la  fabrica- della  Chiesa  , e Con - 
venta  della  AfiwmM  . li  sad.  Già.  si  dimostrò  molto  ai- 
voto  verso-  S.  Francesco , e suoi  Religiosi  , col  dar  loro 
soccorsi  per  fabcicare  il  lor  Convento-,  e vi  era  quel 
Musaico  , con  la  dì  Ini  fitffffie  » che  fu  fatto  trasportare 
ari  Palare  0 Colonna  dal  Caad. Girai  amo  , ed  è collocato 
nel  primo  ripiano  delle  Scale  • Vi  è però  errore  nelr 
Iscrizione  moderna  citta Tanno  , in  cui  fu  Senatore  u 
detto  Giovanni,  ftremoni  . Bull.  Dom.  T.  I.  Constai  9* 
Nic.  3.  p.571.  Cosi  miro ..  Araceli  p«443*  S*»  di  Casa  Co- 
lonna T.I.  p.ac*.  _ . 

Martino  V . attestò  con  su*  Breve  » essere  Federigo 
filinolo  dell RUttore  ili  Br ani t borgo  , della  famiglia  de 
Burgravi  di  Norimberga  , quale  era  derivata  dalla  prò- 
pria  della  Colonna , ed  il  Breve  è in  data  di  aB.  Mag- 

5 io  i4l3^nel  PuL*//o  appresso  1*  Chiesa  de'  SS.  Apostoli  a 
a esso  fabricato  *, quale  vederi  » che  avea  incomincia- 
to ad  abiure  , e vi  continuò  fino,  al  fine  dei  Pontifi- 
cato-, come  ti  riconosce  dalle  date  delle  altre  sue  Bal- 
ie , e Brevi . St,.di  Casa  Cotomn  T.  L.  p.m.  ]*.  />/«- 
rotimi  , seti  Longinus  in  Hisu  Polonica  lib.Xl.  Borgia 
Storia  di  Benevento  Pàli.  T.I.  pu^o.  Zaccaria  Scritture 
di  Pallavicini,  e di  L.ÒKtenio»  Ferd.Ugheili  Ima g.  ad  vi- 
vara espresse  Columncnsis  Farailiae.NobUitsimae  S.R.E* 
Cardinatium  , ci  summatim  eloeiis  exprtssae  . Roinae 
typ4Co.be!  [etti  1640.  fol. Oltre  smalti  rondi  .che  pos- 
seggono , hanno  accresciuto  il  Territorio  di  Manua  , 
comprato  da!  Frangipani  , eoa  Tenute  acquistate  dal 
Capitolo  idi  S . Giovanni , a cui  cedettero  in  compenso 
i Pro  verni  di  quella  Porta  . V.  p,  tu»  iju  sua. 
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pel!o  Pontificale  sopra  il  Camauro  rosso , avendo  guidato  il  Cavalto  sopri  del  quale 
cavalcava  S.  S.  sino  a mezza  piazza  del  Vaticano  sempre  a piedi  il  Sig.  D.  Lorenzo 
Colonna  Gran  Contestabile  , e Principe  del  Soglio , in  luogo  del  quale  successero  li 
Sig.  Conservatori  , e Priore  del  Pop.  Rom.  , vestiti  de’  loro  soliti  Ruboni  di  tela 
oro  , andando  sempre  a piedi  sino  alla  Bas.  di  S.  Gio. , due  per  pane , conducendo 
a vicenda  due  per  due  il  Cavallo . Si  vedevano  schierati  16.  Paggi  riccamente  vestiti  1 » 
con  abiti  di  lama  d'  argento  , e divise  da'  Paggi  , uno  de’  quali  aveva  in  mano  uno 
sci ugatore cremisi  con  merletto  d’oro  con  entro  altro  Cappello  Pontificale,  Guanti  , 
«d  altro  bisognevole  per  servizio  di  S.  S. , fiancheggiati  tutti  da’  Sig.  Maestri  delle 
Strade  , vestiti  colli  soliti  loro  Ruboni  , da’  Sig.  Cavalieri  della  Guardia  a piedi  colle 
loro  solite  nobili  armature',  da'  Mazzieri  parimente  a piedi , sei  de'  quali  solamente 
cavalcarono  per  invigilare  intorno  al  buon  ordine  della  Cavalcata,  per  la  quale  conti- 
nuatamente scorrevano,  da  i Cursori , dal  Decano , e sotto  Decano  de’  Parafrenieri 
vestiti  in  abito  nero,  portando  ciascheduno  di  questi Tombrella  aperta  , e dalla  Guardia 
Svizzera . 

Dopo  del  Papa  seguiva  cavalcando  sopra  Mula  bardata  pavonazza , Mons.  Erba 
Odescalco  , Maestro  di  Camera  vestito  di  rocchetto , e mantelletta  , e cappello  usua- 
le in  mezzo  alli  due  Camerieri  segreti  assistenti  , vestiti  di  cappe  rosse  , e cappucci 
con  pelli  , sopra  a due  cavalli , dopo  il  Medico  , il  Caudatario  , a'  quali  succedevano 
due  Aiutanti  di  Camera  di  N.  S.  con  le  valigie , e due  Scopatori  segreti . Indila  Sedia 
scoperta  portata  da  due  generosi  Cavalli  , poscia  la  Sedia  a .mano  portata  da’  Sediaii 
Pontifici  • Venivano  poi  a due  a due  col  solito  ordine  ali  precedenza  di  anzianità  sovra 
Mule  Pontificalmente  bardate  di  rosso  con  ornamenti  di  metallo  dorato  , gli  Eifti  Sig. 
Card.  3 , vestiti  di  cappe  rosse  co’ loro  «spettivi  cappucci , e cappello  Cardinalizio 
Pontificale  rosso  in  tesa  ; avanti  ogn’  uno  de’  quali  andavano  a piedi  due  Parafrenieri 
co’  loro  bastoni  dorati  in  mano  colle  armi  degli  Emi , a cui  servivano  , e questi  segui- 
tati da  tutti  li  respcttivi  loro  Parafrenieri  Dopo  gli  Emi  Card,  venivano  in  grandissi- 
mo numero  li  Prelati  ; e prima  li  Mons.  Patriarchi  , poscia  l’ Arcivescovi  ; indi  il 
Vescovi  assistenti  tutti  al  Soglio  Pontificio,  dopo  de’  quali  seguiva  Mons.  Santobuono 
Ud.  della  R.  C. , in  mezzo  a Mons.  Perelli  Tesoriere , Mons.  Marc'  Antonio  Colonna 
Maggiorduomo  de’ Sagri  Palazzi  Apostolici,  quali  seguivano Protonotarj  Aposto- 
lici , vestiti  de’ loro  gran  mantelli  con  cappucci , e cappelli  Pontificali  , sopra  Mule 
bardate  di  color  pavonazzo  , e fornimenti  dorati  ; e finalmente  li  Vescovi  non  assi- 
stenti , ed  i Referendari  di  Segnatura  , vestiti  di  rocchetto,  e mantelletta,  e cappello 
temipontificale  sopra  Mule  bardate  di  color  nero  . Dopo  di  questi  veniva  la  nobil  nuo- 
va Carrozza  di  N.  S.  coperta  di  velluto  cremisi  con  trine  , -e  frangio  , e ricami  d' oro 
tanto  al  di  dentro , che  al  di  fuori , tiratada  sei  superbissimi  Cavalli  frignoni  bian- 
chi, presso  la  quale  andavano  due  Trombetti  della  Guardia  dé’ Cavàlleggieri , ed  ap- 
presso  di  essi  due  Paggi  nobilmente  vestiti  colla  lancia  eretta  , quali  precedevano  li 
due  Principi  D.  Bartolomeo  Corsini , e D.  Emilio  Altieri  , Capitani  ambedue  della 
Guardia  suddetta  , con  armatura  cf  acciaro  , e ricca  sopraveste  , e in  mezzo  adessi 
il  figlio  del  Sig.  March. de  Cavalieri,  in  luogo  del  Sig.  Marchcsino  Nari  Vexillifero 


I Ivi  ruj.  5.  di  Cara  C tornii  » 1,  Marei  cotti , j.  Palet- 
ti, 3.  Mac  cacarti  , ì. Casali  , 3*  di  C/ua  Tedeschi  , Lom- 
bardi , Mattimi  , Gratti  , Cot tastai  , Dandini  , Serbo- 
hncbl , Montertcchi , Anf tirili , Fiasthi , Canale  , Fer- 
retti . e Atcoleti  ; che  portò  io  Sciugatoio  .* 

3 Leo  X.  confinnat»  et  extendit  Inrisdtctkmem  S.  R.  E. 
Camerari!  » et  Magiwrorum  Viarnm  almac  Urbis  T.1II. 
P.III.Bull.  Rom.  p.43?.  Pint  IP.  confirmat  juridictionem 
Card-  Camerarii  > MagUtrorum  Viarum  Urbi*  T.  IV. 
IMI.  Bull.  Rom.  p .3*7.  Ureteri *t  XJU.  de  Acdiàciis  , et 


iureCongml,  ac  /urlati.  Card.Cajncrarii,  et  Magkcrcrum 
Viarnm  UrbUT.  IV.  P.  IH.  Boll.  p.  a«a.  Urbani  Fllb 
concedit  privilegia  rralitoributt  Urbis.  T.  VI.  P.  HI. 
Bull.  Rom.  Innocentini  XII.  dccrtvit  facilitate* 

Tribunali*  viarum  Urbis  T.  IX.  Bull.  Rom.  p.  *79» 

4 Ivi  p.tt.  Furono  gli  Bini  Rortheie , # SpimUim  Co- 
tal  chini  , t Lente , Dotta , e delle  Letti t , Dia  d' torri» , 
e Fermi  , Tempi , e Imperiali  , Galli , e Rei  romeo  » (n* 
rolemo  Colonna,  e Pompeo  Colonna  di  Sci  arra  , Or  firn  t 
t Albam  di  S,  Cesareo,  Còiti , e Torri  ri  ani  . 

Udii 
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perpetuo  di  S.  Chiesa  , con  bandiera  spiegata  . Poscia  seguivano  i Cornetti  r tutte 
due  le  Compagnie  de  Cavalleggieri  , e dopo  di  questi  andava  la  Compagnia  delle  Co- 
razze , alla  testa  de’  quali  cavalcava  il  Sig.  March,  de’  Cavalieri  loro  Capitano  , pre-, 
ceduto  al  solito  dalle  Trombe,  e Timpani  della  Compagnia,  ed  in  sequela  di  essi  tutsa 
la  Fanteria  Pontificia  co’  «spettivi  Officiali  alla  testa  . 

• Pervenuta  S.  S.  su  la  Piazza  del  Campidoglio  i , se  le  umiliò  l’Eccmo  Sig.  Conte 
Niccolò  Bielke  Senatore  di  Roma  , vestito  con  veste  Senatoriali  telad’  oro  , collana 
parimente  (f  oro,  e scettro  di  avorio  in  mano  , co’ suoi  primo,  e secondo  Collate- 
rali , ed  altri  Officiali  della  Curia  Capitolina  ; il  quale  inginocchiatosi  avanti  la  S.  S. , 
si  congratulò  colla  medesima  , e gli  esibì  l’obbedienza,  e fedeltà  del  Senato  , e Pop. 
Rorrh  con  una  breve  Orazione  latina  a , al  che  rispose  S.  S.  colle  consuete  fòr- 
mule  3 . 

Prosegui , terminata  questa  funzione  , N.  & il  suo  viaggio  sino  alla  Bas.  Lat.  , 
che  si  vidde  superbamente  ornata  in  tutte  le  cinque  Navate  di  damaschi  cremisi  trinati., 
e frangiati  d’oro  , come  fu  ornato  anche  il  Portico  . Per  compimento  della  solennità 
eranvi  apposte  in  tre  Cartelloni  le  seguenti  Iscrizioni  . 

Sopra  la  Parta  Maggiore  delia  Facciata  al  di  fuori  - 


CLEMENTI . XIII.  P.  M. 

SINGVLARI  . DEI  . BENEFICIO 
AD  - ROMANAE  . ECCLES1AE  . FASTIGIVM 
DIFFICILLIM1S-TEMPORIBVS . EVECTO 
LATERANENSEM  . ECCLESiAM 
OMNIVM  . ECCLESIA RVM  . CAPVT  . AC . MATRE.M 
ACCEPTIS.  CLAVIBVS 
ADMTSSOQVE  . AD  . OSCVLA.  PEDVM 
LATERANENSI  . CLERO 
SOLEMNI . POMPA  . INGREDIENTI 
MVLTOS  . ANNOS . AETERNAMQVE  . MEMORIAM 
VNIVERSO  . CHRISTIANO  . ORBE  . PLAVDENTE 
CAPITVLVM  . ROMANVM 
FRAGRANTISSIMA  . VOTIS 
ADPRECATVR. 


, M p.  JJ.  O'rniu  di  bellissimi  ArcSftettan  , Pie- 
tare  , e Ricchezze  d’  Archi , particolarmente  nd  l' ri- 
spetto del  Palazzo  > e tape*  alla  rona , e nella  Piar- 
jd , dove  erano  appese  le  14.  Bandiere  de  Rioni  di  Ro- 
ma , e quelle  del  Senato  , disposte  a guisa  di  nobi- 
lissima Galleria.  Il  Paneiro'ù  ne’  Tea.  nascosti  p.  154. 
éke > che  in  utu  Pietra  sotto  il  Portico  del  Palazzo 
de' Comervatori  *on  notati  i nomi  di  tutti  i 14.  Rio- 
in'  mtitbi  . Io  li  ho  confrontati  con  quelli  delle  14. 
Ite  aloni  di  P.  Vittore  , e tono  tati  , e quali  nel  loro 
ordine.  11  Rione  di  Tratte+ere  , è l'ut  tini  0 . Ora  e il 
fenalùiM>)es>cnd>rultimo  quello  di  Borgo  , come  ai 
uede  alia  _ 

* Ivi  p,  t u la  seguente  * Bmt  Patm .letm  Terra- 


rum  Orbit  de  tua  mw'iw»  tir  (tiene,  ramquamJe  dono  opti» 
ma  a Superi i dato  exulum  libi  nnprr  gratulata*  ett . Sei 
il»  hoc  fiutila  (he , Bàte  P. , mutimela  a Senatore , Popnlo- 
qtte  Rene-  oberi  ir  itti  a-,  nee  non  fidel, tate  reotrentcr  exoibita 
nibìl  magii  Sane  ti  tati  Tutte,  nobuaue  omnibus  optandone 
imperni , quant  tu  plurimo!  annoi  Pan  >i  leat  tanni  , et 
incolum-t  iTuosqste  , ondile  Coelì  , rptae  loqttor , Tnotq ne 
Retteti  ae  Lhristi  pernii  I et,  de  nostra  ani  toni  annoi  propi  ti  i 
Superi  . litui  libi  mane  , Dine  Pater , ili  miti  In  ì eipere  ett 
tordo  èrpete, mine  Se  natte  Urbi* , Pepnluiqne  Rom . 

| Ivi  p.  14.  cioè  . Fideli  totem , et  obedienuam  a Te 
Mostrar  Urbit  Senatore  , P.  R.  nomine  , Mobil  exhihitam 
acceptamut , TI  biotte  no  strani  Apost,  Bine  ditti  onera  impeti 
hntur  » In  moine  Patri* , rf  ftlti , et  Spinta*  ■*«  Amen  . 
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Sopri  lì  Porti  grande  , e al  di  dentro  . 

D.  O.  M. 

QVOD 

CLEMENTEM  . XIII. 

PRINC1REM . VERE . MAX1M.VM  . AC  . 1 VSTITIA . PIETATE  . SAPIENTI  A. 
VERE . SPECTATISSIMVM 

AD  . SVMMi -SACERDOTIl . APICEM  . EXTVLERIT 
GRATES 

VT  . VERO  . EVMDF.M  . SOSPITEM.  FLORENTEMQVE. 

BONO  . PVBLICO . D1V  . PRAESTET 
CANON1CORVM  . LATERANENSIVM 
TOTIVS  . CHRISTIANAE  . REIPVBL1CAF.  . NOMINE 
VOTA .. SVPPLICATIONESQVE 

E sopra- T Altare  Papale  - 

CLEMENTI . XITI. 

AD  . CATHOLICAE . DOCTRINAE 
ET  . ECCLESIASTICAE  . DISCIPLINAE 
INSTITVTA  . TVENDA  . FIRMANDA 
ATQVE  . AD  . PVBLICAE  . REI . GLOR1AM 
FELIC1TATEMQVE . CVRANDAM 
SVMMQ  . D.  O-M.  CONSILIO 
VNIVERSO  . CHR  ISTI  ANI  . ORBI3  . REGIMINI 
RECENS  . PRAEFECTO 
NVNC  - AD  . HVIVS  . WGVSTISSIMI . TEMPLL 
PRINCIPF.M  - ARAM 
SOf.F.MNI  . APPARATV  . ACCEDENTI 
CAPITVLVM  . ROMANVM 
PROSPERA  . OMNIA  . FAVSTAQVE 
AVSP1CATVR 

Tvi  giunto,  fu  incontrato  processionaltnente  da  tutto  il  Clero,  e Capitolo  deità 
stessa  Basilica  colle  due  Croci  innalzate  , e li  due  Padiglioni  1.,  ed. in  fine  di  detto 

1 Monsig.  Fontani*  uelF  ETequenit  Iralina  . Rfc-  Damato , dì  S.  M.  in  Cufmedin  » di Regina Coeli  f» 
ma  1736*  4*p.  7?* -dica  , che  Ricordo-  Cappellano  di  Fi-  $.  luci  a della  Tinta  , chiamasi  Sinni  duo , 0 Zinnie  l/io  • 
hppo  Adusto  Rt  di  Franti  a , nomina  Ventilimi  B.  Die»/-  V.  Radiali  1 ad  an.  1151.  p.  lóa.  Mansi  in . Mot.  ad  Baron. 

91» , quod  ornati  prattedere  in  bella  debebat nella  Storia  ad  eumd.  an.  Moretti  de  Presb  vterio  pi  ta*.  jd*. , e il 
delle  tue  Imprese  , meesa  poi  incerto  dà  Guglielmo  Bruo  fard.  Garampì  , che  nel  Sigillo  delia  Gartagnana  cosi 
ne  Aremorico  , L Asta  tra  dorata  » e la  bandiera  vermi-  ne  spiega  il  significato  p.  na.  7 nostri  dori  delle  prindpa- 
t"fj  t in  figura  di  fiamma,  detta  perciò  darli  Scrittori  h Basiliche,  quanto  procedono  processimalmente  , dopo  il 
de'  SteoI  1 basti  FlammnJum  , e Fiammola  ; ed  era  simile  Sinzvchio  , innanzi  alla  Croce  , fai uso  portare  sm  Campa- 
aqs**'  lunghi  i tonfa  Ioni  , o Stendardi , che  in  Italia  , e nello, che  si  w suonando  a toc clx  a tocchi  , finche  dura  U 
altrove  ai  tasi  si  portano  avanti  nelle  Processioni  solenni . Processione  . Il  che  pormi  introdotto  in  origine  por  amtr- 
Veggansi  il  Bottoni»  NurmsmataJ.  ftom . Pont.  T.h  pa?7.  rire  il  Popolo  a venerare  la  Croce  , 0 far  luogo  al  passo  del- 
r ettori  Fiorino  d'  oeo  p.  $80.  Nel  Codice  delle  Biblioee-  la  Ifocesdone medesima  . Aggiugne  poi  alla  p.  t?^.  sho 
ca  Zaltuki  m Varsavia  , ove  son  disegnati  a penna  , e t uso  di  portarlo  nelle  Procnttom  probabilmente  derivo  dal- 
illuminati  ad  acquarella  vari  successi  del  Concilio  di  la  meceuitxdi  mettersi  sotto  un  Pali  glume  , al  coperto  dàh- 
Costania,  riferiti  dal  Fonder  ILan  nel  T,  V.  Aet.-Conc-  le  Pioggie  nelle  lunghe  l*roeetiiom  • Nel  lib.-i.  <jc  Gaere- 
Comtant.  si  vede  un  Armigero  a Cavai  lo  > che  sostiene  moniis  Aulae  Hiràntinae  c.  91.  p.ayo.  per  la  Creazio- 
nella  destra nn'  Asta  ben  alu-con  gran  Padiglione  Pira-  ne  di  Leone  in  Imperatore  si  narra  » che  praeit  Patri .or- 
mldale,  a strisele  gialle  > e rosse»  a tuba  de'  nostri  cha  cum  tuo  Clero  in  magna* » Hccletiam,  Aitunt 
Sinmcbj»  Antologia  Romina  T.  II.  pv  aoó;  Poiché  il  Pa-  teri  in  PéUilione  . Est  autem  PaRtlto  , dìctìo  Romana  . Si - . 

digliene , che  insieme  col  Campanello  si  porta  per  dt~  rm  ficai  iltud  Aaiin.ileidinn  , vei  Insectum,  etnei  circa  C ram- 
si  ini  ivo  spedale-  nelle  Processioni  » innanzi  al  Clero  bem  obvohtat . Ratio  apprHatioms  est  .Vela  Papilioms  , 
delle  Basiliche  di  S,  Giovanni , di  5*  Pietro  » Hi  S.  M.  Vel  Tentoni  variti  cobribm  disunita  refermrt  umili  tmlino 
Raggiere  , di  S*M*  i»  irazutevere , de’  SS*  Lottino  , e alai  illìus  Auimalcuii , quo.l  Romani  Taf  il.  onera  af>p<  Uatst* 
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Capitolo  f EiftoSig.  Card.  Neri  Maria  Corsini  Arciprete  della  Basilica;  e retroce- 
dendo poscia  lo  stesso  Capitolo  , entrarono  nel  Portico  , alla  principal  Porta  del 
quale  smontata  da  Cavallo  la  S.  S.  , ed  inginocchiatasi  sopra  un  ricco  tappeto  con 
cuscino  di  velluto  rosso  , gli  fu  data  dall’  Èmo  Arciprete  a bagiare  una  Croec  d’  oro , 
ed  inunto  da  Musici  della  Basilica  cantossi  il  Mottetto  Ecce  Saccrdos  etc.  Durante  il 
canto  ,N.  S.  portossial  Trono  Pontificio  » innalzato  vicino  la  Porta  Sana  , ove  depo- 
sta la  Stola  preziosa  , la  Mozzetta  , e Camauro  , e vestito  dagli  Emi  Card.  Diaconi 
di  Amitto  , Camice  , Cingolo,  Stola,  Piviale  con  il  formale  di  diamante  , e Mitra, 
e postosi  a sedere  sotto  il  Baldacchino , con  li  Sig.  Card.  sud.  Diaconi  assistenti  , e 
gli  altri  Card,  nelle  loro  Banche  , dal  prenominato  Sig-Card.  Corsini  Arciprete  gli 
furono  presentate  sopra  bacile  d'oro  , portato  da  Mons.  Andrea  Corsini  Vicario  della 
detu  Basilica,  le  due  Chiavi,  una  d'oro  , « l'altra  di  argento  , denotanti  la  suprema 
Potesti , e nel  presentarle , recitò  detto  Edio  una  breve  Orazione  latina  1 , finita  la 
quale  , bagiato  il  piede  , e la  mano  a N,  S. , fu  ricevuto  all*  amplesso  ; indi  fu  am- 
messo al  bagio  del  .piede  da  S.  S.  tutto  il  Capitolo , e Clero  Lateranense  , ed  in  questo 
mentre  li  Sig.  Card,  deposero  le  Cappe , e si  vestirono  de’  Paramenti  sagri  di  color 
bianco  al  loro  ordine  convenienti , come  lo  stesso  fecero  li  Patriarchi , Arcivescovi  , 
e Vescovi , Uditori  della  S.  Rota  con  Tonacclle  bianche  , e gli  Avvocati  Concistoriali 
con  Piviale  bianco  , e cappuccio  . Terminato  il  bagio  del  piede  la  S.  S.  s’incaminò  alla 
Porta  maggiore  della  Basilica  , dove  imposto  nel  Turibolo  l’Incenso  , porgendoli 
d.  Card,  la  Navicella  , ricevè  dal  medesimo  T Aspersorio  , col  quale  prima  essendosi 
la  S.  S.  segnata  asperse  S.  Em. , e tutti  li  Circosunti  , e riconsegnato  in  mano  dell’ 
Etfio  Arciprete  1'  Aspersorio  , fu  per  tre  volte  dallo  stesso  Emo  incensata  . Indi  po- 
stosi nella  Sedia  gestatoria  tra  li  due  gran  Flabelli  sotto  il  Baldacchino  sostenuto  da  Sig. 
Canonici  ; preceduto  dalla  Croce  , portata  , come  si  disse  , da  Mons.  Alessandro  Bai- 
deschi  Uditore  di  Rota  parato  di  Tonacella , in  mezzo  a due  Votanti  di  Segnatura 
Acoliti  co’  Candelieri  accesi , cantandosi  da’  Cantori  Pontifici  il  Te  Dettiti  etc. , giunse 


In  hmu  ìtdi/nt  Pjfilimm  intra  Imfrrtur . In  fati  aulir 
ni  prtuntt  1 Simtttbj  b. urne  i Ttli  nlumnti.nmmu  n i Int 
telo n , ciei  Ruspo  > # giallo»  il  Graneoi  ai  nel  T,  a*  Coiti* 
in  Brevi.ir.  Rom.  p.  pretese,. che  il  motivo,  per 
cui  Uso 1 4 3Ai.LtieT.vu*it  ut  porta  dot , sia,  come  Catbe- 
érait , et  0»  l'  on  stoppose  , qui  il j a w»  plus  grand  nom- 
krts  dei  Pcrsoanet  a mettre  a towrtrt  tn  ras  de  Piare  . La 
ver*  cagione  per  altro  di  questo  distintivo  , e deli*  al- 
tro «iella  doppia  Croce , che  porta  innanzi  in  ogni  Pro- 
cessione , è riferita  in  questo  modo  dall’  eruditissimo 
nuo  amico  S.Ab.  Giuseppe  He  .Vm«  nel  T.ll.  della  sua 
Intronimene  alle  Vite  He'  Sommi  Pontefici  p.  29).  C JC*. 
l-in  dal  tempo  di  AitnanHrolL  erano  tn  possesso  deila 
fi  a f.Iaun  anrmt  i Canonici  Regolari  diS,  Agostino  , in  Irta- 
l * <*•'  Bonifatio  Vllln  nel  1295.  introdusse  i Catta- 

mi* Setolati  t che  la  possedettero  fino  al  1442.  nel  qual 
anno  tsegemo  IV.  restituì  i Canonici  Regolari  nell’  antico 
loro  possesso . A Calisto  ///. supplicarono  i Romaniche 
« loro  figli  rendesse  questi  onorevoli  Canonicati . E pe- 
rò  egli  vt  rimise  1 Secolari , togliendone  i Regolari , ì 
quali  furono  dal  Popolo  cacciati  con  tanta  violenza  , 
che  il  Card.  Pietro  Barbo  . volendo  sottrarli  alla  sua  fu- 
ria , trovò  uno  , che  colla  spada  alla  mano  luminaci 
ci  > , se  non  desisteva  da  proteggerli . Ond’  egli  giurò  * 
che , te  un  giorno  venisse  a poterlo  fare,  !»  restituirebbe 
pr.Kevsioiiaimeme  a qnella  Basilica  , come  fedelmente 
esegui , divenulo  Pontefice  , col  nome  di  Paolo  U.  sen- 
2*  levare  per  altro  » Secolari,  ai  quali  assegnò  la  Basi- 
lica uniti  di  S.  Lorenzo  aH  S Mieta  ianctomm  cogli  emo- 
lumenti , che  godevano  , finche  nomi  russe  ad  altri 
Cario». Lati , o a*  Vescovati  quelli , che  ne  fossero  de- 
gni, e frattanto  assegnò  ai  Regolari  cento  scudi/l  me- 
se pel  IczTO  sostentamento  . ( V.  Canne uo  Vita  Paoli  lì. 
jp.  46.  ) .Nati  però  nuovi  lamenti  de*  Romani  , che  pri- 


ve vedevano  le  nobili  loro  famiglie  de’  Canonicati  si 
vantaggiosi  , Sisto  IP",  procurò  di  contentare  i Regola- 
ri, lasirando  ad  essi  in  perpetuo  iltitolo  soltanto  di 
• Canonici  Regolari  l attrattemi,  a‘  quali  fondò  poi  nel  1482* 
la  Chiesa  di  Sn  M.  della  Pace  , cne  loro  die  con  molti 
privilegi  nel  1485. , e nella  Basilica  Lateranense  rista- 
bilì nel  1472.  i soli  Canonici  Secolari,  i quali  pel  dirit- 
to già  acquistato  sulla  Basilica  suddetta  di  SJnrenro,  se- 
guitarono perciò  ad  usare  dm  Croci , e dne  Podi  rii  orni 
nelle  loro  funzioni . V.  Pier  Francese  Poggiai  del  Clero 
della  Bas.  Latcr.  Roma  1758.  nella  $t.  di  Gius* , c RI. de 
Rotti  4. 

1 Ivi  p.  19.  Fu  la  seguente  . Qpad  /rifar , famstmm  , 
fortunatumque  ut,  B.  P-,  XuUeranmsti  fied.  Clami  libi  ira- 
dò  , qua*  est  otmumm  he  c leu  arma  Urbis  , et  Oriti  Mater  , 
et  Caput , ut  in  illins  possessione» » menai  , quae  Te  nom 
solar»  bujms  Rom.  Sedit  Proemiati , ted  et  omnium  kpttce- 
ornm  declorai  r(ic  Primatem  . Magane»  , et  mirabile  ft- 
i consoni  nmpot  enti  ae  suae  tri  bui  t divina  d ignoti  0 , et  di- 
letti0 illa  mnnmalit  He  detrae  , qmte  ast  B.  Apostolo  Pr- 
tro  a Domino  commendata , ex  tua  nane  d ripensati  e*  de~ 
pouitnr . Sed  bone  Tìbi  bodie  potunmmm  cenuri  nulo  Jj$- 
teranemrm  fitti.  fa  qua  Apostoli  eoe  Sedit  gratta  Archi - 
prtibjun  mutui:  geco , etS.T.  oro  , atque  obtestor  , ut  il - 
lam,  et  ejms  Clerum,  ami  ni  tnoi  pedes  provolmtui  , iUot 
df  osculati  expo  sud  ut , pari  dignatioue  foreat , qua  sempre 
Jevit  Clemem  XU. , Caini  Nome»  in  ft  peramanttr  rena- 
vare  mini  iti . Gamie  B.  P.de  Reh  rioso  mostrar  devoti  orni  t 
afjntu  : gamie  de  nmmrsae  baimi  Pie  bit  Sanctae  Dei  pian- 
ta , et  voi it  ; una  mimi  ibi  onusti  ex  anime  a Ifnt  cornar  a 
ut  Reip . Chntt.  botto  mmltit  antri s et  fauste  vivas  , et  qui 
tibi  honoris  Jmt  ametor  Demi , ipte  fiat  adieùmstraticmt 
adjuttr . 
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all'Altare  del  Crocifisso  1 , ove  era  il  SS.  Sagramento  pubicamente  esposto  . Smon- 
tato di  Sedia  fece  orazione  , indi  risalita  la  Sedia  , si  trasferì  avanti  le  Sagre  Teste 
degli  Apostoli  Pietro  , e Paolo , di  dove  smontato  di  nuovo  , orò  per  qualche  tempo} 
e rimontato  in  Sedia,  andò  alf  Aitar  maggiore , dove  di  nuovo  disceso  dalla  Sedia',  c 
fatta  breve  orazione  ,.  andò  a collocarsi  nel  Trono  erettogli  nel  mezzo  la. Tribuna , e 
postosi  a sedere,  ricevette  li  Sig.  Card.,  all’ obbedienza  col  bagio  della  mano  sotto  il 
Piviale,  distribuendo  a ciascun  Card,  il  Presbiterio  , ponendogli'  nell’apertura  della 
Mitra  due  Medaglie  v una  dioro  , e l’altra  d’argento,  che  venivano  somministrate  da 
Mons.  Tesoriere  genuflesso  sul  piano  del  Soglio  al  Card,  primo  Diacono  , ammettendo 
di  nuovo-,  ogn’iino  di  essi  al  bigio  della  mano  nuda  . Dopo  di  die  1’  Emo  Sig.  Cardi  pri- 
mo Prete  Paulucci  tra  i Sig-Cardi  presenti , trasferitosi  innanzi  l’Altare  cogli  Uditori 
di  Rota  Suddiaconi  Apostolici  vestiti  di  Tonacella  , con  gli  Avvocati  Concistoriali 
con  Pivialeattraverso  sulla  spalla  sinistra  , si  portò  al  lato  dell'Altare  in  cornu  Evan- 
geli ,.  e cantó-con  essi  le  Laudi  consuete Exaudi  Christe  etc. , che  terminate  , S.  S.  ri- 
portossi  all’Altare,  di  dòve  diede  la  Pontificia  Bènedizione  ,.  lasciando  sopra  d;  tsso 
Altare,  il  solito  Presbiterio-  in  moneta  d’argento,,  racchiusa  in  una  borsa  di  damasco 
trinata d'  oro,  presentatagli'  da  Mons. Tesoriere..  Indi  alla  S.  S.  seduta  nella  Sedia 
gestatoria  le  fu  posto  dii  Sig-Card.  primo-  Diacono  assistente  il  Triregno  in  capo, 
servito  co’  Flabelli , e Baldacchino  sostenuto  da’ Sig.  Canonici',  coll’ordine  della  Pro- 
cessione, accompagnato  da’ Sig.. Card; ,.  e Prelatura  parata  , preceduta  dalla.Croce, 
e Candelieri , si  condusse  alla  Loggia  in  mezeo  la  Facciata  della  Basilica-tutta  adobba- 
ta,  ed  ornata  di  coltre  d’argento,  restando  nell’  istessa  Sedia  gestatoria  , allo  strepito 
dello  sparo  de’  mortalètti  , e di  tutta  l’Artiglieria  di  Castel  S.  Aligelò,  oltre  il  suono 
giulivo delle-Campane  della  Basilica  , di  Trombe,  Timpani  ,.  e Tamburi!  di  tutte  le 
Soldatesche  ivisquadronate  ,.  diede  la  solenne  Pontificia  Benedizione  , e concesse 
1’  Indulgenza  Plenaria  , che  fu  secondo  il  solito  da’  due  Sig.  .Card.  Diaconi  assistenti 
pnblicata  a quell’  innumerabil  Popolo  }■  dopo-la quale  rivestito  il  Papa  del  suo  primo 
abito,  cioè  di  Mozzetti , e Stola  usuale,  precedendo  i!  suo  Crocifero  con  laCroce  si 
ricondusse  1 al  suo  Palazzo  Quirinale,  servito  da’ Paggi-,  Conservatori  di  Roma, 
Ambasciatore  di  Bologna  , da  Mons;  Governatore  , e Contestaci  Colonna  , oltre  la 
sua  Corte  ,.  eda  molìissima  Nobiltà , che  con  segni  di  gioja  distinta  , fece  conoscere 
in  tale  occasione  il  suo-ossequio,.  ed  amore  di  Figli  verso  il  suo  zelantissimo  Pastore 
* Padre  .. 

Ecco  le  Iscriziòniyegli  Emblemi'messi  dall’  Università  degli  Ebrei  . 

VRB1S . ET’.  ORB1S  . PLAVSVS’ 
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VN1VERS1TAS  . HEBRAEORVM  . VRB1S 
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HVMILLIME  ..  DEVOVENS  ..  D.  D.  D.. 

Tybris , lo  : novut  alia  subii  jom  li  mina  Princeps  * 

Magnus , et  Imperii  vastissima  jura  per  Vrbent 
Explicat  ingressa ,.  scandens  fasti  già  Pegni  , . 

More  triumpbantis , totis  comitantibus  Vrbis 
Ordinibus , cactuqua  Patrum  , quos  vesti  bus:  omat  ' 

1 Di.Own»  U*ihi,  ckiamtto  U CafftOà  Sentina , 1 In  Cirrom  con  iU  EmiTartt|kai,  1 Kcjionk».  Ivip.i;. 
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Mnrìcls  aìtus  honor  , net  non  cui  pulcbrafatigat 
Indumenti,  color  violae  , Romaeque  Senato, 

Principibusque  Viris  , peditumque , equitumque  ca  tenie , 

Innumerot  inter  piatimi  , et  gaudio  Gcntii , 

Dum  mper  aititi  equo  pergit  nitidissimus  oitro  . 

Quisquis , io  Clemens  ; resone!  circum  undique  Clemens  . 

1\unc  mi  hi , Musa , refer  primas  ab  origine  causai -, 

Et  magnai  animi  do  tei  , ostri que  triumphum , 

/ i 'tacque  virtutum  monumenta  , et  pignora  pacis , 

Quantaque  magnanimi  pietas  / Intistitis  otim 
Fulserit , et  quantttm  r.uper  Clementi»  re  gii  , 

Quanta  que  Pontifici!  prudentia  gesserit  Zirbi , 

Et  gerii  in  miseros  ebaritas  , -et  prelùda  virtus  , 

Quotqite  geret  divina  suae  solerti a mentis  , 

Et  feret  alta  sui  constantia pectfris  Zirbi , 

Et  quos  laetitiae  plausus  oste  aderii  Orbis  , 

Et  Iene  ti  Regina  Maris  cani  nominamagni 
•Clementis  vaga  fama  tulit , nunc  ordine  panie  . 

Scd  qui  tam  parvo  complecti  altissima  canta , 

Musa  , vales  ? cum  nulla  libi  sii  copia  fondi , 

Tastila  Sopboclco  sint  carmina  Ugna  cothurno - 
Quid  facias  ? minibus  saltem  da  li  ita  plenis  , 

Et  myrtbo  laurts  , et  purpureo s hiacyntboe 
lntextos  violis,ct  circum  tempora  necte  , 

Grataque  Potiti ficis  spatiebere  forsan  in  aula . 

Est  volutile  satis  : satini  tacitine  juvabit  . 

Omnia  (si  nescis)  Clemens  complecti  tur  unus  , 

Et  reliquis  Clemens  supereminet  omnibus  unus  , 

Ut  Sol  immenso  nitidissimus  eminet  Orbi , 

Lunaquc  nocturiiis  fulgentioremicat  /tstris  . 

Ergo  sile  : veniamque  tuo  prò  camme  pasce . 

1.  Greggia  di  Pecore  , che  esce  a'  pascoli  nello  spuntar  del  Sole  col  motto  : 
ctis  evanescit  pavor  : e sotto  : Pacificus  est  ingressus  tuus  : i.  Reg.  cap.id.  ver s.4. 

2.  Pallade  sopra  un  Carro  Trionfale  , che  impugna  un’ Asta  col  motto  a "E(on 
belli , scd  ingerii  acumini s : e sotto  : Exultavit , ut  Gigas  , ad  currcndatn  viam  : Ps.  1 8. 
vers.6. 

j.  Albera  di  Corallo  combattuto  dal  Mare  da  una  parte  molle  , e verde  , e 
dall’altra  indurito  , e rosso  , col  motto  : Robur  , et  Decus  , e sotto  : Tibi  est  bracbium 
cum  fortitudine  :S’s.88.  vers.14. 

4.  Verghe  ligate unitamente  in  un  fascio,  col  motto  : tnsnperabilis  amor  : e sot- 
to : Et  ad  lui  oris  imperi um  cunetta  Populus  obediet  : Gen.cap.41.vers.40. 

5.  Aquila,  che  mira  una  Corona  posta  in  alto  , col  motto  : Dissipai  ; ac  tenditi 
e sotto  : Quasi  àquila  ascendet  : l lier.  cap.49.  vers.12. 

6.  Un  Melo  granato  con  apertura  in  mezzo , dove  si  vedono  i grani , che  da  pii 
pani  versano  dolcemente  dall’alto  alcune  stille  del  suo  liquore:  col  motto  : Sub  corti- 
cc lego  : e sotto  : Zìi  viderem  virtutem  tuam  , et  glorìam  tifala  : Ps.61.  vers.j. 

7.  Un  Organo  col  motto  : Sacra  Musa  canente  : e sotto  : Cantate  ei  canticum 
novum  : Ps.32.  ver*.;?. 

8.  Caduceo  col  motto  : Conciliat  animos  : e sotto  : Fuisset , sicut  ftumen,pax  tua  : 
•Tizi,  cap.48.  vcrs.i8. 
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9.  Due  Cicogne  giovani  sovrapposte  alle  vecchie  colie  ali  in  atto  di  riscaldarle 
col  motto  : Hoc  pìetatis  opus  : e lotto  : J5>«i  tuta*  mitcretur  pauperis  , beatus  crii; 
Prov.  14.  vers.21. 

10.  Aquila,  che  pone  nel  proprio  nido  la  Pietra  Etite  , o sia  Aquilina  col  motto  : 
Frovida  sic  providct  : e sotto  : Sicut  visitai  Pastor  gregem  suum  : Ezech.  cap.14.vers.  1 a. 

1 1.  Scacchiera  con  Dadi , in  ciascuno  de'  quali  vi  è una  lettera  di  alfabeto , col 
motto  : Dilettando  insegna  , c sotto  : Vir  prudens  dirigi t gressus  : Prov.  cap.  1 5. 
vers.11. 

12.  Fanciullo,  che  dorme  dolcemente , ed  in  qualche  distanza  passa  un  Leone 
senza  offenderlo,  col  motto:  Clcmens  simplicibus , e sotto  : fpuomoio  misere  tur  pater 
filiontm , misertus  est  : Ps.103.  vers,i 3. 

13.  Aquila , che  mira  il  Sole  , col  motto  : Semel  in  aetemum  : e sotto  : Piane  A qui- 
tte in  Coclo  : Prov.  cap.30.  vers.  19. 

14.  Albero  di  alloro  intatto  da'  folgori  , ed  altri  alberi  in  distanza  spezzati,  e 
fracassati  da' medesimi  col  motto:  Intacta  triumpbat , e sotto  : Domi nus  tecum, Pira- 
rum  fortissime  : Jud.  cap.tf.  vers.  1 2. 

li.  Il  Marc  Adriatico  , ed  il  Mare  Tirreno  uniti , che  vanno  ad  unirsi  col  Te* 
vere , col  motto  : Duke  Ugatneu  : e sotto  : Et  dominabitnr  a Mari  usque  ad  Mare  : 
Ps.72.  ver.8. 

16.  Albero  di  Mirra  , che  Stilla  il  proprio  liquore  senza  essere  tagliato  , col 
motto  : Ernie  ci  t sponte , e sotto  Beata  terra , cujus  Rcx  nobili s est  : Eccles.cap.  io.v.17. 

17.  Serpe  colle  ali,  che  pendendo  da  una  Quercia  fa  cerchio  stringendo  colla 
bocca  la  coda  col  motto:  Trulli  cedit , esatto:  Fructns  justi  lignum  vitae  : Prover. 
cap.  1 1.  ver.  10. 

18.  Giardino  con  spalliere  di  rose , ed  intorno  gigli , e viole  col  mòtto  : Sem- 
pre suaves  , e sotto  : Exultabimus  , et  laetabimur  in  te  : Cantic.  cap.t.  vers.3. 

19.  Aquila  con  Corona  sopra  colla  voce  sfDS/T , tra  l'Aquila,  e la  Corona, 
e sotto  : àquila  altera  grandis  magnìs  alis  : Ezech.  cap.  17,  ver.7. 

20.  Corona , in  cui  vi  è un  ramo  di  Palma  , ed  uno  Scettro  col  motto  : Haec 
gloria  , e sotto  : Corona  inclyta  proteget  te  : Prov.  cap-4-  ver*#. 

ai.  Nave  in  Mare  tempestoso  colle  luci  di  Castore  , ePolluce  in  cima  all'An- 
tenna , col  motto  : Aspectu  tranquillitatis  , e sotto  ; Exultatio  universae  terrae  : 
Psal.  47.  vers.3. 

2 2*  Alcioni,  Ucelli  marini  , che  nidificano  ai  lidi  del  Mare  col  motto:  / Ignoscit 
tempus  , e sotto  : Eructum  suum  dabit  in  tempore  suo  : Psal.i.  vers.3. 

23.  Palma  presso  un  Rivo  , il  cui  piede  è percosso  dai  raggi  del  Sole  col  mot- 
to : Et  folium  ejus  non  defluet , e sotto  : Et  omnia  quaecumque  faciet , prosperabuntur  ; 
Ps.  1.  vers.  3. 

24,  Fiume  , che  per  lungo  tratto  correndo  scarica  le  Acque  in  Mare  col  mot- 
to : Vires  acquirit  eundo  , e sotto  : Et  benedictus  tris  egrediens  ; Deut.  cap.  2 8.  v.6o. 

ay.  Albero  di  Mandole  carico  di  frutti  col  motto  : Celerittr  fioreo  , e sotto; 
Ven ienique  super  te  universae  benedictiones  ; Deut.  cap.28.  vers, 3. 
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PACIS  . TKIVMPHVM 
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VIRO  . OMNI . VIRTVTVM  . GENERE  . CVMVLATISSIMO 
IN  . SOLEMNEM  . AEQVE  . AC  . FAVSTISSIMVM 
EIVS  . GLORIOSAE  . POSSESSIONE 
EXPECTATISS1MVM  . DIEM 
VNIVERSITAS  . HEBRAEORVM  . VRBIS 
D.  D.  D. 

Elegia . 

fax  nova  Pomanis  nunquam  tranquillior  orli , 

Sole  novo  nitidum  viso  referre  diem . 

Illius  ingr'essus  curru  spectandus  ehm  no 
Murice , et  auratis  conspiciendus  equi; . 

Hanc  Pietas  , bone  divus  Amor,  probit  acque  praeibac* 

Et  Themis  , et  Pallai , Spesque , Fidesque  venit  . 

Omnigeniquc  Chori  per  compita  cuncta  viarum 
Spargcbant  variis  mixta  ligustro  rosis . 

Vnaique  lux,  fastus  , splendor que , et  pompa  triumphi  r 
Sfalli  in  Augusti s jam  tibi  Roma  viis  , 

S»ando  triumpbato  Consul  de  Marte  redibat , 

Sive  sub  Augusto  tempora  pacis  erant . 

Mine  sequitur  super  altus  equo  , spectabilis  ostro  , 

More  triumphali  cactus , et  orda  Patrum  . 

Inde  Magistratus  , magno  comitante  Senato , 

Hinc  Dux  , et  Princeps  omnis , et  omnis  Eque * . 

Inde  cohors  Equitum  , Peditumque  armata  triumpbet 
Suaelibet  officili  obtequìosa  suis . 

In  medio  spectandus  equo  , venerabili s ore  , 

Pegius  aspectu , pectore  magnanima s , 

Cui  bene  conveniunt , et  in  nna  fronte  morautur 
Majestat , et  amor , jvsque  , piumqut  sedet  t 
Seilicet  Adriacae  splendor  nitidissimus  Urbis 
Carolus  ille  suo  nomine  Rezzonicus  , 

Talune  Pater  , et  Postar  , nunc  Pector  et  Urbis  , et  Orbiti 
Tqomine  nunc  Clcmens  tertius  et  decimus  , 

Cui  bene  conveniens  tradii  CItmentia  nomea  , 
yirtutumque  ephors  omnis  in  ore  nitet . 

Cui , velut  ista  dies  , utiham  sint  saccula  vitac 
Candida  , quia  ista  candidiom  die  ! 

1.  Trofeo  di  Armi , col  motto  Hinc  gloria  , «sotto:  Bencdietus  eris  ingredicns  : 
Deut.  cap.  2 S.  ver. 6. 

a.  11  Sole  , che  guida-  il  suo  Carro  co!  motto  : Um  illustrabit  omnia  : e sotto  : 
Sol  egressus  est  super  tcrram  : Gcn.  cap.  19*  rer.ij. 

3.  Cicl  sereno  con  tutti  i suoi  lumi.  Aurora  , Sole , Luna  , e Stelle  , col  mot- 
to : jam  felici  ter  omnia  , e sotto  : Quia  in  co  laetabitur  cor  nostrum  : Ps.  3 2.  ver.  21. 

4.  Struzzo , che  guarda  l’ovo  , col  motto  : lux  vitam , e sotto  : In  hilaritate 
vultus  regis  vita  ; Prov.  cap.zd.  vcrs.j  j. 
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j.  La  Pace  eoi  Comucopio  in  mano  , che  chiude  le  Porte  di  Giano  « col  mot- 
to; Pace  Mari,  Terraque  composita,  e «otto  : Qui  posati  fine:  luos  paccm  : Ps.  i 47. 
veri.  24. 

6.  Arpa  incoronata  col  motto  : Majora  minoribus  consona!  , e «otto  : Piega  di- 
rcctionis  , virga  regni  tui  : Ps.1l.44.  vers.  7. 

7.  Un’  Aquila  , che  vola  portando  gli  Aquilini  sull’  ali , col  motto:  Sublimi  Su- 
blime , e sotto  : Misericordiam  , et  Judicìum  cantato  : Psal.roi.  ver.i. 

8.  Elefante  , che  passando  nel  mezzo  di  una  mandra  di  pecore,  piacevolmente 
colla  proboscide  le  disunisce  per  non  offenderle,  col  motto  : Mansuetis  grandia  te- 
dunt , e sotto:  Qtt ia  factus  es  forttiudo  Pauperi  : Isai.  cap.25.  ver.4. 

9.  Orologio  a Sole  col  Sole  , clic  lo  percuote  : che  mostra  ad  ogni  ora  l’om- 
bra di  una  linea  , col  motto  : Trulla  Ima  sine  linea  , e sotto  : Omni  tempore  iiligit  : 
Prov.  cap.17.  ver.17. 

10.  Palla  di  Avorio  col  motto  : Eadem  intuì , e sotto  : /Smbuìans  in  via  imma- 
culata : Psal.;  00.  ver. <5. 

11.  Archipendolo  col  motto  : Acqua  dignoscit , e sotto  : Et  juxta  vias  singtt- 
lorum  restituet  eti  : Job.  cap.34.  ver.i  t. 

ia.  Leoncini,  che  si  svegliano  in  vicinanza  di  un  Leone  ruggente , quando  al- 
tre fiere  se  ne  stanno  lontane  , e timide  , col  motto  : Pivificat  , et  terret , e sotto  , 
Et  proteget  gradiente s simpliciter  : Prov.  cap.a.  vers.7. 

1 3.  Scoglio  battuto  dalle  onde  col  motto  : Semper  idem  : e sotto  : Quia  in  aeter- 
num  non  commovcbitur  : Psal.  1 1 1.  ver .6. 

14.  Aquila , che  pone  i figli  dirimpetto  al  Sole  col  motto  : Mei  non  degene- 
rarti , e sótto  : Sicut  Aquila  provocane  ad  volandum  pullos  suos  : Deuteron.  cap.3  a. 
vers.  1 1. 

1 3.  Pellicano  , che  colle  stille  del  suo  sangue  ravviva  1 propri  parti  col  mot- 
to : Sic  bis  quos  diligo  , e sotto  : Sic  Pastor  Gregem  suum  pascei  : hai.  cap.40.  ver.  1 1. 

16.  Cicogna  inatto  di  mangiare,  e uccidere  molti  Serpenti  , col  motto  : Con- 
ficele est  animus , esorto:  Justitia  ante  eum  ambulabit  ; Psal. 80.  ver.  14. 

17.  Rinoceronte  in  atto  di  tuffare  il  Corno  in  una  fonte  , intorno  la  quale  vi 
siano  Serpi , ed  Aspidi , col  motto  : Obnoxia  peliti , e sotto  : Xex  jtutus  erigit  t errami 
Prov.  cap.ap.  veri. 40. 

1 8.  Conchiglie  di  Mare  aperte  col  motto  : Clarescunt  aethere  dar 0 , e sotto  : 
fiat  pax  in  vntute  tua  : Psal.  1 12.  ver.  7. 

19.  Grano  maturo . e alto  in  cima  di  un  Monte , col  motto  : 7 qìl  faecuniius  : e 
sotto  : Et  abundantia  in  turribus  luti  : Ibid. 

20.  Un  Arderò  in  cima  di  una  Torre  posta  in  un  Monte,  che  saetta  Tigri  , e 
Pantere,  col  motto:  Turpibus  exitium  , e sotto:  Turiti  fortiludinis  a fatte  inimici  ; 
Psal. do.  ver.4. 

ai.  La  Giustizia,  che  abbraccia  la  Pace  , col  motto:  Quam  bonum  , et  quam 

jucundum  habitare in  unum , e sotto  : Justitia  , et  pax  osculatae  sunt  : 

Psal.  84.  ver.i  1. 

aa.  Rosa  premuta  dal  pollice  di  una  mano  col  motto;  Conantia  vincere  vin- 
cam  , e sotto  : Melior  est  patiens  viro  forti  : Prov.  cap.ld.  ver.32. 

23.  Girasole  guardato  dal  Sole  col  motto  : Te  auspice  implebor  , e sotto:  Bene 
sit  libi , et  longo  vivas  tempore  : Deut.  cap.2a.  ver.7. 

14.  Iride  col  motto  : Divino  foedere  tutta  , e sotto  : Dominus  custodia t introitum 
tunm  , et  exitum  tuum  : Psal.  j io.  v. 8. 

25.  Alveare  con  quantità  di  Api  col  motto:  Congregantur , ubi  quiescunt , e sot- 
to: Et  dicat  omnisPopuhu  amen:  i.  Paralip.  cap.16.  ver. 3 5. 
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$.  VII. 

X Di  Clemente  HIV. 

Benché  il  Card.  Lorenzo  GanganeUi  i fusse  runico  Regolare  fra  i Cardinali  rin- 
chiusi in  Conclave,  che  fu  onorato  dall' Augusta  presenza  di  Giuseppe  II.  Impera- 
tore , c di  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana,  che  vi  entrarono  ai  n.  di  Marzo 


nel  17 dpi  a , pure  egli  fu  eletto  Sommo 
no  3 , e incoronato  ai  a.  di  Giugno  . 4 


i Gèo.  Fintenio  Antonio  , oriundo  dal  Borgo  di  Pa- 
ce di  S~Angrlo  in  t'alo  , nella  Diocesi  di  Urbino  , nato 
*1  a.  di  Novembre  del  1705.  in  S.  Arcangelo  , dì  Loren- 
ro  GanganeUi , Professore  di  Medicina  in  quel  luogo, 
e da  Attuti.  1 Sera  lì  no  de  Mar/iit  . Vesti  1*  abito  di  òan 
Francesco  de’  Conventuali  in  Mondaino , di  anni  db- 
ciotto  > prendendo  il  nome  del  suo  defunto  Genitore 
Lortnro.  Fu  Reggente  del  Collegio  di  S.  Bonaventura, 
c ConnaJiorc  deT o.Offi/io  • Clemente  Xììf . a’  15.  di  Set- 
tembre nel  1 7$y.  lo  annoverò  nel  S.  Collegio.  Mori 
ai  ai*  di  Set:,  nel  i?74*  ♦ di  anni  70.  , dopo  aver  re- 
gnato g.  anni  , 4*  Mesi  1 e J,  giorni  , come  Sisto  V. 
dello  stesso  suo  Ordine  ; e fu  sepolto  al  Vaticano  nel 
Deposito  sopra  la  Porta , che  conduce  ad  una  delle 
due  Cantorie  > ed  all'  Archivio  della  Cappella  Giulia  , 
incontro  il  Mausoleo  d‘  In/ so  cento  Flit. , d'  onde  in 
breve  rara  trasferito  al  suo  Deposito  nella  Chiesa  de* 
SS.  Afsoftoli , fatto  con  la  spesa  di  12.  e piu  mila 'scudi 
dada  generosa  riconoscenza  dell'  onoratissimo  Sìt.Car- 
h Giorgi  , scolpi»  dall*  impareggiabile  Sir  Antonio 
Catto**  , e inciso  in  un  gran  Rame  dal  Sig.  Pietro  Fi- 
$ali Ne  fa  fatta  ani  pittoresca  descrizione  con  questi 
Versi . 

La  destra  e ttell e ; in  sito  il  più  eminente 
Jr.i  della  Tomba  il  gran  Pastore  assito  . 

5*  appoggi*  all’  lima  , e insiem  metta , « d oleato 
A Lei  rivolge  Temperanza  il  Fiso  . 

Accappi*  ai  Seta  le  matti  , e dolcemente 
Cmna  la  Tetta , e tiene  a terra  filo 
Mansuetudine  il  guardo  • e presso  a quella 

. Giace  f umile  , t mansueta  Agnelli  . 
r Iscrizione  non  contiene  , che  il  solo  nome 
CLBMENS  . XIIII.  PONT.  MAX. 

CracasT.  40$.  n.  1 >84.  ai.  Aprile  1787.  T.  IV.  del  Gior- 
nale delle  Belle  Arti  del  Ch.  Sig.  D.  Giuseppe  Coeletti . 
Roma  1784^.1 11.149.  T.  V.  p.tpa.»  e il  favorito  Alun- 
no delle  Grazie  , c delle  Muse  Sig.  Gio.  Gherardo  de 
Remi  nelle  Memorie  delle  Belle  Arti  T.  III.  p.49.  T.IV. 
D*  199.  Il  Guardiano  de*  Convenutali  di  Tolosa  appena 
seppe  la  sua  morte , scritte  di  voler  mandare  a Roma 
della  Terra  del  Cimitero , che  hanno  nel  Jor  Conven- 
to, atta  a conservare  i Cadaveri . Si  raccontano  varie 
cose  dette  con  molto  spirito  da  questo  Pontefice  . As- 
sunto che  fu  al  Pontificato  disse  , che  \z  Chiesa  Roma- 
«u.  che  fin*  allora  era  stata  sul  7'abor , era  passata  sul 
Coivano.  Ma  fra  le  sue  risposte  piu  memorabili  me- 
rita una  menatone  distinta  quella , che  dette  ad  uno  , 
che  gl*  introdusse  il  Discorso  ddla  riunione  della  Chìe- 
«a  di  Utrecht . Adorate  r qnae  metndittif  ; incendile  . 
qnat  alerastit  . V.  Esprit  du  Pape  ClememXlF.  Anv- 
sterd.  *775*  Lettere  interessanti  di  Clemente  X1F . , e 
Storia  della  sua  Vita, 'Azioni , e Virtù  . Parigi,  e Luga- 
no !77<L  T.  |V.  8. , in  Venezia  con  alcune  Notizie  spet- 
tanti alla  sai  Patria  1778.  , e in  Napoli  con- giunte  1784. 
Istoria  della  Vita,  Azioni,  e Virtù  di  Clem.  XIF.  di  nuovo 
arricchita  di  Mbdaellc  , Iscrizioni , e tT  altri  monu- 
menti . Firenze  1778.  Vie  du  Pape  Uement  XIF.  p*r  le 
li.  Caraccloli.  Pari*  1770.8.  Vita  di  Clemente  XIF.  tra- 
dotta dal  Francese  dal  MHrch.  Carne  ci  oli , e arricchita 
di  aggiunte  , e correzioni . Firenze  1776-  8.  Elogio  df 
Clementi  XI F.  di  Aai.„  Lud.  Loschi  • Vcocaia  1778%  8, 


Ponte6.cc  a ip.  di  Maggio  nello  stesso  in- 


P.  Fassini  in  Sappi em.  td  Hltt.  Ecd.  Nat.  Alex.  Basta- 
ni  1778.TJI.  p.ijfo.  Mori  ai  ai.di  Marzo  del  1771»  Ut  ani. 
Fraru.de  Soli j , che  era  stato  assistito  da  Àfoni.  Natale 
Saliceti  , in  mano  di  cui  era  morto  Clemente  XIF.  . Ai  • 
iora  uscirono  questi  due  Versi  : 

Ganganeilus  0 bit  ; pori  illum  Solit  obivit  ; 

Si  SaLcetus  adest , nos  ihimms  , ibi  ut , ibmtt . 

Qjtesto  scherzo  poetico  nulla  dee  pregiudicare  al' giu- 
sto concetto  , che  dobbiamo  avere  di  quel  gran  Pro- 
fessore -,  il  di  cui  Elogio  é premesso  al  Catalogo  della 
sta  insigne  Biblioteca  , stampato  nel  1789.  oltre  la 
bella,  e*t  ingegnosa  Orazion  Funebre,  che  gli  tee  irò  troll* 
Archiginnasio  della  Sapienza  ('eloquentissimo  inio  ami- 
. co  Sig.  Pietro  Pasquale», . 

a L’  incomparabile  mio  Maestro  Sig.  Ab.  Giulio. Ce*- 
tare  Cordar a nel 'suo  grazioso  Capìtolo  sul  Palio»  vola» - 
Ut  da  me  stampato  nel  1784. , si  espresse  verso  di  me 
con  queste  dite  Terzine,  dettategli  dalla  piu  tenera  , e 
dolce  amicizia , che  anche  nella  stia  lontananza  mi  con*- 
aervò  fino  alla  sua  mone,  seguita  in  Alessandri*.. «eJ 
1781;.  la  di  cui  memoria  mi  sara  sempre  luttuosa,  ed 
.ceiba  . V.  il  MIO  Etosio  nel  T.IV.  ile  SttnUn,i  p.lfc,S> 
Teco  son  finalmente  , 0 Cancellieri , , 

( Fedi  , che  sorte  1)  e teco  anche  vorrà 
Rimanermi  potendo  i giorni  interi  » 

Tecot  che  fra  giocondi  amici  miei , 

Nel  lungo  tratto  iT  qne’  di  farei , 

Il  più  caro  già  fosti , e ancor  lo  set  • 

Nella  preziosa  Eredita  , che  mi  ha  lasciato  de  suoi  ma- 
noscritti , che  conservo  con  la  maggior  ge  {osta,  vi  seno 
Julii  Cordaxae  de  suis.  oc  suorum  rebus  , oblique  su*** 
temporum , usane  ad  Oecasum  Societatii  Jet*.  Commentarli 
»/  Fr«K,uwn  Fr.nvm  Cam.um  CdamutitMU . In  OS» 
così  desctivesi  quest'  avvenimento  . . Cupido  Laeiatent 
ine  e nit  intp'tiundi  interiora  P alati  i Fatte  am  Ceoclsvut, 
qui  bus  inclusi  drnnebantur  Card  mal  ri  ; eo  cu  am  , credo, 
contilo , ut  Senatum  Orbis  Tenue  maximum  , ampliur- 
mancine  coram  intuenti*,  ac  salutarci  . Addubit atum  non- 
ni hi  est  , uirum  licerti . Namjue  ito  i l Septum  quemquam 
Mortali  um  re  dpi,  pruder  Cardi  naia  ,«  tamil' arti  eetugm 
seni  cui  que  duat  , ac  pubi-m  renms  gerendarum  dAmtm. 
suoi  , vetant  Ponti  fi  cum  Leget , et  Aiuti  hematst  poenam  , 
si  qmtseeus  faxit  , impoifunt  . Atro  discussa  , vt;vwi  est 
Cardi  noli  bus  , bis  leribut  non  teneri  Caci  arem  ..  Qjépf 
firme , die  dieta , *$*t  rum  Frane  , Maghe  Attrarrne  Duce 
ili  lem  ingrt sturo . Panduntur  continuo  borei r.  Stabantim 
Orbem  dispositi  Pdtres , honorem  introni! bui  hot» hai  - Cm- 
s.tr , priutquam  tuoni  Limerò  ingr  edere  tu*  , demere  libi  già- 
iium  , quo  erutsuccinctui , parabat , reverenti ae  causa* 
V et  nere  Csrdinales  • Immo  vere  , unni  quidam  arguti  or  , 
Fac  , inqult , Caesar , istum  retineas  gltdium,  magnani 
munimen  scilicet  , columenque  rerum  nostrarum  . Il 
fatto  fu  ,che  avendo  messo  per  accidente  un  piede  den- 
tro il  Conclave  , il  Card.  Alessandro  Alban,  gli  disse  , V* 
M.  ha  rotta  la  Clamar  a . H Padrona  dt  entrare , e datogl  1 di 
braccio , lo  fece  entrare  col  Gran  Duca  , «he  era  iti 
sua  Compagnia  • Disse  allora  I’  Imperatore  , dunque  mi 
leverò  la  Spa  la  . Rispose  subito  il  Card.  Sorbelloni  . An-/ 
zi  F.  M.  dee  ritenerla  pnr  nostra  difesa.  Vi  si  trattenne 

2ua»ì  due  ore  , e vojle  sapere  i nomi  di  ciascheditn 
'ordinale , e informarsi  esauameate  del  mod«  , eoa 
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Faci!  cosa  certamente  non  è il  riferire  , come  l’inclita  Capitale  de!  Mondo , la 
Città  prediletta  di  Dio,  !a  Maestra  della  Religione  Ortodossa,  la  celebre  illustre 
Roma  ne!  dì  16.  Novembre  17 6p.  esultasse  giuliva  , e risuonasse  per  ogn'  intorno  con 
voci  di  allegrezza  , e di  plauso  , e da  sincera  interna  gioia  commossa  tutta  festeggian- 
te  ti  rimirasse  spettatrice  della  sontuosa  Funzione  , che  celebrar  si  dovea  , essendo 
stato  prescelto  un  tal  giorno  dal  Sommo  Pontefice  Clem,  XIV.  de’  Min.  Conv.  per  ese- 
guire il  solenne  atto  di  prendere  il  Possesso  1 della  sublime  sua  Dignità  nella  Ba&Lae. , 
per  vie  più  dichiararsi  Universa!  Padre,  e Pastore  vigilantissimo  della  Chiesa  Aposto» 
lica  r c de!  Cattolico  Gregge  . Se  però  diffidi  si  rende  potere  adequatamente  far 
comprendere  con  le  parole  , qual  fosse  la  commozione  universale  del  Popolo  tutto 
spettatore  di  una  tanto  magnifica  comparsa  , potrassi  almeno  in  qualche  maniera  com- 
prendere da  quegli  esterni  segni , che  sogliono  indicare  gl’ interni  mori  dell’ aoimo.- 
„Vedeasi  il  numeroso  Popolo  non  solo  di  Roma , ina  ancora  forastiero  , tutto  aggi- 
rarsi , per  ogni  dove  passar  dovea  il  Santo  Padre  . Si  affrettava  a torme  in  quei  siti , 
che  giudicava  più  opportuni  per  vedere  più  acconciamente  la  gran  Funzione  . La 
Nobiltà  primaria  , ['Ordine  Equestre,  la  Cittadinanza  , la  Plebe  , i!  Popol  tutto  , e 
per  tino  una  folta  moltitudine  di  Persone  estere , concorse  dalle  lor  Patrie  a contem- 
plare Funzione  così  rispettabile  : occupavano  dii  li  balconi  , chi  le  ringhiere , chi 
1!  palchi  eretti  a bella  posta,  e chi  inondava  perle  vie  , per  le  quali  dovea  fare  il  suo 
• passaggio  la  magnifica  Cavalcata . 

Incominciandosi  dal  Pontificio  Palazzo  Quirinale  , e proseguendosi  per  la  via 
di  Monte  Magnanapoli  1 , delle  tre  Cannelle  , di  S.  Romualdo  , dei  Gesù  3 , al  Cam- 
pidoglio , si  rimiravano  non  tanto  tali  contrade  quanto  le  loggie  , e finestre  tutte 
adorne  di  vari , e ricchi  parati  , come  erano  eziandio  li  prospetti  delle  Chiese  , c 
delle  Abitazioni  Religiose  , ornati  con  ricchi , e nobili  drappi  . Proseguendosi  poi  dal 
Campidoglio  al  Campo  Bovino  , all’  Arco  di  Tito  , al  Colosseo  , per  fino  alia  Ras. 
Lat.  , ove  mancano  gli  Edifici  da  costruire  il  conveniente  sentiero  , si  vedeva  questo 
formato  con  molti  travi  situati  a confronto  dell’  una  , e l’altra  parte  con  sue  tra- 
verse al  di  sopra , ricoperti  con  panni  di  seta,  ed  arazzi  per.  ordine  del  S. , e P.  R. , 


coi  <T  precede**  negl»  Scrutini  ili*  elezione  del  Papa. 
Si  meravigliò  del  diverso  colore  dell*  abito  del  Card. 
Ganzane!/ 1 , il  quale  gli  /Ime  t che  era  un  Religioso 
rii  San  Iranttses  , che  penava  U livrea  delta  . 

In  memoria  di  si  straordinario  avvenimento  sopra  la 
Porta  della  Sala  Re  tèa  » che  condace  alla  Scala  da) 
Martiuaiio  dii  Conclave , fu  messa  la  preseme  beri* 


105EPHVM  . IT.  IMPFRATOREM 

CVM  . PETRO  . LEOPOLDO  . FftATRE 
MAGNO  . HETR  » DVCE 
HOC  * ADITV 

PONTIFICIA  . COMI  TI  A . INVISPNTEM-* 

$.  R . E.  CARDI).  EXCEPERVNT 
XII.  KAL.  APR.  MDCCLXIX. 

£ incofitro  ad  essa  sopra  la  Porta  della  Stala  Retta 
CLEMENS  XIV. 

AVSPICATISSIMAE  . DIE1  . MEMORI  AM 
IN  . ADVERSO  . LAPIDE  . PONI  . IVSSIT 
ANNO  . MDCCOOX.  PONT.  SVI  . I. 

Dii c rialone  tlella  Saia  Regia  , nelle  tale  Capp.  Poaiif. 
e Card.  p.  ttf. 

9 Orazione  per  il  fausto  esalta  mento  di  Clemm- 
tt  XIV.  detta  il  di  io.  Settembre  nell’Accademia  Asco- 
lana da  Ignazio  Andrea  Lai  ari . Roma  i77c.  La  FelitiM 
Poema  per  la  gloriosa  Esaltazione  *]  Pontificato  di 
Clemente  XIV.  recitato  nella  poblica  Accademia  de* 
Convittori,  e Scolari  del  Collep'o  C .alatane :o . Rome 
per  oio.  Zctnpeì  i?6f.  <f.  Orazione  di  Mentir.  Stefano 
dorg  a per  1'  eaiJ unione  di  Cletmetue  XIV,  ai  Pcmtifica- 


to.  Róma  1771*4.  Dopo  là  sua  Elezione  girò  quest» 
curioso  Sonetto 

Imitatilo  t’  inganna , chi  disfrena  il  IStte , f 
Ouanto  vaneggia , ehi  diffreeea  il  Frate  . 
ì?  sacrato  net  Mondo  un  lrcm,  che  t Prete  ». 
h*  sacrato  fra  noi  imi  Vom , ette  c Frate  • 

Prr  tomvertini  a Dio  ci  vuole  un  Prete  » 

Per  ottener  virtù  ci  vuole  un  Frate  . 

• Ci  hatttna%  ri  atiolve  un  Frate  , e un  Prete » 
Cala  Gesù  dal  Cielo  a ur*P tele , * un  Frate  • 
Ancorché  buoni  fieno  un  Frate  , r un  Prete  ; 

Il  Papa  non  lo  fa  p*  il  Prete  , 0 il  Frate  ; 

Ma  Dio  lo  crea  , e ti  a Frate  » 0 Prete  . 
il  Papa  e sempre  Santo  , 0 Prete  , 0 Frate  • 

Fu  Vicario  di  Dio  , quando  fu  Prete  » 

£*  Vicario  di  Dio , era  che  ì I rate  • 

4 Rèlazione  della  solenne  Coronazione  di  Clemeit*- 
tr  XIV. -fattasi  nella  Sacrai.  Patriarcale  Bas.  di  5.  Pie- 
tro in  Vaticano  il  d»  4*  Giugno  1769.  Netla  Stamp.  del 
Chricas.  Nel  giorno  della  sua  Inceronartene  , avendo 
.veduto»  che  la  Stoppa  stentava  ad  accendorsl , per  cs- 
aer  umida  , nc  mostrò  gran  compiacenza  > prendendo 
forse  da  ciò  il  buon  augurio  , che  il  tuo  Pontificato  do- 
vesse esser  lungo  . Relazione  dell*  accesso  fatto  in  for- 
ma public a da  Clemente  XIV.  dal  Palazzo  Pontificia 
Vat.  all’  altro  Apostolico  QnirituJc  » accadalo  il  di  s* 
Luglio  1-769.  Nella  Siamp.  Chracas . 

1 Distinto  , ed  esatto  Ragguaglio  della  solenne  Ca- 
valcata fatta  dal  Palazzo  Quirinale  alla  Bài.  Licer.  , « 
delie  Cerimonie  usate  nel  Possesso  preso  dalia  J.  di 
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-4o6  DI  Clemente  XIV. 

«laile  Università , e Arti  di  Roma  i ; e dall'  Arco  di  Tito  fino  al  Colosseo  , dall'  Uni- 
versità degli  Ebrei , i quali  arcano  disposto  con  buon  ordine  tra  li  parati  nutrì.  50. 
Cartelle  di  Emblemi,  distribuite  ,5.  per  parte  , con  iscrizioni,  e passi  della  Sagra 
Bibbia  allusivi  alle  lodi  del  S.  P. , scritti  in  Latino,  ed  Ebraico,  quali  ia  fine  di  questa 
si  troveranno  descritti . 


N.S.  tinnente  TIP*,  con  la  Descrizione  de]  nyifnifi- 
co  Arco  Trionfile,  creilo,  secondo  II  solito  , nel  Cam- 
po Bovino  , detto  volgarmente  Campo  Vaccino  , di- 
contro  gli  Orti  Farnesi  mi , e di  altri  splendidi  appa- 
rati , c reali  Inibirmi  fitti  dall'  Università  degli 
Ebrei»  con  h versi  della  Sagra  Scrit.ura  ad  essi  allu- 
livi.  Nella  Sramp.  de!  Chraca* . Alla  5 . rii  N,  5.  C7r- 
mente  XIV,  P,  O.  M.  nel  solenne  giorno  del  suo  glorio- 
so Possesso  Ode  di  Lorenxo  Spartiani,  raii  aniitojColle- 
ga  » e amico,  ed  ora  meritevoli issimo  Camerier d’ono- 
re di  N.  S.  Roma  1769.  pel  Sifomoni . 4. 

a Communicai  al  Ch.  P.  Ab.  G io.  Immensi  mio  par- 
ticolare amico  per  la  sua  Storia  molto  erudita  della 
Dt  atonia  , e Mommi  ero  di  5.  Aiata  alia  S atterra  . Roma 
■?r»  p.  1. 1 che  nel  I ibro  tir  Mtrabilibns  Urbi i Roma* 
dell’ Anonim  > del  Sec.  XII.  presto  il  Montfaneou  Diar. 
Ital.  p.  a8<f.  » si  legge  questa  curiosa  derivazione  della 
parola  Magnanapoh  , che  comunemente  si  ripete  da 
Sala  a Pitali  , per  essere  ivi  stati  i Bagni  del  Console , 
e Triumviro  Paolo  Umilio  . Pimi  naia  Moni , obi  ri  t Ir- 
ririia  J.  Agathes  • Ibi  Virtilim  captai  a Romani t , t»~ 
visibiliter  txiit , ivihjme  Neapohm  . Unde  dicitnr  , va do 
mi!  Napulam  . Onde  sembra  , che  ivi  si  supponesse , 
che  fusse  stata  I*  abitazione  dell’  Omero  Mantovano , 
come  lo  chiama  Maerobio  nel  lib.  t.  c.tò.  Satutn. 

I Fu  questa  P ultima  volta  , in  cui  i PP.  Gemiti , si 
schierarono  ad  ossequiare  il  Papa  nel  suo  passaggio 
dalla  lor  Chiesa  , per  andare  al  Laureato  a prendere  il 
Possesso  . Polche  furono  soppreasf  da  questo  Pontefice 
Ja  sera  de’  16.  di  Agosto  dei  177 j.  nel  giorno  della  Fe- 
sta di  $,  Rocco  , ìi  di  cui  nome  avea  la  Cita  Professa 
di  Lisbona  . Essi  hanno  avuto  lo  stesso  fine  di  tutte  le 
altre  Religioni  » instituite  col  nome  di  Gesh , come 
le  Gnuiteue  , fa  Lowjrzfsi/rtfMc  rii  Gei h « i Gnomi , 
fondati  da  S.  Giovanni  Colombino  Senese  » ( V.  p.ao.) 
la  di  cui  festi  cade,  come  quella  di  S.lgnaeio  , al  33. 
di  Luglio.  Ma  chi  potrà  negire  , che  non  sia  stata  una 
Pianta  ammirabile  , e degnissima  di  rigermogliare  a 
pubblico  vantaggio  , che  da  Paolo  ìli,  « sorto  di  cui 
spuntò  , fino  a questo  Pontificato  , hi  donato  agli  Alta- 
ri y.  Santi,  alla  Chiesa  10.  Cardinali,  ai  Sovrani  Ho.  e piu 
Confessori,  al  Mondo  Cattolico,  e Letterario  , illustrato 
coi  suoi  lumi,  e con  le  sueMWdoni  alle  piu  remote  Gen- 
ti,un  numero  prodigioso  di  Uomini  grandi  in  ogni  Clas- 
se , che  hanno  arricchite  le  Biblioteche  colle  loro  Ope- 
re immortali  ? La  veste,  che  portavano  i Gesuiti  Stu- 
denti , prima  di  mettere  il  Ferraiuolo  , che  portavano 
gli  altri , era  L antica  Toga  dell  Università  di  Parigi , 
ove  avea  studiato S,  /punì,  e che  fu  adottata  da'suoi 
Discepoli  , in  memoria  del  lor  Fondatore  . Quarto 
Pane txoh  ne*  Tesori  nascosti . Roma  i<as.  p.  a8s.  nar- 
ra , che  (Juinno  Gar/onio  Nobile  Romano  per  qual- 
che tempo  alloggiò  S.  Ignazio  Fondatore  della  Compa- 
gnia di  Gesù  co'  suoi  Compagni  nella  sua  Casa  , che  al 
cne  vende  » e vi  fu  fabricata  la  Chiesa  col  Monastero 
tliS.Bem,  da  Si  rna-S. fratte.  d*  Assiri  inculcò  U divozione 
ai  Nome  di  Gesti . ( V.  la  sua  Vita  c.  io.  ) a’  suoi  Reli- 
giosi, che  estenda  passati  in  Francia  , nel  Convento 
di  Amoerre , eressero  una  Cappella  al  S.Nome  di  Gesù 
iati  lisa.  Di  ciò  fu  principal  promotore  S,  Bonaventtt- 
rat  che  ottenne  per  questi  Festa  molte  Indulgenze. 
Dice  il  'Wa.Hingo , che  fu  questo  il  primi  Altare,  eret- 
to nel  Mondo , ad  onore  di  questo  Nome  , che  e sopra 
ogni  altro  Monte.  hU  gli  Scrittori  Domtuuaai  sosten- 
gono , che  questa  Festa  sia  nata  instituiu  dai  Padri 
del  loro  Ordine  , con  una  Bolla  di  Gregorio  A*,  data 
nel  Concilio  di  /.ione  a’  ai.  di  Settembre  nel  1174. 
Questa  divozione  però  fu  speualmeme  propagata  da 
ò.  Bernarimo  ia  Situa , che  nei  1435.  incominciando  a 


predicare  » Tavea  sempre  nella  bocca  , e Pinnunziava 
ne  suoi  Sermoni . Egli  lo  dipinse  in  lettere  d’  oro  in, 
una  Tavoletta  • nel  mezzo  di  un  Sole  con  i raggi  » e lo 
mostrava  nel  fine  delle  Prediche  al  Popolo  » affinché 
l'adorasse.  Onde  scrisse  il  Molato  Hist.  de  jmag.  iib.i. 
Cittì  che  fu  egli  il  primo  ad  adorare  tal  nome  in  fi-  • 
gura  , avendo  affermato  Faremo  IV,  , che  ebaractertm 
novam  Nomimi  le  sa  ipse  Bernard  mut  de  novo  ad  orasi,  ima 
invencrat  , come  narra  il  Wasldingo  , ][  quale  , oltre  il 
Strio , scrive  , che  S-Stmardìno  fu  accusato  a Marti- 
no V.  di  esser  Idolatra  con  queste  Tabelle  col  Nome  di 
Gesù,  e con  la  figura  del  Sole  , a cui  dopo  molte  contra- 
dlzionl  aggiunse  Ja  Croce  con  tre  Chiodi  . Ma  fu  difeso 
da  S.  Gio.  da  Cajpìstrano  suo  Di<cepoto  , come  si  legge 
P fesso  il  Bollando  nella  Vita  di  S.  Bernardino  . Predi- 
cando questo  Santo  su  le  Scale  di  S.  Petronio  ut  Bolo- 
gna contro  il  Giaoco  delle  Carte , mosse  il  Popolo  a 
portargliele  tutte  , che  brugiò  ai  <.  di  Maggio  nel  14*3. 

Di  ciò  si  dolse  l’Ancfice , che  le  formava  » e gli  disse 
piangendo  t che  gli  avea  tolto  il  sostentamento  deila 
Famiglia,  non  avendo  altra  arte,  che  questa  di  di* 
pinger  le  Carte  . Allora  il  Santo  gli  rispose  * Si  nescis 
alimi  piazere , bone  1 macina*  pinze , ntc  Te  o maino  pi- 

febit  ; e formata  la  figura  del  Sofe  co’  raggi  in  una  Ta- 
ella , vi  pose  nel  mezzo  le  note  allora  non  usate 
IMS. , che  significano  il  Nome  di  Gesù  . Qpell’  Artefi- 
ce ne  formò  subito  delle  simili,  e ne  vende  in  tanta 
copia  , che  ne  divenne  assai  ricco.  Cosi  la  divozione 
sempre  piu  si  propagò , e si  vlddero  varj  Oratori , e 
Cappelle  dedicate  afNome  dlG«<i*  e narra  il  Sellan- 
do , che  in  Volterra  fu  fondata  una  Confraternita  sotto 
Il  Nome  della  Compagnia  di  Getn  , molto  prima  che  si 
fondai*  quest'  altra  da  S.  Innario  . V.  p .308. 

1 Cracas  num.  8114.  a.  Deccmbre  1769.  p.  io.  Il  sito 
destinato  all'  Arte  Agraria  a petizione  del  Sig.  Ab.  Ubal- 
do Angelini , uno  de'  Deputati  dell' Agricoltura  , é sta- 
to maggiore  del  doppio  degli  altri  Possessi  , e fu  quasi 
nel  mezzo  a Campo  Vaccino  , di  lunghezza  pai.  160.  per 
ogni  banda  dalla  strada»  il  quale  tu  diviso  nella  se- 
guente maniera  dal  Sig»  Michel  Angelo  Simenctti  Archi- 
tetto , e Misuratore  prescelto  a tal  elleno  dal  detto  De- 
putato. 

La  Strada  adunque  , che  occupava  la  suddette 
estensione  » figurava  due  continuati  Portici  sull’  anti- 
co stile,  di  ia. Pilastri  per  parte  , d’ordine  Dorico  , fra 
li  quali  restavano  limetricamenie  divisi  11.  Palchi» 
tre  de'  quali  nel  mezzo  erano  coniradlstinii  per  essere 
dì  maggior  lunghezza  con  topraornato , ed  altro  Ordi- 
ne attico  superiore  nel  mezzo  a ciascheduno  de’ lati  » 
sopra  a 4.  Pilastri,  nella  sommità  de'  quali  posava  an 
Frontispizio  con  sopra  lo  Stemma  Pontificio  dipinto  » 
e lumeggiato  a oro , sostenuto  da  una  pane  da  due 
Figure  , rappresentami  la  i.  Ja  Pace  , e fa  a.  I’  Abbon- 
danza . 

I Motti  a due  per  due  erano  situati  nel  sodo  sotta 
YArme  Pontificie,  con  ornato  attorno  di  rami  d'allo- 
ro , e d’  ulivo , dalli  quali  nascevano  altn  Festoni  » 
che  scherzavano  nei  metro  de*  Pilastrini , e attorno 
le  Armi  Laterali . Nello  stesso  Attico  dalle  due  bande 
erano  le  Arme  , una  del  Senato  Romano , e l’altra  dell' 
Ei'no  Camerlengo , sostenute  da  Putti  alati.  Nelle  due 
estremila  poi  di  ciascheduno  d essi  Portici , e nel  mez- 
zo cella  luce  de' Palchi  era  situata  I'  impresa  ocJl  /far 
Agraria , parimente  sostenuta  da  Putti  , ma  piu  infe- 
riori alle  sonracennaie  , con  finali  sopra  i Pilastri  di 
Fasci  di  spighe  » Cane. tre  di  frutti , e fiori  « e nel  mez- 
zo deir  Attico  Putti  simboleggiami  le  4.  Stagioni  * 

Tutu  r Architettura  era  composta  di  paratura  ; . 
cioè  i Pilastri  oi  velluto  cremiti  trinati  doro  con  Ca- 
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Nel  1769»  407 

Bellissimo  poi»  vedersi  era  il  magnifico  Arco  Trionfale  eretto  per  comando  di 
S.  M.  Ferdinando  IV.  Re  delle  due  Sicilie  , nel  detto  Campo  Bovario  di  contro  gli 
Orti  Famcsiani  , essendo  questo  formato  con  maestrevole,  ed  industriosa  invenzio- 
ne da  riscuotere  il  plauso  cornane  . ' 

Componevasi  nel  suo  prospetto  da  4.  grandi  Piedestalli  vagamente  intagliati , e 
messi  a oro  , ergendosi  sopra  di  essi  a due  per  parte  4.  colonne  dipinte  a persico  , 
e fra  di  queste  erano  due  belle  Statue  di  palmi  1 2. , una  delle  quali  figurava  la  Giusti- 
eia  con  spada  impugnata  nella  di  lei  destra  , e con  bilancia  nella  sinistra  , ed  a'  pie- 
di un  Putto  col  fascio  Consolare  ; rappresentava  l’altra  la  Rimunerazione  con  coro- 
na in  rapo , ed  in  mano  un  cerchio  d'alloro , ed  il  Putto  ai  piedi  , avente  nella  de- 
stra un  manipolo  di  spighe  , e nella  sinistra  una  collana  d’oro  con  gioie  . Nell’  in- 
tercolonnio sopra  tali  Statue  eranvi  due  bassi  rilievi  ; uno  esprimeva  il  Signore  in  at- 
to di  dar  le  Chiavi  a S.  Pietro,  l’altro,  quando  a Lui  il  suo  Gregge  commise  . 

Nella  sommità'  di  dette  Colonne  faccan  risalto  due  piedestalli  per  parte  intaglia- 
ti,, e dorati  con  due  gruppi  di  Putti , che  reggevano  piit  gigli  dorati  . 

Due  grandi  Fame  reggenti  lo  Stemma  Pontificio  con  splendóri  all’  intorno  era- 
no sostenute  da  due  rivolti  nell’  altro  ordine  laterale  , che  formava  cornice , e mez- 
zo semicircolo  di  frontespizio  con  sotto  un  suo  svolazzo  , nel  quale  a gran  caratteri' 
leggevasi  CLEMENS  . PAPA  . XIV.  P.  O.  M.  L’ altezza  di  questa  superba  mole 
dal  piano  alla  sommità  era  in  palmi  12J. , la  latitudine  palmiti.  , e lo  spazio  jj- 

Ai  lati  ricorrevano  li  piedestalli  col  medesimo'  ordine  di  due  colonne  per  parte,- 


piceli! , e Bis!  dipinte»  e torneiate»  e gli  Sporci  tan- 
to dell’ attico»  che  del  cornicione  » ed  architrave, 
erano  parimcruedUttmi  da  fregj  di  velluto  a rabeschi 
co»  frange  d'oro,  ed  il  fregio  diviso  similmente  da 
Pilastrini  di  velluto  , fra  i quali  erano  situati  varj 
Motti  io  diverte  Cantile  a svolazzo.  I Palchi  erano 
nobilmente  pirati  ne*  Soffitti  bianchi  con  riporti  di 
conchiglie  , e rosoni , e Pilastri  di  velluto  a rlbatti- 
roenco  con  superbi  arazzi  ne’  fendi , ed  il  simile  ne( 
Parapetti  a)  di  fuori  con  sno  ire  ciò  di  velluto  , o frin- 
ite a oro  » tripponi  con  trine  » e Frangi*  ne'sud-Sofliui  • 
E perche  i Ponici  dimostrassero  solidità  * e fer- 
mezza. vi  fu  ricorso  un  basamento  dipinto  di  pietra 

Gvonaxaetta  , cosicché  sembravano  dne  Fabriche  so- 
nncracme  parate  in  tempo  di  Festa . Ed  affinché 
nulla  mancasse  al  feuivo  apparate , si  udivano  conti- 
nue numerr.se  Sinfonie  di  musicali  stranienti  dall'  Or- 
chestre collocate  ne’ 4.  angoli  de'  Palchi  • Frattanto  si 
dispensavano  Sonetti  allusivi  al  solenne  Possesso , e 
nel  tempo  dei  passaggio  di  S.  S.  fu  ricoperto  il  Suolo 
di  arena  d'oro.  I.a  parte  piu  nobile  de' due  Palchi  fu 
decapata  da’  Religiosi  ragguardevoli , ed  altri  Eccle- 
siastici . Il  re.untc  fu  empito  da  buon  numero  de*  mi- 

SUori  Agricoltori  » Legati , ed  altre  Persone  intendenti 
ella  Citta,  che  N. S.  nel  passare  benignamente  osser 
vò  , co!  min  do  tutti  di  tenerezza  , e di  giubilo 
qual  fu  poi  continuato  fino  a sera  con  plauso  indici 
bile  della  Nobiltà , e Popolo  ivi  radunato  •• 

l Motti  posti  intorno  ali'  Apparato , furono  i se- 
guenti 

Liberti  frmctmt  Ater  attulit  . • . . 

Horrea  major  a faciale* . Ine.  ta. 

Fascerii  in  divitiis  rute . Piai,  jó, 

AHjxrìt  Pauperrm  tic  inopia  . noi.  lod. 

Non  eti  oblitm  fi  amarori  Pouf  erme*  . Psal.f.  ■ 
Admiuistrat  Sema»  Seminanti  • a.  Cor,  9. 

Multipli  cabo  fruetum  Ugni  , rt  femmina  Agri  , ut 
non  porteti:  mitra  oppnbrium  famis  in  genti  bm  , 
Eiecfi.  17. 

Ab  andare  te  faci  et  ornai  bus  boni  t , frac  tu  Jumentomm 
tmormn  , frati»  Terrai  tua*  , Demi.  a8. 

Seminate  , et  metile  , Piantate  Viucai , tt  (Mediti 
frnctmn  tanta  • f Rcg.if* 


Dtridrrium  Paupmm  esraudivit . PtaJ.vo, 

Abiette  mila  Penuria  eomeiei  p.tnem  tomm  , et  rrrmk 
* omnium  abuthlartia  perfruent  . Dette.  8. 

Memento  pampertatis  in  tempore  abundantiae . EeeLìti* 
Benedice i coronai  anni  beni  Ini  tatù  tmat  , et  Campi 
eoi  repìebttntar  ubertate  % Piai.  6+ 

Pmgueietnt  speciosa  Detertì  , • « et  Valle t abunda- 
bone  frumento  . PsaU6*. 

Amgebit  incrementa  frugum  , 3. Cor,  9. 

Ve  e ab  0 fiume  ntum  , et  mnlt'plieabo  illmd  , et  no  n 
imponam  vobit  famrm  , Uree b,  $6. 

Mittam  vobis  fnuutntum  , et  riitnm  , et  oleum  , et- 
refi  e Limi  ni  rit  • Jori  i. 

Accipitt  semina  , et  irrite  agrot , ut  frugo  babrre pol- 
liti! , Grn.  4?. 

|M  abtcondit  Frumenta , nude  chetine  tn  Pepali  1 . 

Bcncdieho  antera  tuper  caput  Vendentium . fVov.i  i. 
Edent  Pauferet , et  latueabmtur  , et  land  ab  uni  Do- 
mi muri  , Piai.  ai. 

Tributum  , et  vectigal  non  dabtmt , 1.  Etdrac  4. 
Ceiiabit  F.xactar  , i/uioti  Tnbutum  . hai.  14- 
Remittimui  vobis  praeitationei  multai  ...»  ri  turni 
indulgct  tenia t semini.  1.  Mach.  10, 

Ertpfcm  tgenum  , et  pauperem  a diripientibut  rum* 

Piai,  fa. 

Ut  et  *iui  seminai  , srmul  gau.le.it,  et  qui  tnetit . Je.q*  - 
Et  re  pie  b untue  Arcar  frumento , et  redmhlabunt  Ìoe> 
cui  aria  Yino  , et  olto  . Jori  ». 

Dabitur  piu»  a semini  tuo  , ubicumque  temi  no*  eri  s in 
terra  , et  Punii  frugum  Terra*  erit  uberrima* , rt 
pìngui  1 . hai.  Jo. 

AH' Arme  Pontificia  sotto  la  Puct< 

Fiat  Pax  in  vertute  tua  • 

Sotto  [‘Abbondanza 

Et  Ab  andalusa  in  Turribus  tuia  Ptal.tiU- 
All'  altr*  Arme  (a)  sotto  la  Giustizia 

Nereit  Just  ut  (etmani  Pauperum  . Pro v.  19» 

Sotto  la  Sapienza  . In  ipso  sperabile 
Pampero  Popuh  ejus  . lsai.  14. 

(a)  Girò  questo  Distico  . 

Stemma  Cructm  gettai  , Deaerai  , tri  a Sidera  » Ma&tS  > • 
Lux  Fédii , Begms  Tax , Popuiisquc  Salmi . 
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c figure  nel  mezzo,  e una  rappresentava  laFortezza  con  lancia  in  mano  , e colonna 
sotto  i piedi  con  Putto  a sedere  , avente  un  ramo  di  Rovere  : l’altra  indicava  la  Pru- 
denza con  Serpe  nelle  mani , c il  Putto  a i piedi  con  lo  specchio  . Nelli  due  bassi  ri- 
lievi al  di  sopra  si  rimirava  In  uno  l’Apostolo  S.  Pietro  , quando  temè  di  annegarsi , 
e nell’altro,  allorché  il  medesimo  sanò  lo  Storpio  alla  porta  del  Tempio,  seguendo 
sopra  l’ordine  accennato  d'intagli  dorati , e di  Putti  con  gigli  a oro. 

Il  concavo  del  voltòne  era  maestrevolmente  dipinto,  adorno,  e dorato,  c 
nelli  Iati  risaltavano  due  bassi  rilievi;  il  primo  a mano  destra  rappresentante  la  so- 
lenne Consacrazione  in  Vescovo  di  S.S.  seguita  nella  Bas.Vat.  il  di  28.  Maggio  17 dp.; 
ed  il  secondo  a man  sinistra  la  gita  della  medesima  S.  S.  a quella  Bas.  li  1 a.  Set.  1759. 
fattavi  per  venerare  il  uovello  B.  Francesco  Caracciolo  Fondatore  de’  PP.  Chierici 
Reg.  Minori . 

Alla  rcal  prospettiva  corrispondeva  la  parte  posteriore  col  solo  divario  dell’or- 
dine di  minore  oggetto  per  riguardo  alla  regolar  costruzione  dell’  Architettura  , la 
quale  ha  riportato  le  comuni  lodi  al  celebre  suo  Inventore  Sig.  Giuseppe  -Pannini  , 
coll’  approvazione  dei  Sig.  Cav.  Ferdinando  Fuga  Architetto  Reale  , dimorante  in  Na- 
poli, avendo  eccellentemente  eseguitala  di  lui  singolare  Invenzione  molti  rinoma- 
ti Pittori,  e Scultori  in  cosi  magnifico  Arco  Trionfale  , nel  quale  sotto  lo  Stemma 
Pontificio  del  Regnante  Sommo  Pontefice  , vi  faceva  bellissimo  accordo  un  basso  ri- 
lievo lavorato  con  tutta  perfezione  , rappresentante  l’Abbondanza  , entro  una  vaga 
cornice  , fattovi  apporre  con  ottima  disposizione  dal  sopranominato  virtuoso  Archi- 
tetto , il  che  dava  maggior  risalto  a tutti  gli  altri  ornati  del  medesimo . 

Essendo  in  tal  guisa  disposto  il  sentiero  , per  cui  la  sacra  trionfale  pompa  pas- 
sar dovea  , circa  le  ore  20.  quasi  tutti  gli  Etili  Sig.  Cardinali  convennero  al  Palazzo. 
Quirinale  nella  Sala  de'  Paramenti , adobbata  con  li  famosi  Arazzi  di  Raffaele  da  Ur- 
bino , ove  giunto  che  fu  a suo  tempo  il  Sommo  Pontefice  vestito  già  della  Falda  , 
gli  fu  posta  la  Stola  preziosa  , e indi  il  Cappello  Pontificale  , mentre  di  gii  la  Nobi- 
le Cavalcata  andava  incamminandosi  con  l'ordine  seguente  . 

Alcune  coppie  di  Cavalleggiefi  con  lande,  e cimiero  con  penne  bianche  , e 
rosse , vestiti  di  casacche  rosse  fornite  di  velluto  cremisi  , c galloni  d’oro  andavano 
le  prime  a disgombrare  le  strade  dalla  folla  del  Popolo  , e da  ogni  impedimento  . 
Erano  queste  seguite  da  quattro  Cavalieri  della  Guardia  di  N.  S. , detti  Lande  Spez- 
zate , vestiti  colle  vaghe  loro  armature  ; due  ordinavano  la  Cavalcata  , e due  alla 
direzione  di  essa  invigilavano  , venendo  appresso  il  Sig.  March.  Giovanni  Patrizi , e 
il  Sig.  Conce  Petroni  Romani  , il  primo  Forier  maggiore  , ed  il  secondo  Cavalleriz- 
zo di  S.  S. . Vedeansi  quindi  a due  a due  li  Valigieri  de’  Sig.  Cardinali  con  valigie  di 
scarlatto  rosso  ricamate  d'oro,  e d’  argento  con  li  respettivi  Stemmi  gentilizi  > se- 
guendo li  Mazzieri  di  essi  Eifii  con  le  Mazze  d’argento  vagamente  istoriate  con  in- 
dustriosi , e ricchi  rilievi  di  figure  , ed  ornati  ; cavalcando  in  appresso-  un  conside- 
rabile numero  di  Gentiluomini,  e Famigiiari  de’  Cardin^i,  dopo  dei  quali  veniva- 
no con  casacche  rosse  il  Sartore  , e il  Fomaro  di  Palazzo , il  Barbiere , e il  Custo- 
de degli  Orti , e gli  Scudieri  in  abito  rosso  con  cappuccio  piegato  ; seguivano  dieci 
Ghinee  bianche  non  valdrappe  di  velluto  cremisi  ricamate , c la  Lettiga  Papale  co- 
pena  di  simile  velluto  con  trine  , e frange  d’oro , seguita  dal  Maestro  della  Scude- 
ria Pontificia  . Susseguivano  quattro  Trombetti  de’  Cavalleggieri , e poi  li  Camerie- 
ri extra  con  cappe  rosse,  e cappuccio,  gli  Aiutanti  di  Camera  con  cappe  simili , e 
cappuccio  ornato  di  pelli  bianche  , Mons.  Commissario  della  Camera  , e Fiscale 
di  Roma  in  abito  , e cappuccio  paonazzo  ; li  Cappellini  Comuni , e Segreti  ; gli 
Avvocati  Concistoriali  in  abito  , e cappuccio  paonazzo  con  pelli  bianche  ; li  Came- 
rieri di  onore  di  Spada , e Cappa,  li  Camerieri  di  onore  di  Mantelione  con  cappe 
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rosse  , con  eippucci  di  armellino , li  Camerieri  Segreti  Secolari  , e quelli  di  Man- 
tellooe  con  cappe  simili  alle  gii  dette,  il  Baronaggio  Romano,  e quindi  quattro 
più  anzimi  Camerieri  Segreti  di  Mantellone,  che  sopra  piccole  aste  coperte  di  vel- 
luto rosso  portavano  li  quattro  Cappelli  Pontificali  di  velluto  cremisi  , seguendo  il 
Sig.  Capitano  della  Guardia  Svizzera  con  nobile  armatura  in  mezzo  a tei  de'  suoi 
Soldati . 

Seguivano  immediatamente  gli  Ordini  della  Prelatura  , incominciando  gli  Ab- 
breviatoti con  cappucci  , c cappelli  Semipontificali  sopra  Mule  bardate  di  color  nc- 
groj  indi  li  Votanti  di  Segnatura  , li  Chierici  di  Camera,  il  Riho  Padre  Maestro  del 
S.  P.  , e gli  Uditori  di  Rota  co’  loro  ampli  mantelli , cappucci , e cappelli  Ponti- 
ficali , cavalcando  Mule  bardate  di  paonazzo  , e ad  Essi  succedeva  il  Sig.  Ambascia- 
tordi  Bologna  con  il  suo  Corteggio , quindi  Mor.s.  Casali  Governatore  di  Roma 
alla  destra  di  S.  E.  Sig.  D.  Lorenzo  Colonna  Gran  Contestabile  del  Regno  di  Napoli , 
e Principe  del  Soglio , servito  dai  Paggi,  Decano,  e Staffieri  , seguendo  tre  Sig. 
Maestri  di  Cerimonie  , anch’  essi  con  i grandi  mantelloni , e cappelli  Semipontifi- 
cali, cavalcando  appresso  sopra  Mula  pontificalmente  bardata  , con  finimenti  pao- 
nazzi , guidata  a mano  da  un  Garzone  di  Scuderia  , Mons.  Carlo  Origo  ultimo  Uditore 
di  Rota  con  la  Croce  Papale  , in  mezzo  a due  Maestri  Ostiari , e vestito  di  rocchetto  , 
mantellone  , cappuccio  , e cappello  Pontificale  , seguendo  in  due  ale  un  grande  nu- 
mero di  Parafrenicri  con  la  spada  al  fianco,  e le  Guardie  Svizzere  , parte  con  Alabarde, 
e parte  con  le  spade  a due  tagli , nel  mezzo  delle  quali  sopra  Cavallo  bianco  Lardato  di 
nobile  velluto  cremisi  ricamato  d’  oro , veniva  la  S.  di  N.  S.  vestita  di  Falda  , Roc- 
chetto, e Mozzetta  di  velluto  rosso  ornata  di  armellino  , con  la  Stola  preziosa  ricca- 
mente ornata  di  perle  , e Cappello  Pontificale  sopra  il  Camauro  rosso.  Iliud.  Sig. 
Gran  Contestabile  Colonna  a piedi  guidò  il  Cavallo  fino  alla  metà  della  Piazza  Quiri- 
dale  , e quindi  alternativamente  a due  per  due  , e a piedi  Io  guidarono  fino  a S.  Gio.  1 
li  Sig.  Conservatori , e Priore  del  Pop.  Rom.  , vestiti  dei  soliti  ruhoni  di  tela  d’oro  . 
Venticinque  Paggi  con  ricchi  abiti  di  lama  di  argento  , con  vaghe  divise  , uno  dei 
quali  portava  uno  sciugatore  cremili  guarnito  di  merletto  d’  oro  con  entro  un  altro 
Cappello  Pontificale , guanti,  ed  altro  occorrente  al  servizio  della  S.S. , andavano  in 
bcH' ordine  schierati  intorno  alla  medesima,  fiancheggiati  dalli  Sig.  Maestri  delle 
Strade  in  ruboni  di  stoffa  neri,  da’  Sig.  Cavalieri  della  Guardia  colle  solite  vaghe  ar- 
mature , e dai  Mazzieri  ( sei  dclli  quali  solamente  a cavallo  invigilavano  al  buon’  ordi- 
ne della  Cavalcata.)  dalli  Cursori  , dal  Decano  , e Sotto-Decano  in  abito  di  Città  , 
ambedue  portando  l'ombrello  aperto  , e da  tutu  la  Guardia  Svizzera  . 

Immediatamente  seguiva  sopra  Mula  bardata  di  paonazzo  Mons.  Scipione  Bor- 
ghese Maestro  di  Camera  di  S.  S. , con  rocchetto  , mantelletta  , c cappello  usuale  in 
mezzo  a due  Camerieri  segreti  assistenti  vestiti  di  cappe  rosse  , c cappucci  ton  pelli , 
indi  il  Medico  , e il  Caudatario  , due  Aiutanti  di  Camera  con  le  valigie , e due  Sco- 


1 Fino  all'  Arcodi  Severo , ove  essendo  sfor- 

tunatamente caduto  da  C avallo  , salì  in  tedia  coperta  , 
in  cui  fu  condotto  fino  alla  Bas.  Lat.  Fu  detto  allora  le* 
fidamente,  che  Aleuandro  incominciò  il  suo  Impero  con 
domare  un  Cavallo,  non  domato  da  verun  altro;  e che 
Clemente , incominciò  con  esser  domato  da  un  Cavallo  , 
«ternato  da  tutti  gli  altri  . Non  essendosi  fatto  alcun 
male  , disse  spiritosamente,  che  era  tonfmm  , ma  non 
eeniitsM  > cioè  che  avea  un  poco  di  confusione  , ma  nes- 
suna cenimi cne  , e che  avea  preso  Posteli*  piu  , come 
Successore  di  Paolo  , che  di  Pietro.  Confessò  , che  su- 
bito gli  venne  in  mente  il  versetto  Impedita  evmus  sum , 
utcaèttrem  , et  Dominiti  suseepit  me  , con  tutti  gli  altri 
del  Salmo  117.  che  sembrava  adatta»  al  suo  caso. 
Corse  pexicolo  di  cader  da  Cavallo  ajwhe  U Cardi  fri* 


ìavicim  suo  Segretario  di  Stato  • Nel  Cadice  della 
Biblioteca  Zalmii  ih  Panari*  si  rappresenta  Casm  , 91 ter» 
SS.  D.  P.Jobarmei  in  Monte  Aitala  nauio  Constanti  am  , e 
i^natHiga  , et  eum  Una  hi*  a prol.rpsm  tulit . Lo  che  ac- 
cadde ai  a?,  di  Ottobre  nel  1414.  Si  son  fatti  de'  con- 
fronti fra  Clemente  V. , che  abolì  i Templari  , c fr» 
Clemente  XÌV.  , che  soppresse  i Gesuiti  . Il  primo 
ancora  cadde  da  Cavallo  in  Lione  nel  giorno  delia 
sua  incoronazione , come  abbiam  veduto  p.  aX. , e il  suo 
CaMavtro  , mentre  era  esposto,  rimase  abbrustolito  da 
una  Torcia , che  gli  cadde  addosso  , e che  , abbando- 
nato da  tutti  , t quasi  afiauo  spogliato  , ebbe  tempo  di 
consumarlo  in  una  Citta  della  Diocesi  é'  Aqmi.tma  . Pia. 
tina  Vite  de’Papì.  Veruijdj.  Per  la  grande  acrimonia  de* 
Saia  retroceduti , si  disfece  il  Cadavere  di  Cltm . XJl\ 
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patori  segreti  ; indi  la  Sedia  scoperta  con  due  nobili  Cavalli,  e la  Sedia  a mano  con  i 
Scdiari  Pontifici . 

Coll’ordine  consueto  di  precedenza  , di  grado  , ed  anzianità  vestiti  di  Cappe 
rosse , con  Cappucci , e Cappelli  Cardinalizi  Pontificali  succedevano  a due  a due  gli 
Emi  Sig.  Card,  i , cavalcando  Mule  pontificalmente  bardate  di  rosso  con  ornamenti  di 
metallo  dorato  , avanti  a’  quali  cambiavano  tutti  li  respettivi  loro  Parafrenieri , e due 
di  essi  precedevano  agli  altri  con  bastoni  dorati  colle  arme  delli  loro  Emi  Padroni . 

Venivano  in  appresso  li  Mons.  Patriarchi , Arcivescovi  , e Vescovi  assistenti 
al  Soglio  Pontificio , Mons.  Dclci  Uditore  della  R.  C.  in  mezzo  a Mor.s.  Braschi 
Tesoriere , e Mons.  Rezzonico  Maggiordomo  de’  S.  P.  A. , seguendo  poi  li  Proto- 
notarj  Apostolici  con  ampli  mantelli , cappucci  , e cappelli  Pontificali  sopra  Mule 
bardate  di  paonazzo , e finimenti  dorati  ; cfialmenteli  Vescovi  non  assistenti  , edi 
Referendari  di  Segnatura  con  rocchetto  , mantelletta  » e cappello  Scmipontificale  so- 
pra Mule  bardate  di  color  negro  . 

Vcdevasi  io  appresso  tirata  da  sei  nobili  cavalli  frigioni  bianchì  la  nobile  Car- 
rozza di  N.  S.  ricoperta  di  velluto  cremisi  con  trine  , frangie  , e ricami  d’  oro  al  di 
dentro  , e al  di  fuori  ; e dopo  di  essa  due  Trombetti  de’  Cavalleggieri  , ed  appresso 
due  Paggi  collalancia  eretta  precedenti  le  LL.  HE.  Sig.  Principi  D.  Emilio  Altieri  , e 


che  però  non  potè  esponi  secondo  il  udito-  ne'  primi 
tre  giorni  con  i piedi  fuori  deila  Cancellati  della  Cap- 
pella del  Saeramento,  che  sogliono  baciarsi  dal  Popolosa) 
roa  dovette  incassarsi.  Gli  attesati  degli  onoratissimi 
Archiatri  Sdii  teli , e AH  titoli  dichiararono  di  averne  ri- 
trovati intatti  gl'  Intestini  » e il  Ventricolo » c perciò 
venne  rimosso  ogni  sospetto  • Poiché  la  morte  , 
«he  segui  poco  dopo  del  suo  Credemiert  » fa  can- 
tata da  altro  male  - Ma  ciò  non  fu  creduto  di  Adrian 
m Fi- come  narra  Biagio  Ortìi  nel  T. III. Mi»,  del  Baluri* 
P-qglMonortfice  drfeetur  C oepi  pi  enti  Sri  mi  Patri!  m Cappel- 
la» ; ubi  per  Canoni  coi  S,Pttri  dicbi  singulti  dirinum  At- 
tutar officine*  . Ut  cum  rireni  etiti  ai* tette  tulcberri- 
« , bombili i rim  fune  omnibus  appartbat , ob  id  nome- 
% qma  non  pinomi  tantum  , itd  morbi  vitto  ersi  Vitl.it 
fidi  , hi  amm  S coleus  , id  tu  , Are  fotti  clima  Sacel- 
ormn  , tu  Séni  Palétti  Senti  frrorum  prò  spiarne  tumi- 
di totem  C ad  artrii  acclamata . Pontificati  torneo  intem- 
ptnm  , qmppt  qì_  mtminnet  AlexanArum  > Miài  r et  or  da- 
ti ani  s , ninno  cucii  mete  unu  lem  tffiiitm  , ri  inflèttenti  ba- 
bai ne  , txona  til  contenti o inter  al  irrori  am  fami  li  am  , 
Hi  spatti  enim  inemtabane  Flamingiet , qid  no» s fi  deli  ter, 
rt  soliate  tuttodì nent  Papam  sane  ti  samum  , au*m  sibi  lo- 
tti terrén  i mm  venite** troni  , repellente!  Hìtpanos  , od- 
imi! ente  s Gèli  et  , et  coti  noi  , rf  miniarsi  coqmnat.  Et  cum 
oo  tempore  prat fata  bella  exarderent  , impicabaH  omnrs 
ab  Uhi  toxieatum  Pontéfice*»*  Anelare  emm  Battio , nul- 
lapetti  s efficaci  or  est  ad  noctndmm  , quam  familiari t im- 
irii , ne  c destri  or  baiti  i , quam  fictui  amici  , ani  odiwm 

£a>im  , f nm  i, mulatta  amor  . Et  m/u  ideo  neqmorts 
'itti  bi  , quam  illi , qui  fori s turni  , quoto  am  per  ami  citino 
tpteiern,  quae  immi  co  imnt , gerunt . Sed  noi » tute  Flan- 
deos  a ita  ignaro i , ut  talee  recipereut,  a qmbus  umile  flati - 
Pittfn  perpetrarti*  . Si  et  um  aconiti  p ottone  Ponti  [ex  fòt 
inter  empi  ut  , sobri  bori  inferno  cammnium  et  t /acini  . 
Chm  uà  narmji  riubo  prarfuscoboncur  4 b untore  . Sed  » 
ai  fallar  , f/ropurta  a Itmu  ebani  Gallai , quia  riti  morti - 
quo  tornm  petti  » quam  nostri  cobaerent  rllii  . Et  tan- 
ti futi  tumuline  domestici , ut  ad  itdamiam  altercano - 
nem  0 portoni  t arte  amatomi  1 operiti  a chinaci t CaJa- 
ror*  Aiiamen  quia  vernai  finii  ce  rei  minimi  certa  con- 
* miti  tarpa  non  bau  sopita  frena;  et  ita  semidtlama- 
tm»  caUvrr  irpulcbeo  tra  h tur  . i£uamris  memor  fuerim* 
Dottore ‘U  de  Agre  U Proteo*  heum  dittine  , sacrom  Magi  - 
ttratmn  rene  fino  sìdatueo  esse  . Ob  immane,  et  borre*  lum 
fiatò me  , orti  ne  core  tastare**  f Nano  si  apersi  ,/uem- 
occiirre  trave  flotti  um  lucrarne  , quanto  magi! 
otttnheik  Pouiifium  umrmah*  Etdtùat , «proda*-»  fi 


dicitiae  » mtigisteriom  ritao , tebolam  virtutum  inferirne  - 
Tei  Oh  nrqmssimmm  Leonem  veni,  quam  hominem  ! lune 
agnum  mitri  interferisti  , quem  1 animano  Potrei  lo- 
mbari t diligerti  i^n.t  temer  nate  , quave  audacia  tantum 
teth  commisti  1 Coasiderattet  emm  bom  totem  , Utero- 
turai  , ahaque  multa  Pontifici s munta  , 1 a tomi  turpi 
far  inor  e obi  luterei  . Qnoe  sì  omnia  rellem  co  111  nere  , fo- 
niti me  tempi  , quam  materia  drsenret  - uou  ab 

hemine  , stdr  a darmene  perpepatum  exi stimo  , {£ued  si 
rerum  est , Santtm  Pontificete»  ab  henne  toxico  oceani 
otte,  bujinootk  npinoni  praesumptionem  addidtt  obitm 
Prosperi  Columnae  generali I copiar  um  Sacrar  Molestati  t 
dottori  i , qui  post  mortem  Poh  fidi  riam  unir  erta  e car- 
mi est  ingressi , peremptusque  , «X  fama  eroi , renetta  * 
Hoc  multi  sutpicabantur  , quatti  am  Ponti  fax  im  fotdtra 
Cantra  Regei  Fratta  a e omnes  Potentati  Itali  ot  de*  la- 
tterai. Et  quia  Protper  C olumna  annis , ri  constilo  exer ci- 
tai Gallorum  resiiubat , ideo  com  Pentifict  tosai  iio- 
riiue  rumor  eerat.  Qua*  mmrrmn  ju dieta  divino  r eh uq no- 
mi ; ama  tam  ne  fari  a fucinerà  non  sui  a Còristi  fi de- 
libi pratsumemia  , ncque  re  , ique  cornili 0 perpetrata 
fìtte  credmd um  est  • Si  rileva  da  questo  passo , che  an- 
cora non  era  introdotto  l'aio  di  aprirne  il  Cadavere  , 
24*  ore  dopo  la  morte,  per  imbalsamarlo . Poiché  anche 
dall*  Ord.  XV,  di  P.  Amelio  T.IU  Mus.  Ital.  pa?.  ve- 
diamo , che  Papa  morti  , Poemtemttmi  cum  fratti  bl 
de  Bulla  , ri  fuerini  , vtl  de  Pignatta  , cum  aqua  , et  cum 
borni  herbit  , quam  Cubiculari » parare  debent , larent 
Corpi  bene , et  Barbitonsorradat  iibi  Capi , et  Barba* 1 ; 
et  sic  loro  , Apoibecanm  , tt  tè'ctt  Fratres  de  Bulla  obtu- 
rent  sìbi  bene  omn<a  Forammo  cum  Bombano  , rei  Stufa  , 
Amen  , Os  , Aurei  , Nares  , cum  m serba  tòme , et 
Aloe , ai  pomi  haberi  . Laveria  eri  am  Corpus  cum  l'ina 
albo  , et  cale  fatta  » cms  herbis  odoriferi!  . et  cum  bona 
Vernafia,  quae  Cubi  cui  ani  , rei  Auricolari  i Papat  de- 
bent dittis  Ltratoribi  sub  mi  mitrar  e . Gotti  vero  de  am- 
mari bi  impUtur  , et  tpeciebus  coni  bombasi  0 , et  eri  am 
Nits  cum  mosquito . Ultimo  etiam  l ulti  fri  et  tur  , et 
ungati  cum  balsamo  boi , et  etiam  moui . Cometa- 
rii  , vtl  Cubi  cìarii  , q ut  cui  lo  dimoi  bailammi,  vel  Sa- 
crista , si  habel  , trofei  » (4)  V,  Archiatri  1J1,  pj# 
Qi.  Movie:  Elezione  de’  Ponte ftei  T,l*p.i ad, 

1 Cracat  num.8nd.  9.  Dee»  17 hfl.  p.  9,  I Cardinal»  » 
che  cavalcarono  , furono  15.  Serti»  Duca  di  York  » del- 
le Lance  , Colonna  , Andrea  Corsini , Buonaccorsi  » 
Fallavicini , Panfìli»  Pirelli  » Orsini  d' Aragona  , Chi- 
gi » TorregUoi  « Caracciolo  1 Negrotti } Canale  te  Ve- 
terani • 
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D. Benedetto  Giustiniani  Capitini  della  stessa  Guardia  con  armatura  di  acciaro,  e 
ricca  sopraveste  , in  mezzo  de  i quali  era  il  Sig.  March.  Francesco  Naro  Vessillifero  di 
S.  Chiesa  con  bandiera  spiedata  , seguendo  poi  li  Cornetti , e le  due  Compagnie  de’ 
Cavalleggicri  , e dopo  le  solite  trombe  , e timpani  veniva  la  Compagnia  delie  Co- 
razze con  alla  fronte  il  Sig.  March.  Gaspare  de  Cavalieri  lor  Capitano  ; chiudendosi 
la  Cavalcata  da  tutta  la  Fanterìa  Pontificia  con  i di  loro  respettiri  Ufficiali  alla  resta  . 

Nell'  arrivo  di  S.  S.  al  Campidoglio  1 S.  E.  il  Sig.  Principe  D.  Abondio  Rezzoni- 
co  a Senatore  di  Roma  , in  veste  Senatoria  di  tela  d’ oro , collana  d'  oro  , e scettro  di 
avorio,  con  li  due  Collaterali , ed  Ufficiali  Capitolini  , lesi  umiliò,  e genuflesso  si 
congratulò  cou  la  S.  S. , e con  una  breve  Orazione  latina  , che  i la  seguente  , le  esibì 
la  obbedienza  , e la  fedeltà  del  S. , e P.  R. 

$ua  die  , Beatissime  Pater  , omnium  votis  Pontifex  es  reti  mutatiti  , j pem  eadem 
universo  Orbi  Catholico  lactiliamque  attuiti  singularem  . Hac  autem  , qua  tota  Tibl 
Vrbs  gratulatur , et  plaudit , quanta  S.  P.  jg.  X.  exultatione  affeceris  , nec  mente  osse- 
qui possum , nec  verbis  testavi  . Id  unum  itaque  oro  , - obtestorque  , ut  hoc  fidelitatis , 
et  obedientiae  ojjlcium , quo  nihil  unquam  jueundius  mihi , nihilque  honorificentius  con- 
tinget , lìbenti  animo  cxcipias.  Biutinos  interim  Sane  sitati  Tuae , fausto  sque  annot 
eloquentissime  auspicor  . 

Al  che  rispose  la  S.  S. 

Fidelitatem , et  obedientiam  a Te  , T^ostrae  Vrbìs  Senatore  , Populi  Xomani  no- 
mine , Tqobis  exhìbitam  , acceptamus  ; Tibique  Tqostram  A fostolicam  Beuedictionem 
impertimur  . In  Tuonine  Patris  , et  Filii , et  Spiritus  Sancii  . Amen . 

Fattasi  questa  funzione  , prosegui  N.  S.  la  sua  gita  alla  Bas.  Lat. , ove  fu  incon- 
trato processionai  mente  dal  Capitolo  , e Clero  di  essa  con  le  due  Croci  , e li  due 
Padiglioni , chiudendo  la  Processione  f Emo  Sig.  Card.  Neri  Maria  Corsini  Arci- 
prete della  medesima,  c retrocedendo  poscia  nel  Portico . 

Le  Iscrizioni  messe  in  questa  occasione  dal  Riho  Capitolo  Latcranense  furono  le 
seguenti . 

Fuori  del  Portico  della  Facciata  j . 

CLEMENTI  . XIV. 

SACRO.  OMNIVM.  GENTI VM  . PRINCIPI 
PIO  . IVSTO  . SAPIENTI 

SECVRITATIS  . VRBIS . TRANQVILL1 TATISQVE  . ADSERTORI 
SAECVLI . FRVG1FERI  . FOECVNDI  . RE3TITVTORI 
PVBLIC1 . BONI  . AVCTORI  . MAXIMO 
A.  PALATIO . QVIRINALI . AD  . LATERANENSEM 
PRINCIPEM  . ECJCLES1AM 
TR1VMPHALI  - POMPA  . ET  . APPARATV 
MORE  . MAIORVM  , ACCEDENTI 
IN . COMMVNI  . POPVLORVM  . GAVDIO 
CAPITVLVM  . ET . CANONICI 
SVMMA.  GLORIA.  S1NGVLARI  . PRAES1DIO . AVCTI 
LAETITIA.  IVSTISSIMA  . INSIGNI  . GESTIENTES  - 
VT.  REGNET.  IMPERET.  FELICISSIME 

PERPETVIS . VOTIS 

VNIVERSA  . CHRISTIANA  . REPVBLICA  . PLAVDENTB 
VENERAR VNDI  . PRECANTVR 


1 Ivi  p.  IO.L'  apparato -nella  VUim  , t PJutis  Sena-  Damaschi  cremiti  fruì  pitti . « triniti  A'  oro  , >1  «naie 
fa  debutto  con  molti  magnificenza  per  la  beili»-  dava  un  gran  riulto  il  Prospetto  fatto  a guisa  di 
attua  Architettura  , vaghe  Piume , c nobile  velluti,  a Trotto  , con  suo  ricco  Baldacchino  , sotto  dei  quale  ve- 
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Su  h Porta  grande  della  Chiesa  al  di  dentro . 

CLEMENTI.  XIV.  OPT.  MAX1MOQVE  . PONTIFICI 
ECCLESIAE . CHRISTI . BENE.  PRAEPOSITO 
DOCTORI.  IVSriTIAE.  TESTIMONIVM  . BONVM . HABENTI 
ETIAM . AB . I1S  . QV1 . FORIS . SVNT 
IN  . MAGNIFICENTIA . ET.  GLORIA.  PR1NCIPATVS  . SACERDOTII . SVI 
SANCTA  . HODIE  . INGREDIENTI 
OMNES.  GENTES.  PLAVD1TE  . MAN1BVS 
HYMNVM . D1CITE  . ET . CANTATE . EI 
Su  l'Altar  Papale  dalla  parte  delia  Tribuna  . 

CLEMENTI  . XIV.  PONT.  OPT.  MAX. 

EX.  INCLYTA . FRANCISCANORVM . FAMI  LIA 
AD.  SVPREMI . SACERDOTII  . APICEM 
D1FF1CILLIMO  . CHRISTIAN AE  . REI . TEMPORE 
1NSTINCTV  . D1V1NITAT1S  . EVECTO 
TANTA.  OMNIVM.  ORDINVM.  GRATVLATIONF. . SVSCEPTO 
QVANTVM  . VITAE  . ANTEACTAE  . DIGNITAS 
RERVM . HVMANARVM  . ET.  DIVINARVM  . PRVDENTIA 
SINGVLARIS.  ABST1NENTIA  . CVM  . 1NNOCENTIA . CONIVNCTA 
POSTVLARENT  . QVOD 

SALVATORE  . SACRAM  . LATERANENSEM  . BAS1LICAM 
OMNIVM.  ECCLESIA  RVM  . MAI  REM 
CVIVS  . PARIETES  . A . D.  FRANCISCO  . ASSISINATE 
PATR1ARCHA  . ET . ORD1NIS  . MINORVM . INSTITVTORE 
INNOCENT1VS . III.  MONITVS . EX  . VISV 
SVSTINERI . OLIM  . IN . SOMNIS  . CONSPEXERAT 
ET.  CVIVS.  APSIDEM  . MVSIVIS.  OPERIBVS 
NICOLAVS . IV.  FRANCISCANAE.  FAMILIAE  . ALVMNVS.  ORNAVERAT  i 
NVNC  . PRIMVM  . SOLEMNI . POMPA . AVSPICATO . INTRAVER1T 
NOVA.  MAIESTATE  . IMPLEVERIT 
ET.  ANTIQVVM.  DECOR EM  . IAM.  PARTVM  . BASILICAE 
A . PARENTE  . ET  . ALVMNOj.  SS.  ORD.  MINORVM 
PRAESENTIA  . SVA . PETITISQVE . EX . IPSO . ORDINE 
VIRTVTIBVS  . INTEGRA VERIT 

COLLEG1VM . CANONICORVM.  BASILICAE.  LATF.RANENSIS 
SANCTISSIMO  . PRINCIPI.  LIBENS  . PLAVDIT 
ET  . FAVSTA.  OMNIA . ADPRECATVR 


«levisi  In  nn  Qnadrt»  evito  IT  ritratto  del  Sommo  Ponte- 
Jke,  dando  compimento  a si  nobile  apparatole  14.  Ban- 
diere de’  Rioni  di  Roma , c quelle  del  Senato  innalzate 
«111  intorno  nella  Sommità  dell’  apparato.  La  sera  vid- 
desi  la  gran  Piazza,  Scalinata,  e Luoghi  vicini  al  Cam- 
pidogli > tutti  ripieni  di  Toccie  , Haocole  r e l anter- 
noni, ed  altresì  delle  vaghe  , e frequenti  Sinfonie 
venivano  fané  in  due  grandi  Orchestre  ottimamente 
dispone  nella  medesima  Piazza. 

a Relazione  della  Cavalcata  fatra  in  occasione  del 
solenne  Posscsao  preso  *“9.  di  Giugno  17 66.  da  S.  E.  il 
Sig.  Principe  D.  Abonlio  Re/rowco  Nipote  della  S.  di 
N.  S.  P.  Clemente  XIII.  Roma  1766.  nella  Szamp.  Cra- 
<as  . Adunanza  degli  Arcadi  per  l‘  Lsalrazione  alla  Di- 
gnità di  Senatore  di  Roma  di  S.  E.  il  Sic.  D.  AlenHto 
Mt  litui  co  Ntbott  1/1  iV.  J".  CitmtMt  XIII.  Soma  1766.  8. 
V.  Ant . V tojettim  Serie  Cronologica  dc‘  Sena  ieri  p.  ita. 

3 Cracas  mun*  cuó.  9.  Dct,  17 69,  p.  14» 


1 Pentì.  MìUin»  p.  64.  nel  Mi.  dell* Are h.  Lat.  narra* 
che  nella  Tribuna  sono  scolpiti  a Musaico , oltre  il  Sti- 
vatore , che  apparve  al  Pop.  Rom.  a tempo  Hi  Costantino 
il  Cromie , anche  gli  Apertoli  , e le  figure  in  piccolo  di 
Nicolò  li  . , e de  SS.  Antonio  di  Poteva  , e Prometeo 
Hi  Attiri.  Non  essendo  parato  bene  1 Boni  fono  Vili 
che  nella  sud.  Tribuna  fosaero  stati  dipinti  questi  due 
Santi  moderni  in  compagnia  degli  Apostoli , ordino  » 
che  almeno  fosse  levata  T imagfne  di  S.  Antonio , e ita 
suo  luogo  vi  fosse  porta  quella  «li  S.  Gregorio  . Salito 
dunque  il  Mastro  Muratore  sul  palco  per  eseguire  il 
comando  del  Papo  , al  primo  colpo  , che  diede  col 
piccone  nel  cappuccio  del  Saetto  per  disfarlo  , senti 
uscir  tanta  forzi , e virtù  da  quella  Imagiite  , che  e»so 
con  tutti  quelli,  che  stavano  sul  palco,  caddero  vio- 
lentemente a terra  ; di  maniera  che  furono  ben  lutti 
creduti  morti.  Del  che,  data  subitamente  notizia  al 
hupo  , diede  nuovo  ondine , che  la  cou  non  pasufie 
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Quindi"  smontò  da  Cavallo  ; s’inginocchiò  sopra  nobile  tappeto , su  di  cui  eravi  un  cu- 
scino di  velluto  rosso  guarnito  nobilmente  d’oro,  c le  fu  presentata  a baciare  dalfEino 
Arcip.  una  Croce  d’oro,  cantandosi  intantQ,dalli  Musici  della  Bas.  l’Ant.  Ecce  Saccrdts 
Magnutctc.  : alzatasi , dopo  aver  ciò  eseguito  , laS.S.  si  portò  immediatamente  sopra  il 
Soglio  eretto  vicino  la  Porta  S. , ove  depose  la  Stola,  la  Mozzetta  , e il  Camauro  , 
e fu  indi  vestita  dagli  Bini  Sig.  Card.  Diaconi  di  Amitto  , Camice  , Cingolo  , Stola  , 
e Piviale  con  Formale  prezioso  , e Mitra  sotto  il  Baldacchino  con  li  già  detti  Emi 
Sig.  Cani,  assistenti , e gli  altri  Emi  Sig- Card,  nelle  banche,  e qui  dal  pred.  Emo 
Sig.  Card.  Arciprete  le  furono  presentate  sopra  un  bacile  d’  oro  portato  da  Mons.  Fi- 
lippo Giosia  Caucci , Vicario  di  quella  Basilica  , le  due  Chiavi  1’  una  d’oro,  e 1’  altra 
dv  argento  , denotanti  la  suprema  Potestà  , dichiarando  in  quell’ano  1’  E.  S.  con  una 
brevissima  Orazione  latina.  1 i suoi  più  vivi  sentimenti  di  filiale  rispetto  , e venera- 
zione v»rso  della  S.  S. , non  tanto  in  suo  nome  , quanto  anche  in  nome  del  Rino 
Capitolo,  e Clero  Lat. , supplicando  S.  S.  a benignamente  degnarsi  di  ammettere 
all’  onore  del  baciode’  suoi  SS  dii  Piedi  il  Clero  sud.  Dopo  di  che  baciato  il  piede  , e 
la  mano  a S.  S.  , fu  ricevuto  all’  amplesso  , e fu  ammesso  di  poi  al  bacio  del  piede  il 
Vicario  della  Bas. , col  Capitolo  , e Clero  Lateranense  . Deposero  intanto  j*li  Emi 
Sig.  Card,  le  Cappe  , e vestirono  secondo  il  loro  ordine  i paramenti  sagri  di  color 
bianco-,  come  fecero  anche  i Patriarchi , Arcivescovi  , e Vescovi  ; gli  Uditori  della 
Sagra  Rota  le  Tonacelle  bianche  , e gli  Avvocati  Concistoriali  il  Piviale  bianco  , c 
cappuccio  . Terminato  il  bacio  del  piede  la  S.  S.  discesa  dal  suo  Trono  andò  alla  Porta 
maggiore,  e porgendole  il  Sig.  Card.  Arciprete  la  Navicella  pose  l’ incenso  nel  Turi- 
bolo e si  segnò  con  l’ Aspersorio  dal  medesimo  ricevuto  , ed  asperse  si  l’E.  S. che 
li  Circostanti , e restituito  l’ Aspersorio  , fu  dallo  stesso-Eiiio  per  tre  volte  incensata  ; 
indi  ascese  nella  Sedia  gestatoria  sotto  il  Baldacchino  sostenuto  da’’ Sig.  Canonici  ’;  e 
precedendo  la  Croce  portata  da  un  Prelato  Uditore  di  Rota  parato  di  Tonicella  in 
mezzo  a due  Prelati  Votanti  di  Segnatura  , Acoliti  con  Candelieri , c cantandosi  dalli 
Cantori  Pontifici  il  Te  Dtum  , preceduto  dopo  la  Croce  dalli  Vescovi  Arcivescovi-, 
Patriarchi,  da  tutto  ilSagro-Collegio , Ambasciatore  di  Bologna  ,.  Conservatori  di 
Roma,  Principe  del  Soglio  , e da  Mon».  Governatore  , andò  all’ Altare  del  Croci* 
fisso  , ove  discesa  dalla  Sedia  , orò  al  SS.  Sagramento  ivi  publicamentc  esposto , ge- 
nuflettendosopra  di  un  genuflessorio  coperto  con  strato  , e cuscini  di  velluto  cremisi, 
guarniti  d’oro . Risalita  in  Sedia  si  trasferì  avanti  le  Teste  dei  SS.  Apostoli  Pietro , e 
Paolo,  e qui  discesa  parimente  orò,  genuflettendo  sopra  altro  simile  genuflessorio  ; 
indi  postasi  di  nuovonella  Sedia  andò. all’ Aitar  maggiore,  e dopo  breve  Orazione  si 
assise  nel  Trono  eretto  in  mezzo  la  Tribuna,  ove  ricevè  all’  obedienza  col  bacio 
della  mano  sotto  il  Piviale  ^li  E ini  Sig,  Cardinali  , distribuendo  a ciascuno  di  essi 
il  Presbiterio  col  porgli  nell’  apertura  della  Mitra  due  Medaglie  , lina  d’oro  , l’altra 
di  argento  2 , quali  eran  date  di  mano  in  mano  al  Sig. Card,  primo  Diacono  da  Mons. 
Braschi  Tesoriere  genuflesso  su ’l  piano  del  Soglio,  e indi  cadauno  degli  Emi  Sig. 
Cardinali  era  ammesso  al  bacio  della  mano  nuda . Tal  cerimonia  compita , il  Sig.  Car- 
dinal primo  Pr«te  tra  li  presenti , cogli  Uditori  di.  Rota  Suddiaconi  Apostolici  ve- 


più  avanti,  ccotì  restò  questa  Imagine  co!  sewo  de! 
colpo  , che  ricevette  fino  ai  tempo  di  Alessandro  Film 
che  ristorando  U Tribuna  , anche  detto  segno  fu  risto- 
rato , e di  esso  rista  uro  ne  dà  indir  io  U nuovo  Mu- 
saico impiegato,  diverso  dall'  amico  . 

1 Crucci  uttm.  8114»  a.  Dee • 17 69. p.  8.  P.cct  fìealisùmt 
Pater , Sacra  Ucci.  Lat*  Clara  , Penti ficattu  , et  Affetta  - 
ìaxiti  tri  Intigni  a . Nane  Fcclrsiam  colltbentem  vinti  est 
•firn  in  scmnis  Inneeentio  III.  kumeris  im  i t hi  tentare 
Ju  tranemm  , Ut  fntt  io  ilio  rute*  u Ut , Palm 


euetm  (Ufficila  mi  s bisce  temperi  btts  ex  ilh'm  Fami  Ir  a tdnxié 
Dem , et  Praerlefit  ad  regendam  Lccletìam  Sanctam  show» 
Jtaque  , fìnte  Pater  , corniti*  mimi  veti t , libi  nrtutem  ex 
alt 0 , Cibi  AmxiHttm  de  Sondo , libi  omnia  famta , et 
latta  adprecanmr  • 

2 Nel  dritto  la  sua  Imagine  con  l’ Iscrizione  CI.E- 
MENS  . XIV.  PONT.  MAX.  A.  I.  Nel  rovescio  Ja  Fac- 
ciata delia  Chiesa  de'  SS,  Xll,  Apostoli , e Convento 
annesso  col  motto  Dtiit  tlociam  tu  loco  tuo.  Dà  piedi*. 
AN.  MDCCLXIX* 
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ititi  di  Tonicella  , e conigli  Avvocati  Concistoriali  con  Piviale  attraverso  sulla  spal- 
la sinistra  andò  all’  Altare  a cornu  Evangelii  cantò  con  essi  le  Laudi  consuete  Exaadi 
Christe  eie.  terminate  le  quali , S.  S.  ascesa  all’  Altare  Papale  diede  la  Pontificia  Be- 
nedizione , lasciando  sopra  il  medesimo  Altare  il  solito  Presbiterio  in  monete  di  ar- 
gento in  una  borsa  di  damasco  ornata  d'oro  , presentatale  da!  sud.  Mons.  Gio.  An- 
gelo Braschi  Tesoriere  ; e quindi  discesa  di  nuovo  si  assise  nella  Sedia  gestatoria  , 
ed  essendole  stato  posto  sopra  del  capo  dal  Sig.  Card,  primo  Diacono  il  Triregno  , 
servita  co’  flabelli , e baldacchino  sostenuto  dalli  Sig.  Canonici  coll’  ordine  stesso 
della  Processione  sopra  indicata  , si  trasferì  alla  Loggia  maggiore  del  prospetto  del- 
la Basilica , adornata  di  parati , e nobil  coltre  di  argento  , e quivi  allo  sparo  de’ 
mortaletti , e dell’  artiglieria  di  Castel  S.  Angelo  , al  suono  festivo  delle  Campane 
di  essa  Basilica,  al  giulivo  rimbombo  di  Trombe,  Timpani,  e Tamburri  delle  Mi- 
lizie schierate  in  mezzo  alla  gran  Piazza  , stando  in  Sedia  diede  all’  innumerabilc  Po- 
polo ivi  presente  i la  solenne  Papale  Benedizione  con  T Indulgenza  Plenaria,  pub- 
blicata secondo  il  solito  dalli  due  Emi  Sig.  Card.  Diaconi  Assistenti  ; dopo  di  che 
spogliatosi  degli  ornamenti  Pontificali , e riassunto  il  suo  solito  abito  di  Mozzetti  , 
e Stola  usuale,  si  ricondusse  al  suo  Quirinale  Palazzo,  precedendo  il  Crocifero  , e 
servita  dai  Paggi  a a piedi  intorno  alla  carrozza , ed  a Cavallo  innanzi  alla  medesima 
dall’  Ambasciatore  di  Bologna , Priore  , e Conservatori  di  Roma  , Gran  Contesta- 
bile Colonna  Principe  del  Soglio  , e da  Monsig.  Casali  Governatore  di  Roma  , dalla 
sua  Corte,  e da  moltissima  Nobiltà;  accompagnata  laS.  S.  per  dovunque  passava, 
dall’  applauso  di  quanti  in  folto  numero  erano  concorsi  alla  splendida  sagra  Fun- 
zione 3 . 

Cartelle  degli  Emblemi  riposte  neW  apparato  (atto 
dall  ììniversiti  degli  Ebrei  di  E orna  . 

i.  Greggia  di  Pecore , eh’  esce  a’  Pascoli  nello  spuntar  del  Sole  , col  motto  : 
" Hoctis  cv anaci i pavor  ; e sotto  : Pacificai  est  ingressi u tuus  . I.  Reg.iò.  4. 

a.  Donna  sopra  un  Carro  trionfale  , che  impugna  un’  Asta  , col  motto  : 7^on 
belli  , sei  ingenii  acumini!  ; e sotto  : Exultavit,  ut  Cigas , ad  currenda»!  viam . Ps.18 .6. 

3.  Albero  di  Corallo  , combattuto  dal  Mare  , da  una  parte  molle  , e verde  , e 
dall’  altra  indnrito  , e rosso  , col  motto  : Robur , et  decus  ; e sotto:  Tibi  est  bracbium 
cum  Fortitudine.  Psal.  88.  13. 

4.  Verghe  li  gate  unitamente  in  un  fascio  , col  motto  : Insupcrabilis  /tmor  ; c 
sotto  : Et  ad  lui  oris  imperi  am  cunctiu  Popolai  obediet . Gen.  cap.41.40. 


1 Cta<as  rum.  8111.  if.  Noy.  1769.  p.  1?.  La  S.  di 
N.  5.  amantissimo  di  Poveri  per  occasione  del  suo  fau- 
sto Possesso  , ha  fatto  distribuire  tra  tatti  i Parochi  del- 
le Ba,  Parecchie  di  Roma  42.  mila  Bollettini  di  10»  Pi- 
gnatte l’uno  , acciò  vengono  ripartiti  alle  povere  one- 
ste Famiglie  delle  loro  Cure  « £d  il  Tribunale  dell' An- 
cona per  metro  dell’PIcmosinexia  segreta  di  N.  S.  ha 
fatto  dispensare  tali  stessi  Parochi  ad.  mila. Bollettini 
di  io.  Pagnotte  I uno  * cioè  4400.  Pane  dccHtato , 
c aióco.  pane  di  baiocco  da  distribuirsi y come  sopra. 

a C tacos  nani.  8 114.  }.  Dee.  p*  ao.  Mercoledì  matti- 
na i Sig.  Conservatori  presentarono  a‘  piedi  di  S.  S. 
i *4.*  Nobili  Picai  » che  ebbero  P onore  di  servirlo  nel 
giorno  del  suo  Possesso  , che  .furono  accolti  con  som- 
mi amorevolezza»  e regalati  dalle  sue  stesse  mani  di 
una  preziosa  Corona  <li  Agata  alla  Cavalieri  » legata 
in  oro  con  Medaglia  sìmile  per  ciascheduno,  avendoli 
inolire  dichiarati  tutti  CA'-Abtri  tirile  Sfirron  .f  ’ oro  , e 
data  ^ ciascheduno  con  Breve  la  conferma  di  Conte 
VAlAtine  ; e do;>a  averli  ammessi  al  bacio  del  piede 
Picena  iolli  con  la  Pontificia  ben  adizione*  Essi  furono 


Giuseppe  Carrara  • 

Innocenzo  Carrara  • 

Bartolomeo  P a poeti. 

Carlo  Fioravanti. 

Carlo  Bianchetti. 

Cesare  Amadei  • 

Pompeo  Dandini. 

Ercole  Dandini . 

Girolamo  Colonna.. 

Raimondo  Carrara. 

March.  Gio.  Bttu  broli . • Co.  Frane.  Carpegna  • 

Co.  Orario  Carpegna  . Filippo  Gaucci  • 

3 La  Citta  tutu  si  ridde  illuminata  con  fuochi  di 
gioia  , Tore  ie  .Fiaccole,  Lanternoni, e abbrugiamen* 
lodi  Botti.  1. Padri  Conventuali  di  SS.  Apostoli,  ove 
il  SS*  Pontefice  abitò  da  Cardinale  per  9.  anni , ?•  mesi 
e giorni  si  contri  distinsero  con  aver  fatta  vagamen- 
te illuminare  la  Facciata  della lor  Chiesa, con  Torcic , e 
Lanternoni , oltre  le  Fenestre  del  loro  Convento  . e 
particolarmente  con  Torvie  U Quarto  abiuw  da  5.  S* 
ed  abbiucuracBto  di  Boui  scila  Piazza  • 


Felice  Sampieri  • 

Antonio  Sampieri  # 

Orazio  Cappelletti . 
Bar.Glo.Fed.  de  Moravi] le*. 
Mich.  Angelo  Tonti. 

Co.  Paolo  ionizzi . 

Odoardo  Fioravanti  • 
March.  Gio.  Vettori  • 

March.  Amadeo  Sacrati. 
Bar.  Augusto  Scarlatti  • 
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y.  Un  Melo  granita  con  apertura  in  mezza  , dove  si  vedono  i grani , che  da 
più  parti  versano  dolcemente  dall’alto,  alcune  stille  del  suo  liquore,  col  motto; 
Sub  corticc  lego  ; e sotto  : ut  viderem  virtutem  tuam , et  gloriai»  tuam  . Ps.5a.  3. 

6.  Un  Organo , col  motto  : Sacra  Musai  cauent  ; e sotto  : Cantate  ejus  canticum 
novum . Ps.32.  3.. 

7.  Montagna  , nella  cui  sommiti  sono- varie  Armi , ed  arnesi  dà  guerra  insieme 
ammucchiati , e coperti  in  buona  parte  , con  rami  d’olivo  , con  le  parole  : Sine  militi s 
usu  i e sotto  : /iffercnt  Montes  pacem  Populo  . Psal.72.  3- 

8.  Una  Statua  sopra  un.’  alta  Torre,  che  colla  destra  porge  una  Figurina  , in 
mano  della  quale  si  vede  una  piccola  moneta  , nell’  altra  ha  ii  cornucopia  , appres- 
so vr  è una  nave,  ed  un  canestro  colle  spighe  , col  motto  : Pavone  rei  crescunt , et 
universim  transfermt  ; e sotto:  Erti pugillus  frumenti  in  terra  tatui  in  capite  montium. 
Psal.72. 16. 

9.  Una  Quercia  investita  da’" Venti , e Grandine , col  motto  : Et  folium  ejus  non 
deciditi  esorto:  Et  fortitudine!  montium  ejus  sunt . Psal.95.  4. 

10.  Uomo  con  pelle  di  Leone  intorno  al  braccio  , col  motto:  Diffidila  conci- 
liai V ictus  % e sotto  : Qui  firmat  Montes  potentia  sua  . Psal.65. 7- 

ir.  Cielo  in  parte  torbido,  con  piccola  pioggia ed  in  parte  sereno  , col  So- 
le, che  spande  torbidamente  li  suoi  raggi  nell1  Atmosfera,  in  cui  comparisce  l’iri- 
de  con  li  soliti  apparenti  colori- , col  motto  : Signum  foederis  ; esorto  : Secundum 
txtollere  vexìllum  montibus  videbitis  . Isa.  cap.18.  3- 

ri-  Caduceo  , col  motto  - Conciliai  animosi  c sotto  . Fuissct , sicut  Jìumen  , Pax 
tua.  Isa.  cap.48.  18. 

13.  Due  Cicogne  giovani  sovrapposte  alle  vecchie  ih  atto  di  riscaldarle , col 
motto  : Hoc  pietatii  opus-  ; e sotto  . Qui  autem  misere  tur  Pauperis , beatus  erti  . Pro- 
verb-14. 2 1 - 

14.  Nave  in  Mareagitata  da' venti  con  comparsa  in  lontananza- del TAurora  , in 
cui  si  vedono  piìt  Stelle  cospicue  , e particolarmente  la  Luna  , col  motto  sopra  la 
Nave  : fremitum sedai  •,  e sotto  : In  cantando  pariter  Stellaematutinae  . Job.  cap.38.7. 

rj-  Giglio  paonazzo  ..detto  latinamente  Iride ,.  le  cui  radici  anco  secche,  ren- 
dono maggior  odore,,  col  motto:  Diuturni  tate  fragrandoti  e sotto-:  Et  justificantes 
niultos , sicut  Stellai  in  saeculum  , et  perpetuum . Dac.  cap.i  2.3- 

t5.  L’Astrolabio,,  strumento  adoprato  dagli  Astronomi  per  conoscere  l’altezza' 
delle  Stelle  , Pianeti-,  eCiel  sereno  stellato  , col  motto  : Stcllarum  motus  obsevoat  ; e 
sotto  : Et  vide  caput  Stcllarum  , quia  excelsae  sunt . Job;  cip.  12.  ra.. 

17.  Pellicano  in  atto  di  cavarsi1  il  sangue , beccandosi  nel  corpo  per  alimentare  i 
propri  figli , col  motto:.  Gloria  filiorum  Patres earum  ; e sotto  : Quomodo  misetetur 
Pater  filiorum  , miserator  est . Psahioj;  13. 

18-  Alberodi  Alloro  intatto  da’ folgori , ed  altri  Alberi , in  distanza  spezzati 
da'  medesimi  r col  motto' ..Intatta  tri nmpbat  e sotto  ;.  Dominai  tecum  virorum  for- 
tissime . Job.  cap.6. 12.. 

1 p.  Mare  Adriatico  ,,  ed  il  Mare-Tirreno  uniti  , che  vanno-ad  unirsi  col  Tevere ,. 
col  motto  : Dulie  ligamen yc  sotto:  Et  dominabitur  a Mari  usque  ad  Mare.  Ps.72.  8. 

20.  Alberodi  Mirra  , che  stilla  il  proprio- liquore,  senza,  esser  tagliato,  col 
motto . Emittit  sponte  ; esotto  : Beata  terra , cujus  Rex  nobilis  est . Eccles.cap.io.  17. 

21-  Serpe  con  le  ali , che  pendendo  da  una  quercia  fa  cerchio,  stringendo  con  la 
bocca  la  corda  ,.  col  motto  ; Trulli  cedit  ; e sotto  - Eructus  Insti  lignum  Vitae  . Pro 
verb.cap.i  1.30. 

ai-  Giardino  con  spalliere  di  rose,  ed  intorno  gigli  , e viole , col  motto  :. 
Semptr tuaves  ; e sotto  ; Exultabìmus  , et  Uetabimurin  le . Cani,  cap.i-  io. 
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23.  L'Archipendolo , strumento  adoprato  da’  Fabri  legni!  ad  un  filo  attaccato  j 
col  motto  : Acqua  dignoscit , e sotto  : ludi  calti:  Populos  in  rettitudine  . Ps.ptf.  i o. 

24.  Fiume  scendente  da  un'  erta,  c scoscesa  Montagna  , che  si  vada  allargando, 
e distendendo  poi  per  una  pianura , col  motto . Vires  acquirit  eundo  ; e sotto  : Pr  op te- 
rra dico  , quod  benedixit  libi  Deus  insaeculum  . Ps.45.  3. 

25.  Albero  di  Amandole  carico  di  frutti , col  motto  : Celeriter floreo  ; e sotto. 
Pcnicntquc  super  te  universae  bcncdsctioncs . Deut.  cap.28. 

1.  Una  Palma  mirata  da!  Sole  , col  motto.  ìustus , ut  palma , florebit  ; e sotto  : 
Beneiictus  tris  ìngrediens  .Dcut.cap.28.  6. 

2.  Sole , che  nello  spuntar  dell’  Oriente  , dissipa  le  nuvole  , che  devono  ve- 
dersi in  lontananza,  rischiarate  dal  Sole , col  motto:  Ex  te  cunctn  nitorem  -,  e sotto  a 
Sol  egressus  est  super  terram . Gen.  cap.ip.  23. 

3.  Elefante  , die  purificato  nel  fonte  , in  atto  <f  adorar  la  Luna  , che  deve 
comparire  in  lontananza  di  rimpctto  , scagli  da  se  l’erbe  verso  il  Cielo , col  motto  ; 
Pietas  Deo  nos  conciliati  e sotto  . Segregava  sibi  Domine  pian  . Ps.4.  4. 

4.  Una  Nave,  che  in  tempestoso  Mare  , sotto  orrido  Cielo  , abbia  gittate  nell’ 
acque  per  suo  scarico  le  Merci , con  le  luci  di  Castore  , e Polluce  , appoggiate  alla 
cima  dell’Antenna  , col  motto:  Aspetta  tran quillitas-,  e sotto  : In  alacritatt  vultut 
Xegisvita  . Prov.  cap.i  6. 1 j. 

5.  Conchiglie,  che  trasparendo  nell’Eritrèo  Mare  vengono  mirate  da’  raggi  So- 
lari  , col  motto  : Tu  splendorem , Tu  vigorem  ; e sotto  : Cara  misericorde  misericors 
tris  . Ps.18.  li. 

<5.  Donna  col  cornucopia  in  mano,  che  chiude  la  porta  del  Tempio  di  Giano, 
col  motto:  Pace  Mari-,  Terraque  composita-,  e sotto:  Qui  posuit  fincs  tuoi  Pacem . 
Ps.147.  14. 

7.  Arpa  incoronata  , col  motto  : Majora  Hinorìbus  consonat  ; e sotto  : Piega 
iilcctioriis,  virgo  Pegni  lui . Psal.44.  7. 

8.  Leoncini  in  atto  di  svegliarsi  alla  voce  del  Leone  ruggente  , ed  alcune  Fiere , 
altre  in  lontananza , tutte  timide  , e paurose  ; col  motto  : Pivificat  , et  terret , e 
sotto  : Miserkordiam  , et  judicium  cantabo  . Ps.101.  1. 

p.  Elefante  , che  passando  nel  mezzo  d’  una  mandra  di  Pecore  piacevolmente 
colla  Proboscide  le  disunisce  per  non  offenderle  , col  motto  . Mansueti s grandia  ce- 
duta : e sotto  ; Quìa  factus  es  fortitudo  Pauperi . Isai.  cap.25.  4. 

10.  Un  Animale  del  nuovo  Mondo,  simile  alla  Volpe  , chiamato  Semivolpe  , 
che  porta  seco  sotto  il  ventre  , come  in  una  borsa  di  pelle  i suoi  piccoli  figliolini , gli 
occhi  de’  quali  mirano  in  alto  , .col  motto . Omnia  mea  mccutu  porto  -,  e sotto  : Sapien- 
tia , et  Scieiaia  data  sunt  libi . 2.  Paralip.  cap.i.  1 a. 

11.  Orologio  a Sole  , col  Sole,  che  lo  percuote  ; che  mostraad  ogni  ora  l’ombra 
di  una  linea,  coi  motto  : Trulla  bora  sine  linea,  e sotto  . Omni  tempore  diligi:  - 
Prov.  17.  17. 

12.  Archipendolo,  col  motto  : Acqua  dignoscit:  e sotto:  Et  juxta  vias  singu. 
lorum  restituet  eis . Job.  cap.34. 1 1. 

13.  Palla  di  Avorio  , col  motto  : Eadem  intus , e sotto  . Ambulant  in  via  imma- 
colata . Ps.  100.  6. 

14.  Scoglio  battuto  dall’onde  , col  motto  : Semper  idem-,  e sotto:  Quia  in  aeter- 
num  non  commovcbitur . Ps.11 1.  6. 

1 5.  Una  Donna  stolata  , che  nella  destra  mano  tiene  uno  Scettro  , e nella  sinistra 
un  Cornucopia  con  un  Globo  , col  motto  ; Sic  bis  ,quos  diligo  ; «sotto;  Stesa  Pastor 
Grcgcmsuum  pascit . Isai.  cap.40.  j t. 
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1#.  Cieogn*  in  atto  dT  mangiare  , e uccidere  molti  Serpenti , col  motto  : Confi- 
cere  est  animus  ; e sotto  : Justitia  ante  eum  ambulabit  . Ps.84. 14. 

17.  Rinoceronte  in  atto  di  tuffare  il  Corno  in  una  Fonte,  intorno  la  quale  vi  sono 
Serpi, ed  Aspidi,  col  motto:  Obnoxia  pellif,e  sotto:  Rex  justus  erigi f Terroni.  Pr-c.i8.  40. 

1 8.  Conchiglie  di  Mare  aperte  , col  motto  : Clarescunt  /ietbere  cloro  ; c sotto  ; 
Fiat  pax  in  viriate  tua  . Ps.ua.  7. 

19.  Grano  maturo  , ed  alto  in  cima  d’un  Monte , col  motto . Ufi  foce  ondi  ut , e 
sotto  : Et  àbundantia  in  turribus  tuis  . Ibid. 

20.  Una  quantità  d'Api  sparse  per  Paria , con  cimbali , e vasi  di  rame  appresso  , . 
col  suono  de’ quali  esse  sogliono  ritornare  al  luogo  di  prima  , col  motto  : Congregati- 
tur  sonica  , e sotto  : Canile  Deam  misericories  ejas  . Ps.30.  j. 

21.  Un  Libro  di  Musica  aperto,  con  alquanti  strumenti  da  mano,  e da  fiato , 
col  motto  ; Discordia  concors  : e sotto  : Misericordia  , et  vcritas  abviabunt . Ps.83.11.  ' 

22.  L’Albero  del  Moro,  o di  Gelso , che  col  germogliare  tardi  si  mantiene  gran 
tempo,  col  motto:  Cunctando  profiliti  e sotto.  MeUor  estpatiens  viro  farti.  Pr.c.16.32. 

23.  La  Giustizia  , che  abbraccia  la  Pace , col  motto.  Quarti  bonum  , et  qaam 
jucuttdum,  babitare  in  unum  ; c sotto  . Justitia,  et  Pax  oscuUtae  sant . Ps.83.11. 

24.  L’Augello  chiamato  Fenice  , col  motto:  Semper  eadem  ; c sotto:  Sene  sit 
Ubi , et  longo  vivas  tempore  . Deut.  cap.  22. 7. 

25.  Alveare  con  quantità  d’Api  col  motto;  Congregantur , ubi  quitscunt , e 
sotto:  Et  dicat  omnis  Populus  Amen  . Parai  ipom.  cap. \6.  3$. 

f.  Vili. 

Di  Pio  VI. 


Eccoci  giunti  finalmente  al  glorioso  Possesso  di  Pio  VI. , 1 riservato  dagli  ado> 


1 Già»  ÀnfcU  , nato  in  Cesena  ai  a?,  dì  Dicembre 
• nel  dal  Conte  Marco  Aurelio  Bratchi , e dalla  Con- 

tessa Anna  Maria  Band.  . Nel  Mese  di  Luglio  del  I7<4* 
fu  dicbiaiato  C amo-ter  Secreto  di  Benedetto  XIV. , in 
luogo  del  t‘e  forno  Mona?,,  li  elmetti  e . ( trac  a r T.  aio. 
fl.  ) * Nel  tonn.  def  1774.  prese  possesso  de!  Ca- 
nonicati della  Bis.  Vai.  (iviT.  ai?.  n.i8ió.  ) . In  Set- 
tembre nel  1718.  preuà  11  giuramento  in  qualità  di 
Htfcren-Lato  all'  bino  Lanini  .Prefetto  della  Segnatura  , 
con  i Momig.  Giuseppe  Vai , Giuseppe  Vai  «se  , < Va- 
\ lentia»  Mastroni,  meritamente  promosso  al  Cardinalato 

«lai  H« pi.  Vani.  Nel  Sett.  «lei  1759.  fu  scici  io  per  Uditor 
Civile  del  Camerlengo  (ivi  T.  141.  tu  5*88.  ) , e fatto 
'Jttoriert  da  dentiate  xlJl.  in  Seti,  del  n66.  (ivi  T.i8j. 
iium.  7ó8f.  ; Clemente  XI V,  lo  elevò  alla  Porpora  col 
Card.  Detei  nel  Concistoro  de'  26.  di  Aprile  del  1 77?.  * 
e gli  dette  il  Titolo  di  S.  Onofrio,  e la  Badia  di  Sub- 
bile© , che  ritenne  ambe  da  Papa , e col  di  cui  Si- 
gillo in  Aprile  del  1787.  firmò  il  Contratto  della  Me - 
fola , acquistata  per  900.  mila  scudi  dall*  Imperatore 
Giuseppe  II. , non  ewcndosi  trovato  nella  Segreteria  di 
Stato  un  Sigillo  di  uguale  Periferia  all*  Imperiale  , 
fumi  di  questo , che  diceva  Firn  Srxtui  Oniinarìat  Snb- 
he  enti  s.  Pari»  per  Vienna  ai  a?,  di  Febraro  «e!  1782. , 
c tornò  ai  1?.  di  Giugno.  Ripartì  da  Roma  ai  20.  di 
r Febbraio  , Martedì  grasso  nel  1798.  per  Monte  Rosi , 

a'  21.  a Viterbo,  22.  a 6.  Lorenzo  nuovo  , a),  a Radi- 
cofani  , aa.  a S.  Quirico , 25*  a Siena , a’  2$.  di  Maggio 

? tassò  al  castello  del  Signor  Gallcraoi , e poi  a q»cl- 
o de’  Sig»  Servirci,  al  primo  di  Giueno  a S.Ca«ismo, 
vicino  a Firenze  , al  Monastero  de1  Certosini , ove  fu 
visitato  da  S.à.R.  il  Gran  Dura  , e sua  Famiglia  , e da. 
f li  Augusti  Sovrani  di Sar.ltpiA,  a’a7.  di  Manto  nel  1799. 
alle  Maschere  , a8.  a Scarica  1’  Asino  , jc.  a Bologna, 
31.  » Modena , 1.  Aprile  a Panna»  ove  fu  visitato  dal 


R.  Infante , ij.  a Borgo  S.  Donnino  , 14.  1 Fiacenxt 
16.  a Castel  S.  Giovanni , 17»  a Voghera  , 18.  a Tortona* 
19.  In  Alessandria,  21.  a Casal  Monferrato  , aa.  a Cre- 
scemmo , aj.  alla  Cittadella  di  Torino  , ai.  a Susa  , 27* 
a Otilx  , 30.  a Bruncon  , 27.  a S.  Crispino,  ab.  a Sa  vino, 
2f.  a Gap  , l’a.  di  Luglio  a Cors,  j.  a Limar  , 1.  a 
Virile , 6.  a Grenoble  , io-  a Tullln  , it.  a S.  Marcel- 
lino , 13.  a Roman; , 14.  a Valenza  , ove  dopo  un’  in- 
fermità di  io.  giorni  » a un’ora  , c mezza  di  notte  de‘i§. 
di  Agosto  , spirò  la  sua  grand’  Anima  , di  anni  bt.  me- 
si 8.  giorni  a. , dopo  24.  anni , mesi  6. , e 14.  giorni  di 
Pontificato  . Del  medesimo  potrà  sempre  dirsi  col 
Poeta, 

Vty  tre  qui  Kivi/ , trivi/  rt  ili  e mori  . 

Vii  bel  morir  tutta  la  Vita  onora. 

Ivi  ai  29.  di  Gennaio  del  1800.  fu  eseguita  l'Inumazio- 
ne del  suo  Cx/uvrre  , fin  allora  custodito  in  «11  Sotterra- 
neo del  Palazzo  deila  Cittadella.  Nella  sera  de'  28. , 
fu  annunziata  la  cerimonia  con  lo  sparo  di  sette  Can- 
noni . La  inserirti  noi  de'  29.  dòpo  le  ore  14.  una  sunti 
salva  di  Cannoni  diede  il  segno  delia  generale  , che  fa 
subito  battuta.  Indi  d'ora  in  ora  fu  tirato  un  colpo 
di  Cannone  fino  alla  partenza  del  Convoglio  funebre. 
Dopo  le  ore  16.  la  Guardia  Nazionale,  le  Truppe  del- 
la Guarnigione,  ed  altre,  che  vi  erano  di  passaggio  , si 
posero  in  armi  sulla  spianata  nella  Cittadella  . Metz* 
ora  dopo  tutte  le  Autorità  di  Valenza  , su  uniforme  » 
si  radunarono  nella  Sala  del  Dipartimento,  da  dove 
accompagnate  da  un  Picchetto  della  Guardia  Nazionale 
preceduto  dalla  Banda  Militare,  si  trasferirono  al  Palaz- 
zo del  Governo,  il  cui  ingresso , la  Corte , e la  Sala , do- 
ve era  collocato  il  Corpo  del  Pontefice,  erauo  parate  a 
lutto  . Alle  ore  17.  incominciò  Ja  marcia  , che  fu  au- 
vtUR2ÌAta  da  altri  sette  colpi  di  Cannone  , ed  ogni  cin- 
que minuti  era  tirato  un*  altro  colpo  di  Cannone , e le 
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DÌ  Pi*  VI. 

ad  esser  1’  unico  nel  lungo  periodo  di  XV1IU 


Truppe  * piedi  fecero  uni  tnrici  di  moschetteria  • 
I,i  nurcia  fu  aperta  da  un  Distaccamento  di  Caval- 
leria preced  ilo  dalle  sue  Trombe  , e seguito  da  due 
pezzi  di  Cauaone  : veniva  la  Musica , che  cantava 
inni  funebri  accompignici  di  Trombe  , c T imburri 
coperti  di  nero  . Indi  seguiva  un  Carro  di  formi 
amica , tirato  da  otto  Cava/U  con  gualdrappa  a bruno , 
ove  era  collocato  il  gran  Feretro  coperto  da  Padi- 
glione dì  Drappo  d’ora  con  tendine  di  Drappo  viola- 
ceo i e all'  estremità  quittro  fiocchi  d'oro  > che  veni- 
vano sostenuti  da  Quattro  Presidenti  dell'  Autorità  Am- 
uìw  i ivc , e Giudiciarie  • li  gran  Carro  era  seguito 
da  Bandiere  velare»  che  precedevano  le  Autorità  Co- 
stituite di  essa  Citta  » che  andivano  a due  a due  ; ed 
esano  scortate  dilla  Guardia Nazionale , d'infanteria, 
che  formivi  due  Ale  » cen  le  Acmi  rovesciate  ; e tut- 
te le  dette  Autorità  portavano  un  velo  nero  ai  braccio; 
cd  appresso  alle  medesime  andavano  in  abito  di  lutto 
molò  Cittadini  devoti  del  defonto  Papa  ; e chiudeva 
la  marcia  un  Distaccamento  di  Cavalleria  , e di  Gian- 
darme  • Il  Convoglio  dai  Palazzo  della  Cittadella  , a 
pas.o  lento,  e taciturno,  traverii  la  spianata , c pre- 
se per  la  Strida  della  Roderli , per  quella  di  S.  Felice  , 
per  la  Piazzi  delia  la  berta  , ed  usci  dalla  Citta  per  la 
Porti  detta  Sognere  , e si  recò  per  i Bastioni  al  luogo 
del  Sepolcro,  ornato  di  marmo*  grigio  nero.  Entrato 
tutta  il  Corteggio  nei  recinto  firmò  un  gran  circolo 
intorno  ili»  tomba;  e T Infanterà  arenJo  formato  un 
quadrato  , fece  una  scarica  di  Moschetterii . Li  Caval- 
leria , ed  i Cannoni  si  posttrono  fuori  del  recinto  . 
Indi  con  gran  cerimonia  fu  fatti  I*  Inumazione  del  Ci* 
dovere  di  Pio  Sesto  » in  tempo  della  quile  fu  sinitt 
una  Musica  lugubre  ; furono  tirati  ai.  colpi  di  C timo- 
ne, e indi  la  Fanteria  fe .e. un  altra  scarica  di  Moschet- 
terà ; eJ  il  tutto  terminato  , il  corteggio  si  restituì  col 
mede  limo  ordine  al  Dipartimento  . 

Fu  dunque  deposititi  la  santi  sai  Spoglia,  ove 
erano  staci  anticamente  sepolti  i SS*  Ai  \i.  Felice , Fot- 
tonato  . t Achilleo  , inviati  a Valenza  • a predicarvi  la 
Fede  da  S.  Ireneo  Al,  Vescovo  di  Lione  , e Discepolo 
di  S.  Polcarp?  M.  Vescovo  di  Smirne  . ( Atta  Viete  , et 
Mirtyrii  Xft  Feiicit , BWWÉI* , et  Achillei , ance,  cole- 
vo, in  Vttis  Sì.  a j.  Aprii,  p.  ièj.  E idem  ex  Mn.  Trevir. 
&•  Mi  dromi,  cun  Cororoent»  p caevio , et  notis  GrUfr* 
Hemc  tea» i . in  T.  HI.  Aprii.  Boll.  p.  ?,*.  Aruiquiui  de 
TiEgltse  de  Valence  , avec  de»  Rerlexioas , sur  ce  qu’  il 
y a de  plus  re  mrq tibie  din»  ces  antìquitéi , par  Jean 
de  C fieli*»  Ev*.|je  de  l i mèro;  Ville  . 1714.  Ix  Journ. 
de  Verdun,  Septcmb.  i;*5.  Journ.de»  Scav.  Fevr.i?a6.) 

Poscia  in  vigore  di  uni  ietten  del  Mìninro  deli  In- 
terno iu  data  de  a.  di  Decembrc  del  1801. , diretta  al 
Prefetto  de  la  Dro-ne  , a’  14.  deli*  stesso  Mese  fu  disuma- 
ta la  Gissi  del  suo  Cadavere  , che  a'  10.  di  Gennaro,  fu 
consegnata  al  rispettabilissimo  Prelato  Motu.  Gim.Sfti- 
nuArciv.  di  C «ri mo,  seguace  fedele  di  questo  gran  P»n- 
tetee  , di  cut  fu  degno  di  raccogliere  gli  ultimi  ane- 
liti , e che  dopo  due  auni , e sei  meù  in  circa  hi  avu- 
ta la  gran  sorte  di  riacq  iterarne  le  preziose  Centri , e 
diportarle  a Roinj  , unitamente  al  R no  P.  Curio  Ca- 
teto Ex-Generale  de*  Servi , egregia  C ooperatore  , e 
Compagno  della  sai  gloria,  irti  cui  ineriti  singo- 
lari sono  siiti  ricompensati  nell’  ultimo  Cmcittorn- 
dc'  09.  di  Mirzo»  essendo  stato  il  nriino  con  plau- 
so univenale  sollevilo  afla  Doniti  Carli  noli  ti  a , e il 
secondo  dichiarato  Arei-oetc»*»  di  Sii  a*  Il  Saero  De/»»tito 
posto  sopra  un  Curro  funebre  tirato  di  attimo  Cavilli  » 
•zìi  1 1.  di  Gennaro  fu  trasportato  di  Valete*  a PierLute, 
ai*,  a Sartori , a’  1 ?.  a S.Connot , a' 14.  a Maniera . Ad 
ogni  Posta  accorrevano  in  folla  i Fedeli , esternando  1 
pio  teneri  sentimenti  di  venerazione,  e di  ossequio  alle 
gicre  Spoglie  del  defunt  > Poeftefice . A Monietimar , e « 
Donitte  furono  fine  vivissime  istanze  , per  firie  trat- 
tenere la  notte  . Mi  non  si  poterono  secondare,  per 
non  imerrompere  il  corso  alle  fermile,  che  si  erano 
preventivamente  disegni  re  . Il  venti  contrarlo  non 
permise,  Che  sì  partile  da  Morii  ih  a,  primi  de'  U.  La 


sera  de’  za.  si  prese  Porto  in  Menoeo  fino  alta  mattina 
del  ai.  in  cui  si  pini,  e si  prese  rada  la  sera  presso 
Ontilio  . Nelli  notte  la  forza  de!  vento  obbligò  » iri- 
dare; e dopo  un  viaggio  a secco  di  quasi  14.  miglia, 
fatto  con  molto  stento  , e col  taglio  di  un’  Ancora  , si 
giunse  alla  Rada  di  UngmUa , dove  a coperto  del  ven- 
to si  passò  il  rimanente'  della  Notte . La  iantina  de' a fi 
si  parti , e la  sera  si  prese  Porto  in  Savona  , che  si  li- 
sciò la  mulina  de’  23.  ; ini  il  vento  dipinse  alla  rada 
di  Varate  , dove  si  passò  il  rimanente  del  giorno  , e la 
•otte.  Nella  mattina  de’ za.  si  ripigliò  la  VÌI  di  Geno- 
va , ove  si  giunse  la  sera  dopo  12.  ore  di  viaggio  , che 
t*  impiegarono  pel  breve  tragitto  di  sole  ao.  miglia  , a 
motivo  di  una  piena  calma  . Ai  24.  alle  ore  4.  cella 
notte  furono  sbarcate  le  Sacre  Cenni , che  con  la  scor- 
ta di  a$.  Granatieri  furono  trasportate  alla  Chiesa  di 
ò.  Af.  dì  Cantilo  de’  Padri  Domenicani , dai  quali  fu- 
rono ricevute  con  la  maggior  decenza  , e venerazione, 
o collocate  in  una  Cappella  chiusa  , ove  furono  custo- 
dite in  mezzo  a’concinui  suffragi  di  Messe  , e di  Ora- 
zioni delle  piu  rispettabili  Persone  . che  concorsero  a 
visitarle  firn  alla  notte  de’  ?o. , in  cui  alla  stessa  ora  , 
e con  Io  stesso  accompagnamento  furono  rimbarcate  • 
Ai  ?!•  si  usci  dal  Porto  ui  Genova  t c si  giunse  D sera 
a Seitri , dove  si  pernottò  . Si  parti  la  mattina  del  j.  di 
febbrai*  , e si  giunse  la  sera  a larice  . Si  sbarcò  la  mat- 
tini de' a.,  e ricollocata  il  Sacro  Deposito  sopra  il  so 
litro  Carro,  scortato  da  numerosa  Guardi  Francese  , 
che  era  stita  spedita  co’ suoi  U (tizi alt , fra  il  suono  del- 
le Campane  di  tutte  le  Chiese  , che  s’ incontravano , e 
in  inezia  a una  gran  Folla  di  Popolo  > che  accorreva 
per  tutto  , e gena  lesso  faceva  ala  per  le  strade,  fu  ^ 
condotto  a Soriana  r dove  alla  Porta  della  Cattedrale 
fu  incontrato-,  e ricevuti  di  quel  Riho  Capitolo,  e da* 
pii  Fedeli,  che  n in  ce  savano  di  someggiare  con  la 
pi  1 gran  divozione  «,  I a Cassa  fu  depositata  nella  Cap- 
pella di  S.fonmate  , mjgnihcimrme  apparata  a lutto 
dove  restò  esporta  a*  continui  suiùagj  . Poscia  fu  tra- 
sportata ad  un  grandioso  Catafalco  eretto  nel  mezzo 
dell!  Chiesi,  e contornalo  da  numerosi  Candelabri 
con  fiaccole  accese  ; e quindi  Morti  ìg.  Arcivescovo  di 
Corinto  pontificò  la  salenne  Metta  h Reqwe  accompa- 
gnata di  una  scietta  Musica  , e d*  continue  Salve  u 
Artiglieria  . L'ornamento  dell  Apparato  , e della  co- 
piosa Ceca  , unito  ad  un  Distaccamento  rii  Truppa 
Francese  , che  circondava  il  Catafalto  , formava  un 
imponente  spettacolo.  A questi  sacra  Funzione  inter- 
vennero tutte  le  Autorità  Civili , e Militari-  ed  una 
folla  si  grande  di  Popolo,  che  D Chiesa  non  fu  capace 
di  contenerla  •- 

Frattanto  giunse  una  Deputazione  ria  Matte  d'  Car- 
rara per  fare  istanza  , che  il  Convoglio  Funebre  nel 
suo  passaggio  si  fermasse  per  qualche  ora  in  quella 
Gommane,  per  dar  tempo  a quegli  Abitanti  ài  rendere 
un  religioso  Tributo  al  e Ceneri  rii  fio  F 7.  Di  fatti  es^ 
scudo  partite  agli  8. , furono  soddisfatti  i pi»  destderj  di 
quella  Citta  , Udi  cui  Clero  Secolare,  e Regolare  con  le 
Confraternite  venne  ad  incontrarle  processionai  mente 
fuor  della  Porta  . Que*  divoti  Fratelli  Voleano  t raspol- 
larle sopra  le  loro  spalle -sotto  il  Baracchino  fino  alla 
Chiesa,  e a stento  si  arresero,  a motivo  del  grave 
* peso  delle  Casse  , farle  tirar  dai  Cavalli , avendo 
fatte  le  piu  gran  premure  di  staccarli , per  conutirle  d* 
loro  stessi.  Dato  che  ebbero  sfogo  alla  loro  picu,  che 
risaltò  ancora  in  uni  generosa  largizione  di  mule  Pa- 
gnotte , distribuite  ai  roveri , circa  le  ore  ai.  si  parti 
per  Krira  , che  avea  spedito  una  Deputazione 
per  ottenere  la  stessa  grazia , e ove  si  giunse  la  sera  . 
Per  tutta  la  strida  s’  incontrò  la  medesima  folla  di 
Popolo  , che  accorreva  con  la  stessa  divozione  .11  pre- 
zioso Dipinto  fu  coll  acato  con  multa  decenza  d'appa- 
rato, e di  lumi  nella  Chieta  Coltellato , ove  subitogli 
furai  canute  le  Vigilie  » e poi  la  muuna  de'  y.  di 
bu  »«  or*  la  solenne  Xfnru  di  Reume  . Fatte  le  consuete 
Assoluzioni,  si  partì  per  Può  . Pervenuto  il  Convoglio 
funebre  presso  la  Porta  oasva  verso  un'  ora  pouicridu- 
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Secoli , ad  eguagliare  nella  lunghezza  del  gorerno  della  Chiesa  il  primo  de  Porr 


ha,  fn  Incontrato  fuori  della  medesima  da  S.ER.  Mona* 
Gre  fori  , Nunzio  Interino  presso  quella  Rea!  Corte,  p.ir- 


(lannamcnto  degli  Ordini  Relgiosl,  delia  Compagnia 
de) Li  Fraternità,  di  tutte  le  Magistrature  , dell*  Nobil- 
tà si  estera  , che  Nazionale  , deir  lift  rial  ita  Troncete  , 
e Tritanti  , e tf  immenso  Popolo  accorso  da  mite  le 
parti,  e con  la  scorta  di  numerosa  Truppa  de'  Fra. li 
Cacciatori  con  Banda . Estratta  la  Casta  dal  Carro  , fu 
posta  sopra  una  sontuosa  Bara  , e processionalmcntc 
col  canto  delle  Sacre  Preci , misto  al  flebil  suono  de* 
Militari  lstru menti , e in  mezzo  alla  Parata  della  Trup- 
pa Francete , che  ivi  si  trovava  di  guarnigione , fu  trasfe- 
rita sotto  il  Baldacchino  nella  Pr-matialr,  eve  fu  col- 
locati.sopra  un  maestoso  Catafalco  , ricco  di  gran 

auatttitì  di  Ceri  amenti . Sopra  la  Porca  della  Chiesa 
leggeva  la  seguente  Iscrizione 
PII  . SEXTI  . PONTIFICA  . OPTIMI  . MAX1MI 
CINERIBVS  . E . VALENTIA  . DEI  PHINATVS 
AD  . VRBEM  . TRANSVEHENDIS 
MAIORI  . HOC  . IN  .TEMPIO  . DEP051T1S 


S.  P.  Q.  P. 

PRO  . SVA  . RELLIGIONE  . IVSTA  . PERSOLVIT 


Nel  resto  del  giorno  » e nel  corso  della  notte  furori* 
incessantemente  cantati  i divini  Uffizi  iti  suffragio  lieti' 
Anima  dell'  illustre  Defunto  , con  la  permanente  assi- 
stenza de1  Canonici  a turno,  de'  Fratelli  della  Frater- 
nità, e della  Guardia  d'  onore  fatta  dall'  LlEzlalii*  dei 
Corpo  de'  Cacciatori  . Nella  mattina  poi  de'  10.  dopo 
la  solenne  Metta  di  Re..*  e , e le  consuete  Assoluzioni, 
fu  deposra  J KCasta  dal  Catafalco  , c nuovamente  collo- 
cata su  la  Bara  , fu  trasferita  prtxessionaJ  mente  sotto  il 
Baldacchino  coll'  intervento  di  Monsig.  Aumto  , e di 
Monsig.  Arcìvcscoo  , e con  lo  stesso  accompagnamen- 
to, accresciuto  dalle  altre  Confraternite  delia  Citta, 
sino  alla  Fona  Fiorentina,  ove  fu  riposta  nel  solito 
Carro.  Quindi  con  I*  onorevole  accompagnamento  di 
dieci  Uftztali  > distaccati  dal  Corpo  de'  Cacciatori  , che 
si  dettero  Ja  muta  fino  a Siena  , si  pani  per  i.  Remano  , 
e agli  11.  si  giunse  a Poggibomti . in  ambedue  i lunghi 
fu  ricevuto  UT.  Deposito  §|Je  Porte  delle  Càusa  , e nel- 
le mattine  seguenti  dopo  la  solenne  Metta  di  Requie  , e 
fatte  le  consuete  assoluzioni , fu  rimesso  sai  Carro  • 
Ai  ia.  si  giunse  in  Siena  , ove  gli  fu  cretto  un  magni- 
fico Catafalco  , e celebrata  la  solenne  Metta  di  Ro)we 
nella  Cattedrale , sopra  la  di  cui  Porta  era  stata  coIJoca- 
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ta  questa  Iscrizione  , che  V ottimo  gusto  dell'  Emo  Sic. 

’a/F 


Card*  Zondadari  Arcivescovo  avea  latta  comporre  dall 
elegantissima  penna  dei  celebre  Sig.  Ab.  hag » Lami  » 


PIO  . VI.  PONTIF.  MAX. 

PRINCIPI  . OPTIMO  , ANTISTITI  . REUGIONIS  . CON  STANTISSIMO 
OR  . OR  T HODOXA  M . DOCTRINAM  * ADSERTAM  . CON  FIRMAI  A MQV  E 
OB  . AERVMNAS  . FORT ITER  . HAVSTA5  . ET  . MORTEM  . SANCTISSIME  . OBITAM 
1TEMQVE  . OB  . INAVDJTAM  . OMNIBVS  . RETRO  . SAECVLiS 
ROMANI  . PONT IUC ATV8  . DIVTVRNlTATEM 
MEMOR1AE  . AD  . POSTEROS  . SEMPITERNAR 
ANTONI VS  . FELIX  . ZONDaDARIVS  . CARD.  ARCHIEPISCOPVS 
ET  . ORDINES  . SENAE  . METROPOI  EOS  . VNiVERSI 
PARENTI  . PVBLICO  . HOSPIT1  . AMANTISSIMO 
QVEM  . VIVVM  . EDITIS  . HEIC  . O^NIVM  . VIRTVTVM  . EXEMPMS 
FLENTES  . AB  . SE  . A VELI  I . VIDERANT 
MORIVO  . ET  . REDVCI 

VETERI  . CVM  . ADFECTIONE  . NOV1S  . LACRIMI! 

EXSEQVIAS 

IDIB»  FEBRVAR.  ANNO  . M.  DCCC.  II. 


At  là*  un'ora  dopo  mezzo  giorno  si  rimise  In  viaggio 
pcTMfnaPmdente,  d’onde  senz'altra  fermata  si  prose- 
gui fino  alla  Storta . L'Erfio  S ig.Ca  ri  ! . BratrcadcroVtxovo 
tì'  Orvieto  avrebbe  desiderato  , che  si  fermasse  qualche 
ora  in  Saltata , per  rendere  un  tributo  di  ossequio  , c 
di  riconoscenza  al  defunto  l*omeRce  in  auclla  Chi  eia . 
Ma  non  essendosi  potuto  trattenete  , il  Cirro  , c il  Po- 
polo processionalmente  , non  ostante  una  dirotta  piog- 
gia, volle  precedere  erocessional mente  il  Carro  lune- 
ire  , che  passò  per  la  Città ; e fatta  nella  Piazza  m vi-' 
cin.tnza  alla  Chiesa  l'Assoluzione  , accompagnò  fino 
alla  Porta  , che  conduce  a Montefiasctrae  . Ai  n*  si  fer- 
mò alla  Storta , in  quella  Chiesa  della  Diocesi  di  Porto, 
ove  1’  E ho  5ig.  Card.  Vescovo  Leonardo  ÀntonelU  , sua 
prinia  Creatura,  si  portò  per  celebrargli  1*  Esequie  , c 
tare  la  solenne  Assoluzione  del  Cadavere  , come  si  c 
riferito  al  num.  1 19.  del  Cracas  ao.  Febraro  «802.  p.  9. 


de’  suoi  Precordi,  nel  consueto  sito  sopra  l'ingresso  deli' 
Archivio  della  Cappella  Giulia  , incontro  al  Mausoleo 
d’  1 ottocento  f ili . , finche  sara  situato  secondo  la  sua 
stessa  Disposizione  Testamentaria  nella  Cappella  sot- 
terranea della  Confessione  di  $. -Pietro  coll’  umile  Iscri- 
aionc,  presuritta  da  lui  medesimo 


CORPVS  * PJL.  VI.  P.  M. 
ORATE  . PRO  * EO 


e I*  Urna  sara  trasferita  alla  Chiesa  de*  SS.  r intento , e 
Anastasio  a Trevi  , concessa  nel  da  Clemente  IX « 

a’  tbenci  Regolari  Minori , dopa  la  Soppressione  de'Pa- 
dri  di  S»  Girolamo  Fendane  t che  1*  avevano  avuta  d* 
Paolo  V . Essa  è ihiamata  il  Cannilo  di, Martin  1.mi%o  , 


Ai  1 6.  arrivò  alta  Villa,  che  apparteneva  alSig.  Duca 
di  Bracciano  presso  la  Porta  del  Popolo  , ove- fu  custodito 


( Pascoli  T. Il*  p.*t?0  per  Ja  quantità  delle  Colonne  , 
che  stanno  su  la  Facciata  , nel  mezzo  di  cui  fr*  due 


fino  al  giorno  seguente  , nel  quale  fu  eseguito  il  suo 
1 Cappono  alla  Rati  lira  rati  casi  a , di  cui  Sa  Storia  non 
presenta  il  pia  magnìfico,  e il  piu  granJbso,  descritto 
dal  Vittimo  F attuatilo  della  Funebre  solenne  Pompa,  colla 
quale  .Mercoledì  l7.  Fr/r.tr»  i$oz.  fu  incentrato  alla  Porta 


Flaminia , e traipcrtato  alla  Rat.  V at.  il  Corba  della  Sa * 
Me.  di  Pio  VI.  proveniente  da  Valnha  sul  Rodano,  e 


della  Cappella  Papale,  cheti  t rime  nella  mattana  seguente 
in  detta  Basilica  dal  Stnn.  Pont.  PIO  VII « felicemente  Rt- 
CMMfr.  Nella  Stamp.  di  Tire.  Pilucchi  , e ne’  Anni.  M9. 
pronai  1:4.  del  Orata» • Finalmente  ai  10.  di  Fcb.  fu  col- 
locato  il  Sacro  Deposito  del  suo  Cai  aver  e , coll'  Urna 


ine  «tarino  »u  1*  , irci  mezzo  ai  cui  ira  ime 

Fame  , che  stanno  con  le  Trombe  , e che  perciò  dette- 
ro l’alt»  nome  a questa  Chiesi  di  Tempio  della  l ama  , 
si  vede  il  Busto  della  fannia  Ortrmea  Afanc-fp , che, 
come  narra  S.hyremond  nel  T.V.  delle  sue  Leti,  p.12?., 
sposò  con  dote  di  ìi.  milioni  di, lire  il  Nipote  del 
■Card.  Gì  uno  Sfatarmi  , che  fabbricò  incita  Chieda  - 
V.  Lupardi  Roma  antica . Ivi  nel  Sepolcro  co.trutto  a 
bella  posta  da  Benedetto  XIV.  andranno  a riposare  i 
suoi  Precordi , uniti  a quelli  <J!  ^,17-  Predecettor! , inco- 
minciando da  Siuo  V. , come  si  rileva  dalle  seguenti 
Iscrizioni  , che  si  veggono  In  due  Lapidi  dentro  il 
Presbiterio  dell’  Aitar  Maggiore  , e che  gradirà  il  mio 
Lettore  di  aver  qui  unite , per  maggior  illustrazione 
di  questo  punto  di  Storia  Pontificia  , 

G g g , 
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42®  Di  Pio  VI. 

tefici . Egli  fu  eletto  ai  i j.  di  Febbraio  del  177J.  1 , consacrato  Vescovo,  e in- 


A Coma  E vingelii . uro  rii  Camera  tiri  ri  spettabili tsì» o Slg.  Corti.  Carnet  4> 

D.  O.  M.  Sixtui  V.  P.  Af.  ..  Traiti  te , che  io  ha  voluto  (oraf*t/Uart  dèlie  disgrazie  da  lui 

Ponti  fieiis  Arditimi  in  Quirinali  ampliarti  sofferte , diUioguen-h  il  rare  suo  merito  , già  noto  per  .-.hi  t 

Et  i»  Ut-lem-  fri mt*i  suprema  merlai is  vita»  (Spere  da  lui  pubblirate  con  somma  lode  , e else  '.persami 

Expleta  periodo  dì  veder  proseguite  . Ed  r*i  in  8.  , e ut  16-  1 radei,* 

Ad  hane  Apost . Palai.  Par  or  h . hcelesiam  in  Infine  , 1*  Tedesco  , nello  Spagnolo  , e in  Italia» 

Vi  tadnn  rximiit  augereme  honen  bus  no  , ' in  Fermo  *.  e in  lì  mi  mi  , dall'  Abbate  'Palmario 

hx  iu*s  l\aerordns  patitone  zirlata  Carni*  1B00.  eoa  la  traduzione  in  Verso  sciolto  dei! FJe- 

v Remanirum  Poutipcum  Monumenta  prima  teli  quìi  già  di  Mari  uovi  eh  , e giunte  inter/isarti  del  Ch.  li  al  ut. 

Die  XXVII.  Augusti  Af  l)  X C.  tote  . Orazione  funebre  in  lode  dì  Pio  VI.  recluta  dal 

Praeeordla  teonis  XI.  P.  Af.  Sacerdote  Giuseppe  tastisi  nella  Chiesa  delia  Certosa  di, 

Obiit  in  Quirin.  die  X XVII:  Apr.  MDCV.  . Firenze  ai  16.  Gennaro  1803.  fol.  Oraziane  in  ninne  dà 

Tauh  V.  P.  Àf.  Olir»  die  XXVIII.  fanuant  M1KXXI.  rio  V 7.  «li  Mbnsipnor  Mareo- /antri  Vescovo  ul  Vieesr» 
(trogoni  XV.  P.  RI.  Qbdt  die  VJll.Julii  MIXiXXJIf.  ta  t8oc.  fol.  Lettera  Circolate  ce!  medesimo  ai  Paroch» 

ImToemt-i  X.  P.  RI.  OLnt  die  VII.  lanuarii  MÌX.LV.  delta  Citta  , e Diocesi  nella  morte  di  Pro  VI.  Vicen- 

Alexandri  VII.  P.  M.  Obiti  die XXlìl.  Mais  MDLl. XVII.  za  1799.  4.  Orario  in  funere  Pii  VI.  P.  O.  Af.  Corani 

demoni  IX.  P.  Af.  Obiit  die  Vili.  Dee.  R1DCLXIX.  Episcopo  Concordicnsi , Inbita  a J#h,  Politi  n- Kal*. 

C I emessi  X,  P.  M.  Ot  iit  die  XXII.  Juld  MDCIJCXVI.  Dee- 1700.  4,  Orazione  funebre  in  .lode  rii  Pio  VI.  leua 

hm.SI.P.M.inSac»B,V.  Òbiti XXJLAug.MDCLXXXIX.  nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  ’/encue  in  S.  Apclionta 
l suoi  Pneordi  sono  siali  trasferiti  nell*  contigua  C*p-  da  D.  Domenico  Moranh  per  i suoi  Funerali  celebrali 
fella  della  Madonna  del  Suffragio  a mano  dcsira  „co-  da»  Parocht  di  Mantova  4.  Orazione  in  morte  drPr*  VI. 
iné  dichiara  l' Iscrizione  ivi  posti  in  tema  a Coma  hpi»  di  Gio.  G ustppe  Piva’.  Vcpc/ia  1799.  fc.  Memorile 
notar , Ptaecardia  inno  e nitri  XI.  P,i  n.  P.  ().  \(.  | .andatiti  funebri»  h ab  ita  a Philipp 0 Ha- 

Altxandri  Vili.  P.  Af.  Obiit  die prima  Febr.  RSDCXC1.  dotte . Petropoli  in  Eccl.  Catholica  coram  Metropolita  , 

lunocmtii  XII.  P.  M.  Obiit  die  XXFJI.  Septemb.  MDCC . Clero  , Po  parodile  Catholico  die  19.  Novembre  ì79> 

Clementi  s XI.  P.  RI.  Obiit  die  XIX.  Mariti  MIKLXXÌ.  Petropoli.*.  Omelia  di  Mona.  Anton  Felice  7 end  a fari 

I ano  (di.  X 1/7.  P.  M . Obrrt  d-e  VII.  Marni  MDCC XXIV.  ( on  degnissimo  Cardinale  ) Arcivescovo  ili  Siena  per 

Ciem.  XII.  P.M.  Obiit  die  VI.  Februarii  RWCCXL.  £ solenni  Funerali  celebrati  nella  Metropolitana  agli 

A cornu  Epistola  e . u,  Ottobre  1700.  alla  S.  M.  del  Pont.  Pia  VI.  Crucia 

Bened.  XIV.  P^M.  Summerum  P*utifieum  Praeeordia  rum. J46.  Encìclica  Ì5i  Jos.  Galli  Vicar.  Ord.  Praedic. 

et.cbseuro  Iceo  sita  ecuttruerts  novit  Tatui  mentii  c!e  Obi  111  Pit  VI.  Funerale  in  Rimini  a'  16.  di  Ottobre  . 

In  h#  intiere»  lumai  un  inferri  iussli  Anno  RWCCLV1.  Elogio  Storico  Politico  del  Sommo  Pont.  IH*  11.  R -ma 

J^aee'-rdia  Betse  l.  XIV . Obiit  die  TU.  Moti  MDCCLVITI.  per  il  I azzarini  1799.  h.  Compendio  , ed  Elogio  Storico 

Clementi*  XI lì.  P.  RI.  Obiit  die  Jl.Feb.  MDCCLX1X.  della  Vita  di  PiuJrf.  Venezia  per  Modesto  l enze»,  e 

Clem . XJV,  P.  Af.  ObiitAie  XXD.Sept.  MDCCLXXIV » per  Gio.  Zatta  t-y  ).  8,  Trionfo  della  Religione  sulla 

C.MC.1S  T.aad.  n.Òt85.  Mano  175?*  T.  397,  n.  Bufi.  fìne  «lei  Secolo  XVII I.  Elogio  Funebre  a Pio  VI.  Veli. 

11.  febr.  i76sb  T.  3Ji.  n.  W18.  1.  Ottob.  1774.  Ch.  iV«-  per  Frane.  Aminola  iHco.  H.  Viaggio  del  Peregrino 

>aet  Elee,  oc  Fomenti  T.  I.  p.  1 60.  Galletti  Instr.  Rom*  Apnsu  il  Somin  ->  Pontefice  1 io  VI.  da  Roma  a Valenza  » 

« T.l.pacy.  nj.  ijo.  141*  Vmuti  Roma  Mód.  T.  I.  p.i«8.  , Milani*,  c mone  ivi  acca«lut*  , e allo  fatti  posteriori. 

Mane  .ino  i Precordi  di  Vrh.vta  VII.  G ree  arto  XIV. , Irò-  e tuo  Codicillo  , premesso  il  ragguaglio»  di  quanto  av- 

nottmo  IX. , Clemente  UH.  V riatto  Vili.  , e BrneJet-  venne  in  Roma  nel  1798.  Yen.  per  Gin-  Zana  1795. 

toXIII.  che  sono  morti  nel  Palazzi  Vaticano  . In  que-  T enera  . i ini  intimo  Familiare  di  Pio  VI..  Ver»,  per 
sii  due  Luoghi  aduniate  restcran  chiude  le  venerabili  Frane*  Amireota  1799,  Breve  ristretto  della  Vita  , e 
Spoglie  del  gran  Pi®  PI.  mi  non  già  il  sua  nome,  clic  Gesta  di  Pio  VI.  Ven.  per  Pietro  Gatti  . La  morte  del 
volerà  sempre  glorioso  , e Immortale  in  ogni  parte  . Som.Ponr.  Pi  j VI.  il  granile  , Anacreontica  c.cl  Con* 
Tuui  g!‘  Dioriti  >i  occuperanno  a uiptneerc  il  gran  te  Arnaldo  Ardaidi  r®rur>f»  VicemiAo  t-99; . celebre  per 
Qua/ra  della  sua  interessantissima  Vita  . Già  a quest’  Usua  nobilissima  traduzione  del  Principe  1 e*  Latini 
ora  le  Medaglie , i Rami , le  Iscriitoni  , gli  Elogi , le  Poeti . Vita,  c Fasti  di  Pio  VI.  Sommo  Pont.  Mi!. 

Potsio , lo  Oraeiimi  funebri  ne  parlano  in  tutte  le  lin^  Vita  Pii  VI.  Pont.  Mnx.  Auctore  Joh.  Bapt.  Ferr&rt  in 
gut . Poiché  quasi  tutte  le  Nazioni  han  fatto  a gara  di  Seminario  Patavino  Studiorutn  Pracfecio.  Patav.  ivp. 
onorare  la  su.i  Memoria,  come  potrà  attestate  il  se.  Scmin.  tHoa.  4.  In  Insrauratione  Puiierts  Pii  VI.  P*  M. 
fuefRe  Elenco  di  quelle  Composizioni,  che  son  arriva-  ertts  Corivore  e Calila  reportato.  Orario  habìta  in  Vau 
tea  mia  notizia.  Diario  de’  NovemJiali  celebrati  nella  B*s.  ab  Joachimo  Torto  Prot.Aj».  Frad.Dom.  atq.ab  Ep. 
Chiesa  Patriarcale  , e Prhnaziale  di  S.  Pietro  in  Castello  Latin. SS.  et  Consult.  S,  C.sn per  Negocia  Eccle».  depu- 
di  Venezia  ne' a?,  a’ ai.  Ottobre  1799.  per  suffragar  fatte.  1801.  apiul  Lazarinium  4*  « 

J’ Art  ima  di  Pio  VI.  Veti;  presso  Fr.  Andreola  ìa.  Reia-  Si  legge  nei  Crac*i  num.  I.  Gennaro  1800.  p-2,* 

ziune  delle  Funzioni  Eeequiali  seguite  in  Venezia  per  che  fra  i molti  Funerali  celebrati  in  quasi  tutte  le  Citta 
l’Anima  del  Sommo  Pontefice  P»o  VI.  in  cui  si  conten-  dell*  Europa  per  suffragar  la  grand'  anima  di  Pio  VI.  un- 
gono varie  notizie,  che  possono  servir  d’  Appendice  al  che  in  Londra  si  pagò  questo  tributo  di  venerazione 
tuo  Elogio  Storico  * Venez.  presso  Gir».  Ani.  Cur-  verso  il  medesimo  . Mous.  Carlo  Enkine  Residente  in 
li  1799.  «.  Funuc  adornatum  Pio  VI.  P.  M.  a Collegio  quella  Citta,  Uditore  accreditatissimo  del  de  fono  » 
Patr^m  Cardinal' mn  ad  Petti  Apostoli . Venerili  x.  Kal.  èli  fece  celebrare  le  piu  solenni  Esequie  nella  Chiesa 
Nov.anno  1799. 4,  Parvntalibus  Pii  VI.  P.  O.  Af.Lxcud.  di  S.  Pafrteio  , tutta  addobbati  di  nero  , con  inulti 
Ant.  Zitta  fol.  Orario  ad  S.R.E.  Card,  a Coesore  Branca-  Lumi,  Emblemi  Pontificali , ed  Iscrizioni  analoghe  • 
doro  Archicp.  Ncsibcno  , et  S.  C.  de  Prop.  Fide  a Se-  Nel  mezzo  vi  era  il  gran  Catafalco,  coperto <J.i  un  Bal- 
cretis  ( mine  Cari,  prestantissimo  , et  Episcopo  Urheve-  dacch.no  , attorniato  da  molti  Cerei  , e Cuscino  in 
tana)  habita  Venetys  in  Patriarchali  Basilica  prie!. Kal.  mezzo  col  Triregno  sopra  . Da  capo , e da  piceli  efx 

Nov.  1799.  fol.  Typ.  Ant.  Zatt.i  fi!.,  c in  8.  dagli  stes- - collocato  Io  Stemma  di  Pio  VI.  con  I*  Iscrizione  • 

y w Torchi  in  Italiano  8.  et  cum Elogio  lot.  Martnovicb  , Fu  celebrata  la  Messi  Pontificale  con  Marie*  • e 
Inscriptionibos  .Mauri  Sani , et  Elogio  Ah>th  Lauri  16 . l’ Orazione  funebre.  Il  Celebrante  fo  il  Vicario  A poti* 
Oraison  funebre  de  Pie  Site  prononcee  par  M.  Branca!*-  di  Lon  tra  . Gii  aUr.  4.  Vescovi  rx:r  le  Asaoiiuioni  furo* 
ro  , ei  traduite  en  Francois  avec  de»  Notes  historiques  no  tre  Francesi  , e quello  di  VVaterJor.1 . Vi  fu  una 
par  M in  .tur  l'Abbà  d Aurrbeau  a Vsnise  1800.  fo!.  Le  Corona  di  altri  11,  Vescovi  Francai  , coli  An.  lv,  di 

medesime  ter»  piene  di  elisjneu/a  » e di  fuoco  . e fanno  un  Narb  'na  alla  testa  . Vi  furono  tutti  i Miuutri  delle 

grati  le  ostare  , net*  solo  ai  talenti , ma  anem  al  Cuore  Coni  Cattoliche  , ed  anche  quello  di  Ross».:  nel  Corei-* 

dell' Attore  telami  sii  me , pruni  Dapifero  , ed  ora  Mae»  io  preparato  per  loro  » li  concooo  uci  fu  gfjiv 


\ 
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coronato  ai  ,i>  3 . Questa  fu  la  Relazione  , che  fu  pubblicata  del  suo  Posses- 
so 4 , che  formò  la  chiusa  di  quelli  di  questo  Secolo . 

Le  trionfali  Pompe  , le  quali  Roma  Città  Regina  de!  Mondo,  ne’  gloriosi  suoi 
fasti  rammenta  , vede  con  incnarrabil  piacere  di  tratto  in  tratto  rinovellarsi  entro  le 
auguste  sue  Mura  ; ma  principalmente  però  in  quei  solenni  giorni,  ne' quali  il  suo 
nuovo  Principe  , Padre  , e Pastore  della  Cattolica  Chiesa  con  sagra  decorosa  magnifi- 
cenza portasi  all’Inclita  Lateranense  Basilica  con  isplendida  numerosissima  Cavalcata  a. 
prendervi  il  Possesso  della  sublime  , c suprema  Dignità  di  Sommo  Sacerdote  , e 
di  Venerando  Capo  visibile  di  Santa  Chiesa  . Tale  maestosa  comparsa  ammirò  la 
gran  Roma  nel  trentesimo  giorno  dello  spirato  Novembre  1775»  destinato  dal  Re- 
gnante Sommo  Pontefice  ad  eseguire  1’  indicato  atto  solenne  della  Suprema  sua 
Autorità  , che  non  potè  prendere  nel  giorno  del  Patrocinio  dclLi  B.  V.  , e nella 
Domenica  19.  di  Novembre  XXIV.  dopo  la  Pentecoste  , a motivo  delle  pioggie  ca- 
dute in  que’  giorni  . Che  grande  fosse  l’ esultanza , che  n’  ebbe  il  Nobile , il  Cit- 
tadino , il  Plebeo,  ed  ancor  1’  Estero  , a fiue  di  contemplarla  costà  venuto  , il 


didimo»  e ia  Sicrs  funrtone  riasci  grandina,  c,!  edi- 
fkame  . Vi  furono  anchcmoltiisimi  Signori , e Signo- 
re Proiettanti  del  primo  rango  , e fra  Ir  altre  nel  Coret- 
«O  di  Mail;,  hrtiim  vi  furono  le  FjgUe  del  Duca  di 
Portland  Segteiarit' di  Staro  dell'interno.  Tutti  i buo- 
nl  Cattolici  g xiruiino  , che  in  quell*  Citta  siati  potuto 
rendere  tur  osi  pubblico,  c solenne  omaggio  di  vene- 
raci vnc  , c ni  e igiosa  pietà  al  Capo  supremo  della 
Chieda  . Una  Pro tritante  , sciolta  tutta  in  lagrime,  nel 
tempo  della  Consacrazione  , diede  pruove  convincen- 
tissime della  sua  Conversione.  Questo  c stato  1“  effetto 
della  vcner.nr ione,  c dell’ aunr  pubblico,  che  le  Vir- 
tù, e i meriti  di  Pio  Vi.  gli  hanno  riscosso  in  tutta 
I Europa . 

Seguita  a narrare  il  Cracas,  mio.  8.Marzo  1800.  p.2., 
cfcci.M.  I Jmp.  Prancetco  JJ.  fece  suffragire  contro  il 
costume  la  gramTAnim*  di  Pio  il . ai  <.  di  Eebr.  nella 
Mctrnp.  ih  S.  Stefano  in  Renna,  Tutto  quel  vasto  Tem- 
pio fu  vagamente  ipparato  a iurtn;ei!  aP'imoan  crai*, 
vi  collocati  gli  Stemmi  «le!  cefonto  Pa.uepce  con  ottima 
urne  (ria  disposti  .Nei  mino  vedeva»»  un  gran  Cala- 
fato a tre  ordini,  sul  quale  eran  collocale  tutte  le  In- 
segne , cd  Emblemi  Pontifici,  tra'  quali  la  Tiara,  il 
Pastorale,  la  Suola,  il  Manto,  il  Calke,  e la  triplice 
Cro«.e  avevano  il  primo  luogo . Ai  quattro  lati,  in  al- 
cuni riquadri  leggevansi  altrettante  Iscrizioni  analo- 
ghe alle  piu  suborni  Virtù  morali  dell'  estinto  Pontefi- 
ce , ricavate  da'  Libri  della  Sapienza.  Questa  maestosa 
Catafalco,  ornato  da  copiala  cera,  era  racchiuso  da 
un  gran  steccalo  guardato  da  quelle  Milizie  Urbane. 
Essendo  il  tutto  disposto  , la  detta  mattina  de'  <.  ed  ora 
propria  il  Sacerdote  Schnellèr  molto  noto  per  la  sua 
pietà  , c dottrina  , encomiò  I*  eroiche  Virtù  dell'  im- 
mortai Pie  Set/o  con  una  dotta  , e ben  tessuta  Orazia- 
ne Funebre  . Indi  Mòmig*  Vescovo  Vicario  di  e;si  Me- 
tropolitana pontificò  la  gran  Mes  a di  Requie  coll' assi- 
stenza di  quattro  Canonici  Mitrati,  e c il' intervento 
di  tutto  quel  numeroso  Capitolo  ; e quest*  terminala  , 
previe- le  prescrìtte  cerimonie,  furono  fatte  le  cinque 
Assoluzioni  al  Catafalco,  il  ludo  accompagnato  da  gran 
musica.  A tutta  questi  augusta  , e pia  (unzione  assi- 
sterono al  rispettivi  luoghi  tutte  le  Prime  Dignità  di 
que!  Clero,  ratti  i P azoto i , e Sacerdoti  di  quelfj  Ca- 
pitale tutti  gli  Ordini  Regolari ,. ed  il  Magistrato  di 
Vienna  in  forma  pubblici:  ed  alle  Tribune  interven- 
ne S.  A.  R.  l'Arciduchessa  Marianna  . l.’iitio  Sig.  Card. 
Arcivescovo , che  per  la  sua  avanzata  età  , e ptr  i suoi 
abituali  incomodi  non  potette  far  la  Funzione  , si  fece 
trasportare  nd  Presbiterio,  c volle  assistere  a tutta  la 
lugubre  cerimonia,  non  ostante  la  rigidissimi  gior- 
nata , che  correva . Fu  altresì  numerosissimo  il  con- 
corso della  Nobiltà,  c Popolo  per  porgerceli  ultimi 
Miiragj  alla  grane' Ami  uà  di  Pie  Vii 


Finalmente  nella  stessa  Città  di  Parigi  gli  fu  fatto 
questo  breve  , ma  nobilissimo  Elogio 

PI  VS  .VL  IN  . SEDE . MAGNVS  . EX  . SEDE . MAIORV 
IN  . COELO  . MAXIM  Vi  . 

Fra  tanti  Fiori,  cd  Incensi , spuri  sopra  la  sui  Tomba, 
godo  di  aver  potuto  aggiaguerc  anche  i miei , con 
avergli  tributici  que;;'  omaggio  di  lode  , dettato  dadi 
piu  vìva  , e indelebile  riconoscenza  alle  singolari  be- 
neficenze , di  cui  ini- ha  ricolmato  , estendo  » uegnato 
di  accettare  la  Dedica  di  tutte  le  mie  Opere  , c di  fir 
eseguire  a spose  del  Riho  Capitolo  Vatican  » , che  poi 
largamente  compensi,  la  splendida  edizione  in  qu li- 
tro gran  Voi.  in  4.  di  quella  <lc  Steretariii  b.hmcoinm , 
et  Cmfltianoriem%  a<  ftanite**  Paiis.tìu e veteris , ac  nevac 
con  ?a.  Rami . 

a Si  vldde  rinuovato  i!  caso  accaduto  wtto  Paol  ///., 
che-muri  ai  18.  di  Novemb.  nel  i<4V» , e il  di  Con- 
clave dura  fino  ai  a.  dì  Feltralo  dell'anno  Stili  > .fio., 
in  cui  Giniìo  HI.  allora  eletto  unti  fe  Porte  Séme  . dela- 
zione dell'  E».i  nazione  *1  Pontificalo  nella  S.  »:i  M.  S. 
Pio  11, , e sua  pubi  icariane  seguita  la  mattina  ue‘  ic. 
Fcbraro  177K,  Nella  Scamp.  Craci*.  Per  la  divazioti 
singolare  , cnc  portava  a S,  Pio  ir, , voile  ùuparsi  il 
nome  di  Pio  PI. 

? Relazione  di  tutte,  le  Cerimonie  fatte  per  la  Con* 
secrezione  in  Vescovo,  c solenne  Coronazione  della 
S.Ji  AT.  S.  Papa  Pio  Pi,'  il  dia:.  Fcbraro  177*.  ricor- 
rendo-in  tal  giorno  JaCucdra  di  S.  Pietro  in  Antio- 
chia • Nella  Sniuip.  Cracas . 

1 Distinto , ed  esatta  Ragguaglio  della  solenne  C4- 
yalcau  , (atu  da!' Palazzo  vaticano  alla  Basili:*  l.ate- 
ra nenie , e delle  Cerimonie  usate  net  Possesso  preso 
dalla  -L  Ai  N.  S.  P.  Pro  PI,  con  la  ue^crìzi me  del  ma- 
gnifico Arco  T rionfale  eretto  nel  Campo  Bavario , di- 
fi  antro  agli  Orti  Farnesiaui , c di  altri  splendidi  Appa- 
riti delle  digerenti  Università,  con  la  spiegazione  de- 
gli Emblemi  fatti  dall'  Università  degli  torci.  Vota 
Quinquennali*  li.  prò  salute  Pii  Vi.  P.  M.  Principi* 
optimi  » composti  dal  ibitLiimo  P.  Abate  D.  timi  co 
Sandemente  , e pubblicati  in  041»!  Qj» nomami 0 d illa 
gnu  riconoscenza  di  M >nsig.  Pabrieìo  JjocattUi . .ina* 
Sai.  177S.  fintile  tUl.  Dee.  Capitolino!  Urini  Douunus  L&- 
tetMtetu  éatilicdm  Soste  hi  mtxumm  atti  ama  Un  aicen- 
Jtt.  ( V.Joh.  (riOT.S&aithci  de  Qnutquennalibu;,  et  X. 
I in pe r.  Rimano r.  Vitemb.  i?aR. ul, a;q.)  il  mio  parti- 
colarissima Amico  Sig.  Ab.  faUorioe  Preti , allora  Mi- 
nutante della  Segretaria  di  Staiti,  celebre  per  Jc  applau- 
dite tue  produzioni  in  proti , ed  in  verso  , pjbblicó  in 
applauso  della  S.  di  N.  S.  Pio  PI,  P.  O.  M.  un' eloquen- 
ti;; urna  Orazione  , c Rime  in  occasione  ilei  tuo  seenne 
Postesi  • Roma  177$,  per  Gcn.  Saiomjui . 4. 
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palesarono  chiaramente  le  voci  di  giubilo  , e i replicati  evviva  d’ infinito  Popolo 
di  ogni  condizione  , di  ogni  sesso  , concorso  , e sparso  quà  , c lì  per  il  lungo 
giro  , ove  passar  ilovea  la  Trionfale  sagra  Funzione  : onJe  si  è giudicato  conve- 
niente a comune , e giusta  soddisfazione  di  darne  colle  stampe  un  distinto  sincero 
. ragguaglio  , che  è il  seguente  . * 

. ‘ Pervenuto  il  sudetto  di  30.  Novembre  , viddesi  il  lungo  tratto  della  via  da  tener- 

si , cioè  dalla  Piazza  del  Vaticano  al  Ponte  S.  Angiolo  , al  Banco  di  S.  Spirito  , diret- 
tamente alla  Chiesa  degli  Agonizzanti , a S.  Andrea  della  Valle  , al  Gesù , al  Campi- 
doglio , adorno  di  nobili  parati , e di  altre  rare  tappezzarle , tanto  ne’  Palazzi , e 
Abitazioni , quanto  nei  prospetti  delle  Chiese  . Il  Campidoglio  poi  era  vagamente  ar- 
ricchito all’  intorno  di  superbi  tappeti , ed  addobbi , e dalla  scesa  di  esso  fino  alla 
Piazza  del  Laterano  , sentiero  quasi  tutto  vacuo  di  Edilizi , si  scorgevano  a bella  po- 
sta innalzati  con  simetria,  tanto  da  una  parte  , quanto  dall’  altra,  alcuni  travi  a con- 
1 fronte  con  traverse  sopra  , vestiti  di  setini , ed  arazzi  per  ordine  del  S.  K.  dalle  Uni- 

versità di  Roma  , che  distinguevansi  dalle  respettive  cartelle  , e dall’  Arco  di  Tito  fi- 
no al  Colosseo  dall’  Università  degli  Ebrei  con  nuin.25.  Emblemi  per  parte  , disposti 
con  sue  cartelle  fra  li  parati , e qui  in  fine  descritti.. 

Maestoso  era  oltre  modo  T Arco  Trionfale  1 eretto  per  comando  di  S.  M.  Fer- 
dinando IV.  Re  delle  due  Sicilie  ad  onore  di  S.  B.  nel  Campo  Bovario  a dirittura  de- 
gli Orti  Farnesiani . .Era  questa  superba  Machina  , alta  palmi  1 2 j.  lunga  80. , e lar- 
ga 30.  in  circa  , formata  di  ordine  composito  sopra  basamento  di  finto  marmo  vena- 
to , e di  a lineano  con  otto  colonne  di  paonazzetto , cioè  4.  per  ambi  i prospetti , 
striate,  c scannellate  con  basi  , e capitelli  dorati , contornato  di  vario  marmo  ricor- 
rente all’  intorno  , e pilastri  consimili . Negl’  intercolunni  del  principale  prospetto 
ergeansi  due  Statue,  rappresentanti  la  Giustizia  , e la  Rimunerazione  con  sopra  due 
riquadri  di  basso  rilievo  , l’imo  indicante  il  Salvatore  , che  dà  le  Chiavi  a S.  Pietro  , 
l’altro  , quando  ad  esso  commette  il  suo  Ovile.  Ne’  laterali  vedeansi  due  altre  Statue 
esprimenti  la  Fortezza , e la  Prudenza  , ccn  due  superiori  bassi  rilievi  alludenti  a S. Pie- 
tro , che  risana  lo  Storpio  alla  Porta  del  Tempio  , ed  il  Salvatore , che  porge  la  destra 
1 ' allo  stesso  Apostolo  in  riva  al  Mare . Il  posteriore  prospetto  avea  un  basso  rilievo  figu- 

rante la  Pace  con  un  Putto  esprimente  con  un  cornucopio  l'Abbondanza  ; ed  in  altro 


I I PA‘  usarono  til  far  collocare  nell'  Arco  prlncl-  JSntuD.  Puf  ac  Arem  Trìnmphalet  . . . rr  In  rentmtiatiene 
tale  della  Basilica  , deno  Trionfale , il  Trofeo  rf ella  Cre-  d.vitur  Romants  prò  arcubustf.  librar  . Li  ebbero  Bomfu- 
ce  * Il  Clero  , il  Senato  , e il  P.  R.  vollero  imitare  quest’  rio  Vili,  35.  Aiesiamtro  VI . 53.  Gioito  11,  p.^8.  , Leon  X. 
uso,  erigendo  Archi  di  Trionfo  in  onore  dc‘  Vi  curi  eli  p.  fó.  67.  71,  73.  74.  78.  79.  ho.  Si,  Grtjori  0 Xllr,  p.  119. 
Cristo  in  Terra,  ricono;cendr»  ne'Succcssori  di  S.  Pietro  179.  Leone  XI.  da’  Fiorentini  160.  léj.'dii  Romani  i5?. 
ciò,  che  S.  Leone  M.  disse  dei  l'rtncipe  dtfli  Alo  iteli  , Paolo  V.  da' Romani  17?»  » Gregorio  XV.  da'  medesimi 

che  avea  eretto  sopra  le  Cime  del  Campidoglio  il  Tre-  p.  19%  197.  Urbano  Vili,  da’  Fiorentini  nella  Plana  di 

feo  della  Croce  , meglio  di  Remolo  , che  vi  avea  collo-  Ponte,  c da’ Romani  in  Campidoglio  p.aoì.  304.  In- 
Jc  Spoglie  de[  vinto  Re  Acrone  . Trophaenm  Crucis  nocen/o  X.  da’  Romani  it$«,  e dal  Duca  tli  Parma  nel 
Consti  R*manit  Arcilus  infrrebas . Nel  decorso  di  questa  Foro  Romìno  , che  fu  il  primo  ili  tatti  fatto  in  questo 
Storia  non  abbiam  sentito  parlare  , che  di  Archi  eretti  sito  • ivi  • 316.  219-  248.  250*  2*7.  Clemente  IX.  dallo 
ir»  onore  de’  Pontefici  , incominciando  dall'  Ord.  XII.  stesso  Duca  p.  282.  Clemente  X.  da’  Romani  p,  apj. , e 

di  Cencio  Camerario  p.  12,,  ove  li  legge  revertìtur  co-  dal  Duca  294*  Alenando  Vili,  dal  medesimo  P.  jN» 

Tonatiti  curo  l*rocessioite.  et  binare  Arcuttm  p.  12.  a S.  Pe-  Ir.noccnto  XII.  dallo  stesso  rag.  317.  Clemente  XI . dal 
no  usarne  al  Palatami  punì  Arem  a Romams  nenorabilet  medesimo  p.  329.  Innoern/o  Alti,  dal  medesimo  p*  349* 
u*  >T4  , e prnro  dopo  in  remunerati onent  cmju t honoris  t da’ Romani  p.346.,  Benedetto  XIII.  dal  Duca  jv?$»* 
fro  Anulns  datar  IWsbj ieri nm  74.  librar.  Pnviiionarum  , 366.  , Clemente  A 11.  dallo  stesso  p.  T7Q*  Benedetto  MV. 
tt  mmi ,tiat . Continua  p.  14.  a riferire  distintamente  il  'da  Carlo  Re  delle  due  Sicilie  n.  383.  Clemente  XII 1.  dal 
npammcnto  della  sommi  stabilita  per  gli  Archi  ; ed  medesimo  p.  390. Clemente  XIV.  0,407.,  c Pio  VI.  dal 
accenna  1 luoghi,  ove  dovean  farsi  , nominando  il  Re  Ferdinando  , come  vediamo  . Furono  intieramente 
sito  delia  strada  , distribuito,  ed  assegnato  secondo  il  rtcnsati  dall’  inespugnabile  modestia  dliùw  V.  p.tat* 

ripari  ime  Qto  ; appunto,  come  oggidì  per  Editto  dei  di  Alessandro  Vii.  p.  3 60.,  e d*  lnnocenro  XI.  p.aid.  ?oo» 

«,  R. , viene  assegnato  alle  Art , , e Umanità  il  sito  (V.  Dell’  Arco  Trionfale  , che  si  dri/xò  J<t*J , e degli 
determinato  per  apparare  . Archi  Trionfali  de’  Romani  c.  63.  p.  j 6*.  Cent. X.  Stu» 

ruro:i  fatti  ancora  a Callisto  II.  9. 13.  13.  14.  , gd  re  del  P.Mtnechio  . Lebrtcbti  Retri  Pleettueri  Conimeli- 
A.tiìundro  UJ,  p.  15.  come  «gli  altri  Successòri  secon-  tatio  de  Arcubus  Triumphilibus  . Lipit  1750.  4.  Ccw. 
doi<»  stabilimento  del!'  Ord.  XIV.  del  Card.  Gaetano  t Hupcrtì  deftomanorum  Triumphis.  Jctuc  1701,  )• 
ove  iwm.  22.  si  prescrive,  che  a S.  Retro  ai  Lateranum 
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la  Virtù,  che  atterrava  il  vizio,  festeggiata  da  Putto  con  corona  di  premio  alle 
mani  . 

L’archivolto  era  ripartito  in  rosoni , e fogliami  dorati  , risaltando  nelle  pareti 
due  bassi  rilievi  a chiaro  scurp  , che  dinotavano  l’apertura  della  Porta  Santa  nel  Va- 
ticano eseguita  da  S.  B.  li  16.  Febraro  1775-  , e la  Pietà,  che  accennava  al  medesimo 
S.  Pontefice  entro  lontani  Edifìci  varie  opere,  e manifatture  tendenti  al  pubblico  bene. 

Sopra  si  vago  , e magnifico  trionfale  Arco  s'innalzava  un’  Attico  decorato  di  festoni  , 
e di  più  sagri  trofei , spiccando  nel  mezzo  lavorato  con  raro  basso  rilievo  lo  Stemma 
Pontificio  sostenuto  da  due  Fame  sedenti  sopra  uno  strato  vagamente  disposto  . Nop 
vi  fu,  chi  non  lodasse  la  nobile  idea  di  simile  Reale  Arco,  ed  insieme  , l’ingegnosa 
Architettura , che  riscosse  il  plauso  comune  per  la  rara  invenzione , e per  la  proprietà 
della  splendida  costruzione  . r. 

In  tal  guisa  disposto  il  sentiero,  che  dovea  tenersi  , quasi  tutti  i Signori  Cardi- 
nali circa  le  ore  19.  deludi  prefisso  , ed  accennato  , convennero  al  Vaticano  Palazzo 
nella  Sala  de’  paramenti  guarnita  de’famosi  Arazzi  di  Raffaele  di  Urbino  , ove  si  portò 
il  Sommo  Pontefice  vestito  della  Falda , ed  ivi  gli  fu  posta  la  Stola  preziosa  , ed  il  Cap- 
pello Pontificale  , incominciandosi  intanto  la  Cavalcata  col  seguente  ordine  .. 

Precedevano  a disgombrare  le  vie  da!  tumulto  alcune  Coppie  di  Cavalleggieri  con 
Lande,  c Cimiero  con  piume  bianche  , e rosse,  vestiti  di  Casacche  rosse  ornate  di 
velluto  cremisi  , e galloni  d' oro  , seguendo  due  Cavalieri  Lande  Spezzate  con  le 
loro  armature,  di  acciaio,  ordinando  la  Cavalcata,  ed  altri  due  dirigendola..  Veni- 
vano in  seguito  il  Sig.  Marchese  Colligola.  Forier  Maggiore  , c Serlupi  Cavallerizzo 
di  N.  S. , dopo  i quali  cavalcavano  a due  a due  i Valigieri  de’ Signori  Cardinali  con 
valigie  di  scarlatto  rosso  , con  i respettivi  Stemmi , e ricami  d’  oro  , c di  argento  , 
ed  in  scgueia*  i Mazzieri  colle  Mazze  di  argento  istoriate  , e rilevate  con  figure  , ed 
ornati , piegate  sopra  gl’arcioni  delle  Selle  ; e quindi  li  Gentiluomini  , e Famigliar! 
di  essi  Eminentissimi  , il  Sartore,  ed  il  Fomaro  di  Palazzo  con  casacche  rosse,  il 
Barbiere,  ed  il  Custode  degli  Orti  , e gli  Scudieri  in  abito  rosso , . seguendo  dodici 
Chinee  con  Valdrappe  di  velluto  cremisi  ricamate  di  argento  , c la  Lettiga  Papale 
coperta  di  velluto  simile,  con  trine,  e frange  d’ oro , con  appresso  il  Maestro  della.  , 
Scuderia  Pontificia  . . >~ 

Dopo  quattro  Trombetti  de'Cavallcggieri  venivano  i Camerieri  extra  con  Cap-  s 
pe  rosse  , e Cappuccio  , gli  Aiutanti  diCamera  con  Cappe  simili,  c Cappuccio  or- 
nato di  pelli  bianche  , li  Monsignori  Commissario  della  Camera  ,,  e Fiscale  di  Roma  in 
Abito  , c Cappuccio  paonazzo,  i Cappellani  communi  , e segreti,  gli  Avvocati 
Concistoriali  in  Abito  , c Cappuccio  paonazzo  con  pelli  bianche  ; i- Camerieri  di- 
onore di  Spada  , e Cappa  , con  i quali  avea  luogo  tutta  l’altra  Nobiltà  Romana  , di 
stinta  in  questa  circostanza  con  l’onore  di  essere  tutta  considerata  , come  unita  all’ 
Anticamera  di  onore ,.  indi  i Camerieri-  di  onore  ■ di  Mantellone  con  Cappe  rosse  , e 
Cappucci  di armellmo;  li  Camerieri  segreti  secolari,,  e di  Mantellone  con  le  Cappe 
indicate . Seguiva  indi  il  Baronaggio  Romano , e dopo  di  esso  prendevano  luogo 
quattro  più. anziani  Camerieri  segreti  di  Mantellone  , reggenti  li  quattro  Cappelli  Pon- 
tificali sopra  piccole  Aste  coperte  di  velluto  rosso  ; venendo  poi  il  Sig.  Capitano  della 
Guardia  Svizzera  con  armatura -nobile  in  mezzo  a sei  dc’suoi  Soldati  .. 

Incominciavano  quindi  gli  ordini  della  Prelatura  gli  Abbreviatori  con  Cap- 
pucci , e Cappelli  S'emipontificali  sopra  Mille  bardate  di  nero  ; i Votanti  di  Segnatura, 
i Chierici  diCamera,  il  Rino  Padre  Maestro,  del  Sagro  Palazzo  con.  gli  Uditori  di 

1 Tatù  P Architettura  fu  dirette  dii  Sig.  D.  firdnre-  Jin.iede  in  Ruma  , e nelle  tue  adiacenze  . Curo 
Ut  Militi*  SoprzìtHcndcnte  de  Regi  iddìi],  che  S.  M.  a.jió.  u.  Dee,  1775. 


Digitized  by  Google 


424  Di  Pio  VI. 

Rou  con  attici  Mantelli , Cappucci , e Cappelli  Pontificali  sopra  Mule  bardate  di 
paonazzo  , succedendogli  il  Signor  Anuasciator  di  Bologna  , Monsig.  Governatore  di 
Roma  alla  destra  di  Sua  Eccellenza  Sig.  Don  .Lorenzo  Colonna  Gran  Contestabile  del 
Regno  di  Napoli,  servito  da’Paggi , ed  altra  Corte  ; tre  Signori  Maestri  di  Ccrimo  nie 
Pontifici,  con  i Mantclloni  , c Cappelli  Semipontificali,  sopra  Cavalli  con  finimen  ti 
paonazzi  ; indi  Monsig.  Francesco  de  Azedo  y Torres  , ultimo  Uditore  di  Rota  con  la 
Croce  Papale,  vestito  di  Rocchetto.,  Mantellonc,  Cappuccio,  e Cappello  Pontifi- 
cale in  mezzo  a due  Maestri  Ostiarj . Precedendo  un  gran  numero  di  Parafrenieri  con 
Spada  al  fianco , e le  Guardie  Svizzere  , alcune  con  Alabarde , altre  con  la  grande 
Spada  inalberata  faccano  ala  a S.  S. , che  vestita  di  Falda , Rocchetto,  c Mozzetta  di 
velluto  rosso , ornata  di  annullino  , con  la  Stola  preziosa  ricca  di  perle , con  Cappello 
Pontificale  sopra  il  Camauro  rosso  veniva  con  gran  maestà  sopra  Cavallo  bianco  no- 
bilmente bardato  di  velluto  cremisi  ricamato  d’oro  , con  all’intorno  ay.  Paggi  in  ricco 
Abito  di  lama  di  Argento  , e vaglie  Divise  , uno  de’quali  portava  entro  uno  sciuga- 
tojo  di  nobiltà  cremisi  guarnito  di  merletto  cf  òro  un  altro  Cappello  Pontificale,  guanti, 
ed  altro  occorrente  a!  servizio  della  S.  S.  , La  quale  era  servita  alle  redini  del  Cavallo 
dagli  Eccdii  Signoti  Priore  , e Conservatori  di  Roma  vestiti  con  ricchi  Rubboni  di 
ganzo  d’oro  ; ed  alla  stessa  S.  S.  in  oltre  faceano  corteggio  i Signori  Maescri  delle 
Strade  in  Rubboni  di  stoffa  nera,  li  Signori  Cavalieri  della  Guardia  armati  , i Mazzieri 
( sei  de’  quali  a Cavallo  invigilavano  al  buon  ordine  della  Funzione  ) li  Cursori , il 
Decano,  ed  il  Sotto-Decano  con  l’ombrello  aperto.,  c tutta  la  Guardia  Svizzera  . 
Veniva  quindi  sopra  Mula  bardata  di  paonazzo  Monsig.  Guido  Caleagnini , Maestro 
di  Camera  di  Nostro  Signore  i , in  Rocchetto,  Mantelletta  , e Cappello  usuale  in 
mezzo  adue Camerieri  segreti  vestiti  di  Capperosse , e Cappucci  con  pelli,  e dopo 
il  Medico,  c il  Caudatario,  due  Aiutanti  di  Camera  con  valigie,  e due  Scopatori 
segreti  ; appresso  un  altro  Cavallo  di  riserva  per  servizio  di  N.S.  nobilmente  bardato, 
ericoperto  con  graude  copertone  di  nobiltà  cremisi  guarnito  di  oro;  indi  la  Sedia 
scoperta  tirata  da  due  Cavalli  bianchi , e la  Sedia  coperta  con  i Sedi  a ri  • Precedendo 
i respetivi  Parafrenieri , e due  di  essi  con  bastoni  dorati  colle  Arme  degli  Emi  Padroni, 
seguivano  secondo  il  grado  , ed  anzianità  , a duca  due  i Signori  Cardinali  con  Cappe 
rosse,  e Cappelli  Cardinalizj  Pontificali  , cavalcando  Mule  Bardate  di  rosso,  ornate 
di  metallo  dorato . Continuavano  li  Monsig.  Patriarchi,  Arcivescovi,  e Vescovi 
Assistenti  al  Soglio , prendendo  luogo  fra  gli  Arcivescovi  Monsig.  Maggiordomo  de’ 
Sacri  Palazzi  Apostolici  , a per  essere  egli  insignito  del  grado  Arcivescovile  ; Mbnsig. 
Salviati  Uditore  della  Rev.Ctmcra  Apostolica  alla  destra  di  Monsig.  Pallotta  Tesoriere; 
li  Protonotarj  Apostolici  con  Mantelli,  Cappucci , Cappelli  Pontificali  , «opra  Mule 
bardate  di  paonazzo,  e finimenti  dorati , ed  in  fine  i Vescovi  non  Assistenti , ed  i 
Referendari  di  Segnatura  con  Rocchetto , Mantelletta,  e Cappello  Semipontificale 
sopra  Mule  bardate  a negro  . 

Tirata  da  sei  Cavalli  bianchi  veniva  la  nobile  Carrozza  di S.  S. , coperta  divel- 
luto cremisi  con  trine  , frangie,  e ricami  d'oro,  seguitando  due  Trombetti  de’Ca- 
valleggieri , e quindi  4.  Paggi  colle  Lancie  erette,  precedenti  le  Loro  Eccellenze  Signori 
Principi  D.  Emilio  Altieri , D.  Benedetto  Giustiniani , D.  Giuseppe  Mattei , e D.  An- 
tonio Principe  Santa  Croce  3 , Capitani  della  stessa  Guardia  con  Armatura  di  acciaio. 


1 Ora  degnissimo  Cardinale  , e Vescovo  di  Osimo, 
à cui  mi  predio  di  professare  una  distinta  servitù  . 

3 Mons.  Gi».  Artbinto  Arciv.  di  Filippi  . V.  Ch.  Rr- 
nat ti  Maggiordomi  p.  1 65. 

3 Componimenti  Poetici  per  le  faustissime  Nozze  di 
i).  Antonio  J.  Crete  con  D.  Giubba  Paltonieri  . Roma 
lU)  Sa.omonl  1767.  bi  questa  nobilissima  Famiglia  vtg- 


gasi  Mi  (beh  Gioiti  ni  ani  nelle  aerie  de’  Vescovi  di  T». 
w/i  nella  dedicatoria  . Sì  crede  > che  discenda  da 
quella  di  Valerio  Politola  , avendo  il  Gius  Patro- 
nato della  Chiesa  di  S.  Maria  in  Publitolii  , ove  so- 
no i loro  Depositi  » rlf.ibbricau  dal  C-uti.  Martella 
SamtaCroce  col  disegno  di  Cria.  Ant.  di  fica > nel  164$.  » 
■c  contigua  ai  loro  attuai  Pai  azzo  , architettato  da 
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e ricci  sopraveste , in  mezzo  de’  quali  era  il  Sig.  March.  Pr»ncesco  Nari  Vessillifero 
di  S.  Chiesa  con  bandiera  spiegata;  li  Cornetti,  e le  Compagnie  de’  Cavalleggieri, 
e dopo  con  Trombe,  e Timpani , e con  alla  fronte  il  Sig.  March.  Gaspare  de'  Ca- 
valieri Capitano  della  Compagnia  delle  Corazze  , e Sig.  Orazio  Grassi  , e Marclteso 
Olgiati  Officiali  della  stessa  Compagnia , seguivano  le  Corazze  ; chiudendo  poi  la 
Cavalcata  tutta  la  Fanteria  Pontificia  con  i respettivi  loro  Uffiziali . 

Pervenne  il  S.  Pontefice  nel  Campidoglio  , ove  si  leggeva  questa  Iscrizione  po- 
sta nel  prospetto -del  nobilissimo  apparato  x . 

PIO  . SEXTO 

AD  . LATERANVM  . MORE  . MAIORVM 
SOLEMNI . POMPA . PROCEDENTI  « 

S.P.Q.  R. 

OPTIMO  . PRINCIPI 
PRO  . FELICITATE  . IMPERII 
VOTVM . NVNCVPAT 

Ivi  ricevè  gli  ossequi  di  Sua  Eccellenza  Sig.  Principe  D.  Abondio  Rezzonico  Sena- 
tore di  Roma,  il  quale  in  veste  Senatoria  di  tela  d’oro  , e collana  d’oro,  con  li  due 
Collaterali,  cd  Ufficiali  Capitolini  genuflesso  si  congratulò  con  la  S.  S. , eie  pro- 
mise l’obcdienza  , e la  fedeltà  del  Senato  , e Popolo  Romano  , con  una  breve  , ed 
elegante  Orazione  latina  a , alla  quale  rispose  con  somma  clemenza  il  S.  P.  3 


Francesco  Paparelli , ove  è pafsata  dalf  altro  a punta 
<li  Di. inumi  in  un  vicolo  vicino  alia  Chiesa  , c da 
quello  su  la  Piazza  di  Campidoglio , incontro  al  Pa- 
lazzi Massimi , 4 Ruspali  , c che  il  Cognome  di  Santa 
Croce  iia  itito  aggiunto,  perche  il  Card.  l*rt>speroSats- 
fa  Croce  creato  da  Pio  ir.  a’  13.  Marzo  nel  i$<K.  fu  il 
primo,  che  dal  Portogallo  recò  in  Itali  A il  labaceo, 
detto  però  dal  suo  nome  Santa  Croce  , o Erba  Santa, 
come  pretendono  d’ indicare  1 Tabaccare  con  lenere  su 
le  loro  Botteghe  rirueena  della S.Croce  , e come  dico- 
no alcuni  versi  del  Medico  Casior  Duratile,  riportati 
nella  Biblioteca  del  Mandosio  , Cent.nu  p.jaj. , e dal 
ALtrini  Archiatri  T.I.  p.  46?. , dal  Borir  ucl  T.  4.  del 
Dizionario  p.  Iì8. , e da  Giulio  Licenzio  nella  iuUa  Sa- 
cra nag.119. 

liane  ànnetaerucius , quum  Notiti  ut  esser, 

Seda  Apostoli  cat  Lusitanas  tnissus  ai  oras, 

Um  aspcrtavit  Rom.vsae  al  commoda  Genti  e , 

Ut  Proavi  Sanoue  Croci s Lignum  ante  tolere  . 

Il  Falena  nella  Storia  di  Casa  Colonna  raccontai  che 
nel  giorno  dei  MercoltàJ,  terzo  del  Sacco , vennero  a Roma 
Ascauio , ed  altri , e dopo  dieci  di  il  Card.  Pompeo  ; e per 
restare  pi/t  ut» u andarono  ad  abitare  nel  Palazzo  della 
C ’.ancAìmia  , ebe  era  del  Cardinale . Pure  bencbi  i /oro 
Soldati , e Pattaih  rapi  stero  quelle  cose  pi ù vili , tbe  erano 
av.tn:att  ai  Crfrfrrt  , la  loro  venata  fu  di  gran  giovamen- 
to , avendo  salvate  malte  Donne  , e Cittadini , ebe  pretto 
loro  n ricoverarono  , de'  quali  era  quel  Palazzo  ripieno  . 
Nel  che  ti  segnalo  il  Cardinale  , il  quale , pagaza  una 
grotta  taglia , riscosse  dalle  mani  de’  Soldati  una  Matro- 
na , ed  una  figliuola  melile  bellissima  della  nobile  famì- 
glia Santa  Croce , benché  GIROLAMO  Padre  di  euoC.tr- 
rimale  fosse  stato  ucciso  da  uno  di  quella  Casa  , stato  sem- 
pre di  fazione  Ornila.  Soggiugne  poi  il  medesimo  in 
altro  luogo.  Si  crede , che  1 edio  implacabile  del  Card. 
Pietro  Al  loùrandino  contro  Onofrio  S . Croce  nascesse  da 
una  rivalità  per  P affetto  , che  gli  boriava  una  Dama  da 
lui  corteggiata  , che  gh  U-nò  un  anello  regal.aogii  dal 
C ordinale  . V.  p.  ? 1 4. 

E'  celebre  LI  fatto,  riferito  dal  Faietio  in  questo  mo- 
do • 170}.  Martedì  4.  Settembre  Angelo  Gavotti  tu  ucciso 
tn  ut*  Dotilo  da  Scipione  Santa  Croce  a Campo  Pattino  9 


alla  presenza  del  March.  Bemivnglio  , e del  Marchese 
Corsini . Mercordl  g.  il  Gavoni  fu  esposto  a S.  Nicola  di 
Tolentino  , ©ve  fu  amato  tutla  Cappella  della  Molonné 
di  Sayona  . k'  venuto  fuori  ri  seguente  Madrigale 
I?  morto  il  hu*n  Gaveui , 

Cerne  jpi.t  Cristo  m , Croce  , 

Da  Strpion  Santa  Croce , 

In  mereo  a due  Assassini 
Benti voglio  , e Corsini  . 

Il  suddetto  Scipione  si  rifugiò  a Fimna  , ove  tenni 
una  condotta  si  savia  , che  entrò  in  grazia  di  Giusep- 
pe 1. , da  cui  gli  fu  offerto  con  Diplomi  il  Ducato  di 
Matuova,  di  cui  l’ Imperatore  si  era  impadnmto  nel 
poti. » per  esser  morto  in  Paloya  1*  ultimo  Duca  , che 
si  era  unito  con  i Franteti  . Mi  la  morte  ai  Giuseppe  /• 
tolse  ogni  speranza  al  Marchese  S.Croce  di  poterlo  con- 
seguire. Tornato  a Roma  fu  dichiarato  Principe  Roma- 
no di  Clemente  XI.  , che  molto  favori  la  sua  Casa* 
Difatti  lo  StetSO  Paletto  racconta,  che  Martedì  G Fi- 
brato 1 709.  ir  portò  ali'  udienza  publica  di  S.  B.  w*  qua- 
lità di  Principe  , con  Ombrello,  e tre  Corrotte  di  seguito 
con  Livrea  di  pomo  rosso  , Htbbe  da  S.  B.  il  rictua- 
mento  solito  da  doni  a ’ Nrpoti  di  Papa . il  che  è tosa 
specialissima . 

* 1 ivi . Nel  Salone  d’  udienza  gli  fu  posta  quest 
Iscrizione 

D.  N.  PIO  VI.  PONTIFICI  MAXIMO 
OB  1NVICTVM  DIFFICILI. IM1S 
TEMPORiBVS  ANIMVM 
PHAECLARL  DE  RE  PVBLICA  MERITO 
PRO  STATVAE  AENEAE  HONORE 
QVEM  A TOP V LO  ROM. 

SIBI  OBLATVM  CONSTANT  ISSI  ME  RECV5AVIT 
ABVNDIVS  REZZONICVS  SEN.VRB.VEX1LL.ECCU 
ANNO  MDCCI XXXXIIL 
TAMTAM  MODESTIAE  OPTIMI  PRINC1PIS 
ET  GRATAE  C1VIVM  VOLVNTATIS  MEMORI  AM 
POSTERI!  ATI  TRADENDAM  cVRAVII 
Cracas  1 .444.  num.  1944.  17,  Agosto  17 9b  tb.  Daribeau 

13  ì Num.96.  alla  p.19.  «riporta  in  questo  modo.  G an- 
dini» , Bine  Pater  , quo  Pontijex  rinuncianti  Cimimi  &9» 

il  h a 
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Dopo  tal  Funzione  prosegui  N.  S.  il  suo  cammino  ì e in  arrivando  alla  Basilica 
Lat. , ove , oltre  il  nobilissimo  apparato  , furon  poste  queste  Iscrizioni  sopra  la  Porta 
esteriore  . 


PIO  . SEXTO . P.  O.  M. 

BONO  . CHRISTIANAE  . REIPVBLICAE  . NATO 
AD  . SACRI . REGIMIMS . SOLEMNEM  . POSSESSIONEM 
MORE  . MAIORVM . 1NEVNDAM 
BASIL1CAM  . LATERANENSEM.  S.  SALVATORE 
PR1NC1PEM  . IPS1VS  . SPONSAM  . F.T  . SEDEM 
AVSP1CATO  . INGREDIENTI 
TEMPUQVE  . SANCT1TATEM  . ET  . AMPLITVDINEM 
MAIESTATE.  ET.  VIRTVT1BVS 
SVMMO.  SACERDOTIO.  PAR1BVS.  CVMVLANTI 
CAPITVLVM . CANONICORVM.  LATERANENSIV'M 
SANCTISSIMO  . ET  . 1NDVLGENTISSIMO  . PRINCIPI 
PLAVSV.  ACCLAMATANE . ET.  VOTIS  . OMN1BVS 
PRO  . SVA  . FACVLTATE  . GRATVLATVR 


Sopra  la  Porta  interna  . 


SOSPITET  . DEVS  . OPT.  MAX. 

PIVM  . SEXTVM 

SVMMVM.  ECCLESIAE.  ANTISTITEM 
QVEM 

LATERANENSE . TEMPLVM 
PII.  IV.  ET  . PII . V.ROMANORVM  . PONTIFICVM 
SPLENDIDO  . LAQVEARI  . DIST1NCTVM 
SVMMO . CVM  . HONORF.  . INGRED1ENTEM 
ET  . OR1S  . SVI . SERENIATE  . COHONESTANTEM 
REGIA.  POMPA.  ET.  CVLTV . EXCIPIT 
ET  . A . CVIVS  . MAGNANIMITATE  . ET  . CLEMENTIA 
HAC.  LAET1SSIMA . SVI  . ADVENTVS  . DIE 
MAIORVM.  BENEFICIORVM . ET.  INSIGNIVM 
FAVSTISSIMA . AVSPICIA  . CAPTAI 


ottimo!  completasti , hodìerna  tele  bri  tal  marna 
)u<u»htMii  accessióne  **«t  , ri  esunulat . Hòc  frtqmm- 
fissi  mas  omnium  OrJwum  cottcursus , hoc  Urti  clamore! 
hoc  festiva  rratulatiò  testanti#  . Restai,  ut  Uriti  Senato? 
Crr  um  voimuates  ad  le  deferam  , oc  Srnatm  ,Pot>uliqmo 
Kom.  nomine  1 idelitMem,atque  obrlieutiam  libi  poi  lutar’ 
ili  qmod  Imi vu  , pasodensq ne  facio  . Dtmm  Opt.  Max, 
mon  mesr  motto  , se  I (ommunibut  Potit  oro  , et  ottener  . 
mt  publtcae  felicitati  firmari  lae  , a tjue  amcenl ae  fìeatitu- 
dmtm  Imam  salvam  , incoi  menerà  , basti  t omnibus  fior  e tu  em 
q»am  aiuti  ss  ime  Street  • 

3 La  ritpuu  fu  (4  acuente#  Ivi  pai.  Gratulati  , et 
iwtumtm  Minorimi  aUentat  , <j*a  i,  r.  a,  bréirr* 


né  dio  D.  Petti  SrnCCetttrem  , Te  nòbili  t firn»  Interprete  , 
prò  se  qui  tur  , Nobu,  qui  licei  immerente*  e am  personal»  su- 
ihnemut , gratissima  aeeidil  » ri  eò  quidem  rutior , qmò4 
e trarre  q melammo Jo  , et  obliterare  vtdetur  Triumphos  im~ 
munitale  barbarti , et  htunano  sanava*  imbuto s , qui  a 
Romani s hoc  ipso  in  loco  a^ebasUme  * et  quorum  ricordati» 
est  Chris  ti  ano  h ornine  indiana.  Nòs  i fi  tu'  vtsrrxm  t stano 
pitie  Inni  m am  Jcciaratmnem  fidei , òbstjmìi , pietdtis  pio, 
mssimam  iibenter  exeipimus  , et  vi  ceni  reiaturi  esrabimut  » 
ut  abud  Pòi  cuttus  maxime  yijeat  R*H fiotti t , qua  laudo 
profumo  uteri , mera  boto , et  Santa  Cintai  tu  atsttje - 
renda  « 
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Alla  Tribuna . 

AETERNO.  PONTIFICI 
1 DEI . HOMINVMQVE  . SEQVESTRO 
DEO.  ET.  HOMINÌ.  IESV.  CHRIS  IO 
CVI.  IN  . HONOREM 

DIVI.  IOHANNIS . BAPTISTAE.  PRAECVRSORIS 
ET.  DIVI.  IOHANNIS.  APOSTOLI.  ET.  EVANGELISTA!! 
SACRVM . EST . LATERANENSE  . TEMPLVM 
OMNIVM  . APEX . VERTEX  . ET  . CVLMEN 
QVIQVE  . PACEM  . HEREDITARIAM 
HINC.  MIGRATVRVS.  AD.  PATREM  . MVNDO . RELIQVIT 
VT.  VTRIVSQVE  . PRAECONTS . PATRONI . MERITIS . OBTINENTIBVS 
ROMANAM . ECCLESIAM.  VN'A . CVM . SANCTISSIMO . PONTIFICIE 

PIO.  VI. 

QVI.  IPSAM.  SAPIENTISSIME  . REGIT 
SPERATAE  . PACIS  . ET  . TRANQVILLITATIS  . VVLTV.  DELINIAT 
AC . PERENNI  . SECVRITATE  . FORTVNET 
CANONICORVM.  LATERANENSIVM.  SVPPLICATIONES 

Gli  venne  incontro  quel  Rmo  Capitolo  , e Clero  , e l’Emo  Marefoschi  Arciprete  co* 
le  due  Croci , e Padiglioni , quali  processionalinente  retrocedendo  nel  Portico  Io  ac- 
colsero , ove  disceso  da  Cavallo , e genuflesso  sopra  un  cuscino  di  velluto  rosso 
guarnito  d’oro , sovraposto  a nobil  tappeto  , baciò  la  Croce  presentatagli  da  S.  Einza 
Arciprete  ; cantando  i Musici  l'Eccc  Saccrdos  Magnai  etc.  Ciò  seguito,  ai  portò  al  So- 
glio eretto  presso  la  Porta  , c deposta  la  Stola , la  Mozzetta  , e il  Camauro  , fu  ve- 
stito dagli  Emi  Sig.  Cardinali  Diaconi  Assistenti  di  Amitto,  Camice,  Cingolo  , Sto- 
la, e Piviale  con  Formale  prezioso , e Mitra,  standogli  altri  Sig.  Cardinali  nelle 
banche  . 

Indi  il  sudetto  Emo  Arciprete  gli  presentò  sopra  un  bacile  <T  oro  portato  di 
Monsig.  Sergio  Sersale  Vicario  della  Basilicale  due  Chiavi  d’oro,  e d’argento,  de- 
notanti la  di  lui  Suprema  Podestà,  c con  brevissima  Orazione  Latina  1 dichiarò  alla 
S.  S.  la  filiale  venerazione  di  quel  Rmo  Clero  , e sua  propria  , c baciatole  il  piede  , 
e la  mano  fu  ricevuto  all’  amplesso  , ed  il  Rmo  Vicario  , e.  Capitolo  fu  ammesso  al 
bacio  del  piede  ; deponendo  intanto  gli  Emi  Sig.  Cardinali  le  Cappe  , e vestendo  se- 
condo l’ordine , i paramenti  sagri  di  color  bianco , il  simil  facendo  i Patriarchi  , 
Arcivescovi,  e Vescovi  , e gli  Uditori  di  Rota  le  Tonacellc  bianche  , e gli  Avvocati 
Concistoriali  il  Piviale  bianco,  e cappuccio. 


t Ivi  n.  (iP.  [>.  »,  Fu  del  ^estuarne  tenore . Marit 
tan  lem  , Beatissima  Pater  , faustissima  ili a dies  » quae 
et  Aposiohcum  Senatum  noitrum , qui  Te  al  Petti  Caihe- 
iiram  rvthtndum  certuni  , et  Pi  e totem  tuam  , tende  Diri 
pomen  (teisti  , quatque  l'ibi  conereditam  beelesiae  umrer- 
Mt  talli ritudimem  suteepit , mirifica  I Attilio  in  Damino  cu- 
mulare debet  , dtem  stimmi  rito  m hmfm  Uavhcae  pai- 
testionem  rrn>s , qtme  onvs:um  Eeclesìamm  Urbis,  et  Or - 
bis  obli  net  fnmcp.xtum  . ilare  est  Ecclesia  » quae  Te  non 
molo  Rintana  e Sedrt  Asuisiitrm  , ted  omnium  bpiteepa- 
rwn  declorai  ette  l*rimatem  . Hate  est  Ecclesia  , et  qua , 
tette  hutoeemio  ì.  Ponti fiee,  in  omnes  Munii  Recenti  mis- 
ti (unt  Pastora  , in  qua  Praedrceisorrs  lui  fere  omnes  sa- 
tra  I hi  ara  sunt  intignili  , et  Con  aita  Cheist.  Rnp.  uni- 
******  Vf / celebrata  sunt,  rei  assetta . Sei  quaecumque 
nuora , a mnamtnu  de  hoc  pnnopt  tabu*  did  JW- 


<unt , prò  e al  dubia  td  TuAm  redundant  di  gir  totem , uni» 
tuam  baleni  orifinem  • Hujm  iri/ssr  Botili  cae  darti 
Sancì.  Tu.se  trailo  , et  prò  etera  Dominici  ( rrefit  Ubi  a 
Pastore  marno  in  Petti  Persona  commendati , batte  libi 
bod-e  potisi \rnnm  Commendo  Lateranemem  hccltii  am  , sm 
pia  Dei  * et  A postoli  cae  Sedts  gratia  Arci*  presi  steri  /sen- 
ior officia  j eademqne  tempore  >.  T.  aro  , atque  obiettar  , 
,t  in  e a inferri  tniem  derotitsimnm  Unum  , qui  prò  f*4 
ncolumitate  , et  latini  Ecclesìae  incrr  menta  , qnoitdia 
jmni patenti  Dea  vota  susapit , ac  Persolvit  , et  mene  ai 
tedes  tuos  provalutum  silos  deasculari  expistnlat , b em- 
ine ("re as  » cium  Deum  omnes  deprecami or  , ut  prò  cam- 
a um  Cbrist.  Reip.  botto  S.  J\  druttssime  sospitet  » et  tu 
uuniae  sentii  is  perficirndis  ere  a mi  tuoi  sentper  ddig.it, 
tque  g uh eruei  coi  lauderà  Lbrtltum  Nomimi  Itmfi* 
trnm  • 

Hhh  > 


\ 
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■Ambasciatori,  Ministri  Regi  , Principi  , Prelati  , ed  altra  Nobiltà , e civile  Citta- 
dinanza ; quale  illuminazione  da  molti  fu  replicata  la  seguente  sera  di  Lunedi  ; essen- 
dosi molto  contradistinto  il  Palazzo  Senatorio  al  Campidoglio. 

Prima  di  sortire  dal  Palazzo  Vat.  con  somma  benignità  , Martedì  dopo  pranzo 
ammise  al  bacio  del  piede  li  25.  Nobili  Paggi , che  ebbero  l’onore  di  servirlo  il  dì  30. 
del  passato  Mese  in  occasione  del  suo  solcane  Possesso , regalando  a ciascheduno  una 
preziosa  Corona  detta  Cavalieri  , legata  in  oro,  con  Medaglia  simile,  ed  arricchita 
di  molte  Indulgenze . 

Cartelle  degli  Emblemi  esposte  nel T apparato  [atto  da  questa  Vniversitx 
degli  Ebrei . 

i-  Le  due  Colonne  d’Èrcole  , col  motto:  ?^e  ali  quii  mali  ingrediar  : e sotto^ 
Benedictiones  super  Caput  PII . Parai k Cap.io.  v.6. 

r.  Cervo  avvolto  all’  ancora  , col  motto  : Alerà  sini  mora  ; c sotto  ; T^on  eoa*- 
(tabi tur  gressus  tuus  . ibi . cap.d.v.iz. 

3.  lina  maestosa  Torre , che  imita  qnella  del  Faro  , col  motto  : Hic  optata 
quies  ; e sotto  : Et  requiem  dabo  tibi  ab  omnibus  inimicis  tuis . 2.  Rcg.  cap.7.  v.  1 «» 

4.  Bue  coronato  di  Spighe,  col  motto  t Annona  tempori  felicitati  ; c sotto  ; Et 
multitudo  frugum  est  in  potentia  Bovi s . I’arab.  cap.14.  v.4. 

5.  ti  Cielo  Stellato  con  un’  Aquila,  che  ad  esso  contempla  , col  motto  : Volati» 
vernini  ;-e  sotto  : Sicut  /fquita  volabit  in  Coelos  . ibi  cap. 13.  v.j. 

6.  Li  due  Cornucopj  d’Amaltea  , da  cui  scaturiscono  Danari  , Pane  , Vino  , e 
Carne , col  motto  : 7\ibìl  ■ gloriosius  -,  e sotto  : /Speri ts  maitum  tuam  , saturabiMur  bo- 
na . Psal.  104.  v.28. 

7.  Cigno  con  corona  su!  capo , col  motto  : Sic  viget  Kegttum  ; e sotto  : jj>vi  di- 
ligi t manditi  am  Cordis . Par.  cap.  2 1.  v.  1 1 . 

8.  Leone  , che  su  le  spalle  tiene  un*  Aquila,  col  motto:  Mie  regit , ille  dirigiti 
e sotto  : Cum  ipso  est  Sapicr.tia  , et  Forti  ludo  ; ei  est  Consi  Unni , et  Utclligentia  . Job. 
cap.ii.  v-i3. 

9.  Ercole  , che  colle  Catenelle  d’  oro  , che  gli  escono  dalla  bocca  , tira  a sì.i 
Popoli , col' motto  : Vi  sitavi  ; e sotto  -.  Labi a Pii  scient  piacila  . Parala,  cap.10.v-3  a. 

10.  Il  Cielo,  verso  il  quale  sono  molti  Rosignoli  , al  di  sotto  il  Mare,  dal 
quale  sguizzano  delle  Sirene  , col  motto  : Tcmpus  cantus  adveniet  -,  e sotto  :Simul  ca- 
non . Isaia  cap. yj.  v.8. 

11.  Elefante  , che  tiene  d’ avanti  un  mucchio  d'Orzo  , e colla  proboscide  lo  ri- 
partisce, cioè  la  metà  la  rispinge- con  la  stessa  proboscide , e l’altra  metà  la  man- 
gia , col  motto  : Instrumentum  Virtutis  -,  e sotto  : Aldus  est  paulnlum  justo  . l’sai. 
37.  v.16. 

1 zi  II  Fiore  centrale  dillo  Stemma , che  da  una  parte  comparisce  secco  , e dall’ 
altra, d’onde  gli  vien  ispirato  il  vento  Seffiro,  tutto  ravvivato  ,e  verdeggiante  si  veda, 
col  motto  : TV#//  me  tangere-,  e sotto;  Perfl» Hortum  meum  ; et  fiuant  aramata  illius  . 
Cant.  cap.4.  v.16. 

13.  11  Monte  Parnaso  da  una  parte  , cdaH'alera  parte  una  Platea , il  di  cui  piano* 
vien  ricoperto  da  famosi  Tappeti , e sopra  vi  sono  Cavalli , e Muli  a mangiar  biade, 
ed  Orzi , col  motto  : Bonus , qui  servii  Beatis , e sotto  : 'F{oi  docens  prue  lumen  tis  Ter- 
rae  . Job.  cap.35.  v.n.- 

14.  Tempio,  dentro  cui  è Mercurio  colle  tre  Grazie,  col  motto:  Conti- 
nuo , et  statini  -,  e sotto  : [Hpn  privabit  bonis  eos  , qui  ambulati!  Jn  integrila!!  - 
Psal.  84,  y.i  3. 
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i j.  Leone  che  coraggiosamente  si  gitta  dentro  una  gran  Fiamma  , co!  motto: 
Salai  Putrite -,  e sotto  : firmum  est  Cor  eius  , non  tìmebit . ibi  * 1 1 al  v.8. 

i<S.  Ospedale  d’infermi , che  al  suon  di  armoniosa  Cetra  sonata  da  persona  ve- 
neranda , di  mano  in  mano  , quei,  che  sono  più  da  vicino,  si  sollevano  dal  loro  Ietto, 
col  motto  : Dulcit  animae , et  sanitas  torpori  ; e sotto  : Et  cantasti  in  Cantici s Cordi  af- 
flitto . Parab.  cap.2j.v.2o. 

17.  Gallo , che  co!  becco  tiene  un  boccale , che  versa  acqua  sopra  due  mani,  che 
stanno  in  atto  di  lavarsi , col  motto  : Intuì , et  extra  , e sotto  : Rex  autem , et  Tbroniu 
ejus  tit  innocens  . 2.  Keg.  cap.  14.  v.9. 

18.  Lupo,  che  all' apparir  della  Stella  Canicola  sì  pone  in  fuga  , col  motto; 
Te  Oriente  fugor  , c sotto  : Segregabuntur  omnes  Operarti  iniquitatii . Ps.8a.  v.io. 

19.  Palma  , che  depressa  da  gran  Sasso , tanto  più  si  solleva  , col  motto  : J>#e 
magli  premitur  , eo  magli  extollitur  ; e sotto  : PIPÌ  , ut  Palma  florebit . ibi  v.i  3. 

10.  Vice  sotterrata  , ma  verdeggiante  , e fruttifera  , che  dalla  Terra  esce  , 
col  motto:  Renosità  virebo  ; c sotto  ; Et  germinabunt , sicut  vitti.  Mosca  cap.  14. 
vers.  8. 

ai.  La  Dea  Giunone  cól  Giglio  in  mano , col  motto  : Spes publica,  e sotto  : Spet 
omnium  finium  Terrae . Psal.  <5.  v.tf. 

22.  Fanciullo , che  passa  il  Mare  sopra  l'Ariete  , primo  segno  del  Zodiaco,  cioè 
un  Montone  con  Vello  d’oro , col  motto  : In  via  nulla  vi a , e sotto  :In  sapientia  ejus 
Abyssi  sant  ruptae  . Parab.  cap.3.  V.2Q. 

23.  Le  9.  Stelle  dello  Stemma.,  da  cui  esce  una  bellissima  Mano  , la  quale  tie- 
ne un  decoroso  Specchio  , nella  di  cui  ccynice  vi  sono  impresse  le  seguenti  parole  : 
Ecce  speculum  virtutii , e sotto  : Considerando  considerabis , quod  ad  faciei  tuoi . Ibi 
cap. 23.  v.2. 

24.  Le  7.  Stelle  erranti  figurate  in  linea  sferica  dirimpetto  l’Aurora,  i raggi  del- 
la quale  vanno  a ferire  su  della  Stella  Giove  , col  motto:  T^obilior  inter  septent , e 
sotto:  Setta  tori  cecidit.  Josuè cap.  19.  v.32. 

23.  Una  quantità  di  Api,  che  annidano  sopra  un  bel  ramo  di  Olivo  , col 
motto  : Intuì  Mei , forti  oleum  , e sotto  : Et  addentar  libi  Anni  Vitae . Parab. 
cap.  9.  v.  1 1. 

1.  Un’  Aquila,  che  tra  le  zampe  tiene  una  Palma,  ed  in  bocca  un  ramo  di  Oli- 
vo , col  motto  : "Unnquam  marefseet,  e sotto  : Et  folium  ejus  non  decidet , et  omne  , 
quod  facict , faciet  prosperare.  Psa!.i.v.3« 

2.  Tartaruga  sopra  il  Delfino  col  motto  : Festina  lente , e sotto  : Cnrrens  non 
habebìs  oflcndiculum  . Parab.  cap.4.  v.12. 

3.  Una  gran  Fiamma  con  un  Coltello , che  finge  volerla  dividere  nel  mezzo, 
lo  che  in  damo  le  riesce  , col  motto  : Sectionem  refitgìt , c sotto  : 7^pn  accidet  PIO 
tmnis  iniquità!  . ibi  cap.i  2.  v.au 

4.  La  Fenice,  che  guardando  il  Ciclo  si  ravviva , col  motto  ; Vt  vivam , e sot- 
to : Et  lux  vultus  tui  , quia  placatili  in  eis . Psal.n.  v.4. 

j.  Una  Verga,  nella  cui  cima  sta  un  bell’  Occhio  aperto , col  motto:  Principi 
oculus  Mundi , c sotto  : Oculi  ejus  videlmnt , Palpebrae  ejus  probabunt  .ibi  1 1.  v.4. 

6.  Naviglio , che  per  arbore  abbia  un  arbore  d’Olivo  , dal  di  cui  tronco  esco- 
no delle  Acque  , che  vanno  ad  umettare  diverse  Erbe , ed  Alboretti  , che  escono 
dalle  radici  del  medesimo  , e sul  Timone  una  Bilancia  ,co!  morto:  Ar genti s , et  Hastis, 
c sotto  , Cbaritas  , et  Justitia  htbitaculum  soìis  ejus  . ibi  97.  v.a. 

7.  Il  Carro  Trionfale  del  Regnante  , che  viene  incontrato  da  vari  Coccodrilli , 
col  motto  : Retini , sed  acqueo , e sorto  : libi  silenti  um  laus.  ibi  6 5.  v.a. 

8.  La  Dea  Minerva,  che  sta  sopra  a tre  Montagne.  Da  una  scaturisce  Gra- 
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«0  , dati'  altra  Olio , e dall*  altra  Latte , col  motto  -..Ex  virtute  fertilità s , e sotto:  Et  iti 
scienti a replebuntur  Cellaria  . Parab.  cap.24.  v.4. 

9.  Sontuoso  Tempio,  alla  di  custodia  ci  è un  Leone  con  luminosi  Occhi , e su 
la  testa  una  corona  d'AHoro , col  motto:  Hic  sttm , e sotto  : Oculi  ejus  in  genten  spe~ 
cular.tur  . Psal.tftf.  v.7.. 

10.  Due  Aquile,  una  dirimpetto  l’altra,  in  positura  di  combaciarsi-  assieme  , co! 
motto  : Untore , More  , Ore  , Xe , e sotto  : Sic  cor  bominis  homini . Par.  cap.  27.  v.  1 9. 

1 1.  Un  Corraggiuolo,  col  motto  : Minime  rctinct  falsum , c sotto  : Et  iniquità s 
non  est  inventa  in  labiis  ejus  . cap.2.  v.4. 

12.  Tabella,  ove  sono  figurate  le  Lettere  .dell’Alfabeto  , ed  appiè  di  quelle 
un  bellissimo  Granato,  col  motto:  Sic  felici  ter  vivimus  ; c sotto  : Et  babitabam , sicut 
Xex  in  exercitu . Job»  cap.  29.  v.y., 

ij.  Due  Corone  allusive  alle  due  Corone  dello  Stemma,  una"  di  cui  sta  sul 
Polo  Artico  , l’altra  su!  Polo  Antartico  , col  motto  : Tibcris,  Taborquc  , e sotto  : Et 
a fumine  usqtte  ad  Terminos  Terrae  . Psal.72.  v.S. 

14.  Donna,  che  in  mano  tiene  un  ramo  drOlivo,  sotto  a’  piedi  diverse  Spade, 
Elmi , Saldi , ed  altre  Arme  rotte , col  motto  : Pax  est  tranquilla  liberine . e sotto  a 
Eacit  cessare  bella  usque  ad  extremum  Terrae  . ibi  66.  v. io. 

15.  Atlante,  che  regge  il  Mondo  su  le  spalle,  col  motto  : Portabo,  et  salvabo  ». 
e sotto-;  Sicut  portare  solet  Tqutrix  lnfantulum  . Num.  cap.  1 1.  v.i  2. 

16.  Gregge  di  Pecore  , da  cui  poco  distante  è un  Serpcate  col  petto  alzato  , e 
capo  dritto,  su  del  quale  in  vece  di  motto  vi  è scritto  in  Lettere  grandi  CZiSTOS  : e 
sottazSuper  custodiam  mearn  stabo  . Abacuc.  cap.n.  v.i. 

17.  Leone , che  tiene  sopra  PAH  -ro  Elee  , col  motto  : Vis , et  Virtus , e sotto  2 
Jpsi  perfecerunt pulebritudinem  tuam  . Ezec.cap.27.  v-10* 

18.  Figurina,  che  dalla  parte  sinistra  si  appoggia  ad  un’  Asta  , e colla  destra 
tiene  un  bel  grappo  d’Uva  dentro  un  canestro,  e dalla  parte  davanti  del  canestro  vi 
è scritto  in  Lettere  grandi  CEPEXEM  , esorto:  Siimi  te  de  optimis  terrae  Fructibus  , 
Genes.  cap-4J.  v.ti» 

19.  L'ircoccrvo-,  cioè  la  prima  metl  Caprone  , e 1’  altra  metà  Cervio  , col 
motto  : Et  contraria  componi  tur  Pulfbritudo  , e sotto:  Z)t  nunciaret  cibi  occulta  Sa- 
pieni  ine . Job.  cap.n.  v.6. 

10.  Amenissimo  Prato  ben  guarnito  di  fiori  , con  dcgtf  Alberi  di  Palme , ed  all’ 
apparir»  di  un  raggio , che  dalle  Stelle  si  tramanda  , dagli  stessi  alberi  saltellano  delle 
Palme  in  riverenzadi  detto  raggio  , col  motto:  Prata  rident,  e sotto  : Exultabunt 
Signa  Sylvae  . Paralip.  Libti.  cap.  16.  v.j  j. 

ai.  Incudine,  su  del  quale  vi  è un  bellissimo  Diamante  , che  vien  battuto  da 
grandi  martelli  infocati  , col  motto  : 7{ec  ferro  , nec  igni  , e sotto  : Sapienti a robo- 
rabit  sapicntiam . Eccl.  c.7.  v.20. 

22.  Un  Tronco  d'Arborc,  da  cui  si  producono  vari  rami  di  specie  diverse , cioè 
uno  di  Fico,  unodi  Olivo,  uno  di  Palma , uno  di  Granato,  ed  uno  di  Cedro,  e 
tutti  dal  medesimo  Albore  scaturiscono  , col  motto  : Z)t  in  uno  credas  esse  multos  , e 
«otto  : Manus  ejus  in  otnnes.  Genes.  cap.  1 6.  v.12. 

1 j.  Ateo  Baleno,  sopra  di  cui  è una  Fenice  con  un  Distico  , in  vece  di  motta 
Enuncino  tutti  i Popoli  uniti. 

Concedagli  pur  CIOÈ'  infiniti". 

e sotto:  Spia  longitudmcm  dierum,  et  annorum  vitae,  etpacem  apponent  libi.-  P.  c.  J.v.i. 

24.  Angelo  con  Giglio  in  mano  , con  un  Distico  in  vece  del  motto  2 

£’  di  scienz ’ , e virtù  Figura  viti» . *' 

D'  ogn  iniqui  tate  ti  f orti  BXA  SCHI  va  J 
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e sotto  : Tu  autcm  Domine,  mi  Xex,  sapiens  es,sicut  habet  Sspientiam  Angelus . a .Reg; 
capa  4.  v.20.  , 6 

, 2 j.  Concerto  di  Cantori  con  diversi  strumenti  Musicali , che  a suon  di  Mu  sica 
altro  non  intonano  , che  la  voci  Amen  , smen , Amen  , in  vece  di  motto , c sotto  : 
yenientque  super  te  tmiversae  Bcnedictitnes  istae , et  apprehendent  te . Deut.  c.;8. 
versa. 

Ognun  sa,  che  se  questo  fu  il  primo,  non  fu  però  1*  ulti mo  Trionfo  di 
pio  VI.  Pertanto  non  voglio  tralasciare  in  fine  di  questo  mio  lavoro  di  offrire 
a miei  Lettori  un  prezioso  aneddoto , cavato  dagl’  inestimabili  Manoscritti , che 
io  posseggo  alci  Signor  Abate  Giulio  Cesare  Cordara  . Fra  le  molte  opere 
scritte  con  1’  «ureo  suo  stile , e degne  veramente  di  Giulio  Cesare  , di  cui  por- 
tava  il  nome , stese  la  Storia  del  suo  viaggio  a Vienna  , che  volli  farmi  il  merito 
di  manifestare  al  S.  Padre  , presentandogliene  una  Copia  esatta  , con  una  mia  dedi- 
ca, ehe  si  degnò  di  gradir  sommamente,  compiacendosi  di  scuoprire  , che  que- 
sto fatto  strepitoso  della  sua  vita  fosse  stato  descritto  da  una  penna  si  accre- 
ditata . Questo  n’  è il  titolo . Jtsìii  Cordarne  -ex  Comitibus  Calamandrahae  de  Profectio- 
ne  Pii  VI.  p.  Vi.  ai  Aulam  Vindobonensem , ejusque  Causis  , atque  exitu  Commentarius . 
Me  darò  dunque  un  saggio,  con  riferirne  l’ultimo  squarcio  , che  contiene  la  Sto- 
ria del  suo  Ritorno  , che  coronò  il  continuato  Trionfo  di  quel  viaggio  memorabi- 
le 1 . T{ec  admodum  abrupto  cursu  , porro  ire  perrexit  ad  Primam , quatti  vocant , Por- 
tam  , Stationem  longi  ilineris  ultimai» , atque  Urbi  proximiorem  . Ibi  exseendit  e Cur- 
ru  , inclusitque  se  vicinam  in  Domunculam  , quam  summus  ejusdem  Stationum  in  Pon- 
tificia bilione  Praefectus , Marchio  Camillus  de  Maximis  apte  ornandam  curaverat . Su- 
pere.'enit  interra  Philippus  Columna  , magniti  Pegni  T^eapolitani , ut  loquimur , Comes 
Stabuli,  qui  Patricìorum  dignità  te  Caput,  suasimul,  et  Komanae  Tqpbilitatis  tbse- 
qttia  , gratnlationesque  dettili!  . Vna  Fabricius  rjiis  Frater  , Aneline  Princeps  veneriti . 
Vtrumque  Pius  perquam  clcmenter  accepit , dctirìuitque  , dumvisa  congruens  est  j usta 
bora  , qttttm  demtim  , pracennle  , quem  dixi , Marchiane  de  Maximis,  in  Z/rbem  iter 
direxit . Vt  ventutn  ad  Pontcm  Milvium , adirne  plus  mille  passus  ab  Vrbe  procul , ab 
Arce  Adriana  tonare  aenea  Tormenta  coepere . Ibidem  simul  inventi  duo  Cardinata, 
Job.  Franciscus  Albantts , qui  totius  Sacri  Senatus  primam  personam  gerii , ac  Leonar- 
di Antonellus  , omnium  primits  ab  eodem  Pio  inter  Patres  Cardinale s adlectus  . ìlter- 
que  Offieii  canna  Pontifici  obviam  veniebat . Hit  aamqitc  unis  id  ipse  permiserat  ; 
ceteris  idem  eupientibus  praccisc  vetuerat . Suumque  ibidem  essent  in  promptu  usitati 
Currus  Pontifica , cum  consueta  lum  Levis  armaturac  Equitum  , tum  Loricatorum  Cu- 
stodia , nobiliorcm  in  Currum  transgressus , unaque  sccum  assumptis  , binis , quos  di- 
vi , Cardinalibus  , sequente  Auiicorum  loiigo  Comi tatù  , cui  ad  Portam  Flaminiam  Pc- 
ditum  Helvetiorum  custodia  se  adjunxit , Vrbem  nliquando  tandem  intravit , atque  ad 
Templum  V atte  unum  recta  devexit . ìam  quanta  exultatione  , ac  laetitia  revertentem 
acceperint  Poma  ni  Pontificcm  , dici  Vix  potest . Ejus  mi  tendi  studio  prodierant  extra 
■ Z'rbem  frequentissimi  ad  multa  passuum  milita  , ac  vias  omnes  magnis  agminibus  obsi- 
debant.  Multo  major  intra  Zlrbcm  concursus  . Laelae  uniique  acclamationes  , undique 
consonar  felicem  , faustumque  redi tum  , ac  sospitalem  gratulantium  voccs  . Vtrum  tan- 
to ptausu  Laureatos  ohm  acceperint  Imperatore s , nescio  . Aderat  in  Templi  vestibulo 
Archiprcsbytcr  Dnx  Lboracensiuw  , cum  suo  Sacerdotali  Collegio  , et  venienti  gratu- 


1 Aerai  SS.  P.et  P.  N.Piodivin»  Piovidemù  P.VI.  Sioriadcl  V!»«j>.;odi  Pio  VI. , colti  descri7tm,e  delle 
cuu  iuncris mi  Vindobonemii  anno  178).  ftomae  • Accogliente  » Cerimonie  , e Funzioni  seguite  in  tutti 
Diaria  pieno,  e distinto  del  Viaggio  farro  a Vienna  i lunghi,  dove  si  fermo  Vcn.  pcc  Vùjc*  tornul  coai  d, 
dal  Sommo  Pontefice  Pio  VI.  Roma  1782.  dalla  Sump.  V.  p«fc7« 
feci  la  K.  C.  A«  ittpb*  An<t  Marnili  laser  iptioucs  p.  jetf* 
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Ubundut  occnrrit . Ettm  Pontifex  are  te  compierla  , celerà  humanissìm  tallitati*  , ai 
Aram  Eucaristici  Sacramenti  processi t primari!  ; deinde  ad  Tumulai n D.  Pctri , At  bre- 
vi ambiane  precatione  adbibUa  , actis  Albano , atque  Antonello  gratili , per  Scalar» 
Constantinianam  in  falatium  ascendit  ..  Jam  tota  Aulicorum  turba  convolerai , praei- 
bantque  e proximo  duo  , quos  nominavi , Praesults  ; Braschius  , et  Auria  comitabantur, 
hisque  alter  Pontifici s ex  Sorore  "Kcpos  Ludovici  Uonestus  Braschius  se  adjmxcrat . 
Priusquam  ad  Pontificia m babitationem  vtnias  , Aula  occurrit  ingens  , necessario  praete- 
reunda  . Ibi  venientcm  expcctabant , officii  pracs  tondi  cause  a , Cardinale!  quinque , 
Carolus  Xczxonicus  S.  X.  E.  Cameraritu  ( sic  er.im  appellant  ) , Columna  Pontifici i in 
Urbe  Vicaria*  , Boschius  Major  Poenitentiarius  , Cerdilius  , et  nnperrime  in  Collegium 
ad'.ectus , Matthaejus  . Ab  eadem  caussa  in  uno  ex  interioribus  Cubiculi s expcctabant 
Cardinale s olii  quatuor  , Pallavicinus  rerum  Adminisrer  primarius , de  Comitibus  Di- 
plomatimi, lo:  Bapt.  Xezzonicus  Supplicum  Libcltorum  fifagister  , Tqigronus  Prò-Data- 
rius . Grato  Pipe  animo , atque  hilari  vuitu  excepit  omnium  officia  , atque  omnibus 
cum  gratiarum  attiene  dimissis  , in  sua  Cubiculo  se  recepii . Bini s proxime  consaquu- 
tis  Tqoctibus  , Legati  Principum  exterorum , testandae  caussa  laetitiae  , festivo s ignei, 
ac  funalia  prac  sùsAf dibus  incenderunt . Idem  ne  facerent  honestìores  quiqu Pi  ut 
inhibuit  . 1 . 

CAPO  X. 

Possessi  del  Secolo  XIX . 

§,  I. 

Elezione  di  Pio  VII. 

Nel  decorso  di  questa  Storia  abbiam  veduta  l’esultazione  di  questa  Città  nell’ 
ingresso  di  molti  suoi  Pontefici  ; ma  segnatamente  di  Gregorio  XI.  a , e di  Marti- 
no V.  3 dopo  le  lunghe  sue  vedovanze  . Ma  non  so , se  possa  essere  mai  stata  superio*, 
re  a quella  , che  dimostrò  nel  sospirata  arrivo  del  suo  adorabile  Sovrano,  a Lei  con- 
cesso dal  Cielo  , quale  il  voleva  Gregorio  il  grande  , cogitatione  mundus , opcratione 
praecipuus  , diseretus  in  silentio  , utilis  in  verbo  , singulis  compassione  proximus , prue 
cunclis  contemplatione  suspensus  , bene  agentibus  per  humilitatem  socius  , cantra  Delia - 
qiientium  vitia  per  zelum  juslitiac  erectus  ; e quali  augurava  Bernardo  i Legati  al  suo 


i Cosi  termini  1]  Libro  cereo  della  descrizione  di 
questo  Vi  Aggio  > che  comincia  con  questa  breve  , ma 
sugosa  Prefazione . Quum  ita  slm  animo compiratus , ut, 
«<nanuiiu  vires,  vluque  suppetant»  chartam  inquinare 
tcribendo  velini  (quid  enini  alimi  in  hoc  Odo  A’exan- 
trino  ma  II  dm  f aut  quo  meiius  modo  dies  alias  ex  a!iis 
'licere  in  hac  mea  grand* evitate  postemi}  poirei 
, narri  spissos  Commenta  rlos  de  rebus  meis , iliisque 
nearum  temponup  , Librìs  XVI.  comprehcnsos,  quin- 
ta .notui  maxima  seduciate  , conxripst,  jam  iti , vduti 
Appenduem,  libet  attexere  Profectioncin  Pii  VI.  Pont. 
ad  Urbcm  Austriae  Vtintipeni/'ifMoi.in» , ejnsqnc  Pro- 
fcctioMH  causi.»  evolvere  , exitum  edam,  quaterna  sci- 
le prasim , exponere  constimi . Moveor  ad  scriben- 
dum  , coni  rei  magnitudine  , qua  nulla  post;  homtnes 
tntos  memorabilior  , tum  mea  quadam  stngularì  erga 
F.* m Tottt,  observantia  , ac  volamaie  , cui  re*  est  , 
quale::»  dcmqrn  cunque  habuerit  exitum  , gforiodisi- 
ma>  Quum  chim  ille  mecum  in  privata  Fortuna  amice 
admcHium  , ac  ftnulSariter  agere  còn»utuet , atque 
cjas  ego  anìinum  prò  amicitia  introspicere,  atque  acmi- 
mare  p-ossein.»  .quem.uiii»odum  cune  intcr  cetcras  cfua 
totes  egregia*  , Forti  tutti  nrm  in  primis , atque  Comtéit- 
4n>»  omm  diiScult.uc , pciicufoquc  jnajotem  adinl- 


rabar,  ita  nane  praeclarum  hoc  eTns  factum  scripto  a 
me  celebrar!  arbitrar  oportere  . Accedit  , q ;od  ego 
dia  mukumqne  in  Urbe  Rtmut  versati»,  e proxhm  per- 
spkerc  inulta  potai,  quac  ad  hanc  ips.im  Pu  tieclara- 
tfonem  , viaju  qaodaminxb  prieirmere  . Et  praeterea 
uuod  in  hac  euam  locarmi»  longniquiure  id  agi  assi- 
duo liuerarum  commerdo  , or,  qu*e  h:i)u*  generis  cer- 
tiora,  exploradoraqtie  in  Urbe  sunt , ad  me  cttnitìde 
perferantur  , ut  prolude  vìdeor  mihi  pone  hU  conscri- 
bendts  rebus  non  incommorfe  minum  adjicere . Scio 
equidem  exdruros  haud  ita  piu  co; , qui  ite  endem  nx- 
guinento , minore  fo casse  eloquii  copta  , ac  nitore 
scrifcant . Res  enim  calie  , ac  tanta  multorum  aceen- 
dat  studia  , ac  stylum  exacuat , neces;e  èst  . At  nihll 
vetat , quominus  cadeM  diversis  consignata  literìs  prò- 
daair  Historia  . Legendum  erit,  li  qui  parte  Scriptores 
dlxrcpant , vcriora  internoscere  ; unum  ex  altero,  si 
quid  desit , «upplere  ; si  Quid  erratimi , corrigere,  acqua 
emendare  . Ego  sane  nihll  > quod  ab  idonei»  auenribua 
non  acceperim  , prò  certo  tradam  . Qji.ie  auicm  incer- 
to vulgi  sermone  clrcamferuntur , aut  non  mingati» 
penirui  , aut  in  medio  rellnqaim* 

2 p.  3 1* 
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434  ' Elezione  di  Pio  VII. 

T.  Eugenio,  i Regibus  Joamtem  exhibeant,  /tegyptiis  Moyitrt , Fornìcantìbui  Pìnntei , 
Hctiam  Idololatris , HeUsaeum  /tvaris  , Petrummcntientibus  , Paulum  blaspkcmantibui , 
T^egociantibus  Chrisium  . Quest’  Epoca  felicissimi  resteri  sempre  memorabile  ne’ 
Fasti  della  Chiesa  , ed  io  godo  di  rinuovarne  la  dolce  rimembranza  , con  riprodurne 
la  Storia  consolantissima . 

Ma  convien  prima  salire  alla  sorgente  di  si  gran  bene  , trasportandoci  ad  essere 
spettatori  dell’applau.iitissima  elezione  dell’autore  della  nostra  risorsa  , e feliciti  su  Te 
avventurate  Rive  della  Regina  dell '/i-lriatict , a cui  la  nostra  Roma  , giustamente  ge- 
losa del  suo  gran  privilegio  , con  una  santa  invidia  potè  allora  ridire  con  S.  Pier  Toa- 
miani T.  li.  Serm.  16.  Giade  igitur  , et  exnltans  in  domino  plaude  , Vrbs  Penda  , quìa 
dtrmin  tuo  gremio  Virum  /ipostolicac  Gratile  suscepisli , et  ipsa  qnodammodo  Sedei  po- 
stoli c a fieri  mentisti . 

La  S.  Chiesa  a gemeva  inconsolabile  per  esser  priva  del  Supremo  Pastore , e 
con  essa  questa  Metropoli  del  Cristianesimo  perla  mancanza  de!  Sommo  Pontefice  sm 
Sovrano.  Ma -piacque  finalmente  alla  divina  Providenza  di  esaudire  i publici  voti',  e 
dopo  6.  Mesi,  e 15.  giorni  di  Sede  Vacante  , e Mesi  j.  e 14.  giorni  di  Conclave  , 3 
tenuto  neLMonastero  dt  S.  Giorgio  Maggiore  di  Venezia  4 , da  34»  Porporati  ivi  rin- 
chiusi, ai  13.  di  Marzo  del  1800.5.  fu  eletto  concordemente  Sommo  Pontefice,  c 
Vicario  di  Gesù  Cristo  il  meritevolissimo  Sig.  Card . Gregorio  Barnaba  Cbiaramonti  6 . 


1 C-4-  lib.4.  de  Con.id.  T.II.  p.  91.  edit.  ]t.  SìmIm  . 
Roane  i)ò?. 

2 Cuce»  19.  Mirzo  a.  2$.  uà  >'.  p.i.  n.  24.  22.  Mar/o 

p.  2» 

3 Ch.  CriMf*  SavMt  Riio  amico,  e moderno  del  l'Elezio- 
ne , Coronazione  , e Vanda  de’  Papi . Roma  nfo.  » 
e di  nuovo  net  1797.  col  titolo,  Introjuyione  alleVue 
de’  Sommi  Pont.  IMI.  8.  I^o  suto  presente  della  Coree 
di  Rorai  del  Cmv.  Lama  loro  , riprodotta  da  Anirea  l’osi  , 
e poi  oon  giunte , c correzioni  di  Frane.  Am.  /.Metri*  . 
Roma.  1744.  I.il.  8.  Metodo  , che  si  suol  praticare  nel- 
la Elezione  del  Sanili»  » Poni.  , ossia  Ccrcmonia’c  del 
Conclave  , coila  serie  de’  Cardinali  viverne , e U Cro- 
nologia de'  Famelici . Ven.  per  Aiu  Cura  t?99-  8.  Ce- 
rerooniale  del  Cimi*** , o £»po>izioiie  di  ciò  , che  si 
«noi  praticare  per  l' elezione  del  Somma  Pont,  con  la 
serie  de’  Card,  viventi  • Ven.  per  Gasparo  Storti  8. 
Della  conJotta  della  Chiesa  Cattolica  nell' elezione 
ite!  Capo  Visibile  il  Rom.  Pont,  dell'  eruditissimo  Sig. 
Ù.  i'-T, meato  Gxita  , celebre  per  molte  altre  intercisami 
produzioni  • Ven;  per  Frane.  Andreola  1799. 8# 

4 Essendo  il  medesimo  situato  nelii  Parrocchia  della 
Gr* lecca  , il  p.  M.tr  r»  da  Calore  Provinciale  Cappuc- 
cino » nel  suo  eloquentissimo  Discorso  nel  solenne 
rendimento  di  grazie  per  1’  annui  ricordanza  dell'Esal- 
tazione di  /V.  3.  P/O  PII.  celebrato  nella  Chiesa  de’ 
tappi*  ci  ni  del  SS.  Redentore  , per  opera  di  S.  E.  M.  H. 
C aitar  tuo  Corner  , Carnet,  d’onore  con  Cappa,  e Spada, 
e Colonnello  di  S.  S.  Venezia  1701.  per  Pietro  Sola  fol. 
p.  io.  applica  a questo  luogo  , da  cui  spunti  1 I n>- 
vello  rie  Mio  di  Cristo  , il  Vaticinio  , et  t»  /Jehlrem 
Terra  Jnla  , neqnaqnajn  muti  ma  es  tn  Principi  bus  h*  la  : 
ex  teru 1/»,  ex  te  exiet  Dax , qm  reg.st  Pfpmn.n  menni 
Israel.  Deuc.  c.  34.  v.  4. , c nella  p.  14.  eiclami.  Ora 
si , thè  capisco  la  coerenza  di  circostanze  , che  semarx* a- 
no  imigiùficanti  , mirandosi  isolate  , e diffrante  ; ma  che 
insieme  tutele , e coir  esito  si  consolante  , si  fornito  , tono 
troppo  eìatinentì . H do*'  ernl' annotta  A Imianza  de  Pàr- 
pcr.itì  Elettori  ? AM  maestoso  Domicilio  Monastico  del 
non  Patriarca  S.  Benedetto,  7 Pontificali  totem»  dello 
'Spirito  Santo  all’  infreno  in  Conclave  da  chi  foro»*  ct.e- 
beati  ? Per  eomhi  nazione  a fato  inaspettata  , eJ  ut;  olita 
4a  mn  Abate  Mitrata,  Figlio  di  o.  Benedetto.  i£mtl 
Festa  rt  ctlerrrava  nella /nemyran  la  Giornata  , nella  •/»*.*/ 
fissilmente  tatti  repente  contorti  in  stn  sentimento  si  seni- 
tono  r/<  hini*  ti  Festa  lei  Miglia  Gregorio  » splendore 
ài  Roma , detta  Sede  Àp en.tt  dell  Orila  Montiti"  4i 


S.  tiene  Imo  . Qual  tra  la  più  vicina  p celebrarsi  locale  • 
e Monastica  solennità  ? La  solennità  delle  stesso  immori  al 
Patri. moa  S.  Rene  letto  . O pan  Patri  arca  ad  rnujit*  , Auto- 
re, Maestro  , e Proba  rat  ire  de’ Monaci , intento  il  mi- 
stero , l' intendo . A Voi  onesta  volta  dentanti  le  Chiari 
di  Pietro',  a Voi  • che  tur  irceli  le  maneggiaste  con  tanto 
Instro  , e militi  della  Chiesa  , nei  jrrtienti  estremi  bisogni 
della  Ch  eta  medesima , a >01  G.  C.  /moramente  le  dona  , 
le  riconsegna  . In  Casa  vostra  , sotto  gii  attspicj  del  rostro 
stome  , nelle  solennità  più  carpiate  dell'  Ordm  vostro  , un 
vostro  Figlio  vediamo  già  eletto  , e Cotonato  . 

5 Mei  principio  di  questo  Secolo,  si  aon  rimiravate 
le  Onestimi  insorte  nell’  altro  , e da  me  accennate 
p.  1 ?4<  estenda  stati  pubblicati  in  Venezia  i due  Opu- 
scoli, qnenh  compiasi  il  Secolo  XI  III.,  td  abita  prin- 
cipio il  XIX . ? a cui  fu  risposto  coll*  altro  » « qual  Seco- 
lo appartenga  /’  anno  1800. 

6 Barnaba  Latri  , nato  in  Cesena  ir  14.  d’ Agosto 
nel  174».  da  Scipione  delia  nobilissima  Famiglia  Chi* • 
ramanti  ( a ),  e dalla  MircheS.t  Giovarvi*  Chini  dii  Cesena  . 
Vesti  I'  abite  Renedettirv)  di  16.  anni  nel  Monastero  di 
S.  Maria  del  Monte  di  Cesena  nel  \n^6.  , ove  prese  il 
nome  di  Grejarva  . Fu  sciclto  a voti  concordi  per  Alun- 
no nel  prima  Chiericato  della  Congregazione  in  que- 
sto Ministero  di  S.  Pàolo  fuor  delle  Nhira.  Ivi  attese 
per  un  triennio  agli  studi  di  Teologia  > e di  Jus  Cano- 
nico, e al  fine  sostenne  con  sommo  applauso  uni  pub- 
blica Disputi  nella  Ch  e;a  di  S.  Callisto  . Qptndi  lesse 
Filoso-Ti  nel  Monastero  di  S.  Gre.  EvMsg.  di  Parma  • 
Poscia  essendo  stata  richiesto  per  Maestro  di  Filosofia 
per  i Giovani  del  sua  Noviziato  dal  P.  Abate  di  S.  Pao- 
lo , timi  a Romi . Poen  dopo  fu  destinato  alla  Lettura 
di  Teologìa  in  questo  Collegio  di  S.  Anselmo  , che  con- 
tinui per  un  intero  Novennio.  Fu  poi  promosso  alla 
carici  di  Privrr:  e per  le  premure  delia  sua  Congre- 
gazione, fu  abilitato  con  un  Breve  speciale  al  grado 
di  Abbate  di  Reggimento  dalla  gl.  me.  di  Fio  F/. , che 
in  seguito  lo  dichiarò  Vescovo  di  Tivoli  nei  Deceinbre 
del  1781.,  e poi  lo  transitò  al  Vescovato  d' Imola  , de- 
corandolo della  S.  Porpora  ai  14.  di  Febraro  nel  178?. 
(4)  V.  I Elogio  di  Scip.Ch:arxm»nti , e l'Elenco  delle  suo 
Opere  nel  f . 70.  p.  H?.  delle  Mem.  del  P.  Niceron  , c 
Pier  A u.  SeMfti  p.  nella  Vita  di  Jaeop*  Mae  toni  . 
Rom  ttpo.  4.  e la  Cesena  trionfarne  óiSimwe  Chia- 
ransn.’i  1 6 5 1 . 4.  Notizie  intorno  all'  augoita  Persona  dei 
Soitv  Viti U P70  Vll%  Vcn.  per  Pietro  Gatti  1800, 8. 


DigitizecJ  t 


Nel  18*0'.  435 

Trovandosi  adunque  tale  Elezione  Canonica  , e munita  di  tutte  le  opportune 
formalità  , passarono  i Sig.  Card,  al  compimento  delle  solite  Cerimonie  . Essendo 
stato  richiesto  l’Eletto  dal  Sig.CarJ.  Decano,  se  accettava  la  Suprema  Dignità  unifor- 
mandosi alla  volontà  diDio  , l'accettò,  e ai  14.  di  Marzo  fu  publicata  la  sua  Ele- 
zione . 1 

Questa  sospirata  notizia  giunse  in  questa  Città  Martedì  mattina  1 8.  di  Marzo  eoa 
Piego  spedito  dal  S.  Collegio  aS.  E.  il  Sig.  General  Comandante  D.  Diego  "inastili  , e 
con  altri  diretti  a Mons..  Passeri  Vicegerente,  Arcivescovo  di  Larissa  , e aMòns.  di 
Pietro  Delegato  Apostolico  , e Arcivescovo  cf  Isaura  . Il  giubilo  ,.  che  si  sparse  nel 
Publico,.  è superiore  ad  ogni  espressione  . Nella  mattina  seguente  , giorno  consa- 
crato al  Patriarca  y..Ct«/£p|per  per  un’ora  continua  furono  sonate  a festa  tutte  le  Cam- 
pane dalle  ore  tj.  alle  ìtì. , accompagnate  dal' continuo  sparo  della  Fortezza  di  Castel 
S.  Angelo  , ed  in  tutte  le  Chiese  Secolari,  e Regolari  fu  cantato  il  Te  De  un: . Per  tre 
sere  continue  fu  fatta- un’  Illuminazione  generale  ai  Palazzidclla  Nobiltà.,  c alle  abi- 
tazióni della  Cittadinanza  .. 

Si  distinse  fra  tutti  il  Sig.  Gen.  Naselli-,  che  fece  illuminare  il  Regio  Palazzo 
Farnese  daJui  abitato  con  Torcie , Fiaccole  , Botti , e Lanternoni . Anche  i Mo- 
naci Benedettini  fecero  illuminare  con  numerose  Torcie , Fiaccole,  e Lanternoni  la 
loro  Chiesa  e Monastero-  di  S*  Callisto  , dove  erano  erette  due  grandi  Orchestre  , 
ripiene  di  strumenti  da  corda-,,  e da  fiato , che  interpolatamente  facevano  delle  ar- 
moniose Sinfonie  perdivertimento- del  Popolo-,  adunato  in  quella  gran  Piazza  , che 
non  si  saziava  di  alzar  voci  di:  Evviva  Pio  PII. , evviva  i Padri  nostri  Benefattori. 
Poiché  per  tre  giorni  per  mezzo  de’  respettivi  Parochi  avean  fatti  somministrare 
de'  biglietti  di  Pane  a tutte  le  povere  Famiglie  delle  sette  Parrocchie  di  Trastevere*. 
Si  vollero  distinguere  in  quest’  occasioni  anche  le  Mònache  Benedettine  di  Campo- 
Marzo  , e di  S.  Ambrogio  , avendo  quest’  ulrime  fatte  innalzaredue  Orchestre , pie- 
ne di.  varie  sorti.  <f  Istrumenti  - 

Ma  tornando  su  le  sponde  dell’ Adriatico-,  al  Monastero  di  S.  Giorgio,  Mon*- 
signor  Pacini , primo-  Maestro  delle  Cerimonie  lesse  ad  alta  voce  la  Formola  del  ro- 
gito del  pubblico  Istrumento  dèli’ accettazione  del  Pontificato  a .- Indi  gli  Emi  Antonio- 
Doria  , e Bruschi  primi  Diàconi  presero  in  mezzo  il  nuovo  Sommo-  Pontefice  , e lo* 
condussero  all’  Altare,  dove  ,-  fatta  breve  Orazione  , lo*  accompagnarono  nel  luogo 
preparato  ad  uso*di  Sagrestia  , ed  ivi  postosi  il  nuovo  Pontefice-  a sedere  nella  Sedia 
preparata  da’  suoi  Conclavisti  ,.  coll’  aiuto  de’  Maestri  delle  Cerimonie  , fu  spogliato 
degli  abiti  Cardinalizi.',  e rivestito  degli  abiti  Papali cioè  calzette  , . scarpe  ricamate 
con  croce  d’oro y sottana  bianca*  di  panno  ..fascia  , rocchetto,,  mozzetti  , stola  , e 
camauro  . Poscia  postosi  in  Sedia  gestatoria  posata  soprala  predella  dell’  Altare  S.  B. 
ricevè  all’  obbedienza o sia  adorazione  ,,  col:  bacio ■delli''nhino- , e col  doppio 
amplesso  gli  Emi  Porporati-,  che  vi  si  portarono  ad  uno  ad  uno  secondo  1’ ordine  di 
anzianità-,  vestiti , comesi  trovavano,  di  sottana  paonazza  , rocchetto  , mozzetti,  fi- 
croccia  , e indi  le  fu  posto  in  dito  l’Anello  Pescatorio,,  riportato  da.Valenza  da  Mons». 


1 T.e  Benedizioni  date  da  S.  $,  PIO  VII,  al  Popolo  , • 
che  intervenne-  in  S.CÌorgioi  con  l'Iscrizione  , che  si 
ritrova  nel  sudd. Monastero  . Ven.  per  Wesro  Gatti . 8. 
Giubilo  lidia  S.  Chiesa  , per  I*  Esaltazione  di  J*/0  17/. 

Ven^  oer-Gio.  Z.uu  . 8.  Furono  subito  incisi 
moki  Rami  col  suo  Ritratto  , e in  uno  di  quelli  uscito 
in  Francia  tregge  : 

Au  mtlit»  Je  Compatì  p«t#  U Fot  tentenni  , ■ 
il  rectoerlle  tf  un  Saint  le  ptmblc  ber  taf  e ; 

Man  Dtm  , d'  no  Mdrrfejr  co  tare  rute  iti  >ertnt$, 
Af  Upatx  de  t‘  bjUtt  tu  io»  premier  Olmate ^ 


TIF.  VI  7. 

s * là  Pàc ipeatmr  dt  V Urlile  • • 

Sotto  un'  altra  sua  Effigie  ( Cracas  numer.  #* 
30.  Aprile  pag.  ad.  ) 

Stptnmti  Die  il fe  eit , fattoi  qui  fl celar  la  Orbe 
Comp'net  fanno  Numi  ne  Cunei*  Pini  • 

.Stxtus  ut  ante  Pini  Peni  luperaxit  et  annoi; 

Sic  Senti  luperet  Septimai  ipit  diri! 
a Cracas  tua*  p.ay. 

I i i X 
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Spini , i!  quale  poi  da  S.S.  fu  consegnato  a Mons.  Pacitti  Maestro  delle  Cerimonie  , ad 
effetto  di  farvi  incidere  il  Nome , che  aveva  scelto  nella  sua  Elezione.  »> 

Mentre  che  gli  Emi  Porporati  prestavano  1’  obbedienza  al  nuovo  Pontefice  , 
l’Emo  Doria  primo  Diacono  , dopo  aver  fetta  anch’ Egli  la  sua  adorazione , chiesta 
a permissione  a S.  S.di  fare  la  pubblicazione  della  sua  gloriosa  Esaltazione  al  Pontili, 
dato,  accompagnato  da  uno  de’ Maestri  delle  Cerimonie  , che  portava  inalberata  la 
Croce  Papale  , si  portò  al  fincstrone  di  quel  Monastero  , ed  ivi  annunziò  ad  alta 
voce  la  Creazione  del  nuovo  Sommo  Pontefice,  con  le  seguenti  parole:  /fnnuntio 
Vobis  gaudium  magnimi , Papam  habemus  tmum  , et  Xmum  Dominimi  Grcgoriitm  Bar- 
tubsm  Titilli  S.Callixti  Presbytcrum  S.  X.  E~  Card.  Chiaramenti , qui  sibi  nomai  impo- 
stiti PITjS  VU.  Essendo  ripiena  tutta  quella  Piazza  non  solo  di  Veneziani  di  ogni 
rango,  e condizione,  ma  ancora  di  Forestieri  colà  portatisi  da  diverse  Città  della 
Terra  ferma  , questi  non  mancarono  di  prorompere  in  voci  di  giubilo  con  replicati 
evviva  per  l'Elezione  di  un  si  degno  Picario  di  Cristo . 

Il  dopo  pranzo  poi  dello  stesso  giorno  furono  avvisati  da  due  Sig.  Maestri 
delle  Cerimonie  Pontificie  gli  Etili  Sig.Card.  acciò  si  trovassero  in  mozzetta.,  c man- 
tellctta  alla  Cella  dcl-Papa  per  -servirlo  , asme  fecero,  alla  Cappella  già  destinata  di 
quel  Convento  , c li  medesimi  presero  le  Cappe  . Intanto  Sua  Santità  si  parò  di  Pi- 
viale rosso  , e servita  da  due  ultimi  Diaconi  ai  lati , sedutasi  all’Altare  , le  venne  pre- 
stata la  seconda  adorazione  col  bacio  del  piede  , e della  mano  sotto  il  fregio  del  Piviale, 
e solito  amplesso.  Indila  S.  S.  postasi  inSedia  gestatoria,  elevata  in  alto  da’  suoi  Pa- 
rafrenieri  , e preceduto  dai  Cantori , che  andavano  cantando  il  Versetto  Ecce  Sacerdos 
Magma  , e dallaCrocc  Papale  portata  da  un  Prelato  Uditore  di  Rota,. e dal  Sagro 
Collegio,  eda' Prelati;  che  in  buon  numero  si  trovavano  in  Venezia  , si  .trasferì  in 
quella  Chiesa  di  S.  Giorgio  , già  ripiena  di  Nobiltà  di  ogni  rango  , e di  Popolo  . 

Entrata  S.  S.  in  Chiesa  si  condusse  all’Altare  del  SSmo  Sagraraento  , ove  scesa 
dalla  Sedia  fece  sul  genuflessorio  breve  orazione  , e indi  S.  B. , ripresa  dalle  mani  del 
primo  Diacono  la  Mitra  , si  trasferì  all’ Aitar  maggiore  , o sia  Papale  , ove  ricevè  la 
terza  adorazione  , ed  intanto  che  proseguivano  tale  atto,  dall’ E iho  Albani , Decano  .del 
Sagro  Collegio  fu  intonato  il  Te  Dami  , che  fu  proseguito  da’  detti  Cantori  , .termi- 
nato il  quale  1'  Emza  Sua  recitò  il  solito  Versetto  , ed  Orazione  sopra  il  nuovo 
Pontefice,  il  quale  sceso  dalla  Mensa  dell’  Altare  , ostando  in  piedi  diede  la  prima  Be- 
nedizione Papale  al  numeroso-Popolo  ivi  adunato,  cche  ripieno  di  giubilo  implorava 
da  DIO  al  Santo  Padre  una  lunga  serie  di  anni  per  benefizio  di  tutto  il  Mondo  Cat- 
tolico . Terminata  questa  cerimonia  , accompagnato  da’ due  Card.  Diaconi , e pre- 
ceduto dalla  Croce  d’ argento  dorato  , in  Asta  di  solido,  e nobile  lavoro  , regalata 
da  S.  E.  il  Sig.  Giacomo  Giustiniani , e dal  numeroso  ceto  , e dalla  Prelatura  , si  re- 
stituì al  suo  Appartamento  , eterminò  la  funzione  di  quel  giorno  . 

La  faustissima  elezione  1 fu  annunziata  col  suono  giulivo  di  tutte  le  Campane 
al  Popolo,  che  festeggiarle  accorsein  folla  all’Isola  di  S.  Giorgio  , il  cui  Tempio, 
era  vagamente  apparato  , per  osservare  la  comparse  del  nuovo  Vicario  di  Gesù  Cri- 
sto. La  magnificenza  degli  addobbi,  le  continue  acclamazioni  del  medesimo  , il  non 
interrotto  sparo  delle  Artiglierie,  e il  Canto  solenne  del  Tir  Desti» , formarono  un 
complesso  di  cose  maravigtioso  , e imponente  . 

In  faccia  allo  Scalone,  d’onde  discese  S.  S. , era  innalzata  la  seguente  Iscrizione, 

’ scritta  dalla  penna  elegantissima  del  Sig.  Ab.  Mauro  Boni.. 


i t.  rie**  n.is.  s(.  Muto  p.i, 
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QVOD  " ' ' 

MVNITA  . HINC  . TfBI . VIA.  SVCCEDENS . FE LICITE R 
IN  . AMPLITVDINEM  . SEDIS  . DIVINITVS  . DATAE 
GREGORI . BARNABAS . CLARAMONTI 
NVNC  . PIVS  . VII.  PONT.  MAX. 

SPEM  . ECCLESIAE  . VNI  VERSAR 
ET  . CASINEN.  ORDIN1S . GLORIAM  . EXPLES 
NE  . DEDIGNERIS.  EA.  QVAE  . FACIMVS  .VOTA  . GRATVLATIONESQ. 

S.  GREGORI I . MAIORIS . ABBAS  . CVM . COENOBII . FAMILIA 
GESTIENTES 

Su  !»  Piazzi  della  Chiesa  erano  erette  due  magnifiche  Orchestre  , ove  i pii 
scelti  Professori  di  Musica  istrumentale  eseguirono  delle  allegre  Sinfonie  . La  sera 
si  vidde  superbamente  illuminata  la  Cupola  , e la  Facciata  del  Sacro  Tempio  , il  Mo- 
nastero , e tutu  l’Isola  . Il  Pegio  Duetti  Palazzo  era  illuminato  a Torcie  ; e in  mol- 
ti altri  Luoghi  della  Città  da  varie  Case  distinte  furono  fatte  altre  illuminazioni  > e 
massime  da"  Monaci  Camaldolesi  di  5.  Michele  a Murano  . La  mattinadel  18.  S.  E.  i! 
General  Comandante  Barone  di  Monfrault , con  tutto  il  Corpo  deH’Uffizialità  Austria- 
ca recossi  a tributare  i suoi  ossequi  a S.  S.  e fece  altrettanto  nel  giorno  appresso  la 
Regia  Congregazione  Delegata  . 

s.  II. 

Coronazione  di  PIO  VII. 

Nella  mattina  del  Venerdì  de’  ao.  di  Marzo,  in  cui  ricorreva  la  Festa  de!  Patriarci 
S. Benedetto  i , dichiarata  di  Precetto,  perchè  ognuno  si  unisse  a pregare  il  supremo  do- 
nator  d’ogni  bene  per  la  felicità  del  S.  Pastore  , e della  non  più  vedova  Chiesa,  fu 
eseguiu  la  sua  solenne  Coronazione . Il  rimbombo  delle  Artiglierìe  tonanti  dalla 
Piazzetta  di  S . Marco , cui  facevan  eco  quelle  delle  Cannoniere  , c de’  numerosi  Ba- 
stimenti disposti  in  parata  , e il  suono  giulivo  de'  Sacri  Bronzi  della  Città  annun- 
ziarono alle  ore  nove  l’apertura  della  sacra  funzione.  Gli  Emi  Sig.  Cardinali  si  raduna, 
rono  nella  Stanza  accomodata  per  i paramenti  , dove  si  trasferì  ancora  il  S.  P.  ac- 
compagnato da’  due  primi  Diaconi , c dalla  propria  Corte  . Ivi,  cinta  già  sotto  il 
rocchetto  la  falda  grande  di  ormisino,  fu  parato  di  amitto  , camice,  cingolo,  sto- 
la , manto  Pontificale  bianco,  e mitra  di  tela  d'oro  , è dopo  il  saluto  alta  Croce', 
passato  nella  sala  contigua  , si  assise  in  sedia  gestatoria  , e s’incamminò  col  corteg- 
gio degli  Emi  Sig.  Cardinali , della  Prelatura  , e di  tutti  gli  altri  intervenuti , per  la 
grande  scala  , vagameute  ornata  , a!  Tempio  di  S.Giorgio,  tutto  maestosamente  ap- 
parato , nel  qual  tempo  , oltre  il  suono  festivo  delle  Campane  , fu  effettuato  il  re- 
plicato sparo  del  cannone.  , 

Giunto  in  tal  forma  S.  S.  nella  Chiesa,  dove  si  trovarono  a riceverlo  quei  Mo- 
naci Cassinensi  , che  benedisse,  ascese  sul  Trono  ivi  eretto  , ed  intanto  che 
gli  Emi  Sig.  Cardinali  ri  posero  nei  sedili  ivi  preparati  , i Musici  cantavano  Tu  et 
Petrus  ete.  S.  A.  R.  Ema  il  Sig.  Cardinale  denominato  Duca  d’York  , recitò  una  bre- 
ve , ma  erudita  Orazione  , la  quale  terminata , il  S.  P.  preceduto  dagli  Emi  Porpo- 
rati , e da  tutto  T altro  Ceto , si  condusse  ail’  adorazione  del  SSi&o  Sagramcnto 

t Crac»  mimo».  ....  ...... 
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esporto  , e indi  portatosi  parimente  in  sedii  gestatoria.,  all*  altro  Soglio  eretto  nel* 
la  Cappella  di S. Stefano,  ivi  ammise  al  bacio  della  mano  f Eminenze  Loro,  i Mon- 
signori Patriarchi , Arcivescovi  , e Vescovi  , ed  i Prelati  ; assistendo  la  Santità 
Sua  similmente  ai  lati  i due  Cardinali  Diaconi  Braschi  , e Carandini . Dopo  le 
altre  prescritte  cerimonie  , dall’  Eminentissimo  Antonio  Doria  Diacono  del  Vange- 
lo levata  la  Mitra  a S.  B. , diede  la  Benedizione  Ponti ticale  con  la  solita  formola  : Sit 
nome n Domini  etc. , e messasi  di  nuovo  a sedere , i Sig.  Cardinali , presero  i sagri 
abiti,  cioè,  L Vescovi  il  piviale  , col  formale,  e mitra,  t Preti  la  pianeta  , e la 
mitra,  ei  Diaconi  la  dalmatica,  e mitra  uniforme  agli  altri  di  damasco  bianco  , c 
gli  Arcivescovi  , e Vescovi  assistenti,  e non  assistenti  il  piviale,,  e mitra  di  tela 
bianca.  Andando  indi  insedia  gestatoria  verso  l’ Aitar  maggiore  , tre  volte  in  tre 
distinti  luoghi  da  un  Maestro,  delle  Cerimonie  Pontificie  fu  abbrugiata  una  mappa  di 
stoppa  posta  sopra  una  canna  inargentata  , ripetendo  ciascuna  volta  verso  la  S.  S.  ge- 
nuflesso in.  rispettoso  divoto,  canto  :.  Pater  Sancte  , sic  transit gloria  Mundi . Non 
omjnessi:  tutti  gli  altri-  Riti,,  ed  Orazioni  , c cantata  1*  ora  di  Tenta  , ìl  Sommo 
Pontefice  , ricevuto  il  manipolo,  il  pallio,  e li  tre  spilloni  v celebrò  la  solenne 
Messa  con  le  consuete  formalità,  e ubbidienza  presentatagli  dagli  Erfii  Porporati  etc. 
* con  la  recita  delle  Laudi , e Responsorj  : Eralidi  dirute  etc.  assistendo  la  S.  S. 
Sj\.R.  Elba  il-  Sig-  Cardinale  denominato  Duca  d’  York  da  Prete  , e gli  Emi  Braschi, 
e Carandini  da  Cardinali  Diaconi , e 1*  EifiÒ  Antonio  Doria  da  Diacono  del  Vangelo, 
e il  Diacono,,  e Suddiacono. Greci ì furono  il  P. Stefana Astclich , « il  P-Gio.  Bicti- 


i Mi  ton  ikervtto  dipirUre  in  questo  sito  di  quest' 
Antichissimo  Rito,  introdotto  perche  molti  Greci, 
che  erano  in  Roma  intendessero  il  Vangelo , * 
T Epistola  nella  loro  lingua,  come  in  altri  looahh  fuo- 
ri di  Rem*  ,-Si  asa 'di  tradurre  il  Vangelo , e F Epistola 
in  varie  lingue  . Così  in  Rome  stessa  nella  Chiesa  di 
J.  Girci emo  de'  Scbievrmi , cinque  volte  V anno  si  canta 
il  Vangelo  nella  lingua  Latina  , e poi  nell*  JUiric a. 
Nell*  Ordine  Decinvoprimo  del  Canonico  Benedet- 
to, scritto  avanti  il  ii4?<  presso  1F  Mabillon  Tom.  IL 
Mus.  Ita!,  p.  i4-  si  prescrive  per  la  Messa  Pontificale . 
Fotta  Letti  t , hi  or  Subtiooomu  Bosilicarius  irgit  bpiito- 
bom  Ldtinem  ; (lande  Subtiaconut  Graccut  Epistolam 
Grate  am  . . Arebidiacorms  Irgit  Evangelismo  Latinmn  , 
et  Diaeonus  Oratati  irgit-  Evamgtlimm  Grate mtn . Lo  stes- 
*0‘SÌ  legge  nell'  Ord.  XII.  di  Cencio  Sa  velli  per  le  Mes- 
se del  Natale,  e di  Pasqua  p.  iW.  nifi  XIII.  pubblicato 
per  ordine  di  Gregorio  X.  p.  a»7.  nel  XIV.  attribuito  ai 
Canti.  Gaetano  nel  cap.  t?.  de  E [ut  tela  Latina  , et  Grate  a, 
«I  Bv  auge  Lo  Latino  , et  G rateo  cantanti  s super  Palpino» 
p.  H7*  » e nel  cap^4f.  ove  fissa  la  regola  generale, che 
nella  Messa  della  Consacrazione  del  Papa  i*  Vescovo, 
come  in  tutto  le  altre  si  debba  cintare  r Epistola  , e il 
V angelo  in  Lingua  Greta  p»a?4.  Dello  stesso  tenore  scri- 
ve Pietro  Ante  ho  nelFOrd.  Xv.p^j.  Nel  1409.  fu  ese- 
guito questo  stesso  rito  nel  Concilio  Pisano  nell'  Inco- 
ronazione di  Altnandro  V . V.  p.?8.  Queste  test  imonian- 
•ae  potrebbero  far  credere  » che  V origine  di  questo 
rito  non  fusse  superiore  al  Sec.XII.  MI  può  anche  ri- 
ferirsi a tempi  anteriori.  Anseimo  Vescovo  Avelborreme 
atesc  gli  Atti  riferiti  dal  Daeber f nello  Spicilegi*  T.  6. 

Ri  jr.  della  disputa  insorta  in  Costantinopoli  fra  le  due 
azioni  sotto WMiaaiiw,  che  cessò  di  vivere  nel  1 14?» 
£ali  dimostra  , euanto  fus^  gradito  in  Roma,  e nella 
li  ugna  Oreria  il  Greto  idioma . V nd  e factum  esse  vide  tur,, 
nt  qua*  Ioni  etimo  gratti t nomi  m bus  mmctspesuur  in  Eccle- 
sia . A questa  consuetudine  attribuisce  il  canto  deli’ 
E itola,  t F angelo  Greto  nella  Cappella.  lmtitutum  quo- 
que in  Ord . Rom.,  qmd  in  Feitivitatibut  ai  Muiam  io - 
le  man»  Letti  Ou  et , et  Emusg/ba  Latine  , et  Gtatte  Tedien- 
ti* propur  praesentiam  utriusque  Popoli  in  utraque  Lin- 
gua eruditi  • 

4»  qualche  scapo  anche  da*  Canti  noli  c stato  eser- 


citato II  Ministero  def  Diacono  Greto  nella  Messi  Pon- 
tificai* , leggendosi  nel  Cerimoniale  di  Paride  de 
Gratili  . Ai  Graecmm  Evangeli  un»  < luo  , nifi  lit  et  ipte 
C or  Ji  tuli  t Diorama  , qu*  e a tu  timi  lit  er  septem  Lumina- 
ria adbibentser , ut  oli m pari  tolebat-  Seti  tornea  nostro 
tempore  C arti  noli  1 Dtatonut  in  Gracco  non  cantal  . il 
Card.  Gaetano  nell*  Ord.  XIV.  p,  i7f.  Duo  Graoci  do 
Morte  Crjptae  F errata  t , rei  am  ti  ettent  in  Curia  olii  Grat- 
ti , dummodo  Cerna  sit  in  tali  loco  , quod  de  ipi * Mon- 
te postini  babai  , alì+jmn  de  alni , ticut  fieri  potest , in- 
terrii in  M issa  : quorum-  uni  inde* ut  Alba  rt  Tutti  c ella 
legai  Epistola m : alius  sit  induCui  paramento  . et  Dui- 
malica  , et  cantei  Evangeli um  ; et  hubtant  paretai  EqteOS 
post  Musane  , et  vernai*  eum  procettiona  ad  Palatium 
Domini  Papae  . Di  fatti  nella  Coronazione  di  Ni  reo - 
li  F.  eletto  nel  1447.  il  Card,  ti  J.  Angelo  cantò  il  Van- 
gelo Latino  ; e un  Abate  Basili  ano  il  orceo  • Piatta  nel- 
le sue  Opere  Pie  , ove  ci  da  le  Notizie  della  Chiesa- di 
S.  Boti  Ho  p.jig,  narra  , che  due  Monaci-  di  Grotta  ferra- 
ta faceano  f officio  ti  Diacono e Suddiacono  col  cantar 
uno  r Epistola  , r t altro  f Evangelio  m Lingua  Greca . Ma 
poi  questa  prerogativa  cominciò  ad  accordarsi  ad  altri 
Religiosi,  o Sacerdoti-  Secolari . Giacomo  Volterrano 
nel  suo  Diario  dice,  che  nel  1481.  nel  giorno  di  Par 
squ«.  Epistola  ab  Itaci*  Argtr apulo  Cubiculario  * bvasv- 
gthum  ab  Abbate  S.  Balbi  noe  graece  e untai  uni  fuit  . 

Ne*  suoi  Diari  Paride  de  Grassi  ha  notato  , che  nel 
Natale  del  Hi?.  Guariuo , detto  Perorino  , ne rchè  ori- 

Sinario  della  Pieve  di  Favera , Castello  della  Diocesi 
i Camerino  , cantò  P Epistola  Greca  ,e  l' Evangelio  an 
Francesco  da  Camerino  , che  lo  avea  cantato  anche  nei 
dì  di  S.  Pietro , e che  essendo  già  Vescovo  fece  da  Dra- 
cono  Greco  r nel  Natale  del  ift&,  e nella  Pasqua,  e Na- 
tale del  1417.  Gì o.B.utX osali  nel  hi  j.  faceva  da  Snddia- 
cono  Greco  nelle  Cap.  Pontif.,  e da  Dmc.  ne!  i{i5<(Oiara 
ms.  HW*  Rcg.  Jan.  I'  eruditissimo  Marini  nel  prezioso 
Ru-dIo  de'  Lettori  della  Sapienza  sotto  Leone X.  p.d ».> 
Gregorio  XIII. , che  accrebbe  lustro  alta  Sede  Aposu 
dal  147J.  al  H8<*  t instimi  il  Collegio  Greco  C T.  IV. 
P.  Ut.  Bull.  Rim.  ) p.  z»8.  affidato  alla  cura  de*  PP.  Ge- 
suiti , che  dops  averla  dimessi  , la  ripigliarono  ne! 
tisi,  sotto  Gregorio  XF.  ( Grog,  X///.  (iris.)  Lnstituit 
CoUegium  Graccorum  in  l/rbe  i.  IV*  P.  Ili.  BuiU  ftom. 
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*ta  Auchier,  imbedue  di  S.  Lazzaro,  come  ancora  Io  assisterono  ai  loro  rispettivi 
luoghi  gli  Emi  Signori  Cardinali  parati  .di  abiti  sagri  secondo  il  loro  Ordine  , come 
altresì  gli  Arcivescovi , i Vescovi,  e tutti  gli  Ordini  della  Prelatura,  che  si  trovava 
in  Venezia.  Assistè  ancora  al  Trono,  come  Principe  del  Soglio  , Sua  Eccellenza  il 
Sig.  Principe  D.  Abondio  Rczzonico  , ed  in  luogo  preparato  i Padri  Benedettini  - di 
quel  Monastero . 

Terminata  la  solenne  Messa , c data  la  Benedizione  al  numeroso  Popolo  , di 
cui  era  ripieno  quel  Sagro  Tempio  , preceduto  processionalmente  da  tutto  il  descritto 
rispettabile  Ceto  secondo  l’Ordine  , passò  il  S.  P.  alla  Loggia  espressamente  prepara- 
ta , ed  ivi  assiso  nella  Sedia  Papale  , sopra  il  Soglio  , dopo  l'Antifona  : Corona  super 
Caput  ejusetc.  intonata  da’Musici , e dopo  le  altre  prescritte  preci , f Emo  Sig.  Card. 
Braschi  secondo  Diacono  gli  levò  la  Mitra  , e l’Emo  Doria  primo  Diacono  gli  pose 
il  Triregno  adorno  di  tre  Corone , dicendogli  : Recipe  Thiaram  tribus  Coronls  orna- 
tavi , et  sclas , Te  esse  Patrem.  Prtncipum  , et  Regimi  , Rectorem  Orbis , In  Terra  Vi- 
cariarti  Salvatori  Nostri  Jesu  Cristi,  cui  est  boti  or , et  gloria  in  sàecula  inoculatavi  . 
zfmen  . Indi  S.  S.  avendodette  le  prescritte  Orazioni , con  affetto  di  Padre,  Principe,  e 
Pastore,  diede  la  Pontificia  Benedizione,  accompagnata  dallo  sparo  deH’iniglierla  , 
secondato  dal  Cannone  di  diversi  Bastimenti , che  erano  incontro  a quell’isola  con  le 
Bandiere  spiegate,  dal  suono  giulivo  delle  Campane  , e dagl’ incessanti  applausi  del 
numeroso  popolo  , che  si  era. portato  in  quell'isola  , per  esser  presente  a questa  ma- 
gnifica Sagra  Funzione . 

Immediatamente  fu  fabbricata  l’Indulgenza  plenaria  dai  due  Cardinali  Diaconi, 
dal  primo  in  Latino  , e dal  secondo  in  Italiano , c di  nuovo  il  S.  P.  benedisse  distin- 
tamente i circostanti , e poscia  passò  alla  stanza  de’paramenti , e deposti  i Sagri  abiti, 
ricevè  per  mezzo  dell' Emo  Sig.  Cardinale  Albani  Decano  , le  congratulazioni  del 
Sagro  Collegio  ; c quindi-  si  restituì  alle  sue  Camere.  Cosi- ebbe  termine  una  ceri- 
monia, che  sari  sempre  gloriosa  , e memoranda  per  la  Città,  e popolazione  di  Ve- 
nezia , che  essendo  sotto  al  saggio  , e pacifico  Governo  del  Grande  Imperatore  Fran- 
cesco Secondo , ha  avuta  la  bella  sorte  di  accoglier  nel  suo  seno  l’Augusto  Senato  de’ 
Card. , e diveder  traessi  eletto  il  Succcssor  di  Pietro  nel  Figlio  del  Gran  Patriarca 
S.  Benedetto , a cui  ha  dito  il  Vessillo  di  Pace  nel  prendere  il  nome  di  PIO  VII. 

Sopra  la  Porta  maggiore  della  Chiesa  leggevasi  la  seguente  Iscrizione  . 

DEO.  TF.MPORVM . MODERATORI 
.VOTA  . REDDITA 
QVOD.  E1VS . NVMINE 
PIO  . VII. . PONT.  MAX.  GONSTITVTO 
OB  . PERSPECTAM  . SANCTISSIMI  . SACERDOTE.  VIRTVTÉM 
NOVA.  SP£ . NQVVM  . SAECVLVM.  RECREATVR 
ET  . VOTA  . SVSCEPTA 
VT.-PER.  IPSVM.  PERDI V.  SOSP1TEM 

RES.  CHRISTIANA.  IN.  PRJSTINVM . HONORIS.  SVI . STATVM- 
EXCI TATA . DIV1NITVS . REFLORESCAT 
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Lo  «riordinano  concorso  del  Clero  , e della  Nobiltà  si  Veneta , che  Straniera  , 
dell' Uffiaialicà  Austriaca,  e d'ogni  ordine  di  persone  contribuirono  a decorare  questa 
sacra,  ed  augujtìf  Funzione  - Un  prodigioso  numero  di  Gondole,  Peotte  , Battelli, 
e Barche  di  ogni  genere  avea  formato  del  gran  Canale  , su  cui  sta  posta  1*  Isola  di 
S.CiorMo,  un  vasto  animii'anile" Terrapieno.  Gran  parte  della  Città  era  addobbata  con 
ricchi  damaschi  alle  F'nestrc  , e su  la  sera  la  gran  Piazza  , e la  Piazzetta  di  S. Merco, 
come  pure  la  maggior  parte  de’  Palazzi , e delle  Case  della  Città,  furono  illuminate  a 
Torcie,  e tutti  i Campanili  a fiaccole,  e fanali.  Fra  tutti  però  si-distinsero  i Mo- 
naci di  S.  Giorgio  , che  oltre  la  Facciata  fecero  illuminare  anche  la  Cupola , e i Par- 
rocchiani di  S. Maria  formosi  . 

III. 


Cose  più  memorabili  accadute  in  Venezia , nel  tempo 
della  permanenza  di  PIO  VII. 

E’  degno  veramente  di  ammirazione  il  Trionfo  della  Religione  , seguito  nell’ap- 
p uditissima  Elezione  di  PIO  VII. , che , quantunque  non  ancora  ripristinato  nel 
Dominio  de’ suoi  Stati , pure  da’  grandi , e da*  piccoli  , da’  vicini , e da’  lontani . 
da’  Sudditi , e da’  Monarchi  fu  a gara  osseqi/ato  , e venerato . Poiché  chi  mai , fuor 
della  Fede  , potè  inclinare  tutti  gli  animi  , piegar  tutti  i cuori , e muovere  tutto  il 
Popolo  Cristiano  a si  concordi , ed  insaziabili  adorazioni  ? I Regni , le  Provincie  , 
fe  Città  , e le  Popolazioni  Cattoliche  i hanno  gareggiato  net  dimostrarne  il  lor 
giubilo  , e nel  celebrarne  il  graditissimo  annunzio  con  le  Feste  più  solenni . Finché 
il  S.  Padre  si  é trattenuto  in  Venezia  , sono  stati  continui  gli  atti  di  ossequio , che  gli 
aono  stati  tributati  da  molti  distinti  Personaggi , e da  varie  Città  , e Corpi  Ecclesia- 
atici , e Civili  d’Italia , o personalmente  , o per  mezzo  de’ lor  Deputati  . Non  rin- 
cresca pertanto  , che  per  darne  un  Saggio  , io  q:il  ne  riporti  una  porzione , lasciando 
la  cura  di  registrare  queste  memorie  più  esattamente  al  peritissimo  Mons.  Annibale 
Smith  , che  essendone  stato  testimonio  oculare  , si  è prefisso  di  trattare  particolar- 
mente questo  bel  punto  di  Storia  . 

Nel  giorno  ip.  a , Festa  di  S.Ciuseppe,  ricevè  tutta  la  Prelatura  , che  si  trovò  in 
Venezia,  alla  sua  prima  Udienza,  ed  al  bacio  del  piede.  Quindi  passò  alla  Sala 
detta  del  Concistoro , e postosi  sotto  al  Trono , fu  introdotta  alla  di  lui  Udienza 
la  Nobile  Congregazione  delegata  di  quella  Città , e dopo  essergli  stati  nominati  da 
Monsig.  Callerati  Scotti  (prima  T^unzio  in  Venezia,  poi  Maestro  di  Camera , cd  ora  de- 
gnissimo Cardinale  ) tutti  i Soggetti , che  la  componevano,  la  S.S.  fece  una  breve,  ina 
sensata  Allocuzione . Poscia  fu  introdotto  il  Sig.  Cap.  ferrai  spedito  in  quella  Città 
per  complimentare  il  S.  P. , e per  presentarle  le  Lettere  di  felicitazione  a nome  di 
S.  A.  R. , Infante  di  Parma , 

La  sera  de’aj.  nel  Casino  Nobile  detto  di  S.  Cassano  di  quella  Città,  dille 
Damo  del  medesimo  fu  data  una  brillante  Accademia  di  Musica  per  solennizzare  la 
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fausta  elezione  del  nuovo  Pontefice  ; la  quale  formerà  un’  epoca  memorabile  per 
quella  Città . L’ Accademia  fu  onorata  dalia  presenza  del  Sig.  General  Klemm  eoa 
la  sua  Sposa  , e dal  Sìg.Generale  /Sdtck, , che  si  trovavano  colà  di  passaggio  , oltre  un 
numeroso  intervento  di  Nobiltà  tanto  estera  , che  Nazionale  . 

La  mattina  seguente  16.  Marzo  nella  Chiesa  de'  RR.  Monaci  Benedettini  dilla 
Congr.  Camaldolese  , l'Lmo  Sig.  Card.  Cioannetti  di  quell’  Ordine  Arcivesc.  di  Bolo- 
gna cantò  la  solenne  Messa , e indi  intonò  il  Te  Deitm , il  tutto  accompagnato  da 
scelta  , e numerosa  Musica  , in  ringraziamento  a S.  O.  M.  per  la  seguita  Elezione 
del  nuovo  sepreino  Pastore,  avendo  assistito  1’  Eino  Celebrante,  tre  Rmi  Padri 
Abati  Mitrati  del  Monastero  medesimo  ; e la  sagra  Funzione  fu  decorata  dalla  pre- 
senza degli  Eifii  Sigg.  Card,  delia  Sonaglio  , / emonio  Daria , e Br ascisi  Protettore  di 
tutto  r Ordine  Camaldolese  ; oltre  di  un  gran  concorso  di  Prelati .,  e Nobiltà  tanto 
Veneta , che  forestiera . Per  tal  circostanza  la  Chiesa  era  stata  vagamente  appara- 
ta , e sopra  la  Porta  Maggiore  vi  era  inalzata  la  seguente  Iscrizione  : 

D.  O.  M.  BENEFICENTISSIMO 
QVOD  . PIVM  . VII.  • 

EX  . CONGREGATIONE  . CASSINENSI 
ORDIN13  . S.  P.  BENED1CTI  . SELEGERIT 
VT  . SVAE  . ECCLESIAE  . SVMMVS . PONT1FEX . PRAEESSET 
ABBAS  . ET  . MONACHI  . CONGR.  CAMALDVLENSIS 
EIVSDEM  . ORDfNIS  . VOT1S  . SVSCEPTIS 
GRATIAS  . PVBL1CE  . PERSOLVVNT 
VII.  KAL.  APRILIS  i AN.  MDCCC. 

Rese  più  fausto  un  tal  giorno  T inaspettato  arrivo  di  S.  S. , che  comparve  co! 
suo  seguito  verso  le  ore  zi.  e mezzo  Italiane . Fu  questa  la  sua  prima  mossa  dopo 
la  sua  Assunzione  al  Pontificato  . L’Abbate  , ed  i Monaci  in  mezzo  ad  un  immenso 
giulivo  Popolo  Io  riceverono  alla  Riva , nello  smontar  che  egli  fece  dalla  Gondola  . 
Entrò  in  Chiesa  il  S.  P.  preceduto  dalla  sua  Corte , e si  portò  all’adorazione  del 
Santissimo  . Dopo  fervorosa  Orazione  , passò  all’  Aitar  Maggiore  di  S.  Michele  , e 
quindi  si  trasferì  nel  Monastero , ove  asceso  visitò  la  superba  Libreria  i ornata  allo- 
ra ad  uso  di  Sala  di  Accademia  . Passò  poi  negli  Appartamenti  dell’Emo  Sig.  Card. 
Ciov annetti , ove  si  riunirono  vari  Emi  Cardinali  , e Prelati  , e con  somma  degna- 
zione ammise  al  bacio  del  Piede  tutta  quella  Religiosa  Comunità,  e varie  Persone 
concorsevi . Dopo  rnezz’  ora  circa  parti , lasciando  pieni  di  giubilo  quei  RR.  Mo- 
naci . Per  esternare  maggiormente  la  loro  gioia  per  un  cosi  segnalato  onore  ad  es- 
si compartito  dal  S.  P. , fu  fatta  la  seguente  estemporanea  Iscrizione  . 

PIO  . V1L  PONT.  MAX. 

QVO  . DIE  . VNI  . TRINOQVE  . DEO 
PRO  . EIVSDEM  . ELECTIONE 
GRATJARVM  . ACTIO  . SOLEMNI  . POMPA 
AB  . ABBATE  . ET  . MONACIS  . CAMALDVLENSIBVS  . PERSOLVTA . EST 
QVOD  . LOCVM  . 1STVM  . AB  . EIVS  . INAVGVRATIONE 
PRIMO  . MAIESTATE  . IMPLEV1T 

ET  • BENIGNISSIME  . AD  . SACRORVM  . PEDVM  . OSCVLVM 
QVOTQ.VOT  . HEIC  . ADERANT  . ADM1SERIT 
AETERNVN  . MONVMENTVM 

VII.  KAL.  APR.  MDCCC.  . , 
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La  aera  si  vidde  superbamente  illuminato  internamente , ed  esternamente  tut- 
to il  Monastero,  e vi  fu  nella  Libreria  del  medesimo  una  brillante  Accademia  vo- 
cale , e instrumentale  , la  quale  fu  onorata  da  vari  Etfii  Cardinali , e Prelatura , e 
da  molte  Persone  di  rango  , Giovedì  17.  Marzo  si  trasferì  impravisamente  col  suo  se 
guito  a Svicolato  al  Lido . 

La  mattina  di  Venerdì  18.  Marzo  S.  S.  tenne  il  suo-  primo  Concistoro , al  qua- 
le intervennero  3 a.  Eifii  Sigg.  Cardinali  . Per  eseguir  ciò  » la  stanza , che  aveva  ser- 
vito di  Cappella,  durante  il  Conclave , era  stata  accomodata  col  Trono , e co'  sedili 
per  tenervi  il  detto  Concistoro  . Essendo  tutto  preparato  , all'ora  destinata , il  S.P.  ac- 
compagntto  da’  due  Card.  Diaconi  /emonio  Dori*,  e Bruschi , si  condusse  al  luo- 
go preparato  per  letto  de’  Paramenti , ed  assunti  gli  Abiti  Sagri  di  Piviale , e Mi- 
tra ,,  passò  a detta  Sala  del  Concistoro  , ed  asceso  al  Trono  , da  Moni.  Pacini  pri- 
mo Maestro  di  Cerimonie  intimato  l’ extra  omncs  , il  S.P.  tenne  il  Concistoro  se- 
greto. Ivi  recitò  un’  Allocuzione  , scritta  con  la  più  profonda  Umiltà,  ed  Eloquenza 
Apostolica  1 . Dopo  lo  spazio  di  mezz’  ora  fu  reso  pubblico  il  Concistoro  , nel  quale 
S.  S.  volle  dare  il  Cappello  Cardinalizio  all’ Etho  Sìg.  Card.  Car/o  Cóurp/if  de  Mer- 
li» Mira  Vescovo  di  Peritili  » creato  Cardinale  dal  defunto  Pio  PI,  il  primo  Giugno 
del  1778.  , il  quale  non  era  mai  venuto  a Roma  per  prendere  il  Cappello  . Per 
effettuar  ciò  > i medesimi  due  Card.  Diaconi  andarono  a prendere  il  Candidato , che 
già  avea  prestato  il  giuramento  delle  Bolle  Apostoliche  con  1’  assistenza  dell’  Eifio 
Albani  Decano  del  Sagro  Collegio  ec. , c lo  condussero  nella  Sala  del  Concistoro  , 
dove  adempite  tutte  le  prescritte  formalità , il  S.  P.  diede  il  Cappello  Cardinali- 
zio-  al  Porporato , alla  presenza  di  molta  Nobiltà  tanto  estera  , che  Nazionale  , 
della  Prelatura  in  Abitoec.  Terminata  la  solenne  Cerimonia , S.  S.  si  trasferì  al  let- 
to de’ paramenti,  e deposti  gli  Abiti  Sagri , L’  Eriào de  Mammana  ringraziò  il  S.  P. 
dell’  onore  compartitogli  , al  quale  il  S.P.  rispose  con  la  sua  connaturale  clemen- 
za » di  non  aver  Egli , thè  terminala  la  cerimonia , che  avrebbe  doluto  eseguire  il 
suo  Antecessore  » il  quale  conoscendo  il  di  Lui  merito  , lo  aveva  decorato  della  Por- 
pora ; e gli  raccomandò  di  continuare  nella  difésa  della  S.  Religione  ; e resti- 
tuitoti alle  sue  Camere,,  i Sigg.  Cardinali , unitamente  al  nuovo  , si  condussero  al- 
la Cappella  di  quel  Monastero , dove  conforme  il  solito  fu  cantato  il  Te  Deum , 
il  quale  terminato  , YE&o  Albani  Decano  recitò  l’Orazione  super  Klettum  , essendo 
terminata  la  Funzione  con  un  reciproco  amplesso  dato  dal  nuovo  Porporato  a’  Sig.Card. 
alla  Porta  di  detta  Cappella  . La  sera  medesima  poi  da  Mons.  Ginnasi  Camerier  segre- 
to , con-  fe  prescritte  formalità  fu  portato  il  Cappello  Cardinalizio  al  nuovo  Porporato . 

Sabato  09.  alfa  Certosa , » ove  ammise  al  bacio  del  piede  quella  Communità  ; indi 
la  Duchessa  di  Montechiaro  di  Napoli  , le  Contesse  cf  Angui ssola , Dugnani , Taverna  , 
ed  altre  Dame  Milanesi,  la  Nob.  Sorella  dell’  Eifio  Card.  Flangini  con  sua  Figlia  , la 
Contessa  Piretti , ed  altre  Dame  Venete  , e Forastiere. 

S.  A.  R.  l’Arciduchessa  Marianna  j , Sorella  di  S.M.  [Imperatore,  e Abbadessa  di 
S.  Giorgio  di  Praga  , giunse  in  Venezia  ai  30.  di  Marzo  . Ai  3 r.  sì  portò  all’  Isola  di 
S.  Giorgio  Maggiore  per  presentarsi  al  nuovo  Sommo  Pontefice  PIO  VII. , il  quale 
appena  avvertito , chela  Principessa  si  avvicinava  al  suo  appartamento , si  alzò  per  in- 
contrarla in  maniera,  che  ciò  segui  neU’aprirsi  della  bussola  della  stanza  . Sul  momento 
La  Principessa  si  gettò  gin  occhioni , e volle  baciare  i!  piede  a N.  S.  quantunque  la  S.  S. 
volesse  trattenerla . Indi  introdotta  nella  stanza  di  S.  S.  si  trattenne  con  esso  per  più 
di  un’ora,  dipoi  passò  a visitarti’  Emo  Albani  Decano  del  Sagro  Collegio . 


. \ **> 5-N.TO Div. mov.  P.  VII.  Allocatici  kablra  Sa CaMiitorio  Secr.  die  »8.  Multi  tloc.  Vesce  ia Mon. 
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Li  susseguente  mattina  i.  Aprile  il  S.  P.  si  servi  per  la  prima  volta  delle  tre  Gon- 
dole di  gala , che  già  appartenevano  alla  Nunziatura , all'occasione  di  trasferirsi  al  Mo-, 
Basterò  delle  Religiose  di  S.  Lorenzo , ove  abita  S.  A.  R.  l'Arciduchessa  Marianna , e 
dove  S.  S.  si  portò  con  Treno semìpubMico  verso  le  ore  io.  della  mattina  . Precedeva 
una  delle  anzidette  Gondole  dorate  , in  cui  vi  era  al  di  fuori  la  Croce , e dentro  il 
Crocifero  con  alcuni  Camerieri  segreti  di  N.  S.  Indi  seguiva  la  seconda  Gondola  pa- 
rimenti dorata  con  gli  Stemmi  Pontifìci , in  cui  trovavasi  laS.S.  con  i Mons.  Maggior- 
domo , e Maestro  di  Camera . La  terza  Gondola  poi  conteneva  Mona.  Cerimoniere 
Pontifìcio,  ed  alcuni  Camerieri  di  spada,  c cappa.  Indi  venivano  altre  Gondole  del 
seguito  della  Corte  Pontificia  . Tutte  le  strade  , che  corrispondevano  ai  Canali,  per 
i quali  passava  N.  S. , erano  allollatè  di  Popolo.  Giunto  PIO  VII.  con  tutto  il  suo  se- 
guito alia  porta  del  Monastero , vi  fu  ricevuto  dalle  Religiose , che  genuflesse , e schie- 
rate da  una  parte , e dall’  akra  dell’ingresso  io  stavano  attendendo  . Entrato  il  S.  P. , 
gli  venne  incontro  S.  A.  R.  l’Arciduchessa  Marianna  , la  quale  con  vero  trasporto  di 
divozione  , e venerazione  si  prostrò  ai  suoi  piedi  , che  volle  baciare  , quantunque  la 
S.  S.  cercasse  di  sollevarla  . Indi  ascese  le  scale  , il  Sommo  Pontefice  fu  introdotto 
nell’appartamento  della  Principessa,  colla  quale  si  trattenne  lungamente  indiscorso. 
Sortito  di  là  passò  in  un  salone  bene  adobbato  con  Trono  , ove  ammise  al  bacio  del 
piede  le  Monache  , tutte  le  Nobili  Educande  , non  che  le  Converse  . Ciò  fatto , e 
preso  congedo  dalla  R.  A.  S.  calò  abbasso  , accompagnato  dall"  yitera  Comunità  , e 
passò  nella  Cappella  contigua  alla  Chiesa  , ove  era  preparato  altro  Trono  , «divi 
ammise  al  bacio  del  piede  i Cappellani  , e Mansionari  tutti  addetti  alle  Monache,  e 
quantità  di  persone  di  ambedue  i sessi . In  ultimo  si  recò  il  S.  P.  nella  Chiesa,  e dopo 
aver  fatta  l'adorazione  all’Altare  del  SS.  Sagraracnto  si  avviò  alla  riva  , e si  restituì  a 
S.  Giorgio  collo  stesso  corteggio  . 

Nella  mattina  del  Mercoledì  *.  Aprile  tenne  il  Concistori  segreto  , in  cui  chiuse  ■ 
ed  apri  la  bocca  all’Emo  Mtrtiniana , e conferì  varie  Chiese  . 

La  mattina  i del  Giovedì  3.  ricevè  in  forma  pubblica  tutto  rimperial  Governo 
Generale  di  quella  Città,  ed  ammise  tutti  gl'individui  componenti  il  meSesimoal  bacio 
del  piede , e indi  il  N.  U.  Zen , come  Presidente , fece  al  S.  P.  un’  elegante  , rispettosa , 
e commovente  Allocuzione,  alla  quale  il  S.  P.  rispose  con  significanti , ed  affettuose 
espressioni , ed  in  fine  licenziò  la  Nobile  Comitiva  con  la  sua  Apostolica  Benedizione  • 
Indi  furono  introdotti  con  le  stesse  formalità  i Nobili  componenti  quel  Regio  Tribu- 
nal Revisorio  , il  Presidente-dei  quale  N.  U.  Priuli  pronunciò  altra  elegante  Allocu- 
zione , alla  quale  S.  S.  benignamente  rispose.  Nello  stesso  giorno  si  trasferì  per  la  se- 
conda vola  alla  Certosa , dove  da  quei  Padri  fu  ricevuto  con  estremo  giubilo  per  tale 
inaspettata  visita . 

La  mattina  seguente  S.  A.  R.  l’Arciduchessa  Marianna  si  portò  privatamente  dal 
S.  P. , la  quale  usò  verso  il  medesimo  i consueti  atti  di  rispetto  , e di  religione , e 
dopo  essersi  trattenuta  a lunga  udienza , accompagnata  dalla  Famiglia  Pontifìcia  fino 
alla  Gondola,  si  restituì  al  Monastero  di  S.  Lorenzo  , dove  risiedeva. 

Nel  giorno  j.  2 fu  numeroso  il  concorso  de’distinti  Soggetti  all’Isola  di  S.Giorgio 
per  essere  ammessi  al  bacio  del  piede  del  S.  P. , e tra  questi  il  primo  fu  a comparire  il 
Regio  Tribunale  Appellatorio  di  quel  Cesareo  Governo , dai  cui  N.  U.  Presidente  fu  t 
pronunziato  un’ assai  ben  inteso  Discorso  adattato  2 cosi  straordinaria  circostanza  . 
Con  la  stessa  formalità  successero  il  Regio  Tribunal  Criminale  ; e quindi  l’altro  Regio 
Tribunale  di  prima  Istanza . 

Furono  pure  ammessi  i Commissionati  della  Città  di  Udine , quali  furono  il  Nob. 
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Sig.  Co.  Antonio  Bartolini  Commendatore  dell’  Ordine  Gerosolimitano  , il  N*b.  Sig. 
Co.  Pietro  Andrea  Mattioli  , ed  il  Nob.  Sig.  Antonio  Maria  Belloni  , rappresentante 
la  Nunciatura  di  quella  Cittì  , quali  risco«ero  dalla  S.  S.  le  pii  significanti  dimostra- 
zioni di  gradimento  , c Paterna  predilezione  verso  la  loro  Città  . 

Successe  in  appresso  il  Regio  Tribunal  Mercantile  , come  pure  il  rispettabile 
Corpo  de’ Nob.  Sig.  Cavalieri  della  Religione  di  Malta,  ed  i Deputati  della  Città  di 
Conegliano , oltre  molti  altri,  che  tuttogiorno  presentavansi  a tributare  i propri  omag- 
gi di  Religione  , e d’ossequio  al  detto  S.  P. , che  nello  stesso  giorno  si  trasferì  col  so- 
lito accompagnamento  alla  Chiesa  di  S,  Giobbe , ove  dopo  la  consueta  fervorosa  ado- 
razione all’  Altare  del  SS.  Sagrzmento  , ammise  nella  Sagristia  al  bacio  del  piede  ua 
numero  considerabile  di  persone  . 

La  mattina  del  di  6.  furono  ammessi  da  S.S.  al  bacio  del  piede  i Maestri  delle  pub- 
bliche Scuole  , dette  de’  Gesuiti . 

11  giorno  seguente  si  presentarono  i Nobili  Componenti  il  Regio  Tribunal 
Sommario  definitivo;  come  pure  i Nob.  Deputati  della  Città  di  Macerata  Sig.  Cano- 
nico Lazzarini , e Sig.  March.  Ricci;  ed  i Nob.  Sig.  Cav.  Bussi , e Giuseppe  Zelli 
Deputati  della  Città  di  Viterbo  . Si  presentarono  ancora  i Deputati  del  Rmo  Capitolo 
«fi  Torcelli  . Fu  corrisposto  dal  S.  P.  a tutti  questi  replicati  omaggi  di  Religione  , e 
d’ossequio  colla  solita  cortese , e consolante  maniera  . 

Nel  Mercoledì,  p.  un’ora  prima  del  mezzo  giorno  si  trasferì  a S.  Giorgio , 
per  congedarsi  dal  S.  Padre  la  R.  Arciduchessa  Marianna , che  fu  accolta  dal  medesimo 
colle  solite  dimostrazioni  di  stima  , e di  paterno  affetto.  Dopo  una  lunga  conferenza 
di  circa  un’  ora  , presentò,  prima  di  partire , a S.  S.  la  Contessa  Visconti , nata  Princi- 
pessa Gonzaga  sua  Dama  d’  onore  , e le  sue  due  Cameriste . Rinnovando  finalmente 
le  solite  dimostrazioni  di  riverente  ossequio  , e venerazione  verso  il  Capo  Supremo 
della  Chiesa  , si  separòdaS.S. , e il  dopo  pranzo  fece  partenza  da  questa  Città  per 
restituirsi  a Padova . 

Il  S.  P- consolò  la  divozione  de’ Fedeli  , assistendo  Pontificalmente  alle  Sacre 
Funzioni  del  Giovedì  , e Venerdì  Santo  nella  Chiesa  Patriarcale  di  S.  Pietro  . Giovedì 
fu  celebrata  la  Santa  Messa  daH’Eifto  Archetti , e Venerdì  dall' £ trio  Roverella  . Oltre  • 
B corteggio  degli  Emi  Card. , e della  Prelatura  , concorse  a decorar  la  Funzione  un 
gran  numero  di  Nobiltà  Romana  , Ven«a  , ed  estera,  che  affluiva  continuamente  da 
ogni  parte  a fare  ossequio  a S.  S. , e riconoscere  personalmente  le  amabili  qualità, 
che  danno  risalto  alla  sublime  Dignità  dell’ adorato  Capo  visibile  della  Chiesa  . Fu 
specialmente  osservata  una  sensibile  commozione  di  tutti  gli  spettatori  nelle  due  tenere 
cerimonie  della  Lavandade'Piedi , e dell’Adorazione  della  Santa  Croce  i , eseguite  dal 
$.  Padre  con  tale  espressione  di  affètto  , e di  riverenza  , che  inspirava  venerazione; 
Fu  conservato  il  buon  ordine  sulla  Piazza  da  numerosa  Soldatesca  ex-Vcneta  , e dalle 
Truppe  Imperiali  in  Chiesa,  ove  assistevano  otto  Patrizi  Veneti  . 

La  mattina  di  Pasqua  di  Resurrezioms  la  S.  di  N.  S.  cantò  la  solenne  Messa  in 
quella  Chiesa  Patriarcale  di  S.  Pietro  con  l’assistenza  di  28.  Emi  Sig.  Card.  , e di  tutta 
ì a Prelatura , che  si  trovava  in  «juella  Città , e coll’intervento  ancora  di  molta  Nobiltà 
Unto  intera  , che  nazionale  . Terminata  la  Messa  , il  S.  Padresi  trasferì  accompagnato 
«lai Sagro  Collegio  , ad  una  gran  Loggia  eretta  fuori  di  detta  Patriarcale  , eretto  a spese 
de’  Nobili  Patrizi  a ciò  deputati , e dalla  medesima  con  le  prescritte  formalità  , diede 
la  «olenne  Papale  Benedizione  all’immenso  Popolo  , che  vi  era  concorso  . 

La  seconda  Festa  di  Pasqua  si  portò  alla  Chiesa  delle  Monache  Benedettine  di 
S»  Zaccaria  a celebrare  la  S.  Messa  . L’apparato  per  tal  funzione  fu  sorprendente,  e 
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IfiagnlSco  tanto  al  di  fuori  , che  dentro  la  Chiesa  . Si  trovò  a ricevere  il  Sortimo  Pon- 
tefice l’Emo  della  Somaglia,  con  alcuni  Prelati  , ed  i Nobili  Deputati  del  Monastero  li 
Kob.  UU.  Giacomo  Zustinian  , Tomi  Corner , Gio.  Battista  Corner  , Girolamo  Que- 
rini , Filippo  Grimani , Daniel  Ranier,  ed  all’ingresso  con  iscelta  Musica  strumentale, 
e vocale  fu  canuta  l’Antifona  Ecce  SaterdosMagnus  etc.  seguita  da  sinfonie  , e mottetti 
diversi . 

Dopo  avere  il  S.  Padre  celebrata  la  Messa  , ed  io  seguito  ascoltata  quella  di  uit 
suo  Cappellano  segreto  , passò  nella  Sagrestìa  , dove  ammise  al  bado  del  piede  molte 
rispettabili  Dame  . Indi  entrò  nel  Monastero  col  sud.  Edio  Sig-  Card. , gli  enunciati 
Prelati,  e la  sua  Corte  Nobile  , ove  dopo  essere  stata  distintamence  serviu  rantola 
S.  S. che  l’Emo  sud.  di  squisito  rinfresco,  fu.  anche  questo  separatamente  compartito 
alla  Prelatura  , e Famigliapontificia  . Dopo  di  che  il  B.  P..ricc vette  al  bacio  del  piede 
tutta  la  Comunità  Religiosa  . Quindi  dalla  Reverenda  Madre  Abbadessa  gli  fu  pre- 
sentata una  gran  mappa  di  scielti  fiori  finti  con  al  di  sopra  una  rosa  d'oro , con  un. 
brillante  nel  mezzo  , e col  piede  della  medesima  mappa  ugualmente  doro  , rappre- 
sentante un  ben’  inciso  vasetto  : danna  parte  eravi  l’Arma  di S.  S. , edall’altra  la  figura 
di  S.  Zaccaria  in  rilievo  : inoltre  gli  presentò  superbamente  legato  il  Libro  intitolato  i 
Brevi  letizie  della  Chiesa  , e Monastero  di  S.  Zaccaria  . Tra  le  cose  di  rimarco  osser- 
vate dal  S.  P.  neU’intemo  di  quel  Monastero  , vi  fu  1’  Archivio  ridotto  ultimamente  ili 
un’ ottimo  ordine  , ed  eleganza  dal  Riiio  P.  Ab.  D.  Lodovico  Kaclii  Visitatore  Camal- 
dolese. La  prelodata  Madre  Abbadessa  ,•  fece  anche  giungere  al  S.  P.  nell’atto  della 
partenza  il  dono  di  una  cassettina  ,.  entro  la  quale  eravi  il  Calice  ben  lavorato  , ed 
ornato  di  pietre  preziose  con  sua  patena  , del  quale  fé  uso  il  S.  P.  nella  celebrazione, 
della  Messa  . Uni  la  detta  Madre  Abbadessa  ai  donativi  le  più  sincere  espressioni  di  gra- 
titudine verso  ri  S.  P.  per  l’onore  compartito  al  suo  Monastero,,  ed  Egli  corrispose  alle, 
medesime  con  i più  oblrginti , ed  espressivi  sentimenti  di  paterno  affetto  , compartendo, 
a tutte  nel  partire  la  sua  Apostolica  Benedizione  . Grandi , e replicati  furono  gli  evviva 
dal  numeroso  Popolo  ivi  concorso  ,.  e fra  gli- applausi  di  questo  , e lo  strepito  di  co- 
piosi mortati  , e concertate  batterle,  si  restituì  alla  sua  residenza  di  S.  Giorgio. 

La  mattina  del  Martedì,  t terza  Festa,  S.S.  col  solito  nobil  Treno,  ed  accompagna- 
mento si  trasferì  alla  Chiesa  delle  Monache  Benedettine  di  S.  Lorenzo  . Si  trovò  a ri- 
ceverlo il  pred.  Emo  della  Somaglia-con  vari  Prelati  , ed  i Kob.  UU.  Agostino  Barbari- 
go  , Marco  Zorzi  . Domenico  Muazoo  , Alessandro  Albrizzi  , Giacomo  Diego  , Gia- 
como Boldùq.  Paolo  , e Girolamo  Corner  . Con  somma  universale  edificazione  cele- 
brò la  Santa  Messa  , dopo  la  quale  ascoltò  quella  d’ uno  de’  suoi  Cappellani  segreti . 

L’  apparato  della  Chiesa  fu  molto  elegante  , e decoroso  , come  ancora  la  musica , pro- 
curando in  tutto  di  emulare  le  loro  Consorelle  di  S.  Zaccaria  . Dopo  si  portò  nella 
Chiesa  contigua  di  S»  Sebastiano  , dove  sotto  magnifico  Trono  ammise  al  bacio  del 
piede  moltissime  Dame,  c distinte  persone  concorsevi  . Posteriormente  entrò  nel 
Monastero dove  S.  S;  eoa  1’  Emo  Sig,  Card,  della  Scanaglia  £u  trattato  a lauto  rin- 
fresco; ed  in  luogo  a parte  tutta  la  Prelatura  , e Corte  Nobile  Pontificia  . In  appresso 
ammise  al  bacio  del  piede  tutta  quella  Comunità  Religiosa  . Prima  della  di  Lui  par- 
tenza la  Madre  Abbadessa  presentò  al  S.  P.  una  specie  di  Palma  di  scielti  6ori  finti  con  > 

legatura  in  fondo  di  ricca  fettuccia  d'oro  con  fiocco  simile  , come  un,^  segno  anticipato 
dell’oblazione,  che  il  Monastero  ha  determinato  di  umiliare  alla  Restituitosi  il 
S.  P.  alla  sua  Residenza  di  S.  Giorgio  , scese  il  dopo  pranzo  nella  Chiesi  di  detto  Mo- 
nastero ; e dopo  una  lunga  , e fervorosa  orazione  , passato  nella  Sagrestia  ammise  al 
bacio  del  piede  un  gran  numero  di  Dama , e Signore  a tale  oggetto  concorsivi . 
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Alcuni  giorni  pri  mi , S.  S.  aveva  trasmesso  a Sua  Ecc.  il  Sig.  Tenente  Marne  tallo 
Manfrault  un’Anello  d’  un  tallirò  contornato  di  brillanti , in  attestato  di  sua  soddisfa- 
zione , e gradimento  per  1’  assistenza  prestatagli  in  varie  Pontificie  Funzioni , pre- 
gandolo di  rimettere  perla  stessa  ragione  altro  Anello  d’ un  baiasse  egualmente  con- 
tornato al  Sig.  Maggiore  della  Piazza  sotto  il  di  lui  comando  . Accompagnò  il  dono 
con  un  gentilissimo  Biglietto  al  d.  Sig.  Tenente  Maresciallo  , con  cui  gli  significò  , che 
nella  impossibiliti,  in  cui  Io  mettevano  le  sue  circostanze  di  fargli  una  dimostrazione, che 
gli  convenisse  , suppliva  per  Lui  il  Vescovo  d’ Imola  ( essendo  appunto  l’Anello,  che  il 
S.  P.  portava  da  Vescovo  in  quella  Chiesa  , di  cui  ancora  ritiene  il  Governo  ) ed  ag- 
giugneva,  che  era  persuaso  , che  il  dono  gli  ricadrebbe  gradito,  non  per  f intrinseco 
pregio  , ma  pel  cuore  del  Donatore , e per  la  mano , che  glie  lopresenta va  . 

Mercoledì  ttì.  i Aprila  si  condusse  alla  Chiesa  di  Salaria  delle  Grazie  in  Isola  , 
ove  fu  ricevuto  al  suo  arrivo  da  Sua  Ecc.  il  Sig.  Cattarin  Corner,  e dai  Sacerdoti  ad- 
detti a quel  Monastero  delle  RR.  Monache  Cappuccine  . Dopo  d’  aver  fatta  la  consueta 
adorazione  all’Altare  del  Santissimo  , passò  nel  Monastero  sud. , dove  ammise  al  bacio 
del  piede  , tanto  le  surriferite  Persone  ; quanto. tutte  quelle  Religiose  ; quindi  ne  parti 
lasciandole  piene  di  spirituale  consolazione  • 

■Giovedì  si  portò  alla  Chiesa  di  S.  Cipriano  di  Murano,  ricevutovi  nella  nasiera  la 
piò  distinta,  e dopo  d’aver  fatta  nella  Chiesa  sud.  la  solita  visita  , ed  orazione,  sali 
nel  contiguo  Collegio  diretto  dai  RR.  PP.  Somaschi  , ove  ammise  con  paterna  bontà 
al  bacio  del  piede  , tanto  i Religiosi , che  i loro  Npbili  Convittori  , e Seminaristi  ; e 
quindi  dopo  avere  osservatole  cose  più  rimarchevoli  , si  restituì  alla  sua  Rcsidenzain 
S.  Giorgio  . 

Essendogli  presentato  il  Rrfjo  P.  M.  Fr.  Pio  Giuseppe  Gaddi  già  Proc.  Gen.  de* 
Predicatori , lo  accolse  con  particolar  distinzione  , e dopo  averlo  trattenuto  per 
qualche  tempo  in  discorso , lo  confermò  Vicario  Generale , e ritenne  a sé  la  Protetto- 
ria  di  tutto  1’  Ordine  Domenicano  , che  erarimasta  vacante  perla  morte  del  Pontefice 
Pio  VI.  suo  Antecessore , avendolo  in  fine  licenziato  con  la  sua  Apostolica  Bene- 
dizione. 

Venerdì  1 8.  a si  portò  al  Nobil  Monastero  di  S.  Maria  delle  Vergini , ed  a quella 
riva  fu  ricevuto,  ed  accompagnato  da  Mons.  Gallerati  Scotti  : dopo  fatta  in  Chiesa  la 
solita  orazione  , ammise  nella  Sagrestia  al  bacio  del  piede  molte  persone  ivi  concorse; 
quindi  passò  nel  Monastero,  ove  fa  permesso  di  entrare  a varie  Dame , che  furono  am- 
messe al  bacio  del  piede  , dopo  quélla  Comunità  Religiosa. 

Sabato  si  trasferì  egualmente  all’Isola  di  S.  Clemente  , e visitato  in  detta  Chiesa  i! 
SS.  Sagramecto , e la  Sagra  Cappella,  in  tutto  simile  a quella  della  Santa  Casa  di  Lore- 
to , ammise  nel  Coro  al  baciodel  piede  quei  RR.  Monaci  Eremiti  Camaldolesi  , ed  in 
seguito  molte  altre  Persone.  Entrò  quindi  nel  Chiostro  , ove  si  trattenne  per  qualche 
tempo  benignamente  con  alcuni  di  quei  Religiosi  , e poi  si  restituì  a S. Giorgio  . Nello 
•tesso  giorno  fa  visitato dair  Arcivescovo  di  Milana,  e da’ Vescovi  di  Modena,  e di 
Jtimini , 

Dom.  a®,  si  portò  alla  Chiesa  de’  SS.Aposcoli  j , ove  sotennizzavasi  la  Festa  tito- 
lare coll’Esposizione  del  SS.  Sagramento  . La  S.  S.  fu  ricevuta  alla  ri  va  dai  Fratelli  della 
Scuola,  e da  un  numero  di  Parrochiani  , e RR.  Sacerdoti  addetti  alla  medesima  Chie- 
sa . Alla  porta  della  Chiesa  fa  ricevuta  dall’ Etno  Sig,  Card.  Vincenti  . Dopo  fatta 
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fungi,  e fervorosa,  orazione  davanti  a!  Venerabile,  assistè  alle  Preci , e dopo  le  solite 
cerimonie  ricevè  la  Sagra  Benedizione data  col  SS.  Sagramento  dall’  Eiho  Sig.  Card, 
della  Somaglia  , assistito  dai  Mona.. Valenti , e Martinelli  ; indi  si  trasferì  nella  Sagre, 
«la  , ove  ammise  al  bacio  del  piede  il  Clero  , ed  i Capi  deli' Arcfiicon fraternità  . L'ap- 
parato della  Chiesa  esternamente  , ed.internamentc  fu  molto-  decoroso  , e la  musica 
sceltissima  . li  S.P.  tanto  nella  sua  venuta  , che  nella  sua  partenza  , al  festivo  repli- 
cato sparo  de’  mortaletti  , ricevè  dal  numeroso  affollato  Popolo-segni  non  equivoci  di 
rispetto e di  venerazione  ; come  pure  al  giunger  che  fece  a S.Giorgio  , per  restituirsi 
alla  tua  Residenza ,.  ove  trovò  schierate  piìicentinaja  di  pcrsoneper  baciargli  il  piede , 
quali  valle  tutte  benignamente  soddisfare. 

Dopo  aver  ricevuti  i Deputati  della  Società  degli  Avvocati , del  Capitolo  di 
S.  Bartolemeo,  con  quei  del  Friuli , e de’  Maestri  della  Dottrina  Cristiana  , si  trasferì  , 
nel  dopo  pranzo  de’  ai.  all*  Isola  di  S.  lina  ,.  ove  fatta  la- consueta.  Adorazione  nella 
Chiesa  di  quei  KR.  Monaci  Olivetani , ammise  in  luogo  appartato- al  bacio  del  piede 
tutta  quella  FainigliaReligiosa  , e diverse  altre  distinte  Persone  , che  si  erano  colà 
trasferite .. 

Martedì  ai.  i S.S.  si  portò  dopo  pranzo  improvvisamente  nel  Palazzo  di  SuaEcc. 
11  Sig..Cattarin  Corner  alla  Giudecca  , e visitò  la  Cappella  privata  del  medesimo, 
fornitadi  copiose,,  ed  insigni  Reliquie,  e ricca  di  sacri,  ornamenti'.  Detto  ragguar- 
devole Gentiluomo  resto-sorpreso,,  ed  ammirò  là  graziosa. benignità  del  S.  P. , che  si 
degnò  si  distintamente  onorarlo ..  Dopo  di  ciò  si  trasferì  S.  S.  all’Isola  di  S.  Clemente, 
ove  dopo  fatta  la  consueta  orazione  in  quella  Chiesa , passò  nel  Chiostro-  di  que'Reli- 
giosi,  che  ammise  al  bacio  del  piede . Nello  stesso  giorno  si  rassegnarono  a S.S.  Ì Cano- 
nici di  S.  Salvatore , e i PP..  Cappuccini  - 

Mercoledì  aj., ,.  giorno  dedicato  alla  Festa  del  glorioso-  S.  Giorgia  Martire 
il  S.  P.  in  sequela  dell’  umile  r e rispettoso  invito  preventivo,  fattogli  dal  Riho 
P.  Abate,  anche  in- nome- di  tutta  la  Comunità  , scese  inChiesa  a.  celebrare  la 
S.  Messa  all’Altare  del  Santo  Titolare  , colf"  accompagnamento-  della  sua  Corte  Nobi- 
le,, e ricevimento  di  tutta  la.  Comunità  esultante  di  tal  degnazione  . Ascoltò  ih  seguito 
la  Messa  del  suo  Cappellano  segreto-,  dopo  là  quale  nella  Sagrestìa  ammise-  al  bacio 
del  piede  varie  Dame  ed  altre  distinte  Signore  , non  che  il  molto  popolo  concorso- 
vi -Nel  risalire  il  S.  P-col  suo  seguito,  ed  accompagnamento  della  surriferita  Comuni- 
tà , si  credè  in  dovere  il  Kmo  P.  Abate  di  rispettosamente  invitarlo  a prender  qualche 
ristoro  nelle  sue  Camere . Volle  il  S.  P..compartire  quest’  onore  tanto  grande  , quanto 
improvvisoa  detta  Comunità  , che  la  ricolmò-di  un'  indicibile  gioja  ; e perpetua  sarà  la 
memoria  di  tal  degnazione  . Il  dopopranzo-,  a cagione  della  Festa  suddetta,  tornò  il» 
Chiesa  alla  solita  adorazione , dopo  la  quale  si  prestò  ad  ammettere  al  bacio  del  piede 
molte  altre  Dame  e persone  a tale  oggetto  intervenute  - 

Giovedì  sì  trasferì  al  Monastero  delle  Eremitc  a S.  Trovajo  , e dalla  parte  in- 
terna del  medesimo  si  portò- in-Chiesa  alla  consueta  visita  del  SS.  Sacramento  . Furo- 
no dette  Religiose  ammesse  al  bacio  del  piede,  e rimasero  piene  di  pia  consolazione  . 
Accolse  in  questo  giorno  i PP.Filippini , e i Deputati  del  Capitolo  di  Concordia  .- 
Ai  aj.  quelli  di  Asolo  , e del  suo  Capitolo-,-  Monsig-  Berretta  Vesc.  di  Lodi , e 
Mons.  Angelelli  Vesc.  di  Gubbio  r Monsig.  Zorzi  Arciv.  di  Udine  , e Metropolitano' 
dell’  Istria  , e Terra  ferma  . 

Sabato- 16.  si  portò  a visitare  la  Chiesa  di  S. Giacomo  allà  Giudecca  a de'  Padri 
Servi  di  Maria;  e quindi  si  trasferì  alla  Chiesa  delle  RR.  Monache  Benedettine  di 
S.  Cosimo;  ove  fa  ricevuto  dai  Sacerdoti  di  detta-Chiesa  ,,  e dai  Nobili  Deputati , ed 
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entrò  nella  medesima  accompagnar  ) da  Monsig.  Arciv.  di  Milano,  e da  Monsig.  Scot* 
ti  Gallerati . La  Chiesa  era  magnificamente  addobbata  . Dopo  d'  aver  fatta  in  essa 
una  lunga  , c fervorosa  orazione  all'  Altare  del  SS.  Sagramento  , si  portò  nella  Sa» 
grestla,  ove  ammise  al  bacio  del  piede  i KR.  Sacerdoti  addetti  alla  Chiesa , molte  Si» 
gnore  , ed  altre  persone  di  distinzione.  Indi  entrò  col  suo  corteggio  nel  Monastero, 
dove  aveva  permesso,  che  entrassero  molte  Dame,  le  quali,  dopo  quella  Comunità 
Religiosa,  furono  ammesse  al  bacio  del  piede  , dopo  di  che  la  R.  M.  Abbadessa  fece 
presentare  al  S.  P. , dalla  pii  piccola  fra  J’Educaade  , una  Mappa  rappresentante  un 
piccolo  Triregno,  circondato  da  una  ghirlanda  di  scelti  bori  ; ed  una  cassettina  , entro 
la  quale  era  una  ricca  pianeta  di  ganzo  d'argento  fiorato , guarnita  in  oro  , con  sua 
Stola,  e Manipolo,  A mirto  , e Camice  guarnito  di  elegante  merletto.,  e Cingolo 
di  seta  con  fiocchi  d’  oro  . Sussegueutemeute  il  S.  P.  fu  servito  per  mezzo  de’  Nobi- 
li Deputati  di  lauto  rinfresco  , c-separatamente  tutto  il  suo  nobil  seguito . Dopo  d'aver 
finalmente  compartito  a tutte  quelle  Religiose , .ed  ai  circostanti  la  sua  paterna  Bene- 
dizione , si  restituì  alla  sua  residenza . 

Lunedi  a8.  si  trasferì  il  dopo  pranzo  alla  Chiesa  delle  RR.  Monache  Francesca- 
ne del  Sepolcro  , dove  visitò  conforme  al  solito  ài  SS.  Sagramento  . Quindi  passò  a 
visitare  con  esemplarissima  devozione  la  Santa  Cappella , sull'  Alare  della  quale  era 
stata  colloca»  la  miracolosa  Sag.  Imagine  di  GESlr  morto  ; non  ostante  volle  scen- 
dere nel  piccolo  sotterraneo , ove  detta  Sagra  Imagine  ti  custodisce  . Ciò  fatto , am- 
mise in  luogo  appartato  al  bacio  del  piede  i Sacerdoti  addetti  a quella  Chiesa , e pol- 
le persone  concorsevi . Passò  in  appresso  colla  sua  Corte  nobile  nel  Monastero  , ove 
ammise  benignamente  al  bacio  del  Piede  quelle  Religiose  . In  seguito  passato  il  S.P. 
in  altra  stanza  fu  servito  di  rinfresco;  ed  in  luogo  a parte  fu  fatto  lo  stesso  a tuta 
la  sua  Corte  nobile.  Informato,  che  due  Religiose  di  quel  Monastero  erano  malate, 
una  delle  quali  cieca  , ed  in  età  di  annida.,  volle  il  pietoso,  e sensibilissimo  Pon- 
tefice visitarle  amorosamente , e le  lasciò  piene  di  spirituale  consolazione. 

Martedì  a?,  al  Monastero  delle  Teresiane  i , ove  fu  ricevuto  alla  riva  da  Monsig. 
Scotti  Gallerati  . Si  porto  in  uno  de’  Coretti  interni  della  Chiesa  di  quel  Monastero , 
di  dove  visitò  il  SSifto Sagramento  ; indi  in  sito  , a tale  oggetto  preparato  , ammise  al 
bacio  del  piede  quelle  Religiose  , ed  in  appresso  molte  Dame .,  alle  quali  S.  S.  per- 
messo avea  benignamente  d’  entrare  . Fu  poi  servito  di  rinfresco  , die  fu  comparti- 
to egualmente  a tutta  la  sua  Corte  Nobile  . Il  di  jo.  verso  la  stessa  ora  fu  a visitare 
la  Chiesa  delle  RR.  Monache  Benedettine  di  S.  Biagio  alla  Giudecca  , la  qua!  Chie- 
sa era  magnificamente  adobbata  . Dopo  la  consueta  adorazione  all’  Altare  del  SS.  Sa- 
gramento , visitò  l'Altare,  ove  si  venera  ài  Corpo  della £.  Giuliana  Collalto.;  passò 
quindi  alta  Sagrestia  , dove  ammesse  furono  al  bacio  del  piede  varie  Dame  , ed  altre 
Signore . Entrò  in  appresso  nel  Monastero  riccamente  ornato  , ed  illuminato  , dove 
ilS.  P.  ammise  al  bacio  dei  piede  non  solo  quella  Religiosa  Comunità , ma  ancora 
diverse  Dame,  previa  la  solita  permissione  d'  ingresso  nel  Monastero  . Fu  poi  ser- 
vita la  S.  S.  per  mezzo  de'  Nobili  Deputati , di  copioso  rinfresco  , ed  in  luogo  ap- 
partato il  suo  Nobil  seguito.  Fu  in  appresso  presentata  al  S.  P.  usa  magnifica,  ed 
elegante  mappa  di  fiori  finti  con  un  Libro  nobilmente  legato  , con  coperta  di  seta  , 
e fiocchi  d'  oro  , unitamente  ad  un  Calice  d'  argento  grandioso,  e adorno  d'  alcuni 
eleganti  lavori  dorati . Si  parti  finalmente,  lasciando  consolatissime  quelle  RR.  Ma- 
dri , alle  quali  diede  la  sua  Apostolica  Benedizione . 

Giovedì  i.  Maggio  si  condusse  dalle  Monache  di  S.  Ansa,  dove  entrato  nella 
Chiesa  alla  solia  Adorazione  del  SS.  Sagramento , passò  quindi  alla  Sagrestia  , ove 
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immise  a]  bacio  del  piede  molte  persone  concorsevi . Entrò  susseguentemente  nel 
Monastero,  ove  accolse  benignamente  al  bacio  del  piede  quella  Comunità,  cd  in 
appresso  varie  Dame,  e Signore.  Tanto  in  questo  , che  negli  altri  due,  furono  dal 
S.  P.  visitate  alcune  inferme  con  all'etto  veramente  paterno,  c consolate  coll’Apostolica 
sua. Benedizione  . Di  lì  passò  alla  Certosa,  ove  fu  ricevuto  col  solito  rispettoso  fi- 
liale ossequio  da  quei  RR.  Religiosi  ; ed  accompagnato  in  Chiesa  si  trattenne  in  fervo- 
rosa orazione  all' Altare  del  SS.  Sagramento  . Trasferitosi  poi  nella  Sagrestia  ammise 
con  benigna  accoglienza  al  bacio  del  piede  molte  persone  concorsevi . Nello  stesso 
giorno  ammise  all’  Udienza  Mons.  Vescovo  di  Lavant , Principe  di  Schrattembach  » 
'Gran  Prevosto  della  Cattedrale  di  Salisburgo  . 

Venerdì  a.  si  portò  alla  Giudecca  a visitare  la  Chiesa  del  Redentore  de’  RR.PP. 
Cappuccini  1 , ove  fu  ricevuto  da  S.  A.R.  Rràa  il  Sig.Card.  Duca  d’Yorck  Protettori 
dell’  Ordine , e dopo  la  consueta  Adorazione  all’  Altare  del  SS.  Sagramento  , am- 
mise nella  Sagrestìa  al  bacio  del  piede  quella  Religiosa  Comunità,  e diverse  altre 
persone  colà  intervenute  . Passato  quindi  nel  Convento,  si  degnò  di  visitare  con  affet- 
to veramente  paterno  diversi  Religiosi  infermi , ai  quali  diede  l’Apostolica  sua  Bene- 
dizione, come  pure  a tuttala  Comunità,  che  restò  ammirata,  e consolata  ad  un 
tempo  stesso  dai  tratti  singolari  di  bontà  del  S.  P. 

Il  giorno  seguente  circa  la  stessa  ora  si  portò  a visitare  la  Chiesa  , e Monastero 
di  S.Chiara  , ove  dopo  fervorosa  orazione  ammise  al  bacio  del  piede  quelle  Religiose 
Agostiniane,  consolando  anche  colla  sua  visita  diverse  inferme  di  quella  Comunità. 

.Domenica  4.  corrente  si  trasferì  nel  dopo  pranzo  per  la  seconda  volta  al  Mona- 
stero di  S.  Zaccaria  quasi  improvvisamente,  ed  ebbe  luogo  di  visitare  con  più  corno-  \ 
do  quell’ insigne  Monastero,  dopo  essersi  preventivamente  trattenuto  nel  Coro  in- 
terno del  medesimo  alla  consueta  Adorazione  del  SS.  Sagramento  . Lasciò  quindi,  ri- 
colme di  giubilo  quelle  pie  Religiose  per  1’  onore  nuovamente  loro  compartito  . 

LuneJì  mittina  si  portò  alla  Chiesa  de’  Domenicani  de’  SS.  Giovanni , e Paolo  , 
ove  si  celebrava  con  solenne  pompa,  e con  magnifico  apparato  la  Festa  del  S.  Pon- 
tefice Pio  V. . Allora  quando  giunse  alla  riva , fu  ricevuto  fra  un’ immenso  concor- 
so di  Popolo  dal  Rmo  P.  M.  Pio  Gaddi  Proc.  Generale  , e Vicario  Generale  dell’  Or- 
dine de’ Predicatori , dai  dueMonsig.  Vescovi  di  Como,  e di  Luna-Sarzana , entram- 
bi dello  stess’ Ordine , dal  limo  P.  Vincenzo  Pani  Maestro  del  Sagro  Palazzo , e dal 
Rmo  P.  Maestro  Becchetti  Segretario  dell’Indice  1 , come  pure  dal  M.  R.  P.  Priore  di 
quel  Convento  , unitamente  ad  un  numero  di  Religiosi  dello  stess’  Ordine,  dei  SS.Gio. 
e Paolo,  di  S.  Domenico  di  Castello  , del  SS.  Rosario  alle  Zattere  , e di  S.  Pietro 
Martire  di  Murano.  Entrato  in  Chiesa  con  numerosissimo  seguito  si  portò  S.  S.  all’ 
Altare  di  Si  Domenico,  ove  era  esposto  il  SS.  Sagramento  , e vi  si  trattenne  in  fer- 
vorosa orazione  ; passò  poi  all’  Aitar  maggiore  , ove  era  esposta  la  Reliquia  , ed  il 
Quadro  di  S.  Pio  V.  dell’  Ordine  di  S.  Domenico . fvi  celebrò  la  S.  Messa  , ed  ascol- 
tò poi  quella  d'  un  suo  Cappellano  . Dopo  passò  a visitare  la  Cappella  del  SS.  Rosario, 
ove  ammise  al  bacio  del  piede  i numerosi  Confratelli  di  quella  Scuola  . Si  trasferì  in 
seguito  nella  Sagrestia , ove  furono  ammesse  ad  un  simile  onore  molte  Dame,  ed 
altre  persone  concorsevi  in  molto  numero  .Salito  poi  nelle  Camere  Priorali  del  Con- 
vento fu  il  S.  Padre  servito  di  rinfresco  , ed  in  luogo  a parte  il  suo  nobile  seguito. 
Dopo  di  ciò  ammise  colla  maggiore  affabilità  al  bacio  del  piede  tutti  i Religiosi  Do- 
menicani .a  tale  oggetto  radunati . Finalmente  dal  Rmo  P.  M.  Gaddi  Vicario  Gene- 
rale gli  fu  presentato  un  mazzo  di  fiori  di  seta  de’  più  belli  , che  si  lavorino  in  Vi- 
cenza , ed  un’  Imagine  in  scu  di  S,  Pio  V.  con  merletto  d’  oro  . Nel  dopo  pranzo 
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sì  portò  all’ Isoli  di  S.Clemente , ove  fina  la  consueta  Adorazione  in  detta  Chiesa  , 
visitò  quindi  la  S.  Cappella  Lauretana  , ed  ammise  poi  nel  Coro  al  bacio  del  piede 
tutti  quei  Religiosi  Camaldolesi , e molte  altre  persone  concorsevi . 

Martedì  è.  si  portò  alla  Chiesa  Parrocchiale  di  S.Giovanni  nuovo  t . Il  S.  P.  fu 
ricevuto  alla  Riva  da’  Monsig.  Scotti  Gallerati  , Petrucci , e Pellegrini , dal  Rnio  Pie- 
vano, e Clero  di  dettaParrocchia;  e dai  Nobili  Presidenti , c Deputati  della  mede- 
sima . Comparvero  al  suo  arrivo  S.  Ecc.  il  Sig.  Tenente  Maresciallo  Manfrault , cd  il 
Sig.Maggiore  di  Piazza.  La  strada,  che  conduceva  alla  Chiesa,  era  vagamente  adonta- 
ta , c scortata  da  numerosa  Truppa . I balconi  delle  case  erano  guarniti  di  tappeti  , e 
si  spargevano  da  essi  de’  fiori  alt  avvicinarsi  del  S.  P. . Due  Fanciulli  vagamente  ve- 
stiti spargevano  aneli’  essi  de’  fiori  aldi  fuori  della  Chiesa  , all’arrivo  del  medesimo  . 
11  concorso  del  Popolo  era  immenso,  le  finestre  erano  ripiene  di  spettatori , e si 
vedeva  dipinta  nel  volto  di  ciascheduno  la  venerazione  , e la  gioia  . Giunto  alla  por- 
ta della  Chiesa  vi  fu  ricevuto  dal!’  Emo  Sig.  Card.  Giuseppe  Dona , e da  Monsig.  Sa- 
grata. Entrato  nel  Sagro  Tempio  si  trattenne  in  fervorosa  orazione  davanti  al  SS. 
Sagramento  pubblicamente  esposto  . Assistè  colle  consuete  cerimonie  alle  Preci , ed 
alla  Benedizione  data  col  Venerabile  dall’  Emo  Sig,  Card.  Dugnani  . In  seguito  por- 
tatosi il  S.  P.  nella  Sagrestia  , ammise  al  bacio  del  Piede  il  Rmo  Pievano  , il  Clero  , 
i nobili  Presidenti,  e Deputati,  varie  Dame,  e molte  altre  persone  della  Parrocchia 
ivi  concorse  . Non  avendo  potuto  un’  insigne  Benefattore  di  detta  Chiesa  intervenire 
con  gli  altri  al  bacio  del  piede  , perchè  ridotto  in  istato  d’ inferma  salute  , volle  fa 
S.  S.  aver  la  degnazione  di  salire  nella  stessa  casa  del  Rtfio  Pievano  , e quivi , dove  il 
suddetto  si  fece  trasportare  sopra  una  sedia  , lo  ammise  al  bacio  elei  prede-,  come  egli 
ardentemente  desiderava  , e lo  consolò  colla  sua  Benedizione  . Dopo  un  tal’  atto  fii 
scoperta  una  elegante  Iscrizione  dirimpetto  al  luogo  , ove  era  assiso  il  S.  P. , la  quale 
indicava  la  di  Lui  benigna,  ed  ammirabile  degnazione  . Fu  quindi  col  mezzo  de’  No- 
bili Deputati  offerto  alla  S.  S.  un  decente  rinfresco , non  che  a’  due  Sigg.  Enti  Cardi- 
nali , e separatamente  a tutto  il  suo  seguito . 

Mercoledì  7.  Sua  Santità  si  portò  a visitare  ta  Chiesa  « ed  il  Nobile  Monaste- 
ro di  S.  Caterina . Si  l’una  , che  l’altro  erano  magnificamente  addobbati . Fu  ricevuto 
il  S.  P.  alla  riva  dai  Sacerdoti  addetti  a quel  Monastero  , non  che  dii  Nobili  Deputati , 
fra  i quali  si  annoverava  S.E.  il  Sig. Co.  Antonio  ITidnan,  fratello  della  M.  Abbadessa  di 
quel  Mon.  Suor  M.  Eletta  1 . Dopo  la  consueta  Adorazione  all’  Altare  del  S imo  Sa- 
gramento , passato  il  S.  P.  nella  Sagrestia , ammise  al  bacio  del  piede  i predetti  Sa- 
cerdoti , i Nobili  Deputati , varie  Dame , ed  altre  persone  concorsevi . Entrato  nel 
Monastero,  colla  sua  Corte  Nobile , ed  i Nobili  Deputati,  ammise  con  somma  be- 
nignità allo  stesso  onore  quella  Religiosa  Comunità  . Passato  il  S.  P.  nel  piano  supe- 
riore di  quel  magnifico  Monastero  , fu  servito  nelle  camere  delta  Madre  Abbadessa 
di  lauto  rinfresco  per  mezzo  de’Nobili  Deputati , lo  che  fu  praticato  in  luogo  a parte 
anche  a tutta  la  Nobile  Pontificia  Famiglia  . Nell’  atto  della  sua  partenza  fu  dalla  detta 
Madre  Abadessa  presentata  al  S.  P.  una  gran  mappa  di  finti , cd  eleganti  fiori,  ed  un 
ricco  Calice  d’argento  dorato  con  superbi , e ricercati  lavori. 

Giovedì  8.  si  portò  S.  S.  atta  Chiesa  delle  Monache  della  Celesti»  , la  quale  era 
riccamente  apparata  . Entrato  nella  medesima,  vi  fece  la  soiiu  orazione  all’ Altare  del 


i Ivi  n.  42.  jq.  Maggio  p.  x. 

a Ivi  ii.qi.  m.  p.  2,  Hu  setnpre  sospirata  un* 

occasione  di  poter  dare  un  pubblico  attestato  dell» 
mia  rispetto**  stima  ai  rarissimi  prejj  , e della  mia 
cenerà  rkonojccnz»  alle  somme  erarie  ricevute  cU 
-questa  ornatissimi  Dama  , che  ebbi  la  sorte  di  cono- 
accic  in  Ve.. cria  fin  dalla  mia  pia  Cresca  eia , c k di 


cui  corrispondenza  ho  sempre  coltivata , per  procu- 
rarmi il  piacere  delle  sue  lettere  «scritte  con  tal  finezza 
di  gustar d eleganza^!*  destare  l'invidia  di  qualunque 
Letterato . Mi  compiaccio  adunque  sommamente  dt 
•ver  potuto  secondare  in  parte  $1*  impulsi  del  nato 
Cuore , che  le  sarà  sempre  attaccatissima  • 
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Stìho  Sagramcnto  ; quindi  ammise  in  sito  appartato , al  bacio  del  piede  alcune  Signo- 
re, ed  altre  persone  ivi  recatesi  a tale  oggetto  . Entrato  in  seguito  nel  Monastero,  ri- 
cevette al  bacio  del  piede  tutte  quelle  Religiose,  cd  Educande  , come  pure  molte  Da- 
me ammessevi  col  Pontificio  assenso  . Salito  di  sopra)  fu  servito  col  solito  ccrcmo- 
niale,  di  squisito  rinfresco,  e nelle  consuete  forme  anche  la  sua  Corte  Nobile.  Dopo 
di  ciò  presentossi  una  delle  più  piccole  Educande , la  quale  con  un  breve  complimento 
in  versi  offri  al  S.  P.  una  bellissima  mappa  di  fiori  ingegnosamente  lavorati  di  finissi- 
mo filo  , con  un  merletto  intrecciato  , da  poterne  usare  per  un  Rocchetto  del  S.  P. 

Ai  9.  accolse  gli  ossequi  del  Capitolo  della  Città  di  Oderzo , e si  portò  all*  Isola 
di  S.  Laza.ro  degli  Armeni . Fu  ricevuto  alla  riva  dall’  Emo  Sig.  Card. Borgia , da  Morir 
Brame  adoro  Segretario  di  Propaganda  Fide , da  Monsig.  T^uzzi  , dal  Sig.  March.  Ciò. 
de  Serpos  Camerier  segreto  della  S.  S. , non  che  dal  Superiore , e dagli  altri  Religiosi 
di  quel  Monastero . Portatosi  in  Chiesa  alla  Cappella  del  SSnso  Sagramene » , trovò  il 
S.  P.  lateralmente  all’Altare , in  abiti  sacri , alcuni  Monaci , che  cantarono  diversi  Inni 
secondo  il  loro  Rito  , Dopo  la  consueta  fervorosa  Adoraiione  si  trasferì  alla  Sagre- 
stìa , ove  ammise  al  bacio  del  piede  molte  Dame  , e Signore  Armene  , ed  altre  Na- 
zioni . Quindi  salito  nel  Monastero  ammise  al  bacio  del  piede  quel  R, no  P.  Superiore 
con  tutta  la  sua  Comunità,  e Collegiali,  non  che  molti  Nazionali  Armeni , e di  altre 
persone  concorsevi . Successivamente  fu  servito  il  S.  P.  di  squisito  rinfresco  , cd  in 
luogo  appartato  tutta  la  sua  Corte  Nobile.  In  quel  tempo  fece  una  sorpresa  alla  S.  S. 
S.  A.  R.  Ema  il  Sig.  Card,  denominato  Duca  di  Torck. . 

Nella  mattina  de’  10.  ricevè  gli  omaggi  di  Monsig.  Francesco,  Polesini  Vescovo 
di  Parcnzo  con  le  prime  Dignità  del  Capitolo,  e i Deputati  della  Cattedrale  di 
Mantova . i 

Sabbato  dopo  pranzo  si  portò  a visitare  la  Chiesa  della  Presentazione  della  B.V. 
alla  Giudccca,  ed  il  Luogo  Pio  delle  Zitelle.  Fu  ricevuto  alla  riva  da’  Sacerdoti  ad- 
detti a quella  Chiesa  , e dalle  diverse  Deputazioni  di  detto  Luogo  Pio  . Visitò  con- 
forme il  solito  il  SS.  Sagramcnto  , e terminata  la  sua  fervorosa  orazione  , entrò  ne! 
Conservatorio  , all’  ingresso  del  quale  fu  ricevuta  la  S.  S.  dalle  Nobili  Governatrici 
di  detto  Luogo.  In  lina  camera  appartata  ammise  al  bacio  del  piede  varie  Dame, 
e Signore  colà  trasferitesi  a tale  oggetto  j salito  poi  nella  parte  superiore  di  quel 
Conservatorio  ammise  al  bacio  del  piede  le  diverse  Deputazioni  di  quel  Luogo  Pio  , 
le  Nobili  Governatrici , cd  in  seguito  la  Priora  , e le  Zitelle  hiedesiinc  . 

Lunedi  i z.  nella  Sala  del  suo  Appartamento  , tenne  Concistoro  segreto  per  varie 
Chiese  coll’intervento  di  si.  Cardinali . Nel  dopopranzo  a si  trasferì  alle  Cappuccine 
di  Castello  . Fu  ricevuto  alla  riva  dal  Rev.  Confessore  , e Sacerdoti  addetti  al  mede- 
simo . Entrato  nella  contigua  Chiesa  , orò  lungamente  avanti  l’Altare  del  SS.  Sacra- 
mento . Quindi  entrato  nel  Monastero  ammise  in  una  Cappella  interna  al  bacio  del 
piede  alcuni  Deputati  Ecclesiastici  , e successivamente  la  Superiora  colle  sue  Religio- 
se, ed  Educande  , ed  alcune  Dame , che  ottenuto  avevano  l'accesso  . Lasciando  pie- 
na di  consolazione  tutta  quella  Comunità  , si  restituì  alla  sua  residenza  . 

Martedì  13.  andò  al  Monastero  di  S.  Giuseppe  di  Castello  , ove  fu  ricevuto  alla 
riva  dai  RK.  Sacerdoti , e Nob. Procuratori  del  medesimo.  Fatta  nella  Chiesa  conti- 
gua la  solita  orazione  all’ Altare  del  SS.  Sacramento , passò  nel  Monastero  , oveara- 
mise  benignamente  al  bacio  del  piede  quella  Madre  Abbadessa  , e quindi  i Sacerdoti  , e 
Procuratori  suddetti , e molte  Dame,  e Signore  , che  erano  state  introdotte  col  per- 
messo del  S.  P.  Salito  nella  parte  superiore  del  Monastero  , fu  nelle  solite  forme  servito 
di  squisito  rinfresco,  che  fu  anche  distribuito  a parte  al  suo  nobil  seguito.  Nell'atto  di 

1 Ivi  tu  16.  Minio  f.3.  S Ivi  n.44>  31.  Muso  P-  a. 
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sua  partenza  furono  dalla  sud.  Abbadessa  presentati  al  S.  P.  due  ingegnosi  lavori  di  fi» 
nissimo  filo,  a forma  di  Reliquiari  guarniti  di  fiori  di  lama  d’  argento  , aventi  in  mezzo, 
uno  l'Imagine  in  rilievo  di  S.  Domenico,  e l’altro  quella  diS.  Agostino  , fissati  sopra 
una  base  di  legno  dorato , e coperti  da  una  campana  di  cristallo  . 

Nella  sera  giunse  a Venezia  S.  E.  il  Sig.  March.  Ghislirri  Inviato  di  S.  M.  I.  a S.  S. 
procedente  da  Vienna . Nella  mattina  appresso  fu  all’udienza  del  S.  P. , che  lo  accolse 
con  la  maggior  distinzione  , e lo  trattenne  lungamente  . 

Mercoledì  14-  si  portò  a visitare  il  Monastero  delle  Monache  di  S. Marta  1 , ove  fu 
ricevuto  alla  riva  dai  Sacerdoti  addetti  al  medesimo, unitamente  ai  Nobili  Procuratori. 
Fatta  nella  contigua  Chiesa  la  solita  Adorazione  al  Santissimo  , entrò  nel  Monastero, 
ed  in  una  privata  Cappella  de!  medesimo  visitò  l' insigne  Reliquia  di  un’ intiera  Mano 
della  pred.  Santa  ; quindi  ammise  al  bacio  del  piede  tutta  quella  Religiosa  Comunità  , 
ed  in  seguito  i preaccennati  Sacerdoti , e Nobili  Procuratori  , e varie  Dame  , alle 
quali  era  stato  accordato  l’accesso  . 

Ai  ij.  scrisse  un’elegante  affettuosissima  Lettera  Enciclica  a tutti  i Vescovi 
Cattolici  2 . 

Venerdì  16.  si  portò  colla  sua  Gondola  nobile  , e con  numeroso  corteggio  alla 
Chiesa  Parrochialedi  S.  Paolo  , in  occasione  che  vi  si  celebrava  la  Pesta  del  gloriosa 
Martire  S.  Giovanni Nepomuceno.  Fu  ricevuto  alla  porta  della  Chiesa  verso  la  riva 
( ove  si  trovarono  parimente  S.  E.  il  Sig.  Tenente  Maresciallo  A tanfranb  Comandante 
di  Venezia  , e S.  E.  il  Sig.  March.  Gbiuieri  Ciamberlano  di  S.  M.  I.  ) dal  Rmo  Pieva- 
no , e Clero  , non  che  dai  Nobili , ed  altri  Sig.  Procuratori  di  detta  Chiesa  , all’  in» 
g nesso  della  quale  si  trovò  f Emo  Card.  Pignattclli , e Mons.Sagrista  . La  S.  S.  dopo  la 
visita  all’Altare  del  SS.  Sagramento , ed  all’Altar  Maggiore  , ivi  celebrò  la  Santa  Messa, 
ascoltando  in  appresso  quella  d'uu  suo  Cappellano  segreto  . Passato  quindi  nella  Sa- 
grestìa , ed  assiso  sorto  un  magnifico  Baldacchino,  ammise  a!  bacio  del  piede,  colla 
•olita  affabilità  varie  Dame,  cd  altre  Signore  di  detta  Parrocchia  . Ritornò,  poi  in 
Chiesa,  e visitò,  l'ornatissima  Cappella  , ove  erano  esposte  copiose  , e ben’ ordinate 
Reliquie;  e sussèguentemente  l’altra  Cappella  dedicata  al  Santo  , di  cui  si  celebrava 
fa  Festa  . Dopo  di  ciò  si  trasferì-  nella  Canonica  del  Rmo  Pievano  , ove  fu  servito  per 
mezzo  de’  Nob.  Procuratori  di  squisito  rinfresco  ; cd  in  luogo  appartato  a tutta  la 
Nobile  Corte  Pontificia . 

Nel  partire  dallaprima  Camera  fu  al  S.  P.  offèrto  , oltre  un*  elegante  mazzetto  di 
fiori  finti , un  magnifico  Calice  d’argento  con  ben’  intesi  lavori  messi  a oro  , ed  un  bel- 
lissimo Crocifisso  d'argento  da  tavolino  con  Croce  di  lapislazzoli , adornata  da  Angeli 
d’argento  , che  sostengono  i diversi  fitromenti  della  Passione  . 

Passato  finalmente  il  S.  P.  in  un’ ampia  Camera  nobilmente  addobbata  , si  assise 
•otto  il  Trono  ivi  eretto  , ed  ammise  al  bacio  del  piede  il  Rmo  Pievano  , cd  un  nu- 
meroso Clero  , come  pure  i Nobili , ed- altri  Sig.  Procuratori  , con  molte  altre  distinte 
persone  di  detta  Parrocchia  ; dopo  di  che  accompagnato  dal  sopra  enunciato  corteggio, 
rimontò  nella  sua  Gondola  fra  le  acclamazioni  d’  un’immenso  Popolo  . La  Truppa  in 
bell’ ordine  schierata , l’esterno  , e l’interno  apparato-,  ed  una  superba  orchestra, 
dalla  quale  furono  replicate  varie  allegre  sinfonìe  , resero  più  brillante  la  detti  fun- 
zione. Nel  giorno  stesso  il  Rmo  Pievano , e quattro  Sig.  Procuratori- , due  de’ quali 
furono  gli  Eccmi  Grimani , c Priuli  ,ai  portarono  a S.  Giorgio  a prestare  a S.  S.  un’ 
ufficio  di  devoto  ringraziamento  . 

Il  dopo  pranzo  di  detto  giorno  , il  S.P.  ai  portò  al  Monastero  delle  Monache  Do» 


1 Ivi  n.  45.  4.  Giugno  il*  a. 
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Iftenicane  del  Corpus  Domini , dove  nel  suo  arrivo  fu  ricevuto  da  vari  Ecclesiastici,  e 
Nob.  Procuratori  di  quel  ■ Monastero  . Portatosi  poscia  in  Chiesa  alla  Cappella  del 
SS.  Sagramento  venne  cantata  in  musica  l’Antifona  : Ucce  Stcerdos  Magnus  . Dopo  la 
consueta  fervorosa  adorazione  , nella  Sagrestia  ammise  al  bacio  del  piede  li  Sacerdoti , 
e le  persone  ivi  concorse  . Quindi  entrato  nel  Monastero , nel  Coro  del  medesimo 
ammise  parimente  al  bacio  del  piede  quella  Superiora  , con  tutta  la  sua  Comunità  , ed 
Educande,  non  che  varie  Dame  ivi  graziosamente  introdotte  . Successivamente  fece 
passaggio  in  una  sala  decorosamente  apparata , ove  dalla  Nobile  Damina  Querini  Edu- 
canda , con  elegante  complimento  gli  fu  offerto  uir  elegante  mazzetto  di  fiori,  con 
un  superbo  Reliquiario  di  metallo  dorato  con  rapporti  d’argento  di  gotico  disegno, 
contenente  1’  insigne  Reliquia  di  un  Dito  di S.  Caterina  da  Siena  , che  manifesterai 
Sommo  Pontefice  Gregorio  XI.  la  Divina  Disposizione , che  da  Avignone  lo  richiama.- 
va  alla  sua  Sede  di  Roma,  i ; qual  donativo  fu  da  S.S.  accolto  colla  maggior  soddisfazio- 
ne . Indi  fu  servito  il  S.  P.  di  squisito  rinfresco,  ed  in  luogo  appartato  tutta  la  sua 
Corte  nobile  , c tutti  quelli , che  si  trovavano  presenti  . 

Passò  poscia  alla  Cappella  , dove  da  cinque  Secoli  a questa  parte  conservasi  con 
somma  venerazione  da  quelle  Religiose  un  miracoloso  SS.  Croci  Imo , il  quale  sari 
quanto  prima  esposto  alla  pubblica  adorazione  nlla  sopradetta  Chiesa,  ed  ivi  si  tratten- 
ne non  poco  in  fervorose  preghiere  . Finalmente  si  congedòda  quelle  Nobili  Religio- 
se , lasciandole  piene  di  spirituale  consolazione , colla  Paterna  Apostolica  Benedi- 
zione . 

Sabato  17.  dopa  pranzo  si  portò  improvisamente  a visitare  rii  nuovo  la  Chiesa , ed- 
il  Monastero  delle  Cappuccine  di  S.  Maria  delie  Grazie.  Quelle  pie  Religiose  furono 
ricolme  di  devota  consolazione  , per  l'inaspettata  visita  fattale  d.d  Clementissimo  Pon- 
tefice . 

Domenica  mattina  18.  la  S.S.  fece  in  S.  Giorgio  Maggiore  la  solenne  Consagra- 
zionedelfEmoSig.  Card.  Francesco  Herzan  deHarras  , eletto  Vescovo  di  Saturi.»  in 
Ungheria  con  la  Messa  letta . Intervenne  alla  med.  il  Sagro-Cullegio  in  numero  di  17- 
Emi  Card.,  molti  Vescovi , ePrelati . 11  S.  P»  con  numeroso  corteggio  calò  in  Chiesa, 
e fu  ricevuto  all’  ingresso  della  mcd.  dall’ Emo  Eletto  , non  che  dai  due  Etili  Véscovi 
Assistenti  Antor.elli , e Giuseppe  Doria  , oltre  il  RmoP.  Abate  , e la  sua  Comunità 
Religiosa.  Dopo  la  visita  all'Altare  del  Santissimo  , passò  all’ Aitar  Maggiore  magni- 
ficamente disposto  secondo  il  Ceremonialc  della  Cappella  , e della  solenne  Messa  Pa- 
pale . Quivi  la  S.  S.  fatta  la  preparazione  , fu  Pontificalmente  vestita,  e lo  stesso 


t Bened.  XIV.  de  Serv.  Dei  Beatif.  et  Bene.  Canoni*. 
Kb.  ?.  cap.  alt.  num.  16.  Girun i in  Tractatu  de  Exami- 
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per  tales  ipse  seductus  , tlimisio  suonilo  racimibili 
constila,  se  craxerat,  et  fecclesiwi  ad  discrimen  Schis- 
ma:» iminlnemis  , nisi  mi  Tricon  prwideret  Sporsi» 
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i^uatnr,  et  Gre*  or.  m tpiritum  J.  C.abarinae  probaiut  , 
tamyue  ì*rtiphtii de  dono  aiutar» t aptorisset , quando  ribi 
potuta  de  p eleni  a Urbe  in  oe  culto  factum  , et-  ubiseli,  ac 
Deo  r.otmn  divini  tut  a^novùfe  memtr t . . . Gencn  m 
Sana.u  S'irjmes  /iirgitiam  , et  Catbariuam  non  nomina- 
ci . Morati  Attigui  ut  de  Domimi  Gersonium  re f treni  me- 
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rno  Ap aitata  d:pus  : DHTatharinii  Senerst  prodi!  debw 
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eseguitosi  dalFEino  Eletto , e dai  Vescovi  Assistenti  , si  die  principio  alla  maestosa 
sagra  funzione  , che  per  la  novità  richiamò  a sì  gran  concorso  di  Nobiltà  , c di  ogni 
ceto  di  persone  . 

I Ministri  , che  assisterono  al  S.  P.  in  sacri  paramenti,  furono  i seguenti  . Vesco- 
vo Assistente  S.  A.  R.  Etna  il  Sig.  Card. denominato  Duca  di  Yorck  : Diacono  .Mini- 
strante l’ E trio  Sig.  Card,  della  Somiglia  : Diaconi  "Assistenti  , gli  Emi  Sig.  Card. 
Braschi , e Carar.dini  : Suddiacono  Apostolico  Monsig.  Gardoqui  : pel  Libro  , e la 
bugia , i Vescovi  Assistenti  Mons.  Patriarca  Despuig  , e Mona.  Arcivescovo  Branca- 
doro.  Tutta  la  sagra  azione  fu  regolata  ,conform?  prescrive  il  Pontificale  Romano. 
Compiuta  la  Messa  , e fatto  dall’ btìio  Vescovo  consagrato  il  prescritto  complimento 
alla  S.  S.  : Ad  multai  amai  : colle  consuete  cerimonie  il  S.  P.  si  portò  al  Trono  con  i 
due  Diaconi  Assistenti , dove  con  grande  unzione  , e prontezza  di  spirito  , pronunziò 
una  dotta  , c bcn’intesa  Ornili»  1 • Questa  compita  , tornò  all’Altare  , e recitato  l’ul- 
timo Vangelo  passò  di  nuovo  al  Trono  , ove  depose  i sagri  Pontificali  indumenti. 
Fatto  quindi  il  ringraziamento  , portossi  nella  Sagrestìa  , nella  quale  ebbe  la  degna- 
zione d’ammettere  al  bacio  del  piede  varie  Dame  , e Cavalieri  , e indi  col  suo  corteg- 
giosi restituì  al  suo  appartamento  . Nel  dopo  pranzo  andò  all’  Isola  di  S.  Clemente , e 
dopo  le  sue  preghiere  a!  Sacramento  , c alla  Cappella  Lauretana  ammise  al  bado  del 
piede  varie  persone  , e poi  passò  nel  Convento  di  que’  Padri  Camaldolesi . 

Nel  dopo  pranzo  del  Lunedì  ip.  portossi  a visitare  il  Sagramenta  esposto  con 
gram  magnificenza  nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  M.  Formata.  Alla  riva  fu  ricevu- 
to dai  Monsig.  Stolti , Petrucci , e talenti  da  que!  Pievano  col  suo  Clero  , da  molti 
Nobili , e Procuratori  della  Chiesa , ed  alla  porta  dal  Sig.  Card,  faverella  , e da 
Mons.  Sacrista.  Dopo  aver  ivi  fervorosamente  orato,  assistè  alle  preci , ed  alla  be- 
nedizione Hata  dal  Sig.  Card.  Pign.ittelli . Indisi  trasferì  nella  Sagrestia , ove  accol- 
se al  bacio  del  piede  il  Pievano,  il  Clero,  i Procuratori  , ed  altri  della  Parrocchia , 
ivi  concorsi . 

Martedì  co.  dopo  pranzo  andò  a visitare  il  Monastero  delle  Servite  del  Monte 
Senario  , dette  le  Cappuccine  sulle  Fondamenta  nuove . Fu  ricevuto  alla  riva  da’  Sa- 
cerdoti , e Procuratori  del  Monastero  , ed  all'ingresso  dal  Sig.  Card,  della  Somiglia, 
e da  Monsig.  Sagrìita  . Fece  la  consueta  Orazione  al  Sagramento , e quindi  passò  nel- 
la Sagrestia  per  ammettere  al  bacio  de!  piede  molte  persone  di  ambedue  i sessi , ed 
anche  le  Fanciulle  di  un  Conservatorio  , che  ivi  si  eran  portate  . Poscia  entrò  nel 
Monastero  , ove  consolò  tutta  quella  divota  Comunità  con  ammetterle  al  bacio  del 
piede,  e con  la  visita  di  varie  Inferme.  Nel  partire  gli  offrirono  il  dono  di  varie 
Devozioni,  con  quattro  mappe  di  bellissimi  fiori  , lavorati  con  le  loro  mani  , iti  at- 
testato della  loro  riconoscenza  al  grande  onore  ricevuto  . 

Mercoledì  21.  visitò  il  nobile  Monastero  delle  /I gas  tintane  di  S.  Andrea  . Ma- 
gnifico fu  l’esterno  , ed  interno  apparato  della  Chiesa  . Al  di  fuori  stava  una  nume- 
rosa Orchestra  d’ Istromenti  da  fiato.  Alla  riva  fu  ricevuto  con  le  consuete  forma- 
lità. Fatta  la  solita  adorazione  a!  Venerabile,  entrò  nel  Monastero  grandiosamente 
addobbato  . Ammise  al  bacio  del  piede  le  Religiose  , e F Educande  , cd  anche  varie 
Dame  introdotte  co!  suo  permesso  . Fu  poi  servito  in  luogo  distinto  di  lauto  rinfresco 
col  mezzo  de’  Nobili  Procuratori , separatamente  compartito  a tutta  la  Corte  Ponti- 
ficia , e alle  Dame  intervenute . La  Madre  Abbadcssa  offrì  a S.  S.  una  magnifica  cas- 
settina  eoo  entro  un  Messale  nobilmente  coperto  di  velluto  cremisi , e guarnita  di 
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ticchi  r ed  eleganti  rapporti  d’  argento  , fra  i quali  si  vedeva  da  una  parte  nel  mezzo 
F imagine  di  rilievo  di  S.  /Mira,  e dall’  altra  quella  di  S.  A postino  . 

Giovedì  ai.  Festa  dell’Ascensione  ad  istanza  del  P. Abate,  e de’ Monaci  di 
S.  Giorgio  si  degnò  di  ordinar  Sacerdote  nella  sua  privata  Cappella  il  Monaco  D.  Anto- 
nio Borrio  . Verso  le  ore  cinque  , e mezzo  pomeridiane  tornò  all’  Isola  di  S.  demen- 
ti all’  adorazione  del  Sagramene  , ed  alla  visita  della  S.  Cappella  Lauretana  , Poi  am- 
mise nel  Coro  al  bacio  del  piede  varie  persone  , e fra  le  altre  S.  E.  la  Sig.  Duchessa 
D.  Costanza  Falconieri  Bruschi , che  prese  congedo  per  diriggersi  a questa  Città . 
Tornato  a S.  Giirgit,  trovò  un’  immenso  concorso  di  Popolo  bramoso  di  sodisfare  alla 
propria  divozione  , e di  palesargli  il  suo  filiale  attaccamento  . 

Venerdì  si  portò  al  Monastero  di  S.  Giustina  dell’  Ordine  Agostiniano  . Fu  rice- 
vuto alla  riva  da  Monsig.  Gallerati  Scotti , e da’  Sacerdoti , c Nobili  Procuratori . Fi- 
nita l’adorazione  del  Sacramento,  passò-nel Monastero  , dove  sotto  magnifico  Trono 
ammise  tutti  al  bacio  del  piede  .-  In  seguito  fu  servito  di  lauto  rinfresco  con  tutta  la 
sua  Corte  . Finalmente  la  Madre  Abbadessa  presentò  alla  S.  S.  oltre  un  ben  lavorato 
secchie tto  cT  argento  con  1’  aspersorio  un  quadro  di  eccellente  pennello,  rappresen- 
tante la  B.  V.  col  Bambino  Gesù  , S.  Giustina  , ed  altri  Santi , con  cornice  d’argen- 
to ben  lavorata,  a cui  era  sovraposta  nel  mezzo  lo  stemma  dorato  del  S. Padre  . 

In  questo  stesso  giornq  destinò  suoi  Legati  a latere  , che  dovessero  precedere  la 
sua  partenza  , c assumere  il  governo  di  Roma  fino  al  suo  arrivo,  gli  Emi  Si  g.Card./W» 
bani , Poverella  , della  Somiglia . 

Sabato  il  giorno  24.  Maggio  il  S.  P.  andò  all’  Isola  di  S. Clemente  t , e dopo  le 
consuete  preghiere  fatte  all’  Altare  del  SS.  Sacramento , e della  S.  Cappella  Lauretana, 
ammise  nel  Coro  al  bacio  del  piede  varie  persone  , e poi  passò  ne!  Convento  di  que* 
Religiosi  Camaldolesi  1 . Poi  passò  all’antichissimo  Monastero  delle  RR.  Monache  Be- 
nedettine della  Croce  alla  Giudtcca  . Fu  ricevuto  alla  riva  col  solito  ceremoniale  : e 
passato  in  Chiesa  , dopo  li  consueta  Adorazione  all’ Altare  del  SS.  S a gr amento  , si 
portò  a venerare  il  sagro  Corpo  del  Dottore  S.  Atanasio  -:  visitò  nella  Cappella  in- 
terna le  insigni  Reliquie  della  SS  ma  Croce  , ed  il  Corpo  della  3.  Eufemia  Giustiniani , 
che  si  conserva  intatto  colle  sue  vesti , ed  una  camicia  di  jcotto  con  gli  abiti  Ponti- 
ficali di  S.  Lorenzo  Giustiniani  Patriarca  di  Venezia  , Parente  , e Direttore  spirituale 
della  Beata  sudetta . Fu  destinato  un  soggetto  ragguardevole  della  stessa  Famiglie 
Giustiniani  con  altri  Nobili  Veneti  a servire  la  S.  S.  , che  ammise  al  bacio  del  piede 
unitamente  a quelle  devote  Religiose . Si  degnò  poi  d’osservare  tutto  quel  vasto  Mo- 
nastero , e di  accettare  l'offerta  di  un  Messale  coperto  d’argento  cisrllato  , e la  Vi- 
ta della  miracolosa  B.  Eufemia  , alia  quale  si  spera  , che  dalla  Si  Sede  sia  reso  publico, 
e solenne  il  «ulto  dopo  tre  Secoli',  e mezzo  di  venerazione  . 

Indi  passò  il  S.  P.  al  Monastero  delle  Monache  Agostiniane  dellò-Spirito  Santo- 
sulle  Zattere  , in  faccia  a quello  delta  Croce,  ove  passato  preventivamente  in  Chiesa 
alla  solita  adorazione , riempi  di  spirituali  consolazioni  quelle  pie  Religiose  , che  fu- 
rono ammesse  al'bacio  del  p:cde  . Per  dare  alS.  P.  un  qualche  contrasegno  di  loro 
gradimento  pel  segnalato  onore  ad  esse  compartito  , umiliarono  al  medesimo  l’òf- 
ferta  di  un  finissimo  Rocchetto ,.  con  asola  d’  oro , -guarnito  di  ricco  merletto , ed  una. 
Stola  con  ricamo  d’oro  . 

Nella  Domenica  2 25.  di  Maggio  la  S.  S.  servita  alla  riva  da’  Sig.  Card.  Rova- 
rella  , e Pignatte  Ili , parti  dalla  sua  Residenza  dell’Isola  di  S.  Giorgio  Maggiore  , per 
visitare  il  Santuario  del  miracoloso  Santo  di  Padova,  in  un  nobile  Burchiello  , nel 
quale  il  Gabinetto  per  S*  S.-cra  appa  rato  di  damasco  cremisi  : la  Sala  per  li  Prelatiili 
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bianco,  e I’  esterno  tutto  apparato  di  seta  celeste  : il  coperto  era  aJorno  dell’  Armi 
Pontificie  con  sette  mistiche  Navicrlie  vagamente  inghirlandate  di  fiori:  altro  simile 
portava  la  Corte,  e l’equipaggio  del  S.  Padre,  accompagnato  con  isceìto  numero  di 
Condole  di  quei  nobili  Patrizi  Veneti , che  in  ogni  occasione  si  sono  distinti  nel  dar- 
le più  sincere  dimostrazioni  di  attaccamento  , e divozione  alla  Sagra  Persona  dell’ 
adorato  CAPO  visibile  della  CHIESA  ; traessi  vi  era  Mons.  Omobono  OlFredi  Ve- 
scovo di  Cremona  . Presso  a Fusina  precedettero  , e corteggiarono  sino  alle  Car- 
rozze Pontificie  il  S.  Padre  , che  con  la  innacasua  affabilità,  si  degnò  dimostrare  a tutti 
il  più  sensibile  aggradimento  . 

Giunto  a Fusina  la  S.  S.,  fu  incontrata  da  diversi  distinti  Personaggi,  tanto  Ve- 
neti , che  Forestieri . Sul  pontile  , ove  smontò  la  S.S. , vi  era  schierata  alquanta  Truppa 
Tedesca . Erano  colà  preparate  tre  Carrozze , nella  prima  delle  quali  montò  il  S.  Padre 
con  Mons.  Maggiordomo,  e Mòns.  Macstrodi  Camera,  e nelle  altre  due  la  sua  Corte 
Nobile . Le  suddette  Carrozze  sono  state  sempre  di  uso  del  Palazzo  Apostolico . Poco 
distante  da  Fusina  , fu  incontrato  da  un  distaccamento  di  Cavalleria  del  Reggimento 
di  Bus sy  al  servizio  di  S.  M.  I.  Due  Corrieri  in  uniforme  precedevano  le  Carrozze  di 
S.  S.  Ad  un’  ora  .circa  dopo  mezzo  giorno  giunse  la  S.S.  alla  Porta  del  Portello  di  Pa- 
dova  nella  Carrozza  speditagli  in  dono  al  Dolo  da  S.  A.  R.  1’  Arciduchessa  Marianna 
d'Austria.  Stavano  preparate  al  Portello  5.  Carrozze  de’  RR.  Monaci  Cassinensi  di 
S.  Giustina , in  una  delle  quali  erano  i Deputati  di  quel  Monastero  , che  al  primo 
apparire  della  S.  S.  smontarono  per  inchinarsi  al  S.  Padre  , ed  offerire  al  medesimo  le 
dette  Carrozze  per  suo  servizio  , di  che  furono  ringraziati . 

Entrò  il  S.  P.  nella  magnifica  Città  di  Padova  , le  di  cui  Vie  , Portici , e Finestre 
erano  nobilmente  addobbate,  fra  le  acclamazioni  d’  infinito  Popolo,  ed  al  festivo 
suono  di  tutte  le  Campane  . La  Carrozza  di  S.  S.  era  preceduta , e scortata  da  una  nu- 
merosatruppadiCavallerla,  e seguitata  da  gran  numero  di  Carrozze,  e Mute  . Im- 
mensa era  la  folla  degli  spettatori  al  passa|gio  del  S.  P.  ; e si  vedeva  in  volto  a tutti 
dipinta  la  gioia  , e la  venerazione  verso  l'Augusto  Supremo  Vicario  di  Cristo  . 

Giunta  la  S.  S.  alla  Chiesa  del  Monastero  di  S.  Giustina  , vi  fu  ricevuto  dagli 
Emi  Sig.  Card.  Livizzani  .della  So  maglia  ,e  Braschi , e da  molti  Vescovi , e Prelati  , 
•non  che  dal  Rino  Procurator  Generale  della  Congr.  Cassinense , dal  Rnio  P.Abate  , c 
da  tutta  quella  Religiosa  Communiti  . Ivi  si  vidde  la  seguente  Iscrizione  1 , 
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Appena  smontato  di  Carrozza,  entrò  nella  Chiesa,  donde  fatta  prima  una  fervo- 
rosa orazione  all’  Altare  del-SSmo  SACRAMENTO,  passò  dalla  parte  interiore  nel 
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Monastero,  entrando  nel  destinatogli  appartamento,  ove  ammise  benignamente  al 
bacio  del  piede  tutta  quella  esultante  Communità  Religiosa . Dopo  di  ciò  diede  udien- 
za a diversi  distinti  Personaggi , che  vi  si  erano  portati  per  complimentarlo  sul  di  Lui 
arrivo . 

Alle  ore  6.  e mezza  pomeridiane  S.  A.  R.  l’Arciduchessa  Marianna  d’  Austria  si 
portò  a visitareilS.  Padre,  accolta  colle  solite  ceremonie  , e si  trattenne  col  medesi- 
mo a lungo  colloquio  . Partita  la  Reale  Arciduchessa , si  portò  il  Pontefice  ad  un* 
Loggia  a tal  uopo  eretta  nel  terzo  appartamento  nel  Monastero  , che  guarda  il  Prato 
della  Valle  , d'onde  diede  l’Apostolica  Benedizione  ad  un’  immensa  folla  di  persone 
d’ogni  ceto . 

Dopo  di  ciò  , volle  onorare  di  sua  presenza  le  RR.  Monache  Benedettine  del 
vicino  Monastero  della  Misericordia  , che  furono  benignamente  ammesse  al  bacio  del 
piede  , e rimasero  piene  di  spirituale  consolazione  per  la  di  lui  affettuosa  degnazione  . 
Per  attcstarne  la  loro  gratitudine  offrirono  al  S.  Padre  un  bell' Antifonario  miniato  dtl 
celebre  antico  Pittore  Mantegna . i Al  suo  ritorno , acclamato  da  un  immenso  numero 
di  persone  , si  compiacque  di  fare  un  giro  attorno  alla  gran  Piazza,  detta  il  Prato  dell» 
Valle  , ove  passando  impartì  l’Apostolica  sua  Benedizione  al  Popolo  in  prodigioso 
numero  concorsovi , e che  tutto  ingombrava  quell’ ampio  recinto  . Di  là  si  restituì 
finalmente  il  S.  P.  al  grandioso  Monastero  di  S.  Giustina  , che  era  tutto  internamente, 
ed  esternamente  illuminato  a cera,  c addobbato  con  gran  magnificenza  ; e special- 
mente  il  vasto  appartamento  destinato  per  la  S.  S.  All’entrare  nel  medesimo  trovò 
nell’  Anticamera  molti  distinti  Personaggi  , fra  i quali  Sua  Ecc.  il  Sig.  Tenente  Mare- 
sciallo Manfrault , e Sua  Ecc.  il  Sig.  March.  Ghislieri . 

Lunedi  mattina  alle  ore  1 8.  scese  nella  Chiesa  di  S.  Giustina  , ove  celebrò  I» 
Messa  , alla  quale  assisterono  diversi  Card. , Vescovi , e Prelati , e i due  prenominati 
Soggetti  , unitamente  a molta  Nobiltà  . Quel  vastissimo  Tempio  si  vidde  ripieno 
(fiinmensoPopolo.  Celebrato  che  ebbe  il  Sacrifizio  , ascoltò  la  Messa  di  un  suo  Cap- 
pellano Segreto  . Dopo  passò  nel  Coro  interno  , ove  ammise  al  bacio  del  piede  molta 
Nobiltà  , c Popolo  dell*  uno , e dell’  altro  sesso  , facendogli  sempre  corte  le  LL. 
Ecccll.  Ghislieri,  e Manfrault . Passò  quindi  alle  stanze  del  Riho  P.Abbate  , ove  fu  ser- 
vito di  cioccolata . 

Si  trasferì  poscia  in  Carrozza  con  numeroso  seguito  al  Nob.  Ritiro  delle  Dimes- 
se a.  a render  visita  alla  R.Arciduchessa  Marianna , c dopo  d’ essersi  trattenuto  a lungo 
colloquio  nelle  di  Lei  stanze,  ammise  ivi  al  bacio  del  piede  tutta  quella  Communità  , 
presso  della  quale  si  degnava  di  fare  da  qualche  tempo  la  sua  dimora  la  R-  Principessa  . 
Ascoltò  in  tale  occasione  un  Poetico  Componimento  recitato  da  tre  Educande,  analogo 
al  di  Lui  inalzamento  alla  Dignità  Pontificia  . 

Disceso  il  S-  P-  dalla  scala  del  Monastero  , trovò  genuflesse  nelle  stanze  terre- 
ne molte  persone  di  condizione,  desiderose  di  baciare  il  piede  alla  S.  S. , e benigna- 
mente appagò  i loro  voti . Arrivato  al  Monastero  di  S.  Giustina  fra  un’  immensa  folla 
di  Popolo  , sali  al  suo  appartamento  , e quivi  ammise  aH'udienza  , ed  al  bacio  del 
piede  il  Rmo  Capitolo  de’  Nobili  Monsignori  Canonici  della  Cattedrale  , i Deputati 
Rappresentanti  della  Città  con  tutti  i Corpi  de’  Pubblici  Uffici  ; indi  tutti  i Nobili  Pa- 
dovani , ed  i Professori  dell’  Imp.  Regia  Università  , e la  Presidenza  dell’ Arca  del 
Santo.  S.  S.  accolse  benignamente  le  diverse  congratulazioni , e complimenti,  che 
successivamente  le  furono  fatti. 

Circa  le  ore  6.  pomeridiane  si  trasferì  col  solito  treno  al  Monastero  delle  RR.* 
Monache  Benedettine  di  S.  Sofia,  ove  dopo  fatta  la  consueta  visita  alla  Chiesa  si  trat> 
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tenne  per  buono  spazio  di  tempo  , e vi  ammise  al  bacio  del  piede  quella  Religiosa 

Commuti  iti,  molte  Dame  , ed  altre  persone  . 

Passò  quindi  alta  visita  della  Chiesa  , e Monastero  delle  RR.  Monache  Francesca* 
ne  della  B.  Elena,  di  cui  è Superiora  una  Sorella  di  Mons.  Speroni  Vescovo  <f  Adria , 
dell'Ordine  Cassinense  . In  una  stanza  terrena  di  detto  Monastero  ammise  al  bacio 
del  piede  tutta  quella  Communità  , ed  in  appresso  i Nob.  Procuratòri  , ed  un  gran 
numaro  di  D^me  . Salito  negli  Appartamenti  superiori,  visitò  tutto  quel  Monastero  , e 
vi  ricevè  in  dono  un  Crocifisso  d’ avorio  ingegnosamente  lavorato.  Ad  ora  avanzata 
si  restituì  alla  sua  Residenza , passando  per  le  principali  strade , e piazze  dellaCittà, 
dappertutto  vagamente  illuminate,  fra  mille  giulive  acclamazioni  del  devoto , e nume- 
rosissimo Popolo. 

La  sera  del  Lunedì  16.  Maggio  ritornato  il  S.  P.  al  Monastero  di  S.  Giustina 
impartì  dalla  solita  Loggia  la  benedizione  alf  immenso  Popolo,  affollatosi  ad  onta  d’ una 
non  leggiera  pioggia  . Passò  in  appresso  alle  sue  stanze  , ed  ivi  ricevè  all'udienza  varj 
Card. , Prelati , ed  altri  distinti  Personaggi . Il  Prato  della  Pulir  fu  tutto  illuminato, con 
molte  Case  della  Cittì  . 

Martedì  alle  ore  p.  circa  della  mattina,  con  un  corteggio  pii  numeroso  del  solito 
si  portò  il  S.P.  al  magnifico  Tempio  dedicato  al  Taumaturgo  S.  Antonio!  . Arrivato 
alla  Chiesa  si  fecero  ad  incontrarlo  gli  Eihi  Card.  Livizzani  , Borgia  , e Braschi , 
oltre  a molti  Vescovi , e Prelati . Fata  la  consueta  adorazione  all’Altare  del  Sagramen  ■ 
to  , si  trasferì  all'Altare  del  Santo,  ove  con  le  solite  formalità  celebrò  la  S.  Messa, 
ascoltando  quindi  quella  if  un  suo  Cappellano  segreto  . Alia  Messa  del  S.  Padre  , a cui 
intervenne  un  immenso  Popolo  , assistè  S.  A.  R.  l’Arciduchessa  Marianna  colla  sua 
prima  Dama  di  Corte  , S.  Ecc.  il  Sig.  March.  Ghislieri,  ed  una  quantità  di  distinte 
Dame , e Cavalieri  , si  Padovani , che  Forestieri , fra  i quali  una  numerosa  quantità  di 
Nobili  Vicentini  in  abito  di  formalità . Fu  poi  a visitare  il  Santuario  , unitamente  alla 
R.  Arciduchessa  , e suo  nobil  seguito,  e quindi  entrò  nella  Sagrestia , ove  ammise  al 
bacio  del  piede  la  numerosa  Nobiltà  , ed altre  distinte  persone.  Passato  in  alcune  stanze 
terrene  decentemente  preparate,  fu  servito  di  rinfresco,  unitamente  a detta  R.  Prin- 
cipessa, ed  agli  Emi  Card,  suddetti , quale  fu  pur  compartito  alia  Corte  Nob.  Pontift; 
eia  . Dopo  di  ciò  passò  a visitare  la  Scuola  , o Confraternita  del  Santo  , situata  nella 
piazza  del  detto  Tempio:  e salico  sopra  la  medesima,  da  una  Loggia  a tale  oggetto  pre- 
parata, impartì  la  Benedizione  alla  moltitudine  concorsavi  . Restituitosi  alla  sua  Re- 
aiden  za , dopo  un  non  piccolo  giro  per  la  Città , si  presentarono  a prestargli  il  dovuto 
omaggio!  Rmi  Parrochi. 

Dopo  il  pranzo  si  portò  alla  Cattedrale,  che  era  riccamente  addobbata  , e vi  fu 
ricevuto  dai  Rmi  Mons.  Canonici . Orò  lungamente  all’  Altare  del  SS.  Sagramento  , 
passò  quindi  all’  Aitar  maggiore  , ed  a quello  della  B.  Vergine  , facendovi  una  breve 
orazione . Trasferitosi  in  seguito  nella  Sagrestia  , vi  ammise  al  bacio  del  piede  il 
sud.  Nobile  Capitolo  ,e  tutto  il  Clero  . Ciò  fatto,  si  trasferì  nella  Libreria  del  mede- 
simo , ove  fu  servito  di  squisito  rinfresco  , come  pure  il  suo  seguito,  e Corte  Nobile. 
Tornò  poi  in  Chiesa,  e visitò  l’Alure  del  B.Gregorio  Barbarigo  J.  Dopo  di  ciò  passò 
a visitare  la  Chiesa , e Monastero  delle  RR.  Canonichesse  Lateranensi  dell’Ordine 
Agostiniano  , dette  di  Bettlemme  . Ivi  si  trattenne  molto  tempo  , e lasciò  piene  di 
co-.olazione  quelle  pie  Religiose  , che  furono  ammesse  al  bacio  del  piede  . Le  sud. 
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Religiose  regalarono  al  S.  P.  un  ovato  d’  argento  dorato  , contenente  la  Reliquia  del 
Gran  Dottore  tflpponaS.  Agostino  , con  doppio  contorno,  e cappio  di  perle  . Si  re- 
sti tu)  quindi  alla  sua  Residenza  alle  ore  io.  della  sera  . Comparso  nella  solita  Loggia, 
volle  dare  la  Benedizione  al  popolo  concorso  in  maggior  numero  del  solito  . Passò 
Analmente  nel  suo  appartamento  , ove  ammise  all'  udienza  varj  Emi  Card. , e Prelati 
trasferitisi  espressamente  per  inchinarsi  alla  S.  S. 

Nella  mattina  i del  seguente  Mercoledì  18.  Maggio  S.  S.  si  portò  alla  visita  della 
Chiesa  , e Monastero  del  Nobile  Ritiro  delle  Dimesse . i Dopo  una  fervorosa  orazione 
alf  Altare , ove  si  conserva  il  SS.  Sagra  mento,  passò  nel  Coro , dove  se  gli  presentò  la 

R.  Arciduchessa  seguitata  dalla  sua  prima  Dama,  prostrandosi  ai  piedi  della  S.S.  da  cui 
fu  sollecitamente  sollevata  . Celebrò  la  S.  Messa  all'Altare  interno  del  Coro  medesimo, 
ed  impartlilPane  Eucaristico  alla  prclodata  Altezza  Sua  , che  assistè  devotamente  al 
Santo  Sacrifizio  . Terminata  la  Messa , ascoltò  quella  di  un  suo  Cappellano  segreto  « 
Passò  quindi  nel  Monastero , ove  fu  servito  di  cioccolata,  che  fu  in  luogo  a parte  com- 
partita anche  alla  sua  numerosa  Corte  Nobile  . 

Ritornato  nel  Coro , si  assise  sotto  magnifico  Baldacchino , e vi  ammise  al  bacio 
del  piede  S.  A.  R. , la  sua  prima  Dama  d'  onore , e le  sue  Damigelle,  quella  Religiosa 
Comunità,  ed  un  prodigioso  numero  di  Nobili,  ed  altre  distinte  Persone.  Salito 
nel  Monastero  , si  portò  alle  stanze  della  R.  Arciduchessa , dove  fu  servito  di  squisiti 
gelati , de'  quali  partecipò  tutta  la  Nobile  sua  Corte  . 

Ritornando  il  S.  P.  alla  sua  Residenza  di  S.  Giustina  , visitò  la  Chiesa , e Mona- 
stero delle  RR.  Monache  Benedettine  di  S.  Agata  , che  furono  ammesse  al  bacio  del 
piede  , e che  ammirarono  la  paterna  degnazione  di  S.  S.  Esse  regalarono  al  S.  P.  una 
Pisside  d’argento  dorata  . Restituitosi  alla  sua  abitazione  , ammise  al  bacio  del  piede 
molte  distinte  persone  , e nello  stesso  giorno  accordò  il  med.  onore  al  R.  Rettore , e 
Lettori  del  Seminario  Vescovile  . 

Dopopranzo  si  portò  a visitare  i Monasteri  delle  RR.  Monache  Benedettine  di 

S.  Pietro  , S.  Benedetto  , e S-  Prosdocimo  . Accordò  a tutte  P onore  del  bacio  del 
piede  ; e nel  Monastero  di  S.Pietro  gli  fu  regalata  una  Cassettina  di  Filagrana d’argento 
con  una  parte  d'un  braccio  di  S.  Giulio  Senatore  Romano  a ; ed  in  quello  di  S.  Bene- 
detto gli  fu  presentata  in  dono  una  ricca  mappa  di  scelti  fiori  , unitamente  ad  un  ben 
lavorato  Reliquiario  <f  argento  , con  lavori  dorati , contenente  una  Reliquia  del  Besto 
Giordano  Forzate  Ab. Benedettino  , Fondatore  diquell’insigne  Monastero  j . A notte 
avanzatasi  restituì  a S.  Giustina  , ove  sebbene  defatigato  si  trasferì  sulla  prenominata 
Loggia,  donde  benedisse  il  numeroso  popolo  concorsovi . Portatosi  quindi  alle  sue 
stanze , accolse  gli  omaggi  di  molti  distinti  Personaggi , fra  i quali  Sua  Ècc.  il  Sig.  Te- 
nente Maresciallo  de  Mitius  , destinato  al  comando  d'Ancona  . 

Giovedì  mattina  S.  A.  R.  1’  Arciduchessa  Marianna  si  portò  dal  S.  P.  accompa- 
gnata dalla  sua  prima  Dama  di  Corte  per  augurare  al  medesimo  un  prospero , c felice 
viaggio  • Essa  fu  ricevuta  col  solito  cerimoniale,  e si  trattenne  a lungo  colla  S.  S.,  che 
prima  della  di  Lei  partenza  ammise  al  bacio  del  piede  la  Dama  predetta  . La  R.  A.  S. 
scese  per  tascata  interna  nella  Chiesa  di  S.  Giustina  , accompagnata  da  due  Camerieri 
segreti  di  Spada,  e Cappa , e dal  Maestro  di  Ceremonie  Pontificio  . Dopo  la  partenza 
della  prelodata  Principessa,  passò  il  S.  P.  alla  gran  Loggia  , ove  diede  all’  affollato  po- 
polo l'Apostolica  Benedizione . In  seguito  si  trasferì  nella  Libreria  di  esso  Monastero , 
ove  ammise  al  bacio  del  piede  un  numeroso  popolo  ivi  concorso  . 

Dopo  pranzo  andò  alla  visita  della  Chiesa  , e Monastero  delle  RR.  Monache 

1 tein.,8.  1,.  Giugno  p. I.  } Gii!.  CupeH  de  B.Jord.  Forme  Comm.  Hit».  U 

1 j.  B.  Solleriì  de  S.  jullo  ics.  Som.  SjfUoteia  T.  111.  T .11.  Ang.  Boll  and.  pjoo. 

Auge  Bollanti  • p.700, 

M m m a 


Digitized  by  Google 


46*  Cose  Memorabili  accadute  In  Padova 

Benedettine  di  S.  Mattia , ove  ricevè  in  dono  un  superbo  Calice  ; indi  ai  Monasteri  dS 
S.  Stefano  , e S.  Giorgio  . Nel  primo  di  essi  gli  fu  offerto  in  dono  un  Messale  di  otti- 
ma edizione  con  coperte  guarnite  d'argento  , e nel  secondo  una  pianeta  ricamata  in 
oro , e seta . In  ciascheduno  dei  Monasteri  ammise  al  bacio  del  piede  le  respetti  ve  Reli- 
giose , e varie  Dame  concorsevi  ; e fu  trattato  a squisito  rinfresco  , di  che  partecipò 
tutta  la  sua  Corte  Nobile  . Andò  finalmente  a visitare  il  Monastero  dell’  Eremite  , ed 
ammise  al  bacio  del  piede  tutta  quella  Comunità  . Quindi  ritornò  alla  sua  Residenza  , 
e diede  al  popolo , dalla  solita  Loggia,  la  Benedizione  . Passò  in  seguito  alle  sue 
stanze , ove  ammise  all'udienza  molti  Personaggi  . Si  presentarono  i Deputati  della 
Cittì  a complimentare  il  S.P. , ed  augurargli  felice  viaggio  . Fu  parimente  a conge- 
darsi l'Emo  Sig.  Card.  Livizzani  • 

In  tutti  i giorni  successivi  alla  Domenica  ìy. , nei  quali  Sua  Santità  soggiornò  ia 
Padova  , si  vidde  la  sera  illuminata  universalmente  a cera  tutta  la  Cittì  , ed  erano  pure 
illuminati  i Campanili  delle  Chiese,  che  suonavano  continuamente  a festa  . 11  Mona- 
stero di  S.  Giustina  fu  sempre  internamente  illuminato  a cera  , ed  esternamente  a lumi 
dia&ni  con  riguardevole  spesa  , e premure  di  quei  RR.  Monaci , che  si  sono  in  tutto 
distinti  per  la  magnificenza,  e trattamento  fitto  al  S.  P. , e a tutta  Usua  Corte  . 

S.  S.  fu  sempre  accompagnata  nelle  sue  gite  da  un  numeroso  seguito  di  Carrozze, 
da  una  truppa  di  Cavalleria , e da  una  folla  di  persone , che  facevano  a gara  per  avvici- 
narsi alla  sua  Carrozza , ed  era  scortata  la  sera  da  un  gran  numero  di  torcie  . All' uscir* 
dalle  sue  stanze  , ed  al  suo  ritorno  dentro  al  Monastero  si  vedevano  sempre  schierate 
moltissime  persone  ansiose  di  baciare  il  piede  al  S.  P.  Al  comparire  che  faceva  sulla 
Loggia  il  S.  P.  per  benedire  l’immenso  popolo  , erano  universali  le  acclamazioni  di 
ogni  condizione  di  persone  ; nell'atto  poi  di  ricevere  l’ Apostolica  Benedizione  , suc- 
cedeva al  giulivo-strepito  un  religioso  silenzio,  che  formava  l’universale  edificazione.  In 
tutto  il  corso  del  giorno  si  viddero  adorni  di  tappeti  tutti  i-  balconi  , e finestre  delle 
Case  , e Palazzi  ; e si  è vista  dovunque  una  lodevole  emulazione  in  rendere  al  medesi- 
mo i più  sinceri  attestati  di  venerazione.  11  Stg.  Principe  D.  sfionditi  Xezzonico  si 
portò  dal  suo  luogo  di  delizia  di  Bassan»  a Pidata  , per  corteggiare  in  tutto  il  tem- 
po del  suo  soggiorno  il  S.  P. , che  prima  di  partire  lasciò  molte  dimostrazioni 
della  sua  generosità  alla  Famiglia  del  Monastero  di  S.  Giustina  , ed  alla  Truppa  Im- 
periale, che  gli  avea  prestato  il  suo  servizio.  La  mattina  del  Venerdì  30.  Maggio  il 
Santo  Padre  dal  suo  appartamento  passò  sopra  la  Loggia , ed  impartì  la  Bene- 
dizione ad  un  prodigiosissimo  numero  di  persone  di  ogni  ceto  concorse  per  ap- 
pagare la  lor  devozione . Nell’  anticamera  di  Sua  Santità  trovavansi  i Reverendis- 
simi Canonici  in  abito  prelatizio , i Deputati  delta  Città  , ed  altri  Nobili  . Scese  final- 
mente dal  Monastero  , e montato  in  Carrozza  si  trasferì  al  gran  Salone  del  Palazzo 
pubblico , ove  era  stato  invitato , ammettendo  al  bacio  del  piede  i Nob.  Deputati  della 
Città  , ed  un  gran  numero  di  persone , benedicendo  in  appresso  da  una  magnifica  Log- 
gia il  popolo , concorso  in  gran  numero  sulla  Piazza  . Ciò  fatto  , scese  abbasso , e ri- 
montato nella  saa  Carrozza  , con  numeroso  corteggio  si  portò  al  Burchiello  per  intra- 
prendere il  viaggio  per  Venezia , lasciando  un  vivo  desiderio  di  sè  nell'animo  de’  Pado- 
vani . Sul  sno  passaggio  fu  complimentato  dal  Nobile  Vicario  della  Mira,  e quindi  dal 
Sig.  Cav.  Bonamico  , Ministro  di  Sardegna , unitamente  a Mons.  Leardi . 

Navigando  sulla  Brenta  , all’arrivo  del  S.P.  a Fusina,  vi  si  spiegò  un  giubilo  uni- 
versale . Appena  alle  due  dopo  il  mezzogiorno  si  distinse  dall’ alto  del  Campanile  di 
S.Marco , oltre  S.Gitrgio  in  Alga  , la  maestosa  Peetta  del  S.  Padre  , tutte  le  Campa- 
ne della  Città , e della  Giudecca  incominciarono  a suonare  a Festa  , per  dame  il  sospi- 
rato annunzio  . In  un  momento  si  vide  circondato  da  una  moltitudine  di  legni , che 
scorrendo  con  vago  ordine  Io  corteggiaroioin  tutto  il  corso  della  Laguna.  La  No- 
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biTti , il  aero,  tutti  gli  ordini  de’  Cittadini , e del  popolo  Veneziano , dimentichi  di. 
ogni  altra  cura , e memori  ancora  della  pompa  solenne  , con  cui  si  festeggiò  il  fau- 
«tisshno  arrivo  in  Venezia  della  san.  menu  di  Pio  VI.. a’  li.  Marzo  1782. , allora  pec 
affetto  spontaneo  di  divozione  , fecero  a gara  di  attestare  il  loro  attaccamento  alla  sa* 
era  persona  di  PIO  VII.  Gondole,  battelli,  e barchette  d’ogni  maniera  , peotej. 
adorne  di  sete  , e festoni  a vari  colorì  r ( fra  le  quali  si  distinsero  varie  di  parecchi 
Parrochi  col  rispettivo  lor  Clero  ) caicchi , e burchielli  con  ondeggianti  bandiere  fa* 
cevano  una  vista  assai  brillante,  rallegrata  da  molti  musicali  istrumenti  , che  accom- 
pagnavano il  seguito  , e che  univano  l' armonioso  lor  suono  al  basso  mormorio  deli’ 
acque  da  tanti  remi  agitate,  dal  rimbombo  delle  Campane,  e da'  replicati  evviva 
del  popolo  immenso  , che  copriva  le  rive  r i ponti , e le  finestre  delle  Case , quan* 
to  è lungo  il  canale  delle  Zattere  , e della  Giudecca.  Tutto  insieme  formava  uno 
spettacolo  sorprendenre  , e commoventissimo,  che  avea  tutto  l’aspetto  di  un  vero 
Trionfo-,  e che  solo  può  offrire  la  singolare  situazione  di  quella  maravigliosa  Cittì  , 
fabbricata  nel  Mare  . A render  più  lieta  la  festa , concorse  la  tranquillità  dell'onde  , e il 
velo  delle  nuvole,  che  dall’ingresso  del  S.  P.  nella  Laguna  sino/all’ approdare  a 
S.Giorgio , difesero  il  Sole , il  quale  nascondendosi  fra  di  esse  , parve , che  anch’egli 
volesse  concorrere  , a rendere  meno  disagiata,  ed  incommoda  la  lunga  dimora  del 
pontefice  a cielo  scoperto  . Poiché  per  compiacere  il  giubilo  universale,  con  amabile 
aggradimento  S.  S.  si  degnò  di  stare  sulla  prua  del  Burchiello  , consolando  tutta  la. 
Popolazione  colla  giovialità  del  suo  volto,  e impartendo  a tutti  l'Apostolica  Benedizio- 
ne . In  mezzo  alla  corona  de’  Prelati  aveva  a destra  Sua  Ecc-ilSig.  March.  Ghislieri. 
Ciamberlano-,  e Consigliere  Hi  Sua  Maestà  I Augustissimo  Imperatore , cd  a sinistra, 
il  N.  U.  Catterin  Corner  Patrizio  Veneto  Camerier  segreto  , e specialmente  addetto- 
a S.  B.  Giunto  il  pomposo  Convoglio  alla  residenza  di  S.  Giorgio  Maggiore,  fra 
il  rimbombo  dell’  artiglierìa  , e le  pubbliche  acclamazioni  , S.  S.  fu  ricevuta  alla  riva 
dagli  Etfti  Card.  Giuseppe  Doria  , Borgia,  Caprara,  Pignattelli,  e B raschi  , da  gran 
numero  di  Prelati , e da’  suoi  Religiosi  Monaci  Cassinensi . Visitato  il  SS.  Sacramento, 
il  S*  P.si  ritirò  a riposare  dal  lungo  viaggio.  Era  partito  da  Padova  sulle  ore  7.  della 
mattina  , cd  approdò  verso  Icore  4.  pomeridiane . 

Sabato  31.  Maggio  S.  S.  si  portò  a- visitare  nel  dopo  pranzo  if  Kob.  Monastero 
delle  Rev.  Canonichcsse  Lateranensi  di  S.  Daniele  dell’  Ord.  Agostiniano  di  Venezia 
ere  fu  ricevuta  colle  solite  formalità.  Passato  prima  alla  solita  adorazione  del  SSmo 
Sacramento,  ammise  nel  Monastero  al  bacio  del  piede  tutte  quelle  Religiose.  La 
S.  S.  fu  servita  di  rinfresco , che  fu  pure  presentato  alla  Corte  Nob.  Pontificia  . Nell’ 
atto  di  sua  partenza  fu  presentato  in  dono  al  S.  P.  un  secchietto  d’  argento  da  acqua 
Santa  ben  lavorato , avente  in  mezzo  alla  parte  superiore  una  reliquia  di  S.  Pietro 
Apostolo i gli  fu  presentata  inoltre  uoa<  stola  di  fondo  rosso  con  elegante  ricamo  in- 
trecciato di  perle. 

Domenica  mattina  giunse  a Venezia  S.  A.  R.  il  Duca  di  Parma  , 1 il  quale  si  por- 
tò immediatamente  in  compagnia  della  R.  Arciduchessa  sua  Sposa , e della  Principessa 
sua  Figlia  all’Isola  di  S.  Giorgio  , facendo  una  sorpresa  al  S.  P. ,-  dal  quale  fu  accolto 
colla  maggior  cordialità,  cd  affetto.  Si  prostrò  d’ avanti  al  S.  P.  - e volle  baciargli 
il  piede,  non  ostante  che  esso  si  studiasse  di  sollevarlo , per  impedire  untai  atto.. 
Setui * * * valctma  formalità  furono  le  Reali  Persone  introdotte  da!  Pontefice  in  una  delle 


i La  singotar  venerazione,  che  mi  glorio  di  prò* 

fedire  a qacsso  Adorabile  Sovrano  , che  si  e degnato 

di  accogliere  i Tributi  di  tutte  le  rate  Opere  , con  le 

jpià  generose  dimostrazioni  del  suo  gradimene:)  » e 

eoa  ? onore  inestimabile  de’  suoi  caratteri , che  con- 


servo getósartvente , qual  preziosi  pegni  della  sui  Ole», 
merua  , rni  rende  p.ratbùm  > quest' incontro  di  poter- 
gli dare  un  pubblico  attestato  delfa  mia  vivissima-  ^ 
rtcoiosccnra,  e della  rhpenoa  divariane  alle  subli- 
mi Virtù*  che  in  esso  risplendoao  • 
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sue  camere',  ove  si  trattennero  in  familiari  colloqui.  11S.P.  desiderò,  che  rima* 
nes.v.o  nel  Monastero  di  S.  Giorgio  , ove  fu  loro  assegnato  un  decente  appartainen* 
to , e furono  destinati  alcuni  Individui  della  Corte  Nooilc  Pontificia  per  servire  i 
Reali  Ospiti . Un’  ora  dopo  il  mezzo  giorno  il  S.  P.  si  portò  a render  visita  alle  LL. 
AA.  RR.,  che  andarono  quindi  a pranzo  da  S.  S. 

Dopo  pranzo  si  trailer!  il  S.  P.  a visitare  il  Convento  delle  RR.  Monache  Cap* 
puccine  a S.  Girolamo  , consolando  con  la  sua  presenza  quelle  devote  Religiose  , che 
furono  ammesse  al  bacio  del  piede  . In  seguito  passò  al  vicino  Monastero  delle  RR, 
Monache  di  S.  Girolamo  a Quelle  pie  Religiose  furono  dal  S.  P.  benignamente  am- 
messe al  bacio  del  piede , e quindi  un  gran  numero  di  Dame , alle  quali  era  stato 
accordato  l' accesso . Dopo  serviti  di  rinfreschi , fu  presentato  in  dono  al  S.  P.  un 
quadro  di  eccellente  pennello  rappresentante  S.  Girolamo,  con  suo  cristallo  , e con 
semplice  , ma  elegante  cornice  di  legno  di  Portogallo  . Gli  fu  inoltre  offerta  in  dono 
una  pianeta  con  fondo  bianco  ricamata  in  seta , e guarnita  di  ricami  in  oro  , 

Domenica  sera  i Reali  Ospiti  ceuarono  nelle  loro  stanze  , e dopo  furono  a vi- 
sitare la  S.  S.  ; ed  alle  ere  tre  dopo  la  mezza  notte  partirono  da  S.  Giorgio  , pren- 
dendo la  strada  di  Padova . La  notte  precedente  fu  intieramente  illuminato  a cera  con 
molta  proprietà  il  Monastero  di  S.  Giorgio  . 

• Lunedi  mattina  si  presentarono  all'  udienza  del  S.  P.  alcuni  Nobili,  e Rtfii  Ca- 
nonici di  Padova  ad  oggetto  di  umiliare  i pili  sinceri , e dovuti  ringraziamenti  a no- 
me del  loro  Capitolo  per  l’onore  ad  esso  compartito  dalla  S.  S.  per  aver  onorato  la 
Cattedrale  di  Padova  con  la  sua  presenza  . In  tale  incontro  offrirono  in  dono  allaS.S. 
una  particolare  Reliquia,  e precisamente  il  fegato  del  B.  Gregorio  Barbarigo  , già 
Cardinale  , Vescovo  di  Padova,  in  un  Reliquiario  d’  argento. 

Il  dopo  pranzo  ad  onta  del  tempo  , che  non  permise  al  S.  P.  di  fare  alcuna  vi- 
sita fuori  del  Monastero  di  sua  residenza  , andiede  a S.  Giorgio  un  numero  prodigio- 
so di  persone , che  dopo  la  visita  fatta  dal  S.  P.  nella  Chiesa  di  quel  Monastero  , eb- 
bero la  consolazione  d’  essere  ammesse  al  bacio  del  piede  . 

11  Mercoledì  dopo  pranzo  andò  S.  S.  al  Monastero  delle  RR.  Monache  Benedet- 
tine dell’  Umiltà , ove  entrata  nel  Monastero  fece  nel  Coro  di  esso  la  consueta  vi- 
sita al  SSmo  Sacramento  . Ammise  poi  al  bacio  del  piede  tutte  quelle  Religiose  , le 
quali  furono  molto  consolate  . Fu  poi  trattato  il  S.  P.  di  rinfresco  , lo  che  fu  appar- 
tatamente fatto  alla  sua  Corte  Nobile . Dalla  Riha  Anbadessa  furono  presentate  alla 
S.  S.  varie  cose  , fra  le  quali  una  scattola  d’argento  dorato  per  FOstie  della  Messa  . 

Ristringendosi  il  tempo  di  sua  permanenza  in  Venezia , volle  anche  il  S.  P.  con- 
solare in  quel  giorno  le  RR.  Monache  Agostiniane  di  S.  Aluise . Entrato  in  Chiesa  , 
che  era  magnificamente  addobbata  , dopo  la  visi»  del  SSmo  Sagrammo  ammise  nel- 
la Sagrestia  al  bacio  del  piede  molte  persone  concorsevi  , e quindi  passato  nel  Mona- 
stero ammise  allo  stesso  onore  tutu  quella  Comunità  Religiosa.  Fu  poi  servito  di 
rinfresco,  come  pure  la  sua  Nobile  Famiglia.  Prima  della  sua  partenza  gli  fu  presen- 
tata dalla  Rma  Abbadessa  una  pianeta  di  ganzo  d’  argento  tessuto  a fiori  d’  oro , e 
guarnì»  di  gallone  d’ oro  . Si  compiacque  1 prima  di  partire  da  quel  Monastero  di  os* 
vare  il  delizioso  giardino  annesso  al  medesimo  . Quindi  passò  a visitare  il  Monastero 
delle  R R.  Monache  Francescane  della  Croce , dal  Coro  interno  del  quale  fece  la  con- 
suett  visita  del  SSmo  Sagramento  , accordando  in  seguito  F ònore  del  Bacio  del  pie- 
de a tutu  quella  Religiosa  Comunità  . La  mattina  susseguente  mandarono  in  dono  al 
S.  Padre  un  bellissimo  rocchetto  con  diverse  altre  cose  . 

La  mattina  del  Giovedì  5.  andò  a celebrare  la  Messa  nella  superba  Cap- 


1 Iti  n»Si*  35*  Glatno  p,j. 
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pelli  di  Sui  Ecc.  il  Sig.  Cattarin  Corner  alla  Giudecca , e vi  assistè  alla  Messa  iT  un» 
dei  suoi  Cappellani  segreti . Fu  poi  servito  di  squisito  rinfresco  , di  cui  parteciparo- 
no a parte  tutti  i componenti  la  sua  Corte  Nobile;  dopo  di  che  Sua  Ecc.  Corner  pre- 
sentò alla  S.  S.  il  superbo  Calice  con  lavori  dorati , di  cui  il  S.  P.  aveva  fatto  uso  nella 
celebrazione  del  S.  Sacrificio , come  pure  un  paio  d’  ampolle  tf  argento  . Nel  dopo 
pranzo  , dopo  tf  aver  ammesto  al  bacio  del  piede  un  immenso  popolo,  che, si  era  af- 
follato al  Monastero  di  S.  Giorgio  , si  trasferì  al  Nob.  Monastero  delle  Monache  Bene- 
dettine di  Ognissanti , Trattenutosi  prima  in  Chiesa  alia  solita  devotissima  adorazio- 
ne, ammise  al  bacio  del  piede  tutu  quella  Religiosa  Comunità  , unicamente  ai  Rev. 
Sacerdoti , e Procuratori  di  esso  Monastero  . Fu  poi  servito  di  decente  rinfresco  , 
ed  ascoltò  benignamente  un  complimento  in  versi , fattogli  da  una  Educanda  . Gli 
iti  in  appresso  presentato  in  dono  dalia  P.  M.  Abbadessa  un  pajo  d’  ampolle  d'  ar- 
gento dorate  d’  eccellente  lavoro  per  1’  Altare  . Ritornato  finalmente  alla  sua  Resi- 
denza di  S.  Giorgio  ammise  di  nuovo  al  bacio  del  piede  'altra  numerosissima  quantità 
di  devote  persone , che  colà  si  erano  a tale  oggetto  trasferite  . 

Fino  dal  giorno  dell’  Ascensione  si  era  portato  nella  mattina  ai  piedi  del  S.P.  il 
Molto  Rev.  Confessore  del  Nob.  Monastero  di  S.  Lorenzo  dell’  Ordine  Benedettino  , 
presentando  in  dono  a nome  della  Riha  Abbadessa , e sue  Religiose  un  manto , ossia  pi- 
viale elegantemente  lavorato  con  ricami  d’oro  » con  canestra  % e velo  di  nobiltà  rossa» 
guarnita  con  merletto  d’  oro . 

f.  IV. 

Partenza  di  Pio  VII.  da  Venezia  , e viaggio  verso- Pome. 

Giunse  finalmente  il  tempo  , in  cui  il  S.  P. , che  avea  preso  congedo  in  un 
Concistoro  dagli  Eminentissimi  Cardinali,  parti  da  Venezia,  per  diri  v 'ersi  a que- 
sta sua  sede,  e Capitale  de!  Mondo  Cattolico . Essendo  t nel  Giovedì  5.  di  Giu- 
gno allestita  la  Fregala , detta  la  Bellona,  di  40.  pezzi  di  cannone,  verso  la  sera  dello 
stesso  giorno  sorci  da  quellTmp.  Regio  Arsenale , per  esser  pronta  la  mattina  seguente 
del  Venerdì  6.  a ricevere  a bordo  il  S.  R , e trasportarlo  fino  a Pesaro  . 

Quindi  in  detta  mattina  si  portarono  al  Monastero  di  S.  Giorgio  ad  inchinarsi  al 
S.P.  molti  distinti  Personaggi  , e ad  augurargli  un  prospero,  e feìice  viaggio  , dimo- 
strandola piò  gran  sensibilità  per  lidi  lui  partenza  dopo  tante  prove  di  paterno  affet- 
to, e di  predilezione  verso  quella  Città,  che  può  a ragione  andar  superba  di  aver 
avuto  un  tal’ Ospite,  e <f  avere  ammirate  da  vicino  le  vircà  singolari , che  lo  ador- 
nano , e che  lo  rendono  veramente  adorabile  , e degno  di  tutta  la  venerazione  . Ver- 
so le  ore  7.  circa  sortì  dalle  sue  stanze  , e comparso  ad  un»  loggia  corrispon- 
dente all’  orto,  diede  l’Apostolica  Benedizione  ad  una  gran  quantica  di  persone, 
che  si  erano  colà  radunate  , e che  replicarono  mille  volte  gli  auguri  di  un  felicissimo 
viaggio . Dopo  ciò  per  la  scala  regia  seguito  dalla  sua  Corte , da  tutti  quei  RR.  Mo- 
naci , e da  un  gran  numero  di  persone  , scese  alla  riva , ove  la  Truppa  Austriaca  era 
schierata  sull’ Armi , fra  ì gemiti  affettuosi  degl’ inconsolabili  Veneziani , che  negli 
ultimi  momenti  mirandolo  , e le  sue  Benedizioni  implorando,  deducebant  eum 
ai  Havem  2 . Ivi  trovò  preparato  un  magnifico  Caicco  » ove  sali  la  Santità  Sua  , e 
montarono  in  appresso  i cinque  Emi  Sig.  Cardinali  Borgia  , Caprara , Pignattelii , 
Giuseppe  noria  , e Braschi , col  Tenente  Colonnello  Caìugi , A/utante  Generale  della 
Marina , e il  Capitano  Jansich  , Aiutante  dell’  Ecciti o Murrini  ; il  resto  della  sua  Cor- 

a Ivi  o.$o.  21.  Giugno  _a  Act.  tao.  v.jg.  * 
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te  Nobile  $’  imbarcò  in  diverse  Lande  . S.  E.  il  Sig.  March.  GbisUeri,  e ilN.  H.  Sig« 
Catcrin  Corner  Camerierd'onore  di  S.  S.  salirono  in  due  altri  Carichi . Era  seguito  il 
Convoglio  da  una  Peotta  gii  fatta  allestire  da’  Monaci  di  S.  Giorgio  Maggiore,  e da 
altre  6.  Peone  fitte  preparare  a tale  oggetto  dai  Rifii  Pievani , de’  6.  Sestieri  di  quella 
Città,  oltre  ad  un  indicibi!  numero  di  altre  Barche , Condolette,  e Poettinc , col 
quale  accompagnamento  si  trasferì  il  S.  P.  a bordo  del  bastimento  destinato  a condur- 
lo nel  suo  viaggio.  Appena  si  staccò  dalla  riva  , una  Salva  generale  d’ Artiglierìa  , e 
il  suono  di  tutte  le  Campane,  unitamente  alle  voci  d'  immenso  Popolo  affollato  sulla 
riva  opposta  alla  Piazzetta  di  S.  Marco  , e a quella  degli  Schiavoni , gli  replicarono 
gli  auguri  d'  un  felicissimo  viaggio  . Nel  passare  per  la  Laguna  fu  salutato  con  repli- 
cati spari  d'  artiglieria  da  diversi  bastimenti  ancorati  nella  medesime  . Nel  presen- 
tarsi eh’  ei  fece  alla  Pregata  , una  nuova  salva  d’Artiglierla  salutò  l'Ospite  veneranda. 
Salito  sopra  di  essa , fu  seguito  per  lungo  tratto  l'avventuroso  Naviglio , a cui  eran  ri- 
volte le  attenzioni , le  speranze  ,e  le  brame  del  Mondo  Cattolico  , da  numerosa  Nobiltà 
Veneta , e Forestiera  , che  ambi  di  rendere  questi  ultimi  onori  al  Successorcdi  Pietro  . 

■Le  sublimi  virtù , e la  impareggiabile  affabilità  del  S.  Padre  seppero  acquistargli 
in  Venezia  la  venerazione , e 1’ affetto  universale , e ne  resterà  scolpita  la  dolcissima 
rimembranza  in  tutti  i Cuori.  Non  contenta  pertanto  quella  divota  Popolazione  de’ Vo- 
ti fitti  pubicamente  per  la  sua  prosperità  , volle  anche  ripeterli  infaccia  agli  Altari,  fa- 
cendo preci  solenni  per  esso  all'Altissimo,  e interne  Processioni  nelle  Chiese  della  Città- 
Fra  le  molte  belle  composizioni , che  furono  pubblicate  in  Venezia  in  questa 
circostanza,  girò  il  presente  Distico  1..  , 

Ad  Gregis  Imperium  Chritti  Pcirum  uni  a vchcbat  : 

Ai  Petti  Solium  vexit  n mia  Pinm  . 

Versione  libera  dello  stesso  Autore  nel  seguente  Madrigale . 

Pietro  la  Greggia  a governar  di  Cristo 

'hi'  andò  solcando  il  Mare  : al  Mar  s'  affida  4 

£ va  sull!  onda  infida 

Per  gir  di  Pietro  alla  vetusta  Sede 

l!  eccelso  inclito  Pio  , 

Cui  scorta  fan  Religione , e Fede. 
fu  stampato  inoltre  questo  nobile  Sonetto . 

Veneto  Pin , che  dalle  Adriache  sponde 
Veleggi  al  Porto  di  Pisauro  altero  , 

Teco  portando  il  Successor  di  Piero  , 

Ti  sian  propizi  i venti , e amiche  f onde - 
■O  qual  Tesoro  nel  tuo  se»  s'  asconde  ! 

Ei  della  Chiesa  i il  gran  Pastor  primiero  ; 

Ei  della  T{ave  mistica  il  ^occhierò  ; 

Ei  speme , e gioja  in  ogni  Cuore  infonde  • , 

Deh  ! lo  preserva  dai  rei  scogli  infidi , 

Dai  flutti  irati,  dai  mortai  perigli, 

E salvo  il  rendi  a'  sospirati  lidi  ! 

Per  Lui  rivivan  sul  suo  stelo  » Gigli  ; 

Per  Lui  la  Pace  in  ogni  spiaggia  annidi  ; 

Per  Lui  tornino  in  via  gli  erranti  figli  - 
Non  essendo  favorevoli  i Venti , quasi  che , sentendo  pietà  de’  desolati  Venezia- 
ni , staccar  non  volessero  da’  loro  iddi  si  prezioso  Tesoro,  la  Regia  Imperiai  Fregata 

1 Ivi  fi.  51. 25,  Giugno  p.  7* 
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di  guerra  !a  Bellona , sulla  quale  si  era  imbarcato  il  S.P. , dovè  trattenersi  alcuni  gior* 
ni  ài  cosi  detto  Spignon  . Andò  su  piccolo  legno  per  suo  diporto  ad  osservare  i Mu- 
razzi, opera  veramente  sorprendente  , e che  sarà  un  eterno  monumento  presso  i Poste- 
ri , atto  a far  concepire  un'  idea  della  grandiosità  dell'antico  Veneto  Senato  . Nel  gior- 
no 9.  alle  ore  4.  pomeridiane  s’ imbarcò  il  S.  P.  nel  Bargio  della  Fregata  col  suo  se- 
guito, e si  portò  a Malamocco,  ove  fu  ricevuto  alla  riva  dal  N.  V,  Zuanne  Minio,  dai 
Deputati,  ed  altri  pubblici  Impiegati  di  quella  Comunità  , e dal  Ritto  Arciprete , e 
Clero  di  quella  Chiesa  Arcipretale  . Scortato  da  alcune  guardie , al  rimbombo  del 
cannone  , e fra  le  acclamazioni  d'  un  numeroso  Popolo  passò  a visitare  la  detta  Chie- 
sa, facendovi  una  lunga  orazione  avanci  all’Altare  del  SS.  Sagramcnto  . Si  trasferì 
quindi  al  Monastero  delle  Monache  Agostiniane  , che  ebbero  la  consolazione  di  ve- 
dere in  mezzo  di  loro , fuori  d’ogni  espettativa , il  Supremo  Capo  visibile  della  Catto- 
lica Chiesa,  da  cui  furono  ammesse  benignamente  al  bacio  del  piede  . Di  là  partito 
si  trasferì  alla  Canonica  del  Rtfio  Arciprete,  ove  in  una  sala  a taf  uopo  preparata  si 
assise  sotto  un  baldacchino , ed  ammise  al  bacio  del  piede  il  Clero  , il  N.  V.  Giudi- 
ce , i Deputati  della  Comunità , molte  persone  di  ogni  ordine,  ed  una  numerosa 
quantità  di  popolo  . S'incamminò  quindi  alla  Chiesa  della  B.  Vergine  di  Marina  , d'on- 
de dopo  devota  orazione , accompagnato  sempre  da  una  gran  quantità  di  Popolo  , 
camminò  per  lungo  tratto  su  gli  argini  di  quel  lictorale , imbarcandosi  finalmente 
verso  le  ore  S.  fra  le  universali  acclamazioni , accompagnato  dal  suono  giulivo  delle 
campane  , e dal  rimbombo  dell’  artiglierìa,  per  restituirsi  a bordo  della  Fregata  . 

Partito  da  Venezia  il  S.  P. , e dopo  essersi  trattenuto  tre  giorni  nel  Porto  di 
Malamocco,  prima  di  ri  premier  Mare  , il  Popolo  ansioso  , cd  impaziente  era  di  sa- 
per nuove  dell’adorato  comun  Padre  , e Pastore  ; poiché  alcune  voci  sparse  volean 
far  credere  la  sua  Nave  spinta  dal  vento  contrario  fino  a Capo  d’ Istria  ; ma  queste 
deboli  voci  presto  si  cangiarono  in  gioja , poiché  si  seppe  la  lieta  nuova  , che  S.  S. 
circa  tre  ore  dopo  il  mezzogiorno  del  Martedì  17.  di  Giugno  era  sbarcato  felicemente 
in  Pesaro  allo  sparo  dell'  artiglierìa  , al  festivo  suono  delle  campane , e fra  gli  ev- 
viva di  un’  immensa  folla  di  Popolo  concorsovi  da  ogni  parte . 

Appena  1 nella  mattina  de’  17.  si  scopri  da  lungi  la  Fregata  , che  trasportava  il 
S.P. , tosto  le  genti  di  qualunque  classe  si  affollarono  al  Porto  per  essere  presenti  al  mo- 
mento avventuroso  , in  cui  ponesse  il  piede  sulla  Terra,  e per  esternargli  i sentimenti 
del  toro  rispetto  , c della  loro  allegrezza  . I Sig.  Gen.  Millius  , e il  Commissario  Ce- 
sareo Cavallar , con  i Dcp.  di  Mons.  Vescovo,  e Capitolo  , e quelli  della  Città  andaro- 
no ad  incontrarlo  . 11  S.  P.  pciò  accortosi  dell’ immensa  moltitudine  , che  ansiosa- 
mente lo  aspettava  , scese  in  una  piccola  Feluca  insieme  con  gli  Erfii  Giuseppe  Doria  , 
Pignattelli,  Caprara  , Borgia , e Braschi  , ed  anticipò  cosi  la  consolazione  di  vederlo  , 
e dt  venerarlo  , giacché  i venti  non  propizi  » l’avevano  per  dodici  giorni  quasi  sempre 
trattenuto  in  Mare  , e l’avrebbero  costretto  a maggiore  ritardo , se  avesse  voluto  aspet- 
tare di  appressarsi  di  piò  sulla  stessa  Fregata.  All  avvicinarsi  al  lido  , echeggiò  1'  aria  r 
dc’più  vivi  applausi.  11  suono  festivo  di  tutte  le  Campane  , lo  sparo  dell’artiglierìa  tanta 
in  Città  , che  sulle  barche  in  Mare  , festeggiarono  questo  giorno  , come  il  più  bello 
nella  corona  degli  anni . Il  divoto  entusiasmo  , e i trasporti  energici  delta  più  sincera 
consolazione  non  seppero  poi  raffrenarsi , allorché  smontò  dal  suo  legno  il  Vicario  di 
Gesù  Cristo  . Una  folla  immensa  di  popolo  gli  corse  incontro  , avido  di  vederlo  , c di 
baciargli  il  piede:  e ognuno chiamavasi  fortunato  , se  avesse  potuto  arrivar  colla  mano 
a toccargli  almeno  le  vati . Egli  però  con  singolare  affabilità  , qual  Padre  amoroso 
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esultava  , «piangeva  sulla  gioia  de'  propri  Figi;  ; e noa  conoscendo  allora  distinzione 
di  grado’ , lasciava  sfogar  l'impeto  Hi  si  forte  consolazione  . 

Lo  ricevettero  sulla  ratta  del  Porto  gli  Emi  Antondlt , Bellisomi , Busca , e Anto- 
nio Doria,  insieme  col  Magistrato  , ed  altri  molti  della  Nobiltà  . Finché  fosse  sbar- 
cato tutto  il  suo  seguito,  si  portò  al  Palazzo,  detto  della  Sanità  . Quivi  ritrovò  i suoi  de- 
gnissimi Fratelli , e Nipoti , ed  altri  Parenti , quali  vennero  da  Lui  accolti  colla  pii 
grande  amorevolezza  . Sali  poscia  in  Carrozza,  e molti  di  quegli  abitanti  ebbri  di 
gioja  volevano  staccarne  i cavalli  , per  tirarla  loro  medesimi  , e vi  volle  solo  il 
S.  P. , che  con  persuasioni , ed  affettuose  parole  li  distogliesse  da  questo  trasporto 
di  loro  eccessiva  allegrezza,  nell’ aver  tra  le  loro  mura  il  loro  Principe  , e Supre- 
mo Pastore  , che  con  volto  sereno  non  saziavasi  d’ impartire  la  sua  Apostolica  Be- 
nedizione . Preceduto  dalla  Cavalleria  Tedesca,  ed  urbana,  e dalla  banda  Milita- 
re , facendogli  ala  1’  Infanteria  , col  seguito  del  Magistrato , e di  molte  Carrozze 
s’avviò  verso  la  porta , che  conduce  in  Città  . Le  strade  tanto  fuori , che  dentro  la 
Città  destinate  al  suo  passaggio  , erano  adorne  colla  simetrìa  la  più  bella,  e col  mag- 
gior gusto;  e un’Arco  Trionfale  grandeggiava  sul  confine  della  Piazzetta,  in  cui  leg- 
geva*! la  seguente  Iscrizione  _ 

PIO  . VII.  P.  O.  M. 

QVOD.  VENETUS.  AD.  SVMMVM.  PONTIF1CATVM  . EVECTVS 
< ROMAM  . PETENS  . INCOLVMIS 

AD . HAS  , ORAS  . APPVLERIT 
PISAVRENSES  ..  NVMINI . EIVS  . DEVOTI 
EREXERE 

Sceso  dallasua  Carrozza  innanzi  alla  Cattedrale  , e ricevuto  da  Mons.  Vescovo- 
de’ Conti  Beni , Amministratore  nella  Chiesi  Pesarese,  non  avendo  potuto  portarsi 
al  Porto,  essendo  incomodato  di  salute , e unitamente  da  molti  altri  Vescovi  a questo 
oggetto  quivi  adunati  , e da  tutto  il  Clero  Secolare , e Regolare  di  quella  Città,  si 
portò  all’adorazione  del  SS^Sagrcmento  , e dopo  aver  impartita  1’ Emo  Antonclli  la 
Benedizione  col  Venerabile  , sali  il  S.  P.  nell’appartamento  destinatogli  in  quell’  Epi- 
scopio . Mons.  Vescovo  per  corrispondere  ad  onore  si  grande  , in  tutto  fc  largheggiare 
la  magnificenza  dovuta  a si  grand’  Ospite  . A contestare  però  maggiormente  la 
gioja,  e il  rispetto,  che  preoccupavano  l’animo  di  tutto  Pesaro  per  così  fausto  avve- 
nimento , la  sera  fuvvi  universale  illuminazione,  e cosi  ancora  nella  seguente  fu  incen- 
diata una  macchina  di  fuochi  artificiali  , 

Varie  Deputazioni  di  alcune  Città  furono  ammesse  all’ udienza  del  S.P.  dopo  il  sua 
arrivo  , e prima  di  ogni altro  il  Sig.  Gen.  Millius  insieme  col  Sig.  March.  Ghislieri  > 
che  accompagnò  S.  S.  nel  suo  viaggio  . Ebbe  ancora  l’oaore  di  presentarsi  il  Sig.  De 
la  Foreste  Console  di  Napoli  , e fu  favorito  con  contrasegni:  di  singolare  acco- 
glienza . 

Nel  giorno  18.  alfe  ore  13.  ilS.  P.  andò  alla  Cattedrale  magnificamente  addob- 
bata , ed  illuminata  a celebrarvi  la  S.  Messa,  essendovi  assistenti  molti  Card.  , e Ve- 
scovi , il  Clero  , e la  Magistratura  - Terminata  questa,  ed  ascoltatane  un’  altra  cele-  > 
brata  da  Mons.  Pio  Rameto , si  portò  in  Sagrestìa  , e sotto  il  Trono  ammise  al  bacio 
del  piede  i Canonici , il  Magistrato  , il  Clero,  e molti  Nobili  , e Dame,  c alcuni 
altri  <f  infcrior  ceto,  che  vi  si  trovarono  presenti . Avido  di  consolare  le  brame  dell’ 
immenso  popolo , si  Paesano , che  Estero  in  istraordinario  numero  concorso , che  vo- 
leva la  S.  Benedizione  , si  trasferì  nel  Palazzo  Apostolico  , e quivi  salito  sopra  una 
Loggia  a questo  fine  «reta  mais  troni  all*  innumerabile  moltitudine  , che  lo  attendeva 
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sulla  pubblica  Piazza.  Quantunque  al  solo  di  Lui  comparire  , le  genti  di  qualunque 
classe  sempre  si  mostrassero  festeggiatiti , ni  sapesser  cessare  d’  applaudire , e far  ri- 
suonare il  "Home  del  Sommo  Pontefice  , pure  segui  un  generale  rispettoso  silenzio  , 
quando  alzò  Egli  la  destra  in  atto  di  benedirlo  , per  replicare  poi  gli  applausi , e gli 
evviva  con  maggior  entusiasmo  , finché  si  restituì  al  Vescovato  . 

Nel  dopo  pranzo  recossi  alla  visita  del  Convento  dei  Corpus  Domini , e poi  dello 
Benedettine;  nella  mattina  de'  19.  a quello  delle  Domenicane  , e quindi  al  Monastero, 
detto  della  Purificazione  , tutti  addobbati  colla  più  brillante  eleganza.  Quivi  non  solo 
ammise  al  bacio  del  piede  quelle  Religiose  , e moltissime  Dame  , ma  ancora  si  po  rtò 
nella  stanza  delle  inferme  , le  onorò  della  sua  presenza  , e consololle  con  la  sua  Bene- 
dizione . Dopo  d'  essere  s'ata  in  tutti  questi  Monasteri  distribuita  una  copia  ben  grande 
di  rinfreschi , si  umiliò  al  S.  P.  una  Mappa  di  fiori  finti  , e un  Reliquiario  d'argento  , 
le  quali  cose  ricevette  con  i soliti  tratti  di  clemenza , e di  gradimento  . 

Se  fu  commovente  l’ ingresso  del  S.  P.  in  Pesaro,  non  fu  meno  maestoso  il  mo* 
mentodi  sua  partenza  da  quella  Città  . La  commozione  universale  in  tutti  gli  ordini 
di  persone  presentò  uno  spettacolo  di  venerazione , e di  tenerezza  . 

Salito  sulla  sua  Carrozza  , accompagnate  collo  stesso  ordine  , e fra'  medesimi  ap- 
plausi , e contrasegni  di  omaggio , e di  esultanza  , coi  quali  entrò  in  Città  , si  avviò 
verso  la  Porta  di  Fano  , preceduto  da  un  distaccamento  di  Cavalleria  Tedesca  sotto  gli 
ordini  del  Sig.  Mann  Tenente  del  Reggimento  Kavanagh  Corazze  al  servizio  di  S.  M. 
l’Imperatore,  e Re  , che  doveva  scortarlo  fino  a Roma  . La  moltitudine  del  popolo 
s’eracosì  estesa  lungo  la  strada  del  suo  viaggio,  che  giungeva  alla  distanza  di  molte 
miglia;  e molti  lo  accompagnarono  sino  alla  sud.  prossima  Città  : erutti  il  seguirono 
coll’occhio , sin  dove  poteva  giungere  , e più  ancora  coi  voti , e coi  teneri  sentimenti 
di  filiale  pietà  • 

Ai  19.  ebbe  la  sortela  Città  di  Fano  di  vedere  uno  spettacolo  , che  non  avrà  mai 
l’uguale  . Sulle  ore  13.  accompagnato  dagli  Eminentissimi  Cardinali  Braschi  , e 
Doria  , e da  molti  Prelati  giunse  il  Sommo  Pontefice  PIO  VII.  L’  edificantis- 
simo Monsignor  Vescovo  Severoli  1 , e quattro  Cav.  Deputati  erano  andati  ad  in- 
contrarlo nelle  vicinanze  di  Pesaro  con  muta  a sei,  e lungo  treno  di  Carrozze  . L’  in- 
gresso del S. P.  fu  un  colpo  di  magnificenza  , e di  tenera  universale  commozione. 
Entrò  scortato  da  scelta  Cavalleria  Imperiale  , e numeroso  Corpo  di  Far.ti  Austro-Russi 
con  guardia  Urbana  , tra  gli  applausi , e le  acclamazioni  d’immenso  popolo , che  pian- 
geva per  tenerezza  . Smontò  alla  Cattedrale  ricevuto  dall’Emo  Antonelli , Protettore 
vigilantissimo  della  Città,  c da  altri  Prelati,  da  Mons.  Vescovo,  Clero,  Magistra- 
tura Provvisoria,  e da  tutta  la  Nobiltà  ; e dopo  la  Benedizione  del  Venerabile  sali  nel 
Palazzo  Vescovile  , dove  ammise  al  bacio  del  piede , quanti  si  presentarono  . 

11  giorno  appresso  visitò  tutti  i Monasteri  ; offerse  il  Divin  Sacrificio  nella  Chiesa 
delle  Teresiane,  e con  la  celebrazion  dell’Esequie suffragò  l’Anima  di  sua  Madre,  che  mori 
esemplarissima  Religiosa  di  queU’Istitiito  . In  ogni  Monastero  fu  introdotta  molta  No- 
biltà, dell'uno,  e l’altro  sesso,  e dal  S.  P.  ammessa  all’omaggio  , ed  in  tutti  i sud. 
Monasteri  fu  apprestato  lauto  rinfresco  . Instancabile  S.  S.  nel  soddisfare  il  desiderio 
del  popolosi  portò  alla  Piazza  , dov’  era  preparata  una  magnifica  , e bene  architettata 
Loggia,  c benedisse  l'immensa  moltitudine  concorsa  . E’  inutile  il  dire,  che  gli  evvi- 
va  non  furono  mai  interrotti , in  guisa  che  neppure  in  Chiesa  il  popolo  potè  sopprime- 
re la  sua  allegrezza , ed  esultazione;  che  nel  suo  ricevimento  , e permanenza  fu  fatto 
sparo  di  Artiglierìa , e dati  segni  di  gioja  col  suono  de’  sacri  bronzi  ; e che  fu  super- 
bamente illuminata  la  Città . E’ ben  degna  di  particolar  memoria  L’  illuminazione  di 
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S.  Arcangelo  Monastero  Benedettino , la  quale  per  la  sua  simetria  , e varietà  attrasse 
Fammi  razione  di  tutti . Egualmente  i degno  di  memoria  il  sontuoso  trattamente  ap- 
prestato da  Mons.  Vescovo  all'Augusto  Ospite , c ad  altri  Personaggi , che  gli  era»  di 
corteggio . 

Verso  le  ore  20.  dello  stesso  giorno  con  pari  treno  si  parti  S.  S.  per  Sinigaglia , da 
dove  proseguì  il  viaggio  ad  .Ancona  fra  le  lagrime  , e gli  evviva  del  popolo  , ciré  non 
cessava  di  commendare  quell'  affabilità , e quella  singolare  demenza , colla  quale  a tutti 
si  divideva  , tutti  riceveva  , e tutti  consolava . 

Giunto  il  S.  P.  in  Sinigagtia , fu  incontrato  da  un'immensa  folla  di  popolo,  e 
complimentato  dall’Emo  Vescovo  Sig.  Card.  Onorati,  Magistrato , e "Hobiltl . Indi  pro- 
segui ad  Ancona  , essendo  stato  incontrato  per  un  gran  tratto  di  strada  fuori  della  Città 
da  moltissimo  popolo  . Poiché  tutta  la  Mar  inaria  di  quel  Porto  , in  numero  di  mille  , 
e più  Uomini  , tutti  vestiti  in  gala , secondo  il  loro  uso , portossi  ad  incontrarlo 
verso  1*  Osteria  , detta  del  Piano.  Colà  fra  gli  evviva  , le  acclamazioni  le  più  festose, 
e i trasporti  del  più  di  voto  entusiasmo  , staccarono  i Cavalli  dalla  Carrozza  del  S.  P, , 
e fece  a gara  ciascun  di  tirarla  a mano  Suo  al  Palazzo  del  Vescovo  Cardinale  entro  la 
Città . Mosse  non  poco  un  tale  spettacolo  la  tenerezza  di  S.  S.  , e della  folla  degli 
spettatori  , niuno  de’  quali  potè  trattenere  le  lacrime , che  la  gioja  rendeva  deliziose  - 
La  guarnigione  Tedesca  gli  prestò  tutti  gli  onori  Militari , e lo  accompagnò  fino  al 
Palazzo  Vescovile  fra  strepitosi  , e delicati  concerti  di  scielte  Bande  . Anche  dal  suono 
delie  Campane , e dai  rimbombo  delle  Artiglierie  , fu  festeggiato  il  suo  arrivo. 

Il  di  seguente  , dopo  di  aver  celebrato  il  S.  Sacrifizio  nella  Chiesa  di  5.  Ciriaco  , 
t di  aver  visitati  i Sotterranei , ove  conservasi  intatto  il  suo  Corpo  co’  suoi  Compagni 
Martin,  ammise  al  bacio  del  piede  la  primaria  Nobiltà  , e poi  ogni  altro  ordine  di 
Persone  . Dopo  breve  riposo  si  pose  in  cammino  verso  Loreto  . 

Nel  giorno  13.  fu  ricevuto  in  quella  Città  verso  le  ore  24.  al  suono  di  tutte  le 
Campane,  cd  allo  sparo  di  grossi  mortaletti  . I!  Capitolo,  il  Clero,  moki  Vescovi, 
e Prelati  , ed  anche  i’Emo  Sig.  Card.  Archetti  Vescovo  d'Ascoli  si  fecero  premura  di 
andargli  incontro  . La  Facciata  della  S.  Casa  era  riccamente  illuminata  , ed  un*  Orche- 
stra copiosa  riempiva  l’ etra  della  più  grata  armonia . Dopo  che  il  S.  P.  ebbe  visitata  la 
Cappella  di  Maria  SS. , portossi  al  Palazzo  Apostolico  , corteggiato  dal  Clero,  dall* 
Ufiìzialità  , dalla  Truppa  Tedesca  , e dal  Popolo  . Ai  if.  celebrata  la  S.  Messa  nella 
Sacra  Cappella  comparti  agli  astanti  dalla  gran  Loggia  del  Palazzo  1*  Apostolica  Bene- 
dizione . Poscia  ripigliò  il  tuo  viaggio . 

Nello  stesso  giorno»  segui  il  suo  ingresso  m Recanati  1 . Un  miglio  circa 
fuori  di  Porta  Braschi  si  ritrovarono  pronti  200.  Marinari  fatti  venire  dal  Por- 
to, i quali,  staccati  i Cavalli  dalla  Carrozza  , l’introdussero  in  Città  fra  le  dolci  ac- 
clamazioni di  numeroso  popolo  . Nella  sud.  Porta  fu  incontrata  S.  S.  dal  Magistrato  , 
da  cui  gli  furono  presentate  le  Chiavi . Le  strade,  per  cui  doveva  passare  il  S.P.,  furono 
tutte  nobilmente  adornate  con  Tappezzerìe  , Pitture,  Archi,  e Fiori.  Fu  eretto  un 
maestoso  Trono  in  mezzo  la  vasta  Piazza  principale , a pii  de!  quale  S.  B.  fu  ricevuta 
tanto  da  quel  Mons.  Vescovo,  quanto  dal  Clero  Secolare-,  e Regolare  - Il  Sommo 
Pontefice  sali  su  di  esso , da  dove  , dopo  essersi  degnato  rimirare  con  compiacenza  , e 
gradimento  il  fastoso  apparecchio , e la  gioja,  consolazione,  e tenerezza  di  quel 
Popolo  fedele,  dii  la  sua  triplice  Benedizione  , fra  il  continuo  armonioso  tuono  de’ 
Sag» j Bronii , e i replicati  colpi  d’artiglieria  . Sceso  dal  Trono- , e risalito  «ella  Car- 
rozza tirata,  come  sopra  , si  compiacque  a pii  della  Piazza  risguardarc  altro  magnifico 
Trono , sotto  cui  era  il  ritratto  della  stessa  S.  S,  Approssimatosi  il  S.  P.  alia  Catte  Jra- 
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le,  fu  innalzata  la  Croce  , e sceso  di  nuovo  dalla  Carrozza  , sotto  il  Baldacchino  fu 
introdotto  in  Chiesa . 3 soavi  Musici  concenti  , la  sorprendente , e ricca  apparatura  , c 
fa  copiosa  illuminazione  rendevano  sempre  più  maestoso  quell’AugustoTempio.  L’Ei&o 
Card.Giuseppe  Doria  diede  la  Bened.  col  Venerabile,  dopo  la  quale  S.  S.  passò  a ripo- 
sarsi ih  una  Cappella  preventivamente  accomodata-  Ivi  accolse  S.  A.  R.  l'Arcjduchcssa 
Marianna,  che  collocò  alla  sua  destra  . Il  Sommo  Pontefice  si  compiacque,  unita- 
mente all’Augusta  Principessa  , ed  Emi  Porporati , che  l'accompagnarono  , di.  far  plau- 
so alla  fede,  e divozione  del  Popolo  . Ivi  ancora  ammise  al  bacio  del  piede  la  Nobiltà, 
ed  una  ben  grande  moltitudine  di  Persone  , e conferì  all’ 111  ilio  , e Rino  Sig.  Conte 
Settimio  Mazzagatti  Cavalier  Gerosolimitano , e Preposto  di  quella  Cattedrale  la  cari- 
ca di  Protonotario  Apostolico  , confermandolo  Camerier  segreto  extra  Vrbem,  coll'uso 
del  Paonazzo,  e Bugia . In  quello  stessopuntogiunse  l’ Imperiai  Commis.  De  Cavallar 
con  la  fausta  , e consolante  notizia  , che  da  S.  Si.  l’Imperatore  veniva  restituito  alla 
S.tii  M’.-S.  il  Governa  Politico  di  quella  parte  delle  Provincie  del  suo  Stato,,  che  erano 
dipendenti  dalle  R.  I.  Commissionidi-  Ancona,  e di  Perugia  . Ptiò  ciascuno  figurarsi , 
quali  fossero  in  quel  momento  le  comuni  contentezze  . Il  S.  P.  risali  su!  suo  legno,  e 
prosegui  li  cammino  verso  Macerata  , accompagnandolo  numeroso  Popolo  fino  al 
termine  di  quel  Territorio  . Quindi  di  Tolentino  passò  a Foligno-,  dove  celebrò  la 
ricorrente  Festività  del  Principe  degli  Apostoli  • 

11  di  30.  poi'drbnon  mattino  , ovunque  ricevuto  colle  maggiori  dimostrazioni  di 
venerazione  , e di  gioia  , s’incaminò  a Spoleto  . Proseguendo  il  suo  viaggio  verso 
questa  sua  Capitale  , la  sera  del’ primo  di  Luglio  giunse  a Marni  , dóve  fra  le  accla- 
mazioniidinumcroso  popolo  si  portò  a quella  Cattedrale  , ricevuto  da  Mons.  Vesco- 
vo Antonio  David,  alla  testa  del  Capitolo^  e del  Clero  . Ivi  assistè  alla  benedizione 
del  Generabile  . Indi  passò  nel  Palazzo  Vescovile  splendidamente  preparato  pel  suo  ri- 
cevimento , ed  alle  istanze  di  Mons.  Vescovo  per  tre  volte  diede  la  Benedizione  dalla 
Loggia  dello  stesso  Palazzo  vagamente  ornata  , al  numeroso  Popolo  giubilante , con- 
corso ancora  da’  Paesi  vicini . Inoltre  si  degnò  di  ammettere  al  bacio  del  piede  mol- 
tissime persone  di  ogni  ceto  , cd  anche  le  Religiose  , e Claustrali  de’  cinque  Monaste- 
ri di  quella  Città  fatte  andare  espressamente  al  Palazzo  Vescovile  ~ La  sera  tutta  la 
Città  fu  vagamente  illuminata.  Ma  sopra  tutti  si- distinse  Mons.  Vescovo  , che  ornò 
con  Torcie  tutte  le  Finestre  del  suo  Palazzo  . La  mattina  seguente  il' S.  P. , dopo  aver 
mostrato  il  maggior  gradimento  del  trattamento  ricevuto  , prosegui  il  suo  viaggio 
verso  Ciotta  Castellana  , dove  riposò  la  sera  de’  1-.  nel  Palazzo  di  Mons.  Vescovo  de 
Dominicis  ; e la  mattina  dei  3.  la  S..S.  s’ inviò  a Monterosi , e si  fermò  a pranzo  nel 
Palazzo,  che  l'Emo  Sig.Card.  Giuseppe  Doria  gode  dell’  Abbadia  delle  Tre  Fontane  , 
dove  1’  Btfiza  Sua  fece  servire  il  S.  P. , e tutto  il  suo  seguito  di  lauto  pranzo  . Indi  S.  S. 
avendo  proseguito  il  viaggio  fino  alti  Storta  , ivi  nel  tempo  , in  cui -mutavano  i Cavalli, 
fu  servito  di  squisito  rinfresco  dal  Sig.  Principe  Aldobrandini , del  quale"  godette  tutta  le 
Famiglia  Pontificia  . Finalmente  il  S.  P.  asceso  in  Carrozza  prosegui  il  suo  viaggio 
verso  Roma  .. 

*.  V.. 

ingresso  in  Roma  di  PIO  Pili- 

Roma,  deposto  lo  squallore  , in  cui  trovavasi  avvolta,  stracciò  all’  arrivo  di 
PIO  VII.,  che  incominciò  a riguardare r come  suo  ristoratore,  le  vesti  del  lutto  , per 
ornarsi  di  quelle  della  letizia,  e della  venustà  . Il  Giovedì  3.  del  mese  di  Luglio  , in 
cui  segui  l’ingresso  del  S-  Padre  fra  i recinti  de’  suoi  sette  Colli  , fu  dal  Popol  di  Quirino 


Digitized  by  Google 


470  Ingresso  in  Roma  dì  Pio  VII. 

segnato  con  bianca  pietra  , come  un'Epoca  avventurosa  , la  di  cui  memoria  sarebbe 
stata  sempre  cara  , e gioconda  ad  essi , ed  invidiata  da’  loro  Posteri . La  7^ob.  Romana , 
oltre  le  dimostrazioni  d'ossequio,  e di  gioja  i , già  date  dalla  Città,  avea  ordinata  la  co- 
struzione d’un’/Yrro  Trionfale  i , eretto  su  la  Piaz.  del  Popolo  all'imbocco  della  Strada  del 
Corso  destinata  ad  accogliere  la  S.  S.  nel  primo  glorioso  ingresso  alla  Dominante  . Il 
rinomato  Capitano  Ingegnere Sfg.  Benedetto  Piernicoli , che  avea  date  altre  volte  le  più 
segnalate  ripruove  della  sua  abilità,  imaginò,  e diresse  l’architettura  , non  meno  dell' 
Arco  , clic  d’  ogni  altro  oggetto  architettonico  . Per  uniformarsi  alla  località  del  sito, 
prese  il  partito  di  ricorrere  coll’Arco  la  medesima  architettura  de’ Portici , e Facciate 
delle  due  Chiese  laterali  alla  Strada  del  Corso  , dette  della  Madonna  de'  Miracoli  3 , e di 


1 Benché  svena  Cini  olire  la  denotinone  fatta  a 
Venera  degli  Cecini  Sigg.  Principe  D.  Pietro  Gabrielli , 
e March.  Lamìlio  Massimo  della  suprema  Giunta  di  Go- 
verno* co]  Sig.  Avv.  Belisario  Cristalli  Uditore  della 
medesima  , avesse  dimos. rati  la  sua  gioja  * e rese  pub- 
bliche grazie  *\V  Altissimo  in  tutte  le  sue  Chiese  con  so- 
lenni Messe , Tc  Deun»y  ed  altre  Orazioni , per  la  se- 
guita Elezione  del  S.  Padre  » pure  era  giuste  , che  in 
ciò  si  distinguesse  la  primaria  Patriarcale  Basilica  La- 
teranense  . per  rendere  adunque  la  Sacra  Funzione  piti 
maestosa  , e piu  degna  , che  tasse  possibile,  del  sog- 
getto , a cui  era  diretta  , previa  l‘  intesa  di  S.  t.  il  Sìa. 
lenente  Generale  Naselli  degno  Rappresentante  deli’ 
invitto  , e Religiosissimo  Gran  Ferdinando  IV.  in  que- 
sta Citta  , e con  l’approvazione  del  SQltodaio  Monsig. 
Vicegerentc,  quel  Riho  Capitolo  Lateranense  , fece 
tutta  vagamente  apparare  la  Tribuna  e Navata  di 
mezzo  con  damaschi  trinati  d*  ero  dal  Festarolo  Sig. 
Fumari  , il  quale  senza  togliere  il  bello  della  mede- 
sima diresse  l'Apparatura  in  maniera  , che  tanto  per 
il  panneggio  all  Arcane  principale  della  Navata  , che 
pei  vago  paladunento  alla  Facci*»  delta  Basilica, 
nei  quale  era  collocato  lo  Storni**  Pontifìcio  , riportò 
la  generale  approvazione  • Dalli  parte  inferiore  dell’ 
Aitar  Papale , fu  eretto  espressamente  un  maestoso 
Aitare  adattato  alla  sagra  Funzione  , a*  piedi  del  quale 
«rivi  la  pradella  a due  piani  pel  Faldistorio , ed  a 
Corna  Hvanjehi  eravi  altra  pradella  simile  con  ricca 
sedia , ed  inginocchiatoio  parato  per  l’ Ecciho  Sig.  Te- 
nente Generale . Dalla  parte  dellr  epistola  er.invi  cin- 
que sedie  con  pradella  , ed  altre  za.  senza  pradella  so- 
pra semplice  tappeto..  A queste  seguivano  le  bancate  , 
che  formavano  un  grandissima  riquadro  destinato  per 
*1  invitati  .Essendo  ii  tutto  preparato  la  mattina  <Jei>. 
Domenici  in  Albis , giorno  destinato  oer  la  sagra  Fun- 
zione ( previo  un  Invito  Sagro  del  predetto  Monsig.  Vi- 
cegercnte  ) al  principio  del  Pontificale  furono  sco- 
perte , e venerate  le  insigni  Reliquie  delle  Sagre  TE- 
STE de’  SSb  Apostoli  Pietro  , e Paolo  nel  Tabernacolo 
sopra  I* Aitar  Papale  , già  apparato  con  i soliti  velluti. 
Circa  poi  alle  ore  id.  essendo  giunto  Sua  Ecc.  il  nostro 
General  Cnman/iame  N astili , che  fa  ricevuto  da  quat- 
tro di  quei  Sigg.  Canonici  col  loro  Mastro  di  Cerimo- 
nie » ed  avendo  fatta  breve  Orazione  al  SS.  SACRA- 
MENTO collocato  in  quella  Cappella  della  Casi  Cor- 
sini, andò  a posarsi  alla  sedia  preparatagli  , dove 
venne  assistito  da  Monsig.  Pancotti  Maestro  deilc  Ce- 
rimonie Pontificie  • 

Intanto  il  predetto  Monsig.  Arcivescovo  Vìcetertn- 
te  , che  ì jou  assumi  gli  Abiti  sagri  nella  Cappella  del 
Coro  ti’  inverno,  e con  I*  astinenza  de'  soliti  Ministri 
Sagri  , e de’  Cerei nonicri , ed  Accoliti  della  Cappella 
Pontificia,  si  trasferì  all'Altare,  dove  incominciò  la 
solenne  Mesa»  ai  la  qmle  assisterono  ai  luoghi  loro 
cestinati,  e distinti  r Ecciho  C.m-.ultar  D.  i tnmaio 
rrOTtfanm»  , la  Sup-ema  Gittata  Ji  Governo  , e gl»  altri 
Signori  componenti  le  rispettive  Rerfenre  , < Itesi  leu - 
re  «tutti  gli  Ordirti  delia  Prelatura  in  abito.  Tutti  gli 
*:*»  invanii , Cd  i limi  Capitoli  di  S . Pietro  in  Vaticano, 

U.  J.  Mona  Maggiore , c di  ò«  'J.ovanm , couac  paté  gli 


Alunni  del  Seminario  Romano  appartenenti  ad  essa  Ba- 
silica ; e nella  parte  superiore  ai  due  lati  dell'Alur 
Papale  in  tanti  banchi  ivi  preparati  intervenne  la  ìVV- 
biltà  di  ambi  i sessi  in  abiti  di  gran  gala , ed  insignita 
de'  respettivi  Ordini  Cavallereschi , in  particolare  di 
quelli  conferiti  dalla  Maestà  del  Re  nostro  Liberatore* 
Questa  solenne  Messa  era  accompagnata  da  scelta 
musica  del  fu  celebre  Maestro  Anfossi , stato  Maestro 
di  quella  Basilica  , ed  eseguita  da  gran  numero  delle 
migliori  voci  di  questa  Citta  .Terminata  la  gran  Messa, 
il  Prelato  Celebrante  depasta  la  Pianeta  , assunse  il 
Piviale  , ed  esposto  ii  SSiho  Sacramento , intonò  il  so- 
lenne le  Detun  , composto  recentemente  , di  ora  pro- 
dotto alla  luce  dal  Sig.  Jann.tcconi , noto  abbastanza 
per  la  sua  eleganza  di  stile,  eseguito  dalli  stessi  due 
gran  cori  di  Musici . 

Nella  gran  Piazza  avanti  alla  Facciata  principale 
della  Bisilira  essendovi  stato  squadronate  in  ordinan- 
za militare  le  Trippe  di  S.  M.  ii  Re  di  Napoli , che 
formavano  la  nostra  Guarnigione  , sì  di  Cavalleria  , che 
d'infanterìa  , queste  al  cenno  de'  Tamburri  eseguirono 
tre  scariche  tanto  di  ».  cannoni , che  vi  avelli  tras- 
portati, che  della  moschetteria  , la  prima  all’  fc/rva- 
rioue  , la  seconda  all'  intonar  del  Tt  Dema  , e la  terza 
alla  trina  Rene h /iene  , dau  col  Venerabile  dal  prelodato 
Af :•»,»£.  Arcivescovo  , alti  quali  corrispose  la  Fortezza 
di  Caste!  S.  Angelo  ; e cosi  si  diede  termine  a sì  augu- 
sta , e straordinaria  Funzione  , in  tempo  della  quale 
1’  Ufiizialiti  dello  Stato  Maggiore  della  stessa  Truppa 
prese  luogo  presse  la  sedia  uel  sullodato  Eociho  Sie. 
Comandante  Naselli  . Inoltre  lo  stesso  Riho  Capitolo 
iMtranentt  per  essere  la  sua  Patriarcale  Basilica  la 
Catte  Itale  del  Romano  Pontefice  , avea  spedito  fino  a 
Civita  Castellana  i Monsig.  Niccolò  Baschi  Arcives.  di 
Efeso  , e Monsig.  D.  Lerenro  de'  Duchi  Matta  Camer- 
lengo a complimentare  il  S,  Po- Ire . 

i Descrizione  deil  Arto  Trionfale , ed  altre  Deco- 
razioni Architettoniche  innalzate  nella  Piazza  del  Po- 
polo, per  solennizare  il  primo  glorioso  Ingresso  nella 
Dominante  della  &.  di  N.  S.  P.  FIO  VII.  Roma  itioa. 
presso  il  Lazz. trini  4;  Relazione  del  solenne  Ingresso 
fatto  in  Roma  dilla  S . di  iV.  ò.  P,  PIO  III, , e suo  Ri- 
cevimento alla  Patriarcale  Bis.  Var.  il  di  ;.  Luglio  iBoc. 
Per  Vincenzo  Perucchi  Cracas.  Memoria  Storica  inte- 
ressante intorno  all'Elezione  , al  Viaggio,  ed  al  solenne 
Ingresso  di  PIO  VII.  P.  O.  M.  nella  Capitale  di  tutto  il 
Mondo  Cattolico  . Roma  ito;».  8. 

3 La  Chiesa  «Iella  Madonna  de ‘ Af-r. troll  , nell"  inter- 
no d‘  Oroine  Corintio,  e Composito  nell'esterno,  è 
architettura  del  Hamaldi  , termami  dal  Cu».  Puttana, 
che  vi  fece  alcune  mutazioni  .che  rnuc  stanno  bene  , 
fuori  di  quella  del  Cupolino  , cne  non  gli  si  può  perdo* 
iure  , per  lo  scompagnamento , che  fa  all*  occhio  il  ri- 
go ir, i.irc  ambedue  le  Chiese , essendo  quetto  assai  piu 
gramse  deli' altro  ne  di  quella  bella  degradazione  di 
Moine  S.  (Riformiti  del  j.  Ordine  di  S.  Frauetsco  di 
Francia  «e  avevi»  cura  , e ottennero  nei  lóab.  anti- 
ca Chiesa  . 

L.’  (inagtne  della  Madonna  de'  Miracoli  stava  sotto 
un  Ateo  , vicino  al  muto  della  Citta  verso  ii  Tevere  , 
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Monte  Sento  r ,•  innestando  per  cosi  dire  la  Machina  colle  loro  estremiti  . Essa  eri 
formata  d*tm  solo  Arco  nel  mezzo,  e le  due  Facciate  dalla  parte  del  Popolo , e da  quella 
del  Corso  venivano  maestosamente  abbellite  da  otto  Colonne  di  rilievo  con  Capitelli 
compositi , su  le  quali  poggiava  l'Architrave  , Fregio  , c Cornice  dello  stesso  ricorso 
di  Architettura  di  quello  delle  due  Chiese  Laterali . AI  di  sopra  s'innalzava  l’ordinetto, 
osia  Attico  , che  formava  il  piantato  a un  gruppo  , che  piramidava  , e vagamente 
compiva  l’elevazione  della  Machina  . Il  medesimo  , formato  dal  Sig.  Magietti , rap- 
presentava tre  Statue  Colossali.  Qiiella  in.  meno  era  della  Religione  , e le  due  laterali. 


così  detta  per  aver  alle  suppliche  di  una  povera  Madre* 
liberato  il  Figliuolo  ài  sette  anni,  caduto  nelTacque  del 
Tevere  . Gsu.e  fu  levata  di  li  dalla  Compagnia  di  San 
Giacqui»  9 e nel  luogo  vicino,  ov'  era  T Imagme,  nel 
1^.  fabrtearonouna  Chiesuola  , ove  aticora  si  vede  il 
Campanile  ,.  dandola  in  cura  ai  detti  PP.  Fu  poscia 
dalla  suddetta  Compagnia  trasportata  nella  Chiesa  di 
S.Liiicoim  nel  Hy8. , ove  fi  conserva  , restando  però  a 
qaesu  il  sopranomc  della  prima  , che  fudelU  Miracoli, 
c vi  si  celebrava  la  Natività  delia  Madonna  . Ma  ora 
nella  moderna  Chiesa  se  ne  celebra/'  Assunzione  * 

Ove  ora  è la  presente  Chiesa  delli  Miratili , e 
specialmente  nel  sito  della  Tribuna  ,fu  una  Chieia  de- 
dicata a S.  Ortola  , ov‘  era  aggregata  una  Compagnia 
sotto  l'invocazione  di  detta  Santa  , instituita  avanti 
il  1600.  , 4 S.  Af*  rlelU  Pietà  4 Piatta  Colonna , man- 
tenendo in  essa  la  Cappella  di  S,Cdteriud,  sotto  l'invo- 
cazione di  S . Ori  old . Poscia  nel  1*07.  per  attendere  li- 
beramente ai  divini  Uttizj  comprarono  questo  sito  , ce- 
lebrando fin 'allora,  conforme  poscia  sempre  hanno  usa- 
to , la  festa  di  A.  Cui  trina  , e di  S.  Orni  4 , nel  di  cui 
giorno  dotavano  le  Zitelle  della  Parrocchia  del  Popo- 


lo, e liberavano  in  passato  un  Prigione  per  la  vita  • 
Fu  atterrata  «quando  AlenanHro  HI.  edificò  la  mo- 
derna Chiesa  delli  Miracoli . ( Alesi . #71.  prospicit 
Convenuti  B.  M.  Miraculorum  de  Urbe.  Tom.  VI* 
P.  V.  Bull.  Rom.  ptg-  taa.  ) Onde  la  Compagnia  si 
trasferì  nel  lAò?,  a S. Nicoli  He  Pomari  incontro  a Toc 
di  Specchi  sotto  il  Campidoglio  , che  si  denominò  di 
S.  Orlila . Ambedue  le  Chiese  restarono  imperfette  per 
morte  ii\  Aleu.  VII.  Onde  i Frati  partendosi  dalla  Chic 
suola,  vicina  al  Tevere  , ne  aprirono  uni  sopra  il  Cor 
so  congiunta  alla  nuova  fabrica , ove  ora  c la  Forieri 
del  Convento;  e quelli  di  Monte  S.  partendosi  dal  Pa- 
lazzetto  , che  avemo  dall'  altro  Ino  del  Stimino. 
Cosi  le  fabrichc  imperfette  stettero  per  qualche  tem- 
po ; finche  morendo  una  Vecchia  nel  vicolo  delle  Sca- 
lette , lasciò  scudi  no.  che  soli  ivea  , per  proieeuire 
la  fabrica  . Da  questa  Pia  Opera  attui  alato  il  Card.  Ca- 
sudii,  che  ne  fu  casualmente  informato  , delibero  di 
terminarle  , come  fece  , essendosi  però  ultimata  assai 
prima  quella  di  Monte  S. , che  era  già  ridotta  a buon 
termine  •- 


Sopra  la  Pona  dalli'  parte  di  dentro- 

llieronjmus  S.  R.  F.  Presbjter  Cari  inali*  Castali  ih 
Honomae  de  ìatere  Lrfdiui 
TemfHum  hoc  Reatae  Métride  He  Ahr  acuii  t 
Culti  primari um  Ltpi  lem  iusm  AlexanHri  Vìi.  tolemttì  rìtu  olim  impunterai 
Alteri  quod  sub  nuncupatiene  Mentii  Sdutti  al  tiutlem  honorem  erexit 
Perenni s enltm  oc  perpetui  in  Deipara»!  obseqw i moimmeiUum  aUjtcit 
Anna  5, il.  M.DC.  LXX1X. 


Nel  Muro  vicino*  all*  Aitar  Maggiore  dalla  pane  del  Vangelo* 

_ D.  O.  Af. 

Hi  erotism  i S.  R.  fc‘.  C arri; itali  1 Cattai  li 
Non  p/ocul  a fr, armi s cineribm  Olia 
Qjtos  Natura  et  Autor  Hi»  urnxerat  >r>« 

Ne  se;un(net  Mori 
Hate  una  ex  plurìbus  aere  iati  erteti s 
Claunt  atnboi  Pratres  kceleiia 
Oli  il  anni  l).  Af.  DC.  LXXXV.aet.un  sua  e MIX. 

H tufi  cium  Ccrtverten-i.  aH  FiJ.  C olitoli  c.  Haer.  mpereiuu  memor  insctdp . tur. 

Sopra  la  Porta  nel  Fregio  dalla  parte  «li  fuori  si  legge  Nel  Fregio  del  Portico  d' ambedue  le  Chier* 

Anno  Dm  MUtLXXVUI.  } Uru  S.  R.  k.Presb . Card.  Castali» s 


In  Sagrestia  sotto  il  Busto  si  legge  questa  Memoria  nocivi  da'  moderni  Possessori . 

DÌ  ,V.  PìoSexto  P.  M.  Principi  I mimi  fritti  stimo 
Sodalitai  SS.  Saer,  sub  invocati  otte  B.  V.  M.  in  Cariarti  Assumerà  e 
i/uol  * tabi  li  Homi  ohe  peti  errerei  vario! 

Sua  h Irraiitate  e'neesserit  anno  MDCCXCIIJl • 

F.  X.  Cari- He  ‘Zela  ta  Protettore  Antonio  O lettalo»  Primicerio 
Philipp»  Albano  Coefore  Siiti  hai  lo  Clemente  bossolo  Nicolao  Patriarca  Mie  bacie  Tempra  V , Virit 


di  , e che  I’  invidia  tic1  suoi  EinoH  glume  a far  diroc- 
care con  la  nu*>vt  spesa  d’  altri  ix.  inda  sotto  Innocen- 
ti! X.  Amministrar  ano  *que  ita  Chiesa  i Carmelitani , thè 
già  furono  de'lt  Nuion  Siciliana  , mi  poi  vt  sono  sta- 
ti smuriti  tati,  c panie  d ir.  nenie  i M.trthrgi.tn*  . 
Nella  prima  Fondazione  fu  posti  i neon  Ito  al  Convf 
to  dall*  altrs  Ut)  della  Via  Paolina.  Di  qui  poi  * 
trasportata  dirimpetto,  ove  ora  c il  C invento  , viciv 
alia  Tribuna  della  nuova  Chiesa  , allorché  da  Alessme- 
•Iro  Vìi.  fu  questa,  che  ora  si  vede  > principiata  , « cbs 


uracas  1. 444.  num.  1954.  tj.  Luglio  rpj. 

1 Idi  Chiesa  ovale  deila  Maionna  lì  Monte  Santo , 
ha  sette  Altari,  Cupola , e Tribuni,  d’ordine  Corin- 
tio dentro  , e fuori  composito  , col  Portico  di  Traver- 
tino con  otto  Sta  ue  dello  stesso  marmo  di  sopra  , so- 
stenuto da  quattro  Colonne  , benché  sien  1 otto  , con 
•lire  quattro  , che  servono  per  ornamento  dell'  EJifi- 
aio*,  cioè  due  per  pirte.  Ho  dimostrato  nell  » mia  De- 
scrizione della  Sagrestia  Vaticana  p.  77*  » che  le  mede- 
sime hanno  prima  figurato  nel  Campanile  eretto  dii 
Bcrm»  ietto  Urbano  Vili,  colla  spesa  di  tuo.  rada  scu- 
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prostrate  a'  suo!  piedi  esprimevano  f Errore  , e C Impollina  . Later  almente  eranvi  altre 
due  Statue  di  due  Geitj  , conCorouc  di  alloro  in  mano. 

Negl'  Inttrcolunnj  vedevansi  piantate  sul  basamento  quattro  Statue  Colossali . 
Due  nel  prospetto  verso  il  Popolo  , lavorate  dal  Sig.  Monti , rapprese  ntavano  i SS.  Apo- 
stoli Pietro  , e Paolo 

Sotto  quella  di  S.  Pietro  leg^evasi  Sotto  quella  di  S. .Paolo 

VICARIO  . TVO  ALVMNO 

DE  . NOSTRIS  . ANNIS  DISCIPLINAE  . TVAE  . VITAM 

Le  altre  due  nel  Prospetto  del  Corto , opera  del  Sig.  Francesco  Barberi , indicavano 
S.  Gregorio , e S.  Pio  V. 

Sotto  la  Statua  di  S.  Gregorio  Sotto  quella  di  S.  Pio  T. 

COGNOMINI  . TVO  . VITAEQVE  TE  . REDDAT 

PER  . OMNIA  . AEMVLO  QVI . IN  . PONTIFICALI  . HONORE 
•FEUCITER  APPELLARE  . ABS  . TE  . VOLVIT 

Ne'  due  Laterali  dell' //reo  erano  stati  formati  al  di  sopra  del  Basamento  due  Bassirilie- 
vi  dipinti  a chiaroscuro  dal  Sig.  Liborio  Cocenti , l’uno  de’ quali  a destra  rappresentava 
lo  sbarca  del  S.  Padre  nella  Spiaggia  di  Pesaro  , osservandosi  la  Nave  in  distanza  con  la 
Bandiera  Imperiale,  e genuflesso  a piè  del  Pontefice  Mons.  Vescovo  , Amministratore 
col  Clero,  Magistrato,  e Popolo  accorso  per  festeggiare  l’arrivo  del  suo  Sovrano, 
con  le  parole 

EXSCENSIO  • IN  . PORTVM  . PISAVRENSEM 

L’altro  sulla  manca  rappresentava  rincontro  fatto  a S.  S.  da  S.  E.  il  Sig.  Duca  D.  Dome- 
nico Grillo  di  Mondragone  destinato  da  S.  M.  Ferdinando  IP.  Re  delle  due  Sicilie  a com- 
plimentarla in  qualche  distanza  da  Roma , con  l’iscrizione 

INGRESSVS  . IN  . VRBEM  . SACRAM 

La  volta  dell’Arco  era  ripartita  a Rosoni  eon  lo  Stemma  nel  mezzo  di  S.  S. , e ne'  va- 
cui sopra  le  Statue  , ed  altrove  erano  effigiati  diversi  Emblemi  sacri  relativi  alla  po- 
testi del  supremo  Gerarca.  Nell’Attico  superiore  verso  il  Popolo  leggevasi  quest’ 
Iscrizione , composta  con  tutte  le  altre  dal  dottissimo  Sig.  D.  yito  Giovenazzi . 

ADVENTVI  . PRINCIPIS  . SACRATISSIMI 
D.  N.  PII  . SEPTIMI  . PONT1F.  MAX. 

S.  P.  Q.  R. 

PRO  . TEMPORE  . ET  . COPIA 


fu  pesca  terminata  dal  Card.  Girolamo  Candii  Geno- 
vese . Si  era  •abilito  di  far  questa  Chiesa  , con  1*  al- 
tra compagna  , dirimpetto  al  Ponte  S,  Angele  ne'  due 
Spazi  situati  in  mezzo  alle  tre  Strade»  che  ivi  si  vedo- 
no . Ma  per  esser  quel  luogo  troppo  sottoposto  alla 
fortezza  » furono  qui  fatte  edificare  , essendo  luogo 
tonr-imile  a quella»  ma  molto  piu  grande»  e piu  bel- 
lo > con  rArchitetruri  dd  Cav.  RawaNi . Volto  il  Cam- 
panile  consimile  all  alno,  «copiato  da  quello  delle 


Stimmate , che  non  fa  tanta  comparsi , perchè  non 
resta  in  luogo  vistoso»  fu  messa  quesu  Iscrizione 
Clementi  XIII.  P.  O.  Af . 

(2**/  èrteti  itnabiRqne  compì  striato  Ca  moine 
A’  o>ntn  hoc  CstrmelitAhae  pjtnihae  c emme  ih  i domicili* 
Urbis  ornamento  a f*n  lamentìi  elefantini  rreetum 
Pnmo  jacto  lapide  aucta  loci  hrmtaie 
Praetenfac  tnae  impleeert  man  state 
Camchtarnm  Oria  anno  Dowum  M'JCCLXU 
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In  mezzo  al  prospetto  , o sia  facciata  dell’Àttico  . 

SOSPITET  . TE  . DEVS  . OPE  . BONA  . PIE  . VIT.  P.  M. 

QVI.  QVVM  . AB  . 1MP.  FRANCISCO.  II.  OI’TIO  . TIRI . OBLATA  . ESSET 
QVOD.  MISSIS . AD  . NOS.  SACR1S  . APIC1BVS.  TVIS  . PROFESSVS.  ES 
QVOCVMQ.  IN  . SVIS  . REGNIS  . LOCO  . VELLES 
QVAMQ.  DI V . VELLES  . LONGE . A . TVMVLTIB.  BELLOR.  COMMORANDI 
MALVISTI.  AD.  NOS  . PROPERARE  . CVRASQ.  ET.  METVS 
NOBISCVM  . PARTIRI . QVAM . TVAE  . VNIVS . SECVRITATI . PROSPICERE 
QV1D  . GVRAS  . QVID.  METVS  . PATER.  GAVDJA  . POTIVS 
ITA . SVB  . TE  . PRINCIPE  . SVB  . TE  . RECTORE 
OMNIA  . NOB1S . SECVNDA . LAETA  . PROSPERA  . FELICIAQ.  SPONDEMVS 
SALVI.  ER1MVS.  SECVRI . ERIMVS.  BEATI.  ER1MVS . SALVO.  PIO 
NON  ..  METVEMVS  . NON  . PERICLITABIMVR  . TE  . IMPERANTE 
DIVIN1TAS  TE.^LEGIT  . IPSA  . TE  . FORTVNABIT . 

I sentimenti  espressi  in  questa  egregia  invocazione  daH’incomparabile  Autore  non 
furon  già  suggeriti  dalla  probabilità , e dalla  verisimiglianza  , ina  furon  qnci  medesimi, 
che  con  eroica  fermezza  si  manifestarono  in  Venezia  dal  S.  I1. , il  quale  a costo  di  qua- 
lunque rischio , ed  incomodo  protestò  di  volerci  dare  questo  attcstato  di  paterna  bene- 
volenza , riunendosi  all’amato  suo  gregge  . 

Per  più  nobilitare  la  decorazione  della  Piazza  , s imaginò  di  continuare  il  mede- 
simo ricorso  di  Architettura  anche  nelle  altre  due  Strade  di  Piazza  di  Spagna  , e di  Pi- 
piti* 1 , formando  in  queste  a linea  della  Facciata  delle  due  Chiese  due  Porticati , soste- 
nuti da  Pilastri , ed  Archi  in  piano,  nel  mezzo  de’ quali  sopra  Tordinetto  s innalza- 
vano dalla  parte  del  Popola  le  Armi  di  S.  Sa  con  Chiavi . e Triregno  , sostenute  da- 
Fame  alate  con  Trombe  . Nell’  estremità  poi  si  osservavano  de’  Geni  con  vari  E mole- 
mi  . Tutte  queste  Pitture  furono  eseguite  da’  Sig.  Amatore  /tcearisio  , e Gì».  Battista 
Sevizzeri . 

Si  decorò  finalmente  gran  parte  della  Piazza  , fin  poco  dopo  T Obelisco,  con  due 
Linee  di  gradinate  per  comodo  della  Popolazione  , elevate  sopra  d*  un  basamento  , 
in  cui  si  richiamava  la  stessa  Architettura  del  Piedestallo  dell’  Obelisco  con  quattro  Or- 
chestre, c due  Palchi  coperti , i quali  terminavano  a’  doe  lati  dalla  parte  iMV Obeli- 
sco , per  commodo  de’  Ceti  piò  distinti . Questi  Lati  venivano  a formare  una  specie 
di  Circo  , che  molto  somigliava  alT  interno  di  quello  di  Caracolla  , i di  cui  lati  , ove 
sedeano  gli  Spettatori , erano  quasi  in  linea  retta  . Tutta  la  Piazza  era  guarnita  dalle- 
Truppa  'napoletana , con  S.  E.- il  Sig.  Generale  Caselli  alla  testa . 

Essendo  il  tutto  disposto,  e giunto  il  sospirato  momento  del  felice  ingresso  in 
Roma  del  Supremo  Universal  Pastore  ; oltre  S.  È.  il  Sig.  Tenente  Gen.  di  Sonrc  >ard , 
die  andò  in  vece  di  S.  E.  il  Sig.  Maresciallo  Acton  fino  alla  Storta,  per  compì: men- 
ta re  S.  S.  e per  farle  scorta  fino  alla  Dominante  col  corteggio  di  scelta  Uffizialith,  e 
alla  testa  di  un  Dist.  vii  500.  Uomini  di  Cavalleria , prima  delle  ore  1 1.  andò  per  qualche 


t Roma  presenta  subito  a)  Forestiere  nna  Pianai  mae- 
stosa» c regolare  con  le  ire  lunghe»  e diritte  Stride» 
«he  han  pnneipio  dalla  Porta  de!  Popolo.  Quella  i de- 
lira conduce  al  gran  Tempio  del [sito  Protettore  .Quel- 
la di  mezzo  al  Campidoglio»  prima  » e amici  Sed-  del 
tun  Impero  . La  sinistra  alla  residenza  del  silo  moder- 
no Principe . La  Chiesa  di  S.M.  del  Popolo  fu  eretta» 
come  dice  d Vauoì  T.  ili.  p.  £&•  coi  ciac  tao  sii  ria 


Pirofili  Fiorentino . V.  p-40.t8.to$.'L’  Ofelisc»  , che  fi. 
pur*  nella  gran  Piazza  esulo  illustrato  ..4  G.ut.  C/tui» 
rlitnr  . Ex  plica’ io  ai  Inscripti^netn  Augusti,  quae  in 
B.ts.  est  OltUtei  staniti  per  Si>:tuw  V.  P.O.M.  ance  For- 
um Flamini»™,  aliai  Popoli . Tomae  e>r  Tvo.Hicr.J®. 
Li I ioni  i<8?.,ed  ora  . al  dottissimo  Sig.  Carla  »t£a  da 
origine  » et  ma  ObcJUcorani  p.dzj>. 

O o o 
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tratto  di  strada,  fuori  della  Porta  detta  del  Popolo  la  bell  issi  ma  Carrozza,  tirata  a sei  caval- 
li , donata  a S.S.  da  S.E.  il  Sig.Contesc.tb.  Colonna  , e tutta  quella  Corte  Pontificia  desti- 
nata ad  accompagnare  in  Cittì  il  S.P. , che  deposto  1’  abito  viatorio  al  Casino  del  Sig, 
Civ.Boccapaduli  vicino  al  Ponte  Mihio  t , e ripresi  gli  abiti  usuali,  si  pose  nella  medesima 
con  gli  Emi  Giuseppe  Dona , e Bruschi , ed  essendo  stato  gii  complimentato  a nome 
di  S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie , s’incaminò  verso  detta  Porta  , tra  gran  quantità  di 
Carrozze  , e tra  un’infinita  quantità  di  ogni  ceto  di  persone  esultanti , molte  delle 
quali  avevano  occupati  i Palchi  espressamente  eretti  fin  quasi  a detto  fonte  , senza  conta- 
re quelle , che  avevano  occupati  tutti  i Casini , che  sono  in  quel  lungo  tratto  di  strada . 

11  S.  P.  entri  in  Poma  circa  le  ore  n.  come  in  Trionfo  . Al  comparire  dentro  la 
Porta  a , scortato  da  scelta , e numerosa  Cavallerìa  , subito  si  alzarono  incessanti 


t 


x V.p.77.  32*.  *94.  Mime  Maria  chiamava*!  ,«1  tempo 
dì  Dante,  Mah  . Scrive,  il  Nardini , che  il  Pente  Molle  fa 
riedificato  da  A ’icol  • V.  Onde  essendo  in  rovina,  non  re- 
stava altra  via  da  Viterbo  a Roma  , che  quella  di  Monte 
Mah,  Firenze  allora  superava  Roma  nelle  Fabriche .. 
Poiché  quasi  tutta  le  presenti  non  contano  un’  Epoca su- 
periore ci  due  » o tre  Secoli.  Il  Ponte  Mihio  e situato  in 
anodo  nella  sua  lunghezza  , che  viene  a formare,  come 
una  Meridiana;  mentre  IcOmòrr  itegli  Archi  circonci- 
dono nel  Messoli , formando  tutti  insieme  una  Unta 
retta  , in  cui  scende  I’  Ombra  Solare . V.  p.  lofi, 
a Pio  IV,  ne  fece  intraprendere  la  costruzione  ai  io. 
di  Gean.  nel  i*ój.  » e vi  spese  scodi  117**;.  5*.  In  que- 
sta so*n.n.t  sono  compresi  scudi  *70.  pagati  a Nord»  de 
Rossi  Scarpe! lino  per  i'  armi  del  Papa  con  le  Palle  . Il 
HofMJint  I.  1.  Nmn.  R am.  Pont,  p,  3H7.  riporta  la  Me- 
daglii  coll'  Iscrizione  Pini  Ir , Pont»  Max.  Portam  in 
ampliti»  liacm  extulit  , Viam  Flamini  am  trravit  annoili, 
cioè  ne!  i*6j.  con  la  direzione  primi  del  fonami , e 
poi  di  Giacomo  /laro/M  , che  la  costruirono  d'  ordine 
Dorico  , e I*  or  n irosi  1 con  quattro  Colo  ime  , che  furati 
tolte  dalla  vecchia  Bas.  Vai.»  due  di  granito  rosso  , e 
due  di  breccia  paonazza  , come  nota  Fcrhaania  Cario, 
il  quale  scrisse,  oriae  ej mdem  Fasti gium  Pio IV,  intense 
ferente!  , Urbrm  ingreisuros  veteris  Roma/tae  majest/ttit  a i- 
rne uni  , le  due  Statue  de*  SS,  Pietro  9 tfaolo  sono  del 
Mecchi  t fitte  , come  si  dice  , per  metterle  nella  Chiesi 
di  S,  Paolo , ma  per  essere  riuscite  di  maniera  troppo 
secca , non  piacquero  , e furono  adattate  a questo  suo  . 
Lo  stesso  Bonannf  nc\  T.  41.  p.  646.  riporta  1’  altra  di 
Alessandro  VII,  col  motto  febei  f.iuitoque  incessiti  , 
e col  Rame  della  Porta  medesima  ornata  dal  Ber- 
nini nell’ ingresso  della  Regina  Cristina , r.elia  parte 
interna  verso  la  Piazza  » che  fece  ristaurare  nel  1647. 
con  la  spesa  in  tutto  dì  scudi  13973.  Non  rincresca  di 
sentirne  la  descrizione  da  Giacinto  G’rj/i  » il  quale  nar- 
ra , che  a1  a?.  Dicembre  nel  16**.  fece  l'entrata  al- 
le tt.  ore  dalla  Porta  del  Popolo  , essendo  tutte  le  stra- 
de apparate,  et  andò  a S.  Pietro.  Il  Papa  le  manda 
incontro  una  Chinea  guarnita  di  velluto  turchino  , ri- 
camati di  argento  » uoa  Sedia  , una  Lettiga  , et  una 
Carrozza  a sci  Cavalli,  tutti  ricamati  turchini  , e ar- 
gento. Fu  ricettata  fuor  della  Porta  del  Popolo  dal  Ma- 
im irato  Roma  io  , che  I'  aspettò  nella  Vigna  di  Papa 
V idi* , nella  Porta  della  qua. e era  suta  posta  una  bel- 
la Scritti  ine  in  sua  lode.  Aila  Porta  del  Popolo  fu  po- 
sta un'altra  Strili  ione  , la  quale  da  poi  vi  fu  scolpita 
da  dovere  , quando  P.  Alessandro  risuurò , et  adornò 
la  Porta  . La  Cavalcata  fu  bellissima,  et  la  Regina  ca- 
valcò sopra  alla  Ghinea . al  modo  di  Donna  vescica 
alla  francese  di  colore  berrettino , ricamata  di  oro 
con  il  Cappello  in  testa  con  am  Cordone  di  oro  . Di- 
cono , che  sia  stata  sempre  solita  di  cavalcare  a modo 
ili  Uomo , et  non  se-i.eie  sopra  il  Cavallo  , come  ora  a 
moilo  di  Donna,  l a Bjs.  di  S.  Pietro  era  tuta  appa- 
rata con  le  pi»  ricche,  et  superbe  Tapezzerie,  et  pa- 
ramenti , che  hivcsscro  i piu  ricchi  Signori  ui  Rami , 
et  in  Chiesa  avanti  tutte  le  Pilastrate  tra  le  Cappelle 
ciano  tauu  Cori  di  Musici , quinti  n'  erano  in  Rimi  • 


Usci  da  S.  Pietro  a riceverla  rutto  il  Capitolo  , et  Ca- 
nonici , et  li  Musici  cantorno  il  Veni  Creator  Sfinirà. 
Intanto  fu  menata  a fare  oratione  al  SS.  Sacramento  , 
et  poi  alPAltuf  degli  Apostoli  , et  tanto  in  quel  loco» 
quanto  nell' altro  le  fu  portato  un  Crocefisso,  et  essa 

10  baciò , et  finite  le  Ccremonie  , fu  cantato  dalli  Mu- 
sici il  Te  Dentri  , et  pai  fu  menata  dal  Papa,  il  quale 
la  ritenne  a Cena  nella  medesima  Stanza  , dove  lui 
cenava  , et  |>oi  ritornò  nelle  sue  Stanze . 

Nf‘  tempi  andati  costumava^  di  concedere  alle 
Famiglie  Mobili  , congiunte  per  affetto  , o parentela  ai 
Pont  e fi  ti  y la  Custodia  delle  Porte  di  Rema  , ora  per  up 
tempo  determinato  , ora  in  vira  , e tal  volta  anche  in  * 
infinito,  con  ritrarne  i Possessori  di  tali  Custodie  l'an- 
nuo frutto  di  certi  Dia)  in  dinaro  , o robba,  che  pa- 
gavasi  da'  Conduttori  de'  Comestibili,  e Generi  diver- 
si nell’  Ingresso  in  Roma  • Tali  Custodie  piu  non 
esisi  ino  nella  primiera  lbrina  , mentre  , attesi  i nuo- 
vi Stnemi  introdotti  , tutto  ciò  , che  si  ritrae  dall' 
Imposizione  de*  Dazi  su  i diverti  Gcnevi , che  s*  In- 
zrodacono  nella  Dominante  , va  a colare  nel  pubbli- 
co Erario . Darò  qui  1'  Elenco  degli  antichi  Ponessero  ■ 
di  tutte  le  Porte , che  mi  è stato  impinguato  , e arricr 
chito  di  preziose  notizie  dalla  «ingoiar  gentilezza  , ed 
erudizione  del  coltissimo  mio  Amico  Sig.  Giovanni  Fi- 
niteci • 

Porta  del  Popolo 

Giuramento  di  Domenico  Lmpo  , fatto  sotto  il  gior- 
no primo  Novembre  1*03.  per  1'  elezione  ai  esso  in 
Custode  di  questa  Porta  a tenore  del  Breve  di  GtuuolJ. 

11  i.  di  detto  Mese.  Leone  X.  con  breve  del  dì  3*.  Giu. 
gn  j 1*14.  dichiara  in  Custode  di  detta  Federico  Cnsjm 
Ramano,  figlia  del  suddetto  Domenico»  Clemente  VII, 
23.  M irzo  iti?,  concede  a Mario , e Mariano  Cmcensi , 
loro  vita  durante  , da  succedere  uno  all’altro,  l'OiS- 
<io  di  Castole  di  d.  Porta,  per  privazione  di  Federica 
Cr.spo  . V.p^c. 

Porta  CePmrntana  y o sìa  di  S.  Giovanni. 

Il  Cari!.  Raffaele  Ritiri  j , del  Tìtolo  di  S.  Giorgio  in 
'Velabro,  Camarlingo  con  sue  Lettere  Patenti  del  a?. 
Marzo  »*o6.  concede  a Felice  Fredi  , o de  / redit  CÌUA- 
<i|no  Ramano  , ed  a Federico  di  lui  figlio,  vita  loro 
durante,  i suoi  Proventi,  in  ricompensi  delle  itati* 
di  lacoonte  lrojano,  e suoi  figU  » da  Ciào  trovate  , le 
quali  per  ordine  di  Giulio  lì.  furono  collocate  in  Va- 
ticano . Nella  concessione  fu  apposta  la  clausola  , che 
i suddetti  non  potessero  et  ere  rimossi  dai  possesso 
di  detta  Porti , e dal  godimento  de*  Frovenii  di  essa  » 
se  prima  non  gli  fossero  pagfcci  Ducati  600.  !l  P.  (.a si- 
miro  Me  m.  Araceli  riporci  quest*  Iscrizione  p.  177. 

Frinii  de  Fredi 1 qui  oi  profetar  Firtut.s  et  reptUum 
Laosoentit  divmum  *j*od  m Vaticano  cerna  fere  rcpirant  . 
Simulachrmn  immortali  totem  menar . 

Fcdtncoijue  paternas  et  a+nas  .uutm  dote 1 referenti 
immatura  mmii  1no.1t  praever.tut 
Ih  frali)  ma  Branca  *.vcr  et 
Matte  JuUai;me  Fie  iis  de  Miiiiibuf 
Film  et  òoror  maestrurn.it  pnuetmnt 
Anno  Dotttin*  MDXXFilll, 
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voci  di  Evviva  , Evviva  il  T^oslrt  P ASTORE , Evviva  PIO  SETTIMO  , t le  nume- 
rose Orchestre  incomiucùrono  delle  allegre  Sinfonie  , che  unite  al  suono  festivo  di 
tutte  le  Campane  della  Cittì,  che  durò  un’ora,  e mezza,  ed  al  continuo  sparo 
dell’Artiglieria,  del  Castel  S-  Angiolo,  ove  furono  inalberati  gli  Stendardi  Pontifici  , 
oltre  quello  di  S.  M.  del  Re  delle  due  Sicilie  , e de’  Cannoni  distribuiti  per  tutte  le 


E*  degni»  di  esser  letu  una  Lettera  di  Cafre  Tridui  ri  a 
Pomponio  «un  Fratello  , scrina  da  Roma  al  1.  ui  Giu- 
gno del  i4otf.  sop  ì una  Festa  fatta  da*  Porti  Romani  , 

?iuanoo  fu  trovar  » questo  faiBO»)  Gruppo  ( post  Marti, 
ta  bi  Epìit.  14?.)  » come  confermano  anche  V Albertino 
He  Mirai  ili  ■ut  Remar  , c Anirea  P. si  adio  p.  Jt.  Onde 
prese  un  equivoco  il  Nari»*  Roma  ant.  c.  X.  p.  3519., 
che  scrisse  , essersi  trovato  sotto  Ijton  X . Dalla  Vigna 
di  Felice  presso  le  Terme  di  Trio  fu  trasportato  al  va- 
ticano. I r>  attesta  lo  stesso  Cani.  R ari 0 (Arch.  Vau 
Ann.  XXIX.  T.  I.V1I.  p.  74.)  quia  troni  a periti  ì timi  s 
Starnami , et  quia  vttrrem  illam  Romanorum  maionia- 
tem  , et  g r.m am  referehant , utque  ateo  SS,  D.  N,  pla- 
tu  crune  , ut  e-1  ipia  Mutui  aera  in  Faticano  a I perpetuato 
rei  memoriti»  locati  mandaverit  , cime  ri  porta  nella 
sua  dottissima  Illustrazione  celle  ìseri/iom  Ali  ane  p.i  1. 
il  mio  amatissimo  Signor  Ab.  Marmi , che  coll’ irmi- 
perabile  sua  cortesia  , che  non  cede  alla  sua  erudi- 
zione , mi  ha  avvertito  » che  RaflOr/e  da  Poltra  a nelle 
sue  antichità  di  Roma  , ove  parla  delle  Terme  di  l'ito, 
c il  Lancili  ir»  fine  delle  Note  alla  sua  Metalleteca,  fan- 
no menzione  di  questa  felice  scoperta  » e trasporto  al 
Vaticano . GrfW.o»»  Negri  scrivendo  a Marc'  Antonio 
Micheli  a*  17.  Marzo  dei  ics?,  dice  , che  esse»  lo  nato 
mostrato  a l Adriano  PI,  in  Bth-e.lere  il  Laocoonte per  una 
cosa  eccellente  , e mirabile,  dine  , sussi  Urla  anti.juorum  • 
Lettere  di  Principi  T.  |.  p.  yt,  tuia.  Vcn.  1464.  Onesta 
Scultura  fu  eseguita  da  Agn multo  , PehJero  , c Auno- 
doro  Rodif  n»i  ; e si  crede , che  servisse  di  modello  a 
Virgilio  per  fa  descrizione  , che  fa  del  Sacerdote  La- 
coente , che  , mentre  sagrino  va  un  Toro  a Nettuno , un 
giorno  prima  odia  presa  i i Ttoja , reagendo  due  prati 
Serpenti  avventarsi  contro  due  suoi  Figliuoli , e vo- 
lendo  loro  prestar  aiuto  , rimase  urei»)  con  essi,  il 
braccio  destro  tu  rifatto  da  Gin,  Montenoìi  Frate  Ser- 
vita , per  «rviine  di  Clemente  PII. , e per  consiglio  ilei 
nomaroH  , che  non^  volle  rifarlo  : Vasan  Vite  de’  Pit- 
*ort  T.  IX»  p.  98.  (raspare  Celio  nella  Memoria  de’ ito- 
mi dell  Artefici  delle  Pitture  , che  sino  nelle  Chiese  . 
Facciate  , e Palazzi  di  R >ma.  Napoli  ifijti.  scrive  p.Ri., 
che  la  Cupola  J,  Mosaico  d i S.  Puien/iana  è di  Paolo  da 
Cento . La  restaurai  ione  di  essa  Chiesa  , e Cupola  la  ordi- 
no rranceico  l' vitata,  dote  nel  n fon  lare,  per  fare  la 
Cupola  » li  Muratori  trovarono  la  Statuì  del  Laocoonte 
*1*  P^azt  ; ***  9 Ptr  rumiti* , 0 per  infunar  la  teine  , non 
ttromo  fuor  a altro  , che  una  fa  uba  senza  pie  le  , et  un 
» *'  quale  mi  fu  dato  dopo  alcuni  anni  ; r molti 
della  professione  P hanno  risto.  Mi  fu  dipo  arr abbaio  . 
fya  madore  di  fucilo  , thè  ita  in  Belve  Irte  . e di  belli  t- 
******  maniera  dt  mo  lo  che  s>  ere  le  da  quelli  Ir  Ih  erer- 
*****  * C*ìt  ddii+tn  Originale,  il  quale  noni  uj  PI  Ulto: 
A rii  ammiri  alcuno  , p.nbè  solevano  gli  A ali  chi  , come 
su'g!  tetro  lì  \go  ieri  ri  copiare  le  cose  rare,  siccome  hoggi 
H *fì'  .**■*  «?'*  della  Pie  ti  di  M.  A.Buonaroti  in  S.M. 
Leil  Animi , la  quale  , se  fosse  trovata  sotto  terra  , ea- 
fif**  della  memoria  dell'  cri  (usale  , uè  si  vedesse  esso  Ori- 
ijr**  dalle  melica t artefici  tenuta  per  la  buona  , 
* ,***•,,  nonj  Artefici  celebrata  per  boni  siima  , Et  aggiunto  , 
fbe  piu  voùe  ,/  f otterrà  Architetto  se  ne  dolse  meco  della 
tristizia  melii  Muratori , atteso  che  esso  ere  leva  , che  , co- 
nte face v, mo  a cctiimo  , dubitarono  di  fare  la  fatica  , e 
non  essere  puf , iti  * et  esso  V bit  erra  non  V andar  a , se  non 
la  sera  , di  mo  lo  che  se  ne»  vedeva  quel  Pugne  . e la  (am- 
ba, non  ne  bay  erta  saputo  cosa  alcuna.  Anche  Fulvio 
Orsino  nelle  note  alla  Top  jgrafìa  di  Roma  di  Hartol, 
Marhant  lib.  18.  c.  14.,  mostro  di  credere  , che  quello 
del  Vaticano  nan  fune  l'origin ale , perche  Plinio  scris- 
»e,  che  questo  lavoro  con  la  Base  era  tutto  di  un  pea- 
to  Mont.uum  , o A stno  Lapide  , e il  Botucroti  scopri , 


clic  tatto  il  muso  era  di  tre  pezzi  ; e perché  J' Aliti- 
quirio  Antonio', t , che  vivevi  a suo  icmp-»  , conservava 
in  Casa  stia  varj  Fra.nmemi  de'  Serfeati  di  questo  g*up- 
po , scoperti  in  altro  luogo.  Onde  il  Conte  di  L.yìui 
T.XXIv.  Menu  iles  Inscript.  -.1  uni  al  parere  deir  Or 
sino  , credendola  una  copia  . fc  molto  piu  avrebbe 
adottato  questo  sentimento  < se  gli  fn>;e  stato  noto  il 
pas»o  del  Celo,  Forte  queste  n-otlzìe  non  ignote  al 
Mengs  lo  fecero  entrare  in  sospetti»  . che  non  solo 
questo  Gruppo  di  Laocoonte  , m*»  an*.hc  l’ Apollo , c la 
vttsere  non  sieno  , che  copie  . e che  se  nc  sien»  per- 
duti gli  Originali  ; benché  <jue»u  sua  opinione  sia 
sembrata  assai  strana  , e abb.a  incontrato  grandi  op  ■ 
posizioni» 

Verta  Maggiore 

Il  Card.  Guido  Ascanio  Sforza  Camerlengo  con  sue 
lettere  del  19.  Gennaro  144R.  concede  a Domen-c » ilei 
ou.  Ghtrouie  Nari  la  sua  custodia , per  morte  del  qu» 
Mareo  de  Ma  l t.tlem  , Nobile  R intano  . Moto  Proprio 
d Gregorio  XI II,  del  u.  Ottobre  i<?4. . con  cui  con- 
cede i vita  d*  Ottavio  , t Pirginia  C ovali  eri  , figli  ai 
Domenico  , la  suddetta  Porta  • la  ili  cui  Custodia  era 
vacata  per  morte  di  Automa  Aibertoni , del  qu.  AngA*. 
Innocenzo  XH,  con  Chirografo  del  di  ?.  Aprile  1694* 
concede  licenza  al  Principe  D»  l-rbano  Barba, ai  , allo- 
ra Possessore  di  detta  Porta,  di  p'ter  vendere  la  Cu- 
stodia di  eisa  al  Mirch.  Ottavio  Rasai  lo  del  Bufalo  per 
la  somma  di  se.  tqoo* 

Porta  di  S,  Paolo  , 

Il  Card.  Tettino  Orsini  Camerlengo  con  sue  lettere 
del  di  6,  Tu*! io  1471.  depura  m su»  Custod:  Pania  Ma- 
caco//! Rimino,  e Girila.» • Cremona  . Clemente  Ili . 
con  Chuearafo  scanati  il  ri.  Ottobre  concede 
a Carolami  Matta  di  lui  vita  durame  la  »udd.  Custo- 
dia . Pio  IP,  con  breve  del  di  Settembre  i<5{.  per- 
petua a vita  di  Domenico  Cape, mica  il  Possesso  della 
Porta  Ottieni* , la  quale  era  «uà  conceduta  a vita  di 
Anerlo  Capra  sica  suo  Padre  • Benedetto  Xì 11,  con  Chi- 
rografi del  di  1?.  Deceinbre  i7'4»  dona  in  perpetuo 
all7  Ospedale  di  S . Gallicano  di  R una  la  Custodi  i della 
sudi).  Pott»  , devoluta  alla  R.  C.  per  mirre  zìi  Giulia- 
no Capr.inica  r * cui  era  stata  concessa  sua  viu  du- 
rante . V.p.  32,  £4. 

Porte  di  S,  Sebastiano  , e Lati/U 
Leone  X,  con  Breve  del  ij.  Maggio  1^1?.  concede 
a Cola  Jacovacci  in  i sconto  d un  suo  credito  le  Porte 
Appìa  , e Latina  per  un  Triennio. 

Perla  t detta  della  Torre  Borgia  al  Pati  casto 
Paolo  Ili,  con  Breve  del  dt  ti.  Marzo  1 5<f t*  la  con- 
cede a N ceola  di  Boti; , sua  vita  durante  . Pi»  P,  il 
di  7.  Febbraro  1455.  concede  la  medesimi  a Gregorio 
Potrai  h Torionesc  . Gr  gotto  XUl,  sotto  il  di  ib.  Set- 
tembre »17?.  concede  ad  un  certo  Gio.  Amorino  , Lai- 
co da  Reggio,  la  detta  Custodia.  V.  p.iij. 

Porta  di  S.  Agnese , poi  Pia 
S»  godeva  da’  Canonici  di  S,  Pietri  in  V neoli , a 
cui  nel  i«4a.  fu  ingiunto  ordine  dal  Caid.  Ascami  Sfere- 
m Corner  leu  :o,  dt  ri  asci  irla  un  1 unente  al  Ponte  Mam- 
molo, e ili  jtnstrnre  con  quii  titolo  tilt  « allora  aves- 
se» goduti  li  frutto,  si  dell’  uni,  che  dell'altro. 
Pio  IV,  ai  i?.  di  Aa-nn  nel  14.Su  concesse  in  perpetuo 
al  Co » Ranieeì  da  Temi,  Cittadino  Rimano,  ìu»»  lire- 
di,  e Successori  la  Ciisto-m  di  Porta  Pia  , ,,4  se  aper- 
ta cigli  t.n dum.*nti  , i.e*  quiUjgi/.oiia  gli  altri  Cu- 
stodi delie  Porte  dt  Roma . Nello  aesso  anuj  la  fece 
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4 7 6 Ingresso  in  Roma  di  Pio  VII. 

Fi  azze , ove  dovea  passare  , custoditi  da  vari  Corpi  di  Cavalleria , accrebbero  la  gioj* 
universale  . Aperto  l'adito  del  maestoso  Arco  , vi  passò  con  tutto  il  suo  seguito  Pon-. 
lincio . Indi  proseguendo  i S.  S.  ri  viaggio  per  detta  Strada  de!  Corso  fino  a!  Palazzo 
Xuspolì , voltò , e prosegui  direttamente  per  la  Piazza  detta  di  Borghese , Collegio 
Clementina  i , Strada  delt  Orso  , Ponte  S.  Angelo , e Borgo  , alla  Patriarcale  Basilica 
di  S.  Pietro  in  Faticano  . Andò  a smontare  dalla  parte  della  Sagrestìa , ove  fu  ricevuto  da 
molti  Vescovi , e Prelati , da  1 i.  Cardinali , e da  S.  A.  R.  E.  il  Sig.  Card,  denominato 
Duca  dì  Yorck  Arciprete  alla  testa  di  quel  Rmo  Capitolo  . Dopo  di  essersi  trattenuto 
per  qualche  tempo  nella  Stanza  Capitolare  de'  Canonici  s , preceduto  dal  Capitolo , e 
dai  Cardinali,  e Prelati , si  portò  all’  adorazione  del  SS.  Sagramento  , esposto  all’ Al- 
tare della  Confessione  , ove  dopo  il  cacto  del  Tantum  ergo  in  musica , e la  lettura  delle 
prescritte  Orazioni  , fu  data  da  S.  K.  E.  la  trina  Benedizione  all’  affollato  Popolo  j ivi 
adunato . Indi  il  S.  P.  per  dare  uno  sfogo  maggiore  alla  sua  divozione  volle  discendere 
al  Fonte  , e al  Centro  benefico,  da  cui  si  sparge  , e diffonde  ogni  influenza  i n tutta  la 
Chiesa  , alla  Conjessione  del  Principe  degli  ripostoli , che  da  tanto  tempo  lo  chia  mava , e 
lo  affrettava  alla  sua  Poma  4 , Poscia  corteggiato  collo  stesso  accompagnamen  co  ascese 


•owntire  con  li  i-rsl  di  Kudi  Bjt;.  .C,  4 • In  qa«tt 
somma  sene  compresi  se.  u.  pagati  a Giacomo  del  Ducè 
Scultore  per  prezzo  deir  Intaglio  della  Mascara  di  Tra- 
vertino sopra  la  Porta  , da  cui  ebbe  oriaine  la  Chiesa  di 
S.M.  degli  Angeli . V.  p.?<.  |opw  491.  A pene  Nardo  deRot- 
ri  Scultore  ebbe  per  l1  intaglio  di  un'  altra  Mascara  di 
Travertino,  che  non  fu  messa  in  opera  se.  ia. , * ai- 
tri  se.  $oc.  per  due  Angeli  di  Travertino  , che  noi  non 
servirono.  Dopo  rii  averla  ultimata  , il  Cani.  Gmdo 
Aitane  Sfere « Camerlengo  deputò  ai  17.  di  Qenn.1464. 
mn  Commissario  per  l'esazione  della  Tassa  imposta  ner 
contribuire  alla  spesa  della  riparazione  delia  Strada, 
che  volle  mettere  in  maggior  dirittura  • 

ferie  Salata , t Tatiana 

Queste  due  Porte  furono  concesse  dai  Card.  Latina 
Orsini  Omeri,  a*  1?.  Giugno  1.772.  a Girolamo  Giganti . 
Leene  X . con  sooMoto  proprio  dei  ii|4*  1*  concesse  a 
irsi  Cantoni , e Merla  de  Marjtim  , con  i respellivi 
Proventi . Poi  la  Porta  Saba*  e stata  posseduta  da 
S.  Salvatore  in  Lauto  , da  coi  la  comprò  il  Cud.  Silvio 
V alimiGeaiaga  » 

Porta  Angelica 

Clementi  X.  concede  con  Chirog.  di  a.  Luglio  x&jg. 
•Hi  Conti  Mu:ìe  , e (firn effe  Caffeina  loro  figli , Eredi, 
• Successori  in  infinita*,  durame  U loro  famiglia , POf- 
IItIo  della  Custodia  di  Porta  Angelica  vacata  per  morte 
del  Card.  Cèrte  Roberti  Rommo , con  tutti  , e singoli 
onori , pesi , salari  , ed  emolumenti  : BeUitari  Inst. 
Nell*  anno  1749»  per  la  morte  seguita  del  Ce.  Francesco 
Mari  è Carptgna  senza  figli  Maschi  , Benedette  XIV,  con 
Chirografo  del  di  i4.  l uglio  concesse  la  medesima  al 
March.  Don  Leone  Lambert im  suo  Nipote  per  se  , e fi- 
gli discendenti  Mischi  in  infinito  eoa  Ordine  di  Primo 
genitura . CaiteiUni  Instrom. 

Porto  di  S • Lorento 

Lettere  del  Card.  I arine  Orsini  Camerlengo  del  di  20. 
Agosto  1471.  colle  quali  ordina  , thè  il  Monastero  di 
Sa  Croce  in  Gerusalemme  si  rimett  i nel  possesso  ai  ace- 
ti Porto , c-di  Poi, te  Mammolo  , la  Cura  , custodia  , ed 
£raoluu»enti  de' quali  costa  pienamente  appartenete  ai 
prelato  Monastero . Divert.  fib.jó.  /.y. 

Pena  di  S.  Pan  era t io 

Pio  7.  con  sito  Moto  proprio  del  ai.  Ottobre  ij 46, 


concede  a Lorento  Cileni  d*  Alessandria  , suo  Nipote  , 
vita  di  lui  durame  detta  Porta , che  prima  avea  U qu* 
Marcello  Paletti  Nobile  Romano.  Divers.  T.239.  p.  toK. 
Prima  del  Palo*  si  godeva  da  Andrea  Velli  Ramano* 
V.  PH.39. 

Pena  Portese 


Aletfiudro  VI,  net  140-%  assegna  a Gì  araba/ io  Me- 
liom  di  lui  vita  durante  r Entrare  , e Rendite  di  detta 
Porta  . Divers.  lib.4J.  p.  n.  Ordine  del  Card.  Agostino 
Spinola  Camerlengo  del  dì  <.  Maggio  1436. , che  sia 
messo  in  possesso  di  detta  Porta  Bernardino  de  Altute- 
tit , che  tiferà  suro  spogliato  da  Accio  degli  Arcioni  » 
Divers.  Tom.  ioj.  V.  p.  $7. 

. * Porta  delle  Fornaci 

Paolo  Tfl . con  Moto  proprio  del  r4.  Febraro  1*49* 
ne  concede  a Bemarde  Suppone  , a vita  del  medesimo  , 
la  Custodia,  e Giulio  111.  glie  ne  confermò  il  possesso 
ai  4.  Decembrc  1441.  l’oi  sotto  Pio  IV,  fu  incominciato 
a chiamarsi  Porta  Faboica  , perchè  appartenne  alla 
R.  Fabnca  di  S.  Pietro  . Pio  IV,  a'  28.  Febraro  14*4. 
ordinò  » cha  i Possidenti  delle  Porte  di  S,  Giovarmi; 
Temone  , S.  Spinto  , Set  timi  aria  , Periata  , Fabbri- 
ca, Castello,  Angelica  , e Pia  le  consegnassero  ai  Do- 
ganieri per  tutto  11  tempo  della  loro  Condotta  a quello 
stesso  prezzo  « per  cui  le  aveano  ad  altri  affittate  • 
Questa  notizia  ci  rende  informati , che  ancora  conti-, 
nuavano  aJ  essere  fra  IcPorte  deila  Citta  quelle  di  SJfn- 
nto , e la  Settimiana  , ( V.p.114.)  non  meno  che  le  altre 
due,  serrate  posteriormente,  e dette  il  Torrione,  e Permtd, 
che  si  vede  ora  chiusa  nella  antiche  Mura  Vaticane  , 
dietro  a S.  Marta,  passato  lo  Studio  del  Musaico* 
Gregorio  XIII.  con  Breve  de'  24.  Ottobre  1474*  estese  a 
vita  di  Tiberio  de'  Cavalieri , Fanciullo  Nobile  Romano, 
I*  Officio  di  Revisore  de’  Ponti , e Pene  di  Rema  concesso 
prima  solunto  a vita  dì  Umilio  d / Cavalieri  suo  Zio.* 
Lessi  nella  Relazione  di  un  Viaggio,  che  un  Inglese 
ambiva  di  prendere  una  Pena  m Rema,,  je  voudrois 
fr  mire  une  Porte,  lai  Rematiti  cut  pesiedu  en  Augi  et  er- 
re . Mail  iamait  lei  Amgloii  ette  ponedn  a Rome  • 

1 Elogio  del  Nobile  , e Pontifk  io  Gemei»»»** 

Roma-istf.  presso  Antonio  EuJgoni  dell’ eruditissimo 
P.  Ottavio  Maria  Paini  meri  C.  R.  So  misto  . 
a V.  li  mia  Descrizione  nella  Sagrestia  Vat.  p.  90* 

3 V.  Renard.  Ha  fi i ue  .idmr.ibui  Del  Providemit  tt- 
ga  Rom.  Populnm  Opusculum  • Mediol.  I46a.  4.  d et 
Atimlribili  Chiniate  divina  in  Urbcm  Romani,.  Me- 
diof.  tvp.  Pacifici  Pontii  >469.  4* 

4 Roman*  Net  ecce  prof  tran*#  , • • gnv  Ptincefi  Aff- 


) 


Digitized  by  Google 


Nel  1800J  ^7^ 

in  Carrozza,  e preceduto,  come  prima,  da  tutto  !o  Stato  Maggiore  di  Sua  Mae- 
stà il  Me  delie  due  Sicilie , e scortato  sempre  da  un  Corpo  di  Cavallerìa  di  Sua 
Maestà  si  condusse  al  Quirinale  , 1 dove  fu  ricevuto  dall’  Emo  Sig.  Card.  Roverella 
Pro-Datario  , da  Mons.  Consalvi , allora  Pro-Segretario  di  Stato  2 , dal  Sig.  Generale 
Don  Diego  Rateili , dal  Regio  Consultore  Framarino  , da  molti  Vescovi  , e Prelati , da 
tutta  la  Camera  segreta  , e d’  onore  , dal  March.  Filippo  Bonadies  , e Conte  Filippo 
della  Fona  Ispettori  della  Milizia  Urbana  del  P.  R.  con  un  Distaccamento  della  mede- 
sima, che  fu  distribuita  per  Guardia  di  S.S.  alle  Scale  , ed  all’Anticamera  . Vi  si  tro- 
vò inoltre  tutta  la  Nobiltà  , schierata  indistintamente  fino  all’Anticamera  , che  dal 
S.  P.  fu  ricevuta  con  le  più  gentili  , ed  affettuose  maniere  , essendo  stati  ammessi  tutti 
benignamente  al  bacio  del  piede,  e licenziati  con  l’Apostolica  Benedizione.  Indi 
si  condusse  alla  gran  Loggia  , corrispondente  alla  Piazza  , da  cui  diede  la  Be- 
nedizione al  numeroso  Popolo  , che  ivi  si  tratteneva  , e che  non  si  saziava  di  esultare 
con  voci  di  evviva  . . *■ 

Tutte  le  Strade  , per  cui  passò  il  S.  P. , erano  ornate  di  Nobili  Tapezzcrle , fra  le 
quali  si  distinsero  maggiormente  le  Facciate  delle  Chiese  di  S.M.  del  Popolo,  di  S.M.  in 
Vallicella  , del  Gesù  , ediS.  Romualdo . Anche  S.  E.  il  Sig.  Principe  Gio.  Battista 
Aldobrandini  fece  apparare  tutto  il  lungo  tratto  di  mura  della  sua  Villa  , che  dalla 
Strada  de’  SS,  Domenico  , e Sisto  conduce  alta  Piazza  di  S.  Silvestro  , 

Per  sì  lieta  circostanza  la  Nobiltà  unita  ordinò  , che  si  distribuisse  per  mezzo  de’ 
respettivi  Parochi  una  quantità  di  Pane  a tutte  le  Famiglie  povere  della  Citti  ; il  che 
contribuì  molto  ad  accrescer  la  gioia  comune  di  si  fausto  giorno  . I Trasteverini  par- 
ticolarmente si  mostrarono  esultanti , ed  ebbri  di  gioia  . Voltano  staccare  dalla  Car- 
rozza i Cavalli , per  tirarla  con  le  lpro  braccia  . Ma  rispettarono  gli  ordini  del  S.  P. , 
che  non  lo  permise  . , > 

Per  tre  sere  fu  fatta  una  generale  illuminazione  in  tutti  i Palazzi  , e abitazioni. 
Ma  si  distinsero  sopra  degli  altri  i Monaci  di  S.  Callisto , e le  Monache  di  S.  Ambro- 
gio , e di  Campo  Marzo  delf  Ordine  Benedettino  , e de'  SS,  Domenico  c Sisto  , e le  Chiese 
di  S.  M.  in  Via  Lata  , di  S,  M,  in  Cosmedin  , e di  S.  T^icolì  in  Carcere  . 

La  più  sorprendente  però  fu  quella  dellVrco  Trionfale , e di  tutta  la  Piazza  del  Po- 
polo per  i numerosi  Lanternoni  , e Fiaccole  disposte  con  bella  simetrla  ai  Campanili, 
Cupole , e Facciate  delle  due  Chiese , che  facevano  una  vaga  unione  con  le  altre  dispo- 
ste a semicircolo  nella  Piazza  , e intorno  alla  Caglia,  le  quali  al  suono  di  un*  ora  di 
notte  furono  accese  in  pochi  minuti  a guisa  dell’  illuminazione , che  suol  farsi  annual- 
mente alla  Cupola  di  S.  Pietro  . } Le  quattro  numerose  Orchestre  , collocate  sopra  i 
gran  Palchi , m distanza  1’  una  dall’  altra , fecero  delle  armoniose  sinfonie,  che  fu- 
rono godute  da  ogni  ceto  di  persone  . 

Non  men  vaga  fu  ancora  l’ illuminazione  fatta  a Lanternoni , e a Fiaccole  dispo- 
ste a Poppa , e a Prua  sopra  le  Barche  , che  formavano  il  Ponte  , che  avea  fatto  costrui- 
re S.  b.  il  Signor  Principe  D,  Mario  Gabrielli , vigilantissimo  Presidente  delle  Ripe  , 
e Acque,  sul  Porto  di  Pipetta 4 per  commodo  di  tutti  quelli  , che  vollero  andare  per 


tlcl.iram  Pttrm  t tuo  ipte  Tumulo  Nei  rrocat,  vi  Jrtnrqu* 
qttc.UmntoJo  conq  torri  , Net  imlt  alette  rittotout  . In  Luu 

au  S.Sedis  Delegato*  . Vcn.2.  Jun.  1800. 

1 {<.  9.  luglio  isj. 

a Nel  Concistoro  deal»  1 1.  ili  Ago*’o  del  »8oo*  meri- 
tamente innalzato  alla  S.  Porpora,  e dichiarato  prrma- 
ncnte  Segretario  di  Stato , dopo  di  essere  nato  Ponen- 
te del  Buon  Governo,  Votame  di  Segnatura  , Uditordl 
Rota , Amministratore  dell’  Ospizio  Apostolico  , Segre- 
tario sul  Piano  Economico  della  Provincia  Bolognese , 
t wdU  Congregazione  sai  Regolamento  delie  Truppe 


Pontificie,  Assessore  dell’Emo  Segretario  di  Set t»  , e Pro- 
Scgretarìo  del  Conclave , impieghi  tutti  gloriosamente 
esercirai!  con  instancabile  , c maravigliosa  attività  , 

| V.  la  Descrizione  nella  mia  Sagrestia  Vat.p.óo, 
c nelle  Cappelle  Pont,  e Card*  p.tSj. 

4 A%ou.  Maria  i'aia  lettera , e Poetici  Componimenti 
in  ragguaglio  , ed  encomio  della  nuova  Ripa  pre.so  al 
SeooFcro  de’ Cesar ì , ridotta  per  ordine  di  Clemente  X). 
a foggia  tU  sontuoso  Navale  • ftonu  per  tl  Zenobi  t7H* 

•Pia 
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quella  parte  a S.  Pietro  , per  riveder  nuovamente  !a  S.  S.  In  una  delle  Barche  era  una 
Banda  ■ Militare  per  trattenimento  del  numeroso  Popolo  , che  la  sera  andò  per  diporto 
aopra  Io  stesso  Ponte  . 

Oltre  un’  assai  tersa  , e forbita  Orazione  dell’egregio  Sig.  Pietro  Pasqualonì  delle 
Lodi  di  N.  S. stampata  nel  felice  suo  ingresso,  un'  altro  de'  nostri  più  insigni  Letterati 
versatissimo  nell'Arte  Lapidaria  , volle  celebrare  questo  faustissimo  ingresso  con  la 
seguente  Iscrizione  , stampata  in  Foglia  volante  , e nel  Diario  del  Cracas.  1 

IN.  SOLEMNI . FAVSTOQVE.  ADVENTV 
PII . SEPTIMI  . PONTIFICA  . MAXIMI 
PRINCTP1S  . DESIDERATISSIMI 
AD.  VRBEM  . SVAM 
OlARIOK.  PERLVCEAT  . DIES 
OMNIA.  PLAVSV.  FESHSQVE . VOCIBVS.  PERSONENT 
LAETA.  PLEBS.  EQVITES . NOBIL1TAS.  PATRES 
ORNENTVK.  SERICIS.  DOMVS  . SPARGANTVR.  FLORIBVS.  VIAÉ 
VNVSQVjSQVE.  HABirV  . CONVENIENTE  . PVBLICAE  . FORTVNAE 
NEMO.  ATRATVS.  OCCVRRAT 
VT.  HILAREM  . HINC.  INDE  . POPVLVM . V1DEAT 
PAR.  GAVDIVM.  PAREMOVE.  CLAMOREM 
ET  . VOS . AEDITVI . CLVSA  . RESERATE . TEMPLA 
1NDORVM  . SEGES  . ARABESQVE  . ODORES  . CONFERTE  . AD  . ARAS 
DATE  . THVRA  . FLAMMIS  . 1PSE  . CONCIP1AM  . PRECES 
O.  MAGNI.  OLYMPI.  RECTOR.  ET  - MVNDI  . ARBI  TER 
IAM  . STATVE . TANDEM  . GRAVIBVS  . AERVMNIS  . MODVM 
FINEMQVE.  CLADI 

NVLLA  . LVX  . VNQVAM  . NOBIS  . SECVRA  . FVLS1T 
FINIS  . ALTERIVS  . MALI  . GRADVS  . EST  . FVrVRI 
PROTINVS  . REDVCI . NOVVS 

NVNC.  ALTA.  PAX.  QVAE . SACRO.  MICAT.  IN.  STEMMATE 
GENTES.  ALAT.  FERRVM  . ENSESQVE  . LATEANT 
PELLE.  INSANOS  . FLVCTVS  . ANIMI 
MENS.  VESANA  . ET  . COF.CVS.  ERROR  . QVA  . COEPIT . EAT 
REDEAT . PIETAS  . VIR  I VSQVE  . VIRO 
ANNVE  . VOTIS . PRO  . HIF.RARCMA . TER  . MAXIMO 
MODI  E . NVNCVPATIS 

VT  . QVAE  . FACIT  . QVAEQVE  . FACIET  . PROSPERE  . CEDANT 
S1BI.  REI.  PVBLICAE  . NOBIS 
VEL.  SI.  BREVIVS.  SIT . OPTANDVM 
VT  . VNI . S1BI  .IN  . QVO  . ET  . RES  . PVBLICA 
F.T . NOS  . SVMVS 


RVDESINDVS.  ANDOSILLA . AB  . CONGREGAT 
VALLIS  .VMBROSAE 

ET.  IN.  ROMANA.  SAPIENTIA  . H1STOR.  ET  . ELOQVENTIAE . PROFESSOR 
SANCflTATI . MA1ESTATIQVE  . EIVS . DEVOTISS1MVS 


1 Crtcun.s*.  n.l.gglio  p.  11. 
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Nell»  faustissima  elezione  del  Sommo  Pontefice  PIO  VTf. , accaduti  per  altis- 
sime disposizioni  di  DIO  nel  Monastero  di  S.Giorgio  in  Venezia,  dovette  Roma  invi- 
diare f inaspettata  sorte  de’  Popoli  Veneti , e di  tante  altre  Città,  eh’  ebbero  la  sin- 
goiar compiacenza  di  esser  le  prime  a riconoscere  , e adorare  il  Padre  comune  del 
Cristiauesimo  , a baciare  i suoi  Piedi  , e a mirare  d’  appresso  con  occhio  riverente  , 
ed  ossequioso  il  Successore  di  S.  Pietro  . Sospirava  pertanto  anch’  essa , e affrettava  con 
fervidi  voti,  e con  divoto  entusiasmo  quel  giorno  avventuroso,  in  cui  il  commi 
Padre  fusse  per  riunirsi  ai  suoi  Figli , il  Pastore  al  suo  Gregge,  il  Sovrano  al  suo 
Popolo  ; c andava  meditando  quelle  esterne  dimostrazioni , che  , se  non  potevano  esset* 
proporzionatesi  merito  , di  chi  ne  formava  l’oggetto , lo  fossero  almeno  a quella  in- 
terna gioia  , e a quoti  vivissimi  sentimenti  , che  nutrivano  tutti  per  la  Sacra  Persona 
del  loro  amatissima  Sovrano  . Ma  il  gran  cuore  di  PIO , quanto  grato  all’  esultanza  de’ 
suoi  Sudditi , e Figli , altrettanto  sensibile  alle  luttuose  conseguenze  de’  passati  tempi, 
e lontano  da  ogni  mondana  grandezza  , impedì  loro  con  provido  amoroso  comando, 
per  mezzo  di  chi  allora  reggeva  in  suo  Nome  il  Governo  , queste  dispendiose  dimo- 
strazioni ; e con  virtuoso  suggerimento  propose,  che  in  aiuto  degl’ indigenti  si  ero- 
gassero piuttosto  quelle  somme  , con  cui  solennizzare  si  voleva  la  pompa  > e la  ma- 
gnificenza del  suo  Ingresso  in  Roma  . Con  questo  stesso  virtuoso  principio  destinato 
avendo  di  prendere  il  suo  solenne  Possesso  Domenica  12.  di  Novembre  alla  Bas.  di 
S.Giovanni  in  Laterano  ; all’antico,  luminosissimo  cortftjgio,  con  cui  solennemen- 
te il  Papa  andava  in  Cavalcata  pubblica  , 1 volle  sostituire  in  vece  quella  consueta 
forma  , con  cui  si  conducono  i Pontefici  in  alcune  Feste  dell’  anno  in  varie  Chiese  di 
Roma . 2 

Ne!  Venerdì  20.  di  Novembre  la  sua  singoiar  beneficenza  fece  distribuire  da  tutti  i 
Parochi  dieci  mila  scudi  di  pane  in  50.  mila  biglietti  per  altrettante  Famiglie  della 
Città  3 . Fece  inoltre  precedere  un'  ordine  4 , con  cui  esimeva  in  generale  qualunque 


1 Chi  fotte  vago  di  prendere  un’  idei  più  distinta  di, 
questi  nobilissima  Funzione  * che  abbum  descritti  in 
iu:.c  le  diverse  maniere,  in  cui  e stata  eseguiti,  potrà 
oltre  i rimi  indicaci  alia  p.a85.  , vederne  la  Pittura, 
tiri  noi  accennata  alla  p.ig.  124.  , e 1'  altra  , che  se 
ne  conserva  a San  Pietro  in  Vintoli  , ove  il  mio 
pi cg salissimo  amico  Padre  Abate  Viuceveo  Garcfeie, 
amore  di  varj  dotti,  e Interessami  Opuscoli , c dal- 
la di  cui  erudizione  aspetti-tini  le  descrizioni  delle 
Ite  insigni  Chiese  di  -i.u»  Lcnnto  fnor  delle  Mitra  , 
•ii  Sùn  Pietro  in  Vincoli  , e di  San  Arnese  /«ori  di 
Perù  Pia  , custodite  dalla  tua  illustre  Congregazio- 
ne, l’ha  collocala,  umilmente  ad  altri  undici  Qut- 
d’I,  proviti  unente  aceuUia.i  dati' Eredità  di  Mamig. 
Dui,  e rippresen unii  la  Cappella  Pepile,  la  tei  nne 
U.-neii  pieve  ^alla  Loggia  della  Ras.  Vat. , la  Santifica- 
rifar  , la  Procestone  .lei  Corpus  Domini  , il  /lagno,  o t:a 
Unteli /iene  degli  A(tu«f  Dei,  la  la»**!,  t ile'  1 ?.  Aposto- 
li » la  Tavola  de' medeiiini  , quella  Ac  C \r  ir. iati  nel 
Gnvri!  Santo  , il  Conci  imo  pùbblico  > il  Cena  stero  se- 
p.to,  e I'  infreni  pubblico  ili  «ai  Ami  erte '.iter  e • 

a Distinto  Ragguaglio  del  solenne  Possesso  preso 
dalla  S»  di  JV.  i.  P.  PIO  VII.  nella  Patr.  Bas.  ci  S.  Gio. 
in  Lai*  Martedì  24*  Nov.  1801.  Nella  Siainp.  di  Vinc. 
Pilucchi  Cracas  » e nel  Diario  Ordinario  n.  95.  10,  No- 
vembre , e 11.96,  23.  Nov. 

3 Not.  del  Mondo  n.9f.  p.  745.  • 

4 All a fausta  notizia,  che  U S. di  N. S.  F.  PIO  V1L 


felicemente  Regnante  avrebbe  preso  il  suo  formale 
Petsena  j|  dì  22.  di  Novembre , era  debito  del  nostro 
Uffizio  di  tetto  dare  le  opportune  provvidenze  , perche  , 
come  in  altre  simili  circostanze  si  prescriveva  un  cejto 
ripartito  sito  a tutte  le  Università  per  il  magnifico  Ap- 
parato dal  Campidoglio  sino  incontro  all*  Atrii  delia 
Hai.  L.tt. , cosi  si  facesse  altrettanto  di  quelle  Univer- 
sità , che  ancora  esistono , nei  vari  tratti  dt  Strada  , in- 
cubi , e disabitati  , che  partendo  dal  QuiriiM'e  verso 
S* Marii  Maggiore  s'  incontrano  nel  prendere  U-uirr- 
aione  de'la  Patriarcale  enunciata  , giacche  rapporto  ai 
Piw.od  , e Inquilini  celle  Abitazioni,  miserindo 
l'oggetto  sulla  nonni  di  un  cosi  avvenuto-'.»,  e desi- 
derato avvertimento,  avremmo  creda:  3 ai  togliere  ad 
essi  una  g'oria , se  li  avessimo  reputati  bisognosi  di 
essere  eccitati  ad  ornarle  con  quella  decenza  , che 
senza  oltrepassare  i limiti  delie  attuali  comuni  forze, 
dimo»tra>se  anche  esternamente  funi  versile  eoa  tento. 
Mi  appena  concepite  queste  dovern  e idee  , che  mi- 
surandole sulla  venerazione  , e liliale  ossequio  delle 
Università  medesime,  ripromette. 'ano  la  piu  impegni:* 
esecuzione,  ne  dovemmo  abbandonare  il  pc  risiere , 
merce  un  nuovo  tratto  della  «ingoiare  Umilia  , Ma- 
gnanimità , e Demenza,  che  formano,  ri  sublime  ca- 
rattere della  S.S.  Imperocché  il  S.  F.  , che  con  rin- 
crescimento si  vede  impossibilitato  dille  circostanze  a 
segnalare  questo  giorno  colla  pienezza  di  una  profusa 
beneficiala , corrispondente  al  òovraaa  amor  suo  ver 
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Ag»rega*fone  , ed  In  particolare  qualunque  Persona,  dall’ obbligo  di  una  spesa  forzo* 
sa  , permettendo  soltanto  ai  particolari  Abitanti , o Possessori  delle  Case  , Ville , ed  al- 
tri Luoghi,  di  ornare  decentemente  le  proprie  Fenestre  , ole  Mura  di  quei  luoghi,  per 
i quali  doveva  passare  la  S.  S. , prendendo  a tale  effetto  una  strada,  anche  più  breve 
della  solita  , che  dal  Quirinale  per  le  Quattro  Fontane  1 , e S.  Maria  Maggiore  eondu- 
ceva  alla  Ras.  di  S.  Gio.  Ma  il  tempo  piovoso  fece  trasportare  la  funzione  fino  al  Mar- 
tedì 14.  di  Novembre  . 

Furono  dunque  intimati  cori  preventivo  avviso  stampato  da  Mons.  Gio.  Domi  Pa- 
cini,  Prefetto  delle  Cerimonie,  a non  meno  tutti  quelli,  che  doveano  aver  luogo  nell’ac- 
compagnamento del  S.  P, , che  tutti  gli  altri  , che  doveano  riceverlo  nella  Bas.  Lat. , ai 
quali  fu  prescritto  di  andare  per  la  Strada  del  Colosseo  , che  in  quel  giorno  si  ridusse 
ad  un  Corso  per  la  gran  quantità  di  Carrozze  con  nobili  Livree,  che  vi  passarono  . Fu- 
rono inoltre  assegnate  particolari  ispezioni  a ciascuno  de’  Maestri  delle  Cerimonie  pel 
buon  regolamento  della  Cavalcata  j . • 

Alle  ore  ai.  sorti  dal  Palazzo  /fpostolico  Quirinale  , annunziata  dal  pri- 
mo sparo  del  Cannone  della  Fortezza  di  Cartel  S./1  rigelo  . 4 S>  R.  l’Arciduchessa 


*0  il  dilettissima  Popolo  di  Rimi*,  e che  riguardo  a Se 
vuole  con  eroica  virtù  risparmiare  la  Pompi  del  Suo 
Possesso  > alla  vista  delti  attuali  bisogni  del  Pubblico 
Erario  , ha  espressamente  altresì  comandato  , che 
ninno  si  astringa  a qualunque  sorte  di  Paratura,  o «il 
Ornato  » o ci  altra  umile  Spesa . Per  la  qual  cosa  in 
esecuzione  della  volontà  Sovrana  dichiariamo  « che  le 
esìstenti  Università  rimangono  per  Pontificia  Benefi- 
cenza dispensate  dall'  obbligo  , che  loro  iuc -«ubereb- 
be , e che  sarebbe  stato , secondo  lo  stile  » a ciascuna 
di  esse  individuato  • Siccome  per  atfro  una  tal  provì- 
denz.t  , derivante  dall’  espresso  riferito  comando  » 
che  esime  in  generale  qualunque  Aggregazione  , ed 
in  particolare  qualunque  Persona  dal"  ooligo  di  una 
•jesa  forzosa , non  porta  >eco  una  proibizione  ai  par- 
ticotari  Abitanti , o Possessori  delle  Case,  ViJk , ed 
altri  Luoghi , per  I quali  dovrà  passare  la  S.  S. , di 
ornare  decentemente  le  Fenestre  , ® le  Mura  , o t siti 
contigui , quindi  dichiariamo  , che  cel  presente  Editto 
non  intendiamo  di  proibire  queste  volontarie  dimo- 
strazioni di  venerazione  , e di  giubilo . Avverta  però 
ciascuno  di  non  ordinare  , o eseguire  alcuna  sorte  di 
spari,  li  quali  siccome  potrebbero  adombrare  i Caval- 
li , che  servono  alla  Carrozza  «li  &.  3. , o al  Corteggio, 
cosi  potrebbero  dar  luogo  ad  tur  qualche  disordine  . 
Ai  qual  effetto  proibiamo  espressamente  i spari  sud- 
detti, sotto  pena  di  dieci  Anni  di  Galera , da  iucor- 
aersi  irremissibilmente  , ed  altre  pene  ad  arbitrio  . Ed 
il  presente  Editto  pubblicato  , ed  affisso  nei  luoghi  vo- 
liti, astrìngerà  ciascuno , contesegli  fosse  nato  per- 
sonalmente intimato . Dato  dal  Campidoglio  questo 
di  16.  Nov.  1801, 

Carlo  Sorbolonghi  Comervatore , Conte  Giulio  Poni 
té.i-.rryjjor* , Conte  Filippo  dello  Porla  RedJani  Corner. 
Vettore  . 

Gannii*  Bentos  li m Finale  , Anttlo  RanJjn-rr  Pro- 
scritto del  S» , e P.  R.  , Cario  Fuoriih  Notato  dclt Eccetto 
Cobo,  Capitoli»*  • 

1 Sixtut  V,  erigi!  Bureum  Felice  S,  Bernardi  , et  do- 
nai privilegia  inibi  habitantibua  , et  aedifica ntibus  . 
T.  V.  P.  1,  Bufi.  Rom-  pag.  110.  Largitur  privilegia* 
habii.tmibus  in  via  Felici , et  Pia  Utbi>  * T.  IV.  P.  IV. 
r.  ?4*- 

a Monstg.  Gre.  Fornici , Canonica  di  £.  Eustachio  » e 
Scrittore  «iella  S.Pcnitenzieria , e Pro  Se  gre  u «iella  S.C* 
Cerimoniale,  in  assenta  di  Mons.  R*lTae  le  Mia  io  Segre- 
tario , «bbe  I’  incombenza  con  Mom.  L» àgi  trauditi 
Caudatari  > di  N.  &. , e Bendkiaco  ni  S.Pietro  , di  di- 
rigere U Funzione  dal  Quirinale  a S.  Giovanni  nella 
for;ita  , e nel  ritorno  . Momig.  Spritdione  Pancotti  fu 
destinato  al  Triclinio  per  tenere  il  i ibro  ai  S.  P.  per 
jU  zio/oata  al  compliancxito  u clSij,  Senatori  . ] Monsi- 


gnori Dimeni  co  Gate  oni  Cherico  Benefiziato  di  S.  Pie* 
tro,  Itane.  Ant.  Spartani  lettore  di  Teologi*  murai# 
in  Propaganda  Fide  , Gius,  '/occhi , Gius,  Ni  colai  Let- 
tore di  storia  Eccl.  io  Sapienza  » Aiestandro  La*  carini 
Canon.  diS.  M.  in  Trastevere  , c Lettore  di  Etica  in 
Coll.  Rom. , in  abito  ponsò  , e cotta  diressero  la  fun- 
zione in  S*  Giovanni  . Sotto  li  tt.  Novembre  1801.  H 
S.  Padre  si  e degnato  di  accordare  in  perpetuo  a tatti 
i Maestri  delle  Cerimonie  Potiti  Urie  il  Titolo  «li  Af<vwf- 
gnorc  , esentandoli  dal  servizio  deJf  Anticamera  , atte- 
se le  motte  loro  incombenze  , e lasciando  unicamente 
alt*  arbitrio  di  Monr.  Maestro  di  Canne*  il  poterli  obli- 
gare  in  quelli  soli  giorni,  e «:irccntaiue,  che  crederi 
conveniente . 

a De’  due  primi  Maestri  di  Cerimonie  V-T.IV.  P.II. , 
et  T.  Vi.  Bull.  Rom.  p.Jo*. , e:  Bell.  Bencd.  XiV.T.  I. 

^aUolto  prima  dell1  ora  fissata  per  la  sortita  Hi  S.  S. 
dal  (spirinole  fu  comandai’  V Artiglierìa  , e la  Fanterìa  $ 
I’ una  per  festeggiare  la  Sacra  Funzione  ; l’altra  per 
mantenere  il  buon  ordine,  e predare  la  uovota  assi- 
stenza al  Sovrano  . Onde  olili  Fortezza  del  Castel 
S.  Angelo  soni  un  Convoglio  di  Artiglieria  t composto 
di  quattro  pezzi  di  Cannone  da  id-»  montati  ad  uso 
di  Batteria  , co' respettivi  Carri  «li  Munizione,  scor- 
tato «ial  f.  Tenente  Sig.  Conte  Alterano  Pitti , ..all  Aiu- 
tante Si r-  Giuseppe  Galli , e da  zi.  Indivìdui  dai  Se*» 
fonte  a passo,  destinati  al  comando,  e al  Set  vizio  di 
detti  Pezzi , accompagnati  da  14.  Granatieri  » otto  de’ 

3 itali  formavano  I’  Avangnarba  , e sedici  la  ReirogoM- 
«4 , marciando  cani  in  ordine  di  pirata  verso  la  Ha» 
libra  l«s.  Giunti  che  furono,  formarono  prontamente 
li  Artiglieri  una  spianata  alla  destri  della  Facciata 
ella  Chiesa  , e tracciatoti'»  un  lj»a  Irata  , che  formava 
la  loro  Batteria,  servendosi  delle  Mura  della  Citta  per 
parapetto,  avendo  postato  con  la  dovuta  distanza  1 4* 
Pezzi  in  Barbetta  , e situati  in  simetni  1 corrispon- 
denti Arantreni  1 passi  di  discanta  con  i Carri  a'iue- 
d esimi  appartenenti . Dopo  aver  distribuiti  i respet- 
tivi attrezzi , c preparato  tutto  ciò,  eh*  era  necesiari» 
per  la  manovra  de' Pezzi , attesero  l’ora  dulia  Fun- 
zione . Il  Vestiario  di  questo  Corpo  era  composto  «il 
una  Marsina  bleau  , e Farimiiii  di  scu lotto  rosso. 
Corpetto  bianco , Pantaloni  trachini , Bottoni  giillt 
c#n  Piramide  di  Palle  , e Triregn#  , piccioli  Coturni , 
Cappello  bordato  <1*  oro  , Pennacchio  turchino  con 
fiamma  di  piume  rovs*  , armati  tutti  di  Se  tabi*  . 

Tre  Divisioni  «li  Fucilieri , e due  #t  Granatieri  , co- 
mxmiaii  tutti  da'  Magiare  Sig.  Conte  Bracci  a Cavallo, 
seguito  dal  suo  Aiutante  Maggiore  òig.  Capita » lenente 
Retta , si  unirono  nella  Piazza  Colonna  con  k seguenti 
Vlfceial»  de*  Granati tn  , e Fncttiert . Capuani  Domenico 
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Marìaitua  d'Austria , iccomplgnita  di  S.E.  il  Stg.March.  Ghlslitri , Ministro  Impani- 
le itti  S.  Sede  , col  nobile  tuo  seguito  era  udita  ad  osservarla  da  una  Finestra  delT ap- 
partamento di  Mons.  Mercanti  nello  stesso  Palino  . 

Precedevano  tre  Dragoni  a Cavallo , per  rendere  sempre  più  libero  dalla  fólla  del 
Popolo  il  passo  alla  Cavalcata , che  già  era  stato  sgombrato  da  due  Pattuglie  di  quattro 
Dragoni , e un  Caporale  per  ciascheduna  , che  aveano  avuta  l' incombenza  di  batter 
la  strada  dalle  4.  Fontane  a S.  M.  M.  e da  S.  M.  M.  a S.  Gio.  Indi  venivano  altri  quat- 
tro Dragoni  di  fronte,  avanti  ilSopraintendente  , e il  Maestro  di  Sulla  di  S.  S.  Poi 
quattro  Guirdie  Nobili , a cui  succedevano  il  Sig.  March.  Scipione  Sacchetti  Foriere 
Maggiore  , ed  il  Sig.  Baron  Giuseppe  Testa  Piccoloaini  Cavallerizzo  , nel  loro  abito  di 
maglia  cera  di  gran  formalità  . \ 

Dopo  di  essi  cavalcavano  i Camerieri  di  onore  di  Spada  , e Cappa , che  furono 
ì Signori  Conte  Pietro  Giraud , Co.  Angelo  Palloeci  , Baron  Augusto  Scarlatti , Casi . 
Citavi»  Cotoniseli , Co.  Gaspare  Cavalletti,  e March.  Giacomo  Simonetti . 

Seguivano  i Camerieri  d'  onore  in  abito  paonazzo  , Monsignori  Paolo  Maycr  , 
Pier  lui gì  Trovare  Ili  , Felice  lacopetti , e Lorenzo  Sparziaui  . 

Quindi  i Camerieri  segreti  di  Spada  , e Cappa  i Sig.  Girolamo  Pónenti , March. 
Carlo  Giberti  Mal  foli , Conte  Tiberio  Sederini , Conte  Malandrò  Buonaccorsì , Conte 
Virginio  Cenci  Bolognetti , e ,-ilessandro  Fa’conieri  , Generale  delle  Poste  Pontificie. 

Succedevano  i Camerieri  segreti  in  abito  paonazzo  Monsignori  Gherardo  Federi- 
ci, Ettore  Orimi,  Vincenzo  Gabellotti , Paolina  Mutai , Innocenzo  Mercanti , Anni- 
baie  Ginnasi , e Domenico  Ginnasi  Guardarobba  , presso  di  cui  veniva  il  Sig.Carlo  Phi - 
fri,  Capitano  de* Svizzeri , sopra  un  superbo  Cavallo , guarnito  di  ricca  , e vistosa 
bardatura . 

Finalmente  S.  E.  Mons.  Francesco  Guidobono  Cavalchini  Governatore  di  Roma , t 
avanti  la  Croce  Papale  poruta  dal  Crocifero  Mons.  Gregorio  Speroni . 

Veniva  in  seguito  la  Santità  di  7v(.  S. , avendo  seco  in  Carrozza  a sei  Cavalli, 
preceduta  dai  Parafrenieri , e circondata  dal  Decano  , e Sotto  Decano  con  due  Parafre- 
nicri  cogli  Ombrelli , e dalla  Guardia  Svizzera  , a i due  Eminentissimi  Signori  Car- 

Trulli  , Fioravtr.ii , Ferretti,  Damimi  » Gìttf.  Piccini,  a La  Guarii*  Serrerà  , In  ricompensa  dell*  *aa  fe- 
deltà Torre,  Giacomo  Piccini.  Inumi  Arcieri,  Per-  delia,  e del  tuo  «tatto  servigio  , fu  subito  ripristiniti 
nati,  Bolognetti,  Contini,  Siliquìni,  Fori  ini  » Vcspi-  per  la  custodia  della  Sacra  Persona  di  N.  S.  ael  nu- 

fnani  • Sono  Tenenti  Luigi  Trulli,  Mancarti , Mifesi  , mero  di  5q.  Individui , consistenti  In  un  Cantino  , un 
e onori . Sorbolonghi , con  le  respettive  Bandiere,  Tenente,  dtie  Aiutanti,  tre  Sorgenti , tre  C adorali,  un 
portate  dagli  Alfieri , Bande,  Tamburi,  e Pifferi*  Tut-  Tamburi , un  Pifiero,  e 4*.  Svirtrri . Ai  sportelli  della 
ti  in  gran  parata  staccarono  la  marcia  in  Colonna  per  Carrozza  di  N.  S.  marciarono  i due  Sorgrati  , fra  gli 
l'Arce  de'  Larbognaui  » Piatto  /lari  tri  ni , le  4»  Fontane , Svizzeri  posti  in  due  riche  , divise  a dritta  , e a sini- 
t S%  Ma  M . fino  alla  Piazza  di  S,  Giovanni  , ove  forma-  stra , che  chiudevano  ilTreno  di  N.  S.  Giunti , che  fu- 
rono una  gran  Fronte  con  i Graruitieri  alle  ale,  e i ft*-  reno  alla  Bas.  Later. , si  unirono  al  Sig.  Tenente  (r*s- 
ciuerì  nei  Centro  . i Granatieri  aveano  nn  gran  Barret-  teppe  Amerrn  , e a*  due  Sig.  Aiutanti  .Invìi*  Hrst emani i. 
Ione  di  Pelle  4*  Orso  tondo  , chiuso  da  capo , ornato  e Vincente  Morgon  , con  nn  Sorgenti,  e U.  Svitimi  , 
di  varie  riprese  di  fiocchi . Due  Tracolle  bianche  r'or-  che  erano  andati  amictpuamenrà  a guarnirne  il  Por- 
in  ivano  la  loro  incrov  tatara , in  una  delle  quali  pen-  tiro,  e che  con  tutti  gli  altri  tornarono  al  **/*# 
eleva  la  Sciabla  , e nell'altra  la  Padcon-Tasca.  Aveano  scortando  $.  S.  intorno  al  suo  Treno,  il  Vestiario  de- 
la Matsina  corta  di  panno  bianco,  mostre,  e para-  gli  I Jjfi.-iMì  e un  Giaco  di  panno  nero,  C rioni  del 
m ini  verdi , Pantaloni  bleau  , e Coturni  a mezza  gain-  med.  panno  alla  Spacnuola  , e nn  gran  Ferra j uolo  dello 
b i.  I Fucilieri  differivano  da'  Granateti  solo  nel  Cap-  stesso  panno,  senta  Cappello.  G\i  A'utantt  hanno  lo  stes^ 
peiJo  , e nella  Scuòla  . Nel  resto  erano  uniformi . so  Vestiario,  essendo  ratti  armati  di  Spada,  e avendo  qne- 
Dentro  la  Chiesa  furono  disposte  due  Compagnie  sti  per  distintivo  l‘  uso  del  bastone  . I Sorgenti  hanno  i 
di  Granai, eri  con  i loro  i Hiziali.  Lungo  la  strada  che  Calzoni  larghi  di  panno  rosso , Canee*  nera  con  fran- 
te»? S.  S.,  si  trovò  per  ogni  zo.  passi  una  Pattuglia  di  già  all’  intorno,  Calze  roste  , Cappello  , Sptda  , e ba- 
ici Uomini , ed  un  Caporale  , che  dirigevano  li  buon  stone  . 1 Caporali , e gli  Svìt/ert  potano  il  loro  uni- 
ordine  delle  Carrozze  , c del  Popolo.  In  ratto  il  tratto  forme  , a strisele  gialle,  rosse  , e turchine,  e sono 
poi,  che  vi  e dalla  Piazza  «li  S.  Gio.  allo  Stradone  di  armati  di  Alabarda  , con  una  lunga  Tracolla  di  Dime, 
S.  M.  M.  1 fu  formato  un  Cordone  c.i  Troppe  da  ambe  in  fine  della  quale  portano  appe»i  h Sp.*da  . Ogni 
le  parti,  e lo  stessa  fu  eseguito  dalia  Parte  dell*  Ohe-  giorno  questa  Guardia  nomina  di  servizio  nn  Xtrfoirr, 
listi . due  Caporali » e 24.  Svittni , che  rimanga»  > di  cinto- 

t Leo  X.  dectar.it  j tu Ldict ionera  , et  ficulutea  Gu  dia  a tutte  I'  Latrate  del  Paiano  del  Quirinale  , forra tn- 
bem  icori*  Almae  Urbis,  eittsque  districai),  ac  ViccCft-  -do  il  suo  Corpo  ni  Guardia  «'piedi  uello  Scalone  . in 
tncririiT.IIi,  P.lll,  Bull»  Rom.  p.frt.  Anticazacia  vi  c sempre  un  Vjfieiale,  c un  Aiutanti , 
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dita a!i  Giovan  Francesco  Albani  Decano  del  Sacro  Collegio , i e Leonardi  Anton  ef- 
li  Vescovo  di  Porto  , e S.  Rufìna  , in  luogo  di  S.  A.  R.  il  Si’.  Card,  denominato  Caca 
li'  York,  sotto  Decano , che  per  i suoi  incommodi  ci  salute  si  trovò  a riceverlo  alU 
Bus.  Lat.  Col  S.  Collegio  . 

Proseguiva  a Cavallo  S.  E.  Moni.  Antonio  Maria  Odcscalchi  Arciv.  d’  Iconio  , 
Maestro  di  Camera,  in  mezzo  a’ due  Camerieri  segreti  Mons.  Gio.  Batt.  del  Carretto 
Mancarti , Coppiere  , e Mons.  Sebastiano  Caldcrini  Segretario  d*  ambasciata . Dopo 
di  essi  il  Medico  onorario  Sig.  Dottor  Carlo  Porta  , z e Mons.  TdjccoU  Binomi . Poi  , 
dopo  due  Aiutanti  di  Camera , veniva  lo  Scopatore  col  solito  servizio  , e quindi  la 
Portantina  di  S.  S.  sostenuta  da  sei  Parafrenieri  . 

Succedeva  S.E.Mons.  Gius. Gattoni  Maggiordomo  de'  Sagri  Palazzi  Apostolici  , j in 
rfezzo  a Mons.  Gregorio  Bandi  Arciv.  di  Edessa , ed  Elemosinier  segreto  , e Mors. 
Giacomo  Boschi  Vescovo  di  Bcrtinoro,  seguiti  dagli  altri  Vescovi  assistenti  4 Monsigno- 
ri fra.  Bonaventura  Gazala  Vescovo  di  Cervia  , Camillo  Campanelli  Arciv.  di  Atene  , 
Dom.  Coppola  Arciv.  di  Mira  , < Angelo  Cesarini  Vescovo-di  Mìlevi , ai  quali  poi  si  uni- 
rono nella  Bas.  Lat.  Mons.  Michele  di  Pietro  Patriarca  di  Gerusalemme , e gli  altri  Ve- 
scovi Assistenti  Mons.  Carlo  Crivelli  Arciv.  di  Patrasso  , Carlo  Luigi  Buronzo  del  Si- 
gnore Arciv.  di  Torino  , Simene  de  Magistris  Vescovo  di  Cirene  , Bare.  Mcnochio  Vescovo 
d' Ippona  Sagrista  Pontificio  , Benedetto  Fenaja  Arciv.  di  Filippi , e Vicegerente  , e 
Lorenzo  Caleppi  Arciv.  di  Nisibf , destinato  Nunzio  a Lisbona  . 

Seguivano  i Protonotarj  Apostolici  5 Monsignori  Giulio  di  Carpcgna , Pio  Puc- 
tetti , Marco  Ant.  Cattaneo  , Bernardino  Xidolfi  , Andrea  Carlo  Pelagalio  , Pietro  Mac - 
tarati , Dionisio  Connestabile , Gius.  Garzia  Malo , Dom.  Atanasio  , Gio.  Francesco 
Galeffi  , Angelo  T^uzi , Gio.  Carlo  Antonelli , Vincenzo  Brenciaglia  , Francesco  Venturi , 
e Monsignor  Gualdo  Uditor  delle  Contradette  . 6 

(Quindi  i Cherici  della  R.  C.  7 Monsignori  Antonio  Lante  Decano , Presid.  delle 
Becche,  Fabrizio  Locateli!  Presidente  delle  Strade  , Benedetto  T{aro  Presid.  delle  Ripe, 
Luigi  Martinelli  Prefetto  degli  Archivi , Gio.  Frane.  Compagnoni  Marefoschi , Viviano 


Allorché  S.  S.  esce  in  ferma  pubblica  » lo  scorta  con 
tutu  li  sui  forzi . Quando  sorte  in  privato , lo  *ie- 
•j due  Sergenti , c ij.  iviiini ; e quando  ordina 

servigio  di  campagna  , per  andare  a trottare,  losie- 
guc  per  qualche  tratto  Ut  strada  dal  Palazzo,  e polsi 
ritira,  aspettandone  il  suo  ritorno  , per  fargli  spallie- 
ra . Il  su)  sjtanierc  c dentro  lo  stesso  Palano. 

1 Jfib,  1KÌ.  DUscru  de' Cardinali  Decano. 

Kilonii  t700.il. 

a I Vei^rri  Ma» lotti  jiarftr  , in  quo  Maximanun 
Christiani  Orbis  Ponti...  tm  a. (chiatto*  tpectundo*  ex- 
hibutt . Rama  e i6y*.  4.  Gaetano  Marini  degli  Archiatri 
Pjiu ilici  • Roma  t'ba.  T.  li. 4. 

? Ucnrlttm  XIII,  decermi  facilitate*  Praefecti  Pai. 
Apost.is.Sepi.t7ir.  T.  XII*.  B ill.  p.  ?Ji.  commuti! 
Cj  ab  e mi  un»  Ca'tri  C.tndulphi , ao.  Dee.  t7Jfl.  T.XIll. 
p.  pVÌ.Fil»  Man*  Renarti  Notizie  Storiche  degli  anti- 
chi Vice-  Domini  ilei  Pitrurchio  Laterancttvc , e dei 
moderni  Prefetti  del  S.  Palazzo  Aron,  ovsze  o Maggior- 
domi Pontifìci  • Roma  17**.  4.  Narra  i!  i'iueiio  , che 
Gto+e  /#  V Lujh a I7?l.  Mimi.  M*$ polonio  b a eìtruuir 
da  S.  B.  li  p*i<r  malore  con  1.  e a.  Carroi/a  , e ceni  i 
fiocchetti , come  4*>*t umano  ù Tesoriere  , e I'  V Attor  «fel- 
la Camera  . 

4 Indili:»  , et  Privilegia  Patriarci- ;iw  , ArchlcpUco- 
pjru  u , et  tpi’Opor Jin  in  Cappella  Sunniti  P0.1t.  atti- 
Stemma,  contessa  a fml  0 III,  T.  V.  P.  I.  Bull.  Rom, 
p,  48.  Privilegia  , et  Indulta  Patti  are  hxntm  , Archiepi-* 
scopar  uni  , e;  Epi.e  opero.»  in  Cappella  -umteiuiatn 
cvkcm  a Gettono  Xi\  1 . X.  p.  Faculns  conce»** 
1 Bottini»  XI Ho  quatuor  primis  PainarelM  gesun-Ji 
Exo.aidcaa  • AUco  User»  JnJreaoci  tic  Pauiarcàtt . Hj 


mie  n64.  4 • f et  in  lib.  II.  Hter.  Eccl.  J«.  PiaeriU  Diu. 
Canonica  de  Patriarchi* . Romae  177.5.4. 

1 Pimi  II,  1449.  qui  bus  in  locis  i!ebe»nt  cedere  Ar- 
chiepiscopi* eie.  T.  III. Bull.  I’.  IH.  p.  97. Sìxtut  V . au- 
get  eorom  numernra  1*65. T.IV.  F.  jV.p.  »tfi.  dirai  Pri- 
vltegiis  id&5.  ibid.  p.  id?*  Aitxatuier  111,  decenni  mo- 
neta» aureas , et  argentea*  quoyis  anno  distribuendas 
die  BB.  Peirì , et  Pauìi.  et  in  die  Coronatlonis  T.  VI, 
P.  IV.  p.  i}r.  Hitr.  Fatti  de  Protonourii*  Apostolici*  , 
eorumque  dignitate , ac  muncre  . Bmumlae  1^74.  4. 
Jos,  Rijanti  de  Prmonotariis  Apostolici* , tam  de  mi- 
inero  Particìpamijm  , quam  Titularium , «cu  non  Par- 
ticipantiuiu  . Romse  174*.  Jor.  Ciamfrim  in  Ertarr.  de 
Vice  Cancellarlo  pag.  ut.  Andremo  de  Protonotarìtf 
Apostolici*  e numero  Participanttum  . Romae  t?^a. , 
et  in  Hierar.  licci,  p.  9?.  lib.I.  BtiMeeoru  antkhiu , eJ 
eccellenza  del  Prole  notarlo  Apose,  partecipante.  Faen- 
za 1781.4,  Piarra  del  Coll,  de*  Proton-rarj  Apo*t. 
dell’  Opere  Pie  p.a?b.  Job.  Baffi.  Sacchetti  Privilegia 
frotiionocariirum  .Aposr.  tam  de  numero  Participzn- 
tiutn , quam  de  Extraordinariarum , seu  HanorariAtum* 
Romae  1611.  8.. 

6 De  Audiiore,  Conecrore  , ac  Procuratore  Contrt- 
dicurum.  V.  Uantpui  de  Vice  Cane,  pa  ti- 

7 Ne’  Capitoli  della  Zecca  Pontificia  ciel  uW.  pro- 

ibiti dal  Car  i.  Gxrampi  nell’  appendice  de’  Dormenti 
alla  (U4&ll  nmliiun  /'««.  Pìrt  HbtauA e 

Mamntimi  A<  Marti  t et  Gw.llemm  Alberti  , derni  Cam, 
Apott.  Fin  «lat  principio  del  XIV.  Secolo  i tiJwriri  del- 
la C.  A.  non  era  m , che  in  numera  di  soli  tre  ; e que- 
sti erano  anche  Mota?  fimbhiro  . Altrettanti  furano  au- 
cb;  nel  decarso  del  medesima  Secolo,  »:  non  che  tal- 
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Orfim,  Mei  Firenzi  Monili  Presidente  , che  trovarono  V 
Collechi  Moris.  Ciò.  Boti,  àjtarantotti  Canonico  della  Bas. , e 1 reietto 
ca  , Lorenzo  Prospero  Bottini , e C-tria  Giacomo  Borromeo  . 

I Votanti  di  Segnatura  i Monsignori  Semm/o  Ww« ' , Tomm  * J j £ 
«reo  Colli  zola  , Francesco  Tiberi , i cui  si  aggiunsero  nella  Bas.Lat.  gh • • 
pa^ni  Monsignori  Girolamo  Fagnani  resini  Decano , Antonio  Frostm  , Francesco  Bruto, 

*~%S£SSL  » m-  <*•  »*•  *■'“<**  *■"“* 

**  ^nlìSSTfeftioid.ii  di  S=S"''“'»  ) , Monsignori [ Pi.  Krral JJJg* 

Camarlenno  G/w«M>e  fteci  Commissario  della  Camera , "‘w"<  . 

Giovanni  Merli , Basilio  enalotti.  Paolo  Leardi , Carlo  Pcdicini , facile  Smontiti  . 


velia  trovarsene  fino  a quattro  . Tan;i  *lmc.no  ftrlrrrrfwrr  '(rvrr*  ante  Alt***  » vo^ia- 

resiti cnù  nella  Curia,  eccettofuse  jg Uhc  Mg  §“<*"*  5L*.  beati,**  Hfimnm  . 

Impiegati  fuori  di  essa,  come  ™'h*  Ri  cui  era  divisa  la  Cuti  . Gieranm  Aiutanti*  nel 

p.«;_  rnnv  rn  credere  nero  . che  sul  fine  ili  in  tui  *»  cjvu»  **  * . ,,  j3C  A- 

itto  Diana  agl»  II.  Aprile  del  14?1«  narra,  sue  oto- 


in  va»i  Paesi.  Convien  credere  però  , che  sul 
detto  Secolo,  o sul  principio  del  seguente  • se  ne  ac- 
crescesse di  mollo  il  lumero.  burnirai  JV.  connrnut 
Stirata  edili  1444-  Tom.  HI.  Pare.  111.  pag.  48*  rClS}fjt 
eorum  numcrum  ad  Sepien.irium  1450»  »om.  in* 
Fan.  III.  pag.ao.  Calltxtm  111.  Theiauranum  , et  Cle- 
rico* Rev.  Cam.  Apost.  familiare*  Far»  » f.1 

Sedi*  Apost.  Cappellano»  declarat . T.I1U  P. JlL  »««!: 
Rom.  p.  74.  Sixtut  IV.  enumerai  privuegu  Thesauraru 
etClericorum  R.  C.  A.  Tom.  III.P.  UL  p.  i?i. /«*»“»- 
i u>  Vili»  declarat  jurisdictionem  Clcricorum  R*  C.  A. 
quascumque  causai  interesse  ipsiu*  Camere  concernen- 
te* luminarie  cognoKendi  T.  III.  P.  IH.  p.  ao J.  jwixi  II, 
declarat  jurisdictionem  ClericonimR. C.  A»  praesiden 
riunì  aliquot  e*  se  ipsis  annis  singii] is  transmutendt  ad 
loca  Status  fcccl.  visitancla,  Ofòcialesque»  et  alios  quos- 
cumque  delinquente*  coercenda*  T.  111.  P.  III.  p. 271* 
Julius  II . procedit  contri  C.lericos , et  Mii  òstro*  R.C.A. 
•uomodnlibet  in  contrauibus  Rem  Carne  ralium  parti- 
tipamesT.  III.  P.  II!.  p.  271.  Uo  X.  declarat  jurikli- 
ctionem  Camerarii  » et  Clericorum R.CA. in  causi»,  et 
. contrai tibus  Cameraiibu*  , et  guberniis  Incorum  et» 
commÌs*orum  • T.UI.  P.III.  p.  444.  Panatili»  designai 
ordinein  sedendi  in  Camera  T.  IV.  F.  I.  p.  are.  confir- 
ntu  Bullaro  Jniii  II.  T.  III.  P.  111.  p.  >73.  Pim  IV • re- 
tarmi 1 Tribunal  1461.  T.  IV.  P.  II.  p.  4*.  ei  9.  ito.  uj. 
Fimi  IV.  reformat  Tribunal  R.C.A.  nda.  T.  IV.  P.  II. 
p.  tra.  ac  rursus  reformat  1564.  ibid.  p.  193.  Ttm  f . 
Clcricorum  C.  A.  Collegium  ad  duodenarium  numerimi 
adauget.  T.  IV.  P.  IH.  p.  Hi.  Gre*.  XIII.  fubet  , ut 
expeuniones  Camerale»  muniamur  sigillo  » et  nomine 
Camerarii  1484.1.  IV.  P.  IV.  pag.  8c,  Sixtus  V.  P.  IV. 
p.  744.  Innoccnhiti  X.  concedit  Clerici»  C«  A.  usimi  Roc- 
ihtti  T.  IV.  P.  IV.  p.  ót.  Aitx.  VII.  concedit  Indutium 
(.eierendi  Rocchettum  , et  Missae  celebratkmem  domi 
18.  Nov.  1644.  T.  VI.  V.  II.  p.  61.  C lem.  X.  dat  privi- 
. legìum  gesundi  redimkulum  Galeri  colorii  violacei . 
2u  Jun.  1670.  T.V1U  p.74.  Denti. XIII.  contirmat  quac> 
dam  $1  aiuta  prò  expedit*  Causar.  7.  Jun.  17 ab.  1.  X. 
• P*  33** 

1 huuxentimt  Xll.  de  electione , et  Signi»  Votanuum 
£ ^na:.  Juuiiiae  T.  IX.  bull.  Rum.  408.  Sentii cr»t XIII. 
ptrescfibii  Ordincm  j riecedentiae  per  Votantes  Signa- 
t.ir  e Juwiiiae , et  Gratiae  » tum  ut  sedendo , tum  in  Vo 
. co  ferendo  servandom  7.  Jun.  174Ó.  T.  II.  Bull.  p.  38. 

I\iti/iflìxf  rie  VsuiHtU'i  de  Referend.irionim  Vountium 
‘ Signaturae  JuMiiiie  Collegio . Romue  1696.  p.  150.  Ft. 
A it.  Vitale  ce  Jure  Signatura s Justitiae  in  ordinera  rc- 
dacto.  Romae  1746.  del  Collegio  de‘ Referendari, 

evocanti  de  Segnar,  di  Givituia.  c.34.  p.a;?.  deli’Ope- 
re  lie . Il  ovotivu,  per  cui  dalla  Chiesa ‘Romana  s’intro- 
dn».c  l uso,  adotti;*»  pui  dalle  altre  Chiese,  di  adope- 
rare sette  Candelieri  nella  Messa  Pontificale , *1  spiega 
d«i  Àfj hìkm  , il  quale  dopo  aver  riferite  !e  parole 
dGl’  OrJtm  Romane  p.8,  òrfici « A( ertisi  UUm  regiMUi  , 


..  Crucem  mira  Jun  purtatttei  incemnm  <»«  Ih  uri  bu- 
fo t , nntneiiait  pnctneriuu  Acefathi  cum  Abbrmaioribns 
rwxtt  , numero  septem  , por  tanta  VII.  Canielabra  cum  Le- 
reit  accenni  . ijjood  «xinstitute  antuiutfiinta  , Itoti  t’uam- 
pluobui  annoi  omino  , >tl  petiià  nun^aam  noitra  matte- 
rìa ekiereau  > nome  Htmum  reeocatum  fmt  ex  decreto 
Card.  Cw ijr.  Jrfutaterum  a SS.  D.  AT.  Greg.  XIII.  coo- 
frtnat*  . Lo  stesso  si  conferma  nel  Diario  di  Paolo  Ala- 
leena  a’  *4.  Dccemb.  Jet  1482.  in  cui  si  legge  . Interfue- 
runt  Acoìpthi  T et  A bbrer  tatorei  cum  celiti  super  Ree  chet- 
iti, quia  tit  Papa  fetit  intimare  , ut  uenireut  nel  Cappellai  : 
ali  ter  privare  nt*r  loco  in  J.  Cappella  Papali , ri  aiiii , ut 
pastini  deficitari  bui  Ace\jthti  , tieferrt  Caudelahra  cura 
CétnJe/ii  aecenirt  , quando  ipst  PouSiJex  rii  c.ltLratu/ut 
telemn<ter  , qui  debent  elle  stptem  in  precetdoue  amtCru- 
rem,  et  prò p terra  Ponti fex  curamt  fieri  IH. 
minuta.  Ma  poi  Alenandro  IHf.  eoa  suo  Breve  1*  VI. 
Bull.  P.  IV.  p.  47.  conferì  P Impiego  di  Acoliti  Aposto- 
lici ai  Collegio  de’  Votanti  di  Segnatura  , e con  altro 
breve  de’  6.  Giugno  1647.  stabilì , che  nelle  altre  Cap- 
pelle , e funzioni  meno  *otcnul  fusse  esercitato  o* 
semplici  Sacerdoti  addetti  alla  Cappella. 

2 Sixtut  IV.  innovai  Col fegium  Abbreviatoram  lite* 
rarum  Apoiiolicarum  cum  astigiuiione  mdultorum  • 
et  cmol itine morumfcr.  HI.  P.  Ili.  Bull.  Rom.  p* 

!jc*  X.  anger  privilegia  Hod.T.  III.  P.  111.  p.  4»>«  alt» 
concedit  V.  tda4.  T.  V.  I’.  IH.  p.  141.  LI  meni  X. 

confirmai  Bollam  Urbam  Vili,  de  eorum  Privilegila*  3®* 
Aug.  i<$7o.  T.  II.  pag.cd.  Ben.  XIV.  Abbrevia tonbus  tic 
Parco  majori  concedit  usum  eedimicu li  galeri  , vulgo 
Cordone  colorii  violacei  , etiam  dimUìo  ufhck»  i?* 
Sept.  1740.  T.  I.  Bull.  p.  8.  Jos.  ('tampini  de  Abbrevia- 
terxm  de  Parco  Malori,  live  a*si;temjunt  S.  R.  E.  Vke 
Cancellano  in  Lìtierarum  Apòttolkarum  expctiitioni- 
bus,  «nit<|Ui>  Statu , illoruinque  in  Coliegium  erecùo- 
nc,  munere  , dignità  te,  et  privilegiis  Dii».  Hist.  Bo- 
rnie 1669.  fol.ei  in  Eiurratlone  da  5.  R.  C.  Vice  Ca»- 
cellario  p.  114.  et  in  compendiaria  Notitia  Abbreviato- 
ris  de  C tria.  Rjtuie  Hfrf.  4.  Statuti,  e regole  del  Collo» 
gio  degli  Abhreviaten  di  minor  rcsidenra.  Roma  174*-  4* 

} Paul  ut  III.  declarat  privilegia  Re  fere  ridar  iorum 
uuiusque  Sìgnaturae.  T.IV.  P.  I.  Bull.  Rom.  pag.  »74» 
Hiu  IV.  refSrmat  Referendari  a Sigo «arac  T.IV.  P.  IL 
p.tq5.  Ale  tatui.  VII.  erigit  Coliegium  Referendariorum 
uniatque  Signeturae.  T.  VI.  P.  V.  p.  u,  G/ur.  GìjmJu- 
maria  del  Collegio  de’  Refertniatj  d’jmeuduc  le  Segna- 
ture di  Grafìa , c di  Ciustìiia  . Parma  1693.  Piiaaa 
Opere  Pie  del  Coll,  de’  ReJerenAarj  p*>7?.  Aut.  Allottiti 
Ducursus  in  Causi  Rom.  Praeccdentiae,  quo  Re/ercnJa- 
riis  Signaturae  praecedentum  deberi  a Gener.ihbu»  Re- 
gulanum  probatur.  Ext.  ini.  Deci*.  S.  Ruue  Konu  c» 
rem  Si»  P»  D.  Reraboldo  * Romae  16; 6.  p*4ib,  4* 
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4®4  Passetto  di  Pi 0 VII. 

M-  /intoni»  Olgiati , irtele  Damimi , Giuseppe  Baglio»!  , Luigi  BottìgtU , liberi» 
ficco tomini  , e Gio.  Pietro  Liberati  , e tutti  sopra  Mule  , bardate  di  Paonazzo . 

Dopo  tutto  questo  numeroso  corteggio,  erano  alia  testa ddla  Guardia  Nobile  t 
gli  Eccmi  Si '.Duca  D.Gnuseppc  Mattel , e Duca  D.  Luigi  Bruschi  a , C un  iridanti  della 
medesima  , col  rango  di  Tenenti  Generali , e poi  i Brigadieri , gli  Esenti  graduati  , 
come  Colonnelli , gli  /fintanti , e i Cadetti,  come  Tenenti  Colonnelli , ei  Comuni, 
investiti  del  Ran  go  di  Capitani , sopra  generosi , e ben  ornati  Destrieri . 

Seguivano  finalmente  i Dragoni  a Cavallo  , j e chiudevano  tutta  la  pompa  della 
Cavalcata  sei  Carrozze  de’  due  Signori  Cardinali  con  i respettivi  Maestri  di  Camera  , 
Gentiluomini , Cappellani , Camerieri  , Decani , e Servitori  con  Livree  di  gala . 


1 F stata  surrogata  eoa  decreto  della  Congregazione 
Economica  del  S.  P.  A.  approvato  do  Mot w proprio  di 
H.  5.  alle  due  Compagnie  della  Guardia  soppressa  de' 
G*M/for£«m , in  cui  t teli  Ufluiati  crani  Nobili . La 
formazione , che  prete  in  questo  accompagnamento, 
fo  la  seguente . Oltre  I quattro  Usata  » che  marciavano 
alla  dritta  , e alla  sinistra  de  Sportelli  «iella  Carrozza 
di  SrS.,  venivano  alla  cesta  precedati  da  due  Trombe»* 
ti  i due  Eccmi  Sig.Ì>.»«*>  Gemergli , «.he  aveuno  una  Di- 
visa di  panno  rosso  scarlatto  con  paramani  » e collo  di 
panno  turchin  celeste  , con  gran  Gallone  all’  intorno  j 
che  formava  la  sua  guarnizione  , una  Sciarpa  gì  ma- 
glia di  Uni  rosi»  9 e gialla  con  gran  fiocchi  d’  oro  a 

K trioni  lunghi  circa  un  palmo»  aventi  ii  nome  di 
, S.  PP.  Pto  Pii , , Cappello  bordato  con  punto  di  Spa- 
gna, e Pennacchicra  al  ai  dentro  di  piuma  bianca, 
con  un  Pennacchio  sapra  della  Coccarda  composta  di 
4.  Piume  <ii  Struzzo  di  color  rosso , c 4.  di  giallo . Indi 
* due  àrigafìtti  con  un  Gallone  piu  stretto  , come  nel- 
la Sciarpa,  e Cappello  , e i due  Ajntami  con  la  stessa 
Di  vua  f mi  con  petti  turchini  celesti  » e senza  gallone» 
con  l distintivi  del  loro  rango  ne’  Paramani , portando 
tre  righe  di  Gallone,  col  pendone  della  Scuòla  ricama- 
ta in  ora,  ed  una  Sciarpa  di  maglia  di  Iona  rosa»  c gialla 
eoo  due  fiocchi  «l'ara , e con  piccolo  bastone  di  legno 
aero  con  pomo  d’avorio . Poi  un  Fratte  con  la^tcssa  alvi- 
M»  fooride!  Pendone  «iella  StiabU  , e «iella  Sciarpa , di- 
stimivi  «a-rgli  A manti  ; c due  Cadetti , che  portavano  le 
Bandiere  riccamente  ricamate  eoo  lo  Stemmi  del  Re- 
e *4*  Comuni  firmati  a tre  sopra  otto  al- 
ghe» ed  un  Fante,  che  chiudeva  la  marcia, formando  in 
cuitr  IT  numeri  ili  40,  Curali  tri . Il  vestiario  de’  - mnw 
era  tn  wuo  simile  a quello  deali  Hir**  , fuori  che  nel 
Gallone  piu  stretto  nel  Cappello  , e nella  Bandoliera 
con  hoca»  d*  ori  senza  granoni , essendo  tutti  in  C*l- 
xaoraghe  lunghe  di  pan*'»  celeste  » con  Giaco  simile  , 
e con  piccioli  Cottimi  • L'  armamento  era  dì  Scia  bla 
con  un  pajo  di  Pistole  » e la  bardatura  de’  Cavalli,  era 
guarnita  di  gali  noe  di  varie  altezze,  a seconda  de’oK- 
vcrenti  gradi , ad  eccezione  «li  quelle  de’  Tenenti  Gent- 
raa  , t biga  Uni  , che  tveam  le  Sctabrtccfte  preriosa- 
meni*  ricamate  sopra  di  un  pirmo  cetes*e.  Q^esii  so- 
no i nomi  de'  Cavxiied  , che  compongano  queste  due 
Compagnie . 

Efimt  di  5.  E.  Il  Sì  g.  Duca  Mattel.  Brigai  ere 
S®*.  ..VC*ÌL  . Ri  enti  i Si»,  Conf  Alessandro 

L anici  li , Cav.  Antonio  CkcUporct , Come  Michele 
Moroat , Conte  Caurillo  Marescoui  - Caletti  Sig.  Mir- 
chesc  Antoni  » Maria  Ostali , Conte  Antonio  NTegronf , 
Mvch*  Francesco  Ceva  , JX  Pompeo  de’  Principi  Ga- 
brielli. Atmanu  Csv.  1 .orerai  de' Princìpi  Giustiniani. 
Guarite  Nobili  Sia.  Marchese  Maria  Orsini,  D^Liaetatso 
de' Dischi  Cifrar  olii  , Conte  hWcbrorre  della  Porti, 
M irxhesc  Giacomo  Tendo’!  , Marchese  Vincenzo  Co- 
si «goti  » Onorio  (tara  irli  , Conte  Giratami  Cavalle  ter, 
Mirchese  Angelo  Coauuiti , D.  Leonardo  de'  Ddchf 
Bottelli»  C«tc  Filippo  Carpe  gru  , Marchese  Giacin- 
ti del  Bufalo,  Cari»  Ciocchi,  Mercurio  Vittorio  Ce- 
dano, do  vinti!  MirtLoez  , Filippo  Steiaocni , Corate 
Angelo  Peeri j*n  ini  . 

L*  tscorad*  di  S.  6.  il  Sig.  Duca  Bruschi , Bri  gali  tr* 


Big,  Giovanni  Ricci  • Aiutante  Sig,  Conte  Saverlo  Porti  • 
ftr«m  Sig.  D.  Girolamo  Colonna  , Cav.  Francesco  Ber- 
nini* Conte  della  Turta.  Cadetti  Mar.  Emilio  Mattimi, 
Marc.  Clemente  Muti  , Marc.  Antonio  Nano  . G»4r- 
die  Nobili  Sia.  D.  Baipassare  de'  Duchi  Cattare!  li  , Pie- 
tro Sai imei  , Marchese  Rinaldo  del  Bufalo,  Marchese 
Stani,  lao del  Drago  , Marchese  Girolamo  Muti  Papai- 
zuri , Paolo  M*mnex  , Giuseppe  Sara/zani , Giuseppe 
de'  Duchi  Brmcompaent , Tom  asso  Pichmi  , Serafinra 
Novi , Fausto  Bassi , Conte  Giacomo  Neuroni , Tibe- 
rio 1 khìni , Conte  Pacifico  Cara  «lori  , Cornelio  Sut- 
lermarm  , Francesco  Lucernari  , Marchese  Lorena® 
Caucci  • 

Giunto  che  fu  il  S.P.  alla  Patriarcale  di  S. 
ni,  un»  porzione  dì  questa  Guardia  smontò  per  assiste- 
re il  S.  P.  dentro  la  Basilica , e un’  altra  anco  a schie- 
rarti avand  la  gran  Porta  della  Fabrica  , che  gptftU 
FObeluc »,  «love  attese  S.S. , die  al  ritorno  , nprendeit- 
do  la  sua  primiera  posizione,  scortò  fino  al  Quirinale, 
Questa  Guaiola  si  unisce  giornalmente  nello  siesso 
Quartiere  cicali  amichi  CdtraftegjieTi. , in  quel  numero, 
che  vicn  destinate  ai  servigio  ; ed  in  buona  ordinanza 
ri  conduce  nella  seconda  Anticamera  del  Quirinale , 
distribuendo  Iri  le  me  Se n incile  sino  all’  Anticamera 
Secreta  .la  sua  occupazione  cessa  , terminata  che  « 
r udienza  «lei  Sovrano  , e sino  al  giorno  su*cgueme 
non  e pia  impiegata.  _ , , 

Nelle  Cappelle  ordinane  , otto  Comtm  con  un  tu* 
detto,  e un  ménte  stanno  all’  Ingresso  della  Qua<.  satu- 
ra, e due  alla  Porta  , che  osila  stanza  de'  Piraroemi 
introduce  In  Cannella.  Allorché  poi  il  S.  P.  si  conda- 
ce In  qualche  Chiesa  , dal  Corpo  de*  Carolini  si  stac- 
cano àtei  C ommd  ,eunGiiW>*  Cavallo.  Due  vanno 
avanti  la  Croce , e gli  altri  rimangono  alla  scorta  di 
S.  S.  presso  » suo  segniti»  . L’  bstntt  di  Gnor  dea  va  tifo 
Sportello  della  Carrozza  a mano  destra  . Altri  otto  eoa 
un  Cadetta  a pt'-di  si  trovano  a guarnire  la  Chiesa  , ave 
al  trasferisce  il  S.  P.,  mando  la  Scuòta  , e Carabina  » 
come  fanno  tutte  le  volte  , Incisi  preccano  il  serviti® 
a piedi.  Fra  » privilegi  accollati  a questa  Guardia, 
«leve  annoverarsi  quello  di  essere  stata  «X  sanata  per  le 
•pedlaioni  straordinarie  , che  Dissono  occorrere  per  i 
Sovrani , o per  t narri  Cardinali  • che  stanno  fuori  del- 
li  Olitale  t come  c gii  kjuìio  ned»  elciiiiie  lieti1 
S'«o  Si,.  C»rd.  Zomlutin  Arciveicovo  Skui . 

1 Coóuonlmcnri  Pattici  per  le  Noue  tic,1'  Eterni 
Si».  Cav.  D.  tutti  nrttcbi  OutiU  , e U.  ful- 

cunim  raccolti  dall'  Ab.  Stutr  Gur.-f/h . Roma  itKi.  ». 
Scmetto  Ai  Monsienor  U/mlia  TrJr.ci/  per  te  ueae 
Kore:  Z.  fri  VI.  «locmìo  kabita  in  Aula  Certieioriali 
Va  . die  ir.  Feti.  1785.  ad  Dam. Alou.  llruutumm  Unii- 
rùmn  , quum  ridcm  s licioni  rito  imponi ìisci  magnam 
Croccrn  Ord.SS.  Maoritit,  et  Larari  a Senni  Sar«finiie 
Rege  Vlct.  Amideo  dono  transmiis >m . Roma  rSf. 

j Form’vano  18.  file  a tre  di  fronte  con  un  Sergen- 
te, e due  Capirali,  Marciava  alla  testa  il  Sig.  Capita- 
no Guacótno  Reali , Comandante  di  questo  Corpo , se- 
guitati -Ja I Sig.  Tenente  Giuseppe  Lenii  suo  Aiutante  , 
itili  Ji  cui  sing-Var  gentilezza,  e perizia  nel'#  Profes- 
sila Militare  , son  tenuto  de’miiauti  dettagli  dell'  Gr- 
diac  tenuto  da'  ciiwersi  Corpi  di  tutta  U Troppa,  « 


Nel  1801;  485- 

Proseguendo  con  quest’  ordine  , in  mezzo  ad  un  affollato  Popolo , ed  alla  vista 
dì  molta  Nobiltà  Romana,  e Forestiera  , che  avea  preso  luogo  nelle  abitazioni  delle 
due  lunghe  Strade  , d'onde  passò,  giunse  la  Carrozza  della  S.  S.  nella  Piazza  della 
Bas.  Lat. , che  formava  il  pia  bel  punto  di  visti . Allora  segui  la  seconda  Salva  dell* 
Fortezza  . Indi  giunse  avanti  1’  Oratorio  della  Ven.  Archiconfraternita  del  SS.  Sacra- 
mento alla  Scala  S. , vicino  al  famoso  Triclinio  Lateranense,  1 dove  in  luogo  magni- 
ficamente apparato  , e ridotto  vagamente  a forma  di  Portico , si  trovò  S.  E.  il  Signor 
Principe  D.  / stonilo  Rezzomco  Senatore  di  Roma  , vestito  in  abito  di  gran  forma- 
lità Senatoria,  con  gli  Eccmi  Sigg.  Conservatori  Cari 0 Sorbolonghi  , Co.  Giulie  Bussi, 
Co.  Filippo  della  Porta  Codioni  , e GiroUmo  dei  Cinque  Priore  de'  Caporioni , vestiti  dei 
soliti  rubboni.  a il  loro  corteggio  era  composto  dal  secondo  Collaterale  Sig. Avv.  Car- 
lo Boniarea  , essendo  indisposto  il  primo  Sig.  Avv.  Pietro  Felici , dal  Sig.  Avv.  Gio. 
Marcelli  Giudice  de’  Mileizj  del  S.  Senatore  , dal  S»  Avv.  Gaetano  Bernardini  , Fisca- 
le di  Campidoglio  , Sig.  Avv.  Pietro  Palazzi  Capitano  delle  appellazioni , Si  ’. Bartolo- 
meo Fabiani  S istituto  Luogotenente  Criminale  de!  Sig.  Senatore  , Sig.  Luigi  Jojetti 
Sostituto  Fiscale  di  Campidoglio,  dal  Sig.  Conte  Filippo  Bernardini  Maestro  di  Ca- 
mera del  Sig.  Senatore,  e Sig.  /Ingioio  Randan’ni  Maestro  di  Camera  dell’  Ecctno  Se- 
nato , ed  altri  Gentiluomini  , Paggi  , Cappellani  , Camerieri , due  Decani , e 
venti  Fedeli , oltre  ottanta  Soldati  della  Milizia  Urbana  3 , col  Sig.  Capitano  Paolo- 


Ai  »n  Trombi  , eoi  Sotto  Tenente  idi  Cedi  Sl(.  Cut U 
Maiali  . Giunco  il  S-  P.  alla  Bas.  I-tteranense , questa 
Truppa  si  «riderò  in  ordine  di  Parata  sulla  sinistra 
virila  Chiesi , ove  rimase  , ha  dopo  la  Benedizione  Pa- 
pale . Indi  riprendendo  la  sua  prima  firma  zinne  » si 
condusse  dalla  parte  opposta  della  Basilica,  e situa- 
tasi dirimpetto  all' Obelisco»  dopo  passito  il  Treno  del 
S.  Padre,  c le  Guardie  Nobili  » continuò  l'onorevole 
accompagnamenti  * el  Sovrano  » sino  al  Quirinale. 
Il  tuo  vi  stiano  consìsteva  in  un  paro  di  Corami  » Ctl- 
cabragbe  lunghe  ni  panno  Meati  con  sua  pelle  » un 
Giaco  di  panno  giallo,  ed  una  Marsina  di  panno  blesa 
con  paramani  eia-ili , Corame  bianco  con  sua  Cartoc- 
cier*  , e Bandoliera  con  molletta  d"  acciaio  , L’  Arma- 
mento era  composto  «li  Squadrone  , Carabina  corta  an- 

{>esa  nella  Bandoliera  , ed  un  palo  di  Pistole  . l e Sel- 
e a uso  di  Cavalleria  con  sua  Sciabr.Kca  di  panno 
•Itau  , guarnita  all’  intorno  di  panno  giallo  con  cifra 
all*  estremità  dei  pezzi  di  un  C.cP.  dt  notando  Ce- 
traJlfrÌM  Pontificia . Qjjcsi.i  nuovi  Guardia  , cestina;*’ 
al  servigio  di  Citta  » c di  Cainpagm  , gode  la  stessa 
Caserma  alla  Consulta , che  primi  era  occupata  dal* 
la  Compagnia  de’  Cerar /rari , e S.  Ev  M»uii$ncr  Ma%- 
jtcn domo  ne  dispone,  con  intelligenza  detta  Cc»?nr<4- 
rr  on  Militare  « 

1 Kit,  Alemanni  de  Latenutcnsibui  ParietlnisDissert» 
Historica . Romae  ida*.*  Adulila , qu.te  ad  idem 
arcumentum  spedami»  scripsenmt , Caes»  Rasponhis , 
«1  Jo».  AsMfraannus.  Romae  ivo.  Salvioni  1746.  4..  et 
in  T.1V.  P.1V,  Thes.  lui.  dnrm.uuu  , 
a i suddetti  Signori  y>nserv*otf  residenti  dei  Tri- 
mestre di  Ottobre , Novembre  , e Decembrt  tSoi; 
con  biglietto  dì  Segretaria  di  Stato  in  dau  de*  zK.  No- 
vembre sono  st ui  confermaci  per  altri  tre  Mesi  a 
ngtnrtk)  del  solenne  Possesso  di  Nostro  Signore  a 
X.  AnuAetuo  nella  sua  relazione  dice  , che  «<*/«.  1 è 
divtsa  in  14.  Regioni , dette  coir  vocabolo  corrotte 
Rioni . Circa  il  tempo  di  Notule  crea  un  Imbost  «latore  r 
ehe  di  ciascuna  Reame  imbussola  alcuni  soggetti , chi 
per  Cemenattrr,  chi  per  Gap»  Rione  , cioè  Capo  fi  Re- 
§?***  » conforme  la  qadtit  della  Persona,  et  essendo 
Aldfiitrato  degli  uni , e degli  altri  trìmestruo  , in 


riti,  che,  quiatutrjtie  VJmhsttoIalore  ponga  nett'Urn* 
i nomi  de*  migliori  C ita  lini , mn  r ecn i però  , se 
non  qneili , che  sono  richiesti , da  chi  comi  idi.  Que- 
sto privilegio  , dì  cui  erano  stati  p'òv.u  fin  da  CjWu- 
ttmX. , c staio  loro  restituito  dii  Regnante  Pontefice  .a 
cui  in  tana  delle  Sala  de!  Piltzzo  ci  Residenza  del 
Campidoglio,  si  è incita  in  l.splue  la  seguente  Iscri- 
zione , composta  dal  òr*.  Gaspare Raniamni  . 

PJFS  Fì Io  Pmti fé x Maximu» 

EleafWntm  Conr.rratvrotm  Pei  or  sqne  Capito  Regi.  FrUt 
A ir  ah  {tentarti 

S mattai  per  con  'eirnl,tm 

Ex  Fruì  Nobili  am  re.t/ta't 

Uierottrmtn  CVa*  Caw. 

Marchio  Tranne  1 Fatolht  Moti  Cs.it. 

Merchi»  Jstrftb ut  Sacripanti  Tiut  i Csnu 

Marti" r Al  j vai  C sitanti  C,  R.  K 

Al  aeter/iuilrm  eientftii  meu'rìiam 
Almo  MDCCCI . Potai ieatM  S»ì  li. 

7 All’arrivo  , che  fece  In  Roma  /.  Truppa  „Vj p«letanar 
il  Slg»Conte  Filippi  della  P*  m R*>1  ».  tu  , ispeti  rt  ucHi 
MìUAa  Urbana,  unti  unente  lIl  Ajdc  *nie 
chi  sapendo,  che  I*  Indivi  uà  « i <;etta  Mitizii  si  er  ma 
conservate  le  loro  Monture  , rimise r»  in  pie#!  la  loro 
Truppa  , e la  p-vte  -o’iit  Attività , presti ndo  ititi  » il  ser- 
vino, «he  in  tal  tempo  occo-teva  ia  tutu  u Cnv, 
In  corraegurnzi  di  ci  ò , ii  seppe  che  la  S.  ,.i  V.  S.  fe- 
licemente R gntme,  era  per  dirigersi  a questi  uà 
^ede  , e non  avendo  vera  "a  JtnrXi  ,*er  sm  .k  uret- 
ra , lo  stesso  Sig.Conte  dtlu  c ii  S'g.M irch-  PUip- 
pp Rcuaiiet  Ispettori  di  detta  I ruppi  avana  r*>no  suppiu 
ca  in  Vene n a coll’esibuio'ie  della  l »ro  ouiruii  » vhe  S» 
S.  si  degn^  di  accettare • Onde  per  «n  intieri  bimr»ae 
su  poi  ir  tuo  ur  lungo  ilei  la  CturHt*  Aliterà,  e oc  Ctu 
vali  ?f ieri  , con  iaori  fedeltà  , cd  esittez^A  , mediante 
la  sommi  vigiline  ucll'AiiuaiK«  Pni-iuchi,  che  la  S.  S» 
in  brntinercn;  1 si  e beuiatii  n -ntc  uegnui  di  fì,sira 
la  stessa  Guardi  » nell*  AiUit^tn.i  Pont eia  r j»»  la  ig» 
della  Gaud  i do'  Cardile zpieri . (J_i<nai  aa.hc  nelle  so- 
lenni funzioni  della  S.  S.  tutti  la  Compagnia  in  Divìig 


capo  di  ogni  tre  Mesi  cftva  dillo  Bussole  arami  lì^Rasa,  e Annua  di  C4MÌÌM,  p-csu‘ilDsa>  Servizio, 
*-*■1.- Lame rU si* 0 il  nuov>  Matiitfat»  , che'  nel  princi-  .intervenendovi  ancora,  come  ispettore  «iell « stessa 
tó*»^t,n^resto  ***  JP**-*  al  Pap*  il  giuramento  di  JGuaidia,  col  rango  di  Colonnello,  il  Sig»  Martb.  D*» 
ftdeita . fot  c»4  mmifim  oltrajjp»  4elU  >r-jl rx.ncv  StrUap  » 
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486  Possesso  dì  Pio  VII. 

Salviucci,  e il  Sig.  Aiutante  Oio  Paglìucbi  aliatesi»,  che  con  essi  aveano  armato  il 
Triclinio , e tirato  il  Cordone  dall’  una  , e 1’  altra  parte  in  mezzo  alla  Strada . . 

Fermatasi  la  Carrozza  , ed  apertasi  dal  Cavallerizzo  di  N.  S.  lo  Sportello  , S.  E. 
gli  fece  il  complimento  , che  in  simile  circostanza  soleva  farsi  nel  Campidoglio,  allor- 
ché la  S.  S.  passava  colla  Cavalcata  solenne  • Genuflesso  pertanto  si  congratulò  con  la 
medesima,  e gli  esibì  la  fedeltà  , ed  obbedienza  del  Senato  , e Pop.  Rom.  con  una 
breve  Orazione  Latina , che  è la  seguente  . die  , BEATISSIME  PATER  , omnium 
vocis Pontifcx  cs  renuntiatus , spem  caiem  universo  Orbi  Catbolico  , laetitiamque  attulit 
singuUrem . Hac  autem  , qua  tota  Tibi  Zirbs  gratulasse  , et  plaudit , quanta  Sena- 
tum  , Populumque  Rotti  anum  exultatìone  affcceris  , nec  mente  ossequi  passum , nec 
ver  bis  testaci  . Id  unum  ìtaqae  oro  , ebtcstorque  , ut  hoc  fidelitatis  , et  obedìcntiae  o?i- 
ciirn  , quo  nihil  mquam  jucundius  mìhi , nihilque  bonorificcntins  coHtinget , ti  baiti  ani- 
mo e.xcipias . Diutinos  interim  SAT(CTITATI  TV  A E , faustosque  annos  obseqoentis- 
sime  auspicar  . 1 Al  che  rispose  la  S.  S.  Fidelità! em  , et  obedientiam  a Te,  7 qostrae 
SJrbis  Senatore  , Pop.  Rom.  nomine  , 7\obi:  exbibitam , acceptamus  ; Tibique  I^ostr.  m 
Apostolica m Bcncdictianem  impertimur  . In  Temine  Patrie  , et  Filii , et  Spiritile  Sancii  . 
Amen  . Dopo  questa  risposta,  il  Cavallerizzo  richiuse  lo  Sportello  , e proseguendo  il 
S.  P.  verso  la  Basilica  , gli  si  fece  incontro  il  Rmo  Capitolo , e Clero  Lateranense  con 
due  Padiglioni , e Croci  innalzate  , le  quali  rientrarono  nel  Portico , tosto  che  si  vide 
la  Croce  del  S.  Padre  ; e fattasi  spalliera  da  quelli , che  formavano  il  corteggio  , tu 
dal  Foriere  de’  Sagri  Palazzi  Apostolici , all’ approssimarsi  di  S.  S.  , fatta  calare  la  ca- 
tena, che  chiude  l’adito  alla  gradinata  , essendosi  fatta  consegnare  preventivamente  , 
da  chi  nc  ha  la  custodia  , la  chiave  della  medesima  a questo  effetto  . La  S,  S. , scesa 
dalla  Carrozza  , trovò  schierata  nel  Portico  la  grande  ala  formata  dalla  maggior  par- 
te de’  Principi  Romani , 1 dal  Sig.  Brigadiere  Francesco  de  Paola  Colli , Comandanti 
della  Truppa  , c dal  Sig.  Colonnello  Cav.  Antonio  Bussi,  ambedue  Deputati  della  Con- 
gregazion  Militare  , e Camerieri  Segreti  di  S.  S.  dal  Sig.  Cap.  Giuseppe  Sicca  Aiutante 
della  Congregazione  Militare  , e da’  Cavalieri  Feudatari  in  abito  da  Cittì  . Per  sì  lieta 
circostanza  si  viddero  in  quella  Patriarcale  Basilica , che  unitamente  al  gran  Portico , era 
apparata  , e ornata  nella  più  decente  maniera  , queste  tre  Iscrizioni , composte  in  ot- 
timo stile  lapidario  dal  eh.  Monsignor  Callisto  Marini  Canonico  della  medesima . Fuori 
alla  Facciata  sopra  la  Cancellata , sotto  la  Loggia  - 

PIVS  - vu. 

AD  . REGF.NDAM  . CATHOL1CAM  . ECCLESIAM 
VENETI IS  . DIVINITVS  . ELECTVS 
TERRA  . MAR1QVE  . A . DEO  . PROTECTVS  - , 
1NCOLVMIS  . VRBEM  . INGRESSVS 
CANONICOS.  AC.  CLERVM  . LATERAN.  PATRI ARC. 

MORE  . MAIORVM  . IN  . FI  DEM  . AC  . CLIEYJTELAM  . RECIPIT 


FOELIX  . FAVSTA  . SAECVLI  . RENOVATIO 


i Quello  -è  «tato  il  terzo  complimento  fatto  dal  Sovrani , e da  chiunque  I*  ha  conosciuto.  Io  godo  di 
medesimo  avendo  p>u  riportati  eli  altri  due  , per  aver  avuta  questa  ozcatÀoL'e  di  palestre  al  pubblico 
Clemente  XIV.  pag.  411.,  e Pio  Fi . pag.41^.  La  sin-  la  rispettosa  mia  rrnitutiine  ai  benefizi  da  lui  rice- 
golar  cultura  di  questo  nobilissimo  Personaggio  , fra»-  vuti , e alla  «ingoiar  bontà  . di  cui  mi  onora  . 
j.ihr.iert  dì  S.  Cn  e sa  , e Principe  Assisterne  al  Soglio  , a Gli  Lccrai  Sic.  Prìncipi  Q 1*.  Basì.  Aldohr.tndinì  , Pa- 
a cui  ho  avuta  la  sorte  di  esser  addetto  fin  dalla  mia  piu  imito  Altieri , Cario  Bterbcrimi , Antonio  Beneotnpognì  Leo- 
•enera  età  t il  atto  gemo  squisito  nelle  belle  arti , e nel-  dovisi , Frssictsto Sferra  Ldaii  n , Atoshoe  Chigi , Andre* 
le  Lettere,  la  tua  perizia  nelle  Lingue  , son  note  non  Deh 4 , Pietro  Gentili . Fratto  etto  Santacroce,  irmtepft 
solo  a questa  Citta*  ma  a quasi  tutte  le  Nazioni  di  SftuJa  , c i Sig.  Duchi  Alto  njpt , di  Fiotto , Fintene» 
Furopa  y che  pi  » volte  ha  visitate,  avendo  ricevutele  Conte  t di  Peli,  oltre  molti  Co**}  ieri  F t*.Uur< , che 
piu  gran  distinzioni  dovute  al  sua  rango  , alle  sue  co-  non  avegfto  avuto  luogo  adii  Cavalcata* 
gsirteoi  , e alla  race  su»  qualità  personali , da'  primi 


I 
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TEMPLVM 

A.  F L.  CONSTANTINO  . AVG.  AVCTORE  . BEATO  • SILVESTRO 
PRIMVM  . IN  . VRBE  . SALVATORI  . DEO  . CONDITVM 
SS.  PONT1FICVM  . CVRIS  . AVCTVM  . ORNATVM 
P1VS  . VII. 

IN  . SPF.M  . CATHOLICI  . ORBIS  . NATVS 
ADVENTV  . SVO  . DIV  . EXPETITO 
SOLA  . RELIGIONIS  . SANCTITATE  . GAVDENS 
NOVA  . IMPLET  . DECORIS  . AMPLITVDINE 

All’  Altare  Papale 

ARA  . MAXIMA 

B.  TETRI  . AC  . VETERVM  . ANTISTITVM 
MEMORIA  . CATTOLICO  . ORBE  . 1NSIGNIS 
PIVM  . VII. 

ACCEPTO  . DIVINI  . FOEDERIS  . OSCVI.O  . SIBl  . CONSOCIAT 
PRIMAE  . SEDIS  . OMNIVM  . ECCLESIARVM 
MATRIS . AC  . MAGISTRAE  . PONTIFICEM  . PROCLAMAT 
DEOQVE  . VT  . DIVTISSIME  . INCOLVMIS  . AC  . FLORENS  . VIVAI 
VOTA  . DEFERÌ . PVBLICE  . NVNCVPATA 


Giunta  la  S.  S.  alla  Cancellata  , che  introduce  *•  detto  Portico  , 1’  Emo  Car- 
dinal Decano  , in  luogo  dell’  Emo  Card,  de  ZeUda  Arciprete  infermo  , presa  la  Croce 
preziosa,  portata  a quest’effetto  dalla  Sagrestia  Pontificia , esistente  dentro  un  ba- 
cile d’argento,  !’o!Fcrse  al  Sommo  Pontefice  , acciò  la  baciasse.  Egli  genuflesso  sopra 
uno  strato  , e cuscino  preparatogli  dai  Forieri  del  S.  P. , facendole  profondo  inchi- 
no , riverentemente  battoli* , ed  intanto  dai  Cantori  della  Chiesa  1 a coro  pieno 
venne  cantato  il  Moctetto  : Ecce  Sacerdos  Marniti  eie.  suonando  le  Campane  a festa  • 
Baciata  la  Croce,  si  levò  in  piedi,  e indi  andò  al  Trono  ivi  preparato  pres- 
so la  Porta  S. , ove  deposta  la  Mozzetti,  e Stola,  fu  vestito  di  Amitto  , Stola,- 
Piviale,  e Mitra  di  tela  d’oro  , dall’  Emo  Sig.  Card,  sintonia  Dori  a primo  Diacono 
assistente , sedendo  già  la  S.  S.  nella  sua  Sede  Pontificale  , posta  sopra  il  magni- 
fico Trono  sotto  il  Baldacchino  , standogli  Intorno  il  S.  Collegio  assiso  nei  Sedili 
per  ordine , che  era  composto  dagli  Emi  Sig.  Cardinali , Gio.  Frane.  Albani , En- 
rico De  Yorck  , Leonardo  Antonclli , Luigi  Valenti  , Gin.  Andrea  Archetti , Alessan- 
dro Mattei , Frane.  Caraffa  di  Trajctto,  Giaciuto  Gcrdil,  Gius.  Doria  , Carlo  Li- 
vi/zani , Fr.  Ant.  de  Lorenrana  , Ignazio  Busca  , Stefano  Borgia,  Ippolito  Ant.  Vin- 
centi , Fr.  Maria  Pignattelli,  Aurelio  Rover-lla , Giulio  Maria  della  Sommaglia , 
Diego  Innico  Caracciolo,  Giuseppe  Fimo  2 , Ferd.  Maria  Saluzzo  , Antonio  Felice 


1 Con  rescritto  de'  22.  di  Giugno  del  1801.  fn  loro 
•cordato  ii  privilegio  di  assumere  la  veste  pianala 
con  Fascia  , e Collare  nello  sresso  colore,  coinè  usa- 
no I Cantori  della  Cappella  Pontifìcia  * Ctata*  Huuutc* 
27.  Giugno  ilici,  pag.3. 

2 L'indelebile  ma  gratitudine  alla  smelar  degna- 
alone  » con  cui  mi  riguarda  questo  rispettabilissimo  Por- 
porato , non  permette  » che  ini  laici  sfuggire  q.i<t:a 
occasione  di  farne  restare  una  perpetua  memoria  in 
queste  Carte.  La  tomai!  integrità,  c capacito  « con 
cui  incominciò  la  sua  lumino;*  Carriera»  eia  e;ser 
destinato , appena  ultimati  i suoi  studi  nei  Coll.'isotN*- 


rtrrrn*  , a presentare  !a  Rosa  /Cero  ufi*  ftef>.  Veneri 4 ; 

con  aver  esercita:*  la  Vi  celata  ri***  'li  JLtvrwef  » d*on- 
de  pmh  alla  l’  nctni  della  ò.  C enutlta  » ove  per  auli- 
che tonno  supplì  alle  veti  di  con  e.scr  tor- 

nito a Va tetta  , ove  non  meno  per  le  s.te  virtù  , che 
per  le  sue  affabilissime  miniere  , fu  sempre  scintilo , e 
gradito  nel  lungo  periodo  di  anni  1;.  delta  su.t  s-Jun- 
aiatura  ; e con  cui  l'ha  egreg:am:nt:  ultimala  nell* 
esercire  della  Carica  di  Segretario  della  S.  C.  de’  Ve- 
scirri , e Re  Mirtei  , g'i  luna)  meritalo  l'onore  di  e;.er 
de’  primi  ad  esser  fregiar»  dal  Regnante  P*;«fr/fcr  , giu- 
sto ettim.it ore  del  vero  merito  , delia  S.  Icuyeca , «.he 
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Zondadari  , Cesare  Bnweadoro  , Gio.  Fi!.  Gallarati  Scotti , Gi  rolamo  della  Porta  ; 
Giulio  Gabrielli,  Francesco  Mantica,  Valentino  Mas  trozzi , Antonio  Dori  a , Ro- 
mualdo Braschi , Filippo  Carandini  , Fabrizio  Ruffo,  Gio.  Rinuccini , Ercole  Con- 
salvi, e Marino  Caraffa  di  Belvedere  . Ai  loro  posti  sedevano  i quattro  Prelati  di  Fioc- 
chetti , Mona.  Governatore , Luigi  Gazali  Uditor  della  Camera  , 1 Alessandra  Laute 
Tesoriere  Generale  , a c Monsignor  Maggiordomo . 

Dopo  ciò  asceso  sul  ripiano  del  Trono  del  Sommo  Pontefice  Monsig.  Ode- 
scalchi  Vicario  del  Capitolo  , in  mancanza  delTEmo  Arciprete  Infermo , 3 avendo  alla 
sua  sinistra  Monsig.  Benedetta  S ini  baldi  Arcivescovo  di  Efeso  , Canonico  piò  gradua- 
to , che  sosteneva  il  Bacile  con  le  Chiavi  , c stando  nel  piano  in  mezzo  ai 
banchi  del  S.  Collegio  , genuflesso  tutto  il  Capitolo  , e Cieco  della  Basilica  ; fatta 
una  profonda  riverenza  al  S.  P. , recitò , anch’  egli  in  ginocchio , questa  elegante 
Orazione  Latina . 

In  tanta  bujus  diti  celebri  tute  , qua  Temp  lum  hot , i irbis , et  Orbis  Prineeps , 
Te  primum  advenf antem  , ac  Tui  Episcopati  Cathedram  paté  Gelasium  1/.,  Stcp ba- 
nani X. , yictorem  111,  aliatqise  Summos  Pontifica  ex  cadem , qua  Tu  et , Benedicti- 
r.a  F.imilia  concensurum , BEATISSIME  PATER  , excipimus  , mibi , cui  pr»  Emo 
V.  Card.  Frati  fisco  X aver  io  de  ZcLtda  bujus  Bas.  Archipresbytero  Tui  alloquendi  pare  et 
imposi  uè  sunt , summopcre  gratular , mibi , inquarti , cui  a Te  maximis  affecto  bene- 
ficiis  comuni  in  laetitia  privatim  quoque  gestiendum  est , Ad  pedes  igitur  SA7^- 
CTtTATlS  TVAE  pravolutus  una  cum  Collegio  lllustrissimorum  , ac  Reverendissimo- 
rum  Canonicorum , cumque  Beneficiariis  , Cleroque  Lateranensi  universo,  tam  ipsius 
Arebipresbyterl , quarti  horum  nomine  fidelitatem  , obscrvantiam , obedientiam , devo- 
tionem  , eaeteraque  omnia , quae  SOMMO  PRINCIPI , ac  PASTORI  debentur  , obla- 
turus  accedo , unaque  Augustae  Aedis  Claves  , Sacri  Principatus  Insignia  , quam  hu - 
millime  in  manus  trado . Fausta  interim  cuncta  crediti  gregis  in  regimine  unanimi 
omnes  comensione  omiaaptcs,  diuturnum  Tibi  Jmperium , ac  Beatitatem  a jQ.  0.  òl. 
enixis  precibus  flagifamus  . 

Terminata  T Orazione , Mons.  Vicario  gli  presentò  nel  suddetto  Bacile  , pie- 
no di  vaghi  fiori , le  Chiavi  della  Basilica  , 4 a cui  la  S.S.  stese  la  mano  per  riceverle, 
e poi  le  restituì  al  detto  Mons.  Vicario , che  andò  al  bacio  del  Piede  di  S.  S. , da 
cui  fu  poi  benignamente  ammesso  tutto  il  detto  Capitolo . e Clero , con  i Padri  Pe- 
nitenzieri Min.  Osservanti  in  Cotta  , ed  altri  Ministri  della  Bas,  Lat. , i quali  tutti  ini- 


fià  era  stata  illustrata  dal  Card.  Gimuppt  su*  Vt*-2\o , 
Secretai  io  di  Staio  di  Clemente  XII. , c che  viene  a 
iivert*  rare  lo  splendore , con  cui  si  distingue  in  Na- 
poli il  suo  presuntissimo  Fratello  D.  Tommaso  Princi- 
pe di  Linei.  il  quale»  dopo  di  essere  st.no  Ambascia- 
tore a Madrid  • e poi  Vice  Re  tu  Sicilia , ha  ruuimuo  il 
p mto  1 * g r,u  1 rdevole  di  Maggiertlmne  di  S.M.  la  Retina  di 
napoli , proso  di  cui  1*  esercita  attualmente  in  Vienna . * 
1 Afitorii  C.iAterae  Faci)  lutei  . ftomae  K4J.  J».  Xm- 
cadt  StvIoCuriae  A odi  torti  Camer&e  . Rrmae  nói.  4. 

] nncc entrili  Vili,  crear  Auditorem  cencralemCausamm 
Camene  A poti*  1485*  T.  111.  p.  f.  p.  so4.  Frati  IV.  de- 
siarne e >us  Farai  tate*  1461.  T.  VJ.  K IL  p.  U rrfocmu 
ejus  Tribunal  Ufo.  ibid.  p.  ufc  io?.  Piu  1 V.  praescri- 
®t  alùun  reforuvutenem  i?7fo  f.  IV.  P.  Iti.  p.  133. 
Llcmcns  Vili . addi ca'/ui  refornutìone*  ttjtf.  T.  V.  P.II. 

f.iij.  Pastini  V,  coirftnat  eli»  ficultates  ió»5.  T.  V. 

'•  Hi.  p.  a;i.  ituvtcetuuat  XII,  sapprinit  cja*  venalita- 
teiii  ifSyJ.  T.  IX.  p.277.  Re  t,  XIII.  emn  decermi  Jadi- 
cem  Causarum  Confi. icatutliar.i  1-726.  T.  XU.  p.  328. 
hetìtlicim  XIV,  TribuntU  Auditori*  -Jet  ter  a IH  Camera  c 
Apo.u  tv'.dit  duci  PrasUtos  Aaseiiorei  in  Causi?  Crl.-ni- 
lutibu;  (icfinieitilii  » cerramque  methodom  tn  hu;uv- 
xi).  jì  Ì4uicid  tor«u»  i pso  A,  C,  ùuùuciiJis  t procc- 


qaendìs,  et  ibsolvendr*  firmai,  f.  Oct.  17^3.  T.  in. 
p.  68.  Card.  Garamfti  Monete  Pontificie . De'  quattro 
Tribunali , che  tono  in  Roma  , questo  e il  primo  » detto 
Urbis , et  Orbis  , perchè  vi  venivano  le  Game  per  ap- 
pellartene da  tutto  il  Mondo  . Il  a.  c quello  «lei  Cardi- 
nal Vicariò,  li  3.  del  Cove ri—  , Il  4,  del  Campidògli*  , 
che  è il  solo  Laicale  . Benedetto  XIV,  ha  fatta  ona  Bol- 
la 1 le  IV.  rribanalium  prattantia  . Vie  la  Cumulativa  fra 
il  Governo»  e V UMtor  della  Camera.  Il  Fiscale  della 
C.imrrvt  e quello  » che  può  far  trasferire  le  Cause 
Criminali  da  un  Tribunale  all'altro.  , 

a Vranc.  Ant . Vitali  Memorie  Istorie  he  de’  Tesorieri 
Generali  Pontifici  dal  Pontificato  di  Gio.  XXII.  tino  a 
nouri  tempi . Napoli  t?8>.  4.  Card.  Garampi  mone  re 
Fontif.  Alstrfrtt  Archiatri  391. 

S Cessò  di  vivere  pieno  di  meriti  ai  19.  di  Dcccsnbre 
ne!  18 -1.  e dopo  le  solenni  Esequie  fattagli  aHi  Ghie- 
u di  -L  Mietilo  fa  trasportato  nella  Sepoltura  , che  ni 
era  ria  preparata  nel  Sotterraneo  della  Chiesa  de’ 
SS.  Sii  veltro  , e Martino  a’  Monti,  vicino  a quella  «del 
Ven.  Card.  Tommaù  . 

4 V.  t]  rime  di  questa  presentartene  nel  T,  11.  delle 
Ce.T.*n.  Relig.  del  Fir^rif  p.4^» 
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Nel  1801.  '489 

mtdraumtntc  si  ritirarono  nel  luogo  assegnato  dietro  le  banche  de*  Sigg.  Cardinali 
Diaconi . 

Frattanto  i Sigg.  Cardinali  furono  dai  loro  Familiari  , e Caudatari  . vestiti  de’ 
aatfri  Paramenti»  cioè  gli  Emi  Vescovi  con  Àmitto  , c Piviale  bianco  , Formale  con  tre 
pigne  di  perle , e Mitra  di  damasco  bianco  , gli  Etili  Preti  con  Arnitto  , Pianeta  bianca  , 
e Mitra  di  damasco  bianco  , e gli  Etiti  Diaconi  con  Arnitto,  e Tonicclla  parimente  bian- 
che , e con  Mitra  bianca  , e sedendo  di  qui , e di  là  formarono  corona  al  Sommo  Pon- 
tefice ; il  che  fecero  ancora  i Mons.  Vescovi , e Prelati  dentro  la  Porta  della  Chiesa,  cioè 
gli  Abati  Mitrati  , i Vescovi , Arcivescovi  , e Patriarchi  con  Piviale , e Mitra  di  tela 
bianca,  c il  rimanente  della  Prelatura  con  Cotta  sopra  il  Rocchetto,  gli  Avvocati 
Concistoriali  con  Piviali  a traverso  alle  spalle,  1 e gli  Uditori  di  Rota  con  Toniccl- 
la , a che  presero  in  quel  Coro  d’ inverno  . 

Terminata  f adorazione  fatta  alla  S.  S.  dal  Capitolo,  il  Sommo  Pontefice  scese 
dal  Trono  , e preceduto  dal  Baronaggio,  e Principi  Romani , e dal  Nobile  Corteg- 
gio Ecclesiastico,  pervenne  alla  Porta  maggiore  della  Basilica,  dove  dall’  Emo  Card. 
Decana  gli  fu  presentata  la  Navicella  con  l’Incenso,  che  pose  la  S.  S.  nel  Turibulo; 
indi  gli  presentò  1’  Aspersorio , col  quale  dopo  di  sè  medesimo  , asperse  i circo- 
stanti , e poi  lo  restituì  al  predetto  Sig.  Cardinale  , dal  quale  fu  incensato  per  tre 
volte . Poscia  si  pose  a sedere  su  la  Sedia  gestatoria  , e venne  alzato  da’  suoi  Pa- 
rafrenieri , fra  i ventagli  di  penne  di  bianchi  Pavoni , sotto  al  Baldacchino  sostenuto 
dagl’  liimi , e Rmi  Sigg.  Canonici  Lateranensi  3 , e precedendo  la  Croce  portata  da 
Mons.  Francesco  Serlupi , ultimo  Uditor  di  Rota,  Suddiacono  Apostolico  parato  di 
Tocicella  , in  mezzo  a due  Votanti  di  Segnatura  , ed  Acoliti  con  Candelieri  accesi , 


t Sig*  Avvocati  Giuseppe  Morelli  Decano  » Moniig*  come  5.  Raimondo  dì  Pernia  fert  » e che  le  Cause  de*  Santi 
Giuseppe  Capece  Latro,  Vincenzo  Rartoluccl , Pasqua-  erano  giudicate  in  Roti,  da  cui  fu  santificato  S.  Leti  fi 
le  di  Pietro  , Alessandro  Maria  Tassoni , Belisario  Cri-  Goiu*tt.i  . Ci  amputi  de  Vicc-Cancellaiio  p.ua.  Fmmeti 
«aldi,  Agostino  Valle  , Coadiutore  di  Mons.  Erskine  . del  Coll,  degli  Auditori  dei  Sac.  Palazzo  lib.  ).  c.i.  deil* 

GL  Avvocati  C muì ftori ali  avendo  imprestati  alta  Opere  Pie  p.  118.  Piatta  deeli  Auditori  di  Rota  c*  17* 

Camera  sotto  M ita  L sei  mila  mudi , acquistarono  giti-  Trarr.  4.  p. a«L.  afcH.  Card-  Garampi  Sigillo  della  Gatfa- 
risdizionc  nella  Sapienza,  di  cui  ebbero  il  Rtunraio  da  gnau*  p.  171.  Il  Ciliegio  de'  Suddiaconi  fu  abolito  da 
conferirsi  per  turno  a uno  di  essi  , avendo  la  facoltà  Giov.wn  XX II. , e ad  essi  furono  surrogati  gli  Auditori 
privativa  rii  esaminare  i Promovendi  al  Dottorato  nell’  di  Rom  . Sixtm  IP.  reducit  Auditore*-  Kotac  Rom.  a-1 
una  , e nell'altra  I ctjgc  . V.  Brevissima  Epitome  della  nuin-XlLT.!l(.  P.lll.  Bull.  Rom.  p. a i 1 . Ittnoc.  Vili,  su- 
aiurisdizionc , e paresti  de*  Card.  Camerlenghi  di$.  S.  uiit,  ut  Àudiiorum  Rotae  Rom.  Ottici*  valerne  |»er  eo-, 

Chtesa  nelladigniudi  G.  Cancelliere  ..  elio  Studio  Gcn.  rum  promotionem  ad  Ecclesia*  Caihcdrajes  vel  Metro- 
delia  Curia  , e Citta  di  Roma  , detta  voi g irniente  la  Sa-  policanas  T.  III.  P.  111.  p.:©$.  Benedictmt  XIV.  Auditori- 
p.enzi  . Roma  1705.  nella  Stamperia  di  Gio.  Giac.  bus  Causarum  S.  1\  A.  conceria  deuttonem  Rocchetti 
Komirek  fui.  Hanno  varie  cariche  addette  al  loro  Col-  etiain  in  accesso  ad  Capellas  , 1 uncinine*  etc-  io*Apri- 
Jegio  , come  il  Promotore  delia  Fede  , t'Aw.  ilei  Popolo  IL  ilqt.  T.  1.  Bulk  p.  ni.  Clemem  XI 11.  confirmat  om- 
Rumatto , il  Fittalo , f A»,  de'  Poveri , l A**. dell*  Fairi-  ni*  privilegia  Auditorio  Causarum  Pai.  Apost.  concev 
ca  dt  S. Pietro.  Ne*  Concistori  perorano  la  Causa  ci  qual-  $1,  restituir  amiquam  methoddm  in  casu  acquahurn 
che  Servo  di  Dio  da  beatificarti  , o canonia  arsì . Car . sufirjgiorum  serv.md.tm  , cum  opportuni*  ordinationi- 
Lartan  Syllabus  Advxaiomaa  Sacri  Consi>torii  . Ito»  bus,  circa  Commitsìones  Causarum  minu»  gravitare  , et 
mie  idsfr.  fol.V*  et  Jet.  He  tVcn  Defensor  rcdivivus , Persona*  sturili*  pene*  Auditore*  indicci*  1759.  hx parte 
•ca  de  Siine  Comiuorult»y\ulae  Auvocatorum  Ori-  Collegi*  .Clem.XlIl.  i*5a.  Etti  J ulti  li  a . cunfirm.it  confit- 
tine . Rotate  .<$57*  fc.  et  apaid  Climpinium  de  Vice  maciònem  , qua  retti  ulitur  anciqua  methocus  udLandi 
Cancellarlo  pag.  11 6.  tonfilo  Fonate* delle  Opere  Pie  ju  Auditorio  Causarmi»  Pai.  Apost.  et  Privilegia  Aoóito- 
p.  tic.  lib.  a.  oci  Coli,  uegii  Avv.  Concicoria!  1 . Piar-  rum  c iiilìrnunutr  , et  angemur  . 176X . Li  tei  turandum 
sa  Opere  Pie  i.egli  Avv.  Conc.  p,  aia.  io*,  il  quale  di-  Nova  instiniltur  methodu*  prò  directione,  et  exericùo  / 

ce  , che  il  loro  Collegio  fu  riformato  il  i /lenedetto  XII.  Notarijram  Tributili*  Audi to rii  Cauaarum  Pai.  Aposr. 
circa  il  1740-  Mene.bctin  XIV.  con  firmi  t Itivilegia,  eorum  venaHtate  sàbUia , cum  opportuni*  ordtiaationi- 
Indult*  , et  Jura  Coltegli  AUvotaipruiu  Cunsutorul.  bus.  Clemem  XIV.  VII.  Kal.Inn.ii 70.  Cum  prtmum.  con- 
24.  Aug.  1744.  T.  I.  Bulk  t».  aóè.  ' firmi  mnr  , et  ampi  untar  privilegia,  et  f.icu’utes  Audi- 

a Monsignor  Alfon.o  Uberto  de  f-atier  de  Bevane,  torà  Caulinni!  Pai-  Apost.  cum  nonnuiiis  ordin.itioiiì- 
Carlo  Mattili**  di  Sirasoldo  GraU-mbcrgh , Francesco  bus. 

Cesarei,  Frane.  Ani.  $.n\  Cuirdoijui , Dionisio  Bar-  7 j medesimi  furono  a vicenda  i Sig.  Canonici  Am 
daxL  ik  A/ira  , Angelo  Altieri,  Francesco  Serlupi,  tenia  Cornili*  A»  bulla,  Gimrbpt  Mattanti  Sotto  Som- 
Tommaso  Vinc.Pani  Maestro  de!  S.P.  V.Ftant.  M.  i vo-  mitta  della  Caliceli  aria  , e Sigillaiore  della  b.  Pcniten- 
<4n«  Syllabus  Maeistroriun  S.Pal-Apo*t-  Rom.  zìeria  , Gaipare  CofareUi  , I incenso  C apranica  , tran- 

Jet.  C.jahnm  de  ]vSaais(roS.Pal.  Anust.  Roane  I7fi-  4-  tetto  Ravenna  , Lanuto  Matteì  Prete  Assistente  alla 
L)om.  Benino  li  Tribunale  della  S.  Rota  Romana  Cappella  Punt. , Riccardo  Bercia  Ponenie  rii  Consulta, 
descritto  . Rom  t 1717»  f*)U  V-  Acta  Lips.  1719.  p*p7-  (ri ovan  / lattato  Qpsaranieui  Prefetto  dell’  Annona  » 

Ivi  dice,  che  erano  uteri  Laici,  cd  anche  Monaci,  Ramerà  Ramen  , Vincenzo  Giantmrti  , Al taatc.lt 3 La (• 

ili  q 


/* 


Digitized  by  Google 


4$o  Possesso  di  Pio  VII. 

venne  intonato  di’  Cantori  della  Cappella  Pontificia , i che  andavano  innanzi  la  Croce 
Papale  , lì  Tc  Deum  etc. 

Seguendo  la  Processione  per  mezzo  della  Chiesa , giunta  S.  S.  avanti  l'Altare 
della  Cappella  Martiniana  , ore  era  esposto  con  numerosa  cera  il  SSmo  Sagramen- 
to  » scesa  dalla  sedia,  ed  inginocchiata  al  Faldistorio  , fece  la  debita  adorazione, 
avendo  preso  luogo  i Signori  Cardinali  nelle  banche  disposte  lateralmente  , e coper- 
te di  arazzi  a tale  effetto  . Sua  Santità  genuflesso  che  fu  al  suo  genuflessorio , 
fu  da’  Cantori  Pontifici  , che  stavano  fermi  a piò  de’  banchi  predetti  de’Sigg.  Car- 
dinali, cantato  il  versetto  Te  ergo  qnaesumut  etc.  dopo  del  quale  fu  immediatamen- 
te cantato  l'ultimo  In  te  Domine  speravi  etc. 

La  Croce  Papale  allora  si  mosse  , c preceduta  dai  Cappellani  Comuni , e Secre- 
ti , a dalla  Prelatura  , e da’  Cantori , seguita  dagli  Uditori  parati , dagli  Abati , da’  Ve- 
scovi , $ Arcivescovi , c Patriarchi,  si  fermò  al  lato dell’Épistola  , a’  piedi  de’  banchi 
de’  Sigg.  Cardinali . 

Ritornando  poscia  in  Sedia  gestatoria  , c andando  incontro  la  Tribuna  per  la  Na- 
vata di  mezzo  della  Basilica,  giunto  innanzi  al  detto  luogò  , ove  si  conservano  le 
Sagre  Teste  de'  SS.  apostoli  Pietro  , e Paolo  , 4 scese  di  nuovo  dalla  sedia , per  venerar- 


ehinf  Po  Uditore  di  N.  S.  , G roltnys  Napoli onl  Pomi' 
■ore  dell»  Fede  » Canonista  della  Sagra  Penitenzi-na  , 
Comultor  del  S.  Uffizio,  ed  Euminuor  dei  Vescovi  , 
Dio  Imo  B;  fleti . Gì  iti  iusto  Compagnoni , Filippo  Colonnati 
Calisto  Mortiti  Prelato  domeitico  , e Prefetto  de*ii  Ar- 
chìvi di  Catte!  S.  Angelo  , e Vat. , Gin  teppe  Cavalletti , 
« G'ttseppe  Bermele/,  c Gridio  Cesare  Quarantotti  Coadiu- 
tori * 

1 T.  Vili.  Ball.  Rom.  p.  *40.  de  veliti  ab  lnnii.Xt. 
CXtraccione  Libroruin  niuucalinin  ex  Atthjvo  Cip- 
pellae  Pomificue  . T.  IX.  dir.  9?.  Custodi*  Li b forum 
Cappcllae  Pontificlae  ab  Alex.  Vili,  inculcata.  ibid. 
p.  Decreta  Innocenti!  XII.  prò  Collegio  Cantorum 
Cappcllae  Pontifidae.  T.  IV.  P.  IV.  Bull.  Benrd.  XIV. 
p.zjj.  JurisdicUoS.  R.  E.  Card.  Protectoris  , et  Judicis 
Cium  rum  CoHeali  Canioruni  Cippellanorum  Rom. 
Pont.  cuti  privilegierum  , et  gratiarum  concezione. 
Voto  nella  Controversia  nata  nel  Golieg.  de’  Mutici 
Pont,  rimesta  da  N.s.  ai  Card.  Merlini , Castelli,  M.A. 
Colonna  ad  referendum  . Romite  1761.  Sump.  Cain-  4. 
Andrea  Adami . Ovtervazioni  per  ben  regolare  il  Coro 
de' Cantori  della  Cappella  Pontificia  . Roma  mi.  4. 
Catalogo  de’  Nomi , Cognomi , e Patria  de' Cantori 
Pontifici,  col  giorno  de!  loro  ingresso  in  Cappella  da 
Paolo  III.  , fino  x Clemente  XI.  Ivi . pag.  1S9.  S, irne!  ti 
della  Dignità  del  Cantore  , e del  Primicerio  T.I.  Letr. 
Eccl.  p.  no.  Quii  debba  essere  la  Musica  nelle  Glie- 
le ■ ivipag.  110.  Elia  d' Am  ito  I*  uio  dì  cantar  ne! 
Coro  scambievole,  quanto  antica  nella  Chiesa  egli 
fo.se  ? fra  le  sue  Lett.  erud.  tienili  1714.  4.  P.  a.  p.io?. 
M iri.  Gerbcrtus  de  Canru , et  Musica  sacra  a prim  1 
Eccl. ae tate  1774.  T.a.  4.  Joh.  Andr.  Schmid.  de  Caiuo- 
ribus  Eccl.  ver. , et  novi  Testamenti . Helnasr.  17^8. 
Manli.  Blochiu»  de  Psaltaruin  , sive  Cantorim  Origine 
in  Ecclesia  . H minile  mi.  GoJ.  A'b.  Pauli  Tractacus 
de  Cloris Propheturum Symphoniacis  In  Ecclesia  Dei, 
slve  de  Cho.'is  Erc!e>tae  Misicis.  Roscoch.  1719.  4.  Ra- 
spami de  Patriarchio  Lateranensi  p.  n.f.  Chiapponi  de 
Archiparaphouista . in  Act.  Cimniz.  IV.  Sanctorum 
p.177.  De  Oratorio  S.  Gregorii  de  Area,  sea  de  Carti- 
na, et  Cantorum  Scuola  , ibidem  a S.  Pontifice  ia;ti- 
tuta . Irt  T.  a.  de  SecretariU  p.  7*7. 

ì Ball.  R?m.  T.V.  P.  II.  pag-ioi.  Extenilo  , et  nova 
concessio  Privilegioni  n CapoTlanisRim.  Pontifici*  con* 
«esaorum  no  Cappellini*  Gre^oriì  XV.  Innoc.  X.  con- 
cedi! privilegia  CappeTlanU  Cappe).  Pontificia*  . T.VI. 
-P.  III.  p.  101.  Atcxanler  #71.  concedi!  privilegia  sui* 
Capellini»  comnanibu*.  T.VI.  I».  IV.  p.ti.  T.vl.  P.VI. 
p.193.  Concessio  Privilegi  jruin  pri  Capellini*  conio- 
aiioii.  Cirro.  IXo  T.  VII.  p.  6^,  Conc:,sio  Privilegiorara 


prò  Cappellina  communibu;  Clementi  1 X.  T.  Vili.  Pri- 
vilegia Cappellanoruni  Innocenza  X/.  p.tji.  f ■IX.p.jS. 
P.ivilcgia  Cippellan uum  com.ntiniam  Alexanl.  I III. 
Ibld.  p.  ??4.  PrMIegii  sub  fnnoee.aio  XII.  T.X.  p.  *if» 
sub  Ivi' Centi*  XII! . r.  XIII.  p.  ld3.  sub  Clemente  XII. 
Clementi  s XIII.  Concetti  1 privile  gì  orum  prò  Cappella- 
ni* communibus  Cappellte  PimUicUe  , Rnuie  rii. 
Grata  fomiti aruati t » Cl  emetti  XIV.  11.  Miii  1770.  Grata 
familiartatis  concedi^  malta  privilegia  Cappellani» 
commun:bus  Cippellie  Fomiti*  tic.  Piatii,  ai.  Ju- 
tili  1T74.  Grata  fanrlì  ari  tata  indulge!  privilegia  Cap- 
pellani* c immuiibu* Cappellie  Pontifidae  • 

? An  Ir.  Hter . A u ireucci  de  Episcopo  Titul ari , seu  in 
Panibos  Infidelium.  Romae  i7?S.  4.  et  in  ejusd.  Hie- 
rarch. Eccl.  T.I.  Innocentini  V ìli.  conceda  pr.vileglum 
Ord.  Fr.  Ere  n.  S.  Angustiai , quod  orti  cium  S urani 
Apostolici  per  unum  ex  eis  exerccauir.  I.  IH.  Bull. 
Rom.  P.  IU.  p.  XV-  De  S acrisia  Pontifici*  Miximi . 
In  T.  IV.  de  Secretano»  Christiinorum  Btnt- 

Ai  et.  XIII. , che  ì Vescovi  regolari  debbono  portar 
I’  abito  della  Religione  . Nelle  Mcmor.  del  Giustiniani 
P*I.p»l4?.  4V-  _ 

4 Dopo  anni  questo  c stato  il  primo  Fossetto,  in 
cui  si  sono  vedute  prive  de*  loro  Busti  d*  argento , cia- 
scuno de' quali  pesava  taco.  marche . La  loro  oescri 
zlone  , lasciatici  da  Urbano' Metii ni  , Cu  pubblicata  da 
Gius.  March.  Sortì  ai , c riprvlotta  da  Gio.  Mario  Cn- 
seimbeni  • In  compenso  dell*' loro  mancanza  gioverà, 
che  io  qui  la  riporti  con  varie  osservatemi , che  ce  ne 
possano  dire  un’  idea  t*iq  distinta  . Il  Busto  a mano 
destra  rinchiudtva  la  Tes^»  di  S.  Paolo,  rappresentata 
in  una  mezza  figura  al  naturale  , vestita  di  Tunica,  a 
cui  era  sovrapposto  il  Palli*  Filosofico.  Le  sne  fasce  cri 
no  guarnite  di  gioie . Su  la  spalla  destra  era  uno  Zaf- 
firo grosso  , in  cui  era  intagliato  il  Salvatore  . Alla  si- 
niitra  vero  il  petto  una  pietra  biinci  con  testa  natu- 
rale , che  si  credeva  iVmgie  di  N erotte  . In  tnerzo  al 
petto  un  Giglio  d'  oro  massicci*  con  tre  rubini  grossi , 
4.  Rilasci  e vari  diimintini  tramezzati , e ió.  perle 
grosse  tonde  intorno.  Sotto  uni  Medaglia  d argenta 
erano  imitiate  queste  lettere. 

Cf'lf  Apoftohcus  Princeps  libi  Paole  vocdtrìs 
Ni  mi  ex  y de  uatuf  ».«r  Tuba  tiara  D-o  , 

Nella  destra  imimgnava  una  Spada  d’ argenro  a?lj 
Din  aie  e m , ove  eri- scrìtto  in  lettere  dorate  Sanems 
Panini  . Nel  dito  mignolo  erano  tre  Anelli  d'oro  , due 
c >n  rubinetti  grassi  t l’altro  con  4.  piccioli  . N'cli# 
iniaci  teneva  un  Ubro  d’argento  smaltitoi  chiuso  da 
due  ferrtiaglie  , con  lo  Stemmt  d‘  Urbano  V.  , e con 
uà'  altro  con  due  Chiavi , e ii  Regno . Nel  prinx>  giro 
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le  profondamente  sul  «enuflessorio,  venendo  intanto  da’  Cantori  deila  Sacrosanta  Ba- 
7 Silici  cantata  P Antifona  Petrus  rfpostolus  etc.-y  trattenendosi  i Sigj.  Cardinali  genu- 
flessi nelle  banche  lateralmente  disposte  . 

Alzatasi  S.  S.  in, piedi , c tornata  di  nuovo  in  sedia , passò  per  laNavata  Uteri- 


sotto  il  Minto  eri  uni  Balaustrati  traforiti  in  qua- 
drangolo a foggia  «.li  mcsucciolo  con  questi  Iscrizione 
in  lettere  di  smalto.  ... . 

irb.wHi  Papa  V . feeit  Seri  hoc  opus  ad  henrrnu  B.  P au- 
lì anno  Doni.  MCCCIXÌX.  Nell*  ultimo  recinto  erano 
di  smalto  finissimo  alcuni  Quadrelli  rappresentanti  la 
vita,  e morte  di  5.  Paolo , tramenati  con1  Armi  di 
Urtano  , e con  le  Chiavi , e Regno  . In  mctttijM  la  sua 
Decollatone  . A sinistra  la  lapidazione  di  S.  Stefano  . 
A destra  la  prigionia  di  S.  Paolo  , e cosi  di  mano  in 
mano  alesi  fatti  della  sua  Viu . Sotto  si  leggeva  in 

I ettere  ci  smalto . Carolm  Dei  tratta  Rex  h'rancorum  qui 
coroHatuf  (u  t t timo  l)otn.  MCCCLX1P . dcnavit  pr.tesens 
Lilimn  a>i  honorem  Capita  B.  Pauli , quoti  est  1»  terrete 
ejus . La  Testa  era  oorau , la  Faccia  , c il  Collo  di 
color  tii  carne , barba  bionda  » e lunga , calvo  in  testa 
con  unciuflctto  di  Capelli  in  mezzo  verso  la  fronte* 
Dietro  stava  un  gran  Diadema»  tutto  smaltato  di  ver- 
de con  stelle  d'oro  attorno,  pieno  di  gioie,  dottato  da 
Giovanna  Regina  di  Sicilia  . Il  Busto  di  S.  Pietro  stava 
a sinistra  delia  stessa  grandezza , e fattura , ma  piu 
interessante  per  le  sacre  vestimenti , che  lo  rkuopri- 
vauo  . Nel  Capo  avea  la  Tura  di  tre  Corone  a gigli  di 
perfetta  figura  Conica,  quale  doveva  usarsi  a tempi 
di  Urbano  I . Onde  e da  maravigliarsi  , che  di  questa 
forma  di  Trinarti  non  si  valessero  ne  il  Canonico  Ma- 
rangoni, ne  M 'tìy.  Garampi , poi  amplissimo  Cardina 
le,  ne' dotti  loro  Libri  su  la  Cronologia  Fontina*  di 
S.  Paolo , e nel  Sigillo  delia  GarJ apuana , ne’  quali  die- 
dero incise  Icpiu  antiche  forme  tic'  Pontifici  Interni  . 

II  fondo  de!  Regno  tra  tutto  di  perle  precide . Nella 
prima  Corona  erano  parecchi  Gigli  pieni  di  gioie  • Nel 
Giglio  di  mezzo  vi  era  una  Croce  di  gioie  , Tra- 
mezzata da  m;se  perle  scaramiz/e  . Nella  a.  c ?.  era- 
no altri  gigli  pieni  ni  gioie  u .iniettate  da-altrc  perle 
scartinaste  n >u  tanto  grosse  . Iti  cima  una  Croce  con 
«mauro  grossi  Smeraldi , un  Rubino  m mezza  con  4. 
Ferie  grosse  tonde  , e dai  iati  4.  grossi  Zaffiri . 1 pen- 
doni dei  hrnw  picui  di  gioie  finissime  , e grosse  . nel 
fine  de’  qua"  ermo  ó«  Campanelle  lunghe  dorate  • 
Sotto  la  Tonicela  attorno  «I  collo  un  Co  lare  alto  sei 
dita , pieno  di  gioie , la  Casula  , e I*  Croce  di  mezzo  do- 
nata da  Gio>anna  Regina  «li  A.tvair*  con  gioie  tramez- 
zate da  per  e grosse  a 4.  a 4.  in  mezzo , o a un  diamm- 
tino,  o a un  rubino,  o a uni  smeraldo,  davanti,  e 
«it  dietro , Siccome  il  Regna  • Sopra  vi  e il  Polito  pia 
ampli  deirodiemo , pieno  di  perle  piccole  cin  Cro- 
cette bianche  u!  fondo  nero,  equilatere  , ma  Corrot- 
te a motto  della  Croce  di  S.  Anirea  , quasi  come  una 
stella  a 4.  raggi  , noti  acuti , ma  ottusi . Teneva  la 
mano  destra  in  atto  di  dare  la  benedizione  con  ie  ere 
prime  dita  elevate  , c le  altre  due  piegate  ver»  la 
paltnt  della  mano  , con  le  maniche  dell'  antica  Casula 
ripiegata  sa  le  braccia  piene  di  gioie  preziose  . Avea  < 
natiti  In  ambe  le  mini . Nella  destra  era  un  gioiel- 
lato con  tre  perle  grosse  tra  zaffiri , c smeraldi*  Nel 
ser ondo  dito  avea  tre  anelli,  uno  grande  con  uno 
zaffiro  a cuore  con  perle  rondate  attorno , rubinetti , 
VnfraKH , e granate  ; il  secondo  con  un  Canteo  ; il 
terzo  eon  mi  indietro  piccolo . Nella  sin  tara  li  ma- 
nica della  Casula,  conforme  all’altra  , il  Manipolo  pic- 
ciolo con  perle  minute  , e l'Arma  del  Papa  , e sopra  il 
elianto  un  divello  simile  all*  altro,  con  un  paio  di 
Chiavi  lunghe  d*  argento  dorato  con  una  Catenella  at- 
gaccata  , nel  fine  dì  cui  era  una  palla  smaltata  dì  ros- 
so con  l'arme  di  Urbano  . Nei  petto  era  un  Giglio  d’oro 
con  ia«  perle  tonde  grosse  , 4.  rubini  grossi  attorno  , 
e tre  baiassi , c alcuni  diamantini  tramezzati.  con  me- 
daglie «l’argento,  e con  questa  iscrizione 

bri  fot  ut  propri  am  Suini 1 tua  Pene  redi  bit 
line  Patir  aia  fiutar  ab  arce  Peni  « 


Il  secondo  giro  era  simile  all’altro  de!  Busto  di  S,  Pat- 
io , con  P iscrizione  di  smalto 

Urbana  1 Papa  V.  feeit  fieri  hoc  oPu*  ad  honorem  Ca- 
piti* 3 . Pero'  anno  l)ont.  MCCCMCJX.  Nel  terzo  giro 
simile  ali’  altro  di  $•  Paolo  , in  mezzo  era  la  Crociti*-  ' 
sioiie  di  S.  Pietro  ; a sinistra  la  Navicella  , in  cui  N.  S* 
gli  da  le  Chiavi  ; a destra  la  caduta  di  Simon  Mago  , 
e altre  azioni  della  sua  viu  , e di  sotto  ]’  Iscrizione 
Carolili  etc.  , e solo  in  vece  S.  Petrus . Dai  luti  era 
scrìtto  . Hoc  opus  ftcìt  Joasme 1 Battoli  de  Senit  Aurijaber . 

J .i  Faccia  dio* Pietro  con  barba  riccia  bianca  fonderia, 
e un  poco  di  xazzerctta  d»  capelli  ricci  . Il  valore  de 
tutti  questi  ornamenti  si  faceva  ascendere  a jo.  mila 
fiorini  df  Camera  . V.  p.  127*  Dopo  «li  aver  sentito  , 
come  queste  X*  l'ette  erano  state  ornate  di  situiti  gioie  . 
di  cui  sono  state  ultimamente  spogliate  , «lino  «li  far 
cosa  grata  al  Lettori , di  riferì*  , come  n’ erano  state 
rivestite  , dopo  U fono  , che  ne  fu  fatto , c qual  Cu  il 
castigo  dato  a quelli , che  lo  commisero  . L lufnsmm 
nel  T.  III.  P.  II.  am.  Ital.  del  Muratori  cosi  ne  descrive 
tutto  il  fatto  . Nel  1438.  a’  ta.  di  Aprile  da  Capoetiola , 
e Garofo/o  due  Beneficiati  di  S.  Gio.  LaU  furono  rubate 
molte  pietre  preziose  * zaffiri , baiasti,  diamanti , .linc- 
imi , e perle  dal  Capo  di  ò.  Pietro , e da  quel  di  S. Pao- 
lo, che  stavano  nel  Tabernacolo  , in  due  volte  ; e fu- 
rono ritrovate  per  questo  modo.  Silvestro  di  Pallone 
comprò  una  Perla  di  gran  valore  per  ;o.  Due. , e fece 
contesa  con  ! Orefice , e cosi  venne  a notizia  di  molti  : 
e quando  fu  saputo , chi  V aveva  venduta  , subito  fa 

n icato , e scoperto  • £ subito  fu  preso  Metter  Afir#. 

l'almontone  Canon,  di  S.  Gio.  perchè  Granalo  sua 
Nipote  la  diede  a tenere*  lui , et  egli  giurava  . che 
non  era  il  vero , e che  nòn  ne  sapeva  niente , et  esso 
.a  . E dopo  che  fu  saputa  la  verità  , c trovate 
le  Pietre  , tutte  furono  riportate  a S.  Gio.  a’  io.  di  Ago- 
sto con  tutta  la  Processione  di  Rema,  c ci  andò  lo 
Senatore  di  Roma  con  tutti  gli  Officiali,  e con  tutto  la 
Popolo,  e io  Senatore  lesse  la  Scomunica  , che  fece  Ur- 
bano r. , lo  quale  pose  li  quelle  Teue  , et  ornolle  eoa 
quelle  pietre  .Die  18 .Seùirmb.  furono  degradati  que- 
sti malfattori*  Ideit  Af.  A’<r.  de  Palmontom  Can. , Ca- 
però 0/4  , c Gatofolo  Beneficiati  nell’ Aitar  Magiare 
eie]  C Arac:  e lo  , e dopo  furono  rincjn.cr.iu  nella  l'uzza 
«Il  Campo  dì  fiore  su  in  alto , e II  stettero  giorni  4.  Fu- 
rono giustiziati  in  ques«o  m'vk» . fi d»  Capoetiola  , e 
Ganfoìo  furono  strascinati  per  fino  alla  Piazza  di 
S.  Gio.  , e M.  Nicola  aio  a Cavallo  nel  Somaro  , tuffi 
immuri  ati . II  d.  M.  Muoia  fu  appesa  nell'  Olmo  della 
Piazzai  ct  a Capocciola,  e Garofalo  furono  mozze  le 
mani  dritte  , e noi  furono  arsi  nella  Piazza  , e le  dette 
mani  furono  chiavillatc  avanti  l'Opera  di  metallo, 

( V.  p.i4z.  ) a quel  muro',  come  delle  predette  cose  si 
vene  la  memoria  pinta,  come  si  entra  nella  Chiesa  di 
S.  Gio.  a dritta  su  ad  alto.  V.  p.ii7*  Se  la  «lugi.uiJ  hi 
voluto,  che  siensi  di  bel  nuovo  perduti  .irreparabil- 
mente questi  preziosi  monumenti  , tanto  internami 
per  i sacri  Riti,  dobbiam  però  consolarci  . che  essen- 
dosi fitte  le  Copie  de' medesimi  Butti  net  Secolo  XV., 
unite  piu  esatte  dì  quelle  prodotte  ne*  rami  del  i'trr- 
sino  p. 4 3.  , e del  Creseimbem  pac.  II).  , in  due  Tavole 
alte  palmi  sei*  e larghe  quattro  da  diligente  pennello*, 
sien  astate  fortumi. unente  acquistate  dàurinomparabi- 
le  Sig.  Card.  Stefano  Borita,  proso  di  cui  si  conservane, 
e che  le  ha  destinate  per  la  Classe  delle  Sacre  Antichità 
del  celebratissimo  suo  Museo  in  r Metri , che  e già  ric- 
ca di  cento,  e piu  antiche  Pitture  ia  Tavola,  oltre  i 
Bronzi , i Vetri,  gli  Anelli,  gli  Avori  ,i  Sigilli,  i Cam- 
panelli , i Piombi,  le  Gemme,  e ogni  altro  genere  di 
cose  amiche  , di  cui  e studiosissimo  » e Iute '.li  gestissi- 
mo uccogiitorc  • 

_ >*  3 
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49*  Possesso  dì  Pio  VII. 

le  all’  Aitar  Maggiore  , ove  di  nuovo  scese  ad  orare  sopra  il  Faldistorio  ivi  preparato» 
e Ìndi  rialzatosi  , passò  a sedere  nel  T *or.o  preparatole  nel  mezzo  della  Tribuna, 
avendo  preso  luogo  gli  Etili  Cardinali  ne'  Stalli  del  Coro  de'  Canonici  fatto  con  legni 
del  Brasile,  regalati  dalla  munificenza  della  gl.  me.  di  Fio  VI.  ivi  riceve  all'  ubbidien- 
za il  S. Collegio  in  Cappa,  sciolta  precedentemente  da’  respettivi  Caudatari  i , col  bado 
della  Mano  sotto  il  Piviale  , distribuendo  a ciascun  Porporato  il  Presbiterio  a , con 
porre  loro  nell’ apertura  della  Mitra  due  Medaglie,  nel  qual’ atto  gli  Etili  Signori 
Cardinali  le  baciarono  la  Mano  nuda  ; consegnandole  di  mano  in  mano  Monsignor 
Alessandro  Lante  Tesoriere  genuflesso  sopra  il  ripiano  del  Soglio  alla  destra  di  Sua 
Santità,  al  Cardinal  primo  Diacono , che  le  porgeva  a!  S.  P.  incartate,  ed  unite. 
Terminata  l’obbedienza  de’  Cardinali , Mons.  Tesoriere,  prima  di  partire  dal  Soglio  , 
consegnò  dite  Medaglie  j a!  Senatore  di  Roma  , che  era  in  piedi  presso  il  Card,  pri- 
mo Diacono  , come  Principe  Assistente  a!  Soglio  . 

Ricevuto  il  Presbiterio  , il  Cardinal  Caraffa  di  Trajett»  primo  Prete,  venendo 
seguito  dagli  Uditori  di  Rota  Suddiaconi  Apostolici , c dagli  Avvocati  Concistoriali 
parati  respettivatnente  , si  portò  innanzi  all’  Aitar  Maggiore  , ed  ivi  disposti  in 
due  ale  lateralmente,  stando  S.  E.  prossimo  a!  detto  Altare  nel  lato  del  Vangelo  , 
furono  cantate  da’  medesimi  le  Laudi  F.xaudi  Cbristc  ctc.  ' 

La  V.  Arciduchessa  osservò  tutte  queste  Cerimonie  in  un  Coretto  eretto  a 
Cornu  Epistolae  , dell’  Aitar  Papale  , servita  dai  Sigg.  Marchese  Cesare  Sinibaldi  Cam. 
bahtnga , e Conte  Tiberio  Soderini  ; e tutte  le  altre  Principesse  , e Dame  , che 
vietano  concorse,  e assistite  dai  Si  g.  Marche  scollali,  e Conte  Fani  molle  , in  un 
altro , che  si  era  innalzato  dalla  parte  opposta  . 

Finita  questa  cerimonia,  la  S.  S.  fu  condotta  all’ Aitar  Papale , e baciatolo , lasciò 
P offerta  presentatale  da  Mons.  Tesoriere , sopralo  stesso  Altare  dentro  una  Borsa 
ricamata  , ornata  con  fiocchi  , consistente  in  varie  monete  , per  erogarsi  in  beneficio 
della  Chiesa  . Fatta  la  detta  Oblazione  , stando  il  Pontefice  in  mezzo  all'  Altare  , irò 
tonato  il  solito  Versetto  : Sit  Tiemcn  Domini  benedictum  etc.  diede  all’ immenso  Po- 
polo ivi  adunato  la  Benedizione  , scoperto  di  Mitra  , avendo  innanzi  la  Croce  Pa- 
pale dalla  parte  anteriore  del!' Altare,  sostenuta  dal  Suddiacono  Apostolico  ; dopo  di 
‘ cui  fù  coperto  di  nuovo  di  Mitra  . * 

Scesa  S.  B.  dall’  Altare  , salì  in  Sedia  , e deposta  la  Mitra  , le  fu  messo  i!  Trire- 
gno , ed  accompagnata  dagli  stessi  Eliti  Cardinali , e Prelati , c andando  sotto  il  Bal- 
dacchino per  la  Porta  , che  corrisponde  in  Chiesa  all’ annesso  Palazzo  Lateranense  , 
* proccssionalmente  giunse  alla  gran  Loggia  sulla  FScciata  della  Basilica  , che  era  appa- 
rata di  arazzi , coltre,  e damaschi  con  Baldacchino  . Quindi  il  S.  Padre  , dopo  aver 
intonati  i soliti  versetti , ed  Orazioni , fra  il  suono  festivo  delle  Campane  della  Bas.  , 
delle  Bande  della  Truppa  Pontificia  , schierata  nella  Piazza  , e di  due  altre  Bande  Mi- 

i V.  p.i?o.  lettera  di  Spiri, Home  Pdneouì  , una  de’ 

Ccriminieit  PontiHcj  al  Ss£.  Ab.  D.  Dom.  Iuut/i  Cau- 
datario  del  Sia.  Card.  N.  N.  Rcmui?v>*  Risposta  del 
Sacerdote  D,Dom.  Lauri  a M.  Pancotti  1791.  Lettera  (I* 
di  Sp.  Pancotti  al  Sig.  Ab.  D4  Dom . Lanri . Roma  1702.  u. 

Il  Card*  Bartolomeo  GmJitciòm  cessò  eli  vivete  in  et* 
di  80.  anni , e nove  di  Cardinalato  nel  1^49.  per  «ria 
caduta  da  lui  fatta  , per  essersi  impacciato  nello  stra- 
scino deila  Porpora  del  Card.  di  S.  Angelo  , nei!'  atta  di 
portarsi  all'  ubbidienza  al  Trono  del  Papa  in  occasione 
ci  una  Cappella  . Cordella  T.  IV.  p.  129.  Si  rinnovò  un 
«aempio  quasi  consimile  nella  Notte  di  Natale  de!  1800. 
in  cut  cadde  nello  smontar  dal  Trono,  per  andare  a 
cantare  una  Lezione  , il  Card.  Giovai***  Riunirmi  , che 
ai  ruppe  la  rotella  di  un  ginocchio , e che  poi  improvisa- 
mente  ha  cerotto  di  vivere  ai  1?.  di  Deceinbrc  delio 
scotto  Aiuta»  Cracas  a.  tof  ;a.  Dee*  sboi» 


2 Mitri  in  Hierolexico.  Rotea  in  Comm.  contri  Lu- 
dnm  Alcarum  in  T.  I.  Oper.  p.  Cbiappotuat  in  Act. 
Canon.  IV.  Sancrorum  p.  ajó.  Petr.  Moretti  de  ritu  dia- 
di Presbvt'Timn  . Romae  1741.  p.  147* 
j Nel  dritto  il  Ritrarta  del  S.  P.  con  la  Stola  ,«  Mor- 
ietta  , e l’ Iscrizione  PIVS  VII.  PONT.  MAX.»  e sotto 
7'.  Mere  tu*  Itti  . F.  R.  Nel  rovcrscio  la  veduta  delle 
ire  Cupole,  Colonnato,  Quali*  , c Fontane  di  S.P,e- 
tro»  co!  motto  REFVLSIT  SOL  , e di  sotto 

PONTIFICAI  SOI  IMNITLK  . JNEVNTE  . 

1 Ponteggi  primi  oi  Martino  V»  non  ivnn  I'  usa  di 
batter  Me. ialite  . Quarantacinque  tuoi  Successori  it 
han  battute  , t ne  po>s  ed?  la  Serie  composta  da 
Coni  U R.  C.  A.  » che  li  acquistò  a'  *7.  di  Giugno 
ne!  i7ji  6.  dal  Patrimonio  <i  Ter  .lima*  lo  Amtrjsu  , Padre 
eie!  viverre  Sir.Giorauni  , molto  virtuoso  , c perito  in 
quinta  Professione  , LrcditAiia  della  sua  Famiglia,  clic 
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litari , venute  «pontaneamente  da  Frascati , e Tivoli , t e collocate  sopra  due  granai 
Orchestre  simetricamente  erette  incontro  alla  Facciata  della  Bas.  , che  in  tutto  quel 
giorno  fecero  delle  trimomose Sinfonie  , e alterco  sparo  dell' Artiglieria  di  Castel 
S.  Angelo  , accompagnato  da  quello  de*  Cannoni  situati  nella  Piazza  , diede  al  foltissi- 
mo Popolo  Romano  , e ai  Forestieri  concorsi  da'  vicini  Paesi , che  proruppero  in  voci 
giulive  di  acclamazioni , la  sua  solenne  Papale  Benedizione  . a Indi  dal  i.  Card.  Dia- 
cono assistente  fu  pubblicata  1*  Indulgenza  Plenaria  in  Latino,  c dal  secondo  in  Ita- 
liano 

La  R.  / irciducbessa  si  portò  a riceverla  sopra  uno  de’  Finestroni  della  gran 
Loggia  , come  fecero  le  altre  Dame  , e Principesse  , che  presero  sito  in  altro  luogo  . 

^ Essendosi  tutto  terminato,  sopra  la  medesima  Sedia  il  S.  P.  fu  introdotto  alla 
Stanza  de’ Paramenti  , ove  deposti  gli  aditi  Pontificali  riprese  gli  usuali  , e accom- 
pagnato dal  R trio  Capitolo,  e preceduto  dal  suo  numeroso  corteggio  sorti  per  la 
Porta  principale  del  Palazzo  Latcrancnse , c al  quarto  , ed  ultimo  sparo  della  For- 
tezza , e de' Cannoni  della  Piazza,  con  cui  fu  salutato,  risali  in  Carrozza  , e 
stitul  per  la  medesima  Strada  alla  sua  residenza  del  Quirinale,  col  gii  descritto  ac- 
compignamento  , accresciuto  da  tutta  la  Truppa  , che  nell’  atto  della  Benedizione  fu 
comandata  di  presentar  le  /irmi , e far  ginocchio  a terra  , ed  avendo  in  appresso  ri- 
prcsentatc  le  armi  , e rimesse  in  ispalla  , si  formò  in  Battaglione  sulla  dritta  della  Ba- 
silica ; e immediatamente  marciando  in  Colonna  , segui  S.  S.  fino  al  Quirinale , 
d' onde  si  restituì  alle  rispettive  Caserme  , come  fece  anche  il  Corpo  degli  Artiglieri , 
che  rimessi  gli  Avan-Treni  ai  Cannoni  li  ricondusse  con  lo  stess’  ordine  al  Forte 
S.  Angelo  . 

In  tal  circostanza  le  Monache  Benedettine  della  SS.  Concezione  in  Campo  Mar- 
zo col  permesso  Pontificio  si  portarono  ad  osservare  il  passaggio  di  S.  S.  nel  Mona- 
stero dell:  Monache  Ginnasie , 3 de’  SS.  Pietro  , e Marcellino , 4 ove  pernottarono  fin 


da  Af Blue*  ti’ onde  parti  per  un*  Duello,  trasferì  la 
*rue»ia  Citta  udì  tifa*.  Givi  An-fta  Arnione  Hermamier- 
tber  con  Mar* ber! té  Canalino  sua  Consorte  , e«l  Albert a 
suo  Figlio  , iit  di  cui  discendenza  vicn  descritta  dal 
V t»Hti  Num.  Rom.  Poni.  p.  XXXil.,  ove  ripohj  ancora 
la  sua  Tsc tu icrt  Sepolcrale  , messagli  nel  Campo  Santo 
presso  la  Bau  Fot,  (suoi  Figli  si  segnalarono  nell*  In- 
cisione , « sono  celebri  !e  cesellature  de*  Cristalli  di 
Monte  , che  sunno  inceratati  ne’  famosi  Candelieri 
della  Confessione  Hi  S.  Pietra  , da  me  descritti  ne*  Pon- 
ti li  cali  p.  v7* , e ndic  Cappelle  Pomi  tic  le  p.  tó},  fatte 
da  Anna  A m troni  . 

1 l a Banda  Tiburtin*  ave*  T uniformi  di  patino 
bleau  , Calzone  lungo  , Stivaletti  » Giaco  ros-o  , Pa- 
ramani toiii  , e Cappello  con  Pennacchi:)  bleau  , e 
rosso  . 

a Geor.  Urrà,  Gaetegii  Disi.  TheqJogica  de  Benft  i- 
( rione  Papali . Lubecie  17  iq.  4.  De  more  per  tret  digi- 
to* benetiicendi  ad  SS.  Triniuus  inviteli  um  significan- 
d«un . In  T.  IV.  pbsenr.  Halens.  M.  A lolpbrmrct  de  Bo- 
itedictionc  spedalini  Sacerdotali,  ejusque  Formula. 
Traci.  Uieol.  I.ips.  1721.*.  i6j. 

? Bene  leu»  XII'.  dop+oi  aver  trasferiti  presso  J.  Pio- 
to» tn  Vintoli  ì M maci  Maroniti , a cui  Clemente  XJ. 
uvea  concessa  questa  Chiesa , la  fece  ried  ificare  col 
disegno  de!  Mau  h. leoJcli , e raccordò  alle  Monache 
di  S.  Teresa»  che  stavano  presso  la  Chiesa  di  S.  Lucia 
«ile  Botteghe  Oscure.  C or»,  Prone.  He  Lata  Soc.  Jis. 
Oracio  bibita  in  Funere  Don».  Gtmnaiii  Sue.  Colle g. 
Card.  Decani , et  Ili.  Dcnn.  Cntbartuae  Gimnavat  «tica- 
ta.  R imar  typ.  l.uj.  Crignani  trfjv.  Cesare  M errami  fi 
Notizie  H istorie  h£  delle  7)rcrationi  pia  singolari- cel 
Sig.  Card.  Dora.  Gmnatio  , R ?m.t  per  Ignazio  «:c  Laza- 
ri  i6ha.  4»  tìiatinto  Gifti  racconta  , che  l'ultimo  di  Giu- 
gno del  1637.  il  sera  a 24.  ore  tu  chiuso  U Monastero 


di  Cliniche  , fatto  dal  C a*  J*. Ciaf  ut  rio  n*V  suo  Palano 
sopra  la  Chiesa  di  S . Indo  olle  Botte?  br  Stura  con  la 
regala  delle  Carmelitane'  Scalze  di  S.  Teresa  » dove 
vennero  per  fondatrici  due  Monache,  et  uni  Conver- 
sa dii  Monasteri*)  dt  J.  G uttppe  alle  fratte , et  vi  etl* 
Krorno  e prova  ixPfiiciuHej  lo  quali  poi  hanno  da 
arrivare  al  numero  di  iq.  Queste  Monache  s iranno 
scinpra  ci  questo  numero  , perche  non  portar.inno  oe  - 
ie  , avendo  il  Cardinale  dotato  i!  Moims  crio  di  tre 
mila  scudi  d'  entrata,  con  la  quale  si  manterranno  zd. 
Moniche , et  4.  Converse,  et  ita  ottenuto  , che  di  que 
ito  Monasterio  ti  a sempre  Protettore  i!  Detona  dc'Car- 
d inali  • L‘  occasione  di  questo  Mmzsterio  fu  tale  • 

Il  Cani. Damante*  f»  annoio  R<  •magarlo  , da  Lattei 
Bolognese  , Creatura  di  Papa  Clemente  Vili . oggi  De 
tana  del  Collegio»  et  di  cu  decrepiti,  fu  stimilo  sem- 
pre persona  di  par •imonia  grande , eoa  la  quale  bf 
radunato  di  molte  ricchezze  . Aveva  un  figlia  ilo  di 
suo  Fratello  , chiamato  Frantala  , et  Qua  F:i*lIola  di 
un  altro  Fratello,  chiamata  Caterina  , et  gii  \cnnc 
pensiero  di  maritar! i insieme,  et  ne  ottenne  la  licen- 
za da  Paola  V.  , et  pagò  la  dispensa.  Ma  vnknA) IIUB- 
dare  ad  elee  ut  ione  tal  Matrimonio  , Cotenna  non  vol- 
se dare  II  consenso,  dicendo  , che  non  voleva  pigliar 
per  Marito  un  cosi  stretto  Parente  . Onde  perciò  ci 
nacquero  gran  rumori  , ne  ftmttm  prese  Moglie  , tu* 
Cotenna  prese  Mirilo,  la  quale  ti  diede  ad  una  vita 
devota,  ci  spirituale;  essendo  untala  ili  molte  virtù, 
et  tra  le  altre  c molto  na  commendarsi  per  la  Pittura  . 
Onde  li  Quadri,  che  sono  sopri  li  Altari  neria  Chiesa 
di  S.  Lana  , sono  farti  per  mano  «ti  lei.  Il  Calcinale 
incanto  si  «dece  a fare  alcune  Opere  Pie  , et  in  parti- 
colare un  Convitto  di  dentici  Giovani  del  suo  Paese, 
sili  quali  stabili  loro  nel  tuo  Filar*»,  et  r.’i  assegnò 
c»  vivere  , et  commodu  di  stuuiarc  . Ma  cucirlo 
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dalle  sere  precedenti  per  la  seguita  dilazione  del  Possesso , come  fecero  le  loro 
Educande  nella  Villa  , e Palazzo  di  S.  E.  il  Sig.  Duca  D.  Francesco  Gaetani . i 
Nella  sera  poi  , c nella  seguente  ancora  furono  latte  per  la  Città  pubbliche 
illuminazioni  ai  Palazzi  de’  Sigg-  Cardinali , del  Corpo  Diplomatico  de'  Principi , 
Prelati , e di  altra  Nobiltà , e Cittadinanza . Fra  tutti  pero  fi  distinse  il  Sig.  Se- 
natore , che  fece  illuminare  a Torcie  le  tre  Facciate  de  tre  Palazzi  del  Campi- 
doglio , e guarnì  quella  Piazza  con  Fiaccole  in  siraetrìa  disposte  fino  alla  Cor- 
donata , mentre  i Tamburi  , e le  Trombe  del  Senato  sonavano  per  trattenimen- 
to del  Popolo  . 

In  questa  occasione , festeggiata  con  varie  Composizioni , il  eh.  Mons.  Ange- 
la Luigi  T^uzzi  produsse  Saeculorum  Testimonia  selecta  de  Crcdcntium  Commnianc 
dedicati  al  S.  P-  Sacros.  Bus.  Lat.  Magistram  Ecclcsiarum  solemni  pompa  prò  more  ve- 
tusto ingredienti  ; c il  P.  Abate  Xodesindo  / indossila  pubblicò  colle  Stampe  a tre  ele- 
gantissime Iscrizioni  , che  per  essere  secondo  il  gusto  antico  , e per  aver  riporta- 
to la  comune  approvazione  , godiamo  di  riprodurle  nella  nostra  Storia . 

I. 

QVOD  . FELIX  . FAVSTVM  . FORTVNAT VMQV E . SIET 
PROCESSVS  . LATERANVS  . PII  . Vii.  P.  M. 

AD.  DIEM  . X.  KALENDAS.  DECEMBR.  1NDICITVR 
VOS  . QV1R1TES  . TEMPLVM  . SVCCF.DENTES 
DEO  . AETERNO  . CONSERVATORI  . GRATIAS  . ACTVRI 
NON  . TAM  . ACCVKATAS  . PRECES  . AVT.  MEDITATVM  . CARMEN 
QVAM  . PVRAM  . CASTAMQVE  . MENTEM  . PRAEBITOTE 

I I. 

PIO  . SEPTIMO  . HIERARCHAE  . TER  . MAXTMO 
EX  . INCLY  ro  . S.  BENEDICTI  . ORDINE 
IN  . AVXILIVM  . FESSIS  . REBVS  . DIVINI  TVS  . DATO 
CONGVSSAE  . RELIGIONE  . PROPVGNATORI 
CORRVPTAE  . DISCIPLINAR  . MENDA  TORI 
SACRAE  • LIBERIATE.  VINDICI 

AD.  BASILICAM  . LATERANENSEM  . MORE  . MAIORVM . INCEDENTI 
SBKATVS . POPVLVSQV’E  . ROMAN VS 
IN  . TANTA  . BONORVM  . ONNIV.M  . LAET1TIA 
GRATVLATIONES  . ET  . PLAVSVS 


S. 


morto  il  sm  Nepoté  eopradetto  » cominciò  Caterina  ad 
esortarlo  nnlio,  ebe  della  tua  Cosa  volesse  fare  un 
Monasteri^,  massime  perche  il  Cardinale  avea  rinve- 
stito molti  denari » comprando  tutte  le  Case  , che  ali 
erano  vicine  , et  quasi  ambitisi  tmcnte  riformatele 
tutte  nella  Facciala»  ridata  a conformità  d!  quella, 
dove  lui  abitivi  . Onde’  se  bene  poi  quelle  Ctsc  le 
ariuuva  a diversi,  pareva  nondimeno»  che  il  suo  P*- 
lata»  fu«e  un  {>randissmr'>  circuito,  C»n  cucita  o:  ca- 
stone ancora  neli»  anni  passati  rifece  da'  fondamenti 
la  Chiesa  di  S.  Lucia  » palandovi  sopra  con  la  sui 
abiutionc  , et  ÉDllRMftlV  risolutosi  di  fare  il  Mona- 
stero nel  suo  proprio  Palazzo  , egli  si  ritiro  nelle  Case 
coni  igne  , che  rispondono  nella  Strada  delle  Botteghe 
scure . A di  ia.  di  Mario fki  itfjp.  la  n atte  seguente  do- 
po le  cinque  ora  mori  il  Card.  Dem*  Giuntoti*  di  età  di 
anni  8h.  Gli  furono  fatte  J*  esequie  nell*  Minerva  al- 
!t  i^.  ai  Marco , e pii  1*  sera  fu  roteato  a seppellite  nel- 
la Chiesa  ui  So  Lrnut  die  U sure  api>rc5SJ  ài  suo 


Palazzo,  ove  mentre/ fu  vivo  , faceva  molte  elemosi- 
ne ogni  Settimana  afli  Poveri  della  sunJfarrKChi*  . 

4 Jac.  La  lerehì  Dìsscrtatio  H istorie  a Je  Sacri»  Basili- 
ci» SS.  M.M.  Marcel I in i , et  Pctri  . R >m.ie  ree.  per 
Frane.  Gonzaga  f.  e ne(  T.  Vili,  del  Ics.  dell' Ani» 
lìcci, 

i E*  gii  nota  al  Pubblico  per  f edizione  » che  nelfal- 
tro  anno  si  e degnato  di  fare  della  mia  Settima**  3'*n- 
ftf»  c che  ha  voluto  replicare  anche  in  questo  » essen- 
dosene subito  spacciate  tutte  le  Copie  , la  singolar  pro- 
pensione , con  cui  mi  riguarda  questo  nobilissimo 
Personaggio  , Mecenate  insigne  de'  1 etterati , a di  cui 
profitto  Fu  cretto  una  Stemperi*  , una  Spreti*  , un  H* 
bordivi  • Coìtoti  ee  , e 'un  Orto  /hit. urne  ne'  tUoldUa/ti  * 
ove  da'  «mn  Lima  fa  teucre  periodicamente  le  Acca- 
demie di  C , ci  litica  » e di  tìttasnea  , e ove  si 
fa  ino  le  piu  dotte  Dissertazioni , e i piu  utili  Espcri» 
mentì , colle  Machine  ili  ogni  genere  ivi  raccolte 

a Cucas  num.y.}.  a$,  Nov.  p.  itf,  c in  foglio  volante . 
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I I I. 

PRAESIDES  . CVSTODESQVE  . VRBIS  . NOSTRAE 
PETRE  . ET  . PAVLE 

PRO  . SACRIS  . SANCTrS.  AC  . RELIGIONE  . REBVS  . ADPRECAMVR 
VII  . BENEFICHE  . VESTRIS  . FOVEATJS 
TANT1SQVE  . MVNERIBVS  . PERPETVITATEM  . ADDATIS 
NON  . VOS  . DISTRING1MVS  . VOTIS 
NON  . PACEM  . NON  . CONCORD1AM  . NON  . SECVRITATEM . ORAMVS 
SIMPLEX  . CVNCTAQVE  . ISTA 
COMPLEXVM  . OMNIVM  . VOTVM  . EST 
SALVS  . PRINC1PIS 


RVDESINDVS  . ANDOSILLA  . CONGREGAT.  VALLIS  . VMBRO  . ABBAS 
ET  . IN  . ROM.  SAFIENTIA  . ELOQ.  ET  . HIST.  I’ROFES. 

SANCITI  ATI  MA1ESTATIQVE  . ElVS  . DICATISSIMVSj. 

Il  Cielo  sgombro  dalle  nuvole , e colorito  di  un  lucidissimo  azzurro  parve  , 
che  si  compiacesse  di  arridere  a questa  solenne  Funzione  , che  le  magnifiche  Stra- 
de dal  Quirinale  al  Laterano , ornate  di  Arazzi , e Parati  „e  ripiene  di  Spettatori , 
la  gran  Piazza  della  Bas.  , occupata  da  straordinario  concorso  di  ogni  ceto  di  Per- 
sone, la  Cavalleria , Fanteria,  e Artiglieria  schierata , i Palchi  eretti,  la  Nobiltà 
•estera  , c Romana  , f intervento  di  S.  A.  R.  I’  Arciduchessa , e tutto  .!  Corpo  Di- 
plomatico in  abito  di  gala  resero  veramente  lieta  , e brillante - 

L’Università  degli  Ebrei , che,  appena  seppe  la  faustissima  Elezione  del  nuovo  Pon- 
tefice , trasmise  in  Venezia  una  Procura  speciale  a Salvator  Cracovia  , affinché  tribu- 
tasse al  S.  P.  isuoi  più  umili  omaggi  , e rallegramenti,  si  è fatta  un  sacro  dovere  di 
umiliare  al  S.  Padre  t motti,  e gli  Emblemi , che  avrebbe  esposti  in  ebraico  , e in  la- 
tino dall  Arco  di  Tito  al  Colosseo,  i se  fusse  passato  secondo  il  solito  per  quella 
parte  a prendere  il  suo  Possesso  , raccolti  in  un  libro  , miniato  , e riccamente  legato  , 
che  gli  ha  fatto  presentare  ai  i i.di  Dccembre  dell’anno  scorso  dal  suo  Gabbino  Leone  di 
Leone  d’Ebron  , vicino  a Gerusalemme  , vestito  all’  Orientale  con  Turbante  , e Barba 
lunga,  e dai  due  Fattori  Giacob  Giuseppe  di  Camillo  Caivani , e Jacob  Vita  q.  Angelo 


f Quest*  iso  antichissima  di  compirmeli  tare  i!  fluo- 
ro f‘éi f a , da  me  disi  intamente<  illustrato  alla  p,ig.  ai?, 
si  pratica  ancora  da'  medesimi  Birci  in  C# rfi  , come 
può  vederi!  dalla  bella  Descrizione  inserita  nella  se- 
guente Relazione  del  pubblico  solenne  In grosso  Catto 
in  C*rfit  » da  Monsig.  Frani.  M.  Perni  Arciv.  nel  r?8o. 
Fermo  per  Bino!.  BartoHni  17H7-  p.  4.  Dietro  alla  Vjn* 
uardia  caminava  un  Ubico  vestito  all*  Italiana,  con 
astone  militare  in  mano,  che  si  appellavi  il  Confet- 
ture . Indi  altri  con  Bastoni  pia  lunghi  impugnali  , 
nella  sommità  de’  quali  stava  attaccati  un  pezzo  <t’  ar- 
gento lavorato  in  auarfm  ,*  che  vestiti  alla  lunga  figu- 
ravano i tre  j»rimi  rari  Air  Amo  » lutee  0 , r Giacobbe  . 
Poscia  is.  Giovanetti,  vestiti  pure  ali*  Italiana,  con 
omoli  d’  argenta  in  mano  , rappresentanti  le  ta.  Tri- 
ti , che  aspettavano  il  Regno  ; e dietro  a quest'  al- 
tri 10.  Giovani  con  manto  sopra  le  spalle  , detto  Tdet , 
simboleggiando  10.  Savi  -Ratini  , Conservatori  della 
legge  Mosti  (a  , messi  al  tempo  di  Cesare  Imp.  Seguiti 
eràirod.i  15.  altri  Giovanetti  con  fiore  in  mino  per  gii  tu 
Fratelli  di  Giuseppe  , e 4.  Servi  , che  con  presenti  an- 
davano al  Re  lattone  . Poscia  S.  piu  grandi  con  Va>i , 
c Palme  per  eli  8.  Conservatori  del  freccilo  Circoiuì- 
siale , dve  ordinava  loro  tal  funzione  , prima  dello  spi- 
rare degli  ù giorni  dalla  natività.  14.  Persone  anda- 
vano poi  con  app.mracmi  d’  argento,  bacili,  e guan- 
tiere in  roano , significando  in  doppio  numero  Jc  Tri- 

\ 


bù  , mostrando  cosi  la  loro  Prole  fiorita  in  ricchezze. 
Fino  a qui  erano  portati  da  4*  con  bastoni  alla  pelle- 
grina, in  memoria  de’  io.  Figli  dì  Gianiir,  che  anda- 
van)  raminghi  in  cerca  di  Giosefo,  loro  Fratello  , ven- 
duto a’  Mori . A questi  succedevano  altri  con  berettoni 
di  pelle  in  capo  sino  a 48.  Chiudevano  tale  ordinanza  6. 
che  in  Ebraico  con  libri  foderati  d argento  cimavano 
con  buone  voci  1 Salmi  di  Dt>irle . Dietro  ;i  questi 
andavano  schierati  4*  vestiti  a lungo  con  Parrucconi , 
quasi  alla  Delfina  , con  bastoni . Vi  succedevano  is- 
Giovanetti  con  lastre  d*  argento  al  peno,  su  qurii  era- 
no impresse  le  Marche  del  Decalogo  , in  commemora- 
zione di  anni  ic.  *di  guerra  sostenuta  col  petto,  e colle 
ricchezze  in  onore  di  quello  • Dopo  marciavano  altri  8. 
con  vari  frutti,  c palme  per  4.  Ltoiti , c firmari , e 
dietro  a*  medesimi  stavano  con  S.  Bacili  d1  argento. 
Anche  questa  ordinanza  fu  chitya  da  altri  6.  C oufort . 
Calumavano  in  seguito  4.  vestiti  pur  di  bianco  con  i 
Bastoni , simboleggiando  i 4. Sommi  Sacerdoti,  Moti» 
Aronne  , Dtfvidi* , r Salomone  . Dietro  .ni  essi  altri  4. 
con  vasi  di  fiori , rappi  esentanti  i Discendenti  di  Levi  » 
da’  quali  solamente  potè  v. in  esser  serviti  nell"  Oratorio. 
Vi  susseguivano  5.  Giovani  con  Bacili  lavorati  in  ma- 
no in  c om  memoria  ione  di  Attorti  a , Mi  stai,  e Ararla  , 
gettati  nella  Fornace  per  la  Religiraw  . Indi  altri 
con  Bacili  iT argento  per  Ccem,  ini,  e Israciio , alti 
quali  stava  attaccato  un  Ceto  di  Camjri . Marciava  in 
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Ascarelli , in  abito  nero.  Onde  credo  di  far  cosa  grata  ai  Lettori  di  coronare  il  fine  di 
questa  mia  Storia  con  queste  composizioni  . 

Oratio 

gui  Pegibus  salutem,  Principibus  ditionem  impertitur:  Cujus  Imperium  nullis  eut 
locorum  , aut  temporum  limitibus  circumscribitur  : Sui  Davidem  famnlum  suum  de  gla- 
dio maligno  servavit  incolumem:  Qui  Maria  iter  pervium  reidit , viamque  asperrima! 
inter  ejusdem  tempestate!  aperit  ; /Ile  PIO  DOMITjO  TqOSTPO  PAPAE  SEP//MO  , 
bona , favorem  , tur  am  , auxilia  , incrementarti , amplitudintm  , pracitantiam , prae- 
eellentiam,  qui  fieri  maxime  potest , elargiatur . Pcx  Pegum  miseratione  sua  foveat  • 
Ipsum , quoadusque  vivet  , atque  defendat , et  ab  omni  malo , atque  aiversitate  custodia t . 
kex  Pegum  miseratioae  sua  tanti  Principi s natale  sidus  altius  cvehat , et  ad  summum  fa- 
stigium  attollat , Ipsique  Imperium  sine  fine  conceda! . Pex  Pegum  ita  ejusdem  , suo- 
rumque  Consiliariorum  , Procerum  , Cardinaliumque  conforme t animo!  , ut  facile s sem- 
per  , ac  benigno s erga  nos , nostrosque  Israelita s , quotquot  sunt , Fratte s , cos  esperia - 
mur  . Haec  omnia  ex  corde  fieri  auguramur  , exoptamusque  ; concordique  vocum  no- 
strarum  concentu  canimus  . Amen  . 

PIO  SEPTMO  P.  0.  M. 

Optino  principi  in  Summo  , et  Solenni  Urbis  gaudio 
Universi tas  Uebraeorum  D.  D.  D. 

Plaude  PIO , die  Poma  novurn  lietissima  carmen  ; 

Hanc  dece t omnigeno  flore  notar « diati . 

Exsultcs , summique  canas  facta  inclyta  Regis, 

Suo  bona  , quo  niveo  Pax  redit  alma  pcdc  . 

Illiut  et  Bonitas , Themis  et  coli t aurea  sede s , 

Pegia  vestii  babet  corposa , serta  comas  . 

Sustinet  imperii  signum  praenobile  dextra , 

Fulget  ut  in  darò  Lunaque  , Solque  polo  . 

Oppiia  terrarum  species  pulcberrima  vestii , 

Intactis  species  conspicienda  tsotis  . 

Quoc  vaga  , quot  pasci 1 non  astra  vagantia  caelum 
Jucundo  cìrcum  cannine  laeta  sonenf, 

Suaeque  earent  sensu , cartoni  non  vocibus  , et  quae 
Gìgnit  terra  parens  , exbilarcntur  opes  . 

Quae  catione  valcnf,  rationis  egentia  quae  sunt , 

Lilora  concordi  cuncta  canore  beent  : 

Monubus  ingeminent  : Pax  terrai  alma  revisit  : 

Ecce  PIVS  , quo  non  sanclior  alter  , ovai  . 

Omnigcnos  olii  virtus  concessi!  honores , 

Qttam  tenuit  cunctis  , excoluitque  modis  ; 


ultimo  con  gravità  , squallido  in  volro  , per  rigr>ro!Ìssi- 
rno digiuno,  «servato  da  tutto  I’  ebraismo,  solito  a 
fam  prima  di  muover  ta  Bibbia,  il  gran  Rabbino, 
coperto  fino  a terra  di  bianco  , figurante  il  Sommo 
oaceruote  , ed  al  suo  lato  cuc  Vecchioni  rispettabili 
'"*cilt  di  fiori  freschi  ridotti  in  pure  foglie.  Indi 
j « l.  P°rWt4  ron  rispetto  da  uno  de' divoti  Ebrei , 
addobbata  con  Sonagli  , Pninoli  , Corone  , ed  altri 
^amenti  d‘  argento  sotto  un  Baldacchino  bianco, 
simbolo  della  pu  ita  della  legge  , qual  era  sostenuto 
da  4.  principali  Ebrei;  e la  stessa  fu  aperta  in  6 • luo- 
ghi consueti  della  Citta  con  alte  grida  ci  tutto  il  Popola 
'■'mj.iico  ; gettando  allora  solamente  sopra  la  medesi- 
mi t liori  oc’  memorali  Bacili  • Quattro  erano  i Kcgo. 


latori  di  questa  Processione,  in  memoria  delle  Schia- 
vitù finti* , Baiti  , Romani , t JVr/rrte  • la  folla  die- 
tro la  Bibbia  , tratti  da  oggetto  di  divozione,  marcia- 
vano molti  Ebrei  dell'uno  , e dell*  aliro  sesso  al  nume- 
ro di  joo.  in  circa  , r 'Cogliendo  le  Donne  dalla  terra  » 
fi-ori,  che  toccati  avevano  la  Bibbia , e per  divo/ione 
ri  serbandoceli  nel  seno  . Presso  la  Metropoli  un  a in 
una  I o*gia  pomposamente  fornita  . fu  ricevuta  da’  òiw- 
»<fri  fibrel , che  dopo'fait.i  umilissima  riverenza  , stan- 
do egli  in  piedi  con  Mitra  , e Pastorale  , certo  A; erse 
Vivant*  Ebreo  , copertosi  il  capo  col  Cappello  , ed  al 
disopra  il  Tal  et , ad  alta  voce  recitò  un  complimento  > 
a cui  Monsignore  rispose  • 
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Nel  1Q0Ù 

J^ec  urne»  exlmia  praetignis  laude  superbii  » 

/ist  bttrnilis  miti  pectore  sensu  fontct . 

Cestiat  Imperio  gens  addita  prima  J> uiritum  , 

Exsultrt  Sumruo  subdita  turba  Patri , 

Inde  canati  pitto  rancai  dirissimi  corna 
Copia  montani  calmai  ad  usque  jugi . 

- PJO'SEPTIMO  P.  0.  M. 

Qua  die  Imperi!  gubernacuLt  solemniter  suteipit  ; 

Qttod  bonum  , felix  , faustumque  sit , 

Festivissima  Hebraeorum  Vniversitas  I).  D.  D. 

Oh  me  .ti  cithara  , plectroque  juvaret  apollo  , 

Concinerem  Stimmi  maxima  Regna  PII , 

Meque  peregriuis  audiret  versibus  uti , 

pjtidquid  babet  tellus , quidquid  et  axis  babet . 

Principi*  astra  super  ferrem  dirissima  facta  , 

Quei*  comcs  it  recti  non  temerandus  amor  : 

Sìuippe  suis , velati  Ila,  polo  fulgoriòus  uoibras 
Dimovet , e multa  quos  radiante  jacìt . 

/Ist , prò  me  , Finii  feniani  e culmine  Musae  , 

Sluas  cecini t vatum  fabula  Craeca  Deas  . 

Hat  resona  funiant  solemnia  carmina  voce, 

Tympana  pulsantes , sistra , lyrasque  manu  . 

Hae  Tbemidis  cclebrent  servantem  jura  decorae, 
duce  subjectit  imperai  agminibus  : 

Candoremque  sinus  dantis  curri  Pace  salutem  , 

Viribus  ingenti , pondere  consi lii  . 

Magnanimis  nitet  Ille  notis  , prudentibus  aeque  . 

7^e  summum  videat  gloria  tanta  diem  ! 

Culmina  Gregorium  nutu  qui  celta  creavi t , 

Sospitet , omnigenis  conaecoretque  bonis  . 

Fiat  , ut  arbor  aquae  prope  rivos  consita  , fructus  , 

Et  diadema  situm  vinciat  usque  caput  : 

Hic  niteat  Sol  usque  , ferax  sit  dactilus  Ipsc  : 

/tdspiciat  laetos  ire , redire  dies  . 

Gaudcat  Vrbs , precibus  nunquam  non  acribus  insttt , 

Vt  sibi  sint  Pacis  munirà  juncta  Pile  . 

Nel  Primo  Cartellone 

1.  Benedictu*  eris  ingrediens . Deuter,  cap.  28.  v.  6. 

2.  Propterea  die  , quod  benedixit  libi  Deus  in  Saeculum  . Psal.  43.  V.  3. 

3.  Rex  Justus  erigit  Terram  . Pro.  cap,  19.  v.  XL. 

4.  Qui  posuit  fines  tuos  Pacem . Psalm.  147.  V.  14. 

J.  Non  accidet  PIO  omnis  lniquitas  . Parab.  cap.  n.v.  21. 

6.  Qui  autem  miseretur  Pauperis , beatus  Erit . Prov.  cap.  14.  v.  12. 

7.  Quomodo  miseretur  Pater  filiorum , misertus  est.  Psal.  toj.  v.  zi. 

8.  Et  justificantes  multo*, sìcut  stella,in  saecùlum,  et  tir  perpetuum  .Dan.  C.lì.V.J> 

9.  Virgadirectionis  , Virga  regni  tui . Psal.  XUV.  v.  7. 

10.  Quia  factus  es  fortitudo  Pauperi . Jsai.  cap.  ay.  V.  4. 

11.  Et  ecce  Gaudiura  , et  Laetiria . Jsai.  cap. a.  v.  13. 

R r t 
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49$  Possesso  di  Pio  VII.  nel  i8ot; 

la.  Qui  sanat  contritos  corde,  et  allegar  contritiones  eorum  .Ps.  137.  v.j. 

13.  Qui  firmai  Montcs  Potentia  sua . Psalm. 6j.v.  7. 

14.  Et  vide  caput  stellarum  , quia  excelsae  sunt . Job.  cap.  23.  v.  1 1. 

15.  Et  ad  tui  Oria  imperituri  cunctis  Populus  Obediet.  Ceri.  cap.  41.  v.  40. 

16.  Melior  est  patiens  Viro  forti  . Prov.  cap.  1 6.  v.  31. 

17.  Quia  longitudine  dierum , et  annorum  vitae,  et  Pacein  apponent  cibi  . Parai, 
cap.  33.  v.  2. 

18.  Considerando  consideratila  , quod  facies  . Parai,  cap.  33.  v a. 
jp.  Et  lux  vultus  tui  , quia  compiacesti  in  eis  . Piai.  44.  v.  3. 

30.  Oculi  ejusin  Gentes  speculantur  . Psalm.  66.  v.  7. 

31.  Et  iniquità!  non  est  inventa  in  labiis  suis.  Maladi  cap.  v.v.  6. 

33.  Cum  ipso  est  sapientia  , et  fortitudo,  et  est  consilium  , et  intelligentia . Job. 
cap.  li.  v.  13- 

33.  LabiaPij  scicnt  Placida . Par  ab.  cap.X.  rj.  23. 

34.  Aperies  manum  nutrì,  saturabuntur  bono  . Psalm. 6^.  v.i  8. 

3 j.  Bene  sit  tibi , et  longo  vivas  tempore  . Dcvtcr . cap.n.  tu  7. 

* Secondo  Cartellone 

‘ j.  Pacifìcus  est  ingressus  tuus.  P.  Per.  1 6.v.  4. 

3.  Cantate  ejus  canticum  no  min . Psalm.  32.1'.  3. 

3.  Tibi  silentium  ìaus  . Psalm.  6;.  v.  3. 

4.  Charìtas , et  Justitia  habitaculum  solii  ejus  . Psalm.  py.  <0. 1 3.  XCVII. 
j.  Et  requiem  dabo  tibi  ab  omnibus  inimicis  tuia  . II.  keg.  cap.y.  v.  1 1. 

6.  Afferent  Montes  Pacem  Populo . 

7.  In  cantando  uniter  stellae  Matutinae  . lab.  cap.  38.  v.  7. 

8.  Facit  cessare  bella  usque  ad  extremum  Terrae  . Psalm.  66.  V io. 
p.  Fiat  Pax  in  virtute  tua  . Psalm.  111.  v.  7. 

10.  Et  Abundantia  in  turribus  tuis  . Ibid. 

jt.  Fuisset , sicut  llumen  , Pax  tua  . lsai.  cap.  48.  v.  18. 

1 a.  Quia  ia  aetcrno  non  commovebitur . Psalm.  1 1 1.  <v.  6. 

13.  Dominus  tecum  Virorum  fortissime.  Jud.cap.  6.  v.  11. 

14.  Tu  autem  , Domine  , mi  Rex , sapiens  es , sicut  habetsapientiam  Angelus  . 
II.  Rtg.  cap.  1 4.  v.  30. 

1 j.  Non  privabit  bonis  eos , qui  ambnlant  in  integri  tate  . Psalm.  84.  V.  1 3. 

16.  Justitia  ante  cum  ambulabit . Psalm.  84.  v.  14. 

37.  Ambulans  in  via  im maculata  . Psalm.  100.  v.  6. 

j8.  Sapientia  roborabat  sapientem  . Eccles.  cap.  7.  03.  30. 

ìp.  Firmum  est  cor  ejus  , non  timebit  . Psalm.  iti. tu  S. 

10.  Spes  omnum  finium  Terrae . Psalm.  6j.  v.  6. 

31.  Manus  ejus  in  omnes.  Cenes  cap.  1 6.  v.  11. 
a*.  In  hilaritate  vultus  Regis  vita.  Prov.  cap.  v.  13. 

33.  Benedictiones  super  Caput  Pii  . Parab.  cap.  zo.v.  6. 

34.  Venientquc  saperte  universie  benedictiones.  Deve.  cap.  18. v.  2. 

3].  Et  dicit  omnis  Populus  Amen  ./.  Paralip.  cap.  16.  v.56. 


S.uum  relego , scripsisse  pudet  ; rum  plurima  cerna  , 

Me  quoque,  qui  scripsi , judice  , dì  gru  tini . Ovid. 
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SVPPLEMENTI  E CORREZIONI 


fap  .2.  nota  4.  xV.  rchc  sorro  Pasquale  TI.  te  Monache 
furono  spedite  incontro  ad  Furi  co  V.  Imp.  come  ci  at- 
' testa  Doni» r me  presso  i!  R areniti  ad  an.  un*  Mo.taci.te 
quoque  enitmn , ìampa-liLut  multit  cui u doro  bo  vine  tnm- 
ptit. 

pag.4.  r».  4.  Benché  i Sommi  Pwfrjtfi , dopa  l’Epoca 
da  noi  indicati  » abbiano  quasi  sempre  usato  di  cam- 
biarsi i!  i\pme , pure  in  tutta  la  serie  de’ »4?«  Kr/^s*  in- 
centrano tutti  Nomi  amichi  Greci,  o Latini . E però  non 
vi  si  trovano  mai  quelli  di  Giuseppe , Francato , Dome- 
nico, Vìntene*  , o di  altri  consimili . 

pag.fi.  n.  4.  Fri* I.  Reuuendorf  Hitler  de  Nomlnum 
mutazione , et  anonvirnsScriptoribns . Lips.ió?1.  4. 

p.6.  n.  ?.  Il  Gotuet  nell’  Orìgine  Ha  Lo ix  dice , che 
la  Divisione  della  Settimana  in  lette  giorni , abbracciata 
da  quasi  tutti  i Popoli,  non  può  esser  derivata  , se  non 
che  ria  quella  de*  sette  Giorni  dettagliata  nella  Geneti  ; 
benché  M.  He  la  Lanie  nell*  art.  Semaine  dell’ Enei  vi. 
d’  Yverduu  si  opponga  , ripetendone  l'origine  dalle 
Fati  della  Luna.  Plutarco  de  Iside  dice , che  il  numero 
tette  era  dedicato  a Minerva  , che  era  rappresentati 
óa'  Pitagorici  con  questo  numero  . Ecco  perché  tubilo 
mimerò  sette  Duci  all’  assalto  di  Tebe  , e perche  la 
Grecia  numerò  sette  Sapienti • 

p.7»  not.  4.  Gaet.  tenni  Diss.  Num.  Gregorius  VII. 
decrevcrit , ut  Papae  nomen  unicum  esse»  in  toto  Orbe 
Christiano , ncc  licercc  alieni  se  ipsum  , vel  alittm  eo 
nomine  appellare!  Nel  T.l.  delle  sue  Disscrt.Pottume  . 
Pistoia  17^8.  p.i4a. 

p.K.  ltn.29.  in  nota  . Demen.  Maria  Cantatala  Diss. 
sopra  la  Veste  Inconsmilc  di  Ges-a  Cristo  .Nel  T.XXII. 
degli  Opusc.  del  Calogcra  pie*  jjo.  , e nel  r.  II.  delle 
Diss.  Etcì»  dì  Fr.  Ant.  Zaccaria  ♦ Roma  t-oa,  p.167. 

y.9.  lin.  10.  in  not.  L’  incontro  de*  Ragazzi  con  i 
rami  a' Olivo  vien  riferito  da  Anastasio  nella  Storia 
della  venuta  di  tarlo  M.  sotto  Annotto.  Dum  apprn- 
p;nquasset Jtrt  unc  tnilliario  a Romana  Urie  , Jirerrt  wu- 
vertas  ò titolai  militi. te  una  cum  I atronn  , simuJque  et 
Pucris  , qui  ad  discenda!  birrai  pergebant  , deportante; 
omues  rainos  palnunun  , atque  olivàrum,  laudeique  01»- 
ttct  cantale t cum  acclamati  otte  . T.l I.  et!it.  Vignoln  p.t&p* 
p.  9.  lin.ult.  in  not.  Quello  de’  Greti  si  tioinìna  ua 
Atanasio  , ove  neila  Vita  di  Sergio  II.  T.  Ili.  pag.  42. 
racconta  l’ incontra,  con  cui  fece  ricevere  Ludovico  fi- 
glio dell’  Imperator  Lctaho . Quorum  adyenrum  Papa 
òtrgius  aulititi  , m ejus  excelleiitiitimi  indorici  Htg't 
occurtum  m tivertot  JuHicei  ad  fere  JX.  militarci  al  hoc 
Urbe  romana  Hirtteit . Qnrm  rum  signis > et  magni t rtso- 
nantibut  Un  h bus  suscepcrunt . Ut  Hnm  irli  pene  unisti 
militati!  sp.iiio  apprcp nu:u.t \t et , univerias  Militine  òdio- 
las  una  cum  Patrona  Hirexit . Dignas  nobilissimo  Regi 
Laviti  , errine t canentet  , aliatane  Militine  dotti  iti  mot 
Graecos  , imperatori  a > Uudes  decantante 1 , cum  dulciun.it 
earunulem  lamdum  voci  bui  ipurtn  rrgem  gloriose  uncept- 
rum.  OWm  iili  ò aneti tas  ejus  dirigcns  veneranda!  Lut- 
ea , item  ugna  , tici.t  mot  èst  Imperator cm  , aulRegem 
ime  pere . Inoltre  gli  atti  delia  venuta  di  Enrico  V.  ri- 
feriti dal  Baronio  al  tilt,  dicono,  che  ante  Pori  ani  a 
Judaeis,  in  Porta  a Graccis  cotte*  ti  bus  e: ueprm  est. 

p.xi.  Itn.  a.  in  not.  L’  Ab.  Gaetano  (Jplt  nel  1792. 
T.l.  p. So.  pubblicò  una  Direna zione  sopra  il  Voi*,  e 
Caduta  di  Simon  Maro  , che  sostiene  per  vera,  contro 
il  March.  Majfei  r.eiTa  Malta  dileguata  » c 11  J\  Onorato 
Ha  S.  Maria  nelle  Anima  il  v.  Critiche  T.l.  p.  31$. , che 
l hanno  scacciata  per  una  favola  . Risponde  ancora 
alle  ob'ezioni  del  C etclrrio  Cons:.  Apost.  iib.tf.  c.p.  , e 
del  P.  La/met  Diss.  de  Sun.  Mago  in  fine  , producemmo 
le  testimonianze  di  Anobio  flb.  n.  adverc.  Gente* , e 
S.Hpi/anio  lib.i.  T.  II.,  e )•  t trillo  Gerosob  Catech.Vl. 


n.XIV. , che  conferma  quello , che  si  ha  in  S . Gustino, 
ò.  Ireneo  , Tertulliano , husebio  , S.  Agostino  , e in  leo- 
doreto  delta  Statua,  ei  Iteri/ione  eretta  a Simon  Mago» 
sopra  di  cui  può  consultarsi  il  P.  Casimiro  da  Roma  nel- 
le Memorie  de’  Frati  Minori  della  Provincia  Romana 
|M*9«  filladi  Amato  varie  Conghietzure  sopra  la  Statua 
di  Song»  , cavata  dalle  rovine  di  Roma  sotterra  , fra  le 
sue  l.ett.  Erudite  . Genita  1714.  p.  ?9?«  z 

p.  16.  n.  i.  Io.  Gamerii  Di»,  de  usa  Pallii  in  T.  F« 
Discipl.  Populi  Dei  Flcurv  editae  a Frane.  Ant.  Zaccaria 
Veti.  1782.  p.acx.  Gio.  L»r.  Retti  sopra  I*  antichità  del 
Pallio  , e se  già  si  concedesse  a' soli  Metropolitani  ! 

Fra  le  sue  Prose  volgari  P»*7jb  » c nel  T.1X.  delle  Diss* 
Eccl.  di  V.  A.  Zaccaria.  Roma  1794*  p.aa?« 

r.17.  not..f.  l.a  Carica  di  Prefetto  di  Roma  da  Pietro 
di  Vico  nel  1297.  rimase  fin  a Giacomo  della  stessa  fa- 
miglia nel  1484.,  il  quale  essendo  ribelle  di  Lugetmo/V., 
vinto,  e fatto  prigione  dal  Patriarca  Vitelle s chi,  per  » 
de  U testa  in  Veiral/a  , che  gli  fu  troncata  per  suo  ordi- 
ne . Nel  1447.  Callisto  III . la  -conferì  a Pier  Ludovico 
Dcrgia  suo  Nipote.  Il OMtfrlfKr  non  fa  alcuna  menzio- 
ne del  Palazzo  de*  Prefetti  : ma  osservandosi , che  nel- 
la Facciata  del  Palazzo  » che  oggi  è di  S.  M.  il  Redi 
Lentìa  in  Campo  Marzo,  vi  era  m piu  luoghi  dipinto  a 
chiaroscuro , e graffito  sul  muro  il  Bue  , Arme  della 
famiglia  Borgia,  per  essere  ivi  vicino  la  Chiesa  l’ar- 
rochiale  dì  S.  Niccoli»  He'  Prefetti , che  il  volgo  chiama 
de'  Perfetti , ed  in  una  Bolla  di  Urbano  LI.  presso  il 
Montfaueon  Dlar.  Ita!»  p.244*  de  Prorotto , si  può  cie- 
dcre,  che  quel  Palazzo  fosse  pure  della  Famiglia  de 
V,co  , che  ne’  vecchi  Mas*  c detta  anche  de’  Infetti 
e conceduto  ancor  esso  da  Caletto  ai  Nipote  con  I 
Terre  confiscate  alla  Famiglia  de  Vico , come  cosa 
spettante  alla  1‘refcttuea . 

p.21.  not.a.  la  calunnia  inventata  per  discreditare 
Bou  fario  Vili. , che  di  notte  facesse  per  qualche  te- 
nue apertura  nella  Parete  giugnere  alle  orecchie  dà 
Celi stìzto  una  voce,  come  provenuta  dal  Ciclo,  che 
gl*  intimasse  di  rinunziare  al  Papato , sembra  presa  dal 
fatto,  che  racconta  Teodoro  Lettore  nelle  sue  Co  Net- 
tante , ove  dice  , che  Ti metto  di  notte  per  alterar  la 
sua  voce  , con  una  Canna  fessa  , e con  veste  nera  in 
dosso,  andava  girando  per  le  Celle  de’  Monaci,  di- 
cendo di  essere  un  Angelo  mandai')  dal  Cielo , con  si- 
gnincare  a ciascuno  di  essi , che  non  doveano  comuni- 
car con  lJroterio  Vescovo  di  AUttandna  , ma  elegger 
Timoteo  in  loro  Vescovo* 

pufc.Uto.  in  not.  Fra  l’ Epìstole  del  Card.  Papieme 
si  legge  quest’  aneddoto  p.  94*  l-oqnebamnr  cum  Card . 
Perirmi  Carraia!  de  Limt.je  Avemonr/ni  . DamnabaC 
eant , ut  detr^meuiosam  , et  tmpem  . Ad  me  cenversut  Pa- 
pi enti  t , inqnit . Curandai»  c miti  epe  ett,  ne  Romana  Se- 
dei id  Pairimoninm  trans  Alpes  perd.it.  Lti  refugiuM  pul- 
iit Potai finbut  , et  durum  Itala  frotuum  , ne  ad  vexan- 
d.'jn  hcclesi.rm  l center  currant , ubi  heic  quieti  esse  non 
sinimur  . C errimi  minte  1 a I eam  nomam  Civitatem  commi- * 
grati  onem  , salutem  ito  bis  cf e. 'ami* . 

p.  ai.  n.  4.  L’ inesauribile  erudizione  dell’  HA io  Bor- 
gia nel  T.  111.  delle  sue  Memorie  di  Benevento  p.  JI7- 
soggiunge  , che  Urbano  V.  volle  distinguere  i!  merito 
del  gran  Cardinale  Alberimi*,  con  una  grazia  , molto  a 
que  .li  sciaordinaria  ; poiché  concesse  1 Indulgine  a me- 
desiina  del  precedente  Giubileo , celebrato  in  Roma 
nei  ilio. , a chiunque  per  alcun  tratto  di  strada  por- 
tata avesse  sopra  le  sue  spalle  da  Aititi , ove  era  stato 
trasportato  da  Viterbo  il  suo  Cadavere  , la  Lettici  » 
entro  cui  era  rinchiuso  • f^uod  Officine»  , al  dir  dei 
Ciacconio  , »»w»  locupleti  stimo  ipsius  merìtermt  testimo-  ^ 
tuo  ab  i tonico  Rege  Lraudae , qm  Pttro  Fragri  * s*  infer- 
ii r r 3 
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pag.  6».  Un.  *r.  noti  u Dice  Appiano , che  Scipione  colle  tue  elegantissime  parole  (Cammina  » et  Oratio- 

T A fri  tatto  , fece  il  SUO  Trionfa  sopra  un  Carro  dorato  , nes.  Patavil  1741.  8.  p.  K,)  Trina»  est,  jactatumque  in 

e magnifico,  tirato  ila  candidi  Cavità  , e che  questo  fu  termo  m bus , (mite  queméas»  , <f**  , ano  rthementiut  in- 

il  piu  splendido,  e grandinio  di  tutti  eli  altri  fatti  per  ecnderetwr  ad  sartia  , maiorn  cm\uidam  , amphsnmiqne 

)’ innanzi.  Ciò  dimostra  un  error  di  Plutone  , benché  honoris  Insigne  ( cioè  la  Barretta  Cardinalizia  ) seta 

sa©  contemporaneo  , il  quale  riprende  (a trullo,  che  equina  aptum  ita  demiserat  e Latan.au  ut  queliti  f.:t>gjtvs 

dopo  la  presa  di  Peto  volle  trionfare  con  apparato  trop-  lai, ore  veda  soline: , satin  ea  specie  som praeclara  ufi-. 

po  superna , ed  insolito  » attraversan.lo  lift  Citta  sopra  (ertu*  animus  sé  labore  n . AdHtmf  et  1 ani  , carme»,  al 

un  Cocchio  tirato  da  bianchi  Cavalli , aggiungendo  , quei  suhinée  ttsp.ceret  , adscnptum  ab  ilio  fosse  > inci- 

che  muri»  ttvea  ardito  di  fare  altrettanto  prima  di  lui,  tarmine  in  base  vaia  . aut  ili  ad  assequitor,  aut  ex  tabe- 

e che  mono  poi  ardi  di  eseguire  , perche  » Romani  ri-  scito  . Vena»  cjuae  sili  Ano  profeterai  , ton*m  unum 

guardavano  questo  Carro,  come  stero,  e Io  credevano  modo,  in  quo  sttdtiiiae  suor  éeln/um  frnetum  tulit,  ut 

destinato  at  Re  , e al  Padre  tii  tutti  i Dei  ; c die  questo  prue  stimo  Ubere  t.s  st ialiti , c- nienti  eneque  oxlabesccrtt , 

fu  il  motivo  principale  , che  gli  partorì  1*  oc  io  de'  Cit-  homo  Itvissìmus  est  astro  u^eus * 
ladini  non  avvezzi  ad  esser  insultati  da  «min»  con  tar.-  pag.  84.  lin-  a».  Giulio  II.  — IH* 

10  fasto  , c l’accusa  del  Tribuno  L«  Apuleio  , per  cui  fu  par.  84.  noi.  1.  Cair/one,  in  cui  si  lodano  li  me- 

obbligMO  di  prendersi  da  se  ne;so  1 esilio  da  Roma,  riti  del?  A post.  S.  Paolo , ed  il  luogo  del  sua  Mattino, 

11  Dacier  nelle  note  alta  vita  di  Camillo,  fa  cadere  la  detto  le  tre  lontane.  Ver  Ani,  Bernabò  ttf7l*4« 

novità  sopra  il  solo  colore  , e non  sopra  la  f^jtadriga,  pag.  #4  not.  1.  Nella  P. diade  Bambina  , e nel  T.  1. 

C bar  i.tte  par  ilei  Cberaux  blanct , Seni*  potar  sacre' . Di  del  ùmili  si  riportano  List  trae  SS.  D.  Airi  ani  PI.  eletti 

fatti  i Romani  davano  questo  Carro  al  Sole,  come  di-  Pont,  ilari.  Sacro  Cardiuahum  Cotteti o die  tilt,  Febr.i^si. 

ce  Livio  liivc.  c.  2?.  Joris , Solisene  tiqms  aequi  forati  ove  si  sottoscrive  Ruiarum  Donn  Veitrarum  Amicus , tl 

Vittalorem  in  R eli  fiorir  edam  hauti  am  , triumphuujue  C onfrater  A.  electus  Pont.  Rom. 

oh  tarn  ttnam  maxime  rem  tlarror , quarti  frati  or  fot*.  )o . pjp.  fc.j,  nou  ?.  Io.  Chris: . SParentìlii  cxercitatio 

Ambi  Diu.  de  Trintnpbo  Rootno  per  e«]uo»  candido»  juris  publki  de  Rom,  Ponttfìcibus  ",  ex  Gernunorum 
facto  . I untbure  l <S;r.  4.  gente  creati*.  Altéotf.  i&*?.4. 

rag.  74*  col.  a.  lin.  12.  in  not,  non  F.ghlio  Patta  , pag.  h<5.  nor.  ?.  hlìae  Aìbmole  Opus  vistimi  de  Or-  . 
ma  tip  dio  Galli  stampò  nel  Uta.  per  G uilhretum  , et  dine  Periscelh.is , cuin  elegantissimi*  figuri*  . Londi- 
A ’ww«  un  Poema  assai  raro,  diviso  in  cinque  libri  in  ni  167».  fol.8.  Vogt  Catal.  Libf. rarior. p* 46» 

I01C  della  Tarm  Siria,  intitolato  de  T iridano  Auguttum  pag.  87.  not.t.  Scrive  Anastasio  , che  Stefano  111.- 

Chisìi , Patri,  i ientmis  , per  cui  in  quell*  anno  iste'ìo  nel  7*1.  andò  in  Trancia  a trovar  Pipino  , Christo  prae- 
fllotio  Palladio  diede  fuori  il  suo  Sulurhanum  Angustiai  v a . Questa  n‘  e la  più  amica  memoria  , come  I'  uld- 
Chitit  . V.  Matite  Prof,  dell’  A reti,  Rom.  p.  64.  u Ca*-  ma  c quella  dell*  uso  fattone  da  Beuedetto  XIII . nell* 
sa  di  Ballan  arre  Permei  in  nn  vicolo  de'  Giupponari  » andare  a J3«*evn*f®,  come  narra  Me>n;ig.  Alessandro 
per  andare  all.iC<tnrr//«r;4.c  il  modello  della /Mm«rw4.  Borgia  nella  sua  Viu  n.  ^0.  I Vescovi  si  riserbarono 

paj.  7<»  num,  5.  la  a ve  a rilegato  nel  uno.  col  tempo  questo  privilegio,  che  solevano  talvolta  ac- 

vo  Mondo  il  Mal  Francese  . Ma  noi  per  rendere  inutili  cordare  ai  Sovrani  ,0  gran  Personaggi . £ PCfò  feni- 
le benefiche  sue  premure  , abbuio  valicati  imnicnst  rRtloio  de  Kant  iato  T.  li.  Script.  Dtuheme  dice , die 
Àbtr; , per  riportare  in  httropa  delle  ricchezze  avvclo-  S.  Lmp  Re  di  Trancia  nella  guerra  contro  cl’  Infedeli , 
na:ci  ed  abbiamo  aperta  la  Cassetta  di  Paiuiora,  per  far-  Sacrum  D.Jtsu  Corpus  treum  li  centi  a D.  Tmcnleuù  Se- 
ne uscire  questo  nuovo  morbo,  che  infesta  l'umanità,  dis  Apest.  f.ejon  deferebat . Dell’  uso  poi  di  portarla  an- 
II  Bureardo  nell’  histor-a  Ariana,  uve  de  Pria  Alex.  PI.  eòe  per  Mare  , son  di  consultarsi  1 eruditissime  Note 
tea  bxeerpta  ex  Dior.  Jo.  Hmcatdi  Argevt.  edente  God.  c«c|  ijig.  Card.  Stefano  Bornia  all’  Orazione  i.i  Pio  II.  de 
Gml.Leibmtio . Hann«v.  1697.  scrive  stila  pafM-t*  Fxf-  Bello  Ttmis  inferendo  p.  49.  I ò stesso  Pioli,  ne' suoi 

ràistMitrati  sex  runici,  et  rcmhtores  Otti  , et  fotifati , Commentar;  p.^i.dice  . StabimM  in  altaPuppe,  aut 

ex  eo  quoil , rtxepto  pretto  a quibusdam  morbo  gallico  U-  ,«  d,,}uo  Monta  infere  ilio  , hétltr/tes^ue  ante  ecùlos  divi- 
b oranti  bus , qui  rilcrum  Oìeoiittis  imposilo  , et  i abitati  ab  nam  huch..nsdam  , id  tst  D.  A7.  ).C.  ,ab  to  saluto»  , et 
eadem  inforniate  se  lt  bems  erotte  sferacMH,  in  lùt'Tix»  >i  a cri  am  pugnantibus  ncstrii  militi  bm  irnptorabimm  • 
Otto  pieni s illos  balneari  perni: strani  , et  post  billnenm  S.  Ambrogio  nell'  Orai,  de  Safari  ranfia  , S.  Gregorio 
Oleum  in  Pasis  sms  repesutrmn  , et  prò  botar  , et  mi.nlo  Dia!.  I.j.  c.jd.  di  Mar  imi  ano  , poi  Vescovo  diSitacu- 
aliis  per  Vrbem  more  saldo  >rr.  ihUrunt  . Nello  Statuto  di  sa  , Grò.  Diacono  nella  Vita  di  S.  Gregorio  M,  c.  ?3.  il 
Roma  si  ordina , che , se  alcuno  degli  Esecutori  spedito  Sudo  nel  T.V1.  a’  z.  i.i  Dccenbxe  dì  S.  forino  Vescovo  , 
dai  Giudici  , per  entrare  a forza  nelle  Case  , non  che  Onorio  /.  spedi  in  Inghilterra  a predicar  la  fede  , 

avesse  eseguita  la  sui  c<  mmbsiane , dtbeat  Lìiues  pani  fanno  teitiraonianza  dei?  uso  di  portarla  uè'  viaggi 

in  LKQNh  MARMORIS  estistente  ia  Scahs  Posata  maritimi. 

Capitoni  (um  ifuadam  MI  IR  A in  Capite  , in  qua  tit  pag.  89.  nat,  ?.  Ne*  Fani  di  Koyìlio  Trace  0 sotto 

tmptum  IKOgtVItMS  MANDAI  I JRANSGBkS-  questo  gioroo  ti  legge  Peluermn  Spartio  in  Apostotermn 
SOlt , et  faciem  ha  beat  nnct.im  de  mtlle  , et  dtbeat  ma-  Ade . Pere  ut  lulo  fuspauhtur  e Tempii  ver;ice.\ .fi.Buwchi 
nere  ibi  lutstet , ateonsifUe  font  , et  durarmi  Mercatum  • Relax,  della  Festa  popolare  della  ÌPorchetta  fatta  nella 
Si  dice , che  Baldo  corruppe  tutti  i Codici  in  Perugia,  e Piazza  di  akdogn*  T Agosto  del  1715.  Boi.  per  Giulio 
che  in  un  Commentario  a questa  Legge  da  lui  alterata  Rowi  4. 

scrivesse  queste  paro?©  . iV*a/er  hanc  legcm  ego  fui  /j-  pag.90.  not.  I.  Tutta  P odiosità  del  Sacco  di  Roma 

cimi  Rpiscoput  ; colle  qt)a«i-  ss  iiìtcndc  aver  C£.li  voluto  5]  rifuse  sopra  il  Contestabile  Borbone  , a segno  che  il 
ftUttOere  in  gentil  maniera  «Ha  Mirraci  Carta  , che  so-  suo  nome  serviva  per  far  paura  ai  Ragazzi  , ree  U ira- 
Jeva  porsi  per  ischcrno  in  resta  a'  rei,  » quali  pubbli-  dizione,  che  si  era  conservata  degli  orrori  allora  corn- 
eamente si  espone  vino  dalla  Giustizia  agii  scherni  del  messi.  Richard  Mem.  d’ Italie  T.  V.  p.  162.,  con  la 
Popolo,  e alle  percosse  . V.  Mamxcbeltr  T.  ili.  p.147.  morte  de!  Contestabile  di  Borbone  si  estihse  il  ramo  Ber- 
te ne  cornei  va  ancora  un  vestigio  nella  Pratica  delie  bone  de*  Conti  di  Montpewier. 

pene  Criminali  di  Roma  , ove  ai  Cornuti  volontari,  e con-  pae.  94.  not.  c.  Quivi  segui  il  Dialogo,  riferito  da 
tenti  si  da  la  peni , ducatmr  per  Vrbem  mitratus  . V.p.qyr,  Paolo  istorio  in  una  lettera  serietà  4 Bernardino  Madri 
pag.  82.  lin»  a?,  in  siati  . Si  potrebbero  arrecare  a’  14.  ili  Settembre  del  i74<-  riporterà  nella  raccolta 
molti  esempi  oi  Persone  abbagliate,  dallo  splendore  dc\VAia*agi , lib.  6.  p.ig.Si,  ove  narra.  Bion  so,  se  c 0- 
tìella  dignità  Cardinali  eia,  che  serve  di  gradino  per  sa-  voscete  Infralite r Messtr  Gto.  Battuta  Potterino  Mantua- 
lire  al  Papato,  in  modo  tale  , che  vi  han  perduto  il  no,  alias  Alunno  del  Card,  di  Manina  da  Paggio,  adesso 
Ceraelfo , per  non  potervi  arrivare  . Ma  uè  sceglierò  in  Lata  del  Card.  Cortese . Ugtetio  è un  giurane  di  ar.  an- 
due  soli . il  primo  c quello  del  dottissimo  P.Sapieue  ai , figliuolo  della  nselancelia  , et  tanto  dotto,  secondo  il 
Sgambati  Gesuita  , che  divenne  pazzo  per  questo  , co-  titolo  di  Insto  ia  l.roce  , else  dei  fa  mora  iglìare  , et  è mi 
me  narra  il  Bimotori  nelle  Torse  della  Fantasia  , Il  se-  bravo  Poeta  . Porta  le  maniche  alla  ì beati na  . Hot  au- 
r ondo  c quello  prodotto  dai  P.  Carlo  Boti , che  riferirò  dando  a spasso  , /'  incontrai  a MABFORJO  , solo  , ut 
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tfcis.  Paris  <$.  Si  vie  1 tìrée  de  digerì  Ameun. 
Nicctou  I*.  io»  dei  incmiir.  p.  <2. , e lo  stesso  ti* fi:  rei  , 
suo  articolo,  Itrabotchi . Stor.  Lcticr.  T.VlIJ’.l.p.jjjj* 
IV.  16;.  > 

Illihi  et  Eccma  Sig.  Non  hivendo  panato  venire 
a Roma  V.  S.  .come  desiderava  per  rispetto  de  U Sede 
vacante,  la  quale  ancor  dura v*,  et  essendo  anchsra 
dopo  la  piene***  ri»  quella  anchora  V.  5.  lontana  di 
Roma , acciocché  Ella  non  manchi  d*  intendere  quello, 
che  non  ha  p nasuto  vedere  » mi  e parso  conveniente 
cosa  rii  farla  avvisata  » rii  quinto  di  bello  si  c fatto  in 
questa  ( nutria!  Popolo  Romano  per  la  Creinone  de* 
nuovo  Pontefice  , la  qual  cosa  dimostrò  J.i  munifi- 
centi a > et  (a  grandezza  de  l'animo  rii  questo  Popolo  , 
che  in  cosi  faua  fortuna  non  vuol  cedere  agli  antichi 
suoi  ; perciocché  Ja  spesa  fu  grande  , et  grande  fu  la 
pompa  degli  Spettacoli . Ma  quello,  che  piu  avanzò 
nella  mente  degl»  Huomint,  fa,  che  tinta  spesa  , et  tan- 
to apparato  fu  superato  rii  una  cosi  picciolezza  di  tem- 
po , che  in  meno  rii  quattro  giorni  furono  fatte  tutte 
le  cose  , c he  io  vi  narrar»  col  miglior  ordine , che  mi 
sia  passibile. 

Primieramente  il  giorno  ri»  tamorvale  , (perciocché 

?uel  di  era  costituito  a cotal  festa  ) nella  Piazza  ni 
ampiJojlio  si  fece  .ma  Caccia  ri»  Tori , a la  auale  fu 
presente  quasi  tutto  il  Popolo  con  la  Mobilia  di  questa 
Corte  , et  di  questa  Citta,  cosi  di  Dinne  , come  di 
Huomini,  delta  qual  Piazzi  avanti , che  la  Ciccia  st 
cominciassi,  si  partivano- qo. Cenci!'  huomini  con  f*». 
Servidori , che  veniano  a far  il  numero  d»  So.  tutu  a 
Cavallo  ordinati , in  due  Squadre  di  Livrea  diversi 
l una  dall’altra  , cine  che  vinti  rii  loro  , con  Servitori 
sopraileti» , cran  vestiti  de  Velluto  cremlino  cor»  ma- 
niche di  Tela  d‘  argento.  Et  similmente  era  ornilo  il 
resto  del  vestir  loro  htvendo  in  testi  una  foggia  di 
berretta  aguzza , la  quale  insieme  con  la  veste  , che 
era  lunga  > et  con  una  stona  al  Rancho  quasi  rende- 
vano una  sembimza  di  Turchi . Qaccu  fauionc  era 
guidata  daì  j’ìjj.  Giairano  Cetariui , Con  fi  l iniero  , et 
Generale  di  questo  Popolo . 1 vinti  altri  Gentil’  hu,>- 
mini  » con  loro  medesimi  Servidori  haveano  in  «tosso 
un  habito  rie  la  medesima  longhezza  , che  era  di  Vel- 
luto turchino , con  maniche,  et  ornamento  rii  Tela 
d’oro  . Questi  havev.ino  non  so  che  del  habito  more- 
sche . Erano  guidai»  costoro  dal  Principe  rii  Macedo- 
nia • hi  Stivaletti  , eh*  havevano  in  gamba , cosi  Putta 
parte,  come  l'altra,  erano  fatti  alla  amici»*  . Et  alla 
anticha  erano  le  1 rembe  > che  pori  ivano»  e lor  1 rom- 
berei vestiti  della  medesima  sorte  » che  essi , et  cosi 
altri  suoni,  et  (stranienti  moreschi.  Questi,  mentre 
la  Caccia  si  faceva  in  Campidoglio  , passando  per  la 
Citta  sopra  bellissimi  Cavalli,  fecero  il  giuoco  de’ Caro- 
selli nella  Piazza  di  S.  Pietro  aila  presenzi  d»  S.  S. , et 
poi  ritorniti  in  Campidoglio  esscm  o già  la  Caccia  for- 
nita . giocorno  il  medesimo  giuoco  in  quella  Piazza  , 
che  fu  bellissima,  et  vaga  cosa- a vedere  ._Ei  fornito 
questo  gitioco  , entrarono  nel  Palazzo  dot  Sig.  Conscr- 
vatori,  et  dopo  loro  gran  moltitudine  di  Popolo  di 
ogni  grado  , dove  fu  celebrata  una  solennissima  , et 
magnifica  Cena  , alla  quale  fur  convitati  il  t rateilo, 
e Nipote  di  N.  S.  con  le  lor  Donne , le  quali  fumo 
honorate  da  molte  gemil  Donne  Romane  » migliando 
tutte  le  Donne  a una  sola  favola.  In  un’altra  tavo  a 
mangioni»  sette  Cardinali  col  putì  Horaho  l arnese  , 
et  altri  Signori  • 1.‘  altra  fu  rie  i Atywfi  del  P*]>a.  con 
uno  «ei  Sig.  Ccnterrateri  , et  altri  Signori  et  Grufi/'  h**- 
mim  . Fornita  la  Cena,  tu  ta  questa  briglia  si  condusse 
in  luoghi  disposti , et  otuiiut»  nel  Theatro  per  vedere 
una  bellissiina  Commedia  , il  quale  Iheitro  fu  opi- 
nato nella  Corte  «li  detto  Palazzo,  Il  quzie  eri  da  tre 
faccie  ornato  di  quadri  di  tela  grande  , et  historiaii , 
la  quarta  faccia  di  questa  Corte  era  occupai.»  ua  la 
Scena,  la  piu  parie  eli  questi  quadri  conrcncvano  al- 
cuni fatti  grandi  di  Git.Ho Let.jrt , alludendo  con quelli 
al  nome  di  N.  S.»  che  pur  se  chiama  Giulio» 

Il  Prologo  della  Comedi  1 fu  questo:  Sono  parec 
chi  di,  anzi  anni , Nobilissimi  Spettatori,  che  voi  non 
avete  vcuuta  la  faccia  del  Monte  Tarpeo  cosi  a’egra  , 
ei  il  suo  dosso  cosi  bane  adobato , come  hora  vedete  ; 
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so,  che  desiderate  saper  perchè,  et  io  son  venuto  qu 
a post.»  per  chiarirvene , che  come  voi  potete  conoscer 
ali'  abito  , io  sono  uno  di  quelli , che  tante  le  cose  pas- 
sate vaticino , et  future.  Hiveie  a sapere  adunque, 
che  vedendo  la  Natura  , che  i sette  Manti  » eh’  havea 
prodtmi  in  questo  Terreno  , acciò  havevano  a far  frut- 
ti, che  (oblilo  so&ciem»  a n oirìr  tutte  le  Provincie  dei 
Mando»  ner  esser  mal  eultivati , enn  divenuti  sterili , 
et  volendo  pur  essi  Natura  , che  questo  fo*ie  il  luogo  » 
ond’  h avessi  ad  uscir  tal  nutrimento,  fece  p orecchi  anni 
sono,  et  pochi  credo  »c  ne  ricordino,  11  licer  in  que- 
sto terreno  Romano  tip  Minte  , che  a poco  a poco  e 
venuto  crescendo  , et  c arrivato  a tanta  altezza  , che 
Supera  rutti  gli  altri  sette  de  assai , e s*  c mostrato  fin 
qui  si  fruttuoso , et  fecondo  a questo  Populo , che  il 
Tarpeo,  et  gli  altri  hanno  havuu  ragione,  et  hanno 
di  rallegrarsi  del  surgimentodi  un  tanto  Fratello,  che 
hira  e ni  loro  divenuto  Signore  . Se  me  diceste,  d'on- 
de e fatto  questo  Monte,  ri?  quali  fruiti  c cosi  fertile, 
vi  dico,  che  quanto  ai  frutti  da  un  lato  di  questo 
Monte  c nati  una  v-na»  o miniera,  che  v.»gliam  die 
doro,  dall'altro  una  d’argento  , che  a quel  che  si  ve- 
de sin  qui,  migliora  a questo  P apulo  piu  de  cento  inilca 
ducati  l’tmn. Queste  non  son  Pere,  e queste  non  son 
C affante»  (Sembra,  che  alluda  ai  Cognomi  ue  Succes- 
sori Sitto  V.  , e Urbano  Vi i.  a cui  si  due,  che  il  primo 
predicesse  il  Pontificato,  mentre  nei  tagliare  alla  sua 
Tavola  una  Pera  guasta  al  ùi  dentro,  gii  uisse  scher- 
zando. I Re/ruuu  ioti  fi  a sazi  li  Pera  t e appetiscono  .le 
Cattarne  , thè  pretto  arrotino  ..Il  V riluttilo  ne  Commen- 
ti a Dante  dice,  che  entrava  in  Firenze  per  Porta  iJr- 
ruiza.  Fu  citato  quest»  verso  sotto  òitto  V,  per  fargli 
credere,  che  la  Famiglia  Pereto  venisse  da  un  ramo  di 
quei  delia  Pera  di  Firenze  . Narra  il  Villani , che  P pitto 
governava  la  Francia. con  il.  Peri  , che  secóndo  la  pro- 
nunzia francese  c meglio  detto  di  Pan  ; se  pure  Vari 
non  significa  Po, hi ) . Queste  non  son  (ianJe  , questo 
non  son  /««ve  ; son  Ducati  in  contanti , e putì , e ve 
dico»  che  questi  vena  crescerà  tanto,  che  migliorerà 
piu  in  grosso  assai  : vi  pronostico  anchora  , che  gli  al- 
tri Monti  vicini  divemarann  1 a gjra  i uno  dell  altro 
tanto  fertili  , che  sarà  iin’abomtamia  si  grascia  per 
tutto  , che  vaierà  aoiseun»  piu  un  giulio,che  non  va- 
leva prima  un  Docili , c ch«  sapra  spenocr  ben  quel 
Giulio , hi  ver  a tanta  robba  » che  mille  volte  benedirà 
quel  Giulio;  benedetto  ua  quel  G.ulio,  che  mi  a data 
tanti  robba  . bencvcuo  si:  quel  Giulio,  benedetto  sia 
quel  Giulio.  SI  voJc;e  saliere,  dove  questo  Monte  sta» 
andate  nel  Vaticino:  Nel  sa prete  . Havcte  .1  sapere 
appresso , che  s’alzava  tanto  questo  Monte , che  col 
suo  manto  (h, abbiate  a mente,  che  io  nou  memo)  farà 
tal  ombra  , che  non  solo que:u  Cina,  e tutta  Europa  , 
ma  rutto  il  resto  del  Mando , potrà  quietamente  ri- 
posarti sotto  I'  Ombra  sua  . Mi  voi  mi  potreste  dir, 
tu  sei  montato  su  questo  Monte, et  v'hai  si  fitta  Ja  men- 
te , che  par , che  non  sappi  smontarne  , che  vhoi  tu 
direi  piano  rie  gra  ia,  dico  , che  per  questa  caggione 
il  Popiilo  Romano  c in  tanta  allegrezza  per  i.  òcuefi- 
tio  , che  ne  riceve,  che  per  mostrarli , quanto  li  sia 
grato,  ha  ordinato  li  presenti  Spettacoli,  che  vedete, 
et  hiveie  veduti;  quelli  c’  havcte  veduti,  li  sapete, 
quello  c’  havete  .1  vedere  , t ua  una  Con-eoia  d’  un 
caso  successo  già  in  Modem  , che  e quest.*  Citta  che 
vedete,  mi  ia  non  pasco  due  piu,  che  quel  matto 
di  Calandro  li  e pino  indi  anni  a comparire  in  Scena: 
Attendete  a lui , che  hoggi  vi  r.ippresenura  un  Vec- 
chio forai  piu  mano  ui  Calandro  . 

Nel  1.  Qindra  cra  i dipinte  le  Paltlie , che  sono 
gìaxhi,  che  si  celebriamo  nel  giorno  , che  fu  edifi- 
cata Ro.m  , et  sopra  del  Qn  luto  crina  que.ie  parole 
in  ledere  d’aro  ANNO.  P.  R.  C.  MM*  C ,.  RvKSVS  • 
VRBfc  . CONDITA  . FA!  I.  La.  Ck,  LHuaT  . Questa 
signinca  , che  la  Citta  rinasce  un  altra  volta  per  <* 
tentone  di  cosi  fatto  Fonte. ice . 

Nel  2.  era  la  resti  di  tibele  , chiamata  digli  anti- 
chi Hilaria  con  q leste  Lettere  HILARIA  . S.  v . r.B. 
Vili.  KAL.  AFRII  . Al).  V.  IDvS  . FtBRv AK^5 1. 
TRaNSLAT.A  • Che  dimostra  , che  le  Punite  sano  tras- 
ferite a quest*  altro  Natan  di  homa  • 
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Nei  1.  un  Sacrificio  con  queste  Lettere  S.  P.  O*  R. 
PIO  . SALVIE  . OPTIMI  . PRINCIPIA  . NOTA  . 
FACIT  . In  questo  se  dinoti  f come  il  P.  R.  prieghi 
Idio  per  la  conservaiione  dì  questo  Principe  . 

Nel  4.  quando  Cesare  tu  fatto  Pont.  Ma»,  con 
oueste  lettere  C.  Juliu  t Cariar  P.  Serrilo  I sauri  co . 

Lutati 0 Cattilo  eemprti/onbus  « Poiaifex  Maximm 
rerwnc'<atm  « alludendo  alla  creinone  di  S.  S.  , che 
anchora  ella  superò  i suoi  Competitori . 

Nei  g.  era  il  Tempio  di  luna , dove  stavano  i Ban- 
chieri « et  Cesari , che  piglia  dinari  in  presto  con  que- 
ste lettere  C.  Julim  Cattar  in  anintt  munifico n nummo  te 
aere  alieno  obstnn^it , che  vuol  dife  la  liberalità  di  N.S., 
che  in  questo  princìpio  h»  cominciato  a mostrare  il  ver- 
so a ogni  uno . 

Nel  6.  uuando  Cetare  dette  al  Popolo  Grano,  Ogl  io, 
Carne  , es  Dinari  con  queste  lettere  C,  Juiiut  Latrar 
f rum  tritumi , Oleum , Vncerati  ctum,C  iVJf  1 <n  um  P.  R.  dot 
inferendo  l' abondatuia  , che  S.  S.  prepari  al  P.  R. 

Nel  7.  quando  «liviic  li  Campi  tra  molti  Cittadini 

r viveri  con  queste  lettere  C.Juìmt  Latitar  CampumStel- 
atem  Campa nmm j*e  Ci*tb*s  diridit , che  vuol  dire  »chc 
sotto  questo  Pontefice  ognun  de*  sperare  «Li  poiser  vi- 
vere , h.ivende  di  già  fatti  a molti  di  molti  presenti. 

Nell'  8.  quando  fece  i I udì  Cenemi , con  queste 
Lettere  C.  Jut\m  Cattar  Lmdos  apparati triniot  ma gì»  fi- 
ttati stimetque  J.tcit  $ volendo  dir  , che  sotto  questo 
Pontefice  si  menava  vita  gioconda. 

Nel  9.  quando  dette  il  donativo  ai  Soldati  con  que- 
ste parole  C.Julwt  Cattar  JorMiivum  Milinbm  dai  ♦ In* 
ferendo  le  Gabelle  levate,  ti  altri  privilegi! , et  doni 
concessi  al  P.  R. 

Nel  10.  fa  sciogliere  i pregioni  » et  perdona  ai  ne- 
mici, per  il  che  i Romani  cdTficocno  un  Tempio  co- 
mune a l.ui , et  alla  Clementia  ; nel  Quauro  era  ban- 
cari dipinto  il  Tempio  con  questa  Invenzione  nel  freg- 

fjo  Lattari  et  Clementiar  , et  sopra  il  Quadro  queste 
ettere  L . Jul tu  Lattar  ut  Aduertariot  Cementi  ttimut , 
che  anchora  vuoi  dire  , la  benignità  et  Clementia  di 
N.  S.  verso  coloro,  che  gli  furono  comrariì  nella  sua 
elettione  • 

Nel  li.  qmndo  fa  adirizzare  iTrophci  di  Af<*rra, 
et  le  Statue  di  Pompeo  con  queste  Lettere  C .Jmlimi  C. 
Mari  Trtphra  , et  La.  Pompei  Staniti  Ss  a:  nas  restitmt , che 
vuol  dire  l‘  equità  di  esso  Pontefice  verso  di  ogniuno. 

Nel  il.  quando  riedificò  Lanait.it  , et  Corinto  con 
queste  lettere  Cajt*s  Julmt  Cattar  Cartb.sgiurm , et 
ter  ntum  restituita  questo  vuol  dire  , che  sotto  a lui  si 
spera  li  restitutione  dt  Roma  , et  de  titola . 

Nello  Atrio  della  Scena  S.  P.Q.R. 

C.  Jntio  Cattare  P.  M.  DieTPtrp. 

In  mezzo  alla  Cnctg  era  una  Statua  della Dra  Flora 
Mito  la  quale  erano  questi  versi  ; 

Hot  tot  ut  temptr  Pop  mio  dilettai  Jmlmt , 

Sparlo  , brccoTy  ifonit  ptetora  tanna  imi . 

La  Comedia  fu  bella  , et  ben  recitata , et  unta  pre- 
cedette la  festa  in  lungo  , che  non  forni  prima  delle 
diece  bore  dì  notte  . Hora  si  apparecchia  là  Loronatio- 
ne  di  N.  S.  la  quale  dee  esser  Sabato  , che  è il  giorno 
della  Cathedra  di  S.  Pietro  , et  Lunedi  s’  apriranno  le 
Porte  Sante  , le  quali  cose  fatte  che  saranno , io  non 
mancherò  di  scriverle  a V.  Ili  ma  et  Ecciti*  Signoria, 
alla  quale  mi  ricontando  con  tutto  il  Core.  Di  Roma 
il  di  XV.  Febraro  M.  D.  L-  Di  V.  J.  et  Ecc.  S.  Homtlisi. 
Serv.  N.  P. 

P.io*.  Trovò  le  Strade  raddrizzate,  e migliorate 
ai  Paolo  111. , sotto  la  di  cui  Starna  nella  Sala  del  Se- 
natore a sinistra  gli  fu  messa  questa  Memoria . 

Patio  111 . Pont.  Max. 
l^ao  l eim  jmstm  autPicHt  atqne  aere  coniai» 

Vrbem  tit»  et  diserti  culi  t ri. «rum  r/ormem  et  ini  penù  am 
Di  sieda  male  ponsu  deificai  u*  mtliorem  formam 
ttedegrrit  +iit  arcigne  Cam  ■*  eteri  bus  dire,  ti s et  ampliasti 
Twm  nari  t consti  tati  1 anxent  ornar  eri  t>jue 
LattnmiJuxenaJit  Manti  lui  Utero  pittimi  Mjplsrtu  CwuVxax. 
f'rbt  instaurata  off cii  et  mtmcriae  ergo 
Statuam  ti  Capitolo  Opt.  Pont.  poi. 

AXNO  CltRlsTl  MDXUU. 

V,  Cla.  Morii 11  Alvina  tri  T.  li.  p.J7?« 


p.107.  n.i.  Ne*  ragionamenti  di  ÌMtnr*  Cappellini  » 
Panna  H?6.  si  legge:  Gio. Mona  Caraffa  Vetc.  di  Line- 
ti , poi  Paolo  lf\  tra  di  »t*  riempi  are.  Il  Papa  Clemen- 
te VII.  i vi  pei  no  ujionandà  di  Im  ditte  , Uccella  H Pa- 
pato questo  Teatino,  ma  per  me  non  sari  mai  Car- 
dinale . , , . , 

p.i*y.  n.4.  ATie.  MJlndrl  D fcv  de  l’origine  de* 
Feux  de  Jojc . Dunv  le  T.n.  de  1’  Ebst.  de  l'Accad.  des 
Inacript.  p.  428.  Fuochi  artificiali  di  varj  colon  un» 
coll  Ària  innammabiie  da  Diller  Professore  di  Pirote- 
cnia all’ Aia.  Ant.  T.  XIV.  p.jaj.  f . 

p.109.  n.4.  Nana  il  £ar*j.  Falla>ictm  nella  Stona 
del  Concìlio  di  Trento  Lib.XlV.  c.X.  che  il  Card.  H.mo- 
Icmto  della  Qmexa  fu  in  questo  Conclave  piu  vicino  di 
tutti  ad  esser  Papa  per  Artifi/io  di  ferrante  de  toner t 
suo  Cimrlavista  . Avendo  pregati  separatamente  p. 
Cardinali , cioè  4.  piu  del  numero  necesijrio  quel  di. 
quando  alcuni  non  erano  ancor  giunti , ad  ertorare 
nel  trascino  Scrutinio  col  Breve  loro  il  suo  Padrone, 
alla  cui  virtù  parea  convenire  questa  sigmfki.’ion  di 
stimi  da  qualcuno  de*  suoi  Colleghi  , ciascuno  di  essi 
rulla  sapendo  degli  altri  , glicl  pnunUc  di  buon  gra- 
do , mosso  dal  merito  della  persona  , c dilla  creduta 
Impossibiliu  della  riuscita.  Se  non  che  avendo  già 
tutti , come  si  suole  , recate  le  Cedulc  , preparate  ut 
iscritto  nella  Cappella,  un  di  loro  per  caso  , o piu  ve- 
ramente per  divina  providenza  , la  qual  non  vuole  , 
che  un  Papa  si  elegga  a caso,  disse  al  vicino,  che  mai 
egli  non  indovinerebbe  , a chi  esso  era  per  dar  la  voce 
quella  mattini  ; e dopo  alcune  parole  gli  nominò  la 
persona  . hla  trovandosi,  che  anche  l'altro  era  in  ap- 
parecchio di  dargliene,  e coli  passando  tosto  il  bi- 
sbiglio fra  molti  , quindici  di  presente  mutarono  r 
Brevi . Onde  t nominatori  del  Queva  rimasero  sol  17- 
La  nobilissima  Famìglia  de'  Torres  oriunda  di  Malaga 
nel  Regno  di  Granata  , venne  sotto  Filippo  H.  a t abi- 
lirsiin  Roma  , dove  ebbe  il  proprio  Palazzo  , architet- 
tato da  Pietro  Ligono  nel  Poro  Agonale  , oggi- detto 
Lanceilotti  • Per  Inondo  Cavalier  di  S.  Giacomo-  della 
Spa  la  fu  il  prim:>  ad  abitarla  ; e incaricato  «Ieri i afla- 
ri  del  Rcgn  1 di  Nap-di  dal  Cattolici  Re  Hlppo  II.  pre- 
sentò con  Sfarzosa  pompa  hCh  nea  a Pio  Ir.  Lbbe  per 
Moglie  Vaiuaiilea  San^mirn/ , antica  Famiglia  Rom  ina  , 
che  diede  il  nime  alla  Tor  Sanguigna  del  suo  Palazzo  , 
estinta  ac’  Discendenti  dello  stesso  Fer  litania  , chi:  ne 
fu  Erede,  e ne  assunse  il  cignone.  V.  T.  IH.  -Anecd. 
Rom.  p.  «joz.  Ebbe  questa  Famiglia  tre  Arcivescovi  di 
Monreale,  de’quili  il  primo  chiamato  Ludovico  Fratello 
dell’ accennato  Cavaliere  D.  Ferdinando  fu  mtnetato 
Nunzio  straordinario  al  Re  Filippo,  ed  al  Re  S flotti  ano 
di  Portogallo  da  S.  Pio  per  trattare  la  famosa  I ega 
di  Lepanto  , per  cui  agevolò  tutte  le  dittico! ta  , oti«e 
potè  senza  contrasto  sottoscriverla  il  Car d.AUitanlrino 
3 Veneti , spedito  Legato  a Latcrc  a quest’oggetto  . Il 
Trattato  originale  ili  questa  Lega  si  conserva  nell’  Ar- 
chivio della  Famiglia,  come  nn  raro  monumento  del 
Secolo  XVI.  e del  merito  indgne  de’ due  celebri  Cardi- 
nali Ledo^’ico,  e Cenine  le  Tonti  Arcivescovi  di  Monrea- 
le. Vcggami  II  Ciercenio , e il  Cordella  nelle  loro  Vite  , 
e il  Tiratoteli  nella  Stor.  Lctt.  T.IX.  p.  161.  Il  Ramo 
l’rim 'genito  dt  questa  Casa  esiste  ancora  in  (Spagna. 
rappresentato  dai  Conti  di  Miraforet , ed  un  altro  si 
ritinse  in  Portogallo  ne' principi  del  Secolo  scorso  nella 
rispettabilissima  Famiglia  de  Ponte  de  lima.  Il  Ramo 
traspiantato  in  Roma  esiste  ora  ncl\' Aquila,  a cui  appar- 
tiene il  Sig.  March.  Luigi  de  Tenet , ornassimo  Cava- 
liere dimorante  in  questa  Citta  , non  degenere  dt*  suol 
illustri  Antenati  per  i suoi  rari  talenti,  e vietissime  co- 
gnizioni , a!  (lualedovrò  professi  re  un*  inuelebik  rico- 
noscenza perì'  incommodo  * che  si  e prc.o  oi  rivedere 
questa  mia  voluminosa  Storia  , e per  mo’ti  lumi , c im- 
portanti notizie, che  mi  hi  generosamente  comunicate. 

p.  109.  n.  1.  De  Pio  IV.  apud  Papir.  Masunum  de 
Episcopi-»  Urbis  P.41J. 

Marmore  am  me  feeit , tram  entri  tenta  , Cattar. 

Aurea  tnb  quarto  inni  modo  Jacta  Pro  . 
paio.  Li I.  St  p introduzione  dell' uso  delle  Car- 
rozze , V.  I’  Emo  Borgia  Mem.  di  Penevento  T.lil. 
p.  soó.  Lati  miro  da  Ruma  Mrm.  de  C«*»r/.h  de  Frati 


E Correzioni  505 


Ufi».  DJ»,  des  Largasse*  de*  Roraiim  * et  <Jc  l’ Ancie  li- 
nciò de»  Caroctt»  a % ll>  Vuklhbiltor*  phys.  et  Liner. 
Paris  i7Sa*  p.  Ht« 

p.  112.  n.  ».  Il  lacrimoso  lamento  deir  Jllma  , ed 
Ecc.  Sig.  D.  Teli  et  Orsi n a Peretta  Colonna  sopra  la  mor- 
ie delr  Ut.  ei  Ecc.  Sig.  M.  Aulente  Cromia  oran  Come- 
stabile suo  Consorte  , raccolto  aal  Cerne  Lmlovico  ti», 
tatto  Padovano  an»  K 19. 

1%  115.  n.a.  Il  Stiletto  Synr.  c.4.  dice,  che  Penero 
Croma  era  rappresentata  da  un  Quarto  di  l una  . Qitin- 
di  i Maomettani  presero  l'uso  di  mettere  su  le  Torri  > o 
filmanti  celie  Mentito  le  mr;/<  lune , come  i Centi. itti 
vi  lun  me«0  il  (rotilo  , le  Stelle  , e le  Cren  . V.  T.llj. 
de  Stananti , tur  l\uret  ChtistuMi  lumbus  Campanari!  t 
Gallai  impanerei  » p.  ijój.  Da  «|uc  te  Torri  , di  cui 
v'e  gran  quantità  in  Lenttaniinpiti  , con  le  Ringhie- 
re sopra  , c thè  servono  in  vece  di.t ampana  , si  chia- 
ma il  Pòpolo  ai  l*  Moschea,  gridando  all' ah  all'  ah. 
La  voce  del  Minerei  di  S.  Sofia . si  seme  fino  a l'era, 
khtinuo  Zittitene  scrive  «*  Panoplia  , che  fin  da’  tempi 
di Traclìo  {Saraceni  sono  stati  de.  iti  agl’  Idoli,  c adi- 
ravano Venere  tol  nome  di  Labur  , y Ctonie,  e che 
gl  Ismaeliti  veneravano  una  pietra  , che  rappresentava 
n capo  di  Venere.  Sei  iena  dice,  che  Maometto  fece 
abbandonare  il  culto  di  Ironia,  e la  Festa  Giunta  sa- 
cra ad  Croi» a Ceri»  culata  • 

p.  t:ó.  I.15.  n.i.  L’  fimi  leni»  nella  sua  Relazione 
scrive,  che  in  Campidoglio  v’  e unAlajiftaii*  di  quattro 
MareteiaUi  . Questi,  che  per  Rema  tenevano  alquanto 
di  comando  , comandavano  la  gente  armata  in  Campa, 
ina  ; ma  dopo  che  1*  arbinio  di  Pace  , e Guerra  c total- 
mente nelle  mani  de’  Pontefici , non  si  conferiste  piu  a 
Cavalieri  atti  alla  guerra,  se  non  a Putti  Figliuoli  de* 
Gentiihomint  • E rimasto  solo  il  nudo  nome  senza 
cileno  . 

p.i 16.  I.44.  Oc  favi  us  Ferrarmi  de  /-fio  Cloro  . De  re 
verciaria.ln  T.VIIJ.Bibliogr.Curieuse  duClement  p.:8?. 

p.iao. 1.16.  inn»t.  In  un  Vecchio  Manoscritto  dell' 
Archivio  dì  S. Giovanni  si  legge  . Fra  la  Sala  . che  si 
domanda  del  Concilio  , ed  un  Pertico  verso  1’  Osto  d alt 
di  S.  Giovanni , t il  Pulpito  di  marmo  fatto  da  Hoinfa- 
cio  Vili . , quasi  tutto  ocpinto  , c d‘  intarsia , e spoi  io 
fuori  della  Saia,  tutto  dì  mattoni,  e di  marmo,  le 
Pitture  secondo  quei  tempi  sono  tenute  bellissime  di 
mano  di  Cimai  #z  Pittore  eccellente,  il  quile  d»g‘i  an- 
tichi ir»  qua  rimesse  in  Italia  |*  uso  della  pittura  : Vi  e 
depililo  Jtouijaeio  Vili,  che  da  quel  poggi#  benedice 
il  Popolo  * il  battesimo  di  Coita/.uno , c la  fabrica  cel- 
la C bitta  l Miei  alieni  t : sono  in  molti  luoghi  le  Armi  di 
Casa  tot  toni  .volgarmente  detta  di  Strmomta,  della 
quale  tu  Btmfacie  , con  questo  titolo 

Dominus  Beni  faci  ut  Papa  Vili,  fedi  ttum  opus 
Prati  enti  s l balano  .trino  Dentini  MCCC. 
f.'  opera  e Per  quei  tempi  .issai  belìi . D. nauti  a questo 
poggio,  e liPrar/a  Latetanente  grandissima  , che  100 
ca  il  Condotto  deli'  A «fu  a Clan, ti  a , e dove  vi  erano 
molti  bei  Palazzi , tra  quali  quei  del  Cancelliere  , del 
Vettore  Ai  lane  ose  , e del  Corner  tin^o  , e dove  antica- 
mente vi  era  la  Statua  a Cavallo  di  Metallo  ui  M.Atae - 
ho,  la  quale  Sino  IV.  di  luogo  brutto  fece  collocare 
in  parte  piu  nobile  della  medesimi  Puzza  , ed  ultima- 
mente Paolo  III.  fece  nella  Piazza  di  Campi  degno  tra- 
sportare. La  suddetta  Pittura  ora  si  conserva  in  Chiesa . 

pag.121.  n.».  Il  Card.  Sihno  Valenti  avea  un  Qua- 
dro nel^andik  , ove  si  vedeva  Sino  V.  da  ragazzo 
a suonare  il  Pillerò  con  Je  unghie  lunghe  , e il  Pievano 
suo  Zio  in  atto  di  dargli  in  premio  un  Bicchier  di  Vino 
da  bere , accanto  la  Sorella  Cannila  l ettiti . In  fondo 
del  Quadro  erano  due  Cani  in  forni»  di  Troie  . Il  Cardi- 
nal Mano  Marefotthi  regalò  a Clemente  XI V.  un  Ri- 
tratto amico  di  Sino  V.  vestito  da  Conventuale . 

p.  194.  n.G  I!  Rocca  de  Sacro».  Chrisci  Corpore  Rom. 
Pontificibus  iter  conflcientìbui  preferendo  f.  1.  p.sp. 
ha  pubblicato  il  Rame  del  Tesoriere  a Cavallo  con  un 
Paggio  al  lato  con  bacile  in  testa , in  atto  di  prenderne 
le  monete , e dispensarle  al  Popolo . 

p.  125.  n.;.  L’ Imperator  della  Ci*#  inette  negli 
Editti  non  solo  r anno  , il  mese , e il  giorno , ma  anche 
V ora , come  S attorno  cice  di  Angnttn , ubando  però  una 


penna  diversa  , secondo  le  miteri'*.  Poiché  'enn  una 
Penna  di  Situerò  verdine  scrive  le  Preghiere  indirizzate 
a Dio  , e le  Lettere  ài  Re  con  quelle  «il  Pavone. 

p,  i»6.  n.i.  Sanniti  la  Mina  usarsi  da’  Vescovi  per 
tradizione  Apostolica  . Leti.  Feci.  T.  3.  p.  66.  Dimcvart 
Rcmarque*  sur  la  Tiare  du  Grand  Pretre,  sur  les  Ha- 
bits  a la  lucaiquc  , et  sur  la  Mitre  des  Evéqties,  eiredrt 
dei  Teintres  a ce  suiet . T.8,  du  Journ.  .Etcì.  Maii 
p.  217.  Card.  Gar ampi  Sigillo  delia  Gzrf.ignana  p.  7 2. 
7y-  81.  Fp- 

p.ij*.  1.6.  Egli , imitando  l'esempio  introdotto  da 
G uho  II.  e seguitato  dagli  altri  Pontefici,  continuò  a 
separare  la  Coronazione  dal  l'onesto  . 

p»i4?«  n.i.  I zccJii  c.4.  v.  14.  de  I ege  Gradai  Alta- 
ri* prohibente . Spenccro  de  legibu»  HaeDreorum  . I Pa- 
gani non  volèano  , che  le  Scale  dell'  Altare  avessero 
piu  di  tre  Gradini . A.  Geli.  I.10.  c.H* 

p.  io.  n.a.  Il  erettimi  etti  Stato  della  Ras.  Lai*  ne 
riporta  l'Iscrizione  p.S7.  e dice, che  pesa  sei  mila  libbre. 

p.i<2.  n.3.  II  Minai»  inuna  lettera  scritta  ria  Roma 
a’  4.  di  Aprile  del  i6Hd.  scrive  , che  J’  Obetitco  dì  S.  Che. 
ha  tre  miJ‘  anni.  Gli  Obelischi  secondo  Strattone  1. 17* 
p.  289.  son  Libri  d' Istorie  . 

n.  t<?.  noe.  Benediente  VII. Celiai»  Romanam,  nunc 
SS.  Iv.  Coronai- Ecclesia»», Tre  virensibosArchiep.  con- 
cedit  in  perpetuum.  To.  I.Bul!.  Roin.  p.ig.  arò.  lrrf»*- 
nut  HII.  erigit  Monssterium  SS.  IV.  Coronatorum  prò 
Pucìlis  Orphani;  ibi  collocandis.  I.  VI.  P.  11.  Bull.  1 
Rom.  p.jtìi.  ' 

p.j<a.  n.i.  Clemente  l III.  con  Chirografo  de'  24.  di 
Agosto  1601.  concesse  al  Card.  Pien e Aldobrandino  , la 
Tratta  di  12.  mila  Rubbia  di  Grano  , per  pagare  col 
ritratto  della  medesima  ti  Palazzo  da  lui  comprato  dal 
Duca  </'  Urbino  al  Corto  pressoi.  M.  in  Via  Lata , ai 
presente  posseduto  dall’  hccùia  ( aia  Dcna . 

p.  164.  n.i.  borico  IV.  persuaso  da!  Duca  di  Guisa  ; 
e dal  Card,  hnrico  Gatta m deputo  gli  Ambasciatori 
du  Peno n , e d' Oliai  a ricevere  la  sua  assoluzione  nell* 
Atrio  di  S.  Pietro,  da  Clemente  Vili.  Henauti  nell  Abre. 
jff  de  fa  Pronte  narra  , che  dopo  cominciò  a care  in- 
distintamente a tutti  i Cardinali  il  Titolo  di  C*j7»crin 
vece  di  Caro  Amico  , che  dava  a quelli , che  non  erano 
Principi , o Favoriti , e inoltre  coin  cise  al  Capitolo  di 
S.  Giovanni  la  Badia  dlCLtirac,  surrogata  nella  Dio- 
cesi ili  Àreu  ad  alcune  ragioni  del  Capitolo  , per  opera 
del  Canonico  Già.  Ruttata  Teobaldo  , di  cui  il  Cmriw- 
beni  riporta  L Iscrizione  p.  t?J.  Esamina  Pier  Ant.  Sr - 
ratti  nella  Vita  di  Jacopo  Mae  toni  p.  yy.  » se  una  di  lui 
Orazione  consegniti  a Mentii,  di  Petrona , c presenta- 
ta a Clern.  Viti,  determinasse  questo  Pontefice  a ribc- 
nedire  hnrto  IV.  V.Duca  di  Nivert  ragioni,  ed  esempi 
allegati  a Clemente  Vili,  per  l’assoluzione  di  hmico  ,/» 
Bortone.  Bergamo  per  Comin  Ventura  iStò»  8.  Narra 
il  Valetio  , che  in  memoria  della  Conversione  di  lumi, 
ce  IV.  Re  dì  Trancia  , fa  eretta  una  Croce  di  bronzo  coi 
Crocifitto  , c nel  rovcnJo  la  Madonna  , poeta  sopra 
un.1  Colonna  di  gratulo  reno,  facci  in  forma  di  Cannone, 
che  posa  sopra  un  Piedesial'o  , sopra  del  quale  in  ve- 
ce di  detta  Colonna  , era  posta  quella  Statua  di  bronzo 
del  medesimo  Re  . che  ora  ».  a .rinchiusa  in  una  Stanza, 
ne!  Portico  dì  S.  G10.  luterano  , edificato  da  Suto  V . 
Sopra  detta  Colonna  s’  inni  za  una  Volta  sostenuta  da 
quattro  Colonne  di  granito  bianco . l o stesso  soggiunge 
in  altro  luogo.  In  faccia  alla  Chiesa  di  S.  Antonio  Ao.  ' 
bjtt  vi  e un  grande,  e bel  Cibario , o Tabernacolo, 
sostenuto  da  4. Colonne  di  granito  bianco,  sopra  i suoi 
piedestalli.  C ordine  dorico,  votto  il  quale  sta  eretta 
una  Colonna  di  gratulo  rosso  in  figura  di  Cannone 
con  la  bocca  in  su  . Sostiene  questa  una  Croce  » i ver- 
de antico  con  Gigli  Ui  bronzo  dorato  nell*  c>:rcniita  , 
nella  quale  dalla  parte  anteriore , e verso  la  Chiesa  , 
vi  e il  Crocifisso  , e dalj'altra  parie  opposta  M.  Vergine 
con  il  Bambino  Gesù  , con  Luna  sotti  i piedi  , tanto 
l’uno,  quanto  l'altra  di  bronzo.  Fu  fatto  questo  Edi- 
ficio in  memori»  della  riconciliazione  di  Tatnco  IV.  Re 
di  Francia  , come  denotava.  I'  Iscrizione  , che  era  nel 
Piedestallo , già  levata  da  questi  Padri , alcuni  anni 
addietro  sotto  specie  di  ristorarla  , in  vete  dell  iscri- 
zione , ponendovi  scolpita  la  Fiamma  di  S.  A/Momo  • 


5oó  Supplementi 

Non  so  però,  con  qtMl' autorità  levare  una  publica  di  Roma  • 11  Panciuti  ne  riporta  il  rame  p.  t?f.  » con 
memoria  , ed  in  iioccie  uria  memoria  , dalla  quale  tan-  l' Iscrizione  del  Piedistallo.  Alrianol . la  fece  risarcire» 
u prerogativa , ed  onore  alla  S.  Sede  ne  risultava  , di  come  narra  Anastasio  in  Vita  « 

ui  tenore  . ex  Ciacconio  : p.304.  n.a.  Il  Leone  era  consacrato  al  Sole  , secondo 

Plutarco,  perché  , quando  il  Sole  entra  in  questo  segn* 

D.  O.  M.  Clemente  I1X.  P.  Al.  dello  /odiato  , il  Nilo  inonda  I’  Egitto  » 

AJ  memori  am  ab  soluti  cms  Henri  a IV»  Front»  et  Narar»  n.a*  Plutarco  de  Sagacitaie  Animai*  scrive, 

Rrjr.  Christianistimf  che  la  Colamba  spedila  fuori  dell’  Arca  da  Demtahcue 

q.f.  A . D.  XV»  K.tl.  Octob,  Al.  D.  XCV,  fu  messaggera  del  canivo,  e del  buon  tempo.  Luciano 

Di  fatti  riferisce  ti  Cracas  T.14?.  n.414?.  tc.Febr.1744.*  ancora  fa  menzione  della  Colomba  nel  Trattato  della 
che  il  Giovedì  alle  ore  19.  cadde  L antico  hdi/iio  , soste-  Dea  Stria  . E*  da  notarsi  , che  nel  Musco  Vaticano  esi- 
mt.o  da  quattro  Colonne  in  faccia  a S.  Antonio,  euendo  $teva  una  Medaglia  di  òVtfrim*  S otto  , che  nel  suo  ro- 
rimasto  infranto  netto  il  Pietrame  con  tre  Colf  mie  , fuori  di  verselo  avea  ì'Arca  di  Deucalione , e di  forra  , a cui 
una  illesa  col  Bambino  di  Metallo  . Fu  'pei  ristorato  da  0*rrfr#  fa  dire  Noi  duo  turba  1 untiti , con  la  C olemba. 
Benedetto  XIV » , che  ivi  sostituì  questa  memoria  • che  nel  su  i Becco  porta  un  Ramo  d‘  Olivo . Questo  e 

uno  de*  Monumenti , che  pu»  servire  di  pruova  a quel- 
Sentii ctui  XIV.  Pont.  Max.  li,  che  sostengono,  che  la  Mitologia  non  è che  una 

Psoblicum  b*e  monummtmn  DtiParae  Virfinì  Sacrmn  Copia  sfigurata  de’ fatti  della  Storia  Sacra  .VJInet.  He  in. 

Clemente  Vili.  Pont.  Max.  er .cium  Evang.  » e M.  lu>aur  Conformiti  eie  la  l able  » et  de 

Tempori!  infuria  ruitta  collapimn  I4  Ecn ture  Saime.  , 

Restitmt  Anno  CHIUSTJ  AWtCXLV»  pig.  jeft.  n. 2.  E’ in  vista  di  ognuni  il  Quadro  di 

V*  Cracas  T.t4y*  0*444?.  i4«  Gemi.  1748.  Andrea  Sarchi , che  rappresenta  S»  Gregorio  con  lo  •>/»- 

p.177. n.i.  Larmeli  deli'  uso  di  baciar  la  mano  per  rito  S»  in  forma  di  Colomba  all’ orecchio,  che  Pietro 
segno  li  riverenza  . nella  Storia  de'  C «turni  Sacri , e Diacene  nella  sua  Vita  attesta  piu  volte  di  aver  vedu- 
Profani*  T.  a.  p.  114*  Job.  Ottlob  Brtbmìus  de  pedum  u.  Ma  è memorabile  ancora  il  fatto  di  un’ altra  C *- 
deosculatione  linperatoribus  Roma  no  rum  quondam  lamia,  entrata  improvis»rncme , e trattenutasi  lungo 
praestitt.  Lips.  4.  Gaet.  Cenni  Digerì,  de  Osculo  pedum  tempo  nella  Stanza  del  S.P.  **/0  HI.,  prima  della  sua 
Rvn.  Pontifici*  • nel  T*  1*  delle  sue  Dtssert.  Postume  . elezione, nel  giorno  stesso,  in  cui  poi  si  seppe,  che  cessò 
Pismja  i?;8.  p.  171.»  c nel  T* XV*  delle  Dis*.  Eccl*  dì  di  vivere  in  Valenza  il  suo  glorioso  Antecessore.  Sul 
Fr.  Am.  Zaccaria  . Roma  1704*  P»  99.  Nel  Museo  Vati-  qu»i  felice  pronostico,  il  quale  sembra  aver  riuuovj- 
can  > si  conservava  una  Medaglia  di  un  Imperatore , che  lo  r altro  consimile  , seguito  nell4  elezione  di  S.  1 abu- 
si faceva  bici. ir  la  mina*  Luciano  ne]  1.  Diai*  dice.  not  o di  S.  7efèriito,  secondo  Sun  no  lib.'.  Hist*  c.ai*. 
Alcuni  non  vogliono  esser  adorati  da  lungi,  conte  i il  S:f»  D.  Antonio  Lambrrttn  ;bi  * Illusi  re  Professore  di 
foersu/tì  , uva  facendosi  baciar  le  mani,  e*l  abbracciar  Milano  compose  un  ingegnoso  Sonetto  • Vedi  » Versi 
le  ginocchia  . Del  rito  di  baciare  i piedi  al  Pmtetì.e  Greci  del  Ch.  P.  Z>.  Francesco  Fontana  Bernabjta  con  la 
Roman  > • c.  18*  p*a5.  Cent.  1.  Stuorc  del  P.  Mense  bio » traduzione  in  terza  rima  del  Ch.  P.  D.  Ant.  Gran  ii  per 
Già.  Muto  nel  Prato  Spiritiate  , o nelle  Vite  de’  Padri  i’applaadhisttma  Promozione  alla  S.  Porpora  del  Riho 
lib.io.  c»f4l.  p.191*  edit*  RosJWidi . Ant.  1614.  riferisce  p.  Ab.  D.  Michelangelo  Lochi  Bctied.  «Iella  Con  gre  g. 
il  racconto  dello  stesso  Ab.Gio.  Persa  . V.  HUt.  Laudar.  Cassinese  . Roma  1701.  p*aj.  Cracat  11.54. 16.  Apr.  i8co* 
et  Vai.  Corife  ss*  B.  Petri  Ehi  Borgia  p.188.  pj|£-  ?. 

p*i8o.  I*t8*  Fugger  fece  un  fuoco  di  Cannella  a Car-  p.209.  n.i.  De  Arte  Saroneelli  Tr.ict.nus  parvai  di- 
ìo  V. , c in  sui  prc>enz4  abbrjugió  un  credito,  che  srribiiuts  in  XII.  Capita , et  in  quolibet  Capite  datar 
uvea  coir  lui  di  4?>  ».e  più  mila  lire  . V.  Fuggerorum,  ratio  Artis  hu.us*  Bononìae  17ÒÓ.  ex  Typ.  Laclii  de 
et  Fuggeranun,  qiite  in  ramili  1 naiae  , quaeve  in  Fa-  Volpe  4. 

railtam  transiverunt , qiiof  catane,  aere  expicssae  Ima-  p.114.  n.  4*  Alla  sinistri  nell*  entrare  nella  Chiesa 

gines . Aug.  Viud.  1I18.  fol.  diS.k’hgio  degli  Orefici  a Strai  a Giulia,  eretta  nel  11 39* 

p.192.  n.t.  Le  Armi  delle  Famiglie  non  possono  es-  dal  Bramante , e ristorata  nel  1601.  v*  c la  copia  della 
ser  le  stesse  . Il  Cartari  nel  lib*  b.  del  Piodromo  Ge/Uili-  lapide  di  Btmarlìno  Passeri  , che  su  uel  Muro  sotto  U 
no  cap.  a.  riporta  lo  scherzi  deli’  Anoito  can.  X\VI.  Campanile  di  S»  Spirito» 

se.  98.  dell’  Orlon ,1»  , c la  disfida  seguita  tra  Ugone  Har - p.ai4.  n.  6.  Il  Du  imo  di  Prosinone  c consEnile  alla 

dtngb  Inglese  , e Gut/itlmo  Stinti  oure  Scozzese  » i qual»  Chiesa  di  S.  Andre  a della  Valle . 
per  la  somiglianza  delle  Acmi  nel  ma.  si  batterono  p.ji4.  n.?.  Fabio  C bigi  , poi  Alessandro  VII. 

nella  Stona , avendo  il  Re  Roberto  dopo  il  Dnelh  , de*  p .216.  in  not.  Lettera  di  G/o.  Ant. Astori»  a Gabriele 

ciso  a favor  dell*  Htnhn’h;  e la  guerra  accesa  fra  il  Ceno  , nella  quale  si  da  notizia  della  Condotta  della 
Re  di  Sre  ci  a , e Cristiano  111»  Re  .di  Dani  narra  , a ca-  .li  Terra  Santa  nel  venire  alla  deliberazione 

gione  delle  tre  Corone  , che  3*  S+teia  , c la  Danimarca  di  procurare  la  morte  di  G.  C.  Nella  Gali,  di  Minerva 
ancora  usavano-  per  Arine  . Vettori  Fioritto  d oro  p.114.  T.’|.  p.?a?. . et  in  Cod.  Apocr.  N.  Ti  lo.  Alb.  Henrici  . 

Ganges  le  Gore  se  dall  Anni,  o Insegne  , che  parlano,  H am  bure  i 174?.  p*?. 

ovvero  se  da’  Corpi  dell' Armi , che  rappreseuuno  i p.128.  I.ao.  Anticamente  si  vendeva  1’  Acqua  per 
Cognomi, si  possa  argomentare  ignobiUu  ut  quella  Fa-  la  Cuti , civatt  da-Pozxt,  c dalie  Fontane  particola- 
roigli.i*  che  I’ u al  Ciucili  B.b  . Voi.  T.i.  P-jSu  Pìlìber-  ri  t p-»nindola  con  ì Somari*  Il  famoso  Tribuno 
ir  tamponile  le  Ann: , o Insegne  de’  Nobili . Nap  »li  d Rienzo  era  Figlio  eli  una , che  vìveva  tt acqua  penare, 
per  Ant.  Gramignoni  iitoi.  fol.  Elia  ili  Auaeo  Origine  e di  p.tnni  lavare  , come  dice  l'Autore  della  sua  Vita 
Ati\'  Armi  , a sim  1 ì udrete  Jcllc  Famiglie,  nel  TTlf.  p.  i.  Lo  Spelate  di  S»G<o*anni  ebbe  origine  da  que* 
delle  cui  Lettere  Era  lite  . Gcnua  1714.  p.  ili.  S ararli i Gente  , che  portava  V Acuita  per  Rema  , e si  espone- 

teti. Eccl.  T.  IV.  Le.t.  LVII.  p.  uà.  Deli  Origine  dell’  va  15111  anno  nella  Festa  di  questo  Spedale  una  l!,a- 
Anuc  Gentilizie  co  l’ occasione  dì  quelle  de  Sommi  urta  , ove  si  vedeva  un  Asino , carico  ili  Barili  d'acqua . 
Pontefici . p.  ita.  li  r agnello  ;ir  Nobilitate  c.  Vi.  dice  , Dirò  quest’  uso  lino  a Sisto  V» , che  fece  i Condotti 
che  Luigina  Anatra*  nomne  urne*  pattar , </«  nuam  dell'  Ac  >11*1  Felice,  e che  fu  imitilo  da  Paolo  V» , che 
plernmiue  ir»  .* radi  tu  cupi , et  an.iquit , et  antri  t tem  ■ vi  p irti  l’Acqtt*  di  Bracciano  , e da  Clemente  X II. , che 
p ori  lutt  toh;  bau  , ut  t»n.  Armati  ta,ie  aperta  fini  di  condottare  l’Acqua  di  Jrr>i  , riallacciata  da 

rtniur  . Nicolo  V.  , e Pio  IV» 

p.191.  n.l.  Disierr.  dell*  Ab.  Sante  Viola  suite  Cim-  p.2i8.  I.40.  Di  un  Codice  deir  Archivio  Loteranense, 

Etne  , e togli  Orranì  » ite!  T.  XVII.  delle  D;ss.  Eccl.  di  comunicatomi  dall  i «ingoiar  gemitezza  del  Sig.  Cano- 
. A.  Zaccaria  » Roina  179?.  p.i»  Fr.  x IV.  /ed  de  Cam-  Dico  Aa  lottila  , degni  .Sun)  Archivisti  » che  h.i  per  ti- 
pomi,  ci  liutromentii  Mustcil . in  Discipi.  Poouii  Dei  t*lo.  Miscellanea  Lauranenri  a colletta, cura,  et  tuinpit- 
Fleurv  ediu  a t.  A.  Ziccarìa  . Ven.  1781.4.*  T.I»  bm  Frane»  de  Vie*  fipite.  klemnn  , et  Con.  I-.u.  an.  1??. 

p.iyz* n.l.  La  Colono  1 del  Miglio  J oro  stava  m*  fo!.  T.IX.  FF.  XXlll*  oltre  varie  altre  iscrizioni,  die 
conico  a S,  A Inai*  , ed  era  U Ceu-r  j , o i Onibilico  riferirò  in  appresso  » v’  c la  presente 
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Centra  Sedrm  rxietentem  in  Chete  sub  Jmdfine  Salvatori t volgo  chiamiti  Menti#*  Chritti  . M»  siccome  secondo 

A B . INNOCENTIANA  . COI  VM  B A S.  Ambrogio  1.4. de  Sacrati).  C.  li.  Ferma  (.crfioris  Cisti - 

HOC  . IN  . I OCO  . CON  SI  DENTE  tti  Aitare  tu,  c nel  lib.  <.  c.a.  nwd  eit  Altare , i»n  far 

VBI  . SALVATOR  . NOSTIR  . PACEM  ma  Cerberi  t Chi  iti  , eoli  non  le  disconviene  nenpur 

ROMANO  . POP  V LO  . ANNVNTIAVIT  quest’  altro  Tliolo.  Atterrata  la  Sala  del  Contrito , fu  si- 

CAPII  VI, VM  . ROMAN  VM  mata  presso  la  FertaS.,  ma  perche  non  andasse  a pe~ 

PACEM  • VNJVERSO  . ORBI  . AV5PICATVR  rire  nell'  apertura  della  medesima,  Clemente  Vili.  la 

fece  porre  nella  Nave  contigua  allOratorio  di  S.Toerae- 
col.j.  n.  Rhbrfiui  de  Sellarum  perfomarum  te  , d'onde  fu  levata  da  lnnottmoX.,  e messa  dietro 

«su  m Balnels . Lo  not.  ad  Scribonintn  largum  p.sfco.  la  Tribuna  . e finalmente  trasportata  dentro  il  Cheterò . 

p*ifO.  col.t.  n.  Rivetn*  de  Sede  lapidea,  quam  vulgo  E’  di  mischio  lat.  pai.  7.  meno  un  oncia  , lar.  H.  on.  V, 

Stmerariam  appellane.  V.  T.III*  pag.sfi?.  Lotyawzwio  e mezzo  posata  sopra  4.  Colonne  di  marmo  bianca  . 
nella  sui  Dissert.  ne  ha  dato  il  Rame  . furono  tolte  ai  p.  afcu.  n-t.  V.  1*  Emo  Bercia  , che  riporta  quest* 
a j.  di  Giugno  nel  Ky6.  dal  Museo  . Iscrizione  di  Celestine  ìli.  con  tuoi u esattezza  p.ój.  Vat. 

p.241.  not.  liberto  Benvogh enti  fece  una  Ditsertazio-  Confa.  B.  P etri  . 
ne  intorno  alla  Papessa  Giovanna , c al  Dominio  Tem-  P.2K4.  l.id.  I.  Nicchia*  Modestia 
rorale  de’  Papi  , di  cui  ha  dato  l'Estratto  il  C lerc  nella  Ar-nmentum  tst  snpremae  Fortuna* 

Bibl.  Choisie . M arrocchili:  T.IV.  p.EyB.  Il  Patninio  nel-  Isiter  varia  vi  taf  discrimina 


le  note  al  Platina,  asserisce,  che  lo  sussi  Anastasio 
afferma,  essersi  trovato  presente  all’elezione  dì  lee- 
ne JF\ , in  luogo  di  cui  si  mette  Ja  P.'pess a Giovanna  . 
Marrou  belli  T.1I*  p.661. 

p.  i<7.  n.i.  Nel  Museo  Famesiano  trovasi  ilMeda- 
lione  di  Af.  Aurelio  col  C astore  . Forse  da  questa  Me- 
aglia  prese  l'idea  di  trasportare  al  Campidoglio  questo 
Cavallo  , per  unire  Af.  Aurelio  alle  due  Statue  Colos- 
sali de'  Dioscuri  Castore , e Polirne.  Paolo  III.  t stato 
uno  de'  primi  Raccoglitori  delle  Medaglie  Antiche  in 
Italia  • 

p.ac8.  n.a.  Descrizione  della  Madrina  incendiata  irt 
Piazza  Colonna  la  sera  del  dì  27.  Luglio  1774. . in  oc- 
casione di  essere  stato  decorato  il  Palazzo  dell’  Cecina 
Caia  Chigi  dalla  presenza  diS.  A.  R.  V Arciduca  Massi- 
miliano u Austria.  Nella  Stamp.di  Gio.  Bartolomichl. 

p.»6a.  n.t.  Giac.  Gitili  racconta  , che  quando  fu 
creato  Papa,  si  accorsero , che  teneva  un  gluoone  di  Ci- 
litio  , et  dice  vasi*  che  gran  tempo  era  dormito  sopra 
le  nude  Tavole  . Beveva  in  una  lazza  d’ argento,  nel 
mezzo  della  quale  era  scolpita  una  Testa  di  morto  . Su- 
bito , che  fu  facto  Papa,  ordinò  , che  fosse  fatta  la 
Cassa  di  piombo  , nella  quale  covcsse  esser  seppellito , 
et  che  la  detta  Cassa  gli  fune  portila  nella  sua  Came- 
ra. Fece  vendere  tutta  lasua  argenteria»  la  ovale  fu 
venduta  sei  mila  scudi , et  tutti  questi  denari  li  man- 
dò • la  meta  alla  Compagnia  della  SS.  Trinità  , et  l’al- 
tra meta  aiti  Poveri  di  5.  Sisto*  Et  ordinò  , che  per  suo 
servizio  fossero  fatti Piaui , et  Scodelle  di  terra,  nelle 
quali  in  vece  di  Arme  fosse  dipinta  la  morte . 

p.jóó.  I.  ult.  Mise.  Lai.  T.l X.  FF*  XXIII.  si  vede- 
vano ancora  quest’  altre  Iscrizioni 

Domum  town  decet  S turni  Imi  e Domane  . 

Ujti*  reqnteictt  in  Monte  Sonito  tuo  ì 
7 n l ‘etra  exaltavst  me , et  none  exalgavit  caput 
meum  super  mi  mi  coi  m.os . 

Ccnfitebor  ubi  in  I: «letta  marna  . 

Sedei  tua  Deus  in  Saeculum  Saemli  . 
l'srga  drrecuohis , Purga  Retili  tuì . 

Et  illit  iter , ano  od  end  am  fili  * aiutar  e Dei  . 

Ala»» , in  ano  lene p Lt nt*m  est  Deo  habitat  e in  to  , 
etenim  iJominus  habitabit  in  finem . 

Cj pernii  Al  onte  t umbra  t imi  • 

Sanituarium  town  , Domine  quod  firmavemnt 
manne  tu. te. 

p.ilB.  n.t.  Leone  IV.  eletto  nell*  847. che  in  4.  anni 
formo  la  Citta  Leonina,  riparò  anche  le  Mura  , e Verte 
di  Roma,  ove  fabbricò  quindici  Torri . Nc  fece  due  al- 
tre su  !a  Porta  , che  conduceva  a Porto  , che  fortificò 
contro  le  incursioni  de’  Saraceni , e ove  fondò  una  Co- 
lonia di  Corti,  con  ateo  di  donazione  , e col  consenso 
degl*  Imperatori  Lotario  , e Luigi . Questa  è la  prima 
Colonia  fondata  da'  Papi . 

p.acfo.  r.i.  Nel  T.VI.  P.  IV.  del  Boll.  Rom.  si  ri- 
porta il  Breve  spedito  ai  10.  di  Giugno  nel  idfg.  a Giu- 
seppe Cottasi  , ove  sono  enumeraci  1 suoi  Colleglli . 

p*  271.  n.  a.  Mise.  Later.  T*  IX.  FF.  XXIII.  Fior. 
Martinelli  in  un  Discorso  sopra  alcune  Reliquie  della 
Bau  Lat . dice , che  questa  era  una  Mensa  di  uno  degli 
Amichi  Altari  del  Patriarchio  • trasferita  poi  nella  Sala 
dei  Concilio  ; e che  dalla  voce  Mensa  Cbristì  fu  poi  dal 


Serra! ut  idem  Madestiae  tener, 

A'tfirrj  Principis  vita 
Sive  privata  , sive  pubica 
Sive  adversa , live  prospera 
ìlabwt  seruper  Modettiam 
Indivi  dnam  Comi  tem . 

A7*»  habet  Fortmae  me! am 
Qui  vitae  modttm  habet  . 

II.  Studlum  Sapienti ae 
Omni  potevi  am  gì gnit  Sapienti  a • 

Omnia  diteimu*  pone 
Cu m diteimut  sapere. 

Sopì  esiti  uttnut  Clrment 
Hoc  tu  um  rgit  tota  ariate 
Vi  Sopì  enti  ae  viveret . 

Ititur  non  immerito 
Arti  Dei  Vicari nm 
A limiti  iter  Ommpottntia*  . 

Ijm  ftudet  S api  enti  ae  , Diventati  tindet  • 

' IU.  Tol  cromia  taboris 
Ecclesia  ttai  Labore 

A rec  alter  capitur  Caelnm  quam  Mitrando . 
(tptrmo  Principi 

Mancata  trmporu  (serre  tempora  Labori/ 

Solétta  fcrtnnae  alimenta  t'ietjtuiac 
S' e deb  ut  sua /ere  iitrCoeb 
Pr-us  e scempio  , quitm  Imperio 
Vi  Ecclesiam  firmarti  regnando 
Prins  firmavi t laLoran  lo  * 

Regnai  H reietta  dwn  tolUrat. 

IV.  Patrocinium  Littcratonun 
Eeclet-ae  Mi  Ut  et  dixerts 
Virai  Lttitr.'Jot 

Regnarne  ne r ligi t , qui  negligi!  militem 
LI  al  veruni 
Prudenti ssimns  Pr  nerpt 
Antequam  F.cd esine  praetideret 
Paravi  Retteti  ae  prati:  dia 
Vantar  Vitorum  Doctomm . 

Sapuuitvn  ornamenta  smnt  moni  meni*  Re'pé* 
bl  cae  * 

V.  V'eritas 

Carolar  veritatis  coler  est  Palmdammti 
D/»m  ingenue  Pnutept  impera* 

Populea  obtequiinr  generose 

Ut  tre  Roma  torta  tua 

II. A et  Priucifiem 

Cui  in  ver  ha  Or  acni  4 sussi 

Vel  ine  non  falle!  , vel  veri  taf  falle t • 

A’flJ*  i iccipit , qui  non  recipit . 

VI.  JustUia 
Tnnr  J astiti  a viget  , 

Cum  liseusi  cwqne  fui  target , 

Tua*  deficit  J uniti  a , 

Cum  creici t avari  ti  4 « 

Juttittimut  Princept , 

Hoc  nmee  libi  proposuit 
Tri  bum  stsa , aliena  non  mt  intere 
Antere  etti qt*e  Jus , non  demere 
Utens 

Magit  Libra  , quam  Lesse  . 

Ss  si 
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VII.  Beneficenza 
Aitami  saprà  Purpmam  ite  ebeti*  r 
Ttbi  , magnani  me  C Itene  hi  , 

Con  Ut  o non  Hcmim  t,  sed  Dei  est 
Prem  >te  ac  ma  fw  fi  ce  i avare  . 

Tu  /)nwi , non  Ihminom  fruttìni  , 

Jtfifww  nc  promptt  j ovai  . 

In. (me  Perionam  D-mvnmtu  Dei 
Ut  ex  tei»  Deum  imitane 
Hot  tn  Deut 
Petunie  , ne  Pro  lesse  • 

Vili*  Prudenti! 

hi  oh  libi  » seJ  Po  judo  provi dite  , 

Subitanee , non  onerare 

Ver  A Principi!  pru  lenti*  ett  » 

C lem.- ni  bienni 
Futuri»,  Ponti  fi' cum  kxemplxr 
Nolmit  coronari 
K in  P opmlo  primi  i ubi it-ato 
Corona  Pruicpn  Prudenti a est 
hion  bene  providet , qui  no»  sublevat  • 

IX.  Aunonae  tura 
Prima  Favorii  Industria  te  ni  e tur 
Patene  Gre/>em 
Pabulum  Gregìs  Annona  est 
Clemetti 

V ix  renane  tatui  Pai  ter 
Auxit  ampie  Ai  mona.’ n 
Aettimat  Gregtm  et  amai 
I2*i  Gregtm  i.rrge  pateit  • 

X.  Amor  Pici» 

Orbii  Terrai um  toni  ut 

Ecclesia  et  Natura  ► 
lltriuufue  Vinca!  um  Pare  est 
Periti, tabitur  Orbii , 

Si  pax  pcnelitaiur  . 

Quam  opportune  Deus 
Opponi t Marti  C lemcntem 
Qui  Ci  onesti  est 
AmaS  Patem , et  tuetur  • 

XI.  Rcligio 
Sol  Rr litio  est 

De  Ucet  morula  iolem  , 

Ih,  macula , mI>i  effensio  » 

Gratulami  tibi 
R eh  •ioti  si,  me  Ponti  f ex 
A^ii  Cauiam  Dei 
Cifra  llomtnis  o()entam • 
fh  iphndet  Rehgio  magi/ 

Quo  morii  Jìoret. 

Gratta  trine, pum  Renerdentia  Popolarmi»  . 

XII.  Chorius 

Court  ani  er  amai  , qui  iter  e amai  , 

Non  vere  amat , qui  nit  timet , mi  sperai  » 
aif  nei  fri  Cbantai  Prineipis 
More  tari  etti  t fiamma» 

Sempre  ariti , semper  lue  et 
Qma  net  spcrat  lucrum  irusper  amando . 
kju*  amor  tolmn  benefitimm  ni 
Aud,  at  Votum  Deus 
V tum  est , qui  semptr  Vr**i  , 

Princrps , qm  vere  lemper  amai  • 
p.i85,  n Aug.  Ot'him  clemente;  illustre;  tiralo 
S*rvcut.tti> , vel  Sanaimouia  morum  . Perugie  per  Se* 
batt.  Ztchlnum  1676.  4* 

p.iya.  n.i.  Riferiice-il  Dante  , che  nell'an.  t*oo.  del 
primi  Giubileo  sotto  Bonif.  Piti»  si  ruppe  il  Ponte  S.  An~ 
filo , che  allora  in  parte  era  ili  Legno.  Il  Itonanm  nel 
T.ll.  Num.  Rom.  Pont.  j>.?  14-  riporta  la  Medaglia  di 
Clemente  IX.  coll’  Iscrizione  Aelto  Pome  exornato  , e 
col  rame  del  Ponte  « e di  ciascuna  delle  Stime  , che 
l' adornano . 

p.191.  l.?4.  Mise.  Lu.  T.IX.  FF.  XXI II. 

Su  li  Porta  della  Bt  . di  S. Giovanni 

Ter  Maxime  Ponti ftx  Clemem  Decime 
Dum  Nocttm  timet  Cirri  iti auu>  Orerie 
Opportune  illi  luceut  Stellar  tu.te 
Ùmbra  Petti  ti  tantum  profusi 
Quantum  predcril  Lux  Tetri  5 


Deutro  la  Porta  In  Chieta 

Tardi  tot  e commendata»  magnitudo 
Clemem  Dee  imm  Voto  Pvpulorum  dì»  expet-tut 
Suffragio  miri  sor  um  dudum  elettm 
Dono  Provi  de  miao  demum  coueessm 
Octogesim»  aerati i anno 
Invitta  c malve  et  Porpora  et  Diademato 
Sic  Orbii  didielt 

Si n errar  vintiti  differii  non  anfani  Coronam 
PomijStem  non  eli  fi  arte  net  detate  ducerne 
Hi  hi  et  e nòe  R emanar  Caelum 
Non  Umbrn  constare  sed  Stellis 
Sopra  la  Petrata  degli  Apostoli  verso  il  Coro 
A g notte  propii  am  Divini  totem 
Quiujuis  in  bac  primaria  Divinar  ClementiAt  Regia 
hi  ovari  Apostolici  Sotti  Maititatem  venerarli 
Nane  tcelesiae  Clava  iuta  Solar  Cadi  Stellar 

Motti  dentro  le  Nicchie 
Cioè  due  per  Nicchia  » uno  allusivo  alla  PcnaiM 
e 1'  altro  alle  Stelle 

Rrmanus  Poma  E Carle  dedue unt  ortum 

Nobil'i  Genere  Pan  , lignite  Orbii 

Creatm  hpiieopns  Molar  invanì 

N uncini  Neapditanm  Dei  instrumenta  movtntit 
Ornatur  P Vaejtaur  s Hit  annui  re  tettar 

Purpurei us  Fuhere  per  fttibras 

Penti fe x Maximm  Vitti  Soli!  praeitant 

Constant  mooibm  Sempre  eaedem 

Infatuiti  Ore  Ninquam  f alluni 

Renefieus  Optre  Ferì  una  tue  omnes 

Intrger  Vita  Pitta  Iute  cernitane 

S «netta  vividut  Praebcnt  tu  Noi  le  di  tu» 

p.  301. 1.1?.  Mise.  Lat.  T.IX.  FF.  XXlll. 

Alla  Porta  di  fu^ri 

Ingredert  htnr tenti  XI» 

Unì  venne  Poster  hctlttiaevere  bone 
Quia  Tessera. tarìtatn  et  moneto 
Dum  torno  in  Ovili 
Quae  tua  iimt  non  quaeris  et  erogai 
Non  tmi  pasti  ovibui 
Sed  oves  pascere  tuoi  velài 
Et  tur • s a.lbue  emm  bui 
Impernili  un:  ut  regi  mi  ni 
Tuam  pione  oiirmom  pm  tuii  evi  bus  pomi 
ilae  si  nuli  a muftì  ett  Cari  tot 
Net  te  Pattar  Junccrvtì  stl  utelitr 
La  tela  8.  palmi  alta  1;.  larga.  Le  Lettere  oncic  4. 
Alla  Porta  di  dentro 

Aditi  r Carlo  Magne  Co nstantme 
Et  in  hot  Ranlttae  tuat  Ve  iti  buio 
Innocenti»  X 7.  u, trami  laetus  oteurre 
ReJditum  Ettlesiae  Joberatorem  tuug 1 
Gaulebis  etir  Silveitrum 
Qui  vacui!  tei  iure  man.- bus 
Clavts  Corii  sanchnimas  munir  trac  t a ss 
Ex  ho/sore  Terranim  stemmo 
Sumeri  um  modo  turarumcnut  assumem 
Ardore  in  Deum  Studio  m Popuium 
Moniti!  decreti  t\  empi  il 
Aqms  sane  tue  lesti  t fonte  lustrali  bui 
Non  unum  morbo  corporii  tìephantia  Imperatortm 
Sed  totum  animi  labe  vitiit  Cbristi 
porge  t Imperi  um 

La  tela  io.  palmi  alta  ao.  larga.  Le  lettere  di  5.  oncic» 
Agli  Apostoli 

jVovnm  4 Deo  Spontum 
& velerà  n Typo  uicorrupto  Pont-f.tum 
Vaium  ìe  libi  Innocenti  Xì. 

Vero  txeita  gaulio 
Eccitiid  exeipit  et  a icrat 
Sedera  enim  m Tbrouo  Dei  Vi  tari us 
Rei  ignite  Justitid  Ch.tr,  tate 
Nascenti 1 ohm  Eccitiate 
l'etera  nane  fata  omnia 
Et  sic  omnia  fati 1 mova 
hoc  Etti  e noe  veruni  est  gauUum 
La  cela  alta  V.  palmi  larga  11.  La  lettere  oncic  4. 
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Motti  fitti  In  sai  lode 
Aquila  colle  prime,  che  cadano 
f Recedant  verna  Morts  instaura»  • 

Aquila  eoi  fulmine  nelt  lì  urbi  è 
f Timete  noe  entri  Scrina  mena  tur . 

Aquila  to'  Figliuoli  nel  Nido  , e Soli 
•f  Probato)  rea  pi  t M eremo  honorat  . 

Aquila  che  mira  il  Sole 

•f  Lueit  arra!  fot.tcm  In  Derni  d e/i  gì  tur  . 

Un  Leone 

f Cum  Grege  non  graditur  Dissentii  a vulgo . 

I n licerne  impaurito  eia  a*  poco  /li  splendere 
f Formi djt  ,tb  igne  Julicrm  Densa  nmet  • 

Leone  che  dorme  cogli  cechi  aperti 
j*  Non  posti  d et  omnia  Semstut  Curii  vigilai  in  quiete  » 
Leone  nella  Fatcia  del  Lido 
f Salem  fervori!  ut  augrt  Pi  et  ah  calorem  addi» . 

Alfieri  de  Scacchi  nel  Tavoliere 
’J*  Nhncu.tm  devii  Berti  tenax  . 

Alfieri 

^ Stasa  prò  Regi  cadunique  Uni  dtditus  Dea  • 

Alfieri 

f Secum  multa  primi  Agenda  maturai . 

Alfieri 

f Non  sene  moventur  Battone  regit  et  reti  tur  » 

Ùntili  con  la  Croce  nirvana  alla  dettra  dentro  la  Cantila  , 
gli  altri  nella  si  un  tra  . 

p.  n.  4.  Compita  , e veridica  Relazione  delle 
Cerimonie  fatte  per  I’  Incoronatone  di  N.  8.  P,  Ales- 
sandro nn.  il  di  i?.  Ottobre  itfty.  Roma  per  Vado 
Moneta . 4. 

p.  jc:.  n.i.  Darti  nel  Farad.  C.  i*. 

Il  pruno  ino  rifugio  , e 7 prime  Ostello 
Sarà  la  Corleu'a  del  gran  Lombardo, 

Che  su  la  Scala  porta  il  Sauto  Uccello . 

Il  qual  passo  cosi  fu  postillato  da  Benvenuta  da  Imola, 
ruta  Isabet  Stalam  fro  Insigni  > et  desuper  poetai  Aqtulam 
Imfimaltm , quae  vocatur  Avit  Dei  . Murar.  Ant.  lui. 
TJ.c0l.ij9c.  Alcuni  credono»  che  l'Aquila  con  dite  Test* 
siasi  incominciata  ad  usare  fino  da  Co  Muntine, ad  oggetto 
di  dimostrare  nella  sua  persona  I*  Impero  Orientale , e 
Octidtntale  . Che  però  Blcsio  Palladio  dom.  canto  vati- 
cinando 

Bitta  bierps  Aquila  hìnt  Otcasnm,  Itine  dum  dihp/cii  Ortum , 
Aiter  , «il,  nostri  est  Cartoni  ; a!  ter  erit  . 
p.*y.  J* ult.  Mise.  I at.  TJX.  VP.  XXII 1.  Alex.VIlT. 
P.  0.  Af.  » Bine  Valer , tria  haec  Elogia  , quae  JoJ  rane. 
Ripa,  uti  Canouicus,  prò  tuo  primo  accesn  ad  Latera- 
num  scrfpserar , $.Tuae  sistit,  ut  vel  ex  hoc  Oposculo 
testa; am  faciat  vcltmutcm  suam  erga  laude*  » qua» 
mereiài . Bouum  Omtn 

Ballai  Steptrum  trattai , Clrpetn  et  Vasta  etiahuntur 
Ut  pacifico  sub  Salerno  ne  1 en.plm n Domini  tour  gai  . 

Ant  uni  tu  obliqui  0 Vopulorum  quam  strutinrae  eleganti* 
Orbi 1 Imperi  nm  l' trini  sibi  non  Ferrimi  a vindùavtl. 
Cuius  auspicio  sub  hoc  Alexandre  expeties 
Non  I errai  armis  por  affare  . 

Sed  quei  return  fi  tris  omnibus  sfi  e (ics  tot  est 
Ne  quei  vinca)  occorra! . 
lite  non  Jovis  flint  sed  Dei  Sodali  s adorami 
Quo  altrui  a ceteris  munere  ree  e ssi  t 
Bo  soavi us  ad  lingule s fiumani  tate  descendiè 
Uno  dolore  vel  in  sino  beatitudini!  tatto t 
Si  maleria  sit  angustiar  •mi untato 
Omscbus  maior  quo  melier  . 

Di  sium  la  ingenio  centrahrns 
Ut  semper  tvitremis  clarior . 

Cenuri  gai  ori  bus  quod  fuit  barbarti  quoti  evasi  t » 

Uabes  Domina  Gentium  ex  Vetro  Altxandrum 
De  duobni  silique  G etili  nm  Demìnis  . 
lhanuium  meliorem  Pmuipum  Auguittorem 

Cut  Caelum  aeque  /uste  ac  Ubenter  Clave i » et  Sufi  tram 
commitent 

Sana,  tate  trattando!  dignitate  tumulari,  ium . 

Forum  ucrique  Ijurymae  ohm  cleri ae  % 

Alien  quod  {ìrbis  Domina  , quod  alteri  damtntum  de  fuchi 
Huic  r, onta  a nini,  et  gandium  » 


Aberii  enim  tempre  quod  potrai  ignetei , deeri t nnnquam 
Quod  subita  glonetur . 

Cruenti  illaturo  quo  non  ilio  Vexillum 
Evento  feltcion  . 

Quod  in  uno  r opulento  Galliate  pietas»  Pollaci  forti  inda  • 
Gaude  F.ecUsiarum  Regina  . 

Stve  Petrosa  accefieris  uve  Alexandrum 
Derni  tuberi)  a Mari  ni- tue  ai  Alare  . 

Sacri)  ubrque  vapor/ Lui  Allatta  re. ideino» 

Ani  e ll<ur,lrulum  Petrus  rl.uhum  cduxti . 

Hii  in  unum  couvenentiLus  libi  Sane  titillo  et  Magni - 
fi  e enti  a 

Trllus  etimi  et  aequara  atubermu  nuli  bus  ameba  • 

M, licitati  tncuivabitnr  DivtittiaU  sulndent 
Nerumi  teelum  intuenti  oberi! 

Omnibus  in  lena  languisti  Lui  prederei 
Umbra  praetereuntii . 

Imperio  da  bit  alai  itrtaniilus  drmrt  lUstilm  trattene 
In  Tempio  Petrus  tu  Iberno  Alexander  . 

Rem.  i6ry.  typ*  Jo.  Jac.  Komarek  fol. 

n.i.  Nell*  Orarono  di  A*  Niccolò  nella  Peni» 
tea? iena  di  A.  Giovanni  . 

Bene  Itelo  XIV • P.  M. 

S aerar um  autiquitatum  vindici  previdentissimo 
Qned  Oratori/.'  Divi  Nicolai  Prope  Ih  ih  tu  um 
A iummit  Pontifici  boi  Cahxto  II.  et  Anastauo  IV. 

F. Mirteto  ac  reparato 

Atout  aedihot  Ir  aironi  Francncanae  F&miliae 
Fi  deh  urti  ex  omologai  det-gnatorum 
Quorum  ambi  tu  Oratori  um  ipsu/n  conclude  batur 
Al  spada  area t laxanda  sedente  demi  ut  e XII.  P.M. 
Solo  aequatii  Sarei lum  et  velerei  in  eo  pulserai 
Tom  Calcogr.iphorum  industria  lum  antiquari  or  um  labori 
Plorici  dehueatas  et  fhusqoam  dejioertnt 
Colori  bus  eleganitr  expressas 
Ad  priuum  ex tm filar  reuovari  /usi erit 
Et  >ftu<ti stima  cudtus  deetstoribus  suis 
J.imd'o  exhibiti  moto  meni  a 
Religiose  servah  cura  veni 
Anno  MDLCXLIT . 

V.  Cracas  T«  itftf.  n*  qdao.  4.  Manto  1747. 

p.  gii.  n.  I.  Nell*  Orto  de'  Penitenzieri  di  S.  Gio- 
vanni . 

Bene  d ito  XIV.  V.  O.  M. 

■Qmd  domestico  Oratorio  ampliato  Cheto  sub  selli  it  imrructo 
V eteri!  Sacelli  raois  pitturi  * retti  tutu  Ara  marmorea  creda 
Ai  ccngruam  ai  ime  ni  ae  et  vetltum  pratica  ttcntru 
Ammae  eUestiOijmit  censo  aitando 
5id»rJ/rcri/f  jm  familiare)  usui  munì  fi  ce  impernia 
Bibhetbrea  rejeiia  Cella  calidari  a a fosldamcntu  ex  citata 
Ad  ruinas  llorti  re  par and  ai  Vrbis  moentbus  instaurati! 

Ac  muntiti  et  divino  culto* 

Et  reliftosat  fami  hot  commodis  proiptxerit 
ivo  tamii  in  se  collabi  benefici  il 
Botri  provi  denti  f simo  atque  amanti  stimo 
{.clUgium  Ps  ernie  vii  ariamo 
P.  Anno  J nidiaci  Àf.  DCC.  L. 

V. Cracas  T.  iu$lU»2$»  Aprile  17^0» 

p.  ja;.  n.  II  rito  di  aueste  Lautii  $’  incontra  ancor* 
presso  5.  Gregorio  !ib.  11.  regest.  ove  narra  , che  alle 
fenagini  di  Foca  Imper.  , e di  Leomu  Aug.  mandate  a 
Roma  acclamai um  est  in  La  ter  ano  m Basilica  Julti  ab  om- 
mi  Clero  , vel  Senato , Exjudi  Uirisie,  l'hocac  Augusto, 
et  Leontiae  Auguuae  Vita. 

p.t?d.  n.  1.  Verbi  lutaci  ab  Emo  Benedirlo  Card . 
Pampbilie  Archiprcsb»  exmbentc  Clave*  Citmtn.  XK 
P.  O.  M . in  Basilica  L.atcc.  ( btettuna  col  matto  intorno 
alle  Chiavi  Sbllabutn  Manti  àstice  ditterà . Jocl.c.j.v.i  b.) 
Romae  1701.  typ.  Lue.  Ant.  Cluraca*  foi. 

p4R-??b.  Da  un  Mis.  di  Moni,  limano  Ruffo  » Mae- 
stro di  Camera  d' Im^ceueo  XII . , e di  Lirrticn..'  XI.  , e 
poi  Cardinale , che  ti  e degli .10  di  comunicarmi  l'at- 
tuale vigilantismo  Maestro  ui  Camera  Mona.  Anicino 
Maria  Olacalcht  » le  di  cui  viri  » ho  avuta  la  sorte  di 
ammirar  da  vicino  fin  dalla  ima  pia  fresca  eia  , ho  ri- 
levate quest'  alire  notizie  , degne  di  esser  qui  aggiun- 
ta • Cavalcò  tuia  u Prelatura,  e Nltiito , alia  rucsva 
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de'  Nipoti  de  Papi , e loro  Primogeniti , per  non  voler  detti  » C ardii , r/e  yf  andarmi*  tì  dell  Ambat  datore , iht 
cedere  al  Confettai»»/*  , che  h.l  il  luogo  dentiti  l.i  Guar-  Hi  molti  particolari , e dipendenti . On.lt  non  poco  ti  ><une 
dia,  tuttoché  cavalca  >c  i 1>*  Orasti  , (rateilo  tei  a trema ir  il  guadagno  iti  detti  PP.  Francai  detta  Congre- 
Papa.  tra  co*i  nobilmente  addobbila  li  Strada  dii  gavone  Fi enfiente.  Racconta  il  medesimo , eh c nella  Fe- 
Vaticano  a 3.  Cn  cra>u. i , che  pareva  un  superbissimo  sta  di  S,  Antonio  si  con  lucerai*  gli  Ani  mali  a ben  ni  ire  , 
Teatro  . Si  trattenne  la  Regina  a veder  la  Cavalcata  in  nell'  F.sqmiino,  alla  Chiesa  di  S.  Ani  aio  de'  Portoghesi  , 
una  Ringhiera  cel  Can.pi  degli  o riccamente  adomata»  o>r  è una  Cappella  de  beata  a S.  Antonio  Abbate  ; la  di 
Alla  line  della  gran  Scala  di  Lottammo  si  fece  erigere  mi  Festa  ri  n ce, etra*  Gio » Ite  doro  Spenge**  in  H ma 
un  maestoso  Montatore  con  doppia  Scalinata  . Ivi  por-  nova,  Francofoni  ióùj.  pag.  aj?.  riferisce*  Lst  et  Remai 
tossi  il  Papa  i.alla  Camera  ile  Paramenti  . Due  Carne-  Fi  desta  5.  Amonii  , in  qua  stagniate  hoc  dir  priuff* 
n«r»  aitavano  la  Fulda  » ed  il  Maestro  di  Cantera  la  Ve-  tur  , quid  a meridie  fiquà  peaeteremutt  , et  gjrum  titp li- 
ste per  le  Scale.  Il  Contestabile  sali  sul  Montatore  , die-  cutum  per  cmsttm  h.ecleuae  jacten.es  spartatAur  a>jua  bene- 
fit al  Papa  le  redini , e tenne  una  Staffa  » tenendo  l’al-  dieta , cantra  vene  fitta  , rf  qn slrbet  mofbct  cvnjer - 
tra  U piu  amico  C'emrrvitterr.  Porto  i.  E.  a piedi  i Cor-  re  ere  lune*  òsmi  et  Muletti  , qua*  ngotem  Manto- 
doni  del  Cavallo  senza  cappello  in  tesu,  fino  alla  ri*»,  rependo  a / empio  ò.  Potenu.uiae  usque  ad  Ala- 
meta  della  Pia/za  di  J.  Pietro,  e finche  fu  licenziato  riamMaiorem,  n»  sigari  pacane . Parìa  di  quest*  usi  an- 
dai Papa  . Servirono  per  tutu  la  strada  a vicenda  li  che  il  Destine  . Rome  moderne  . Lcydc  17«?»  T.  ili.  in 

Coni  errai  rrì , e VAmbauuUoT  di  Rohgna  » Il  Maestro  di  questo  mono  . Il  n'j  a rim  de  « beam , en  wafer  de  Co- 

Camera  servi  il  Paf>a  nei  salire  , e nello  scendere  da  ralcade  , que  la  Cete  ile  S.  Aniline , qui  se  telette  ics  te. ut 

Corallo  , appoggiando;*  sempre  , ed  aggiuntandole  le  let  ani  le  17.  Ja/srier  . Le  Pape  , Ut  Lardmamx,  lei  usare s 

vesti  . Pretese  il  Commendatore  Spreti  assistere  al  lìrincei , et  Prelati j envpe/tt  ìeus  he  uri  et  , pesar  taire  bt- 

M untature  , Ma  penile  era  Soprintendente  alio  Stalla  , niriem  Cbevanx  par  un  Pere , le  tiemt  en  tarpiti  , aree 

e non  aitriinente  CeevaUetitto , non  lo  rermi>CÀf.Al.Jr-  / eau  beiate  ala  Porte  de  l £f/ri#  , doni  ili  font  h tene  en 

stri  di  Camera  , c 1‘obbligj  di  andare  al  suo  posto , che  de  hors  , et  •!  lem  i ette  l' eau  lenite  en  passati! * Ceux  , uni 

fu  co!  Fetier  Maggiore  Urbano  Rotei  . se  piantili  , if  arar  de  beauCbcvaux,  ont,  dequoi  se  ta- 

Ritornò  N.  Ss*  servito  da’  Paggi  alla  Portiera  » alla  tis/aire  alari . Lare » jmrne  presque  toni  ceux  de  Reme  • 

riserva  di  qualche  Ragazzetto,  che  Monsig.  fece  met-  <1»  ,7 j en  a de  braux  . Mais  tette  Cerentootje  n'ett  pai  in- 

tcrc  ÌM.Carrozza  • Si  g.ume  al  Vaticano  in  tempo  t»c'lu-  fruttuose  a tei  boni  Per  et  . far  */*oi  q»  ili  »'  exigtnt 
mi  , e portarono  ic  lorde  li  Paggi  stessi  con  ordine  di  rtm  , néanmois  on  Itur  fati  de  grandi  prtsens  en  tvtent , 
Monsignore  , che  li  fece  ritornare  il  giorno  dopo  con  i *#  ciré,  chairt  d'  Animaux  , chanx  , purtolana  , bus  , 
medesimi  abiti , ed  ammessi  a’ piedi  «li  S,  B.  ebbero  ebarben , Jvn , paini,  et  farines,  qm  axdent  a faire  s»h- 
una  Corona  d'una  Dobla,  l'Abito,  ed  il  Breve  di  u iter  tette  Maison  , et  /'  Hóp>tal , aont  elle  est  c barge  e* 
Conte  Palatino  . ] Prati  di  i*  Ani.  Abbate  aveano  l' Insegna  del  Tarn , e un 

Non  assisterono  a questa  funzione  i Sig.  Amba-  Campanello,  come  vediamo  nelle  Pitture  di  S.  An  10- 
scìmoti  Regi , sul  motivo  d’ essere  incogniti  quelli  uell*  pia,  L’/lr/iuf  nella  Storia  deali  Ordini  Monastici  nar- 
I mperai  tre  , e di  Spagna  , e l'altro  di  Verte  eia  per  aver  ra , che  Giacomo  Re  di  Gerusalemme  • edi  Sicilia,  Pro- 
evuu  butti  lotte  di  bob  inicrveqlrvi  solo.  Nel  Possesso  lettore  insigne  di  quest’  Ordine  , lasciò  a"  suoi  Eredi,  e 
d'  hmoeeiue  XII . il  Conte  di  Marpmtr  prete,c  dì  non  Successori  la  divozione  verso S»  Antonio  Ab.  raccoman- 
andare  col  Governatore  in  mezzo  , e il  Contestabile  alia  dami-»  loro  di  portare  continuamente  legatori  Collo  «n 
spalla  , cedendo  bensì  il  luogo  al  primo  , ina  volendo,  Tau  d’oro,  ed  un  Campanellino , Simboli  di  qurl  San- 
cite il  secondo  andisic  avanti.  Dopo  un  lungo  tratte-  to  . V.  l'eruditissima  lettera  del  P.  Ab.  Cottan/o  sopra 
pimento  venne  ordine  de!  Papa  ai  Contestabile  , che  il  Codice  di  Dante^  di  Monte  Casino  p.  84*  Questi  siesiè 
senza  pregiudizio  celle  sue  ragioni  andane  immedia-  Religiosi  aveano  1‘ incombenza  di  seguire  i Papi , ovun- 
tamente  prima  dell  Ambasciatore , dopo  di  cui  venisse  il  que  nsstsseio  la  loro  Residenza , eh*  erano  spesse  volte 
Governatore . Il  Pr.iuipe  di  Parma  tri  ttcne  vasi  in  Ro-  co  irretii  a cambiare  , essendo  passati  ili  Assisi  , Rreti  , 
ma  , c desioeroso  di  servire  N.  S.  fece  le  maggiori  esi-  Anugni  , Veti  etri  , Perugia  , Orvieto  , Soriano  , e l'iter- 
bizioni  della  sua  ossequiosa  , e filiale  venerazione  . ho,  prima  di  andare  ut  A vignane  , avendo  cura  de' 
Olir*  di  tenere  il  freno  , e la  $t«fu  , di  portar  le  redi-  medicamenti  per  i bisogni  di  tutta  la  Cuna’* 
ri  a piedi  per  tutta  la  Piazza  , ec  anche  per  tutta  la  p.  345.  Priore  de'  caporioni  Pietra  de'  Nobili  ri- 
strada  , d'intervenire  atta  cavalcata  a Cavallo,  e in  telleschi . Miscela  Laterale  Ione  IX.  et.  XXill.  Depu 
S . Cé»ev4«»i  di  venire  , tome  Principe  di  Parma  , o co-  iati  per  la  Sopraintenclenzl  sieii  Arco  di  Campidoglio  , 
me  Cavriieriizo  dd  Papa  , Arrotatura,  ed  Ar^o  di  Settimio,  March  Filippo  Patrie) , 

p.341.  n.4.  c U Rellz.  distìnta  della  so'enne  Cavai-  March.  Fabniio  Vero  spi , Alessandro  Speciin  Architetto  • 

Cita  , con  li  quale  il  Som.  Pont,  lentie.  XIII.  si  portò  1 Per  I*  Apparatura  della  Chiesa  d*  Araeon  pel  so.cn- 
prendere  il  Possesso  della  Sacro».  Ba^  di  S.  Gio.  in  Lau  ne  Te  Deiun  fra  l‘  Ottava  , invito  de’  Prelati , c NobU- 
Dom.  iò.  Nov.  1721,  con  la  Descrizione  degli  Archi  ta , C 9.  Fer  lutando  Aologneto  t liberto  Cenci,  C naca 
Trionfali  , e di  tutte  le  Pompe  , e Ireste  clic  si  sono  Spaia  , Fabrizio  Vero  spi , 

ammirate  in  tal  Punzìone  , composa  di  Gae:anoCu>  Per  la  provisi»  de'  Velluti , Lame  t!'  Argentone 
lucci  . Imprese  Sec.  per  Pietro  Ferri  4.  E .attissimi  Rasi  per  servizi  > degli  abiti  de'  sx  Consigiieri  .Paggi, 
Relazione  «Iella  Solenne  Cavatoti  dal  Pai»  Vat.  alla  e Capurioni  , Mank.  Alesi*  Grtg*  Capponi , Cvwfr  Ra- 
Bai.  Lai.  » e di  tutte  leCerun.mie  occorse  in  occasione  niero  Russi* 

del  Possesso  proso  dalla  S.  di  N*  S.  hmoe.  XIII.  colla  . Per  la  distribuzione  del  Pane  a Poveri , March.  Oi- 
descrizione  de1  due  nobilissimi  Archi  lrionf.11!  fatti  rolamo  Muti , Frane,  Getti  predi  • 
alzare  l'uno  dal  Scn.  Rom. , l'altro  dal  Sig.  Duca  di  p.jtf.  tu'*  Nel  T.XI.  del  Boll.  Rom.  P.  Il»  p.aj?. 
Panna  , come  pure  de' solenni  apparati  fatti  nel  Cam-  S;  riporta  il  Breve  spedito  da  /««eretti*  XIII.  au  Ates- 

pidoglio  , e altrove  , e col  rapporto  di  tutte  le  lscri-  tenére  Casali  ai  15.  di  Dee.  nei  17/1»  ove  sonoi 

«ioni  poste  ne'  medesimi  Archi , nella  Bis.  Lat. , c in  Nomi  de* suoi  Comptgni» 

molti  litri  lunghi , colle  Stampe  intagliate  jn  Rame  p.?77.  I»i3.  avendo  seco  i Sig.  Avv,  Oi«.  Battista 
d'  ambedue  gli  Archi  . Romi  1771.  di  Marcello  Sii  Quatti m , c Gonfine  Antimo  Gei.tihni  suni  Collaterali  . 
vestri  4.  p,;{  n.  a»  Mise.  Lat.  T.  IX.  H#  XXIII.  Nou  de' 

p.341.  Nella  Chiesa  dii.  Eligio  de'  Ferrah  nel  gior*  Parati  prc  i dalie  Case,  luoghi  Pii  » Gu»raaroL*be,  e 
no  della  sui  Festa,  quell’  Università  ha  il  privilegio  di  S.  Monte  di  Pietà  nei  Possesso  «ai  P»  hmoien/o  XIII.  con 
tenervi  per  un’ora  un  Sacerdote  a benedire  i Cavalli , ordine  di  .YEmsig»  Maggior*. uno  , e Oracolo  dì  N.  S. 

che  vi  soa  condotti.  Narra  il  Valtsio  nel  suo  Diario  per  i 16.  Nov.  mi,  Mad.  SS.  del  Popolo,  S.  Gin.  1 

chi  ne!  1703.  Morteli  17.  Gennaro  . L"  Ambasciata  Le - Campo  Marzo  de’  Mercenari  Scalzi  , S.  Pietro  in  Vat.» 
sarto  per  n*n  m tatare  1 suoi  Cavalli  alla  *»e*e7;/i««e  de’  S.  M.  in  Via,  S.  Marcello,  S,  Eligio  ùc'  Ferrari , S.  SU- 
VP.  m ò.  Antonio  Francesi  , fece  eeleirare  la  festa  di  tal  veltro  in  Capite  , SS.  Trinità  de’^ Monti,  PP. Crociferi , 
Santo  nella  Cappella  della  Chiesa  S.  Fligio  de'  Ferrari , S.  Agostino  , S.  l uigi  dc'tranecsi,  SS.  Apostoli,  Madon- 
ttore matuU gli  l rembelli,  e sla  un  Sacerdote  nano  bene-  na  uc'  Monti . Mauoniu  della  Vittoria  , Madontu  dà 


E Correzioni 


Loreto  de’  Marchegiani  , S.  Gio.  de ' Fiorentini , S.  Gio. 
cicll.t  Pinna  , S.  Maria  di  Monte  Santo  al  Popolo,  S.  M. 
della  Consolazione,  S.  Innario,  Chiesa  del  Cesa,  delle 
S, Stimmate,  S.  Pantaleo  , S,  M.  Maggiore,  S. Giusep- 
pe a Capo  le  Case,  S.  Monte  della  Pietà,  Chiesa  Nova 
20.  Putti  dorati , S.  I orenzo  in  Fucina  Putti  inargen- 
iati , Gesù  12.  Putii  inargentati , Casa  Panfili  9.  Arazzi 
rappresentanti  la  Caduta  < i 5.  Paolo. 

p.?<?.  I.ti.  Mise.  I au  T.IX.  FP.  XXIII.  Vrrba  ha- 
liMjfi  hii  0 Benedicio  Card.  Pamphilio^rrhrpr.  exbibm- 
u Clami  Innoceniii)  Nili.  I*.  O.  hi.  infidi.  Lèi.  fil- 
mar rat.  ex  Tif.ì'.u.  ili  Aritrìf  intn.  Saf'ieutidf  . foL 
Quid  nubi  prima  inter  ( or.l'iulti  Diacono  j^tundnn  co*, 
infere  poterai , Bù,<  Fa ter,  quam  Ji  emano  , una  plauden- 
ti Véce,  Pepiti»  , le  in  Peni.  Of  t.  Max.  electum  et unipa- 
re ? lattiti  rione  fi  ai , et  mini  pedi  e huiui  Prtio-BauliC.it 
Arebipretl  nero , on.-m  addieiistimum  libi  lai.  Etti.  Capt- 
tidum  ad  pelei  pro+oìmre  , homi  li  ter  peifnt  , ut  in  e a la- 
pidi auiVtnadis  hccl. poistuionemì  Adipe Clave  I , qmf>ut 
qmodcumqte  in  1 ma  lebùiar , ttiam  in  t orlo  iointnm  pre- 
mt  Itili*.  lugredtrt  dempium  , emiri mn  Lceleiiarum  Ca- 
put. ( otutantini  pinéte  diottre  , at  telo  , et  magmfeau- 
tia  Ponti  fi  cani  tuia  itili  . Memora  Prae.lectsiontm  reità  , 
etn.trd  propri  am  tatui  li  am  cl&itnma  poterii  monhnenta 
li  rifiniti  t xt j ir  rere  . Si  enim  lectun  anni»  vclutatri  II'» 
1 at.  Cotte,  tab  Innocenti  0 ///. , rxitialibm  conjutatii  mo- 
rii ni  , pavibus  de  Ort'-loxa  fide  foniti  tu  tu  Decreti!  , 
Albifrniium  profilata  Patri  il  , videbit,  quantmn , sa- 
pimiiumm  il!  e Pont  ftx  fortitudine , toni  tanti  a , calamo, 
et  latore  hcrletiat  pr*  fuetti . Nec  detenerti  animi  Gre  ro- 
tili IX. , lune  ter.  tì  i III.  egregi**  imitarne  , «Neper  mi- 
nora de  lit  freM tatù  , fortitudini!  , prudenti  .e  documen- 
ta , alio  indino  Lai.  tonali»  , iuritus,  et  dimnuiu  Eccle- 
sia e inficio  r»W<  preporr*  11  , recuperata  a Bar  adì 
Eierotohma  , Urbe  a CmMN  andana  vm-iicata  , Popolo 
ad  ebe  i rist  ar»  redatto  , rum  co  nudo  pedo  prece tuo  tuli  ter 
1 nc e. i cui  veneranda  Apoitolorum  Pari,  et  Paoli  Capita,  quae 
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inbac  Lai.  Ucci,  devotissime  asserrantur  , per  Vrbtm  de- 
tuli?,  ut  tram  Domini  calamitosi!  • Hit  temporibus  tempera- 
rei  , ac  revocarti.  Sed  copia  renan,  tempori 1 angustia , ge- 
tta Ale  xandn  IV.  aljcrunique  de  Tua  lami  li  a Ponti fi  cum 
Ttftnicrt  me  vétat . T*  alia  ex  empio  fare  non  dubitamui  • 
latita  enim , Brut  P. , taccili!  pinate , tanta  morum  suavi- 
iate  , tatuatine,  lungo  rermen  riferimento , prudenti a politi, 
utPatnae  dee  arem  , Subditit  ubnt.ucm , Orti  felicitasti*  , 
Lbr.  kcip.  paca»  . liti-posa  pristimmt  spiti»  lorem  mu- 
tuai, coafrmet . traete  inter  ni,  B « P.  muntami!  Populi 
plauuLut , puere  ramili»  ucitrit , rf  sortitm  anima/»  hfin- 
cip»  , liatut  ad  trupcrtum  » prospere  proci  de  , et  regna  . 
IJix: . 

P*?s8.  n.l.  Si  crede  , che  Arnaldo  da  Brescia  fuvse 
in  questo  ’ungo  appeso  alla  f orca  per  sentenza  di  Pietra 
Prefetto  di  Roma,  e poi  giunto  nel  Tevere. V*  Raion,  ad 
au.  m<.  Cometa  de  Ba;.  S.  Lane,  in  Dajnaso  p.291. 

iy>*9.fut.  II  Canoe  ito  era  un  gran  Carro  coperto  di 
panno  rosso  tirata  a ire  gioghi  di  Bovi  coperti  di  bian- 
co, con  un'Antenna  fitta  in  mezzo,  ove  era  io  Sten- 
cardo  delia  Citta  , con  un  i Croce  in  cima  , c qui  «ole- 
vino  stare  i Chirurghi , e i Confessori  per  servigio  di 
quelli , che  rimanevano  feriti  in  Battaglia  , come  in 
luogo  sicuro,  perciocché  il  ceto  Carro  era  guidato  da 
una  se  iella  di  l'nmini  valorosi  , e sei  Trombetti  gli 
andavano  sempre  avanti  . lutcbart  Gotthrb.  fi/nk  de 
Garriscila, et  iure  militari  mcdii  Aevi.  Alturf.  1771.  -}. 

p.^Sa.  Iin.9.  Accompagnato  da’  1.  Co! laterale  Avv. 
Gruituio  Ari/.  Gei. libai , c dal  2.  Avv.  Giulio  Celare  1 idi . 

p./6u  n.l.  Eiaitfciùtta  relazione  della  solenne  Ca- 
valcata fatti  dal  Pai  izze»  Quirinale  alla  Bas.  Lau,  e dà 
mite  le  Cerimonie  occorse  in  occasione  del  Po»scsso 
preso  dalla  S.  di  N.  S.  P.  /iene!.  Kilt.  Princ.  Rom.  col.* 
Descrizione  dei  nobiiiss.  Arco  Trionfale  fatto  erigerò 
dal  Ser.  Sig.Duca  di  Farmi  » e di  altri  sontuosi  Appa- 
rati per  tal  Funzione  . Roma  nella  Stamp.  di  Pietro 
Ferri  1724.  4. 


p.;6j.  lìn.to.  A destra 

Benedici o XIII . P.  O.  M. 

Innocenti  cogitati  cne  ) hi  tui  am  si  cut  Loricam  mittenti,  de- 
mmo animo  , luanut  suoi  expoiul’t  depretatsone  bac  , 
atque  honorem  ejm  fatiti  exhibet  Heiracorum  Univer- 
sità! . 

1.  Un  Ancella»  che  chiamili  Circrmipwto  appressa  U 
Spina  Alba  co!  mono  Pelici  ampio». 

Jngredtr*  bene  irete  Dentino  . Peni.  c.aS.  v.6. 

a.  I!  Caduceo  con  due  S:rpi  , e con  Tale  nella  cimt , 
coi  morto  Cupi  di  taluno  qui  e 1 . 

Paci  perni  iH*resiut  tuus . Reg.  c.ttf.  v.4. 

5.  Luna  illuminata  dal  Sole  col  motto  de  pltnitmline 
ejui  accipit . 

Et  m.t  tu;  fi  cairn  non\e»  tuum  , erisque  beneiictus.  Geo. 
c.ia.  v.2. 


4*  M mte  Lina  col  fuoco  ardente  nel  seno,  e con  un’ 
accesa  Nuvola  nella  sommità  col  mott  i Ormi  In-e 
Acce n hiur  vtlut  lenii  telm  tua* . Ps.?H.  v.?. 

5.  Pe=ce  Milvaggin  , che  tramanda  dalla  bocca  un* 
chiara  luce  , « illumini  I*  oscurità  delia  Notte  fWfeft 
in  tenebri 1 . 


In  Lunu ne  tuo  Vj  f Lumen  . Pul.fi.  V.IO. 
é.  Mencuoeiata  , o sia  Augello  di  Paradiso  , che  vive 
nell’ aria  senza  cibo,  librato  su  le  sue  penne  quat 

lurium  sunt . 

Cernii  ad  rectum  adtpiciiait  . Prov.  c.  4*  v.ae. 

7*  Campanile  con  Campana  sonante  rv  puhu  nncitue  • 
bt  pruienùam  tuam  Oitrudtui  pturimam  • job.  tUÓ. 


V.  ?. 


8.  Cielo  «pino  di  Stelle  con  la  Luna  , osservato  da  un* 
Occhio  astrolngico  per  mezzo  d'un  Cannocchiale  alta 
a longe  cognata!  . 


A sinistra 

La  lem  im  uper  Università!  facìem  Da  deprecati re , *r  die  , 
quo  Impedì  poli  tur  , tréuujuiilitate  , atyue  enultationc 
1 prona.»  e fui  ttabiliat , iman  praebeat , porti cat , atque 
exonatnr  , ut  Gtg.u  a I cure  end  am  vi  aia  * 

1.  Nave  con  le  Stelle  di  Castore , e Polluce  sopra  l’an- 
tenna col  -mote n Ai  ta»  nanquiUiias 

Incedere , quia  Vie  fjrtii  a . Reg.  c.l.v.41. 

a.  Colombi,  che  riguardata  dal  Sole  mostra  varj  co- 
lori la  luce  lue»  fior, 

Pro# tieni , at.pit  succrescem  . 2.  Reg.  c*$.v.io. 

3.  El  fante  co:»  uni  Spada  sa  la  Proboscide  , e una  ma- 
no , che  glie  la  p irgc  ut  fmìter  dimicet . 

Siimi  prodi  ai  or  mullah  t e cium.  haj.  Cwp.  v.  13. 

4.  Sole  , che  uscito  sull’  Oriente  disfa  le  Nubi , e fuga 
gli  Augei  notturni  txCoecaf  Condor 

Ejfiabit veriutem^tmumeiabit  m;tiiium. Prov.c.i2.v.i7. 

5*  Ctmclo  in  viaggio  nec  ietmuo,  nec  via  . 

Apud  ipium  ut  tapi  etnia,  et  fomtuAo  • J ab.  c.  12.  V.  13». 


6.  Grue  , che  vo’a  in  alta,  in  lagat  I oblimi  a . 

lptt  bai  et  contiliuMftt  ititeli  gintiam.jab,  c.iz.v.ij» 


7.  Orsa  in  atta  di  formare  con  li  lingua  lo  sconcio  par- 
to , ctiorn  lamm  b figurai  . 

Docem  tc  al  profteienlutH  . Ini.c.^.  v.  1?. 

8.  Nave  nel  seno,  voltata  di  fianco»  inatto  di  spai- 
morsi  coll*  incensa  ex  ari<naiiuui  còrnei s . 

L* queus  in  orotione  . Dati.  c.y.  vai. 


9.  Freno  , o Briglia  rpt,  et  corrigli . 

Corripias  me  , et  vai  fica  bis  me  . ha),  c.ji.  v.i5. 


io.  Forbice  d’Accimatore  , che  toglie  i diretti  del  Te- 
laro,  detrab  t , et  decorai. 

Et  disciplina  tua  pia  me  docebit* Pia!.l7»  v.  36* 


9.  Case  rovinate  da  T remuoio , e una  Morte  , che  ma- 
n cimi  la  Faice  . Te  usupitsam  timm . 

Veri  Icbit  pavore.n , et  non  eonUeruabitm . Job.  c.?o. 
v.11. 

10.  Pianta  di  Rose  nate  nei  mezzo  di  due  Cipolle  opta- 
titi i [rateanti  crei . 

Et  alóne  tfit tetincnt  1 .inveenti *m  suoni.  Job«c.j.v.j» 


/ 


Digitized  by  Google 


5«2 


Supplementi 


it.  Incenso  nel  Turibolo,  eh®  arde  sotto  il  SoIeHa- 
grat  adustum . 

Fiotti  famam  virtutrbus  tuit»  a.Panf.c.9.  v.tf. 

il.  Tortora  dell'  Indie , la  quale  tURge  da'  Monti , che 
hanno  nel  loro  seno  le  miniere  deli*  oro  » Post  aurmn 
non  abiit  . 

ht  non  fiottiti  Aiti  ti  hi  divitiOS , Reg.  c.?.  V.lf* 

13.  Molino  d'acque  in  atto  di  macinare  il  grano  Fraro- 
gft  tomenti » 

De  frac  tu  eferum  tuoni  m tati  àbiti*  Terra . Ps.toj.v.t}. 

14.  "Scettro  con  una  Corona  d’oro  vjpra  PretiumFtrtutii , 

in  mani t us  tmu  Firtus,  et  Potenti*  . Para),  c.29.  v.u. 

15.  Gregge  di  Pecorelle,  una  delle  •rua.lt . che  51  vede 
separata  dalle  altre,  e inviata  dalia  mtnodt  un  Pa- 
store con  un  ramuscello  d'erba  a riunirsi  nell'  Ovile 
perire* t . 

Si  peccavi , *t  adì  horam  fiefitreitti  mihi  .Job.c.ic.v.r.4. 

1 6.  Lambicco  in  forma  di  Cuore  sopra  Pomello  arden- 
te Ftrtm  e xi bit . 

Ut  ut  exanfilum  virimi  t . Ruth.c.4.  v.11. 

V).  Alcione  sui  Mare  cheto  , e tranquillo  in  atto  di  fa- 
ticarvi il  suo  nido  siluerunt  fructut . 

Fini  Dnwnw  , et  benedienti  Atjutor  metti . a.  Rcg. 
c.ai.  v.47. 

18.  Iride  celeste  , e di  sotto  1*  Erba  Iride , chiamata 
Aspa  lato  Virtù*  bine  maior . 

Dominai  vinatum  fise  est.  Piai. 13.  v.to, 

19.  Iride  dirimpetto  al  Sole  a magni!  minuta  » 

DeHit  Dimums  talutem  ma ignam  Popolo  imr » I. Parai, 
c.ti.  v.14. 

ac.  Due  Cicogne  giovani  con  ali  aliate  sopra  Cicogne 
vecchie  in  atto  di  riscaldarle  hoc  Piegati!  opus . 

ai.  Fascia  del  Zodìaco  con  tre  Segni  Celesti  » Leone  , 
Vergine  , e Libra  imperai  irai  » 

ht  atun  l.tr it  , ut  averterei  tram  suam  . Ps.  7T.  v.  38. 

aa.  Serpe  avvolto  in  una  Spada  con  una  Ghirlanda 
d’alloro  in  bocca  hit  dueibut . 

Misericordia  , et  V tritìi  custodiant  rrgem  « Prov, 
c.io.  v.a8. 


il.  Leone  circondato  da  un  Elefante  > e da  una  Tigre 
uni  lini  pa*et  «roriMm  • 

Omnet  Cento  , si  cut  Nihil , ceram  to . Isaì.  c.^o.v.it» 
la.  Grue  con  sasso  nel  piede  in  atto  di  vegliare  , quan- 
do Lai  tre  dormono  excubat  in  cmtoJHt  • 

De  lente  etnli  tjus  firoipiawit . Job.  c.jp.  v.ja. 

13.  Sole  nell*  Ecclittica  non  trausgrtditnr  . 

Ituocumque  te  vertit , pmdenur  intelligit  » Prov.  c.  17. 

v. 

14.  Sole  nell*  Oriente  firaesigaat  ab  <*tu  . 

lui */n  in  cperibui  tmt  eoptesceiur  JWraProv.coctV.fi» 
t$»  Banco  di  Falegname  con  ia  piana  Scabra  dolo»  et 
fierfitìO  . 

Uilexilti  Jnstitutne,  et  oilisti  iniquétatem.  Psal.  14.V.8. 


16.  Glrho  della  Terra  combattuto  da*  Venti  meni  im- 
mota manet  • 

Justus  in  aetermnn  non  commovebitttr  . Prov.  io.  v.jo» 
I?»  Uno  Scodo , o sia  T arga  ab  alto . 

Seneiiitnt  Fir , qui  confidi!  in  Domino . Jcr.  C.17.V.7, 


18.  Torre  con  Banderola  raggirata  da’  Venti  regnantm 
indie at  . 

I acinti  ambulare  Te  in  via  a*jb»hii>ri  . Is.c.  48.  v.17. 

19.  Irioe  , che  comparisce  fopra  la  Pioggia  Lucemftro , 
et  sereni  totem  • 

Post  eum  Incebit  1 tonta  . Job.  c.41.  v.13. 
ao.  Vipere  tronche  per  comporne  teriaca  salutem  esc 
inimici t » _ 

Jnimkot  rin»  eenvertn  ad  fiacem  . Prov.  c.to.  v.7. 
ai.  Vite  incontro  al  Sole  ut  fructm  film  afferai  . 

k*o  l beneficine  tìt,  cui  benedixent  . Nam.  c.za.v.5. 


ai.  Serpe  nd  fuoco,  e una  Stella  a guisa  di  Cornea  in 
atto  di  penetrar  colla  punta  nella  bocca  del  Serpo 
qnit  separala  I „ 

Dominai  proiettar  vlur  meae  a quo  trepidavo  i P;.xo« 


aj.  Serpe  intorno  ad  -un  Obelisco  , dove  difficilmente 
u P°6S‘a  » cadere  per  arimi  virtmi . 

rt  uit/ue  tu me  firom*nciabo  mirabilia  tua  . Pi,70.v.t$. 
14.  Torre  col  motto  Laoae  Ubertaiit  afeeims  . 

Tamii  FotutmJinii  a faci  e multici  , Psaf.^-»-  V.J4. 

a*.  Torre  in  Porto  di  Marc  con  Lanterna  nella  Cima 
per  moda  monstrat  iter  . 

Ad  ifisam  cmnt  iurta*  , et  talrabitue . Prov.c.iB.v.xo. 
ad*  Mazzo  di  Rose  redo  leni , sanantque  . 

Et  odor  erus  non  est  immutai*! . Hier.aS.  v.u. 

17.  Torre  in  cima  d‘  uno  Scoglio  battuta  da  Vento,  e 
da  Pioggia  net  imber  , nee  ventus . 

Sufmtwn  cor  tim  non  ti  me  bit . Hler.  c.48.  v.u, 
a8.  Fiore  amaranto  «re  reeiius  Un*uet . 

Et  omnia  quaecumque  fatici, proifieralmutar . Ps.i.v.3. 


ap.  Mano  con  Vaso  d’  Olio , che  lo  roverscia  in  una 
lampade  . ut  ardeat  , et  Incedi . 
internet  v? tam , jmtitiam , et  gloriam  . Prov.cai.v.21, 


ver».i. 

a?.  Iride  triplicata  Seremtaiem  aifert. 

Ut  prue  ti*  tìt  ei  qmetem  per  circuitum  • a.  Parai.  c.Ji. 
v.  ai. 

24.  Fritta  diR>scconl.i  mano  dell’  Agricoltore , che 
con  la  falce  ne  Stralcia  le  spine  male  functa  lecermi* 

Astferar  a me  rir^am  1 nam  . Job.  c.9.  V.J4. 

af.  Rosa  separata  dal  su  i ceppo  etiam  recita  redolet . 

In  memoria  Ottima  erit  Justus . Palati»  v.6. 

a 6*  Torchio  d’  Ulive  calcata  redundat . 

F.t  conci Jam  a faci*  ifiuui  iuimicot  ciuf . Ps.8„.  va 4. 

2j.  Rinoceronte  , che  pugnindo  con  un  Leone  resa 
vinto  quii  resittit  ì eo  . 

F.t  edenter  cum  ad  fuf am  eonrertam.  Ps.b3.va4. 

28.  Clava  di  Ercole  in  mezzo  .1  due  Cau» , che  latrano, 
c si  ferirono  le  bocche  loro  con  le  pinne  della  me- 
desima fi*  vìndex . 

fu  olium  , et  invi  li*  iimui  pertrtmU..  LCCuC.p.  v.7  . 

29.  Cielo  carico  di  Nuvole , e due  Orse  , che  danzano 
fra  loro  Serenali t . 

Et  tfit  tua  non  pcribit . Prov.  c.24.  v.14. 


p.  ?dj.  >1.  8.  Ma  il  P.  Carlo  Ijodoli  ne' suoi  Afiologì 
p.7®.  dice  , che  Gt».  Xicot  ci  Llnguadoca  . Ambascia tor 
di  Francia  , in  Porto  ralle , portò  da  Lisbona  a Parigi  nel 
Secolo  XVII.  qucv'Lrba  , trovata  in  Jucat.tn  nel  1^20. 
dalli  Spagnoli  , o in  l'abaco  nell*  Amento  Settentriona- 
le , una  de  II’  And  (le  , o Caribi  , scoperta  da  Àco/ntdet 
di  Toledo  Erba  , che  perciò  prima  fu  detta  Nie^tana, 
rpi  del  Gran  Priore  , per  averla  Kieet  presentata  al 
Gran  Priore  di  l.osena , e anche  della  Regina  . per  aver- 
la data  a Caterina  de ’ Medici  , Regina  di  Francia  . V. 
Cordella  T.V.  p.70.  Il  P.  Stella  dice,  che  il  suo  nome 
proviene  dall’ Insegna,  col  motto  et  ab  hoc , cioè  ab  hoc 
berba  tatui»  La  vendevano  gli  Sfitti  ali  , che  lachuma- 
vano  tri  it  eri  um  Nati  . Mon-  J.am  berti  ni  nel  Voto  biella 
Bea  ti  ficai  ione  di  ò.  Giuseppe  >1*  Copertine  , di  cui  fu 
Ponente  il  Catti.  Catiitn  , lo  difende  dall'uso  del  Tabac- 


co , provando  , che  se  ne  serviva  per  rimedio  conto 
la  I ibidine  . Ant.  Vitali anus  m c postulo  de  abmuTaba^ 
ehi  p&o.  maini»  F.xpereittia  didieemmt , atnduum  1 abaci 
ut  um  Ventrem  a suo  muntre  utrahere  , ui  ifite  a pinribnt 
audiri  , traesrrtim  a P.  Joseph*  de  Cufitrtino  , qu*  tu  /fi-» 
si ii Olio  C,teuo ino  S» Fraudici  sancbtatiPlam*  praefulgent 
quotidit  e xi  au  co  racla  jet  tur  ut  Atrtm . ìfat  tram  labaro 
uniur  non  tantum  ad  le  exptrgisiendum , vigne  mone  110- 
ctu  coniets ,in  funi , sed  ad  cceurrendas  carmi  dittali  onci  , 
et  frati  ìilatii  pece  ondi  perioda  superami*  , benedetto 
Stella  de  abuso  Tabacr  cap.  11.  p«  uFi  et  seq.  dice  , 

che  Paio  de!  Tabacco  moderatamente  preso , non  sole  è Mi  - 
le  , ma  anche  neceiiano  4'  Preti , Alenaci . e f rali  » eJ 
aun  Iteli  gioii , ihe  devono  , e desiderano  menar  vita  e.i - 
sta  . c reprimere  qui  moli  semuaii  . che  rilzui?  in  fasti  ih - 
itene,  rtubìi  ia  causa  naturale  della  libidini  < ri  calore  , 
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là  umidità  , » qudnrfe  questa  »«jf4  dal  Tabacco  dìstecca- 
U , non  li  unione  i jme ' m»h  libidine n coi!  veementi  ’ e per 
le  ratiom  de  recani  piu  sette  de  me  è tene  , eh ’ etti  lo 
prendenti  ed  imitazione  di  quel  ire»  Servo  di  Dio  de ‘ no- 
stri tempi  il  P,  Giuseppe  de  Copertine  , V.  le  risposte  alle 
Animadversioni  stampate  in  Roma  nel  1718.  sopra  il 
dubbio  delle  Virtù  . Ivi  riporta  1‘  autorità  di  Vanbel- 
monrio  , che  dice  , etier  probabile , che  il  1 etnee»  freni , 
ed  ritmine  le  Venere , e dì  Sehrcdero  nella  Pharmacopea 
Medico-Chimica  1.4.  I.  Classe , ove  dicesi , Mictiouem , 
uve  poi  lieti  onem  noctumam  Telea  tuffi  tu  praecavebant  . 
Nondimeno  ne!  Corte.  Provinciale  Mesticano  nel  1575. 
fu  proibito  T uso  del  Tabacco  nelle  L In  et  e Spagnole  , e 
per  una  Costituzione  si' Innocente  X.  era  vietato  di  pren- 
derlo nella  Basilica  Vaticana . Nat.  AJexamlr,  Theo!. 
Dogra.  Morii.  T. I.  Append. I. 

n.fc.  Statuti  dell*  Università  de'  Muratori , 
Stuccatori  , Poz/atti  , ed  Imbiancatori  di  Roma  da 
Ben.  XIV.  in  esecuzione  del  Voto  del  Card.  Gio.  Battista 
Spinola  Protettore  confermati  , ed  approvati  . Ro- 
ma 1749.  nella  Si.  della  R.  C.  a. 

p.?6j.  n.  ic  S.  Agata  de'  tessitori , data  ai  Padri 
della  Penitenza  di  Gesù,  riaperta  • Cracas  ri .9.  29.  Gen- 
naro 1800.  p.  6. 

p.?6c  lln.6.  Dove  poi  le  presentò  t primi  dne  Con- 
servatori March.  Spade , c Come  Holognttti  , reggendo 
le  Stalle  il  terzo  Conservatore  Conte  Caratsdim  , e il 
Conte  dell'  Angui!  tara  Priore  • 

!>?78.  n. a.  Descrizione  della  Festa  data  a S.  A.  R. 
]’  Arciduca  Massimiliano  d‘  Austria  nel  Palazzo  di  S.  E. 
il  Sig.  Principe  D.  Alessandro  Rutpoh  Cav.  del  Tosoit 
d’oro  il  di  10. Luglio  177S.  Nella  Stamp.  Bartolomichi . 

p..?79*  b cosi  bella  » e interessante  la  Descrizione 
di  questo  Conclave , fatta  dalla  elegantissima  penna 
del  Signor  Ab.  Cordare  , che  mi  son  risoluto  di  cui  pro- 
durla . Vita  functo  Clemente , eique  lutiti  funebnbus  , 
Novendiali  , ut  assoìet , Sacro  persolutit  , Palatu  Vatica- 
ni Conclavibus  Cardinales  ad  ssovum  creandone  Pontifi- 
ca» se  inclusere  . Turbolenta  fune  Corniti» , ac  sex  onunno 
menta  , raro  pott  hominum  memori  am  ex  empio  , tendere , 
Orbe  loto  Cat  ho  li  co  in  exitut  expectationrm  arredo  , De 
Biseco,  q»ae  volgi  sermone  fnebantur  , referto»  . Binar 
in  Parti  enei  divisi  Cardinales  nani , qmarum  qsnte  nume- 
ro superici  Netti  Corsini  auctorìtatem  sequebaiur , quippe 
pan  maxima  ab  rissi  Patri*)  Clemente  in  amplissimum  Or- 
dinem  cooptati  , Alter.tm  A uni  bai  Al  bonus  prò  magni  t se- 
di ne  ingerii  i , ac  rerum  experi  enti  a ductabat . Fauci  aliassi 
its  neutri!  pani  bus  s tubane*  Post  primat  Voli  tatienei , aiHt 
dejectis  , aliti  dia  t canna  otttntatis  , quum  jota  dsso , 
trave  mensa , nulla  re  lesta  , fiuxissem , ad  extremssm  , 
ubi  presa  ut  agi  coeptum , proxwint  bonari  sommo  vi  debu- 
tar Pompe  jus  ALioyr  and  hi  tioiscrùtissis.  Hòc  e ni  ni  Cardina- 
li tim  permisi  fi  sommo  consenso  suffragai,  amar , in  eumdem- 
qne  Togati  , atque  Interpreta  ommùm  Rtrum  , unanimi  , 
qitol  uri  rum  , limita  ferebantur  , Et  vero  Aldovr  andai 
mirila  » maxim  sque  mter  Colltgas  lauhbm  eminehat,  ut 
uniti  omnium  maxime  p„r  tanto  fastipo  vi  lenti#  . At 
er.rnt  e xadverto,  qui,  c etera  di  {must,  ax  libi  minai  ac  ce  pi  wn , 
neiicnre  ab  tanta  sfie  cenarentur  . Ac  tanta  borimi  quoque , 
tom  ptrtinax  conspiratio  fiat , ut  per  di  et  canti  uenter  qua- 
drap  ut.  t,  lictt  imam dmntaxat  , altermnve  dentei  Al  lo- 
ttando suffr.xgìum  , iustus  tomai  ad  electionem  uumcrut 
impievi  nmiqu.tm  potuerit . Sic  itaque  in  parta  distraete)  Sa- 
cro òenatu  , Ree  reme  ut , qui  bactenut  obfirmatr  adbaest- 
rot  Aldovr  ast  io , rogami  Sententi  am,  si  ahus  non  est  , 
inquii,  pratter  Aldoiran  hmt  PontificMu  di  rum  , per  gomiti 
pir.  s Hominem  e-regium  provebtre  , qualiemmque  exceptio- 
ne  s 011  tempi 0 . At  si  pruder  eum  timi  olii  toma  honort  di- 
giti 9 cor  lune  unum  malimus  > tur  ansam  II. termos  •!- 
trectandì  praebeamus  > Am-on  verini  sii  in  aliunt  intendere  ì 
Vaimi  haec  apnd  Potrei  s ciurmi  a , trque  plus  habmt  mo- 
menti t quo  misimt  expectanda  vide  baine  ab  / ornine,  qui 
tetus  in  aere  Cerimi  , AUovrandum  acemnse  protendenti! 
trai,  listare  dissociati s ab  ea  Tactione multa , atque  alias 
in  panel  tradii , omuis  de  Aldovr  ondo  traci, aio  , ut  }ans 
desfierato  negocio  , omissa  est  . 

Inde  m iVs^trw  Tarn  berti  ni  nm  , itiJem  Boronim- 
tem  , confetti  Oiuli  , am  qnsun  rstet  ad  sutnmam  Or  bis 
Tcrrarum  dignitatem  divino  connUo  destinanti  , divinar 
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parittr  mentis  nsttn  tffectxm  ftt , ut  post  toni  am , tam  dm~ 
tuevam  de  Aldovr  andò  contenti  onem  producerrtur  . Vi* 
nempe  adeo  ab  ambi  tiene  remai»!  , ut  nihil  unquam  cogi- 
tasse min  ut  vi  drretur , quam  dommaium  ; uec  certe  estuo 
volai s se  ulta  via  ad  Pontificatimi  ohepere,  tu tp icari,  fot  os- 
sei, N amqut  ab  Urbe  proc  ut  din  virerai , Anco  noe  prì- 
miem  , donde  Bomntiae  Sacrorum  Amistà  , ti  curai , quii 
Romat  agrretur  , propagamlae  pietati  , exigendaeque  Lt- 
gum  eccleiiasticarum  cm tediar  , ut  Episcopo  dignum  est, 
uni  ce  intentiti , Et  lune  Conctavimn  srf/tit  inclusa!  , adeo 
non  prcnsare  quemquam  , non  pctentionbut  assentati  sui  fi- 
ne bat  , ut  imene  multos  ex  tif  irrisili  haberet  , et  pleiumqttt 
Cardinale s amicai , ut  homo  facrtus , noe  porcai  vert  orum  , 
mcris  fccif , sali  bit  sque  , at  fabulosi!  narrati  ot  ubai  dittine- 
bat . Ih re  pqo  vetai  amtcina  occulte  stmlebat , ejutque  ai 
suterrnum  honorem  prorvthenit  lo  eum  aucupabatnr  Tramarne 
Acquaviva , insigni  nobilitate  , potentiaqne  vir  , enfiti  in- 
super emine  bat  in  Cernitili  auctor  tas  , quei  Le  atione  Re- 
gimi Hitpamae  , ac  Neapoln  fungtlatur  , toque  nomino 
Patrum  bme  mnltos  ubi  tacite  censenti eutes  babebat  , At 
coatihum  cae laverai  hacteimt  de  industria , ne  aiitnaret 
Corsi num  , cui  id  unite  videbatur pr opossum  , ut  ne  Poto- 
tifex  ere  afe  tur  , misi  qui  fuistet  a Patr»o  suo  Clemente  i» 
Collegium  adlectus  , quo  ex  numero  Lambertinus  non  trai  • 
Deiecto  demurn  , ut  dietimi  est , Aldovr  andò , quum  e suit 
quosdam  frustra  produxisstt  Corsinus , nec  ahvm  produce - 
ret,  qui  a c eteri s probar ftser  , et  Cardinalimn  plenque  tam 
diuturni  Care  eri  1 fessi  , poedorrm  , situmque  loci,  et  im- 
modicos  dnm  calorei , ( Augusti*  mensa  eroi)  non  fri  tinti , 
maturandum  clamarmi  , tum  demum  Acquavi  va  » hoc 
tuum  tempus  , bone  cccononem  nocini  , mtntionem  intubi 
Lambert  ini  . Ita  pirrumque  usu  venir , quum  praeter  me- 
dimi extrabuntur  Corniti  a , ut  Allatti  t in  arctum  rei  ut , ne- 
cessitate magii,  quam  vnlnncate  Ponti ficet  fiaut . Acccpta 
ree  est , nullo  pnmum  dissenta  forum  CarJinalium  , qui 
nome n , auc  lori  tot  emque  Regum  pr orlerei  ani  . Ni  Mi  enim 
habebant  Principe * , que  i cantra  Lambertinum  txcip treni  • 
Ceteri  , longa  faUgati  mora,  quum  hominem  nensesa , lin- 
gua illuni  quìdem  pania  t -liuti or  e , ted  vita  probum  , magna 
integriate,  mori  bus  incorruptìs  . ad  bare  acqui  » boni  quo 
cultorem  escimi  um  , uff  ahi  lem  , popularem  , tanta  inprirnst 
hot  nani  divimque  furti  teientia  , ut  hoc  laude  dotti  sti- 
mos quosque  su!  Ordinit  anteiret,  facile  tibi  persuader i inni 
passi,  ahum  in  praetentia  esse  neminem  , cui  summum 
honorem  deferti  oporieret . binare  mhil  conciati,  J Umber- 
ti num  corsemi 1 Pontificalo  sai  ut  ave  re  . R rigata  i , ut  con - 
tueludo  feri,  arme  Pontificata)»  aeciprrel  f Accipio  e q ni- 
do» , re  spemi  ;t  : idque  ob  tres  maxime  cannai  . Prima  , 
ne  vettrum  lenepcìum  adspmusri  videar  : deinde  ne  testa- 
tac  Numinis  voi  untali  olii  stani , quam  quidtm  , adirai , 
to  testati  arem  pus  0,  quo  ego  mutui  bone  tantam  di  g ni  totem 
unqnattt  appetii  . Postremo  , ut  finem  habeant  ah q nomi o 
haec  nostra  Cambia  , qua  e idm  0 ‘Tensioni  esse  arbitrar 
Terrarum  Orbi  universo,  Uuihus  diesis  , Vomiti  cium  *«- 
duutentum  , et  Benedétti  Xfr,  nome n sumput . Jam  quan- 
ta Urbis  gratulatone  , quam  effuso  Pepali  Romani  gau  Ho 
aceeptus  \it , post  tam  lon;um  Interreguum,  nivm  Ponti f ex, 
esuliti  tabi  consequi  verbi s quota»  , Adfui  ego  , quum  e 
Sacello  Sixti , l onaficali  in  Scila,  Pontificali  Tiara  spectan- 
dusveaabatur  , atque  inter  confetti stimam  muit'tu.linem  , 
quam  aegre  Stipatores  Carpari  s suhmovtlant,  foto  pr. tee  unte 
Or  line  Sacerdotali  , oc  Cardinali nm  a gmi /te  , in  Peni 
lemplum  hmurrii  homimtm  invectut  est , nec  facile  dtxr 
rim  , qui  tnm  clamor  a {plaudenti  um  , ac  fausta  owt.ia 
comptu aMiium  fuchi . Corlum  concuti  , ac  rune  C»»v<xa 
Templi  videboMur,  Quamquam  , ut  dicam  , quo  lctt , 
bon  i fonasse  minus  , quam  Pontifici  , eo  die  acrlamatum 
est  Annibali  Albano , cuius  opera  efftetum  d erbai ur  , ne 
Aldovjan-iut  return  pofirctur  ; adeo  ne  vir  tabi  oltinerrt 
fmperium  , Romana  Plebi  me/uebai , od/um  scslitit,  et  gr,  1- 
tìam  suo  more  temperati s a.1  Poteutiorum  ingemum  . liàr.  m 
ero  rerum  tesris  oculati*  fui  . Et  nquidem  hi  kit  , prece- 
denti bus  longa  ordine  Cor  li  itali  iiut  , singulorum  vultut  ad- 
ipi cere  , etsines  mibi  subtri  st  et , attoniti,  t {uaìiettteiqut 
sunt  viti  , praetir  Acquavi  vam  , Is  tantum  Urto  vulturc- 
ttidtbai , uh  qui  creati  Pontifici s gloriai 11  ferrei,  enmque 
beneficio  deviaci um  , atque  c barratati!  estri  b .biturmt,  ht 
spia  re  Benedictut  Acquavi  vam  , favore  elaium  . et  plut 
jortatic  mmio  anogaistem  ubi , in  intimo  grafi  a e loco  tem- 
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ftr  hahuit . Interim  AUrvrcmìum  leni  end»  Muri  iti  Venti- 
fiatiti  dolorr  PtrodatMism  diseit  • 

P*?4 '•  l«f»  **•*•  Son  debitore  alla  singoiar  gentllez- 
ta  del  degnissimo  Sig.  Ab.  Grrjtfri*  fimi»  , Segretario 
dell’  Emo  big.  Card.  maschi , Beneficiato  di  S.  Pietro , 
e Sotto  Segretario  de*  Brevi , della  seguente  Nota  de* 
raffi,  e dell'altra  di  quelli  della  gl.  me.  di  Po  VI. 
Nominati  dal  Card. Camerlengo.  Signori  Paolo  Emilio 
Cani  » Co.  Giuseppe  Amonelli , Co.  Casimiro  Pani- 
molle, Domenico  Pelag talli  » Conte  Giacomo  Altani 
Qjiaretighi . Dal  Sig.Gio.B.ittis<a  Sampieri  I.  Conserva- 
tore . SÌ£.  Bernardino  Pinto  » Go.  Gio.  Anu  Paradisi  , 
March.  Francesco  Androsilla , Sig.  Antonio  Salomoni  » 
Slg.Gi  ^.Battista  Onorato  Orco  go . Dal  li.  Sig.  Marchese 
Virgilio  Crescenzi . Bar.Giuseppe  Causaceli!,  March.  Se- 
rafino Androsilla  , Co.  Alessandro  Pericoli , Marche- 
se Alettandn  Cacarci  li  Minutillo,  Co.  Mario  Pagani. 
Dal  111.  Sig.Co.Pulvio  Bentivoglio.Cav.CarJo Costami, 
Alessandro  Rcntzzi, .Girolamo M»l  traversa  , Saverio 
Sassi , Nicola  Pierini  . Dal  Sig.  Gio.  Battista  d’  Aste 
Priore  de'Caparioni .Co. Giulio  Maria  Olignani,  Con- 
te Agostino  VUiaschi,  Co.  Nicola  della  Torre,  Conte 
Francesco  M.  Narici  , Giuseppe  Antonio  Roccacciari . 

p.*S*.  n.a.  Re  lai  ione  della  Infermità  , Morte  , so- 
lenni Esequie  , trasporto  di  S.  M.  Giacomo  11  f.  Re  del- 
la Gran  Brinano! a occorse  in  Roma  il  di  7.  Genn.  17  65. 

P»  ìtsó,  n.  1.  della  Tunica  di  S.  Gio,  Ap.  V.  Bacon, 
T.Vlil.  an.  Cj>a.  n-io.  Crete  imbeni  Bas.  Lat.  p.tio. 

p.jh7.  n.i.  La  Pianta,  lo  Spaccato,  e il  Prospetto 
esteriore  di  questa  Cappella  son  ripiani  in  Rame  dt 
Gio.  Maria  Creiti mbem  nell’  Istoria  di  S.G10 . 4 Porta 
Latina  p .67.81.9% 

P-J58-  Non  e men  beliate  interessante  fa  descrizio- 
ne, che  qui  produco  , di  quest1  altro  Conclave , fatta 
dalla  penna  maestra  del  gran  Cordiera  . Benedico»  H e 
a.  Mai  » ntb.  morbo , tenioqne  confettai  occuòu t . Cardi- 
nal et  in  hedesìae  utihtatem  unite  intenti , non  aJtmm  libi 
ell'eminm  statucbaia , q narri  qui  sapienti  a , eonsilio  , vir- 
tntibni  praefulgeret  , qm  Hi^nut  sommo  inter  Mortale  1 ho- 
note  , aitine  oneri  mu  nendo  par  vr  . ter  etite  . Nutujuam 
tanta  in  Urbe  extpcctatio  ; nmtqmam  tam  interna  hom<n»m 
sjudia  furre,  Compir arerant  ah  quanto  Potrei  in  Gu  lobo- 
Corale  bimano  » exinne  probum  , et  doctum  Firum  , 
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patria  Drrtoneniem  . mhilque  iam  erat  proxumus,  quam 
ut  cementa  omnium  Ponti  f ex  ere. ir  e tur  . Omtm  in  ipto  ff- 
r«id4r  rei  limint  asturgem  Luin/us  CarlTnoiis  , qui  Refi* 


Galliae  nomtnr  et  aucton  totem  praeftrtbat,  interetitu  , at- 
que  bum  nequatjuam  <u»  Refi  oceeptum  pronunciar  ! . Qua 
Wna  roct  bominrm  merititnmum  , atque  ìnnne entriti m»m  , 
ttibil  torneo  to  fulmine  perturbatimi  , 4 fummo  fatti  fio  le- 
puht . ( F,  Jo.  Jeor.  Estor  Commentatiti  de  jure  hvclu- 
tirae , ut  appellane,  quo  Caestr.  Aug.  uri  poteri , quum 
Potrei  iVp»*r4/i  in  creami*  Ponti  fi  ce  inni  occupati  . Jenna 
UP-  Hi tteri ani  1 1740.  4.  ) Dtjecto  Cavalchino  . in  Carolum 
heieenieum  convertì  iute  Patrum  oeuh  . Nibtf  in  hoc  Firn 
temerei  % tiuoi  n*n  magnopcre  commendarci . Potile  i»ff- 
tuum  , in  foiti  aperta  , atque pr acciaro  , morti  cani f abi- 
ti mi  . A.I  haec  orìs  divietai , ac  moietta  nnr  ulani , aja- 
bi h tot  in  .igeai»  fummo  , rerum  ommum  pubhcarum  nfene 
mut,  e ni  ut  non  rullare  e Xpert  me ni  um  fecerat.in  diffidili- 
ino  ilio  nejotto  Aquile! enti  , quo  t eim'  maxime  opera  , 
ntque  interventi!  tract.u#* t,  fiuitumque  e tt  . Itaque  quun 
oetodecim  Lardi  noi  es  , qmbm  ditientientibne  confici  nibil 
poterai , t retiquo  Colle inrum  numero  ah»!  unlecim  tu* 
ad  turivi  tieni  A f mini  , temei  in  unum  Renoncum  confer- 
re  infra  fin  fiata  erma  ; non  co  tane  conti lio , ut  tum  qui- 
dem  Ponti  ftx  eliferefnr  , ( qmun  ad  u*lum  Arnioni»  mo- 
merun»  Ino  a ihuc  certe  decitene  Swfraiia  ) ted  ut  potenti  am 
ipii  su-an  Faraoni  advertae  attenta  eu  , 4C  diti»  canna  • 
Al  qmi  experi  un  h durila -col  fratta  tentatum  , De»  rem 
omnium  bnmanarum  rravitumam  tubrmantr  , praeter 
omne  m ipiorum  cpnu  <mnn  , oc  tpem,  re  tucceuit  • Quue 
-J  * ‘ ufraf'  a-  4—0*^* ^ 


ruint  derrata  lujrajia , Cor  lutale'  tu*  Citili  , re  mnmm 
ante  communi  caia  , taciti  1 toppi  torre  . 1^*0  factum  ett  , 
ut  in  reti f nati  t t abeti  it  e irìbm  Cardinali  no»  parti  bm  , 
duae  Rer  romeo  tujru  fotoe , cancri  1 a-hm rami  bui  ,ìn*eni- 
rtntier  , inffraxiii  tre  lecim  ex  omm  forum  numero  deside- 
rati x.  Reteonicw  ititi*  prìdie  Nimaj  Julii  rite  Pinti  fé  X est 
1 aiutai  ni  ; tiqne  CìemtttM  XJ1S,  nomee»  indi  tum  • 


p.j?8.  n.fi.  Relazione  della  pubblica  solenne  Coro- 
stazione  di  Clemente  XIII,  seguita  il  di  io.  Loglio  i?*8* 
nellaStamp.de)  Chracas.  Funzioni,  e solennità  fatte 
in  Padova  per  l‘  Esaltazione  al  Soglio  Pontificio  del  suo 
Vescovo  Carlo  Rer  ioni  co  , col  nome  di  Clemente  XIII, 
Padova  per  Gio.  Ben.  Pcnacla  17^8.4.  Funzioni  Sacre, 
c feste  fatte  dalla  Citta  di  Padova  per  l'Esaltazione  al 
Pontificato  del  Card.  Rerzemco  suo  Vescovo.  Padova 
nella  Stamp.  Cnnzatri  !7<8.  4. 

p.}88.  Ecco  il  bell'  Elogio  di  que*t’  ottimo  Pon- 
tefice, con  cui  il  mio  Cord  tra  ne  conclude  la  Viti. 
Die  ipso , qui  purifieatae  Pirxnn  tacer  erat , Clemem  Pon- 
ti ftx  , quamquam  interrii  Urti  bui  lunextrat  mane  , >4.V- 
b atque  quam  qui  optime  , tt  tacvatai  tellemm  prece  Can- 
delai untato  rilu  dii  tri  burrai  , et  pott  prandimm  exierat 
domo,  divinamque  Hotham  puhlicie  v turi  ali  om  proposi - 
tam,  ut  erat  folitut , ai  or  ai  um  ìerat  , vermut  ifomum  , 
poit  primae  JV«rrii  horas,  ubi  te  lecto  t omini  ut , ut  erat  tue- 
eiplenmt  , *t  sanguini  1 , subita  humorum  affluenti  a , et  op- 
premane  Cordis  interiit  . kfrefius  piane  Pont' ftx  , et  cum 
opt'.mit  compara  .dui , ti  meliora  in  tempora  incidine t , aut 
saltem  pini  libi  , quam  aliorum  Cantilli  t tri  bui  a et . Nan» 
praeter  tm^ularem  morum  innocetuiam  , tummae  in  e* 
dotti  etant , quae  maxime  cadere  in  Pnncipem  , <*c  su’* c- 
mu  n Eelifionit  Antittitem  MttemM  . Infcnium  ab  ipta  Na- 
tura mite,  oc  liberale  . Animus  apmm  , cauli  lui  , furi 
ornai t , ac  doli  reperì  . Men.  experrecta  , et  cura rum  m- 
teutum  atque  capai t,  ae  patient  . Facile t aimtuon-t  . 
blanluu  , et  casti (at,m  e l^fuium  , Nibil  /attui,  nini 
tu'* ire  l i , Nulla  ititi  pnblici  boni  Cup.  htai  , Mira  prae 
serti  m in  imnm?  Orbi»  Terrarmm  fasti  pò  human*  t ai  * ri 
mo  lestia . ...  . . _ 

col.!.  V.  felegantissima  Lettera  del  Sig.  G<o • 
Gherardo  de  Rotti  ad  Ifuazi»  de  Giovanni  Can.  della  Cit- 
tedrde  di  M inferrato  sul  Deposito  di  Clemente  XIII, 
nella  Bis.  Vit.  Bussano  i-^i.  è.  Nel  grt  i Rame  di  que- 
sto Mauioleo  , eseguito  sopri  1’  csucusiin  » Disegno  di 
Stefano  l’of, snelli , si  legge  Abnuliui  Aurei • /•'.  Rtrmni- 
f*(  Stnator  Urbis  Moaumentum  Potrai  òanctittimi  imi  , tt 
c incordisi’ ntcrum  Pam»i»  Nomine  in  Basilica  lrdiicana 
Anno  ,tf.  DCC.  LXXXX1I,  Jicatnm  , Artifici  manu  in 
Aere  etfi'en  lum,  ex preselujuc  in  le  txemplis  vul^andum . C. 
Il  Sonetto  del  Co,  ratini  e il  seguente; 
b quitta  e la  iacea  Urna  , ove  1 p*lto 
v Dorme  il  Frale  onorato , il  etnee  tanto 

Di  lui  , che  in  A Ina  nacque  , e l'aureo  ammanto 
Ve Uì  I-  Pietro  , t poi  fu  in  Ctrl  raccolto  1 
Sì  la  con'tco  a quella  Donna , 0 qu  into 
In  atto  m.ieitoio  aufuita  in  volt 0 ! 

E'  alt  alato  Garron  , che  a lui  rivolto 
Bafrta  le  (ttt  di  funereo  pianto  • 

Che  in  Lei  Rehfion  verace  , e pura 

Di  ve  Ur  pormi  , e in  quelli  il  Genio  bio , 

Che  ottenne  il  frtn  di  tue  vinudi  in  Cura  « 

Ma  te  rimiro  il  buon  Patfarr  >n  viso  , 

Che  per  noi  por<e  i cal  li  preghi  4 Dio , 

L'Amor  , la  Fe  , la  Speme  io  ri  ravviso  . 
p.4o>f.  n.t.  Lo  stesso  insigne  Poeta  avea  preceden- 
temente celebrato  anche  questo  Mausoleo  eoa  quest‘*I- 
tro  Sonetto 

Qnan  lo  fra  Turba  curiosa , e folta 

Sul  Tetro  erfetti , 0 Se  ni  tur  <f  Adria  , quella 
Tomba , ove'  noce  da  pia  cura  accolta  , 

Del  Fu  or  0 di  Dio  la  Spoglia  Ancella  ; 

E Ade  occhio  Roman  la  prima  volta. 

Ornali  la  Temperanza  , afflitta  , e bella. 

China  tul  tasso  , e quindi  m te  ratcolta 
Seder  la  Ma&uetu  lì  ue  Sorella  ; 

E ravviti  dalla  più  eccelsa  parte 

Tuonar  Clemente , e se  ir  ben  d'anni  emulo 
Sten  ter  la  m.tn  ini  Popolo  di  Mane  • 

Stop  do  tutte  ; e deir  ouor  vetusto 
Mirando  adorna  la  diffidi  Arte, 

Quoti  crete  , che  ancor  viveste  Angusto  • 

Giovedì  sera  a»  di  Gennaro  del  i8m.  in  scguela  delle 
disposizioni  prese  di  S.A.R.  il  Sia.  Card.  Denominate 
Duca  di  Yorck  , Arciprete  della  Bis.  Vat„  il  R no  P.M. 
Bonaventura  Rottoli  Mm.Generale  de'  Min.  Conventuali 
per  gli  Aui  del  Notano  Lortnnm  , dopo  la  formale  ri 
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cognizione,  e celebrate  le  asaoUizuwti , presa  da  quel 
Rmo  Capitele  la  consegna  ilei  Corpo  di  demone  XIV.  , 
aPe  ore  sei  della  Notte  fu  trasportato  alla  Chiesa 
de'  SS.  XII . Apatcli  privatamente , in  seguito  tirile 
suppliche  presentate  a S.  S.  dal  Sig.  lari»  Giorgi , per 
evitare  la  spesa  » che  occorre  secondo  il  consueto  ne’ 
trasporti  de’ Carpi  de'  5wwwi  Pontefici  . Giunto  alla  sud- 
detta Chiesa  , con  altro  publico  Istromento  rogato  dal- 
lo stesso  Notare  , fu  depositato  presso  il  suo  Mausoleo  • 
V. Crac, ii  n.ìij.jo. Genn.  1801. 

p.404*  o.a.  Nel  1169.  a’  6.  di  Marzo  giunse  il  Gran 
Duca  , che  andò  a Villa  Medici . Ai  16.  verso  le  ore  12. 
arrivò  anche  ì Imperatore  in  un  Calesse  , senza  \erun 
seguito  , e andò  a smontare  alla  stessa  Villa . Ai  17. 
avendo  saputo  , che  dovea  entrare  In  Conclave  il  Card. 
Spinola  Legato  di  Ferrara  , ebbero  curiosità  di  vedere 
la  funzione  di  quest'  ingresso . Ma  avendo  prevenuto 
il  suo  arrivo , vi  entrarono  molto  prima  di  lui , che 
poi  viddero  entrare  verso  sera  , essendosi  trattenuti  fin 
verso  me2z’  ora  di  notte . 

p.404.  n.a.  Ai  17.  di  Gennaio  nel  i8ei. , fu  decora- 
to da!  S.  F.  generoso  rimuneratore  del  vero  merito, con 
le  sue  proprie  mani  della  Croce  dello  Speron  d’oro. 

p.  408. 3 in.  u.  n.  1.  Descrizione  del  solenne  Triduo 
fatto  nella  V.  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Lor.  in  Lucina 
de’  RR.  l'P.  Chicr.  Reg.  Min.  in  onore  del  B.  Francesco 
Caracciolo  Napolitano  f ondatore  del  sudd.  Ordine  , e 
seguito  nell!  giorni  4*  5.  e 6.  Giugno  del  1770*  nella 
St.  Cracas , 

p.  4:9.  n.  1.  Ninna  delle  tante  Descrizioni,  che 
abbiam  prodotte  nel  decorso  di  questa  Scoria  de' Pos- 
sessi de’ Pontefici  , e paragonabile  ali’  eleganza  dt 
questa  , tratta  da’  preziosi  Ms*.  del  mio  incomparabile 
Lordura  . Die*  crat  maximae  in  Urbe  celebritatis  , aua 
die  novus  Pontifex  Ganganellut  adire  Poneiiiimem  tic- 
desiar  Lateranrnsis  sofeinni  more  constituerat  • Quo  ap- 
parata , qua  pompa  haec  Romae  fieri  Cerimonia  con- 
sueverit,  credi  vi*  potest.  Spetterà  habet  qu.tmdam  Trl- 
umphi , haud  iis  absimilem  , quibus  olim  Romani  Du- 
ces  ab  expuarutis  Provinciis  revenentes  in  Capitolium 
Laureati  tnlerebamur  . Qjjacumque  enim  est  iter  a 
Vaticano  Palati 0 ad  Aedem  usque  J.aierantnsem  , quid 
fSldem  ad  tria  pat.uum  miilia  protendimr , serico  or- 
nata* fenestras , Aulaets  , ac  Peristromatis  imeuos  Pa- 
rie te* , .ilicubi  Arcui Triumphales  eretto* , alibi  Picca- 
rla , Emblema*  , Inscriptiones  in  honorem  novi  Pon- 
tifica apte  disposit-ts  lerneres  . Albo  Equo  vehitur  Pon- 
tifex , in  cfusque  usuin  alii  ejusdein  colori*  Equi  ma- 
nudiuumur  octodecim , tam  splendide  phalcrati  , ut 
tiihil  praetcr  argentum  opere  phrygio  elegantissime 
elaboratimi  videas  . Praeeunt  in  Lqurs  bini  minimum , 
quatemive  omnium  CarJinahitm  , ac  Regionum  Legato- 
rum  Aulici  longissimo  agmine  » cui  Romana  Nobilitai 
universa  jungitur,  Servii  lanini  justum  pmpe  Esercitimi 
trahens.  Succtdil  Pontifex  inter  duos  Helvetiorum  Or- 
dines,  armatu  lucente*  ferreo,  qualem  Cataphracti  olim 
Milites  usurpabant;  adstamque  ad  froenum  in  amictu 
aureo  , praeter  magno  numero  Ephocbos  elegantissime 
indutos,  quatuor  e Proceri  bus,  quos  Pepali  Romani  Cors- 
ieri ater  rs  vocant . Pone  sequuntur  Lardi  naia  , Mulìs 
invecti , ac  magnis  more  prisco  Paludamenti»  involuti  • 
Tum  ratnarcbae  , hpi  scopi , ac  ceceri,  seu  Palatii,  seu 
Cur:uc  i'raefults , non  (Ut  scurrilem  hujus  tempori*  le- 
vitatem  comporti  , sed  suis  quisque  insignibus  distin- 
cti,  acque  ad  prisc.ie  majestatis,  gravitansque  normam 
ornati*  Pampini  daudunt  Jcvis  Armaturae  Equices, 

fiale»  inicintcs,  ac  plurais,  m.inu  oblongam  gestantes 
nsnm  . Tum  loricati  nuda  iis  Ensi  bus  , acque  e pe- 
ciitatu  «luaeft.imSclopetariorum  Centuriae  • Q|iod  vero 
ad  celebritatem  c;us  dici  maxime  pertinet,ad  id  spe- 
ctacolom  concurtere  ex  omni  circum  regione  solenr 
Filmine»  tanta  frequentia  , ut  multitudlm  capiendae 
angustie  omnes  videantur  viae  , acque  in  unta  se  mu- 
tuo propellentium  , ac  compri mentium  turba , vix  us- 
quam  locum  invernai.  Tou  autem  multitudo  , Porni- 
hce  transeunte  , procumbit  in  genua , eique  laecis , ac 
repctitis  accJamatìonibus  plaudit . Hanc  pompam , ut 
spectaret  Ganganellus  , ante  annos  vix  decem  in  Ponti- 
ficata Rettorati  , qu od  ipsc  de  se  nanabat , aegre  pose 
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impulsiti , conatotqtie  virios  obsMntem  eluctam*  tur- 
barn,  in  sordidum  nescio  quod  Mocnianum  erepserte* 
Nunc  e]us  unice  videndi , venerandone  studium  , ac 
certamen  erat.  Adeo  in  humanis  rebus  Inditi  praeser- 
tim  Remar , fortuna.  Ac  enim  nunc  insolemiut  in  con* 
temptum  Maievaih  ludere  est  vita.  Certe  hanc  unum 
Ganganelli  eloriam  casus  nec  opinatus  vehementer 
corrupit . QjJum  enim  Capitotium  inter  infinitos  Po- 
puli  cxulunus  clamorrs  jam  conscenr.isset  » in  desccn- 
su  Clivi,  ubi  propc  fuit  ad  Careerem  A lamertinxm  , quo 
decentus  olim  Petrus  Princcps  Apostoloram  dicinir  , re- 
sistere repente  Equus , subsilire  , Sessorem  excutere 
coepit,  donec  praecipitcm  cric,  atque  burnì  srravit. 
Quodquc  vix  vulebatur  credibile  » quum  starent , ut 
dlxi , ad  froenum  quatuor  Pepali  Romani  Couservatores, 
Viri  Nobile»  , atque  «quest»  disciplinae  periti , ca- 
sunt  neino  prohibuit  . Quin  edam  ferunt , quum  unus 
quidam  e spcctatoribus  succurrere  laboramf,  ac  peri- 
clitantl  velici  , unum  ex  Helvetiis  rainaciter  •over- 
tisse  hastam  , eumque  procul  absistere  coegisse , veri; 
tum  , credo  , ne  homo  profaaus  Ponti  fi  em  Maximum 
aitaci»  violacee , aut  minus  reverenter  attingerct  . Ut 
ut  fuerit , iter  reliquum  Lectica  peregit  Fonttfex  con- 
fusiti, ut  ipse  ajebat , sed  non  contusus. 

p.409.  n.t.  col.  2.  Nelle  Vite  di  demente  F.  presso 
il  Balutio  non  si  fa  menzione  di  questo  accidente  , che 
non  so,  da  qual  fonte  abbia  preso  il  Commentai. delle 
Vite  de’ Papi  dell*  ediz.  di  Venezia  T.V.  1760. 

p.409.  jm.  Nella  Gazzetta  di  Firenze  de’  9.  Settem- 
bre 1779.  fu  stampato  un  attestato  giurato  del  P.  Luigi 
Maria  Mar  rem  Min.  Gen.  de’  Conventuali,  in  cui  asse- 
risce in  nulla  tempori s e inumi  torto  a Clan.  XIV,  sa.  me. 
i\  O.M ♦ mihi  uncjuarn  dixitie  , se  aut  fante  xnene  pre- 
dt imm  , -tue  quomodoiumtjue  veneno  Ut  tum  . 

p«4>2.  n.i.  Wadingo  Ann.  T.ao«  P.CÓ4.  n.13.  Crescine- 
beni  Ba>.  I.at.  p.147. 

P.4J9.  n.t.  Paggi  nominati  dal  Sig.  Card.  Camer- 
lengo. big.  Cav.  Gio.  Battisu  Anzidei , Come  Pompeo 
Piccini,  March.  Rinaldo  del  Bufalo , Luigi  Giustiniani, 
francesco  Butf . Dal  March.  Onofrio  del  Grillo  primo 
Conservatore.  D.  Giuseppe  Colonna  , March.  Filippo 
Gaucci  , March.  Lorenzo  Gaucci  , March.  Giacomo 
Corea  , Carlo Phipher . Dal  secondo,  Sig.  Baron  Carlo 
d’Aste.  Cesare  Amatici, Girolamo  del  Cinque,  Cesa  re  Cri* 
spalti , Conte  Gio.  Eroli  , e Come  Giulio  Cesare  Fo- 
rastiqri . Dal  terzo  Sig.  Girolamo  Curri . Con.  z\ lessati* 
dro  Bussi , Odoardo  dei  Cinque  , Con.  Antonio  Damii- 
ni, Con.  Ercole  Damimi  • e Vincenzo  Amai.ei  . Dal  big. 
M.irch.  Filippo  Sacripante  Priore  de'  Caporioni  . Come 
Giulio  di  Carpegna  , Con. Camillo  Ma  riscotti  , M.mh- 
Giuseppe  Sacripante  , Baron  Angusto  Scarlatti , e Con. 
Pompeo  Dandini. 

PH40»  »»•- • Orazione  di  Fra  Filippo  Carcerali  reci- 
tata nella  Chiesa  di  S.  Domenico  di  Perugia  il  di  27. 
Giugno  del  t8oo.  in  occasione  del  solenne  rendimento 
di  grazie  alt' Altissimo  pei  Tcsaltazione  al  Sommo  Pon- 
tificato di  PIO  VII.  , dichiaratosi  Protettore  dell’Ordi- 
ne ile' Predicatori • In  Citta  di  Castello  per  Niccoli 
Brizzi.8. 

p.4t$.  !in.?o*  in  noi.  Nairationc  di  Celso  di  Verona 
della  Traslazione  de' Corpi  Santi  dalla  Chiesa  vecchia 
alla  nuova  <:i  5.  Giustina  di  Padova  . ivi  per  Gioscfio , 
e Fratelli  Sardi  1628.  4*  J«*r»  Cx>4fn  Histortarum  Coe- 
nobil  D.  Juitinèe  Patavinae  Libri  sex  . Ven.  1606.  ex 
Tvp.  Afidi*  Maschi!  , et  Paiav.  1696.  ex  Typ.  Semiti.  4. 
Descrizione  delle  Cose  piti  notabili , che  sono  nella 
Chiesi  di  S. Giustina  . Padova  1741*  ia.  Aut.  Maria  'lrr- 
visolo  Difesa  della  Missione  Apostolica  di  ò.  Pni  loame 
Vesc-  alla  Citta  di  Padova  , ed  osservazioni  sopra  i Sa- 
cri amichi  Monumenti,  che  sono  in  S.Giuìtina.  Pa- 
dova 1774*  per  Gius.  Cumino  • 4. 

p.4$tl.  n.t.  Pier  Luigi  Corrali  Bianebì  Guida  del  Fo- 
restiero nella  Bas.  di  S*  Ani.  di  Padova  con  la  dichiara- 
zione di  altre  Chiese  , e cose  piu  riguarJevoli  della 
Cina.  1768*  ta*  Pietro  Samolo  Arca  del  Santo  di  Pado- 
va , ove  si  contengono  li  ordini , e regole  , co'  quali 
vengono  amministrate  le  oblationi,  et  entrate  . Padova 
1673.  ccr  Paolo Trambotto  , e 1727.  per  G.  B.  Conzat- 
ti . 4.  Gius.  Granari  Inform.  lstor»  di  radeva  179*.  8. 
Itti 
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a.  4<p.  n.  ?.  IVìeoU  Cottamimi  Memorie  biotiche»  formar  Navigli , qtua  tramedntem  Pon  tifi  rem  crebri» 
Crìtiche  » Maral!  • concernenti  11  Vita  «lei  fi.  Giordano  bombardarmi!  explosionibos  salutavere . Siraul  ex  osi*. 
Ferrate  Priore  i,i  5.  Benedetto  in  Padova.  Venezia  per  nlbus  l/rbit  Turribus  omnia  Aera  Campana  consona 
Frane.  Piueri  174**  *•  personabanr . Sed  nihil  aeque  mirandurn  » ac  Lattiti* 

p.4Ói.  I*j.  tut.  Godo  di  poter  coronare  questi  miei  Fopuli  » qui  fusus  in  omnes  parte*  navicolis  » e ripis  , « 
Supplementi  con  la  descrizione  dell'Ingresso , e Parten-  fenestris  , acque  adco  e Tcctu  domorurn  , Pontifìci  fau* 
za  di  Ventri  a dì  Pio  l’J.  presa  dal  Mi».  ti  e lontre  l'indo-  ita  coinprecabatur  , ea  animi»  acque  oris  hUaritate  » 
boncntì  >.el  Ch.Cordtra,  con  cui  potrà  confrontarti  onci-  piane  ut  gestire  gaudio  viucrerur  . Ira  multum  q u ma 
la  celi'  ingresso,  e Partenza , fattane  da  PIO  VII,  processisi  ni  Naves  , ut  tota  Cartalibus  intercisa  ea 
Vte  XV,  Métti  anno  !7Sj.  quum  ad  Urbein  Venetoniin  Urto  est,  delle  x ere  inde  in  Canalem  » appellatimi* 
Principem  medio  in  Saio  pnftitam  direcimn  es»et  iter  , tnignum,  qui  taum  fere  Urhem  vario  fluxu  percurrit  . 
ad  iter  novi  generis,  non  curru  , sed  navigio  facien-  Et  vere  magnus  est , acque  ab  Aedificionim  , quae  cir- 
dum  se  accinxu  . Atque  initio  quidem , ut  dlem  quein*  «Brasane , magnificemia  visendus  , unico  tamen  Lupi* 
que  auspicai  a Religione  solitus,  descendit  inTenv-  dea  Ponte  admirandt  operi s jungùur  . Qucm  praeter- 

rduin  S.  Juiiime,  at  Sacriiìcium,  praesente  se,  fieri  vectae  Naves , atque  alio;  intcr  se  communicantes  Ga- 
uss* . Tuin  ad  Medoacum  Huvium  cum  omni  suo  Co-  nales  ingressac  , tamdiu  progrcssae  sunt , conce  ad  Coe* 
mitatu,  sequeotibos  alila  long!  ordine  Curribus  , ac  nobiurn  Dominicanorum  , cui  a S.  Johanne , et  Paxlo 
tota  Aere  Campano  persircpcn^c  Urbe,  venie* Dnmtm  est  nomen  C heic  enim  Pontifcx  habitare  decrcverat  1 
Ibi  crai  a.i  Amnis  Ripam  nobili* , in  usum  Pontifici*  ab  sub  noctem  appulere.  Praesto  fucre  ad  ripam  famuli 
Urbe  sobmissus.  In  eum  prior  intravit  ipse  » eodera-  quatuor  et  vigniti,  pari  omnes,  atque  eleganti  vesti- 

Sue  duo  S.  Marci  Procuratore* , itera  que  duo  Aposto*  tu,  ardente*  c cera  Toedas  gestante»  mano»  et  jaua 
ci  Nunv.ii  Garampu»,  et  Ranuttius,  praetcr  Marcuc-  totum  Coenubium  innumeri»  cjusdcm  inateriac  facibut 
cium,  et  Contessimum  ree epti  sum  . Rcliqui  de  corni-  collucebat . Applicitis  itaque  diverso  loco  Nivibus , 
tatù  per  alia  minori»  forrme  Navigia  dtstributi  . Et  excensio  facu  est.  Postremo  exseendit  Pontifcx , eunw 
continuo  Classi*  secumlo  Ainne  vehicoepta.  Atoccur-  que  Dux  cum  cecero  Gomitata  in  irapltm  Coenobil 
remi  bus  subinde  repagulis  , de  quibus  ante  a dixissc  Àulam  honoris  caussa  Jcdnxit,  ac  reno /aia  salutatane 
memini  , crcbrae  fiebam  procedenti  morie  , quibus  discesiti . 

atli,  atque  alii  ad  vcneranduin  Poiitificem  utebantur  » Deliberatuni.fixumque  est  Pontifici  abire  Veneti!»  •- 
Ut  ventura  ad  Doitun  , Oppidura  Diaeceseo;  Parvi-  Nec  enitn  ut  diutius  aliquanto  morire  tur , ex  ora  ri  po- 
nae  limiuncum  , oc  curri  t ju*tinianus  Episcopi»,  qui  tuie . Sed  nec  abire  pria;  volute , qu.un  sua  in  sede  Du- 
ttile antevcrtcrat , ut  cum  Pontifice  Supremum  silura-  cem  Serenissimum  salutassi . Qua  ergo  bora  discefere 
tionis  olbdum  expleret.  Ut  vemum  ad  Mirain  , quous-  consumerai , iistlem  exccptu.  cum  suo  Comiuui  Nf  i i- 
que  Praet  >ri»  Patavini  jurisdictio  protcndebatur , , issar-  bus , Cantarello  de  more  , Maninioque  assettante » pri* 
gens  Mocenigus  veniam  retrocede ndi  petti t , cui  cum  mum  omiimn  ad  Ducale  Palaiium  deportar!  se  jusstt  • 
m igno  verborum  bollore  responsura  e*t . Ad  Morenza-  Ut  forte  re»  suboluerat , inventi  cum  Duce  Mielun- 
nurn  obviaro  processi!  Venetiarum  Patriarchi  Joanuet-  tus  , Primoresque  orane*  Reipublicae  . KUcpram,  gra- 
tus,  utque  in  loco  soie  Diate  esco»,  tcs-.atam  Pontifici  tlas  prolixe  egit  Principi  prò  tot  eia*  erga  se  meriti*  , 
Maxiino  suam  venerationem  , et  obedienti.tm  voluit  * in  eamdemque  Sententiam  prò  digniute  elocutus  • 
Ad  businam  deniqae,  ubi  se  in  Aestuariuin  Medoacus  pennini  sibi  petiu  , ut  circuire  parumper  Aulas  , et 
exonerat , inventi  diversi*  Lintribu»  raigno  numero  Insigne;  eamm  pictuns  licerci  iitspiccre  • Quo  facto, 
Episcopi  Ditionis  Vcnetae  , bue  co  studio  dolati  , ut  et  renovato  Urbanitatis  officio,  cui  summo  cum  hono- 
Pastorum  Pastori  obsequitun  profiterentur  , ejusque  re  verborum  re.ponsum  est,  per  minorem , nuora  vo- 
Comitibut  se  adìunxere  , quibus  singulti  Piu» . ore,  cani , Arcam  retulit  *e  ad  Naves , ac  solvit . Quimdia 
rutu  , atque  omni  significatione  se  mire  graium , ac  per  i.acunain  iter  fuie , vix  credibile,  quam  limita* 
benevuluti»  praebuit . Per  Aestuirìum,  qurvJ  era.  Na-  circurnsietcrint  Naviculae  , quot  undlque  exauditae  ac* 
viculis  prope  imiumerìs  co-)pertum,ad  Imulam  S.Geor-  clainantiuin  , ac  fauata  comprecantium  voce».  Ipse 
gii  in  Alga,  contento  remigjo  deportimi  eu  . Ibi  ve-  omnibu;  data  dextera  , benediccbat . Pusinam  ut  ap- 
niemern  praestoJabauir  Dux  Serenissima;  Paulus  Rei-  pulir  » exseendentem  excepcre  cum  Joannctto  Patriar- 
nerìU» , cum  pnecipuis  Magbtratibus , ac  toto  Senatu . chi  plerique  DUionìs  Venetae  Episcopi , cum  eoquo 
Et  vix  cxcensionein  fecerjt , quum  occurren*  obviam  supreinum  venerationb  otficmjn  peregere . Quibus  ipse 
in  genua  procumbebat , quem  tamen  sastinuit  Ponti-  invicem  amantissime  benediccns , u^imum  vaiedixic  • 
fcx  , atque  arcte  compietti  inalale.*  Secuta  sunt  verba  Inde  suo  couscenso  Curru,  praecurrente  Equitom  aemi- 
binc  obscrvantiae , inde  amoris,  et  otficii  piena  , qua-  ne,  aliis,  atque  alii»  pone  suine  quentibiu  Curribus» 
lia  intcr Filiuin  reverentissimum , et  amantissimum Pa-  terrestri  itinere  , Pauviom  contenditi 
irem  opinar:  fai  est . Ambo  inde  sacram  Aedem  in-  p^79*  n.t.  Altri  cinque  se  ne  conservano  della  stcs- 
grossi , scarnili»  separiti»  «ragni o coopertis  flexere  gè-  sa  g andezza  nella  Canonica  di  S.  M.  dellA  Pact  dall* 
nm  , atque  exposuim  inter  Lumina  divinam  Hostiun  altro  mio  eruditissimo  Amico  P.  Abate  Lmù  Ranfia- 
adoravere  . Qfjumque  interim  e»»et  in  promptu  Navi*  iròr  , che  rappresentano  Ja  Lavanda  Je'  Piedi  de'  XIII, 
splendidisùnu.  Serico  villoso  rubei  colori»  intecta  , Pelìegritii , il  Bautta  deg}i  Afn»t  Dei , la  Protettine  del 
•ureisque  distìncu  toeniis»  in  cani  prior  roga  tu  Duci»  Corpm  D'rmni  , il  Concilierò  pubblico  , e l'Àderaeiout 
introiti  Pontifcx  , tum  ipse  Dux  , ac  post  eum  du  » Vi-  del  nuovo  Pontefice  sopra  /’  Altare  della  Confessione  di 
triarchae  Joannertus  Venetus  , ac  Marciaceli»;  Cpolita-  S, Pietro,  V,  la  mia  Settimana  Santa  ilko.  p.6f, 
bus  , duo  oCÌnde  Nuncii  Apostolici  Garampus  , et  Ra- 

aottiu»,  postremo  Archiep.  Athenaruni  Contessinius  , - 

et  si  qui  e Protcribus  alii.Qu  xl  erat  ex  amplissimo  Co- 

mitatu  reliquum,  paniin  intcr  Dromonem  , de  quo  di-.  CareLibert  ronchot , necnon  ludihia  Turbar 
cium  saprà  » partisti  denique  inter  propria»  tujusaue  N aiutar,  oc  qmdymd  fingere  h ver  amai , - 

Cymbas  divisum  est*  His  autem  ordinate  sequentibua  Drv  r.i  ; et  clami s , instar  pati eutit  Ubtiaei  , 

Na.es  pnraae  remuleo  trahi  per  Aestuariuin  coeperc.  Aur  eola,  pugnai,  qua potes  , mnjue  fae  • 

doncc  pou  duo  fere  pissuum  ruillia  in  Canalem  inve 

ciac  sunt  lau  Alvei  ( /aeccun  vocarn)  qui  longe  prò-  Herminni  Boschli  PasiphiH  Valium  Humanttatis.  Co. 
-urrens  minore*  Insula*  ab  Urbe  dirimh  . In  eju»  adita  Jotu  iftB.  V.  Bibl.  exnubit.  Magie  Coni- 1732.  8.  Cle- 
i^pusitae  Trireme»  crani  septetn  , ac  pimi  divcxue  xaent  Bini.  Coricai*  l.V.  p.qsj. 
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per  la  Festa  dea  SS.  Fil.  c Giaco-, 
me  Hg.  <01.  Precordi  di  M.  Cle-' 
mentina  Regina  d' Inghilterra  con 
Distico,  c Iscrizione  jt>:.  Facciata 
illuminata  4t*  Deposito,  e Trasla- 
zione di  Clem.  XIV.  aaa.  <14, 
Apostoli  SS.  (di)  Chiesa  in  Vene./. 445. 
Apostoli  XII.  Statue  Colossali  nelle 
il.  Nicchie  di  Sa  Glo.  313.  Fatte  a 
spese  «il  vaij  Sovrani  3*4. 

Apparati  di  h.  Gio.  «4.  dati  dalle 
Chic  e di  Roma  nel  Possesso  d‘ In- 
nocenzo Xlll.  510. 

Affi  a Via  li). 

Atjmtajri  Loca  Ant.  1 11.  I ud.  344. 
Ara  Lath  Pome  da  S.  Ma  reo  m.i  13. 
nB.i  34. 144.  Scala  colma  di  Popolo 
a49.a<5o.;av.  342.  Te  Deum  per  ln- 

nSe.Xllì.?<7f" 

Aragona  d’Giovanna<o2.  Maria  . Sua 
rara  bellezza  anche  in  eia  di  te» 
anni  402. 

Aratri  17.  <a.  di  Aldobrandini  338. 
di  Altieri  176.  di  Panfili  ?<8.  370. 
<10.  di  Bonarotì  >84.  di  JLdlzele 
con  ('Imprese  di  LeouX.  3 9».  408. 
Salirà  ivi  scoperta  83.  284.  di  Sci- 
pione  del  Card,  d'  caie  uiL.  del 
Card.  Gioiosa  12$.  del  Card.  Co- 
lonna 352.  del  Duca  Cesarmi  idi. 
del  Duca  di  Panna  163.  282.368. 
Arca  Ludovico  189. 

Arca  di  Noe  rappresentata  net  Foro 
Agonale,  e incendiata  da  una  Co- 
lomba per  Innocenzo  X.  *4?»  »44« 

Archetti  Card.  Andrea  444»  487. 
Archiatri  Pontifici  48». 

Archi  loro  Origine,  e significato  421. 
per  ladra  a Callisto  II.  o.  12.13. 
14.  ad  A Ics.  111.  Ha  a Bon.  vili. 24. 
ad Alea.  Vi.  u.  aGiul.  II.  a Ponte, 
in  Banchi  » 1*  alla  Cancellarla,  u. 
a Campo  di  Fiore  38.  altri  1,  nel 
suo  ritorno  a Roma  da  Bologna , 
ove  n’ebbe  13.  ivi.  A I.canXifiQiftff 


Antamori  Filippo  3«i<. 

Antonelh  Gio.  Carlo  4-»«  Giuseppe 
<1;.  Card.  Leonardo.  V.  la  Prega- 
ti ont  4to»  4?a.4<?.  466.4S1. 487. 
Ant  mi  ano  Silvio  unprovisando  di  LG 
anni  presentò  un  mazzo  di  fiori  a 
Pio  IV.  allora  Card.  1 c gli  predis- 
se .i  Papato  ibd. 

Antonio  & di  Pfdota  nel  Musaico  di 
Glo.  colpito  nel  Cappuccio  412. 
in  Padova  sua  Chiesa  , ed  Arca 

4<8.  US. 

Antonio  S.  a S.M.M.  4 34.4to«  V.Fim- 

Memi . 

An.  t da  Gio.  Batt.  <14. 

Api  prima  de'  Gigli,  c dopo  i Roipi 
nello  Stemma  ctc'ne  di  Francia  là» 
Fontana  a Piazza  Barbetitii  ,c  sua 
ber ht ione  lOO»  nella  Cella  di  Ur- 
bino Vili.  Ovo  con  Sole  , e un’ 
Ap;  . 1 empio  di  cera  con  un  Ai- 
tate in  un'  tj^.a  riposta  in  un  AJ- 


71.74.78.79.  ad  Adr.  VI.  fc*  degli 
AugustTI?^4i2.s Campidoglio  129. 
1 ;q.  inS.  204.  2 k,  290. 

346.  dello  Speziale  C lappi  in  B.in- 


non  volle,  cl 


chi  ico.  1 30.  de* Fiorentini  perLco- 
ne  XI,  160.  ni;,  per  Urb.VIII.12Z1 
al  Gesù  idiL  inCampo  Vaccino  dal 
D.  di  Panna  a 16.2 19.248.  non  poie 
ultimarsi  in  tempo  per  Innoc.  X. 
ma  fu  compiuto  dopo  jy  .24  3-344 
per  Clem.  X.  263.  292/111 


unoc.  XI. 
si  ultimasse  299. 


300.309.3 17.  329. 138.  349- 
no.  dal  Re  delle  dué~Suilie 
389.  y.~i.  4 0.  422.  Serie  di  quest' 
Archi , ricusati  da  SistoV.  Alessan- 
dro VII.  , e Innocenzo  XI.  4» 2. 
nell’  ingresso  in  Roma  di  Pio  VII. 
4K0.  illuminato  477- 
dì  Teodosio , Valemini  mo  , e 
Graziano  L2,  V.  Carlo  P,  Catena , 
L citanti  no  , Settimio  Severo  , dito  • 

Archila  gì  eri  116. 

Arcieri  481* 

Afe< prete  di  &j  Gio*  1®»  IJJ* 


HI*  «Ili  301.211,2  II.  113.  334  34». 
17 1. 3 84/393.  291.  3-3.  310.  334.  343. 
3*t.  376.  398»  413.  4»7«  vrxnoem- 
TTvne • 

ArcrretcOYi  1 34.  144. 

Art mb erg  Guido  13 2. 

Area  Capitolina . Suo  Custode  358. 
Arena  d’oro  sparu  nel  passaggio  d» 
Clemente  XIV.  407. 

Argenti!  Orazio  149. 

Aria  di  Roma  32. 3 g.  311.  400. 

Ariete  08. 

Aridi  a Onofrio  133. 

Ari  goni  Glo.  Baci.  1 31.  Gio. Ciac.  2 fa, 
Carlo  332.  DomTTòy. 

Arme  di  Aless.VI.  appese  agliArazzi. 
e T appetì  nel  suo  Possesso  a di 
tutu  i Card.  iój.  delle  Famiglie 
L£S2t  non  possono  esser  le  stesse 
<06.  alle  Fiaccole , e alle  Torcie 

38  r. 

Arnaldo  da  Brescia  . Suo  fine  1$  A 
Amo  rappresentato  da  un  Vecchio 
ignudo  164. 

Arpino  (di)  Gius.  166. 

Ani  della  Citta  adomano  il  Campo 
Vaccino  sino  al  Colosseo  162. 176. 
>14. 216,  aio,  >4o.  339-  loro  indice 
Alfabetico  34^  Ì22:  383» 

300.406. 433. 

Artiglieria  ,[577 
Arcali  400. 

Atcarelh  Giacobbe  494» 

Aiclepi  Gius.  378. 

Alcherio  Antonio  342. 

Ascoltsi  39». 

Alino  cavalcate  da  S.  Celestino  u Se 
i Milanesi  ponessero  sull'  Asino 
Beatrice  Aug.  con  la  Coda  in  ma- 
no T rappresentato  con  Barili  d‘ ac- 
qua in  una  Pianeta  dello  Spedale 
di-S.  Gio.  227. 

Arsisi . Ritomo  d’  Innoc.1V.  il* 
Annuitone  di  M.V.Giuocatori  diAgo* 
ne  , e di  Testacelo  per  la  sua  Fe- 
sta te»  Ordine  de'Talami , con  cui 
le  Arti  precedevano  rimanine  del 
Salvatore  343.  ;8i. 

zf/f4Ì^3^6.|i6/3»9.3?8.  Tiberio  149. 

Aite  cT  Ctrìa  170.  <t<.  Frances.  344. 

Gio.  Batu  4 ta/Maurizio  344. 
Auelich  Stefano  438. 

Atanasio  Dom.  482. 

Att a> ant:  Dom.  149.  Frane.  *63. 

Atti  ( dep.li)  Arulrea  idh.  Felice  ?4t» 
Pietro  Paolo 238.  34*. 

Arance ur  de’  Palazzi  Colonna  , Bar- 
berini , c Rospigliosi  274. 

Aucbier  Glo»  Ani.  438. 

Augusto  riunisce  gii  Ebrei  inTran- 
stevere  , compianto  da  essi  per 
una  settimana  al  suo  Mausoleo 
334.  Personaggi  ivi  sepolti  . Mo- 
numenti trovati  . Fortificazioni 
de' Colonnelli.  Fatti  accaduti 394. 
Avignone  . Residenza  de*  Papi  coli 
trasportata  da  Clemente  V.  ah* 
Premora  del  Card.  Paidense  , al 
Card.  Carvajal  , che  i Papi  ne 
conservassero  il  dominio,  per  ave- 
re un*  Asilo  nelle  loro  vicen- 
de 499.  Tesoro  della  Chiesa  coli 
trasferito  29.  Lli*  »34« 

Aurelio  M.  Statua  Equestre  , perché 
detta  di  Costammo  ! 9.  Sdì 
Sroria  delle  sue  Traslazioni  i£7. 
Se  abbia  una  Civetta  in  testa  1 190. 
acqua  » e vino  dalie  Narici  196.  se 


il  Seni»  presenti  on  mazzo  di  fio- 
ri al  Capitolo  Lat.  in  rkogntibne 
«li  dominio  1 196.  perche  venta 
Stalle  . e Speroni  l 197.  10?,  Suo 
Cuitode  t e Propine  di  Guanti  t 
Cera  , Pepe  , Confetti , Nocchla- 
le  , c Vinoni,  Statua  consimile 
in  Milano  • Di  Enrico  11.  maggio- 
di  questa  . Se  sia  stato  cenato  sul 
modello  di  due  Cavalli  di  Casto- 
re, e Polluce?  340.  Sua  Medaglia 
col  Castore  497. 

Amribeau  41V. 

Aurora  di  Guido  Seni  Imitata  da  un 
Bassorilievo  net  Chiostro  di  S.Pao- 

lo  374. 

Aosta  , Mausoleo  t'.l  Augusto  ìU. 
Arrecati  con  i Piviali  a Cavallo  48. 
Cantano  le  Laudi  al  nuovo  Pa- 
pa  12*20*  ljo.  qt.  141.  1 41.  i4e. 

tòi»  uà.  19Ò.  icii.  aop.  in.  2iò» 

a 30.  377.  iSc.  esclusi  dalle  Laudi 
per  Clcm.  X.  per  non  avere  i Pi- 
viali iransvcrsi  19».  ivh.  tot,  303. 

3oS.  no.  ?ia.  3 30.  336»  343.  |4 6* 

391.  398-  4^8. 41  3»  4»4-  Loro  un- 
pieghi , e Privilegi  4-y. 

Aiuta  de  Bardixi»  Dionisio  489. 
Atrio  de  v Torre»  trine.  414» 
A/ohno  Devio  |J4. 

Baciari  Nunzio  36?» 

Bacali,  Tom  ismo  189.  Vinc»  378.188., 
Bai  rr  Alb.  l »1*  l-il. 

Bajiioue  Carlo  éy.  oIÒ.  t7i.Gius.484. 
B*$ ut  ( de  > Riccirdo  141. 

Baiane  (uè)  I nicr  Alt*  Uberto  489. 

Baiar  h 1;  j. 

Baltica,  cy. 

Bai, lacchino  . Papi  ricevuti  sotto  dì 
esso  ?c»  À v*  Pallio  . Pretende- 
vano i Romani  là  appropriartelo 
rei  P inetto  4^.  !'  ebbero  ptvifl.a- 
mcnte  ritiri  GralW  II.  g&  15.  1 co. 
ne  X.  Greg  ario  XIII.  liù»  p inato 
da*  Cimmi.i  l ai.  ij;.3ai. 3 13.334» 
Ut*  Ct  portoni  ;b»- 
Bali,  Baldo  »4V 

Balietrih  A lev».  794.  NUolò  atSfi- 
BaNucci  Vinc.  >43» 

Baie  ara  J44. 

Jtuhrnca,  Ponte  Levatoio  49. 

Banchi  I oren.  a 18.  336.  Bandii  (de') 
Strada  no. 

Bone  hi  eri . Perche  non  durino  le  loro- 
ricche  famiglie?  ?oB* 

J?4«<Vi  Gregorio  4fo. 

Bandiere  de'  Rioni  in  Campidoglio 
148.  ida.  ahi-  122;  lil.  394- 
413.  V.  Caporioni 
Bandirti  Orario  nò»  145* 

Baraiallo  da  Gaeu  gettato  per  terra 
dall' Elefante  6a.  00. 

Barba  . Quando  i Greci  , e i Roma- 
ni 1'  hanno  portata?  I soli  Schiavi 
poteano  radersela  presso  i Longo- 
bardi li;  Varie  maniere  di  farte- 
la 1 6.  anche  i M>naci  se  la  face- 
vano per  rassomigliarsi  il  volgo  : 
Papi  , che  l' hanno  portata  , e 
Quelli , che  se  la  »on  rasa  44»  a 17. 
Scrittori  di  essa  , e della  Tonsu- 
ra sia  ai7.  Barba  di  Api  ix>-  Va- 
rio uso  negli  Ève  lesi  astici  <1Ì  ri- 
derla , e di  portarla  a??. 

Barbati, 30  B-  Gregorio  4^8.  «ga* 

Bar t, ermi  Alesi*  lim  Ant.  ani-  349. 
à.  Francesco  107*14»  337»  Carlo  ixu 
484.  Urbano  42°»  Paiano  » Mu- 
seo , Biblioteca  200» 


Indice 

Barbiere  del  Papi  4Z»  122*  «<4- 

173.  aid.  non  cavalcò  per  IiuiocJC. 
304»  3i4» 191. 1408.410.4*3» 

Barbò  Pìeifo  tpS. 

Barca  assegnata  ai  Benedettini  per 

andare  a S.  Paolo  3ta. 

Banuba  Apost.  Atti  de!  suo  Martì- 
rio , Fnistola  Cattolica  , suoi  Edi- 
tori , Evangelio.  Nelle  Note  alla 
Dedica  p.v.  vt.  Vangelo  di  Sciat- 
te o trovato  nel  suo  Sepolcro . 
VII.  Congrega/ione  sotto  il  suo 
nome,  ivi . 

Baronarfic  Rom.  a cavallo , ne'  Poe- 
imltl. m»  ggig  1^. iM.173.1q6. 
303.  aoy.  a 30.  144»  ago.  177. 187. a va. 
apd.  joo.  ?t4. 343*  Wi  39*'**»*b 

Baro  ne  e Ilo  4 od. 

Baron  i Gio.  jtfR» 

Barrette  fino  a che  tempo  siansi  por- 
tate ? 163.  gialla  degli  Ebrei  134. 

Bonetti  no  rosso  de*  Cardinali  37». 
chiamato  il  Para  Pioggia  dalle  per- 
secuzioni ilella Corte.  Attaccato  al- 
la Parrucca  del  Card,  d*  Archien 
ron  si  potè  staccare  dal  Maestro  di 
Cerimonie  in. 

Battoli  Gius.  lÀsL  USs.  Ajest.au.  Bo» 

navemurt  4 «4*  Cito»  Orefice  Sene- 
se  «00, 

Bario  In,  Ant.  444. 

Bartolomeo  1 a Saluzzo  3Ó7. 

Bariotomi  eh  Aiu.yni. 

Bart 'lucci  Vtnc.  -d>0~ 

Bonn  eh  Onoi  io  484. 

Bavette  1*7. 

Bassirilieiri  Xlf.  c!f  Stucco  a S.  Gio. 
col  disegno  dell’  A leardi  K4. 

Bastoni  de'  Parafrenicri  de' Card.  s£» 

<5?.  *u 

Battelli  Leone  ?I7. 

Batti  sterro  I a:rr.  384. 

Beatifica /ioni  2 S.  Gio.  tS 6, 

Bfccltftti  Angelico  449. 

Belhrm  no  Gir.  iRo. 

Belatomi  Card.  Carlo  4 66» 

Brll*mini  28  j. 

Boll oi"  Ant.  Maria  444. 

Bene  letti  Paolo  2j!* 

Benedetto  S.  4?4«  Numero  de'  Santi  r 
Papi,  Cardinali  , e Vescovi  del 
Wo  Ordine  . Noi.  alla  Dedica  V. 

HI.  Pista  al  Laicr*  dopo  Ja  Co- 
fonarione 

XII.  19»- 

XIII.  Prènde  Posiets*  a cavallo; 
senz'arco  a Campidoglio  . ma  con 
quello  di  Parma  pa.  Motti , ed 
Emblemi  degli  Ebrei  su*  Pompa 
del  suo  Possesso  411. 

XIV.  Storia  della  su»  Eletto- 
ne tu»  In  Lettiga  nSz  iscrizioni 
a Gio.  430- 

Beaeii  rione  dal  Pulpito  di  Bon.VUl. 
ixa»  dalla  Loggia  eretta  da  5is  o V. 
n8.  volt  Sua  descrizione  203.  ai  t. 

?iaa.n8.T4g.  779.  dalla  loggia  del 
a nuova  Facciata  }B8.  799-  4»4« 
438.  493- 

Rem  fi /-olì  lai.  lai,  aia,  ao4.233.209. 
Beni  mi  Annib*  3T7.  aS8- 
Bentil’eotli  Carlo  244»  Fulvio  4 ^Gui- 
do 169-  Mar.  344.  Mich.  Ang*  aBo. 
Ulisse  ui*. 

Btnron,  Giac.  rii.  Paolo  Lli*  Pie- 
tro uLìm  ty.  Vincenzo  a 31.  a4E* 
Brmmdtt  Gius.  490» 

Bernardini  733.  Aero. 344.  Giet.  479. 
Banmiìm  S-  di  Siena  4Q<* 


5*9 

Sena  Gregorio  414* 

Semino  Frane. 380. 484.  Lorenzo  168» 
279»  Paolo  a 69. 379* 

Berretta  437. 

Betti  Gius.  34l» 

Biafi  Clemente  idJL  ♦ 

Btbiana  S.  (di)  Urnad'Alabastr»  294* 
Biechi  orari  Ant.  ?9>» 

Bichi  Frane.  344. 

Bico  Metello  iiu 
Bielle  Nicolò  381.  291$. 

Bir*ondi  Andrea  ?9i» 

Bircia  I-or.  170.  Urbano  a8z. 

Biscottini  spani  al  Popolo  per  Pao- 
lo V. 193. 

Burnì,  Nicola  333» 

Bisleti  Dbdato  490. 

BUsebi  Carlo  14». 

Boccabtlla  Mario  1 3?. Gio. Marta  37 U 
338» 

Boccapaluli  Curzio  aia.aòW.  378.  a&8» 
Frane.  uH.  Gius.  iòg.  474.  Prospe- 
ro iK8.  Teodoro  a 2 1 . 338. 

Boi  canno  Dario  1^4.  144* 

Boeri 0 Ant.  444. 

Boeti  Nicolo  474» 

Boi  starlo  Gio.  Gius.  tot. 

Boi *eni  Gio.  Vinc.  374. 

Bo!,  Rsb.  1 33. 

Bolla  if  oro  de’  Fanciulli  3 il* 

Belle  si  spediscono  dopo  P Incorona- 


zinne *138.  Quando  s' incominciò 
a datarle  afiod  i.  Af.  A 
pìu  ad  S.Meocum  313. 


a datarle 


li.  Af.  Maj.  e non 


Bologna  (di)  Ambasc.  lSi,  109.  344. 
non  volle  cedere  aiCanccIIiéfl  397. 
277-  29?»  4 ».?•  4^3- 

Bvlornetn  Ferdinando  s 10.  4 14»  Gia- 
como 34-t»  4^-Ia  Gio.  Bact.  1 jy  Ma- 
rio?4<.'?Ko.  Virginio  4*1.  UTiiscaoB. 
Notizie  della  Famiglia".  380. 

Bvhptini  Emerico  z;8. 

Boha  Frane»  344»  348» 

Bonacce™  Alcisamiro  481.  BjiUvCOC- 

SO  34 4. 

Bouaiies  Filippo  4lh  4Ì>4- 

Bona)  e de  Appiano  3T9» 

fìonam  eo  Bart.  137.  • 03. 

Bonarentrtra  Gius,  a 80.  Gius.  3 89. 
Mario  17S*; 

Bonayentma  S.  assiste  al  Possesso  di 
Gregorio  X.  e ottiene  il  permesso 
di  celebrare  ai  ai»  dT Agosto  la  FO' 
stadi  S*  I uigi  Re  di  FrancU  ih. 

Benauftai  34Q»- 

BesuompafiH  Antonio  486.  Giac.134* 
340.  Gius.  484»  Mario  LÉfia. 

Bende  Ime  ni  e ;8G. 

Boneccbi  Alcss.  378» 

Bonelli  Leonardo  484*  Michele  ni. 

1 17»  Giorgio  Maria  344*  a do.  Giro- 
limo  1 17.  Paolo  lai. 

Bon(io*aivn  Agostino  314.  Gio.  Bat- 
tista 122» 

Boni  Mauro  415.  425» 

Bonifacio  r/i/Taudestrato  da  Carlo 
11»  Re  di  Sicilia , e Carlo  Martello 
Re  di  Ungheria  aa»  suo  Possesso 
diiiurbato  di  ii;i  Temporale  , e di 
una  rista»  con  morte  di  40-  Persone 
22.  donJe  nata  I'  Accula  , che 
con  una  voce , come  provenuta  dai 
Cielo  , fatele  rinunziare  il  Pa- 
pato a Celestina  V. ? 4W- costruisce 
un  Poggio  per  la  benedizione  con 
Pit  ure  Lou.  trasferite  in  Chie- 
sa 4 04.  12Ò.  nega  le  Cappe  rosee 
a*  Monaci  di  colonia  , e accorda 
le  acre  124»  dice  a Gio.  di  Amirea 
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di  alzarsi . «nz<  accorgersi  , ch« 
gii  stava  in  piedi  »77. 

Boni tane  Frane.  170. 

B e nomi  Carlo  atta. 

Bcnaptori  Orati»  tdo. 

Bonn  M.  Ant.  i£2«  Ottavio  rii. 

Botto  1 te  Carlo  • Sua  morte  , e tras- 
porto a Gaeta  , ove  il  suo  Schele- 
tro solca  vestirsi  diversamente  tre 
volte  1'  anno  . Urti , che  sembra- 
va ai  Soldati  di  sentire  , se  non 
gii  cambiavano  le  vesti  in  tcru- 
pò  Odiosità  rimasta  in  Roma 
contro  il  suo  nome  , con  cui  an- 
cora *’  impauriscono  L Bambini  * 
Ramo  estinto  con  la  sua  morteci» 
Borghesi  Camillo  iBt.  Frane. t ? 1.174» 
Gio.Batt.m.i74.  Scicione.t.oQ.  V J- 
la  • Suoi  Monumenti  , c Scritto- 
ri idi».  Fuoco  d' artifizio  nella  Pin- 
zo. del  Palino  344. 
farri*  Alessandro  359.  Riccardo <69. 
Card.  Stefano . V.  la  frettatone  S* 
ig.  tri.  Sue  opere  edite , e medile, 
Biblioteca  , Museo  >96.  jtH.  ìil. 
389.  405. 4dtT^B7.49M9?» 
<01.  S04.  <06.  S Sii  , , . \ 

Borri*  STTranc esco  abbracciato  da 
S.  Fio  V.  nel  suo  Possesso,  pattan- 
do dal  Gesù  ni» 

Borio  rutovo  a 5 9. 

Borromeo  Cario  Giacomo  483.  Fede- 
rico 179» 

Borrenti  no  Frane. 

Botebi  Cirio  ^ Giacomo  481.  To- 
masso 48*. 

Botti  a Castelletto  accese  l A* 
Botticella  Ant.  169.179- 
Sottilità  Lutei 
Bottini  jaa.  Prospero  483. 

Bortoni  Gio.  345» 

Bora  alt  144. 

Btveui  Gito.  lìì. 

Bcurchard  ( de  ) Ten.  Gen.^rj. 
^rarrt  Maggiore  480. 

Brancolerò Card.  Ce  sére  419»  451*454» 

4!*. 

Branca  Letti  383. 

Brascbi  Costanca  445.  Gio.  Ang.  £d4- 
4:4-  Luigi  UiS  Card.  Romuil- 
dÓ4??.  4*5-  4JtM4**4**45**  4^* 
463.  467.474.  4*8.  ii4. 
faenctasUa  V ;{KCnZ04”4« 

Bri  erto  Gio.  4P9. 

Brillila  Sm  Se  Gregorio  XI.  si  pentis- 
se di  avarie  ade ritto  col  suo  ritor- 
no in  Roma  ì 405. 

Brutti  Gius.  345. 

Br.  ficaio  Giro),  incoronato  di  bieu 
5 c e.  V.  barabai  io,  hit  Joule,  f^titmo  • 
Br~ vie  Frane.  48  3 . 

Arimi  Am.  jjiJLirgllio  130- 
Brtjalo  (del;  338.  Carotilo  169.  Frane. 
ils-Giac. alt.  1^4.3^484.  jnnoc. 
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Balchi  Nicolò  470. 

Bmtc  c ohi  , o B ni  lecconi  £. 

Boni  Alesi.  1À1.  sic.  Ant.  484.  Gio. 
Bau.  3T 6, 343.  Giulio  ai5.  479.  Lu- 
ciano 2ì6-  Raniero  1 44.  Sto. 

Battolanti  2 <5.  377.  301. 

Battolo  restituito  al  Conservatori  da 
Pio  VII.  48G 

Bnn  Al cssioaSì.  Ant. Maria ìKfLCar- 
lo ìBa. 389.  Gio.  Batt.  5i4.  Giulia- 
no 369.  Lor.  3 33.  M.  Ant.  390. 

Cabalino  Agostino  335.  j$7»  Gio. 

c££&t«  in  Campidoglio  5»?. 

Curro  che  siiniSchi  ? 104* 

Cadaveri  dc‘  Papi  come  si  lavassero, 
prima  , che  s’  introducesse  V uso 
d*  imbalsalmarlii  410. 

Cadore  (da)  Marino4?4» 

Cacarelle  Aless.  m,  Bernardino 
afe.  i4<.  348. 377.  343.  Baldassarre 
484.  Fausto  164.  Frane.  uA.  Gio. 
bau.  itìL  Gasparo  489.  Gio.  Pietro 
134*  Prospero  344.  «7. 40.  Palaz- 
zo a S.  An.lrea  della  Valle  401. 

Cohen  (di)  Vcsc.  si  faceva  regger  li 
Staffa  dal  Barone  3?8. 

C. urani  Giacobbe  495. 

Caia  tra  v a (di)  Ordmè" 3 od. 

Cale  agnini  Card.  Guitto  434. 

C alderimi  Sebastiano  481. 

Califfi  Lorenzo  483. 

Calici  offerti  dal  Senato  381. 

Callimaco  Gio.  Frane. 

Calti  no  S.  (di)  China  concessa  al 
Benedettini  in  cambio  di  S.  Sattar - 
jtiflo  alQuirinale  209,112.  Feste  per 
lf  elezione  di  Pio  VII,  ns. 

il.  va  sotto  gli  Archi  a S.  Gio. 
coll'  incontro  de'  Fanciulli,  Greci, 
ed  Ebrei  £. 

III.  risia  seguita  a S.  Gio.  il* 

Calup  443* 

Calvi  Vinc.  463. 

taire  Rosse  i3~  H6.3lo.3H.34d.3od. 

Caltolai . An7Ichita.del  mestiere  ì-u. 
del  Papa  tu 

Camerini  deCard.  con  le  Mazze  Qi 
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37-.  Muzio  131.  Nicola  373.  Orazio 
V~7.  Ottavio  1 16.  1^4.  jqx.  47 S. 
pjmnco  Quinzio 340.  Quirino 
I*  ■ H ina  j Ai  4S4.  5 IL 
Buri*  (della)  uso,  significato , e no 
nti  diversi . 

Bnomou  A Ics.  1 id.  Mattia  173» 

k notori  ti  2 T'-% 

tratti  Greg.  a£JL 

Bau  ardo  Gio.  descrive  il  Possesso  di 
Innoc.  Vili.  46. 

&><•  Uno  purtato  da  Sutri  sopra  un 
C aanelo  , tenendone  la  CoJa  Li 

mino  ti* 

Ii^m  Caid.  lanario -td$.  4*?. 
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e*  tra  muros  tea.  196.  2 
300.  315.  ?ad.  3a3*39>.  4c8i 
Segreti  64.  1 35  » 1 30.141.  HQ.tSa. 

17a.t9d.3Qi.  309.  377.338.  301.3 15. 
336.  137.  3^1*  Ì2h  2J2ÌI 
~tt  onore  IH-  196.  ili*.  zSa.  301. 
Vi-p<s-  1-6-  in- 

Laìueeltur.p  6s.  abo. 
tannili  iSa. 

Campane  si  sonavano  per  i Con- 
cistori 38.  della  Bus.  Lat.  1J8.  33?. 
di  Campii*.  Suo  Custode  , e Pro- 
pine. Trasportata  da  Viterbo,  e 
detta  la  Potar- no  , uso  di  traspor- 
tare le  Campane  , e le  Forte  delle 
Citta  soggiogate 
Con, fanelli  Camilla  -;83. 

Camparteli  no . Insegna  ili  S. Antonio, 
da  portarsi  al  collo  da' Re  di  Sici- 
lia s 10. 

Campanile  di  S.  Gio.  3(4- 
tampidoiì'O.  Favolosi  racconti  di  una 
Lucerna  , che  faceva  lume  ai  Na- 
viganti, di  uno  Specchi»  , da  cui 
si  vedeva  tutto  il  Mondo  * e delle 
Campanelle  , che  sonavano  al 
collo  delle  Statue  delle  Provincie, 
che  si  rivoltavano  contro  Rema  et. 
in.U3.i3i.  ih.  Hi.  14t.33-4.Fran- 
iu dato  oa  UAJlintgia  355»  ìè+  zT». 


Campiteli}  fdH)fl.  M.  in  Panico 

Comportale  zid. 
t*mp<m  Onofrio  344. 

Canale  Adriano  377.  395. 

Canora  Paolo  133. 

Canottieri  portati  dal  Duca  Bonoch» 
Ferrara  367. 

Cancelleria («Ièlla)  Reggente  778. 304- 
Palazzo  . Malti  ivi  rifugiati  nel 
Sacco  di  Borbone  4*5 • 

Cancellierato  della  S.  C.  da  chi  pos- 
seduto ? 387 . 

Cancellieri  dei  P.  R.  117.  119.  134«»3<S- 
147.195.  3 Z2hx397«  3»t.?43« 
Candelieri  delia  Confessione  dell* 
Bas.  Vai.  493. 

Con  (or/ini  Ang.  Ani.  ago. 

Cane  di  S.Domenico  con  la  Torcia  in 
bocca  368. 

Conciari  di  fiori  J79* 
tanna  spaccata,  usata  da  Timoteo 
per  alterare  la  voce  499. 

Citrina  Palmario  4t9« 

Cannellati)  faccetti  fra  Scatote  di 
Canditi  alla  Spezieria  Cappi  ito- 
Fuoco  fattone  da  Fugeer  a tarloV. 

5 od.  Tributo  di  *.  libbre  pagato 
dagli  Ebrei  334. 

Cannone  in  forma  di  Croce 4«4« 
Camma  Lat.  xa.  di  S.  Agostino , e 
Secolari  398.  fecero  trovar  nuda 
-la  Sedia  , in  cui  si  ricevè  all'  ob- 
bedienza Giulio  H.sS.PapIq  111.  93* 
•PiolV.lQQ.  Clem.VHI.lS5. 167.17  I- 
«22»aaL.3io.  avevano  il  Presbite- 
ri se.  si  appropriarono  il  Mobili® 
defrai.  Lat.  6f.  volevano  baciare 
i piedi  a S.  PioV.  in  Coro , e non 
nel  Portico  lli*  ai 1*  30*-  portana 
li  Baldacchino  137.  Hb  lai.  aoi* 

373.383.385.  ice.  3Q3.  afey. 

Canoni  rari  otti  a S.  Gio.  3^. 

Canova  Ant.  389.  404.  decorato  della 
Croce  dello  Speron  d' oro  , con  le 
proprie  mani  dai  legname  Ponie- 
fice  < i<. 

Cantaceli  Gius.  514» 

C antenna  lolla  3 38. 

Cantori  della  Cappella  cantavano  do- 
po li  Pranzo  del  Papa  , e aveva- 
no una  propina  jd.  jo.  aai»  lo- 
ro Privilegi  49* 

Capi  ce  Tomasso  Emilio  189. 
Capecetatro  Gius.  489. 

Cafona 06,  in. 

Cai* /mot  95. 96.  Biagio  38 1.  Camino 
38:.  Marco  159.  itz.  Rami, 

^06.  Rob.  tuTTiberio  344  • 

Capota  Paolo  160.  Vincenzo  169. 

C affrichi  temendo  , che  si  ni  acesse 
Papa  qualche  Francese,  chiedono 
tumultuando  un  Romano  . 3^.  48. 
contrasto  con  i Parafrenieri  por 
corteggiare  Paololll.  v3.9<.>  -9.  ri- 
cevono M.  A. Colonna  a Porti  Ca- 
pena  MI.  11L  1 19.1ao.iZ4.t34.i44» 


140. 154. ieo. idi.  17 3.  portano  tl  flil- 
dacchino  a Paolo  V.  li£.  per  Gre- 
gorio XV.  195. icd.ai*. 3 -6.  ebbero 
un  compenso  pel  Vestiario  345. 36o. 
affi*.  3t6.3»d.?4ì’4^5« 

Caffo  rosse  lll.  quando  , e perchè 
introdotte  i 1 34.  di  C.unbellorto 
aoi.  si  teneva  sciolta , e quando  si 
agiva , ripiegata  sul  braccio  ani- 
mo a_u. 

Cappellani  Comuni  i££*  3:4»  3H«  H io 
il?-  ÌXh  4C*'*  Ili 

bcgrcu  ìjv.  141»  15*»  Ld,  3cy. 
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zs?.  ìflg.  ict.  ^ U1» 

»73.  408.  42j.  loro  Priva ICfti  4-?a. 
c4*i  ’/r/rf  tùl  Ponte  S.  Angelo  per- 
che demolite  ! 393. 

Cappelletti  Orario  4» 4» 

Cappelli  i*  «opr  i un  Asu  in  Caval- 
cala 4*.  US.  no.  MI.  Ho.  163.196. 

loo.2i6.3i?. 346.  aft*.  ìTT.rtH.lJl, 

UI*If  Sòlò  digt  tnferjni.  quando 
genera Iraeme  introdotti?  163.  per- 
clic  il  Gracco  ne  portasse  uè , uno 
sopra  1 altro?  Sol. 

Cappello  Doni.  <ol.  Pietro  <6$. 
Cappelli»  rosso  134.  giallo  dèg'ì Ebrei» 
divenuto  Cremesi , ridono  nuova- 
mente  a giallo  u-;. 

Cappati  <70.  FerJ.iH.  Fil.160.Maf- 
teo  ii5à*  Orario  333.368.  Vinc.  m. 
Caprone.  1 Aneclo  7:4.  Rai  t. a 31. a6H. 
Camillo  344.  Carlo  Zùzb  ayb.  Dom. 
*34.  Fcdcr.  ìfia.  Giacinto  a?H.  2>g. 
Giuliano  nv.  2ÌH1  £45.  -ri.  I uigi 
3 <2. 37g.  Ottavio  T2EL  Tùie.  4S9. 
C aprano  174. 

C.;prar4  Card.  Gio-Batt.  <6t. 

Caprar.t  Munii  393. 

C apratela  Palar /o  . Pitture  de'  Zuc- 
cart  con  i‘  Incoronazione  di  Pao- 
lo III.  Sii 

Caputi  hi-  Mario  m. 

Caracciolo  Card.  Diego  1 unico  488. 

B.  Frane. 40B.  su. 

Cara, lori  PacTHco  48  u 
Caraffa  Cari1.  Frane,  aio,  48?.  493. 
Card.  Marino  «ctt.  Pier  Luigi  <41. 
Vincenzo  ut. 

Car.mJtm  Alessandro  4?4- 1t4.  Card. 


Filippo  4<tf.^<4,48«.  I.elio  ?.-o.:ry. 

Car4efh  Amonto  <77.  A sd tubate  ab a. 
Carlo  39*»-  Gius.  13  3.170. 

Carli . V.  UU 

Cardin.il  Dee  ano  zoa.  4R3. 

primo  Diacono  cantasi  nella 
Bas.  Vat.  Ic  f a tuli  al  nuovo  Papi 
per  la  Coron.  lo.  dovei  offrire  U 
Croce  1 c 1*  Incenso  nell'  ingresso 
del  Papa  a S.  Gii,  i:t. 

primo  Prete  canta  nell.1Bas.V2t. 
In  Laudi  al  nuovo  Papa  u,  1;?. 
presenta  la  Croce»  e incensa  Gre- 
gorio XIII.  111.  111.  !<?.  1?8.  373. 
aui-  ? •;*.  l ì.  3i  Q.I33.  da  a baciare 
l.i  Croce  al  Papa,  c I* incensa  in 
vece  dell* Arciprete  ut.  13F.  m. 
ÌS613gg.2$2j 

« a>. (mali  iitmt  in  Piacenza  dopo  il 
Sacco  di  Borbone , son  distolti  dal 
Card. UnoceittoCibo  dal  portarsi 
in  Avignone,  c persuasi  di  torna- 
re a Roma  go.  andavano  a Caval- 
lo, o in  1 -ciana  . Privilegio  di  li- 
berare i C mdznnati , in  cui  s in- 
contravano. Gru  dell'  Ombrelli- 
no. Quando  cominciarono  a usar 
le  Carrozze  f 1*.  in  Cappe  russe 
ni.  picscano  I obbedienza  n \ 
116.178.  prendono  L Paramenti  nel 
Portico  .che  dovrebbero  prendere 
in  Chiesa  116.  ic6.  Titolo  di  fimi- 
nenia  accordato  da  Urbana  Vili, 
finitilo  anche  gli  Fleuori  , e il 
Gran  Maestro  di  Malta.  Dato  al 
Prefetto  del  Pretorio , ai  Vescovi, 
agli  Accademici  delle  Motti  Vat. 
*09.  Titolodi  Cugino  avuto  da  En- 
rico IV.  lei.  Scultori  della  loro  di- 
gnità xazs.  accompagnano  varj  Pa- 
pi anche  ai  ritorni 
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270.  i3o.  290. 3 96. 398.  3ct.3  o6.?t6. 
m . 1 4 1 • ; ;i . 4 > . 424. 4“-|- 1 oni vi- 
no il  casello  , o la  Mula  coperta 
di  taffettà  bianco  otto  Scu- 

dieri con  1 Balconi,  perche  non  po- 
tevano portarne  maggior  numero? 
61.  ?t.  diversità  del  loro  numero. 
Cappello  rosso  quando  accordato? 
Vso  delle  Capre  perche  introdot- 
to 1 374.  prestano  P obbedienza 
137.  Esempi  d:  alcuni  morti  , o 
impazziti,  per  non  esser  giunti  a 
questa  dignità  Gl. 

Carducci  Bari.:  32.  2S8.  Filli». M.  :&)• 
Girai. iti.  Isidoro  a:?. 

Corinti  Gius.  373.  434.  Ottavio  741. 
Carlini  50, 18.  la.  COSÌ  detti  da  Carlo 
d’  Angio  i£. 

Carlo  s.  Feste  per  la  traslazione  del 
IQO  Stendardo  |fg> 

Carle  V.  suo  carattere  , tornò  a Ro- 
ma sotto  Paolo  111.  sali  nel  Pan- 
te;m,  c si  affacciò  all'occhio. Ten- 
tazione venuta  a un  Nobile  Rom. 
di  getcarvelo  , confessata  a suo 
Padre. che  pii  rispose  curiosamen- 
te. Odio  di  Am asco, che  fece  chiu- 
dere la  feuestra  , per  non  vederlo 
c,’.De«cri/i‘«ne  del  suo  ingresso a*, 
e dell’Arco  a 5.  Marco  ióa.  allog- 
giato al  Vaticano  abitò  nel 
Pai.  Caffarel lì , poi  Swppani,  di- 
segnato ila  Ribacilo  104. 102.  lodò 
la  Cavalcata  de'  Cardinali  al  Con- 
cistoro  lev,  sua  Coronazione  in 
Bologua  203. 

VIIL  suo  ingresso  in  Roma  15. 
gl.  alloggiò  al  Palazzo  di  S.  Mar- 
co 364. 

Carnevale  « Feste  fatte  per  Giulio  III. 
Coi.  Pranzo  dato  da  Paolo  II.  3>*. 
Corse  de'  Barberi  .•■><.  381. 

Care  tetti  (de*)  Giuoco  ncTTc  Piazze 
di  Campidoglio,  e di  S.Pietro  1^3. 
Corno  Fabio  1 

Carpe  gna  Filinno^Pz  Francai 4- 4-6. 
Frane.  Maria  a»y.  Giulio  fJ.iit. 
Gai*,  ad*1.  37S.  Muzio  ahli. 
4:4.  N»c.  373.  Orazio  414. 

Carrara  Giuseppe  ili  lnnocen.  4L4. 
Luigi  iig.  Pietro  Paolo  348.  Rai- 
mondo 4<4. 

Canettonio  . Suo  Dialogo  col  Gracco, 
die  lo  burlò 

Cara  tre  in  onore  di  Paolo  III.  con 
ie  Statue  della  Chiesa,  della  Fede» 
e di  Roma  vi. 

Carroccio  de’ Milanesi  nel  Campido- 
glio . Varie  forme  de’  medesimi 
ftfeUl* 

Carro/ re  quando  inrrodntre  ? tlg.i:,;3. 
04.  durate  , sostituite  alle  nere 
364. 3«y.  . . . B f 

Catte  da  giuoco  bruttiate  in  Bologna 
da  5. Bernardino  da  Siena,  c com- 
penso dato  ai  loro  Fabricatore 
42Ò. 

Casali  A!ess.ind.28%3.|4.  sidt  Frane. 
3^1.377.  Gio,  Bau.  369.  lai.  Ludo- 
vico ijo. ììì. "l^v* *^arco  a<t. 
Muzio  no. 

Caselli  Moni.  Carlo  418. 

Catena . Distico  ne  fondamenti  del 
Palazzo  74U 

Canmira  Regina  di  PolonUan.  suoi 
Gentiluomini  336.  satira  su  la  sua 
condizione  . I seri u onorevole  in 
Campiti.  Pancgiruo,  Accademia  , 
Vataj^y.  VuHan Itera*  i’wrfr . ossei- 
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va  il  Pouetto  di  Clero.  XI.  a Cam- 
pitile,lio  <78.410, 

Catini  Gius.  <19.430. 

Cai  tatto  S.  (di)  Casino  44P* 

Cast  ioni  Luigi  474. 

Crfin  Emi'ia  4M. 

Canina  Candido  3°G  ?11> 

Cattino  Vinc.  i7<. 

Cattarne . Scherzo  di  Sisto  V.  so  que- 
sto nome  403. 

Castaidi  itrCGirolamo  471. 

Castel 5. Anici » ju  vi  pranzò  Giu- 
lio III.  ir-in.  PiolV.  tòg.  iqj.  333. 
34-7.  ac  a.  pernottò  Paolo  IV.  <12. 
Castellani  Bernardino  igó»  Lor.  nf. 

I <4.  17-f.  392. 

Castello  di  legno  in  S.  Gio.  per  appa- 


rare la  Chiesa  <44. 

■ u8. 

. ) 1 Ih 

trovate  in  Ghetto  139.214.  V.  dw. 


Cauifliene  Gius.  u8. 

Casiere  , e Polluce  Statue  ( di  ) a 2< 


aw.  Marco  Aurelio  di  voto  di  essi 
ai?.  348.  suoi  Custodi  , c Propi- 
ne li 11  ilio  393.  V,  Amili» . 
Castro  de  Andrea  331. 

Cauti  a 491. 

Calalo»  344.  Frane.  131.  Mieli»  Soc. 
Coiai  di  Le  pnlo  13G  M<« 

Calanco  M.  Ant.483» 

C al. spai  te  ^ 8. 

Caie, ira  Pontificale  a S.Gio.con  quan- 
ti gradini , e con  P Aspide  , Basi- 
lisco , e Leone  I57.  «lì-  *12-  ?43. 
Catena  , e Scala  di  Campidoglio  ; 
suo  Cu  Storie  , c Propina  aie.Cars- 
na  . e Chiavi  della  Porta  Salticchia 
di  Viterbo,  appe»c  all'Arco dilVl- 
tonfi. 

Caterina  S.  di  Siena  persuase  Grego- 
rio XI.  di  ricondurre  la  S.  Sede  in 
Roma  413.  . 

Cavalcanti)^  de  ) Frane.  Ui  Le«>- 
ne  134.  Vinc.  27 6. 

Cavalcanti ni  Gio.  Batt. 

CavaUinni  Giudobono  481.  174* 
Cavalieri  Deputati  a x.  ii  per  Gres. 
XIII.  lì4«  42r  Pcr  Greg.  XV.  106. 
4:.  per  IuiìTX.  IQy.  3 73.  346.  lhih 
LHu.3hE-  per  Cera.  XI.  343» 

Adriano  iti.  Doni.  izi.  149. t68. 
14:.  L.nibo  373.  416.  Frane.  39^ 
<?t.  3^6.  3^6. 138.  37*-  344. 3 4-6. <4*. 

394.396.  Gaspare  ui,  17  ?■  4:3.424. 

r(  ' / 1 tC  />»#  iiitii  1,  A l>ii*i  ,nf* 


Giorgio  i6v.Ot uvl' > 476.1*101  Vinc. 
371. 1 ibcrio  uJL  47^.viiginia  47*» 

Cavalfen i/o  237.  33*.  367.  3 8 a.  12!» 
,0..  4JJ.  4M. 

CivjUrtH— A*un.  ilL  Ennf le  LSé; 
Gaspare  ;4i.  Gir.  474.  Giu*,  aya. 
Mano  389. 

Cavalli  in  uso  primo  de’  Muli  6 1.  Se 
i Rimani  trionfassero  con  Cavalli 
bianchi  ? 62.4 oo.  Qpcllo  di  l.couX. 
compagno  nella  stia  prigionia  in 
Ravenna  » e nel  .trionfo  del  suo 
Possesso,  non  volle,  che  fusse  piu 
cavalcato  ila  veruno  , c lo  fece 
custodire  , finche  visse  66. 
coperti , fuori  degli  occhi 77.  adH- 
Joro  Benedizione  a S.  Lligio  , e 
aS.  Antonio  del  Fuoco,  c uè’ Por- 
toghesi 342*  i!2s  del  Qiiirinale  , 
modellati  dal  Cavaceppi , e vol- 
tati da  Aim. lori  sotto  Pio  VI.  312. 

Cavalli  Leggeri  61*  kj.mi.  u-t.  no. 
I<3.  144.  1*4.  l6i.  163.171. lì^.tgt. 
106.  aro,  lax.  ai6.aao.»44.><6.34-6. 
12A  377.a^it;.  393.  <oo.;oi.3=4» 
li$*  aJjfc  ?>6. 326.  33*-34r-ì4i»i«^ 

V Y V 
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«S.  T78.  ?8o. 

loro  soppfVKbne  4*4. 

Corallo  del  Papa  4.ÌP.  II.  1C  17. 
iz.  ,<5.  i4<5»  coperto  solo  potcerbr- 
mente  L2i  Cnot eie  per  quel- 

Jo  del  V escali  N4~dena.De' Ramini 
per  MtrU  V.  i[  Poaeiiì  4X  , 
quello  di  Pi'>  H-44»  d’  Ino. Vili,  w 
ebbero  pHificiioente  quello  di 
Giulio  11*18.1*.  t con  XI. ^ l'  im- 
perniò quello  di  Clcin.  vi.  e pcri- 
coio  di  un*  Alabardata  333.  cadu- 
ta di  Clem*XiV.  4 y.  5*5« 

Cr»rr»  Lor.  4Ì4. 

Cjlm  utjr  g de!  Papa  ij%  316.318.344. 

i9l-4>4- 

Conditori  portavano  !cCappe  de'Car- 
dlnuli.  sotto  i!  braccio  aS.Gio.  ove 
V aspettavano  in  Cotta  58.  133.141. 
loro  Privilegi  **'-• 

Carenali  Filippo  4 ic. 

tee  elnui  Bentc.  100.  i ranc.au.  Gia- 
llo 1?^ 

Ciri  Alca.  >8q.  Serafino  173» 


triti  fin»  Il . 11. 

V..  entrò  nell'  Aquila  «opra  un 
Gimnento  , le  di  cui  redini  furono 
«ottenute  dai  Re  di  Ungheria  , e 
di  Suina  u prete  possesso  sopra  un 
bianco  Cavallouu. 

Crf  tuu*  Mercurio  Vietano  484. 

CtUrn  *71+ 

CfUi  Fabrizio  i?6. 

triti  ni  fttnxnmij  (±  un  Croci  Asso 
a'  oro  con  piede  con  3.  Statue  da 
regnarsi  a Carlo  V.  Lega  un  Dia- 
mante d‘  lì.  in.  se.  donata  dall* 
Imj). 1 Paolo  111.  1 au  1x2» 

Cf/c/u  T-immaso  Maria  ;u. 

Crtii  Fabio  169.179.  Gio.1??.  Orazio 
131*149.  iìG. 

Cena  magnifica  di  Cardinali , Dame, 
e Gentiluomini  in  Campidoglio 

ClimTSjld  . Lio.  Beatrice  314. Bern.ir- 
do  170,  Cambio  ut.  Cesare  i49« 
»6F.  Cristoforo  u-t.  Francev.0  ut. 
Giacomo  tia.  u B.  i fa.  744. 3t<. 


Girolamo  i Su»  G.u ieppe  tto+irj. 
Serafino  160.z31.r44.  >68. >?9.  Tibe- 
rio 149»  t^.  <iv.  Vmc.adp.  Virgi* 


«in  3fe- 

Cenni  date  al  Papa  con  la  forinola 

Memento  <00. 

Ctn»  Gir.  iti. 

Lruhio  Mani m*<yr.  di  Caricai!»  9?. 
Ceri  ( di  ) Duca  ióx.  xfiii.  Tranquillò 
168. 

Ceri  (UH,  Diomede  3a4.  346. 
(Vn/awifn  1 j».  141.  Ho. r 4. 196.110. 

ì^.^-  3 1.  304.  ?9a.  414. 
i-rrri  Anu  3 9.  Urbano  sii. 

Crn.m  di  Co.  net  0 
Cntru  G|  Venezia  a;o+ 

Crrteti  Agost.  343. 

C narri  Frante  jco  aio.  480.  • 

L t turco  5.  (di;  Chiesa.  Gregorio  III* 
ivi  eletta  14. 

Cttari  (di)  Palazzo  08. 

C tur, hì  Angelo  aUlTFrancesco  486. 
Gtbriele  Gonfaloniere  som  In. 
nocenzo  Vili.  4?»  *i2r  » tu  Giu- 
li ino  au  309.  145.  sui  grano 
U.  e I rp.dezrc  io*.  aoj.  tu. 
4-7.  Palazzo  delta  Famiglia  col 
Gonfalone  alle  Finestre  i±u 
n s Gin.  G’orgio  pori  ì no  vestii  lo 

Ktr  Lem  X.&3.  Gmfalonnicxe  per 
I.  A.  Colonna  110.119^16+ 
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Ceti  Birt.  Kt.  id.  Paolo  34*« 

Co*  ni.  Adriano  344.  i4?TFriaee- 

SCO  75. 

Odi  Mi  reo  art. 

Ounlufi  ( di  ; Duca  30?. 

CUriet  di  Cimerà  4&  73*  arS.  18?. 
lai.  3J'-  ili*  lnn>^.  XH.  ne  abolì 
Uscirà  316+  343.  39).  439.  433. 
481. 

ttxTH  -imi  Ìli  li-  1^.  6Ìm  111^  V.  Fla- 
belli . 

Chiapponi  Giustiniano  334. 

Cu  jrjjuatM  Scipione  4?4«  Stmone 

434. 

Cb  *m  Sette  date  al  Papa  nel  Posses- 
so 6.  tre  alle  Statue  di  S.  Pietro  6. 
poi  ridotte  a cae  ll  jù+  presenta- 
te da' C ari.  Lai.  3~»  Mg.  lui* 
dai  Vicino  lll.  Ki.  144.  161.  161. 
m+  aui.ii?.n8. 135,1 39.37 1.184. 
310.311. 3 3$.  34  3.  4t3.  della  Por- 
ta S-Paolo , presentate  dal  Senato- 
re , e Conier valori  ad  Adr.  VI. 

87.  118. 

Cb  oric*,  ove  fu  buttato  S.  Sebastia- 
no iti. 

CG/m  nuova . Sue  mora  ornate  per 
In  noe.  XIII.  Iscrizione  ivi  messa 

} li- 

Chine  erigeevim  Altari  perle  Stra- 
de della  Poces.ione  6*, 

Chi#  Agostino  erigge  un  Arco  per 
Le^ne  X.  4 • . Iscrizione  n.  suo 
stemmi  7 j»  *U+ 184.  Sue  immense 
ricchezze  . 2$.  181.  Ky.  Pii  «zzo  , 
e Bibii  Jiccadelia  Famiglia  i<8. 
3"y.ci<5.  Festa  per  l’Arcid  ic  1 Mu 
sbniliin  > S3-:,  Principe  D.Agostino 
attuai  Maresciallo  del  C melare, 
a 1 9.  V .Varnnin.  1.  \f  or,.  Ni  nfe+ forre  • 
Fabio , «letto  Tirreno  , p^i  Alea*. 
VII.  in* 

Cb  >ue  58.  6£m  221  iaa.  133.  141.  no. 
i<4.  lSL  i^a.  196.  i-u  aoq.  2 30. 
a4i.  >77.  al;.  303.  334.  |r,. 3 16.343. 
_ 3,’9*  J9J* 

Ci  a G jet. a iR'v 

C fui  di' ni  (de)  Cialdonotoo. 
tiom  'lti  Gio.  3 

Cium  belle  spine  per  Paolo  V.  toi. 
CtMfUi  Mario  11 8.  Orazio  >?i. 

Ciappi  M.  A.  Speziale  . Feste  da  lui 
f itte  per  L Possessi  di  Le  me  Xl. 
Paolo  V.  Gregorio  XV.  1:0,119.139. 


r?ftz7r._Eeste  dette  IHUriM  403. 

Ciba  Famiglia  Greca  £$.  , perché 
detta  Cubea  ? <oì. 

Ciealotb  Basii  10483. 

Citdàppra  Lue.  Ant.  116.  Vlncen- 

Cicoitni  CicoFIno  370. 1R8- 
CriHjne  (del)  Lrjncngildo  344.  Giro- 
lamo 414.  Odoardo  4»4. 

Cm  imiti  Aless.  ITO*  Frane,  u*.  Le* 


Cffrròt  Antonio  >73.  Carlo  4S4. 

C Gio.  Bau.  33i.  UbL 178^  aBR. 
344-  Leonardo  aàó.  10;.  344.  Lud« 
?14.  3H*  Paolo  >79.  344- 

Cinti  Girol.  134. 

CiurelU  LuciAnu  i$2»  Pietro  Pao- 
lo 382.  M.  A.  idH. 

tùuj un'  Gio.  Carlo  378. 

tonta  se  sia  in  testa  del  Cavallo  di 
M.  Aurelio  ì 198. 

Cloniro  Nicolò  ni+  Gotico  acclama- 
to iìu 

Clemente  S.Chieia  (di)  Eiezione  diPa- 


tquale  II.  Ss  Ivi  smontò  Innocen- 
zo VII!.  per  farsi  portare  in  Sedia 
a S.  Gio.  49-  là.  se  presso  la  me- 
deiìmi  partorisse  la  supposta  Pa- 
pessa Giovanna!  ir.  a; e.  Chiesa 
de'  Camaldolesi  in  Venezia  4 46+ 

V.  incoronato  in  Lione  » adde- 
strato da  Filippo  Re  di  Francia  , 
da  Carlo  ino  Fratello  , da  Gb. 
Duca  di  Brettagna  uL  Per  mia  ro- 
vina ili  un  muro,  gli  cadde  tn.j 
il  Cavallo,  e perde  un  rubino  dei- 
la  Tiara  >9. 4^.  se  il  suo  Cadavere 
rimanesse  mezzo  abbrustolilo  ua 
un  t Torcia  ! ,og+  4t4. 

VI.  addestrai  > dai  Duchi  di  Nor- 
manna , di  Borbone , di  Borgo- 
gna , e dal  De  fino  >9. 

VII.  andò  a i GToT in  Lat. , e 
poi  j dormire  ne!  Palazzo  Colon- 
na Li.  Sonino*)  Ban:hcuo  ivi  ava. 
to.  Assiste  al  voto  degli  Ucelli,  e 
ni  giaxo  di  prendere  il  Porco  , 
senza  versare  li  Tino  dell*  acqua 
in  Apostoli  89. uà. Su»  Formale 
col  Padre  Eterno  sopra  un  Irono 
retto  da’  Cherubini  1 37. 

Vili.  »4f.  adorna  ]’ Altare  dal 
Sacramento  di  S.GÌO.  con  Colon- 
ne di  bronco,  venuto  da  Gurncio 
I2& 

IX.  in  Lettiga  conArco  nei  Foro 
Boirb  ihi*  con  ìj.  Paggi  Ftorent. 
1:6. , etiR  *m.  ro. , il*.  Gentil- 
uomini Kom.  i7«. , 4-i.  Parafrenie- 
ri  ara.  XII. Iscrizioni  a S. Gio.  4^. 

X.  ■-  in  4 3.  Senatori  , 4£.  Paggi , 
4Q.  Parafi  eri  ieri , in  I etnga  con 
Arco  al  Campidoglio  >8y.  tre  Iscri- 
siout  a Suìjìx.  , altre  nelle  Nicchie 

4J*t 

XI.  a Cavali  \ eoa  l'Arco  di  Par- 
mi  24.  Paggi  3 7t>.  magnificenze 
del  suo  Possesso  U£*  Allocazione 
fattaeii  dal  Urti.  Panfili  33G  I09. 

Xii.  tré,  in  Lettiga  con  >4.Pag- 
gi,  con  l'Arco  ut  Parma , e Pre- 
sbeerb  3^8. 

XJJl.  a Cavallo  con  li.  Paggi, 
l’Arco  del  Re  delle  due  Sicilie  , e 
Presbiterio  324.  suo  Deposito  jfry, 
414^ 

XIV.  dal  Qidrinale,  parte  a Ca- 
vallo , e parte  ili  l eitiga  , con  li* 
Paggi,  e I'Ako  del  Re  delie  due 
SicTue  434.  cadde  da  Cavallo  all* 
Arto  kjSétt.  Sev.  4i4.  fletti  spi- 
ri tod  su  quest  accidente  409.  il 
su 3 Cadavere  si  disfece  ^u.  suo 
Depo.io  4 ->4-  714.  Traslazione  del 
suo  Cadavere  alla  Chiesa  de'  ò*w- 
ti  XI 1.  dpetuli , ove  la  mattina  del 
Sabbilo  }. Aprite  gli  sono  state  fat- 
te sol  emù  Esequie  con  Caffellatte, 
rb rutti  ri*  4 14. 

CUrnena  illustri  4 07. 

Cintio  1:4.  >03. 
dementino  Quavio  1 34.  174. 

CUue  nell’  Ageuois  concessa  al  Ca- 
pitolo Luci*  di  Enrico  IV.  40. 1^4* 
Cloo  Capitolino  >48. 

Cleri»  Giulio  . Ubino  da  lui  miniato 
per  Carlo  V.  loi*. 

Coama.  Frane,  lòfi.  Girol.  >3i.  Ma- 
riano ih*  Ottavio  131. 

Caeeio  Antonio  ni 
Cela  degli  Asini , c de’  CameTi  mev 
sa  in  mano  a1  Rei  in  peni  L uso 
di  panar  quella  delie  Vesti  de* 
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Grandi  oc.  del  Piviale  del  Papa 
sostenuta  da'  Ambasciatori , Prin- 
cipi, e Contestabile  io?»  caduta 
de!  Card.  Guidiamone  per  quella 
delia  sua  Cappa  ava,  V.  Rinocum, 
Cedole  Gio.  Pietro  249. 

Colo  di^enzo  faceva  sparger  mone- 
ta avanti  il  suo  Cavallo  ui,  m* 
fa  uscire  acqua  » e vino  dalle  Frrs- 
scie  del  Cavallo  di  M.Aurclio  198» 
348.  Maschera  del  CcU  di  Jui  pro- 
veniente, Utciso  » e arso  al  Mau- 
soleo di  Augusto  > con  i Cardi  da- 
gli Ebrei  334.  Figlio  d'  uno , e di 
una  , che  vivevano  d'acqua  porta- 
re, e di  panni  lavare 
Colanone  data  da!  Card.  Arciprete 
di  S.  Pietro  ai  Cardinali , e ad  /»- 
nocento  Vili.  prima  del  suo  Pos- 
sesso . Altra  ai  Prelati  dal  Can. 
Melimi  con  Pignoccate  , Confetti, 
Malvasia  46.  per  Giulio  il.  59.  per 
Clcm.  X1I71?9. 

Colem  Angelo  i 33.143. 

Collant  d’oro  277.  3b7.3-*M6G 
Collaterali  di  "Campidoglio  171.  iRg 
306.  317.  319.  346. 


po  m.  mu  ottiene  la  precedenzi 
sopra  1 Conservatori  m.  315»  39?» 
492.430.  Giordano  Frate llor?FM ir* 
tino  v.  40.  Giovanni  394.  Girola- 


*23s 


378. 


CoÙtt$iÓ~s;  in  quanti  anni  suol  ve- 
nire a rinnovarsi?  314. 

Colli  de  Paola  Frane.  4*0. 

Coth&ola  Carlo  ^5.  Francia?.  4??. 

Lcìomla  viva  sopra  uno  Stemmi 104. 
nella  Cella  del  Card.  Panfìli , poi 
Innocen/o  X.  Altra  nel  Portico  di 
S.  Pietro  . Altra  nella  sua  Starna 
iefi.  Preludio  per  S.  Fabiano  , Zo- 
lfino , Gretorio  M. , Gr eteri*  VII ., 
Pi#  Ir»  t Fio  VII.  , 128.  <jo6.  spedi- 
ta da  Deucalione  , in  una  Meda- 
glia di  Settimio  Severo,  con  ramo 
ri’  Olivo  nel  Becco  404.  incendia 
1*  Arca  di  Noè  a Piazza  Navona 
la?.  144.  143.  Simbolo  delle  due 
1 ettere  pendenti  al  Collo  aao.  uso 
di  spedirle  in  Aieppo , al  Cairo 
con  i vici  ietti  sotto  le  ale  , prati- 
cato anche  in  Harlem . Semirami- 
de cambiata  in  Colomba  . Sacre 
nella  Siria  iti.  trenta  Colombe  a 
S.  Gio.  10.  se  volò  dal  Rogo  di 
5.  Policarpo?  ?86. 

Colombino  B.  Gio.  banditore  de*  Gc- 
suati  va  incontro  ad  Urbano  V. 
ili  Cometa  con  i suoi  Compagni 
con  rami  d’Ulivo , e ghirlande  di 
fiori  m.  jo.  4 06. 

Colonia  (diTArctveicovi , Cancellie- 
ri della  S.  C.  al  Palazzo  vicino  a 
S.  Gio.  a Porta  Latina  387. 

Colonna  . Scrittori  della  Famiglia  6g. 
se  sta  piu  antica  deirOrsiita  ? 202. 
-47. 39G  301.  3o4.111j4Ò4.  quando 
cominciò  l'Assistenza  2;  Soglio  ? 
a -a.  incontro  del  l'Imperatore.  ivi . 
uso  d’  introdurre  de’  Volatili  » e 
un  Poreoin  SS.Apostoli  nel  primo 
giorno  di  Maggio  bfl.  jrt.  279» 
Alessandro  1 2J»  A scaiuo  89. 9Q.Q4. 

Is3.ta9.i3g.  [41.  146.  14*.  144.103. 

sua  Allocuzione  »~37.  177.  sua  Hi- 
bliotcca  , esclude  il  Card.Santorio 
dal  Papato , soggiace  senza  dolersi 
al  taglio  di  una  fistola  , lascia  cre- 
ile il  Capitolo  di  S.Giovatini. Ca- 
millo 103.  232.  Carlo  339.  Cesare 
ìfib.  2iB7~2hL  Fabrizio  oaT 94.  uh» 
377. 43*.  Federico  >?6.  ?o6TTilip- 


mo  a 12.  116.  2?a.  >76. ?.;3. 3 
424.  484.  Giuseppe  414.  Lorenzo 
a8g.3u3.469»  4*4»  M.Ant.  destinato 
a far  discendere  da  Cavallo  U Cor- 
teggio di  Giulio  II.  4&  tenne  lo 
Scettro  del  G.  D.  Cosimo  , suo  in- 
gresso trionfale  da  Porta  uà  pena 
1 11.  Vice  Re  di  Sicilia  . More  in 
Medina  Coeli  IH ± dota  63, 

Zitelle,  e cifre  una  Colonna  ro- 
strata d'argento  aH’Araceli  t tp. 
30;.  364.  M.  Ant.  Card,  iju  ?3Sl 
Zy4.  433.  Marzio  io?.  1 18.162.  172. 
Pompeo  89.  nò.  4*3.  Prospero  64. 
04.202.3n3.334.  410.  Vincenzo  2 69* 
Colonne  di  bronzo  dell'  Altare  dei 
SS.  Sacramento  in  5.  Gio.  fatte  col 
Metallo  amico»  venuto  da  Comc- 
to  nfL 

Colannesi  Ottavio  4flt. 

C olone*  Scrittori  sopra  il  medesimo 
£2.  Palazzi,  che  si  dicono  lubricati 
con  le  sue  mine  115.  Pio  V.  vi 
passò  pel  mezzo  llu  Gregor.XIll. 
ni.  lnnoc.Xlll.  per  la  strada  rad- 
drizzata da  Sisto  V.  143.  IÒ7.  ?4o. 
Permesso  di  prenderei  sani  per 
le  fabriche  «scalini  ,e  lastrici  3 n. 
Palchetto  caduco  nel  passaggio  di 
Clemente  XI.  U8.  posseduto  da' 
frangipani  249. 

Coltri  d'  argento  , e d’oro  a S.  Gio. 
d'  Urbano  Vili.  lnnoc.X.  Alessan- 
dro VII.  284.  lnnoc.XII.  32 1. 
Comedia  in  Campidoglio  per  1'  ele- 
zione di  Giulio  HI.  4oì. 

Comete  da  delincarsi  nel  pavimento 
attorno  la  Guglia  di  S.GÌo.  143* 
Comminano  della  Camera  172.  a??. 
288. 291.  jou  224.  314-328.342.363. 
4^423. 

Compagnoni  Giuliano  4C0. 

Come  none  in  Campo  Marzo  49  J. 
Conche  d'argento  nelle  u.  Nicchie 
di  S.  Gto.  284. 

Concilio  l ater.  IV.  344.  (del)  Sala  al 
I. ater.  ove  si  facevan  le  Laudi  al 
nuovo  Papa  so*  48,64.404, 

Conditori  nc.  489. 

Conclave  di  Clemente  XII.  4 1 2.  di  Be 
nedetco  XI V.  414.  in  Venezia  4;» 
Privilegio  di  Casa  Mauri  di  custo- 
dire L Ponti  in  tempo  di  Conclave 
ir.  idea  di  formarlo  sopra  il  Co- 
lonnato di  S. Pietro,  o al  Palazzo 
di  S,  Gio.  yg. 

Condanni  per  l'elezione  di  Urba- 
no Vili.  omisi  tutti  morti  AÒ2& 
Concordia  (celiai  Tempio  ll. 
Colonnati  alla  Forca,  liberati  da’ 
Cardinali , rimasti  col  collo  stut- 
to i?9« 

Conditimi  rr  Polissena  , Madre,  Sorel- 
la , e Nipote  di  tre  Papi  44- 
Confetti  sparsi  al  Popolo  da  un  Gio- 
vane , che  rappresentava  T Abbon- 
danza 139. 166. 192.247* 

Cwpizri  amichi  380.4 '=4* 

C orme  stabile  Dionisio  *r2» 
t ornato  Card.  Ercole  ai 7*  488. 
Conservatori  42.  46.  non  vollero  ac- 
compagnare Giulio  II.  a piedi,  ma 
cavalcarono  con  gli  Ambasc.  48. 
ripugnavano  di  andare  a piedi  per 
Leon X.»  ma  si  piegarono,  per  non. 


5=3 

perdere  l’Abito  dt  Velluto  Cremi" 
si  £?»  disputa  sul  posto  cogli  Am- 
basciatori per  Paolo  III.  92.  por- 
tarono la  Staila , e il  Baldacchi  no  a 
Carlo  V.  o<.  138.109.  non  cavalca- 
rono perSTPio  V.  ,pcr  non  cedere 
agli  Ambasciatori  111.  gli  presta- 
rono l'obbedienza  a Campidoglio, 
e per  altra  strada  lo  preccdeitero 
al  Laterano  lll.  riceverono  M.  A. 
Colonna  a P.  Capena  lll  1 ty. 
complimentarono  al  Campidoglio 
Greg.Xlll.  130.1 21.134.  Grcg.XiV. 

134. 130. 144. 146.  l'accompagnaro- 
no al  ritorno  I JS.  140.  I44-  «62.  a 
cavallo  per  Leo.  XI.  Paolo  V.  133. 
Grcg.  XV.  ifis.  196.  contesa  di  pre- 
cedenza col  Comestabile  gg  304. 

110.233.146.  Ebbero  no.  scudi  pel 
Vestiario  344.  348.360.268.379.189. 
disputa  con  i Mazzieri  297.jc1.jr4. 
30Ó.  314. 522.  343»  448»  jvMoro  dt- 
ltt!Tifvt~38i.  «co.  4 14.424.484» 

Comolarìone  (della)  Madonna  214, 

Consoli  (de’)  Serie  trovata  nel  Foro, 
e trasferita  in  Campidoglio  104. 
403. 

Conte  Stabile  disputa  su  la  preceden- 
za col  Conli  di  Martinica  Ho.  Ve- 
di Colonna  ■ 

Centi  Scrittori  della  Famiglia  69.24:. 
Torre  341.  Pontefici  della  C» sa 
346.  349.  Alto  369.  Appio  369»  Ca- 
nuTTo  lGu  !1L.  Carlo  244.  341.369. 
Fabio  331.  Federico  3*9-  rrancc- 
sco  no.  Gìo.  Nicola  244.  Giuseppe 
Lotario  3^.  Michel  Angelo 
aV6.  Grazio  369.  Pompeo  1 it.Stc- 
fano  369. 

Comi  Palatini  115.  226. 169.  ?4c* 

Contini  48. 

Contradette  (delle)  Uditor  483. 

Contorci  Domenico  376. 

Canno  fatto  dal  Patriarca  di  Mosca 
eoo,  de'  Papi  per  la  loro  Corona- 
alone  2-4.  it.  14. 16.  >9.17.3  M4-r» 
59.  sua  Descrizione  49-  6±J&t  Cac- 
loRe  di  Sicilia  presenta  la  prima 
s'ivanda  a Gregorio  X.  ih*  a Boni- 
fazio Vili,  da  CarJoJl.  Re  di  Sici- 
lia , e Carlo  Martello  Re  d‘ Unghe- 
ria affatto  da  Adria  no  V Lht.  P.i<v 
lo  lll.  9.  Giulio  lll.  104-  abolito 
da  S.Pio  V.  no,  da  Gregorio  XIII, 

IIP.  SiSW  V.  L2_U 

Coperti  no  (da)  S.Giuseppe  faceva  uso 
del  Tabacco  per  ri; vegliarsi  la 
notte  , c per  sedare  gl'  incentivi 
della  libidine  411. 

Coppiere  I34.t34.u4.i4i.r,4.«9ò.3i% 
3 ic.3  37.346.a-o.2Ho.39 3. 

Coppola  Domenico  4^2- 

Cenar  te  ;po»  3n6.3?b.3Jv.33P.3?9.?^°» 
346.  346.  306.  41  j.  loro  soppreìstò- 
ne  4^" 

Cordata  Giulio  Cesare  . V'.  la  Prefa- 
zione . Suoi  inestimabili  Mano- 
scritti latini  , e italiani , in  versi , 
e in  prosa  , lasciati  in  mia  cu»to- 
ciii  404.433.439.4 17.4  <4^14.4  «6.  * 

Cordonata  dt  CampUOgits  , fatta  di 
nuovo  per  Gregorio  XV.  die- 
ci Piedestalli  con  Statue  per  Ur- 
bano Vili.  a-?.  348. 

Corea  Giacomo  4IS. 

C off  zi  solenne  incontro  dell’  Arcive- 
scovo fatto  dagli  Ebrei  494. 

Corina  della  162. 

Cornato  Caterino  4 vi.  447*461.462. 

V v v 2 
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Gioì  Bittitt*  $$$.  Girolamo  445» 
Tommtsso  445. 

Cernuti  Mitrili  per  Roma  777* 

Cere  della  Bis.  f.at.  fitto  con  legni 
del  Brasile  donati  da  Pio  VI.  493. 

Ceretta  Camillo  17?. 

Coronati  Angelo  i4-/.  Marcello  1A9. 

Corenaeiene  piu  amica  1.4.  se  fatta 
tempre  a 5.  Pietro  ? se  talvolta  a 
? 4.  K— 12.  li.  41. 43.44.45.  « 
ne  ripeteva  annualmente  U me- 
moria  nella  2*  Fesca  di  Pasqua  li» 
Cerimonie  da  eseguirsi,  quando  i 
Pani  erano  eletti  fuori  di.  Roma  a t. 
in  I ione  a8.  39.  Pallio  della  Coro- 
nazione , corso  da'  ìft*  Cosma  , e 
Dam.  All'arco  ci  Costantino qi.  i 
Papi  acquistano  con  essa  la  pie- 
nezza della  lazo  automa  , metto- 
no il  Sigillo  alle  Bolle  , e comin- 
ciano a contar  gli  anni  del  Ponti- 
ficata »ifl.  quando  fu  separata  dai 
Possesso  ! iati. 

Corpus  Domini  Festa  (del  ) lai.  Pro- 
cessioni a S.  Gin.  jhtf. 

Ctrrtitini  Antonio  3:8. 

Corri  a S.  Pani  a lev1 Cesarmi , e Gesù 
26/.  loro  introduzione,  e abolizio- 
ne asB.  170.  <ct.  Colonia  fondita 
a Porr»  da  Leone  IV.  5 07 . 

Ccrsmì  Bartol.rB.i3o.  3vS«  Meri  Ma- 
ria 39P,  41 1.  art. 

C erutta  (da;  Andrea  147.  Pietro  di- 
ceva al  Cavallo  dì  M.  Aurelio  » 
perche  nati  mitri  * 199. 

C erre,  c Braccio  con  la  Spada  impu- 
gnata , nello  Stemma  de’  Bene- 
dettini 358. 

Cesura  ,e  Damiano  il  41.  V.  Pallio , 
perche  detto  ne’  tre  raril  5 00. 

Catta  Paolo  345. 

C ott accio  Giuseppe  :5.j. 

Canapuli  Angelo  484.  Giorgio  344. 
Luigi  144.  3(58.370»  377.  3 Si 5»  4*5» 
Vincenzo  j*U. 

Cenanti  ne  idi")  Arco,  Corsa  da  S.Cos- 
ma  , e Damiano  ai  Statue  de’figli 
a Campidoglio  1^5.  VIU.  Teste  di 
Stame  trincate  da  Lorenzino  de’ 
Medici  , contro  di  cui  fu  messa  la 
taglia. sostituite  da  Clemente  XII. 
due  Colonne  di  Giallo  an  ico  le- 
vate , c messe  a h.  Gio:  oj.  Iscri- 
zioni messevi  per  M.  A.  colonna 
»i  3-  Statua  nel  Portico  Lat. 
Terme  sopra  di  cui  il  Pai.  Rospt- 
g li  osi  m.  3B3.  il  Giardino  Colon- 
na 3v3. 

Cavallo  4P.  ($4.  iqt«  ioB.  V.  .4» 
relie . Vicino  ad  etto  si  smontava,  e 
si  riin.in  ava  addietro  il  Cavallo 

1I~:. 

Cetra,  tibapolì  fili Ipacriarchi,  vari  Eu- 
nuchi , e anch:  una  Donna  H7. 
Vangelo  ivi  cantato  nel  giorno  dì 
Pasqua , dal  Greco  , tradotto  il» 
mite  le  I in  Rite  j]fc 

C,* u an 7 a S.  fai)  Urna  di  Porfido  tra- 
sportata da  Paolo  11.  per  sua  Se* 

poltnrj  in. 

(f.l)  Concilio  . Pitture  del  me- 
desimo in  un  Codice  .Padiglione 
a strisce  3i7.  Caduta  di  Gio.  XXII. 

410. 

C ntanri  Carlo  <14. 

Cosiamo  P.  Abate  sto.  V.  Note  alla 
Dedica  p.  VII. 

Cotteti  Gius.  <07. 

: Chirurgo  2S* 
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Craeai  (del;  Diario  incominciò  ne! 

1715.  yrt. 

Cracovia  Salvatore  405. 

Crea. ‘ione  del  Papa  suo  Anniversario 
dicev .isi  rtno\At- 0 Vent.fi:  atta  . Re- 
gali distribuiti  Lift. 

Cremata  Gir.  4T5-  Pietro  378. 

Crai*:  (Jh  Duca  Carlo  3Sa. 

Lretceusi  Camillo  35. 

Lrtu  cenn  Crescenzio  iìl  Gio.  Bitt. 
133.  >59.  i£L  Mariano  m*  Mario 
t" 5.  Ottavi  1139.  Ott.tvunot69.S1e- 
fano  ud.  Virginio  n8.t  ? t.377.5 14. 
Crucgone  S.  Cdt)  Chiesa  ivi. 

Crìs  etera  Emmanuel  e 36. 

Crit fra  Dun.  474.  Federico  a'a. 
Crispolti  jc6.  3i(5.  339-  Cesare 

CriaAd  i Belisario  470.  4R9. 

Cristalli  di  Monte,  mirabili  Cesellatu- 
re di  Anna  Amerani  49;. 

Criitrita  Regina  . Suo  Ingresso  in  Ro- 
ma 474. 

CrivrJE_Ljrio,  meritamente  dichia- 
rato Cardinale  nel  Concistoro  de* 
39.  di  Marzi  481,  Gio.  Batt.  159. 
do.  Pietro  1 161. 

Croce  avanti  il  Pipa  a j.  36.  no.  zìi. 
331.151.  atfg.  3»<.  ito.  335.34t.3 

394.  434.  su  le  Scarpe  m.  331.304. 
In  forma  di  Cannone  col  motto  m 
hoc  Situa  •n nctt  i5j.  con  due  Brac- 
cia t Stemma  deTranceacani  ;6d. 
in  Gerusalemme  M »nast.  che  pos- 
siede la  Porta  di  S.  Lorenzo  47 6. 

Onci  della  Bis.  Lai.  perche  due! 

397.  40t>  41 T. 

Croci  fero  141.  i(S?.  3 1<. 

Cmliculari  61.  ut.  154.  1 61m  Ili*  i;5. 

100.13J.  3->l.  305.  3ti5. 

Cuc  a 'na  .1  M mie  Giordano  3f4- 
Cuccim  Camillo  H6. Gàr.357.  M.Anu 
1<7.  Vinc.iTp. 

Cuoi  eh  Raimondo  389. 

Curiali  a cavallo  ne'Pow,;!  47.  65. 

I 3 J.  154»  lllr  195.  30g.  jS\ 

Cnrsarì  quando  introdotti  » 3^  ,?7.55. 
6l±  liL  loro  Collegio . Perche  por- 
titi» lo  Spino?  Uìiild»  iia.  Ut» 
I&L.381.  3»t.305.  415.  317.338.345. 

395.  4^9.  47  <• 

Cani  Girolam»  485.  <k. 

Caute. le  degli  Orti  391.  408.413.  delle 
Vesti  345. 

Damasceni  Fabio  164. 

Vani  ini  Antonio  < K.  Ercole  jm.zRz. 
ULSj  Gio*  RI-  ìàh  Mi-  3*5.  48  u 
Pompe»  414.515, 

Dante  Codice  di  Monte  Casino . Note 
alla  Dedica  p.  VII.  5t». 

Davi  I A m.  469. 

Dee  or  casi  33.  V.  Caporioni  . 

Delfini  d’ oro  a Loreto  per  Voto  de] 
Re  di  Francia  174. 

Pietro  descrive  il  Fossato  di 
Aless.  VI.  41.  «dii.  rarissimi  • el- 
le sue  Lettere  quinto  pigiti  ? ivi 
Demoliti  perche  dipinto  con  uccia  di 
bell  » Donna?  t<òi. 

Denaro  distribuito  da  Paolo  HI.  01. 
Paolo  IV.iafl.  da  PioV.m.  Grego- 
rio XIII.  119.  gettato  dalla  Loggia 
delia  Benedizione  148-  143.  146. 
Hi,  sparso  a Campidoglio  149. 
374.  afti.  agi.  303. 311.  3>j. 

Detpfif  Af»t.  454. 

Viaceti  Gasp.  izLu 
Diaconesse  incontro  a Leone  111.  a 
Ih  Molici. 


Violati  Dom.Nor.  tilt  Dedic-p.Vin* 

Pieni  fi  Midi.  391,41». 

Diotatlm  Scintone  345. 

Discobolo  di  Massimi  401. 

Dittico  per  Ale  .s.vi.5:.  sopra  un’Aro, 
basci.uor  di  Ferrara  zS  1 . ne'fonda- 
menti  del  Paiano  di  Caserta  ;.i;« 
sopra  i Precordi  di  M.  Clementina 
Subieski  7S1.  su  lo  stemma  di 
Gancinelfi^T.  su-  la  Na’/c  > che 
conduce  PióvTl.4^4- 

Domine  quo  vadtsf  Incontro  di  Car- 
lo V.  ivi  fatto  da'Cardinali  9^*  j j- 
bro  Inglese  con  qQesto  Titolo  per 
L Viaggiatori  sci. 

Denotiti  al  Popolo  perla  Coronazio- 
ne j. 

Doni  Ottavio  :6 9. 

Donne  . giorni  solermi  , io  cui  solo 
potevano  uscir  di  Casa  , fissati  »c* 
Capitoli  Matrimoniali  339.  incon- 
tro a I .eone  < 1 !-■>•  a Intr.iv'.^H^gg» 
sembravano  V omini  al  vestiario 
367.  se  campino  piu  degli  Uomi- 
ni, se  in  maggior  numero  ? 524* 

Donnini  T ibcrio  145. 

Doppie  jH»  lai*  parche  cosi  dette  ? 
<00. 

Dori  a Andrea  4S6.  Cari!.  Am.  43?. 
435.  443.  45-.  4‘éó.  46;.  qHfi.  4V « 
Cird.Giui.45 3.  4^9»  STtltbaliio  345. 
474.447.  Palazzo  i prima  Aldobran- 

d i 11 1 154.505» 

Doti  per  la  Munziau  alla  Minerva 
93*  339» 

Dottrina  Cii«.  ideila)  Imperatole  . 
Evviva  d-r' Ragazzi  mil  interpreta- 
to dal  Card,  de  F >uibin  3^5. 

Draxo  (del)  Ant.  QJ.  177. 

Gio.  Batt.  >79-  Stanislao  4S4. 

Dragone  tb».  i»i.  1 90. 

Due  nuove  Carnpagnìe  t'.i  Dra~ 
ioni  3 19.  loro  divisa  J3j.  484» 

Dnuo  (1)  Arco  serve  ilTPOru  U3. 

Duca  (del)  Giacomo  4.  5»- 

Ducati  Hi, 

Dm  hi  Ini. 

Du'nam  Card.  Ant.  433.  484. 

Duo  lo  365. 

Durante  Caìtor  4>5. 

Durano  Gio.  Luca  338. 

Ebrei  incontro  a Callisto  II.  c.  a Gre- 
gnri  ilX.n.a  EnrkoY.499.  presen- 
uno  la  Le.^g.e  al  Papa  Va.  14.  10. 
facevan  le  1 nudi , e ne  riceveva- 
no il  Presbiterio  ij.  doveanla  pre- 
sentire, ancorché  »l  Papa  a"  Inco- 
ronasse fuori  di  Roma  li»  in  Pa- 
nane a Bm.VIU.K.  e a Greg.Xlf. 
con  la  Bìbbi»  involta  in  velo 
d'  oro  & ad  Aless.  V.  in  Pisa  £3. 
ad  ItlftOC»  Vili,  presso  il  Pon- 
te S.  Angelo  38.  Formila  usata 
nel  presentarla  , e risposta  del  Pa- 
pa 4£.  a Pio  III.  nella  Safa  del  Va- 
ticino 5q.aGiul.il.  presso  Castello 
5 <5.58. ivi  a I con  X.*4.  con  otto  fa- 
cefle  alla  Porca  di  Castel  S.  Ange- 
lo sopra  un  Palco  XU23j  Trionfo 
di  Vespasiano  , e Ti»  tr.  uso  di 

fissare  dietro  l Arco  di  Tito.Corn. 

irmano  chiama  super»  izione  la 
presentaztrm  della  Legge  ui.M.ot- 
ti  all'Arco  di  Sete. Sev. per  Grego- 
rio XlV.tii.  t4t.  Motti  all'Arco. di 
Tito  per  lnnoc.  X.  11 5.  axò.  »< -- 
pe.  AmMindro1.VII.to4.  Gleni»  ix, 
aS?.  Clcm.X.  ig».  Alesi.  Vili.  377. 
Innx.  XII.  i»d,  Clcm.  XI.  !»£. 
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Iwnoc.  Xin.  J<o.  Ben.  XTTT. 

Sii.  Clemente  Xfl.  j?4.  Henedrr- 
io  XIV.  jffi.  per  Clcm.  XIII. 
340.403.  per  Clfm.XIV.414.  Pio  VI. 
Ài Fin  vi  1.494.  Storia  «li  tutte  le 
funiioni  da  loro  fitte  ne'  Pnsscs- 
si  ai?,  in  quanti  luoghi  dell  1 Citta 
han  JimsMto, ^uilise^nt  han  por. 
taci  ? Archivisti , Bibliopoli  e,  I.i- 
brarii  chiamiti  de  Crkiifii ut. 
Ponte 14.C «pi, detti  /,•*.'■  Bèni  lo. 
ino  di  rompere  i Bicchieri  nelleTv 
ro  nozze,  per  segno  della  fragilità 
delle  cose s?.  Sestetto  discender:;! 
da  quelli , che  piansero  Augusto  , 
o da  quelli,  che  vennero  con  Ti 
w?  Se  da  quell» , che  crocifissero 
G.  C.  ? 316.  406,  Loro  F bonomie 
diverse  dalle  altre  . Ivi  . Vange- 
lo in  Ebraico  cantato  in  Fisa  nel- 
la  Coronazione  rii  Alessand.V»  )B. 
affetti  (degli)  Rom. 

Lie  fante.  Vari  loro  nomi  presso  gli 
antichi.  Armane  regalato  da  Ema- 
«raele  Re  di  Portogallo  a I con  x. 
Suoi  schei  zi  mura  vi  gl  tosi  *.  Ribal- 
ta, sul  Ponte  S.  Aricelo  Baraballo» 
che  non  volle  condurre  al  Campi, 
doglio  fa,  Confava  con  (ani.  Qmr- 
w*  , I’  Arcipoeta  , che  voleva  es- 
ser condott  su  lo  stesso  Elefante. 
Fatto  intagliato  in  una  delle  Por- 
re deir  appartamento  di  Rari, te- 
le . 403.  Sua  morte  dopo  anni  • 
Insegnato  da  Raffaele  . F.piufiio 
del  suo  Custode  di»  Uso  di  sorbir 
!’  acqua  con  la  Tromba  , e sbruf- 
farla aj?li  Astanti . Fiori , e Frutti 
presi  in  un  Mercato  con  la  Pro- 
boscide , e messi  in  seno  di  una 
Fiorara  . 61*  Altro  Elefante  in 
Roma  nel  i6?o.  Scrittori  de’  loro 
wetj0a.Tirav.no  ^Carroccio )<o. 
«rjpfpne  per  Cleti».  XiJ.  J7 4.  ??<■ 
per  Clcm.  XI 11. 

Elemosinino a;?.  3-7». 

Eletta  X.  (di)  Chiesa  degli  Olivetani 
in  Venezia  147. 
f.ìeù>rCTì  Frane.  )4<» 

Elrfio  X.  de  Ferrari  347.  <10.  V.  Ce- 
>*lli  . Degli  Orefici  >u.  so 6. 
hwbltm i de  PMtti  V.  bòrei  . 
Emiliani  Olimpio  ?43. 

Etniimra  9 F.mintnttTfìmo  146.  944. 
tanto  IV.  Sua  abiura  . Memoria 
innalzata  incontro  a S.  Antonio 
164. 1^4.  404.  Statua  di  bronzo  nel 
Pòrtico  . Suo  peso  , ed  iscrizicv 
ne  404.  V.  Udirtt . 

V.  l e Monache  , i Greci , gli 
Ebrei  vennero  ad  incontrarlo  4V0. 
Epigrammi  per  Aless.  VI.  $2*  Leo- 
ne X.  7 3.7  t.8o.  H-l.  per  Grec.  XIV. 
148.  trenta  per  Paolo  V.  ili.  per 
Fm  VII.  4?4. 

ir rci'Lup  Giu!.  *44.  Gius. 378. 
t rtffit  di  Villa ‘Paiifil}  249. 

Eri  zzo  )d?. 

hroti  Oi».  Bau.  ata.  Giov. 414.  - 
Errerà  Gin.  3)1.1)44. 

Enkiix  Carlo  4*y.  4 1 9. 41:, 

Brttemand  Antonio  4S1. 

Et  ometti  149.  top.  404. 

Escimi"**  nel  Conclave  4f<?. 

Euulapio  della  Villa  AJriobrandi- 
na.  ars.  • 

Ette  (d‘>  Boro  ?$4« 

t> tngeb tu  Dcrruoìfo.  Mir coAa  l 1 S5» 

* 
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Formio  111.  tomi  da  Farfa  in  trion- 
fo 14. 

IvT  eletto  a S.  M.  sopra  Miner- 
va va  a Si  Gio.  41. 

Eattach)  Carlo  ijq.  ìffl*  378.  Pietro 
P.nlo  Tomi»*»  alA 
Tabi  Alesi.  it£.  Frane. ita.  Gìuì.388. 

Settimio  i)4.  (44.  Stcf.  t )?• 
Facciata  di  si  Cito,  fatta  da  Clemen- 
te  Xil.  Sua  Descrizione  , e Iscri- 
zione 

Ftyutni  Angelo  12r  Girolamo  380. 
orati1)  2:8.  z£Sì. 

FaUonieri  pel  letto  di  Giudizi*  del 
Redi  Francia  . Uso  di  tenere  uno 
Sparviere  sul  braccio  , e nel  pu- 
gno 2i± 

Falconieri  Alessandro  481.  Cam. 
Costanza  484.  Giuliana  434.  Lelio 
jo4.  Orano  ìàz.  Paolo  1XÌL177. 
Falracappa  Gio. Frane.  148.  Rugge- 
ro jjj. 

Fanciulli  con  rami  d’  Olivo  incontro 
a Callisto  II.  9; 

Fani  Fabio  i-u.Tranc.  ;S8. 

I nno  Camillo  04.  Carlo  Anr.  372. 
Fattone  come  formato  , cosa  signi- 
fichi > Sh 

Fanterìa  Pontificia  )cd.  4 ir.  4>4»4St» 
Font  ut  li  744. 

Famete  Famiglia , se  venuta  di  Fran- 
cia, otla  Canino,  per  i Foriti,  che 
ivi  kmoìòu CiWiiit.  t6,*. Credi 
la  piu  beTTi  del  suo  tempo  uu 
Luigi  £4.  Odoardo  zn.  Pier  Lut- 
gl  xr  l7~F anione  94.  4 a.  Giardino 
141.  l4).  1?6.  ?34.  a 4.  36?.  381. 
3^3.  ìz6.  ?t7.  Palazzo  <rf.  yH.  piaz- 
za 99.  Portone  del  Vlgnola  ?68. 
PrinHpato  poi  acquistato  dalla 
Casa  Chigi  355. 

Fam cuno  iru  5S.  Suo  Modello  nella 
Casa  del  Terrazzi  401. 

Fattati  Filippo  ufi.  zar.  Maffeo 
Fascia  , con  cui  si  cingeva  il  nuovo 
Pap  t li*  22.  $j2ì 
Fattoli  Clemente  47». 

Fate  ben  per  voi . Sopranome  di  unRo- 
mito,  che  and)  in  pu-.rr.i  , e per- 
dette il  Corretto  ili  Sancii 1 con 
prender  Maglie  . Portav  i le  Filan- 
de attaccate  a un  tallone  etti  Tc- 
sm  di  morto  1 >4 ■ Introduzione  de' 
Fate  ben  fratelli  .Ivi. 

Fattine  ìli  a 17. 

Fzvf  40). 

T- cattino  (di)  Tempio.  Se  ivi  sia 
stata  la  Starna  di  M.  Aurelio?  97. 
Fra  Carlo  ri.  148.  107.  teff.  >14.  att<. 
lvle  ( della  ) di  Gesti  Sacerdoti  a 
S.  Silvestro  al  Quirinale  ;6s. 
Fedeli  di  Campidoglio  1)6.  perchè 
cosi  chiamali  * t .;6.  :_±4.  16Ó.  loro 
abito  37 v.  ?ai.  V.  Vitorebiam . 
Feler  o-Gherarda  481. 

Federico  L nm  ivate  baciare  il  piede 
ad  Ale is.  IV.  finche  non  gli  tenne 
la  StaMa 

Febee  Strada  cosi  detti  480. 

Felici  Frane,  tiri.  Luri.  a tu 
Felini  Frane.  ? ■*>.  ?;». 

Fetta  la  Ben  cric  uo  jm. 

Feneetre  rii  Cura  ne’  Palazzi  di  R> 
mi  iti. 

Pen  i Frane  Mar.  404. 

Ferlhutudo  Frane.  a6y.  IV.  Re  delle 
due  Sicilie  407. 

Ferenti  Ut  Gin»,  a y. 

Fimmit  Oi*  i4«rr»imi3  ;<i. 
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Ferrara  Botto  dfchlarito  Duca  da 
Paolo  11.  Magnificenza  , con  cui 
venne  In  Rara)  ?6<.  Alfonso  66*. 
67.  n3.ct.  V Ambascutore caval- 
cò per  Innoc.  X.  aog.  Privilegio 
della  Citta  rii  tenerlo  1 direno  la£»^ 
Sede, come  Bologna  . -Ivi  • Motto 
sopra  uno  di  esri  monco,  e uu’al- 
tro  balbuziente  2Ht. 

F<rr4n  (de  ) Chiesa  di  S.  Eligio  ?4i» 
4to. 

Ferrari  Pioi^i;  Tommaso  Maria  j»S* 

W 

Ferretti  Ales.  ??3.  Cesare  ?44-  I2li 

4&U 

Ferretti  Gius.  Mar.  ?44. 

Fcrt , Impresa  della  Casa  «li  Sivoja  • 
Suoi  diversi  significati  ?i4« 

Ferula  consegnata  al  Papa  nel  Pos- 
sesso ].  U.  li  ??.  '40.  èl±  1?9» 
V.  Vdstarale  . 

Fescennini  Versi  cantati  per  abuso 
di*  Ragazzi  in  onore  de’  Papi  11* 
Feuli  dcrNoò.  R -un* ‘di  Piare  in  Fi- 
glio , senza  Investitura  » Su 
Frane,  (di)  -Palazzo  del  Titolare  di 
S.  Lor.  in  Lue  ini  in  quali  mini 
sia  passato  ì 104.  Pacai  > comprato 
da'  Ludovici  196.  Iscrizioni  » che 
vi  erano  304. 

Fi mc hi  ?o4. 

Figli  Orazio  i?t. 

F ìi inferi  743. 

Filippi  Gio.  Ant.  380.  • 

Fìttati  Niccolo ahx. 

Finocchi  etti  Bcncd.  3?o.  - 
Filmai  Gio.  474. 

Fioeeìn  rem  al  Cavalli  de*  Card,  a io.  - 
Fiorar. vite  Alcts.  U2a  Carlo  4 >4»  Fe- 
derico irto.  Odoarri  a 414.  4^1- 
Fiore  ( di  ) Camp;»  io.  ££- Sfc.  lui 
lastricalo  dal  Carota-irampo  • 
Maestro  di  Cecco  d‘  A scoli  perché* 
ne  stava  sempre  lontano!  ioi.  # 
Fiorentini  distribuisco»  < pane  , vi- 
no , e d in  irò  per  I eon  X.  óè.  iti* 
Cavalcata  69.  Arvo  per  I con  X.  74. 
XXVII.  Paggi  per  Clem.  Vili.  i44. 
X4.IV.  per  l .cane  XI.  >6\.  Arco 
16;.  per  Urb.  Vili.  302,  cento  di 
essi  chiara  ni  a Rom  t dal  Card,  de* 
Medici  per  innoc.  X.  aio.  34-  ih. ir 
Clem.’IX.  rj6m 

Fiori  nati  d*  Inverno  n^.  iparsi  all* 
arrivo  di  Greg.  XI.  li.  di  Grego- 
rio Xil.  Lr.  di  Greg.Xril.  1 19.  uso 
di  spargerli  );y.  sopra  la  Bibbia  , 
e poi  raccolti  per  divozione  49H. 
Firenze  rapprcsennta  di  una  Donna 
ricca» die  sparava  CooTcixiiri 
Paste  , Fiori  , e Mazzetti  164. 
Firmo  Carri.  Gius.  488, 

Fiscale  del  Governo  1 141.196.30?, 

377.  alt L aot.  )Q4-  MS.  406.  47). 
del  P.  R.  i4i.  3og.  3 té. 

Fiume  Guid~.  ?44. 


Flabelli  se  dett  i derubimi  ì 16.  31).  . 

3?s.  3;j.  loro  s-gitincaio  isij* 

Flal  Angelo  ili» 

Fiatoni  Gius.  2i»  • 

Piani, -nula  , o i lammulmn  )07. 

FI. vicini  Card.  Lodpv.  44). 

Fìeeìxrr  Spirito  . Suo  Elogio  all’  Or- 
dine Benedettina.  Noìtc  Note  al- 
la Dedica  V. 

Floren.’i  Giallo  3)1.  3 63.  . 

Floreria  (della)  Ministri  311. 

Fogfiai  Pier  Frane.  ?g8. 

Fontee  a Antonio  ì ^rCristoforo  177. 
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Pietro  Piolo  jSj.  PiWpCr®  24 6. 
Po  tu.  * »*4  Cari  o 7i8.;i9.Franccsco<-c>. 
Sebast.  344.  Ui» 

-SU-U-PUZZ 


TctlLUU. 


Piazzi  di  S. Pietro  lìì. 


. nel  Cortile  de!  Cornine nda- 

tùl  di  S.  Smetto  i - 

V' ut, titt  tre  sai. 

Furami  «le’  Cadaveri  de*  Pipi  murati 
con  J.i  Borubace  , o la  Stoppa  410. 
Forestieri  G.u'.io  Cesare  Sic. 


forca  r.3.<n. 

V or  (ai  a Gio.  Mi» 

Form  Maggiere  177.  u£.  2J8.  £*£ 

_ ì*i\  il*  m» 

Formale  del  Papa  • Loro  numero  » e 
qualità  IV» 

Fervuti m Am.  ijuGio.  Frane,  ijj» 
Fornaio  di  Palazzo  lai.  42S. 

Fornaio  del  Papa  209.  423. 
forma  Gio.  489. 
foro  ApnatcTiz.  Rom.  ^o.  <02. 
Finitori*  Gio.  Am.  116. 

I cscari  744. 

foschi  Orazio  1 16.  a z^. 

Fouriin  (di) Card. 364. 
lrant.tr >no  Regi:>  Consultore  877. 
Francesca  S.  Peste  per  !a  traslazione 
del  suo  Stendardo  180. 

T rance  tclù  Angelo  410. 

Francese  Mal,  quando  introdotto  in 
questa  Citta  ? jj.  Orazione  per 
guarirne  . ivi  . perche  il  Menico 
Tenni  si  lago  iva,  che  aia  fusse 
scacciato  d'Italia?  il».  V.Oho . Va- 
I enti  no  . Per  questo  male  uno  per- 
de li  meta  dei  Cranio  393. 
Franchini  Frane.  160. 

Fronda  (di)  Re  2?s.  Ambasciatorero. 
tiene  lo  strascico  della  Veste  di 
Sisto  V.  m.  ii4. 167.17?.  >96.  am. 
a 4 7.  34S«  aSj.  mlTry.  dUputa  pel 
Posto  io:,  aofi,  ?oi 
Traino  Rati.  Sue  Scori 
tu  per  Carlo  V.  £6.  sua, 

Frattf anelli  Gius.  24S. 

Frangipani  Cenci<rtmprigiona  in  Ca- 
sa sua  Gelasio  11.  L Scrittori  di 
questa  Famiglia  , e suoi  diversi 
nomi  749-  Girolamo  1 IS  14^.  mu. 
Mario  jS'*.  >60.  ?7 B.  ;Bi.  4B4.  Or- 
tensi o 117.  Pompeo  16?. 

Frontoni  Matteo  ifB. 

Freth  Felice  discuopritore  del  Grup- 
po di  Laocoome  474. 


Indice 

Trotini  Ant.  48?. 

Fucilieri  48 1 . 

Fuga  Ferdinando  791.  4iS. 

Fnrter  fece  un  fuoco  di  C inneità  a 
(.trio  V.$j6. 

Fulgenti*  S.  Sui  sorpresa  nell'  osser- 
vare la  m leni  licenza  della  Curia 
Romina  V.  I a Prefaz.  in  line  • 

Fumet  Agost.  Ant.  afa. 

Funerali  di  Pio  VI.  alo.  410. 

Fuochi  a Castello  ,e  per  la  Città  per 
Carlo  V.  un».  per  le  Creazioni  de’ 
Papi  , e altre  occasioni  toglile 
a s?.  as4«  a Monte  Giardino  714» 
a S.  Marco  ffi. 

Purea  (de)  S.  Nicolò  degli  Incorona- 
ti perche  cosi  detto  ? tiB. 

Gobeli  n 1 Vincenzo  4^1. 

Gabrielli  Ant.i;;.  177.279.707.  Card* 
Giulio  4*8.  Mario  477.  Qttav.  L&a» 
t68.  Pietro  -Ho.  714. 470,486,  Pom- 


po 484. 

Gabnni  Nicola  » 

GadJi  Gio.  24.  Pio  Gius.  419. 


Gentiluomini  de’  Card.  Prìncipi  , e 
Ambage.  47.  141.  nz.  IS4.  171. WS. 
209.  262»  *22*  18;.  ij6T7J4.  2»i. 
316.  ?aa.  741.  ^4^.41?. 

Gerard  1 Matita  iftg. 

Gerar.li ni  Frane.  ?4S. 

Gentil  Card.  Giacinto  477.  488. 
Gerusalemme  prima  espugnata  da 
Pompeo , poi  da  Tito  2z6. 

GfJùr  (dcl)  Chic, a fatta  dal  Card. 
Farnese  rji.  na.Arc^per  Paolo  V. 
l£L  ni»  àii*  Ritratto  d’innoc.  IX. 
Il3.  147. "Ì4?.  afa.  ns*-  170.  176. 
Iscrizióni  per  Jnnoc.  XII.  741»  per 
Ben.  XIII.  761.  Stemma  come  inter- 
pretato ? ?ol. 

Gesuiti  assistono  i Poveri  r.el  Palazzo 
Lai,  a:?.  loro  Veste  donde  presa  ì 
4*6.  tutte  le  Religioni  con  questo 
nome 
406. 

Gnrrat 


..449-  . 


i24 

torte TPorta  Cape- 


I re  di  ani  Luigi  480. 

Freno  del  Cavallo  tenuto  dall'  Impe- 
ratore a Nicolò  L 4.  a Stef.  III.  dal 
Re  Pipite*  1,  dal  Senatore, e dal  Pre- 
fetto a Greg.  IX.  12,  da  Carlo  Re 
Sicilia  aGregvX.  i£.  1 Bon.  Vili, 
«la  Cirio  II.  Re  di  Sicilia  , e Car- 
lo Martello  Re  d!  Ungheria  ali 
a Cltm.  V.  da  Filippo  Re  di  Fran- 
cia , Carlo  sua  Fratello  , e dal 
Duca  di  Brettagna  zK.  a CleiruVI. 
da'  Ducisi  di  Barbone  , e di  Bor- 
gogna , e dii  Delfino  1572  a Gio- 
vanni XXIll.  dai  Re  Ludovico  io. 
da  Martino  V.  da  Sigismondo  Re 
de' Romani , c da  Fcder.  di  Bran- 
deburgo  40.  a Eug.  IV.  dagli  UfH- 
ziali  di  Roma  41.  a Nicolo  V.  dal 
Senatore  , Aragonesi  ,e  Baronia, 
ad  Inooc.  Vili,  dal  Seniore  , c 
Conservatori  46.  a Giulio  IL  dal 
Senatore >e  Caporioni  si»  a LcnnX. 
dii  Dawhi  di  Ferrara , d‘  Urbino  , 
di  Camerino  , e Lorenzo  de’  AJe- 
dici  6z.V. Parma. 


Gaeiani  Mar.  Ant.  t n.  161.  171,  145. 
147.  Famiglia  90.  Francesco  494. 
Onorato  m.  uj.  Pietro  lóti» 

Galea/ ti  Pietro  347. 

Galeri  Gio.  Frane.  4 Si. 

Galeone  Conte  ti6. 

Galilei  7B8. 

Galli  Egidio  74»  <o».  Giuseppe  483. 
Gallicano  S,  (JìT Ospedale  ottiene  Ja 
Custodia  della  Porta  di  S.  Pao- 
lo HI. 

Galline  , che  si  distribuivano  nell’ 

• Auniversirio  della  Creazione  del 
Papa  18.  una  fa  un  Ovo  con  un 
Sale,  un'Ape  , e un  C.  e un  B.  e 
poi  crepa  2 x>» 

Gallo  di  bronzo  sopra  uoa  Colonna 
di  Porfido  , mostrilo  al  Papa  nel 
suo  Possesso,  per  ricordargli  le  ca- 
dute di  $.  Pietro  S4.  Trasportata 
da  Alessandro  VI.  , rubbato  nel 
1798.  Colonna  venduta . Se  il  Can- 
to del  Gallo  fusse  naturale  , ovve- 
ro una  Tromba  del  Foro  ì Perché 
i Cristiani  ponessero  su  i Campa- 
nili le  figure  de’  Galli?  aso.  Detto 
arguro.di  Pietro  Danedo  al  Con- 
cilio di  Trento  sul  Canto  del  Gal- 
lo aoa. 

G ai-vani  Cesare  aocw 
Gambero  9^ 

Gaitdolfi  Bened.  280. 

Garatnpi  Card. Gius.  Z4t.  7 li. 

Gardoi} mi  Fr.  Ant.  Saverio  4 64. 

Paro  fole  Sante  484.  Vmc.  li.  Quadri 
da  lui  acquisirli  delle  piu  insi- 
gni Fun7icnùdt  Rnmi  422» 
G.ir.^rt/4  Quirino  436, 

Gatcom  D5,n.  4Ì 


gic- 

name  soppresse  . Meriti  di  questa 


rii  Marcello  aia. 

Gbt/it  Placido  Fusi.  ?44» 

Ghìanii  joi. 

G hi  rioni  e delle  Ragazze  , che  vole- 
vano monacarsi  per  la  Nunziata 


Gi>i7/irn  IV-  ,<»•  4*1-4  »• 

Giacinto  Gir.v,  : ; 

Giacobo/ 1 Carlo  174*  Prospero  1 ?6. 

Gì  aromi»!  Jacopo  276, 

Giacomo  L degl’  Incurabili  791.  de’ 
Spagnoli  facciata  illuminata  a<;. 
Chiesa  in  Venezia  4*^ 

.Giacomo  W»  Re  della  Gcau  Bretu  • 
gna  7B1.  il*. 

Gian*  Marcello  y?. 

Giano  (di)  Tempio USa 
Giaunut/i  Vinc.  4*?- 
_Lmtpp<me  11  Ambasciatore  a Gregorio 
XÌH.iaì.iaa-p.Manzio  da’  l'acqua 
alle  mani  di  Sisto  V.  ut.  ìza.  gli 
tenne  la  Staffa  nella  Cavalcata  del 
Possesso  l ìli  Altri  sotto  Paolo  V. 


[Vi. 


Gatparis  de  Gin.  Paolo  m.  260» 
Gasparri  Frane.  Mar.  ; 

G.i»rcf  Ftl.  Giosia  417.  rii.  4t<»  Lo- 
renzo ci<. 

Gavoni  Angelo  ari.  Gius.  481. 
Ga/ola  Ron  r.  c n cura  48». 

Ga/oh  Luigi  188. 

Gelasio  lì.  Va  in  pompa  al  Lat.  8, 
Gemme  negli  Arazzi  di  Raffaele  cosa 


1 ih  ffo  174? 


significano  ? B?. 

General  e di  S.  CT 171. 
lai.  706. 

Gentile  M.  Am.  Sav.  744.  Nic.  390» 
GentHem  Giustin  i Ant.  746.  <10.  be- 
verino a;8.  jglL 


LL4. 

Giardini  (de)  Custode  209. 

Gl  ardisti  Fi!.  a79» 

Giardino  d’  Ippont  nello  Stemma  de- 
gli Agostiniani  768. 

Giarrettiera  (della)  Ordine  B6.S2L 
Giberti  Carlo  481.  Lor.  416. 

Gì  min  Orazio  rtn  179. 

-Giganti  Gir.  476» 

Gtijli  Giacinto  suo  Diario  Mss.  174# 

M 207. arai.  no.  an.ai-l.i47.2SS. 

i<7.  166.  272.  273.  IH*  i«is 
471.  4M- 

Gl  (ho  nelJeMjncte  di  btrenze  , di 
Francia  di  Roma  ,c  di  Venezia  76» 
V.  Api  * Rospi  . Se  quelli  di  Casa 
Farnese  sieno  presi  dalla  tranciai 

G.nawii  Pietro  Paolo  IV,  Nat.  alla 
Dedica  4.  . , 

G sonane  alle  Botteghe  oscure  loro 
Origine,  e traal azione  toj. 
Ginnasi  Annibaie  jbu  Caterina  ri- 
cusa di  sposare  un  suo  Cugino  , 
benché  ne  fusse  pagata  la  Dispeu- 
ti  49?.  Dionisio  aa a.  Dom.  447» 

4&U 

Ginnetti  Gio.  Fra  nc.  2^8.  Mano  ioj. 
Gì  or  ondi  Gio.  ui-s. 

Gio?o  negli  Arazzi  di  Raffae.c  che 
sfgnllicnil  87.  . 

Gioir  negli  Abiti»  e ne'Cappciii  222» 
iil.790. 

Gioiosa  Card.i7ò. 

Giordano  Monte  77.88»  UJ.  La*.  151. 
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*47.  ^ . irresto  seguito  ne! 
Cortile  del  Palazzo  di  M.  A.  Mas- 
simo , e di  Onofrio  S.  Croce  . Fe- 
tte ivi  date  dal  Card,  di  Savoja .. 
tl4* 

(ricrei  377.  Carlo  434.  414. 

Giorgi*  MAtfiin  Sm  (di)  Monastero 
in  Venezia.  Conclave  ila.  Eie* fi- 
ne 4?4.  Coronazione  di  Fin  VII. 

Giostra  a S. Pietro  per  Ale;i*  VI.  $». 
per  Paolo  u.pa.e  aLSò.  Apostoli 
con  Pignatte  di  terra  cotta  > che  si 
lanciavano?}. 

Giorani  j.  rappresentanti  la  Pace  , 
Carità , e Abbondanza  in  un  Ar- 
co !??. 

G sv,wu  Papessa  se  siavi  mai  stata? 
se  l Pontefici  deviassero  per  non 
incontrare  la  Statua  messa  in  me- 
moria del  supposta  suo  Parto?  2 u. 
se  si  esaminasse  il  sesso  de'  nuòvi 
P mietici?  tf6.  aj?-  diverse  opini > 
ni  sull'  origine  di  questa  Favola 
2 97.  Scrittori  a fa  vare  , .c  contro  di 
essa  ;.n,<y.  se  i Papi  ebbero  im- 
pegno di  far  togliere  da’  Codici 
questo  racconto? a j8. suo  busto  In 
Siena  trasformato  nel  Pontefice 
Zaccaria  140. 

Gic.  Aposi.  ed  Evang.  suoi  pregi  , e 
Scrittori.  Tempio  a Fona  I atina, 
sua  descrittone  . e Iscrizioni  i3rf. 

11 * sue  superiori  Prcro- 
fallire  V.  laPrcf. 

Ja  Catti  strana  4 od», 

Gualberto  S.  369. 

Vili,  per  la  sua  debolezza  chia- 
mato Pape-.sa  2 ìi. 

XXII.  a»/. 

XXI II.  to',  fa  costruire  II  Cor- 
ridore dal  Vài.  a Castello 

r Jeoloro  viene  in  Roma  sotto 
^Urbino  V.  400. 

Gìoucnale  Marco  149. 

Ct  ovrnAtn  Vito  api.  411. 

G:r.VKÌalf  >4  ?.  403*- 

Gironi  Pietro  481. 

Gironi  Cesare  ita.  169.  Mario  ria». 

Gumonh  Fel.Anu.sja. 

GimJetco  , nella  di  cui  Parrocchia  è 
situato i! Monastero  di  3. Giorgia  m 


„ Venezia  4J4. $5j.  4 61. 
inuJiee  Ntt.  ?44.  363. 
Nicolò 
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poi  Pipa  Giulio  « Trattamenti  ivi 
dati  176.  Greg.  XIII.  la  concede  al 
Card.  Radzivil  . Paolo  V.  al  Card* 
Gioiosa,  ivi 

GimjmmUtchz  amicamente  faceva»! 
dal  Senatore  945. 

Giuseppe  IL  entrain  Conclave.  Vo- 
leva levarsi  la  Spada  , che  fu  pre- 
lato a ritenere  404.  414.  fa  il  Con- 
tratto della  Mesola  con  Pio  VI. 

41?. 

G/»sròuS.(di)  Monastero  In  Padova 
4t5.  <1 4. 

Gmibn  a.ù  a-» 5.  397.  Benedetto  tou- 
41 1.  43 -f.  Eufemia  444.  Scritt.  <1cl- 
IaFarmglia  398.  Giacomo  999.4  3 5. 
^.Lorenzo  999.  444. 4^-Ì-  Luigi 
US*  Vinc.  99;. 

Giusti /ieri  Mae  «tri  nt  . 141.  196.  a 00. 
a 90.  iKd«  Loro  Ispezione  904.  314. 

GloìfoApc rto  per  Leon  X.  82,  con  le 
4.  Parti  del  Mondo  nell’  Arco  di 
Parma  . da  aprirsi  al  passacelo  di 
Oenw  Xl-iiL 

Ghrieri  Cario  Cesare  179. 

Girne t Frane.  344. 

Gonfalone  ali*  997» 

Gonfaloniere  15°»  zdu. 

Gon/ato  Card.  Frane.  Lad*  954» 
Gordiani  acclamiti  913. 

Goroso  Leonardo  1 grT~ 

Gottorii  Gi o.  Francesco  13 1, 

Gotti  fredo  Alessandro  iti.  Bruto  ut. 

Franc.ifo-3  9». >69.179.  344,T4$.4i^- 

Gite. 389. Ciio.batu  1 9t.  iw.16;. 
Governatore  ebbe  la  precedenza  da- 
gli  Ambasciatori  per  S.P10  V.  in- 
aila destra  di  Sisto  V.  114. 19».  141. 
145.  t44. 16?.  179»  19-5*  >03*  a 1 0.1 1 4. 
191.2 4Ì»  Palazzo  del  Governo  Vec- 
chio l4~.ìS?.}79.38a.  2V7.  in.  3 34. 
JK.  1>7.  ??*■ 142.  Ut.  9i?.lF3.t9?. 
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Gr«J, .Stradi  aperia da  Giulio  ll.»g. 

Giuliano  S.  tj.  2*1. 

Giulie  perche  chiami  va  osi  le  cose 
belle?  10. 

Gisti)  perche  così  detti  340.  >86.  909. 

9M.  4a?. 

Giulio  Cesare  sue  Imprese  adattate  in 
lode  di  Giulio  III.  409. 

S.  Se  nato  r Rom.  449. 

II.  perche  si  fece  crescer  la  Bir- 
ba? 44*  coronato  con  Triregno  7 6». 
possesso  a Cavallo  47,  lo  divi* 
dalla  Coronazione  4ot.and>  per 
Campa  di  Fiore*  4&t  per  Parione 
su  la  Mula  49.  Formale  prezioso 
con  i_4*  Dottori  96. 

III.  e t attenuto  dalla  pioggia  al- 
la Minerva  la  vigilia  della  Nun- 
ziata , in  cui  andava  a prender 
p inciso  i<h.  che  poi  presela  mat- 
tina della  Fesca  di  S.  Gio.  t *.  Fe- 
ste per  la  sua  Creazione  ■ 5MM» 
Coinedie  , Giuochi  de'  Cavalli  , 
Conviti  409.  Il  CartL-Gto.  Poggi 
pii  dona~Ia  sua  Villa , chiamata 


( 4n.4u.-0 9.481»  in  Bor'o  114. 

Gracco  R itilio  con  Capelli  lunghi  , 
tinti  l'i  rtNftO  da  Apollo  , perche 
portasse  tre  Cappelli  in  testa  ? sua 
curiosa  risposta  403. 

Gradini  dell'Altare  404.  della  Catte- 
dra Pont,  a S.Gi>.  quanti  frissero! 

Granii  Antonio  <o4. 

Gran  Ut  de  M.  Antonio  160. 

Grana  l2a  scudi  11  Rabbi  » 199. 

Grani  («|e)Pa  ride  descrive  il  Possesso 
di  Giulio  II.  43. 

Gratin  de  M-  A ut.  368.914.994.  Ora- 

zi  1 4>4. 

Gravita  Pietro  37  3.  334. . 

Granoni  Francesco  lILi 

Greci  incontro  ai  Papi  3.  ìx.  17»  ♦ e 
agl'  Imperatori  490. 

Greco  Diacono  , e Suddiacono  6<. 
Quando  introdotti  ? 438.  talvolta 
cardinali . Menaci  di  Grotti  Fer- 
rati , di  S.  Balbini  , o altri  Reli- 

?i*>5i , o Sacerdoti  Secolari , finché 
isto  V. . stabili , eh  3 fussero  del 
Collegio  Greco  43;.  Lingua  rreca 
Ine  gnu  a a S.  Silvestro  al  Quiri- 
nale 369.  • 

Gregari  Emanuele  433. 

Gretorio  M.  suo  Elògio.  V.Note  alla 


Dedica  p. 

VII.  riservò  al  solo  Papa  l’ono- 
re del  bacio  del  piede  177» 

IX.  L& 

X.  iiL 

XI.  Se  sifpemùse  di  aver  ad  - 


rito  alle  oenutsioni  delle  SS.  Bri* 
gida , e Caterina  di  Siena  pel  suo 
ritorno  in  Roma  ? 44  3. 

XII.  suo  PossessojS.  sua  depo- 
sizione 39. 

XIII.  prende  Possesso  a Cavallo 
di  mattina  n£.  Strade  da  lui  aper- 
te 134. 

XI  v.  seguita  i'esempio  introdot- 
to da  Gii^ia  //.  di  separare  la 
funzione  del  Possesso  da  quella 
della  Coronazione  iad«.  Va  su  la 
Mula  i3:.i«4* 

XV.  in  Le  ioga  dopo  pranzo  194. 
con  arco* a Campidoglio  , sa.Pae- 
gi , >!>. Senatori,  ivi  •- 
Glifi  Camillo  Ut. 

Griffi  Cario  331. 

Grifoni  Antonio  a;t.  a 68.  G:o.Matteo 

134.144- 

Gt±ì±o_ fijipp .0  >9?.  Gius.  39?.  Ono- 
frio 414. 

Granoni  Filippo  444-  44>. 

Grotto  386.  9 1 1 • ? 1 >. 

Grotto  Ferrata  » Vacca  di  bronzo»  che 
spargevi  le  Acque  nei  Monastero 
958.  V.  Gr.co  . 

GuaUo  48  3 . 

Gualtieri  Flavio  161. 

Gutviaate  date  a S.  Solere  ??p. 
Guanti,  detti  ri  ornai  Ji(>torum  47. 
Guan/ello  Gio.  B ue.  m - - 
Guor  lorobba  » e Sotto  Guardarobba 
> 17.388. ? j 1 . ? 34. ? ^ 1 . ; i ?. 

Guardia  Nobile,  suo  Vestiario,  Ran- 
ghi ili  veni,  c ispezioni  484* 
GjMr./t^iN  Frane.  Anu  S.iv.  409. 
Guattiti  Cristoforo  376. 

Guerra  Annibale  ióo. 

GufUelmtuo  Padoano  i>7. 

Guilom  Antonio  163. 

Gm  letti  Matteo  ira,  • 

Gai  lo  Reno  dipinge  S.  Mich.  Arcan- 
gelo» se  nella  testi  del  Demanio 
esprimesse  il  Ritratto  del  Card. 
Panfili  , poi  lunoc.X.  ? 307. 

Gatta  Francesco  4.|i. 

Her/on  (de)  Caro.  Francesco  443. 
fot  petti  Felice  481., 

Jato*accì  Domenico  ut.  M.Antonio 
116.  Nicc  >15  94*.  959.474.  Prospe- 
ro Lii-  >74» 

Jori  lo  iti*  . 

Innati*  S»  (di)  Chiesa  con  i sassi  ven- 
duti da  Frali  di  S.  Connato  in 
Selci  40 '• 

Imprro.ori  perché  si  dicevano  Pw- 
p:pro{eniti  ! 906.V. Dottrina  . Pran- 
zanaovol  Papa  gli  porgeva  l’ac- 
qua alle  mini  5;.  Ambine.  Imper. 
Ma.i5i.i  --3.33:. tiene  lo  Stra- 
scino del  Minto  d’ Innx.  X.  aia, 
a 14.  a?**  Fuoco  d’artifiiio  per  In- 
noc.  X.  343.045.  pei  Clcm.XJ. 

4 w.  manda  a benedire  1 Cavalli  g 
S.  LI igio  , e non  a S.  Antonio  4 io* 
Imperi m ciò  Afcos;.  a ?t.  Niccolò  17  ?. 
Imperiali  Awìtta  >14.  Michele  a?7. 
intorni s:iaia  nel  I o^ìcìo  di  Alessan- 
dro Vl.su 

1 nt  «mutue  Veste  del  S.  g.  aoq. 
Intonimi:  M.  An:.  aA>d  Nicolò  944. 


947.  ìli»  Pa olo  ado. 
JattEST  *" 


mfen/a  Plenaria  dopo  la  Bene- 
dizione in  latino  , e italiano  uà. 
138. 149.  i?2.  aoa. 341. 143. >86.191. 

inferno  (de)  h.  M.  370. 
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huhilterr.1  (d’)  nc  tenevano  «otto  li 
Jor  Pro  te/ ione  la  Bivi!,  ci  $.  Pao- 
' folta.  Ambasciatore  al  Concistoro 
a S.  Marco  a_LL. 

Inibitami  Giovanni  n. 

In*  tese  (di  un)  premura  di  aver  qual- 
che poatidctlfa  in  Roma  •>7  '. 
fluire  eneo  II.  passa  con  pompa  dal 
Vaticano  al  Lacerano  m* 

III.  fa  dopo  la  Processione  un 
solenne  Convito  lS* 

IV.  incontrato  con  Processio- 
ne tj. 

VlTper  umiltà  dopo  la  sua  Co- 
ronazione non  volle  fare  la  Caval- 
cata del  Possesso  ? ?. 

VII.  preti Je  possesso  , si  ritira  a 
Viterbo,  e torni  33. 

Vili,  smonti  da  Cavallo  alla 
Chiesa  di  S.  Clemente  , e andò  in 
Sedia  a S»  Ciò,  49.  dalla  gran  calca 
del  Popolo  non  potò  sedere  su  la 
Sedia  Stercoraria  , ne  gettar  le 
monete  Fontana  da  lui  costrat- 
u nella  Piazza  di  S.  Pietro  122± 

IX.  i ,\.j,  non  dette  Prcsbiicrio 
lllx  andò  in  Lettiga  al  suo  antico 
Titolo  dfe’  SS»  Quattro  ts?. 

X.  in  I.  ectima  con  ^scattaci.» 
*o.  Paggi , S2i  Farafrenierl  con 
Arco  a Campidoglio  , c in  Campo 
Vaccino  , fa  costruire  il  Portico 
incontro  al  Palazzo  cc  Con servi- 
tori , opprimendo  I Pacieri , Sin- 
dici , Riformatori  , c Marescialli, 
scemando  le  paghe  a’ Lettori  della 
Sapienza,  e togliendo  i Mastri  di 
Scola  prt  i Rioni  zyr.  fa  ristaurare 
S.G10.  z<7. 171.  Iscrizioni  pel  suo 
Possesso  io;. 

XI.  in  Lettiga  senr’  Archi , nè 
Paggi , ne  Nobili , ni.t  col- Presbi- 
terio iyó.  301.  tre  Iscrizioni,  e u, 
nelle  Nicchie  a S.Gi  >.  soc. 

XII.  in  Lettiga  ;t<. 

XIII.  Pompa  del  suo  Possesso 
341.  ?<e.  Allocuzione  fattagli  dal 
Card.  Panfili  sii. 

Ju  rri rìeni  per  1 con  X.  7P.79.  al  Car- 
cere Mamcnlno  9 ?.  nove  per  Car- 
lo V.  nell'Ateo  a S.  Macco  100. 
due  a S.Pieiro  i-a.  su  la  Porta  Ca- 
pena  23.  due  ivi  pcrM.A.  C donna 
n?.  altre  due  negli  Archi  di  Co- 
stammo, e di  Tito  nz.altra  ali’Ar- 
co  di  Settimio  1 1-;.  due  a Campi- 
doglio nostre  aTTVone  delPAra* 
«eli  ii--.  due  nell*  Arco  per  Gre- 
gorio XlY.  140.  t£i.  quattro  nell’ 
Arco  de*  Fiorentini  per  Leone  XL 
i?tM.  tre  «tallo  Speziale  Ciippi  per 
I coite  XI.  1 64 . una  per  Paolo  V. 
ì.- per  Greg.XV.  »yc.  tre  all’Ateo 
di  Campidoglio  ali'  Arco  «li 
Settimio  i6?.  tss.  all  Arco  di  Tito 
16  . nell'Arco  al  Gesù  per  PaoloV. 
1 •'.sei  a quello  di  umpUoglio 
1' >.  due  ivi  • due  pel  Cavallo  di 
Al.  Aurelio  i^r.  alla  Fantini  delle 
Aul  Barberini  nella  Sala  Re- 

gia per  T i tigretto  dell'  Imperato- 
re, e Gran  Luca  in  Conclave  4 s- 
sull  Urne  de  Precordi  de’  P*p* 
da  Sisto  V.  a Clemente  XIV.  4J2» 
«ella  Sagrestia  dei. a Madonna  de’ 
Miracoli  per  Pii»  VI.  47».  due  ivi 

• Cai  [•  . C rrr.-XlII. 

n lì  a Ch  eti  di  Mutue  Santo  4?-* 
du*  .u  benedetto  XI V.  pex  1 Peni» 


Indice 

rena  ieri  di  SlGìo.  <00.  per  Urba- 
no Vili.  304.  due  all'Arco  di  Setti- 
mi :>  a io.  due  a quello  di  Tito  lui. 
quattro  nell'Arco  di  Campidoglio 
per  innoc.  K.  119.  sette  nell’ Arco 
del  D.  di  Parma  111.  tre  a £.Gio. 
per  Innrtc.X.  3i8.tor.due  all’Arco 
di  Settimio  Severi  per  Ale*.  VII. 
ani,  a S.  Mirtina  iAL  due  all'Arco 
di  Tito  ì6t,  a S.ttio.  S07.  su  la  Por- 
ta del  Palazzo  del  Senatore  ìRu 
due  nell’  Arco  di  Sett.  Severo  per 
Ctcm.  IX.  aiti.  nell'Arco  di  Parma 
iSi.  iJ.ne  all'Arco  «li  1 ito  181.  due 
all’Arco  di  Campidoglio  per  Cle- 
mente X.  292.  due  .1  quello  di  Par- 
lili 191.  due  all  Arco  di  Tito  1*1. 
dtfe  a 5» Gèo. , e li»  nelle  Nicchie 
4o>.  tre  a i*Gio.  per  Ittnoc.  XI. , 
e li»  nelle  Nicchie  col*. due,  che 
stavano  nel  Palazzo  Ottoboni  *04. 
due  nell'Arco  di  Parma  per  Alcs- 
saodro  Vili.  due  per  Inno- 
cenzo XII.  317.  ìtte.  per  Clcm.  XI. 
439.  dagli  Agricoltori  333.  due  a 
Campidoglio  per  Innoc.  XIII.  j-V>» 
su  la  Porti  del  Palazzo  Senatorio 
♦ 346.  due  all’  Arco  di  Seti.  Severo 
due  all'Arco  di  Panna  Mv. 
due  per  Bened.XIII.  34i.  due  per 
Clem.  XII.  Ì2J±  r ?»  aTT  Arco  di 


T ito  374.  due  all'Arco  del  Re  del- 
le due  Sicilie  per  Bened.  XIV.?H?? 
due  per  Clem.  XIII.  ?yi.  391-  dagli 
Ebrei  zw.  due  a Campidòglio  per 
Pio  V L 42?.  tre  a £»  Gio.  per  Ales- 
sandm  vTT  i^A,  due  per  i.lera.iX. 
adì.  XI 1-  nelle  li»  Nicchie  aiK.s  >7. 
tre  per  innoc.  XJ.  li»  Motti  nelle 
Nicchie  ; -a.  tre  per  Alesi.  Vili. 

1 y.  tre  per  Innoc.XII.  Ujg;  tre  per 
CTem.  XI.  HfcHG  due  per  Inno- 
ccnzo  XIII.  ììs.  tre  per  Re  ne.  let- 
to XIII.  j6i.  per  Clcm.  XII. 

?K;.  tre  per  Benedetto  XiV. 
ìFfu  ?w~.  tre  per  Clem.  XIII. 

7.  tre  fer  Clemente  XIV.  -tir. 
tte  per  Pi  1 VI.  una  a PGI , 
un'altra  1 Siena  per  Pio  VII. 

2 S.  Giorgio  Maggi  're  in  Venezia 
4i;.«?9.  «me  a S.  Michele  a M110- 
tn  -hi-  a’Sò.Apojtoli  44Ó.  a S.G«u- 
stina  ni  Padova  «<d»a  retavo  • 
nell’  Arco  in  Roma  471.4??.  tre  a 
S.  Giovanni  pel  Possesso  4*6.  487. 

Interne  de'  Rimi  ut. 

Istrioni  mille  incontro  a Gregorio XI, 
nel  suo  arrivo  da  Avignone  a*. 
V.  ft si eru» ni  . 

bipoli  ti  Onofrio  14C 

Lucbtui  Alessaudio 

La*o  nel  Foro  Agonale  in  Agosto 

Ida.  169. 

Làmbert  enfiti  Antonio  <,0*. 

Jumbertiiu  Cesare  131.  Egano  pissie- 
de  Porta  Angelica  <?6. 

Laoip  Adori , e Lustncrc  al  Pii  Uzzo 
di  Venezia  3 gl. 

Jovi.x  363.  t Scipione  ifo. 

Lo/tct  Spezzate  t^i.  196.27?.  39"- 1**» 
51  <.526.317-  Inuiia/tone,  cTrivi- 
lef.*  73K.-772- 

Lanci  lì  tur  Ottavio  133.  Paolo  »?i. 
Tibcria  :?  ;■  173. 

J Micetta  ?3?. 

/jinci  Antonio  n6. 

tonile  Alcss.  4b3.  403.  Ant.48;.  Aso.1- 
nio  i ?i. 34C  >7?.  Fed.  Marc» 
Mire*  Antonio  30$.  Vinccazo  440. 


iMeeent*  ove , e quando  trovato  ì 

se  sia  originale  ? 475, 
forni  » Luigi  4?  9.  43o« 

Laitr*ntmt  fiosi i\ co,  sue  prerogative. 

V.  la  Prefa/,  141.  Coro  d'  In- 
verno LLL  Altari  .“Cappelle,  Co- 
lonne , e cose  piu  rare  315.  con- 
sacrata da  Ben.  XIII.  ^rSoTcnnc 
Tc  Dcum  per  l'elezione  di  Pio  V I L 
47'J.  Concilio  XVII. 77.  Etimologia 
Facciata  37 i.Kamir.l ia l3s. 
Furti  ivi  fatti  »i5.  iz:.  Pa:à77o  si. 

riattato  nel  Possesso  «li  Giu- 
lio II.  ££•  di  Leon  X.  6$,  ridotti» 
a»i  Ospizio  de'  Poveri , c ad  altri 
usi  aK?.  4?8.  Porta  di  bronzo  ab4. 
Portico  132.  ni. 

I ot  oc  lave  116.  cot. 

JoUt anri  I manico  117.  2z6, 

Ja*aia»<  Vioc.  ìyj. 
lotuJt  fatte  dagli  Ebrei  al  nuovo  Pa- 
pa ?i4.  c untale  in  onore  del  nuo- 
vo Pipa  3.JI.  14.  19. 16.  <o.6c.i-8» 
degl’  imperatori  Nella  Sdì 

del  Palazzo  n?*  147.  senza  gli  Av- 
vocati per  Innoc.  IX.  ici.  isi.  non 
furo n cantate  per  Uro.  Vili,  aot» 
sin  Sala  Regii  per  Innoc.  X.  per 
Aless.  VII,  z n.  37 1.  per  Clem.  IX. 

rer  Clem.X.  391.398.  tot.  per 
Alessind.V|Il.  per  Innoc.XII.  332. 
Rito  antico  delle  med.  31?. 

J16.  ?o8.  399*5*4' 

Z-iwr/wrCto^  ' 6, 

Lune»  1 1 de  Dom.  so. 
fon  or  tu:  444.  Andrea  480* 

Ignaro  A.  degli  Armeni  in  Vene- 
zia 44». 

fonarci!  uno  scudo  la  libra  quando 
introdotte?  i»3. 

Leardi  Paolo  • 

Lette  Molaica  coperta  di  broccato, e 
legata  in  oro  , presentata  al  nuo- 
vo Papa  fra  le  lorcie  «l  »p,li  Ebrei 
333.  Regia  al  l-aterano  , c poi  in 
Campidoglio  142. 

Imo  Giro!  a ino  170.169. 

Leene  Ut.  Sua  Coronazione  cretluia 
la  piu  antica  i.  Solenne  incontro 
fattogli  a Pente  Molle  ? l ossc, so  a 
cavallo  2» 

IV.  Risarcisce  le  Mura  ,e  Porte 
di  Roma  , e fonda  a Porto  una 
Colonia  di  Corsi  coi. 

X.  F i ordinato  Prete  , consa- 
crato Vescovo  , c coronato  in  £» 
giorni  prese  possesso  agli  ll» 
ui  Aprile  anniveritrio  creila  sui 
Prigionia  in  Ravenna  su  16  stesso 
Cavallo  ili  <Sd»  sua  Elezione  , c 
Coronazione  dfi»  il  suo  Processo  in 
paramenti  sacri  , e con  tutti  gli 
altri  antichi  riti,  fai' ultimo 

XI.  In  Lettiga  con  6^  Nobili , 

Rotn.  331.  Ftoecmini  1 6 - . 

6y  ParaTrenieri  i6->.  con  Arco  de* 
Fiorentini  in  Bandii  iiLi»  azione 
illustre  con  Clem.  Vili.  149»  si  dis- 
se avvelenato  con  un  mazzo  di 
rose  163. 

Io-otte  di  l eone  494. 

Leene  consacrato  al  Sole  4-d.  di 
marmo  in  Campidoglio  4^. 
foonena  nel-Palarzo  Chigi >49. 

Le  otti  aita  Basilica  14. 16. 

Leoni  Giuseppe  484. 
fuetti  a Campidoglio  trovati  aB.Ste- 
fano  del  Cacc^  versarono  Vino 
r.c’  Possesii  • bigniiicato  loro  ;w-«. 
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*t2i  I&  24J.  3*5.  affa  Portai 
elici,  sn«porufidil  Panteon  784. 
con  geroglifici  nelle  basi  i3s. 
Ianni  Ang. *63. Camillo  *gy.G»»s.ia. 
lì# neri  481. 

Infido  Gran  Duca  di  Toscana  en- 
trò in  Conclave  404-  $x. 

Lepori  Gius.  7$g. 

Leilo  Frane.  ;oy. 

Ltwt:  t Paolo  IV.  fu  il  primo  ad  an- 
darvi pel  Possesso  ioj.  Greg.  XIIL 
ritorna  co»  essa  iiObS.Plov.ui. Si- 


Gius.  J7l.  J2$.  Onorio  1 346. 
Pietro*!?*. 
y.Meòtm  Aleis.  liSla 
Al  oc  (hi  sete  Ih  FU.  Frane.  17& 

Motel  de  Corvi  in» 

Mj  a Onuste  Bcm.  l_J$.  144. 

Maculati  Perbcneuctti  Mariano  jjfl. 
Ma  /aleni  Mario  Pietro  173. 

M Olili  tale  per  Gregorio  XV.  197,194. 
per  la  raorte  di  Gavoni,  uccisa  in 
duello  43$.  su  la  Nave  , che  portò 
Pio  VifTjSi. 


ito  V.  ii?.t7o.  Gr.XlV.  i77.Xo.K7.  Maestà , tic.  introdotto  da  Car.  V. 


t^.  Leone  xl,  160.1*».  1 j*. 1 96.ay.4r 
aop.  xnS.>7:>.i77.a-.d.idB.  169. ni, 
179.  ISA,  avo,  jcc.  7 
* - 408. 


141.40». 

LzttrraàafdeJ)  Pimi  • Loro  abito,  e 
varie  traslazioni  , prima  di  esser 
(Issati  a S.  Michele  itti,  ifix.  ics. 
Libelli  Giacinto  iKK. 


v. 91* 

Maestro  diCamera  del  Papa  1*5.164^ 


144.  dii  IX»  >74.  196.  1 u.*i6.  a 
146. ito.  701.  jo<.  716.  ?aB.  ?.  77». 

$Sj5spizio  169.  Instinuione  , 
e Privilegj  769.  V.  Comi . 

del  Sacro  Palazzo  70. 1 10. 14 1 . 1 iSa . 
111.  130.  m.  >46.  lótS.2- 8.188.701. 
215. 14?*  ?4$*  H2i  tbo.  4V?*409.4X 


Liberati  7 ai.  Gio,  Pietro  484. 

Liberate! te  5.  M.  770. 

Libidine  (della)  moti  repressi  dii 
T abacco  uu 

Libri  Leandro  17  6. 

Li  tea  Girci.  lj$. 

Lituo  9#. 

tòrtila  (di)  Ceneri  in  Urna  d' Alibi- 
st»22Ì- 

tari  troni  Card.  Cario  414-  $$8.  460. 

482. 

Livree  743.  del  Senato  Rom.  147.  dell* 

Ambaic.  di  Venezia  lé$. 

hot AtrlU  Fabrizio  4i<.4ò3. 

datola  S.  Ignazio  400. 

Lombardi  19$. 

Lomrll.no  *5£  Dom.  178. 

LonraTA  i j$.  aderizzata  da  Giulio  II. 
li 4-  con  idea  di  tirarla  sino  a Ripa 
grande  199. 

tanghi  Onorio  799-  _ t 

L*r turano  (de)  Card.Fr.  Ant.  487.  Magnom  Pii.  ,4$. 

Lotenro  IL  (m)  Bai.  u,  C ird.ui  sXo-  Magoni  Gio.  ventala 


reno  fuor  urite  mura  cantava 
le  Laudi  al  nuovo  Papa  i»**  377. 
Priore  ai  S.SS.  presentava  la  Fera- 
li » c le  Chiavi  al  mi  ivo  Papa  , e 
lo  cingeva  con  la  Fascia,  c la  Bor- 
sa con  la.  Pieve  , e Sigilli . e il 
Musco  <o_.  Bis.  unita  con  la  Lace- 
rane n>e  IvS. 

bttrecco  Liberatore  di  Roma  . Sue 
Eseauic  a S.  Angelo  al  Corridore  , 

» S. Luigi  de’  Francesi , e a S.Gio. 
Lutto  preio  dal  Senato  90. 

Ima  Lvana»  se  fosse  Pittore?  Su» 
Chiesa  a S.M.M.  poi  fi  Foro  Boa- 
rio a 61. 

Intra  Entrata  di  7.  Ambtsc.  i£&  Ar- 
civescovo ha  P uso  del  Barrettino 
Ro>i  > 111.  Gonfaloniere  , benché 
»nim  «gl iato  , fece  da  Suddiacono 
ad  Aless.  11.  Ivi. 

Lmeihtuni  7*0. 

Lucernari  Frane.  484. 

tuffo  Card.  Michel  Angele  $a6. 

l ucrati  Vinc.  *66.  • 

Lue  ini  7 06.  % 

Lucrino  Madonna  (di)  Statua  con 
Cufca  , e Sciarpa  76$. 
ludo  irti  Nicolò  ; 96. Orazio  196.168. 
Luna . Ins  giu  dell ureo  niT perche 
su  le  loro  Torri!  VTVenete  • 

Ìnngo  Martin  418. 

«.£4  di  bronzo  108. 
twri«posa  La  Monaca  Caterina  Bo- 
ia hfc. 

M mt arasi  Ani*  Oli  Cesare  klè±  39$* 


di  StaUi-ijo.  141.  i$o.  164.  sJT» 
196.  109.370.  377. 383.700.7^4.7 x. 
faS  744-  W-  43  J. 

di  Sirai.e  llL  uo.  Ut.  14?.  167. 
12$.  aia»  371.348.  369.* 79.390. Tot. 

• loro  incombenze  704.  <x.  loro 
giurisdizione  74$.  79$.4J9.  437. 
Morfei  A g osi . m.  Bencd.j»  71.  Bcr- 
nar«.ino  ili. Giro].  14$.  Mario  160. 
Ottavio  322.  Paolo  376.  377.  iSei 
Pietro  2 98. 

Magalotti  Ani.  168. 

Magamo  Gius,  pa» 

Maggi  744.  Gemi  e M» 

Maggiordomo  J^.  7Ò7.  769.  789.  19$. 
410.  481. 

Matirtns  (de)  Brigida  7»4-  Lello  K9. 

Mario  170.  Simone  $*.  4S3. 
Magnanapoli  . Sua  etimologia  406. 
Magnani  M.  Ant.  74$. 

v ^ 

M ai  dal  demi  M.  Andrea  377.  741.  » 
Cmb  se  siano  veri  L racconti  , c he 
si  fanno  della  cui  semplicità  l *»i. 
Maio  (del)  Nic.  ?4<. 

Malate  ita  Mirch.  16*. 

ÀI  ala  spina  Marsh,  l&a. 

Malo  Gius*  Garzi»  483. 

Atnlpigfo  Mare.  176. 

Malta  (di)  Ordine . Procuratore  in 
Cavalcata  per  In  noe.  Vili.  4 j.  per 
Leon  X.  con  Vessillo  ój_.  il  gran 
Priore  usa  i Flabelli  1*$.  ha  il 
Barrettino  del  color  della  Pianeta 
Rosso , Verde  , o Bianco  111. 

Il  Gran  Maestro  minò»  uno  Sten- 
dardo tolto  a Turchi  t<$« 

Mal  traversa  Qir.  $14. 

Malve/ri  March. T5F. 

M amertino  Carcere  io.  98. 

Mortasiti  Gius.  489. 

Mancini  Lor.  «^.Ortensi»  418. Pao- 
lo *?*. 

M oncinii  Gio.  Batt.  481.  483. 

Alandosi  Arcangelo  *6y. V alenano 

A.  anetfi  L’tino  Giovenale  $04. 

M androni  Gio.  flati,  agi,  T78.  188. 
gius.  3^9. 

Manna  ioni  Spirito  Costanzo  419. 
Masso  (della)  Bacio  177.506. 

M ami  c*  Aless.  iLio.169.Card.  Frane. 

4*r.  Pietro  Pao.  169.33IC 
Mantova  (di)  Ducato , eie  Giusep- 
pe I.  volea  conferire  aJ  Marclw 
kipioue  &iam  Croci  £$• 


5*9 

Mie  di' nì  Nicolò  47  (. 

Marar/.wi  Carni l.o  ?4<.  Princ.  48). 
Mtrrceili tv  Gio.  Frane.  131.  i<6» 

Marcello  li.  coronato  senza  pompa  . 
e senza  spari  txd.  La  breviu  1 eà 
Ponua.  ito  non  gli  fece  prender 

Poste  ìstj  106» 

Marciasti  Ranuccio  190.  7 7 P. 

Marco  ò'.  (di)  Chiesa,  e Palazzo  to.it. 
quarto  gettiti  di  moneta  nella  gi- 
U del  Papa  12,  £>.  40.97.94.99. 
Arco  erettovi  da!  3. olilo  per  CVr- 
lo  V.  22.  con  varie  Storie  di  Bau. 
Franco  tot.  iy.  ai  1.  <:i.  Pa- 
lazzo fabrlcato~da  Paolo  II.  Se  con 
le  ptei  e del  Colosseo  ! in.  Cari* 
Vili,  ivi  alloggino  161,.  Far  tana 
nella  Piazza  icg.  eoa.  Papi , che  vi 
hanno  abitato  71  a.  donato  alla 
Rep.  di  Venezia  m.  764.  Bo.le  da- 
tate apuiò.  M.,rcuM  Jli.  alloggio 
ivi  dato  a Bsr  o Duca  di  Ferrara 
1M.  Feste  fa  itevi  per  Benccctt» 
XTT1.  ;65. 

Mar  e foie  hi  Gio • Pietro  483.  Prosp* 
?45-  433. 

Marescialli  109.  116.  no.ix.  nc.Xo» 
Xa.  tóo.  163.  i7a,  194,  196.  ai». 
Maresciallo  sua  incombenza  di  spar- 
ger moneta  nel  Possesso  4F.s7.  x8. 
antica  Ispciione  sx.  dei  Concia- 
ve  aso. 

Af«rrir9m  Aless.  360.  m$.  Camill» 
4H4.  <x.  Frane,  asz.  Slorza  odio. 
Marforio  u.  Strada  cosi  chiamata 
dalla  sua  Statua  Iscrizioni  , e 
lepido  Sonetto  in  sua  lode  . Fatta 
curiosi  ivi  accaduti  • V.Lanrtttomo  • 
Gracco  . Potttvino  . 

Margoni  Fabio  iji.  Frane.  117.  Ono- 
frio aiLOd&t 

Maria  S,  degli  Angeli  ics;,  jyi . 
47$. 

Maggiore  788. 

del  Popolo  $0.  $8. 107.  471. 

Ma^.  am  Lor.  lóc. 

M Arianna  R.  Arciduchessa  tf  Austria* 
Sue  Beneficenze  veiso  i Sacerdoti 
dell’  Istituto  delta  Fede  di  Gesù  , i 
Ragazzi  oi  lata  Giovanni,  e Je  Ra- 
gazze a'  Maroniti  ?59* 

41&  48U  agi.  495-  Masco  743- 
Àl»ri(  de)  Srefano  77. 

Marini  Callisto  ?-;8T~3P6.  4F6.  49<A> 
Gaetano  ih  )}•  46.  S4«7$.  ix,  175. 

K4.  171.374.393.  7it.7l0^l6x7?« 
$OO.lJ4. 

Mario  Monte,  detto  Malo  77.  33$. 
47,4-  Trofei  504.  Supposù  » 
Campidoglio  197. *57»  suoi  Custodi 
e Propine  ac?.  371.  74 d« 

Marmi  Ant.  li2L 
Maroui  Girol.  3?i. 

Murpabaìs  cosa  tosse  ? ?7& 

Mari  na  ò.  Chiesa  (di)  12.  primo  get- 
tito di  moneta  nel  passaggio  del 
Papa  tj.  ju,  detta  lemplum  Fatale 
364.  V.  Serre  tarimi  . J scria,  per 
Aless.  VII.  adì*  sua  Facciau  , cd 
altre  Notizie  *6?. 

Martinelli  Luigi  447.  483. 

M attinti  Gìo.  4*4.  Paolo  484. 
Mammana  fdò  Card.Gius.  443. 
Martin' Ir  (di) Conte.  Sua  a/i»kesa  col 
Conte  Stabile  nei  Possesso  d'inno 
cenzoXIl.  sto» 

Martm  Po:ono  se  1’  autore  della  F«-» 
vola  della  Papessa  Giovanna  1 377* 
llanuio  y.  eletto  Ut  Costanza  39.116* 

lux 
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M$4*ilUftlstean  uno  Svìzzero 

Semi  Ceso  iju  Battone  prezioso 
el  Piglile  ir*. 

Mortoti  Frane.  24*.  Gii».  i5j.  Vinc* 
ii&jii* 

Mortaretti  Luigi  4&?« 

Manose  eli  i Già*  rii.  ^41» 

More» tri  Luigi  M lf u Si  5. 

Mascotti  Agi»,  ina 
Abucner.i  di  Velato  tenuta  dilla  Re* 
girti  di  Pronti  » fin  » il  r»4ii’R' 
g ì di  Cleiffe  XI*  per  C >iii,>.J  VjD 

JUii  tOifoig  «I»  PxtJ  Pia  fu  P origine 
del  caiiabi Amento  in  Chiesa  delle 
Terme  D«xkatinc7$.  4/S» 

Mastri  Biru  jjS. 

Massimi 

Ki.ÀH.i  ji.à4.;-a.ftt:3d»lPefU2Zi. 
rr  nu  Asilo  jet il  Smn,>».  D ìo* 
b2'  > trovai  » i Villa  Pa*  o-nò  tra  » 
o^c  fa  scopertala  Mix»e  Lai*  Ales- 
sandro a6Ò.  47  a»  Ange  1 ai_*  1W. 
Caratilo w0.noraVtL*a  Xe^raiii  llg 

Ìl*  »!».  *4-j«  JV-  4>l.  nr!>  ?14. 

urlio  4*4*  t*H.  fi 4.  ljuu  A u.  ut. 
G.  >.  B uu  m.a5>. 1;  a. Leone  1 {4. 
Loca  1 14*  Miro  Ani»  314.  Miro 
ara.  17  f«  s;d.  Mattini»  un»  tra. 
Mmani  i<>.  idj.(Jra:i  > i4l-P  ign- 
oro H4.  Silvio  1 11.  liberto  lià 
Valerio  170.  uSjtTvTrgini  » 314.  Fu. 
to  .tropico.  ) accada?»  liquefa  tu- 
bi usimi  Famiglia»  che  ir  creile  di» 


rendente  di'  rabj  m. 

Mammi/rani  Arcidaiacr  Anuria . 
Feita  per  la  sui  venuta  io  Rotai 
SI?. 

Marnilo  Patio  Mtxaiioidp. 

M*slu  P mimi  ?I4-  4M. 

M attrarr Cird.  Valemmo  <i%  4^3. 

Molerai  ri  tremi*  fluidi  Patio  111% 
per  la  venata  di  Cirio  V.  o*. 

Manti  Ale»».  169. Cird.41*?.  Atmibv» 
le  uv.Ant.i6>.iij.  AiduTtTèTSL. 


Indice 

Afrn;iil(  (di)  Torre 
Melarla  prepirati  per  Urb.  VII. 
aJ  ittita  a tire*.  XIV.  uL  > non  ti 

Rione  in  tempi  a batterle  perlnrt. 

<.  i<?.  ine.  un  distribuite  agli 
Ambasciatori  per  Urb.  Vili.  io). 

Serie  di  jucl'e 
«Papi  ah.  distribuite  da  Pio  VII. 
4P1. 

Mt  t.i'liom  de  Pomefici  di  Can  Con- 
ti in  Crn»  d v.  io  34». 

M«  tic»  (de  ) Famiglia . Se  proveniva 
d t .Mlli-uo  dirbieri  » 2i  Gioirò. 
tai.  Gi 3. Girlo  ijo.  Pietro  iax- 
Afe  tiro  dei  Papa  . Posto  in  Cavalca* 
u.  i«.  i}>.  1 4 {•  Ki.  i?4«  i^t>.  aio. 

ni:  )}<.  59;.)»). 

Mn  Frane.  juL 
Melchiorre  TiLa.  tit*  )6J> 

Mem  'rial:  ore  .e n tati  a Cena.  XI. 340. 
Memcnu  Cesare  *43» 

Mt'Vhm  Ani.  ain. 

Menschis  Bare,  eòa» 

Mensa  , o Memma  Chritti  277.  4 07. 
Mento  delie  Dinne  coperta  da  un 
velo  )iy- 

Mere  atti  inriocenao  ì:i- 
Mercati  1 C unpidoglio  < >/. 

Mere  tir  ti  feii.e  per  Sisto  V.  122. 
Mercurio  (di>  toiiofoa. 

Meretrici  con  Cappello  giallo  » e Ca- 
pelli tinti  di  gallo  ix£* 

Merli  Go.  jdi» 

Meri  pia  pericolosi  He» 

M timer  ?44» 

Meuinadij  Are.  tiil  i Flabelli  lag. 
Metti  inni  1».  uC ■ »'*$. _?>;•?:«.  ju. 
Micheli  S.  a oo.  Órdine  ( di  ) . Su  j| 
S.  ritori  |U.  >n  ritrato  di  Guido 
Rem  207.  Difensore  dell*  Chiesa 


IHii 


;XjM 


and. 


iti.  Cinico  ibi,  t;;.  14*.  iii* 

Uh  demente  262.  Dilli :o  

rablo  ui*.  lìj.  G1  ».  B.  171.  Giri- 
lami  ita. Già  . i>t.  aHi.  I x nar- 
do uL».  i.x.  £<£.  IVftaio  m. 
id\  Pioto  ijTTSenttori  della  Fa- 
fiFg  ia  ?4*> 

Mailer  S.  .u  > /angelo trovato  nel  Se- 
po'.ro  di  :.  Jtiiii.M  . M»t-  alla 
Sedie  1 p.  Vili,  in  Mèrultni  dd. 
Siat  dewrlzi  >ne . Atterrata  aituna- 
menic  L!ì k V.  I.iru  beri . 

M Mitucci  P.e.r  > Ani.  atfJ. 

H sui elcaitne  ni* 

Mattioli  Pietro  And.  4 9« 

M> tmi/«  Alesa.  i<p. 

Maiari.»  Gira.G.j]ioa7^4i8.\Cch. 
11L iU^i 

M*'  lV  Fi!,  ado. 

Maens  Rtffiele  480. 

Marta  de*  CirdanTlii  il2s  Uh  *<a* 
non  eretta  » mi  piegata  1*4.  da. 
*7 a*  191.  aoo.  oad.  110.10S.a77.aH7. 
ì* 

de  Curavi  1 t*.  i»S. 

Mai  taf  gin  Settimio  a >y. 

Mar/atew  Gin  ia  uV  Taccio  IU. 
M. 11  iteri  141.  biincfdT e neri  » d«- 
nOfrvrfWfj  Anw*W*  a 1 o.  146.  a78. 
aHj.  ilUpun  con  i Canicr vaiar» 
apo.  jo^.  ja7.  ))8.  i4S* 

4-  1 - 

"Mattoni  Jacopo  124*  , 

J*A>rr Paolo 


arano»  M>na»teco  , e 
l ibreria  ui» 

Af  i.'vbdi  Veucaia  se  timo  gli  s:e. si 
de'  Frangipani  ? )49*  • 

M eie.  Sene  u.igevn*  faccia  de’Rei, 
che  si  ponevano  a Cavallo  del  Leo- 
ne di  Campidoglio  io). 

M>tb*ro  Lelio  làSm 

M' elio  d'  oro  \^2a  < ><• 

AI  t anello  Gir.  ui*  u^L  158.144. 
Pie.  Pah.  a?a. 

M i*cani  t e Porticali  atterrati  da  Si- 
sto IV.  per  allargare  le  Strade 45. 

M.lotesi  se  fossero  condannaci  a ca- 
vare un  dal  deretani  di  un 
Asino  ?.  9.  Carroccio  da  loro  per- 
duto 

Aldru  481.- 

M itti  Pietro  a)i. 

MHiàm  Don».  ?4i. 

Miliario  Aureo  107. 

M> h ria  Frane.  99.  41).  401. 

• Vrbana . Sue  Ispezioni  484. 

Miti  no  Angelo  i5  . Ferd.  no.  a<f. 
Gii.  Giano  179.  Loca  180.1Bo.Mj- 
rio  iM.  Mario  178.  Nicolò  a <9. 
Paolo  iìì.  Pietro  Paolo  ibg. 

Milri  Gius.  aflo. 

Minareti  delle  Moschee  tof. 

Minerva  (sopra)  S.  M.  Eugenio  TV. 


ivi  elettolo,  e Nicoli  V.41.  Cip- 

Rlla  per  la  Nunziata  sotto  Paolo 
22.  vi  pernottò  Giulio  HI.  104. 


Salvatore  del  Bonaron  -25  MosiT: 
co  trasportato  al  Pai*  Collana  194. 
A4>'>  mi  Ago».  189. 

Mimo  Gio.g^$« 


M;rdt.li  (do  Madonna  detcriaion. 

della  aiaa  CupìIt,  e Facciala  *70. 
Mirania  (de)  Bari,  ilo» 

Mirali  y^. 

Musi  li  a J -, 

Alxir.  di  Cristo  al  Ut.  Il  nuovo  P.i- 
. i”  vi  li  aj!|>og5uva  co  Reni  lo.;-., 
di  ir.  di  damalo  de  Cardinali  a ■ ■- 
ùeptrn  11  meueva  il  Pre-.biteric» 
dal  Pa,>a  io.  lenuta  dal  Papi,  c!r. 
dmali  ,e  Prelati  ne'  Conviti  u.?.. 

a Cavallo  jo.  aio  di  portai  e 'e 
pia  prerioic  avanti  il  Pipa  , tri. 
no. nero,  e qualin  .ivi . Detta  Re- 
jn«.  Si-dy.  Scrittori  sopra  di  et- 
itaaC.  divaria,  dita  per  pena  ai 
Lidm , Cornati , Pi! sari  t>£U  ,01. 
V.  leeone.  O/re. 

Mo  lerà  (di)  Principe  , e Princ  ipessa 
vedano  ti  Poiscmo  d*  Innx.  XI li. 
JT7. 

Afa/uru  Annibale  251,  Ces.  Valenti- 
no 2)1.  25o.  ,'44.  )i<.  Frane.  1 fv». 
(i  li  pero  de  AfTmbilìs  269.  iVnipo- 
ro  i5^.  Riccardo  iu  Hjcc.  Anni- 
baie  2)2.  Tcobaldo  1 ^ Tiberio 
lift.  ISàb 

Giacoba^io.  4 76. 

Moniche,  Matr-uie , eT)onzrlJe  in- 
contro a l.eone  III . 1 Pon.M  >|rc 
sotto  P.t  quale  11.  4^.  de'  Sì-  IV. 
bteian»  il  pie. .e  a Inncv.  ix.  i<  ?. 
M marchi  peahe  dipinti  ùi  eia  eio- 
veiule  * esenta  burba  > 227, 

M nc-t  la  Ugo  uà 
Menleiii  Frane.  Antonio  fli* 

Mone  le  potute  per  la  Consacrtzto^-' 
ne , Cjo  iaalone  , e ritorno  de’ 

Papi  .il  Luterano  la  u«a).iò.2o.7d. 

<8.  conine  pel  F) «sesso  nb*  Innó- 
c eiuo  Vili,  non  potè  spai  gerle 
dalla  Cile*  ^ Pio  V.  Greg.  Xilf. 
Sisto  V.  ne  un  ■edirono  il  gettiti 
li»,  neri  , galla  , e bi*;;w.i  quali 
steno  i 25-?. 

Mìntalto  A;e»s.tndro  125.  Villa  fal  ri- 
ci;a  di  Sun  V.  ii. 

M -'tuoni  Montano  1 9 3. 

Monte  Canno  . Sedi  1 tonta  di  porR- 
à ^ . Se  cola  1 r 1 litri -icr  > i i'cn- 
tcòci  per  rinnovarvi  le  Cerimonie 
de!  Pos-.esso  ? 240. 

Af-»/u  Co  aro  d»)  44  ?. 

AI  irte  Citatorio  , detto  Acce  torio  , 
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«rii  39.  dipinta  nelle  Tazze»  e 
Piatti  dì  A leu.  VII*  <07. 

M#rii  , e Nati  734.  perche  «'  Morti  » 
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Curato  ^ 77. Eugenio  3 *7:. 
Jto.  Paolo  «L?.  GÌO.  1-3.  ,*44. 
Gio.  Pietro  1 ;•).  Girolamo  ; ; - p. 
Isabella  74  iTTcone  i?4.  Marcel- 
lo  J*N.  M iri  » ?•;.  Ottano»  t J . : 1 1 . 
Pompeo  Ua. 7'.  3^.  Pietro  Àn- 
tonio  lA^rProspero  1 7 j.  ; . Sce- 

vra 37  7-  Stefano  iTaTV'nu.^. 
Mirino  Arcangelo  a fuTìio.d.tl 
Monono  P.»o  o iti. 

Mtuio  Alessandro \_$i. 

NmIiì  Lud.  445. 

Nàti  Maria  3-0. 

Nane  Agostino  t??. 

Napulienì  Girolamo  -;Sp. 

M tr.iiri  Card.  Stefano  ni, 

N.iu  Benedetto  Bernardino  : t?. 

1ÙÀM  397.  ;ci,  7.N  Zió.7jK778.7*<. 

Fabrizio  263.  Francesco  t ?i.  xàc. 
34^.346.  *1 1.  Mario  i>y.  Or *- 
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ca IÌ£. 

Nom.ro  de'  Papi  r.  u .y,;. 

Nonio  Giuseppe  7 ■ Af.  Anr. 

Prospero  : . Tonimi*»  r»7. 
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Mina  <14. 

Olimpia  D.  -•  < 7 . 7 <4.  risposta  data  , 

• a chi  le  richiese , come  stava . In- 
vitò  ili  Dime , e ne  tenne  otto 
iole  a pranzo  in  Campidoglio  ><<. 
341.  r.cusòdi  far  la  Cassa  a In- 
nocenzo X.  dicendo  di  esser  po- 
vera Vedova  Ì07. 

Olio  , denno  eli  cui  si  bagnarono 
vari  Jtifraniesau  per  guarirne 
bollente , se  vi  sia  stato  messo  5an 
Giù*  AposuT  3V0. 
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Prospero  ^ Roberto  2 •r'.;.--'.  Ser- 
torio 379.  vi, ino  2;».  a8«.  Vin- 
cenzo Virginio  1EL  l_Li  trif. 
Scrittori  della  Famiglia  64.  3^4^ 
^Si  Nello  Statuto  Roman.  irnòmT 
na  primi  della  Colonna  . Precede 
i Cotiservitori  per  Leone  XI.  Ti- 
tolo di  Duca  nel  uto.  Assistenza 
al  Soglio  Palazzo  al  Mon- 

te Giordano  Fatti  ivi  acca- 
duti  ?i4-*a  Pasquino  30^  a-ò,  ?6<. 
al  Teatro  di  Pompeo  zi;,  ?c-j, 
nella  Moie  Adriana  m.  IscruTo 
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Cattare , e Fottute  co]  Sole t 
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Pace  (lidia)  Tempio.  Se  vi  frisse  ri- 
posto il  Candr!  ’.bro  1 Gruppo  ca- 
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Colonna  all'Lsquilino  £8.  Orti  del 
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ni Jyt. 
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Pmhm  Gio.  Domenico  479. 
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nata per  Innoc.  XUI.  141. 

Posatoti  se  sopra  il  suo  Front  ispido 
rii  stata  r Urna  di  Porfido  di 

ftwj 
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lazzo  di  S.  Marco  li.  risposta  al 
Card.  Scarampo  31  a. 

Iti.  Uno  de’  primi  Raccoglitori 
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Sato  da  Clemente  VIL  7-4-  pren- 
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io-ufi.  un  Lbrco  mette  la  barretta 
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V.  Sopra  nna  Chinea  bianca, 
con  1.  Archi  43.  Nob.  Rom.  34. 
Pagai  ±z±  Parai renieri  ifi8. 174. 
Paolo  S.  (di)  Basilica,  Cronologia  de* 
Papi . fetta  alla  Dedica  p.Vn.aaa» 
Gregorio  XI.  tornato  da  Avignone 
vi  sente  Meesa,  primi  di  entrare 
in  Roma  22.  Incontro  di  Adr.  VI. 
3?.  Arco,  che  gli  si  volea  innalzx- 
rc^4.  Ingresso  di  CarloV.  gfi.  Scrit- 
to! rsudT^sia  UÀ.  Stemma  della 
Relig.  Benedettina  con  Ja  Legac- 
ela , e perche?  ifi.  Bassorilievo 
coll’  Aurora  aif.  Statua  a Pon- 
te S.  Angelo  3g>.  1*  altra  a Porta 
del  Popolo,  fatta  per  la  sua  Basili- 
ca Testa  a S,  Gio.  4 yo.  Chiesa 
in  Venezia  4SI. 

Papa . Sua  Etimologii7»4f9-  Se  pos- 
ta esserlo  , chi  non  • Cardinale, 
c quanti  ve  ne  sieno  stati  1 M.  334* 
Loro  diverse  Reridenze.  Abitazio- 
ni in  Roma  Ho.  Uso  di  brugiae-’ 
gli  della  Stoppa  per  la  sua  Incoro- 
nazione , e nelle  Feste  principa- 
li 13.  «li  mostrargli  un  Gallo  di 
bronzo  pel  suo  Possesso  $3.  Se  gli 
venisse  intimato , che  nsn  avreb- 
be vedut  o i giorni  di  Pietro  ? 53. 
Auguri  di  un  Archiatro  a vay 
Papi  , che  H avrebbero  supera- 
ti a-i-  prendeva  Possesso  a Cavallo, 
vestito  col  Fanone  , Toniceli!  , 
Dalmatica  , Pianeta  , Manipolo , 
Pallio  , e Triregno  4%  Quando 
hinno  portata  la  Birba  ? Si  Face- 
vano r obliatone  all'Alt.  «riS.Gio. 
48.  di  S.  Sanccnrum  tMy.Bj.  xoy. 
irò.  13 t.  Numero  de  Papi,  in  qual 
Fecola  ve  ne  riaaa  uau  ncuo  I 


aio.  346. 379.  aSg.  3ji. 

J17.  347-  144;  41#* 

Parade im  Dom.  3oS* 
seppellì 

Pariti  enttóE. 

Pah  Me.  Arco  per  Leon  X.  Appe- 
rato  del  Sem.  Rora.  per  Pàolo  V# 

ili*  2JAi  iMi 

Parma  (ai)  Duca  erigge  un  Arco  4 
Campo  Vaccino  a Inn.  X-ain 
3<<.3oa.  Antonio  fratello  dei 
ca  volea  tener  la  Staila  a Clcin.XI. 

33H.  430. 

Panna  f di  ) Duca  Ferdinando  440» 
suo  Elogio  gii. 

Panacea  se  1 - Papi  1*  abbiano  mai 
portata  ? 337. 

Partrcappa  Stef.  1 3;. 

Particola  messa  da  un  Contadino  in 
un  Alveare  per  aver  piu  miele  , 
creta  sopra  un  Altare  t'abrìcatovl 
dalle  Ani 

Pasquale  lì.  da  S.  Clemente  è con- 
dono al  Laterano  7.  V.  Chiari  • 
Ferula  . Sedie  . Sigult . 

P atqualom  Pietro  404-  4? 8. 

Pasque  netto  incontro  aJTalazao  Ce- 
satini  con  Mostra  bizzarra  >47. 

Pasquino  m.  i>».  risanato  con  Ia 
Cornucopia  , e tre  Pani  in  mano 
139.  Fontana  d’  acqua  LÌ4i  appa- 
rato  dei  CarJ.  Gioiosa  Lfifi.  114» 
ridotto  in  forma  di  Nettano  col 
Tridente  n<.  133a40.a47.343.a4s* 
alla  bizzarra  per  CI cm.  IX.  2 7 fi. 

Passeri  Bernardino  se  fusse  1*  Ucci- 
sore di  Carlo  Borbone  I 44.  435* 

Passerini  jo fi.  344, 

Passi  enti  Gio.  t-r  ine.  338. 

Pastorale  se  mai  usato  dal  Papi  1 7* 
9fi.  V.  Ferula . 

Patriarca  Ant.  afig.  Grcg.  aBfi.  Nic- 
colo 471. 

Patriarchi  1 jj.  144.  174.  ani*  3 4 fi. 
380.  790.  301.  301.  3 tfia  3>g.  344. 

^ Ì9L  4*0»  i }b  434*  fio?»  _ . 

Patriarchio  Laterancnse  . Ritorno 
de*  Papi  al  medesbno  dopo  la  Co- 
ronazione liiil*  f.  10.  L2m  13.  14. 
H.  ?4 . ?7.  lu.  disegno  dì  ridurlo 
ad  uso  dTConclave  379. 

Pam  rj  Costantino  IìììaTiT.  3 
Gio  393.  408.  Mario  149.I 
Lfii.  ihsx  344- 

Patti  Gasparo  377.  . 

Paulucci  Carlo  166. 

Palone  Triregno  con  Penne  di 
Leon  X.  6^.  Flabelli  34.  Imp.  del- 
la Cina  sottoscrive  con  ose  le 
Laucrc  de*  Ac  5^5. 
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Pitti  Giuseppe  581. 

Priori , e Vacche , dov’  erano  i Ban- 
chi «'Negozianti  Romani  41. 

P« ertile  negli  antichi  Musami  *33. 
Pedici  in  Carlo  483.  Oom.  aio. 

Pelua  Giulio  :6y-  1 dio  iheL 
Pelatilo  Andrea  Carlo  43*.  Dome- 
nico (14* 

V rlata  314. 

Pellegrini  Alessandro  i$9«  Gioacchi- 
no 301.  uu 

Penitenzieri  di  S.  Gio»  U6.  li;.  1<1. 
colle  Pianete  , 3F4.  3ov»  quando 
fu  loro  .usegnau  questa  Bis  3*a. 
due  Iscrizioni  a Ben.  XIV.  scg. 
Penna  (de  ILO  »8. 

Perniate  hit  cadute  , espresse  negli 
Arni,  di  Rathaelc  , cosa  indica- 
vano ? 8?. 

Tenni  Gio.  Giac.  descrive  il  Possev 
so  di  Leon  X.  6]_*  si  duole  , che 
. sia  scacciato  d’  Italia  il  Mal  Fran- 
I cese  zìi  Confetta  di  non  aver 
potuto  dormir  la  notte  dalla 
smania  di  diventar  Papa  , e com- 
patisce i Prelati , che  vi  aspira- 
no ÌLÌJ 

Pfpe  l.  lib.  Tributo  pagato  dagli 
Fbrel  ila. 

Pera  . Scherzo  di  Sisto  V.  40  3* 

Perenti  Gio.  Bali.  341. 

Per t Ut  $94. 

Peretti  Sa  questa  Famiglia  venisse  di 
quella  (felle  Pera  di  Firenze  » 4o?« 
Camilla  112*  Michele  131.i4i.17a. 
Veri  u,  chiamati  i Pari  di  Fran- 

Pentcìi  Alessandro  {14. 

Pentirà  Porta  in  Firenze  4*?. 

Pesaro  Onori,  efesie  faucjJLiO  VIL 
4*7* 

Petra  Vinc.  344* 
i'eretti  Miri»  1Ó4» 

Ferviti  i Giuseppe  144. 

Penom  Ignazio  12». 

Peti  M.  Ant.  149. 

Petrarca  rimase  calvo  per  orina  , e 
sublimato  sparsogli  sui  capo  17?» 
retri  % nani  Angelo  «84.  Pietro  a&L. 
Pese om  Ercole  LÌ2*  Fabio  134. Fabri- 
zio ni.  Frase.  12^  afa.  Frane. 
Maria  aKo.  114.  tua.  4~<l.  Ignazio 
zfiK.  1 iiIìq  i?i.  149.  Lucrezia  314, 
Orazio  iti.  Piloro  338. 

Vetroni  Ila  5.  ( di  ) Tempio  rotondo. 
Personaggi  della  Famiglia  Orsini 
ivi  sepolti  354. 

Peti  ucci  Capellino  fece  un  Arco  per 
Leon  X*7*. 

Pbijjtr  Carigli.  414.  Gio.  Corrado 

p JicaitelJi  Gio.  Carlo  341. 

Pianeti  Carlo  344. 

Piazza  Fraqc.  344. 

Piai»  Ciac.  48 V»  Gius.  4S1.  Pom- 
peo in* 

Pieni  Flaminio  1JU158. 

Pichasi  178.  ifry.  Tiberio  4S4.  Torn- 
ili ISO  4K4. 

Piccioni  Frane.  181. 

Pieeolontim  Costanza  m,  Gius.  a8r. 
Mirco  1 ip.  16 4.  Mario  149.  Poro- 
reo ijs.  Rob.zSB.  Testa  344.  344# 
tibef^Tj^. 

Piede(del)  Bacio  , se  debba  farsi  dal- 
le dotate  alla  Minerva  f 03.  Se  fui» 
se  introdotto  da  S.l  eoncM.  per  im- 
pedite il  bacio  della  mano  i?7. 
quando  fu  riservato  al  solo  Pa- 
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pt  ! <oé.  ddriano  IV,  vi  ammise 

Federico  L ??>>. 

Piedi  di  Adriano  Vi.  e demente  XIV. 
fuori  cella  Cancellata  dell’  Al- 
tare del  Sacramento  4tc. 

Pierini  Nicola  <14. 

Pterleom  Ani.  De. io  afe. 

Pi  ernie  oh  Benedetto  47  o. 
i’ierianti  Venanzio  ^44-  348.  36;. 
l'ietr smelata  Vaie  (ilo*  AOf . f^~T 
Pietre  ll.  preziose  dentro  una  Borsa 
del  nuovo  Papa  40. 

Pietro  Sm  (di j Basilica  illuminata  con 
in.  mila  lampadi  ai  ritorno  da 
Avignone  di  Gregorio  XI.  31.  Ce- 
rimonie per  1‘  inai  esso  di  Carlo  V. 
io;.  di  M.  A.  Colonna  11  ?.  di  Ca- 
stello in  Venezia  . Funzioni  della 
Sctt.S.  e Pontificale  di  Pasqua  cele- 
bratovi da  Pio  VII.  444-  Statua  a 
Ponce  £.  Angelo  a 91,  altra  a Fona 
del  Popola  .fatta  per  la  Basilica  di 
S.  Paolo  .;"a.  lesta  a S.  Gio.  400. 
Fietro  perche  preferito  a S.  Lina,  nel 
Primato?  Vedi  la  Prefaz.  p*Xi il.  se 
neg.isse  G.C.  al  casto  dei  Gallo  * o 
al  suono  di  una  tromba  ì $4.  Se 
niuuo  de'  Papi  abbia  vissutiTsnoi 
anni  ? Sua  venuta  in  Rome  « 
e durata  nel  Ponti  ficaio  5^.  s 00, 
Cavalieri  del  suo  Ordine  J 3. 

Pi  tira  , e Marcellino  SS.  493. 

Pietro  (de  ) Michele  43S*  4&*  Pas- 
qu.ile  4L 9. 

Piotar  felli  Card.  Frane.  Maria  44*» 

_ 4*?« 

Pino  segno  aTgjanTTczza  . II  suo  ta- 
glio era  un'  offesa  isti» 

Pinti  Bernardino  S i 4- 
Pio  A scanio  ac»?.  Cario  *44.  Giber- 
io  ÌOL  Rido. lo  39  ~ 

Pio  lì.  corse  pericolo  della  vita  per 
le  spade  del  Popolo  , che  voleva 
appropriarsi  il  suo  Cavallo  j_j. 

III.  per  u’ta  piaga  111  una  gam- 
ba fa  le  Cerimonie  del  Possesso  in 
$J*iCttO  53.  piaiiic  nel  veder  bol- 
gia re  la  Stoppa  43.  fu  consacrato 
con  le  gambe  stese  sotto  una  Men- 
sa , restando  sempre  a seJere  $4. 

IV.  >2*  Persone  morte  per  pren- 
dere ildentro  sparso  per  la  sua 
Coronazione  log.  e»oit  » i Cardi- 
nali a cavalcare  , e a non  far  uso 
delle  Carrozze  Ufi.  Rami  nobili- 
tala sotto  il  medesima  4 ^1» 

V.  toglie  1'  usi  di  buttar  denari 
per  r Incoronazione  , e dì  fare  il 
Convito  no.  si  fermi  a?  Gc.u  per 
abbracciare  S.  Frane.  Borgia  llx. 
uh.  Formale  con  Adam  i,  cd  Èva, 
che  tracca  il  Pomo  , regalatogli 
da  Coi'mo  La 37.  inLettiga  a pren- 
der Possesso  lì- 

VJ.  Cariche  dal  medesimo  so- 
ste urne  prima  del  Pontificato  . 
Partenza  da  Roma  . Motte  in  Va- 
lenza . Grandioso  Funerale  ivi 
fattoglieli. in  Londra £22.  «Vien- 
na 431.  Consegna  del  suo  Cada- 
vere 1 e Storia  del  suo  trasporto 
fino  a Roma  418.  Elenco  delle  Ora- 
«ioni  Funebri  » e suoi  Elogi  410. 
prende  possesso  a Cavallo  con  34. 
ra^gLi  e 1’  Arco  del  Re  delle  due 
Sic  irte  414.  Suo  ingresso  in  Vene- 
zia descrìtto  da  G.g.  Cordara  4 1 6. 
suo  ritorno  a Roma  da  Vienna , 
descritto  dai  medesimo  jjt. 


53J 

VH.  Flotto  delle  sue  virr* 
W'  Circostanze  della  sua  eie 
«ione  1 *4.  Feste  fatte  in  Roma  per 
la  medesima  434.  470.  in  Vene- 
aia  736.  Coronazione  437.  Trionfo 
cella  Religione  nelle  generali  ado- 
razioni rìcevu.e  440.  Diario  delle 
cose  piu  memorabili  accadutegli 
in  Venezia  441.  regala  ttn’  anel- 
lo con  gra/toso  Vigliato  al  Te- 
nente Maresciallo  446.  Sua  gita  a 
Padova , c onori  ivi  ricevuti  446. 
ritorno  a Venezia  jd.  Partenza  # 
ed  imbarco  46?.  Sbarco  a Pesa- 
ro 4 66.  proseguimento  del  viaggi# 
a Roma  46;.  Ingresso  trionfale 
Arco  eretto  i70.Iscriziom  4:1.4;:. 

Possesso  

Pirelli  43  3. 

Pire  ti  Ascanio  aPj. 
riti  gitano  (di)  Duca  ihlm 
Pitti  Raimondo  376. 

JJv4  Gio.  Gius.  41 9. 

Pizzardoni  (de';  Collegio  1 Monte 
Giordano  , sue  traslazioni , perche 
cosi  detto  ? 3X4.  za?. 

Pillotti  Annibale  iti. 

Pizie  sette  presentate  dagli  Anagnini 
in  tributo  a B >r».  Vili.  Paolo  111» 
Imioc.  XII.  116. 

Pioti  Dom.  342. 

Fltnca’W. 

Plotoni  Giulio  iR>- 
Ptaa/io  Luterano.  Notizie  della  sua 
Vita  j,  e Monumenti  ad  esso  spci* 
tanti  384. 

Polesini  Frane.  441. 

Pel tiori  Frane.  J4a» 

Politi  Clemente  ati. 

Polonia  (di;  Ambite.  134. 
iWrS.Angelo  48.an.  disegno  dico- 

firirlo  3£a.  ornato  da  CiemJX.  con 
e SMcueilcgli Angeli  i£2_.  VJ *aolo, 
Pietro,  Stame  . Le  due  Chiese  su 
la  Piazza  del  Popolo  doveano  es- 
ser create  su  questa  Piazza  47*. 

Ponte  Ja>atojo  a h.  Gio.  nel  Possessi 
d'  Innocenzo  Vili.  Pericolo  cttn? 
dal  Papi  , c da'  Cardinali  di  ri- 
baltarsi +>*  <,V.  òju 
S.  \tana  , suoidiveni  nomi  224. 
Molle.  Incontro  di  Leone  Hi»  2. 
j >,°l-  Ambasciadori 

degliAllobrogt  Ivi  arrcsuti . Scon- 
*•***, di  Massenzb  . Be‘la  veduta  , 
che  ivi  si  osserva  idi,  Meridiana  , 
che  forma  474.  Incontro  dell’  Im- 
peratore 2 ai. 

innati™  Cairi  perche  cosi  detto  l 
ai4.  de*  Giudei  1a4.143.333. 

— Dalle  Case  de'  tornei  a,  quello 
de’ Zuccheri,  fatto  dalla  Regina 
Castmira  . quando  atterrato  ì 339. 
Pon/etto  Ferdinando  Ch.  di  Camera 
fece  un  Arco  in  Parlane  t Leo- 
ne X.?3, 

Porcari  A:ess.  t^i.  Giulio  134.  Giu** 
>33.  Savo  3 31.  a;tù 
Pmbau  (licTtJ)  KTu  So.  «i. 

Porco  attaccato  al  SiffittotìclJaChiesz 
iSc  per  farlo  prender  dal 

Popolo,  e ai  zupparlo  8)2^31.  fimi- 
glia  al  Monte  del  Porwo,  ora  Porzio 

-Ha* 

Porpora  vestita  da’Cardinali  nel  1177, 

\2±  Scrittori  sopra  la  medesima  130. 

Hi.  ilo.  j_LL.  16. 

Panetto  Frane.  Chierico  di  Camera 
sparse  il  denaro  per  LeonX.  ój* 

X z x j 
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Porta  Carte  Au  <<fetla)  Filippo  479. 

4H4.  485.  Card.  Girolamo  408.  Mel- 
chiorre afa. 

l'fr»4  Àiffifrt  47  d. 

Captna  V.  Sebastiano  S. 

(.Mttlfo  4 6. 

Cénmllttptti . Se  ivi  ucciso  Cerio 
Borbone  Lih. 
b.nt&  t Castel  S.AngeIo  tot» 
delle  Fornaci  476» 

5.  Gi«.  per.  he  detta  Asinarii  ? 
jB,  4<vt»  se  il  nuovo  Papa  but- 
st«K  alla  Porti  chius  i della  Bis. 
primi  di  entrarvi  ! d.  122,  1^0. 

Lorenzo  446. 

Maltiere  4?*. 

S.  PjUtcrAimiA.  476» 

.L  Pur/»  ?a.$5.  475» 
ttdlUM* 

Pinci  ana  4~5. 

Pt-òo/a  (de  > Ingresso  di  Matti- 
li V.  43.  Chiesa,  e Convento , ove 
pernotti  Mirtino  V.4p.  Giu'ii  II» 
vi  fece  distribuire  le  Palme  al  suo 
ritorno  da  B >logn  s sb.V.al  (ine  . di 
Paolo  ili»  10$.  costrutta  da  Pio  IV, 
tnu'liati  da  Alesa,  Vii,  474» 

Partese  12»  4/t» 
folata  474. 

Santa  404» 

Se  bali:*!»'  -L  Ingresso  di  CjrloV. 
c<;.  so:,  di  M.  A.  Colonna  Lia* 
jte/ti{us/ui  fitta  da  Seti.  Severo  » 
riaarciia  da  Alesa.  Vi.  rinchiusa 
dentro  la  Cttu  tU  Urb.  VII.  >14. 

314.  476. 

È Spìrito  di  bella  architettura.  Se 
Ivi  Bernardino  Passeri  Orefice  uc- 
cidesse il  Duca  di  Borbone  l a 14. 

47  da 

forte  di  £,  Gì o.  prese  da  S.  Adria- 
no 1^4.  di  menilo  nel  Battistero  » 
e neT  chiostro  >34.  <oy. 

Porti  Alderano  4tf3T^crnardmo  314. 

Saverio  atf* 

Porfirr*  de  uard.  Boncompagm  , e 
M multo  iHp. 

Porto  (di)  Diocesi . Suoi  Confini  a 11 4. 

Pano* tufo  (di)  Arco  perche  così  det- 
to * Sue  Colonne  di  verde  amico 
t S.  Agnese  a P.  Nav.  e alla  Cip- 

P tMa  Corsini  1 oi*  A mb  a ».  i t J ireS'v. 

ciano  ornato  per  lume.  XIII. 

341.  Privilegio  di  benedire  i Ca- 
valli alla  tor  Chiesa  341» 

P ostenti  Girolamo  43». 

Possesso  de’PonteHji  se  abbia  avori 
origine  da  Sdìilvcftr  1,0  daScei.il. 

V.ia  PPefa?.  p.  JfXI.  chianvtvasi 
Precelso  , 0 Processione  l.  12,  <9.??. 
se  si  preleva  fuori  di  Rimi  » co- 
me si  regolava  ? li,  10.a9.41.  Pri- 
ma di' Urbano  VI.  u.  socio  Si- 
""tw  IV.  cominci  ò a chiamarsi  Pos- 
sesso  44.53*  5y.  pare?  » co*  sacri  pi- 
ra mentì  , e Mitre  fin.»  a Leone X. 

Sft.  se  posi  a prendersi  per  meno 
di  Procuratore  ? tf.4.  preso  la  mu- 
dili di  S. G j-  B.  J » Giu’i » W.t-M. 
chiamati  Crftotfosfcs  nfl.  tepirti* 
dalla  Garin  «ziine  da  Giulia  Il  >4-3» 
se  aggiunga  autorità  ai  nuovo  Pi- 
pa uh.  > fui à ohe  cerini  thl ile  da 
potersi  differire  m.  perche  n vi  se 
ne  facci»  l'amia  coia  ntuioraii 0- 
'ne  , c ili:  dell’  E'eziihe  , e Cora- 
li azione  ? 119.  la  sua  pinot  p-eta 

in'irJiiitme  Jelli  Chiedi  tri  oh*  ret.ouo  pi» 
: V.  laFrifaa.p.XXl.  e fu  fr.fa» 
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V.  Monete  . Rami  . Putir.  Basi ì, 

Pourvìno  Gio.  Bau.  dotto  nelle  tre 
lingue  del  Titolo  di  Cristo  in  Cro- 
ce 4 3t.  con  maniche  alla  Teatina, 
e in  abito  da  Mercurio  501. 

Porri  Carlo  ; 4^. 

Precordi  de‘RpTdaStsroV.  a Clemen- 
te xiv.  «'sS.Vinc.,  e Anast.  a r re- 
vi con  Iscrizioni  4>8. 

Prefitto  Navale  dj»  ji.  m» 

di  Rema  tiene  I ab  n glia  al  Papa 
r.  suoi  Scrittori xax,  «3.  sua  ami- 
chila 499.  del  Pretorio  , chiamato 
Eminemuiimo  nu. 

Prelati , qua)  sia  la  probabilità  , che 
hanno  di  divenir  Cardinali  I 314. 

_» 

Preso1 1 trio  per  la  Coronazione  , e pel 
Possesso  teu  1.13.14.15.34.41.54.65. 
01.  non  fu  dato  da  Sisto  V.  da  Grc- 

5 orlo  XII.  no*  né  da  lnnoc.IX.14x. 

ito  da  Clemente  Vili.  t47.  Pao- 
lo V.  179.  Innocenzo X. ai;.  Ales- 
sandro VII.  174.  aai.avt.  196.  398. 
joi-nos  328.330.  379.  38S.  199.411. 
pagaie  agli  £breiaÌ4-~Il  nomini 
per  gli  Archi  41x4387491. 
Presentanone 


per  gli  Archi  433.4387491. 

(della)  B.vTChieu  in 


'per  ,ii 
laa.c 


Venezia  4>u 
Peti  Ludovico  411. 

Prim  cerio  y.  i4l. 

Principi  assistenti  al  Soglio  191.  LCo- 
lonnest  1513.  Gli  Orsini  nel  1*70» 
non  avevano  il  Presbiterio  >9»» 

l£%  in.  ?4*?g» 

PtimT 443.  4O. 

Processo  , o Processione  chiamava»! 
il  Possesso  i,  11.  io.  33.  05.83*  ia<. 
111. tu.  Scrittori  sopra  le  Procestio- 
m.  V.  le  nne  alla  Prefu.  n.XII. 

Po  feti  iik  negli  Ovati  di  S.Gio.Lat. 
3^4* 

Profeti  a sa  L m»li  di  luna  , quando 
gli  U imi ii  , e Dinne  andassero 
vescire  a un  modo  i<?. 

PretViCtari  144.  144.  144.  t95.in.n5. 
l45,  idi.  >93.  pi.  ut,  I~i5.?4M9ì» 

4 >a  de  lora  Privilegi  43Ù 
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R ombre  eh  (di)  Guido  iau 
Romolo , e Remo  con  la  Lupa  in  um 
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e a lasciarvi  l'oblazione  ip* 
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mo  anno?  i«£.  £j£. 

Secretarium  Laieranense384»Se«anitt 
luogo , ove  si  agitavano  le  Cau- 
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3 u.  o all’uso  de' Bagni  ì 421,  Laro 
Storia  , ed  tt»o  340.  V.  Aimte  Ca- 
lma . 
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Pontefici  f H7«  • ; i iv. 
fatine  per  I cotte  X.  Li, 
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sua  Villa  gli  Ambasciatori  Giap- 
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Spagnolo  . che  divenuto  Papa  ( fu 
Arcid.di  Tolcdo.Risposia  all'  Amb. 
di  Spaghi,  che  se  ne  dolse  112» 
sua  traslazione  alla  Cappella  del 
Presepio  a S.  M.  M.  ifa 
Srmth  Annib.  447. 

So, leniti  Frane»  a?S.  Lor.  344.  Nic.344. 

Tiberio  481.  492.  l 'om.  344. 

Sol  Anno  con  due  Sterili  di  Carlini , 
Baiocchi,  Quattrini  avanti  la  Scila 
del  Cavallo 4H.49.d1. 125. 

Soldati  cerche  vestiti  di  Porpora??^ 
Sole  nelle  Tavolette  di  S.  Bernauino 
da  Siena  4 "5. 

Solii  (de)  Frane.  404. 

Sol  ogni  * Gabr.  247.284. 

Somoit hi  (de)  Collegio  di  S.Cipriano 
• Murano  4 4 5. 

Jfmwiajtlu  ( della  ) Card. Giulio  Mi- 

ria  447. 454-  455-  456.  487. 

Scurito  per  Martorio  94.  per  Paolo  V. 
177.  per  Greg.  XV.  1^3.  perlnnoc. 
XU I.  ,csiu  traduzione  Latina  74#. 
sopra  le  lodi  de’  Preti , e Frati  4-*. 
su  la  Nave , che  condusse  Pio  Vii. 
1 Pesaro  4*4. 

Sennino  Colonna  345. 

Sora  (di)  Duca  >02. 

Sorba 'righi  Carlo  422*  Giac.  316.337* 
48  Li. 

Serti . Guardia  fatta  da  essi  al  Cada- 
vere d*  Innocenzo  X. , che  non  si 
trovava  , chi  lo  seppellisse  icc. 
Soretim  Balda*.  203. 

Soriano  dato  al  Card.  Borgia,  e Ma- 
druzzi  i?8. 

Situi t a Sanetorum  727, 

Sorti  tirate  sopra  una  Pietra  272. 
Sclere  S.  riceve  delle  Guanciate  , e 
si  scaopre  intrepidamente  il  Volto 
119* 

Sotto  Custode  delle  Vesti  29% 

Sfai*)  e Cimiero  su  l'Altare»  men- 
re  celebrava  il  Vcsc.  di  Cahors  338. 

Ciriaco  344.  4 10.  Frane.  Ma- 
ria  34 1.  Girti!.  34J.  Gius.  486.  414. 
Mar.  Clan*  344.  Vcrgilio  245.  i?t. 
338. 

Spagna  (di^mbasc.  jo.  i<5z.  16;. 

Chìneir  pel  Tributo  per  Napoli 
130.  Z43. 243.144. 

Spaglinole  stimate  piu  felici  delle  Rov- 
inane , perche  potevano  uscire  di 
Casa  a lor  talento  779.  4 

Sparmccchi  Frane.  1 14.  133. 14Z.  14). 

i<».  ifld.  M.  Ant.  tjz. 

Spartirmi  Lor.  481. 

Spatiam  Frane.  Ant.  480. 
ypeaki  Alesi.  336.  410.  Fabr.  2£j. 
Frane. «7k.  Orino  lM±  Ruulio  270. 

Zil.ztfè, 


Speculari  a ftt, 

Sperai  «J*  oro  a<6.  269.414. 
speroni  Greg.  4S1. 

Sferrali  yy. 

Sfegata TTiappi  ornata  per  Greg.  XV. 
U2;  i?sìj  Leo.  XI.  idi.  Paolo  V. 
170.  «8^. 

Spina  cav  ua  dal  pieJe  22* 

Cardin.  Gius.  4^8. 

Spino  dc’Curion  che  signilichi*  172. 
Spinola  a 44.  tal.  214. 

Spirito  Jù  (dello;  Ordine . Suuffcr it- 
ti IU* 

Spreti  Desiderio  317.  238.  <10. 
si afl a tenuta  ai  Papi  dagl'  Imperado- 

ri.  » fll'R*  i.(.  V Cr.n/ì  Hi'P..» 


a C lem- XI.  4 io.  Suiue  Eque- 

stri senza  Stane,  e Speroni  ;cy. 3 

Stateri  de’  Cardinali  con  i bastoni 

ULIa 

St.ui  Gius.  232. 

Statua  di  bronzo  di  Enrico  IV'.  r<a. 
di  Porfido  senza  testa  per  la  Cor 
donata  di  Campidoglio  207.  alla 
Fontana  248. 

Statue  sul  Ponte  S*  Ang.  per  Carlo  V. 
iflL.  ava,  delle  Provincie  dello  Sta- 
to ne’Palazzi  di  Campidoglio  3 46. 
de*  n*  Apostoli  in  S.  Gio.  34  3. 

Stefano  //.  V.  la  Prefazione  p.  XVI. 

Si,) anon  FU.  484. 

Stendardi  di  Castello  lia»  202.  uno 
donato  da  S.  Pio  V.ai  Gio.  altro 
tolto  a' Turchi,  donalo  aS.Gio.344* 
altro  a S.  Pietro  da  Inn.  XI.  341. 

Stercoraria  Sedia  ll»  : 7.  ac.  11»  : 5.  ? ; . 
In  noe.  Vili,  per  la  Calca  del  Pòpo- 
lo nou  potè  sedervi  49.  Non  cosi 
Giulio  11.  sB.  Leon  XT&4*  aaS.  Se 
continuasse  quest'uso  sotto  Inn.X»? 
237.  confusa  colle  Sedie  Portueu- 
che  .forate  239.  5^». 

Stem  Gio.  170. 

Stivali , e Cappotto  portiti  da’  Ro- 
mani  ji.  gamba  nuda  , e altra  sti- 
vai atadcl  B.uon  di  Ceisae  nel  reg- 
gere la  Staffa  al  Vcsc.  di  Cahors  3.?b» 

Stoppa  brugiata  nella  Coronazione 
de*  Papi  38.  43.  degl'  Imperatnri 
403. nel  giornòdi Pasqua, e Natale 
con  varie  forinole  4 ?»  per  Penteco- 
ste In  S.  M.  Mag.  sopra  i Capitelli 
delle  Colonne  , pei  adombrare  la 
final  combustione  delie  cose  43.6& 
risposta  «lata  da  Sisto  V.  112»  438.  • 

Stoppano  342. 

Strade  ampliate  da  Sisto  IV.  raddriz- 
zate da  Paolo  III.  405.404.  quando 
lastricate  ? gli* 

Straivldo  Carlo  Matt.  489. 

Stratore  de’  Re*  Longobardi  33**. 

Strecci»  Dionisio  325. 

Stretti  Americo  ìfto.  FU.  378. 1.eorvt 
172.268.  277. 380.  Matteo  2£*  Fic- 
tro  l6o»  167.  14ÌZ iy6. 

Strutto  (ili)  Penna  , di  cui  si  serve 
lllnip.  della  Cina  4c4. 

Stuardi  Re  d' inghiiierra  veggono  il 
Possesso  d’  Innoc.  XIII.  .1  Campi- 
doglio 3 <6.  Carlo  loco  tiglio  riceve 
la  Denedi2Ìoue  Papale  in  braccio 
alla  Nutrice  357.  34^ 

Subinki  Maria  Clementina  Regina 
d*  Inghilterra  381. 

SuLlac ensii  Unni, irmi 4 »7. 

Sudatatela  Ap-Ht.  ijo,  i4t*  X77«  igU 
a84.  i8g.  3 io» 
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SmddiAtìTm  eon  !«  Croce  a Cavallo 
48-70.  132.  li a.  >74.  178.  196.  non 
cXvàlcarono  per  Ina.  X.  a 09.  331*  - 
*£9.  280. 404. 

Jv,/zcri(i!e*)  Guardi»  idj.  jji.  I ti- 
ro Capitano  iji.  i£È,  u».  ki.  163- 
tfi* . w6.  afila  139-  aiu.  111.  coni 
tei  spadoni  igfflfruii  a;?.  170.  lo- 
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ro  abito a?  8.  apa,  531.  4*5.315.3x1 
r-Alabàrdata  di 


Pericolo  di  un^AUDardaia  di  uno 
di  e«t  , corso  da  Clem.  XI*  33Ò. 

14?*  J5<-  4p9*  4x3.481. 

J*m . CaJiis  10  ili,  ne  vieflelh  trion- 
fo i*  Gtep.  IX.  12. 

5*rffrrm.OT  Cornelio  4R4. 

Tabacco  perche  detto /irla  Ar/roh'ana? 
363.  rimedio  contro  la  libidine 
rTjT  5 1 a*  V.  Coperiìno  . Proibizio- 
èeili  prenderlo  nella  Bas.  Var. , e 
nelle  Chiese  Spagrtuole  il^  per- 
che detto  5.  Croce  , o Erba  òazual 

T$~«x  Rossi  portati  dagli  Ebrei  sop* 
te  Paolo  li*  a m. 

Tabor  4*4. 

Tarimi  Faustino  389.  4M. 

TWrfcosa  futse?  zy*. 

Tamburini  217.  a&Hi  zocw  334. 

Tartara  Z44.  Aless.  3 04* 

Tamia  Afldr.  30* 

Tastarci  Bern.  341* 

T Apeli  JuS.  Llla 
TartnjJbì  Paolo  418* 

Tari  or  otti  Giro].  130» 

Tasta  Agost.  Ant.  1 3 4.  AI  et».  149.14$ 
Fabr.  134. 

Taia  Simone  133. 
lanini  Esternerà*.  Alesa.  M.  489. 
7a»  d*  oro  » insegna  di  S*  Antonio , 
da  portarsi  al  Collo  da'  Re  de  Si- 
cilia sto* 

Taverna  aaj.  * 

Toyota  di  bronzo  a Si  Gio*  > ora  al 
Campidoglio  io. 

Taira  Rospigliosi  374- 
ì tarma  (alla;  Maniche  coi* 

T tinte  Siila  188. 
ledei cfii  39^  Claudio  110.484* 
divenuti  Papi  5ou 

Te  Deam  a S*  Gio.  t?.ai.  ncH'tngres- 
so  di  Paolo  III.  9 3.  a S.  Pietro  per 
M.  A.  Colonna  11?.  iae.  ai?,  a 18. 
173.384.  3oa.  autore  di  quest*  Inno 
ato.;ai.jj7.  all  Aracoeli  per  Inn. 
aì  11. 347*  413.  4^8.  per  1’  elezione 
di  Pionnit^:. 

Templari  soppressi  da  Clem.  V.  409. 
Tempra  Mlciù  471. 
leodch  Giic.  48$.  Gir.  ?44*  177.  fi?» 
1 rifilo  Senorio  277. 

Tesi  344. 

1 nini  Gir.  483* 

Tesoriere  porgeva  al  Papa  i Carlini, 
e monete  di  argento  da  spirgere 
al  Popolo  4g.  5’j.  As.  t<?.  147.  iTg. 
131.  in.  aid-  distribuisce  il  Presbi- 
terio  agli  Ambile  indori  , e Princi- 
pi dei  Soglio  391. ji 6.  38^414.434. 
418. 

Tesoro  di  Roma  trasferito  per  ordine 
di  C!em*V.  a I ucca  , rubbato,  e 
portato  a Pisa  20.  V.  Avignone. 

Te  tutori  S.  AgatiCcic*)  4ia. 

Tetta  Michele  Angelo  a sé*  Roberto 

103.144. 

7Vfx*tfri4(di;GiUochi  rei. 145. 227.358. 

Tette  tic’  5jH,  Apostoli  venerate  da 
CkiO»  VU,  88,  da  Paolo  1U.  91* 


rubfcate , e messe  dentro  una  Bi- 
saccia . Giustizia  memorabile  de’ 
Ladri  in,  ir.  147.  s >a.  i<4» 
ajfi.  iì<,,  io¥.  io a*  zìi,  nomi- 
ni te  li  prima  volta  sotto  Alessan- 
dro VI.  34.  Giulio  III.  L2Li  ic8. 

m V.  LLL.  113.  1 6?.  17  1.  Hfcii.iL. 

ai?.  141.141.  Ringhiera  fatta  da 
Iftnoc.  X.  1 71,  384.  ? lo.  j ?7.  354. 
3«jy.  4»3.  41S*  loro  descrizione  , e 
vicende  .jp'3. 

Tevere  Piatuìl'  oro , e d'argento  ivi 
buttati , dopo  che  si  eran  levati 
dalia  Tavola  di  Agost.  Chigi  74* 
lentomto  Ordine  • Procuratore  in 
Cavalcata  per  Innoc.  Vili. 47.  per 
Leon  X.  con  Vessillo  63. 

Tbnn  (dìj  Conti  3bi« 
liberi  Francesco  V>3< 

Titti  Bartolomeo  1 frc. 
lieta  Pseudo  profetessa  337. 

Tirreno , Fabio  Chigi,  poi  Aless. VII. 

115.5*. 

Tiso  (di;  Arco,  perchè  detto  VII. In. 
tcnisrwm  , e in  Toni  f anbolana  ? 
£~i  359*  Viottolo  dietro  al  mede- 
simo, per  cui  passano  ali  Ebrei  98. 
Iscrizioni  postevi  per  M.A. Colon- 
na 1 13.  per  Leone  XI.  i $7.176.  per 
Urbano  Vili.  306.307.33  3.3-14.  a>4. 
Aless.  VII.  36;-  Clemente  IX.  3S3. 
posseduto  da’  Frangipani  359.394. 
To fate  ih  Stefano  <14. 

Tolmneì  Ciò.  Frane.  ui±  Luigi  369. 
Tolosa  . Terra  per  comcrvarc  1 O 
daveri  404. 

Temutali  Carlo  347. 

Temmaueni  Gio.  Francesco  173. 
Tornatovi  Ranuccio  1 •'9. 

Tornirà  qui  odo  introdotta  1 Suoi 
Scrittori  46. 

Tenti  Federico  a8c.  Michele  Ange- 
lo 2^424; 

Tevtie  accese  per  festeggiare  1“  ele- 
ai.  ne  de’  Papi  35.  44»  53.  Ro.  138. 
>51.340. 34 6. 

Torme ri  Arnaldi  Arnaldo  419. 
lem  (della)  481.  Nicola  4 
Torres  (de)  345.  368.  Cosimo , Ferdi- 
nando , Ferrante  , Ludovico,  Lui- 

gi  22J; 

Tom  Gin.  Maria  344.  Paolo  Girola- 
mo 347. 

Tome  ri  Paolo  414. 

Tortellaio  Giovanni  >3*. 

Ton anelLa  M.  Antonio  135» 

Toscamri  condannati  a portar  la 
Campana  , c la  Porta  della  Citta 
a Roma  asc. 

Toscam  Pontefici  3 69. 

Tosi  Gioacchino  430» 

Trampoutina  3<q.  376. 

Tranttevere  S.  M.  (in)  399, 

Irarimeno  204. 

Tre  numero  misterioso . fu  tre  Chiavi 
in  mano  alla  Statuì  di  S.  Pietro  , 
e tre  ordini  di  Capelli  sopra  il  suo 
Capo  £, 

Tremavi  Ile  (de  la)  364. 
imitacene  P«<,uno2  47. 

Tre  sciatti  Pietro  Paolo  1 »6. 

I roveri  (dii  Arcivei.iéo.  concessione 
della  Chiesa  de' SS.  Qpactro  ■>  1 1. 
Tnciioo  tll  Ledane  III.  zfet.  484. 
Trionfatore  Forinole  del  Triónfo  323. 
Inenfi  de*  Rumini  di  Scipione  , e di 
Camillo. Se  p Messe  pr eri.. ersi  con 
Cavalli  bi.mv.lu  1 501.  Scrittori  de* 
medesimi  Lj  1*334. 


gemmi»  di  1±  Mb,  di  Giu- 
lio II.  42.  di  penne  1 i Pavone  vii 
Leon  X.64;  perche  nello  Stemmi 
del  Ducadi  Modena  con  le  Chia- 
vi? 67.  uso  di  portarli  avanti  il  Pa- 
pa , numero  , e qualità  ufi,  di 
Clemente  Vili.  ai},  loro  forma 
antica  .191. 

Tritoni  della  Fontana  di  Piazzi  Na- 
voni 343.  • 

Tremile . e Stendtrdi  donati  dal  P.R. 
ad  Alessio. ito  III. , che  li  regalo 
a*  Veneziani  14. 

Trombetti  2->2.  339.  ilo.  377. 3&7* 

3 >:. 301. 3o4. ji5« 3x8.393. 

Trovartlh  Pier  Luigi  afcjjt 
Trulli  Domenico 4éu  Luigi  481, 

Tacci  Simone  a?6. 

Tomeo  di  S.  Gio.  386.  414. 

Tornii  (di)  Catenaccio  , e Serra  cura 
donate  a S.  Pietro  da  Carlo  V.  ioa. 
Turiboli , con  cui  il  Clero  incontrava 
il  Papa  li.  h.  14.  »6.  ai.  34.  uegli 
Altari  eretti  fuor  delle  Cinese  o^. 
77- 

Torrioni  Orazio  azt. 

Vacante  della  Curia  ne‘  Mesi  estivi 
311. 

Vacca  di  bronzo  , da  cui  usciva  una 
fonte  d’acqua  358» 

Vacca  Domenico  iU. 

Vagliarti  Candido  326.  Jacopo  376* 
Vai  Prospeio  344» 

Votai  340.  Francesco  376. 

V aldino  Girolamo  if;« 

VaUrappe  delle  Chmèe  salvale  dal 
Sacco  de'  Beneventani  37 9» 

Valenti  3 43.355. Fulvio 447.454.Ctrd.  • 
Luigi  400. 

Valentmi  Francesco  a 14. 

Valemmo  L va  a Ì.G10.  dopw  la  Co- 
ronazione , vi  fa  un  Convito , e 
regala  il  Popolo  3. 

Duca  fa  tro\arTarte  di  curar* 
il  Mal  francese  75. 

Valenza  . Funerale,  e Sepoltura  data 
•a  Pio  VI.  ni. 

Falesie  Francesco  , suo  Diario  337* 
34»*?1M<H*1?9*?80*i8i.435. 

GlrdtlOù  i-j*. 

Valige  ile'  Cardinatrr4r.150.154.i6** 
172. 194*109.  244.  ir?,  1': 


3^.ji4.?ifi.3  ?o*  4i  b 

del  Papa  iti.  196.109.  ififi,  17> 
300.314.326.35?. 

Valigiai!  Zollino  545. 


Valuti  Amon.atìi.l-abrizio  365.177, 
Gio.  Battista  1 1 6.2.44.368.377. 

Valle  A gotti  no  4^9.  Guaiichno  5 ai. 


Valle  (della)  Card.  Arco  per  1 cooX. 
?b.  li?. 

Vònèmam  Camillo  :£g.Fzospcro  299, 
Vaisecchi  4\i. 

Vaoioi  Silvestro  acS. 

Vanni  celli  344. 

VatmteUj  ?88. 

Var. uso  Antonio  381. 

Varese  Francesco  134.  ^77.  Euiuchio 
»év.  , 

Vaste  (del)  M*rch.  3C3. 

Vaticana  Bis.  Itviizione  dell'antico 
Mu.ako  delta  Tribuna  38?.  Ca- 
valcata del  J’osicsso  di  ‘SuTa  V, 
ivi  dipìnta  iti. 

Vintili  no  Alunno  1??.  Roberta  174, 
liberimi  Alcsvmdrn~ì7.. 
iccrU:  . che  volavano  nella  Chkflt 
de’  ìà.  Apostoli  J9, 5 n. 
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Uccello  San  io  377.  perchè  cosi  detto? 
Ì9> 

U litvr  della  Camera  ll u 3 ri.  jfo* 


Sèrie  Contradetse  xjo. 
del  Pira  it±M 

Vi liton  di  Roti  cintine  le  LauJi  .il 
«uovo  Pipaio,  andarono  d^po  i 
Buoni  per  Gregorio XIII.  m. ; 2% 
I?7.I4«.IH7^<ì»<V.  titilli  LlS 
1:9.196.101.3-^.313.  i3t.  146.  z?3. 
jSsTiSC  ì^k  joi.jìt,  3ro.3t5.3Z4. 
Jid*  z?6.  j-j?.  35$.  3sn.lyy-4-y-4*T* 
loro  réva?jj  gfrq.  II  (m\A>u  non 
lì  voleva  al  Possesso,  perche  non 
lasciassero  di  giudicar  te  Cause  52* 
fu  vacanza  ne;  Possesso  di  LconX. 

fila 

J'ec  chiarelli  345. 

V tesinone , figura  del  Tempo  a Pa- 
squino 254. 

Veleno , sospetto , che  ne  morissero 
Alesi. VI» , e Adriano  VI,  aie. 

Vetlan  Fe  bromo  159.  Lorenzo  133. 

V elH  Andrea  131.16c.4T6.  Bernardina 
ì J4.  Frane,  ili,  2 3 j,  i&L  L.orenzo 
252.078. Onofrio  la. 

VelUin  Cd 0 Arcidiacono  suppliice  in 
assenza  tic!  Vescovo  di  Quia  pee 
la  consacrazione  del  Papa  lì* 

V c liuti  Gio.  Bui.  rag. 

Velluto . V.  M iscticra  . 

Velo,  che  copriva  il  volta  delle' Ver- 
gini » dioual  colore  ? se  lasciasse- 
ro gli  ocelli  lit>er*  ? quando  L*  al- 
zassero per  farsi  vedete  1 339*  a 
evlacie  gialle  , e rosse  w. 

T mere  (di;  Statua  con  verso  contra- 
rio a quello  dell'  Iscr.  di  Wy.  Chili 
24i  Urania  rappresentata'  in  un 
quarto  di  Luna  . ita.  vm. 

Veneri  « felicitata  dalla  permanenza 
di  Pio  VII.  434.  Descrizione  dell’ 
ingresso  fattoda  Pio  VI.  < lì*  Ant- 
basc.  22.  Sfarzosa  comparsa  36$. 

suo  morto  iti.  145.  1 50.  163. 
il  3.  t v6.ao2.2do.:  Kq.  >07 . 7cTTP.il. di 


S.Marco  donato  alla  Rep.  jt 
Monasteri  in  Venezia  visitati  ila 
f£*h».Pio  VII.  Alitiseli*  461. Andr.S. 
454.  Anna  5.  448*  Caterina  S*  450. 
Celcsti.i  45%  Chiara  S.  449»  Cor- 
pus Domini  453.  Cosimo  b.  44?» 
Daniele  S*  461.  Girolamo  S. 
Giuseppe  S.  ■*<  1.  Giustina  S.  4<5. 
Graa’e  (delle)  Alaria  44%  451*411. 
Loifcuio  S.  444.  46;.  Marta  S.  41  a. 
Ognissanti  Sepolcro  del 
Servite  del  M inte  Senario^a»  Te- 
mi me  Z48..  Spirito  S.  455.  Trova- 
to S.(dt)6cgmtte44-»ycrcini(«lel!e) 
M.  44d.  Umiltà  dell'  061.  Zacca- 
ria S.  444»  449. 

1 emiri  Pao.  Nicola  169. 

Ventaci*  ili  Penne  di' Pavone  ns. 
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Alla  p.?S.n.i.  abbiamo  accenna» 

I*  Ingresso  Trionfile  di  Giuli»  li » 
ficco  nella  Domarne.*  delle  Palme. 
Ora  prevalendoci  delle  Pagine  *o- 
pr* vaniate  , godiamo  di  una:»- 
varne  in  que*io  giovo»  >MdHÌmì> 
in  cui  viene  aUt  itwe  q tiii'  Ope- 
ra, la  giuliva  inanniiif  cut  ri- 
produrne la  Storti.  Ex  Itineraria 
SS.D.N.  Imu  11.  BwKukAW  ex  Pu- 
ra! t ile  Grajsii . in  P.ute  11.  A*  !. 
Carnai»  P.  Guaito  p.  <,$.  Ojjuium, 
et  Alti su  Don.  Paùnunun  m Reti. 
S.  Al.  de  Pop  alo  , l\tpu  pruni  te . 
D e 17»  Marcii  D.i:n.  in  Ki Lnu  , 
Papa  fede  OAcnun  in  CUI.  B.  M. 
dt  Pepi»!»  t in  cu;  Ui  Muimerio 
ante  pernottavi:  apud  Card*  Par- 
tu+al!rnsem  . CardinaJes  16.  adfue- 
runt  in  Cappis  de  Zambeloto  pa- 
voni tio,  quibu»  ad  monvIcUra 
raJuxi  , an  h xcic  PapSm  per  c'r- 
be;n  ad  Potai  inm «MCiltUfl 9 vel- 
ieri: esse  min  C ippi»  rubo»  , fe- 
«;»p  ice*  ingressum  Papaicm  * qui 
botine t animcruiic  , dumraodo 
rapa  dispense!,  non  o Licinie  tem*- 
pore  Puntemi  • quo«l  Pupa  rauuit, 
si  eis  piacerei . Pairnae  in  copia, 
ec  puuhrac  futi ii ut.  • Oh+ornm 
aiuem  rami  ninnili . Cara.  Rttr- 

Ì* w celebravi;  . Oftc.-ur»  , ec 
nari  imito  , ec  Pretti  ua  fuvi , orout 
in  Ordiuarko  , cxit*ptr;(u  ad  Pul- 
irne non  tue  tu.  n per  Poponi  proje- 
ccac  , sed  tonfa*.:  dmnbuute  per 
ine,  et  alio»,  nan  ex  ira  E.-cle- 
iiaiu , -sed  in  Eccìdi  a , qui  i non 
lu.c  locus  ap;ut  ad  prnjivteinJura* 
Ipae  Celebra  ni  tubali  rimar  lJu 1- 
mai  ; ei  bene  , uc  olim  nebat . • 
Pupa  itùrui  ad  IVcffjKfiK/j» , dtxit 
Se  moribui  tribù*  Cardio ilibu*  » 
videi icet  Ncinolitano  Carolar, 
Porrugal.eiiti  Lou.it , et  Recana- 
lenii  lUer.Raua  de  Falere  , ut  re- 
ma ne  rem  in  Choro , si  vederti 
pari  ere  labori,  et  sic  fecerudt. 
Jn  ime  non  fuit  publicat*  ImJul- 
Xtnitu  ; quia  Papa  dfeii  eisc  Pie- 
nartom-  per  Bollarti  Kmtibdam  . 
In  hne  Pupa  propter  angu;ci.u 
Scalarum,  deposita  Mitra,  et  Piu- 
viali , pedes  rediit  ad  Canterai  iti 
jUiiMitmi  , ab,  rriniiu  est  cuiu 
altquibus  Cardinalibu* . Admira- 
Oii  sum , quid  Cappella  non  ob-- 
•crvci , quod  in  Epistola  h odierna 
ad  Vcrsum  : la  nomine  Jesm  emine , 
Ipia  tota  Capelli  genutlectai. 
ùelemMti  a, lumi  Pupa,  ari  l'ahuìmm 
ab  Leti.  ò.  M.  rie  Pòpolo. 

A Moiuiterio  S.  M.  dt  Pepale  usque 
td  Pai  . urna,  omnia  vii,  per  quarta1- 
incede  ndura  erat  , pukberrime  , 
et  di  vinose  parata  tuie  ex  orniti 
parte  , et  in  orniti  cuhu  , aulaeit 
iota»  vias  coopcrientibu» , ac  Ta- 
pe abus  , et  ornnis  gcr.erii  orna- 
menti* ex  par  tee  iòni  pendemi- 
ti  * ■*rc*‘  eiiam  Irimmpbelet , 
a.uquc  ore  iter  octo  a Privati*  pa- 
rati uni,  non  rama»  ungnlhci, 
et  sumpiausi,  quam  adspectu  de- 
• iccuoiiei,  et  ju<.a«ui;ec  ii  ab 
Aruicu,  ttCmriabbm  , non  auiem 
•r#****»i,  uct  sainptibai  pubi icis, 
crecti  (acre  , exccpio  Demi  ni  e» 
Maxim» , qui  aiiquid  uiacu  fedi- 


vi ter  pMìos , qaam  sumpta^  fe- 
ciste  juisus  est.  Ordinavi  sic  vo- 
lente C vd.  Alexam  pitta  , lune  tr- 
gun  , viro  prudenti t imi , u;  Pu#- 
ir^tx  per  prupa»  pitia»  eccleka- 
mcai|  qui-Tifn  inuinit , et  I1K«* 
late»  exci.icrciur . Sue  mia  ma- 
pu»  mie  « itile  c brattarne , et  m/- 
Kerii.uoi  Punirmi  , imi  a quie 
Ecclesia  cut,  cxpi-ccrc  videbi- 
tur . Ec  facutiR  est , u ab  Eccle- 
sia piacdictade  Popolo  , us  jue  ad 
Pa!*tr*,a  , qmt  Kteltiiae , iìve  Vu- 
r»:b  uhi , si  ve  Cai  fa;  trae  in  Urne 
esìcnx  , ibi  tot  A.turia  suiucren- 
tur,  quain  feuiviter  dtm  Cami- 
cis»  et  òonis.et  Vipiribui  m igniti- 
cis  passit  (a)  ,atque  omnisUrb  mus 
C'enu  ( nuli  « httktiu  quant  nii- 
cumiuc  pd/ilegiaii  cxceptaj  n>u 
per- -mwlaiu  orditi iriae  , ujl  con- 
«aetie  P (tctaionis  t sed 
oli,  et  orniras obvtaret  ,nm  in- 
teceJenJo  P.ipjan , sed  qateqns 
Relitte , aat  Ltlfaimm  , tal  Or  la , 
in  Ccclesiistico  Parata  vestita; , 
com  Palmi t in  manibi»,  tìrmas  ad  • 
suutn  quisque  Alture  cantare: , ap- 
plaudendo ad  venienti  Pj/uìfiert , et 
nun  seq-tcrcntur  praecedemem 
sed  subiistcrent  in  sua 
loco,  c.i ntante» ornaci*  HicOrd; 
lauditisibnu*.  , et  optirnut  fuit. 
Narn  et  Pupa  sodm  C1ero.1t  o.nnem 
fesrivantem  agnovic  ; CUnui/me 
sic  ab  Eq  i>un;ibas  nm  est  pas- 
«'.lindatui  , et  Trìmmpbot  iste  tem*’ 
por! tccomidiuu  fuit  . Et  si  ali- 
arne Etcletiae  pmlisper  inier  tese 
uistanies  ev.ent  > tane  ibi  aeqtti- 
libra»  dUtan:iisomainp/ld4n4  ere- 
enfiifrunr,  et  ibiiliquie  Pr/rfi*- 
*tr<  , ku  Cirms  Saecularis  adibi- 
rti» . Superqup  srdine  servando  , 
CumfTxrim*  Cleri  , e:  alter  Rama- 
ne» Cimo  exneruK  , et  allisubsti- 
luti  ab  eis  destinaci  sunt  Superin- 
tenJen:c*  • Fuit  intcr  Canonica 
S.  1».  L-uer.  et  S.  P;irt  de  Urbe  l.is 
super  Mantiene,  si  ve  Storione , ubi 
tingali  ma  nere,  sci!  stare  , Papam 
CKptctantrs  deherent . Et  tardem 
sic  conclusami  m Canonici  Luterà - 
arasti  in  Platea  S.  M irti  rum  Ga- 
sameli S.  M ni  , extructo  in  Pla- 
tea Aìtxri  , ads:arent  , tamquam 
in  loco  vicino  Eccl.  suae  biw 
menti  , acque  ibi  earum  Vieonm  , 
qui  gerat  vicem  Fitorii  Pufée  in 
Urbe  , Cnu-r*» , esintumvis  >eto~ 
tom  , Pontifici  olfrrrct.  Qitod  fa- 
ctom  fuit  . Cuneuui  vera  S.  Petri , 
in  Btcietìam  S.  Petti  ingre- 
di  non  vellet , occnrrencni  osqoe 
ad  EcdcsOua  S.Catbrrinae , in  di- 
eta Platea  sttam . Sin  imeni  inEc- 
lesiam  ingredi  magis  piacerei,  t ira  < 
ipsl  Canonia  ad  Scalarum  in  imam 
obviarent  , ibi  dante* Grato*» to- 
rma osculandola  Pupa e , priut  fa- 
ctum est  4 

Igitur  omnibus  Cur  I nal  bo! , et  l Yi*- 
lat  i,  ac  Or  lunbof  Ottici  jni:n  , um 
Remanefnn» , qunn  Cona.'-um  or- 
din  iti*  , Papa  Amictu  , Alba  , Spi- 
la preti  >i.i , et  Cipaccino  de  rosa- 
to , ac  Cipelli  de  velluto  orna- 
ne » *ua  Mula  la  ide  1* , ordine 
Equità  uouti  so!  coni  iu;  -oasusto  , 
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dkeetsit  hora  fere  at.;  et  ad  Eccl* 

S.  Petri  percenti  circa  24.  horjm, 
aut  ..tulio  mmu»  . Non  referun 
min'feìta.n  C n/iaiitun  i .teli tura  , 
saura  PMfi;rP«  videntimn  ; quip- 
pe  qui  intra  bienni  uni , aut  cium 
p'ui  , vi* mi ivjii  cxuciratbaat , uc  * 
ab  i. 1*110  credit  um  fuu,.  Remami 
satem  ( ne»  '.;ur  quare  ) non  di* 
cani , «licita!  mi  » >ej  nm uique- 
qu  iq-tciaentan»  ptac  *c  visi  itine 
oitendcre  ; sive  quod  propri.ia 
culp.ie  coni-ii  * quaiiiara  nunquam 
Pj .mfienn  .l'jictttem  , neque  |'gr 
Uticras  vidaveruit  , saliera  con- 
gcatu!ames  de  Vittoria  collira  ex- 
puliam  Tynnnura  ptrea  * quxi 
oranei  fere  Christiani  Potenci- 
tus,  et  Principe*  aiu  fecerc  , aue 
VBi  snnt  fewi;*c  , inù»  llotu-umt  cx- 
ceptii  . E:  fl'JU.n  Ponti fiet  ex  Tri- 
iffli,  live  duA'iuorio  Ueicenden- 
ti  iti  Temili  obviaiaenc , pedcra* 
que  de  in  »rc  osculati  esse  ni , Co»- 
teceatitt  1 Indie  huic  sdemm  Ay«i- 
trai  oi.  ne  qui  quii  n adfueruiu,  ex 
cjvmrc.  se  , utdicrara  est  , qujd 
Qratmbui  Venti  erma  , et  al«*»crt 
Retiti , ut  corum  in  li  e»i  , cedere 
noiuerunt  .Ex  qui  cau4a  cium 
hodienue  Attuar  intercise  re*u*J- 
veruni.  A pud  Afdna  Arifiuni  ver- 
sa» P aiuti  san  , s pece  leu.  um  ri  obi-  * v 
Je  adfalt  , et  v'uu  , myiicnoque 
deketabile  • Cmrrmt  erat  tnumpAJ- 
jis  a Q,m* Jrigft  albis  ir.ictu  , et  is 
erat  in  t innì  rotutida,  super  eu  us 
planitic  decem  Pnrri  Alati , sivq 
Aligeri  , fingali  suini  Polmoni  ma- 
nuferemes , Canticutn  ec  spcvM- 
culo,  et  eleg urna,  ac  grani,  e: 
modulatione  fueundum  profete- 
bant  ; jet  ii  per  Orbein , et  revoia- 
lionem  quasi  tripudiante» , super 
gvro  ilio  circuibant  • Qjibu*  u- 
centibus-,  et  cur*u  finn  ito,  as- 
sunrexit  in  suniinitice 

afa  Palmam  marni  qaaiitas  ,ea.n  . 
qu l*i  Pontifici  porrigerts  cura  c ia- 
ni convenienti  gloriae  Penti Ji cu  , 
qu;  in  ceicbritatc  Palmamm  Pai 
mam  SUSO  Rantue  aiierrct  , quum 
ipse  Ponti ftx  potiu»  ornai  palma 
dignnsonu.  sic,  ex  Tyranniae  pul- 
sa’. Papa  ex  eo  nsit?  ctcommen- 
d ivit  <|u  un  iibentiìsime  , ec  sub- 
stiti:  audiens  pUcidissiine  . .Super 
Caput  Pmeri  crai  qui.iam  Orbò  mA- 
gnus  in  forraam  ipherat astronoma- 
iti  , ac  super  iphueru  Queitot  aurea 
magna  , quie  intcr  du  i»  Pulmat 
magna»  erteti  ad  Caelum  suo»  ro- 
mei f et  rhtnlei  ameni  pamicbac  • 
Hujiis  autein  ornai»  rei  summit ts 
vel  Finnaculum  Eccf.  Trantponti- 
nae  alntudinem  aequibat  , vel 
etìim  cura  adinrratione  videntiuni 
supenbat. 

Atquc  tot , ac  tanti  Srlopi , et  Bom- 
bi ex  Ahi- , sive  Cwira  S.  Angeli 
aaditi  eodem  momento  fuerunt , 
ai  Cvelum  crepais*e  putisse»  . , . 
Urnnis  H’o’tatm  percr,msìit  adEc- 
je*.  S.  Petti  , ubi  Pip.1 , uti  dixi  , 
in  primi»  gndibus  Scalarum  Pia- 
teae  osculatu*  est  Crmcem  , quatu 
Card,  rie  Colo  nna  obiu.it , et  inde 
pedes  , qu impunti  feisus  , prae- 
cedcatcm  Ca^iam  cura  Aatrantent» 
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associavi! , «tane  ld  Altart  . Car- 
dinali* Idem  Jaoeasum  , 

ej  A*petv»riuni  in  Porta  EcclesUe 
con  tulle . Sturtmtnto  super  A!  tir» 
S.  Vetri  locato , P*?a  solito  lon- 
£111*»  quam  unquam.oravit,  atque 
sotcmni  benedtctione  dar*  ime 
Indulgentia  , tandem  in  Gestato- 
rio Sederti , ad  Camera»  sua»  lae- 
tibandus  del  atti»  est  » sabinde  di- 
ceria fesriviter . »V«ssr  Hjmntsi  rere 
cantoni»!  est  Te  De*m  , ex  quo  in- 
’cotumes  omnes  ad  Urbem  perve- 
nimus.  Cardinale*  omin  » qui  18. 
Pupdm  concomitati  ione  , in  Ru- 
ben Cappi»  i et  Sur  «ani»  » et  Pba- 


teris  Wafer»*' «imll  iter  festivi  ro- 
tori» venerant . 

Alias  Arem  pracienttras  fair,  eeteri» 
omnibus  viiu  * et  munificenti* 
decoro*  ante  Portam  Paiatri,  acqua- 
li* de  loto  in  magnitudine  , et  for- 
ma » et  gratta  Arem  Constanti  man* 
apod  AmfiriteMrmn  , sive  Cotieseam 
simile»  niti  quod  hic  est  ex  Ugni», 
et  teli»  picturatus  » ille  marmore us 
Kulptus  , In  hoc  erme  omnei 
Actus  . et  gesta  Pontifici!  in  rota 
Peregrinarti  ne  bibita  , et  f-icu 
prout  ex  Piatirà  vfeebantar . Tt- 
tolus  autem  est»  videiicc:,  J»l<o  II . 
P.O.M,  udne i qnoi  nrmte  temili • 


felici  Ut  t *m  Vrmìfieiam  è Tjrdjvm* 
emm  t ero- tate  li  ber  averi  t , pM  erro 
[jhm*trm<T*t  t ontt*  torri  t • 
(4)lbid>p.9S>/t(fiM  Leenit  X.  tu  FI** 
remia  in  Urbem  • Omnes  Ordine»  • 
nemine  quinrnmvu  privilegiato  » 
excepto  habuerant  tuurn  Aitar* 
perpulcre  nrnatnm  » et  subaat  cri- 
ne» ibidem  cantante»  » et  vapo- 
rante» , ac  aspergente*  de  more 
sacro  » ita  tft  ab  Eccl.  de  Pot> uie  uv- 
que  ad  S,  Petrmn  divistm  es- 
»ent  huiuimoni  Aitarla  » caro 
sui»  Clerici»  Saeculiribu»  , et  Re- 
tai tribù*  • 


liete  Itfe  • tutm  Vieti  »~+a  , mapsa  , recondita  , ftoUhra , 

Et  qmeu  Sita  in  re  soffi  fmima  tua  . 

Emendata  ri  dei  ; seti  Pendi  lèttera  si  qua;  / 

Corrile  : tremo  sotti  Ljnctnt  esse  fotett . 

Job.  Solfiti»!  io  Ediiioo*  ritenti  fol»  V.  Ctwie^uc  de  1»  Blblioikeque  de  le  Due  de  U Falhen  ifff, 

Tom.  1.  pig.  5;8» 
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